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^ a Serie  de’  Sommi  Pontefici , che  si  ammira  nella  Basilica 
di  S.  Paolo  (i) , non  potea  ricominciar  con  più  fausti  auspicj  il 
nuovo  suo  giro , che  col  gloriosissimo  Nome  , e Ritratto  della 
SANTITÀ’  VOSTRA  . Dee  compiacersi  il  gran  Dottor  delle 
Genti  di  mirarvi  alla  testa  il  più  rispettabile  Alunno  dell’inclita 
Congregat^on  Casincse  , (2)  Custode  gelosa  , e sollecita  dell’ 
immenso  suo  Tempio  , ove  per  tanti  anni  lo  ha  piamente 
onorato  , che  portava  il  nome  di  uno  .de’  più  santi , e de’ 
più  dotti  Pontefici  ivi  dipinti  , (3)  con  quello  dell’  illustre 
Collega  nel  suo  Apostolato  , (4)  e che  ha  assunto  l’ altro 

de’  sei  immortali  Pontefici  , che  Pii  voller  chiamarsi  . E però 
mi  è sembrato  di  vederlo  in  atto  di  porgervi  con  una 
mano  la  vittoriosa  sua  Spada  , perchè  con  essa  , alle  onnipotenti 
Chiavi  di  Pietro  congiunta , possiate  coraggiosamente  difender 
la  Chiesa  da  ogni . aggressione  ; e d’  indicare  con  1’  altra 
r amabile  Emblema  della  Pace  , che  risplende  nel  vostro 
Stemma  , c che  già  cinta  d’  ulivo  ^ con  universal  gioja  , e 
tripudi  o , dappertutto  trìonfia . Mi  è sembrato  ancor  di  vedere  il 
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numeroso  Coro  delle  auguste  Imagini  de*  Vostri  venerandi 
Predecessori  staccarsi  da  quelle  altissime  Pareti , e scenderne  per 
unirsi  a preccdcr\’i , e ad  accrescer  con  l’inusitato  loro  corteg:;io 
lo  splendore  del  Vostro  Possesso  , riservato  alla  gran  Roma  , 
Centro  principale  della  Religione  , e Sede  primaria  del  vostro 
Episcopato  ; in  compenso  dell’  altra  sorte,  che  piacque  al  Principe 
degli  ripostoli  di  cedere  alla  Città , Sacra  al  suo  diletto  Evangelista  , 
rendendola  in  nostra  vece  spettatrice  della  Vostra  applauditissima 
Ele%ione  , e Corona’pone  , che  farà  segnare  un’  Epoca  più 
luminosa  di  quella  di  Alessandro  III.  (5)  ne’  suoi  nobilissimi 
Annali  , per  cui  andrà  sempre  giustamente  fastosa  , e superba  • 
Dopo  il  giro  di  venti  Mesi , spuntò  finalmente  questo  giorno  beato, 
e memorando  ; e se  la  Vostra  modestia  volle  sfuggirne  quasi  tutta 
la  pom^ìa  , non  per  questo  riuscì  meno  lieto  , e solenne . Ad 
eternarne  la  memoria  alla  più  tarda  Posterità  , ed  affinchè  , se  in 
questo  si  è veduto  meno  , si  sappia  però  più  di  quello  , che  si  è 
saputo  in  tutti  gli  altri  , ho  stimato  di  unirne  la  Storia  a 
quella  di  tutti  gli  altri  Possessi  de’  Vostri  Predecessori , che 
ho  schierati  , come  in  un  Quadro  , per  farli  rimirar  tutti  , 
iniiem  col  Vostro  , sotto  un  sol  colpo  di  vista  . lo  non 
potevo  cliiudere  il  mio  lavoro  con  una  descrizione  più 
gioconda  , e più  interessante  di  quella , che  riguarda  il  Possesso 
del  Supremo  Gerarca  della  Chiesa , che  nell’  aprirsi  del  nuovo 
Secolo  è comparso  , qual  altro  Sole  , dalle  Sponde  dell’  Adriatico  , 
( che  tuttora  eclre^iano  festose  , e giulive  delle  lodi  della 
SANTITÀ’  VOSTRA  , che  non  sanno  saziarci  di  celebrare  ) , a 
riscliiarare  con  la  luce  sfavillante  delle  sue  Virtù  tutto  1’  Orbe 
Cattolico  . Si  degni  la  SANTITÀ’  VOSTRA  di  gradire  in  mezzo 
ai  pub’olici  applausi  anche  i miei , e di  accogliere  benignamente 
questo  Tributo  del  mio  sincero  Omaggio  , col  quale  implorando 
l’ Apostolica  benedizione,  nudò  il  vanto  di  protestarmi  in  faccia 
del  Mondo  intero 
Della  SANTITÀ’  VOSTRA 

Vmilinim , Obbedientissim  , Fedclìsiima  Sùddicv 
Francesco  Cancellieri 
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(i)  Nel  Settembre  del  i74t.  il  P. /iij/t  PUin  Phìo  dnannl  trattò  della  Fondazione 
della  Itasilica  di  S.Patìo,  e delle  Pitture,  e Mosaici  di  essa  neH’Accademia  di  Storia  Ecclesia- 
stica  tenuta  alla  presenza  di  Btttditie  X/^'.  coll’  assistenza  dell’  Etno  Tamburini  Protettore , 
di  molta  Prelatura,  e virtuosi  Soggetti.  V.  Cracas  T.i  J7.  n.^spi.  il.  Sett.  Notizie  delle 
Acerdemie  erette  in  Roma  per  ordine  della  S.  di  N.  S.  P.  Benedetto  XIV.  Roma  per  Giuseppo 
Coilini  1740.  la.  Sotto  il  Kiuatto  dello  stesso  immortai  Pontefice  nella  Bas.  Ostiense  si  legge 

BENEDICTVS  . XIV. 

CVIVS  . IVSbV  . ET  . MVNIHCENTTA 
VETVS  . PONTIHCVM  . ROMANORVM 
VSQVE  . AD  . INNOCENTIVM  . I. 

SANCTl  . tEONlS  . AETATE  . DESCRIPTA 
SERIES 

RESTITVTA  . EST 
SVCCESSORVMQVE  . ADIECTA 
PONTIFICATVS  . ANNO  . X. 

SVMMO  . ECCLESIAE  . BONO  . VIVIT 
ET  . DIV  . VJVAT  . EELICITER 

V.  Phr  Francttie  BfantUl  nel  T.  II.  delle  Attmcrls  Stdlio-Crìlìcie  Serlìttri  Ratetinitl , 
compilate  dallo  stesso  P.  Abate,  nel  suo  Elogio  ivi  aggiunto  p.  48y.  CalUttì  Inscriptiones 
Bononienses.  p.  57.  n.  148.  Cracas  T.  i8j.  niim.  5070.  17.  Gennaro  1750.  ìcb.  Mórnfmi 
Chronologia  Superstes  Romanurum  Pontificum  in  Pariate  Australi  Basilicae  S.  Pauli.  Ro- 
mae  1770.  fol.  V.p.  117.  Sarebbe  desiderabile,  che  il  dottissimo  P.  Abate  Cerrjirse  , che  ha 
recentemente  pubblicata  una  Lettera  eruditissima  icpra  nn  aatUo  Teste  a penna  della  divina 
Cemedia  di  Dante  len  atesine  /dnaitazionì  su  le  varianti  Lezìeni , e sulle  Postille  del  mede- 
sime, in  cui  dimostra,  che  Dante  ha  presa  l’ idea  delle  tre  Cantiche  del  suo  Poema  dalla  Vi- 
sione di  tdlierice  Menato  Casinese  , che  si  conserva  in  un  Codice  del  XII.  Secolo  dell’  Ar- 
chivio di  A/eere  Cei/ne  , si  risolvesse  ancorarli  donarci  l’ interessantissima  Storia  di  questa 
Basilica,  che  da  molto  tempo  ha  compilata  con  le  piò  preziose  Notizie . 

(1)  L’eloquentissimo  Vescovo  di  Lava'tr , e poi  di  fJimes , Spirito  Flethìer , nel  Panegirico 
di  5.  Benedetto,  Patriarca  nell’  Occidente  di  tutti  gli  Ordini  Religiosi  di  Regola  fissa,  esal- 
ta quest’  Ordine , come  il  piò  benemerito  della  Chiesa  , a cui  ha  dati  ;o.  Papi , joo.  Car- 
dinali , éoo.  Arcivescovi , piò  di  4.  mila  Vescovi , e piò  di  70.  mila  Santi  . V.  Oraison  fu- 
nebre de  M,  Esprit  Flethìer  par  Laurent  Tuìllard  de  ìarry . Paris  1710.  4.  et  dans  le  recueil 
des  ses  Mandemens . Paris.  1711.  Eloge  du  mdme  dans  les  M^m.  de  Trevoux  Art. idi.  de 
Novenib.  171 1.  et  dans  le  Journ.  des  S^av.  Aoòti7iz.  et  Mai  i7tj.  Elogium  F/rscò/en7 
Episc.  Nemausensis  . Oans  ics  Actet  de  Leipsick  Suppl.  Tom.  4.  p.  J7a.  Histoire  de  la  Vie, 
et  des  Ouvrages  d' Esprit  Ftiehler  par  le  P.  Niccron.  T.  1.  Mdm.  pag.  j 7y.  T.X.  Par.  i.  p-7}. 
Vie  d'  Esprit  FUchier  par  Lioss  Ménard  dans  le  T.  i.  des  Oeuvres  de  Fléchier  . Paris, 
fallard  1 7d4- 4.  Qiianti  in  ciascuna  di  queste  Classi  si  potrebbero  aggiiignere  dopo  il  suo 
tempo  ! V.  Maiìthn  Ann.  6rd.  S.  fiencdicti , et  Acta  SS.  ciusd.  Ord.  Onde  non  è meravi- 
glia, che /illeoló  TndeschI , conosciuto  sotto  il  nome  di  4hate  Panormitane , che  fu  Monaco 
Benedettino  nel  Monastero  di  S,  ridata  di  Catania  sua  , Abate  Moniacense,  Cditor  di 
Rota,  Arcivescovo  di  Pe/mne,  e Cardinale  , cenato  àn  Eufynlo  11',  soprusonsinato  Lucerna 
L'iris  per  la  sua  dottrina  nel  dritto  Canonico,  giugnesse  a dire  enfaticamente  , si  Benedictki 
non  faisset , Petrus  mendicasset . F,  GhilinI  Teatro  a'  Vernini  Letterati  . 

(j)  Delle  gesta  , e gloria  Postuma  del  gran  Luminare  della  Chiesa,  S.Cregorio,  seggasi 
il  secondo  Tomo  della  mia  Opera  de  Seeretariis  dalla  p.«7.  alla  p.884. 

(4)  Acca  ,et  Passio  S.Barnahae  4postoll , sub  nomine  lo.Marei , Barnahac  Consobrini , 
edita  Graece  ex  MSS.  Vat.  cum  Cuil.  SlrletI  latina  inte^retatione  , et  notis  Dan.  PapetroehU 
in  T.i  I.  Junii  Bollandi  p.  4J  i.  ( Gio.  Bare.  Salterio  nel  T.V.  Jun.  Boll,  de  Patriarehis  4iexan- 
drlnìs  li  ha  creduti  suppositizi  ) /ilexandri  Monachi  Cyprii  Laudatio  S.Barnakje  ex  Mss. Vati- 
cano Craece  cum  interpretatione  Latina  Frane.  Zeni,  et  notis  Dan,  Papehrochii , ibid.  p.4ji. 
Eadem  Latine  in  Vitis  Sanctorum  Laurentil  Sarii  Mens.Junii  p. i dy.  Acta  Vitae  prioris  SJìar. 
naijt  ex  vetusta  ciisiorse  Bcni/is  Mombritil  coniata  cunrCodice  MSS,  cum  Commentario  prae- 
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TÌo , et  notti  Dati.  Fapeiroeèli . In  T.II.  Jun.  Bolt.  p.4ir»  Patt.  Faptlr^thH  Analecta  de  relt- 

3uiis  SSamahae . ibid.  p*4?  J*  Fìaddo  FuccinclU  Vita  di  S^Barnaba  Apostolo  , primo  Pastore 
i Milano  . Milano  per  Gio.  fiatt. , c Giulio  Cesare  Malatesta  idpa.  4.  Stepb,  h Moyne  Exer- 
citatiiuKuia  de  Barnaba  in  Prolegomenis  ad  Varia  Sacra* 

V*è  tradizione s che  S%  Barnaba  santificasse  col  tuo  alloggio  la  Casa  paterna  di  S%  Cli* 
mente r ove  ora  è la  sua  Chiesa  . V.  Martinelli  Bonza  ricercata  p.  i ji.  Questa  però  non  ha  al- 
tro appoggio  , che  ai  Libri  delle  Beco^nizicni , falsamente  attribuiti  a S,  Cìewente  , alla  Leg- 
genda presso  il  Aiombrizio , e all*  Elogio  di  S,  Barnaba,  fatto  dal  suddetto  Monaco  .dltssan- 
dro»  Nicola  Sormanno  in  Apologismis  1740.  e ne’  Passeggi  Storico»  Topografico,  Critici  nel- 
laCitrh»  indi  nella  Diocesi  di  Alitano*  Gior.t.  Milano  I7f4«  e Giff,  4nt*  Bani  in  Vindiciis  de 
AdventuMediolanum  SSomabae  Apostoli  contra  nonnullos  recentioris  aetatis,  sostengono, 
ch’egli  sia  stato  il  Fondatore  della  Chiesa  di  Milano  , e dell’  altre  sue  Comprovinciali  • Ma 
il  Afabtlìon  , il  Fapehroehìo  in  E'tegesi  de  Episcopis  Mediolancnsibus , il  Tillemont , il  FMae^ 
tbini , il  Muratori , Ìl  Mazonhio  ad  Kalcnd.  Neap. , e il  F.Francesco  ,4nf.  Zaccaria  nel  T.VI* 
dell’  Istoria  Letteraria  d’Italia  , e nel  IX.  p.4i7«  si  oppongono  a quest’opinione  . 

V’è  un*  altra  questione  sopra  un^EpUtoìa , che  corre  sotto  il  nome  di  questo  Apouolo,  fin 
da’primi  tempi  della  Chiesa  , chiamata  fin  d'alIora‘Ctf//e//cJ , perchè  alruniversale  de’Cri- 
stiani  indirizzata  * Trattano  di  essa  Cuil,Caoe,  i\  Dupin  , Fabrizio  nc\  tib.TV.Bìbl.Graec* 
c.V.p.i  7 j. , e lib.V.c>i.§.i$.p.;.il  Alcicmio  de  rebus  Christianorum  ante  Constantinum  p.i^o* 
ìiCeWier,  WMazocebi  in  Kal.Neapol.ad  d.XI.Junii.  Lo  scopo  principale  della  medesLina  i quel- 
lo stesso  » che  si  prefisse  S.Fjeh,óì  disingannare  gli  Ebrei  convcrtiti  » che  non  avessero  a cre- 
dersi obbligati  air  osservanza  della  Leg  fo  Alcsatca , luita.nente  all*  abbracciato  • 

per  cui  quella  ve.iiva  abrogata  . Qiiest’  Epìstola,  la  qiule,  benché  contenga  ottimi  insegna- 
tneiui  » non  i immune  per  altro  da  varie  assurdità,  e incongruenze  » che  non  si  confaiuio 
contempi , e con  lo  stil  dottrinale  degli  Apostoli,  i stata  allegata  con  venerazione  dagli  an- 
tichi Fadri,  ed  a 5.  Barnaba  attribuita  , tra  quali  Clemente  Alessandrino  , Origene , c Ò.Girfl- 
ìanso  • Vari  altri  però  V hanno  considerata  , come  apocrifa  ; o perchè  non  1*  abbiano  creduta 
di  queir  Apostolo,  o pcrdic  iio<i  avesse  luogo  nel  Caiìonc  de’  Libri  divini  • Tertulliano  nel 
Lib.  de  Pudicida  aveva  attribuita  a S» Barnaba  TEpistola  di  S,  FaoJo  agli  Ebrei , c a questo 
tuo  errore* volle  alludere  S.Hiastrio  , allorché  nel  Libro  de  Hacresibus  c.6o.  scrisse  Sunt  alii, 
qui  Epistolam  B.Fauli  Apost*  aa  tìebraeos  non  asscrunt  esse , ted  dicunt,  a ut  Barnahae  esse  B^Apo- 
iteli,  ani  Ciementis . Ma  tornando  all’  Epistola  di  S. Barnaba , dopo  tanti  Secoli  » eh*  essa 
giacque  sepolta  » e indarno  ricc:cata,  verso  la  metà  del  Secolo  XVII.  rinvenuta  felicemen* 
te,  capitò  nelle  mani  del  ^c\z\aTc1acopo  èsserlo  Armatane , il  quale  intraprese  di  pubblicar- 
la. Ma  LUI  fatai  incendio  suscitato  in  Oxford,  per  cui  restò  consunto  con  la  Stamperìa 
l’Esemplare  stesso,  e i fogli , che  n’erano  già  stati  impressi , n:  impedì  la  sospirata  pubbli- 
cazione « Nel  1645.  pensò  a concansarne  il  danno  il  famoso  Maurino  ^gone  Menardo  » con 
pubblicarla  Ìii  Parigi  , illustrata  di  annotazioni  , il  che  venne  poi  eSettuato  intieramente  , 
essendo  stato  prevenuto  dalla  morte  ,dat  sUo  illustre  Confratello  Luca  Daeberj  « Nell*  anno 
poi  1646.  il  Òh«  Isacco  l'osiic  ha  ristampata,  e illustrata  questa  Epìstola  ^ con  quella  del 
gran  Martire  Tcoforo , e Vescovo  .S. , arricchite  pure  di  annotazioni  . Final  neiiEe 
il  hnioso  do,  Batr,  Cetelerio , Teologo  della  Sorbona,  l’ha  dat^  alla  luce  con  eruditissime 
iUiistrazioni , cominciando  da  questa  la  sua  ippUìsdhin'ìrnz  B.'biloteea  de*  Fadri  Apostolici t 
Il  Setverainio  nel  Fìatonisme  déxo.ìi  C.  I.  P.  I.  spiega  il  senso  del  C.  4.  di  questa  Lettera, 
sopra  di  cui  si  l^gge  una  Dissertazione  nel  T.II.  dalle  Dissere,  meiéei  sur  dheri  sujetiim* 
per! anta,  et  airioux 

Il  Volando  nel  1 7 1 S.divulgò  in  Londra  un  Evangelio  di  S.Barnaba  con  questo  titolo.  Na- 
zcrtuus  y auf  Cbristianism  n ìudaUns , Faganus , et  Alabumetanm  bistoriam  continens  antiqui 
Eoangelii  S. Barnahae , Ma  Tommaso  Alan?ey  nello  stesso  anno  lo  co  ifutò  con  le  sue  Obser* 
\atìones  in  Alazarcnum  , come  può  vedersi  presso  il  Fabrizio  in  Codice  Apotrjpbo  Novi  Test, 

p.iii. 

Il  veto  Evang.  di  scotto Ìii Greco,  fu  fortunatamente  ritrovato  laCipro  dentro  il 

Sepolcro  sul  sacro  petto  dello  S,Barnabi,t  Zenone  Imperatore  lo  fece  riporre  nella  Chie- 
sa Palatina  diS, Stefano  in  Daphne,  leggendosi  solennemente  ogni  anno  in  Constantinopoìì  nel- 
la Fella  V.  di  Pasqua,  come  sappiamo  da  Teodoro  lettore,  initio  Lib. II.  Mise,  n.i,  in  Bulda  io 
l'f'  ra  ^ da  Ceireno , e da  altri  ■ Il  juio  dotbasìmo  amico  Signor  Avvocato  DMomeuico  Dlc^ 


Digitized  by  Google 


tx 

itti  set  Ino  bmoio  Libro  ie  CMm  Grata  laqunu.  Neapoli  liti,  p.iti*  lofiieae  contro  i 
parere  di  S.CIralame  de  Script.  Bccl.  io  Mttth.,  e degli  laticlii  ftJri , come  hanno  osseira* 
to  il  Gratta  io  Matth.  T.t.  c.Vl.  i CrMti  Sacri  p.{<.  il  Dufiw  Diti.  Ptaclim.  ad  Bibl.  libi  a» 
p.t{.  T.U.  il  Clilllcr Hiat-  gen.  dea  Aut.  Sacr.  T.I.  p.}44. . che  questo  era  il  testo  genuino  t 
ed  autografo  deli' Svangelo  di  S.  Mattea,  e non  una  traduzione  dall'  Ebraico  > o dal  Siria, 
co  I o anche  dal  Caldaico,  in  cui  si  pretende  , che  queirBvangelista  Tavesse  scritto  per  gii 
Etrti della  Palestina , che  si  vuole  dai  Fautori  della  contraria  opinione,  che  parlassero  l’Idio. 
ma  Caldaico.  V.Ern.  Ciriit.Scèraeaicram  de  Lingua  Kfatthael  authentica.  Witteb.  i^oi, Ma- 
teeèìam  in  Kalend.  Neap.  ad  d.Xl.  Junii  T.II.  p.;<4.  Cio:£er«.dr  Alerti  della  Lingua  propria 
di  Crine , e degli  Ebrei  Nazionali  della  Palestina  , da’  tempi  de*  Maccabei . Parma  1 77  >•  4> 

La  Congftgazione  de’  Chetici  Regolari  di  S,  Paole  , cosi  detta  per  la  continua  Le> 
Mone  , che  in  essa  si  fa  delle  sue  Epistole , e per  esserne  egli  il  primario  Titolare , a 
Protettore,  porta  anche  il  nome  di  Conitregazione  de' BarnaflH  , perchi  nel  i(jj.  inco> 
mincià  in  Milano  nel  Tempio  di  S.  Barnala.  V,  praticità  Liiiil  Barelli  Memorie  dell’ Ori. 
gine,  Fondazione , -ed  Uomini  illustri  Barnabiti.  Bologna  1 70  j.  T.  IL  fol.  Siiteli,  un) 
1 Frati  Apostolici  della  vita  povera,  ai  quali  htecente  PIU,  aveadato  I’  abito  cari  con  la 
Regola  di  S,  /ffUtina,  e col  permesso  di  dir  la  Messa  , alla  Congregazione  di  S.  Bomal-a, 
detta  ancora  di  S./in.hetle  ad  AVnni , che  possedeva  le  Chiese  di  S,  Patcratle,  e di  .9.  Cle- 
mente , e che  poi  fu  distrutta  da  Vriane  P JU,  nel  1644.  V.  Caleaitiai  Storia  di  Recanati 
pag.idd.  }J4. 

(t)  ^tdrta  Dandole  in  Chron.  in  T.II.  Script,  rer.  Ital. Muratori!  p.50}.  M,  /tnt,  SaPeì- 
Ileo  Hist.  rcr.  Venct.  Dee.  lib.  j.  p,iiS,  e izo.  iandini  Vitae  Pont.  Koin.  p.  it6,  e questa 
saia  Storia  p. 


IMPRINfATVR 
Si  videbitur  Reverendissimo  Patri  Sacri  Palatii  Apostolici  Magiscro  . 

B,  Fenaja  /trehiep.  Philipp,  P'icesg. 


APPROVAZIONI 

Se  non  fossero  state  le  immense  fatiche  de’ S/go«y  , Muratori,  Maffei , Tirabotchi, 
Deniita  , Zaceberia  , ed  altri  Valentuomini  , noti  goderemmo  di  quella  luce",  che  go- 
diamo ndL-i  Storia  si  Politica , che  Letteraria  dell’  Italia  • Sembra  ora  a noi , che  tut- 
to sta  facile,  chiaro,  aperto,  e corrente.  Ma  chi  ritlette  ai  sudori , che  ha  costato  , 
e che  costa  il  sormontare' le  spivcntose  difficolti  , per  ridurrò  le  cose  ad  una  tale  agc- 
volezza  , dovrà  sapere  buon  grado  anche  al  Ch.  Signor  .Abate  Francesco  Cancellieri , 
che  non  pago  delle  erudite  pr^uzioni , delle  quali  ha  già  arricchito  il  Pubblico  , se- 
guendo sempre  , ed  iitancabilmente  le  traccie  di  si  luminosi  esempi , ha  messo  in  vi- 
sta egualmente  luminosa  uni  Storia,  nella  più  gran  parte  inedita,  qual  è quella  de’ 
Solenni  Passetti  de'  Sommi  Pontefici , Questa  può  a giusto  titolo  chiamarsi  un’  /frehivio 
perenne,  e dilettevole , per  le  tante  recondite,  e pellegrine  notizie,  delle  quali  l’ha 
corredata,  da  soddisfire  a sazietà  le  brame  di  coloro  , che  amano  questi  istruttivi,  e 
piacevoli  studi,  c che  troveranno  sicuramente  , di  die  pascere  la  loro  curiosità  nella 
ubertosi  raccolta  di  monumenti  di  ogni  sorta  da  Lui  riportati . La  Commissione  gen- 
tilmente addossatami  dal  Rmo  P,  Maestro  del  Sagro  Palazzo  rlpostolico  mi  ha  dato  oc- 
casione di  ammirare  i rari  talenti  dell’  Autore  , e di  giudicarlo  secondo  il  mio  debo- 
lissimo sentimeoto  degnissima  dcUaPubblica  Luce , Òi  Casa  Primo  Aprile  j8oi. 

Lwgi  de  Torres . 
b 
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.^Vl  credito  grande , che  presso  le  Persone  erudite  meritamente  t!  è acquistato  il 
Ch.  Sig.  Ab.  Francuco  Cancellieri  colle  molte  sue  pubbliche  produzioni , unto  latine , 
che  italiane  > piene  di  eleganza  , e di  profonda  erudizione  , non  solamente  corrispon- 
de per  r ordine , la  chiarezt,a  , e la  copia  degl'  inediti  monumenti  la  sua  Storia  de' 
Solenni  Possessi  de'  Somnù  Pontefici  ; ma  un  più  forte  argomento  da  quesu  risulu , 
onde  accrescere  sempre  più  l’ elogio  del  suo  mento  , e delle  indefesse  sue  Lettera- 
rie occupazioni . Tratta  egli  diffusamente  un  Soggetto  , sfuggito  alle  cognizioni  di 
quei  valenti  Scrittori , che  illustrarono  la  Storia  dei  Pontefici , e tratuto  soltanto  da 
pochi  con  tale  aridità , che  in  vece  di  appagare  il  desiderio  de'  Lettori , ne  accre- 
sce piuttosto  la  curiosità  , senza  indicarne  almeno  i mezzi , coi  quali  appagarla  . So- 
no l^n  anche  pochi  i Monumenti  su  quesu  materia  , che  si  raccolgono  dagli  Atti 
Cerimoniali  ■ uniti  insieme  , e pubblicati  dal  celebre  P.  Gattico . E ne'  libri  Liturgici 
ti  prescrive  il  Rito  ; ma  da  questi  non  si  rileva  1'  esecuzione  , la  osservanza  , e mol- 
M meno  le  occorse  variazioni . Per  formare  dunque  una  Storia  esatu  de'  Solenni  Pos- 
sessi , conveniva  con  diligenza  particolare  , con  sommo  studio  , e con  incredibile  fa- 
tica , indagare  , raccogliere  , c unire  da'  più  reconditi  Archivi  le  antiche  memo- 
rie , e le  più  oscure  notizie  . Nè  pago  di  quesu  faticosissima  occupazione , ha  vo- 
luto il  Ch.  Autore  illustrare  con  copiose  note  , e giuste  osservazioni  questi  stessi 
ricercati  monumenti  , afEnchi  trovassero  tutti  abbonde  voi  mente  , di  che  soddisfare 
al  loro  desiderio  . 11  perchè  avendo  avuto  io  l’ onore  di  leggere  quest'  Opera  per 
commissione  del  Riho  P.  Pani  Maestro  del  Sagro  Palazzo,  non  solamente  reputo, 
«he  la  Religione  , ed  il  costume  non  potranno  ritrame  alcun  danno  ; ma  credo  anzi 
opportuno , che  si  doni  alla  luce , tanto  per  il  sommo  gradimento  , col  quale  dal 
Publico  sarà  accolu  ; quanto  perchè  potranno  tutti  pienamente  conoscere  , che  la 
ibrmalità  del  Possesso  dei  Sasurni  Pontefici , sempre  ferma  nella  sosunza  , è stata  varia 
selle  estrinseche  modificazioni , accresciute  molte  volte  , e ragionevolmente  ia  altre 
diminuite  . 

Casa  }o.  Marzo  1802. 

' Giovanni  Canonico  Fornici  , Maestro  delle  Cerimonie  del  Sommo  Pontefice 

PIO  VII. , V della  S.  Sede , Scrittore  della  S.  Penitenziaria , e f^Segre- 
tarlò  della  S.  Congregazione  CeretnoniaU . 


Fr.Tbomas  Vincentiut  Pani  Ordinis  Praedicatorum  , Sacri  f alatii  Apostolici  Magister  < 
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PREFAZIONE 


ecovi  un  nuovo  Libro  i adattato  alle  circostanze  de'  passati  giorni  , in  cui  6 ut' 
to  .A’  I J.  di  Aprile  dclTanno  scorso  si  tenne  la  S.  Congngazione  Cerintmìale  per  fis- 
sare il  modo , ed  il  tempo  , in  cui  dovea  il  degnante  Fentefiee  prendere  il  suo  5»- 
Ceime  Potiesso . Allora  1’  Eifio  Signor  Card.  Leonardo  /tntonelli , praesiditmi  , ac  duke 
deeus  menta  , mi  animò  a stender  tu  questo  argomento  una  Dissertazione . I suoi  sti- 
anoli , che  in  passato  m’indussero  alla  descrizione  del  Carcere  Mamertino  , all'  illustra- 
zione delle  Cappelle  Pontificie , e Cardinalizie  , e all’Opera  laboriosissima  de  Serre- 
tariis  Ethnicorim,  ac  Christianorum , et  Bas.f'at,,  doveano  avere  sul  mio  Cuore  tutta  la 
forza  ; essendo  io  attaccatissimo  per  genio  , e per  riconoscenza  a si  gran  Padrone , ( di 
cui  non  posso  mai  ragionare  senza  il  maggior  trasporto  della  piti  sensibile  tenerezza  ) , 
destinatomi  per  tratto  singolare  della  Providenza  , sul  primo  fiorir  della  mia  Gioventìl , 
col  quale  mi  glorio  di  aver  passata  felicemente  la  maggiore  , e la  miglior  parte  delia 
mia  vita  , per  essergli  addetto  da  cinque,  e piò  Lustri  , in  cui  sono  stato  ricolmato  di 
ogni  sorta  di  benefizi , diretto  da’  luminosi  esempi  delle  sue  virtù  , e instruito  dalla 
sua  profonda  dottrina , e dall’uso  della  sul  scielta , e doviziosa  Biblioteca  , affidata  alla 
mia  custodia  . Ad  essi  si  aggiunsero  anche  gli  altri  del  non  men  dotto  , e illuminato 
Porporato  Signor  Cardinale  Stefano  Borgia  , mio  amorosissimo  Protettore  , il 
quale  avendo  osservato  l’ Indice  delle  mie  Opere  inedite , da  me  pubblicato  nel- 
la mia  ristampa  , fatta  nell'anno  scorso , delle  Fmzioni  della  Settimana  Santa , mi 
disse  graziosamente  , che  vi  mancava  quesu  , che  sarebbe  stata  riguardata  , co- 
me un  frutto  di  stagione  . Io  però  mi  ero  astenuto  dal  porvi  la  mano  , sem- 
brandomi un  argomento  giù  trattato  nella  delazione  della  Corte  di  Xoma  del  Cavalier 
Girolamo  Lunadoro  i , migliorata , ed  accresciuta  da  Andrea  Tosi  a , ed  ampliau , e 
corretta  dall’  Enciclopedico  Fr,  Ant,  Zaccaria  j ; nel  Cerimoniale  della  S.  R.  C. 
pubblicato  dal  P.  Ginstppe  Catalani  4 , e particolarmente  dal  Ch.  Signor  Ab.  Giuseppe 
de  "Ffpvaes  j , mio  antico  , e singolare  amico  , a cui  sono  oltremcdo  tenuto  del  di- 
stinto onore  , che  mi  ha  fatto , dsnserire  nella  sua  bella  Dissertazione  de'  Pontificali , 
e solenni  Cappelle  de'  Pontefici  6 , tutto  quello  , che  io  avea  pubblicato  su  questo  ar- 
gomento 7 , e di  aver  fatto  uso  , nell’altra  della  Solenne  Corona  zione  de'  Pontefici , della 
mia  Descrizione  de’  Triregni,  e drlle  Mitre , e di  tutto  il  resto  della  Sacra  SuppeU 
lettile  Pontificia  8 , di  cu^  d rimasta  memoria  nelle  mie  Carte . 

Nondimeno,  incoraggito  da  questo  doppio  eccitamento , avendo  poi  incomin- 
ciato ad  esaminar  questo  punto  , conobbi , cù’  era  capace  di  molto  maggior  estensio- 
ne , se  si  fiissc  trattato  cronologicamente , c tessuta  la  Storia  di  tutti  i cambiamenti  oc- 
corsi in  questa  Funzione , la  più  augusta , e la  più  nobile  , di  quante  altre  se  ne  sie- 


t BrtccÌAOO  per  Andini  Fet  1^.  Il* 
i .L^Suto  pitMfiie  della  Cvte  dì  itomi  |iipubbli- 
caio  dal  Cav.  Lumdoro.  Roma  T.  II.  e in  Mir- 
siglÌA  1774. l».CkXX.  della  |radJli>ia  Cavalcatasi  dell* 
Altre  Fnnxioni  > che  li  fami>  la  glxiuu  , che  S.  S. 
prende  il  Pohcaao»  teco^uJo  il  piia  receme  uso.  T.l* 

p»  t8^« 

3 Roma  1774.  per  Gin.  Birtolomichi  T.  11.  8» 

4 Sacranim  CaeremonUruiu*  iivcRitaiun  EccieiU- 
corum  I.ibriill.  Cmninemariit  aucti.  Romae  ex 
‘Zyp.  Ant.  de  Rubeii  T«  II.  foU 

f li  Sacro  Rico  Amico  » e Moderno  della  ETeaicine» 
Corona/io»e , e Solenne  Potseiao  del  Sommo  Pontefice 
ìb  ire  Lcaioai  | ebe  tctuoco  ad  luu  Utner uaionc  Pv»> 


liminare  • Roma  t7^  nella  Sumiv  Casaletti  8.  e 4i 
BU1VO  dal  medesimi  nel  1797.  col  1 itf^o . Intioduiio* 
ne  alle  Vite  de*  Pontefici  » n fieno  Discertaai<'ini  Scorì- 
co^siìcfie  sa  diversi  pami  delle  mcdcalme  * ceniin> 
riandò  dilT  HieaioDe  » CoroiuahMe  , e Pommo  • 
T.  11. 

6 Ivi . Din.  VI.  T.  U.  p.  ì9% 

*!  Ocscrizimie  de*  tre  Poniificali  » che  if  celcbran# 
nella  Bas.  Vac.  per  le  Feste  di  Natale  » di  Pasqua  i e di 
8.  Pietro  1788.8.  delle  Cappelle  PoQtificie»  e Cardine» 
lUie  di  tutto  t*  anni  rip*».  8. 

8 PMiJtcdii  p.  1 it*  CdspptiU  PmUa  I r Cmémdo  pap» 
Stuiméduk  Sdmu  1789.  p.8i» 

b % ^ 
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Bo  fatte  giammai  dn'Satmì  Pnufict  ; esiendo  gradatamente  salita  a tanta  grandersa , 
e macstik , che  Xoma  moderna  forse  potè  sembrar  meritevole  deH’enlàtico  Elogio , che 
Cinta  , tornato  alla  Patria , fece  deir4at/r4  , dicendo  al  Ke  Pirro , che  ve  lo  avea  spe- 
dito per  suo  Ambasciadore  , Xcwa  i un  Tempio-,  il  Popolo  è un  Popolo  di  Ke  ; il  Senato 
di  Di  i ; E!o;»ìo  replicato  da  Comtanzo  Aug. , che  disse  essere  Tot  Regei  in  Urbe  > tfuot 
(ì  'et , che  ebbe  campo  di  ammirare  inter  beatae  fumum  , et  opes  , strepitumque 
Komae  . 

Poiché  chi  non  giudicherà  degni  di  particolare  illustrazione  tutti  gl'insoliti , e ve- 
nerandi riti , usati  in  questa  solennissima  Cerimonia?  Incominciando  dallo  stesso  no- 
me , quello  di  Processo,  o Processione  , che  l’è  stato  dato  costantemente  , fino  a'  tem- 
pi di  Sisto  ly.  , sotto  di  cui  si  principiò  ad  introilurre  il  vocabolo  di  Possesso  , 
che  poi  fu  volgarmente  adottato,  merita  una  speciale  osservazione  . Nondimeno  é sfug- 
gito a tutti  quelli , che  hanno  trattato  delle  antiche  Processioni  i , fra  le  quali  han  tras- 
curato di  annoverarvi  ancor  questa , che  pur  è stata  la  più  magnifica , e la  più  grandiosa 
di  tutte  le  altre.  Imperciocché,  quantunque  si  andasse  a Cavallo,  nondimeno  fino  a' tempi 
di  Leone  X,  è stata  eseguita  con  le  Mitre  , i Piviali,  e tutti  i Sacri  Paramenti , con  i qua- 
li si  era  celebrato  il  soìcsìnc  Pontificale  deW' Incoronazione  , dopo  di  cui  incominciava 
questo  Processo  dalla  Pasilica  Paticana  alla  Lateranense . Era  inoltre  nobilitau  dall’  ac- 
compagnamento deH’augustissimo  Sacramento , che  con  la  maggior  pompa  ha  precedu- 
to i Sommi  Pontefici  fino  ad  Adriano  PI.  nella  stessa  foggia , con  cui  portavasi  ne’  Loro 
Viaggi  . L’affluenza  della  Foresterìa , die  concorreva  da  ogni  parte  in  questi  Metropoli , 
in  tempo  di  Conclave  , ne  accresceva  di  gran  lunga  la  consueta  Popolazione  , che  tutta 
insieme  elettrizzata  dalla  nuova  luce  del  Sol  nascente  , dopo  di  aver  assistito  alla  so- 
lenne Funzione  dd  Pontificale , si  diffondeva  col  massimo  trasporto  di  giubilo  per  tut- 
te le  Contrade  della  Città , per  osservare  l’altra  non  meno  splendida  , c strepitosa 
del  Possesso , accompagnando  i Pontefici  dal  Paticano  al  Cefio , in  mezzo  alle  più  liete , 
c continue  acclamazioni . 

L’antico  uso  di  tener  la  Staffa  , e la  Briglia  del  Cavallo  del  Sommo  Pùnte- 
fee,  più  volte  addestrato  dagli  stessi  imperatori , da’  Ke , da’  Principi  più  ragguar- 
devoli , e dal  Magistrato  Romano  . L’obbedienza  prestata  da’  Senatori  di  Roma  nel 
passaggio  del  Papa  dal  Campidoglio , con  varie  Pormole  , degne  di  esser  registrate  . La 
presentazione  del  Pentateuco  , avvolto  in  preziosi  Drappi , fra  ardenti  Fiaccole , fatta 
in  diversi  Luoghi  della  Città  dagli  Ebrei , che  poi  incominciarono  ad  ornare  con  vari 
Emblemi , e Motti  Ebraici,  e Latini  tutto  il  tratto  , che  corre  dal? Arco  di  Tito  al  Ca- 
lasseo . L’incontro  ddEancinlli , de' Greci , delle  Diaconesse , delle  ioere  Pergini , con  gli 
Allori , c le  Palme , e di  tutti  gli  Ordini  della  Milizia , i coversi  Corpi  della  quale  si 
vede  , in  quali  Epoche  siano  stati  introdotti . La  serie  numerosa  delle  Iscrizioni,  che  pa- 
ste sopra  gli  Archi  Tfionfali , cretti  non  meno  dalle  varie  Trazioni , a cui  apparteneva- 


1 )ée.Gd<t*frnt  flc  Citht>Iicje  lice!.  PrKtv.bnibttl , 
•:  SiipplÌLatianibu<Lib.tL  IpRolit-iJ.  <|«  ex  in  T.V',  (3per. 
V.  I.  p.g.  R.ui«lxuiAe  iV/f.  .Sfrtni  de 

$ wrts  kcct.C^iK.  PrcKc««i‘viiibtu . C^lon.  V.at'ine 
i'ttcr  Opusculit  junctlm.M'’><diH.i('iu  foJ.  AVc. 
yui.iJirt^tntn  x«JX^4nfa.it  , Gretstrton-^i*^  <le  RituCuhv 

i^vjrum  Prétee^tonum . IprH  fnttph,  R.»pnauittt 

in  Hctervìids  SpiricuiliO  i»  ti  in  T.  XVI.  Opcr. 

C»(ciM  t.H.  Thsu  CjiUìolici  liò.  ?.  p* 

)*c9b,  b^filÌ0}*  tic  Prn.e’iiwiibw  . Pa- 

ris 1641.  li.  Ckritt,  Dis  « IX.  (je  Sacri}  Prxrtsìoni- 
druxeUii  idyo.  et  in  T.Xl.  p. Kìiat  -f»  i*in 
B Mi  ».li.  Ucdln.  S:riptor.  T.  18.  p.  i|<.  Prace>4Ì9n4lc 
Amhrì-ijmiin,  ilUi|ue  a iJfKtv»  in  Bibl.  TheiàliKtca 
picm  >MU  > atiue  £u>.halcji(ìiim  }4C»  p.770.  Onh» 

IsUl,  Selecu  Uc  v^iu 


r:mi  generihiK  Mend^étn  Sacramemarium  Cre«5- 
rii  M.  p.iT7.  M.  f'axetr  d«  Prxeiiior»  tic  l’fcRibe , Jet 
Icun  Anci,|uìiez  » acilUezsCt  de*  nwniem  de  y bien  i%- 
«*5:er . Paris  170^.8.  reccminre»  RitOs.Eccl.  Rom.  in 
Processionibus  Sacm  recepii  expofiantur  in  T.  1I> 
Rtinaìi  Rom.  prei«o  il  Cétdùui  par.i^.  ¥stmli  M. 
rt  Wtp,i  Aeihcrea  de  Proceàiionibus  Eccìesiuiicbv  de 
Litaniii  Sanctorum  * de  Sacrii  Beaedictionibut  • Ven. 
|A<{.  fot.  U:aro  Dia*en.  sopra  T Antichità  » 

c l'origine  rielle  Prxe«ion».  T.  II.  DUs.  Utar.Scienu 
Eru  1.  iecìia«  da  diversi  Aaiori  nell’ Adun.  Lettcr.  «lei 
Co.  CÀr*  hietr<A  MdLTitKshtlh  Brescia  e nel  T.XU 
dette  Diss.  Ec.I*  di  A.  ZeuemiA  • Rjma  i7p<*  f.  aio» 
Traiti  dei  ì^r§ctiùom  «iei  Chretien.»  ou  «|ucl  ett  di* 
Kouru  I poar^aM  ie  Ccoui  y est  clevée  • Paris 
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00  i nuovi  Pontefici,  che  cfa  molti  Particolari,  in  varie  parti  della  Citti,  nel  lungo  tratto 
della  Strada  del  Paticano  fino  al  Celio  ; e che  nel  Campidoglio  dal  Senato , nel  Foro  Pa- 
nano dai  Duchi  di  Parma  , e poi  da’  Xe  di  tiapoli , e negli  /irchi  di  Settimio  Severo , 
c di  Tito , clic  pure  , con  ricuoprirsi  le  antiche  , si  son  fatti  servire  in  queste  circo- 
stanze alle  glorie  de’  nuovi  Pontefici , si  son  vedute  a caratteri  d’oro  scolpite  , ed  in- 
cise . La  varia  construzione , e i ricchi  ornati  di  tutti  questi  circhi . Gli  addobbi  sfar- 
*ori  delle  Strade  , de'  Palazzi , delle  Case  , delle  Chiese , che  gareggiavano  in  crio- 
cere/f/tari , carichi  di  Quadri,  di  Argenterìe , e di  Cere,  c che  al  suono  de' sacri 
Bronzi  incensavano  i Pontefici  co’  lor  Turiboli.  1 Confetti,  i Canditi , i Mostacci  noli , 
le  Ciambelle , i Biscottini,  e i Fiori  gettati  dalle  Fenestre  , e dalle  Botteghe . Le  Pesti, 

1 Panni , \' /Irena  d'oro  sparsa  per  le  vie , ornate  di  Arazzi,  e di  Tapezzcrle . Le  Orchestre 
di  ogni  sorta  d' istromenti , le  Fontane  di  generosi  Pini,  i Cangiar},  e la  distribuzione  del 
Pane,  il  gettito  delle  Monete  fatto  per  le  Strade,  fino  alle  somme  le  più  vistose . Le  Perle, 
le  Cìoje , Y Oro,  C Argento , i Pennacchi,  e quanto  v'hadi  più  prezioso,  e bizzarro,  sparso 
negli  Abiti , nelle  Barrette  , ne'  Cappelli , e nelle  Bardature  de’  Cavalli , e delle  Mule 
dei  nobilissimo  Corteggio  . 1 diversi  Ceti  , che  lo  han  composto  , formato  da’  Car- 
dinali, Ambùsciadori , Principi , Prelati , Cavalieri , Senatori , Paggi , Daziali  , Cor- 
tigiani , Curiali  , e Personaggi  più  distinti  , che  vi  sono  intervenuti  nella  più  lumino- 
sa gala  , e io  un  distinto  Pestiario  i , le  di  cui  varietà  formano  un  vero  studio  . Le 
auguste  , c misteriose  Cerimonie  , con  cui  i Papi  sono  stati  ricevuti  al  Luterano  , do- 
ve , dopo  l’incontro  di  quel  rispettabilissimo  Clero , ponevansi  a sedere  nella  Sedia 
Stercoraria  , cosi  delta  dal  Versetto  , che  allorsi  canuva  , De  Sttreore  erigit  Pauperem , 
e nelle  due  Porfirctiche  , e Pertuse  , le  quali  fecero  sognare  la  fàvola  della  Papes- 
sa Giovanna,  che  ha  dato  luogo  alle  più  strane  invenzioni  sopra  il  sito,  in  cui 
si  pretese  accaduto  1’  inaspettato  suo  parto  , e il  deviamento  de' Pontefici  dalla 
Strada  maestra , per  isftiggirne  Todiosa  memoria , ivi  posta  in  una  Statua  , e al  tanto 
decantato  esame  del  loro  Sesso  , per  ben  assicurarsi  di  non  più  rimettere  le  Chiavi  di 
Pietro  in  mano  di  Femmina  ; che  pur  meritavano  di  essere  in  questa  occasione  sempre 
più  confutate  . Le  diverse  qualità  di  Monete  di  Xame  , d' Argento  , e <P Oro , che  spar- 
geva dalle  medesime  Sedie  , in  cui  pareva  , che  giacesse  , come  sopra  due  Letti , indi- 
canti il  f’rinwfo  di /Vetro  , e la /'rtrf/f«z/o»e  di  Paolo  , con  proferire  varie  sentenze, 
adottate  dalla  Scrittura.  Il  Callo  di  bronzo  , che  gli  si  mostrava,  per  rammentargli  la 
triplice  caduta  di  S.Pietro  , che  ciò  non  ostante  fu  preferito  al  diletto  , ed  innocente 
Giovanni , nel  Primato  dell’  Apostolato  i , e per  eccitarlo  a compatire  su  quest’  esen>- 
pio  le  altrui  mancanze  . La  Ferula  , che  gli  veniva  presentata  dal  Priore  di  S,  Lorenz» 
al  Sonda  Sanctorum  , ^n  segno  del  suo  Potere  di  reggere , e di  correggere.  Le  dodici 
Pietre  preziose  col  Muschio,  dentro  una  Bdrsa,  per  rappresentare  la  potestà  d-ìXIl.Apo- 
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steli , U frtgnazd  itile  Firtà , e li  Carili  vena  i Poveri . Le  sette  Chiavi , e i sette 
Sigilli  appesi  ad  una  Fattia  , con  cui  veaiva  cinto  , c che  alludevano  all’  /Agnello  dell’ 
Apocalisse  t degno  di  aprire  i sette  Sigilli  del  Libro  misterioso,  scritto  dentro,  e 
(ùori , ai  sette  Dogi  dello  Spirito  di  cui  dovea  esser  rivestito , ed  a’ sette  Sacra- 
menti, che  dovea  amministrare,  ed  alla  Continenza , che  dovea  gelosamente  conser* 
vare . La  sostituita  presenuzione  delle  sole  due  Chiavi  della  Bat.,  e del  S-Palazzo  Later,, 
simboleggianti  l' illimiuta  potesti  di  aprire,  e di  chiudere,  di  legare,  e di  sew^iie- 
re  , accordata  ai  Romani  Pontefici,  una  <f  oro  , 1’  altra  d*  argento  , sopra  un  prezioso 
Bacile  ornato  di  fiori , fatta  poi  da’  Cardinali  Arcipreti  , con  la  raccolta  delle  loro  elo- 
<;uenti , ed  energiche  Allocuzioni , a nome  di  tutto  il  Capitolo  • Lo  sfoggio  della  stessa 
Bas;  a poco  a poco  nobilitata  , e ridotta  alla  presente  macsti  , e vaghezza , e l’unione 
di  tutte  le  ingegnose , cd  eleganti  Iscrizioni , di  cui  è stata  internamente  , ed  esterna* 
mente  adornata  in  queste  lietissime  circosunze  . Il  Presbiterio  distribuito , e la  spiega- 
zione , e la  raccolta  di  tutte  le  Medaglie  coniate  in  quest’Epoca  solennissima  . Le  Obla- 
zioni presentate  da’  Papi  sulle  sacre  Merue  della  Basilica , e del  S.  Sanctorum  . Il  rito 
delle  Laudi , cantate  prima  nella  Sala  del  Concilio  , e ne’  tempi  posteriori  nello  stesso 
Tempio,  ama  volta  dal  Card.  Titolare  di  S.Lerenzo  fuor  delle  mura  ; poi  dal  Primo  Pre- 
te , dagli  Editori  di  Rota  in  Tonicella , e dagli  Avvocati  Concistoriali  con  i Piviali 
traversi , come  costumavasi  per  C Incoronazione  nella  Basilica  Vaticana  dal  Card,  primo 
Diacono  . L’Ostensione  delle  Sacre  Teste  degli  j^postoli  ; il  canto  dell'  Inno  Ambrosia- 
no ; la  solenne  Benedizione  al  Popolo  col  gettito  delle  Monete  dalla  gran  Loggia , e la 
lettura  dell'Indulgenza . 11  Convito  grandiosissimo,  che  si  faceva,  o al  Faticano,  o al  La- 
tetano  , con  la  massima  pompa , e formalità,  più  volte  esercitata  da’più  potenti  Sovrani, 
che  v’intervenivano.  I diversi  modi  , con  cui  han  preso  Possesso  , ora  a Cavallo^ , or 
su  la  Mula,  ora  in  Lettiga,  di  mattina  , e di  dopo  pranzo,  dal  Faticano,  e dal  Quirinale . 
1 diversi  giorni  finalmente  , in  cui  hanno  eseguita  questa  Funzione  , prima  unita , e 
poi  separata  dalla  Coronazione  , eran  tutte  cose , che  mi  serabravan  degne  di  esser  par- 
ticolarmente illustrate  . 

Essendo  il  Ch.  Signor  Ab.  T^ovaes , versatissimo  nella  Storia  de'  Papi , che  ha 
con  vasta  erudizione , e con  sommo  applauso  compilata  in  sci  volumi , avrebbe  potu- 
to trattarle  in  una  maniera  molto  più  instruttiva  , ed  interessante . Ma  essendosi  egli 
limitato , prima*  una  breve  Lezione  , con  la  sola  descrizione  delle  moderne  Cerimo- 
nie , consimile  a quella  fatta  dagli  altri  Scrittori  da  me  nominari  , c con  una  sempli- 
ce indicazione  di  qualcuna  delle  antiche  ; poi  ad  una  ristretta  Z>/arertjetaae , è stato  co- 
stretto di  ometterne  intieramente  la  maggior  parte  , e di  accennarne  solamente 
qualche  altra  . Ho  dunque  cercato , benché  al  medesimo  in  tutto  molto  inferiore , di 
supplire  a questo  vuoto  , meglio  , che  mi  è stato  possibile  . 

Ma,  conoscendo  la  mia  somma  insufficienza  , mi  son  prefisso  di  parlare  per  parte 
mia  men  , che  ho  potuto  . Parleranno  in  mia  vece  gli  Ordini  Romani,  prodotti  nel  Mu- 
seo Italico  dal  dottissimo  Mabillon  ; i Diarj  de’  Maestri  di  Cerimonie  , stampati  dal 
P.Gattko  nel  lyjj*  » c che  essendo  stati  soppressi  da  Bened.  XIF. , son  divenuti  molto 
rari  ; i Diarj  pubblicati  dal  Muratori,  e gl’  inediti  di  Cola  Cotaine,  di  Paolo  di  Benedetto 
di  Cola  dello  Mastro  , di  Marco  Antonio  Falena  , di  Sebastiano  di  Branca  de'  Teliini , 
di  Giacinto  Cigli , di  Francesco  Falesia  , e i Manoscritti  da  me  posseduti  con  la  maggior 
gelosìa  del  mio  adorato , ed  immortale  Amico  Giulio  Cesare  Cordata , da  cui  ho  tratte 
le  bellissime  descrizioni  de' Conclavi , ne'quali  furono  eletti  X//'. , e Cle- 

mente Xlll. , dell’ingresso  in  Conclave  deU'lmperatore  Giuseppe  II. , e Leopoldo  Gran 
Duca  di  Toscana , del  Possesso  di  Clemente  XIF.,  e dell’  arrivo  , e partenza  da  Fentzia 
di  Po  FI. , e del  suo  ritorno  da  Fienna  in  questa  Città.  Parleranno  in  fine  gli  Scrit- 
tori Contemporanei , e testimoni  di  vista  di  quelle  Storie , che  andrò  produccndo . 
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siccome  ne  ho  trov^  molte , che  trattano  dello  stesso  argomento  , cosi  ne  ho 
scielta  per  lo  più  una  in  Latino  , e un’  altra  in  Italiano  , per  servire  al  commodo  de’ 
Forestieri , che  non  intendono  il  nostro  Idioma  , e di  quegl’ /falicui , che  non  com- 
prendono il  Latino  . Mi  son  poi  servito  dell’altre , per  indicar  nelle  7i{ote  tutto  qucUo, 
che  non  fusse  stato  accennato  in  quelle  , che  ho  potute  a disteso,  per  evitare  più,  che 
mi  è stato  possibile,  un’inutile  , e noiosa  ripetizione.  Ciò  non  ostante,  conosco  di  non 
aver  potuto  intieramente  sfuggirla,  essendo  suto  costretto  di  ripeter  più  volte  gli  stes- 
si racconti , benché  stesi  con  diverse  parole.  Ma  come  farne  di  meno?  Se  da  ciascuna 
delazione  avessi  cavato  quello  solo , che  vi  era  stato  di  singolare  in  ciaschedun  Possesso, 
la  Storia , oltre  che  avrebbe  perduto  il  merito,  più  pregevole  d’ognt  altro , della  sua 
autenticità , sarebbe  venuu  troppo  arida , e disgustosa  ; poiché  avrei  dovuto  tessere 
quasi  sempre  un  lungo  elenco  de’nomi  delle  diverse  Persone,  die  vi  sonolntervenute , 
e dare  una  secca  indicazione  delle  varietà  accadute  io  ciascun  Possesso . All’incontro 
avendo  recate  originalmente  una , o due  Descrizioni  di  ciascheduno , ho  lasciato  ai  Let- 
tori il  campo  di  attingerne  in  fonte  la  Storia  , e di  assaporare  ancora  la  diversità  dello 
stile  del  tempo  , in  cui  è seguito . Per  lo  stesso  motivo , non  mi  sono  astenuto  dal 
produrre  alcune  Composizioni  Latine , e Italiane , pubblicate  in  queste  occasioni , quan- 
tunque talvolta  odonno  di  Seicentismo  , e sieno  in  varie  parti  difettose  ; avendo  volu- 
to, che  anche  da  queste  i miei  Lettori , che  osserveranno  il  diverso  PerftV/a , c sfoggio 
nelle  pubbliche  Comparse , possano  avere  altresì  un  saggio  del  modo  di  pensare  , c 
di  scrivere  di  que’  tempi , per  esternare  i sentimenti  della  loro  gioia . Onde  , come 
vedranno  a poco  per  vola  sgombrate  da’  Mignani , ed  yfng-porti , e dilatate  le  Strade, 
e nobiliuta  h Città  con  nuovi  Edihzj  di  Palazzi , e di  Cniese , che  saranno  dame 
rilevati  in  tutto  il  corso  della  lunga  Strada  , che  più,  e più  volte  dovrà  scorrersi  dal 
Faticano  al  CeUo  , cosi  tli  mano  in  mano  si  osserverà  ancora  migliorato,  e raflinato  il 
gusto  nella  estensione  delle  ^e/uct'on/ , e delle /srrtz/onì.  Inoltre  avendo  procurato 
di  condire  da  capo  a fondo  tutto  questo  mio  lavoro  con  la  Concia  , e la  Salsa , per  dir 
cosi,  di  7{ote  curiose , e sparse  di  /Ineddoti , se  non  sempre  s’incontrerà  varieù  nel 
Testo  , SI  troverà  certamente  in  queste , che  ne  formeranno  un  compenso  ai  Palati  più 
delicati , e di  più  dilficile  contentatura . In  qualunque  modo  io  spero,  che  la  nuova 
Collezione  di  tante /fclazio»/ , e Italiane,  rare,  ed  inedite  , riuscirà  dilette- 
vole, e interessante,  venendo  a spargere  moin  luce,  sopra  questo  bellissimo  punto 
di  Stona,  che  può  dirsi  finor  trascurato , benché  fosse  degno  di  ogni  riguardo  - 

Ma  affinché  il  Lettore  non  abbia  bisogno  di  ricorrere  ad  altri  Libri , per  sapere^ 
oltre  il  giorno  del  Possesso  di  ciascun  Papa , quello  ancor  della  sua  'Nascita , la  Patria , 
1*  Famiglia^,  l’antico  Tlpme , i Genitori , le  Cariche  principali , sostenute  fino  al  Car- 
dinalato , Y Elezione , ht  Consacrazione , la  Coronazione  , gli  ,dnni , che  visse , quello , 
m cut  mori , e il  Luogo  della  tua  Sepoltura  , o Traslazione , ho  voluto  io  stesso  indi- 
care  tutte  queste  notizie  in  una^eta  , sottoposta  a ciaschedun  Pontefice . Ho  stimato 
però  di  dovermi  stender  maggiormente  in  quelle  de’due  Pii  VI.  e VII. , essendo  trop- 
po importanti , e preziose  tutte  le  memorie  del  primo  ; ed  essendomi  sembrato  giusto, 
e doveroso  di  parlare  più  lungamente  di  ogni  altro  del  degnante  Pontefice , dal  di  cui 
Possesso , che  mi  sono  studiato  d'illustrare  con  la  maggior  esattezza  , dopo  di  aver  de- 
scritta^la  sua  applaudiiisstma  Elezione,  Coronazione  , Dimora  in  Venezia , Partenza 
Viaggio , t Trionfale  Ingresso  in  questa  sua  Capitale , ha  avuta  origine  questo  mio 
lavoro . 

^ Ho  poi  architettato  l’Edifizio  di  questo  Libro  , con  formar  tanti  Capi,  quanti  sono 
itati  » Secoli,  che  abbracciano  la  mia  Storia  ; e per  servire  alt'ordine  , e alla  chiarezza  , 
che  dee  prefiggersi  ogni  Scrittore  , io  li  ho  suddivisi  in  tanti  Paragrafi , che  trattano  a 
parte  di  ogni  Pt^a , che  ha  preso  Ì\>sstm  in  ciascun  Secolo,  ed  anche  di  quelli , che  non 
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rhin  preso  , o pertabreviti  del  loro  Pontificat» , o per  altra  ragione , per  non  inter» 
romperne  la  serie  dopo  Martine  V.  E siccome  per  lo  più  questa  Funzione,  fino  al  Ponti- 
iicato  di  Giulie che  fu  il  primo  a separarla,  e che  in  ciò  fu  imitato  da'  suoi  Successo» 
ri,  è stata  annessa  con  quella  della  Cerenaziene,  cosi  non  mi  ù sembrato  conveniente  di 
prerderc  un'Epoca  anteriore  a quella , che  da'  più  accreditati  Scrittori  si  fissa  per  l' in- 
troduzione della  medesima  Incerouazione , che  da  alcuni  si  attribuisce  a Leone  III. , e da 
altri  a Tritolò  /.  Poiché  avrei  potuto  indicarne  qualche  vestigio  pii  antico  ( lasciando  da 
parte  l'opinione  di  Lor.  Banch,  i , il  quale  crede,  che  il  primo  a introdurre  la  Solennità 
de!  Pots(sso,i\i  stato  S.Silvutro)  , neH'elez.  di  Stefano  li,  fatta  nella  Sas.Liber.  nel  751., 
che , come  narra  /Inastaiie  a , omnes  lineerà  niente  eum  laudibui , et  praeconiis  in  Sa- 
silica  Sahateris , quae  appellatur  Constantìniana  , deportaverunt , et  exinde  intuì  Ve- 
nerabile  Patrìarebìum  juxta  morem  inlromiierunt  ; benché  ciò  sembri  appartenere  piut- 
tosto all'  antico  rito  dell’  Blezione , e Intronizazione , egregiamente  trattato  dal  Car- 
rier 3 , dal  Cantelio  4 , dal  M.ìbiilon  5 , e dal  Catalani  6 , che  a quelli  dell' Incoronazio- 
ne , e del  Politilo  , introilotti  posteriormente . 

La  Stori.!  é il  pii  durevole  monumento,  che  gli  Uomini  possan  lasciare  delle  loro 
azioni;  giacché  oéleftztiir,  né  i Trofei,  nè  gli  circhi  Trionfali,  ni  le  licrizioni , 
né  le. Medaglie,  né  le  Colonne,  né  le  Pitture,  né  i Mausolei,  possono  uguagliarne 
l’estensione  , e la  perpetuiti  . La  Storia  é lo  specchio  , e il  vero  tesoro  della  vita  uma- 
na , che  preserva  dalla  morte , e dalla  dimenticanza  k azioni  , e parole  memorabili 
degli  Uomini  , le  avventure  meravigliose  , e gli  accidenti  straordinari , che  produce 
il  lungo  tratto  del  Tempo  . Noi  dunque  a niuno  dobbiamo  più  , che  agli  Storici,  i quali 
registrano  le  cose  più  notabili,  per  conservarne  la  memoria  in  perpetuo,  che  possa 
servire  d'istruzione  alla  Posterità  , In  qual  fiondo  d'ignoranza  saremmo  noi  caduti  , e 
inabissati,  se  fosse  abolita  la  memoria  di  ciò,  che  é accaduto  prima  della  nostra  nas- 
cita ? E qual  ristretta  esperienza  avrebbe  ognun  de’  Mortali , se  non  avesse  , che 
quella  solo,  che  si  fusse  potuta  procacciare  nel  giro  limitato  della  sua  vita  ? Per  com- 
pensarne adunque  nel  miglior  modo  la  fatai  brevità,  ogni  Uomo  culto  specialmente 
gode , per  quanto  può  , di  farsi  spesso  presente  l’età  trascorse , coU’indagare  le  memo- 
rie, e le  costumanze  de'  passati  Secoli,  e delle  antiche  Nazioni,  conoscendo,  che  i Libri 
sono  nel  Tempo, come  i Telescopi  nello  Spazio,  che  avvicinano  gli  Oggetti  più  lontani  . 

Ma  fra  gt’iraraensi  Volumi  di  tante  Storie,  quella  di  è certamente  una  delle 
più  importanti , e delle  più  belle,  eiasola,  che  soddisfa  all’ amor  proprio  di  ogni 
fazione,  perché  dappertutto  han  fatta  per  qualche  tempo  residenza  gl’ /nt^rriideri , 
c vi  hanno  fatte  grandi  imprese,  e lasciati  i più  Illustri  Monumenti  . Comincia  con  ì 
Xe  ; seguita  con  una  Xepubbliea  di  Consoli,  di  Tribuni , di  Eroi  ; presenta  una  serie 
£ Imperatori , divenuti  Padroni  del  pii  vasto,  c del  più  grand?  Impero  , che  siasi  mai 
veduto  nell'Universo:  termina  finalmente  con  quella  de'  Papi , i quali , dopo  di  essersi 
con  le  loro  virtù  conciliati  ramorc  , e la  venerazione  de’  Popoli , giunsero  a divenir  So- 
•urani  di  un  fioritissimo  Stato,  e di  questa  Città  , privilegiata  da!  Cielo,  e destinata  a far 
sempre  la  prima  figura  nel  Mondo  , avendo  felicemente  cangiato  1'  antico  impero  , 
usurpato  a forza  dell’Armi , con  quello  tanto  più  nobile  , e più  giusto  della  Religione, 

Quindi  Xoma  Cristiana  , contenta  degli  onori  del  Santuario,  ha  pieferite  le  fun- 
zioni sacre  , e pacifiche  agli  esercizi  sanguinosi , e guerrieri  di  Marte,  e di  Xoma 
Gentile . 1 Xomani  Pontefici , quasi  nuovi  Moti,  hanno  innalzate  le  braccia  al  Ciclo  nella 


1 V.  p.  ]i8- 

> T.  11.  Eilit.  Vigno'.  p.S7. 

3 Liber  IZiurnas  Rom.  l'onciìcuns,  cara  tjaae  IhU 
irrnh.  Rimie  lyp.  Jos.  Vaniuccii . Htl'jrii.  itìSo.  cum 
laniu.  CI  liìiu  Jtn.  Gamirr . Et  i.jpaiae  1733.  T.  II. 


Nflvae  Scriptor.  et  Moa.  Collcct.  Cbrtn.  Goiiffi. 

C Hìm.  Urbìum  Meiropol-  P.  II.  Dite  IV, 

5 Comm.  In  Otti.  Rom.  $.17.  T.ll*  Mae  luL 

6 Clbionolugu  Raia.  Poni.  Roaiw  1731.  fol. 


Digitized  by  Google 


KVII 

Montagna  di  Haphìdìm  , mentre  al  piano  combattevano  i Gìosuc  . La  serie  adunque  de’ 
Trionfi  de’  Pontefici,  è diversa  da  quella  de  Trionfi  de’  Cesari . Di  questi  ho  intrapresa 
lì  Storia  , nel  tesser  quella  de’  Possessi , presi  di' Papi,  della  lor  dignità  . 

1 tre  più  ardenti  desideri  del  grande  Agostino  erano  di  vedere  Christum  in  carne , 
di  ascoltare m ore , di  ammirare  ifowoiw  in  fiore  . Ma  questa  Città  non  ha  in 
vetun'altra  circostanza  ripigliata  l’antica  sua  dignità  , né  spiegata  con  maggior  pompa 
tutta  la  sua  grandezza  , che  in  quella , in  cui  ha  guidato  dal  faticano  al  Celio  , dalfuna 
all’altra  delle  due  sacre,  e venerande  Moli  di  Costantino  , sotto  gli  /trehi  Trionfali  del 
Campidoglio,  e del  foro , fra  le  acclamazioni  de  Cittadini  , e de'  Forestieri , i Sue~ 
cessoti  di  Pietro  al  solenne  Possesso  della /or  iedr . Questi  sono  stati  certamente  i più  ri- 
denti , e i più  brillanti  giorni , che  abbia  veduti  questa  Metropoli , avvezza  per  altro  a 
veder  sempre  gran  cose  ; e che  dal  fascio  voluminoso  di  tonti  Secoli  , in  cui  erano 
mischiati  , e confusi , niuno  finora  si  era  presa  la  cura  di  scegliere  , e di  riunire , per 
poi  schierarli  ^ e metterli  sotto  un  sol  punto  di  giocondissima  vista . 

Poma  , che  è stata  sempre  riguardata,  come  la  Ctina,  e la  Maestra  delle  Belle  Ar- 
ti, nobilitata  dagli  Obelischi  de^Vi  Fgizj  , dalle  Staine  de' Greci  ,d»U' Architettura  gigan- 
tesca de’  Pomani  antichi,  dalle  Chiese,  e da’  Campanili , volgarmente  chiamati  de’Co- 
ti , e da’  sacri  Templi , Pille , e Palazzi  de’  Pontepei , può  dirsi  , che  debba  considerarsi 
sotto  quattro  diversi  aspetti  . Poma  antica.  Poma  Saera,  Poma  de'  bassi  Tempi,  Poma 
moderna , Lo  studio  di  ciascheduna  forma  la  Professione  di  un  Letterato  . Ciascuna  for- 
ma un  ramo  di  molti  Autori  a parte  . Potrà  darne  una  evidente  riprova  la  Storia  , che 
ho  preso  a trattare . Benché  sia  ristretta  a questa  sola  Funzione  , pure  presenta  una 
ricca  Collezione  di  molti  Libri,  difficilissimi  a trovarsi  per  la  picciolczza  della  lor 
mole  , e per  l’estrema  lor  rarità  , e di  cui  appena  ci  è rimasta  memoria  . Per  arrivare 
a formarla  , sono  stato  costretto  di  consultare  tutte  le  più  insigni  Librerìe  della  Cieti , 
dove  però  ( sia  detto  con  buona  pace  de’  rispettabili  loro  Possessori  , ed  eruditissimi 
Bibliotecari , ad  ognuno  de’quali  professo  le  più  grandi  obbligazioni  per  la  singoiar  bon- 
tà , con  cui  si  sono  prestati  a favorirmi  ) come  ìeSpezierìe  presentano  molte  Droghe , e 
pochi  rimedi  , cosi  può  dirsi , che  sieno  molti  Libri , ma  pochi  mezzi , per  procurarsi 
con  facilità  una  vera  Scienza  . Poiché  quasi  tutte  hanno  il  solo  Indice  Alfabetico  , e sono 
mancanti  di  quello  delle A/ntrr/e,  che  sarebbe  tanto  più  necessario , e più  utile  . Ma, 
ancorché  sia  in  una  , o due  di  esse,  siccome  l’argomento  di  questo  mio  lavoroè  stato 
intieramente  trascurato  da  tutti  gli  Scrittori  delle  Pite  de’Aipi,  (che  pur  essi  soli 
formerebbono  col  loro  numero  una  non  picciola  Biblioteca  ) cosi  ho  dovuto  sostenere 
l’inesplicabile  fatica  di  scorrerli  tutti  ad  uno  ad  uno,  per  pescare  in  que’Pelagi  immensi 
gli  Autori , che  potevano  aver  trattato  in  qualche  modo  di  qualcuno  di  essi  . Benché 
abbia  avuta  la  compiacenza  di  non  vederla  del  tutto  infruttuosa , essendo  giunto  a 
raccoglierne  un  numero  superiore , se  non  a’  miei  desideri , certamente  alle  mie  spe- 
ranze , nondimeno  son  persuaso , che  assai  più  saran  quelli  sfuggiti  alle  mie  ricerche. 
Se  dunque  qualcuno  più  fortunato  di  me  , ne  avrà  degli  altri  , mi  farà  una  grazia  se- 
gnalatbsima  di  manifestarnaeli  , affinché  possa  farne  uso  in  una  ristampa  , che  fosse  per 
farsi  di  questo  Libro , con  le  debite  lodi  , a chiunque  sarà  per  favorirmi  le  sue  sco- 
perte ...  Si  quid  novìsti  rectius  istis  , Candidus  imperli  j si  non , bis  utere  mecum  . 

Ma  se  mi  professerò  obbligato,  a chiunque  mi  paleserà  le  mie  omissioni , lo  sarò 
molto  più,  a chi  mi  farà  conoscere  le  mie  mancanze  , che  son  certo  pur  troppo , che 
saranno  moltissime  . Imperciocché  posso  dire  anch’io  con  la  più  ingenua  verità  ciò  , 
che  sì  legge  ncU’Iscrizione  di  Celio  Caleagnini , che  nella  Biblioteca  de’  Domenicani 
di  Ferrara  sepcliri  voluit , ubi  semper  vixft,  i diuturno  studio  iaprimis  hoc  didici, 
ignorantiam  mcani  non  ignorare. 

1 U'ii/raiflvi  in  Mon.Iul.  Melnuissa.  p.<7,  F./oy/i Elogia  VV.  tU.Bas.iS77.  CionnMBibl.  citricasc  T.VIlI.p.sa> 
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Oltre  gli  Scrittori , fhe  trattano  de’ di  qualche ho  creduto  di  no* 
dovermi  dispensare  daH’impinguare  la  PatUde  Bambina  del  Cartari , e le  raccolte  des 
Pieces  Fugitives  , e degli  Opuscoli  f'dlanti  del  Cinelli,  c del  Sancassani , con  citare  anche 
gli  altri , quasi  del  tutto  ugualmente  ignoti , che  parlano-  della  loro  Creazione  , e 
Coronazione,  con  la  quale , come  abbiain  gii  accennato  , è stau  per  lungo  tempo 
unita  la  funzion  del  Possesso  ; avendo  però  omessi  tutti  gli  altri che  trattano  del 
progresso^  c del  fine  di  ciascun  Papa  , che  non  appartenevano  al  mio  argomento  , e 
che  saranno  da  me  citati  nelle  micT^nt/^/e  Cronologiche  della  Gloria  Postuma  di  settanta 
Sommi  Pontefici  nelle  Traslazioni  de' loro  Cadaveri  dalle  Cittì , Chiese  , e Cemeteri , da 
S.  Pietro  fino  a Pio  VI.  che  mi  risolverò  di  pubblicare  , se  dall’incontro  di  questo  Li- 
bro potrò  lusingarmi  , che  sia  per  esser  gradito  anche  qucst’altro  . 

Alla  descrizione  Possessi  de'  Papi , ho  stimato  di  aggiugnere  quelle  ancora 
dell’ihgresso  di  Carlo  V- sotto  Paolo  IH.,  e del  Trionfo  di  Marco /Intonio  Colonna 
sotto  S.  PioV.  Poiché  essendo  state  atterrate  più  di  aoo.Casc  , e j.  o 4,  Chiese  per 
disgombrare  gli  ,4rchi  di  Tito , di  Settimio  Severo  , e di  Costantino  , alTinchè  sotto  di 
essi  potesse  passare  il  loro  augusto  Successore , cosi  mi  è sembrato  opportuno  di  far 
sapere  Tcrigine  dello  scuoprimento  di  questi  /decisi , che  han  poi  servito  alle  glor.e 
de’  novelli  Pontefici , c di  (brinare  un’unione  completa  delle /icrm/OBJ  , con  cui  sono 
stati  ricoperti  anche  in  queste  due  solenni , e festose  occasioni .. 

Questo  Libro , che  incominciai  a comporre  in  /dprile,  ad  onta  di  non  lievi , e 
ostinati  incomodi  di  salute  nelle  ore  libere  dalle  mie  quotidiane  incombenze  , 


rubando  le  altre  al  sonno  , e ad  ogni  altro  sollievo,  è stato  da  me  ultimato  m 
Agosto  benché  1'  unione  di  tanti , e tanto  diversi  oggetti  fin’  ora  indicati me  l'abbii 
fatto  ingrossare  molto  più  di  quello , che  da  principio  mi  ero  prefisso , e che  avrei  vo- 
luto .•  Desiderando  di  pubblicarlo,  prima  che  il  regnante  Pontefice  prendesse  il  suo 
soli-ine  Possesso , che  allora  s'ignorava,  quando  sarebbe  seguito  , ne  intrapresi  l'edizione 
'\n  Settembre , dando  le  mie  stesse  Schede  originali piene  di  pentimenti  , e di  can- 
cellature, senza  aver  avuto  tempo  di  farle  neppur  trascrivere,  e senza  il  minimo  ajuto  di 
veruno  , per  rivedere  le  Stampe , che  pure  ho  corrette  tre  , quattro,  e pia  volte  in  cias- 
cun Foglio  . Quantunque  se  ne  sia  affrettata  l’impressione  più  , che  si  è potuto  , non- 
dimeno è stato  necessario  d’impiegarvi  sette  Mesi . Non  avendo  mai  rallentate  in  tutto 
questo  tempo  le  mie  ricerche, ho  trovati  molti  altri  Monumenti,  che  con  mio  dispiace- 
re non  sono  stato-  più  in  tempo  d’inserire  ne’  loro  luojhi . Onde  sono  stato  costretto, 
imitando  però  gli  esempi  della  maggior  parte  de’  Letterati , di  aggiugnere  in  fine  un 
Appendice  di  Supplementi , che  potranno  poi  mettersi  à luoghi  loro  , in  caso  di  una  ri- 
stampa, c che,  se  non  m’inganna  l’amor  proprio,  forse  non  compariranno  superflui,  nè 
poco  intca'ssanti  Ma  affinchè  ognuno  possa  facilmente  trovar  quello , che  appartiene 
alla  Storia  di  ciascun  Possesso  , e che  per  questo  motivo  resta  disunito  , e staccato  , ho 
richiamate  tutte  queste  Giunte  , co’  loro  numeri , nell’  Indice  generale  delle  Materie  , 
in  cui,  per  maggior  faciliti  di  rinvenire  ogni  cosa  , ho  stimato  d' incorporare  quello 
ancora  de’  Luoghi , e delle  Famiglie  , che  prima  uvea  stesi  a parte  . 

Questo  e il  vero  ,.  ed  unico  Palladio  de\h  Memoria  , e dello  Scibile,  che  essendo 
incominciato  co’  Dizionari , prima  instituiti  per  le  sole  parole  , c poi  dilatati  a tutti  l 
rami  delle  5c/e«ae,  produsse  l’idea  del’ grand’ /^iòero  Enciclopedico  . Il  medesimo , quan- 
to è laborioso,  c pesante  , per  chi  deve  formarlo,  altrettanto  è utile , per  chi  deve  ser- 
virsene . Poiché  senza  di  esso  : Libri  sarebbero  di  poco , o di  niun  profitto.  Se  un  Fore- 
stiere giugnezse  in  una  Città  , in  cui  le  Strade  non  avessero  nome  , e non  fussero  indi- 
cati i diversi  Pioni , e segnati  i numeri  delle  Case  , con  quanto  maggior  dil5co.ti 
stenterebbe  a girarla  ? Cosi  per  passeggiare  in  certo  modo  con  celerità,  e fian- 
chezza  nelle  Opere  voluminose  , c indispensabile  questa  guida  , c assai  più  ncces^ 


Digitized  by  Google 


XIX 

$aria,  che  non  è in  i\m  Computisteria , se  mi  è permesso  di  dirlo,  la  ^ubricella. 

Sopratutto  mi  sono  studiato  d’inserire  in  quest’ i nomi  delle /Vrjone  , che 
han  figurato  in  qualcuna  delle  descritte  Funzioni , nel  «irò  di  tanti  Secoli , fra  i 50. 
Deputati , i , i Caporioni , i Maestri  di  Strada , i Giustizieri , i Marescialli , i Can- 
cellieri , i Simlici , i Conservatori , i Cavalieri , i Principi , gli  yfmbasciadori , i Pre- 
lati y c i Cardinali , aflìnché  ognuno  possa  trovar  facilmente  i nomi  de’  propri  Ante- 
nati . E per  servire  principalmente  alle  glorie  delle  Famiglie  Pontificie  , c delle  altre  piA 
illustri  Prosapie  di  questa  Città  , ne  ho  inserite  in  varj  luoghi  molte  T^otizie , che 
potranno  sempre  più  illustrarle . Onde  non  so  , se  vi  sarà  vcrun  altro  Libro che 
possa  recare  un  maggior  decoro  , ed  onore  ai  gloriosissimi  Fasti  di  quest’  immensa, 
ed  eterna  Città  , la  di  cui  Storia  Sacra , e Profana  ha  sempre  formate  le  mie  delizie , 
e seguiterà  a formarle  per  tutto  il  resto  della  mia  Vita  . 

Inoltre,  affinchè  in  un  colpo  d'occhio  se  ne  possali  veder  tutte  l'Epocbeyho  forma- 
to un  Indice  /ilfabeticoy  e un  altro  Cronologico  de’  Pontefici,  con  uno  Specchio  de’  diversi 
Giorni,  Mesi,  ed  /inni,  in  cui  hanno  presi  i loro  Possessi",  le  memorie  delle  di  cui  pom- 
pe , che  han  formata  la  meraviglia  de’  nostri  /ivi , che  si  stimavano  felici , c beati , 
se  cran  giunti  a vederne  piu'd’ima  nel  corso  della  loro  vita  , godo  di  aver  potuto  sot- 
trarre dall’obblivione , in  cui  giacevan  sepolto,  c in  cui  forse  sarebbon  rimaste  . Poi- 
ché , se  ho  io  stentato  moltissimo  a raccoglierle  , molto  più  sarebbe  stato  difficile  di 
riunirle  , se  vi  si  fu:sc  pensato  più  tardi . Sarebbe  però  desiderabile  , che  per  propagare 
sempre  più  la  cognizione,  non  solo  di  questa,  ma  di  tante  altre  nobilissime  Funzioni  di 
questa  Città  , di  cui  indicheremo  la  bellissima  serie  dipinta  in  varj  Quadri , che  si  con- 
servano a S^Pictro  in  Vincoli , e in  5.  M,  della  Pace,  in  vece  d’ inciderne,  come  si  è 
fatto  finora  le  sole  Stampe , che  vanno  poi  facilmente  a consumarsi , c a perire  , s’in- 
troducessc  ancora  l’uso  d’ imprimerle  nelle  Calancà  , come  si  era  incominciato  a fare 
delle  Pitture  delle  Loggie  di  Raffaelle,  o in  Carte  più  solide , c più  durevoli  da  addobbar- 
ne le  Stanze  , di  cui  si  aumenterebbe  lo  spaccio  presso  i Forestieri , imitando  le  Carte , 
e Seterie  degl’  industriosi  Cinesi , che  giudiziosamente  vi  rappresentano  i loro  Vsi  Sa- 
cri , e Civili . 

Se  le  circostanze  hanno  impedito  di  eseguire  l'ultimo  Possesso  con  le  consuete  ma- 
gnificenze, supplirà  questo  mio  Libro  alla  loro  mancanza.  Poiché  se  questa  voltasi 
è veduto  meno  , non  sarò  taccialo  di  troppo  ardimento,  se  francamente  asserirò  , che 
si  saprà  però  molto  più  , che  non  si  è saputo  in  tutti  gli  altri , vedendosi  ora  per  la 
prima  volta  schierate  sotto  degli  occhi  le  pompe  di  tutti  insieme  , che  ho  fatte 
precedere  a quella  del  Regnante  Pontefice . Dopo  di  aver  impiegata  una  ^ran  par- 
te della  mia  vita  nell’  illustrare  le  glorie  della  Basilica  Vaticana , sopra  di  cui  non 
credo  , che  vciun  altro  Ibbia  scritto  più  di  me  , dopo  la  sua  fondazione  i , 
godo  di  aver  avuta  questa  occasione  d’  illustrare  ancora  la  Lateranense  , di  cui  produ- 
co molte  onorevoli,  ed  importanti  notizie,  che  non  s’incontrano  ne  presso  il  , 

nè  presso  il  Baldeschi  ,*  nè  presso  il  Crescimbeni . E qual  altra  mai  può  impegnar  più- 
le  cure  di  uno  Scrittore  , essendo  la  prima  , c la  maggiore  di  tutte  le  altre  , come 
nemo  surrexit  major  del  Precursore , Patriarca  , Profeta  , /ingelo , Serafino , /ipostolo  , 
Evangelista,  Vergine,  e Martire,  al  quale  è consccrataPe  di  Cui  con  ragione  l’ingegnosis- 
simo, ed  eloquentissimo  S. Bernardo  avverti . 2 Mater,  et  Magistra  omnium  Ecclesiarum, 
Ecclesia  Romana  in  honorem  lo.  Bapt. , post  Salvatoris  nomen  , consecrata  est  , et  signa- 
ta  . . . Elcctio  procul  dubio  est  singularis  , in  illa  ipsa  ‘itrbe  Joannem  vindicarc  Primatum 
Ecclesiae  , quam  Caeli  duo  Luminaria  morte  clarissima  consecrarunt . Crucifigitnr  Petrus, 


1 V.  l'IiuJice  delle  mie  Opere  al  fine  della  tem  Ediiione  delle  Fw/icni  iltlU  Stiiimamt  Sduu  iBoi, 
1 In  Serin.  de  Nat.  S.  Job.  Bapt,  T.ll.  Opei.  p.d8a. 
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gladlatur  Pauint,  et  iìgnìtas  remanet  Praeettrsort , pjìrpnratJtr  Puma  multi tudint  Marty- 
rum  , totaque  subllmìtas  rcfuuditur  Patrìarchae . Johannes  ubique  major , in  omnibus 
singularis , mirabilis  super  omnes . 

Sarò  forse  accusato  di  essermi  spesse  volte  scostato  dal  mio  argomento,  c di  aver 
piuttosto  formato  delle  £>/jJcr/az»o»/ , che  delle  sopra  fuso  di  portare  avanti 

il  Papa  il  SS,  Sacramento  ì di  bruciare  la  Stoppa  innanzi  al  medesimo,  di  cantargli  le 
Laudi , di  venirgli  in  diversi  luoghi  presentata  la  Legge  dagli  Ebrei,  sopra  il  Canto  del 
Vangelo , ed  Epistola  Greca,  sopra  i Triregni,  i Flabelli,  il  Formale.,  la  Sedia  Gesta- 
toria , il  del  Piede,  il  diverso  numero,  prerogative  , e titoli  de’  Cardinali,  l’uso 
delle  due  Croci',  e due  Padiglioni  nella  Basilica  Lateranense  , le  Sacre  Teste  SS. /^po- 
stoli, sopra  le  i^orte  della  Città  , il  Monte  Giordano  , la  Statua  Equestre  di  M.  /Aurelio  , 
rintroduzione  de’  Fuochi  di  Gioja  , le  varie  /Abitazioni  de'  Papi , l’uso  di  mutare  il  no- 
me, quello  di  radersi,  e di  portare  la  barba  , e massime  sopra  la  favola  della  Papessa 
Giovanna,  Ma  come  ne’ Co/mf/ sogliono  imbandirsi , e apprestarsi  per  abbellimento 
delle  Tavole  , c delle  Credenze , più  Vivande  di  quello  , che  sieno  necessarie  al  Cibo  de’ 
Commensali',  cosi  ne' Libri  ancora  suole  ammettersi  una  certa  dovizia , e ridondan- 
za di  T^otizie , che  può  di  leggieri  tralasciarsi , da  chi  non  amasse  di  leggere , che  il 
puro  Testo  della  e non  fusse  amico  di  frangie  , c di  ornati  accessori  • Niuno  sa 

la  Meta  prefissa  a’suoi  giorni . Se  non  mi  fossi  approfittato  di  questa  occasione , chi  sa, 
se  avrei  avuto  il  tem[>o,  e il  modo  di  produrre  tante  notizie  , e monumenti  da  me  rac- 
colti, che  potranno  poi  servire  a molti  altri  , e 'in  grazia  di  cui  spero,  che  saranno 
compatiti  i difetti  di  questo  mio  lavoro?  Sapientia  abscondila  , et  Thesaurus  invisus., 
quae  utilitas  in  utrisqueì  i Conosco,  se  non  sono  una  mutaComparsa,  di  esser  però  Tin- 
fimo  fra  tutti  gli  /Attori  nel  gran  Teatro  della  Repubblica  Letteraria  , e mi  vanto  di  pro- 
fessare a tutti  quelli  ,.che  onorano  l’età  nostra,  e questa  (nttà  segnatamente  , Madre,  c 
Nutrice  de’  più  elevati  ingegni,  un  particolar  rispetto , che  sempre  più  si  renderà  palese 
da’ dovuti  Elogi,  che  nc  faccio  nel  decorso  di  questa  mia  Storia  .-Continuo  nondime- 
no a procurare  senza  risparmio  di  fatica , e di  spesa,  di  partecipare  quel  poco , che  so  , 
c in  quel  modo , che  posso  , alla  studiosa  Gioventù  . 

. . . Hoc  parvi  properemus , et  ampli  , 

Si  Patriae  volumus , si  nobis  vivere  chari  . 

Dispkeerà  anche  a molti  il  troppo  minuto , benchi  nitido.  Carattere , in  cui  sono  stam- 
pate le  7{ote . Ma  se  ciò  non  ostante,  il  Libro  è venuto  così  voluminoso , quanto  più  se 
nesareboe  accresciuta  la  mole  , se  nc  avessi  screlto  uno  più  grande , c quanto  più  se  ne 
sarebbe  aumentata  la  spesa  ; che  pure  ho  dovuto  cercare  di  risparmiare  più , che  ho  po- 
tuto, per  non  abusare  della  generosa  beneficenza  di  un  Amipo  incomparabile  , che  mi 
ha  somministrati  i mezzi  di  eseguiila  , c a cui  la  sua  invincibile  modestia  mi  vieta  di  pa- 
lesare la  mia  vivissima  riconoscenza  ? 

Darò  fine  a questa,  ormai  troppo  lunga  Prefazione,!  in  cui  riepilogando  tutte  le 
cose  più  sostanziali , ho  cercato  di  formare  , come  una  Miniatura  del  gran  Quadro 
di  tutta  r Opera  , che  abbraccia  , e contiene  la  serie  de’  Monumenti  ) , con  riferire 
ciò,  che  si  leg^e  nella  vita  dà  S.Fulgenzto  , c che  dovrà  avere  avanti  gli  occhi 
ogni  Filosofo  Cristiano , che  si  porrà  a leggere  queste  Carte  . Essendo  egli  venu- 
to in  questa  Citid,  s'  imbattè  nel  Luogo,  detto  Palma’  d'  oro,  a sentire  un’  A'* 
locuzione  fitta  da  Teodorico  al  Senato  Romano , Ei  rimase  cosi  sorpreso  nel  mirare  la 
maestà  di  quell’ augusto  Consesso  , la  nobiltà  , il  decoro  , l’ordine  della  O/r/a 
na  , che  ben  conobbe  , fino  a qual  punto  potesse  giugaerc  la  gloriosa  pompa  di  que- 
sto Secolo  . Ma  nello  smesso  tempo  vieppiù  si  senti  mosso  a desiderare  la  celeste  Geru- 

I fedes.  cao  e 41. 
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talimme  , se  tanto  risplendeva  ^óma  Terrena,  E’  troppo  bello  il  passo  originale  della 
sua  Vita,  perctiè  io  non  debba  defraudarne  i miei  Lettori  , che  ameranno  , che  io  qui 
lo  riporti . 1 Occasione  i%itur  "hlavigii  felicioris  ìmenia  , S.  Fiilgcntius  Hpisc.  Ruspen- 
tis  Romani  •venie , et  /fncturiim  Saecularium  consono  semper  ore  Uudatam , Capulq;te 
Mundi  •veraciter  appellatam  , festinans  inpreditur  Civitatem . fuit  autem  ernie  in  Zirbe 
maximum  gaisdium  , Thcoderici  Re  >is  praesencia , Romani  Senatus  , et  Fopnli  lactifì- 
eante  conventmn  . Vnde  conti^it , ut  B.’  Fiilgentius  , cui  Miindus  oiim  fuerat  crucijixus , 
postquam  sacra  Martyrum  Locaeienerabilitcr  rireumivit , omnesque  Servos  uei,  quorum 
in  brevi  capere  notieiam  potuit  ■,  humili  obsequìo  saiutavit , in  loco  , qni  Palma  aurea  - 
dicitur,  memorato  Theotlerico  Rcge  concionem  facienee,  Romanae  Curiae  a nobiiitatem , 
decus , ordinemqae  distinctis  decorstam  gradibus  adspcctaret  , et  favores  liberi  Populi 
castis  auribrn  audiens  , qualis  esset  hufus  Saeculi  gloriosa  pompa , cognosceret , '\eq;ie 
tamett  in  hoc  Spectaculo  aliqiiid  iibenter  intueticr , nec  migis  illis  saeciitarib.is  superfliie 
illectus  declaratione  consensif,  sed  inde  potine  ad  illam  siipern.se  CiV;/a(-V  Mierusslein 
desiderandam  felìcitatem  •vehementer  exarsit  : salubri  disputatione  praesentes  sic  admo- 
nens  Fratres  . Qtiam  speciosa  potcst  esse  Hierusalem  caelestis,  si  sic  fulger  ièoma  tcr- 
rcstris  ! Et  si  in  hoc  Saeculo  ditur  tanti  honoris  dignitas  diligentibus  Vauitatetn  , qua- 
lishonor,  et  glorLi,  ctPax  praestabinir  Sanctis  contemplantibus  V'eritatem  ! j Multa 
Iris  similia  B.  Fiilgentius  ilio  die  salubriter  disputavit  ; et  fan  tota  corde  .Monaflerimn 
SKum  revisere  cupiens-,  ad  /ffricam  veloci  ter  per  Sardiniam  navigavit  ; vix  credentibus 
prae  nimio  gaudio  Monachis  suis  B.  Fulgentium  rediisse . Fra  le  molte  cose,  che  potrà 
aver  dette  il'  S. Pescavo,  forse  vi  sarà  stata  anclre  la  celebre  risposta  3i  Ormisda  , il- qua- 
le disse  , a chi  finterrogò  , che  cosa  gli  sembrava  di  Roma  , id  prae  citnctis  sibi- pia*  ■ 
euitse , quod  didicisset , ibi  quoque  Homines  mori. 


JqullUs  in  edéndir  modus  est , fìnisqae Libellis’,  — 

issque  novis  atiis  omnia  piena  scalene . 

Vt  non  tot  Ccrasis  veniens  Qiiintilis  abundet,. 

Plora  nec  Angustus  sub  Cane  Pxaun  ferat . 

Tqec  tot  in  apricis  Erucas  frondibus  unquant, 

.due  Maja  Vermes  videris  ire  solo  . 

Si  quotus  est  Lector , tam  multus  debet  et  Auctor 
£.sse  ; meus  veniat  nane  quoque  ( parce  ) Liber . 

Euricii  Corti  Pòetae  lepidissimi  Opera  . 

Helm.itfi^.  Thes.  Biblioth.  T.I.  Korimb.i7}i.  frsj tag.  Adpar.  Litter.  Tom.II.  Lipsa 
*753'  P-P7?*  Clement,  Bibh  Curieus.-  Tom.VlL  p.zyii- 


I Viia  S.FiJenitìl  Ep!k.  RaspemU  s 'qnixlsm  eiu» 
Dlsctimlo  KripiA.  In  Smrii  Vidi  Saiut  'film  ad  I.  linu;ir. 
p.  li.  in  ActiiS9»  BéllanU  T.K  jiin.  c.XIlI.  n. 
et  praemiiia  Op<ribas.  Paris»  1tf71.fel.et  in 

BiMi'Xh.  Piur.  M ix.  ( ugd.  T.  IX. 

a Questa  pasv>  dimoura  » che  il  Smotta  già  incandn> 
eUva  a chiamarsi  Cmiet  R<mMta  • Nel  Ijtitmo  de'  Rotnot- 
ni  P^MeUd,  pubblicun  dall'  OUretma  , e dal  òjirttifr  , 
Dcppur  ii  nomma . Si  ecreduto  da  m'iUi  » che  I’ 

C4IC  inuodoRO  od  $tf;«  e àatto  nel  71J.  1 denuo  le 


Il  E'pxhc  fu  raccolto  il  citato  Dr«m«t  fusse  il  Af^w^ 
ttrjtf  ij^r^nie  d'  ItalU , che  gli  ttisse  smtittiito  • Ma 
r opini  >11  pi  j comune  è , che  si  m imeiie»e  fina  a)  Se* 
colo  X.d>p>  di  cui  ue  cominciù  ad  andare  indUuso  an- 
che il  n,ime . 

4 V.  p.  <1.  ove  ripono  una  lettera  di  Pietro  Deijfm  , 
che  deKrivendo  U Poscuo  di  Alessandri  VI»  fece  le 
stesse  Crisiìane  rlAetsioni  » contempiand  i nella  Pcunpft 
del  PotsetJfi  sui'  Imagine  della  C/SrifM  7n«#/i«nfr . 
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ELENCO 

DE’  MESI  GIORNI  ED  ANNI 

IN  evi  SONO  STATI  CELEBRATI 

I V O :S  S E S S I 


Genn.mio  Bonifazio  Vili,  a’  \6.  nel  lepj. 
Pio  V.  ai  27.  nel  i %66. 

Pie  IV.  ai  28.  nel  i j5o. 


Fe?brajo 
Marzo 
Ap;ì«.il£ 


“^icolò  V.  ai  j8-  nel  1447. 
Innocenzo  XII.  ai  3.  nel  i5pi. 
Clemente  XI.  ai  io.  nel  17PI. 
Leone  X.  ^gli  11.  nel  1515. 
Paolo  lU.  a^li  li.  nel  1535. 
Clemente  Vili.  z\  12.  nel  15^2. 
Leone  XI.  ai  17.  nel  i5oj. 
Callisto  II.  ai  20.  nel  1445. 
Clcmenfe.VII.  ai  30.  nei  1525. 
Maccio  Sisto  V.  al  1.  nel  1585. 

Benedetto  XIV.  ai  6.  nel‘1740. 
Gregorio  XIII,  ai  25.  nel  1572. 
Givg.vo  Clemaite  X.  agli  8.  nel  16’jo. 

Giulio  III.  ai  24.  nel  1550. 
Lvclio  Clemente  IX.  zi  nel  1662. 
Agosto  Sisto IV.  ai  25.  nel  1471. 

/Alessandro  VI.  ai  26.  nel  1432. 
Settembre /Vo  II,  ai  3.  nel  1458. 


InnoecnzoVIII.  ai  12.  nel  1484. 
PaoloIII.  ai  16.  nel  1464. 
v4icssandroVI 1 1,  ncli^8p. 

Bened.XIIl.  ai  24.  nel  1724. 
Ottobre  Pio  III.  agli  8.  nel  1J03. 

Paolo IV.  ai  28.  nel  1555. 
Novembre  Vili,  ai  4.  nel  1623. 

Paolo  V.  ai  6.  nel.  1605. 
Innocenzo  IX.  agii  8.  nel  ijpr. 
Innocenzo  X.  agli  8.  nel  i6j6. 
Innoc.VII.  agli  11.  nel  1404. 
ClementeXIII.  ai  12.  nel  1758. 
Jnnocenzo  XIII.  za  16.  nel  1721. 
Clemente  XII.  ai  ip.  nel  1730. 
Innocenzo  Af.  ai  23.  ne!  1644. 
Pio  VII.  ai  24.  nel  1801. 
Clemente XIV.  ai  26.  nel 
Pio  VI.  al  30.  nel  177J. 
Decemere  Gregorio  XII.  al  1.  nel  1405. 
Giulio  II.  ai  3.  nel  1502. 
Gregorio  XIV.  ai  ij,  nel  ijpo. 


DIVERSI  MODI 

CO’  OVALI  SONO  STATI  PRESI 


I POS 

Clcmen.  VII.  Paolo  III.  Gregor.  XIV. 
Innocenzo  IX.  Leone  XI.  Gregorio  XV. 
Vrbano  Vili.  /Alessandro  VII.  Clem.JX. 
/Alessandro  Vili.  Innocenzo  XII.  e XIII. 
Clemente  XI.  Benedetto  XIII.  e XIV.  de- 
malte  XII.  XIII.  e XlV.  Pio  VI.  e VII. 
lian  preso  Possesso  dopo jiranzo  . Tutti  gli 
altri  la  mattina. 

Bcned.  XIII.  e XIV.  Clemente  XlV. 
e Pio  VII.  dal  Quirinale  . Gli  altri  dal 
Vaticano . 


S 'E  S S ,Ì 

. <• 

'■  Paolo  IV.  Pio  IV.  Pio  V.  Leone  XI.  Gre- 
'goìlo  XV.  Vrb.  Vili.  Inn.  X.  /A test.  VII. 
Clom.IX.  Clem.X.  Innoc.XI.  /Aless.VlII. 
Innocenzo  XII.  .Innocenzo  XIII.  Clcmen- 
te  XII.  Benedetto  XIV.  sono  aiulaii  In 
Lettiga . Sisto  V.  Gregorio  XIV.  Innocen- 
zo IX.  e Clemente  Vili,  sopra  una  Mula  . 
Tutti  gli  altri  a Cavallo , fupri  del  de- 
gnante Pontefice  , che  è andato  in  Car- 
rozza. 


Processioni  de*  Sommi  Pontefici  dcd  Vaticano  al  Lateratio  i 

CAPOPRIMO 


■Frttnsitni  di  Sommi  Fontefici  dopo  la  loro  Coronazione  dalla  Basilica  Vaticana 
alla  Lateranense  nel  Secolo  yill. 

T s e (oknni  Cerimonie , con  eui  I Sommi  Pontefici  hanno  sempre  usato  di  ese^ire  (a 
loro  Consacrazione , Coronazione  , e Processo , o Processione  l al  Laterano  dalla  Basi- 
lica Vaticana , che  poi  fu  volgarmente  chiamato  il  Possesso  , sono  state  introdotte , 
non  già  per  far  una  vana  pompa , ed  ostentazione  della  suprema  tor  dignru.,  ma  per 
maggior  esaltazione  della  gloria  di  Gesù  Cristo  , di  cui  sono  Vicari  , e della  Chiesa 
sua  Sposa . Pietro  cT  /lilly  < uno  de’  più  dotti  Vescovi , che  intervennero  ai  Conci  1} 
di  Pisa  , e di  Costanza  , nel  descrivere  la  magnificenza  i con  cui  1’  umilissimo  Ponte- 
fice Celestino  V.  nel  lapa.  fu  consacrato  , e incoronato  nelt/Squila,  Capitale  dell’  Ab- 
bruzzo  , a ove  , benché  volesse  cavalcare  un  Giumento  , entrò  nondimeno  , come  in 
trionfo,  venendo  sostenute  le  sue  redini  alai  Pedi  tsngherìa  , e di  Sicilia  , giusta- 
mente riflette  ; j Hos  quippt  magnificos  apparatus  , sive  in  Equis  , sive  in  vestibus  , 
aut  aliis  exterioribus  omamentis,  quos  pleri^ue  pompas  vocant,  a tempore  B.Silvestri  Pa- 
pa; , Sancii  Patres  , no»  solum  Summi  Ponti fices  , sed  etalii  minores  Episcopi , non  ad 
suam  , sed  ad  Christi , et  Ecclesiae  ejus  gloriam  extollendam  introduxisse  credenti 
sunt  ; quos  exterius  cum  temperantiae  moderamine  observare  , interius  tamen  servata 
humilitate  , non  est  vanitatis  , ac  vitii , sed  est  virtutis  , ac  meriti , 

Ne’  tempi  più  remoti , se  il  nuovo  Papa  non  era  Vescovo  , ne  seguiva  la  Consa- 
crazione nella  prima  Domenica  dopo'la  sua  Elezione , Alla  funzjonc  della  Consacrazione 
aggiungevansi  nella  stessa  Domenica  anche  quelle  della  Incoronazione  , e Processo  , co- 
me dimostrano  il  ‘fforis  , il  Bianchini , il  Cenni , e il  Sandini , che  si  oppongono  al 
Panvinio  , Biondello  , /Antonio  Pagi , Caopello  , ed  altri  , che  sostengono  , essersi 
talvolta  eseguite  in  altri  giorni  festivi . Nel  decorso  di  questa  Storia  ne  andremo  cro- 
nologicamente osservando  tutti  i cambiamenti . Poco  per  altro  parleremo  deU’/«f»- 
ronazione,  benché  per  lungo  tempo  abbia  immediatamente  preceduto  il  Processo,  che 
solo  ci  siamo  prefissi  di  particolarmente  illustrare  . Poiché  quest’  altro  argomento  è 
stato  dift'usamente  trattato  dal  Sig.  Abate  Giuseppe  de  iqovaes , in  una  eruditissima 
Dissertazione,  4 che  potrà  consultarsi,  da  chi  amerà  di  esserne  più  distintamente 
informato, 

l. 

Di  Leone  fll- 

Sostienc  il  Mabìllon  , che  la  prima  Coronazione  sia  stata  quella  di  Leone  III.  S 
guita  neU’aiino  7py.  ai  gradini  inferiori  della  Basilica  Vaticana  , dopo  la  sua  Consa- 


I 11  mio  Amico  Sig.Prevoito  rJ- 

h nell'  Aureo  tuo  Libro  de  Stili  inserifticntum  hAtinarnm 
401.  giufcamente  pretcrive  » che  ntnitmis  sifUéri 
sbUntt  Vontifex  Maxima^  a.i  posaettionem  SAcrae 
£crietixe  temparnitsm  metano  » ft  iptftdMo  agnine  Tem- 
plum  Lateranam  etditistyrrsa  fnm  referat 

fMJidr/irmi  , rt  fffPittfribms  einetitm  » trae  luifcrt- 
kei  PftOCtSSVS  LATtRANVS.  Procedere  mìm  dict^ 
àsUifiir  linperjiorei  > rtConsuleSf  m Capitolìum 
4rf  nmtKs^suidet  Vota  maxn»  tfmitoUu  pn^ebant  ; ip<4  vrre 
Pompa  hàtoim  ; de  'tmibiu  ffdettérj  hàbet  Spinhemiu* 
Ditt.  ta.  .157.  L firtraitro  tuo  Libro  non  men  pref^vo- 
le*  intitolato  I hucTTpti9fitiCmnnetitarii$  utbiectnp.i'^^» 
€'  ÌAiegaa  i VromsM  iMtrmmm  Vmp4, 


ffHsxfn  Pomifices  Maximi  imVra  Pooòficins  il  Vt> 

llcano  ite  T.ateranam  Ht»<ere  lolent  » 

a T.  IILRcr.  hai.  Mt$rat»ri  p. 

1}  Rdottnitii  ann.  Eccl.  an.  layi.  num.  n. 

4 11  Sacro  Rito  antico»  e moderhu  della  EleziorrCf 
CBfctmthm  y etolemie  Pottesto  del  S ,mimo  Ponietice  . 
Roma  i7do.  nelIaStampXatAlettl  e nd  T.iKueìi* 
liurodua.aHe  Vite  deoMMii  V»Ht,  Roma*  ivi  179?.  p*74« 

5 Era  Romatto , Fietìo  di  Astepio  , Canonico  Latcra- 
nente>  poi  Monaco  Benedettino»  imit Prete  Cardinale 
del  Titolo  di  Santa  Sma/uia  » eletto  a'  i6>  ui  De> 
cembre  » e consacrato  nel  giorno  tegueme  • Morì  agli 
ii.diCiugno  neirSis.  cFu  sepolto  nei » Ahrif. 
larìAcr* 

A 


a Dì  Leone  III.  nel  795. 

crazione  , descritti  in  un  Codice  di  S.  Calla  , che  crede  scritto  contemporaneamente 
allo  stesso  Pontefice  , e riportato  ancora  nell’  Ordine  IX.  in  questo  modo  . i £;re- 
‘ iiens  inde  quum  ad  inferiores  gradus  S.  Petri  descendit , ibi  sint  Equus , vel  Sella  prae- 
cessoris  Pontificis  , et  ad  sedendum  paratus  . Et  accedmt  Patroni  regionum  , uno  in- 
tipiente , teteris  respendentibiu  , in  hunc  modnm  canunt  ci  Laudem  2 Dominus  Leo 
Papa  (IH)  quem  S.  Petrus  elegit , in  sua  sede  3 multis  annis  sedere.  Hoc  usqne 
ter  dieta  , accedit  Prjor  stabuli  , et  imponit  ei  in  capite  regnum  , quod  ad  similitudi- 
' nem  Cassidis  ex  albo  fit  indumento . Et  tane  demum  ascendit  super  Equum  , et  uaU 
latur  a judicibus , constipanturque  piatene  immensis  cuneis  populorum , expectantium 
tum , et  cantantium  laudem  . 

Se  però  questo  passo  non  è chiaro  abbastanza  per  provare  l’origine  di  questo  Xito  , 
è degno  di  osservazione  qfiest’ altro , in  cui  /Anastasio  Bibliotecario  descrivendola  pom- 
pa, con  cui  lo  stesso  Pontefice  fu  accolto  al  PottteMihio  nel  suo  ritorno  dalla  visita,  fatta 
a Carlo  Magno  , venne  in  certo  modo  ad  adombrare  il  trionfo  usato  da’  suoi  Successori 
nei  loro  Possesso  . 4 Tane  Xornani  prae  nimio  gaudio  suum  recipientes  Pastorem , omnes 
generaliter  in  Vigilia  B.  Audreae  /dpost.  tam  Proceres  Clericorum  eum  omnibus  Clericis, 
quamque  Optimates , et  Senaius , multaque  Militia  , et  iiniversus  Pop.  Xom.  eum  San- 
ctimonialibus  , y et  Diaconissis  , 6 ac  nobiiissimis  Matronis , seu  universis  Feminis , s/'- 
Tttul  etiàm  et  cunctat  Scholae  Peregrinorum  7 , vtdelicet  francorum  8 , Frisonumg  , Saxo- 
num  IO,  atque  Longobardorum  1 1 stmul  omnes  connexi  ad  Pontem  Mohium  eum  signis , 


I Ordo  rx.  de  Gradibds  Ròm.  EccK  p.  e?. 

3 Del  Rito  di  queste  LtuH  uiticrerm  in  altro 
y Dal  Méibtlh»  t»  Cemnu  /irae*ro  aJ  Or./.  Rom.  p.  117. 
fra  i Riti  delia  Cóitiduruiione  dei  Papu  si  annovera  tm-- 
pofitio  t)ms-lem  in  Se.femS.Pttri , T»  III.  de  Sceretarììi 
4t  l'tiùs  Catbelxdt  Antioehtndt , ri  RcmMdt  p.  lad}. 

^ Annsusim  in  vita  Leenit  Ilio  ixUi.  rtpneiit  1. 1.30. 
et  in  T.  i.  edit.  Biantho  p.  2t>i. . 

£’ degno  di  osservazione  rincontro  delle  Sacre 
9'erx>ni,  allora  non  a>trette  alla  Clamnra . Ve^gansi  Peni 
Abaelar.fi  Epistola  de  Origine  Sinctimonlahum  in  ejm 
Opp.  .p.9a.  Paris  • 1616. 4.  et  imer  eiusdemEpist.  p.  top* 
Lond.  I7I&.8. 

òdtmted.  Hasnafii  Dlssert.  de  S.icrU  Virginibus  • In 
c;u$  aiiDiJ.  Polii.  Eedes.  T.l.  p.  ^to*  Rotcrod*  iiod» 

fol. 

J».  Cabassietìi  Ditserc.  de  SacrU  Virginibas  « Lugd. 
fol.  p.  >?.et  in  T.  U.  Ihsc.Populi  Dei  n.dd. 

K4Ìrtrsti  de  Virginibut  ad  $->zomeni  Vili.  aj. 

Lb.Fduteni  de  PudUrum  Monatterib  Canon.  38* 
Epaonensis  Conc.  cclebratis . Romae  17^7*  7* 

LnloMuratm  Disw  de  Manasier.  Mduialìiim  In  T« 
V.  am.  Imi.  mcd.  aevi  p.  . 

Giballtni  Disquisir.  Canonicae  de  Claasara  re- 
gulah  ex  veiert  , et  novo  <ure.  Eugd.  1648. 

AuJr,  FiftmUm  de  Origine  * et  Clausura  Sanctimo- 
niallura  • Romie  164^.  7*  T»  1.  de  Seaturiis  p.  316.  de 
Sacranun  Vircinum  Consecratione  in  Sacrarlo  Malori 
et  p.  49.  de  .M^nialinm  StIutatoriU  . 

6  Jc.  Morità  Exerciutio  de  Diaconissis  j eamm  ordU 
naùone,  et  mintsteriis  • secundum  £ccl.  Oraecae  » et 
Laiiiue  praxtin.  in  c)us  Comm.  de  Sacc.  Ecd.Ordinau 
P.  111.  p.  14).  Anau.  Coi. 

)e.  CabasiMn  Dlsseri.  de  DlactmlsiU  in  eiusd.  Notic. 
Eccles.  p.  i<.  Lued.  fol. 

PtnL  0/r7rmj  DiSS.  de  Diaconissis  primldvae  Ec> 
desiae.  l.{ps.i?oo.  4. 

Af;tt«Ue  Onerato  Dissertazione  delle  Diaconesse,  fra 
le  sne  Diu.  p.d4>  i.una  1737*  4< 

}*.  Psmi  Tractatus  de  bcclesiae  Diaconissis  T«  1. 
ac(.S.  Uolland.  Scpicmbr.  p.  1. 

Je.  Da*.  Mvhaehi  in  nota  ;4.Paraphr.  Eptsc.l.  Pau- 
li  ad  Timo  h.  p.  47* 

in  Oiss.  de  Monophpsitis  T.  II.  Bibl» 
Orien.'jl.  lit:^.  a. 

Poche  iJ  sesso  femioUe  impedisca  il  rieevimema 


del  Sacramento  dell’  ordine  > e delle  Diaconesse  • Sar-. 
lullt  l.eit.  Eccl.T.iX.  p.  07. 

Deir  ono*-e  » che  si  faceva  anticamente  alle  Vedo- 
ve , e delle  Diaconcs>c.  Nelle  Stuore  uel  P.  Mtnechì^ 
P.  III.  p.  1-57. 

Dom.  G^nardi  Daclana  Diaconessa  Dissert.  Acca, 
demica  sopra  una licriztime  cei  Museo  Veronese. £du« 
seconda  congiunte.  Verona i^po.  4. 

7 11  concordo  de’  PelUfitim  al  Iemale  Vaticana  è suto 
sempre  grande  in  ogni  eia.  Sono  annvvrraci  da  Ana. 
sM<>«  gli  Ospizi  Ivi  cretti  per  loro  commododai  Pr»- 
tefià*  .S'ttfjm  Uh  vi  fabricò  due  Oipt.iali . A hian»  /• 
nella  Kaamachìa  irtnalzò  uii’altra  alihazivme  somiglian- 
te .Leenrl//.  di  cai  parliamo  » editied  dalla  parte  de- 
stra della  Boailica  una  Cisa  fornita  di  Bagno  « c di  Ce- 
nacolo per  uso  de'  Fora;tieri  • Inoltre  alcune  particola, 
ri  Nazioni  » che  con  mtggior  frequenza  conconrevano 
a visitare  quella  Basilica  » vi  fabbricarono  altre  abl- 
uzioni per  trattamento*  c per  Sepoltura  de' Pellegri- 
ni. V,  Martinetti  Prerogative  delia  Bas.  Vac.  p.  1 ’di» 
La/tri  Dtsquisitio^de  Sacra  Veienim  CkrUtiinorum  Pe- 
rerrinationc.Rjmae  1774.  v.  e; in  T.l.  Dlsdplìnae  Po- 
puli  Dei.  FUurr  a Fr.  Ant.  / accorta  recusa.  Vcnct. 
p.p7.  k'iusdem  de  IJmiuibus  Apostolorum  Disquisitio 
Ahtortca  . Romae  1774. 

8 Carla  Ma^aa  edificò  la  Chiesa  di  S.Salratarc  tchU‘ 
mata  SchaU  p>4i»<ctr*»«  per  CimUerto  de’  Pelltpint  Ol- 
cramoiitini • con  un  tbiurione  pernierò  ricovero  di 
dodici  Cberici  Francesi  » che  con  la  direzione  di  tre 
Sacerdoti  presi liàcro  il  loro  servizio  aiForeitleri. 

p Ove  ora  su  la  Chiesa  de’  SS.  Michele . c Mafao  » fù 
eretu  quesu  Scola  per  ricovero  de’  Pellegrini  della 
Germania . In  un  Diploma  di  Leone  IX.  illuiirato  dagli 
Edittorl  del  Bollarlo  Vai.  T.  1.  p,3j.  oltre  le  altre  Scuo- 
le si  nomina  ànchc ScbxiaFrìsanmm.  quaevocatur  Eccle- 
sia S.  Mlchaelis.  V.  Fraac.  M.tria  iamxì'>  Narrazione 
deir  antichissimi  Chiesa  de'  SS.  Michel  Archaneclo» 
eMagfoVesc.  e .Min.  del  R ho  Capitolo  di  J.  Pvrtr» 
in  Vat.  poita  nel  fi  irgo  di  S.  Spirito  in  Sasda  » aggiun- 
tavi la  vita  di  $.  Magni.  Roma  idap. 

lo  Alcuni  credono  fondato  qucit'  0;pr/ia  dal  Re  hut 
sotto  Grffvri»  //.  Altri  lo  vogUono  crcui  dal  Re  U>f4 
sotto  Adriawto  /.  feancetea  Paii  ne  crede  fondaiorc  il 
primi  » c ristoratore  il  secoaéi  per  commodo  ^le  ò<uta. 
w li.ilaat  * che  per  lungo  te>npo  ocuparono  P InghiP 
terra*  eliBretugiu*  uà  questa  Scuoia  trae  la  sua 
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Di  Valentino  nelP  827.  di  Benedetto  IlI.nelP  855.  3 

tt  bandis  , et  canticis  spiritiulibm  susceperunt , et  in  Ecclesiam  B.Petrì  /ipost,  eum  de- 
duxerunt , ubi  et  missarum  toìetutiia  celebravit , et  emnes  comuniter  Corpus  , et  Sau- 
guinem  D.  ti.  J.  C.  fideliter  partUipati  sunt . Et  alia  die  secuudum  olitanam  consueta- 
dinem  natale  B.  Andreae  cel^rantes  cum  magno  gaudio  et  Uetitia  eum  in  Lateranense 
Fatriarcbium  introduxerunt . 

CAPO  II. 

Processioni  del  Secolo  IX. 

§.  1. 

Di  talentino . 

T X a seconda  menzione,  che  alcuni  altri  hanno  creduto  d’incontrare,  di  questa  funzio- 
ne , è nella  vita  di  talentino  i presso  if  mcdctimo  Anastasio  , il  quale  scrisse  , che 
neH’817.  2 ejus  Consecrationis  die  sereno  jam  illueescente  , jam  dictum  Antistitem  ad 
B.  Petri  Principis  Apostolorum  Ecclesiam  omnes  pariser  Xamani  a Palatio  deducentes 
eum  , majestate  divina  auxiliante , in  alto  Throno  consacrarunt  Summum  Pontificem  . 

Poscia  descrive  l'uso  già  introdottoci  distribuire  al  Popolo  de’ donativi  3 , e di 
fare  tm  lauto  Convito  al  Luterano  , ove  trasferivasi  con  gran  corteggio  dal  Paticano  , 
soggiungendo  nello  stesso  luogo  . ^ui  mox  almificae  Sedis  culmina  scandens  B.  Peni 
Apostoli , et  Caelestis  Xegni  Clavigeri , divinis  Deo  laudibus , et  sacrijiciis  pie  ob'atis , 
ampio  , et  magnifico  Xomanorum  coetu  ad  Palatiim  suum  ingenti  gàudio  remeavit  , at- 
que  sanctissimis  dapibus  sumptis  , amantissimorum  multis  , et  dìversis  munerum  donis , 
sacram  Plebem , etSenatumt  Populumqu*  JSomaaum  eptime  ditavit . 

■ IL 

Di  Benedetto  III. 

Anche  dalla  Vita  di  questo  Pontefice  si  rileva  1’  antico  costume  di  tornare  al  La- 
tetano , dopo  la  celebrazione  della  Messa  Pontificale  nella  BasilieaPaticana  4 Annoi^S. 
Bencvlictus  III.  Z>0miR/ro  die  diluciilo  in  Basilicam  B.PctriApostoli  ab  Episcopis , Clero  , 
Proceribus  deductiis  est , et  in  conspcctu  amnium  , Missis  Imperialibus  cernentibus , i» 
Apostolica  Sede , ut  mos  est , et  antiqua  traditio  dictat , consecratus , ordinatusqtte 
est  Pontìfex  ....  Post  Sticra  autem  tane  Missarum  solemnia  xelebrata,  in  Patriarchii 
Laterancnsis  Pontìfex  ordinatus  reversus.est  Ecclesiam . 


orì|>ìne  f Ospedale  {llSo.^ptrtf»inS4XÌ4j  clic  ancora  nc  Cenpnf  , e con  ///.  V.Fr.  Pdfi  in  Brev.  G«u 

ritiene  1’ amica  den.'tmiiuzione.  V.  rcir,  Sa»f/*idr  cc  Foni.  Ces»ù di  vivere  ai  la di  Ottobre 

CapUe  Sacri  OrdinUS.  S^tiritus. Gap.  XI.  dello  sieuo anno»  e fu  sepolto  net  < 

tt  Questa  e !a  quarta  abitazione  imialrata  nelle  vici-  a T.  III.  Rct.  Itai.Marjf.P.  I.  p.aai. 
nanze  aeJ  Tempio  VutUdtto  per  acrvizio  de*  Lonpobeiriii  » J Questo  c il  piu  antico  esempio  » che  ti  trova  dell’ 
c nominata  nel  riferito  Diploma  di  Leone  /X.  Il  Seye-  nso  di  regalare  u Pepoio  » che  ti  vede  poi  confermato 

TMio  p.  e }p4.  ia  riconosce  » «ve  ora  è la  Chiesa  dr  pochi  anm  dopo  étl-xone  il'* , il  quale  fu  il  primo  a 
Campo  Sdutto  U Mt^nelU  crede  » che  fotte  distribuire  moneta  efleuiva  iieirOuava  dall’ 

aiiuata  nella  Collina  » contigua  a Villa  JÌArhtfim  . nt , come  aitetia  Ananasio  in  vita  T.  Ili.  cdlu  Viguoìu 

1 Era  Romano , ftgliivolo  di  Pttrro  » del  Rione  di  oia  p.  Ommltn  , qm  aAtraut  (eltWitati  ( Octavae  Asiun»- 

ìdUd,  Diacono  Cesrrinttde , •eletto  al  i.  dì  Settembre  > e piionis  B.  V,  in  c.>asdem  Bis.  f<ir»  muros  iuxta  Bas.  BU 

ifurnniaato  nella  Bau.  Lm.  prima  > che  fussccomacrato  i.aarcntii)  pluttt  argemeo»  erogitoit.  V.  deiV^ 

nella  Vatitoma,  come  nota  il  Mabillon  in  Comm.  ad  |i^imeB.aoq. 

Ord.  Rem.  ^ p*  ji;.  cc«e  accadde  ancora  eoo  4 T»  ili.  ner.  Ital.  I*p.a5:. 

A i 
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4 Di  Niccolò  /.  ne//’ 858* 

III. 


MìTiiccolò  /> 

Mi  Tranitìtt  P*gì  1 , seguito  dal  Catalani  i , e da  altri  Scrittori  J , credè  1 cfie 
h più  antica  Coreit«zio»r  Pontifìcia  , di  cui  parli  la  Storia  > sia  quella  di  'Hieeolò 
coronato  ai  14.  di  Aprile  dell’  anoo^58.  4 Hate  prima  est  , ni  valde  fallar  , de  Co* 
ronatione  Snmmomm  Pantijieutnmentia  . }^on  enìm  memini,  me  legisse  aliquem  ex  Xa- 
manit  Pontijitibus  antea  coronatum  fuisse  . Hate  Coronalh  fatta  est  in  Ecclesia  Latera- 
mensi  , licet  postea , ut  in  Paschali  li.  in  Caelestino  ///.  et  alibi  videbirnsts  , Pantifex 
semper  coranatus  sit  in  Ecclesia  yaticana  a qua  redibat  corunatm  in  Lateranum  . Vn- 
de  suspicor  in  Anastasio  , ubi  legitur  Lateranum  perductus  coronatur , legendum  et- 
te j Lateranum  perductus  coronatus  . Ma  senza  avvedersene  , con  questa  correzione 
è venuta  a contradirsi  ; quasi  che  anch'  egli  fosse  stato  coronato  in  Pietra  , con- 
tro la  sua  stessa  asserzione  , appoggiata  al 'festo  di  Anastasio,  che  merita  di  esser 
qui  riferito  a disteso  .. Poiché  da  esso,  oltre  di  questo,  si  rileva  il  solenne  Con- 
vito dato  dal  Papa  all'  Imperatore  , che  essendo  poi  stato  da  lui  visitato  , volle  re- 
stituirglielo . e nella  sua  venuta , e nella  sua  partenza  tenergli  il  freno  del  Caval- 
lo . j T^icelaum  de,  Principis  Apostolorum  Basilica  abstrahantes , sacrìs  adclamationibus 
i»  Patriarchium  Lateranensc /urreduaerKAt,  Apostoìictque  Solio  posuerunt . Postmodum 
vero  a subilitsimorum  toetibus  , cunctoque  etiam  Populo  in  Bas.  fLPetri  deductus  , prat- 
tente  Coesore  Ludovico  ll.'tonsecratus  est , apostolicaque  sublimatus  in  Sede  factus  est 
Poutifex  , et. Missarum  solemnia  suprastfcratissimum  Corpus  Apostoli  biatifice  celebra- 
vit.  Qui  densis  optimatiim  , Populisque  agminibus  cuin  hymnis  , et  caiiticis  spiri- 
tualibus  in  Patriarchium  iterum  Lateranense  perductus  est — Coronatur. den/^ue  , ì'rbs 
exultat , Clerus  Lateranus , Senatus , et  Populi  plenitudo  magnifice  gratulabatur  . Ter- 
tio  igitur  consecrationis  ejut  die  augusto  convescent  ophistico  famine  resplendebat , cari- 
tateque  plenut  epulabatur  in  Christo . Fìnitoque  convivii  apparatu  eonsurgit , Caesaretu- 
qtse  specìalem , et  velati  charissimum  dcoscutans  filium  immenso  circumdedit  amore . 

His  itaque  gestis , Serenissimus  Imperator  inde  discessit , sedemque  in  loco,  qui' 
guintus  dititur , conlocavii . Bmus  autem  Praesul  hoc  audiens  , diketionis  ejus  compul- 
sus  plenitudine,  atque  amoris  ad  eumdem  cum  Proceribus  , et  Optimatibus  Xomani  no- 
mi ni  s locum  propesavi  t . Excellentissimus  quem  quum  vidisset  Augustus  , obvius  in  ad- 
ventum  ejus  oceurrit , frenumque  Caesar  Equi  Pontificis , suis  manibus.  adprehendens , 
pedestri  more ,-  quantum  sagittae  jaetus  extenditur , traxit . Imperiali  cum  quo  ingressus 
Tentorio  , satubriims  ab  invicem  fruebantur  eloquiis  , mensisque  epulis  porornatis  pa- 
riter  cibum  speciali  sumpserunt  alacritate . Satiati  scilicet , mensisque  remotis  pJura 
serenissimus  Caesar  B.  Fraesuli  contulit  dona  , ^sfibus  susceptis  , Equum  conscendens , r 
unde  discesserat , conabatssr  reverti  ...  ad  quondam  quum  pervenissent  itineris  locum  , . 
Imperator  Equo  descendit , equumque  Pontificjs  iterum,  ut  meminimus  supra  , traxit,. 
dulcissimisque  oseulisad  invkem.peromantes  luàflue  gratulati  suste,  Caesar  verossdTen- 
torium  remeans , coeptum  arripuit  iter . Praesul  autom  Tqobilissimorum  eoetibus , quibus 
pTofectus  fuerat , coeptus,  Xomam  ingressus , altuifitaque  est  conversatione  magni jicatus . 


I Brevinr.  Cmu  Rom.  Pom*T.  ]•  in  Nit»  irit.  hibb.  a. 
et  in  vii.  Mtx>  in.  XI.  I. 
i Cacrem.  Rom.  £cci.T. 

} Mura.  T.  1.  Rer.  hal.p.  la?.  Vign»H  T.  II.  Anaat. 

p. 

4 Chiainato  iìMapu,  90me  S.  Grrgerjtt  eS.f.ectreo 
R''inanr? , dì  Itc.iortì  , Dìac.  Cardinale  > fatto 
latntflV,  Mon  ài  iji  diNovcttitoe  oeU’  òOj»,  e fa  fc« 


polto  al  Vàtioau  . La  sua  Iscrizione  sepolcrale  senper-» 
tasi  nel  tuasure  il  Davimcnto  della  dem:itiia  SutrruiM 
c'  stata  da  me  ptU.'olicati  » e illustrata  nd  T.  111.  4$ 
Smtttriii  e nel  IV.  p.  i6ai.  yi.SdtmtUi  nd.  f u* 

me  a Principianti P.  1.  Q^Cit.  j).  Se  il  1 kolo  di  Mas»** 
si  e dato  tn  vita  ad  alcuni  ? p.  loo. 

5 In  T.  III.  Par.  1.  script.  Rcr.  lui.  Maral* col«  i5a*  et 
in  X«  1*  ÀM/t»  BldUHbo  p*  49d* 
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Di  Pasquale  IL  net  1099.*  5, 

Questo  stesso  ossequio  fu  prestato  nel  7J4-  a Sttfan»  HI.  dal  Re  iHpiii»,  il  quale  , 
come  ci  narra  Anastasio  , i in  PaUtio  tuo  , in  loco  , c/hì  vocatur  Ponticone  , ad  ftrt 
trium  milliHtn  spatinm , descendens  de  Equo  suo  cum  yua^  humiUute  , terrae  prostra- 
tus , una  cum  sua  Conjuge,  fitiis,  et  optimatibus,  eumdem  SS.  Papam  suscepit , cui 
et  vice  Stratoris  in  aiiquantum  locum  , juxta  ejus  Sellarem  properavit . 

Nelle  vite  precedenti  non  si  vegqono  adoperate  altre  frasi , che  quelle  di  ordi- 
natus  est,  consecratus  est . In  questa  per  la  prima  volta,  come  abbiamo  osservato  , si 
nomina  r/»faro»«io»f , che  fu  eseguita  nella  Zatteraneute  ; benché  poi  s’in- 

trodusse l’uso  costantemente  ritenuto  <S incoTonartì  nella  Paticana , e di  tornare  in^rs- 
cessione  al  Laterano  . . 

j.  I V. 


Di  Pasquale  7A- 

Ea  pifc  antica  descrizione  , che  abbiamo  delle  Cerimonie  , che  cominciarono  ad  ' 
introdursi  nell’ £fe*»one , Consacrazione,  Incoronazione,  e ritorno  del  Papa  aliate- 
reno , è quella , che  si  legge  nella  V'ita  di  Pasquale  II, , che  fu  creato  Papa  nella  Chie- 
sa di  S.  Clemente  . a La  medesima  è scritta  da  Pandolfo  Pisano  , Suddiacono  ylposto- 
lico , che  cosi  ne  fesse  il-  racconto  . 3 Vrbano  Papa  defuncto  . . . Patres  Cardinales  , et 
Episcopi , Diaconi , Primoresque  urbis  , Primiscrinii , et  Scribae  reghnarii  in  Ecclesia 

S.  Clementis  convenerunt ....  Sic  Kayneria  4 diu  renitente,  a Pritniscriniis  , et  Scrii- 
bis  regionariis , mutato  nomine , j ter  acciamatum  est , reponuntque  Pascalem  Papana  t 

I InT.  IV*  edìt.574nrA/f>.  p.335.  V.  ii.  n.97.  Ma  venne  a ritrattirc  quest*  opinlont 

riiu  lenendi  Fraenumi  ec  Scaptadet  Sommis  TuntlficU  pni  Ignito  di  X7/.,  che  Io  cMinu  jtrimHm  nv- 

biueb  ImpenroribiH  • rj/t  in  R»m.  PMVìfict  ntmitài  txrmplmm  in  Praef»  ad 

1 Philiojti  ReuMiùm  de  S,  CItmenie  Pjjtt  » crM.  crw  -9tftc.Vn  Bened.  ^ i.  a.  3.  li-  medetàno  chiamavasi  pri- 
me Badiica  in  OrDcRoma  Libri  duo.  Ramae  per  Frane.  raiOnarpidUi»  ,e  assumo  zi  Hviitijtcato  nel  9ld.  non 
uon2i(>at‘7od.  4.  per  senunt  acclamare  c'm  le  parole  fmit  h«mù  rnitm 

3 Vira  PdisehdltsIJ,  ev  M.  Peuhltttphi  PtiMi  in  T.  IIK  0 Dee  , em  fiomm  <T<r  JéhMmti , come  suppose  U 

P.  1.  p.  34^,  rer.  Ita!.  Mmat,  « et  in  lUptiiTachii  Chroo.  in  Rom.  Pv«f.  p.  150. , ma  pìuitosco  per  rinu^ 

HUt.  p.  aoi.  M A'io^hi  hgnmanni  vita  vaitiutiu  II*  cum  vare  la  memoria  di  Gttréwtì  XI.  suo  Zio  { ne  aàsun^ 
ejusd.  Viiisi'rrrvfrt  JÌJ.Vriani  7/.  ^tari>•  i?a?.  4.  p.^.  il  n'>me«  di  cui  servivjsi  nelle  cose  spirituali»  rito* 

4 PdmiM/r/7.  chiamato  prima  RsiMiVf»,  da  Rifiu in  i(»-  nendo  quella  dì  OtienniiM  nelle  Temporali  » come 
Ustnat  Monaco  Cluniacense,  fatto  Card.  ITete  di  SiC7f-  avverte  V Emo  Sig>  Csird.  ^«23/4  nella  sua  apologia  del 
matte  da  Grei^orié  VJJ,  fu  detto  nella  stessa  Chiesa  » e Pomificaio  di  BeneUtt«  X,  P.  t.  C«  i.  annou  7.  con  cui 
condotto  ai  I attratto  ^ ove  fu  ÌiUroni?ato  nel  giorno  di  fih  dalla  prima  sua  Gioventù  inceminci^  a dar  saggio 
Sabbatoai  1^.  di  Agosto,  e consacrato  , e coronatoai  14.  della  sua  vastissima  cruoizione  . Qj^aJut^ae  però  sia 

4 Gli  Editori  delle  Vite  de'  , pabbllcatc  sotto  la  vera  EprKa  dì  questo  cambiamene  di  nome  » ben-» 
il  nome  di  Anastaii»  » lasciano  senza  note  lutto  questo  che  dipcfula  'dalla  volontà  de'  Pontefici  il  mutarselo  , 
passo»  che  pure  mi  sembra  degno  di  molte  illustra-  avendo  riteniur>  if  proprio  AAb4ne  77.  > e Marcr/l»  7/.s 
aloni.  Il  P.  Jkf«tjM«  P«7<me , e il  Platiua  han  creduto,  nondimeno  si  è cosuniemente  praticato  da  tutti  gli 
che  il  primo  ammani  il  nome»  sia  stato  77.  altri  » seconda  gli  esempi  » che  ee  ne  trovano  nell’anti- 
neH'Bat.  prické  non  volle  ritener  qudlo»  che  avea  ca  , c nella  nuova  Legge  . IJilio  mutò  il  nome  ad 
di  Bocca  ai  Porco  M>T  avverte  il  Bamaìo  , che  lo  haa  Àbraìno  , «d  a Sjro!  in  Abraham  > c in  Saram  • Gen.  I7* 
confuso  con  5rfft«77', , che  non  per  questa  ragione  » VAjhzcÌo  eambiollo  a (Jiacaòhr  iu  ìsracU  Gen.  30.  Moti 
ma  pcrcNe  si  chiamava  P/rtr»,  fatto  Pontefice  nei  lOov.  destinanib  Otte^  figliuolo  di  Ntm  , Capitano  del  Po* 
per  riverenza  al  trincipe  Art\\  ApouoU \ tl  cambiò  polo  , ehìam’»no nnm.  »3.  Nel  Nuos*o  Testamen» 
n^p^^e  ♦ L'Autore  della  sxu  Vita  presso  \t  La^bi  n<l  to  Gesti  Criito  destinando  Pfmv  CapooeUa  Chiesa  glj 

T.  IX.  de'Concilj  coi.  Soa.  riprende  Dftmaro  Vescovo  disse  , fm  a SèmoH  fitto*  7«m4»  tn  rvcoòm'f  Ctphas  » 
di  Maibmio  di  questo  errore  nel  T.  I.  Script,  rer.  qrtrì  interpretatar  Vetru* , )ób.  1.  Il  medesima  Stpiero 
Brumvic  p.  390.  AlU  il  ^l/HT^rpn  T.  in.  DU$.  Ita!.  p.7d4«  assumendo  x\\  Apostolato  i fiaiiuoti  di  ZròrJre , chia- 
c negli  Ann.  a'  lui.  an.  10^  accord  • le  due  contrarie  molli  fiiios  Tomtrui . Anche  i t"c(ceM  nelle  loro  Co»- 
semenze  co»  dire»  che  II  suo  nome  battesimale  fu  t.icraiionì  «sar'kno di catubiarsi  iih^me,  comei'.W^i^ 
quello  di  iVrsro  » c che  per  Sopranome  era  detto  Becca  iHrerAo  Vescov»  di  Vtrtcht  chiamatoC7n»r«rr  nel 

di  Porco  , come  il  suo  Predecessore  Oiorattm  Xllìl.  a'*»  I Sttrimn  7.  Nov.  e ò’.  7'^»»^rj  lo  Apostolo  della  Gnr- 
t3i  chiamato  Fasano.  Vuole  U Cìarrm^  » che  Marino  motiiat  chiamato  Bomfoti»  ibid.  1.)unii.  Ad  ognuno 
creato  nell'  fusse  il  primo  a mutarti  il  nome  » che  poi  è noto  > che  si  conservi  ancora  quest'  uso  nelle 
uvea  di  Cesiantitto , Ma  ciò  non  sussiste»  perche  TViV-  ProfesTien,  RWij:»«/r,  Se  sopra  ’di  questo  argomenio  si 
toh  /*  mandandolo  Legato  a CPi;  lo  chiama  Mariho  » • bramassero  al  ere  notàric  » potranno  consultarsi 
e-negti  Ani  del  Sinodo  Vili,  è detto  l>?4r«»Uf  54»».  Anrf.  an.  H44.  num.  a»  an.  ptd.  num.  a» 

ìoemm  tenem  IP.Arthicp.  Urbis  Homat . Novaes  nella  Dnsen.  in.  dell  Eletiune  de'  Fon. 

Per  altro  ilifOTitv  de  Regno  Ita!,  iib.  v.  p.  117.  ha  telici  p. 131. 

WppTsio,  che  777.  nell’ 8(t4« , chiamato  X<iq>r-  JV*fv/**  discorso  cariosissini9  Intorno  alla 

tv»  Ai4e  il  primo  a cambiarsi  il  nome;  come  parv*e  invenzione  de' Nomi  oe'  Papi  nella  lor  Creazione» 
aoclte  in Peatf.  ad  P»ii»  Saec%Vi« fièaed*  nel  quale  li  dimostra  U vera  cauM»  quando»  e ai 
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6 Dì  Pasquale  II. 

S.  Petrus  ele(;it . H/'t  allisque  Lnidibus  soìcmniter  peractis  , chlamyde  ctcthea  i indù- 
citur  a Patribus  , et  Tiara  capiti  ejus  imposita  , comitante  turba  cum  Cantico  , Latera- 
num  vcctns  , ante  eam  Porticum  ,'quae  est  ab  australi  plaga  ad  Basilicam  Sahattris , 
qnam  Constantinianam  dicunt  adducitur  . Equo  descendit,  locaturque  in  Sede  , quae 
ibidem  est  ; deinde  in  Patriarchaii , ascendensque  Palatium , ad  duas  Curules  a devenit . 
Mie  baltheo  succingitur , cum  septem  ex  ro  pendentibus  Clavibus , j septemque  sigii- 


chi  ebbe  principio  questo  costume  « e si  rende  la  ra- 
gione , che  ha  mosso  molti  Pcnttfieì  a chiamarsi  piu 
con  un  nome  » che  con  un‘  altro  , e specialmente  da 
Ittanimi  f\  sino  ad  hm$tem9  XL  Venezia  presso  Be- 
nerfeito  Miloco  i6r6* 

AettJii  Hofhmitth  Scbedtaima  historlco-T  ittevarìum 
de  hfomiiium  impesittone  > et  mutatione  . Viiteb.  17  iS» 
, ICrrii  de  nominum  muiationcs  potissiinum 

in  Religiosorum  Professione  » atque  F^sntificum  Ronia- 
norum  Inaueuraiicme  Disscrtaiioiies  • Norimbergae 
apod  Andr.  Othonem. 

Job*  Henr,  Siitu  De  mutatione  nominum  sacra  • 
Cochae  xq^s*  v. 

Della  nluta^^one  del  nome»  che  fece  5.  Pàolo  % che 
prima  si  chiamava  SaioIo  » e della  inuuzionc  di  nome  » 
che  fanno  lì  Pontefici , e li  Religiosi  t con  ahrc  osser- 
vazioni circa  questa  muu/ione  • Nelle  Smore  del 
V*  MnuKkio*  P.  H. 

SerutUì  I-cu.  Eccl.T»  VI*  p.  Qual  de’  Sommi  Pen- 
ufiti  si  mutasse  prima  il  nome  » e ^rche  siasi  tenuta 
una  tal  costumanza?  T.  11.  p.  1;.  Tralascio  di  parlare 
dell'  altro  uso  , deriso  dall'  Ariom  nella  Sit.  VI. , e 
condannato  dal  Outtao  Ree*  >ar*  \>*9h  di  cambiarsi  il 
nome  » che  fn  introdotto  nelle  celebri  Accademie 
Romatut  » e Varttnopea  , Instimite  da  Pomp>jmo  Imo  » e 
da  Antonio  Beerateui , detto  il  PononnitA . Su  di  ciò  po- 
trà vedersi  la  Disscrt.  dì  CnA.  ItàUnìno  Ho^imàtvto 
mutatione  nojnìnìs  Bapùsmalis  Christlano  non  lìbera  ■ 
Viiemb.i^a'T.  e VFjtunerpà  in  T.fl.  Anecd.  Rom.p.iya. 
in  l'ax/uifìt  Oraiioncm  de  praestaiiane  ebedie»- 
tiae  Rhodtorum  Leoni  X. 

I Atutuauo  rammenta  questo  rito  di  vestire  il  n»ovo 
Vottttfiit  dì  una  Lìomitlt  ^i^urra  anche  nelle  Vite  di 
77.  e dlOH«ri0  7/.  Ma  prima  ancora  ne  parla 
S*  Pier  DàuàdUio  in  lib.  i»  Epìst.  aa.  ad  CoiMottm  Anh‘ 
fdtpàm*  Hàktt  nmu  forsitàn  Mitramt  hàbtt  jnxtà  morem 
Jtomdmj  l'ontifiat  ruhràm  Cappdtm  . 

. a Queste  sono  le  ilue  State  Porfirettehe  » come  avver- 
te il  AiabiUon  nel  Comm.  praev.  in  Ord.  Rom.  p.  laj. 
Di  esse  parleremo  piu  opporrunamente  in  altro  luo|0* 

3 Eccola  prima  menzione  di  questo  rito  misterioso 
dì  cingere  il  Sommo  Pontefice  con  una  fascia  con  sette 
Cbtayi  t e jmrJ'/jfj//ì  . Fuori  dtWiCapptìU  dcllajrf.^ 
Homut  delia  Boc(t*ta  nelle  Grate  Vaticane  sì  vede  il 
Afmaico  , che  scava  nell'  torio  delta  JÌMìItca  » sopra  il 
Sepolcro  di  Ottone  II.  Imperatore»  rappresentante  il 
SàUratort  con  S,  Paolo  alla  destra  » e S.  P rcro  alla  si- 
niitra r^ii rrr  ChfuW  y che  pendono  dalla  sua  mano* 
Questo  c stai*  illustrato  dai  Tomaio  nelle  Grotte  Vat. 
p.  «.  da  Ciion7>ìnì  de  Sacr.  aedif.  Tab.  XXV. 

c da  l'tiìppo  Dìcnisi  Sacr.  Vat.  Bar-.  Cr^'ptarum  monu- 
menta Tat^  X.p.a4.  .F^i  dimostrano  » che  erano  un 
della  Potestà  Pontificia  sopra  le  tre  Chiese  Mi- 
litante * Pnrrànlet  c 7V»<N*/a«fr  . Poiché  oltre  I' antico 
Autore  deli'  opera  intitolata  OcTnma  Anmiae  lib.  i. 
cip.  Ki.  A.  Jrcne  CarnoteMe  « presso  1*  7r{<rrpi»  in  Col- 
lece.  Sd.  Patrum  edit.  Rom.  1^91.  p.  419.  dice  citi  Portar 
Inferi  nen  praeraielmnt , et  etti  l>xan.li  » àtque  solvendi 
in  Càrlo , et  fft  2'rrr4  /)rtvtir|ìwn  tradìtite  , constat  » fiM4 
et  Cer/e»  et  2‘errae  * et  inferno  prinei^Hr.  f^anm  er%o 
Fomifex  snfier  Limmart  fnturae  Hcclesiàe  vi^a  Pasto- 
rali trr^ereutit  » cnendii  » fMU  n'bt  Cadi . et  Terrae , ri 
Inferi  Potestà'  rrrf/t . NìcoIq  Alematmi  de 
teraneutilut  p.  55.  fab.Vll.  da  un  Coilice  delia  Vatt- 
i an  i num.  riporta  un’ imagùie  di  i.Pirero  con  tre 

Cuidtn  in  nia^  » e ne  descrive  un'  altra  consimile  est- 
srmtc  nel  irtf<moLtotfàU9  Tab.  Vili.  p.  %6.  ci  cui  cosi 
spiega  il  siguidcito  « Scmoatst  Majores  j^ottstaitm  iV/um» 


iptae  ad  eontinendam  in  offtìo  Cbrist.  Remp*  Petro  foto* 
cessa  est  » inre  sito  lonie^attqne  màitare  » toAendiifne  » 
9MMm  ofins  est . «d  ci^lem  ^noqn*  Statnm  temperandirm  ; 
qm  tjfpm  ofitime  trmpeTàtnt , ordiitatmdjne  pntatnr  , qimm 
ne  laimu  qnidem  mjiitem  a potestate  diueiiit  * qna  una  , 
et  uno  animarnm  tono  eivile  omne  ne^ctinm  metitnr  Lhh- 
ttiana  Rthiic  . Tertit  ifrtir  Clav«  mnnm  est  illnd , 
quoti  rjr  lìgantli  » àtque  soivcndi  isore  eomeqmtm  » nempe 
tattniana  ad  i^<rtrtMÌì4  dirijien.1i  .11  P.Teofilo  Ràinauda 
T.X.  Opcr.  in  Corona  aurea  super  Mirram  Rom.  Pont. 
Praenou  a.  nelle  tre  Chia>i  riconosce  simboleggiata  la 
i'rirnzAi  il  Potere  , e la  CriMriSiii/isM  Pettft/ciarxiiiesta 
Stessa  pienezza  della  sua  po:esu  si  vedeva  indicata  in 
una  Jmagtne  di  5.  l^rtro  esisience  neirArchìvio  della 
Bas.  Vau  ì;  riferita  dal  7«mVi«  p.  con  rrr  ordini  di 
CafitlU  in  testa  > iii  vece  del  IWm-»*  , non  ancora  in- 
trodotto «\ll  numer*  L'tmmo  sembra  il  piu  perfetto  » 
di  cui  siasi  servita  ìi  Natura  , trovandosi  tutte  te  sne 
proiiuzioni  I e modidcazloni  divise  ne‘  tre  Regni  .fm- 
male  » Fossile  » e Vegetabile  » . il  .Tempo  distinto  in  tr« 
puxi  passato  f pnienie  y t futuro  ^ ed  essendo  il  7‘n>0fi# 
nella  Mmiea  , LI  piu  bello  e il  piu  sonoro  degli  altri  • 
Ma  può  anche  V unione  di  queste  trr  Chiami  attribuirii 
a un  mero  arbitrio  de'  Pittori , e Mosaiàsti  » trovandosi 
molti  monumenti  di  Ì.  Pietro  con  ima  , e con  due  Cbia- 
vr , riportati  dallo  stesso p.  tól.  dal  Cìacconio 
ne' sigilli  di  Vittore  IJ,  c ^rjt.esdr»  77.  T.  i.  col.  807. 
$U*  éx  Atti,  Franc.Gori  in  Forile*.  Nociium  rors'tan. 
c.  ^ p.  8(.  e dal  P.  jVfrn<tc/fl«  nella  Par.  VI.  delle  Stuore 
EeeJ.  p.  103.  Delle  Chiavi  e Spada  di  S.  Pietro.  KeiU 
mia  Opera  de  Secretarìis  p,  4^5.  17&.  i8ai.  hn  riponaté 
i gloriosi  Titoli  attribuiti  da'  SS.  Padri , e Serìuori  he-* 
(ìestastici  a S.  Pietro  per  l’uso  di  queste  Cftmvi , lidi 
cui  Simbolo  viene  spiegato  diffusamente  dal  P.  Ago^ 
jtino  sMacedo  de  Clavibui  Petrì . Remae  per  Phìl.  Man- 
cinum  ì66\*  fol.  et  in  Bibl.  Roecaberti  T.  Xil.  p.  lU. 
Stef,  de  de  Clava.  Pontificia  Paiav.  tvp. Sebast. 

Spcrandio  I1H97.  P.Benamù  T.i.  Numisnu'Pont.  p.i34. 
et  252.  t Àxi  fìoUandisti  nel  T.  V.  di  Ghigno  p.  45;.per 
non  parlare  di  ciò  » che  han  detto  thrisu  Gettiieb 
Schtaartiut  de  DiisClavigerUEthnicorum.Altdorf.i528. 
Midi.  Ang*  de  U'Chamse  de  Clavibus  T.  XII.  Thes. 
Graevii  p.929.  Nie*  Boerìo  de  Cnstodia  Clavùim  Porta- 
rum  Civititum  In  T.X  VI.  Traci.  Jur.  Unlv.t>.a8i.  c Lor^ 
7?irc.  7tfo/r'n.  de  Clavibùs  vetenim • Vps.  10B4.  n.  etiti 
T.  ni.  The».  Sallenxre  p.  800. 

Non  era  poi  senza  mistem  l'uso  di  attaccare  al  Cìn- 
golo del  nuovo  Papa  sette  Chiari  % c sette  Sigilli , Poi- 
^e  poterono  tapprcseniare  I ittte  Doni  delle  Spinta 
SaMo  * di  cui  dovea  esser  rivestito  » e 1 sette  SacrAiientì , 
che  dovea  amminUtrarc.  In  questa  Città  specialmente 
mv>Ue  erao  le  cose  allusive  a questo  numero.  Sette 
erano  i Candelahri^  che  si  mandavano  avanti  il  Ponte- 
fici Celebrante  » dalle  sette  Regioni  della  Ciui,  a guisa 
de'  sette  Candelabri  d’  ore  , descritti  nell’  Apocalisse 
Cap«t.  V.12.  sette  1 Vescori  h.bdsmadari  nella  Ras.  l.a- 
teranense  sette  gii  Altari  » che  secondo  Oìo*  Diacono 
tu  Hpitt.  al  Senarium  presio  il  Afjt/7/«n.  in  T.  II.  Afnr. 
hai.  p.  74.  si  preparavano  dalle  Sette  regioni  della 
Citta  nella  Bas*  Latcranense»  e che  vi  si  consacravano 
nel  Sabbate  Samo,  d'  onde  poi  da  alcuni  si  deduce 
Torìglne  delle  Sette  Chiese  » e de’  Sette  Aitati  prìrileda- 
t' ; tette  i Suldiaconì  * che  presiedevano  nella  Ch-esa 
Rem.  ai  A’ofjrì  destinati  da  S*  Uemeate  a raccogliere 
gli  atti  dt’Marriti  ‘ sette  i Diaconi  . ^he  per  decreto  di 
A.  doveitn  assi'.tCTC  .i!  r ruoto  eo»eien.me  , 

Mi  se  P/«zjrie  nell'  Upusculo  della  voceEI  proiesiò, 
che  il  sette  Sacro  ad  Apollo  ayrtiebe  Jauo  eersamnare  na 


Nel  1097.  7 

lii,  I ex  qut  sciai,  se  dhinam  septiformem  Spirilits  S.gratìam,  Sacrarum  Ecclesia- 
rum , quìbus  Ùeo  auctore  praeèst , regiminlin  claudendo  , aperieadoque  tanta  catione 
providere  iebere,  quanta  solemnitate  id  , quod  intenditur , operatur  . Et  locatus  iti 
utrisque  Curulibus,  data  sibi  Ferula  j in  manti,  per  celerà  Palatii  loca  solis  Pontifici- 
bus  destinata  , jam  Dominus  vel  sedens , vel  transiens  electionis  modum  impìceiit , 
Ai  14.  fu  poi  consacrato  , c incoronato  nella  Basilica  Paticana  , da  cui  passò  pro- 
cessionalmcnte  alla  iatrrijBenrf , come  narra  Pandolfo  3 Catholice  a CathoUcis , et 
Ortodoxis  Epìscopis  in  Pontificem  consecratus  , translato  in  se  Pallio  , expletisque  quae 
restabant  Missanm  svtemniis  , curri  plenitudine  laudum  cum  ingenti  applausu  Populi , 
Plebi  so  Ite  , cum  alacritate  Patrum , ac  devotione , D.Paschalis  Papa  ! !.  4 coronatus 
in  Vrbcm  rediìt , cioè  al  Patriarchio  Lateranense , dal  Faticano  , che  essendo  di  là 
dal  Tevere  con  la  Citt.1  Leonina , si  consiilerava , come  fuori  di  Poma . 


inffr«  , pHmd  cht  ti  ptuvm  spìejidTt  tmttt  le  site 
>insio  di  cui  pni  t3Ct}ur  intienimemc  » come  psTirc- 
mo  noi  mtti  Nlgnificaii  ? /«re  sonoi  Prswft»  » 

in  cui  t divisa  la  Settinuuié,  con  i trae  siìYmì  nemi 
per  ci^un  RÌorno  cScIU  medcitina  ; Sette  le  Stelle  <ic\ìe 
Co^rellaiionl  deirOm  Minorc»e  MaRRÌorc,  i Coleri 
prìinijjten'  <*rlU  1 uce  i'trtse  i suciiit  a corde  nell*  e&ien> 
Musieale,Chmoiie 

Ale*t.m!lrfne>  uri  lih.  d.  de’  StremAti  dice  » che  Hrrmìppe 
Pernio  pruovava  con  motti  e«emp)»  che  la  NAiura  ù tra 
•pècialmemc  «Tviw  del  numero • come  nella 
^na  > in  cui  «oro  tette  xrUtrmmenti  de’sensi , 

ciac  itile  occhi  '«  c*ae  nrtcchte  > due  narici , e la  bocca; 
e che  le  m»*arÌonÌ  dell’  età  li  fanno  nel  cono  di  un 
Srttnuirif*  a A 'ostine  Jib.  |8,  de  CT>»r«  Dei  cap.  i?.  e 
Seno.  <t.  cf  dlmocira  molto  prevenuto  per  ouetlo  ni»* 
nero , daH’osien'izIone,  che  la  (jeneaìo’fa  di  fJ.Ctine  in 
S,  f#f4can»  7.  riiafe  a />-e  per  ee.  gradi;  e che  nel 
Vaareìo  di  S.  \^ittteo  < ap.  i8.  V.  ai.  aremlo  S.  Ptem  di* 
jna'*riato  aCnite,  quante  vnke  bisognav-a  perdonare  a 
suo  Fra’ello,  Cmro  gli  rispose  non  solo  fino  a setieypl- 

te  • ma  fino  1 C'».  veirc,  lH*nchcS.frrc7«Tf#  ncirOmii*??*  * 

sopfavlì  Fva'teli  , r ifro-lmn» , parlando  dc’*7«  • 

Dtmenì  Kacciati  dafli  Mefl  laUtta  in  $• /jka 
srengano , che  il  numero  settenario  si  adoprava  In  luogo 
fi’ un  ntimem  indclìniio  , 4licen«.o*i  nel  lib.-de’ Fn> 
veH’i  c.  14.  septìft  in  Hit  eadit  jMitn;  > cioè  moltt  ve/fr* 
e nell’  Fccles.  e.  ^i,trptirt  reAlrt  tibi  % c nel  c.  i?.  di 

So  luta  ^ ti  tept'tt  ineiielteeeartnt  ìnte , 

I T.'*  unione  de'  seut  Sttiili  alle  Sene  Chitoei  poteva  si- 
gnificare esser  egli  f Amelie  dcU'Apetéhue  C^.  V.  con 
Je  sette  Cerna , e I sette  Oetfti  » «he  sono  I ittfr  Spinti  spe- 
dir' <ta  Ihe  per  tutta  fa  /erra,  .degno  di  aprire  i sette  Si‘ 
Xi//idel  /jfré*  mbiedciso  t «critto  dentro,  e fuori  • 

a )t  Mafn  nel  Uìerelexieot  olla  parola  Baculnt , ri- 
porta un'  Imagine  «li  8.  Gre^orie  M*  che  regn  i dal  soo. 
al  fio4,  con  la  Femia , che  era  una  J'erta  con  una  Cre- 
rr«j  in  cima.  Inoltre  Untpratile  HKf.  Jiu  Vl.c.  uit* 
presso  il  Feuber  p.  ido.  cosi  descrìve  la  degradazione  di 
Bennletio  V.  a cui  nel  V Antipapa  Leone  %TTSinpà  da 
dosso  il  p4W-« . e spea/ò  la  Femia , che  erano  le  f/itr/ne 
PentiScre  . Pallrmn  tibi  ahitulit , queA  . i/mni  cmn  I^ìnti- 
ficali  Ferula  * ijnam  mann  rettabat , D.  Papae  /a*»i  rc.Ì> 
diifii.  Fernlam  f iem  Papa  /rrr>c,  et  fraaam  P»p»> 
le  etteadit . Sìmilmenfe  l'Aui-oti*  di^lrappemlice  a firtr- 
none  , seguace  dei  partito  dell'  Imp.  Ortw , nemico 
di  BenHetto  % Lee  Apottehemt , eoainuata  multormm  Hpi^ 
stepormn  Syttorlo  , enmiem  Bencdicnim  , Homana  Sedts 
iifratt^tm  , omnimn  ah  invase  gralm  Hepesuit , et 

Pontifica'c  Palliuin»  tfne  i «W  impotuerat  , , Fe- 

ruiamque  Pastoralem  ni44«  c.'Mi  anrptam  t eeram  emmi- 
tus  in  ^Mfta  ef'iifre$it  t et  ai  peters  hnperatoris  ^ Diace- 
natui  ii  tantnm  titadm  Mietnteewto  ilocumenci 

pruovano  , che  la  l’irida  fui!  Paneraìt , c\\c  usavnn  I 
Senrmi  PontificT , venendo  conrennaii  da  ouesi’  ahm  di 
P4t4H4/r //.  a cui  puO  ag;;ìugneni  |‘ bnagiiic  di  pela- 
no //,  d$U'>  nel  ui8.  con  la  Ferula  in  mano  riterita 
dallo  stesso  Magri . verbo  Afrrr4,  ctlal  Uampini  nella  sua 
Dittcriaaione  ^ peatiftx  Remo  Ba^e  Pasm^h  suautr  \ 


Romae  i6po.^.ciin  T.IlI.Opcr.«n.i?<7.  fol.p. aop.  Ve- 
dremo, essere  stata  us.ua  la  medesima  anche  da  Cele* 
.sitne  111.  nel  noi.  Qual  poi  sia  «aa  la  vera  ragione  , 
per  cui  da  quell'  Epoca  non  abbiano  piu  adupeniu  » 
non  può  con  sicurezza  accenarai , c«>mc  confessa  l'Eino 
Barzia  nell'  Apologia  delPoniif.  di  BeneAtue  X.  I*.  lU 
c.  t.  annoi,?,  se  non  vogliamo  abbracciare  uno  de’  mo- 
tivi allotti  da  iweenuo  II.  ]lb.  i.  de  Mvsi.  c.  ij.  de 
Sac.  unct.c.qa.Jib.  s.  tic.  i$.  tnm  prvpter  hUtoriam,iMn 
etison propttr  rasoticam  ra tionem , c abbracciati  da  ò.F*- 
masse  , che  in  iv.  Senu  Dis:.a4.quàest.?.ari.;.  ad  ocM« 
si  espresse  in  questo  modo.  Rem,  Pontiftx  non  ue'tur 
Bacuto,  ffnia  Petrus  mm't  ipsum  ad  tuioian-Umt  qnemdam 
DìuipsHtttn  smem  t nsf*  pes^a  jattm  est  h.piseepsit  Zi-oi- 
renTii  ,-4i  l'irò  in  Viaecai  7reviTwi;i  Papafiaculum  por- 
tai , al  non  la  alht  ; vel  etiam  in  n^^iutrai , ijucd  non  habet 
(oarct.ttam  peteiutem  , qitod  curvaiki  Bacali  irtU'A‘*<^* 
Poiché  se  non  può  accodarsi  • in  vigore  degli  al- 
icd^U  esempi  , che  da  S\S*ietro  in  poi  non  abbiano 
mali  ToW«/ci  usato  il  Pat  croie,  e che  questo  si  con- 
servi in  lte>eri  » ■bPAcbè'cIà  venga  ìmnagnaco  in  una 
lettera  di  l^aneetre  Mamsri  »l  ‘CAed»  aaresiie  in  T.  1. 
Fpiit.  Baronii  T.  I.  p.  i5?. , che  tlidtoitra  esistere  il  me-* 
desbno  nella  Catteiiraie  di  AqmUia  » potrà  .immettersi  « 
che  i Papi  non  usino  il  Pastorale  degli  altri  Feseen, 
perche  as'endo  sommità  ritorta  , e ìnemvata  , non 
sembra  convenire  ad  c»i , che  hanno  -la  piu  ettesa  po- 
testà V.  fleihumi  in  T.  i.  Numiim.^  Ihmcif.  pag.  ?od. 

7.>0m.  Grerriuni  in  T.  I.  Liiurg.  R'^m.  Pom*  p.  ?{?• 
Cataianum  in  T.  I*  Cacrem.p.  lot.in  Pom.  Rom.cap.ao. 
n.8.  Samelii  Lett.  Eccf.  t.  HI.  Di  varie  fonne  di  BacoU 
Pastorali  p.  OUs.  8.  della  Coran*  de' Pome- 

fici  p.  iZj^.  l a uùaDescrù.de’  tre  Pojuific.ili  p. 

3 I-oc.  cit. 

q Hratei  rtimologiade’noml  e Peniifex, 

Roma  per  Frane. Corbellcui  lóbo.  »a.  e i6p?. 

Job.  Z)fV/m4ndc  Vocis  Papae  aetatihvs  Dissertatio 
hlstorica  >Xfitrebrgae  i67a.  4.  et  in  Hisi.  Eccl.  Novi 
lesum.  Insti  Loie.  D/r/.  Aitutel.  173^^.  q.  et  HiJdper- 
husae  8* 

ALrahami  Efhellentìit  de  Orìgine  Nomlnis  , 
neciioi:  de  iflius  praprictatc' in  Rom.  Pontifice,  ar'.efv- 
que  de  emsdem  rrimatu  contea  )o.  Stlelenum.  in  P.  11. 
F.ettrhii  Patnarehae  .4lfv4n;Zr»m  vìntUcati . Romae  tvp. 
Prjp.FitJ,ij6i.  et  in  T.I.Bib!.R'’crdhmi>.?3.  cnl.a.c.1  w 

Eira  -li  Amato  lettera  , te  hunelio  DiK>n>  di  Pavia 
fov«  il  primo , che  appropnatsc  al  Rim.  PintcHce  la 
pierogaciva  di  Papa  ì .velie  site  I ett.LruJ.  P.  11.  p.?jT. 
Genova  iris.  4.  Per  qual  c.iu«a  il  Pomefìce  Rom-inosÌ 
chiami  Papa  c.74.  p.a7V  Q.a.sle  sia  I’  Ectniologia  di  que^ 
Sia  parola  Peatefiee  p.28i.nc!!e  Stu  jredcl  P.MZ- 

ttCCiifO  . 

Jeb.Bapt.So1lerius  fn  Diss.Fundam.  ad  Scr.  Chrnn'^l. 
Patriarch  ir.  Alexamtr.  Parerg.  H.  de  OrÌ,;ine  , et  No- 
ùone  Nominis  Pj^>ar  n.  a j.  n.  141. 

I edera  di  A.  L.  Ku/ri  sull'migtne  » ed  uso  del  no. 
me  Papa . Padova  1796.  ove  >i  tratta  uon  molto  m'ggior 
critica  , edenidizio&e  di  luui  gliaiui  quest'arg'oinema* 


Di.  ■ ■ì  -;d  ; . LiOOg 


é Di  Gelano  U.  nel  1118.  rfi  Callisto  nel  1119; 

CAPO  IIL  • 

Troctssitni  icl  Secolo  XII, 


L 

Di  Gelosio  n. 

S ono  * tutti  gli  Eruditi  abbastinza  note  le  «trane,  e luttuose  vicende  de’  Seco* 
h X.  e XI.  Onde  non  ferì  meraviglia  , le  non  aleno  a noi  pervenute  le  memorie  di- 
stinte delle  Processioni  fatte  dai  Popi  nel  lungo  periodo  di  quei  tempi , che  sono  rima- 
ste involte  in  una  profonda  oscuriti  . Ma  l’ interrotto  filo  di  questa  Storia  a’  incomin- 
cia a riassumere  sotto  Gelosio  II.  i , che  con  singoiar  pompa  passò  al  Laterano  , do- 
po che  dal  Prefetto  di  Pomo  , e dalla  primaria  Nobiltà  fii  liberato  dalla  prigionìa  , in 
cui  lo  aveva  rinchiuso  in  sua  Casa  Cencio  Frongiponi , come  ci  attesta  /tnostosio  con 
questo  racconto  . a Tnnc  Papa  Gelasius  II.  ievotnr , nivestm  ascendit  Caballssm  , corona^ 
tur  , et  tota  Civitos  coronotur  cum  eo  , per  viam  sacram  gradiens  , Lateranum  ascen- 
dit , bannis , et  insignlbus  aliis  em  fraecedentibus  pariter  , atqne  iuxta  Xomanm  ri, 
tum  } mremque  sequentibus , 

J. 


Di  Callisto  li. 

S’ incomincia  a vedere  accresciuta  la  solennità  di  questa  funzione  nella  Vita  del 
suo  Successore  Callisto  li.  j eletto  in  Cugt^  al  i.  di  Febraio,  e coronato  in  Vienna  ai  p. 
dello  stesso  Mese  nel  iiip.  Poiché  ivi  sono  per  la  prima  volta  nominati  gli  .drchi 
Trionfali  dal  Card,  di  Aragona  , che  cosi  descrive  il  suo  ingresso  in  questa  Città  4 . 
Veniens  usqste  Sntrinm  convocatis  ad  se  Komanis , et  aliis  7{obilibus  circttmpositis  , tom- 
din  Civitatem  ipsam  districte  obsedit , donec  ipsi  Sutrini  Burdinum  in  manibus  ejus  de- 
dernnt . isnde  factism  est , ut  omnis  multitudo  , quae  ibi  convenerat , ad  fraedictum 
Haereticum  , sicut  ad  insolitum  spectaculum  , et  quasi  ad  Monstrum  cornutum  concurre- 
ret . Movebantur  omnes  ad  visum  , agitantes  caput , et  altis  vocibus  insonantes  , male- 
diete  , maledicte  , per  Te  tam  grande  scandalum  venie  : alii  autem  dicebant , vah  , 
qui  tunicam  Christi  attemptasti  dividere  , et  dilaniare  unitatem  Catholicae  Fidei  ni- 
hilominus  praesumpsisti . Tunc praeparato  sibi  Camelo  prò  albo  Caballo , et  pilota  pel- 
le Pervecum  prò  Chlamide  rubea  , positus  est  in  transverso  super  ipsum  Camelum  , et  in 
manibus  ejus  prò  freno  posita  est  Cauda  j ipsius  Cameli.,  Talibus  .ergo  indumeniis  or- 

• G'».  G«(«i  Bentdetiioo,  filli  C«rd.  Diicono  di 
5.  M,  i»  CesmtAin  Uj  L'rfcauw  //.  e CanccUicrv  S.  C« 
fu  eletto  a’  as-  Ui  Gennaio  del  iiiB.  mori  a‘  39.  di  Gen- 
naio dei  tti9>in  » e fa  sepolto  in  quel  Monastero» 

I Vìm  cum  Commentariis  Coaat$mim  Cta/rtdju  . Ro- 
mae  id}6.  .f.  et  in  Pmpvlao  ad  acu  SS.  Mali  K p.  p. 
et  in  T.  III.  Rer.  Ita).  Murai.  p.T8q* 

h.  A lalphì  JUrtmantH  vita  Gtlafii  II,  cum  e]usd*  vi» 

///.  I ré).  i/.Marb. 

Letcera  di  hmmautulio  At>ijf,Uimo  ( MassimiJiano 
Cactanj  ) sopra  la  FamiglladiPapa  Gchiioll.  1790. 8. 

a Queste  erano  ìc.^audure  (ieliaranteria  ebe  sono  ram- 
mem  tie  neìV  tipittaU  SchifmatieaCaucttiifnrm  Ji,  i’eirì 
tib.  a.  Hifi.  Fa4e*id  f,  66.  Rctstlio  d‘Araf(cua  di- 

cr  , che  ti'jrin/m  cum  Baioas  precedevano  huffnìG  ///• 

iuroo  ^ctti  BarhicHoftii  lis  C(H(i9  Camrranoi  6 


BanAtumti  da  Pittro  Amtlia  V.  Murtttum  p.  la  |.  He  fV<w 

t^terio . • 

a Guido  t figlio  HxGmthtbna  ìt.  Come  di  Bttfjjofnét 
chfantato  J'tua  axdttae  Mouaco  BrntdtUttta , e poi  Ar<i>e* 
tca>0  di  l'itma  * Morìa*  ij.dì  Dee.  nei  1124.  e fu  te- 
polto nella  Bas.  L.iu  Vita  Caìiifh  II.  ex  Caromal  Ara^o^ 
MÌO  anno  tuo.  T.  III.  Ree.  Iial.  MHrstf.  p.  410.se!  io 
Propvl.  ad  acu  SS.MaiìJP.  111.  p.  14.  Vita  c^uSi-eni  ex 
Ma.  PaiuùHpit  ihiom  itUL  p.418.  Ms.  Bernardi  GufdefHt 

Jbid.  p.  421. 

la.  A-M.  i/scrrmstiMÌ  vita  C4Ì!/rVti  IL  cuni  Vit.l  rct.//* 
et  LTh. //.  Marb.  17:9. 

I L*  H>o  di  concarre  i soggiogati  Nemici  » o altre 
persone  sopra  un  Asino,  con  la  h'accU  rtvolu  Udictro» 
e crm  far  loro  tener  nelle  mani  per  briglia  la  coda 
dei  GiuiucAtd  a ai  uede-uai  Zìaiiratii  inuokiouo  Hi'Grto 
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Di  Callisto  IL  nel  ti  19.  9 

natus  in  eùmhatu  Péntifids  praecedebat , revertcns  Md  Vrbem  tun  Unt9  dedeme  t 
tcnus  et  tpse  in  sua  confunderetur  erubescentia  , et  alUs  exemplurn  praeberet , ne  simi^ 
[ia  ulterius  attewptare  praesumant . Gaudente  itaque  in  Damino  , et  exultante  universa 
fopulù  domano  , Beatissimus  Papa  secundum  antiqnam  consuetudinem  celebriter  est 
eejptus  , et  in  B.  Pccri  Cathedra  i solemniter  positus  , atque  ad  Lateranense  Palatium  » 
per  medìam  Civitatem  praeparacis  Arcabus  demore  in  ipta  via  » cum  gaudio  magno  de- 
ductus . - 

Oltre  r innalzamento  di  questi  /drchi , di  cui  non  si  h menzione  nelle  Vite  de* 
FOntefici  anteriori , nella  sottoposta  lettera  dì  Eginonef  Abate  di  S.Vdalrico  Àu\ustana  • 
riferita  dal  Batonio  ^ si  ag^iu^ne , che  gli  andarono  incontro  i Fanciulli  esultanti  con 
i lami  d*  ulivo  in  mano  , ed  anche  i Greci,  ed  Ebrei , che  spesso  vedremo  nominati 
posteriormente  in  questa  solennità  . Pomam  una  secum  deducimur  , relaturi  Terraena* 
strae  Triumphum  Ecclesiae  . Sam  enim  quìs  illius  Terrae  concursus  , quantus  omnis  se-* 
xus , et  aetatis  apparatus , Mìlìtiae  quoque  romanae  ultra  trium  dierum  iter  eccitr* 
rentis  quam  jucundus  fuerit  comìtatus  , Caesar  si  superesset , indignaus  »ti>4re/Nr  , Tul- 
lius  forsitan  attraberetur  , dwm  Vexillo  Crucis  ome/imf  Consulum  > et  Imperatorum 
superari  Trophea  censpicaretur  • /Appropinquante  vero  Summo  Pontificc  ad  Vrbem  * 
Puerorum  » et  Infantium  cum  ramis  omnì^enarum  arborum  occurrentium  excipitur  Uu* 
dtbus  • d^uos  ne  quis  opprimerei , vel  abigeret  > cum  Jesu  benedicens  ajebat  : Sinite 
Parvulos  venire  ad  me , talium  est  Regnum  Coelorum  . Deinde  coronatus , ut  Regali 
Sacerdocio  Hcclesiam  credas  potiri  , per  medium  deducitur  Civitatis  , pìateis  aura 
gernmis  , pretiosissMs  pallUs  , undique  adornatis , 7{ecdefucr€  Guccorum  , et  Lati- 

ri  1 dt  cui  passò  fra  gl'  ìtaìiàm  . Egli  fra  le  sne  firrf-  Anici.  Mìì*» , dal  Fr&rrtfc' , e da  altri  • Racconuno  t 
a?Qwcap.i.  nmn.275.  p.  III.  ne  nponi  una  4ii  che  appena  entrò  In  Milano,  fu  presa  dal  Popolo 

eie!  ti^t. , in  cui  si  prekrrivc  la  pena  , mt  m AsriU  rr-  ammutinalo  , che  la  po$e  sopra  di  un  Asino  colla  fac-» 
9rart»m  ledeM , tt  Camljtn  in  marm  ttnrtu  ai  Comra-  eia  rivolta,  e con  la  coda  In  nuiK) , facendola  girare 
ventai  di  una  legge  era  il  Pop^^in,  e la  Citta  sono  in  quesu  compana  per  le  strade  piu  frequentate* 
AitacUi»  /f.  Ma  in  Roma  forse  piu,  che  altrove  , si  è Dopo  di  che  triuidò  la  Ouamtgione  Imperiale.  Sde^ 
furto  uso  di  questo  castigo.  Neil’ anno  d’ordine  enato  perciò  giustAmente  rainaedò 

«!eir  Ijnperatorc  Ottttu  /.  a Pirir«  Prefetto  della  Citta , f ultimo  esterminio  al  Milanesi  ; i quali  non  poterono 
^rdic  uvea  cooperato  a discacciarne  il  1W4G/o;A7//«,  salvar  la  vita , che  sotto  la  comliziooc  piu  umiliamo 
eo.ue  narrano  U»itpr,Lti,trm.CoturMU  di  dover  luiil  cavar  coi  demi  un  tìto  dal  deretano 

»«  (hroiàc9 , fu  recisa  la  barba  , c sospeso  ger  i capelli  . di  quello  stesso  Asino  , sopra  di  cui  aveano  collocaim 
al  Cavallo  qi  Af.  A^tulìo  , che  chiamavasi  d«  Cerrandn^,  l'Imperatrice . Alcuni  de’ nominati  Autori  scrivono,  che 
l>crche  stava  vicino  al  Rarmrrre  di  S.  Crio*aniu' . Poi  moki  Cittadini  elessero  piuttosto  la  morte , dì  quello 
denudato  fu  messo  al  roverscio  di  un  Asino  con  un  che  sotKsporsi  a ouesta  ignotniaia  « Aggiunùno  » 
Otre  pennato  in  capo , e <,!ae  Otri  nelle  coscie  i ed  che  per  eternarne  la  memoria  , fu  coniata  una  Mrria- 
cjti  Campanello  alta  coda  dcU’Asìl^o,  e cosi  fu  fatto  d«;/rj  re/  .imst»  ifi  Feimrc  in  abito  militure  • coll* 
girare  per  ia  Citta  . Poscia  rinchiuso  in  prigione  , ove  Epigrafe  FED.  ^NOB.  IMP.,  e dall’  altra  l‘  /wpera- 
stette  molto  tempo , e dato  indi  in  potere  deli’  Impt-  tricr  incoronau  , seoente  su  di  un  Asino  » che  tenea- 
tAiert , e mandato  di  la  da*  Monti . Ottiene  ///.  nel  ypF.  do^li  con  una  roano  alzata  la  Coda  • lascia  luogo , a 
condannò  aquesta  pervardnri/>^4r  GiaXa/aira,  f'etei'yo  chumque  se  gli  appressa  all’  ano  , di  potergli  cavare 
^ J'tjfvnva  ,SMglia«i  dianzi  delle  vciti  Saceidoiali  da  il  fico.  Al  di  sopra  sta  scritto  ECCO  LA  Fiv*O.Xii>e- 
farf^PTip  f , Lhr^.  iAxm,  dn,  998.  Prir.  pAmìMii  L i.  sta  Medaglia  si  conserva  in  vari  Musei,  e nel  1. 1* 
rp.  ìO»yln<t,  i/it,  S,nili  Alb.  I/'sImU,  'i\1t.p,ixì6,  in  siinLl  delle  Sirm.  ùi  aIc.  Ccm.  IH,  dì  Lotii  p.  1^.  n’  e stato  in- 
dulsa, m-s  su  di  un  Canteh , dopo  di  essere  stato  espo-  ciso  il  rame  • Di  piu  da  questo  fatto  dediuono  alcuni 
sto  al  luilibrio  del  Popolo  , nel  I lai.  vediamo  da  que-  bizzarri  talenti,  che  sia  provenuta  ai  Milanesi  ia 
*'•  ■•'iMffu'fe  essere  >tato  presemaco  a CaUì-  sporca  denominirione  di  Jìmltctom  , d’on^^  poi  rict- 
.*  ! fiffSino . V.  Istoria  ucgli  AntipAfi  lU  vano  rÈiitnologÌA  di  leiu  attribuita  • Inoltre 

IM.  Aiutilo  Amuahó  . Napoli  17^4.  T.  II.  ^ K Afu-  alcuni  altri , che  nel  iiò%  l Cittadini  di 

fn"**  nell'  H.sioria  Cenerai  tl’Etpana.  Nel  itSq.  Gimiotopoli  ^ p di  Cupa  H’ Ittria  avendo  fatto  prìgionie- 
ì R imtni  rilielli  , clopo  «Il  avere  barbaramente  accic-  re  per  sorpresa  iitìCfuttdi  GmriA  t/Fumurru  Wi 
cati  alcuni  C’AmVr  dì /.i^rie ///.  li  p;»scr»  sopra  alirei-  ivaGrtgor  p,  ihc  avea  posto  l'assedio  alla  loro  Citta, 
lami  Giumenti  colla  Mitra  in  capo,  e la  faccia  indie-  ls>  misero  sopra  un  Mulo  con  la  faccia  rivolta  verso  la 
Ito  , rlinttuUtulloli  al  Pupa,  p-evio  il  riuramemo  • che  Coda  , facendolo  conduire  per  la  Citta  da  on 
se  gli  saret^ro  pre^entalì  in  quel)  atteggiamento  . t m , che  gridava  : H>e  tit  mu/m  .SMtr.hi , vm  I>*um 
Lisi  narra  / flwuru  » che  Ccsi,wtino  CoprpnimA  trattò  il  tprt>ti  sno  tetnpcpt ^ ttrtpntPitft  mu/m  . Ma  1 doUiSti- 
l'Ajfì  *rta  ui  CP.  , che  a ò.  Sppa  fu  pelato  • mi  Monaci  della  Congr.  Ctsterciese  dì  Lombardia  nel 

il  parla  di  questa  pena  svesso  i SirMi , T.  11.  delle  AntìfìAtj  Lonrcb.xr/tsp  Milane»!  « Mirano 

ropolo  d Oliente  iib.?.  c.ao.  _A  questo  ludibrio  «U  1792.  nella  Uiss,  Xl^  11^4  AJtme  inAtcrnU , r 

ae. lci  sul  Giiirocnt2  co<Ia  in  mano  aver  espiUo  ridìCpU  mAniere  miMe  miM  -fpliA  r*i  >tncit6ri  «fa' vinti 
a A/rlonrii  I augusta  Rrainre  si  asserisce  ca  Aìlm»  temiti  ^ pruovano  con  varie  cagioni  I*  insussisiejug 
Lrantr  S.ixon«  1.6.  c.  36.  dal  Afuoirtr*  itb.2.  Cosm^gr.  di  questi  due  fatti  , molto  per  akro  ùmigccaii  • 

p.  108.  dal  yjféUlino  de  ant.  Stat.  Burg.  p-  49*  dallo  1 V.  p.2.  nota  J. 

Jfigrhp  ie  aou  tuu  fiorgiusd.  p.  g;.  sUl  Ai^rni  DicU  » I,AU.  AAtiaJ.  ad  ta»  lUc.  p*  iia» 


IO  D*  Onorio  n.  nei  1124.  rf*  Innocenzo  IL  nel  i *30. 

norum  eoneetuibus  confusi  f jdacoru'ti  plausus  , ut  cocca  ^ens  vcl  invita  confitcatur , 
Wide  magis  puniàtuT  . yix  bora  decima  quum  esset , tertio  nonas  tunii,  a mane  protra- 
0ta  rarescit  Procesiionum  frequentia  , quando  et  idem  Pitcr  iinivcrsalis  a Lateranensi 
txceptus  sede , i»  Palatium , ut  morii  est , /udicum  legali  perducitm  carmine  • 

f III. 

Di  Onorio  li. 

Morto  Callisto  II.,  gii  fu  surrogato  Teobaldo  Prete  Card,  df  f.  Anastasia  col  no- 
me di  Celestino  II.  ; ma  non  piacendo  quest’  elezione  a Leone  Frangipani , e a’  suoi 
aderenti , da  essi  fu  eletto  Lamberto  col  nome  di  Onorio  li.  Teobaldo , però  per  toglier 
ogni  scisma  , rinunzió  nello  stesso  giorno  . Anche  Lamberto  volle  imitare  la  sua  vir- 
tù ; e per  la  quiete  della  Chiesa  , dopo  sette  giorni  deposc  il  Pontificato . Ma  i Car- 
dinali ne  ratificarono  V etenione  , e lo  riconobbero  per  legitimo  Pontefice  ai  28.  di 
Decembre  nel  1124.  i Pandolfo  Pisano  cosi  ne  conclude  il  racconto  . che  io  ripor- 
to > perclié  vi  accenna  le  famose  Sedie  , di  cui  dovremo  più  volte  ragionare  . Lam- 
hertum  Ostiensem  Spiscopum  Papam  acclamaverunt  ; deinde  in  Simiis  2 quae  ante  Ec- 
(lesiam  S.  Silvestri  sitar  sunt , sine  mora  eum  composuerunt  ; unde  licet  ma%na  discor- 
dia , et  tumultui  emerserii , tamen  postea  pacificati!  omnibus , et  ad  cencordian  re- 
iectis  Papam  Hoaorium  J sublimant . 


5.  IV. 

X>’  Innocenzo  II. 

Si  rileva  dagli  Ordini  Romani , che  nella  feria  seconda  dopo  la  Domenica  di  Par- 
fua  ogni  anno  solca  rinnovarsi  dai  Pontefici  la  stessa  pompa  , con  cui  la  prima  vol- 
ta dopo  la  loro  Ceranaz/onr  erano  passati  d i\h  faiHica  Patieana  alla  Lateraneme  . Il 
Canonico  Senedetto  neU’Ordine  XI.  che  compilò  nel  l’ontificato  d' Innocenzo  li. , 4 sot- 
to di  cui  può  supporsi  , che  le  stesse  Cerimonie  fossero  realmente  eseguite  , cosi  le 
descrive  . 5 Missa  finita  coronatur  ante  Basilicam  S.Petri  in  loco , ubi  ascendit  Equum  , 
et  coronatus  cum  processione  revertitur  ad  Palatium  per  hanc  viam  sacram  , per  Por- 
ticum,  et  per praelibatum  Pontenr,  intrans  sub  Arcu  triumphali  Theod.wii  , Valen- 
tiniani , et  Gratiani  Imperatorum  ò,  et  vadit  juxta  Palatium  Cromacii  7 , ubi  Judaei 
faciunt  laudem  . Prosiliens  perParionem  inter  Circum  Alexandri  8 , et  Theatrum  Pom- 
peii , 9 descendit  per  Porticum  Agrippinam  io,  ascendit  per  Pineam  iurta  Palatinam, 
prosiliens  ante  S.Marcum,  adscendit  sub  Arcu  manus  Carneae  1 1 per  Clivum  argenta- 
rium  , inter  Insulam  ejusdem  nominis , et  Capitolium , 1 2 descendit  ante  privatam  \la- 
mertini  ij  ; intrat  sub  Arcu  triumphali  14  inter Templum  Fatale  ij  » et  Templum 


I Si  chiiuruva  Lamhtrto  tli  Fépksue  , Cunon.  L^te> 
«n.  poi  Cwds  Ve»covo  d'  Ouia  > fauo  da  lì, . 

« Legato  di  CstUiita  lì.  tU’  Imperitorc  Fiaite  . Mori 
14.  di  Febrtro  nel  itjo. , e fu  sepolto  nel  Late* 

nso  • 

a II  MéibiHein  in  Connrw  praevio  ad  Ord.  Rom* 
legge  I»  .iintts . 

1 Viu  Honorii  IL  ex  M>%.  Ptndulphi  Pisani  p»  421* 
ibid-  •Uà  ex  Card.  Arag'mùe  ibid.  p.  412. 

4 Grrtofi»  P4P4m«  Ro.nsno  dell*  Famigtia  Metti»  , 
Cannn.ì.atcr  fauo  Cari.  Dtaxomo  di  S.  .in*eia  da  Vtha^ 
m II.  fu  eletto  Papa  a’  14.  di  Febralo  nel  ii?o.  Fu 
orulnai>  Prete  a‘  22.  c consecrato  a*  xj.  Mori  a'  24*  di 
^tewbfc  nel  11^5.  e fa  tepoli»  n<iU  éano  Loffr* 


a trasferito  a S,  M,  t»  TVottstr^trt  • 

4 T.ll. 

6 Stava  vkino  alla  Chiesa  di  S.  Ce/ia* 

7 In  altro  Cod.  si  legge  dmtt  Valattitm  S,  Strpkanì  i9 

Oscilla  • 

8 Ora  Foto  À^'Oitalt 
jf  Camfte  di  /'iorr  . 

so  FsttUfotr  • detto  /a  Soteu/fj  • 

It  Marti  dc’CerW  • 

12  SWiLf  dì  M-arfirto-. 

1}  V.  le  mie  notizie  del  Careert  TttlUaao  * detto 
i<4i/>mTna  . Roma  i?b8.  p.}y. 

14  di  .Stttimio  irviTtf  ■ 

25  Di  So  oMdtaìM  » ov*  .era  aniicaaieBte  Sttrtiarìim 
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/y  Tnnocenxò  IL  nel  1 130;  rfr  Celestino  IL  nel  1 143#’  1 1 

Concordtae,  i progrediens  inter  Forum  Trajani,  et  Forum  Cacsaris  a,  tubini mt 
arcum  Ncrviae  j inter  Tcmplum  ejusdcm  Dcae  » et  Templum  Jani  ; aiscendit  an- 
te Asy\umper  sHicetn  t ubi  cecidit  Simon  Magus  , juxta  Templum  Romuli  4,  pergit 
«ub  Arcu  Triumphali  liti , et  Vespasiani , qui  vecatur  Septem  Luccrnarum  , dcsccndit 
ad  Metam  sudantem  ante  tnumphalem  Arcum  Consuntini,  reclinans  manu  laeva  an- 
te Amphitatrum  et  per  Sanctam  Viam  juxta  Colosaeum  reverritur  ad  Lateranum* 
ibique  honerifice  sMsceptus  y factis  Laudibus  Cardinafium  , et  Judicum  , adscenditVz- 
latium  , dat  Presbyterium  sine  manibus  , celebrat  Convivium  in  cadem  Basilica  Leo* 
niana . Pcrfccto  Convivio , deteendit  ad  Vesperas  * et  fàcit  Officium  • 

§.  V. 

Celestino  IL 


Benché  nella  sua  VTta  f non  s’incontri  veruna  notizia  di  questa  Processione  i 
pure  può  credersi , che  anche  a suo  tempo  non  fusse  omessa . Poiché  se  ne  vede  fis- 
sato tutto  il  Cerimoniale  neH’Ordiiie  Xll.  scritto  da  Cencio  Camerario  nel  suo  Pontifi- 
cato i e pubblicato  dal  Mabillon  . Essendo  il  medesimo  una  delle  più  antiche  memo- 
rie di  questa  funzione,  merita  , che  io  qui  lo  riporti  tutto  a disteso.  Cosi  dun- 
que descrive  1’  antico  Rito  della  Creazione  del  Papa  , quando  seguiva  al  Laterano  . 
6 Prior  Diaconorum  ipsum  Pluviali  ruheo ammantat , et  eidem  electo  nomen  imponiti 
ipsumque  deinde  duo  de  majonbus  Cardinalibus  addextrant  usque  ad  Altare  : Ubi  pre- 
stratus  adorat , Primicerio  cum  Schola  Cantorum  , et  Cardinalibus  cantantibiis  Tc 
Deum  laudamus  : qm  finito  y ab  Episcopis  Cardinalibus  ad  Sedem  ducitur  Al- 
tare , et  in  ea , ut  dignum  est , collocatur . In  qua  dnm  sedet  electus  , recipìt  omnes  Epi- 
scopos  , ctCardinalcs  , et  quos  sibi  placuerit  , ad pedes , postmodum  ad  osculum  pacis  . 

Surgensque  de  Sede  ducitur  a Cardinalibus  ad  Sedem  lapideara  , quae  Sedes  di- 
titur  Stercoraria , 7 quae  est  ante  PorticumBasilicae  Salvatoris  Patriardiatus  Latcranen- 
sis  , et  in  ea  cumdem  elcctura  ipsi  Cardinales  honorifice  ponunt , ut  vere  dicatur  Susci- 
tar de  pulverc  egenum  , et  de  stcrcore  erigit  paupcrem  , ut  sedeat  cum  Principi- 
bus  , et  solium  gìoriac  tencat . Post  aliquantulum  stans  juxta  eamdem  sedem  , Electus 
accipit  de  gremio  Camerarii  tres  pugillatus  deuariorum  , et  projicit  dicens , argentum  , 
et  aurum  non  est  mihi  ad  delectationein  ; quod  autem  habeo , hoc  ibi  do . Tunc 
' autem  accipit  ipsum  Electiim  Prior  Basi Hcac  Salvatoris  Patriarchatus  Laterancnsis , 
cum  uno  de  Cardinalibus , vel  uno  de  Fratribus  suis  . Penientibus  autem  per  eamdem  Por- 
ticum  Basilicam  Salvatoris  exc/jwdtitr,  Dominum  Caelestinum  S.  Petrus 

clegit . Sicque  ducitur  ab  illìs  usque  ad  grailus  Portac  , quae  videlicct  Porta  est  in  in- 
troitu  Palarli  venientibus  de  Ecclesia  ad  Palatium  ipsum  ; ibique  judices  eumdem  Elc- 
.ctura  accipicntes  , ducunt  eum  per  Palatium  usque  ad  Basilictm  S.  Silvestri.  Ubi 
vero  ventum  esc  ante  Basilicain  ipsam  , super  cujus  Arcum,  qui  sustentatur  de  duabus 
Columiiis  Porjiliyricis  , est  imago  quaedam  Salvatoris , quae  a quodara  Judaco  per- 


Srtuluf,  chefjtaJii  i^nìf  abiitmtit  V.T,  U <it  Stcraariit 
litimiarrum  d.  48.  et  Ul  T.  IV.  p.  1781. 

I I Rom.mt  dopo  la  morte  di  Cesare  si  radunarono 
in  questo  Tempio,  tic.  Phii.  11'. 

1 l'ercià  S,  AJHmu  chiamavasi  in  rn'/bn'o , oinTre- 
Jort  . ManincìU  Roma  ex  hihn.  sacr,  0 hi  tribui  Fatif 
presto  Anailasio  T.  I.  p.  i»i.  edit.  Bhiiichini  V.  fjicat 
Uolflcnii  hpitt.  ih  cr/rmf  , et  ant'qmtate  Hcel,  S.Uaiiria- 
ni  ,W.  oA  Forum  Roarinm  , nel  T.l.  p.joS. della  Miscelili 
nta  rHoltgiea  , Critica  , e Antì-jnarta  Jcj  miocruditissi- 
amico  <Sig.  Al'*,  Carlo  Fca  • Roma  per  i Pagliari- 
ni  1790.  che  c assai  desiderabile  di  veder  proteguiu , 
cditliinuu  Koo  £i'  Indici  opponum  * 


3 Arco  de’  Pantani . 

q Chiesa  de’  SS.  Coima  . e Damìan*  . 

5 Guido  Ai  Citta  Ai  Cattcìle,  creato  Card.  Ai  S.Mare»  Aa 
Onorioll.  fu  eletto  a’as.  di  Set.,  e consacr.  a'ad.  nel  114}. 
Mori  a’  IO.  di  Marco  nel  1144.  e fu  sepolto  nel  Latermie  . 

6 §.XLVni.  Quomodo  debeat  Summus  Pontifex  eli- 
gi,  et  sive  eligatur  in  Urbe  , seu  electus  , et  consecra- 
tus , vel  electus , et  non  coniecratus  .ad  V'rbcm  accedat, 
quid  faciendum  postmodum  tit?  T.K.  Mm.Iial.  p.iio. 

7 Questa  e la  piu  antica  menzione  della  f.amosa 
SeAia  Stercoraria  , di  cui  ciarleremo  allorché  saremo 
(dumi  al  teinp*  , in  cui  si  ccssd  ni  farne  uso  . 

B 2 


t»  DI  Celestino  IT. 

Cassa  olim  in  fronte  sanguinem  emisit , si  ut  hodie  cernitur  ; idem  Efectur  sedei  ad 
dextrain  in  Sede  porphyrica  , ubi  Prior  Basilicae  S.  Laurentii  de  Palatio  dat  ei  Fcni- 
lam,  quae  est  signum  regiminis  , et  correctionis , et  Claves  ipsius  Basilicae , et  Sacri 
Jjitcranensis  Palatii  ; quia  specialiter  Pctro  Principi  Apostolorum  data  est  potcstas 
eJaudendi , etaperiendi , et  ligandi  , atque  solvcndi , et  per  ipsum  Apostolum  omni- 
bus Romanis  Pontìficibus  : et  cum  ipsa  Ferula  , et  Clavibus  accedit  ad  altcram  Scdcr.i 
stmilem  , et  ejusdem  Lapidis  : et  tunc  reddit  eidcni  Priori  tam  Fc-rulani , qiiam  ipsas 
Oaves  . In  qua  dum  aliquantula  mora  quiescit,  cingitur  ab  eodem  Priore  Zona  ri> 
bea  de  serico,  in  qua  dependet  bursa  purpurea  , in  qua  sunt  XII.  Sigilla  prctiosorum 
Lapidum , et  muscus  , i Qui  tiquidem  Electus  in  illis  duabus  Sedibus  sic  sedere  debet , 
ac  si  videanir  inter  duos  lecmlos  jacere  ,,  id  est , ut  accunib.n  inter  Principis  Aposto- 
lorum Primatum  Petti , et  Pauli  Doctoris  gentiiim  praedicatioiiem  . In  Zona  notatuf 
coDttnentìa  casiitatis  ; in  Bursa  Gazophylacium quo  Paiiperes  Christi  nutrtantur  , 
etViduae.  In  Xil.  Sigillis  XII.  Apostolorum  potcstas  designatur.  Muscus  includitur 
ad  percipiendum  odorem  , ut  ait  Apostolus  , Christi  bonus  odor  sumus  Dea  . In  qua 
secunda  sede  dum  sedet  klectus , recipit  omnes  Ofiìciales  Palati!  ad  pedes , et  postea 
adosculum;  et  deinde  sedens  ibidem  recipit  do  manu  Camerarii  denarios  argetiteos 
vai.  X.  sol.  proves.  et  projicit  eos  super  Populum  , et  hoc  facit  tertio  , dicendo 
Dispersi!  , dedit  paup'eribus  , justitia  rjus  manet  in  saeculum  saeculi  - 

His  peractis,  ducitur  pier  ip’sani  Porticum  sub  Icoius  SS.  Pctri  , et  Pauli  Apo- 
stolorum,  quae  per  Mare  Romam  venerunt,  nullo  ductore,  et  intrat  Basilicam  S.Laii- 
rentii  ; in  qua  postquam  peregerit  prolitam  ante  proprium  , et  speciale  altare  oratio- 
siem  , pergit  ad  Papalem  Cameram  , ubi , quum  sua  voluntatc  pausaverit , vadit  ad 
nensam . 

Posthaec  autem  in  proxima  die  Doniinica  Electus  cum  omnibus  OrdiniUus  Sacri 
Palati! , et  Nobilibus  Romanis  vadit  ad  Ecclesiam  B.  Petti , ubi  ad  altare  majus , pro- 
ut in  ordine  continetur,  ab  Episcopo  Ostiensi  specialiter-,  etaliis  Episcopis  de  Curia 
consecratur  ; hoc  adilito  , quod  si  forte  Episropus  Ostiensis  pracscns  non  fucrit , Ar- 
chipresljytcr  Ostiensis  , seu  Vclitcrnus  interesse  debet  consccrationi  . Qua  conse- 
cratione  finita , Prior  S.Laureniii  Sacri  Palati!  ponit  Pallcum  super  Altare  , quod  ip- 
se  Prior  propria  manu  debet  parare  , et  statim  Archidiaconus  cum  secundo  Diacono 
dat  in  manu  Pontificis-,  et  solus  Archidiaconus  dicit  Pontifici  . Accipe  pallcum  , ple- 
nitudinem  scilicet  pontificalisOfficii  ad  honorem  omnipotentis  Dei , et  gloriosissiirae 
Virgiais  eius  genitricis  , et  Beatorum  A(HMtoloruni  Pctri  , et  Pauli  , et  S.R.E.  et  nihi! 
aliud  . Statimque  ipse  Archidiaconus  cum  Priore  Basilicario  aptat  idem  Pallcum  su- 
per Pontificcm  ; et  intromissis  spimilis  aureis  tribus  ante  , et  retro , et  sinistro  latere  , 
in  capite  quarum  sunt  innixi  tres  hyacinthini  lapides;  a et  sic  ornatus  accedit  Pontife* 
ante  Altare  , et  ibi  cclcbrat  honorifice  Missam  . Et  notandum,  quod  laudes  ab  Ar- 
chidiacono  cum  Cardinalibus,  et  Subdiaconis  , et  Scrinar! is  , Epistola  latina  cum 
gracca  , et  Evangelium  l.ititium  cum  graeco  , et  omnes  aliae  solemnitates  tunc  Itunt , 
sicut  in  feria  secunda  post  Pascha . 

Missa  autem  celebrata , revcrtitur  ad  Palatium  coronanis  cum  Processione , et 
honore  Arcnum  , repraesentationc  Legis  a Jndacis  , et  Thuribulorum  a Clcricis  Ko- 
manis , et  j.ictibus  totidem , et  tanta  quantitate  factis , sicut  in  praedicta  secunda  Feria 
post  Pascha  . Sciendumque , quod  Cardinales  omnes , Gracci  , Primicerius  cum  Scho- 
ia  Cantorum,  Praefecius  , Senatorcs  , Judices , et  Advocati , Scrinarli  , Pnicfecti 
iiavalcs  , Schola  Criicium  , et  Capcllani  tale  Prcsbyterium , et  taliter  datum  accipiant , 

I Qui  $1  ve*!e  tsruhiatu  il  rim.  non  e«enrfn  più  3 i Tre  Spilloni  (Topo, che  UmtmiiuiifìiHsrA  iie'Pou- 
inrr  ìt  Chrof , e i Sigiiii  1 come  tà-  c gMcrvato  io  Fa-  lificali , rrevaiiu  uno  tmeraltio  per  cia^uno . comoa- 
s^mUSI.  nato  di  biUlao;i . V.i  mici  p.  aui. 
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Nel'  1143.'  *3: 

<]«»Ie  in  die  Paschie  tHptrìiu  mmìnatum  tecipiunt . Subdiaconi  tutem  sin^uU  sìngu- 
los  melcquinos  babau  : qiiod  tamen  non  fit  in  aliqna  pracdictarum seUmaiUtiim . 'b(ott 
dàntuT  enim  eìs,  sicut  ibidem  scriptum  plenius  incienitur , etiamsi  XXX.  'jet  amplius  ts- 
sent  XII.  Mclechini  . •^ii’ersae  eti.im  Scliolae  Paiatil  Clericis  Romanis  prò  Thuribu- 
lis  , Judaeis  prò  rcpracsentatione  Lci»is , Laicis . Romanis  prò  arcu  , tale  Presbyte- 
rium  datur,  et  taliter,  qualiter  dacur  in  Coronationibus  aliis  D.  Papae,  Pincerna  in- 
sttper,  et  Marescallus , tam  de  Comcstione  , quam  de  aliis  donariis  remunerantur  si- 
fniliter , cxcepto  quod  Capita  Porcorum  aptata  ntn  habent , ncque  Claretum  . fami-' 
tnilia  quoque  , et  Curiales  Presbyterium  l-.abent  juxta  Camerarii  voluntatem  . 

Si  vero  electio  fdcta  est  in  Hcdesia  S.  Petri , post  nominationem  ducitur  Electus 
a diiobus  Cardinalibus  , cantando  Te  Deum  laudamui  ad  altare  ; ubi  prostraliis  post- 
qu.sm  adoraverit,  ponitur  in  sede  post  Altare  , et  ibi  Episcopos , et  Cardinales  , et  quos 
sibi placuerit , recipit  ad  pcdes  , et  postmodum  ad  oscula  pacis . Et  broxima  die  Domi- 
nica  sequenti:  consecratur  ibidem , cantata  Miisa  cum  solemnitatibiis  superius  nomi- 
natis , et  coronatus  revertitur  ad  Palatium  , factìs  omnibus  aliis  : sicut  est  superius  enar- 
ratam  , per  trdinem  . /dntequam  /«/rat  Palatium  , descendit  ad  Sedem  Stercorariani , 
ibìque  sedens  ,..proutmorts  est , et  faciens  jactum  ter  replicatum-,  sicut  superius.  dictum 
ut , accipitur  a Cardinalibus  , et  ducitur  per  Porticum  ipsam  ad  Ecclesiam  B.is.  La- 
tcranensis  : et  ascendens  Swlem  post  altare  , recipit  Canonicos  ejusdem  Ecdcsiae  ad- 
pedes , et  deinde  ad  otculum  pacis  . ^uo  facto  , pergit  ad  l’alatium  usque  ad  Sedetn 
S.Silvcstri  ; ibique  sedet , et  facit  omnia  in  eodtm  loco,  et  in  antea.,  sicut  superius 
dictum  est , ordinale . 

Dobbiamo  ora  sentire,  che  cosa  il  solesse  fare  nei  Lunedi  di  Pasqua , per 
comprendere  , in  qual  modo  ilal  Paticano  passasse  al  Luterano  nel  giorno  del  suo  Pos- 
sesso, in  cui  si  usava  lo  stesso  Cerimoniale.  1 In  seconda  Feria  post  Pascila  summo  mane 
D.Pontifex,  congregatis  omnibus  Pakimis  ordinibus  in  Palatium,  et  desccndens  pqc 
Porticum  , et  inveniens  Equura  non  plialeratum  , sed  sicut,  morii  est , pergit  ad  S.  Pe- 
trum  ; ibique  celebrata  Missa  de  more  , et  laudibus  , atque  sollcmnitatibus  universis  , 
sicut  bestema  die  , peractis , coronatus  ad  gradua  Bas.  revertitur  Lateranum  , et  co  in- 
cipiente, equitare,  Senescallus  posf  cadens , f.icit  de  denan'is  jactum  unum  , ut. 
sic  multitudo  Populi , qnae-impcilimentiim  praestat  l>.  Papae,  removcri possi!  , de- 
nariis  ipsis  coliigendìs  intendàns.  Postquam  vero  D.  Papa  pcrvenit  ad  Ttirriin  Stephani 
Serpetri , quae  est  in  Capite  Parionis,  unus  deCurialibus  D.Papiae,  .existcns  -in  ipsa 
Turri  flicit  ibi  unum  jactum  ob  ciusam  luprascriptam  . Quum  autem  D.  Papa  ad  Pala- 
tium Cintir  Muse  le  in  Punga  in  vi.i  de  Papa  veti  rit,  similiter  quid.tm  de  Curialious  ' 
ascendit  Palatium  , et  facit  unum  jactum  ob  memoratam  causam .'  (luando  autem  p’cr- 
yenit  ad  S.  Marcum , quidam  simili' modo  de  Curialibus , et  ob  eamdem  causam  facit 
ibi  quartum- jactum  4 Qùum  vero  pervenerit  ad,S.  Adrianum  , quidam  alius  de  Ctiria- 
libus  ascendit  Palaciuin  S.  Martinae  , et  facit  ibi  quartum  jactum  ob  memoratam, 
causam . 

Sciendum  tamen,  quod  D. Papae  anteTurrim  primo  dictam  Judati  occurrunt, 
etei  Legem  suam  praeser.tant , f..ciimtque  I.indes  t prò  quibus  laudibus  rccipiimt  a 
Camerario  in  Presbyterium  20.  solid.  provesinos.  7{otandum  praeterea , quod  a S.Pe- 
tro  usqne  ad  Palatium  D.  Papiae  fiunt  arcus  a Romanis  honorabiics  in  via  , per  quam 
transiti  et  C/en'c/ ownes  Romani  occurnint  erdem  induti , undecumque  possunt , cuin  ’ 
Thuribulo  : in  remunerationem  eu'rus  honoris  Romims  prò  arcubus  datur  Presbyte- 
rium  jp.Jibrarum  provesinarum,  etdimidi,e.  Clericii , vero  prò  thuribulis  33.  li-.- 

I 4.XVI.  Quid  deh«ji(  Tacere  D.  Papa  in  «eentvt*  dìe  re  C'»*  q'tello  del  ^ened  -it»  nell’  Or  '.VT.  rl*e- 

raicaac.2  p.  itf;.  Qpciu)  pir4grafo|:oaUonu  in  p«x>  lUo  wcao  Mait.iìp»  n:l  T.  U.  Mus.  iial*  p.  14^ 
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14  Di  Eugenio  III,  nei  1145. 

branim  provesinarum  , ut  in  sequentibm  pltnius  tppnrtbh.  ^uum  ver»  f>.  Papà  ad  Pa* 
latium  vcncrit , et  laudiDus  factis  a Cardinali  S.  Laurcntiì , et  Judicibus , accende  ns  , 
regno  deposito  , ducitiir  in  l’alatium  a Primicerio , et  Secundicerio  , et  intrans  Came- 
ram  dat  Prcsb^terium  absque  mani  tus,  sicut  in  die  S.  Stephani  , et  deinde  ducitiir , 
sicut  hestema  die , ad  Convivium  : Sed  hodic  in  Basilica  Lconiana  , quae  est  juxta  Ca- 
. meram  ,.ce!el)ratur.  Finitoque  Convivio  , dtscendit  ad  Icclesiam  Laterancnsem , et 
celcbratis  tribus  vesperis  , et  propinato  Clareto,  tl  atiis , sicut  besterna  die,  otnnes 
fn  propria  revertuntur  . 

Poscia  si  fàuna  lunga  enumerazione  di  tutti  quelli,  che  facevano  gli  /drchi , e 
a cui  si  dava  il  Presbiterio,  i uon  meno  che  di  tutte  le  Chiese,  a a cui  si  dava  per  i Tari* 
• tuli ,,  co’  quali  s’ incontrava  il  Papa  nel  suo  passaggio . 

J.  VL 

Di  Eugenio  III, 

Si  trova  una  distinta  menzione  di  questo  rito  nella  vita  d\  Zugenio  III,  J eletto 
nella  Chiesa  di  S,  Cesareo  4 ai  17.  di  Febrajo  nel  1145.  y Ivi  si  legge  , che  eie- 
ctus  est  ab  Zpiscopis , et  Cardinalibus  ex  insperato  concordiler  apud  tionasterium  S.  Cae- 
sarii , ubi  omnes  Fratres  propter  metum  Senatorum  , et  Populi  domani  etnsurgeutis  ai 
arma  eonvenerant  in  stnum  , Et  deduetsts  ad  Lateranum  Patriarchium  in  /Apostolica  Se- 
de secundum  morem  Ecclesiae  positiis  est . 

Fu  poi  costretto  di  fuggire  a Monticelli , donde  passò  a Farfa  , dove  fii  consa- 
crato . Essendo  finalmente  cessata  ogni  opposizione  , potè  tornare  in  trionfo  alla  sua 
Sede  , come  seguita  a narrare  il  Biografo  . Factum  est , Beo  auctore  , gaudium  ma- 
gnum  in  Iota  Vrbe  , et  in  optata  ingressa  ipsius  Pontificis  occurrit  ei  maxima  , et  fre- 
quens  Popuii  multitudo  cum  ramis  6 , et  ad  cjus  vestigio  continue  torruentes  post  pedum 
oscula  elevabantur  ad  oris  oscula , Praecedebant  signiferi  cum  bannis  7 , sequebantur  Scri- 
narli , et  Juiices  , Judaei  quoque  non  deerant  tantae  laetitiae  , portantes  in  humeris 
suis  Icgem  Mosaicam  8 , universus  etìam  Eomanus  Cierus psallebai  in  unum  dicens  Bene- 
dictiis  qui  venit  in  nomine  Domini . Sic  itaque  cum  magno populorum  gaudio  , et  cla- 
more idem  Pontifex  EatcrancnsePalatium  conscendere  meruit, 

§.  VII. 

Di  /Alessandro  III, 

Per  altro  la  prima  idea  della  Processione  solenne  , che  s’ introdusse  in  simile  cir- 
costanza , si  vede  più  chiaramente  espressa  nella  Vita  di  /Alessandro  III,  9 che  fu  una 

I y.  xvn.  d«  Presbyterio , «jiiod  damr  prò  treubus,  6 Abblam  veduu  mais  U stessa  formalttà  con  Calti- 

quo  ratxio , et  quibu*  deiur  ? ibkl.  j».  i&o.  if« //.  pae.  9.  . . _ 

a ^ XVIII.  d«  Prtsbvterìo  prò  Thoribalo  dito  qui-  7 Con  le  ttewe  Bendlere  t con  cui  fu  incontrato  Gt- 

bus  » ei  quomotio  tkiur?  ibid«  p.  190.  ìduio  II,  pag.8. 

j PteiT»  Hmtafrio  <|c'  IUg4M<Jfi  sii  Meutt  Gr<oi:^r  » o di  8 Qiù  per  U prima  volta  si  vede  riferito  I*  uso  ir- 
Fì/4  t Abate  tiel  Monastero  de'iA.f'iMcm/e  >'<  Ammusì»  tredouo  dagli  di  jpresemiFC  al  l'jpa  la  Itggt  A/»* 
alle  CiC  homane*  Mori  a Tivoli  agii  8.  di  Luglio  nei  smu  , che  non  si  nomina  nell’  inconiio  fatto  xCaiii- 
1158.  e fu  sepolto  nel  Vaticano.  sio  il.  pag.  la. 

4 Piana  Ocrarebia  Cardmalùia  p.  661.  T.  IV.  de  Se-  9 Relanih  deUa  Famiglia  Paperoni  di  Ai/< 

cretarìis  u.  1842.  lu  , Canonico  regolare  in  Piu , e m Lmatj»»  • P eie 

5 Vitac«/rfii7  Iti.  ex  CartLAragonio  tbid.  T.III.  p,i«  Card*  di  S.  Marco  » e CstRcelUere  di  S.  Chiesa  » fattn 
|).4t9.  AUa'ch  Mài.  Beni.  Guidoni»  ibìd.  d«  ilemaT,t,  de  eia  /^M^rnie  HI,  eletto  Papa  mcI  Vaitt-ano  a'  f.  di  iict- 
Coo.ùl.  1.4.  C.2. Piriro  Cso-, vita  Jt'l  Poau  Lugruìcino  tembre  » e cotonato  ai  io.  nella  Terra  di  A't»/'  nel 
nel  1 .1.  delie  0^»erva;;i«ni  sopra  i sigilli  di  I>oiii.M.iria  iify.  «Muri  a CiviU  CMitiitma  x jo.  di  Agosto  liti* 
Manni  T.  I.  Ftrenre  17^9.  4.  Memorie  Istorklic  di  pii!  9 idi  poi  tfispoitaio  al  Laurauo  • 

Commi  iiiutLri  Pbaiii  • Pisa  i7y5«  1.  11.  p«  i« 
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DI  Alessandrini,  nel  1 159.  d'Innocenro  ITI.  nel  1 198.  15: 

«rie  di  pericoli , e di  travagli . roich?  «quando  tornò  per  la  terza  volta  in  Roma  nel 
giorno  di  S.  Grefrorio  ante  Dcminieam  Laetare  da  /daatrni , donde  era  stato  richiama- 
to I exieruHt  obviam  sibi  in  longum  Cterus  Komanus  CHtn  vexiUis , et  Crucibus  , quod 
nulli  Kemantrum  Pontificum  recolitur  factum  , Senattres  , et  Magistratus  Popiili , cum 
toncrepantibus  tubis  , T^tbiles  cum  Militia  in  apparata  decoro  , et  pedestris  Populositas 
fum  ramis  Oivarum , Laudes  Pontifici  consuetas  vociferans  . Tunc  vidcres  oculos  omnium 
multum  ejus  intuentes  , tamquam  vultum  Jesu  Christi , cujus  vìces  in  terras  gerit . Prae 
ttimia  vero  multitudine  ipsius  vestigìa  deosculantium  albus  Palafrenus  ambulare  vix  potè- 
rat , et  Sessoris  dextera  in  dandis  benedir tionibus  nimium  laborabat . Cum  tanta  igitur  , 
et  tam  solemni  exultatione  Komanus  Pontifex  paulatim  , prout  exhibebat  neccssitas  , pro- 
ficiscens , circa  horam  nonam  ad  Portam  Lateranensem  non  mediocriter  fatigatus  perve- 
nit . tmde  ad  Patriarchium  Laterancnsis  Ecclesìae , atque  ad  tacrum  S.  Salvatoris  al- 
tare , tamquam  vetus  , et  bonus  Poster , ac  B.  Petri  orthodoxus  Suctessor  , cum  inenar* 
rabili  gloria  multiplicatis  laudibus  glorioso  deductuf  est , atque  reeeptus  . 

Ma  udiamone  un  più  dettagliato  racconto  da  Ciò.  Pranctscp  Loredana  nella  sas 
Vita  . 1 II  Clero  , e il  Popolo  , e tutta  Poma  uscì  a preparargli  rincontro  . Gli  /drchi , 
le  tende , le  pitture , e i rami  <f  alloro  , e di  ulivo  erano  le  minime  espressioni  del  loro 
amore , e della  loro  allegrezza  . I primi  Magistrati  della  Città  fecero  dono  al  Pontefice 
di  alcune  Trombe  tC  argento  , e di  otto  Stendardi  di  varj  colori . Questi  /tiessandro  donò 
al  Doge  Ziani  3 , acciocché  in  memoria  di  questo  dono  li  portasse  innanzi  nelle  feste  solen- 
ni  , obbligando  a questo  tutti  i Duci  susseguenti . Entrato  nella  Città  fu  accompagnato- 
dagli  applausi  di  tutte  le  voci . Coloro  , ai  quali  la  fortuna  non  avea  permesso  dar  segni 
maggiori  della  loro  'affezione  , versavano  copiosissime  lagrime . Tipn  si  udivano  che- 
parole  di  allegrezza  >-  che  acclamazioni , che  benedizioni . 


Vili.. 

Di  Innocenzo  III.- 


Molto  maggiore  però  At  là  pompa  , con  cui  Innocenzo  ÌÌT,  4 eletto  agli  8.  di 
Gennaio  i ij8,  nel  Monastero  al  Settizonio  j al  Clivo  di  Scauro  , e consacrato  , e fo- 
renato  ne!  giorno  della  Cattedra  di  S,  Pietro  , si  trasferì  con  solenne  Processione  alla 
Basilica  Lateranenst , ove  dopo  la  distribuzione  del  Presbiterio  , e il  compimento 
delle  altre  Cerimonie  , fu  celebrato  un  solenne  Convito  . E’  molto  bella  la  descrizio- 
ne , che  ne  fa  l’Anonimo  della  sua  Vita  nel  modo  seguente  6.  Piiblicata  electione 
eum  laudibus  ductus  est  a multitudine  Cleri , et  Populi , qui  inferius  expectabat  ad  Con- 
stantinianam  Bàsilicam  , et  inde  ad  Patriarchium  Lateranense perductus  , peractis  omni- 
bus , secundum  morem  solitum  , et  antiquum  . Interfuerunt  consecrationi  efus , quam 
ipse  cum  multa  cordis  compunctione  , et  lacrymarum  effusione  recepii , quatuor  /irchie- 
piscopi , et  viginti  octo  Episcopi , sex  Presbyleri  ; et  novem  Diaconi  Cardinales  , et  de» 


I Vie»  AltXÉndri  Tìì*  ex  Cud.  Arjgonio  ibid»  » 
et  Bérmi»  ad  ami.  114^*  p.>77«  . 

a Venezia  12.  p*  ii* 

3 ì'mtmato  Olm»  hist  iri*  dcHa  venati!  a Venezia 

•ccutumeme  nel  in?,  di  Aftiuuhir»  III, , e della  Vit- 
toria ouenuu  Ga  Sebdihtuì»  Ziarù  D»%<  • Ven.  per 
£vang.  Deuchìm  4.  SéìU»'*m«  uórU  di  Vene- 

aia  JCiS;.  p.4rp.  %^9. 

4 Gipitjtuti  L uri»  Lrtttì  cTAhagni»  figUo  di 
firoM/«  ConjT  di  Segni  * c di  Udn«4  • Can'vnico  di 
S.  Pietra  » Diacono  Cardinale  de’-S-Wn»  ierri»  , e 
Bact»,  fatto  da  Uanmte  III,  mori  a Ptrmpé  a'  i5.  di 
Luglio  nel  e fu  ivitepolto  atUa  Ciuediala  di 
8.L«rcitto« 


K Fu  fabrieato  da  .TrffimN)  Jn»<ira . forse  per  decorare* 
rin^resso  del  Psdart»  • Si  crede  » che  aves^ 

tette  ordini  dì  Ponici  > uno  sopra  <le1l'  altro  » tottemitl 
da  varie  colonne  • Sotto  Siti»  K.  ne  rimanevAno  an- 
cora ire  Pimi  « che  minacciavamo  mina  » c che  fece 
demolire  , per  servirsi  nelle  Col ’>nae  per  la  nuova  Ba- 
silica Vaiiw'ani.  V«  Rima  Antica 

Drmmttosi  Galliis  Rnmae  Hospe»  p.ao* 

6 Vita  l.tto  ceiuh  Ilio  ex  anonvino  apwd  Runa  tlim 
1,U  tìTim- ìu  Ci  Strpi/*  Baimi»  in  Pr’e'atione  ai  ibr»* 
Epiti^iar.  ejaidem.  Paris.  i6Ra.  fol. . et  in  T.  I i*  ter* 
lui.  Afwrur.  p.liUjoJUmttm  iìc  Preiby cario  p«  ajt* 
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t6  D' Innocenzo  III.  nel  tt^S.  d' Onorio  III.  nel  r 216. 

c€tn  /ibbtttcs  ; (nm  quibus  omnibus  , et  tam  Priore  cum  Subdiaconis , quum  Primicerio 
cum  Centiribus  , nec  non  Judicibut , /ddvocatis  , et  Scriuariis , et  ceteris  ScboUstids 
processi:  solcmniter  coronatus  |icr  Urbem  a Basilica  S.  Prtri.,  usque  ad  Lateranensc 
i’alatium  , comitantibus  Fruefecto  , et  Senatore  cum  Magnatibus , et  Tqpbilibus  Vrbis-, 
omi'.tisque  Cnpitaneis  , et  Consulibus  , ac  Xectoribus  Civitatum . Coronata  est  tota  Civi- 
tas  , et  Clerus  cum  ihutibulis  , et  Incenso  . Populus  autem  cum  psalmis , et  floribus^ 
utrique  cum  hymnis  , et  canticis,  sparsis  demore  missiiibus,  obviam  illi  catervatim  ve- 
ìterunt  ; factaque  Laude  tam  infra  Ecclesiam  S.  Porri , quam  ante  Latcranense  Pala- 
tium  , postquam  ascendit  in  domurn  majorem , quae  Leoniana  vecatur , Presbiterio 
per  ordinem  distributo  , solemne  Convivium  celebravit . 

CAPO  IV. 

t 

Processioni  del  Secolo  Xlll. 


§.  I. 


Di  Onorio  III. 

S uccess  c ad  Innocenze  Onorio  III.  i eletto  in  Perugia  ai  28.  di  Luglio  nel  liitf.» 
consacrato  , e coronato  ai  za.  nella  medesima  Città  , da  cui  essendo  partito  ai  j.  d* 
Agosto  , venne  a prendere  il  solenne  Possesso  ai  4.  di  Settembre  nella  Basilica  la' 
teranense  . z 


§.  II. 

Di  Gregorio  IX. 


Non  inferiore  a verun’  altra  delle  passate  fu  la  solennità  , con  cui  Gregorio  IX.  J 
dopo  la  sua  Coronazime  nella  Basilica  Paticana  passò  alla  Lateranense  . II  Card,  di 
ytragona  nella  sua  Vita  ne  rileva  tutte  le  circostanze,  che  meritano  di  esser  qui  riferite 
con  le  sue  stesse  parole  4 : Defuncto  pine  recordationis  Honorio  III.  ....  in  domo 
B.  Gregorii , Cregorius  IX.  ejus  imitator  assumi.ur  apud  septem  Solia  Summi  Pontificis 
Solinm  fratrum  instantia  devittus  ascendens . Demum  vero  Xomanis  exultantibus  Popu- 
iis  , ac  Clero  jubilante  prae  gaudio  , irruentibus  ttsam  catervatim  utriusque  Sexus  ho- 
minibus  . Pontificali  iecoratus  Infula  , io  Lateranensi.Palatio  wag»i>'re  cathedratur  . 
■Tunc  lugubres  vestes  mutavil  Ecclesia  , et  Prbis  semiruta  moenia  pristinum  recepere  ful- 
gqrem  . Sequenti  Dom.  die  , scilicet  D.  Benedicti , Benedictus  Pater  Praclatorum  coinita- 
tus  obsequiis  , assistente  innumerabili  multitudine  Xomanorum  in  Principis  /tpostolorum 
Bas.  vtnerandus  Princeps  magnifico  susceptus  tripudio  , ex  dpost.  Sedia  more  suscepit 
PalUum  plenae  potestatis  insigne  . 5 Sicque  Missarum  peractis  solemniis  Summus  Pontifex 
gemmis  circum  tectus , et  auro  ad  Palatium  Lateranense  processit . Die  vero  resurrectionis 
Dominicae  Subsequenlìs  Missarum  mysteriis  in  Pirginìs  gloriosae  Basii,  solemniter  cele- 
bratis  revertitur  cum  tripudio  coronatus . feria  secunda  in  aWis  in  Petri  Basilica , divinit 


1 Ctrnh  Sacelli  Romano  , Canonico  c!i  S.  M.  Muft- 

Iiorc , Alo  per  annideinmpcraw/’VrffnVo  J/.Caru. 
>i4coi)Oi  t &Lacias  eCainefleiigO)faKodaCW//iù.-0/f/» 
pii  l'fcie  de'  a.  C o,  e Pjoh  sot  o Imecen/o  III, 
wnort  a'  i8.  di  Marzo  del  UJ'.  c fu  sepolto  in  .S.  M.M. 

3 6ern.de  Guidone  speculusi  Mise.  R<>m.  Pom. 

3 lfjt'»Cflrt.-?d’/\jngni,de'ComidìStftiUÌj  Conianaui- 
aco  tì!ia9ei(0i8  ìu.,  fc^e  CafdaUiacon?  bi  SJbb' 


scKhio  ) e poi  Vescovo  di  Ostia  » creato  tre! 

a’  di  Marzo  nel  U37»  mari  a'  ai.  di  Agosto  nel  124U 

e fu  sepolto  nel  Varkaiio. 

4 T.  111.  P.ll.  rer.  Ital.  Afurat.  RkcarJ.  de 

S.  Germ  ino  in  Ctiroiu  UgheJl.  Ual.Sacr.  1.111.  R 
ad  All.  1217. 

) V,  Ant. fia!da«siri  i( Pallio  ApostoUco. 
u*  » c 1 uùei  uc  l'o!tit£cali  p.  loi* 
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Di'GregorloTSi,  nel  124 7.  ^Innocenzo  IV.  nel  1 24 f 7 - 

Mlstarum  officih  reverenter  txplctis  , duplici  diademute  coronatus  , sub  fulgoris  specie 
ìm 'Cherubini  transfigur&tus  adspectum  ■,  inter  purpuratam  Venerabitìum  Cardinali um^ 
Clericorum  •,  et.Traelatotum  Comitivam  innuneram , insignibus  Papalibus  praecedentibus ^ 
Equo  in  phaleris  pretiesis  eniectus  per  almae  Drbis  miranda  moenia  Pater  Vrbis , et  Orbi* 
deducitur  admirandus.  HincCantica  concrepant\inde  proeconia  Populi  jubilantis  exnrguntt 
et  per  Vicos  singulos  cUmosum  resonant  Kyrie  cleison;  aureis  argenteisque  phaleris  Platea 
distinguitur , 'tapetis  pictis  in  oCgypto  prostrata  , et  tinctis  Indine  , GalUaeque  colori- 
bus  ordinate  composita  y i diversorum  aromatum  suavitate  fragrabat . 

Tubarum  clangore  Turba  concutitury  se  certatim  clamoribus  mutuis  exbortando  . li*- 
dices.y  et  Tabelliottes  cappis  fulgebant  sericis  y aureis  vestibus  Legione  Procerum  deco- 
rata y Graecorum  i y et  Hebraeorum  Caterva  non  modica  Cbristi  Ficario  suis  linguis  y et 
ritibus  laudis  munia  persohebant , et  puerilis  Linguae  garrulitas  procacia  Ptsctnnina 
eantabat  3 . Sicque  incredibili  multitudine  Populi  cum  palmis  , et  floribus  , praecedente 
Senatore^  oc  Ptaefecto  ìsrbis  /tlmificae  ; 4 non  Equis  evectis , sed  pedibus  Pontificalis  Equi 
iora  tiahentibus  sub  armatis  platearum  ordinibus  > Ponti fex  SSmus  perducitur  Lateranum  • 

Dopo  undici  anni  tornato  da  Sutriy  fu  ricevuto  con  tanto  pjauso,  come  sedus- 
se stato  un  nuovo  Pontefice  con  lo  stesso  incontro  de’  Greci , e degli  Ebrei  nombati 
nella  descrizione  del  suo  Possesso  dal  Cardinal  di  Aragona  , il  quale  soggiunge . 5 Ve- 
nientem  Patrem  Jtomanus  Populus  tanta  veneratione  suscepit , cum  eodem  Senatore  , incre- 
dibili multitudine  obviam  exeunte  y ut  quasi  novus  Ponti  fex  in  novae  receptionis  gloria 
putaretur . Psallebat  Clerus  , Populus  exultabat , expejctabat  Pupillus  , Fidua  latta- 
batur  y plaudebat  Grae;:us , confitebatur  Nebraeus  ; nullus  sexus , nulla  conditio  de . 
tanti  Patris  laetitia  reddebatur  immunis . Tunc  idem  oneratis  navibus  , Romanos  Fino  * 
et  frumento  stabiliens  longam  ipsorum  antovit  inediam , frumento  per  regionts  Vrkis  ma- 
nu  Sacerdotum  fidelium  » distributo,* 

§.  ri  I. 


Z>’  Inno  etneo  IV- 

Nulla  ti  dice  del  Possesso  di Innocenzo  IV.  6 dallo  Scrittore  <lella  sua  vita,  il  quale 
soltanto xosl  descrive  il  suo  ritorno  d’/^sfw/  in  questa  Città  7 . Ad  tirbem  Romam  pet 


I Qpt  si  vede  l’uso  introdotto  desti  Arazzi,  eTa- 
peti. 

» Ecco  di  bel  nuovo  l’ incontro  de'  Grtti  nominato 
alla  p.  9.  che  non  à stato  rilevato  da  Pittrt  PtmfiUo 
Rùjou  nel  Libro  dell’  Origine  , Progresso  , e stato  pre- 
sente del  Rito  Greco  in  Italia  . Roma  itSj.  T.III.  4. 

3 Questa  enna  pruova  dell’  abuso  di  unire  colle  co- 
se pm  sacre  le  pmfane  , ed  anche  Je  piu  licenziose  • 
Ognun  ia,  che  i versi  Frittnntni  furono  inventati  in  una 
Terra  «iella  Campima, chiamata Ftscmmna.Sfr-,/ttiHi<t. 
VII.  fc?.  Itti  n-ptialia  lut/nu  smtt  Carmina,  finte  dice, 
che  verim  <Mitba/Uifr  in  nuptiii  , tx  Urbe  Fts- 

€tntiina  iirmaitrall.ui,  si>t  i.le*  lieti  , tjma  faicinitm  pn- 
Sau/ifw  «trrrrr  . \S.uroti»  ne'  Saturnali  1 1. 4.  scrive  , re- 
te/utiu  ‘i  >enm  Aiumtimi  fcripiittt  in  PoìUanem  . Catullo 
Cani.  >5.a.  iZ7.  avverte,  che  nec  lUutattat  frotax  Fet- 
teeiuiiiial^eutio  . Seneca  Contr.  VII.  <.  narra  , che  intrr 
nuptialet  Fetffmvnot  in  Cruetm  fentrit  noiiri  ioeabantuT . 
S.  GiroloiaSin  h.piit.  ai  Demettialem  . iluam  habitura 
fronubam  ? tjuo  i(t  luem  la  comitatu  ? Strider  P«nir4r  Un- 
guac  libi  pToeeuia  festtmtina  eantabit . Salevano  questi 
cantarsi  quasi  sempre  da'  Safazri , come  insegnano  Fe- 
ste in  Prtetexcam  > olii  ^uo,l  nu-'ientibus  iepotitn pratlrx- 
tita  multi  tu  line  Pueronim  obicortta  clamentur,  l'atront 
apui  Nonium  II'.  J30.  Poni  «btsunit  vtrbit  tteriu  Kh- 
fia*  ama  rrtwau. 


4 Felix  Centtlorim  de  'Praefecto  Urbis.  Romio  typ» 
Cam.  1616.  4.  et  in  Thes.  Sallengre  T.l.  p.to9« 

hiluardi  Coriini  teriet  PtaefMiomm  Urbis  ab  V.'C. 
ad  an.  lasj.  sive  aChristo  nato  600.  Pisis  i7d}. 

Difesa  di  Gaetano  Marini  per  li  Serie  tic'  Prefetti 
di  Roma  del  P.  Corsini  contro  la  Censura  fittale  sulle 
Osservazioni  del  Giornale  Pisano  , in  cui  Udc(ta  serie 
si  supplisce  zn  assai  luoghi,  e si  emenda  .Bologna  4. 

l.etiera  scritta  a Moni.  Mario  GMmMen  ilall  Ab». 
Amadu/ri  sopra  la  difesa  per  ia  serie  de’Prefeiii  di  Roma 
del  P.  Corsini . 

Oaetojto  Ceruti  Disserc.  del  Prefetto  di  Roma . Nel 
T.  1.  delle  sue  Diss.  postume  p.  169. 

5 in  T.  Ili.  rer.  Ital.  Murat.  p.s8z.  Gerardt  Vossii  Ce- 
sta quaedam  > ac  Monumenta  Gregorii  IX. . graeco  lati- 
na cum  Scholits.  Romae  1^88.  4. 

6 Sitiibaldo  Fiesehi  oenovese  , Canonico  di  'Parma  • 
poi  fatto  da  Grtxorio  IX.  Auditore  delle  Contradeite  « 
Vescovo  di  Albenfa.,  t l'iet-Cartetlliert , quindi  Prete 
Card,  di  S.  Lortruo  in  Lucina  , e Legato  oeUa  Marca  , 
fu  eletto  P^a  a'  di  Giugno , e con'<ecrato  a*  zp, 
nel  1Z43.  hfori  In  Napoli  ai?.  dl-Dec.  nel  1154.,  e fa 
sepolto  in  quella 'Cancdridr  . 

7 Vita  iiuioccmii  IV.  Kripta  a Ftatre  Nic.  de  Cur- 
bio  Ord.  Minotaun  , postmodnm  Epist.  Assistnatensi 
p.  $pz.  et  in  Sicph.  BalutH  MùcoU.  lib,  VII.  p-  3$J< 


iff  D’ Imocemo  IV.  nel  1243.  Gregorio  X.  nel  1272.’ 

7(trn!jm  , et  Scbinam  est  reversus  , ubi  oc  curri  t ei  Senetor  cum  Popul»  JConsan»  ex  tra 
Civiiatem  et  oriìnatis  processionibus  solemnìbus  Keii^ìosorum , Clericorum  , f'trorum  » 
t(  Mktiirum- 1 , eumdem  Dominuìn  cum  in  [enti  Letitiu  susceperunt  • J^ui  quum  in  Late* 
nneasi  Palatio  ru/<trre( , intemiit  piis , ctsacrìs  opcriaus  . 

§;  I V.. 


Ùi  Gregori»  X. 


Non  abbiamo  ugual  motivo  di  desiderare  le  notirie  della  Processione  fatta  da' 
Gregari»  X.  i,  condecorata  dalla  presenza  del  di  Sicilia,  che  lo  addestrò  nella 
Cavalcata  , e poi  gli  presentò  la  prima  vivanda  nel  solenne  Convito . Udiamone  adun- 
que il  racconto  . 3 Post  haec  ad  ipsatn  itrberst  accelerat , et  in  Principi s/lpostolorum  Basi- 
ika,  sita  celebritate,  qua  decuit , coron.uur;-  et  inde  per  Vrbem  ut  Sponsa  aureis  or- 
nata monilibus , et  pannis  sericis  refutgens  , usque  ad  Palatium  Lateranense  , pracdi- 
cto  diademate  coronatus  incedit , ubi , prout  morir  est , fuit  solemne  celebratnm  Con- 
vivium,  in  quo  idem  Xex  SiciUae  , sicut  ipsum  Pontificem  , adcxtrarat  per  V>brm  , ei 
more  prudentis  Dapiferi , duxit  in  mensa  primum  ferculum  appenendum,  completis  Coro- 
na tionis  solemniis  .. 

Ma  non  dispiaccia  di  sentire  questo  stesso' racconto  con' qualche  altra  circostan- 
za dalla;  penna  del  P. /tnton  Maria  Bsnucci , che  cosi  lo  descrive  4 . "Kella  Basilica 
di  S.Pietro  fu  oriiaato  Sacerdote  , e consacrato  Pescovo  , con  incoronarsi  Papa  ai  17.  di 
Marzo  del  layz.  alla  presenza  di  quasi  innumerabil  Popolo  , non  di  Romani  solamente, 
ma  tCalrre-  molte  Cittì,  e Provincie,  sino  del  Re  Carlo,  il  quale  avuta  contezza  del 
porno'preciso  di  si  so'.enne  funzione , si  pose  in  viaggio  , e v'  intervenne  y.  e questi , fi- 
nita la  Cerimonia , stette  sempre  a latO'del  Papa, -nel  condursi  in  abito  Pontificio  colla 
Cavalcata  a S.  Gio.  Laterano , dove  alla  Msnsa  porreniorli  acqua  alle  mani , gli  ap- 
presti eziandio  di  propria  mano  la  prima  Pivan  la , Poscia  finito  il  pranzo',  come  Pas- 
salio,.  e Feudatario  della  Chiesa  Romana  per  aver  ricercato  da  Uroano  IV. , e da  Cle- 
mente IV.  rinvestitura  del  Regno  di  Kipo'.i , e di  Sicilii , dopo  di  esserne  spogliato 
Manfredo-il  Bastardo  j gli  giuri  fedeltl , ei  omaggiò  perpetuo . Trovassi  altresì  pre- 
sente-a- questa  gloriósa  azione  il  P.' S.  Bonaventura  (5  , Generale  de' Frati  Minori , il 
quale  nel  medetlmo  giorno  sLe'J Incoronazione  r-cevi  da  S.B.  una  graziosa  licenza  di  po- 
ter egli,  e tutta  la  sua  Religione  solennizare  privatamente  ogni  anno  ai  at.  di  /I  gotto 
la  pia  memoria.dzì  S.Rc  Luigi  di  Francia,  come  rapporta  Luca  Vadingo  in  Ann.  Min- 


Vita  ex  Mi.  >lcrì.  Guidortii  In  BatauMc»ce!l.  lib.III. 
ti  in  r.  ni.  Mint-  p.  <89. 

Mitfhaei  Spìnetli  de  JuventH-)  Chrinlc'^n  ad  hanc 
et  rres  sequenre^  pNitiiice^  perttnen>  in  Csnatu  Chr:itu 
PapebeocKii  V.  III.  p, 

Viu'«l'-/Àn»rrfp/o  ìV.  aerina  da  Pa9Ì‘>  P.r»fj  Geno- 
vese tcorreeu'^ed  accrescìau  da  Tomma»  Costo. 

Ntpnii  i«oi.  ^ 

. Ftaielìa  Fleschi  di  Fiderico  Fo- 

derici fo!.. 

I y.  p.  2,  n*>r^  <; 

a itp'jAlh  yitc^tai  di  Piacenza',  fitUo  di  Uberto 
fritello  di<  Ocione , Arcivetcoy»  di  MJIan-);  Canonico 
di  Li  ine  ,.poi  Arcidncinì  di  Liegi , e poscia  legato 
m Saria , eletto  in  Viterbo  Hi  i.dl  Settembre  nel  ia’i« 
Venite  «n  , ove  fa  coronttoa’  a?. di  M»r/o  nel 
M >n  in .\'ezao  t*  io»  di  Gennaio  del  in 

cui  moriron')  quattro  Pontefici , c fu  aep  JÌ(o  nella  Cat- 
Udrile  « 

? VU.-1  Cìrec'jriiX.ex  Anmvmo  a Petm  Miria  Cam- 
po in  T.  11.  Hisuuiac  Piaceiuinae  ei  iu  T«  111,  rer,  lui» 
Muot.  p,doi». 


Gfegorji  X.  ex  FamtUa  Vicecomltum  Placentiae’ 
Pont.  Mtx.  Vitat  Petm  Maria  Cam,oi  Pltcen.im  Cano- 
nico deacripta  , et  a Silvestro  Petra  Sancta  Soc,  jesa 
latine  rendita . Romae  idtl-  4* 

Vita  ejuà  ex  Ms»  Beni*  Guidoni^  in  T*  III,  Murac» 
p.  5d?.. 

Vìe  de  Gregotre  X.Pont.parClattd-Dèinenc.LÌoii 
152|.  11. 

4 (scoria  deU.  Grrfari#  Jf,  Rómt  1711.4.  p.^d. 

5 Vi  r Open  eruditUtimi  dell'  E'ho  Cari!. 
intitolata  • Difesa  del  Dominio  Temporale  della  .Sède 
Apisrolica  nelle  due  Sicilie  • Rama  tdyt.  p.  adb.  c nell' 
A.>p.  9.  d. 

6 Chtdt*tAJti  d Meirtìnii  de  vita , et  Miricnlis  S. 
ytntmrae  S.R-E.  Card.  Episc.  AlbanensisOratio  ÌnT.111» 
lui.  Bollin  i.  M 8)4. 

PrtriGMiesim»  y/iti  S»  Bofui>entiirae  cjim  noùsjt* 
Bapi.  Sollerii  Ibld.  p. 

f.  9.  Smicrié  Commcnurii»  Historici»  de  S, 
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t>l  Gregorio  X,  nel  IS7*.  *9 

T.tl»  ad  an.  t»7J.  nnm.io. , essendo  ebe  II  Pa^,  tnche  frimn  il  eoronssrsi , ave* 
daU  tossmessiosse  a Fra  Gaufrido  , Confessore  gii  di  S.Luigi , che  ponesse  in  iscritto  le 
di  Itti  azioni , affine  di  poi  canonizarlo  . 

Nell’ Ordine  XIII. , che  è il  Cerimoniale  Pomano  pubblicato  dallo  stesso  Crrj^ 
rio  X. , si  prescrivono  pressoché  i medesimi  riti  descritti  dal  Canonico  Benedetto  , e 
da  Cencio  Camerario . Ma  siccome  si  nota  in  essi  qualche  difierenra  , c'jsi  non  sarà 
inutile  recarne  la  descrizione  i . Ckjw  omni  ornatn  quHibet  Cardinalis  , et  Praelatus 
■yqultat  Equum  opertum  panno  albo  ; Subdiaconi  vero  , CapelUni , Scrinariì  > et  ali! 
equilant  ornate  vestiti-,  non.temen  habent  Equos coopertos . Papa  equitat  Equum  ma- 
gnum  phaleratum  , et  cnopertttm  tantum  ex  parte  posteriori  , et  de  Scarieto;  in  parte 
vero  anteriori  non  coopertnm  . 

Sic  omnibus  Equos  ascendentibus , Prior  Diaconorum  enm  ferula  ordinai  Proces- 
lionem  hoc  modo.  .1.  Procedit  Equus  D.Papae phaleratus  ; 11.  Padìt  Subdiaconus rum 
Cruce  111.  XII.  Bandonarii  cum  XII.  Vezillis  rubeis  , et  duo  alti  cum  duobus  Cherubin 
tum  lanceis  , IV.  Duo  Praefecti  navales  indatt  pluvialibus;  V.  Scrinarii , VI.  Advoca- 
ri  ; VII.  Judices  . V'IlI.Gantores  . IX.  Diaconi , et  Subdiaconi , qui  le^ant  EpistoIam 
et  Evangelium  ia  Gracco  ; X.  Abbates  forenses , XI.  Episcopi  : XII.  Archiepiscopi  ; 

XIll.  Abbates  urbis  ; XIV.  Patriarchae  , et  Episcopi  Cardinales  ; XV.  Presbyteri  Car- 
dinales  ; XVI.  Diaconi  Cardtnales;  XVII.  D.  Papa,  et  Subdiaconi  rawTobalea,  ef 
serviens,  qui  portat  umbrìcu\um  •,  et  sic  venit  usque  ad  Palatium  suum  , sive  ad  Ec- 
clesiani  juxta  Palatium  suum  ; ubi  quum  dtscendit  de  Equo  , deponit  regnum  de  Capi- 
te , et  recipit  mitram , et  Presbyter  Cardinalis  facit  ibi  Laudes  cum  Tabcllionibus  , et  , 
Judicibus  ; quibus  factis , deponit  pallium  , et  casulam  taataai  , ar  Chirothecas , et 
resumit  Pluviale  post  rollum  . Pentt  ad  aliquem  locum  praeparatum  decentem  , et  ibi 
dat  cuitibet  Cardinali  , et  Praelato  Prcsìtyterium  , et  sic  fit , ./^se  Papa  seder  Va  Sede: 
et  quilibet  Cardinalis,  et  Praelatus  vadit  coram  eo  ; etflexis  genibusexuet  siblmetCxr- 
dinalis , s/ve  Praelatus  mitram,  et  tenet  apertam  ante  Papam,  et  ipse  projicit  illam 
pccimiain  , quam  dat  ei  in  uno  Scypho  argenteo  Camerarius  , et  quam  dicit  Libcr  C»- 
merarius  , qui  vocatur  Polypticus  ; et  ille  , qui  recipit  peciiniam  in  mitra  , osculatur 
ge«u  D.Papae  , 'et  idem  Camerarius  habet  ante  se  magnam  Mensam  coopertam  tobalea, 
ubi  sunt  hulusmodig  et  assistunt  ipsi  Camerario  Clcricus  tantum,  et  duo  Equitato- 
rcs;  V/ije:«iero Camerarius  , et  Clcricus  Camerae  sunt  in  supcrpelliciis -,  jiio  Presby- 
terio  dato  , idem  Dominus  dudtur.a  duobus  Cardinalibus  Diaconis  ad  mensam  solemni- 
ter  paratam  , et  ibi  sedet , Episcopo  Cardinali  sibi  dante  aquam  , et  duobus  Diaconis 
tobaleam  tenentibus  , et  eo  loco  vadunt  omnes  sedere,  et  sedet  in  una  Mensa  eminente  so- 
lus  Papa  cum  diversis  , et  magnis  vasis  aureis  , et  argenteis . In  alia  mensa  sedent  Epi- 
scopi, /■»  alia  Presbyteri  post  eos  •,  in  alia  parte  ad  siaòfraTO  Diaconi  Cardinales,  ef 
postmodum  Mensac  omnium  Praelatorum , et  aliorum  Nobilium  . Et  attende  , quod  ' 

Papa  stabit , dum  comedit , indutus  -,  et  caicvatus , ut  dictum  est , et  cum  Mitra  ; Car- 
dinalcs  cero  omnes  habebunt  superpellicium  cum  Camisiis  , et  Mantello  , et  Mitra  al- 
ba simptici  in  capite  ; 'et  comedent  omnes  Praelati  simililer  cum  Mitra . Cor,i?«  Papa 
servient  Liici  m-sitres  natu , et  N’jbiliores,  otti  sunt  praesentcs  . comessatiune  fi- 
nita, Va-pt  ìavabit  manus , ut  prius -,  et  ^«i/iiet  Cardinalis  , simiiiter  sedendo  L-va- 
bit,  serviente  fundeule  aquam  Cardinali  lavanti . Cardinales  , qui  assistunt , tcn.  nt 
tobaleam  , unus  ex  una  parte  laoantis  , alter  ex  attera  ; et  sic  sibi  ad  invkem  mutuo 
scrviant:  quibus  omnibus  letis , et  reddìtis  gratiis  , Papa  redur/tur  a duobus  Cardiiia- 
libus  ad  Cameram  , et  Capellam , et  discalceant , et  exmnt-eum  , et  poslea  Papa  quic- 
scit . Cardinales  vero  , alii  Praelati  redeunt  ad  hospitia  sua  cum  Micris  cguitantes  , et 
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Dì  Gregorio  Xi  nel  12  ji  t 

fMTìti  sicut  steteratit  in  comestione . Et  attende,  quod  dum  venit  corotiitas'i  débet  iii 
quatuor  locis  facete  niissilia,  ìd  est  pecuniam  divcrsam  mixcam  projicet'e  super  homines  . • 

Si  vero  Papa  fuerìt  Romae  apud  S.  Pctrum  ordinatus  , et  consecratus , dum  debet' 
consccrari  , inducilur  ad  Capellam  S.  Gregorii  , et  venit processionaliter  ad  Altare, 
et  fiunt  cetera  , ut  supra  dictum  est  : quibus  finitis  , coronatur  ad  gradus , et  rcJit  ad 
Lateranum  per  viam  Papae  ; et  postqunni  equitaverit , fit  ibi  in  eodem  loco  jactiis  pe- 
cuniae  per  Senescalcum  , vcl  per  ahum  ter , et  post  Papam  projicit . Itemquum  per- 
venit  ad  Turrim  Stephani  Petn  , qui  est  Parionis  , et  hodie  dicitur  Turris  de  Campo  ,* 
unus-de  familia  Papae /cr/t  ibi  alium  jictum  , stando  in  aliquo  loco  eminenti  •,  et  Hi' 
D.  Papa  stat , et  veniunt  illue  ludaei  cum  Lcge  , facientes  ei  laiidem  , et  offerunt  slip 
Legem , ut  aioret . Similitcr  dum  perventrit  ad  Palatiain  Cenci  Muscae  in  Punga  , 
unus  de  Familia  Papae  de  dicto  Palano  facit  unum  jactum  . Similiter  facit  alium  jactum, 
quum  pervenerit  ad  S.  Marcum  . Similiter  quum  pervenerit  ad  S.Adrianum  ; Facit  aliunr 
jactum  , stando  in  fenestra  Palatii  S.Martinae;  et  sic  venti  ad  Plateam  Lateranensem/ 
et  ducitur  ad  Porticum-,  quae  vaditiid  Hcclesiam  S.' Joh.  Laterani  ; et  ibi  ante  Porti-' 
cum  stat  Prior  Laterani , et  Canonici  cum  eorum  Comitivz  induti  sollemniter  , et  cune 
Cruce  processionali  Papam  , quttm  dèscendit , recipiunt . Et  pottquam  Papa  descenditt' 
fàeiUnt  eum  ibi  sedere  in  quadam  Sede  marmorea  , quae  vocatur  stercoraria  ,,et  ve- 
niunt omnes  Gardinales,  hancrifice  elevantes  eum  i ut  vere  dicere  possint , Suscitar  de 
pulvere  egenum , et  de  stercore  errgit  pauperem  etc.  Et  ipse  D.  Papa  stando  juxta 
ipsam  Sedem  , accipit  tres-pugillatas  denariorum  de  grew/V  Camerari! , et  projicit  in- 
■ter  Populum  dicens-,  argentum  et  aurum  non  est  milii , quod  antem  habeo  , hoc  tibi 
do,  Et  costei  Priore,  et  <Zznonic\s  praeeuntibus  , cantando  ducitur  per  ipsam  Vonì-ì 
cum  ad  bccl.  Bas.  Lat.ubiorat,  et  dicit,  Sit  nomen  Domini  ',  et  deponit  re^num  , 
et  asstmit  Mitram  , et«edet  in  magna  Sede  post  Altare,  uhi  rceipit  praedictos  Prio-^ 
rem,  et  Canonicos  Laterancnscs  adpedem  , et  ad  osculum : facto  ducitur  ad 

Palatium  per  Ecclesiam  i ponitur  ibi  Faldistorium  j et  ibi , Papa  sedente  , Prior  Pres-» 
byterorum  Cardinalium  orrfi«4m  judicibus,  et  Scrifiariis  infilo,  facit  ibi  hudem  ^ 
sicut  Diaconi  Cardinales  fecerant  in  Missaante  Epistolam  post  Oratidnem,  Postea  duci- 
tur  ab  ipsis  Cardinalibus  perPalatium  usque  ad  Ecclesiam  S.SHvestri , ubi  sunt  duae 
Sedes  porphyreticae  : et  primo  sedei  -in  iila , quae  est  ad  dexteram,  ubi  Prior  Basilicae 
S.Laurentii  dat  ci  ferulam  , quae  esfSignum  correctionis , et  regiminìs  , et  Claves  ip* 
SBIS  Basilicae  , et  S.  Laterani  Palatii , in  quibus  designatur  protestas  claudendi,  ape* 
riendi  , ligandi , atque  sol  vendi  ; et  cum  ipsa  Ferula,  et  aliis  Clavibus  accedit  ai 
al  iam  Sedem  quae  est  ad  sinistram',  et  tuncrestituit  eidem  Priori  Ferulam» 

et  Claves»  et  incipit  sedere  in  illa  sccunda  Sede.  Et  postquam  aliquantulum  sediti 
'idem  Prior  cingit  eidem  D.  Papae  Zonam  de  serico  rubeo , in  qua  depcndet  biirsa 
purpurea  , in  qua  siot  XII.  Lapides  pretiosi  cum  sigillo  i et  musco.  Et  dum  in  ipsa 
Sede  sedei , rccipit  Ofiìcialcs  Palatii  ad  pedem , et  ad  osculum  ; et  sedens  ibi  recipit 
de  manu  Camerari!  denarios  argenteos  , valentes  x.  solidos , et  projicit  eos  super  Po* 
pulum,  et  hoc  facit  ter  dicendo  singulis  virìbUs , dispersit , dedit  pauperibus  etc.  et  isti* 
duabus-  Sedibus  'Papa  taliter  se  habet , ut  videatur  potisu  jacens  , quam  seilere  ; et 
nulla  istarum  Sedium  , nec  etlam  Stercoraria,  est  cooptrta  , vel  parata,  sednuda. 
Demum  ducitur  ad  Sancu  Sanctorum  ; ubi  intrat  ; et  ante  Altare  suam  oratiottem  fa- 
cit ; et  postea  reducitur  ad  Capellam  S.  Silvestri  , in  qua  intrat , et  sedei  in  loco  prae- 
parato  y et  facit  Prcsbyterium  , de  quo  supra  dictum' est.  Postea  redit  ad  Cameram  . 

Seguita  poi  a prescrivere  ciò  , che  si  dovea  fare  , se  il  Papa  fusse  stato  detto 
fuori  di  Roma  I . Si  autém  extra  Lirbem  fiicrit  elcctus , et  non  consecratus , omniu 
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Dì  Gregorio  X.  nel  1272.  rf/  CèTesdno  V.  nel  1294.’  2i‘ 

ffant  ordine  supradicto  t sìve  fini  descenius , et  consecratio  cjusdem  Elccti  in  Eccle- 
sia y.  Petri,  seu  in  EccU  Laterancnsi  idem  Elcctus  descendat  . Quod  si  Electus  , et 
consccratus  fuerit  extra  Urbem  , et  a Porta  Lateranensi  venerit  ad  Urbem  , oinncs 
Romani  Clerici  occurriint  ei  extra  Urbcni  induti  , Crucibus  , et  Thuribulìs  , in  pro- 
cessióne ; et  sic  intrat  Ecclesiam  Laterancnscrn  , et  fiunt  alia  omnia  , sicut  superius  est 
enarratum  : hoc  excepto  , quod  qimm  descenderit  ad  Sedem  Stercoratam  , et  per  Porti- 
cum  vadens,  Ecclesiam  Lateranensem  intraverit , non  statim  ascendit  ad  Altare  , seu 
ad  Sedem  , sed  veniens  interius  ex  Choro  majori  ante  Cruces  finito  Te  Deum  dicit 
adjutoriom  nostrum  &c.  Sit  nomen  Domini  &c.  Benedictio  Dei  Omnipotentis  &c. 
Hoc  facto  ducitur  ad  Altare , et  prostratm  orat . ^ui  postquam  oraverit,  sedem  maiofem 
ascendit , et  ibi  Canonicos  ejusdem  Eccksiae  ad  pedes  recipiet , et  ad  osculum  pacis  . 
Si  vero  deKenderit  ad  Ecclesiam  S.  Petri  consccratus , omnia  fiunt  sicut  in  Eccl.  Late- 
ranensi, hoc  excepto,  quod  ibi  non  «r  Sedes  stercoraria  . Et  proxima  die  sequenti , 
celebrata  Missa , non  covonatus  revertitur  ad  Palatium  . Antequam  intret  Ecclesiam  , 
descendit  ad  Sedem  Stercoratam;  ibique  sedens  , prout  est  moris,  et  faciens  jactum  , 
sicut  superius  est  ndrratum  , acdpitur  a Priore  Lateranensi , et  cum  uno  Cardinale  , 
et  ducitur  per  Porticum  ad  Ecclesiam  , et  omnia  fiunt,  sicut  superius  est  notatiim  . 

Scienditm  vero  , quod  Presbyterium  Scholarum  non  ita  datur,  sicut  si  fuerit  con- 
secratus  in  Urbe.  De  Presbyterio  enim  eorum  tunc  medictas  resecatur,  ezeeptis  Ju- 
daeis , et  Clericis  Urbis , et  adextratoribus  • Praeterea  Senatores  Urbis  D.Papac  debent 
adextrare , sive  venerit  consecratus  , sive  non  consecratus  , a Porta  Civitatis  usque 
ad  locum  , ubi  fuerit  descensus-;  sive  descenderit  ad  Ecclesiam  Lateranensem  , sive 
ad  Ecclesiam  B.  Petri . In  remurreratione  cujus  servitii  X,  sol.  prò  Equo  debent  habere , • 
Vertmtamen  Scbola  adeactracorum  debet  habere  XX.  sol. 

4.  V.- 

t 1 Lì  Celestino  V.' 

Kel  Ceremoniale  Romano  si  era  proveduto  alle  mutazioni"  , ebe  doveano  farsi } • 
allorché  l’Incoronazione  , e il  Processo  doveano  eseguirsi  fuori  di  Roma , essendosi 
prescritto,  che  i Pontifèx  ornatus  poteri!  equitare  cam  jolewni  Processione , ut  ad 
Lateramim  consuevit , ad  aliquam  aliam  Ecclesiam , et  in  via  fient  jactus  pecunia- 
rum  , ef  Judei  obvlabunt  cum  Lege  , redibitnr  , ef  fiet  , ut  in  via  ad  Lateranum  . 
Et  quum  pervenerit  ad  dicturts  locum  , discende! , et  super  Sedem  in  loco  bona!» 
sibi  in  introita  Eccleside  praeparala  , sedebit  \ et  tunc  extrahetur  sibi  Pegnum  , 
et  imponetur  sibi  mitra,  et  adstantibus  sibi  bine  inde  Diàconls  , et  deinde  in  ordi- 
ne aliis  Cardinalibus  , a Priore' PresbytOrofum  CardinOlium  cum  SubdiacOnis , et  atiis 
Officialibut  consueti!  jient  Liudes  %xì\xii\  Chnite  , ut  dictam  est  superiUs . Tum  Potti- 
fex  ■ ascendit  ad  altare'  majUs  prdectdentt  Clero  illius  Ecclesiae , et  cantante  Te  Deum  ; 
procumbet  super  faldistorio  ante  altare  majus  ad  orationem  sine  Missa , et  finito  Te 
l)eum  , facta  oratione  ascende!  ad  altare , et  benedice!  Popu'ò  , Dein  te  assumpta  Mitra 
ascendit  ad  Sedem  emhentem , et  dal  Presbyterium  Cardinalibus , et  Praelatis , et  finitis 
omnibus  vadit  ad  locum , ubi  ordinatum  est  Convivium  , vèl  ad  Cameram  suam  , si  prò- 
vatìm prandet . Et  omnia  servantur , ut  in  Vrbe  , quae  servaci  possunt . • 

Cosi  dunque  si  narra  dallo  Scrittore  della  VkxiiV Celestino^.  : , essere  stato  fatto 
nell’Aquila,  ove  nel  1 ip4.ai  ip.di  Agosto  fu  incoronato  nella  Chiesa  dc’Benedt ttini  di 

I Qu'ae  miltantvr } il  CorAnttb  Pnmiflets  fiat  csttra  fa  Monaco  Bcnc<1«tiìn->  nel  Riontuero  di  FaifoH  neM» 
Vrbem  Caput  unicum  • Di'x'Cii  di  Beneventn.  nc  S’Mtì  per  rtiìrarai  a far 

a Pum  da  Mvrwup  presti  a mto  nel  uij»  viutoliucU  nelle  Utoite  del  Mfrwu  i io  cui 
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*2  Di  Celestino  V.  nel  1294.  di  B''nifazio  Vili,  nel  1295. 

S.  Maria  di  Colleinmag5Ìo  fuori  le  Mura  ; donde  poi  rientrò  nella  Citti  , non  piò  co- 
me nel  primo  ingresso  sopra  di  un  Giumento  , ma  sopra  ua  bianco  Cavallo  , fra  gli 
applausi  di  duecento  mila  , e più  Persone , che  erano  accorse  , come  ci  attcsta  Tolomeo 
da  Lucca  ivi  presente  , allo  straordinario  spettacolo  di  veder  trasformato  un  umile 
Romito  nel  più  gran  Personaggio  del  Mondo.  Ma  sentiamo  la  descriziooe  > che  ne 
fa  il  Cacd.  Giacomo  Stefanecchi . i 

^uumfjue  dies  Sacrae  Celebris  venisset  in  Orbent , 
yestibus  ornati  byssis  , auroqut  decorit , 

Insistunt  operi  Proceres , PraesuUjue  novcllus  . 

Velletrensh  H»^o  Hquidam  fundebat  otivam 
In  Caput  Electi , cui  Gallia  candida  Lanuti 
Insuper  Altari  grandis  Levita  Mathaetu 
Obtulit,  et  frigium  gemmis,  auroque  coruscuM 
Post  celebrata  Dea  Missae  solemnia  Papae , 

Imposuit  Capiti , Populo  spoetante , Xoronam . 

Deforis  et  Thalamus  Campo  sublimit  aperto 
Structus  erat  juxta  Templum  ; quo  turba  sedtntem 
Cemeret  hunc  apicem  nimium  copulata  pedestris  . 

Itine  albo  proveetus  Equo  , processit  in  Prbem  , 

^uam  dixere  Aquilam  , servat  Proetstio  Pitum . 

Ante  Ducem  tendens  , longis . clamoribus  actum  . 

Discubuitque  suis  tum  Fratribus  ordine  Praesul , 

S/t  docce  antiquus  Xegni  mos  , festa  peragrant . 

■ §.  VI. 

Dì  Bonifazio  Vili. 

Molto  maggiori  onori  furono  prestati  i Bonifazio  Vili.  2 giunto  in  Roma  dal 
Castel  nuovo , di  Napoli,  d’onde  era  partito  a’  a.di  Gennaio  del  lapj.  Poiché  fu  consa- 
crato, e coronato  a’  ttì.  di  Gennaro  con  pompa  non  mài  più  veduta  , con  la  quale  passò 
dalla  Basilica  Vaticana  alla  Lateranense  sopra  una 'Cùwe4 , che  accompagnavano  a 
piedi  Carlo  II.  Re  di. Sicilia  , e Carlo  Martello  suo  figlio  Re  di  Vngherìa  , e che  con 
la  corona  in  .capo  lo  servirono  a .Tavola  in  quello  stesso  giorno  delle  due  prime 
vivande,  e poi  restarono  ancor  essi  al  Convito  con  ì Cardinali.  Ma  questa  gran 
solennità  fu  non.poco  disturbata  da  un  fiero  Temporale  , e da  una  rissa  feroce  , nel- 
la quale  restarono  uccise  quaranta  Persone- 

Giovanni  de  Rosi!  Scrittore  della  sua  vita^  cosi  ne  estese  il  racconto  . j Delata 
ei  a P.  R.Senatoria  di^ttitate , continuis  itineribus  Romam  festinavit,  ut  Vrbe  aeterna  , 
Orbis  Regina  aeternae  memoriae  Pontifex , et  Orbis  Caput  corona  insi gniretur . Vt 
autem  documento  aliquo  praemonstraret  , ad  qusntum  fastigium  res  Pontificias  elatu- 
rus  esset , ea , qua  ante  ipsum  nuUus  Pontifex , XVII.  KaU  Eeb.  sotemai  pompa  , stipanti- 


ter  un  qainqilennio  , finchérnsi  al  M^ntc  iliMaiW/a 
isell’Abbru^zo  , ove  iimiiui  rOrUtne  de'C'r/vfitHi  . Wu 
cIe:t()P4[>4  in  reraeia  di  ( tiglio  nei  i294*erinun2i>ì 
tpD4iunc4jncnie  i*ontì.TXM»  dopo  5*  .Mesi  * e otto 
|iortii  t di  Decembre  ritirandosi  jmovaaieme 

in  Merr»nt  . Dop>  uue  mc>i  Tu  rìiKhui>;>  » per  evitare 
iin.'»  SvUini  » nel  Caitelin  ij‘  F mitene  » ove  tiopo  j a.  mi- 
si m >ri  a’  ly.d*  M del  lay-s.  Il  mio  Corpj  fu  tr.i- 
i/erito  4 Ferentiu» , e sepolto  nella  Ch<es.i  di 
Q;.tmiii  nel  fu  trasferito  alla  Chiesa  di  So  A;s^ta  » 
4'  onde  i>oi  fu  tiisporu;.»  ai  M^OiUiexj  dc‘  Cdciùsi 


aeir  A‘juìlt . V.  P.^lr<*ri.  in  Priprlutt  p.  64*  Par.  IT. 

t Vita  CaelesMiii  V.  upiu  Meincui».  in  T.  lil.  K (• 
fter.  lui.  A/»<r4i<7r,  p. 

2 Btue  iene  Gjetjiti  «Il  Anigni  . Cari*  Diacono  <U 
S,  Ntceio  in  Cjnere  » indi  Prete  iic'SS.j’iVTrr.ww  « r Af.rrt»'* 
fatto  da  Alarf  /w  i/'.  .detto  in  Cartel  N.ioyo,  di 
N.ip’jii  a'  24.  di  Dee.  nel  i2y4.  Mirragli  ii*  di  Otto* 
bre  nel  lyai*  e fu  »ep  viro  nel  raitrano  . 

9 / ///.  e Famiila  CAjct,tnonm  PiuKÌpuA 

Ròm.  Pont.  Romjc  1651*  4.  p.  22* 
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m BomfoTÌo  Vili,  nel  1295.  23 

Ì!U  hÌHC  inde  tìdlite  , et  Ke^ibus , Prtceriius  Callìs  fraentt  lenentìbus , 

praecinente  Clero  , prosequente  Popiilo , Principibus  luiios et  tpecUcuU  edeatibus  , et 
triumpheles  extruentibus  Mrctts  , «rf  Laterancnse  Pahtìum  dedìtetiii  ,.  a Mattheo  Ru- 
beo  Ursino  i'.  e.  E.  /trchidiaceno  Tiare  Pontificia  cinclus  juit  .■  ^'tumque  'Benedicius 
vocaretMT  , mutato  felieiter  nomine  Bonifacfus  appellari  'joluit  . Opipara  dehin  cele- 
brato Convivio,  quo  Siciliae , et  Hun^eriae  Xeges , coranis  redimiti , poitquam  prima  fcr- 
cule  intklisjent  , una  cum  Purpuratit.  discubuerunt  ,.Congiarium  Papulo  , Cardinalibus 
muner*  dhtribuit  .. 

Merita  però  di  esser  preferita  ad  ogni  altra  la  Storia  di  tutta  la  solenne  funzione  , 
che  ce  ne  badata  un  celebre  Scrittore  contemjioraneo  . Nella  Vita  di  Ce/es/i««  che 
abbiamo  già  veduto , essere  stata  scritta  in  versi  esametri  dal  Cxrd.CiacomoStefaneschi , 

Diacono  di  S.  Giorgio  in  Velabro-,  pubblicata  dal  P.Daniele  Papcbrochio  , i e ripro- 
dotn  dii' Xainaldi,  i e- dal  Muratori , j.cosl  descrivesi  la  singoiar  pompa  , con  cui 
Bonifazio  dal  Vaticano  si'  trasferì  alla  Bas.  Lateranense  . 

Ergo  ubi  poit  morulam  Patribus  procedere  vitum  eit 
principio  Crux  cclsa  Dei , suffecteque  celsii  ,4 
Ingenti  rutilans  bastili  fertur  in  altum 
Post  ipsam  phalcratus  Equus  , detectus.  ab  ante, 

Velatmque  rubro  scarleti  tergora  - nodo 
Cingens  ad  dextrum  vehitur . Vejcilla  seguuntur 
Ordine  bissano  • tenus  : et  Pluvialibus  ambo 
Navales  Praefecti  adeunt , quos  protinus  onmit 
Infula  Poaiitizutn’ sacrato  vertice  candens 
Subsequiiur  nttmertpn  veniens-  Ròrrùnui , et  Abbas 
yfggerat  ; bos  retro'  lentO'  procedere  passu  ' 

Pontificum.  veneranda  cohors , pars  una  Senatu» 
idggreditur , clàusis  pars  altera  septa  planetis 
Presbiterùm  gravitate  sna  tnccedere  dignum.- 
Disputat  at  tango  protenta  sub  ordine  turba 
Scribarum  , • DoctUmque  tinnii ,,  Legumque  Professùm’ 

Hot  tantum  teetare  Pitres  ; roettttque  eanontum 

Cimr  Graecis  y , aìiisqae  viris,  qui  psallere  doctum  1 

Ensiferum  posuere  Ducera',  post  terga'  priorum 

Jncedunt  t timiliique  manut  tunicata  per  artet 

PontiSci  Romanze  Urbis  postrema-  ferebat 

Mgmina  ,■  qua' filnm  rectae  servavimus  aloe. 

levitarum  cuneus  , nos  illa  Senatus 
Dal  mali cas  vestita  togu , pars  nobilis  una' 

Ilicet  assequilur , Scandens  mantili  )us  albis- 
Tectos  undique  Equos  Le  »io , ted  iuncta  bicomix 
VL  festo  clarere  die,  possetque  triumphis- 


• t inT. rv. MiiiBalIand. 

» in  T.  II.  Annil.  adan.  i»oi.  an.T* 

3 T»  III.  I.  rer.  Itil.  p.  dt,», 

\ 'I  Ininzi  il  , «imndo 

Sndtvj'in  i4«Pche  Chieda , « celcb'W  le‘Sa;re  Fun- 
init , era  la  W? , lllu;ir«ta  da  M C-4«,».r« 
deC^uccStaiipnali  In^euìgitó  hl«'»rici.  Rmu  iVfn 
^tclla»  ehr  du'.a  adeH>,  e chechumt/aii 
Uf  Mimcdt  CriKit  , preccJcvtH  , allorché 

girjvi  per  la  Qua  • in  vece  d?{ I ette’  FrfsiUì  ^ 
che  jl  p >rtivai)  innanzi  gl'  Im >tr^nri i com’  e d*  av- 
vito dr  AIs0Y4  » Truié  dei  Proccàtioiu  detChrd- 


ticmi  au  qnM  dlscourà  , pouf  qtioi  fa  Crolxvew 
elev.:e»  et  porte.Parls  par  Reoc  ben*>i»u 
Fì\i/a/ti  de  Rtm  SS.  Crncii  Rim.  Pootiil.i  rraefcirtu.ae 
Ci  n nentar.  Ridiic  Georgi  in  T*  I*  Licura. 

R*iin.  PoncUtcii . Rnniei??!.  a.  p.  Je 

Sacro  riiu  praeferendi  Cruvcm  in^joriho»  Pnclaut  Lc- 
clesiae  . Farla  Pom/>.  *;54n'«ri/i  ..Delii  Croce» 

che  precede  gli  Arciveu; IVI  .Mei  T.9./etuEtec1.  p.  r'45* 
7'<nTi^(9  Groue  Vat.  p«4C0.  Od.  Ge«r4m;>i  SìgUlo  uella 
Garfagnana  p.  no». 

SV.p.  17. 
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Di  Bonlfazìo  Vtn.  nel  1295.' 

Tettrtt  i hac  strie  Procercs  inceim  rltus 
Mdteet  : htc  etiam  ( ne  fors  ebolescat  in  aevnrn.) 
ì*  sctipsis  monumenta  tenent  ; sed  vadere  recto 
Tramile  quis . poterai  ? durum  est  terrjàre  maniplot 
Jndoctos  , doctosque  yires  , tdii  piurinms  urget 
Jmpetus  , et  varii  laetis  se  caetibus  addunt . 

Dumque  morti  piget  esse  'aia  , jinemque  laboris 
Poscimus , bine  est  Summus  apex  , cui  tanta  relucft 
Gloria  , subiimi  frigio  vestitus  et  auro , 
fomipedemque  sedens  niveum  sub  termine  nacti , 
Mandentetnque  gerùt  , ibat  quo  latttor  aura, 
/ddvenlabai  equo  candens  ad  bemata  , bella, 
adurataque  super  palla  ; nam  cuspide  piuma 
Cyprensi  consuta  nilet;  lune  lora  tenebant 
idustres  GalIiquC'Duces  , Carolusque  Secundus  ,* 

Rei  Siculus , Carolusque  puer  , prolesque  juvenu 

Ploridus  , Ungariie  materno  a stipite  nomen 

Regis  babiHs  : dexiram  Pater  accipii , atque  sìnistrapi 

Filius  : ardentes  habitu  quos  uvea  tinxit 

Grana  ntbens  : siquidm  ^Terrae  per  rura  laboris 

Hi  reges  lodare  Patrem  venere  volentes . 

Iure  tamen  ; nam  sceptra  tenet  Vassallus  ab  ipsé 
Jn  Feudum  Siculus  . ^rr  non  de  more  vicissim 
Divisnm  sortita  locum  romana  Senectus 
Jd  peragit  Procerum  Terrae  , Caelique  Ministro  . 
Tum  pergii  sacratus  apex , quem  circuii  amplus 
Miles  eques , post  terga  ruens , festumque  decorant 
Appulus  , et  Gallus , Romanus  et  inclytus , omnis 
Nobilitas  Campana  , sequens  vestigio  Summi 
Principis  , an  nttmerum  poterit  quit.pandere  metro  ? 
DeficJmus  , vineique  juvat  ; succumbere  rebus 
Verba  placet  ; volui  ett , mentem  ne  oblivia  captent , 
Suoi  rubeis  crocisqut  rigis  umbracula  veleni 
Mixta  OuccBi  , fari  radius  ne  verberet  illum 
Objectus  ; laterisqne  Comes , paulumqne  sequestet 
Suod  ferat  obsequinm  pretiosum  gausape  nari . 
Sublevita  Prior  ; manso  quod  spìtndìdus  una 
yturi  succinctus  caliga  , sufcinctus  et  una 
Scarleti , ponendus  erat  Praefectus  , et  almae 
Urbis  Apostolicum  juxta  , comitantibus  illum 
judicibus , tectis  Pluviali  corpora  scisso  . 

Sic  igitur  vadens  redimitus  tempora  regno 
Summus  opex  propri um  signabat  acumine  dextrae  , 
Devolamque  sibi , cupidamque  invisere  plebem  , 

Syne  laudes  exclamat  Hero  , quae  et  vivere  longum 
Optai  ; al  incluso  sibimet  condicere  Praesul 
Posse! , dum  metuit  summae  fastigio  moiis 
Causa  laboris  honos , timor  intus , gloria  pnlsant 
Deferir  : at  thalamo  sublimis  in  aethera  Petri 
Spisque  preest , paveat , vix  tam  sub  turbine  vita 


Nel  ìa^s.’ 

Cxpedit . 0 quam  Orbis  durum  est  dìsponere  habeius  ! 
Haec  dum  Pistor  ; Senior  Levita,  Priorque, 

St  coniunctMs  ei  Proto  Camerarius , istic 
Efigìes  ubi  stcra  manet , protractaque  tandem 
^<c**-**^  ’ Tiitìlans  a Numinc  divo 

Effizits  : ‘i’aciias  gestantes  pollice  ferlts 
Diffusas  repetunt  tcies  , ìllasque  recursant 
Saepius , et  legem  statuunt , ne  forte  vagentur 
Jmmemores  , redenntque  sua  consistere  scala , 

Hoc  itti  : verum  Populus  lustraverat  Urbem 
Arcubu»  in  morem  veterem  , qua  tendere  mos  est, 

Atque  frequens  Patrem  currens  stipabat  euntem  : 

In  quem  jactus  erat  <Balidae  per  cuncta  monetae , 

Si<ve  auri , seu  forte  nitens  argentea  sfridat , 

’Coiisulibua  quondam  licuit  dispergere  passim 
Spodque  genus  nummi  , vetitum  nunc  temporis  aurum 
lattari  invklgus:  tenet  haec  insignia  Princeps  . 

Instaurai  Populus  varios  ad  lucida  ludos, 
attque  secans  animos  studia  in  contraria  Plebcs 
Pascitur  obtutu . Juvenum  pars  pascitur  amplas 
Excerpsisse  manu  phateras , pars  altera  pubes 
Infremit  alipedum  nudari  vestibus  ancas  , 

Purpurecsque  dolet  fronti  decedere  vittas  : 

Pars  laudes , pars  gliscit  opes , pars  Mere  campo 
Certat , et  obliquai  effringere  eursibus  hastas. 

Pars  stupet  insuetas  seniè^succrescere  pompai 
Spem  praeter  % sic  fratta  dies  mirata  vetustum 
Tempus , ut  ertollat , compellitur  invida  praesens , 
Occurrunt  ad  fetta  viri  , vexilla  ferentes 
Ecclesiae , de  sorte  Dei  qui  nomine  Clerus 
-Dicitur , in  oartes  variai  redolentia  thuris 
Obtulit  ; obLta  suscepit , sumptaque  in  ignei 
Intulit  , atque  focis  signatis  pectore  fumum 
yfccepit  : psallente  choro  , dum  flexilis  unda 
ydrrigitur  fumi , spiraUjue  vaporibus  ignis  , 

Ecce  super  Tibrim  positum  de  marmare  Pontcm 
Transierat , provectus  Equo  ; Turriquc  relieta 
De  Campo,  Judaea  canens  , quae  caecula  corde  est, 
Occurrit  Pesana  Duci  , Parione  sub  ipso 

Christo  gravidam  legem  , plenamque  sub  umbra 
Exbibuit  Moysi  . f'eneratus  et  ille  figuram  , 

Hanc  post  terga  dedit , cauto  sermone  locutus . 

Ignotus  Judaea  Deus  , libi  cognitus  oiim  . 

&ui  ouondam  populus  , nunc  hostis  ; qui  Deus , et  Rex 
Obnubi  ùatitur,  praesentem  temnere  mavis , 

Siuem  fragilem  reputas  hominem , sperasque  futurum , 

Et  Utet  ipse  Deus  . Gentes  accedere  norunt , 

Tu  fugis  : in  propria  venientem  pellere  saeva 
7{on  metuis  ; roseum  prò  te  piut  ecce  cruorem 
Fudit  burnì quem  dira  necai , et  credere  stulta 

D 


DI  Bonifazio  Vili, 

lìelrectas  : moritura  rais , quia  nescia  sensus  : 

Sed  redeas  , miseraate  Oeo , dam  Chriitus  in  ara , 

Filius,  et  Vcrbura  Pattis,  de  lumine  lumen  , 

9{0stTa  salta , tensis  manibas  sab  stifitt  fendei  : 

Tempas  erit , qao  justa  dabit , meritamqae  laboris 
Jadicio  reddet  Index  saper  aethera  vivns  . 

Hos  ìinqaens , qaa  et  Sacra  via  est , qua  Tempia  colunta) 
Marci,  quaqae  ferox  , javenisque  Adrianus  in  armis. 
Romulei  qaa  Tempia  jacent , celsusque  Colossus  , 
Quaqae  piiu  colitur  Clemcns  , qui  dexter  canti  est , 
Progrediens  Princeps , Latcranum  Summas  in  Orbe 
yippalit , haud  frigium  r Mitram  sed  vertice  gestans 
Pendere  eonfectas  nimio  . Tane  coetas  ovantum 
Ac  si  festa  Patris  caperent  exordia  , pampas 
Ostentant , ludosqae  novant , clangantque  tubaruin 
/lera repercusst  laterum  per  concava  fiata 
M litui  stridere  vices  , et  cymbala  strident , 

Tpmpana  congeminant  sonilam,  nec  verbtre  tanta 
Óiscant  ferre  gradum , tibi  sed  connubia  substant 
Quae  digitis  commota  canis . Ciet  ergo  juventam  , 
Cornipedamque  animos  extoUit  baccina  clangens 
In  stadium  ; clypeos , hastas , vexìlla  , togasque  , 

Et  phaleras  jam  valgas  habet , veìitantia  jactu 
Plaudentam  , quasi  fine  dato  currentibas  armis  , 
jlt  Lateranensis  gaudens  Domus  inclyta  Templi 
Concrepat  in  laudes , Campanas  solvit  , et  omnes 
Contenta  resonant  ; contusaque  dura  metalla 
fune  tamen  contacta  tremunt  . Sic  Tempia  per  Urbem 
Pone  viam  fecere  Duci  , primusque  Sacerdos 
Cardincus,  sacram  Princeps  dum  tendit  ad  aulam  > 
t/t  Levita  prius  ceeinit , praeconia , septas 
Judicibus,  declamai  hero  , laudesque  perorai 
Olii . Quin  residens  Silvestri  in  limine  Divi , 

Munera  divisim  largitur  cardine  fultis 
Praesiilibtisquc  aliis.  Clero,  Laicisque  Ministris  , 

Sammus  apex  , hameros  roseum  vestitas  amictam  . 

Maec  ila  ne  immemores  videamur  qaaerere  fastus , 

^c  humllem  tempsisse  domum  , solemuia  Cleri 
Pendimus-,  in  Sedes  capiens  de  Stercore  nomen 
In  platea  est  circa  Templum  , despecta  parumper 
Pisa  novis  , quia  foeda  loco  : qaa  maximas  Heros 
Hoc  fonasse  die  reenbans , ubi  primitat  illi 
Ti(on  foret  adventus  pofilus , ter  missile  lactat 
In  populum  r faturque  docens  ; non  aurea  nobis 
Argentumque  nitens  vobis  ad  gaadia  non  sant , 

Quod  tamen  est , hoc  prompta  manus  dispergere  tenta! , 
Ergo  potest  sine  fraudo , pie  de  Stercore  samplus 
Credi  summa  lenens  , solium  , et  de  paivere  nactus 
Principibus  recolendus  /Ipex  , a Numine  divo 
Compositas . Talique  die  perdacitur  inde 


Nel  1393.'  tj 

’/tntt  fora  Templi , binai  ubi  purpura  sede* 

Porphj'reas  nativa  lenet , super  accubat  iltas  , 

Et  dextra  ferulam  Sanctae  Pater  atcipit  jEdis , 

Sanccorum  et  Clavet  ad  Sacra  Palatia  vecttt 
lusuper  et  laeva  positus  servanda  redonai 
llla  viro  j Zonaque  Pater  tuccingilur  illie  , 
jld  quam  purpurea  burla  est  appensa , Lapilloi 
Bissenos  referens  pretioios  , sculpta  Sibilla  , 

Et  Muicum  , quae  magna  notant  praesagia  , magna 
Si  sensus  gravitate  tua  cernatur  : ab  inde 
FopUte  suomisso , Papalis  culmina  tetti , 

Imperiique  dtmum  vigilei  qui  ex  munere  servane 
ydnte  pedes  sternuntur  Heri  , quibus  ore  benigno 
Susceptis , effusa  manus  ter  spargere  nummos 
Inchoat , ac  fatuT , justus  dispersit  abunde  , 

Pauperibusque  dedit  : manet  hacc  in  saecula  saecli 
Justitiae  virtus . Post  hat  sub  imagine  ductus  , 

Suae  Mare  per  liquidum  nullo  ductore  sub  Urbem 
Pervenit , sublimis  apex  Laurentia  Tempia 
Ingreditur , quae  jure  sibi  meruere  Capellae 
Principuum  nomen  , Cleri  , Populique  relatu 
Sancta  Sanctorum  , quid  ni  ? Sandalia  Christi  , 

Et  caput  aetherei  Petri  , Paulique  Celebris  , 

Christiferaeque  Crucis  maculai  ubi  sanguine  tersi! , 

Et  (celus  Immani  generis  Salvator  , et  auctor  , 

Xeliquiaeque  aiiae  , celebri  conduntur  in  area  . 

Hac  igilur  coram  lacrymas  in  pectore  fudit 
Dutcis  amor , pietasque  viri , eeu  credere  fas  est  • 

Exurgensque  iterum  modi  cani  pausansqiie  per  horam^ 

Discubuit  thalamo  Princeps  , qua  Kcgia  tese 
Protendi!  ; magnique  Ducei , totusqiie  Scnatus , 

Et  Rcges  , Proccresque  aliis  discumbere  mensis, 

Suique  suo  sedere  'loco  : fulgebat  ab  auro 

Tetta' domus  , reticere  juvat  velamina  muri,  • 

Et  vestes , mensaeque  situs , fulgentia  Bacchi 
Potuti  , gemmatos  Calices , et  fercnta  ; quonam 
Ordine  servatum  est  ; quumam  Diademata  Kegcf 
£uum  ferrent , gessere  mldum , sedereqne  sacros 
Inter  Pontificum^  Levitarumque  Priores , 

Post  primum  exhibitum , taniù  adstantiiv  , aumm  . 
tstque  fjtres  mensa  surgentes  fituEere  lympbas 
Coepissent , sumnioque  Duci  , sibìmetque  reversis 
yfd  mensas  : iterum  festumque  reducere  Patrera 
7<los  edam  sub  c lausa  juvat  fastigia  -tecto  : 

Multus  enim  magnusque  tabor  venturut  adibit 
Pontificem  . vincetque  milos  , subdetque  superbos  , 

Lo  stesso  Card.  Gaetano  ncH’Ordiac  XIV.  pubblicato  dal  Mabillon  .1  lii  descritte 
anche  tu  prosa  queste  medesime  Cerimonie  . Ma  siccome  quasi  tutto  corrisponde  agli 


> T.  II>  111»,  lui-  ]>• 
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*8  DI  Clemente-  net  1305.' 

Ordini  XII, , e XIII. , che  abbiadi  gii  prodotti , i cosi  mi  astengo  dal  rìfèrirlo , per 
evitare  delle  inutili  ripetizioni . 

CAPO  V. 

Tnceuioni  del  Secolo  XIV.  ■ 

f.  I. 

Di  Clemente  V. 

K. 

embra  , che  Xomn  volesse  sfogare  in  questa  circostanza  il  suo  tripudio  nell’  esal- 
tazione del  nuovo  Pontefice  ;<quasi  che  fusse  presaga  di  dover  restar  lungamente  priva 
della  giocondissima  vista  di  un  ugual  Trionfo  , per  la  traslazione  fatta  della  Sede  Pon- 
tificia in  yfvignone  da  Clemente  P. , che  cosi  ridusse  miseramente  la  gran  Poma  a Cittì 
di  Provincia  . Nondimeno  aneli’  esso  > e i suoi  Successori  vollero  ritenere  l’ introdot- 
to costume  di  passare  con  solenne  Cavalcata  dalla  Chiesa,  ove  era  seguita  la  loro- 
Incoronazione , ad  un’  altra-,  -che  facesse  le  veci  della  Sas.  Lateranense  ; come  ahbia- 
ino  gii  osservato  , essere  stato  praticato  nell’  ^equità  da  S.Celeslino  P.  a Giovanni  Ca- 
nonico di  S.Pittore  di  Paridi  nella  Vita  di  Clemente  P.  j.nìrn  che  nella  Chiesa  di 
S.Giusto,  fu  incoronalo  a Lione  a’i4i  «ti  Nov.  nella  Damenieadopo  la  Festa  di  SAlartino, 
alla  presenza  de’Cardinali,  del  Re  di  Francia,  e di  vari  Baroni , e che  ex  casa  Muri , et 
pressura  Papuli  pìures  laesi  sunt , et  nonnulli  mortui , ibique  fuit  mortuus  Joannes  Dux 
Britanniae  . Ma  fra  Bartolomeo  di  Lucca  delTOrdine  del  Predicatori  t , aggiunge  que- 
ste altre  circostanze  di  quell'  infausto  accidente  . In  ejus  festa , et  Cqronatione  ftex 
Franciae  interfuit . Et  haec  Coronatio  fuit  infra  octavas  S.  Martini  die  Dominica  , in 
Eecl.  S.  Ijcsti  de  Luirduno  . In  qua  Coronatione  istud  apparuit  signum  notabile  , quod 
quum  Papa  de  S.  insto  descenderet  ad  Civitatem  Lugdunensem  , et  deiuceretur  per  Prin- 
eipes , unus  mnrus  , qui  erat  super  viam  , cecidit  super  multitndinem  , et  multos 
oppressit  de  bis  , qui  Papam  dextrabant  Tqpbiles  , sed  praeciput  Ducem  Britanniae,  qui 
mortuus  est  ibidem  , D,  Carolum  Fratrem  Xtzis  Franciae , qui  erat  ab  alio  Intere  Papam 
dextrans  , multum  laesit , et  multi  milites  ibidem  mortui  sunt . Papa  etiam  fuit  in  peri- 
culo  , et  cecidit  Corona  de  capite  ejus  , Equusque  etus  lapidibus  est  coopertut , et , ut 
tradunt,  mortuus  . -Xubinus  etiam  , qui  erat  in  Capite  Coronae,  fune  fuit  perditus  , preti! 
sex  millium  fiorenorum  , sed  postea  reinventus  fuit . Lo  stesso  si  narra  da  Bernardo  Gui- 
done Vescovo  Lodovense  < , il  quale  dice  , che  ipse  Papa  deposUus  est  de  Equo , sed  mini- 
me fuit  laesus  ifuerunt  tamen  de  circumstantibus  usque  ad  XII,  sic  collisi,  quod  Infra  pau- 

cos  dies  obierunt ex  quibus  mirati  sunt  universi , et  more  vulgi  multi  plurima 

fraesagiebant . 

Niuno  però  meglio  df /ywaWre  /fugerio  7 ne  descrive  tntta  la  Comitiva  , c i mali 
prodotti  dalla  caduta  del  muro  , mentre  dalla  Chiesa  di  S.Giusto  tornava  in  solenne  Ca- 
valcata al  suo  Palazzo  . Statim  post  suam  Coronationem per  Civitatem  Lugdunentem  cum 
suis  Cardin-iUbus  , Praelatis  , et  Clericis  universis , prout  moris  est , equitavit , et  suam 
coronationem  omui  Populo  publice  fune  ostendit , praesentibus  Philippo  Xege  Franciae , 

• psg-  tj.  Fa  Mpulta  ntlJj  Collcgiili  óiVrn,  nell» Dioceii di 

* y*  P*  . - _ , ^ ilitMf  nella  • 

? ^<rndrci«  del  (rBf , figlw  de!  CaValler  , 4 Ap-ad  BilanmiiT.  I.  Vir.  Pjparum  Avenion.  pag.  f* 

5ign<>fe  di  t BÌAnehM  , ove  nscnue  nelli  r>i<>ce<i  di  Ili*  P. li.  p« -ili,»  Coo.  Chr.  Hi«. 

Ve»CTV>diCTm}np!es,fa  t>di5w7«rt«»Vlll.  Vi  IH.  p.7». 

all'  Arcivescovati  dì  f^iidcau*.  Fu  < ibid.  p.  a?, 

cjeuo  in  Perugia  aì  <.  di  Giu  *00  de!  Morì  ai  io.  6 ibùl.  p.  6?. 

««Aprile ad  1J14.  a Aoiucioaiire  ocUaLiail>udocca»  7 ibid«  p. 
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tt  CànU  Vratre  nn  , Uhtatne  Duce  Briumite  , et  Galhario  de  Goto  CUmentis  Fratre 
CenuaHO,  et  uliit  quampturibus  Comitibui , Borombus , etMìUtibus,  qui  pedestraud» 
Mqvum  Clementis  Papae  per  frteuum  uh  utraque  parte , et  in  circuitu  fnigebant . S.utm- 
que  ipse  Cletuens  Pepa  cum  dicto  Xege  Frantiee-,  et  aliis  supradictis  juxta  muros  Civita- 
tis  Lugduufnùi  transìret , tunc  una  pars  dictij  muri  antiqui  , super  qua  erat  gentium 
tnultitndo  , corruit , et  ipsa  cecidit  penitus  in  terraw,  cujus  ìapides  Equum  Clementis 
Papae  percusserunt  taliter  , quod  Equus  suus  in  terram  cecidit  ; et  Tiara  , seu  Corona 
de  Capile  suo  , in  qua.  erat  unus  Carbunculus  vatde  pretiosus , et  ad  se.x  milia  florenorum 
covonuniter  aestìmatus,  cujus  botus,  ut  dicitur , postea  in  terra  non  fuit  inventUs  , i Et 
deinde  omnes  Milites  , et  Barones  , qui  in  circuìtu  Papae  dextrabant , laesi  fuerunt , et 
toncassati , et  taliter  qutd  inter  alies  , UannesDux  Britanniae  , et  Oalhardus  de  Gotbo 
post  pauces  dUs  decetserunt . 

f.  I h- 


Dì  Giovanni  XXII.  Benedetto  Xlh  e Clemente  VI.  ■ 


Successe  1 Clemente  Giovanni  XXII.  1 nelle  sue  sette  Vite  prodotte  dal  Ztìuzxo  non  ss 
pàrla,che  della  sua  Coronazione  seguita  in  Lion?  }.;  come  nelle  otto  di  BcnedettoXII.  4 
coronato  in  Avignone  , ove  fu  intoronato  Clemente  VI. , $ il  quale  6 m festo  l’cnteco- 
stes , quod  celebrandum  fuit  die  XIX.  Maii  apud  Ecclesiam  Fratrum  Pracdicató- 
rum  de  Avinione,  emn  maxima  sollcmnitate- extitit  coronatus  adstantibus  , et  ser- 
vicntibus  ei  Dominis  Johanne  Primogenito  K'gis Francia?",  tunc  Duce  Normanniac  , 
qui  postea  Patri  suo  succes'it  in  Regno , Jacebo  Duce  Borbonii  , Philippo  Duce 
Burgundiae  , Imberto  tunc  Dalphino  Viennensi,  et  multis  aliis  ; et  in  crastinum  de 
mane , omnibus-  idexirailtibus  hOnorifice  fuit  reductus  ; itaque  sicut  in  Apostolos  sin- 
gulos  in  illa  die  prout  lingua  ignis  apparuit , sic  huneSummum  -Pontificem  per  Car- 


I Convien  crcitere'id  Àméhko  ^ che  rellmente  n-ìn 
fusie  trovsrr»  • iwìchc  nell'  Invtntitrio  delle  wujvellei- 
tili  di  Clemnut  V,  facto  dop«  la  sua  renne  nel 

dì  cui  tre  uniformi  originali  esÌMono  nell’  Anbiyio  Vm, 
M ann*veraC«rrnj , ««mu  Rtgtum»  > criM  trihmr 

tÉTtnHt  rmhtis  t tt  Latpiulilttt  prrfictif  . Dtftdt  Rtt- 

frrtiotifnmMf  r orni  (onsiteitit  tue  in  summitMe  t rt 
rtrU  mlU  0 Uarampt  Sigillo  della  Carfaehitna  p.  ' 

II  celebre  òtiftùmt  C^t^rttmenti  nel  Uh»  //*  Wi«.  Cr- 
tAMT  p,  narra  » che  quella  Carena  era  siala  trasferì- 
y a quest  oggetto  a Lìem  dal  Camerten^e  'della  Chiné 
K^atsa,  come  pruova  con  questo  passo  d*  un’  antica 
l^nya  di  CrrnM  t Amm  i ?c^,  m Fette  B.  MicHatUt  Ca- 
merarfot  D.  rafat  etim  eomiti’ea  maxima  ndtntirìt  ptr  Ct- 
$mam  de Ittent  ncum  CereHAm  « oua  terenari  debehaì 
%nem  Liemtnt  ; et  gitati  Ma  Curia  , exeefitis  tjttibnttiam 
Cariinahhaf , etmi  maxime  tttdore  init  tu  FraiKìam  . • 

a Jacepo  d hiua  , nato  in  Cah.’rt , Vescovo  di  /Vrìi«, 
« poi  trasferito  alla  Sedia  di  Avitneardà  ClemetOe  V*  , 
<ae  io  fece  Canl«  Vescovo  di  Porto  • Fts  ©lutto 
*/«  c cocorneo  a’  di  Settembre  del  Mori  In 
Axxptan*  ai  4.  di  Decemb.  nel  n?4.  fu  sepolto 
neifa  Cattcìirale. 

jV.notu  col,Tn.Mi»r4/.T.  HI.  P.  II.  p.  4'^’* 
tneò.  i\i  con.  Chr.  Hlst.  P.  Jt.  g,  t<.  £’  degno  di  memo- 
f?*  che  SI  riporta  nella  croiraca  di  Gio.  Villani 
* ^ LfX.  pag.4T3.  T.XIII.  rcr.  ItaU  Muratori . 

Il  Tesoro  della  Chieia  di  Romi  (nel  i?t4.)  » che  il 
Cardinale  Messere  Gentile  da  Mente^cre  deU*  Marca 
■*''*'*  per  comindainento  del  Papa  {Cifmentt  f%)  trat- 
to 41  Rema,  et  di  Campat'rtOt  er  dei  P4m«ii?rtv«,  et  havea- 
»o  lasciato  inT. fr/dnrp  di  Ziirrj»  per  lo  detto 
dten4  , c[  jQg  masrude  Tedesche  > et  per  lì  Pitaw  iatu) 
■u  ruba»,  et  portato  in  Pita,  E»  non  si  ricorda  <U 
gran  tempi  paisaiì»  che  una  Cùu  havei»sc  li  gtaude 


aVvertiià  * et  pen!ita  per  parte  1 che  vi  rienirasac  » co* 
me  hebbe  la  Cina  dì  I ucca  di  bavere . «i  di  pcnonc  « 

Ivi  pag.  -64.  Nel  I Ila.  al  4»  Deeembre  dofo  la  morte 
dì  Gìe,A.\//.  si  uov^  nel  Tesoro  cella  Chiesa  in  Avi- 
enòne  iii  moneta  d’  oro  coniata  > il  valore  » e computo 
di  18.  milioni  di  Fiorini  d’oro,  e pu. 
pfirnn,  Crari , Cemif , r Jlfrmr,  e alm  frauiii  d on* 
con  pietre  preiiose  , U stima  di  largo  di- valuta  di 
milioni  di  fr-rrioi  d'oro.  Si  thè  in  Jj* 

di  valuta  piu  di  a4.  ntìtloni  di  fl^rinl  0 oro  , che 
ogni  milione  è mille  mi^iiaia  di  fiorini  d ero  la  valu- 
ta • E noi  ne  possiamo  fare  piena  fece  , e i^tirno- 
niànza  vera,  che  U nrtsfro  fratello  Carnale,  huomo 
derno  di  fede  .che  allora  era  in  Corte  mcrcaianic  di 
Papa  , che  da  Tesorieri . et  da  altri , che  furono  d^ 
putati  1 comare,  e pesacp  il 

IO.  c accertato  * e in  somma  recato  per  farne  rela 
tiene  al  Collegio  de'Cardlaali  » e mettere  mlnven- 
OiÀ)  .£*  cosi  111  trovarono . ^ , 

4 taf  epa  FeriMn  , ^rogrjnminato  Aavri/i  , nato  »i| 
Savtrchn  , Diocesi  allora  di  Pam  m , ora  di  «i«uf , 
Vescovo  di  Pamien  , poi  dì  yUrrpeix , fatto  Card.rrciO 
dr  I^ff4  dyiGfOoXXIl. , c chiatTino  il  ta-C  3tan<e  , 
perche  era  stato  Cittereiente,  Fu  eletto  in  Avijn^e 
a'ia.  di  Decembre  ne!  H54*»  ejneoronato  agiti,  di 
Geiina  odcl  UJ4.  morì  ai  i4.  di  Aprile  nel  1341.»  o 
fu  sepolto  nella  Catcedralé.  „ . j*  ri« 

< Pnire  Ku?rr^i  , della  Casa  BtaaFrt,  Zio  d>  Gre- 
rerìe  Xh  nato'  lo  i\falmente  nella  Dì-kcsi  di 
nd  Ujji.  Fu  Vescovo,  di  Arrat , Arciv,  di  , c di 
f?#voi , fano  Caid.  Pre:e  de'Ji.  AVrre,  el.Ubfilte  ti* 
8e7%eiette  XlL  Fu  eletto  ai  7.  di  Maggio  del  154».  mori 
ai  d.  di  Dee.  del 

6 InseainJa  vita  T.  I.  col.  J07. , ci  ìa  noiu  col.  917» 
MMféto  JeìlUPiiU 


I.zùd  b'/  Ci-Ogli 


3©  jy  Innocenzo  VI.  nel  1352.  ^Urbano  V.  nel  1367.’ 

bunculum  lapidem  prctiosutn  , lucentcm  ignis  adìnsur,  inTiarac,  seu  Diadetnatit 
culmine  positum  descendiase  , teu  appaniisic  monstratur. 

La  celebriti  dì  questa  Cavalcata  fatta  nel  Lunedì  posteriore  alla  Domenica  della 
Pentecoste  si  rileva  anche  nella  terza  vita , ove  si  narra  , che  oltre  i Personag/fi  sopra 
indicati  I multis  aliis  tam  Franciae  , quam  Vasconiae  , ac  partium  aliarum  Corniti* 
bus,  innumcrisque  Baronibus  extititcoronatus,  et  in  Convivio  ibi  facto  permaximo 
nuiltipliciter  honoratus , et  ad  Palatium  Apostolicum  cisdera  omnibus  adextrancibus 
eum  sequenti  die  Lunae  honoriiice  niniium  , et  quiete  rcdactus  . 

$.  111. 

D' Innocenzo  VI, 

Similmente  le  quattro  Vited' Innocenzo  VI.  1 non  parlano,  che  della  sua  Corona- 
zione in  Avignone . Egli  però  dopo  di  essa  non  fece  la  sua  solenne  Cavalcata  pet  la  Città. 
Poiché  soltanto  nella  seconda  Vita  di  Urbano  V.  si  nota , che  non  volle  farla,  per  evitarne 
la  pompa,  leggendosi , che  j Die  Dominica  in  Pesto  S.  Leonardi  , post  Festuin  om- 
nium Sanctorum  fiiit  in  Palatio  coronatus  per  D.Magalonensem  , qui  tunc  fuit  Ostlen- 
sis  Episcopus , seu  post  Coronationem  non  equitavit  per  Villam  , ut  moris  est , licet 
omnia  parata  fuissent , Pastura  vitans  , prout  dicebatur . 

|.  IV. 


Di  Vrbauo  V. 


Vrbano  V.  4 avendo  risoluto  di  riportare  la  Sedia  Pontifìcia  in  Roma  , se  ne  passò 
da  /fvignone  a Marsiglia , dove  si  pose  in  Mare  accompagnato  da  numerosi  Legni  in- 
viatigli a gara  da’  Principi  d’Italia , e dopo  felice  navigazione  approdò  alla  Spiaggia 
di  Corneto  ai  3. , o secondo  altri  ai  4.  di  Giugno  del  i3<57.  5 Éragli  stato  preparaw 
pel  suo  ricevimento  dai  Cittadini  un  magnifico  Ponte  sul  Mare  ricoperto  di  drappi  > 
' acciò  per  quello  discendesse  in  terra . Vedevasi  il  lido  ricoperto  di  popolo  , e di  prin- 
cipali Signori  dello  Stato  Ecclesiastico  , accorsivi  a riceverlo  , applaudendo  tutti  alla 
Venuta  del  Capo  visibile, della  Chiesa  . Ma  più  grato  spettacolo  agli  occhi  del  ponte- 
fice fu  il  vedere  il  B.Gio.  Colombino  6 co’ suoi  Compagni  , altrettanto  di  laceri  abiti 
vestiti , quanto  ornati  di  virtù  cristiane  , li  quali  con  santa  semplicità  con  rami  d'Oh- 
va  nelle  mani , e ghirlande  di  simili  frondi  rendevano  maraviglia  , e devozione  . On- 
de nel  passare  il  S.  Padre  sul  Ponte  , prostratisi  a terra  , riceverono  la  di  lui  benedi- 

I Col.  38j. 

3 Strfàno  Alberti , n4lo  in  , Vescovo  rfi 

poi  di  Clerment  ijalndi  C&rd*  Prete  de'  SSOGÌ0: 
é r»eÌ9 , cremo  da  Clrmrnte  ri,  » c poi  Vescovo  di 
Ottia , e yenittunere , Ha  eletto  a’  18.  di  Dccembre 
Bel  e coronato  ai  30.  Mori  ai  ta.  di  Seuembre 
net  I e fu  tepoU  > aeiia  Chiesa  di  S*  M»  de  Doni»  in 
Avignone. 

3 Ibid.  coi. 399.  Ktmai,T,  III.  P.II.  p.tfoi.  Pjptlrodu 
in  Con.  Chron.  Hist.P.  Ut.  pao.  89. 

4 GnwsiWt  nato  ut  Grissac  1 nella  Diocesi 
di  Menit  nella  h>*j;m4fcted.  Fu  Monaco  Cluniacense. 

Abue  dì  S.  Germano  dì  Aiisserre  » e poi  dì  S.  Vittore 
di  Marsiglia  JnnrfrHP»  f'I,  ]’  inviò  Legato  alla  Arrmtf 

di  Napoli*  c poi  Nunzio  a' riicmn'  di  Nlila» 
no  ♦ Avendo  rinunziato  ai  P.ipato  Ugo  Ruggiero  Mona- 
co Benedettino  » Fratenn  di  Cltmrute  /’/. , che  era  sta- 
to elette  da  15.  Cardinafi  ; benché  egli  non  fusse  Car- 
duuie , c ùut  aiicntc  » U dicburaw  Pouicfice  a' 


di  Otiobre  nel  i»S».  Giutue  in  Avignone  »i  }i.  di  Ot- 
tobre  , e nclJo  stesso  giorno  fu  introntia» . e ai  o.  di 
Novembre  con»ecrato  » e incoronato  • W®*"*  }• 

gnonc  ai  19.  di  Detcmbrc  nel  ijio.  Dalla  Chicca  di 
s.  M.  de  Dompnis.o’ze  fu  dcposiuu> , fu  iraspoaaw  a 
Marsiglia  , ove  fu  sepolto  ne!  Mouasieco  di  S.  Vii- 

*^^5' Gesta  Urbani  V.  arud  BoMueinm  . ■ Iter  Icalicum 
Urb.  V.  apud  «a/whin»  X.  II.  Vu.  Papar.  Aven.  p.  JOH. 
Murat.  T.  ai.  P.  11.  p.aio.  / rowf.  Itdeho  memorie  aU. 
di  Corneto  0*34.  .....  r 

é t'eo  BfUari  Vita  del  A.Gr*v4»Mì 
Fondatore  dell*  Online  de’  Gemati . Komi  i^f  Gjo. 
Dripondclli  16^9.  U.  Ippolito  òurvMMÌ  Viu  del  wii». 
Wmhtno  da  Siena  Fond.  dcll  Oril.  de  Jcsiuti.  Ro- 
ma )o,  Raptistd  Rom  Vita  B>  Job»  Cohmbiin  tuu- 
datoris  Ord.  jesuatorum  * eujn  Commentano  praevio* 
CI  noti»  Guii*  Cupcri.  in  1.  Vii.  fi;»il'Utd.  p. 
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zione,  gridando  Laudato  Getù  ; fjvivt  il  S.  Padre  . Pervenuto  il  Pontefice  in  terra  , 
ebbe  l'incontro  del  Card.Egidia,  che  , desideroso  di  ritirarsi  a vita  più  quieta  , era  ve- 
nuto per  rassegnare  la  sua  Legazione  . In  ricchi  Padiglioni  preparati  nella  spiaggia  si 
trattenne  il  Pontefice  , e fatto  apparecchiare  Voltare , vi  ascoltò  divotamente  la  Mes- 
sa . Indi  salito  a Cavallo  con  accompagnamento  grandissimo  di  l^tbìltà  , entrò  solen- 
nemente in  Corneto  circa  il  mezzo  dì  , avendo  eletto  per  sua  abitazione  il  Convento 
de' Minori , Nel  giorno  seguente  , Festa  della  Pentecoste  , celebrò  Messa  solenne , e 
vi  giunsero  gli  Ambasciadori , speditivi  dal  Popolo  Romano,  offrendogli  le  Chiavi 
della  Città,  e del  Castel  S. /incelo  , ed  ai  9.  dello  stesso  Mese  fra  gli  applausi  comuni 
parti  da  Corneto  alla  volta  di  Piterbo  ,-  per  poi  passarsene  a Roma . 

Non  è da  tralasciarsi  un’  azione  magnanima  fatta  dal  Card.  Egidio  in  Corneto , 
come  attestano  il  M'ariana  i , ed  i\  IPaddingo  2 , benché  il  Sepulveda  j , ralTcrini  se- 
guita in  Piterbo  . Richiestogli  di  render  conto  della  Legazione  amministrata  per  tanti 
anni  in  Italia  , altro  a ciò  non  rispose , se  non  che  fere  scaricare  Carri  intieri  di  Chia- 
vi di  Cittì e Fortezze,  ricuperate  alla  S.Stde  dalle.mani  de’  Tiranni , soggiungen- 
do non  avere  della  sua  amministrazione  tenuto  altro  conto  ; con  che  rese  mutoli  i 
suoi  malevoli , che  appresso  il  Pontefice  l’avevano  calunniato  di  aver  solo  nel  tempo 
dellz'sua  Legazione  atteso  ad  accumulare  ricchezze  4 . 

Si  viride  allora  alquanto  sollevata  questa  sventurata  Città  dalla  decadenza  , che 
le  avea  cagionata  la  Innga  sua  Vedovanza  , andando  festosa  , e trionfante  incontro  al 
suo  Padre  , e Pastore , che  veniva  a consolarla  . Lo  Storico  in  brevi , ma  significanti 
parole  cosi  descrive  la  sua  risorsa  . 5 Piterbio  recedens  die  1 6,  mensis  Octobris  an.  i }6y. 
Romam  intravit , occurrentibus  sibi  > Clero  . et  Pvpulo  Romano  ipsum  solemniter  reci- 
picntibus  cum  matmo  gaudio , et  Deum  laudantibus  de  jucundo  adventu  suo  , 6 II  gran 
Petrarca  testimonio  oculare  di  sì  lieto  avvenimento  , che  tanto  avea  sospirato,  ce  ne 
ha  lasciata  quest’ altra  memoria  : T^avigavic  in  eam  Provinciam  , Romamque  feiiciter 
attigit , exceptus  ab  omnibus  ,■  ut  Deus  aliquis  delapsus  e Cacto,  et  potissimum  a Ro- 
manis  ; siquidem  omnia  Tempia  Prbs  , et  puélica  fjCdificia  ruinis  eraut  deformia , 

La  venuta  di  Vrbano>  procurò  a Roma  1’ altro*  piacere  di  accogliere  fra  le  sue 
mura  7 l’Imperatore  Carlo  IP,  Pietro  Re  di  Cipro  , e Giovanna  Reina  di  popoli , con 
suo  Marito,  che  si  portarono  a visitarlo,  e a rendere  più  festosa  l'epoca  memorabile  del 
suo  arrivo  . Ma  troppo  breve  ,-e  fugace  fu  il  suo  contento  . Poiché  appena  rasciugate 
le  sue  lagrime,  ricadde  nell’antico  ■ lutto  , e desolazione  per  la  partenza  di  Ariano  , 
che  s’ imbarco  in  Corneto  a’  j.  Settembre  nel  1370.  sopra  una  Squadra  di  vele  di 
varie  Nazioni , che  da  Marsiglia  lo  ricondusse  in  Avignone  a’  20.  del  sudetto  mese  .• 


§.  V,. 

Di  Gregorio  XI.- 

Spuntò  finalmente  il  giorno  destinato  dagli  alti  decreti  dell’ adorabile  Previ- 
denza al  permanente  ritorno  di  Gregorio  XI. 8 che  vinto  dalle  preghiere  de\  Popolo 


t Fer.  Hisp,  Hbt  17. e.?. 
i Ann.  Mio.  T.  ^ ad  an.  tftfT. 

. ? Sf  Act.  Alhcmotii  Care*.  IJ- 

wi  lii.  In  Jo.  Genetìi  SepalvcJae  Op«r.  p,  1.  Colon. 
A^rirp.  4.  La  verni  resuscitee,  ou  la  vìe  du  Car- 
dina.  Albo^z  » sumonuuée  Pcie  de  l‘  > par  le 
Chev.  de  I Escale . LarU  chea  Toutaaim  du  Drav.ida$i.8. 

4 Deir  onorate  qualità  del  Card,  hpdto  iT 
e come  ìi  tuo  Cxi.avero  da  VlreVbo , dove  mori , 
^tato  Infinn  a Toleto  di  Spagna  1 c.65*  Pttia.  Ccnt.8. 
oiMrr  del  i^oMenechio  • 


4 Apud  BalmlumT.I.  col.  »et  in  T.  IH.  Mura- 
torli  1.  II.  p.  dio,  , 

6 In  Epi«.  ad  Unttum  lib.  ÌX.  ree.  Sen»J./*af"’«i  »Jas- 
sotuts  de  tfUcopis  Vrbis  in  vita  l’rè.  bì  f > P. 

7 Batui.  T.  I.  p.  jdt.  4cè»Murat.  T.  III.  I * il*  P* 
dac.ò^4. 

2 Frima  chiamato  Prrtr»  Rufigitti  » ot  0»i- 

tllelmo  Come  oi  BeKorie  » fatto  Caid.Diac.  di  S.M* 
Nuova  d»  Clrmrntt  T/.  suo  Zio > eletto  in  Avignone 
nel  pcnuliijno  giorno  di  DcccnilTe,  c ivi  Jntcremato 
nei  FaJaziO  AfoiioUco  ai  5.  di  Cciinazo  di  Domcuica  t 
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32  T>i  Gregorio  X7. 

Xomtn» , I dalle  perjuaiioni  di  S.Brigida  , a e di  S.Qiteriita  di  Siena , parti  di  /dvi~ 
gitone  a!  ij.  di  Settembre  , e giunse  in  questa  Città  , che  trovò  .desolatissima  4,  ai  ij. 
di  Gennaro  del  1J77.  J , dopo  che  la  Sede  Pontificia  era  stata  in  /dvignoneyi.  anni 
7.  mesi  , e 1 1.  giorni , dai  5.  di  Giugno  del  i joj.  che  colà  trasportolla  Clementey. 

Lo  Scrittore  delia  seconda  sua  Vita , riportata  dal  Baluzio  c»j1  descrive  onesto  fan- 
ttìssìmo  avvenimento  . <S  Die  Sabati  xvi  i.  Januatii  fecit  celebrare  in  altari-S.Pauli^ 
et  ibi  audivit  Missam  , fueruntquc  ibi  Romani  semper  cuin  eo  . Et  dieta  Missa 
D.'N.  Papa  intravit  Romam  ciim  Romanis  satis  honorifice  , praesentibus  omnibus 
Dominis  Cardinalibus  . Et  sic  equitando  per  Romani  pontiEcaìiter  , venit  ad  S.  Pe- 
tnim  cum  maxima  .Tiultitudine  Populi  , et  erat  quasi  bora  Vesperorum  ; et  etiam 
alia  maxima  multitudo  Romanorum  eipectabat  eum  in  Platea  S.  Pctri  cum  magni» 
Cereis  illuminatis  in  maxima  qiiantitate  , et  etiam  omnes  lampades  S.  Petri  , quae 
erant  in  numero  , ut  dicitur  , quasi  octodecim  millia  . Ivi  fece  Pontificate  nella  fe- 
sta di  S.  Agnese  , della  Cattedra  di  S.  Pietro  , c di  Pasqua  . Per  quella  di  Pentecoste 
celebrò  a S.  Maria  Maggiore  , e nel  seguente  giorno  andò  a S.  Gio.  Laterano  . 

Pietro  .-imetio  7 Vescovo  di  Siaigagtia  , che  lo  accompagnò  in  tutto  il  suo  viag- 
gio , ne  formò  lì  Itinerario , in  cui  ci  ha  conservata  la  memoria  di  tutte  le  circostanze 
di  questo  solenne  ingresso,  che  piacerà  di  sentire  descritto  co’ suoi  medesimi  versi , 
pubblicata  d.i  Papirio  Massoni  8 , che  ne  acquistò  in  Parigi  il  Ms.  da  un  vii  Bot- 
tegaio . 

Die  ipsa  Sàbati  xvi  i.  Januarìi  Simone  Petro  Komam  prius  cathedrato , 

'Antecessore  tuo  , enjns  tu  vestigio  sequerìs  , ibidem  Catbedram  tennisti  primo 
Te  ingreditmte  Doctoris  gentium  Ecclesiam  , tnae  Sanctitati  ocenrrit  mirabilis  Processio 
flectente  te  genua  largito  panno  aureo  Missam  audisti  a Senogalliensi  Episcopo  . 

Facto  visitatione  Sancti  Pauli  Palatii  ordinataque  Processione  domum  Piraesul  egreditur  * 
Pia  incoepta  obviant  Pontifici  Histriones  , cum  jilozis  via  tractatur  , 

Luta  sunt  nimìa  , infinitus  est  apparatus , corizantes  in  jubilo  omnes  progrediuntur . 

Tuba  clangente  , convocataque  acie  mirabili  vexilla  eriguntur. 

yddest  Societas  nobilissimi  Ephebi  tyronis  Remondi  Turenne  multum  grata  , 

Regalisque , nobilis , et  fortis  acìes  erat  Militum  bene  armis  decorata , 

Multa  mìlities  , plurima  sagacitas  velut  Castrorum  acies  bene  ordinata . 

T{ec  dtfuerunt  Primicerii  , Bandereriique  etiam  , Senator  manu  armata . 

Egrediente  Summo  Pontifica  Sancti  Pauli  Palatium  , affuerunt  mille  Histriones  9 
Progrediente  Praesttle  ante  chorizabant  induti  omnes  panno  albo.,  manibus  plaudentes-- 


vigilia  del]'  ^pìfojti.i , F.t  in  tade  CormétìMif 
td>'it  per  Li^iutan  A\'fmoms  t pratsenif  D.  Dmee 
gfrnui , àjm  eum  destrdvit  ptdet  • Mori  in  Roma  ai  a8. 
(!i  Marzo  del  1^8.  e fu  scolto  In  S*.Mi  Nuova  » ove 
*1  conserva  ancora  il  suo  Deposito. 

1 Rainild.  Aanal.T.  XXVI.  an.  it?4*  n.a?.  p.  ado. 
a Revelat.  lib.uc.ijp.  i4t.T.4*Oper.  Komae  i6a9. 

j V.  le  sue  lettere  nel  T.  II.  delle  sue  Opere  . I.ucca 
liai.  nnm.  1.  l/ter,  Ci*/r  Epist.  S.  Cadi.  Sencns.  Far.  II. 
«pist.9.  o.  Sp.  Sduulini  T.  II.  in  Vita  (ìresorit  XI.  p.47i» 
1 La  I^polarione  di  Roma  si  era  ridotta  li  trema- 
ÒJiQue  mila  perione  (in  dii  tempo  d' Imucmia  ///.  il 
quale  nel  de  CenternpI.  Mututi  cap.  9.  p.  ayii.  senve  » 
pente''$  Rvirute  t$*9  tempere  tui  àttmes  t/midrssxtntdi  fpomeit- 
limoi  ani  lexrfjffBM  peryemtse . Qjiamk)  poi  Ureferie  Xì. 
tornò  d' Avignone  , Roma  faceva  sole  17.  nula  ani- 
sne  . ed  era  tutta  tliroccata  , come  S4  veile  dal  Basso- 
fUievo  del  sito  Mausoleo  a S.  Eianccsca  Romana,  ove 
le  mura  dirute . Mon«ig.  Gin.  Maria  l ancisi  de 
A^rfvis  f det^'ue  dàvetartnt  remMM  Car/t  'ithiJiiJtrbms . Ro> 
tnit  ijiì»  p»  liot  assegna  it  ptiaclpiil  cause  di  que- 


sta Spopolazione . scrivendo  » che  » detertm  tandem  t ae 
pAerte  Àà  te\ituA\nem  uijutus  tit  Romanut  éfer , ùoUt^moM 
Séedo  XJf''»  Clemens  Papa  V.  seJem  A>emiene  • 
ttemm  ttpttMjììtitA  ipatie  Aitnermn  Rema  pim  forte  V4- 
sputet  ex  i4irrt  PàHt’fieit  i^sentia  t jttdtm  ex  R*rbénrmm 
pf.iriftittA  » dtifue  imnìtuembm  ptrtuiit.  Jngema  -ptippet 
etéttet,  ijeum  temei  iuerint  opprtssao.  nifi  praesetfts 
Ctpif  hrneficentia  recretuihir  t misere  teuuiem  rxaresremt  » 

5 Muratori  T.  ili.  P.  n.  col. 

6 VÌI.  Pap.  Aven.  T.  I.  in  secunda.Viu  ejusd.  coJ« 
441'  4CC. 

7 retri  Ameni  Aiectensis  » Auguitlniani , Itinera- 
rium D.Gri’Korli  Papac  XI*  coepium  .X.Sepu  anno. 
PomiiiciiQs  sui  anno  6, 

8 P.spirii  Massoni  libri A'I.  de  EpÌKopU  Urbis.  Pa- 
ri^. 4*  Murat.  T.lll.  rcr.  lui.  IMl.coKdyO* 

•Bzov:o  T,XIV.  an.1576.  n.ji.col. 

9 Sembra  incredibile  un  numerosi  (>rande  d’/(rnrni 
in  una  Citta  • Uie  allora  era  tanto  spopolata  • Cattile 
il  nurnéro  tmlle  dee  intendersi  per  nettt , li  loro  in- 
contro ci  sonuiiiiustra  un  altro  esempi»  uelt' unione 
delie  cose  saue  le  pteiane^  ivvcruudi  sopra p.t?»' 
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Nel  1377: 

Ct»ente  Tìita  Processto  incìpitHr , tt  Banderiae  erigmtur  omnes  jiébiUnet 
Maiu  hord  prima  iter  tmnts  incessi  fuimus  , emulo  laetantes . 

f'exillum  Ecclesiae  gerebat  Senex  Tyro  Empostae  Casttllanus , 

Bomicilium  quiUbet  egrediebatur  proprium , occurrit  injimtiu  Fopulnt  XommiHi  ; 
"Hobilium  fila  pileot  ferebaat  ante  Dominum  , iite  est  Daminus  , quem  sperdbaMUSì 
yociferantium  vox  erat  etiam  , vivat  Papa  , euntes  latte  eamus  . 

/n  yorta  Civitatis  ajfxerunt  innumerabiles  PrteUti  induti  Pontificalìbus , 

SigM  gerebant  PapatJa , Imperialiaque  citm  Clericis  , et  Stcerdotibus  , 

TintinnabiiU  cam  otnHÌ  genere  Musicorum  resonabant  ctim  tonoribus , 
limina  cnm  ingreditnr  Xornanus  /Intistes , dominium  ei  traditur  cum  Clavibns . 

/dlmae  Vrbis  Consiiiarii , Senatar , Banderenses  omnes  cooperti  snnt  pannis  sericist 
Vnde  ostendebatur  magnanimitat  Xamanornm  nobiliion  enm  eorum  apulentiis . 

Fere  non  credebam  in  praesenti  saeculo  videre  tantam  gloriavi  otulis  propriis , 
pire  fatigatHs  Praesnl  prolixitate  itineris  cum  suis  Servuiit , 

Per  medium  Vrbis  proficiscendo  umbuiantes  MiUeres  prae  gaudio  lamentabavtuT ^ 

Super  tectum  ascendebant , cum  nimia  devotione  Praesulem  intuebantur  , 

Hilariter  coUeridas  spargebant , velut  rasarum  flores  1 , omnes  gratulabantur , 

Celeriter  per  vicas  currebatur , sicut  Dei  Paranymphus  Bertrandus  Kaphini . 

Hora  completorii  ad  gradus  Sancti  Peni  jejuni  laete  pervenimus  mAcionatori 
Tota  perlibata  die  in  Processione , et  divina  laude  insudavimus 
Clausa  die  nimium  afflitti , cum  luminaribus  prandium  suscipientes , 
tlembra  fatigata  , debilitataque  magnifice  gemmati!  fercuUs  rafacillavimus  ^ 

§.  VI. 

Di  Vrbano  FI. 

■Seguita  la  morte  di  Gregorio  XI. , i Banderesi  j , che  erano  i Caporioni  dellt 
Cìtti  , fecero  una  rappresentanza  3 ai  Cardinali , per  indurli  ad  eleggere  un  Papa  Pò- 
mano  , che  non  partisse  più  da  Poma  , esponendovi  fra  le  altre  cose  la  rovina  di  tut- 
te le  Chiese,  senza  porte,  e senza  tetto,  ridotte  a pascolo  degli  Armenti , e massime 
delle  Basiliche  Vaticana  , e Lateranense  , in  cui  i Sommi  Pontefici  prendevano  il  loro 
Possesso  , Tempia  celeberrima , et  Sanctissima  in  Cbristianitate  , augusta  illa  Monumen- 
ta pietatis  Constantini  M. , ubi  Sanimi  Pontifices  cum  insignibus  snpremae  suae  digni- 
tatis  capiunt  possessionem  Sedis  Apostolicae  , penitus  negletta  maneut  sine  honore , sì- 
ne  ornamentis , sine  instauratioue , et  Omni  ex  parte  ruinas  minantur  , 

Piacque  al  Ciclo , che  fossero  esaudite  le  loro  istanze . E cosi  in  seguito  , se 
le  più  magnifiche  fabbriche , che  a’  tempi  de’  T^eroHi , e de’  Domiziani  si  vedevano 
uinalzate  in  Poma , erano  di  gii  distrutte  , per  far  servire  le  lor  pietre  alla  fiibriM  del- 
le più  grandiose  CW«e  in  onor  di /Verr»  , di  Paolo,  e di  Giovanni,  tre  Uomini,  che 


I Job.  Schìfmm»t  tie  PhlllobolU  jenae 

l666n  Job.  NiceUti  de  PK»H  >boIia , »en  de  llonlin  i et 
raroanim  spentone  in  sacrU , et  civtlilMis  rebus  Uiì> 
tatlàsimi  « Accevit  Job.  Ct$»r.  ÌJirttnci  DÙs.  de  sp.ir> 
tione  itorum  • braiKiof.  , et  in  T.  XXX.  Thes>  Ant. 
Hcbriic»  U^oìimi  p.  ixao.  Sam*Scl**tr/f}ti$<him  de 
rim  spari^etidi  flores.  >l^iteb.  OÀir/i  Dtssert. 
T.  II.  deil  uto  di  sparger  fiori  » o cose  verdi  in  terra  , 
éove  paisa  qualche  ragguardevole  Penonaqeio  p.i4S. 

a 1 Caporioni  fcht  erano  nel  Pontificato  diGrrrrrti  Fi 
nel  998*  li  chiamarono  Dttjnboni»  In  tempo  Hi  Vrlta- 
po  tra  nel  ijda.  furon  detti  con  vocabolo  Tedcico 
Bop-irmi  AxWt  Boniitrt  f che  usavano  in  guerra,  co- 
wu  spiega  il  Pldttina  nella  vita  di  GrerorioXL  , per* 
(he  ciascuna  Decurì*  u dUtingueva  dalla  sua  Bandle- 
li  • Ss  veggono  queste  ttatkkcsc  «opta  io  ueinuu  dt' 


Jtan'irrefi  in  Campidoglio  nella  Rase  di  marmo  della 
minò  di  bronza  ; in  una  Casa  in  un  manno  con  unn 
Kudo  , ed  effigie  de*  Payetaron  , e SaUtt^fri  prcs»  la 
Ceiotma  TratttPat  cd  in  una  Colonnetta  vicino  la  Porta 
di  fianco  di  S.  ivo.  U Cavalier  Fewri  nel  nmlw  <f  on 
illustrato  p.  così  parla  de’  mededmi.  htitnjc  di- 
Vrid  la  Città  impiit  Dtarrit , <v»4  ciatetma  di  «ue  » 
Caffo  t t4  tl  ino  sesm  ^4rxff#/4r<- , «««•  W mint4-« 

V4»e  . fintiti  dunttne  ji  dtctyano  BandCfCSl  C®»  loro  De- 
curi<ml  • Ofjf*  i tapi  di  ifonti  , titt  *ì  iictoano  Bin« 
deresil  , si  Ìttcono  eommntmfnte  , r f«M  ffoh  ^oprio  Ca 
porhni  » t i^to  XI F.  ptrebe  altrtnanti  som  4Jtiom  dri/4 
di  Roma  . V.  eh.  M4n'«óArchiatri  T.  U ;^io5. 
j 'Wiftrortki  Hist.  de  magno  Schtsm.  OceiJ.  iib.  I« 
f,  S*  Sifyi 0 annaL  T,  V,  sk  1^78 . u.  J*  p«  a» 

E 
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34  Urbano  VI.  nel  1379. 

af  tempo  di  quegli  Imperatori  erano  li  più  vili , ed  abbietti , che  aressero  tra  i loro- 
Sudditi,  le  medesime  furono  conservate , e nobilmente  ristorate  , e risarcite  . Poiché 
il  Card.  Glande'je  rispose  , che  avrebbero  procurato  di  scegliere  il  più  degno,  e il  più 
atto  al  buon  governo  della  Chiesa.  Appena  si  congedarono  i Caporioni  dopo  aver  mi- 
nacciato , che  si  sarebbero  pentiti , se  non  facevano  un  Romano  , elessero  concorde- 
mente 'C /ircìvestovo  di  Bari , che  aveano  fissato  di  eleggere  prima  di  entrare  in  Con- 
clave . Seguita  Tcleaione  , i Romani  corsero  armati  al  yaticano,  gridando.  Romano  io 
volemo  , Romano  lovolemo.  Due  soli  erano  i Uno  era  il  Card,  Orsini , gio- 

vane di  età  ; l’altro  il  Card,  di  S.Pietro , già  decrepito . Col  consenso  di  quest’  ultimo 
i Cardinali  per  sedare  il  tumulto , lo  vestirono  degli  abiti  Pontificali  , facendo  cre- 
dere lì  Popolo,  eh’ egli  fosse  l’eletto . Ma  segretamente  comunicarono  all’ /^rciveiro- 
ve  di  Bari  la  unanime  elezione  , che  ne  aveano  fatta . Frattanto  non  potendo  più 
reggere  il  vecchio  Card,  di  S.  Pietro  al  dolore , che  gli  cagionava  il  Popolo  , che  gli 
baciava  in  folla  le  chiragrose  sue  ra.mi , palesò  a tutti  ad  alta  voce,  eh’  «gli  non  era  il 
. Pontefice,  mi  bensì  ì' rfrcivescovo  di  Siri,  da  lui,  e da  tutti  gli  altri  Card/na/i  con- 
cordemente eletto  , e riconosciuto  co!  nome  di  •Vrbanoyj.  i . Allora  il  Popolo  s’infuriò, 
e scorrendo  tutto  il  yaticano , minacciò  di  uccidere  tutti  i Cardinali , se  non  elegge- 
vano di  bel  nuovo  un  Romano . Onde  li  rinchiusero  in  Conclave , ove  ciò  non  ostante 
ratificarono  l’elezione  fatta  , inviando  al  Popolo  /dgapito  Colonna,  ed  altri  Personaggi, 
affinchè  sapesse  , che  eran  pronti  piuttosto  a morire  , che  a scegliere  altro  Pontefice  . 

Riuscì  ai  medesimi  fortunataiiiente  di  calmare  la  furia  Popolare  . Onde  atp.  di 
Aprile  furono  eseguite  da  12.  Cardinali  tutte  le  Cerimonie  della  Creazione  i e a’  io. 
dello  stesso  Mese  nel  giorno  di  Pasqua  , . coll’ assistenza  di  altri  quattro  Cardinali,  che 
si  erano  ritinti  in  Zagarolo  , fu  coronato  , e poi  con  solenne  Processione  passò  al  La- 
tetano  , Questa  fu  la  seconda  Pompa  , che  rividde  Roma  dopo  il  trionfale  ingresso  di 
Gregorio  XI.  , e si  trova  descritta  in  una  Lettera  del  Cardinal  Pileo  de  Prata, 
Arcivescovo  di  Ravenna  a Ludovico  Conte  di  Fiandra  , in  data  de'  < 5.  di  Settembre  , 
ove  narra  2 . Eum  coronatum , Pontificalibus  indutum  ipsi  Domini  Cardinales  Ponti- 
ficaliter  induri  cum  Equis  albo  panno  coopcrtis  , et  tota  Processione  in  simili  habitu 
PontiScalium  , et  Equorum  , ac  etiam  Religiosorum',  Clericorum  , et  Laicorum  j'cr’ 
I Sacram  Urbcm  cum  maxima  tripudatione  , et  Festivitate  Romani  Populi  , et  cuncta- 
rum  fidelium  Nationum  ibidem  adstantium  exultatione  , atque  laetitia  ad  Lateranen- 
sem  Ecclesiam  cqnduxerunt;  ibiqueeum  in  Sedibus  ordhiatis  secundum  formam  Ro 
Jsanae  Ecclesiae  , caeremonils  omnibus  observatis  , inthronizaverunt , et  cuncta  ibi 
servaverunt,  quae  debebant  dé  consuetudine  Servari . In  eadémque  Ecclesia  ccrtum  nu- 
merum  monetarum  , quae  'in  Coronatione  Suinmi  Ponrificisconsue  verune  .Cardinali-  - 


I Pripumi  Napolituno  * Arciiireseov*  di 

Bari  t ove  fa  (ra»fcrito  dal  VcKovato  di  Acerenaa  da 
Gf€%9n»KIot  fn)fi  ai  la.  di  Otti^bre  n«J  , e fu 
j^lto  nel  Vaticano  i tgli  c stato  l' ultimo  efev.tto  al 
Pontificato  ) )>encbe  ii.-j’»  fo’.ic  Cardinale»  non  ostante 
la ^ legge  contraria  di  Sttfano  777.»  che  nel  Concilio 
ccleoraco  in  R^ma.-ncl  contro  CAikiptpa 
VtM  » ave t Stabilito  » che  ninno  potesse  esser  elctfj, 
5?  Ctrd.  Prete,  o Diacono.  Lxbht^ 

To  hil,  CoiK*  co/,  47ir.  Poiché  pflma  del  medesimo , 
traBO  smi  scciii  foor  del  Collegio  Cordinaluìo 
Crrrjvft*  V,  nti  9^.  7/.’ nel  999.  C'ravnrr  77,  . 

nel  1 Dd/neU9  JJ,  nel  001%  Lt^iu  tXo  nel  1049.  Vìt- 
9«re1I.  nei  A7iffo7ò  //.  nel  AltssminlJ, 

rei  iodi.  Ca/Ai/i»  77.  nel  1119,  111.  nel  tur. 

y^v  nel  ladi.  Gn^triaX.  nel  ta?i.  Cr/rrtroa  r. 
nel  iiy4«  Cimniir  V . nei  ijor.  VrhMto  V.  nel  i?5i. 
Ne' Conclavi,  in  cui  furono  cìe^xì  A.lritou  FI.  e C7e- 
mtntt  HI.  ebbe  vari  voti  il  PoNiufb  Scomberth  Do- 
cciiuaAo , non  anew  Cardinale  j < io  ^ueilo  / ta  cui 


fu  eletto  Bene^em  XIV»  n*  ebbe  molti  altri  U P.  Bar-- 
btrim  Predicaiore  Apostolico,  eU  Ex-Generale  de'  Cap- 
puccini. Mùn  è dunijuc  vero  l'assunro  del  discorse 
di  HmuriìM  Btrfjrucci  i cht  non  pm  «irr  Pa/»a,  <hi 
non  è Cnr  liHAtf  » £'  bensì  vero  , che  dopo  il  1 ?58.  In 
cui  ftf  eletto  Urbani  VI.,  nluno  è staro  esaltato  al 
Soflio  Poutijiào  o che  non  fosse  Cardinale  » essendo 
ben  giusto  * come  rlfieiic  Btntào  XIV»  dt  Sfrv.Dci  Beat» 
cap.  41.  n.  II.  -T.  III. , che  • qnmm  mu  im  Cotta 

SoRtfi»  CnrJiHdlfnm  t ^nì  Sommi  Ponti^eatnt  diznitn* 
tem  , rt  •tfBciim  rttte  aim'mttrdne  potsìnt » nt  «x  tit 
Snenmnt  PoHt-ft»  dttnmotm  , fuxtn  Ttxt»  in  Cap»  in  no- 
mine, r/f?4r«r  d<  ipsim  Err/.  fWMjio  , 5»  rtperiitn  ido» 
nrtu  0 >tl  si  de  ipsn  non  iirrtnitutt  *x  dUi4  aietHtttMur  » 
V.  Ch.  Novaes  iJiss.  II*  dei  Conclave  » e delle  Leggi 
per  esso  stabilite  p.  té.  _ . 

a T.  IV.  SpicilegiiDacirrrf  p.yod.  in  T.lll»  rer.Verar. 
P.  II.p.71.  in  PaptbrocfHì  Con- Cheon.  Histor.  1*.  iU 
p.9S*  Mouttns  de  j>.  aj;* 
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D'Innecenzo  VII.  nel  1404.  di  Gregorio  XII.  nel  1405.  55 

bus  dar! , rccepmint  ; et  deinde  Pnntilìccin  cum  eadem  solemnicacc  ad  Papale  Pala- 
tium  reduzerunt,  omnibus  Cardinalibus  secum.prandentibus , utestmorìs. 

Anche  da  Gio,  de  Ugnano  , si  dice , che  fu  distriinita  cera  pecuniae  summa  iatet 
Cardinalcs , quae  pecunia  vocatur  Presbyterium.. 

CAPO  VI.  . 

Processioni  del  Secolo  XP. 

i.  I. 

2)’  lanocemo  PII. 

Tnneeemo  Pii.  i eletto  ì 10.  di  Ottobre  nel  1404,  fu  coronato  agl!  it.  di  No« 
vembre  alla  Basilica  Paticana,  da  cui  passò  al  Lateratu,  come  ci  attcsta  Antonio  di  Pietro 
nel  suo  Diario  a . Post  Coronationem  equitavit  ad  S.Ioan.  in  Luterano , et  cum  eo  equi- 
taverunt  multi  fiarones  de  Domo  Ursinorum  , et  de  Domo  Columnae , ac  etiam  O. 
Comes  Troyae  , et  totus  Pop.  Rom.  equester , et  pedester  cum  eo  , et  DD.  Roma- 
ni jn  via  sibi  fecerunt  mazimum  honorem  , et  rcversus  fuit  adPalatium  suum  S.Petrt 
post  horam  Vesperorum  . 

Per  varj  tumulti  Popolari  fu  costretto  di  sottrafsi  con  la  fuga  , e di  ritirarsi  a Pi.' 
ttrbo,  donde  j.post  sex  menses  Romara  rcdiit  cum  tanto  honore  , et  gaudio  Roma- 
nornm  , quod  de  simili  laetitia  memoria  non  ezistit . Ciò  si  conferma  nel  suo  Diario 
da  Stefano  Infessura , il  quale  imitx  , che  4 nel  1407.  del  Mese  di  Marzo  a di  13.  ri- 
tornò.Papa  Innocenzo  VII.  da  Viterbo , et  entrò  in  Roma  per  Poro  Portese  1 J e i Ro- 
mani gli  fìtcero  grand'onore,  e gran  festa  , e ci  andarono  i (ìiocatori  di  tutta  Roma 6 
con  le  fiaccole  in  mano  , dicendo , Piva  lo  Papa  , et  andava  per  Trastevere  , e- poi  a 
Paloizo  di  S.Pietro  sotto  Pallio  . 

§.  I I. 

Di  Gregorio  XII, 

Lo  stesso  Stefano  Infessura  nel  suo  Diario  7-  narra , che  il  di  i.  di  Decembre 
1405. , quando  fu  fatto  Papa  Gregorio  XII.  8 , i Romani  gli  fecero  molto  onore  ; « 
quando  Ri  incoronato,  ci  andarono  gli  Oratori  di  Roma  , ctandò sotto  Pallio p da 
S.  Pietro  a S.  Giovanni . 

Antonio  di  Pietro  riferisce  Io  stesso  con  varie  giunte , avendo  lasciato  scritto  10 , 
Anno  140;.  a di  ultimo  di  detto  mese  di  Novembre  fu  creato  Papa  il  Card.  Cortesia 


1 Ccfm*  dt  M.flicrdU  dì  Smlmoml , Cherico  di  Cs- 
mem»  Arcivescovo  di  Rivenn»  , Vcmovo  di  Bologna 
sotto  UrbdMo  jy*  Bonsfdci»  JX»  lo  creò  Curd.  Prete  di 
S.  Croce  in  GenuAlemme  » poi  Camerlengo  di  S.  Chie- 
sa » e Legato  per  la  pace  dell’  Italia  . Mori  a’  d.  di 
Novembre  nel  1406.  e fa  sepolto  net  Vaticétnoo 

a Murat,  T.  XXIV.  Rer.  lui.  p.p75.  Canteo  acta  Cae- 
rem.  p.  n66, 

j Murar.  T.  ITI.  Rer.  Ital.  P.  II.  ex  Ms*  Vac* 

J.  P.  111.  ùc*  ai.  cap.  4» 

4 ibtd.  p.  JI16. 

5 Ln  prima  Pma  di  Trastrtrrrt  è la  Pertesr  » al  lato 
di  Ponente  « situata  fra  il  GioHlcotop  e II  Trarre  1 cosi 
detta  > perche  per  essa  si  andava  ài  Porto  Romano , 
ehe  già  si  disse  Pntumrr , «diticato  da  ClUnlio  alla 
foce  del  iWrrr  • Fa  dagli  antichi  chiamau 

per  esser  vicina  al  luogo  di  questo  nome  * ove  appro- 
eUao  mie  le  turi , che  vengauo  dal  àiare , che  oggi 


-volgarmente  si  chiama  JtlP4  gnatie  1 a differenta  dell 
altra  in  Cam^  Morto,  cniamata  Ripttta , t la  Por» 
vlen  iletu  anche  Porta  ili  Riùa . 

6 Questi  sono  i Gitoeeatn  de’  Ginotbì  di  Afione  , • 
di  Tettatdo  , e della  Madonna  di  Aiotto  , da  me  descrit- 
ti in  un'  Opera  assai  curiosa  » e dilettevole , che  desi* 
dero  di  aver  modo  di  pubblicare  • 

7 T.  III.  Rer.  lui.  Murai.  P.  li.  col.  1118. 

8 Anrelo  (.'orrjro  Veneziano  » Canonico  Regolare  t Ve- 
scovo di  Venetia,  indi  Pdttrimca  di  Consuotinopoli  » e 
poi  Card.Prete  di  SJÌdarto,  creato  da  InnotmtoyJI.  man- 
dò la  sua  rimiiuia  al  Concilio  di  Cottanta  da  cui  fu  di- 
chiarato Legato  perpetuo  delìn  Marcai  Mori  a Recanati 
a’  4.  di  Luglio  nel  I4i7* , e sepolto  inquelia  CauodraIe« 

p Cosi  caiamavaai  il  Bai  lacchino , detto  anche  Ma^ 
pnU  , e Conopeo . V.  1 miei  Ponùpcali  p.  tos* 

1 o T.XX  1 \o  Rer.  li.  p.p8 1 .Gattico  aca  Cacrcnu 
..che  oc  riporta  la  traduzione  Uùoa  • 

b a 
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3-6  Bl  Gregorio  XII. 

VcRCtuno , Patriarchi  Constantinopolitan? , e fii  chiamato  Gregiti*  Xi/.  ed  it  gior- 
no seguente  fu  pubblicato  . Adi  19.  di  Decembre  di  Domenica  fu  coronato  la  mattina 
in  capo  alle  Scale  di  S.£ietro,  come  è costume;  e dopo  la  suaincoronarione  , ca* 
valcò  aS.  Gio.  Lateranocon  grande  honore  , accompagnato  da  tutto  il  Popolo  Roma- 
no > e particolarmente  da  questi  Baroni , cioè  Ponccllo  Orsìiio , T^iccoti  Orsino  , /Antonel- 
lo Orsino , Paolo  Orsino  , e Gentile  Orsino  , e con  il  Senatore  della  Citti , cioè  Pier  Pi  an- 
testo,  e poi  dopo  l'hora  del  Vespro  fece  ritorno  al  Palazzo  Apostolico  in  Vaticano  • 
Ma  queste  notizie  non  sono  da  paragonarsi  a quello  molto  più  ampie  , e distinte , 
thè  te  ne  somministra  ma  elegante  lettera  , scritta  ad  Emanuele  Crisolora  i da  Iaco- 
po d'AenoIo  di  Scarperia  . 2 £ssa  è stata  pubblicata  da  Lorenzo  Mehus  , J e io  go- 
do di  qtu  riprodurla  , illustrata  con  qualche  nota.  Assumpto  apice  , cum  ingentissimo 
universi  Popoli  plausu  descendkur  . Minor  quilibet  Pontifex  cpra  Episcopis  omni- 
burPontifìcali  habitu  , mitraque  Equum  niveo  opertum  amictu  ascendit . Alii>  quo- 
rum maxima  turba  est , alio  incedunt  ornatu  diviti , pictoque  . Ipsc  Pontifex  Sum- 
mus  Equum  ni veux  coccineo  tegumento  posteriori  membra  stratum  ciim  oriutu, 
quem  prò  altari  tulerat  , equitat  . Equitantem  praecedunt  hi  , quos  innumeros, 
orsatissimosque  diaci . Viri  praeterea  XII.  rubra  vexilla  quisque  suum  prò  basta  prae» 
ferunt  . Sunt , qui  dicant , hacc  a XII.  Etmriae  Populis  ad  Impcratores  Caesares 
emanasse  , quod  Regi  Tarquinio  Prisco  , ut  habet  historia , ab  Etriiscis  XII.  fasces  , 
quos  haec  repracsentare  videntur  , cum  Sella  Curuli , plulerisque  , ac  nonnullis  aliis 
insignibus  regiis , quibns  nostri  Pontiiìces  decorantur  , donati  fuerint  . Deinde  ea 
cum-  Umbraculo  sericeo  4 , quod  tandit  in  conum  , anteque  Pontilìcem  sempcr  fer- 
tur  T per  Constantinum  ipsum  potuisse  ad  praefatum  devenisse  Silvestrum  . Praelèr 
cti  deinde  Navales  duo  in  ornatissimo  praeferuntur  cultu  v ut  intelligas , Pontiftcein 
nostrum  non  terrae  tantummodo  , sed  et  Palagi  regem  . Duo  etùm  praemittuntur 
Equites  , qui  in  longìssimis  hastis  geminos  Cherubinos  5 ingerunt , in  quibus  cae- 
lestium  commercia  Regnorum  repraesentantur  . Crux  hmc  SS-,  quac  nunquxm  PontiS- 
cem  deseritd,  argenteo,  longissimoque  suspensi  stipite  fcrtur  . Tergum  Pontificis 
sequitur  , qui  argenteos  in  Populum  nummos  spargit . Et  hoc  a Caesaribus  ductuin 
usque  in  nostrum  pergit  saeculun»  . Ipse  enim.  vidi  in  Urbe  tua  Constantinopoli 
Caesarem  tuum  hoc  pccuniae  denotati  jactu , quum  per  Urbem  incederct . Inter  eun- 
dum  ad  primum  ferme  lapidem  past  sepulchrum  , PonteiTujuc  Adsianl  Augusti , Ju- 
daeorum  occurrit  agmen  cura  sacris  suis  Legibus  , humiliterque  Pontificem  oraiu, 
uti  leges  probet , voluminaque  ipsarum  aurea,  ci  rcura  voluta  velo  , Pontifici  matm 
offerunt . Ad  quos  versus  hic  Legem  probat  ; sed  improbat  gentem  . Quod , ut  exi- 
ttimant , a veteri  consuetudine  ducitur  . Caesares  enim  nostri  , ut  Mistorici  tra- 
dunt  ,'Judaeos  persaepe  Urbe,  expulerunt . vd  quod  ftnus  crudelissime  , sicoe  s*- 
lent , cxercuerant  ; vel  quod  a Religione  Oentilium  longe  aberant . Quire  quum 


I Greco  lllaxre  di  C.  P.  nel  Sec.  XIV.  clii«m»ra  il 
Rist'^racore  iktle  Lettere  Greche  p perche  fu  il  primo  ad 
iaie(ni«re  in  luUa  la  Liogaa  Greca  , trascnmta  per 
9^  auni  • Mori  in  Cvsuuus , mentre  tenevasLU  Cv»n- 
r"**..*’  tv.**' i4«^rdÌ47.  *ni»l . e fujepol- 
to  nella  ^teta  de’  Domenicant , con  ^ÌuÀo  com- 
posto (Ìà  ÌJM4  , poi  1^1*  //.  V.  le  Osservazioni  su 
la  sua  Vita  nel  T.  >OCV.  «Iella  mcsnlti  Csiì»rmaiu  • 
p«  }4i,  FtìI,  Btrmeri  «jie  Vita  Miotuehi  Cbryteh- 
rèe  in  DiK.de  altera  migraiione  I itterarumGraccar.  e 
oraecia  in  Itiliam. -Lips,  1704.  Uerm»  irx  HatM 
Uwji9lt*A«  p qui  an.  ijpo.  eraeca  Stadia  in 
(Xiuien.c  iuklt.;vu  primm.  Helrmu  i7>S. 

a De  eitti  genere  , doctrina  , virmie  , ac  praeconiis 
V,  ocor.  .\Uninum  RauirlìumC,  111.  Commfnraiionh 
CrjiKO  l lijcr.  an.  17^^,  )»/k  dlb,  Ft^nfipt.n  T.  IV.  Bibl. 
i-au  Dica,  ci  io£,  «u  Jit-  W,  p.  «.  MalnUim.  T.  I. 


Mus.  fta!.  P.f.  p.idi.  et  PraefaHonem  JUir.  MefmtPrt^m 
1 Jpte^bi  yttreli  df  Ìc4»}>m*EpUtol#  ad 
/«famCivem  C.  P.  uhi  rasriui  Pontifici»  Jiwacfntit  l i/* 
funet  describic  » ac  Pontificia  Co;niiii>  novi']ue  Fa» 
pae  Greffrii  Xlh  Electionem  narrai.  Accesser.  EpiO- 
>00(111.  Leonardi  Dathi  . recensenee  Laur.  Mehus* 
Ploien;.  nal»  II*  n.R?.  . 

4 MÀtmtìtuie  Àiitio  (la  CKcellentia  Episcopali^  DL 
enìtatU  . l uRd.  id?o.  CamUrms  in  Pintif.  Roin.  T.  l, 
Cap.  V.  Hsrino  d’  oro  illutirato  p.  ; 

delV  uso  delle  Ombrelle*  o Batdacchina»  nel  1 • 
de'  C>)Stumi  Mcri , c profani  p.  ao*  Patianii  de  Dmoel,^ 
lae  Gestatbne  . Roime  i?4s*  , , 

4 li  Mafri  nei  Hftroltxit»  qui  crede  UuUcaU  t Flètei 
h * di  cui  ragioneremo  altrove  • 
d V»  p«aj.  aou4« 
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«ovtu  ereafctuP  Caesar , satis  simile  vero  est , eos  sèse  Itti  subjicere  , commendare 
que  , lei;em  offcrentes  , ut  si  generi  inviso  parcere  nollet , ob  legem  , quam  ma- 
jores  sui  Cacsares  raro  spreverint , ad  miserationcm  indinaretur . Quo  pactp  in  Ur- 
be tutela  persaepc  ab  ipsis  parta  est . Volunt  alii  , Judaeos  in  supplicationcm  hanc 
re,  quod  , quum  per  leges  suas  fijturum  esse  Principem  promittatur , qui  de  captf- 
vitatc  eos  liberaturus  sit , Templumque  , ac  Holocaus^  restituturus , eo»  tuin  cx- 
pcriri  , an  Pontifex  noster  forsitan  il!e  sit . Sed  Pontifex  quum  certe  noscat  j Legctn 
cam , promissioBemque  consumatam  in  Redemptore  nostro  esse  , Judaeos  a se  re- 
pellit , ignorantiamque  castigat  . Pergit  deinde  triumphans  per  Urbcm  mediara  Pon- 
tifex a multitudine  continuo  ingenti  plausu  exceptas  , salutatus,  i .floribus  sparsus  , et 
venerandi  desiderio  continuo  pressus  , ni  aurigae,.qui  Reges,  Principes,  Duces , 
Proceresque  ex  CoDstantini  Aug.  exemplo  sunt,  hasds  ipsam  arcerent. 

Perventum  tandem  inter  aulaea  aurea,  argenteaque  vela,  quae  per  totum  iter 
demus  omnis  in  speciem  scaenae  suspcndit , ad  Lateranense  est  templum . Hcic  pc- 
culiaris  Sacri  Pontificis  nostri  AedesestaConstantino  ipso  constructa.  Hcic  habltaverc 
quondam  Pontifices  nostri  , dum  aer  non  infcctus  , ut  nunc  , sed-  salubris  , pu- 
nisque  essct.s  Heic  statuit  divinus  ille  VirConstantinus  , qui  Templum  hoc  Salva- 
tori Deo  dicavit , Ecclesiarum  universitatis  Caput  esse  . Ad  regiam  Templi  Valvam 
descendens  Pontifex  ,,  a coetu  Sacerdotum^  qui  Templum  obtincnt  , suscipitur, 
locaturque  marmorea  in  Sella , quae  medio  in  Vestibulo  aetemum  est  fixa.  Stcìcora- 
ria  haec  dicitur,  ut  , si  quis  gloriae  &stiis  Pontificis  oculos  , auresque  pvrmuls’c- 
rit , racmincrit , se  , e Limo , stertroreque  erectum  . Ex  liac  quum  per  Pontifices 
snis  si;sccptu$  fuerit , manibus  ipse  suis  ter  acceptos  e scyphis  argentcos  in  Populuin 
spargit , ut  qui  dicat  Ennii  illud  v nec  mi  anTum-  pasco , nec  mi  precium  dederitis  , • 
foreque  se  protcctorem  , fautoremque  Populi  spondeat  , miscratoremque  . Hinc  ia- 
Templum  inducitor  , et  in  Templi  vertice  quum  locatus  fuerit  excelso  in  Podio-,  pa- 
lio marmore  instructo , Pdtruin  Pater  , atque  hominum  Rex , peJes  primo  , manus  , 
ac  ora  post  osculanda  huiusce  Tèmpli  Sacerdotibus  porrigit.  De  more  postea  quum 
benedixerit  omnia  , Tempio  egrejitur  , Palatiumquc  salrum  huic  continuum  , Cona 
suntinianam  regiam  appellatum  , quod  hcic  habitaverit  Constantinus  , postulati-- 
In  ingressa  Curulis  erigitur  Sella  : sedetPqr.tifex  . Qui  secondi  ordinis  siiorum  Pon- 
tificum  Princeps  est , -omnibus  hinc  , atque  hinc  instructis  pacem  implorat  superuin  ' 
et  supplicando  quam  multos-quum  singillatim  eorura  invocet  , pari  voto  rcsponsuur 
suscipit.  Intra  regiam  deinde  adscendftur,  iturquc  continuo  usque  Sicellum  B.  Sil- 
vestro sacratiim.  Juxta  hoc  geminae  sunt  fixaeSedes  porphlretico  incisae  lapide  , in 
quibus  , quod  perloratae  sint , insanam  loquìtur  vulgus  fabulam  , quod  Pontifex  at-J 
trcctetur  , an  Vir  sit  . In  dextera  sedens  Sella , baculum  primo  , deinde  Claves 
per  Praesidem  Sacelli  , quod  Sancta  Sanctorum  appellatur , assumit . Haec  , quum  sur- 
rexit , -manibus  poriat- usque  ad  'alteram  Sedeni , in  qua  ab ’ codem  PraesidC  ■ rubra 
■praecingirur  zona  , cujus  in  pendenti'  lòculo  conduntuV  lapides  YH.  predo  incredi- 
bili . In  baculu  judicaodi , -atque  regéndi , quemadmodum  in  regum  sceptro  , fa»  , 
cultas  data  . Clavcs  donum  snnt , quod  Redemptor  noster  Petro  , Pctrique  Succcs- 
soriòus  dedit . Lapides,  utopinantur,  a Pontifice  Judaeorum  rfeducti  sunt , quibus 
etiam  Xtl.  quadn'partitis  ille  exorrfabatur-  . Hls  expeditis  , Sincu  Stnetorum  irtgres- 
sus , ubi  Redemptor  noster  suam  habet  eflìg'em  , inclytae  , et  celeberrimae  in  univer- 
sum orbem  fidei  tìexis  sapicntiam  , pacemque  expostulat  genibus  . Hinc  abscedens  sa- 
crum  Sacri  Silvestri  Saceilum  ingrfssus  , sacratissimo  Cingulo  ab  humeris  dempto  , 
ac  trabea  cxutus  , gemmatisque  positis  Chirothecis  , sedens  cuique  suorum  Pontifi-^ 

( V«  psJih  > Men'^h  eie  Rimani  aerit  Mlnbrìcttt  Com^ 

Eonuc 
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38  Di  Gregorio  X//.  nel  1405.  Alessandro  V,  nel  1409; 

cum  , unicuiquc  edam  Epitcopo , cctcrisque  munificus  fit  . Collegis  Ponrificibut 
singilladm  aureum , argcntcumque  nummum  in  porrecu  ab  ipsis  Mitra  superi mpo- 
nit , donatquc . Munus  tum  suscipit  quisque  grate  , genusque  datoris  Pontlficis 
cum  osculo  petit.  Quac  videntur  innucre,  ut,  quum  in  vulgus  antca  jacta  pecunia 
sit , in  "suos  edam  quoddam  munifìcendae  signum  ostendere, debeat . 

Pcrfecds  bis  , cibando -Hntendunt  stomacho , quod  non  absque,  ut  opinantur  , 
quodamest  typo.  Stando cnim  MaicimusPontifexcpulatur , ut .celcritatis  scilicet  mo- 
neatur , vclut  agnus  illc.cdatur,  dmmo  voretur  immaculatus  . Est  cnim  edam  apud 
vos  phase  t hoc  est  transitus , - quod  in  lubricis,  ac  volatilibus  praesentis  saeculi  bo« 
nis,  sivc  delitiis  ,’haud  sedendum  sit.  Peractis  inde  prò  Mensa  altissimo  Jovi  gradis , 
pcractum  totum  est  opus  . Redit , unde  discesserat  maximus  Pontifex  ; rcdit  Pontifi- 
cum  Coetus  ; redit  . Episcoporum  , Sacerdotumquc  omnium  omnis  copia . Ceterisua 
repetunt,  phaleris , cetèfisque  ornafnentis  raptim  in  vulgus  datis.  Pontifex  donato 
pariter  cum  coccinea  vesce  Equo, ‘Vaticani  aedem  pviblicam  omnium  spcciosissimam  , 
ac  omnium  ornatissimam  habitans , .PatrumPater.,  atque  hominum  Rex 

Per  populos  dat  jura , viamque  alfectat  Olympo  . 

Hinc  namque  ille  P.  M.  est , quem  ne  dum  Populi , sed  integra  regna , araplissi* 
mae  Nationes  vcncrantur , quem  omnis  fere  colit , ac  tremiscit  Europa , qucm  omnis 
Africa  stupct , cui  soli  , et  unico , a vivo  Dei  Filio  déitae  sunt  Claves  Regni  CoeUy- 
ìorum . O quis  hic  est  tantorum  dator  1 0 quis  hic  est , cui  tanta  sunt  data  ! attmtus 
"heic,  mutusquefio,  • 

:§•  iiT.  ■ 

;Dì  Alessandro  V, 

'Ma  chi  mai  avrebbe  potuto  prevedere , che  dopo  pochi  anni  la  Città  di  "Pisa  do- 
vesse essere  spettatrice  di  tutte  queste  funzioni  ? Eppure  cosi  fu  , come  ci  attestano 
gli  Atti  del  Concilio  di  Pisa ,,  pubblica»  dall*  Arduino  i , e dal  Dachery  2 . I medesi- 
* mi  ci  han  conservata  la  memoria  dell’Incoronazione  di  Alessandro  V.  j fetta  nel  140^. 
à 7.  di  Luglio. iti  quella  Cattedrale  4 , e della  solenne  Cavalcata  fetta  per  la  Città , 
con  la  Presentazione  della  Legge,  fettagli  secondo  1’  antico  costume  dagli  Ebrei . Il 
passo  è il  seguente , DicDominica,  quae  fuit  dies  vii.Julii,  dictus  D.  Papa  z^/exan- 
der  V.  fuit  coronatus  in  Ecclesia  Cathedrali , ubi  fuit  celebrata  Missa  solemnis  . Et 
illa  die  fiierunt  multa  solemnia , utputa,  de  stupis  combustis , dicendo,  sic  transic 
gloria  Mundi , . de  Epistola , et.Èvangel  io  in  Missa  -,  graece  5 , hebraice , .et  latine  > 


• 1 Coll.  Condì.  T.  Vin.  p.  a, 

a T.  VI.  Snlclleg.  p.«4. 

1 Pittro  Fihtri»  dell'  uol»  d!  Ctouiid , dall’  Ordine 
de  Minori  passò  a’  Vescovadi  di  iV<i>4r4,  di  Brtitia  , e 
. di  Piacmia  , quindi  Patriarca  di  Gt4'/«  , poi  Arcivesc»- 
vo  di  Mi/dA»,  e finalmente  Prece  C.ud.  de'SS.XIi. 
Apostoli . 

d Martini  Theauom  Basilicae  Pisanae  enarratlo. 
aibus , ec*  icoiìibus  owensmn  cum  appendice . Romae 
a7os.T.  11.  fot. 

S Nicvli  1.,  che  regni  dall'  8s8.  all'SSr.  rammenta 
quest'  uso  in  una  letcera  riporcara  nelT.8.Conril.  p.spS. 
all’  Imperador  Michele  , a* cui  socUse  . Istins  iHetioiu 
Unxnat  C.  P.  Eecinia  Ltctio)um  Apaitoticam , tf  H*an- 
grlicam  Sìationilms  ftrinr  primiMrt'citart,  licqnt  tiemnm 
gratco  smnont  pttptrr  (hatcot  ittiiine  ipsat'  Ltction.s  prò- 
nnntiarc  . Ne  parla  ancora  LtmK  IX,  che  resse  la  Chiesa 
dal  lOM.  al  io<^  in  una  Lettera  al  Piiriarca  Miehtlt , 
che  si  legge  nel  1.9.  Conc.  pia.  9.^?.  ov;  dice  ,.i^ncd 
ti,  contra  ìntit , ai  q»'  i vtftro  ìmprraiori , Latinat  Li»~ 
liti , f»  in  licei,  Oraech  rteìtantnr  Latinat  Ltetiont!  ì Vti- 

ijnt  db  rtrtrmimiUim  AhUtii  I qnat  jam  (inutis  Pai*- 


’ namm  tmdtVtatibut , dittrmum  temenutum  qnaeilieiii- 
bm  yexata  , et  impugnata  , ac  stinti  aurina  mmit  perse-, 
entomm  famma  deceeta , delicieiam  Fitiam , ridelicet  Ec- 
• titliiga  C.  P.  tdidit,  Alcnin»  «le  div.Ofl.c.  29.  c Amala- 
ria  Itb.  2.  c.  I.  riferiscono  , che  in  C.  P.  si  leggevano 
nellp  Messe  solenni  I’  Epiitela  , e il  Fangtló  inlatinop 
( ed  in  greco , quia  oAeram  et  Grarci  , qmbm  ignota  crat 
Duglia  Latina  ; aderaat  et  Latini  , qnloni  incognita  erat 
Gratta  , et  proptet  unammitattm  utriniqut  Fopuli , Nel- 
la stessa  Chiesa  di  C.  J*.  come  attesta  II  Goar  mH’  £u- 
chologio , ’ allocchi  nel  giorno  di  Pasqua  cantasi  il  Van- 
, gelo  in  principio  trae  Verlnm  , che  secondo  il  rito  weco 
cade  in  quel  di , i Vescovi,  gli  Arcivescovi e i hieiro- 
policani  di  qualunque  rito , ma  tutti  vestiti  con  abiti 
reci , si  dispongono  in  linea  retu  secondo  il  loro  or> 
ine  . Il  Patriarca  Greco  da’  principio  al  prFmo  verset- 
to in  Lingna  Greca  , «Jie  si  ripete  da  ciascuno , un  do- 
l’altro  , nel  proprio  idioma  , finche  si.da’  tine_  a 
tutto  il  Vangelo  , che  cosi  vieii  tradotto  in  ogni  perio- 
do in  diverse  Lingue . Nel  Concilio  oi  Uone  congre- 
gato nel  1274.  sono  Gretorio  X,  t Michele  l’altologo, 
o«Uz  Meu»  iolcaae  celemaM  Uhi'  Pdpa  io  argomento 


DI  Giovanni  XXm.  nel  1411.  di  Martino  V.  nel  1417.  39 

de  impofitione  Thiarae  , cnm  «jua  Papa  revescitus  equitat  per  viam  , et  omnes  Praela- 
ti  rcvestitt  cum  Equis  de  panno  albo  coopcrtis  , de  Icge  judaeorum , qua;  Papae  per  Ju- 
daec$  praesencacur , et  de  similibus  ,quaeonaoia  t'uerunt  debite,  etsolemnitcr  cJtpedita  •' 

§.  IV. 

Dì  Citvannì  XXIII.  ■ 

Grandi  furono  gli  onori  presati  i Giovanni  XXIII. , 1 che  da  Bolepn  si  condusse 
In  questa  Citti  . accompagnato  da  Ladislao  Re  di  Trapali . Siam  debitori  ad  Antonio  di 
Pietro  , della  lor  descrizione , fatta  con  la  sua  solita  esattezza  in  questo  modo . a /in- 
no 1^1 1.  die  XI  i.Mensis  /iprilis  bora  vesperorum  intravi t Urbcm  Joh.  xxi  ti.  sub  Pai'io 
cumD.Rege  Luysio,  et  cum  omnibus  D.Cardinalibus  , et  omnibus  Baronibus  per  Forum 
S.Pancratii , 4 et  equitavit  per  Pontem  Judaeorum  , et  per  Campum  Florae  , et  venit  per 
Fontem  S.Petri . /iddextravit  eum  D.Rex  Luysius  . . . Omnes  sciant  de  honore  sibi  facto 
ante  adventumsunm , et  per  totum  P.R.  In  primis  per  otto  dies  fiterunt  pulsatae  Campanae 
omnes  5 per  totam  Vrbem . Item  ilio  die , quo  intravit  Urbem  , fuerunt  facti  locatores  , 
videlicet , sicut  esset  Carnisbrcyium  , et  in  Assumtione  S.  Mariae  de  Mense  Augusto  , 

3 et  magis  pHlcherrime  .. 

§.  V. 

Di  Martino  P. 

Sarà  sempre  memorabile  ne'  Fasti  delta  Chiesa  Tapplauditiisima  elezione  di  Mar-  ■ 
tino  P.  6 seguita  nel  Concilio  di  Costanza  , che  durò  tre  anni , e sei  mesi  , e 
dopo  40.  anni  del  più  lungo , c funesto  Scisma  , che  vi  sia  stato  giammai  . A’  30. 
di  Ottobre  nel  1417.  fu  deliberato  nella  Sessione  XU.  dello  stesso  Concilio  di 
Costanza  , che  oltre  à 2}.  Cardinali , che  v’erano  presenti,  c de’trc  deposti  Pontefici, 
Giovanni  XXIII.-y  ytCregorio  XII.  S , t Benedetto  XI II.  9.,  dovessero  rinchiudersi. 

sincera  Alleanza  • fu  cantato  II  Vangelo,  ed  Fp{>  la  Strada  U notne  • Si  iwninA  anche  "DrÀianM , per  e*» 
stola  Greca  in  abiti  Greci , e da'  Cardinali , e Prelati  sere  stata  da  iralax*  raccom  xìata  » e va  verso  il  mxrr^ 
Latini  cantate  11  Simbolo  della  Fede  in  Latino  « ripe-  di  Toscana  verso  ]*isa  • SI  fa  da  Pr*rcpte  menzione 
auto  in  Greco  dal  Patriarca  di  C.  P«  e da' Vescovi  Gre-  della  Vorta  AwrtUn  t che  U pone  lungi  dal  sepolcro 
ci  della  C'<iÌ4^ii  f'.  Origine  del  rito  Greco  In  d* /Unene  un  tratto  dì  pietra'.  Se  cr>st  è , convien 

Italia  T.  111. Questo  stesso  uso  di  traJiuTc  it  Van-  dire»  che  due  fossero  \c  Vene  AmreUt  ^ e che  nuelis 
telo , SI  usa  anche  acesso  in  questa  Citta  nella  Chiesa  di  IVerefr*  fosse  , non  cssencovene  altre  in  auei  sito, 
«li  i.  Grro/en»»  de  t in  cui  varie  volte  1' aano  la  7n«n/a/r  all’ ingresso  el  iWtr  aion^*it%  bi  partiva 

ti  canu  il  Vangelo  nella  Ungna  Latina  i e poi  neiril-  dal  Cn4»'ce/«  artehe  la  Via  l'ittiU*  > che  csnduccvs 
liriia  . Ma  basii  per  ora  di  quest'  argomento  • di  cui  tino  a]  Mare  , cosi  dena  dalla  fimiglia  de  ViteHi . Ma 
dovremo  iracure  in  altro  luogo  » ove  narleremo>di  ciò  sia  detto , senza  nulla  iichnire , non  essendo  fuori 
di  quest'  antichissimo  uso  nella  Cappella  Pòntiheia  • di  proposito  » che  due  fossero  ; perocché  vediamo  la 
I 8aì-iasuvrt  C«icm  Napoletano  , Camerier  Secreto*  PortA  L’apenA  y e la  l'atjcuna  , ambedue  essere  state 
di  ^cjii7dric /X.  intii  ProtO|iourÌo  Apott.  eroi  Dìac.  - dette  2r/«n/a// , -come  ambe  ìa  l'idApptA^  c la  F'<e* 
Card,  di  S.  Hmuachio  , creato  da  Urbéno  PI,  Mentre  si  ticana , che  per  questa  pane  pattano . So  bene , che 
troviVA  l egato  dì  Bohtmi , ivi  fu  eletto  i’apa  a’  a?»  Siefepi*  4»Perjc  nella  sua  Tavola  di  Roma  itntìCM  siam> 
di  Maggio  nchi4^o’ Fu  deposto  dal  Pontificato  nel  Coo-  paia,  e dedicata  aCuHoIX,  Rt'  di  Ptaìkìj  nel  i<"4.  » 
<Ìlio  (H  CottétuM  a'  a^.  di  Mi'ggio  nel  141^.  DiMArtiuo  non  sapendo  come  agp.iuscare  qu^to  imbroglio  , pine 
y,  fu  creato  Vescovo  di  Ftascmì  , e Decano  del  S.  Col-  senza  alcun  fondainenio  di  amico , .e  modemo  &rìt- 
legto  • col  dUiintivo  dì  una  Sedia  pia  eminente.  M jrì  tore  una  Porta  AtoetUa  con  la  strada  del  m''destmo  no- 
a’  za*  di  Deccrabre  nel  1419.  in  f'trcmty  ove  fu  sepsiio  me , fra  la  V«/r  Aìriana  , e-U  Pente  Inawfa/r.  • 
cella  Cattedrale  di  Cni>v4nm  * 4 In  un  Diario  anonimo  aotto  Pavia  «I  legge  nei 

a Aru,  Petti  in  Diar.  T.  XXV,  Rér-  It.  Mar.  p.  loJ^  1421.  a dì  it.  Axtnte per  (hiaman  h C4ri*iMÌi  4 Concisto^ 
Theihime,  de  Niem  Historia  de  Viu  Joh,  XXW,  Ext.  in  re  ionotri  ìa  <ht  oliera  non  doteana  h Cursori 

hetrta  Atribemii  Scripu  Rer.  German. . T.  I.  0.1. , et  essere  antera  trovati  • ■ 

In  Hcrivt.  Panler  Hardt  actis  ConcU.  Constant» T.  11.  P.  • 6 Ottone  Loloma  , figlio  d*  Agapito  , nato  in  Roma  ' 

XV#n.3J4.  nel  i?6s.  fatto Refcreiularlo  da  e Diac.Card. 

3 V.  p,36.  nota 6,  dii.  Gitryie  in  Vèlalwj  da  Jnnoeeuto  VÌI,  Mori  a’  ao» 

4 La-^conda  nel  Trane^m  è di  S.Vancrarie  dal  diFebraionei  mi.»  e fu  sepolto  in  un  Deposito  di 
Hto  occidentale  , posta  nel  piu  alto  del  Gi'amA/a»  Bronzo  in  mezzo  alta  Bm,  Later,  coq  iserìziaue  > ia  cui 
così  detta  dalla  Chiesa  di  questo  Santo  • posta  fu  >ri  di  vien  chiamato  TEMPORUM  8UURUM  FiLlCITAS,  ia 
lei.  Si  chiamò  dagli  antichi  ..fjrrrl^a  dAlla  vìa  Atrtla  y vece  di  FELICITAS.  ■ 

già  lastricata  da  z<Mrr/re  • U'ìmo  Contolare  , o pare  da  7 T^A*  V* 

Jmtite  Impo  Altri  vogliono/  che  lUUaPoxu  » piglùMC  ' • Pittre  dt  Ima  di  Aragona  $ Diacono  Card,  di  S,Mo 
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40  Dì  Martino  V.  nélì^ifl 

con  essi  30.  Prelati , cioè  sei  per  ciascuna  delle  cinque  Nazioni , Italiana , Francese  « 
Tedesca,  Spagnola  , Inglese  , che  formavano  quell' augusta  Assemblea  . Sigismondo 
Re  de'  Romani , assiso  in  Trono  , toccando  con  la  roano  la  Croce  , e gli  E/vangelj  , 
elicgli  presentarono  due  giurò  solennemente  , che  avrebbe  difesi  gli  or- 

dini formaci  dal  Concilio,  riguardo  al  Conclave  , secondo  la  Constituzione  di  Crema- 
rlo X. , e dopo  di  aver  introdotti  gli  tlettori  in  Conclave  nel  Palazzo  della  Comumii, 
T indusse  a giurare  i 7.  di  Settembre,  che  fradice!  giorni  avrebbero  eletto  per  Som- 
mo Pontefice  il  più  degno , nel  quale  fussero  cospirate  le  due  parti  de  Cardinali , e de’ 
Prelati  Delegati . Gli  Elettori  erano  5-3.,  e tutti  concordemente  si  unirono  agli  li* 
di  Novembre  nel  Cardinal  Colonna,  il  quale  in  onore  di  S.  Martino  Vescovo,  nel 
giorno  del  quale  fii  eletto  , si  fece  chiamare  Martino  P.  Ai  ao.  si  ordinò  Sacerdote , e 
ai  a I.  fu  consacrato  Pescavo  , c solennemente  coronato  nella  Cattedrale  , da  cui , •se- 
condo lo  stile  Romano  si  portò  con  maestosa  Cavalcata  per  la  Cittì  di  Costanza,  sino 
alla  Chiesa  di  S.  /tgostino  , tenendo  in  mano  la  briglia  del  suo  Destriere  il  mentovato 
Xe  de’  Jtomani  alla  destra , e alla  sinistra  federico  Marchese  di  Brandehitrgo  , ed  Elet- 
tor  dell’ Impero.  : 

Nel  Codice  1 della  Biblioteca  Zaltuki  di  Parsavi*,  ove  sono  rappresentati  varj 
successi  del  Concilio  di  Cuj/urzu,  descritti  ancora  da  Eberardo  Dacherio  ivi  presente 
per  ordine  dell’  Elettor  di  Sassonia  , e publicati  nel  iv.  volume  deU’ampia  Collezione 
del  Pan-der-Hardt  Act.  Cane.  Const. , in  una  delle  Tavole  si  rappresenta  la  Processione, 
con  cui  Martino  P.  fu  condotto  alla  Cattedrale . In  esso  piacque  al  Pittore  di  darci 
notizia  anche  di  una  contesa  , che  nacque  allora  fra  i Eamiliari  del  nuovo  Papa  , e il 
Borgomastro  di  Costanza , gareggiando  ciascuno  per  appropriarsi  il  Cavallo , che  ave» 
cavalcato  il  Pontefice  , e che  finalmente  fu  aggiudicato  al  Borgomastro . 

Rìccontz  Stefano  /nfessuraj  , che  quando  fu  fatto,  tutto  il  Mondo  ai  rallegri  , 
massime  la  Cisti  di  Roma  , e ne  fecero  gran  festa  ; e Messer  Jordano , /rateilo  di  detto 
Papa  Martino  subito  ebbe  lo  Stato  di  Roma  pacifico . Si  partì  da  Costanza , e venne  in 
Fiorenza  , e lì  stette  due  anni , e due  mesi . T^^el  1420.  di  Settembre  a di  28.  in  Sab- 
tato  venne  in  Xoma , ed  entrò  per  Porta  del  Popolo  , e stette  tutta  la  notte  in  S.  Mari» 
delPopoIo,  e la  Domenica  mattina -se  n’andò  al  Palazzo  di  S.Pieuo,  e gio  pcr.Coloa- 
na  , per  fino  a S.  Marco  , c poi  gio  per  via  dello  Papa  coperto  con  lo  Pallio  , e per  ogni 
Xione  si  fecero  otto  Jocatori  Gentiluomini  Xomani  , 4 e gli  fu  fatto  grandissimo  onore  . 
E i Conservatori , e i Caporioni  con  molti  Cittadini  di  Roma  parecchie  sere  girarono 
con  le  torcie  accese  in  mano  , sempre  dicendo  , viva  Papa  Martino,  viva,  viva.  Vol- 
lero inoltre  , che  a perpetua  memoria  si  registrasse  io  Campidoglio  quel  giorno , co- 
me felice . 

§.  VI. 


Di  Eugenio  IF* 


NttU  Vita  del  Successore  Eugenio  IV,  y si  Ic^ge  soltanto  , che  quarto  àie  Venerìs 
g.  Martii  5 bora  •Lesperarum  in  S.  M.  de  Minerva  in  Koma>  Papa  factus  , et  puhlU 


ìtt  CosrktMn  t creato  da  Gn^vrlo  XI,  e poi  Legato  in 
in  Francia , e in  Ispagna  , fu  eletto  in  Avignone  con- 
iTonemfACioJX,  per  Sixccssnre  dell’  Antipapa  Clmcn- 
ttFÌJ.  a' di  Settembre  nel  i?p.u  Nella  ics;.  del 
Couc.  di  fudeprnto  dal  Pontificato  .'Noruii- 

fMRo  egli  Mgalt^  a tranarii  da  Papa  » e dopo  ax.  an- 
» 7*  wesì,  ió,  giorni  dì  aminapato  mori  pertinace 
nello  Scisma  a'  a?,  di  Maggioner  14:7.  in  PfmscU , ove 
nella  ChieaParrochuie,  equlmii  importa- 
;p  Ad  JUtscM  in  , c sepolto  neiìa  Fortezza  • 

1 Hu(oiùhu;uiPa|>auisus^od«Alss«  ìaPd^breitii 


Con.  Chron.  hi«.  P.  III.  n.  1 . 

modoelecupnis  Martini  V.  factae  in  CoAc.ConstaiU.  in 
Steph.  B.tluu  Mise.  Hb.  VIL  p.  90.  Oesta  Martini  V.  e 
C«xi.  Vat.  in  T.  III.  P.  lU  Mnrac.  p.  Alla  ex  eod* 
Cod.  et  adtiìiajnentis  ad  Ptol.  Lucenscni  e Cod.  Fatav» 
ibid.  IH 

1 T.  11.  della  Antehfia  Kcmtna  p. 

2 T«  III*  Pt  IL  Mur.  foj.  itxj. 

4 V.  p,  79. 

5 LufOiio  OabrifU,  figlio  dìAngdo  Condulmìer,  Patri- 
zi YeacWipùiua  Caa.  UiiiCnar^ia  io  Aì^o,pqiX^ìmìuo 
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Dì  Eugenio  IV.  nel  1431.'  iK  Ni  colò  V.  nel  1447;  '4* 

titus  > et  coTonatus  est  die  xi.  eum  laetitia  Xotaantrum  , et  Principum  an.  14JI.  Ben4 
Stefano  Infessura  1 ci  addita  il  luogo , ove  segui  la  sua  Incoronazione  , avendo  lascia- 
to scritto  , che  nel  143 1.  agli  1 1.  di  Marzo  fu  coronato  Papa  Eugenio  secondo  lo  stilo 
in  S.  Gio.  Laterano  ; il  quale  poi  alla  sua  Coronazione  tornò  a Palazzo  , e fece  Coio- 
tistoro  . Ciò  sarebbe  stato  controlostile,  che  ci  attesta,  non  essere  stato  alterato, 
il  Memoriale  di  Paolo  , di  Benedetto  di  Cola  dello  Mastro,  del  Rione  di  Ponte, 
ove  si  legge  1431.  die  21.  de  Marzo  fu  coronato  P.  Eugenio  su  lescalere  di  S.Pietro  , 
et  mescli  lo  Regno  in  capo  lo  Card-.  SS.  IV.  e poi  annao  a Santo  Janni , e fu  addestrato 
dalli  Officiali  di  Roma , e poi  se  tornao  a Santo  Petro  . Varie  furono,  come  ognun  sa; 
le  vicende  sofferte  da  questo  Pontefice , -il  quale  fu  costretto  di  vagare  in  più  luoghi, 
e non  potè  fissarsi  in  questa  Città  , che  ai  21.  di  Settembre  del  144J.  dopo  p.  anni, 
j.  mesi,  e zj.  giorni , da  che  n’  era  partito  . Pespasiano  autore  della  sua  vita,  fa 
questo  Quadro  della  infelicissima  situazione  di  Poma,  che  è assai  curioso  a . Ero 
tornata  Poma  per  T assenza  del  Papa , tome  una  Terra  di  Paccai  ; perchè  si  te- 
nevano te  pecore , e le  Pacche  , infine  , dove  sono  oggi  i Banchi  di  Mercanti  , e tutti  era- 
no in  Capperone , et  in  Istivagli,  per  essere  stati  tanti  anni  senza  la  Corte  , e per  le 
guerre  avute . Pitomando  poi  Eugenio  IV.  con  una  bella  Corte  , si  rivestirono  , e r<ti- 
settorono  la  maggior  parte , et  nbero  pià  riverenza  alti  S-  Sede,  non  avevano  avuta 
per  lo  passato . . 


j.  VIL 

Di  7{icolò  V. 


Nello  stesso  Convento  di  S.M.  della  Minerva  3 à d.  di  Marzo  nel  1447.  fu  eletta 
Tficolò  P. , che  posto  a sedere  sopra  P ydllar  Maggiore  , da  tutti  i Cardinali  ricevè 
l’obbedienza  , e l’adorazione  . Dopo  essendovi  preparato  un  Cavallo  bianco  , che  a bel- 
la posta  era  stato  ordinato  , cavalcò  alla  Chiesa  di  S- Pietro  , qual  Cavallo  era  menato 
da  un  Senatore  Romano , nominato  Procopio  , accompagnati  da  tutti  gli  /tmbasciaton 
de’  Re  , e de’l’rincipi , e con  gran  frequenza  di  Popolo . 

Molte  sono  le  testimonianze,  che  abbiamo  della  straordinaria  solennità,  con 
cui  dopo  la  sua  Coronazione  , esegui  la  sua  Cavalcata  , portando  la  Rosa  £ Oro 
in  mano , ed  essendo  preceduto  dall’  augustissimo  Sacramento  con  rito , che  non  si 
trova  indicato  in  veruna  delle  precedenti  Processioni . La  più  insigne  è quella  del 
celebre  Enea  Silvio  Piccolomini  , poi  Pio  IJ,  , che  cosi  ne  dipinge  tutta  la  pom- 
pa 4.  His  peractis,  Praelati  , Baronesque  in  Equis  ; sed  Abbates,  Episcopi ,- Car- 
dinales  , Equis  albo  vestitis  insident , Tria  ante  Papam  Vexillz  feruntur,  et  umbra- 
culum  unum  . Corpus  Christi  5 ante  Processionem  portatur  , multaque  circum  Lumi- 
naria . Posam  auream  6 in  manu  habet  Pontifex  sinistra  , dextra  Popolo  se  benedicere 


(ktgmoXlìo  ttto7io  1 indi  Vnc.di^rfM  ,eCh<rico 
di  CimerA  t poscia  Prete  Card*  dì  .f*  C/rmr«ir  « dk'bia* 
rato  da  MATtin»  ì\  Leeato  della  Marea , e poi  di  Ecto- 
pia • Muri  a’  a?,  dì  Feorajo  nei  1447.  ixx  le  braccia  di 
X Antotàìtòo  t fu  sepolto  nel  Vaticano*  d’onde  fu  tra> 
aporiato  nella  Chiesa  di  Jù  Sddyoatert  f»  Lura*  Ciaccoli* 
T.  II.  p.  8yi. 

a T.  III.  Rer.  L Aftirer.P.II.  p.  iiji* 
a T.  y&y.  Iter.  It.  Murar,  d*  ad4* 

4  Tommas*  PdrtnuutUi  di  sarzana  > prima  Canonico» 
Vescovo  di  Boterà  , fu  fatto  Card.  Prete  di  S.  Su-' 
sauna  da  IV,  Mori  a’  S4«  di  Marzo  nel  145^*  « 

Insepolto  nel  Vatic.  Ciaccon  T.  a.  p«  cò8* 

4 Maeu  Sjhài  Seneusìs,  Fredericì  Romanomm  Refts 
Sccret.irii  » et  Oratorìs  de  mone  £»f«Nr  IV.  Creaiione* 
«Rc  I es  CqcosmìobcììTùWsìì  Suuùnonua  Ppauficum 


Oratio  coram  ipso  Rege  habin  anno  1447.  in  T.  III.  re- 
rum hai.  Muratoru  p.  S66.  P.  II.  Jamnetti  Masutetti  Vita 
Nicolai  V.  ibid.  p.  po4.  in  T.  Vii.  Tist.  St^h*  Baluài 
p.  444,  Vita  Nicolai  V.  P,  M*  a Damimeo  Gtargiojpoa- 
srrlpta  • Romae  17^0.  4.  p.  9.  Bendumi  Nunii.m.  Pone* 
Rotti.  T.  I.  p.  49.  Memorie  istorkbedi  piu  ÙoniLlì  illu- 
sili Pisani  . Pisa  1797*  T.  IV.  p.3i77« 

5 Di  questo  aRgustissIino  trito  si  parlerà  altrove* 

6 In  una  Lettera  scritta  nella  morte  del  Card.  Àlef^ 
téutèh»  Orsino  ^on  un  breve  compendio  della  Famiglia 
Ornwa  li  leue  * La  Rosa  i la  prinapate  inserna  sii  ^wt-114 
Casa . Pa^a  Leone  IX.  ordinò  » e utjtce  un  mme  Apostolù 
eo  t th*  9pti  armo  mila  Pentecoste  ti  dornst  btnediTt  wm 
Rena  > * aarla  al^ncipalt  fiorone  di  Casa  Orsina  . ei  in 
ottell'astne  to^ì»  fa  la  prima  yelta  donata  a Lmd.Oe%mo  di 
jdoAUQiocduo,  BawHdì  t9mma  poivuo^  n éàtoritaJi 

P 
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4»  Dì  NicoB  V.  nel  1447!^ 

innuit  *.  Equum  ejus  per  vices  ducebant  nunc  Aragoncnscs,  nunc  Barones . Apud 
ter»  Jordaaum  Jifdaci  Lcgcm  Pontihó  tradidcrunt  ; quam  Ìlle  non  damnavic,  sed'ln- 
tcrpretcs , Sic  itum  est  ad  S^Johannem,  ubi  muìtis  peractis  caercraoniis , illacrfuc- 
runc  ultimae,  quia  Praclatia,  et  Oratoribus  pecuniac  dacae  sunt , Cardinalibus  argen- 
tei duo , unus  autem  aureus , et  aliis  aureus , et  argenteiis  , Lon^m  jeiunium  , lon- 
gamqiie  vexationem  hacc  pecunia  pcnsavìt , quac  co  die  dulcior  fuit , quac  cum  fine  la- 
borum  venit  • Apud  Later*j/ium  soicmnc  Palatium  est , et  insigne  Claustrum  Monacho- 
rum  9 quod  £ugcnìus  rcparator  Acdificiorum  UrbU  ciiam  , communique  Monastcrio- 
nim  struxerat . Papa  in  Palano , Cardinalcs  in  Ciaustro  comederunt , nosque  Cardia 
nalh  S.  y^ngeli  hospitcs  habuic.  Post  prandium  per  eamdem  viam  reditum  est  ad 
J.  Petrum  Jam  noac  . 

Il'Diariodi  Stefano  Infessura  dice  solamente*  cheli  1 8.  di  Marzo  la  Domenica 
della  Rosa  fu  coronato  Papa  T^icola  nelle  Scale  di  Sd^ictro,  c dopo  se  nc  andò  a S.Gio. 
Latcrano  , c gli  fu  fatto  molto  onore  dai  Romani  alT  andare c a lo  tornare  • 

Ne’  Diari  Concistoriali  di  Giacomo  Padolji  si  legge  . Ascendtt  Equum  album , 
et  deferens  Posam  gressus  suos  direxit  ad  S.Jo.Lateranum  una  cum  XV^II.  Cardinalibus, 
Episcopis , Protonotariis,  et  aliis  Oflicialibus.  In  quelli  di  un  Codice  Barban'no  1084. 
&um.i6d«  rifiortati  dal  P.Gattico  i An*i447*  die  xS.Martii  ,quac  fuit  ixmiinica  Rosae ^ 
coronatus  fuit  T^ieolaus  V,  super  &alas  S.Pctri , et  inde  se  ad  Latcranum  contulir, 
et  Romani  variis  , et  perspicuìs  cum  hnnoribus.  affccerunt,,  tam  in  eundo,  quam  in. 
redeundo  •. 

Dallo  stesso  Codice  si  rileva  Tuso , che  vi  era  di  far  correre  un  Palliò  , che  chia- 
mavasi  della  Coronazione  del  Papa  * dalla  Chiesa  dc'SS.Cosma,  e Damiano  , soggiun- 
gendosi# Die  22.  Junii  Papa  accessit  ad  Latcranum , ubi  sacrum  fecit . laterfuerunt 
Gard. Conservatores  Urbis,  et  Regionum  Capita,  et  Braviura  Coronatior.is  Pon- 
tiHcis , apposicum  in  Stadio,  fuit  accfpìcndum  ab  co  , qui  velocius  currerct  abEccU 
SS,  Cosmi  , et  Damiani , usque  ad  Arcum  Constantini.in  Platea  S.Joh.  ct  acccpit  Bapti- 
sta  Rentius  Siniscer  • ■ 

Ciò  si  conferma  anche  dall’ 7n/wwr4  con  queste  parole  2 . Adi  24,  di  Giugno* 
nel  1447.  indie  S.  Johannis,  lo  Papa'Hicola  andò  a S.  Gio,  La  ter  ano  y e lì  disse  la 
Messa  con  tutti  i Cardinali  y e Ì Conservatori  y e Caporioni  y fecero  correre  Io  Pallio 
che  ebbero  alla  Coronazione  di  Papa  J^cola  y,  c corsero  da.  S.  Cosma , ,e.  Damiano  3 , , 


mtue  d eonttdtrt  priyfUpo  iì  Pap*  , pmh^  tuet^ 
étitgli  TihtiìdX9  da  tuo  t e liaJla  Chietd  mt  ffi/tfipéle  Si' 
gnor  Romano , iì  detto  Luclovko  in  fasore  tftild  C hìetd  ti 
fortft  *.ilcroidmeHte  , t ripretst  F drttire  di  quel  Bmone  * W 
Rosa  ti  Itiiono  quettì  duo  V etti  m ■»«  hlm  antito 

hdtt  Rota  malànimi  drfeniititT  mntulbms  Vrti  • ‘ 
Kam  ì’rtinmm  Roma  ’oetusta  nalrìt . 

In  an  Codice  deHa  Bildioteca  ZalusKr  dì  Varsavia,  In 
m(  sono  rapprcaenuti  vari  successi  del  Concilio  di  f.o- 
si  vede  la  d'oip  benedetta  liiGio^amti  XXJH 
c regalata  a Siptmendo  Re  de'  Romani , formata  a guisa 
di  maazo  rii  AttI  , o arboscello  alto , che  poegla  sopra 
J»n  piede  , come  è anche  al  presencc  . Antohfla  R-rm» 
T.  II.  p,  aSy.  Oltre  la  mU  Descrizione  della  Rota  it  oro 
nella  »V,  Dom.  di  Qjaresima  , nelle  mìe  Cappelle  Pon- 
f^rir , e CarthaaJi/ie  p.  a47,  c la  mia  opera  de  SerretaF- 
riit  p.  1978,  veggansi  Rattumdus  in  T.X,  oper.  Rosa  me- 
4iana  Rom-  Ppnr.  benedictione  consecrata  rìmssacer# 
Dom.  IV.  Ojadragesimae  enccleams  p.  401.  Rocca  Au- 
rea Rosa,  kn^iSy  écTIleiim,  quae Regibiis > ac  Magna* 
tìbm  a Sum.  Pont. henedicta in  donum  mittunnir,quij 
»ibì  vcllm  ì in  T.  I.  Oper.  p.  107.  Canari  la  Rosa  «foro 
PontMcia  . Rotoa  i<8f.  e lóSi.Baldanarri  laRosa  d'oro, 
«he  si  hcnctlice  neiJa  IV.  D»m.  della  Quaresima  Veo. 
V!cq.l*tn.'  BtueuelU  de  Rr>sa  aurea  Fnistofa.  Paravi!  1759, 
SanKÌli  deila  Rosa  d'oco#  Nei  T»  Vi#  leiu  £ccl#  p.  44, 


S^ditd  ann.'i.  ad  Innoc.  IV.  p.  40T.  es  4^<.  Cenni 
Quando  nam , quo  auctore , qua  occasione  in  R-im» 
Eccl.  usurpar!  coeperit  Benedìctio  Rosae  aureae  » qui- 
buv;me  ea  rittbus  olimperacta  slt , et  h->die  peragamrt 
nel  1 . 1.  delle  sue  Diss.  postume  . ristora  1778.  p.  2^» 
franc».Ani,  Mondelli  » Se  Innocen/o  IV.  sia  stato  il  pri- 
mo » che  abbia  iastituicav  e benedet'a  la  Rasa  «l'oro# 
e qual  sia  dello  Stocco  d'oro  t'  origine  1 nella  Dee.  a* 
Par.  3.  delle  sue  Dissert.  Eccl.  p.  Adam>  Rechtmher^ 
i Exerciurio  de  Rosa  aurea  . T.ipsiae  i6d6.  et  inu  cjus 
Us.  junccim  editar  • hrJm.  Neumtittrri  Di»,  de  Rosa 
aurea  in  1.  I. Egl.  Evang.  p.òi9.  aurea  Rosa,  quam 
Rotn.  Pont,  quotannis  corrsecrat  solemniter.  I |[H.  1072# 
7aceb.  Grapii  Schctliasma  hiieoricum  de  Rosa  aurea  a 
Papi  Rom.  quonnnitsolernnitercon^craia.l.ips.t<$9d* 
4.  RatrrhfiCnmmeniqii^  de  Rna  aure2>  omnìque 
levo  sacra  itiS.  Di$sen.P4W/  Chritt.Hilfchtri  Lips. 
ttJob,Gatp.ycmneri,Jfmc  1701.  de  Domintea  Laeurc*. 
I Acta  Cae rem.  p.  ì66.  ■ 
a T,  li.  P.  II.  Rer.  Itai.  Murar,  p.  it^i. 

? Bernardini  Merra  iri  Dlioutsitio  hÌscortcadeSI>.MM* 
Coma  , et  Damiano  , in  «Jua*,  parte*  dlstribuia  , in 
quarum  primi  SS.  -MVl.  Acca  continentur  » in  altera  ex- 
penduntur  Monumema  Basilicae.  Romic  2747.  apud 
KomareK.  4.  Antonio  Poma  U Diaconale  Bis.  de'  SS.Co^ 
«mu , e Damiano  nei  Rom.  Poro  , « etto  volgirmcnig 
Camfo  ì'tHdna  • Roma  1727.  io  Mkh,a  Rifa  la# 
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DI  Callisto  tn.  nel  1445.  di  Pio  IL  nel  1458*  4j 

per  fino  air  Arco  di  Coscantiao , in  Piazza  di  S.  Giovanni , ec  cbbelo  Baetùu  Renzo 
Mancino  . 


4.  Vili. 

t 

Di  Ctllislo  Ut. 

Il  Diario  di  Stefano  Infessara  i ci  fa  sapere , che  a’  io.  di  Aprile  fu  coronato  CaU 
listo  III.  2 , ed  in  quel  dì , che  fu  coronato  , un  Uomo  d’Arme  da  Monte  Rotondo , 
chiamato  Santo  , et  un’  altr’  Uomo  d’  arme  del  Conte  diverso , ebbero  parole  insieme 
per  cagione  d’  un  ragazzo . Per  questo  vennero  alle  mani , e ferironsi  a morte  , c 
morsero  ; e per  questa  cagione  quelli  del  Conte  /iverso  tolsero  due  Cavalli  a quélli  di 
T^apolione  . E sentendo  questo  T^apotione  con  tutta  la  sua  Fanteria  se  ne  andò  in  Cam- 
po di  Fiore  all’  Osterìa , dove  stava  lo  Conte , la  qual  Osteria  era  di  Bartolomeo  di 
Nerone , e misela  a sacco  con  tutte  quelle  Case  , dove  alloggiavano , et  ogni  cosa  gli 
tolsero  , e gridavano , Chi  vuol  bene  a Casa  Orsina , venga  ad  ajutare . Ed  allora  tut- 
ti i Servitori  di  Casa  Orsina  girono  a Monte  Giordano  armati , e furon  tre  mila  per- 
sone , c T^apolione  con  lutti  quelli  volevano  gire  a Santo  Joanni , c i Cardinali  per 
questo  tutti  stavano  turbati  molto  , e non  sapevano  . che  si  fare  , e finalmente  man- 
darono il  Cardinale  Orsino  , che  ritenesse  T^apotione , che  non  venisse,  e lo  Papa 
mandò  Mescer  Joanni  Baroncello , e Mescer  Liello  delta  Valle  a fare  , che  non  venisse  , 
c cosi  eglino  si  rappacificorono , perchè  voleva  venire  a trovare  Io  Conte  a Santo 
Joanni , e combattere  con  lui . Lo  stesso  si  narra  eiil/flatina  j con  queste  brevi  pa- 
role . Dum  Pontifez  de  more  in  Bas.  L-ater.  coronaretur,  duo  Milites , quorum  alter 
sub  Comite  Averso  , alter  sub  Neapolione  Ursino  , diversarum  partium  Ducibus  mi- 
litabant , de  adolescente  Armìgero  contendentes  , ita  se  mutuis  vulneribus  confe- 
cere  , ut  uterque  statini  perierit . Essendo  seguito  questo  fatto  vicino  alla  Sas.  Lat  nel 
giorno  della  sua  Coronazione,  deve  supporsi  , che  accadesse  dopo  la  medesima,  se- 
guita alla  Bas.  Vat.  secondo  lo  stile , e dopo  il  suo  arrivo  al  Laterano  , per  prendervi 
il  Possesso  , dì  cui  però  non  ho  trovato  presso  verun  Autore  una  dìstinu  j e precisi 
memoria . 


5.  IX. 


Di  Pio  II. 


Dopo  la  morte  di  Callisto  III.  segui  l’ elezione  di  Pio  II.  4 . Si  legge  uelf* 
Storia  del  suo  Conclave  , che  i Ministri  de'  Cardinali , che  erano  io  Conclave  , 
spogliarono  la  Cella  del  nuovo  Pontefice  , e bruttamente  mìsero  sacco  la  sua 
argenterìa,  benché  poca,  i libri  , e le  vesti  ; e l’infame  , e vile  Plebe  di  Ro- 
ma non  solo  saccheggiò  ; ma  rovinò  tutta  la  Casa  , attaccandosi  (,  e portan- 

I T.III.  Script* rer. hai. Marat* Palla  colati^* 
a Alfonso  BcrxtA  di  VaJenza*  nato  ai  ^i*.  di  Dccemb* 
nel  ij;S*  In  Saliva  Dioceii  di  Valenza  * da  Vescovo  di 

auella  Cini  a creato  Card.  Prete  <le' SS.  {V.  Coronati 
a huxntio  II'»  fu  eletto  agli  8,  dì  Aprile  nel  r^4S*  » c 
coronato  ai  ao.  delio  stesso  Mc4«.  M.:>ri  ai  6,  di  Ago- 
tto  nel  14^8. , e fu  sepolto  nel  Tempio  di  S.  M.  della 
Fchre  al  Vaticano  > d'onde  fu  trasferito  a'?c*  di  Gen* 
najo  del  1610,  a S.  M.  in  Monserrato*  Ohioìn*  Addtu 
ad  Cltccon.  T*  II.  p.98d.  c nel  T.  HI.  de  Secretar!»  Bas« 

Vat*  p.  »75.  n8o« 

^ Viu  a Beffi*  t Vico  fUtìMi  x9Qicrìpu 

U>i4« 


4 Esus  Sfìzio  Bjrtohme*  « figlio  di  Vittoria  FortÌ^uer« 
ra  » c di  Silvio  Piccolomiai  Senese  • nato  in  Coraigna- 
no  , »ua  Villa  , che  fatte  Papa  , chiamò  PieitJd  dal  «no 
nome  * c dichiarò  Ciua  Vescovile-.  Fu  Vescovo  di 
Trieste  1 poi  dì  Siena»  indi  Nunzio  neirAustria  » Un- 
cheria  , Boemia  » Moicovfa  . Slesia , c a tre  Diete 
della  Germania  . Da  CaiJijto  7//.  fu  creato  Card.  Prete 
diS.SabÌna»  e fu  eletto  Papa  a’  19.  di  Agosto  nel 
Mori  In  Ancona  a*  di  Agoato  nel  146^  li  suo  Cada- 
vere  fu  trasportato  In  Roma,  e sepi^to  nella  Cappel- 
la, orv’eeli  avea  riposta  la  Tesa  di  Sa  Assdrea  nelle 
Bas.  Vat.  da  cui  fu  trasferito  a S*  AfiUreS  (icUl  Veli* 
VsT,  Ut  wc  5€«curidp.7i2.  jig* 


/ 
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*44  *'458'  Pcrolo  IT.  nel  1464^ 

do  via  anche  le  pietre  di  marmo  . Ebbero  altri  Cardinali  non  poco  danno  ,•  pei^ 
chè  stando  il  Popolo  sospeso , sentendosi  varie  voci , che  dicevano  , esser  stato» 
eletto  or  questo  , et  or  quell’  altro  Cardinale  , il  volgo  correva  alle  loro  Case  , c 
rubava  , et  essendosi  una  volta  udito  Genovese , in  cambio  di  Senese , gli  fu  pre- 
sa una  gran  parte  della  sua  robba , e nominandosene  assai , non  fu  il  nome  di  alcuno 
ricevuto  con  allegrezza  > et  applauso , se  non  quel  di  Siena  . i 

Venuta  la  notttf  , fn  ogni  strada,  ed  in  ogni  Torre  lucevano  i fuochi  ; si  udivano 
stridi  . Un  vicino  chiamava  l’altro,  in  ogni  luogo  Trombette,  e Trombe.  Ognu- 
no con  qualche  segno  cercava  di  scuoprirc  l’interna  allegrezza  dell’ animo  suo.  Di 
cevano  i Vecchi , ai  giorni  loro  in  Roma  non  avere  mai  veduta  tanta  allegrezza  nel 
Popolo.  La  notte  seguente  , i più  nobili  Baroni  della  Città,  sopra  bianchissimi  Ca- 
valli , con  Torcie  accese  in  mano  , andarono  a Palazzo  per  salutare  il  Sommo'  Pon- 
tefice , l’ordinanza  de’ quali  si  estendeva  in  lungo  da  Castel  S.  Angelo  sino  alla 
Chiesa  di  S.  Pietro  . 

Egli  medesimo  scrisse  poi  la  sua  vita,  che  fece  copiare  da  Cio.Cobelìno  suo  familia 
re,  a cui  fu  attribuita.  Niuno  dunque  meglio  di  lui  poteva  riferire  il  pericolo,  che  corse 
di  morire  , giunto  che  fu  a S.  Giovanni  ,.fra  le  spade  del  Popolo  , che  tentò  d’ appro- 
priarsi il  suo  Cavallo . Udiamone  pertanto  il  racconto . 2 Pius  II.  P.M.  Romae  corona- 
tus  est  apud  Basilicara  S.  Petri  tenio  nonas  Septembris  , anno  salutis  quinquagesimo 
octavo  supra  mille  quadringentos  , petiitque  ipsa  die  Lateranum  solemni  pompa  , quo 
in  loco  vix  neccm  evasit  inter  eos  , qui  propter  Equum  , quo  insederat,gladiis  decer- 
tabant.  Scrvatus  est  divina  ope  ; peractisque  solemnibus,  regale  Convivium  appa- 
ruit , non  Cardinalibus  tantum  , sed  omnibus  Legatis  Principum  , et  qui  adcrant  Pro- 
ccribus  Urbis , et  Optimatibus , cademque  nocte  in  suas  Aedes  ad  Vaticanum  rediit . 

Stefano  Infessura  nel  suo  Diario  dice  3.,  che  ai  3.  di  Settembre  Pio  II.  fu  incoro, 
nato  a S. Giovanni,  seguitando  a confondere  l’atto  dell’  Incoronazione , che  facevasi 
nella  Bas.  Vat.  con  la  Processione  alla  Latcranense .. 


§.  x; 


Li  Paolo  IL- 


Non  meno  applaudita  fu  reiezione  di  Paolo  IL  4,  come  ci  notifica  lo  Scrittore 
della  sua  Vita  con  queste  parole  . 5 Vt  primum  ejusmodi  electio  palam  innotuit , maxL 
no  gaudio , et  laetitia  expectantium  Populorum  animos  expUvit . Tum  omms  uno  sL 
mui  ore  verun  sibi  Patrem  Patriaey  Fundatorem  quietìs  , amatoremque  justitiae  caeliius 
datum  conclamare  , Tum  perFicoFy  perque  Plateas  Romani  y et'  accolae  omnes  certa- 
tim  mirifìce  exultare  , festos  in  Trivits  focos  agere  , vota  , et  preces  Deo  Opt.  prò  tali 
Pastore  servando  y faustaque  verba  concinentes  , passim  in  ^rbe  frequentare  . 

Nulla  egli  ci  dice  della  sua  Incoronazione  a S*  Pietro,  e della  Cavalcata  a 
S. Giovanni.  Ma  supplisce  il  Memoriale  di  Paolo  dello  Mastro  al  sno  silenzio, 
narrandoci , che  nel  1454.  a di  i6i  Settembre  fu  coronato  Paolo  II.  a S.  Gio.  Late- 


1 Comclive  <»  Pio  11.  p. 

a Pii  II. P.M.  Commentarli  scrinti  « ]«. Gobetlioo  , 
AiKn  , editiqne  a Pr.  Banrtino  Piccoloniini . Rómae 
1S84.  «I  et  Francofurti  1614.  fot.  p.«.  Caere- 

annnulia  Flectton'is  , et  CoronationK  Poniif.  Romanor. 
edita  a jch.  Gtr,  Mtmchmip . Francnf.  17JI.  p.  ^n. 
rap(hre(hii  Cenai.  Chron.  Hisr.  ad  Cavai.  Pont.  P.  II. 
p.  iij,  }a.  Jnt,  Campani  Vita  Pii  II.  in  J.  A.  Cainpani 
ifoo.  fol.  p.78.  et  praemi&>a  Atnar  Ssiyii 
Oper.Baiileae  1751.  foj,  « i»  T.  ili.  rcr.  luU.  MÒrab 
* . li.  p,  96], 


3 Tbld.  fot.n?8.  Catatamu  T.  I.  Cierem.Episc.p.  Ji. 

4 Piency  nato  in  Venezia  a’i5.  di  Febraio  del  t-»iB.  da 
Ptìisttna  Condulmirrt  Nipote  di  Grr^eri*  Xll.,  Sorelia  ol 
Ku^ent  fP.,  e da  Nicctli  Barbo;  Vescovo  di  Vieen/a,  po» 
Card.Diac.  diS.M.Nova,e  poscia Card.Prete  dlS.Mar- 
co  . Fu  eletto  Papa  ai  ;o.  di  Agosto  del  wd-j.  Mori  auo. 
di  Lucito  nel  1^71.  e fu  sepolto  nei  Vaticano  . 

1 PinJi  ir.  P.  M.  Vita  Mich.  Canmùi  Viterb.  prae- 
miisis  ipjìus  Vindici»  adv.rsus  l’Iaiinara  , alios<io® 
Obuccutorcs . Rooue  11^  p> 


) 
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DiStsio  IV.  nel  1471*  '45 

«no  . Fu  di  Domenica . Stefano  Infcssura  i però  corregge  la  sua  inesattezza , di- 
cendo più  giustamente,  che  Paolo  II.  ai  sedici  di  Settembre  fu  coronato.,  e glo 
X Santo  Giovanni  pontificalmente . 

§.  X I. 


Di  Sisto  IV, 

A Paolo  IT.  giusta  il  Filclfo  a , statura  quadam  h'eroica  , successe  Sisto  IV.  y 
che,  come  nota  Lorenzo  Cappellini , nella  disputa  il  Sangue  di  Gesti  Cristo 

egli , che  era  piccolo , fu  preso  di  peso  , e posto  in  mezzo  . Anch’  egli  corse  pe- 
ricolo , come  Pio  II. , di  perder  la  vita  nel  'punto  stesso  del  suo  trionfo  . Fra  le  va- 
ric*testimonianze  , che  ne  abbiamo  , recheremo  in  mezzo  questa  del  Platina  . Dww 
Cforonam  Pontificiam  apud  Lateranum  in  magna  celebritate  , ac  homimm  multitudi- 
ne  suscipit , tantus  repente  tumultus  ortus  est , dùtn  pedites  ab  Equitìbus  in  angulo 
premuntur  , ut  paultm  abfuerit  ^ quin  lapidatióne  obrueretur  . yiusi  enim  sunt  teme- 
rarii  quidam  in  eum  quoque  lapides  conjicere  . 

Agostino  Oldoino  nelle  giunte  al  Ciacconio  riferisce  le  Iscrizioni  composte  dal 
Platina  in  onore  di  Sisto  nello  Spedale  drS.  Spirito,  fra  le  quali  vi  è questa,  che  è 
la  XVI.  nel  T.  III.  p.  36.  ove  si  légge  Pontìfìcium  Diadema  in  Lateranis  celeberrimo- 
tonsessu  , et  ingenti  hominum  frequentia  , et  plausu  capit . 

Ma  Sisto  I V. , allorché  andò  al  Laterano  , avea  già  ricevuta  la  Corona-  al  Va- 
ticano. Questo  dóppio  errore  del  Platina  vién  però  corretto  da  Stefano  Infessura , 
il  quale  riferisce  nel  suo  Diario  4 che  ai  25.  di  Agosto  , lo  di  di  S.  Bartolomeo  fu- 
incoronato  Papa  Sisto  sulle  scale  di  Santo  Pietro  ; e subito  se  ne  gl 'a  S.  Giovanni- 
Laterano  a pigliare  il  5 Possesso  , e nella  Piazza  di  S.  Janni  fu  fatta  una  rissa  , pcr-'- 

che  la.gcntc  a armi,  si  mischiò  coi  Romani , c fuvvi  fatto  a sassi  molto  bene  .. 

- * 

§;  X 1 1.'- 

D' Innocenzo  VtlU- 

Per  la  Cavalcati-  posteriore  d’ Innocenzo  Vili.  6 non  nacque  verun  disorduie-J- 
Così  ne  parla  il  Memoriale  di  Paolo  dello  Mastro.  Die  z6.  Augusti  1484.  Li  Cardina- 
li entrarono  in  Conclave  in  Palazzo  i e a dì  29. /n  creato  Papa  Innocenzo  Vili.  Card.^ 
di  Molfctta , c a dì  1 2.  di  Settembre  fu  coronato  , et  andò  a S.  Janni  cOn  lé  solennid 


1 T.  in.  Script,  icr.  Ttil.  Moratorìi  f»l.  ir^o.  Binanni 
Num.  Pont.  T.  t.  p.  7 1. 

2 In  lib.  «}.  Esiùolar.  • . . 

} Francttn  (tttìa  Rncft  nato  in  Arblzola , poto  di- 
starne da  SAvona  a’'at.  di  l.ndlie  nel  Fu  Gene- 
rile dell’ Ordine  de’ Minori  Conventuali,  poi  creato 
Cerdinale  di  S.  Pietro  in  Vincoli  da  Paolo  II,  Secon.Io 
r antico  stile-,  espresso  nel  Cerimoniale'  di  A'(*>stint 
PàtTìiio  «ect.  2.  c.  j. , nello  stesso  giorno  l’eletto  Pon- 
tefice si  consacrava  , si  benediceva  -,  e s’ incoronava  • 
Ma' Jiito/P’.  eletto  ai  o.-di  Agosto  nel  1471.  volle  pri- 
ma esser  consacratò  Vescovo  ;•  e dopo  17.  giorni  ai  ad. 
di  Agosto  volle  esser  benedetto  , e coronato . V.T.III. 
Biill.  Vat.  p.  ^4-  Mori  a'  la.  di  Agosto  nel  1484. , e fu 
sepolto  in  nn  Deposito  di  bronzo  , che  ora  vedesi  nel-  - 
ta  Cappelta  del  Sacramento  della  Bas.  Vat.  Il  frattìU 
di  liti  tra  Battista  , cbt  ntl  ttmpo  , eh'  erii  tra  Tratt , tra  ' 
B-trcarolo,  qaalt  con  tuta  barra  delli  Parts!  rii  Sotom' 
fattra  cou  formajifi  >iafji  da  Caxliari-  a quella  Città . 
GtuHesno  suo  figliuolo  gioranetto  strrira  in  essa  , et  es~ 
seitdr  egli  morte  in  Cagliari,  te  ne  renne  salvo  subite  in 
qmst»  yiaggi»  dSantut  toootam  ai  ttrrititin  data 


Bòrea,  che  iti  breve  rett\  preda  de*  Corsari , t ^idi  fta 
schirtvo.  Ma  prima  (he  la  Futta  potesse  r /«rn  m 
berla,  fu  prtia  dalle  Galee  della  Relivont  di  RoM  e 
Giuliano  liltrah  si  pose  a serrire  uno  di  oue  Cmmi-m, 
renutagli  la  nemitlai  thè  lo  Vie  na  Cari,  vtniit  a ^ 
ma  , t 7m  mandato  a Pavia  a stu.hare  . Creai  ) Siilo  II  . 
renne  a Roma.  V. Ragionamenti  vari  di  Leu  Cappelitno 
Genova  ts?d.  a.  Vita  i’ixri  II'. , auctore  anonvmo  ex 
Mss.  Bibl.  Var.  in  T.  Ili.  rcr.  Ita!.  Murai.  P.ll.  p.io<?.. 

4 T.Il).  rer,  Ital.  Murai.  P.  li.  col.ii47.  Di.wiiiin  Ro- 
manae  Urbis  ab  an.  1481.  ad  1492. 
atnrtore  Noiario  de  N.meip'-rt»  ex  MsS.  Bibl.  Vat.  ibid. 
p.  lodo.  Ciaeeoiriut  T.  Ili.  col.  $.  Catalana  in  T.  1.  Caer. 

Episc.  p.  ai.  , , j- rti. 

4 Espressione  usata  perla  t volta,  m vece  d»  Processe, 
6 Gio:  Battista  , figlio  di  Arone  Cibo  GeinvKe,  e d» 
Marria  del  Mare  nacque  nei  I47»*  ^ 

stato  Vescovo  di  Savona,  e poi  oi  Mfifi  , 
c poi  creato  Canlln»  d.t  Sisto  del  Titolo  di  S*Ba.Oi- 
na  , e poscia  di  S.  Cecilia.  Mori  ai  :d.  di  Luglio  nel 
1491. < e fa  sepolto  nel  Vaticano.  OlJoitt,  AduU.  aa 
Ciaccon.  T.lll.  p.  tid.  - 


46  ly  Innocenzo  Vili. 

Si  aggiunge  nel  Diario  del  Nantiporto  i , che  ai  io.  di  Settembre  andò  il  com- 
mandamento,  che  tutti  i Baroni  si  partissero  da  Roma  per  lo  dì  dell’  Incoronazio- 
ne d’ Innocenzo  Vili. , c partì  il  Signor  Fabrizio  , e il  Signor  Prospero , e partirono 
tutti  di  Casa  Orsina.  Alli  11. andò  il  Bando,  che  tutti  i Diffidati  ti  dovessero  par- 
tire di  Roma  . Alli  1 2.  fu  fatta  la  Coronazione  . 

Ora  però  ci  ti  offre  per  guida  il  famoso  Ceremoniere  Giovanni  Burcardo,  2 il 
quale  così  presenta  a’ nostri  occhi  tutta  la  serie  della  nobilissima  funzione  , di  cui  ri- 
leva le  più  minute  circostanze , e che  potè  maggiormente  godersi  , e riuscire  più 
jnagninca  , e più  ben  regolata,  pier essere  state  allargate  le  Strade  da  Sisto  IV.  3 . 

Caercmoniale  antiquum  Sedis  Romanae  vacantis,a  morte  Sìxtt  IV.  usque  ad  in- 
gressum  novi  Pontiricis  in  Ecclesiam  Lateranenscm  , auctore  Jobaniie  Burcard»  Cat- 
remtniarum  MagUtro . 4 Dominica  die  la.  Septembris  1484.  Indulgentiis  pro- 
nuntiatis  , descenderunt  omnes  de  Suggesto  , et  Papa  cum  Cardinalibus  tantum  , 
et  paucis  Servitoribus  intravit  domusn  rcsidcntiac  Reverendissimi  Cardinalis  San- 
ctac  Mariae  in  Porticu  Archipresbyteri  Basilicae  praedictae  , in  cujus  Curia  , sive 
horto  ordinata  fuit  collatio  prò  eisdem  Pontifice  , et  Cardinalibus  . Praelati  vero  , 
et  Officiales  , ac  aliae  dignae  personac  intrarunt  domum  Canonicalem  D.  Cclsi  de 
Mellinii , eiusdem  Basilicae  Canonici  , domui  Cardinalis  contiguam , ubi  , et  prò 
ipsis  collatio  ordinata  erat , et  ibidem  collationem  fcccrunt  cum  pinocchiatis , confe- 
ctionibus,  malvasia,  et  hujusmodi  paratis  . Fucrat  tamen  pridie.ordinatum  , quod 
collatio  haec  ficret,  anteqiiam  Papa  suggestum  asccnderet , et  coronaretur  ; itaque 
postmodum  coronatus  sinc  mora  ad  Lateramim  equitaret . Quod  et  magis  convenis- 
set.  Sed  hoc  mane  nobis  de  Basilica  exeuntibus  , aliquibus  visum  est  id  magis  pia- 
cere . Sic  quod  ordo  prins  datus  pcn'ersus  est , et  male  facta  collatione  , Papa, 
Cardinales  , Praelati  , et  alti  omnes  parati , prout  in  suggestu  fuerint , descende- 
runt per  gradui  ad  plateam  Basilicae  pracdictae , ubi  Equos  sibi  paratos  , et  coo- 
pertis  ornatos  , prout  supra  in  praeparatione  dictum  est , ascenderunt  ituri  ad  La- 
teranum.  Postquam  Papa  Equum  suum  album  ascendit  , scala  reposita  fuit  super 
alio  Equo  ordinato  ad  hoc  , et  ductus  fuit  in  locum  suum  . Equum  Papac  duxerunt 
Senator  .Urbis , et  Conservatores  Camerae  , quia  dignior  nullus  interfuit , qui  iti 
agerct . 

•220.  Cardinales , et  Praelati  parati  omnes  erant  in  Mitris  , et  omnibus  para- 
mentis  , ut  in  Missa  interfiierunt . Equi  Cardinalium  ab  ante  , et  retro  cooperò  cum 
boccagino  albo  ; Praclatorum  vero  fustagno  albo , ad  medium  palmuin  sub  terra 
pendente  . 

, 221.  Subdiaconi  omnes  super  rocchcttosTunicellas  albas  habebant , dempto  ilio, 

4UÌ  Epistolam  dixerat , qui  omnia  paramenta  retinuit , in  quibus  ministravit.  Audi- 
tores  4tero  , Clerici  Camerae  , et  Acoliti  Superpelliccia  habebant  super  Rocchettis , 
deretani  quoque,  et  Advocati , Pluvialia  alba  super . mantellos  aperturam  a parte 


s T.  III.  ScrlpL  rer.  lui.  Marat*  P<  II*  fol.  1192.  7^. 
9t0térdmi  apad  Gétuco  jaa  Caer*  p*  Beruatm  T.  1* 
Kom*  Fom.  p.  ac?* 

a V*  Je  Nodale  della  «ua  VUa  nel  T.  II.  dell’  Opera 
cmdiimima  , degli  Arehìjtri  Ì*omtific'i  del  mio  incora- 
jparabilc  aiuico  O'icrrane  Af<mw  » ove  riporta 

la  curioemima  RÌazlone  di  Vahiie  He  Gnusit  He  mene 
M.  P«  }9h.  Bnrcàrdi  » hpi$(,  homm , Méituri  C«eum»- 
man>m  p.  a^7> 

j \J  injruma  nel  Diario  nel  T.  III.  P*  il.  • rer.  ital. 
Mwrai.  racconta  , che  nei  1475.  il  Re  ferrame  di  Sicilia 
fjrLindo  (»n  P.^u  Siste  dtise  » eh’  e»»  nrn  rr«  S tenore 
tU  ‘jaestu  Terra  , r che  non  U peie>a  iì/;noTej^Ur'e  per 
etiane  de'  i^otticàii  1 ber  le  Vie  mette  » e per  U Aliptani  t 
eie  erano  * e che  cuo^tiando  di  mettere  tn  Roma  gente 
^091  j if  ifsotH  C9i  d4  (itid  h JmM»9 


fitfeìret  e ehedi  fatile  ti  pctreoto  sbérrare , e 
£h  t che  doleste  far  tilt. tre  i Mipum  » e i Portuali , e 
allargare  ieStroJea  r.  lo  Papa  piglio  lo  s»o  C9»ur;lr9«  e 
ti'  allora  lii  poi  quanto  sia  staso  Possibile,  smo  stati  fittati 
i MigHOfà  , e t Portnali  , t allargate  U Strade  sotto  co^ 
lore  di  f.xrr  gli  ammoitonati  f t d’ ìUmtrare  la  'Terra  • 
y*ÀM.lrta  f'Wvt'e  antichità  di  Rotna  * Ven.  i^?S. 
Aibertftuts  de  nova  Vri’e  p*  l-XI.  J»Ar»r  IV*  cepit  Vrbeno 
initjstrare . IVintJ»r  enim  ebituras  Ponieus  dtstruxst , ac 
^as,  et  plateas  urini  dìlatayìt  , et  lateritio  opere  stravit, 
hcelenasqm  msdtas  dirutas  a Jutìdattsentis  m pristvsam 
Jomiant  redtgit  • 

4 In  Munisca  Codkls  JtirU  Gemiuni  Oiplomadci 
Godefr*  Orid*  i e^bnitii.  Hanoverae  foVfag.  i)U 
Moxettt»  dcPfeib/icxto  p* 
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'dcxtrx  Tiabentia  ; et  omnes  hi  Equos  equitabant  ,-ct  Mulas  consuetas  coopertis  ornatas. 

222.  Proccssionem  vero  hujusmodi a Basilica  praedicta  ad  Lateranum  ordinavit 
Card^  Sciicnsis  Prior  , hoc  modo.- 

223.  Familiarcs  Cardinalium  , Praclatorum  , et  Curialium  , ac  alii,  qui  brevibu» 
vestibus  utebantur , primi  cquicabant  cum  valisiis  Cardinalium  .• 

224«  Deinde  Barbitonsor  Papae  cum  Vaiisia Scarlatto,  in. qua' erat  Cappa,  sive 
Riantu  , ac  aliae  vestcs  Papae . 

225.  Sartor  Papae  cum  simili  Valisia  , in  qua  etiàm  necessaria  prò  Pontifice , 

226.  Familiares  , seu  Scutiferi  Papae 

227.  Kobiles  Curiae , Nepotes  , et  Affincs  Cardinalium'.  Scala  Papae  panno 

rosàcio  coopcrta  super  Equo  albo  simili  panno  coopcrto , quem  duxit  unus  familiaris 
Papae  veste  Rosacia  indutus^,  baculum  rubeum  in  alia  manu  tenens . ' 

228.  Duodccim  Cursores  Papae  cum  duodecim  vexillis  Rubcis , bini,  et  bini, 
Vestibus  Rosaccis  induu  ,.equestres , si  recte  memini . 

22p.  Tredecim ■ Familiares  ,. male  vestiti  pedestres  , ferentes  13.  Ve.villa  Armo- 
rum.  Capitane!  Regipnum  per  se. ipsos  bene,  oniatos  equestres  hacc  vexilla  honestius 
detulissent.. 

230.  Duo  alii  Cursores  Vestibus  Rosaciis  induti  equestres  cnm'duobus  Vexillis 
Rubeis'primis  de.  1 2.  majoribus , in  quibus  depicti  erant  duo  Spiritelli , quos  Cherubim 
Tocant . - 

231.  Gabriel  de  Cacsarinis,  Confalonerius  Urbis,  totus  in  armis  albis  cum- 
mantellina , sive  supraveste  de  Taffetà  Rubeo , Equum  bardatum  equitans  simili  Ve- 
ste totaliter  coopertum  , lune  inde  litteras  habens  S.  P.  Q.  R.  portans  Vexilluin  ma- 
gnum  Armorum  Populi  Ronrani  ;'apud  se  habens  quatiior  familiares  pedestres  > ba- 
culos  longos  albos.deferentes  , mantellinis  de  boccaccino. rubeo  ■ indutos  , similibiis  • 
littcris  in  transversum  ante  , et  retro  ornatis  . ■ 

^ 232. -D.  Bcrnardus  de  Breindebjch  , tunc  Custos,  et  C-inonicus  Eccl.  Mogunt.* 
qui  in  Urbe  erat  pro'confcrmationc  Reverendissimi  D.  mei  D.  Bertoldi  de  Henncm- 
berg',  Electi  Maguntinensis  , qui  nunc  Decanus'cjusdem  Ecclesiàe  , • loro  > Pracce- 
ptoris  , sive-Procuratoris  B.  M..TIieutonicoram  , in  armis  , ut  alter  , mantcllinam 
habens  , de  Taffetano  albo*cum-Cruce  nigra  ante  , et  retro  ,. Equum  similém  equi- 
tans de  simili  taffetà  cum'magno  pennone  armorum  Ordinis  praedicti  , apud  se  ha- 
bens-quatuor' familiares  , ut  alter',.. mantellinis' buccaccini'- albi'  cum»  Crucc nigra 
ante  ,^et  retro  indutos  , Jo.  Franciscus  de  Balneo Comes  ; et'in  armis,  ut  albi  duo,  ■ 
mantellinam' habens  , de  taffetà» albam  totam ',  et  equum'bardatum  de  taffetà  simili 
totaliter  coopertum  , apud'se' habens 'quatuor  FamiJiircs.MàntcHinis.de  Buccaccino  * 
albo  ijidiitos',  portans  vexillum  cum  armis • 

TurchopelUrius 'RUodunus  magni  ■ Magistri ’Ordinfs'S.  Joh'.  Hiérosolymiaini 
O'rator- in  armis  ut' alii  quatuor  praedicti  v sopravestem- habens 'de  taffetà  rubeo  » 
cum  Cruce.albaper  medium',  ante  v et 'retro  * portans' vexillutn  Ordinis  praedicti  ,• 
videlicet  totum  rubeum 'cum  magna.Cruccalba  per  medium , - Equum  bardatum  • equi- 
tans ; supravestem'cxsimili  Taffetà  cum  Cruce  hàbentem',  apud ''se  habens  quatuor  ' 
Familiarcs  pedestres. mantellinis. de  buccaccino  rubeo  cum  Cruce  'alba  ; ante  ',  et  retro  < 
indutos 

. 234.  Hi  quiiique ‘suo  ordine  praedicto  ',  videlicet'  unus'  post'  aliùm  ’ cquitabat , . 
licet'in  viis  amplis  potuissent  convenicnter  primi  diio  , deinde  alii  tres  insimul  cqul- 
tassc  , vidélicet  ad'  dextram  Alemannorum  ad  sinistram  ' Populi  Romani  , deinde  ' 
medius  Rhodianus , Cruccm  fcrcns  a'd  dextratn  Ecclesiàe  , • et  ad  < sinistram  : armorum  1 
Papae  vexilla  deferentes . 

ajj.'  Duodccim  Equi’ albi  cura  coopertis  de  velutb  cremesino',  ac.scllis,  et- 
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frocnis  deauratis  ornatissime , quos  duodecim  (imiliirM  Papat  vestibus  rosacils  fn- 
duci  ducebanc  per  froena , bacutos  rubeos  auro  mixto  depiccos  longos  in  alia  manu 
gestantes  ; hi  unus  post  aliuin  ornate  incidebant . 

2}6.  Quatuor  Cives  Romani , Scutiferi  honoris  nunaipati  , ornatis  vesifbus 
induti  , bini , et  bini  cquitantes  , quorum  quilibet  portabat  unum  Capellum  de  vel- 
luto cremcsino , aureo  orleto  circumdatum  , et  pendcntibus  sericis  cremcsinis  auro 
mixtis  supra  baculum  longitudini  quatuor  palmorum  , vel  circa  , veluto  creaiesino 
coopertum  , caput  habentem  largura  in  modum  tellerii  , ut  capellum  sustineret . 

237.  Cubicularii  extra  Cameram  cumcapuciis,  utinCapclla.  Oratores  Prin- 
xipum,  non  Praelati,  et  Laici,  ac  cura  eis Barones.  Subdiaconus  cumCruce,  sive 
Ceroferariis , et  thuribulo  , secum  habens  alios  Subdiaconos  Collegas  suos  , 

138.  Duodecim  Familiares /’apue  vestibus  rosaciis  induri  , qui  duodecim  magna 
Intorticia  alba  accensa  ante  Corpus  Christi  fercbant  pedestres  • 

■ajp.  Unus  Familiari  Sacristac  Equestcr  , si  recte  memini , super  pellicio  in- 
dutus  , qui  super  baculo  inaurato  lanternam  ferebat  cum  candela  accensa  prò  Cor- 
pore  Christi . 

240.  Cantores  Capellae  nostrae  super  pelliciis  induti , Secretarii , et  Advocati 
inixtim  cum  suis  pluvialibus  , Acoliti  Papae  , omnes  in  albis  • Clerici  Camerae  Aii- 
ditorcs  Rotae  . 

241.  Subdiaconus  Latinus  , Diaconus  , et  Subdiaconus  Graeci , sacris  vestibus 
induri  , quorum  medius  crat  Diaconus,  a dextris  eius  Latinus , et  a sinistri Grae- 
cus  , Subdiaconi . 

242.  Abbates  forenses , Episcopi,  Archiepiscopi,  Episcopi  Papae  assistentes 
’Abates  Urbis  , Patriarchae  , Diaconi  Cardinales  , Presbyteri  Cardinàles  , Episcopi 
Cardinales,  duo  Diaconi  Cardinales,  Papae  assistentes  , inter  quos  Dominus  Se- 
nensis  Prior  eocum  , qui  ^Evangelium  in  Missa  dixerat,  medius  erat , postquam  Pro- 
cessionem  hanc  ordinavit . Papn , cujus  Equum  ducebant  Senator  , et  Conservato- 
res  Urbis  , quia  Laici  digniorcs  ipsis  non  interfuerunt , sub  Baldacchino  , quod  Ci- 
ves Romani , Capita  regionum  , et  alii  Nobiliores  Cives  , qui  continuo  in  satis  co- 
pioso numero  ante  Papam  incedebant , usque  ad  Latcranum  portabant . 

243.  B.  Philippus  de  Canonicis  Bononiensibus  Scutifer  Papae,  et  Maresciallus 
Curiae  , Soldanus  nuncupatus , equestcr  duas  Scarsellas  , sive  saccos  monetae  , vi- 
delicet'Carlenis.,  Bajochis,  quatrenis  , et  denariis  plenos  ad  Sellam  Equi  ante  se  ha- 
lyens , pecunias  hujnsmodi  in  locis  ^deputatis  , et  aliis  , ubi  oppressionera  videbat , 
Populo  projiciebat . 

244.  D.  Antonius  de  Grassis , Decanus  Rotae  in  superpellicio  tobaleam , ad 
coHum  habens  prò  anitra , medius  inter  Dominos  Laurentiiim  de  Mari , et  Hierony- 
Bium  Calagranum , secretos  Cubicularios  A«^«e . 

24J.  Unus  serviens  armorum  Equester  umbraculum  portans  . Vice  Camerarius 
■kaculum  in  manu  portans  , ut  Sacrista . Quidam  Praelati  non  parati  . Prothonotarii 
in  eorum  cappi» . Auditor  Contradictarum  , et  Corrector  Litterarum  ApostoHcarura 
hoc  loco  non  incedebant , qu.um  Auditor  esset  Archiepiscopus  , et  alius  non  adessct . 
Omnes  Togati  Curiales , qui  volebant  , sequebantur  . Hoc  ordine  ad  Lateranum 
perventus  est . Recedente  Pontifice  de  Platea  S.  Petri , Soldanus  fecit  tres  jactus  pe- 
cuniarum  Populo  , ut  Papa  liberius  posset  incedere  . 

146.  Quum  pervenisset  prope  Castrum  S. Angeli , se  firmavit , et  Judaei, 
qui  ad  inferìores  inerulas  in  Angitlo  dicti  Castri  , versus  Plateain  se  cum  ornatu  , et 
Lege  sua  receperant , obtulerunt  Papae  Legem  adorandam  , et  honorandam  verbis 
Jiebraicis  in  hanc  fere  sciitentiam  Papam  acclamantcs  . 

247.  Beatissime  Pater,  Nos Viri  Haebrei , nomine  Syuagogae , nostrae  suppli- 
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camus  S.  V.  ut  Legem  Mojaicam  ab  oranipotenti  Deo  Moysi  Pastori  nostro  in  Monte 
Sinai  traditam  nobis  confirmare  , et  approbare  dignemini  , quemadmodum  alii  Sum- 
mi  Pontificcs , S.  V.  pracdecessores  coiifirmarunt  , et  approbarunt . Quibtic  respon- 
ixtPontifcx.  Commendamus  Lcgcm  ; vestram  autem  observationem  , et  intellectura 
condcmnamus  ; quia  qucm  venturum  dicitis  , Ecclesia  docct  , et  pracdicat  venisse 
D.  N.  J.C.  Et  solehat  tamen  alias  id  in  Monte  Jordano  fieri;  sed  propter  insolen- 
tiam , quac  a Rnminis  , et  aliis  fiebat  Judaeis , conccssum  est  ipsis  fieri  hic  . Fafa  in- 
de recedente  , Soldanus  interim  jactiis  pecuniarum  laciebat . Idem  fecit  in  Monte  Jor- 
dano , apud  S.  Marcuin  , ad  S.  Adrianum  , et  alibi  , ubi  Populi  oppressionent  vide- 
bat . Cum  Papa  pervenisset  iuxta  Ecclesiam  S.  Clementis , de  Equo  descendit , et 
ascendit  Sedem  , in  qua  per  provisionatos  ad  Portarn  palatii  deputatos  , dimisso  Bal- 
dacchino , portatus  est  ; quod  factum  est  prò  eo  , quod  in  Lacerano  prò  Equo  Ponti- 
ficìs  habendo  , et  Baldacchino  i , quae  Romani  sibi  deberi  practendunt  , tanta  inso- 
lentia  , et  impetus  fieri  solet , non  sine  Pontificis  periculo  . Ad  id  eviundura  , 
quod  Pontifex  sic  portaretur  , ordinatum  fuit , sed  non  minus  pcriculum  exinde  ve- 
nir ; nam  Soldati , qui  Pontificem  portabant , et  alii  Socii  sui  circa  eos  existentes , 
tanto  furore  Pontificem  portarunt , quod  Pontificis  receptio  in  Ostio , sive  Porticu 
Lateranensi  , et  C)us  locatio  in  Sede  Stercoraria  , ac  jactus  pecuniarum  fieri  non  pò- 
tuerunt  ; imo  et  tanta  vehementia  per  balthrescam  2 a Porta  Basilicae  ad  majus  Al- 
tare paratam  , furore  Populi  subsequente , porurunt  , quod  ipse  Pontifex  , et  Car- 
dinalcs  fuerunt  in  periculo  cadendi  cum  baltliresca  . Cardinalis  Senensis  , et  quidam 
alii  periculum  videntes  de  balihresca  saltarunt  ; propterea  non  fuerunt  omnia  hic  suo 
ordine  observata , sed  prout  infra  dicitur. 

24S,  Pervento  ad  Altare  majus  Papa  descendit  de  Sede  , quam  Soldati  vi  rum- 
pentes , et  lacerantes  sibi  vendicanmt  , et  genuflexus  in  faldistorio  , deposito  re- 
gno , oravit.  Facta  oratione  , accepta  Mitra , ascendit  in  Sedem  eminentem  , mar- 
moream  in  Tribuna  solita  paratam,  ubi  Prior  , et  Canonici  Lateranenses  Papam  sede- 
re fccerunt,  quod  tacere  videbatur.  Quo  sic  sedente  , Cardinale»  omiies  eum  hono- 
rifice  elevarunt , dicentes  Susdtat  de  pulvcrc  egcnuin  , et  de  stercore  erigit  paupe- 
rem  , ut  sedeat  cum  Principibus  , et  solium  gloriae  tencat . Quo  facto,  Pontifex 
accepit  de  grcinio  D.  Falconi»  Thesaurarii  sui  tres  pugillatas  quatrenorum  , et  dena- 
riorum  minutorum  successive  ; et  inter  Populum  projecit  dicens  , argentum  , et 
aunim  non  est  mihi , quod  autem  habeo  , hoc  tibi  do  . Accepit  deinde  Pi iores,  et 
Canonico»  praedictos  tantum,  et  alios  Beaeficiatos  ad  pedis  osculum  ; tum  stans , 
deposita  Mitra , propter  suam  Crucem  , quae  per  Subdiaconum  more  solito  , co- 
ram  eo  retinebutur , Popolo  soicmniter  benedixit  , dìcens  , Sit  nomen  Domi- 
ni etc. 

243.  Erat  autem  ordinatum  , quod  , Pupa  ad  Lateranum  pervento  , per  sca- 
lam  suam  , quae  ibi  parata  erat , de  Equo  descenderet  , et  Prior , et  Canonici  La- 
terancnses,  qui  processionaliter  ibidem  aderant , in  supcrpelliceis , et  Almutiis  ipsum 
rcciperent , et  in  Sede  marmorea  , Stercoraria  nuncupata,  collocirent , ut  jicere  po- 
tius  , quam  sedere  vidcretur  ; ac  deinde  CirJinales  ipsum  elevarent  dicentes  Susci- 
tai de  pulvere  etc.' et  Pontifex  tres  jactus  ibidem  faceret , et  diceret , argentum  et 
aurum  etc.  et  tum  Prior  praedictus  Crucem  , quam  manu  gestabat , Cardinali  Me- 
diolanensi  Archipresbytero  Lateranensi  , si  interesset , et  propter  podagram  olSciun» 
hujusmodi  peragcrc  possct , alioquin  Priori  Cardinalium  Diaconoram  offerrct  , qui 

I Omit  non  to?»  si  rapiva  il  Cavali»,  comr  fa  ten-  ri , e il  Vescovo  di  »f*  Ini.,  pel  sno  Cavalla  ; mentre 
t»to  con  7/.  I ma  anche  JaiV-fra,  e i!  Haliatchino,  inrnava  in  Citta  dopo  la  sua  ConsicraaHne  . Di  sopra 
che  servivano  «I  naov  > Pmtefice  in  questa  funaionce  p.4o.ibbUmsemUo»clie  accadde  io  stesso  a Af.ir/iMO  V. 
L'  VxhtUi«  Te  1 le  itale  Sace  in  Ejn&e  M.U.  ne  ?i.  ripone  a Ponce  Levatoio  • Ve  in  SrtUKiriét  j et 

h Smu  di  mia  gran  comrover&ia  > oau  £ra  1 « 
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cara  Pontifici  porrigeret  osculandam  , et  inde  eam  ipsi  Priori  restitueret . Post 
haec  Priore  ipso  , et  Canonicis  antiphona  Ecce  Sacerdos  Ma^nus  etc.  deinde  Te  Deum 
dccantantibus , proccssionaliter  incedcntibus , admajus  Altare  proccderent, 
ubi  Papa  , deposito  regno  , orarct  in  Faldistorio  genuflcxus  . Deinde  accepta  Mitra  , 
in  Altari  Populo  benediceret  solcmniter  diccns  Sit  nomen  etc.  Benedictione  data , 
Papa  cum  Mitra  ad  Sedem  marmoream  eminentem  pracdictam  accederet , et  in  ea 
sedens  Priorem , et  Canonicos  praedictos  ad  pedis  osculum  reciperct . Deinde  ad 
Palatium  Lateranense  duceretur  ..  Sed  propter  tumultum  praedictum  , haec  sic  ordi- 
nata observari  non  potuerunt , quae  , ut  prius  dictum  est , acta  sunt . 

- 250..  Benedictione  per  Pontificem  , ut  supra  , data  , ascendit  per  Basilicam 

praedictam  ad  Palatium- Lateranense  , et  quum  pervenisset  ad  primam  Aulam  magnam, 
quae  Aula  Concilii  nuncupatur,  positura  fuit  Faldistorium  ante  gradus  Lapidis  supra 
quatuor  Columnas  positi,  quae  mensura  Christi  i appellatur , ubi  Papa  sedit  renil)us  ad 
dictam.  lapidcm  versis  ..  ' , 

251.  Interim  R.  D.  Card.  Novariensis  Subprior  Presbyteronim  Cardinalium  , 
loco  Cardinalis  Mediolancnsis , Prioris  eorumdcm  Presbyterorum  , qui  infìrmus  erat, 
aine  ferula  ;;  ordinatis  coram  Pontifice  in  dicto  Faldistorio  cum  Mitra  sedente , et  Car- 
dinalibus  hinc  , et  inde  circa  ipsum  cum  Mitris  stantibus,  Subdiaconis,  Auditoribus, 
Secretariis  , et  Advocatis  , et  ordine  , pròut  Prior  Diaconorum  in  Basilica  S.  Petri  fe- 
cerat , ita  quod  inter  Pontificem  , et  eos  esset  spatium  circiter  trium  cannarum  ; stans 
sine  Mitra,  inter  primos  Subdiaconos cum  aliis  praedictis discoopertis  capitibus 
stantes  ad  Pontificem, versus  fecit  laudem  , alta  voce  quasi  legendo  dicens  , Exaudi 
Christe  ,.  illis  respondentibus  , Domino  nostro  Innoccntio  , tribus  vicibus,  et  eo  ordi- 
ne , ac  de  verbo  ad'vcrbum  , voce  , et  tono  , prout  Prior  Diaconorum  superius  in 
dieta  Bas.  S.  Petri  lecerat .. 

2J2.  Laudibus  finitis , Papa  ductus  est  ad  Portam  Capellae  S. Silvestri  , juxta 
quam  positae  sunt  duae  Sedes  porphyreticae  nudae,  ad  quarum  primam  a dextris  Por- 
tae  positam  , Papa  sedit , quasi  jaceret  ; quo  sic  sedente  , Prior  Lateranensis  praedi- 
ctus  dedit  Papae  krvXzm.  in  manu  , in  signum  regiminis  , et  corre«tio..is  , ctClaves 
ipsius  Basilicae-,  et  Lateranensis  Palati!  in  sìgnificationem.  potestatis  claudendi  , et 
aperiundi ligandi , atque  solvendi . 

253..  Pontifex  , receptis  , ut  supra  , Ferula  , et  Clavibus , surrexl't  de  Sede  prac- 
dicta  et  accessit  ad  aliam  a sinistris  dictae  Portae  positam,  in  qua  similiter  sedit, 
quasi'  jàceret  . Sicque  sedens  Ferulam  , et  Clavcs  Priori  praedicto  restituit  , qui 
Prior  deinde  Pontifici  adliuc  , ut  praefertur  , sedenti  super  Planctam  junxit  Zonam 
de  serico  Rubco  cum' Bursa purpurea  illi  appendente,  in  quaerant  12.  lapides  pretiosi  • 
modici. valoris  , cum  12.  Sigillis  , et  musco;  licet  antiqui  Libri  ponant,  praedicta, 
fieri  debere  per  Priorem  Basilicae  S.Laurentii  , quaeSancta  Sanctorum  dicitur  ; tamen 
quia  liodie  illa , et  Lateranensis  Basilica  idem  sunt,  et  illa  nullum  Priorem  habet, 
praedicta  fiunt  per  Priorem  Lateranensem .. 

254.  Papa  sedens , cinctus , ut  praefertur , accepit  de  gremiò  D;  Falconis  de  Si- 
nìbaldis  Protonotarii , THesaurarii  sui , tres  pugillatas  Carlenorum  et  alterius  mo- 
nctac  argenteae  , quasPòpuIò  projecit  dicensi  dispersit ,.  dedit.  paupcribus  ,.  justitia 
ejus  manct  ih  Saeciilurp  Sàeculi  ; et  surgens  deinde  Papa  adhuc  cinctus  „ ductus  fuit  ad 
Basilicam  S.Laurentii , Santta  Sanctorum  appellatam , in  qua  coram  Altari  genu/lexus 
sinc  Mitra  oravit  in  Faldistorio  . Facta' oratione , voluit  olferre  super  altare,  et  nullus 
de  suis  Cubiculariis  pecunias  secum. habentibus  aderat,,  neque  Thesaurarius  ^inumavi 

I F nna  piet^  di  mischio , Ion>  paT.  1.  meno  mn^n*  tti , e Misma  ih  Crino  , ed  anche  adesto  si  conserva  neJ 
eia  , e lar.  pai.  V.  onc  4.  e mezzo , che  posata  sopra  4.  Clauiiro  Laiecanente  < 

Colonne  dinunno  bianco,  era  cUauuua  Mtmm*  Chn- 
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$ic  Pontifici  floreoos  Rhenenies  duos , et  unumdaMCum  ; plures  mecum  non  haUui, 
quos  Pontifex  contulic  super  Altare  . 

1;  Rediit  deinde  Pontifix  ad  Capellam 'Silvestri  , in  qua  depositis  sibi  Mitra  » 
Zona,  Pallio,  Pianeta,  Annulis,  et  Chirotecis  , recepto  Pluviali , et  Mitra , etAn- 
nulis  reassumptis  , sedit  in  Sede  eminenti , ibidem  ia  medio  Capei lae  sibi  parau  , ver- 
sus ad  ostium  illius  ; quo  sic  sedente  , accesserunt  singuli  Cardinales  , Mitras  ante  te 
in  manibus  portantes  , et  post  eos  eodem  modo  omnes  Praelati  parati  ; quibus  singu- 
lariter  coram  Pefa  constitutis , Papa  dedit  Presbyterium  , .videlicet  singulo  Cardinal* 
duos  ducatos  , et  duos  Carlenos  ; et  cuilibet  Praclato  unum  Ducatum  , et  unum  Car- 
lenum  ; toridem  etiam  dabat  cuilibet  ex  aliis  Oflìcialibus  , et  Subdiaconis  , Auditori- 
bus  , Clerìcis  Camerae,  Acolitii,  videlicet  usque  ad  praedictos  Navale*  inclusive  , 
quos  prius  Papa  reciprebat  de  gremio  pracfati  Thesaurarii  sui . Cardinales  , recepto 
Presbyterio  , osculabantur  manus  Papae  , capite  inclinato  , stantcs  ; Praelati  vero 
omnes  similiter  genuflexi  osculabantur  pedem  Papae.  Post  Subdiaconos  inter  Audito- 
re* , quia  magna  concnicatio  Aiit , accessi , et  ego  ad  Pontificem , qui  mihi  dedit 
ducatum  unum , et  Carlenum  unum  Papales  Cunei  sui . 

ijd.  Dato  Presbyterìo,  Papa  sic  paratus  ascendit  ad  Palatìtm  Lateraneme  ad 
Canfcras  sibi  paratas , ubi  quievit  aUquantulum , et  fecit  prandium  solus  cum  suis  do 
mesticis . 

257.  Cardinales  fnerant  ad  Cameras  in  Canonica , et  alibi  prò  eis  paratas  , •et  . 
similiter  fecerunt  Prandium . 

a;  8.  Pro  Romani*,  et  Officialibus  Curiae  paratae  fuerunt  multae  Mensae , et 
Cibaria  in  abundantia  in  Palatio  Lateraneasi , in  inferiore  illius  parte  , ubi  omnes  cum 
magna  confusione  pransi  sunt  ; ego  remansi  in  prandio  Jn  Camera  Reverendissimi 
Domini  Card.  S.  Marci . 

259.  Eademdie,  circa  horam  vigesimam  SS.  D.  N.  indutus  amictu  albo , clngu- 
lo,  stola  alba  pretiosa , Capellum  habcns  ex  Veluto  cremesino  , praecedentibus  Cru- 
ce  , et  Cardinalibus  , equester  rediit  ad  Palatium  /ipostolìcum  apud  S.  Petrum , eo  or- 
dine , quo  fel.  ree.  SixtMs  Papa  quartus  in  hujusmodi  habitu  equitarc  solebat  • 

{.  XIII. 

Di  /llessandro  VI. 


Sembrava  , che  quasi  non  potesse  uguagliarsi  , e molto  meno  superarsi  la 
magnificenza  di  questa  Cavalcata  . Nondimeno  gli  Scrittori , che  ci  han  tramandata  la 
memoria  di  quella  , fatta  pel  Successore  Alessandro  VI.  i , tutti  si  accordano  in  ce- 
lebrarla per  molto  pid  splendida  , e maestosa . Incominciamo  dalla  Storia  de’  Con- 
clavi , ove  si  legge  . a I Cardinali  andarono  alle  Case  loro  , restando  a desinare  con 
Alessandro  VI.  il  Cardinale  Sforza  , ed  alcuni  altri  pochi , Si  fecero  grandissimi  fuochi 
per  Roma  ; et  il  Senatore  , che  era  Ambrosio  Mirabili , Cavalser  Milanese  , fece  in 
Campidoglio  inusitati  segni  di  allegrezza  ; perchè  fu  riconfermato  in  quella  dignità  dal 
Papa  . Passato  il  primo  giorno  della  Creazione  , verso  le  due  di  notte  , il  Senatore  , e 
Conservatori , et  i Capi  delli  Rioni  di  Roma  , con  moltissimi  Giovani  delta  Nobiltà 
Romana  , fatta  iuta  Incamisciata , andarono  al  Palazzo  del  Pontefice  con  bellissimo  or- 


I RWmV* , figlio  di  OsfriJ»  tmrmh  » e d*  ìtabtìU 
'0»r/>4(  Sorella  éi  Cédhit»  JIL  nacque  al  1.  di  Gennaio 
nel  M?i.  Fo  Vescovo  di  Valenza  « e poi  Card.  Diac* 
S.  Nicolàr  in  Carcere , e Vice  Canceiliere,  Siit9  IV, 
lo  fece  Vescovo  di  Albano  • e poi  di  Porto  * e L egaio 
40  IspagiUt  Fb  tìcuo  agli  ÌU  (U  A&oW  fiCi  1^91 


Morì  ai  ifi.  di  Agosto  nel  , e fa  sepolto  nel  Tem* 
pio  di  S.  M.  della  Febbre  * da  coi  fo  trasportato  alla 
Chieu  di  S.  M.  de  Monseirato . V.  T.lll*  Jt  JrcrtMrti* 
>rr<n} , «r  imvjn  U75«  U8c^ 

a Pag.  75* 

Gì 
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52  D'  Aleitmdro  VI.  nel  1492.' 

dine  a Cavallo , eoa  le  Torcie  accese  in  mano  , e nella  Piazza  di  S. Pietro  , ftcen , come 
««4  Giostra  , con  diversi  intrecciamenti , a^prandt  in  mano  quelle  fiaccole  . il  medesi- 
mo fecero  ancora  nel  Coitile  del  Palazzo  di  S.  Sanciti  con  molta  soddisfazione  del  Papa  , 
il  quale  dalla  Camera  ^li  diede  la  benedizione  . Fu  poi  incoronato  atli  17.  di  /df^osto 
con  grandissime  Cerimonie,  ma  [andata  sua  a S.  Gio  Lacerano  per  pigliare  il  possesso 
del  sommo yescovado  , avanzo  di  ^ran  pezzo  di  splendore  , e di  maottificenza  quella  di 
tutti  zìi  altri  Papi  suoi  antecessori , essendo  le  Strade  tutte  adornate  <T 4razzi  di  fiori , 
e fatti  molti  Archi  Trionfali  , a similitudine  delli  Trionfi  antichi . 

Si  conferma  lo  stesso  da  Stefano  hifessura , il  quale  dice , die  i die  i5.  /fugasti 
coronattis  fitit  Papa  Alcjcander  in  S.  Petro . Deinde , prout  de  rnore  , accessit  ad  Ec- 
clcsiam  S.  Joh.  Lateranensis , cui  per  Zt’be  n factts  fnit  mxximus  bonor  , multi  Arcus 
Triumphales,  et  maps  quam  unquam  alii  Poncinci  factum  fnerit.potissime  per  Xomanum 
ftptUum  . Ma  però  sopra  tutti  è de 'no  di  essere  ascoltato  Pietro  Delfini  a , che  fra  le  sue 
lettere , raccolte  in  una  rarissima  edizione  , che  a Pxrip  fu  una  volta  pagata  fino  x 
mille  lire  , ne  scrisse  una  aJ  un  suo  amico  , in  cui  descrivendogli  tutta  la  pompa  di 
questa  , gli  manifesta  f impression  , che  gli  fece  della  caducità  delle  cose 

limane  , il  mortale  deliquio  , che  sorprese  il  Pontefice  a\l' .dltar  Magriore  , e da  cui  rin- 
venne , essendogli  spruzzata  dell’  acqua  nel  volto  . * 

Petrus  Delpbini , Sernardino  Priori  Qaustrali  j . Si  tibi  seriatim  referre  , ae 
ferscribere  vMuero  , qua  beri  cekbritate  , honorificenlia  , pompa  Summus  fuerit  Ponti- 
fcx  coronatiis  , non  suficiet  dies . Pulchrum  sane  spectaculum  , et  visu  delectabile  , ncque 
penitus  infructuosum  , si  ad  spiritum  , quae  tempr.ralia  smii  , referas  s Parius  enim 
destinatarum  personarum  , et  di^nitat  im  ornatus  , ardo  , incettus  , supernorum  Civiumt 
sttque  Beatorum  multas,  et  dhersas  referebat  m:hi  mansiones  ; et  Ecclesiae  istius  militan- 
tìs  decer  ad  comidcranium  triumphantis  Eccl.  statum  , ac  splendorem  animum  soepius 
evocabat-.  Effusa  crai  per  totam  Vrbem  turba  multa  Pirorum  , ac  M tlierum  in  itin-re  , 
sttque  a fenestris  spectantium  , donec  a S.Pntco,  post  celebratam  ab  ipso  Pontifice  Missain 
Spiritus  S.  ad  Lateranum  pervenimus . Pia  omnis,,  postquam  equitavimus , paanis  erat 
contecta  ac ‘variis  triumphorum  similitudinibus  ornata -,  pendentib  is  ulrìnque  ad  pa- 
rittes  aedium  aulcis  , ac  tapetibus  , appenso  pluribus  in  bcis  , ac  depicso  Pontificis  ti- 
gno , distiebis  , Epi^ramvatibitsque  variis  inscripto  ; £ quibus  hoc  unum  accipe  , quod 
iter  faciens  per  Icctum  edidici , quodque  a muitis  gravibus  viris  haud  multum  commendari 
nudivi , 

Cesare  magna  fuit , nunc  floma  est  maxima  : Sextus 
Xegnat  Alexander  ; ille  Pir  , iste  Deus  , 

Xevocavìt  vero  me  ad  considerandam  bumanae  conditionis  infirmitatem  , et  ad  eontem- 
nendam  terrenae  potestatis  , et  amilitudinis  gìoriam  , quod  inter  has  supremi  culminis 
dW;t/4s /»  Tempio  •Lateranense  , me  praeieu:  , ac  propius  existente  , atque  manente, 
fum  aliis  Praclatis  Pontifici  accidit . ^ttl  utrum  prolixiorlbus  Caeremoniis  fatigato 
npud  S.  Pctrum,  ac  de  via  fesso  , utpo'e  qui  cuti  Mitra,  quod  Regnum  voeant , ac 
Sacerdotalibus  indutus  ad  Lncnnaxi  fervente  dosupir  Sole  , iter  habuit , sic  i Ili  evene- 
rit-,.  nescio  . Expectantibus  cum  nobis  in  Tempio  , ingressus  est  tandem,  lassits  admo- 


I T.  HI.  rtf.  IiAt.  Mitrj:.  P.  lì.  col.  hh,  Burcjr.iì 
HlsiorU  arcana . iivc  <le  Vua  Altxe%nhi  v},  Panie  « ex* 
cerpta  exeiusOUi.o*  edita  a (*9hfr.Oi»èì, 

Hini/er.  1^7.  4,  Oiarlam  Cnriae  Rn-n<nse  ììì\>  AU- 
K4>ttroVJ.  tn  K ìi  Cnrp.  •'lUu  medtiae^^i  T.  (f* 
p.  /V-.ii  de  rchot  gcuis 

»b  AltxMttf»  Hi'rr-é  Pani  VI.  Roane  14/I.  B.  ScjtéJtm 
Nuinitin.  Pone.  R im.  T.  I.  p,  44$. 

a Sapieate  iicneraic  A*'  C nel  Sec.  XVL 

Mori  ficMi  S uo  Venero  a’  Ji  Gen'ujo  nel 

iViM/iglifece  l'CPriaiofkrMMtuCf  pubUi«au  UÌM 


P.  W trfmf  • Verer.  Serf^t,  Co/^•  V.  il  Dizfnnari» 

di  c^n  le  Osifrvi  'ioni  di  de  Memorie  dei 
P.  sV  rwa  T.  XV*  n. 

j Pfir-  Dflpbim  Veneti  » Ceneralis  Ordini*  Cam-tl- 
dulentU  C,»holaram  Libri  XI  i.  in  lucem  editi  curis,  c{ 
opera  Jac.  Brixìinl  « Mmacht , et  Priori*  Cainaldnlcn- 

tìi  • Veneiiitnìa»  fol*  Typ.  Bernardini  Benalii 
Ff.tne.  it  Bmfe  Qib'iojra  >hie  Instriictive  . Belle*Lcttre*» 
T.  a.  p*327*  Dxfià  Um4iu  Bib:i9tlieiue  civieuie  T*  7* 

p. 
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Dì  Pio  III.  nel  t$0'^'.  53, 

dittn,  et  extmuatus  . /dd  jdUare  prìmHm,  cui  supposita  suni  Capita  Apostolorura  , flexit 
genibus  , oravit  ; posscssioncque  loci  de  more  accepta  , Populum  bcnedìxit . Inde  ad 
Altare  Majus  Templi  in  Sancta  Sanctorum  , ubi  Sella  reposita  erat  eminentiori  loco  , sere 
recepii , ut  ibi  Canonici! , et  S.iccrdotil)us  Lateranensilìus  sibi  obedientia  exhiberetur . 
/iegre  asccndentes  gradus  bine  inde  duo  Cardinales  Diaconi  adjuvabant . Conversus  ad 
Populum  l’ontife.x  ubi  resedit , imo  ubi  viribus  destitutus  , super  Sellam  conadit , con- 
tinuo super  coUiim  Card.  S.  Geor^ii  reclinavit  caput  • Syncopi  correptum  dicunt . Sic 
exaaimatus  tamdiit  immobilis  mansit , donec  aliata  aqua  conspersus  faciem , spiritum 
recepii . Et  tanti  faciunt  isti  Pontilicanim  , qui  tanti  constai , tanto  periculo  couipara- 
tiir . ^uid  ci  profucrint  tot  /irmatorum  acies , per  Vrbem  totam  ad  cusiodiam  disposi tae  ? 
P’e/if  modo  Domi.ius  , et  fatile  quid possit , osiendit . Dum  haec  scriba  , urget  Tabella- 
rius  , ut  sibi  dem  litteras  . ^uamobrem  respondere  non  possum  modo  binis  litteris  tuis , 
quas  nudius  tcrtius  ateepi , et  hot  ad  te  imperfectas  mino , Pale  . Xomae  die  27.  /fu- 
gasti jqpt. 

CAPO  VII. 

Processioni  del  Setolo  XPI.- 

I. 

Di  Pio  ni. 

La  sola  volta  , in  cui , oltre  le  funzioni  della  Coronazione , sono  state  fatte  nella 
stessa  Bas.  Pat.  le  Cerimonie  solite  usarsi  nella  Processione  della  Cavalcata  , fu  per’ 
Pio  ni.  I . Nondimeno  il  Ciacconio  confondendo  le  Cerimonie  della  Coronazione  con 
quelle  del  Possesso  scrisse  , che  andò  anch'egli  secondo  il  costume  a S.Cio-,  in  Laterano 
Pius  III.  a insignia  sui  Pontifieatus  ad  Lateranum  mirabili  pompa , et  honore  duetus 
4 Raphaele  Riario  Cardinale  8.  Jdus  Octobris  recepii , sub  Maxìmiliano , Imperatore 
designato,  ^uitmque  post  sollemnes  Caeremonias  facent  stuppeam  coilucentem  more  ma- 
jorum  vtdisset , audivissetque  vocem  illam  , SS.  Pater  sic  transit  gloria  mundi , } flcvisse 
statim  , et  humanam  sortem  ingemuisse  dicitiir  , brevi  peritumm  . 


» fpraxeiti , n jr>  in  Siena  »'  o.  di  Mjg|>in  del  14?». 
j , e LdùJomii  Pìceolo/mai  • Fu  f*uo 

0*  W#  II,  t tstrw»  Jr«M>  e MÌ  C*rd.  Dìac.  <li  S*  tu* 
stachi'^.  Fu  cleao  a' *7.  d{  Seti,  nel  onJinuo 
Siccrtbie  ai  jo,  conrecrato  Vescovo  al  t«  di  Oujbre  » 
c agU et. coronato*  M^rìa'i&dctloueuo  mc>c»  efu«e* 
poluncl  Vaticani  ntlla  Cappella  <US.Aniirea,  da  cui 
U irisferito  alla  Chiesa  di  à.Andrea  della  Vaile.  T.IK. 
de  Secrci.  ver.  ac  navae  B.iv.  Vai.  718. 8ij.  l63^ 
a OurranriÉf  T*  ili.  col.  aio, 

3 V,  T.  111.  df» ii-rr/taniff  e,  dr  I9llnnr$ibm  Cét» 
rm«mM  in  C-rnsferdtiant  , tt  CtrronMiurte  tn 

CelU  Orefòri4nd{»frd(ti$  et,  C,  XVI.  de  iifdrm  Ciu- 
rem^mitinCelU  Pietna  p,  Nell’  Orline  delÌ4 

Clhtid  BismH'Hdb  in  l\  /.  ii'ii.  fi.  40.  it  in  /*.  ///• 

0/0»,  CdJfeniter fi,  4i7*  nel  di  ÌUtitneti  firescrìve  * 

Arrh'  dtnrnnm  fra/iet  ìpum  in  , r<  Inn  L n»'»  f 

eenlitmr , venit  nxtinjju  te  reverentisdinr  O.  Arc.'iie- 
fiiieifim'm  t et  dieit  al  enn*  ReverenJhvìns  Paier.ilc 
tn  uie  Mundus  » et  concMsceatit  e us,  V.  fi'jrnelU 
nel  Lume  a'  PrtneipUnti  Par,  l.C^ieu.X.  TranUiMi  i- 
du  n,  et  Cmcttpisceiuit  e>.ii  p.  144,  Ci>fivesrasi  n:l 
gomadi  ATaia/r»  e nelle  Feste  plui>Ienti»  eJ  anche 
piu  valte  nella  sieiss  Pa.tti/ScnU , crm  Ivi  ai  vede  , 
Atehiùraetml  UCuWI‘4  » an  f.fMnincifiìdU  Gl  1 
ri)  III  Exce^siS)  ncce  Im  A'chi  liAcenm  rev<renter^  et  teaent 

ff-tm  Piditmac  franai  lenutr , et  dìtét,  S;Ua  le  Tecau) 


e;iej  iietine  Jelet  fieri  , ijiKiHetemnque  Arthiefiittofiat  i ■ 
duu  yaterdai  4 Sede  tmpt , mt  Mie  |,a  4 1 u/ro/r  prst  Orn- 
tianem  • 1^  aiesso  fue/asi  nella  Festa  di  Pum/iu  • M.:- 
ro  Hierol,  p,  471,  Gcm*  de  inu  rit.  Mis<ie  c.  uj.  Afi»^ 
ttaliKO  in  Pntcha  precedente  f Vh.!mf  ex  Stappa  tiiprr  em» 
snJfitnlitnrt  ijnae  i^oe  saceensa  tu- a entn  filiere pirimtti., 
tur  , ut  A mniitrit  vel  s l'.rrd  excipnue  , et  per  it^c  ìfis* 
innneremredixì  ,et  ilerÌA  er.iatnt  «ius  in  Idiàvùiam  cetf" 
verti  alnianetur,  ParUilell  ) tte-^a  uol  t^niÌNario  della 
Chiesa. del  Sec.  XIU.  nel  giorno  di  Penito^ 
ite -ai  preceifienem  Ml'nae  Stufip.te  » qnas 

Calte  tei  •n*e/i'mtt,  per  tacere  «iCil  u>a.  che  vi  era  s quau» 
do  il  Papa  celebrava  a S,  \I,M  abbruci  tre  con 

un  cerini  messa  sopra  uni  Canna  la  St*ìppt  collocata 
saprai  Capitellidel  ie  Col  oivfe  . r^r  indù  are  la  gene^ 
ra1  cimhuitione.al  fine  del  m >:i-l>,  Orj,  Xl.fi.  126,  1 41* 
intrat  Preib)ittnu>n  Mantieiuutas  Hecltsiae  * fiorii. 
jst  ei .dfuiilineiH  cttm  Cerei  aecruie  , IW»r  PctU^ex  aedtpt 
rxnt  rt  fini  t ifn.'m  tu  .Uup.t  fieiitu  snfier  Capita  Ce- 
lun  itrntn  ai  fi  jwruw  finis  Mun  if  per  ì *.itm . V.  Macmm 
in  liJerat.  p.  444,444.  44;.  luuo  era  diretta  ad  iitipcdire 
iiTiKi  Jetii  vanita  . e \ ramnanure  la  brevità,  e la 
fMlexza  dèli.)  conJt/i>ne  uitiiti»che  era  tappresen- 
tatadtsli  con  gittare  in  terra  t e fare  In  pezzi  i 
Bicchieri  di  vin>  • Mv.ip  nelle  loro  Norze  , V,  Cnar. 
Na:.  in  Oiic.Cooit,  Manu  n.  B.  p.  «pU.  Q^and^  «Itiesii 
fuoaioae  si  eseguiva  ai  Laterano  j oltre  la  combusu^e 
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54  T)l  Pio  in. 

Lo  SK550  racconto  è stato  adottato  anche  dal  P.  BoitMiti  i , e dal  Signor  Abate 
T^ovees  i . Ma  il  Diario  di  Gio.  Burcardo  , pubblicato  dal  P.  C*ttico  J , ci  convince  , 
che  impedito  da  un’  ajitica  piaga  , che  avca  in  una  gamba  , e per  cui  non  poteva  stare 

(Iella  Stappa  , g!I  mixtravano  nn  Galla  rii  brmit , «ol-  aimeme  di  is,  anni  » che  fit  la  varietà  (^lle  opinioni 
locato  U114  di  forfiii»  , tbe  «uva  pi  es»®  la  »i»  la  durata  del  Pomi6cato  di  S,  e il  terrame  pitt 

/'cria  della  , per  ruordaraU,  che  dovea  com«.  Juneo,  che  gli  è $wio  assei^otto. 

fatire  le  altrui  nuncanze»  come  Lft/w  avea  perdonar  (hi  I)i>s.  Crii.  Hisi.  de  as»  annURom.  Petri  wtnetir^ 
0 a i'irfr»  rrmfl  tcme/itt  le  auc  cadute  « nell'  averlo  tdvertut  utrumque  Paeium . Romae  i7^o*  1*  Ma  inv^ 
negato  tre  volte.  M.i  perche  il  I'cig9  credeva,  che  $o-  lun  Rituale  si  trova  alcun  vestÌ|»o  o»  S'*®’** 
ora  di  esso  avesse  realmente  cantato  il  GdUh  , che  nel-  Cerimonia  * Il  Vdipthrtcbio  im  Iha»  ^ 

la  noti®  ■ r'Ia  Vdjncae  rkoitló  a Pittre  la  sua  infedelia  , S,  iVtnww  àe  St^le  S,  Petri  Antioehfn^  > vvr 
e elle  fus  e stata  trasportata  in  RcmA  dalla  Casa  di  Pi-  rew/.niMftVjifw  >W/en'i  ppinicnit  dt  anntt  AA#  . 

Ì4i»,  con  le  altre  O/emur  di del  BdUti a<rt , R<w.  aro»»  i»  rit>C«r*i^r«if  ji«r 

me  nfcriscORO /(nthrd  (>(rirr  in  ltin.  Ita!*  lib.  a.  p.  510.  «««wP.in,  ncn  Htfrt  (jtéJtm  yrdt  nhàMsrdjtc- 

iUtri  Cc«t4riiit  p,  74.  il  CdprH,Batttm  p.6c.  e JMmu.  3»t-  canene  fm>an  iclitiì  , yiMÌrm  hdUnnm  tmpreu^  t wm»* 

iitn  , che  deurive  anche  un  aJir«  G^/i®  posto  sopra  una  aamo  iS6a.(  e neppure  gli  Ordini Rcmani  puWicanuai 

Ltlcnim  nel  T.  I.  detta  sctttr.  p.  134. , per  ordine  AfàsfciWc*  nel  T.ll.  Musei  luK)  itd  rr()tie  ù0*f(fTn4 proM^ 

di  AUisnudn  Vii,  fu  tolta  dalla  vista  oel  P(^tlc  , e si-  «uc  àhquis,  «juon  Uferim  a»cier.  ì mtm  ruwK» 

tuauicome  vedreni»,  denirolaBasilica,epoinelCWe-  tffliur lyptriemia,  itqmdtm 

«r«  , «ve  si  è conservato  fino  all’  anno  179H.  in  cui  e mn>méhs  Pcrtifitatu  itt  • 

stato  rubbaio . La  Colonna,  che  avea  4.  pai.  dlc»rcoi>.  utaim^sp.  rei  jd.  wesserit  éìtcmi, 

fetenza  , e onc.  4.  e suta  venduta  nelle  passate  vice»-  <ì»em  bdtttnm  numetamm  af4-  <°r* 

4ie  . V.  Cdut,  J„ncr,  Affaldi  de  Forensi  Hcbracorum  Atmstiimm  , ntmniti  itpttmJtnm 
Buccini.  Brixiie  1-47.  4.  « in  T.XXVII.  lha.AnL  attmci  15. . Pnri  Ccifc<4rj»  ' “‘l*  > 

Hcbr.l/>hm  T.Ul.  éc  Stmlar,,,  C.  lìi».  <ie  thrirù  vÌm  ir’  rimi  . 

verbi» , aniequjm  Gallus  ciniei.  p.  1 J6j.  cur  Veierev  »i . e »4.  jiorni , Boic J««  XJi  - rh'  ‘7-„  , V 

Chr.tùanl  lutribui  CampJnaiiis  Gallo»  imponerem ì meli  7.  e |iomi  i«...  ne  il  ,!  Tom'  aa^ 

Novac»  della  Solenne  r.oronaaione  de’ l’oniefici  p.  139.  che  e durato  annt  a»,  tnesi  ^ '3- >Ji  jj 

Aiutai  Hierol.  p.  447.  Jat.  ILathm  Obtervatio  Critica  de  tot,  XX  K ,M,ta>rr,l , tmt.i  bacttam 
Emphari  Set.nnni»  in  tema  Chriiti  ad  Eettum  initrrt^  ncdtttiM  XIII.  a «wmm  ,b%yaia , 


della  Sit>pp4  gl]  mostravano  un  OéVo  di  krmj0  , col- 
locato Sopra  uiu  Cci0ffM4  di  parfid»  , ebe  stava  pi  esse  la 
Jprrta  della  >f<in7ir4 , per  rteordaraU,  che  dovea  com«. 

fatire  le  altrui  mankanze*  come  Lràra  asta  perdonar 
0 a i'irfr»  pr  m9  tcHte/itt  le  sue  cadute , nell'  averlo 
negato  tre  volte.  Ma  perche  il  /'r/^e  credeva,  che  so- 
pra di  esso  avesse  lealmente  cantato  il  Gddh  , che  nel- 
la notte  . rMa  Pdjncae  rkoitló  a f’iVtre  la  sua  infedeltà , 
e (aie  fus  e stata  trasportata  in  RcmA  dalla  Casa  di  Pi- 
Ì4l»,  con  ìc  altre  Ceieeme  dì  porfido  del  BditiHtro  , c»- 
me  nfcriscoRO  dfnfhrd  (>(rirr  in  Itln.  Ital*  lib.  a.  p.  >io. 
ijtip  CoMt^ml^i p*  74. il  Cdprd^Rotptm  p.6c»e  JUmu.  B»t- 
tm  , che  dcKrive  anche  un  alno  Gallo  posto  sopra  una 
C>/en»4  nel  T.  I.  detta  ici/rr.  p.  134. , per  ordine 
di  Aieisaudro  Vii,  fu  tolta  dalla  vista  oel  P(ftU  , e si- 
tuaiaicomc  vedreme,  dentro  la  Basilica,  e poi  nel  Cfne- 
rtro , «ve  si  è conservato  fino  all’  anno  179P.  in  cui  è 
stato  rubbaio . La  Colonna,  che  tvea  4.  pai.  dicÌrcoi>- 
fetenza  , e onc.  4.  e suta  venduta  nelle  passate  vicen- 
aie . V.  Cast,  Jnaor.  Ansaldi  de  Forensi  Fkbracorum 
Buccina.  Brixiae  1747.4.  et  in  T. XXVll.  Ihcs. Anu 
Mebr.  V£cli/ti  T«  111.  de  i'rrrft^rx)  C.  1369.  de  Cbrlsti 
verbis,  antequam  Gallus  carnet,  p.  1363.  cur  Veterev 
Chr.itiani  lurribus  Campanariis  Gallos  imponerem  1 
Novaes  della  Solenne  Coronazione  de’ Pontefici  p.  139. 
Miseri  Hierol.  p.  ^^f,}at,  Rocheri  Observatlo  Critica  de 
Emphasi  SetàTionis  in  tema  ChrUti  ad  Peirum  interro- 
gatione.  In  Tempe  Helvet.  1.  3.  p.  3^«  iladr.  ReUndi 
Uratio  de  Galli  Caniu  Hierosol>mis  attdit0.R0ier.1709. 
9,Strpff,  Varta  de  GalUcinio  praedicto , et  inmieto  apud 
Petri  lapsiim.  ad  Marc.c.  XIV.  v. 7S.I  ugd.Iut.17ad, 8. 
jlf.  Gror^ii  Dttbar>li»S  Commentatiu  de  Galli  Canta 
Hierosolymis  aorfUo  adMaiih.  ad.  34.  Rostoch.  i74i.fol. 
Jo,  Geor,  Altmanid  Dbs.  de  Buccinaiore  Stationario  Hie- 
rosolymis  a Petto  in  Aedibus  Pomiticis  audito  in  T.  4. 
Tcm^  Helvet.  p.  17. 

Merita  di  esser  qui  riferita  la  rinomata  facezia  di 
l^Vfre  Danaio  ,.  Discepolo  di  G»^/irlwo  Bnleo  , eUi  Oio» 
Jsulrealafearis.  che  mori  in  Parigli  di  annido,  nel  1^77.» 
data  nel  CooclUo  di  Tremo  ,.e  riferita  in  questo  modo 
dal  còrd,  l'allayjcifti  nel  Lib.  XXI.  Cap.  Vili.  p. 
della  sua  Stona  . Mentre  Nkcnlò  Piaulme  Beuedettmo 
a Veteoro  di  Verdun  tfponera  il  sm  parere  p mando  uri 
atethà  Liberta,  trAìpuwte  j » inretùr*  sopra  la  Lotte  Roma- 
v>4,  aecadde  t che  Bastiano  Vanzio,  r «rrw  <f  Orvitr^, 
rirclto  a'  ricini  disse.  Questo  Callo  assai  canta  . Gal- 
Im  cantai.  Il  tb<  da  Pietro  Danesio  , 

dr/Ì4  r4jirr  , 4 cin  non  dsrea  Posto  mente  il  Vanzio  , sot~ 
gritnjr  rf/i , volesse  iddio  , che  al  canto  <U  questo  Gallo 
»' eccitasse  Pietro  , e piagnesse  amaramente  ! bitinam 
ad  UludGallicinium  Petrus  resiptKeret  I II  qttal  motto 
Piceomt  condito  di  doppio  sAe  /'ir  anche  aicehato  , r'Irv®/- 
gato  con  doppio  sapore  , ed  rior  ssna  certa  forza  popola* 
^presso  la  molti tmiine  ragnnatu  in  ^uel  tempo  a T renio  , 

Zmsie  ha/mo  spesso  cotAt  arxuiie  piu  , che  le  sode  ragioni, 
che  chi  riesce  superiore  m una  casnAe  acuteeza  , ria 
«4/r  ne' meriti  della  Causa,  Oraison  funebre  de  Pi  erre 
Danet  par  GtlbenGmebrard.  Paris  1^77.  8.  Abregé  de  la 
Vie  du  celebre  1 inre  Danti,  Ambassadeur  du  Rol 
iV<nf«i(  I.  aa  Concile  de  irente . Evèque  de  Lavaor  , 
Précepteur  , et  Confeiscur  de  Francois  11.  mori  le  a?, 
uvril  1477.  avec  ses  OpUKUles  » son  Oraison  funebre 

fiat  Grntbrard,  Paris  chea  Qulllan  I7|t/  4*  Hisioire  de 
a vìe,  et  des  Ouvrages  de^itrre  Danti  par  7»  P»  A’ <*- 
ren,  dans  ses  Méinoires  T.XIX.  p.  14?.  Eioge  du  miiue 
par  Aìlarien  de  Coste  de  I’  Ordre  des  Mmimes  «lane  s*jn 
rccueil  des  Hommes  illuctresp.  640V Paris  idac.  fol.No- 
tice  historique  de  i'ifrre  Danés , Professeur  Rovai  , en 
Grec. , mori  en  1C77.  tveque  de  Lavaur , par  CL  l*i<ne 
Cottits  (hns  S3n  Miro,  sur  le  College  Rovai  T.l.  p.  3tG 
in  questo  stesso  giorno  corre  un’  inveterata  opimo- 
tie , khe  s‘  intinuise  ai  nuos'o  Papa  , Ncn  ridebis  ditt 
Ptrri,  pei  avvisargli  I che  nss  fiUcbbc  visiiito  pid  iua« 


neiSfctm  aìij.  a reeortsm  rontip^mm  - 

np/mifliir;  centra  ouem  l>cc  etiam  nonuAla  *>bs^^  s 
*ilod  ab  asitsmpio  Papali.titAo  rixent  sUtra  «• 

pratter  eorstm  (ousuetndiuevt , in  qmhus , f* 
contcffreni-m  fmt . E perciò  5.  /<!««««#  in  Chron.  Par.?. 

. .1:.  - (-V-  4w«or  IVm  ad  nimmum 


contrcnzerii-m  Jmt . E perciò  a.  j- 

Ut.  JJ.  I.  7.  (lite  , che  tr.wmi  ai»m  Trtn  ‘"J 

f».c  itamnalitmi  ; $ui  i— c**»  > l"' *"*  !* 

Sono  belliuini.  le  rifleMloni  di  J. 

/■u  («Climi  ammn  34.  scrivendo  jd 

hb.  3.  </»  Cimici,  taf.  ».  ire».  4.^»'..  ‘ 

,3  , oi«o«mi»  in  beni  Kcm. 
in!  Il  ooilissimo  Monsi,.  Ji— e»; 
di  Cirene  nella  sua  bell’  Opera  Ària  Manjrm  ad  Oin. 
IfàtniM  »ò  ClaicHc  Gerbic» . Romae  1794.  fo  . £-  4i^.« 
ove  parla  di  S.lMictiu  iirlrr  r«n.fiden«.  d,- 

mumc  ad,c  NcUim,  di  1 >,rlli«  A^aiiMlr , che 
toccò  l'anno  ceniesiino  , e de’  * 

che  vissero  lungamente,  diromira  > che  0'"'^,  •• 
Leene  III.  , A.ln^anc  I.  , Le«ie  III.  . 

J'i»  l'f.  ebbero  vita  piu  lunga  degli  aliti . f?" 

tessero  provedeie  ti  maggiori  .‘A* 

Mapuò  conchiudetsi  col  àl(-«  * 

Uni  licei  asinmpli  Juvene»  ad  Leutificatnm , 

Pini  anaci  pernii  neme  yidere  tameu  . 

A onesto  proposito  e mS’ 

r tnedJcrto  , che  il  dotlit«rao  Signor  Abbwe  JM.m 
HI  negli  .^rffinitri  Pcnh/cp  P*R* 

io  dcr  Medico  Matteo  Corti , cioè  , che  un 
Jo , in  cui  insegnava  il  modo  di  vivere  lat^  anni , m- 
ferivasida  lui  a ogni  Papa  , 

blandoiie  soliamo  il  frontespitw,,e  1’™^','“"'’“^;  2è 
scuno  di  essi , che  avr^  vedmi , 
oni.i  di  S.  neire  . l■ercioche  , o ue  la  copia  d'  In  ac 
cennaia  , falla  pet  GtWio  ///.  aloe  el  ne  ha  'edule  da 
lui  oKerte  a l‘ic’lK  e Paclc  ir. 

T.  X.  p.347.  nelle  giunte  al  T.  II.P.  a.  p.  60.  dgjia  sua 
Stor.  Letter.  d’IuliS  . il  P-  Meucehte  , che  nmno  de» 
Pontefici  Romani  è arrivalo  a aeiier  lano  anni  il 
Pomltìcaio  . quanto  i.  Pirm» . ' ‘/rpo«>no  alcune 
considerarioni  circa  di  questo  del  B.l  iriro  Uamr.ow  c.4ft. 
p.  i44.  Cem.  d.  delle  suedUwrf»  M4rr?  Hictolexicoiu 
verbo  Papa,  Sanselli  Lettere  Ecclesiastiche  - Petche  si 
dica  del  Papa  Non-ridebit  ditt  Peni  ?,T.Vi.  Lett.36.  p»7 1« 
I T.  l.  Nomtsm.Poiu.  Rom.  p.  i?7. 
a Elementi  della  Storia  4c'  SàmnùPttOU  Ti  IV.  p»  4* 
g AcuCacxem.  p«  j;p« 


Nel  1503.  55 

in  piedi  , non  andò  al  Lateran»  a prendtr  possesso  ; ma  che  Io  volle  prendere  nella  stes- 
sa Bas.  Vaticana  , avendo  fino  fatti  andare  gU  ■Eirr; , contro  il  solito  , a presentargli 
la  Lezge  nell’  ingresso  della  prima  Sala  . Ma  ascoltiamone  il  racconto  dallo  stesso  ac-_ 
curatissimo  Cerimoniere,  /inno  1 50 j.  die  a8.  Sept.  quuns  Pius  111. , electus  Pontifex  di-' 
xissct,  quod  propler  malam  vaUtudinem  nollet  »/(  d/eCoronatiopis  suat  equitare  ad  S.Jo- 
annem  , sed  ad  S.l’ctrum  velie  proficere  ; delude  bene  sanaturvelle  equitare  ad  Lateranum 
Die  VII.  Octob.  iMi  Cedulam  intimationis  fiendae  omnibus  Cardihalibus , Praclatis  , 
Oratoribus  , et  ^incialibus  Rom.  Curiae  , tenoris  , ut  infra  . De  mandato  SS.  O.  N. 
Papae  intimetur  RR.DD.  Cardinalibus,  Praclatis , et  Oificiallbus  Rom.  Curiae , quod 
die  Dominica  , crastina  hujus  mensis , bora  14.  S.  S.  descendet , de  Palatio  ad  Basi» 
licam  S.  Pctri,  et  associabitur  a Cardinalibus  , et  Praelatis  in  eorum  Cappis  ad  Cap- 
pellam  S.  Gregorii ubi  suae  Reverendiss.  Dominationes  accipient  paramenta  consue- 
ta albi  coloris.,.et  fict  inde  Processio  ad  Altare  Majus  dictae  Bas.  Primo  S.  S.  celcbrabit 
Missam  solemnem  , qua  finita  corunabitur  in  suggesto  super  plano  Scalarum  dictae  Ba- 
silicae  paratae  more  solito  ..  Benedetta  XIV.  nella  lettera  a Monsignor  Ignazio  Xeali  so- 
pra  il  celebrare  la  Messa  sedendo  i riferisce  quest’  altri  passi  dello' stesso  diario  . Die 
yeneris  ap.  Septembris-  ordinavi  Sedem  prò  Papa , »»  qua  sedens  crurib'us  extensis  ordi- 
naretur  , et  celebraret , et  Mensam  longam  prò  altari , ut  pedes  subists  extendi  possent . 
Die  Sabbathi'. . . . Card.  S.  Pctri  ad  Vincola  ordinavit  pompam  . . . accessit  in  Pianeta 
ad  Papam  in  ilta  sede  ordinata , ad  omnia  sedentem . Die  Dominica  vii  i,.Oct.  S.  D.  N. 
delatus  in  Sede  ad^hoc  ordinata  , de  qua  per  totum  Officium  non  descendit,  sfd  in  ea  post 
introitum  Ecclesiae  mansit et  in  CapellaS-Georgii  ( dève  dire , Gregorìi  2 ) super  So- 
tium  ibidem  paratum  i postea  parattts  fmt  •,  omnia  ibidem  fatta deinde  processionaliler 
ad  Mtare  Majus  portatus  . Fuerunt  super.-ea  dictae  Orationes  ; aecepit  in  ea  Pallium  ; 
deinde  in  ea  celebravit  ; et  portatus  ad  Suggeststm  ineq  super- iltam  positus  , coronatila 
fiùt ....  /udaei  stantes  in  introita  primac  AuìiePiUtii petiermt  etnfirmari  Legem,  et 
Papa  respottdit , prout  in  libello  ..Interfuerunt  34.  Cardinales  , videlicet  ; omnet  , 
qui  fuenuu  in. Conclavi , ^mtis  Beneventano , et  Casanova  infirmis  ; omnes  fuerunt  in 
Cappis  Pebeis  ,.,demtis  ìieipolkzao  et  paucis  aliis  ex  consanguinitate  Pipie  defuncti- 
Alexandri  VI. 

f I r. 


Di  Giulio  li.. 

Seguita  a diriggerci  il  nostro  Bùrcardó  con ' farci  osservare  tutte  le  Cerimonie' 
usate  per  Giulio  II.  3 nel  modo  seguente  •• /d».  1303.  die  Peneris  j.7\ovemhris  Julius  li. 


I Roma  17S7.S.  e nell' Appendice  del  suo  Bollar.  T.fV.  ■ 
^ ediz*  Ven.  • « 

> V,  T,  de  Secretariis  o.  8ij.  ■ 

5 OibUiMO  riAto  in  Albi/ùld  nel  1447.  da  Rstfarle  deità 
Kovere  » Fn;eiU  dì  Siit*  ìì^,  e da  VtoJlvrA  Muncrclé. 
!r  tl*  Carpfntfasto , e pai 

C<rde  Prete  tii  S.Pjftn  in  FinevU  , e sueccisivamente  ' 
Vcwovo  di  Avignone  » Verdun,  Laus.tnna  ,Vivìers,AI> 
cano,  Sabint , e Ostia  , Peni  cnaìer  Mieeiore  » e I.e- 
tuo  d’ Avign-’)ne  • >Fu  eletto  la  1.  di  ^v.  nel 
Stori  a‘  ai.  dì  Febraj'>  nel  Ki;.  e fu  tepolto  nel  Vati- 
cano vicino  a $uo  Zio  Sist»  iFu  V.  T.lV.-de  Secrttmit 
veuac  novae  Bat.  Vai.  M.i  il  suo  magoilìco  Cenoufio 
colla  Statai  Gigantesca  del  e>Ute  nella  Chiesa  di 
»•  Pietro  in  Vincoli . V.  Ps»tna  Irtuiaii  de  Te- 

camo  Aprati!  de  gestii  Jalii  II,  P.  M.  Romae  XI.  fCal. 
Occ.  1^17.  cl.  Bibu  Voi.  CitifUi  T*  IJl.  p.  144.  l!gli  ìn- 
Miaioctò  a non  radersi  la  bsP-ba , dopo  la  perdita  di 
MéUffbé,  AtpH»  CA  Chr/iippp  XIII»  p.  <Uce«  ebe 


Taso  di  raderti  la  Barhd  ti  Introdusse  in  Grecia  sorto 
AUnonJra  il  granrie.  I Romani  antUhi  per  4^c«  anni 
tec  >ndo  F^rrone  presto  Pliuio  non  »l  raderò  . A tempo 
di  Sòpintf  AfTieam  i Giovani  ti  radevano,  ^ar6.ttori,m 
[dciebaitt , come  riicc  Petromó’jp.  edii.  HttnnaTmi  • 
V.  Oft.  Ptrr.vn  tu  IO.  Elcctor.  CjtmK  iiheitri  ad  )«VC“ 
nai.  IV.  ioj.  Le  Note  di  MurrtOy  t di  Grfvia  ad  Csr#> 
r«<tó  Catti.  II.  IO.  «Arnr/.  s4>*rr4/u  T.  i.  Ditt.<42.  in  An- 
tholog.  jtag.  io8.  l primi  Imperatori  andarono  tmbtrbi» 
Narra  Dtont  lib.  4H.  577. , che  Am:nnt9  fece  giorno 

fettivo  quello  i in  cui  Si  rate  la  prima  voita , e che 
dette  un  CVn^'arìo  al  Popolo!  IrKtmiinciò  a penar  la 
Bjrbd  A.hisUi0 1 ut-  vWnrf a , ftur  in  fatie  nMurdlii:  rr.tnr» 
Irfrrrt  , come  narra  SpxriianD , ì,a  portò  anche  Gii^ 
ti'dno  Apo$uM  Missfpcfoib , Quindi  dopo  Gi»ih/if>* 
no  , che  sotea  radersi , gl'  imperatori  Ortct  portaron  la 
Barha  , V,Nif*  Aitmdtmi  p.  10$.  ad  Pr^cfpinm  • Fra  i 
LoniohotrM  U Barba  era  onorala  » e aisoli  Schiavi  nc 
coocestero  il  uglio  per  dùprearo . I franfhi  oon  l'avci-> 


S6  ' Dì  Giulio  IL 

l’.ipa  ! dccrevìt  velie  coronari  in  Rat.  S.Pctri  die  i8.  hujus  Dcdlcationis  Basilicae  , et 
Dominici  if.  ejusdem  , velie  equitarc  ad  Latcranum  ; et  qnod  Cardinaics  haberent  coo- 
pertas  Equorum,  et  Mularum  de  ta^ettano  albo  , et  qnilibet  eorum  otto  Familiares  inter 
Scuf  jeros  , et  Parafrenarios  vestito!  ultra  genita  , qui  juzta  eos  pedites  incederent  , Or- 
diaaverat  autem  i.  in  die  S.  Martini  coronari  velie  in  S.  l’etro  , et  i a.  equitarc  velie 
ad  Lateranum  ; Tandem  firmavi t prò  die  Dominica  ig.  coronari  in  S.Petro  , et  equitarc 
»d  Lateranum  i6. 

Die  Mereurii  i^.T^ovembris  fui  rum  Papi  super  agendis  de  Coronatione  , qui 
relìquit  tieputationem  duornm  Praefcctoruin  Camerario  , similiter  et  deputationem  duo- 
rum  Kobilium  prò  V'exillis  Papae , et  Eeelestae  . Conmisit  fieri  Mitram  simplicem  : 
quod  Judaei  faccrent  petitionem  suam  Confirmationis  Legis  in  Merculis  Castri  S.  Ange- 
li , et  quod  nulla  violentia  eis  inferatur  ; quod  coopertae  Equorum  , et  Mularum  Cardina- 
lium  sint  de  taffettano  albo  , quod  in  die  Processionis  ad  Lateranum  fiat  similiter  ibi 
prandium  , et  deinde  revertatur  S.  Petrum  ....  ^uia  diebus  praeteritis  Papa  portavit 
Cappam  de  tabi  rubeo  sub  rocchetto  ; dixi  Sanctitati  Suac  id  nullatenus  convenire  ; qid 
mihi  respondit , id  factum  esse  suorum  in  Curia  , et  quod  deinde  non  faceret  amplius  . 
Eadem  die  post  horam  yesperarum  Papa  venitper  Cursitorium  i ai  Castruin  S.  Angeli  , 
ubi  tructae  fuerunt  muìtae  Bombariae  . 

Die  i6-  Tqpv.  Julius  II.  {jurta  ritus  sopra  descriptos  ) fuit  coronatus  Regno />«!- 
diro,  cum  quo  rediit  ad  Palatium  , et  manserunt  cum  eo  Cardinaics  Recanatcnsis  , 
S.  Georgii , et  ego  , cum  secretis  Cubiculariis . Prandio  facto  , convanerunt  Cantores 
Cappellae , et  cantaverunt  coram  Papa  , aperto  ostia  , et  Papa  ad  informationem  nostram 
fecit  dare  cuilibet  eorum  scutum  unum  Pegis  Pranciae  . 

Die  lunae  ( 4.  Decembris  ) de  mandato  Papae  post  publicum  Consistorium  feci  inti- 
mare Equitittionem  .td  Lateranum /irò  die  per  Cursons,  qnibus  dedi  Cedulam 

tenoris  subsequenlis . Intimetur  prò  die  crastina  , quac  est  Martis  , j.  pràesentis  mcnsis 
Decembris  , si  non  placet  , quod  SS.  D.  N.  aiidiet  Missam  sine  cantu  in  Capella  D.An- 
drcae  , et  D,  Gregorii  3 in  Basilica  S.  Pctri , et  inde  Cardinaics  j et  Praclati  in  para- 


IK)  • r*iW«  ^f.  vrtlle  y che  Cmmàdliis  investito  <ia  lai 
del  Ducat:>  di  Rtneyttnt9  , si  rA<ies>e  la  Barba  . Ciò  non 
ostante  non  fu  «iismessa  in  Lombardia . Ma  i Romam 
sempre  Lridipendemi  seguirono  a radersela  centro  i lo- 
ro kiltui  > e contM  i'usiinra  de’  Latini  • Possono  veder- 
ti i Commentatori  di  Marciale  , Giorenait  ^ t RHmaSii 
i diversi  modi  di  farii  la  Barba  resina  > W;W/a  » mtri- 
sniiS . r fa  Cerda  Otl  Tertnil.  de  Pallio  s*  J?»  AÌ  A! e- 
rMri  ne  fu  |>erme^  il  taglio  ; e per  lo  piu  quelli  » che 
ebb.mdon.ivano  il  Mondo  » se  la  radevano  i per  ras- 
somigliarsi al  f'ofs*  » e Ai  Schiavi  • 1 Greci  Io  rimpro 
veravano  ai  f-Mìni  * li  Dmaitje  » e V AlUsi»  de  cons. 
Orient.  et  Occid*  £cci.  p.  669.  osservano , che  si  face* 
Vi  rader  I.  B^ha  agli  firetici  per  castigo . D >po  il  icoo« 
fu  veneratistima  m Italia  presso  ogni  Ceto  . Dopo 
il  160.  t‘  introdusse  l‘  uso  generale  di  raderla  • Il  Ciac- 
ermt)  Kfive  nella  Vita  di  Qw/i*  //.  1 che  ^rrnmi  omninm 
fontifsmu  %9iit(a  mainniH  tontuetutfinnn  Barbam  prò- 
Jixam  almi  i ut  maivrem  iitttuntibM  rrvermiiaminemeret; 
iJ^ne  reittins  p9U  emi  Rcm.tni  Pvnti^ees  prebasst  mu  vi- 
àoitnr  . Ciò  peraltro  non  può  dirsi  con  verità  . PoUhe 
Leo»  X»  non  la  portò , c neppure  Adrimo  t'J. , che 
\toHc  seguir  Toso  della  sua  Nazione  Bei^a . V.  Bnriv 
Brev.  Notti,  p.aòis  Su  questo  argomento  possono  con- 
fuU.ini  J b.  iratp.  Kn,rcf»tuifi0s  de  gloria  et  rajìestate 
barbar  Diss.de  B uba  . Aistraivri  DiSi.XXiil» 

)ff,  i'irnuf  Paimanm  prò  SaccrJotum  BaibU  . Gentianns 
Herrttui  de  ptlis  , et  Barba  reddenda  . Paris 

• Hospinianos  de  Ritione  com.ie  » et  Bar- 
bae.  tugJ.  Bau  et  Aniphiu  Jxoìer.  Dima- 

vii  r.  I.  pag.  $2S.  Sarudli  let;.  Lccl.  1 . I.  Letr.  Xil, 
pag.  $c«  delie  Ca.i>aaui  Toikiura  t o rasuu  della  Bir- 


ba Cherìeale  • Ginu  Vàlrrians  r4nnrfti  'Barbalcgla  « 
ovvero  ragionamento  intorno  la  h.irba  con  alcuno 
Poesie  . Roma.  17^9. 8.  Ja.  Barbatim  Biibae  Majeuas  » 
hcc  est  de  birbis  elegans  descrìptiot  in  qua  sienihea- 
tur  , qtuHs  Barba  virum  dcceat.  in  Ampb. 

T.  il.  ^44*  Ai.  Aiit.  Vlmi  Fhvsiologia  Barhae  htunanae  • 
B'jiioii.  i6i?i.  4.  fol.  Qual  fosse  l' uso  degli  antichi  £cc!e- 
■iastici  circa  la  tosatura  de' Capelli,  e della  Barba» 
c.  {y*  p«  ut.  Cent*  a*  Stuorc  del  P.  Atesi«(ln9 , Antm 
Uoiìomoìmns  Dialoga»  jutundus  de  Barba  » et  Coma» 
Rosto.  1628.  et  Ant.  per  Chr.  Plantinurn  tò86. 

Banbtì  Disputatio  de  Barba  l.bp«  in?d.  4.  Thomasit  Di- 
spiuaùo  de  Barba  • Lips.  i6i6. 4.  aa^.  7».  frane.  Kb'tiih» 
ra^entterimm  de  Barba  liber  singularis.  tenio  none 
edùui  auctlor  et  emendauoi.l.emgoviae  i?t{.i5*  C6r«ff* 
Jtftbmantimt  Diss.  de  Barbigcnlo  Haminis.  tu  Ampht 
Dorn.  T.l.  p.3^C. 

1 Gaitico  Al»  Caerem.  p. 

2 Ani.  Fetri  in  Diario  Rom.  ab  ann.  1404.  ad 

T.  AXIV.  Rcr.  It.  Alnrat.  p.  iciò.  Die  ìtmat  Aìtnas 
}mitt  an  1411.  Job.  X-Xlll.^cct  inctpert  mtitju  , et  peti  fa» 
cete  motrum  t et  andare  in  dr  i*.daiio  ApOSCOiUo  US* 
que  ad  Lastrum  S.  Angeli  per  tnultos  M.'gistros . • . 
Die  fpit  inceptum'tacerc  lo  .indire  tic  Palatioad 
Castruin  S.  Angeli,  de  mant.it9  Jj.N.  P.  JA|^  XA7//* 
Il  Corridore,  che  va  dal  Palaze-^Pirn  al  PaiazzoVecLhio 
di  Firenze  c una  imit  tzionc  amo  piu  inignthcadi  que- 
sto Passetto  . die  conduce  dal.  fai xano  a Castel  i.  Att- 
jWe  » c i Mediti  ave.iDo  ideato  di  conuunoitno  alia 
Chiesa  della  Ntonriata . 

i I.III.  de  Secrcuttis  veu  etnovacflasiVat.iMjtfyj 
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fimìii  aìbis  aseendent  equitaturi , prout  alias  fuit  oriìnatum , ét  proccssìoiraljter  equi- 
tabunt-4<f  Bas.  Latcronensem , prout  in  creatione  Pontificura  fieri  consuevit . 

Die  Martis  5.  Dee.  S.  0.x^^  in  Camera  sua  accepit  sandalia  » et  <in  Camera  Papa- 
galli  1 Amicmm  > albani , Chiiothccas  2 > Crucem  pectoralem,  Stolain  albam  , Plu- 
viale prctiosum  album  Innoccntii , et  Regnum  novum  , quod  S.  S.  fieri  fecit  pondero 
librarum  septem  , vel  circa  de  gemrais  pretiosis . 5 Noluit  capere  Fanonem  4 , neque 
Tunicellam , ac  Oalmaticam  > et  Planetam  ^ neque  Manipulum  , neque  Pallium  « asse- 
rens  , Papam  illa  portare  , quando  celebrat  ; non  advertens  , hanc  Processionem  cs- . 
se  aingularem  , illis  paramentis  ordinatam  , et  alteri  in  Pluvialibus  cacremonias  hodicr- 
lus  non  convenire  . Nolui  tamen  S.  S.  prò  sua  quiete  replicare^  Dcscendit  in  Sede  ad 
Bas.  S.  Petfi  ad  Cappellam  S.  Andreae  , quae  fuit  pannis  aureis  ornata  circumcirca  si- 
ne Solio , et  sinc  Sede  Pontificali , sed  Faldistorio  Papae  , cum  suo  scabello  , et  cus- 
sinis  super  Tapete  , super  quibus  gcnufiexus  audivit  Missam  bassam  , quain  Icgit 
D.  Dominicus  Cappellanus  suus  de  Pesto  S.  Andreae omnibus  Cardinalibus  praesen- 
tibus  in  Urbe  , excepto  Beneventano  , et  Estensi  infinnis  . Interfuerunt  igitur  Cardi-, 
nales  37.  Finita  Missa  Papa  xreavit  Militera  S.  Petri  Hieronymum  , et  Officiale? 
acceperunt  paramenta  solita  ; quibus  receptis  asccndit  Papa  in  Sede  ad  Platcam  S.  Pc-» 
tri  ad  scalas  eiusdein , et  asccndit  Equum  suuin  sibi  paratum* 

Ego  cum  Card.  Columna , Priore  Diaconoriim  , ordinavi  Processionem  , prout 
in  rotule  . Cardinales  habuerunt  coopcrtam  de  taffettano  albo  . Episcopi  de  Bocca- 
sino . Cardinalis  quilibet  octo  Scutifcros , sinc  Parafrenariis  , omnes  sericeis  indu- 
tos  , cum  baculis  omnes,  aliqui  cum  supraveste , et  subveste,  et  diploide  de  velluta 
sericeo  , et  alii  vestcs  tantum  . Praelati  quatuor  Scrvitores  diversiinode  vestitos  , et 
major  pars  sinc  baculis,  excepto  Sacrista , qui  habebat  sex  Servitores  juxta  se  in  vesti- 
bus  rosaccis,  et  ambo  Clerici  Capellac  cquitarunt  .in  cocta  ante  Sacraracntum,  et 


^ I Pone  co&ì  (Ietta  da  qualche  PafipAgalì» , che  ivi 
siastato  dipinto ) b custodito.  I.oCkaitard  nella  De- 
seriaione  del  Palazzo  Vat.  T.  II.  p.zzz.  .itS. , non  ne 
assegna  veruna  origine  . Narra  il  Sig.  Ab.  Marini  nel 
T . 1.  degli  Artliiatn  p.  S8. , che  Gio.  XXÌI,  regalò  40. 
fiorini  (T  oro  ai  17.  di  Giugno  nel  1J17.  fra  amtdam 
4^t  Pa^at^o  prartmtata  /rr  ]o,  lit  Mtsrmir  Domino 
Koirro  . NelKi  Storia  del  Delfinato  T.  il.  p.  17?.  son 
riportate  ah  une  spese  dal  al  lììS. , una  delle 
quali  èdi  it.oncie.e  6.  ucinipro  tmtndit  auobnsVipn- 
gallis  > et  imo  Gatto  Majmont . Non  è meraviglia  , che 
que.u'  Uccello  Indiano,  di  cui  fa  una  lunga  descrizione 
Apuìt)o  ne]  Floridi , sia  «ato  sempre  accetto , e gradi- 
to , perché  irf , juo/i  liicii , ita  limilitrr  nobis  cani! , 
%>tl  ptiius  alloijmlmf , ut  vero»  si  amUat  , Hominem 
putti . 

a 7 Rabbini  le  chiamano  domus  digitomm  ia  Lexico 
Talmudico  Buxtorfii  p.  Clemtns  lì'.  Praeposito 
B.  Marta:  Magdebuig.  iiiter  Missam  usnm  Chirorheca- 
nim  concedit . Jo,  Geor.  Ltutkfeld  . In  Antiquit.  Prae- 
monstraten.ibus  p*  117.  V.^,  Nicolai  Liber  singularis 
de  Chiroihccarutn  usu,  et  abutu  . Gissae  1701.  lo  Gottfr. 
Sethme  Diss.  de  pignore  per  Chlrothecam.  lips.  ifiìa. 

3 Non  ottante  ii  suo  peso,  sappiamo  dal  -Platina, 
che  lo  portava  in  tutte  le  solennità  . E’  P unico  , che 
rimase  superstite  al  Sacco  di  Borbone , come  abbiam 
dimostrato  nella  Storia , che  abbiam  tessuta  di  tutti  t 
Trirtfni  Pontificali  p.  iis.  nelle  Cappelle  Pontificie , e 
QarUinalizie  p.i7i.  , e nella  Settimana  Sahtapag.  loj. 
Questo  fu  nobilmente  rilegato  con  molti  accrescuDend 
nel  17118.  per  ordine  di  Pio  PI,  V.  i Pontificali  p.  121. 

4 Velo  di  ^ta  sottilissùno  , vergato  a strisele  di 
▼ari  colori  di  seta  , argento , e oro , con  gallone 
d’ oro  attorno , e con  una  Croce  ricamata  d‘  oro  , che 
dee  restare  in  mezzo  al  petto,  il  medesimo  posto  al 
Papa  sopra  le  spalle,  gli  vien  messo  in  testa  , a fogtia 
di  cappuccio;  finche  ricalandosi,  dopo  che  ha  fìmio 

prcuderc  nati  i Paiameoti  sacri , gli  rei»  a modo 


di  mozzetta  sopra  1a  .Pianeta  , e sotto  il  Pallio , che 
vi  si  sovrappone.  Innocenzo  HI.  lib.  1.  de  M>'St.  MUsas 
c.  17.  e S7*  con  Dur.unle  Ratioii.  I.7'>.  lo  chiama  Orale, 
e lo  rassomiglia  all'  antico  Kphoi  de'  Sommi  Pontefici 
(f  Israello  .vie  però  divano  , come  avverte  I’  Emo 
Borgia  nel  T.l.  delle  sue  preziose  Memorie  di  Bene.. 
vento  p.  727.  tra  il  Fanone,  e V F.pbod  . Poiché  sebbe- 
ne sia  simile  ne’  colori  all’  l\phod , tessuto  d'  oro  , di 
giacinto,  dicoccino,  e di  bisso,  per  denotare  i quat- 
tro Elementi , nondimeno  é diverso  nella  sua  forma. 
l'Lphod  del  Sommo  Sacerdote  era  una  veste  di  duo 
pani  quadrate  , le  quali  congiungevansi  sopra  gli 
omeri,  cnprendo  una  parte  il  petto , e l’altra  il  tergo, 
e rimanendo  aperta  ne’  lati..  Sopra  1’  anteriore  pen- 
deva il  Razionale  formato  di  una  lamina  d’oro,  ornata 
de’  4.  colori  dell’  Flphod,  ed  arricchita  con  12.  gemme 
ripartite  a tre  per  ite  in  quauc'  ordini . Nel  i.  enno 
òatdonjx , Topatius  , Smaragdus , nel  2.  Carbuueulus  , 
Jaspit , SapphiTut , nel  7.  Uàmus , Ametivstus , Achales  • 
nel  4.  Orrjsoiitut , Onjx  , Beriìim , Qjiesie  gemme  Mr. 
tavana  scolpili  i nomi  de’  ra.  Pigliuolt  di  Giacobbe , 
Autori  delle  12.  Tribù , secondo  I’  ordine  della  lor 
nascita . V.  S,  Kpiphan.  de  XII.  Gemmis  , qu.re  erant 
in  vestim  Aaronts  lib.  ..  in  T.  IL  Opet.  Colon.  1628. 
fol.  p.  iis.  et  da  XII.  Gemmis  Rationalis  Summi  Sa- 
cerdotis  Hebweor.  edit.  P.P.Fogrini . Romae  i74J- 
La  stessa  voce  Fano  , che  viene  dal  Tedesco  Fahntn  , 
tftnotante  que’  Veli,  che  pendono  da  lunghe  aste,  x 
mod.o  di  Bandiere  , detti  perciò  Gonfaloni , è stata 
ad'^perzta  per  indicare  va?)  altri  Arredi  sacri,  come  U 
manipolo  , la  stola  , il  yessillo  dtlia-Cbltsa  , 0 UelP  f#rr- 
nie,  ed  anche  quella  bianca  tela  , con  cui  il  Popolo 
presentava  le  oblazioni  del  Pane , e del  Vino  • .M« 
i^uttiuiano  Chiapponi  , e Monsi^  Giorgi  T-  I.  l.iu  Rom. 
Pont.  p.  147.  han  giudicato  , emersi  sostituito  il  Fanona 
all'  Amino  , detto  anticamente  AnabolajAo  , e Siiperblh 
melale  f che  iPapi  pccntlcvw)  dopo  U unge/o* 
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Fnns  » dextris  cum  Laterna  , et  Federicus  a sinistrìs , ejus  Vicarìus . Post  Papltn 
equitavit  D.  Ferdinandus  in  superpellicco  cum  bursa  pecuniariim  proficiendarum  , in- 
ter  quas  eraijt  Carleni  argentei,  et  auri  loo.  Ducati  , quorum  aiiqui  crant  duplo- 
nes  . Projecit  in  nmltis  locis , etiam  praeter  solitum. 

Judaei  fecerunt  longum  Serinonem  in  angulo  Turris  rotiindae  Arcis  S.Angeli  , 
Ju.xta  niurum  longum  a Porta  venientem  , Rabbi  Samuele  Hispano  Medico  Papae 
omnibus  loquentc  i . Papa  respondit  prout  in  libello  . In  fine  Pontis  fuit  factus 
Arcus , et  inde  aeque  ad  Campum  Florae  , ante  domum  de  Cihinuchiis  , alias  Ban- 
clierios  umis  Arcus  ; ante  domum  Card.  S.  Georgi!  duo,  in  Campo  Florae  per  lon- 
gum sex  Arcus  bine  , et  totidem  inde  . Et  per  hanc  viam  equitavit  Papa , non  per  Pa- 
palem  , sive  Parionera  . De  Campo  Florae  ad  Domum  de  Maximis  ; deinde  solita  via, 
quaefuit  in  pluribuslocis  cooperta,  et  Arcus  ante  Domum  Stephani  Rossi  equiuvimus. 

Collosaeo  ad  dextram  dimisso  , et  per  plateam  ante  Ecclesiam  S.  Clcmentis , 
redivimus  ad  viam  rectam  Lateranensem  . Ad  introitum  iuxta  Eqiium  Constantini , 
versus  Portam  Asinariam  J , fuit  prò  custodia  deputatus  D.  Julius  Ursinus;  et  D.Mar- 
cus  Antonius  Columna , qui  fecerunt  omnes  Praelatos , et  alios  usque  ad  Cardina- 
les  cxclusive  desccndere  de  Eqnis , et  Mulis  in  dieta  platea , et  ire  solos  pedestres  in 
paramentis  sinc  aliano  Servitore  ad  Bas.  Lateranensem . Cardinaics  autem  promiserunt 
intrare  cura  omnibus  octo  eorum  Servitoribus  , et  baculis  ad  Basiticam  . Caudata- 
ri! recessentnt  a Cardinalibus  de  Platea  S.  Petri  cappas  portantcs  sub  bradiiis  usque  ad 
Basilicali!  Lateranensem  , ubi  expectaverunt  cum  Coctis  Cardinales . lllac  duae  Por- 
t^e  Lateranenscs  fuerunt  apertae  , et  media  ejusdem , de  qua  fuit  factum  suggestum 
usque  ad  Altare  majus. 

Papa  dcscendit  de  Equo  , quem  , et  Baldacchinum  receperunt  Romani  portantes 
pacifìce  , et  quitte  , quia  fuit  cum  eis  ita  conventum  , ut  retinercnt,  et  Papa  csset 
eis  alìquid  donatiirus  prò  Baldacchino  Sacramenti , quod  vix  potui  salvare  ; sed  sal- 
vavi. Fuit  datus  malus  ordo  per  Romanos , quia  certi  male  vestiti  portarunt  cum 
a S.  Pctro  stne  muta  . Conscrvatorcs  equitarunt  cum  Oratoribus  , et  noluerunt  ire 
pedestres  cum  l’apa  , cum  quo  ivit  Senator  de  S.  Petro  ad  Latcranum  , et  cmn  eo  Ca- 
pita regionum  ,.singuli  cum  singulis  baculis  albis  , et  ij.  male  revertiti  eorum'Fa- 
miliares  pedestres  portaverunt  eorum,  Vexilla  in  eorum  locis  post  Cursores  Eque- 
«res  . Qninque  Portatores  Vcxillorum  omnes  fuerunt  armati  exceptis  JulioGen- 
tiano  , et  il  Carosio  , qui  crant  sine  armis  , qui  dixeront , se  non  fuisse  avvisatos  . 

Positus  fuit  Papa  in  Sede  Stercoraria  ante  Basilicam  , et  projecit  quatrinos  vaio- 
lis  unius  Ducati  ; in  Altari  dedit  benedictionem  cum  Mitra  , ascendit  ad  Sedem , 
quac  erat  nuda  Canonicorum  inertia  , ubi  Papa  acccpit  Canonicos  ad  revercntiàm  , 
et  Cappellanos . In  Altari  nihil  obtulit , me  tamen  admonente  , debebat  dedisse 
X.  Ducatos , prò  quibus  Canonicis  fuerunt  postea  dati  $o.  In  aula  Concilii  Alcxan- 
dri  , dictae  Laudes  more  solito  , prope  Capellam  S.  Silvestri  fuit  tanta  pressura  ilio- 
rum  Scrvitornm  Cardinalium  cum  baculis  , et  aliorum  , quod  non  potuimus  ambu- 
lare ad  mediàm.horain  , vel  circa,.  Tandem  praetermissis  Cacremoniis  solitis  , Papa 


I Ve»>mt  l€  belle  mtJrle’ prodotte  S»« 

•noelc  JorfMii , oSarfiti,  Rubino  Spaj(TV)]o«  che  ginn- 
•e  a divertire  Ardrum  ì*-uu*fici9  » c^tiac  vari  altri  della 
fna  j'iaj'ioae * nel  T»l*  p«a,o*  «lejti  ÀrebtMi  FaiHtJitf 
dei  ch..Sig«  • 

a 11  medesimo  P^ntehee  ebbe  il  contento  di  vederti 
pepMcar  oiiori  nel  dccom  del  Sbi  Pontìicato, 
•Hcmi'i'li  uati  eretti  17.  A/cl/i  ihonfMi  , aUorchà 
«ntrò  in  li  7<  di  lei  ad,  e litri  sette  » 

ebe  rippre^rrKtvano  fa  serie  delle  sue  j^f>riose  axio- 
•i . nei  luo  rtuyrn')  in  ^luesta  Citta»  che  csegat  ai  ia« 
4x  Vebra^  Od  ftiaaal  od 


Lmftmii  P.xrmmii  Gènetini  de  O.SmiiK  » et  rtbta  fesHt 
JtAu  II,  P,  ;Vf,  pubbUc-tto  da  Gio,CrÌstof,  nel 

T.  IH.  degli  Aneddoti  di  R>nal  p.  ?id.  Dìe  D«mimca 
Pahudrum  4 femfle  i).  Mdhae  * •juxtm  de  ■ aftfKl  • 

ld>u  t cuft  Pa/'wi  , »f»i  ridri  'mterat  > Urltem  mwn- 
phdni  tarditi  <1,  jr  per  trptefn  L>mrì  fero%  jrrtd  t*bi  p 
JuUP.  M.  » 4 RoMsowy»  exttm}ft^i0<  »9u  itfmt- 

rit9  fiieatet  , «mbiet  pompa  rirmm  leitjritm 

series  praetiptalMar , iter  puitM  » tan.lem  ^aiéiiutn  tim/m 
in^en.i  » m par  rratt  repeHsli  » 

} Pjrta  Ji  S.Glovanni . cosi  netta  dagli  /L;/ir»  cliCifl 
grgi  noioei^  vcaivaao  da  Napoli  • 
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Nel  1503;  5^ 

cum  Cardinalibus , et  Praelatis  intravit  Capellara*  et  cura  Pluviali  » et  Mitra  , ut 
crat , dedit  Fresl^tcris  Cardinalibus  duos  Ducatos,  et  duos  Carlenos,  Praelatis  unum 
Carle nu m , et  unum  Ducatum  , similiter  omnibus  Protonotariis  usque  ad  Praefectoj 
Navales  inclusive , ecCanonicis,  et  Capellanis  Latcranensibus  unum  Ducatum,  et 
Carlenum , et  totidem  Clericis  Camerae  , et  Balthassarri  familiari  Sacristac . Servienti- 
bus  armorum  in  communi  Ducatos  sex,  vcl  circa,  et  fere  jo.  vel  plus  Carlenos , 
Dedit  ctiam  duobus  , vcl  tribus  Scutiferis  Cardinalium  prò  quolibet  unum  Ducatum  • 
et  unum  Carlenum , non  aliis . Post  exitum  Capellae  feci  Caeremonias  solitas , Ibi 
posuimus  Papam  , et  Prior  cinxit  Zonam  in  sccunda  Sede  per  Pluviale  . Papa  inde 
ivit  ad  Capellam  Salvatoris  , ubi  Papa  , facta  oratione  , non  obculit  , quia  non  ha- 
. bebat  pecunias , et  commisit  Camerario , ut  mitterct  solitum  . Papa  dedit  mihi  prò 
me  Ducatos  2. , totidem  D.  Francisco  Thcsaurario  , totidem  prò  Arcliiep.  Jadrensi  , 
^ et  unum  Ducatum  , et  unum  Carlenum  prò  Socio  meo  , quos  ipsis  die  scquend 
dedi . 

De  Capella  Salvatoris  Papa  ivit  ad  Palatium  Laterancnsc  , in  quo  fecit  pran- 
dium  cum  Rothomagcnsi,  S.Georgii , Narboncnsi,  et  Borgia  ; alii  Cardinales  in  Cano- 
nicorum  Cameris  . Prandiuin  fuit  finitum  .circa  horam  24.  Parum  post  ascendit  Mu- 
lam  in  amictu,  alba,cingulo  , stola  pulchra  super Caputium  de  cremesino  , quae 
debebat  esse  sub  Capucio , ( ego  non  interfui  , dum.  inducretur  ) et  sub  Capello  de 
cremesino  . Equitavit  per  eamdem  viam,  qua  venerar,  usque  ad  Domum  de  Maximis, 
et  inde  perParionem  ad  S.  Pctrum  , quo  venit  circa  horam  3.  Papa  equitavit  imme- 
■ diate  post  Cruccm  , et  Cardinales  post  Papam  more  solito , quibus  Papa  dedit  liccn- 
tiam  circa ,Pontcm  S.  Angeli.. 

Subentra  ad  istruirci  delle  medesime  Cerimonie , e di  altre  ancora  sfuggite  alla 
diligenza  del  Surcardo  , il  non  mcn  famoso  , e perito  Cerimoniere  suo  Rivale  Paride 
de  Grassi  , che  providvle  in  questa  maniera  a tutto  Poccorrcnte  i . Statnatur  dies  Co* 
ronationis  julii  IL  ordinetur  sculptura  Formac  J'iumbi . Reformetur  via  opportune  a 
Porta  Palatii  usque  ad  Lateraiium  . Stampac  Monetarli  prò  DucatiP  Largis , 'Scutis  , 
Carlenisy  2 mediis  Carlenis  -,  Bononenis  , Bajocchis  ,.e/  ^uatrenis  . Cogitetur  de  Cunio 
Monetae  , si  posset  reduci  isrbs  ad  monetam  Papalem  , .exclusa  Forensi , sicut  tempo- 
ribus Nicolai  V.  Calisti  III.  Pii  II.  et  Pauli  II.  Provideatur  de periculo  cantra  eos  , qui 
Equum  , Baldacchinum  , et  Sedem  Papac  in  Latcranum  rapare  conantur . 3 Recipianturt 
sive  deputentur  Praelati  assistcntes , Referendari!  Signaturac  Gratile  , e/Justltiae;  et 
prò  Dea , quod  non  sint  Auditores  Rotae , quia  per  hoc  expeditioncs  Causarum  valde 
retardantur  4 . 

In  Palatio  Card.  Estcnsis  ordinetur  , et  reparetur  locus  prò  Colatione  Papae  , et 
Cardinalium  : et  in  Domo  de  Mellinis  prò  Praelatis  , et  OfHcialibus  Capellae  . S.  Jo- 
annis  Palatium  reaptetur  , ubi  opus  est . 

Convivium  solenne  Papae  5 . • 

In  Capite  aulae  cr/t  Suggestum  , ad  quod  triplici  gradu  asccndetur  y longum  pr9 

I C/t/cVo  acta  Caerem.  p<78t.  , fmt  . Hoc  tempore  Magister  Caeremoniarum  forte 

a Nel  iSo8.  fu  riiiuov.it.t  la  moneta  Papale  , e per  lUiRab.u  in  Rot.t . Stqmittr  in  Diario  PatiOii  Indtx  ,r- 
edi'.to  dal  Card.  Camerlengo  Raffaello  Riario  fu  tolto  rmu  paraiularmn  prò  Coronaiione  , et  Equiniione  * 
via  da  quelle  monete  il  nome  di  Carlini , proveniente  Hi’letn  yerbis  descripiui , quitm  iliwn  leripterat  Burcar* 
da  Cur/o  f' >fnttà  secondo  il  Afru.ii'/oorigine  della  Lin>  dus  ad  Cor.onatìoncm  Innocemii  Vili,  snjira  tilitam» 
gua  lt.ll.  benché  la  fixm.t  dell'  Arrenio  si  nomini  tutta-  mqne  ad  Jitnlnm  de  Officio  Sacriitae  . 
via  di  Crtwfno  ; ordinando,  che  ì nuovi  Carlini  si  do-  ? V.  Cacremon.  Rom.  Scotio  III.  de  Convivio  So. 
vesserò  chiamare  Gintj , 10.  cc’  quali  enuivalcvano  al  lemni  Pmuilìcis  cum  Cardinalibus,  et  Praelatis  capiti 
Duc.ltod'  oro,  detti  cosi  da  (rluiio  11.  benché  coniati  unicum  fol.  19.  Caeremotiiale  Electionis,  et  Corona- 
oncoix  tolto  laonX,  AdrianoVl.  eCtememeriI.  e cnmin-  lionis  .Poniific.  Rim.  edit.  x Job.  (èer.  Aleuschenio^ 
ciarono  solamente  a variare  sotto  Paola /H.  chianian-  ì'rancoC  nji.q.  de  Convivio  Soicmni  PoiuilicU  enn» 
dosi  Raoli  . Velieri  Fiorino d’  orop.}S4*  Cardinalibui  , et  Praelatis  c.  XI.  p.  iSd.  Ver^etH  Ord. 

3 y.  p.  qo.  4q.  qp.  eligendi  Pomiticis . Tubingac  b.  de  Convivio  So. 

4 Su  Msi»  f atit,  ad  tram  hic  Jttit  additim  ai  ExitrU  iemni  Font,  cum  Cardiuaiibui , ci  Piaclaùs  e.  IV, 

' il  2 


6o  DI  Giulio  IL  nel  i'503.  di LeoneX.  nel  1513; 

latitudine  aulae  : In  medio  surget  tjuadrm  Thalamus  palmi  altitudine , super  quo  paratur 
Mensa  Papae  . /Ipud  parietem  ent  Sedes  Papa'.is , ai  quam  parvo , et  iemum  magno 
ttabello  ascendetur  . Omabiturque  Sedes  panno  aureo  pendente  super  caput . Mensa  erit 
alta  ai  justam  proportionem  sedentis  . Ad  dexteram  Aulae  partem  parabitur  prò  Cardi- 
nalibus  etc.  MaT'ister  domus provideat  in  tempore  de  ordine,  et  modo  ferculorum  de  Scr- 
vitoribus,  quis  primus  , etsecundus,  et  quis  alius  debet  portare  fercula  . Pontifex  re- 
mota prius  Mensa,  ad  partem  sedeat  in  Sede . Cardinales , et  Principes  alii  stent  ante  pa- 
ratos  mensae . T^obitior  ex  omnibus  Laicis , etiam  Imperator , aut  Rex  , aquam  ad  la- 
vandas  manus  Papae  deferat  hoc  ordine . Duo  Scutiferi  cum  Torciìs  quatntr . Macerii  qua- 
tuor  , Magister  Domus,  Magister  Cacremoniarum  , duo  alii  Scutiferi  Torciir, 
tmus  Camerarius  , aut  Nobilis  cum  Mantili  ai  tergendas  manus , et  postea  Nobilis , aut 
Princeps  ad  portanios  fontes , idest  Bacilìa  duo  Papalia , adjurjantc  Magistro  Aulae , 
idest  Scalco  , vel  aiiquo  alio  . Prior  Cardinalium  , et  duo  Diaconi  assistcntes  , deposi- 
tis  in  manibus  Servitorum  suorum  Mantellis  , sic  in  Rocchetto  serviant  Papae  , dum 
lavat  manus  , Prior  Cardinalium  aquam  cum  Portatore  infuniendo  , et  Diaconi  Man- 
tile  bine  inde  tenendo  . Dum  autem  Papa  lavat  manus  , non  Praelati  , sed  Laici  omnes 
genuflectunt . Cardinales , et  Praelati  stent  capite  nudo  • ^uum  autem  Papa  laverie  ma- 
nus , recomponatur  Mensi  ante  eum  , et  tres  Cardinales , qui  illi  servierunt , capiunt 
sua  mantella  , et  vadunt  ad  loca  sua  , et  lavane  etiam  ipsi  , sed  stantes  ante 
suas  Mensas,  et  dum  Cardinalis  lavat  manus,  unus  ei  servit  de  mantili,  itlud  ex- 
plicando , et  tenendo , dum  alius  lavat . Postquam  omnes  laverint , l’apa  benedicit  men- 
sam  , stans  capite  nudo  , et  tunc  Diaconi  assistunt . Finita  benedictione  sedei , et  Dia- 
coni vadunt  ad  loca  sua  . Primum  Ferculum  portabit  Nobilior  Princeps , sive  Impe- 
rator  , shie  Rex  sit  ; secundum  Ferculum  dignior  alius  post  eum  , et  sic  successive  ; et 
portato  Ferculo;  quisque  sedet , si  debet  sedere . Magister  Domus , et  Magister  Aulae; 
sive  Scalcus  , baculos  in  manibus  tenentes  in  habitu  - statuì  suo  condecenti  deducunt  Pro- 
cairatores  Ferculorum  coopertorum  ad  Papam  tantum  , aliis  vero  detecta  , et  similiter 
yinum  . S.uum  Papa  bibit',  eonsuevenmt  omnes  astantes  , praeter  Episcopos  , et  Supe- 
rioris  iignitatis  yirof  genu^etere . Finita  Coena , fit  secunda  lavatio  manuum-,  et  tunc 
secundus  T^obilis  Laicus  , etiamsi , Rex  sit , portai  aquam  manibus  Papae  cum  priori- 
bou.caeremoniis  , Omnibus  lotis  redduntur  gratiae  per  Papam  stantem , ut  prius  . 

f.  nii- 

i Di  Leone  X- 

Ma  ectoci  giunti  al  felicissimo  PontiRcato  del  gran  Leone  X.  i , di  cui  sempre 
dovrà  parlarsi  con  entusiasmo,  perché  seppe  ricondurre  i giorni  brillanti  di  Pericle', 
e di  Augusto  , e rcilizire  i tempi  favolosi  del  Secol  d'oro  ..Nel  ijij.  li  Martedì  a’  ij. 
di  Marzo  fu  ordinato  Sacerdote  j-;  nel  Giovedì  17.  fit  consacrato  feseovo  , e nel  Sab- 
bato  iji.  coronato  prima  della  Domenica  delle  Palme  , per  essersi  cosi  stabilito  nel  Con- 
oisioro  de'  14.  ; perchè  non  sembrò  conveniente , che  il  nuovo  Fontefice  nell'  imminen- 
te Settimana  Santa  non  fiisse  ordinato  Prete , consecrato,  e coronato  , per  poter  cele- 
brare i sagrosanti  Misteri  di  qnc’ giorni  j . Fu  poi  dillcrita  fino  agli  1 1.  di  Aprile  la 

I « ftftiro  ZpTfmro  tir'  , e cU  Chìata 

Onittì  nscouc  in Tircndc  hrM  ii.  ùM^ccmb.  nel  1475. 

(’lll*  lo  fece  Cafil.  di  S.  M.  in  Dominici , 

• il.  Io  »pedi  I egato  Tn  Romacm.  A^n  ai  a. 
di  Deccinbre  nel  1 li. Fu  aepolcn  nel  Vaticano,  il'onde 
•otto  IVi/d ///•  fa  ira>feri(o  nel  Cora  di  S.  M«  sopra 
Minerva , in  un  magnifieo  Depoiiio  p vicino  a oteUo 
4‘ì  Citmmt  nji 


a Pjfttbnrhiuf  in  Chnn.  Hht.  ad  Piut.lll.  n.  i,  P*  4«« 
7 V.  la  mia  Descrizione  deìfe  Funzioni , che  si  ce* 
lebrano  nella  Cappelli  PontigeU  per  la  Scitiiruno 
Santa  , con  un  Prospetto  dt  un  Trattato  sopra  la  me- 
desima » e.dì  una  Biblioteca  ragianau  <i‘ Autori,  che 
hanno  scritto  «felle  Questioni  spettanti  aiU  Passione  , 
Marte,  e Resurrezione  del  Redenioce  • Roma  * 
€00  £iunce  « s cocreiioai  nei  i&ou 
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DI  Leone  %.  nel  6» 

solennissima  Prtcttslone  della  sua  Cavalctta  per  le  seguenti  Tagioni  ,■  addotte,  da  PaxiÌ4- 
de  Grauis  , che  poi  ne  spiega  tutte  le  disposizioni . i 

Sacra  Frocessh  ad  Lateranum  cum  Ibatifice  Leene 

Saia  propter  multa  , quae  crani  agenda  in  die  Coronationis  super  sacra  Processió- 
ne ad  Lateranum  , et  non  erant  adhuc  ordinala  , placuit  SS.  D.  N.  ipsam  Equitationera 
processionalem  ad  octavam  digerre  , et  rursus  ad  aliam  octazam  , et  sic  usque  ed  diem 
lunae  xi.  /tprìlis  , quae  est  S..Leonis  , et  quae  est  anniversaria  ejus  capturae  ( anno 
enim  1511.  a Militibus  raptus  fuerat)  et  sic  eoiem  die  anniversarie  et  duceretur  capti- 
vut  , et  triunphans  ad  Lateranum  coronatus . Dum  etiam  ipsa  die  lunae  ',  qua  alioquiit 
tsset  audientia  in  Rota  , ipsa  Rota  cessare! , describereturque  in  rezistris  ad  memoriam 
ejus  . Itaque  omtibus  rebus  praebaratis  , quae  ad  pempam  necessaria , et  solila  sunt^  ut 
latists  ponam  infra,  processum  (uit  hoc  ordine. 

Et  primo  Papa  suis  pedibus  , et  in  habitu  quotidiano  descendit  ad  Capellam  Màjo- 
rem  Palati i , subsequentibus  Cardinalihus  , cum  Dùce  Ferrariae  , qui  prò  eo  actwut 
pracsens  interesse  absque  nota  posset;  quia  jam  dÌM  a Julio  Papa  exeommunicatus , et 
privatus  fuerat , hodie  antequam  Papa  exiret , absolvit  eum  cum  reincidentia  , tolerande , 
quod  posset  intervenire  etiam  in  habitu  Ducali , preut  freit . Itaque  Papa  auiivit  Mis- 
sam  planam  , quam  Sacrista  legit  absque  canta  , et  dónde  Papa  i«  Sacristlam  cum  ali- 
quibus  Cardinalihus  , qui  voluerunt  secum  colationem  facere , statim  regressus  est , et 
apud  Altare  omnibus-  Paramentis  Pontihcalibus  paratus  est , perinde  ac  si  celebrare  vo- 
luisset  , 4 Sandaliis  ad  Pallium  J«per  Planetara  , ut.  moris  est  ,■  absque  tamen  le- 
ct/oiif  Psalmorum;  et  ipst  poTaretur  , Cardmales  , «r  Praclati  owwet , et  alii  pa- 
rati sunt , ut  in  Ordinarie  i inter  quos  Dux  praefatus  Mantum-Ducalem  assumpsit , di- 
misso  alio  manto  ex  velluto  nigro  , quod  nos  accepimus',  et  deinde  restituimus  , selutis- 
efficio  nostro  prò  jocìMbus  Ducatis-ì<ì.  Subdiaconr  quoque  omnes  in  hoc  pompa- paratii 
sunt  Tunicellis  aureis  ; et  omnes  Elccti  in  Episcopos , et  Abbates  , non  consecran  , aur 
beuedi'cti  in  l’iuvialibiis  , et  Mitris  cum  dispeusatione  opportuna  , praecesserunt  ante  Pa- 
pam,  cujus  curam  semperhabui.  Cardinalesi,  et  Praelati /ere  omnes  a pturibus  ante- 
(diebus petierunt  a me  , utrum  ex  necessitate  tenerentur  equitare  Equos  albos , aut  Mulas .. 
Jttsppndi , Textus  antiques  esse , ut-ipsi  equitarcnt  in  ilbh  •,  et-licet  omnes  quasi  olinr- 
equitarent  Equos  , quia  Muli  non  erant  in  usu  , sicut  hodie  , tamen  non  coguntur  plus 
Equos,  Mulos  equitare , dummodo  statuto  Coopertoria  essent  Abo  . Jfam  si  vo- 
tabuhm  reptrirelur  idoneum  , et  frequentatum  , ut  prò  usa  Muli  esset  mulare , et  muli-' 
tare  a , sicut  reperitur  prò  usu  Equi , quod  est  lequitare , forsan  textus  diceret  alternative, 
quod  Cardioales , ac  Praelati  equitent , aut  mulitcnt  in  albis  , . id  est  cum  albis  cooper.< 
tis  . Placuit  aliàuibus  mea  opiiiio  ,-et  sic  Mùlas  equilarunt  coopertas  albo  colore, 
quod  ego  etiam  feci , quia  Mul.im  meam  sic  insedi , et  in  ea  vectus  fui , ydtiqui , quibut 
forte  mea  non  placuit  a principio,  tamen  ditplìcuit  eis  nenadhaesissemeae  opinioni,  qmm' 


I (iàSUn  «tu  Caerem.  p.  jSj. 

% 11  AUtumdro  ì'éssoHi  nel  quinto  libro  de 

• i/ivrni  • sul  fine  del  quesito  XXXll.  p:ig.  187. 

Edir.  di  VeiiezU  deil'anm  M.DC.XXXV1.  Peritate’ 
Amoiiio  Btoetoloy  dedicaci  ali'  ili  ho  e Rmo  M^nisiz. 
Francesco  Vicelli  Arciv.  di  Tessalonica  v Vescovo  di 
Temi  » c Nunjìo  Apneu  appresso  U Serenisi»  Repub. 
di  Venctia  > riporta  questa  curiosa  spiegazione  . 1 Ro- 
mani, se  AfWti  mal  ptnraiva,  l'aveano  per  prodigio 
d’ infelicùsim-)  augurio»  c anim.V44*varK>  h Mt*la  , e 
U parto  I e nei  tempi  moderni  innanzi  it  P>ntincato 
di  Cltmtnte  VÌI,  aventlo  partorito  ta  AfWts  del  suo  Au- 
ditore . fu  tenuto  presagio  infelice  delle  cose  , cho 
nel  suo  Eoittiiiceco  se^uinno  in  ftouu  ( 


3»on4^dtrtt  SammltrÀtrit  » nel  Raf^gnaglìo  Storico  di' 
tutto  l'tKCorio , giorno  per  giorno  nel  S.icco  di  Rom.i  •- 
Colonia  t?^d.p.  oltreche  quella  metlcsima 

ammazz-^  pocodtppoi  co*  calci  il  suo  proprio  Padro- 
ne » su  la  sepoltura  del  quale  in  S,lnóa  àtiU 
fkA  tuttavia -si  legge  questo  Epitaifio  , Si  MmLumt 
tt  Mitlat  mttu  ponam  mert  antiifatram  prniidissrm  3 nej* 
hic  (jrrtìtdo*  tom  eit»  Pr^.fìiicram  rxfmptar»  iacaiisem  , 
jcdomi  MatfeUi$  Mtninatsi  F,  F,  Pr^tottctarit» 
tf(»  ab  aatiitn-hs  fttibai- Jalii  CjrJ,  MéHices  Viit-Ctui^ 
eelUhi  Jairtconiaìtinima  , Damìnicm  fìojitUlas  caruttma 
tMtdUifmitua  filtri  Anno  M,  D,  XIJX,  Ait  S.  M<t«i  % tU  ' 
questo  BaiitlU  non  trovo  veruna  menzione  nellagBìr 
biwteca  Modeaesc  dei  C«v.  Cnre/4mo  • • 


62  DI  Leone  X. 

Equoi  valiios  eqaìtassnt , et  calcìtrantes  , nec  froeno  , ec  calcdrihus  obeiitntts , prae- 
sertim  qHum  strepitus  Bombardarum  de  festivo  more  boarent . Inter  qitos  tam  Cardiiule» 
aliqui,  quam  PracUti.  fuerunt  mate  contenti , non  sedlsse  super  Muhs  , sicutego, 
et  aia  . Pontifcx  eùam  albo  Equo  vectus  est,  riti  non  contradixi  ; quin  sic  repérituT 
convenire  Trìumphanti  juxta  ittud  Iriumphantinm , 

Quatuor  in  iiiveis  aurrus^bii  Equis  . 

£i  ille  Eqiius  fuit  ille  idem  , super  quo  raptus  fuit  in  praelio  Ravennatum  . Sic  enìm 
ipse  ex  eo  triumphare  voluit , in  quo  etiam  victus  fuerat.  Statuit , ut  deinceps  nemo  mor- 
talium  illiim  ascenderci , quoad  moreretur  naturaliter  i . Froenum  ejus  duxerunt  quatuor 
hi , videlicrt  Dux  Pernnie  , Dux  Urbini , Dominus  Camerini  * et  D.  N.  Ma  ’iiificu» 
Laurentius  de  Medids , Tqepos  ejus  , et  hi  usque  ad  Fontem  , qui  est  in  Platea , 


I Volle  dIvUlcr  con  questo  U glorU»  c I*  onor  dej 
Trionfo,  come  ne  *ve4  dlvivc  le  fatiche  » c i pericoli 
rella Guerra. Matseutstit  Ej'iscopisOrbisin  vi* 
la  Leoni!  X.  foi.jS?.  rfcij«j  eit  etiam  w P'ff.pA  Hit  eodem 
Ltfne  Thracit , in  atto  ad  Ba>ennam  a G.iihi  taftns 
TM  I ^ttem  ab  houihm  peemiia  retUmpittm  ita  ajamatnt  » 
ttt  pottta  m/}tte  ad  extremam  tentettuem  surnma  cmm  im- 
ditlgetttia  alendum  cmavit»  Mc»tr3  la  stessa  premura 
per  r klefattte  chiimato  Àmione , come  quello  , nomi- 
nato  da  r/imo  jib.8.  c.  per  nome  Jwre  , thè  valoro- 
iamente  servì  i suoi  C^af,iutsi  nella  Guerra  contro  i 
Homam  ; 1'  altro  (lei  Re  Poro,  nominato  afjuee , e con* 
secnito  ai  So/e  ; e gli  altri  due , detti  » uno  e/Jaee , e 
1 altro  PatrocU,  che  appartenevano  ad  Jtiticro,  secon- 
do lo  scile  degli  amichi  di  chiamare  con  qualche  no- 
me gli  h/efdtui  • 11  suddetto  /4nwne  gli  fu  mandato 
in  dono  da  l:matute/e  Re  di  Portoj'oJJo  per  medio  <feir 
AmbaKiatore  D,  Jhftanoj4<Mjw , che  fece  il  suo  so- 
lenne ingresso  per  la  Porta  del  Popo.'o  con  la  piu  sfar- 
zosa comparsa  , essendo  entrato  ricoperto  di  vesti 
ricamate  cou  finissime  perle , c glo/c  di  gran  valore» 
e portamlo  innanzi  I Trofei  delfa  Vittori  da  lui  ri- 
portau  nell'  7ad/u  , fra  1 quali  era  questo  solo  hirfan- 
te , e non  due , come  scrive  il  Gnieeuaiim  Stor*  rf'  Ita/- 
haUhoXJhp.  Ve».  i^6j,  di  singoiar  quiUta,  che 
ballava  a suon  dil’iferi,  e faceto  molti  atti  maravi- 
gitosi , quasi  che  fosse  dotato  d*  Imelletto  • Di  fatti 
molto  graziosi,  e mirabili  sono  i suoi  scherzi,  descriul 
dAir  nelle  addizioni  arCi4cr«w»  in  T-Ill.  in 

Vita  I.eonÌ!  X.  p.  378* , su  la  relazione  srampiune  da 
<^ro/4Mi0  O/onv  de  rebus  £man.  Lusiun.  Aegis  itb.^ 
pag.afj.,  e di  Pierio  Vaieria/to  , che  nc  fu  testimonio 
Oculato  , nell'  Introduzione  ai  lib.  a.  de'  Grroj,li,UÌ  • 
Quum  PoneifdX  e fenesin  ( Palati!  Vaticani  ) speet*- 
let»  VlepÒMi/yj , /futw  nomine  accessit  I ac  ter  geni- 
bus  ilexis,  et  (lemiiso  corporìs  habitn  venerabnndus 
iilum  salutavU,  quod  non  medtocrcm  admirationem 
apectamibu»  ini;ussit . Tum  proboscide  in  Doltum  in- 
gens aqua  referram  immissa , aquam  -hausit  , qua 
omnef,  qui  in  fenestris  edam  altioribus  iitsidebint, 
aspergerete  in  Plebem  deinde  conversus,  cara  aqua, 
quasi  Judum  exhibere  veMct  , ìmmodice  perfiulit  • 
Qiiesi’arte  di  ritenere  per  qualche  tempo  dentro  il 
cavo  della  jr-mba,  senza  cne  altri  sene  avvegga, 
quell'  acqua , che  ha  sorbito  , per  poi  sbrgilarU  in 
■tu,  e in  la,  a modo  di  pioggia,  al  cenno  del  suo 
^venmore  , vien  chiaramente  rammentata  da  Hiiatta 
Jib*z.c»3.  ove  parlaoilo  degli introdotti  nelle 
soIennliMine  Feste  ordinate  da  Germatrico , dice  . Qituin 
e,set  bibeiulum  ,anieuique  Cratcr  exhibebatur  hi 
quidein  pTomusci«Uhus  poitonem  luurientes,  moiirc- 
rate  bibebam  « Delndc  circumstames  }evuer,et  fc- 
Kivc  siac  contumelia  adspergebam  . Parla  di  questo 
loro  uso  anche  Catùoioro  lib.  X.  Variar,  cap.  33.  Fra 
gli  scherzi  fatti  con  la  JVc4o#CTt/r  è assai  calante  quello 
che  riferisce  Merta^nt  ne’ Saggi  c.  iz.  Jib.  che  un 
iufantt,  rivale  di  Arittefjne  u .Gr4m<ir/c«  in  amore  di 
hi-ìrara  di  d/ettsUidria  , passeggiando  pel  M<r- 
ioto  , prendeva  j frutti  con  la  Proboscide,  con  cui  li 
fonava  alla  sua  Sfiia  , che  ago  perdeva 


vista , e a cui  II  tpetieva  leggiadramente  nel  Serto  • 
Questo  e quello  steeo  giudizioso  hiefantr , che  mo- 
strando maggior  senno.degli  Uomini , non  volle  mai 
pattare  oltre  iVntr  S,  Anitlo,  per  non  comìurrv 
nel  Campidoglio,  Sarabailo  da  Gaeta,  che  gli  ti  era 
posto  a seder  sopra  , per  esservi  condotto  in  trion- 
fo , vantandosi  di  dire  improrisajnente  versi  uguali , 
a quelli  del  Peirarea  , per  cui  pretendeva  di  estero 
al  pari  di  lui  coronato  .Gi«Tie  Vita  di  Leon  X,  p.  97* 
Ttrabcic^  Stor.  Leti.  T.V||.  P.  III.  p.  163.  Poco  pcrà 
sopraviste  alle  sue  glorie , non  avendo^mto  consu- 
mare il  terz’  anno  dopo  la  sua  venuta  In  Roma  . Poiché 
cessò  di  vivere  nel  isié. , per  un'  angina  , e non  per 
flusso  cagionatogli  dai  pascoli  conuarj  al  suo  tempe- 
ramento, come  di  alcuni  fu  scrino*  Il  gran  Leone  per 
mitigare  il  desiderio  del  Popolo , che  doles'asì  di  esser 
si  presto  rimano  privo  del  divertimento , che  ritrae- 
va da  si  giudizioso  animale , col  conforto , benché 
vano  della  i^Uttra,  lo  fece  dipingere  al  naturale  dallo 
stesso  Ra^aeHt , con  la  misura  delle  sue  membra, 
presso  la  forre  della  Porta  del  Polaero  , ove  lo  fe>  e 
seppellire  con  questo  clegame  Bpiuflio  in  nome  dei 
suo  Custode  • , , , 

Atoute  sitb  hoc  EJephat  ingenti  eontegor  mgens  , 
ÙtKHt  rex  LmaHHel , devierà  Orirate  , Jxoni 
sCaptiytim  misìt  deeimo;  qwon 
Aurata  est  animai , rtou  l*nge  tempore  rifum  , 

, et  hnena»ot  in  hrtiio  pectore  temus  • 

Jn>idst  Lata  tedem  mihi  Parca  beati , 

Nec  pana  est  temos  Domino  famularier  annoi  J 
At  qnae  lors  rapnìt  ttatnr.te  ifebita  ttomae 
Tempora  , ver , •inferi  , magno  accnntMait  Lecm 
V'Xit  annoi  VII. 

Obìit  Artginae  morbo 
Aititttdo  erat  palmonim  XII. 

Jo,  Aapeitiét  Braeesum  A'jttUanm  A CnhiCMé 
Et  blepbantis  curae  praejectn* 


Leoitis  X.  Pont,  anno  imarto 
Raphael  Vrbinat  qetod  Natura  Abitttietat 

Arte  rrilrriMr  • . , t 

Giae-nto  Girli  nel  Diario  Krivc  . 7ri  JWrf.t.f»* 
fa  condotto  a Roma  »«  Uefante,  animale,  (he  gtd  per 
eetijo  anni  non  rrn'rr4  vitto,  da  che  ne  fm  maiMoioA 
doitare  $mo  dai  Re  di  Portogallo  a Papa  Leone  X.» 
nel  ISM*  Ma  ijueuo  era  di  un  ^V4Z0,  il  •moat  faceta  % 
a ehi  voleva  vederlo , pagare  «»  riulio.  V.  Leiter.i  «eli 
Èlefatiie,  Mrltta  dal  Cav.  GimiO'Letare  Boitijango  al« 
5tf.  Uomemeo  Saziati . Roma  per  Francesco  Corbel- 
letii  1630.8.  (i>tbertiC»peri  Exercit.  II.  de  hUphantio 
et p.  ì.  et  In  T.  III.  Thes.  Polem  p.  i.  Juit.  Liptium  iri 
■Ppi'.t.  de  I-.lepbantis  Int.  admiranda  remm  admirabi- 
Hum  fncomia  , Du  tlamei  Hist.  regiae  scientiar.  Ac.id* 
Jib.  a.  scct.p.  c.  t.  Jo,  R4Ì1UN  , Gal.  hm,  reat/elìitm  tn 
tpUt.  ad  Magliabeccbittìn  , acia  Erudii.  1 Ìps«  luri.  i6p7* 
.Tramaet.  Philos.  Londin.  num.  174.  i'er^o  Descrizione 
dell'  h.lefante  mocto  Ut  Napoli  • iliix'ca , -o  Dtmbrnto^ 
.HiiU  Natuz, 
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psdites'  ambularunt,  tjuum  Umen  Pontifex  de  mare  ìUoi  ìnvitasset  ad  equìtattdHm. 

/Intequam  concluderetur  Processionis  ejui  dia , petit  a Pontificc  , qmt  Familiarcs 
quitqueCìtdiiuVis  pedites  duceret , et  quot  Pradati  Assistt-ntcs , et  quot  Ontores,  et 
quot  rcliqui  non  Óratores  Praelati , ac  deniqne  quot  alti . Super  quo  , et  primo  a me 
petiit  Pontifex  , quare  non  licet  r«/ija«>-Cardinali  , ac  Praclato  ducere  , quotquot  pia- 
cerei t respondi , quiim  hoc  Conviviuin  sit , et  censeatur  saerum  : quia  Pontifex , et 
Praelati  lolebant  etiam  paludati , et  Mitrati  discumbere  , aequiparatur  ei  Convivio , de 
quo  in  Evangelio  Matthaci , ubi  non  veslitus  ilio  wste  nuptiali  ejectus  est  foras  . Ideo 
Cardinalcs , et  Praelati  vatiunt  suos  Familiares  novis  ‘vesttbus , ut  sacro  Convivio  inie- 
•resse  canonice  paaini  . Et  quia  forte  m»/«  Cardinales  , et  non  omnes  suos  vestire  vel- 
lent , et  non  possent;  sed  neqiie  in  ìu\ìs  illis  tot  contineri  possent , ideo  statuitur  , ut 
quisqnc  CicdianMt  ducat  odo  , aut  decem;  et  Praelati  assistentes , et  Óratores  Praelati 
prò  dimidio  numero  , idest  quatuor  ,aut  quinque  ; reliqui  duos , aut  tres , quot  possunt, 
7\ec  plures . Et  sic  Papa  conclusit  ,.ut  quisque  Cardioalis  mo» plures  , quasn  octo  in  to- 
tum  Fersonas , tam  de  Camerariis , et  Scutiferis  , quam  de  Stafferiis  , et  Parafrenariii 
httberet ..  deliqui  Assistentes  , et  Óratores  prò  medietate  alii  pauciores  ; licet  multi  in 
eo  numero  non. remanscrunt  contenti  de  Scutiferis  , ( <fe  Stafferiis , et  Parafrenariis  re- 
manserunt  contenti  ) quia  plures  voluerunt  dutere  . Vnde  etiam  ego  habui  sex  Scutiferos 
Xosato  totaliter  indutos  a capite  usque  ad  pedes . Conservatorcs  Urbis  aliqualiter  res  ti- 
terunt , non  volentes  ire  pedltes . Tandem  Papa  conclusit , aut  non  eomparerent , et  non 
habereni  vellutum-carmesinum , quo.indui  possent , aut  peijitcs  venirent  ; et  sic  venerunt 
tt  V'aticano  ad  Lateranum  .. 

Friusquam  aliquid  pararetur  , fui  in  Camera  Apostolica  , et  legi  praesentibus  om- 
nibus Clcricis  , et  Thesaurario  Ustam  , sive  Jtotulum  , quem  prò  Memoriali  formave, 
ram , et  ipsi  acceperunt  copiàm , quam  ad  puactum  seculi  fuerunt  ; et  praesertim  de  Scu- 
tiferis  lionoris  quatuor,  qui  vix  reperti  sunt,  qui  Cappella  portarent--,  quum  tamen  mul- 
ti a diversis.  nominati  essent , sperantes  , se  habere  quatuor  cannai  velluti , et  ducatos 
tentum  ; et  tiwiV/ter  Praefecti  Navales  duo  ,qui , quum  intelligcrent , nihil , aut  parum 
lucri  obvenire , renuerunt  quisque . ■ 

Quinque  V'cxi  Ila  assignata  fuerunt  quinque  ordinarìis  , videlicet  Vexillum 

Pop..Rom.  D.  Jo.  Gcorgio  Cesarimo  Vexillario  P.  R.  ; Secundum  7y'.  de  Prussia  Or- 
dinis  Theutonicorum,.!  aut  Subprocuratori , quem  Papa  tunc  deputavi! , quum  nullus 
tum  Procarator  esse!  -,  tertium  Procuratori  Hierosolymitano  , vel  ijùs  Substituto  , qui 
fuit  Julius  de  Medicis  ,-itc  /iietw  Archiepiscopus  Florentinus  ; ^«artaw  portavi!  D. 
Franciscus  de  San  Severino , erat  sub  Duce  Urbinate,  tunc  Capitaneo  Ecclesiae; 
quintum  debuit  portare  D.  Constantinus  Dnx  Macedoniae  , qui  non  voluH  illud  portare, 
asserena  , non  habere  aequales  Portatores  aliorum  ; et  propt^ea  Papa  dedit  /i7«d  Corniti 
de  Moroni  Ncapolitano . . Et  haec  sic  fótta  fuerunt  ex  Pontilìcis  ordinatione , ac  consilio 
Cìróinììium  cum  decreto  y.quod  ipsi  omnes  , ac  alii  irent  ad  AcJes  Camerarii , et  ibi 
«mnes  acciperent  Vexììh  summo  mane  , et  sic  illa  deferri  alte  re /àcerent  ad  Palatium  ; 
fostea  in  Processione  ipsi  met  Domini  portarenr. . 

Ordinatum  fuit , et  factum  bannimenlum  , quod  nullus  portaret  inm  cujusque  ge- 
neris ; et  quod  nullus  impediat  transeuntem  pompam , sub  poena  suspendii  ; et  ma- 
xime ne  quis  dirifiat  aliqiia  exposita  prò  hoc  morr  pompar . Projector  pecuniae  fuit  per  ' 
iirte»»  D.  Ferrandus  Porrettus  Clericus  Camerac  , qui  quum  admoneretur , ut  eas  pe- 
funias  daret  projiciendas  aut  Soldano,.  axt  Marescalco,  prout  in  Ordinario , aut  Data* 


I Clir«f»[con  EqtiàfttrU  Ori.  Th*a»nlci  in  T*  V.  Ve-  Aa*vtr.  ^•n-,  fol.  Sncntu  » et  acti  pnWlca  varia  C rJ* 
(erit  aevi  ri  • Ha^ae  Cernirà  n Theuc>nici  Chrlst»  Ltmtss  Coaùaujiu  U 

Hiuoda  OrJ<  Ejauii.n  Thev/inico*.  £cci.  p.  «k  ùi  Coni*  U»  jt8« 
ria  M*  Vir^.  Hicco«ol;(iuiaai  • Vico* 
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rio  Papae,  preut  de  eemueiuditte  , turbatus  est  dicent , perfinere  ad  Clericoi  Canierae  ; 
qued  non  est  ver Hpi  ',  et  sic  ipse  voluìt  projUere . In  Latcrano  Camerarius  sem- 

perpecunias  de  manti  Thesaurarii , quas  l’apa  ministrabat  a primo  usqne  ad  nltimitm  , 
tam  prò  jactu  ibi  fedendo  , quam  prò  Prcsbyceris , et  ipse  Camerariua  solns  babuit  dis- 
plicem  pjrtionem,  non  ut  aiii , qnod  quidem  fuit  bene  factum. 

7\e  qua  scendala  apud  Lateranum  orirentur  propter  raptum  Baldacchini , et  Equi , 
ttc  Sedia  Papalis  , rapu  ordinavil  cura  Conservatoribus , et  Capurionibus  , ut  ilU 
quiete  reCiperentur  ; et  ipse  eis  donarci  solilum , et  aliquid  plus  . Sed  vix  cessatum  est 
« scandalis  . Illustrissimi  Domini  Joannes  Jordanur  Urtiniis  , et  Fabritiut  Columna  cu- 
«od/Vranr  Porticum  S.Joannis  , ne  quis  praeter  ordinatos  ingrederettcr -,  et  D.  Prosper 
Columna  de  Cavea  , et  Comes  Petigliani  custodierunt  aditum  , ubi  erat  prima  Porta 
Ppud  Equum  Consuntinianum  , et  fucrunt  ibi  eustodientes  summo  mane , antequam 
aliquis  refpederetur , quum  tamen  multi  ingressi  essent  de  suis  ; et  ipsa  Porti  fuit  Jirmis-  ' 
sime  fabricata  de  novo  . 

Omnes  qui  Forum  , quae  est  apud  Equum  Consuntinianum  intrabant , Equitee 
deseendebant , postquam  ingressi  erant , et  non  revertebantur  , sed  retro  Equi  duceban- 
tur  per  aliam  Portam  , sive  Steccacutn  , quod  erat  versus  Portam  Moenium  Urbis,  et 
sic  exibant  omnes  , et  fuit  bene . 

Ordinatum  fiiit , et  factum  , quod  omnes  Ecclesiae  Urbis  collocare  faciant  Altari* 
aequis  distantiis  a Vaticano  ad  Lateranum  , et  cantent  , et  suffumigent , et  so- 
nent , transeunte  pompa . Pons  ligneus  erectus  est  a Porta-Basilicae , quae  est  apud 
Porticum  e regione  altaris  , usque  ad  gradum  altaris  Evangelii , altus  pedes  circa  X. 
eum  parapettis  desuper , et  largus  pedes  XX.  et  gradibus  deinde  usque  ad  Portam  , qua 
hur  ad  Anlam  Concilii  similiter  fdctus  hitK  iride , quatHum  sit  tribuna  major  , posila 
sunt  Tabulata  firmissime  absque  aliquo  adita  , ni»  ilio  , qui  erat  per  Pontem  . 

Ordinatum  fuit,  «t a/wd Projectorem  pecuniarum  ineundo  ad  Lateranum  ««»• 
ermatus  incederet , quia  ipse  armatus  prohibere  poterat , quod  pecunias  non  pauperes , 
sed  soli  illi  armati , idest  ensibus  muniti  acciperent . Et  bene  ordinatum  fuit . Ordiiia- 
tum  fuit , quod  inter  eundem  aliqui  Civcs  Romani  metirentur  inter  se  spada  viarum  , 
quae  ipsi  curarent , aut  nultus  impedirei  , quo  minus possent  rette  absque  aliquo  impe- 
dimento procedere.  Et  fuisset  benefaetum , si  faetum  fuisset . Palatium Constantinia- 
i)um  apud  Lateranum  , quod  erat  undequaque  dirutum  , fuit  expensis  Camcrae  rcaedi- 
featum  , sic  Ut  Pontifex  commode  , non  solum  illa  die  , sed  quandocumque  illi placeret, 
habitare  pos'set , tam  prò  solatio  suo,  quam  prò  quacumque  necessitate . Vnde  manda- 
wit  Card.  Famesio  , qui  erat  Archipresbyter  Lateranensis , ac  Priori  Canonicorum  , 
mt  bene  conservarent  iìlud , . ne  qua  direptio  fieret , sicut  solebat  elim  fieri . Sed  parum 
hoc  profuit , quia  Canonici  sequtnti  die  , aut  per  se  , aut  per  alios  multa  diripueruit, 
et  nisi  Pontifex  cum  suisPalatinis  stipendiatiis  obviasset , omnia  coasumpsissent . 

Die  Dominica  , quae  fuit  X.  , ego  dedi  intimationem  Equitationis  solemnis  Cur- 
aoribus  ; et  die  xi.  equitatum  fiiit  ordine  solito  , et  ut  infra  . Pontifex  apud  Castruin 
S.  AngeE  respondit  petentibus  Hebraeis  Legem  suam  adorati  , et  confirmari  in  Lingua 
.Latina  , et  non  vulgati  ; sed  ex  libro  , quem  Socius  meus  porrexit , Icgii  in  forma . 
Item  apud  S.  Joannem  descendit  ; et  quidem  Principes  tenuerunt  Supham  , quum  de- 
.scendit . Deposito  regno  , noviter  facto  ex  Pennis  Pavonum  , et  cooperto  cum  Tabino 
, aureo  , et  tribus  aureolis  circumdanlibus  , et  gemmi s , i osculati»  es/ Cruccm  , asper- 
Stts , et  incensatus  est , Deinde  accepta  Mitra  pretiosa  sedit  in  Sede  Ula  apud  Portam 
Ecclesiae  , ad  quem  jacentem  in  latus  dextrum  tres  Priores  Ordinum  Cardinalium  di- 

1 Per  non  iiggravxre 11  C«po  con  oirTriregno  carico  nora  fece  fare  «luest’atcro  di  nuova  specie /mniAfWR» 

Ab  gioie  t C9ine  qucllu  di  Uuiio  li*  iadiciM  alia  p*  4h9^m9  ittuumm , tt  iptuAUt  • 
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xerunt  super  eum  , dttm  tlevarunt , suscitai  de  stercore  etc.  ctPipi  statu  MCepìt  de, 
gremio  Camerarii  tres  pugnos  quatrinorum  , et  projiciens  dìxit , argentum  , et  au- 
rum  etc.  Deinde  ingressus  est  pedes  in  Eedesiam  in  Ponte  , et  iliico  elevatae  sunt  Ca- 
teractae  Pontis  , ne  Populus  sequeretur  ; et  sic  perrexit  ad  Altare  majus  , ubi  facta 
super  Faldistorio  oratione  solita  ascendit , et  oscuìatus  est  ; super  quo  in  medio  erat 
capsula  tum  Sacramento  ; detnde  stans  in  Cornu  Epistolae  versa  facie  ad  Crucem 
stMW  mter  Ostiiim  Cancellorum  ipsius  altaris  tenedijrir  more  solito,  et  publicata  est 
Indulgentia  plenaria  latine  . Deinde  obtulit  super  Altare  idem  Ducatos  100.  dicens  , 
quod  ihesinnnus  postmodum  eh  ad  par  lem  dare!  solitum  , et  i%.  plures  solito  . Inde 
ascendit  ad  Solium  suum , jam  prius  paratum  , ubi  solos  Canonicos  ad  osculum  pedi* 
admisit . Jluo  facto  , Prior  Canonicorum  , nomine  Capitoli , petiit  certas  gralias,, 
quas  Papa  in  parte  fecit  eis  ; inde  ascendi!  ad  Aulam  Concilii  , ubi  circumstantibus 
per  atas  Cardinalibus  sedit  super  Faldistorio  suo  alto  , adhaerens  cum  reniksts  Mensae 
Christi  , et  Prior  Presbyterorum  , qui  fuit  Cardinalis  Strigonicnsii , stasis  cum  Su!>* 
diaconis  , et  Auditoribus , ac  aliis  dixit  Laudes  , prout  factum  fuit  ante  Confessio- 
nem  S.  Petti  in  die  Coronationis  , nisi  quod  ibi  fuerunt  stantes  hic  genufiexi , de  qut 
re  dictum  fuit , ita  solitum  esse  , quod  mirum  fuit  mihi , 

Postea  ilum  fuit  in  Capellam  S.  Silvestri  , et  primo  sedens , quasi  jacens  , Papa 
ateepit  a Priore  Canonicorum  Claves  .;  deinde  Ferulam  ; in  quo  actu  idem  Prior  , 
quum  dare:  Ferulam  , dixit  cesta  verba  ad  propositum  actus  itlius  , videlicet  Dirige- 
re , sanctificare  .,  et  regerc  , ut  ego  addidi  Libro  meo  Caeremoniaii  ; et  deinde  iliico 
Papa  surgens  hit  ad  aliam  Sedem  , et  jacuit , acccpitque  ab  eodem  Priore  Canonico- 
nim  cingulum  rubeum  cum  Bursa  , in  qua  sunt  xi  1.  Lapides  vitrei , qui  etiam  non 
ostenduntiiT  , Ft  statim  Pipì  surgens  consignavit  PeruUtts  , et  Claves  eidem  Priori, 
et  cinguluin  retinuit , donec  accepie  pccuniam  argenteam  de  manu,  vel  gremio  Ci~ 
mcrarii  dicens  dìspersit , dedit  Paupcribus  ; et  mox  deponltur  Ciagalum  cum  Borsa, 
Inde  vadit  ad  Capellam  S’alvatoris  , et  orat  genuflexus  super  Fandistorio  , acceditque 
ad  Altare  , osculatur  , et  offert  illud , quod  placet . Dicunt  Canonici  , quod  ibi 
sole!  offerrc Ducatos  ^o.Pipì  accepìt  de  manibus  meis  circa  50.  Juiios  , quos  sibi  mu» 
tuavi , et  obtulit  dicens  Tliesaurario  , quod  postmodum  darei  eh  illud  , quod  esse!  so- 
li turni  et  sic  fuit  . ^uo  facto  rediit  ad  Capellam  S.  Silvestri , ubi  priusquam  sedere!, 
deposuit  omnia  paranienta  , usque  ad  Stolain  exdushe  ; et  sine  Fanone  indiiit  Pluviale 
leve  , et  simplex  ; ac  Mitram  levem  ex  damasceno  ; sedensque  dedit  omnibus  Cardina- 
libus duos  ducatos  , et  duos  Juiios  , quod  Presbyterium  vocatur  ; ex  ^uibus  solus  Ca- 
nìerirìus  percepit  in  duplo  ; alii  vero  omnes  , ut  dixi , duos  ; Praelati , et  alii  omnet 
usque  ad  Pracjectos  Navale*  unum  ducatum  , et  unum  Julium  . Ex  Jaieìs  nemo  perce- 
pit , quod  fuit  bene  factum  . "hìam  Presbyterium  ideo  vocatur  , quia  Presbyteris , aut 
Vnshytcrorum  Ministrls  datur  . Et  denique  ascendit  adPalatium,  ubi  in  aula  Pa- 
ramenti deposuit  Paramenta  mare  solito  , et  prandio  parato  , pransus  est  -sìmpliciter  ab- 
sque  caercmoniis  , Cardinale*  forte  x.  in  alia  mensa  comederunt , quum  in  copia  exu- 
beranti  Prandium  prò  omnibus  factum  fuisset  ; et  facto  prandio,  quia  bora  tarda  erat. 
Papa  reversus  est  ad  Palatium  per  eamdem  viam  \ nisi  quod  a Domo  de  Maximi^d/wr- 
tit  ad  Campimi  Florae  , ubi  quasi  7fox  inchoavrt , et  lune  per  vias  omnes  luminaria 
accenta  sunt  ; et  perveniens  ad  Pontem  licentiavìt  Cardinale*  , Ipse  in  Castro  S.  An- 
geli remansit , et  pcrnoctavit . 

Orda  Proeessìonis  ad  Lateranum . 

Eguites  levi*  armaturae  . Valisarii  Cardinalium  . Scutiferi  Cardinalium  , et  ti- 
miles  in  brevibus  vestiti , Barbitonsor  , et  Sartor  Papae  cum  valisiis . Familiare*  mi- 
nore* Papae  Scutiferi  l’apac  . Camerarii  Papae  sinetaputih  , Nobile*  Curiae  minore» 

Fracribus  Cardinalium  . Equus  Papae  cm»  fra/e . Vexilla  i a.  Ciirsorum . Vexil- 
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hi  1 j.  Capurionum  . V’exilla  duo  Cherubin.  VexilIIfi^r  Pop.  Rom.  qui  fiiit  D.  Jo. 
Georgius  Cesarinus , V'exillifer  de  Prussu  , qui  fui:  D.  Procurator  Ordinis  B.  M.  , 
Theutonicorum  , Vexillifcr  Hierosolymiunoriim  , qui  fui:  D.Julius  de  Medicis  Equcs 
Hierosolymitinus  , Ncpos  Papae,  qui  altera  die  est  factus  Arcbiepiscopus  Florentinus . 
Ve'rillif.T  (san  Armis  Papae  , qui  fuit  D.  Franciscus  San-Severinus , de  mandato  Du- 
cis  Urbini . Ve*il!ifer  cum  armis  Ecdesiae , qui  fuit  Comes  Muroni , affinis  Papae  de 
mandato  Papae  , in  Ucum  D.  Constantini  , qui  recusavit  illud  portare  , Equi  Papae  , 
quotquot  suat , ducti  a Parafrenariis  Papae  , et  non  a Stabulariis  . Scutiferi  quatuor 
honoris  cum  Capello . Cubicularii  omnes  caputiati , et  rubeo  induti  . Nobiles  majorcs  > 
et  Barones  . Oratores  Laici , et  nnn  Praelati  r«w  Senatore  . Principes  de  Solio  cum 
Oftcialibus  honorariis  . Du*  Urbini  . Subdiaconi  Apostolici  omner  induti  cwwTuni- 
cellis.  Subdiaconus  unus  inter  duas  Ostlarios  . Xll.  Parafrenarii  cum  XII.  Luminaribus 
ptdites  . Duo  Familiares  Sacristae  Equites  cum  Lalernis  . Equus  cum  Sacramento . 
Baldachinum  super  Sacramentum  per  Cives  Romanos  vi  1 1.  vicissim  . Sacrista  cum 
baculo  in  manu.  Praefecti  Navales.  Duo  parati  Advocati  cum  Secrctariis  s/wih'fer f ara- 
tis , nisi  quod  ipsi  habent  almutias  ; ilU  nequaquam  . Cantorcs  insuper  cum  superpelli- 
ceis  equites  . Acolythi  . Clerici  Camerae  , Auditores  Rotae  cum  /locchettis  , et  su- 
per pcUiceis  . Equites  d»o  Subdiaconus  Graecus  , et  Latinus  , habentes  Diaconum  in 
medio  , qui  parati , ut  in  Missa  ,sunt . Abbates  Forenses  , Episcopi , Archiepiscopj , 
Praelati  Oratores  parati  assistentes,  Praelati  Urbis , et  Abbates,  Patriarclue  . Subordi- 
nator  paratus , nisi  semper  discurrat , processionem  ord/naxa  , ferulam  porMiij . Dia- 
coni Cardinalci  dalmaticati  . Presbyteri  Cardinales  casulati . Episcopi  Cardiualcs  pa- 
Usdati . Duo  Diaconi  Cardinales  assistentes,  et  Dux  Ferrariie  cum  ultimo  Diaconus  , 
qui  cantavit  Evangelium,  in  medio  duorum  Presbyteroruni . Ego  Episcopus  Pisaurcn- 
snsmitratus.  Conservatores  pedites , Stiper.diarii  CKS/orf/mtea  Pontificein  . Papa  sub 
Baldacchino  . D.  Camerarius  solus  . Projector  piecuniarum  solus  , Duo  Cubicularii 
secreti  , cum  Auditore  de  Mitra  . Duo  Secretarli  cum  Archidiacono  Fiorentino  prò 
ipsa  vice  . Otto , vel  tres  Medici  Episcopi , non  parati , et  Electi  non  consacrati , Cappio 
suore  Cardinalium  , et  similiter  Prothonotarii  similiter  vestiti , et  galerati . Vltimo 
Umbella  Papae,  quam  porta:  unus  Maccrius  armatus  totus , absque  tamen  galea  . 

Paolo  Giovio  , che  scrisse  la  vita  di  Leone  X.  , esprime  il  trionfo  di  quel  giorno 
memorabile  con  questo  racconto,  che  io  per  intelligenza  , di  chi  ignora  l'Idioma  La- 
tino , produco  tradotto  in  Italiano  , i Fu  coronato  Pìyi  Leone  in  S.  Giovanni  Late- 
rano  il  trentesimo  giorno  dòpo  la  crcatione  , il  qual  fu  C undecimo  di  aprite  del  1 5 1 1., 
giorno  infelice  per  la  rotta  di  Ravenna  ; acciocché  rivolto  C augurio  per  così  grande  pri- 
vata allegrezza  , et  publiea  festa , di  oscuro  diventasse  candidissimo  sopra  tutti  gli  altri .. 
Fecesi  portare  nella  pompa  da  quel  mede/iwoCavallo  Turco,  sul  quale  fu  preso  «Ravenna, 
il  quale  avendo  riscosso  per  danari , da'  Inimici  ■,  ebbe  talmente  caro  , che  da  poi  fino 
all  estrema  vecchiezza  volle  , che  con  gran  diligenza  fusse  pasciuto  . Fu  questa  giorno 
Hpià  chiaro  , et  giocondo  di  tutti  gli  altri  , che  da'  tempi  de'  Goti  alla  Otti  Romana 
ptà  felicemente  lucessero , perciocché  non  si  ricordavano  di  aver  letto,  né  udito , che  spet- 
tacolo alcuno  fosse  stato  celebrato  , né  con  maggior,  né  con  piA  ornato  concorso  di  Zio- 
mini  . Le  contrade  erano  ornate  di  Arazzi  ; le  Torte  de'  Cittadini  rìdevano  eon 
frondi , et  con  fiori-,  le  finestre  erano  ornate  diTapeti,  e in  tutte  le  Strade  doppie  si 
vedevano  Archi  Trionfali  , mirabilmente  ornati , a usanza  delt  antica  grandezza  Ro. 
mana  di  pitture  , et  di  Statue  -,  le  f amiglie  de’ Cardinali , c degli  altri  Prelati  fino  « Fa- 
migli da  Stalla  risplendevano  tutte  di  seta,  di  scarlatto , et  d'infinito  oro;  e i Cardinali 

I y.  «cricta  per  PmIo  c T.UI.coì.Ui.  Num.  P<mt.  T.T.  p,i6i.Ucm 
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testiti  di  veste  fon,  et  dipinte  cmialtavano  bellissimi  Cavalli.  Portò  Alfonso  Duca 
di  Ferrara  1 il  Gonfalone  della  Chiesa  Komana , il  quale  invitato  con  lettere  amorevoli 
era  venuto  ad  accomodare  le  sue  differenze,  et  a prestare  ubbidienza . P" intervenne  anco 
Francesco  Duca d'Urbino , Prefetto  di  Roma.  £t  Giulio  di  Medici  armaM , porti  lo 
Stendardo  della  Religione  di  Rodi  : di  maniera  che  non  lo  credendo  lui , ni  alcun  altro 
Vomo  savio , che  in  tanta  turba  di  Cardinali  , et  sC  uomini  vecchi  cosa , eh'  era  gii 
nella  secreta  volontà  di  Dio  , egli  dovesse  una  volta  regnare  in  Roma  , et  per  avventu- 
ra essendo  quel  medesimo  dì  della  Coronazione  morto  M.  Cosmo  de  Pazzi , avendosi 
egli  appena  tratto  Farmi,  fu  fatto  Arcivescovo  di  Firenze  . Furono  sparsi  da'  Tesorie- 
ri per  tutte  le  Contrade  in  abbondanza  molti  danari  d’oro  , et  d'argento  , con  tanta  libe- 
ralità di  Leone , che  fu  confessato , che  quella  pompa  costà  al  Papa  cento  mila  Ducali, 
Nel  Diario  di  Sebastiano  di  Branca  de'  Tetlini  vediamo  indicato  il  numero  degli 
/drchi  eretti  per  questo  Trionfo . Poiché  egli  vi  ha  notato  , che  ai  io.  Aprile  151}. 
Papa  Leone  ro»  molta  pompa  fu  a pigliare  il  Possesso  a S.  Giovanni . il  Castello 
S.  Angelo  fece  un  bellissimo  Arco  Trionfale , un  altro  Agostino  Ghisi  Sanese  . Dui 
Archi  accostaci  insieme  fece  la  Compagnia  de'Fiorenti  ni,  un  altro  ne  fece  il  Banco  di.... 
un  altro  Arco  fece  M.  Ferrante  dellì  . . . Chierico  di  Camera  Fiorentino. 

Ma-  quante  altre  belle  , ed  interessanti  notizie^  di  questa  nobilissima  funzione  ci 
sarebbero  rimaste  ignote  , se  la  fortuna  non  avesse  in  parte  secondate  le  mie  indefesse 
ricerche  , con  farmi  trovare  nella  doviziosissima  5ii/io/eri]  Corsini  il  seguente  Opu- 
scolo , che  godo  di  poter  comunicare  a'miei  Lettori,  essendo  di  una  estrema  rarità,  ben- 
ché mi  rincresca  di  non  poterlo  dare  tutto  intero  , come  avrei  bramato,  per  esser  man- 
cante di  alcune  pagine  ? Croniche  delle  magnifiche  , et  onorate  Pompe  fatte  in  Roma  per 
la  Creazione , et  Incoronazione  di  P.  Leone  X,  P.  0.  Max.  alla  Clar  'tssima  Signora  , e$ 
Madonna  , Mad.  Contessina  Medica  del  magnifico  Piero  Ridolphi  Consorte  , et  del  Po*- 
tefice  Leone  X.  carnale  Germana  , Mastro  Jo.  Ja.  Penni  Medico  Fiorentino  S.  P.  O. 

Qui  viene  la  lettera  dedicatoria  , e poi  si  legge 
A.  R.  S.  ad  Lectorem 

Cuncta  mihi  ex  animo  cesrerunt , optime  Lector  , 

Dum  pompae  exactae  grata  Trophaea  cano. 

Maximus  bacc  cernii  Pastor  : Germanus  et  illi 
Julius , et  Medices , candida  turba  domus . 

Attamen  hoc  unum  conturbai  gaudia  , nullo 
Tempore  qued  Laurens  me  leget  ille  prior . 

Elisias  sed  si  quisquam  descendit  ad  umbras 
Ueroum  , hunc  etiam  tantula  fama  juvat, 

A.  P. 

Sui  vidit  Decimi  Lateranum  Stemma  LeonJs 
llle  semel  ; eernts  ( hanc  lege  ) multoties. 

Nell’  anno  della  salutifera  Incarnazione  M.  O.  XII.  a di  xz.  del  mese  de  F ebraro 
in  Domiiiica , seguente  il  Lunedi , ad  ore  xi.  di  notte  la  fel.  me.  ,de  Julìo  II.  P.  M. 
de  questa  fragii  vita  passò  , et  portato  dalli  Canonici  de  S.  Pietro  a sepellire  in  dieta 
Chiesa  con  debite,  et  solemne  cerimonie  , et  pompa.  Di  poi  per  nove  giorni  con- 
tinui furon  celebrate  per  li  Rev.  Cardinali  le  sumptuose  , et  honorate  esequ  ie . Le 
quali  finito  il  giorno  seguente , che  furono  tre  del  mese  di  Marzo  , da  poi  la  cele- 
brata Messa  del  Spirilo  Santo , di  comune  concordia  entrarono  nel  Conclave  , quale 


I Ajn.Vrirri  nel  T.  IV«  delle  Menorìe  la  Storie 
di  FaraiA  179^  grédetoolt  iiwti»  di  l co»  X. 
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loolere  » non  MnntT  eh*  di  ^tuìU  dignità  taneue  P.  CiO* 
lìo  ifotlijto  fer  (onftnrtd  al  March,  di  Mantova.  Il 
Ihoca  di  Mo^imn  pei  cìtert  Ih  più  antico  Vicario  deità 
Chicea  porta  nello  Stemma  » oltre  le  anche  U 
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prepaiMto  era  nel  Palazzo  Apostolico  nella  Capella  della  fe.  re.  di  Slxto  IV.  i P.  M.  Lì  > 
quali  furono  in  numero  20.  per  elicere  un  nuovo  Pastore  alla  Grcgje  Cristiana  , ec 
infusi  per  il  divino  splendore  del  Janfo  un  Giovedì  di  nocte  , che  forno  die- 

ci del  dicco  mese  di  Marzo,  tutti  ad  una  voce  clessono  in  nuovo  Pastore  Jonnn/  figliuo- 
lo di  Lorenzo  de  Medici , allora  Card.  Diac.  del  Titulo  de  Saacta  H.  in  Domnica  2 di 
età  di  anni  et  mesi  tre  . Et  la  mattina  seguente  ad  fiore  14.  rotta  la  finestra  del 
Conclave  , quale  era  murata , forno  pel  R.  /ilexandro  de  Farnesio  Diac.  Card,  de 
S.  Eustachio  tal  parole  alta  , et  intclligifiil  vice  publicate  . Candium  magnum  nuntio 
vobis  Papam  habemus  Xihum  So.  de  Medicis  Diac.  Card.  S.  M.  in  Domnica  , qui  voca- 
tar  Leo  X.  Finite  de  publicare  le  diete  parole  , fu  sentito  ^>er  spatio  de  doi  liore  nel 
Cotteli»  /ddriano  , et  il  Palazzo  /fpost.  tanto  strepito  , et  remore  de  bombarde  , et 
altre  artiglierie  , et  suoni  di  vari  instrumemi  , et  Campane  , e voce  di  Populo  grida- 
le , icone , et  Palle , Falle , che  parca  proprio  il  Cielo  tonitruasse , o fulminasse^ 

Non  molto  da  poi  assentato  in  una  Cathedra  Pontificale  dal  ditto  Conclave  cow 
grande  triumpho , et  Comitiva  di  tutto  il  Clero  , et  Religiosi , cantando  Te  Deum 
haudamus  in  la  Chiesa  di  S. Pietro , al  maggiore  Altare  condutto  fu,  et  quivi  dalli  Car- 
dinali della S.  Chiesa  fu  intronizzato  . Pervenuta  la  sera  del  detto  di , et  per  octo 
«ontinui  giorni  per  tutta  1’  alma  Città  di  Roma  furono  fatti  fuochi  , lumi , et  razzi 
in  segno  di  allegrezza  . Et  in  diversi  lochi  , precipue  tra  nobili  Mercanti  fiorentini, 
fumo  buttati  denari , et  dispensato  pane  , et  molte  Botte  piene  di  Vino  , in  mezzo- 
delie  Piazze  , et  Strade  si  poneano  , et  de  ogni  sorte  de  instrumenti  da  suonare  da- 
vanti al  lor  Case  , et  Palazi  si  sonavano  , et  facevansi  grandissime  feste  ; attal  che 
Soma  non  fu  mai  più  si  lieta  . 

Fu  preparata  di  fare  la  solenne  Coronazione  a di  19.  del  prefato  mese.  Sopra 
delle  scale  marmoree  del  Principe  degli  /^postoli  fu  costrutto  un  grande  , et  amplo- 
Palco  ligneo  , et  erectovi  octo  columne  bellissime  ;■  et  sopradì  esse  un  cornicione 
rilevatosi  vedaa  bea  fabricato»  che  veramente  marmoreo  parea  . Sotto- del  quale 
nel  primo  aspetto  scolpito  era  un  breve  a lettere  maiuscole  de  oro  tal  parole  LEO- 
Tir.  X.  P.  0.  M.  LSTTEK^XVM.  PKcySSiDlO . ’MC . BOVJTrlTIS . F.IVTOHI . Al  resto 
circumcirca  di  ' finissimi  panni' di  razza  adornato  era.  V'enùta  la  mattina  del  prefato 
giorno  fu  Condotto  dalli  soi  Insieme  con  tutto  il  S.Co\leg\o  de  Cardinali,  /trehiepiscopi. 
Episcopi , et  Prelati  dal  suo  Apost.  Palazzo  in  la  Chiesa  di  S.  Pietro  , et  quivi  in  la 
Captila  dello  Apostolo  Andrea  posato  fumo  cantati  solennemente  li  matutinali  Psal- 
mì  , et  orationi  . Perfette  le  decantate  Laude  , fu  adomato  de  abito  Sacerdotale  per 
celebrare  la  Meisa  ; et  entrato  dalla  detta  Capella  a l'Ara  dì  Pietro  i et  il  Maestro 
delle  Ccr/wonfe  avanti  di  lui  con  doi  arundinc  ,-mi  in  man  destra  , et  l’altra  in  la 
sinistra  , in  la  sumnitate  della  quale  una  ballotta  di  stoppa , et  una  candela  accesa , 
et  gcnuflcctendosi  davanti  a lui  , ponendo  la  candela  in  la  stoppa  , tale  parole  expri- 
meva . Pater  Sancte  , sic  transit  gloria  Mundi  .3 

Pervenuto  alla  sacra  Ara  di  SHetro  , quivi  con  grandissima  devozione  celebrò  la 
»ua. prima  Messa  p la  qual  finita  , si  condusse  al  Palco  sopra  narrato;  et  demoratovi 
alquanto,  fu  dai  doi  Cardinali , dot  il  Card,  furner/o , et  dC  Aragona  , sopra  del  suo 
Ca^  imposto  il  Pegno  di  tre  Corone  circondato  , et  di  molfe  altre  varie  perle  , et 
gioie  adornato  , còn  gran  tumulto  di  Tubicine  , et  altri  Instrumcnti  , et  allegrezza 
ài  Populo  , fu  Coronato  . Di  poi  con  ilare  fronte  benedetto  tutto  il  Popolo  , quivi  pre- 
sente, in  lo  Pontificai  Palazzo  ritornò  . 

I V.  Ij  Dcscrizi-rne  dcllj  Cjppell»  Sistini  nelle  d,  Fra.  CUm.  Ctrtarim  rii  Urhinn  Cin.  della  medesima. 
Cappelle Pjii.if.  e Canlinalizie  [H  IT.  R,mt  me.  nel  Siam.  diUaet.  Zennli  fol.  Fm.-ra  Oe- 

1 Pfcrigitivc  uell' . infici  ArchiUitconi^  Roim  S.tn-  rirchu  C&fiiinAluia  p.710.  Te  1*  p*  ly* 

fu»n  > tn  di  S,  Af.  m fyumt'Cé  a V.  Pi  5 ?*  naia 
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Et  ordinatosi  per  T undecimo  giorno  de!  seguente  mese  de  andare  ad  accettare. 
la  Possessione  del  suo  Episcopato  Lateranense  , pervenuto  il  ditto  giorno  , con.  tale  or* 
dine  dettono  principio  alla  felice  Cavalcala  .■ 

Rcadunati  nella  Platea  dei  Principe  degli  ripostoli  gran  moltitudine  de  gente  per 
ascompagnarlo  alta  Later.  Ecclesia  , in  tal  modo  principiamo  la  triumphante  andata  . 
I.  Homini  aoo.  a Cavallo  armati  con  Lance  , con  bandarole  , et  in  lor  persona  Sa- 
joni  , et  calze  con  fiamme  bianche  > et  rosse  , divisa  Ztrsina  . Non  molto  dipoi  a co- 
storo venia  più  di  loo.  Signori , et  Conti  di  diversi  lochi , si  della  nobil  gesta  Orsi- 
na, : etColumna,  2 come  Sabellica,  3 et  Contesta,  4de’fiaissiini  brochati,et  velluti  ador- 
nati loro,  et  lor  Staffieri , et  Cavalli . Alzandoli  occhi,  tra  i primi  mi  parve  di  vedere 
quel  famoso  Signore  Jo.  tardano  in  mezzo  di  quella  honorata  coppia  , cÌoò  S,  Fabrizia 
Columna , et  S.Julio  Zirsino  . Segula  da  poi  a costoro  a dui  a dui  S.Franciott*  , el  Con- 
te Pitigliano  , 5.  Prospero  de  Cavi  , et  S.  Camillo  , S.  Mario , S.  Ottavio  , el  S.  Amica 
della  nobil  Famiglia  Vrsina , S.Alexandro  de  Palestrina  , et  S.Federico  Columna  , S.  Jo. 
Baptista  da  Stabia  , et  S.  Stepbano  di  l'almontone  , et  molti  altri  , per  non  esser  fa- 
stidioso a V,S. , lor  nomi  caccio  . Appresso  di  costoro  seguivano  di  molti , et  vari 
Sonatori  vtescitt  aMa  divisa  , over  livrea  del  Pontefice  , chi  de  velluto  , chi  de  finis- 
simopanno,  cioè  bianco  , rosso,  et  verde  ; et  nel  pecco  un  dignissimp  ricamo  de 
oro.,  factovi  era  un  Diamante  con  tre  penne  , una  bianca,  l’altra  verde  , et  1’  altra 
pavonazza  , ligatc  al  piè  con  un  brevicello  , nel  quale  vi  era  questa  parola  Scripta 

semper , et  de  rietp  nelle  rene  un  Sugo , con  questa , over  simile  littera  di 

tro  nobil  giovane  con  un  altro  Standardo  in  mano , qttal  diccano  esser  del  Confaloniere 
di  Santa  Chiesa  , cioè  del  Duca  di  Ferrara  con  molti  Staffiicri , come  li  antedicti 
adornati.  Da  poi  a costoro  venivan  più  de  200.  Signori , Baroni  , et  Cavalieri, 
i quali  , chi  con  el  Duca  di  Ferrara,  chi. con  quel  a\Vrbino  , et  chi  con  el  S.  di 
Camerino  venuti  erano . Intra  li  quali  el  S.  Carlo  Baglioni  vi  si  vedeva  , et  altri  Ni- 
poti , et  Parenti  di  Cardinali , de’  ricchissimi  vestimenti  adornati  . Preteriti  costoro  , 
venivano  p.  Cavalli  chiamati  Acbinee  , bianchissime  , e tre  Mule  di  ricchissimi  for- 
nimenti , et  coperte  di  broccato  di  oro , et  velluto  chermusi  , con  adornamenti  di 
purissimo  argento,  et  oro,  menate  per  mano  da’ Parafrenicri  , vestiti  con  Sajoni 
di  velluto,  jupponidi  raso  chermusi  , scuffie  ile  oro,  berrette  di  rasato,  et  cinti 
de  oro  tirato  , et  bastoni  di  color  rosso  in  mano . Dietro  a questi  venivano  dei  Mae-> 
stri  di  Stalla  cpn  più  di  40.  famigli  di  stalla  a pii , vestiti  de  rosato  . Daivoi  a que- 
sti scguitavan  4.  nobili  Giovani  Romani  , dominati  Scudieri  di.  honore , li  quali  cia- 
scuno avea  in  mano  un  bastone  di  velluto  clicrmusi  per  uno  della  Saniitd  di 
’ Da  poi  a costoro  seguivano  Copjsie  di.  Cubiculari , vestiti  di  rosato  con  li  cap; 
pucci  attorno  il- collo , foderati  df  bianchissimi  Armellini.  In  fine  di  questi  erano 
4.  altri  similmente  : *i  quali  due  di  lóro  avevano  una  Minia  Episcopale  in  mano  per 
uno  de  ricchissime  gioje  , et.pt rie  adornate,  IL  jdtri  doi  circondati  dì  tre  Cu- 


1 rrdUCrt($  Stttuavin/T  deSl^lswrfi  Mi  Ortittd 

lib.TX<con  VI.  lìb.  deglt  Unmtni  ìliiiitri  delia  mede> 
sinu  > e i Hro  ritractì  inta((Ii.iti  i i nme  « V'cn* 
fnl.  liKr 'W^iileim.  (iichoJt.  Genealo^U  FamiHae 
nàto  Amu.  itio.  )oh,  ifj/'i.  rerrutxm  de  Familìi  Uni- 
na  in  rosa  sepulchnti , seu  Orrciom:  ii.  V.  itot«  6, 
a : Hi^coria  deiU  FainlgiU  CViamM» 

Vcn.  ivr//'».  U^Mli  Elogia  Cohmttemij  FamHiae 
S.  R.  e:.  Cunjtnaiiura  sahjecta  eorum  imagmibui  ad 
viviim  bxprcisU . ftomoe  ló^o.  ^ de  Sa»ctii 

Colutnneiumin  Ptocerum  Imagines , ei  Menioriae  ndii* 
nu'i.’W*  Romac  4>  Franca  Liroctv  Vita  di  Af47t>- 
/'•  Colorma  Roin.  Potiti  Foligno  1678.  Vice  d' alcuni 
Cardinali  di  Cai>a  Cehnna,  ivi  i6ì^.)9h,HivAÌtlla  Fio- 
Martim  F, , ci  &Uoi«XUÌ*  Poaiif*  Aooue 


Fttìx  Conteliiriut  V.  p.43j  • 

a Nella  Viu  di  Ooitiyrtio  serica  dal  Leti , al  fine  nel 
lib.  a»  r*  9^  pacland^'d  di  Milord  » Cavalier  di 

gr.w  merito,  e che  .ivea  figurato  nrtfe^ ptincipaU Ca» 
richc  di  Corte  sotto  I dnc  Re  Corto  % e ihjeom*  » e an- 
che v>:to  GufHffmoy  SI  legge  « che  il  medcsicivo  tvea  U 
soprafvomc  m -Jfjvii,  cioè  t famiglia  citinta  nii 

dal  prtiìclpio  dello  scotio  Secolo , mi  ud*e  piu 
the  di  Rcuitt.  perebe  Meolì  prima  amld  c 

stabiUrsi  in  Inchilterra  un  Cavaliere  di  <iuest.^ 

V.  Ch.  Fatti  iklli  Famiglia  54vr«#  p.ap7» 
deila  Famiglia . 

4 Fe/ix  ConieloriiM  Genealogia  FamiUac  Com’tuni  : 
Roinaiiorum.  Romac  idsa.  4.  Frjvr,  rojesittf  de  Turxi 
(^uuiutn  Dii»*  odiati  degli  del  C'4Ìej;rr«»  p^ju 
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rane , tutti  de  finissime  giojc  adornati . Seguivano  poi  io.  Corsieri  con  banie  dì 
brochato  di  oro  , coperte  con  Xegazi  sopra  con  Cimieri  in  testa  bellissimi , et  Lan- 
ce in  mano . Parvemi  vedere  dopo  a questi  ^egazj  cl  S.  'hlicolò  , Nipote  di  Julio  Ih 
con  cui  molti  Signori  seguitarlo  con  tanti  adornamenti  , che  dirò,  come  già  disse 
il  Mantuano  Poeta  , 'Kon  mibi  si  linguae  centHtti  sint , oraque  centum-,  ferrea  vox  » 
la  minima  parte  non  bastarebljc  a narrare . Appresso  di  costoro  segulan  molti  no- 
stri Giovani  floridi . Fra  quali  questi  mi  parse  di  cognioscere . Pietro  de  Paulo  Anto^ 
nio  Soderini , Pierfrancisco  de  Lorenzo  de  Medici , Simone  Tornabuoni , Giovannind 
de  Giovanni  de  Medici , Antonio  de  Medici , Pietro  de  ìacomo  Salviati , Luigi  vostro 
Primogenito,  Bernardo  del  Butta  de  Medici  t Pietro  Pucci,  Luigi  Martelli,  Messec 
Ricciardo  Milanesi , Xapbaetlo  Pucci , e Jiqphacllo  de  Medici , Girolamo  Morelli , Phy- 
lipo  Stronzi , Franca  Tornabuoni , Ant.  da  Ricasoli , Leonardo  Bartolini , et  Messer 
I^iylipo  da  S.Miniato  , Commessario  Generale  del  SS.  Pontefice  , et  molti  altri  assai  , 
che  per  abreviarc  lasceremo.  Costoro  ciascheduno 'vestiti  di  finissimi  drappi  con 
varie  Livree  di  divise  di  drappi  alli  loro  Staffieri  riccamente  decorati  passorno  . Pre- 
teriti costoro  , seguivano  li  Oratori , si  quelli  della  Marcha  Anchonitann  , dopo  quel- 
li del  Patrimonio  , del  Ducato  Spoletano  , della  Romandiola , et  de  BologntP,  et  della 
nostra  Città  Florida  . Vi  erano  Matheo  Strozzi , et  Frane.  F'ittorì , quello  della  Si- 
gnoria Veneta , del  Catbolico  Re  di  Spagna  $ del  Christianissimo  Re  di  Pranza  , quel 
del  Screnissi  nò  Imperatore,  in  mezo  di  Jacobo  Salviati , e del  Illustre  Julio  Scorcia-‘ 
ti  , allhora  Senator  di  Roma  . Venne  dapoi  questi , Francisco  Maria  Sfortìa  , Ducha 
di  Orbino  con  Livrea  negra  di  velluto,  e raso  , se,  et  sua  Staffieri , per  dimostra- 
re el  dolore  del  suo  Zio  morto  Julio  Ih  Pont.  Max.  Et  con  lui  del  magnifico  Lo- 
renzo di  Piero  de  Medici  con  infinita  moltitudine  di  Staffieri  a sua  divisa  , et  Livrea. 

E perchè  la  Santità  del  7^.  S.  P.  Leone  , mentre  che  1’  honorata  Compagnia  all'  or- 
dine cavalcava  , voleva  montare  a Cavallo , havendo  dello  ammanto  Ducale  ri- 
vestito lo  Illustre  Alfonso  da  Esti , Duca  benemerito  di  Ferrara , cl  prefato  Duca 
montato  sopra  della  Chinea , la  quale  doveva  cavalcare  il  Papa  , cavalcò  alquanti 
passi,  c dipoi  dismontato,  tenne  la  Staffa  al  benignio et  assettatogli  lì 
paramenti  attorno , montò  sopra  del  suaCavallo , lCC  andò  all’  ordine , dove  nel 
■processo  delCavalcarc  lo  ritroveremo. 

Hostiarj  con  un  bacuietto  in  mano  per  uno,  coperto  di  velluto  chermusi , in 
segno  di  loro  offitio  . Etdrieto  a loro  tre  Subdiaconi  Apostolici  , li- quali , quel  dì 
xnezo. , portava  sopra  de  un  gran  bastone  argenteo  , et  deaurato  la  Santissimi 
Croce . Seguìa  poi  una  bianchissima  Ghinea  ; et  quella  sopra  del  dorso  suo  havei  , 
un  Tabemaculetto  , adornato  di  brochato  d’ oro  , nel  qual  dentro  si  posava  la  Stf- 
cra  Eucharistia , onde  sopra  era  un  bellissimo  Baldacchino , .et  circumcirca  forsa 
venticinque  Parafranieri  con  Torce  di  purissima  Cera  bianca  accesa  in  mano  , et 
drietoli  il  Sacrista  con  un  bacillo  ligneo  in  mano  per  custodia  di  Cristo  . Succe^ 
se  da  poi  questi  a dui  a dui  un  Secretano  , et  un  Advocato  Consistorìale  . La  i.  Cop- 
pia erano  dui  chiamati , Perfetti  K[avalcs , et  havean  tutti  indosso  una  Cotta , over 
Camiso , etdi  sopra  un  Piviale  , ma  erano  alla  Apostolica  , cioè  scoperti  il  brac- 
cio dritto . Seguian  costoro  li  Cantori  della  Capella  Pontificia  , e li  Chierici  della 
Apostolica  Camera , et  li  Advocati  Consìstorìali  con  loro , et  Maestro  del  S.  Palaz- 
zo s con  li  Rochetti , et  Gotte  in  dosso.  Dapoi  seguian  tutti  li  Episcopi,  et  Ar- 
chiepiscopi, i quali  fumo  circa  250.  sopra  di  buoni  Cavalli  , coperti  tutti  di  guar- 
nello  bianche  , excepto  li  occhi , donde  veJeano.  Et  loro  haveano  indosso  sopra  di 
loro  Rocchetti  , Piviali  adornati  de  richissimi  lavori  : et  le  Mitric  in  testa  de  fi- 

^ P , GjV.  dt  TufauHi , detta  di  Ferrara  • V,  Jos.  Catalasf^c  S.  P.  Ap,  B«nae  1711.  p.  i<v«  *■ 
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orssime  tc'e  bianche  . Seguian  poi  li  Cardinali  delia  Sacra  Chieia  all’  órdine  loro  . 
<ioc  prima  i Diaconi  , dapoi  ì\  Preti , li  ultimi  li  Episcopi  vestiti  secondo  li  suoi 
orilini  , che  haveano  , cioè  li  Diaconi  con  ic  Dalmatiche  , e li  Presbiteri  con  le 
Pianete , et  li  Episcopi  con  li  Piviali  de  ricchissimi,  broccati  di  oro  j sopra  li  Ca- 
valli coperti  tutti  fino  in  testa  di  taifettà  biancho , et  loro  con  le  Mitric  di  can- 
didissimo Damasco  in  capo  . Fra  li  quali  dui  primi  Cardinali  , cioè  Sigismondo  Rriio 
Card,  di  Mantoa  , et  /Alfonso  Rmo  Card.  Senense  . Era  lo  Illustre  Duca  di  Ferrara 
de  ima  richissima  veste  di  oro  adornato  con  gran  copia  di  bene  adornati  Staffieri  : 
et  in  ciascheduno  de  sopradicti  Cardinali  liavean  a piedi  otto  Parafrenieri  be  . . . 
era  di  panni  chiamati  roversci  azzurro  . Di  sopra  in  ciaschedun  angulo  della  Co- 
roni ce  con  Palla  deaurata  , et  fra  le  due  Palle  era  una  Insegnia , overo  Arme 
Pontificia.  Disotto  tra  una  Columna  , e l’altra  per  ogni  parte  era  uno  Quadro 
di  Pittura  da  non  insufficiente  Maestro  pitte.  In  quel  che  da  mano  destra  stava, 
era  il  Papia  in  Cielo  infra  due  rami  di  palme,  e dalla  dextra  mano  un  Santo  AcZra  , 
et  un  Santo  Paulo  , che  parlava  col  detto  Papa  ; et  da  1'  altra  mano  si  vedea  un 
Asigelo  sonare  una  Tromba  , et  havea  nella  Banderiuola  della  Tromba  P Arme 
Pontificia . Sotto  t questo  si  vedea  uno  Archo , cioè  /ris , et  sotto  f Arco  Monta- 
gnic , Fiumi  , Pianure,  Arbori  , Frondi,  Homini  , et  Donne  , et  un  brievetto , 
che  diceva  apertus  est  Orbis , et  exivit  Pex' glorine  . Dalla  sinistra  mano  dello 
apparato  in  nel  Quadro  era  pitto  il  Pontefice  , chesedea  , et  dalla  mano  dextra  erano 
molti  Pe  genuflexi , che  li  presentavano  oro  , et  argento  , et  di  sopra  di  questi  era 
un  breyicello  , che  diceva  parcere  subjectis . FnV  altri  mano  erano  certi  Imperato- 
ri con  altro  BreviccI  di  sopra  , che  dicea  debellare  superbos . Dal  narrato  apparato 
di  quii,  et  di  là  la  strada  per  infino  al  Castello  Adriano  da  bellissimi  panni  parata  si 
vedeva.  Alla  Porta  del  prefato  Castello  era  un  Palcho  ligneo  , coperto  di  brocha- 
ti  d’  oro  sericei  drappi  . Qui  erano  molti  Judei  con  le  Tabelle  de  loro  legge , con 
otto  Facellc  bianche  di  cera  accense  , et  quando  prima  pervenne  Leone  X.  P.  0.  M. 
domandornu  esserli  confirmate  le  loro  Lege  . Pigliato  daT  prefitto  Pastore  da  loro 
un  Libello  apqVto  in  mano  , et  lectovi  alquanto  , queste  dui  parole  mi  parve  de  inten. 
dere , confirmatnus  , sed  non  consentimus  ; lasciandosi  cascharc  il  Libro  in  terra  , se- 
guitò il  suo  cammino  . 

Dii  Castello  fino  allò  exito  del  Ponte  era  apparato  de  belili  et  ricchi  panni 
adorni  con  festoni , et  insegne  Poitfificie , /uji  , Diamanti,  et  Penne.  All’  exito- 
del  Pónte  era  un  bellissimo  Archo  , che  a quelli  , che  alli  antiijui  trinmphanti  Ro- 
mulei si  fiaccano  , el  quale  in  tal  fórma . stava  . Questo  digni-isimo  Arca  dalla  parte  , . 
che  dal  Casffilo  riguardava  , da  ogni  banda  fiacca  un  poco  di  curvo,  in  nella  qual 
curvirà  in  quella , che  da  man  destra  era  , si  vedeva  dipicta  una  Donna,  che  tcnea  in 
la  man^inistra  un  libro,  et  la  destra  con  un  digito  disteso  alzata  verso  il  Cielo, 
Nell’  altra  Curviti  era  un  Apollo  con  la  lira  in  mano  -,  et  la  (selle  di  ^tarsia  in  su  la 
Spalla,  et  l'Arco,  et.la  pharetra  li  p'icdi . Ha  veva  dfpoiil  prefato  .Yrro  due  Pilastri 
con  li  suoi  Capitelli , nel  mezo  de  quali  artificiosamente  di  ciascuno  usciva  una  Fonta- 
na . Di  quella,  che  da  man  destra  era  , usciva  di  una  palla  Pino  mero  , et  singolare  : 
Et  dall’ altra  di' una  .guastada  di  Vino  acqua  clarissima , erpura.  Et  sopra  i Capitelli 
dì  detti  Pilastri  era  uno  Architrave,  che  quando  era  sopra  la  medietatc  della  curvità 
dello  .-/reo,  vi  stava  una  Testa  di  irose,  che  hàveva  appenso  un  diamante  in  bocca  . 
Era  sopra  questo  Architrave  un  fregio  pitto  a Leoni  , diamanti  , et  penne  ; et  sopt» 
tal  fre'io  una  Coronice , et  di  sopra  una  Epttap'hio  a lettere  di  oro  di  tal  tenore 
Leoni  X.  Pont.  Max.  iJniónem  Ecclesiasticam  instaurandi , Christianosque  txrmiltsis  se- 
dandi  stadioso  . Di  sopra  lo  narrato  Epictafiìo  una  altra  Coronice  , dove  sopra  vi- 
si posava  Ja  incliu  Insignia  Pontificia  in  mezo  di  dua  Leoni  ; i quali  ciaschuno  in  piede 
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sopra  una  Palla  , et  1*  altro  alla  Insegna  teneano  , et  Jiavevan  di  sotto  un  breviceltc» 
per  uno  , dclli  quali  uno  nc  dicea  Pnia  digna  mene  gioriae  , et  1’  altro  mihi  cune 
est . Entrato  poi  sotto  lo  ,drco  , nél  sotto  Celo  si  vedeva  sotto  uno  ottangulo  la  Pon- 
tificale/usegna  ; et  era  tutto  questo  Cielo  ad  ottanguli  compartito,.  Dentrovi  varie 
fantasie  , tra  le  quali  uno  era  lo  Pedmptor  7\^ostro  Jesu  Christo  , che  dava  le  Chia- 
ve allo  Principe  delli  Apostoli  Pietro  . Et  in  Taltro  un  Sacrificio  vi  si  vedea . Et  da  ogni 
banda  del  dicto  /drco  nelle  sue  faccic  di  dentro  eran  doi  belli  Quadri  , ne  quali  in 
quello  , che  da  man  de.ttra  era  , :>i  vedea  il  Pontefice  in  una  Cathedra  pontificalmente  , 
aparato  a sedere  , et  de  intorno  molti  Imperatori  y Re  , et  Principi , i quali  parca  , 
clic  se  paciiicassino , et  adorassino  . Da  f altra  mano  molti  Popoli  , che  si  abbrac- 
ciavano . A piede  della  sua  degna  residentia  erano  dui  fanciulli,  che  haveano  una 
facella  di  fuocho  in  mano  , et  radunati  molti  Instrumcnti  bellici  , si  li  abbruscia- 
vano  . Dalla  man  sinistra  de  f circo  era  la  nobil  Cita  Florida  , et  molti  Concivi  di 
quella  parca , die  liberamente  el  Papa  in  habito  Cardiaco  hilari  lo  acceptasino,  si  che  fe- 
stigi andò  parca  , Che  dentro  le  Porte  di  quella  volcssino  intrare  . Et  così  dentro  questo 
^rco  eri  situato  senza  narrare  le  parte  da  piè  ; le  quali  per  non  esser  proli.co , las- 
so . Dalla  facciata  di  fuora  , cioè  la  parte,  che  nelli  Banchi  riguardava,  stava,  co- 
nio nella  faccia,  che  rispondeva  verso  il  Castello,  cxccpto  , che  questa  parte  faceva 
due  gomiti  più  largi , cheli  antedetti.  Nel  gomitoad  mano  de.ttra  era  un  Tabernacu- 
lo , o vogliam  dire  , un  mezo  nichio , nel  quale  si  vedea  di  rilièvo  una  figura  de  una 
tsonnaissii  più  grande  del  naturale  , et  questa  dalla  destra  mano  havea  una  si’ada  , 
et  dalla  sinistra  uni  Palla  , e sotto  i piiedi  un  brevicello  di  tal  tenore.  E Caelo-tan- 
dem  redi  . E di  sopra,  passato  lo  Architrave  , fregio,  et  Cornice  era  pur  di  rilievo 
un  Christo , che  parca  parlassi  $ tanto  naturale  si  vedea  . Questo  havea  le  Chiave 
in  mano  , et  alli  piedi  un  breve  , che  diceva  Trado  libi  Terrae , et  Cacti  regniim  ."Nel 
gomito  della  man  sinistra  de  1’ ^^rcùo  in  un  nicchio  era  uni  Donna  rispondente  a T 
il  tra , li  quale  havea  un  Regnio  Papale  dalla  destra  mano  , et  dalla  sinistra  una 
palma,  et  sotto  i piedi  un  breve  di  tal  suono  Praeclarae  Virtutis  praemiim  , Et  sopra 
li  medesimi  ornamenti  detti  era  pur  di  rilevo  genuflexo  un  Sancto /’/efro  , cheguar- 
! dava  i Christo  , che  da  1’ altra  banda  habiamo  scritto  . Lo  Epitaphio  , che  da  que- 

sta banda  era  sopra  lo  ^rco,  diceva  LEO.X.  l’ON.  MA.Y.  VINCENDO  . SE  . Il’SVM 
OMNIA . SVTERAVIT  . Etdi  sopra  doi  Leoni  con  T arme  , come  dall’ altra  banda 
ha  verno  narrato  , con  un  brevicello  sotto  , che  Timo  di  tal  suono  era  Supplices  gene- 
rose exattdio , Et  l’altro  diceva,'/»  superbos  tram  exercco  . Et  molti  altri  adorna- 
menti , che  per  non  esser  fastidioso  , lasso  • Questo  sopranarrato  .Irco  per  lo  Episco- 
po Petraccio  , Castellano  del  prefato  Castro  , fu  ordinato . 

Et  seguitando  la  strada  il  Santiss.  S.  N.  Leone,  avanti  la  Casa  del  Nobil  Misscr  /iu- 
gustino  Chislo  Senese  era  edificato  uno  memorabil  yirco  di  tal  forma  . Era  posto 
sopradi  otto  Colonne  inquadro  ad  ogni  cantone  una  quadra,  et  per  di  dentro  una 
tonda,  et  faceva  di  sopra  un  pnano  con  suo  Architrave  , fregio,  et  Coronice,  et  in 
sul  fregio  dalla  banda , che  riguarda  il  Castello  , eran  due  versi  a lettere  d’  oro  di  tal 
-tenore 

OLIM  . HABVIT  . CYPRIS  . SVA  . TEMPORA  . TEMPORA  . MAVORS 
OLIM  . HABVIT  . SVA . NVNC . TEMPORA  . PALLAS  . HABET  . 

Et  sopra  il  verno  era  la  Cornice  , et  uno  Epitaphio , che  dice  Leoni  X.  Pont, 
Opt.  ilax.  Paeis  restitutori  felicissimo . E da  ogni  banda  dello  Epitaphio  era  un  Ta- 
leernaculo  , cioè  mezzo  nicchio  , ne’ quali  in  quello,  che  era  da  mano  dc.xtra  vi  stava 
una  figura  viva,  la  quale  rappresentava  sipollo  . £t  da  man  sinistra  nel'  altro  mezo 
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aièliìo  un'  altra  figura  viva"»  che  rappresentava*  Mercttrh . Venia  sopra  questi  Ta- 
bernaculi , et  lo  Epitaphio  una  Cornice  a uno  piano  » dove  che  di  sopra  alla  deictra 
mano  in  su  lo  angiilo  era  di  rilievo  una  Statua , che  era  dal  mezo  in  suso  Homo  » et 
dalla  metà  in  giù  Serpente  , et  teuea  in  mano  uno  Oriolo  a polvere  , et  dall’  altra 
mano  in  nello  angolo  era  pur  di  rilievo  un  Centauro  , et  sopra  uno  saltare  era  posto 
a sedere  un  Leone  nel  mezo  de  l'arco  . Di  dentro  il  palco  suo  di  sopra  nel  mezo  era 
la  Insegna  del  Papa  : et  in  ogni  banda  quella  del  prefato  Misser  /iugustino  Chìsì  i . 
£t  dalle  faccie  in  ciaschuna  un  quadro  bellissimo  di  diverse  maniere  picto  » et  sotto  lì 
quadri  era  da  ogni  banda  tre  mezi  nichi , ne’  quali  in  quel  di  mezo  era  una  T^intpha  » 
et  di  quà  » et  di  là  dui  Mauri  piccoli  vivi , si  da  l'una  banda , come  da  1'  altra  . La 
^impha , che  era  da  la  dextra  inano  , con  audace  faccia  recitò  alcuni  versi  « Drento 
in  li  Quadri , precipue  quello  , che  in  la  man  dextra  , eravi  pitto  in  fra  dui  monti- 
celli  una  , la  qual  cavava  la  spina  del  piede  ad  un  Et  questa  la  figu- 

ravan  per  la  Virtù  , dove  poi  questa  medesima  Donua  era  assaltata  da  molti  varj , et 
venenosi  Serpenti  : et  parea  quasi , che  ristretta  perire  ; a- tal  che  il  detto  Lione  con 
grande  impeto  quelli  assaltava  , et  liberavaia  da  tale  insidiamone  , et  havevano  mor- 
ti parecchi  a’piedi . Eravi  dapoi  un  spirito  angelico , che  coronava  il  Leone  di  tre  Co~ 
rone  Pontificie  , Nel  quadro,  dalla  mano  sinistra,  era  una.Do>wa  per  la  Virtà  ■,  la 
quale  havea  quattro  Vitj  da  se  schiacciati . Era  in  terra  uno , in  forma  di  Huomo  gros~ 
so  , et  havea  una  mescola  in  mano  , e tre  Donne  , che  parea,  volessino  fugire  , tra 
le  quale  una  giovane , et  bella  era  con  una  borsa  in  mano,  et  l’altra  bellissima  » 
che  pareva,  che  un  braccio  tirassi  l’altro  braccio;  et  l'altra  era  una  Pecchia.  Fi- 
guravan  costoro  Gola , y^varitia , Ltixuria  , et  Invidia  » Quella  , che  -era  Virtà  , era 
in  loco  più  elevato  , che  queste  altre  , et  haveva  un  Leone  , che  lo  porgea  nel  zo- 
diaco alla  Vergine  ; et  lei  infra  se  , e ’l  Cancro  lo  metteva  . Vedevasi  in  questa  Zona 
Gemini,  e'I  Cancro,  h Vergine,  et  parte  della  Libra,  et  questo  Leone  portò  dalla 
Virtù  Vergine  . Di  fuori  verso  la  Zerc/;<*  era  decorato  nel  medesimo  modo  , che 
era  verso  il  Castello,  nè  altra  differenza  vi  si  vedea,  salvo  che  ’l  breve  , che  era  nel 
fregio  da  questa  banda  , cosi  2 lettere  di  oro  era  descripto 
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Et  le  figure  , che  erano  poste  ncUi  Tabcrnaculi , una  rapresentava  la  Liberalità  , ,et 
r altra  la  Dea  Pallas , et  le  figure  , che  erano  in  su  li  Anguli , era  una  Donna  , la 
quale  teneva  un  freno  di  Cavallo  in  mano . Et  dall’  altra  banda  de  1’  /irco  era  un 
Homo  con  un  Timone  , c molte  altre  cose  , che  per  non  esser  prolisso  taccio  , per- 
chè volendo  veder  rutto  » caminare  mi  bisognia  , Basti , che  Misser  /iugustino  mo- 


strò Tanimo^suo  esser  in  ogni  parte  generoso  , z 


I Si  vede  Io  Stemma  di;f||ÌM^  FTIi-àel 
della  strada  , che  dalla  Piani  di  Venezia 
S. Romualdo,  in  memoria  di  aver  raddkfaRato 
M.  Il  1‘,  JÌJHMim  Nn/msmMA  l'int.'Hom.  p 

Si  ■ " ■ ...  - 


ireance,  che  alcun  altro  ma) 
mentre  che  fu  in  que- 
i Agenti  sapevano  , oiinnto 

. ,, ^ crediti , et  imprese  a un  Miiio- 

»icga  l’ Imin.inaiurA  della  Qncrcia  della  Casa  della  ne  tf  oro  , et  piu  ; et  haveva  credito  in  ogni  pane  dei 

Rovere  , che  ivi  si  vede . Dr  i;rmili(ii>Chisiorum  Stem-  Mondo,  Ano  fra  gl’ Infedeli , da' quali  era  chiamato 

mart  imucrt  tuffici jt , ilM  in  <j«ar««r  Areoltu  ttlwurn  il  eran  ÀltrcMiieUmitiane  . Et  si  contado  cose  maravi- 
esic  i qmtrum  duat  tt.t  Monut  aurtot  comintnt , tfuìbui  'gliose,  et  stttpcnde  de'  fatti  suoi , et  fra  I’  altre  questo 

fùlut  uhreumimniinn  in  Campo  rubro  I aliar 'Vero  in  — ‘ — !..  -.1.  i.i-.-r - :~ 

Campo  dauco  {lucrciim  hahent  . Nam  in  pracmium  rclulit- 

seululioll.  Jo.  Palaiius  Augustinnm  CbUiiinv, 

idem  Ponf'fex  Maximi  facicns  emiiibui  f-cclctiae 
thriauris  pracfccit , quos  urta  fide  , et  tottus  orbit  plausi» 

, tractavit^  V.-GuU.  Anf  Zaimetti  nuova  racfoiiu  delle 
Monete,  e Zecche  d’  Italia.  Kslogna  I77S.T.  I.  p.t^a. 

Camillo  Palmeti  nel  Trattato  di  tulle  le  Opere  Pie  di 


la  per  l.epido  Faci  t^'>2.  «ve  parla  della  sontuosa 
Cvpellada  lui  fahricata  nella Ch!esadi.VdVl.!lr/Prp«/i>, 

(lUdeiscsAMSHUiufUfijii  GtiniliitiM 


seguenti , non  mai  piu  sentite  , et  da  liii’faite  tutte  in 
un  sol  giorno  , et  credo  certo  , che  mai  si  fatanno  da 
altri.  Et  sono,  che  in  un  di  stesso  prete  Moclie  , in- 
tervenendo in  Casa  sua  allo  Sponsatizio  Pana  Leone  , di 
tal  nome  Decimo  , con  la.  Cardinali  , et  tacendo  esso 
Pontefice  I'  officio  di  Parrocchiano.  Gli  fu  dal  medesi- 
mo Papa  batterazato  un  Figliuolo  . Fece  Testamento  » 
al  qua:e  furono  postiper  Testimoni  i suddetti  Cardina- 
li , et  il  PontelTce  v’  interpose  il  decreto  , et  I'  autori- 
tà sua  . Et  poi  diede  da  desinare  alli  prefati  Pontefice» 
ci  CViUnali  in  tUiu  L<>&gi4  sopra  U Eiunte  imi-rj 
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Di  Leone  X. 

Nè  mi  pare  di  lasciare  indrieto  , che  passato  il  prenarrato  /4rc}>9  sopra  dell» 
V Botcei'a  di  Maestro  /intinto  da  S.  Marcita  Orefice  stava  una  Statua  di  t'enere  marmo* 

rea:  la  quale  havcva  un  verso  di  sotto  a lettere  d' oro  scripte  , il  quale  illudea  al* 
quanto  quelli  de  Misscr  /iugustino  Chisì , cioè  questi , che  dicea  Olim  habuit  Cypr'u  . 
Quello  , che  sotto  della'dicta  t'enere  stava  in  tal  modo  , risonava  Mars  fnit  ; est  Fal- 
lasi Cipria  semper  ero . Et  di  continuo  la  dieta  Statua  acqua  clarìssima  spargeva  . 

Non  so , se  il  mio  rozo  ingegno  potrà  tanto , che  narri  1’  Archo  , over  edinzio 
facto  da  nostri  Concivi  Mercanti  Fiorentini . i Era  la  intrata  di  questo  ornato  Edifitio 
di  qua , et  di  là  sopra  dei  Pilamidoni  una  bellissima  Colonna  per  uno  , et  ciascuno  il 
suo  pilastro  , capitello , et  architrave , fregio  , et  cornice  . In  su  la  Coluinna  ama- 
no destra  era  S.  Pietre  con  le  Chiave  in  mano , et  un  libro  . Da  1’  altra  banda  per  so- 
pra di  una  Columna  era  un  S.Paolo  , che  havea  nella  mandextra  un  libro  , in  l’altra  la 
Spada  . Queste  dui  figure  erano  di  rilievo  , coperte  tutte  di  oro  , et  parevano  proprie 
vive  . Dallo  Architrave  di  ciascuna  Columna  longo  il  muro  , si  partiva  , architrave  , 
fregio , et  cornicione  , et  istcndendosi  in  fino  alla  Columna  de  l’Arco . Et  da  ogni  ban- 
da.erano  quattro  pilastri  con  li  Capitelli . E1  fregio  de  lughi,  et  Leoni  infino  ali  Archi , 
questo  andito o vogliamo  dire  portico  , era  tutto  di  bellissimi  panni  di  raza  parato . 
Et  perchè  la  longeza  di  un  panno,  benché  grandi  fusscro , non  servi van  aTalteaa: 
avevano  in  questo  mezo  fatto  un  fregio  di  brochato  a la  larghezza  de  la  peza  ; talché 
tutto  lo  apparato  pareva  una  pittura  . Mora  perchè  le  facce  de  1’ adornamento  si  se 
affrontava  dui  strade  , come  si  sa  , noi  havendo  a descrivere  , primamente  parleremo 
de  uno  , e poi  de  1’ altro  , et  diremo  prima  di  quello , che  era  in  li  Pia  PontificHm , 
et  poi  de  l’altra  ..  Et  perchè  la  facciata  dinanzi  era  comune  ornamento  di  tutti  due  li 
Archi , la  descrìveremo ..  Questa  facciata  era  con  quattro  belle  Columne  in  su  li  loro 
Pilamidoni , che  veramente  di  altro  , che  di  bianchissimo  marmo  non  si  indicavano , 
profilate  di  finissimo  oro . In  fra  li  due  Archi  si  se  videva  da  basso , cioè  al  piano  delle 
Columne  , tre  Tabernaculi  , li  quali  alla  intrata  de  tutti  quattro  Columnette  si  liador- 
. navali  due  da  li  Canti  sopra  le  Columne  havevan  lo  Architrave  , fregio  , et  Corni- 
cione. Sopra. dii  quale  si  voltava  un  mezo  Arco  compartito  con  arte  assai  nè  vacui. 
In  uno  era  un  diamante  con  tre  penne  . E1  breve,,  et  in  l’altro  era  un  lugo,  pur 
era  uno  altro  brevicello  . Quello  del  mezo  solo  havea  lo  architrave  , et  era  più  spa- 
cìoso;  perchè  li  altri  due  avevan  un  mezo  nichio  per  uno,  et  una  figura  , et  questo 
dui.mezi  nichi,.et  dua  figure:  nel  mezo  tutte,  coperte  di  oro  di  grandeza alquanto 


fibbricaij  tatù  da'  fondamenti  » con  infìniti  ornimen> 
ti  » et  belle  depimure»  in  una  sol  n me  «con  tanta 
•omtnosiij,  et  lautezza  i che  imp-Msibile  sarebbe  .1  far>l 
un  altra  data  . Perche  oltre  all'  eiservi  carne  di  tatti 
gli  animili  s^udriipedi,  che  si  mtrt’ìan’s,  cMì  dome- 
stici , come  salvatìchi  » et  Uccelli  d aria',  d'  acqua  » 
di  terra  » cIm  si  poisuno  truvire  « ci  furono  ancora  me- 
le le  sorci  di  Pesci  » (iivendsne  fatti  venire  quantità  ia- 
finha  vivi dlSpagna  • FraiKia«  Fiandra,  Constintlno- 
toII  , et  diverse  altre  parti  lontane  * s!tre  ai  Cauri» 
inml , et  altre  cose  * che  si  trovano,  oche  si  pojnno 
tare  con  1’ ane , da  mangiare»  che  ma  si  potrebbero 
inti  descrivere;  eoa  Mnu  qa amiti  di  Vasi»  Piatti 
d’  Argenra  » et  d'  oro%  che  (S'Kti  una  volta  iu  Tavala  • 
levamioli  si  ttlt»av.in  sin  detto  Piume , et  piùnoncora- 
puivano  . Ci  furono  ancora  jMuiichc  » et  Suoni  stupen- 
di • et  altre  solennità  > et  intcrtenimenti  » clic  volen- 
dole n irrare  » sarebbe  un  n >n  v jIcc  m.il  finire . Crui/w- 
re  Cr/it» nella  memoria  dei  n-rni  dell’  Ariifìci  delle  Pit- 
tore , che  sono  in  alcune  Chiese , Pacci-ue»  c Pal.i/zi 
diAoina  . Napoli  i5ji.  tó*  soggiunge  » che  F Architet- 
tt0ujel  C-ifit»,  -irtetii  tittH  il , trito  , {teffh:  non  f'n  fenì- 
$a,  rnitelU  /r  1^1  f.o^r>r/r4  «d/im /a  nvu  del  Tèvere  » i 
Ji  RmieleSinrio  » WelUqnai  Hte:ie  da  Ctna  a 

Leone  X*  AfOitiaoUiUi  » et  si  tutti  sii 


If  nel  Tevere  { md  »r  <f4 1».*  Rete  » d>e  U furcfjl/rva , ri 
finita  ìaCens  » fm  atterrata  » rrcc«mr  ita  bora  , aceti  altri 
nonp/’/ofit  rera/ati  . Oirirv  h ipatìo  del  Pj/ateo  » vi  è 
mtCoitno,  cp  ha  mtConUe  CM  un  Ctjnetto , il  ij$$alr  ti 
peie  dalla  ttraia,  ehe  fu  piantato  da  Paol'^  III.  ii^tcmn 
ebeti  aUontrò,  sicreflK  **n  Platano  , thè  i pieino  ài  Ca- 
sino dalia  parte  diperto  il  roere  • Isralao^odi  ri(T/4zi«i*e 
dellaCaia  dì  Paolo  III.  IHt  lusso  di  Adottino  Ckiti  vee- 
^an*i  Paolo  Colomno  neiM  OpuscuU  al  c.  ar.  p.^?.  deu 
impressile  del  id^.ta.  AdrianòGiumo  ntlFAinma  i per- 
sa lib.  4.  Cap*  K.  nel  T.  IV.  del  laempat^  tip*  t'ar  Artimm 
liher^tpm  iti  Gruferò  p.  411.  Atftd*  Patta  de  Viridarnv 
Auguaini  CbUii  Patridi  Senensis  .•  Romae  isti.  M.fìlo- 
sii  Pallaiii  t Suburbenam  Auruscì  Chisii . Roinae  i<ii« 
( Polche  allora  la  LiMj;4r4  era  fuori  delle  Porte  di  Ro- 
m.t  » essendo  ancora  superstiti  dentro  U Farnesina  « e 
luoahi  vicini  alcune  Torrette  delle  Mura  della  Citta  ) 
Rapho  5iwct-r  Monumenta  » ac  TabulJc  acri  incisa  si  Pe- 
STO  Satste  Sortoli  fol*  Cimi.  I Chi^i  Atif^iistU 

IstodaS  Ven.  perFriuc.  Valva».  t66a-Saru  PiaetaOpn* 
re  Pie  Teau*  VII.  p.  Cierarchìa  Cardinalizia  p.-6-r?* 
I Leo  X.  declarac  )uriSi(iciion''m*  et  alia- privilegU 
Cormlts  » et  Consiliariorom  Vnlversitatis  Alrrcu/rìna» 
BormiuoTum  ia  Utt)c  • r«  111»  P<  Ìli*  fiuli*  Aom*  p>  4H« 


Digitized  by  Góogle 


J 


Nel 1ST3:  75 

maggiore  <3!  huomo  naturale  si  era  un  Chrhto  nudo  , et  Saneto  Ummi , Protcctor  del- 
la nostra C/^4 f/or/dd  , x che  Io  battezava  . Et  ne .tabcrnaculi .dalli  Canti,  era  da  l'uno 
S.  Como^  et  da  l'altro  S,Damiano . Non  mi  fu  di  poca  allegrezza  a vedcf  IÌ  Afrd/ci -so- 
pra gli  trìomphali  ^rchiy  perchè  pensai  , noi  altri  essere  favoriti  dalli  Cièli..  Ma  poi 
multo  male  me  n'c  riuscito  , perchè  Iddio  havendo  fatto  de  li  Medici  i cl  Papa , gli  pa- 
re allui , che  noi  siamo  tutti  richi , nè  gli  pare  , che  sia  più  conveniente  , che  nes- 
suno si  si  ammali , o che  si  dia  ferite  . Et  per  più  nostro  fastidio  scaccia  el  Mal  frau^ 
cioio  d’Italia-  3 Non  so,  come  la  s’anderù  Credo , bisognerà  , che. el /’is^a  cÌ  faccia 
tutti  Episcopi , a volere  poter  regerci  . Qualche  cosa  fia  . Seguitiamo  nostro  ordine  • 
Sopra  la  figura  del  mezo  era  un  breve  tenuto  da  dui  Leoni  , che  tenevano  i piede 
sopra  de  Tabernaculi , et  a lettere  di  finissimo  oro  in  Campo  azurro  tal  parole  rìso^ 
nivz  mirabitis  Deus  in  Sanciis  suis  . Et  sopra  questi  una  Cornicctta,  et  dui  altri  Ta- 
bcrnaculi , dove  sì  vedea  in  quello  da  mano  dextra  un  S*  Lorenzo  , et  da  man  sinisir* 
un  S4uiiano  col  Falcone  in  pugno.  4 Nel  mezo  infra  questi  dui  Tabernaculi  era  depit- 
to de  finissimo  lavoro  la  Cena  dal  i.  J.  C.  con  IÌ*  Apostolo  , et  poi  di  sopra  un  Ar- 
chitrave , che  sopra  tutti  a dui  li  ydrchi  se  destendea  , et  un  fregio  bellissimo  di  co- 
Jor  azuro  fino  , nel  quale  questo  verso  a lettere  d'  oro  vi  era  posto 
LEO.  X.  PONT.  OPT.  DE  . COELO.  MISSO  . GENTILES  . CIVESQVE  . SVI 
MERITO . NVMINIS  . EJ  VS  . DEVOTI 
Et  sopra  (juesto  breve  era  un  bellissimo  Cornicione,  dove  sopra  alli  dui  summì- 
tate  delli  Archi  si  riposava  sopra  ciascuna  una  figura  a lacere  con  un  corno  di  do- 
vitia,  le  quale,  quella,  che  en  sojpn  V /freo  de  via  Eontificum  havea  volto  il  volto 

1 PdmU  M.  PaHdmii  smiqaitatesChrHtlinae  de  evira  so  dame  riscontrato  in  questa  rarissima  edUione , pos- 
Baptstae.  Romae  seduta  con  altre  Dovuie  Letterarie  nella  sdelta  , e n«- 

a Si  vede,  che  il  nostro  re$uu  tri  uno  dì  quelli,  merosa  Biblioteca  dell' inslf^ne  PTo(tiwe  Sìg.óiinepfà 
^e  supponeva  , che  la  Casa  Medici  a\'esse  origine  da  f'IaÌMti , mio  particolare  .tmico  , che  fu  da  lui  compo- 
Marbteri , eChirm^hi , benché  poi  divenisse  la  più  ricca  sto  nel  i4y{.  7n/rrrm  rorri^dm  aiitjmt  Crnsilia  P rticnUr» 
fra  le  Famiglie  panicolsri  d’Italia,  tenendo  tino  a 7^  rij.rnm  timbm  a Mense  Stpttmbri  msqt  aJ  Mensrm 
Banchi . E perciò  vogliono  alcuni , che  le  dei  loro  Oci^brìf  int/«tì>r  huìmt  anni  plmmos  ab  bac 

Stemma  primi  fussero  Caralfe  . tcco  1’  origine  delia  trmieh  atcritmUat  ni  priUìBam  Sanitaiem  perfectissimr 
Satira  di  Michel  Angelo  fatta  Pio  ni  Catuti  , òViih  rtj$$xi  imm  Dni  mei  lilm$trunmi  Dncii  Valemtni , 

Ìamani , e BMle.»  cWpoSKmo  essere  prese  anche  per  Dem  prcte^aty  >iutes  ^ atqm  He{en<ias  . Amen,  Questo 
nella  Fa^.uadi  Portéi  , e da!  dì  cui  Afa-  trutatoe  inOlriziaio  al  Duca  Valentino,  (rwe^ 
scotTMe  , lavorato  da  Antemc  del  Dhca  • ebbe  la  prima  fatturtt  e Stinvre , a cui  attribuisce  la  gloria  di  aver  fat- 
origine  U cambiamento  delie  lerme  tìtocletiane  nel  ta  ir>var  l'arte  di  curare  questo  morbo  micidiale. 
1 empio  di  5.  M.  defU  Angeli  T,  li.  de  Secret^iis  p.ioa^.  Nam  tempestate  tua  , oc  t»i  C4*r4  , nsarbmst  qmi  ab  nmm- 
òtffri»  1/ delU  raile  t si  irv»ò  bus  imaimubatm  ineurabilii  » in  praesetitìanm  acn  telsm 
^txf^rr  sssttsnrata ^ats-ie/ta  , e te  ut  fece  VArma  e'ms  etseatta  » vrrwai  ttiam  CMr4ri0mi  eaiMscitnr* 

***  «di  Porta  IV4.  Meni.  diP/una.  Kker j num. do,  Tertnin.i  il  .no  Opuscuio  con  questa  Orazione»  qmam 
P*  nel  T. IV.  del  A'jrJjffi , e nella  Mise,  del  S.  Oamiatmt%enì'm^txisinoiitnibmpotation.busfeTeitm 

Cn,  /'f4  p.  79.  V,  la  Medaglia  , e il  rame  di  questa  exhibttit  4 cere  sole'  at,  emìms  yerba  smttìtta  • Ommpctent 
nel  T.  1.  Numis.  Rom.  roQU  del  Bonanni  p.  37&  stmp-uieu  Deus , qm  dediui  Metiicinam  aJ  saaandas  Cor~ 
? i ietto  J'rnt«r. nella  sua  rarissima  Opera  sc.unp<ua  in  poimu  bumanorum  mfinaitates  , Aa  btne-Uctiomen»  tnam 
iioma  a ao*  di  Febbraio  del  AeperMstryatiene  ^ cn-  saactam  4t  Caeio  super  hauc  MtAicmam  t ut  m cu'\ut 
, dimoiua , che  x\  Mai  trancese  corpore  intr''sent  » soàittatrm  mentis,  mret- 

comtnctò  in  questa  Citu  nel  1491,  e nell'  Agosto  si  pere  ualeat  per  Chris»  D.  N»  qm  >rWi , et  refnat  in 
propagò  , e divenne  assai  pericoloso,  un  anno  primi,  SaecuU  Saecmlorì.m » Amen,  Ut  st  qms  vrr«  fuceret  Aicere 
che  Carlo  f ili,  venisse  in  questa  Citta  . il  me<lesinu>  hane  Orattoaem  ab  aUquo  Aeyoto  Presbìtero  , àscia  Musa 
stampò  a' 9.  di  Agosto  net  1400.  presso  Eucario  Oi'ber , prtlnjttìno  super  Mtàicmam  susapienAam  in  pr arsenti  a 
che  grimprCise  aiuhe  l'altra»  1 Operetta  tìe  menrbo  jotào,  iupm.-f  , l'irtuses  MeManae  au^eteoim  , et  ceienus  ewea- 
tt  tttulto  tns  lempoTtlus  alx-il*^  t ignota  al  par  dcl|'al*  tetue  ìn^irmus , Sembradunviue»  che  al  metodo  intro- 
na tìi'Astrue  AeMrrht  Penereis  , eà  omenidal  P.Ltire,  dotto  per  la  facile  guarigione  di  questo  male  alluda  U 
ma  nomin.ita  dal  celebratissimo  Ptvife.»ore  Cvtwoni  neU  nostro  IVum  coll  t sua  poco  caritatevole  esdamatione  » 
la  sua  bell'  OMra  Ae  teJibfn  >anolarsun  LXIX.  .dal  etperpin  fS‘<sfto  fastiiUo  iC4rrid  W Mal  fraueioto  A ltai:a  • 
dij.  Aiitrtìcl  T.  I,  della  Biblioteca  della  MtAU  ina  Prati-  i^ando  y Re  di  rratscta  aitJava  a fare  un  Lette  di 
t4  9.48^.  e da  un  Anonimo  nell'7:jr4inm  ìiisuriii^  tur  Oìnituia,  let  Fauxornuer  » che  erano  lai.  a Cavalo  . 

* Ae  ta  MaioAie  ì'eotTiemtte»  turope.  Gasp^  portavano  un  Falso  , 0 Sparsiere  sul  braccio  . Dell’  uso 

re  Tortilj  , chefu  un  altro  Archiatra  di  17,  di  tenere  .'Ictj/'inrm  n«j>r4^tir»«i»n  anche  in, Chiesa , e di 

e Paesano  , e Collega  «lei  Piotar  , sumpò  iruci.itnmcnm  scolpirlo,  o dipingerlo  negli  amichi  Monumenti,  ho 
Cvruilii,  centra  Pu.len  laxram  , teuMorbum  Galìi<»m  . dette  molte  cose  nel  i.  Tomo  de  Secretanis  p*  492.  Pud 
rssae per  Mapstrum  Petr.  de  la  Fune  a 1497.  die  tu  Nov.  vedersi  ancora  una  beila  Dùs*  itel  P.  Anselmo 
* to  riprodusse  col  titolo  Ae  Morbo  Gaìltco  cnm  alhs  sopra  un'  antka  Statuetta  d’  Avorio,  ripprcsentanie 
1400.  come  congettura  il  Sig*  Abate  Marini  net  T.  1.  un^Re  assiso  in  Trono,  con  un  laUo»t  in  19100  ac4 
wgU  Aaciiutfi  p,  aSq.  Pci  aUro  ù lilcva  ^ questo  T.qs*  Opusc.  Colorerà  p.  afp* 
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7 6 DI  Leone  X, 

verso  banchi ft  l’altM  dalla  F/oriV<*  havea  volte  le  spalle  i*  et  de  drieto  a questo 
figure,  et  sopra  tutto  lo  apparato , che  si  vedea  dinanzi  , era  con  bellissime  figure 
picte  decorato  con  certi  Saltari  , dove  dui  Candelieri  di  marmo  candidissimo  stava-  . 
no  , et  in  mezo  la  honorata  /irma  del  Pontifice  , et  dalle  bande  , che  venivano  apun- 
to sopra  delli  Archi , era  un  bellissimo  giglio  roso  in  segnò  del  Populo  Fiorentino  i . ■ 
Kelli  trunguli  dello  Arco  , che  prima  vogliamo  parlare , si  era  la  Sibilla  Libicha , 
re  l’altro  h Sibilla  Pcrsicha  . Nè  Pilastri  delle  Columnc  era  dipinto  varie  fantasìe  » 
bronconi,  palle,  Jughi , et  Diamanti  . Entrando' sotto  lo  artificioso /^rco  , cl  suo 
Cielo  tutto  ad  octo  anguli  compartito,  nelli'quali  in  quel  di  mezo  era  la  nobil  In* 
segna  del  Papa  , nelli  altri  varie  fantasie  erano  . Nelle  faccie  di  dentro  dello  Arco  sta- 
van  dui  quadri  di  degna  pictura  facci  in  tal  forma . In  nell’  uno  uno  arboro  secco 
soprai  dui  piccholi  rami  vividi  : et  sopra  questo  arboro  eran  tre  Putti.,  che  se  atte- 
nevano , et  atuchavansi  meglio  che  potevano , et  allo  fusto  dello  arbore  erano  tre. 
ÌJuomini  nudi  legati  , et  da  ogni  banda  era  sopra  una  sedia  una  Donna  , la  quale  ha- 
vea  drieto  alle  Spalle  uno che  li  tcnea  sopra  il  capo  una  P-al/a  , et  una  di 
queste  havea  alli  piedi  tre  Pe  ^ che  tenevano  le  Corone  in  terra  ,•  et  stavano  gcnu- 
flexi  , et  adòravanla;  et  1’  altra £)0Kn<i ,.  che  haveva  di  molti  lìotnini  attorno,  et  u:i 
come  Sacerdote  li  mostrava  un  Leone , et  tcnea  una  grilanda  in  mano  . Sopra  queste 
figure  erano  certe  altre  figure  piccole  , che  giucavano  alla  palla  .... 

Un  breve  , che  diceva  Te  Pracside  nil  vereor  . 

In  nel  quarto  tondo  pur  di  pictura  se  comprcndea  un  Campo  pieno  di  spine  x 
et  molti  venenosi  animaletti ,.  nel énezo  del  quale  parca,,  che  con  difficultà.uscisci  un 
fiorito  , et  bello  Ciglio  , et  sotto  vi  era  un  breve  di  tal  tenore  T^on  obstitit  incoepta 
difficultas  . 

E1  quinto  tondo  era  decorato  sopra  de  una  Sedia  Pontificalmente  da  Papa  , alli 
piedi  del  quale  si  vedea  dui /Ce , li  quali  genuUexl , deposte  le  Corone  in  terra  lo 
adoravano  , et  vedevasi  doi  Leoni , li  quali  pareva  , che  li  detti  Re  lecchassino  , et 
facessino  loro  lionore . Et  sotto  a costoro  anchora  si  vedea  dua  , armati  tutti  , 
et  ciascuno  un  feroce  Leone  , che  con  loro  ccrtava  . A questa  degna  considera- 
zione era  sospeso  un  breve  , clic  diceva  Prostrati  placidus , rcbelli^ts  ferox  . 

Nel  sc.vto  tondo  si  vedea  nna.7{avicella  da  quattro  venti  combattuto,  contrari  rimo* 
a r altro  : dentro  alla  quale  si  vedeva  un  Giovane  , il  quale  parca  , che  un  suo  Zufo* 
ietto  sonassi;  un  tal  motto  di  sotto  tanto  ventornm  turbine  immota. 

Nel  septimo  tondo  si  vedeva  un  Fiume , che  repente  caschavada  certe  foce , et  ve- 
niva ad  un  bello  piano , dove  si  vedeva  molte  varie  , et  diverse  specie  de  Animali  y 
pc  natura  inimici,  li  quali  di  comun  concordia  beano  tutti  a quella  acqua,  et  era 
appcnsa  a questo  Circiilo  un  tal  Breve  T^aturalis  inìmicitiae  oblivio  . 

In  nel  octavo  , et  ultimo  tondo  era  un  Fiore,  del  quale  usciva  una  palla  , et  daU 
3a  palla  due  tralci  ne  usciva  , lo  uno  facca  grano  bellissimo  , et  1’  altro  Vva  ; et 
queste  spiche  , et  uve  parcano  , che  coprisse  tutta  una  Palla  , in  la  quale  era  il  Mondo 
figurato  . Sotto  il  tondo  un  tal  brevicello  era  suspenio  , aureae  vitae  Saeculum  . 

Nel  I.  Octangulo  si  vedea  un  Papa  , che  tcnea  un  piede  sopra  la  Terra , et  1’  altro 
rclM/trc  , et  havea  nclla  man  dextra  una  Chiave,  con  la  quale  apriva  il  Cielo  , et  nel- 
la sinistra  una  Chiave  , et  dietro  a lui  si  vedea  la  nobile  CitJ  Florida,  elevata  in  aere  , 
et  sotto  a questo  dì  tal  tenore  il  Breve  era  Elevata  sum  , quia  penes  te  Patriae  Parentem 
Maris , Terrae  , Caeliqiie  Regnum  esse  conspicio . 

► T..a  no(»uMic.i  di  Firetut  battè  UOisho  nille  Mine-  gli  lo  Stemma  de’  Rospi , che  nella  prima  razaa  erano 
te  ) che  fu  ritenuto  anche  da’  (rr<w»  Duchi,  Fu  battuto  Api,  carne  scrive  il  Presidente  Hcnaùlt.  Il  Senno  Rem, 
anche  ila  Gio.  XXH.  m A*ix>»ue  , tome  la'  Re  ili  Fran-  Sotto  » Papi  fece  lo  stessoCuiiio  dello  Ztcdlìno , poi  u»i. 
ij , che  secondo  Matrai  iveano  (ia  cambiato  az'Gh-  to  19  preso  tla  Ruma . . . * 
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Nsl  t.  SI  s6  vcdca  el  Papd  y che  incensava  lo  yfltare  in  corfipagnla  molti  Cardinaliy 
et  Epìscopi  con  le  Mitrie  in  capo , et  molti  Preti , Prati , et  altri  Religiosi . Eravi  scri- 
pto /^'ron  . Et  a piè  del  octangulo  tal  breve  sospeso  . Tu  ab  exactissimo  culiu 

? Cerimoniarum  ociilosnon  retnoves  , et  Xeligionìs  sua  observatìò  ab  omnibus  redditur. 

, j^'Nel  3.  Si  vedeva  la  Ruota  della  Fortuna  . Nella  summiti  sua  il  Papa  ,•  ne’  altri  dalli 
Canti  ; ma  là  Fortuna  , die  la  Pota  tenea  ferma  , et  eravi  sospeso  un  breve  . che  in 
rorne  della  Fortuna  tali  parole  risonava  . Immobilis  consisto  , quia  Te  Sapientem  Sapìen- 
tium  Protectorem  in  •vertice  sentio  » 

:’',«'3^">5Era  nel  4.  sopra  un  Carro  trìumphale  là  Maestà  dello  Imperatore  ■>  et  il  Re  di 
’ Fratizia , et  il  Re  di  Spagna  y da  un’  altra  parte  era  il  Papa , che  guardava  questo 
Carro  con  quelli  Pe , che  parcano  di  alcgreza  pieni  triuniphassino  ; et  sotto  a questo 
tal  Breve  era-scripto  Cuncti  Fidelcs  gaudium  celebrane , quia  tu  pacis , ac  charitatis  amator. 
Mundum  gubemas  , 

"Drento  al  5.  si  vedea  il  Papa  con  li  cubiti  sopra  dèi  /iltare , con  le  man  giunte  , 
let  le  ginocchia  in  terra;  et  drietoalui  havea  molta  gente  armata  , et  era  scripto 
jicllo  octangulo  , tamquam  Moyses  ; et  sotto  il  detto  octanguloun  Breve  era  di  tal  te- 
fnore . Tu  bencyatque  coiìsteenter  dmnae  potentìae  familiarisy  et  Christìani  nominis  inimici 
ftibi cedent.-  ^ ' ‘ . 

Nel  6.  et  ultimo  óttangulo  era  il  Concilio  Lateranense^  i cioè  il  Papa  con  tutti  ii 
'Cardinali , et  li  Imbasciatori , et  il  Papa  a tutti  dava  la  benedizione  ; di  tal  tenore  sot- 
to  a questo  era  il  breve  Tu  Concilio  finem  impones  , ac  Ecclesiac  reformator  •vocaberis  . 

Passato  il  degno  apparato  appresso  de  Monte  Giordano , davanti  una  Chiesiola  , 
/nominata  Santo  y^ngdo  in  Maccreltó  , 2 era  una  figuretta  non  molto  grande  sopra  df 
un  troncone,  che  si  cavava  dà  un  piè  una’ spina  ; dal  .foro  della  Spina  c/àr/ss/- 
— usciva . Sopra  la  figura  erano  questi 'tre  versi..  't 
Decembre  fu  al  suo  J<latat  fà<vorei 
/Aprile  al  cor  li  diè  pena , et  tormento  , 

Màrzo  cai'ato  r ha  (C  ogni  dolore . 

.Seguitandó  il  Camino  , tutta  la  strada  era  parata , et  coperta  df  richissimi  panm'> 
et  in  molti  lochi , /Altari  adornati  de  molte  argentarle  per  magnificenza  del  nuovo 
Pontefice , 3 Andavano  le  voce  al  Cielo  di  Leone , Leone  , et  Palle , Palle  , 4 

? ■ 

Rione  PòmìsrflP>Kl  Moxitm  Jc^rAanmn,  hodie  a J.Jn- 
Uatto  , Proteeiotc  S'X.  Laicornm  ibi  ecceiae  , vocaiur 
Stjmlani  . 

3 V.  p.^  Corrisponde  qnesi'uso  a quello  «la  mi  indi- 
cacb  nell'incoiiiro  tatto  ad  hmectmoìU.  p.id.  c XHonifU-' 


■ 

„ I Qiiesto.fìt  il  Cecili»  XFJh  Centrale , t il  V.  Late- 
MnrMr  , incominciato  a’ lo.  di  Maggio  nel  isia.Gi'M- 
. 5.®  j alle  prime  4.  Sessioni  é Alla  V.  il 

Card.  Ostiense  Raffaele  , essendo  aggravato  II  Pontefice 
• da  mortai  malattia.  Alle  altre  sette  presièdette LranX. 
Intervennero  a'qucstn  Corseilio  114.-,  Fescori  , 18.  Car- 
dijiali , i l’alriarchi  litolari  di  Altsstsssdria . e di  Antio- 
thia  , oltre  ijnello  di  AqstiUja , tost  molti  Abbati , t Dot- 
tori. Restò  ultimato  nel  isi7.t’u  adunato  per  estinguerlo 
Scisma , per  rinnovare  la  Disciplina , per  unire  in  con- 
cordia i Principi  Cristiani,  e per  intraprèndere  una 
speduione  contro  i Tserchi.  Il  Hellarmisto  sostiene  que- 
sto Concilio  per  HcMmenico . Mi  ii  Dostjat  Praenot.  Can. 
ha.  c.7.d|ce,  che  net apu-t  nos  usqsseqstaque  prohantur 
hHjus  Costei  la  Aeia  . Da  questo  Concilio  furon  riprovati 
quelli  del  Conct'/iVtWo  di  P;i4  , e laSan.'iotIt  Prantmasi- 
« > che  allora  con  molti  cambiamenti  fu  ammessa  nel 
Coiicordato.  Alcuni  Carrfina/i , che  erano  inlèrvenuti 
.(■  al Conri/iufrf/o  di  Pira,  essendosi  pentiti , furono  asso-  .. 
t luti . Fu  proibito  , che  nelle  Scuole  non  s'insegnassero  te 
*c  niu  doDogml  contrari  alla  l ede  sull’  eternili  del  Mbn-  ta 
do,  e la  mortalità,  e unità  dell'anima  umana  .Si  cer-  p. 


zio  ìnil.  p,  ic.  e a quello  , che  vicn  indicato  nel  Ccri- 
monitle  di  Greferio  X.  in  Ord.  XIII.  n.  ii.  p.  131.  ii 
D,  Papa  eossteeratur , vel  eh^iiur  extra  l rhem  , <:(««;* 
yenerif  ad  Romam  a l Capettam  S.  Af.  tSiagdaìenae  ad  ra- 
dicemMotttis  Mali  ; destettilit , et  isttrat  eunt  Cardittali- 
bstt  ipiemtCaptIlam , et  Un  retìpit  l'fteriale  , et  A/mr.j).’»),  et 
Poitea  tqnitat , etproeetlir;  et  Jtedaei  sihi  oeentrtun  emst 
ijtp^e'f  et  I.imd’bsss  , et-osntiet  Hrelesiae  Vrbis  ri  ohvianf 
hestariffee  ettm  procestiotse  , et  vestiusit  otnites  Clerici  ittdstti 
cttm  Crttcihus,  et  VexUUs , rrlhuribu'ario,  et  Capsa  cum 
ThurC,  et  ijttaelibet  {'.(eUsiaocetmit  itsi  Papié  enmThn- 
ribulo,  et  iosa  Capsa;  et  ipse  D.  Papa  de  Thurc  etttst 
Coehleare  i»  Thiiri'oulo  ponit , et  illi  Papam  ettm  «■»  in- 


? ca  in  fine  da  alcuni , se  in  questa  Coticìlio  sia  stato  ri- 
« pruovaioll  Concilio  di  Costanza  circa  le  prime  Sessioni 
es'M  liffioiesut  del  Papa  f e del  Contilio  ; o se  possano  coil- 
« cilia'-ii  le  opinioni  di  ambedue  iCotteili . 
agii.*  Presso  Florav,  ManittrHi  Roma  ex  Eihnico  Sacra 
de  I^isuintlh,  alia»  rfe  MozootUa  in  re- 


cens.int  ; cr  fatimi  ita  omnes  Kcclesiati-,  et  sie  dtseiust 
ter  Portiettm  tssqtte  ad  sradtis  S,  Pelei , ubi  est  1‘rocctsio 
'arata  . Lo  stesso  si  conferma  nell'  Ord.  XIV.  n.  iSe 
p.  adì.  Clerici  Rem.  cecurrustt  ridesti  induri  in  viatacray 
ubicumque  possunt , rw»  Thuribuiis'.  et  incenso , rt  don- 
turpro  Thuribulis  13.  librar  , rr  d'midia  . lo  stesso 
n.  41.  p.  adp.  Catalani  Cactvmt  PpIst.  T.  I.  p.  42* 

4 Alludevasi  allo  Stemma  di  Casa  Siedici,  che. 
Quando  erano  privati  , conteneva  otto  Palle,  senza 
Corona , come  si  vede  nella  Chiesa  di  S.  Marco  di  Fi> 
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Pervenuto  alla  Piazza  de  Parìtne  , davantc  la  Casa  dìMtsstTFenando  Ponziti^ 
della  /Apostolica  Camera  Clerico  , era  un  degno  /Arco  di  tal  struttura  . Haveva  questo 
degno  /Areho  una  entrata  , o vogliani  dire  Porticho,  cioè  sopra  dui  Pilamidoni , c dui 
Columne  , una  da  ogni  banda  della  strada  ; sopra  delle  quale  lor  architrave  , fregio, 
et  cornice  . Da  una  parte-stava  un  Perseo  de  rilievo  con  lo  scudo  in  braccio  : et  in  la 
man  deatra  teneva  una  Corona  de  ulivo  . Sopra  deU’altra  era  uno  y^'^o/Zo  , che  teneva 
in  una  mano  una  Corona  di  Lauro  , nell'altra  una  Lira  . Di  queste  Columne  , et  loro 
frehitrave  , fregio  , et  cornice  lungo  il  muro  da  ogni  pane  della  strada  se  destendea- 
no  infino  a f arco , che  era  in  mezode  due  altre  Columne  . Nelli  spati  del  Portico  alle 
sue  facie  , in  una  di  quelle  era  piceo  in  abito  Cardineo  el  Papa  in  Sedia  ; et  parea  , che 
con  certi  Vecchi  disputassi , et  tutti  vincente , lui  alegro  si  mostrava . Da  T altra  ban* 
da  si  vedea  el  Popolo  Gentile  , che  adoravano  un  Serpente  , et  parea  , che  vinissi  Moysest 
et  sopra  di  loro  facessi  piover  5er/ie«f(  venenosi . Et  sopra  le  dui  Colonne  , che  lo 
yfrebo  tenevano  , era  de  rilievo  un  Mercurio  , che  dalla  dextra  tenea  un  zufoletto  , et 
dalla  sinistra  il  bacalo  con  li  Serpenti  ; et  sopra  dell’  altra  era  Diana  con  1'  Archo  in  ma- 
no . El  fregio , che  adornava  tutto  questo  /Archo  , era  pieno  di  lughi  , Diamanti  , 
Penne  , et'Bronzoni . Sopra  il  fregio , et  Cornicione  da  questa  parte  sopra  lo  /Archt 
era  uno  Epitapfilo  di  tal  tenore  . 

SCOLA  . OMMVM  . VIRTVTVM  . IN . ECCLESIA  . DEI . RENATA  . EST 

iEt  sopra  Io  epitaphio  era  una  Cornice  di  sopravi  due  bellissimi  leoni  ; li  quali 
tenevano  f croie  della  Santità  de  N.  S.  leone  X.P.  M,  Di  dentro  allo  /Archo  tutto  il  suo 
Cielo  era  fatto  di  rilievo  compartito /la/Ze  .y^egni  ,et  Chiave,  etdaciaschun  canto  dello 
y^rrho  era  un  quadro  di  pittura  con  figure  bellissime  : tra  le  quale  in  quello  da  man 
dextra  era  un  leone , il  quale  oltre  il  suo  piccolo  seme  , o frutto  producea  certe  palle , 
in  nelle  quale  in  una  , che  nel  mezo  si  vedea  aperta  , ne  usciva  un  Bambino  piccolo 
con  le  mano  giunte,  parea  , che  uno  /Angelolì  figurato  li  parlassi  ; et  a piè  del  verde- 
giante  Lauro  si  vedea  molti  Homini , et  Donne  giovani , e vecchi  genufiexi  stavano  ad 
adorarlo  . Nell’ altro  da  man  stanche  era  figurato  il  Papa  inhabito  Cardineo  sopra  di  una 
Mula , et  havea  in  compagnia  Soldati , et  vedevasi  questo  già  a canto  a una  riva  de  un 
fiume , dove  una  piccola  barcheta  , sopra  de  1’  acqua  si  rijxisava , et  vedevasi  in  aere 
sopra  l’acqua  un , che  scacciava  quelli,  che  con  arme  in  compagnia  de  lui 
erano . Dalla  parte  di  fuora  verso  la  Piaza  de  Parione  Io  /Archo  senza  lo  Antiporto  in  un 
medesmo  modo  era  posto , excepto  che  sopra  una  delle  Columne  era  posto  una  figura 
de  rilievo , cioè  un  Giovane  armato  con  un  Scudo  in  braccio  , dentrovi  un  Breve  , che 
dicea  libertas  , et  dall’  altra  banda  una  figura  di  Donna , che  tenea  in  mano  una  grillan- 
da  di  varj  fiori , et  era  vestita  tua  de  biancho  . Et  lo  Epitaffio  posto  da  quesa  banda 
dicea . 


LEO.  X.  P.  M. 

OB . REM  . LITERARIAM  . RESTITVTAM  . QVIETEMQVE  . FVNDATAM 
Et  passato  il  detto /Arche  di  qui,  et  di  là  la  strada  , et  di  sopra  era  apparata  di 
ricchissimi  panni  ; et  cosi  in  tanto  gaudio  pervenuto  dalla  Casa  dello  Epìscopo  della 
Valle  . Era  quivi  davanti  uno /fre/jo  di  laude  degno  , non  per  la  sublime  tabrica  , ma 
per  memoria  dclli  aniif  HI  domani . i Stava  in  questa  forma  dalla  banda  de  nanzi  verso 
Parione  . Da  ogni  banda  deW'^rcho  un  pilamidone  , ed  un  pilastro  con  suo  capitello , et 
sopra  di  ciascheduno  Pilamidone  era  posto  uno  Phauno  di  sutura  , quanto  uno  Homo 
giusto  di  pietra  marmorea  , et  ciascheduno  havea  sopra  della  testa  una  paniera  di  varJ 


» fabbricata  da*  Mrdici  • Safiti  ai  dominio  di 
Vircfyct  ne  tolsero  tioe  . Il  che  le  levò»  dUiC, 
3 cki  ^lie  ne  richie^  il  macivo  » <h$  * 

U ^ortdntit  wnfTf  seco  . 

I V»  ie  uiOckc  | ebe  pet  (aiu  ftouk»  io  lU» 


versi  IttoRlii  » et  Case  vedono  di  Messer  VUste  AU 
dreoHiii.  Nelle  antUhitA  dì  Roma  di  LoMaoro, 

Pa3i3«  In  Ca&a  di  Moristi^  i]  Vescovo  «li  Rmsxici , edift* 
cau  gU  cial  CuU*  Ut  UTtùIt  Zio  » oc  it  couuaU» 
di  U i'diit  0 
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pómi  piena  > et  erano  antiche  di  unubelleaaaV  quanto  dir  se  possino.  Soprali 
Capitelli  de  pilastri  era  uno  architrave  , fregio  , et  Cornicione  , et  sopra  la  Pontificale 
Insegna  cl  Cielo  de  \o/ÌTcho  era  de  panni  situati  benissimo,  et  da  l’ una  delle  facce  sotto 
lo era  un  C4o/»«ede  , et  \stso  /Apollo  , et  un  Bacche  , Statue  marmoree  antique, 
et  certe  Teste  bellissime  , pur  antique.  Da  l’ altra  banda  era  una  funere  , et  un’altro 
Pacche  , con  certe  Teste  pur  antique ..  Dalla  parte  di  fuora  verso  S.Marco  stava  , come 
già  dalla  prenarrata  banda , excepto  che  le  Statue  marmoree , che  erano  sopra  i pi  lami- 
doni  , in  uno  era  un  Mercurio  , et  in  l’altro  un  Hercete  ,■  pure  anuquo  . Fu  existimato 
bello  adornamento  ,■  solo  per  la  admiratione  delle  cose  antique  . ■ 

Procedendo  allo  honorato  camino,  al  cantone  della  WW/cMrli»  , di  verdura  eravi 
un  yfrche  , el  quale  per  dui  versi , che  erano  nel  fregio,  non  ho  voluto  preterirlo, 
senza  narrarli , li  quali  cosi  risonavano 

LEONI . X.  PONT.  MAX.. 

VIRTVTE  . DVCE  . COMITE  . FORTVNA . SALVA . EST . ROMA 
Et  l’altro  dicea. 

FACTA'.  VIAM  . INVENERVNT 

Cavalchato  alquanto  de  qui  per  il  suo  camino  davanti  alla  Casa  di  'Messer  Evangelista 
de  Nobile  Patritio  Romano  , erano  tante  Statue  di  Marmo , Alabastri,  et  Por- 

fidi , che  valcano  un  thesoro  ,•  et  per  esser  antique  , et  belle  , mi  è parso  narrarne  al- 
quante . Prima  vi  vidi  una  Cima  di  Alabastro,  che  proprio  parlar  volessi , mi  parea; 
di  poi'un  7^e/)tMtt^con  el  Tridente  ; un’ col  Cavallo  al  lato  assai  grazioso;  un 
Marsià  , che  lieto  l’armonia  sua  sonava  ; una  iatana  con  dui  piccoli  putti  in  braccio  ; 

un  Mercurio  con  atto  veloce  ; uij  fiào/lchate  ; un  Sacco  lieto;  unimirabil  Phoebo  ; un 
vago  7{arciso  ; un  Plutone  •,  et  un  Tritolemo  con  dui  altre  Statue  senza  nome  , tutte  in- 
tegre , antiquissime , et  belle  , con  dodici  teste  d' Imperatori  , et  de  antiqui , et  famosi 
Romani  ..  Sarebe.sutoj necessario  più  de  un  corso. Solare  a- volere  contemplare 
queste-  ‘ , . ... 

Passato  che  fu  cavalchando  de  uno  in  altro  adórnamento  , et  de  pitture  , et  de 
panni , volendo  ciascheduno  mostrare  laalegreza,  che  dentro  ai  core  havea  , mi  parea 
qusi  di , che  ’l  Kèdemptore  della  humana  natura  andò  in  Hierusalem  el  di  de  le  palme  1 , et 
per  iscambio  de  dire  0 Sanna  filj  David  1 -,  gridavano  viva  Papa  Leone  , et  Palle  Palle , et 
per  cambio  de  Ulivi , et  Palme  , 5 , veste  , et  panni  per  le  strade  si  vedea . 

Et  cosi  cavalchando  pervennero  alla  desiata  Sede  Lateranense  ; et  quivi  fatto  le  or- 
dinariè-Cerimonie , quale  se  usano  fare  alli  altri  fu  lietamente  nel 

fato  acceptato  . . Finite  tutte  lór  Cerimonie  , la . sera  del  ' medesimo  giorno  ritornò  _af 
suo  PaUzie  /Apostolico  perii  stradi,  che  viene  a Camp*  di  Fiore  con  tutti  li  Cardinali , 
Episcopi,  et  belati  ,-che  con.luif  andorno  la  mattina  i-ma  non  con  quelli  habiti , che 
portorno  ..cioè  Paramenti  ma  come  alla  loro  usanza  sogliono  cavalchare  . Et  queste 
strade  erano  parate  de  panni , et  altri  ornamenti , come  quelle  altre , d’  onde  andò  la 
mattina . Et  essendo  passato  giiia  Canceilarìa  alla  Casa  de’  Sauli , Merchanti  Genovesi, 
Depositar)  de  Sua  Santità',  era  tino  vdrrb*  di  profundoTngenio  eretto  in  questa  forma  . 

„ Erano  nella  Taccia,  verso  da. Canrel/aria  dui  pilamidoni  .sopra  de’ quali  se  ripo- 

1 iMm,  4f  ÌA  /Jwr  J.  C.  iiigretm»  In  Urben  » Am*i.  itoi/  p.  Th.  * M.tìvmlp  de  HebfAca  voce 

Hlcfowlyna.  -Londlfli  i/*i.  4.  ■ HytsttuM  , FrAttc.  .^tnurl,  Inr^tn  de  Veienim  accu- 

1 l^Alm.  117.  V.  i4«  Epitu  14.  J**  mitisiiibai  s «t  plausu.  Mediol.  i6ì7*  Piarti 

Epii . 16.  in  T.K  ComtJfU.  Ui-ny  m C>n-‘Ord.  IV. Evia-  M-ìcelta  • et  accUmxiìonam  • Pauvu  io;5» 

geiitt.  lib.  4.  c.  I»  De.  l' AccU  niàsn  i/iX4rM4  dto«  le  Afonom  EiogÀtìttei  * Encoiniasiicai  et  accla- 

Jjura,  de  Trevoojc , MeU  Eevr.  i?9Ì«  E>a*.Fn,{. m icori t (nvàtati)  i6ì9,  Scbltmm’Uf 

r$ntarf  Com ttsnurio  de  prece  « cittvqiic  In  ciAnaitiofiibdi  vccerum » Jenic  166?.  p.  14. 

Litargi.ie  u>a*  ij6u  et  incet  CTnusaurìoi  3 ìj.  jV  ateò  OiPiuiùtio  de  Siibumione  .etPlgnori- 

^ isde<a  de  Ùbrit  •niniribauv  Bremie  vj'giti;  I74l>  tione  veitiiin  » ub»  ì'yca'i  Sfénhari  21.  expUcaiuftCC 
T*  1.  p.  33.  Dar». de  tfxtv4  acwUmtcòn) //f-  pcibiui.*  vere  CISC  Mc$ùam4  v« 

M|mm.  LipiUe  i6jj*  et  ia  TtU«  Dììm  n»vi  Ic«u  V«  g,  33*  Nou  u 
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savane  per  ciascuno  una  bellissima  Columna  con  suoi  Capitelli . Tenevano  in  mezo 
la  entrata  de  ì'^^rebo , et  sopra  de’  Capitelli  uno  architrave , in  nel  quale  in  mezo  a 
ì'Arcbo  era  una  /^me  del  Papa  con  un  verso  di  tal  tenore  Leoni  X,  Pont.  Max.  earo- 
‘ ptatae  tranquillìtatis  novo  sideri . Sopra  questo  Architrave  era  un  fregio  a Ingiù , 
Diamanti , et  Leoni . Et  sopra  questo  uno  Epitaphio , che  in  tal  modo  dicea 
NON  . DE  . CAESORVM . NVMERO.  FVSOVE . CRVORE 
SED . DE  . SPERATA  . PACE  . TROPHAEA  . DAMVS 
Era  posto  sopra  delle  Columne  el  Cornicione  -sopra  de  dua  Saltaretti  dui  figure  d? 
rilievo  , che  1’  uno  rappresenta  T^uma  Pompilio , et  1’  altro  Antonino  Pio  , et  sopra 
dello  Epitaphio  una  Coronicc , sopra  della  quale  se  riposavano  dìù  Leoni , che  tene- 
•ano  una  Palla  de  oro  in  aere  sotto  del  Atcho  nel  suo  celo  ad  octo  anguli  comparti- 
to . Si  vedea  nel  mezo  in  uno  octangulo  una  arme  del  Papa  , et  in  dui  altri  dalli 
canti  in  uno  era  un  Sacrificio  fatto  da  dui  Pastori , che  amazavanO  davanti  uno  Al- 
tare un  Agnello  , et  in  l’altro  era  un  Mutio  Scevola  , che  ancora  la  inano  sopra  el 
fuocho  tenca  ; et  in  nelli  altri  varie , et  diverse  fantasie . Lo  octangulo  di  mezo  , 
dove  era  1’  arme  di  N.  S.  al  passare  di  esso , si  levò  via  ; et  di  quello  locho  usci  una 
Palla. i la  quale  se  aperse  . Eravi  dentro  un  Putto  ; che  questi  infrascripti  versi  eoa 
audace  animo , et  ilare  fronte  recitò  . 

Si  fuerat  diibium  , supcris  an  regna  darentur , 

' Ambigtium  Princeps  Optimus  omne  levat  * ’ • 

l^am  rebus  nemo  fessis  adhibere  salutem , • 

'Hec  tnelius  medicas  sciret  haberc  manus  , 

Recitato  li  detti  versi , la  Palla  se  retirò  dentro , et  l’Arme  al  luogo  suo  ritornò 
Era  nella  facce  sotto  X Archo  da  ogni  banda  un  quadro  de  pictura  , nell’  lino  de’  qua- 
li se  vedea  molti  Militi  , et  quelli  portavano  un  Candelabro  , sopravi  molti  fuochi . 
Et  in  nel  altro  quadro  da  mano  stancha  era  uno  Giovane  sopra  un  Carro  iriumphale 
tirato  da  dui  bellissimi  Corsieri  con  molti  Prigioni , et  spoglie  de  inimici , et  Militi 
assai . Di  fuora  in  nella  parte  , che  risguardava  li  Banchi , stava  nel  medesimo  mo- 
do , che  habbjamo  dcscripto  della  faccia  verso  la  Cancellarla  , salvo  che  sopra  delle 
Columne  in  una  delle  quale  era  pur  di  rilievo  una  figura  di  Fabio  Mallio  , et  sopra 
l’altra  uno  Scipione  Aphricano  eì  verso  dello  Architrave,  et  quello  dello  Epitaphio 
dicea , come  quelli , che  da  l’altra  banda  habbiamo  scripto  . 

Tale  che,  passato  questo  Archo,  la  Notte  cominciò  ad  apari re  ; tale  che  im- 
mediate dalle  Case  i et  Apotcchc  cominciorno  a venire  numero  infinito  di  Torce 
accese  di  Cera  biancha , et  gialla;  talché  più  de  dua  milliara  numerare  se  ne  po- 
rca . Et  cosi  cavalchando  giunse  all’  altra  parte  del  richo  adornamento  fatto  fabri- 
care  dal  soprascripto  già  Messer  Ioanni  Zincha , della  Zeccha  Patrono  , el  quale  si  se 
univa  con  1’  altra  parte  de  X Archo  fatto  fare  dalli  nostri  Merchanti  Fiorentini , et 
questo  è la  parte  , che  lassarne  della  Via  Florida  . Era , come  dalla  Via  Pontificum  , 
dua  Columne,  sopra  delle  qualc"éra  uno  Architrave  un  fregio  con  un  Cornicione  , so- 
pra del  quale  , come  dall’  altrX  banda  , stava  lo  Arme  del  Papa  , dello  Imperatore  y 
et  del  Re  de  Zìngarìa  , et  a lettere  di  oro  nel  fregio  era  scripto  Leoni  X.  Pont.  Opt* 
Max.  et  le  medesime  Arme  dalla  paite  di  dentro  si  vedeano,  et  un  verso,  che  di- 
sezLitteratorum  fautori , Questo  Portico  facea  compagnia  al  Archo  parca  fat- 

to per  ornamento  di  quello  , perchè  da  ogni  banda  se  univa  con  lo  architrave,  fre- 
gio, et  cornicione  de  1* /^rc/;o  , et  era  decorato  con  panni  de  raza  , et  liaveva  da 
ogni  banda  im  tondo  , et  dui  ottanguli  con  pittura  , secondo  che  descriveremo.» 
Dalla  man  de.vtra  era  in  un  tondo  el  Papa  in  un  studiò  sopra  di  una  Cathedra  parca, 
che  studiassi . ,ct  questo  tondo  si  li  pendeva  un  breve  di  tal  tenore  Studio  vacans» 
Nelli  otunguli , che  ccnevatio -in  mezo  questo  tondo  j cran  sepie  Arte  libsrah» 


Nel  *513*  8* 

Ifl  uno  era  Cramatlcha  , Lo^icha , et  Xetorìcha , et  sonovr  un  breve  cosi  descritto  . 
2\(on  paiiperes , atque  niidae  erimus  t’/spUiis  ; Tu  enim  qui  nos  colis , dominus  factus  es  Or- 
tis . In  nel  altro  era  /ìritmetieba  , Miisicha , Geometrìa  , et  /istronomìa  , et  a questo  tal 
Breve  sotto  vi  era  Multos  babemus  comites  ; cum  Domimis  omnium  noster  sit  Comes ^ 
Dal’ altra  parte  in  meao  de  dui  occangiili  era  dipinto  il  Papa,  che  pigliava  denari 
de  un  vaso  , che  li  era  porto  , et  davate  a uno  Artefice  Mechanica  , et  sotto  era  tal 
brevicello  Pecunias  exponas  « Nelli  octanguli  erano  le  Mecbanhe  arte  picte  . Era  in 
uno  il  Lanifiebo  , et  la  arte  Fabrile , et  uno  T^avigantc  , et  di  sotto  tal  Breve  attac- 
chatovi  era  ìacentes  , atque  inertes  non  erimus  deinceps , cum  largitatem  tuam  cernimus  . 
Jn  nell’altro  octangulo  era  yì^ìcuttura  , lì  Penationc , et  la  Medicina,  sottovi  un 
tal  Breve  /iurca  eris  Poma  , qrna  omnes  artes  suum  exercint  officium . Erano  tramezati 
i tondi  dalli  octanguli  con  diamanti,  penne,  Jughi,  Bronzoni , et  Leoni  . Passata 
la  dieta  considcratione  si  trovava  sopra  dui  Pilamidoni  duiColumne,  le  quale  tc- 
ncano  in  mezo  lo /ircho,  del  quale  debiam  parlare  con  loro  Pilastri , Atcliitrave, 
Fregio  , c Cornice , et  in  nclli  trianguli  de  i /ircho  era  in  uno  la  Pictoria  adormen- 
tata  , et  in  l’altro  era  uno  /ingelo  con  una  palma  in  mano  , con  una  grillanda  , che 
parea , che  la  destassi  , et  latrando  sotto  V /ircho  nel  suo  Cielo  compartito  ad  octan- 
guli era  in  quello , che  venia  in  mezo,  la  ornata  arme  de!  Pontefice  , et  in  quattro  al- 
tri atorno  era  in  uno  la  Fede,  in  l’altro  la  Speranza,  in  l’altro  la  Chariti,  in  l’al- 
tro la  Prudentia  . Nò  è di  maraviglia  alcuna  , se  la  magior  parte  dell!  compartimen- 
ti delle  cose  sono  state  tutte  fatte  , da  tondi , o da  octanguli  . Li  tondi  figurati  Pal- 
le, et  li  octanguli  per  orto  undeci  notabili  si  trovano  in  nella  Sanctitd  delT<l.  S. , li 
quali  lassando  li  millesimi  , sono  questi . La  sua  natività  a dì  xi.  di  Decembre,  el 
di  di  Sancto  Damato  et  a di  xi.  di  Marzo  la  vigilia  di  Santo  Gregorio  Papa  , da  /«- 
nocentio  Pili,  fu  fatto  Cardinale . Et  cl  di  della  dedicatione  del  Salvatore  a dì  nove 
di  Novembre  per  popularc  movimento,  li  sua  cari  Germani  dell’  inclita  Cita  di  Fio- 
rema  si  partirno , et  lui  dai  distretto  el  di  de  Santo  Martino  a di  xi.  del  sopradetto 
Mese  si  se  allontanò.  Et  a dì  xi.  de  Aprile  lungo  tempo  da  poi  essendo  da  futio  II. 
Pone.  Max.  fatto  Legato  di  Bologna , per  quella  alla  Chiesa  ridurre  , sendo  con  lo 
Hostc  Spano  a Pavenna,  fu  latto  prigione  dalle  gente  Francesebe . Et  e!  di  de  Sancto 
Barnaba /{postolo  del  Mese  di  Giugno,  f>er  divino  aiuto  di  Dio  , più  che  mondana 
opera,  ciocche  guelfa  fussi  suo  Picario,  lo  liberò.  Et  a di  xi.  di  Septenbre  nella 
antica  sua  Citi  Florida  con  gran  pompa,  et  gloria  rientrò.  Et  adì  xi.  de  Marzo  fu 
publicato , Et  a dì  xi.  de  Aprile  fu  questa  sua  solenne  C»roB.!f/one  . Mira- 
bile certamente  in  mesi  undeci  liberato  da  Galli , tornato  alla  desiata  Patria  , et  crea- 
to Pontifice  Max.  Et  però  uno  mio  commendato  Sotio  li  infrascripti  versi  compo- 
se, et  in  lo  narrato  Archo  decorò . 

iindecima  ediixit  Leo  te  lux  candida  iti  orbem  , 

Et  Patribiis  Sacris  addidit  undecima - 
mitdecirna  existi  Patriae  confinibus  exul , 

Hostibus  es  saevis  caplus  in  undecima . 
t'ndecim.a  exolvit  nexus , et  Gallica  vincla, 

T^ativas  sedes  reddidil  undecima . 

Vndecimt  e tantis  Pastorem  Curia  solum 
Te  legìt , et  regnum  firmai  in  undecima  - 
! Vndecimum  Patcs  mimeriim  celebrate  quotannis  , 

Carminibus  cultis  Lux  senet  undecima  . 

Per  tornare  al  nostr' /ircho  , era  da  ogni  canto  un  quadro  di  pittura,  in  Timo  del- 
li  quali  si  vedeano  certi  Uomini , che  haveano  Serpenti  vencnosi  in  mano  , et  dua 
Giovane  Donne  1 Cavallo  , con  arme  incastatc , le  quale  assaltavano  et  amazavano 
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li  Serpenti , venenosi  in  mano,  et  dcìli  Hemìni,  quali  per  terra  morti,  et  quali  in  fu» 
ga  si  mettevano  . Et  dietro  a queste  era  dua  Donnei  piè,  che  duo  Trombe  parca  so- 
nassino . Nascea  nel  mezo  di  questo  quadro  un  bellissimo  Bronzonc  elevato  in  aere  , 
et  sopravi  la  Uea  della  fnstitia  con  la  bilancia  in  mano  senza  spada  . Vedeasi  sopra 
certi  pogetti  da  ciascuna  banda  Uomini , et  Donne , che  tutte  stavano  in  acto  admi- 
rativo  . 

In  nell’  altro  Quadro  si  vedea  d=  pictura  molti  /dsttd>lop  con  li  loro  libri  , et 
astrólabj  , et  spere  , ma  dormivano,  et  cravi  ne  Infantuli  con  Pnlle  in  mano  , parca, 
che  giuochassiiio , et  sopra  questi  Putti  era  pitto  un  Pilamidonc  sopravì  una  Co- 
lumna  con  un  /dolo  in  la  suinmitate  , che  haveva  dua  Leoni  a piedi  sopra  el  Capitel- 
lo della  Columna  , et  in  sul  piano  del  Pilainidone  eran  piote  due  Donne  con  dui 
bnculetti  in  mano  , et  un  Gallo  , che  bccchava  sopra  il  pie  di  una  delle  Donne  , et 
Tuna  di  quelle  li  tenca  il  ^muletto  sopra  il  Collo , et  l’altra  , che  mesta  pareva  a 
sedere  , el  beccho  li  percoteva  , et  era  da  ogni  banda  intorno  a questo  /dolo  Homi- 
ni , et  Donne  pur  in  atto  admirativo  : altro  non  era  da  considerare  nel  narrato  /irebo  , 
Passato  il  Papa  , era  infiniti  lumi  ; ripassò  l’Archo  de  Hngiistino  Citisi , et  del 
Castellano  con  suoni,  et  Tonifrui  de  Artiglieria  , quanto  dire  si  può,  et  cosi  ale» 
gramente  nel  Borgo  rctornato  , passato  Io  adornamento  de  Cecchotto , nel  suo  Aposto- 
lico Palatìo  rientiò;  cosi  licentiati  lì  Cardinali  della  Sacra  Chiesa  , et  tutti  li  altri 
Prelati , ciaschuno  tornò  alle  loro  habitationi , et  con  fuochi , et  altri  segni  di  alle- 
grezza si  mostrò  lieto  in  tutta  quella  notte,  in  festa  , suoni  , et  canti . Et  a me  nel 
considerare  le  vedute  pompe  , et  altre  magnificentie  , me  crebe  una  volontà  del 
Pontificale  grado  , che  la  notte  mai  potetti  dormire  senza  riposarmi . Tal  che  pii 
non  me  maraviglio  , che  questi  Prelati  tanto  desiderino  tale  digniti . Perché  io  non 
credo,  che  sia  alcuno  Servitore,  che  non  volessi  pii  presto  esser , che  il  Pa- 
trone . Et  per  la  fissa  mia  iraaginatione  a tale  digniti  ponendomi  a scriver  haven- 
do  la  memoria  debile , adesso  che  al  fine  della  opera  sono  venuto , cognoscho  bave- 
re lassato  di  dar  notizia  di  molti  nomi  di  Signori , Mercbanti , Parenti  , et  Amici 
• del  prefato  Pontefice  , che  alla  Cavaichata  si  trovorno . Priego  la  loro  humauità  , 
voglino  perdonarmi  , offerendomi  a quelli  , che  vivcranno  , a non  minore  gloria  di 
Papa  Leone  ricordarsi . Preghino  Dìo  , che  li  dia  tanta  vita  , che  li  Cardinali  se  tro- 
veranno alla  morte  sua,  lo  vegino  vecchio  , perchè  non  mancharà  materia  alli  Scrìpto- 
ri . Et  cosi  a quelli , clic  nella  Cavaichata  si  ricordano , priego , che  per  me  pre- 
ghino la  S.  del  ly.  S.  Papa  Leone , et  sua  Consoni , et  Amici  , che  questa  calamito- 
sa povertà  non  mi  liabu  piò  ad  angustiare , tanto , quanto  I’  a fatto  infino  adesso  . 
Et  voi , unite  mia  Patrona  obscrvandissima . scorta,  et  mediatrice  alli  mia  deside- 
ri; humilissimamente  con  tutte  le  forze  del  cor  mio  mi  vi  raccomando.  Cogno- 
sco  , che  questa  storia  vorrelzbe  essere  stata  decorata  con  altro  parlare,  che  ’l  mio 
rusticano  , et  con  altri  vocabuli  più  limati  ; per  la  breviti  del  tempo  , et  el  mio  po- 
co ingegnio  non  è stato  abastanza  a tanta  opera  . Accetterete  in  quella  la  mia  buo- 
’*a  affetione  verso  V.S.  alla  quale  di  nuovo  mi  raccomando. 

Valete,  et  Piaudite  . 

Idem  Magìster  Jacobns  de  Pennis  Moedicus  Florentinus  faciebat  • 

SESTINA. 

Kel  aureo  tempo  del  famoso  Lauro 
Che  la  Italia  reggea  con  le  sue  Palle 
Fioriva  in  Selva  ogni  aspro  et  vile  Broncone 
Per  sua  virtù  vergate  in  carte  a penna 
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T»I  che  *e  ’l  cor  non  cr»  di  AdaminW 
■,  Si  tcnca  lieto  at  virtuoso  lugo . x 
Sol  per  impresa  el  suo  suave  lugo 
Portava  il  divo  et  venerando  Lauro 
Et  qualche  volta  un  lucido  adamante 
Con  la  Arme , che  eron  sei  rotunde  Palle  , 

Et  pid  ancora  qualche  vezosa  Penna 
Et  per  divisa  un  troncliato  Sronzone  • 

£1  morto  vitto  lo  absciso  Bronzonc 
Mostra  et  haverli  virti  posto  il  lugo 

Contenti  da  narrarsi  da  ogni  Penna . • ■ 

Pur  sotto  l'ombra  del  nomato  Lauro 
Bove  retti  sareno  Mundi  et  non  Palle 
Più  lucidi  et  pretiosi  che  adamante  ^ 

Dunche  fìa  duro  assai  più  che  adamante 
Chi  sente  nominare  verde  Bronzonc 
Non  adorassi  le  cantate  Palle 
Nè  volessi  el  soave  et  dolce  lugo 
Lassato  a noi  dal  gratioso  Lauro , 

Nè  si  stanchi  in  laudarlo  Lingua  c Penna 
Bene  cognoscho  io  che  la  mia  bassa  Penna 
A si  grande  opra  qual  vero  adamante 
Comportata  sarJi  per  il  gran  Lauro 
Che  paglia  non  sostiene  grave  Broncone 
Et  piu  conviensi  a me  pennoso  il  Jugo 
Pel  fruCto  che  disceso  è dalle  Palle  . 

Pur  quanto  che  ho  possuto  le  ampie  Palle 
Cerchato  o alzar  con  la  mia  roza  penna 
Che  io  nacqui  per  amore  sotto  tal  lugo 
Et  per  mia  luce  tener  lo  adamante 
Finché  fiorisca  in  me  quel  bel  Broncone 
Che  nato  hora  le  qual  pianto  quel  bel  Lauro 
Altro  che  Laur  verde  et  rosse  Palle 
Et  Bronzon  servirà  mia  raucha  penna 
Finché  vive  ad  amante  el  dolce  lugo  . 

I.  F.  B. 

Sì  qiiis  mas  quo  Tempia  modo  Laterana  Tiarat 
Causa  adiie  sacrae  nasse  Leo  Decimus  , 

Hoc  facile , et  bre'aiter  poteris  co%n»sctre  labro  , 

Sui  sie  acta  reftrt , ut  videaniur  agi . 

Ti^unquam  Prothogenes  , nunquam  pinxisset  /tpelles  , 

Tarn  bene  quam  praesens  hoc  libi  mstrat  opus . 


I Narrali  Catari  nelle  Vite  de'  Pinoci . Siena  roT. 
T.  fX.  p»  n*  ebe  difiwt  Hé  VJim  i Cjrtmi  ìli 

rilt  rpdUtett , r ^^w«ì  sU  Ceonert , ebe  pm  trtittti 
» 9 tr  9T9  in  ridaim  , ut  1 nudU  seno  (erti  Putti . 
t^ithrnsuu  iuturm  uMurì  fe$tcm  drimp  Jrlt  itnpmt 
m rupa  Leone  , e a»  >lt>ertt  uui$9dii  ritratti  Hai  naturale, 
l,7**^*  *****  *****  fsttitiima , t&no  antora  in 

< y.  Detcrizione  nelle  mie  CapprUe  AmMi/- 
I ( ^ursU/uluit  p*  che  poirÀ  ^*inTV  iopitic 


il  dhpìacere  di  averli  perdati  nelle  putire  vicentle  )« 
Ivi  si  pretende  « che  gli  fuvse  facu  uni  Satiri  • I 
alcuni  di  questi  Putti  soMcngono  il  gitg»;  altri  riix.t.ol* 
annoia e le  penuatibie  cakutr.  Il  Si  ri. 
terisce  a qnelloj  che  mite  a Rama , e che  ù iu> 
mlic  in  La /rw»i4  rappresentava  il  grati  us» 

naro  faao  da  Clemente  f 'Jh  con  i Intubi  Ht  Stante , e 
quell*  fasto  dalla  Casa  A/rVio*  « Le  Petmattùit  aiiude» 
Viflg  il  suol  supponi  iouighi  ■« 

L a 
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Cratia  ìoannì  nmc  est  referenda  lacobo , 

jàjK»  semper  quaerit , qua  juvet  arte  howiaes  . 

M.  Or. 

Si  laudes  meritas  cupìat  qiiis  scire  Leoni 
jguas  Oecimo  exuttans  inclita  Roma  dedit  , 

ScH  quis  cum  titulis  exoptet  scire  Trophca  , 

\ostrum  quodcumquc  est  , hoc  opus  ille  legai , 

Carmina  nec  spernat  materna  condita  lingua  ; 

Heroum  laudes  ordine  nempe  tenent . 

Dopo  un  Sonetto  si  legge  A.  P. 

Cacsaris  acta  cupit  si  cernere  Caesaris  acta 
l , cape  Maeoniden  gesta  si  Achillis  amas  . 

^uaeris  iter  decimi  si  prima  ad  Tempia  Leonis  , 

Hanc  cape  > quam  mostrai  pagina  docta  tibi . 

Finis . 

/ Stampata  in  C alma  Città  di  Roma  per  Magistro  Marcello  Silber  a/s  Franti^  ad 
laude  , et  sempiterna  gloria  di  Papa  Leone  X.  a dì  xjtvn.  di  Luglio 
M.  D.  XIII. 

Nella  mia  Opera  de’  Giuochi  Agonali  avrò  il  piacere  di  produrre  un’  altro  suo 
Opuscolo  assai  raro  , stampato  nello  stesso  anno , in  cui  descrive  in  ottava  rima  la 
Magnifica  , et  sumptuos*  Festa  jatta  dalli  Signori  Romani  per  'il  Carnovale  1 513.  sotto 
Giulio  //. 

§.  IV.. 

Di  /ddriano  VI,  ^ 

Successe  0 Leone  Adriano  VI.,  il  quale  essendo  stato  pregato' dai  l a 

sollecitare  il  suo  arrivo  , parti  dalla  Vittoria  nella  Biscaja , ove  gli  giunse  1"  avviso 
della  sua  Elezione,  dopo  13.  giorni,  e con  un»  Flotta  di  30.  Legni  a’ 6.  di  Ago- 
sto si  mise  in  viaggio  con  due  mila  fra  Prelati , e Cortigiani , c quattro  mila  Sol- 
dati . Il  Ciovio  , che  oltre  la  Vita  diieowe,  scrisse  anche  Usua,  così  parla  del  sJO 
arrivo  in  Roma  a . Partissi  Adriano  3 da  Ostia  con  fretta,  di  maniera  che  i Cardinali , 
i quali  aspettavano  le  Cavalcature  da  Roma  , non  poterono  ottenere  lo  indugio  <f  fi- 
cune  poche  ore . In  questo  modo  con  compagnia  disordinata,  e brutta  cavalcando  i Car- 
dinali alcune  vituperose  Cavalcature , et  alcuni  altri  Prelati  minori , et  la  moltitudi- 
ne sbaragliata  di  tutta  la  Corte  carica  di  bagagtie  , caminando  nel  caldo  del  Sole  , 
giunsero  a S.Paoto  fuor  della  Porta  Trigemina , qt altro  di , che  fù  a'  30.  di  Agosto  , il 
Popolo  Romano  , e tutti  gl!  Ordini  di  Sacerdoti  con  solenne  pompa  menandolo  per  la 
Città  lo  accompagnarono  in  Palazzo  di  S.  Pietro  .- 


I Al  SS,  S,N,  A irìoM  tUtl9  mztvtma  Pontr^tf  P.pimlé 
ilf  Rtttnjjti  txh^Moria%  cht  a Poma  a HI  «^r 

ytnndsto  152».  Fra  le  4tue  ragnni»  che  eli  miicr>  in 
» per  aftretnre  It  tua  venou,  f>li  semsero  . I)»w- 
» ti  » • SS,  P, , c/k'  («14  pi-t  x/entfi4  > pù't  Sfrata  j 

tt  pi  i btau  in  tputua  nUa  pu  > tucre  , cf/r  ¥mrrate  t rt 
haiarr  le  l'rfte  It  It  ì*rr»cipi  , a Captranri  de  ia  heetena  » 
i di  .S.  Rem  » l’aulo , Andrea  » et  altre  in.mme~ 
rabili  Rflì>]tve  le  SS,  et  maximamenio  ,ftt<tr74iy  il  divi- 
fin  V.ilto  ucl  S.  J.  C.  » et  la  f.snza  » elte  apt-ne  il  iiw 
Lact,  fi  totear  le  pelate  .W  Salvainrc  del  Moulojt/r- 
late  da  liient^tle.n  » et  anehe  veder  fonti  » quxlì  le  ia 
Jatta  ili  S,  Pattio  , e^^^nun  imncat  t ? 

a Vira  di  A Inani  /7.  %crttt:i  per  M*»?»?.  Pa^lo  Gintio , 
Kadnrti  per  Pmemd't  » tiorciua  i55ii  S* 

jlO. 


? Alriana  T^/irenriti  nan  ai  a.  dìMifzn 
in  Umeehtt  Ma<*trn  di  Cari»  K Vptcov?  cU  TnrtnMi 
Card.  Prete  de’  S3.  Gin.  e Pa“‘H  > eletto  ai  9.  di  Gen- 
nai^ nel  i<>2.  Mori  a’  14-  dì  Settembre  nel  152  j.  Fu 
sepolto  ne)  V.t(ican'>»  fra  i due  F»»  //,  e IIJ,  » e p^l 
iraìfert:>  in  un  bel  Deposito  alla  Chiesa  di  S«  Maria 
dell'  Anima  • 

4 V.  Nardini  p.  aS.  “J?.  io;.  Andrene  Mariani  Ruina- 
niin  Rimae  Fpier immata  . Bonon.  <>•  9- 

ina  , ù Porta  hae<  vot  dtuit  ad  Oitia  J'ibrit  » 

Dac  t I ttin  mnita  ett  Houia  carta  De»  • 

Si  pfopel'rttantm  Mo/ttern  , prepevaia  hcMur, 
Comidtt  hot  P.m'tis  » V4>  ^4f  • 

Difiir  rer^em-na^n  nu-hct#  ft  jmlii 

ler^eaiiHOtH  ttrao  Hitrtc  l ome  >9h  • 
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Ma  gioverà  eli  sentire  quest’  altro  racconto , che  ne  lu.  fatto  pili  esattamente 
Biagio  Ortiz  , che  essendo  stato  suo  Compagno  di  viaggio  compose  il  suo  Itinerario  . i 

Die  Generis  II'.  Kal.Septembrts  post  Solisortum  exierunl  ab  Urbe  Rev.  Cardinale s, 
Pracsules , Consulcs , Oratorcs,  Dcciiriones,  OfSicialcs  Curiae , MilitesStationarii , 
C[ui  prò  custodia  Pontificis  ed  prlmam  Portr.m  S.  PaUtii  atternis  l'icibiis  deputantar  , nit- 
mero  ducenti  , nec  non  Equites  ejusdetn  Custodiac  , dkersa  arma  fcrentes  . Et  quim 
tommimis  Pastor  suo  sfcctabili , decoroque  cultii  cunctos  admishsct , unus  Cardinalium  ore 
emnium,  totiusque  S.Collegii  suaviter  a^atus  est , off'erens  obsequia  tanto  Pontifici  debi- 
ta, ac Sacros /fpost.  Sedi  debitam  obedientiani . Deinde  unusquisque  Oratorum,iiiee  Domi- 
r.orum  , velut  Còristi  E’icarium  , Petriquc  siiccessorem  , ac  kom,  Pont,  agnoscebat , atque 

universali  Pastori  Help,  Còristi  , ac  ovedientiam  praestabat Denique  magna 

jtibìlo  bora  nona , ferventeque  Sole  , SS.  Pracsul  ctim  ingenti  caterva  a pracdicto  Mon.u 
storio  egreditur  , et  tali  ordine  , ae  pompa  Zsrbem  versus  procedit . Equites  , qiios  S.  Sc- 
deshabet,  ut  aliisvtam  facerent , antcambulones  praeihant . Eos  secuti  sunt  Peditcs  eu- 
stodiae . Continuo  Scutiferi  cuin  reììquis  Offiehlibus  Curiae  vestibus  riibeis  insigniti . 
Vltimus  vero  Magister  Domus  cum  Praelatis  domeslseis  gradiebatiir  . Postremo  aiitem 
Parafrenarii Sacram  Majestatem  ambibant . T^am  de  more  est , ob  dignitatis  Ponti fieaiis 
Exceltcnliam  , ut  nullus  qtsantaecumque  dignitatis  ejus  latus  tegat . FJ  illico  eum  seque- 
bantUT  P.  D.  Dottor  de  tfgreda  Protomedicus , 2 et  Magister  Petrus  praecipuus  Catnera- 
rius  ; quibus  consuetudine , sen  praerogatìva  speciali  talis  locus  conceditur , Et  statim 
illustris,  atque  conspituus  Cactus  Cardinalium  sequutus  est.  Postremo  autem  Oratores -, 
Consulcs  , Magnates , et  Hobìtes  , deinde  Turba  plebcja  , quae  ad  speetacuium  novmn 
aecesscrat  ; qui  omnes  , etsi  disparis  gradus  , compositi  tamen  , ordiiiatiqite  pracede- 
bant ....  ^uum  jam  eiementissìmus  Pater  portisappropinquaret , i«ij  celebri,  ac  Ulu- 
sri  comitatu  slipatus , adcrant  Forniees  perpulcòri  in  ipso  adita  ad  exemplar  Antiquo- 
rum  , quiim  triumpòantem  Imperctorem  debellatìs  bostibus  Pomani  excipiebant  j j quo- 
rum vesligia  in  Vrbe  adbuc  extant . ^uot  deinde  , et  quanta  post  Vrbis  ingressum  , per 
yicos  , et  Plateas  fuerint  gesta , ve/uti  peregrinus , minime  investigare  potai , quia  ncc 
locus  qiiidem  prae  nimia  turba  singula  considcrandi  conccdebctur  , 

C.  X.'Cll.  de  Coronatione  XdrUni  Papae . p,  209.  ....  llac  pcracta  solemnìtate  4., 
ydntistitum  maximus  cum  Fratribus  , lieet  bora  intempestiva,  ad  Prandium  in  .iuLitn 
S.  Palata  spatiosam  Bas.  /dpostolorum  contiguam  j concessit , ubi  mensac , soli  Pontifici 
prima  ab  a.ns  aliquantuìum  semata  , Cardinalibus  vero  suo  ordine  praeparatae  adcrant . 
Cuius  prandli  apparalum  obiter  prosequar  . Primo  ut  a Calieulis  ordiar  , Custos  abaci 
scypbos  exposuit  aureos,ac  argenicos  cum  Pino  purissimo  ex'.OppiJo  S. Martini,  6 ut  rcof. 


I lihuTjrim  AdriiniVt.  P.  M.  Bljiiuni  Orti- 
2Ìum  in  T.  HI.  MtUftiMeerHtn  Stenh.  RtUilt  pa;;.  , 

et  in  Afiilectìt  Hikì^ìcU  <1c  Adrian  > VI.  Gatft.trft 
WT4J/W  . Trai*  atl  Rlicnuin  i p.  -p?.  V'Iu  .1  Irìam  H, 
«Ui.tore  OerM‘h  IbiJ.  p.  di.  StiiSjrUf  T.  Ili. 

Icoit.  Vìrjram  illustriu  n p.  XlX. 

a Dal  lungf»  delli  Diocesi  Tarracon'Jsc  , ncll.i  qnale 
eri  njto;  ma  il  sui  n^me  era  di  CMrj/iiaJv# 

» « tf  Canjdióu,  V.  Aixhiatr  T.  I.  p.733. 

? Pem  fìellori  veieres  Arcus  .^uciutorum  Trium- 
pbii  in>tgnes  rcsiiimi  i ei  . Rimae  id^o.  i?». 

Nutn.  Pont.  Tom.  I.  iB). , Vki^relhu  a^  dtt  P-m> 
liHcem  ea  die  a Divo  Pauin  ad  V.Kicanum  equi 
divina  Eiicharivtia  ; y«i  rtiatH  ajl/irmat  ^ roil> 

lincem  > quum  Romani  In  ca  Urbis  P^rta  . <ju.t  mfr<- 
tiitnlitm  (T4i , Arcum  Triumphalem  ij»hij>entts  diìttfa 
ttijirrfnt , artifites  Hfuuerr  ftrufcrpissf  , nexaiitrm  Cori- 
ihàiMii  t ft  hcdtiiéiticìi  t^nvattret  GtiuUes 

TidisttmHr , 

4 Per  questa  soIennUà  fu  coniata  uni  ^ 

che  r.ipprcicnta  la  sua  CoraticuiaM  fatta  nella  Qa»  Vat. 
aeeaado  lo  sUie  i clte  volle  ritenersi»  benché  mvlU 


volevano  » che  ques'a  funzione  si  facesse  nella  Bisl- 
licj  Onieiiie  * per  firl'»  entr.ir  c'armai i nella  Citta» 
il  cosi  fa  t.escrivc  \mn.  Rom.  Pom.  paj{^.  ao» 

ADRIAWS.  VI.  I>0\’T.  M.AXl-M.  Hifics  PmHticìs 
ctttn  PUeoh,  et  7ei>’IP*'  COIIOVAT . l’oimfex  s-ab 
perpukhri  Portisni  .1  »!uohus  Cardinalibus  coronaius» 
ei  cuscndihus  circum<  atusi 

Praesen;  Vitmì-pna  clcRamUsimis  quibn'iqae  cotti- 
ranni.u'ii  C<i 'ona.rmem  dcdenai  P.^ntilitts  a C.inl. 
biaconj  pcnw  iin  sub  umbella  in  m»gni»caPonku 
cora  n purpurnls  r-uribus,  Militta  * et  populoob  simm  • 
ai.v  im»n  l.ietintibus . Àmii  im  imm  apnU 

Sirph.  Hilui.  lib.  j.  Mise.  c.  31.  p.  ? In  wfrri.i»  f 'Im# 
/!'.  KaJaArpu  pnd  tfdmantfs , bene  Ji»  lUS  s]ui  ve* 
nft  in  rrtmiie  i>'».n»ni  , rxiuimdisttf  f»er  tnm  HuìtuM» 
td.iOdfi  tam  . dt^jur  emH<a  tt  im€tn  ÌA  i^urnm  / rf- 

sitmmi  uettmm  . mstx.'Mt  ipse  ro»rr^rr.4i . 

5 Co/rr/.n>r  naa.  loB.  Pu  fatto  un  Convito  nella  Sajs 
il'  hUiOtfìU»  l'iìf, 

6 Nella  MmidRomAndi  Je.  ManApbi  nel  C.lp.  XV.  rie 
Vinis  Subufbims»  et  aiUa  ab  Urbe  distautìbus»  jton  ii 
parla  Ut  questo  . - 
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quod  apttd  Mttratts  nispanot  in  maxima  pretia  habetur  , «««  inftetm  , Ut  soltt , sed 
quale  in  eedemOppido  bibitur  , nec  ntn  eum  Fino  flavo , atque  rubeo  . Erant  pratleret 
alia  diversa  k'ina  diversi  saporis  , et  coloris  ; ut  quisque  appetitui  prò  arbitrata  satisfa- 
teret . Post  vero  benedictionem  Pontificalem  afferuntur  uvae  in  primis  , aliique  generosi 
fructus  , ac  continuo  pulii  perdicini  , phasiani , gallinae , capones  , carnet  vitulinae  , 
arietinaeque  , et  caetera  bujusmodi , quae  prtidens  Speculator  poterit  considerare,  qua- 
Ha  , quantaque  eonvitio  lauto  , et  opiparo  coavenirent . 1{emo  cnim  posset  omnia  brevi 
aompendio perstringere . Et  quamvis  , utfertur,  in  similibus  Conviviis  venena  formida- 
ri  solent , in  hoc  tamen  nullatim  asseto  toxici  suspiciovem  fuisse  . Jociindissima  namque 
visterà  Pontificis  ita  cunctos  inaestimabili  pittate  afficiebant,  ut  nihil  in  Convivio  infe- 
ttimi a qiioquam  credi  deberet . /Utamen  Rev.  Cardinales  suos  structores  aulae  Magistros, 
ut  pincernas  habebant , qui , etsi  edulia  essent  eornmunia  , vina  tamen  propria  deferebant . 
Propterea  quo4  forte  crebrius  in  haustis  virus  misteri  experimento  liquebat , i hac  de 
causa  Pincernae  Cardinalium  inserviebant  poculis  , Et  mos  iste  sine  injuria  invitantis  in 
tsrbe  inviolabiliter  observatur  . /dbsoliito  Prandio  , benedictione  peracta  , ecce  Cantora 
dulciter  concinentes  , item  magno  jubilo  Cardinales  , Proceres , et  innumera  turba  co- 
mitati sunt  Pontificeni  in  secretiorem  Cameram  Palatii , unde  fatta  copia  , laetus  in  suum 
quisque  sete  recepii  bospitium . 

Jl  Diario  di  Biagio  Martinelli  ci  lomministraquest’altre  notizie . Die  JoviszS.  ydu- 
gusti  anno  1^21.  Romae  remanserat  Episcopus  Pisaurensis  , et  nihil  ordinatum  ad  ree i- 
jiiendum  Papam  ; sed  omnia  in  confuso  propter  dissenshnes  , et  altercationes  Cardina- 
lium. Die  29.  summo  mane  ante  diem  fuimus  ad  S.  Paulum . 1 Papa  celebrabat  in /Anti- 
camera , Cardinales  venerunt  aliqui  in  violaceis  , aliqui  in  rosaceis  . Expectaverunt  ia 
Sacristìa  conducti  per  me , et  querelantes  , quod  fuisset  male  ordinatum  . Excusavi  me, 
quia  absentes  fuimus . Papa  descendente  ex  Camera  in  primo  Hortulo  Melangulorum , ad- 
iuxi  obviam  Cardinales  , qui  manum , deinde  faciem  osculati  sunt . Intraverunt  Sacrì- 
stiam  , } et  omnibus  expulsis , remanserunt  Papa  , et  Cardinales  omnes  in  circulo . Papa 
adhaerebat  renibus  Mensae  . Card.  S.  Crucis  fecit  sermonem  versus  Pontificem  congratu- 
lando . Papa  responiit  optime , et  breviter . Postea  priores  tres  Cardinales  conduxeriint 
Papam  ad  sedendum  , uhi  signavit  quasdam  supplicationes  , maxime  Conclavistarum  . 
tpiscopus  Pisaurensis  petiit  Canonicatum  S.  Petri , et  non  fuit  exauditus  . 

Papafuit  indutus pluviali , et  mitra  ; et  inde  ad  altare  S.  Palili  positus  ad  sedendum  4 

1 V.  Cbtist,  S.xni'tum,  qai  dtsiu>rlt>  an  VìctorlII*  de  Sacr.  «edific4  Costantis*  p.  109.  De  Bas.  St  Fatili 
■veneno  in  Calicem  tminixio  sii  excinctus  ) in  nm.  Aposc*  et  in  Par.  t.  Vcu  Mon.  de  VaJvii  aeneii  in  iicc!« 
et  animadv.  ad  Vosùam  de  His:.  Uùn.  p.  S.Pauli  extra  Muro»  Urbit  in  via  Ouiensi  n.  D« 

lic  morte /irnrfci  T//.  Imper.  p.  uE.  > et  m.ijori  Aixa  Bas.  S.  Pauti  Vìa  Ostiensi  a Omu  l« 
T.  1.  dt  StattjuH  de  JVoba  , ac  praegusuuonc  Panis  > I anno  musivo  opere  exoroato  p.  aaS.  Pttr  hàfi 
et  Vini  in  saerh  i’etttifìcum  p.  Sai*.  GaiUttt  Oabto  antica  CUu  di  Sabina  * R >ma  1757.  p.?a« 

a Inscriptiones  antiquae  Bas.  ad  vìam  Ostìen*  da.  iM.  ucl  Pnnucerìo  della  Sede  Apostolica  » e di  aliti 

eem  collectae  a Romtc  i5;4.  foi.  UiiÌKiaJi  Maaci-^ri  del  S.  Palazao  Latcranese  . Rome 

/«nr  Chrontloci-1  Kom.  Pontifìcum  mpersies  in  PaTiece  I77d*  p.  410.  Homilia  Pii  VI.  habita  in  fias.  S.  Paulì  vit 
AustraJ.  Ba'i  . v.  l\t*tlt  Apo^tol.  Via  0>tìcitsit  dcpicia  Ostiensi  OtHTi.  ?•  non  Peniecosien.  • die  4.  Ocu  1778* 
Saec.  V.  «eii  .ictate  i.  Ltews  M.  cum  additione  Suiniiu  in  Consecratione  Petr.  Crivelli  Epìsc.  Nej>esini  » et  Su* 
IHmr.  nostra  ad  hacc  tempora  perducta  . R>mue  17S  t*  trini , et  Fecri  Aloys.  Galletti  Epìsc.  Cvrenensis . a. 
fòl.  La/m  Caiaiugi  duo  antiquusUmi  Fomirìcum  Roin.  } Su  iaPorialateraledid.PaM')  verso  la  Sagrestu  v*  è 
quctt  ad  HUt'-'r.  Pontificiam  primorum  IV.  Saec.  iteTum  lo  Stemma  uetia  Religione  del  Braccia 

secensiios  . et  anlmadvenionibus  iliustratos  exbibent  con  la  Spada  tmpogaau  » e interno  ad  essa  una  Lr^ee* 
FP.  Soc.  }eiu . Romae  174^*  4»  PtftktHhìt  in  Con.  na  con  la  jihht4  » vbe  non  trovo  avvenita  da  venta 
Chronhtst.  in  Tom.  VI.  Mail  B«Udu*éim  Btontbint  in  altro  Scrittore . Ciò  deriva»  perche  prima  dello  Soli» 
|>rolefiomeni>  ad  Tom.  IK^Anastasii  Bibl.  paj^  LXX.  ma  tf  7iuhi/irrre  stava  souo  U protezione  del  Re»  co 
Lettera  dell'  Abate  Don  C9stduttim  Oa/faoa  Ca«ineie  me  la  Basilica  di  S* Giovanni  sotto  quella  de'  Redi 
. sopra  iJ  Crocifisso  e»iuente  stella  Basii,  di  & Piolo  di  trdottia»  e quella  di  S*  M.  Maeeìore  sotto  quella  ùt'Ht 
Roma  nei  1.  ili*  delle  Lettere  Memorabili  del  Citi-  diò^u^N4.  ùi  Cuù  induomolìj»  per  ia  Candelora  v| 
stimarli  p.aj.  De'la  Imagine  del  SS.  Crocìiitso  della  mandava  una  Candela.  \ • hb,  Ojtutopho  ficd'iuMtittm 
K.-U.  di  S.  Paolo  nel  divoto  Pellegrino  di  Grv.  Afit/u»*  de  Uidine  Equiinm  fllimriam  aureae  Vcriscelidis  » in 
rnt  » Roma  1749.  t>«  P*<*//a  delle  Basiliche  Nociiia  > Uve  Syntagmatc  Digniutum  lllusirtam  . 

Fitriarcaii  de' Piia/r  » e Lerra/0  » nella  CerarchU  4 CaM/a»  1*  1*  Cacrem.  8.  K.L.  lib.  t.  pag./t^* 
CarUmal  zia  p.  1^0  Crtuimbtns  celia  Basilica  di  S.Pa(a>  dtu>ìilll,  nel  1^14.  fu  il  pruno  a canatar  l'usobn 
U BcU’  btvxia  dt  St  ùi  CoiACUio  p»  «àisixi  ptaukiio  tii  tucittoi  m jucuu  steli  aldarij 
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saper  alure,  posttjuam  genujlexerat , et  oraverat,  et  Cariintlls  ceepit  Te  Deum  etc. 
Cantoribus  continuantibus , Interim  Cardinaks  accesserunt  ad  revcrenttam  , ad  osculan- 
dum  pedem  , mamm  , et  01  . Deinde  idem  Cardinalis prcees  y et  orationem  supra  Papam 
dixit . jluibus  finitis  , omnes  ad  eqHitandmn  h'erunt  cim  multa  eanfusione  , et  male , line 
Baìdacchinis  prò  SS.Sacramentc,  1 et  Pepa.  In  Pòrta  ^rbis  Card.Fernesius  porrexit  Papae 
Criiccm  osciUandem  , et  Scitator , et  Conser'jatores  Claves  Portarmn  tradidcrunt . 


rìtevcrc  t!ai  tariimtli  la  tcr;a  o/farariMei  avendo  i'h- 
tro.’ouo  I)  siile  di  meiceni  per  rispetto  dallii  parte 
•kl  Varrgelo  • ViCh«  Nay*es  dcireleatoMe  de'  ]*oiUelì<.i 
P*2-!. 

I Nel  i#  Tomo  dell*  mii  Opera  eie  SdcretHUit 
stìdtiorum  p.  21^,  IX.  dr  l-.uchitrintA  ante  Po,ttifi(an  t 
SHtrtari»  prarÌAta  » e tn  tu  Piutyfcaii  ri*  los. . ho  dt- 
niosirau  con  la  tcMimonianza  del  i,ótdittr 
il  rcmoiisslma  anuchiia  dei!'  uso  di  portare  avanti  il 
l'apa  » ì»  luogo  delta  Crote , dalla  Sat;res(ia  1'  h’Mca- 
riJtU,  eh' cglt  adorava,  mentre  gli  veniva  inwirau 
da  due  Acoliti  t clic  pf>i  la  coJlncavano  st»pra  I’  Alt,rrt , 
in  cui  (lovea  celehrarc  • Ivi  ancora  ho  fatto  osservare 
con  altri  passi  dc[;li  Ordini  X.  Xl.  c XIV. , che  si  cse- 
|;uiva  atiesio  Rito*  specialmente  nel  ì'tKirid  Sdutv  » 
in  cui  l’ ultimo  Card,  l'rete  postava  dentro  una  cana 
il  Cerp«  del  Sifiure  innanzi  al  Para  , che  andava  a pie> 
di  scalai  dii  ' Ldt frano  alla  Basilica  di  5.  Ovre  to  Or- 
PKia/rnme  .,Qiiin«<i  ho  rilevato,  mantenersi  un  vesti- 
gio <tÌ4ttiest'  usi*)  nella  consuetudine  , che  e in  vigore 
«nelle  a'  nostri  tempi»  ti  adorare  il  iarritMrrflM , pu- 
bikamctitc  esposi'^  in  un'  Aitare,  prima  che  il  Papa 
portato  in  Jicdla  gesiatojia  vada  pw  assistere,  o per 
celebrare  il  oivin  bacrihalo  in  qualche  Chiesa  . Dal 
«uil  uso  non  va  dUgiumo  anche  I'  altro  di  ritenere 
iì  Sacramemn  nella  sua  Cappella  domestica  , o al  Va- 
it(.aiio  , o al  Quirinale.  In  T.  1.  Ht  .Ufnutrìis  p.  sa?, 
«t  IV.  pag.  i7$>2.  Mahillot/ii  observacio  de  EucharìMia 
ininu  re^epta  in  Praef.  ad  Acta  SS.  Bencit.  Scct.  III. 

f*.  ss*  ì'a$^hjìc  Ceprti  del  Sagrìlìzio  delta  Messa  , senza 
a Comntanione  oe’  i^edeli,  e della  Communione  de’ 
l-rt.cli  fuori  del  Sagrlhzlo  della  Messa  , fra'  suoi  fìiscor, 
Liitti'.p.  Ilo.  I citerà  di  tìeutfttM  Xìf',  y sopra  il  pio 
te.-iderio  oi  Ctacnuo  Ili,  oi  comunicarsi,  ancorché 
ciopo  U mezza  notte  aboia  preso  quilche  itstoro.  Roma 
i?sd. , e nei  T.IV.  p.ar7.  de!  Roltario  • DitMìc  VaruUtli 
iDmt,  l'tnctr.u  l'auitti')  ùe  Christianorura  nriscomm 
b)'naaibu8  extra  sa^tas  Aedes  1770»  S.  fV.  Anta  P'ùjle 
deh'  aiiitio  costume  ci  ritenersi  da'  bei.eli  l' Eucaiistia 
atelte  private  Case  , e di  trasmetterla  agli  aisentt . Ro- 
ana i7;y.  Ft,  Am,  Afon</r//i  sopra  II  rito  eli  conservare 
rbu,ari  tilt  nelle  Case,  c ne’ Tempi,  praticato  dagli 
antichi  bcùcii. Nella  Dee.  di  DtS4.Ecd.Roma  1?^. 

Monsig.  Aiéuh  Rum  eie  òaaoijntt»  Chrijiì  Cerperv 
Rom.inis  l'oiitiftcibus  iter  conhciemibu»  prneferendo  • 
Ronuc  isy9*'4*»ct  m T.  I.  opcr.  p.^9.  (V.iaratUi  nel 
Lume  a'  Principiami , cf>mc  al  Papa  , che  fa  viaggio  , 
frc-cua  la  SS. Eucaristia  ? par.  no.)  iratUDdode!  rito 
cii  portirc  1'  Eucarùtit  avaniT  i Papi  ne'  loro  viagei, 
«oiifesìis  4Ìi  non  averne  trovata  memoria  piu  aocKa 
di  quella  dì  Crrc.trrjo  A/* , che  la  portò  iicf  vìafiglo» 
che  fece  da  Rema  in  Anainiy  nel  Ma  Ctìshnaf 

Lnpo  de  Processionibus  cap.2.  Tom*  li.  oper.  p. 
il  Pap  nella  Vita  di  Grumo  XI,  jr.,  il  Jì,tliuì9 
nelle  Note  alla  sua  viu  T.L  Vìt.  Pap.  Avenina.  par. 
1470.,  e il  Santini  Viu  Pont If.  pag.  457.  «ssn  tl' avvi- 
so » essere  quest'  uso  molto  piu  antico*  Poiché -l'Au- 
<ore  deiU  seconda  Viu  dello  stesso  Crrcsorio  XI,  presso 
ti  Biltuio  T«  I,  p,  464.  così  paria  di  Urbano  T/.  suo  itn- 
aitfdtaio  Successoire  , eh’  egli  chiama  intruso  . tt  W- 
ftens  ttìftnt  imrMftu  , nr  omtKS  CtO^  l.ualet  Ttfesfìttr , exi- 
Ro)?hx  f et  die  2Ó*  }Wji  tt/nitant  fittort  tìnt 

Crnce  praettiifM* , *t  smt  Corp^re  Chrmi , et  tinc  otto 
C4r4/n.i/i , rz  fvri  aJ  onam  CiVìtatem  » ^nae  Yoiattrr  Ti- 
*.^£nun  vede  , che  non  avrebbe  potuto  espri- 
XDcrii  in  quesn  modo  » se  questo  rito  non  fosse  stam 

Siu  amico  di  Greiorio  XI,  Rileva  nondimeno  Io  stesso 
'^ufé  UaFmIo  timUo  Ubile,  de  reUp  gcuùpruconuoi 


che  rAntipflpa  Pìnro  de  fun.tychc  si  arrogò  il  nome  di 
benedetto  XIÌI,  » per  csIgRcre  m.tJ*siior  fispeito  » « sal- 
varsi d.t  ogni  insulto  popolare , silicee  precedere  dall' 
liucaristia  nel  viar.gio , che  fece  a , e ÌIz>t4- 

jtena  • Oiid<t  arg'‘nienia  » che  non  avrebbe  ardito  d’ in- 
trodurre questa  novità,  «e  eia  n-«n  foìsse  stata  in  uv>  • 
Nei  Cixiice  della  Biblioteca  ZaiMski  di  Fart.i'rt,» 
si  rappresenta  U Viaggio  del  Papa  a Cotian/a , c si 
vedono  tre  Camalli  barJMi  , sopra  uno  de' quali  e il 
Cileni  del  5.>a  SafrasKt/itc  fra  due  candelieti  accesi* 
Alla  siuivira  cavalca  il  Cneìfero  , vestito  cU  tonicot 
azzurra  con  cappuccio  , e mozzeita  bianca  , ina  a 
capo  scoperto.  Alla  destra  altro  Cavallo  con  sacelli, 
c vallee  sul  dorva.  Aiuch^iia  R nu  T.il.  p.  ad".  In  ahrA 
1 avola  , in  cui  si  rappresenta  l' ingresso  degli  Eleitori 
in  Conclave  agli  K.  ci  Novembre  » si  vede  una  linboi 
di  Laici  con  cerei  accesi , e un  Cavallo  bardato  col 
SS.Sagramatto  sopra  di  esso , e il  Crocifero  pure  a ca* 
vailo.  Ivi  T./I.  pag.  27^.  Pioli,  cectameme  la  i^rtò 
nell'andare  xMotitova,  come  luiraccli  siesk>  ne'auoi 
elegantissimi  Commentari  t».  49,  aunU  au- 

rea equo  albo  yfcta  y ei  wnhis  Itiminaiibttì  (irtnm.latay 
in  qua  condita  fuit  fudiarUtia  , idest  Hostia  .\ahamis 
SMfTata , et  rmrVMm  deinper  rtubuifuInTu . Aieaandro  l'K 
nel  tiasrcrirsi  il'KwaxoaihklioìlatLfent  A'.,  C/e* 
meMe  t'II,  nc’  viaggi  fatti  a Bolo^tta , Peraltro  Pait  ie 
de  Crruii}i  nel  riferire  il  vlaegìo  fatto  da  LecnX,  a H- 
rru/r , e il  suo  ritorno  in  Roma  nel  1516.  scrìve  , che 
determinò  di  andare  sme  SatraMento , qnad  Pcnti/ex 
ntiuqttam  deleret  Jacere  , e che  lo  fece  precedete  i2. 
giorni  prima  del  suo  arrivo  * C'iem,  HI,  lo  portò  anche 
net  trasferirsi  a Mardflia  ; come  fece  anche  Paola  IH,. 
quando  andò  a Perugia , ed  a Nirea , e come  avea 
subiliro  dt  fate  anche  G/-rj;«no  A7J/.  nel  viaggio,  che 
avcj  ideato  verso  Aclofnj,  Lo  stesso  fu  eseguito  con 
gran  pomita  da  Clemente  Ì'IIJ, , mentre  andò  a ricupe* 
rare  fa  Citta  «li  rVirura  col  corteggio  dì  16.  Cardinali, 
descritto  da’  seguenti  Autori  » Amìbale  da 

Citta  di  Castello  Narratione  ilclP  tmtan  Pontiikafe  » 
che  ha  fatta  la  S.  di  N.  S.  CUm,  P,  nil.  nella  Citta 
dibcrrira,  et  del  ricevimemo  fitto  a S.  S.  Romi  ivi 
G!o,  Dcm,  NUeli  Viaggio  di  S*  S.  .tHa  Citta  <U 
Ferrara  in  ottava  rima , con  tutte  JeCitu  noininatc, 
per  cui  ha  da  passare  4.  Breve  ragguaglio  del  Si,  Ja- 
erantento  a Ferrara  » con  li  rUcvrmcnii»  onori,  ed 
Archi  fatti  dalle  Comunità  , cd  altri  S^g»l0fi . Roma 
presso  Bari.  Boiifadino  tS9lC4.  Oleario  Or- 

dini lemui  Rei]'  andata  del  SS.  Sicrameiito  , c di 
P.  Clemente  Vili,  dt  Roma  per  terrara  . Ronu  prc^ 
il  Bonfadina  tsyé.  4-  Annrbalt  Mareggia  reìazionc  delle 
accoglienze  fatte  dal  Duca  d’  l'rbino  a Clemente  Vili# 
ivi.  Dainr/wra  Autieì  il  bellissimo  ordine  , che  si  e te- 
nuto nel  partire  il  SS.  Sicratueiuo  ua  Bologna  \l  di  }o> 
Nov.  139.H.  Roma  per  Nicolò  Muri  i^jw.  4.  Entrata  di 
Clemeiue  Jlll,  nella  Citta  dì  Boiognt . Rama  per  gii 
Stamp.  Cam.  4.  Dai  quali  eempi  si  ricava  , «.he 
nella  Chrrirf  Romana  si  è conservato  quest'  uso  piu  lun- 
gamence , che  nelle  altre  ; gia,xhc  uimoiira  iosteiQo 
Rotea  ifr  di’,  òurrjjornio  init>/tert  defeni  <enfu*io  |V4J., 
che  l’Arcivescovo  ci  Reneventoy  ihc  so.cva  por.aro 
nella  visita  della  sua  Diocesi , cessò  lU  firÀj  nei  i4ò4» 
ai  tempi  ci  Paolo  II, 

Ma  non  solamente  si  teneva  qnési’  ow  nc’  viaggi 
fuori  di  Roma  (Viaggi  de' Papi  ueli' Abate /riiurrifa 
GoiUa  Firenze  per  Gius*  Tof.ìnÌ  1782*  K,  Aut, Sederino 
Ferhut  de'  Viaggi  da'  Sommi  Poutehei  ìmraDresi  , 
cominciando  da  S,  Pietro  hno  a Pie  VI.  }7Ua.  8.  HUioi* 
ge  desVoyages  dcsPaj>cs  depius  liuiec€OLl«.ju44U.a 
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Dì  Clemente  VII. 

Sfgu'ti  a rarrare  Io  stesso  Biatiio,  che  in  Gennaro  de!  fnerunt  dtw  aii» 
Concistoria , de  quibns  nihil  bibeo  , nisi  quod  Pipa proposuit  Cardinalibus  , an  possit 
capere  PosstssioneTn  S,  Job-  Lcleraneiisis  per  /roetiratoiem . Piti  requisitus  a tribiis  Cardi' 
Vatibiis  de  opinione  mea  , l'idelicit  de  orcssis , Pulterrano  , et  deinde  de  Monte , quibns 
dixi , et  placet  . Se  poi  etTcmiasse  in  <]i.esto  mudo  il  sito  disegno,  è incerto  ; ma  c 
bensì  certo , che  non  prese  mai  il  Fosiaso , non  esscndovene  rimasta  veruna  memoria  , 

V. 

1 

Di  Clemente  PII, 

Questo  Pontefice  t cercò  tutte  le  strade  di  allettare  i Popoli  al  Giubileo , 2 a cui 
le  guerre  d'Italia , le  ribellioni  di  Germania  , i tumulti  dell’aBg/ieriij , el’£resia  di  Lu- 
tero , che  appunto  in  quest’anno  si  uni  con  sacrileghe  nozze  alla  Monaca  Caterina  Bora , 
impedirono  , che  molti  v'intervenissero  . t però , benchò  fusse  stato  eletto  fino  dai  1 9. 
\ - di  Novembre  del  ijaj.,  e coronato  ai  z6. , nondimeno  differì  fino  all’  anno  1525. 

' r idea  di  prendere  il  suo  possesso  con  solenne  pompa  alla  Basilica  Laterancnse  per  la 

Festa  di  S.  Giovanni  Battista  . Ma  ciò  non  ostante  non  dubitò  di  poter  andare  pre- 
cedentemente alla  stessa  Basilica  per  sua  divozione  , come  ci  attcsu  questo  passo  de! 
Diario  di  Biagio  Martinelli.  % Die  Dominica,  ultima  Aprilis  , anni  1525.  S.  D. N. 
Papa  cquitavit  ad  S.  Johannem  de  Laterano  causa  devotionis  . Et  quia  prima  vice  exi- 
vit  per  Urbem  in  Rocchetto  longo  cum  caputio  de  velluto  , et  Cappello  cura  xx. 
Cardinalibus  , et  tota  Curia  , noluit  facete  iter  per  viam  Papalem  Montis  Jordini , 
sed  per  Campum  Florae,  descendendo  ad  Domum  de  Maximis  , et  inde  per  viam 
ordinariam  , quia  asseruit  velie  facete  pompain  solitam  ad  Latcranum  die  S.  Johannis 
proxime  futuri.  IJabuinius  multum  pulveris , et  Solis  . Intravit  Ecclcsiam , etoscu- 
latus  est  Cruccm  sibi  porrcctam  per  Cani,  de  Farnesio  . In  medio  Ecclesiae  ostensa 
sunt  Capita  Apostolorum  , et  inde  ad  Altare  Apostolorum  oravit  : cquitavit  per  vinw 
S.  Matthaci , usque  ad  S.  Apostolum  in  Columna,  et  subito  intravit  Palatium , et 
Cameram  quiescendo , ubi  cenavit , et  dormivit . Se  poi  effettuasse  realmente  que- 
sto suo  disegno  per  la  suddetta  Festa  di  J'.  Giovanni , siccome  nel  Diaria  non  si  fa  ve- 
runa menzione  della  medesima  , né  della  funzione  del  Possesso}  così  nulla  può  de- 
cidersi su  questo  punto , mancandone  i documenti . 


rie  VI.  avec  des  notes.  Vienne  oSj.  8.  V.  Journal  M.i  ijuesio  rito  molto  più  fu  in  oso  nelle  seler.n) 
Hisu  ci  l.uter.iie  Luxcmh.  i.  Avrìl  i?8j.  l es  VoyA-  Cavalcéite  fatte  per  prendere  il  Pentito  4/  Lmìtmo  , 

e«  des  l’apes  S,  Noii/ic  htoriche  intsmo  ai  come  prtKrivc  il  Cerimoniale  al  XfX. , e conye  al^ 

**CS‘  per  abbotc.irsi  to’  Prìncipi . Ba-  biam  rilevato  dalle  Relazioni  de  Proccjòi  di  Niccolò  V* 

legna  17M.  r.  ^ , ma  anche  nelle  solenni  Cavalcate  p.  41.  d’ P7//.  p,^8,di  //.  p.l?»  » c di 

fané  per  Ja  Citu  « Vario  iìio^io  nel  Jib.XXV||«  coi:  tl  X,  p.6d.  -jo.  Eisendosi  poi  ce&iaio  dopo  di  gnesto 

rarproema  quella  ♦ che  fu  fatta  nel  15J0,  per  la  Citta  I^omeJice  dt  prenderlo  con  i Paramenti  Meri  , quest 
tii  Bolocna  » quando  i.lanrntt  ili,  incor  ili  V Cxrlt>  V,  us-*  fu  imermessos  c non  c nato  mai  piii  ripigliato» 
nella  Chiesa  di  ^,Pttrcmoo  Nte  mHUmtn  m.tt  ce  ne  hanno  osservato  lo  stew 

hM  kHchamtia  $ttl*  aurea  UmbtUa  Loeulo  chjiUtUubo  esso  il  C4i.f/4>p  nel  T.  I.  del  Ccrcinouiaic  p»  tifi.  » fuori 
itKtuidt  et  stila  , tg  tamen  parati  t^u:  super  ebe  in  questo  Po^j&o  diA-b.a»o  VI»  da  ewì  non  av- 

ttnposita»  katerìM  in^em  ante  t et  r/r<tsm  lirtut  lr.usaiia  veritto  ♦ 

. Àeottisto  Patrieio  nel  desciiverc  quella  > t òìsiiio  dr'  AfriliVf  » figlio  di  GiuUo  de'  Meiici  Fi<> 
vhc  fu  tatù  da  P4<»/o ///.  in  questa  Cliu  ocr  la  venuta  remino  , fatto  d.i  Leone  X.  suo  Cugino  nel  gior- 
dell  Imperatore  f //,  racconta  al  imm.  az.  //»-  no  cel  ciò  Possesso  Arcivescovo  dì  fircnac  » c poi 
tedeh.'.i  iuluhaeottut  Crutem  ^r,ff/ÌTfrt# ...  Crueem  Vin»  Clr J.  Dire,  di  S.  -VI«  in  Domnica  > da  cui  passo  al  1 ic* 
oe/stefpvitur  pnnso  tleriei  P««itj)!rr4/it  CapeiUte , tjwrum  di  S.  Loren/o  in  Dainaso , c Vice  Canccnìcrc  di  Sant* 
alter  Laterttjns  cttitt  lu»iìtse  prarferebjt  in  hoitftresn  S»  L\i~  Chiesa.  .Vlnri  ai  a^.  diSeticmbrc  nel  KJ.}.  Fu  se^xilto 
cliartsiiae  * aiter  v#r«  Iccu’n  a Mitrar  • . . Pesi  al  V.uk-ino  » da  cui  fu  trasferito  a S.  M.  sopra  Mincc- 

hot  k.^nis  albu»  suratissimum  Chrl>it  Corpus  va  . Ciacton,  T.  111.  47 

vehens  in  C.ipsjla  ornatissima  reiondliom  , tjuei»  a Wawiiotoria  dell' anno  Simop.  iia.O/./«»i..iddÌf« 
prjrcedcbat  SdCritU  PonttiAt  y baaslum  teracm  Mi-tast  in  Ciaccoli.  T.  HI,  cal.  47J.  XufCrfiia  TriiUlO  dciP  au- 
' • jM'ens  » tg  ttfpra  tacrans  Ilt>sti$tm  itrictum  f*mltracglm»  no  Santo  R un  i . 1775.  T.  il.  p*  fa» 

J^fiitiiìsridutifftuHAygro  t-uiétisarnuUa  atfgmiìt  3 Oaiùca  aita  Cacr.  pi  jitf* 
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Nel  1525.’ 

E degno  però  di  memoria  , che  in  queU’uItimo  dt  d'  Apule  sopra  Io  stesso  Ca- 
vallo Turco  , con  cui  dal  Palazzo  Vaticano  andò  con  gran  comitiva  alla  Basilica  di 
S.  Giovanni  Laterano  ad  orare  , nel  ritorno , che  fece  , dopo  il  tramontare  del  Sole  • 
venne  al  Palazzo  de’  Colonnesi  a’  SS.  Apostoli , come  dice  lo  stesso  Marlinctli  , per 
passarvi  la  notte  . Ivi  fu  ricevuto  con  reale  magnificenza  dal  Card.  Pompeo  , da  Asca- 
tiio  , e dagli  altri , essendogli  stata  riccamente  addobbata  quella  parte  del  Palazzo  , 
f che  fù  fabricato  da  P^pa  GìhUì  , presso  la  stessa  Chiesa  i . La  mattina  seguente 
con  Taccompagnamento  de’  Cardinali , e concorso  grande  di  Popolo  , essendo  il  di  t. 
di  Maggio,  e festa  de’ SS.  Filippo  , e Giacomo  , che  in  quella  Chiesa  si  celebra,  vi 
discese  Clemente  , e celebrò  Messa  Pontificale.  Indi  dopo  un’eloquente  Orazione  , 
recitata  dall’  Arciv.  Sipontino  Gio.  Maria  del  Monte  , alla  presenza  de’  Cardinali  , e 
Ambasciatori  de’  Principi,  si  publicò  ad  alta  voce  la  Lega  contratta  fra  esso  , e l’ Im- 
peratore z , Dopo  questa  sacra  funzione  , a Clemente  ritornato  sopra  nel  Palazzo  , 
fìi  fatto  un  sontuoso  Banchetto  , al  quale  furono  quattordici  Cardinali  , c il  Duca  di 
Sessa  . Dopo  il  desinare , il  Papa  con  quei , che  erano  seco  , dalle  fenestre  del  P.i- 
lazzo  , che  corrispondeano  nella  Chiesa  , si  trattenne  a vedere  io  spettacolo  , che 
ogni  anno  in  quel  dì  perla  festa  solea  farsi  ; ed  era  , che  ad  un  numeroso  Popolo, 
che  vi  si  adunava , si  gittavano  dalle  finestre  de’  Colonnesi  Volatili  d’ogni  sorte  , che 
erano  a gara  rapiti  dalla  Plebe  , ed  anche  passandosi  al  Soffitto  del  Tempfio,  si  appren- 
deva da  un*  fune  un  Porcello  , e affacciandosi  ciascheduno  per  prenderlo,  erano  ad- 
dosso al  medesimo  dal  Soffitto  Tine  di  acqua  versate , rendendosi  fatte  cose  piacere  , 
e materia  di  riso  a’  risguardami . Spettacolo  pierò  di  farsi  nelle  Piazze  , non  gii  nelle 
Chiese  , c che  patrebbe  incredibile  , a chi  riguarda  le  cose  antiche  coll’idea  delle  co- 
stumanze moderne  , se  non  si  sapesse  , che  simili  se  nc  faceano  in  altre  Chiese  d’  Ita- 
lia 3 , e quello  , che  si  è narrato  , attesta  di  averlo  veduto  Marcello  /liberino  4 , c 
del  medesimo  Spettacolo , come  di  cosa  solita  , ne  fa  anche  menzione  Klpvidio  fracco, 
che  in  versi  latini  scrisse  i Fasti  suoi  in  quel  medesimo  tempo  lib.j.  p.d.  V.  St.  di  Ca- 
sa Colonna  T.ll.  p.46.  Lettere  de’  Principi  T.I.  fol.jd^. 


■ < Gìo,  Jt  SJetliei , preso  il  nome  di  Lten  X.  Cu  fino 
P*,’ j . Couui  con  siiirotoic  humanita  , eiiendo  andato 
Pomato  a baciarf^lì  ì piedi,  subito  gii  resttuii  U Uigni* 
u,  et  tani  i bene5/j  > et  fiso  grantiinim.i  libcMliu 
verso  i Harotìi  CcUnncii , et  nuisìmameme  Véìirizio  , 
» damdo  loro  alcune  eranjìssìine , et  tri- 
pattiic  Case  con  ornatissimi  Horu,  le  quali  Gm/i»  in 
crada  nilnorc  haveva  edlScato  in  PiaaaJ  Colonna  a 
••Ap>hii>Io.Gt#»»‘.>  Vita  t^el  Card*ti>iiìpcoColonnap*,^j* 
a Grevii»  nelle  sue  Ist.  HonavriuvrA  Mah.tsì^  coin- 

Rendio  Hisiorico  della  Vem  Bas.  de*  SS.  Xil.  Apostoli . 
orna  S.  p.»59.  Vakùoo 
.?  AoiUrvsìi^  Lf9  ùc  Noia  in  Italia  iMuscrata  » Franco* 
forti  ifioo,  col.  98^.  de  more  usiuto  Ni»lac  , et  Neapoli . 
jUt.  MoUtni  f^:  »gna  l'criu.ir.iu  p.  419.  Trionfo  degli 
Elementi  esibito  su  la  nublica  Piaaaa  di  B>Iogna  per 
l amica  Festa  della  J*rrrfbrir4 
4 Piacerà  di  sentirne  I'  originale  racconto  fattone 
dallo  stesso  Alberi^  nel  Sacco  ui  Remi  dciranno 
Hj  visto  questo  cosi  fatto  Papa.  Il  primo  di  Mia- 
aio  venne  I.t  mtteina  nc'la  festività  de'.V-f.  n- 
vTPf*  ' iJ".  À^stoii  dicam  a 

tutti  e due»  c dopo  fa  .Mo-sa  solenne  rimanere  per 
quel  _dt,  e U notte  nel  P4U//0  ttt'  S^,  Cùlonnai . lit 
tal  giorno  soleva  già  esicre  arnica  si  , m.i  sciocca 
usanza  della  FénsifiU  Cploimtse  , perchè  dalle  loro 
Case,  che  nella  Chiesa  hann  > c imspondenza  , dalle 
finestre  buttavano  di  piu  sorti  animili  vo/atf/f  , et  al- 
tro di  piu  specie  nel  lempi0  in  fra  le  I>onnc  » et  Huo- 
mini , che  stavano  presemi  tutti  , però  inutil  plebe  , 
et  ignorante  Popolo  , c metuevasi  anco  uh  Vercù  in 
mer/o  della  Chiesa  in  alto  sopra  un  Stile,  et  chi  sali- 
va i pigUaiioj  io  guadagnava»  e nella  sounnita  dd 


Sfatto,  erano  Tlne , et  altri  vasi  con  acqua»  che  si 
riversavano»  sonra  chi  saliva»  per  rendere  di  maggior 
soLldisfattione  il  piacere  di  coloro  » che  ne  erano  spet- 
tami • Et  era  cosa  riOicolosa  il  vedere  la  inoUltudi  -e 
sottosopra»  e ccmie  animali  desiosi  di  pigliare  gli  altri 
istare  » spinzenì  » et  talora  con  iiioUe  botte  di  miao 
mcM’titicare  la  cotaegiosa  fatica  gì  coloro  » che  piu 
audaci  degli  altri . s uioliravano  al  conquisto  nella  vo 
lame  preda  ; feste  però  piu  conventemi  in  Fiu/rr  pro- 
fane , che  in  Chiat  sacrate.  Et  in  quell  anno  le  fe- 
cero miggiori,  che  le  facessero  mai»  in  altro  tempo» 
prevedendo  forse  » che  non  T havrebbono  fatte  piu 
nell*  avvenire . 

Poiché  questa  infeilce  Citta  fu  soggetta  due  an- 
ni dopo^air  orribile  Saccheggio  di  Horòoae , descrit- 
to dal  Gkieciae>Ut$f  » Bóiutparu  , MttrMtm  , e da  mol- 
ti altri  Scrittori  • La  sua  PopoUziane»  die  sotto  il 
felice  goverin  di  frco» -V.  dille  mila  persone,  cho 
vi  trovo  , si  era  accresciuta  alle  90.  mila , come  iiutji 
il  Giv>f«  , fattasi  l’ enumerazione  , si  vidde  ridotta 
t )).  mila.  M-i  Hnaimeme  tutto  1' Esercito  Cesareo 
ai  7*  di  Febraio  nei  itiS.  parti  per  andare  a difcuoc- 
re  il  Regno  di  Nasali , essendosi  già  prima  inviaci  a 
quella  v<»h.i  i Sold.iii  SpaxnMati , che  si  erano  rÌGOtei 
a Cffmrr>.  £'  fara  i » che  la  Famiglia  de'  Cerrini  j la 
quale  in  tjoel  tempo  fioriva  in  quella  Citta  » copiu&a 
di  Giovani  r-sbuui  » ed  animosi , acquistasse  in  quel 
tempo  copifosissime  ricchezze.  Polche  unitisi  quei  di 
tal  fimigiU  con  altri  lom  aderenti  , si  posero  ad 
insidiare  » ed  ocektere  nella  f'iu  ÀurtltA,  poco  dopo 
allitto  obmesa  , tutti  quel  Soldati  » che  carichi  ci 
prede  se  ne  partivano  nasckistameme  ui  Ruma,  j ce 
rUoiiiuc  alle  luto  Case  • V.  Ftancesco  Valesio  • lùc- 
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9»  Di  Clemen  te  VII.  nel  1525.  di  Paolo  TU.  nel  1533. 

II  Cardinal  Innocenzo  Cibo  nella  prigionia  di  Clemente  VII.  seguita  due  anni 
dopo,  per  salvarsi  dal  Jarro  di  Sorbone  , mantenne  parecchie  Città  alla  Santa  Se- 
de , cd  avendogli  prestate  gran  somme  di  denari come  quegli , che  era  credu- 
to il  più  ricco  di  tutti  i Cardinali,  ottenne  dal  medesimo  la  Terra  di  Vetralla, 
onde  rifarsi  delia  somma  numerata.  Essendo  nello  stesso  tempo  la  massima  parte  de’ 
farrfjWj  convenuta  in  Piacenza  , s’ introdusse  fra  loro  il  tratuto  di  trasferirsi  in 
ylvignone  ; perchii  non  si  fidavano  di  tornare  a Poma  . Il  Cardinal  Cibo  appena  Io  sep- 
pe , prese  le  poste,  e volò  in ; e ispirato  coraggio  ai  CardiW/ , colia  sua 
eloquenza  li  distolse  dal  meditato  disegno .. Onde  AÌui  Poma  fu  debitrice  del  spo ri- 
sorgimento j .. 


. §.  VI.. 

Di  Paolo  III. 


II  nuovo  vigore  , che  avea  ripreso  , si  manifestò  spècialmentc  , allorché  fu  as- 
sunto al  Trono  Pontificio  Paolo  III.  a Ne!  1533.  ai  14.  di  Ottobre  i Cardinali  racchiusi 
in  Conclave  , ■ elessero  Pontefice  di  comune  consenso  /ilessandro  Farnese  Vomo  di 
gran  .prudenza  , ed  essendo  il  primo -di  patria  jfowawo , «lopo  103.  anni , dalla,  morte 
Martino  V..  e di  nobile  famiglia,  ne  ricevè  la  Città  tutta  grandissimo  contento. 
Onde  in  dimostrazionp  di  ciò  /tscanio  Colonna,  il  quale  avea  attinenz.i  col  Papa,  la 
di  cui  Madre  era  stata  della  nobilissima  famiglia  Gaetana  , a’  s.  di  Novembre  con  Qia. 
Battista  Savclli,  Giuliano  Cesarini , ed  altri  Signori , nella  Piazza  di  S.  Pietro  fece  un 
piacevole  Carosello  , 0 Giostra , secondo  l’idea  di  quei  di , con  molta  sod  lisfazlor.e  del 
Popolo  . Poiché  armati  a Cavallo  , e con  gli  scudi  in  mano  si  lanciavano  in  due  squa- 
dre Pignatte  di  terra  cotta  ; e indi  su  l-x  Piazza  de  SS,  Apostoli  combatterono  con  le 
Lance.. 

Di  ciò  si  fà  distinta  menzióne  dal  Ciaceonio , ove  dice  3 . Dum  Paulus  III.  ad  iir.- 
Non.  Novembris  supra  gr.adus  Basilicac  S.  Pecri  incredibili  ciim  Pop.  Roin.  gaudio 
<oronabacnr  ,,  Romani  juvenes  nobilissimi  in  Area. Vaticana  equestris  pugnae  Judo 


marie  di  Corneiopscv^  Poiché  dopo  unte  sciaen- 
ttt.O.lttto  chumato  dal  luogo,  ove  nac«]ue, 

a’ pTÌef>hi  di  Clermntr  e del  Cstr.K  /smo. 
cenj9  C ifr«,  tu  spedii»  da  Fr/tnetsco  /«  Re  di  Francia  alla 
liborailsne  di  R'mhi  con  un  poderoso  Esercito  * Scrive 
il  larrifi»  nelle  Hrcne  f^tàicaiie  paf(p  a6}. , che  t’  rM»ò 
, dove  di  ^ette  cnvìM  i utoi 

ttorm  , e /f  f»  fel>olt9  nella  Chieta  dt  S»  Nova  • Di 
7m  » come  Bmefaiiore , ojni  svuto  ti  /a  memoria  portico^ 
iare  in  Poma  nella  Chieia  di  S»  AitzeI» , virinfl  al  C«tj- 
tort , et  in  S.  Luip  de'  Franeetì , legutn  iosi  da  wi  Sacer- 
dote vettto  di  Peviaie  fra  la  Metta  folomt  loi  aha  vvee 
nel  mese  /'  Ottobre  immette  parole  in  pnbluo  anniveuano» 
Per  r ani^na  di  Mmsìcur  l.otrccco  I il»cra«nc  di  *iiie- 
sta  alma  Citta»  Scrive  il  (rioviom  In  Capitolio  pnbiito  t 
m-roifne  CiVtimt  (onfentn  deeretum  etty  vt  ^uot  annit  in 
ìjkxetam  d'empio  al  Coenotaplrttm  Lotrechn  iolemmbm 
imf'Ttif  t>ar-.ttar^tnr  t santfttan  Urbat  L/berat‘>ri  » Di  fatti, 
il  S.  e P*  R>  » incio  vestito  a bruno , con  intntfeita  dl- 
snosm/ione  <ii  dolore  si  r.idan‘>  In  Campidof^Ho  , c 
or  :in^,  che  gli  fa;sc  fatto  onorato  mortorio , e solen- 
n-*  on>re,  e che  si  celebmsse  o^ni  anno  in  quel  gior- 
no , in  cui  v^nnr  U nuova  della  tua  'morte  » imo 
splendi. ìiitimo  AM  V.rsjrio  con  pompa  reale  in  i*.  Gio- 
■van  ti  in  Latervf*  » La  stessi  dimostrazione  <li  lutto 
fu  fatu  per  GW  «Card.  Vescovo  Prenestino*  che  la- 
*scia:o  dn  A''i<anlfo  Iti,»  dopo  la  sui  fuga  da  Roma 
nel  iiji. , Vicirio  della  Citta  , da  lui  regolata  con  la 
pmden/’j,  all srehe  termini  i tuoi  giorni,  ti 
F.  A.  pcx  ilare  un  pubblico  allessato  «lei  suo  doiore« 


comparve  per  tre  eiorni  vestito  a lutto  « V.  CMrrdme » 
e Cordella  1 . 1. 1‘.  11.  p.  il  sudilet.o  ferripo  n.  » 
riponi  ci  V,  che  narra  rrauetteo  Aelctvio  nclr  litorta 
di  Francia  , ehe  morto , (Ih  /»  Horìoines  U Corpo  fu  por- 
tato da  G tman'  in  Gaeta  V tleve  al  suo  Sepolcro  ti  /rfx* 
«4/  F.pitafio  • Amto  Imperio  , Gallo  vieto  . superata  Ita- 
lia t Pentiste  ohifiso  , Roma  (opta  , Carofus  norbonìut  ut 
Victoria  caesus  h^c  farri . In  quella  Vorterra  si  corner^ 
VIVI  il  suo  Scheletro  , che  si  vestiva  diversamente 
varie  volte  l'anno.  Un  credulo  Soldato,  che  .ivca 
r Upetioiie  di  vestir  questa  Mummia , di>se  • Questo 
R*  pi  la  la  notte  , teme  un  Drorolo  , j<  non  ti  veste  et 
ino  tcHipo  • • 

I Ciaceonim  in  cjtts  Vittiitardtììa  vite  de'  Cardinali 
T.  IV.  p.  p. . 

a Alettatulro  figlio  di  Pier  Lnigi  famete  , e Gio^'anneJ- 
la  G.ttt.tni , nato  in  Roma  ai  aS.  di  Febrajo  nel  i46S« 
Vescovo  di  Monte  Fiatone»  e Corneto , e pai  Card* 
niac.  ai  SS,  Cosma  , t Dam>ano  ^ creato  da  Alesssinlro 
f'//.  G //.  Fu  ancora  amministratore  delle  Chicto 
di  Htn-storo  ^ e di  'f«M.  Fissò  alla  Diaconia  di  S,huita’ 
tfiio  i e fu  fatto  Vescovo  di  Frascati  • Fu  conniato 
a'  di  V i/embre  in  giorno  di  \finedi , siccome  il  suo 
Predecessore  lo  era  stato  di  Cìovedi  « Foiche  essendo 
già  Veicovo  prima  della  sua  ele<Ìone  i si  crede  lecito 
di  coronarsi  in  quilunque  giorno  » benché  per  queir» 
solennità  f’H'>e  andcameiue  stabilito  il  giorno  di  Do- 
menica • Mòri  a'  m.  dì  M.ivembre  nel  c fu  sepol- 
to nel  VatUino. 

I T.  JU.  col.  5j4»  Bonanm  Num>  Pont.  T«  I.  p% 
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Di  Paolo  m.  nel 

pefcqbitarunt . In  cujus  rei  gratiam  Pontifex  Capitolii  privilegia  auxit  , et  vetera 
conservavit . Aggiunge  Andrea  VittoTelli  , che  ante  Coronationem  , nempc  die  ap. 
Octobris,  quarta  noctis  bora,  P.  R.  tre*  Currus  , triumphalium  Arcuura  imaginci 
referentes,  Fidei , Spei,  Charitatis,  affabre  confcctos  ad  Plateam  Vatieanam. , insi- 
gne spectaculum  Pontifici  pracbituros,  trahi  jiisserant  Equites  multi  , et  qui  mille 
candidas  faces  ferebant,  pompam  ornarunt  • Couscrvatores  Urbis,  Regionum  Capi- 
ta , et  alii  Cives  adfuerunt  j non  pauci  ex  Equis  descendentcs  , ad  Pontificem  pedem 
osculaturi  accesserunt . Hieronymus  Capofcrrcus  primus  Conservator,  brevem,  qua 
Paiilus  delectatus  esc , Oratioiicm  habuic . Ma  Francesco  Firmano  nel  suo  Diario  ci  dlt 
quest’  altra  spiegazione  de’  suddetti  Carri , diversa  da  quella  del  yittoretli . i 

Die  ap.  Octobris  i S34.  notte  seguenti  bora  circa  tertia  , Kobiics  Barones  , et  Ci- 
ves Ronianos  intortitiis  de  Cera  alba  i-isitavcrunt  Pontificem  . In  I.  Or4ine  erat  Ro- 
ma. /n //.  Ecclesia  Romana.  /«///.Fides.  Pcrpulchre  ornati  Pueri  praeliurureprae- 
sentantesrecitarunt  carmina  etiam  , more  Komano  . La  stessa  spiegazione  è stata  adot- 
tata da  Marcello  /liberino  nella  Storia  manoscritta  del  Sacco  di  Poma . Furono  fatti  tre 
Carri  . Nell’  uno  era  il  Simulacro  di  Monta  , nell’  altro  dell!  Chiesa  , e nel  terzo  della 
Fede,  con  li  quali  alli  Jp. di  Ottobre  1534.  di  notte  è andato  tutto  il  Magistrato  , 
con  tutti  gl’illustri  Signori  Baroni,  e Gentilhuomini , con  molti  a piedi  Servito- 
ri, Contestabili,  ed  altre  genti  del  Popola,  con  Torcic  bianche,  a visitare  S.  S.  in 
segno  della  grande  allegrezza  di  questa  Città , e nelli  Carri  erano  recitati  versi  , 
secondo  si  conveniva  . Lo  spettacolo  è stato  gratissimo  al  Papa  , et  in  segno  so- 
no stati  rutti  ricevuti  benignamente  , e molto  accarezzati  da  S.  B. 

Nel  Diario  di  Colaine  si  descrive  tutta  la  festa  con  queste  brevi  parole . /4  dì  ap. 
Ottobre  1JJ4.  //  Momani  fecero  tre  Carri  ; accompagnati  con  molte  Torcic  andarono  al 
Papa  a 5.  bore , fà  de  Giovedì , e lo  Papa  stava  a vedere  sopra  la  Porta  de  Palazzo  , e 
Messcr  Francesco  Pacca  fu  Caporione  , 

In  questo  stesso  giorno  della  sua  Coronazione  fece  eseguire  le  distribuzioni  del  dana- 
ro , che  solca  gittarsi  in  vari  luoghi  nel  passare  al  Laterann  , diede  il  Presbita  io  ai  Car- 
dinali , c fece  il  solenne  Convito,  come  descrive  Tgpvidio  Fracco  con  questi  versi . a 

Posterà  Lux  oritur  ; discedere  sidera  nollent , 

Degne  suo  certant  T^oxgue  , diesgue  loco  . 

Candidacene  exorto  face  Phoebo  est  aemula  Phoebe  , 

Ittvidit  et  fratri  lumine  pulsa  Soror  . 

Cernere  dum  certant  coelestia  signa  coronam 
Sancte , tuam  lis  baec  de  statioue  Poli  est . 

Mute  forcs  Templi  tollit  se  Scena  columnis , 

/Ira  Patriim  alterno  est  dum  Diterana  loco . 

Ptrgite  Castalides  , vestra  est  baec  cura  , Sorores, 

Lux  licct  Heroum  postulat  ista  pedem  . 

Scilicet  hic  rerum  moderamina  sera  reccpit , 
ììrbis  jampridem  guum  Pater  ipse  foret . 

Curia  convenit , tolliinturgue  ordine  signa 
Sit  velut  in  media  pompa  ’tat  ipsa  via  . 

Spaegue  siiis  Triviis  per  compita  danda  fuissent 
/lera , premat  ne  vis  , dat  mora  certa  foro . 

Sed  solio  ecce  sedei i liniuisgue , animisgue  favete  , 

Dum  Patri  Patriae  Sacra  Corona  datur  . 


I Ibirf.  fol.  S!9.  Ut  Paul!  HI.  die  S.  Novembris  anno  >sj«.  p.  laj.  Mo- 

a tVnUmf  Prato»  lib.  II.  Fauor  Sacr.  de  Coionatio-  icuusde  Prcbyteiiop.a;j. 
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93  Di  Paolo  ni.  nelt$2Ì' 

Vìx  ea\  plaudebxt  jam  f emina  , virque  sedenti  . 

^unm  tonnit  laevm  , promicuitqne  poliit, 
ydtque  not'us  popiiU  pervenit  ad  aethera  clamor, 

, Et  l'aticanum  sustulit  ora  jugum . 

Aes  dabat  is  Patribus  , proque  aere  illi  oscula  proni 
Dant,  pari  ter  Sanctum  suspieinntque  scnem  . 

Xoma  salutabat  post  baec  scd  laeta  Farentem  , 

Calidia  quod  post  tot  trìstia  natta  foret . 

Interea  eccitmbit;  tplendent  conukia  Inxu  , 

Funde  coronato  proxima  Flora  rosas  . 

I magnifici  spettacoli,  e le  Feste  fatte  per  questa  Coronazione  somministrarono  a 
Taddeo  Zuccari  il  soggetto  delle  Pitture  di  una  Sala  del  Palazzo  di  Caprarola  i , nar- 
randosi dal  t^asari  a . lenendo  ora  al  Salotto  , che  i attaccato  a questa  Sala  , che  vie- 
ne a essere  sopra  alla  Primavera  , nella  f'olta  adorna  con  un  partimento  grandissimo  , 
e ricco  di  stucchi , e oro  , è nello  sfondato  del  mezzo  1’  Incoronazione  di  Paolo  III. 
con  quattro  Carri , che  fanno  epitomo  in  croce  con  queste  parole  , Paulus  HI.  Farncshis  j 
Pont.  Max.  Beo  et  hominibus  approbantibits  , Sacra  Tiara  solemni  ritti  coronatnr  anno 
Sai.  1 5 ? 4.  MI.  "Flon.  T^ov. 

Tutti  questi  Scrittori  parlano  della  sola  Coronazione  . Ma  non  può  dirsi  col  Moret- 
ti 4 , che  non  andasse  mai  al  Laterano  . Poiché  da  onesto  passo  del  Diario  di  Biagio  Marti- 
nelli mi  sembra  di  rilevare  ehe  vi  andane  a prenderihìssessa  inMprile  deW anno  seguente  $ , 

Aimoijjj.  die  D.iminica  , 1 1.  Aprilis  SS.D.X.  Papa  Paulus  III.,  quum  |ara  decrevis- 
sctire  ad  solcmnitatcm  Annuntiationis  B.  .Mariae  , quae  propterea  protclata  , et  de- 
stinata in  h;ic  die , siimmo  mane  Cardinalcs  , secundiini  intimationem  cis  factam , vc- 
iierunt  in  Palatium  . Papa  aliquantulum  retardavit . Inde  veniens  in  Camera  Para- 
menti Pacchetto  lonzo  , et  Sto'a  super  caputium  develluto  Cremesino  equitavit  . Prope  f 

Scalas  Curtilis  Cipita  Regionum  miiltum  coiitendebint  cum  Parafrenariis  Pap.ic,  quia  , 

voleóant  ducere  , et  custodire  Personam  Pontificis  absque  Parafrenariis  . Vocatu»  I 

accessi,  et  injunxi.,  quod  Parafrenarii  facerent  officium  suum  , et  Capita  Regionumr  ' 

si  volebant  intervenire  , quod  incederent  lateralitcr  per  duas  alas  , non  impediendo 
Parafrenarios  . Alioquin , si  eis  nonplaceret,  discederent.  Sic  terminata  contentio 
et , ut  vidi , abicriint  retrorsum  . Conscrvatorcs  habuerunt  suas  differcntias  cum  Orato- 
ribus.  Papa  in  teli! gens  iussit  eos  cum  Gubernatorc  procedere,  et  per  vias  , et  trivia 
amovere  impedimenta  , sicque  factum  fuit . Ordo equitandi , sicut causa  devosionis  ai 
aliqiiam  Ecclcsiam  particularem  servatile  , extitit,  prout  in  Ordinario.  Ante  Crucent 
Familiares  Cardinalium  , et  Papae  Ofiiciales,  Nobiles  , Barones  , Oratores  , inde 


1 te9tmì49  Sthduti4nì  Descrliione  dtt  nobinssìmo  e 
RealPala?/!  di  Cjpcifoli»  R>m.i  179U8.  Punu.  e 
Al/jita  con  le  Pitture  intnitlìaee  in  rame  ad  ictiua  f^ne 
da*  Prenner*  Roma  Ol.  IMunri  fat- 

ti F.imciltni  cabriti  nel  Rea! Palazzo  uiCaprara!.t  dai 
Taddeo*  e Oaivians  ^ucctrl*  dit^gnari*  e 
«all*  ac'iua  f)ne  inciii  in  rame  da  Giorgio  Gasparo  de 
Premer»  Raiiu  fot. 
a T.  IX.  vite  tic'  Pittori  p.  aa9»  Csii/»  di  Siena  • 

; Af.  Ae  l'ddttki  nelle  memarabili  • dke  > che  la 
Fami;;lia  gìt  matte  ceiùniia  d' anni  fa . venne 

4lifT4M/4  » e si  onia^tero  gli  primi  «aaì  Prageiiitori* 
a fare  la  red.tcoai  in  Jjbcra  , di  dove  wi  venne  a Ra- 
wt.i»  te-npad»  tjtniPxnt  htcibete ^ lora  Parerne*  da! 
^ualc  , carne  isjilivn  fare  i Pa/»i  ittii  Vcpoii  c iMrcn- 
II»  fti  Uaiaioru  b$-ut)»che  haim>neliep.irti  dtrt/cr- 
ia  * , e 'incili  aJeri  laoght  contigui  al  i‘4. 

urie  * b delia  daziane ancora  si  ciuJica  e*ie> 
rexfuoci  finiftMa  per  le  imegne  deiliGii »,  cbcla 
giona  4 Ala  J’ Aiuidcoio  ne  a>segaa  origine  « 


La  FamS^tU  fjr/ufi4  è amira  • da  enf  nscirono  - 

val'V'osi  Capi:ani.  Prese  il  name  da  una  Terra , che 
posiiede  nel  Purimanio  di  M4n7iir  • Si  dubita  » se  con 

aaest'i  abbia  cinnesuane  nuelit  di  Pjrma  * che  viene 
a Pac/0  ///.  , che  na  t fu  ai  Pjtr^fre  , mi  nato  In  un.» 
Terranei  luedesiÉna  Pacfimanb  , chiamtfo Cstnr;»,  in 
Casa  privila  * che  og^i  sta  in  piedi  • Si  chiama  da  fòtr- 
MZi*»  carne  chi  dice**e  dal  Jsib"  Ail>9rp/9  , o 

simili  * da  in  bcj*»n  chlamito  Fér»a , caMo>;>  in  quel 
Iu)g3*  c panava  per  anni  «t  jfprì  di  O ji/f-d'  oro  in 
c.impaVer  c , carne  d vede  in  una  Tahell.1  da  lui  of- 
ferta alla  MJjflVM  M/a  •Jnertt'a  » ni:mre  era  in  isucn 
piìvtta.  Mt  entrato  in  l’relatura»  essendo  poca  dit- 
terenn  tra  Farnet»  , e Vamtti  , cd  anco  poco  in  ambe 
le  .umì , aiiunsequellade'  Forarti  colnome  appresso  , 
come  pVu  a’ii-eva'e  * tri-.neuenda  runa*  c altro* 
PiVr  Laip  suo  figliolo  , e Poueri  suoi  • Nella  ceiitloue 
di  Rami  rasi. 

4 de  Prtfbvterio  p,  aea. 

$ G/utii»  acu  Cacfcm, 
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Diaconus  cum  Cruce,  post  quem  Pónti fcic  solus;  Camerarii  assistentes  cum  Secreta- 
no , ctMedicis;  i inde  Cardinales  sequebantur,  ctPraelati  in  ordine  . Fuic  magna,  et 
capiosa  multitudo  . Ad  Portam  Ecclesiaede  Minerva  KR.  Cardinales  de  Cibo  , et  de 
Cesis  ministrarunt  Crucem  osculandim  Papae,  inde  aspcrsorium  , dcmtim  naviculain 
cum  incenso.  Papa  incensato  , per  Rmum  Cibo  Fratres  iMonasterii  praceuntes  into- 
nanmt  Hymnum  Te  Dami , proscquentes  usque  ad  altare  majus . Pontifex  id  altare  ge- 
miflexus  oravit  ; tum  indutus  a Cardinalibus  assistentibusPluviali , et  Mitra  pretiosis 
albi  coloris- , fecit  Confessionem  prò  Missa  cum  Celebrante  , videlicctEpiscopoUrbe- 
vc.tano  ; deinde  ad  Scdem  eminentem  Cardinales  ad  obedientiam  : et  inde  obscrvavt 
omnia  , ut  moris  est , in  Missa  solenini  per  Papam  . Societas  illa  intravit  Capellam 
cum  bacilibiis  argenteis  prò  eleeraosyna  Puellarum  niaritandarum  ; tum  ingressae  Pa- 
ranymphae  conduccntcs  Virgincs  elcctas  per  Societatein  vestibus  albis  indiitas,  etoscii- 
lataesuntpedes  , licet  contea  meam  voi  untatem  , quia  in  publico  , et  insolcmnibns 
Mulieres  non  debent  admitti  ad  osculum  pcdis . Sic  placuit  Principi . Completis  bis , 
Papa  cum  Cardinalibus,  invitatis  omnibus }>cr  me  , nomine Pontificis , ivenmt  cum  co 
adprandium.  Kos  vero  a Rifio  D.  Tetro  Episcopo  Castelli  Maris  una  cum  Sacrista 
pransi  fuimus . Ante  fineni  prandi!  Tubac  cecinerunt  ad  statim  equitandum  , quia  Pon- 
tifex iturus  Lateranum  visitandi  causa  Eeelesiam  suam  intendehat  ante  horam  jp.  vcl 
in  ipsa  esse  in  dieta  Ecclesia  ; sicque  extitit  cum  maximo  caloris , et  pulveris  fastidio  . 

Equitatio  autem  fuit  a Palatio  Apostolico  ad  S.  M.  supra  Mincrvam  , et  a Mo- 
nastcrio  Minervae  versus  Domus  de  Caesarinis , ad  S.  joannem  via  recta  . In  Ec- 
clesia Later.  in  Porta  Rifius  Trancnsis  porrexit  Crucem,  aquam  , et  incensum  mini- 
stravit,  Canonicis  cum  Cruce  ante  Portam  Ecdesiae  expectantibus  . Inde  intonato 
per  Cantores  Hymno  Te  Deuta  , Papa  ad  locum  , ubi  in  loco  praeparato  "cnuflexus 
ostensa  Capita  Apostoloruni  adoravit.  Tum  ad  Altare  niajus  in  Faldistorio  oravit, 
et  dedii  Bcnedictionem  solcmnem  Populo.  Tum  ad  Scdem  eminentem  sedens  Cardi- 
nalibus latcraliter  constitutis , recepii  Canonicos  ad  osculum  pedis  ; inde  adSaitcta 
Sanctorum.  in  qua  solum  Papa  , et  Cardinales  intranmt,  et  adoraverunt  . Inde  ad 
Scalas  Palatii  asccnderunt  mulas,  redeundoad  S.  Marcum  , ubi  pcrnoctavit.. 

T^el  Diario  di  Francesco  Firmano  nulla  si  dice  del  suo  Possesso  . 


§.  VH.- 

Heir  Ingresso  solenne  di  Carlo  V.  sotto  Paola  III. 

Non  si  legge  , che  in  questa  occasione  fussero  fatte  quelle  magnifiche  , e gran- 
diose dimostrazioni , clic  abbiara  vedute  ne’  tempi  anteriori  al  Sacca  deplorabile  di 


questa  Città  ; che  jicr  altro  dentro  tl  giro 
lo  stesso  Autore  della  sua  passata  rovina  2 


4 V«  T.  I.  degH  Ardti-itri  (u 
1 In  un  delii  Vm\cma  fW  SAtt9  Hi  Roma  9i  r4c> 
conti , ebe  CatI'*  allorché  vi  venne  per  la  seconda 
volti  .iopo  li  Sjt(9  » vtIIc  salire  sut  t iiific* 

cìirài  al!'  Ot,ch('>i  per  gutrJire  al  di  denteo  • l/n  certo 
Creiceuiit  giovane  Romano  » che  l ice om^'^ignava,  dis- 
se al  Hidre  I che  gli  venne  tenazìonc  cU  geair  T 1mpe~ 
ratart  per  i^iiel  tor-xmt . Udirò  cì^  t ili^e  * . tj$u- 

ste  cote  ft  J.v*na  , enen  si  Scatta  , Ci)  <|tmo;tri  il  di>gu- 
»to  de  /domini  in. or  vivo  pcf  Sicco  rlcovuio  > H lori 
odia  coiitrv)  il  mcde.inn  si  ri!ev.i  anche  dal  f.nto  ri- 
p.ofcan  dii  fficmn  Mc.n.  T.  XXlK.pà  1. 1 c di  Oisvaa 
Kiti9  liritTf*  nella  Vita  di  Ramata  Anateo  » il  quiici 
qu  imio  pisàò  Carta  sotto  U sua  abitazione  > firid  ) » 
ai/iiuftu  e uoa  vosle  veJcdo.  £ pure 


I un  aoìoTslo^ennio  accolse  fra  le  sue  mura 
Poiché  nel  Carlo  f'.j- che  era  stato 


in^tf.andT  di  disapprtióvaré  la  condoifì  de!  sno  Ce- 
nenie  Contesuiùle  <ii  Borbant  « avei  ^rc^o  il  J>u(to  , o 
avea  fatte  fire  pubbliche  Processi  >ni  per  la  l.ibcra* 
ziortc  del  P4/V4,  che  nondimeno  fu  costretto  a iri%c* 
stirsl  » e fuggir  di  Catuila , per  ricuperar  U sua  liberta  • • 
Gli  Scricton  del  a sua  Vita  ne  han  fonnati  diversi  ri- 
iraai . Si  diicipniiavt  iti  ogni  Venerili . Sì  occupava 
a lavorare  «leali  Orokigi  • M.ucbiai-flla , co- 

me  fiisriia  lìf.  Ha  «ìi  l'rancià  • Tgli  Tu  il  primo  ad 
avere  il  titolo  di . Chiamivi  bngUriii  Gioi'ri» 
che  ne  uvea  deus  bene , c StfiJAna  » che  ne  avea  det- 
to, male»  !lin'jnzi3  a!l'frwf<re  con  l'idea  di  divenir 
Pu/M  » Cime  Wuff'wì/rx'i  • Im?»  Si  riiird  nel  Convento 
di  5;  G-»rro  nell*  Lscremidura  . Sì  fece  far  l' Esequie  cU 
vlvo#&ngeiido»imoitosuUBara  « 
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94  'DeìV  Ingresso  solenne  dì  Carlo  V. 
solennemente  incoronato  nella  Chiesa  di  Petronio  in  Bologna  da  Clemente  VII.  l , 
venne  ih  questa  Città  , invitatovi  da  Paolo  III.  che  a questo  effetto  avea  fatti  gran 
preparativi.  Francesco  Rabelah , che"  allora  si  trovava  in  Roma,  scrisse  i , che  il 
Papa  per  la  venuta  di  Carlo  V.  fece  fare  tre  mila  Matarazzi , essendone  Poma  sprove, 
data  dopo  il  Sacco  ; e che  3 per  fare  la  Strada  , si  mandarono  a terra  più  di  200.  Case  , 
c tre  , o quattro  Chiese  per  farlo  liberamente  passare  sotto  gli  freisi  di  Costantini  , 
Tito  , e Severe  , eh’  egli  per  equivoco  chiama  di  T^umeriano , Marco  Guazzo  4 ancora 
nel  descrivere  la  sua  entrata  dice , che  uscendo  per  1*  Arco  di  Tito , per  una  Strada  a 
filo  tirata  per  mezzo  il  Foro  Romano  antico  , p.issò  all'Arco  di  Settimio  , ov’ erano 
gittati  a terra  d’ intorno  tutti  quei  edifici  moderni  , quali  la  vista  impedivano . Giun- 
to  all’Arco  di  Settimio  volscsi  a destra , poi  a Marforio  y , per  una  Strada  allora  nuo- 
vamente tirata , quale  riusciva  al  Palazzo  di  S.  Marco  . Ma  un  avvenimento  cosi  ce- 
lebre merita  , che  io  ne  riferisca  la  descrizione  fattane  nel  seguente  Libretto  assai 
raro , intitolato  Ordine , Pompa  , /fpparali , et  Cerimonie  della  solenne  latrata  di  Car- 

10  V.  Imp.  sempre  /iug.nclta  Città  di  Poma  1 55^. 

Non  avendo  V,  S.  (xituto  venire  a Roipa  , come  disegnava  , per  trovarsi  qui 
all’  intrata  della  Cesarea  M. , son  certo , che  aspetta  con  desiderio  , che  almeno  per 
lettere  io  glixlipinga  l’ordine  , la  pompa,  gli  apparati,  et  le  Cerimonie  di  quella: 
scndo  cosa  notabile  , et  rara  in  tanti  tempi  vedere  in  una  Roma  un  incontro  di  duoi  si 
gran  Principi.  V.  S.  sa,  che  per  infino  , da  che  Ella  parti  di  quà  , N.  S.  havea  man- 
dato ad  invitar  Cesare  a Poma  : siamo  stato  poi  sempre  in  dubio , se  S.  M.  veniva  , o 
nò , perché  sono  andate  , et  vanno  intorno  di  molte  pratiche  et  d’  accordo  ,’  et  di 
guerra,  che  tenevano  sospesa  la  venuta  di  quella  . Ultimamente  risolutosi  a venire  , 

11  fimo  ordinando  di  fargli  honore  , et  riceverlo  comodamente  , e allegramente,  fe- 
ce Commissari  a procurar  cose  necessarie  , et  diede  la  cura  delli  alloggiamenti  al  Rcv. 
Mons.  di  Cambera  , de’  letti  a Mons.  di  Pavia , delle  vettovaglie  a Mona,  di  Todi , et 
degli  /Irchi  7'rionfali , et  degli  altri  ornamenti  per  honorar  S.  M.  a Mons.  Ciò.  Caddi . 
Fuora  mandò  Mons.  Baldassarri  da  Pescia , per  farlo  honorarc  per  tutti  i luoghi  della 
Chiesa , et  per  incontrarlo  mandò  prima  Mons.  Sipontino  , Mons.  Arcivescovo  di 


I <!eCoron*tione  Caroli  V.Bononue  habita  In  Tem- 
pio $•  Petronii  in  fnrmam  Bas.  Vau  cominuuto.  in  T.U» 
tic  S^reurtis  Oas.  Vai* 

a Leures  avec  Jcsobscrvauons  «Pam  1710. 

3 ivi  p.  ac*e4(» 

4 Ist.  p.  a ;ón 

i 11  Marlsunc  , cfie  la  curi  » che  si  prese  > di  con- 
servare gii  amichi  Monumenti  dcOi  CitUt  meritò  di 
esser  chiamai»  InttaurM^rUrLìs  » come  dice  il  Marlin 
aieJli  Rpma  fxhtàmeaSuera  p,j6»  a^hnehe  si  sapesse  U 
Juogo  preciso  » a'oiHle  fu  levata  que>u  ,Sr.tfiM  » che  ori 
ai  vede  ne)  Cenile  del  Pila/zodcllc  Srafne  di  Cam^iU- 
She  f vi  pose  questa  memoria  » che  si  vede  incastrala 
Acl  muro  di  una  Casi  t incontro  al  Carcere  Mameuiao  • 


HJC  AMOyAMDO  INSIGNE 
MARMORtV  SIMVLACRV  FVlT 
OyOD  WLGVS  OB  MARTIS  tORV' 
MARFODIVM 
NVNCVPAVJT 

IN  CAPITOLV  VBI  NVC  EST 
TRASLATV 


V.I.e  mie Notiiie delle  due  FimoteSutoe  di  P4- 
f^wirne  » c di  Atarjm»  p,  6»  ^iMiuie  Lafrori  in  un  rame 
GClU  medesifn.i  inciso  nei  15^0.  » che  si  c nsers'a  in 
un*  raccolta  ci  Stampe  della  Biblieteed>Ìieuatn{rinA  dei- 
U T.  00.  p.  17.  V.  incù«  «iui;tru  iisriaioni , • 

priuuUi  ia  sc^ueme 


QVATTVOR.  MAS 
STATTARVM.BASES.  CVM 
8V1S . INSCRIPTIONIBVS 
ANNO  . ce  ♦ D.  XLVIU 
VNA  CVM  AI.IJS . NONNVI.LIS 
AD.  ARCVM  SEPT.  SEVERI 
NON  PROeVU  AB.  HAC 
MARFORII . STaTVA  ERVTAS 
NON.  ABSVRDE.  HIC.  SVRiVNGl 
POSSE.  PVTAVIMVS 
ANT.  LAFRERI  . SEQVaNVS 
tXCVDEBAT  . KOMA£ 

Sopra  del  Rame  » si  legge  questo  lepido  Sonetto 
ijjitit'  è di  HoMit  Mu  tmbii CiUAtime  » 
a tjmd  ( ni  dUemt  si  pensi-,  eh'  io  to  infirmi  ) 
Ndtijne  eoa  questa  tarbd  , e in  tfstesti  paoni 
E’  /j»  si  jy’atn.ie , in  sits  eh'  era  pietioo  . 

P!cn  snoMgiD  mai  , ai  bev*e , et  è vieùta 
A forse  piò  Hi  mille  , et  Hn^ento  o/inì  ; 

Ut  non  di  meno  t disafi  , <r  i’afanni 
7hfli  del  Mondo  non  siima  un  •jHatrrino  • 
Sen^e  et  tip»\t  dirnsneh  ali'  , al  sole  > 
Al  yrnta , e in  ioti  stassi  sema  tetto  , 

Ai  SM  dente pnr , noa  eh  altro  mas  ri  dno/e  • 
Di  naiitra  /neto  , frjre  , iie/neito  , 

Ca»/i./o  , Il  poe'nìsiime  parole  , 
tt  a molte  /4rroi./e  atts^  e perfetto  , 

Aneti  >r  che  per  ditpetio 
Gi.t  lo  streippiatsiu  eertì  traditerì , 

Cm<  ytdtte,  a ba  nome , MAREVORl 
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Sotto  Paolo  III.  nel  j $•^6.  95 

Siena,  Monslg.  Capizucco , e Monsig.  Vescovo  Colonna.  Poi  gli  mandò  incontro 
due  Riiii  Legati , che  sono  stati  Mons.  di  S.  Sederino  , et  Trani  , quali  T hanno  sem- 
pre messo  in  mezzo  , et  accompagnatolo  sino  a S.  Paolo ~ dove  la  sera.  S.  M.  allog- 
giò , che  fu  a’  4.  di  Aprile . 

Questa  mattina , che  siamo  a’  y.  a bore  i y.  ha  voluto  fare  la  sua  Entrata  ; et  tutti 
gli  Rtfii  sono  andati  ad  incontrarla  , eccetto  quattro  , che  stavano  con  la  S.  di  N.  S.  ad 
aspettarlo  a S.  Pietro  , et  cosi  tutti  i Vescovi , et  tutti  i Prelati  con  tutti  gli  Baroni , 
et  Cittadini  Rom;  , et  Officiali  della  Corte  , . quali  si  ragunarono  tutti  a S.  Sebastia- 
no . Dove  venendo  S.  C.  fu  da  tutti  secondo  i lor  gradi , et  le  debite  cerimonie  ri- 
cevuto, et  inchinato  , et  ordinossi  la  forma  dell'Entrata  in  questo  modo.- 

Veniva  dinanzi  a tutti  lo  Illmo  S.  March.  del  Guasto  General  Capitano  di  S.  M. 
dietro  al  quale  seguitavano  le  Fanterìe,  bene  a ordine  d'arme,  et  tutte  genti  use  alla 
guerra,  et  veri  Soldati , con  le  lor  bande  ben  ordinate,  et  distinte  a lor  luoghi  di 
Capitani , et  d'insegne  , et  che  in  tutto  erano  3500.  Fanti  . Di  poi  seguiron  il  Duca 
(f , ricchissimamente  addobbato , lui  con  molti  suoi  Gcntilhomini  , et  Paggi  , 
etCavalli,  d'una  Livrea  tuttadi  panni  d'  oro  di  diverse  sorte  , et  diversamente  lavo- 
rati . Dritto  a lui  venivano  le  genti  d'arme,  anchora  loro  bellissima  gente  , et  ben 
guarnite  d’arme , et  di  Cavalli  , - che  furono  da  yoo.  Di  poi  venivano  alcune  Famiglie 
di  suoi  Baroni , quelle  de  S.  Romani  , de  Rifii  Cardinali , i Paggi  con  Cavalli  di  S.M. 
bellissimi  ,'  et  ben  guarniti  di  diverse  sorte  di  abbigliamenti  ricchissimi  , et  suoi  Pag- 
gi , tutti  vestiti  d’ una  Livrea  di  velo  giallo,  et  bigio  . Fu  bello  a vedere  la  Famiglia 
del  Conte  di  , sopra  belli  Cavalli , et  ben  ornati,  tutti  vestiti  di  Sai  ditela 

d’oro.  Seguiva  la  Famiglia  di  Palazzo  di  poi,  tutta  vestita  di  Scarlatto  ,-com’  é so- 
lito . Potrei  confondere  un  poco!’  ordine  , per  non  me  ne  ricordar  troppo  bene  , di 
chi  era  prima , et  chr  poi . Pure  importa  poco  . I Sig.  Romani  hanno  fatta  una  bcllissi- 
ma  Livrea  di  circa. 100.. Giovani , tutti  vestiti  di  giubboni  di  teletta'  d’  argento,  sai  , 
et  robe  di  raso , et  velluto  paonazzo  . -Ciascuno  havea  due  Servidori  a lor  Livrea  . Li 
Caporioni  benissimo  addobbati  di  velluto  , et  raso  chremisi . Il  Senatore  , i et  gli  Sig. 
Conservadori , -^indici , et  Cavalieri,  vestiti  all’ antica  d’un  corto -manto  dibrocca- 
toairantica,-conccrtebarrettc  aTaglieripur  di  broccato,  et  foderate  di  armellini. 
Questi  Giovani  Romani  insieme  con  li  Sig.  Conscrvadori , gli  sono -andati  alla  staffa  , 
etportatoil  AàtóaccWnodi  S.  M.  pur  di  broccato  . L’abitodi  quella  era  semplicissi  ino 
con  un  saio  di  vellutopaonazzoi  et  un  cappelletto  del  medesimo -ornato -con  alcune 
punte,  et  cordoni  d’ oro  , et  cavalcava  uo  Cavallo  Leardo  bellissimo  in  mezzo  alli 
Rmi  di  Siena , et  di  Trani , l’un  per  essere  Decano,  et  l’altro  primo  2 Vescovo , che 
fu  un  superbo  vedere  ; massime  che  avanti  a S.  M.  era  un  Squadrone  di  Du.hi  , Mar- 
chesi', Conti  , -Baroni,  et  gran  . Gentilh'uomini ,- tutti  ricchissimamentc ', -et  varia- 
mente vestiti  . Dietro  a’  quali  veniva  la  guardia  de  la  persona  di  S.  M.  tutti  Spagnoli 
alabardieri  vestiti  di  velluto  giallo  . S.  M.  venia  , come  ho  dettò  attorneggiato  da 
quelli  Signori  , et  Giovani  Romani  , et  da  alcuni  Signori , tra  i quali  era  il  Pier 
yiluigi  Farnese , il  S.  Ascanio  Colonna  ,, et  altri,  che  non  ho  per  anchora  conosciati , et 


I Cffort  ite'  Nobili  da  ILufca  i V,  Crtscimbem  Suto  ’ 
ceiU  Bis.  di  S.  M.  in  Coimealin  p.  H4. 

I S«rj>ui  lo  stesso»  allorché  ne!  149V  nel!’ tiìtimo 
gionn  dell’  anno  » circa  le  due  ore  della  mMte  , a lu> 
me  di  Forcic  » c Lucerne  fece  il  solenne  ingresso 
ì‘  bscrutù  Pruntete  Tormito  di  miti  Lanii  * e mila 
Cavilli  in  oruln.tnia  » e diviso  nelle  sue  iju.sJre  » 
omipoue  oltre  l.t  /Tanr/ff  delle  Nuioiii  , Adesca  » 
Srepitse , e UvUierat  Con  irmi' nuove  , e non  pia  in  - 
lulia  vcJurc,'  c con  sorprendente  appanio  t1‘  .•l'tiiCe- 
ria  . In  uliiia-ì  veniva  a Ctvailo  il  Re  Pili* , cir. 
condito  dalla  sutGuardi.i.  Era  gia/ine>  mi  pixilo 
cusuuira»  brutto»  e «picuto  di  ne  ci^uirae* 


vole  per  alcuno  omimenio  dell’  animo»  appena  aven- 
do c3(*iiizione  delle  lettere  • Lrano  ne  prìnii  lunghi 
aparcssn  il  Re  t Carc'inali  S feria»  e Gi»ti.-.na 

lielU  Rovere  » indi  Coioti  ta , c Saveilo  , e poi  hrettnro  , 
e Paltjiio  Colo/ma  i ed  «li  tCapItini  Italiinii  e 1-mii> 
ceti  I cd  fior  dcH.i  VobiJta  di  Lr.tnUi . Anui  il  Re  a 
S.W*n.ire  ai  Paiano  HiS,  Atareo  , deitinuogll  per  sua 
ahìtuiòne»  e le  vicine  fin  alla  C^h.ata  ir.t’.uh$ 
fu-'ins  distribuite  aiCipinui»  e il  rc^c-)  delta  Oeme 
fu  coIIku  > In  varie  parti  dcll.t  Citta  • Lùtiev’to  »/  Moro 
e'i  snn  il  principale  istigatore  di  questa  venuta. 
P.i>!  > S.  ir.  lib.  a.  Fx.  Valesio  Storia  dt  Casa  Co- 
louua  T«  !•  p*  1^5* 
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DelT'  Ingresso  solenne  di  Carlo 

non  ho  avuto  tempo  di  domandare , nè_  manco  di  osservare  ogni  cosa  ; et  ve  ne 
scrivo  cosi  una  mcaza  bozza  in  fretta,  acciò  habbiate  questo  avviso  prima  degli  al- 
tri . Dietro  a S.  M.  erano  i Itihi  Cardinali  ; di  poi  gli  Arcivescovi  , Vescovi , et  al- 
tri Prelati , et  ultimamente  la  retroguardia  di  Fanterìa  di  S.  M.  che  erano  num.j50o., 
et  da  joo.  Cavalli  leggieri  alla  Borgognona  , et  circa  mille  Fanti  Archibusieri . Con 
questo  ordine  venne  b.  M.  alla  Porta  di  S.  Bastiano  , detta  anticamente  Calma  , per- 
ché S S.  ha  voluto , che  venga  per  la  via  Trionfale  antica , et  da  S.  Paolo  fino  alla  det- 
ta Porta  , fatta  di  nuovo  una  spianata  larga , et  agevole  a cavalcai  alla  Porta  sotto 
ornamenti  di  Pittura;  et  prima  vi  è un  (Quadro  di  mezo;  sopra  la  Porta,  due  Arme, 
1’  una  del  Papa , f altra  di  Cesare  ; in  inczo  d’  esse  dipinto  un  Pomolo  , che  per  es- 
ser statoli  primo  Re,  et  Conditore  di  Roma,  onde  sono  poi  derivati  questi  dui 
Imperi  Spirituale,  e Temporale,  come  comun  Padre  dell’  uno,  et  dell’altro,  tiene 
con  la  destra  la  Mitra  sopra  1’  arme  del  Papa  , et  con  la  sinistra  il  Regno  sopra  quel- 
la di  Cerare.  Esso  armato  in  figura  heroica  , et  trabeato  , cioè  vestito  d’ una 

Toga  rossa  fino  a’  talloni  , succinto  nel  mezo  ha  una  Corona  in  testa,  come  Re, 
et  davanti  un  Lituo,  cioè  un  bastone  ritorto  in  cima  a guisa  , che  hoggi  veggiamo 
fatto  un  Pastorale  da  Vescovo  . Et  questo  per  significare  comunemente  la  potestà  del- 
la Religione  , et  dello  Impero  . Perciocché  si  operava  unicamente  nel  cavar  gli  Au- 
guri per  cisegnar  le  regioni  del  Ciclo,  serviva  perisccttro,  conche  si  governava  il 
Regno  , et  si  decidevano  le  Liti  ; c cosi  il  Lituo  significa  il  Sacerdotio  per  gli  Auspi- 
ci. L’Imperio  per  lo  Scettro.  Ha  Romolo  àzWì  destri  T^uma  Pompilio-,  dalla  sinistra 
Tutto  Hostilio  , et  di  sopra  lettere  , che  dicono  ^itirinus  Pater  . Negli  Torrioni , che 
mettono  in  mezo  la  Porca  , dall’  un  canto  a man  sinistra  aH’cntrare  è dipinto  il  trion- 
fo di  Scipione  maggior  , che  fece  Cartagine  tributaria  ; dall’  altro  a man  dritta  il  trion- 
fo di  Jfipiowc  m/nore  , che  la  disfece.  Tra  questi  due  nell’ ^/rro  sopra  la  Porta  sono 
queste  l.ettcrc  CAROLO . V.  ROM.  IMP.  AVO.  111.  AFRICANO  . Et  sotto  ambi- 
due  gli  Trionfi  questo  Distico. 

Scìpiades  medium  Cacsar  de  moenìbus  infera , 
fluem  Lybe  devino  tenia  palma  tenet . 

Nc’  due  quatlri  fuora  de’  Torrioni  è dipinta  nell’  uno  da  man  dritta , quando  /in- 
nibaie sotto  le  mura  di  Roma  fu  ributtato  dàlia  tempesta  con  queste  lettere  sotto  Deo 
prò  T^obis  stante /ffri  depubi.  Nell’ altro  quadro  a sinistra  è dipinto , quando  C.  Fiac- 
co partito  dall’  assedio  di  Capua  entrò  per  detta  Porta  al  soccorso  di  Roma  contro 
Annibale  con  queste  parole  Ftaccus  Capena  ingressus  /ifros  depulit . Eravi  poi  fat- 
to un  ornamento  d’  un  fregio  d' /àquile , messe  ad  oro , et  diversi  tondi  con  alcune 
Iscrizioni , incramezati  tutti  da  festoni , et  fronde  appesi  a certe  borchie , et  rosoni 
dorati.  Le  inscrizioni  de' tondi  son  queste 

AV'SPICl  . FEUCITATIS  . PIRATARVM  . VINDICI 
RELIGIONIS  . ASSERTORI  . TVRCARVM  . EVERSORI 
V’ADI  . STABILITATIS  . QVIEriS  . FVNDATORI 
La  Porta  era  tutta  dorata  , et  dagli  Iati  erano  due  Statue , ciascuna  nelii  suoi 
Pilastri  , delle  quali  una  era  un  Chìislodi  man  destra  all’ entrare  , et  la  sinistra  un 
S.  Pietro  , sotto  questa  dicon  le  Lettre  Domine  tu  hic  eros . Sotto  questa  Redi , bic  se- 
derli meam  eonstituc,  A la  Porta  fu  S.  M.  incontrata  dal  Clero  , i et  baciata  la  Croce 
portali  dai  Rcv.  Mons.  Capisucco  V'esc.  de  Nicastro  , et  Vicario  a di  S.  S.  c fatte  alcune 

j II  Tenips  nelle  Grotte  V*u  p,  i04<  su  la  fetlc  di  2 Non  Io  trovo  nell*’  cniditoElenco  CmnoTogico  VU 
.sn  Di'irio  riferÌKe  , che  T Itnperatorr  fu  incontrilo  lU*  ramem»  VrìiU  , aacu  Pcnitlli  • Rema* 

CardiiMli  alla  Chiesa  di  <>•  ìli*  4// » delle  F* 

C delle  Pélmr  detta  Dcrnint  yiie  rudis  « Vi  iJ  mio  C«(r* 
frrr  MaTwrr/ww  f»  6?% 
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Sotto  Paolo  III.  nel  t^'^6.  97 

altre  cerimonie , per  via  dritta  venne  per  sino  appresso  Cerco  Massimo  , 1 e quindi  per 
una  spianata  fatta  di  nuovo  si  volsi  al  Settizonio  di  Severo  . a Da  questo  fino  alf/^r- 
to  di  Costansino  j si  è fatta  una  Strada  ili  novo , cioè  rotta  da  ogni  banda  le  mura  , die 
v’ erano,  in  modo  che  la  vista  percuote  subito  nell’Arco,  c in  quella  mi  rabil  mo- 
le del  Coliseo  . 4 Dall’  /trco'iii  Costantino  si  condusse  sotto  quello  di  f'ispasiano  , j e 


I Pa»>iniw  ile  I.utlU  Circcmihoi-  Ilirr,  C.Oende  de 
Tnicnn  Obelisco  Circensi  » Cireoqt»^  Muxtmo  lipisioJa» 
et  Carmen*  Rijinae  1SÌI7.  Pirr /jw.?r  Triite- 

BÌmcntl  Acc40cmici  su  rIì  sjicttxcoll  del  C»rr«  Mittslmo 
di  Rorn.1  • Napoli  >784.  Descrizione  de*  Cinhi  > pjini- 
coltrmeme  tli  quello  diCs.T4tcaU.tt  c de’ Giuochi  In 
«S50  eeicbrau  , lipera  postuma  del  C(<tis.  Gio>attm 
lu,i,  Aaneoni  , ordiitau  ( e pubblicata  con  note  • Ro- 
ma t?89.  fol. 

* Nel  I.ihretto  imÌtoiatoDrrm/ir«  rriis  Kctnt  vien 
ehiJmato  Z.CCIH  ttptrm  ioìiis  ^ ordìnrbHS  0/M»/«ari»»n 
tcnsttuctas  , uht  uuitur  , quosi  frad.tttm  astefkimtittn  > 
tt  mtrfHhhits  datasuT  fraUui  tcttnrijnm  . Hic  fmt  lem- 
pio  Soiis  t et  Lanae  caiicesttn  . V.  p.  is.  nou  5. 

3 OiiCit*  Arco  * dice  il  Pianimi  p.iiii.  » ha  le  sue 
^uiture»  pane  beirissiine,  pane  olire  modo  rozze  1 che 
si  manifestano  di  due  tcnipi  > cioè  le  rozze  in  tempo 
di  Cefiantina , le  mieliori  asiai  piu  amiche*  e traue 
da  alcun  edilizio,  c voce*  che  fossero  dell' Arco  di 

clic  er.i  nel  suo  Foro»  V Overbeite  » c il 
Wiiuti  ne  han  comiscime  le  ivi  scolpite  • Le 
«tatuc  degli  otto  PtipoMitri  di  ottima  maniera  situate 
nella  pane  superiore  dell'Arco*  furono  improvtsa 
rame  una  manina  trovate  senza  Testa»  veno  il  fine  * 
del  Pontificato  di  Clrmente  PII.  pn  Koperto  Autore  eli 
questo  alternato /^rnzirm  de  Afr'bW*  avUlo  smìsurata- 
meme  delle  cose  amiche,  il  l*apa  ne  provò  sommo 
rammaricn  , ciò  chiamava  il  vituperio  * e l’ infamia  di 
^>a  Medici',  come  attesta  il  Parc^  nella  Stor.  Hos. 
rurono  subito  pubticaii  due  Bandi  * uno  di  perpetuo 
esilio  inciin.uogii  da'C<|Pcrr«nt,  I' altro  del  orumiirr  » 
che  prometteva  un  premio»  a chi  l'avesse  ucciso.  Onde 
fu  costretto  a fuggire  per  salvarsi.  Inoltre  il  Molta 
recitò  una  fortissima  Orazione  contro  di  lui  nell’  Ac- 
cademia Romana  avanti  molti  Cardinali.  Prelati,  ed 
ogni  Ceto  di  Persone , pubblicata  dall'  Abate  Serassi 
nell’  edizione  delle  see  Opere  • Lerrtiitno  nc  rimase 
talmente  colpito,  che  wr  cancellare  quest'  ignominia» 
rtcie  la  furiosa  risouuione  di  uccidere  ÀletssMtra 
Meliti  suo  Cugino,  primo  Duca  di  Firenze»  sperando 
con  questa  coraggiosa  azione  * con  cui  pretese  di  U- 
bcrate  la  Pairia  «lai  nuovo  giogo,  c di  restituirle  la 
sua  primiera  l ibertà  , di  riparare  alla  periluta  ripu- 
Maionc  . ^>eMe  Si*tue  lón  rimaste  lenza  Testa  tino  a 
Clemente  Xfl. , che  ve  ne  fvce  ad  (ture  delle  altre  . rj- 
storando  tutto  l' Arco  , V,  le  Note  alle  Mem»  di  l'Iam, 

4 attst  nel  T*IV,  delliRsif/it  del  ’TC.mi'm  p^  VII.  Soegiu- 
*nc  però  il  Ch.  OuattiUti  Roma  aau  T.  i.  p.  4^.  Qiiciic 
i csic  a r ircute  non  vi  kijjo  , né  vi  é memerla  , che 
VI  sieno  state.  Ai  contrano  cavandosi  intorno  aU'drca, 
non  ha  guari,  ne  fu  trasportata  una  al  Af**rv  Paircaao. 
Dio  sa,  come  la  cosa  sta  andata  • Le  C^l’iiue  quau* 
tunquedi  un  bellissima  gUllo  antico»  per  esser  uone- 
riie  «ial  tempo,  non  coiup.iriscono . Ma  in  una  tolta 
da  CUm.aie  I W.  per  porla  sotto  V Orx.uw  deità  Bjì% 
Ltirt.,  per  esser  luur.ua,  c conservati,  se  ne  pu> 
riconower  la  bellezza  . Nell'attico  vi  e una  Camera 
con  linesifclle , che  servivano  per  i Suonitorl  di  Fnu- 
tp  , c 1 1 ombe  » nel  tempo  che  passava  la  Po.np.i  iriott- 
, Vi  si  sale  pet  una  Porticella  verso  il  , 

di  cui  hinno  U Chiave  i C^wervozor» . Narra  il  Ptnmi 
T.  1.  Ronu  auc.  c mod,  p.  iq. , «he  nel  salirvi  < ìncon- 
traiio  molli  marmi  lavorati  a fAgilaml,  e posti  alla 
rinfusa  ; forse  spoglie  di  altri  cdiRzj . Ne!  piano  su- 
pctiofc  , e compowo  di  Lastroni  di  marno  bianco 
stava  la  iriojtf.tJe , patte  di  cui  sì  sospetta, 

un  gran  Frammemo  111  bronzo,  rinvenuto  aella  Villa 
Ceuah  sul  Ceka^ 

4 li  CsMff»  c loD.p4l.$94«  ]ax»7JQ,  iiu4j4»  rAreoa 


longa  pai,  799.  lar.  34-.  Ha  nell'  esterno  4,  Ordini , R 
I.  Dorico,  U a, ionico , gli  altri  cue  Corimii,  I tre 
infciiori  sono  arcuati  con  Colonne  ai  merzo  rilievo* 
Ciascuno  contiene  in  circonferenza  Archi  ho.  , che 
hanno  di  vano  poco  meno  ut  pai.  ao*  nel  Dorico , es-> 
scndo  gli  altri  di  varie  misure  . li  P.  R,  Chiese  licenze 
a Teoderuo  di  tlstorarc  le  mura  della  Citta  con  le  pie~ 
tre  t^'  gradini , che  si  trov  >vai)0  smosse . Con  le  sue 
pietre  sono  stati  edificati  in  pane  i Palazzi  d*  ò.  Af.rco, 
della  CtUHeilerU  , e Farnese , c sotto  Clemoite  A’/,  craa 
parte  del  Porto  di  Pipetta.  V,  Agostino  Maria  TajaLet- 
ier.i  , e Poetici  Compoiiìmcnn  in  ragguaglio,  e in 
encomio  della  nuova  Hipi  preiso  al  Sepolcro  oc'  Cesari 
in  Rom.i , ridotta  per  ordine  di  Clrmente  XI.  a foggia 
di  sontuoso  Navale.  R-una  i7Qt.  foL  Cario  IctrtatuiDe^ 
scrizione • c Delineazione  dell' Aniireatro  Flavio.  Ala. 
per  isacco  VaUlant  1745.  fol.  Gì  a.  Marangoni  Dissetc* 
su  le  Memorie  Sacre  , e Profane  dell*  Anineatm  Ha- 
vio  , detto  il  Colosseo . Roma  1746.  4.  ^1.  Af.  Smiresi^ 
Diatriba  de  Foramimbus  i.ar'<^ura  in  priscis  aedificus  • 
Vasioni  lé^i.  et  Romie  per  rabiura  de  Fa).  166H.  4»  cc 
in  Tom.  1.  Thes.  Sallenerc  pag.1^13.  Scipiott*  Mafjcf 
degli  Anfiteatri . Vei^.uij  V.  Ch.  i ta  Dissertazione  sa 
le  Rovine  di  Roma  nel  Temi.  111.  della  sua  edizio- 
ne del  \C^imhtlmMt  pag.  qut,  Cù>  Omtitjni  Mouu- 
memt  inediti  1789.  p.ay.  Cb.  Monelli  de  Scilo  inserì- 
piionum  Lacinarum.i».  iqq,  Ok  Marim  gli  Atti , e Mo- 
numenti de’ Frati  ArvaliT.i»  p.319.,  chu  to  ebbi  la 
sorte  di  essere  il  primo  a publicari  nel  T.  IV.  della 
mia  Opera  de  Secretarììs  p.ar'jfi,,  ove  eccitai  questo  Pitr- 
Tcne  de’  no>trl  tempi  a riprodurle  co’  suni  dottissimi 
Cotnjnemi  . il  Vicario  di  Ronciglionc  ha  fai(o  co- 
struire un  gran  mniicllo  in  legno  del  Colosseo  deIRe 
gramierza  net  maggior  Asse  di  4»  piedi  circa»  a misura 
di  Parigi  sulle  misure  del  Oesgylcu . V.  Cotae  Cork 
Antichità  Italiche . Milano  1789.  T.  IIU  p.  111. 

4 i 'aalo  Oratia  1. 7.  c.  p.  scrive  • Veipasìéum  , et  Titttf 
ìmpruitms  nia%m^tstm  a%ertes  de  Jadaets  tritimphiàm  • 
Vf%<m  iitfreisi  sunt . IWc'/zrH>e  , et  ipuntm  aatea  cnaats 
martaJìbnf  mttr  ttecentos  Irtampitot*  qm  aconiti 

lioìM  Priìit  mifae  a l Utemput  diti  eram , hoc  speciaeth- 
Ikm  fmt.  Presso  r Anonimo  de  Mirabil.  Vibii  Komae 
.in  Diar.  ital»  Afe3d^ai»rM(j  p.i79.  e 484.  vien  chiamato 
jrtai  upt.‘4H  IjHeriMrum  lilit  et  Pespasiani  » ttli  ett  Coti- 
ifeiaiTam  Mojst  etm  Arca  , habens  flt.  brathia  in  piede 
iMTTrf  Cartalarrae  , che  ne'  bassi  tempi  fti  fordnvata 
da'  rr.m^.'pofti , Abbi.mt  già  sentito  alia  p.  ii«  il  Cano- 
nico Bcne.fetro  , che  il  Papa  nell'  andue  a S.  Ciò.  pav 
sav.i  sub  .IrcH  trittmphali  liti  , et  Peipsuiam  » yai  voca- 
tNT  sepiem  Lt»ctr»art%/tt . A»>lr,  MéOiani  Buinar,  Roiiu 
Cpi^r.  j>.  7^.  COSI  cantò  di  qnesf  Ano  : 

JiaiMd  dejgmàt  médemmoMmenta  Dri^mpfn  , 
Seatpu>fita  w^teri  rapta  troph.tea  domo  . 

Jpsa  >el  incidi  pctmueut  riscer.t  .Matrwu  , 

HeHìta  Ptfnonbuf  viva  òrpstUÌtr.’.  sua  « 

Sei  Irtm  Otbit  awor  fuerai  ; eai  sPiieet  arcut 
4 / 4rf»f  jw^r  rr^r  , 

V.  Ja  Descrizione  , c i Rami  nel  T.  1.  della  R^m3  an- 
tica del  C(b.  CluattaHì  pag.  40. , che  rilev, i (a  siiigdare 
belk/za  de  Bassi  rilicjù,  c de’ Casicuoni  del  voUm, 
ornati  di  Ros-'ni , mai  leu  loro  dìjtimiti . Ita, ir.  Pe- 
latt^lut  de  Spalili  Templi  HicrósoJvmujni  in  Arai  Pi- 
riano  Romae  consuìwuis  Liber  cun\  Tabula  Arcum  * 
ipsum  exhìbcme.  fcpMtoU  de  Candelabro  in  ar.uTi- 
tiano  obvio  . txi.  in  Tabern.iculo  Mosis  Uh.  DaMirtiuH 
p.  4.3!,  jtf.  Hnhar  l nel  T.VI.  delle  ^ue  Mcmoirci  d‘  Ita- 
lie . DLon  1776.^.300.  n.ir;u  dell-ttio.^ril  >'rr-  di 
passare  per  un  v*.»ua;o  dicao  a 
in.jciiri  .J/'iStt  Ilt  U Jiiamiim  ,(t /trMrVch crJc  nu 
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§8  DeW  tngresio  solenne  di  Carlo  V. 

«scendo  di  quello , si  è tirato  a filo  una  strada  per  mezzo  il  Foro  Romano  t antico> 
per  infino  all' Arco  di  Settimio  , z c buttati  intorno  tutti  quelli  Eclifit)  moderni , che 
impedivano  la  vista  di  quelle  miracolose  ruine , che  vi  sono.  Subito  che  s' esce  fiio- 
ra  del  sopradetto  Arco  si  rappresenta  dinanzi  ai'li  ocdù  il  Campidoglio  , j et  I' Arco 
di  Settimio  a sinistra  l'antica^lie  del  Palatino , 4 a destra  le  ruine  del  Tempio  dclh  Pace , 5 


TempU  • • 0 ut  ^ pm  s' nenuhtmtr  à fésttr  téiu  cet  Ari, 
f MI  est  U prm>e  la  pim  affli feamt , et  U pìm  fenukle  Hm 
mait>e$i0  Ir  p-m  timble  , crojeat  u>óìr  t'prow^e' , 

ìl$  9Ht  acheté  da  Go0*en$eitieiu  la  permuian  de  $'  pavrir 
m l>etit  pauaft  a tté  de  t Art  de  l ite , domtt  ile  ie 
ttretat,  y«4ra  f ili  Aaller  dm  coti  dm  Colìnet  • 

IfaoU  III,  ridusse  il  Piiazz?  Hirneie  al  suo  cnm;>i- 
memo f facendo  uso  di  milii  mirmi  cavati  daqiie't* 
Arco  » olire  inolic  l ietre  pre^e  da)  Coìotteo , dal  ;2**'’^** 
nolo  , di  Coitnma  TrajaHa  , e da  S,  Loreti'O  in  Miratàda, 

I t^Oféceuo  Mieti  Hiscorla  Fori  RoftiJini  resiUuta, 
Ula&traUi  et  aucu  CoroiiarìUt  et  praetermUsU  per 
PaU*  BfoUUeunt.»  Lugd.  tpud  Frane.  Fevreum  itS?.  B. 
et  lo  T.  1.  Tbes*  p.  )27»  Christ,  Gotti,  Schirarrii 

Dias.  de  Rouris  Fori  R >nuni . Altocfti  t?4l.  4.  J*  C, 
H-tfnitch  de  Clepsytiris  Fori  Roiirani  Coriuncnutio  • 
Schieizae  i7}nfsi» 

a Arco  Tri  Mifate  a tre  Fornici»  come  II 
Ma , e con  )u  iga  iscrizione  nell  Attico  a lenere  di  dee 
piedi  * che  erano  di  raecalJo  dor.ico  • Era  tutto  ciccon* 
dato  da  feìiom  di  meullo»  come  U i^raia.*r>  T.l.  anu 
P.  IIU  aceopri.da'  boichl  fatti  per  contenere  i perni , 
che  li  reggevano . Es^stenaeo  da  otto  Colonne  striate 
cf  ordine  o npoiito . Pei  una  scaleicr  si  sale  alU  Ci- 
merà de*  lUìcùii , ricavata  nell'  attico.  Sopra  dì  e;s9» 
come  iL  rileva  dalie  Medaglie  » era  un  Carro  di  me- 
tallo » tirato  a sei  Cavalli»  con  la  Statua  dì  •frir/ns>a » 
*.***!  » in  imezao  a due  Salditi  acavallo  • e due  a pie- 
di» Ne' bassi  tempi  VI  «o.to  state  addavate  Casuppv 
le  » Botteghe  » e Mri:r>  una  Chieda  « fnnotenro  HI, 
nella  Leaeri  ioa.  T.  I.  ItKa.  Eptu.  Decrei.  edit.  ^4- 
tmtii  P*4>f*  de'  4.  del  itw.  diretta  -aU'  Arctprc- 

re  • e Cherìci  delia Oviesa  àc’ Si. Sergio , e Hocco,  anti- 
co l'itolo  Cardinalìzio  > poi  diiironai  c nirermt  a quel 
ia  CJiieu  il  posies'vz«  e dominio  della  meta  del  vicino  - 
Arco  dlJ'rfrimia  Severo , prima  ridotto  ad  uso  di  Por 
tt/ta  » co’  suoi  attnessi  » e connessi  » dicrniio  insieme  « 
che  Falera  meta  si  po.iedeva  dtgli  Eredi  di  un  Certo 
Cimitto,  Meltetatem  Arems  TWan^^oiir  > orni  totm  im 
trilmt  orembm  coiutot  » de  timo  tmms  de  mìnoribmt  arcmlnti 
est  veitroe  fìecieiiat,  smòro  qmem  ìM4  <v  Tur- 
nim  ae  Uflcata  tue  vi  htmr , et  me  Uetaitm  de  Arem  Moto, 
ri  I qmi  est  in  mtd  9 , tmm  xam-n^UfS  imcta  nt'norrm  arcmnt 
tmm  iatroitibmi  * et  aliit  0tnn>bmi  imt  pertmentìit , ijtooe 
sub  tdf  fimbmt  r«/*r/u  Iwttmr  » a primi  lotere  est  altera  me- 
dietai  eim  lem  Arcmt  tr  mmphol'tt  , imnt  ìiere  Imm  Orni- 
mia  secmttlo  laure  tn  aitai  Clomtrmfn  fm;)r>ucTÌpei  Ci- 
ttmiti  » et  Cmrtèt , et  via  pi»l>f*c4  . A tmio  lotere  est  Cmr- 
òt  hceierioe  .veitroe , et  a <;M.nTv  laure  est  mìa  pmblìca, 
^mae  peritante  tttpraseriptam  Hedepom,  siod  in  Instrn. 
ntemo  ■heatiomìs  fattae  a bo,  me.  Ortz»rio  ■ etmtdem  hccU 
Dtac,  Cori,  pit/tias  contì'seimr.  Dot,  Loterofti  ll9P*MoiV- 
sig.  pontanini  de  A‘iti/juct,whmt  Hortoe  lib.  u c»  ?»  p.«|5a»  - 
osserva  I’  equivoco  preso  dal  Nardìim , che  nella  linea 
tasi , e poi  supplita  con  le  p, troie  optimis  fmissimis^me 
‘ IVìncfpii'M  in  queu’  Arco  « siwpT»e^  esservi  stato  scritto 
X»  Septimii  Ooùu  , e che  da  Caracolla  tos'iC  fatto  cassa- 
re : e IfieB-e  an«.h;  scfuito  tìM^mtresio,  ( A^'cns 
Vplitàl  Severi  Anigtvpua  cum  explicacione  • FVo- 
typ.  fol.  Apparacus  hUtoiìcus  ad  ex- 

fiteattonern  Arcei  U Sept.  Siveri  ibUI.  ^ e dal  Vati- 
«,  e dal  MoreUto , che  siiinano  eiiervi  stato  scriuo 
9tehli0  Septintiù  (retae  Cesari  Cont,  Mi  il  PnUonint  sct- 

Kisce,  vi  fosse  scriuo  , et  U Fw/v-a  P:oution9  k*r. 

:di9tii  , che  era  il  Socero  di  CoracalU  » fatto 

éo  lai  nccidcf^;  mAmtc  all' incontro  egli  onorò  la 
me  n or  1 1 di  Gri.t  » benché  fatto  uccìdere»  e lodciftci, 
co  si  hi  da  Spofrio.v> , 1 Rotorii  sotto  la  voti]  degli 
archi  so  1 tutti  belli , e divertì . Me*  Busi  riUevi  ii 
«ptijtic  ii  inoio  di  attaccar  le  Fortezze  co»  le  (.uwa* 


machine  deir^frìur  » e della  Catapmita,  usate  fino 
Air  introduzione  del  Cannone.  CiF  Imbasamenti  » e 

ali  Archi  laterali  sono  sotterrati  • E'  stato  piti  volte 
aaraz/ato  » ma  sempre  indarno  » benché  ii  Honarvti 
lo  cingesse,  di  Muro  sotto  Erpn.V.  Nel  Sommario  delle 
Entrate  » e uscite  del  Pop.  Rom*  Roma  idcv^.  fol.  Fra  gli 
OifittUli  » che  si  elcgeono  dalFlIliho  Cani.  Camerlengo 
in  Sede  Vacante  con  u loro  emulumemit  si  assegnano  ai 
cinque  Custodi  ('.elFArrodi  Settimio  » Canne  a.  <U  Pan- 
na dì  prima  sorte  ■ cioè  Monachiuo  di-  Fi>renza  di 
scudi  sette»  e mezzo  la  canna»  et  scudi  quindici»  et 
me/]  ) per  ciascuno . Per  un  Palco  da  far>i  all’Arco  di 
Settimio  per  F OÀiiali  » la  vigilia  di  S»  M.  d'Acosto  » 
et  per  Anni  » che  vanno  sopra  dì  esso  Due.  V.l  .ei- 
tcra  di  C.mir7/o  Sìlvetnì  » imocno  alF  Iscrizioiie  dclFAr- 
c*  Ji  Jrinnnv  i'rv/Td  . Nel  T.  II.  degli  Opusc..Ca/orrr.i 

f.6},  Hellori  Arcui  A-iguitorum  . Herritr  lib.  V.-de  Vd* 
inp.  Ritti.  T.  X.  Grormii  lib.  V.  SerCio  lib-?.  dell’  Af- 
chìteti.  Ch.  Fea  nella  Diss.  tu  te  R ivìne  di  R imi  T.  Ili» 
"W-nehetmon  p.?p.  Ch.GiMtMiii  1.1.  di  Roma  anùca 

pig,"}d. 

? il  CMHtido^liù  è sicntro  a)  roverscio  delF  antum» 
a cui  si  saliva  per  la  pine  di  Campo  Vaccino.  Dove 
sta  ora  Usaliu  verso  lAroeeli,  et»  lAsih  subitilo  da 
Romdo  secondo  Xivri»  » e PlM^rro  . .Ove;  su  il  Palazzo 
del  Settatore  , er.t  il  i'abmlono  ,.ovc  si  conjcrvavtno 
Archivi,  Sicci'itc  possono  talvolta  anche  1 favolosi 
racconti  interes.tre  la  nostra  curimiu»  per  conoscere  • 
a qual  segno  sia  giunta  la  credulità  de' lenipi  anJatit 
COSI  fra  questi  p.id  aver  luogo  quello , che  si  legge 
àe\  Campi  Itì'lio  nel  Libretto  imitolato  Drtrr>]^n«  LVtjr 
Rome  . PMatimm  Captiohi  » i»h>  Commltt  » et  ieuutorti 
versabantar  ad  tmhtruanlmm  Orhem  , in  ywe  rfof  «hii- 
#f»M  rmeris  ameoresplrttdeni  de  die  ; de  nocte  amtem  erat 
l'ir  tMcèma  arJeas , ita  i/ttad  etset  dedie  propur  spira  lo- 
rem  aan  , ié  miete  amtem  Imftrore  ffnis  , tixtimm  Xarri^ 
lantibas  in  nomo  Mar  . fe'roZ/ur  in  ea  farri  mntimSpt^ 
eàlmm  por  nMifn-on  artem  foctam , et  crnm  m.i^*4  dth- 
rpttio  cmstoi'tmm,  in  q«e  vi  iebaimr,  >fmdt)md  in  tota 
i^be  Sebot,  Ito  tjnod  tfomm  olittmid  or^naiatar  , inqma» 
vif  ptfrff  ftfniT4  i'iar»«is  l/rbit  » tl/ico  vi  leboua  » et  starim 
Rotnam  in  ìifit  panicms  smecmrrebant  ,Sc  raen  ritlicola 
e quest’  alerà  f.ivj!a  » che  si  le^e  in  uno  Storie® 
del  XHI.  Sec  jJo  sopra  le  Statme  del  Compidorpo  . Narra  » 
che  ivi  n'  erano  tinte»  quante  erano  le  P^i»r»f  del 
Mondo»  c che  ciascuni  m esse  avea- una  Canzonella 
al  collo»  disposta  per  arte  magica  in  ui  g«lsa»  chcw 
una  Provincia  straniera  prendevi  le  Armi  » e s»  rivol- 
tava contro  F Ìi«Prr9R»*t.  » l»*C4»np4drW4  * che  suva 
al  collo  lidia 'Ju/ud  della  Pravr«ri4  la  piu  esposta  A 
questa  imraprcsa  » siuavi  » e laSuiua  da  se 
voltava  corico  il  suo  nemico,  per  fatali  faccia  • V.L  Ab- 
br  Rieharl  Descrip:ìm  de  J'Itaiie.  T.  Vi.  p.  <3.  IWalogo 
di  vigilaiua  di  Aforir®  Padani  Romano  • Accailemico 
unit  > » deito  ii  Vigilante  i nel  quale  si  dimoiira  » quan- 
to sia  utile  ad  ognuno  abbracciar  la  virtù,  e fuggir 
Tozi-i»  c si  dichiar  i il  prcseme  Stato  con -la  denva- 
zione  del  CjinpiJo,;IÌo  . Oj'era  assai  curimi  i tlcdicata 
al  Milto  Illustre  Sig.  Cav.  Giuseppe  Cesare  d-  Aroino. 
Roma  tdat.  i».  Bini.  Cinelli  T.lV.  p. 

De  Capiolio  Roiiuno  Comineniarios . Cìandavl  1617. 4* 
4 l^onceico  BiOMcIfiai  de!  Palazzo  de’ Ce»zri  opcr* 
Postumi  data  in  luce  da  Gims,  Aiattchìm  in  lingua  ita- 
liana » c latina . Verona  per  Pier  Ant.  Bémo  i7>U-  fol. 

4 11  Tempi»  della  Puff  era  formato  a unaNivau^a 
lei  archi»  tre  per  •ine  -,  a guisa  di  tre  Cippelle.  Tre 
ne  riiniiigon»  . I.  Aro  reitavz  dalli  pane. di  o.  rrai»- 
cese.i  komx'SA  . L.t  Fvru  del  FemÀo  veno  i Sb,  Cosma  ^ 
e lii-n  ot*.  Il  riilzimento  della  lem  riles’aio  da 

étttoa  Ad  suo  Viaggio  U*  Italia  gioulhca  quest’  opimo- 


Sotto  Paolo  III.  nel  1535.  99 

il  tempio  di  J.  Cósim»  , tt  Damiano , i creduto  di  litri  di  Castore  , e toUute  , «t  dt 
altri  degli  Dei  Penati . Vedesi  il  Colonnato  tutto  scoperto  di  /intonino , et  di  Faustina , t 
et  da  ultimo  il  Tempio  di  Saturno,  ch’hoggi  chiamano  S./tdriano  . j Per  questa  via 
gionto  air  /treo  di  Septimio , si  volse  a destra  a Marforio  per  una  strada  tirata  nuo- 
vamente, che  riesce  al  Palazzo  di  S.  Marco  . Dove  hanno  fabricato  in  sul  canto  ul- 
timo della  Piazza  , che  volge  alla  Porta  principale  dinanti  un’  /treo  trionfale  super- 
bissimo , disegnato  da  Mastri  /Antonio  da  S.Gallo  , 4 Architetto  eccellentissimo , la 
forma  del  quale  per  esser  nuova,  et  non  più  usata,  per  non  bavere  a scriverla  con 
troppe  parole , ve  nc  mando  la  pianta  col  disegno  del  Quadro  . L’ una  faccia  dell’ 
Arco  guarda  verso  Piazza  , dove  stanno  quelle  Conche  grandi  di  cranico  j per  traver- 
so, et  l’altra  guarda  dritto  , secondo  che  corre  la  Strada  della  Porta  principale  . E’ 
tutto  di  legname  , et  lavorato  con  la  medesima  diligenza  , che  se  gl' havesse  a sta- 
re eterno  , tutto  dipinto  , con  Colonne  da  ogni  banda  messe  <T  argento  , et  Capi- 
telli, et  altri  compartimenti  tutti  indorati , con  ligure  di  rilievo,  et  historie  dipin- 
te di  mano  di  valentissimi  Maestri  . Et  da  ciascuna  delle  bande  sono  due  Imperadori, 
et  4.  Prigioni . Gl’  Imperadori  sono  questi  Jlberto  , Massimiliano  , Federico  , et  Xo^ 
dolfo  . In  cima  al  frontespizio  ' da  ogni  banda  è posta  una  Roma  , et  dagli  lati  l’ Ar- 
me del  Papa  , e Cesare  con  Trofei , et  altri  -ornamenti  bellissimi . La  vola  dell’ 


■e*  I Rosoni  della  volcj  della  Batllica  di  ^•Pirfre  tono 
Itati  fatti  ad  imitazione  di  «quelli  , che  si  veggono 
in  ottetto  lempio  . Quivi  npote  yesfétiane  il  Ctv^ 
etfìalro  , e le  spoglie  piu  preziose  dei  Tempio  dì 
Oenué/emme,  divtfvito  da  Tifo  , fuori  ticUa  Lfjge  , 
e de'  re/t  /tnepurei , che  volle  conservar  nel  PnUrio  • 
AtcanI  credono  » che  fussero  poi  riprese  da  Genfmto  , 
d«  IkUiario  » e tta  Gimstinìtn»  , e rimandate  in  Grrtutf- 
lemme»  Nella  Sala  del  Palazzo  Fanieteiì  groppo»  che  rajK 
presenu  il  Duca  Altsuutdro  Fanttse  con  una  FìttorìA  « 
che  r incorona  «.e  ilFiame  SebeU»  incatenato  » e la 
t'  suoi  piedi  genunetta  » fa  scolpito  in  un  pez' 
iodi  Colonna  del  Tempio  della  Peeet  da  ò'imone  Maschi- 
no  Carrarerese  sul  modello  di  Ga/Pstc  Cr/>o  . l^ima  che 
se  ne  togliesse  da  Paole  i',  la  Cotouna  situata  avantiJ*AI. 
Maif^iore  , gli  Scolari  di  Itaj/de/e  la  dipinsero  nel  ^pra- 
pono  della  Camera  deila  Pameiina  al  a.  >iano  • K riti 
p.  Ilo.  PMCo/t  vite  de' Pittori  T.  11.  p.  jf^Jos,  ^astaho- 
mis  t/e  Patii  » Tempio  • unde  Columna  exempu  in  Ex- 
quil^lnum'cst  translata,  attm  ex  occasione  dcJaiùGem- 
B>  Tempio,  Bellique  Ponlà)Ìfis.  ftomae  apud  jac.MaKar> 
diim  1614.  5.  et  in  T.IV.Thet.  ane»  Rom*  GraevH  0.1^4}, 
jo»  rrid.  Roherti  de  Tempio  Patii  Vespasiano  D^crta- 
tiuncula.GeraelitccrU  MollerianU  t6A2»fob,Trir/»Fit(he- 
jPjCommcnurio  de  Ara  FacU  . LiptUc  1748.  B.Jr.  Stbart. 
Rnttemacht  Pactt  Templum,  et  Simulacrum  myihologU 
ce  enodatum  • Qerae  JohiOauLUtiitrmanm  Tem* 
ploram  Concordlae , et  Pacisdellncatio  .Preib.  1748.  4. 
/».  Herr»  KaeeherM  <le  lano,  Gcrae  id68.  Hi#r.  Dkehmt  de 
Jano,  l.ips.  J701,  Mart,  HMerms  de  Jano,  elusque  Tem- 
pio Roinaeolim  famosissinio  aitar.  i?oa«  Brand.  ‘Hrnr» 
Oehhttrimtle  )\no  » Gtiphiu  170J,  Jo.  Masionjam  lem- 
phmt  Christo  nascente  reseratttm. Roterod.  1700.^^ 
seat  Boie  <le  j.ino  Vetcram  . -Ext.  m£lect.rci  Num- 
iiiar.  WolteriK  p.  u FU»  Vrtmti  Diss.  sopra  il  Tempio 
di  Oiana  nel  T.IV.  Acc.di  Cortona  p.o?.  le  mie  Noti- 
zie su  la  Pesca  di  Natale  p.  tao, 

1 V.  p.  it.  e p.  nota 

z Lun^ola  via  Sacra  suirArchlirave  a due  fasce  u 
pileva  dai  cavi  delle  l-e«erc  la  seguente  liciizione 
DIVO  ANTONINO  ET 
DrVAE  f AVSTINAfc  EX  S.  C. 

Le  lettere  dì  Metallo  donicn  -11011  vi  $on  più  • conte 
nancano  neU'Arco  di  Sett»  Severo^  Mancano  ancora  le 
Statue  I che  si  vedono  nelle  hlonete^  tanto  di  , 

che  di  JnrMiie , e tutta  la  rivestitura  marmorea  de'Mu- 
fi  ttella  Cella  esistenti  « vedendosene  soltanto  rico- 
perto ua  Capitello  di  Pilastro  acI  fianco  sinbtro  • Cou** 


servasi  U Portico  di  io.  Colonne  intere  di  tnarmo 
riid'e  dell' Isola  di  Caride  , detto  anche  AHitottàie , per  es- 
sero  stato  U prima  volta  intredotto  da  Ami»nte  » Sono  se- 
^le  quasi  per  meta  , ma  per  piccola  Scalasi  può  sceu- 
^ero  »Mr  róderne  il  rotto  con  le  loro  basi,  e pavuncnto« 
PMMnev^e  disfaro  tu  «umciioolace  con  Portico,  o 
UB  Peristilio  di  pc^òw*TlàU|i«a40.  vi  colloca  la 
Sutua  Equejrse  di  ,«oea  sul  Campidoj^io*  V.  la 

Pianta  di  questo  Tempio’ne)  T.  J«  della  Roma  aiuàa 
del  Ch,  Girne»  Ant.  Guàttam  , ‘Bologtta  1795.  ctoè  la  |dÉ 
erudita  , ed  insuutUva  di  oeni  attra.  Il  suo  CotiiciOMi 
non  può  esser  piu  'bello-.  Nel  Er^io  sono  iniagUfti 
de  Grifi , che  nyoltaiio  1‘  uno  all*  altro  la  faccia  con 
porre  ana  Zampa  <0  de'Candelabrì  ribesèati  in  elegan- 
tissima fotma , L4  Chiesa  ivi  eretta  in  onore  di  ò.  Lo^ 
reuio , si  chiamù  rn  MìraiìAa  per  te  cose  maravigl  ìose  » 
che  la  circondano . V.  Sianm  del  Kob.  Coll,  oeUi  Spe- 
ciali , tanto  de*  Consoli  anparrenentì  al  minUirare  gm- 
stiaia  , et  governo  del  Collegio,  ouamo-de'^DardJaai 
appartenenù  al  Governo  della  Chiesa  , et  Ospedale 
di  S.  1,-orenzo  in  Miranda,  Roma  nella  ^amp.  della 
R.C.i6o7*  4.  SujnmaStaturorum,Eacul taluni  /Privilegio- 
rum  , et  jurisdictionis  Aromatarionun,  Romae  i6y},  <f« 
Statuti  del  Neh.ColIcgio  de’Spcziali  di  Roiru  appruovi- 
t(  dai  Card.  Carlo  Rczzonico  Protettore  , e Vtsiuioce 
Apostolico  della  V,  Chiesa  di  S,  Lor,  In  Miranda  , e 
del  d.  Colt,  confermati  da  l'io  VI. , con  pirecchic  Bol- 
le , Brevi , Chirografi , e Decisioni  Rotali.  Roma  i7bc,  4* 


z V.  p.n.  nau2»Chriit»  IbriA»  PjaB^estein  de  Aerario 
P.R.DÌSS.  IV.Lips.  id49,etÌil7*v,W4nvoollei;C,  Difs, 
'rat,  Vltni*  1701,  Rwfét  HtmkScMii  Diss.  de  Tribù* 


to,  et  Aerario.  Ibtqiq.'X.  tbet, 'Granni  pag.  iza;« 
'CYmif.  Donati  lixercitatio  htstofica  de  Aerario  Rom* 
NC'itteb.  1670.  4« 

4 V.  Fr.tiu»  Milina  Vite  de’  più  celebri  Archketli* 
Roma  17<^*  4.  P‘i99‘ 

4 Nel  Memoriale  di  Paolo  di  Benedetto  diColadello 
Marte  . Nel  T.XXV«Rer,Ical.AfMr^vrr  si  legge.  Nel  i4À*« 
4 lii  i7.  d»  Gennaro  , e iu  di  Liuteiii  , che  tC  enee  tira- 
ta tma  Cottcha  de  Serpentino  grande  mila  Pfae/a  di  Som 
Marco  , la  qnal  Concha  stara  dtaanii  a Santo  Jacove  del 
Guliteo  , et  fecela  tirare  J'4p4  Paroio  Secondo  » G>r»l4i»ie 
FmiKcì  nelle  annotailom  iMeAmìchità  <Ù  Roma  di 
Andrea  Fnhi  v p.  184.  ht  notato  , che  ia  Conca  nr4Ùtfr  , 
ch‘  era  nelUpiarra  <tiS.MaKO,  A Lord.  Fd^rte  la  feto 
trasjerìtc  nella  tua  Pr4r;4  por  (rrr^mpogmm  m'  altra  . 
che  ve  11*  hjvea  j et  ivi  fn  poua  taf  altra  minore  , et  altra 
trarata  i»  tuta  f igna  l^reato  fimi  àtlù  mma  • 


top  Dell*  Ingresso  solenne  di  CarlòV. 

Arco  volge  in  giro  , secondo  1’  andare  de!  Coliseo,  et  dalla  banda-delia  6cciata  ro- 
mana è dipinta  una  Mistoria  grande  del  Trionfo  dell’  Africa , dalla  faccia  colma  la 
battaglia  della  (/o/elta  . Sonovi  ancora  in  tutto  l'Arco  8.  altri  quadri  de  historie  , et 
da  ciascuna  banda  4.  due  di  sopra  , et  due  di  sotto  al  Cornicione  ; l’una  è Va  presa- 
delia  Goletta  con  queste  parole 

GVLETAE  . MVNITIOMBVS  . EX'PVGNATIS 
CLASSEQVE  . OCCVPA TA 
AC  . HOSTIBVS  . FOTO  . STAGKO  . TRVCIDATIS 
ATQVE  . SVBMERSIS 

L’  alita  è la  presa  ‘Itila  Città  di  Tunisi  con  questa  descrizione 

TVKETO  . CAPTO 

TVRCAE  . POENIQVE  . IN  , ^RViTVTEM 
A . KOS  I RIS  . Al)  . CLASSEM  . ATTRAHVNTVR  i 
I-,-  - In  un’  altro  Quadro  è X'imperadore  con  una  verga  in  mano  , che  anticamente  si  dice- 
i S;f-r  viTìnditta,  et  innanzi  gli  stavano  i Prigioni  Christiani , usciti  di  Catena  , pileati  , 

* À cioè  con  certi  Cappelletti , che  solevano  esser  habito  di  Servi , et  con  certi  ferri 

r ,l  àa  h rotti  a" piedi  , che  ginocchioni,  et  a man  giunte  Io  ringratiano  della  libertà  , et  gli 

’ì  donano  una  Corona  di  guercia  , il  quale  honore  era  solito  a darsi  da’ , oò 

V Cives  servatos  , La  Inscrittione  della  quale  historia  è questa. 

CHRISTIANI  . A . MISERABILI  . SERVITVTE 
^ IN  . LIBERTATEM  . RESTITVTI 

' VICTORIAM  . CAESARI  • GRATVLANTVR 

Evvi  in  un’ altro  Quadro  l’incoronatione  , che  fa  Cesare  al  Re  di  Tunisi  , quando 
lo  rimette  in  possessione  del  Regno  , et  sottovi 

MVLEASSES  . INSIGNI  , VICTORIA  . RESTITVTVS 
A . CAESARE  . CORONATVR 

Ewi  dipinto  in  un  altro  Quadro  una  Terra  nell'  Africa  , dove  si  combattè  , et  so* 
novi  queste  lettcre- 

QVINTIVM  . REPVLSIS 
*■  HOSTIBVS  . EGREGIE  . DEFENSVM' 

In  uno  è la  Vittoria  contro  Turchi  con  queste  parole 
TVRCAE  . VNO  . DIE 
TRIBVS  . PROELIIS  . FVSl  , FVGATIQVE 
In  un  altro  è la  presa  di  Corone  nella  Morea  , et  dice  a piedi 

CORONE  . TERRA  . MARIQVE  . EXPVGNATA 
Et -ultimamente  vi  è dipinta  una  Battaglia  Navale  con  questa  Inscrittione 
CASTELLA  . IN  . ÀNfiV^STIIS  . NAVPVIENTEIS 
TERRA  . MARIQVE  . EXPVGNATA  , ET  . INCENSA 
La  inscritione-  generale  in  mezzo  dell’  Arco  da  ogni  banda  è questa 
CAROLO  . V.  AVG  . A . DEÒ  . CORONATO 
MAGNO  . ET  . PACIFICO  . ROMANORVM  . IMPERATORI 
Passato  poi  questo  Arco , fii  menato  per  il  nuovo  taglio  fatto  dall’altro  canto  di 

1 V Alfjr.v»  neMa  D«*vru.  Mw  Jefla  Bis,  Var.  c.  p»  CAROLV5  . V,  IMI*.  TVNHTO 

n.  u8.  scrive  • S'>pra  la  Porta  Rrmana  *r  sono  etto  /ìa^^•  EXFVGVATO  . VECTtM 

ditrt  » et  ima  Serrattira  con  Catekacci  Carlo  P,  ÌAip%  £T  » SE.RAM  H.^NC . B. 

della  l’ittana  a*nta  •!  Afncj  m re^eresttia,  rratsa  * et  hoaa-  P£TRO  . OB . INSIGNEM 

rt  4t  Dto  » et  de  S,  Pietro  uso  Pieano  . . . n >«  tjaesto  VICI0?UA.M  TRANS 

tempo  fermo  le^'Ste  le  Bat^liere  Africa  t e il  Catenaerio,  * MlSiT 

t Smatttra  , <f)c  ft.t>aao  apra  U Porta  » in  tento  della 

Pìnoria , Poicia  ta  sitJetta  Serratura , e Catenaccio  fu-  V,  T.  IH.  He  Secreiarìts  p.  i T471.  et  IV.  **  ' 

ro*»o  portate  J' Arci  della  demolita  Sagrcàtiat  da  gresiia  VailcAiia  eretta  da  Roma  p*  99* 

cui  son  pacate  sopra  la  Fo.u  deii'Amhivìo  utlU  aova^ 
eoo  r amica  Iscruione  dì  <iueuo  leoore  « 
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Sotto  Paolo  UI.  «rf  1536.  loi 

S.  Marco  fino  alla  Strada  , che  dicesi  a’  Cesarini , et  di  quindi  per  la  via  della  Val- 
le fino  a Massimi , 1 dove  volse  a Campo  di  Fiore,  a et  per  via  dritta  arrivo  al 
Castello,  che  di  notabile  non  vidde  altro,  che  la  Strada  da  ogni  banda  accortina- 
ta  d' Arazzarle  , et  di  quadri  di  pittura  bellissimi,  et  le  finestre  piene  di  Signori, 
et  dlGentil  Donne  . 

In  Ponte  S.  Angelo  in  ciascOno  suo  Pilastro  , che  sono  io. , è ritta  una  Statua  di 
mano  di  bonissinii  Maestri  , che  fanno  una  vista  superbissima  . Dall’  una  banda  è 
& Pietro  con  li  4.  Ev.m^etisti , dall’  altra  S.  Paolo  con  4.  Patriarchi  /Idam  , 'hìoè  , 
Ahratm  , et  Moti  . j Al  Porton  di  Castello  erano  4 ornamenti  di  Festoni , et  d’arine 
con  alcune  altre  inscrittioni  in  lode  di  S.  M.  Et. nel  passare.  Castello  fece  segni  df 
allegrezza  con  tanti  tiri  d'  artiglierie  , che  parea  , che’l  Mondo  minasse  . 

11  Borgo  era  tutto  cojxTto  d’Arazzarle  a guisa  del  giorno  del  Corjjus  Domini . 5 
Giunta  S.  M.  in  su  la  Piazza  di  S.  Pietro  , N.  S.  1’  aspettava  in  su  un  palco  nelle  Sca- 


t FamiRha  ^he sicretle  Hìveruleme  diTaf'l,  c le. 
Ca$e  , che  poiic«lont'>  in  Paci  >ne  » nnmin.itc  nel 
Cererà,  sotto  JlruMtlro  ///.  creato  nel  i lej.  «otto 
iJ  titolo  »!tf  lWit;ifrro,  daturpro  /funltit , citin  lt  Hs- 

Jwr  4/  iiommm  Maxim.ìfum  XII,,\oltté,pravis:n,  Vo/t/ptho 
etti  nel  riir.mo  «.i  R imi  moderna  p.  le?.  rile- 
va  » che  Ir  Catr  ai  PaIa/zo  Massimi  /unito  il  pri- 
imo  Asilo  il<)t  Arti  rip-y^afira  iti  Roma  . Lotirj  lo 
vtim  t e AntoMo  Patiuart/  >i  ti  f/4/WirofMi  nel 
#0  Nirot'i  r» , 0 nel  146'.  freon  h aìtri  , e stamparono 
il  .s.  Axoitino  dP  Ci>tt.ue  Det,  I hpt/tolt  ili  S.  Gtroiumot 
t altre  opere  de’  SS.  l’.zj/ri  . Poto  prima  era  fiata  tMvmfrf- 
ia  daUtO.lantto  di  , Ga.  Guunnler'  Hi  Strati 

, o Lofento  C etter  de  Harlem  t arte  dr  ftamp.»e  , 
Hypmtan-iosictafCuMo  li  essila  gloria  h aufftaiifreup’cne . 
V.  Caio.  U Cailic  Hi-u  de  V fmprimt;ric  . M!ch.  Me%'er 
veraoennAiuorum  Inventa.  Il  P.  Serraefo  reriim  Mv 

fttntinarum  Hi5^  MiciucchMIi . Scritt.  Ual.  T.  II.  n;7c?. 

\ Pa^mo  de  Cicntc  Mixiim  de  Urite  Ctyl.  Vat. 
nierl5cc  « che /3ommi'c«  Matt-mi  cbhe  al  «no  «crvi/io 
fedele,  e industrioso,  detto  (Ho.  Raitista  . 
del  essendo  ai«.  palmi  rAc<]tia 
iwlla  C.isa  de  Massi»t<  , e ha;;na-4  una  Quantità  di 
C.atinc]u  , gamfoli , pepe  , Ca'ssia  , e altre  dmthe  t^el 
valore  di  mihc  mt^lti.u  di  »cu«H  , che  f.icea  venire  Ja 
® 1^'  Pf^^vedevi  atr  inRro»-»  le  Bìtie-he 
cella  Lata , iIileaoG/j.  d^uista  nett  i con  dìli^enra 
oetti  Aromi , e aiutato  dal  Padrone , che  ira«c:iràvi  u 
mercantare,  in  breve  temi»»  si  arricchì»  c tolta  M>- 
’ n fieli  maschi  , c due  femine  * 

faì)ric»uni  binna 
ÉDitazione,  e prese  il  cognome  de'M4.<Sf«m,  prcj^o  i )ua- 
f?ntini«a»che  ne  lial»,  e di  piu 
rrese  1 anme  ite  Miviimi , «eitra  chiederm;  inro  l*c»’n- 
di  Domemto,  o.iu  eli  altri  delia 
n°  Ri.»  mosserr»  lite  sopì  ,t  U remicr 

wnto  dell  aintniMiscra^one  deil'  avene  fieli»  C^i  lt>- 
ro  , egia  dal  oimitce  era  «tato  c^n.iaefiato  i«  i;.  m. 
Scudi . spillando  essendo  rlcorvi  alia  Ì»enitnit4  de'Wu/- 
simt,  gli  permisero  il  ritenere  il  Cognome  , mi  mti- 
ure  I 4rmc  , come  egli  , ed  i s»,»i  fÌAliu.di  hinno  fat- 
® n ''5'l5  is  S.  Lor.  e Damasi  .ivanii  It 

^Ippclla  aelu  Cnncezi  >nc  con  qncua  Iscricione 
Joawtrt  Bapt.  de  M.tvim.t 
Jiti  Pof/errti/.  AW.YXI/r, 

J II  Ca^«  /-tei.  Stjrampv,  detto  .ìfr/.0o,'o  ,<lon'>  aver 
folte  dai  Turchi  tre  Isole  dell*  Aaipela»o,  nrn>  4 Ro- 
ma , ove  fu  .icc'>Ui>  C'jn  planio  uni%*eriaJc  . Avendo 
veduto,  che  I4  Piar/a  di  Cimp»  di  Pi  >rc  era  ridotta 


IKW4/ri*rr^fdi  nel  vo/.  1.  P.ll.p.  114.  de'  Scnttori  ha- 
hant  rif.ri*ce  Ìl  favitTS)  r.'iconto,  di  l'cuni  pericre- 
iltt.oper  vero,  che  il  Mieuro  d'  Aunl  «LiCrera 
d’Aitfti  J'inunoni&ae  d»  »ur  sempre  iomauj  dall' J;nr«, 


e dal  Cam, no  di  Flora  , se  amava  di  vivere  . Dand  » 
fede  al  suo  avvcrrlmento , mai  volle  rrasfciirii  iti  Ro- 
ma i dov'  c il  Campo  di  Fiore  , ne  mai  usci  <ii  Casi  » 
ailorrlic  spirava  il  *ento  Africo,  Trovandosi  poi  cnttdtn- 
to  a morte  nel  Campo  Fiore  fuor  di  I'ireu.-t  in  Settem- 
bre del  i?J7.  come  convinto  Lrcitco  , riccrvò  , se  quel 
luogo  si  chiamasse  Africo,  Gli  fu  ri^prts  cliianuni 
Cam(K)  F'iore  , e che  Ajrico  era  il  nume  vii  un  picco'9 
Fiume  poco  lontano.  Allora  perduta  ugni  sperane» 
escl.imo  , 4rr»m  iam  demeett, 

? Forse  il  ^rm?'»*  da  quest*  esempio  prese  l’ idei  di 
adornarlo  sotto  (.7r»w./.Y.  con  le  belle  Stscuc  dcRli/-lnrr- 
//  ,chc  soSTcnennn  ì var?  misteri  ilella  l'assinne  .olire  le 
due  piu  amiche  de‘SS.Fietrn,  c l'  ioio.  V.camm  J . onci 
«culpt*  an*  i?7&»  f d»  Due  di  esse  lavorale  tliiìu  stesso 
RÀinnì  stanno  ncflf  Cappella  di  i.  iWr r*t#  di  Paola  a 
S.  Andrea  delle  l ratu,  ove  furono  coUoc.iie  per  non  la 
sciarle  esposte  all*  iiite»npcric , c ad  esse  furono  «wii- 
tniie  due  altre , «coi  pitc  de'  suol  Scoi  iri . .I«,v.  (intlieb 
Rose  Diis,  Accademica  de  M jJeAdiianì  ,ho<lie  Castel- 
lo S.  Angeli . Utviiae  i?»?*  V.  N.  G.inner  Tratte  dea* 
Pnnts , Oli  il  est  parte  de  ceux  des  Homatns , et  de  ceux 
des  modcrnps . FarU  i?j j.  fi.  )ac.  LtussoUì  Theairutrt 
i'oniiiìcalc,  l.ipsiac  f.»l.  -ftcinrtf*  Dc- 

scri;5ìnc  i-i  diversi  Pomi  c l’acnti  sopr.i  i Fiu  ni  Neri, e 
Tevere . Roma  per  Nic.  1 tiiassi  i6’6.  lì.  Sarebbe  dis  cn*!-^ 
ta  anche  pi  t magnifica  la  comparsa  del  CastAh  , se 
C/z-ffirJifr  f7/.  .ivesse  potuta  cttcìiuare  1‘ ii;c.t  inmifc- 
SI, luci  dal  Bon  vutf  T.  I.  Vumis.  R un.  Pnm.  p.  m.  Va- 
ma  frrtttr  , CUmenltm  VII.  «n?»  Anzei-  simulacro  in  vcTt'.CO 
arsir  A (r.tnae  pisire  refjpf.irf  relttii’e  septem  l itiortrm 
4r«r4  l'rr»4  , f}H.ie  4lf4trr  dehnea^'cr.-.t  Bacctut 
tian  lineliHS . Hoc  Tamen  pcricere  non  poihiitr, 

4 Vicmo  al  Caitdlo  era'  una  J’.orn  all' uscire  del 
Ponte  S.  Afieeln,  che  con&iungeva  11  Borgo  con  la  Ci?* 
u,  ed  eri  la  pia  bella  iii  tutte  le  altre,  lifaiu  da 
AUffanlra  f7. , allorché  rìfiuovò  U C.iSiel}o.  Fu_  nomi* 
o.ita  hu:‘a  , da  una  Porta  antka  tii  rame  , che  in  qu  T 
luog  ) e a tra  il  Ponte»  ciiilCaflcilo,  aiiarsiretu,  e che 
fu  dallo  stesso  Pontefice  levati  vu  , -rifacendo  questa 
piu  grande  per  com''f;ìtà  <lcl  PojkoIo,  tlri.'/inito  lastra* 
di , ch^  flalCa'.’clIp  va  alla  l <T:a  l'.cl  Pila/io»  e da 
lui  sì  chìimi  via.i/f7f.u*/r)i4,ricciid  • icv.iruna  Pirami- 
de dii  mecte  della  sira>i-i , chcgli  flava  impcc.imemo. 
Qlie^ta  porti  f»i  p jì  da  Pio  IV.  nel  i«6a.  nell'  .illargi- 
ment'U.elf.i  Mira  , th' egli  lece  , levata  via  id  cJletto 
di  ilhrcire  quel  pi«si,  che  tuomnmciv»  era  SDctm, 
aif  iginu ovisi  iieile  pe»4one  tic’ giorni  feniv»  , quando 
e^a  concorso  alla  Hi^i:ic.i  Viiic.  co;;\c  arc‘*'.tc  rpecìa!- 
ni-  ritc  ndr.inni  S.^trnrau'  nel  MCd.  di  A'trpìi  V.  in 
cui  perirono  heminum  tcrc  ducenti  c^nplurcs  quoque 
In  Tirncn  praecipiuii , absorpiiquc , come  mrra  Al-t- 
tta  Palmieri  »ic  Te-nr  iril*u8  sui»,  esscndod  rotte  d.'.lia 
calca  le  sponde  del  Ponte. 

4 V.  la  mia  drcri/ianefli  questa  «oten&è  PAMré$tÌon0 
nelle  Cappelle  Pomif.  e Card.  p.  a^4«.  •• 
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to*  Dell'  Ingresso  solenne  di  Carlo  V. 

le  accompigniito  da  alcuni  Cardinali , et  dalla  Famiglia,  et  Guardia  sua,  et  smon- 
tata S.  M.  da  Cavallo  , con  grandissima  riverenza,  et  humiltà  andò  a baciare  il  pie- 
de a S.  S.  et  da  questa  poi  baciato  in  volto  , et  accarezzato  amorosamente  preso  per 
mano  fu  menato  dentro  in  S.  Pietro , et  in  questo  atto  si  senti  infiniti  tiri  tf  Arti- 
glieria , et  una  gazaara  di  tutta  l’Archibuserìa  delle  sue  gente,  che  fu  cosa  mira- 
bile a sentire. 

Nell’  entrare  delle  j.  Porte  di  S.  Pietro  i è fatto  un  Ornamento  di  a.  Colonne  di 
granito  con  Capitelli  dorati , et  sopravi  un  Edificio  con  suoi  Cornicioni , Quadri , et 
Frontispizi  dorati , et  fregiati  di  isellissime  pitture  , et  di  sopra  Statue  di  Vittorie  , et 
tengono  l'arme  loro  con  un  S.  Pietro  in  .cima , che  dava  loro  la  benedittione  : et  nel 
mezzo  è questa  Inscrittione 

CAROLO  . V.  AVG  . CHRISTIANAE  ..  REIP  . PROPAGATORI 
Nella  Porta  di  Palazzo  era  un  altro  ornato  sopra  le  Colonne,  che  vi  sono  d'un 
Frontispitio , et  sopravi  altre  Sutue  di  Vittorie,  et  d’Imperadori , enei  mezzo  que- 
ste Lettere 

CAROLO  . V . SEMPER  . AVG. 

MAVMETANORVM  . FAVORI  . PALLORIQVE 

L’altre  cerimonie  , che  si  facessero  inS.  Pietro  , quando  le  vogliate  sapere  par- 
ticolarmente, vi  manderò  una  copia. del  Cerimoniale;  basta  , che  ■fatti  alcuni  loro 
convenevoli  di  levarsi , et  porsi  d’inginocchiamenti , et  baciamenti  di  piedi  da  li  Ba- 
roni di  S.  M. , dette  per  il  Papa  alcune  Orationi , fu  data  a S.  M. , et  alla  sua  Corte 
la  Benedizione , et  andatisene  insieme  in  Palazzo  nella  Sala  della  Cappella  si  spatti- 
fono , et  N.  S.  si  ritirò  nelle  sue  stanze , .et  S.  \L  se  n’  andò  a man  dritta  nelle  Stan- 
ze di  Papa  Alessandro . 

Questa  sera  si  sono  fatte  allegrezze  , e fochi  a Castello  , et  per  tutta  la  Città  , et 
si  prega  Dio , che  metta  pace  tra  questi  Principi  Christiani  per  gloria  loro  , et  sa- 
lute di  tutta  la  Christianità,  .et  cosi  a Dio  piaccia  . Di  Roma  j.  di  Aprile  ij3d.  a 

1 V.  U mU  Descrizione  d<Ma  Basii.  mente  T havrebbe  poniro  donare  t*7f7M^4Zr/rr.  Meo- 

t Ne'  due  Irauftù  ano  Imorno  alle  ono  prmctptl!  tre  eh'  io  faceva  qoett’  opera  » eh’  hebbe  il  desiderato 
«ni  deli'  Orcficierìa  » Taltro  in  maniera  delTarte  della  fine  > mi  fu  dal  di  man  propria  dato  U Diamante 
Scultura  i dove  fi  vef^pono  infiniti  seereti  nel  lavorar  medesimo  » che  gli  haveva  donato  1'  /m^.  » dicendo 
le  figura  di  Marmo  I et  nel  gettarle  di  bronzo  » com-  eh' io  giteloiei^assi  in  un  quanto  piu  presio  ptw- 

^11  di  Benvenuto  CellinI .«  f*iorcn/a  iS68.  si  trova  teva  t il  che  feci  in  spazio  di  due  f^iornl  con  grandissì- 
questal  dii  Memoria  de'donlceciprochi*  che  si  fecero»  ma  satisfazìone  dri  r<t^4 , et  di  chiunque  vide  il  detto 
Havendo  Cash  ImP,  donato  a P4h4  IW»  fdmeir  nel  Anello  legato . 

suo  venire  a Roma  dalrimpresa  di  iiinìsi  un  Di.imante  Nella  vita  di  Giuìio  Cletdo  celebre  * Miniatore 

di  valore  di  iz.  milla  scudi  I legato  in  un  cassone  sem-  Krirta  dal  t'asdri  »e  prodotta  nel  Tom.  X.  delle 
^lice  > et  puro , con  nn  peco  di  «ambo  ; il  Pdfa , che  Vite  de’  Pittori  del  1'  ediz.  di  Siena  alla  p.  si  rij'or- 
un  mese  innanzi  alla  sua  venuta  naveva  fattd  un  pen-  la  la  Descrizione  di  quest’  Uffizio  , che  non  dispiaceri 
9{ero  di  presentar  def^nimente  S.  M.  ft'  era  compia-  »’  mie  i Lettori  di  sentirla  qui  rifetita  > per  finir  di  sa- 
ciuto  di  mettermi  a parte  del  consi|iiOs  che  intorn'O  t pere  tutta  la  Storia  spettante  alla  venuta  di  f . in 
^iò  si  deliberassi  di  fare  • Onde  io  considerato  al  lem*  questaCicia  dopo  il  iorre  « *In  un  quadrette  piccolo  ha 
po  t al  luogo»  et  al  donatore»  havendo  massimamen-  dipinta  la  nostra  Donna  col  figliuolo  in  braccio  con 
te  in  pronto  buona  oarte  del  d.mo  ,,con  o|^ni  rive-  molti  Santi»  e figureattomo,  e inginocchionii’apa  Wo- 
renza  debita  proposi  » che  si  s-ueboe  potuto  dona-  lo  HI.  rliracio  di  naturale  unto  .bene  , che  par  vivo 
re  a Sua  Maestà  un  Crocifitio  d'  oro  f p<»co  sopra  nella  piccolezza  .di  quei  minio;  e all’ altre  figure  si- 
nna  Croce  di  LaphlazzoH  , pietra  preciosisiima  » et  milmcnte  non  pare»  che  manchi  altro»  che  lo  spirilo,  e 
nou  per  fanerje  1’  atzurm  oUranurino  » facendosi  la  parola  ; il  quale  quadretto , come  cosa , che  e vera- 
alla  detta  Croce  U piede  d'  oro  , e ornata  . di  cer-  . mente  rarissima  » fu  mandato  iti  Ispagna  a Carlo  V. 
te  eiojef,  che  haveva  S.  S.  a piedi  della  qual  Croce  Imperatore  » che  ne  restò  stupefatto . Dono  quest’ oliera 
haveiei  collocato  tre  figurine  » le  quali  io  haveva  di  già  gU  lece  il  Card.  Crìmani  meiter  mano  a far  di  mimo  le 
fatte  con  grandisslbno  snidin  » et  fatica  ».che  erano  la  storie  d’ un  Uffizio  della  Madonna  scrìtto  di  lettera  for* 
Fede  t luòPeroH/dt  et  U Cariti  • I]  qual  comtglio  pia-  mata  dal  Monierchi»  che  in  ciò  e Taro..  Onde  risela- 
cenilo  ai  r4p4»  commise  » che  io  dovessi  fare  il  mc^  tosi  D.  Giulio  di  voler  ,xhe  quest'opera  fosse  l' estremo 
} e vedutolo  » et  commessomi  » eh*  10  lo  meties-  . di  sua  possa  » vi  si  mise  con  tanto  studio  » e diligenza , 
si  in  opera  » fu  un  medeiimo  tem>o . Ma  non  v*  andò  che  niun'  altra  fn-mai  fatta  con  maggbre  : onde  ^ha 
troppo  » che  mutato  pensiero  » secondo  1'  parere  ,d'  al-  -condotto  col  pcnneilo  cose  tam&  tiupcnde  » che  non 
eunl  suoi  Savi  » egli  si  risolve  di  donare  .un  Uffiziolo  par  pmsibilei  che  visi  p^sa  con  l'occhio»  ne  con  ia  ma- 
delU  Mad-vnna»  minialo  hnissiminientc-;  età  questo  ino  «trrivarc-.  Ha  spanico  questa  sua  fatica  D.  Giulio 
volsero  » che  io  faceti  le  coperte  d'  oro  fine  » com-  in  io.  ttorieue  » due  carte  a c^nto  |*  una  all'  altra» che 
mes;e  tutte  di  preziosissime  gÌo-e  » afiermando  » che  >e  Ja  figura»  e il  figurato  r « ciascuna  scorietta  ha  Toma- 
ul  do&u  salente  p iq  Ciue  ali'  Jm/trofim  j perche  £acil*  menha  MOS09  vuig  «Uli'aiira  evo  fifiucc,  e buzjurie  • 
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Questa  Città  tornò  due  anni  dopo  a rivedere  un’  altro'  Trionfo  . Poiché  volendo 
dimostrare  il  P.  R.  quanto  grato  gli  fosse  il  ritorno  di  Pàolo  III.  in  Roma  dopo  d'avere 
Bi  beneficio  di  tutta  la  Cristianità  fatta  la  pace  tra  l’Imp.  e il  Re  di  Francia,  andarono  ad 
incontrarlo  fino  a Ponte  Molle  i a 14.  di  Luglio  del  1 5 j8.  i Conservatori . Indi  tratte- 
nutosi qualche  ora  in  unaVignaper  riposarsi  , fo  visitato  da' principali  Sig.  di  Roms, 
e fra  questi  da /Tsmiuo  Duca  di  "Tagliacozzo,  Alessandro  fratello  di  Stefano  di  Pale- 
itrina  , Camillo,  e Marzio  tutti  di  Casa  Colonna  . Indi  entrò  per  la /'erta  del  Popo- 
lo , adornata  di  Pitture,  c d’ Iscrizioni , siccomt.  anche  ì'vf  reo  di  Portogallo  2 nella 


proposito  delU  storia  % che  e|1Ì  tratta  ; né  vo'  * che  mi 
p4i«  fatica  raccontarle  brevemente  » attesoché  o«>n’iino 
noi  può  sfeJere  • Nella  prima  faccia  dove  c'’'mincia  il 
Maicutinn,  c )'  Angelo  « che  annunila  la  Vergine  Maria 
con  una  fregiatura  nelKomamento  piena  di  puiùni.  che 
son  miracolosi»  c nelPalira  storia  l^ia  « che  parla  col 
Ite  Achaz  : nella  seconda  alle  I.aude  e la  visìtarìone 
della  Vergine  aEltsabetca,  che  ha  rornamemo  hnio 
di  metallo;  nella  storia  tUriii^euo  è la  GiusiicU  » eia 
Pace , che  si  abbracciano  ; a Frima  é la  Natività  di  Cri- 
sto • c dirimpetto  nel  Paradiso  terrestre  Adamo»  ed  Èva 
che  mangiano  iJ  pomo  con  ornamenti  Tono  e T altro 
pieno  tl'ignudi,  ed  altre  figure  » e animali  ritratti  di  na« 
turale  : a Tetta  vi  ha  fatto  t pastori , che  l’Angelo  ap- 
parloro»  e dirimpetto  la  Tibartina  StbiKa,chc  mi^ra 
a Ottaviano  tm^rarore  la  Vergine  K;n  Cristo  nato  in 
Cielo  > adomaruno  e Taltro  di  fregiature , e heute  va- 
rie tutte  colorile  , e dietro  II  rìtrattocli  Ale^andro  Ma- 
gno, eAlruamlro  Cardinal  Fameie:  a Sesta  vi  è la 
Clrco^Ulone  di  Cristo»  dove  e ritratto  por  Simeone 
wpa  Paolo  III.'»  e dentro  alfa  srorU  il  ritratto  della 
Mancma.e'della  Seiilmia  gemilikvnne  Romanef  chc  fti- 
rono  di  s-^mma  bcllerra  , c un  fregio  bene  ornato  at* 
tomo  » che  fascia  parimente  col  medesimo  ordine  T al- 
tra storia , che  gli  e a canto  , doveé  S.  Gio.Battitta»  ch« 
baitetta  Cristo  » noria  piena  di  ignudi  : a Nona  vi  ha 
fatto  i Magi»  che  adorano  Cristo  » e dirimpetto  Salomo> 
ne  adorato  dalla  Regina  Saba  I con  fregiature  all’ una 
c I'  altra  ricche  e varie  » e tlemroa  questa  da  pie  con- 
tundi 6gure  manco',  che  formiche  tutta  la  festa  di 
Testacelo , che  ecoca  stupenda  a vedere,  cheli  minma 
cosa  si  pana  condor  perfetta  con  una  puma  di  pennel- 
lo , che  è ttelfe  gran  cose-,  che  possa  fare  una  mano  » e 
vedere  un  occhio  mortale;’  nella  nuale  sono  luuc  le 
livree»  che  fece  allora  il  CarOinal  Farnese  : a Vcspmè 
Donna , che  fugge  con  Cristo  in  Ep tuo , e di- 
rhnMtto  é la  sommersione  uiFara-wie  n<l  Mar  Roiso 
«on  le  fregiaitare  varie'da' Iati . A Compieta  è T inco- 
imaxionc  della  noscraDonna  in  Cielo  con  moltiuidine 
d Angeli , e dirimpetto  fien‘aItira;scorU  Assuero  , che 
Incorona  Ester  conid sue fceglaum  ■ proposito:  alla 
Messa  cella  Madonna  ha  p-osto  innanzi  in'una  fregia- 
J*'*^-*^  cammeo  (jabnello,  che  annunzia  il  Verbo 
alla  '^rgine  , e le  due  storie  sono  la  nostra  Donna  con 
Y*^***®  jn  collo  » e nell'  altra  Dio  Padre*,  che  crea 
Il  t telo , e la  Terra.  Dinnanzi  a'  Salmi  penitenriali  c 
la  oattagiu,  nella  quale  per  cornandamem*  di  David 
Jte  fu  morto  Vna  Ecco  , dove  sono  cavalli,  e gente  fe- 
rita, c morta  , che  è miracolosa;  c dirimpetto  ncll'tl- 
tra  storta  David  in  penitenza  con  ornamenti , c appres- 
so  grtMteschinc . Mi  chi  vuol  finire  di  stupire,  guardi 
***  . v'’*®»  minutamente  ha  fatto  un  intrigato 
con  le  lettere  de*  nomi  de’  Santi , dove  di  sopra  nella 
mirgjpe  e un  ciclo  pien  ^ di  Angeli  ìnmrno  aita  Samlv 
*“.”5  Trinità  , e di  mano  in  m.inj  gli  Apo-uolì,  c gli  li- 
tri Santi  , c dall’  altra  banda  seguita  ni  ciclo  con  la 
nostra  Danna,  e tutte  le  Same  vergini  ; nella  mattine 
di.  sotto  ha  c indetto  pM  di  minutisene  figtire  la  pnv 
cessione , che  fa  Roma  prr  la  solennità  del  Corpo  dì  ■ 
Cristo  piena  dì  UfH/iali  con  le  torce , Vescivt , e UU'di- 
naii,  e 'I  Saminiino  Sacrament>  inorato  dal  Pipt  con 
il  resto  della  Corte  , e guardia  de'  L4n/I;  c fini  nen- 
*®'Ca^Jlo  Sam'  Agnoio,  che  tira  artiglierie  : cosa  tut- 
**re  stupire,  e maravigliare  ogni  acutìssÌmo|inge- 
ftoo  « Nei  principio  dell’  Uo/io  dC-Mocti  son  tUu  sto- 


rie : la  Morte, che  trionfa  sopra  rutti  * mortali  pmcn- 
U ni  stati , e regni  , come  U bass.i  plebe,*,  dirimpetto 
nell*  altra  storia  e la  resurrezhne  di  i.azzaro  • e cicero 
la  Mone, che  combatte  con  alcuni  a cavallo . Ndf'Uft- 
»io  della  Croce  ha  fatto  Cristo  Crocifisso c dirimpetto 
Moise  con  la  pioggia  delle  serpi , c lui  , che  mette  in 
alto  quella  di  bronzo  : a quello  «ielln  Spiri:o  Santo  , c 
quando  egli  scende  sipra  gli  Apostoli , e dirimpetto  il 
morsr  la  torre- di  RaSilonu  da  Nembrot  : la  ■lu.ileope. 
ra  fii  condorra  enei  tauro  studio,  e fatica  da  l>on Ciuffo 
■elio  spazio  di  nove  anni,  che  non  si  potrebbe  , pec 
modo  di  dire  , pagare  quest’  opera  con  alcun  prezzo 

f;iammai;  e nont  pnsubile  vedere  per  tutte  le  storie 
a piu  strana,  è" bella  varietà  di  bizzarri  ornamenti  ,e 
diversi  atti  e positure  d’ ignudi , maschi  e femmine, 
siutliati  e ben  ricerchi  in  tutte  le  parti  , e p.jue  con 
proposito  attorno  in  òeui  fregi  per  arrkehime  quei!* 
opita  : la  ouaie  diversità  di'cose  spargono  per  urna 
qiiell’  opera  unta  bellezza  , che  ella  pare  cosi  divina 
c non  umana  ; e ma*.simamciinc  avendo  can  i colori,  e 
Con  ia  manfèra  fatto  sfuggire  , e all-intanarc  le  figure, 
i casamenti , -e'  i naesi  con  ture  quelle  p*nt  ,clìc  ri- 
chiede la  prospeuiva  ^con  la  maggior perfezi  me  ,che 
si  po»a  , in  tanto  chOth^  d’  appresso  , cjine  limtan-i, 
fanno  restare  ciascun*maravigHa:n.,  per  non  ciré  Mal- 
fa di  mille  varie  sorte  d’  alberi  tanto  l>en  fatti,  che 
paiono  fatti  in  Paradiso  . NeJIr  storie,  c invenzioni  si 
vede  disegno  , nel  componimento ort.ine,evrrieu,« 
ricchézza  negli  abiti  condotti  con  si  bella  grazia,  c ma* 
ntera  , che  par  imposttlùle,  che  siano  condotti  per  ma- 
no d’uomini.  Onde  p^stiam  tUrc , che  Don  Giulia 
abbia,  come  sì  disse  a princtpio,  superato  in  quesio 
gli  antichi , e moderni . e che  sU  stato  a*'  tempi  nostri 
un  piccolo,  e nuovo  Mtchriagnolo  .-Il  medesimo  f.ce 
gi  i un  quidretR)  tli  figure  piccolo  al  Cari  ìrifl  ai  Tren- 
to si  vago, e bello,  che  quel  Signore  ne  fece  dona 
all'  Imperatore  Carlo  V.  ; e dopo  al  medesisno  ne  fece 
un  altro  di  nostra  Doima.  e insieme  il  ritratto  del  Re 
Filippo  , che  fuxoao  bellissimi , e pcrcioi.onati  ai  det- 
to Re  Cattolico  . 

1 Pmie  celebre  per  la  fremienza  , con  cui  di  notte 
vi  anilava  Neret/e , f vtru  rriem  lasciyìret  , 

come  dice  Turitoann,  lib.  i;.  Ma  ri  era  «c  fuiuau>prc- 
cCvienteinente  gran  fama  per  I*  aiTesio  ivi  seguito  decfl 
Ambasciitori  delli  AHohrogi,  che  t'univano  alla  Fairia, 
per  opera  di  Cfcetoife,  che  cosi  scoprì  ia  congiura  di 
CatHi/M  , e potè  liberar  Roma  dalla  sovrastante  Ttran-  • 
nia  ; Ne’  tempi  poeietióri  ^i  è poiacqaiuato  un  mag- 
gior nome  per  fa  celebre  Battaglia,  e-sconficu  ivi  data 
<Ia  CoftjMrrMU  <a  Afousm/ia  • U.u  yolu  fu  dett  i Eiui/ivt, 
pti  Ahlyitn  ,co>ne  lo  chiama  t,i  erone,  riferito  dal 
Ciurmo*  E compnfzdi  quattro  archi  ,K  irivmlno , ed 
e lungo  loo.  p.zssi  geometrici  in  circa.  Fu  Tisani-itn  a 
tempi  di  kttrea  !!\  , iiuando  rovinato  il  Pout  ihonfA- 
ie , non  v*  era  da  mie»u  pane  alirp  pa^g^b , che  il 
Ponte  Hin.  M.i  il  Pónte  mtidcrno  c Dj>erj  lu  Nicolo  V* 
li  Ch.  ÌTuext.vh  nel  T«  II.  deila  sua  Roma  antica  la  rilc- 
virc,  che  nel  mezzo Hd  Pome  senreesi  uni  beilii$^a 
calata  di  Sole  , ché  i Hiru-a  ICnfii  «Iella  Sibint  ,i  quali 
con  la  sottoposta  Campagna  , la  itisecsi  del  Tevere  . e 
le  rovine  degli  acquedotti  forminj  un  eccedente  0.ja- 
dro  . 

a i:  Are»  situato  in  mezzo e|>Oiérto. vicino  abpAla^za  * 
Vìdu$«  fu  cosi  chiamato  fino  alla  riii  croidaBé  • che 
segui  nel  iMa,  per  rendere  pia  libere  « c U > 
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straJa  dd  Corsa  ; e tra  le  acclamzioiii  giulive  del  Popolo  andò  al  Palazzo  dì  S.  Mar- 
co, sua  abitazione  . Ma  sentiamolo  dal  Diarista  C«/e/«e  . A'  2 Marzo  1538.  P.Pao- 
lo  gì  a 1\izza  , et  <t  14.  Luglio  torni  in  Koma  , ma  fu  de  Mere  ordì , e si  fece  feste  , e 
lo  Fapa  gìtti  denari , e furo  rivestiti  ^o.  domani , Entri  in  Roma  a bore  c ven- 
ne a S.  Marco . 

f . V 1 1 1. 

Di  Giulio  III. 


Seguita  reiezione  di  Giulio  Ili.  1 , venne  alle  Scale  diS.Pietrò  , dove  era  un  bel- 
“ lisiimo  apparato , c dove  fu  coronato  dal  Card.  Cibo  ai  21.  di  Febraro  . 11  Rmo 
Raggio  Tcsorier  maggiore  , per  ordine  di  S.  S.  sparse  gran  quantità  di  danari  a tutto  il 
Popolo,  et  quasi  «Itti  i Cardinali  quel  giorno  mangiorno  con  S.  S.  2 

Riferisceuelsuo  Diario  C0/4  Colme,  che  a di  24.  Marzo  15J0.  Giulio  III.  an- 
dava per  gire  a pigliare  la  possessione  a S.  Gio.  in  Pontificale  , e per  la  via  venne  gran 
acqua.  Se  ne  gl  a dormire  alla  Minerva,  e foro  mostrati  T Apostoli,  e ci  mise  la  In- 
dulgenza, a chi  ci  giva. 

Corri$ponde.a  questo  racconto  questo  altro  del  Cerimoniere  .Angela  Massarelli  j 
Frofectio  Julii  III,  ad  Eccl.S.  M.  Sttpra  Minervam  . Decréverat  bac  die  Lunae  14.  Mar- 
ta 1 350.  Pontifex  ire  ad  Eccl.  Lateranensem  , ut  moris  est , quod  Pontife.x  noviter  crea- 
tus  , antequam  in  piiblicum  equi'tet , eat  ad  ipsam  Eccl.  Lateranensem , ut,  quod  vulgo 
dicitur  , dietae  Ecclesiae  posscssionem  capiat , quum  habeatur  prima  , et  caput  omnium 
Ecclesiarum  totius  Orbis  , prout  testantur  carmina  , quae  supra  Porticum  dietae  Eccle- 
siae , parte  inferiori  sculpta  in  marmare  adirne  badie  videntur  , videlicet . 

DOGMATE  . PAPALI  . DATVK  . SIMVL  . ET  . IMPERIALI 
VT  . Srr  . CV.XCTARVM  . CAPVT  . MAfER  . ECCLESIARVM 
^uod  etìam  postea  declaratum  fuit  a Gregorio  X.  addita  de  hoc  Bulla,  quae  etiam 
adhuc  videtur  sculpta  in  marmare  in  pariete  dietae  Ecclesiae  , afjixo  prope  locum  , ubi 
nuHC  Sacramentum  Eucharìstiae  conscrvatur  . 9iium  autem  Pontifex  equitaret  , socia, 
tus  ab  omnibus  Cardinatibus  , Praelatis  , et  Officialibus  ùrbis  pontificaliter  cum  maxi- 
ma pompa  , ut  ad  dictam  Ecclesiam  projicisceretur  , caepit  ptuere , qti:tm  S,  S.  esset 
prope  Eccksiam  S.  M.  supra  Minervam  . §ua  de  cat:sa  coactus  fuit  Potttifex  intrare  di- 


Strada  t come  dichiara  I' ìterìsione  di  htewignew  F^- 
tnnu  posta  nell'  angolo  opw^to  , penhe  audò  ad  abi- 
ure nel  Palazzo  comi^oo  ubricato  circa  U fine  de!  Se- 
colo XIIK  da!  Cznio  Inglese  » TUutare  <U 

rw/o  tn  IjtCsifai  Ì3,  Mtfhtìe  tit  Stiva  Ve»covo  di  Tiir»  > 
AitihascMu^re  del  Re  di  hrtogalh  » poi  facto  Canitnalt 
ila  i*avh  ìlio  ne)  1541.  acuii  mentre  era  Nunzio  a C<rr- 
lo  1\  follo  Cifmffitt  IH, , Jiaidassart  CWhfWwr  dedi- 
cò il  suo  i'.inio$o  libro  del  LtndipM'f  t conte  dichiara 
T Ap«ìtrÌ9  '/ate  ncKc  Note  al  T.  11.  della  Bibl.  Ual.  del 
.Fvnlscmm  p.  5^4.  l'gH  fu  audio  steiso  • che  esondo 
Itati  trasportili  tial  Ca<t,  AÌ<tMtuit9  tur;u$c  mi  P.tlojRf 
lit'  Cvu  im-àictt  i hétitì  Capìt9hni  trov.ni  nel  toro  1 com- 
poic  in  lode  di  quea'  azt  >ne  un  Epigramma  > che  inc- 
lito per  ordine  del  . di  essere  invi»<J  in  marmo  1 

per  esócre  i.on««rvato  Insicm  con  e»f1.  Narra  WJtionht 
che  in  Koina  non  veacasi  cosa  piu  bella  di  questo  l’a« 
lazzi» , dopo  il  é Ma  siccome  nel  i4Òv«  fli  rifa- 

uricato  da!  CariUtuti  (.,Uuii.triiM  gran  l'emienaierc  » non 
ve  n'  c rimasto  ali  un  vestigio  • In  ugni  tempo  però  e 
stato  postedmo  dal  Pretr  1 iloìare  dì  ò.  i.®- 

rr»/«  in  i eqiunJo  la  Casa  l’tretii  .<c  fece  ac- 

eulsio  > gli  S.itdi  trentamila  , che  ne  furjno  il  prec/o  1 
n-r  mo  nnveuici  in  I uoghi  di  Monte  per  dote  di  •lUe- 
SM  Titolo  . i'ssst'i  poscia  in  tuia  Sa^tUì , da  qucua  in 
Jniuyiit  » e hnalincQte  in  Uri»ii®*w  . che  lo  potstcue 
Aiiua^iuciue,  V,  ;e  Noie  nel  T«  lU-  dcUa.  R&ma  dei 


p,  991.  Prima  che  V Arco  il  chiamile  di 
tvgalìo  » era  detto  delle  tre  FavìceUe  , «li  l'nr»o/>  * 9 >/rf- 
il  Rerr9ffli . V.  Marceìh  SttaoH  Oìssértazione  sopf« 
I*  antico  Arco  detto  di  PtTtegtiJh  » e de'  Bassi  rilievi  Si- 
tuati in  esso  ♦ Ne‘  Saggi  dell’  Acctd.  di  Cert«*n4  T.  /• 
p.  109.  T.  1.  de  Secreufiis  p.  1 R.tiu  nVirvi  » che  lo 
adornavano  . e da  ctiihao  preteso  gli  Antiquari  di  de- 
durre « che  fiUAc  dedicalo  a M.  .lHreii9 , wno  «ad  fraw 
portati  ne'  ripiani  delle  Scale  de'  due  Palazzi  laterali 
de!  Campidxiglio  > e tono  consimili  a quelli , che  fi  veg- 
gono ai  fati  del  Portone  del  Palazzo  iiivcili»  ora  Or<;ni 
ai  1 carro  di  AffcTrrff®  « Due  Colonue  di  verde  antico 
adornano  la  iiobiK-wima  Cappella  C«ritm  nella  HauLa^ 
trr.L onte  le  altre  che  fi  ammirano  all' Aitar  maggiore  del- 
la Chiesa  di  al  coro  agonale  » ihe  turano  .ic- 

quUuie  per  < uc  mila  Scudi  dai  Principe  P n^ii  > come 
dimostrerò  nella  Descrizione  di  qiicsii  Cbics.i . , 

I Gf«»  Maria  dr'  » detto  del  Mantt  > dal  Af?»« 

te  SoHftviao  nelia.Diocesi  di  Arezzo  « Patria  de'  suol 
Mzi^iori , nacque  in  Homi  a'  10.  di  ^eitemb*  nel 
da  Uiid’9  11,  fu  fatto  Arcives.  di  Manfredonia»  e poi 
Veicovn  di  Pavia*  Poeto  HI,  )o  creò  Card*  Pretendi 
S.  Vitale  I e poi  Vescovo  ni  Palestnna  • i u eletto  a’  a» 
di  bebrajo  <ie1  t$5c.  ai  ai.  fu  coronato  • Mori  ai  aj.  4> 
Marzo  n<*  *t<5» 

a CoiKlav»  p.  i?4* 

j Gatùco  acu  Caerem*  r* 
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ctamEccUfUtH,  ut  plimUe  finm  exptctaret . Invalescente  vero  pluvia  , at  notte  ap. 
pTopinquante  necessarium  fuit  dictam  profeetionem  ad  alium  diem  differre  , Suore  Po»- 
tifex  in  ditto  Monasterio  Miatrvae  ea  notte  quievit.  Suod  eo  Ubenliur  fetit  , quum 
mane  advenientis  diei  ibidem  Mista  sotemnis  Pontificia  celebrar i debcret  , et  S.  S.  in  e* 
praesens  esse  vellet . 

Siccome  manca  neirArchivio  Vaticano  , e nelle  altre  Biblioteehe  di  Poma  il  Dia* 
rio  del  Massarello , cosi  non  si  era  potuto  rilevare,  se  poi  andaste  in  altro  giorno  a 
prendere  il /liHCMo,  di -cui  neppur  s’incontra  veruna  menzione  nel  Diario  di  Antonia 
firmano.  Ma  essendosi  fortunatamente  ritrovato  fra  i Mss.  dell’ Archivio  di  Castet 
J;  /Angelo  , r incomparabile  gentilezza  dell’ eruditissimo  Signor  Abate  Gaetano  Ma- 
rini mi  ha  somministrata  lacopia  di  tutto  il  racconto  , che  fa  del  Possesso  da  lui  preso 
per  la  solennità  di  S.  Giovanni  Battista  , come  avea  idea  di  eseguire  Clemente  VII.  j , 
non  avendo  potuto  prenderlo  per  la  Festa  delC  Annunziata  , come  avea  fatto  Pao- 
lo III.  2 

Die  2j.  Junii(  lyjo.  ) Lunae  in  Vigilia  S.  JoìP Bap.  fuerunt  Vesperae  Papalet,  im 
Capella  Siati , quibus  interfierunt  Pontifex , et  Cardinales  omnes  . Absolutis  autem 
yesperis,  Pontifex  sociatus  ab  omnibus  Cardinalibus  profettus  est  ad  S.  Marcum  per 
yiam  Trans tyberinam  ubi  in  notte  quievit  ; quum  mane  dici  trastinae  ire  decreverit 
ad  S.  Job.  Later.  ut  moris  est  novità  assumpti  Pontificis . 

Pontifex profichcitiir  solemnirer  ad  S.  io.  Later, 

Suouìammosest , ut  quam  primum  quis  Pontifex  creatus  est,  eat  solemniter  ex 
yaticano  ad  Etti,  later. , et  ibi  quasdam  ceremonias  peragat  (quod  possessionemPonti- 
ficatus  capere  vulgo  duttur)  Pontifex  vero  Julius  III.  ob  diversa}  occupationes  hucusoue 
td  pcragere  non  potuit  , accepta  hot  occasione  dici  hodiemi  , in  qua  est  festività^ 
S.  Job.  Bap. , vtsum  est  S.  S-  commodum  tempus  accedendi  ad  dictam  Ecctesiam  . Mano 
ttaquesummo  bora  circiter  X.  Pont,  una  cum  omnibus  Card,  pontificaliter  indutit , ac 
omnibus  Oratortbus  Princìpum,  et  Xerumpublicirum  , ac  omnibus  denìque  Praelatls, 
Curiatibus , et  Officialibus  , at  Famiiiaribus  profectus  est  ad  dictam  Ecctesiam  Later. 

sngrcditnseaw  Iperactis  prius  quibusdam  caeremoniis  sub  portieu  , et  praestita  obedien- 
Un,  per  Canonicosìper  Portam  Sanctam  , quae  est  a parte  inferiori  ipsius  Ecclesiae  , in 
•psoque  ingressa  ostenta  fuerunt  capita  Apostolornm  Pctri  , etPauli  . Deinde  Card.  Bur- 
gen.  decantavit  Mtssam  solemnem -,  qua  absoluta  , Pont.comitatus  ab  eitdem  Card,  et 
alus  suprascnptis , ivtt  pransum  in  Arcem  S.  Angeli , ubi  tota  die,  et  notte  seouenti 
tvtjnoraius  est , * 

Ma  ancorché  fussc  ^ncau  questa  testimonianza  , avrebbe  supplito  quella  di 
ColaColeuK  Roim  del  Rione  di  Trastevere  , che  nel  Diariodel  i jai.  al  it5i.  lasciò 
scritto  . A 24.  Giii^o  1 550.  Iodi  de  S.  Giovanni  lo  Papa  Giulio  III,  glo  a pigliare 


f.  IX. 

Di  Marcello  II. 


n Cola  Coltine  cosi  c’  informa  di  ciò , che  fece  il  suo  Successore  a , che 

ftj  il  secondo  dopo  Adnano  VI.  a ritenere  il  nome  Battesimale . 4 A di  j.  Aprile  j y yy. 


I V.  p.W. 
a V.  p.pi. 

1 MtrcfU»  0 figlio  di  , t di  CatSdOb» 

BtHtt  jiiicque  a 6.  di  Mjgeto  del  Koi.  in  Mt>n'c- 
tii*0  nella  Mara , FeuUu  delia  Cau  * Fae/a  lìh  % 


fece  Vesco^  di  Nicestro  > Nuozìo  all’  Impcrator  Car- 
A ài  Fraacia  , e poi  Card.Preta 

nel  *'«^^n*al  1.  diMiggi^  deJio  anno*  Fia 
Kpoi^^  nel  v^cana  • ^ V.p.5. 
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io6  Di  Marcello  IL  nel  155$.' 

fu  coronato , e fu  chiamato  Papa  Marcello  II.  e lo  di  non  se  fece  festa  : 

Io  Giovedì  fece  la  Benedizione  . Non  tirò  Castello  , perchè  lo  Papa  non  volse. 

Francesco  Firmano  nel  suo  Diario  registrò  la  memoria  della  sua  Consacrazione  , 
e Coronazione  in  questa  guisa  . y4nr.o  1 j 5 5.  d/e  1 o.  yiprilii  fnit  consccratus  Episcopns 
in  Cappella  Paulina  ; et  peracta  consacratione , volnit  coronari  absque  aliqua  pompa  in 
Pulito  , seu  Codia  Benedictionis  in  Platea  S.  Petti . 

Ne  scrisse  anche  Zet/no  lut/ni  in  una  lettera  ad  Andrea  Masi  in  questi  termini.  ^ 
Bodii  mane  solemni  more  renunciatus  Ponti fex  , nihil  morae  fieri  passtss  est , quin  ex~ 
tempio  Pontificia  Corona  ornaretur , parcens  interim  , et  iaanihus  sumptibus  , et  ihea- 
trali  pompae . Il  P.  Bonanni  ne  riporta  quest' altra  testimonianza  i . Consacratione 
peracta.,  Tiaram  Jmperii  sine  pompa  solemni  suscepit  •,  eo  enitu  die,  ut  scriptum  reli- 
quit  Card.  Xobertus  de  Tq_obitibus  , i nultos  Tormentorum  sonitus  ex  Romana  Arce  ipsius 
MarceUi  Pontificis  jussH  datus  est  \ quod  qmim  in  more , institutoque  Pontificum  jamdiu 
ftsitum  esset  , nane  sublatum  magnam  plerisquc  movit  admirationem  . 

Ma  non  deve  tralasciarsi  quelli  dello  Scrittore  della  sua  vita,  ehe  fece  rilevare 
la  sua  moderazione  con  que#t’ Encomio,  j Pontificia  Tiara  a Francisco  Pisano  Card. 

S.  Marci  coronatur  magna  cum  omnium  laetitia  , sed  nulla  pompa  nulloque  faustissimae 
eelebritatis  apparata  festo  : quin  imo  et  consuctum  tudicrorum  ignium  spectaculum  in  Arce 
S.  Angeli  4 publice  vetuit , erogato  eadem  die  in  paiperes  pretio  . 

La  breviti  del  suo  Pontificato  , che  non  durò  più  di  a a.  giorni  , non  gli  permi- 
M di  pensare  alla  Funzione  del  Possesso . 


1 Namb.  P.  R.  T.  1.  p. 

2 C0/4  Coleine  nel  sud  Diirio  scrive  0 A ii  t.  Getnu- 

r*  15S9*  meri  Roberto  de  Nobili  Unuutitut  in 

€nsA  ni  i.  h’iora  t e h rii  tegnente  fu  iotterrato  la  sera  a 

S,  Pietro  Mem&rt»  » fLmolomto  Pìarra  nel  T.  I»  del  suo 

Rfemer^ogio  di  Rornj  Cristiana  , Ecclesiastica  1 %Gen- 
itle  • Roma  17  fot*  Difrtssioae  8*  Hel  Card.  Robert» 
dt'  Nobili  pag.di.  cosi  ne  termina  F Elogio*  Giace  ii 
Cr^  di  cosi  beir  anima  sepolto  a S»  Pieno  in  Montorio 
nel  Sepolcro  della  Af  JtrrA4  del  Mmite , e p<r 

tnetj  sselUCappeìlaGttstilitia  de'  Nobili  di  S, Francesco 
sulla  Chiesa  X S*  ^eruardo  a'  fermim  • E nella  sua  Ge* 
rarebU  CardinalizU,  ove  tratu  dì  questo  Titolo  alla 
pae.d8?.da  noi  pariicoUrineme  illu^itrato  nell' Opera 
stelle  Terme  Diocle/iane  • \'Ua  del  Card,  Roberto  de'  No- 
bili scritta  da  Pramtsco  Torrixio,  Roma  per  Paolino 
idta.  4.  Viti  del  Card.  Roberto  de'  Nobili  Bibliotecario 
4ellj  S.  R.  C.  Pronepnte  di  Papa  GiWio ///.  corretta  * 
et  ampliata  dall' Abate  D.  Omito  i?jrr»/0rri  • Roma  pel 
Tinasai  1^5.  4.  Vita  ilei  Ven.  Servo  di  Dio  Card*  na* 
bersò  A^«Si7i  di  nuovo  ricorretta  » ed  ampliata  da  Memw 
Ser/sardino  Naro,  Urblna  na8.  4.  exi.  in  fine  Frane, 
Sacehim  in  Hlst.  Soc.  Jeiu  . Ciaceonìm  iq  vita.  CardtUa 

T.  IV.  p.  OMtr'e  Francisei  AfuAtii  ).  C*  Mediolan* 
in  funere  Roherti  Nobilii  Card. 

5 P<ffr  i^ltdori  de  Vita»  gestls,  et  morlbns  Mtercrl/t  li, 
P‘  M,  Commentarìuf . Romae  174^.  4,  P.  III.  Lnisfi  Ala- 
mamù  Canzone  a MartAlo  lì,  nella  sua  Creazione  • 
Nella  Rom.  dell'  Atanagi  • Ven.  P.  II.  p.i-’». 

.4  M piu  antica  menzione  di  fu-ochi  , e a{UamIna> 

■ noni  fatte  per  la  Citta  è stata  da  me  trovata  presso 
Amonio  di  Pietro  In  Diario  In  T.  XXV.  Marat,  p.  tot?. 
Die  Merrmrn^i,  .\fenui  Maii  atuio  1410,  yenersmt  nora 
in  Trb*  de  Creatione  » anomoio  Papa  ett  faetnt  )ohan> 
nes  XXIIl.  Time  Domìni  Couìeiyatores  Vrbìs  mnerient  bais- 
darn  per  Uroem  t ijnod  tota  Rorna  debeat  facete  Fettnm  ^ 
et  fanonts  » oc  etiam  omnet  Pjrofhtae  , et  Halesiite  Ur- 
bit  t et  ita  f.tetnm  fnit  cnm pnisatìone  Cambaaarnm  . Ciò 
si  conferrm  da  Paoh  dì  Liello  Penane  nella  tua  Afnif- 
CA'i -4  prodotta  dal  Mneatori  nel  T.XXV.  p.  mp*  R f» 
fatta  in  Roma  ttoalte  Feste  . ct«è  sanare  CampidotUo  a xato 
fm  ti  moiiì  ftsochi  per  la  Cittaie  » molti  Cittadini  con  Je 
torc-e  per  Roma  di  itone  a camallo , min  i Giocatori  di 
S.M.  d‘  Agosto  furo  iatietnt  iu  Canpo  dt  Vìofc  , an- 


doro  allo  Aracieìo . Ma  U prima  volta  » in  cui  mi  sor.» 
imbattuto  a leggere  * cheCdir</5.  Anjftlo  abbia  inco- 
minciato a dichiarare  qualche  straordinaria  aHegrez/a  • 
è presto  Giacomo  Volterrano  In  T.  XXIll.  Rer.  lul.Mo- 
rac.  p.  i|4.  il  quale  narra  nel  suo  Diano , che  nel  1481* 
•otto  Sitto  jy,  ma  Vrbe  . inenntibms  tenelris  • r^nti  ec- 
citati inni  , praecipne  in  locis  edìtieribut  ; Campanae  ^no- 
qu*  frttinemioTt  tintiimahnio  ad  laetitiam  pnlsatae  » et  4 
Mole  Adriana  non  mode  tnbarnm , et  pstsdanim  leuns , sed 
Bombardanim  » et  Sclopulorum  rrrp;fMj  dies  , et  noctet 

$tiu  ad  satietatem^eistst  additi  , c alla 

I).  4J.  anno  1482.  4WMM  X/.  Pontifeatm  Xisti  hoitiecc- 
tel/ratnr  , de  ipso  solemnii.itis  Bartholomaei  Aposteh  , , * 
Inemutins  teneoris  tota  Vrbe  » ob  iarfritjm  ijner  rxfrM»» 
5imr  » et  in  ediiioribust  aedmm , et  Ttariim  Vrbis  faces  »n  . 
censae  . Id  tote  tridmoobseroatièm  p.  t88.  an.  148?.  r^aZi- 
kfiae  assnmtionit  celebritas  eyenit  in  Sabbatho  , Ilac  no  • 
cte  > etiam  praeceJenti  » tota  Vrbe  certatim  txciMU 
ieaes  , et  per  vi«w  » et  pìateas  » et  in  omctis  fere  lodi  tnsi- 
nentìorlbm  atd’im  , i»r  »»  ejusmodì  fieri  eonsHetmi  rst 
ìbul.  p.  ??.  4«.  I48J.  Aimìvenanum  oisnmtioim  XisU 
dìe  IX,  An;ntti , igius  ob  laetitiam  tota  Urbe  faeii , >>>««■ 
trhm  tenebris  tam  praecedentis , qnampraeseutit  diei  ibm* 
Die  eeltbritatìi  S*  RmMom,ui  rf/ci<rjX4  .>4<r4  te- 
r<»n4/ien»f  , inemuibas  tenebris  oh  Ì4pMj4«  tota 

Vrbe  itnet  fxcif4li  . Nel  Diario  di  Roma  del  Notaio 
N ntìporto  n.  1094.  T.  ili.  P.  11.  rer.  lisi.  Murai,  an- 
no 14B4.  olii  ì9,Ai;otto per  la  Creatone  di  Papa  Inii^en* 
*0  tafono  fatti  fsso^hi  > et  illuminata  la  Citta  , Sappiamo 
poi  dtdVlnfef’nta  ‘H  Diario  p.  1*49*  T.  III.  rer.  Ita?* 
rat.  )OCV.  ifre  AfwMjr  4«»/  149?*  in  meridie  lem- 

prstat  in  aere  ma^«4  /mt , et  safìtta  eecidit  in  Capito.io  » 
yidelicet  inCampamle  t et  peremiiit  in  Tibia  qutmdam  > 
qm  pohabat  Campanam  xrotsam  ad  tamii um  prepter  an- 
tui.vn  Coronationrm  Alexanlri  Papae  I /.  rr  4Ì)<t*iii<  **«  fO 
mfdieen  Ca‘ii:am  turnSotoìari  , rf  tum  non  imxrfecit,  Pa- 
ride de  Grassi  nota  » che  G’iW»*  IJ.  ai  a?»  dì  Giugno 
nel  1412.  dopo  di  aver  cacciati  i Eronrrn  dalla  l^m- 
barJia  .statuit  tribus  iHebus  feri  proetssionet  j<*ir»ir«r 
a Clero  kom,  rsjAnqme  d.srentur sixna  /4rtJt;rff /acifcm  ac- 
ermìs  » in  Wis  » et  ita  faetsém  est  etc,  ne>it*e  credilnte  /«./  » 
tant4(  y toique  forcias  reperiri  posse  inter  iftatium  tjuatiur 
horarum  . quat  f*irmtt  acetntiU  ...  ctnn  oimùbmsahit 
si^UiS  latlitìAt  fi*ò',\cae  f y.dtlicet  focst  tosn  inCoittUo  ^ t% 
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Di  Paolo  IV.  nel  i ss S>  107 

f.  X. 

Di  Patio  IV. 

Ai  1 j.  di  Mjggio  nel  1 5 yy.  gli  fu  sostituito  Psolo  IV.  i , di  cui  ancor»  ci  coiuer. 
le  memone  il  nostro  Cs/fl  CeWw,  il  quale  dice . Paolo  IV.  a’  atf.  Aprile  itet 
* alla  Loggia  della  Bcneditione.  A 12.  ore  entrò  inS  Pietro’ 

et  a!  a Gippella  di  S.  Andrei . A di  4.  Giuijno  andò  aitare  a S-Marco  ; gl  in  Pontifica- 

quiiira  inno  .lei  Kifc'udl  G.Wf?n;*preSl3’“lSJ‘ 

||ÌÌ!f3“/~=! 

"?’rsc\S  hitTi"  vf 

U «I  «ouo  di  Da.uc’.  P„ 

di  farli  incile  mc5jiyr'i^‘'7'^  j‘  miroulmie  |- uso 
.-  J««i  con  "„e» 

I^>m4  soìemm  t«st.vui»r  ^mvìì.i  * 

4--.“  tetn,’ 

tf. 

non  ivct  «duti'c'^%ÌM"l*inl'  ‘’'^'”'  <:onf«-.l  il! 

d lnifiiio.  n.«iim-^i51  J.  iÌ.r  ■“ 

initeme  , c n soituianV^rlLu ' * patrono  luni 

f2!SSE;S2S 

dii  1611.  presso  M A 'T''*  "'.'radotto  fin 

AV/  .6.8.  Merini t,fÙ  hÌZi'g^ 

Jl  l'mu  ,(,/  IlJVAltìrJ  l ‘^'  ■''■"«i  »»?M 

V f;7rX 

Mrmttri  un*  lolo  gli  nsur,-  !..  Cbst.’/.*  ^l.  juM 

eneo  /l  prtipiuiya  dilla  Chitia  di'  *iR  ^a  * 


’ 'i',""  «•J'Boni  < CdiHl- 

f ’TTr*  fdJ'ditiM  AiiyaUui.i  dtUa 

P-m  . »*f  rfsnnnfn  la 

lUmrW.  TVr'r''^!?  ‘ ’ " "*'7’  inwnfM  dii 

Monte  la  Torre  di  Ner«iie  r«i  limti , fmecln  , e ttranéole 

W u'h'UlTdT*.'  “'/«"'‘''"'«fr'd.  Mrré.  /redini! 

di  uJi2,.  "'y  Tf"  *“>'«»  fmf'dcrS  c«  ntcs,l, 

^ mr/ro  dw  Cm»/#  , ihy,  si  t fiato  Ha  bere , a ehi  m hs 
, ifwW  yi  tomauno  pia  « piu  >cJte 
/“".'  ’.  '7'"  tjii»  Goniigi;  « i;  midìiiaKJtn 

iLkIÀ  Ar"'J J '"""  »»d.  /«in. 
, pT^ejf^  funi  Danmentf  per  tre  sere  tetuìntea 

-n  f • Lo  «esso  f'ifoM  indie»  il 

e ad^órJiirlS  '«  feiiesue. 

C)««.  , *{’<>»"''.  <»r  la  lesi»  di  S.  Piare  . 

rk^  J"  f‘“d  ài  S.  fiora 

yra  a^rmmociò»  che  ne  dicono  dueMaeitri  di  c*_ 

• ( Act.  Cierem.  p.  416.  ) Am.  ic»,.  difl^lZ 
’**',•  errar, enii  Ctnampi  riti. , mnfma. 

nnl  iMtiigfu,  artiftiaU,  la  Arri  S.AagrIi , arr^iHZ 
toaiaryit;  ilaS.D.PI. 
)»6rwr  , i/m  mmialmt  {et.  ree.  Sini  P.  !'.  nram  «ti» 

Zr^l1ì,tT‘r°J‘  , a BcnhndJnrm 

ZTZrZ?^L  ia"'  '"'««Mi  rmiiiml; 

^ ZTvtbrJl  Pif'V%.<’\f:f'm>'‘iam  . Fnrm:,  la- 
mm  pn  uroem  a nn.  CaT.liit.iiil,HS  erfmatae  rtretes  et 
■ 'I  secondo  c FahilsmJ^ 
.1  quale  all»  pag.»j8.  narri . che  ama  i«Sp.  dir  iB. 
i,uji  fmt  lamiymanaClemmii  IX.  mraili  IM 

d21  À ‘lì  r "j”  /aerar  r.„t,a< 

L/Wii* , rr  # / fenesttas  aecettyli  Lamiitaria  . Terminerà 

?i“"'fS/17  ‘ÌÌLt^‘  ''a/'4  nel  suodY». 

m.  »9*  Ottobre  1708,  A4  rf.*fa*  >110^4  ercsuiffne 

L'rP”  j”ì'”“ri‘'i  'Wa.ri.o  di  Carrr/ie  il 
pmr.  per  fari  la  Girando!»  . Il  thè  refe  i rlaaa  /arre  . Are 
«a  C aprera  rf- iarreara  , acr/i  mi  ^7! 

Pott»  i»  opra  ili 

dMa  pinìtT’ÌZ^Zjì  ^‘""<^“'6  ■ «en 

iirì:à‘rrrLi.u  it 

ire  "rif  *r.^‘'  "‘  /‘Twara  qmsToia». 

ere  , fiif  termina  in  acuto  . rfew  che  «..aii,  .e-!^ 

imiinriansa/^r.  V.  tlnref T.tdSjtof  S 

{H* 

Grugno  nel  .,76.  fu  Vescovo  di  Chic?.  ? I wJ  ìli  t 
poi  governo  le  Cliiese  Ui  Aibina . di  s\Kì«j^‘  ® 

ord,„e  di  S.  Pi.  r.  all,  Chio»  dcfiMUie^vi  ' ^ 

Q > 
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to9  / DI  Paolo  IV.  nel  i$5^é 

Ma  più  ampiamente  ne  parla  il  P.  Carrara  , sotto  nome  di  Carlo  bromato  da  Era^ 
noi.  Splendida  fii  la  di  lui  Incoronazione,  che  celcbrossi  la  i.  Domenica  dopo 
l’Assunzione,  volendo  egli  osservare  la  legge,  che  circa  l’Incoronazione  de’ Papi 
determinava  la  Domenica  , e che  da  Giulio  fi.  Leone  X.  Clem.  VII.  Paolo  III. , e 
Giulio  III.  erasi  cominciata  a tralasciare.  Tutta  Roma  era  allora  addobbata  di  Tapez- 
«crle,  e gettossi  molto  denaro- al  Popolo.  Ed  il  Pontefice  portato  andò  colla  stessa 
pompa  di  accoii>{)agnamcnto  al  Palazzo  di  S.  Marco  , dove  diede  un  Convito  a tutti  r 
Cardinali  , e ai  Duchi  di  Ferrara,  c di  Urbino,  c agli  Ambasciatori  de’  Principi. 
Non  ricordandosi  alcuno  di  aver  mai  veduto  tanta  magnificenza  nell’  Incoronazione^ 
de’ .Papi  . 

Egli  però  nonaggiugne  veruna  memoria  del  suo  Possesso  , di  cui  neppure  si  fa 
menzione  nel  Diario  di  . Ma  il  loro  silenzio  vien  compensato  dall’ 

accuratissimo  Colaine-,  che  così  lo  descrive  2 . A di  28.  di  Ottobre  del  i J55.  Paolo  IV, 
andò  a S.  Giovanni  a pigliare  il  Possesso  , accompagnato  da  tutti  li  Caporioni  con  li 
Popoli  ben  armati.  Era  Conservatore  M.  Marcello  Palone , M.  Stefano  Crescenzio  , 
eM.  Didaco  Matteo  Priori  . Il  Papa  entrò  per  il  Portone  , et  andava  in  Lettica  , e 
poi  andò  fora  , e si  mise  in  Sedia  , e li  Cardinali  S.  Fiora  , Farnese  , e S.  Angelo  li 
andorno  avanti . Li  Caporioni  lo  menarono  in  Sedia  sino  all’Altare  , clic  stavanello- 
Portone  di  S. Giovanni  , c li  Canonici  li  portarono  un  Bacile  conlcCliiavi;  eli 
Cardinali  sodetti  li  misero  il  Regno  in  testa,  e poi  li  Canonici  li  vennero  a baciar  i 
Piedi,  Si  mise  in  Sedia,  eli  Caporioni  lo  menarono  all’ Aitar  Maggiore  , e gli  fu- 
rono mostrati  gli  Apostoli . Finita  la  Messa  , fece  la  benedizione  , c buttò  denari  al 
Popolo  . Fatta  la  benedizione  , cominciò  a piovere  acqua  minuta  ; e Sua  Santità 
andò  a S.  Marco , che  erano  20.  ore  , e sempre  passò  nel  mezzo  della  Fantarla  , che 
avcaao  fatto  ala  perla  strada  , e li  Caporioni  , c li  Alfieri  erano  tutti  Gentiluomini , 
e Papirio  Capozucchi  con  la  sua  Compagnia  appicciorno  una  gran  costione  con  li  Ca- 
porbnL,  c lui  fu  ferito  in  una  coscia  di  picca  . 

f.  XI. 

S 

; Di  Pio  IV. 

Fu  osservato  da  uno  Scrittore  3 , che  il  Successore  Pio  IV.  4 nacque  nel  gior.*it>  di 
Pasqua , fu  eletto  Pontefice  nel  giorno  di  Natale',  e coronato  in  quello  dcH’Epifanìa , 
tutti  tre  giorni.di  Pasqua.  Ma  questa  funzione  restò  funestata-dal  seguente  caso  ; nar- 


1 Storia  ritPao/o  W.  Ra-/enna  T,  U.  4.  p.  atS. 
^c.  Piane.  Raineril  de  Pauli  IV.  F.  M.  Coronatione 
exorieiu  Carmen . 

a Gauice  acca  Caerem.  p.  ipt. 

3 Gaimucht  Hisr.  Peci,  in  Pio  IV. 

4 Gie.  Anftio  figlio  di  Brmardmo  Ht'  Medici , e Crci~ 
ìia  Serbtilont  nacque  in  Milano  ai  31.  di  Marzo  del  1499. 
à'aoh  HI.  lo  fece  Card.  Prete  di  S.  Pudenziana  , da  cui 
passò  ai  Titoli  di  S. Stefano  in  Monte  Celio,  di  S.  Ana- 
susia  , e di  S.PcÌKa  . Avendo  il  Card.  Fraucrrro  Pi<4- 
ZB  iinbtndit?  secondo  1'  annuo  suo  costume  un  son* 
tuo!to  banchetto  nel  giorno  suo  natalìzio  a' CtTrli/id/t 
atei  P4/4/Z0  di  S.  Marco,  introdusse  nella  Sala  del’ 
Convito  Silvio  Aittoinaw  i Giovanetto  di  11.  anni,  che 
cantava  all'  improviso  sulla  Lira  con  somma  gr.izia , 
c soavità  di  v-sce . Dopo  che  avea  improvisato  sopra 
il  suono  defi’ Orolojio  della  Sala  , in'  cui  si  trattene- 
van"»,  dal  Car.l.  Ftr/irje  gli  fu  dato  gentilmente  un' 
mazzetto  di  fiorì , affinché  presentata  Io  avesse  a quel  - 
Cerlinalt,  che  a suo  giudizio  dovea  verisùntlmcntc 
«aJirc  col  tempo  sul  Trono  del  ì'aticMo . L’ iimocenic 


Garzone  dboo  essere  srato  alquanto  sospeso  , ofTerì 
<juc'  fiori  al  Carda  Gìo»  An^flo  de  Medici  ^ e nel  tempo 
stesso  presa  la  Lira  in  màno  sì  pose  a cantar  le  sue 
lodi  con  tal  facilità,  e leggiadria  di  verso  , che  quel 
Carditi.ile  datosi  a credere , che  fosse  ciò  avvenuto  pen- 
satamente . nè  mostrò  dispiacere  . Mi  ben  presto  co- 
nobbe il  suo  errore  . La  verità  si  e , che  avverossi  il 
preludio,  essendo  stato  eletto  Pontefice  dopo  Puolo/»'. 
col  nome  di  P/e /F.  t’as.  di  Decembre  nel  1SS9.  ( » 
Card.  Madrucci  onorò  il  Giovinetto  Poeta  del  prezioso 
dono  di  una  ricca  Collana  d‘  oro  , che  colie  sua 
gli  volle  adattare  af  C'olio.  Je.  Casralienis  Vita  Silvii 
C.ird.  Amonianì . Ramac  lòto.  i iraboschi  1 

T.VIII.P.lll.  p,  ifU.  Barl.Dictiouiiairc.CardcllaT.iy. 

p.  aps.  M,i//»rfò<-Hi  Scrittoti  Italiani  T.  II. 
midims  Strada  in  Prolusionìbas  .Boiuimi  Nuinism.  Kom. 
Pont.  T.  1-  p.  190.  Casttìvciro  Correzione  dell’  Urcolano 
.14.  Memorie  del  Card-  Btaiiv^lio  ediz.  del  Baba_  li- 
ro'I.  p.90. , Mitro»  Diclionnaire  T.l.  Pio  1V._)  Mori  a]  le. 
di  Decembre  nel  lidi,  c fu  sepolto  nel  Vaticano , d’on. 
de  fu  uasfciiio  alla  Chiesa  tli  S.  Mi  degli  Angeli,  a cut 


Di  Pio  W.tieI\$6ol  io> 

rito  da  do.  Francesco  Firmano  i . Plus  P.  IV.  elecias  dìe  i6,  Det.  Ijjp.  die  f.  Ja- 
nuar.  i jtìo.  de  more  coronatus  fuit , et  in  adventu  S.  S.  fuerunt  jactatae  a Lodia  quaedam 
pecuniae , et  gentes  , quae  erant  in  terris , tiolentes  illas  capere , se  moverunt  ,.et  fiuctua- 
re  coeperunt , et  ob  lapides  tnfusat , et  Ubentes  non  potucrunt  se  substinere  ,■  et  in  Pedi- 
bus  firmare.  Ceciderunt  infiniti  Homines , unus  supraalium  , de  quibus  fuerimt  suffocati 
circa  zq.  quodfuit  speceaenium  . Incoepta  fnit  Coronano  bora  tarda  adeo  , quodfuit 
compieta  bora  zi.  et propter  tempiis  nubilum  , et pluoiiosum , ut  dixi  » ac  mortem  Paupe- 
rum  praedictorum  tennis  fnit  lastitia  , et  gaudium  non  magnum .. 

Sentiamone  la  conferma  da  Cola  Coleine  . A tf^Oeniiaro  15^0.  lo  dldePascha. 
Befania  lo  Papa  se  incoronò  in  S.  Pietro  nella  Loja  della  Benedizione  ; e ci  fu  lo  Se- 
natore , e lo  Signore  Juliano  Cesarino , e li  Conservatori,  vestiti  di  tela  d’oro, 
li  Caporioni  con  Te  robbe  di  velluto  cremesino  , li  Marescalchi  di  velluto  pavonar- 
zo  . Lo  Signore  Juliano  veniva  a mano  ritta  allo  Priore  . Li  Trombetti  , c li  Fedeli 
revestiti.  Piobbe  acqua  menuta  , ce  furo  feriti  . Ce  mori  da  40.  homini  , quando  se 
buttava  denari , quando  se  incoronava . 

Nulla  però  segui  di  sinistro  nella  funzione  del  Possesso,  che  cosi  ci  ha  descritta 
]o  stesso  FCrmano . JìieDominico  zS.  Janaarii SS.  D.  7^.  in  Cantera  Paramentorum  in- 
diitus  amictu , alba,  cingulo  , et  stola  rum  perlisdescendit  ad  equitandum  , et  ingressns 
in  lecticam  , Cardinalibus  entri  Cappis  rnbeis  sequentibus  , isiit  ad  Ecct.  S.  Joannis  La- 
terancnsis , ubi  sub  Porticu  Portaoprincipalis  sedens  in  sede  in  Capite  ejus  , recepit  Cta- 
l'es  Ecclesiae  , quas  Canonici praesentarunt  ; deinde  Canonici  osculati  fuerunt  pedes  S.  S. 
rsepotita  deinde  Stola  cum  perlis  accepit  SS..  D.  aliam  Stolam , Pluviale  , et  Mitram  , et 
ivitad  videndum  Capita  yìpostolorum  . Deinde  ad  /Citare  majiis  oravit  , et  fuit  in  Mis- 
ta , quam  celebravit  Pmus  D.  Card.  Seracenus  . ^ua  dieta  , hit  ad  Lodiam  suae  habi- 
tatìonis,  ubi  deposita  Mitra , et  acrepto  Pegno , cum  consuetis  Coeremoniis  dedit  bene- 
dictionem  . Postea  reassumpta  Mitra  , hit  ad  Sancta  Sanctorum  . Oravit  in  Faldistorio., 
capite  detecto  , et  depositis  Mitra  , Pluviali , ec  Stola,  accepta  iterum  Stola  cum  Perlis , 
etescendens per  Scalcm  propinquam  Scalae  Sanctae  intravi t in  Lecticam  , et  hit  inArcem 
S./iageli,  ibique  fuit  in  prandio . /n  Arce  S, /ingeli  cxoneratae  fuerunt  multae  Bom- 
bardar in  transita , et  reditu  S.  S.  Fuit.  SS.  D,  'hf.  associatus  ab  omnibus  Cardinalibus , 
Officialibus  , acTipbilibus  -Drbis  magna  cum  laetitia 

Anche  il  Colaine  fa  menzione  di  questa  Cavalcata  con  queste  brevi  parole.  A 
di  z8.  Gennaro  il  Papa  gl  aSanto  Giovanni  con  jj. Cardinali  ; foro  apparate  tutte  le 
Strade  . 

Si  seppe  , che  Carlo  V. dopo  il  suo  ritorno  in  Ispagiia  riferì  , che  la  cosa,  che 
gli  era  piaciuta  più  d’ ogni  altra  in  Roma  , era  la  Cavalcata  , con  cui  andavano  i Car- 
dinali al  Concistoro.-  È però  Pio  IV.  in  un  Concistoro  esortò  gravemente  i Cardinali, 
a non  prevalersi  de’  Cocchi  , introdotti  dalla  Marchesa  dì  Mantova  , e da  .altre  Da- 
me ; 2 ma  di  seguitare  ad  andare  a Cavallo  con  quella-  maestà , cl:e  tanto  era  piaciuta 


conticrò  le  Termt  J^otìciìam-  » ck  nel  IMuttrute  in 
nn’  Orerji  a pane  , che  bramiamo  di  poier  pubblica* 
re  s oltre  <qaeilo  » che  ne  abbiamo  |U  delio  nel  T. 111.  Jc 
Secrettfiii  P.Ì014.  io77«'|8oi. 

I Gauico  acca  Caerem.  p.  79). 

a l.a  prima  Carrozza,  chesi  vidcle  In  lulia  , vogliono 
alcuni , che  fuise  veno  la  meta  del  Kòo.  mi  b'iren/c  > « 
le  prime  ad  maria  » le  MjmhtfAut  ‘U  MaisuòICx^  Ci»«. 
VuMttfdUorl  aiuiq.MedH  Aevi,  I>HC4w(r,  CdtrptntierVoca,^» 
CtVTtM,  Ne'  mezzi  tempi, come  ad  x^JtJCarittudixn- 
davano  a Cavallo  , o in  l ciiiga . Narra  i\  V.vtìUaì  , che 
il  Card.  Ht'  Media' , poi  Lewe  X,  venne  al  Conci  ive  in 
Lettiga  . li  Card.  pAmese  antiò  in  Oerrunia  alla  Lega- 
aione  di  Ctoi»  V.  sempre  a Cavallo , i%arand<osi  il  So- 
le coll'  OmbrrlUa»  , utveiiuio  a ^aeu  cAcuo  , 0 aa- 


che  per  difendersi  dalla  pioggia  • Poi.  è divenuto  un 
aegno  dì  dignità  per  i «è,  iCarJùtMf,i  Principi,* 
Princì^sse  « fc'  degno  d*  oiicrvazione  ciò»  che  tlfer*» 
scc  de'  tempi  suol  A/scrre  Aia.  f'aleHj  . Nel  1 C<tP* 
dimtlì  qioout-h  doi'loFdoio  a P.tldU/9  , an-ioFoiu  cm  Cavai- 
cdtM  poiui/f(iil>Nnfte  , ttha>eyMt9  Mii9rrfj,  (itevffrrAndejip 

che  SI  faceiseftwticia,  di  /:£efare  il Cohìa.vf,U9  » ki  i»  f»e 
ho  conosciuto  due  . V»»  si  chtam.ìy,t  jomm3  Storto,  lira 
Stnntort  del  Sig.t'abrigio  r-oisamo  in  Pìacrj  Crrlotota  m 
f‘  eùtto  bavta  nome  Ccticio  Scorto  • lira  Meccittr»  im 
PiéSfia  di  Sdarra  , Tutti  due  furono  buttati  dalle  forebe'f 
e frima  che  il  Boia  rii  montasse  soprut  furono  da  Cardi-, 
nali  liberati , fattopi  tagliare  U CMestfo  , t riméttr»,  f*t 
collo  torto 
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no  Di  Pio  V. 

airiitfperatore.  La  aostanza  del  suo  dùcorsocosl  vien  riferita  dal  CtVrsM>o  in  T.  UT. 
in  Viu  Pii  IV.  in  addir.  Victorelli  p.87.^ , e dal  Bonanni  Num.  Pont.  Rom.  T.I.  p.187. 
Anno  i 5<$4.  i^.KaL  Dee,  in  Consistono  dixit , non  Curnu  , non  Xhedas  aetate  sua 
Xomae  in  nsufuisse  , Marchionissamqne  Mantuae  primam  vinm  patefecisst  , caeteras- 
que  Mulieres , qune  ptdibus  prodibant  in  publicunt , ejus  exemplum  secutas  ; mox  Car- 
dinales  omnes  hortatsu  est , ut  relieta  MuÙeribus  Xhedarum  usu  , Senatoria  mejestate  , 
quam  Imperator  Xomte  a se  visam  demiratus  futrat , ad  negocia  pubtica  prodeuntes  equi- 
tartnt  ,et  tZ.  Kal.  Januarii  in  Consistorio  Xomam  gaudio  triumphasse  memoravit  > quia, 
iis  diebus  Cardinales  dimissis  Xhedis  , Xomanae  Curine  decorem , et  dignitatem  Xquis 
vecti  restituerant , eosqite  ad  idem  faciendutn  imposterum  , non  elumbi  sermone  inflajfi- 
mavit. 


*.  XII. 


Di  Pio  y, 

S.  Pio  V.  I providde  allo  aconcerto  accaduto  nell’  Incoronazione  del  suo  Ante- 
cessore nel  modo  presente  , descritto  da  Girolamo  Catena  nella  sua  Vita  a . Fu  inco- 
ronato il  17.  giorno , che  era  natal  suo  nella  Festa  di  S.  Antonio  nel  i j66.  Non  volle  , 
che  si  gittassero  danari , com’ era  usanza,  al  Popolo  insegno  di  allegrezza,  accioc- 
ché in  quella  calca  , il  che  era  avvenuto  altre  volte,  non  perisse  alcuno;  ma  che  si 
distribuissero  a’  Poveri  . A’  Munistcrj  fece  dare  ogni  anno  i mille  scudi  d’oro  , che 
Solcano  spendersi  per  lo  Convito  in  tal  di  della  Coronatione  . Talché  egli  levò  quel 
costume  di  convitare  il  Collegio  de’  Cardinali , e gli  Ambasciatori  de’  Principi . 

Frale  altre  lestimoqianze  de’  molti  Scrittori  della  sua  Vita  j sceglierò  quest’ al  tra 
di  Ciò.  Antonio  Cabuzio  4.  Die  festa  S.  Antonii , quo  die  in  lucem  edita/  est , Pontificia 
Corona  summa  coerhnonia  rite  dccoralus  fuit  . More  institutoque  superiorum  temporum 
ipsa  celeberrimae  Coronationis  bora  , inconditae  multitudini  in  S.  Petri  aream  confluen- 
ti , publicae  iaetitiae  causa  pecuniae  dispergebantur  ; ruenteque  quam  tumultuosissime 
turba  , et  atiis  alias  prementibus , et  in  pracripienda  pecunia  colliaentibus  , aetate  tan- 
tum , et  l'iribus  i-alidiores , et  audaciores  hoc  munere  totiebantur  . XeUqui  vero  non 
solum  ea  liberalitate  excludebantur  , sed  ex  bis plures  ootriti  , et  conculcati  miserabili- 
ter  interibant . His  incommodis  ut  mederetur  Pius , atque  ut  sublato  periculosae  largi. 
tionis  instituto  , Pauperum  tcnuitati  prudentius  consulerct , destinatam  buie  operi  pecu- 
niam  , ac  praeterea  mille  aurcos , quibus  quotannis  eodem  die  Convivium  magnifice  , et 
splendide  Cardinalibus , et  Xegum , Frincipumque  Legatis  instruebatur  , piorunt  Coenobiis 
egentibus , et  atiis  inopibus  erogavit , eo  conviva  more  deìnceps  emnino  sublato  . T^us- 
quam  eam  impensam  poni  tutius , ac  sancii us  posse  ralus , quam  si  recisis  sumptibus  mini- 
me necessariis  , et  relieto,  quoad  fieri  liccret , Sacculi  splendore  , aliorum  inopiae  , et 


] Mùhtle  I figlio  ({(  Paclo  GNilieri  , t Demeutea  Att- 
inia nacque  nel  Bosco,  nella  DbcesI  di  Torwii» 
4 t?t  di  Cìennijo  de)  Vesù  V abito  di  S.  Dtmim- 
f net  ^nvemo  di  Vigevano  * VmIù  Io  fece  Vesco* 
vo  di  iWi , t Ntpi , e poi  Prete  Card,  di  S.  M.  sopra 
Minerva  • rio  IV.  lo  iraitcri  al  Vescovado  di  Mondovù 
Fu  detto  di  Ocnnajo  nel  Moria!  i. 

di  Magato  nel  Fu  sepolto  nel  Vaticano  , d*  onde 
fu  tra  deriio  da  iuta  nella  Cappella  del  Presepio  a 
S.  M.  Mtggi'vre  t 
a Aonu  4,  p. 

5 CiactptBttt  T.  UU  p.  MI.  ,fé^.  Btorìi  Pius  V.  Rom» 
Pont,  sive  Anaal.EccJes.!  omus  Posthumos  ab 
ad  is;i.  Rsmae  i67>.fol.  Ladcm  vita  cum  Commenta- 
rr^eviij  (fcdrfu  Hfituhtmi  1 et  AnalCC|b  de  Pio  V» 


In  T.I.  Act.  SS.  Bofland.  Mali  p.  did,  Anehté  fthhin  via 
de  S.  Pit  Va  cerhe  en  lialicn  nur  Agacia  de  Somma» 
Pari»  id7J«  la»  Artdtn%.  l}«m.  LgtMtxu  Vita  del  Poi  c. 
Pi»  P*  Pavia  per  óiaiomo  AndrUzont  lót?.  fi» 
MsVifreii  Vita  Pii  V,  R'imae  K87.  Enarratio 
nim  Hi  V,  Papae.  Romae  per  CnK  Faccioitt  1639» 
Irn/ìlUt  V'ie  du  B.  T ic  V.  Parts  1614*  8»  7/w» 
nt4f  MiTitit  lAin&rcìli  Vita  S,  Pii  V,  Romae  1711. 8»  Pj«- 
h AIrfu  Ma^ri  Vita  di  S,  Pi»  T,  Si>imn.  Pont.  Vene- 
zia 171S.  4.  Lniu'v.  iitMthiììi  Vita  di  S,  Pfa  P.  * e di  al- 
tri Santi  della  Famlg^a  Gfini/im* . Todi  per  Vinc*  Oalat- 
%\  4.  Michtu  GUtitri  Elogio  Istorteo  di  J»P<*  P» 

S.  Auisi)7#. 

4 De  viu,  et  rebus  geitis  Vii  V.  P.  M.  Libri  .VI.  Ro» 
oae  fo).  et  tu  x,  Bsliaztd.  p. 
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f^el  1566.  Ili 

Htlessltati  sutturf^et . ^eguienìm  quod  Cardimtlihiit , àut  Otalortbns  tura  , et  snm~ 
ptu  majote  epulas  non  apparasset , std  quod  afflictas  Panperum  Familias  benigne  non  sub- 
te^jasset , horribili  ilio , ac pcrtimesccndo  magni  Jndicii  die  a se  reposcendam  esse  ratio- 
nem  inielligebat  . 

Fu  poi  eseguita  la  solennità  de!  Possesso , esattamente  registrata  da  Cornelio  Fir- 
mano I . Die  Mcrcurii  ij.  Januarii  1^66.  de  ordine  SS.  Rmo  Card.  1)rbin.  primo  Diaco- 
no, dixi , quod  ordinarci  omnia  necessaria  prò  equitatione  ad  Lateranum . Di.xi  Senatori 
Vrbis , quod  prò  illa  die  abstìneret , et  non  irei  ad  associandam  S,  S.  proptcr  differentiam 
praecedentiae , quae  vertebatur  inter  ipsum  y et  Oratorem  Franciae  , quamvis  sine  dubi» 
praecedentia  sit  Senatoris . , . .ad  tollendam  scandali  occasionem  , et  hoc  egil  SS.  Pater  , 
ut  dixit , quia  nolebat  in  principio  sui  Pontificatus  displicere  Principibus  . 

Die  XXJI.SS.  D.  declaravit  suam  intentionem  circa  Coerimonias  servandas  in  equi- 
tatione ad  Lateranum , et  intcr  cetera  exclusit  Canonicos  Bas. , qui  volebant  osculari  pe- 
des  , non  sub  Porticu  , utmoriseral  , sedin  Choro  , asserenles  multa  in  ipsorum  favo- 
rem  •,  quod  tandem  SS.  D.  noluit sed  quod  sirvaretur  , quidquid  tempore  sui  praede- 
ecssoris  fueral  factum  , et  sic  fuit  actun.  . 

Die  Jovìs  27.  Januarii  anni  1 jdd.  Pius  V.  celcbr&vit  Missam  in  sua  Captila  , delude 
in  Camera  /iudientiae  secretae  coepit  Faldam  , /Imictum  , yllbam  , Cingulum  , Moz- 
ze ttam,  et  Stolam  cum  perlis  ; et  dum  caperet  dieta  Paramenta  , creavit  essistentem 
X.  D.  Lpiscopum  Csmerinensem  . Descendit  deinde  SS.  ad  Cameram  Paramentorum  , ubi 
erant  XX.  Cardinalcs  expectantes  ,et  ipsis  praecedentibusivit  ad  cquitandum  secundum 
Xitum  . In  equitandofueruni  quidam  7\obilesXomani , qui volueriint  praecedere  jiudi- 
tores  Xotae  centra  ordinem  meum , nee potui prohibere  , quiim  in  multis  essem  impeditus . 
Senator  non  venit,  nec  Conservatores , quia praetendebant  omnes  Ducis  Fiorentine,  f 'ene- 
torum  , et  ad  tollendas  occasiones  rixarum  rtmanserunt . SS.  D.  fuit  delatus  in  Lectica  . 
Jn  Platea  S.  Petri  fuit  magna  rixa  intcr  Vexilliferum  lllustrisD.  Julii  de  Z'rsinis  Capita- 
nti Ceneralis  Equitum  Ecclesiae , et  Equites  lìlustris  D.J'incentii  Pitellii  Capitanti  Cu- 
stodiae  S.  S. , quia  pracdictus  Pexillifer  volebat  portare  Vexillum  erectum  ; et  male  . 
I^am  Papa  equitante  , solummodo  erigitur  Vexillum  Militum  , sive  Equitum  suae  Cu- 
stodi ae  . SS.  D.  lune  ex  gratin  coucesiit , quod  etiam  aliud  deferretur  erectum  i et  sic 
rumor  eessavit . XX.  Cardinales  iverunt  cum  Cappis  rosaceis . Praelati  Paìatii  aliqui , non 
omnes,  babuernntmagnos  Mantellos  cum  Caputiis , SS.  B.  hit  per  medium  Capitola  , in 
tujus  ascensuoccurrerunt  Conservatores  , et  olii  Officiales  Populi , qui  factit  debitis  salu- 
tationibus  ascenderunt  Equos , et  statim  de  perse  iverunt  ad  Lateranum  , prò  recipienda 
S.  S.  qui sequebantur  suum  iter,  rejectis  superstitionibus  aliorum  Pontificum  2 , per  medium 
Collossaei,  et  per  directam  vi  am  ad  Lateranum  , in  cujus  Porticu  ,.  depositis  Stola  cum 
perlis , et  Mozzetto , et  accepta  alia  Stola , Pluviali , et  Mitra  , recepit  Canonicos  ad 
oscuìandos  pedes . Deinde  /frcinepiscopus  Maffejus  , Vicarius  dictae  Basilicae  , praesen- 
tavit  Claves  S.  S.  in  Bacili  argenteo , qui  postea  ingrcssus  fuit  in  Ecclesiam  -,  et  in  Porta 
obtulit  Aspersorium  Xmus  Cardinalis  de  yiltemps  yfrchipresbytcr  . Fuerunt  ostensa  Capita 
Mpostolorum  , et  servatae  consuetae  Caeremoniae  . Jn  equitanda  ad  Lateranum  de  mane 
Oratores  volebant  ire  ante  Crucem  immediate  post  Cubernatorem  ì/rbis  , quibus  dixi  de 
ordine  S.  S.  quod  irent  ante  Cubernatorem  , vel  recederent , et  sic  paruerunt , licet  negro 
animo . 

11  P.  Anton  Maria  Bonucci  nel  suo  Compendio  delle  grazie  , e favori  conferiti 
dalla  somma  beneficenza  di  S.  Pio  V.  agli  Ordini  Religiosi . Roma  171?.  ci  ha  con- 
servata la  memoria  di  questo  fatto  , che  merita  di  esser  rilevato  . Poidiè  racconu, 

1 GsOtìta  acM  Caerem.  p.  Ja<4.tc9rim , «t  éliis  Caertmtniis , in  t»Umni 

a Nel  mareined  legge  quciu  ndu  « Ketri» , itu  nt  aì  Ltitratm»»  itrrari  t9nsiH>(ra9t  p in 

Jirfi  j J'ifiU  dt  iegà  ■ * 
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.112  Della  solenne  Emfata  di  M*  Antonio  Colonna 

che  nel  di  del  suo  solenne  Possesso  passando  innanzi  la  Chiesa  del  Gesù-,  appena 
vidde  \\  P.  Francesco  Borgia  Generale  della  Compagnia , checò  suoi  Religiosi  stava 
genuflesso  fuori  della  Pot'ta  , fece  fermare  la  Lettiga  , c a sé  lo  chiamò  , e tenera- 
mente abbracciandolo  , si  trattenne  col  medesimo  a discorrere  per  un  quarto  d’ora 
con  grande  ammirazione  di  tutta  Roma  . 

Lo  stesso  si  conferma  dal  P,  Scipione  Sgambati , il  quale  però  ha  preso  equivoco 
'neirindicazione  del  giorno  , in  cui  successe,  narrandoitella  sua  vita  i , che  S.  Pio  V. 
col  quale  aveva  non  solo  amicitia  , ma  tenerezza  , fu  veduto  nel  di  della  sua  Coro- 
nazione abbracciarlo,  estarsicongiunti  cosi  un  buon  pezzo  cuore  a cuore  i due  gran 
Servi  di  Dio , 


XIII. 

Della  solenne  Entrata  di  M.  Antonio  Colonna , detto  il  Trionfatore  . 

Ma  se  Tumiltà  di  S.  Pio  V.  ricusò  le  consuete  dimostrazioni  degli  Archi  , e delle 
Pompe  , che  si  erano  altre  volte  ammirate  , prima  che  terminasse  il  suo  Pontificato  , 
Roma  vidde  entro  le  sue  Mura  un’  altro  Trionfo , descritto  da  Francesco  Albertonio 
nella  sua  Relazione  delf  Entrata  fatta  dall"  Eccmo  Marco  Antonio  Colonna  . Siccome 
anche  questo  entra  nella  serie  degli  usi  moderni,  a cui  hanno  servito  gli  Archi  di 
Tito  , di  Settimio  Severo  , c di  Costantino  , decorati  di  nuove  Iscrizioni  allusive  alla 
circostanza,  cosi  spero  di  far  cosa  grata  a’  miei  Lettori , con  inserirne  il  racconto. 

Volle  il  Papa  , che  Marcantonio  Colonna  2 fosse  ricevuto  in  Roma  con  somma  di- 
mostrazione di  onore  , ed  in  ciò  molto  ardente  dimostrossi  il  Popolo  Romano , c su- 
bii!, che  egli  entrasse  in  trionfo  per  la  Porta  Capena^  ora  di  S.  Sebastiano  y per  la 
quale  fece  anche  solenne  ingrosso  Carlo  V. , allorché  ritornò  vittorioso  dall’  Africa  3 • 
Mentre  le  cose  per  funzione  si  solenne  si  preparavano  , Marcantonio  con  Onorato  Gae- 
tano suo  Cognato  , e Michele  Bonelli  passarono  da  Cisterna , dove  si  erano  trattenu- 
ti z Marino , di  dove  nel  giorno  destinato  vennero  z Roma  ^ La  pompa  di  questo 
Trionfo  sarà  da  noi  ftarràta , come  fu  scritta  in  una  Relazione  fattane  in  quel  tempo, 
Fu  scielto  per  questa  ragguardevole  funzione  il  dì  4.  di  Decembre  , in  cui  il  Colonna  , 
che  per  piu  giorni  si  era  nella  sua  Terra  di  Marino  trattenuto  , venne  alla  Porta  di 
S.  Sebastiano , dove  fìi  ricevuto  dal  Senatore , Conservatori , Caporioni , ed  altri  Offt- 


I della  Vita  di  S.  Franttit»  nergla  Rom. 

per  il  Varese  1671.  u.  p.  Vìt^ìIìo  Ctpxri  Ristretto 
della  Vita  di  S.  Francesco  Borgia  . Roma  per  1'  Eredi 
di  Bart.Zannetti  i6i^.  S.etlatine  reddiiaab  Aintr.  Sclxn. 
te.  Colon.  i6i6,  l'etr.  Ri badmtira  Viti  B.Franc.  Borgiae. 
in  Vitis  iS,Snrii  p.  jso.  Epitome  Viue  Piane.  Borgiae 
plerbipoli  1S71. 

. 2 Cn7>.FinndnHt  inDror.  iS7Q.i'M£d(  M.Ant.CoIumna> 
tl  Paul,  Jerti.  Ursinus , uhi  quum  simul  rxirtiit  de  Sacri- 
itìa  in  Cappellion  , ad  M.  Uncem  yoluit  dare prvnmn  ìo- 
tum,  et  aiiiiierem,  poslea  praed,  M.  Amoiiio  Columna, 
et  J'aul.  }orJ,  remanierimt  Mite  Af.  Ducem  , et  lervierttnt  , 
juiHt  deperundo  , et  repenindo  , et  tenendo  Coronam  , al- 
ter infaeìeiulo  idem  deSeeptre  , proni  ego  cuilibet  eomm  or- 
Jinabam.  V.  Coronazione  del  Sereniss.  S.  Cosimo  Me- 
diti U.  U.  di  Toscana  fatta  dalla  S.  di  N.  S.  Pio  V.  in 
Roma  sotto  il  di  S>  Marzo  isdp.  con  il  viaggio  , regia 
entrata  diS.  A.  in  Roma  , xiescritia  da  Martello  l'estrio 
J3,trbiani . Litierac  SS.  D.  N.  i’ii  P'.  super  Creaiione  Co- 
smi Medieet  in  M.  Ducem  Provinciae  Etruiiae  ei  sub- 
jectae  . Plorentiae  apud  luntas  iS7S>  <).  Bull.Rom.  T.iV. 
P.  III.  Const.  lai.p.  174.  e la  mia  Settimana  Santa  iSoi. 
f,j6.In  quest'  amie  D.  M.  Antonio  fu  fatto  Generale  l'on^ 
irusU'iereo  , nellq  qual  spedi tione  eonsumò  tre  anni  eon- 
lijfm  « Dopo  fu  in  JspaffM , Di  lì  mili  in  Sitilin  Fi<tre , 


dove  ornò  di  nuove  Fahbrìclie  , Strade , e Fontane  la  diti 
di  Palermo  , e dopo  otto  anni  tornò  in  /spanna , chiamata 
dal  Re , che  volea  impietatlu  in  imbortentissimt  Imprese  . 
Af  4 non  senza  sospetto  di  veleno  in  Medina  Coeli , nel  me- 
se d'  Agosto  del  178S.  mori  , prima  che  arrivasse  alla  Cor- 
te . La  sua  Sposa  Felice  Orsina  > Sorella  di  D.Paolo  Gior- 
dano, Capo  della  sua  Famiglia  si  fattamente  lo  amava; 
thè  rimasta  Vedova  , in  tulio  il  resto  della  sua  vita  « non 
in  altro  modo  si  solca  nelle  Lettere  sotteicrìvere  , che  V In- 
f'.lice  Felice  Orsina.  Lasciò  in  Sicilia  due  suoi  figlino- 
li , uno  Marco  Antonio  IVimogemto  di  anni  neve  , t al- 
tro Filippo  secondoerniio  di  anni  sei  . Marco  Antonio 
di  amii  II.  in  Febraro  «ri  IS87.  Ju  al  Soglio,  corno 
a'  ì%.  Marzo  1^89.  , e agli  il.  Magpo  nello  stesso 
anno . Poi  si  ritirò  per  alcun  tempo  in  Abruzzo , e mori 
poi  nel  principio  del  ISjif.  in.  età  di  anni  20.  incirca, 
lasciantio  un  Maschio  nato  due  giorni  prima  della  sua 
morte , a cui  fu  dato  il  nome  di  M.  Antonio  IV.,  chiama- 
to il  Contcstabilino  . funesto  quando  fù  di  età  abile , an- 
dò al  iogho  , fino  alla  sua  morte  , che  segni  alti  H,  Alag- 
gio 1609.  ed  a lui  successe  Filippo  suo  /io  , che  andò  sem- 
pre al  ioglio  per  lo  spazio  di  ab.  anni  fino  alla  sua  morte  , 
che  segui  nel  16J9.  V.  Falesie  St.  di  Casa  Colonna  T.  (II. 
3 Vi»»  Iru/Kt  Perattila  leu.  P,  J.  p.ap.  Iciu  j6io»  p.fS* 
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tia!i  del  PaptU  Xomano . Erano  nella  Porta  le  Armi  del  Pontefice  , del  Popola  Konan»  « 
e di  esso  Colonna  i , e sopra  al  di  fuori  in  una  gran  Cartella  Icgjevasi 
^ M . ANTONIO  . COLVMNAE 
PONTIFICIAE  . CLASSIS  . PRAEFECTO 
DE  . APOSTOLICA  , SEDE  . SOCIORVMQ. 

SALVIE  . AC  . POP  , ROM  . DIGNITATE 
OPTIME  . MERITO 
S . P . Q.  R. 

Sopra  la  medesima  oltre  gli  ornamenti  di  Frondi , e di  Festoni,  tTogni  intorno  vi  et» 
dipinta  la  Battaglia  navale,  e da’  lati  sorgevano  due  Trofei  in  questa  guisa  . Sii  la  ba- 
ie del  tronco , che  sosteneva  il  Trofeo  , eravi  la  Luna , insegna  del  Turco , colle  cor- 
na rivolte  alla  terra , ed  ai  lati  due  Turchi  incatenati , e fatti  schiavi  formati  di  stuc- 
co con  le  mani  ligate  dietro,  con  volto  chino,  e mesto;  sopra  erano  tre  Scudi  ; nel 
mezzo  vedessi  la  mesa.!  , c piu  alto  due  Faretre  con  le  Freccic,  c due  Scimi- 
tarre , ed  a qaeste  armi  era  soprapposta  una  Qatea  fracassata  . Terminava  finalmente 
con  una  veste  intiera  Turchcsca  con  un  gran  Turbante . Passata  la  Porta  nel  primo 
Arco  a al  di  dentro  sopra  eravi  questa  Iscrizione  . 

EXVLTANS  . IN  . DOMINO 
CLAI^S  . CIVEM  . SWM  . AMPLECTITVR  , ROMA 
proseguendo  il  oM^ino  per  la  Pia  ylppia,  si  volse  a man  destra  al  Settizonio  di  Se^ 
vero{  atterrato  da  Sisto  P.)z  nell’  /irco  di  Costantino  nel  mezzo  si  leggea 

COGITA  . ADITVM  . lAM  . PATEFIERl 
AD  . CONSTANTIM  . VRBEM  . IVVANTE . D^O  . RECVPERANDAM 
Nel  lato  destro 

PRIMVS  . ROMANORVM  . IMPF.RATORVM  . CONSTANTINVS 
CRVCIS  . VEXILLO  . VSVS 

CVM  . ACERRIMIS  . CHRISTIAN!  . KOMINIS  . HOSTIBVS 
FELICISSIME . CERTA VTT 
Eli  a mano  sinistra  dell'  Arco 

PRIMVS  . ROMANORVM.  PONTIFICVM  . PIVS  . V. 

CVM  . REGE . CATH  . ET  . REP  . VENETA 
SOCIETATE  . IN  ITA 
EODEM  . SALVTARI  . SIGNO  . FVLTVS 
VICTORIAM  . CONTRA  . MAXIMAM  . TVRCARVM  . CLASSEM 
CONSECVTVS  . EST  . LAETISSIMAM 

Dipoi  lasciato  il  Colosseo  alla  destra  , vennero  aU’.^rca  di  Tito,  sopra  il  quale  erano 
queste  parole . 

LAETARE  , HIERVSALEM 

QVAM  . OLIM  . TITVS  . VESPASIANVS  . CAPTTVAM  . DVXIT 
PIVS  . V . LIBERARE  . CONTENDIT 


X Dello  Stemmx  Ct>/«nM4pad  vcileni  {t  MojrlU  De- 
fcruionc  del  Re^no  di  Napoli  p.  Gtitdtnm  p.  ijte. 
p«e.  ut. etili  Parufltii  Jejr  armi Uenniiate • Par.  11. 
c.  IX.  n.aa. 

1 11  bellissimo  Areo  Hi  Druie  servi  di  Porta  Capma  , 
dopo  che  Augusto  f e CLuodio  dilatarono  il 
Sopra  di  etto  pattava  on  di  cui  ancora 

aiono  i^li  avanri  ,Gi«*niéie  rjicc  del  mo  amico  VmbrU 
co , che  ari  AretH,  mashdartu/toeCaptriam, 

e Afttrtié/e  lib.  V,  p,  9?.  ^ai»  ii  amaplwt  fatta  . 

Là  Porta  tttaaìc  t pochi  passi  loncaita  Ha  quest'  Areo  , 
»1  crede  opera  di  Hivrr/iunc,  vhe  nel  fare  le  nuove  Mura* 
Qoo  potè  Krvir>ldejr  astica  j soa  lutccuìbUc  di  ^u;I^ 


le  fcriifìcaaloni  » che  fece  Hai  laci  alla  raXt  e che  ta 
parte  reggono  ancora  . Runa  a' tuoi  tempi  aveapìu  bi- 
sogno di  cttcr  fortificata  , che  abbellita  con  Greche  » o 
Latine  Architetture  . Da  questa  Porta  principiava  la 
Regina  delle  Strade  , lApPiap  che  conduceva  sino  s 
firtnA/ii  , opera  insigne  del  Decemviro  Appio  CidoAia 
Cieeo  ; e perciò  la  l*oru  Capena  fu  detu  an«.hc  Appia  - 
Ivi  incastrata  nel  Muro  fu  messa  questa  Iscrizione  • A/àm 
HO  Dom.  t?a?.  //t-Jierioae  XI,  Mente  Septrmbrit  Aie  penai- 
timain  Fitto  S,MìchaeUs  >>tfr4Vi'(  Gent  Foruieria  in  Lrfu^ 
et  fmt  debellata  a Popolo  ^ tlomano  y exittente  Jaeobo  de 
Poruiajeif  Lapìte  ref  iooist  Avo  del  Marito  lù  S,  rratitena 
Rohio  Vi  <àp.  Fillam  iiU  J«l*«  c.  au*  di  t/  tìa^a^o  f 
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114  Della  solenne  entrata  di  M.  Antonio  'Colonna 

Si  giuase  di  poi  in  Campo  taccino , dove  erano  attesi  dalle  Compagnia  della  Milizia 
della  Città  , precedendo  avanti  in  ordine  all’  /treo  di  Settimio  Severo  , in  cui  1'  iscri« 
•ione  postavi  sopra  nel  mezzo  era 

STAI . ETIAM , NVNC . VETVS . PARTHICAE  . VICTORIAE 
S,  P.  Q.  R.  MONVMENTVM 
VT  , NOVOS  . DE  . PARTHIS  . TRIVMPHOS 
DEO  . APPROB.VKTE  . EXClPIAT 

E al  destro  lato . 

PRISCI . ILEI . DVCES  . ROM. 

IMPERIVM  . PARTHORVM  . ARMIS  . VASTATVM 
FORTITER  . PVGKANDO 

IN  . SVAM  . PRISTINAM  . DIGXITATEM  . RESTITVERVNT 
Dal  sinistro  . 

NOSTRI , INSIGNI . ATQ.INVSITATO  . PRORSVS  . NAVALI . PRAELIO 
PARTA  . VICTORIA  . TVRCARVM  . FVROREM 
A . CHRISTIANORVM  . CERVICIBVS  . REPVLERVKT 
.Salirono  dipoi  al  Campidoglio  per  quella  diritta  via,  dove  il  Colonna  fù  ricevuto  dal 
Popolo  Romano  , con  una  bella  Musica  d’  Istromenti , e dalla  banda  d’  miraceli , fu- 
rono sparati  molti  Moschetti  con  sono  di  Trombe,  e liete  voci  djl  Popolo.  Sopra  la 
porta  del  Palazzo  , essendo  a tutte  le  Fenestre  del  medesimo  Insyii^tolte  a’  Nemici , 
leggevansi  queste  parole 

ADHVC  . VIGET  . VlRTVS  . FLAGRAT  . AMOR  . POLLET  . PIETAS 
E sotto  la  Fenestra  Maggiore 

ROMANVS . AlifiVC  . VIGET  . AMOR  . ROM  . VlRTVS  . EMICAT 
Scesero  di  poi  dal  Campidoglio  , passarono  la  Piazza  delli  Mtieri  per  la  Via  de’  Cesa- 
rini  , e della  Palle  a Pasquino  , e indi  per  Monte  Giordano  , e Banchi  vennero  al  Pon- 
te S.  Angelo  . Quivi  fu  Mareantonio  salutato  eoa  sono  d’  Istromenti  , e con  Io  sparo 
di  tutta  r Artiglieria  del  Castello  , ed  alla  fine  per  Borgo  alla  Basilica  di  S.  Pietro  i , 
entrando  per  la  porta  del  Palazzo  , e discese  da  Cavallo  nel  Cortile  , inviandosi  al- 
la Chiesa , dove  fii  ricevuto  dal  Patriarca  di  Gerusa  lemme , Vicario , a e Vescovo  di  Fo- 
la vestito  in  Pontificale  , accompagnato  di' Canonici  , e Clero  , e condotto  alTA  Itane 
del  SS.  Sacramento , dove  si  cantò  in  Musica  il  Te  Destm  taudamus  . Visitò  di  poi  gli 
3\tx\  Altari , e posto  in  mezzo  da  due  Camerieri  dsd  Papa  , fù  al  medesimo  intro- 
dotto , accompagnatovi  dalli  Officiali  Romani . Dal  Pontefice  fù  con  gran  dimostrazio- 
ne di  onore,  e di  contento  ricevuto,  e gli  fù  da  esso  data  per  molto  tempo  grata  udienza. 

Ora  ritornando  all’  ordine  della  Soldatesca  della  Citld  , che  lo  accompa- 
gnò in  ordinanza  con  abiti  pomposi , divisa  in  tre  Squadroni , il  primo  di  Archibu- 
gieri in  ijtf.  file,  e dieci  per  fila,  il  secondo  era  di  Picche  di  i^o.  file,  il  terzo  di 
Archibugi  grossi,  o Moschetti  di  lij.  file;  questi  Squadroni  erano  franezzati  da  al- 
cune file  di  Alabarde , ed  altre  di  Spadoni  a due  mani , ed  altre  di  Paggi  con  Spada, 
e rotelle  per  ornamento  delli  Squadroni . Avanti  di  questi , andavano  come  per  capi , 
due  Sergenti  Maggiori  a Cavallo  , Domenico  ìacovacci , e Cencio  di  Toffia  con  bastoni 
in  mano  armati  di  Corsaletto  con  Calze  di  velluto  , berettino , ed  una  banda  rossa  , 
e gialla  , con  tre  Alabardieri  a piedi  con  le  bande  de’  medesimi  colori  . Seguivano  poi 
per  ordine  le  Squadre  delli  Archibugieri  , andandogli  avanti  due  Tamburrini  vestiti 
di  rosso  con  Calzoni  di  velluto  nero,  ornati  da  passamano  d'  oro  con  stivaletti  in- 
'cerati  con  colletti,  c maniche  di  maglia,  berrette  con  piume  bellissime  , onde  fa- 

f V.  1,  miaDescÉàione  delia  •aùjica  Vadcana  , a Non  è nomìnaco  nella  Serie  de*  Vicari  delCli.31, 

Baiaa  17BS.  8.  tmessi  au  So, 
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esano  una  vista  nobile  ; l’altra  metà  di  queste  Squadre  aveva  un  Sergente  maggiore  , 
quale  era  Francesco  Spannocchi  vestito,  come  gli  altri  , con  file  di  /llabardien  vestiti 
di  Velluto  variamente  con  Paggi , cinque  per  Schiera  con  Celate  , pendoni , e Scudi 
e sopra  li  Morioni  avevano  Ji  Soldati  le  Banderuole  turchine  . Bravi  questa  dopo  la 
Squadra  delle  Picche  , avanti  la  quale  andava  un  Sergente  Maggiore , che  era  Gian  Pie-  _ v 

troMuti  con  54-  Poggi  in  più  file  , sparsi , e vestiti  a livrea  ornatissima  con  morio- 
ni , Scudo  , e Pennacchio  . Dopo  questi  erano  la.  con  veste  alla  Turcbesca  di  ro- 
sato con  calze , e scarpe  bianche , che  uscivan  fuori  con  fregi  d’oro  alle  mani , eoa 
un  Turbante  in  capo  rosso,  e bianco  , dal  quale  uscivano  berettino  rosso  con  ban- 
de di  taffettà  verde  con  Centura  di  seta  a rete , con  scimitarra  al  fianco  , ed  Archi- 
busetto  d’avorio  alla  cintura,  e grosse  catene  d'  oro  al  collo  . Aveva  questa  squadra 
ventisette  insegne  tramezzate  nelle  sue  Compagnie , tutte  di  seta  di  varicolori.  Vi 
erano  quattro  fap/tan/ con  calzoni  di  velluto,  ed  archibusetti  superbamente  vestici  ; 
erano  seguiti  da  sette  file  di  Spadoni  a due  mani , e cinque  file  di  /ilabardieri , que- 
sti erano  seguiti  dal  corpo  della  squadra  di  picche , e tutti  erano  ben  vestiti  con 
corsaletto,  berrette  di  velluto. con  piume,  calze  bianche  di  tela  d'argento,  con 
trine  d’oro;  altri  in  luogo  di  berrette  avevano  in  capo  morioni  con  pennacchi,  c 
calzoni  tformisifio  cangiante,  altri  avevano  in  capo  cappelli  M' 'Z/ngheresca  , calzo- 
ni di  raso  paonazzo  con  trine  d’argento;  onde  faceva  una  bella  vista  questa  varieti 
di  vestimenti . Succedea  la  Squadra  delli  Moschetti , avanti  la  quale  andavano  venti 
file  di  Alabarde  con  il  Paggio  , e Capitano  vestiti  superbamente';  poi  seguivano  le  fi- 
le dei  Moschetti , e indi  li  Turchi  legati , e fatti  Schiavi , avanti  i quali  andava  x 
Cavallo  uno  vestito  da  Turco  con  veste  bianca  con  Turbante  rosso , stsascinando  per 
terra  un’  insegna  de’  Turchi . 

Dopo  questo  , quasi  capo  , e conduttore  loro , era  un  domito  , Vomo  spiri- 
tuale , vestito  alla  Turchcsca,  portando  alla  spalla  manca  una  bandiera,  e nella  de- 
stra mano  un  Crocifisso  , e nella  sinistra  usa  Scimitarra  , e di  quando  in  quando 

f ridava  Piva  la  Santa  Lega  questo  Vomo , perchè  soleva  gridare  per  Roma  fate 
en  per  voi . Era  anche  dal  Popolo  chiamato  , fate  ben  per  voi , c tenuto  per  Vomo 
santo  I . 

Duecento  erano  gli  Turchi  schiavi  con  veste  di  panno  rosso , e giallo  fino 
al  ginocchio  in  opprohrio  , con  barretta  marinaresca  della  stessa  divisa,  accom- 
pagnati da’  lati  da  Alabardieri  ; tra  essi  Turchi  dicevasi  fosse  un  Nepote  del  C.  Si- 
gnore, e il  ylce  Pfe  di  "Flegroponte , ed  altri  Bassà  , Vedevansi  dopo  file  di  Gentiluo- 
mini ben  a Cavallo  , avendo  avanti  quattro  Trowùff//  a livrea,  e dopo  quattro /àjgg» 
bc/i  vestiti , e indi  i Maestri  delie  Strade  Camillo  Crescenzi , e y^ngelo  Flad  con  berret- 
te alla  Ducale  con  Faldoni  tagliati,  come  si  usava  anticamente , divelluto,  di  color 
di  rose  secche  , con  robbotii  fino  al  ginocchio  , con  Casacche  alla  Spagnola,  con  cal- 
ze di  seta  ad  oro  di  seta  dello  stesso  colore  , con  Scarpe  trapuntate  di  seta  con  spro- 
ni , cintura,  e Spada  dorata  a Cavallo  , con  Valdrappe  di  velluto  nero,  e trine  in- 
torno di  seta  nera  , c staffe  dorate  ; c ciascuno  aveva  avanti  due  Staffieri  vestiti  a li- 
vrea con  berretta  di  Velluto  Cremisino  , e Casacca  di  Saja  di  rose  secche  bandatc  di 

I Tr*  le  coce  notabili  di  W.A  Vnìenà  si  letge»  P tré 
HM  Romito  thìdmM  ifélU  furole  » che  tpesso  soìrré  riùtie^ 
re  ♦ fate  bene  mt  voi . fc'M  tenete  per  Smmo  , e m ut  erta 
Sto  uppftuè  I e Prencipl»  thè  tutte  ^stelle,  tht 

àrmtP^XTd  « sten  r/i  ti  nei<nm  nittue , t ti  f rie*  de- 
mm  in  miiritare  Zitelle  pericolose  . Ne  nv>ò  una  , che 
fh  pidC'jut  , e te  U prete  per  Mo|lie  > e pene  mu 
«/  crtthf  • Andarti  p«t  per  Roma  ten  un  pan  di  fii- 
laficie  » atuteatt  ad  un  baitene , in  (ima  del  tfuaJe  vi 
era  mut  Tata  di  moceo  i diemd» , borea  mai  petatr  • 


Gii  fu  carata  una  Cemeone  , ebe  diceva  • S:tte  ittotti  $ 
che  riderete  pois  quando  saprete  > eh'  ha  preso  Mo- 
ti le  « fate  ben  per  voi.  Andò  ailax»rrra  d"  VugarU  ceee 
Ciò.  Fr.  Aldobrandino  con  un  Crocefìsso  tJi  mano , fa- 
tende  animo  a'Seidati,  e vi  tu  fertio  da'  Turcin  » In  deitu 
tempo  frìnttpìo  in  Roma  iaKeiipent  dr'Fate  ben  Fratelli» 
Gfeg.XlIi.  fli  diede  U Chitiadt  S.Clo«CoIabua  nciriso* 
ia  di  Pome  quattro  Capi  ; vi  fecne  P Ospedale  peritimi 
ftrmi  : andjvame  U sera  per  Rama  aen  CampaueUe  « 
dieendo  , Fate  ben  FraieUi  • 
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Velfuto  turchino  , c giallo  con  frangie  di  Taffettà  bianco  con  cosciali  d’oro  sani , co» 
Cinque  fascic  del  medesimo  Velluto  senza  cappie,  con  fodero  di  Spada,  cintura,  e 
scarpe  gialle,  che  rendevano  bella  vista.  Seguivano  i due  SSndici , i quali  erano  G<t- 
letzzo  Poggi , cd  Orazio  Boario  con  veste  lunga  di  Velluto  lionato  , a cavallo  con 
valdrappadi  panno  nero  eoa  liste  di  Velluto  liscio , avendo  due  Staffieri  per  uno  , con 
calze  <f  oro  con  borsine  di  panno  lionato  con  liste  di  Taffettà  bianco  a spina  , con 
berretta  di  tela  paonazza  con  un  cordone  d’oro  a fior  di  seta . Seguivano  i due  Scrii/, t 
Seaatus  Orazio  Foschi , e Vincenzo  Marioli  con  berretta  , sajo , calze  , e robboni  di 
Velluto  nero  con  mostre  simili  aCavallo  con  Valdrappe  di  V'elliito  Nero  , c dipoi  i 
due  Segretari  Pietro  Paolo  Tresciani , e Ciò.  Battista  Pallati  collo  stesso  abito  , ed  i 
Segretari  con  barrette  di  Velluto  nero  con  penne  gialle  , torchine,  c rissse,  casacche 
di  panno  torchino  , con  frangie  di  Velluto  giallo , e maniche  del  giubbone  rigate  con 
frangio  di  taffettà  bianco,  calze  ad  oro,  bandate  di  Velluto  dello  stesso  colore  col 
fodero  della  Spada,  e cintura  tfi  corame  giallo  con  legaccie  bianche , e turchine: 
appresso  a questi  erano  i Marescalchi , o siano  Marescialli  del  Pop.  Pom,  Marcantoma 
ìacociaccì,  Tiberio  del  Cavaliero  , Orazio  .tiberini , e Cesare  Pidalfi , con  robone  , e 
•casacche  di  Velluto  torchino  , calze  di  Velluto  incarnatino  a Cavallo  con  due  Staffie- 
ri per  uno  , con  calze  a oro  , e borriccio  di  panno  ranciato  , con  liste  di  Velluto  tor- 
chino , e giallo  , con  frangie  di  taffettà  rosso  , berretta  di  V'elluto  torchino  , con 
^ttuccia  ranciata  bianca  , e fodera  gialla . Seguivano  i Paggi  de'  Caporioni  a Cavallo  a 
due  a due  con  le  insegne  del  loro  Rione  vestiti  di  paonazzo,  e casacche  con  veste  di 
Velluto  verde,  e frangie  di  taffettà  rosso , con  celata  in  testa  con  pendoni  de’  Capo, 
rioni , ed  a Cavallo  in  girelle  di  raso  paonazzo  guarnito  d’  argento  variamente  , chi  a 
•pina  , e chi  a onde , molto  vagamente . Erano  questi  seguiti  da’  Caporioni  a due  a ilue , 
td  erano  dodici  senza  il  .ft-jorf  , che  andava  solo  con  vesti  di  Velluto.  Paonazzo  con 
tela  d’argento,  calze  di  Scarlattocon  cosciali  a oro  di  Velluto  cremisino,  cappello 
di  Velluto  paonazzo  con  frangie  di  passamani  d’oro,  armati  d’armi  bianche  con  il 
Latodavo  di  Velluto  paonazzo  foderato  di  tocche  d’  argento , con  bastone  i.n  mano  a 
Cavallo,  con  pendoni  de’  Caporioni,  e girelle  di  Velluto  paonazzo  guarnite  d’  argen- 
to . Gli  Caporioni  erano  questi . Francesco  Velli  di  Trastevere  , /Antonio  Coccio  di  Ripa , 
jllessandro  Buoncorì  di  Carrtpitello  , Tiberio  Massimi  di  S.  Angelo  , Mario  dello  Schia- 
vo della  Pigna  , Francisco  CaffarelU  di  S.  Angelo  , Baldassarre  Cenci  della  Regola . 
de.  Antonio  Fostberio  di  Parione , Conte  Galgano  di  Ponte  , Paolo  della  Piccia  di 
Campo  Marzo  ; dovea  seguire  queHo  di  Colonna  secondo  l’ordine , ma  per  esser  Prio- 
re venne  dopo  tutti  . Vincenzo  Calvi  di  Trevi , Cesare  Maccatani  de’  Monti  . Seguiva 
il  Paggio  del  Priore  de'  Caporioni  solo  aCavallo  con  girelle  di  raso  paonazzo  guarnite 
di  Rocche  d’  oro  a lune  , che  è l’Arme  di  detto  Priore,  ed  armato  con  pendoni  di 
Caporioni  alla  celata  , td  il  medesimo  a Cavallo  con  1’  insegna  in  mano  vestito  di 
Calze,  e torriccio  paonazzo  , con  liste  di  Velluto  verde  , e giallo  con  filetti  di  taf- 
ìéttà  cremisino,  con  cintura,  fodero  di  Spada  , e scarpe  gialle . A questo  succedeva 
il  Priore  Stefano  Crestenzì  a Cavallo  vestito  di  Velluto  paonazzo  con  rocchi  d’  oro 
fatti  a lune  con  scappi  intorno , e pendenti  di  seta  paonazza  , e d’  oro  ; il  Cavallo 
aveva  la  medesima  livrea  , ed  in  fronte  i pendoni  . Egli  aveva  calze  di  Scarlatto  con 
fascie  di  Velluto  cremisino , stivaletti  bianchi , e berretta  di  Velluto  paonazzo  all’ 
antica  , vestito  tfArmi  bianche  col  Latoclavo  di  Velluto  paonazzo  foderato  di  Velluto 
cremesino  , contrine  passamanate,  e rocche  d’oro  • Aveva  quattro  Staffieri  due  avan- 
ti , e due  alla  staffa  vestiti , come  gK  altri  de’  Caporioni . Succedevano  a questi  venti 
Staffieri  del  Signor  Gio.  Giorgio  Cesarmi  Gonfaloniere  del  Pop.  Roiti.  con  Alabarde 
Énite  tutte  di  velluto  cremisino  con  frange  di  seta , e oro,  e due  appresso  lo  Stendar- 
do senza  Alabarde  vestiri  tutti  di  calze  , e ■eoUctri  di  panno  giallo  con  Cascie  di  Vel- 
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luto  cffmisinO  con  piume , e cinture  del  medesimo  colore  con  Spada  argentata,  e 
acarpe  bianche.  In  mezzo  poi  di  questi  Staffieri,  che  andavano  ordinatamente  dalle 
bande,  erano  due  Paggi  sopra  bellissimi  Cavalli  con  girelle  divelluto  cremisino  guar- 
nite a gelosia  tutte  d’  oro  con  rosoni  di  tela  d’  oro  intorno  , e suoi  fiocchi , con 
pennacchiere  alla  testa  del  loro  Cavallo  ; i Paggi  erano  vestiti  con  calze  di  tela  d oro, 
casacclic  di  Velluto  cremisino  recamate  d’  oro  con  scudo , zagaglia  , e celata  , con 
molte  piume . Veniva  poi  H ConfrJonierc  in  mezzo  de’  Cancellieri  del  Pop.  Xomano  , 
quali  erano  Marcello  del  T^ero  , e Ortenzio  Frangipani  sopra  bellissimo  Cavallo  con 
Io  Stendardo  del  Pop.  Pom.  con  girelle  tutte  di  Tela  d’oro  , con  una  pcnnacchiera  al- 
la testa  del  Cavallo  vaghissima , c sella  di  tela  d’ oro  . Egli  era  vestito  di  Calze  di 
tela  d’oro  sopra  rccam.itccon  trine  d’oro,  ed  uii  giubbone  di  raso  cremesino  guar- 
nito per  traverso  con  ordini  d’  oro , con  goletta , e spallette  alla  moderna  , c mez- 
za casacca  di  tela  d’  oro , sopra  dette  arme  con  tutta  la  falda  moderna  , con  un 
Cappello  in  testa  guarnito  di  gioie  di  valore  di  tredici  mila  scudi.  Era  seguito  da’ 
Cancellieri , che  mettevano  in  mezzo  il  Gonfaloniere  , quali  erano  vestiti  con  calze  di 
Velluto  paonazzo  adoro,  calzette  di  seta,  c scarpe  del  medesimo  colore,  casacca 
con  cappono  tutto  liscio  del  medesimo  Velluto  all'  antica  a Cavallo  con  valdrappe 
di  velluto  nero,  ed  i loro  Staffieri  con  calze  , e borricco  di  Velluto  turchino,  con 
listedi  Velluto  paonazzo,  c frangie  di  taffettà  bianco  , e berretta  di  V'elluto  paonazzo 
con  piume  bianche,  c paonazze  , cinture  turchine,  e frangie  bianche.  Gli  segui- 
vano cinque  Trombetti  , e indi  il  Commendatore  Tommaso  Pomagasso  , celebre  picr  la 
perizia  delle  spedizioni  di  Mare,  e portava  Io  Stendardo  de!  Papa , e di  poi  il  Capi- 
tano di  7{pstro  Signore  con  la  Guardia  del  medesimo,  indi  G;>oGm»  , e Michele  Bo- 
ttelli tilpoà  del  Pontefice  , ed  Onorato  Gaetano  , Generale  della  Fanteria  , con  livree 
di  Panno  turchino,  calze  , casacche,  e cappe  bandate  di  Velluto  giallo,  con  belle 
trine  attorno,  berretta  di  velluto  turchino  con  fittuccie  gialle  , e tordiine  sopra,  ed 
attorno  con  piume  gialle,  r.isse  , e turchine  . In  fine  veniva  Marcantonia  Colonna  a 
Cavallo  sopra  una  Chinea  del  Papa  con  sella  di  tela  d’  oro  guarnita  d’  oro  , e seta 
rossa  con  frangie  simili  da  piedi  , portava  stivaletti  bianchi  inceraci  con  calze  di  se- 
ta d’oro,  esorto  tela  d’argento  , e seta  morella,  giubbone  di  tela  d’ oro  con  cap- 
potto di  seta  nera  con  trine  d’oro  foderato  di  Pelli  Zibelline,  con  cappello  di  vel- 
luto aero  guarnito  di  frangia  d’  oro  con  perle  di  molto  valore , e salutava  ciasche- 
duno umilissimamente,  sempre  con  Cappello  in  mano.  Eranglf  intorno  dodici  Staffie- 
ri, con  calze  d’ oro  di  velluto  cremisino  trinciato  con  ginocchiali  di  raso  picchiato 
con  calzette  crimisme  , e scarpe  branche , borricco  di  velluto  «ero  con  liste  del  me- 
desimo trinciante , e giubbone  di  raso  cremisino  picchiato , cappe  di  panno  nero  con 
liste  di  Velluto  quattro  dita  larghe  ,■  .e  berretta  di  velluto  nero  con  piume  bianche  , 
e rosse  . Dietro  ad  esso  veniva  il  Senatore  i con  i Conservatori . Il  primo  portava  una 
veste  lunga  sotto  di  velluto,  e sopra  una  robbadi  broccato  con  beretta  di  velluto  ne- 
ro aH’ancica  , a Cavallo  con  valdrappa  di  scarlatto  con  frangie  di  seta  cremisina  . Li 
StafRerì  erano  con  calze  ad  oro  con  borricco  , e cappa  di  panno  rosso  con  liste  di 
velluto  giallo  tne  dita  larghe  ,•  con  frangie  turchine  eoa  berretta  di  velluto  rosso  con 
cordoncino  di  taffettà  bianco  , c rosso , e questi  erano  Francesco  Margano , Lorenza 
Castellano  , e Mariano  Caccino  . / Conservatori  erano  con  veste  lunga  di  velluto  cre- 
misino , sottana , e berretta  di  velluto  paonazzo  a Cavallo  con  valdrappe  di  velluto 
-nero;  gli  Staffieri  con  le  mazze  lunglie  vestiti  con  cappa,  borricco,  c adoro  di 
panno  cremesino  con  tre  liste  di  velluto  rosso  , c francic  di  taffettà  bianco  , e giat- 

I laauuit  itljmmT,  di  Orvieto  , che  poi  fu  Ve-  vem«  p.  761. 7S1.  Crniimitni  Suis  <US.  tJ.  in  C«uM* 
■KCVO  di  l'ùnii , ludatp  <UJ  Basti  uicUt  Suda  di  Kl-  di  p.  iSS- 


D'igitized  by  Google 


1 18  Della  solenne  entrata  di  M.  Antonio  Colonna 

Io  con  ginocchial!  gialli  con  berretta  di  velluto  rosjo  con  fittuccie  in  luogo  di  cor- 
done iti  taflettà  rosso,  e giallo,  con  cintura  , fodro  di  spada,  e scarpe  gialle  . In 
fine  venivano  Fabrizio  , e Marzio  Colonna , e Iacopo  XusticiKci , fratello  del  Cardia 
naie-,  dietro  venivano  i Cavalli  leggieri  del  Papa  ; i e con  questa  accoglienza  de'  Ko- 
mani , e con  compagnia  veramente  maggiore  della  speranza  , che  comunemente  si 
aveva  nell’  Artegiani  , si  condusse  il  Colonna  al  Papa  , dove  fu  lasciato  solo  ; gli  al- 
tri Offiziali , e Servitori  accompagnarono  al  ritorno  lo  Stendardo  del  Popolo  tornano 
in  Campidoglio  , e qui  fra  Musiche  , salve  di  Artiglierìa  , e girandole  si  pose  fine  al- 
la Festa , ed  alla  giornata  . 

Si  doveva  nel  di  seguente  cantare  la  Messa  dello  Spirito  Santo  , e recitare  l’Ora- 
zione in  lode  di  Marcantonio  ; ma  volendo  convertire  egli  la  spesa  in  elemosine  , e 
maritare  Zitelle  y s'  indugiò  tanto  , che  si  ordinasse  il  tutto.  La  mattina  adunque  di 
S.  Lucìa  , si  partirono  di  Campidoglio  il  Senatore , e li  Conservatori , etl  altri  Officia- 
li con  i loro  abiti,  e StalTìen  , e gran  Cavalcata  di  Gentiluomini , e si  inviarono 
al  Palazzo  del  Colonna  , dove  giunti  suonarono  le  Trombe  secondo  il  costume  , e 
cavalcarono  i Conservatori , e andarono  a prenderlo,  e lo  posero  in  mezzo  de’  Con- 
servatoti , e Senatore , e lo  condussero  in  /draceli , essendo  la  Chiesa  ripiena  di  gen- 
te, e le  Strade  con  grandissima  frequenza. 

Fin  qui  t/dlbertonio  ; quello , che  segue , è cavato  dalla  Relazione  allora  scritta  da 
Sebastiano  Torello  , e indirizzata  a Pirginio  Crescenzio  . La  Chiesa  era  tutta  parata  al  di 
dentro  di  panni  d’ Arazzo  del  Card,  di  Ferrara , rappresentanti  il  Trionfa  di  Scipione  con- 
tro /Innibale , e sopra  di  essi , fregi  di  verdura  con  molte  Armi  de’  Cardinali  ; pcndea 
sopra  la  Porta  un  gran  Pallio  di  broccato  già  fatto  fare  dal  fù  Cardinal  delta  Palle  , ed 
ai  lati  cinque  Bandiere  di  Turchi  per  parte  ; al  di  fuori  nella  prospettiva  sopra  le  Scale 
erano  Arizzi  di  verdure  , con  Festoni  , e la  Porta  adorna  di  verdura,  e oro  con  so- 
pra tre  armi  del  Papa  , del  Popolo  Pomano  , e di  M.  -Antonio  Colonna  , ed  in  mezzo 
un  gran  Quadro  adornato  di  fregio  di  pittura  , verdura  , ed  oro  , c vi  erano  scritte 
queste  parole  . 
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EIVSQVE  . GLORIOSISSIMAE  . MATRI 
PRO  . GLORIOSA  . VICTORIA 
RELIGIOSE  . ET . PIE  . HABET . GRATIAS 

Da  man  destra 

DEXTERA  . TVA  . DOMINE  . MAGNIFICATA  . EST  . IN  . FORTITVDINE 
DEXTERA  . TVA  . DOMINE  .PERCVSSIT  . INIMICVM 
Da  man  sinistra 

DIXIT  . ININRCVS  . PERSEQVAR  . ET . COMPREHENDAM 
FLAVIT  . SPIRITVS.  TVVS.  ET  . OPERVIT  . EOS.  MARE 
Giunti  in  luogo  in  Chiesa  apparecchiato,  si  cxntò  la  Messa  dello  Spirito  Santo  dalli 
Musici  del  Pontefice  , e celebrò  un  Pescavo  de'  Minori , c detto  che  fù  il  Credo  , Mon- 
signor Marrnatofl/o  Mureto  i fece  una  bellissima  Orazione  latina  in  lode  di  Marcanto- 

1 Qiictu  è la  prima  menxlonc  > che  %'  incontra  di  iìxa  est  jlfvrrtc  Oratlonibos  Col*  Agr.  tA:^.  8»  et  Lip^ 

qucitt  Guardia*  iiS7a.  8.  Vita  cjuSilem  una  cum  DUs.  deìVfttrrrt  Opcri- 

2 Viti  M*  Ani,  ex  «crlptU  e}u«  • et  funebri  bua*  et  cGitionibu»  * et  Vr,  Btneu  Oratione  in  eiut 

emione  ab  coliccu*  i'ne-  Fvncrc*  Muicù  • Veionae  1717*  Sa 
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Detto  il  Trlonfiitore  nel  i^^xl  119 

n;#a  proposito  àtWi  yittorìa  ; finita  la  Messa,  si  fece  ima  Processione  di  6^.- Zi- 
ttite , alla  quafe  fu  data  la  veste  rossa , e la  Dote  . 11  Colonna  subito  giunto  alla  Chie- 
sa , accompagnato  dal  Senatore  , Conservatori , e Gio.  Giorgio  Crsariai  Gonfaloniere 
del  Popolo Xomano  , 1 de' Capo  Xioni,  Cancellieri.,  e Deputati  sopra  la  festa,  avea  po- 
sta nell’  Offertorio  della  Messa , cantata  all’  Aitar  Maggiore  , una  Colonna  rostrata 
<f  argento  , a del  valore  di  mille , e ducente  scudi , la  quale  posava  sopra  una  base 
di  velluto  cremisino  guarnita  di  trine  d’oro  , ed  aveva  in  cima  la  Statua  del  Xedento- 
re  con  la  Croce  nelle  braccia  , simile  a quello  di  Michelangelo  Buonarota  , che  stk 
nella  Chiesa  della  Minerva  . Nel  partir  di  Chiesa  furono  distribuiti  ad  una  moltitu- 
dine grande  di  poveri , che  erano  concorsi  , tre  Giuli  per  ciascheduno  per  ordine 
del  Senato  Romano . 11  Colonna  se  ne  ritornò  al  suo  Palazzo  in  Cocchio  , senza  altro 
accompagnamento.  Aggiungeremo  una  cosa  assai  notabile,  ed  è,  che  quando  fece 
il  solenne  ingresso , 3 e la  Festa  in  /traceli,  fi  l’aria  temperatissima , benché  fosse  d’in- 
verno, in  guisa  che  con  stupore  di  tutti  si  viddero  Fiori , e fiorire  gli  Alberi. 

5.  XIV. 

Di  Gregorio  XIII. 

Un  altro  celebre  Gesuita  , qual  fu  il  P.  Ciò.  Pietro  Maffei  , prendcrl  ad  istruirci 
di  ciò  , che  fece  Gregorio  XI II.  4 La  Coronazione  , egli  dice , 5 per  ottenere  pii  abbon- 
danza di  celesti  doni  , fsi  dijerita  alla  Pentecoste  , ao.  di  Maggio  . La  quale  soUnniti 
fu  celebrata  con  grande  pompa  , e somma  frequenza  di  ogni  qualità  di  persone , Li  da- 
nari soliti  spargersi  in  quel  giorno  alla  Plebe , non  senza  pericolo  di  molti  , non  volle  , 
cheti  gìttassero  ; ma  in  ìscambio  di  questi , e di  quelli  , cheti  solevano  spendere  in  u» 
sontuoso  Convito  , mandò  ben  1 5.  mila  scudi  per  elemosina  a diversi  Luoghi  Pii . 

Nulla  poi  soggiugne  della  Funzione  del  Possesso  , rammemorato  da  Giuseppe 
yfnt.  Xomano  nel  suo  Diario  Mss.  nella  Bibl.  Borghese  . Martedì  25.  Maggio  157J. 
Gregorio  XIII.  accompagnato  da  tutti  li  Cardinali , e Corte  andò  a S.  Gio.  Later.  a 
pigliare  il  Possesso  , fochi , e allegrezze  . Passi  per  Casa  nostra , et  io  li  buttai  delle 
Tose , et  fiori  i . 

Ma  oltre  di  lui  ce  ne  han  lasciato  un  minuto  dettaglio  f due  Maestri  di  Cerimonie 
Francesco  Mucanzio,  e Cornelio  Firmano.Questz  è la  relazione  del  primo . 7 Anno  1 572. 
die  27.  Mail  SS.  D.  N.  Gregorius  XIII.  celebrata  Missa  in  suo  privato  Sacello  , suni- 
ptaque  longiori  veste , quae  Falda  vocatur , et  Stola  pretiosa  super  Caputio  purpureo , 
descendit  in  Atrium  inferius , ubi  ascendi!  Equum  album  purpura  , et  auro  ornatum  ; 
et  praecedente  Cruce , etsolitis  Ofiicialibus  , N'obilibus  , et  Baronibus  , RR.  vero 
D.  D.  Cardinalibus  post  cum  Cappis  rubeis  sequentibus  , equitavit  ad  Eccl.  Latera- 


Vie,  uree  des  preceHentes,  et  d’aatrei  ^T.  Mem. 
de  Nicrrm  p.  147.  Joh,  loftii  Apolocii  pro  M.  A,  Af»- 
ret0  t in  «ppa'-.  Liaer.  Soc.  Collig.  Colfrl.  p.  99. 
ceb.  1717»  et  in  Lfitri  Atwttnii . Litier.  p.  97. 
Lip$«  1719.  8.  Plusleun  Parcicui.tfrez  Cuncuset  tou- 
chant  Mmret , avec  Ics  romarques  <!c  .M.  *it  U Mo«tm9jtx 
«lans  l‘  de  Mtnotxn  dans  le  T.  VII.  des  Ju- 

teoieus  des-Scavans  de  BaiiUi  « Aimt.  1715.  P,  f.  p.oc 
I y,  Ch.  Rata  Haraì^ìa  Sforza  T.  11.  p,  j<8. 
a /jfTrztui  Oitfimcw  CQlumnz  Roitrau  , seu  plaatus 
inampb.imU  M.A.Colainn>e.  Ronue  per Kra iic.dorbel- 
fctiiun  ^ Af.  A.  SxmmdttKì  Orario  deColumnerui 
familia  , et  Laudibus  Card.  Dom.  Caprankae.  Romae 
^d  /.B*  RobJetmm  Uabutius  in  Vita  Pii  V.  0.185* 

Catena  in  Vita  Pii  V.  p«  za?. 

t Mem.  Utor.  della  CiùcsaaT  Alaceli  di  E«  Ctfiaaifa 
■OMMcap,  8*  p«5ju 


4 nato  in  Bologna  a*  7»  <3»  Febrtjo  nel  150Z.  da 
Criilofm  Beftc«mpAXH0  » e 4*  AnitU , « Atufst  Marr- 
ttxlchi . Fu  VcKovodi  Vle«»,e  crcatodaKa  iT.  Card* 
Prete  di  SoSisto,  Fu  eletto  a’  ia»di  Maggio  nel  i5?a» 
Moria*  IO»  di  Aprile  nel  I5b5*e  fu  sepolto  nel  t'xtìeoM^ 

5 Annali  diGregorio  .VI//.  Roma  I747*T.  H»  4.  p.  19* 
T,  I.  Andrtm  VitmeiUn  in  T»  IV.Ciiccofiit  c.  6.  Ignatii 
Bompiani  HUtoria  ^^ontiScatus  G>ej'«rii  X1JÌ*  Sommi 
Pomiikii.  Romae,  «t  Dtlingac  iò85'  Ja*-  Laude  compo^ 
su  nella  Cre.tjiiofie  dei  SS.  Ponietice  Maswmo  Girrio- 
rio  XÌIh-da  'Leow  hheo  da  Fano  • R ima  per  uio»  Oa> 
marino  Cìillotto . V«  UnolH  Bibl.  Volante  T.  111.  p.t8a« 
che  dice  ««sete  stato  lanoso  dal  P.  Ab«D.  Gìitìio  BJit»' 
h<ct  nella  sua  BibUcitta  Rab^mcrca, 

6 V.  p.77.  Nou  I.  p.79.  nota 

] QatùcQacuCaefe9t*pt49f« 
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*20  T>i  Gregorio  XIII.  nel 

ncr.sem.  Pontoni  Aelitim , scu  , ut  hodic  vocant  , S.  Angeli  , reota  ad 

Bancos,  uoi  Cainpsores  , ctTrapeziue  ncgotiantur  ; tum  ad  sinistram  vertendo  ver- 
sus l’Iateam  Montisjordani , per  Viam  , tjuae  Papalis  i denominatur  , ab  onini  parte 
pulcbre  aulaeis exornata  , et  Horibus  conspersa . Inde  per  Capitoliuin  , et  Aniphitca- 
trum  Titi  . In  Porticu  Ecclesiac  Pontifex , postquam  ex  Equo  descendit , deposito  Ca- 
pimo  , ac  sacris  indunientis , et  Mitra  prctioia  , sedit  in  Sede  sibi  parata  , et  Cano- 
nici ned.  gcnunexi  obtulenmt  ci  Clavcs . Facto  per  eorum  Vicariuin  brevi  sermone, 
mox  cjus  pedein  deosculati  fuerunt . Gcnuileius  deinde  Poiuifex  super  pulvino  ante 
Portani  r.cclesiae  osciilatus  fuit  Crucein  sibi  per  R.  Card.  Pcrusinum  Presbyterum 
porrcctam  , ttiniposito  thurein  Thuribulum  S.S.  cum  Mitra  ab  eodem  Card,  triplici 
duetti  tburiheatus  fuit . Tum  praccedcnteCruce , et  Cardinalibus  in  eorum  Cappis  ,-ac 
Cantori  bus  Te  Deum  cantanttbus  , ingrcssus  Ecclesiam  sub  umbraculo  , quod  Bal- 
dacchinum  vocant , quodtamcn  , nisi  Cardinales,  et  Praelati  processionaliter  cum 
Pontilicc  incedant- , regulariter  adhiberi  non  solct  . Deinde  gemiliexus  oravit  ante 
Apostolorum  Capita  , et  inox  ante  SS.  Sacramentum  . Tum  progrediens  ad  Choruin 
sedit  in  Sede  Pontificali  ibi  parata , ubi  omnes  RR.  Cardinales  revcrentiam  eidem  cxhi- 
buerunt . Quo  facto  , eodem  ordine,  tt  pompa  ivit  ad  locum  Benedictionis  eminen- 
tem , veRus  Platcam  olim  a Bonifacio  Vili,  extructum  , ut  picturae  antiquae  indi- 
cant  : ibique  deposita  Mitra , et  sumpta  Thiara  , quod  Regnum  vocatur  , benedi  - 
ctionem  solemnéra  dedit  Populo  in  eadem  Platea,  et  circumcirca  copiose  coadunato; 
ac  demum  plenariara  Indulgentiam  concessit , quam  duo  primi  Cardinales  Diaconi 
assìstentes  , latino,  et  vulgari  sermone  proniinciaverunt.  Divertir  deinde  ad  Saccl- 
luiii , quod  Sancta  Sanctorum  vocant  , ibique  aliquantulum  ante  Sacram  Iinaginem 
Salvatoris  oravit  gcnutìexits . Tumsurgcns,  depositis  ibi  Sacris  vestibus  , sumptisque 
prioribus,  iterum  Sacra  Imagine  , et  Scalis  Sanctis  veneratis  , ascendit  Lccticara  , 
dimissisque  Cardinalibus  rediit  ad  Palatium  per  regionem  Transtiberim . Senator,  Con- 
servatorcs , et  alii  Magistratus  P.  R.  supradicti  eodem  habitu  , quo  supra  rctulimus  2 , 
occurrerunt  Pontifici  per  Capitolium  transeunti  , eiqiie  revcrentiam  exliibuerunt . 
Mox  adHccl.  Later.  per  aliain  viam  praevenerunt . In  Mole  vero  Adriana  , quae  ho- 
die  Castrum  S.  Angeli  vocatur  , ac  etiam  in  Capitolio  , transeunte  Pontifice  , Bom- 
bardarum , Tubarumquesonitu}  maximus  prò  lactitia  audiebatur  . Hujusmodi  mo- 
dum  visitandi  Ecclesiam , ejusque  possessioaem  assequendi  Pontifices  recens  electi  no- 
stris  temporibus  observant , solemniori  illa  Equitationis  pompa  praetermissa  , qua 
diidum  sacro  habira  induti , paludati  , et  infulari  Siimmi  Pontifices  , Rifii  Cardina- 
les , et  Praelati  ad  Latcranum  eadem  die  Coronationis  procedere  solebant , quae  in 
Libro  Caeremoniali  Apostolico  dcscribitur;  quaeque  ultimo  loco  a Leone  X.  cum 
omnibus  suis  circumstantiisobservara  fuit  ; tum  prò  majori  commoditatc  , tum  etiam 
propter  nimiam  , et  excessivam  impcnsam  , quae  in  tali  pompa  fieri  necesse  erat  ; 
licet  revera  nobilissimum  Spectaculum  , et  tanto  Pontiticatu  dignuin  esset  3 . lllud 
animadverti , non  observari , quod  in  dicco  Caerìmoniali  Libro  cavetur  , ut  quutn 


I Copra  U PLlatto  Amaxlei  v*  c ttna  Lapide  di 
fio  A77/.  U qUAle  dice  > aver  egli  ajnpliata  Ja  Strada  ra- 
pace • 

a Comervatom  intiiHi  tram  tuhttms  » ut  Stnaior  , et 
litiuper  tir  a>iTi  . DuoMapitri  vr>- 

mn  hoitbant  ritbena  uujt»*  de  Ttlettd  ami  in 

Catmpo  turelntto.  Capita  rtgienmn portabattfrethcnei  dt  yeU 
hto  cremesmo  , tnuhtw  rrant  ìtf  iati  amo  tjusdem  <oU- 
r?(*MAie&ctaJliPupnli  trant  iiutati  talipt  tmÌ  aihi  y et 
(éptUiit  de  fioUtro  \ quorum  omfùum  Famuli  ha-‘ 

Ì(6.uit  Cablai  de  raso  (remtsiuo  , Jìirreta  At  telluto  etm- 
dtm  foiorit  t et  Cappas  (a-ohftif  mixfif  de  ttlluto  timiiit 
ff  ((U  iu  ami  s 


j Avverte  giustameme , che  3*  uhimo  Preeeft»*(i» 
quello  di  Leon  X.  «sendoLÌ  di  bo3  dismci«i  j|U  Abiti  Sa^ 
cri»  e le  Mitre,  con  cui  si  cavale  ava,  e i riti  di  far  pre» 
cederei!  Sacramento,  di  acceiiare  la  prcscntaznne 
della  Legp.c  dagli  £b^«  di  ricevere  l’ incontro de'Tu- 
ribuli daheChicse,  avanti  di  cui  passava,  di  sparger 
moneta  per  la  strada  » di  porsi  a sedere  at  Laitrane  nel- 
U Sedia  Sttreeraha  ,t  ntUc  Sedie  Forhrctiche  , di  cin> 

f ersi  la  Zona  con  le  Chiavi , i Sigilli , c il  Masco,  e di 
areil  Convito  • L^ind!  non  e metavigIU  , che  dopo 
tutti  questi  cambiamenti,  si  variasic  anche  il  namt 
della  run/ione  , che  non  si  chiamò  piu  iVemi»  | o 

lYvprnierK , ma  tfufutt 
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Di  Sisto  V.nel  1585.’  i»i 

Summus  Pontifex Ecdesiara  ingreditur,  primus  Diaconus  Cardinalis  offerat  illi  Cru- 
cem , et  incensum  . Medie  cnim  id  a primo  Presbitero  Cardinali  fit . Quid  magi* 
eongruat,  erit  cogitaiidum  ? 

La  descrizione  del  secondo  è di  questo  tenore  . Die  Martis  ay.  Maii  SS.  D.  cun 
falda,  et  Stola  equitavic  in  albo  Equo , Cardinalibus  cum  Cappis  rosaceisassocianti- 
bus  ad  Lateranum  per  medium  Capitoli! , et  Colise!  transicns  . Auditores  Rotaq  , et 
Acolythi  iverunt  post  omnes  Barones  , ac  Nobiles . Diu  Barones  habuemnt  me- 
dium Oratorem  Urbini . CapitaneusCustodiae  ivit  a latere  S.  S.  In  Capitolio  Senato- 
res , et  Conservatores  fecerunt  reverentiam  S.  S.  ; deinde  per  aliam  viam  ad  Laten|- 
cum  praeiverunt . In  Arce  S.  Angeli,  et  Capitolio  fucrunt  exoneratae  multae  Bonv- 
bardae  , et  in  reditu  S.  S.  Nel  resto  poi  concorda  pienamente  eoi  Mucamif  , 

<•  XIV, 

• Di  Siilo  y.  - . ■ 

Al  mite,  e forse  troppo  indulgente  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  successe  il  rigido,' 
ma  giusto  di  SistoV.  i Ci  si  presentano  in  follagli  Scrittori  delle  sue  strepitose  gesta.  M» 
noi  sceglieremo  i più  accreditati . Fra  questi  merita  il  luogo  più  distinto  il  P.  Tempesti^ 
che  cosi  incomincia  il  suo  racconto  2 . Giunse  il  giorno  solennissimo  della  Corona- 
a ione . Mercoledì  1 . Maggio,  il  Card.  Medici  fece  la  reai  funzione  alla  presenza  di  tanto 
Popolo,  che  al  riferire  del  Galesini , oltre  tutti  gli  abitanti  di  Roma,  e ne' contorni 
accorsero  ancora  in  folla  dalle  convicine  Provincie  , e Stati  , solamente  per  vedere  Si- 
sto V.  V’erano  tutti  Ì Cardinali , i Principi  Romani  , gli  Ambasciatori  delle  Corone  , 
e i due  mandati  apposta  da  Francesco  Medici  Gran  Duca  , Ulisse  Bcntivogli  , e Pietro 
Medici , i quali  appunto  la  stessa  mattina  fecero  l’ingresso  in  Roma , e furono  da  Sisto 
accolti  con  particolar  degnazione  , mercè  l'amor  grande  , che  portava  a quel  Domi- 
nante . Racconta  l’Alaleone  , che  Sisto  pontificalmente  vestito  fu  portato  in  S.  Pietro 
a 1 2.  ore  , che  l’Orator  di  Francia  teneva  lo  Strascico  del  Pontificio  paludamento , che 
D.  Manzio  Principe  Giapponese  gli  diede  l’acqua  a lavar  le  mani,  prima  di  celebrar  Mes- 
sa , e che  il  Cani.  Farnese  gli  porse  il  prezioso  lino  per  asciugarsele  . 

Non  volle,  che  si  getussero  i denari  nella  Piazza  alla  Plebe  , perchè  per  lo  più  • 
occorreva  inortaliti  di  persone  , 3 e perche  ancora  considerò  , che  questa  non  era  vera 
limosina  , ma  un  prodigo  sciahacquamento  ; mentre  i vagabondi , ed  i truffetori  ,che 
mostrano  d’  esser  poveri,  e son  robusti  di  corpo,  si  mettono  con  violenza  in  quelli 
zuffa , raccolgon  tutti  i denari , e a’  veri  poveri  deboli  , infermi  , stroppiati  , e vec- 
chi, nulla  tocca  di  tanto  profuso  denaro  ; ma  lo  fece  distribuire  a’veri  poveri  perle 
Case  , e per  gli  Spedali . Inoltre  non  volle  fare  il  solito  Rcal  Convito  , consideran- 
dolo un  superbo  scialacquamento , tanto  più  che  allora  in  Roma  era  penuria  di  viveri .' 

E lepidamente  si  dichiarò  , non  voler  egli,  che  contro  lui  si  rinovassc  la  Pasquinata 
fatta  Contro  Augusto,  il  quale  , mentre  i Poveri  morivano  di  fame,  banchettava  con 
isplendidissinio  lusso  la  Nobiltà,  come  riferisce  Suetonio . /iHxit  caenne  rumorem  summtf 


I FtUft  PfrrtH  nnin  a’  i?.  di  Decembre  nel  i^ai. 
nella  Terni  di  Grxte  .1  Mire  dello  S;ato  di  Ferm->.  Si 
f^e  Crmvcmualc  a MmuiIco.  S,  Pì4  r.  fjì  deue  il 
'^‘etcovjio  iti'  Goti  t che  pnl  cambiò  con* 

<|BeIbdÌ  t*'erm>»'DaJ  rnede^im:»  fu  pramosw  al  Cardi- 
nalato col  Titolo  di  ifuGire/uiMti  yriiruv^m  . Fu  elet- 
to a’  aaf.  di  Aprite  nel  ( De  rElectitu'',  et  Cénèino* 
i»kuobìer\-eet  a la  récepti-x)  de  $ixrc  V.  Pape  de  R>- 
me  • Paris  1^93.  V.ìllere  T.  Il.jòf.  Sixti  T.  P,  AJ.  Crca- 
tio  ad  Alex.iiidruni  Feieuuiu  Card*  S*  R.  £« 


Vice  CancelIariuni'J^.  Pereiii  Faventìni  Carmen* 
Rnmie  t^i*  <f.  Cìneiii  T*  IV.  p.  Cantone  > et  altre 
RlnfC  nella  Creazione  di  N*  $«  Sisto  V.  di  Oi»,  fromfetté 
Min.  Conv.  B^loena  Cinelf.  T.  1*  p.  370.  ) 
Miri  .V  a?,  di  Agotto  nel  K99.  Fu  sepolto  nel  VAticau  >* 
d‘onde  poi  fu  crafferito  al  m tonifico  Dc{v»itOs  che  sì 
era  eretto  nella  «la  Captila  a S.  M.  hiièp.ioTC  . 

a Siorade:iaVUi)eCe»ediSuu>Y.Rvnna.  <7S4*4> 
p.  98. 

3 V.  p.109. 
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122  Dì  Sisto  V. 

tutte  in  CMute  penttrit , acckmatmqut  est , ptstridie  ùets  frumentum  wmt  tòme- 
disse . 

LaDomenicaj.  di  Maggio,  accompagnato  da  jj.  Cardinali , e da  una  inclita 
Comitiva  di  Principi,  Ambasciadori , Prelati , e Nobili  andò  a prendere  il  Possesso  a 
S.  Gio.  Later. , e dopo  aver  compartita  la  Benediaione  ad  una  gran  calca  di  Popolo , 
andò  alia  sua  Vigna  a S.  M.  M.  sua  continua  abitazione  da  Cardinale  , e dopo  cena 
andò  a S.  Pietro. 

Dal  P.  Tempesti  non  dee  disgiungersi  il  famoso  Gregorio  Leti,  che  può  chiamarsi  il 
‘Volttire  deH’età  sua  . Benché  la  Vita  da  lui  tessuta  di  Sisto  V.  possa  piuttosto  riguar- 
darsi per  un  Romanzo , com'  egli  stesso  confèssa  nelle  sue  Lettere  stampate  in  Olanda , 
che  per  una  Storia  , pure  non  deve  omettersi , ciò  ch’egli  scrive  su  quest'  argomento 
per  la  bizzarria  delle  risposte  , che  mette  in  bocca  al  Papa  , e per  la  novità  della  Ce- 
rimonia di  bussare  tre  volte  alla  Porta  di  S.  Giovanni , prima  di  entrarvi  , che  è una 
sua  capricciosa  invenzione  , non  trovandosene  indizio  in  verun  Cerimoniale,  fuori 
che  presso  l Ittorpìo  , come  abbiati!  veduto  di  sopra  i . Egli  comincia  con  questa 
curiosa  riflessione  2 . Il  Mercordl  1 . Maggio  i j8y.  giorno  ad  esso  Papa  felice  , perchè 
il  Mercordl  nacque  , di  Mercordl  vestissi  Frate  , ili  Mercordl  fu  creato  Cardinale  , c 
diMercordì  fu  fatto  Vescovo  , e di  Mercordi  creato  Papa,  edi  Mercordl  incoronato, 
dopo  r ottavo  giorno  della  sua  Elezione  , essendogli  stata  posta  in  Capo  la  Corona 
dal  Card,  de’  Medici . Volle  Sisto  V.  , che  a questa  magnifica  funzione  assistessero 
tutti  gli  Ambasciatori , c anche  quelli  del  Giappone  • Si  fece  anche  la  solita  Cerimonia 
della  Stoppa  , che  si  bragia  avanti  al  Papa.  Polle,  che  si  facesse  alla  presenza  delli 
Ambasciatori  suddetti . E veramente  tutti  v'  intervennero  , perchè  in  sostanza  tutti  si 
stupivano  delle  risposte  del  Papa , essendovi  alcuni  dì  quelli  Prencipi , che  sino  scriveva- 
no, e davano  motivo  al  Papa  di  rispondergli , perchè  era  unico  in  far  le  risposte . Men- 
tre si  brugiava  la  Stoppa , 3 gli  venne  detto  . S.  Padre  , così  passa  la  gloria  di  questo 
Mondo.  Sisto  V. /«ori  dclT  uso  degli  altri  Pontefici,  che  in  queir atto  mai  rispondono, 
con  animo  intrepido  rispose  ai  alta  voce  . La  gloria  nostra  non  passaci  mai , perchè 
non  abbiamo  altra  gloria,  se  non  che  far  buona  giustizia  . E poi  voltatosi  alli  Amba- 
sciatori Giapponesi  soggiunse  ; Dite  alli  vostri  Prencipi  nostri  Figli  il  contenuto  di 
questa  nobile  Cerimonia . 

La  Domenica  poi  alli  3.  di  detto  Mese  del  medesimo  anno  prese  Possesso  in 
S.  Gio.  Lat.  essendo  la  detta  Chiesa  la  più  antica  di  tutta  la  Cristianità  , dove  il  Papa 
è Vescovo  . Si  stimò  prima  di  ogni  altra  cosa  mettersi  in  possesso  del  suo  Vescovato  , 
e tutti  li  Canonici  di  detta  Chiesa  costumavano  di  chiuder  la  Porta  di  essa  avanti  l’ arri- 
vo del  Papa  , che  benché  bussato  tre  volte  , non  viene  da  detti  aperta  al  di  dentro  , se 
non  quando  odono  proferire  dal  P.ipa  il  nome  di  Vescovo  Lateranense  . Essendopoi 
entrato  il  Papa  in  Chiesa , c accolto  dalli  Canonici , e dall’Arciprete  , »li  disse  , siete 
assai  felice  , perché  avete  per  vostro  Vescovo  un  Papa  , e Noi  contenti  di  avere,  come 
per  nostro  Vescovato  un  Papato  colla  cura  di  tanti  Popoli . Ciò  detto  , si  accompa- 
gnò coll’Arciprete , al  quale  cosi  soggiunse  . Meno  onori , e cerimonie  , e più  atten- 
zione alla  Chiesa  di  S.  Gio.  Agli  Ambasciatori  del  Giappone  fece  dare  un  posto  assai 
onorevole  fra  gli  altri  Ambasciatori , confarsi  nel  cavalcare  tener  la  Staffa  da  D,  "blun- 
zio  primo  di  essi  , il  quale  avendo  detto  al  Papa  nel  montare  , che  fece  a Cavallo , os- 
servatane la  leggiadrìa , modestamente  , e con  voce  bassa  , benché  grave , V.  S.  è mon- 
tata leggiermente  a Cavallo  , e ciò  per  me  non  saprei  così  fare  . Il  Papa  , che  ciò 
udì , e conobbe  lo  stupore  del  medesimo  circa  il  modo  del  suo  Cavalcare  , rispose- 

1 V.  p.  6,  dì  Grtxeri»  Leti  ) V,  PUceii  Tbeatr.  Anonyuu 

a Vtu  di  Stero  V.  Amst.  T.TI.K  T.  I.  VI* 
la  iti  d^Kricu  da  R*xs>*ri  ( Aiu*<  j V.  j*  Qou 


f 


Digitized  by  Google 


Nel  1585.  123' 

gli , siimo  pesinti , e vecchi , Signor  Ambasciatore  , perchè  abbiamo  un  Mondo  so- 
pra le  Spalle . Il  Card.  Farnese , che  gli  stara  vicino , rispose  . V.  S.  non  era  cost 
leggiero  , quando  era  Cardinale , a cui  il  Papa  disse  . Più  pesanti  eravamo  in  quel 
tempo  , ve  lo  concediamo  , perchè  allora  avevamo  il  Mondo  sotto  li  piedi  > e nel 
cuore  ; e adesso  lo  abbiamo  sopra  le  spalle  , e neiranima  , e ci  è di  gran  leggerezza . 
Carré  fam*  , che  il  Card,  de  Medici  andasse  ad  adorarla  in  5.  Pietro  , tome  il  solito , da 
tutti  i Cari. , e 'jedendoio  star  dritto  , ed  appoggiato  maestosamente  alla  Spalliera  delta 
Sedia  dicano , che  così  gli  parlasse  . V.  S.  ha  un  altro  garbo  da  quello  , che  avea  , 
quando  era  Cardinale  . "/i  cui  rispose  Sisto  . Mentre  eravamo  Cardinali  , siamo  andati 
colle  spallebasse , «a  capo  chino  per  cercare  nella  Terra  le  Chiavi  del  Cielo.  M« 
adesso,  che  l’abbiamo  trovate  , guardiamo  il  Cielo  , non  avendo  più  bisogno  alcun» 
della  Terra. 

Si  risolvè  dopo  di  festeggiarli  con  tsst  solenne  convito , e di  trattarli  alla  Xeale , aceti 
sì  partissero  tanto  pii  onorati , non  solo  delle  Cerimonie  spirituali , e divote , ma  di  pisi 
delle  dilettevoli , volendo  Sisto  , che  la  grandezza  Pontificia  comparisse  appo  toro  in  tut- 
te le  maniere  , com'  egli  disse  ad  alcuni  Cardinali . Fin  ora  noi  abbiamo  trattato  i Giap- 
ponesi in  qualità  di  Pontefice  ; ora  bisogna  trattarli  in  qualità  di  Prencipe  . Gii  si  era 
risoluto  di  ornare  la  sua  Pigna  di  S.  M.  M.  che  era  la  sua  starna  da  Cardinale  , col 
fare  ivi  il  primo  festino  publico  , onde  prese  questa  occasione  degli  yimbasciatori  Ciap- 
poaesi , che  trattò  in  fine  splendidamente , ed  in  tavola  bevè  due  volte  alla  saniti  de\ 
loro  Prcncipi , e ti  fece  mettere  in  un  luogo  , dove  [osservava  minutamente  , e lo  stesso' 
eglino  a lui , restando  soddisfatti  della  benigniti  del  Pontefice  , e della  varìetì  delle 
Cerimonie  , che  si  sono  fatte  a tavola , tanto  nel  bevere , che  net  portar  delle  vivan- 
de, benedicendosi  ogni  cosa  dalle  mani  Pontificali  , e levandosi  in  piede  ogni  volta  , che 
si  beve  , e cento  , e mille  altre  Cerimonie  simili  ; else  però  un  certo  yimbasciator  di  Pe- 
nezia  costumato  alla  Liberti  , avendo  un  giorno  desinato  col  Papa  , neW  uscire  disse  ai 
suoi  familiari , il  mangiare  col  Papa  è un’onore  ideale,  ed  una  fatica  corporale  . 
Ma  questi ydmbasciatori  ad  ogni  modo  provarono  gran  sodisfastione  , essendosi  contenta- 
to il  Pontefice  di  discorrere  con  essi  loro  a tavola  della  natura  del  lor  Paese , e di  altre 
rose  particolari  contro  il  costume  ordinario , mentre  per  lo  più  i Pontefici  non  si  degnano 
di  parlare  in  tavola  nè  meno  a'  Principi  stessi , e se  non  poco  , e grave , 

La  venuta  di  questi  Ambasciatori  siU  fine  del  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  per  la 
sua  singolarità  eccitò  parecchi  Autori  i a farne  la  descrizione  . Fra  questi  si  segnalò 
Guido  Gualtieri  1 , che  cosi  parla  del  corteggio  da  loro  prestato  al  nuovo  Papa  Sisto  P. 
Penula  il  giorno  delta  sua  Coronazione  volse  anco , eh'  essi  si  trovassero  presentì , te- 
nendo il  luogo , e [officio  tra  gli  altri  Ambasciatori , coi  quali  gli  portarono  il  Bal- 
dacchino , e nella  Messa  gli  diedero  [ acqua  alle  mani  ; et  il  medesimo  honore  fece  lor* 
nella  solennità  , che  suol  farsi  col  nuovo  Papa  nel  pigliar  il  possesso  di  S.  Gio.  Latera- 
no  , tenendogli  compagnia  a cavallo  , et  assistendo  a tutta  la  Cerimonia  ; e pochi  gior- 
ni dopai  con  altra  occasione  il  fece  una  mattina  accorre  a pranzo  nella  sua  propria  Pi- 
gna , dove  da  Mons.  Kev.  <f  Alìfe , allora  Maestro  di  Casa  di  S.  B. , e da  altri  della 
Corte  furono  trattati  con  molte  carezze , et  cortesìe  , Ad  essi  alludono  i versi  di  Cih 

I Acta  Comktorii  fnibllcc  exhlbiil  SS.  D,  N.  Gresti- 
WòJT///.  a Rcftum  die  a;.Manii  j<8<. 

Tauivii  G,tffnrr$  Cainahi  Pr«b.  S*K.^e$Q  Ora- 

aio  habit.i  in  uublìco  ConsHtnrio»  X///*  Ora- 

torci  Rc|;am  Japomnntm  ad  obediemiam  3). 
anno  recipiente  cum  retpondone  Am.  Boccapa- 
duii*  Rvomac  apnt)  Frane*  Zannettuin  .4.  « e tn 
4(aJiaito  traci.!,  li»  Bibl.  voi.  del  Our//i  p.i?8.C7r- 
T.  IX.  p.3.p.  Ow/n>  F«tm  Descii/ione  delTAm- 
baKiata  dei  Regi , e Principi  del  gran  Beano  del  Gijft- 
, venali  nuovameme  a Eoma  a renaci  obbcOicn- 


aa  alfa  S.  di  Grtfnio  -VI  Venezia  148^.  CIneJll  T.  Il* 
p.  ^6ìu  ìttftr^Cujcbiu!  de  trìum  Reguni  Lc~ 

g^iii  t qui  Grtiori,/  .VH/.  obedicnuim  pubMcc  praesU- 
lerunc  ic8<.  fieielo  Meìett»  Relazis>ne  del  Vligigio*  e 
arrivo  de’ Principi  GijppDRe<il  a Roma  ranno  »565, 
Atti  del  Conciicoro  pubblico  dato  al  medesimi. 

a Relazioni  della  vennu  deeli  Ambducistori  Oidippt- 
Htsi  ^110  alla  partita  di  con  le  accoc 

elienze  fatte  loro  «!e  tutti  l Princlpt  Cristiani  > per 
dove  sono  passati  • Roma  i;8d.  B.  p. 

Q.* 
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gUelmo  Bianchi , Camcrier  Segreto  di  Sisto  V.  , che  si  leggono  sopra  la  Porta  dell* 
Ingresso  della  Biblioteca  Vaticana  , ove  è rappresentato  il  suo  Possesso , vedendoti 
Schierata  tutta  la  gran  Cavalcata , che  s' incammina  al  Luterano  i . 
yid  Templum  yéntipodes  Sixtum  eomitantur  euntet, 

Jamque  novus  Postar  pascit  ovile  novum  a . 

Questa  funzione  potè  riuscire  più  ordinata  , e meglio  regolata  delle  anteriori  , per- 
chè sappiamo  da  M. /dnt.  Valena  , j che  Gregorio  X///,  nel  ij8j.  aperse  molte  strade 
nuove  ; una  da  S-  Croce  a S.  M.  M.  e di  lì  fin  alla  Triniti  de’  Monti  ; un'  altra  da 
Porta  S.  Lorenzo  sin  a S.  Antonio  ; un'  altra  da  detta  Porta  sin  alle  Terme  Diocle- 
ziane  , ove  fece  una  gran  Piazza  ; l'altra  da  S.  M.  M.  fin  alla  Piazza  di  S.  Marco  , 
et  addrizzò  f altra  da  S.  Giovanni  lino  al  Colosseo  . Ma  quante  altre  cose  , 
emesse  dagli  altri  ci  fa  rilevare  il  Cerimoniere  Paolo  yilaleona  con  questo  racconto  4 ? 
Die  j.Maii  anni  158;.  bora  10.  Mista prius  lecta  in  Cappella  Palatii , praesentibus  Car- 
dinalibus , Sìxtns  P.  relictis  sacris  Paramentis , apud/fltare,  descendit  ad  eqnitandum , 
■qui  in  Mula  alba , ornata  ornamentis  rubeis  ex  velluto  equitavit , indutus  Falda  alba 
«erica.  Rocchetto,  Mezzetta  ex  velluto  Rubco  , Bireto,  et  Galero  Pontincali  ex 
velluto  rubeo  , simili  Caleris  Cardinalium , et  Stola  , Equitabatur  ordine  convenienti . 

Scutiferi  Papae  cum  vestibus  rubeis  equitarnal  ante  Chineas  ornatas  , ut  est  so- 
Utum , et  ita  Pontìfex  jussit . Camerarii  extra  muros  cum  vestibus  rubeis  equitarunt 
ante  Crucem . Cubernator  Vrbis , et  Senator  a sinìstris  ipsius , post  dictos  Oratorts  . 
yinte  vero  Oratores , Conservatores  , Capita  Regionum  , et  olii  Officiales  P,  R.  et  Jllustris. 
D.  Jacobus  Boncompagnus  Generalis  Ecclesiae  cum  Oratoribus  . Oratores  fuerunt  Orator 
Galtiae  , Orator  Venetiarum  , et  Oratores  Regum  in  Insula  Japonia  . . . • Etsi  Senator 
itrbis  praccedat  Oratorem  Galliae , nihilominus  ipse  Orator  semper  , quando  opus  fuit , 
tulit  caudam  Papae  pedester  ennti , et  ita  mei  Majores  fccerunt . Ideo  haec  adnotavi , 
Episcopi  assìstentes  equitarunt  in  Mantellonibus  , et  Galeris  Pontificalibus , in  Mulis 
! Pontificaliter  ornatis  violaceo  colore , quo  semper  utuntur.  Alii  Episcopi  cum  Mantel- 

lettis  supra  Rocebettos .... 

Pontìfex  nultum  Presl^terium , nec  Mcdalias  dedit  Cardinalibus , sicut  multi  alii 
Pontìfices  feceruìtt  in  Ecclessa  S.  Joannis  , Per  viam  non  fuerunt  projeciae  pecuniae  ^ x 


1 Aftxtìi  Rotea  &ibH<xheca  Apc^ollca  Vaticana  T.  II. 
OfTcr.  p.  178.  Emblema  li.  <le  fcpisco^ws  Laieranen&is 
l*jsse«ione  • J»u  Simo».  Assrirunm  Bibllothecae  Apost. 
Vai.  Codicum  MàS.  Cacalegus  . Romae  T«I.  ih  ?8« 
Cip.  Ili*  de  Ichno^raphta  Apost.  Vit*  Bibla  descriptio> 
Ile  > et  illiBtrioribus  cluiidem  ornameniK . A^stiuo  Taja 
ndli  OcKrlzione  del  Falazxo  Apost.  Var«  Roma  17^0, 
per  i Pitliarini  8.  p.  441*  Oio.  Pietro  Cbéttard  Dacti- 
„ glorie  def Vaticano . Roma  p.  19. 

ì Sotto  Paolo  V.  i Giapponesi  spedirono  in  questa 
Citta  un  altro  AmbasciAtaUi  come  ci  narra  Giacinto  Gi- 
, tSi  *.A  iH  (^tobr*  i6ì4.  entrò  in  Rema  im  Imbaicia- 
tare  venitto  rlalt  Jntiic  ^ frattUo  drl  Re  del  Giappone  • 
Venite  io  romitagnìa  Ai  hm  Frate  di  S.Prancesco  Spaxnoht 
3 quale  rimW  per  ìntrrprtte  . lira  stato  per  faggio  piu 
di  due  anni  , et  di  quanti  coaduste  seto  , soie  due  giimtero 
V/W  ) et  ren  fìu  erano  ihecio  fvee  A" entrata  per  Porta  .Attge^ 
lisa  0 et  andò  a i a/hfpart  mel  Convento  de'  Frati  d Ara- 
ctlì  « Glt  /i»  fatto  frónde  bonore  > eumdc  cosi  Im  , come 
tutti  li  tuoi  Compa^nt  condotti  sopra  Ca>alìi  i»  metro  a 
diversi  Signori  t tt'ton  fraudtsfimo  concorso  di  Popolo» 
Hayeratto  'restisi  di  diyeru  seni  dt  colori , herctfino  » bijn- 
fO,  nero,  dipinto,  et  di  altre  t'irti  con  giubbe  9 more  ette, 
ti  storte  alla  loro  usanza  . Puruo  ateempagnati  da  molti 
’i^tnrtlhomini , Corte,  e Ou-trd-a  del  Papa,  tt  tutto  rih  % 
ohe  è solito  ntìlt  altre  timilì  Caraleate . Vp»  hebbero  dal 
Papa  a Co»<ìtt9TO  , solito  darsi  aiU  altri  Ambaseiatori 
di  Princìpi , Perche  il  loro  Re  del  Giappoite  non  i ancora 
'^aitetzsUo  . Portane  al  Papa  preicuti  maravigitotì . Lini- 
l$dt(iatort  tra  Ctmitizmo  ^ tl  n era  batftuato  io  hpafoa 


dal  Re  Filippo  ìli, , cbt  ili  diede  il  ttto  nome  , eh>amaro- 
dolo  Francesco  Filippo  d*^Auiiria.  h altn  rr.wo  awora 
Cbrittiam  , da  urto  in  Poi , il  q*mle  fu  baUerzaio  m Kcma 
a S.  Gio,  iMerano  per  le  matù  del  Lord.  Rorghese,  et 
belle  il  nome  del  Papa,  ehiamaruhsì  Paolo  Camillo  »'-r- 
eticsc  , il  (he  fu  olir  16.  di  No>emi/re.  Fu  il  detto  liaba- 
sciatore  con  le  tue  lenti  motto  honnato  , et  *1»  fureno 
mostretti  tutti  i hehi  9 et  Chiese  di  R^a  • Fur^  otìmìì 
con  diversi  presenti  » et  jurno  fatti  Cittadim  RcntMù  • 
Stettero  inRoma  fino  aiti  9.  del  Gennaro  seguente  dei  iA.6„ 
fi  M»  fi  parrfreiio  per  aridart  4I/4  Madoiiiia  diLor«o» 
et  poi  Per  tornarsene  olii  lor»  Paesi  • P arti  eoo  loro  il  Fra- 
te » erte  li  harea  mfnsiii  a Rema , il  qtcale  era  stato  fatta 
J'escoro  di  quel  Paese  . V.  Relazione  della  solenne  En- 
irau  r»!u  in  Remi»  ri»  D-  I-w>tnc«  tnjiiw. 

con  il  Hmo  P.  Prn  IjofI  Sttil.  DiKalzo  Uell  Oriline 
Minore  0<jcr\ante  , ArabaKlaUore  per  lUarc  \U»a- 
mime  Re  di  Voxù  nel  Giappone  alla  9.  di  pj.  S.  I* 
Paolo  V.  r anno  XI.  del  suo  Pcnuficaio . Roma , c W- 
reiì/e  i^i4.  4.  CwWi  fiibl.  voi» 

Frairis  Gff^ofiì  1‘cfroehae  Maninani  Ord.  Min.  Obscrv* 
Rontae  idis.  imer  acta  Audiemiae  RegU  Pasujayem 
Legati  ibid.  p.  SH. 

? Cose  notabili  occorse  m Roma  da]  i'i'jo»  fino  al 

1^49. 

4 Gattico  acta  Caerem.  p.  . 

4 II  Cav*  Feritori  nel  Fiorino  d’ oro  p*  wo.  lai.  jiz. 
ripona  questa  piccola  moneta  assai  rara.  D.i  una  par- 
tesi  legge  dopo  la  Croce  N.  TRJBVNO  AVGVSlO 
Bci  Coaiwno  cU  udì  Croce  jraadc  qiwdrata  , ebe  su 
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itd  tanluth  eleemotynam  paupnìbus  fedi  dare  a quodam  suo  farafrenario  ad  hoc  depu- 
tato ; et  eleemosyua  erat  dimidii  grossi  . Metro  Pontificem  in  Equitatione  immediate 
ibatit  duo  Camerarii  secreti  assistentes  , medium  hahentes  Illmum  D.  /itexaudrum  de 
Montalte  Pronepotem  Pontijids , indutum  habitu  Clericali  violaceo  serico . Duo  Came- 
rarii  fuerunt  Magister  Camerae , et  Pincerna  S.  S. . Post  istos  equìtabant  Secretarli  tres, 
iSedius  autem  erat  Illustr.  D.  Ùccius  /Szolinus  Fhmanus  , intimus  Secretarius  S.  S. , alii 
duo  , unus  erat  Brevium , alter  vero  Literarum  Latinorum , et  Brevium  Principum  Se- 
cretarius . 1 Ibat  retro  istos  Medicus  i ; et  omnes  rum  vestibus  rubeis , et  Caputiis  in- 
versis  intra  collum  ....  ' , 

7{oa  fuerunt  fabricati  Arcus  triumphales  nullibi . Jn  Capitolio  tamen  , in  ingres- 
su  Theatri , a parte  respiciente  versus  Plateam  /fltcriorum  fiiit  accomodata  una  Imi- 
gnis , sive  /Lrma  Papae  super  una  Trabe  in  forma  quadrata  hnposita  . Vnus  Parafrena- 
riusferebat  unum  Vmbraculum  ex  Damasceno  Rubro  supra  Pontificem  , transeuntem  per 
Soleps  • Duo  Pentalia  ì alba  ex  plumis  Pavonum  in  Bas.  S.  Job.  ferebant  bine  inde  ad. 
Pontificem  di  latum  duo  Camerarii  secreti  Papae.  ^atuor  Camerarii  secreti  in  equita- 
tione post  alias  tuleruttt  quatùor  Caleros  ex  velluto  rubeo  . JnEccL  S.  Job.  fuerunt  por- 


fcl  meno,  e itelp  iltn  t!m!lmente  dopo  le  >}.  RO- 
MAo  CAPVo  MVo  intorno  aJ  alcune  instane  t c sim- 
boli* Si  dee  riferire  al  celebre  Tribuno  diRomaCola 
di  Rienzo  » iJ  quale  avea  incominciato  mottetam  ncvitm 
tmirrt , mc  alia  ftli/rima  hmovart  tte*  come  ii  ha  da  un' 
Epistola  dì  scritta  al  Card.  (cftaco 

in  ttaiìa  presso  il  HahMlii  ami.  1547.  n.  14.  Forse  di 
questa  SiKcie  iti  monei.t  si  raaiona  nel  Cap.d.  della 
tua  viu  > nel  iiuaic  sì  descrivela  Cavalcata»  che  crIì 
fece  poruoJosi  a S* Pietro,  l^oiche  arcami  asì  esso  ca^ 
>aleaya  m»  , /#  quale  ptf  tutta  la  Vta  hetttya  rrt- 
tarmo  H onori  ^ e sp,iriurvm  petHuia  a ntuc-lo  imperiaU» 
1 iello  Mieliaro  so  nome  fo  ; He  /.s  * e He  ehà  ha^ea  tioa 
pmone  , le  quttli  sottetHono  le  saeea  He  U meneut . Al>- 
biam  ^a  veduto  alle  pag.  ij.  ao.  a«.  , che  nd 

decorso  di  questa  Cavalcata  in  vari  luoghi  si  git> 
lava  danaro  al  Popolo  » ove  1’  incontrava  una  mag- 
gior folla , che  occupandosi  a raccoglierlo , faceva 
luago  alia  Processione  « Il  BurcarH^p,  48.  rifer(«ce  9 die 
nel  possesso  d' Innocenzo  Vili,  questa  cura  fu  assmiu  da 
. Canonico  Bolognese,  ècuiiiere  del  Papa,  e 

• MiveiciaUp , o SpIHm»  della  Curia  Romana  . Presso  il 
Dueartge  » il  Carpentier  ^ ed  il  può  vcdcni  il  sl- 

gntficito_  di  queste  parole  • Jl  Aioretti  de  Presbvterio 
r*  37J»  riporta  un  Motuproprio  di  » che  nel 

H07.  dichiarò  un  suo  Familiare , e alla  p.3«S. 

avverte,  che  questa  dignità  essendo  divenuta  venale» 
era  posseduta  dalla  Famiglia  Capo  di  ferro , ma  che 
pai  fu  estinta  da  Gregorio  Xlll. , che  ne  «segnò  11 

Evento  alla  Confraternita  di  S.  Girolamo  Hello  Cd^u, 
vantaggio  de’  poveri , come  pi^va  il  suo  Breve  prt> 
IO  dallo  Seamtarolo  He  uisìtatìone  Carceraterum  In 
appendice  $.  1.  cap.  ix.  benebe  Afoitnr.  Gr»r-i  nella 
Vita  di  iV/fW»  I'.  dica  , che  rulhzio  Jcì  SoUlanata  fu 
sospeso  da  T.  Fio  V,  V.  Caulauì  Caerem-  R.  E p*  ta8. 

$.xx. 

X Thomas  Cualtenitius  « V,  Phil.  Bonamiclde  Claris 
PofitihcUniin  Epìstolarum  Scriptoribus  Romae  177* 

p.  3di. 

a Forse  AnUmo  Porti , il  primo  degli  altri  tre  Ar- 
chiatri , che  ebbe  questo  Ponterìce . V,  Af<triM  T.  I. 

p.  4^3. 

? Qpcstl  due  gran  Pennacchi  firmati  di  Penne  oc- 
chiute di  Pavone  ricordano , secondo  la  spiegazione 
del  Mairi , dc!  Suartsio  » e del  P.  Boiiaatti  , al  T^nte- 
Ace»  quanti  occhi  gli  sicno  necessari,  per  don  perder 
mai  (U  vista  il  bene  di  tutto  il  M*muìo  Cattolico , e 
smanio  debba  esser  circospetto  nelle  sue  azioni,  ve> 
(«ud  rst  aiiorniaio  dagli  occhi  di  tutto  il  Popolo  . che 
l'mserva  * Anche  il  Gran  /Vicrrr  He’  Carralieri  Hi  MaUa , il 
T.tttoroo  ài  Tram  jKÌli4*&glU«  c l’J/tiiteiftw  di  Ma» 


sina  servons!  di  Flabelli  conslmìK  • Diverso  però  tfU 
il  loro  uso  ancicimeme  » esienJo  sosienuii  dalfuna, 
e r aiua  parte  dcirAhaie  da  due  ih4fe»t  nel  tempo  r 
in  cui  oflciivasi  I’  Ostia  pacifica  » come  aveano  prc- 
tcritio  le  Constttuaioiai  Apwtoliché.  l>n«  Diaconi  e* 
uiraque  porte  Alioris  trneant  l-ìaLoUunt  ex  tenuibni  metu- 
branii  f >fl  ex  Fttvonum  pettnit  ^ yel  ex  velo  t'quibn» 
femttr  AkiftenitTdetmtolante/  flettioUSt  »e  in  pocvU  ì»- 
(iflant  » Il  r»  Pan'dj»di  de  Vmbellae  j^rw.uicne  » da  im 
antico  Messale  del  Scc.XllG,  che  era  del  Card,  ian» 
tono  t ora  esistente  nella  BarlentUt  ripona  il  rame 
di  ufta  miniaiura,  che  rapprcsema  un  Sacerdote  pres- 
so ali'Alure  , tn  aao  d' ìucominciare  11  Sagniìzio» 
(vedendosi  fi  Calice  sopra  l’Altare,  ricoperto  con  velo), 
con  no  Acolito . che  presso  il  medesimo  sostiene  il 
hlahtìlo.  S.  Idelberto  aggiugne.  Dum  ir  tur  dettiimta 
ibi  liabelio  fll«rfM.ffH*ej  super  taerìpóa  Mmtas  abiptrif 
a jam)fr4»irt<  mente  iuptruenientium  tuaasus 
Caiholicat  ViHet  VtntsUlro  exiurbtvri  epoftehit , I Gr^i 
nel  conferire  l'Ordine  del  Diaconato  , consegnano  fra 
,le  altre  cose  anche  il  i Vai'rWo , chiamato 
leggendosi  nella  vua  dlS.Niccia.  Spreto  AihMusìus 
«ssistebat  (ofitaSiontt  <t  mente  tota  inientva  t Alrm^tma 
Fiabrllu/a  tenens  • hijt  entm  Dsaepnut  u In  mezzo  ad 
essi  sogliono  dipingers  i i ierafim  , o ì Cheruhìni  » co- 
me sappiamo  da  $.  Germino,  hlstbAla  vero  , et  Disiconi 
irsHieont  Ser^him  t sex  alit  PraeHita,  et  multi  oeu/ortmo 
Cheruftim  ep^em , 1 Maromtl  » e gM  Anncni  usano  1 
Flabelli  di  torma  rotnmU  , c<H>ei(i  di  lamine  d'  ar- 
gento . o di  mcullo»  con  vari  Campanelli  all’ intor- 
no» che  Sono  agitati  da  due  Cherìci,  vicino  al  Cele- 
brante » che  nel  pronunziale  l’ Inno  Cherubico  , i .i:w 
presenta  col  tranor  delle  mani  q^ìlo  de’  Bc.ni  Spi- 
riti » assistenti  al  Trono  dctla  divina  M.ie«a  emn  zi- 
mote  f et  tremore  ,chc  in  alcune  Chiese  si  e;pirimc  ani  ora 
col  suono  dcll'Orgjno  « Qiùndj  potè  derivare  ì'cH'ìnK-me 
di  alcuni  accemiata  alla  p*jd.  nota  q,*.\K\Vìabtfti  siano 
stati  ihiamati  Chembim  » « Chrn»6t»j . Sispra  quest'  usi 
possonoconailt.irsi  Hooa  Rcr.IJturg.1ilM.  c.XXV.f»o4r 
bucholngiiim  . Suoresius  de  Flabcllis  Pooiiticiis  , et 
scariit  PavoninU.  VasU^ii  ,eil.nrdani  iS4>r  Groi^iMr 
de  I iturgìa  Rom.  Pont-  lìonauni  Ntnnlsin.  R^m.  Ponu 
T.  li.  p.  6?a.  òehAt»,  PauU  de  Patena  argciuca  Forocor» 
nelicRsi  S.  Peirt  Chrisologi  p.7h.  Nean  ni  1144.  ionteiU 
Lcrt.  Ecrl.T.  ^ , Leu.XLVIII.  del  r , che  il 
Vescovo  Grcc0  da  all’ ordinato  Ducono  pag.  to?,  U»ia 
de‘rr«i4t/i  neMa  Chiesa  c.  p*  Bò.  Ccm.  6.  Stuocn 
del  P.  Mettoeln»  . Xiìehelt  ArHìto  Diuertazione  sopra  la 
materia,  e l'uso  de’  l'tau^U  appo  gli  antichi»  Na- 
poli i7y^ 
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ia6  Di  Sisto  V. 

tàtae  Mitrile  > et  He^a  i a Papte  Cappellanis  ante,  Cruetm  . Purafrenarìi  In  Equità^ 
tiene  pedestres  ibant  in  habitil/m  eorum  ordinuriis , In  Ecclesia  vero  cum  vestibtts 
rnbeis  .... 


I Abl>iami>  veduto  *11*, P-  introtlorm  questo  stile, 

An  sotto  LtonX.  nel  di  cuiPossc&so  AtuLultìCttlirl  avca- 
1)0  unA  Mitri,!  EnlKoplle  in  matto prt  mno  de  nrdìinìm» 
jHoie , rf  perle  adontate  » ìi  altri  ^ doi  Regni  dreon-Uh  di 
Lorouet  tutti  de  jtittwme  j[iofe  oiioniaxt  • l*on.e  uo  ugual 
nuiOCTO  ne  fu  p.nrtato  anche  in  questa  funcìone*  Auù' 
camente  i Pontefici  nelle  maggiori  solenniia  limavano 
Il  Triregno,  e que’  giorni , chiamavami  i-estH/n  Coro- 
nar tc«>n\e  dkevaai  specialmente  rAnniveruriodeinn- 
coronazione,  di  cut  cmì  parlasi  nel  Cod*Vat. 
scrino  sotto  Pio  1 i.  e pradotto  dai  P.  Acu  Caer« 

f,  lo^*  Po«frC*»fVM.tiw  , yaeatuT  Re*nttm  tn  eap'ie  , 
i«,im  ditiiur  iLoitanhnmImp,eÌ9njffe  B.  Silrettroyejuem 

D»  Lu^eaito  PJi\  at  Aornicne  pertart  Jecit  Fo- 
mam  , rr/NÌ;  r«Ri  ea  c«ron.ttut  V.  A"iro/4w  P*  V,  Di  ciò 
Stef.mo  InJefìHfa  ci  ha  lasciata  memoria  nel  suo  Oi.trio 
presso  il  Muratori  T.III.  P.U.  Rcr.  iial.  p.  i?i%  ove  ftar> 
ra  . Nel  a di  la.  Ji  l-ebbra.to  il  Papa  processio- 
iialmente  mandò  a S.  Gio.  I aterano  ii  Regno  di  S.  Sii* 
vestro  , cioè  tre  Corone  d' oro  I*  una  sopra  I'  altra , le 
quali  dono  Costantino  adettoS.inia,  et  il  detto  Regno 
venne  da  Avignone , dos’e  er.t  stato  portato . Si  legge 
ancora  nel  Diario  di  Filippo  Morone  del  1644.  a di  Ué 
l'cbbraro  1447*  il  Papa  marulò  processìonalmente  a San 
Giovanni  il  Regno  di  S. Silvestro  venuto  da  Avignone, 
li  medcsimri  soggiunge  u.  Nov.  14H4.  sablatum  esc  ex 
l.arcranoRcgnnm  « quoddonavit  C:onsiaminavS.SÌIve- 
sim  . 1.0  stesso  si  confenna  nell' altroDiario  di  Roma 
del  A'rtajo  ^^Mit'porto  T«  111.  P.iU  Rcr.  lial.  p.  lo^i.  A|- 
ii  a).  Nov.  in  questo  di  s' avviddero  1 Canonici , 
ed  altri  Preci  di  S.  Giù*  Lateran  ) , eh*  era  staio  rubba* 
to  ii  Regno  di  Silvestro,  e dei  Calici  A'  or^  masdc* 
eio  • • « e per  questo  furono  pigliati  .Mcsxr  Bel.irdmo 
da  Stmsmosi'la  , e Toiruo  della  Palma , e menati  in 
Toc  di  Nona  • 

L’  antichissimo  usodiornire  IRfjii/,  r7riM<trrdI 
pietre  preziose  >oltre  grinventarj  prouoai  da  Mmsig. 
OalL-t  ì nel  Vestartno  p.  s9.  c dal  Card.  Garampi  nel 
StgUio  della  G4rf.ij>aana  p.  1*4.  rilevasi  dallo  sdegno 
concepito  dal  C ud.'OtravrdM?  Ututllini  Fiorentino,  crea* 
to  «la  Janocemo  ÌT.  che  regnò  da’  34.  Giugno  del  la^;. 
Rno  ai  7.  Dee.  dal  1154. , contro  i Tuirun'  , perchè 
alloggiato  nel  M'inasterò  di  .f. /}  f»Fr0*ie  di  MUant  ^ 
Mcir  ammirare  la  rariu  di  quella  Basilica  , gli  fu  m>> 
Strato  un  Carbonchio  • che  per  la  sfavillante  sua  luce  , 
e straordinaria  gro»ez/a  era  oltre  modo  vago,  c pre- 
2ÌOSO , c che  avrebbe  voiontieri  acquistato,  se  non  glie 
lo  avesse  impedito  AlaivnM  deiU  Tetu  loro  capo,  ben* 
che  il  Cardinale  neirosservarlo  ,e  maneggiido . spesso 
fjpetessc,  che  coiai  ge.nma  pareva  nata  fatta  per  es> 
«cr*  inCiV^trata  nella  Tiara  del  Romano  Pontedee , per 
valersene  nelle  piu  solenni  funrioni . Aipb*  Oauonius 
in  ejus  Vita  . C4r./r//aT.l.P.II.  Vite  de'  CardlnaUp.a74« 
Nell'  Inventario  de!  Palazzo  Apostolico  fatto  nel  1297. 
per  ordine  di  Bonifatio  vede  un  Regno  con  mol- 

ti Ralisci  , Rubbmi,  Smeraldi,  Zaihri,  Perle  , e un 
Rubinogrosso  nella sammiu»  che  forse  fa  quello, che 
fi  smarrì  nelUcaduti  da  noi  «tescriua  alia  p.  aK.  di  Cle- 
mente V. , <Um>o  la  di  cui  morte  nel  1)14.  furono  fatti 
vari  Inventari , dove  si  descrìve  la  Carimi  con  gio>e 
preziose,  oltre  quello  fatto  dopo  la  morte  « 1 G>o.  ludi, 
pag.  39*  V.  t Poattficali  p.  ii6«  Narra  il  Rainal.ii  ^ che 
nel  1419*  prima  che  amvai^  a Firenze,  Bai  lattane 
Coscia  y volle  Martoria  T.  ricuperare  la  Afitr.i  gemmala, 
e «on  perle  , che  quello  per  mezzo  di  Nicolo  Arcìve* 
SCO  ui  Salerno  dell' anno  141^  avea  depnstiiia  in  mano 
di  alcuni  M.:rcad.tmi  Fiorentini..  II  ì'sisari  dopo  di  aver 
narrato  , che  Lorenro  GhiLeni  avea  fatto  a Martino  /'. 
un  Battane  pel  suoTivUlc  , soggiuijne  nel  T.  Il.p,  78. 
jb  evti  Mitra  marayi^L’oiinì/na  di  f Orioni  iT  oro  tira- 

fctJti  t t pa  tsit  molte  s;uf e piccole  , Mte  loa  lcy  che 
Jut'ino  ttttmte  letlisiime,  tenne  ut  fitenjc  l'atmo  I4Ì9*  Px- 
fakni*mo  , pel  màrt  ìa  ClncsA  Ottia  (olla  j io* 


ye  $i  fece  il  ♦ e yìttoT  Opere  eli  lortnro  , rpia- 

titda^li,nein  manco  la  preienta  sua , che  p faeestiito  q»d’e* 
tif  fece  fare  ma  Mitra  d oro  eli  peto  di  Bire  tfuiudiei  » e 
le  Perle  di  lìhre  ducane  , / i»r//u,  le  ^'uali  erano  tiìmaJO 
con  le  Gioie  in  està  legate  , trentamila  Ducati  d'  oro  , D^ 
eneo  , che  ia  detta  Opera  erano  sa  Perl-  , r^mr  XecnuolM 
• e non  ti  ptv  immaginare  , steondcf  che  t'  è 
poi  f in  tmdisezn»  Hi  quella  , le  pii*  belle  hieramt  di  le- 
aitò  , nelle  fioìe  , e nelle  varietà  di  molti  Putti , e altro 
ture  , che  jrrvivxrt*  4 molti  var} , t franati  eriumtiiti  • 
CaUisie  ///.  per  farla  guerra  aiturchi , e liberare 
Coiiésttinopoli  dalla  schiavitù  , vendè  le  gioie,  cd  alie- 
nò varj  Castelli»  conte  Frascati  per  8.  mila  Fionm* 
Raln.  ad  an.  144Ò.  nuin.io.  Ma  P4*l» //.  fece  fare  due 
Triregrii  preiic«Usiini , ed  uno  «li  essi  si  faceva  ascen- 
dere al  valore  <Jl  iSa.  mila  scudi . Nella  Disseti,  sopr» 
Mincio  Felletrano  nel  Giorn.  di  fagliarmi  si  parla  tki 
Triregni , c delie  C’or*n<  Papali , e sì  narra  , che  dir/» 
non  curandosi  di  poriar  le  genune , di  cui  tanto  si  pre- 
giava Paoloìì, , ordinò,  che  si  vendessero  tutte , 
me  in  pane  fu  eseguito , benché  il  danaro  da  esso  ri- 
tratto non  servisse  a pagare  1 debiti  fatti  dal  suoi  An- 
tecessori Eugenie  Jl\  Nicoh  Vy  CalUsto  III»  Pio  iJ.e  Pao- 
lo  lì. , come  avea  fatto  credere . GiWi>  //.  nel  t4o|.  no 
fece  fare  un  altro  di  sette  libre  , carico  di  gemme  pre- 
ziose . V.  p.  47.  In  cima  diessoCrfr<0rii»  A7/7.  avea  mes- 
so uno  Sjncraldo  di  carati  0^»  c mezzo  . Fra  le  Mitro 
Indicate  dal  Gevrr.ixferf  di  R«W4  Magalotto  a Benvenuto 
Celfini,  V.Pontificali  p.  wo.  potè  esservi  quella , che  gli 
fu  rubbata  nell'  invasione  «ìel  fatto  da 
e resUtuitaplì  inCaitello  , come  ci  attcsta  UG<«Vi9ne.- 
la  vita  del  fcard.  F«»n;/»foCei«m»4,  ove  «iice  allap.eta. 
t/ro  Monealacon  alcuni  pochi  entrato  inCattelJo  , poicU 
hehbe  fatto  nvzrrwze  a C/em*  f //.  gli  restituì  il  I asterale 
ir  aticnlo , et  la  Mirra  Pap.ile  , che  i Soldati  sii  baveva- 
no  tolto , e ome  conferma  il  Pìtiorelli  in  T.IIi.  Ciaccon  i 
p.  443.  Poklic  UfM«rrt.r,  allorché  udì  , che  I Nemuf 
erano  di  gU  in  Borgo,  nonvolea  partirsi  dal  Palazzo» 
anzi  chiedeva  d'  essere  vestito  cbn  gli  abiti  Ponii'icalt, 
e solca  aspettarli  nella  Caittiltale  PflHft/ri4  , cotne  gig 
In  slmtl  cass , ma  con  evento  infelice  , avea  praticata 
Bintijfario  rm.  Ma  dissuaso  dirticilmcnic,  e con  gr.indi> 
simi  prieghi  da’  Cardinali,  che  gli  erano  d'  imorno* 
finalmente  alle  ore  dicUsette  in  tempo,  che  di  già  il 
Palazzo  andava  a sacco,  si  ritirò  con  alcuni  de’  Car- 
jdinali  nei  Corridore  nel  Castello,  in  cui  ritrovò  non 
esservi  provisione  ncminen  per  ire  tiì  , non  munizio- 
ne , non  sufficiente  presidio  per  la  mala  cura  di  Mone* 
GiiJto  Jc  .Wr/ict  Castellano.  Per  qucite  difficolta  con 
grandissima  istanza  mandò  Clemente  la  stessa  sera  a ri- 
cercare D.  l/j:®,  che  voleste  venire  al  Castello,  per 
abb.xcarsi  seco , e mandogli  per  ostaggi  in  Casa  C«- 
/«mui  CardinaliOF»,  t Hidolp»  Vi  andò  D.  fijff  , ben- 
ché repugnandovì  iColennesi , e gli  porto  la  AliiruiV*- 
/rjfz4/r  prteiosa , rubata  la  mattina  da’  Soldati . Mentre 
stava  rinchiuso  In  Castello  , fece  guastare  Wi»f  irifegiU 
da  Benvenuto  Cellini  y il  quale  narra  nella  sua  Vita,  cho 
iavoUe  le  giojt  nella  carta  y le  cuci  in  certe  fai  le  aHot^ 
$0  al  Papa  , e alC.avaiitrino  suo  òVn'jitfrr.  V.  Pontifi- 
cali p.  ii8«  Sembra  che  Clemerae  FU-  facer,e  rifare  i 
due  irirtrmi  da  lui  guasuti . Ma  e incerto  , * qual  di 
essi  alluJ!t  U passo  dello  stesso  CVW^^l^  iie‘  suoilratitd 
della  Oreficeria  , ove  dice  alta  pag.  d.  Nel  Regno  del  Pa- 
pa , nel  tempo  di  P.  C/rmf«rf  IT/,  rr4  Diamante  di  itilo- 
re  ìéttaniMo  »z.'trm'>no  , et  timpùitssimo  , et  m t.ii  gnua 
brillava  y et  sfilende^-ay  cho  pareva  una  Steìia  , rr  appres- 
so  di  lui  perdeva  di  vaghona  ogm  edero  Diamante  , Pao- 
lo lll.uc  fece  formare  un  altro  con  le  Perle , e Gio.'e 
trovate  nel  MoftsoUo  di  Maria  » Figlia  «li  JaìBc'ine  , e di 
Serena , e Sposa  dell’  Imperai  ite  Diwr/e,  che  neli'an- 
110  jyh.  la  fece  sep^>ellire  con  mito  il  suo  ricchiisimij 
Mondo  Muliebre  , da  noi  descritto  nell’  iliustnatone 
dei  IcmpU)  lobuidadiò,  PetrettHU  nei  T«  li»  de  Sctre- 


Nel  1*7 

Txplttis  omnibus  in  Bas.  Later.  Cardinaiwus , et  nliis  lieentìam  prò  libito  redeun- 
di  concessit  Fontifex  ; et  introivit  Cameras  CapelUe  ad  Sancta  Sanctorum  i , in  qnibus 
aliquanlxlum  quicvit , et  postea  in  Lectica  cum  suis  Familiaribits , et  dHobus  tafitum 
Cardinalibus  , qui  fuerunt  Illustriss,  Cardinales  Alexandrinus , et  Xusticuccins  , et  cum 
solita  custodia  svit  ad  sisam  Fineam  2 , quae  est  sub  Monte  S.  Marine  Majoris , ubi  ste- 
tit  usque  ad  noctem , et  rediit  ad  Palatium  Mpistolicum  in  lectica  cum  Fanalibus  etra» 
albae  accensis . 


§.  XV. 

Di  Gregorio  XIV. 

Fra  le  Medaglie  Pontificie  pubblicate  dal  Molinet } , dal  Bonanni  4 , e dal  f'enusi  y 
se  ne  trova  una,  che  era  stata  coniata  per  la  Coronazione  di  Urbano  VII.  6 col  busto 
tJél  Pontefice  col  Piviale  ornato  di  figure , e T Iscrizione 

VRBANVS.  VII.  PONT.  MAX.  ANNO  lyjo. 

E nel  roverscio  con  una  Donna  sedente  , che  regge  la  Croce  alla  sinistra,  e il  Tri- 
regno a destra  coll’  Iscrizione 

SPONSVM  . MEVM  . DECORAVI!  . CORON. 

Ma  dopo  13.  giorni  di  vita  commutò  la  Corona  preparatagli  con  la  Celeste , molto 


ury'ìt  1002.  « 1077.  S' ignon  , le  IF.  r«> 

il  J'rirtg9c  ,laiciito  in  p«gno  « certi  Mercunù 
in  tempo  di  Sede  Vacarne  , come  ricavasi  da  qaesto 
passo  • Paul»j  IF»  Nov,  Core/hvn  P»ntiJSciéon 
j>retf0SémtXegttnmnu»aipateant  tpmm  HanniUh  MercM9- 
resite  0//i4Tr  , ri  VbaUìHit  ex  eausst  etm  («atramoi  cum 
eisper  CtUtpum  CardiaalimH  SeJe  bucante  facti  if<  pìjntst 
hxLent , Tfiomat  ole  Afariuit  eemitnxri  tromuit*  iti 
Roin»T.XIf.  in  T.RullXasÌii.p.J78.  inT.H.BallsCongr» 
8.  Salvat«risp.  r.  fece  una  Mitra  preriosa  i 

che  si  e conservata  fino  a’nosiri  tempi,  e che  era  stata  ci* 
Jegait  sotto)*  gl.me.  ài  Pie  VI,  nel  nvxlodanoi^ewfit- 
10  neir  ultima  ristampa  celta  Settimana  Santa  nel  i8ci 
p,  io;.  Questi  dunque  poterono  essere  i Trirtpà  , e le 
Mitrt  portate  in  processione  nel  Possesso  di  Jiii»  V*  se- 
condo r uso  eia  introdotto  • e che  si  era  comerv*t« 
in  quella  dei  Ctrpmt  X^vmtmi  • Poiché  tutte  le  altre  JMi- 
ire  , e Inrem  furono  posteriori  al  suo  Pontificato  • 

I Narra  Jim*  Falena  neHe  sue  Cese  Memùrabili  , 
che  I fece  il  Polari»  di  S.  Glo.  Laterano  ; menò  U Scala 
Sama  » e vt  ^rr  bella  fabrica  con  beile  piitwre  del  ver- 
ibi»  » r me»yc  Itstamento  • Fet»  Fiat  rat  rhe  vi  ir  palette 
atulare  da  S,  Gia^anm  p,r  strania  , che  ptimA  vi  if  amlaya 
Prf  UH  Cem'rfore  ahjinou»  «irirr#>  nel  dfualr  era  Hipinta^ 
i'  Jftaria  di  dui  t (he  rièbbartno  te  Tette  de'  SS.  Pietro , e 
Paolo  • Le  misero  dentro  una  Bitaccia  , r.o/.-mtiucr(iM9  ini- 
ta  la  none  j ma  Lt  furono  trvyati  xrami  la  Cbte--' 

14.  Crtdreano  t sicceme  et>nfrsiaroao  t di  esserti  dìhm~ 
goti  da  Poma  più  di  ;o.  Fi  era  dipinta  la  grar» 

^iM/ii/i4  . ehe  fteerot  tetta. liandoìì , V.  i».t Jd.Nota  i. 

a Auetui  Vrsi  Percitina  , sivc  5iarti  r.  P.  M.Exqui- 
]ina.  Roinae  apud  Jo.  Maninellum  K.  £'  assai 
curioso  cl>ì*  che  rifcriicc  Af.  A,  Fa'ena  nel  suo  Diario 
delle  C4ie  Afrmorjti/i  del  temno  suo  . AViie  P«  mentre 
era  LardmAe  » hatera  una  tua  Vigna  virme  *.AI.  Afjj- 
giorct  nella  q».tU  vi  Johbrieora  tut  Palar/et:» . Grea^ 
rio  Xlli./>4iJ4ii:io  di  Ì4»  domoult  > chi  fabnca*aì  Gii 
fu  detto  , che  era  il  Card*  Montalio.  Disse  « se  fabrica* 
non  é povero  : e eli  Iruó  il  ;»t4ii9 , che  ti  dò  alli  Cardi- 
ttali  Po>eri , //  CÒriittale  oTilìn-i  al  sm  Afuj^rr»  di  Casa  * 
che  li  troya^ie  iaturri  ai  tnieresit  t ptuhb  voirv4  pnirc 
la  fabrica  • Lo  tHue  ai  uno  Spagnolo  , che  nipote  r 
uarsi  503.  scucii  per  ipeitierii  in  spe  lir  Selle  , te  hauetse 
potuto  bayert  fioaìche  Beneferio  . e ghe  li  offerse . Il  M.t- 
Mto  di  Casa  lo  dilli  al  Cardiuale  , thè  gli^ndim  $ che  gH 


pi^h'atte  * Fu  fatto  Papa,  Faci  TArridlacenatodiTeletoi 
U Ambasàator  di  Spagna  lo  domandò  d'  or.hne  del  Bo 
per  un  òipitr  pande.  Gli  ri^^K*  haverlo  concito  ad 
uno  ddla  Narione  . Qnostdo  rAmbasei.ttore  imeie  a ehi  » 
disto  t non  essere  nc  Nobile ^ nè  dotto.  Il  Papa  fece  chia- 
mare io  Spagnolo,  a ditte  -,  ifuetto  è I Arci diacono,  K 
detto,  cinauto  basta,  e o^ile  lo  facciamo  Noi,  li  Ch* 
Six.Baui  nelT.  li.  delle  Mem.  della  Famiglia  Sforza 
p.;6a.  narra*  che  essendo  C4rriin4/r,  tenne  in  affitto 
una  Viena  esisterne  verso  S.  M.  Maggiore  « ove  fece 
alcune  fabrkhe  • Questa  era  di  P4rio4n4  Gue/irfinfDo* 
dì  profe»k>ne  Medico  , da  cui  creato  Papa  al  à.  Giugno 
del  t<86.  ne  fece  far  acquisto  da  Bartolomeo  Bonamici 
per  se  * o persona  da  nominarsi , come  fece  ai  9.  dello 
stesso  Mese*  nominando  la  sua  diletta  torcila  D. 
milla  Peretti , Sotto  i 6,  Onobre  dello  stess'  anno  le 
fece  ampia  donazione  de'  migUorainemi  fattici  de 
Cardinale  • D.  Camilla  ]poÌ  T anmliò  cum  considerabili 
compre  di  Terreni  contigui  da'  PP,  Certosini  , di  S,  An- 
tome  » e da  vari  altri  Poisidenti  * Quindi  Sitto  F,  per 
mezzo  di  Domenico  Fcfir4n4  la  fece  tutta  circondare  di 
muro  * e ornare  di  Casini  > Fontane  * Stame  eie*  * e U 
spesa  occcm  da'  di  Nov.  «lei  158?.  a tutto  U 29* 
Agosto  1589.  ascese  a 59.  mila  scudi  • Consecutivamen-  , ’ 
te  comperando  dì  avere  edificato  nel  Suolo  alimi* 
ne  fece  donazione  a D.  CunnUa  con  suo  Breve  de'  29,  ' ' 
Novemb.del  1589.  E per  comprendeie  ancora  tutti  gii  ^ 
abbellimcmi  * che  vi  avrebbe  fatto  sino  alla  sua 
te  * come  fece  * ornandola  di  Statue  > Busti  > Giardini  » 
Laghi*.  Boschetti»  Giuochi  d* acqua*  ed  altre  delizie* 
con  altro  Breve  de'  if.  Maggio  del  1^90»  estese  ancho 
a questi  la  stia  donazione*  M.t  poi  nel  1^9^.  per  de» 
creio  della  Cottgregazioiie  de'  fu  venduta  per 

Subasta  per^o.  nitila  , c *40.  scudi  al  Card,  Neuroni  Gc- 
nosrese*  beiKhè  il  Pnnei^  D,  GrWi«  Sa>elii  , che  ne 
era  il  possessore  * facesse  il  possibile  per  unpedirlo 
impegnaniHvi  la  mediazione  del  Car>U  Albani  , poi 
C/^MCMZrA7*  Quindi  e passata  nelle  mani  dei  Banchie-> 
re  Stadermì  » uà  cui  U comprò  » pochi  anni  sono  * 

1‘  egregio  Cavaliere  Mirchcse  Camillo  AfuMrmf  » che 
abbiamo  avuto  il  dispiacere  di  perdere  uiiitfumcme  • 

; Hisu  Suin.  Pont- p.  lor. 

4 Niunism.Rom.Ponu  T.  I.  p*4i;* 

5 Num.  Rom.  Pont*  p.i?ò. 

A Bouanm  T«l«  p*  44U  Feuutì  p.i8i* 
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TsS  / Dì  Gr^orlo  XIV. 

più  l’rezios^ , e immjrcesciiiilf . Ondr^uosto  stesso  conio,  che  da  taluno  si  c te- 
nuto per  falso,  servi  pel  suo  JÌMfcffjore  , col  solo  cambiamento  della  figura,  c del 
nome,  che  vi  fu  sostituito , ciò#  i 

GREGOKIVS  . Xmi.  PONT.  MAX.  2 

II  medesimo  eletto  3 ai  j.  di  Dccembre  nel  1 598.  fu  coronato  agli  otto , e ai  13.  sì 
portò  alla  Bas.  Lateranense  a prendere  il  solenne  Possesso  . Egli  separò  la  funzione 
della  Coronazione  da  quella  della  Processione  alla  Basilica  Lateranense  , che  ^ii  ave» 
incominciato  a chiamarsi  coll’  altro  vocabolo  dì  Possesso  .y . A questo  cambiamento 
\ di  nome  non  solo  contribuì  la  separazione  di  questa  cerimonia  da  quella  dell’  Incoro- 

nazione , ma  anche  la  Bolla , che  S.  Pio  V.  nel  i jdp.  avea  pubblicata  sul  Primato  del- 
la Bas.  Lateranense.  y La  necessiti,  in  cui  erano  i Pontefici  di  tornare  al  PatriarclAo  La- 
. teranense , ov’  era  la  loro  abitazione  , avea  fatto  nascere  il  rito  dell’  antica  Proces- 
sione , per  ultimare  alcune  Cerimonie  dopo  la  loro  Coronazione  . Essendo  poi  cessa- 
ta questa  necessiti  per  essere  andati  ad  abitare  al  Palazzo  di  S.  Marco  fabricato  da 
Paolo  II. , c poi  al  Quirinale  , dove  Gregorio  X///.  avea  edificato  un  Palazzo  , ov’era 
la  Villa  regalatagli  dal  Card.  Luigi  <f  tEste,echc  poi  era  stato  accresciuto  àìSisto  P. 
prima  s’ incominciò  a ritardare  questa  funzione  di  qualche  giorno , poi  di  qualche 
Mese.  La  qual  cosa  fu  giustamente  avvertita  dai  dotti  Editori  del  Bollori»  Vaticano. 
per  dimostrare,  che,  se  quell’antica  Processione  unita  alla  Coronazione , 6 era  un’argo- 
mento della  maestà , e potestà  Pontificia  , la  funzione  del  moderno  Possesso  , dis- 
giunta dalla  Coronw/sw  non  fà , che  ricordare  la  solennità  dell’ antico  Rito  , senza 
aggiugnere  verun  nuovo  diritto  all’  autorità  de’  Papi  . Poiché  questa  Cerimonia 
nuìhinfìuiscc  aìh  Podesti  Pontificia  , cominciando  i /àt/ii  ad  esercitare  il  lor  minisi»' 
ro  con  tutta  la  pienezza  della  loro  suprema  autorità  nel  giorno  della  Coronazione , iti 
cui  principiano  ad  apporre  il  Sigillo  alle  Bolle  , e a contare  gli  anni  del  Pontificato  i 
cd  essendo  soltanto  una  formalità , con  cui  prendono  il  Possesso  de!  loro  Vescovato 
di  questa  Città  , come  ha  spiegato  il  Marangoni  7 , dicendo  . Non  obstat , quod  post 
supremam  ordinationem  ,vel  benedictionem  , atque  solemnem  Coronationem  in  Bas. 
Vat.solemni  Cardinalium , ^c  Senatus  , et  Optimatum  Equitatu  postea  ducatur  ad 
Eccl,  Lateranensem  ad  capiendaiij , ut  vulgo  dicitur  , posscssionem  . Kam  haec  vere 
non  est  posscssio  Summi  Pontificatus,  sed  tantum  Episcopatus  Romae,  quum  ea  Ba- 
silica sit  eius  Cathedralis  Ecclesia.  Hinc  est,  quod  a Capitulo  in  Platea  ipsa  cxfipi- 
tur  , et  in  Atrium  perductus , ibi  in  Solio  Pontificali  positus  Clavcs  ipsius  Ecclesiae 
traduntiir  illi,  et  praetcr obseqiiia  Cardinali um  , adosculum  pedis  Capitulum  exci- 
pit,  et  alia  pergit  , quae  EpiscQjialis  sui  Ordinis  sunt.  Quindi  è,  che  si  celebra 
l’annual  rimembranza  della  Creazione  , c 8 Coronazione  de’ Papi;  ma  non  già  del 

. I Gt«s  BAttiits  SgUo  di  Casu^  t e di  tuo  f.pitcvòAto  L:t»  pag.  C<»ì  Coìtine  rag.  io),  pxr- 

ttantA  R’tfi  lucffuc  in  RcHna  *’  4.  di  Ag  «m  laudo  della  VAuesuone  prtisi  da  Gìttìhfll.o  che  IWt 

da  antica  famiclia  Otnoytse  • Ctreforio  XW.  lo  creò  c nella  p.  104.  AianArtJIì  chianu  con  lo  «CMO 

Prcìc  Card,  di  a.  MarccHo.  e poi  Legaro  dìBi^logna.  n:wne,  ridotto  poi 'iti  piu  comune  di 
^ Fu  eletto  a’  i^>  dì  Settembre  nel  Kpo.  Paisò  .ili'  altra  dallo  stesM  CoUtne  per  VaoÌo  ìì'aP»  tc8»  da  Gim.  Auto 

vha  ai  di  Settembre  nel  i<p>.  » e fu  wpolto  nel  ÌÌAmaM  , c di  C^nu  per  Gregmo  XJU,  p,i\^ 

Vaiicanoi  da  cui  fu  trasferita  tu  un  magnltìco  Depo-  e lai?» . c tial  Ttmptfii  » c dal  Leit  » per  f • p.  laa., 
* sito  nella  Chiesa  delia  Minerva  • e dal  Ciaee<uu»t  cne  dice»  JUuahccJ,  pAstestiMent  fo» 

a iVrrcff/à  » tiglio  Ji  l-rAneesco  SfrotulMi  Mdanese»  e Itmnfs  prttatìMKt  infietAt  » 
di  rnrmm  nacque  agli  11.  di  Febbraio  nel  s T.  IV.  IMII.  Ballar* 

Vi9  Jì\  r esaltò  al  Vescov.ito  di  Creraàiia  » e O 6 T.  111.  p.  i8o. 

rie  XJìJa  alla  Porpota  col  Titolo  di  S.  Cecilia  * M >rì  7 ChroiulDgia  Romanorum  PontiUcHm  n.  i<$.  c.  Ili* 
ai  di  Ottobre  nel  K91.  » e fu  sepolto  nel  Vaticano*  de  ritti  Imlirontrationis  plccti  in  Summiun  r>''ntiScem  • 
) it7vriir«  CoTTjr*  Trumt'o  in  Roma  nella  Creoaionc  8 Uiceva>i  nemAyAtì»  Pcsutpcatnu  II  rcsonere  di  VrbA- 
di  Grrenrio  XIV.  Trevigi  MrilMjzajUni  ifoi.  no  P»  paaò  nell'anno  1707.  Fiorini  ;x  di  Camera  prò 

4 L'i/i/ryM’4  scrisse  » che  Sìua  fV,  piì  a S»Gic,  Ijì-  Ojllimi  dar/  ctustKtis  loi.  òrrt^r^n.'nt  ( delle  I euere 
teTAUtì  4 pi^iistre  il  pAuffno  p.  4^.  Pifrrro  JJtlfiui  usò  la  Apoit.  ) I).  .V,  Pjp:  sìhuaUì  A/utif  m rtnorAtiene 
steskX  tàprcssìone  nel  desenvere  il  Hossc^so  di  Alti-  CMUt  ^C)J.  Cainer.  pag.  k^.  >*.  In  un  nìploin.t 
Mikirv  fin  r*W>*  come  il  Medico  Gi4ì*mi9  Penai  di*  sopra  il  rigguitt  to  ilei  lìnoueiCr'  tti  Cìonentiui  ^ che 
ceudoi  che  LeenX»  ftaJit  a4  »tiitSf4r(  U Ptueut^m  dri  baiuva-id  iiciia  Z<«a  P«»nfleiA  i'  anas  1744*  aeU’  Ap* 
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Nel  1590.  129 

Possestt , t della  di  cui  celebrità  si  dimentichiamo  , come  di  tutte  le  altre  po  mpe 
straordinarie  . 

Molti  hanno  scritto  della  grandiosa  Cavalcata  fetta  da  questo  Pontefice  . Ma  due 
r hanno  diffusamente  descritta  . H primo  è stato  il  Cerimoniere  Gio.  Paolo  Macamzio, 
che  l’ha  stesa  in  latino.  Il  secondo  è stato  Frantesco  Albertonio  , che  ne  ha  fatta  la 
Storia  in  Italiano  . Ambedue  saranno  da  me  prodotte , affinchè , chi  non  intende  il 
primo  idioma , non  resti  defraudato  del  piacere  di  rilevarne  la  magnificenza  > « la 
pompa . 

Questa  è relegante  descrizione  del  Mucamio,  che  mette  sotto  gli  occhi  tutu 
la  sp'lendidezza  dell’apparato  , e l’ordine  della  Funzione  . In  ùrimis  1,  ut  a Piarum  or- 
natu  Incìpiam  > Piar  omnes  a Palatio  Paticano  fer  viam  Papalem  usque  ad  /drcum  Tilt, 
et  Pespasiani  sub  Capitoìio  bine  inde  continuata  serie , pretiosis  perittrtmatibut , teri- 
teis  telii , picturis , imaj^inibus  , ac  omni  alio  ornamentorum  genere  , quo  ydulae  , et 
secretiora  Principum  Cubiculo  ornarl  solent , spectabiles  omnibus  tratueuntibus  apparue- 
runt . Similiter  Porticus  , et  Fenestrae  omnes  tapetibus , et  serleeis  , auratisque  paunìt 
toopertae,  et  ornatae  fuerunt,  ut  Inde'tqpbiles  Matronae , Pirgines,  et  MtUieres  Xo- 
manae,  nliquaeque  Vrbis  Ineolae  nobiliores  solemnem  Póntificis  equitationem  eonspicerent. 

Pulcbrum  ornatum  ad  instar  cujusdam  /ireus  ex  aromatibus , et  aliis  suae  /4potbe-  . 
cae  rebus  effeetum  Aromatarius  j quidam  in  medio  Bancorum  paraverat . Pasquini  4 quo- 
que Statua  in  regione  Parionis , non  bracbiis,  et  naribus  abscitsis  , ut  semper  est , sed 
integra  , apparuit , et  manu  dextera  nudum  Ensem , et  Librum , in  sinistra  vero  Cor- 
nucipium  ; et  Panes  tres  sustlncbat , ut  vel  sic  duo  , quac  maxime  in  Pontijice  Xomano 
optantur , Justitia  nempe , et  /ibundantia  insinuarentur . In  summitate  vero  Moutis  Tar- 
peii  inter  duo  Simulacra  Castoris  nempe , atque  PoUucit  S-  P,  X.  Gregorio  HIP.  novi 
Pontifici  Arcum  Triumphalcm  crexlt . 

Practer  Areum  praedictum , Romani  Civts  totum  Atrium  , seu  Plateam  Capitolii 
nndique  circumcirca  velariis  puleberrimis , et  non  vuigaribus  peristromatibui  ornaverant, 
quibus  etiam  parietes  bine  inde  , a desccnsu  Capitolii  versus  Forum  Bovarium , et  ma- 
gna pars  ejusaem  Pori , praecìpue  tamen  apul  Hortss  Farnesianos  •,  ornata  apparuerunt. 
Hebraei  etiam  , qui  Vrbem  incolunt , ut  publicae  bujus  laetitiae  aliqua  signa  ostende- 
rent , quaedam  Hebraiea  lingua  Sacrae  Scripturae  scita  ad  Pontificis  personam  applicata 
in  ebartulis  quibusdam  depictis  apud  parietes  pracdictos  in  desccnsu  Capitolii  , et  sub 
Arcu  Septimii  affixerunt , quae  in  latinum  conversa  , haec  , quac  sequuntur , et  alia 
similia  bujusmodi  signifieabant , videlicet  unum  . Eric  tamquam  iignum  , quod  plan- 
tatum  est  secus  dceursus  aquaruni  . Aliud  Dies  super  dies  Regis  adjicies  • A ti  ud  Do- 
mine in  virtute  tua  iactabitur  Rex  . Aliud  Thronus  cjus  in  aetemum  firmabitur  , el 
aliud  Exorta  sunt  cum  eo  omnia  Ligna  voluptatis  . 

Ecclesiae  vero  Latcranensis  ornatus , tam  hitus , quam  extra,  et  sub  Porlìcu, 
Pontificia  majestate , et  tanta  act'.onr  dirnus  iudicatus  fui:  , quum  nihil  horum  , quae 
ad  spicniorem  , magnificcntiam  , et  ornatum  pertinebant , praetermissum  fuerit  a Riho 
Card.  D.  Ascaiiio  Coluinna , cjusJcm  Bas.  Archipresbvtero , qui  , ut  omnia  , quae 
ìbidem  agenda  erant , rise , rette , splendide  , et  magnifice  perficerentur , summa  dili- 
gentia  curavi f. 


tW  Dociimfnii  p.  xx.  »i  nominxv.t  iHvtntjhé 
fiuta  pr*  D.  N,  t n<-lU  na->va  jisun/ione 

del  S:)mmoP.>mefice«  V.  Card.  G^Tccin^i  Fiorino  d'oio 
p«ax.  Dix.  V/II. 

1 ChixiQXvasi  ancora  Ffsttm  C«refuiB  • V.  Gattìc» 
acia  Caereiiu  p.  io{.  Card.  GaTatirt»  stgillo  delia  Garfa* 
(nana  p.91. 

a Gattitf  aetaCaexaa.  {sjpd.  C/4cr«T.  IV.  coJaXi^ 


? M.  Ànt*  Sene» , di  cai  parleremo  in  ap- 
pressa • 

4 V.  le  mie  Nocizie  delle  due  famose  Stame  dì  un 
Fiume»  e sii  Fatroclo»  tiene  volgarmente  di  Marfo- 
rio»  e di  Fasiutnoi  Ij  primi  delle  quali  stava  diiìm- 
pecto  al  Carcere  Mimeitìno  » da  me  descrinoin  il- 
are Libro.  Roma  tjSf,  8. 

R 
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*3®  Gregorio  Kiy, 

^ iiuìitu  «mitiu  disp9sitù  ,prae^«iis , et  erdiiuitù , di*  i j.  Oteemirù , feria 
anni  i jpo.  SS.  D.  N.  Gregorius  XIV.  peracto  prandio  circa  boram  xzi  i.  a Sacro  RR. 
DD.  Cirdlnaliiim  Collegio  , Praelatis  , et  unis'crsa  Curia  associatus  , solemniter  ad 
Lateraoum  equitavit,  tant*  utriusque  sexus  P»puli  cùitcursu,  ut  hm  meda  fenestras  , 
tabulata  , et  teda  Domorum  , sed  etiam  vias  ipsas  , nude  transivit , adeo  eccupaverit , 
ut  vix  in  medi*  Ittus  vacuai  ad  eqmtandum  rtlktui  fuerit . Cuius  quidem  specitiiuU 
wtae  Equitalituis  arda  proettsit , ut  infra , niidelicet . 

Praeibat  Centurio  Equitum  levis  armaturac  de  custodia  SS.  quasi  ad  viam  diri- 
gendam.  Tum  Valisarii,  et  deinde  Clavigeri  i RR.  DO.  Cardinaliuui . Multi  Curia- 
le* , et  Caudatarii  a Cardinalium  , et  circiter  zoo.  Nobilet  Viri  Romani  super  Equa* 
generata!  iusideutts , et  pretiasa  babitu  induti . TubUiues  S,  S.  per  viam  fere  cautinua 
sonantes  . Tatuar , et  Sutar  SS.  cum  Bulgiis  , leu  yaTuiis  . Scuti/eri  Papa*  cum  vestibus 
rubeii  talaribus  siue  caputiis  , Stabuli  Praefettus  cum  Equis  pbaleratis  i8.  line  sei. 
sarìbui . mauu  ductis  a Famulis  stabuli  , saga  rubeo  indutis  . Lecticac  tres  S.  S.  , duo* 
halaserico  rubea  , et  tedia  panna  similiter  , et  aureit  carduiis , et  frangiis  arnatae . 

Proinotor  Fiscalis , et  Advocati  Consistoriales  cum  vestibus  talaribus  vialactis  , 
et  caputiis  ad  callum  inversi! , et  armelliuis  pellibui  suffultìi . Circiter  xl.  SS.  Cubi- 
cularii  , et  Capellani  vestibus  rubeis , et  talaribus , tum  capittiis  inversis  ad  callum 
induti , et  fater  eas  secretiores  y et  intimi  octo  S.  S.  Familiare*  erant . 

Peregrinus  Rogerius  . Lauremius  Robertus  . 

Franciscus  Borsenus  . Marius  de  Alexiis  . 

Jo. Jac.  Brina*.  Oominicus  dcAchillis. 

Cornelius  Compagnus  . Anaibal  Capriatus  . 

Siuatuar  ultimi  ex  praedictis  Cubiculariis  erant . 

Annibai  Morosinus  . Laurentiiis  Bernardini  . 

Jo.  Eapt.  Cerasolus  . et  Caesar  Gallus  Dapifer  S.S. 

Qui  quatuor  Pilca  SS.  aureis  carduiis  amata , et  tatidem  baculii  baioserica  purpurea 
caapertis  lusteutata  deferebant . 

Hos  sequebantur  nonuulli  Barone*  Consanguinei , et  AlEnes  RR.  DD.  Cardiiia- 
lium  , tumPraelati  Curiae  inferiore* , videlicet  Secretarli,  Abbreviatores  , et  Aco- 
lythi  vestibus  violacei!  cum  Xacehetta , et  Mantelletta  induti . Auditore*  Rofae  cum 
latis  magni!  Mantelli!  nigris , et  Pileis  uigris  Pontificalibus  , et  cum  eh  .Magister  Sacri 
Palali! . ) Subdiaconi  Apostolici  cum  babitu  vialacea  , cum  Koechetta , et  Mantelletta  . 
^Ui  Baranes  Vrbh  titulati  ex  digniaribus,  qui  sia%uli  plures  apud  se  famulas  ,seu  Pa- 
rafrenarios  habebant  , splendide  , et  discalori  babitu  indutas  ea  ferma  , quam  vulgus 
Livream  vocat . Quinquaginta  Viri  nobile*,  qui  Senatore*  erant,  spectabili , et  uni- 
formi babitu  , et  quidem  pretiasa  induti , nempe  halaserico  nigra  , quad  vellutum  va- 


I It  Cardinxle  X.  J'rvfn’fM  crive»  Àìli  ilatli 
1570.  di  MmoftdJ  fui  autuuto  4Ì  CérdimdUto  duieme 
€Pm  ifiùtbdin  ColUthi , rt  >oht  ìé  S.  S.  Pio  V,  per  md%- 
etmudo  di  fa*3n , e di  gratit  dotutrt  a mo  t d ìidf- 
jtOf  ASontdùt»  I AUobraiodiif  » Ildm»  » i €in- 

J marno  u»ii  oro  in  pn  prr  ddtcmu  . Ci  donò  due 
■amit , ^UsUtro  Portiere  , mn  Rocilt , mn  Boetéle  » et  U 
Mauro  iC divento  ^ et  U Fimmerui  rosti  « et  paomoiri  delU 
Mulo  t <on  Aue  (Udrei  milifi  e dueeento  semdi  tdnnojrer 
otutehtimto»  V.  Ch.  Retti!  F^nu  Sforxa  P.  II.  p.  Sor- 
nelti  I.  eue.''e  Eccìes.  T*  IX.  I^tu  IX.  p.  D^IU 
«l'arp.f^mOi  che  snot  poi-nni  avxrui  ai  Cardinali.  Pinr- 
■Od  aclJc  insù'ii  Prero^àve  della  dignità  Cardin.ttUÌa 
Ticlla  Grrarcma  pag. <•  Dell!  Cardinali  di  $•  Chieda» 
del  name  loro , e della  porpara  > che  vestoflo  » e pex 
caa-a  si  p-)rù  avanti  torà  la  hUrrd  d'drgntto  , e 
4.H  namero  deili  medesimi  6^}»  P<74>  £(»ore  del 
^a  Mrnoudto  « 


a Cimd,  Vrmeoit  Menetritr  tir  T niage  de  ?e  fairi 
poriee  la  queve  dans  les  Ceremonies  de  l'Eglite  > et 
du  M^nde  . Paris  i7o^*  ta. , et  dans  le  T.  le.  du  Jo«ir 
Eccl.  dei  fos.  Ant.  Dìnoport  Mois  d'AvriI  p.  166.  Decre- 
ta I et  Coitstlrotlones  CoUegii  Caodaurioracn  S.  R.  E. 
Cardinalium.  Romae  i5s8.  i».  C4«rt/l<»  raameei  della 
ConfraterAtia  di  S,  M.  della  Ptuiu  de’  Caadiur)  iW 
Cirdifuii  Hb.4.  c,  ?j.  delle  Opere  He  p.  ?p}.  Piéttd 
di  S.  M.  della  Pnriia  de'  Caudatari  in  Barg^  Nuovo  . 
Tratr.  9.  delle  Opere  Pie  c.  p.bó.  Utorica  relazione 
del  minbtic  Ku^prlmento  seguilo  nel  t^fo.  della  mi- 
lacotosa  imigine  di  M. SS.  cWta Purità  In  Borgo,  ut- 
stoJica  dal  Ven.  Collegio  de’  RR.  Cappellaui  Caudatari 
de'  R ili  Cardinali  « Roma  1781.  la. 

1 P.  Viaocniioi  B.>uariiat.  V.  Fontdns  in  Syl.'abe 
Mag-  S.  P«  , ei  LdtMdmun  de  Mag.  S.  P.  p.  138. 
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tMt , eum  Mìi»  . »wr*  antiqui  rkgno,  ad  humens  cum  Spitogii  » quid  Bavarum  w* 
tant,  lati-,  et  Pilei  uign,  et  lati}  et  liuguti  Squis  ^eresot , et  tpleudide  ernatn 
doTsuali  usque  ad  tetram , habenis , autilenù  , et  pietilenis  ex  eidetu  hihseriti  uigr^ 
slappiit , et  fibuUt  aureit  equitabant  , maìeetatem  quondam  praetefetmtet , ut  meriti 
Roma  ei  cum  ajpeetu  exultaverit , quoti  priores  itm  filiit  Cateuet , Camilhf  , et  far 
britiii  in  bis  renevatot  eerneret. 

Praeibant  ante  eos , quoti  eorum  Duetorei , D.  Pauliis  Mudanus  Scriba  , et  Anto* 
cius  Sanctus  Computista , ac  Virgìlius  Brunua  Fiscalìs  P.  R.  Ipii  vero  T^obiiet  bini 
pest  binos  tequebantur  tine  uUa  coutnvertìa , aut  lite  , quii  eorum  praecedere , vH 
subtequi  deberet , antiquiorit , seu  mbilioris  ^iliae  ratioue  , quorum  umiuo  ad  perr, 
petuamrei  memorìam  tanti  cingrettut  adnotare  volai , et  teqmtntur , 


Paulus  Matthejus  • 
Virgilius  Crescentius . 
Hercules  Petronius . 
Gabriel  Cacsarinus . 
Horarius  Victorius  • 
Franciscus  Karus . 

Mutius  Matthejus. 
Hieronymus  Cenus  . 

Aemilius 

Antoniua  Drago . 
Alexander  Gottifredut . 
Fr.  Ursinus  a Tolfia. 
Andreas  Vellius . 
Ascanius  Lantes  . 

Valerius  Viperescus . 

Jo.  Bapt.  de  Alexiis . 
Gregorius  Serlupus . 
Bernardimis  Matfeus. 
Vincentius  Capontus . 
Curtius  de  Rubeis  • 
Paulus  Aemilius  Zeffirus . 
Mutius  fiubalus . 
Laurcntius  Altcrius  . 

Ant.  Forinicinus 


Paulus  Benzonius . 

Marìus  Capusculus . 
Paulus  Matthejus  . 
Alexander  Muuus . 
Pompejus  Rogerius . 
HorcensJus  Zeiiirus . 

Jo.  Bapt.  de  Arrigonia . 
Hier.  Mignanellus , 

Hier.  Moroflus . 

Horadus  Petronus . 

Fabius  Marganus . 
Pominicus  de  Cavaleriis . 
Antonius  Macaranus. 
Paulus  Lancellottus  . 
Robertus  de  Robertis . 
Franciscus  Burghesius . 
Laelius  Petronus . 
Adrìanus  de  Cavaleriis . 
Justinianus  Severolus . 
Caesar  Lambertinus  . 

Jo.  Bapt.  Gotdiredus . 

Jo.  Bapt.  Burghesius . 
Horatius  Celsius . 

Alex.  Porcarius , 


Demum  quoti  tpettabilis  bujui  Cobortis  poitremi  Ductaret , tuper  Equoi  simili  mo- 
do equitabant  Franciscus  Gratianus  , et  Pompejus  a Comite  Magistri  Justitiarii  in  eo- 
(icmhabitu,  et  Camillus  Grìfius,  et  Vincentius  de  Sarcis  Sindici , vestibus  talaribus" 
holesericit punicei  coloris  induti , et  demum  Horatius  Filius , et  Vincentius  de  Marto- 
lis  Scribae  Senatus  eodem  habitu  , ut  de  primis  }o.dictum  est , induti . 

Jtem  a lateribus  bine  inde  gradiebantur  Milites  Helvetiì  i de  custodia  D.  Armati , et 
bastati,  et  inter  eot  equitans  Capitaneut , et  successive  Clavigeri  S.  S.  paliiis  violaceit 
brevibut  induti , et  ad  colium  loricati , pedes  bine  inde  incedebaut  Clavas  argentea! 
super  humcrum  dcxtcrum  sustinentes  . Inter  hos  post  Helvetiorum  Capitaneum  equi- 
tabant Michael  Marchio  Perettus  Sixti  V.  fel.  ree.  Pronepos  S.  R.  E.  Capitaneut  Ge- 
neralis , pretiositsimis  vestibus  , auro  , argento  , margaritis , et  gemmis , ac  lapidibus 


1 TI  Num.  ItAm*  Pone.  p.  rileva  H fiiHitA 

delia  Medaglia  nel  di  cai  roverwio,ch« 

ba  servito  aoche  per  «lixe  de'rontefìci  posteriori»  «1  ve» 
4e  icnuBeaso  un  fidilo  delia  (rthirUid  òridiiUi  che  non 


fa  introdotta  > ebe  torto  OimlU  //.  Nd  Dìtrio  di  C«/« 
CfUin*  dal  i^ai.al  , li  le^ge.  A dìict,  éi 
99  1948.  Li  mfrsn  m R<mA  fn  Gn^iidb  dt  ì* 

Rdtftab  I r hSttf  ti  tmddydi  • 

K a 


•3*  Di  Gregorio  XIV, 

pretitjis  fklge»tihiu  litilutts  , formttiisinio , et  ornatissime  Equo  insident , ante  quem , ' 
et  tirtunstirca  nonnuUi  Pueri  , et  Parafrenarii , etiam  ipsi  splendide , et  discoloribus 
tericeis  vestibus  iudnti  gradiebantar , 

■ Equitabattt  post  liunc  Caroliis  Mutius  Marchio  Scptirot  Serenisi.  Ducis  Sabandiae, 
« Albertus  Badoarus  Scrcniss.  Reip.  Venetae  Oratores  , et  successive  post  cos  Guido 
Aremberg  Caesareac  Majcstatis  Orator , et  Hieronymus  Matthaeius  Arcbiep.  Ragusi- 
Rus , Urbis  Gubernator  ; et  hi  quidem  omnes  splendide  , et  juxta  dignitatem  , et 
coriiR)  qualitatem  induti  eraat , et  singuli  suos  apud  se  habebant  Parafrenarios  , no- 
vis , et  non  vulgaribus  vestibus  indutos. 

Tum  dsso  Magistri  Cacremoniarum  Franciscus  Mucantius  Frater , et  Paulus  Ala- 
leo  equitabant  vestibus  subtanis  rubeis , et  manteliis  vioiateis  Muti  eum  capuceo  vio- 
laceo non  inverso  ad  collum  , ut  de  yddvocatis  , et  Cubiculariis  dictum  est , sed  super 
humeros  . Deinde  R.  D.  Thaddacus  Subdiaconus  Apostolicus  in  habitu  Pontificali , me- 
dìus  inter  dmu  Vi rgae  rubeae  i , nec  post  eum  aldi  immediate  , praeter  Ponti- 

Jicem  equitarunt  ; sed  pedes  ad  jo.  S.  S.  Parafrenarii  novis  vestibus  discoloribus  Mu- 
ti, hoc  est,  thorace,  et  caligis  ex  serico  purpureo  , quod  rasum  vocant , Sago  , et  Pal- 
lio ex  holoserico  nigro  , eum  Pileo  ex  eadem  materia , quod  tnanu  gestabaut , elise  au- 
rato aceincti  antecedfbant . 

Post  eos  sequebantur  44.  Pueri  Pomaiii  , qui  ncc  i.  suinores,  vel  xv.  majores  anno 
erant , ex  Tqobiiioribus  Zirbis  Familiis  electi , singuli  coxalibus  , atque  thorace  ex  ar- 
gentea tela  , caligis  ex  serico  albo  acu  factis  albis  calceis  induti , cum  thlamyde  holo- 
serica  nigra  cordulis  aureis  , et  margaritis  , ac  gemmis  ornata , ac  axa  tela  suffulta  , 
pileum  vero  holosesieum  nigrum  albis  plumis  cristatum  , auro  , margaritis  , variisque 
gemmis  ornatum  manu  gestabant  ; et  hi , quasi  Pueri , quos  vulgo  Pagios  vocant , ante 
Pontificem  turmatim  gradiebantur,  quibut  nihil  visu  jucundius  cerni  poterat , Pideban- 
tur  enim  tot  Angeli  a Coelo  in  Terram  diinissi , ut  Suuunum  Pontificem  , Vicarium 
Christl  ad  Lateranum  comitarentur  . Hos  antecedebant , quasi  eorum  Tutores , seu 
Ductores , eres  Patricii  Pomani , M.  Ant  Spanochius , Octavius  Mutius,  et  Gomcn- 
tius  Quatrodiius  , quorum  praeeipue  erat  cura  , ne  aliquid  inter  eos  Pueros  per  viain 
aimisceretur , neve  ab  impetu  Popuii  , et  quovit  alio  tumultu  opprimerenlur  , seu  of- 
fenderentur . A lateribus  horum  Puerorum  bine  inde  xii.  S.  S,  Cursores  1 vestibus  tala- 
ribus  violaceis  Muti  ^ capite  deiecto  ambulabant , CJavam  argeuteam  super  bumerum 
dexterum  teuentes . 


C<r-*  dctil , perchè  loticimenre  In  trid- 

uo an«  Vcr&ii  loderita  di  vellaco  rosso , o cannelli 
d'  argento  » ecl  anche  Ciutodi  deUd  Cr«et  dati'  ìncom> 
bcPTa  t che  bann?  sempre  avuta  di  cditodìrla  « V.  Sta- 
tuti del  Collef>t'>  de*  Micstri  Otturi  della  Camera 
de*  T:t(4menfi  del  Sujain:)  Tonteflce  » tieni  de  Virga 
Rjbct  • R:}ma  ió;i.  4. 

^ Aniicainente  t Ceneri  erano  Orrim  destinati  a 
portare  le  Lettere  Pontifìcie  . o>  Camerali , dovunque 
flCCOTTcsse . £ perci'V  aiiinebe  potessero  esigere  il  ne- 
cessario TUpeiio  t dovuiauc  passavano  » nelle  Patenti  » 
che  loro  si  spedivano  diT  CcimrrUitg^  » si  espriirfeva  la 
facMct  d^€TfmJi  in  p«c$srr  Sifnmm  tmm  Armit  D.  Pdfe . 
*4/  S»  k,  K,  Hi  morit  tu  iimtVnm  Cmri»rnm  • Coti  leegeii 
in  una  di  cs*.e  de*  18.  Luglio  del  t4^  I>iv.  Cam. 
p,  » e in  miltb/ime  altre  . I>)veano  però  eziandio 
Jervìre  il  Palazzo  ApiuoRco  (Gjiifre  «ctaCtCT.  T.1, 
p.  a;a.)*  e precedere  U Pnfba  nelle  funai.oni»  per  ri 
mi'^verela  foltadcl  Pc^h,  Al  qual  effetto  portavano 
anc’ie  una  ohactewr  fornito  dì  alcuni  AnWit  di 

mftj  lo  t che  Vrb.yto  nel  i|5).  dichiari  dover  essere 
diif  ;rcii:e  dilla  o CUva  de'  \{,urirri  Ub.  liK 

5zcreu  P4rt.fr  Ordtsi  però  raccoou«  che  ai  teia- 


po  di  Pdoìo  TI,  altorcK*  egli  esctvt  in  pubblica  forrai  » 
essi  cosiumavane  dì  portare  tfuasdam  cvrixcrei  Afe- 
ridi , •oel$$i  Cdliidì  . /ié/nrr , dut  teebe  pìnuu  , 
ictihwt  t et  Popmiot  tx  vìe  tmmur**reM  , Cod* 

Mss.  de  SacT.  Kit.  in  Arch.  Vat.  p.  as6.  Dacché  jwi  ti  c 
resi  più  comune  l’uso  delle  Poste  per  la  trasmissione 
delle  Lettere  « « cessato  11  primario  uAcio  de'  Cursori  » 
e per  esso  destinati  si  som  iCemVri . Il  numero  de 

Cursori  è staio  varo  . Mentre  ne' ruoli  tWC/rm«»rr  » • 

se  ne  osservano  circa  40. , 50.  in  qncUi  di  Amr.L  A7/., 
in  altri  di  frrr;ss>#  Jff/.  Mi  finfriii'p /r.  nel  » 
e indi  Ni<e«h  V„  nel  1481.  U ridussero  al  fìsso  numero 
di  ip.  V.  I*  Eriio  Qdtvn^  Appcnd.  de'  Docuniciiù  delle 
Mmete  Pipt.  p.  laa.  Pidtzd  del  Collegio  de’  Cursori 
Apostolici  nel  Tratum  IL  dell’  Opere  Pie  c«  id.  ji.  aS4« 
ove  dice  ■ che  fra  gli  altri  loro  offici  vanno  a incùnarc 
ai  Cxrittuùi  t e a qiitllW  a cui  spetta  • i Coruiumi  , le 
Cd^dltute  t e le  LapptUt , in  sspr.iveste  talare  paonaz- 
za, e con  un  Ramo  a guisa  di  Spino  in  mano  > per  de  - 
natirc  » «he  siccome  lo  5/»»*  » secondo  alcum  Namn- 
listi  » é II  Re  degli  Alberi»  e il  Simbolo  dello  vigiJaiu?» 
cosi  etti  cicg'ibcono  prontametuc  gN  ordini  surreini,  a 
cuiurebbe^  come  egli  dice»  cou  spinosa  di  rciUicre* 


Nel  1590^ 

’Himìna  <seto  Tuerorunt  prtedìctorum  u^umtur , ut  infru  . 
]o.  An^  de  Maximii  • 

Honuphrius  Ari  via . 

Jo.  Bapt.  Crcscentiuj  . 

Prosper  Miitius. 

J^ìer.  Valdinus . 

Laurent.  Ridolphus  . 

Paul.  Aeniilius  Vitellcacus  > 

Tibcriùs  Lancellottus . 

Atdobrandinus  Ursinus . 

Marina  Vipereschus  » 

Barth.  Rubeus . 

Jac.  S.  Crucis . 

Ant.  Ubaldinus  .■ 

Ant.  Muti  US. 

Marcellus  }anns . 

Octavius  Lancellottus  • 

Ant.  Gabriellius. 

Stephanus  Villius . 

Steph.  Moronus  . 

Frane,  de  Cavalcantibus  ^ 

Camillus  Cencius . 

Jo.  Frane.  Gbttardus  * 


*33 


Simon  Tassus. 

Laur.  Vellaris . 

Marius  Boccabellius  . 
Stephanus  Particappa 
Dominieus  Vaeea . 
Robertus  Capisueeus 
Steph.  de  Fabiis . 
HoratiusNarua. 

Hor.  Alberinus. 

Gaspar  di  Cavalcriis  > 
Ant.  Ringhinus . 

Jnlms  Cardellus . 
August.  Ma^us  •' 
Fabtus  Viperescus . 
Silvitis  Maximus 
Jo.  Bapt.  Maximus  > 
Frane.  Ceneius  . 

Jo.  Frane.  Formietiiui . 
Paulus  Canata  • 

Joannes  Celsus . 
Teobaldus  a Molata  • 
Fabritius  Pcttonius» 


Sequebatur  SS.  D.  N.  Gregorius  XIV.  alba  , et  longiore  veste  serica  indutus , et 
super  eam  tumida  rocchetto  , ac  caputio  purpureo  holoserico , armeUiuis  pellsbus  cir- 
lumfulto  super  indutus , paraum  biretum  ejusdem  coloris  , et  materiae  in  Csàite  gestanti 
et  super  illud  Pileum  Jfuieum  Pontificate  hotasericum  cordulis  aureis  circumfultum  , equi- 
tans  super  albam  Muiam  holoserico  purpureo  omatam  cum  cordulis , et  frangiis  aura- 
tis , medius  inter  alias  xl.  Nobiles  Adolescentcs  Romanos  , qui  divisi  bine  inde  ìo.  , 
et  totidem  inde  quasi  coronam  S.  S.  faciebanl . Habitus  earum  , qui  a dextris  gradie- 
bantur , erat  Tharax  argentea  tela  confectus , aura  ornatus  , Sagum  , et  Coxalùs  ex  se- 
rico pmrpurea , quod  ^asum  vocant , aureis  argeuteitque  catenulis  f et  globulis  miro 
artificio  variegata,  Catigae  rubrae  sericae  non  canfictae  , calce i albi,  Clamys  serica  ni- 
gea  , argentea  tela  suffulta  auro  ritrMn  armUa,  et  globulis  aureis  , gemtnis , et  tnar- 
garitis  artificiose  eontexta . Pileum  vero  , quod  manu  gestabant , bolosericuvt  erat  nìgri 
coloris  , et  multis  margaritis , gemmis , ac  astro  ornatum  , ac  crettis  rubeis , Pavonis 
pennis  speciosstm , et  singoli  ensem  auratum  accinetum  deferebant . ^ui  vero  a sinistris 
gradiebantur  , simili  habitu  ,•  quoad  formam , et  eodem  serico , quod  Xasum  vocant , 
cum  ceteris  ornamentis , ut  de  primis  dictum  est , imiuti  erant . Jn  colore  tamen  dif- 
ferebant  ; quia  itli  rubra , isti  viridia  Coxalia , Sagum , Caiigas , et  Pilei  crìstas  babe- 
bant,  sed  utrorumque  veites  ita  elegantes,  et  tanto  artificio  ornatae  apparuerunt  , ut 
licet  materie! , ex  c(ua  confectae  erant  , pretiosissima  esset,  tamen  ab  arte  superati  vi- 
deretur . Ex  bis  Adolescentibus , quatuer  aetate  mafores  , ex  viridibus  bine  , et  qua- 
tuor  ex  rubris  inde  apud  Pontificem  propius  assistebant , et  eorum  cura  erat , froenum 
Mulae  Pontifìeis  dueere  , et  stappias  susttnere , quando  opus  erat . Ante  hos  duo 
Aediies  Cunifes  , qui  hoefie  Magistri  Viarum  appeflantur  , Angelus  Colenus  , el 
Franciseus  Spannocehius , bine  ilte , inde  iste  gradi Aantur , eodem  habitu  induti , ut 
de  50.  Viris  Nobilibus  dictum  est.  “Hec  minus  horum  Romanorum  Adoleseentulo* 
rum  adspectus  jucundus  adspicientibus  apparuit , quam  Virorum  , etPuerorum  prae- 
eedentium  - Imo  semper  irt-omnibus  bis  P.  R.  obsequium . et  pietas  , ac  religio  erga  Se- 
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Apostolicatn  , et  suum  Pontifìcem  tuberi  wdei*t»r  , *t  $ftendU'm , e:  nagnìfi 
ctntìor  gradalim  appArmt . 

Nomina  vero  pracdictorurn  Adolescentulonim  sequuntur , ut  infra . 

^Hbt*  colore  induci , 


]o.  Petrus  Caffàrellus 
Bernardinus  Vellius. 
Honuphriut  Vcllius . 

Caesar  Gironus . 

Marius  Gironus . 

Ju'.iut  Porcarius . 

Ferdinandus  Verospius . 

Leo  Maximus . 

Bartolomeus  de  Cavalcantibus 
Aug.  Ant.  Tasca . 


Marius  Capoccius . 
Fabius  Pecronius . 

M.  Ant.  Viperescus. 
Tuccius  MazzaCostus . 
Octavius  Clementinus . 
Stephanus  Mucius. 
Camillus  Panus . 

Marius  Piccolominus  . 
M.  Ant.  Toscanclla . 
Laurcntius  Rogerius . 
y iridi  colore  induci . 

Hieronymus  Ciottus. 
FabrìciusTassius . 

Leo  Mutius . 

Franciscus  Catalonus , 
Gaspar  Ruggerius . 
Carolus  Glorierius . 
Marius  Rubeus . 

Bart.  Moronus  . 
Carolus  Jacobatius  . 


Julius  Cecchinus. 

Alexander  Fabius . 

Aemilius  Mazzatostus . 

Pompeius  Mutius  . 

Ponip.  Piccolominus . 

. Franciscus  Cinquinus . 

Jo.  Paulus  Mutius . 

- Julianus  Scrobertus. 

Stephanus  Marganus . 

Franciscus  Varesius . 

5iV  igitur /»  medio  boruMAdolescentulorum  surnnuc  eum  majesCaCe,  eC  bilariCaCe 
equitabat  l’ontifex  , jucundum  ;trtc.imqut  adspecCum  omnibus  pracbens , qui  Deum  prò 
ejus  vie» ^ecxhnnCur , ec  diu  vivere  opcabanc , ncclamances , viva , viva  Papa  Grego- 
rio , quibus  omnibus  benigno  vultu , quasi  ridens  , manu  benediceus  respondebac . 

Post  Pontificem  immediate  equicabant  duo  ejus  intimiores,  et  secrctiorcs  Cu- 
biculari! , nempe  Offiredus  de  Offredis  Cubiculi  Pracfectus , et  Alphonsus  S.  S.  Pin- 
ccrna,  et  post  eosDarìus,  Ruvarìnus,  ec  Rodulphus  de  Silvestris  Mcviici  , i omnes 
codem  habitu  Induti,  ut  de  aliisPapac  Cubiculariis  dicnim  est.  ApuJ  eos , et  pro- 
pe  Pontificem  Parafrenarius  unus  S.  S.  cum  Umbella  ex  damasceno  serico  purpureo 
canfecca , aureis  cordulis  , eC  frangiis  ornaca , pedes  gradiebscnr  ad  arcendum  Solis  ru- 
dios  per  viam,  uevisum  Pontificis  offtndereac . SequebanCur  deinde  bini , eC  bini  RR. 
DD.  Cardinale!  a super  Mulas  Poncipcalicer  amaCas  , equitantes  Cappis  rubeis  3 induci . 
ec  cum  Pileo  in  Capite  , 4 ordine  infrascripco , vidclicet . 


1 Deve  dire»  come  corregge  il  Ch.  S.Ab. MìT»w 

nel  T. degli  ArchtJCri  p*  470»  UtTrim  BmK.vittm»  , e 
Maettiritm*  Sttretjrtmt  , ft  lie  MeMfms  , 

2 fu  U prime  Cn>«iratrsi,  che  ricevette  un 

nuovo  splendore  tUl  miggèor  numero  de'  CardlneU  » 
cho  vi  comparvero  , eaenào  suti  accreKiuii  tiéSùn  K« 
Ano  a oueUo  dì  Ktunui  con  U Bolla  yttut 

T«  IV.  sull.  Rom.  K IV,  p,  U FuimW»  Jr  TiOurvpe- 

» i'ilM/ii  » et  DcMOttfif  CartiHai/mm  p.lB.  rifcrbcei 
che  il  Concìlio  di  Bustira  orditi^  » che  non  poecssero 
Cascre  piu  dì  24.  CaO'.iiaah'  » Mreio  //f.  fa  eletto  da  sette 
Omimali  • Fino  il  Sec*  XI.  non  sì  trovi  esempio  piu 
dist.  CatrMttdii.  Dopo  questo  tempo  comin:Ìi  1 cili- 
re.  Mt  sotto  .Tut» /r,  tJrni  a riprendersi  il  numero 
Aitnaitir9  / 7*  i acori  lonuntenne  . //.io 

accrebbe  Ano  a 64*  Lo  stesso  Le«w  A',  non  lo  autnemò , 
benché  in  uni  soia  promaiione  ne  facetae  Fuele/K. 
fu  U pruno , che  nc  Uve  &ao  a 70,  Ji/ie  /'»  f oi  io  ridUiK 


stabilmente  a queste  ntimero.  f'mttpmjaxa  Can.P.I* 
tii.  22.  c.  1.  id. 

I da  Imola  nel  Commento  a Dante  Can- 

to aj»v.  dice  » che  i'  Abate  He'  Maujci  di  Celenìa  ebie^ 
detee  a HenifiUie  VìU*  p^rttsrt  la  Céppa  » e il  Céppmeeio 
df  SfarlattQ  , cogli  orli  delle  Cintare  di  artemo  dorato* 
Ma  il  Pape  non  eli  «legnò  » che  Cappe  nere  , con  coda 
luiiRt . L’  uso  POI  delie  , c ór  Cappucci  presto  i 
Caru'tsiair , e t jVWatisi  rese  eontune  in  Avignone  > ove 
ci&en<lo  cJinta  freddo  , bisognava  , che  u coprii&ero 
con  Mlli . 

4 li  distintivo  dclCa^rìl/tfiieiiefu  loro  accordilo  di 
ftmireme  Jf\  nel  Conciho  dì  Uane  neh  1244.  V. 
bèiim  nei  T.  IV.  degli  Anatetci  p.  Miebele  Camtetu 
Sia  poi  nella  Vita  di  Paolo  il.  p.  44.  riferisce  » che  Ipeit 
Sarris  Stnatut  » et  Piletnn  > ita  luftolas 

Mheas  » i^rnartmefme  dr/VnnnBiNr , Bai- 

hm  Mti  griMAinn»  «encrinr  • $oóo  aodati  perd 
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Galeottus . 

Atezandrìnus. 

Gesualdus  • 

Comensis. 

Dcza. 

SS.  Quatuor . 

De  Terranova. 

L.ancelIottus . 

Asculanus . 

Gallus  . 

Maurocenns . 

De  Camerino . 

Justinianus . 

Borrotneu* . 

Florentinus . 

Salviatus . 

Cajetanus . 

Caatruccius . 

Sarnanus . 

Alanus . 

Montelparo . 

Ab  Austria . 

Montis  Regalia . 

Spinula . 

Pinellus . 

Aldobrandinus . 

Scipio  Gonzaga. 

Saulius  . 

Cusentinus  . 

Mendoza . 

Sfortìa . 

Montaltus . ' 

De  Monte 

Cusanns  , et  Pepuliu . 

^{pnnulli  atiì  ex  XX.  DD,  Cariìnalibus  , qui  ob  gravtm  seiuctutem  , vel  eìiuà 
impediment»»!  equitare  noa  potuerunt , S.  S.  m£.ceL  L»ter.  expectabant . 

Pesi  Ctttdinales  , Praelati  aisistentes  S.  S. , Patriarchae  , Arcbiepistopi  , et  Epi- 
scopi , et  cum  eis  Xtraerdus  Macianuschi , Episcopm  luceriensis , Orator  Sereniss.  Xe- 
gis  Poloniae  , MaitteUis  tatù,  et  Uleis  Pontificalibks  inditti  super  Mulas  , vioUceis 
Pentificalibus  ornamentis  omatas  equitaocrunf,  et  poslea  alii  yirchiepiscopi , Episcopi 
non  assistentes , et  Protonotarii,  et  alii  nmlti  togati.  Dentimi  quasi  postremum  agme» 
Milites  bfevis  armaturae  de  Custodia  Ss.  cura  eorum  Capitaneo  , et  yexiUiferis  splendide 
ornati , omnes  armati  thorace  ferreo  , et  supcrinduti  sago  manicato  , purpureo , ba- 
stai praeliatas  deferentes  , in  quarum  sunmiitate  quaedam  parva  VexìlU  appensa  erant 
flavi  > et  purpurei  cotoris . 

Hoc  ordine  igitur  usque  ad  Lateranam  itum  est . Sed  in  Capitolio  obviam  Pontifi- 
ci venerunt  Ofjiciaìes  P.  X.  Marescialli  ncvipe  Xegionum  , Cancellarii  , Conscrvatorcs 
Populi , et  Conservatores  Urbis  cum  sonitu  tubarum , et  tympanorum  , ac  Bontbardarum 
strepitn  recepto , et  iliis  cessantibus , eum  suavivocum  , et  diversorum  musicalium  Jn- 
strumentorum.  Ante  SS.  usque  ad  lateranum  equitarunt  in  loco  eis  convenienti,  id  est  post 
praedictos  XL.  Piros  , et  Scribas  Senatus  . Erant  autem  omnes  splendide  induti , et  egre- 
gie ornati . T^am  quatuor  Pueri  Marescialli  , id  est  Septimius  de  Fabiis  prò  Xegione 
Xipae , M.  A.  EvangeHstapro  Xegione  Campi  felli , lepidus  Cataldi  prò  Xegione  Pi- 
neae  , et  lo.  Mattbatus  Crifonius  prò  Xegione  Trivii , singuli  Thoracem  babebant  , et 
Coxalia  ex  argentea  tela  auro  circumamieta  ; Calsgas  ex  serico  albo  auro  confeetas , 
Calceos  albos  , Chiamydem  holosericam  violaceam  auro  circum  ornatam  , ensem  aura- 
tum,  Pileum  boloserìcumnigrum  , auro  , margaritis  , et  gemmis.ac  cristis  albisspecio- 
sum,  et  super  Equas  generosos  splendide  ornatos  equitabant , quorum  Stappine  , et  Fi- 
bulae  auratae  ; ephippìae  , et  babenae ,'antilenae  , boloserico  , et  auro  ornatae  erant. 
Capita  vero  Xegionum  , qui  apud  Maresciallos  equitabant , idest 
Jo.  Bipt.  Bolognfttus  prò  Reg.Castelli.  Laurendus  Castellimis  prò  Reg*  Transtib. 
Uicr.  Lisca  prò  Reg.  Kipac.  Plaminius  Ranuccius  prò  Rcg.  ii.  Aageli  . 


vestiti  di  TCU10  f molto  prima  di  Abbiim  letto  Jist-inamam  Stt^ermm  àcT^ariìQri  Sacne  dienitaiii  insi> 

liit  tf.che  Gfe^^or  9 ÌK.  nel  1127.  fu  condotto  per  la  giù  n.  57*  Il  rosso  era  U colore  del  l'abito  cegli/miid#/.'' 
Otti  tM*rr  fvrf>maXAm  Tm.  Ceri  im/ijmì  , C/mVerMw  » MiaHÙageÌ0  ponwA  icCttltfUt  , e i Sitt-- 

nweIer«fMii  CeenrivjN».  Vi  sonoile^t  Esempi  dì  alcuni  dicr,  dtu  ili  Urrrla  dfi  AUgùttato di  Jirna  |»ortavau3  le 
(»MdÌAalimao<iatilaC*saaùsopo:i  vwUù  dicMfo  V*  rette* 


/ ' 
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VIpcrcscus  Vipcrcsciis  prò  Rce.Campit.  Jo.  Vigeranus  prò  Reg»  Pineae  r 
Frane,  de  Rustici*  prò  Rcg.S.Éustachii . Curtius  Sergardus  prò  Reg,  Arenulae , 
Hermes  Cayalcttnspro  Reg.  Parionis  . MarcellusS.  Crucis  prò  Reg.  Pontis. 
Fabius  Rcbiba  prò  Reg.  C»jn}>i  Marti! . Horatius  Mancinuspro  Reg.  Tri  vii  . 
Camilliis  Cuccinus  prò  Reg.  Montium  , 

Singulì  induti  erant  (borace  , et  coxalibus  ex  tela  argentea  cmfectìs  , et  auro  or- 
natìs  y Caligis  serkeìs  auro  fractis , et  calceìs  albh  , ensibus  auratis  , chlamyde  bolose- 
rica purpurea  rugosa  ad  bumeros , et  ad  crura  pretensa  , Ftleo  magno  holoserico  nigro 
more  antiquo  , auro,  margaritis  y et  gemmis  fulgente , super  Equumfibulae  y et  Stappine 
auratacy  babtnacy  eteetera  ornamenta  > ac  dorsuale  boloserica  erant  , et  auro  circum- 
ornata . 

Duo  P.  Ji,  Cancellarii , idest  Jo.  Bapt.  Serlupus  , et  Hieronymus  Frangipanus  fere 
eodem  habitu  induti  erant  , excepta  cblamyde  , quam  ex  boloserico  violaceo  confectam 
aurea  tela  circumfultam  deferebant , cujus  epitogium  super  bumeros  inversum  , non  so- 
lum  auro  , sed  multis  margaritis , et  gemmis  ornatum  erat  ; sicut  etiam  eoruvi  Pilenm  , 
quod  bolosericum  erat , non  modo  margaritis , gemmis  , et  auro , sed  etiam  cristis  albis 
speciosum . Equos  etiam  non  mimu  generosos , et  omatos  hahebant  , quam  supradicti 
kegionum  Capita  , quorum  Prior  , Idest  Prosper  Jacobatius  prò  legione  Columnae , 
pretiosiori  materia  , sed  eadem  forma  , qutxtd.habitum  supranominatorum  Capitum  Re- 
gionum  indutus  . Pallium  enim  , sive  Chlanydem  babebat  attalicam  ex  aurata  tela  , 
quam  Broccatumvoeanty  et  Equus  y in  quoinsidebat  , tum  ob  generositatem  , tum  ob 
dorsuale  bolosericum  multo  auro  ornatum  , magis  speciosus  apparuit  . 

ydd  bujus  dexteram  Julianus  Caesarinus  Civitatis  novae  Dux  , P.  R.  Confalonerius 
perpetuus  eqiiitabat , thorace  argenteo  , et  pretiosis  caligis  albis  integris  , moderno  bis- 
panico more , ad  coxa  auro  , gemmisque  ornatis  , et  miro  artificio  confectis  indutus  , et 
super  indutus  Colobio  similiter  ornato . Pallium  vero  , quod  deferebat  ex  aurea  tela  con- 
fcctum  y pretìasissimum  erat  , et  pilcum  ejus  tot  margaritis  , et  gemmis  ornatum  , ut 
Valorcm  Sooo.  Ducatorum  excedere  judicatum  fuerit . Cujus  Equi  ornamenta  prctiosa  y 
auro  fulgenti  a y optime  supradictis  omnibus  indumentis  respondebant  . Habeoat  autem 
apud  se  , et  circumcirca pedes  Pueros  nonnulhs  , et  Parafrenarios  uniformi  babitu  , et 
' quidem  pulchro  y et  pretioso  indutos  . 

Demum  in  ultimo  , bujus  Magistratus  tamquam  digniores  y equitabant  Vrbìs  Conser- 
vatores  duo  , videlieet  Rutilius  /dlterius , et  Octavius  de  Bubalis  ( nam  tertius  , nempe 
Horatius  Bandinus , paucis  ante  diebus  ex  hac  ad  meliorem  vitam  migraverat  ) more  ò'e- 
natorio , et  vestibus  latis  , et  talaribus  ex  tela  aurea  confectis  induti  , et  ante  se  XII. 
Parafrenarios  habebant  y quos  Fideles  vocant , uniformi  babitu  discolori  splendidius  solito 
indutos . 

yfbbac  ìgitur  speciosissima  , et  nobilissima  Comitiva  associatus  Pontifex  ad  Late- 
ranum  pervenit , ubi  circumstantibus  , ac  ministrantibus  sibi  supradictis  40.  T^obilibus 
Romanis  /Jdolescentibus  ex  Equo  ante  Por ticum  descendi t ; et  ststim  genuflcxus  super  Ta- 
pcte  y et  Pulvino  ibi  praeparatis  , Crucem  revercnter  deosculatus  est  ; quam  sibi  stans 
porrexìt Rìhus  D.  Card.  Ascanius  Colimna  , cjusdan  Basiticae  /Irch’presbyter  , qui  ibi- 
dem cum  Picario  y et  Canonicis , ac  toto  Capitalo  ejusdem  Ecclesiae  Pontificem  expectavit . 

Osculata  Cruce , surrexit  Pontifex  , et  apud  Salium  sub  Porticii  a dextris  praepara- 
tum  y assìstentibus  , et  ministrantibus  sibi  RR,  DD.  Cardinalibtis  ab  y^ustria , et  Sfortia 
primis  Diaconìs  ,*  indutus  fiiit  amictu  , alba  , Cingulo  , Stola  , Pluviali  pretioso  albi 
cplorisy  Formali  y 1 et  Mitra  pretiosa , et  sedit . iunc  praefatus  Rìhus  D.  Card,  /iscantus 

ila  più  antica  memoria  , in  cui  siami  imbattuto  , quale  nel  T.  li-  p.78.  narra  , che  ftct  <T  cr,  a Paf>a  Mir- 
del  Torm  ile  usato  da’ Pontefici  1 è quella,  che  incoii-  uno  un  Bi'ionc,  r//  itnn-a  nel  ìivUlt , icufijurt 
«aii  nella  Via  di  Lcrtmo  GMeui  presto  ij  , U wnir  dì  lilìcrt , efrà  tue  iicje  di yAnditiiine ^retit , tt- 


Nel 

Colnmna  CUves  du^  EccUsiae  , auratam  unam  ^ et  argenteam  alteram  , ex  Bacile 
qttod  ytcarius  sustinebat , Fontifici  praesentavit , quas  Fontifex  tactas  in  eoietn  Bacili 
reposmt%  et  tmcpraedictm  RmusD.  Catd.  ydscanm  , paululum  retrocedens  , stans  im 
eodem  Soho  a dextris  , elegantissima  Oratiuncula  , omnibus  numeris  perfecta  , laudes 
Fontifias  conpUxus  est  y et  Ecctesiae  dignitatem  tanta  gravitate  y et  majestate  , ut  no» 
delectatione  modo , sed  stupore  , et  admirntione  audientium  animos  impleverit  , quat» 
eUam  tpse  Fontifex  attentissime , non  sine  lacrymis  , prae  laetitia  audivit  ; eaque  finita  . 
Fmus  p.  Card,  manum  Pontificis  sub  auriphrygio  Plurjialis  , Flcarius  vero  praedictus . 
Canonici  , et  reliqui  EceL  praedictae  Presfyeri , et  Clèrici  pedem  S.  S,  deosculati 

stint . * 


/«r/c c^/V4f/«//Mcr4  sumpserunt  Paramenia  albico- 

^ccUsiam  y Pontificem  apud  Portai» 
exùectaverunt  ; qui  ex  SoUo  descendens  in  Porta  Ecctesiae 
9>*°dunus  ^colythus  sustinebat  , mi- 
. i*»s  rante^avtcu^^^  ^rchipresbytero  . Tum  deposita 

Mitra  , acceptodemanuejusdcm  Cardlnalis  Adspersorio , aqua  lenedicta  priimL  se  . 

in  limine  Portae  ab  w' 
thurfficatus  fui  t.  Tum  in  Sede  compositus  sufi 
Baldacchino  y quod  Canomci  eyusdem  Basilicae  portaverunt  , versus  Altare  maius  pro- 
ferii! f Canonicis  solitis  cum  Xocchettis , et  Cappis  , SubdJcM 

S?*  / ^nte  LpitaBB.  Apostolorum  Petti,  et 

P aeparato  genufiexit , oravit , vidlt , et  veneratus  est  Capita  eorumdem  SS.  Apostolo- 

•^oniposltus  y aì Altare 

SS.  Sacramenti  eodem  ordine  delatus  ; et  inde  facta  oratlone  ad  Altare  maìus  , ubi  Thro- 
num  ascendi t y et  Cardinales  omnes  ad  obedientiam  recepit , ^ua  praestlta  , accessit  ai 
StZmHMTeu”  benedictionem  %uto  dedit , dicens 

f A T : ^fdemum  in  Sede  compo- 

Ty^felU^  ’ ^'•P^^dlcto  y per  novam  Scalam  a Six- 

Solfo  f!/ft  T » ^d  Aulam  majorem  Palatli  Lateranensis  ascendit , ibique  in 

Solio  scdit  y tum pcT  ulus  iti  cudcm  /fulct  di^vfsls  >p>p  r\rt  ì'i  • ^ 

nm  D * fi  L CaTdtnalwus , tn  eorum  exfre^ 

Ztf  Jlr  ^:‘^ht^^orum  Cardinalium  , cum  Subdiaconis  , Audito. 

pÌ2  in  dVc7r^^^^  ^^«desdecantavit  dicens  . ExaudiChLe, 

%c11m  fut  Confessionem  B.  Petti  per  Priorem  Diaconorum  Cardinalium 


*-  è espresso  nel  PivUle 

Medtglu  riportata  chi  Bonanm  T.  I.  Numism 
■l'irj  i p.  Ttito  Ambrogio  racconta  > che  il 

cent, 

eterno* iedem»!^»  * Rappresentava,  il  Patire 

ni  fra  due  Zaflri 

M*w  Oitciuaii  eoa  varie  eióie 


Siena  cosi  Io  descrìve*  Btavtmt»  frc* 
a Clemente  VII,  m benone  da  Pivi^t  beliinimo  , atto. 
moAatn<  ottitnamnut  una  punta  Hi  Diamante  eontornata  Ha 
alcun,  putì,  fati.  Hi  piastra  d'  oro  , t un  Dio  PaHrt  nnra- 
bilmentt  /uveraro  , Onde  oltrt  al  pa^Mnemo  tbbt  in  Ho,m 
njfitio  d’  una  Matta  , tu  tanta  la  fame 
del  merito  til  questo  ias’oro  , che  Io  stesso  Carlo  r.  ve. 
nmo  In  questa  Cma  sotto  Paolo  lU.  disse  al  CtUhù  ,co- 
me  egli  narra  nella  sua  curiosissima  Vita  p,  laé.  aver 
^./«/»  9»r/  Botiont  del  Kvialt  di  Papa  Cl^tme  , ZZ 
ZttI  ■ "”n  fif**  • torse  (irciorio  Xir,  ,t 

u- **  "°®  »‘loprO  r altro  re* 

galato  a Ad  / * dal  Gran  Duca  Cor/w»,  che  rappre- 
sentava in  due  figure  di  oro  Adamo,  td  Uva,  in 
di  prendere  il  Ptroo  , co)  nome  goàco  di  Otti,  Cristo 
tutto  ornato  di  Dlainanti  Rubini  , e perle  OrlSfliì 
all  intimo  * V.  Settimana  Santa  iSoi.  p,  jj,  * 


*3®  Di  Gregorio  XIV. 

LaudUus  txpletii , Jandum  erat  Presbytcrium  singulis  CardinaUbus',  ut  in  Caere- 
mottiali  Libro  cavetur.  ^uod  quidem  Pontìfex  libenterdedisset , si  Camerarim  numts  ai 
eam  rem  signatos  attulisset -,  qui  quum  aliati  non  essent,  Pontifex  , aceepta  Thiara 
pretiosa , in  Sede  delatus  , venit  ad  locum  publicae  benedictionis  , ab  eodem  Sixto  V. 
constructum  j ibidemque  sedens  > ex  Libro  (egens  Sancii  apostoli  ect,  solemnem  benedi- 
ttìonem  cmn  Jndulgentia  plenaria  Populo  dedit  . ^uac  quidem  Indulgentia  Populo  an- 
nunciata fuit  per  X.  D.  Cardinalem  Austriacum  lingua  latina  , et  per  X.  D.  Card.  Sfor- 
ila lingua  materna . TuncPopulus  aeclamavit  Piva,  Viva  ect.  Pulsatae  sunt  Campanae 
£cclesiae . Tubae , et  jympana  sonaverunt , et  Bombardae  multae  in  signum  lactitiae 
exoneratae  fuerunt , et  omnia  gaudio  , jubilatione  , et  exultatione  piena  apparuerunt . 

^uibus  omnibus  peractis  , bora  jam  tarda  , Pontifex  depositis  paramentis  sacris  , et 
Mazzetta  holoserica  rubea  acceptacum  Stola  , liccntiatis  Cardiuatibus  ad  pedes  Scala- 
rum  Palata  , Leciica  vectus  ad  Palatium  Vaticanum  rediit , a nonnulUs  tamen  Cardinali- 
bus  associatus , et  a Magistratu  P.  X.  et  a Viris  Hobilibus  , una  cum  xi.  Adolescentibus , 
/ qui  pedes  apud  Lecticam  S.  S.  semper  ambulaverunt . Et  quia  jam  Crepusculum  advene- 

rat , ne  aer  noxius  praedictis  Adolescentulis  noceret  , qui  capite  detecto  iucedcbant , 
eisdem  expresse  mandavi!  , ut  caput  omnino  tegerent  . Superveniente  umbra  noctis , 
Faces  Cerne  albae  per  viam  accensae  fuerunt , quas  Para  frenarli  S,  S.  deferte  volebant . 
Sed  id  Adolescentes  Xomani  non  pertulerunt  ; quin  imo  Intortitia  ipsa  accensa  aecrpe- 
rfnt , et  deferte  ipsi  apud  Pontipcem  , et  in  omnibus  necessaria  , et  opportuna  per  viam 
tisquead  S.  S,  Cubicula  Pontifici  inservire  , ét  minatrare  voluerunt. 

Demum , postquam  Pontifex  ad  Palatium  pervenit  , omnes  S.  S.  pedes  dcosculati 
sunt , et  Conservatores  Vrbis  sete  cum  S.  S.  excusaverunt , si  non  ea  , quae  debebant , et 
summopere  P.  X.  cupiebat , erga  S.  S.  obsequii , devotionis  , et  venerationis  tigna  prae- 
slitissent , rogantes  , ut  animum  loco  rei  suscipere  dignaretur  , quem  semper  erga  S.  S. 
obsequentissimum  omnes  habuerunt , et  plura  fecissent , si  id  per  temporis  angustias  , et 
facultatem  forum  licuisset . Pontifex  eis  benigne  respondit , gratam  oabtre  eorum  devo- 
tionem , et  obsequium  , et  animi  voluntatem  erga  Personam  suam , et  S.  X.  E. , et  tigno 
Crucis  super  eos  facto  dimisit , et  singuli  ad  propria  redierunt . 

Torniamo  ora  a sentire  il  nostro  Francesco  Albertonio  i.,  che  con  piacere 
abbiamo  ascoltato  nella  descrizione  dell'Entrata  di  M.  Antonio  Colonna , che  ci  ha 
dito  un  distinto  ragguaglio,  anche  di  questo  Possesso  , che  preferiremo  all’ altro  di 
Ercole  Giovaunìni  i , per  non  dilungarci  soverchiamente  . Gregorio  XIV.  già 
chiamato  Nicolò  Sfondrato  Milanese  , Cardinale  di  Cremona  , di  nobilissima , 
et  titolata  famiglia,  legitimo  figlio  di  un  altro  Cardinale  , fu  creato  j Sommo 
Pontefice  con  universale  consenso  ditutto  il  S.  Collegio  a’  5.  di  Dee.  a ore  ly. 
e mezzo  del  1 590.  In  vigilia  della  Festa  di  S.  Nicolò , dopo  Tesser  vacata  la  Sedia  dalla 
morte  di  Urbano  VII,  di  fel.  me.  jo.  giorni . A di  8.  giorno  della  Concettione  della 
Bina  V.  a ore  21.  e un  quarto  fu  coronato  4 su  le  Scale  di  S.  Pietro  sotto  la  Loggia 


1 l^iggoigiro  dclU  di  K.  S.  Greffrio  X7F» 

di)  PaUrro  Apintt  a S.  Gio.  Laterano  per  pigliarne  il 
potfesio  fatto  il  giorno  di  S.  LmU  nel  quale 

dUnnumente  ii  raccontano  tutti  gli  Apparati , Livree  > 
et  Ceremonie  di  essa . Rorrti  appresso  Paolo  Dlanl  i<^ 
a La  Incoronazione  della  S.  di  N.  S.P.  (rreren*  XJF, 
Buovameme  fatta  in  S.  Pietro  di  Roma  » con  le  Ceri- 
monie solite  usarsi  in  sitnll  solennità  , e la  Cavalcata  i 
s con  la  quale  Sua  Santità  e andato  a pigliare  il  possesso 
in  S.  GiOo  Lacerano  > con  molti  altri  Particolari , che 
in  cjl  fatto  V usano  da' Papi*  Venezia  appresso  GÌOb 
Atit»  Rjtnpazzerto  icpo.  4. 

) Canzone  di  T.vquato  Tasso  nella  Creazione  di 
Grecorìo  XIV.  Roma  Kpi.  4.  Vinc.  Blasiì-Garctae  Ora- 
lio  oc  felici  Ponùàcaiu  GrefotuXIV*  Romae 


Grrfw'ì  Pbliiiori  Cregorlanum  $ In  qoo  de  3l7F.  Grr/e- 
rwiRonu  Pont.  Vita  » mores,  et  gesta  Mrtracumur* 
Florem.  apud  M*  A.  Sermartellum  icpH*  ^ 

4 II  sofennissiino  Convito  fatto  nuovamente  dalla 

S.  di  hf.  S.  Grrron'v  X/P.  nel  riomo  della  sua  Corona* 

alone  fatta  in  Roma , nel  quale  sono  intervenuti  1M« 
c Rihi  Card. , { Prelati  della  Corte  » e molti  altri  Per- 
sonaggi di  conto,  eli  sono  vedute  molte  cose  degne 
da  sapersi  di  FéM/ia  Sd//tnita  » Venezia  appresso  Gu>« 
Antonio  Rampazzetto  V.  Cinr/Ir  Bibl.  voiimte 

T.  IV*  p.  19S.  cento  /méii  Ctfpi/i»pr  ex  Virgilio  in  dlem 
Coronationis  Grcgmi  XF,  P.O.M.  Romae  ex  lypogr» 
Vincemii  Accolti  irpt»  4.  Questo  Ctntone  n^  si  trova 
nella  Raccolta  degl'  ingegnosissimi  suoi  Ceiucm  » ataiov 
l>aù«&o«ae  ex  Typagt.  j^cedum  Jo*  GiliotU  « 
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dell»  Benedittione  con  incredibile  applauso , c con  tanto  concorso  di  Popolo  , che 
aveva  piena  la  Piazza  , et  fino  a mezzo  Borgo  le  fìnectre,  e i tetti  in  maniera,  che 
non  fu  Uomo,  che  si  ricordasse  di  aver  visto  mai  si  §ran  numero  di  persone  unite  in- 
sieme con  infinita  meraviglia  dei  Circostanti . 

A’  13.  il  giorno  di  S.  Lucia  cavalcò  N.  S.  a S.  Gio.  in  Laterano  a pigliare  il  pos- 
sesso di  questa  Chiesa  , come  Cattedrale  di  tutto  il  Mondo  . La  quale  atoone  questa. 
Citti,  devotissima  sempre  de’ suoi  Beatissimi  Principi , per  far  conoscere  al  Mondo 
la  ferma  speranza  , che  ha  presa  dell’  integrità  , del  valore , della  magnanimità  dello 
splendore  di  quest’  ottimo  , c SS.  Pontefice  volse  accompagnare  con  quelle  nuove  , e 
straordinarie  diiiiostrationi  d’allegrezza  , e di  pompe,  che  io  verrò  brevemente  rac- 
contando . 

La  Strada  Papale , per  la  quale  N.  S.  passò , fu  da  S.  Pietro  fino  all’  Arco  di  Tito 
nel  fine  di  Campo  Vaccino , cosa  rara,  anzi  non  mai  usata  in  simili  viaggi , tutta 
ornata  di  finissimi  razzi , tapezzarle,  pitture,  et  altri  nobili  ornamenti  nella  guisa  , 
che  sogliono  ornarsi  le  più  superbe  Sale  de’  Principi  ; le  finestre  tutte  coperte  di 
drappi , et  di  tappeti  di  molto  valore , erano  piene  di  principalissime  Signore  , et  Gen- 
tildonne Romane  , e le  strade  colme  di  moltitudine  infinita  , che  a gara  con  altisaime 
voci  acclamava  al  Pontefice  , viva  , viva  . 

In  Banchi  Io  Speciale  dcirinsegnadel  Drago  avea  formato  un*  Arco  con  lavori , e 
robbe  della  Spctiarla  leggiadramente  distinti , sopra  il  quale  erano  tre  Giovani  molto 
bene  abbigliati . Uno  di  loro  era  con  una  Corona  di  Oliva  in  testa  dorata  . Alla  drit- 
ta aveaun  Ramo  d’Oliva  , nella  sinistra  una  Face  biancaspenca,  e sotto  a’  piedi  Elmi, 
e Corsaletti , che  rappresentava  la  Pace  . L’ altro  , che  avea  un  Bambino  in  braccio , 
etunoapiedi,  figurava  la  Carità.  II  terzo,  die  stava  nel  mezzo , teneva  nella  man- 
ca un  Cornacopia  pieno,  di  spighe,  e di  frutti , che  significava  1’  abbondanza  con  un 
gran  Tino  dal  lato  destro  pieno  di  Confetti , quale  , mentre  passò  la  Cavalcata  , andò 
continuamente  spargendo  sopra  quelli  , che  passavano  . • 

A Pasquino,  risanato  dal  suo  stroppio  ordinario,  era  stato  posto  un  Elmo  in  testa 
dorato  ; nella  destra  una  spada  ignuda  , e le  bilancie  . Col  braccio  sinistro  stringeva 
un  Cornacopia  , e nella  mano  avea  tre  pani , non  senza  misterio . Poiché  laliberalità 
di  N.  S.  essendo  tempo  di  strettezza  fece  quel  giorno  , eh’  era  singolare  per  1’  alle- 
grezza , empire  le  Piazze  a sue  spese  di  pane  maggiore  un  terzo  del  solito  , acciò  i la 
Povertà  ne  rimanesse  consolata  , e oasciuta  . 

Nella  sommità  del  Colle  del  Campidoglio,  in  mezzo  de’ Simolacri  di  marmodi 
Castore , et  Polluce  z il  Senato  , e P.  R.  alzò  un  Arco  trionfale  , che  il  breve  spazio 
del  tempo  non  lasciò  ridurre  a total  perfezione  , dandone  cura  al  Signor  Gabriele  Ce- 
sarini  Gentilomo  Rom.  di  molto  spirito  , il  quale  s'ingegnò  di  applicare  le  Statue,  i 
motti,  le  inscrictioni , le  imprese  alla  persona  del  Pontefice,  alla  speranza,  che  Ro- 
ma di  S.  S.  ha  conceputa  , et  alle  qualità,  et  bisogni  de’  tempi  presenti . 

L’Arco  3 aveva  nella  I.  faccia  sci  Statue,  che  rajipresentavano  queste  sei  Virtù 
col  motto  loro  sotto  a’  Piedestalli , cioè 

la  Giuttitia  col  motto  . Pondus  aequurn  volunta s ejus  . Prov.  c.j  i. 

' 


I iUÀHt,  Vàìmt  nelle  sne  Cùse  Mtmcrébih  $:rtve* 
D<pé  U >ut/%ntA  (tnt  Meli  , m«rfò  Urbiiia  VII. , tht 
>%sit  I a.  » f»  errata  P*p»  •/  C'ifTil.  Sfomlrato . CbiA- 
meui  CàréfLorìu  XIV.  7i*  t tutu  i'  luìia  fm  grai^m 

Càieeuia . Si  44*4  il  l*Mepef  hoì!eit.-»i  una  li- 
hré  il  ritfnM  per  trstd  » Meri  in  ii«m4  t e tue  Diitrette 
4i  io,  miUprrtene  diputimiue.  Il  grano  ra/fe  ùiii 
4i  jc,  il  . 

1 Hamime  Varca  nelle  *ue  Mem'^rie  n.  Si.  nel 
T»  IV.  deIJi  Konu  aai«  dei  Nar.Um  , e p,ji,  dcUà  Mì- 


•eell.  del  Ch.  Pea  racconti , che  ofean/e  ìj  Tmre , 4e¥e 
al  prrttMt  ffoma  la  Sinagoga  tbrei , al  itmpo  4i 
Pio  ÌT\  ri  furom  rrorati  t(ne  G Santi  t che  tenfono  Ine 
Caralli  » 4i  marme  Statuale  ^ ^mue  furono  trafp'ortati  i» 
Campi4osho  , e <e:ìpTatt  la  capo  4e(ìaStaÌA  al JSne  fiella 
Ptae/at  4«re  al  prtstnit  fi  troiano  ; t rlette  Sfatue  era 

K'mane  Ji  oleum  tjostere  Pomici  » *4  altri  Cantore»  e 
»IUice»/>rr  certi  Ctoe$$rwifi ^ cen/e  mett'  Oro  incapo, 
il  Maescra  fu  meiiocre , 4anh  a'  me4eumi  pt>eo  $pirit9  » 

3 VictoreUi  io  T.  IV.  coi.ixd. 
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lA  Cìementia . Lex  Clemenciae  in  lingua  ejus  . hi  f.  j r;  • . 

l4  CaritJ  . ficnefacicanimae  auae  Vir  miaerìcors . hi  c.i  i. 
la  Liberalità . Qui  odit  avaririam  , longi  iìuntdies  ejus . Prov.  f.lf. 

La  Fortezza  . In  timore  Domini  fiducia  fortitudinis . Prov.  f.24- 
La  SoUecititdine . Veniet , ut  fons  , messis  tua  , ei  egestas  longe  fugiet  a te  ; 
Prov.  c.  6. 

Le  Statue  eran  alte  IX.  palmi  . et  furon  queste  scelte  particolarmente  , come 
quelle  , che  fra  1’  altre  risplendono  in  S.  S.  e che  maggiormente  a tutte  le  altre  Roma 
suoi  desiderare  nel  suo  SS.  Principe  , e Pastore.  Nella  2.  faccia  verso  la  Piazza  del 
Campidoglio  l'intcntione  dell’inventore  fu  di  rappresentare  con  altrettante  figure  della 
medesima  grandezza,  et  motti  i buoni,  e felici  effetti , quali  Roma  può  , e deve 
sperare  dalle  somme  virti  di  S.  S.  rappresentate  nella  1.  faccia  , et  delle  quali  gii  co- 
minciano rilucere  raggi , et  erano  le  seguenti . 

l^/dboiuUnza  . Obliviscamur  egestatis  nostrac , et  doloris  nostri  non  recorde- 
muramplius  . Prov.  r.j  i. 

V /Allegrezza  . In  bonis  justorum  laetabitur  Civitas  . Prov.c.xi. 

La  Sicurezza  . Qui  habitat  in  Deserto , securi  dormicnt  in  saltibus . £eec6.r.jj. 

La  Quiete . Laetatus  est  omnis  Populus  Terrae  , et  Urbi  quievit.  ParaLz.c.i^. 

La  Pace . Dataque  est  Pax  a Deo  in  omnes  percircuitum  nationes  . los.  c.n. 

. La  Xiccbezza  . Mecunisuntdivitiae  , et  gloria.  Prov.  c.^. 

Ne’  Piedestalli  della  i.  fitccia  era  dipinta  a man  dritta  la  Fama  scrivente  col  motto 
laudenl  eum  in portis  opera  ejus  . Prov.  r.j  i.  e dall’altro  lato  a man  manca  era  Roma 
con  queste  parole  Congregavi  Optimates , et  Magjstratus  , et  Vulgus.  7{ee.  c.j. 

Ne’ Piedestalli  della  2.  era  dipinta  la  stessa  Fama . A man  manca  nel  medesimo 
atto  di  scrivere  con  tali  parole  . Jn  memoria  aetema  erit  justus . Psal.  1 1 1 . 

£ parimente  dall’altro  lato  a dritta  Roma  con  questo  motto . 'blpn  subvertetur 
Vrbt  ,pro  qua  loqueris  . Gen.xtx. 

Dentro  dell’Arco  a dritta  era  dipinta  la  prospettiva  del  Palazzo,  Chiesa  , ePiaz- 
13  di  S.  Pietro  con  r atto  della  Coronazione  di  N.  S.  con  queste  parole  , cum  irruit 
repentina  calamitas  . quando  venit  super  nos  trtbulatio , et  angustia,  tutte  invocavimus 
te,  et  exaudisti  nos . À-ev.  r.  i.  Di  sotto  era  dipinto  il  Tevere  col  motto  Eievaverunt 
fluminavocem  suam  . /VaLp;.  e di  sopra  al  medesimo  Arco  di  dentro  a man  sinistra 
era  la  Cavalcata  di  S.  B.  aS.  Gio.  in  Latcrano  con  la  prospettiva  del  Palazzo,  Chiesa, 
« Piazza  r e atto  della  benedizione  con  questo  detto  adiiciet  Dominus  manum  suam  ad 
possidendumretiduum  Populi . Isa.  c.  1 1.  e di  sotto  era  dipinta  la  Lupa  lattante  i fanciulli 
con  questo  motto  Posside  terram  fiuentem  lacte . Lev.xx.  Nel  frontispizio  davanti  era  in 
lettere  d’oro  maiuscole  questa  Iscrittione . 

OPT.  PRINCIPI . GREGORIO  . XlV.  P.  M. 

AB.  INEVNTE  . AETATE 

PER  . GRADVS . VERAE  . SAPIENTIAE  . PIETATIS  . BÉNEFICIENTIAE 
CAETERARVMQVE . VIRTVTVM 

AD  . APOSTOLICI . FASTIGIl . GLORIAM  . ET  MAIESTATEM . EVECTO 
OB  . FAVSTA  . SACRI . AVGVSTIQVE  . PRINCIPATVS  . INITIA 
et  . NON  . DVBIAM  . SPEM  . RERVM . MAXIMARVM 
REIP.  CHRISTIANAE  . OBLATAM 
S.  P Q R 

FORMCEM  . TRIv'mPHALEM 
PRO  . TEMPORE  . EXCITAVIT 
MDXC. 
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Ktl  Ffonteipìiio  di  dietro  pure  a lettere  maiuscole  d’oro  era  scrìtto 
GREGORIO  . XIV.  PONT.  MAX. 

OB . EGREGIA  . ET  . FOELICIA  . PONTIFICATVS  . AVSPiCIA 

PRISTINA . MVNERA  . ET  . BENEFICIA  . CAPI  FOLIO . RESTITV FA 

CIVITATEM.  EGESTATE.  ATQVE.  ANNONA.  LABORANTEM 
LIBERALITATE  . SVBLEVATAM  . INSIGNTBVS  . EJVS . VIRTVTIBVS 

S.  P.  Q.  R. 

Nella  sommiti  del  Frontispizio  in  ambedue  le  bande  era  T Arme  di  N.  S.  tenut4 
da  due  Angioli  con  graziosa  attitudine  , sonanti  le  Trombe  con  tali  motti  . Nella  1.- 
faccia  davanti  cecincrmt  tnba , atquc  dixerunt , rtgnabit . Xtg.  2.  c.  9.  Nella  1.  sotto  la 
stess’Arme  in  lettere  d’oro  Juravcruntqut  Domina  voce  magna  in  jubilo  , et  in  clangore 
tubae , ParaLi,  r.i  j.  Erano  oltre  di  ciò  due  Imprese  frale  due  Colonne  soprale  prime 
Statue  tratte  dalle  Arme  di  S.  S. , e f Impresa  a destra  era  un’  Arbore  sfrondato  co! 
motto  et  fronde! , et  fructui  ; l’altra  a sinistra  era  il  rastello.eol  motto  frangit  inerte!  . 

La  Piazza  del  Campidoglio  era  tutta  ornata  di  finissimi  razzi  , e una  parte  del 
Campo  Vaccino , e particolarmente  tuttala  tela  del  muro  del  Giardino  de’ Farnesi , e 
nello  scendere  del  Campidoglio  d’ambedue  i lati , e sotto  1’  Arco  di  Settimio  erano 
molte  Cartelle  con  motti  scritti  in  Ebraico  , ma  con  la  traduttione  latina  , postivi 
dagli  Ebrei , ebe  vollero  anch’  essi  mostrare  segno  di  questa  solenne  allegrezza  , e 
sono  i seguenti  I . 

L’  apparato  del  Tempio  di  S.  Gio.  fu  pomposo  in  modo  , die  trascendeva  la 
credenza  umana  , et  in  ristretto  tale , quale  si  conveniva  alla  persona  del  Monarca  de’. 
Principi , e alla  grandezza  dcH'animo  del  S.  Card.  Ascanio  Colonna  Arciprete . 

L’  ordine  della  Cavalcata  fu  questo . Molti  Cavalli  leggieri  , le  valigie  , et  poi 
le  mazze  , e da  100.  Gentiluomini,  Cortegiani  , e Caudatari  de’  Cardinali  , 200.  e 
pib  Gentiluomini  Romani  , vestiti  riccamente  , e sopra  Cavalli  di  molto  prezzo  . 
Trombetti  di  S.  S.  che  del  continuo  sonavano  , 2.  , che  portavano  le  Valige  di  vellu- 
to cremesino  di  S.  S.  li  Scudieri  con  veste  di  scarlatto  senza  cappuccio  , il  Mastro  di 
Stalla  di  S.  B.  1 8.  Chinee  bianche  , 1 5.  coperte  di  gualdrappe  di  broccato  d’  oro  , or- 
nate di  piastre  intagliate,  e di  fornimenti  d’argento , e tre  di  velluto  cremesino  con 
trine,  frange,  e fiocchi  d’oro  , guidate  a mano  da  18.  famigli  vestiu  di  rosso.  Tre 
Lettighe  di  N.  Sk  2.  di  velluto  cremesino,  et  una  di  scarlatto,  ornate  di  trine,  e 
frange  d’oro . Seguivano  li  Signori  Procurator  Fiscale  , e a destra  l’Avvocato  Fiscale , 
e Consistoriale  , e dietro  gii  altri  Avvocati  Consistorialicon  vesti  paonazze  fodrate 
di  pelli  bianche  intorno  al  collo,  40.  Cubiculari , i Cainericri , Capellani  , Came- 
rieri d’ onore  , e secreti  , vestiti  di  scarlatto  con  rivolte  di  pelli  bianche  al  collo,  et 
cappucci  dietro  alle  spalle , appresso  a’ quali  quattro  altri  Camerieri  segreti , che  por- 
tavano 4.  Cappelli  di  N.  S.  di  velluto  cremesino  trinati  d’oro  sopra  bastoni  coperti  ' 
dello  stesso  velluto  . Dopo  questi  molti  Baroni  Romani , e vicino  ad  essi  Mons.  Mar- 
cello Vestri  Segretario  de’  Brevi  con  gli  altri  Segretari,  con  Mantelli  pavonazzi , et 
Rocchetti , gli  Abbreviatoli  de  Parco  majori , gli  Acoliti  ; dopo  seguivano  gli  Au- 
ditori di  Rota  con  mantelloni  di  rascia  nera  , e con  loro  il  Maestro  del  S.  P.  i Sud- 
diaconi  Apostolici , un  altro  buon  numero  di  Baroni  Romani  principali  , benissimo 
a Cavallo  con  Staffieri  di  Livrea  . LoScrittore,  e il  Computista  de’ Conservatori  con 
robboni , c berrette  di  velluto  negro  all’antica  . In  mezzo  di  loro  il  Fiscale  delP.  R. 
con  mantello  di  rascia  , et  sottana  di  velluto  paonazzo.  Eran  questi  la  vanguardiadi 
una  schiera  di  24.  coppie  di  Gentiluomini  Nobili  Romani , tutti  vestiti  di  velluto  ne- 
gro , con  robboue , che  avevano  bavari , c astoni  larghi , e berrettoni  di  velluto 
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aU'.intica,  sopra  nobnissimi  Cavalli  con  gualdrappe  , gitarnimcnti  di  velluto  negro  / 
fiocchi  di  seta  , fibbie  , e staffe  dorate  . Cavalcarono  questi  Signori  confusamente  , a 
ducac(uc,  senza  differenza  d’età  , o di  altro  rispetto  , per  non  entrare  in  contesa  di 
precedenze  , e fecero  cosi  gentile  , e superba  vista  , clic  parve  a’  riguardanti  di  vedere 
almeno  in  sembianza  rinovato  un  non  so  che  di  quella  maestà  veneranda  de’  Camilli  > 
c de’  Catoni  > e ridussero  a memoria  le  parole  di  Cinea  Legato  di  Pirro  > replicate  da 
Constanzo  Augusto  . Tot  Reges  in  x)rbe  Romei , qnot  Cives . 

Retroguardia  di  questa  nobilissima  Compagnia  erano  i Maestri  Giustiticri  del 
P.  R.  vestiti  nciristcsso  modo  , c i Sindici  con  vesti  lunghe  sino  in  terra  di  velluto 
lionato  , berrette,  c gualdrappe  di  velluto  nero,  e i Scribae  Scnatuscon  robboni , e 
berrettoni  aH’antica  , c gualdrappe  di  velluto  nero  . Da  poi  schiva  la  guardia  degli 
Svizzeri  col  Capitano , in  mezzo  a’  quali  caminavano  i Mazzieri  vestiti  di  pavonazzo 
dalle  bande . i Dietro  al  Capitano  era  il  Generale  di  S.  Chiesa  March.  D.  Michele  Pc- 
retti  sopra  un  superbo  Cavallo  di  notabile  valuta’,  vestito  con  un  Cappotto  di  tela 
d’oro  c argento  , fodrato  di  tocca  simile  , trinato  d’oro , e fregiato  di  bottoni  d’  oro 
con  diamanti  in  punta  , col  bavaro  ornato  di  ricchissime  gioie  , colletto , e giubbone 
di  tela  d’oro  , ricamato  d’  oro  , argento  , perle  , e gioie  con  bottoni  d’  oro  , pieni 
di  gioie , calze  del  medesimo  lavoro,  et  ornamento  , tutte  ricaipate  d’oro , et  di  per- 
le , calzette  di  seta  bianca  con  giubbone  di  tela  d’  oro  , e argento  trinato  d’oro  , berret- 
ta con  gran  copia  di  piume  di  Aeronc  attorno  , e di  perle-,  e gioie  moltissime  dr prezzo 
non  ordinario  , gualdrappa  di  velluto  nero  con  frange  , trina , .e  fiocchi  d’ oro , staffe  , 
e ferri  dorati  . Innanzi  gli  andavano  sci  Staffieri  con  giubboni  di  raso  turchino  trinato 
d’argento  , calzoni  di  Wlluto  del  medesimo  colore  , calzette  di  stame  turchino  , ca- 
sacche , e berrette  velluto  nero  con  piume  bianche  , e tlirchine',  spade  inargentate 
con  fodri , e cinture  di  velluto  , cappa  nera  con  due  larghe  fasce  di  velluto  nero , e 
quattro  Paggi  vestiti  della  medesima  sorte  , da’  cappotti  in  fuori , che  erano  tutti  di 
velluto  nero  , foderati  di  raso  nero  . 

Seguiva  il  Signor  Marchese  Carlo  Muti  Ambasciatore  di  Savoja  con  un  bellissimo 
vestito  , c avea  seco  otto  Staffieri  con  giubboni  di  raso  verde  , calzoni  di  velluto  , e 
calzette  di  stame  dell' istcsso  colore , casacche  di  velluto  nero  trinate  , berrette  simili 
con  piume,  cappe  con  tre  fasce  di  velluto  intorno  , »pade  dorate,  fodri  , et  cinte  di 
velluto  nero.  A destra  era  il  Signor  Alberto  Badoaro  Ambasciatore  di  Venetia  con 
veste  lunga , e maniche  larghe  di  velluto  nero , foderata  di  pelli  preziose  , barretta 
simile  all’antica  , gualdrappa  di  velluto  nero  , cinto  di  otto  Staffieri  , e due  Paggi  con 
Casacche , e Calzoni  di  velluto  nero , giubboni  di  raso  nero , berrette  , e cappe  fa- 
sciate di  velluto  nero . 

Venivano  appresso  il  Signor  Guido  di  Romberg  Ambasciadore  dì  S.  M.  Cesarea 


I V Eóio  Gtrampi  nell*  Appendice  dei  Doctuneniì 
f.  is.  »l!a  sua  Opera  , sul  Saggio  de’fioriiii  d’oro  fatto 
nella  Zecca  Pontificia  nel  ijaj.  cosi  ne  parla  . Due  fu; 
rotto  nel  XIII.  Secolo  le  specie  dei  Familiati  Domestici 
del  Papa  , detti  con  generale  vocabolo  , Smlfntrt  4-'- 
monmt  ; pcrclié  altri  di  essi  erano  detti  Aihi , altri  Ki- 
gri,  forse  dalla  varietà  delle  divise,  che  pattavano. 
A lutti  fu  ingiunto  nel  niU  "t  h»btant  Atnut , <t  tnptr 
ittiignis  p.vtila  ai  h,ntrtm , >t  j'rrx'tiwn  Domini  . 
lib.'lnsttuin.  Bissi  Not.  Cam.  Ap*p.  7^.  Dell'  iHficio  lo- 
ro vciìMlJaeopo  O.UIM0  presso  i\MabiUont  Mu;.  (tal. 
T.  II.  p.  ióo.  e presso  il  Gattieo  Acia  Caerem.  T.l.  p.p8. 
Nei  moli  dellafamiglia  diC/rmr»’r  f'.  del  leggon- 
ti  Str*icntct  Armali , de'  quali  Grtfùrio  X/.  ne  tenne 
lino  a fa.  Ma  Entrnio  IF.  nel  1439.  lì  fissò  al  solo  num. 
di  io.  ree.  Nic.  V.  XV.  p.  164.  c 1'.  XXX.  p,  43.  Da  una 
Bolla  ili  Urbano  F.  del  1363.  rilevasi , ch’essi  erano  det- 
ti iXKhe  Mattrii , perche  fonavano  uuaC/4V4,e  Al4r.t4 


con  vari  anelli , diversa  però  da  quella  degli  Otiiari,  e 
de'  Portitri  . I.ib.lU.  Secret.  P.1S4.  Enfenie  JF , nel  1436, 
confermò  i Statuti  SrrAtniimn  Armonm  , i quali  dovea-. 
no  farne  jfisardias,  et  lOciareDominum  Papam  ab  esiio  Ca- 
mere paramemi  utque  ail  C^eìlam  , ubi  imJit  Minam  in 
(anja  , e cinscuno  di  essi  dovea  avere  Maiam  snam 
ffropriam^  lib.  XV.  Bull.  div.  p.  138.  ).  Paride  Gratn  li 
chiami  promiscuamente  ,Vf4riVn  ,«  yitforr» , scriven- 
do , che  prima  di  Sino  1F.  assistevano  alla  Cappella 
Pontificia  armati  di  Corazza  , e di  Gorgiera  , ma  che 
P'ii  inir-jCussero  per  lo  piu  di  portare  la  sola  Mazza  , 
eh’  era  d’  argento  ( Ms.  in  arch.  Vat.  p.83.e  J46.  ) Ora 
vanno  vestiti  in  abito  nero  , c in  giaco  , o sia  Collare 
di  Maglia  di  feiro_  sopra  il  petto  , con  Soprana  lunge 
fino  al  ginocchio  di  panno  paonazzo  > e con  trine  di  vel- 
luto nero  guarnito  a due  fasciccon  trina  ui  seta  a tor- 
no ,e  colle  Mazze  d’  argento  in  mano  di  tre  palmi  dà 
longhezza , con  ioSieimua  dei  Ponteiicc . 
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conrobbone  di  velluto  fbdrato  di  pelli  berrettine  , e negre  di  molto  prezro  , gual- 
drappa di  velluto  , fornimenti , fiocchi , frange  di  seta , e d’oro  , staffe , e ferri  dora- 
ti . Conduceva  otto  Staffieri  con  Casacche  , Calzoni , e berrette  di  velluto  nero  con 
piume,  giubboni  di  raso  nero  trinciati , cappa  con  due  fasce  di  velluto  , spaile  dorate 
con  fodri  , e cinte  di  velluto,  e quattro  Paggi  con  abiti  simili  , fuor  che  li  Cappotti , 
che  erano  tutti  di  velluto  nero  . A dritta.cavalcava  Mons.  A rei  v.  Matteucci  Gover- 
natore di  Roma  con  veste  pavonazza  , e Rocchetto  , gualdrappa , e finimenti  pao- 
nazzi . Menava  sei  Staffieri  di  livrea  verde  , e bianca . 

Indi  seguivano  li  Maestri  di  Cerimonie  Paolo  Alaleone  , e Francesco  Mutanti 
vestiti  con  sottana  tossi,  , e mantello  con  cappuccio  paonazzo  . Il  Crucifero  M. 
Taddei,  in  mezzo  di  due  Officiali  di  virga  rubea  , vestiti  di  pavonazzo  . Una  schiera 
di  50.  Parafrenieri  di  S.  B.  con  giubboni  di  raso  cremesino  , Calzoni  divelluto  dell’ 
istesso  colore  , calzette  di  stame  rosso  , calze  bianche  , casacche  di  velluto  nero  tri- 
nate, cappotti  del  medesimo fodrati  diermisi  lionato  con  trine,  berrette  dell’  istesso 
velluto  in  mano  , spade  dorate  con  fodre  , e cinture  di  velluta  . 

Passati  i Parafrenieri , comparve  un  onoratissimo  segno  dello  splendore  Roma- 
no , che  fu  una  truppa  vaghissi  ma  di  50.  Fanciulli , figli  di  nobili  Romani , di  etìt  di  1 o. 
fino  in  15.  anni  con  giubboni,  e calzoni  di  tela  d’argento  , calzette  di  seta , e scarpe 
bianche  , cappotti  di  velluto  nero  a opera  trinati  if  oro  , fodrati  di  tocca  d’ oro  con 
perle,  e gemme  preziose  ne’ bavari , collane  d’ oro , e berrette  di  velluto  nero  con 
piume  bianche  , intrecciate  di  perle  , e di  gioje  , le  quali  portavano  in  mano  in  segno 
di  riverenza,  c a piedi  a guisa  di  Paggi  andavano  avanti  a S.  S.  Innanzi  a loro  erano 
parimente  a piedi  i Signori  M.  A.  Spannocchi  , Orazio  Muti , e Gomesio  Quattrocchi , 
Gentiluomini  Romani  col  medesimo  abito,  che  portavano  le  24.  Coppie  già  dette,  e la 
loro  curaera,  che  non  si  mcschiassero  persone  fra  quei  Fanciulli,  e che  non  rimanesse- 
ro oppressi  dall'impeto  delle  genti . Dalle  bande  de'Fanciulti  caminavano  i 1 2.  Cursori 
di  N.' S.  vestiti  di  vesti  pavoiuzze  , lunghe  con  mazze  d'argento  , c berrette  in 
snano . 

I nomi  de'  Nobili  Fanclulir  sono  questi  i . 

Nè  terminò  qui  la  magnificenza  Romana , ma  sì  diede  2 vedere  con  un  altra 
più  illustre  Testimonio,  che  fu  un  Coro  dì  40.  Giovani  Nobili,  che  distinti  in  due 
ale  faceano  corona  a S.  B.  L'abito  deU’ala  destra  era  in  campo  resino  , un  giubbone 
di  tela  d’  argento , c d’  oro,  trinato  d’  oro,  calzoni  di  Raso  resino  , lavorato  a 
catenelle  d'oro,  guarniti  di  trine  d’oro,  e d’argento  con  bottoni  d’oro  da  piedi, 
e a molti  tagli  finti , calzette  di  seta  resina,  legacce  grandi  alla  Spagnola  , orlate  di 
trine  , e merletti  d’oro , scarpe  bianche,  casacche  di  raso  rosine  lavorato  a catenelle 
d’oro,  trinate  d’oro,  c d'argento  con  noubile  quantità  di  bottoni  d’  oro  in  mol- 
te parti,  collane  d’oro , e di  gioje,  cappotti  di  raso  negro,  fodrati  di  tela  d’  ar- 
gento , fregiati  di  larga  treccia  d’argento  , e bottoni  d’oro  , i bavari  de’  quali  era- 
no vagamente  ricamati  di  perle , oro , e gioje  , berrette  in  mano  piene  di  perle  , 
gemme  , e ora  con  penne  rosine  , e Aeroni , Spade  dorate , pendenti  lavorati 
di  perle  , e oro  , 

L’abito  dell’ala  sinistra  era  della  nredesima  foggia , ornamenti , e drappi , senz'al- 
tra  differenza  , che  del  colore  del  Campo  , che  era  verde  . E fù  veramente  si  ricco, 
c si  gentilmente  lavorato,  che  l’opera  si  poteva  dire  , che  contendesse  con  la  ma- 
teria , Risolsero  fra  loro  questi  (Jiovani , che  quattro  della  Schiera  rossa , c quattro 
della  verde,  i maggiori  d’  età  , avessero  cura  di  tener  le  staffe  , e il  freno  alla  Mu- 
la di  N.S.  Caminavano  iosieine  con  questa  leggiadra  Gioventù  i Maestri  di  Strada  An- 

aV.Mjj,  • 
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gelo  Colei,  e Francesco  Spannocchi  con  robboni , e berrettoni  divelluto  in  mano. 

I nomi  delli  Giovani  sono  i . 

Nel  mezzo  de’  lopradetti  Giovani , era  la  persona  di  S.  S.  Gregorio  XIV.  sopra 
una  Mula  bianca  , coperta  di  velluto  cremesino  con  frange  , fiocchi  di  seta  , e trine 
d'oro,  ferri,  e staffe  dorate.  Era  S.B. vestita  con  la  mozzetta  di  velluto  cremesi- 
no con  mostre  di  pelli  d’armelliiio  , con  Stola  sopra  preziosa,  berrettino  Papale  in 
testa  con  la  medesima  mostra , e sopra  il  Cappello  grande  Pontificale  di  velluto  cre- 
incslno,  trinato  d’  oro,  con  laccio  , e fiocchi  di  seta,  c oro  . Sottana  di  Tabi  bian- 
co , locchetto , scarpe  di  velluto  cremesino  con  la  Croce  d’oro . Del  continuo  an- 
dava benedicendo  il  Popolo  con  volto  si  lieto  , e giocondo  , che  riempiva  gli  ani- 
mi di  tutti  d’incomparabile  giubilo,  e di  speranza  d' un  Secol  d’ oro . Piaccia  al 
Signor -Dio  conservarcelo  lungamente  felice  a gloria  sua , e benefizio  di  questa  Città , 
c di  tutta  la  S.  Chiesa . 

Cavalcavano  dietro  a S.  B.  i Sig.  Offredo  Offredi  Maestro  di  Camera  , Alfonso 
Sfondrato  Coppiere , Dario  Boccarini  Segretario , e Ridolfo  Silvestri  Medico  di  N.S. 
vestiti  di  Scarlatto  con  mostre  di  pelli  bianche  , rivolte  al  collo  , e cappucci  dietro 
alle  spalle , e le  mostre  di  largo  damasco  cremesino  avanti  le  vesti  , e non  lungi  da 
loro  era  un  Parafreniere  di  N.  S.  con  l’Ombrella  di  Damasco  cremesino  trinata  d’oro . 

1 Signori  Cardinali  seguivano  appresso  con  le  Cappe  rosse  in  Pontificale  a due 
a due , e avevano  intorno  i Parafrenieri  di  livrea  con  le  berrette  in  mano  , e furono 
questi . a Gli  altri  aspettavano  S.  B.  in  S.  Giovanni , non  potendo  cavalcare  altri  per 
l’età  grave,  e altri  per  indisposizione. 

Venivano  poi  i Signori  Patriarchi  , Arcivescovi , e V'escovi  assistenti , fri  quali 
era  Monsignor  Bernardo  Macciouschi  Ambasciatore  della  M.  di  Polonia  con  otto  Staf- 
fieri , e sei  Paggi  a livrea , con  casacche  di  velluto  negro , calzoni , e giubboni  di 
damasco  cremesino , calzette  di  starna  rosse,  berrette  di  velluto  , e cappa  fasciata 
del  medesimo,  et  erano  detti  Prelati  con  mantelloni,  e cappelli  Pontificali , Vesco- 
vi , Protonotari  Apostolici  con  mantelletti , c rocchetti , e molti  altri  Prelati , e Re- 
ferendari in  grosso  numero  , fra*  quali  era  Mona.  Cavallo  , Prelato  di  gran  valore  ,e 
molto  familiare  , e grato  aN.  S. 

Continuavano  1’  ordine  della  Cavalcata  due  Paggi  degli  Alfieri  , e il  Trombetta 
de’  Cavalli  leggieri  di  S.  S.  armati  tf  arme  bianche  con  ornamento  vaghissimo  di  piu- 
me di  vari  colori  sopra  i cimieri  , e su  le  Teste  de’  Cavalli . I due  Alfieri  con  lo 
Stendardo  di  N.  S.  Due  Compagnie  di  Cavalli  leggieri  a due  a due  , cinti  d’  arme 
bianche  , e casacche  di  scarlatto , trinate  d’  oro  con  le  maniche  pendenti  di  velluto 
cremesino  , e giallo  , trinate  d’  oro  , con  l’ Impresa  di  S.  S.  e Bandcrolc  di  taffettà 
rosso  , c giallo  in  cima  delle  Lancie  . 

Salito  che  fu  il  Pontefice  sopra  il  Colle  del  Campidoglio  , si  fece  avanti  a S.  S. 
il  Magistrato  Rom.  che  la  stava  ivi  aspettando  , per  accoglierla  , come  fece  , a suo- 
no d’artiglierie,  di  tamburi,  di  trombe,  di  tre  Cori  di  musica  d’  infinite  voci,  e 
instrumenti  pienissima,  che  riempivano  quel  Teatro  di  piacevolissimo  rimbombo. 
E s’inviarono  subito  i quattro  Sig.  Marescialli  , cioè  Settimio  Fabj , per  lo  Rione  di 
Ripa , M.  A.  Evangelista  per  lo  Rione  di  Carapitello , Lepido  Cataldi  per  Pigna , 
Gio.  Marco  Grifoni  per  Trevi , vestiti  con  giubbóni  , e calzoni  di  tela  d’  argento  , 
trinati  d’  oro  , calzette  di  seta,  e scarpe  bianche,  spade  , staffe,  e ornamenti  di  Ca- 
vallo dorati , cinte  di  velluto , ricamate  d’oro , c berrette  di  velluto  nero  con  piu- 
me bianche , e molte  perle  , e gioje  sopra  graziosi  Destrieri  con  Selle  di  Velluto  , 
trinate  d’  oro , 
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Indi  cavalcavano  per  ordine  i Signori  Caporioni  con  giubbone  , e Calzoni  di 
tela  d’argento , trinati  d’oro , calzette  di  «età , e acarpe  bianche  , spade  dorate  » 
pendenti  ricamati , robboni  di  velluto  crcmesino  sino  al  ginocchio , con  calzoni  > e 
berrettoni  di  velluto  negro  all’  antica  con  gran  quantità  di  perle  , oro , e giojc  fi- 
nissime , gualdrappe  di  velluto  nero , che  avevano  trine , c frange  di  seta , e d’oro  , 
i fornimenti  de’  Cavalli  di  velluto  nero  » fiocchi , ferri  » c staffe  dorate , et  erano  i 
seguenti  Signori . . . ^ 

Poco  lontano  da  questi  venivano  i Cancellieri  del  Popolo  Gio.  Batt.  Serlupi  » c 
Girolamo  Frangipani  , vestiti  di  giubboni , c calzoni  di  tocca  d’  argento  , trinati 
d'oro,  calzette  di  seta , e scarpe  bianche,  spade  dorate,  cintura,  e pendenri  imper- 
lati , robboni  di  velluto  pavonazzo  all’  antica  , fodrati  di  tela  d’  oro  , i bavari 
de’  quali  erano  adornali  di  giojc , c di  perle , come  anco  erano  le  berrette  con 
piume,  gualdrappe  di  velluto  con  frange  , trine  » c fiocchi  d’  oro  , staffe  , c ferri 
dorati . 

Seguitava  il  Priore  de’  Caporioni , e il  Caporione  di  Colonna  Prospero  Jaco- 
vacci  , vestito  di  giubbone , calzoni  di  tocca  d’  argento  sfioccata , calzette  di  sera  . 
e scarpe  bianche,  spada  dorata,  cinta,  c pendenti  nobilmente  ricamati,  robbonc  a 
mezza  gamba  di  broccato  d’ oro  , e berretta  di  velluto  nero  all’ antica  ; la  gualdrap-' 
pa  del  suo  Palafreno  era  di  velluto  nero , guarnita  di  trine  , fiocchi , c frange  d’oro. 

I Fornimenti  erano  di  velluto , i ferri , c le  staffe  dorate  . 

Al  lato  destro  del  Sig.  Priore  cavalcava  il  Sig.  Giuliano  Cesarini , Duca  di  Civita 
Nova  , c Gonfaloniere  perpetuo  del  P.  R.  i con  un  Robbonc  Senatorio  di  tela  d’  oro 
stampato  , calza  di  color  bianco  intiera  , lunga  alla  Spagnola  , lavorata  tutta  d’  oro 
molto  riccamente  , scarpa  bianca,  colletto  bianco  dell’ (stessa  opera  , e ricamo  delle 
calze  , giubbone  di  tela  d’argento  , e oro  , berretta  di  velluto  negro,  arricchita  su- 
perbamente di  perle  , e di  gemme  di  valore  oltre  S.  mila  scudi . Era  sopra  un  Caval- 
lo generoso  Rovano  in  sella  d’oro  , accompagnato  da  12. Staffieri,  e sei  Paggi , tut- 
ti dell’  istessa  livrea , quanto  al  colore  ; perciocché  gli  Staffieri  avevano  i Calzoni 
di  velluto  Cremesino,  trinati  di  seta , calzette  di  stame  rosse,  giubboni  di  raso  ros- 
so , colletti  di  velluto  nero  , fasciati  di  velluto  riccio  a opera  , cappa  di  rascia  fio-’ 
rcntina  con  due  larghe  fasce  di  velluto  nero  lisdo  , e riccio  , berrette  di  velluto  al- 
la Spagnola  con  penne  rosse  , c spade  dorate.  I Paggi  aveano  calze  intiere  allaSpa- 
gnuola  , lunghe  di  velluto  cremesino , calzette  di  seta  del  medesimo  colore , e cap- 
potti di  velluto  nero  . 

Seguivano  / due  Conservatori , essendo  il  Sig.  Orazio  Bandini  il  terzo , passato  a 
miglior  vita  , Xutilio  /Altieri  /Avvocato  Consistoriale , e Ottavio  del  Bufalo , vestiti  con 
un  rubbonc Senatorio  di  broccato  d'oro  sino  a’ piedi  lungo,  scollato  con  maniche 
larghissime  , c berrettoni  di  velluto  nero  , gualdrappa  simile  guarnita  pomposamen- 
te di  trine  , frange  , c fiocchi  d’oro  con  fornimenti , e staffe  dorate , Avevano  avan- 


I GiWijn»  JI.  Fie|io_(/i  O'O,  Giarfia  , e di  D.  Cltri* 
FoTìnft,  < iverio  >/<t  (jluiian»  J.  > di  cui  p:irIercino lunga- 
mente  nella  drscri/tone  dr’G'iMorU  ili  yiyene,  e di  Tt- 
slacei»  , in  cui  figurò  nel  ic^S.  sono  P.iolo  III,  V.  Ch. 
Rati  F'iim.SfmaP.  l.  p,  :6j.  G.  Gigli  nel  silo  Diario 
cosi  parla  del  suo  fine  . Ai  4.  Gennaro  i6i  morse  Giu- 
liano Cesarini  ConCaloniere  del  P.  R.  U qual  dignità  è 
concesta  per  successione  ereditaria  a quella  Famiglia 
dal  P.  R.  Fu  questo  un  uomo  grande  , et  cosi  segntla- 
lainente  grosso  , che  in  Roma  , quando  si  voleva  dare 
un  esempio  di  straordinaria  grassezza  , si  diceva  il  Do- 
pa Cesai  ino.  Fu  un  uomo  industrioso  , et  di  acuto  in- 
gegno, et  caprtcciosamenie  piacevole . Et  diletiossi  tan- 
to di  far  altrui  burle  ridlcofose  , che  , chi  lo  conosce- 
rà » avvertiva  molto  bene  di  non  «ver  t {are  conJai , te- 


mendo, che  non  gli  fosse  fatta  qualche  burla.  Q<tan- 
do  fu  portato  lastra  a grand'  ora  di  notte  il  suo  Cor- 
po nell’ Araceli  per  essere  seppellito  , non  si  può  dire  11 
nunierr«o  Popolo  , che  concorse  a vederlo,  né  si  sen- 
tiva altro , se  non  che  una  , et  chi  un’  altra  delle  sue 
facezie  , et  cote  cidicolose  raccomare  . Lo  nesso  Gi^ìi 
raccoistH  , (he  4 di  li.  Sittemlire  ifii;.  mer;r Cleria  Fàr- 
n«"e  , la  assale  fu  Madre  di  Giuliano  Cesarini  , et  fa 
ifteesia  la  più  Iella  Donna  , thè  ti  trovaste  a stso  tm:pe, 
ti»  fifliola  dtl  Card,  Alessandro  Farnese  , dtl  assale  ti 
soleva  dire,  che  tre  tose  esntmamemt  btile  aveva  ,‘che  tra 
Ostati  iitspottililt  di  potrrle  arrivare  . risteste  erano  il  Pa- 
iano de’  l-ariieti , la  Chiesa  delGet/i,  da  Issi  fabrieata , 
tt  la  iiiiteraCltria  issa  fixIioU , 
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*>  14*  StafBcri , che  chiamano  Fedeli  del  F.  R.  i con  calzoni  di  velluto  Cremesino  fa- 
sciati di  tela  d’  oro  , orlati  di  rivetti  di  raso  bianco,-  e velluto  Cremesino  con  col- 
letti simili , e cappe-  di  Scarlatto  con  medesimi  guarnimcnti  di  fasce  di  broccato  , 
giubboni  di  raso  cremesino , berrette  di  velluto  dell’  istesso  colore , con  treccia  d’oro 
ricamata,  con  penne  rosse  , bianche,  e gialle  , c spade  dorate. 

Giunto  il  Sommo  Pontefice  a 5.  Gio.  alla  Porta  Maggiore  verso  il  SS.  Salvatore , 
aiutato  da  12.  di  quei  ^o.  Giovani  Romani  y tenendogli  altri  lo  scabello  di  velluto 
.cremesino,  altri  la  Staffa,  altri  la  briglia , e altri  sollevandolo , smontò,  et  entrò 
sotto  il  Portico  , trovandosi  le  Porte  della  Chiesa  serrate.  In  questo  il  Card./^sf4»/« 
Colonna  ,.  come  Arciprete,  che  aveva  appresso  tutti  i Canonici,  Benefiziati,  Chie- 
rici, Penitenzieri ,- vestiti  in  pontificale , al  concento  di  una  soavissima  Musica,  stan- 
do in  piedi,  presentò  a S.S.  la  Croce,  alla  quale  inginocchiatosi  N.S.  sopra  un  Tap- 
peto , eCoscino  ivi  preparalo,  la  baciò  Indi  levandosi , si  accostò  al  luogo  depu- 
tato sotto  detto  Portico  , c si  portò  con  l’Amitto,-  Camiso,  Cingolo,  Stola,  Pi- 
viale, Formale,  e Mitra  preziosa  di  colore  bianco,-  e postosi  a sedere  nella  Sedia 
apparecchiata  sotto  al  Baldacchino- avendo  i Signori  Cardinali  intorno  per  ordine  in 
circolo-,  il  Card.  Arciprete  porse  in  un  bacino  d’oro  pieno  di  vaghissimi  fiori,  soste- 
nuto dal  suo  Vicario  Mons.-  Lutìo  Sasso  , le  Chiavi  della  Porta  di  detta  Chiesa  , una 
di  oro,,  e l’altra  d’argento  con  cordoni  simili , il  quale  Sig.  Card,  recitò  un’ Oratio- 
ne  latina  di  soggetto  tanto  nobile,  e proportionato , con  tanta  finezza  di  giuditio 
tessuta,  di  stile  si  numeroso-,  ed  elegante  , e detta  con  tanta  maesd  , che  ne  stu- 
pirono gli  ascoltanti,  et  il  Pontefice  non  potè  contener  le  lagrime  per  tenerezza  , 
Finita  rOratione-,  srferono-  avanti  i Canonici , c il  resto  del  Clero  di  S.  Gio.  a ba- 
ciarle il-  piede  . Intanto  i Cardinali'  pigliarono  le  Mitre  ,-  e Paramenti  bianchi  , con- 
venienti-al  loro  ordine,  c cosi  gli  altri  Prelati  con  rocdietti , e cotte  . N.  S.  nell’ 
entrata  y sparsa  l’acqua  S.  con  le  solite  cerimonie  , e ricevuto  1’  incenso  dal  Card. 
Arciprete,  si  mise  ih  Sedia  z",  portato  da:  i2-dc’ sopradetti  Sig.  Romani  sotto  al  Bai- 

• t 

I Nell' Ordiae  , e Migniflcenzt  de’ M.igi««ti  Rò-  .fttttni»  Arhìm  i.tvix\';tTy\ruAùcnt , 

nel  icin.iD  > che  la  C->rte  «lei  Papa  Jiava  in  Avi-  che  cr*  potuto  in  alto  > per  andare  alla  Mensa  . Anche 
fn-me",  trascritto  dal  CoJ.  672}.  della  Vaticana  dal  1’  Imperator  delia  C>nd  in  è trasportato  in  a.to 

UMratan-,  che  lo  pubbl'tcò-  nella  DLss.  19,  Ant.  Med.-  in  una  specie  di  SeiUa  da  otto  Vomini , conte  si 
levi  1.-??.  n.  i3.,  e riprodotto  dal  mio  pregiatissimo  in  molte  Cane  , cd  in  una,  che  sta  nella  ftan/a  i.el 
amico  Sig,  Ab.  I-Vanr.  Aj». /'itit/e  nella  sua  eruditissima  Letto  .della  Villa  /'d/oui  .-Alcune  Nazioni  solevan# 
Storia  Diplomatica  «le'  Senatori  di  Roma  della  deca-  portare  in  a Ito  sopra  uno  ScUuo  il  loro  Principe,  cerne 
denza  dell'Impero  Ramarro  fino- a' nostri  reiiUti -cou-  dimostrano /"«rf. /iMdrfcrejcie  «rd  Patilli  lUitcTiem  lon- 
Mna  serie-  di  monete  Smaiorie  . Róma- 1791.  T.  il.  xtbariiitam  , tt  ad  Anania^  /.  aa.  de  riti»  ituitutn 
n.  )t9*  legge  . Ij  rh'.tmau»  di  qnttu  nome  ,ptr  mr-  rumdani  l'rinciprm  rcreiit  crtaltim  Sotto  impoinnli  t 
menadi  nnCattelloy  cht  i mila  Lampttrnte' di  Rema,  t ita  imdimon  firendr  • Cbritt.- Getti  ■ SthvrttrAe  i« 
li  ehiama  Vitorchiano  , che  tiscndo  Tibelhuó  tutte  le  State-  de  ntu  tlroainii  I’r»«ri/>ri  imtMjurtmdoi , ode  t/moutaem 
al  Popele  Rema-ie,  tele  il  toprailelte  Coltelle 'ttetie  nella'  facrit  Formuli}  , et  elerandi  ritibui  . Allerfii  1730.  c.i». 
fede  , e si  di  fese  da'  nemici  del  P.-R.  , t d'  oliera  in  900  J.ud.  Lettine  Gebbardo  in  l'rep-emmaie  de  fiele  quemrniitmt 
tutti  gli  UJlieiali  della  Certe  del  I',  R.  seno  di  Vitorchia-  Caesarum  elevanderum  Sento  . Lunet.- 
«3  et  ance  non  pigliano  d'  altri , che  di  auetti . Fino  a-l  , V inUorliizione  di  quest’  uso  nella  Chiesa  Komana 
•{W  duTd,  e Peàeli  del  P. R.  li  ehiamano  .•  Si  ripete  con  Pelidore  t'ergiljo  dr  rerum  ii‘’rentenlus  nn 

‘a  Si  cerca  dagli  Eruditi  l'origine  «li  questo  rito.  L’nl-  da'  tempi  di  Strfane  II.  ,■  il  quale  nell 

tìina  figura  incisa  dii  Bellori  fra  le  Imagini  -reterum  Poe-  trasportato  alla  BatilieaCeilaminiana  su  le  spalle  oc 
itmun,  Phihsephtrum  , et  Rheternm  i6s%.  t laDea  liidt  mani  esultanti  di  gioia  per  la 

■con  una  specie  di  Piviale , M'anipola  , Camice  , e Mitra  Bmrio  in  netls  -uiiae  Sieph,  II.  suppone  , che  un  o ano- 

caronaia  , seduta  sopra  una  Sedia  gestatoria , col  braccio  ra  siasi  adottato  il  rito,  non  pia  intermesso,  01  r®”*.'  “ 
destro,  e le  dit.t  alzate  , in  atto  di  benedire.  11' Ch.  Papa  in  alto  in  occasione  delle  maggiori  solennità-. 
Sig.k'-oiie  iJuiriiie  Viseemi , in  una  sua  Lettera  tu  di  una  Qijesia  sembra  I’  opinione  piu  vcrsitnilc  , non 
asttica  argrniiTla  iceptrta  in  Remapretso  ilMenattere  delle  slovi  «locumenti  suflteieniì  , per  accordare  »iì  l’iineaio  y 
Aiinimr  sull' F.t-jui  lino  nel  fiqj:  riprotata  nel  T,  IX.  della  Vescovo  di  Pavia  in  Apologia  Sjmmachi  iV,  che 
Anteletìa  RemoM  p.  3-3?.  parla  del  costume  di  portar  uso  debba  ripetersi  fin'  dal  tempo  del  Principe  dtg|« 
tu  le  spalle  le  Sedie  Curitli , 0 Cattedre  de’  Cenieli  Re-  Apostoli  , nè  al  Magri  , che  li)  crede  Ut  Hierctenee  , ai* 
lirain  nel  IV.  e V.  Secolo,  sa  le  testimonianze  di  Clan-  la  parola  Seliare,  di  un’amic-hita  niaaglorc  a „ 

■d'one  de  Maìiii  Pheleri  Centalatit  v,  l-jH,  c di  Sidenie  per  un'  inngitrt:  di  Giulie  f.  creato  Papa  nel  ??6. 1 
Jtneliinarr  . Suetenie  riferisce  lo  stesso  di  Ctau  lio  , Ta-  sta  sopra  una  Sedia  . Polche  .lacsia,  avendo  le  » 
aito  di  t^iietlio  nel  lib.  20.  Amm.  Wareellino  di  Gìtt'iane-  non'  pu-i  tenersi  per  Gett.itena . Certo  c , che  I Ordt- 
iitio.  nel  lib.  12.  Cass-e  leri  lib.  X.  p.  31.  A leu:  S'ien-  ne  I.  al  n.  VI.  e il  II.  presso  il  Jlfuii/lonr  ci  dimostrano 
„r»«ede'FiglidiC/<>«urr'v,r.<  K»»r;'roEf!'f/n'»nelCommem.  il  Puftu  stonato  in  Sedia,  prima  <!i  celebrare  il  Sagn- 
al  C» J.  Cetim.  della  Corte  Bizantina  , di  Cestamino  Per-  tìzio  Sc""i»  rete  iteelesiam  immitrit  Peutijtx,  ncnMeeie. 
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bacchino  sosttnuto  da’  Canonici , precedendo  la  Croce  portata  dal  Suddiacono  m 
mezzo  a due  Acoliti  con  li  Candelieri  con  le  Candele  accese . Segui  la  Trocetsione 
per  mezzo  la  Chiesa  , e discese . Fece  orazione  avanti  i Principi  degli  Apostoli  Pie- 
tro , e Paolo  , quali  fiirono  scoperti  , et  mostrati  tre  volte  a tutto  il  Popolo  : et  le- 
vatosi in  piedi , si  riassise  , e portato  dagli  stessi , se  n’  andò  ad  adorare  il  SS.  Sa- 
cramento, e di  11  arrivò  a piedi  nel  Coro , e si  pose  nel  Irono  i , dove  i Cardinali 
gli  resero  obedientia  . Poi  levatosi , ritornò  all’  Aitar  maggiore , dove  disse  Sit  «*- 
ir.en  Domini  etc.  con  Respoiisorj  della  Musica  , c diede  solenne  benedizione,  e fatt» 
di  nuovo  orationc  al  SS.  Sacramenta,  ritornò  in  Sedia  con  la  Mitra  in  testa,  e fu 
portato  al  nuovo  Palazzo,  e arrivò  pirocessional  mente  nella  Sala  Regia  , dove  era 
accommodato  il  Baldacchino,  sotto  il  quale  assiso,  essendosi  in  due  ale  divisi  i 
Cardinali , il  Card.  Alessandrino  primo  Prete  in  piedi  , avendo  vicini  t Suddiaconi  , 
Auditori  di  Rota  , Acoliti , e altri  Officiali , disae  con  loro  le  Laudi  , cioè  Exautì 
Christe  etc.  nel  medesmo  modo  . che  si  dissero  in  S.  Pietro  nel  giocno  della  Corona- 
tione  . Se  ne  andò  di  li  il  Pontefice  in  Sedia  alle  Logge  della  Beneditione  , .dove  la 
diede  al  suono  di  Musica,  di  Campane  , di  Trombe  , di  Tamburri , e di  Artiglierie, 
et  furono  publicatc  J'Indulgenze  in  latino , et  in  volgare  da’  due  Diaconi  Card. Austria, 
e Sforza. 

Data  la  beneditione , si  levò  1’ aI)ito*PontificaIc  , e ripiresa  la  Mozzetca  , Jler- 
rettlno,  e Stola  , andò  ad  orare  al  SS.  Salvatore  , e Scale  Sante  , a e levatosi  licen- 


iKt  cctUitmo  a-i  altjre  ; Sft  pritu  iiitrét  i»  SeerftMrimm  • 
luitrjitéttus  a Di4C*nt(-Hi , tju,  tum  ttuteptrìitt  de  Scllarl 
lifsrtHieifteim  , ubi  atmm  ittfr.tVfrit  , se-fet  t»  {tflM  • 
Il  leri'ì  Cfindiio  ìtrMantntt  nell’ìinno  MDCUV..  al 
Can.  (lescTìve  I]  «LI  cui  er*Hr>  por- 

tati i t'ttrnn  dai  Liyiti  * oatndo  anditvano  aita  Chiesa. 
Secondo  l’antico  stile  della  i Vtur*i 

mvilti  erano  irasponatt  in  una  /f  ot9  , sonenuta 
dalle  mani  di  altri  , come  ce  ne  fa  ie>tÌino 

ntanca  nella  Vita  Ut  S,  Arcivescovo 

£Noras,eme  , tbe  Hon  nel  Secolo  VII,  rrarr-Tatio  ai  ca- 
po XI I.  IbiitMt  sttttim  C'itxwiv  mapi.i  Jjut-i  ttt  »o;f  «r- 
m»f  xti.  Caxììolievrtm  hpùteparam  » t ifmibm 
Ai_;elber(tmi  hpitcep$u  , t;ui  eum  propter  pdern  Sm.im 
in  /'C4r»rn  in  Srtl4  4ureu  seJtiitent  mere  rcrum  utrmm  rie- 
v«rrcn«»r  • pertantrs  tn  m4mbat  foli  hpneapi  >utr4  OiMfe- 
rj4i  AiJ/*4Ìt0  stttni'fnfi-,  et  CoMiCM  tn  Cb<*-‘ 

r*  r.Lnmm , Forse  alituinno  a questo  rito  le  parole  di 
/Iwflnrwr  nel  lih.  m.  HiftMi.te  l'rancamm 
aapn  i ordinazione  «li  S,  ij^nri.ino  V'ck'Ovo  di  Arver- 
liia  , , et  , rum  m Cathedra 

Arvfmae  h{(ti$i4e  ttKJXfttJU  • 

Furono  poi  sostituiti  ai  Vcicavl  i , o i Per- 

piu  dabiii  della  Citta,  che  facevano  a gara  di 
l^rrzrc  sopra  le  loroip.tlle  i proprj  VcKgvi  nel  primi 
jRgresio  alia  Cactetlrale  , eoin:  avverte  il  Martene  de 
atu.  heehr^t  bm  c.  xxi  t.  ove  nel  DCCCI.  si  ve*lc  il  Ve- 
tcovo  AtuittioJorcit>efrfr.frHi«  irisportato  ÒH-n-rit  fieli- 
Xi«f.TH)n  4.1  4»(.tnt  Printitnìt  M'irtjntn*  Chritti  Strpham  l 
€ nel  Ctp.i.  triterta  . che  m »fae  ar  t ìMtiomf  ia,te  ieenn- 
mmn  r^eltii4Uicitm  Cttihelr.tt  inttixnt 

teep4Ìi  ai  ò,  k^adUtem  m it/tm  Seirn  Nebiiitem  Immt^ 
TU  de^rtMut  ttt . i lUcui  nomi  $000  reeiicrati  al  Ca- 
po I -XVU,  j p«r  tacere  di  altri  esem;*«  rifeiill  dalla  stes- 
so .Mwrtfiw,  che  dinourz  introdotto  quest’ uso  in  quasi 
tutte  le  Chiese  di  Francia  . 

Se  da.u  juc  si  c us-iio  fino  da’  tempi  i piu  remo 
u » che  1 Vescovi  pinati  in  Sedia  su  le  spal- 

le .non  ioli  di  nobili  Personaggi,  ma  fino  di  altri 
rrelau.  eri  molto  pi«  convenevole  , che  ciò  si  facet- 
K col  Peutefite  , t Vtt<a>a  de'  l'titvpi  » che  ilet 

farii  vedere  al  Pop-ilo»  come  il  primo,  e il  pia  alto 
Fanale  cella  Fede  • Monj,  (hmeppe  Vaimtma  Stì>4xa  . 
che  h*  trattato  pankolannenic  de  Ijtratimt . »«  Peita- 
Uam  k*9ut^jitu  Venctiit . i^;B,  et  ty,  Romie , « Jenuie 
anno  « et  in  Lib*  àt  |*«fcit«tfc  Vnn/iext  • 


Coloniae  Romae  tc8o*  ìnter  Trarr.  ìterit  T.  XIII. 

p,|o.  et  in  li\nerarie Setti  t edit,  Antuerp.  p.li.  ne 
ha  spiegatele  prictcipali  ragioni  in  questo  modo,  l/a 
Papidtim  . -0*ei^»e  tibi  CTtHitat  eirtmmfpittTe  . tìU{nt 
jAititaputJSiane  benedittre  , rf  Vepnii  Tmttu  illmm  ittsth 
bitmi  tace  retidentem  eewtmade  spettare  . et  ex  rmhm  Paste- 
rem  patsmt  Mgnettere;  ut  ìmU  pretettattamem  JidA  cena- 
ptrent  maximam  » httties  adijpcerent  CAm'iri  Vieanum  » 
et  Vetri  in  to  nuast  ahrene  glerìae  suetettarem  • V.  Cata-, 
Um  Caerem.R.£*T.I.  p,u7>c  la  N.v.  p.sj.  de‘  ire  Poa- 
ùltcati. 

1 .fvi  era  nel  merzo  . in  fondo  .della  Tribuna  . un» 
CaredraPomitìcale  <Ji  mantu  . sovraposu  a sei  Swalini  » 
neii'  nltinio  de'  quali  erano  intagliate  le  figure  di  un 
Aouie  . di  un  Basiihto  . di  un  Ir^Jir  » e lU  un  Draia  • 
relative  al  Vaticinio  Profetico  tupn  AspiJem,  et  Baii- 
lìitum  attbutahis  . et  cearuicabit  Leouem  ^ et  urateaem^ 
e che  vi  erano  incise  fin  dal  tempo  di  /'rdmee  Barba- 
retta  , avendo  percid  potuto  accreditare  il  racconto  di 
Gte.  Villam  su  queste  purolc  dettegli  da  AlettaftAre  ///* 
A questi  Gradini , benché  dica  » che  erano  tre  solarne»* 
re  t ptrt  , che  alluda  il  Dante  ia  quella  Terzina  • 
Sete»  raberman  turje  più  aratue , 

Che  al  t*mm«  dei  tre  ya  li , eh'  /«  parlai  , 

UV  ha  il  f ’Haria  di  Pietre  It  piarne  . 
come  secondo  U Pontificale  I l'eica^ri  Leutaeraferi  « all» 
presenta  de’«hic  Ceaperatari  , chiamano  il  Papa  neM'in^ 
lerpeìlare  11  CensatrMula  • J'n  tì.  Pene  Apett,  eui^  data 
ett  petetiat  Vx^iedi  » ae>}tee  t*Ì>mli  , ciUtquc  Vicario 
N.  P‘*pae  X,  irnnpte  Sueeestimbin  Rcm.  Peutipeibut  /idem» 
sttbieciiaHem  . et  ebedimtiam  , stei*rt.lam  (.auemeam  a»- 
cteriiMem  ptramniaexhiheTeì  Vedine  in  lite  altre  antichis- 
sime teuiminiaiiae  nella  eniditi*siint  l.etterauì  Mons. 

:-aÌ9  [jùxi  Narri  sul('ori|lne  » ed  uso  dei  Mime  Papa 
p.i?.  Sopra  la  sudjeua  $edu  si  le.^gev.ino  questi  versi 
Leonini  • 

ìhte  ere  Pjpulìf  Se  ite . et  Pantìfcaht . 
iV4riidrr  ^ Chritti  de  Jmre  ricarius  isti  « 
hi  sfuia  iure  datar,  Sedes  H:>m,vta  veejtar . 

Net  dehet  >ere  , miti  teiut  Papa  seterr  , 
tt  quia  » alti  tubJmiur  in  ìmit  * 

M.t  poi  questa  CatcJra  fu  tolta  . e vi  fu  sotiiroito 
l’Alure  de'  Canonici . V.  Cmr>i»:<rTn  Siaiu  delia  Chiesa 
Lat-  p.  M7. 

a Turili  Pianta  del  Palazzo  l.at.  presso  SI  Card.  Baipe* 
mi  ,4  ti  Sertra/to  si  riconosce  ii  suo  . ove  fu  situata  «U 
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148  ■ Di  Gregorio  XIV. 

tiò  umanamente  i Si».  Cardinali , e se  n’entrò  in  Lettiga  servito  da’medestmi  Sig.Ro- 
mani , e s'  inviò  per  il  ritorno  per  l' istesaa  strada  a Palazzo.  L’andarono  ad  accom- 
pagnare con  tutto  (}ue«o  molti  Cardinali  , e a servire  il  Magistrato , e tutti  quei 
Signori  Romani , che  sopra  si  son  detti , a molti  de’  quali  , che  andavano  scoperti , 
ordinò  Sua  Beatitudine  , che  si  coprissero  , essendo  1’  ora  tarda  , c arrivato  al  Pa- 
lazzo del  Signor  Giuliano  Cesarini  , cominciandosi  a far  notte , gli  vennero  in- 
contro molti  Parafrenieri  di  S.  S.  con  Torcie  bianche  ascese  . Ma  i Nobili  Romani, 
eh'  erano  intorno  alla  Lettica  , le  levarono  loro  di  mano , e ne  volsero  essi  essere 
i Portatori,  mandando  avanti  i Parafrenieri . Accompagnarono  il  Magistrato  ,eSig. 
Romani  il  Ponteliee  fino  a Palazzo  nelle  Camere  Papali , dove  entrati  per  ordine  di 
S.B.  fecero  i Sig.  Conservatori  scusa  nel  non  aver  onorato  S.  S.  conforme  al  suo 
merito  , et  il  loro  desiderio , et  debito  , colpa  dal  breve  termine  ; et  avuta  dal  Pa- 
pa benignissima  risposta  , in  segno  eh'  egli  aggradiva  la  loro  devotione  , et  licentiati 
con  parole  di  molta  umanitii , baciarono  i piedi  di  S.  B.  e te  ne  tornarono  lieti 
alle  Case  loro  . 

Dopo  queste  due  descrizioni , mi  sia  lecito  di  produrre  due  Composizioni  la- 
tine di  due  illustri  Poeti  . La  prima  è il  seguente 

Epigramma  di  Giulio  Coscio  di  Otte . 

Cregorius  Fopiilo  , et  Sacro  comi  tante  Senatu  , 
yftria  Pontificum  dum  Laterana  petit , 
ytpplaudunt  Civet , omnisque  effusa  Juventus  , 

Et  Patrem  agnoscit  Arx  quoque  celsa  lovis  . 

Vrbs  nova  laetitiae  signa  extulit  ; extulit  itta  , 

S.mte  jacet  antiquis  semisepulta  jugis  . 

VtratjHC  Xoma  tibi  merito  gratatur  ; in  uno 
Hic  das  Gregorios  posse  vidcre  duos . 

La  seconda  è di  Giuseppe  Castiglione  i , che  pubblicò  questo  Carmen  de  Gre- 
gorio XlV.  P.M.  in  Bas.  Lat.  possesstonem  proficiscente  ad  Duartem  Farnesium  Prin- 
cipem  . Romae  i;p9. 


Ctìtsiiito  ìli,  xvinti  il  Fonico  topra  la  Piazza  Incontro 
t TrainTBtana,  pxhe  canne  discouo  dall'  ancolodel 
auov3  Paiazao  did'iiM  V,  veno  iJ  Pmuco  della  Hat. 
Nel  1^89.  fu  uasponau  nel  sita»  ove  ora  si  trova*  nel- 
lo (;uiÌo  (Il  unt  Sola  Notte  » assistendovi  i Canonici 
delta  Bas»  Vi  fece  innali.ireun  Fonico  cr  ordine  Dorico 
coti  cinoiie  Arebìdi  Iravenino  , spstcDUÙ  da*  toro  Pi- 
lastri . Nella  Fasci.t  sipra  il  Cornicione  leggesi-fiirriM  r!» 
freù  iét%<ti9riam  Ì9<9 SeaLirnSé/tciém  Ponr.IV, 

ikrive  i!  Jf4g}i9m  p.  la^.  Cn«.  Fentans  trt^ortò  U Scald 
Jfetnta  , e U c9ngiiÈ/u«  eoi  reuerabil  atl  SaMta  Sdpo- 
ftotum  p.  Ho»  Vvmemt9  Fomshm  « aggiustò  la  Scala  con 
Aueiia  fabnea*  facciata  * e portico  ben  adorna  p.pc. 

«fL’rifiMtavord  alla. Scala  S.  p.iaa.Oicrc  torelli 
dipinse  nella  Scalala!  Laterano  Anàtea 

€994  lavorò  alte  Scale  Sante  * ove  fece  molte  cose . 
Inoltre  in  ambedue  i lati  della  sacra  Cappella  » nel  di 
cui  Altare  il  solo  Pontefice  può  celebrare*  ne  fabrìcò 
due  altre  » una  dedicata  a a»  larm/v  dalla  parte  Me- 
ridian.ile  * e l'altra  di  ò'. Òr/veirr»  verv>  Il  MitentriO’ 
ne*  che  poi  fuiono  consacrate  da  ^rwr>^rn«À7/7.  nel 
I7i7«  Vi  eresie  un  n'^lle  Coilegto  con  Freposito  , <• 
Cappellani*  altrettanti  Chierici  » col  Custode  delle  due 
Cappelle  in  vtg'sre  di  una  Bolla  nel  ico'n  T.  V»  Bull» 
P«  1*  p.  )J4.  * e ne  conferì  il  lusFatronato  alla 
F.im'gUa  V.rtui  , che  pjstò  ne'  C«<irirti  • V,  Aani  Fa- 
anigha  Sforza  K II.  p.  Questi  però  non  hanno  ve- 
runi irigeretica  nella  Ca.'ii^la  de!  Sétutd  Ì4H<tenmt  f 
che  appartiene  ai  Canonici  » e alla  Compagnia  de’  rac- 
coinmdari  del  SS,  Sdlydtore  , V.  ie9»4rJo  rii jr foni  Sca- 
la Santi  coUocau  in  B*  SS.  Roma  Jos,  iller. 


Sorefim  de  Scila  Santa  ante  S.  SS»  InLaterano  ctdta 
OpQsculom»  adiecta  tVir»  IVpffiff  de  eadrm  Scala  nar» 
raiione»  Bonue  i6?a.  e Bemà,  Stella  tluitw 

deir  Hisi.  della  Scala  Santa  • Roma  ì&ju  la»  Gius,  Par- 
ragl*4  Comp.  Istorico  delle  Cose  concernenti  la  Scala 
Sama  » e te  Tette  de'  SS.  Aposi»  Pietro  * e Paolo  • Rom* 
per  il  Varese  1^84.  %,G4rp4ft  M4mht  Memorie  Sacre  delia 
Cappella  di  S.  SS.  * e della  Scala  del  Palazzo  di  Pilatu  > 
detta  volgarmente  la  Scala  Santa.  Roma  i77S«ta*  Molti 
Monasteri  di  Roma  hanno  \sazStéÌ4,  nel  far  la  quale 
acquisratto  tutte  le  Indulgenze  * che  acquisiercbbero» 
se  tacessero  la  Stala  S,  » come  ancora  sette  Altari  * che 
servono  alle  Monache  in  luogo  delle  sette  Chiede  • 
Nella  preziosa  Miscellanea  del  Sig.  Avv.Fru 
li  legii;e  al  nuin.  iz  . questa  Memoria  di  FlaannìQ  P'ar- 
#4  « ¥ ferma  opinione  * che  nella  Via  di  S.  Oio.  Late- 
raso*  particolarmente  dietro  alla  Seala  ò.  verso  alinea- 
ao  di  quelli  muri  de*  Condoui  » vi  sicno  cose  noublli  • 
Perche  ivi  era  nna  habiuiione  principale  » e al  tempo 
delti  Goti  * et  altri  vi  sivno  state  fatte  gran  ruinc  * e 
poco  si  e KopertO)  (he  vi  sia  stato  cavato»  e che  al 
tempo  delU  Sacchl  di  Roma  ivi  (eme  stato  riposato  un 
gran  tesoro  • Qjiesto  si  seppe  per  bocca  di  un  Olnt . 
m>n:ano  » che  ne  teneva  nota  * e voleva  pr»novere  ■ 
che  si  cavasse.  Ma  occorse  » che  per  tale  causa  venne 
a duello  con  altro  soo  ainko»  e Compagno  * e fam 
della  Porta  di  S«  Lorenzo  sì  tirorno*  e restò  morto. 
Per  bora  non  tengo  altro.  Se  succederai  l'avvhcrù* 
di  q'i  inn  l' occasione  porgerà  • 

I Sa  Vie  tirée  de  divers  Auteurs  dana  ics  Memoircf 
de  Uteem  p«  JS^ 
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Nel  1590.' 

Utgiunm  lòboUs  ^egnmque  , Ducumque  , Biurus , 

Sjtae  libi  stlUcitum  Uxaruni  gaudia  pectus  , 

Cregorìum  timul  nudisti  dare  jura  Latìnis  f 
Patina  ne  te  ulterius  duteis  retinere  valebit  ? 

Vlterius  ne  suum  decus  Vrbi  Parma  negabit  ? 

Jam  te  , Roma,  vocat , jam  summ»  donai  honore  ì- 
Cernere  erit  florere  iterum  Famesia  passim 
Lilia  , et  ingentem  late  diffundete  odarem  , 

Laetitiisque  novis  cumulari  gaudia  Xamae  , 

Caudia  , quae  tetris  nunquam  sperata  latinis  , 

Summa  Dei  tribuit  nostro  Clementia  saeclo  . 

/Intiqua  virtute  Pirum , priscisque  vigentem 
Mortbus  ad  rerum  ingentes  admovit  habenas 
Pxorata  Dei  precibus  Clementia  nostris  . 

Hujus  in  adventum  medio- Per  (rigore  floret  i- 
Latte  fluii  Tellus  ; emanane  ilice  mella  . 

7{on  alium  excepit  tanto  Pìebs  Romula  plausi» 

Pontiflcem , tantojue  alium  decoravit  honore . 

7{am  quum  se  primum  Lateranam  ferrei  ad  Aedem 
Cregorius  , Comitum  incessi!  longissimus  ofdo  • 

Romulidum  primi  pretiosa  in  veste  superbi , 

Sublimes  et  equìs  ilant  juvenesque , senesque  , 

Hinc  atque  bine  agmea  peditum  stipabat  euntem  4 
Egregium  genus  Aeneadum  , atque  a sanguine  clero  r 
iteroum  Pueri  gemmis  , auroque  nitentes , 

Pelatam  aulaeis , festis  et  frondibus  Vrbem 
Vidimus , et  strutto  Capitolia  tangere  Coelunt 
fornice  , laetitiaque  vias , strepituque  sonare  , 

Et  latiis  cultas  Tsiuribus  splendere  fenestras . 

Pertisset  frontem  Prineeps  quacumque  serenam  , 

In  moremque  Crucis  dextram  quacumque  tulisset , 

Conglomerati  homiuutn  coetus  per  strato  viarum 
Summissi  oraiaut  veniam  , terramque petebant  , 

Vnaque  Ptx  Populi  muUebat  Principis  aures  , 

Viyat , et  innmncros  terris  Pater  optimus  annos 
Imperet , ac  longum  miseris  Mortalibus  adsit. 

O nos  ad  tantae  servatos  grandia  lucis , 

Caudia , felices  nimium  , nimiumque  beatos  ! 

Jam  te  , ouod  restai  , rerum  spes  magna , Duartes  , 

Latta  globo  Comitum  stipatum  Roma  reverti , et 
Lilia  purpureo  videat  redimita  galero  . 

{.  XVII. 

D'  Innocenzo  IX^ 

Benché  gli  Editori  del  Bollarlo  Pai.  1 scrivano , che  Innocenzo  IX.  i prese  pos- 
sesso ai  6,  di  Novembre  nel  1591.  > pure  è certo , che  ciò  non  segui , che  agli  otto , 


€ T*  ni.  p.  t8t«  nel  1518*  Anì9m9  Pduthìmtti  t da'  Vrmctn 
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i;;o  /?’  Innocenzo  /X. 

nell’  ottavi  di  tutti  i Santi , come  oltre  il  Ciacconio  t , ci  attestano  Gìo.  Patio  Ma- 
camio  , e Paolo  /llaleona  , Questi  e la  relazione  del  primo  . Die  8.  Novembris  fe- 
rii  6.  in  Pesto  SS.  I\^  CoKsnatorum  ( Titulus  olim  dum  esset  Cardinalis  ) S.  S.  so- 
lemuiter  ad  Lateranum  equitavit,  a S.  Collegio  Cirdinalium  , Praelatis  , Officialibus , 
^|agistratu  P.  R.  , et  universa  Curia  associata  , ut  infra.  Praecedebant  nonnulli  Tu- 
bicines , et  sex  , vel  octo  Milites  levis  armaturae  cum  Lanceis  de  custodia  SS.  viana 
dirigentcs,  et  impedimenti  ab  ca  imoventes,  et  posteos  seouebantur  multi  alii  Mili- 
tes Sclopetarii  Equites  exhis  , qui  Sjde  vacante  praeterita  clecti  fuerant  > ut  Banditos 
persequerentur . 

Post  quos  in  principio  Equitationis , etiam  ante  Familiares  Cardinalium  , qui  Bnl- 
gias , seu  Valigiai corum  portabant,  equitaverunt  multi  iliustres  Viri  , Tituliti  , et 
Barones  Urbis , quihunc  primum  , et  infimum  locum  ante  omnes  sibi  eligerunt  ad 
evitandas  , ut  credo  , controversias , et  lites  praecedentiae  inter  ipsos  , et  Magistra- 
tum  P.  R.  et  aKos  Officiales  Curiae  , quos  dicti  Barones  praecedere  praetendunt . 

*'  Sequebantur  Valisarii  Cardinalium  , et  apud  eos  Clavigeri  eorumdem  , Claves 
nonerectas,  seddemissas,  super  Equi  ephippia  portantes.  Tum  multi  Curialcs , et 
Familiares  Cardinalium  , et  Praelatorum  . 

Deinde  decem  Equi  plialerati  , et  quatuor  Mulac  , et  duae  Lecticae  Papae  una 
cum  Stabulariis  , qui  eas  manu  ducebant , et  Magistcr  St-ibuli  apud  eos  cquitans  . Tum 
multi  alii  Cardinales,  et  Nobili  in  numero  copioso  . 

Deinde Scutiferi  Papae  auxiliatores  Cubiculi,  et  Camerarii  extra  muros  sine 
Caputiis  cum  vestibus  rubeis  • 

Advocati  Consistoriales  , et  Secretarli  cum  vestibus  violaceis  cum  Caputio  . 
Cubiculari!  Cancellariae,  etCappellani,  et  Cubiculari!  honoris  , eticcretiS.  S.  cum 
vestibus  rubeis  , et  Caputio. 

Uc’nde  circiter  ao.  NobilesCives  Romani  ex  senioribus  habitu  Senatorio  induri 
cum  Pallio,  quod  Cappottum  vocant,  holoserici  nigri . Et  apud  eos  nonnulli  Cu- 
bicuhrii  c.\  Secrctioribus  , et  quatuor  ex  eis , quatuor  Pilea  Pontificali!  portantes  su- 
per hastas  elevata.. 

Sequebantur  Abbreviatores  , Acolutlii , Auditores  Rotae  , Magistcr  S.Palatil  a in 
habitu  corura  ordinario , ut  soleut,  in  similibus  equitationibus . Tum  Magistratus 
P.  K.  idest  IV.  Pueri  , Marescialli  vocafi , cum  Pallio  holoserico  coloris  violacei , 
Thorace , et  caligis  albis  serico  , et  argento  contexris  . 

XIII.  Regionum  Capita  cum  simili  Pallio  holoserico  coloris  rubri  , et  thorace, 
ac  caligis  scricis  albis  , aurcis , et  argenteis  cordulis  ornati?,  Gonfiloncriiis  P.  K. 
et  Prior  Capitum  Regionum  cum  Pallio  simili  serico  , et  auro  intexto  , quod  broc- 
catitm  vocant . Tres  Urbis  Conservatorcs  cum  vestibus  talaribus  attalicis  comodo, 
qiio  Senator  Urbis  3 in  solemnioribus  liti  solet,  qui  ad  hauc  equitationem  non  venitde 
ordine  SS.  per  ca  , quae  supra  diximus  , ad  evitandas  Controversias  praecedentiae 
interipsum,  etOnnorcs  Principum  . Apud  Conservatorcs  sequebantur  Cubemator 
Urbis,  medius  intcr  Oratorem  Keip.  Vcnetac  a dextris  , et  Oratorem  Ducis  Sabaudiac  a 
sinistris  . 

Mine  inde.equitabant  a lateribiis  octo  Clavigeri  Papae  ad  collum  loricati  cum 
C,appotto  violaceo  laneo , Clavas  argenteas  erectas  deferente» , et  intcr  eos  duo  Ma- 
gistri  Cacrcmoiiiarum  , Franciscus  .Mucantius,  et  Paulus  Alalco  . Tum  Subdiaco- 


A7/7.  eoi  Patriarcato  4ì Cerufaìtmmt,  i Fr.  de  Mirami»  Spagnolo , V,  Ceuìanttm  de 

« l>-}i  io  rre>  I're;e  de*  SS.  IV.  Fu  detto  »’  9.  ai  Mag»  S«  P.  p»ij9. 

Onobr?  rei  Uvi*  M'ir!  »’  jo.  41  Dee.  dello  ste»»o  a;mo»  I Ludovico  Are»  da  Nartu  . W Creseimlem  stato  di 
e fu  (en)lco  ad  f'pt  cano , la  Cosotedin  i>«  aSI* 
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nuf  cum  Pileo , et  habttu  Pontificali  Crucera  portans  inter  duoj  VIrgae  rubfae  Ofii. 
ciaks . 

DctnumSS.  D.  N.  Innoccntius  IX.  Subtana  serica  alba  , et  longiorc  sub  roc- 
chetto inJutus , et  desupcr  Mozzetta  Iioloserica  purpurea  cum  Stola  pendente , et 
birrertol’ileum  Pontificale  holosericum  purpureum  cordulis  , et  floccis  auratis  orna- 
tum  in  capite  gestans  super  Equum  phaleratuin  stragulo  holoserico  rubro,  et  auro 
ornato  coopertum  , a suis  Parafreiiariis  uniformi  , et  nobili  habitu  indutis  circum- 
datus  , et  a Militibus  Helvctiis  hastatis  , et  annatis  bine  inde  custoditus  equitabat , 
manu  saepe  Populo  acclamanti  , t'iva  , Piva  Papa  Innoccntio  , benediccns  . 

Apud  S-S.  equitaverunt  Sanctinus  Praefectus  Cubiculi,  Pincerna  , Secretarius  , 
et  Medicus  S.  S.  1 Tum  Rmi  Dom.  Cardinales , incipiendo  a Decano  cum  Cappis  ru- 
beis  , et  Pileis  Pontificalibus  super  Mulis  pontificalitcr  ornatis , bini  post  binos  equi- 
taverunt, et  fuerunt  num.XlIl. et  apud  eos  multi  Praelatiassistcntcs  in  habitu  Ponti»- 
ficali , et  alti  multi  in  habitu  ordinario. 

Dcmumequitationemhanc  terminaveruntMilitcs  levis  armaturae  , ac  de  custodia 
SS*  armis et  sagis  militarlìsus  induti , hastas  cum  parvo  V'cxillo  in  summitate  defe- 
rentes , duobus  corum  Capitaneis  , et  Vcxilliferis,  splendidiori  habitu , et  armis  in- 
dutis  , praecedcntlbus. 

Via  ftiit  ordinaria  , qiiam  Papalem  vocanf,  a Porta  Palati!  per  Burgum  novuni,- 
Castrum  S.  Angeli,  Pontem  , Bancos  , Montem  Jordanum  , Parionera  , Cacsari- 
nos,  Ecd.  Soc.  Jesus  , Capitolium  , Campum  Bovarium , Arcum  Titi  , et  demum 
apud  CoIIossaeum  a sinistris  per  Viam  nupcr  directam  a Sixto  V.  ad  Lateranum  . 
(^ae  via  undique  , et  in  omnibus  locis  , praecipue  vero  in  frequentatisi  aulaeis  , 
velis,  Perstromatibus  , uppetis ,- picturis  , et  aliis  similibus ornata  apparuit  , duna 
inde  SS.  cum  hac  solemni  equitatione  transivit . 

Capitulum  , et  Clcrus  Eccl.  Latcr.  una  cum  Rmo  D.  Ascanio  Card.  Columna 
eiusdem  Bas.  Archipreshytero  ,■  Pontifici  ad  Lateranum  appropinquanti  obviam  vene- 
runt . Postquam  Pontifex  ab  Equo  descendit,  et  genuflexit  super  tapete  , et  pulvi- 
nar  in  limine  Porticus  praeparatum  ,■  inde  R.  D-Card.  Ascanius  S.  S.  Crucem  oscu- 
landam  porrexit , qua  osculata surgens  Pontifex  accessit  ad  Sedem  sub  Porticu  praepa- 
ratam  apud  Ponam  S.lbi  depositatola , et  Mozzetta  , indutus  fuit  a duobus  Cardi- 
nalibus  primis  Diaconia  amictu , alba,  cingulo  , Stola , Pluviali  albo,  et  Mitra  pretio- 
sa , et  sedens  recepir  a Card.  Archipresb.  nomine  totius  Capituli  Eccl.  Lat.  duas  Cla- 
ves  eiusdem  Bas.  alteram  anratam  , alteram  argenteam  , et  dum  eas  pracsentavit 
Pontifici , eleganti , et  apro  sermone  S.S.  significavit  gaudium  universae  Urbis  , et 
praecipue  suae  Lat.  Eccl.  ob  hanc  supremam  omnium  dignitatem  in S.  S.  personam 
collatam  , quam  diutissime  vivere  , et  regnare  cupiebat  in  S.  K.  £.  decus  , et  hono- 
rem , ettotius  Christian!  Orbis  utilitatcm  .•  Cui  Pontifex  breviter,  et  apre  respon- 
dit , et  manum  ipsi  osculandam  porrexit . 

Vicarius  vero , et  Canonici  , ac  alii'de  Clero  gcnuflexi , unus  post  alium  suc- 
cessive pedem  S.  S.  postea  osculati  sunt . Et  interim  EAi  D.  Cardinales  ibi  sub  Por- 
ticu piramenn  sacra  sumpserùnt , quilibet  ordini  suo  convenientia,  non  sine  magna 
confusione,  et  tumultu  , quae  evitata  fuissent,  si  juxta  ordinem  in  instructionc 
datum  ipsi  Cardinales , non  ibi,  sed  in  Ecclesia piaramcntaisumpsisicnt,.  ubi  Praclati,- 
et  alii  Olficiales  jam  parati  cxpectabant  -■ 

Paraiis  omnibus  , Pontifex  descendit  de  Sede  , efpedes  ver.it  usqUe  ad  POrtam 
Ecclesue,  ubi  ministrante  Naviculam  Card.  Archipresb.  Thus  in  Thuribulùm  impo- 
juit;  et  deinde  deposita- Mitra  , acccpto  ex  ejus  manibus  Aspersorio  aquae  bcnedicue, 

4 Viuccnio'BaJUucci  ■ V.  T,  1.  dexIiAccbUui  ^47S- 
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easeprimum,  deinde alios circumjtante» aipersit  : et  reddito a^rsorio , et  iterum 
accepta  Mitra  , stans  super  Portam  , in  limine  ab  eodem  Card.  Archip.  triplici  ductu 
thurificatuj  fuit.  Tura  Sedem  gcitatoriamascendit,  et  directa  fuit  Processio  versili 
Altare  majiis 

Oravittamen  , priusquam  ad  illud  perveniret , ante  Capita  Apostolorum  Petri , 
et  Paul!  , quae  tunc  ostenta  fuerunt , et  postea  ante  Altare  SS.  Sacramenti  , et  dc- 
.•  mum  ante  ipsum  Altare  raajui.  Tum  Sedera  Pontilicalem  in  Solio  ibi  contea  Altare 
apud  parietem  praeparatam  ascendit , ubi  omnes  Cardinales  ibi  praesentcs  , qui  fuc- 
runt  quinquaginta,  ad  solitain  reverentiam  . et  obedientiara  recepii  ; qua  sibi  prac- 
stira,  descendit  PontifexaSolio  , et  accessit  ad  Altare  , illudque  in  medio  osculatui 
fuit , deposita  Mitra  , et  habens  ante  se  Crucem  suam , quam  Subdiaconus  post  Altare 
stans,  altam  substinuit,  solemnem  Populo  dedit  benedictionem  , et  nihii  obtulit 
super  Altare  praeterordinem  in  instructionc  datura;  deinde  accepta  Mitra , pedes 
usque  ad  Altare  SS.  Sacramenti  redii t , et  facta  ibi  iterum  brevi  oratione  Sedem  ge- 
atatoriam  ascendit,  et  Officialibus , Cruce  , et  Cardinal ibus  praecedeiuibui  , proces- 
sionali  ter  sub  Baldacchino  per  Scalam  novi  Palati;  Lat.  a Sixco  V.  fabricati  , venit  ad 
superiorem  primam  dicti  Paiatii  magnam  Aulam  . S.  S.  sedens  in  Sede  praeparata 
laudes Exaudi  etc.  a Card.  Simoncello  primo  Presbytero  decantatas  juxta  formam  in 
die  Curonationis  audivit . Cui  Cardinali  cantanti,  nonnulli  pauci  Auditore!  Rotae 
praesentes,  et  noi  Magistri  Caeremonium  apud  ipsum  bine  inde  contra  Pontificem 
stante!  respondimu!.  Nonenim  Acolutlii,  nec  Advocati , necalii  OOiciales  ibi  prae- 
scntes  ad  respondendum  parati  aderant. 

Laudibu!  espleti!  , Pontifex  , nec  Cardinalibus,  ree  Praelati!  , nec  aliis  Pres- 
byterium  dedit,  ut  dicitur  in  Caerimoniali , et  in  dieta  instructionc  ordinatura  fue- 
rat  ; sed  deposita  Mitra,  et  accepta  Tiara  in  Sede  gestatoria  sub  Baldacchino  ad  lo- 
cum  publici!  bcnedictionibus  i a Sixto  V.  destinatum  super  Porticum  a minoris  Portae 
£ccl.  Lat.  et  ante  magnam  Piateam  , ubi  Obeliscum  3 erexerac , venit , et  solemnem 


t Scrive  ti  BdjUonì  fig»  viu  di  Donumeo 

Foiudud  . Fece  in  S.  Liicr.tno  per  ordine  del  già 
cietio  SÌ«io  le  Loggìe  della  benediiione  con  suo  Forù- 
cot  e con  facciata»  ed  anche  U gran  Palagio  quivi 
con|iumo  di  belti^iimi  Architeaura  » il  quale  fu  (ateo 
editicace  dal  Foiueiice  per  C'moJiu  de' Papi  » quan- 
do andassero  alle  funzioni  alla  Basilica  di5.uiovanni» 
ftostesso  elee  alla  pa^.  no.  Cnerr  Sfbbid  de'  $U!>Ì 
•oggetti»  c disegni  arricchì  in  S.  Oio.  Laterann  la  Log- 
tu,  il  Palazzo  , e le  Scale  Sanie*  Dell’  antica  Palaz- 
20  detto  il  PacrUrchìo  » veggansi  Caetdr  RdPdmtf  de 
Basilica , cePatriarebio  l.at*  typ.  Ign*  de  Laiarls  idro.  f. 
Themds  Rt-nttìmt  Uè  Paljtie  LdterMemi , e]  usque  Comi* 
tira  • Accedit  Geor.  Schubtrii  de  Comitibof  Palaclnis 
Caesarcis  Ditquis*]enae  per  )o.  Nisiuin  1679*4*  ove  par- 
la Ue  Uen&mitMtieue  iMnAni  4 Beuth  • Pirr  Lui^i  Ga//rf- 
del  Vestarario  delia  S.R.C*  Roma  i7'?6*4iT.i.de  Se» 
creuriisChristianorum,  ubi  de  Vesurario , ac  VestUrii 
Lateranensis  situ»  ac  vkibus  p*|l?*  Lo  flesso  Cadetti  del 
Primicerio»  ove  Alla  pa|,zo*  tratta  de'Vestlarii  delia 
S.Scde  Apost.  c dì  altri  l lfizisH  .Maggiori del  S.Palazzo 
ta:erinenje*  Roma  1776.  remdiu^ime  mb  Amico 
Sig.Avv*  RrM4//t  nelle  Noiiaie  Storiche 

degli  antichi  Vice  Domitit  del  Patriarchìo  f.ateranen>e» 
e je‘  m'Klctni  Prefetti  de!  S*  Palazzo  Apost.  « ovvero 
Miggiortiorwi  Poniifici  • Roma  1785.  per  il  Salvtoni  sf. 
Ili  qitesna  Palazzo  conservavasi  Ufsiw/u  di  metallo  non 
inct>i  » ma  ìncusa  » della  grossezza  dt  a*  onc.  c mezza 
c di  2147*  libbre  dipelo»  contenente  la  facoltà  tlaia 
dai  P«R.  a l'ttpASìano  imp,  sii  far  guerra  » tregua  s c pace 
ed  a!rr;>  a sua  arbitrio  « i.o  Scrittore  dell^  vita  di  Ce- 
U Ui  Rtrutd  dice  p.  to»  ihe/rCr  in  Santo  JlMfamtì  >ie 
^frrAm  » tierrto  da  Limo  » io  ftet  Jiter^e 

t matni^ca  Tavola  de  Metallo  con  ìtnrrt 
Mitulic  U nitih  :apta  Itjert , tti  imer^t^ 


tare  » it  non  loìo  ette . Intorno  4 ^mìU  Tavola  fece  p<~ 
jitKTe  fiore  t conto  io  Senato  Ronu  conceilta  Tontoritott  a 
Herfasiano  ‘Mper.itore  * Al  presente  c nel  CantpiUofho 
portatavi  in  tempo  di  Gregorio  XJJ!,  dal  P*  R*  Onde 
sopra  vi  c scritto.  Mofurnientum  l?f^i4r  I.tfit  ex 

tour,  in  Capitolitm  Grefohi  XIII.  i*.M.  aiKtoriutc  rrj>rr- 
tAttm  in  ami‘/ito  uto  loco  Tejtosuit.  V.Ra/ponf  p.^o.  Gtvter, 
ln«er.  Orb.Rum.  P.CCXI^1I.  Jan.  t'ine.  Gradina  de  ori-  , 

6 ine  Jurti  p.  60.  Jo.  (JriU.  Gronoyitimin  Oratio.  de  i.ege 
egia.  l.ugd*  Bat.  ex  OBic*  Hadr.  Severini  1688.  8.  ec 
Oli.  Lucliman  Stana  ifn.?.  Britton  nm  Hb.  tu  ferirmi* 

27*  Frane,  JÌ9/rMts4m»m  in  (nd*  Leg.  Rom.  Falv.  Ursuttote 
in  Noi*  ad  Leges  » etSenatus  Cons.  C'«r4nMm  tn  Hb*  6* 
Misceli. cdl*/l4t.  Auzmttintm  de  Legibus Jo.  Rotinym  de 
Ant*Roni.f^(>r*/’4l’rir(MMi  Ant.  Itb.l*  Marium  Salomon.» 
Jtb.6*  de  Pnneip.  Ant,  Voce,  a Capite  Silicit  exposiu  lo* 
cor*  obscuT*  in  Pandect.  QfrarA.  KnoUt  Diss.  de  iur* 
Sum.  Imp.  Leo^^Hmm  Mttastasimt  de  Lege  Regia  » seu 
Tabula  aenea  Lapitolina  notit  » atiimadvcrsionihus  » et 
variis  quaesitonibus  illttstrata*  Romae  1744*4.  Museo 
Capitolino,  Roma  1740-  p.  z8*  e gli  altri  suoi  Illustra- 
toli .^#r(4Tt  * Forfini  » r Ghojco  * 
a Edi.'tcato  a Scirencrionc  * con  loggia  ornata  di  va-*  , 
rie  Istorie  del  mchio  1 estamento  trasporiatc  in  Pittu- 
ra • Nel  Portico  , clic  ha  tre  I*one  » per  cuist  entra  nel- 
la Nave  traversa  * a sinistra  * rniD  una  statua  chiusa 
con  Cancello  di  ferro»  come  narra  tl  Jtar/ieni  p»  ic9* 
A^ire/j  Cenifirri  fece  per  h Capitelo  Ui  3»  Òio,  Latcratio- 
nnit  Starna  due  volte  masjtore  dei  natti.a/e  rappresentante 
la  ,V4»r.iCArri/f4m<rim4  Ut!  Re  tUlvanfìa  AtTipoIF»  Jat  a 
di  kitiailB  * 4Ì/‘  amica  amsaio  * con  (oraiia  Tifcatnenie  • 
adorno  • 

ì L'  il  pi»  grande  di  tutti  » ascendendo  a pai.  144*  o 
a r.ilmì  cubici  14119.  e al  peso  di  libdre  1^1^94.  Fu 
cf'cQp  in  Tebe  da/t4iiirs/r  giiuùurc*  ucùicaM  ad  dna* 
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Popu Io  ex  dieta  Platea  spect^ntl  benedictionem  dediccum  Indulgentia  plenaria , quatn 
et  latino , et  vulgarì  sermone  in  forma  solita  publicaverunt  duo  S.  S.  Diaconi  Cardi* 
nales  assistentes . 

Quibus  peractis  , Pontifex  rediit  ad  eamdcm  Aulam  magnam  , ubi  apud  men- 
sam  ibi  praeparatam , paramenta  sacra  depusuit  > et  mozzettara  , ac  stolam  accepit  » 
et  lìccntiatis  Cardinalibus  adpedes  Scalarum  » quuro  esser  tempus  ventosum,  ascen* 
dit  Lccticam  , et  transicns  per  Scalas  * ante  eas  consistens  ex  Lectica  sedens  paruth 
oravit.  Deinde  quum  esset  cadic  festumSS.  IV.  Coronatorum  i , voluit  eara  Ecclc- 
sram  non  longe  a Latcranensi  distantem  visitare,  quae  sua,  oltm  dum  esset  Cardi» 
nalis  , Titularis  fuit . Qua  visitata  , iterum  Lecdcam  ascendit , et  ad  Palatium  Vat. 
rediit  a XVIII.  suisFamiliaribus  , multis  Praelatis  , et  Ofiìcialibus  , ac  Curìalibus 
associatus , ubi  pervenir , occidente  Sole  , quum  inde  bora  ip.  discessisset . Et  haeo 
omnia  suprascripta  quinque  horarum  spatio  peracta  sunc . 

Paolo  /tlaleone  x ne  fa  una  descrizione  più  breve  , in  cui  dice  , che  cavalcò  una 
Mula , e non  un  Cavallo  ; assegna  la  ragione  , per  cui  non  fu  distribuito  il  Presbi-> . 
terio  ; e riferisce  il  bacio  del  piede  accordato  alle  Monache  de'  SS./Px.  Die  8.  Novem-' 

bris  anno  1 591.  ad  Lateranum  equitavit  Innocentius  IX.  super  Mulam  albam 

scddictis  Laudibus  , Pontifex  debebat  dare  Presbyterium  DD.  Cardinalibus  , et  Bpi» 
scopis  paratis  , quod  non  dcdic , quia  Medaliae  non  fiicrunt  fàctae  , et  cuniatae  , etr 
D.  Thesaurarius Gcncralis j se  excusavit  cum  aliquibus  Cardinalibus,  dicens  , non 
fuissc  tempus  4 . _ • 

( Peractis  omnibus  , quae  fieri  solent  in  Basilica  ) Papa  ascendit  Lecticam,  et 
ivit  ad  Scalas  Sanctas  , etdescendens  oravit  , et  iterum  ascendons  < Lecticam  , Cruce 
praccedcntc  , lata  per  suumCapcllanum  > et  sequentibus  Cardinalibus  equiuntibus  in 
Mulis  cum  Mantellettis  ivit  ad  Hcclesiam  SS.  Quatuor  Coronatorum  , in  qua  crat  dies 
festus  dictoruin  SS.,  quae  Ecclesia  erat  Titulus  Pontifìcia,  dum  crat  Cardinalis  ; et 
descendens  de  Lectica , ingressus  Ecclesiam  oravit  ante  SS.  Sacramentum  ; deinde 
ivit  ad  Caineram  contiguam  Ecclesiae , ad  quam  vencrunt  Moniales  dictae  Ecclesiae  , 
et  osculatacsunt  pedem  Papae.  Dcinde  Pontifex discedens ascendit  Lccticam  , erre-» 
di  vit  ad  Palatium  Apostolicum , per  viam  Transtiberim  ab  eisdem  associatus  » 


» 


ment  , o G!t*e  Ttbe»  , ritpetuto  di  Cambite  , benché 
ne muiihsse , cd  iiterraiic  degli  altri,  trasponilo  in 
AltsiMtJna  liu  LWMttim  il  grande  , spedito  a Rema  , 
e innalzato  nel  Orto  Mairi,»»  ita  Costarne  , ed  eretto 
in  questo  luogo  tliJ/rM  V.  di  cui  fu  consacrato  a’  10. 
di  Agosto  del  t^SS.  V.  Ml(he}e  Mereati  degli  Gbelisiobi 
P*  ?77«  dcU’ObeliiCO  di d'.Gio.  Lsttrano  *.  Fontana 

della  irnporitzio.ae  dell'  Obelisco  Va:,  et  delie  fabri- 
che  di  SìskCI',  R>ini  k.oj.  h.  Fraisi,  Ber  Uni  de  rebus 

r.'.tcclira  gestis  a Sixto  V.  I\  M.  Roinae  ts»8.  8.  p.  4<. 
n Oueliicum.Lateriiiensem  , novamque  Domnin  , et 
&ila'n  Christi  Sanguine  conspersim,  iuisu  bixii  V.P.M. 
iiiitauriiini  Camma.  ìlier,  (.alenar  de  magno  Obe- 
lisco Circensi , Cireoque  Maximo  Epistola  , et  Carmen. 
Roime  1487. 4. /Ls'irra  Fiuerelli  dcjii  Obelischi  santa- 
inen,c  convertiti  ad  onore  di  Dio  cap.  lì.  nei  ìib.  de’ 
Ministeri  , e delle  Operazioni  Angeliche  . Gie.Maran- 
/«li  degli  Obelischi,  o Guglie  consacrali  airidolatria  , 
poscia  dedicali  alla  Croce,  e convertili  in  ornamento 
del  prospetto  delle  Chiese p.;i$3.fiide/pftJ’'r»<«tiNumism. 
Roni.Pont.p.id;.  La  mia  descrizione  della  Bas.Vat.p.ip. 
e ilcli.^g.Giargi«2»r/«npirOpera  Classica  de  Origine, 
et  usa  OocliKoiuni . Bomae  1797.  fol.  p,  53.  Cemtli» 


Me/rr  nell’  arte  di  restituire  a Rensa  la  tralaKiata Navi- 
gazione del  suo  Treert . Roma  idSs.  fol.  nella  b'ig.XIIU 
progetta  r abbellimento  , che  si  potrolibe  fare  attorno 
alta  Ouxliii  di  S.Gie.lMtrane  , delineando  nel  Pavimen- 
to tutte  le  Comete  , comparse  dopo  la  veniiti  di  Cristo  m 
Il  nome  di  viene  , ed  e una  corruzione  del  no- 

me ìnlia  . Onde  r 'Obeìiseo  Faticane  dicevasi  la  Jniia 
ih  A',  l’teno . Il  bizzarro  Nieeolì  Fr.vtce  nelle  sue  No- 
velle dice  , che  leibrlle  cose  erano  chiamate  Ginlie; 
perché  v'  era  una  bella  Donna  di  uiiciio  nome  . 

I Orcio  Mcmmolo  della  Vita  , Chiesa  , e Reliquie 
de’  SS.  {Jnanre  Cvran4ti  . Roma  per  Lud.Grignani  idi8» 
8.  c per  i Pagliarini  1747.  4.  Gio.^iciro  Lncatelli  Notizie 
Isioricite  concernenti  la  Testa  di  S.  Sebastiano  M.  che 
si  custodisce,  esilvcnera  nella  Chiesa  de'SS.  IV.Coro» 
nati.  Roma  t^ii,4.Piarra  Gerarchia.Cardinalizia  p.$$ó« 
a Gastico  AcuCaerem.  p.  403. 
a Mons.  Bartolomeo  Cesi . V.  I’  eruditissime  Memo  • 
rie  Isteriche  de' Tesorieri  Generali  Pontifìci  dal  Pon- 
tificato di  Gio.  XXII.  fino  a' nostri  tempi  cel  Sig.  Ab. 
Fr.  Ani,  Filale,  Napoli  I78a.4. 

4 il  Molinet  p.ii4>  riporta  una  Mcila^lia  battuta  pct 
la  sua  C»T0»ationt  coll'  Epigrafe . Rcctis  cor.it . 
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Di  Clemente  Vili. 


SteftMt  ylntMìo  Xomtmo  nel  suo  Diario  , che  si  conserva  nella  Biblioteca  Bor> 
ghest , riferisce  , che  Clemente  VUl.  i eletto  ai  jo.  di  Gennaio  ^ , consacrato  Vesco- 
vo ai  a-  di  Febbraio  , c incoronato  3 a'  9.  Dom.  i a.  Aprile  1 392.  disse  la  Messa . Poi 
ai  parti  da  Palazzo  a Cavallo , accompagnato  dà  Cardinali , et  andò  a S.  Gio.  Lac.  a 
pigliar  il  possesso , accompagnato  dà  Gentilomini  Romani  > et  Fiorentini  con  su- 
perbe Livree  , che  andavano  a piedi  ; et  finite  le  cerimonie , et  data  la  benedittione  , 
tene  ritornò  a desinare  a Monte  Cavallo  . 

La  brevità  di  questo  racconto  vien  compensata  da  quest* altro  molto  piìi  esatto  , 
e diffuso  di  Gio,  MucMzi» , che  dai  registri  deW Archivio  Vaticano  mi  ha  favorito  il 
gentilissimo  Signor  Ab.  Gaetano  Marini,  c che  è assai  curioso  per  le  giustificazioni  , 
che  fa  quel  Cerimoniere , di  parecchie  cose  , che  furono  censurate  • 

Domenica  a di  12.  Aprile  la  S.  di  N.  S.  Clemente  V'IIl.  dopo  haver  detta  una 
Mesiaòassa  nella  Sua  Cappelletta  privata  di  Palazzo  , accanto  le  sue  stanze  , prese  la 
felda  nella  Camera  sua , et  la  stola  , e calò  a basso  , e nel  Cortile  della  Fabrica  nuo- 
va , montò  a Cavallo  sopra  una  Mula  guarnita  con  coperta  di  velluto  rosso  , tenendo 
S.  S.  in  testa  un  Cappello  di  velluto  simile  , esi  avviò  versoS.  Giovanni  per  pigliare 
i)  possesso,  accompagnato  dalla  Corte  sua  , con  l’ordine  infrascritto . 

Prima  andarono  da  otto  , o dieci  Cavalleggieri  per  far  largo  , ed  inviare  la  Ca- 
valcata ; di  poi  li  Valigieri  delii  liimi  Cardinali,  dipoi  li  Valigicri  con  le  mazze 
piegate  sopra  l’Arcione  ; appresso  veniva  una  lunga  Cavalcala  di  Gentilhuoraini , 
Curiali , et  CortegianI  de’  Cardinali , et  altri  ; dietro  a questi  veniva  il  Mastro  di 
Stalladi  S.  S.  con  le  Ghinee  guarnite,  menate  a mano  ciascheduna  da  un  famiglio  , e 
due  LettichedI  S.  S.  uAa  di  velluto  , e l’altra  di  panno  ; dietro  le  quali  andavano  il 
Barbiere,  et  Sartore  del  Papa  con  li  cappotti  rossi  , e valigie  di  S.  S.  e dietro  loro  se- 
guitavano li  Scudieri  con  le  veste  rosse , appresso  li  quali  venivano  li  Camerieri  d’  ho- 
nore  , alias  Cubiculari  Segreti  con  veste  fossa  , e cappe  simili  , dopo  li  quali  ca- 
valcorono  circa  40.  Gentilhuomini  Romanlcon  Robboni  di  velluto  negro  delli  pii 
principali , e dopo  loro  andorono  li  Abbreviatori  , et  Accoliti  con  mantellette  pa- 
vonazze;  e poi  li  Auditori  di  Rota  con  mantelloni  negri  , et  Cappelli  pontificali , da 
poi  seguitava  il  Magistrato  dei  Popolo  Romano , cioi  Marescialli  con  cappotti  dì 
velluto  pavonazzo  foderati  di  tela  Joro  ; i Caporioni  con  cappotti  di  velluto  rossa  fo- 
derati di  tela  d’argento , e calzoni , e gìupponi , o saii  di  raso  bianco , a due  a due  ; 

I 

1 fijtlio  di  Sihtort  AtAohrMiim  , t di  Dia  primnmdie  in  Toscnluiumiecnùi.  Romie  IS9S-S- 

Drh  nac^e  in  Fané  a'  a4.di  Febrajo  del  Sitta  F*  ì Nell’  antifuionc  di  N.  S>  CltmtMt  Vili.  Condoni 

lo  creò  Card*  Prete  di  S»  Paacravi»  » e poi  Penttenzier  del  Sic-  C^tm*  Gaci  • Roma  Cintlit  T.  III.  p.  i* 

a’  h di  Mirto  nel  ido?.  c dal  Fatica-  /«jrfpNm  veni  per  la  felicmima  * c deaiderz- 

m ftt  traiponaio  in  un  ma^iflco  Deposito  nella  Aiaantionc  al  Pomiflcaco  del  SS.  e Bino  Padre  » 

J^ila  Bétshtiiana  a $.  M.  M.  Di  questa  illiucre  Famlf Ila  t Sia.  N.  P.  Cicmetut  Fili,  Roma  i5pi.  ivi  n,  141*  * me, 
v;  £»t#n>o  Gammrìni  nell’ Istoria  Genealogica  delle  dSliuii  G^crnar  VaJemlni  ad  S.  R.  Card.  Oraiio  > Qua 
Famiglie  Toscane  , «d  Umbre.  Firenze  idtfS.  T.  V.tol.  gratias  Deo  aait  prò  novo  Pomificc  Qlrmemt  FUI,  fu- 
Oicre  il  Palazzo  in  qucua  Citta»  incontro  *'  SS,  Domr-  Sita  in  Acad.  Ronv  XVlll.  Kal.  Jul.  is^a.  Aomie  apud 
mre»  r JiiM»  celebre  per  Tantica  Pittura  delle  Nozze  y AJoyv  Zannettom  • 

dette  (X^wr.  Epistola  super  aniU  } Ottamiant*  ilM&Aire  Canzone  nella  Coronazione  di 

auissiinani  Picturam  » qnae  Romae  visitar  * «le  Rita  Clememt  T/j/.  Roma  Mariae  Ftrdimit  Car> 

roptiarum.  Exst.  in  Gmumì  Thes.  Ant.  et  Hlst.  hai»  mcii  in  CUmmtis  FW,  Poutiticis  coronationem  • Ve- 
T.  Vi,^  hanno  in  Frascati  una  fainosa  Villa  • Dam.Bar-  net.  (tpa.  4.  Alarci  lie  Ginuialaxara  Vita  Clemtmit  H//* 
itrrr  villa  Aldobrandlna  Tosculana  > et  varii  illios  in  Htsr.  Pant.  Caesaraug.  1614.  » et  Matriti  1639,  JjtCn 
Honorum  , et  Fomium  Pmapectns  . Romae  1640.  fol.  Waiiìn^j  Vita  Clrmentii  FUI.  Stmii  Sfmia  Ciemema- 
39$,  Caitaliomt  Tusculanum  Aldobrandìnum . Urbeve-  4lar  j sive  de  actiombua  C/nfrcnrii  T/J/.  Aomae 
ieri  i6ai.  4.  OctnFemù  Barbiam  Graiuiaiio  ad  Uem,FUJn 
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poi  li  tre  Contervatori  con  vesti  di  tela  d'oro  lunghe , come  quella  del  Senatore  i , il 
quale  non  vi  venne  , per  levare  le  cause  di^reccdenza  con  li  Ambasciatori . Oopo  li 
Conservatori  cavalcava  il  Governatore  di  Roma  , e TAmbasciatore  di  Savoia  amano 
dritta,  et  il  Signor  Gio.  Francesco  Aldoorandini  a mano  manca  , e poi  il  Subdiacono 
Apostolico  con  mantellone , e cappuccio , e cappello  negro  pontificale  con  la  Croce 
in  mezzo  a noi  Maestri  di  Ceremonie  . Poi  cavalcava  il  Papa  sopra  una  Mula  , come 
si  i detto  di  sopra , et  a mano  dritta  a piedi  gli  stavano  circa  40 . Gentilhuomini  Ro- 
mani Nobili  , vestiti  tutti  con  cappotti  di  velluto  negro  foderati  di  tela  d’argento , et 
saio,  o casacca,  et  calzoni,  parte  di  raso  bianco  , et  parte  di  raso  giallo  guarnito  di 
trine  d'oro , e perle , e gioie  , con  berrette  di  velluto  negro  con  piume  negre  , gialle, 
et  bianche  con  molte  perle  , et  gioie  , quali  berrette  le  portavano  tutti  in  mano  ; (fi 
mano  manca  andavano  circa  altri  3 j.  Giovani  Nobili  della  Nazione  Fiorentina,  con 
cappotti  di  tela  d'oro  , et  calzoni  , et  casacca  di  raso  torchino  ^arnite  d'  oro  a stelle 
con  gioie,  e Mrle similmente  nella  berretu ; dietro  al  Papa  immediatamente  caval- 
cavano li  do!  Camerieri  Segreti  assistenti , cioè  il  Sig.  Silvio  Mastro  di  Camera  , et  il 
Sig.  Diego,  e poi  li  Cardinali  con  le  Cappe  rosse  a due  a due  cominciando  dal  Decano, 
e piCi  vecchi  di  mano  in  mano  , e dietro  loro  li  Protonotan'  > e poi  li  Cavalle- 
glcri  etc. 

Arrivato  che  fii  il  Papa  a S.  Giovanni  nel  Portico  della  Porta  maggiore  , cloi 
avanti  che  entrasse  il  Portico , smontò  di  Cavallo , e subito  s’ ingenoccliiò  sopra  ua 
cuscino  ivi  preparato  sopra  un  panno  d' oro  steso  in  terra  ; et  il  Card.  Ascanio  Co- 
lonna Arciprete  di  detta  Chiesa , presa  la  Croce  in  mano , quella  , stando  egli  in  piedi , 
diede  a baciare  ai  Papa  ingcnoccltiato , come  di  sopra  ho  detto  . Furono  alcuni  Cardi- 
nali, e tra  gli  altri  il  Card.  Sans  , che  dissero,  che  il  Card.  Ascanio  doveva  inge- 
noccbiarsiiar;uest' atto  , e contro  ragione  riprese  li  Mastri  delle  Ceremonie  , che 
l'havrssero  fatto  stare  in  piedi  ; ma  se  havesse  studiato  il  Ceremoniale  , c considerato, 
che  il  Papa  s’inginocchia  , non  per  il  Card,  ma  per  la  Croce  , e che  non  conviene, 
che  quello , che  tiene  in  mano  lo  Stendardo  della  nostra  salute  , con  esso  1'  inginocchi 
per  riverenza  d* un  huomo  , ancora  , che  Vicario  di  Cristo  , forse  non  havrebbe  a torto 
calunniato  li  poveri  Mastri  delle  Ceremonie , contro  li  quali  pare  , che  ogni  persona 
ardisca  di  mormorare,  senza  pensare  , se  ciò  è con  ragione  , ò nò,  mossa  solamente  da 
quello,  che  senza  studio,  o considerazione  alcuna  in  questo  gli  viene  all'  improviso 
pensato  , o gli  pare  , che  ti  debba  fare , o che  cosi  gli  pare  , haver  visto  fare  altre 
volte  ; se  bene  s'ingannano  quasi  sempre  , non  distinguendo  un  atto  dall'  altro,  e 
molte  volte  non  ricordandosi  bene  di  quello,  che  hanno  visto  . Sed  de  blshactenus. 
Baciata  che  hebbe  la  Croce  , il  Papa  andò  alla  Sedia  preparata  nel  Portico  sopra  un 
Solio  avanti  la  porta  grande  , che  vi  per  U Scala  , e Palazzo  nuovo  di  S.  Giovanni . 
fatta  da  Sisto  V, , quale  Porta  era  serrata . Ivi  S.  S.  prese  li  paramenti  sacri , cioè 
l’amitto,  camiso  , cingolo,  stola , piviale  , formale  , e mitra  pretiosa  di  color 
bianco,  e parato  che  fh  il  Papa,  si  accostorono  a lui  il  Vicario  di  S.  Giovanni  con  un 
bacile  , sopra  il  quale  erano  due  Chiavi , l’una  dorata , e l'altra  inargentata  , et  il  Card. 
Ascanio  Colonna  Arciprete  prese  dal  bacile  le  dette  Chiavi  , e quelle  diede  in  mano 
di  S.  S. , che  parato  sedeva  nella  detta  Sedia  , e toccate  che  hebbe  S.  S.  le  Ciiiavi , le 
ripose  sopra  il  Bacile  med.,  et  il  Card.  Ascanio  all'  bora  stando  a mano  manca  del 
Papi  verso S.S.  appunto  nel  luogo  , dove  suole  sare  il  Prete  assistente  nelle  (Messe 
solenni , in  piedi  con  la  cappa , disse  alcune  parole  concernenti  1’  arto  del  Possesso , 
quali , se  io  posso  avere  , metterò  qui  appresso  . Fatto  questo , li  Canonici  , et  Cappel- 
lani di  S.  Giovanni  ivi  baciarono  li  piedi  di  S.  S.  ed  intanto  li  Card,  lasciate  le  Cappe, 

I Lodovics  Arca  d<  Kami  V,  CrcKùstwni  i$s. 
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preserolFpirimemi  bianchi , ognuno  conforme  il  nio  ordine , e ai  pararono  parte  di 
loro  in  detta  Loggia  alti  loro  banchi  ivi  accomraodati  ; parte  dentro  la  Chiesa  di 
S,  Giovanni  avanti  la  porta  grande  , sebene  era  stato  ordinato  , che  si  parassero  tutti 
dentro  la  Chiesa  ; ma  alcuni  Cardinali  a',  incominciarono  a parare  alli  banchi , ec 
molti  altri , c la  più  parte  fecero  il  simile , non  ostante  che  io  ricordassi  a tutti  più 
volte  , che  si  dovessero  parare  in  Chiesa  , ma  non  potei  farlo  osservare  ; perchè  li 
Parafrenieri  a dispetto  del  Mondo  volevano  entrar  11  dentro  con  li  paramenti , non 
ottante  che  gli  fusse  detto , che  andassero  in  Chiesa , dov’era  ordinato  , che  si  havessero 
a parare  li  Cardinali , delli  quali  alcuni  dissero  , che  si  doveva  parare  alli  banchi , come 
fìi  fatto  al  possesso  di  Papa  Innocentio  IX.  il  che  fìi  vero , ma  per  errore  simile,  et 
importuniti  de’  Parafrenieri  , e da  queU’errore  , che  fu  fatto  all’  bora , volsero  fare 
questo  secondo  , e cosi  avviene  delli  abusi  ; che  s' introducono  in  queste  benedette 
Cerimonie , che  , quando  una  volta  si  è fatta  una  cosa  ad  un  modo , ancorché  sia  mal 
fatta  , si diffa  fatica  ridurla  all’ordine  buono  , perchè  vogliono  servare  il  med.  che 
una  volta  si  è fatto  ; pure  per  la  diligenza  , eh’  io  feci  in  far  mettere  alcuni  di  quelli 
Parafrenieri , le  cose  andarono  con  meno  confusione  , che  non  andarono  a tempo 
d’innocenze  predetto . Parati  li  Cardinali , s’  accostorono  al  Papa  Borromeo  , et 
Pepuli  giù  parati , et  Sforza,  et  Montalto  etc.  Diaconi  assistenti  andorono  alli  Ban- 
chi a pararsi , e poi  essendo  già  il  Papa  sceso  dal  Solio,  primo  ritornorono  all’assi- 
•tenza  parati  , e tutti  li  Cardinali  andarono  dentro  la  Chiesa,  e si  misero  per  alas; 
li  Vescovi  parimenti  si  pararono  , et  li  Ofhtiali  , come  Accoliti  , Auditori  di  Rota 
Subdiaconi  presero  li  rocchetti  accosto  il  Subdiacono  , che  portava  la  Croce  , che  ti 
parò  con  Dalmatica  etc.  Arrivato  il  Papa  alla  Porta  di  mezzo  della  Chiesa , ivi  sopra  la 
Porta  fermatosi  pose  l’Incenso  nel  thuribolo  , ministrando  la  navicella  il  Cardinale 
Arciprete  . Da  poi  li  Diaconi  assistenti  gli  levarono  la  Mitra  , et  il  Card.  Arciprete 
diede  l’Aspersorio  in  mano  a S.  S.  quale  asperse  sè , c gli  altri , more  solito  ; poi  ri- 
pigliata la  Mitra  , il  Card.  Arciprete  incensò  S.  S.  triplici  ductu  etc.  indi  il  Papa  si 
mise  a sedere  nella  Sedia  gestatoria  , e precedendo  li  Offitiali , Vescovi  parati , et  Car- 
dinali secondo  l’ordine  loro,  fecero  ala  intorno  all’ingenocchiatore  de!  Papa  preparato 
avanti  le  Teste  dell’  Apostoli  Pietro  , e Paolo  , dove  ingenocchiatasi  S.  S.  , furono 
mostrati  detti  Apostoli  ; da  poi  rimontò  in  Sedia,  et  andò  all’  Altare  del  SS.  Sacra- 
mento ; ivi  fatta  orationc  senza  m.ontare  più  in  Sedia  , a piedi  venne  all’  Altare  mag- 
giore , e fatta  riverenza  all'Altare  senza  fare  ivi  altra  oratione  , se  ne  andò  al  Solio  , 
ae  bene  alcuni  dissero  , che  dovea  far  orazione  ancora  avanti  l’ Altare  maggiore  , ma 
per  non  vi  esser  preparato  il  faldistorio  per  inginocchiarsi  , andò  dritto  al  Solio  , dopo 
haver  fatta  solamente  riverenza  all’Altare  ; li  Cardinali  andorono  tutti  alli  banchi  alli 
luoghi  loro  . Posto  a sedere  ilPapacon  li  due  primi  Diaconi  assistenti , cominciarono 
li  Card,  parati  a prestare  1’  obedienzia  a S.  S.  more  solito  , e furono  41.  Cardinali , e 
loro  soli , c non  altri  prestarono  obedienzia  , quale  finiuS.  S.  si  accostò  all’  Altare 
maggiore,  e deposta  la  Mitra  , quello  baciato  in  mezzo,  offerse  all’Altare  scudi  50. 
d'oro  , quali  messe  il  Tesoriere  i dentro  una  borsa  di  damasco  rossa  sopra  l’Altare , di 
poi  havendo  la  Croce  sua  avanti , diede  senza  Mitra  la  benedizione  , dicendo  sit  notr.cn 
Domini  benedietnm  etc.  senza  voltarsi , perchè  il  Popolo  stava  tutto  dietro  1'  Altare  . 
Data  la  benedizione , s’  avviò  verso  l’Altare  del  SS.  Sacramento  , dove  fatta  semplice- 
mente  riverenza  sopra  un  cuscino  con  genuflessione  senza  Mitra  , e senza  fare  altra 
orazione  montò  in  Sedia,  e lasciata  la  Mitra , pose  il  Regno  , sebene  secondo  l'Istrut- 
tione  dovea  andare  con  la  Mitra,  sino  alla  Sala  Regia,  e pigliare  di  poi  il  Regno  , 
finito  di  dare  il  Presbiterio  , ma  questo  non  fu  errore  , anzi  convenienza  , die  il  Papa 

I Uotts.  BinolomcoCau.  V.  Cli.rì;alr  Mcm.  dc'Taoticiip. 
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con  il  Regno  andaste  alla  Sala  Regia  , e desse  con  esso  in  testa  il  Presbiterio  alli  Car> 
dinali  ; quanto  alla  genuflessione  il  Card.  Gesualdo  disse  , che  doveva  di  nuovo Tare 
orazione  all'Altare  del  SS<  Sacramento  ; ma  havendola  ivi  fatta  poco  avanti  , non  era 
necessario  farla  di  nuovo,  e bastò  quella  xmplice  genuflessione  all'  bora , come  anco 
suol  fare  li  Venerdì  di  Marzo  in  S.  Pietro,  che  non  fa  due  volte  orazione  al  med. 
Altare  del  SS.  Sacramento , ma  solo  la  prima  volta , perchè  poco  spatio  di  tempo  vi 
corre  in  mezzo  } se  bene  , quando  si  celebra  in  S.  Pietro  , la  prima,  et  la  seconda  , 
cioè  nell’ andare , et  al  tornare  fi  orazione  all’Altare  del  SS.  Sacramento  , ma  all’  bora 
vi  corre  spazio  più  di  due  , o tre  bore  in  mezzo  , cioè  tanto  , quanto  dura  la  Messa 
cantata,  e però  conviene , che  al  ritorno  di  nuovo  si  faccia  orazione  ; ma  in  questo 
caso  , che  corre  meno  di  mezza  bora  di  spacio  dall’  una  all'altra , basta  la  prima  volta 
a similitudine  de’  Venerdì  di  Marzo  , come  si  è detto  . Posto  ebe  fu  in  Sedia  il  Papa  , 
s’  inviorono  innanzi  rOflitiali  , Prelati  , e Cardinali  secondo  il  solito , et  andorono 
nella  Salamagiorc  del  Palazzo  , detta  la  Sala  Regia  , dove  postosi  a sedere  il  Papa 
nella  Sedia  sopra  il  Solio  ivi  parato  con  il  Regno,  con  1’ assistenza  delli  due  primi 
Diaconi  Cardinali , gli  altri  Cardinali  fecero  ala  intorno  in  modo  di  circolo,  e stan- 
do così  disposti  il  Card.  Santa  Severina  primo  Prete  di  quelli , che  erano  ivi  presenti , 
perchè  il  Card.  Sans  non  venne  a questo  atto  , ma  data  1’ obedienza  da  basso  se  ne 
andò  con  Dio  ; andò  nel  fine  della  detta  ala  avanti  la  Sedia  del  Papa  , et  ivi  cantò  le 
Laudi  dicendo  £arniuf/ Cfcrijtf  . Respondendo  li  Auditori  di  Rota,  Subdiaconi  etc* 
nomino  nostro  Clementi , a Dea  decreto  Summo  Pontifici , et  universali  Papae  vita  tre 
volte  , si  come  si  dissero  nel  giorno  della  Coronatione  in  S.  Pietro  dal  primo  Diaco- 
no Card.  Finite  le  Laudi , li  Cardinali  per  ordine  , cominciando  dal  Decano,  andoro- 
nodaS.S.  a pigliare  il  Prcsliiterio  , et  S.  S.  porgendogli  il  Tesoriere  due  Medaglie, 
una  d’oro, d’altra  d’ argento,  quelle  poneva  a ciascun  Cardinale  dentro  la  Mitra, 
et  al  Card.  Decano  ne  diede  quattro  , e similmente  le  diede  duplicate  a tutti  quelli , 
che  sogliono  bavere  le  Candele,  e palme  doppie  , comesi  è notato  in  detti  giorni . Il 
Card.  Ascanio  Colonna  Arciprete  per  aver  fatta  l’orazione  etc.  ebbe  la  portionc  dop- 
pia , et  il  Papa  gli  disse , che  lo  trattava  come  Celebrante  , e per  questo  gli  diede  la 
portione  duplicata  . 11  Card.  Montalto  T bebbe  triplicata,  e Rusticuccio  si  lamentò 
dicendo , che  a lui  ancora  toccava  triplicata  , se  bene  non  l'Iiebhe  , se  non  duplicata  . 
Conveniva,  che  il  Thesorierc  havesse  tenute  dette  Medaglie  in  un  bacile  d’argento  , e 
che  fusse  stato  in  genocchio  avanti  al  Papa,  et  il  Diacono  assistente  havesse  preso  le 
Medaglie,  e datele  al  Papa  , come  si  fi  delle  Candele , et  jls^us  Dei  etc,  il  che  ser- 
viti per  avvertimento  per  un  altra  volta  , se  bene  il  Ceremonialc  dice  , che  il  Papa 
piglia  li  denari  dal  Gr'inbo  del  Camerlengo  . Dopo  li  Cardinali  si  dovrà  dare  il 
Presbiterio  ancora  alIi  Vescovi  , ma  per  essere  il  Papa  stracco , non  se  gli  diede  , se- 
bene  ordinò , che  gli  si  dovesse  dare  , e mandare  a casa  , ma  secondo  il  Ceremoniale 
si  doveva  dare  a tutti , non  solo  alli  Vescovi , ma  ancora  agli  altri  Prelati , et  Offi- 
tiali.  Queste  Medaglie  erano  grandi , quanto  un  mezzo  scudo  sano  , quelle  d’ argen- 
to , come  quelle  d’oro  da  una  parte  l'effigie  del  Papa  dall’altra  ........  to  da  molti 

anni  inqiùnonii  è osservato  di  dare  questo  Presbiterio,  se  bene  è ordinato  nel 
Ceremoniale;  ina  era  dismesso , sicome  sono  dismesse  molte  altre  Cereraonie , che 
ti  facevano  in  questo  atto  ; ma  il  Card.  Gesualdo  Decano,  Capo  della  Congregazio- 
ne sopra  Li  Riti  , 1’  ha  fatto  introdurre  con  molta  ragione  , acciò  le  buone  , et  lode- 
vole Ccrcmonic  , e consuetudini  non  vadano  affatto  in  abuso,  et  alcune  , almeno 
quelle , che  sono  buone  , e ragionevoli , come  questa , restino  in  osservanza  . Questo 
■stesso  il  Card.  Gesualdo  haveva  ordinato  nella  Coronatione  di  Gregorio  XIV.  , ed 
Iimocentio  IX.  ma  all’  bora  non  poterono  essere  in  ordine  le  monete  , e medaglie  , 
perchè  troppo  poco  tempo  vi  andò  in  mezzo  dopo  la  Coronatione  ; a questo  si  è ordi- 
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nato,  perchè  vi  è «tato  più  di  due  meai  di  tempo  , et  è stato  ben  fatto  , et  il  Card. 
Gesualdo  merita  gran  lode  in  questo . Dato  che  fu  il  Presbiterio  , il  Papa  discese  dal 
Solio,  e rimontato  a sedere  nella  Sedia  gestatoria  fù  portato  alla  Loggia  della  bene- 
dizione , dove  S.  S.  accostatosi  al di  mezzo  , sopra  il  quale  furono  appog- 

giati li  bastoni  della  Sedia , leggendo  dal  libro,  che  teneva  aperto , et  alto  sopra  la 
sua  testa  Monsignor  Patriarca  di  Gierusalera  primo  Prelato  assistente  , SS.  /ìposto- 
li  etc.  diede  la  solenne  beneditione  al  Popolo  , che  in  numero  molto  copioso  stava 
nella  Piazza,  levandosi  in  piedi  ; di  poi  il  Card.  Sforza  primo  Diacono  assistente 
d'ordine  di  S.  S.  publicòal  Popolo  l'Indulgenza  plenaria  in  lingua  latina  , et  il  Card. 
Montalto  secondo  Diacono  assistente  la  publicò  in  lingua  volgare  ; il  che  fatto  , di 
nuovo  il  Papa  senza  dir  niente , levatosi  in  piedi  sopra  la  Sedia  diede  la  benedizione 
al  Po))olo , se  ben  bastava , che  la  desse  sedendo  . Dapoi  calata  la  Sedia , nella  propria 
Loggia  depose  li  paramenti  sacri , e prese  ivi  la  mozzetta , quale  il  Guardarobba  te- 
neva apparecchiata  nella  Sala  Regia  sopra  un  tavolino  , dove  il  Papa  si  doveva  andare 
a spogliare  , sicome  fece  Papa  Innocentio  IX.  ma  Monsignor  Francesco  non  sapendo, 
che  detto  Tavolino  fusse  apparecchiato  , lo  fece  spogliare  nella  propria  Loggia , e si 
tardò  un  pochetto , aspettando  la  mozzetta , e berrettino  , che  il  Guardarobba  ha- 
veva  apparecchiato  in  detto  tavolino  ; ma  fù  poca  dimora,  e si  rimediò  presto,  et 
il  Papa  con  il  berrettino , et  mozzettadi  velluto  rosso,  et  stola  sopra  calò  a basso, 
et  montò  in  Lettica , havendo  prima  dato  licenza  alli  Cardinali  , che  se  ne  ritornas- 
sero , e poi  andò  alla  Scala  Santa.  Ivi  di  nuovo  smontato  fece  a'  piedi  della  Scala  Santa  ' 
orazione  ingenocchiato  sopra  un  cuscino,  posto  sopra  un  tapeto  a’  piedi  di  detta  Scala; 
finita  l’orazione  S.  S.  baciò  la  Croce  d'ottone  , che  è scolpita  sopra  il  primo  Scalino  di 
detta  Scala  Santa , da  poi  si  levò  , et  montando  per  la  Scala  a mano  manca  andò  alla 
Cappella  di  SS.  N.  dove  similmente  fece  orazione  ingenocchiato  sopra  un  faldistorio 
avi  preparato  , e finita  1’  orazione  scese  per  la  Scala  a mano  dritta  , e rimontò  in  Let- 
tica,  e se  ne  andò  a Monte  Cavallo  a pranzo  , accompagnato  dalla  suaCone,  e da 
alcuni  pochi  Cardinali , che  lo  valsero  seguitare , l'accompagnarono  ancora  li  med. 
Gentilhuomini  Romani  , e forastieri  vestiti , comesi  è detto  di  sopra,  e secondo  poi 
mi  è stato  riferito-,  a Monte  Cavallo  nella  Sala  del  faldistorio  Nostro  Signore  li  fece 
radunar  tutti  , e li  baciarono  il  piede  , prima  li  Romani , e poi  li  Forastieri  , e li  disse, 

Koi  vi  facciamo  tutti  Cavalieri , e questa  altra  Settimana  faremo  le  cerimonie  , che  vi 
vanno . 


CAPO  Vili. 

Arretri  del  Sectlo  X V 1 1. 


§.  I. 


Di  Leone  XI. 

Alla  diligenza  dello  stesso  Cerimoniere  Mueanzio  , perito  Scrittore  ugualmen- 
te nell’  Idioma  Latino , siam  debitori  dell’altra  relazione  del  Arrerro  di  Leone  XI,  i 
eletto  al  I.  di  Aprile  i6oj.  i , che  antepongo  alle  altre  scritte  in  lingua  volgare , che 


- ] AUsutn^  atcqiie  in  FImue  di  de'  Afr- 

iià  , e da  FremeofA  Saiy%4ti  nel  Fu  Vescovo  di 
Fàtoj  t »e  poi  Arcivescovodi  Firenze . Grtxùno  Xltì»  lo 
fece  Card.  Prete  del  Tit.  de*S$.  (pirico,  e Giulicu  • che 
cambia  UKcoàivuaente  con  i Tjtoii  di  S*  Pieoo  in 


Vìncala  » di  S.  Prassede  » f de’  SS.  Gto*  c Paolo  • Mori  ' 
t'  17*  deU>  7tet<o  Mese  » e fu  cenolto  nei  Vaticano» 

Wf»  )0b,  CtMii  Lacrymte  in  obUtt  Clrmtntii  l'W, , et 
Caudia  in  iHumptionc  Ir«nf  XI,  Paris.  idot*4< 
ire  S4((tUim  Onuiooc  delie  alicireaze  per  It  Crea-, 
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produrrò  io  appresso . /inno  itfoy.  i , die  17.  /iprilis  Leo  XI.  pisi prandim  ivìt  pon- 
tificaiiterad  possessiontm  atcipiendam  Mas.  Lateranemis , quae  revera  soUmnis  fuit . In 
equiutione  qunm  quidam  contenderent  de  tofo  , rese  adjungere  volentes  dignioribus  Ba. 
Tonibus , horum  pertintciam  praefati  Illustrissimi  firi , agnosceutes , ne  Poalifex  , qui 
jam  Lecticam  ascenderai , toeii»  afficeretur  in  mera  , ^aecesserunt  ante . Issi  tnim  prt 
tue  stata,  titulis  , et  familia  notissimi,  et  nobilissimi  erani , quibus  nec  locus  dignior 
quidquam  addere  , nec  humilior  aliqmd  demere  , seu  de  eontm  stata  , grada  , et  di- 
gnitate  diminaere  poterai . Sanare  ab  omnibas  maxime  laudati  fuerunt  , qaum  aliis 
exemplstm  dedissent  evitandi  hajusmedi  vanas  , inanes  , et  ambitiosas  dignioris  loci  con- 
tentiones  . 

Inter  alios  Equites  aderant  (o.  T^obiles  Xomani , omnet  novo  , et  uniformi  habi- 
tu,,  idest  pallio  sericeo  nigro  , quod  rasum  vocant,  ad  Crura  protens4 , et  aperto  ad 
brathia  ; ad  hameros  vero  rugoso , et  tum  epitogio  , quod  Bavaram  vocant , lato , pi- 
leo  nigro  sericeo  , antiquo  more  lato  saper  Equos  generosos  , et  decentissime  omatos  equi- 
tabant , et  spectabilem  Curiam  , et  majestatem  quamdam  fraesetalerunt . Xepraesenta- 
re  enim  visi  sant  priscos  illos  antiqaae  irbis  Senatores , Quorum  nomina  hic  ad  ipso- 
rum  , et  tanti  congressus  mmoriam  adnotare  volai  , et  sequanlar  , al  infra , vi- 
delicet 


Hortensius  Cclsus  . 
Marius  Capisuccus . 
Tiberius  Astallius  . 
Octavius  de  Bubalis . 
Robcrrus  de  Robertis  . 
Laurencius  Altcrius  . 

Jo.  Bapt.  Cribellus  . 
Vincentius  Amcricus . 
Stephanus  de  Nobilibus. 
Alexander  Mauritius. 
Maximus  de  Maximis . 
Octavius  Crescenti  US . 
Jo.Franc.  Salomonius . 
Marcus  Jurenalis, 
Laelius  de  Magistris . 
Domin.  Atuvantus . 
Horatius  Argenais  . 
Alexander  CaHarellus  . 
Jo.  Bapt.  Crcscentius . 
Valeri  US  de  Vetcra. 
Alexander  Pelegrinus  • 
Laurentius  Rogerius  . 


Jo.  Bapt.  AIbcrinus . 
Soidcrius  Patrìcius . 
Dominicus  de  Cavaleriis  . 
Annibai  Matthaejus . 
Laelius  Petronius. 
Franciscus  Spannocchius. 
Balthassar  Palutius'. 
fiarthol.  Sanctae  Crucis . 
Petrus  Ruitz  . 

Fabritius  Vellaius . 
Hieronymus  Romaninus . 
Paulus  Millinus . 

Caesar  Ccntius. 

Tiberius  Cencius . 
Horatius  Zeffirus . 

Felix  Americus . 

M.  Ant.  Petius, 

Marius  Accorambonut . 
Papirlus  Alberus. 
Rainutius  Tliomatonis  . 
Marius  Picolominus  . 
Aloysius  Carrara  . 


tionedilrmx;.  P«r!«i  iSjs.  i.C?4««>»«T.IV.col.?SI». 
ooiumu  J,  n.  Nuxn.  Pont.  p.  <o>.  !n  un  Diario  J1 
**  «pont  quMi‘  Aneddoto  . Clemttt- 
? iP  ' voleva  ornare  la  Cappella  de'saoi  Antenati  in 
s.  M*  sopra  Minerva  , a ,propori(ione  dei  grado,  che 
aoMcneva  . Onde  .gli  Anelici  si  applicarono  alla  ri- 
ewa  delle  Pietre,  e Colonne  , che  tri  occorrevano,  e 
Il  iug|erivano  di  prendere  quattro  belliamie  CviMute, 
due  diporta  tanta,  e due  di  pavonatxetto  con  ifs. 
ne  tcanalature  per  ciateuna , che  sono  le  uniche , che 
n trovino  tn  ttitu  l' amichita  con  simile  buaarrìa . V. 
rinrem  Vestigla  di  Roma  tm.  p.  175.),  che  stanno  in 
Pma  Pìa  • bt)be  di  ciò  socìzìa  il  Card. 


MtfHd  CfrnmmiieOdaiì^  àiSiÀpitst»  t senza  famle 
dnelianza  col  Pentefiu  » trovò  a sue  spese  altronde  si 
Colonne  necessarie  detta  Caj^ella  > e presentato 
all'uc  irnza  , gliene  fece  dotto  ■ Qiiando  il  Pota  vidd^ 
donarsi  ciò,  chepemava  togliere  dalla  sua  Cviantrftf  • 
conobbe  I'  errore , che  scava  per  commetiere  per  colp* 
de' suoi  Miniserie  l'abbracciò  , gUdonò  il  /ej^ra,  cn^ 
sì  c^vò  dai  dito , e k)  ringraziò , non  tonw  del  d«no  « 
munto  d*  averlo  liberato  dal  pericolo  di  spogliare  U 
cMcra  di  S.  Arnttr  di  quell’  ornamento . E Iddio  pre* 
rniò  quest*  azione  con  esalure  il  deuo  CrdiJM/é  al 
, col  nome  di  Ltone  XJ, 

1 Géttie9  Acu  Caerem.  p«  qoa. 


Hieronymuj  Lenus . 
Franciscus  Narus . 
Annibai  Guerra  . 
Paulus  Alberinui . 
Mutius  Mjtchejus . 
Fabius  Matthefua . 
Alexanfler  Mantica  . 
Quirinus  de  Bubalis . 


i6o  DiLtone'^. 

Octavius  Gabrielllui 
Mutius  Viperescus  . 

Hicronymus  Cencius . 

Antoni  US  Matthejus . 

M.  Ant.  de  Grandis . 

Jo.  Bapt.  Alexius  • 

Caesar  Palazzolus . 

Petrus  Binzonus . 

'jinte  Capiu  Regìonum  equitabant  quatuor  Fueri , quos  MareseUllot  vteant , Sa- 

ft , et  Caligit  ex  serico  albo  argenteo  eontexiìs , ciim  Palliol*  ad  crura  pretenso  , ad 
rachia  aperto  , et  ad  humeros  rugoso  ex  serico  villoso  violacei  coloris  argentea  tela  suf- 
fullo  , et  pileonigro  sericeo  ciistato  , et  gemmis  ornato  . Hi  erant  Hieroi^mus  Pena- 
siHs  prò  regione  Montium  , Jo.  Camillus  Zaecagna  prò  Regione  Campi  Marti!  , Seraphi- 
Hus  Cencius  fro  regione  Arenulae , /Jlexander  yictricius  prò  regione  Castelli . Ante  Le- 
cticam  Pòntificis  Parafrenarii  S.  5. 6o.  et  ultra  , pedites  incedebant  novo  , et  non  vulgo- 
ri  habitu  Muti , idest  caligis  , et  sago  ex  serico  albo  , quod  Rasum  vocant , Pallium 
vero  ex  eodem  serico  , non  rubei , sed  spadicei  coloris  . 

Propinquiores  apud  Lecticam  S.  S.  turmatim  bine  inde  per  totam  viam  ineedenlet 
assisterunt  xi.  iqobiles , et  generosi  Molescentes  fiorentini,  splendidissime  Muti , nem- 
pe  diploide  albo  serico , et  argento  contexta,  et  super  ea  thorace  ex  aureis  cordulis, 
quas  trinas  vulgus  vocat , confetto  , caligis  albis  sericeis  acu  compositis , sed  cum  co- 
Xttlibus  ex  eisdem  cordulis  aureis  confeclis , pallio  pretiosissimo  superinduti , ense  , et 
pugione  auratis  accincti , et  cum  pileis  Cristatis  , ac  rmdtis  gemmis , et  margaritis  orna- 
tis.  Quilibet  eorum  in  parandis  sibi  indumentis  praedictis,  ut  mihi  relatum  est , prae- 
tergemmas,  et  margaritas , quae  in  hoc  sumptu  non  computantur  ....  dueatorum 
aureorum  summam  , et  ultra  exùenderat . Quorum  nomina  ad  hujus  equitationis , et 
horum  /idolescentium pii  obsequii  memoriam  erga  Pontipeem , optimum  Coucivem  suum , 
bic  adnotare  placuit , et  sequuntur , ut  infra  , videlicet 


Alexander  Ubertinus . 
Philippus  de  Nobilibus . 
Horatius  Bonsi^norus . 
Alexander  Sacchettus . 
Horatius  Falconerius . 
Joannes  JocunJus . 
Alexander  Barberinus  . 
Joannes  Redditi . 
Nicolaus  Rodulphus . 
Octavius  Scarlattinus . 
Franciscus  Riccius . 
Gaspar  Diacetus . 
Guido  de  Palatio. 
Antonius  Magalottus . 
Camillus  Falconerius  . 
Joannes  Altovitus . 
Americus  Strozzi  us . 


Bartolomeus  Ticct  . 
Philippus  Capponus  . 
Felix  Aniadorus. 

Jo.  Bapt.  Ruotus . 
Octavius  Doiius . 
Philippus  Mazingus  . 
Clemen»  Rota  . 

Jacobus  Bovettus . 
Ferdinandus  Oricellarius . 
Simon  Rondinellus. 
Julius  Sacchettus. 
Joannes  Silvi . 

Franciscus  Pranchiiius  . 
Jo.  Bapt.  Cavalcantinus . 
Jo.  Ventura  Magonus . 
Antonius  Guidanus  . 


Octavius  Bonzi . 

Inter  alia  ornamenta  Piarum  , et  /freus  paratos  in  Arce  Capitolina  , ad  Hortos 
Farnesianos  , et  alibi , Aelio  Ponte  transacto  , in  ipso  Bancorum  ingressa  , speciosissi- 
tnttm , et  altissimum  Arcum  triumphalem  a Florcntinis  Civibus  Concivi  suo  Leoni  XI.  ere- 
ctum  vidimus , variis  picturis  , Slatuis , et  Inscriptionibus  ornatum  , summo  consiiio  aS 
Illustriss.  Viro  D.  Peiro  Strozsio  S,  S.  Brevium  Secretorio  > Arcbitectonice  designatumj^ 
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M.  Ant.  Vipertschi  fic^nus , et  Canonicus  Bus.  Later.  tatius  Capìtuli  namine  , 
ium  Clave!  Pantifici  praeientavit , haec  seqtuntia  verba  dixit . Tibi  Satrarum  Antisti- 
ti, Principi  Xeligioms , gerenti  Christi  vices  in  terris , Saerosancta  Ecclesia  , EccletU- 
rrnn  Princeps , Antislita , Mater  , hoc  est  Spanta  tua , voti  compos  , exultans  gau- 
dio occurrit , gratulatur , se  offerì  per  nos  Ministra! , Clerumque  suum , qui  ad  tuos  fe- 
licissimo! pcdes  abjecti  nequaquam  satis  indicare  possumus  nostros  privali  animi  sensur. 
Excepisti  auribus  , spedasti , Beatissime  Pater , oculis  exultantes  , seseque  efferentet 
laetitia  vias,  compita  , plateas  , resonantes  plausu  septem  ipsos  Ramanos  Colles  , quum 
inter  voces , jubilationes  , et  plausus  omnium  Ordinum , atque  Centium  acclamantium 
Leoni  Pont,  Opi.  Max.  sotemni  pompa  es  in  hoc  Templum  advectus . Ex  eo  , inquam  , 
nostram  voluntatem  conjice  , qui  tibi  nostro  praecipua  Capiti  viciniut , et  moda  quo- 
dam  arctiori  conjuncti  sumus  : quorum  omnium  nomine , non  modo  tibi , ut  possum , 
gratular  ; sed  prccor  ab  omnipolenti  Dea  Leanis  robur , et  fortitudinem , aptatam  diutur- 
nitatem  , vires , valeludinem  , et  felidtatem  , ac  simili  afferò  libens  Clave!  Ecclesiae 
Lateranensis  , hoc  est , Orbis  Terrarum , Coeli  Sedis  , et  Inferni , indices  tuae  summae 
potentine  , tuae  sapientiae , lui  imperii , maausque  tuos  se  ipsis  quodammodo  beatioret 
exoscutor . 

His  per  yicarium  dictis  , Pontifcx  ClaVes  tetigit , et  humanissime , aple  , et  ele- 

fanter,  ungemelius,  quam  ego  verbis  exprimere  valeam  , Picario  , et  Canonici!  i» 
ime  sensum  respondii . modicam  se  suscepisse  laetitiam  de  hujusmodi  prò  Ecclesiae 
suae  lateranensis  gratulationis  officio , quam,  dum  in  minoribus  esset , et  loto  suae  vie 
tae  cursu  dilexit , cujus  ornatum  , et  decorem  , quantum  in  se  fuit  , tamquam  Clemen- 
ti! Pili,  praedecessoris  sui  Minister  proeuravit . Klunc  vero  tandem , quae  Divina 
disponente  Clementia  sibi  conjuncta  est , longe  magis  non  soium  diligere  , sed  ex  tot» 
corde , tamquam  Spoiisam  suam  carissimam  amare  ; et  si  Minister  ejus  ornatum , et  dt- 
evrem  concupivit , et  proeuravit , Sponsus  melius  , et  decentius  , si  per  vitam  licuerit, 
non  proenrabit  meda  , sed  perficiet  tam  materiali , et  exterieri  fabrtea , quam  spiritua- 
li , et  viva . 

L’  altro  Cerimoniere  Alaleane  soggiunge  , quad  in  Ecclesia  Lateranensi  nihil  re- 
liquil  super  Altare  in  pecunia  , quia  dixit  mihi , velie  donare  pailium  pretiasum  pr» 
/filari  majoris  valoris , quam  si  ei  reliquisset  pecuniam  , 

Seguitando  lo  stile  intrapreso  di  produrre  un’  altra  Relazione  italiana  della  stes- 
sa funzione  per  commodo , di  chi  non  intende  il  Latino  , sceglierò  quella  di  Alessan- 
dro Macchia  i , a cui  nelle  note  aggiugnerò  le  osservazioni  fatte  in  altre  due  Rela- 
zioni 2 . 

Sendo  la  Domenica  , giorno  di  Pasqua  , stato  coronato  N.  S.  deliberò  la  Do- 
menica in  Albis  andare  a pigliare  il  possesso  di  S.  Gio.  Laterano  . Penetratasi  questa 
sua  volontà  dal  P.R. , e Kitione  Fiorentina , per  rendere  più  magnificente  quest’  attio- 
nc  , e mostrare  in  parte  il  gaudio  , che  cosi  in  publico,  come  in  privato  si  è senti- 
to della  sua  elezione,  cominciornoa  preparare  Archi  , Livree,  e altro,  facendo 
quello  sforzo  maggiore  , che  la  brevità  del  tempo  loro  concesse  . 


I Ketazirhne  del  Vuegb  daH.i  S.  di  N.S.  P>  I^eo 
ne  Xl.ne!  uj^lure  il  R>»e«io  a S.Gì-).  Laucon  U àc- 
scrìttione  decU  Aspirati)  Archi»  Trionfi»  rt  Jnscrit* 
tioni  fatte  » si  dal  co.ne  diiia  Nailon  Fiorentina, 
Mgtiito  il  di  17*  Aprile  Roma  appr*  Guglielmo 

Facciouo  . 

a Relaiione della  toìtnntCd»éUttìs  fatta  in  Roma  il 
di  17.  Aprile  1007. per  Taailna  dì  N.S.  Leonx  Xt»  a 
filare  iìpetteuo  a j.  Gt«.  Lattruno  » con  le  Ucrì/Ìoni  » 
ed  Epitaffi  degli  Archi  » Apparati»  Livree  » ed  altre  co- 
te occorse  in  casa  ; eoa  una  breve  Sf fiiuui  delle  t'esie 


fatte  in  Firenze.  Roma»  e In  Firenze,  per  11  Caidacci 
CmtlU  Bibl.  volante  T«  lV.p.^o:>.  ove  agj^iufne» 
che  alcttnl  stretti  Parenti  di  questo  V«uttpce  , per  mei- 
lersi  tir  ordine  per  venire  «s  R0M4»  si  rapinarono  » 
perché  non  visse  più  di  i9,  (giorni.  Breve  relazione 
drirApparato  > e Cavalcata  fatta  il  fiorilo  » che  la  S.  di 
N.  S.  Ltone  Xla  andò  a pigliare  i7 pottqsst  4 i'.  Oìo»  LdtÈ» 
alli  17.  Aprile  » nella  quale  si  uescrive  minutamente 
gli  Arch^lnicrittioni»  et  Livree  fatte  ca  diversi»  rac- 
colta 44  nusii’o  Crwu/nm  da  Tolentino,  e pubiicaia  .d# 
AlCMan4r;>  Zannetti  all'  Arco  «ù  CainiflUiio  • 


Digitlzed  by  Google 


i6a  , Di  Leone  JU. 

• Escitò  dunque,  detto  giorno  i7,Aprile  ,N.S.  dii  Palazzo  Vaticano  su  le  io.  ore 
per  andare  a pigliare  il  possesso  in  una  nuova  Lettica  aperu,  tutti  i Baroni  , e Si- 
gnori Romani  gli  precedevano  in  cavalcata  in  quell’  ordine  , che  segue  . Nella  i.  li- 
la  era  il  Duca  Gaetano  , e Mastro  di  Camera  dell'  Ambasciatore  Cattolico  , qual  Du- 
ca credesi  , si  fusse  eletto  ul  luogo  per  evitare  le  dilTerenze , che  tarlano  potute  na- 
fcere  ^>er  causa  delle  precedenze  tra  questi  Titolati  , siccome  fecero  tutti  gli  altri  , 
che  senz’ordine  alcuno  tramezzavano  , chi  qui,  e chi  là , dove  più  gli  tornava  com- 
modo , con  superbissimi  vestiti , e livree  oltre  modo  sontuose . Dopo  una  mano  di 
Cavalli  leggeri  , e le  mazze,  e le  valigie  de’ Cardinali , andavano  in  coppia  il  Du- 
ca Camillo  Conti  , e il  Marchese  della  Corgna;  poco  più  distante,  e tramezzati  da 
altri  Signori,  veniuano  il  Duca  Sforza,  e quello  d’Acquisparta . Appresso  seguiva- 
no il  Duca  Altemps , e quello  di  Ceri . Inoltre  il  Conte  di  Pitigliano  , e il  Marche- 
se Salviati  , i doi  Marchesi  nuovamente  creati  , Ciriaco  , et  Asdrubale  Mattel  fra- 
telli , il  figliolo  del  Sig.  Martio  Colonna , e figliolo  del  March,  della  Corgna  , i March. 
Pcrctti , e Duca  di  Sora , March.  Malatcsta,  c Sig.  Tomaso  Melchiore  , c altri  Sig.  e 
Baroni , che  a noverarli  tutti  sarebbe  troppo  lungo  discorso  . 

Seguitava  la  Famiglia  di  N.  S.  prima  li  Scudieri , appresso  ao.  Ghinee  con  i lo- 
ro arnesi  di  tele  d'oro  , staffe  , è briglie  d’argento  . Inoltre  tre  Lettighe  del  Papa  , 
lei  Trombetti  , Camerieri  extra  murosfli  Avvocati  Concistoriali  , Officiali  Ca- 
merali, Cappellani  di  S. S.,  Cubiculari,  Camerieri  d’onore.  Camerieri  segreti  con 
li  Cappelli  del  Papa  di  velluto  rosso  in  mano  , bnon  numero  di  Cavalieri  Romani , 
tra’  quali  il  Marchese  di  Calice,  e il  March.  Malaspina  Generale  delle  Galere  Pontifi- 
cie ; di  poi  <54. Nobili  Romani  , 1 vestiti  tutti  con  robboni  di  raso  nero  2 . Inoltre 
E Caporioni  vestiti  tutti  di  tabi  bianco  con  trine  d’oro  , con  robboni  similmente  di 
Damasco  cremesino  , a’  quali  precedevano  quattro  Putti  di  simil  abito , ma  eoa  Caj>- 
potti  di  Raso  pavonazzo , quali  hanno  titolo  di  Marescialli  del  P.  R.  Dopo  questi  ve- 
«iva  il  Priore  di  detti  Caporioni  con  veste  di  tela  d’oro  in  campo  rosso  . 

Oltre  di  questi  venivano  i Prelati  di  Cancellerìa  , Auditori  di  Rota,  con  l’ulti- 
mo  de’  quali  veniva  il  Maestro  del  S.Palazzo  . j Dipoi  le  Lance  spezzate  del  Pap'a  , 
armati  d’arme  bianche . L’  Amliasciatore  di  Bologna  solo  , i Sig.  Conservatori  di 
Roma,  coni  quali  appresso  cavalcava  il  Sig.  D.  Verginio  Orsino  con  superbissime 


1 lo  non  SO  indarmì  ad  abbracciare  in  generale  l'opi- 
nione deli*  Amideala  » che  nella  taa  relazione  dì  Koina 
mon  dubiti  di  francimente  asserire,  tsiet  <•%■»  t 

tht»onKfamitl>dinRom*t(ht  tiiutìuiA  miìchi 

CottAHtinó  cftuimfse  il  Senato  in  A/4»- 
iio  f e ino  ciò  » che  era  >h  fcwow  ii»  Roma  , stiutn/ie  •/»»- 
wo  ì/  Ptineipe . Certo  e , che  prima  rkl  mille  e assai  diffi- 
cHe  d'indagarr  la  vantata  origine  delle  Kamiglìe . Anii- 
cameme  i /vfwr.-^i  avean  luogo,  non  solo  nclleCavziJftfrf, 
ma  anche  nelle  C.frpelìey  a cui  tatti  Iniervenivatio . 
Ora  non  vi  assiste  » cnc  il  solo  Loiantahìit , che  » non 
venendovi  piu  il  Stnatoft  > rappresenta^  il 
Romoito  . ì aaroHi  Rom»*i  non  prendono  investitura  dal 
Papa,  nc  pTCitano  giuramento  dìfeacha,  ma  si  tra- 
manda U giurisdbtione  de'  Feudi  da  Hdre  in  Figlio  ; 
^nando  negli  altri  Paesi  debbono  prenderla  dal  Mo- 
narca, di  cui  son  Sudditi . Foco  perché  meritamente 
notrebbon  chiamarsi  tanti  Rf^oii  , i Baroni , t i Primrpi 
Romam . Varie  sono , come  ognun  sa  , le  maniere  usate 
■da’  Sovrani  nel  dare  le  Investiture*  Fra  fjucste  v’era 
ijuella  , chiamata  il  Tafxti , che  era  una  formalità, 
coniistcntc  in  un  laptto , spiegato  a'  piedi  del  Re  , 
quando  si  prendeva  la  1.  Investitura  , o si  faceva  la 
rìnitovazione  <r  un  Frwde  , inginocchiandosi  allora  su 
•di  esso  il  Fenriatétrio,  Adesso  é rìdono  questo  a una 
mera  Gabella  . J Ce/»w»«i  Jfi4rrj  .allorché  si  tifugia- 
eonn  in  Francia  t ottennero  iìjnt  iafetì  dai  Ae  i che  li 

•dichiaròauoti^rifduMrj  • 


3 HaW#  Giulo'm' nella  sua  rela»^n<*  Venivano  in- 
prbna  i Cmatiarcbbd  , e Manieri  Caniiitah , tutu  a 
cavallo  con!'  Insegne  dì  quelli,  che  cavalcava^ 
mazze  d’ argemo , che  ascendevano  al  numero  ^ 
po  questi  st  vìdde  11  Dma  Gaetano  , io  metro  due  Ca- 
valieri gagnoli,  con  vestiti  superbisium , ricamati  di 
perle  , e gfò  c di  gran  numero  , e valuta,  dietro  ai 
quali  cavalcavano  da  <oo.  OentiluommI , de  quali  sa- 
ria  cosa  molto  lunga  il  descrivere  la  quantica  te  otai- 
cri , che  ciaKuao  conduceva  seco  pontposamente  ve- 
stiti , e gli  abiti  loro  ornati . c ricchi  di  tuola  » 
e gioie  , che  rendevano  attonito  ciascuno,  che  U mirava. 

Indi  si  vLldcro  venire  molti  altri 
renit  et  altre  persone  titolate  con  quella  poiupa,  che 
li  puole  imagmar  ciascuno  , tra’  qual»  s»  rendeva 
guardevole  a tutti  ii  Conte  di  Cicoli , 
da  dieci  Paggi , et  alireitanti  Staffieri  • Ivesunde  Hag- 

Si  erano  Cappotti  di  velluto  negro , fodrato  d orinisi-^ 
o . con  calie  , e colletti  alla  Spagnola , tutu  trina 
pomposamente  . I Staffieri  eraeo  vestiti  di  Cappotto  lM 
panno  di  Spagna  , foderato  diormisino»  con  eiJM  , e 
colletti  deli’  Isie-ao*  Il  Conte  poi  oltre  le  molte  gioie  • 
che  aveva  a dosso,  voglio  duna  far  menitocc, 
tra  tutte  l’ altre  era  la  piu  ammirata»  et  era  un  Aua- 
mante , che  arriva  alla  valuta  di  78,  millascuiu  • 

) Fr.  Io.  Maria  Guanzello  , scu  de  Ouanzellis , po- 
stea  l’oUmni.incnsis  in  Apulia -Episcopu#»  V.C44414 . 

•iNÌffiKle  Ma^.  P*i>,  142* 
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Livree  i , iveado  i Conservitori  fitto  Livree  nuove  t . VenivMO  dopo  questi  ci- 
valcindo  gii  Ambasciatori  dell’  Imperatore,  di  Francia  , di  Veneiia  , di  Savoia.  Ap- 
presso il  Governatore  solo , e virglie  rubee  , c Mazzieri  di  N.  S.  11  Crucifero  con  la 
Croce  in  mano  } , e do.  Parafrenieri  del  Papa , vestiti  tutti  di  Raso  bianco  con  cap- 
potti de!  medesimo  ; ma  di  color  lionato  , come  anco  otto  Putti , e gran  nu  mero 
di  Giovani  Nobili  Fiorentini , 4 vestiti  tutti  d’una  Livrea  medesima  di  telid’argen'o 
con  oro  ricchissima , e cappotti  di  velluto  nero  guarniti  con  gran  quantità  di  gioje, 
al  in  detti  Cappotti , come  nelle  Berrette  p , quali  avevano  circondato  la  Lettici 
di  N.S.  dcon  i Mastri  di  Strada,  cavalcandovi  appresso  il  Sig.Pompeo Frangipani,  Ca- 
vallerizzo maggiore  di  S.  S.  Seguivano  poi  42.  Cardinali , che  ponti  ficai  mente  caval- 
cavano con  numeroso  seguito  di  Prelati  , con  le  solite  Guardie  de'  Svizzeri , e de’ 
Cavalleggieri , tutti  vestiti  di  nuovo  , essendq  apparate  tutte  le  Strade,  per  dove  pas- 
sa S.  S.  con  li  tappeti,  e drappi  ad  ogni  finestra,  c particolarmente  il  Campo  Vac- 
cino sino  alCuliseo  , quale  d’ordine  del  P.R.  era  stato  addobbata  dalle  Arti  di  quest'al- 
ma Città . Non  tacendosi  il  superbo  apparato , che  aveva  fatto  il  Card.  Farnese  , per 
quanto  ynevino  le  Muraglie  del  suo  Giardino  , con  tappeti , e drappi  superbissimi 
per  tutte  le  Finestre,  dove  erano  a vedere  i Cardinali  Zappata  , Madruccio  , Doria, 
l’Ambasciator  Cattolico,  l’Ambasciatrice  dell’ Imperatore , Duchessa  Caetana  , e 
altre  Dame  principalissime  dì  questa  Città  ; e mentre  passava  detto  Card.  Farnese  dal 
suo  Giardino  , fu  da  quel  Popolo  gridato  , vha  il  Card.  Farnese.  Era  cosi  grande  il 
rumore  dell’  incredibile  Popolo  , che  da  S.  Pietro  fino  a S.  Gio.  era  per  le  strade  , 
che  tra  il  gridare  vìva  Leoste  XI.  ^ c le  salve,  che  si  furono  fatte  dalli  Soldati  del 
P.  R.  dal  Castello  S.  Angelo  , dal  Campidoglio  7 , e altri  privati  luoghi  , per  dove 
passò  , che  appena  s'intendeva  il  parlare  l’un  dcU’altro;  e questo  veniva  accresciuto 
anche  dal  suon  delle  Campane  , che  per  tutte  queste  Chiese  sonavano  , c Trombe  , 
e Tamburi  , che  accompagnavano  la  Cavalcata  . 

1 Fiorentini  all’entrar  dc’Banchi  nella  Piazza  , che  resta  avanti  il  Ponte  di  Ca- 
stel S.  Angelo,  avevano  eretto  un  Arco  trionfale  di  maraviglioso  disegno  di  altezza 
oltre  modo,  ordinato  dal  Signtr  Pietro  Strozzi  , con  due  ficcie  verso  Castello  i’una , 
l’altra  verso  Banchi  . Nella  sommità  della  prima  vi  era  l’Arme  dlN.  S.  adomata  di 
molti  frutti  al  naturale,  sopra  della  quale  vi  era  un  mazzo  di  Rose,  S Impresa  usata 


t T>nc.  cit*  ìicc«»mj»>gnato  n.  t aferettimi 

SrafHcri  con  vanpotco  , c vestito  «li  vcMaio  paofii«o  > 
ricamilo  a d'  oro , cosa  verjincme  «iegna  di  un 

untn  WuDcipe. 

3 Loc.  cit*  di  nNso  con  fascie  di  velluta  > e trine 
4'  oro  deir  istes*>3  colore  . 

I Si  vidJe  poi  arparir  U Crott  con  malti  Mazzieri» 
dopo  i ^aìi  veniva  l ÀmlaicuLfer  é>  Bolo^fUk  con  rub- 
bone  «li  Damasco  negro  ....  Indi  era  così  bellmìrai 
a vedere  So.  e pia  S aineri  di  N.  S.  meuì  lacii  per  «ar- 
dine con  calzoni  di  r.tso  bianco , e casacche  conCap* 
|KMti  similmente  di  raso  con  color  di  ro>e  secche*Avaa- 
ti  la  LuttÀ  dtl  andavano  per  compimento  di  tut- 
to l'appirai044<  tra  ruui  » e ebvaui  vestui  della  Na- 
ilon ri  iremina  a l.ivrea  con  Cappotto  di  rase  intg^rofo- 
draii  d' ormbin  bianco  • con  colletta , e calzoni  intie- 
ri (la  cavalcare  di  Urna  » e tocca  d' areento  con  trine 
d'oro»  in  tanto  numero»  che  l'acevano  bcilbslma  vUta» 
c avevano  i Cappelli  con  penne  deli’  istessa  livrea  del 
vestito . 

4 I«r.  (il.  guida  de’  quali  per  ordine  di  N.  S.  era 

il  Erniti»  Oruni  cinti  Stendardo  di S. Chiesa  . 

^ Tra  le  cose  meinorabill  di  M.  Anu  Vtlena  si  nata» 
che  le  Laz/arole  vrwsnv  im  Roihi  » * ydinrdft*  ma  temi* 
ÌAiiÌjrd»  I»  Rama  le  Cairoaae  > tutpnmm 

N4JI  V*  (Tino  , $i  man  Cocchi  • Princ'pijBram  ohc4  fìt Cap. 
pelli  di  Palerò  » cbt  primA  ti  portJOMt*  berrette  di 
M » a di  » r ili  Carpelli  n 4’ Armane  • 


ÌCnpptW  non  portavansi  , che  dagV  frfermi  » ittrf- 
buenaosi  cii  a morbidezza  » come  mee  il  Bonésrati  nel- 
le Or.erv.  Inor.  sopra  alcuni  Medaglioni  am.  p* 

Nel  si  usavano  le  Btmrtut  » che  da'  » e da* 
RicfOf  si  ornavano  con  MtitnUt  4"  oro  , ocon  ÌVwmz- 
rb>  » come  lìsulta  dalle  Ptttmrr  • V.  P,  CAnmr»  Mem« 
d'AjrocorH  p.  so?. 

6 toc.  (ito  Venivi  in  altima  luogo  S.  S.  in  una  Let* 
tic4  » scoperta  però  in  modo  » che  era  visto  benissimo 
da  tutti  1 et  era  di  velluto  rosso  fatta  da  lui  di  nuovo  » 
in  mezzo  di  Oua*ta  Uementuf  , t Jurtmei» 

Maestri  di  Strada . 

‘7  /vi  • Giunta  S.  B.  in  Béiuhr  » CAStrl  S.An^fìa  spa- 
rò malti  pezzi»  emoruletti.  11  Simile  si  senti  glnnus 
a CAmpìiìogèia  , eJ  à ò'.  Gre.  Passaiulo  per  Ljjuf*  Vé(- 
€iH9o  fu  onoriià  con  innuiuerabìSe  quantità  ol  archi- 
bugiate  aU  Aoo  di  l'ira»  che  spacomo  i Soldati  del  P.R* 
quali  in  gran  numero  facevano  spalliera . 

S  Piano  l’altrima  nel  lib.  V.  de’  suoi  GtffUfici  , ri/ 
Chi*c(Artih  fo  narrano»  che  U LatA.  i71iviara  La- 
fA^A  avea  ul  contragenio  all'odore  delle  Rose»  che 
non  poteva  in  conto  alcuno  soflrirne  la  fragranza  » e 
benché  avesse  un  ameno  Giardino  » in  temp>  <JÌ  Hi- 
mivera  teneva  a bella  po»u  apprciso  delle  sue  Antica- 
mere Persone  » che  alerò  officio  non  avevano  » che  di 
o.iervure  cou  iscrupoloaa  attenzione  » che  niuno  si 
presentasse  alla  sua  odicnia»  che  seco  si  recasse  Rose» 
0 sa  vcruaa  maniera  ac  oleaa*ie  • V,  C'aruriiu  1.  1V« 
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sempre  da  S.  B.  col  motto  sic  fiorisi  In  mezzo  di  due  Statue  di  pittura  dorau  , e[ualt 
sigoificavano  X l’una  V /tbbondama  ^ e faltra  U Fama,  con  Iscrizione  , che  dicera 
LEONI  . XI.  FLOREN’TIKO  . P.  O,  M. 

FLOREKTIM 

AD  . DECLARAN'DAM  . FIDEM 
LAETITIAM  . ATQVE  . ANIMI  . ALACRITATEM 
Sotto  fa  cui  Iscrizione  era  l’Arme  del  Gran  Duca  di  Toscana  , e dalle  bande  TArme 
delia  gii  Mcpublica  di  Fiorenza  . Si  vedevano  poi  sopra  4.  Base  finte  di  marmi  di  di- 
versi colori  4.  gran  Colonne  finte  di  mischi  oscuri  con  Capitelli  , e Piedistalli  finti 
di  bronzo  chiaro  , in  mezzo  delle  quali  a diritta  era  una  gran  Statua  finta  di  metallo , 
che  mostrava  ULiberalitd,  dalle  aii  mani  cadevano  diverse  monete  d’oro,  e d’ar- 
gento , col  Cornicopio  rivcrsciato  sotto  a’  piedi . Dall’  altra  parte  era  una  Statua 
simile,  quale  rappresentava  la  con  spada , e bilancia  in  mano  del  medesi- 

mo,- di  colore  dclfaltra , fatta  di  maraviglioso  artifizio  . Sopra  la  testa  della  Z.iier4fi'ti 
in  grande  color  d’  oro  , erafigurau  la  Coronazione  di  N.  S. , e sopra  la  testa  della 
Cimtizia  nel  simil  modo  il  Possesso  . Poi  sotto  l’Arco  a dritta  era  un  Quadrp  grande 
di  diversi  colori , fatto  da  Artefice  eccellente  al  naturale  , nel  quale  si  vedeva  la  Xatiji- 
^azione  fatta  dal di  Francia  in  mano  del  Papa,  mentre  egli  Cardinale  fu  Legato 
in  quel  Regno  , dell'  abjurazione  fatta  in  Roma  per  suoi  Ambasciatori  1 con  questa 
iscrizione  sotto 

ALEXANDRO  . MEDICES  . S.  R.  E.  CARD- 
CLEMENTIS  . Vili.  P.  O.  M. 

DE  . LATERE  . IN  . CALLIAM  . LEGATO 
HENRICVS  IV,  GALLORV.Vl  . REX  . CHRISTIANTSSIMVS 
VETEREM  . ERROREM 

QVE.M  . ROMAE  . PER  - LEGATOS  . SVOS  . ANTEA  . DAMNAVERAT 
LVFETIAE  - PARISIORVM  . DIPLOMAT-E  . SVBSCRIPTO 
ITERVM  . DETESTATVR 

Dall’altra  parte  di  detto  Arco  era  un  simil  Qii.idro  della  medesima'  mano  , nel  quale 
li  dimostrava  la  Xalìficazione  fatta  dal  Ri  di  Fraucia  della  Pace  seguiu  con  Spagna, 
giurau  in  mano  di  detto  Pontefice , quando  era  quivi  Legato , con  l’appresso  Iscrizione 
PACEM  . ALEXANDRI  . MEDICES  . S.R.  E.  . CARD. 
CLEMENTIS  . V 1 1 1.  . P.  O.  M.  DE  . LATERE  . IN  . GALLIAM . LEGATI 
CONSILIO  • ET  . AVCTORITATE 
INTER  . GALLOS . HISPANOSqVE  . IVERVINI  . COMPOSITAM 
HENRICVS  . IV.  GALLORVM  . REX  . CHISTIANISSIMVS 
LVTETIAE . PARISIORVM . J VRE  . J VRANDO . CONFIRMAT 


avrebbe  giovalo  anche  a IxontX1,A\  averlo 
atetto  centra^enlo,  « vero  citV,  che  scrivono  il 

C«r^.  AmPs-rrou^  in  ani  lettera  al  Re  di  Francia,  c il 
t che  una  Rosa  attossicata , prescntaugli  in 
questo  |>tomo  del  rao  Fossetto  , eaf.ionasse  la  mor- 
ie • nuesta  Novelletta  fu  cmeruiia  tiaU*  at><rtura 
dei  suo  Cadavere  • da  cui  git  Scriutvi  comemporanei 
riferiti  ila!  M$irMori  negli  Annali  «riralia  , narrano , che 
si  rilevò,  la  sna  morte  essere  «tata  tumrale . V.  Muùo 
porri  Discorso  in  lode  detta  R«i4  • Roma  ap*  Oug!< 
Facciouo  4. 

1 La  felicissima  benediaioiie  del  CrUtiimltti  Re  di 
Franci.i  » c di  Navarra  H<ìirito  /K.  fana  dal  $S«  e B B. 
S.  N.  Cìftnente  Vìi),  Hi  Mu/io  Piacentini  Fart.in  >»  Fer> 
rara  t<]^.  ^ Reia/ione  della  Rlconcilia-iiopc  » Atto* 
I-j/ioTie,  c Bcnc.iif ione  del  SerenKs.  PenrìcotV,  Chri- 
tua»  jjìjna  Ae  di  brancU  > e di  Navarra  , Uiur  dalia 


S.  di  N,  S.  P.  Cìemetae  TllJ,  ne!  Portico  dt  S.  Pietro , 
Domenica  aMi  17.  di  Se».  con  minato  ra^|»uaf,lio 
di  tutte  le  Processioni , Orationi,  c Cerimonie  ordi- 
nate I e fatte  a questo  effetto  , descritte  da  Paoh 
conte  tcrco  Maestro  delle  Cerimonie  di  S.  S>  In  Viieiba 

fresso  AfOit.  Collidi  1^9^*  Ne  fu  eretta  memoria  dal 
Corle  . 'ntiion  Abate  di  S.  Antonio  , S’icino  S.  M« 
hfa]<, (fiore  » con  nn'  tterizione  posta  nella  Basexii  una 
Croce  di  granito , formata  nel  suo  Tronco  a guisa  di 
un  Cannone  col  motto  sopra  • In  hoc  sipio  rHncei . 
1.'  Iscrizione  piu  non  esiste  , essentios*ene  sta*a  sosti- 
tuita un'altra  da  Arurdrir»  Nel  b.t9sorilievo  del 
Mausoleo  di  LtetieXI,  si  esprime  I.a  ratifica  fana  al 
medesimo  , mentre  era  Legato  a Latere  di  C7fw«»' 
te  V il,  da  hnrieo  IV,  di  quello»  che  avea  promesso 
[>er  meaao  de*  tuoi  Ambasciatoci,  V»  la  ima  Bas,  Vau 
p.  dyr 
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Ddl'  altra  faccia  simile  alla  gii  detta  di  detto  Arco  , che  risguarda  verso  Banchi , 
erano  le  medesime  Arme,  et  licrittionc  , che  diceva 

DIGNVS  atsr  . LEO  . IN  . VIR TVTE  . ACNE 
ACCJIPERE.LIBRVM 

ET  . solvere  . SKPFEM  . SIGNACVLA  . EIVS 
Con  altre  due  Statue  simili  alle  prime  , che  denotavano  , una  la  Magnanimità,  e 
l’altra  la  Religione , figurandosi  sopra  in  pittura  la  Creatione  di  S.  S.  in  Arcivescova 
di  Fiorenza  , e dall’  altra  parte  , quando  ne  prese  il  possesso  . 

E passato  l’Arco  della  Nazion  Fiorentina  , in  mezzo  Banchi  alla  Spetierla  dej. 
Drago  dclSig.M.A.  Claj-^ii  Senese  i , v’era  un  apparato  nobilissimo  di  Broccato  d'oro,> 
e Damasco  rosso  con  bellissime  , e ricchissime  Portiere  di  velluto  verde  ricamato, 
e nella  Cantonata  si  vedeva  l’Arma  di  N.  S.  Leone  XI.  grande  , e circondata  tutta 
con  ordine  in  albero  daU’Armi  di  tutti  i Cardinali  , al  numero  di  68. 

Sopra  l’Arme  in  Lettere  maiuscole  si  leggeva  l’ infrascritta  iserittione  . 

LEONI . XI . PONT.  MAX.  OPT.  PRINCIPI 
, QVl  ..OB  . EGREGIA  . PROMERITA 
AD  . SVPREMAE  . MAIESTATIS  . CVLMEN 
GRATVLATIONE  . OMNIVM . ORDINVM  • EVECTVS 
VT  . FAVSTE  . SVI  . PONTIFICA TVS  . PRIMORDIA  . AVSPICARETVK 
AVLAE  . PRISTINAM  . MAGNIFICEN  FIAM 
VRBI  . SPLENDOREM  . PRIORA  -P.  R.  MVNTA 
AVITA  . ANIMI  . MAGNTTVDINE  . REDDIDIT 
ORBE.VIEVE  . VNTVERSVM  . AD  . NON  . DVBIAM  . SPEM 
AVREI . SECVLI . REVOCA VIT 
PVBLICAE  . LAETITIAE . MONVMENTVM  ' 

Sopra  appariva  di  rilìevo  un  gran  Drago  d’oro.  Arme  di  Gregorio  XTII.  con  .f.  Dra- 
ghetti  dorati , significanti  i 4.  Sommi  Pontefici  usciti  tra  le  Creature  del  sopradetto 
Gregorio,  quali  furono  Urbano  VII.  Ro.  Gregorio  XIV.  Milanese  ,lnnocentio  IV. 
Bolognese  , e al  presente  Leone  XI.  Fiorentino  , c sop.'a  vi  era  una  Colomba  viva 
con  splendori , c raggi  d’oro  attorno,  che  faceva  vaghissima  mostra  con  1’  appresso 
Inscritùone  in  Lettere  d’oro  maiuscole. 

POTENTIA  . PATR1S-.  SAPIENTIA  . FILII 
VIRTVS  . SPIRITVS  . SANCTl 

Da  un  lato  si  vedea  un  Uomo  nudo  vivo , vecchio  con  barba  lunga  , e chiome  lun- 
ghe canute , inghirlandato  di  foglie  di  canna  ,■  colcato  sopra  un’  Urna  , significante 
l’Arno,  celebre  Fiume  di  Fiorenza,  come  mostrava  1’  Inscrittione  della  Cartella , 
eh’  avea  nella  destra  mano  ARNV'S  , c dalla  detta  Urna  usava , e cadeva  in  una  gran 
Tina  inargentata  vino  pretioso  in  quantità , ad  uso  di  chiunque  volea  bere  , dc’Pas- 
saggeri , e in  specie  delli  Svìzaeri  , Guardia  ordinaria  di  N'.S.  con  l’infrascritta  Iscrit.- 
tìone  sopra  il  Tino  . 

HELVETII 

MANDVCATE  . DE  . DVLCEDINE  . ET  . BIBITE  . DE  . SVAVITATE 
Perciocché  appresso  vi  era  unaDonna  viva  ,■  liocamcnte  addobbata,  c inghirlandata 


1 fvi  • Ec’i^n’ì  le  strade  6ho  a!  Cofsire  apparate  su 
Berbttàinruiicnte  con  bclli^ imo  onlinc , r T apexzeTic.- 
In  Jtitnthi  erano  molti  Concerti  di  .Musiche  * ed  I>tni> 
memi  > che  rendevano  la  Fcaat  non  men  bella  « che 
dilettevole*  L' Ì»te»o  era  a , E per  lasciar 

diveni  capricci  > che  Hiversameme  fumo  da  molti  fac- 
it  tn  onor  di  S.  & » dir)  salo  d'  «no  • che  fece  lo  Sjtt^ 
siaie  del  Drut»  in  Jìanchi  . Avev.i  costui  messo  in  ordt- 
oc  bell  Usiino  conccuo  di  musiche  » che  con- divati 


Utrumenii  alleitiS  in  modo  la  gente  concrwsa  a veder 
la  Ca'ndtdta  > che  causò  qualche  confusione  .*•••• 
E sebbene  per  la  molta  gente  » che  vi  cn  , e pct'il 
gran  caido-*  che  fu  in  quel  giorno  • eri  mtUo  no-c*so 
tvi  r aspettare  la  Ca*ak4i.t  * che  andò  assai  ben  carof*» 
tuttavia  rrnoeva  pLtcevole  » e dilettevole  insieme  il 
fastidio  una  Fontana  di  Vino  » che  vi  avea  faui  i rJ[^- 
prescncando  il  Friunr  /Imi  ; e un'  altra  dì  acqua  Ld- 
iisiima  se  ne  vedeva  a •- 
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di  fiori , de'  quali  similmente  avca  adomato  vagamente  laricca  veite , rappreientand» 
la  Città  di  Fiorenza , come  mostrava  la  Cartella  a lettere  d'  oro , che  teneva  i» 
mano 

FLORENTIA 

e^argeva  al  Popolo , mentre  durò  la  Cavalcata  , copiosamente  Confetture , e T.tste 
diverse  preziose  , mescolate  con  fiori , e mazzetti . In  Cartelle  si  leggevano  l’infra- 
Krini  versi . 

^rnus . 

Uoe  melioT  Tìbris  tnagnae  auod  tnoenia  Xtmae 
/llluit  ; Impera  sed  mioi  eessit  bonos  . 
jimut , 

Suid  mirum  sapiat  lìberi  si  duleius  jlmus  ? 

Hic  vina  Helvetis  , ille  ministrat  aquas  . 

Florentia , 

Suid  demus  Populo  BelUria  ? crede  Zeinis 
Munus  , qui  Terris  aurea  seda  tulit . 

florentia . . 

Texueram  tibi  jam  vario  de  flore  corollas 
Marna , sed  ex  auro  Stemmata  fronte  beat , 
florentia . 

Pinguia  multiplici  vemant  mihi  gramina  fiore  ; 

Sed  quam  caeruleo  Lilia  in  orbe  decenti  ' 

IJ  in  altre  Cartelle  sotto  questa  Iscrizione  . 

• LEONI  . XI.  PONT.  OPT.  MAX. 

Zx  forti  quamvis  tibi  sit , Leo  maxime  , nomea  , 

Te  tamen  haud  quicquam  mitisu  esse  potest . 

Zidem  . 

Astrata  e caelis  arrisit  Adorea  Terris , 

Vt  tuus  affuliit  vultus  in  Orbe  Leo. 

Dall’altro  lato  vi  erano  con  i suoi  propri  colori , et  abbigliamenti  nobilissimi  in  Sta. 
tue  grandi  al  naturale  rappresentate  la  Carità  con  sei  Fanciullini  intorno  , la  Giustizia 
con  le  bilancie  , e spada  nelle  mani  , e T Abbondanza  con  un  Canestro  di  fiori , e 
frutti } spiche  di  grano  in  testa  , e con  un  Cornucopia  pieno  degli  stessi  fiori , e frutti, 
che  teneva  con  un  braccio  , e a’  piedi  con  manipoli  simili  di  spiche  di  grano. 

Circondava  tutto  l’apparato  un  nobilissimo  fregio , ornato  di  festoni  di  verdura 
da’lati , nel  quale  erano  vagamente  dipinte  molte  Arme  de’  Parenti  diS.B. 

In  faccia  vi  era  un  Palco  con  soavissimo  Concerto  di  musica  di  voci , organi , 
e vari  Istromcnti , che  cantavano  diverse  composizioni , e mottetti  in  lode  di  N.  S. 
il  tutto  fatto  con  grand’ingegno,  et  artifizio. 

In  diversi  luoghi  per  la  medesima  strada  si  vedevano  motti , epigrammi , e Iscri- 
ziooi  con  diversi  Cori  di  musiche  . 

A Pasquino  mimo  Gioiosa  fece  un  Apparato  nobile  di  diverse  Tappezzerìe  di 
gran  pregio  , in  alcune  delle  quali  si  rappresentava  l’età  dell’oro  , ed  eravi  il  ritratto 
a!  naturale  del  Redi  Francia  a Cavallo  armato , che  era  molto  ammirato  . 

Alla  salita  di  Campidoglio  aveano  i Romani  fatto  un’  Arco  Trionfale . quale 
mostrava  una  faccia  adomata  di  otto  Statue , con  un  Arma  del  Papa  nobilissima  , dt- 
pinu  d’oro  per  mano  del  Cav.  Giuseppe  d'Arpino , e sotto  l’Iscrizione  presente 
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LEONI  . XI.  PONT.  MAX. 

OB  . EXIMIAM  . ROMANAE  . REI  . AMPLIFICANDAE 
SVB  . IPSA  . PONTIFICATVS  . INITIA  . VOLVNTATEM 

ADscrros  . ad.  honestissima.mvnera 

EX  . VRBIS  . NOBILITATE . PERMVLTOS 
OMNES  . AD  . FELICISSIMI . IMPERII 
ET  . LEONIS.  .X.TEMPORVM.  SPEM . EVECTOS 
S.P.Q.R. 

Significavano  le  otto  lopradettc  Statue  finte  di  marmo  bianco  la  Mugnanlmìti  , Libe- 
ranti, Magnificenza  , fortezza , Cariti  , Prudenza , fustitia  , Religione , e sotto  l’Arco 
erano  dipinti  doi  Angioli  , uno  jier  faccia  , de’  quali  uno  aveva  in  mano  uno  Scet- 
tro , e dall’  altra  il  Regno  con  Iserittione  sotto 

HINC  . REGE  . COELITVS  . ORBEM 
L’altro  teneva  la  Chiave , e Mitra  , col  motto 

HINC  .CAELVM  . PARTIRE  . ORBI 

Discendendosi  poi  all'  Arco  di  Settimio  Severo  , quivi  era  affissa  sopra  un’  Atmf  del 
Papa  con  Iserittione , che  diceva  ' 

. OPTIMO  . PRINCIPI  . LEONI . XI. 

QVOD  . INSTINCTV  . PATERNITATIS 
AB . IPSO  . DIVINI . PONTIFICATVS . EXORDIO 
OMNIA  . NOBIS  . ET  . SINGVLA  . AF.QVI  . BOMQVE  . CONSVLIT 
ITA  . VT  . RESPVBLICA  . CONSTITVTA  . APPAREAT 
ET.  IMMVNITATVM . SECVRITAS 

SENATVS  . HONORIFICENTIA  .ET  . PER  . ANNONAE  . AC  - PACIS  . OTIA 
BONAM  . IN  . FRVGEM  .POPVLI . HILARITAS 

S.P.Q.R. 

Air  Arco  di  Tito  Vespasiano  era  questa  Iserittione  1 

LEONI . XI.  PONT.  OPT.  MAX. 

QVOD . GENTILITIAM  . LEONIS  . X.  BENEFICENTIAM . PROPAGAI 
VRBANAM  . MAGNIFICENTIAM  . ADAVGET 
MEMORIAM  . AVGVSTIOREM  . FACIT 
FLORENTISSIMVM  . MEDICEAE  . CVLMEN  . GLORIAR 
VRBIS  . AETERNAE  . ACCLAMATIONE . PERPETVA 
S.  P.  Q.  R. 

Arrivata  che  fu  S.  B.  a S.  Gio.  Laterano,  i Canonici,  e Capitolo  di  quella  Basilica 
uscirono  fuori  a ricevere  la  S.  S.  , e preso  dalli  Canonici  su  le  proprie  spalle  lo  por- 
torno  fin  alle  porte  di  detta  Chiesa , e ivi  fiiron  presentate  a $.  S.  le  Chiavi  con  le 
cerimonie  solite  , e portato  poi  in  Chiesa,  gli  furon  mostrati  li  Apostoli , e di  poi 
fattasi  l’adoratione  da’ Canonici , e Clero,  poi  da’  Cardinali  resa  obbedienza  con  al- 
tre cerimonie  , asceso  alla  solita  Loggia  , dette  la  beneJittionc  ad  un  infinito  Popo- 
lo, che  ivi  era  concorso  . Donde  poi  si  trasferì  a Monte  Cavallo  tutto  allegro  , qua- 
le siccome  t di  buona,  e santa  mente  , cosi  piaccia  a Dio  di  conservarcelo  lungo 
tempo  . 


• Wl.  Non  vn|Iio  laKiare  U «apricelo  di  un  al  Sì  vedevano  per  ratta  Ix  Cictà  afrmr»  rf  Tnttnftiu  Ui 

ITO  » pusato  il  Cohtt0  t il  quale  t dipinto  un  Lt^nt  eoa  unto  numero  . che  possiamo  ben  «lire  i i Muri  iii  JU>- 
una  palla  in  bocca  , e un  bore  nelle  branche  » avea  al  jni  esser  ua  sol  dell'  Anne  di  aso  « 

•no  proposito  tirati  due  versi  di  f'trp'liv 

Tm  Tt%fTt  imptric  Pefuht . Le»  màpit  • mtmoit»  ^ 

-^errcrr  udi/ccn;.,  e|  dtbdLttt  • 
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Di  Paolo  V. 

f.  II. 

Di  Pdola  y. 


Sic^uc  il  nostro  Mucjttzh  a rendersi  benemerito  di  questa  Storia , con  for- 
nirci ancora  ia  descrizione  del  Possesso  di  Paolo  V.  i , eletto  a’  io.  di  Maggio 
ne!  itfoj.  2 chequi  produco  j . /»  diem  PI.  T'^ovembris  dilata  fuìt  equitatio  Pau- 
li  y.  Poiitificis  ad  Lateranum,  quo  solenni  pompa  post  prhatam  Missam  in  privato 
yaticano  Sacello  ab  eodem  Pontifice  celebratam  , circa  horam  i6.  equitavit  . Ho- 
noris , et  laetitiae  argtimenta  plora  erga  Concivem  Pontijicem  Populus  Xonanus 
ostendit , et  duos  erexit  /treus  , pritnum  apnd  Ecclesiam  T^ominis  ìesu  , alteriim  ia 
Monte  Tarpejo  . Inter  alias  equitarunt  XL.  Piri  jqpbiles , quasi  anti^nae  Prbis  Sena- 
tores  , repraesentantes  Senatoria  lata , et  talari  veste  ex  graviori  serico  nigro  , qiioi 
velintum  vocaat , et  prisco  simili  lato  ornati  appariiernnt , majestatem  certe,  et  gravi- 
tatem  non  nodicam  praeseferentcs , quorum  nomina  , ut  tanti  obsequii  memoria  extet, 
non  tacebimus  . Erant  autem 

Ant.  Bonzus . 

Franciictis  Spannocchius . 

]o.  Bapt.  Caffarellns . ‘ 

Qctavius  Capranica  . 

Domioicus  de  Cavaleriis . 

Curtius  Victoriiis . 

Jo.  Bapt.  Crcscentius . 

Antonius  Màtthaejus  . 

TrinquillusCcrius . 

Hieronymus  Mignanellui.. 

Paulus  Albeiiims . 


Alexander  Mutius  . 

Jo.  Baptista  Gottifredus . 
Fabius  Matthaejus . 
Tiberius  de  Molarla . 
Caesar  Ciacius . 

Caesar  Alberimis. 
Horatius  Cclsus. 

Paulus  Millinus . 
Octavius  Gabricllius  , 
Vincentius  de  Amicis . 
Marius  Matthaejus,. 


1 Cdtmiììo  fielirt  dì  ^f.  AiUeaào  Btrthtit  di  5;CTl*  > e di 
t^lsmimé  AitMli  Rumini  otcciue  ili  Ronti  a*  !?•  di  Set- 
tembre nc!  *<<».  Clamante  yiìh  io  creò  Cird.  Prete  di 
Sa  bmtbta  t che  mutò  con  i Tit.  de'  SS.  Gie.  t Patii»  » 
e poi  di  S.  Grìffjana  , dopo  di  e^re  Stato  Vescovo 
fiì  ]tsi  f c Vicario  di  R^taa,  Mori  «' 38.  MI  tìenna** 
nel  idii.  e fu  sepolto  nel  Vincano  • da  cui  fu  trasferi- 
to nella  sua  nobdìssinu  Cappella  a S.  Maria  M.i(|RÌore* 
V.  Tra^rtiaioflc  del  Corpo  di  a 5.  M.  M. 

con  r Ora/tone  recitata  nelle  sue  Esequie  » et  alcuni 
versi  posti  nell’  apjtcraio  di  Gm.itui»ni  . Ro- 
ma léij.  fol.  Pcnfiomi  Bmttlli  in  Laudem  B.  M.  V% 
Oratio , qua  Roma  lo<]uitur,  ac  SS.  D.  N.  Piallo  V. 
P.  M.  de  amp!i»ijni  Aede  in  Eas.  S.  M.  M.  summo 
artificio  » et  onutu  exaediStata  Kratulatur  . Romae 
161}.  4*  An  irta  f'mareUi  |>!oriose  memorie  delia  fi.  V. 
Madre  di  Dio  « gran  parie  delle  aulii  sono  accennate 
con  Pitture  » Statue  » ed  altro  nella  inaraviciiost  Cap- 
pella Soff.hevi  da  Paolo  V.  editiciM  nel  Cìnle  LsquUi- 
00  • Roma  idiò.  a. 

a r;4irir«  Acta  Caerem.  ^ao:.  Uactaiu  T.iv.  col.TTÒ. 

; IVidi  Cenhiti  Graudatio  tu  fnaneuraUone  Pjmt%  P*. 
ParU.ido5«  t.  Otutoaim  T.IV.  col.??o./ìfrp>»i. 
de  S.  Pa»/ii  Eptic.  RomauU  . Tuhinjae  iòj^.  A}4tr.  Ht 
Cuatalaxara  Vita  PaulìV.  in  HiM.Poni.Caeiaraag.idM* 
et  Mitrtu  i6?o,  Gio,Batt.  ChiO'i  »»  la  Nobiltà 
pennna  • Macerata  td:p.  Gatp,  Sfitta  Plautas  Bur- 

Jhesiae  gloriac.  Rimae  apud  Bar.  /annetti  td2S«.lf.  A» 
«tMi  Carmina  in  Sicmma  B^rtleettMiom , Rjinae  jrr- 
Mor  i,  Strpheni  EpipopeutUa  de  Bur|he<iae  gentU  laudi- 
bus  . Per  jac.  Mascardi  idi;,  a.  Signam  Burgliesm«  ejc 
4nd$|uiutc  ;>cUittitiiRo]|iae  Vca  puraiunc  delle 


l^rande-tze  di  questa  Famigllà  vieti  descrìtta  ne’srfnen- 
ti  Libri . Lui.  Lepwt»  Villa  Borghese  . Roma  la» 
Giac.Ma/uUi  Villa  Rscahesc  » fuori  dì  Porta  Pinciana  » 
osta  Descririone  delle  Pitture  > c Siatuc  in  queìla  con- 
tenute • Roma  e tóso.  8.  et  studio  òVjfrtmi  Ha^rr* 
tampì  Ut.  in  T«  vili.  Thes.  Gracvii  Ant.  et  Hist.  hai* 
Dem.  MimitlaUfi  Villa  Borghese  fuori  di  Porta  Pinciana 
con  il  ornamenti , che  si  osservano  nel  di  lei  Palaaeo  » 
e con  le  6gure  delle  Stante  ji'iu  sincoUri . Roma  i7ec.8« 
Deorum  Concllium  in  Pinciis  Burgnesianis  Honibu*  ab 
Equlte  J»han.  Latifratuc  inuginibus»  monocromatibus* 
CI  omamentis  expressum*  delineatum*  et  inscrìptum* 
fol.  ty.vu,  Mlanthui  Epistola  de  Lapide  Antiatt  • ubi  da 
Gladiatore  Burghesiano.  Romae  1698.  <4.  nel  T.IV.<iel!a 
Galkrn  di  Minerva  p.6<.  e nel  T.  VII.  delle  Simbote 
l-citcr.  del  C«n.  Fr,  Biénrhim  Bpiiu  Aè  Car.  Alb.  Ba« 
varile  Duce  nobilissimo  Hospite  m Villa  PincUna  Rur- 
cbcsiorani  Priacipum  exceptn  die  a?.  Marti!  1716. 
Otitu  Meimtti  Spiegazione  dj  un  Bassorilievo  per  antt-> 
chiù  venerando*  rappresentarne  il  ferxc Cuaio Sabi- 
no. Roma  17^4.  4.  eh.  P.  CitTnentt  Sìap  Ragionamento 
sopra  un'  amica  Statua  stngoUrusima  * rappresentama 
il  Sole*  scoperta  in  Torre  nuova  5.  migli.r  fuori  di 
Porta  S.  Lorenzo  . Roma  I7?a.  8.  Fr/ote»  Fdrhi  De- 
scrizione delia  Galleria  nel  Pai.  di  Villa  Pinciana. 
Borni  178?.  della  Stanza  Eguia.  i?8a.  I'  erudiiKsimo 
5ix*  ^wni«  Oairijic  tscrìaioni  Greche  Tiiopeie  » 

ori  Bc^ghesune  » con  versioni*  ed  osservaziuni . Re- 
mi 1794*  fol.  Monumeiui  Villa  Pinciana 

descritti  dal  meuesinio  • Roma  1797.  eh.  Stg,  Lumltrti 
DcicrUionc  delle  Statue  della  Villa  Pinciatia  T*  U* 
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B«rnardinus  MiScjus , 
Alexander  Caffjrcllus . 
Laurentius  Alterius . 
Alexander  Mantica . 
]o.  Bapt.  Mutinut . 
Petrus  Benzonus . 

Jo.  Bapt.  de  Alexiis. 
Antonius  Dragus . 
Horatius  de  Buballs . 


Nel  1605.' 

Marius  Picolomineus 
Vincentius  Capqcius . 
Jo.  Bapt.  Viperescus . 
Octavianui  Crescendut . 
Scipio  Lana . 

Jo.  Bapt.  Salamoniut . 
Caesar  Palazzolus  . 
Hieronymus  Lenua  . 
Tiberius  Astalliui . 
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Et  quod  in  Leonìs  XI,  obsequimH  a Florentinis  /idolescentibtts  , a JCanunii  nuHC 
Wdolescentttlis  , et  Pueris  , non  minori  vestium  apparntu  , et  duplicato  splendore  fa- 
ctum fuit . Ornaverunt  enim , et  plendidissimis  veslibus  indui  fecerunt  Xtmani  Cives 
quatuor  , et  triginta  'hiobiies  Puerulos  ex  primariis  Vrbis  Chibut  natos , ut  Pontifici 
Xomano  famulatum  praestarent , et  ante  Equum  S.  S.post  40.  ejus  Parafrenariot  novis 
pretiosiisinsist^iie  vestibus  indutos  praecederent , prout  fecerunt  , non  sine  maximo  de- 
cere, etadspicientium  lactitia  . ..  .T^emo  illorum  aetate  XIP.  excedebat  annum  , «re 

decimo  erat  inferior albis  sericeis  vestibus  auro , et  argento  commixtis  induti  erant, 

caligis  riempe  sericeis  , aul  composi tis  , coxalibus  more  hispano  formatis  , aureis  , ar- 
genteisque  ctrdulis  cum  serico  rubro  artificiose  contextis , diploide  argento  , et  colbbia 
ex  simitibus  cordulis  confetta  , pugione  aurato  accinctì , cum  pileo  , quod  manu  gesta- 
bant , et  quandoque  in  Capite  oh  pluviam  deferebant , serico  nigro , multis  margaritis , 
ac  gemmis  , ac  albis  cristis  ornato  , et  sine  pallio  turmatim  antecedebant , quorum  ads- 
pectu  omnes  delectabantur , Tqonenim  facile  quidquam  visu  jucundius  cerni  poterai. 
Duos  habcbant\obiles  Patritios  Pomanos  , qui  eos  protegerent , ne  facile  a tumultui» 
'.ia  ob  aetatem,  quae  se  de  fendere  nequit , opprimerentur . Hi  erant  Pineentius  Mmericus, 
et  Jo.  Bapt.  /llbericus  , senatoria  veste  sericea  induti , non  talari , sed  ad  crura  prottn- 
sa , ut  aptior  ad  ambulandum  esset , Puerorum  vero  praedictorum  nomina  baec  sunt . 


Alexander  Mutius . 
Alexander  Tassus. 
Camillus  de  Buballs . 
Franciscus  Urtinus . 
Patritius  de  Patri tiis . 
Faustus  CaflarcIIius . 
Jo.  Bapt.  Cincius  . 
Marius  Narus  . 

Prosper  de  Molata. 
Alpbonsus  Maurellus  . 

• Caesar  Gironus. 
Marcellus  Coronatila . 
Tiberius  Alberinus  . 
Fabius  Accorambonus. 
Lconardus  Lana  . 
Scipio  a Palumbaria  . 
Angelus  Millinus . 


Petrus  Ant.  Mutius  . 
Franciscus  Gottifredus  . 
Georgius  de  Cavaleriis . 
Lconardus  Matthaejus . 
Petrus  Paulus  Mantica . 
Valerius  Viperescus  . 
Alexander  Viperescus . 
Angelus  Coronatus . 
Franciscus  Leslus . 
Pompcjus  Rogerius  . 
Francisci  Molariac  Filius . 
Honuphrius  Maccaranus . 
Marius  Maifeius . 

Paulus  Capoccius  . 
Matthias  Gerardus . 
Alexander  Vitellescus . 
Franciscus  Cuccinus  . 


^on  minori  vestium  splendore , eteadem  fere  forma  induti , sed  cum  pallio  sericea 
nigro  induti  figurato  , et  ense  accincti  praeter  Piieros  praedictos  , X ameni  ciiam  XXX. 
/Jdolescentes  comparuerunf,  et  hi  quidem  astate  robustiores. ...  ut  apud  Ponlificem  Xo- 
manum  propinquiores  assisterent , Equi  froenum  ducerent  ; et  in  iis  , quae  accidere  per_ 
viam  possent , 5.  S.  ministrarent , quorum  nomina  sequuniur  , videlicet 
Alexander  .Vlatthejus  . Jo.  Petrus  Cribellus  . 


e 


Digitized  by  Coogle 


170 


Di  Paolo  V. 

Pranciscus  VìccIIncus  . Laurentlus  Biscia  : 


Ferdinandus  Mfllinus . 
Alberinus  de  Alberinis . 
Franciscus  Petroniiis . 
Horatius  Alberinus . 
Mutius  Casalius. 
Franciscus  Bonisanes . 
Franciscus  Ranuccius . 
Petrus  Mada'.enus . 
Carolus  de  Aste  . 
Franciscus  Celsius . 
Julius  Cardellius  . 
Vaierius  de  Maximis . 


Alexander  Cinquinus 
Franciscus  Cresccmius . 
GasparRuiz. 

Marius  de  Magistris  • 
Cialdonus  de  Cialdonis  . 
BcnedictusCeccliinus . 
Joannes  Mutius. 
Pompejus  de  Bubalis  . 
Kutilius  Specchius  . 
Aemilius  Alterius . 
Franciscus  de  Bubalis . 
Ludovicus  Zefiìrus  . 


fiat  omnes  crani  splendide  ornatae  : et  hac  , atque  illac  Carmina , imagines  > 
tmhlemata  honoris , et  laudis  gratin  erga  Pontificem  appensa  erant . 

Sedente  Pontifice  in  Solio , in  Portifu  Lat.  Bas.  Xmns  D.  Card.  Ascanins  Columna 
rum  suo  yitario  , qui  Claves  Bas.  in  B.icili  argenteo  susthiebat , et  cum  Canonicis  ejns- 
dem  Bas.  S.  S.  Claves  praedictas  pr aesentavi t , dicens  . 

Si  quantnm  mihi  hodierna  dìe  felicitatìs , et  glorine,  tantum  etiam  elegntiae , 
et  faeundiae  suppeteret  ad  dicendum  , sicut  me  nunc  gestientibus  omnibus  anxium , ac 
trepidum  dieentem  'aspicitis  , ita  una  merum  vos  omnes  felices  appellarem  Xomanos , dum 
ex  Paulo  y.  P.  M.  creato  ingentem  animis  vestris  conceptam  laetitiam  vix  pUusibus  de- 
tiaratis  , eam  ego  inter  omnes  unus  Xomanus  verbis  , et  ratione  eligor  expressnrus  . A 
tanta  tamen  omnium  vestrum  multitudine  , silentio  vestro  , ac  benevolentia  tua  in  pri- 
mis , Pater  Beatissime  ,perspecta  , et  cognita  , erectus  animus , Pomani  revocali  spiritus , 
mute  id  merito  audent , quod  alias  omnino  assegni  se  passe  desperarent  ; felicitati  vero 
potius , quam  temerilati  adscribendum  meae  , si  quid  aut  tempons  exclusus  angustiis  de 
Te  sileam , aut  dicturus , tantae  majestati  impar  oratio  praetermittat  ; quum  suo  quisque 
mtlius  possit  tacentem  de  te  plura  seeum  animo , et  cogitatìone  comprehendere  . Prae- 
Claris  majorum  imaginibus  illustrem  , e Senis  oriundum , Pomae  cUris  'ìqatalibiis  ortum, 
Cornac  nobitium  Artium  studiis  excultum  , Romanae  'hlpbilitati  clarissimis  affinitalum  , 
et  cognationum  nominibus  adnexum  , suffragatione  famae  , commendatione  virtutis  , 
surnmo  honorum  omnium  consensu  Xomanum  te  nunc  Pontificem  intueri , Jtomanis  quid 
feticius  ? quid  optabiUmi  quid  jucundius  ? Augustam  vultus  indolem  , perspectam 
omnibus  dignitatem  oris,  aciem  mentis,  eminentem  e fronte  clementiam , moderationem 
rerum  gravissimarum  usu  probatam,  ad  optima  quaeque,  et  maxima  propeusìonem  animi 
singularem  ubi  primum  aspexit  tua  Roma , jam  tum  illa  votis  omnibus , omnibus  ani- 
mis, ex  ista  tantae  mentis  felicitate  suspensis.  Ubi  Ecclesiastici  Imperii  majestatem  , tan- 
tis  primo  sujfragUs  ,iecundissimis  deinde  plausibus  deferebat . Adfuit  omnium  votis  prae- 
seniia  Divinitalis  , amen  praenuncii  nostri , aitspicium  tuum  . . Votum  omnium  Gai- 
lium  effecit  ratum  , ut  Pontificem  summum  optato  serius  , expectato  citius  haberemus  . 
Ab  humilioribus  gradatim  ad  superiora  conscendens  , eo  usque  pervenisti , sedes  ut  nulla 
sit , in  qua  jam  in  Tetris , in  isto  primaevo  Senectutis  fiore , altius  colioceris  . Inter  Te 
et  Opìficem  aeternum  nulla  interjacent  humana  . Peni  Te , cui  Dea  probante  suficeris  , 
mansuetudo  leniat . Pauli , cujus  tu  nomea , et  cum  nomine  virtiitem  refers , roboret 
fortitudo  . lllius  Te  sapientia  erudiaf,  hujus  te  charitas  confinuet  •,  illius  pietas  arctìs- 
oimo  Te  vinculo  Deo  conjungat  ; hujus  Te  ad  praeclarissima  quaeque  audenda  excitet  ani- 
mi magnitudo  . Dal  hic  Tibi  gladium  , quo  tuum  in  Gregem  irruentium  Hostium  cohibeas 
audaciam . /llehas  tibi  Claves  offerì , quibus  Ovilis  Tibi  crediti  ostium  aperinm  clau- 
das  } et  inde  vagaqfibus  rcseres  occlusum , Easaccipe,  SS.  Apostolonm  Capita  vr»er4- 
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turus  ìngredere  t et  in  ìps9  tutte  hujus  Basilicae  ingrettu  ad  delatam  Tibi  supremi  mune- 
ris  possessionem  securus  cuncta  in  Catholica  Ecclesia  gubernaturus  accede . Id  a Dea 
wmnes  petimus  , id  omnes  optamus , id  omnes  laetabmdi  quam  maxime  diuturnum  fo  re 
ecmfidmus . Romana  Proles  id  plausibus  implorai  ; id  Cantibus  Romanus  Clerus  preca- 
turi  demum cuncti  inusitata  gestientis  laetitiae  voluptate perfusi , Dhinae  beneficen- 
tiae  , Romanae  felieitati , tuo  , Pater  Beatissime , summo  potestatis  Imperio  gratulantur  , 
sperantes  , ut  quos  ante  suavitate  naturae  , et  Patriae  jure  dilexeras  , eosdem  nunc  be- 
neficiis  augebis  , ornabis  honoribus , pari  cum  optima  mentis  voluntate  supremi  Imperii 
potestate  conjuncta  . ^uim  vero  Tibi  diuturnam  vitam  idem  sit , quod  optare  nobis  diu* 
turnam  felicitatem  , felix  quam  diutissime  regnes  , felix , quam  geris  Personam  , susti- 
neas , felix  tanto  nostro  fruaris  bona , felix  annos  tuos  vivas , et  nostros  . 

/4d  hanc  Rmi  D.  Card.  Columnae  orationem  S.S.  D.  7q.  Paulus  paucis  * sed  aptissi- 
mìs  , gravissimisque  sequentibus  verbis  respondit , videUcet . 

Celebritatem  hujus  actus , et  T^ostri  laudationem  diserte  , et  peramanter  dicendo 
prosecutus  es . Harum  alteram  eloquentia  tua  clariorem  effècìsti  ; alteram  vero  , ut  ve- 
riorem  reddas  , assidtiis  ad  Deum  precibits , una  cum  dilectis  Filiis  hujus  Basilicae  Ca- 
nenicis  contendere  debes . T^ibil  enim  magis  optamus , quam  potestate  T^obis  tradita  sui 
ad  Dei  omnipotentis  gloriami  ad  Catholicae  Ecclesiae  utilitatem  , et  ad  hujus  Basilicae 
peculiarem  amplltudinem , et  dignitatem . ' ' ' 

His  per  Pontìficem  dictìs  , statim praedictus  Rmus  Card.  Columna  i manum  , et  Pi- 
cariuSì  Canonici , Beneficiati  ^ et  Clerici  efusdem  Basilicae  pedeni  S.  S.  deosculati  sunt  » 
et  interim  omnes  RR.  DD.  Cardinale!  , et  Praclati  sacra  sumpserunt parmenta . Reliqua 
de  more . 


I Quest»  fo  I»  qturt»  , ed  ultima  Allocuzione  fatta 
da  qucito  prestantissimo , ed  immortai  Po^orato , aven- 
do primi  ricevuto  in  quest»  Basilica  Ort^oria  XII'. 
p.  lap.  MtS.  JnnacHtzo  IX.  p.  isi.  tCìtmtìttt  Vili. 
p.iSS.  Qui»'®  *vrei  goduto  di  trovare  anche  l’ altre, 
per  poterle  produrre  con  questa  , a coi  si  Mrebbero 
assomigliate  nella  nobiltà  de’ sentimenti , e nella  di- 
gnità dello  stile!  Ma  sono  state  inutili  tutte  le  mie 
ricerche  • In  compenso  recherò  qualche  notizia  della 
sua  gloriosa  Vita  . Il  med'sim  i promosso  alla  PvijSvru  , 
per  nomina  di  Filippi  11.  Rt  ih  nel  iSiiS.  da  Si- 

ile recitò  inCenditore  mCOratiettc , prodotta  dal  dot- 
tiidmoòVf.  CarJ.  SttfMU)  Sotcm  nel  T.  I.  degli  Anr.hioti 
stampali  in  Roma  pel  t77?»  alla  p.79.  Nella  l'rejaziont  si 
dice,  che  celi  formò  un'  insigne  /Hhlietica,  di  cui  fu 
BMicucarii  Rompto  Vtomo  , e p^ia  Alherto  Rubtme  , 
Di  essa  si  prevalse  il  Car.i.Baromo  pe'suoi  Annali , e nc 
parlarono  con  somma  lode  Pietri  Merino  nelle  sue  Epi- 
stole , il  Strmenilo  , il  Posi  e>  ine  , ed  altri.  L’orìgine 
della  medesima  deve  ascriversi  ad  Albmo  Pie  , Dnea  M 
Corpi  , che  come  n-im  Ambrorie  Meranìi  nella  vita  di 
Afeli.  Stfuthie  BiblieUtario  della  S.  Sede  T.  1.  Opp. 
Veti.  iSpN  I donò  a questi  la  sua  Uibiiettca  , che  poi 
accresciuta  , fu  lasciata  da  Fabio  , fratei  di  Afottme 
4 M.irtrilo  Crrrine , poi  Penitftie , che  arricchita  di  Ce- 
dici del  Menaiicro  Avelhinensr  ( Manr.  Sawm  de  Epis, 
Eugub-  p.i??.  Pctr.PeliJonut  in  Vita  Marc.  Il,  p.  <1.  ) e 
di  molt' altri , lasciò  in  lesiainenio  al  CarJ.SirUlo,  che 
era  stato  snoòrjrrrjrto  . Quindi  dopo  la  sua  morte  fu 
comprata  dal  Cari.  Aicanio  per  1^.  mila  , c conseculi- 
vameme  acquistata  per  ij.  m.  dal  Duca  Gie.  Anfcle 
Alic7r.pl  ; dopo  di  cui  pass'i  nelle  mani  del  Card.  Pìenv 
Olief'O/ii , poi  Aleiianirt  FUI.  , che  laKÌolla  in  perpe- 
tuo alla  sua  Famiglia  , che  I’ arricchirono  de'Cocìci 
della  Retina  Criiii/ia  . Finalmente  la  medesima  fu  ac- 
quistata da  Bmedtuo  XIV, , che  l'incorporò  .olla  Vati- 
cana. Fra  le  molte  virtù,  di  cuiera  ornate  , ivea  una 
somma  grandezza 'i  e costanza  d’animo,  in  due  occa- 
sioni particolarmente  dimostrate.  La  prima  fu,  che 
ritrovandosi  nel  Ccntìa>t , tenuto  per  mone  d’ Inne- 
sttue  IXt  sei  iffi. , io  aso  stiDO  la  due  fazioai 


vili  i Cardinali , la  maggior  parte  de' quali , e fra  Ior« 
Aie.t-tie  volea  per  vi»  di  adorazione  eleggere  Pentefiet 
il  Card.  Samerio , detto  di  S,  Stvtriita  ; e gli  altri  pro> 
curavano  escluderlo,  A unto  si'era  avanzato  I’  ardoro 
delle  parti,  che  i primi  adunatisi  allo  Scrutinio  nell* 
solìM  Cappella  Siitina  , ( V,  la  mia  Descrizione  nel- 
la I.  Parte  delle  Cappelle  Pontificie,  e Cardinalizi» 
p.17.)  vi  si  racchiusero  t ed  i secondi  alla  Cappella 
P.iehna  ( ivi  p*  7t,  ) si  ritirarono,  con  grandissimo  pe- 
ricolo di  scisma . Ór  mentre  tra  quelli  nasce  confu- 
sione dal  rom  ire  , che  di  fu«ri  faceano  gli  esclu- 
denti, e il  Curif.Drrans  non  trova  modo  di  numerar 
senza  errore  i voti , benché  sufficienti  , il  Card.  Aieec. 
nie  , ricevuto  un  biglietto  dal  Card.  Marc'  A/ttenie  Co- 
lonna suo  Parente , e che  era  tra  quei  dell'  altro  par- 
tito , soràc  improvisamente  in  piedi , e da  interno 
impulso  commosso  disse  ad  alia-  voce  queste  precise 
parole  . Aseanie  Colonna  non  vuole  S.Scvrrina  Papa  , per- 
ché non  è dolo  da  Dio;  e ciò  detto,  benché  lo  volesse- 
ro trattenere  quasi  a forza , e gli  strasciassero  il  roc- 
chetto, se  ne  usci . Per  il  qual  atto  disturbatasi  quesd 
unione , fu  ne'  di  seguenti  creato  Pontefice  il  Card.  AÌ- 
dabrandi/io  , col  nome  di  Citmcnil  Vili.  V.  p,lS.;.  L'altra 
occasione  > che  se  gli  presentò , di  mostrare  il  granite , e 
coiunie  suo  animo  fu , che  essendo  infermo  di  un.i 
fistola , e dovendosi  venire  )>er  curarla  al  taglio  , ed 
al  fuoco , sempre  ricusò  in  tale  lUlorosissim  i opera- 
zione , come  si  costuma  , di  essere  legalo  , promci- 
tendo  fino  con  giuramento  al  Cerusico,, he  non  avreb- 
be fatto  alcun  movimento  , siccome  in  fatti  esegui. 
Terminò  la  sua  gloriosa  Carriera  di  so-  anni  nel  i&^., 
e ricco  di  piu  di  òo.  mila  scuci  d' entrata  lasciò  ereoe 
il  Capitolo  di  S.  Già,  in  Lucrano  , ove  fu  sepolto  in 
mezzo  al  Coro  d'  inverno.  V.  Crncnilmi  S.  Ohi.  a 
Porta  latina  p.  348. , e nello  Stato  della  Ba>.  Lac.  p.iai. 
Tu  poi  litigato  con  I Canonici , e si  concordò  in  scu- 
di 740.  r anno  , col  peto  di  un  Anniversario  il  mese, 
distribuzione  di  candele,  e iz.  Lamp.tde  , che  ardono 
sotto  le  Teste  degli  Apostbii . Stinfa  dopo  il  Pl/Vina 
fi.  741,  dace,  1 , fV.  col.  170,  Frane,  Vaictio  istoria  di 
Caia  CtleiinaT,  Ili.  p,  4^, 


»7»  ' Dì  Paolo  V', 

Molte  altre  cose  degne  di  memoria , si  rilevano  in  quest' altra  Descrizione  di  (?/«.' 
OrUndi  i . Ai  d.  di  Nov. , a ore  i6.  S.B.  se  ne  parti  dal  Vaticano , per  andare  secondo  il 
solito  a pigliare  il  Possessodella  sua  Chiesa  di  S.  Gio.  Latcrano  a Cavallo  , seguitato 
da  superbissima  , e nobilissima  Cavalcata  , quale  procedeva  in  questo  ordine  . 

Andava  innanzi  una  Truppa  di  Cavalléggeri  per  far  levare  1’ impedimento  de’ 
Cocchi,  o altro  , acciò  la  Cavalcata  andasse  più  unita,  senz’essere  interrotta.  Se- 
guivano appresso  le  Valigiede'  Cardinali , di  poi  i Mazzieri  dclli  medesimi  , con  le 
Mazze  abbassate  , e posate  sopra  l'arcione  del  Cavallo  . 

Oltre  di  questi  venivano  li  Curiali , e Familiari  degli  Cardinali  , Ambasciatori  , 
Principi,  c Prelati,  tri  quali  cavalcomo  ancora  molti  Baroni , e Titolati  , che  per 
levare  le  contese  di  precedenza  , si  elessero  questo  luogo , se  bene  gli  conveniva  loco 
più  degno,  e questi  erano  il  Duca  Gaetano  , Martio  Colonna , Principe  Peretti , col 
March.  Gio.  Batt.  Mattei , Duca  Sforza  , d’  Acqua  Sparta , e Altemps  , Ascanio 
Sforza,  Franciotto  Orsino , Leone  Strozzi,  Ciriaco  Mattei  , Mario  Capozucchi  , 
Tarquinio  Santa  Croce  , e suo  figliolo , il  figlio  di  Martio  Colonna  , Duca  Camillo 
Conti  , Gasparo  de’  Cavalieri  , Asdrubale  Mattei , c altri  molti  Titolati  , super- 
bamente vestiti  , e sopra  generosi  Cavalli. 

Seguivano  inoltre  dipoi  li  Scudieri  di  S.  S.  con  veste  rosse  longlie  , e senza  cap- 
pucci , e appresso  il  Sartore , e Barbiere  del  Papa  , vestiti  di  cappotti  rossi  , e veste 
lunga  del  medesimo  colore  , li  quali  portavano  le  Valige  del  Papa  . Dopo  questi  ve- 
nivano le  Chinee  , e Cavalli  di  S.S.  con  gualdrappe  di  tela  d’oro  riccamente  ornati,  e 
guidati  a mano  da'Famigli  della  Stalla  di  N.  S.  vestiti  di  rosso  . Due  Lettighe  di  S.  B., 
una  di  velluto  cremesino  nova  , guarnita  tutta  d’  oro , e l’ altra  di  velluto  rosso  più 
semplice  . 

Dopoi  seguitava  il  Maestro  di  Stalla  Lelio  Cinquini  , e cinque  Trombetti , appo 
de'  quali  cavalcavano  li  Aiutanti  di  Camera  di  S.  S.  et  Camerieri  extra  muros  , con 
veste  lunghe  rosse  senza  cappuccio . Appresso  seguivano  1’  Avvocati  Concistoriali , 
Commissario  della  Camera  , e Fiscale  , con  veste  lunghe  paonazze  , e capucci  fo- 
derati di  pelle  d’Armellino  . Successivamente  i Camerieri  d’onore  , e Cubiculari  del 
Collegio,  Insieme  con  i Camerieri  segreti  di  S.  S.  con  veste  lunghe  rosse,  e cap- 
pucci foderati  di  detti  Armellini  , quattro  de’ quali  più  intimi  vestiti  di  detto  abito 
portavano  li  Cappelli  Pontificali  di  velluto  cremesino  , alzati  sopra  quattro  bastoni 
coperti  del  medesimo  velluto  . Dopo  questi  cavalcavano  40.  Gcntilomini  Romani 
tutti  vestiti  con  robboni  di  velluto  nero  fino  in  terra  alla  Ducale  , e gualdrappe  de’ 
loro  Cavalli  similmente  di  velluto  . 

Cavalcavano  questi  Signori  indistintamente  , come  gli  tornava  commodo  , a 
due  a due,  senza  differenza  d' etù  , o di  altro  rispetto  , per  non  entrare  in  contese  di 
precedenze , e fecero  cosi  gentile  , e onorata  vista , che  parve  a’  risguardanti  vedare 
almeno  in  sembianza  rinovato  quella  maestà  veneranda  de’  Camilli , e de  Catoni , e 
ridussero  le  parole  di  Cinta  , Legato  di  Pirro  , replicate  da  Costantino  Augusto , Tot  Me- 
gei  in  Urbe  Poma  , quot  Civet . 

Venivano  dopo  questi  i Prelati , cioè  Segretari  j a Abbreviatoti , et  Accoliti  con 
rocchetto  sopra  la  Sottana,  e mantelletti  paonazzi,  li  Auditori  di  Rota  con  man- 


I ^ Relazione  della  cotenne  Cavalcata  » fatta  diHa 
S.  di  N.  S.  Paolo  l>-7menic.i  alli  <$.  di  Novembre  dal 
itn  Palazzo  di  St  httro  a Ciò*  Latrram  , nel  pigUare 
ii  Poittsio  di  quella  sua  Chiesa  » con  ie  descrizioni  de- 
ftU  apparati  • ed  Anhi  tnonfaii  fatti  dal  P.  R. , e delle 
Ceilmanie  oìservate  per  questa  solenne  azione  in 
S.Gio,  io  Lai,  Rotna'16.^^*  appresso  Gsiglìetino  Fac- 
rioteos  c in  Firenze  appresso  il  Guiducci  ^ 
libi,  volante  T»  Ili.  p#  ^ia« 


2 Thrmtu  Goaìttr^tìi  Ven.  CollegH  Rmor.  ei  Admo- 
dttm  llluitrtom  DD.  Secreiari>rttm  A^’Mt.  Privilegia  > 
et  Jura  diversa  « andique  in  unam  colìecta  • ac  servato 
icmpnris  ordine  disposita  • R^>mae  15^7*  fui*  L‘  «legare 
thsimo  Honanriti  de  dar.  P.-yptif.  hpbtoS.  ^ri>- 

pmr.  •».  ■’o.  cliiama  questo  Collegio  ^eminanutH 
(i  m Rfip  s «l'ir  smtptr  rxtitmmt  mafni  » atqut 

iìloitrti  f^iri , (jm  Ledati  > Amterts  Confisi  » 

Tt^etKlat  bfficfìdu  Dottit  tt  domi  » *t  feritt 
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telletti  negri,  e Cappelli  PontiScali  del  mcdcmo  colore  , inaieme  col  Maestro  del 
S.  Palazzo . i 

Seguitavi  il  Magistrato  del  P.  R.  cioè  prima  quattro  Nobili  Glovanetri  , chia- 
mati Marescialli , c questi  erano  Gironimo  VeiiHito  , Già.  Camillo  Zaccagna  , Serafino 
Cedo , /ileisandro  yittrke  , vestiti  nobilmente  , con  stivaletti  bianchi  , calzette  di 
seta  bianca,  e cosciali  alla  Spagnola  di  trine  d’oro,  con  cappotti  di  drappo  liopato  , 
tessuto  con  oro  , foderati  di  tela  d’oro,  con  berrette  di  velluto  , e pennacchiere 
bianche  , ornate  di  molte  perle  , sopra  generosi  Cavalli  ^ 

Seguivano  i j.  Caporioni  di  Roma  , cioè  Vincenzo  Cassino  per  il  Rione  de'  Monti , 
Fabio  Caroto  per  Trevi,  Camillo  Corona  per  Colonna  , Ciò.  Frane.  Tomassoni  per  Cam- 
po Marzo  , Matteo  Guidetti  per  Ponte  , Luigi  Oricalchi  per  Parione  , Giulio  Cesare  (Gioì- 
rieri  per  la  Regola  , Rntilio  Puro  per  S.  Eustachio  , /Antonio  Righini  per  la  Figna  , 
Mattia  Boncoreper  Campitelli , Gasparo  Albertino  per  Ripa , 'Niceolà  Imperioecào  per 
Trastevere,  Gio.  Buglione  per  Castello-,  quali  tutti  erano  vestiti  in  un  modo  con- 
cappotti di  tela  d'oro,  con  astoni,  e bavari  larghi  , calzoni  , e giupponi  ditela 
d’argento,  ^’atle  dorate , staffe,  e finimenti  di  Cavalli  simili , e gualdrappe  divel- 
luto nero  . 

Seguitavano  i Conservatori , e Prior  de'  Caporioni , cioè  Girolamo  Sirleto  , Ant, 
Cabrielii , e Tiberio  Landlotto  Conr. , e Ant.  Muti  Piar  de'  Caporioni  per  il  Rione  di 
S.  Angelo  con  veste  di  tela  d’  oro  lunghe  , fino  alli  piedi  alla  Ducale  , e sottane  di 
raso  rosso  sopra  leggiadri  Cavalli  con  gualdrappe  di  velluto  nero  , e con  li  loro  Pa- 
lafrenieri, detti  Fideli  , rivestici  di  novo  di  rosso , e con  bastoni  depinci , e indorati 
in  mano . 

Dopo  di  questi  cavalcava  il  Signor  Carlo  Tleufiiille  , Consiglierò  di  Stato  , e Am- 
basciatore del  Re  Cristianissima  con  superbissimo  vestito  , splendido  , e ricco  di- 
molte  pretiose  gioie  , e con  due  collane  fatte  a guisa  di  Tosone  sopra  le  spalle  perle 
due  Religioni  di  S.Michele  , 1 e diS.Spirito  , 3 delle  quali  S.  E.  è Cavaliere,  c il  Signor 
Agostino  T<lano  Ambasciadore per  la  Ser,  Rep.  di  Ptnezia  , vestito  con  robba  lunga  di 
damasco  nero  all’usanza  . Tra  questi  in  mezzo  cavalcava  Monsignor  Bene- 

detto Ala , Governatore  di  Roma  . 


io  , et  teribtmio  • 7/4  tt  m Scrifttorfhiu  noitrit , 
«Mimi  iocti  tsttnt , ffNUfiiiio  pttrh^mr  KripHbU<M  « 
5cr<pxarti  t qw  n*nt  PonLfidantm  eotdem 

daaoi*tist  cponthai  p.  77*  fiutoteiUiM  rììì»  C*/- 

Ir^mn  Scrìptormt  hvfum , propitr  énpmihds  amirii  » beilo 
t yen.ilt  bubere  iiMtitmtpet . 4m'>/>4>i7  illud  qm  ■ 
dfmt  euent  XXI mo/tiufue  et  tomsMO.lifr  et  orna» 
mrntit  loempleuyit  ^ at  vjiiM  eit  doctriiuu  quo.Ltmmoio  , 
aT'tmn  iUtàm  obftriMre  > c/mem  peemò4e  aperurrcit  p.  toi. 
hototenVHS  X/.  Seripiormn  leormn  Ctlltiium  éntìqmni- 
mmm  . Ntqwe  Ì4f«»  rtprthtnic  » tjuo.ì  proemimi 

olim  , et  i7orfTTM.tr  47  qttAfUmm  Itc.nimtm 

trtmlétitm  nolnfrit  nto  PoMifex 
muta  JlM  queror ^ tublat»  itMn<7m4f'enr  , etmt  ed  simmi 
et  t et  qnod  ia  retinenefo  Coflepo  boni  tmiuet , 

ttàildUum  eue , Kdm  ti  rei  re  mehore  uatié  » qno  eoefie» 
fdt  » tttfsiet  t paieret  « ut  noftrit  fnntronnoltit'p  qui  Col- 
leg/tm  hdbent  ampiitsimmm  AdfocMornm  CoaciuotidUmn  » 
ttmhoiit  item  bo/utrnm  artinm  fmtim  xelnti  cofettulmm  , 
et  proeminm  euet  «irc/wei  y4fr'M4r  elorjmentide  • Qtto  iam 
ertpto  t et  Utìnit  prtipterea  iiterit  jjcentibief  » tbid  etiam 
ttottTde  immintUd  ette  xitientur  pr4rti./i4  rri7TwòhV4r . Ma 
iopra  tutto  si  ccm>u(ii  1‘  Opera  insigne  Ucl  Ch»  Sig» 
Ab.  Afasrmr  liegli  Archiatri  Pontihc}  T.  il.  n.Jpa* 

I Fr.Jo.  M.  Guanf:el!o  » &cu  de  Cuancellis.  V.-p. 
a Dei  Chcvalieri  de  T Ordrc  de  S.  Michel  y par  le 
P.  Pirrrr  Ht^pot.  darti  I’  Hiit.  dcv  Ofdr.  Reìig.  et  MìUu 
T.  Vin.  p.  ?7o*  I e Livre  des  SiatofA , « Ortlonnances 
des  Chevaliervde  rOrJre  de  5.  Michel  instttué  par  le 
Ruy  Lo>ti  XJv  ea  Paiù*  iSii.  i5W«  le»  St«> 


mts  de  r O/ilrc  de  S.  Michel  averdìvcf^w  Ptece^  pìut 
servir  de  l'rèuves  » et  ime  Noiice  tlei  CMkicr»  » et  Chc- 
vaHcrs , depuit  X7.  juiqu' cn  I7j<.  Paris 
I?a8.  V Instituiion  1 et  Ordonnancc  des  ChevaUets 
de  rOrdre  de  S.  Mìehel  y pour  le  réublis>emeni  da 
dit  Ordre  « avec  la  H iratifyc  faitc  ait  R>i  pour  JeVi- 
comtc  d‘ AatcniI  > commeiVrv'en  1 nomina  par  S.  M. 
de  M.  Ics  ChevalicK  de  ce«e  Ordrc  . A ParU  i*- 
Etac  des  Chevalicrs  de  I' Oralre  de  i.  àVfjfor/ cholm  * 
et  retenus  par  te  Rtì  Lervit  X/P'.  Chef , et  Souveraln  oc 
dit  Ordre  . ibtd.  M'juvclle  reforme  » fatte  par^  le  Roi  » 
en  son  Ordrc  de  d'«  Michel  y de  pluilcur»  Pa’iicuUcrs  » 
et  Nomination  d'autres  rereoniici , nul  lui  osii  ei« 
pia»  a^réables  pour  remplir  la  place  de  ceux  » qu  11  a 
révoqu3s«  avee  la  tenue  du  premier  Chapitre  du  u>c 
Ordre  » le  10.  AvriI  tó6<»  ibid.  4.  ^ 

) Sorto  piti  di  40.  rH  Setiitori  dell’  Ordme  dt  5*  dyh- 
nio  a me  noti  • Per  non  tessere  si  lungo  Catalogo  » ne 
riferirò  due  soSamente  . Mémolre  pour  servir  a 1'  Ht*- 
iioirc  de  Prancc  du  XV,  Siede  » coiuenani  lei  Sratuta 
de  r Ordre  de  Sa  kìpnt , au  droit  Desir  ou  de  Nocud  • 
instUoè  a hraple»  en  par  Lovisl.  Roì  de  Jarusa- 
Icm»  et  de  Sicilc»  rénoaveUé  en  par  Henri  111* 

lous  IcTiire  de  r O^drc  du-V.  avee  un  Noti- 

cc  dtt  Manujcrii  originai»  qui  renfcrmc  ces  antieiit 
StaiuM»  et  tic»  rcmarqiic»  HUtJ.bjttc»  sur  cct  Ordre» 
par  M.  l’Abbc  de  Fehure  . A Parìs  Histoire  de 

t‘  Ordre  de  S.  H;prit  par  XI.  Oerat  ùu  Ff.i/t{«ìs  >VÌ4u» 
de  'iditu  Ferx  Historì ographe  de  l’ Oidcc  de  » . 
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1^4  Paolo  V. 

AppWJSo  li  Conserratori  cavalcavano  i Fratelli  di  S.  S.  cioè  il  Signór  FraHiesc» 
Borghese  Capitan  Generate  della  Guardia  dì  S.  S.,  e Governatore  de  Borgo  , e il  Sig. 
Ciò.  Battista  Borghese  Castellana  di  S.  /tngelo  , tra’  quali  cavalcava  in  mezzo  il  Signor 
Filiberto  Scaglia , Conte  di  Vermia,  Ambasciatore  di  Savoia  . 

Seguitavano  i tre  Maestri  di  Cerimonie  di  S.  S.  vestiti  con  sottane  rosse  > e di 
sopra  paonazze , e dopo  loro  /liberto  Magno , Suddiacono  /fpostolico  con  mantellone, 
e cappuccio  paonazzo , Cappello  nero  Pontificale  foderato  d’ armesino  torchino, 
circondato  di  passamano , e con  fiocchi  del  medemo  colore . 

Seguitava  immediatamente  dopo  la  Croce  a Cavallo  sopra  una  nobilissima  Chinea 
bianca,  guarnita  tutta  di  velluto  cremesino  , con  trine  , frangio  , passamani,  et 
altri  guarni menti  d’oro  , la  S.  diN.  S.  Papa  Paolo  V.  vestito  con  sottana  longa  di 
Tabi  bianco,  rocchetto  sottilissimo  , mozzetta  , e berrettino  di  velluto  cremesino, 
con  le  mostre  di  pelle  di  armellino,  Cappello  Pontificale  teso,  del  medesimo  velluto 
circondato  di  trine  d'oro  , con  Stola  pretiosa  al  Collo  ricamata  , e adorna  di  molte 
perle. 

Avanti  S.  S.  a piedi  andavano  circa  40.  Parafrenieri  , nuovamente  vestiti  con 
Calzoni  di  velluto  cremesino  , giupponi  di  raso  rosso,  casacca,  e cappotto  di  raso 
lionato  , e spade  indorate . 

Appresso  quasi  in  una  truppa  caminavanoj  5.  Fanciulli  , figliolidi  Gentiluomini 
Romani  di  età  di  anni  10.  in  1 4.  di  gratioso  aspetto  , tutti  vestiti  con  calze  bianche 
di  seta  fatte  ad  aco,  scarpe  bianche,  cessali  alla  Spagnola  di  trine  d’oro  , e seta  incar- 
natina, giuppone  ditela  d’argento  , e colletto  delle  medesime  trine  , berrette  di  vel- 
luto nero , con  molte  perle  , pennacchi  bianchì , e pugnaletti  indorati  , senzaCappa  , 
a guisa  de’  faggi , guidati  da  dui  Nobili  Romani , che  quasi  Pattini  ne  avevano  cura , 
vestiti  con  cappotti  di  velluto  nero  sotto  al  ginocchio  . Rendevano  questi  Putti  una 
gratiosa , e gioconda  vista  . 

Più  vicino  a S.  S.  e intorno  alla  sua  Chinea  andavano  altri  30.  Giovani  Nobili 
Romani  d’età  d’anni  a 8. in  20.  nobilissimamente  vestiti  con  calzette  di  seta  bianca, 
scarpe  bianche,  cessali  alla  Spagnola  di  trina  d’oro  , e seta  verde  , giuppone  di  tela 
d’argento,  spada  indorata  , e berretta  di  velluto  nero,  guarnita  di  molte  perle  , e 
gioie  con  pennacchi  bianchi  . 

Oltre  i sopradetti  Parafrenieri , Putti , e Giovani  , caminavano  a piedi  dalle 
bande  ì due  Maestri  di  Strada  Prospero  Jacovaccio  , e Ottavio  dementino , con  cappot- 
ti di  velluto  negro  . 1 1.  Cursori  di  S.  S.  vestiti  con  veste  paonazze  , e mazze  d’ar- 
gento sopra  le  spalle  , sci  per  banda,  oltre  la  Guardia  di  Svizzeri  con  Labarde  , che 
tenevano  molto  loco  di  qua  , e di  là  . ' 

.Appresso  cavalcavano  dietro  a S.  B.  foberto  Vbaidini , -e  Settimio  Xuberti  , il  1. 
Maestro  di  Camera  di  5‘. , e f altro  Coppiere , e appresso  di  loro  doi  Sccreurj  con 
il  Medico  di  S.  S.  1 vesnti  tutti  di  scarlatto  con  mostre  bianche  d’armdlino  , e cap- 
pucci rivoltati  alle  S|)alle . 

Dapoi  cavalcavano  i Signori  Cardinali , con  le  cappe  rOKe  in  Pontificale  a due  a 
due,  avendo  ciascuno  intorno  alla  Mulai’suoi  Parafrenieri , e fumo  34.  se  bene  poi  a 
S.  Gio.  se  ne  trovorno  44.  perchè  10.  di  loro  , che  non  poterono  cavalcare  , andorno 
innanzi  ad  aspettar  il  Papa  in  quella  Chiesa  • 

Seguivano  appresso  i P.atriarchi , Arcivescovi , e Vescovi  Assistenti  di  S.  S. , e 
Protonotarj  Apost.  in  abito  Pontificale  secondo  il  grado  , c ordine  loro  . 

Ultimamenteseguitava  la  Guardia  de’ Cavalleggeri  di  N. S. , cioè  doi  Capitani, 


I Vittorio  Miniti , t Onci»  Cìemtmi  furono  Medie!  Sef^retì  di  FmI»  V%  Non  sO  * qqiJ  fusM  di  loro  cuc  ÌQ 
Civaic»u  > fotte  ii  f rimo  « V«  Iti.  dc^U  dintdìmx  4U 
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ciascuno  con  «opraveste  tutte  riccamente , e sontuosamente  ornate  , e li  Cavallegjeri 
vestiti  con  arme  bianche  , e sopravesti  di  rosato  rosso , trinate  d'oro . 

In  Banchi  per  onorare  questa  soleonissiizu  cavalcata , lo  Spettale  del  Drago  aveva 
fatte  belle  cose , messe  in  stampa  1 . 

Similmente  li  Scolari  del  Seminario  Xontano  2 aveano  fatto  un  bellissimo  apparato 
in  Turione  con  gran  moltitudine  de’  Versi , et  Emblemi  , quali  rendevano  bellissima 
vista  a’  risguardanti . 

Al  Gesù  nel  fine  della  Piazza,  per  andare  a Campidoglio  , era  un  Arco  con  una 
sola  Porta , e con  Colonne  finte  di  marmo  giallo  , Capitelli  di  bronzo  chiaro  , nel- 
le cui  base  da  tutte  le  bande  erano  Armi  del  P.  R.  Sopra  la  Porta  di  detto  Arco  in 
njczzo  vi  era  Tinfrascritta  Inscrizione  , et  era  posta  da  tutte  due  le  bande  . 

PAVLO  . V.  PONT,  MAX.  ROM. 

QVOD  . HOMINVM  . PRAESAGIO 
JAMPRIDEM  . DESIGKATVS  . IMPERIO 
NVNC  . DEI . SVFFRAGIO  . REGIMINI . MATVRATVS 
AMPLISSIMVM.  HONOREM  . IN  . VRBEM 
POPVLIS . REGENDIS 

NATVRA  . CI  VIS  . OPTIMVS . REVOCAVERIT 
S.  P.  ().  R. 

Nella  sommità  dell’  Entrata  del  Campidoglio  era  un  Arco  , quale  faceva  due  faccie  ; 
una,  che  risguarjava  verso  Roma,  fabricato  in  questa  maniera.  Era  eretto  in  4. 
gran  Colonne  finte  di  marmo  mischie  oscure,  con  Capitelli  tutti  dorati,  sopra  Cor- 
nicioni grandi , tutti  ombreggiati  d’  oro  , e nella  sommità  erano  in  mezzo  due  gran 
Statue  bianche  finte  di  marmo  , nelle  mani  delle  quali  era  la  Mitra  da  una  , e l’altra 
banJail  Regno  Papale  . In  mezzo  di  due  delle  4.  Colonne,  a dritta  era  una  Statua 
bianca  di  stucco  , quale  rappresentava  la  Fortezza,  che  nella  destra  teneva  un’  «ta  , 
e sotto  la  sinistra  posato  in  terra  uno  scudo  , o vero  targa,  e a dritta  aveva  un  Dra- 
go , sopra  la  testa  della  quale  in  campo  d’oro  bene-  ornato  erano  scritte  queste  pa- 
role Custodi  Terrarum.Sono  nelli  Piedestalli , dove  sorgevano  due  Colonne  erano  Ar- 
mi del  P.  R. , e in  un  Quadretto  un  Leone  tutto  tocco  d’oro  . 

In  mezzo  di  dett’  Arco  in  Campo  d’oro  era  tale  Inscritiione . 

OPTIMO  . PRINCIPI 
PAVLO  . V.  PONT.  MAX.  ROMANO 
QVOD . SVMMIS  . ANTBA  . VIRTVTIBVS 
POST  . SVMMO  , ETIAM  . IMPERIO 
’ VRBEM  . AETERNAM . ORBIS  . CAPVT 
DOMESTICA  . LAVDE  . CORONAVERIT 
S.  P.  Q.  R. 

Da  due  bande  della  detta  Iscrittionc  erano  doi  gran  Draghi , Impresa  del  Papa , tutti 
tocchi  d’  oro  . Sotto  a questa  era  una  grand’  Arme  del  Papa  di  stucco  nel  mezzo  a 
due  grandi  Angeli , che  la  reggevano  , fatta  con  magnifico  artificio . 

A sinistra  in  mezzo  delle  due  altre  Colonne  era  una  Statua  di  stucco  , che  rap* 
presentava  la  Prudenza  , quale  nella  destra  teneva  uno  specchio  ; alla  sinistra  in  ter- 
ra posato  era  un  Drago , c in  un  quadro  poco  sotto  in  mezzo  alle  due  base  , che 


t VedifM  Jt  Descrizione  oq]  Appresso.  at^e  tempori  e Seminirio  Romino  prodiere  » ìmtgi> 

> Opere  Fie  del  òanHarto  Rem.  p«  109. . che  nibus  expreiii , epìArammatibus  niiutrAti . Romae  16^9» 

fa  il  prim>  fondato  in  Rotni  copg  il  Concilio  di  Trcn-  fai.  La  Nobilii  dtlesa  per  U precipicosi  rifornu  del 

lo.  Gl». di  Gioramii  la  Storia  de' Seminar} . Roma  per  Seminario  Romano*  Dt  Anib.  Auct« Frereu  1548.  CV<« 
I Fratelli  PaKliariiii  1647.  4*  Seminarti  Romani  Pallat  Vite  cUXiit  CiovapecU  ivi  cUocaii  • U« 

Purpttcau  » live  £ihi  $«&.£«  Caidloalcs  > qttiadhaec 
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tegge/.ino  le  Colonne , dove  erano  Armi  del  P.  R.  nn  Serpe  rawoltato  : «opra  alla 
testa  in  un  quadro  d’oro,  simile  all’altro,  erano  scritte  queste  parole. 

KECrORI . POPVLORVM 

Dall’  altra  parte  dell’Arco,  verso  il  Cavallo,  faceva  similmente  il  detto  Arco  la  int- 
dema  prospettiva  di  Colonne  , e d’altro , eccetto  l’Arme , eh’  era  di  Pittura  tocca 
d’oro  . Le  Statue  erano  le  seguenti  . 

Alla  destra  tra  due  Colonne  era  una  Statua  di  stucco  , rappresentante  la  Pace 
con  un  ramo  d’Olivo  nella  destra , e nella  sinistra  teneva  una  face  , la  quale  smor- 
zava sopra  certe  armature  , sopra  la  cui  testa  erano  in  campo  d’oro  in  quadro  simi- 
le alla  già  detta  con  questa  Inserì ttìone 

CONSERVATORI  . QVIETIS 

Sotto  nel  mezzo  delle  due  Basi  delle  Colonne  simili  alli  sopradetti  era  un  Quadro  , 
nel  quale  dipinto  un  Angelo , che  innanzi  avea  un  ramo  d’Olivo . Sopra  poi  era 
la  rnedema  Inscrittione  della  faccia  di  là  , cioè 

OPTIMO  . PRINCIPI . PAVLO  .V. 

Dalla  sinistra  era  una  Statua  simile  alle  altre , quale  rappresentava  la  Religio- 
ne . Nella  destra  teneva  un  Sole  , e nella  sinistra  il  Regno  Pontificio  ; e al  piede  un’ 
Aquila  . Sopra  la  testa  in  un  Quadro  simile  al|t  altri  era  scritto 
ANTISTITI , RELIGIOSISSIMO 

Sotto  alli  piedi  nel  mezzo  ad  un  Quadro  simile  all’  incontro  vi  era  un'  Elefan- 
te , con  l’Arme  del  P.  R.  da  tutte  le  bande  • 

Nella  volta  dell’  Arco  era  in  mezzo  un’  Aquila , e 4.  Draghi  ne’  4.  Cantoni  • 
A destra  una  Giustitia  con  le  Izilance  , e spada  in  mano , con  Iscrittione  sotto  . 

DEVS . TE . NOBIS  . DEDIT . TV  . KOS  . SERVA 

Sotto  il  Campidoglio  nell’  Arco  di  Settimio  Severo  era  questo  Epitaffio  > 
PONTIFICI  . MAX.  ROMANO 
OB  . ANTIQVAM  . VRBI  . FELICITATEM 
OPTIMI . PRINCIPIS  . IMPERIO  . RESTITVTAM 
SEPTIMII . ET  . ANTONINI.  IMPERATORVM 
ARCV,  ad  . MELIORES  . VSVS  . TRANSLATO 
VETERIS  . ROAIAE  . RELIQVIAS  . CONSERVAT 
S.  P.  Q.  R.  . 

Sopra  l’Arco  di  Tito  non  v’era  altro,  che  l’Arme  di  N.  S.  con  doi  Angeli,  che  la 
reggevano  . Ben  è vero  , che  tutte  le  Strade  di  Roma  erano  superbamente  parate  di 
panni  di  razza , da  Borgo  fino  al  Coliseo,  c particolarmente  in  Campo  Vaccino  , 
dalle  Arti , cosi  comandate  dal  P.  R.  La  facciata  del  Card.  Farnese  secondo  la  splen- 
didezza di  quella  famiglia  era  addobbata  di  ricchissimi  panni , e tappeti  alle  finestre  . 

Era  la  Chiesa  di  S.  Gio.  Lat. , con  tutto  che  sia  grandissima  , parata  nella  nave 
di  mezzo  con  tre  ordini  di  superbissimi  panni  di  seta,  c tT  oro,  e in  particolare  vi 
erano  doi  mute  di  panni  di  razza  del  Card,  di  Gioiosa  1 , in  una  delle  quali  era  tea.- 


1 N«m  M.  A,  VtàtnA  » che  nel  Otttbrt  ntì 
C*H€ijt»rt  il  Cardv  Gioiosa  hrbbthnrAt  t XfAXa  Wtm/4 
éa  S,  S,  U Quale  moto  profrio  ha-renrìo  intttù  • che 
gercara  tuta  rtxna,  le  iÌow  im  Vita  U lii  PapaGtM~ 
éto  fuori  iH  Porta  del  Pepalo  • Il  Card>  P*S(i  Bolo» 
cnese  acquistò  alcune  V^lgnc  fuori  di  Porta  del  Popo- 
lo * ove  condacevaal  per  suo  diporto . Ivi  erf>evast  un 
Pala/ao  tenuto  in  ^nn  pregio  fcr  la  copia , c bellca- 
lA  delle  prc/iosc  rarità , che  conteneva  » e per  alcune 
pitture  dell'  eccellente  PellesHno  fìboHi»  Bsendo  per» 
unto  giunto  a sua  noiiaia  > che  quelle  Vigne  molto 

f tacevano  a GitAio  W, , il  quale  ne  aveva  in  quel 
ungo  medoiino  » che  con5navano  con  (e  sue . e che 
moairato  avea  deudexio  «Il  avérle  > gliene  fece  dou9« 


c fino  a*  nostri  tempi  è rimasta  a q^l  luogo  il  n>me 
di  Vigna  di  Pafa  Giulio , Egli  vi  andava  frequentrmen» 
IC|C  vjfaeeade’TnutiimctmconICardinalidi  sui  confi' 
denra  t $i  narra  * che  ai  Cursori»  quando  lo  interrogava- 
no» Bnit  Paint  Crai  erit  Comijtoriumì  _piu volte  rl^on- 
dc'Ac  ridetlda.  Crai  erit  f^iuea . Ciaf  fon,  inejusVita . Car» 
de!taT,ì\',p,iì^,Giorgió IlaHxeiyil  con  uasuo  minor  Fra-- 
teIJodepo  aver  abiurato  il  Lumranismo  venne  in  Ro; 
mt»  cd  Affidati  alla  direziane  del  P.  Achille  Gagliardi 
di  spcriinentau  bonu*  e dottrina  * fu  loro  asseenaiu 
in  ternp)  di  estate  per  comoda  abitarkine  la  Villa  di 
Ornilo  ili*  da  Gretmo  XÌIJ, , che  poi  lo  fece  Card*  di 
$•  Sisto*  Ct«e<«M.  ui  e u>  Viu  • Creila  T.  V.  pag.  aie. 
Giotòtera  Piarne  i ^evaUotù»  Proàiif  e Spaccati  du 
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sufa  In  seti  I»  vita  di  S.  Paolo , di  tal  maravigliosa  bdlez  za  , e fattura  , che  rende- 
vano stupore  a’  remiranti . Mon  men  bella  era  l’akra , dove  erano  figurate  Teli  dell* 
Uomo  tessuta  in  seta  , c oro  di  ricchissima  valuta . Vicino  a questi  vi  erano  altri 
razzi  bellissimi , dove  era  figurata  maravigliosamente  la  Passione  di  N.  S.  Vietano 
anco  infiniti  altri  paramenti  di  variati  drappi  di  seta  . Il  Portico  era  similmente  pa- 
rato avariali  panni  di  velluti  , e broccati  di  gran  valore  , e vista  mirabile. 

Arrivato  S.  S.  al  Laterano  , smontato  dalla  Ghinea  , aiutandolo  li  Giovani  Ro- 
mani, chi  tenendogli  le  Staffe , chi  la  Briglia , e chi  in  altro  modo  porgendole  aiu- 
to . S’  inginocchiò  in  un  cuscino  posto  sopra  un  Tappeto  nel  Portico  avanti  la  Por- 
ta maggiore  della  Chiesa  , c baciò  riverentemente  la  Croce  , che  gli  offerse  il  Card. 
Ascanìo  Colonna  Arciprete . i Ciò  seguito  sali  nel  solio  quivi  preparato  , dove  depo- 
sta la  mezzetta , fu  dalli  doi  primi  Diaconi  Card.  Sforza , e Montalto  parato  di  Amit- 
to , Camice,  Cingolo,  Ssola,  Piviale  bianco,  e Mitra  pretiosa  . Poi  sedè  nell» 
Sede  a questo  effetto  preparata  . Il  CarJ.  Aicipretc  col  suo  Vicario  , e Canonici  pre- 
sentarno  a S.  B.  in  un  bacile  d’argento  2.  Chiavi  , una  inargentata  , e l’.iltra  dora- 
ta , con  una  elegantissima  Oratione  latina,  dal  Papa  , e tutti  , che  lo  poterne  udire  , 
con  somma  dilettatione  ascoltata . Finita  1’  Oratione  , baciò  le  mani  a S.  S.  e il  Vi- 
cario , Canonici , Beneficiati , e Chierici  di  d.  Chiesa , un  dopo  1'  altro  , glie  ba- 
ciamo i piedi  ,2  e poi  sederne  alli  luoghi  loro  a ciò  deputati  . Intanto  i Cardinali  si 
parome  con  Vesti  Sacre  , secondo  li  ordini  loro.  Nell’  istesso  tempo  si  parorno  la 


i!i  Fdifìci  della  Villa  «ubarbana  dì  GiW/*  ///.  P.  ^L 
funri  la  Porta  Vlaminia»  misura^  » e delineate  s R‘> 
ma  fois  Abbiam  veduto  p*  90.  > che  i K«/>t  dava* 
no  ai  CétAiued*  in  dono  anche  de'  Feudi.  Strimo  fu 
duo  al  Cardinal » e al  Cardinal  Af4dn»aai»  loro 
vita  durante  s 


re  il  piede  > portardn  onal»carpa  tutta  gH)etÌ.na  • 
rrfff»  al  iibs  9*  scrive  » che  ViuieiìaM  oo^o  aver  presa 
A.enaRdria  1 fu  il  primo  a s>-Kiitaire  p>!i  usi  dei  Re  a 
c]uelli  della  Repubblica  s I Fredefc^ri  si  erano  cr*n* 
leniati  del  saluto  . Ma  cirIì  volle  » che  si  protrassero 
avanti  a lui  » e fece  co(K^ìre  di  (emme  le  sue  Ve»ii  » e 
le  sue  Scarpe  » non  coucentandosi  de!  M.tniello  di  Por- 
pora > che  era  il  solo  distintivo  degr/nf^rraran  . ìn  1m- 
ftri9  BtnoMo  ffimui  rtpét  c«m»etmAì>ùi  fermjtm  tmtjif  , 
quam  Remante  CìberiMit  irr^exii,  dlorahq$tf  ir  jmsit  » 
qamrn  rum  ctmeit  idlutjrrntìer»  Ont.o'wtté  grmma- 
nrmrntibus  t idUtamntiìfijue  UuiiJitn  V,/ei.  Car, 
stitbit'tr  de  lodol.ttria  linperatonim  . Hildeph.  1‘t‘iJ* 
Berhtnìi  Disputa:,  de  Tedum  lieosculatìorie 
iinpeiaioribus  Horaanorum  quondam  praestita  . L i- 
psiae  4.  /muMco /vtrrio  Scrittare  deile  vite  dei 
Fa^i  fino  a Gìeyimm  KXIf.  nel  T.  111.  Rer.  ItaU  Mura- 
torii  p.  43.  ( e da  esso  Ttejih  RéirtAuAo  nella  sua  Hoplot. 
Speu  a*Sec.  3.  C.  ic.e  30,  rifcrUcomo  * che  «na  Don- 
■a  divota , ma  di  rara  Ifclkaia»  fu  ammessa  nel  giorno 
di  Pa$qu.T  scvondo  !*  antico  costume  a baciare  la  mano 
di  Li^Ht  /. , che  ascendo  semita  la  ribeUlon  della  Car^ 
ne  contro  lo  spirito»  volle  poi  mutilaci  1 1 mino  , che 
avea  in  lui  prodotto  nuesco  disordine . Ma  non  poien* 
rio  piu  celebrare  la  Mcsi.'i  « ed  essendo  nate  delle  mor- 
morazioni nel  Popolo»  egli  chiese»  ed  ottentie  sta  Dìo 
la  restitazione  della  sui  mano  . D'  allora  in  poi  » 
per  non  incorrer  più  nello  sieis o pericolo . sostituì  t'uso 
rii  fani  baciare  1 piedi  » in  vece  delle  mini.  Ma  lo 
stesso  R4t«4«y9  coottissj  l'  ifisu>sisrenzi  di  questo  favo- 
loso racconto  » che  per  altro  si  ammette  da  Pdr'.o  At 
An?(ì': t ti  quale  narra  » che  la  mano  eli  fu  restiuiUa 
per  intercessione  deli'imagine  della  B.  r.»  che  si  vene- 
ra ind.  .Vf.  Afdjt'vrc.  V,  Pdf>thr9cb.  in  respotts.  ad  Ex- 
hibiu  Error.  pag.  14.  P4,fi  Vit.t  di  5»L*«nt . A|a  17^3* 
Mote*»  eocor  ouasi  colitemporaneo»  narra»  che  un 
U**^*i9  Abdtt  ucoatraari»  peiftosBA<lt<rrr^ari>,  vo- 


lea  baciargli  i piedi  • Ma  S.  Grt^vria  anch'  cgH  s' ingi'- 
einoccliiò  » per  baciarli  ai  medesùno  » e con  una  bcL- 
la  gara  di  umilia  gtic  l’ impedì . Ha  noiau»  il  Tomdsnt^ 
de  Veu  Ecd*  DiKiplina  » che  anticamente  si  baciava  il 
iede  a tutti  i Preti  » che  portavano  impressa  rcH« 
tarpa  la  Crace  » e poi  fu  assegnato  «luetto  disiimivo  ad 
soli  Vruem  • Finalmente  Grexeria  ('iJ,  lo  riserbò  al  so- 
lo ^al>a  , che  poi  sempre  éstàto  onorato  da'  FedeUcoit 

Suest  aito  di  ossequio.  Si  racconta  » che  Già*  <F 
Ita  t assai  deforme  di  corpo  » e piccolo  di  statura  es« 
sendosi  qua  trasferito  per  commissione  de'  Baìogm»  m 
Bamjaiié  Vììì.utr  certe  diriicolta  nate  sull'  autoiiu  di 
alcune  Vetruau  » il  Vantt^tt  credendolo  genuftesso  ■ 
perciocché  la  Veste  talare  tutto  il  suo  Corpo  ricopriva  » 
U dicesse  più  d’  una  volta  d' alzarsi  in  ptedi«  Cmdc  il 
afA,Matua  A Atquasporta,  che  gli  era  vkinoi  vedendo» 
che  Cito,  nulla  pel  rossore  rispondeva,  avvenisse  il 
Pontefice , eh' egli  era  un  altro  Zaccheo  nella  statu- 
ra. Il  che  a ciascuno  degli  Astanti  fusse  cagione  dimoi* 
to  riso  . V.  FanctroJii  de  Claris  legum  Inierpr.  p.  4JU 
A'if.  tverarAo  Loti  legales  . MarrtKtlieìli  Scrittori 
Italiani  T.  11.  p.  dpll.  VoltAara  rrrxiho  rie  reruin  Inven* 
toribuslib.  IV.c.XV.  GtiH.  rd/mrifM  Striane  tic  adora- 
tione  , et  osculatione  pedum  Rum.  Pont.  Colon.  1580- 
jlf. /bir«  M4//.«rMw  detrìbui  Cormis.  Pont.  Rom.  nec 
non  de  Osculo  SS,ejus  pedum  • Romae  iéo6.  d4»/r«iiir 
de  Sammi  Pontìfìcis  rieoaculatìone  pe<lum  c*  11.  Chritr» 
adCan.  II.  (rrriorti  l'Jl,  i*.  hienacluc  del  rito  rii 
baciarei  plerital  PomenccRom.Ccnc.  i.  C.  i8.  f.  ai» 
rielie  sue  Siuore  . Bonaiuii  Kuin.  Rom.  Pont.  T.l.  p.  pf» 
Piacra  rie))’  u>o  antichissimo  di  bagiarc  1 piedi  al 
Som-T»  PonieHce  , nel  T.  i.  r1eir&ncr;>loglo  rii  Róma 
p,  5?»  Fraise.  C7;rpi7/4r./ Epistola  He  Cakco  , seu  pr>»te- 
ctione  pedls  Summi  Pont,  ariversus  oficudicula  Initde- 
lium  « Paris  164$. , che  sono  fra  gli  altri  Marunv  Ktm- 
y>a  de  osculU  rrdum  Rom.  Ponr.G»h.  FnJ,Mjf}rro  de 
Osculo  pedum  ronc.  R9tn.  Lips.  I7I3.  c AfzUfr’  '/imfr- 
maiala  m Momibu»  Pieuiis  p.  ì7).  Può  vedersi  ant.or« 
ci.V»  che  dice  sul  riti  della  genu-tessione  Aug.  Nathad 
Hifancro  in  Exercit.  hUtor.  ecck;-  rie  Geiiu'lnvione  • 
Icalae  i7ii.  4.  e il  SanulU  , che  li  Popolo  debba  genu~ 
Hcttere  incnmmndo  il  Vescovo  » per  riceverne  la  be* 
nedizione,  e degli  efiem  della  megesima  • T«  11.  Ecu* 
Ecd.p.  43. 
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1 78  Dì  Paolo  V. 

Chiesa  li  Arcivescovi , Vescovi , e Prelati  assistenti  con  Piviali , e Mitre  , e li  Ab- 
breviatoti , Accoliti , Auditori  di  Rota  con  Rocchetti , c Cotte , e i Suddiaconi 
con  Tonice'Je  . Si  ordinò  la  Processione  secondo  il  solito  verso  l’Altar  Maggiore  . 
Discese  S.  S.  tra  li  due  CarJ.  Diaconi  assistenti , e venne  verso  la  Porta  maggiore, 
e nell’entrare  lialla  Porta,  si  fermò,  e pose  l’Incenso  nel  Turibulo,  ministrando 
la  navicella  il  Card.Sauli  primo  Prete,  pendìi  essendo  Colonna  alquanto  indisposto, 
e stanco,  si  era  partito.  Dopoi  deposta  la  Mitra,  pigliò  PAspersorio  dalle  mani 
del  med. , aspergendo  sé,  eli  altri  circostanti.  Poi  ripigliando  la  Mitra  , stando 
pure  in  piede  sopra  la  Porta  fu  incensato  i dal  medemo  Card.  Il  che  fatto  , sedè  nel- 
la Sedia  gestatoria , e fu  portato  sopra  le  spalle  da’  Palafrenieri  sotto  al  Baldacchino 
portato  da’Caporioni  , c processionalmcnte  andò  sino  al  Faldistorio  preparato  avan- 
ti le  Teste  de’ SS.  Ap.  Pietro  , c Paolo  , e ivi  fece  alquanto  oratione  . Intanto  si 
mostrorno  le  Teste  , c venerate , S.  S.  rimontò  in  sedia , e fu  portato  avanti  l’Altare 
del  Sacramento  a , dove  dopo  con  la  Mitra  s’inginocchiò , e fece  oratione  . Poi  se 
ne  andò  veno  l’Altar  Maggiore , avanti  al  quale  fatta  riverenza  , ascese  al  Solio  in- 
contro l’Altare  , e sedè  nella  Sede  ivi  preparata  . I Cardinali  sederne  al  suo  luogo  , 


t L«  comp<Hi^^or»e  del  Sacro  Incmtn  fa  prescrìtta  da 
nell’  L&octo  c*  90.  per  unico  culto  del  lAhrrrMcU  . 
L.\  Cbi€SM  se  ne  servi  ne)  santo  Sacrilicioa  fino  ne'  pri- 
vi Secoli  a come  si  deduce  dal  Can.  Nt  Ucfét  Àli~ 
fWr/  M.t  Alttat  Affrrre  , 0Ìeum  éH  luminMt , 

€t  Jntruiwm  rmi/>err  tétrAt  oUétitniì  • Pretende  il  tim 
^rrtt  essersi  introiloitn  Y Itutwo  contro  il  fetore  de' 
Saturnine i t ove  anticamente  cclebravtsi  la  Mesta» 
Mi  S»  Tomasso  in  7.  P.  «taaest.  S?.  an.  S*  ad  setsmAasn  , 
insegna  » che  non  e il  Precetto  cerimoniale  della  I ee- 
gè  a che  ci  fa  adoperar  I'  Jateato  » ma  lo  Statuto  della 
Chiesa*  J'him^tAtJOne  non  ni>mnr , ornasi  faeremomaii 
praecepto  rìnvr  fitcltsiae  statM»  » lì  se  per 

onorare  il  Sajranieaso  , si  usa  ]'  Inetmo  > acciò  si  ttHga 
Ogni  cattivo  oiiore»  se  mai  vi  fusse  » se  ne  serviamo 
tiwora  per  indicare  )'  eftetto  della  Oraria  ■ Primo  pan*- 
Hrm  oA  rerertntfojn  hoitu  SaeTamfntt  , n$  teilieet  per 
éo/tum  o itrem  Aepelìatnrf  si  ^mJ  eorporaliter  prari  odo- 
rii  in  ìoso  Jmrtt  • '/wod  posset  prirroctm  honorrm  » tt- 
tmnio  al  erpraesenunilmn  effeestm  tnatiae  • Jl  Card. 
Bona  rei»  Lteurg*  lib.  i*  c.  XXV.  IX.  spiega  il  signi- 
ficato di  questo  rito  • QaoA  >er«  Ministri  Altaris  , ne 
fcftfa  atemnitAntifmt  etitm  Laieis  Tharis  suffiius  prae- 
ptrt  soleat  I non  ari  dt^mtatìt  praefogatiram  pertiuet  » ni 
per  ahmnm  irrepsttt  sei  ad  reif^onrm  pertnet  \ nt  mmi- 
rmn  exc/trt  aAoritioaem,  et  efeetum  Jirrnae  Xratiae  rr- 
praesentet . UnJe  in  Apec.  Vili,  Incensa  sunt  Oradones 
1lMC|orum  » et  in  Psalmo  eammms  » Dirigaiur»  Domi- 
ne t Ora'lo  mea  • sicm  incensum  in  conspecra  rmo. 
Oltre  il  Giorgi , Mél^IrnAio  , Stortati  vedano  Ang.  M» 
Feìtri  Diti.  dcThiiris  u’>u  in  vetemm  chrkeiartòram 
Sacrìs  adverstas  Geor^.  Hewr,  Martini . Rnmae 
hrm,  DodigtUi  Epistola  de  usa  Thurìs  in  ucrts.  in 
T.  a.  Bibl.  Angloìic  P.  i*  art.i.  Cbr,  Hmr,  Bremela  Thu- 
rb  :»os  in  funeri  bus,  et  in  sacru  reliquis  Cbristitnorunu 
lenae  4.  aoi.  Che  cosa  nella  Scrittura  signidchi 
questa  parola  Intonso  » e che  cosa  sia  » dove  nasce, 
come  si  coitivi  i.i  pianti , che  lo  produce?  c.4.  p.  aop. 
Ceor*  8.  Stuore  tlel  P.  Men'ithìo  , 

2 In  un  C»dke  deiR  Vatliceila  legge  scrìtto  da 
un  Autore,  che  visse  sbotto  Innocemo  II,  nel  iip. 
pra  tjnvn  p-*sm't  Ciiofinm  tmm  Coinmpmt  t et  Posmt  ibi 

Xmttnor  CotnmpnAt  aereat  deantatat  , de  Cornar 

f.ttrj  AiiAXrratU  in  Cspitolinrt  antiqui  Contnles  , et 
potniraett  e,xs  in  Tempio  Jóvit.  Riferisce  il  Pinaralo  Atit. 
<ti  Ri  na  T.ll.  p.  22?.,  che  sulle  Colonne  d<  bromo 
inlorate  in  S.G  oraom  , alcuni  A-otorì  rar,ano  ^ dìcenht 
ohe  furono  erotte  da  Cesare  A’ag.  Imp.  dalle  pnnie  delle 
39  f>-  miìa-rittma  , eb‘  e'thr  eokro  Cleopttra  , e M.  An- 
lonis  , le  qn-tli  er.vto  dì  bro$'0 . Alni  dicono  , che  furoao 
dt  T.  Vei?i’.lan>  dal  Tciii'vio  di  S2Ì‘>n>ne  , et 
odirnsi  ditons,  citt  ^lU  le  pmt  dal  Tempio  di  Giove 


Olimpico  nelT  Asia  . Aìnmì  altri  dicono  , cht  f morto  fet- 
te da  Domiziano  Imp.  quando  ristorò  il  Cmmpidogito» 
die  abbrunò  nella  morte  di  tuo  Padre,  e /*jrcr»o  pofte  nei 
Tempio  di  Giove  Capitolino  • V,Boaanni  Nuroisni*  Ronu 
Pont.  T.  II.  p.  464. , e il  Rarponi  c.  10.  p*  4<i*  ^ ebe  le 
crede  trasportale  in  questa  Basilica  da  » *l- 

lorchè  edificolia.  Ma  il  seguente  racconto  di  rr^tseo 
Valerio  nelle  sue  preziose  Wrwvrìr  di  Cflniffe  » che  s^ 
rebbero  degnissime  della  pubblica  luce , come  tutte  le 
altre  sue  Opere  inedite,  assai  interessami)  nescuopre 
la  vera  orìgine*  Ket  Clemente  Vili,  lieto  di 
msiunto  ai  Dominio  Eóclesiasiico  t importm^  ^atn  dt 
Ferrara  , pose  la  mano  alt  abbeiUmento  delia  Basilica 
Lateranense  , ornando  di  mettUli , t Ptrfrr  ^r/ietr  la 
C,^prì/4  • in  cui  ti  adora  il  Venerabile  . Ritmete 
tann  per  metto  di  Laudivio  Zacchia  , che  poi  fu  C4T- 
diteale , allora  Comminano  della  Camera,  eom  leverà  j*s 
data  dV  12.  Maggio  1499.  il  Metallo  antico,  che  tra  tre 
Cometa , alla  tomma  di  libre  6^00» , egli  Jm  proMMOtse 
inriato  , Narra  il  Baglioni  p.  4d.  nella  Vita  di  C/rwoH 
te  Vili»  che  con  l'occasione  dell'annoSamo 

frtn  compimento  alla  Nave , ch’atiraverta  ‘*  ^*]^* 

. Gio.  l..aterano,  ed  in  faccia  alla  porta  della  tniesa 
vi  collocò  un  prezitHO  Ciborio  con  quattro  Colonne 
di  melali*  ckrrato.  tutte' d'an  pezzo , gettate  col  suo 
frontispizio  , e fintmemi  tutti  di  metallo  ^rato,  che 
a riguardarlo  induce  stupore,  e alla  p. 47*  E dentro  e 

auest'  ornamento  è posto  un  Tabernacolo , dove  ste 
SS.  Sacramento  , ed  èfabricato  di  meuMo,  e lavo- 
rato di  gioie»  e di  pietre  preziose  con  diverse  nguie 
di  metallo  dorato,  opera  di  Pompeo  Ta^ne  Romano 
Ingegnere  , ed  Architetto , come  dice  alla  p»**?* 
sua  Vita  . Soggiuene  alla  pag.  72.  nella  Vita  di  r»f»r* 
PmI,  0/»»rm  . Sc?vi  Clmn,!!  mi. , td  è »uo  il  diK- 

fOT  del  pretioio  Ciborio  di  S.  Gio.Laterano  ot  quel 
onteficc  fatto  fabricare,  e di  quella  sontuosa  opere 
egli  ebbe  la  cura  , e il  comtndo . Ed 
ctpiò  la  Statua  dell'  Elia  con  la  sua  stona  di  sopra  di 
bsvso  rilievo,  mi  In  quel  tempo  mori  , e comi^Jla 
Camillo  Miriant  Vicentino  .Scrivendo alla p. 94* «««^•* 
Antonio  Valsol.io  , dice  , che  in  S.  Gio.  sotto  d Ciborio 
deir  Apiioli  la  volta  sopra  l'Altare  ha  di  suo  quattro 
Virtù;  e ne’  quattro  mezzi  tondi  guaivro  stoneitc  dtf 
fatti  di  S.  Pietro , c di  S.  Paolo  a fre»c6  con  gr-yt 
llgenza  dtj>inti , c nella  predella  dell*  AUarc  vi  sono 
tre  si^riette  di  figurine  ad  ogiio  con  gcJ8<i  arte  , e4 
amare  canJnie  , c alla  p.  64. , che  hjiJtof^ammuiro 
in  i Ciò.  sona  il  rìcchìisimo  Ciborio  ^ ubneato  una 
Statua  di  mtrmo  rappre»eiiianic  MuUc  Condotiicrc, 
e l^gUUnrc  del  Popolo  Ebreo#  c soprtvi  la  stoeac  di 
basse  rUlevo  • 


Nel  1605.  17^ 

e dopo  che  il  Papa  si  fu  alquanto  posato  , i Card,  parati  prestorno  l'obedienza . Fi- 
nita questa  Cerimonia,  scese  dal  Solio  , e ti  accostò  all’  Altare,  quale,  deposta  U 
Mitra , baqiò  nel  mezzo . Intanto  il  Suddiacono  con  Ja  Croce  alzata  andò  dietro  TAl- 
ure  , e S.  S.  avendo  la  Croce  avanti  di  tè  , diede  al  Popolo  la  solenne  benedittione . 
Ciò  fatto,  sedè  di  nuovo  nella  Sede  gestatoria  con  la  Mitra  , andando  avanti  la  Cro- 
ce, i Prelati , e Cardinali,  processionalraente  fu  portato  sopra  le  spalle  da’  suoi  Para- 
frenieri  sotto  il  Baldacchino  verso  il  Palazzo  Laicranense  . Arrivato  nella  prima  Sa- 
la , sedè  nel  solio  ivi  preparato  , avendo  presso  di  sè  li  doi  primi  Card.  Diaconi  as- 
sistenti . Li  altri  Cardinali  fecero  il  circolo  avanti  la  Sedia  di  S.  S. , incontro  alla 
quale  il  Card.  Sforza  cantò  le  laudi , rispondendo  li  Suddiaconi , Auditori  di  Rou  , 
e altri  Ofhtiali . Finite  le  Laudi , il  Papa  diede  il  Presbiterio  a tutti  i Cardinali , cioè 
una  Medaglia  d'oro,  e una  di  argento,  quale  teneva  preparate  in  doi  borse  il  Te- 
sorier  Generale . 

Dato  il  Presbiterio , di  nuovo  si  assise  nella  Sedia  gestatoria  , e fu  portato  al- 
la Loggia  della  Benedizione,  dove  Sua  Beatitudine  la  diede  al  Popolo  , che  ivi  d'in- 
finito numero  era  concorso , e gli  1:oncessc  Indulgentia  plenaria  , la  quale  publi- 
corno  ad  alta  voce  due  Cardinali  Assistenti , cioè  Sforza  in  Latino,  e Mont;dto  ia 
volgare . 

Dopo  questo  S.  S.  deposti  li  paramenti , e pigliato  la  Mozzetta  , e Stola  , se 
ne  tornò  al  V'aticano  senza  pompa , ma  accompagnato  da’  suoi  familiari  , e molti 
Nobili  Romani  , e Cortigiani  per  Trastevere  . 

Abbiamo  avuta  occasiane  due  altre  volte  di  sentir  celebrare  il  buon  gusto  , e la 
generositlt  dello  Speziale  Ciappi,  che  ne’Possessi  di  Gregorio  XI V. , i e di  Leone  XI . s 
avea  saputo  imaginare  de’  magnifici  apparati  alla  sua  Bottega . Ora  dunque  ci  piacerli 
di  sapere  quello  , che  fece  anche  per  Paolo  V. , avendone  fortunatamente  trovata  la 
presente  relazione . 

Relazione  del  v.tgo  , et  nobile  apparato  Imo  alla  Speziarla  del  Drago  in  Banchi 
dal  Magnifico  Mescer  /ìat,  Ciappi  Senese  con  Tlmprese,  Motti  , Inscrittioni , Distici, 
Epigrammi,  c Sonetti  in  lode  di  ti,  S.  P.  Paolo  F,  il  giorno,  che  S.  S.  pigliò  il  pos- 
sesso della  sua  Chiesa  a S,  Gio.  Lacerano , che  segui  a’  di  tf.  d)  Novembre  1005.  Ap- 
presso Guglielmo  Facciotto . 8. 

Paolo  V.  ha  tardato  non  senza  inditio  manifesto  di  imitabile  temperanza  di  pren- 
dere il  possesso  della  sua  Chiesa  Lateranense  , sendo  quest’  attione  meramente  cerimo- 
niale, che  pativa  dilatione  , sino  alla  Domenica  xxii  t.  dopo  Pentecoste  illi  6.  di  No- 
vembre del  idoj.  Il  che  è seguito  con  incredibil  contento  del  Popolo  di  Roma  , mo- 
strato con  molti  segni  estrinsechi,  ed  intrinsedii'd’ apparati  illustri,  e sontuosi  , 
Archi  trionfali , Inscrittioni,  imprese,  Compositioni  in  prosa,  et  in  rima,  che  sa- 
ranno forsi  raccolte  da  altri  , avend’  io  solamente  tolt'  impresa  di  spiegarvi  in  carta 
il  bello  , e sontuoso  apparato , che  fece  alla  Speaiarla  sua  del  Drago  in  Banchi  il 
S.  Ciappi  , et  le  Composizioni  appese  in  esso,  parendomi  degno  di  non  rimanere 
defraudato  della  ben  meritata  lode  . Perciocché  s’  è vero  , che  tutti  gli  Vernini  soa 
tirati  naturalmente  da  una  particolar  indinatione  , deve  pregiarsi  chiunque  dalla  piò 
nobile , e virtuoso  tratto  , s’applica  sempre  ad  imprese  degne  . Com’  il  sud.  che  go- 
dendo d’  onorare  i suoi  Principi , e dar  gusto  a tutti  nella  comun  allegrezza  , sen- 
za perdonar  3 spesa  , ha  cercato  , c cerca  sempre  con  nuove  , c ingegnose  inven- 
tioni  rappresentare  cose  non  meno  all’  occhio  corporale , che  a quello  dell’  animo  di- 
lettevoli , come  fece  gli  anni  addietro , con.  aver  descritta  in  compendio  la  vita , 3 e la 

1 y.  p.  1,0.  IJJ,  3 Ronu  «OS.  * ael  I55<. 
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gloriose  attioni  di  Gregorio  XIII.  suo  benefattore’,  e con  aver  fatto  successiva- 
mente nobili  spettacoli  nell’  assuntione  al  Sommo  Ponteficato  di  Gregorio  XIV.  e di 
Leone  XI.  Creatura  di  quello  , con  apparato  veramente  bello,  che  fu  stillato  a para- 
gone degli  altri  publici  onorato,  e riguardevole . Ora  parimente  nell' occasione  del 
nuovo  Principato  di  N.  S.  Paolo  V.  mosso  dal  suo  solito  generoso  istinto,  s’ è vo- 
luto mostrare  a S.  S.  non  meno  , che  agli  altri  Principi  antecessori  devoto , et  affet- 
tionato  j e ciò  con  buon  fondamento  , si  per  aver  tolto  felice  presagio  dall’  Insegna 
CentilitU  della  S.  S.  del  Dragone  , insegna  parimente  della  sua  Bottega , in  memoria 
del  sopradetto  Gregorio  Xlll.  $1  anco  per  la  particolar  devotione  , che  sempre  ha 
portato  a questo  Principe , per  trarne  origine  da  Siena  sua  Patria  , che  sperò  sempre 
veder  esaltato  a questo  supremo  onore  per  le  sue  singolari  virtù  . Nel  giorno  adun- 
que sudetto  , mentre  con  publica  Cavalcata  N.  S.  fu  di  passaggio  per  Banchi , alla  sud. 
celebre  Spezierla  del  Dragone  fu  veduto  , et  ammirato  l’infrascritto  sontuoso , e no- 
bil  apparato . 

Era  in  mezzo  la  Cantonata  piantato  un  alto  legno  , in  cui  si  vedeva  appesa 
l'Arme  di  S.  S.  intorno  alla  quale  per  ornamento  , e per  figura  in  un  certo  modo 
dell’  abbondanza  , et  affluenza  di  tutti  li  beni , che  si  spera,  oltre  il  festone  , erano 
fascetti  di  Cinnamomo  , e Scatole  di  Canditi  , ben  ordinate , e distribuite  in  manie- 
ra , che  facevano  vaga  mostra. 

Sotto  essa  Arme  pendeva  un  bello , e corniciato  Cantone  , nel  cui  argentino 
Campo  in  lettere  maiuscole  Romane  si  leggeva  l’ infrascritta  Inscrittione , cioè 
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Sopra  la  audetta  Arme  per  Impresa  si  vedeva  un  simile  gran  Dragone  dorato  con 
l’Aquila  negra  sopra  di  rilievo  col  motto  a lettere  d’  oro  majuscule , che  dicevano 
Hic  tantum  concordes  . Che  se  ben  questi  due  Animali  sono  naturalmente  tra  loro 
nemici  , nell’  Arme  gentilitia  di  S.  S.  sono  insieme  , e concordi . Poiché  avevano  a 
significare  la  suprema  delle  digniti,  che  singolarmente  ha  podestà  in  Ciclo  per  l’Aqui- 
1»,  e in  terra  per  il  Dragone  . E però  misteriosamente  sopra  essa  Impresa  si  vedeva- 
no le  Chiavi  , la  Tiara,  o Regno  . 

Dai  lati,  perché,  come  s’ è detto,  la  grand’ Arme  , e Impresa  stavano  nel 
mezzo  , erano  dui  gran  palchi , e in  ciascuno  di  essi  un  gran  tondo  , con  la  mede- 
sima impresa  nel  centro  del  Dragone , et  Aquila  di  rilievo  con  jo.  Armi  in  giro  de 
Cardinali , non  senza  misterio  per  dinotare  la  superioriti  di  N.  S.  come  Capo  , c Pa- 
dre di  tutti.  E perciò  misteriosamente  oltre  che  faceva  vaghezza,  ecnmamento,  nc 
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quJttro  ansjoIF  dell!  fud.  palchi  eran  poni  4.  Draghi  dorati  con  PAquila  aopravi  di 
rilievo  simili , per  mostrare  , che  S.  B.  con  l'autoriti  sua  riempiva  tutti  i luoghi , e 
ai  trovava  per  tutto  . 

In  mezzo  del  sinistro  palco  verso  Banchi  vedevasi  con  bella  vista  una  grande 
Statua  addobbata  sontuosamente  , tutta  di  rosso  , intorno  alla  quale  , perdochè  fi- 
gurava la  Cariti,  erano  15.  poveri  Fanciulli , di  quelli  della  Compagnia  del  letterato  , t 
che  il  detto  Ciappi  avea  fatto  vestir  tutti  per  l’amor  d'iddio  a livrea  con  tonicelle  nuo- 
ve di  panno  rosso  , a mezza  gamba , cintura  gialla , e turchina , Cappelli  di  feltro 
rossi  con  fascia  medesimamenfc  gialla  , c turchina  , colori  dell’ Arme  di  S.  S.  che  di 
volta  in  volta  , quando  non  eran  fatti  tacere  , cantavano  Canzonette  in  lode  di  S.  S.  e 
tutti  unitamente  nel  passare  , che  fece  N.  S^  acclamorno,.  yha  , vi\a  Papa  Paolo  P.ad 
fnultos  annos . 

In  mezzo  similmente  del  palco  destro  vedevasi  un’altra  gran  Statua  , riccamente 
addobbata  con  il  Corno  Copia  , e Canestro  inargentato  , pièno  di  frutti  diversi , e 
dai  lari  ; perciocché  questa  figurava  P /Abbondanza  , aveva  due  gran  canestre  di  grosso, 
c bianco  pane  , che  dopo  la  Cavalcata  fù  distribuito  per  amor  di  Dio  a"  Poveri , efOt 
buttata  gran  quantità  di  buoni,  e delicati  Moslaccioli  a diversi. Gcntilomini , e al  nume- 
roso Popolo  ivi  concorso  . 

Di  rincontro  di  là  della  strada  in  un  palco  nobilmente  addobbato  era  un  Coro  di 
eccellentissimi  Mutici , con  organo , e altri  Instrumenti  , che  facevano  dolcissim’ar- 
nionia,  e melodia  , cantando  nuove  composizioni  fatte  in  onore  di  S.  B.  , mentre 
durò  la  Cavalcata , e nell’istante  che  St  B.  passava . Ma  per  la  pioggia  fù  cantato  sotw 
il  Palco  della  Spetiarìa  a due  Cori  . 

Intorno  à palchi  sudetti  era  un  bel  fregio  di  festoni  a verdura  con  l’ Armi  de’  Pa- 
renti di  S.  B.  in  esso  ben  ordinate  , e distribuite  , e in  specie  de’ Signori  Fratelli  di 
S.S.  e di  Monsignor  Camillo  Borghese  , Vescovo  di  Mor.talcino  , e Monsignor  Me- 
tello Bico  , Vescovo  di  Savona  . E sopra  ambedue  le  facciate  da  alto  a basso  erano 
parate  di  ricchi  drappi  di  seta  , recamati  a fioroni  , caccie , egrottesche  .. 

Fra  r estremo  del  parato  intorno  ornato  di  12.  gran  Cartoni  corniciati  con 
pittura,  ne’  quali  si  vedevano  ii.  ingegnosissime  fmprrse con  i loro  corpi  in  pittura  , 
e anime  a lettere  maiuscole  . 

La  I.  era  un  Drago  in  piedi  con  1’  ali  spiegate  con  il  motto  F.t  Cacio  , et  Terra 
feror , significando  per  l’ali , con  che  si  leva  in  alto  t-  la  podestà  , che  S.  B.  ha  nel  Cie- 
lo, e li  piedi  , con  che  camina  , quella  , che  ha  sopra  la  Terra  . 

La  2,  un’  /Aquila  con  le  ali  piegate  , sopra  di  un  Mappamondo  , con  Tanima 


i Ijonarth  Gom9  di  S.$ever{ni  nel  Regno  dì  Na- 
poli» prima  Paufreniere  di  un  Cardinale , e poi  Sco- 
fiator  ««reto  di  Orruri»  XIII, , benché  povero  » c sem- 
plice. fu  so^.inommato  il  Leueruitt  perchè  età  ilhi- 
rmnato  da  Dio  » c pieno  di  cariu»  che  T indusse  a rac- 
cogliere i tanciulli  sparsi  per  la  Citta  I con  uil  andava 
scopando  le  Strade,  e ottenemione  celi'  eknim-tne  da- 
U ‘ Artisti , Gentiliiommi , Prelati , e Canlinali  . che 
S,  Ftlipft»  neri  nc  faceva  gr«ii  conto, 
e ti  Card*  Federico  Borromeo  ArctvcKOvo  di  Milano 
spesso  vi  conversava-,  e tenendolo  in  concetto  di  un 
buon  Servo  di  Dio , ne  fece  fare  If  Ritratto  , che  ripose 
fra  quelli  degli  Vernini  illustri  nella  Biblioieca  Am- 
brosiana . L*ondiTxh  incQmim.i:’}  ad  albergare  i suoi  Ra- 
jaari  nelCortile  del  PaUta*CÀ>ri  in  Bancbi<v.p.ia.7J.) 
tn  certe  Stanze  accorj  itegli  per  carità  da  que*  Signori . 
vicino  al  nostro  generoso  JPr/rWr,  suo  fienefattote  » e 
sopra  ia  Porta  dello  stesso  Conile  vi  fcsiò  lungamente 
una  Croce  di  legno,  messavi  dal  mec  cùmo  Lfttnato . 
Poi  andò  nella  Strada  uiulia  fra  la  Chiesa  dì  Si  Cate- 
rina di  Siena  » e quella  dello  Spirito  Samo  . Qy>indi 
in  cene  Croue  viciuo  a S»  ù»  i'«uNf^ri'04a 


e di  lè  sotto  il  Mo'  te  PÌncìo  nella  Piami  della  7*rin;ti 
Ht' Monti . Poscia  sì  ridusse , vicino  alla  dr'Ali- 

racoli  verso  le  mura  della  Citta,  ove  stette  sino  a'U 
sua  mone;  che  segui  nel  ai  td.  Febraro.  esten- 
do stato  sepolto  con  fama  di  sancita  dalla  Comp?gr.n 
della  iilcru  nella  laro  Chiesa  . Nel  ido7*-  i suoi  Fau- 
riuMi  cresciuil  al  i-.unum  di  loo.  furono  trasferiti  sul 
Corso  vicino  alle  Ccftvrrrrtf , finche  nei  169?.  da /im*- 
etmo  XIÌ.  furono  iiKorporaii  all'  Ospizio  di  S»  Micnc- 
le.  V*  Viu  i.i  LetMr.'io  Goroso,  detto  il 
ViariM  Onere  Pie»  Dello  Spedale  de'  Fanciulli  spersL* 
detti  del  i rtirrato  . oggi  a A.  AfirAc/r  a Ripa  grande  * 
Regole  communi  per  ruiovanctii  aiumti  dell*  Ospizio 
Apostolicooi  Roma  in  & Michele  a Ripa  grande  • Ro- 
ma 8.  P14//4  Opere  Pie.  dell'  Ospizio  tic’  Fan- 
ciulli di  S,  MtehAle  pi  70.  Ospizio  Aposr.  ovvero  Con- 
servatorio ài  S,  Aiianlo  a Ri^  pdmiie  in  Transievcro 
n.79"*  nella  Gerarchia  Cardinalizia.  Moro  prorrio  di 
N.&  Pie  .-sopra  la  nuova  Presiden/a  eretu  nel  Ven. 
Ospizio  Apost.  di  S,  Michtìe  4Rip4.  ed  annessi,  ft»- 
ma  2793..  ove  sono  Mate  trasportate  le  Zitelle  1 cho 
suvuLo  ad  Palmo  di  Giv*  i»  Im/tmo  » 
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ContposU»  sic  Orbe  quitstei . Significandosi,  che N.  S>  mediante  il  tuo  buon  governo , 
c singolari  virtù  , ridurrà  il  Mondo  alla  vera  , e santa  fede  , et  fict  knim  Ovile  , et 
unus  Pestar , 

La  j.  d’  un  Dragone , che  guardava  un  Mappamondo  con  il  motto  Invictus  Custos , 
predicendosi  cosi  la  maravigliosa  riuscita  , che  farà  N.  S.  nel  suo  supremo  carico  di  cu> 
stodire  . 

La  4.  un’  /iquila  con  folgore  tritulco  in  bocca  col  motto  hhc  aperti  Coelnm , Ter- 
ram  regii , Infera  terrei , dinotandosi  la  sudetta  podestà  nel  Cielo , in  Terra , e nell’In- 
fèrno. 

La  un' levata  a volo  nell'aere  tempestoso  , e caliginoso  , da  cui  usci- 
vano folgori  , e baleni  col  motto  Coeli  tuta  fÙes  , figurandosi  cosi  , che  siccome 
t /Iquila  non  può  esser  tocca  dal  fulmine  , cosi  la  Chiesa , o per  dir  più  propriamente, 
la  somma  podestà  Pontificia  non  può  avere  contradtttore , o avversario  , che  la  sup< 
pediti  ; secondo  quel  detto  della  verità , et  portae  Inferi  non  praevalebunt  adversus  eam. 

La  d.  un’^fHiùs  con  le  Chiavi  in  bocca,  e il  motto  «rn  Camilla  Dei,  signifi- 
candosi , che  siccome  l’Aquila  stimata  da’  Poeti  antichi  Ministra  di  Giove  , Dio  degli 
Dei  , c così , come  li  Sacerdoti  , e loro  Ministri  , detti  Flamini  , fiiron  chiamati 
Camilli  ; cosi  il  Papa  , e per  T Aquila,  corpo  dell’  Impresa,  eperii  nome  Camillo  , 
pareva  predestinato  Capo  de'  Sacerdoti , e il  vero  Ministro , e Vicario  di  Dio . 

La  7.  C /Iquila  d’incontro  al  Sole,  che  lo  mirava  fisso  col  motto  sic  propior  , et 
piena  Deo,  significandosi  , che  siccome  l'Aquila  mirando  il  Sole  più  vicina,  e fissa- 
mente, non  solo  abbarbaglia  la  vista,  ma  anzi  facuisce  , e la  perfettiona  , cosi  N.  S. 
figurato  con  l’Aquila  , sua  Impresa  , fatto  più  vicino  , e mirante  in  Dio  per  1’  assun- 
tione  al  Pontificato  supremo  di  tutte  le  dignità-,  non  solo  sotto  tanto  carico  non  per- 
' derà  l’acutezza  del  suo  mirabile  intelletto  , ma  anzi  pieno  di  Dio  , e da  lui  eletto , 
l’acuirà,  e lo  renderà  più  perfetto. 

L’  8.  im  Dragone,  che  su  all’entrata  d’un  bel  Giardino  , pierw  d’Alberi , e piante 
con  frutti , e fiori  col  motto  ìtorto  tutior  Hesperidum  . La  favola  del  Giardino  dell’ 
Zsperìde  , le  cui  piante  producevano  pomi  d’oro  , custodito  da  un  Dragone , che  non 
dormiva  giammai  per  custodirli , c con  la  vigilanza  , c con  la  forza  , e terribilità, 
che  non  fosser  presi  dagl’immeritevoli  , ma  solo  da’  meritevoli,  e virtuosi  , come  fu- 
ron  gli  Argonauti , a tutti  è nota . Può  acconciamente  il  Giardino  , secondo  la  nostra 
vera , e santa  fede,  figurare  il  Tesoro  di  S.  Chiesa  , e il  Dragone  la  persona  di  N.  S. 
vero  custode  , dispcnsatore , e amministratore  di  esso , dal  cui  adito  con  somma  vigi- 
lanza , e prudenzà  tiene  lonuni  gl’infedeli , a’  quali  si  mostra  terribile , e vi  ammette 
li  Fedeli  , ai  quali  si  mostra  clementissimo. 

La  p.  era  un’  /Iquila  , ch’espone  i polli  suoi  ai  raggi  del  Sole  per  farne  espe- 
rienza , come  scrivono  i naturali  , e il  motto  diceva  Pirtutem  ex  me,  dandosi  con 
quest’  impresa  animo  a’  buoni , e virtuosi , che  se  imiteranno  S.  S.  in  fissar  gli  occhi 
a Dio  , e vero  Sole  , saranno  riconosciuti  per  veri  figliuoli , e come  tali  trattati  . 

La  1 o.  il  Dragone , e f /Iquila , Stelle  fisse  celesti  col  motto  Hinc  numen  , et  omen, 
significandosi  con  quest’ impresa  felice  auspicio  , et  effetti  corrispondenti  al  dominio 
di  questi  dueAnimali  dell’ Arme  di  S.  S.  che  si  pigliano  per  la  sua  persona  figurata- 
mente  . 

La  1 1.  un  Dragone , che  posto  al  basso  risguirdava  in  alto  in  un  Albero , un  nido 
di  /Iquilini  con  il  motto  servai,  non  perdit . Tira  al  medesimo  quest’  impresa,  che  l’al- 
tra sopra  l’Arme  maggiore  , che  nonostante  la  naturai  inimicitia  del  Dragone  con 
r /Iquila  , non  si  smarrischino  gli  /Iquilini , cioè  li  Sudditi  di  S.  S.  Perciocché  questo 
tuo  Dragone,  quantunque  in  apparenza  terribile,  li  mira  con  occhio  salutifero  , e 
tjosi  avvelenato  , alludendo  il  motto  alla  mansueta  natura  di  S.  fi. 
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La  IX.  d'  un  Drt^tne  , e un’  /tquila  , che  tra  loro  nel  mezao  tengono  le  Chiavi , 
e la  Tiara  , o Regno  Pontificio  col  motto  nec  Hcrcuits  tanna  duai  , significandosi , 
che  sostenuto  questo  Regno , e Monarchia  Ecclesiastica  dalle  virtù  celesti , e umane  di 
S.  B.  l’une  dcir/^^niùi  ,ì’altre  del  Dragone  figurate,  non  si  troverà  potentia  adversa- 
ria , che  possa  contea  di  esso . 

Oltre  le  suddette  Imprese  nelli  spazi  erano  ordinatamente  poste  i x.  principali  Car- 
toni corniciati  a colori , ne’  quali  in  lettere  grosse  si  leggevano  gl’  infrascritti  Epi- 
grammi , e Distici  composti  da  diversi  belli,  edotti  ingegni  in  lode  di  S.S. 

De  Paulo  y.  P.  W. 

I.  Carpite  securis  felieia  ^ramina  campìt , 

Suas  sacro  Christus  sanguine  lavit , wes  . 
iqeu  rapidas  vatucres  , neve  ora  timete  Inparum  ; 

Hinc  /Iquila , bine  custos  excubat  ecce  Orato . 

IL  S«ae  miseras  pellexit  oves  dementia  , cocco 
Tramite  quae  sanctum  deseruere  gregem  ? 

Principe  jam  Paulo  dispersum  coget  ovile 
Z>na  fides  , unus  conciliabit  amor . 

Haud  mirum . ^ui  yiquilae  potuit  junxisse  Draeonem  , 

Dissidiis  posthae  non  sinet  esse  locum  . 

I?e  Paulo  y.  et  ejusdem  Insignibus  gentilitiis . 

HI.  Hullus  amor  stabili  sic  foedere  nectit  amanles , 

Sicut  bic  baste  feras  . iqum  rear  esse  feras  ? 

' Ad  Draeonem . 

IV.  Poma  cibi  imperium  , Patriae  tu  maxima  Jtomae 
Regna  refers  ; duplici  gaudet  honore  Tibris . 

De  Oratone . 

V.  Aurata  quondam  fertur  Hesperidum  Orato 

Servasse  Poma  ; eondet  bic  Saecla  aurea  . 

De  Oratone  , et  Aquila  . 

VI.  Hinc  Orato  adest , Avis  hinc  Coelum  meditatwr  apertutA% 

Proleret  iile  bostes  , baec  sacra  dona  feret . 

VII.  Rite  Comes  sociat  volttcrum  regina  Draeonem , 

Sino  premat  iste  malos  , quo  levet  illa  bonos  , 

Vili.  Caudeat  0 noster  tali  Custode  reperto 

Hortulus  , et  procut  bine , testor , abeste  ferae . 

De  Oratone . 

IX.  ^uam  bene  in  Hesperiis  Orato  pervigil  excubat  bortis  i 

Aurea  siste  rapax  tangere  poma  manus  . 

X.  En  Orato,  qui,  fuerint  si  pabulo  casta,  remittit, 

Aut  foveL,  bic  faciat  pabulo  prima  fidem . 

XI.  I nttne , lunatas  in  nos  age , Turca  , pbalanges , 

Ecce  tibi  affiata  bic  praeparat  interitum  - 

De  Aquila . 

XII.  Oum  torrida  aestas  incipit , dexno  ornine 
Aquila  refulsit , augurar , tnessem  auream  > 

Erano  inoltre  per  tutti  gli  spatii  del  parato  appesi  molti  fogli  d’ altre  ingegnosissi- 
me , e dotte  Compositioni  latine , e volgari , delle  quali  si  metteranno  appresso  le  più 
belle , scelte  ira  molte , per  non  far  grosso  volume  . 
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Epigramma  . 

Xfgius  bine  yéles  summi  Joiìs  explicat  aUs  ; 

jluratus  squamis  emicat  iadc  Braca  , 

Terrarum  imperium  Braco , coclorutn  indicai  atei  ; 
gonvtnimt  jure  haec  Stemmata  , Panie  , libi  - 
De  Bracone  . 

tìttperidum  vigilem  quondam  servasse  Draconem 
jlurea  poma  hortis  fabula  prisca  refert . 

Confida  bistoriae  verae  jam  fabula  cedat . 

T^am  melius  Christi  uunc  Braco  servai  oves  . 

De  Aquila  . 

Suod  sis  sacra  favi , quod  fulmina  sola  ministret , 
S.uod  dederit  Xegnum  Juppiter  in  volucres  , 
facies  ; libi  majores  dal  Paulus  honores  ; 
Claudere plus Caeli  est,  et  reserare  fores . 

Bum  sese  Coelo  toUìtJovis  armiger  ales, 

Conspicuo  in  lerris  enitet  ore  Braco  . 

0 felix  nexus  ! dum  bina  insignia  praefert , 

Hinc  et  amandus  adest , bine  venerandus  adest . 
Seu  coelum  volucer  peragras , seu  fura  subaclis 
Das  populis-,  semper  numinis  instar  ades  . 

0 te  felicem  , et  nulli  virtute  secundum  ! 

^ Omnia  sub  leget  allicis  ipse  tuas  . 

Poma , ubi  Clavigerum , geminaque  micare  Draconem 
Pidit  fronte  , novus  sit  mibi  Janus , ait  ; 
ferrea  terrifici  elaudat  qui  limina  belli , 

Cunctaque  concordi  pace  quieta  regat . 

£m(  magnos  referat  menses  , quique  aurea  Mando 
Saecula  compescat , restituatque  pia , 

In  Draconem  Stenmatis . 

Phrixeo  levi  somnis  ove  Braco  Postar  ovili , 

£t  Braco  Petreo  est , bine  vigil , ille  vigil  • 
file  hosti  metuendus  -erat , metuendus  et  iste 
Est  hosti , Aeetae  servii  is  , iste  Cepbae  . 

Jlle  borio  inclusus  , suus  hunc  Ecclesia  Claudio 
fiortulus  , excubias  bic  facit , ille  facit . 

Ceni  illigraeca  bostis  , buie  gens  graecula  tendit , 
Haeresis  buie , illi  Barbara  Saga  dolos  . 

Hoc  tantum  imparifes  ; illum  Medeja  somno 
Pbiltra  dabant , magicis  Pbiltra  animata  sonis  , 
Huic  nullo  Haereseos  Medea  venefica , Xbombo 
Excubiae  , facient  non  vigilare  genam  . 

In  Aquilam  Burgbesianam . 

Sola  Hyperionium  videe  irrefiexa  nitorem 
Lux  Àquilae , rutilis  nil  hebetata  comis  , 

Solaque  adulantis  populi  irrefiexa  favore 
^ux  aequi  sete  Principit  aequa  videi . 
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spuria  w vhlcfit  jovlaUm  pignora  nidutn  ^ 

Prolem  Aquila  ad  Phoebi  lumina  cauta  ItVat . 
y{eu  stirpe  Icclesiitm  temeraret  adultera  Matrem 
Ccutìor  hic  fidei  ad  lumina  Mysta probat  • 

Sola  aliis  Aquilina  cornee  plebescere  pfumis  , 

Impatiens , aliam  jungite , juncta  perii . 

Haereticaeque  saie  sociarier  unica  plumìs 
Impatiens  Aquila  est , Borghesiana  fides . 

Tela  Jwi  sua  gessit  Avis , sua  fulmina  Paulo , 

2ueis  Phlegram  Ilaereseos  deprimat , ista  gerii 
Plumam,  Aquilae  officium,  patientem  Solis  ocellum  . 

Pis , uno  ctaudam  nomine  ? Burghesium . 

In  praesaga  virtutis  Insignia  Bauli  y. 

Cregorii  quid  •i'ult  expansa  insignibus  Alee 
Baule  , tua  ? £n  summi  nuncia  consilii  est , 

Vntbrat  aws . ^tiid  ? adumbrat , erit  tua  gloria  major  , 
Splendida  cum  factis  surget  imago  tuis . 

In  Aquilam  Bauli  V.  P.  m. 

S.uid  mirum  hos  apices  Paulum  attraxisse  ? Superbum  hoc 
Cnara  prius  tituli  quaesiit  Alee  iter  . 

Sjtid  deceat  : dicunt  insignia , Principis  anne 
Semita  » bonoratis  ambitiosa  viis  . 

Iste  parem  patitur  , patitur  simul  iste  priorem  , 

Tfon  decet  ast  illum  parve  priorve  virum  » 

Surgit  abomnifico  nullenum  Baule  priorem 
Posse  j parem  nullumy  tutior  usque  jugo 
Hoc  alee  cecinit  duditm  ; indignata  supremum  ' 

Tjon  culmen  votis  usque  patere  suis  • 

Transvolat  illa , Jovi  tumidis  contermina  pennis  . 

Subjictt  itnpetio  (^uaslibct  illa  suo  % 

Tuque  AUs , yel  es , 0 Baule , alitis  aemulut  uni , 

Oum  proptor  fereris  tede  manuque  Dea  . 

S.uanam  sede  Aquilam  , tantum  si  mente  referres . 

Te  majus  nil , nil  sanctlus  orbe  foret  • 

Sede  propinqiius  ades , si  mente  propinquior  adsit . 

Te  referee  meritis  Ales  amica  uotis . 

In  Bauli  y.  Insignia  . 

Jgwaw  bene  conveniunt , et  in  una  sede  morantur 
Armiger  ine  volucris  , peruigil  ille  Draco  ! 

Aurea  commisit  vigilaci  poma  Draconi 
yictor , ubi  Coelum  jam  subiturus  erat . 

Borgbcsttque  suo  dal  Christus  Ovile  Draconi , 

Bittor  , ubi  Coelum  jam  subiturus  erat . 

Sortir!  parilem  Astrorumque  et  Celifer  Atlat 
Custodem , ftdus  ni  magis  ille  foret , 

Terrarum  Regina  tuas  Urbs  colli ge  vires, 

Ett  redeunt  turmis  signa  priora  tuis . 

Majores  rediviva  modo  spes  conche  Roma , 

Bma  unusPopuli  signa  poteiitis  babet . 
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Di  Paolo  V. 

Imperiì  /iugitr  Àvìs , tpidaurUcuKjue  ChtUdrus  ; 

Te  modo  qui  relevet,  qui  modo  sauet  , adest , 

In  Pallore  vigil  Princeps , in  principe  Patitr 
Armigeri  ille /dqmU  est  scilicet , isteDrae't, 

Suis  tam  diseordes potuil  sodare  Volueres  ? 

^uidni  jungat  aves,  qui  modo  junxii  oves  ? 

Xex  yiquiUi  est  Cacti , regnum  est  terrestre  DraConis 
Terrae  musRegimen,  aetheris  unni  hahet. 

y . aule  Pater  patriae  et  nostri  libi  secuU  doni  T 
, urea  Coelicotum  qui  sacer  arce  tona  T 

y . ive  Deo  , libi  vive , tuis  placabilis  est  O 

l . ongaevum  libi  sic  det  Deus  imperia  t» 

0 . mnia  quae  sperem  ostendunt  gentilia  slgn  a 
^ . md  Draeo  , quidnam  aliud  Regia  signat  avi  s 
y . ivit  hit  in  terris , Dominam  et  comprimit  Orbe  m 
J . Ila  vehit  sommo  regia  sceptra  De 
(H . il  superest  libi  Terra , Polique  subesse  videnlu 
7 • oliere  te  nelit , det  superesse  De  PS 

'9ndedmum  prope  Mors  abstuUt  atra  Leonem  , 

Paulus  adest  meritis  proximus  eximiis. 

Tempora  dinumeras  ? Vivet  vigilantior  aevo 
Tarn  longo  Paulus , quam  breviore  Leo  • 

ima  libi  Tellus,  pariter  libi  eessit  Olimpus  , 

Palma  est  auspidis  utraque  digna  tuie . 

Sena . 

Tu  mibi  Sena  parens , Tiulrix  tu  Roma  fuisti , 
Vtraque  jura  pela  ? debita  prima  magie  . 

Sis  Paulus  licei  e nihilo  qui  eondidit  Orbem , 
ix  Paulo  summum  tefadt  esse  Deus  . 

De  Dracene . 

’/turea  bosphoreos  jam  Cinthia  lerruit  hostes  , 

Sumet  in  hos  tandem  victer  et  arma  Draco . 

Sub  Styga  praecipitent  nunc  Tartara  nostra  Cerasta 
Armai  in  illa  biceps  Amphesìbena  caput . 

Inter  Aquilam , et  Draeonem  Pentameter  . 

Summit  ima  ligat , summa  dal , ima  negat 
De  Dracene  . 

Ima  Draco  petit , ima  tenet , sed  stemmate  nexus  s 
Panie , tuo  subdit  davibus  ima  tuis . 

De  Aquila . 

Ominis  auspidum  felix . Regina  volucrum 
Auro  pietà  volai,  aurea  Regna  refert . 


>1  O 


Nel  1605.  " i8f- 

'/Id  fjrbm . 

Ctuitet  *(termm  tanto  sub  foederi  Xoma  , 

Fatta  beata  sol»,  fatta  beata  Polo. 

T^ominim  , et  Cognominunt  Pontìfitis 
yinagrammata 

Paulo  y.  Pont.  Max.  Camilhts  Burghesiut 
Sigitlum  Sacrmn  habes . 

flatus  es  Imperio  Princeps  , sacrumque  Sigiltum, 

Xomanae  ut  monstrant  nomina  sedis  , habes . 

Sai , Cibus  , Murus  Legi  . 

Multif  tkum  gignìt , Burgbesi , lumina  nomea; 

Et  vnurus  Legi , Sai  poput» , atque  Cibus 

Lux  Vrbi , Summa  Legis  • 

Lux  Vrbi  renites , es  Legis  Summa , Camille , 

' Vno  quis  numeret  nomine  tot  decora  ì 

.4lla  S.  diri.  S.  Paolo  y. 

M.  /!.  Ciappi . 

Scender  da  nobilissima  , e reale 
Patria  tC  Italia , anzi  del  Mondo  »nore , 

£ da  due  proli  attissime,  splendore 
ni  Siena  eterno  , e di  Rom'  immortale . 

M naseer  per  destin  r.iro  fatale 
Da  un  si  gran  saggio , e dotto  Serittore  , 

Che  col  mirabil  suo  senno  , e valere 
Oraeoi  era  in  scienza  legale  . 

E da  sì  degna  , e nobil  Genitrice , 
che  pareggiò  con  ogni  studio  sant» 

Ciascun  alta  Regina  , 0 Imperatrice  , 

E grido  aver  Poi  luminoso  tanto 

yi  fan  , gran  Paolo  Quinto , il  pii  felice , 

Che  di  Pietro  giammai  vestisse  si  manto. 

Del  medesimo , 

0 gran  Patio  Quinto  , » gran  Borghese, 

O gran  Tqume  terreno,  » gran  Pastore, 

Se  di  Bologna  già  Governatore 

Fosti , e gran  T^unti»  nell  Ispan  Paese . 

1 se  'I  gran  senno  , e 'I  gran  vaior  vi  rese 
In  Roma  generai  grand"  //uditore, 

E degnofer  delpurpurato  onore 
Le  virtù  rare  di  gran  zelo  accese, 

E se  del  sommo  altissimo  Clemente 

Fosti  poi  gran  yicario  , e aìfin  nel  sant» 

Officio  così  giusto , e jÌ  prudente , 

Stimar  si  può , che  sotto  il  sacro  manto 
Di  Pier  grido  averai  tant'  eccellente, 

S.nstnt"  altri  mai  dar  ti  potesse  il  vont»  . 

A 1 « 
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Di  Paolo  V.  nel  1605.’ 

Dtl  medaimo . 

^el  piusar  v'  atterrete  al  Dragou  Santo , 
ni  Roma  atti  Baroni , e Semi  Dei , 

Che  il  consenso  degli  Domini,  e de'’ Dei 
Fè  degno  di  vestir  di  Pietro  il  manto  . 

£ onor  gli  date , e lode , e gloria  , e vanto  , 

Con  Marmi , e Bronzi , e Moli , Archi , e Trofei , 

£ destate  i Maron  nuovi , e gli  Orfei 
A celebrarlo  con  eterno  canto  , 

Che  'I  suo  saper  , senno  , e valor  profondo 
Et  il  suo  cuor  tanto  benigno  , e giusto 
Monarca  in  breve  lo  faran  del  Mondo  . 

£ 'I  Secol  nostro  dispietato , e ingiusto 
Sjifl  de  f oro  vedri  lieto  , e giocondo, 

E Ut  felit'  eti  del  Divo  Augusto  . 

Bel  Molto  Rev.  S.  Giulio  Sansedonio  . 
i’  onor  fatto  da  voi , Ciappi  cortese  , 

Con  magnanimo  cuor  , con  pietà  grande 
Jiel  Lateran  Possesso  oggi  si  spande 
Con  vostra  lode  al  nome  almo  Senese  . 

'Altri  sono  ij  vostri  Archi  , altre  t Imprese 
Da  quel  eh'  han  fatto  gli  altri  in  altre  bande  ; 

Mancherà  quel , non  già  le  memorande 
Postf  opre  mancheran  nel  del  comprese . 

Ornato  avete  con  livrea  sì  santa 
Di  rosado  vestir  Poveri  a Cristo, 

. E dispensato  pane  a gente  tanta  . 

Tutto  ha  'I  yicario  suo  mirato  , e visto . 

La  vostra  Patria  se  ne  pregia , e vanta . 

A voi  si  serba  in  del  etern  acquisto . 

III. 

Di  Gregorio  XV. 

L’  Estensore  di  questi  ci  è ignoto,  perchè  gli  piicque  di  nisconiere  il 

suo  nome  . Ma  avendone  trovata  un’  altra , composta  da  Giovanni  Brucio  Romano  , 
dell’apparato  fatto  dallo  stesso  (T/ii/»/)i  nel  Possesso  di  Gregorio  XV'.  i e.ctto  a 9-  i 
Febrajo  nel  ida i . a e incoronato  ai  14. , 3 si  può  congetturare  , eh  egli  sia  stato  I au- 
lore  anche  dell’altra  ; benché  di  niuna  di  esse  , nè  di  un’  altra  sua  Relazione  di  quest 


1 AJettAfnirp , figlio  di  PomPe»  iMdoyìtì , c di  C4t)iiììd 
Midnchùm  Aaqaein  Bologna  i diCenniio  del 
P40/9I'.  io  oichtard  Arviw«covo  di  Bologna,  e poi  lo 
creò  Card.  Prete  di  5.  M.  in  Transtevcre . Mori  «ali  B. 
«U  Laeiio  nel  e sepolto  nel  Vaticano  > d‘  onde  fii 
irasfento  in  un  mignirico  Deposito  nell*  Chìwa  di 
Saignaaio . V.  Mcst,  <{t  CiuAiialiixar  Vita  Ore^tni  ìlw»  in 
Hist.  Pont.  Caes.  Aug.  i6m.«  Matriu  idfo, 
a Relation  rtu  Conclave  . dans  Je  quel  nna  da  le 
Card. , nommé  depuis  Grtt9\reXy»  dans  le 
Memoire  de  U regcnce  de  la  Reine  Marie  de  Mcdicif . 
i>£rk  id$o.pwap7*  Nave,Paiiciirko 


iOr/tm.  .Vr.BoIngni  iSll.  .. 

iqu  Mlcbrin  ìnMantqva  il  Ut  l„‘ 

:r  11  Crcaibne  del  Sommo  Pont. 
ice  da  Dm.  Chini . ‘‘V’Aii-iiìl- 

I.  «retori,  xr-  ^•ocml  de  I jetiria  Otb«  m V c 
lam  , et  nptatlstinum  S.  S.  ,, 

umili  Inani  Clien,  . "f X™ 

omie  l«al.  Wff.  l'iìinni  de  ^“<1!.?“' / 
. M.  Carnitn.  Vìterbii  tvp.  Peto 
, Fm»c.  Mario  fm,si.  Rom*  "P;* 
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Di  Gregorio  XV.  Nel  i6ai.’  189 

PoMMso  1 fàccia  menzione  il  MazziiccbeUi  ne’  suoi  Scrittori  Italiani  . Prejento  adun- 
que anche  questa  a’  nùei  Lettori  , cui  spero , che  sarà  gradita  al  pari  dell’altra  . 

Lasciando  da  parte  a , quanto  fece  il  Signor  M.  Ant.  Ciappi  , componendo , e fa- 
cendo stampare  la  vita  > e gloriose  imprese  di  Gregorio  Xlll.  cominciò  fin  dal  tempo  , 
che  fu  translato  il  corpo  di  Pio  P,  j da  S.  Pietro  alla  Cappella  di  Sisto  in  S.  M.  M.  4 . 
Poi  estendo  creato  Gregorio  XIP,  mentre  andò  a torre  il  Possesso  , seguitò  con  vaghi 
ornamenti,  e spese,  fatte  avanti  la  sua  abitazione  , a dimostrare  con  atti  esteriori 
l'amore  intcriore  , che  ognuno  deve  avere  al  suo  Prcncipe  . E non  solo  si  è compia- 
ciuto di  far  questo  in  occasione  de’  possessi  de’  Papi  , che  passano  avanti  la  sua  Porta , 
ma  ancora  in  tutte  le  famose,  e solenni  processioni  , come  fu  quella  di  portarli 
Stendardi  di  S,  Francesca  nobile  Matrona  Rom.  , quando  fii  da  Paolo  /''.canonizata  , e 
quella  delli  Stendardi  di  S.  Carlo  , quando  fù  canonizato  dall’istcsso  Pontefice  ; facen- 
do il  medesimo  alle  Cavalcate  de’  Senatori  , cominciando  fin  da  quella  de  Ludovico 
/irca  daTsSarni , fatto  da  Cregor/o  A’/f'.  Ciacchò  nell’apparato  . e descrizione  dell’ ap- 
parato , e cerimonia  , che  feci  stampare  , non  potei , che  accennare  ciò  , che  fece  il 
Signor  Ciappi , mi  è parso  di  scrivere  ora  appartatamente  il  bello  apparato , fatto  alla 
Speziarla  del  Drago  , della  quale  egli  è Patrono , per  onorare  la  Cavalcata  di  Grego. 
rio  XV. 

E’  questa  famosa  Spetiarìa  nella  Contradadi  Banchi , la  quale  per  essere  situata  in 
cantone,  che  con  doi  facciate  , una  della  Strada  dritta  Papale,  e l’altra,  che  tira  a’ 
Coronari , viene  a fare  con  1’  insegna  d’  un  gran  Drago  <f  oro , posto  nel  mezzo  , di  sé 
bellissima  mostra  . Sapendo  dunque  egli  secondo  il  solito  , che  la  Cavalcata  era  per 
passare  avanti  la  sua  , fece  con  sua  liberalità  , c prontezza  apparare  ambidoi 

le  facciate  della  medesima  con  molte /fsrs/ere , imprestatile  dalla  Guardarobba  del  Card, 
jtldobrandino  , e del  Soncompagno  , tutte  di  seta  ricamate  d’  oro , fatte  con  tal  spesa  , 
artifìcio,  e manifattura  , che  migliori , ne’ più  ricche  si  possono  trovare  . 

Posti  poi  ambidoi  li  Tavolati  a un  piano  , fece  per  quelli  correre  im  fregio  gran- 
de , tutto  fatto  de  verdi  festoni  de  fresca  mortella  con  oro  recinti  , dove  pendevano 
molti  gonfioni  delfistessa  loggia , ornati  con  svolazzi  d’oro  , ma  con  tal’  ordine  com- 
partiti , che  davano  agiato  , e gratioso  moto  alle  molte  Cartelle  , che  vi  stavano , 
dove  erano  varie  compositioni  latine , e volgari . Era  poi  tutto  il  resto  del  muro  so- 
pra , e sotto  il  Tavolato , come  anco  dall’altro  lato  della  Strada  incontro  , apparato  con 
bellissimi  damaschi  rossi,  trinati  d’oro.  Nel  cantone  poi,  come  quello,  che  sta 
tra  le  doi  facciate  , che  rimira  verso  il  Castello  S.  yingeto  , vedevasi  un’  Insegna  in 
alto  de  un  gran  Drago  <f  itro  de  tutto  rilevo  con  le  ali  aperte  , il  quale  fu  ornato  di 
modo  , che  pareva , che  posasse  sopra  un’Albero  di  Aranci , forai  per  dinotare  , che 


1 Compiu  re1ii^Ì#ne  de)  sonmeso  appiirito  > Festa  > 
Cavalcata  » e Cetemonia  fatta  tn  Roma  a' di  9.  Maz- 

fio  |6ai*  nel  pigliare  il  Pc>«se$»fi  » che  fece  la  S.  dìN.S. 

. Or/mo  xPT  alla  (uj  Chiesa  L.ateraneme  • enn  U 
disegrro  deirArco  fatto  iu  Campidoglio  dal  Popolo  Ro- 
mana , e minuta  aleu-rici;>ne  dcirArchitettura  » litonis 
« Statue  di  quello*  con  la  nota  di  tutte  le  descri/ioai 
degli  Aixhi  » ed  aiuti  lunghi  in*Ieme  con  le  Cartelle  de- 
gli librei  » writte  con  Vocaboli  libraici  » e Testo  Lati- 
no* e nel  hne  il  nome  de'  Piindpali , che  intervenne- 
ro in  detta  Cavalcata  compoita  da  Chvaimi  Jrffc»®  Ro- 
mano . Roma  appresso  Pietro  Discepolo  i<$ai.  4.  V«C7- 
mlii  Bibl.  Volante  T*  lo  p*  »i6.  Alandcuo  Btbl.  Rom. 
f.  507.  310. Iti. 

a Oescrintone  del  vago  et  gentil  apparato  fatto  dal 
Idagnitico  Sig.  Af»  A»  Ciappi  òemtte  alla  Sfte/i«rla  Hel 
Sfrato  in  Ranchi  con  tutte  je  Poesie  latine*  e volgari  * 
che  vi  ermo  nell* occasione  della  Cavalcata*  che  si 
fcsc  * mentre  la  S.  di  S.  S.  P.  Crrjene  l’F.  andiV  a tor. 
K U alla  Chiesa  LdtcfAntutt  * che  Cu  In  Dome- 


Dica  * a dì  9.  Maggio  f5ai.  Roma  app.  Gu|IielmoFac« 
ciotti  idi). 

3 Petr.  Oalesinut  de  Translatione  PiiV.  eusm  so- 
lemni»  iamoque  pieiaiis  ofSicio  SiKtos  V.  cefebr.u'it, 
Rfimae  i<8H.  Atn.  Plouapotlt^t  Oratio  de  cramUttone 
Corptfis  Pii  V.  in  SaceHuin  Sìxiiimm  habita  ad  $ia- 
tum  V.Romae  ex  CWic.M.A.Mnreii 

felli Orstiiodeiiudibus  S. Pii  V.  habica  in  S. Pjtr»  {.iber* 
Bas.S.M.M.ad  Clem.  Xt.cum  e;usd.S.  Pii  rccrns  divinU 
honadbus  aneti  solemnia  ibidem  celebraret  Dom*  iV. 
Oci.  nia.  • 

4 Paul,  de  Anceiis  de  Sacello  * in  quo  Christi  Salva- 
toris  Praesepe  relidosc  colitur.  in  Dc>cr.  Ras.  S.  M.  M* 
pag.  lóti.  Pietro  iCfarcellino  da  Cuccia  l’ Abbadia  di 
S.OÌO.  a Piro  unita  dalla  >.%me«  di  Sisto  V.  alta  sua  in- 
aiane Cappelladel  SS,  Presepe  * eretta  dentro  la  Sacras. 

di  & M.  M.  Roma  1740.  Hier.  Baoesi  deSaceMa 
Exquii  ino  a Slxtg  V.P.M.consiruti*.  Hal  ioCoUam  Pom- 
pa funerale  per  la  tra.porutione  dell'  oiu  di  Siilo  ì\ 
Roma  i59t*-|.l.e  mie  Notkie  della  Feita  dìNauIe  pM» 
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190  Di  Gregorio 

sarebbe  stato  il  S.  Pontefice  più  vigilante  , e fido  custode  della  Chiesa  sua  , di  quello 
che  si  favoleggia , essere  stato  il  Z>»ugo  nelli  Ort;£r^fr/d/ per  i Pomi  de  oro.  Sottodi 
questo  stava , come  in  luogo  principale  , et  eminente  1’  Arme  del  Papa  posta  nel 
mezzo  d’  una  gran  sfera , come  centro  di  quella  , dove  attorno  in  giro  v’  erano  in  doi 
ordini  divise  le  Arme  della  maggior  parte  de’  Cardinali  viventi  , essendo  il  restante  di 
quelle  divise  in  doi  altre  sfere,  attorno  all’ impresa  Papale  delle  tre  iùarre  ifer#  . Et 
de  sicuro  egli  s’ immaginò  , che  siccome  tutte  le  linee  della  circonferenza  , come  le 
diametrali  , hanno  origine  dal  centro  , e da  quello  nascono  , e con  quello  si  volgo- 
no , e a quello  aspirano  ; cosi  ancora  le  porpurce  linee  de!  Socro  Senato  de'  Cardinali 
creati  da’  Sommi  Pontefici  , tutte  son  volte , e s’aggirano  in  favor  delle  tre  linee' iforo, 
poste  nel  centro  della  Sedia  /Ipost.  de  S.  Pietro  , e in  quello  con  somma  pace  si  quie- 
tano . Erano  sotto  questa  bella  ruota  d’  arme , che  furono  in  tutto  con  il  Scudo  dj: 
mezzo  num.di.  i in  una  gran  Cartella  di  tela  d’argento  ornata  in  giro,  scritte  in  ancicb* 
maiuscole  queste  parole . 

GREGORIO . XV.  BONONIEKSI . PONT.  MAX. 

BENE  . PROSPEREQVE  . SIT 

OVI.QVVM.ROMAE.  CIVILI  . SACROQVE  . JVRE  . DICVNDO 
DIV  SPFCT4TVS  FSSFT 

QVVM  . PATRIAE.* pietà TE.  MAXIMA.  PRAEFVISSET  ^ 
QVVM  . DISSIDENTES  . PRINCIPES 
MIRA  . DEXTERITATE  . CONCILIASSET 
PVLCHERRIMIS . AD.  SVMMVM  . HONOREM.  POSITIS  . FVNDAMENTIS 
INCREDIBILI . ET  . SACRI  . SENA TVS  . CONSENSIONE 
ET.  ACCLAMATIONE  . POPVLORVM 
SVMM\  S . PONTIFEX  . EST  . SALVTATVS 
QVO  . IN  . MVNERE 

QVAE.  HABVIT.  AVSPICATISSIMA.  PRIMORDIA 
RECTE  . FACTIS  . ADFIRMANS 

REGIA . MAGNIFICENTIA  . DELECTV.  SENATORVM  . EGREGIO 
PATERNA  • ADVERSVS  . OMNES  . CHARITATE 
ADMINISTRATIONE  . REIP.  PRAESTATA.  ID . ESf.  ASSEQVVTVS 
VT  . MORTALES  . OMNES 

AD  . CERTAM  . IMPERII  . IVCVNDISSIMI  . SPEM . EXCITATI 
«REGORII  . XIII.  PRINCIPATVS . FELICITATEM  . ET  . ANNOS 
ILLI  . A.DEO  . OPT.  MAX.  COMPRECANTVR 
M.  A.  CIAPPIVS.  SENENSIS 
PRIVATVM . STVDIVM 

PVBLICA.  INTER.  VOTA.  TESTATVM.  VOLVIT 
Lasciando  per  ora  un  poco  da  parte  il  resto  deU’ornamento , e cartelle  poste  da 
questa  parte  , diciamo  ciò,  eh’ egli  fece  dall’altra  banda  della  strada  incontro.  Avea 
dunque  nel  principal  luoco  appeso  un  Quadro  grande  con  Cornice  dorata  , dove  era 
«1  vivo  depinta  d'.  in  Sedia , in  atto  ?li  benedire,  e sopra  il  detto  Quadro  in  mezzo  a 
HO  splendore , fatto  de  raggi  d’oro  , avea  posta  una  Colomba  bianca  viva  accomodata , 


t Sthefur  ir  Pttra  SotKta  de  Te*serh  CentìHtìU  • 
lUsn*  lò^y.  fol.  Cf/d»  Cifr4d)>ii  dell’  antichità  del]' Armi 
Cemilixie  * con  le  note  di  Gttgl,  CjtU  , Lacca  1741.  & 
Sirriaii  Stemm.ua  gcntmint  ei  FimilUrum  Ro- 
ounarum  per.  Henr.  Steph*  fot*  l'ttKa 
deli' Armi  delle  hamt|lie  Vioreatine  • Firenze  Cìiumi 
Stillo  AtoIiìp  Trattata  de' colori  nelle  Arme* 
l.ivrecs  Diviae.  Ven.  pei  Mith.  RoniMIi  i5^?.4.Ppw*- 
dt  Uuiftuibitf  FamiJarva  • iMiàc  pe< 


Vinc.  Buldrtchium  4.  Atvlred  CtUosust  Specchio 
iiiQbolico  > ovvero  (ielle  Armi  Gentilizie  • Napoli  per 
Ciò.  F'r.  Paci  lòd;.  4.  Gatp,  A'cmfrsuì  I*  Araldo  * ovver 
risiretio  dell"  Arme  delle  famlilic  . Fra  le  Prose  de’ 
Gelati  p.  64,  Htmu  Buv  ri  £xcr«.iiatio  Ct  Svmbolo  Hr* 
roìco  » ni’go  ltil«  ìmprttd  % Galli»  lSt>tu  a Altdorft 
16)10.4.  Peni  hiltni  sacra  roiitifK'ionim  GenùMtia* 
Abice  1740.  4.  Cat,  Ar»  Uits  in  BibI*  Poliuc.n.  FfcMldicl  • 
R«it04.h.i7o5.Cauiogu»acrì{iior.  in  .Vleihow«HtàuLcnji<r* 
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che  stava  con  il  Collo  alto  , e 1”  ale  aperte  molto  agiatamente  , e forai  con  questa  voi- 
le  figurare  lo  Sfinto  Santo  , il  quale  sempre  assiste  alle  attioni  de’  Sommi  Pontefici , o 
forse  per  mostrare  quello , che  scrive  Emebio  , che  ad  alcuno  non  è coocesso  di  esser 
Frencipe , senza  volontà  di  Dio.  Sotto  di  questa  Co/etwij  era  scritto  in  una  Cartellina 
questo  motto  Vbi  vult , idest  , ubi  fult , sfirat , Erano  poi  posti  da’  lati  questi  doi 
Anagrammi , e sotto  questi  un  Distico  , e tono  i scgucati 
Cregorius  XP.  Bononiensit 
/Inagramma 

Bonus  ovium  Custos , minister  egregìus  Dei . 

'Hpminis  accipimus  magni  faustum  amen  ; in  un» 

Sfuis  autumet  tot  decora  inette  nomine  ? 

Insunt  ilta  tamen  , non  ut  signant  nomina  Custot 
Bonus  ovium  , et  minister  egregius  Dei  est . 

/dlexander  Ludovisius 
/inagramma 

Lux  aetema  , Sol  divinut . 

Spem  reddant  inversa  sonum  tua  nomina  , quaeris  ì 
/ieterna  lux  , divinus  et  Sol  redditur . 

Divinos praefers  divino  in  munere  mores , 

Divina  decuitet  referre  nomina 
Distichon 

Suem peperit  pietas  , aluit  sapientia , fasets 
Debuit  buie  sacros  tradere  Xtligio  . 

Dietro  quest’  apparato  stava  un  gran  palco  pieno  de  Musici  con  Organo  1 > et  altri 
diversi  Instromenti  musicali , quali  a tempo  , e luogo  cantorno  doi  Cori  molto 


a Alcuni  pnao  Imd.  CriióBio  I Ik.  1.  c.  sr. 

<rcdAno , che  eli  Organi  si  àncominciasicro  ad  udir 
nelle  ChicK  • fin  tetto  J*.  DtuttdUB,  che  incoraiiicló  il 
•tto  ÌH)mihcaio  nel  }5r*  Ma  il  Card.  Bctid  de  div.  PsaU 
fnodia  c.  17.  ^2.  n.  5.  ìiicIìra  ali'  opinione  del  Pitti* 
u»  che  li  crede  lotto  S.  Vtieiiano  , creeio 

remefice  nel  Il  h^naco  Anonimo  d'  ÀttiBuUmwbe  f 
prodotto  dal  Dm  Cbesm  Hist.  Reg.  Frmnc.  narra  la  deci- 
sione fatta  da  Cso*/#  M,  venuto  in  questa  Citta  nel  737* 
sfavore  de  Ctntori  Romani»  che  aveano  avuta  nna 
contesa  cor  i Camorì  Francesi  » e che  ne  condusie  due 
in  Francia  » perche  v'insegaasiem  il  foro  Canto  » sog- 

Siugnendo  * nmilitrr  etHàitrwtt  RfmiutT  Cduttrei  suprt^, 
irt»  CenrerM  rrMctrvm  in  Arte  OrxAtumM  . F Inccno  » 
se  i’ Anonimo  intenda  » che  i Ronfani  ammaestras^ro 
i Francesi  nel  suono  degli  Organi»  ovvero  nell'  arte  di 
lavorarli.  CouùpilBrg  ci  fa  vedere  » che  il  loro  oso  era 
antico  in  Itaiia»  con  questa  descrizione,  in  r5alm*iSo. 
pr/Mnmm  est  (juAii  Tinrif  dt>tfns  /ruttitf  jotbruatn  * tfm- 
kor  Jtst»  /ùihmm  >«x  (*pi9Sfinma  doiinMnsr»  .ri  m tétm 
tn»duÌBti9  Atetra  » /tMjwr  ^mlmiAton  li^nns  éb 

iMfm’#rr^4rf<  emitmitur  » aM>u  diui^iinAiilitrt  Alsij:»iR’o- 
riPMi  dsgiti  reprimmtet  tjaniiieiuim  e0uimnt , et  iuavitti- 
mam  r4nit7rn.»N.  Air  opposto  in  Francia  prima  dì  hpi~ 
»»»  Padre  di  Corfa  Af.  non  ve  ne  trova  memoria.  Poi- 
ché la  prima»  che  se  ne  incontra»  e il  dono  fattogli 
sii  uno  di  essi  da  Ct*ttMitiitK>C9promm9  In  Aim.  Francor. 
ad  an.  ?<7.  II  hlanaco  di  3.  Gdìh  in  vìu  Caroli  At>  lib*l. 
c.  IO.  dice  » che  glie  ue  fu  regalato  un  altro  da  Coiuth- 
iimo  For^roietmo  verso  II  allorché  I’  In^radrke 
irene  gli  spedi  Atnhavcisdori , per  chiedergli  Bosnoda  di 
Itti  fi^ia  per  Isposa  del  suo  l7gUo  (.oitttptiac  • Ma  che 
giovava,  che  tu  I-rancia  fusvero  questi  due  Organi  » 
te  non  si  s.ipeva  V arce  dì  sonarli  » e di  farne  de’  som!- 

f pianti  ì Crede  adunque  11  mio  dottissimo  amico  Cav. 

irahvrrhkcii  cui  non  potrò  mai  abbastanza  compianger 
la  pertlita  1 ael  T.  Uh  della  Lcuer.  lu},  p.  ijq.  che  4i 


ciò  fusa  ero  Istnilti  i Francesi  dai  Romani . Il  Duemf» 
pTuova  con  molte  testimonianze»  che  neU'Sad.oq  Pre- 
te Veneziano  ,per  nome  Glc^io»  presentò  in  A- uUgra- 
na  all'  Imperator  Litdorico  IO0  un  Organo  » che  destò 
gran  meravielUi  nella  Corte  Imperiale  . Per  ahn>  U 
eh.  Slg*Ab.  Air«f4  nel  T.l.  delle  sue  rivoIuz.dclTea-> 
irò  Musicale  liaTrp.  loé.sl  oppone  non  solo  al  Tirabo» 
Schi  » ma  anche  al  Mtiritori»  e al  Bettùielli»  svenen- 
do» che  l'ttso  dell  Organo  era  stato  introdotto  in  Roma 
aasai  ermuic  che  andato  in  disuso, fu  poirinuovato  ves- 
so la  ine  del  Secol  nonr»,  e che  la  frase  i»  arte  Or^ana^ 
di  non  significhi  1'  abilita  di  sonarli  » 0 di  lavorarli  > 
matC  ijurnrr  aittiut  Itr/t  nei  Pragrrii#  del  Canto  Jerm» 
cantato  aU'  unisono  . V.  le  Giunte , e Correzioni  nel 
T.  XI.  della  Stor.  delia  I euerat.  tial.  r»  4^-  Comunque 
sia»  gli  li  conskieravano  per  una  parte  princi- 

pale oeH'Cjff-rio  i ccIesiJstko,a  segno  cale  » che  sotto  il 
nome  dell*  Orf4z/9  soleva  ìnskaisi  la  Messa»  e^i  a!'.ii 
Ofttj  speTcami  al  divin  culto»  come  pruova  U ^arpe»- 
tier  in  Or^anntn  » con  nna  Carta  t.i  aoiUlfo  Abbate  di 
S,  Apro  del  tape,  c con  una  Bolla  di  Bomfario  rJJh 
del  i2y9«  Nondimeno  ntWcCouft.CamaiJeltii  del  12 V?» 
c.  2p*ue  Orraioù  Staluetnr,  et  s»l  poona  txcommnnit^ 
tiortis  ptaedpìtnr , fnoA  dtineepi  Pr<tr/atr  » et  iiomacbi  i» 
thero  nmllaSfimt  organiient  » nrr  aiict  organiiart  permit-^ 
tant  » sed  e,tn:omt  'ooeibui  » et  modtdatjs  o^eia  di*tna  ffr- 
c.tNimr , seroientit  Lomitto  in  timore  » V.  Ribl.  NUs.  S.Mi- 
chaelis  a hluran-r  col.  747.  Inoltre  il  Card.  C»4rt4«e  de 
ì'io  io  una  nota  alla  Somma  di  S,  Tomasso  mostra  di 
ieraere,dic  ruso  dell’  lirjfMi»»  , che  si  propagava  • po- 
tesse nuocere  alta  dignità  i elle  Furtaioni  Ecclesiastiche* 
V*  Stfph,  Duroni,  lus  I*  de  Rit*  Feci.  Csth.  c.  1?. 
Menestrler  rcprcseuuiìons  enMusiquc»  Paris  i66>'.  to 
Bcmf  Dis-crt.  de  Canta  fccciBtiastico  • Frain.  Blasifitm 
Di-iCrt.  Posthum.  de  iribus  eeneribus  Instrumentoruna 
Musicac  veterum  CÌrganteae.  nomae.  Muratori  (iissotx  cv* 
StamsìaoAiauci  Sior.dcUa  Musica* 
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accondatjmente  akuni  graticci  mottetti,  tramezzati  con  dolci,  e leggiadre  sinfonie 
Ma  per  tornar  air  apparato  posto  dall'  altra  parte,  dove  dicessimo  aver  posto  in 
piano  il  tavolato , dico , che  non  solo  avea  ornato  quello  con  alcune  guglie  alte , corone 
de  fiori , et  altri  vasi  dorati  de  fiori , cosi  artificiali  di  seta  de  variate  specie , e colori , 
come  ancora  dè  naturali,  e veri,  che  in  vero  per  esser  compartiti  con  ordine,  e 
architettura,  facevano  di  sè  gratiosa  vista . E non  contento  di  questo,  avea  posti  so- 
pra detto  luoco  eminente  cinque  poveri  Putti  dcWOspitio  de  Literato  1 , e quelli  aven- 
doli vestiti  da  capo  a piedi  di  tutto  punto , fece  con  questo  atto  di  carità  apparir  più 
compito  il  suo  apparato . Era  il  vestito  delli  detti  Fanciulli  a ciascuno  una  veste  fino  > 
a mezza  gamba , come  loro  usano  , di  saia  rossa  de  Milano  , con  maniche  , e cal- 
zette de  color  giallo  , come  anco  la  cintura  : colori  cavati  dall’ Arme  àel  Pontefice  , 
che  sono  tre  sbarre  df  oro  /*  campo  rosso  . Aveano  i Capelli  di  mischio  rossigno  , con 
passamani  gialli,  e nel  petto  aveano  tre  sbarre  gialle,  con  un  Drago  sotto  , dinotan- 
do con  quel  £>r4go  sua  Insegna  , si  stesso  non  solo  al  S.  Pontefice  riverente  , ma  anco- 
ra confidente  di  vivere  securo  sotto  l’ombra  sua  . 

Qui  non  starò  a dire  l’ordine  della  Cavalcata  , avendola  già  descritta  appartata- 
mente  ; ma  dirò , che  appresso  questi  Putti  le  furono  poste  Casse  grandi  de  Confetti  , 
Ciambelle  fatte  da  Monache  , e biscottini  in  grandissima  quantità  , come  ancora  di 
pane  bianco.  E mentre  passava  la  detta  Cavalcata  , ebbero  commissione  i J’utti,  get- 
tar abbondantemente  la  detta  robba;  cioè  doi  Putti  gettavano  il  pane  a’  Poveri , che  si 
accostavano , e tre  le  Confettionì  alla  Gente  T^obile,  cosi  a quelli  a Cavallo  , come  all! 
Pa«saggeri , facendo  poi  nel  fine  alla  presentia  del  Papa  sforzo  maggiore  . Fù  da  tutti 
lodata,  e acclamata  la  gran  liberalità  del  J/gttor  C/a/y;;  ma  princijjalmente  la  bella, 
edotta  invention  sua  , volendo  per  quei  Putti  cosi  rivestiti , che  dispensavano  il  Pane 
a Poveri , dinotar  le  opere  della  Carità,  tanto  liecessarie  a tutti , et  in  particolare  a’ 
Frencipi , csnde  Ermete  Filosofo  dicevi  , Iddio  salva  C uomo  pietoso  da  ogni  male,  e il 
solo  bene,  che  sta  nell uomo,  i la  pietà,  soggiungendo  lo  stesso  ,•  eAe  la  pietà  è cono- 
scimento di  Dio  . Kel  resto  dell’  apparato  suo  poi , chi  ben  considera-le  cose  sopradet- 
le  , come  Urago  , Obelischi,  Sfera,  Fiori,  Cibisuavi,  et  altre  cose,  che  vi  erano, 
potrà  conoscere  , che  tutte  alludono  alla  gloria  del  Principe , nel  quale  oltre  le  altre 
virtù  , come  scrive  Cicerone  , deve  esser  forte  , giusto , severo  , grave  , magnanimo, 
benefico,  liberale.  Il  resto  delle  Cow^osi/ioni,  che  pendevano  da  questa  parte,  voi» 
giti , e latine  , fatte  da  diversi  belli  ingegni , furono  queste  . 

Gregoriani  Principatus  Felicitas 
Xegnorum  si  Roma  parens  , si  Felsina  recti 
Praeceptrix  in  Te  Principe  conveniunt , 

I felix , i dexter  , erunt  fetida  regna , 

Dextera  erunt , nullis  obvia  regna  malis . 

Sjialia  sors  faciet,  rerum  prudentia,  virtus , 

/dut  brevius  faciet  qualia  Cregorius  . 

Cregorii  XV.  Triumphut 

''/ttpidt  Jasidum  felix  ut  in  Vrbe  triumphet  , 

Cregorius , latiae  cura  , salusque  plagae  f 
Hoc  bene  ; carus  eat , pompa  et  meliore  triumphet 
lane  dudum  Populi , Cor  cui  Currus  erat . 

t Vi  p<  ili.  iit. 
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Botimi  A nitgnorum  Prìticipum  Ftrent . 

Ftlsint  tepeperit , Regm  te  Roma  salutai , 

Dat  Regna  haec  , Regnis procreat  ilU  pares . 

Cre gerii  XF.  Inauguratio . 

Setrorum  electus  Princeps  ludovisius  ; i nunc  , 

Et  meritif  pretium  , si potes  , esse  nega . , 

Divina  Cregorii  XK  Firtus  . 

Coelicelae  terris  quem  dicere  jura  dederunt , 

Jura  etiam  hit  poterai  dicere  Coeticolis. 

Cregerii  XF.  Sapientia . 

Rex  sapiat , Sapiens  regnet , sunt  vota  Platonis . 

P'icimus  e quantutn  jam  tua  vota  , Plato  ! • 

Cregorii  XF,  Firtus,  et  Sapientia  , 

Gregorio  tractanda  dedit  qui  sceptra  Latina, 

Firtuti , et  Sophiae  sceptra  Latina  dedii , 

In  nonien  Ludovisium . 

Ficisti  ludum  , quae  vinci  est  nescia , sortis  ; 

Imperet  illa  atiis , serviat  illa  libi . 

In  Stemma  Ludovisium , 
ediiguror , cn  rutilo  fluii  aureus  aetbere  niinbus , 
edurea  Gregorio  Principe  saecla  fluent . 

.dliud 

-'/iurea  Gregorius signa  explica t ; aurea  nempe 
Secula  vet  priscis  invidiosa  refert . 

Fra  le  Composizioni  volgari  erano  l’ infrascritti  Madrigali,  e Sonetti,  fatti  da  persone  $tii. 
aiose . Madrigale  ^ 

De  r alta  Macedonia 
Ogni  larga  pendice 

Già  se  ne  già,  e baldanzosa,  e altera 
Del  suo  forte , e felice 

Grande  /ilessandro  , e in  bella  pace,  e in  guerra  . 

E dicea  lieta  , in  terra 

chi  tempra  il  Mondo  con  più  mano  intera  ? 

Ma  cedin  pur  cento  Alessandri  al  nostro 
Santissimo  Alessandro , 

A cui  Pindo , et  Olimpo , Ida  , e Menandro 
E con  la  Cetra  applaude  , e con  l'inchiostro  , 
eh'  è nato  per  noi  far  lieti , e giocondi , 

A regger  mille  Rome , e mille  Mondi . 

Altro 

G odi  Roma  felice 
Del  Ludovisio  Sol  C amato  giorno , 

Giacché  dat  pianto  far  oggi  ti  lice 
A contenti  ritorna , 

Se  vegliami  Pastor  volea  Platone 
^e/le  città  , Cagione 
Or  digioja  infinita 
Ti  sia  , chi  ti  dii  vita  . 

Mira  Gregorio  il  grande , il  tuo  Pastore  -, 

reglia  coll' vccbit  rì  , mapìù col  Cutfc  . ■ 

5 b 
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ytltro 

Sfera  Cermanìa  pur  giugiur  al  Udo 
Di  face  ,(set infido 
Eretico  fuTOT  pur  smania , e giostra. 

Oggi  Usuo  Domator  fa  disi  mostra. 

Se  qual  Bucefai  freme , 

Ecco  cbi'l  doma , e preme  ; 

E se  le  furie  orrido  ardir  gli  dieani , 

Gregorio  baijlestandro  e forza,  emnoi 

/iltro 

Splendida  più  (he  mai  gioisce  Roma  , 

£t  a regger  la  soma 

Di  sua  feliciti  quasi  non  giunse  ; 

Ogni  ombra , ogni  errar  lunge  • 

Canta  per  tutto  , mentre  il  bel  sereno 

Del  nuovo  jirco  baleno 

Tace  ci  reca  , e il  giorno  ci  disserra  ■ 

Jl  Solf  iti  bello  in  del , Gregorio  in  Terra . 

Madrigale  sopra  P /trme  di  S.  S, 

Rivolto  al  Padre  eterno  , 

OntTebbe  il  gran  Gregorio  il  gran  Diadema, 
Disse  con  brama  , e tema  , 

Come  regger  debb'  io  del  Mondo  il  giro  ? 
Temprar  Popoli , e Genti  ? 

Con  strai  iTamor , o pur  con  strai  pungenti  ? 
jillor  il  gran  Monarca  delP Empirò 
Tre  Zone  auree  dal  Cielo 
Spicci  ridenti , e belle  , 

Lucide  quai  facelte, 

E disse  pien  di  Zelo , 

Ecco  ti  porgo  più  , che  uman  Tesoro  , 
Raffrena  il  Mondo  con  le  Cinte  d'oro  • 


Sonetto 

^en  cinto  tP armi  fier  , o pur  d acciaro  , 

T^on  di  fulminea  spada , o dardi  intenti , 
Che  PVniverso  col  vibrar  spaventi , 

0 (P/Crco  Trace  , « di  sever  riparo  . 

Ma  di  sacrati  manti  ornato  > e chiaro  , 

d'  atte  Corone  sante  , auree , e splendenti  , 
Di  fregi,  e gemme,  e di  rubin  ardenti  , 
Oggi  /flessandro  appar  al  Mondo  chiaro  . 

Onde  sua  fama  fin  dal  Geta  al  Mauro 
Spande  veloce  li  dorati  vanni  , 

E ne  rimbomba  il  Ciel  di  stion  secondo  • 

Ecco  chi  rende  , dice  , il  Secai  d auro  ; 
chi  fa  tornar  bramati , e felici  anni  ; 

Chi  regge  il  gran  Bucefalo  del  Mondo . 
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Ed  tee  « eul  or  riverente  il  pondo 

jneurva /Atlante  y enestupiney  eatmirn, 

E nel  stupor  attonito  sospira  , 

Daltime parti  yedalpiii  cor  profondo  » 

Eccoti  y 0 Padre , dice  y eccoti  il  Mondo 
te  s' inchina  t reggilpury  che  spira 
Avrà  celeste,  e Zefiro  senz'ira 
Al  tuo  sublime  Tron  lieto , e secondo . 

, Rivolta  poi , dice  festante  Koma  , 

' Giubila  pur  de'  sette  Olimpi  attera  , 

E se  giuoilat'  hai , al  Ciel  ciò  piacque  . 

Eccoti  il  gran  Gregorio  , a cui  la  chioma 
Di  tre  bei  giri  è cinta , applaudì , e spera , 

Che  per  dar  gloja  al  Mondo , al  Mondo  nacque , 

Se  superbe  Colonne  , eccelsi  marmi , 

Archi  dorati  miro , alti  Trofei , 

Teatri  adorni , adorni  Mausolei , 

Inclite  Pompe  , Anfiteatri  , ed  Armi . 

Se  suon  <r argentee  squille  , ed  aurei  Carmi  • 

£ Cetre  odo  sonar  di  dotti  Orfei , 

Se  Trombe  rimbombar , ed  Imenei  , 

Se  le  Stelle  gioir  nel  Cielo  orparmi  • 

Se  il  Tebro  altier  mandar  ad  urne  (C oro 
Limpide  Pende  sue  nelP  ampie  foci , 

E pompeggiar  la  Xosa  in  mezzo  il  verno  , 

Se  mille  , e mille  Angeli  in  dolce  Coro 
Spiegar  gli  accenti  suoi  ; tutte  son  voci , 

Piva  del  gran  Gregorio  il  nome  eterno  . 

Ma  non  dobbiamo  contentarci  di  aver  veduto  tutto  1'  apparato  , che  si  fece  dal 
doppi  y potendo  inoltre  osservare  tutto  r ordine  della  Cavalcata  , che  così  ci  rap- 
presentaI-  Anno  i52i.jD/eix.  Mail , in  quam  incidit  Dominica  IP» 
post  Pascha , pompa  solemni  Gregari us  XV.  circa  horam  19-  Lectica  vectm  ad  Bas.  Later, 
accessit . Eos  inter , qui  equitarunt , hi  fuerunt . 

Io.  Ceorgius  Aldobrandinus  , Princeps  Bassani , Marìtus  Exerhae  D.  Comitissae 
Hippolitae7\epotis  Papae  , quem  Excel.  D.Jo.  Ceorgium  Papa  declaravit  suum  Tlepotem 
tum  omnibus  honoribus , et  privilegiis  T^epotum  Papae  . Jdcirco  erit  unus  de  stantibus  in 
Solio.  DD.  Constrvatores  Vrbis  y Dux  Caesarinus  Confallonerius  P.  X.  Prior  Capitum 
Regionum  cum  vestibus  amplis  de  tela  aurea  . 2}nns  ex  duobus  Cancellariis  P.  R.  cum 
veste  violacea  , Capita  Regionum  , et  Marescialli  induti  capottis  de  velluto  violaceo  ...  ' 
Interfiiit  unus  ex  Magistris  Piarum  , qui  pedester  hit  apud  Lecticam  Papae  . Interfue- 
runt  <fO.  ÌHvenes  Romani  y optinie  induti , Paggli  vulgo  dicti , qui  pedestres  incesserunt 
ante , et  circumcirca  Lecticam  Papae  . P.  R.  fecit  construere  Arcum  trìun.fhalem  in  atria 
Capitola  ante  Equum  aencum  in  Jngresfu  atrli , sub  quo  transactum  fuit . Orda  Equita- 
tionis  fuit  talis  y videlicet 

Sex  Equitcs  Icvis  armaturae  cum  Lanceis  ad  removenda  impedimcnta.  Valisarii  111. 
DD.  Cardinalium  eum  valìsiis  rubris  Pontificalibus  . Mazzerii  III.  DD.  Cardinalium  cum 
Mazziis  dhnissis  ante  ipsos . Pamìliares  111.  DD.  Cardinalium  , et  Curidiun  . Sartor  » 
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et  Sarbìtonsor  Papae  ciim  duabus  Patisih  de  velluto  rubro  ittduti  tum  tapotis  rubrh  de 
tana . Scutiferi  Papae  cum  vestibus  rubris . Equi  phalerati  sine  Sessoribus , ducei  a 
Stabulariis  Papae . Lectkae  Papae  , Magister  Stabuli  . Post  ipsos  Piri  Tqobiles  , et  Ti- 
tulaù  mixtim  , et  confuse  equitantes  . Camerarii  Papae  extra  Cameram  nuncupati  cum 
vestibus  rubris , Procurator  Fiscalis , et  ^dvecati  Consistoriales  , Cubicularii  CanceUa- 
riae . Camerarii  honoris , et  Camerarii  secreti  Papae  cum  vestibus  rubris  , et  caputiis  siile 
pelìibus  . ^uatuor  Camerarii  Papae  secreti  cum  quatuor  Galeris  de  velluto  rubro  pontijì- 
calibus , quos  ercctos  portabant . XL.  Senatores  Xomani  cum  vestibus  magnis  de  velluto 
nigro , et  duo  Magistri  Justitiarii . Abbreviatores  de  Parco  majori  cum  Xoeehettis  , et 
Mantellettìs , et  Caputiis  circa  humeros . XP.  DD.  Auditores  Xotae  cum  Xocchettis  , et 
magnis  Mantcllis  nigris  . IV.  Marescialli  indilli  caputiis  de  velluto  violaceo  . Capita 
Xegionuni  cum  cappotlis  rubeis  de  velluto  . Vnus  Cancellarius  indutus  cappotto  violaceo 
de  velluto . Prior  Capitum  Xegionum  cum  veste  magna  de  tela  aurea  , Dttx  Caesarìniis 
Confalonerius  P.  X.  cum  veste  magna  de  tela  aurea , medius  inter  Priorem  Capitum  Xegio- 
num a dextris  , et  Cancellarium  P.  X.  a sinistra  . Tres  Conservatores  -Urbis  cum  vestibus 
magnis  de  tela  aurea  ; omnes  isti  unum  corpus  facientes  . 

Post  Conservatores  tirbis  ExcelL  DD.Comites  Horatius  Ludovisius , Frater  Papae  i , 
T^icolaiis  Ludovisiiis  Tqepos  Papae  , et  Jo.  Ceorgius  Aldobrandinus  , ut  supra  dixi , de- 
al aratus  fuit  a SS.  D.  Papa  'hfepos  ejus  , Postea  equitabant  tres  Oratores  Lucenscs  cum 
vestibus  magnis  de  velluto  violaceo  i , et  Oratores  Imperatoris , Gallìae , et  Penetiarum. 
Deinde  Gubernator  Vrbis  ; postea  Magistri  Caerimoniarura  , Subdiaconus  Apostalicus 
deferens  Crucem  Papalem  , indutus  cum  magno  mantello  , et  galero  nigro  pontificali . 
Papaia  Lectiea  . Post  Lecticam  duo  Camerarii  Papae  secreti  assistentes , videlicet  , Ma- 
gister Camerae , et  Pincerna  . Secretarius  Brevium  Principum  , et  Medicus  Papae  j cum 
vestibus  rubris  , et  caputiis  . Iti.  et  XX.  DD.  Cardinales  cum  cappis  rubeis  , et  galeris 
pontificalibns  rubris  . XX.  DD.  Episcopi  assistentes  , et  Protenotarii  de  numero  cum  ma- 
gnis mantellis , et  caputiis  circa  humeros , et  galeris  Pontijicalibus . AUqui  PracLui  cum 
rocehettis  , et  mantellettis  . Equites  levis  armaturae  cum  Lanccis  , praecedentibus  Ca- 
fitaneis  armatis , et  alio  “Flobili  Pira  deferente  Stendardum  magnum  , medio  inter  duos 
Alferios  , portantes  duos  alias  Stendardos  . Milites  Fìelvctii  armati  a lateribus  ,pcdestres 
tum  Alabardis  , Tympanìstac  P.  X.  et  Tubicines  Equitum  levis  armaturae  in  medio  equi- 
tationis  ittcedentes . Capitancus  Militum  Helvetiorum  post  Senatores  P.  X.  sed  fuit  equi- 
tatum  diverse . Mazzerii  Papae  discurrentes , et  Lances  spezzatae  armatae  equitantes  ante, 
et  retro  , ut  equitatio  procederet . Omnes  Tqobiles  Piri , et  Titulati  fecernnt  Livreas  , et 
multi  aia  Piri  Tqobiles  repraesentantes  P.  X.  fecerunt  etiam  Livreas , vulgs  dinas , m.t- 
gnas  ; et  magna  fuit  freqùentia  Populi  utriusque  sexus  per  vias  , et  fenestras . 

Tutto  ciò  vieti  confermato  ne!  prezioso  Diario  i\ls.  di  Giacinto  Gi^Ii  4.  > che  si  pos- 
siede nel  suo  stesso  Originale  dall’Eifio  S.  Card.  Stefano  Borgia  Protettore  benefico  dé 
miei  Studi , e Possessore  intelligentissimo  di  ogni  sorta  di  dovizie  letterarie  , e scien* 
tifiche  ; , che  con  !a  sua  inesplicabile  benignità  si  è degnato  di  comunicarmi  dalla  sua 


I Gidf,  Gitìì  nel  «a»  Alarlo  « Ài  n,  rfi  i!arr$ 
■mI  1611.  riimse  a Roma  pratammte  da  Bologna  il  Fra* 
tell'.i  del  Fapa  (m  la  Aloftìe  ten  dme  Fixlioìi  t iuta  Ftmi- 
fM  r/a  Marito  , rt  mi  Mauhio  di  minore  età  , al  ^uale  tra 
ancor  f ilio  il  Card.  Ludovkio  • (Questi  fntriio  eemincìor- 
no  a^x/idm  il  fo*emo  delle  cote  , et  a cncare  dt  comprar 
Stati , tiecomt  compranto  la  prima  tota  il  Ducato  di  Fla> 
fio  » et  altre  cote , 

a Ivi  » Ai  a.  dt  Ma^fio  nel  \6iu  io  Domadca  fecero 
l'entrata  tre  Ambasvìatorl  di  Lucca  cm  bella  Cecralcata  » 
et  a dì  ^ ti  medesimi  Ambasciatori  di  Lucca  fecero  l' aj- 
Caralcata , et  andrmo  oi  QotKìtW»  PwhìifO  4 rmdno 
wktiitttié  di  Papa  • 


3 Bernardino  Castellani.  V.  T.l.deeli  Archiatri  r.4i. 
a Memorie  di  alcune  cose  giornalmente  accrdu'c 
nei  suo  tein^  » cominciando  cali’  anno  itila  su^  età 
14.  che  era  f'  anno  tic!  Signore  i6c8. , et  del  Foiititìv.2- 
to  di  Fini  i V.  r anno  4.  Mori  nel  \&tì.  M.Lrcicitnlioi 
Si.  di  S.  M.  in  Cosmccin  p>  ayy. 

<,  V.  la  Lettera  di  Mom.  sttirorigìne  1 ed  uk» 
del  Nome  Fa^a  t ove  fila  produce  T Elenco 

di  mite  le  sue  dotti»iime  Opere  edite  , ed  inedite  1 e 
alla  p.  a),  si  notitìca  » che  U sua  RibUoteca  ascende 
agli  II.  mila  Volumi  » senza  i rarÌMimi  Manoscriui  di 
quasi  lime  le  lingue  * e si  accennano  le  Opere  de* 
Doni  di  molte  Naaioni  1 che  htmio  UlMtraco  i BtsU  0 
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tcieltissima  Biblioteca.  Poiché  iri  si  legge  . A di  p.  di  Maggio  i<ai.  in  Domenica  , 
et  giorno  di  S.  Gregorio  Nazianzeno,  Papa  Gregorio  XV.  andò  a Santo  Giovanni  a 
pigliare , come  dicono  , il  poasesio  . Fumo  tutte  le  Strade  apparate  nobilissimamen- 
te  da  S. Pietro  sino  aS.  Giovanni,  et  per  tutto  fumo  alzati  palchi  di  Legname  per 
comoditi  de!  Popolo,  che  era  a vedere  . Et  con  questa  occasione  fumo  rifatte  di 
nuovo  le  Scale  a Cordone  della  salita  di  Campidoglio  , i et  similmente  dall’altra  par- 
te , che  scende  verso  Campo  Vaccino  . Et  in  cima  alla  salita  nel  Campidoglio  in- 
nanzi al  Cavallo  di  bronzo  z fu  fatto  un  bellissimo  Archo  , a guisa  di  un  Trionfale  , 


Jc  licrizbni . le  Mfila(;Uc  » le  M.^nete  T-ailne , Greche  > 
Fenicie  » CuKche  » S^marit.)ne  > e vAt|  i>c/4Ì  l'eila  «na 
Colleyi’>ne  «1i  Sforit  Maturale  > rtccoitl  nel  suo  cele- 
briiifti  ino  Mu^eo  c!i  yellttu  . 

I A capo  cil  tlezu  Conionata  fanne  prc^petto  nueste 
tcuJmre  * descritte  dal  Fkoroni  nc‘  vestiéi  di  Roma 
p.  ati.  Vn  pcizo  di  Colonna  con  sopra  un  Globo  ci  \!e- 
ullo  dorato  con  iseririone  moderna  , (he  mo«tra  aver 
contenute  le  Ceneri  ci  ir4ÌuM  . le  Statue  «i  C9<r<f»ii. 
hoM.s  e (li  Cw»4/tr»  trovate  nelle  Tetmc  sul  Qtiirìna-, 
le  f ivi  p.  138.  ) con  quella  del  Padre , che  veuremo 
«ell^ortico  I.ater.  i due  Colossi  di  Castrare»  e Polluce  da 
noi  descritti  p.)o.nau  3.  U Colonna  Miiliarìa  col  N.i. 
del  primo  -Mìglin  della  Via  Appia  . V.  ce  Cnliimna 
miliiaria  Dicnem  lih.  <4.  p.jj5.  ccit.  Rcimari , ì'/iti-um 
lih.5.c.P.A‘»t./lfrj[ifr  HUt.  (ics  crands  Uiemins  ce  l’tm- 
pire  Aomain.  Pari%  ttfar.  4. etl.it. in  T.X.Thes.  Crac- 
vii  p.  1.  Jlenr.  (J.jutifr  Traile  de  la  Constniciion  de* 
Chsmins.  Paris*  i?ie.  Frane.  Mar.  Pratilli  della  via 
Appia.  Napoli  174^.  fol.  trasmo  GesuaMo  Osserva/i>mÌ 
aopra  la  Storia  delia  Via  Appla  di  F.M.  Pratilli . Napo- 
li i7?4«  4*  D.  Anville  Memoire  aur  retcnt'ut  de  l’ an- 
cienne Rome  , et  sur  Ics  grandes  voies , qui  sunoìertr 
de  cetre  VtHe  . T.  mem.  de  T Acari,  ce»  Insctlpi, 
p.198.  in  T.i.Rom.Subt.  p.ac9.  lufat  fUlttruii 

Observatio . De  MilUario  aureo  * Ext.  post  ejuiii.  M itaa 
j^thumts  ad  Sieph.  Bvzant.  p.lMS.  et  in  Graevii  The?. 
T.18.  p.  t8o?.  Dirjtf  BtviiUf  Diss.  sopra  la^ olcnnada- 

f li  Amichi  chiamata  MHUarutm  tt/rrum  . Roma  per  i 
agliarini  4,  enelT.  1.  de*  Saggi  dell' Accai . di 
Genarw  P.  II.  p.64.  f<tr,  Cbritt,  J‘r/;f4r,gm  de  SiatuisMcr- 
curialibusy  Columnis  brachili is  , ac  Milliarìbu*»  una 
cum  aftiuibtts  de  AngariK . et  Parangariis»  fostarum 
origine  y vii$  puWicis  , MilHaribus  In  genere  Tracta- 
tìo  hisoricrwjuritiicMolitka  . Viienrb.  1736.  4.  Jeh» 
Sttpb,  rtlétnk.Dìst.  de  Lapidibus  Romanorum  juxtasint 
Mitis  . ViteraK  171^.  4.  Gottfr.  Le».  fiAit>hui  Disi,  de 
Viarum  Judicibtts  I 1739.4.  , e finalmente 
1 due  TroJel  scolpili  per  la  Vittoria  Dacica  di  JraÌM«  , 
consimili  a quelli , che  veggonsi  nella  sua  CetennA 
%.»th4e  r e ne' rovcrsci  delle  sue  Medaglie»  volgarmen- 
te detti  i Infei  di  Al  Ano  , che  furon  tolti  da  due  Ar- 
chi del  Castello  dell’Acqea  Marzia  , presso  S.  Euiebio» 
come  sappiaci  dal  Nardini  T.  li.  p.  433. 

a flatn.  Va((a  nelle  sue  Mem.  b.i8.  T.  IV.Rc’ma  ant. 
del  A^rfr  .’iwì  p.  tst , c nella  Mise,  del  Ch.  i ra  p.rta.  ne 
tesse  quest"  Istoria.  ìi  Leevéli»  di  tAmpieiopiUo  di  bront» 
fu  nftovaW  t»  M4U  Vr^«4  inccun»  alle  Scule  .SoAte  9 e 
$tande  in  terra  molti  aiwi  , non  teutn.htene  (Oiiio  » fu 
eretto  Siilo  /F.  » iUt  lo  drhtò  uella  P14//4  zluerdirrwrr 
co»  o»  Ael  hedettallo  4$  marmo  , con  U sua  erme,  ed 
tpiugìo  col  tuo  «wif  ; ed  fVj  k stato  sin»  al  tempo  di 
¥dMo  Ili.  anale  lo  condutte  ìm  Catr,f‘>do*lio  ^ e feeej^ìi 
fare  tm  PieaenMìo  da  Aiichel  yf»fr/ii , r /»  ruasio  sto  pet- 
to di  frtsio  » ed  Arthtttare  dì  Traiano , 'ùertbk  nm  lì 
frerray*  mmvio  iV  groAlej  e prrcfji  detto  CayaJlo  fu  tro- 
yato  nella  proprietà  del  Colltxio  LiHer,itiruie  , per  fuetto 
eletto  Collegio  tretemln-a  esserne  ladrone  ; ed  ancora  U- 
tila  col  Bop,  liem.  nk  passa  auti'^ , cbt  nen  fot  ci  ano  atti 
per  maMettrre  le  toro  j^iNrìi'/iatom  • Tutto  quetto  ho  inteso 
dire.  Quc'io  racconto  e stato  abbracciato  da  jlfomri’. 
CtdMAim  de  Sacr.Aedif.  CJ.»  e dal  Siyine/selmann  T.II. 
^ 79S.  sul  fidesso  t che  M.  Antonino , come  urìve  Giu- 
lio Libito/  ISO  nella  SUI  Vita  » educatus  est  in  eo  iato  » rn 
f0o  iotUMs  tUt  et  inldotuo  Àyi  tm  yeti  jitxta  oc  dei  iMe- 


T.ftù . Ma  r entditifsinio  Sir,.  Avv.  Tea  nella  sua  Dis- 
sertazione su  le  R'^vlne  dì  Roma  p>4IT.  smtienei  che 
questa  Statua  HiiUittre  mai  sia  st.ita  s<uienai.i  » ma 
sempre  all'  aria  scopena  » essendosi  prodigiosamente 
salvala  dalle  ingiurie  del  tempo  , e degli  LGinìnì . 
Alla  p.v9.  nota  3.  abblam  veduto»  che  il  Pallo^iio  !a 
ricrnobbe  situata  in  mi  Cortile  avanti  il  Tempio  di 
Antonino  9 e Vaustina . Ma  realmente  stette  poco  lungi 
da  quel  sito.  Poiché  se  ne  trova  fatta  mcniione  pres- 
sa r Arco  di  Settimio  St>ne  nella  Notitia  Impeni  Occi- 
dentalit  » illustrata  dal  Paucìrelo  , che  in  Praefat.  p.,3. 
la  crede  stesa  sono  Teodosio  OVht.rere»  mono  nel  cso.» 
e ripetnu  dal  Xardìui  Roma  am.  1.^.  c.i.»  e.  dal  Murar- 
tori  T.IV.  Novi  The(.Imcript.p.3 139.,  ove  nella  Regio- 
ne Vili,  si  nomina  Gmìum  Vep,  li»m.  auteum,  et  iu'mum 
Censuntifn  . (>iesta  era  ima  delle  34.  piu  indetti , che 
si  cotiuvano  in  quesia  Citta,  e fnr'c  stimata  la  piu 
bella  I se  e vero , che  Totila  Re  de'Gi^t* , dopo  di  esseisi 
impadronito  di  Roma  nel  ^46.  non  pensò  , che  a preu- 
dere  questa  sola  che  faceva  condurre  al  Fona 

d’  Ostia , e che  fu  ripresa  da  Lelìiario , che  la  fece  ri- 
condurre nel  suo  primiero  sito.  NeilTtinerarie,  o sue* 
cima  Descririnne  delle  Regioni  di  Roma  , e suoi  Con* 
torni  , che  il  AlabdUu  pubblicò  la  prima  volta  nel 
1 , IV.  degli  An.iletti  p.^od. , e Mens.  BtoMbìni  rb-tam- 
pó  con  nuove  lliustrazioni  nel  suo  .^autruiiA  Tom.  Il» 

fM 33. sostenendolo  Kritco  nell'ottavo,  e nono  Seco- 
9,  come  accors^i  Aiterto  Cassio  nel  cjrso  delle  Acquo 
p.  358.  ove  ne  fiua  l’anno  87^.  in  circa,  si  chiama 
Cal-ailus  Lonstafftsnit  vicino  al  Ttmpitnn  ComcrJiac  • 
Ivi  Mnns.  Bianchini , e II  A’4rd;»i'  loc.  cit.  supposero , 
che  fuise  il  Cavallo  di  D^mi.-iatéo,  celebrato  da  .Uun» 
Hb.  i.Sylv.  c.  1.  a cui  fu  .se  surrogato  il  nome  di  CV 
Slamino,  per  tog^liere  il  suo,  che  era  tro;^  odiato. 
Certo  è , che  nel  X,  Secolo  questa  Statua  /zijueiae  se- 
guitava a stare  net  P^ro  Beano  . Nella  Vita  di  Gi->V4»* 
i>i  X1ÌÌ,  prcfso  il  A'uratori  T.  111.  rer.  lu  F.il.  col. 
abbiam  letto  aU.i  pag*9*  » che  fece  revìder  la  barba  a 
Pietro  Prefetm  della  Citta,  che  lo  avea  discacciato, 
e lo  fece  sospendere  per  i Capelli  al  (.araiio  di  Cpj(.tn- 
itw  ; avanti  a cui  pòco  dopo  nel  974* , secondo  lo 
stessi  Muratcri  T.  V.  Ann.  d’ Italia  I*.  11.  p«3:S3.  fu  get- 
tato di  notte  il  Cadavere  detr  Antipapa  , fi- 

glio di  ì erructio  , al  tempo  def  Papa  6ìev4w»»i  XJV» 
V.  hccatdo  T.II.  col.  154%  CVmr/rri  de  Praef.  Urbis, 
Vtti-ltttim  Jib-i.  del  Senato  Romano  Jib.i.c.4.  p.*5»  ii.4» 
Ma  gli  Scrittoci  della  Vita  dì  Lìcmente  Ut»  all’  anno 
S1B7. , Hiccclald»  t errjrienst  presso  T tceardo  T.  I.  col* 
131*. , e nel  T.  IX.  del  Afs0r.itori  col.  178.  Tranc.  Vipinu 
nel  Chron.  c.  14.  Ivi  col.  498.  Asnalnco  Au$crio  ivi  v»  I [. 
col.  ;?7. , c previo  l’ Lteardo  T.  li.  col»  174K.  dicona  , 
che  ingrandì  il  Paiano  Pontificio  Literattrtise  ,l’ ornò  <U 
pitture  • e vi  fece  fate  un  Cnyallo  di  bronco  . hqimm 
lureum  fieri  fecit . Il  S:g»  Avv.  Tea  si  meravigliò  , «.he  il 
Cav.  liraioschi , prendendo  leacralmcme  i^uestó  pa- 
role 5upponcsse,  che  Clemevrt  III.  fai-cue  iar  quella 
Statua.  Egli  però  nel  T. XI.  de‘ Supplcmemt , gli  ri*» 
pose,  clic,  essendosi  fatta  nel  iiHo.  ia  uupenda  P-rtet 
di  tronco  del  Durino  di  Pisa,  poteva  circa  il  tempo  me. 
desimo  esservi  J’ abilita  di  gettare  amhc  un  dò 

brivieo . Ma,  prese iitdentlo  da  questa  impossibiltca  » • 
dati*  improprietà  di  esprimersi  mata  dal  Hiccobaido  9 
non  e da  dubitarsi , che  ivi  si  parli  dell*  ideniUoCa- 
vallo  , detto  di  Costautine  , che  d'  allora  in  poi  non  si 
trova  piu  ricordato  io  Campo  Taccino , ai  sempre  d 
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di  legno , e tele  dipinte  • nel  quale  erano  i a.  Colonne  tcannellate  ■ et  intagliate  di 
rilievo  , bianche , et  oro  , et  vi  erano  vinti  Statue  diverrc  di  Stuccho  , et  altre  pit- 
ture . La  Cavalcata  fu  bellissima  > e con  molte  bellissime  Livree  . 

Nel  i(5aj.  dopo  U morte  di  Gregorio  restò  la  Camera  esausta,  et  aggravata  di 
grandissimo  debito  , senza  sapersi,  come  si  fosse  fatto.  Dove  che  quando  morse 
Papa  Paolo,  oltre  le  grandissime  spese  da  lui  fatte  per  tante  gran  fabrichc,  et  più 
milioni  d’  oro  riposti  in  Castel  S.  Angelo , fumo  da  un  Muratore  dimostrali  al  nuovo 
Pontefice  Gregorio  in  un  muro  rinchiuse  quattrocento  mila  doppie  d’  oro  , che  Pa* 


fjiteroM  t ove  fit  trisferlto  da  Cìemtnte  ITI.  » per  orni- 
nienco  deJla  Piazza  » e torse  anche  con  ia  ijrpa  Ht  Irran- 
#o  » che  il  l'Atca  num.  dice  trovata  presso  J'Arco  di 
Setiimh  Serero  t e L.  Fauno  de  Ant.  Urh.  Romac  lìb.  a. 
cap.7«  lib*  c«7*  > fra  le  rovine  de]  ht»  A«m<Wr»e 
trasportata  al  LntnMto  » prima  che  al  CanTjpiJoshct  ove 
fliKor  si  conserva  . Lentie  Camerarip  , che  «cri«e  il  suo 
Ordine  xii#  sotto  CeUstino  HI,  intorno  alKan.  1 191.  po- 
co lejnpo  dopo  CUmentt  lo  dimostra  esposto  in  luogo 
publÌLO  a!  L ateraoo  , narrando  una  fivolctta  riporta- 
ta dai  CMmf‘>rni  de  Sacr.  Aedif*  c«iii.  p«ao.  sotto  il  ti- 
telo  Ignaro  fattus  ttt  h’jnm  » qm  tiidtter  Cenitantini , e 
che  vieti  riportau  in  altre  edizioni  antiche  AtMiralìU- 
htts  Vrbif  H<,mte  per  l'éti.Doricutn  sotto  il  tìtolo  de 
Mnitito ledente  luper  hijnmtit  dairAnoniino  sir  MiTàltUhm 
Lriti  Rontue  Viotto  dal  Métì  ille»  nel  l)iar»ital.p*a96* 
i che  pr*va  aver  vissuto  nel  Sec.  xiii.  Non  rincresca 
di  seimr  anche  questa»  Uincria  LAhtili  amei»  qm  rit 
nd  Lateraneint  in  Rema,  Ldiera/ntt  tu  uttideon  Lahal- 
Im  dtneui  » qui  dicititr  C'pntiantìiù  y se  i non  tti  ir.i; 
mid  qkitwnqip.'  vpftterit  yeruMem  (ognoieire,  hce  periegdt . 
enq-  re  Lontuium  , ri  Leiatetìnm  * utadam  Rtx 
inm  de  Orir».ij  pdrt>L»s  in  iulìom  vrn-f  , a ex  parte  Lor 
irr.t»rrt/(  Romam  plieJit , mUta  nxdge  , et  beiiù  poPmlum 
Rem.mmn  alf'nxit . lune  qtu  i.tm  armiger  magnae  jermat 
dt  ymutìf  y •tu4.,x  y et  pru'itnt  y iurrextt  y qm  dìXit  Cwk 
PfUihui , et  Seudtetìbm  -,  ii  estet  » qm  Lberaiet  vai  ab  bac 
itibklaii'ine  y qui  i d ^eiuitt  promerereiir  ^ qui  retpouden- 
tes  si>Arrw>in  , i line  poppieerrt , moxretinebit  . 

5^mì  ose  : Date  mihi  o/tima  miiltd  stxfertìAf  y et  memo- 
rT.tf«  vsticTi^rwfftì  /4»<rrff*  pett perdttum  heil$mt  1 riapri- 
munt  equnm  Atremn  deakr.itwtt  ; qui  fn^Pmiietutay  te  faetn- 
re» , jifirf  tptf  petterat . i^ui  dit  ; Mriha  nette  snegite  y et 
•nu.ri  dmntnuHt  y et  ttate  tmer  mmrot  in  ipecmiA  , et  quid* 
quid  VBfa»  dsx-rre  , fdeietit  : ri  Uh  conunn,  Jeeerunt  impe- 
TAtd  : qm  ditm  hi  equum  liu*  telld.  et  tuht  faUtm  . P<r 
phmmut  entm  nottet  -uiJerdt  lUum  Rtgem  a.i  hedri 
fidm  drhorit  pTù  heetnario  "pentTf  ^ i»  Inmi  a henln  Cteo- 
n«a,';Mar  ìa  arhert  tedebdtytimptr  xéntsbai.  tUe  \ero  exi- 
^it  utotm  t etf.deeta  rehgdtam  porutu  mm  tenti  ; r/i»i 
kt  du  hvjt  toeottufdnt  edntdutem  , deeef/it  Prt-pim  : 
CfrjiAOVti  (7/nwa  Regem  di  dructtm  y iVii  lontra 

tm»  I ;4mp<rrj;rral  neeeturiuni . Soat , qm  erant  rum 

sixTvs  im, 
EQV\'M.  HVNC.  AKNtVM. 

ET  . AAM  . COLLAB£NlH.M  , 

’ Nella  Cappella  Caraffa  ift  S,  TernmaiP  nella  Chiesa  di 
5.  M.  sopra  Minerva  * dipinti  da  Filippo  Lippi , si  osser- 
va r antico  t'atriicrr/rie  J,Jtrrjn<m<  con  qucita  Ala/wa 
hqutmty  ove  fu  collocata  da  Sim  IF.  Gie,  Mario  Crt- 
Uimbrni  ncii  Istor.  di  J’.CÀe-  a l*ertAZ^lma  p«i40>  riporta 
questo  passo,  cavato  da’  Libri  Capitolari  Later.  in  cui 
Si  Je||e  . i)j>  A/irrimi  atu  ATev.  i$}7*  </r-‘ri»»avmwil  a.i 
S.  D.  A'.  Demtnot  Rr>,  hpitcepum  òigHinitm , Hieronf 
ttittm  l-Td»eheuiim  t et  ì'empontkm  Lteirnn  y cui  exorent 
ikom iduetnutan  > a<  bqta»i  atntm  , vi./riirri  .Warr»»  Au- 
j’ritMi  AatomHM  a Piatta  Luteranemi  .vn<^eatur . 

li  sito  preciso,  ove  fu  collocato, si  rkonv«ce  sei  Rame, 
che  ce  nc  ha  dato  alla  n.  t}7. /terrfvaMr  Alanmriii  nel 
Trofeo  delia  Croce , e tu  vicino  all’  ltigreà>u  della  stes- 
ti Basilica  • Foithe  il  riMT<,rrie  p.  5^!.  nel  riferirci  il 
Eoésesio  di  Ciiriie  //•  ci  ha  faiio  veccce  1 che  i mgcesw 


Refe , pulài'Am  ìpum  tue  dt  twis  1 teePtfxm  iJatvarr  , se 
ipte  te  .tkjenet  de  ria  ante  Ar^rm  : se  t iile  n»n  d^ptiitent 
propiertPf  , fingeni  te  de  loto  abirt  funxu  te  Arti  ,«  prao 
fcirtitUihnfiudyiUit  omnibus  spfetìs  » vnmi^i#if  ‘Aw*^rJw  . «C 
portarli  eum  • Afox  cmia  reniiset  ad  mmoi  riVialii  » cer- 
pii  (Untare  : kxile  Jorat  , ri  interfieitt  emnem  exereiium 
?ir-ii , quia  tue  ipmm  tento  , Qui  exeuntet  ediet 

ikitTfetennu , dliot  in  futammìStruM  ; unit  Aeman>  tAnn- 
mtrabiit  pomius  aart , ri  orienti  habnermu:  tic  ilorioti  d4 
Vrbem  redt erutti  , et  •,uoil praeduto  armiirro  pfomiterdiil  * 
mj:iAla  ndtUtet  mìlUa  Itxierdai , ri  eqmtm  dereum  pm 
memoria  deanratumytt  line  iella  » ipso  detuper  residente  » 
extensd  manu  dextera  quae  rrprrar  Affrm  : ìa  eapìte  equi 
menipriamCoemaide  , ad  cuius eantmn  rietonam  feetrat  : 
i/trrqHr  Regem , qui  panta  persona  fuerat,  retro  ììgatM 
manibot  y sunti  eum  eeperat  » sub  ungula  ejki  mrme- 
nWrtrr  rfrrinAvrrwiJf . C^csiì  sotto  i due  soli  Sriiltoii  • 
che  hanno  spicciato  » che  il  Cavallo  abbia  su  la  fn.mte 
fra  le  orecchie  la  figura  di  una  Civetta , di  cui  parla  ais- 
che  il  'Vutktlmann  T*  1.  p.af*  Allorché  i Papi  stavano 
in  Avignone,  il  famt'^o  Tribuno  Co/«  dt  Remo  se  ne 
prevalse  per  dare  una  Testa  al  Popolo,  narrandod  nelle 
sua  Vita  p.^.  presso  il  Iìd-i.  coL^si-  In  rutila 

dir  fbtHiuudrnenie  de  la  manma  nelP  Alba  fino  a Kona 
per  le  Xait  de  lo  Ctevash  dtCostantino  , eh'  ene  dtrron^ 
ro,  pe  eanalt  de  Piommo  ordrtMii  jtsch  pe  froieia  riitd  , 
yino  reteio  , t pe  frouid  manea  itstio  deqm:  ; t eadea  i»- 
dt'^fiirMirmrnlr  ne  la  (.enea  piena  . 'Tutti  n /iteili  , C/tiiS- 
tini  y e S.ranittì  , ti  quali  fureMso  seity  itarenno  a lo  l*r. 
no  y eon  festa  btreuno  . Ivi  se|uiiù  a restare  coilo  stesso 
nome  uiC.traUodi  Costantino  y che  molto  piu  se  le  con- 
tinuò a dare,  essendo  vicina  alla  Aair/tra , r ai  Sotti-m 
itero  LouoMiHì.tno  , e che  Lme  giovò  a farla  rispettare 
in  tutte  le  vicende  soBcrte  da  questa  Citta , Hno  a Sim 
ttoìVyy  che  avendo  restaurato  il  Talazzo  l aieraneuse* 
uasi  tutto  rovinato  » come  sappiam  dal  Raspom  de 
as.  et  Hatr.  p.  394-  la  fece  collocare  sopra  un  bel  Pie- 
destallo di  Marmo  inluoi^o  piuvist^  avanti  il  Palaz- 
zo • il  CMircAie  con  le  parole  del  Vanrìmo  T.  IV.  p.io, 
dice  , che  TL  Anrelii  Siatuam  atntam  hque'.eretn  Inmtiliy 
et  sorh.lo  loto  jaeeniem  y in  Area  lateranensi  augustiort 
loco  expofU't . L’ OM»(iw  i).R  nelle  sue  glaute  ripone 
quesu  iKftzione  > che  vi  fu  messa 

PONT.  MAX. 

. VfciVSTAle.  QVASSATVM 
CVM  . SLòiORL  . RLìTi  l VIT 

nella  Ras.  Lat.  per  quelli , eh*  erano  inters'ennii  alle 
Cavalcata  » fu  fissato  i»«xu  kqrmm  ConitiirA/im  ; ed  «»»- 
che  Paride  deGrasiiscì  ha  detto  p.  154. , che  nel  Po.^cs- 
so  di  Leon  X.  tutti  dovettero  smontare  > *l/r  rrat  prima 
Pena  y ubi  erat  h’quuiC'-wtanvr.ioMkt,  i'ettanio  il  Ch. 
Slj».  Avv.  Fea  gjust'inente  corregge  I*  equivoco  ccl 
I aeea  , che  suppose  trovata  in  una  Vigna  qitcua  Sta- 
tua,  chefu  JaClememe  III.  posta  in  una  parte  (.cMaPiai. 
z.t  del  l.aterano,  rido.tasslo  a Vigna  nel  tempo»  in  cui 
egli  scriveva  d'Vpoòni*  P,  RitVriste  p'i  esser  del  tutto 
in  Uzsisccme  il  racconto  del  ’^'nsehelm.wn  T.  U.  p. 
che  i!  Senato  presemi  annualmente  un  Mazz  > ci  a jri  il 
Capitolo,  in  ncogmzionc  ai  d>mi»io,  nun  cjsciidosi 
mai  ciò  praticato.  Venne  poi  nel  Ktcì.  pei-  or,.fne  di 
Paolo  ni.  come  Ivnc  ha  {«.ritto  tl  /4rr4,  a cnont'aie 
CampiuogUoi  uve  uax  le  volte > che  passava  Pie-, 
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pa  Paolo  arci  nascoite  per  suoi  occulti  disegni,  et  haveva  ordinato  a detto  Mura- 
tore , che  non  lo  dicesse  ad  alcuno  . Ma , come  fu  morto , il  Muratore  lo  manifestò 
• Papa  Gregorio , il  quale  nella  prima  allegrezza  del  suo  Papato  largamente  li  dispeo- 
tò  fra  i tuoi . 


IV. 

Di  Zlrban»  VI  li. 


Passiamo  ora  a parlare  di  Urbano  Vili,  i eletto  a 6,  di  .Agosto  nel  idij.  * . 
l’Estensore  della  Storia  de’  Conclavi  fi  la  seguente  riflessione . Sendo  alenai  giorni , 
avanti  l’elettione,  concorsa  nel  Palazzo  Vaticano  dalla  parte  di  Toscana  quantità  gran- 
dissima di  Api  , uno  Sciame  si  pose  nella  parete  della  finestra  , dov*  era  la  Cella 

• 

irò  da  Cortona  » gli  diceva  « fnehi  tmt  menti  ? tmn  randoii  allora  la  vera  ScotU  della  Starna  t vi  fa  peata 
theim  tei  V.  Dcscriptlon  de  T Italie  Ta  V.  qaesu  Iscriiiofie  • 

U ìjmdt  Voyage  d*  Italie  > T.  IV.  p.  Igno* 

PAVLVS  . ni.  K^VT.  MAX.  STATVAM  . AEKEAM  . EQVE8TRFM 
A . S.  P.  Q.  II.  ANTONINO  . PIO  . tTIA.M  . TVW  . VIVENTI  . SI  AlVAM 
VARllS  . DEINT.  VRBI5  . CASIB.  EVfJtSAM  . ET  . A . SYXTO  . IIII.  PONT.  MAX. 

AD  . I ATERAN.  BASII  ICAM  . RfROSlTAM  . VT  . MIMORIAE  . OPT.  PRINCIHS 
CONSVI  ERET  . PATRIAEQ.  decora  . ATO.  ORNAMENTA  • RESTITVERtT 
EX  . HVMJLIORI  . I OCO  . iN  . AREAM  . CAPITOI.INAM  . TRANSTVUT 
ATCi.  DICAVIT  , ANN.  SAL.  MD.  XXXVIll. 


Il  P.  nel  T.  I.  Num.  Roin.  .pom.  oltre  di 

^xieata  » e due  .iTtrc  Ifcrlzionl  ivi  collocate  p.207.  ri- 
porta \xMtdaiiié  , tire  PaeU  t11.  nc  fece  coniare  coll’ 
•piarafe  ha/tt  p<ttuu  mìrattUd  Se<iem  * 
siccome  si  vede  icu/a  Stalle , e Speroai  t cofi  ha  da- 
to nwtivo  a varie  riceixrhe  » che  il  trovano  pre»v>  Vtmh, 
MdteHé  a S.  Aaguciino  JVaiita  M.  Atntiu  . 

pitervaaioni  di  Mmueu«  Mentri  sopra  il  Cavallo  di 
bronto  della  famoaa  S:aiua  di  M*  AtneU»  potta  nel 
Campidoglio.  Bologna  i7t7.  Lcbrecih.  Peir. Ptoettnee* 
rom  4jeS.atuÌ9  Et|uescribu«  > Drrsdae  I7^i.  R.  Gl*  IMu- 
atratori  del  Mu>e^  Capitolino  y C«re/4Jivo  dell* 

antiUdu  » ed  u»o  delle  Staffe  » e Speroni  oiati  nel  ca- 
valcai e » nella  qaale  ai  »p,i^a  la  cagione»  per  coi  nel- 
le antiche  ScAtae  E mestrt  nomane  non  si  vedano  tali 
Stromenti.  Nel  T.  III.  della  Gailtria  di  Minerva  p.^9. 
MArrmtbtHi  T.  HI.  Scrit.  (tal.  p.  ^8<$.  H i*4»cirò4  ha 
provato  » che  gli  Antichi  don  aveaiio  Staffe  » e Ltpiio 
«e  montavano  a Cavallo  con  raiuto  óe'Strjiereu  V. 
CM/nel  l'sbrjtf  de  l'Eiuitation  de*  Ancien*  • 

€on  T.iv.Supplein.  Anu  Explin.  Piut/te  dm* 

voyage  p.  Pr^ne.  Vkiletmm  xxiv.  aa.  Epiit. 
Ctoffw».  ad  Col,  I raianirn  n.  <9.  Venimn  I.  1.  de  vUlU 
xrf^>ni*c.7«  A/riM/isWhtT.^  Inscripiione  Fet 

kMtil  iupuUf  lima  liirrancricoCehwM. 

. f nato  in  b'iren^e  nel  di  Anteni* 

tini , tCamUla  fkni.tiori . Clemente  Vii!,  lo  fece  Arci- 
vescovo di  Ndtérei , e Paola  Cird.  Prete  di  S,  Pre- 
U0  in  Montorio  , che  P«rmat 3 col  Titolo  di  StOnolriOf 
come  fece  anche  dell’  Arcivescovato  1 che  lo  caniN) 
col  VeHovatj  di  Sp'^leta  , Mw  a’  19.  di  Loglio 
i*cl  i&4^.  dapo  li.  anni  1 e otto  gi  imi  di  PnntlScato.  Fu 
tepolfo  nel  Vaticano  nel  be(li»imo  Deperito  f.utogU 
dal  . .W.  A.  Vaìena  rip>rta  quest’aneddoto. 

Nel  i6h«  f»  teaperta  alle  4.  Fontane  una  Foiitaua  etn 

Mé  WMfCMV/Ì4  , t ttnqiKSt'  hcriltcm 

Lrhanm  l'TÌI,  P9ntitex  Maximm 
Fonti  ai  pnkiicma  VtbU  omatmm 
exitnnto 

Smiaìornm  «x/fiM  teorum  hoc 

coninlmt 

ANNO  MDCXI  IV.  Pont.  XXII. 

♦i  fu  umuo  sopra  I’  zwmXXII.  dd  Pontificato  d’ Ur- 
bano , il  thè  atuora  non  era  vero  , (he  aveste  torcato 
4t$t9  «aiM  : ui  fu  t (ki  ditte  • Prùua  ^ieca , che  indo- 


vino • Altri  vf  ef^riMfr  suo  altro  / • facendo  il  a 
ditte  t ebt  il  Papa  giocava  a bazzica»  e che  avenda 
previ  nei  az.  era  facile  » che  spallasic  . Fu  pei  rato  il 
secondo  I e questa  rasacura  restò  visibile  per  inoiti 
ama.  Giac,  Gich  racconta  lo  mcsm»  fatto  m quest;» 
modo  ■ In  Giugno  del  1^44.  fu  fatta  una  Fontana  à 
Capo  le  Case  nella  Piazza  > che  già  si  diceva  del  Duca 
Sforza  ( il  Palazzo  del  nu-ile  ora  e dclli  B.irherlni , in 
una  Cantonata  . che  velia  verso  la  Chiesa  della  Trùc- 
ia de' Monti.  Nella  Sctiutone»  che  vi  fu  posta  , Il 
Cav.  Bemino  » che  la  fece  fare  » fece  scrivere  • che 
Papa  Urbano  l'aveva  fatta  nell*  anno  >C\n.  de!  luo 
Pontiflcato  I II  quile  anno  aa.  non  era  ancora  arriva- 
to y ma  vi  mancava  poco  piu  d’  un  Mese  • A que- 
sta Scrùtiofic  fu  attaccato  mi  foglio  di  Carta  conque- 
sto motto  » prima  cieco  » che  iniìovlno  . l,a  tmal  Scrit- 
tura fuvi&u»  et  letu  da  mdti»  sinché  il  Cardinale 
Ba  berino  vi  mandò  uno  Scarpeltino  a cancellare  una 
de'  Numeri  , et  vi  la»cid  scrìtto  XXI.  ne!  che  diede  dj 
dire  a molti»  quasi  che  avesse  fatto  un  augurio  a Pa- 
pa Urbano  < che  non  fusic  per  arrivare  all’  anno  iz. 

1 II  GZadìo  della  Citta  di  Ranca  per  la  Creaiione  dì 
K Urbano  VII!,  Roma  i4iz.  Pranceieo  SraecioUni  I’  Ele- 
zione di  Papa  Urb.utontf.  Pacma.  Roma  idrato.  Ora- 
fio  Po.apiU  A>eniofunsit  in  felici  LVF»ni  /'V//,  ad  Pon- 
tiScacum  advema  pronuiKìaia  per  D.  Gahrìeitm  de 
Joa/mit  an.  iSi^.Gio.ffriccio  Giubilo  per  la  Creazione 
di  Urbano  VJII,  P.  M.  Milano  idij.  Lattreti  do  Francbit 
Panegvrìcus  ad  Urhanm*  VflJ,  Ramac  i6z).  ^ S.  R.  E. 
Tfiun^hn»  ab  Urbano  V1U.  actus , et  a }o.  napu  Sta- 
dio divattti  Card.  /V.t»r.  Barbenno  • Elegia  LatUt  Gm- 
diccìoni  de  Urbano  Vlth  S«m.  Pmuiticatum  cs'ccio. 
)o.  Ljtioyici  Sicrum  Urbano  Vili,  Rmiae  apud  Haer« 
Raru  ginnetti  1S14.  nt/oioei  Amjiemi  Panegvrivua 
av.  Vrb.viunt  Vlìl.  de  ejii*  ad  Sum.num  Pontihcauud 
Assumptiotie  . Lugd.  idis.  8.  Descrìctione  del  reg.9 
apparato  (U  Fuochi  trionfali  fatti  in  .Miutua  per  l‘av 
suminie  al  Pontitici:')  di  Urbano  Vili.  Mamua  idi).  4# 
De  Eiectì  me  Crbaai  Vili, , et  Innt,eenPi  X.  Ó>mmco« 
cani  HUtorici  duo  . Hemst.  ié4i.  4.  et  inHerm,Ce»^ 
rinati  O^cr.  To.  V»  pag.  dèa.  j5teb*>,  Simomnì  Svlva^ 
Urhantan  >e , seu  gena  Urbane  Vili,  P.  Anuier.  i6t?.  4« 
Mar.  de  GnaJjUteara  . Vita  Urbani  Vili,  iirHist.  l^om. 
Ciesiraug.  1614..  ci  Matriti  i6;o.  Caolo  Stro/ti  Di- 
Kcudcisaa  delU  Casa  tì^beriaa . Roma  1643.  fol.  Carle 


Digitized  by  Google 


200  DI  Urbano  Viti. 

de!  futuro  Pontefice  . Il  che , se  fussc  fitto  a caso,  si  può  raccontare  per  notabll  in- 
contro, che  però  avanti  l’assuntione  al  Pontcficato  di  un  Toscano,  il  quale  per  Armi 
fa  r Api , sia  venuto  di  Toscana  uno  Sciame  a porursi  nel  Conclave  , sopra  la  Cella 
di  lui . Ma  se  fu  fatto  a particolar  dispositione  della  Providenza  Divina  , la  quale  , 
come  vuole  S.  Gio.  Damasceno , si  serve  alle  volte  delle  cose  naturali  , per  annun- 
ziare alcuni  eventi  , che  quelle  fier  sè  stesse  non  sono  atte  a significare  , diremo , 
questo  segno,  esser  stato  inviato  da  Dio  per  dimostrare  qual  fusse  la  volontà  sua 
intorno  aÙa  Persona  , che  si  doveva  eleggere,  i 

Riferisce  Giacinto  Gigli  nel  suo  Diario , che  usciti  li  Cardinali  di  Conclave  , 
quasi  tutti  si  ammalorno  , et  molti  stettero  in  punto  di  morte  , et  alcuni  ancora  si 
morsero . Ma  li  Conclavisti  morsero  quasi  tutti  , et  Papa  Urbano  istesso  fra  poco  si 
ammalò.  Ma  egli  tenne  per  certo  di  essere  avvelenato  da  un  mazzo  di  fiori  . Onde 
i rimedi  tutti  , che  li  fumo  fatti  , fumo  contro  veleno , dal  quale  finalmente  con 
T aiuto  di  Dio  restò  libero  . 

Fucostretto  di  differire  la  sua  incoronazione  a,  finché  si  ristabilì  dalla  febre, 
che  lo  avea  sorpreso , ai  ip.  di  Settembre,  giorno  dedicato  all’Arcangelo  S.  Mi- 
'chele  j , che  riguardava  per  ispeciale  Custode  della  Chiesa  , e del  Sommo  Pon- 
tefice , e a cui  eresse  un’  Altare  nella  Bas.  Vat.  4 e coniò  una  moneta  col  roverscio 
Te  mane  , te  vespere  5 . 

Cinquanta  giorni  dopo  1’  Incoronazione  prese  il  solenne  Possesso' 5 , le  di 
cui  particolarità  sono  state  registrate  nel  seguente  racconto  , inserito  ne’  Diari 
di  Paolo  Alaleone  7 . Daminico  4.  7{ov.  die  1 f.  Papa  post  prar.dium  ivit  bora  xx.  et 
XXI.  cum  solemni  equitatione  ad  Bas.  S.  Jo.  Lat.  ad  capiendaw  potsessionem  , uti  fece- 

•hitretà  Trattato  dell’origine  « c noHiti  della  Fami-  Papa  Vrbinn»  Ìp  («mùlrròt  cpme  (014  prodiposa , In  ai- 

flia  Béibtrttia . Ronu  1^43.  fo!»  dttU  h^etti  Siemina  Sat-  tro  luogo  dice , che  »'  di  Febtaro , lunedi  di  Car- 
tritium  (yderuin  I ec  fljnitn  opincb  eUboratumMelot  nevate  nel  idie,  Imotrtuio  X.  andi  al  Getti  alle  4>. 
Polvtyricam.  Romae  U>6^  fo],  hn.iiip  Srucn  l'occulrt  ore  della  Congregazione  de'  Nobili,  della  quale  er» 
CQjTitponcerua  tra  l'Arme  »e  I Cognome  de' fl4rfcfnrir,  stato  fato  Frèfcm  U ^rmdpt  Hi  yeUettrinA  iJ.  Afjye# 
con  aggiunta  di  %o,  EpìRrauuni . Roma  e nel  Barberìtit» , Il  quale  fece  U spela*  dove  si  vedeva  onn 

4.  Jiftr.retii  Atiìn  Biteberinae  ad  Qiiirlnalem  de-  Prospettivi  di  rifleisi  eon  una  gran  Campagna»-  et 
•crlptic  » et  in  ars  inetsae  • Romae  foÌ.  Bjràeri-  Giardino  vagamente  dipìnto»  et  in  particolare  rappre- 
nét  Aulae  fonùx  Rotnae  Fervi  Cofien/ntìs  piccurli  ad'*  teniavasi  la  maraviglia  » che  già  una  volta  occorse  » 
fnirandus  . fo).  Dichiarazione  delle  Pitture  di  haro  .U  che  le  Api  fabrlcorno  di  cera  un  Tempio  con  uno  Ai- 
Lortena  nella  Saia  de'  BsThenm , Roma  1640,  1670.  irtrp,  ur» , et  vi  riposero  una  Particola  consacrata  del  .iJ*# 
sa.  Dom.  PéturoU  Museuns  Brtrbenmnn  * Romae  16^6, 4.  Corpo  Ai  Crino  , la  quale  era  stata  pasta  da  un  Conta- 

Ìndex  Biblioihecae,  qua  ft.  Barl  friiwt  S.  R.  E.  Card,  dii»*  in  uno  Atvearìo  di  Api , credendosi  percid  di 
ice  Cancellarim  tnagnificentissimat  auae  Famillae  ad  aver  miele  In  maeelorcopia  • V.  delle  » che  fecero 
Quirinalein  aedes  magnificcnttores  reddidit.  Rnmae  il  mele  in  bocca  ììd  o.insone  c.  7.  P*  t5d.  Cent.  a.  Scuoro 
lÓBt,  T.  11.  fr>l.  Pompilio  Totn  nel  Ritratto  di  Roma  m>  dei  F.  Meucehio  • Un  Inglese  in  Lonita  portava  un  Ai- 
derni  i6j8.  p.  a?  j.  ed  il  liiMrelo  ncU’  amichila  di  Ro-  >ejrt , da  cui  faceva  uscire  , eil  entrare  quest’  Inetti 
ma  T.  II.  fin  rilevare  , che  A’W/a  Cme  Ael  Po-  ad  ogni  «u>  cenno  per  uno  scellino  . Volavano  su  la 
Ì4J/0  B.:rbpritti  si  *tde  un  Obeliico  in  Aue  pet/i  trerMo  lue  faccia  a riposarsi»  e in  quella  parte  del  volto  » che 
Juori  Ai  Porta  M4£^orr  * Ama  amieamtnte  Nevia  nrl  a lui  piAcesse  • Li  confinava  sul  mento  da  un  orecchio 
Ctrthio  Ai  hUiabAlo  » yktno  olii  utot  Orti  , At‘  «jimÌi  ferì-  all'  altro  » sicché  pareva  » che  avesse  una  b^ba  Ai  Api  • 
¥t  l^ampriAio  , A^ta  Aa  tstn  eretta  ayanfi  al  Ponte  con-  Il  segreti  conti-tcva  a tener  in  mano  la  /irrnu  » vo- 
iifao  a questo  Palateo  f eretto  cunotameute  dal  La>.  Lo-  ìarulo  ammansati  i suoi  Sudditi  > ovunque  essa  si  na- 
remo  Bemitoo,  il  quale  pare  » che  vo^Ua  rovinare  » a<co~  sconde  . V.  Araohpa  Rota,  T.  ili»  p.  ia«»  XIII.  p.  ;j?.  » 
molato  artificiosamente  cm  crrpaime  Ai  crtAito  y che  ti  XXI.  p.6t.  A*  G,Sct>iraeh  fiorii  naturale  della  Regina 
yedono  formohnentt  con  ì ceduo , D,  Corneita  Barberini  delle  Api  coH'afte  di  firmare  II  S.iaiDt  » con  altri 
lo  dono  a Cifj*ifr«r  XìT,  che  lo  fece  trasnartare  al  Opuscoli  di  vari  suiristcyo  arjgomcnio.  Bixjci.t  i774« 8* 
Giardino  di  Belvedere»  dove  Pio  II.  lo  volea  innal-  » Il  Camico  delle  Bcneditioni  nel  giorno  della  Cc- 
7are  sopra  il  Piedestallo,  in  cui  è Kolpita  rApiSteosi  di  ronarirm  di  Urbano  Piti,  Rami  lSi6,  4*  La  sacra  Mo- 
Antcninc  , ch'egli  avea  fatto  cola  trasferire  dalla  Haz-  narchìa  Fanegirio  nella  Coronazione  u’  l'rbano  Pili,  » 
xa  di  Monte  Cuorio  • V.  I‘  opera  piena  di  prouigiaia  rC  Anirea  Boncompaino  . Ronu  per  sciare  Scacciop- 
crudizione  de!  doitissuno  Itg.  Carlo  Zoega  de  origine,  na  idi?.  4.  A tir,  Haunt  Elogia  n in  Caroiiatione  Ut- 
et  usu  ObeliKorum  17PJ.  fol.  p«xxx.  b.ini  Vili.  Rom  ie  tdaa. 

1 Giocinto  Gigli  racconta  nel  Diario»  che  nel  prìn-  3 Gio,  .Mara.ttom  Otanàtztt  deìV  Arcanj^i'o  Mirutlt» 
eipio  ih  Giugno  1643.  ocrarrr  mrt  prodigio  t perctiìs  tata  Roma  per  Gio.  ^mpet  t74S*  7*  V*  p.a.  nota  9* 
ijalùna  Ai  una  Donna  vecchia  fece  m Ovo»  nel  quale  4 Biàllica  Vat.  p.  90,  ^ * 

$t  vedeva  AeHrttoro  un  Sole , sopra  dei  quale  era  m'  AiX  » 5 Aiolntct  p.  idi.  tìonanm  T . II.  p«  , f'tWtti  Nttmtt* 

et  Ai  souoal  Sole  Aoi  lenert  C,  <iB,  </ /u  Gallina  p.aao. 

aver  fatto  qmett'  Ovo , erepi/ , Li  Vecchia  Padron  t AetF  6 V.  Ciaeeoniiun  T.  IV.  C0I.49E, 

Ovo  /«  introdotta  dai  Cardinale  Antonio  Rarberino  » 7 acu  s->actcm, 

il  qu^e  gii  dotto  por  quell'  Oro  dieci  scudi  U'  uro  » <0 
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rint  sui  fontlfices  y4ntetessores  . Cum  tempus  fuity  aiieplt  Papa  fdldam  magnam  serì- 
ceam , et  stolatn  preciosam  sitpra  mozzettam  de  velluto  rubeo  , et  galerum  pontifica- 
lem  cura  fioccìs  de  velluto  rubeo  , et  descendens  inferìus  ascendit  in  lecticam  de  velluta 
rubeo  apertam  ante  , ita  , ut  Papa  ab  omnibus  videri  poterat , et  praecedente  Cruce  im^ 
mediate  ante  ipsum , et  praecedentibus  omnibus  solitis  equìtare , prout  in  aliis  simili- 
bus  equitationibus  factis  prò  hac  solemnitate  y temporibus  fe.  re,  Leonis  XI. , Pauli  V.y 
et  Gregorii  XP.  Pontificum  praedecessorum  SS.  D.  7^.  Urbani  Vili.  Papa  descendit  de 
Lcetica  apud  Portam  Basilicae  Lateranen.  > et  genuflcxus  super  pulvino  , et  tapete  > 
aperto  capite  osculatus  est  Crucem  , quam  oscuìandam  tradidit  III,  D.  Card.LenuSy  in- 
dutus  Cappa  rubea  de  Camillotto , Archipresbyter  Bas.Lat.  In  ingressa  Porticu4  osculata 
Cruce  , Papa  cooperto  capite  cum  birettino  solito  de  velluto  accessit  ad  ThnkUm  > et 
stans  ante  Sedem , ibi  cum  Baldacchino  paratam  , deposuit  Stolam  , mozzettam  > et  bi- 
rettlnum  j et  accepit  amictum  , albanty  cingulum  y stolam  y pluviale  album  cum  forma- 
no ex  adamantihus , et  Mi  tram  preciosam.  ministrantibus  d.  par  amenta  III.  D.  Card.  Dia- 
conis  Pio  y et  de  Subaudia  assistentibus  , et  sedit  in  Sede  . Tunc  111,  D.  Card.  Lenus  /tr- 
chiprcsbiter  cum  Cappa  hidutus  habuit  orationem  , et  dedit  Claves  in  Lance  positas  Pa- 
pae  y qui  illas  tangèns  reliquit  in  Lance , et  paucis  vcrbis  respondit  orationi  ylrchipres- 
byteri  ; deinde  Ficariusy  Canonici  y et  Benefi fiati  y et  Clerici  Bas,.Lut.  osculati  suntpedem 
Papae  . Interim  sedpites  lUmi  D.  Card,  in  locis  suis  y acceperunt  paramenta  alba  juxta 
ord.  ipsorum  apud  scamna  prò  ipsis  accomodata  . patriarebae  , /drcbiepiscopi , et  Epi- 
scopi acceperunt  Pluvialia  albuy  et  Mi tras  de  tela  alba  extra  locum  D.  Card,  Subdiaco- 
ni /Apostolici  acceperunt  Tunicellas  albas  . /And.  Rotae , /fccoluti , et  /ibbreviatores 
acceperunt  Coctas  supra  rocebettos  ; quando  duo  Diaconi  Card,  assistentes  iverunt  ad  ac- 
. cipiendas  Dalmaticas , venerunt  duo  alii  Diaconi  Card,  ad  assistcndum , et  osculatis  pe- 
dibus  a d.  Canonicis  , praecedente  Cruce , lata  per  Subdìaconum  /Ipost.  Tunicella  indu- 
tum  y et  praecedentibus  omnibus  Card,  paratie , et  Praelatis  paratis , Papa  ingressus 
est  in  Bas.  Lai. , et  intus  Portam  principalem  stans  cum  Mitra  imposuit  incensum  in 
thuribulo  cum  bened.  , deinde  accipiens  Mspersorium  cum  aqua  bened.  aspersit  se , et 
111.  D,  Card,  ministrante  omnia  III.  D.  Card.  /Arebipresb.  ; reddito  aspersorio  D.  Card. 
/Archiprcsb.  ter  Papam  stantem  cum  Mitra  thuriphicavit . Tunc  Cantores  Cappellae  /Ap- 
cum  CQCiis  incaeperunt  cantare  hymnum  Tc  Deuni  ere.  et  Papa  ascendit  Sedem  gestato- 
riam  Pontificalem , et  processionaliter  omnibus  paratis  praecedentibus  . et  ante  ipsos 
Cruce  pracccd.  hit  in  sede  dclatus  sub  B,ildacbino  , quem  semper  tulcrunt  Canonici  La- 
teranen., rocchettis  y et  cappis  indutì  usque  ad  Lodiam  publicae  Bened.  per  medium.Ec- 
clcsiae  ante  Capita  SS.  /Apost.  Petri , et  Pauli , et  genuflexo  sine  Mitra  fuerunt  osten- 
ta Capita  . Deinde  Papa  ascendit  sedem  gestatoriam  , et  ivit  eodem  ordine  ante  /Altare 
SS.  Sacramenti , et  deposita  Mitra  in  sede  descendit , et  genuflextis  ante  SS.  Sacram. 
et  fecit  orationem  . Deinde  surgens  accepta  Mitra  pedester  hit  ad  locum  ante  majus  /Al- 
tare paratum , ubi  fìt  Cap.  et  D.  Canonici  cantant  Ofjicium , et  Missam  , et  sedit  in 
sede  Foiitifìcali  ornata  cum  baldachino , ut  solìtum  est  accomodari  prò  Cap.  et  rece- 
pii sedens  Card,  tunc  paratos  ad  solitam  obedientiam , qua  pr&estita  Papa  accessit  ad 
/Altare  maius  , et  facta  reverentia  Cruci  sine  Mitra  , ascendit  gradui  /Altaris  , et  ilio 
osculato  sine  Mitra , stans  dedit , ante  se  habendo  sucm  Crucem  , benedictioiiem  , sit 
nomcn  Domini  etc.  Cantmbus  respondentibus  . Data  benedictione  reliquit  super  /Al- 
tare unam  bursam  rubram  y intus  quam  erant  quinquaginta  dtiblae  aureae  , in  totiim 
centum  senta  aurea;  et  accepta  Mitra  ascendit  sedem  gestatoriam,  et  reiicta  Mitra 
accepit  Regnum  nunc  , quia  prò  comoditate  Papae  non  fuerunt  cantaUe  Laudes  in  /Aula 
magna , et  datae  Medaliae , prout  tempore  fe.  re.  Pauli  V. , sed  Papa  fecit  Medalias 
dare  III.  D.  Card,  bodie  mane , et  sic  ìllos  ante  cperam  factarn  solvit  per  manus  III. 
D.  Thesaurarii  Generalls  juxta  distributioncrn  , quae  fit  in  dlstributione  Candclarum , 
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et  palmanm  pr»  Card.  qui  habent  officia  , et  etiam  fecit  illas  dare  D.  CenonUis 
Bas.  Lai.  prò  sua  liberalitate  argenteat  tantum , quae  tempore  fe.  re.  Pauli  P.  fuerunt 
datae  tam  III.  D,  Card,  per  manus  suas , et  Oratoribus  de  Solio  per  manus  D.  Thesaura- 
rii  Generaiis  i . Papa  , accepto  Pegno  in  sede  , hit  eodem  ord,  paratus  in  sede  sub  bai- 
dachino  lato  per  D.  d.  Canonicos  Lateranen.  ad  Lodìam  pubQcae  Benedictionis , acco- 
modatam  cum  baldacbino  i et  ornatam,  et  sedens  in  eadem  sede  gestatoria  in  conspe- 
rtu  Populi  dedit  solemnem  Bened.  SS.  ripostoli  tui  Petrus , et  Paulus , legens  illam  ex 
libro  , quem  teniiit  dignior  ex  Epìscopis  assisteatibus  , et  aiius  Episcopus  assistens  Can- 
delam , et  concessh  Indulzentiam  plcnarìam  , quam  publìcarunt  latino , et  vulgarì  ser- 
mone duo  III.  D.  Card.  Diaconi  assistcntes  parati . Data  Bened.  Papa  hit  in  Sede  por- 
tatus  sine  batdachino  ad  Cnmeram  accomodatam  prò  deponendis  par.smentis , in  qua 
deposuit  paramenta  , et  licentiasvit  III.  D.  Card. , et  Or.itores  , et  postea  asm  sua  co- 
moditate  in  Segetta  portatus  hit  ad  Palatium  /ipostolicum  in  ^'sirinali , in  quo  badie 
mane  discessit  post  dictam  Missam  Uctam  in  sua  privata  Cap.et  hit  stola  indutus  su- 
pra  Mozzcttam  Cruce  praeced.  ad  Palalium  Apost.  in  Vaticano  ad  prandium  . Pro  he.c 
solemnitate  Possessidnis  Bas.  Lateranen.  fuit  equitatum  ord.  solito  , prosit  aliter  factum 
fuit , et  per  eandem  viam  paraìatn  totam  aulicis  paramentis  et  sericeìs  , et  per  totam 
viam  fuit  magna  Populi  multitudo . In  capile  Plateae  Banchi  apud  Plateam  Pontis  Tra- 
tto Florentinorum  fecit  unum  Arcum  triumphalcm  cum  Statuir  , et  Inscriptionibus  . In 
iugressu  Plateae  Capitola  , Xomani  feceruni  alium  Arcum  triumphalcm  ornatum  Sta- 
tuis  , et  Inscriptionibus , et  fccerunt  etiam  ornare  alias  duos  Arcus  marmoreos  , unum 
apud  S.  Adrianum , et  alium  apud  S.  Mariam  novam  . Apud  Lectìcarn  P.spae  pcde- 
stres  herunt  jo.  Paggi  Xomani  vestibus  sericeis  preciosis  ornati , et  Muti , quorum 
una  pars  erant  Adulti  , et  altera  Pueri  ; mestibus  preciosis  Misti , et  ornati  etiam  he- 
Tunt  pedestres  ^o.Paggi  Fiorentini , quorum  una  pars  erant  adulti , altera  pueri . Interfise- 
runt  inbacsolemni  equitatione  Gsibernator  tìrbis  habstu  suo  ord.  in  equitationlbiss . In 
Basilica  Lateranen.  cum  sìt  Archiepiscopus  Cenuen. , et  de  numero  X.D,  Episcoporum  as- 
sistentitsm  accepit  Pluviale  album  , et  Mitram  de  tela' , et  hit  inter  alias  Episcopos 
assistentes  in  loco  ssiac  promotionìs . Oratores  Imperli , Galline  , et  Venetiarum  , Exnti 
Domini  D.  Carolus  Barberinus  S.  X.  E.  Generaiis  ete.  frater  P.spae  D.  Taddeus  Barberi- 
UHs  Arcis  S.  Angeli  CaslelLmus  , et  D.  Antonius  Barberinus  frater  S.  Joannis  Hyero- 
solimitani  Cap.  Generaiis  utriusque  Custodiae  SS.  D.  7^.  Papae  Tlepotes,  et  Filsi  Exmi 
Domini  D.  Caroli  , et  Exmus  Dominus  D.  Phslippus  Columna  Dux  Paliani , qui  habmt 
eontroversiam  cism  Dominss  Conservatoribus  ’ùrbis , qui  volebant  illum  praecedere , sed 
Papa  auditis  rationibus  pridie  vesperi  utriusque  partìs  , mandavit  mshi , ut  praeceden- 
tia  daretur  Exnto  D.  D.  Philipp»  Colunmac,  Duci  Paliani  2 , qui  equitavtt  a sìnixtiis 


, \ Mnrts»  Constiinzo  » Constantiao  Patrizi . V.  Ch« 
Vitale  Mcin-  de’  T«orìeri  p.<o. 

a Nelli>  Statuto  di  Roma  si  nomina  prima  la  Cau 
tOrtina  t che  la  Coiotptat  cmnet  ex  ntra^xe  Demo  Vrsi- 
npftm  » et  Coittmnensìiém  , N'cl  Cerimoniale , ove  si 
prescrive  l’incontro  da  farsi  ìmpfratore  > si  dice» 
che  venendo  a Rntna  , il  con  rutto  il  Sac*  CoU 

leflio  deve  incontrarlo  alla  Poru  della  Citu<(V. 

Maieri  Diss.  de  Caniinaii  Decano  i quod  munus 
Jiodie  Em.  Buiibbacus  siminet.  Kilonii  i?oo.  8.  Ta- 
bleau de  Sa  Cour  de  Rome  p.a}4«)  il  Capo  ^lla  Casa 
OrjNiu  con  i tuoi  Parenti  a Ponte  Moller  e U Capo  di 
Casa  Co/dwM  <i  Vìterieo»  Ma  in  questo  Posses.o , i Con- 
servatori pretesero  di  precedere  %D,  Filippo  (.•>lom%at 
come  aveatio  preceduto  a D»  Vìrpmo  Ottfo  nella  Ca- 
valcata dì  leone  A7.  J ina  D»  Filippo  rispose  » che  sì  ser- 
vissero dei  loro  privilegio  con  Casa  Orsini  » ma  non 
con  Casa  Colonna . che  loro  av^a  sempre  preceduto  » 
eome  nella  Csoaleata  tlflGemraU  AlsÌobo»mHino  nel  1^95. 
-42.  Metro’  .^JK>  aveva  avuta  la  utao  dritta  dall’  Or>i- 


no  » e nella  Cavalcata  dì  D*  Tailto  Usaherina  Prefetto 
dt  Rema . ( CraetoM  Cetmi  del  Prefetto  di  Roma  a tem- 
po de'  Re , c della  Reput>bHca  » a tempo  tiejii  Aaamti  • 
e Re  d’ Italia  , e sotto  i Rsmani  Pontefiti . Nel  T.  1. 
delle  sue  Dissertazioni  Posm.ne.  PUioia  tvtS.  p.ad^.) 
precede  11  CetttettahiU  ai  Conieroatm  . Nel  Ceritno- 
nialc  di  Leon  X.  stampato  nel  lib.  scct.  a. 
eie  or  line  iedensli  in  Cappella  , si  assegna  il  Juogo  al  So- 
glb  Pontificio  pel  Jt'ntórerr , ConservAteri  » ^4ml>uir(4r3fr  » 
e altri  Ranni  ne!  2.  e ?.  grado  del  Soe!b»  che  si  son- 
fcrnta  nel  Cerimoniale  stampato  itcl  lib.  J,»  De 
ineentaxiene  Jltaritf  ove  si  parìa  tle’  Dit<hì  minori  « E pe- 
rò siccome  i Signori  di  Cava  Orsina  non  ebbero  il  f i- 
tolo  di  Vnea , «e  nel  ■ <osì  non  si  trova  » che 
sicno  mal  sciti  al  Saxlie  prima  dello  stesso  anno  * all 
Incontro  de' , che  si  trova  esservi  stati  tm 
dal  iSoJ.  P.xDiarfìt  Par,  ileCirattis  15^*  die  K.  Atg. 
In  Assumpiionc  B.  M.  V.  fuit  Missa  iit  £cel.  S.  M.  M.t'« 
Papa  pracience  •*  • . Prosper  Colnmna  umquam  Du)t 
Traiceli  fuii  io  aiata  i>ùcis  idem  ante  Maatcnu  ad 
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txmì  D.  D.  /iitmiì  Barberini  X^potis  Papae  postD.  Conservatores  euvt  hoc  Decreto  a 
Papa  mibi  commisso  yviielicet  ut  tam  Exino  D.D.Phìlippo  Columnae  Duci  Paliani , quam 
Exmh  D.  Conservatoribtis  i>rbU  reseì-vetui  Jus  suum  circa  praecedentiatn  inter  ipsot 
SS.  D.  D.  Vrbaniis  din.  pron.  Papa  Vili,  rrmndavit , ut  in  hoc  actu  soUrnnis  equi- 
tatìonìs  ad  Latcranum  niillum  tribuatu  r ìus  Posscssìonis  D.  D.  rbilippo  Columnae  Duci 
Paliani  incedendo  , et praecedendo  in  equitatione  D.  Consematores  Vrbis  equitanti  si- 
timi cum  Exmìs  D.  T^epùtibus  S,  S.  Jnterfuirunt  etiam  D.  Conservatores  fJrbis , Dux 
Cesarinus  Confalonerius  Populi , veste  ampia  aureae  telae  > uti  D.  Conservatores , me- 
dius  inter  Priorem  Capitum  Regìonum  simili  'veste  de  tela  aurea  indutum  a dextris  , 
et  inter  unum  Cancellarium  P.  R.  a sinistris  , indutum  vestibus  de  velluto  violaceo  , quia 
solus  erat-  propter  impedimcntum  sanitatis  sui  sodi , qui  III.  D.  Franciscus  Serlupius  , 
Capita  Regionum  » et  Marescialli  P.  R.  , sed  simul  unum  corpus  facientes  equitarunt 
post  aliquòs  Domicellos  Romanos  , qui  equitabant  immediate  post  Rihos  D.  ^ud.  Rotae- 
Jnterfuerunt  etiam  40.  Piri  Romani  vestibus  de  velluto  ni^ro  Senatorii i , qui  equita- 
runt post  quatuor  Camerarios  Secrctos  , Papae  Galeros  Pontificales  de  velluto  rubro  supra 
quatuor  baculos  ornatos  de  velluto  rubro  in  Cuspide . Jn  capite  equitationis  praecede- 
lant  , et  ibaiit  octo  Milìtes  Icvls  armaturae  cum  lanceis  amati  equitantes  ; /4lii  Mi- 
lites  levis  armaturae  cum  sttìs  Capitaneis  , et  Pexillariis  portantibus  duo  magna  vexil- 
la , et  inter  eos  medius  unus  'Fiobilis  Romanus  portans  Vexillum  magnum  Generale  equi- 
tarunt post  sed  Praelatos  , qui  equitabant  postili.  D.  Card..  Post  Lccùcam  immedia- 
te ante  111.  D.  Card,  equitarunt  Mag.  Cam. , et  Pincerna  Papae  , Camerarii  assisten- 
tes  , .Secretariì , et  Medìcus  1 cum  vestibus  rubeis  , et  caputiis . /4lii  Camerarii  Secre- 
ti , et  Honoris  Papae  cum  similibus  vestibus , et  caputiis  equitarunt  post  D.  Advocatos 
Concistoriales  . Multi  Flobiles  thulati  equitarunt  ad  libitum  ad  toilendas  differentias . In- 
ter  40.  7<^obìles  Scnatores  2Jrbis  equìtaverunt  /Idvocatus  P.  R.  , et  Fiscalis  in  prima 
fila  , vulgo  dieta  . /idfuerunt  Valisarii  cum  Palitiis  ili.  D.  Cardinalium  post  octo  Mi- 
lites  levis  armaturae  equitantes , post  ipsos  Mazzerii  eorumdem  D.  Card,  cum  mazziis 
dimissis  , Curialcs , Familìares  ili.  D.  Card.  , Scutiferì  Papae  ante  Equos  phaleratos  y 
et  Camerarìi  extra  Canuram  y sed  cum  vestibus  ruhris  post  aliquot  Curialcs  y qui  post 
equos  equitabant  y et  fuit  servatus  ordo , prout  ali  ter  factum  fuit  in  simili  equitatione . 
Interfuerunt  Milìtes  Helvetii  cum  alabardis  pedestres  a Uteribus  , Tubicincs  equitan- 
tes y et  Timpanistae , Parafrenarii  Papae  pedestres  ; in  Bus.  S.  Io.  Lat.  Parafrenarii  ac- 
cepcrunt  vestes  rubeas  solitas  y et  portaniut  ' Papanr  in  sede  pontificali  gestatoria  . In 
Platea  S.  Pctri  fucrunt  exoncratae  lombardae  a Militibus  Hclvctlis , et  siini litcr  in  /dr- 


dex:eram  P,ipe,  et  D.  C-m«.ia:iniu  ad  sinittram 
P.Colmnn.t  Uisx  Trajeciì,  et  FunJoram  Comes  in  Vig. 
fc'piphaiiiae  ad  Veìpen;  sietu  in  gradibus  So’.ii  ^apt'a 
Senacorem , qu-xi  multi  prima  facie  quasi  improba- 
runc  Cacrem  miariii  . Tamen  mem  >r,  qu->d  de  anno 
superiori  lam  stetis;et  Pr.'tper  in  ea  loco  in  die  A-.tump. 
B.  M.V.  in  ikcl>  S.M.  V!,  pasui  ctiindem  , ut  atioqiii 
positus  fuerat , quoJ  Car>i.  de  Meilicis . q^ui  t'uit  pa;t- 
nixlum  l.eoX.  uixit  veram  esse,  quod  caeremonia- 
rius  dixerat , e:  honiioi  «se,  quad  fecerat  , i^h. 
oie  II.  Fcbr.  in  Anniversanis  Julii  II.  Pmprr Columna 
Dux  Trajecti  cnmparuit  infra  Missam,  et  IMpa  jiissit 
euinponi  ad  dextcramsuamsub  Duce  Bari,  litio  Medio 
latti  Uiicìi.  Kirt.  Dall»,  i.  Adventus  l're.ip.Celhmna  ste- 
tit  in  gradu  Solii  subibni  apud  l'apam  ,.iic  Papa  vo- 
lente, et  iubente  . 1^17.  die  pcnuit.  Mail  ui  Vig.  Pen- 
tecostes  fueniiit  Vesperae  Papa  praescnte  , qui  mihl 
nianuavìt , ut  h-morarem  D.  Prcsji.  Jt  Colup>/>/t  Diicem 
Traiceli  , et  petti , an  aliquid  parilculace  piaceret , 
et  reniisit  omnia  mihi . Sic  eeo  feci , qiiod  portarci 
cauiiam  Pluyialis,  ei  in  Cappeda  esser  \tans  ad  dexce- 
rain  Solii,  de  Senatore  si  vencrit,  concurreniis,  quod  fa- 
qctcì,  ut  libi  piacerei . i:x  Dior.  Vidi,  dt  Cmstan  inb 


Itjlr'rdnit  VI.  i{ai. die  Venerk  16.  Dee,  in  Pesto  S. Ste- 
phaiii  lllmus  D.  /UcdiBui  CWNvitM  , 111  Uux  , liahuic  lo- 
cum  in  Salio  Papae  . S.ic,  Clein.  VII.  isap,  iiie  Doin.u 
Maiij.Aug.  in  Cappella  habita  prò  paWitaiionc  f.icdcris 
inccrPajt'am  , et  Iinpcraiatein  , acRcgemFecdinam;um 
Hungiriae  Regcm  , superveiilt  Princeps  1).  Filiber.us 
Cirange, , qui  stetti  in_  Soli  a,  et  apud  euin 
Lolma.hX  , qui  Uux  Valcacotii  , luce  Srnaior,  livcc 
Papa  noluisset,  de  Asegnio  «iixi , quod  aliai  sic  sietit, 
eciunc  acquievit.  Nel  Oein.VII.  nelcit.i^  i ast’ua 
facendo  Pontificale  con  1*  a»i:!eitzi  di  Curi»  !'•  vestito 
dell'  abito  Imperiale , teneva  io  scettro  il  At,.rth.  ,li 
Bran  tei.urxo  , Io  Stocco  Meinij.  dt  Urtiti , il  Mondo 
Pier  Litio  pjmtif , gli  levava  , e metteva  la  Ccr-iia 
/iseanin  Colemia  , e il  bcrcitino  sotto  la  cortina  il  Alur- 
thtit  dtl  Vano . Grtg.  Rolli  siarico  di  quc’  tempi . 1S1S8. 
die  iJ.  Junii  in  Vespcris  Iriniiaiis  Af.  Ai.ton,  Cclurvjia 
Dtrx  Te'eacotii  Caudam  !'!u/iaiis  portavit,  et  in  Cap- 
pella fuit  in  sulio  slbi  debito,  tamquam  l'tiucipi  clA 
minoiibus. 

t Vittorio  Mtrelli , t Cintio  Cìt/ntnti  fuiojio  i SUO^ 
Medici  Segreti.  V.T,  1.  Arvhiniri  p.41. 
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804  Di  Urbano  Vili. 

ce  S.  Angeli , et  iit  CtpitoUo  ; Pòpulm  fecit  tcclamttiones  pru  gtudio  ; et  quiete  si- 
ne  aliquo  scendalo  quìetatum  fuit . Oratores  de  Solio  non  habuerunt  Medalias , sicuti 
tempore  fe.  ree.  Fami  V. 

Seguitando  il  nostro  metodo,  soggiungeremo  ora  le  Pompe  del  Campidoglio 
per  la  S.di7{.  f.  Urbano  Vili,  quando  pigliò  il  possesso  , descritte  da  yigostino  Ma~ 
scardi  i . Vennero  i Baroni  de’  luoghi  loro  , c trassero  senza  saperlo  i Popoli  allo 
spettacolo  . Mosse  la  Cavalcatadal  Vaticano  , nobile  altrettanto  per  la  qualità  , quan- 
to doviziosa  di  numero  . Tutte  le  Vie  erano  pomposamente  addobbate  . La  Nazion 
Fiorentina  «Oli  particolari  segni  d’amore,  e di  riverenza  verso  il  Principe  suo  Pa- 
triotto  , magnificamente  si  segnalò  • Il  P.R.  vestito  molto  riccamente  di  tela  d’  argen- 
to , guarnita  con  trina  d'oro  , 40.  Paggi,  presi  dalie  Famiglie  pii  nobili  , che  ac- 
compagnavano la  iet/;g4  del  Pupa  , innanzi  alla  quale  cavalcavano  40.  Gentilomini, 
pur  Romani,  con  gli  abiti  loro , che  sono  toghe  lunghe  di  velluto  nero  col  pelo  . I 
Caporioni  anch’  essi  con  vestito  bianco , e con  giubba  rossa  precedevano  in  ordi- 
nanza . Vicino  al  Papa  erano  i tre  Conservatori  , con  la  toga  di  broccato  d'oro  , el 
Duca  Cesarino , loro  perpetuo  Confaloniere . 

Alle  radici  del  Campidoglio  erano  alcuni  Cori  di  Musici  , che  nel  concerto  delle 
voci,  e degli  strumenti  rappresentavano!’ armonia  delle  virtù  , e degli  effetti  nell* 
animo  ben  disciplinato  d’  Urbano  . I due  Leoni  di  marmo  2 , che  dan  principio  alta 
balaustrata  della  salita , versavano  per  la  bocca  grande  abbondanza  di  vino  . Segui- 
vano poscia  con  ordine  dicci  Statue  finte  di  marmo  , di  misura  assai  maggior  dell’ 
umana,  rappresentanti  alcune  qualità  del  Pontefice . Si  vedeva  in  faccia  la  Poesìa  Sa- 
gra J , e dietro  di  lei  era  locata  la  Facondia  Greca  . Si  posero  successivamente  le  Statue 
iUi  Disciplina  legale  , e alh  Teologìa  , seguite  da  quelle  dell' tìmamtd  , e della  Cck- 
tilezza . Appresso  venivano  le  Statue  della  Fortuna  , deVÌ /ibbondanza  , della  Pnblica 
Felicità,  della  Storia  . Quest’  ultima  , invitata  dalle  azioni  onorate  del  Card.  Barbe- 
lino , era  venuta  per  incontrarlo  . Lo  riverì  sulf  erta  del  Campidoglio , e gli  fe  un 
Arco . 

Vedovasi  in  cima  della  Facciata , che  rimirava  la  Città  ,•  la  Statua  della  Chiesa  , 
sedente  in  guisa  di  Regnante  , con  le  sue  Insegne  . Per  di  lei  corteggio  eranvi  i St- 
molacri  di  quattro  Sommi  Pontefici , significanti  quattro  principalissime  Virtù  necessa- 
rie ad  utiPapa  . La  Fede  si  ravvisava  in  S.  Pietro  , la  Dottrina  Apostolica  in  S.  Gre- 
gorio il  grande.  Nel  Simolacro  di  Urbano  II.  si  rappresentava  il  zelo  di  propagatela 
Fede,  e in  quello  di  Alessandro  111.  la  libertà  Ecclesiastica. 

Ne’ due  Nicchi  della  i.  Facciata  vedevansi  le  Statue  de\h  Pita  Politica,  e dell’ 
Ecclesiastica . Si  ergeva  nel  luogo  piu  rilevato  Roma  , non  più  gentile  ,raa  Cristiana , 
Vedovasi  Romolo  I.  Re  in  sembiante  guerriero  , Catone  il  minore,  che  rapprcsentav.a 
la  virtù  di  un  ottimo  Senatore,  Cesare  Dittatore  , per  indicar  la  Clemenza  , eTra- 
jano  perla  piacévolezza  . Nelle  Nicchie , che  guardano  il  Campidoglio  , eran  locate 
le  Statue  della  Magnificenza  , c della  Fede  . 

Qui  finiscono  le  Statue  dell’Arco  . Vi  rimangono  i Quadri  . Buona  parte  conte- 
neva alcune  azioni  di  Urbano,  il  Chiericato  di  Camera  , la  Nunciatura  di  Frauda , 

eorjone,  chf  cotwiibceno  stpra  Ìm  Pitura  V.  Àìltgritn/A  • Ri- 
cerca dell*  origÌDC  » e signifìcazionc  degli  Animiiiscol- 
pìti  in  mifmo  nelle  Fabrkhc  Gotiche  . Giornale  de 
J,ett.  di  Romt  I‘T<4.  p*?64-  Mar.uij^om  C'jse  GemfiCKihc 
p.  c.  di  alenili  Leoni  di  marmo  ficii:«icKhl  ado- 

ferati  per  aUornamtato  fuori*  ed  entro  delle  naiire 
hicsc  • ,,  , , 

? M.iphaei  S.  R.  F.  Card.  Btrbermi , nuncVibani 
PF.  VIIU  Pocinau«  Romae  i6}%%  lu 


1 Roma  ap.  I*  Erede  di  Bar:.  Zanncttl  1^24.  4.  c.acv 
a Haminio  Vat(d  nelle  sue  Memoilefi.  a?,  nel  T.V'I. 
Aoma  Ani.  del  Kttrtfm  p.t?.  e nella  Mìscel.  JeJ  Ch«  l'fs 
t dice  > che  il  nonit  titlU  Chìesd  tìi  SoSte/ano  tUiCat* 
■*»,  chr*  il  Nar  lim  Jib.ó.  c.y.  crede  provenutodalia  Statua 
«ii  un  Ctatictfélo y che  ivi  stava  una  volta  * da  dtt* 

I coni  di  bastliOi  pittra  di  NmmvhA  tH  (oìotnep$t  cm- 
h mi  TìWth  ftiitì  innatnri  diid  sitddma  Cbietd  : f J di 
ttmpo  di  PiO  IV.  furono  trafp<--rutti  in  Ovr^ido^Ho  > r ftf 
^09  mthi  ^«r  dì  prifffipio  dtiU  itait  Jdtt€  a 
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il  Concistoro  pnHicO , in  cui  ricevette  il  Cjppelto  Cardinalizio  , la  Segnatura  di 
Giustizia  , la  Legation  di  Bologna  , e la  Coronazione  . Clemente  Vili,  mandò 
Maffeo  Barberino  a frenar  T orgoglio  del  Trasimeno , i andò  , e di  lui  cantò  un  grande 
ingegno. 

Ma'l  Barberino  Eroe gt impeti  a segno 
Tenne  de  f onda , e le  prescrisse  il  Regno . 

Incontro  questa  pittura  si  vedeva  l'altra  della  l’iramidc , eretta  a Parigi , in  dete- 
stazione del  parricidio  di  Enrico  il  grande  , attribuito  ad  Vernini  Sagri,  e rivolti  al  pu- 
blico  bene  , che  minata  cangiossi  in  Obelisco  di  gloria  per  onorar  la  memoria  di  cosi 
gran  Prelato . 

Qui  dovrei  dar  finealla  mia  narratione , se  riguardando  il  Cielo  dell’  Arco  , non 
fossi  posto  in  necessità  d"  accennar  i misteri  dell’Api  regnanti . La  volta  dell’ Arco  era 
stelleggiata  datl’Api , e animala  da’ vari  motti.  Si  vedeva  nell’ovato  di  mezzo  un 
gran  Kcd’Api , col  motto  di  yergilio  , melius  regnabit  in  Aula  , con  gli  altri  due 
motti  esprimenti  gli  atti  giuridici  del  Rom.  Pont.  Ftscos  a Praesepibus  arcent . Aulas  , 
et  Regna  refigunt . Ne  segui  un  altro  pur  di  Virgilio,  che  parlando  dell’Api  dice  , 
esse  illispartem  divinai  mentis , e uno  , che  promette  all’Api  regnanti  il  premio  dell’ 
immortalità,  nec  morti  esse  locum  . 

Compito  l’Arco  , e spiegati  i misteri , cbe'contencva  , rimane  solamente  il  rifo 
rir  le  Inscrizioni,  con  le  quali  fu  dedicato  - 

Nella  Facciata  riguardante  Roma  2 . 

I 

VRBANO.  OCTAVO 

PARENTI  . PVBLICO  . SACRORV.M  . REGI 
QVOD  . ADMIRABILI  . NON  . MI.NVS  . VIRTVTVM 
, QVAM  . SVFFRAGIORVM  , CONSENSIONE 

' PRINCEPS  . RENVNTIATVS 

ORBEM  . TERRARVM 

IN  . SPEM  . MANSVRAE  . FELICITATIS  . ERiXIT 
S.  P.  Q.  R. 

PERPETVl  . MONVMENTVM  . OBSEQVll 
Nella  Facciata  rivolta  al  Campidoglio 

VRBANO  . OCTAVO  . BARBERINO 
PONT.  MAX. 

ANTIQVAE  . GLORIAE  . RESTITVTORI 
AVCTORI  . NOVAE 
S.  P.  Q.  R. 

IN  . VETERIS  . CAPITOLri  . RVDERIBVS 
HOC  . QVALECVMQVE 
RECIDIVAE  . MAIESTATIS  . SPECIMEN 
PONIT 

A piè  del  Campidoglio  la  nostra  Età  riverisce  nell’  Arto  di  Settimio  Severo  la 
magnificenza  de’  Secoli  trapassati  . In  questa  occasione  il  P-  R.  si  valse  della  co- 
modità , portatagli^da  cosi  segnalato  Edificio.  Lo  fé  ringiovenire , ornandolo  di 
nuove  Iscrizioni  in  onore  di  P,  Vrbano  , e furono  le  seguenti . 


I Vmfn  Pillim  dell’  HiitorU  di  Pentii  per  ’U  coito  di  anni  Kit.  Veiuzia  idS(.  T.  n.  s, 
a Cisccoa.T.  IV.  col.  spS. 
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VRBANO  . OCTAVO  . PRINCIPVM  . MAJHMO 
QVOD  . SACRVM  . IMPERIVM 
PATRVM  . SVFFRAGATIONE  , DELATVM 
RELIGIONE  . SAPIENTIA  . VOTIS  . POPVLORVM  . PROMERITVS 
INA'IDIAM  . AETATIS  . JNTEGRAE 
PRAEROGATIVA  . VIRTVTIS  . ELVSIT 
' S.  P.  Q.  R. 

PVBLICAE  . GRATVLATIONIS  . ARGVMENT\  M 
PONI! 

Nella  secondi  Facciata  dcU’^rf»  di  Settimio 

T E 

VRBANE  . PRINCEPS  . INCLITE  • 

RELIGIONIS  . CVSTODEM  . IVSTITIAE  . VINDICEM 
ROMAE  . PATRONVM  . ARCIS  . CAPITOLINAE  . PRAESIDEM 
S.  P.  Q.  R. 

PONTIFICEM  . CVLTV  . PÀTREM  . CHARITATE 
PRINCIPEM  . OBSEQVIO  . DOMINVM  . LAETITIA 
VOLENS  . LIBENS  . ADORAI 

E perchè  non  potevano  saziarsi  i Romani  di  mostrar  al  loro  Principe  Tallegrez- 
za  della  sua  esaltazione,  anche  nell’  /ino  di  Tito,  che  chiude  il  Foro  Boario,  re- 
plicarono gli  applausi  , accompagnati  da  un  felice  augurio  al  Pontefice  . Un  Ca- 
valicr  Romano  dell’ Abito  di  Caiatrava  , t sotto  la  regola  di  S.  Benedetto  , volle  es- 
ser interprete  della  volontà  de’ suoi  Caudini  , e palesar,  ch’avea  sotto  il  Cielo 
latino  imbevuta  l'eloquenza  degli  Avoli  » 

VRBANO  . OCTAVO 

AD  . SACERDOTII  . CVLMEN  . DIVINITVS  . EVECTO 
; ANIMI  . MAGNITVDINE  . ET  . ORIS  . MAIESTATE  . SPECTATISSIMO 
AD  . PVBLICVM  . BONVM 
ET  . IMPERII  . PROPAGATIONEM  . NATO 
S.  P.  Q.  R. 

IN  • TRIVMPHALl  . T.  VESPASIANI 
SOLYMORVM  . EVERSORIS  . a MONVMENTO 
VRBANI  . SECVNDI  . FELICITATEM 
ET  . AVGVSTIORES  . TJtIVMPHOS 
OMINATVR 

Nella  seconda  Facciata 

VRBANO  . OCTAVO  . PONTIFICI  . OPT.  MAX. 

PRAESENTI  . SANCTIMONIAE  . EXEMPLO 
AC  . IVSTITIAE  . CVSTODl 

AD  . SACRORVM  . INCREMENTVM  . ET  . SAECVLI  . DECVS 
MORTALIBVS  . DATO 
S.  P.  Q.  R. 

CONCEPTAE  . LAETITIAE  . ARGVMENTVM 
Arrivato  il  Pontefice  a S- Giovanni,  prese  il /’osrwso  del  Principato , e di  là  te  ne 
passò  al  Quirinale , accompagnato  dalle  acclamazioni  di  tutta  Roma  . 

Chiuderemo  la  Storia  di  questa  Funzione  col  ragguaglio  , che  ce  ne  dà  T inesti. 


I Fa  primi  espugniti  di  Pensee,  che  presso  Ci'rr-  i Noma  d*  un'Ordine  Militirt  della -SpagM  i utitnl- 
r»m  nel  lib.  s.  epìK.  ad  Attic.  ii  chiama  to  da itfncia ///•  Re  di  C«ar<ix/>4ncl  ii$8« 

mziriMf  • V.ir  Gew’jrr  1 rane  de  i'  Opinion  S*  Ca  a* 
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inabile  Diario  del  Gigli.  Alli  ij.  di  Novembre  in  Domenica  Papa  Urbano 

andò  a S.  Gio.  a pigliare  , come  dicono,  ilPosaesso  . Fu  secondo  il  solito  apparata 
tutta  la  Strada  da  S.- Pietro  fino  a S.  Giovanni  ; et  i Fiorentini p>er  honorare  il  Papa  lor 
Cittadino  fabricorno  in  Banchi , incontro  al  Ponte  di  Adriano,  un  bellissimo  Arche 
di  legno,  et  tele  dipinte,  et  indorate  , che  rispondeva  da  due  faccie,  con  Colonne 
bellissime,  et  con  Statue,  che  parevano  di  bronao  indorate . Ma  i Romani  adonio- 
ron  il  Campidoglio  , et  Turno  fatti  nella  prima  salita  di  quh , e di  là  della  balaustrata  i 
da  ciascuna  banda  cinque  gran  piedestalli  di  legno  , che  p'arevano  di  bianco  travertino  , 
egualmente  distinte  r uno  dall’altro  , soprali  quali,  che  in  tutto  erano  dieci,  erano 
altrettante  Statue  di  stucco  , et  in  cima  al  Monte  innanzi  al  Cavallo  di  bronzo  era  fa- 
bricato  un  Archo  a 4.  faccie  con  bellissima  architettura  , lavorato  , et  dipinto , ov’ 
erano  Colonne  , et  Statue,  p'artc  di  colore  di  bronzo,  et  parte  di  marraoro.  Erano 
di  più  stati  accomodati  li  Archi  antichi  di  Settimio,  et  di  Tito  Imperatori  con  diverse 
pitture,  festoni,  etiscrittioni  , nelle  quali  Roma  diceva  di  consacrar  sé  stessa,  et  le 
sue  cose  tutte  ad  Urbano  SS.  Pontefice  . (Questi  Apparati  fumo  fatti  in  fretta  ; perciò- 
chè  il  Papa  era  risoluto  , che  non  voleva , che  per  sua  causa  si  facessero  queste  spese  , 
Alla  fine  poi  vinto  dai  preghi  condiscese  , clic  si  facesse  moderata  dimostrazione  di 
allegrezza  . 

§.  V. 

D' Innocenzo  X, 

Se  furono  osservati  de’  prognostici  per  V elezione  di  VrhanoyiII*  ^ non  manca- 
rono in  quella  ancora  del  Succes5oreJ;i;7ore;i?a  X*  eletto  a a’i^.diSett.  nel  1^44# 


1 AIU  iimstri  verso  U Scala  d’Jruetìf  veJesi  una 
Statua  di  porfido  scura  testa,  ii  di  cui  pannee?iarnen- 
to,  come  scrive  l'Autore  Dtlìcfi  fit  Clialiel.lU 
p.  ado.,  merita  qualche  atienaione . t,  Csuimiro  Mem. 
d Araceli  d. 

a Grò.  òdjt.  nato  in  questa  Città  a’  7.  di  Maccio  del 
da  CMmtilo  Pénfili , e Cd/ffeUttri  del  Bu~ 

JMO  • Dopo  varie  cariche  Vrbéna  FUI,  Jo  dicbijrò  l’a- 
criarca  dì  AnHofhté  , e Nunzio  a FiUppé  IV,  Re  di  Spa 
*na  , e poi  Card,  del  Tlrolo  di  J'.  Hmthto  , Fu  eleUo 
* 1$.  di  Settembre  nel  1644.  e incoronato  a' 4.  di  Ótto> 
rre.  Mori  a' 7*  di  Gennaio  nel  164^.  cdal  Valicano 
fu  po\  irasfcriio  in  un  magnifico  Deposito  a S.  Acnesc 
nel  toro  Agonale,  Riferisce  Cìiac.  Gigli,  che  nel  i6<4. 
t^«p^  « trt  giwTO  , <bt  tra  nato  il  CaHavtre  d'  lnnoeen> 
*0  X,  tfptnot  nm  y tra  Mttmo  , eh*  tipitiaitt  ptttsìe- 
W di  tarlo  ttpptUirr . St  mandò  da  D.  ulimpia  , ebe 
leite  farli  la  Casta , tt  la  Ceiir*  • Rispest , ihe  lei  era 
msa  pevera  Federa  . Li  altri  Fatemi , et  Nepoti  nitmo 
ti  mtite»  'falchi  Cadavero  fu  ptrtjj»  muna  Siate- 
ta  t dove  ii  Mmatori  tenevano  la  loro  momeiene  • Vn 
Mmattre  per  etmpauiont  gU  portò  una  Catuiela  dì  teit 
accesa  , et  glie  la  potè  al  capo  , et  perchè  fu  detto  , che 
in  quella  Stantia  vt  erano  di  molti  sortì  , che  l' avrelhert 
vi  fu  uno  , (he  pagò  certi  dntari  del  suo  , a cbi 
Ih  fece  la  guardia,  et  fossato  , che  fu  un  altro  giorno  , 
Alonu  Scotti  Maggiordomo  fece  la  CMiìta  di  farrli  fare 
•nu  Casta  d‘  albuceìo  , et  hot  Af*m.  Segni , U citale  era 
Cttno/sico  di  St  Pietro  ,■«  tij  era  stato  suo  Maggìorjutno  , 
et  poi  era  stato  cacciato  vta  , rendendogli  bene  per  male  , 
Pagu  Cimine  studi  del  suo , per  farlo  sipptUire  , Nen  ti 
eff  egli  eletto  d loco  per  la  ttt*  Sepoltura  , ma  ti  diceva, 
ror  voleva  fonasi  nella  Chiesa  di  S.  Agnese  in  Piazza 
Navoni , la  quale  in  temho  si  edificava  , Cln  V0- 

leue  UH  Sommario  delie  cose  fatte  da  ‘muto  Pcateficc  « 
dirà,  che 


TteChieie  orni  Jnnecenti»  con  tplendore.f 
l‘.t  in  dgon  iu  rObefiico  ai/*lo  • 
he  per  te  il  Curcrr  nue>m  , o Malfattore  , 
ht  «r  ordìn  tuo  fu  il  Campidoglio  ornato  • 

Ceittrj  il  Giubileo  eoagratt  femore. 

Nelle  gratit  fu  parco  , e moderato  , 

Jnah  i molti  , et  giù  poi  ti  travolte  , 

Alni  perseTmtv  , Pvi  li  raccolse . 

La  sua  deformità  dicife  luogo  a questo  sospetto.  GuidoTle- 
no  neil’iiiviareal  C»TÓ-Prantesco  Barberino  il  suo  Quadro 
di  UMichtl  Arcangelo  dipinto  sulla  seta  per  sua  commiv* 
siane , gli  scrisse , vorrri  aver  avuto  Pomello  Angelico  , e 
forme  dì^aTOiUto per  formare  C Arcangelo,  e vederlo  in  Cielo, 
Ma  io  unsho  potuto  taiir tant'  alto  , e invasto  l’ho  ricercata 
inferra.  Sicché  ito  riguardato  in  quella  forma,  che  neit 
ideami  sono  stabilita.  Fu  rimproverato  della  rassomi"» 

fjianza  del  Panfili,  che  poi  fu  7nn«rrrMo  AT»  nel- 
a figura  del  D/\iro/# . Ma  egli  si  difese  da  qu^ta  tm> 
putazionc , c disse,  che  se  j>cr  azzardo  si  ra^soihiglii- 
va  , non  era  sua  colpa»  ma  disgrazia  del  Cardinale , 
di  avere  una  fisonorma  si  defonne  • Ma  non  si  dubitii 
della  vera  intenziotie  di  Guiiio  , ehe  non  perdoni 
giammai  a quel  Caniinale,  che  avea  sparlato  di  luì  • 
V.  Bifhard  Desenption  d'iiaJie  T.V.  p.441.  Nella  Chie- 
sa della  Mo-leima  del  Parto  alla  Afergellina  , o sia  Pausi- 
ìt^  , vi  c un  Quadro  rapprc>entan'ce  5.  AIrrMr  , che 
urne  il  Drmcnr*  sotto  1 piedi  con  la  testa  di  una  bella 
Giovane  . Si  dice  fatto  per  un  vou>  da  uno  scampato 
dalia  m-.>rte  , in  vece  d*un’  alata , che  la  incontrò  per 
una  bella  Donna.  Ma  altri  credono  , che  il  Pittore 
scherzando  abbia  voluto  denotare  .che  una  bella  Don* 
na  è nn  vero  Demonio . Di  fatti  napacle  prese  V idea 
di  dipingere  nelle  Ijogge  Vaticane  il  Serpente  , che  terv- 
tò  Adamo,  ed  hva  , in  viso  feminite  da  un  BaiiOrdie- 
vo  delle  Grotte  Vaiteane  , secondo  1*  uso  pagano,  che 
■ SI  oMcrva  ueìle  Medaglie  riferite  dillo  Sj>en  (Ccckecdico 
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e incoronato  ai  <f.  di  Ottobre  i . Sappiamo  da  GUcinto  Gigli  nel  Diario  , die  ti  rac. 
contavano  li  pronoitici  avvenuti , che  una  Colomba  era  entrata  nel  Conclave  a , et  era 
andata  a posarsi  soprala  sua  Camera,  la  quale  stava  appunto  nel  mezzo  della  Loggia, 
et  Portico  di  S.  Pietro  , dove  si  di  la  benedittione  . Et  molti  si  ricordavano  , che  alcu- 
ni anni  prima  una  Colomba  andava  continuamente  girando  per  il  Portico  di  S.  Pietro  , 
eia  sera  si  annidava  in  un  Capitello  di  Colonna  della  Facciata  di  detto  Portico,  che 
veniva  ad  essere  «otto  il  loco , dove  adesso  era  la  Camera  di  Panfilio  ; et  detta  Co- 
lomba  stette  nel  Portico  gran  tempo  , et  era  con  ammiratione  osservata  da  molti , 
finché  poi  gli  fu  tirata  un  arebibugiata  per  ordine  di  Papa  Urbano,  e per  altrui  ca- 
priccio. Si  diceva  ancora,  che  nel  tempo  della  Sede  vacante  una  Fanciulla  di  tre 
anni , Pronepote  di  Panfilio  , essendosi  fatta  menare  nella  Camera  , dove  soleva  dor- 
mire il  Cardinale  , in  quel  tempo,  entrò  per  la  fenestra  una  Colomba  : et  questa 
Fanciulla  le  corse  un  pezzo  dietro  per  pigliarla  , et  la  Colomba  dopo  aver  girato  per 
la  Camera  un  pezzo  , andò  a posarsi  sopra  il  letto  del  Cardinale  . La  Colomba  è 
l'arme  di  questo  Papa  . 

Lo  stesso  presagio  si  narra  accaduto  a Cregori*  yil,  e a molti  altri , com’  è gii 
noto,  e segnatamente  a /’/o/F.  essendosi  osservato,  che  una  Colomba  entrata  perla 
Capptlla  Sistina , dopo  di  aver  volato  per  tutto  il  Conclave , si  fermò  su  la  Cella  del 
Card,  de  Medici  j . 

Una  folla  di  Scrittori  mi  si  presenta  ad  esibirmi  le  loro  relazioni  del  suo  gran- 
diosissimo/losjfrjo  . Per  non  annoiarci  Lettori  sceglierò  quelle  , che  mi  sembrano  piò 
interessanti . Il  Cerimoniere  Fulvio  Servami»  mentì  di  essere  il  Corifeo  . E^li  cosi  ne 
imprende  il  racconto  q . Anno  tdqq.  feria  3.  die  aa.Novembris  Rmus  D.  Sacrista, 
habito  vivac  vocis  Oraculo  SS.  D.  N.  Innocentii  X.  jussit  Cursoribus,  intimaci  DD. 
Cardinalibus,  aliisque  consiietis  Equitationem  ad  S.  Jo.  Latcranum  , habendam  die 
crastini,  bora  i5.  eisque  mandatum  dedit  ; et  quia  Pontifex  mandaverat , ut  oppor- 
tune providerctur  , ne  ob  aliquod  impedimcntum  rectusordo  equitationis  turbaretur, 
D.  Phoebeus , sumpto  S.  S.  ordine  , praemisit  duos  Papae  Parafrenarios  ad  DD.  Car- 
dinalcs,  et  Oratores  Principum  , ut  eis  significarcnt , desiderium  S.  S.  esse,  utom- 
nes  crastioa  die  accedane  ad  Vaticanum  per  viam  Longariam  ; et  per  eamdeni  cupcre , 
reditum  fieri  ab  eoruin  Familiaribus  accedentibus  in  Currjbus  aii  Latcranum  • Ivit 
«ubinde  ad  111.  D.  Gubernatorem  Urbis  , eique  nomine  ejusdem  Pontificis  jussit , quod 
per  publicum  Edictum  omnibus , et  singulis  prohibeat , ne  crastina  <lie  post  pulsatain 
horam  XV.  sub  quolibct  practeatu  Currus  per  vias  equitationis  pèrducaiitur  ; vocato- 


Curieuses  cT  antiquìié  Diss.  Ji#  e dallo  Spanhrmio  de 
pr^estantia  « et  usuNumisrrudiin  Dis««  iv.  xi.  e dal 
Come  Recueit  d‘  Amiquité  T.lll.  91. 

I ReUaione  delle  Cerimonie  fatte  j»er  la  Coronazio* 
re  di  Papa  Ifusocenrp  X.  Roma  appresso  Vitale  Ma>car- 
Compito  racconto  delle  Cerimonie  fatte  per 
I Incoruiuaione  di  N>  S.  P,  X,  Rom.  Ìl  di  q. 

di  Ottobre  16^^.  con  la  dcKridone  dell*  allegrezze  t e 
luochi  vedmUI  per  due  sere  in  vari  luoghi  m Roma , 
per  i.odov.  Gngnani  idt4«.  8.* 
a Descritiìune  d«(le  Cerbnemic  fatte  dentro  * c fuori 
del  Conclave  Avanti  I e dopo  laetezi.^ne  del  S.Pont* 
Inn,  X.-  Roma  ap,  Dom>  Marliani  idff.  4.  Roma  fcsieg- 
flante  per  reiezione  del  nuovo  Pontefice  S* 
tentip  X*  Rom.ino  » eletto  ìl  dì  dì  Settembre  1644* 
dcKiitu  da  jlntctrio  OberurJt  Romano  ref,lsir.iu)rc  di 
Bolle  delta  Sant.  Sua  • Roma  appresso  Ludovico  Gri> 
enani  1644*  V»Unpili  Blbl.  volante  T.lll.  Ì>'u9 

Cent.  IV'.  della  Bibt.  Rom.  Cario  StméaJtu  Canzone  per 
1'  esaltazione  al  Pnndftcato  d'  Innocenzo  X.  birenze 
1^7.  4.  Cario  ti’  Onemma  Canzone  per  I' elezione  al 
Pontif)i.aco  d'  Innoc.  X.  Roma  per  il  (irìgnanì  4. 
Cbriiiopiwi  (Jardac  ;o  creauoncm/fwrcrwi  X.  P« 


Cordis  potìus  • quam  vocis  Elof,ium  > Romae  1644.  Per 
la  Creazirine  dì  X.S.Papa  Imiocemo  X.  Ode  PtndArica 
del  Dìttor  Carle  MarcheitUi , Roma  1644.  Poema  de  /n- 
nocetìiìo  X,  P.  M«  ab  Heratt»  de  Matibaeis  coinposltum  » 
Romac  1644.  Rcmae  Vaticinium  de  faustjsshno  /ww- 
eentii  X.  PontlHcatu  • Eieeia  Preterii  Pcroi  • Romae 
Tommaio  J'tmnn.tsi  (^11’  Esaltazione  di  inucten^ 
IO  X.  l ettera  Panegirica  11544.  7'aMTeìii  de  novis- 
sima Elct'tioae  hmoteuiii  X,  Libcr  sineularis.  B:?non« 
11544.  foU/riMtrr  Vi loMì  Ì'ancK,vricus  in  Cuatìone  hme^ 
cernii  X.  i&]4.  Paolo  Ferrar^ni  Orazione  in  lode  d'  h»  • 
tiocauo  X.  per  i'E»aUazione  al  Pomìficaco*  Romi  per 
ìl  <jrif,nani  1644.  4.  /.rvrji  A'tr.  MoUken  ficJMucn»tii 
Vita.  Praemissa  est  Conclavi , p-os;ea///r- 
xattiri  r//.  S[esvùii  i6«5,  8.  De  Electione  Urbani  IlIJ, 
et  Jnìtocetitii  X,  Pmtifìcu.n  Comincntarii  hinorici  duo  • 
Helmu.  l'S?!.  ^>Joh»  Rorstenschtii  luno~ 

couti  X,  Vittemb.  i(57i.  4.  Enc.tr  Jì<rtciont  Elogium 
Jm,oi-(ntitm  X,  V.  Marrnctbeili  Scritt.  Ital.  r.lV 
Aéi.  lìusaUt  le  Vice  o lunoctuso  X.  » e di  Aittuw%iro  f V/« 
fAajtacthrUì  T.  111.  p.  Oz. 

5 Gaumuhe  Hist.  EccU 

4 KjAtUco  AuaCacrem*  p.  4ia« 
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<)ue  Urbis  Baroncello  fMeccpit  , quo  supra  ordine  , praaenfe  Gubcraafore  , quod 
padelli  die  crastina  cuni  omnibus  luis  Sacellitibus  a summo  mane  ad  Com)}letam  usque 
ad  equitationem  , praedictam  viam  diligentissime  percurrat , et  non  permittat , post 
dictam  horam  XV,  in  ea  Currus  persistere  , vel  transire  subpoena  indignationit  S.  S.  1 
Feria  IV.  die  aj.  Kovembris  statura  ad  equitationem  sollemnem  ad  Lateranum 
DD.  Cardinates  accesserunt  summo  mane  ad  Palatium  Vaticanum  , et  alii  eum  Cappis 
rubcis  expectarunt  in  Aula  Paranenturum  ; alii  vero  cum  mantellettis , et  mozzet* 
tis  ascenderunt  adCameras  Papae  , qui  post  celebratam  Missam  in  suo  privato  Sacello, 
lumpto prandio,  immediate  dcfcendit  ad praedicum  Aulam  Paramentorum  abeisdem 
Cardinalibus  , qui  ante  ingrcssum  Aulac  acceperunt  Cappas , sequentibus,  et  ab  alila 
aolitispraecedentibutassociatus  , In  Aula  praedicta  induit  primo  Faldam  sericeam  ma* 
gnam  , demdc  Stolam  perlis  contextam  super  mozzettam,  et  pileum  rubeum  ex  vel- 
luto Pontifìcalem  supra  Biretum  cjusdem  holoscrici  ; sicque  dcscendit  per  Scalani 
AulaeRcgiae  ad  Atrium  parvum,  sub  cujus  Portici!  ascendit  Lecticam  , ex  eodem 
panno  villoso  antcrius  apcrtam  ; ibique  compoaitus  se  contulit  , solemni  equitatione 
praecedente , ordine  infrascripto  , accepturus  possessionem  ad  Basilicam  , et  Pala- 
tium S.Joannis  in  Laterano  . DO,  vero  Cardinales  , alii  equitarunt  post  S.  S. , alii 
vero  per  viam  Longariam  accesserunt  curribus  ducti  ad  Lateranum , 

Praecedebant  quatuor  Milites  Levis  armaturae  equitaotes  . ValisariI  cum  Valisiis 
nibeis , Claviseri  cum  Clavis  dimissis  , Faniiliares  , et  Curiales  DD.  Cardinalium 
cquitantes  per  ordinem  . Nobiles , et  Barones  Romani  mixttm  equìtantes , absque  ullo 
penitut  ordine  praecedentiae . 

Sutor  , Pistor , et  Custos  Morti  Quirinalis , rubonibus  de  pahno  rubeo  tinctis  ex 
villoso  similiter  rubro  vestiti , quorum  primui  deferebat  Valisiam  cura  mantello  Pon- 
tificis,  equitans  in  medio  Pistoris  a dextris , etCustodis  Morti  a sinistris  . 

Scutiferi  Papae  vestibus  rubeis  amplis  , sive  caputiis  induri.  Equi  Phalerati  cir- 
citer  XII.  manu  Stabulariorum  ducti , et  Lecticae  Papae  . Magister  Stabuli . Tubicines 
Equitum  levis  armaturae  , Cubiculari!  extra  muros  amicti  vestibus  rubeis  amplis  sine 
caputiis . Advocati  Consistoriales  vestibus , et  caputiis , pellibus  sulTultis  redimiti . 

Capellani  Familiae  Papae  , et  Capcllani  secreti , Cubiculari!  honoris,  et  secreti 
vestibus  , et  caputiis  rubeis  cum  pellibus  amicti . ' 

Ex  Secretis  quatuor  Seniores  dctulerunt  snpra  baculos  quatuor  Pileos  rubros  Pon- 
tificales.  Advocatus  , et  Fiscilis  P.  R.  primus  veste  talari  de  velluto  nigro  , etsupta- 
na  de  sajetta,  similiter nigra,  more  Advocatorum  Romanae  Curiae  vestitus  , alter 
aubveste  , et  suptana  de  sajetta  amìctus , qui  tamen  equitare  voluerunt , postaliquos 
ex  Nobilibus  intrascriptii  , Magistris  Caeremoniarum  tamen  eos  non  videutibus  . 

XL.  Nobiles  Romania  Senatu  delecti , rubonibus  Senatoriis , et  maguis  bireus, 
de  holosericu  villoso  ni  >ro  redimiti . 

Duo Magistri  Justitiarii  debebant  equitare  in  hoc  loco;  sed  non  interfucrunt, 
Capitaneus  Custodiae  Hclvctiorum  Papae  bine  inde  a IV.  Militibus  , alabardis  armatul 
stipatLis  . 

Abbreviatorescum  mantellis  , et  caputiis  violaccis  ìnversis  , ac  pilcis  semipon- 
tificalibus.  Acolythi  eodcin  , et  consimili  habitu  redimiti  . Auditores  Rotae  man- 
tePis  amplis  , et  caputiis  ìnversis  nigris  , acpileis  semipontifìcalibus  amicti  ; et  asi- 
mstris  Decani,  Magistro  S.Palatii  t in  habitu  consueto  suac  Keligionis.  Heic  equitare 
debebant  Subdiaconi  Apostolici  ; sed  non  comparuerc  j et  subinde  Orator  Bononiac  , 
•eu  Fcrrariae;  a sed  ncuter  adfuit . 

roste*  Archler*  Aqaensii.  ac  Mano  nel  V7IL  c-sneeste  aMi  Ciiti  di 

«nm  S.R.E.  Ctrd.  V.  CanlMmi  p.  157.  Ferrara  I’  onutiin-enaa  rii  renne  irt  »o.-ni  IVwkwria* 

* 0.  Arcaoia  Fio  di  Savoia . Con  Breve  tkl  a.  rii  dare  con  ali  ateur  privilegi  tiegU  altri . Ittàjeu  tliapua 
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QiutuorMarescalliS.  P.  Q.  R.  XIV,  Capit»  Regionum  Urbis  sub  vestibui  albii 
ex  lama  argentea , et  rubonibus  amplia  villoso  rubeo  decorati.  Prior  Capitum  R» 
gionum  sub  veste  ex  raso  carbasiao  , et  rubonc  ampio  de  broccato,  a dextrisunius 
CanceUarii  S.  P.  Q.  R.  ( duo  tamen  esse  debuissent  ) subveste  de  lama  argentei , et 
rubonc  ampio  ex  villoso  nigro  ornati  . Confalonerius  P.  R.  Dux  scilicet  Caesarinus  , 
non  adfuit . Tres  Conservatores  Urbis  subvestibus  de  raso  carbasino  ,et  rubonibus  de 
broccato  decentissime  induti . 

Gubernator  Urbis  cum  rocchetto , et  mantellctto  equitans  a dextris  Excellentiss. 
DucisSabelliOratoris  Imperatore  . Tres  Magistri  Caeremoniarum  violaceis  amicò  , 
Iket  debuissent  indui  vestibus  rubeis,  mantello  , et  caputio  violaccis  cum  Pileis  se- 
mipontificalibus  juxta  habitam  concessionem  . Subdiaconus  Apostolicus  mantcllone 
violaceo,  et  caputio  inverso  , et  pileo  ponttticali , cordulis  , ac  interius  violaceo, 
externis  doccis  similiter  violaceis  sufiulto  redimitus , deferens  Crucca!  Papalem  , circa 
quam  scilicet  a lateribus  duo  Ofiìciales  de  Virga  rubca  debebant  esse  , sed  non  ad< 
Àicrunt . 

Ante  , et  post  Crucem  deambulabant  jo.  Parafrenarii  Papae , et  bine  inde  ad 
Lecticam  S.  S.  XL.  Nobiles  adulti  , et  puerì  Romani  tibialibus  integris  ad  medium 
corporum  , femoralibus  vero , et  thoracibus  de  lama  argentea  obductis  , quos  bine 
inde  custodiebant  Cursores  Papae  cum  Clavis . 

SS.  D.  N.  Poputo  undique  manu  benedicent  Lectica  , ut  supra  , vectus.  Hinc 
inde  pedestres  incedebant  duo  Magistri  Viarura  DD.  Serlupius  , et  Verospius  , ruboni- 
bus  amplis  , ex  villoso  nigro  decorati . A lateribus  , et  ante  Lecticam  S.  S.  ambula- 
bant  Milites  Helveti^rmati  , et  equitabant  Clavigeri  S.  S.  cum  eorum  rubonibus,  et 
gramaliis  Clavas  crectas  deferentcs  . 

Papam  vero  sequebatur  Praefectus  Cubiculi , et  Pincerna  S.  S. , duo  Medici  se- 
creti, I et  SecretariusBrevium  vestiti  suprascriptis  caputiis  rubeis , et  pileis  ordinariis  . 
Etili  3 , et  Rmi Cardinalcs  ultimi.  I.  Episcopi . II.  Presbiteri  . III.  Diaconi  , cap- 


Oi  precfc'«ì2fi  T Aml'iisclador  di  ncHa  Cap- 

elli Fontitxia  t ordinò  lo  tteuo  Pomciice.  che  do» 
voscio  rf/irm^ri‘Vismrflrr  intervenire  inCappelìtit  non- 
ché uno  mai  s’inconirasve  con  r«lCTo,  e conservar  cosi 
poiCK*  Ognun  ceì  cue  ille»o  il  suo  diritto  di  preceden» 
2Risenz3  pregIudi.'‘io  dell’ .litro*  Clonerue  Xi,  ni  i<.  di 
Giugno  nel  i7>o*  accordò  il  permesso  «Iln  siessa  Città 
di  sospendere  la  spedizione  t‘el  ma  AmbMeiattre , per 
erogare  nell' estinzione  de' suoi  debiti  ÌJ  dan.tro,  che 
^ven  spendere  pel  suo  mantenimento*  Ma  nel 
con  Lcnert  di  begretehi  di  Stato  in  daci  de’iB.  di 
Agosto  riassunse  la  sua  antica  onnrilìcenia . Nel 
essendo  tomaio  il  bisogno  della  sua  prima  sospensio 
ne  a fu  scelto  in  sua  v'Cce  nn  RtsiHtutt  mrmno  « che  ha 
durato  per  tutto  il  Ponti6cato  della  g^l*me*  di  Pie  l'L 
■eHa  penoca  del  Ch.  Mons.  U.tWi0Trr/rrrhi . Queste 
Kotizie  furono  insctiie  dal  Ch.  Sig.  Aw.  Gurtane  Mi- 
lliere  nel  Diario  Ferrarese  del  I7S^*  p.  percorre^* 
■ere  F inesattezza  dei  Veneto  Editore  delta  Geocraha 
del  Amtfhni , che  ncirAppcnd.  alla  Descrizione  a Ita- 
lia T*15*  l'ar.i.  p*S7«  dice  t che  delle  OitA  SmÙift  Het 
i's^  U seU  BelepU  t e nenhirrarét  iuilHiritte  di  Ir» 
rete  in  Rema  tm‘  Àmbaiciadert  « 

I Baldo  Baldi»  e Gabriele  Fonseca  • T*  I.  degli  Ar» 
claiatri  p*4* 

a Ecco  la  prima  volta»  in  cnìi Cardinali  si  sentono 
decorati  di  queuo  Titolo  • Giacinto  nel  Diario 
cosi  oe  indica  (I  tempo  preciso*  AVI  i6i%»  lì  Cardinali 
tUa  ter  mtheapempa  c^itnum  tu»  altre  seSno  di  naye  » 
p^tmtde  alla  itita  ae'  Crolli  della  Correria  lì  l'ieccin  r«i- 
jri  » de^e  che  prima  U »*a>ane  mpxt  et  il  primo»  r&f  eie  ia- 
remmeiù  > m ri  Cardinal  Magalotco  » frMtlh  della  Co» 
imata  del  ai  dr  Gim'im/kI  i6?j*  Ltaudt  mattina 
uri  Centi tm*iU'ap4  eidin-j  » cIk  ali»  {.ordinali  ti  dotte  il 


h*l«/0  di  Eminentissimi»  dovr  che  prima  erotte  chiamati 
itlusirissimi»  et  riy  fece, perché  uirrii#  Tueie  d*  illustrù~ 
simo  era  \cnete^tolt  » tiir  eenì  ntlate  mincrtle  vo/rva  » 
et  ance  orni  Xiiaeu  t ri  .Vrrvfarr  » nGcatilbeme  un  pece 
nobile,  Kmi  chiamati  sono  anche  il  Gran  Mastro  di 
Malta»  et  li  Elettorri  Ecclesiastici  dell'Impero,  Il  Ti- 
tolo di  Eminentissimo  davasì  al  Prefetto  del  Pretorie  • 
come  notano  ii  Calmane  p,  i<;5.  de  Primatu  Papae  » e il 
SeHme  de  Titulii  Honorum  11*  p.  dòn*  li  Baiurto  nelle 
noie  ad  1 upum  Ferrariensem  p*^<5i*  aggiunge»  che  il  ti- 
tolo di  Iznitnentia  di^mtatis  sì  dava  Ai^rseeri  . V.  Bre- 
moMem  in  Notiti  Digniuu  lilustriutn  Dtss.V'11*  c.  i.  Nel- 
le Aerri  raticaut,  stampate  in  un  volume»  che  si  rap- 
pre6entav.tno  nel  l^aticane  pretto  à,  Carle  Berremeo  Se* 

f;rctario  di  Stato  di  IH'r  II'.  vi  è la  prima  ioea  del  Tito- 
0 di  hminenra  » e di  hmiuentittime  t che  poi  dopo  nn 
Secolo  incirca  vediamo  dato  ai  Carlinaii,  Poiché  in 
ouelle  Adunanze  fi  dava  agli  Accademici  il  Titolo  di 
hmìntnta  » e di  Hminentifftmo  • Fra  «questi  er.i  Sihie 
AnteaioMe  • I soggetti  dell'  Accademia  furon  prima 
profani  » e poi  sacri  » ed  ecclesiastici . LocaOInmie  det- 
te il  Tìtolo  di  A'rrnnrrm'rirmtf  in  una  publica  occasione 
al  Card*  Barberini  * nelle  Raniirques  lib.i.  de 

r Empire  Ottoman  . Roven  id??.  c«  4*  v.Uc  » che  ivi 
ancora  qeesco  Titolo  e in  tanta  venenzioiie  » che  nen 
avendone  sapuio  trovare  uno  niu  gi^ade  » T usano 
per  onorare  l Discencienu  di  \ìacmttte  , Amlrea  Bor^ 
h«ur«  de  Praestantia  Cardirtiliom  au  Cardinalem  Be;- 
sarìonem  * Cardinalu  Ta/mi  Cardtnalìt  • P.  Stamtlae 
Santinelli  della  dignità  del  Cardinalato»  sopra  alcune 
natole  della  Cosdu  11*  tf /«Mccnsae  A*  Pilte  de  bretiete 
Cf/rirti  Saa^mne  rebeiUe  iniijnin  » et  decorati  , nel 
degli  Opusculi  del  Colostro  p.j^i.Ctui.Garampi  Si- 
gillo dclit  Cr<r/4gMM  u8*9«  io»  c u*  Pr*  Btt  laeu 
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pii  rubeii  redimiti , et  galeris  nibcii  poniificalibus  lupra  cuculio*  Capparum  reductos 
sopra  capita  i , quos  singulos  praecedcbant  duo  eorum  Parafrenarii  cum  baculis  . 

Episcopi  awistentes  mantellonibus,  et  caputiis  inversis  vioUceis  , et  pilcis  ponti- 
ficalinus  cum  ornamentis  violaccis  redimiti  . His  succedere  debebant  HpÌKopi  non 
assistentcs,  rocchettis  , et  mantellettis  induti  ; sed  non  equìtarunt  , quia  cederevo- 
luerunt  Protonotariis  . Licet  enim  ex  Constitutione  Siati  V.  de  reductione  Protono- 
tariorum  ad  numerura  duodenarium  , constet;  duos  tantum  ex  iis  Episcopo*  praecederc 
debere  ; tamen , quia  consuetudo  , et  praxis  contraria  est , ne  quid  innovaretur  , obti- 
mierunt  ; sicuti  etiam  Auditor Camerae  , et  Thesaurarius.  2 Equitabant  igitur  post  Pro- 
tonotarios  nonnulli  Referendarii  sine  rocchettis  , mantellettis  tamen  induti  , et  pileis 
leipipontificalibus  . Oemum  duo  Capitane!  Custodiae  Enuitum  levi*  armaturae,  et 
tres  Vexilliferi  cum  Vexillis , exquibui  medius  erat  quidem  Nobili*  Romanus , de- 
ferens  Vexillum  generale  circa  hastamcomplicatum  , deducentcs  dui*  Cohorte»  Mili- 
tum  praedictorum  equestrium. 

Transatta  ab  isti*  Platea  S.  Marci , Milites  Helveti  emiserunt  quamplurimas  Bom- 
barda* in  ipsa  Platea  ; et  similiter  post  transactum  Pontem  Aelium  Adriana  Mole*  in- 
numeri* bombardarum  ìctibus  reboavit , expansis  a prima  luce  hiiju*  dici  Vexillis  , 
et  Milites  omnes  Urbis  bine  inde  a fronte  suburbium  per  totum  Pontem  dispositi  sclo- 
pos  exonerantes  triumpho  Pontilìcio  applauserunt . 

Perventus  Pontile*  ad  Porticum  Basilicae  Lateranensis , postquam  Cardinale* 
omnes  , qui  equitandoS-  S.  sunt  sediti,  praedictam  Porticum  intraverunt , descendic 
ipsc  de  Lectica , et  ingressus  Ponisum  , amoto  pileo  , et  bireto  , genuderu*  super 
pulvino  , desuper  tapete  accomodato  a Floreriis  , Cnicem  sibi  oblatam  a Card. 
Columna  praedìctae  Bas.  Archipresbytero  , quam  acccpit  a quadam  pelvi  argentea 
ei  praesentatam  a suo  Vicario  , reverenter  osculatus  est . Assurgens  Cardinali*  Me- 
dicei Biretum  (ante  Crucis  osculum  una  cum  pileo  amotum  a capite  S.  S.  a Card. 
Ant.  Barberino  ) Capiti  suo  rcstituit , et  S.  S. , sublcvantibu»  fimbria*  Faldae  anterio- 
res  Camerariis  assistentibus  , posteriore*  vero  Caudatario,  suis  pedibus  accessit  ad 
Thronum  prò  S.  S.  praeparatum  sub  eadem  Porticu  cum  sedilibus  prò  DD.  Cardi- 
nalibus  bine  inde  de  more  dispositis , in  forma  quadraturae  circumcirca  repagulis  *e- 
ptae  ; et  in  ejus  plano  exutus  a praedictis  Dominis  Cardinalibus  Medices  , et  Barbe- 
rino , bireto  , et  mozzetti , indutus  fuit  amictu  , alba  , cingulo  , stola , et  Pluvi^ 


^ Orìglue  CardinalUIae  dìgnìtetii  SchedUtma  Hùc. 
)enie  Muratori  l^l»  dell' Origine , e 

Istiui^ìone  de'CAiJiruti  * D^m.  Gier/i  de  Liiurgu  Rim» 
PonrificU.  J fmaifi/h  ile  fienef.  P.i.  Ub.a.  p. 
in  adnou  ad  de  Decreto  Gratiini.Grii/. 

TjofMrnA  Origini*  e IVemgative  de'  Cardinali  della 
S,  R.C-  Roma  T.  iL4* 
t Ritenendo  »oc  o di  esse  I Bérreuini  Jtcui , hro  ac- 
cordati ila  PmI»  ì7,  affinché  avesàcro  qucito  disiimìvo» 
allorché  si  trovavano  ne'  luoghi,  ove  n n poes^ro 
usare  il  CéMtllo  rwa , come  si  narra  nel  lib.  a.  de 
Comm.  di  rio  IL  p.  )7o.  C.tTjinalibm$  * fa*  ta<vii  inJieti 
a Prdelatìt  inferi«nim  Ordt»wi»  * prdeter  fMan 
Ueo  , non  imscebamur,  Mtrrae  srrieeae  DirtM- 

iceni  OPm'5  * nibraque  Capiiia  mlitiùt  /Ìo- 

4istitts  atutd  Mt  bdMiur.  SiUneìtid  lam  éut 

SetuM»  t ^»am  al  Saerifici''rì*m  ■eomtefim  a'cias  devjrvit, 
V.  Iride Sìvra  della  l’orpora  » sua  oh- 

cine  I ed  uso  del  Sommo  IPomefice , l.ef»ati , Cardina- 
n I ed  al  tri  deli'  Ordine  iùcl.  p.  aa^  aio.  An  ir.  tri  a 
in  noiis  ad  Ptaum  de  Cirdinallsdign(jue  * et  officio 
p.  60.  de  S.  R.  b.  Cardin.ilium  Veuibus  , aliUque  oma- 
tnencis,  et  eorum  origine.  iWrpharì  de  incre*UbiUbus 
Hi<toriU,  nc(.non  de  invcnùonc  Pmpttraet  ac  urìmo 
Ferri  ìnvemore.  I.ÌFt:»e  175S.  (iìo,)o.  Cbr.  Bit!  /e  Pur- 
Lydia  ad  Act*  XVL  14.  ia  Ihe*.  U^ol.  T-i>  p*iai* 


fmt.  CoH,  Bmlenreti  de  Imperatore  libri  XII.  ukl  de  Pur- 
pura.  Lugd.  loif'.fof.  Pascbal,  Amatut  de  restiniiiono 
Furpuratum . Caesenae  rvp.Greg.  Biasini  1784*4«  Lucca 
ivp.  jac.  justl  1?64.  fol,  MUMeRosa  delle  Pcrjwrt , e 
delle  M.ucrieVestljrie  presso  eli  Antichi.  Modena  1786* 
Sik'coiiie  quesio  ddirr/tNio  senwra  un  modclleuo  d(  aa 
On$brtllin*  , in  Francia  chlAinavasi  lepUlamente  le  Pa** 
d.iUe  persccuziom  della  Corte  . Riporti  il  /'a- 
Itfio  questo  graafot')  fatti  • Nel  nos,MmorJi  i5.  Afa^ 
gio  fi  tenne  (,Af>peUa  Pemijfria  per  gli  primi  f'e^eri  4elt 
Asceihiote  , e > uiter>ennt  anco  il  (far.L  d‘  Arcìnen  , Pa- 
dre JelU  Re^na  dì  Pelon  a Rim  , che  uonaferucrio  * fsa/# 
portare  4 ffoAare  4/  P.^a,  nell'  atcenclert  il  Ae- 
//*•  ti  if\n>ì.Heil  .^(4.•/*re  di  C«rt»ir'«er  * che  a>ea  il  ber- 
renino . On.ie  stese  la  mmìo  per  Icy^gìieh pin  leolte  . Ma 
in  (tanto  ; era  all'  amica  * attaccato  aila  Perrnaa  • 

il  (he  1/  fiso  a imiti . Alessanlro  //.  celebrò  a Lnc- 
ra*  e eli  fece  da  Diacono  il  y escono  , che  posterior- 
raeme  tu  dkhitcaio  Arci'rt*co'n  , con  r uso  Udì  BarreU 
lino  TOSSÌ  ^ quando  fa  Pontificale;  e da  Suddiacono  il 
Gonfaiooiere  t che  avci  Maglie»  Il  Priar  della  Chiesa 
di  S,  Gìo-POitm  ,ii  Malta  , ha  il  privilegio  di  portare  il 
^.oT</tino  del  color  ddlla  Pianeta  * rosso*  \xrde  » a 
bianco , secondo  ì tempi . 

a Mo'isig.  Lorenao  Raggi  Genovese  « Ciaccooio  X.IV« 
zMemorie  de  Tesorieri  p.  5j. 

D d a 
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a'J>i  coloris,  ac  Mitri  pretiosa  stans  reitibus  versus  ad  gradui.  Sic  indutus  sedie  in 
ria  Sede  Pontificali  supra  Thronum  constituta  sub  Baldacchino  , et  ledentibus  sinii- 
liter  DD.  Cardinalibus  cappatis  in  eorum  scdibut , duobus  vero  Assistentibus  S.  S. 
stancibus  , praed.  D.  Card.  Cotumna  Archipresbyter , itans  in  plano  ipsius  Throni  a 
sinistris  versus  Papam  , capite  detecto,  cappa  Cardinalati  supra  brachiura  dextrum 
inversa , i a sinistro  vero  protecta  , brevi , et  eleganti  oratione  erga  SS.  in  hacc  ver- 
prorupit . 

Te  tandem  B.P. , quem  Europa  tranquillitatis  anhela  vocabat , Te,  quem  Eccle- 
siaiticae  nccessitates  quasi  mendicabant , Te , quem  Roma  desiderabat  , quem  to- 
tus  Christi.anus  Orbis  expectabat , quem  anteacti  tui  labores , et  merita  catervatim  , 
et  summa  fide  pollicebantur  , Te  tandem  militantis  Ecclesiae  Ducem  , Dominici 
Ovilis  Pastorem  , Christi  Vicarium  tua  haec  Lateranensis  Ecclesia  , et  beta  videt , et 
certa  cognoscit , et  fida  excipit,  et  prona  veneratur , et  devota  adorat . Tibi  solemni, 
et  vetustissimo  more  potcstatis  Tuae  Claves  obsequentisiime  tradir . Silete  heic , o Ro- 
iiiar.orum  Consulum  Pascei , o Regum  Scorra,  o Caesarum  Virgae,  quando  hae 
Claves  suntilla  Insignia,  quibusTu  supra  Consules  , supra  Regcs,  et  supra  Cte- 
lares  inTerris  praefulges  . Hae  sunt  illae  Claves  , sub  quibus  Ecclesiae.Thesaurus  a$- 
leruatur  , quibus  clauditur,  et  reduditur  Coelum  , et  Infernus  . Adversus  illas  ti- 
bi coeiitui  delapsas  Portae  Inferi  non  praevalebunt  , quia  dausae  aperiuntur  , quia 
apertae  clauduntur . Te  itcrum  igitur  jam  Dei  Cbvigerum  , Paradisi  lanitorem , 
aeternaeque  vitae  (iuaestorem  totus  hic  Clerus  hnmillimc  veneratur  , et  adorat . Ne- 
^ue  amen  intcr  his  tibi  debitas  adorationes  iltius  gratulationis  obliviscitur,  qua  Ti- 
fai summum  istud  gratulatur  fastigiiim  . Sed  quantum  gratulabunda  est  adoratio  ; 
tantum  adorabunda  est  illa  gratulatio  , qua  Tibi  supremo  Ecclesiasticae  Hierarchlae 
immediate  a Christo,  Rogibus  terribili , Angclis  admirabili , ex  intimo  affcctu  gri- 
tulatur.  Sibi  praeterea  gaudct  haec  eadem  tua  Ecclesia  Later.  , quod  eum  videt  Pon- 
tificcm,  sub  cujus  umbra  vetustissimos  suos  splendore!  augere  constantisiime  spe- 
rar . Fovetur  vero  nobilis  haec  spes  ab  ineffabili , et  omnibus  nota  tua  pittate , cu- 
jus  augumenta , aura  Divini  Spiritus  afflante . ita  Fratrum  meorum  unanimes  con- 
aensus  vicerunt  , ut  Te  ad  lupremum  in  Tcrris  apicem  tam  libenter  eveherent . 
Quod.si  tanti  gaudii , tantaeque  gratulationis  exprcssioni  ex  inopia  dicentis  aliquid 
derise  deprehendatur , id  totum  feitis  acclamationibus , ethymnii  , et  Canticis  sup- 
plebit  circumfusa  haec  multitudo,  et  Clerus  , dum  ego  humillime  supersedeo  . 

Dum  orationem  praedictam  exprimebat  , Claves  duas , auratam  alteram  , al- 
teram  argenteam  supra  Pclvim  aptatas  praescntavit , quas  Pontifex  accepit  manu  , 
«t  illico  inPelvi  reliquie.  Et  ea  absoluta,  S.  S.  supplicavit , ut  admittere  dignaretur 
Capitulum , et  Clerum  ejusdem  B.'isilic.ae  ad  pedis  osculum  . Post  haec  venir  ad  So- 
Jium  Cardinali!  Gabriellius  , et  recedentibus  Mediccs  , et  Barberino  ad  lumenda  pa- 
ramenta  in  eorum  scamno  , una  cum  Card.  Columna  pracdicto  ad  assistendum  se  lo- 
cavit;  et  dum  illc  capiebat  paramenta,  Pontifex  ad  pedis  osculum  admisitCanoni- 
«05,  Bcaeficiatos  , et  aliquos  de  Clero , et  Poenitentiarios  praeriictae  B.isilicae  ; dein- 
d*  redcuntibus  praefatis  Prioribus  , Cardinalibus  Diaconis  jam  paratis  ad  assisten- 
tiam  , Columna , et  Gabriellius  abierunt  ; et  reversi  ad  eorum  Sedilia  , una  cura 
reliquia  DD.  Cardinalibus  alba  paramenta  inducrunt.  Tunc  Pontifex' assurgens  dc- 
«cendit  de  Throno,  et  pedester  incedendo  Portam  majorem  Basilicac  ingrcssus  est, 
fimbrias  exteriorcs  Auditoribus  Rotae  , postcriores  vero  Oratore  Impcratoris  elc- 
yantibus,  praeceJente  Cruce,  lata  a Subdiacono  parato  inter  duos  Acolythos  cum 

1 L' aulici  coflSQCtiidine  pretcriveva  » che  imii  t rimerue  » U rcnessero  rrpter,H<  sopra  U braccio  sim- 
CarjUidìi  (cncssccu  sttoltu  U Cappa  > e che  i due  uro  • V»  le  nue  CappeKe  tonuUcie  « e CaruUialuie 

MWttnù  al  lc9U0f  per  agire  piuli^ 
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Cindelabri5  a*eensii , et  DD.  Cardinalibu»  paratia  , et  antccedcntibua  Crucem  Abbre* 
vtatoribui,  Acolythis  , Auditoribus  Rotae , Subdiaconis  Apostolicis  , RocchectÌ5«  et  \ 
superpelliccis  induci»  , aiiisque  soliti» . In  ipso  Portae  pracdictae  ingressu  consticit  > 
et  stantibus  bine  inde  per  ala»  dispositi»  DD.  Cardinalibu»  parati»  , S.  St  imposuit 
Thu»  in  Thuribulo  . Mox  Mitra  deposita  , accepit  aspersorium  , seque  , et  alio» 
as|'ersit . Suliinde  Mitra  reassiimpta , fuit  triplici  ductu  thurificatus  a praedicto  Dom. 

Card.  Columna , Tunicella  induco  , quia  est  Diaconus  Cardinali»  , qui  naviculam  , 
et  aspersorium  siiniliter  ministravit , uti  Archipresbyter  Bas.  Lat. 

Asccndit  post  haec  Sedem  gestatoriam  pontificalem,  qua  delatus  fuit  ad  me- 
dium ipsius  Basilicae,  elevantibus  supra  S.  S.  Baldacchinum  Canonicis  eiusdem  Basi- 
licae , rocchetti»,  et  cappis  induci»,  et  bine  inde  Fiabella  duobus  Parafrenariis  cuni 
vestibus  oblongis  , ibidem  descendit  de  sede  , et  Mitra  deposita  genuflexit , vidit  , 
et  veneratus  est  SS.  Apostolorum  Capita  , genuflexi»  bine  inde  per  ala»  DD.  Cardi- 
nolibus  supra  pavimentum  nudum  . Reassumpta  subinde  Mitra  , sedera  rcascendit , 
et  sub  codem  Baldacchino  delatus  est  ad  Altare  SS.  Sacramenti  , coram  quo  nudato 
capite  genuHexus  oravit , genullexis  si  militer  supra  scamnis  bine  inde  Cardinalibu» . 

Hinc  pedester  appulit  mitratus  ob  itineris  brevicatem  ad  Altare  majus,  fimbria»  ele- 
vantibus iisdem,  qui  supra,  ante  quod  cum  Cardinalibus  similiter  oravit  ; postea 
ivit  adThroaum  , et  sedens  DD.  Cardinales  ad  osculum  manu»  sub  aurifrigio  Pluvia- 
li» excepit , cantante  interim  Cboro  Ilvmnum  Te  Deum  , quo  finito  redivit  ad  Al- 
tare, et  Cruce  in  eo  existente  , dimissa  Mitra,  salutata,  gradus  ascendit , et  oscu- 
latus  in  medio  Altare  , habens  ante  se  Crucem  suam,  dedìt  in  cancu  bcnedictionem,. 
adstantibus . Mox  .Mitra  reassumpta  , itcrum  se  composuit  in  sede  , eaque  vectu»  cum- 
Baldacchino  , et  FlabcIHs , ut  supra  , delatis  , Cruce  , Cardinalibus , et  aliis  prae- 
cedentibus,  ascendit  ad  Aulam  magnam  regiara  Palatii  Laterancnsis , et  circumjtan- 
tibu»  DD.  Cardinalibus  sedie  in  Tlìrono  sub  Baldacchino  cum  Mitra . Tunc  Cardina- 
,li»  Capponili»  Prior  Presbyterorum  , stans  capite  detccto  , e conspectu  S.  S.  medius 
inter  Subdi.iconos Apostolico»  paratos,  Advocatos  eorum  vestibus  induco»,  Abbre- 
viatores,  Acolythos,  et  Auditore»  Rotae  dixit  cum  cis  Laude»  Papae  sinc  precibu»  , 
et  orationibus  ; quibu»  completls , Cardinales  singill.«im  adccsserunt  ad  Papam  , qui 
ei»  dedit  Presbyterium  intra  Mi tras,  unum  scilicet  Numisma  aureum , et  unum  ar- 
genteum  1 , ex  una  pane  cum  S.  S.  effigie  , ex  altera  cum  Concept.  B.  M.  V.  ima- 
gine , et  verbi»  , unie  eieniet  auxìlium  mibi , impressi»  , quac  distribuit  solummo- 
do  Cardinalibus , /uxta  ordinem  CandeUrum  , et  Palmarum;  Officialibus  videlicet 
portioncs  duplicata» , et  triplicata» , ita  ut  portioncs  essenc  parcs  ofiiciis  . Post  haec, 
deposita  Mitra  , accepit  Regnum  pretiosum  Clemcntis  , a et  Sede  similiter  delatus  cum 
Baldacchino,  et  Fiabellis,  ut  supra,  elevati»  ad  Lodiam  publicae  benedictionis , ubi 
stans  in  conspectu  l'opiili  existcntis  in  Platea  , proiicicntibtis  ex  eadem  Lodia  Prae- 
fecto  Palatii,  y et  aliquibus  Cardinalibus  Populo  quosdam  numinos , sed  in  parva  quan- 
ticatc  , legcns  ex  Libro  ance  se  detcnto  ab  Episcopi»  assistentibus  cum  Candela  4 S.S. 

Sanai  /^pasta  i dedìt  solemncm  bcncJictioncm  . Qua  data  , Cardinales  dimissi» 
piramentis,  Cappas  reassumpscrunt  , exceptis  Assistentibus  , qui  Mitras  tantum  reli- 

(a  volgarmeme  I»  Surìs  , per  tndicarc*  fecondo  che 
piac(]ue  al  D^r^n  Ut  da  Domtnict  M.iSn%  d' in- 

terpretare» che  il  Luiiie  della  cognizione  del  Papa 
non  .ihbiingna  dì  veriin  aiuto  terreno  . J.umtn  P^p^e 
ucn  inJtfet  subif^uU(k^o,  Ma  cij  e piuttosto  un  avan- 
zo dell  amico  Rito  M-baatcko  , oÌ  ritenere  Ljiernjm 
alfifRutm  > e di  accender  da  csia  una  Candela  . V.T.I. 
de  Secreurtìi  ChrKiitnorum  p«  Z4>»  i^i.  iarutili  dello 
Strumento»  detto  > e del  Fal>.:uorio  f che  ado» 
pcianoi  Ve»covi  • 1,1»  Lctultcd. 


I p,  17}.  Jì*:t,vun  T.ll.  Xum,  Pont.  p.  (5i<. 

Venuti  \'ufn.  R.nn.  Pont.  p.  , 

a Qjcstnfu  il  Triregno  di  r/7/. , rifatto  in 

miglior  farina  nel  17V3.  dalla  gl. me.  di  Pa  T/,,  e da 
me  deferi  to  ne'  l'ontlficali  p,iZ4.  p.u?. 

J'Monsifl.  Ali.eranoCibc.  V.  le  Noùzie  de’  Maggìor- 
dk>ml  (jel  Ch.  Mtn4ui  p.  la^. 

ala  CiiH.tr/.»  si  accetide  , tjuando  occorre  , da  nn 
I-amino  » che  sta  natcoeto  dciuro  il  vano  dello  Sca- 
cxllo  » sopra  di  cut  i i’esceyi  Aniututi  icn|on  -)  il  A/m- 
, e serve  io  vei-e  della  i'cctaia»  dei- 
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querunt  ; et  sic  parati  cum  birctis  vcncrunt  ad  Aulam  contiguam  Aulae'Rcgiac  , ubi 
Papam  sacris  vestibus  cxuerunt , et  morzetta  , ac  bircto  inducrunt  ex  more. 

His  omnibus  expletis , Papa  dimisii  Cardinale»;  sed  fere  omnes  S.  S.  coneomi- 
tari  voluerunt  ; undc  assumptis  mantellettis  , et  mozzettis  , ascendcrunt  Mulos  cum 
ornamentis  ordinariis.  S.  S.  ad  Vaticanum  revertentem  sequutt  sunt  e Basilica  prae- 
dicta  ad  Campum  Bovarium  per  Viatn  Consoladonis  , i et  S.  M.  in  Porticu  , 2 Pon- 
tis  IV.  Capitum  , 3 ante  cu/us  introitum  Papa  itcrum  Cardinale» dimisit , qui  umen 
• licentiam  noluefunt,  per  Transtiberim  > Longariam  , 4 et  Burgum  S.Spiritus . j Pro- 
pe  catenam  Ponti fex  constitit , et  Cardinalibus  tertio  fàcultatem  abeundi  concessit. 
Mox  anieccdentibus  ante  dictis  Arcesecomitibus  cum  intortitiis  accensìs  , asccndit 
ad  Atrium  magnum  , ubi  descendit  de  Lectica  ,ct  ingrcssus  sellam  gcstatoriam  adscen. 
dit  ad  suas  Cameras  associatus  a pluribus  Principibus , et  Nobilibii»  Romanis  usque 
ad  Anticameram  Bussolae  sericeae . Ab  I Ilustris.  vero  Urbis  Gubeniatore  , et  Oratore 
Imperatorìs  usque  ad  proprium  Cubiculum  audienrìae  . 

Via  , qua  itum  fuit  ad  Lateranum  , fuit  a Palatio  per  Burgum  novum  ad  Pon- 
tem  Aelium  , perPontem  , Bancos  , Montem  Jordanum  , et  Parionem  , adPasqui- 
jium  i per  S.  Pantaleonem^  per  Palatìum  de  Maximis , per  S.  Andream  de  Valle , 6 

1 SrAiuti  «Iella  Ven.  Archiconfr.  della  SS.  'Madonna  di  Jlerhoni , ì/  qvtùt  \^cin6  a Verta  CartdUgfitri  nel 
Mia  Contoìariane  , Roma  ì6qjt,  8.  salire  ima  stala  per  entrare  snìe  Mura  ilella  (.ina  , fu  Ha 

a Gies.  Mattraia  Rittretto  Jella  miracolosa  Imagine  *na  JrcMuriata  per  mane  Ht  Francesco  Valeniini  Ro- 
^ S.  M.  in  Pmiee  . Roma  KS17.  JjiH.  Marracci  Memo-  mano  tra  /’  vewrr»  , e la  coscia  a mene  ferite  , e nella 
rie  di  S.  M«  in  Portico  . Roma  1667,  idts.  Gie.  LeenarHi  CapPellelta  , else  hef/ii  v’  i della  Madenna  He!  Vefu^ie  , 
Memòrie  di  S.  M.  in  Porrico . Roma  Piatta  Ge-  ''  ^'ijne  delle  Vernaci  , miseramente  meri  nel  i^a?.  la 

rarchia  Cardinalizia  ■#  761,  Carle  Ani.  Vira  Storia  dell’  Armatura  sta  ntit  Armerìa  Vaticana,  e il  sue  Certe 

Imagine  > e Chiesa  «li  5.  M.  in  Ponico  . Roma  170.  portate  a Gatta  . V.  p.  yo.  nota  a.  Ma  ritornando  alla 
Statuti , e Regole  «iella  Compagnia  «Iella  divina  Grazia  Porta  di  S,  Spinte,  dopo  I'  aumento  «Ielle  Mura  di  L'r- 
cretia  nella  Chiesa  di  S.M.  in  Portico . Roma  oo'm’P'///.  è rimasta  «icniro  la  Citta . V.  p.  7.(.  La  Porta 

3 Questo  c r antico  Ponte  Vabritie,  detto  anihe  Settìmiana,  detta  corrottamente  J'rrti.riMrM  > fu  rifatta 

■Tarpee  , e dì  Antenine  in  varj  Atti  de’  Maniri  , come  Settimio  Seyere  , che  vi  cditicò  dappresso  le  sue  Jer. 
»ou  il  Martinelli  Roma  Sacr.  pag.  Zi.  L’ altro  nome  di  chiamò  pure  retro  Giano,  per  esser  sotto  il  da- 

quattro  Capi  proviene  da  tre  Termini  con  quattro  Teste  tdceie  , non  ìunf}  del  2'erere , Fu  modernamente  rifat- 
scolpite  > che  si  vuole  > che  rappresentino  Giano  Qua-  **  yllessandro  PI.  Ma  ora  è sempre  aperta  , non  cs- 
dritirente , che  veggonsi  a iato  della  Chiesa  di  SÌGre-  scudo  piu  in  uso.  Perocché  fu  rinchiusa  da  l/rAarioi''///. 
ferie,  detta  ancora  la  Madenna  della  Pitta,  e da  un  «cjttr»  la  Citta , col  nuovo  accrcscimcmo  di  Mura  >con 
altro  consimile  nella  Piazza  avanti  J".  ^ano/omfo  aìF  cut  congiunse  il /ioryo  c/i  fr.uio'enr.  inclutlendovi  la  Via 
itela  . V.  C.uimire  da  Rema  Menior.  delle  Chiese  , e f!®"®  Longarj  , che  uscendo  per  questa  Porta  va  por 
Conventi  dè  Frati  Min.  nella  Prov.  Rom.  p.  z6<.  cecia  alla  Porta  diJ.  Spirito . 

4 (riulie  11.  al  pari  della  i'frK'/u  G1W14 , fece  anche  questa  gran  Chiesa  priniipìaia  dalCard'Gr- 

eatldriizare  la  lancara  dalla  Porta  dì  J;>friro  fino  alla  ma  prevenuto  dalla  morte  lasciò  l’opera  im- 

Settimiana  , con  animo  di  tirarla  sino  a Ripa  grande , r'cfeita  , onde  lu  proseguita  dal  Card.  Montalte  nel 
gittando  a terra  tutti  gli  Edifizj  , che  dall’ una  , e 5!5°  » già  fu  un  gran  Palazzo  de’ Picco/vmim  , nella 
dall'altra  parte  l’avessero  impedita  . AfaroW/i  Roma  Piazza,  perciò  detta  diJic/M,  posta  avanti  il  medesi- 
ricercata  i6$8.  p.  ^4.  Andandosi  per  essa  dal  Rerto  in  » dalla  Patria  «Iella  suddetta  Famiglia  . che  fti  con- 
Transttrett , diccsi  ancora  2r.i»rtrymn4.  ^catini  da  D.  Ccstania  Picceiomini  Duchessa 

e La  Porta  di  S.  Spirito  , posta  nel  Borgo  ^ o Città  **  Amalfi , ove  riposa  una  parte  «iell'  ossa  del  S.  Ape- 
Leonina , situata  nel  capo  della  Strada  «Iella  Len,rara  , ’f®'*  l^oterìete,  di  cui  era  devotissima  . f V.  Scriptorcs 

Fu  modernamente  rifatta  dì  assai  bella  Architettura  > e ^e  rebus  gestis,  et  Gloria  Posthiima  S.  Andrcae  in 
«.irebbe  forse  dopo  quella  delPopòlo  la  seconda  «Il  IkI-  J*  HI«  de  Secretarits  Christianonim  p.  lai?.  ) . La  Tri- 
lezzi  > sefusse  stata  finita  . Si  crede  > che  non  lungi  da  ® fondata  con  parte  del  Convento  nel  sito  , ove 

essa  sopra  la  mura  della  Citta  fusse  ucciso  Carlo  Duca  |‘*  Scena  del  Ueaire  di  Pempto,  ui  cui  nel  fare  i 
</i  Aori/»nr  nell' assalto , che  «liede  sotto  C/rmrntc  T'//. , fondamenti,  molta  rovine  si  vidcero  . Fu  già  quivi 
slall’Orefice  Afm4r</.«»P4/j«n',  come  pretendono  di  rile-  un’ antica  Chiesuola  dedicata  a ò.  òri/iuta/.ti , posta 
vare  d.aìl’ Iscrizione  incisa  sotto  il  Campanile  di  Sante  1?  Onayica  , che  oggi  ancora  si  vette  nella  Ptat- 

opirite.  D.  O.  M.  Seruanline  Pasierie  ]ulii  II.  LtenisX.  et  chitwata  Maisima  dal  Paticiroii , pcrtbc  si  tiene 

dlemenrt  Vii.  Pentì.  Maxx.  Aurifiei  ac  Gemmarie  prestalo-  P®®  tradizione  , che  cssemio  stato  il  S.  batmio  con  le 
tisi,  qui  cum  insacre  belle  pre  Patria  in  prex,  lanic. parte  verghe  per  ordine  dì  Diocletiano  in  Campo  di  liore 
iiest’um  Pliareis  pnfnans  ectidìttet , atque  adrerso  Mili-  Pt>vo  discosto,  e reso  sono  le  battiture  lo  spirito  a 
ti  Ve.xiilum  abstupsset , fmtiter  ectulmit  Pr,  Id.  Alati  gettare  in  questa  Chiavica  il  Corpo , «l’on- 

MDXXm.  A' XXX  Vili.  Al.  VI,  D,  XI.  Jacebus , et  '•J®  da  Li;< ina  estratto  secondo  , che  egli  in  pognt» 

X)cta>ìanus  Paisetii  fratrts  , Patri  amantissimo  pesuere  , i’  *vei  avvisata  , e sepolto  nel  Cemeterio  di  Callisto  . 
In  Thesauro Legali  U.niversit.tiisAurificum.Ramaei577.  Aliceli  Sifnerile  , e i\  Martinelli  dicono,  che  questa 
S.  p.j>.  Ritratto  «li  Roma  motlerna  16)8.  p.4>.  ,e  nel  itf4<.  Chiesa  di  S.  Btstianelio  si  diceva  in  Vìa  Papae  sopra 
r.  4>.  • c net  iFyi.  p.yi. , enei  i7ic.  p.jgc.  Afbcelding  i*  Chiavica,  nella  strada  dcll.a  Famiglia  della  Valle  , 
Van  t’  nieit  Roman.  Amsterdam  iòdi.  p.68.  Ma  Pompi-  *d  aveva  un  Portico,  in  cut  già  fecero  rissa  quei  della 
hoTotti  nel  ritratto  di  Roma  moderna  t6%tS.  p.  jtSi. , l'alle  con  i Coìemiesi , come  narra  n>i)esiura.  tra  Par- 
<lice.  InS.Luiiì  dd  Franeeii  nel  mese  di  Ottobre  si  dice  rocchiale  sottoposta  al  Titolo  di  S.LaStachio  . La  Iri- 
4M4  Messa  per  Loirecco , eie  lii/cnqHtsta  Ci/li  dall'Escr-  -buna  con  l’Aluire  di  questa  piccola  Chiesa  fu  già , ove 
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per  Citiirmoi',  ptr  v!*m  Jesu»  ad  Capitolium , per  Campum  Bovtriura  , circa  Co' 
lusaeum  a parte  siniitra  , et  per  viam  rectam  ad  Lateraoum . Tota  via  hinc  inde  ab 
Artisti*  UÀi*  fiiit  aratiis,  aliisque  ornamenti*,  tatti  in  parìetibus,  quara  in  fene*trì« 
decentissime  parata  . Simulacrum  Pasquini»  ad  instar  Neptuni  a dnobus  Equi*  marini* 
raptatum  vidcbatur  Tridentem  mann  gestanti*  . In  Arce  Capitolina,  transeunte  Pon- 
tificc,  fuerunt  sonaueTubae,  ac  post  transitum  strepuere  quamplures  Bombardae, 
et  inter  Equos  marmoreo*  in  cacumine  asccnsus  apparebat  Arcus  triumphalis . Ante 
Arcum  S.M.  Kovae , sub  quo  itur  ad  Colossaeuin,  Dux  Parmae  erigere  fecerat  aliuin 
Arcum  triumphalem , ,et  quidem  perornatissimuin  > Sed  quum  adhuc  perfcccus  ni’n 
esser , Papa  scire  voluit  causam  ab  ArchitectoJ  ad  se  vocato  , et  auditi  iussit  pcrfici , 
spopondens  inde  transire  quanto  citius , causa  videodi.  Duci  gratitt^dineni  ostensu- 
rus  . Eo  traosacto  , mulcae  BombarJae  in  eodem  loco  a Ministri*  Duci*  exoncratae 
fuerunt . Ab  Arcu  S.  M.  Novae  ad  Colossaeum  Hebraei  permiiltas  Inscriptiones  a 
Psalmis  deductas  in  laudem  Papae  hebraico , et  latino  idiomate  appenderunt  . Ipss 
tandem  Lateranensis  Ecclesia  undique  sericcis  paramenti*  obducta  aspiciebatur . 

Redeunte  Papa  ad  Vaticanum , detulit  Crucem  solini*  Cappellanus  S.  S.  supra 
Mulam  insidendo  ; et  S.  S.  pollicita  est  Arcesecomitibus  P.  R.  velie  se  eos  quam  cito 
aureatos  Milites  creare,  prout  alii  Pontiftees  fecerunt.  Elie  xi.post  prandiumPon* 
tifeic  fecit  elargiti  cuilibet  ex  Arcesecomitibus  Romanis  , qui  S.  S.  inservierunt  in  die 
tolemnis  Equitationis  ad  Lateranum  per  D.  Virgilium  Rosarium  suum  Camerariuin 
Secretura  in  Camera  fiussolae  sericeae  duoNumismata  , videlicet  alterum  aureum  va- 
lori* quinque  aureorum  , et  alteram  argenteum  , et  insuper  Breve  Apostolicum  , sub 
Anulo  Piscatoris  i expeditum,  continens  privilegia  Militum  aureorum,  etComitun 
Palatinorum  . 

La  celebriti  di  Gio.  Vittorio  de’  Rossi , conosciuto  sotto  il  nome  di  Giano  Ni- 
ceo  Eritreo  a non  permette  , che  io  tralasci  due  Lettere  da  lui  scritte  al  suo  amico 
Tirreno . Nella  prima  cosi  gli  scrive  i preparativi  di  questa  funzione  j . Populu* 
Romanus  occupacus  est  in  praeparandis  iis , quae  ad  Pontiiìcis  , Constantlnianae  Aedi* 
possessionem  adicuri , triumphum  *unt  necessaria  . Quinquaginta  enim  Ephebi  , ex 
Nobilitate  Romana  electi,  qui  varia  veste  ex  auro  , sericoque  induri  , eumdem  Pon-  ' 
tinccm , vel  in  Equo,  vel  aperta  in  Lectica  sedentem  , Circumpedum  instar,  comi* 
tabuntur;  aliique  quadraglnta  majores  natu  , Viri  nobile*,  consularì  habitu  induti , 


ort  è 1.t  Burtxrin*;  perocché  fa  da  Sino  V, 

conce»»3  il  diroccarla  con  kgge«  che  pane  dell*  antica 
rciias^e  compreu  nel  cìrcuuo  della  nuova  > ove  é 
l’Aliar  m.in^ure  con  i oue  laterali  > ed  II  rinunente 
rc>tai(e  per  «iella  Scalinata  1 e Piana  della  mede- 
ma  * ne  ad  ai  ri  u>i  servisse  ( Gio.  del  Tul^  Stor.  ) . 
Tra  le  Statue  delia  Pace  lata  v e anche  quella  di  S.i<~ 
h4tstiMt9,  Narra  M.  A,  t'aìeua  , che  nel  X/rrmPr#  i^it* 
htirnU  il  C »rd.  Moniaito  > €bt  p.\rtisir  ptr  An- 
, fUU/t  * vr  {ere  U t lric4  'li  S,  Anilrca  della  Valle» 
che  u j»  i/d  A»  3.  lUiiid  4.  m, 

t Mio  , hd  lidio  ir, tuie  » se  li  ilidiio  Mm  tu  miÌ4»  dtdìt 
sipnitth  nt»  t dltrt  Am  CdpptUe  ^ t %':d  lormta  prr 
simd  tMttd  ìd  Sayatd  pnd  df  fditicipio  arlU  Ir/bittM»  La 
ma  Facciata  è delle  più  alte  ni  R >m4 , e foise  Lamaa- 
ftiore  djop  > rucllc  dì  -1'.  Pirtr<» , .V.  t7jc,  fju<rd>*o  » 3,  M, 
Mdg,  f e S»  cuff  tH  Gentjd/emitie  » F'  tutta  di  travertino 
di  ort'ine  Corintio  sotto,  e composito  di  sopra.  Vi  si 
vedono  18.  Figure  della  stetti  pietra,  tra  quelle,  che 
tono  de’i•ln^  nelle  Nicchie,  e An^f/i , che  non  sono 
in  quelle  , de'  quali  quattro  sono  ui  ba’oo  rilievo  . {f 
vero  t che  sono  17.  Ma  se  vi  ponessero  quel  erand’  Ai^ 
, che  manca  alia  sinistri  della  Chie>a  * 7arcbt>e  il 
•opradetto  numero  . Nel  fregio  della  Cornice  del  se- 
condo Òrcitna  si  legge*  AI^AKDLR  Si.PT.  P.  M. 
S.AN0&CAE  APOStOLO  AN«  SAtVTl»  MDCUCV. 


Il  motivo  per  cui  fit  metta  qeest'  iKrtzione , ^ quatto  • 
11  Card,  tydtuefid  Mc/rultc  la  consacrò , e assegnè 

ficr  i^.  anni  dne  mila  icutli  sulle  prozie  rendite,  che 
asciolle  in  inoece  per  altiniarne  la  Facciati  * purché 
vi  accetlesse  il  contcìuo  di  AltumAn  Vìi, , che  n^-fi 
solo  ve  lo  prestò , ma  inoltre  ordinò,  che  i io.  mile 
su  di  questo  I egaio  ti  mettessero  a frutto,  tinche  for„ 
missem  la  somma  di  {0.  mila  , quanti  se  ne  richiede- 
varto  per  la  Facciata  , che  poscia  fu  compiuu , essen- 
dosi poico  oltre  J’  iseri/tone  anche  lo  Stemma  di  AU*^ 
/ 7/.  per  attcsta  sua  graaia  • V,  Ratti  Famiglie 
Sfona  P«  11.  p.|ot.  La  Chiesi  è d'  ordine  corintio  . La 
Cupola  i.i  fuori  Ionica  HI  travertino,  e di  bellistirat 
proporzione,  e la  piu  alta  di  Ronsa,  dopo  quella  di 
S.FÌeiro  , d'ordine  composito  . V.  Cantone  per  la  reti 
Fabrica  della  Chiesa  di  3» «Irllu  Valle  ali’ II).,  t 
Riho  Sig.  il  Sig.  Ab.  D.FranccKo  Pcretti*  Roma  ap» 
Cod.  bngnant  1627*  4* 

i Gdttd»à  Cenni  de  Annulo  Piscatoris  , et  variis  Di- 

f>hmai.tm  lnscripd‘>nibus,  ac  Cencribus*  Nel  T.l*  del- 
e Diss. Postume  • Pistoia  1778.  p.  iti. 
a 81  Vìe  . dans  Jet  Memoires  de  Nieerm  T*n*  p*as5> 
leìt.Chr.  Fiteheri  Vita  )»h.  Vie f rii  Restii  t tutine  )mà 
A/iCfj  dirli,  evucum  htfttruui  Epistolts  a Fi* 

ubero  c«litis.  Colon,  ubior.  I7jp.  P. 
i EpUtaJaa  ad  TjfrriicnuiiuudanUe  UbionunidqS*  I* 
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equitantcs,  una  cutn  Regionum  Capitibus , seu  Ciirianim  Magistris  in  purpura  ^ 
Consulibus  aurea  in  veste  conspiciendis  subscquentcm  illum  ànteccdent . Tum  tcm- 
porarii  in  Capitolio , aliisque  Urbis  in  locis  Arcus  , Columnis  cxacditìcati  extruun^t.-' 
tur . Ad  haec  omnia  comparanda  Pop.  Rom.  ars  alienum  grande  contraxit . Deìn- 
de  Card.  Mediceus,  cui  ex  magna  parte  Pontifex  clcctionera  suam  acceptam  rcfert, 
dicitur  , Florentia  , centum  ejus  Civitatis  primos  Romain  evocasse , qui  magniBce  « 
aumtuoseque  vestiti  , pulchris  in  Equis,  illius  dici  pompae>  splendoris  , atque  orna- 
menti plurimum  afferent . 

Nella  seconda  fa  questa  elegantissimapittura  di  tutta  la  pompa  trionfale  gii  segui- 
ta 1 . Meri , die  D.Clementi  celebri  , aofesto , Innocentius  X.  P.  M.  Bas. , ac  Palatii  La- 
teranensis  in  possessioiiem  est  profectus , ea  pompa  > ac  magnifìcentia  , quàm  non  alias 
me  vidisse  inemini . Quid  multa?  Caeluin  ipsum  ejus  honori  , gloriaequc  faverc  vi- 
sura est.  Namquura  pridic  magnam  vim  aquae  fudisset,  acpostridic  mane  > ex  den- 
sis  atrisque  nubibus  , quae  illud  occupaverant  » maximus  futurorum  imbrium  meius 
ostcnderetur  , tanta  repente  aeris  serenitas  , ac  suavitas  cxtjtit , ut  verni  temporis 
amoeoi tas , hilarìtas,  claritas,  atque  festivitas , ad  illustrandum  > celebrando mque 
dieiu  illuni  fcdiisse  vidcretur  . Qua  , ab  Aedibus  Vaticanis  , unde  pompa  prodibat  > 
ad  Basilicam  Constantiniinam  itur  » cxtcriores  domorum  omnium  parietcs  , qua  au- 
lacis  , qua  sericis  vestibus , qua  attalicis  peristromatis  , pulchrc  vestiti  adspicieban- 
tur.  A Capitolio  vero  usque  ad  Basilicam  illam,  ubi  per  ingens  spatium  nullae  sunC 
Aedes  , Trabes  praealtae  , certo  quodam  ordine  , acsitu,  humi  defixae  > ac  superne 
aliis  transversis  signis  adjunctae  , Aulaea  itidera  sustinebant . Quac  parti m Hebraeo- • 
rum  natio  , partim  singola  Artificum  Corpora  , ex  S.  P.  Q.  R.  decreto  , deportanda  i 
ibique  afiìgcnda  curaverunt  . Ex  slngulis  singularum  Aedium  fenestris  aurea  , vel  se- 
rica varii  coloris  ornamenta  dependebant  ; quae  operuin  colorumquc  varietale  , satis 
verbis  dici  non  potest , quantam  adspicicntium  oculis  voluptatem  afferrent  . Ingens  a 
Pop.  Kom.  in  Capitelli  vertice  erat  Arcus  extructus  cum  Inscriptionibus  , quae  Roma- 
ni Pontificis,  singolari  Dei  beneficio  sibi  concessi»  ac  traditi  laudes  continebant . 
Alter  itera  Arcus , multo  raajori  magnifìcentia  sumptuque  a Duce  Parmensi,  Via  sa- 
cra , propesuos  Hortos  excitatus  ,sed  nondum  ob  temporis  brevitatera  absolucus  inspi- 
ciebatur.  Qui  Duxetiam  fictilia  , atque  marmorea  Hortorum  suorum  septa  , atque 
Mocniana  , aulaeis , quorum  similia  nusquam  invenias  , aliisque  aurcis  , ac  sericis 
vestibus  , mirum  in  modum  ornanda  curaverat . Equestris  vero  pompae  orJo  hic  cr.it . 
Levisarmaturae  Milites  aliquot  ex  Pontificis  custodia  praeibant.  Hos  Cardina'.iumVc- 
stiarii  in  Equis  sequebantur , quorum  colla  bulgìs , phrygio  opere  , auro,  argento- 
que  elaboratis  constraverant , triginta  numero  . Proximi  bis  succedehant  Cardiiulioni 
corumdem  Tonsorcs  totìdem  numero  , qui  Clavas  argenteas  , miro  opere  , artiù- 
cioque  perfeaas  , qùas  suis  Dominis  pr.ieferunt,  quum  Saccllum  Pontificium  , vd 
Consistorium  pubìicc  iotraiit,  vd  aliura  .iliqucm  in  locura  vcìiiunt,  ante  pectus  , 
^emissas,  Equorumquccollisinnixas  h.-ibebar!t.  Scqiicbatur  hos  Equitatus  Nobilium; 
quorum  ingens  nuincrus  , tumcxNobilitatcRomanaconstab.it,  tum  ex  iisconflaba- 
tur  , quos  genere  > opibus  , ac  divitiis omnium  primos  , ex  suis  Civìtatibus,  Cardi- 
nal is  Mcdiccus  , Parmcnsis  , Mutinensisque  Duces  Romam  evocaverant  . Hos  regiae 
opulciuiac  cuhus  adornaliat.  Horum  singulos  prò  cujusque  opibus  plures  varia  induci 
veste-,  Circumpedes  comitabatuur . Hos  vchebant  Equi  eximiae  magnitudinis  , piil- 
chritudinisque . Post  Tonsorem , Sarcinatoreinque  Pontili, is  , haud  longc  erant  ii, 
quos  Scutilcros  Apostolicos  vocant . Hos  sequebantur  Lecticac  , auro,  purparaque 
«onstratac  , tres  numero.  Mulac  holoscricis  villosis  purpurcis  , multo  auro  Jistia- 
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cti»  , phaleritie  kx  ; Mannique  , aureis  itera  ungulis  phalerati , viginti . Regentes  ecx» 
purpureae  tunicae  adornabant . Pott  hos  exiguo  intervallo  Tubicines  sex , et  Tympano- 
tribae  decera,  ac  tres  , cantu  , strepituque  , aurlbus  non  injucundo  , aerein  coraple- 
bant.  Rubra  illos  araicula,  hos  Chiamydcs  decorabant  elegantissime  . Turaefamilia 
Pontificis,  ante  oinnes  equitabant  Cubicularii , quibus,  quia  in  cura  Aedium  locum  , 
quem  Pontifex  tenet , pedem  intro  ferre  non  licet , extra  muros  , est  nomen  . Ho* 
longae  , manicataeque  , ac  paululum  in  vertice  crispatae  rubri  colori*  veste*  honesta- 
bant.  Proximi  bis  Advocati  Consistoriales  , eodera  pene,  quo  illi  , cultu  ; nisi 
quod  color  erat  violaceus , et  circa  Collum  involucrum  albis  pellibus  iubsutum  , ha- 
bebant . Sequebatur  hos  magnus  eorum  numerili , quos  Pontificis  Clavatores  appel- 
lant . Hos  argenteae  Clavae  , sed  purae  , ac  violacea  araicula  adornabant . Proxirai 
ibant  intimi  , honorariique  Cubiculcrii . Post  hos  alii  quatuor.  Galero*  Pontificio* 
quatuor  , holoserico  villoso  purjnirco  tectos  , rubra  itera  irapositos  virga , gestabant . 
Qui  quoniam  multa  , quae  proveniunt , commoda  inter  se  soli  partiuntur,  Cubicu- 
lari! participes  appellantur . His  omnibus  idem  erat , qui  Advocatis  Consistorialibus  , 
habitus;  sed  colore  tantum  distabat,  quia  purpureus  . Jam  omnium  in  se  oculos  , 
atque  ora  converterat  Magistratus  Pop.  Rom. , qui  Populus , quo  majorem  Pontifici , 
Givi  suo  honorem  haberct , ferme  quinquaginta  Viro*  Nobile*  , qui  Magistratus  in 
Urbe  gesscrant , elegerat , atque  eorum  singulis  consularcm  vestem  , Equi  phaleras , 
ac  tegmen  capiti*,  quod  birctum  vocant , ex  holoserico  villoso nigro  dono  dederat . 
Quo  ornatu , Magistros  Curiarum  , quos  Capita  Regionum  appellant  , anteibant . 
His  tredecim  Regionibus  Urbis,  paribus  numero  , femoralia  , ac  thoraces  albi,  sagi- 
que  purpurei , ex  raso  serico  erant  ; iisquepostremus  DuxCaesarinus  S.  P.  Q.  R.  Si- 
grrìfer  in  auro  fulgebat , Consulibus  tribù*  proximus . Qui  Consules  , die  tam  pulchro, 
tam  celebri  , ac  venustatis  pieno , serica*  vestes  deposucrant  , atque  aurea*  sumse* 
rant . Deinde  Aulae  Romanae  Antistite*  procedebant . Quorum  primi  se  in  conspe- 
ctura  dabant  Abbreviatores  , tum  Rotac  Auditore*  , illi  hypercndyma  carbasinum 
violacei*  tunicis  , hi  nigris  superjectum  habehant  , practer  Decanum  , cui  et  phale- 
ris  , et  vestibus  violacei*  uti  jus  est  ; at  galeri , omnium  capitibiis , nigri  haerebant. 
Ab  his  non  ita  longo  intervallo  abcratSubdiaconus  Apostolicus  , post  Oratorem  Cae- 
saris,  et  Urbis  Rcctorem  , Crucempraeferens  Pontifici  . Quem  Lectica  aperta,  pur- 
pura  aiiroque decora,  albi  vehebaiit  Muli . Utnimque  Lecticae  latiis  decorabant  quin- 
quaginta Ephebi  , quos  ex  Romana  nobilitate  selectos  , Pop.  Rom.  varia  veste  , e;t 
serico  albo  auroque  con  texta  indueratj  qui  etiam  Pontificis  honoris  gratia  , tegmen 
Cipitis,  cui aibcntesplumae  haerebant,  detractum  manu  gerebant  . Sed  ante  Lecti- 
cam  praecedebant  Circumpedes  adsexaginta  ex  Familia  Pontificis  , quam  sequebatur 
Secretarius  domesticu* , medius  intei*  Cubiculi  Praefcctum  , atque  Pincernam  . Se- 
quebatur etiam  Medicus  . Pontificem  comitabantur  Cirdinales  triginta  . Nam  alii, 
quibusvelob  aetatem,  vel  ob  infirmam  valetuJinem  , equiundi  facultis  non  erat, 
rheda  vecti , aJ'Latecancnsem  Basilicam  sese  contulernnt , ut  ibi  Pontifici  pracsto 
essent.  Singulis  CarJinalibus  , pha'eratis  purptira  auroque  Muli*  , purpurea  in  veste 
haerentibus,  purpureuinque  in  Capite  galcrum  habentibus  , bini  praeibant  Circumpe- 
des, lignei*  cum  Clavis  , atque  praelongis , inauratis  , ubi  uniuscujusquc  Insi  ,nia 
erantdepieta.  Comitabantur  etiam  post  illos  Pontificem  , una  cura  IDomus  ejusdem 
Pracfecto  , Episcopi  , quos , quia  Pontifici  in  Sacrificiis  assistunt  , £piscopos  assi- 
stente* appellant . Hi  Mulo™ m phalcris  , ac  vestium  amplitudine  , ornatuque  , si 
recte  animadverti  , quamvis  colore  violaceo , haud  ita  multum  a CarJinalium  cultu 
abhorrcbant;  sed  viridi  caput  galero  insertum  habebint.  Veruii>,  quod  siim  oblitus , 
, ic  volui  dicere,  Pontifici*,  ac  CarJinalium  fere  omnium  latcra  Heivrtii  armati  mu- 
ajiebant . Augebant  postremo  Antistitum  numerum  Prctonotarii  Ap’osto'ici  : quibus 
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capua  violacei  galeri  tegebant . Claudebant  denique  agmen  plures  levis  armaturae 
Equitum  Turmae  . Ubi  ad  Acdcm  Lateranenicm  vencum  est,  Poncifez  , sumto  Pon- 
tificali Amiccu,  et  Mitra,  auro,  gemmisque  distincta  daristimis  , in  Porticu  ejusdem 
Aedis,  Cleitum  illum  ad  pedum  osculum  ezeepit , et  oblatas  a Card.  Columna  Aedis 
Claves  accepit . Hoc  interim  spatio  C.irdinales  Sacerdotales  vestes  inducrunt  , et 
Mitras  capitibus  addidcrunt  . His  peractis , aurea  Pontifex  in  Sella  , deferentium 
humeris,  sub  umbella  , est  elitus  in  Templum,  praecedentibus  Cantoribus , qui  mo- 
dulatis  vocibui  concinebant  hymnum  Tc  Deum  Uudamus  . In  summo  Tempio  parata 
erat  sedes  auro  constrata  sub  umbella , ad  quam  multis  gradibus  iter  erat . Hanc 
Pontifex  conscendens  , Cardinales  fidem , et  obedicntiam  sibi  deferentes  , humaniter 
est  amplezus  . His  quoque  peractis  , gestatoriam  cursus  Sellam  inscendens , eadera 
pompa,  qua  venerar , locum,  supra  Porticum  , ad  benedictionem  extructum , un- 
ric jam  diu  pecunia  recens  cxcusa  ab  Aerarii  Praefecto  in  Populum  iacebatur  , adiit, 
ibique  Populo  , qui  frequens  convenerat,  benedixit . Et  hic  finis  fuit  ejus  dici  cele- 
bri tatis  . Nos  impransi , bora  dici  vigesima  tertia  domum  reversi  sumus.  Haec  ra- 
ptim , ac  cursim  ad  te  Kripsi , ne  mihi  ex  memoria  elaberentur . Vale  . Komae  vn  i. 
Kal.  Oecembr. 

Ma  ninno  più  di  Lorenzo  Sancii  ci  ha  tramandata  la  memoria  delle  più  minute 
circostanze  di  questa  strepitosa  Cavalcata  , avendovi  composto  un  Libro  intero  , per 
esprimere  il  Trionfo  di  Roma,  acni  fu  presente  egli  stesso.  Colla  sua  scorta  adun- 
que ammireremo  prima  la  magnificenza  di  tutto  l’Apparato  , che  a parte  ha  descrit- 
to in  questo  modo  i . 

Unum  adhuc  desiderar!  videbatur  , scilicet , ut  Innocentius  X.  solemni  ritti , 
quo  possessionem  Palati!  LateranI  cum  sibi  adjuncta  Ecclesia  , unde  civilis  e.'us  pote- 
stas  dependet , duceretur .... 

Narrant , Silvestrum  post  donationem  factam  a Constantino , maximo  appara- 
mi, et  solemni  ritti,  ac  pompa,  die  9.  Nov.  ejusdem  anni  e Vaticano  in  Palatium 
Later.  se  contulisse , et  code m die  maximam  processionem  , in  signum  amplaeillius 
potestatis  instituisse  . Cujus  exemplum  omnes  postea  eJus  Successores , ad  hodicr- 
num  usque  diem  imitati  snnt  . Vocatur  alias  solemnis  ìWe  ìctus  Cavalcata . 

Illi  igitur  rimi  peragendo  aj.  Novembris  dies  dicatus  erat , quo  infinita  homi- 
nura  multitudo  ex  diversis  Orbis  partibus,  Romam  coafluxit  ; quidam,  ut  ramni, 
etsolemnem  illum  actum  viderent , ac  notarent  ; alii,  ut  catione  oflicii  ad  subjectio- 
sem  suam  Papae  declarandam  , eidem  interessent  . 

Omnia  porro  ea  , quae  actum  illum  concemere  , et  illi  majestatem  conciliare 
videbantur  , magnificentissime  erant  parata  , partim  ut  magnificentia  Romani  Orbi 
melius  innotcsceret;  partim  ut  Papae  animus  erga  Subditos  mitior  redderetur. 

Platea  igitur  illa  , qua  recta  e Vaticano  ad  Palatium  Lateranense  itur,  longitu- 
dinem  unius  Milliaris  Italici  continens  , tota  luxui  erat  sacrata  . Fencstrae  omnes  do- 
mum  , atque  Palatiorum  cum  eorumdem  portis  , aulaeis  , variique  coloris  tapetibus 
superbissime  ornatac  fuerunt.  Ante  Templum Jesuitarum  , viva  Papae  Effigies  artifi- 
ciosissime depicta  exponebatur . 

Prope  Scalas  Capitolinas  denuo  per  ora  Leonum  Vinum  fluebat  . Leonibus  au- 
tem  duo  Angeli  Columbas  duas  cum  ramis  ulivarum  in  manibus  babentes  , impositi 

erant . 

In  Area  CapItolTna  , prope  ipsos  gradus , ubi  duo  illi  Colossi  , et  Equi  marmo- 


• 

I IjutfmtiidtuKk  HomATrimftphmtt 

icu  Actus  {naoguraiioBum,  et  Coronationum 
comRomanorum»  et  in  specie  X,  P.  M.  bre> 

vii  U«K(ipùo  • AccessU  in  &ne  ApjpcuUix  de  qutnia'* 


dam  Pjnr.  Cteremonìanim  origìae  • Franeke> 
rie  ti»  et  ibid.  Editto  secunda  triplo  auctior* 
u.  c.ip.XV.  de  Apparata  ad  futuram  ut 
ntm  LateroMHsm  ùitroduciioacin  Jis* 
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rei  , cum  Marii  Trophaeis  conipiciuntur  , Arcua  tritimphalit  ad  similitudinem  Ar- 
cuum  in  honorem  veterum  Iinp.  Romanorum  , quum  triumphum  prò  intigni  aiiquz 
Victoria  reportata  agerent , erectusfuit.  Tales  adhiic  Romac  invcniuntur,  ut  Arcu» 
Septimii  Severi  prop'c  Forum  Boariiim,  Titi , et  Vespasiani  , Constantini  M.  > Do- 
mitiani , et  Gallieni  in  Via  Tiburtina  . 

Arcus  ille  miro  aniheio  , maximisque  sumptibus  > nomine  S.  P.  Q.  R.  constru* 
ctus , variisqiic  Statuis  , et  Columnis  ornatus  erat. 

Ab  utroque  Arcus  illius  latere  , quatuor  majores  Statuae  ponebantur  ; quarunt 
prima  Vigilantiam  repraesentavit , im  manu  dextera  librum  , in  sinistra  facem  ge- 
rens , cui  suprascriptum  'ì^tsc'u  Somni , subscriptum  , habet  KSescia  Somni  • Ipsi  e 
Regione  erat  , cujus  Caput  corona  cingebatur  , coelum  atpiciens  , et  sce- 

ptrum  in  manu  dextra  portans  , supra /ucit  «S"»  sub  futuri  semina  risus  . llli 
respondebat  'ì^ebiliias  , cum  sceptro  in  manu , et  stella  in  fronte  , supra  , parati 
tessera  cordis  , infra  , degeneres  arguis . Huic  e diametro  Labor  , librum  manibut 
tencnSv  cui  ad  peJes  Vitulus  fuitpositus , supra,  dulces  adolevit  in  usus  , sub  otU 
calcat . Quibus  omnibus  Romani , non  solum  Pohtificis  sui  sapientiam  , vigilantia 
acquisitam  , et  Nobilitatem  labore  partam  ad  viviim  exprimcre  , veruin  edam  ejui 
autlioritatem  , et  potentiam  denotare  voluerunt  . 

Supra  illasStatuas  in  planitie  quadam  Figurar  duae  depictae  erant , quarum  una 
Meritum  , prò  variis  Itinerum  , et  negotiorum  diflicultatibus  , in  Fidei  Caiholicae 
defensionem  perpessis  ipsi  oblatum  ; altera  praemium  eidem  jam  tandem  concetsum 
continebat . Sub  una,  versus  Cajiitolium  , aurcis  littcris  scriptum  legebitur  x 
INXOCENTIO . X.  ROMANO 
PONTIFICI  . OPT.  MAX. 

ASPIRATIONE.  COFLITVM.  CONSPIRATIONE  , VIRTVTVM 
AD.  SVMMVM.  ECCLESIAE.  CVLMEN  . EVECTO 
RELIGIOMS.  FIRMITVDINI.  ORBIS.  TRANQVILLITATI 

S.  P.  Q.  R. 

In  altera  autem  facie  ipsius  Arcus  , versus  Urbem , etPalatium  D.  Marci 
INNOCENTI! . X.  ROMANI 
INNOCVO  . TRIVMPHO  ■ 

PRISCIS  . QVIRITVM  . MELIORI 
PIETATE.  NON.  ARMIS  . PARTO  . 

PANDTNT . SE  . CAPITOLIA 
PLAVSVMqVE.  PARAT.  LAVDIS  . PERENNEM 
S.  P.  Q.  R. 

In  primis  duobus  spatiis  altioribus  versus  Urbem  ab  una  parte  ejusCreatio,  ab 
altera  ejus  Adoratio  conspiciebatur.  A latere  veto  uno,  quomodo  Cardinalitiam  digni- 
tatem  consecutus  fuerit . In  altero,  qua  catione  Cardinales  ab  ipso  convocati , fidem  , 
et  obedientiam  eidem  praestiterint . 

In  tertio  ordine  , nijjorique  Arcus  illius  capacitate  delineatum  fuit , quo  honore 
in  Gallia  cum  Francisco  Barberino  Legatus  a Lacere  anno  idad.  adfuit , excipieba* 
tur.  Quomodo  Legati  officium  in  Hispania  , anno  idiy.  pcregerit  . Denique  qua 
fide  Legationibus  ad  Genuenses  , et  Neapolicanos  , posterioribus  annis  functua 
fuerit. 

In  ipso  Arai  , seu  ejusdem  introitu  , Congressus  Rotae  Rom.  ab  una  ; Advocato- 
rum  veroConsistorialium  ab  altera  parte  depictos  cernere  licuit . 

Facies  ipsiusArcus  versus  Capitolium  artificiose  repraescntavit , quomodo  Papa 

I CllcconiuiT.IV,col.Ssx.i)<tMim  Niuniuii,!loiB.PMt.T.U.p.Si|. 
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inter  Gallo),  et  Hispano)  Indulgeiitias  divisic , iperteque  moastravit  , eumdem  m» 
gis  ad  parte)  Gallorum  , quam  Hispanorum  inclinaate  . 

In  aummitate  Arcus  qiiatuor  Virtutes  Cardinale),  Fortitudo,  Prudentia  , Juatitia  , 
et  Temperantia  certi)  Statui)  exprosae,  Inaignia  Papae  intra  manu)  sua)  elevata  por* 
tarunt  j eadem  vero  Rcgmimcum  duabus  Clavibus  ligandi , et  aolvertdi  regebat . 

Totum  postea  Capitolium  adeo  magnifìce  diversi)  tapetibut , aliisque  pretiosi) 
rebus  per  omno  descensus  gradua  , usque  ad  pedes  Arcua  triumphalis  Septimii  Severi 
ornatunn  , decoratumque  fuit . Eidem  Arcui  vicissiin  Papae  Insignia  aflìxa  reperieban- 
tur  . In  facie  vero  ejusdem  Arcus  versus  Capitolium  sequentia  majoribus  litterit  scri- 
puerant. 

OPTIMO . PRINCIPI 
INNOCENTIO  . X.  PONT.  MAX. 

QVI . ROMANI . SANGVINIS.  ROMANI . CONSILII 
SVI . NIHIL  . INCREMENTI . ALIEN AE  . VIRTVTI . DEBET 
NIHILQVE . FORTVNAE 
ITAQVE.  OMNE.  ILLVD.  ASPERNATVS 
QVOD  . LABORE  . ATQVE.  INGENIO.  QVAESITVM  . NON  . FVISSET 
PLVRA.  SEMPER.  MERVIT.  qVAM.  SPERAVI! 

INGENUA  . REIP.  MVNIA . FELICITER  . GESSI! 

MAGNAM.  CHRISTIANI.  ORBIS.  PARTEM 
PRO  . CONCORDIA  . PRINCIPVM . PERAGRAVI! 

SACRAM  . DONEC  . EVECTVS  . AD  . PVRPVRAM 
INDE . CALCVLVM . VNANIMEM 
COELO  . TELLVREQVE  . FAVENTIBVS  . RERVM  . POTITVS 
QVIA  . OPTIME  . PARVI!  . OPTIME . IMPERA! 

HOC  . OBSEQVENTISSIMI . ANIMI . TESTIMONTVM 
S.  P.  Q.  R.  PRONVS  . DEVOVIT 

Illa  vero  Arcus  facies,  quae  Forum  Boarium  , et  Montem  Palatiniim  spectat , 
kaecce  inacripu  habuit . 

RESPICE . TVIS  . E . RVDERIBVS 
ROMA  . VETVS  . VRBIVM  . PRINCEPS  . MVNDI . DOMINA 
QVAM  . MVTATIS  . SECVLIS 
TVAE.  IN.  MELIVS.  FORTVNAE.  DECORA 
TVAE  . MAIESTATIS.  MVTANTVR  . INSIGNIA 
CAPITOLINIS  . OLIM . ARCIBVS . PVGNACES . AQVILAE . PRAESIDEBANT 
NVNC.  VATICANIS.  MOLIBVS.  PRAEEST 
NOEMI.  OLI  VIPERA.  PACIS  . AVIS 
ILLAE  . TERRARVM  . SPATIIS.  IMPERABANT 
HAEC.  ADMIRABILI.CLAVIVM.  SCEPTRO.  PERTINGIT.  AD.  COELVM 
FELICIVS.  OPPIDO  . CAPITOLIVM 
VBI.  VATICANO.  SVBMITTIT  . FASCES 
PROPTEREA  . INNOCENTIVM  . DECIMVM 
PONTIFICATVS  . MAXIM!  . CLAVVM  . TENENTEM 
evi . NIHIL  . DEEST 

AD.  SVMMAM.  VIRTVTEM  . AD.  SVMMAM  . GLORIAM 
S.  P.  Q.  R.  ADORA!.  EXVLTABVNDVS 

Via  quoque  illa  , quae  ab  Arcu  Septimii  Severi , per  Forum  Romanum  vetiis, 
ad  ArcumtriuinphalemTiti,  et  Vespasiani  ducit , tota  etiam  aulaeis  , et  tapetibus 
referta  , dccorataque  fiiit . Quam  curam  Conservatore)  Romae , omnibus  Artincibus 
Romania , cujuscunquc  tandem  conditionia  , et  arci)  essent  , quorum  Collegìa  ìa 
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Capitolio  invenirentur  , demandarunt,  ut  ii,  si  poenam  alias  «vitare  vcllent , ex 
suis  viam  illam  magnifice  ornarent . (Quorum  edam  mwiitis , et  voto , sponte , ac  «ine 
mora  satisfactum  erat . 

IVope  Arcuili  Titi , e»  Vespasiani  alius  novus  Arcua  triumphalil , in  Papae  hono- 
rem , a Hieranymo  Xaintldo  Architecto , mandato  vero,  et  siimptibus  Odoardi  Far- 
nesii  Parmac , et  Placentiae  Ducis  ercctus,  et  aedificatus  fuit , cojus  stupenda  , et  superba 
structura  omnium  admirationem  siiperavit , ipsosque  spectatores  sua  magnificentia, 
artis  novitate  , imo  luxu  piane  captos  detinuit . Nam  quidquid  Acgyptus  , quiJquid 
Babylonia  , quidquid  aliae  Mundi  partes  hactenus  vi  artis  unquani  pracstarc  poterant, 
id  omne  in  hoc  unum  artis  miraculum  transmigrasse  credebatur.  Sic  ut  multi  aflìrma- 
rc  non  dubitarint , nullam  magis  sumptuosam  , magniiìcam  , sptendidam  , et  inge- 
niosae  inventionis  raritate  commendatam  molem  , ulla  hominum  memoria  , unquain 
Romac  in  alicujus  Pontificis  honorem  fuisse  crectam  , et^onstructam . 

Arcus  iile,  exceptis  trabibus  , multisque  asseribus  bipedalibus  , et  scsquipedali- 
bus , quibus^eius  molcs  ab  utraque  Portae  trlumplulis  parte  compacta  erat  , fibulis 
quoque,  clavisque  maximis  , et  innumerabilibus,  quorum  ope  tigna  illa  crassissima 
lupra , et  infra  , duorum  pedum  intervallo  mira  firmiute  revinciebantur  . Quatuor 
adhuc  Columnis  maximis  triangulari  figura , et  unico  artificio  elaboratis  ex  parte 
innitebatur  . 

Columnae  istae  auro,  et  argento  undique  obdiictae  ; praeterquamquoj  suum 
Artificem  satis  commenvfabant , insuper  edam  quaedaia  atireis  litteris  sibi  inscripta 
babebant . 

In  superiori  parteprimae  Columnae  haec  notata  erant . 


\ 


THAVROSTENES . BELLO  . PERACTO 
MISSA  . CVM  . LITERIS  . COLVMBA  . EX  . OLYMPIA  . AGINAM 
CIVES  . SVOS  . CERTIORES  . PACIS  . REDDIDIT 
SED.PAX  . XOBIS  . CERTISSIMA . REDDITVR 
PACIFICANTE  . ORBEM  . COLVMBA 
LITTERARVM  . OMNIVM  . MAGISTRA 
/»  forte  vero  inferiori  . 

NVNC . TANDEM  . CEDITE . PACI 
la  ejiudem  Columnae  facie  secando  , 

APVD.COOS.  BELLICAE.  ALEXANDRI  . STATVAE 
TKANWILLITATIS  . INDICIO.  SVCCREVERVNT 
AD  . VERTICEM  . TRANQVILLIORI . lAM  . PACE 
DE . BELLIS . VELVT  , E - DORSO  . MARTIS 
EDVCTA  . LILIA . MVNDI  . VERTICEM 
APVD.  ROMANOS.  TEKENT 

Infra 


SVPEREMINENT  . ARMIS 


1»  fadetertio  supra 

ARGO . NAVIS  . COLVMBA  . DVCE  , 

MVNDI . REGNA  . NOVO  . COMMERCIO  . DISSIPA 
IVNXIT . IN  FABVLIS 
. NVNC  . VERE  . PETRI . NAVICVLA 
COLVMBAM  . DVCEM.  HABET 

SEIVNCTIS.AB.  VRBE  . REGNANTIVM  . ANIMIS . CONIVNGENDIS 


infra  « 


DISSECTI . REPARAT  . FOEDERA  . MVNDI 


Digitized  by  Google 


922 


D' Innocenzo  X. 


iUi  Cùhmnte  e regione  alia  (rat  posila  similibus  sntentìis  eadem  meda  ornata , ì» 
jm  Uteri  primo  baec  inscripta  legebantHr  . 

IMMORTALIVM  . DESIDERIIS 
LAVTITIAS  . A . COLVMBA  . MINISTRATAS 
OLIM  . POETAE  . FICTAE  . RETVLERVNT 
NVNC . VERO  . COLVMBAE  . MVNERE  . REFECTAM 
1.AVTE  . MORTALIVM.  EGESTATEM 
HISTORICI , ETIAM . FERENT 
In  parte  inferiore  ejusdem  facili . 

NIL  . RAPVERE  . MORTALIBVS 
Secundum  Utus  haec  continebat . 

SI . FRVGES  . AQVARVM . EL VVIONE  . CONSVMPTAS 
COLVMBA  . NOE  . INSTA VRATAS  . RETVLIT 
NVNC.  ARMORVM.  INCENDIO  . CONFLAGRATAS 
REPARANDAS  . NVNCIAT . COLVMBA  . PEIRI 

Infra  . 

MWDl  . MELIORIS . ORIGO 


In  facie  tertia  ejtudem  Colnmnae  supra  . 

LILIA.  FLORES.  REGII 
SI . FREQVENTI . FOVEANTVR  . IRIDE 
MIRVM  . IN  . MODVNI  . PROFICIVNT 
SED  . MAGIS  .LILIA.  FLORES  . PONTlFICIl 
SI  . DIVrVRNA  . PACE  . FRVANTVR 


Infra . 


LILlORV^l  . NVNCIA  . PACIS 


Resubant  diiae  rclIquacColumnae  , quibus  propter  temporìj  brcvitatftn  , et  solemnis 
illius  Procesiionis  festinationem  adhiic  nihii  inscriptum  fuit.  Quum  vero  ipse  paucos 
post  dies  Roma  discederem  , ac  Itineri  Neapolitano , Mclitensi  , Siciliano  me  com- 
mitterem  , propter  negotiorum  , quibus  obruebar,  raultitudinem  , eadem,  quae  ad- 
debantur , riescribere  non  licuit. 

Supra  has  Columnas,  exceptis  variis,  et  omnigenis  Statuis , Colossis,  aliisque 
arte  Babylonia  variatis  parvulis  Columnis , etpicturis,  quibus  Arcus  ille  ultra  mo- 
dum  cinctus  , et  ornatus  erat , Insignia  Papae  cum  Insignibus  Diicis  Parmensis  eoo 
juncta  , et  jucundo  artificio  copulata  fuerunt . 

In  eadem  Arcus  parte,  simul  repraesentatum  erat,  quo  ritti  antiqiius  quidam 
Rex  ipsius  Israel  a suinmo  quodam  Sacerdote  oleo  odorìfero  unctus  fuerit  ^ ampulla 
vero,  cui  oleum  iaesse  dicebatur , Liliis  Papalibus  ubique  erat  conspersa  , cui  sub- 
«crìptuin  . 

HINC.OLEVM.  LAETITIAE 

In  superiori  vero  Arcus  illius  parte,  historia  S.  Rcmigii , cui  in  ipso  Baptismatis 
actu;Clodovaci  Regis  Franciae  a candida  quadam  Coluraba  e Cacio  missa,  Olei  Va* 
fculum  oiferebatur  , depicta  erat,  cum  snbscriptionc  i 


PRAETER,  SPEM  . NON  . PRAETER.  VOTVM 


t jK.Uc.Chifptin  de  AmpulUXIiemensI  Di»<iuisiiio 
rum  P^iergo  tic  Unctione  Hegum  T«*- 

ruHfium  , AfK.  i6<i.  fol.  ci  In  T.IV.  Mcth>  HUt.  àcLtn- 
*iti  p.  278*  JéU*  AÌexo  Tennnorii  de  $•  AmpuUa  KbcmensI 
i racnnu  ApoloKCcicu».  4.  OaUleme  Mirlot 

F'*poitse  R la  Censure  de  7^.  ìe  irn/imr , tauchant  li 
di^iiitéfle  roiuiion  tles  Roii  de  (-rane.  Reims  1654.4* 
Bionrftlb  Diiquiaitio  de  Arapuila  Riicmen»!  adv.j*. 
J0(o  Oj^.Vniwo  ifl  Cscnealotiac  i^xa2N.U.ae  plcrUor.aiicru 


Amsr.  id{5.  fol.  CIjmA.  Dcrmaj  Decora  Franciae,  uH  de 
regM  Jnaag«r.itioi'e  , et  Unctione*  de  1 iliis  » Ampulla, 
Auri  Umma  , Ttniiis  Regum  ChrHtUnii~  Farli  t6s5. 
Ijmttaei  Libcr  tle  Sa^m  Ampullii  m tib.  1*  Notir.  te> 

f;ni  l*rjiKÌae.  Argenu  Anìr,  uecoe- 

eict  Regtim  Chnsi.  Unctione  a l.«Xniii(>»dik.aciic«  dii» 
fluriÌno.TuMi  Leucor.idd.  GmìU»  àìarht  decvc  e.ci 
Cliriuivaie  biHerminctiia  in  I ib.  Hiit.  Meuopoleo*  Rc- 
meuMi  p.isai  Rene  drAiUter  dn  f'tTfef  Traiié  de  la  b.Ai«’ 
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Arcum  hunc  in  summitate  claudcbanc  Papae  Insignia  , cum  triplici  eius  Corona  , et 
Clavibus  , a duobus  Angeli:  portaci:,  qui  inter  se  manibus  chartulam  habebant,  cui 
literis  aureis  de  Ducis  Paroicnsis  erga  praesentem  Pontificem  animo  grato  , sequen- 
za inscripca  erant . 

QVOD . MARTIS  . FVLMINA  . BELLONAE  . FLAMMAE 
AKMORVM  . PESTIS  . PARMHXSIBVS  . PLACENTIMS 
RONCILIONEKSIBVS  . ADEOQVE  . TOTI  . FARxNESIORVM 
FAMILIAE  . INVIDEBANT  . QVOD  . PERFIDVS.  flOSTlS 
(QVOD.  LATRONVM  . COLLVVIES  . QVOD.  SCELERATORVM  . MANVS 
FARNESIIS  . EOKVMQVE  . SVBDITIS 
PERFIDIOSE  • SVBDVXIT  . RAPVIT  . SPOLIAVIT 
HOC  . IMMORTALIS  . ET  . AKTERNVS  . DEVS 
SVB  . VXIVS  . COLVMBAE  . LILIIS  . DEAVRATIS  . ORNATAE 
ADVEXTV,  ANGELICOQVE  . MISSV  . IXSTAVRAVIT 
HOC  . IXKOCENTIVS  , DECIMVS  . PONT.  OPT.  MA.Y. 

PATERNA  . AC  . PROPE  . DIVINA . CVRA  . RESTITVTT 
IN  . AE  FERNAE . GRATITVDIXTS  • AC  . DEVO  HONIS  . SIGNVM 
MONVMENTVM  . HOC  . ERIGI . CVRARVNT  . FARNESll 
Quae  difficillime  Icgere  , vel  describere  pomi  propter  summam  Arcus  illius  alti- 
tudinem . 

Plura  cquiJem  Arcus  istius  Triumphali  magnificentissima  structura  , artificiosis- 
simis  picturis,  admirandis  Statuis,  Colossis , Simulacri:,  Iconibus  , Delubris  , Si- 
gillariis,  Oscilli:,  et  Suppedanei:,  auro,  et  argento  undique  obductis  , adderem  ; 
interim,  quum  illa  omnia  fidem  ferme  supcrent,  haec  mihi  scripsisse  sufficiant . 

Extra  Porta:  Arcuum  Ducis  Parmensis,  et  Titi  totam  viam  usque  ad  Colosseum, 
leu  Amphiteatrum  Titi  , vel  Metam  sudantem  , variis  vicissiin  tapetibus  , peristro- 
matious  sericis,  Aulaeis  Babilonicis  , Judaei,Romae  incolae  , supra  modum  decora- 
runt , illisque  ab  utrmjue  viae  latere  , diversa:  cliartulas  deauratas  , varia  , atque 
varia  e vetcri  Testamento  corrasa  dieta  continente:  , quibus  et  illi  novum  Papam 
salutare  , et  ejus  honoribus  gratulati , vel  potius  adular!  voluerunt , 1 affigebanc  > 


pou]e  dam  I(  T«  tl.  de»  Memolr.  de  I*  Accad.  des  In- 
•criDtio»  p.  ó6f.  Dei  Moiri;  du  Drolt  des  ArchcvèqutJ 
de  Reims  pour  werer  les  Rojj  de  Francc,  dam  te  T.XI. 
des  Memoir.  de  Licierature  . I et  tre  ecritc  le  IV.  Juin. 
i7;i.ju  5U?ei  dei  Baroni  ce  la  S.Ampoulf  Mcrcurc  ij?7 . 
JulltetT.in.  Varieiès  HÌ«.  Jo.  UK»tAibé  Huehe  Icùre 
»ur_  U S»  Ampoute , et  tur  le  Sacre  de  nos  Roii  » Reiim 
éerite  «e  Laon  lej.  Fevrier  17157,  Parti  i77<.8.Afr.  Ron- 
dtt  le»  Sacre!  dei  RoU  de  Francc  • P,  Cardili  Ragiona- 
mento intorno  JMinpolla  del  Criinia  avutasi  miracolosa 
mente  nel  Baiccstmo  del  Re  C/edorw  . Nel  T.IV.  degli 
Opntc.Calogcrap.  i7i. 

I Qiicsto  < !’  ultimo  cambiamento  fatto  dagli  Ebrei , 
che  in  seguito  non  vetlrem  j piu  muoveni  da  oucsto  si- 
to , per  onorare  il  passaggio  de'  nuivi  al 

texano  . N-in  dovrà  dispiacere  a’ mici  Lettori  di  riassv^ 
mere  tutto  quello»  che  e stato  detto  di  loro  in  tutto  il 
decorso  di  questa  Storia , per  osservare  sotto  un  sol 
punto  di  vista  tutti  i diversi  siti  » in  cui  sono  stati  soliti 
cji  presentarsi  tìPapi  ne’ loro  Pwmìì  , c di  euraina* 
re  » da  quali  luoghi  da  loro  abitati  in  questa  Citta  siensi 
mesu  a prestar  quest'  omaggio  » c per  quali  ragioni»  e 
In  nual  abito  vi  sieno  andati  « La  vocarionc  rfr  Fe-ieli 
«I  Regno  di  Cristo  non  meno  <Ì.ilU  cieca  Gcntilìra,  che 
dalla  ribelle  Sinagoga  » si  vede  espressa  nel  Musaico 
dellaTribuna  Laier.  Jt  due  Cervi,  che  stanno  presso  la 
Croce  V.  Sever^-to  f'J/,  Chiese  p.  Crr/ruMèerti'  Stato 
della  Chiesa  Later.  p.  t<i.  e ne*  Musaici  delle  Tribune 
di  S,  M.  M4^i0re  » de'  SS,  CejnM , e Damìm»  » di  San 


Mèrco,  egregiamente  niusiraii  dal  Ctam/nni  T*  I.  Veu 
Mon.  P^,  T.  ii.p.  4P.  itp.  Ivi  si  vedono  elogiato 
le  due  Citta  dì  Omitalatafte  , t di  BtUeitmme  , che  so- 
no ancora  scolpite  in  un  amico  Vetro  pccKlotto  dal 
naretì  nc'Vetri  Ccmeteriaii  p.47>  Ituorno  alte  medesime 
si  osservano  varie  Pecorelle*  QMlle  , che  stanno  vici- 
no alia  prima  , signifìcano  i T^r/t  convcrtiti  dal  Gt»- 
daUmo , c l’ altre  , che  stanno  vicino  alla  seconda , iiv- 
dlcano  ì Pe  teli  convertici  dal  Gttuilesimo  » Forse  a que- 
ste dee  Citta  alludono  quelle  , che  si  osservano  nell  Ar- 
co delt.i  Tril-una  della  Chiesa  di  S,  S,tbin»i  nel  Musai- 
co fatto  fin  sotto  i tempi  di  Cele/tì»»  !.  ove  mirami  so» 
pra  la  Porta  due  Donne  » col  motto  HeclttU  ex  Getuihm 
da  una  parte  , edair  altra  hecUtia  ex  Ltreimiuvoue  * 
V.  Vet.  Mon.  T.  1. 1>.  84$.  Annales  Ord.  Prae- 

ilicorum  T.  i.  Rvmae  i?6o.  fol.  Piazza  Cerar.  Card» 
p.  4jp.  le  mie  Notule  della  Notte»  e festa  m Natalo 
p*  t?o»  E perv>  fin  da*  tempi  i piu  remoti  fu  ingiumo  ai 
Gi»fei  di  presentarsi  ai  Pemiefuì  nelle  loro  piu  solenni 
Cavalcate . c massime  in  quesu  , ia  cui  vanno  al  Po** 
testo  della  lor  Sede  . col  resto  della  divini  Scrittura  • 
di  cui  secondo  S.  Uirolamo  son  , co  uve  gli  Archivisti  , 
essendo  ChHnianctwn  BihlioPoUe  , et  Librarii , come  II 
chiami  S.  Aj^ottim , a cui  si  e unito  anche  S,  Bemario^ 

fer  inculcarne  la  protezione  » perché  la  lor*  esistenza 
ormi  una  pruova  del  Cristia»e<imr»  Ap*o!o  di  Scarperla 
indagindonelcragioni,  congetturi  » essere  stato  incro- 
doito  quesm  cosiume  dall*  aso  , che  aveam  di  presta» 
ur>l  ai  nari  Imprratori , a£acbe  per  rispetto  delialftce 
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A dextrj  stquentia  erant  ordire  script»  , et  peripctasmatis  aflixa  . 

I.  Doiiiimis  custodiat  exitum  tuum  , et  introitum  tuum  ex  hoc  tempore  usqtie 
i.l  Seculum  . Psal.  lai.  v.  8. 

a.  Rex  in  sempiternum  virct  . Dan.ì. 

j.  Jiistitia  ante  cum  ambulabit , et  ponet  in  via  gresm  suos  . Psal,  8j,  'J.  14. 


JiUiJita  , che  profftsìvino  , non  Hesilu$>ert>  di  Re- 

I come  vsrie  volte  te»  seguito  » e fra  le  altre  sotto 
Tiberie  , da  cut  secondo  (rmepp*  blrte  p^.  furon  ri- 
leiaii  ncUa  SarU;»Mt  in  castigo  delle  loro  usure,  epcr 
]a  loro  avversione  al  Uentilesann  • Crede  ancora  ,khe, 
siccome  sioltimeme  si  lusingin'* , che  debba  un  glor* 
wo  venire  un  Principe  » che  li  sonragga  dalla  loro 
Schiavitù,  e restituiK.i  il  loro  Tempio,  e gli  Olocau- 
sti , siano  andati  incontro  ai  n««yi  Pcnttjid  , per  iscoo- 
prìre  , se  mai  fu;se  quello  da  toro  tanto  a^pet:au>« 
V.  p,J7, 

Ciò  si  è da  loro  eseguito  in  vari  siti . Ma  convien 
prima  vedere  , ovx  siino  state  le  diverse  loro  abiu- 
ztoni  • Della  loro  moltitudine  in  varie  Citta  d'  /ulta  , e 
maasime  in  Ronii , siamo  accertati  dal  SaiHas>^  Hisu 
des  laifi*  lib*  Vl<  c.  Vi. , e dal  l'uùri/i»  Salutarls  lux 
Evangelii  f.  ^?i.  Quivi  da  prìncipio  abitavano  libera- 
mente in  qualunque  luogo»  come  le  altre  Oemi  « che 
professavano  diver>a  Idolatria  da  quella  de’  Rumant  • 
Ce  ne  fanno  lestimonianza  Jsjmlat  e l^/ri,'/4  , pretotu 
dti>rrr  scacciate  da  Roma  sotto  1'  Impero  AxCÌJitJie  , e 
poi  tornatevi , che  abitarono  suirAvemino,  dov’  eia 
Chiesa  di  ò.  Pnita , c dove  albergarono  S,  Pitat . Ne 
accrescono  la  certezza  i Santi  J‘'rrro,  MarptaUt  P*o- 
U , ÌJ(f4  , ed  altri  ni  nazione  ìihUA  , che  , quantun- 
que Luitìam  • non  distinti  allora  dagli  bòrei  , abitaro- 
no in  diversi  Rioni  della  Citta.  An^mXe  fu  il  primo, 
che  ridusse  gli  Lbrei  Libertini , fatti  piriuu  Schiavi  nel- 
la guerra.  In  Transtevere  , narrandoci  Elione  de  l.egi- 
liont  tei  Cioim  »*c  <itss{m«laH$  preb,m  ìibi  Ju  ieet  ; itno* 
i<Hta  ncn Imutt , itAnnnsttimy  U/t.tm  f'rbù  Jitr- 
tem  t teneri  a Jhìm-s  , pMijtte  er/vtt  JUhertrni  ; 

qwip/ir  j/«i  in  tuUi  itrre  inpaKit^Srm  teàneti  uò  ìierii  snis 
tnAìmmtiu  fnentntf  pemnssì  rtn^t  mirjtìhm  vi-^ere  . E pe- 
rò fra  le  Nazioni , che  piansero  la  sua  morte , si  distin- 
se quella  degli  El>rei , che  a’  dir  di  diirreiffo , per  tetjm 
btbJcm,iiiéni  LtmoiMant*  Ledendo  poi  divenuti  piu  vi- 
li i e piu  poscrt  dopo  la  vUtnazione  di  Grrutalrmme  , 
formando  rutt  i la  loro  supelletdle  c»pòfm»r , /orNMiN,;N<, 
stima  vcrisiniile  il  A*4r4>nì  Roma  ant.  lib.  VII.  c.  XI. 
Aeg.XIV.  p.1367. , che  fossero  subllmcmenelTraiisic- 
vere  segregati  • Crede  il  Resi»  Rùm*  iotrrrr.  lib,  ».  e.  ai. 
p.  142. , r//r/’  eUtit4ne»  de'  G’»let  tu  Irafin-ere  sia  dn- 
taiaPnea'  uielì  poeehntatd  r/4'ive){r; , umauenih  atice- 
TA  memoria  appresso  i ytethi  meJrmr  hbrei  , /►rriru./i/iiiiM' 
4VHZ4  dt%U  4»nr>^  lero,  del  Inejc  , m'  era  U Sinajogit , 
rsossmefio  lontana  dalla  Chiesa  Ht  S.  Salvator 'u  Curte  ; 
( I'.  Maaro  (j.o,  Dom.  Hescrtuìone  •leita  V en,  Ótseta  Pur- 
rerròiWe  del  SS,  Sahatere  della  Certe  di  Roma  net  Rioste 
di  Trastn'tre  • Rema  1677.  4.  ) j */wu/e  sebbene  4lr«Mi 
rsf^liono  t (he  sia  (osi  lUtta  du/he  Corte,  o Curia  , eh  era 
in  qne/  Rione  di  /Vutfevere,  come  neg/t  altri  di  Roma , fini 
jfsirse  a*er ayista  ijnesta  deacmina/iene  anche  da' Giu  rei, 
(he  ablta^^a^lo  nei  rntdesimc  Rione  , r/^r4m4tt  Culti  dui 
G'eniiii  » n«^  Cirtoneisi  , rn»e  it  ehiatna  Orano 
^irÒAi  mtdtm  , memini  ime  ; std  mtUcri 
7'empere  ditam  i hedie  triusima  Sabbaia  ini  tu  • 

Cttnis  Ju-iatii  t^^ederr  . òerm.  lib,  t.  Sat.  9. 

Una  Bolla  di  Benedetto  fllf.  che  regnò  dal  tou, 
•1  1034.,  presso  /'  Vfhe/li  T.  !.  in  Epis.  Forupol.  uè. 
V.  FeaOiss. sulle  rovine  di  Roma  p.  na, , descrivendo 
iconhoi  di  quella  Diocesi,  che  si  stendeva  hn  dentro 
Roina  » le  da  pei  confine  il  Ponte  Rotto  presso  la  Mac- 
morau,  l'altro  Punte  di  S.  Maria  , osiail  PaJasino,  0 
Seaatcrio  , e il  Fonte  , dove  abitavano  gli  Ebrei,  vale 
a dire  il  Cerr/e  , che  dall' Isola  metteva  in  Irasteverc, 
o%e  gli  Ebrei  dimoravano.  Jm'pierue  primo  trmina  a 
^4fr«»  à^tnae  , irti  noria  di*t  iitar  p.r  mnrnm  , Vi  lelues 
ira««tiòrrui4c  » rbts , per  S/ptimìanant  iV>/4m  ,per  Ror^ 


tjmS.  Pancratii  ...  reme  toste  FJmsenma:m 

utnrf  uuju*  ad  Ramitm  fratti  Pontts , ifm  est  luna  Mar- 
TnoTjtMn  y inqne  ad  wrdi»m  Ì’o»rrm  S,  Mariat  , f fra 
le  mie  Opere  inedite , di  cui  ho  dato  il  Caialogop-mC 
della  ristampa  della  5m:iw4n4  S.  nel  i8oi.  v'e  *iuella  del 
Ponte  Reno , o di  -f*  Mona , chiamato  anticamente  ì m- 
trio  y Senatorio  > l.eiuoiare  % e Palétìno  , con  la  des- 
crizione della  Casa  Contìgua  di  ( ola  di  Reneo  , det- 
ta volgarmente  di  Piìato  , ) « ad  medium  Fc»rf»«  , 
irj/r  haòrtirr  mdestttrr  . Le  medesLine  parole  si 

ripetono  in  altra  Bolla  di  Leone  /A'» , che  regnò  dal 
1049.  al  1044.  f anch’  essa  senza  data  « presso  io 
stesso  Vshelii  coi.  124.  A.  che  è confermaiorìa  dell'  an- 
tecedente . l’rcMof  Anowmo  del  XIII.  Secolo , pubbli- 
cato dal  Motafounm  In  Diar.  lui.  p.287.  di  Roma  p.^74* 
vieti  nominato  Cirrm  Flaminem  ad  Pentem  Jndaecmm  io 
7V4r«tjfcrrfiT;,  jòid.p.j84.  Ha  poi  siabiimcmc  conser\'ato 
questo  nome  . Poiché  nel  Sommario  d' tniraie , c usci- 
te del  Pop.  Rom.  Roma  fol.  fra  U OffiiiaJi , quali  si 
elcg^no  dall'  lUmo  CartL  Camerlengo  in  Serie  Vacaiy- 
ic  con  li  loro  emolumenti  si  assegnano  41  tre  Custodi 
del  Pente  de'  Gtitdei  Canne  due  di  Panno  dì  prima  sorte, 
cioè  Monachino  dì  Fiorenza  di  scudi  sette , e mezzo  la 
Canna  , et  scudi  quindici  et  mezzo  per  ciascuno.  Ma 
nello  stesso  libro  i\c  mìTabU'lus  Vrbit  y ove  tratta  dei 
Pofui  della  Città,  s'indica  ancora  li  Pente  Adriano , 
dieitnr  J^laeettim  , ^uia  ibi  Jolaei  halitastt , Lo  stc«o 
Pome  vien  chiamilo  F«fir  ari  anche  da  .^r»(4- 

muw  di  Tulela^s.tlC  Jnnerano,  Quindi  s'intende, 
me  Jnocemeo  f'Il,  nel  141^.  ricevette  sotto  la  protezio- 
ne Apostolica  alcunlEbrei  del  Rione  dì  S.AnteJe»  Regcsi. 
Vat.  T,  II,  p,  i€o,  h.  presso  11  Ch.  .Vl4n»i  Ar,.hutri  I . U 
p.  292. 

Nel  mp.  per  Cu/Zirra  //.  non  mancarono  gli  ap- 
plauii  degli  Eirri  , che  , ogni  qualvolta  erano  Ainmew 
si  innanzi  al  Papa  , come  dice  Gio.Ciìaeoma  Sshul  T.  1. 
memerabiltum  }m>laì(oritm  p.  342.  ur»  pedem  y sei  'resti- 

fiumpelìs  y et  terrum  eseuì.uum  . I loro  festegf iamcnti 
urm  ) imiti  a quelli  de'Grrrì,  e de' Latini , admCne  que'- 
Ja  cicca  Nazione  per  suo  imggior  castigo  , e anche  di 
mala  voglia  dovesse  confessare  di  riconoscere  quei , che 
negava.  V,  p.  ts.  Nell’  Ord.  XI.  del  Canonico  Bene- 
detta compcv-to  nel  114?.  si  prescrive,  che  eli  Rbrd 
nella  seconda  Feria  di  iUsqua  facciano  le  Ldtth  ,ri  Pa- 
/>4  presso  ii  Palazzo  di  Cromatioy  che  in  altro  Codice 
avverte  il  Mabilio» , che  si  indicava  situai  > ante  Paia- 
tium  S,  Stepham  in  Piscina,  Lo  stesso  s'  ingiunge  con 
la  preseiuazion  della  Legge  per  la  medesima  circostan- 
za tieir  Ord.  XII.  di  Cenao  Camerario , steso  sino  Cele- 
ìeit  no  II,  y <.be  ùuominclò  a regnare  nel  1141.  p. 

Mu3-  Itti.,  determinandone  il  suo,  che  era  alia  Torre 
A\  Serpietro  nei  principiodclla  Strada  di  IVione , e che 
nell'  Orti.  Xlil.  si  chiama  di  Stefano  di  Pietro  p.  io.  ed 
agglugnendosi  , che  in  premio  di  queste  Lamli  rtei- 
piunt  aCamerano  isi  Presiistertum  virintt  Soli  I.Prenutio't, 
Mus,  Itil.  T.  il.  p.  188.  et  19^.  Nel  giorno  però  del  Pro, 
eesio,  in  cui  diveano  presentare  lai.egge  ( V.p.ia.i^.) 
é^veano  pagare  alla  Camera  il  Tributo  di  una  libra  rii 
Pepe,  e due  di  Catinella.  Poiché  nello  stesso  Ordine 
si  legge  p.  Zoo.  s.he  )n.iaci  Ttpratsenlant  D,  Papat  in  die 
Coronatioms  luae  Jagem  in  >;u  , et  ei  fariunt  La»  tes,  et  irrt 
tiiaas  t |.  Pip.ris , et  ».  librai  de  Cinnamomo  , 4j^(raw>i  ad 
C4/ffrf4/n. Racconta  .te-siamiss»  Ebreo  nel  suo Itinei Alio, 
che  Kt/tiae  erofa  JUiUei  ifMCrnZi  ^irr , hotieiri  Tiri , nulli 
Most.tlium  t iiiHtMu  penJtsitri , ex  ifiiibuf  alujsu  Alex.  III. 
Papié  Mi,  1149.  .Mistiitri  t^.i  : erat.t  aniem  tU  hm  ioctis, 
rimi  Tin  , unprimiu^ue  maptus  , et  I.-l/iet  Pafae 

Alinisuty  jm^enii  tlegans  y et  pru  ieui,  /rr</Mr<i.j  in  ih'mA 
•Pnm  y u^oitJanus,  et  «i.ivmuc  rei  Ja/nsliarss  iiaryc* 
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4.  Quonùm  pones  ejus  benedictioaes  in  perpetvuni  > Uetificabls  eum  > laetitìa  ìr 
facicbus  tuis.  PsaU  21.  v.  5. 

5.  Longitudine  dierum  rcplcbo  eum.  Psal.pi, 

6.  Imponis  capiti  ejus  Coronam  auri  purgatissimi . PsaU  21.  0.4. 

7.  Gcnninabit,  sicut  Lilium  , et  erumpct  radiis  suis,  utLibanum  . Oseae 

8.  Dabit  in  conspcctu  ejus  geiites , etReges  òbtincbit . 41. 

• p.  Reges  videbunt,  et  consurgent  Principcs , et  adorabunt . 41. 

IO.  Tibi  offerent  Reges  muncra . PsaUpj. 


*h».  Cosi  poi  ne  spiega  il  moììro  Paphrió  Masse»*  At 
Episcopis  Urbis  in  ejus  Viti  p.  J07.  >!/<««■  nen  aiiam 
•k  causam  ees  aluisst  , ijisam  ut  Clmstum  coltrt  tteum 
Aifctrtut  . Jsuiates  ettìrn  eJrrjt  , in  Latftanensi 

Concilio  ptrspicut  dtclarat . Il  Rito  prescritto  negli  Or- 
dini Romani  di  prcsciiursi  al  Papa  con  la  Legge  , per 
la  prima  volt»  si  vede  eseguito  nel  Processo  di 
nio  111.  nel  IMS. , le^emloii  nella  sua  Vita  scritta  dal 
CarÀ,  A'  Arafona  , che  non  mancarono  gli  fifarei  m 
quella  soienniia  ■ sostenendo  sopra  le  loro  spalle  la 
Leis;e  Mosaica  pag.  M»  Nel  1217.  andarono  incontro  a 
CTt^orso  IX. p,  IO.  I e nel  Po>>c>:o , e nel  Ritorno,  che 
fece  da  Ssttti.  Nel  Cerini  niialc  di  Gregorio  X.  assunto 
•I  Pontilicato  nel  1272.,  che  c l'Ordine  XIII., si  ileter- 
niina,  che  venendo  il  nuivo  Papa,  eletto  fuori  di 
Roma  , sia  incontrato  alle  Falde  di  Monte  M.srie  alla 
Cappella  di  S.  M.  Maiìsl.ilena,  e che  ivi  Julaei  oceur- 
r.wx  asm  Loft , et  l^u-lìhus  . Mus.  Ital.T.  II.  pag.  2}i. 
Sov.o  B'.nif arie  Vili.  »e\  U92.  la  cieca  Nazione  fiùrra 
preseiud  la  Lexte  in  Parsone  p. 25.  secondo  T Ord.  XIV. 
del  Cari.  Gaetano  T.  II.  Mui.  Itil.  pag.  aó$.  Nel  ns?. 
dettero  un  altro  segno  assai  diverso  , ma  molto  sirnl- 
iicante  della  loro  fedeltà  al  Goyrrno  Pontificio , 'che 
•vcaa  veduto  rovcrsciare  dii  famoso  Tribuno  t<»l4  ./i 
Renro  ; che  vedcnilo  csicre Stato  appiccato  il  fuoco  nel 
Palazzo  del  C.tmpi.hxlio  , p «tosi  iu  dosso  ttn  vile , e 
corto  Mtntello  di  un  Cimpignolo,  con  la  faccia  tinta 
a guisa  di  Carbo».ira  , con  un  btrrettone  iu  testa,  con 
una  tintura  a’ lì  tnchi , cd  uni  lunga  spada  , che  poi 
ha  dato  luogo  alla  Maschera,  co  itnciuta  sotto  no-.ne 
di  fa/a,  (come  dimostra  il  mio  eruditissimo  amico 
P.  Generale  Caprini  jietlc  site  Meni  irte  spettanti  al 
Tribunato  di  Nicola  G.ilrini  sotto  Cle.vcme  l'J,,  e hsne- 
cemoH.  nell'Antologia  del  1798.  p. 44;.)  fìngendio  di 
trasportare  alcune  coltri  di  letto,  pbocuró  di  scampa- 
re,  e di  mescolarsi  con  hi  Plebe . Ma  riconosciuto, 
fu  ucciso  con  innumeribili  ferite  , e strascinato  fin 
appresso  le  Case  de'  Colosmcsi  a S.  Marcello , dove  tron- 
categli le  braccia,  tennero  il  Cadivcre  per  dii  doi,  e 
ttotte  USUI . h Xitiellt  li  ietlav.ttte  le  prete  i le  terco  die 
da  commaniamento  de  Giufiurta,  t de  Scsarrttta  de  la 
Colotsssa , Jo  strastistato  a lo  Campo  dell'  Anita  ( cioè  al 
Mausoleo  di  Augusto  a Ripeiia  , che  appartenevi  ai  Or- 
lonnesi  ) . /.i  te  a Imtaa  tittii  H Judiei  in  granne  molti- 
tudisse , Non  ne  Tentate  uno . L.i  fo  falso  suso  fnoeo  le 
Cardi  stechi . In  quello  fisoeo  de  Car  li  fo  m<s>o.  hra 
grasso,  e pt  sia  molta  grasteria  arsita  srelentieri . Stara- 
ne la  li  JuJiC)  fortemetHe  ajaccemutei , afioresi  , aifo-tì 
rUtiitaraiyo  h Carli , ptrcb'c  ar.lntr  , Cosi  quello  Cnorpo 

{'0  arto  , e fo  re  liuia  in  polvere , Non  ne  rimate  CiC.t  . 
/ita  di  Cola  di  Kienz.o.  Bracciano  id;i.  p.aij.  Nel  1404. 
si  pretcniarono  nello  stesso  luogo  in  Psrione  a Grexo- 
ri»  XII.  p.  j6.  col  Volume  della  Lette  legato  in  oro',  e 
coperto  di  un  velo.  Nel  1411.  anche  in  Pi"a  gU /foro 
present  ir on  la  Le^ge  ad  Aleitan  iro  I'.  nel  gì  orno  nell* 
sua  Incoronazione  p.  .?•>  Nel  1447.  1’  offersero  a Ni- 
toló  V.  al  Monte  Giiordano  p.  42.  Nel  1484.  sotto /««■>- 
auro  Flit,  pte  la  primi  volta,  in  vece  di  presentare 
la  Legge  al  Papa  a!  Aionte  Giordano , come  aveano 
uscito  lino  allora  , perchè  restassero  garantiti  dalle  in- 
solenze , che  loro  faceva  la  Plebe  , mrono  ammessi  ai 
hlerli  inferiori  del  Castello , in  ttn  angolo  del  mede- 
tuuo  p.  48.  V.  Card.  Garampi  Sigillo  della  Girfagna- 
na  p.  $4.  Alanino  I',  salito  al  Troao  nel  1417.  obbli- 


gò gli  Ebrei  * portare  on  Set»*  , che  pubblicamente  11 
distinguesse  da'  Cristiani.  T.III.  Sull.  P.  II.  p.4S;.  Ne* 
Statati  di  Roma  corretti , c riformali  sotto  Paolo  11, 
eletto  nel  1464.  nel  lib.  II.  c.  a.f4.,  e nuovamente,  sotta 
Adriano  FI.  divenuto  Pana  nel  1422.  lib.  III.  c.  149*  v*  è 
un  Capitolo  de  Judaeit  debentibui  portare  Taharros  rubeos  , 
Dal  qual  obbligo  però  sono  esentati  i Medici  , secondo 
il  Privilegio  da  loro  ottenuto  nel  Secolo  XIV- , e ri- 
portato ne’  medeiimt  Statuti  con  questo  Decreto  ù» 
Mss.  Arch.  Vat.  p.141.  presso  il  Ch.  Marini  T,  1.  Archia- 
tri p.  294.  Jivluri  super  alia  Vettimetsta  fabatros  porterst 
eolorit  rubri , exeeptit  Medieit  experiis  in  Theotsca  , et 
Praetica  Medicinae  , et  aanalter  exerceutibus  artem  M^ 
dicinat  in  Urbe  ibi  hilbiijruiiut  , approb.utdis  per  Domi- 
not  Conterv.itoret , hxequutores  Juststiae , et  quatucr  Con- 
liliariot . Anche  altrove  circa  que‘  tempi  fu  ingiunta 
agli  Ebrei  l'obbligo  di  portare  un  segno, distintivo • 
Poiché  cresciuto  in  Ferrara  il  numero  deeli  Ebrei  per 
la  venuta  di  que'  di  Spatna,  e di  Portogallo  , detti  poi 
dal  volgo  semplicemente  i Portoghesi  , il  Duca  Ercolt 
ai  7.  di  Aprile  del  1495.  rinnovò  'un’  antica  Legge  Sta- 
tutaria > la  quale  ordinava  ,ehe  tutti  li  Hebrei , et  Ma- 
ratti  hab’tsuiti  in  Ferrara , et  Ferrarete , debbano  tutti  por- 
tare  la  O in  lo  peno  di  giallo  cutito  sotto  pena  etc.  Anton, 
Farti  Memorie  di  Ferrara  T.  IX.  p.  ióà.  Onde  sotto  In- 
noceneo  Fili. , e i Successori  dovettero  presentarsi  in 
Itesi' abito  . Nel  140J.,  siccome  •’/«///.  non  potè  an- 
ice a S.  Giovanni  a prendere  i!  Possesso  per  una  pia- 
ga , che  ave»  in  una  gamba , cosi  fu  intimato  agli 
Ebrei  di  andare  a presentargli  la  Legge  nell'  ingresso 
della  primi  Sala  p.  44*  Nel  1407.  tornarono  sotto  Criw- 
ìioll.  a presentare  li  Legge  nell’ angolo  della  Torre 
rotonda  del  Castello  p.  48.  Nel  14  ij.  la  presentarono 
nello  stesso  luogo  a Leon  X,  p.  64»,  come  attesta  Paride 
de  Grassi  , e Giacomo  Peiuu  , che  ce  li  fa  vedere  all» 
Porta  del  Castello  sopra  un  Palco  di  legno  coperto  di 
broccati  d' oro  , e di  drappi  di  seca  , a presentargli  le 
Tavole  della  Legge  fra  otto  Torcie  di  cera  bianca  p.71. 
Poscia  fìnto  a Gugorio  XÌF.  salito  sul  Trono  nel  1490,  , 
non  ho  trovata  altra  memoria  del  sito,  in  cui  ccnii- 
miarono  ne’  successivi  Possessi  a prestare  il  loto  con- 
sueto ossequio . Poiché  soltanto  , sotto  di  questo  Papa , 
Cornelio  Firmano  p.iap.  , e Francesco  Aibrrtanio  pag.141. 
hanno  descritti  i mosti  Ebraici , con  cui  ornarono  rArco 
Ili  Settimio  Severo  , e con  i qu-ili  in<.omin.'!irono  a sup- 
plire al  Cerimoniale  della  presemtzion  della  legge, 
che  si  vene  tiii  d’allora  andato  in  disuso  , e mi!  piu  ri- 
pigliato. In  una  lettera  del  Cardinal  Carlo  Carafia  di- 
retti al  Vescov  > di  Verona,  allora  Nunzio  in  Polonia  , 
in  <li  a de'  24.  di  Aprile  del  i444.  inserita  nel  Somma- 
rio del  suo  Prtvesso,  si  legge,  ha  cominciato  4 mettere  in 
opera  la  stia  .pia  , < santa  intentiont  , dan  l pniiicipio  a 
r fontsart  attesta  Citta,  e lo  alati  Lteleus.stico  , resti in- 
genlo  tli  lleirei  tutti  in  una  Stia,la  , e coit/iiigen.Ioli  a 
portstrt  la  JJerreua  gialla  , t mo  leranth  le  loro  u'u~e  ,V.  I c- 

ges , et  Ordinitioìies  a pJdaeis  m St  tu  E.'cl.  tiegcM-bit* 
observandae  sub  Paulo  IV.  f.lV.  P.  I,  Bali.  Rum.  p.jai. 
C«.'4  O/rinr  nel  suo  Diaria  cosi  c’ indica  il  giorno  pre- 
ciso , in  cui  s'incominciò  aJ  eseguire  quest’  ordine  .1 
dì  ad.  Luglio  1444,  li  Olile  coment  aro  4 po.t.irr  la  berret- 
tarane-ata . Davi  le  d'  Alcoli  stiinoò  j\,'ilo;la  Uebiato- 
rnm  .Irgenlorati  144;.  a favore  de  suoi  G u lei  contro 
questo  bando  di  Paoli  IF.  V.  anelli  B:bl.  volante  Scanz. 
XlV.p.  ipiAiaitucchtili  T.  il.  p,  1157.  Fu  tale  1 odio  tu» 


aa6  Z5’  Itmocemo  X. 

Hie  interponi  erat  t’apae  cfligies,  cujiu  caput  triplici  corona  omabatur , cuna 
Sceptro  aureo  in  manu  ; sub  huius  pedibus  Mundui  dcpiccus  fuit  • Subscrjpsìt  ve- 
ro. Ftùv.  8. 

Ludens  in  Orbe  Terrac  cjus . 

11.  Ex  interiore  Fratnim  tuorum  pone#  super  Te  Rcgem  . Deut,  17. 

12.  Et  erit  Dux  ejus  exeoi  etPrincepsde  medio  ejus  dcducetur . Urem,  30. 

13.  Princeps  vero  ea,  quac  digna  sunt  Principe  , cogitabit>  et  ipse  super  Du- 
cei stabi t . £/j.3  1. 

14.  Et  fìdelis  erit  Domus  tua  , ctRegnum  tuum  usque  in  aeternum  • 2.  Xeg.j* 

35.  Rex  autem,  etThronus  cJus  Innocens  . i, 

16.  Et  constituit  Te  Regcm , ut  fiiccrcs  Judicium  , et  justitiam  - 3.  ^eg.io. 

17.  Rex  , qui  judicat  in  vcritatc  Paupcrcs  , Thronus  cjus  in  aeternum  firmabi- 
tur  • Pfov,  ap. 

18.  Fiat  Pax  in  virtute  tua»  et  abundantia  in  turribus  tuis.  Fjal,  lax. 

ip.  Misericordia»  et  vcritas  obviaverunt  sibi.  Juscicìt»  et  Pax  osculatae  sunc. 
JVx/.Sz. 

10.  Olivam  uberem  » pulchram  » fructiferam  » spectosam  vocavit  Dominus  nomcn 
toum  . Jerem,  1 1. 

Hic  rursus  interposlta  erat  Corona  aurea  , cum  duobus  ramis  Olivarum  » c qui-» 
bus  fructus  uberrimi  provenire  videbantur  ; Subscriptio  vero  • 

* 21.  Ego  Pax.  /Vd/.  11. 

11.  Melior  est  Sapientia  Tua»  quam  arma  bellica.  £rr/.p. 

33.  Dixcruntquc  Òlivac , impera  nobis.  EccLg, 

24.  Labia  ejus  distillantia  Myrrham  prìmam  . Cant,^, 

ay.  Beati  Viri  , et  beati  Servi  tui  hi,  qui  stani  coram  Te  - 3.  ^eg.io. 

16,  Ex  quo  preciosus  Alisei  in  oculis  meis,  glòriosus  Aiisii  • /lr4/*43. 

37.  Gloriam  sapientes  possidebunt . Tro*sj,  i»  ^ 

18.  Dxtrina  bona  dabitgratiam  . Frov,  13. 


c'inrsrin citte  » fo*.t«;oPmfcflce  , che  dopo  !» 
■ tmMt!  a*.ii  4?i>dt  Ci  I Ji  niftert  In  capi  alU  teu» 
Ue'IaMaSuiu  nnt.'lru.a  pcrRniu  U barrecii gialla, 
in  veruie'U  del’  or  line  de  luì  dato  di  portare  un  ul 
tfgrio  • V.  CirJ.  FW/uWrrMi  Se*  dei  Csoc*  di  Trento 
1Ù>.  14.  c.  iS*  Una  IvCgge  de’ Romani  obbligava  le 
Mtfttrid  a noftarc  il  fiWi»,  t ì Cafellt  dmears 

timt:  Mi  riè  la.  V.  Mtclide  delle  Porpore,  edelle 
Miterie  Vetrarie  pretto  gl'  Amicbi . M xiena  i?l5.  4. 
IP.IX4.  In  questo  modo  adanoue  dovettero  compirire 
nei  paaaiuh  di  X/r.  Narra  UG<r/i  nel  suo 

Diario , che  iA  Stttrmhre  drl  iStd*  Za  Giudei  /tr««  ri» 
{ùrm-^i  tulU  tara  Barrrne , f itaL  già  ^ tniiae  Mi 
1#  /K.  U PMt4><uM  .r>.«/Ì4  per  (tntrèsegaè  ; ms  Muffaci  co- 
mincljrmaac»pTfuiìÌ9nLép*^fUi  c9u  9rmtii»o  raiuidtp, 
t pth  d ftdcd  d p»tó  ha>e>d»à  /'  drmefim  emicdl»  dt  col»- 
ft  fTfmttluo  , di  mdHìfTd  t tf/e  pdrrpottè  ^mdu  CdpftUi  éd 
C^éìHdh  , Qj»«<td  to*d  di$pìdiey.t  4fw«/ti;  tmd  il  Cof.i, 
di  Lidn*  I <9ii  fi  Curd.  S.  Oi*»/r;«  fmrorn  tdmtd  » <ht 
nome  ai  tolt*  tidUd  % fimilt  dlU  pd'lid  , che  i^ontenrino 
anche  attuAlmente . Pinalmeate  rìoigitarono  l'uto , di 
oriìire  un  \ìto  1 ìnm^ite , che  Mmt>ra  intermesso  dopo 
quell  ) di  Orrfm*  X/F«p.i79>  non  facendosene  pot  rneu* 
siine  alcuna  ne'Diari , e nelle  relaal  mi  da  noi  ripona- 
te  . fuori  che  in  quella  di  (rrrfsr;»  .Vf'.  0.198.  e fu  loro 
5’anilinente  anegnatoil  sitodeir/lrr» Mi  irta  pre«a  l'Aii- 
ftieatro  di  490.  acciocché  nel  Trionfo  di  /ira  scoi» 

Biro  neirA-xo  rtcofioscano  avverata  la  Profeaia  del 
Jt/./rMorr  f Am.  Uam,  fìémd.  Il  Trionfo  di  Tira  per  la 
(lisirut.  di  Oerusalemme  » espresso  nelle  Laiaenu  di 
Geremia*  Roma  per  il  Rossi  1709.  4.  ),  e nel  Trionfo 
del  5»^frm0  J4rrr<f0rr  dt'  Lrìsiidni  topn  U di  loro  i'ridt^ 
jdmt  U coo^Unciuo  di  omc  le  l'rolcxie . Ma  non  può 


dirsi  col  P/f4Tf  f e col  flunmrr , che  in  questo  luogo  ab. 
bUno  mai  prcicntato  al  Pdpdil  I tntMtmct  .come  e sta- 
io da  essi  rappresemaio  anche  in  rame  nel  1 .il*  Cere* 
moniei  Religieuse»  • . . 

Dopo  il  loro  aumento  in  quesu  Citta  pel  nu- 
nveroi  che  vico^’dusvc  lita  » non  sono  mai  pi«  parali 
di  R ’rna  • Scrive  il  Bdsddi;»»  Ub*  <5.  c.7.  che  gW  r.brei  di 
^ irm»  proviron  > all'  Imperatore  1 che  inn  avevano 
avuit  parte  alla  Crocifiiiioic  di  G.  C V,  ^ourn.  dea 
Svivans  Luglio  170?.  Ariche  I njitri  RMuam  t che  so- 
sténtmo  di  venire  da  quelli  • che  andarono  a piange- 
re al  Mausoleo  di  Auzmi*  » pretendono  di  non  dìsceu- 
dere  da  quelli  portati  da  7Vr0  . e che  per  comegueiua 
non  hanno  avuta  pare  alla  Crociftsatone  * V.  M. 
l'rrn«r//i  Disi,  de  Naiionc  Toriorum  ChrUii  adver.-us 
nupcrsin  Scriptorem  Gallum*  Ronue  typ*  Komarek 
I7a6*  4.  Elia  di  Amato  dt  che  Naaioiie  fcKseronjuei  Sol- 
dati Esecutori  della  morte  di  Cristo  ! .Nel  Tomo  I.  del- 
le 1-cttere  Erudite  p«i9*  Bcnedicuim  XlV.  de  teriaVI, 
in  Parasceve  p*i9J*  de  Eestis  Dimini  Nostri  jesu  Gioi- 
sti. Oiserva  io  siesao  Bdutdfi»,  che  lai»»4g«'Z4  ir#- 
mdMd  e mpettata  u«  tutte  le  altre  per  Usua  amichila  . 
e le  sue  Decisioni  sono  sentite  da  tutti  ; e da  varj  Viag- 
gutori  ti  c rilevato  nelle  Fisonomie  de’  nostri  AàvW  ua 
carattere  iJive^  da  quello  degli  altri , itabiliiì  aluo^ 
ve  • Tornerò  poi  a parlar  lungÉmeme  de*  medesimi 
nella  mia  Opera  de’  Giuarhi  Mi  Ag»mt . 0 di  ìto.ucid  » 
mostraudo  cronologicamenre  la  parte,  eh  essi  vi  han- 
no avuta  t Ano  a Llenumtt  IX,  . che  li  esentò  dall'  ob- 
bligo di  correre  ai  del  Cdrut^dld  » e di  precedere 
la  Cd^dkstd  del  Al^gisarefe  RmdMd  per  la  Screde  del. 
Cera#  • 
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Nel  1644.'  9S7 

if.  PerfrctuJ  fuisd  in  viis  (ni5  z die,  quz  creztus  C5.  Ezech.i^^ 

30*  Secundum  intelleccum  suutn  Izudzbitur  Vir.  Prav.iz, 

3 1.  Gens , et  Regnum  , quod  non  servierìt  liti , in  glzdio , et  in  fame , et  in  pe- 
ste , visitabo  super  gcntem  illzm  , zitDorainus.  fer.17. 

31.  Et  dedit  ci  Dominus  potestatem  , et  regnum  , et  omnes  Populi  ipsi  ser- 
vient.  Potcstzs  ejut,  potestzs  aeternz  , et  Regnum  ejus  , quod  non  corrumpetur. 
Esa.  49. 

33.  In  monte  alto  , et  elato  pones  cubile  tuum  . £sa,$y. 

34.  Prodiit  ex  ore  meo  justo  verbum  , quod  non  revocabitiu" . libi  incurvatun 
iri  oinnc  genu  juraturum  omnem  Linguam. 

lUi  e regione  latcre  sinistro  respondebant  sequentia  , eodem  quo  reliqua  modo 
peristromatis  appensa. 

1.  Benedictus  crii  , quando  ingredieris,  et  benedictus  , quando  egredieris . 
Deut,  2 8. 

2.  VivatRex,  vivat  Rea  . i.Jteg.i6. 

3.  Quia  ascendisi  super  equostuos,  quod  dirigas  Tuis  salutem  . t,  Marc.j. 

4.  Quoniam  praevenics  cum  benedictionibus  boni , impones  capiti  ejus  coro» 
nam  auri  purgatissimi.  PsaLij. 

y.  Dies  suf^r  dies  Regis  adjicies  . Piai.  60. 

6.  Et  dominabitur  a mari  usque  ad  mare  , et  a flamine  usque  ad  terminos  Orbis 
terrarum  . Piai.  71. 

7.  Et  dominabitur  dominatio  multa  dominatio  eius . Dan.ii. 

8.  Iljunt  rami  ejus , et  erit  quasi  Oliva  gloria  ejus. 

9.  Et  tibi  Pax , et  domui  tuae  pax , et  omnibus  ; quaecumque  babet , sic  pax , 
i.Peg.iì. 

Hic  dclubrum  quoddam  artificiose  depictum  erat , in  quo  omnis  generis  arma 
cum  galeis  , elvpeis  , loricis , aliisque  rebus  militaribus,  ad  Terrara  projecta , et 
quasi  total  iter  relicta  videbantur.  Hiiic  Delubro  subscriptum. 

10.  Quievit , rcquicvit  omnis  Terra  . Esal.i^. 

11.  Suscipiant  montes facem  Populi . PtaL-ji. 

12.  Oriecur  in  diebus  ejus  Justitia,  et  Abundancia  Pacis  , donec  auferatur  Lu* 
na . PsaL-j  1 . 

13.  Rex  , qui  sedet  in  solip  judicii  , dissipai  omne  malum  in  intuitu  suo. 
Pm.  20. 

14.  Sapientia  Dei  in  interiore  ejus  ad  faciendum  judicium  . 3.  !teg.\. 

15.  Ecce  in  justitia  regnavit  Rex  . Zsai . 32. 

\6,  Pasce  Populum  tuum  in  virga  tua  , gregem  haerediutis  tuae  . Mkh.j. 

17.  In  hilaritate  vultus  Regis  vita,  et  clementia  ejus,  camquam  imber  serotinus. 
Prw.  1<S. 

18.  Dissipar  impios  Rex  sapiens*.  Prov.it, 

19.  Innoccns  manibus,  et  mundo  corde,  hic  accipiet  benediccionem  a Domi* 
no . PsaL  23. 

20.  Pennae  Columbae  deargentatae  . Prov.zj. 

Heic  Columba  cum  Olivae  ramo  depicta  , et  super  area  quadam  collocata  erat, 
cujus  subscriptio. 

21.  Ecce  autem  folium  Olivae  decerptum  in  ore  ejus , quoniam  levata  fuit  aquis 
superficies  Terrae  . Gen.  8.  v.  11. 

22.  Couquievit,  etsiluit;  omnis  efiam  Terra  gavisa est , et  exultavit .£^«.14. 

23.  Et  Plebi  tua  laetabitur  in  te  . /Vow.94. 

34.  Beata  Terra,  cujus  Kex  nobilisesc.  Etcì, io. 

F f a 
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ai8  Z?’  InnocefizoX. 

2f.  Ci/ÌMtem  fortium  ascendic  Sapiens.  Prov.ii> 

i6.  Sapientia  hominis  lucet  in  vultu  ejus . EccL,i. 

ly.  Sapientia  confortavit  Sapientem  , super  decem  Principes  Civicati*.  ÉccLy. 

s3.  In  corde  prudencis  requiescit  Sapientia.  14. 

sj».  Pmdentia  tua  fecisti  Tibi  fortitudinein  . Bzcch.io. 

jo.  Et  vivet,  et  dabitur  ei  de  auro  Arabiae. 

31.  Et  erunt  Reges  nutrirli  tui,  et  feminae  Principes  eorum  nutrlces  tuae  , 
vultu  in  terram  demisso  , incurvabuntse  , habentes  honorem  tibi , pulveremque  pe- 
dum  tuorum  lingent . Esai.  4p. 

ja.  Tunc  erumpct,  vdut  Aurora,  lux  tua , et  sanitas  tua , protinus  efflorescec , 
et  anteibit  te  lustitia  tua,  gloria  Jehovae  extremum  agmen  tuuin  aget.  ira.  58. 

3j.  Efficiamque  , ut  comcdanc  oppressorcs  tui  suain  ipsorum  carnem , et  ve- 
lut  musto  sanguine  suo  inebrientur  . Ut  agnoscat  omniscaro,  ine  Jehova  esse  Ser- 
vatorem  tuum , et  vindicem  tuum  , robustum  Deum  Jahakobi  . £».4p. 

34.  Aedidcabuntquc  ex  te  geniti  desolationes  antiquas  , fundamenta  per  mu!> 
tas  generationes  jacentia  , eriges;  denique  vocaberis  instaurator  ruinae  , restitutor 
semitarum , in  habiutionem  . Esa.  38. 

Hebraeorum  apparatum  imitabantur  IncoIaeUrbis,  qui  extra  Arcum  TitiWspasiaiii 
kabitant.  llli  namque  dictumTiti  Arcum  , et  Colossaeum  , totamque  rursui  viam  , ab 
Amphy teatro  hoc,  ad  Nosocomiuin  , seu  Xenodochium  S.Johannis  a Gregorio  IX.  fun- 
datum  , et  ab  Urbano  Vili,  ampliatum , simili  modo  aulaeis  attalicis  , Peripetasma- 
tis  sericis , velariis  Jonicis  , splendidissime  ornabant , et  ab  utraque  parte  tegebant . 

Ecclesia  autem  , et  ipsuni  Palatium  Lateranense  forinsecus  superbissimis  tape- 
tibus  Babylonicis  undique  obductum  erat . 

Quum  vero  per  Atrium  Bas.  Lat.  antiquum,  ipsam  Eccleslam  Pontificei  ingre- 
di  soleant , inpriraisper  viam  Stercoream  1 , quo  suam  humilitatem  Populo  commen- 
dent,  ducuntur;  postea  vero  viam  , qua  ad  Scala m S.  itur , sequimtur  . Eadem  tota, 
velariis  dcauratis  obducta , splendorem  maximum  emisit , et  spectantium  oculos  , et 
aciem  piane  elusi t,  ac  fcfellit. 

Tandem  ipsius  Basilicae  Atrium  vetus,  variis  texturii  attalicis  obductum , ubique 
depictas  Columbas  cumramis  Olivarum,  et  Liliis  habuit;  Supra  Bas.  januam  sequentia 
erant_,  notau  . 

INNOCENTIO  . X. 

PONT.  OPT.  MAX.  SPONSO  . ORNATISSIMO 
HAEC . SVA  . SACROSANCTA  . LATERANENSIS  . ECCLESIA 
EX.  HIS  . PENE  . SOLVTIS  . MEMBRIS  . COR  . EXIIIBET 
RESTITVTOREM  . SVVM 

ACCERTO  . A . NOMINE  . A .PATRIA  . AB  . INSIGNIBVS 
OMINE  . VENERATVR  . DESIDERATA  . DIV  . NAVFRAGANTIBVS  . QVIES 
PERICLITANTIBVS  . SALVS  . INEXPECTATA 
Alia  quoque  perplurima  , et  diversa  loca , Palatia , Castellum  S.  Angeli  , ejusdem 
Pons  , Tempia,  et  Monastcria  summopere  peristromatibus , tapetibus,  et  textilibus 
picturis , trìumphi  futuri  magnificentiam  , et  pompam  satis  augebant , quae  omnia 
describere  necessario m non  duco. 

In  un  altro  Capo  passa  a descrivere  tutto  T ordine  della  Cavalcata  nel  modo 
seguente . a 

Praedicto  die  Veneris  ij.  Novembris,  quo  futura  erat  pompa  triumphalis  , 


I Allnde  >I  luto,  oTc^inucia  la  Sedia  SunttM  ■ Cip.  XVI.  De  seni  HumpHiIi.  qcoPipiePiluia 
p>4 , 0 Smurna  • VsUctap  >d  Lai.  Bit.  ducuu  tacrM . p.  Sfp. 
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ncmo  er  tam  infinita  Urbit  multitudine  domi  remansit  > omnium  animit , amore, 
et  desiderio  Columbae  istius  Vaticanae  occupatis.  Majus  enim  universi  P.  R.  imo  et 
Peregrinorum  férme  omnium  gaudium  fuit , quam  quod  universum  hominea  capc- 
rent.  Vix  satis  crederec  se  quisque  tantum  triumphandi  apparatnm  , talia  spectacula 
sirailem  solemnis  actus  magnificentiam  vidissc,  vel  audisse.  Alii  alios  intuebantu, 
mirabundi , vcluti  somnii  vanam  specicm  . Quod  ad  quemcumque  pertincbat , suar 
rum  aurium  fidei  minime  crcdens  , proximos , quid  futuruin  , interrogabat . Ita  quU 
libet  affectu  suo  , quasi  raptus , quid  eventus  tandem  darec , dubiubat , non  aliter- 
quam  ille  apud  Comicum  . 

Utrum  ne  visus  vota  decipiunt  meos  ? 

An  ille  domitor  Orbis , et  Grajum  dccux 
Tristi  silentum  nubilo  liquitdomura? 

Est  ne  ille  natus  ? Membra  laetitia  stiipenc . 

‘O  nate  ! certa  , et  sera  Thebarum  salus  , 

Verum  ne  cerno  corpus  , an  vana  fruor 
Dcceptus  umbra  ? tu  ne  e$  ? agnosco  toros , 

Humerosque  , et  alt*  nobilcm  trunco  manum. 

Ita  gaudium  animos  inquietabat  , quum  exundantìs  laetitiae  magnitudo  se  ipsam 
vi.v  caperei,  sed  dedignata  pectorum  latebras,  ita  multa,  et  candida  foris  promi- 
nebat , ut  intelligcretur  non  ingentior  esse  , quam  verior . In  tantum  quippe  ob  in- 
gens gaudium  laxatus  fuit  Populus,  aliique  praesentes  , ut  visi  sunt,  attoniti  admi- 
rantium  vultus , multiformes  lactantium  status,  varii  torpore  motus  . Claraorcs  in- 
condicos  profundebat  laudandi  effusa  liberalitas  . Tripudiabat  crebris  saltibus  multi- 
tudo;  nimiae  laetitiae  decoris  erant , et  gravitatis  iinmemores . Illa  jactatio  togarum , 
illa  cxultatio  corporum  , ncscientibuS  paene  hominibus  excltabatur  , omnem  mode- 
stiam  Populi , omnem  verecundiam  aspicientis  gaudia  eftrocna  supcraverant . Cuncti 
itaque  quum  exissent,  loca,  ubi  tantum  sure  posscnt , occupaverant , concesso  Or- 
dini triumphanti  necessario  solum  transito. 

Populus  quoque  Rom. , Palatiis  exceptis  in  Circu  , Foro,  Capitolio  , Hortix, 
Colosscis,  aliisque  Urbis  partibus , ctplateis,  per  quas  Triumpìius  duceretur  , et  nbi 
optimc  conspici  poterai  pompa  , quo  major  rimi  illi  splendor  accederei , tabulata  fi- 
zerat . Omnes  Aedes  sacrae  apertae  erant , coronarli  mque  , et  suffituum  plenae  . 

Multi  Viatores  , et  Apparltores , ante  lucem  ferme  , per  rurmas , et  ordines  curi» 
rectoribus  suis , quo  incompositc  conHuentes  , et  discurrentes  submoverent  de  me- 
dio , viajque  patcnces  , et  vacuas  pracstarent , emissi , penjue  omnes  plateas  distri- 
buii crani . 

Ad  punctum  ferme  borse  17. , quum  perplurimi  eriam  ante  Bas.  Vat.  starent , 
avide , ef  attente  fumram  pompam  triumphalem  expectantes , jam  nibis  signum  daba- 
tur,  diu  expectata  non  procul  abesse.  Undesummum,  altumque  sikntium  apud  Po- 
pulum  sp'ectantem  natum  est . Ordine  igitur  subscquenti  triumpìius  ille  ducebatur . 

Procedebaiu  primo  octo  Tubicines  , suis  tubis  pciqictuo  ludentcs  . Quibus  tur- 
ma  Equitum  Cataphractonim  adjungebatur , qui  lento  gradu  suis  equis  ctiam  prae- 
cesserant . 

Veocrant  postea  omnium  Cardinalium  , tum  temporis  Romac  praescntium  , 
Famuli  secretiores,  Equos  insignibus  suorum  Dominorum  , serico  coccinci  coloris  im- 
pressis,  et  per  quam  artiticioso  , concinnoque  modo,  auro  intertexto,  gcmraisquc, 
et  pretiosis  lapidibus  iritermixtis  , obductos  , velatosque  ducentes . 

Hos  continuo  sequebantur  totidem  Cardinalium  Sccretarii  , quorum  quilibet 
Sceptrum  deauratum , cui  denuo  Insignia  ejus  Cardinalis  , cujus  Secretarius  erat , in 
apice  aSua  fuenint , porcabat . 
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Quas  comitati  erant  dictorum  Cardinatiuin  affina  , Conaanguinei , Nepotei  > 
vel  alio  quocuraque  sanguinis  jure  ipsis  conjuncti  cum  omnium  Legatorum  , Princi- 
pum , Comitum  , Cardinalium  quoque  , et  ipsius  Curiac  Rom.  Aulicis,  veatimentis  *e- 
ricis  praeteatis  ornati , et  generosis  Equis  insidentes. 

Porro  octoPapae  Scutiferi  rubria  veitimentia  induri  ,et  poat  illos  Atrienaa  qua- 
tuor , rubri  coloris  palliis  amicti  , qui  etiam  quatuor  Equos  inaignibua  Papae  auro  , 
et  argento  fulgentibus  ornatos , et  piane  obvelatos  ducebant , conspiciebantur  . 

Deinde  ab  octo  Stabuli  Magiitria  , pallia  Gallicis  , iiaque  rubria  cinctia  toridem 
Equi  Pontificii , loco  annui  Canonia  prò  pacifica  posseasione  Regni  Neap.  > et  Siciliae 
Pontifici  a Philippo  Hispaniarum  Rcgc  i per  Legatoa  antea  dati , oranesque  serico  , 
auro , «argento  intertexto  obvelati  ducti  erant  • 

Hossecuti  8o.  Muli  serico  rubro  magniiice  satis  , auro  immixto  obtecti , qui  a 
totidemCuriae  Rom.  Aulicis  manibus  ducebantur. 

Adjungebantur  porrò  iis  sei  alii  Muli  tres  Lecticas  extrinsecus  panno  eoccinei  co- 
loria, intrinsecus  vero  serico  obductas  portante!  , quibus  totidem  ductores  addeban- 
tur.  Ante  quostamen  duo  Palati!  Vaticani  Officialcsequitaliant . 

Inde  aliquotcenteni  Barones  , Nobile!  , et  Patritii  Romani  , superbissimis  ve- 
atibus  induri  , Equis  generosi!  vecti , famuliaque  ab  utroque  latere  quamplurimis  sti- 
pati Jequebantur.  Quilibet  vero  illorum  locum  , quem  ipse  voluti , sibi  elegie,  nec 
aliqua  inter  ipsos  controversia  mota  ,quis  illorum  vel  praecederet , vel  sequeretur . 

Poitea  veniebant  quinque  Nobilei  Romani  togis  paimatii  ex  panno  punicei  co- 
lori! fa«is,  et  serico  nigro  subductis  amicti . I idem  toridem  sceptri  argentea  deau- 
rata , ipsiusPapae  cum  ejusdem  Insignihus  notam  ferebant , quorum  Equi  ad  terram 
usque  serico  coccineo  etiam  ornati  erant . 

Post  ilio!  XI V.  Tympanistae  totidem  Urbis  partibus  respondentes  , sagis  auro 
undique  fiilgcntibus  induri  . Papae  quoque  ab  una,  S.  P.  Q.  R.  ab  altera  parte  insigni- 
bus  decorati  prodierunt . 

Hos  excipiebant  III.  Pontifici!  Tubicincs  cum  serico  deaurato  in  Tubis  pendente, 
adJitisque  Papae  iniignibus , eodem  quo  Tympanistae  modo  vestiri  . 

Hinesuo  ordine  Cubiculari!  Apostolici  cum  habitu  rubro,  maxima  copia  Mini- 
strorum  Camerae  extra  muros  dictorum  , quamvis  lecreriores  plurcs  fuerint  , quum 
illos  plus  , quam  triginta  Advocari  Consistoriales  praecesscri  -.t  , stipati  venerane  . 
Quorum  agmen  claudebant  quatuor  alii  Cubiculari!  Apostolici  majores  , qui  teeptra 
argentea , quibus  quatuor  pilci  Cardinalitii  superpositi , in  manibus  habebant  ; forte  ut 
illis  signincaretur , praesentem  Papam  post  suam  Coronationem  quatuor  Cardinale! 
creasse  a , scilicet  jo.  Carolum  Mediceum  , Florentiae  Ducis  fratrem  , et  Camillum 
Pampiiilium  Roraanum  , suum  Kepotem  , cum  Fratte  Uladislai  Regia  Poloniae  , 
Fratte  quoque  Ducii  Parmemis  . 

Subjungebantur  illis  40.  NobiliorcsGves  ex  Pop.  Rom.  et  alii  Officiale!  , utpote 
Judicea,  Magistri  Justitiae  ibi  dicti , Senatore!  , Coadiutore!  , Advocari  Consisto- 
riales , Fiscale!' rerum  Civilium  , et  Criminalium  , Actores  publici  , Scriba  Senatus  , 
Secrctarii  , Scriptores  Brevium  , Notarii  publici , Notarii  Senatus  , Auditore!  Con- 
tradicurum  , Scriptores  , Archivi  , Abbreviatores  Minore!  , Procuratore!  Pocni- 
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tntiiriae , «iiudem  CorrMtOrej  , Magistri  Supplicationtm  , Regittratorej  Bulla- 
rum  , Sollicitatores  de  Janizaris  > Nourii  Rocae  , Ponionarii , Praesideatet  Ripae . 
£irnm  nomina  bic  inierere  pUtnit , 


Agojtino  Imperiacci . 

Pietro  Verli  . 

Ant.  Francesco  de  Grassi . 
Jaco[x>  Verli. 

Girolamo  Cuccino . 

Bruto  Gottifredi . 

Pier  Vincenzo  del  Cavaliere  . 
Girolamo  Carducci . 
Francesco  Onino  . 

Filippo  Albertiai . 

Francesco  de  Fabj . 

Gio.  Frane.  Palazzola . 
MarcoCasale . 

Valeriane  Mandosio . 
Antonio  Righini . 

Bartolomeo  Capranica  . 
Teodoro  Boccapaduli . 
Giovanni  Paluzi . 

Antonio  Grifoni  Cavaliero . 
Onofrio  Mangani . 


Ottavio  Cuccino. 

Francesco  Gottifredo . 

Otuvio  Muti . 

Serafino  Cenci  . 

Flaminio  Fichi  . 

Giacinto  del  Bufalo . 

Stefano  Aili  Cavaliero . 

Gio.  Batt.  Verospi . 

Agostino  Cavalletti . 

Savo  Porcari  . * 

Rutilio  Specchi  . 

Carlo  Fustachi . 

Orazio  Alberini . 

Arcangelo  Mutini . 

Fabio  Celsi . 

Alessandro  Bartolt . 

Giacomo  Benzoni  . 

Cesare  Valentino  della  Molara . 
Gioseppe  de  Anibalis . 
Giovanni  Errerà . 


Dicti  40.  ex  P.  R.  electi , togii  praelongis  > seu  Senatoriis , iisque  ex  serico  nigro 
contextis,  cum  Mitrisserìcis  nigris , rotiindis , atque  planis , veteri  Romanorum  more 
utebantur.  Equi  vero  ipsorum  uigro  serico  ad  terram  usque  prominente  cooperti 
erant . 

Subsequuti  sunt  XII.  Abbreviatores  majores , cum  totidem  Rotae  Rom.  Auditori- 
bus , et  Paiatii  Apostolici  Magistro  F.  Michaele  Mazarino.  Quos  comitabantur  iv. 
P.  K.  Mareschalll , serico  albo  vestiti , et  tunicis  puniceis  induti . 

Venerant  deinde  XIV.  partium  Urbis  Praefecti  , togis  praetextis  cincti , Mitras 
quoque  ex  serico  nigro  gemmis,  et  pretiosis  lapidibiis  refulgentes  portarunt . Erant 
vero  subsequentes  . Benedictus  Maffeus  A/o»(/»»r , joh.  Baptista  Ciogni  Trevii , Jo. 
Bapt.  Manfronius  Cotnmnae , Franciscus  Casali  Campi  Martii , Job.  Fran.  Marcellinus 
FoiUis,  Carolus  Griffius  Parionij , Benedictus  Finnocehiettus  gegnlae , Ludovicus  Felix 
S.  Eustachii , Andrets  de  Castro  P/iieae , Hiacynthus  Eilius  CampitelU  , Hannibal 
Pizzattus  S.  /ingeli , Clemens  Politiis  Xipae  , Horatius  Turnianus  Burgi,  et  Hierony- 
mus  Maronus  Partis  Transtiberinae  Praefcctus . 

Iniignia  autem  hamm  Urbis  partium  , in  quas  hodie  illa  distinguitur , in  Capito- 
lio  e Fcncstris  exposita  conspiciebantur  j . 

Ne  autem  antiquiis  Romanorum  triumphandi  mos , scilicet  ut  in  triumphis,  a Ma- 
gistratus  triumphantem  praecederet , mutaretur , superiores  jam  Urbis  Magistratus 


I Dice  Sn’crie  nella  me  reUii^ne . Le  /»(cp« 
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proccdebint;  videlicet Praefcctus Civitatis  suprtmus,  cum  Urbis  Priore,  duo  Can- 
cellarli P.  R,  et  tres  Urbis  Conservatorcs  16.  famulis  cincti . UH  omnes  veteri  Senato- 
rio more  Rornanorum  vestiti  erant , quorum  Equi  superbissime  serico  intertexto  , et 
pretioso  lapidibus  refulgente  obvclati  * purum  solummodo  fastum  redolebant . 

Multi  ctiam  alii  Principes , et  Comites  cum  Caesaris  Legato  Savellio , quamvis 
in  Palati-)  Vaticano  praesentes  non  fuerint , forte  ut  controversias  , quae  de  loco  , 
ordine  , et  praeemincntia  aliquando  oriri  solent , evitarent , se  poinpac  buie  trium- 
phali  postea  adjunsterunt , modo  hic  , modo  ibi  prò  lubito  sibi  locum  eligentes . 

Prodibat  postea  Rnmae  Gubernator  Lomellinus  cum  duobus  Caerimoniarum 
Magistris  . Inter  Officiales  vero,  virga  rubra  dictos,  Subdiacomis  Apostolicus , tunica 
coccinea  praelonga  amictus  , Cru’ccm  Papalera  elevaam  cum  aliqua  tamen  devotionis 
specie  tulit . 

Hunc  exceperunt  XL.  Juvenes  Nobiles  Romani  superbissimis  vestimentis  sericis, 
auro  ubique  refulgentibiis  , et  more  hispanico  elaboratis , induri,  quorum  pileiplu- 
mis,  et  pretiosii  lapidibus  onerati , gladii  quoque  a latere  dextro , et  pugiones  a sini- 
stro deaurati  , etlnsigniis  Papae  ornati  cernebantur  . llli  omnes  bini , et  bini  decenti 
ordine  , nudis  tamen  capitibus , immediate  ipsum  Papam  praecesserant . 

Eorumdem  nomina  hacc  erant . 


Signori  Paggi . 

N.  de  Rosis  . 

Gio.  Paolo  de  Gasparis . 

Camillo  Colonna  . 

Marcello  Gherardi . 

Gio.  Filippo  de  Rossi . 

Mario  Accoramboni . 

Silvio  AUi . 

Roberto  Accoramboni . 

Pietro  Milcti  . 

Girolamo  Torsellino  . 

Francesco  Cecchini . 

Pietro  Paolo  Mignancllo . 

Gio.  Battista  Palombara  . 

Cesare  Palaztola  . 

Urbano  Biscia  . 

Giuseppe  Stati. 

Filippo  Ravenna. 

Angelo  Leonini . 

Nicola  Acciaioli  . 

^ • Bertoldo  Carducci  . 

Paolo  Mancini . 

Riccardo  Molara. 

Pompeo  Muti . 

Curzio  Boccapaduli . 

Orazio  Ciami . 

Fabrizio  Orsino. 

Luca  Ant.  Aquilani  . 

Carlo  Antonio  Fani . 

Lorenzo  Buzi  . 

Antonio  Bruni . 

N.  Anguillara . 

Francesco  Alberini . 

Giuseppe  Porcari . 

Francesco  Velli . 

Annibaie  Molara . 

Mario  Massimi . 

N.  Carpegna  . 

Luigi  Capranica . 

Giulio  Florenzi . 

Urbano  Cerri  . 

Felice  Antonio  Gismondi . 

Ricardo  Annibaie  de  Mcdara  • 

Gio.  Ruggieri . 

Fabrizio  Specchi . 

Paolo  Bonelli . 

^tmrbOTW  ItMsnonim  * hO*  Coti.  Btatntmu  de  Dis<-  de  Triumpho  Remsnernm . t,ips.  iSS<,  4, 
dpouts  DeJiuis  t Trophaci-» , Arcabos  TriampnaJìbu»  i Rritfhii  Dis».  de  Triumpho  Romano  per  Equo*  carkJì- 
tS  . In  T.  XL  , Tt-w.  do*  facto,  l uncb.  »6;<.  )oh.  Hem,  D«t.  de 

M»  III  Pandect-te  Tn^ijibales . Erancof.  fo/.  J(>h,  Triumphis  Veterum  Rt^anonun  • Erford.  168?.  Cbrse^ 
Romanpnim  Iriumphus  (olemni&fiinui.  Frane.  lu<hói  Dis%  rfc  Triumphis  Romaiior.  Vìieb.  idya»  J#, 
1090*  «dwij».  Cmcb^d  de  anciquìs  Trìuinpb  irum  D.tr.S(I>i€jfriitthni  Diis.  de  Thriamphis  1 et  Ovftiftni- 
MJeb.  MarcUti  Dìst.  de  Triunv»  bus  RomAiiorum  . I.lp».  itfyl. }«•  CW.  Rupmi  Diss.  de 
Romanis.Paris.iddi.  y.tsMmt Mphétbiut  de  Tritim-  Rjrnantir.  Triumphis.  Jenac  1707.  Anhtìùì  Di«. 

AJttim.  //f*.  Gré-bso-alt  Dia»,  de  Proetuils  Irapereionim  annd  Rointnos . Up».  1739* 

w I rojnpho  novo  emiquo  . Bitteb.  164?.  Ub.  Cbria,  Diis.  de  Triuranhis  Ronunorum  vete- 

Dm.  de  Triumphis  Somanorum  . jeme  rum.  V:hncebcrfi.  1777«  foU  Cbrist,  fhuuÌH^i  Diis.  de 
et  la  ejuid.  Otto  jencoii  F*qoo«  }tb»  i^sfv,  Triuiapho  Aonuaec*  ùi  Coispcnu*  uraec*  p.4?  i« 
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Cirio  Arìf'oae  . N.  Biscnzi  • 

Antonio  de  Amati . Giuseppe  Collari. 

Orazio  Cappone  . Girolamo  Giacinto  di  Monte  SiB  to  . 

Tandem  venerai  diu  expcctata  Sanctitas  ipsa , Papa  Innocentius,  Sella  gestatoria 
positus , et  Pontificali  habitu  vestitus , cujus  caput  triplici  corona  cingebatur  , a sa* 
perioribus  quoque  Aulae  suae  Oflìcialibus  peromnes  Palatii  Vaticani  Porticus  , et  Gra- 
dus  ad  extremam  ejusdem  Palatii  Portam  , humeris  porutus  ; quò  quum  venisiet  , In 
Lecticam  quamdam  magnificentissime  claboratam,  auroque,  et  argento  respleoden  cena 
reposuit . 

Lectica  vero  illa , a duobusMulis  serico,  et  auro  interteiw  , cum  Insigniis  Pa* 
pae  obvclatis  , quorum  antilena  , etpostilena  cum  frontali  ex  puro  argento  dsaurato 
portata  fuit . 

Ut  vero  ille  eo  melius  a Populo  adstante , qui  indesinenter  vivai  Innocentius  X. 
«lamavit , conspiceretur  , Lectica  semper  aperta  fuit . • 

Illuni  scquuti  Magistri  Viarum  cum  Collegii  Apostolici  Cursoribus  10.  et  ipsius 
Camerae  Ministris  secretioribus  , quorum  quilibet  sceptrum  argenteum  portabat . 

Papae  vero  latus  utrumque  claudcbant  ejus  Satellites  Helveti  ducenti  , quorum 
quidam  hascis  praepilaiis,  quidam  lanceisonerabaotur.  llli  vero  , i qui  proxime Lecii- 
cae  aderant , gladios  Jongissimos  , ferme  latitudinem  palmae  excedentei  , ad  simili- 
tudinem  gladiorum  , quos  Gigantcs  habuisse  fingitur,  eosque  nudos,  quorum  capali 
ex  puro  argento  erant , portabant . 

Post  iJlos  ejui  Magister  Camerae  , Pocillator  , Secretarius  , Medicai  , aliique 
justum  , et  decentera  luum  ordinem  servare  visi  sunt . 

Sequebanmr  ftostei  Cardinale!  , siiis  pileis  rubris  , et  purpurei!  tunicis  more 
Cardinalitio  magnificentissime  induti , suis  etiam  Aulici!  , et  Nobilibui  undiquecin* 
cti  , et  stipati, omnes  Mulis  insidentes  . Hos  ordo  Patriarcharum  , Archiepiscoporum  , 
Ipiscoporum  , Praelatorum , Abbatum  , et  Canonicorum  cxcepit . 

Ilio!  immediate  CohorsPraetoria  Papae  cura  suis  Oflìcialibus  comitata  erat  ; ante 
iltara  tamen , tliquot  Vexilla  , in  qiiibus  Kcclesiae  Catholicae , et  Populi  Romani  Iiisi* 
gnia  erant  depicta  , fcrebantur  . 

Ordinem  huiib  claudcbant  infiniti  Currus  , et  maxima  hominum  multitudo  . 

Lento  igitur  gradu  supradicto  ordine  , iter  suum  jam  omnes  promovebant . 
Qeum  vero  ad  Pontem  Adii , seu  S.  Angeli  venisscnt , totus  Chorus  Musicus  in  ipso 
Castello  cum  variis  suis  Instrumentis , omnes  veniente!  , et  praetcreuiites  jucundissi- 
mo  , et  piane  admirabili  concentu  musico  cxcipiebat . 

(^uo  finito  , omnes  Militrs,  qui  ordinarie  in  eoJem  S.  Angeli  Castello  cxcubias 
agunt , quamvisidem  prope  Palatitim  Vaticanum  antea  csset  factum,  exonerarunt. 
Tormenta  etiam  omnia  ejusdem  Castelli  , eodem  quasi  momento  displodi  audieban- 
tur , quorum  strepitibus,  et  fulininibus,  Cainpanarum  quoque  omnium  Monasteriorura, 
ctTempIorum  totius Urbis pulsus, et  sonitiis addcbantiir  . 

f^uum  Pontem  transissent , viain  , qiiac  ad  Mensa!  publicas  focneratorias  , scu 
Trapezitarum  tabernss , et  palatia  , versus  Montcìn  Jordannm  ducit , ingressi  erant, 
et  postea  per  Forum  Pasqiiini  fcrebantur.  Pasquimis  autem  , antiquissima  quaedara 
Statua  , jam  erat resarciius,  et  in  Neptunura  conversus  , qui  partim  carmina  , ut  in 
triumphissolet,  jocis  mixta  , partim  cantilena!  jvictoriaies  , rerumqtie  Innocentii 
huiu!  gestaruin  lauJes  canebat.  Qiiain  suspiciebant  omnes  , et  beataiii  ducebant  , 
quod  ille,  quicarininibus  famosis,  et  libellls  infamatoriis , quorum  author  esse  perhi* 


I CtiSviuerì,  chu  anche  , desso  ciiconduo  UParacoii  i Sp  desti  • utlntii,  sona  sei , e npprtseiiuro  I 
«ci  Cftmaai  9viiiei'4CtuolÌci« 
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becur  ( nim  a Pasquino  Pasquillui  dcscendit  ) hactenus  onerari  solitusesti  Jam  Iau< 
dum  , et  meritorum  Pontificia  decintatorextaret . 

Quum  itaque  justo  ordine  Pasquinum  , et  Forum  , ut  dixi  , ab  eo  denominatum 
praeteriisscnt , per  viam  Por.tificiaiu  illi  proxime  adjacentem  , practereundo  S.  Pan- 
tal.onem  etc. 

Tandem  ad  Capitolium  pervcntum  est.  Quum  vero  Papa  per  Arcum  Triumpiu* 
lem,  ibi  in  ejus  honorem  a S.  P.  Q.  R.  erectum  , intrasset  , Horatius  Albanus  Sena- 
torsiimmus  i , Attalica  Toga  , eaque  longissima  indutus,  adjunctis  sibi  suis  Collegis  , 
et  Mìnistris  quam  plurimis  , Papac  obriam  processit,  eumque  totius  Senatus  , PopuH* 
quc  Rom.  nomine  in  pracsentia  Curialium,  Consulum  ,aiiorumque  Officialium  , sum- 
nia  animi  demissione  , salutavit,  ejusque  pedes  novo  adorationis  cultu  osculatus  est, 
ac  ipsi  postca , tanqiiam  summo  Capiti , et  Praesidi  omnes  Capitolii  Claves  obtulit . 
Intcrea  vero  quum  il!a  petagerentur , in  universum  Populum  adorantem  nova  moneta 
argentea  cum  nomine , et  Insigniis  Papae  ab  una  Petti , et  Patiti  effigiebus , ab  altera 
heie  , undique  misia,  et  sparsa  fuit . Tubicines  quoque,  Tibicines  , et  ordinarli 
Capitolii  Musici, suo suavi concento  , suminoque  omnium  applauso,  triumphale  illud 
gaudium  mirum  in  modiim  augebant  , aniraosque  spectantium  ad  majora  lactitiae  si- 
gna  incitabant . 

Quum  eadera  esscnt  finita  , pr.iedictus Horatius  Albanus  , additis  sibi  suis  Collc- 
gis,  Curialibus  , etConsulibus  , processioni  triumphanti  scse  adjunxit . Ducebatur 
postea  totus  ille  Ordo  per  Arcum  Septimii  Severi  , et  Forum  Romanum  veius  , seu 
Boarium  ad  novum  Ducis  Parmensis  triumphalcm  Arcum  , apud  quem  i.n  Hortis 
Farnesianis  , quam  plurima  tormenta  aenea  ordine  collocata  , et  sub  adver.tu  ipsius 
Papae  displosa  erant . Postea  vero  Ordo  ille  triumphans  , magis  magisque  iter  suum 
promovit , donec  ad  Basilicam  Lateranensem  deventum  fiiit . 

Ubicumque  autem  transivit  , paterne  Populo  benedictionem  suam  , ac  libera- 
liter  concessit , et  obtulit , qui  indesinenter  , et  ubique  , altissima  voce  , vivat 
InnocentiusX.  clamavit,  ita  ut  toto  ilio  itinere  nihil  ferme  practer  illud  vivat  , aucii- 
tum  sit. 

Multaetiam'alia  de  pompa  illa  triumphali  heic  addenda  esscnt . Verum  eaJcm  ad- 
mirari , quam  describere  satius  duco  ; quum  nec  prò  merito  mukitudo  illorum  spc- 
ctaculorum  , et  magnificentia  narrar!  possit , seu  artis  raritatem  , seu  divitiarum  , ac 
opum  abundantiam  , ac  inde  infrequentem  luxum  , seu  operum  , ac  substructionum 
magnitudinem,  seu  superbas  structuras , seir  stupenda , ac  penitus  admiranda  rerum 
moli mina  , seu  quaccumque  alia  ingeniosae  iaventioni»  , ac  novitatis  spcciminc  spe- 
ctes,  omnia  huc  trasmigrasse , ac  sedem  fixisse  credebantur  ; ita  mukorum  operum 
miracula  uno  quasi  intuita  heic  conspici  poterant. 

Kam  quaecumque  mortallbus  alias  mirabilia  , atque  magnifica  , hacc  universa  illa 
die  Romae  conspectui  omnium  objiciebantur  ; ita  ut  omnia  admiranda  artis  secreta 


T Gidcinté  GiWi  nel  Diario  éVi  21.  di  dii 

J)9mtHìCA  dtila  jÌ*  ItìKÌtA  taira  nrl  ifi 

ICTt  di  Homa  Horatio  Albani  Vvitmt  da  trlin»  j rt  fut 
la  Ca>alcaid  dal  Vaìarzo  Pafalt  di  Colali*  ^er 
tMto  ilCorj9$i»9al  C*:inprii«fli9,tr€(rdrKih  la  Miitia 
dtl  Vopclo  ) armata  di  Spadt  « ii  ^Tfbittp  ri  $ina 
tiiaadra  di  Piuftt  tan  rJmtx*ia  rcjta  ttrlmtttùf  et  pH 
aiirmami  Àrtbijmxieri  fc«  i suoi  Tamburi , ir  Ca^aUrfitri 
del  Papa  con  le  'Jrembe  * Cariaxfi  con  le  coperte  dtfiii 
tohri  con  V arme  dei  Stnatore  , che  aytrano  li  j'ertOTi  di 
arjetuo  , et  i MMlattierì  ceniti  di  roste  , ic.  CaralH  me- 
Itali  a mane  con  U copertine  di  seta  ten  P amie  tua  • Se- 
Snjptva  poi  /il  Cd>d/r>ir4  di  Genttlomi  ni  in  x^an  ni,rnero.t 
et  Ii^hàro  del  P*  R»  con  dne  Stendardi  portati  a camallo  » 
at  aUtMi  Vallai  aj>itdf  toa  targhe»  * ro$elÌ<  , et  ahri  dn< 


VaSpi  a ctcvaìle  , che  p'^ta^ano  , ara  U Stocco  > r T altro 
il  V{.ppeÌìo  Smatofic  . yenirafoi  il  Smattre  < ChV4//« 
con  tt paiuiìc.ma.t'^  dt  i seccato  riVr»  pm>n<i«:i0  dalla  (inar- 

dia  de  ledeitìfi  delPcfCy  asanxi  del  renale  u<’*‘aìc*>atn 
Suo  piccolo  Pfiit.<sio  t ch$  i il  n.ihore  dt  i3.  « <l't  m ► 
rt  ficmtf  njiiJVi  iio  melii  Cariali  aCayrJlo*  et  in  *jutiio 
nudo  ifmVi  al  C.  , laSala  del  ^naìe  era 

rata  di  or  ai  ti  » rt  puritivuto  tontnthi  tiri  di 
dalli  Contet\ateti  delia  Camera  , nella  mano  dd  ejiiab  Jeco 
il  loHtc  xinrafKOito  • V.jRageuagHo  t eJia  Cavalcala  fnuii 
in  Roma  per  il  l'oi^rs&o  ti?  Senatore  , pigliato  dall'  II* 
lustrissimo  Sig.  Orario  Albani  nei  Ci'inpiduglio  nel 
pubblicato  -da  Ciò.  Pietro  Suiosio*  AÌ4»</»aa  Ceut.  Vi* 
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cum  n>turae  divicii*  eo  simul  confluxisse  visi  essent , qtiae  non  sine  certissimo  docu< 
mento,  vetcrcm Romanormn  nujcstitcm , etexcelsum  animum  arguebant . 

Etenim  argenti , aiiri  ,byssi  , sericiq”ein  omni  operum  specie , multitudinem  > 
etabundantiam  , non  ut  in  pompa , ferri , sed  omnia  potius  , et  verius  fluere  cernercs , 
etaliasquidcm  vestcs  , exrarissimisgeneribus  purpurie  , alias  diligentisiimi  pictura 
arte  Babilonia  variatas , alias  quoque  lapidibus  pretiosis  refulgentes  portati . ■ 

Vii^ines , ctMatronaeNobiliqres  ePalatiorum  fenestris  , ubi  triumphum  illum 
tutius  vidcrc poterant  , vestibus  auratis,  et  scricis  auri  intertextis  amictic  erant. 
Gemmis  quoque  olarissimis  , et  lapidibus  pretiosisiimis,  quorum  quidam  coronis  au- 
rcis  , alii  aliis  inclusisornamentis,  vario,  atque  vario  modo  ornatura  suiim  auge- 
bant  ; ita  ut  spectuntiura  oculos  tanquam  clarissimo  lumine  perjtringerent , suamquc 
superbiam , et  luxurtfciovo  quodam  documento  satis  probarent , 

Ipsi  edam  , qui  ad  pompam  fuerant,  ab  alia  turba  discreti , praecipuo,  et  mira- 
bili ornamentonira  splendore,  et  raagnificcntia  culti  erant  . Habitus  ipsius  Papae 
inacstimibilis  fuit , Cardinalium  vero  fidem  superat.  Keliquorum  quoque  Legato- 
rum  , Principum , Comimm  , Baronum  , Nobilium , Patritiorum  , aliorumque  Officia- 
lium  amictus  , nihil  praeter  summara  superbiam  , et  maximum  lucrum  redolebant  ■ 

Ita  summa  cum'omnium  admiratione  triumpliavitinnocentras,  ubi  nulla  piane  , 
quae  ad  consumatum  triumphum  , antiquo  Komanorum  more  , requirebantur  , de- 
siderari  video , nisi  quoil  olim  Captivi,  ante  Triumphantem  ducerentur  , et  postea 
Diis, quorum auspiciis  Victoria  ab  Hostibus  fuit  reportita,  Taurum  quendara  sacri, 
fìcarcnt . 

Quum  tandem  1 inter  horam  21  .et  22.  ad  Porticum  dictae  Basilicac  tanta  male- 
state  , et  pompa  venisset,  omnes  , qui  hinc  , et  inde  antea  per  Urbem  sparsi  fuerant, 
illue  conlluxisse  visi  sunt . Ita  ut  illius  Palatii  forum,  porticus  , ipsa  quoque  Basilica 
cum  omnibus  circumiacentibus  locis  maximo  ilio  hominum  confluxu  , et  multitudine 
oppleta  essent . 

Mox  Papa  Lecticam  , quahactenususus  , reliquit , seque  in  Sellim  gestatoriam 
ab  Aulicis  Palatii  Laterani  , et  SS.  Tetri , et  Pauli  Equitibus  conjecit , et  se  in  ipsam 
majorem  Basilicac  illius  Porticum  ab  iisdem  ferri  curavtt. 

Quó  quum  venisset , in  Soliura  serico  , et  auro  ornatura  ascendit , Praelatis , et 
Canonicis  acclamantibus , Testamentum  suum  confirmavit  Dominus  super  caput  ejus . 
£ccL^^.  , 

Pivimcntum  auton  totum  tam  Porticus  , quam  Basilicac  , stragulis,  et  tajactibus  , 
ubique  velata  fuit,  sonantibus quoque  omnibus  omnium  Tcmplorum  , ac  Monastcrio- 
rum  Campanis. 

Interca  vero  universi  Canonici  , et  Beneficiati  Bas.  Lat.  cum  Card.  Columna 
Archipresbytero , quem  tres  Clerici  majorcs  praecesserant;  quorum  unus  Pollubrum 
argenteum  , cui  Crux  argentea  dcaurata  imposita  ; alter  Malluviuni  quoddam  , priori 
ferme  simile,  inquoduac  Claves , una  ex  puro  auro,  altera  ex  argento  positae. 
TcrtiusThuribulum  cum  Acerra,  cui  Tlius  inerat , portavit . 

Quum  prinius  illorum  Pollubrum  portans,  Portae,  ubi  Pontifex  erat  , junetus 
fuisset,  siimptaCnicc,  illi  eandem  dooscitiandam  obtulit , quam  quum  Papa  fltfxis 
genibusosculatusfuissct,  ipse  ad  latus  Porticus  dextrum  , ubi  Thronus  Pontificius 
auro  , argento , omnique  lapillorum  prciiosorum  genere  ornatus , et  exinde  ferme 
inacstimabilis  .ercctus  , et  positus  fuit , se  recepir , qui  postquam  a Cardinalibus  Me- 
diceo , et  BarbarinoDiaconis,  Tiara  triplici  corona  ornata  , et  hactenus  per  tri um- 

(0  C«i>.  XVII.  d<  Cmmcmiis  in  Bau  Latcr.  Cum  ciiiklrm  Fosieationem  cum  adinneto  l'alatio  acdjKrct 
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phalem  viam  portati  > fuisiet  ipoliatiu  , et  amiculo  llnteo  ; seti  religioso  indutus  ì 
aliaque  quadam  Mitra  pretiosis  lapidibus  refulgente  coopertus  etset , parumper  in  eo- 
dem  Tlirono  quievit . Cardinales  quoque  sua  sibi  magnifice  satis  praeparata  loca  mux 
deinde  occuparunt . 

Venit  jitn  demum  praedictus  Archipresbyter  Card.  Columna  cum  toto  ejusdent 
Bas.  Clero  , et  aisumpto  Malluvio,  cui  Claves  incrant  , pottquam  gcnu  dextruin 
Pontificis  ter  osculatus  fuisset , gcnua  sua  flexit , idem  etiam  totus  Clcrus  praestitit , 
et  seguenti  formula  illuni  allocutus  est . 

SS.  1 et  Beatissime  Pater,  Caput  Ecclesiae,  Rector  Orbis  , quem  suprema  illa 
Majestas  suum  in  Terris  Vicarium  , acterni  gaudii  Dispensatorem  , et  libertatis  Chri- 
stianae  restitmorem  , acvindicemsingularisua,  et  divina  providentia  clegit,nobisque 
suis  FamuHs  , totique  Mundo  stetit , cui  Claves  Regni  Coeldfcim  sunt  commissae  » 
cui  potestas  in  terris  ligandi , atque  sol  vendi  est  concessa , quem  Angeli  in  Coelis  reve- 
rentur  , Portaelnferorum  tinicnt , totusque  Mundus  adorat , Nos  quoque  Te  solum 
nostrum  Patronuin , summum  Caput,  etEpiscopum,  ac  spiritualem  Patrem  unice 
veneramur  , colimus  , etadoramus,  et  nos , omniaque  nostra  paternae  , etplusquam 
divinae  tuae  disp«sitioni , ac  curae  reverenter  submittimus , ac  sumine  commendamus  . 
Claves  etiam  ligandi^  et  solvendi , quas  Christus  ipse  S.  Petro  tradidit , ej'uscuc  omni- 
bus Successoribus  reliquie , TuaeSanctitati  submisse  offerimus,  in  Nomine  Patris,  et 
Kly  , et  Spiritus  S.  Amen  . 

Mox  Claves  illas , auream  unam  , eamque  ligandi,  argenteam  alteram  solvendi 
Pontifici  obtulit,  quas  quum  ipse  accepisset , addito  brevi  responso,  in  Malluvium 
yicissim  reposuit , et  Card.  Barberino  Diacono  tradidit . 

Deinde  quum  Archipresbyter  Columna  jam  surrexisset , et  inter  reliquos  Cardi- 
Bales  suum  sibi  debitum  locum  occupasset , omnei  Clerici  , quossecum  adduxit,  or- 
dine inter  se  servato  ad  oscula  pedum  ipsius  Papae  admissi  eraiit . 

Finito  ilio  adorationis  actu  , et  ritu  , Pontifici  in  medio  Portae  illius  Br.sillcae 
constituto  , idem  Card.  Columna Thuribulum  cum  Accrra  , Kaviculam  comuniter  vo- 
cant,  cui  thus  inerat , ut  cidcmbcncdicerct,  adlatum  fuit  ; post benedictionem  pera- 
etnm  , et  thusincensum , Papa  in  siiam  Sellara  gestatoriam  rediit,  qui  rursus  a Nobili- 
bus , et  Couiitibns  Eccl.  Lat.  quorum  duo  lìloruni  Flabellae  pannis  Pavonuin  facta  , et 
Insigniis  Papae  ornata , in  ejusdem  coronationc  etiam  usitata  , elevata,  Populoque 
conspicicnda  praebuerunt,  porcatus  crat.  Uraniscuin  autem  octo  ejusdem  Basiiicac  Ca- 
nonici sustinebant . , 

Postea  ab  iisdem  ad  Sedem  marmorcam  perforatam  2 , qnae  non  procul  inde 
collocata  fuit,  portatusest,  ut  super  eadem  positus  , ejus  Virilia  attrcctarcntur , ve- 


I Aftonio  , che  merita  mua  la  fede,  j^'en- 

^la  Mampaca  in  que»u  Ciua  sotto  gli  occhi  del  Carili- 
naie*  che  1'  avea  rexitau  « riporta  1'  altra  di  r»iW0 
Srr»dmì9  da  noi  riferita  p.in.  Onde  questa  è stata  in- 
ventata di  pianta  • 

a F veramente  sorpremlcme  T mìpndenza  di  questo 
che  ardi  di  a>serire  di  aver  vedute  queste 
Cerimonie  % che  abbiam  eimosttaio  p.  lao.  nota  • c 
pag.  41^,  essere  state  dismesse  fin  dopo  il  Possesso  di 
Lton  X,  , e che  mai  sì  sano  usate  nel  modo  » e per 
)’  0|;ecttn  da  lui  iihucato . Ma  arris'a  alT  Dittino  ecees^ 
*oJ  ammasso  delle  Imposture  » unire  cal  medesimo  nel 
•ciuenic  raccrmto  » inserito  nello stessoLibercolo  p.y% 
Ai*f:iiiUinu  Pueìldi  Angelìen  nennwr  , Se.mm  cmtìttité, 
•b  ihctTinam  ftMr$Udrem  » tt  aliai  deUs , mmma 

Leone  IV.  ÌMmn«i  Pmìì ftx  Barn,  ni  faeta;  et  Jo.VlII. 
uaminaté,  P9ftmadmn‘9rr9  comprtSiAf  dam  ad  Later.ttu 
Baili,  inter  Thtatrum  , qued  Cthfietmt 

tniHMU , a KeTMit  Lainso  , et  S,  Clemeruem  peperit  » ta, 
iii  /«c«  mmpa  mi  Pwhfitatm  tm  i* 


rff>  4*  frr«  ann.  C^.8*;7-  Platina  in  ehi  fita  . Paph.  VoÌ4^ 
ten,  Antbrop.  1/6.  aa*  /^'pa.  /ìaltm  in  *it.  Peni,  )oh*  iiet- 
la  in  hh,  un,  Jltchi.  fjtu,  iter,  wrv.  cap.1,n, 

Sabeìi,  in  ehi  >ìta . Uint  et  Itn  ad  nesrta  nujae  tempera 
fuit  ehi  Slama  tam  Putt»  » ri  s-ttfw  batte  td  tam  Ha'm 
teiidrnuf  . (tnfmlto  fraeteremH  » et  deelinJM  Peutipttt  > 
licei  ea  bmeier  tit  » uec  mitiui  emmttda  « fiwm  aliae  » 
PtU  chi  yer»  mfn-teat  cauiatu  est  » delitti  pferiqwe  irri- 
bmn  I ne  peti  illu-1  lempmi  Smu,  i*orilìttx  in  PtMipeahm 
preveberetur  Lathedrafii  ^ ne\e  coHjSr/aartiur  t i^uin  p*iM 
in  Sella  a f idp.tr.ita,  et  perjereaa  existens  t p'  iltn'qi^e , 
cittì  yirilia  peTSi-iurtnttic t et  atiteitartnitA  • Piatitt,  et 
Sabeìi,  T,I,  et peit  en  ibales.  Iti.  il.  top,  ?•  J*.aj.  In  jltre 
alla  p.  J??.  prcHiucc  questo  rame  • ie/rf  tiiarmrrea 
Pont,  II»  Bai.  L^ttr,  ali  adtft  AtMeseens  » r/Mr  ,ernw/ir.v»t 
aitrectjt  /'ir»7i4  tedrntii  in  Sede  marmorea 

ptrioratai  et  ^«ns  adstatttihm  Cardinaiihttt  t » 

et  Monathis  , Pomifeaiia  bed>et , La  smania  di  parlare 
di  questa  supposta  u».tnza , e dì  metterla  con  questo 
rame  auiecentÌMlmo  sotto  gli  occlùde  Nemici  di  Roma  » 
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luti  super  p.  91.  notavi.  Kec  dubitandum  , quin  res  Ita  se  habeat . Eteni.ti  eertissimiim 
est , SelUm  illam  marraoream , et  pcrforatam  in  eadem  Bas.  Lat.  servari  , quam  imd- 
toties  nos  ipsi  vidimus  . Certissimum  quoque  est , novitcr  cn-atos  l’ontifices  , ante- 
quatti  ad  Saccuiare  Regimen  Latcrancnsc  admittaiitur  , super  eadem  Scila  reponi , et 


r Indirne  ict  Imporre  l’tooì  Coetunel,  ed  a1l4  Potce* 
cUi  con  questa  solenne  menzogna , che  resu  coul* 
mente  tmemiia  da{l4  noiira  mc>..csima  Storia. 

k'  forra  per<^  diiccon'are . che  n«in  c stato  il  vaio, 
che  ibhU  spacciata  questa  Tavr/a  inetta  j e ridicnia,  che 
c sMu  sostemiia danwlti  altri,  e coniata  in  varj  m-nii , 
benché  io  niuno  degli  antichi  Codici  delle  Vite  de  Tapi 
«ai  ÀitusiéJìo  /ììblioiec£rìa  , che  visse  a que'  tempi , sì 
trovi  mminata  questa  sognata  P<«^e;u , convenendosi 
ciagli  I-niditi , che,  se  si  legge  in  quaicun  dc'modenu, 
vi  cstau  aggiunta.  Gì»,  Avnuhu  nei  Kb.  4.  Anna!.  &:)• 
}orum  c.  ao.  i’attrihuisce  nGievunM  JX,  Famiiia* 
re  di  Ttf/ltfA  , che  ScirrtHm  Hobilr  , nttjke  ìnjf/tTìOjum  Ro~ 
fitaurt  , pTìmarikm'jiie  Sjcn.iotem  crta^ìt  • Qiic- 

c II  sciitiincnt*  dell' Anonimo  Autore  delT  Opus- 
colo imitolato  , Simi>lex  A'jnrjfrt» , che  ìn  fine  sara  di 
finoruto.  Vedi  fVr>i4f  Adparat.  Litterar.  IJpstae 
I75<«  I.  111.  p.  J8a.  li  jVfir/ir/r  ìr  Ò>Nf»  DomcnUaiio 
fieli'  Ur*r/M  C/mstì*umi  n.?8c.  ove  parìa  de!  Patriarcato 
OcrosoHmÌi.ino , sotto  il  racriaic.!  iVaifwi»,  (rana della 
faislta  <!i  qu^ta  Istoria  della  Cn'ovamu . Diver- 

ta c r optatone  del  BtllarmiH»  Hb.  7.  de  Rom.  Pont, 
cap.aq.  il  quale  dice:  l enone  bmc  odt,t  ttl  bjuf  Piu'W.t 
tit  /oanne  remina  • Oèmm  rumi  etsrt , Utt$ 

rrmirjéon  fuiiit  Ponrinlem  CPnlitanum  ; ri  </rin  ir 
/4tmi , nomine  CT’olìtaiii  , rotujtiisjet  fjma,  et 

«ptmo  He  [•emina  Pontifice  , et  Pontlfke  nnivenali, 
tetpmmt  in  e./>$int  Rom,  hcd.  Hìcere  , Fcminam 

ìllam  Rornanum  Pontlficcm  fuisse . I-’ofigine  di  questa 
voce,  osserva  il  Mahrllon  nell'  Iter»  [taht,  p.  17. , che 
|*tt  j esser  ^irovemna  da  questa  Storiella  di  ilmhem^t^t 
1.  quale  riferisce  Sommnm  Atnìmi  Vrincrp»i  Bene>eHta~ 

’ /u /“'^**  **  ^^*"**”f  rt^elaium  /uir  , Vatrìartbam , 
4]m  Croii  nnjter  electM  fnerta  , T'em’rÌAm  tt*e  , ìtxnm  CP. 

sub  C/*Tt'o  ve.ite  me/U;t,im . i^uodua  exper- 
/tfatium  ÀTtetmum  ìms  A'wiitwCP,  nnìsse  » per  quei 
J’ttl"»»  tfXibit  anefor , ut  t.m»  turpi , et  permeioto  fXrort 
tublata  , / rwimaqiK  a PatrianfutliSt  le  Heteeta  t pestìi 
eium  , ejuatn  tanto  seeleri  eyfiatufo  , Deus  t»  eam  Crbem 
tntmiserat , teHata  i?f , [lue  fonasse  tpeeta>it  Leo  V.IX,  in 
e^i*.  aJ  Mith,  Cemiar  $m  CP,  hpiucpmn  srrilens , iJ 
emstante  a>l  te  perUtum  , moUos  P.mmehos  in  te 
PatrioTtOtUn  tetlisfe  j mie  rfiitm  imam  f eminam  , sjmeii 
postta  (rraeu  etiam  in  Remanot  rttrsitrim,  il  Baronìa  poi 
edi  quest’ altro  parere,  Job.  Pa- 
tii’  * nrppLcri  , pertohrrit  proemia  scrlessisiimo 
wo  rbetio  , fn4.(n<ant  exishmatirni  smae  , et  Caiheifrat 
PoMtipeiae  net»tm  mjiin  » . Wik  puto  Uetma  , ( n qi»4  u- 
mte»  xeritatis  , vr/  idlirm  i^rìn  memiaeH  <mrritso>af  esse 
t»m,t  ) , ,«J  ob  nìm-dm  foatmt  animi  fadirtattm  , et 
mollitniinem,  abitata ptniSnt  ontnì  •nnliiate , ftaiim  4-ii- 
mo,  òécerHotaiit  eomiunt/ae  expen  , axuue  rabore  enerra- 
tns  ; P4/14  , «r  NìcoUut,  et  Ha^lrianut , ird  PapisM 

fnent  contuntel  ae  loto  dìftns  ^ atpete  qa*  «rf  rro<lrrf  tei- 
lei  hmemebo  , qnrqur  yinfertiur  j Semmro  , non  Tir,  sed 
etiit  Fcjisina  ^riw  nuntnftanHm  , ht  tic  nomtn  coM/i»rtrf- 
#i4r  Poiteris  rrrum  imof#  m vrrrici?«  ojn'u»o«fi«  , 

ntijne  ita  a compluribiu  dnuntatum  fuerit , J'jinnemVlll. 
P3pam/*»fi*tfcmin,im:  ticijne  jattau^nls^*  >n>tf*rdt  eo 
modo  lofson  fabula  , aencnc  que>(  •iptninne  non  sia 
puciux.1 .1  i’j.fro  de  Af4rc4  , che  de  Con-.ord.  til>«7.  c.  14. 
n,  4,  prese  a scusarlo,  soggiugne  nondimen»  il  l^i?»  ad 
an.  K?q.  9.  pUemt  mainèt  /'ini  ilU  ìSarHiiì  c»M  r(fMr.i  : 
et  hnjut  exeniplo  Papebr«xhiu»  in  CottwC/rron,  fi>tt,  .<w~ 
p/catm  est , , non  Joinuil  Vili,  se/  VII. 

non  refei/wdri  C4iM>nthMi  Irul/vt/ibus , eìdem  ralniae 
•eeatìonem  deluse,  K’  /f//4n«però  in  C^nfut.  Fab.  de 
/#.  P,*pista  ex  monomentis  Graecis , ite  attribuisce  l'ori- 
gine a Ti»ta  Pseudoprofetessa  , che  soitp  Leone  ìl\  fu 
condann.ua  net  Concilio  , celebrato  dai  Vescovi  della 
Geoaana  • Il  Pag}  oeiJ'aa.  81;.  $*14.,  e nell'  \i;p.  $.y« 


la  stima  inveniai*  <iai  r4Wrri  , eturati  nemici  deM* 
(’A;ri4  firir  A»i4  . Altri  riferì'!  da  fltuedesso  XH\  la  cre- 
dono cavata  daf!l'  imjmri  fonti  de'  Ijittranì  .Fra  qu  sti 
però  neppur  si  conviene  sul  nenie  , e SU  la  Patria  ^ co- 
me rileva  il  labbk  in  Crnot.  io,  P.'^istae , Poiché  , co- 
me riflette  li  Saudini  ìli  Vlr.  l’omif.  pag.  pq.v  non  v‘  è 
mùura,  che  limitarle  mei»jogne  . 

hl.s  l'onimonc  piacomuneinentcabhricciiUèqucr* 
la  de'due  Pafd't  che  questa  meri/ngnasia  stata  inventai* 
dopo  II  127P.  ìncui  inori  Martiii'JPehno.  Il  ^f4ti7/«i  nell* 
Iter  Iul.p.a^.  dr'crrve  sin  Codice  delta  BibUoieca  dell* 
Cattedrale  dì  Padova , che  comiene  rUtoria  tU  IVaT*- 
Imtro  la  Lutea  den’OnlInc  de’ Predicatori  .scrìtta  a f/n- 
flìelmo  de  Baiona  Card.  Prete  di  S«Ceci]Ìa,ovealtar.i6* 
c.  8.  par). indo  di  Lfme  ÌP.  dice,  omnet  ,q»^i  ie%i , ^.te- 
l<r  Martinutn  » tra  lunt  prst  Lcoiiem  IV.  juìsse  Bcnedi- 
ctiun  III.  Martlmis  auteni  Poionus  pomt  foisurnem  An- 
f ìititm  i'W,  Di  fatti  nei  Codice  .M->s.  Mk>dene-e  deli* 
C'rvii4t'4  di  Martino  Potacro , rc>i{im«Mr.<  d.t  I ra  Girola- 
mo AJbfTiueei  dP  BoneUì  , mcrjSM,  ri  fnita  anno  Dom, 
14?<.  sopra  di  cui  ha  tessuta  un' crttdi:is«hna  Dh^erta- 
«iiiieilCh.  f,A»yaccar1a  nelT.ll.  detìc  sue  Di‘4cru 
ItiUane  . Roma  t''8o.  pig.  397.  si  Jobannrs  diam 
An’^ÌUkt  Ma^^untmut , Sedit  amu  li.  nse.sf,  HI,  drrfc./V/, 
oMi,  Uom,  , et  mcrtnut  est  Rotu.ie . Cessax-t  mense 
urto  . Hi< , ut  4ifrrirMr , frm>na  Juit , et  in  ^i»rl/4ri  aetate 
4 r^uodam  suo  Amasio  in  ftabitn  vin/i  Athenis  Hutta  , n< 
»«  rfixr^/'i  si  ientiis  profeeit,  ut  tibi  pxr  non  f«ve«irert#* 
Anche  il  P«  M.vitt  , pirian  lo  di  un  altr."»  Coti,  dd  Ca- 
pitolo di  Lucca  del  Sec.XIfl.dke , c.he  Codex  ineproxì- 
me  ad  jW.nitni  Poi--ui  .ttrasem  atee  iens  Jabeliam  bone  n- 
r»*rf , nest  cuidem  , ut  ìst  aliti  Codiobut  marini  aije- 
etam  , ted  Scriptioni  reijijrue  eenituutam  » et  coiiaerentem, 
]1  Lami  anc  xi  ci  hi  dato  un*  Owisculo  *il  Leone  H Or- 
♦irt»  Domenicano , piu  amico  dell' aWl'mwfi  » perchè 
scritto  nel  principio  del  9cc.  XIV.  He  , et  Ge- 

stii SnmmoTum  Pcmficum,  et  Imperatjrum  , ove  alla 
p.  145.  ha  luogo  la  stesja  F.tvo!a.  Onde  non  e mer.ivi- 
gUi , che  «elle  Stampe  dclCbroniem  Hi  Mmvno  sla 
stata  pubblkatt , come  in  quella  Amuerpiae  in  Utf. 
Chrisr.  Planùni  14-4.8.  p.  7id. , ove  vìen  chiamata  ìa 
supposta  Giovane  lotumes  An^lus , »wiie»*e  MariMtt'nAS , 
e termina  in  questo  modo*.  Net  >;»C4f4- 

/o|«  Ì4nri0r«m  Per.tifititm , som  proptrr  SiiAitbrii  ttxm  » 
orutm  proptrr  dtfermUattm  fatti . Paiimente  Lodeuico  Ce- 
lio Rodiiino  nella  sua  voluminosa  Opera  Ltcìienum 
arninuarum  ha  insentz  questa  Pastocchia , tritta  dal- 
la Cronica  Al4.*Mir.tM4  . Ecco  le  sue  parole  l.ib.XlV* 
cap.  I.  Qjni  norme  a Cfjromtii  reLtum  H-'muS  tJoait- 
rum  Antlrram  , lolan  4 cnulfto  Ae^o  , specie  k'rrì  Pen- 
Sifit.thun  Rrmae  auiam  iMS*4'/rrr  ì Iinm»  uero  et  mnwn 
ex  /•’4wi7?rfri6Ni  , 10/iM  rem  trnebat  , 4d  C»i*n»Ai« 

trnm  47m.^jiijr  , et  in  le  prAridam  tbam  in  ttmrmo  Hi- 
jH>tatisfeftipop*prr>sse,  P.ittum  hot  tAuht  auno  cettt- 
irntesimo  tfmniiuoxtfimo  tertio  • La  stessa  cceduiita  us3 
Duonainetftc  II  Piatma,  Ma  il  Patnìmo  nel  confuijrl* 
nelle  sue  nve  p.  to(t.  ne  atiribuisve  l'inveitzione  a un 
ceno  Af^rinc  Mon,Ctsterntnte , e rrcde>  hane  [‘absdam  ex 
Joanrri  Papae  XII.  Pin  impuri  vita  nanai^e , dlfenden. 
do  Mart'nPoIono , cnirte  htit  pur  fatto  1'  Ailaiio  ile  Con- 
fut.F'ab.  Fapb-  il  Lartibteìa,  e 1'  Hthar  1.  ne 'Scritturi 
DotnciH':anl.id  An.  ia7d.p.jdi. , c il  tf.m  PomeScc  flr. 
nelestoXIf’.i,  j.c.iv. n.).  deServ.  Dei  fteat-ec  Canon- 
ove  dimostra  cor»  ntolte  zactorìtà  » che  non  pud  artri- 
buirseiie  la  prim  1 origitie  » ne  al  medeomo , nè  a Aia- 
n.-vw  Stato , tri  a Si^berto  • NtCìno  per:^  io  ha  fatto  me- 
glio de!  celeb(p  Ab.  Girolamo  74n4rciif , il  quale  in 
uni  Lettera  , ùtt»m«4t  detti , e seuietue  4Uril4»rr  a.1  Au- 
tori , dì  nei  nens  'no  , nel  T.  XXV.  degli  OpuscuK  Ca- 
logerrant  p.  7A4.  notò  ciò»  cheseyie.  OueRiperéf  do 
e»r piu  a/teuaitm  barino  riyoliali  i Codili  Mss.  deUa  Cru» 
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*3®  D' Innocenzo  X. 

circa  an.^oo.  Raph.d  vZlt/J^Zr  ZtT  ' uT''’  * 9«'‘ 

trus  Grfg.ThoIos.  Svntaem.  jur  Uh  '»  '-'>*■  ^»‘if-  l’c- 

,ir  «gw.  jur.  Win.  Ub.i  j.  r.j,  ».jj.  fp^fc  j«»;  vfria . Post 


S.  Th„m»c  Summa  Mo  A'uc.ori.in'l^i.^stV”''''''''' 

^VJ^.^lVS'Z  \L1  '”'“  >“  'r*'-- "''Vri,  w 

T’gm'o  “irrvM  i rrhm 

t area  dispena  eHariUt.-J^?*^*  ^{"ifdesima 

leicm-mc  puldiiliV  kl  “ ^"*‘5? i"'  ' siala  cor- 
Amf^r  ^ì.—"  .'^dK-aiino  Amico  P.  Ahi. 
•aownie  pro^euiM*  '''**'^  soliwi- 

ln*n  .uii*  j-^-  1 •^teresMiite  Cati- 

Prmml  Mli  ,h„i  , ,./«L,i  ,'  l>-  '?*"’°  '*  '*‘""«<»>  . « 

i,W  (i)  JoinnM^7hd»rtf  PcHtifìcmn  Kamanorutn  , 
i-^min-i  /■  ■,***  unoz  ut  Atferitur 

halirtt-  mTrUrjl^  '■  ”/!  " "uj'l-TO  DtttìpuU,, 

Vj  »n  /^i.vfu  <•#«. 

«*»■;  renm 


■l”P"’"^  S»»'  fcf  Marcfn.m  i.li.rt’  .A 

‘'aia,  mutato  wltam. 

^"“  *■  *i"  ' prima  di  .juttte  ediaimi , ne 

^K^RO  un  a tta  col  titolo  ,Mir.d.i/M  l/rfej  Som,  ( .jS 

Ita  T.«M"/';“/’“‘’^”'c'*'’  <l‘l  «""'/i.CM  nel  t)£r. 
!};I‘ f">Mf«,nt.  StHctcrum  Ktli^mr,  ac  Suiititt 
LtJhI  . R„m,  .mpr,,,ap„  IWm»»,  Bm'cmn  , „ /j,.lo- 
■nm  Fimis  Rt,x,mo,  M.D.XUIII.  ,««  Pj»;,  j;;. 

Consimile  a questa  e !•  altra  edialonc  dlAM.mo  sla,l. 

redmefór,  1 , '"'•‘■n  ' T'"  ver».  ,m,„« 

Po"'!»"’- 'n  quesie  eijiiioni  si  rife. 
il? jlà?  Storiella  con  le  scRuenti  variazioni  (i ;>a«- 

wr  An%l,aii(i)  ai  Aasar.o  me  AAo»z  (?)  ad  nitimlmu  (?) 

m/ risi  s''’"'''‘a ‘S*»*"!)  *5.P^ 

rre  (tf)  nurtixr  (7)  ut  dicitar  a p/mV^ne  . dome  dnn- 
J?,'  CR'“  mai  credersi  .che  sotto  tóte  /P.  AWsMh, 
clVrc;,.  ° c " f“”cco  potute  trovare  persone 

t»  suifs*  Jv»s<ro  lemure  di  rinuovarc  in  twi- 

tc  pubbliche  Miimpc  Romane  !a  memoria  della 
JmiriV  j?*?  V-P,"'9  > c**'  fosse  stato  impetno  del 
r^o  abolirla  in  ojjni  libro  , in  cui  fosse  state 
mlloV,  Per  cnmtti  vece  ai  Rloriarsene,  dovranno  pint- 

wSan.'lmi'?.*  '^P’S\‘i'.7'*..^i  f»“°  "''>»rc  dalle 

A.,  IVI-  o*'  ’f'*'-  ' Opllsculo  de-  Mimoiab.l,- 

ùuf  hrbn  tiomAe  j come  narra  il  TenueUet  per  farlo  poi 
n»C3inpire  in  Alemapia  , come  iin  tnconmsubilc  Mo- 
aumemo  , appunto,  |>ercbe  ìmprecso  in  Roma  . 

Viyal  Dieravif^ìt  perciò , che  una  Favola  divulta- 
f*  con  le  siampe  m questa  stessa  Citta  , senaa  oppo- 
statone  , sta  stau  «pjcciau  anche  altrove  ì ì-a  mede- 
‘"J'V*  ^*t£®  nel  libro  rarissimo  , UiiitoUto  lÀLn  >at»- 
wi  Seccjitu  de  Certaih  de  Mtdìeribut  Chris  ad  Am^ 
dream  de  Aectarehs  de  Hcreirtia  AUtnlle  Crmiriifetm  per 

i*  JtTrrrA/f'vTtf  tm^ri.w  an^ 

d«  cui  nota  il  CUment  nella  sn« 


Uteran^ \:^r'  'V*<^^**  : * i’.  tWo  i» 

S '**^i**f'*‘*’*^‘*  ‘'der  Cciìtfum  , et 

iTJTef 

- C JrcM  l“S-?m^'T^  l’cr  mSRRiorràente  fas4.„„i 
con  'tre  '^"feontare  .|ueit  1 1 iltercolo 

atj  litolo  L ‘i;  'i  ®l  P jcun  ) peri  quest'  al- 

«tj  tiWJo.  /»uW>„«„  tnUiiartm  Vriil  a.nu , u 1, 


Ri  u„7  v-  • "P‘C  ti  cir»r»z  nella  ine 

fi, f"  'f-  P'^ìf-  'f  c™  'Il  ftornrtif  drs 
rifuret  (ruMn  m Un  , ,«r.  In  qxtUn  m ver  CA.  09.  in 
I aperse  Jeanne  avtc  im  Hujaturmu  irr  pirii.  Cnit  t't- 
£wr  ,/t  im>ji  * C J/ti».T,  .Ir  irur  PtPn't . Q.iesto  sin. 
so  bbro  nru.*n,  ,ìx  l»nirr  GìHiippi  jlinuii  fu  stampato 
in  Ven.  per  Pietro  NIccolini  da  Sabbio  n?f.  8.  Abbia- 
?!r,S  / r ® V'^w-  P“ci»ol>“  raro  del  medesimo  «or- 
Meno  ,lr  Cazilur  Virjrura  llluiirium  fol.  e di  questo  di. 
ce  11  Uiminl  p.  j?s.  «arar,  avrir  li  f,„  A cp!,Jj„  Jj  pj. 

■(  "c  '■  »;«  />«  KHltiur  Al  Im  dannar 
M,  /dar.  Am  >a»  irnit,  d,  tJaris  Aldirrihn  . li  rat- 
ranr,  1,1  Ar  nanvani#  rari  nvan/i.r,  /.  o.  r.  ^ loz. 

riatmi  . t on.unile  a questi  libri  e i' ala-a  ueual- 
Prn";'<o.i?p'‘;'.Ì,‘"7  Ferrarese  del  1497.  del.  libfo  di 
era  >,t«/.o  i ,„ppo  da  e„(jmr  Aepluimi  (Lrii  , .IrrJr. 
'"/«C  ( per  seiretisque  ) «i.J  rr,4l.,  al  foglio  izz.  come 
può  vedersi  nella  .«,rd,etr./n,  t*,/,.,  di  Dm  I LliJni 
a.  111.  p.  17?.  , ove  SI  riporta  questo  raiconio  . Jrm 
"ri  , «la  vtr  mmiuryiirrnmr  , r,j/u  t.imoi  l'naimt  fml . 

/'  -F-m.  Pai...  (.-am  , Aiiiim  /n^. 
vena,  > «1  vrnaran/  nnnr  J’arril.»»  Car/óaaJii»i  crmmmri 

OTnnmm  ran,r">»  prrmmix,  m /‘apain  imitpm  ,,l  , hxn. 
lòlìrjJ  "‘  ''7"”“'"  '«  • y»r  »•■>  vmi./  P.rtalar,/  t.l- 

rnf»a?lf  “ '•'"•*  »”“'•>  '"•«nói  «u/.i  .J'nJ  ,- 

aLh!  : caiirrna  lr.ir.ar,  , „ afrii  ,>/z;t,. 

rir  a’/n  F""'”'  rn.or  .n/mu  . J.n.r 

tx  AK  Or..!  A rti  in-  niimxi  , tara  óiorn.m  Jetaa  mes. 

•'•'in/.  , rjm<;«,  injltn.io  m-tr,  Amp,  4 
. ■"  • F' ;«a»,  ,nd,l/M  a.n/«,,oe,Ve 

Sii?  • lAH-i’-'lirrm  mado.rt 

Z.^i4i0i«  , ^WI  fu,»  d<sti.jirraU  , t/r- 


Nel  1644;  239 

Jofi.  vili,  mortem  , dicurt  cautum  , utposthacSummuJ  Pontife.T  in  PontìRcalrm  pro- 
veheretur  Cathedram  , neve  confirmaretur  , quin  prius  in  Sella  forata  existcns  , cjus 
Virilia  attrectarentur  . Quamvis  arbitrcr,  Sumnuim  Pontificem  in  Sella , humili  et 
«edc  consti tui  , mmoncatur,  quoakior  est  ScdeslipiEcopalis  , eo  ina^is  cumhumi- 


àttJatiam  » uifjue  ]>rir4ta  pree^Mm  ÌMnesUtfm 
t*r>ayfTAt  t tnijm  ertctj  t in  arjorem 

dt^eniretlibi-lùUf  . Netjue  et  din  stxitm  e^tnftrf  no^’fr^t  • 
Ariti  0.1  eri»ffnditm  def»ert  la*ciyÌttm;aJinveTUo  » qui  dum 
Vetri  StKcesiiirem  c&i*s<e»  ltrtt , tt  exurrtitrm  prvriifnem 
defncaret , oihtm  tst , ut  PoJ*a  eenopìtt  . O nrlnf 
fimum  ! 0 ìmitt.t  Dà  fixtieiìtio  ! lonitmì  eiifue 

(/il*  ocnJ*i  foftittore  //ominitm  fic/ntTM  mì  rnm(Mo>«m  pjr- 
tum  occtdtojn , dnm  tnfeuinm  . A'ont  cum  is  pr.uttr 
sfem  I poriui  pr*p>n^mor  tfui  > tium  tx  JatucnJc  S-tcrum 
OJPinoU  cdrbroHs  Léi/erottitfn  pettret  » tnfer  Cdiitum  , ft 
C/fwenjtS  Puitifiof  hdem  » dojori/mi  cirfimveiitd  fin*  ali~ 
0fuu  Ohstetrice  pnl/icrpeptrit  * htreUn  ab  ertwihtti  mor- 
iua,  mistita  ami  feti»  imetdlo  honert  mUnrltat  ex- 

tiriouifcpidta  eU^aA  itt]u  Art<ston,(,im  spme-titm  % et  no- 
muri  s eciun*u,milM  memotìatH  t in  f>ofiitrmim  nufut  > ^Mr*- 
fHì  PcMtifiies  regainttnm  <«*»  P»puio  1 et  C/r*«  facrum 
atentes  I enm  lo(nm  portut  meiiio  ejni  iuttiarref^^tnm 
ai’jmtiHniitr , e«  ptmuo  , AetliiMnt  ai  dixerticnUt  l’tcet- 
tfntt  et  ìie  toi-9  tietestabili  Pouerjiato  « ràittrMUet  iter  ptr^ 
jtCìMJU  t ‘inoH  coepenmt  , kt  ad  «yt'r4iiv/0i  similet  erroret 
iiMutnm  Ji*>t , ne  ‘jitit  Je  B.  Petn  eoiinearttnr Se- 

de t PriHtquam peijvrata  Seie  , jntmi  Vemifitis  Oenitaiia 
ab  uitiiMC  utaecM  Cardinale  afnettareiitnr.  Vetlumone  un 
giuo  <k>cumemn  jicl  racconio  dei  Oreco  Cakoniiila 
]ib.  V.  HiiU  V.  Paf  ìruim  Masientnn  d<  Epjw>p«  l'jbis 
fo!.  141.  in  Vita  bcncdictl  HI.  Pemi^teTn  fetututiotnm 
iedert  jniient  in  Sede  feramm  hahenti  1 irt  lenti  ex  ea 
frtptnAmttt  aliifmit  tui  hot  mtmeris  injm»(imm  est  t taiu- 
^ j| , ut  appartai  , Peuàptem  l'irm»  ette  . A'.tm  ecnuat , 
Afmlitrent  ifuonAam  r»  Peniifitatum  tue  tubitttam  ^ tfuia 
sextn  t^norah^ur , l'uia  ìtahei  t et  Oeùdtntaiei  pene  om~ 
riti  bartat  ratiuta,  auiem  iUa  Mtdier  frau- 

do enei  fatta,  tt  ad  fe<ti»en,Si*e  tatnjliium  pr»dnnet,pepe- 
Tit  In/anitm  inter  saeriptium  in  (ompettu  Mniverti  Pepuii  • 
f^uaproptet  ne  dedpianiur  iterum , leA  nn/  te*Tmtant , 
netiue  amii^ant  t <r*siXf  vtn/14  tanj^utri  , et  it  y 

tanfit , at (lumai.  Mas  neiìi  Deinmui  tu  . 

Molte  sono  Je  vutorioic  confutazioni  dì  questi  sogni* 
Ma  sopra  nati  udiamo  la  rispo&ta  dei  K Stberer  Arg.  XU 

р. zb.  aJl'invenaione  »rhe  i Papi  deviassero  neìl’andare  a 
jurendere  il  Poaeuo  , per  non  passare  > ov’  era  la  Statua , 
che  rappresentava  tl  parto  ivi  it{>u ito  . Che  questa  sia 
una  pura  favolai  si  può  conoscere  dalle  sciocca  inven- 
tione  di  una  Statua  ui  marino  1 che  dicono  essere  stata 
eretta  nel  medesimo  luogo , dove  costei  parcori  * e del- 
la Cappella»  ove  nkono  esser  sepolta»  e dal  dire  » che  i 
Voiitcnci  aborrendo  questo  fatto»  lascino  ut  p.issar  per 
quella  via.  l e quai  cose  sono  tra  loro  contrarie . Perche 
se  i Hometìci  ebbero  si  in  ocio  questo  fatto  » che  non 
voliera  piu  andar  per  quel  lU'?«Oi  e coinè  csier  può  » 
che  in  memoria  di  quello  abbiano  r.uio«diJitar  una 
Chiesa,  e xù/ar  una  Statua  l Or.  t’anvinio  dice  , che  è 
favola  quesu  Cappella  , e che  i rootefici  non  per  que- 
sto lascino  quella  vìa  » ma  perche  1‘  .alaa  , per  la  qual 
vanno»  e assai  piu  comoda  al  gran  numero  di  gente» 
che  vi  concorre  , e per  non  passar  ancora  per  le  amiche 
ruine  deli'  AnBicauo;  oltre  che  aferma  » che  molti 
t^ontelici , senza  aver  alcun  riguardo  a questo  » vi  sono 
malte  volte  pacati  * 

Contribuì  ad  avvalorare  questa  invenzione  la 
easualita  di  aver  incominciato  a cervini  nella  luti- 
2Ì01IC  del  I*r9€tif9  L^iteranentt  delle  due  Sedie  per- 
tme , dette  comunemente  P«;;fr<rt(/;r  , perche  esicndo 
di  vivaeisiimo  rosso  amico  massiccio  t sciiibravan  tali. 
( V.  Mentfamcn  Diar.  Ìial.  p«  ipj,  <.ii9*Mar*nerni  (.elle 
cose  Cìeqcilesche  trasportate  ad  uso  delie  Chiese  nel 

с.  6;.  di  alcune  Seggie  di  Marmo  , credute  essere  gerì- 
ù!es«.he  » ed  u^aie  nelle  tunrioni  ÉccIc'ijstUhc  p.jad.) 
Ctotayanie  MartineUi  nella  sua  Bumariitreata  ,eil  Nar- 
din%  nel  T«  UU  delia  Roma  Anu  credono  , che  Cuascxo 


di  quelle  Sedie,  di  cui  servivansi  gii  Amichi  per  1 loro 
Bagni  nelle  l'rrmr  » ove  dice  , che  hubf 

boni  in  uuitn  /j»v.t«it‘nm  stilai  rnilìe  sexcentat  e pelitu 
marmvre  fudas , l'oichc  non  c da  ascoltarsi  la  strava-, 
gante  opÌRMne  di  Oìo9  RtrrieebìaXw  Anu  l/rbìs  bacie 
c.  4*  r.  nel  T,  del  Tcsfxo  del  Crmc,  che  $1 
ìmagtna  , aver  appartenuto  a Peppta  parnrlcr.te , es- 
sendogli sembrate  per  la  loro  struttura  molto  atte  per 
comodamente  partorire  , c per  essere  stato  Netmie  » co- 
me si  raccoglie  da  Sutunia  , molto  amante  del  Porfido, 
di  cui  suppose  , che  fossero . l e medesime  furono  p-il 
trasportate  a/f-urmitp  ,ove  da  multi, cd  anchedal  Buom 
narcii  ne’  vetri  Ccinciriali  p.ioi. , e thilJo  stesso 
/aN<<m  ioe.  cU.  som>  «t.uc'Confusc  colla  irifw  ir-Tiera- 
ri.i  » che  non  c «tata  mai  perforata  . Questa  si  conser- 
vava nel  Portico  della  Banhca  , e ivi  ponevasl  a sede- 
re il  Pontefre,  mentre  camavaii  il  versetto  de! 

Salmo  ijz.rfr  tteuort  rrig;it paupertm  » epnscU  prenden- 
do tre  pugni  di  monete  ili  rame  dal  grembo  del  C'aiwrr. 
ienfo  , le  spargeva  al  Popth  , dicendo  , Arf^errtnm  , et 
durum  non  est  mih  * V.  p.  1 1.  io.  t c altre  due  fot  ite  nel 
mezzo  in  ferma  rotonda , cU  un  palmo  didìainetio»  sta- 
vano nella  Bas.  o Oratorio  di  5.  iiiSfi/r*  ^ V. 
p.  ith.  e3Sh.)ove  prima  sedev.i  in  una  di  esse  a de- 
stra » per  ricevere  dal  iViar  di  S,  Loremo  la  l'erula  » t le 
C/zidVr  » che  portava  nel  pass.tce  ali' altra  asiniura, 
ove  dopo  di  averle  rettìiuite  » veniva  elmo  di  una  pa- 
rerà con  una  Borsa  con  entro  i)«  Pietre  pretiese,  ej  il 
Museo  , Qiiindi  ammetteva  tutù  g>i  O^/iV/i  Pai.u  ni  al 
bado  del  piede,  e all'  amplesso,  e poscia  tre  volte 
sp.irgeva  al  Popolo  deile  monete  d'  arjgento  , sommini- 
strarceli d.sìio  ste'tso  Lamerhnfo  , duendo»  dispersiti 
dedit  Fouperihut . V.  D.  la.  2^  Samuel  des  Marets  neiUt 
J}isirrtaii9}iiiteri<9lDt9hf,iea  de  >arus  Sedibu* , i^uìbut 
Ponàfex  Hi'tnunus  impeniittr  die  suae  litaururatiemi  y ac 
»easrHut\m  de  ea,  quat  «.'iiR  jfc.viw  itìim  exploratuie  fuib 
desiituia,  hxt,  in'DuuSelect.  Par,  H,  p.iìii:,<jTounia- 
pat  i6d;.  ha  fatte  queste  distinzioni  ; ma  ha  errato  con 
molti  altri  nel  credere  , che  uiu  di  esse  fusse  destina- 
ta all'esplorazione  del  sesso  del  nuovo  Lictto. 

Non  può  per  altro  fiss-irsì  la  ver.t  Epoca  dell’  intro- 
duzione del  loro  US3  ,.che  però  non  e anteriore  al  Se- 
colo A!  I.  come  pruova  questi  stessa  mia  Storia*  Pasqua- 
ie  li,  ne!  ICM.  a l duas  Curtdes  deveuit  p.  6, , tt  hcarits 
inutnsffue  Curuhbus p,  Ì7*  Onorio  II,  nel  ttz^  fu  ines- 
SoasecCiC  mòmm*,  » mAn^'rp*to*  Sotto  crlnZmi»//* 
nel  1147.  si  legge  » che  U nuovo  Papa  ti  poneva  a se- 
dere in  Sede  Porfdfitita  p.  la.  et  in  altera  Sede  simili  eius- 
dtm  «fin  qui  si  parla  delle  sole  5c:/(r 

Nell' Ord»  Xll.  dì  f.Vnrie  Camerario  s’incontra  la 
rim:  menzione  della  Sede  Stercoraria  p.  11.  t7*  c>mne 
a rilev.'ti  il  MaliUon  In  Comm.  peaevioad  On!.!t'>m* 
p.  ize. , che  si  nomina  di  bel  nuovo  p.zo.  con  le  Sedie 
P tfifttithe  ncM'  Orti. XIII. , che  c il  Cerimoniale  R om* 
piilblicato  sotto  Grtinio  A.  a.^sumo  a)  Fomincaio 
nel  1*72.  Ivi  anche  p.  21*  c chiamata  Sedei  Stereerata  * 
Vietie  descritta  ancora  con  ambedue  net  Possesso  di 
Bouifati»  Vili.  p.  26.  ove  dtccsi  fotda  loco  , non  per  la 
sua  «orma , 0 u»o,  ma  perche  stava  nel  Portico  esterio- 
re della  B.tsiika  , cspo:4a  al  I*ul<blico , come  ben  av- 
verte il  Slahiilon  nell'  Iter.  (tal.  p.  47.  Si  trovano  poi 
tutte  tre  incuate  nella  1 cuer.i  del  Cari,  l'ileo  de  Pr..ta 
da  noi  riportala  p.74-  ove  descrivendo  l*ciezione  di  l'n* 
lanol’J,  dop<i  ta  sua  h*H,i  fiauf'at,,  ove  cnt- 

ntt  Ihaecnos  Cardinalti  ma  a/a:m pretiofo Corpere  , et  ^an- 

f uiiie  Christi  cnzrmrwur.  vir  , narra  . che  condotta  con 
a soHu  iVocfssione  aita  Bus,  Lai,  tèi  in  Sedibut  ordina- 
lis  secunilum  Jorm.im  Bom,  licei,  eaeremoniii  omnibus  ol<- 
z,rva(ir»  fu  immnizato  * $:jn  poi  nominate  queste 
PoTprettche  nella  descrizione  drl  Pasetso  di 

(are^orio  A//.  » seguito  nel  140).  fana  da  à^hùIo  di  Star- 
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litcr  de  se  sentire  debere , alone  similem  se  esse  ceteris  hommibus  recordetur  , eis- 
demque  infirmae  natili  ae  defcctibiis  siibjici , et  se  Deum  non  esse  . Sic  enim  non  sii- 
perbiendum  esse  adraonetur  , quuin  postea  in  Sede  Apostolica  inthronizatur , ut  di- 
cunt , et  confirmatur . Hau  ille  . Et  cm  eodem  plurimi  alii  idem  confirmunt  . ^uare 


perìd , il  qoale  riferisce  It  ftvoTi  popM.tre  , che  i!  Pon- 
tefice ivi  cctìtrtaetur  f j>er  conoscere,  a»  rir  ntìp,  ?;• 

I aJ>r/rrorari<i  è mencovA^a  AM  lìirrcarJo  nclli  Sco> 
rii  del  Poisesto  tii  letnouato  l'W,  nel  i4J<4.  Ma  narra  , 
che  r<r  11  confusione»  che  nacque  dal  (can  tumuìto 
de)  VppcU  ifToIlico  > n m vi  si  poterono  eseguire  le 
consuete  Cerimonie  p>  La  nomina  ancora  nei  JV/> 
stuodi  Gùéiio  JI*dovt  fa  menzione  anche  delle  altre 
due  p*  di  cui  Piirtifr  iie‘  Grdui  p.  6^,  parla  nella 
ilescrtaione  del  Possesso  dì  Leon  X.  in  cui  si  cessò  « come 
«bbiam  detto»  di  farne  uso  » essendo  poi  state  trasferi- 
te con  la  Ò>rrr0r<m4  nel  Clfìoftro  ilei  Laii-Ano  ’ ove  si 
erano  conservate  fine  al  Pontificato  dì  Pio  ri. , che 
avendole  fatte  ripulire  , le  avea  collocate  nel  suo  gran* 
dinaitsimo  JMtttro  PioGemeutino  , da  cui  sono  state  tolte 
con  tlo.Pe24Ì  piu  insigni  nelle  passate  vicende  • V.  In- 
cicaaione  antiquaria  del  Pontiheio  Museo  di  P-isqitMe 
kfani . Roma  i?p>*  p>pa.  Ma  se  si  cessò  di  farne  uso  » 
forse  anche  co!)'  idea  di  togliere  ogni  occasione  di  mor- 
morarne » noncèttò  di  tacere  la  sfrenata  Ikenra  del 
mordace  Pasqitinot  chcciò  nonostante  ardi  con  iiopec* 
donàbilc  calunnia  di  cantare  di  i’4«/<>7/. 

PotuÌACti  Paitli  Teftfs  neRonttt  rr^oira»  j 
Pio4  » ijHAmfenu't  t s.tt  rtocei  , ette  M/irem  » 
t ctd  corrispose  il  PMtn  ’nio  con  esecrabile  icmerita , con 
p.ii  altri  Versi  pur  riporuci  dal  Mmon  nel  Voyage 
d'  /calie 

N'-n piHer.rt  qftiiqatn  reterAutet  .irtbera  CUvei 

h'inevp!or,:tìs  tiMiere  Jettiinus» 

turì^itur  nìsno  mos  hic  ttiinc ump're  cenji  ? 

ÀttiepreLat  uitoj te  qtiilibtt  rtjr  .Wjjvw»  . 

|1  Mabilhn  » oltre  I Uvrrt.'l  » nell’  Iter»  Ital.  p.  iip»  d^ 
•ctive  un’  altra  Sedia  forart  dì  i^^rfidj  » simi'e  alle  ht- 
ieTMiensi , mt  alqunuo  pia  alta  » la  quile  fu  da  lui  ve- 
duta neU'AUare  souerraneo  dedicato  a’  SS*  Sene  letto  , 
Pitituio  » tMiittro  nella  Basilica  di  Monte  Casino  » li  fa- 
moto  Abate  CvniiaJiiiM  Gartatio  pretese  di  ucdurnc  » 
che  lòctjiwa  ÌW<v7ri , dajjo  di  cssexe  stati  incoronati 
c di  aver  fatti  <a  ls>r.i  solenne  i'eotetivtne  ai LMerano  » si 
trasferrsscro  a Motue  Catino  , oer  rluuovarvi  le  gU  se- 
guite Cerimonie»  della  loro  Crmurr^tziour » Coronatio~ 
»»f , r />«««••  Ma  il  P»  Angelo  fiella  AVerr  confutò  questa 
sua  strana  opinione  » dun  ntrando  » che  quella  Sedia 
cofa  trasportata  era  uno  di  qus'Vasiad  uiode’  Baiai , 
che  i Gensiit  solevano  appedar  Solhm;  e i)  Af«t6/i7o» 
cospetto»  che  amicamente  I novelii  Abbati  Lassinemi 
fusero  ivi  posti  ardere  nel  loro Pertrm  » ad  iinìi4«ie- 
ne  ile'Romaiti  Pemtefitì . Ma  non  avendo  trovata  veruna 
memoria  dt  questo  rito  » nulla  potè  afiermime  dii  po- 
sitivo • 

Narra  U Lrl-metio  in  singuhribus  » che  nel  Duomo 
di  Siena  fa  formica  nel  iqoo.  la  Serie  di  170.  Papi  in 
unti  Busti  di  cteta  > che  da  S,  Pietro  finiva  ad  vf.iri4- 
no  IP»  t ma  con  poca  esatcccza . vedendosi  ripetuti  al- 
cuni Pontefici  » e omcisi  alcuni  de'  veri , e legitiini» 
in  vece  de'  quali  si  vedevano  alcuni  Atuìpapi  . Fra 
flucsti  aveano  intrusa  anche  la  Papera  On»aima  . Gto. 
Lattnojo  nella  Disscru  de  Atteieritaie  Htiantit  4r/«inrnri , 
asserisce  » che  essendo  passato  per  Siena  nel  lójq.  os- 
servò questo  i5v/r»  ; e percià  si  oppoie  al  Baromo,  che 
avea  scritto  a i lorìmouJo  Ra  mengo  ^ che  il  Butto  era 
stato  tolto  » e spezaato.  11  Mabtilon  nel  vuo  viaggio 
ne  fece  ricerca  , c non  ve  lo  trovò  • Ma  poi  ne  stuo- 
pn  la  vera  istoria  da  una  Lettera  dell'  Abate  Qiatomo 
AiiptaneUi , ua>messagli  dal  MaiUabtedn  , in  cui  gli 
lignificò  » che  ad  istanza  di  Clemente  Pili, , e dell’  Ar- 
civcicovo  Card<»4/ , mo^o  dalle  preghiere  ucl 
v»rò.  Balenio  , per  ordine  dei  Gran  Data  a*  p-  di  Ago- 
sto nel  tò»  » cambiati  i lineamenti  fcminili  del  Buuo, 
fu  trasformato  ne)  PonuÙct  y.acearìay  e non  in  quello 
4cl  Piojeta  di  questo  nome  » come  U Mom/atHOtt  nel 


Dlar.  Irai.  p.  J48.  dice  » che  ono  avea  serltM  . Ciò  per- 
altro n')n  è stato  necessario  nella  nostra  Cronot.>gin 
cella  Batihca  Ostieme  » dipìnta  nel  V«  Secolo  sotto 
S,  Gone  M.  » e descritta  dai  Marangoni  f V«  p.  U6,  ) • 
Convien  però  confessare  » che  questa  Favola  e itatn 
smentita  non  solo  da'  noitri  Cattolici  » mt  anche  dn 
molti  fra  eli  stessi  l'rotestintl  » Non  dispiacerà  per- 
uuto  a'  rotai  Lettori,  che  in  fine  presenti  ifC4r.dor« 
degli  uni  » e degli  altri  » che  potranno  da  essi  consuV 
(arti  t perchè  nulla  piu  resti  a desiderai  su  questo 
dibattuto  argomento  • Ireiiaei  Bibliophili  obseT*atio/tei 
Ae  quibmJam  Uittorìae  de  Johatins  Papissa  òmpwritni  • 
V.  ro  tiitifiotb.  Brtmtnu  Clau.  Pii,  Fate.  I , p.  974.  940. 
Clat.  Pili.  Fase.  III.  pas.49^  HUtona  Romatkt  ab 
P.C.  mque  ad  temPut  Comtantrm  M,  Imp.  Item  Dr;rh- 
ttio  rtmplcTum  LXxXPJ.  Romae  exittentinm  , rt /nf«/- 
grnr.frw» . O^bMirKÌMm  ob  iwijrtr  dt  Johanna  l’apisaa  Xr- 
stimoiùum  tttntmoptre  aettimandum  pott  CCXXÌÌÌ, , anno. 
nwn  ediinm  e Museo  (totm,  Teutrelii , Amstad» 

literit  Bachmecmiaitii  ntx.  8*  Nel  1588»  comparve  un 
J-ibretto  con  questo  titolo  ; )ttmtat  , Pontìfieum  Renu- 
norum  fimrniin'tff  » (alto  , et  fmttra  negare  , Fapam  J>- 
h.mnem  Vili. /fiòir  Afrrrrricmi»  Fu  poi  ristampato  con 
giunte  a Keustadt  nel  1^97-  e *599»*  « in  Amberfa  iti 
questo  srcM’aimo  » enei  t<99«e  nel  1Ò09.  Historìao 
Johan.  Plil,  Rom.  Poniif.  Vlnim  primuin  simulamis  • 
postea  sexiii»  suum  parta  in  publica  via  edito  proden- 
tiS)  a Jesuitmim  in  primis  technls  vindicatae  » edieio 
nova  , priori  emendattor#  Accedunt  in  fine  Viri  cujus- 
dam  Ct.  celebrisque  Crìtici  eandem  fn  rem  CuUecta- 
nea  • Helincu.  tvp.  Jo.  Heiimullcrt  1663. 4.  , ac  Lugd* 
Bar.  ex  tvp»  Jo.  Kelicnaec  1677.  la»  L’autore  della  fiiW» 
Bremetne  Clos.  VII.  p.  934.  » c Cla>.  Vili,  pag,  501, , C II 
DHokeito  narrano  la  storia  di  quest*  Opustu'o  nel  T.i« 
pag.  3»  OpufcuL  Soeirtatit  Litterar.Duisfinrjeniii,  t ci 
scttopre  11  nome  dell*  Autore , che  c ftwwwia 'K'r/r- 
hmh  . Coltrali  Deekeri  Uber  de  Papa Rornatto , zxPapUit 
Romana  • Oppenbeimit  tòta.  Johanna  Papissa  ioti  Orbi 
mj/iifeitusj  afrersns  scripta  Rtfii<Tri  5WlL*r»w}»*i  , Caesar» 
Baru/tii , l-lorimtuhli  Raemundi , et  al'crimt  Papreelarmn  , 
quibns  impuJenter  mteant  , Johuinam  Papissam  fuist* 
itnqnam , Oppenheimti  ì6ól.  8.  SC'ood  nel  I.  Voi.  Aeal, 
U.v<u»irn»  p.  4?a.  ci  manifesta  » che  questo  Dialoga  ^Ira 
un  Frotesiante,  e un  Cattolico  è stato  composto  dall’ln- 
glcce  Alessanlro  Cocke,  e stampato  in  Ijonura  nei  idio»» 
e rlitampii  ) in  Tedesco.  Gio.  de  la  Montaixn*  lo  pub- 
blicò tradotto  in  Francese  con  questo  titolo:  /-4  Fx- 
ptsse  Jearme  , on  Dialosue  entre  nn  l'rotettjnt , et  mi  Pa- 
piste  , prouyjnt , qm'  elle  a ttt  Pape  de  Rome  • Sedunr 
t*??.  1.  L’  Ab.  Ltnila  dei  Fretu  J parlando  di  questo 
Libro  nel  supplein.  de  ì,t  Mt/boJe  pjur  zt»i.  /.  ih/f» 
Par.  II.  p.37r  non  potè  contenersi  dt  «sciamare  , Je  init 
etnnnt , que  les  osent  n^ms  ttuultrr  tur  la  Papesse 

Jeanne  » ti»*  • qui  ont  tlisabcih  potar  Chef , c'est 

a dire  » posar  Pòpe  dt  T FMtie  A»xlicaàtt  . NxtsU  òer.iW« 
Tracia tas  de  Joaiiua  Papfssa . Colon. tòta. 8.  hliaeHetn* 
gerì  Dissertano  dt  Papa  AfWurr»  un  dt  Prf/»4  Isli.in- 
ne  Vili.  Hxt.  in  Brukm  Commenuu  Je  Pila  ìietnxtri 
Pag.  lòj»  Ant.  VindtL  17X4. 4.  Ra lolphi  C.tpeili  D.saarsns 
Hntetieui  ir  Johanni  Vili.  Papissa  . Gittsae  |6??.  4.  òo- 
mutl,  Aforeiii  J;ìhJjini  Papista  mii/wj  . 
itones  » et  aissotativurs  bsStcìitae  ai  DatriJit  ìaenltiii 
iii>r»#rti  de  Johiima  P.tpissa  ■ GToniingat  typ,  }e.  Gailt-* 
mi  a.  Gìtterti  Potùi  Spìctie%ium  ai  iJiseiptjtto- 

tton  nntorìeam  de  Papista  J >hanna  lóòo.  m Pmi.i'.  Se, 
leu.  Dtsptti.  eÌM  /.  p.  444.  L'itra/  i6  y.  4.  Job.  LihtuMmi 
«i/f/'-t  I nerpera  , )ehatsnet  PIU*  PoiJ'fex  , diue'taet-'no 
//jrt*r»r4  eA7/:ht(.i  * Pstemlercae  lòòy.  4.  /«.  Dan.  ArtOm 
eei  Dissert.  de  Johanna  l'UI.  i\^rii4  . iapsfae  1^7».  A, 
'rider,  Span/xiuti  Diujiàsitio  htst'Tiea  de  P pa  FeiuinA 
titurLeomm  IF»»  et  BeneJufnns  Uh  lugh  Hat.  Kyi.  v* 


Nel  i644>  *4* 

ipsi  idstanttt , pestqutm  ilU  aeeUmatio  tit  ptraeu , et  ipsum  PoHlìfiealìa  habere  in- 
ttUigant , varia  laetitiae  tigna  edere  tolent . Hit  itaque , ut  dixi , ptractis  > use  in  Sei- 
lam  gestatoriam  vicistìm  eonjecit . 

Deinde  lento  gradu  ad  Altare  majus  , ubi  Capita  Apostolorum  [Petti  , et  Pauli 
recondita,  et  reservata  esse  feruneuT  , capsulisque  argenteis  deauratis  inclusa  , duceba- 
tur  , ibique  descendebat , ac  jlexis  genibus , quutn  interim  Capita  illa  ter  ettent  denu- 
data , et  tot  facibus  appositis  monstrata , orabat . 

Denuo  in  »uam  bellam  gestatoriam  rediit , et  ad  Altare  , /dustrum  versus  posi- 


7h  detti  Fr»/>7.  i6>^tofdg.  ^90*  1 rt  mT,  //.  t]ui  0»rmm 
^.577.  Lugli,  But.  ìTolofoi,  Hìitcite  4e  U Pdpeue  jtamtd 
Jt  lelrment  tìrte  ,le  ìa  ÙtuertM.  Ideine  de  S^uàtetm  » />4T 
Lenfdnt,  irto  pottut  AmtttI,  « r con  jm> 

tt , € di  Aiiem»  dn  rtgitcUt , Hagde  C9m,  l?Jo. 

tn  due  ittmi  . f’.jóufnM  det  òd^Attf  17»®.  Uietmb.  p, 

Nell'  Elogio  di  Aiftift  de  yij^dlet  intcrito  dal  (Jioma- 
lista  di  Hreuft  T.  IH.  T.  IV*  ritrovo  1 pt£.  l?o>  » che  il 
ìlotttvttJiio /.«T^Ntrx  <v\'eru  in  una  l.citera  scrina  a'Gior* 
iialiui  di  irr>#«x , inserita  nel  Rnneiire  di  Luglio»  e 
A|osto  Are.  I).,  che  V luerta  dtlU  Papessa  (jiovanna 
tefìttd  dd  Giacomo  Lenfatu  11  dee  dttriiu:re  ru  pane  *i 
Vignoles  » il  tjudlt  vi  «.(ficorr  Id  tjuAriA  péne  , étìid 

Jtodli  ti  penti  iHdppTeu9  » d^pt  Arte  eenoietutd  » ciit  ìd 
’itd  deltd  Papessa  uiovannt  rrj  una  mera  hdveU . Si 
Aggiunge  in  unA  ueta  » tf>*  il  Brukeroor//a  sttA  Pinàcoie' 
fa  » in  cui  tr«>Ann  tjuette  notiete  » n dvytrte  , che  Area  il 
Vignoics  preparata  una  DiftenatittH  eeuire  il  Lenfant  • 
rM  il  4irriwir  d*i puHtearlA  » per  ayere  intet»  , che  Jta  i 
Supplementi  del  UtitMATte  ttoyaH  dì  Bayle  era  traudii 
ét^usamente  questo  punta  . Afj  le  Otserrduiaui  del  Bayle 
fi0»  iiUM  campane  » ed  il  Vignoles  ncn  hapoi  valuto  rids^ 
tumer  quettd  fdticd . Job,  Ctjriitoph,  Wanrnfrr/ii  Diurrt* 
de  Johatmd  tapina  • In  I'.  1,  Amoemttt,  Ùttr,  ScMbermi 
142.  rrdneoj.  et  Itpu  nx%o  4.  A.M,  Toeringit  h^iieÌ4 
ttstimanierum  de }ah,oma  i*apina  » quateruienem  lo.  du- 
ncrum  t/Herudiio  ab  amu  I<w7»  ibi  iVoo.  Hamae  t.htarum 
tonttneui . In  CUs.  l’III.  ìfibl.  Brrmnu,  Vaie.  I\  p.^xSo 
Jinrcri  VittapUlt  » id  ttt  Gtar,  Ludav,  Oeden  l.piitald  di 
G,G.  XeltHfTh’n  , qua  Mulicrrm  iiuer  Ltouem  //'.  , ri 
Bene.lieimn  lU,  Remdnutn  fuuctam  » rati»’ 

Uibui  adirr  far;  obieetiortei  AUtem  m*per  faetae  a Jabatto 
ChrìttXolero  ma  Uste propuiiAtttur . >i>l&4Cr  1735*  4.  tumto 
Jc*  Jd€o  Bu.Urtd  • 

Non  minore  e stato  il  numero  di  goelli  t che 
ti  sono  impegnati  a confutare  a^cr^i^^ne  » co- 

me apparisce  alai  seguente  Elenco  de’  suoi  Impu- 
gnaiori  • ìrdttata  del  P.  Giorgio  Scherer  , nel  quale 
een  verissime  parava  uan  esser  vera  , tbe  ria  t'A 

tidtd  in  Ramd  una  Donna  Pontclìce  » tradotte  ddUa  Lir^ 
gud  ItdlianA  nella  Tedesca  da  A^tir^io  herìa  . feteettA 
astiò*  pretto  i Gioliti  4.  l'tennAper  Leon  Kattingere  is85. 
Anosftmi  simplex  Mirati»»  inditatus , et  expontni , Mere- 
tricmant  Anglatn  nunquam  P4^«iv  Jutiie  » ncque 

eemquam  in  rermn  natura  rairtuir  » et  tonde  pgmtntmn  il- 
lui  originem  dtoxisse  creditur  iSBò.  4.  Macih.  to.  Nihti 
tam  ircrHif»  est  » quod  sten  tit  detrgettamn  » asti  tam  oecui- 
tum  » qua./  non  tit  cogoouenduen  an.  is8b«  liv/tdi  Apnar* 
luter.  I.  ili.  p. aeo. A/. Cojfi4rdr  Traité  comrel'PcIaìx* 
cisàcmen:  donne  par  Blaniel  en  la  (^estlon  » si  ime 
l'emme  a este  assisce  en  Siege  Papaie  de  Rome  entre 
L eon  IV.  y et  Benoit  lir.  Saumur  tòS4.  fc*  Jo.  Cor.  hla- 
rimenU  RaemmtM  > o sìa  i-u-l,  Mteheomi , Errrt*r  Po^i»- 
larre  ile  la  Papesse  Jeanne,  1494.  ri  lòoi.  H.  » 

e in  latino  nel  i5o<.  lòvò.  i6t6, , e in  Colonia  nel  1614* 
con  questo  titolo  Error  Pe^w/^rif  » ir*fr4.SMÌ4  Jobjs-.nae» 
4M4r  Pe/i.-;fr>r  Ro/u,xii  SeJtm  occupasse  {alto  eredita  eit. 
Accessit  Jrars,‘.tu*  U eaiem  Uhanna  Magmuiara  ex  AVr. 
Scrarìi  Aneuiilsus  . Jrf,  Stalem  Rapusa  m*tt- 

ttrgta,  et  nera  fabuià  , uve  D :*,  hirier,  Thecì.  oua  ex 
errore  tvium  de  ^ap^tsa  h’otcntwn  ex  vera  Cfprfne- 
t'pa  y et  alto  SertptoTtsm  in  sxotequtntibut  antnt  de  ea  <- 
lenuo  , uti  et  Irvi  » ar  incerta  recesuiemm  luvranme  pfui- 
tks  pr‘'/.igatior  , et  elituinatuT  • Col,  Ag,tp,  i6)y,  fc,  Lee, 


ÀUdiii  Confatatio  fabulde  de  JoatstiA 

nrrmtf  (rraecit  « Remae  lòjo.  4«  et  enea  banoldt  • 

Col,  Aenp.  i64<.  8.  » et  in  ^snmiet,  Ailatu  hi.  IL 

Cel»u,  p.ai4,  edit,  Veiu  «t  post  Gmri.w»  de  ^a« 

Contianunop.  p.  8a.  Venet.  17 J7*  fol»  * 

eanii  de  fVij»  Penhp.  T,  IL  eoL  lyhl*  , *}  «"  L,IX.  Air.oen* 

Littrr,  Seheìhorms  P.?7p.  exm  raltheseit  tprstoU  eiusdem 

Argumeneì , D«vid  Blondel  jannUer  rclaiteutemM  de  té 

cuestìon } ti  unt  Temme  a ttt  assise  am  Sieie  rapai  dg 

teme  entre  Leon  //'»  • et  Benoti  HL  ^wiitrfrl.  1047.-  tÒ4y, 

10^7.8.  Da>.  Blendelli  de  JoaunAP^pitia,  tive Jarnes.ig 

Juarstionis  , an  P>r»«ii4  ulla  it-trr  J.r-i  r*w  D • o et  Bene. 

ietsomlflé  mrifie  rrJrrrl»  ANAX^SUS  • afmrf.  {73*, 
Jo,  Bleact  |647*  K.  M*  LengJet  ou  Lresnoy  nel  Caukgue 
des  liister.  I.  III.  pat.  U9.  stima  molto  nujiliofe  quest 
«dizione  Latina  della  francese . pu- 

blicò  la  sua  rùposu  aili  confutazione  óiConptard  eoa 
questo  titolo  flf  Johaiina  Vapitsd  » itVr  f.nmasae  q**at- 
ttiomt  • anFrmitta  ulla  interlxoumiy,  * rt  Bestt'/iti,  Iti, 
Rosn.  TontijSets  mtilia  sederi  «vaa|m(  • Amst,  |6Ì7*  h. 
Contro  la  replica  di  A/<«rffr«  insorse  an  Apoi?»- 

mo,  che  fu  Damele  Zutektroy  io  «lifesa  uel  Biondeit* 
col  WhresJe'bjntsA  Vapitsa  restitata  . 8.  P/«/« 

Labbri  Cr«olj^/^i«m  Johaunae  TaptStM  ah  iseterodoxis 
sMaretio  ySMmasio  y Cengnsff  lo,  Cmiixta  , lìcmngecv  y 
CookiOy  ì*Timo  tte.  ex  l'topiA  in  Luerp.tm  imptr  revocata* 
everssom  » Jmuditmsqtoe  excisum  drweiMiTari«j»r  ebrenité 
isulueiabai  ronfrxta  r coaetasteis  <ijw»t4V4r  toiriit  /X.  ò^r- 
euh  Xveptoribut . Adhta  atiCalcem  f‘trguUm!s%  Af^ruru- 
na  . In  Tom.  I.  r;iM  Dits,  He  Jmprer.  hecl.  pag.  835.  et  ì» 
1,  yW,  C«#»ci/fW’,  ft.  154.  Job.  Chffietu  Judicium  de  Ta- 
hsda  Johaunae  P.i^if^r  • .^f»rr.  ex  Ojff:e,klatum.  lòòd.  4» 
et  in  sMi:e,ChJfiet,  UT.  , et  in  Vaseie.  U\  nonae  iileor. 
r.tTiOT.  Co/Utt.  p.-igg,  Halat.  1711*8'  Ai*en}mt  atfuwnJA 
, quaed  Vitti  erudiiis  ettsira  Instmam  de  Jenasma 
adferri  soUnt . In  ì'.ì,  Amatsu  Un,  Scbeltarmi 
p.  to<*  L*  tumanno  nel  T.  I*  P»  H*  dy//.  Litttrt, ;8o. 
asserisce  esserne  autore  Saubtrto,  Lai,  Jlexan.tfi  Dti’ 
isriaius  de  Pap^i<a  /al  ula  , In  1,  VL  List,  h.ctl,  pat,  ajo* 
Tarit  X'iiq.  poì.Jo,  Fmbppi  P*t/t0r»ji  hpirtela  de  fapf*s 
Commenmia  lerpta  «n.  170K  >*  Scheìlfoiwi  Ameen,  htt, 
T, IX,  p,bi7.  hxtrait  T ane  IJissmatio»  Itahrnnt  AUt,  de 
Oithert  Benvenuti  , teuebasit  la  Tapeste  Jeani.t  y et  le 
/JriRft;Mr  ten/portl  det  lUpei , dam  la  Bièl.  Cboiut  i.  a;. 
p,^"},  Jean.  Cbristoph,  Coleri  riorum  sparsso  injufriu.mm 
johitnnae  Vapiuat,  Upnae  1731. 4.  Goleir.  Gsùt,  Ltibm- 
tìì  ì ioret  sparsi  r»  'Tutntdum  F,xp>iisat,  la  l,  L Bill.  List, 
G7rti>Mr*  òtheishi  P.Z97*  Cheitt,  Aug,  litumaiiin  Din,  de 
origine  Vera  traditieuis  falsar  de  Jouaifaa  P.^iM4  . Geri- 
tiii,  17  >9.  y et  in  r,1,  P.Jl.  / .341.  eìutd,  Dtssert.  Gei- 
l'nr.  ]*’44. 8.  Di  che  sussistenza  T inveiuionc  celia  p4- 
pessa  Oio^'amta  fysse?  Fra  le  l ettere  rruuiic  ut  ttia  di 
Annuo  p.  Il,  p,  36?.  Genua  17  il.  4.  A'  trs,t  /.tVMfcs  quel- 
la y che  ti  trova  appretto  d aUxiù  Auori  y che  0 tia  tu  ta 
inni  Demxt , de  va  onnvata  alia  dgtsja  del  Tcntifsa.o  . 
Nella  Crnf-  1.  ddfe  Siuere  J,l  i‘,  òstluno  Aìcnot-no  e,  <a. 
p.  107.  Jcvm'iN  MuH  I)i‘s,  de  Jf,-né!a  issa,  m s.VlIIq 
( "ni  .lablaei  ed,  iKc.  fes,  Ccrosn]  t <U  i' i.«jo  Argetato 
Prnrdicti  IH.  f . M.  ìhttetieuic  , tuffi  A:/es.hte  Vilmm$ 
uf;mr''rtu.  , Pr*f;4r  f .se.  Questa*  4.O.1 ‘-.s.n.a  fJts 
se'U.-f'tie  ha  finito  4I  c..»re  1'  ulumo  croilo  alla  Ma* 
chmi  mi!  fon,.na  di  quesM  CiaiKÌa  * useb‘ 

L.,.r■^l,\  de  Luittì,^  ì'apiisAy  ic« ‘tir  c;i»»  i.uh^itr  otì.si 
tH  X Lcaìi  .i  177/1»  K, 
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. tum  vectus  fuU , uhi  Sellam  ìlUm  reliquìt , et  in  Thronutn  PontificÌMin  ihidm phsitum , 
et  magnificentissime  ornatum  per  tres  gradus  ascendi t ; iliius  planum  insunmolatum 
fuit palmos  decem , longum  duodecim  , Ibi  locata  fuit  Scdcs  Papalis  , cui  imminebat 
aiireus  Ambo  . Utrìmquc  Scabelladuo  , scdcs  Diaconorum  ministrantium  Papae  , ad 
dcxtram  Pontificalis  Throni  locabatur  ob  vctcrem  saltem  consuctudincm  Irapcratoris 
scdcs,  nullo  ambone  tecta  , prae  se  scabcllum  exiguum  viride  habuit.  Hujus  Sedii  Im* 
perialis  summa  pars , nc  altior  sit  pedibus  Papae  , sedalo  vetatur . Regibus , si , qui  ad- 
fuerint , eorumque  Legatis  , dabantur  scdcs  post  Imperatorem  , non  splendidius  oraa- 
tae,  quam  Sedes  Cardinalium  ; et  a dextra  quidem  longa  serie  sedebant  Cardinales 
Episcopi,  altera  Cardinales  Diaconi;  sic  tamen  , ut  eorum  sedes  altitudine  palmi 
ejninercnt  suprasedein  Presbyterorum  , fuerintque  instratae  prctiosiorìbus  pannis . In 
infima  Cavea  infra  omnes  Cardinales  a Regione  Papae  , locatac  crant  sedes  quatuor 
Patriarchalcs , Patriarchis  , si  qui  adessent , destinatae  . Factum  hoc  ad  Patriarcha- 
rum  contumcliam  x , et  ad  ulciscendos  homincs  , qui  olim  ausi  sunt  cum  Papa  de 
P ri matu  contendere . Nunc  enim  infra  Papae  Ministros  detruduntur  . Ideoque  hae 
Sedes  ut  plurìmum  sunt  vacuae  , nisi  quum  misellus  aliquis  Patriarcha  imaginarius  ibi 
locatur  mercede  conductus.  In  medio  Areac  loco  sedent  Praclati  infcrioris  notae , 
qiiibus  erant  attributae  sedes  purae  sine  postergali . Principes  Laici  , cujuscumque 
tandem  essent  dignitatis , cxcepto  Imperatore , et  Regibus  , eorumque  Legatis  , pust 
omnes  Diaconos  sedebant . Quum  itaquePontifex  in  suo  Throno  aliquantispcr  quic- 
visset , Cardinales  omnes , ordine  inter  se  servato  , ipsius  manus  , et  dextram  oris 
partem  osculati  sunt . Quo  ritu  absoluto  ad  Altare  majus  quamplurimis  Statuis,  Cru- 
cibus  , Candelabris  ex  puro  auro  ornatum  , ubi  nulli'praeter  Summum  Pontificem 
Missam  celebrare  licet , ducebatur  , ubi  Jam  parum  remansit , donec  Musici  miro 
coHCcntu  , et  vocis  dulccdinc  cum  variorum  Instrumcntorum  intermixtioiic  , et  har- 
monìa  cecinissent  Ecce  Sacerdos  Magnus  . 

Quum  Musici  hacc  ad  finem  perduxissent , Papa  Altare  osculatus  fuit  , cidem- 
que  magnam  summam  monetaeaurcae  suo  nomine  signatae,  propria  manu  imposuit , 
et  sacrificii  loco  obtulit . 

Deinde  quidam  vocis  gravitate  satis  alte  ceelnit  Sit  nemen  Domini  etr.  cui  a Choro 
responsum  ex  hoc  nunc  etc.  subjunxit  Papa  . y^djutorium  nostrum  etc.  cui  responsum 
quifecit  etc.  Postea  sonantibus  jam  tubis  , tibiis , et  tympanis , Populo  benedictioncin 
dedit , et  in  suam  Sellam  gestatoriam  rediit , qua  Cardinalibus  , Principibus  , et  Co- 
xnitibus  stipatus , in  Palatium  Lateranense  , buie  Basilicac  proximum  , eiusque  6e- 
nedictionis  locum  , seu  Porticum  portatus  fuit  , ibique  eosdem  versiculos  modo 
cxseriptos  repctiit , et  Populo  rursus  in  Arca  Obclisci  stanti,  factis  signisCrucis , 
benedictionem  , et  indulgentiam  plenariam  dedit . Quam  Indulgentiam  ,Card.  Medi- 
ceus  latine,  et  Card.  Earbarinus  italice  eadem  formub,  iisdcmque  verbis,  quibus 
antea  , post  ejus  Coronationem  , publicarunt . 

Intcreaquum  illa  fierent , rursus  moneta  argentea  in  adstantem  Populum  a Car- 
dinalibus Barberino,  et  Pamphilio  copiose  satis,  et  liberaliter  erat  projecta,  et  sparsa, 
a cujus  facic  una  S.  Paului  cum  gladio , ab  altera  Innocentii  X.  Insi^nia  cum  nomine 
impresta  erant . 

Hoc eodem tempori! momento  fulmina,  et  tonitrua  tormentorum  belliconim  , 
et  sclopetorum  in  Monte  Celio , Tarpcjo  , seu  Capitolino  , Palatino  , et  Quirinali , in 
Vaticanoquoque  , et  Castello  S.Angcli  , aUisque  locis  erdinatorum , et  positorum  audi- 
ri  coepere , quorum  boatu  , et  sonitu  aer  infremuit , Terra  concussa  est  , Theatra  , Pa- 

1 Anche  questi  racconti  tono  intotsltteml . e detuti  conoscerà  dal  confronto  , che  potrà  fartene  colle  altre 
^alla  malignità , come  molti  altri , la  di  cui  fallita  ài  relazioni  » senza  bisogno  di  una  special  confutazione  . 
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UtÌM , *t  I>»mm  eontrmueruHt , lìtutrma  quoque,  tubarum , et  tympantrum  ingemin*- 
lui  cUugtr  , et  itrepitui  loUm  Vrbem  impteverunt . 

Quuin  haec  iu  licrenC , Papa  amiculo  suo  linteo  «poliatui , et  vescimcntis,  qui* 
bus  accesserat  « indutus , se  in  Lecticam  novam  reposuit , et  alia,  qua  venerai,  via  a 
Cardinalibus  , Principibus,  Legacis  , Comitibus  , aliisquecomitatus  , suis  iasuper  Sa- 
tellitibus , corporìsque  Cuscodibus  in  Palacium  Vaticanum  tarde  gressu  rediit . 

Avendo  poi  soggiunta  la  descrizione  di  tutti  gli  Sprttdre/i  , e Machine  di  artifizio 
incendiate  in  quella  sera  nel  Foro  zigana  le  , e avanti  i Palazzi  Borghese  , e degli  Am- 
basciatori deli' Impero  , di  Francia , e di  Spagna , non  dovrà  dispiacere  , che  io  qui  la 
riporti  I . 

Postquam  tota  illa  solemnitas  optatum  habuissct  finem  , et  Papa  in  Palatium  Va- 
ticanum rediisset , multa  nove  , et  artificiose  excogitaia  vicissim  Romae  compiei 
poterant,  quae  non  solum  omnes  cum  admiratione  oblectabant  , verum  etiam  suoi 
invcntorei  mirum  in  modum  coinmendabant . 

In  Foro  Agonia  , vulgo  T^avona  , super  Fonte  in  medio  Fori  inter  Templum 
D.  Jacobi  Hispanorum  , et  Palatium  Pamphiliorum  sito  , structura  quaedam  maxima 
Montis  figuram  , cui  Arca  Koe  post  diluvium  exactum  imposita  fuit,  repraesentans  , 
erecta,  et  aedificata  erat . Arcae  autem  inerat  Noe  cumfiliis,  et  filiabus  , omnisque  ge- 
neris Aninialibus  , quorum  cfhgies  per  Arcae  illius  fenestras  clarissime  conspici  po- 
terant . 

Omnia  vero  illa  malleolis  , telis  missilibus  , pyrobolis  , aliisque  artificiosis  ex 
polvere  nitrato  factis , et  paratia  impleta  erant . £ fenestris  vero  Palatii  Pampbi- 
iianorum,  quod  illi  Fonti  e regione  posittim  est,  candida  quaedam  Colomba  artefa- 
tta , et  intus  polvere  nitrato  onusta  , ac  impleta  emissa  fuit , quae  .quum  alas  suas 
movere,  et  in  Arcam  1 in  Foro  positam  volare  vcllet,  tela  missiliahuc , et  illue  ipar- 
sit,  etemisit;  quum  Arcae  esset  proxima,  tota  jam  incensa  , et  consumpta  fuit. 
linde  etiam  ipsa  Arca  in  llammtm  venti  coepit , emissis  per  horae  ferme  spalium  py- 
robolis , telis  missilibus , et  sagittis  ignivomis  , quibuseadem  hactenus  onerata  erat . 
Jpse  vero  Monscoilem  quoque  momento  incensus  in  llammas  , et  fumos  abiit . 

Interea  quum  illa  agerentur  , Milices  quidam  in  tectis  Palatii  Pamphilianorum , 
et  Templi  O.  Jacobi  subordinaci  fuerant,  qui  indesinenur  per  vices  sclopeta  sua  exo- 
nerarent . 

DuxSavellius  , Imperatorìs  Legatus , medio  Areae  Theatri  Marcelli  varia  spe- 
ctatu  digna  subordinavit  . Imprimis  Romulus  , et  Remus  cum  Lupa  apparuerunr. 
Romulus  in  marni  gladium  ex  pulvere  nitrato  factum  ferebat , quo  Remi  caput  am- 
putare voluit  ; quum  vero  eodem  ejus Corpus  tetigisset  , Remus  incensus,  Qima 
sacratds  erat . Postquam  ipse  consumptus  fuisset , etiam  Romulus  , quasi  dolore  rap- 
tus, violentas  sibi  ipsi  manusintulit . F cineribus  vero  Romuli  Columbj  oriebatur  , 
quae  huc  , atque  illuc  per  totam  Theatri  Aream  artis  beneficio  volabat . Illa  tandem  in 
quadam  structura,  Urbem  Romam  repraesentante  quievit,  et  mox  totam  illam  mo- 
lem  incendit , unde  infiniti  pyroboli , telaque  missilia , per  omnia  circumj  accntia  loca 
sparsa  erant . ' 

Legaci  etiam  Regum  Galliae  , et  Hispaniae  multis , variisque  artificiose  inventis , 


I Cap.  XVIII.  De  SignisTrìiimphalibiifi  qulba;  tenia 
itic  imr  v’Qctnni»  clitUiU'»  erat  r.39)* 

3 H^ih.su  Meitneri  Orationes  11.  prinr  àt  Arca  N»a- 
fhi , posterloT  <ie  Cberubinis.  KC'itteb.  1664.  4.  Jthéu.* 
Ktrrhm  Arca  in  irea  librm  rigetta  » quorum  I.  de 
reh  iSy  quae  ante  Diluvium  . II.  i2c  iis  i quae  ipso  DU 
Uvh»  cinque  duraibnc*  Ill.deiU»  quae  ptnfDUu» 
viuiti  a A’«rme  gCAia  $onc  « expticannir  • Amat.  16?5« 
fuJ.7«*.  iSuttmtf  de  Arca  Notu  » cBjusformae  , capaci- 


citarisque  fuerits  T-ìheHus.  In  T.  Vl.Critk.  Saer.NP?. 
Frane*  lópói  fot.  Meitth,  htiti  in  F.ibrkain  Arcar 
difigent  InqoKiiio*  ibi(!«  p.  lojt.  )«.  ìirr^r* 
Fxercitatiu  eie  AmKfMt.  in  eiosiì.  Htii.  Ijutarcha- 
T.  J.  p.  490.  Amvt.  4.  Gtvr.  Isiéibii  Dik.  de  Arce 

AVsfr  fiumani  generis  cottservatricr.  In  eiu«  I)it«.Selecc* 
Theol.  r*  I ip-  4*  Imm.  GoAffr,  Bed  entri  reli- 
qtiiae  Navis  Noadiicae*  in  Amoeii*  Hbx.Fhil* 
p.  55.  Lips.  ^ 
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non  sine  mixinlssumpubus  , cadem  Vespera.intc  sua  Palatia,  triumphale  illod  deiu< 
claudebane , rarisque  istii  inventionibus , actui  ilìi  maiesuteinquaindam  adJebant . Dii 
namquc.  Deaeque  quamplurimac  ex  pulverc  nitrato  factae  ante  corura  Palatia  sakabant, 
gaudiumque  illud  augebant , donec  pul  vis  esset  incensus , et  in  fumum  conversus . 

Notabile  quoque  fuit , quod  in  Foro  Burghesiorum  ante  eorumdem  Palatia  spe- 
ctantiiim  oculis  objiciebatur  . Ini  nainque  maxima,  et  admirabilis  quaedam  structiira 
Romam  triumphantem  denuo  repraeientana  erecta  fuit , in  qua  diversa  Aediiicia , Pa- 
latia , etTempIa  distinctissime  conspicipoterant;  omnia  tamen  ex  pulvere  tormenta- 
no facta  . In  summitate  unius  Templi  Columba  cum  Olivae  ramo  posita  fiiit  ; quum- 
que  multi  Urbem  illam  intrare  voluissent,  in  flammam  conversi  erant  . Tandem  post 
horulae  ipatìum  , quum  reliquia  omnibus  introitus  denegatus  fuisset , accessit  unus 
Equo  albo  insidens  , (ujks  caput  corona  crai  cinctum  , sub  cujus  adventu  non  solum 
Fortae  Vrbis  aperiebantur  , veruni  etiam  unius  Templi  Janua  . ^uum  autem  ille  intra- 
ret , Musici  ad  id  constituti , suavissima  voce  cecinerunt  Bcnedictus  , qui  venie  in  no- 
mine Domini  , hosanna  én  exeelsis . Vost  ejus  in  Templum  ingressum  , Columba  iUa 
in  efus  summitate  posita  fuit  incensa  , quae  postea  per  universam  illam  siructuram  ignem 
sparsit  , donec  tota  in  ftammam  , et  fumum  esset  conversa . /ilia  quoque  quampìurma  , 
tam  in  Parte  Transtiberina  ,jquam  in  ipsa  Vrbe  , inventionis  Tacitate  commendata , fue- 
runt  addita  , quibus  triumphale  illud  gaudium  optatum  finem  sortiebatur  ; ea  tamen  no» 
addo,  ne  in  iis  recenstndis  lectorem  diutius  hic  detineam  . 

La  prolissità  di  tutte  queste  descrizioni  del  Possesso  if  Innocenzo  X.  potr^  forse 
a taluno  far  comparire  superflua  qualunque  altra  , che  infossi  qui  per  recarne  . Non- 
dimeno spero  , che  non  rincrescerà  di  sentire  ancor  quella  , che  ce  ne  ha  lasciata 
Giorgio  Maria  Bonelli  de'  Itasori , che  essendo  scritta  in  iuliano  , con  molte  partico- 
larità omesse  dagli  altri , mi  i sembrato  , che  meritasse  di  esser  riprodotta  , a prefe- 
renza delle  altre , che  abbiamo  di  Ciò.  Briccio  i , di  Francesco  Gualengo  a , di  Antonio 
Cerardi  Registratore  di  Bolle  j , e di  un  Anonimo  4 . Dalla  medesima  prenderò  sol- 
tanto alcune  cose  sfuggite  all’altrui  diligenza  , che  rileverò  nelle  note  . Cosi  dunque 
il  Boncllì  incominci^  il  suo  racconto  5 . 

Era  nel  giorno  aj.  di  Novembre  , nel  quale  si  celebrava  la  festività  di  S.  Clel 
mente  nel  1544.,  quando  N.  S.  InnocentioX.  avea  statuito  di  andare  a prendere  i- 
Tossesso  a S.  Gio.  Lat.  Appena  spuntò  il  Sole  dall’Oriente  , per  essere  spettatore  d'  uu 
tal  Trionfo,  che  ragunato a Concilio  f /n/erno  , per  esser  da  cmesta  Mercurio  celeste 
col  £'4d»rro  del  pacifico  0/fv#  recata  al  Mondo  la  bramata  pace,  di  cui  sempre  fu  ne- 
mico, concluse  di  turbare  a Roma  una  tal  giocondità,  c al  Pontefice  uua  tanta  glo- 
ria . Uscirno  a torme  dall’abisso  , e volgendo  sossopra  i Regni  dell’ aria  , minaccia- 
vano futura  tempesta  , e diluvio  d’ acque.  Ma  siccome  già  ne’ primi  secoli  portò  in- 
nocente Colomba  al  buon  Tqoè  la  tranquillità  , c il  cessar  dell’  acque  ; questa  appena 
affacciatasi  ai  Balconi  dell’  Arca  Faticana  , sgombrò  le  nubi  , e recò  ad  onta  di  Plutone 
la  desiderata  serenità.  Onde  il  Sole,  che  poc’anzi  versò  per  dolore  di  perdersi 


1 R«Utigne  de>l4  CjydJcatA  Viìenr.t  fitta  aia}.  ?Co- 
^inbre  16441  nell'  andare  a pigìtarii  l’ossesso  la  S.  di 
N.S-P.  Imtocrmio  X.  ci>n  la  de>criicÌone  » et  arcSitettu* 
t»  deir  Arco  fau?  il  Capitolio  dall'  Inclito  P.  R. 
ctancodi  tiOeMo  nel  Foro  Boario  dal  Ser.  Duca  Pat’ 
ms,  col  resto  delle  paetkolarrta  appartenenti  a detta 
festa . Rohm  appreiao  Frane.  Cavalli  1644.  4. 

2 Gli  applausi  del  Campidoglio  alla  S.  di^I.S.  fmto- 
tentio  Xo  qutndo  pl|;liò  il  Puftscsso  • Roma  appresso  Vi- 
tale Mascardi  i($4{* 

9 Trionfai  Posscsio  della  S.  di  N.  S.  P.  7nnerm/»  X. 
■Ila  Sicms.  Bai.  Lai.  seguito  il  a).  N^v»  1^4.  con  esatto 
ragguaglio  della  C.r>4.'r<tt4>  Apparali,  Cerimonie  seguite 
sdii  dc’.u  Biiiitca  > e dell'  aliegrczae  fAiie  in  qaelU 


seta  . Roma  nella  Sumpcrìt  di  luodovicoCrigtrani.  0^ 

4 Compita  reiaiÈgnc  del  Soctuoso  Apparato,  Fes:a  , 
Cavalcata , et  Cerimonie  fatte  in  R ma  a*  ij.  Novcitv 
bre  1644.  nel  pigliare  il  Possesso  la  S*dlN«  S.  ìtmette^ 
te  X.  nella^sua  Chiesa  Latcrinense.  Homi  app.  Viule 
Mascardi  1044. 

4 Copioso  , e compito  racconto  della  Ccv^rraci  » e 
Cerimonie  fatte  nel!' andare  a prendere  il  Piasicsso  fn 
Sa  Oi9,  Lat.  jV.  S.  Jtmùctnd9  X.  con  Apparati , Dl<tcgtii 
dell'  Archi  , Istnrie  » Statue  , Dichiaratìoni  » Metti , 
imprese  . Pitture , l.iutee  , Gioie  » Festa»  Allegrezza , 
e ra  àchì  fatti  in  Roma  m detto  giorno  • In  Roma  p ec 
Lttd.  GrigAini  1644.  4. 
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giocor.da  vista  qualche  stilla  di  pianto  , con  inagjior  splendore  poi  apparse  ridendo  di 
S'wa  . 

h'  avviò  dunque  la  Cavalcata  con  quest"  ordine  nella  l'iarza  di  S.  Tietro  , verso 
la  Strada  maestra , che  va  a PorU  . Mentre  una  Vanguardia  di  Cavallecgeri  andò 
avanti  a far  sgombrare  li  capi  di  Utraie , e le  Piazze  dalie  Carrozze , si  avviomo 
avanti  a coppia  i.Cuardarobba  , e faligi  }6.  con  finimenti  , e copiertine  ricamate 
d’ oro  con  l’armi  degli  Enti  loro  Padroni  conforme  le  precedenze  . Dietro  a queste 
erano  i Barbieri  Mazzieri  degli  stessi  con  le  Mazze  d’argento:  nelle  quali  erano 
r istesse  armi  . Seguivano  i /’r/aripi , e Cavalieri,  e tra  gli  altri  di  conto  ci  erano 
questi  I . I Signori  Duchi  di  Alatri,  Altcn,ps  , di  Passanelto  , delt  Ariccia  , quale 
avea  bellissime  gtojc  , c tra  1’  altre  un  ccntiglio  di  Diamanti  di  valore  di  4.  mila  scudi 
in  circa , di  Sora  Suoncompagno  , Cedi,  Maltei  , e Sforza  , e Frencipi  di  Carbognano  , 
D,  Flavio  Orsini , Gallicano  , di  Caserta  Gaetano  , di  Russano  , quale  aveva  al  Cap- 
pello attaccaglia  , e cemiglio  di  Diamanti  di  valore  di  40.  mila  scudi  , i Marchesi 
Cesis  , de'  T^obiti  , un  de'  figli  dell'  Ambaseiator  di  Francia  , Brianzè  Maestro  di  Ca- 
mera del  Principe  Card.  d'Este , Mattel,  Rapati  vecchio  , quale  avea  in  dito  una  rosa 
di  diamanti  di  valore  di  sei  mila  scudi  , Raggi  giovane  , F'alerio  , e Scipione  Santa 
Croce,  quale  avea  la  Sella  con  ricami  supet^jssimi  d’oro,  e tra  quelli  ogni  sorte  tli 
fiori  , Spada  , Torres  , Tassi  , Strozzi  , Raimondi . Ci  erano  altri  Illiiii  , come  il 
Baron  Afa/rei  . Questo  avea  un  vestito  bellissimo , tuttocoperto  di  merletto  d' oro  , 
lorenzo  Mancini  , Matteo  Cenci , Luigi  Costaguii , Oratio  de  Maximi , il  Cav.T^ari, 
Caffarelti  , VecchiarelU  , Muti  , D.  Carta  pio  , P Abbate  Cesarinì  , il  Conte  Ripa  , e 
altri  Signori , che  compivano  il  numero  di  30.  Seguivano  >0.  Bussolanti  di  N.  Si 
Dietro  a questi  14.  Chinee  con  coperte  di  raso,  velluto  , damasco  , e broccato  , e 
tutte  ricamate  d’  oro  con  1’  arme  di  Zirbano  /'///.  e con  fiocchi  d’ oro  . Succedeva 
una  Letticadi  velluto  rosso  guarnita  d’  oro  con  arme  di  N.  S.  df  ricamo  , appresso  la 
quale  venivano  14.  Tam'iunni  con  zimarre  di  raso  resino  , con  guarnitione  d’oro  , e 
nel  petto  aveano  l'arme  del  P.  R.  di  ricamo , e con  loro  erano  4.  Trombetti  a Cavallo 
con  la  Livrea  solita  del  P.  R.  Dietro  seguivano  8.  Protonotari  Ap'ost, , e 24.  Avvocati 
Concistoriali , c Camerieri  d’  onore  di  K.  S.  li  uni  vestiti  tutti  di  p^aoiiazzo  , c 1'  altri 


1 Ai$ì,  . Venivi  il  Dmcé  tfi  Ldtrrd  iif  Casa  F-ir- 

•wjf , e il  C'Mt  Ripa,  Dopo  di<he  vedevisi  uni  bel* 
uhiendi  trenti  Gemllumnini  vestiti  conistt- 
perbi  iblit  a avemineiiKuno  di  cui  una  trossa  cileni 
d'  oro  in  varie  , e bcMmime  forme  inanellile  » in  pie- 
di <fe’  quali  veniva  il  loro  Prit$<tpe  GalhtaM  con  una 
Sontuosi  Livrea  de'  Farafranieri  dì  panno  fino  . con 
strtice  di  velluto  nero,  avendo  $l  & un  vaehifsitno 
abito  ricamato  d’  arfcmo  « e attorno  al  Cappello  ^an 
ciiimanti»  e gioiello  . Dop-’i  del  uade  venivano  aliri 
Cetiriluamim  , e poi  Dmtbi  CtsiSf  Cm  , t À!t  mpr  con  su- 

£erbis;imi  abiti  i e Livree  » e poco  dopo  il  Dtifa  di 
aisantU»  Domr^amenta  veuiincon  bellisìmi  Mvrea» 
aasieme  col  fir,lio  dell’  Amhaiciatcr  dei  Re  Ctìtitanì^iìntt 
con  moiu  Nobiltà  Francese  . Seguiva  alita  NabiUa 
Roni.  ciuci  M,rreheti  Ca^artìU  , < jwTfs , i/  Pri/tripe  di 
Nerola  €«n  D,  LAi«  t suo  Fratello  con  bclti^lmi  abili  i 
c eiaje  in  grart  numero  > seguendo  afeuni  CrrNr>7«'’mHit 
t titòljtt  ,itl  Cari.  d‘  hste  , tra*  quali  <1  ilÀtcb.  futuit 
Tancru  fjfrttralt  deir  Artr^htrìa  del  Jrrwi  di 
Venivano  poi  il  Du<a  , con  beilitsinn  abito  « e 

Livrea  » il  Vara  di  Sera  » il  Marehet:  Stf*a  , il  Cemt 
MdtrrU  , il  Conte  driC  AnfuiHara  » il  Marth,  Aìhtrfoiì 
Jmb.di  Roìtxf*a  , il  C»,  Uarhatta  S»I''poete  t una  Gbir* 
Linda  di  Grfa/lifdmtni  del  Card,  di  Jestan.  con  molti 
Ca>,  di  S,  Siefane  con  superbi  abili  > e livree  , molti 
(sentilo  >mini , e Togati  Sn  ignoti,  il  D»ea  Rfattri  t 
D.  Carle  Pia,  c lì  Abbati  Cnéhme,  ì.nti  , e Spimla , 
il  March,  Mmó  , coti  vcuùo  aussiccio  d oro  > c gjo-e 


mai  ri'ù  vedute  , iì  Primipt  di  R»$iano  , con  comitiva 
di  SCI  Cavalieri , c il  Mmch.  Ratii  » con  molt'altia  gio- 
venuis  e Nobiltà  romana,  con  belli  abiti,  c livree,  e 
molli  Togati , Can  uuci , e Ecclesiastici  cou  gualdrap- 
pe di  velluto  , vari  Nobili  Altmanm  , e l'cammentbi 
con  belli  abiti  df  Scarlaito,  alcuni  di  Malta, 

con  belli  abiti,  e Cavalli  , il  March,  Sanu  Ccect  » «7 
Car.Mattei , D.Paeh  Sferra  , il  Dtaa  di  Bafooio  , tìglio 
del  già  Aliati!;*  Sfratti,  il  Civ.di  Malu  jT/arra , il  A:.tr* 
tÌMit  HenU’rc\ii , Dvca  della  Hicriii , Mar,h,  dt'  Nobth  , 
il  l^nope  dt  Cjjrrtit  Caetam  , iÌ0f[O  de'  quali  pr.jnpo- 
sarmentc  sr  ne  veniva  una  bellissima  sthteri  di  uen- 
nluomini  del  Card*  Mentaltn  cui  riichi  abiti , e Ca- 
valli di  gran  v.thita  , tra*  quali  il  Cav.  Pecuaino  ; 
e in  piede  di  essi.iJ  Martb.  liain,'  tF*  Camerieri  tTono- 
re  , tra'  quali  Mtnstj;.  Sepn  l tritr  * Pai  Afent* 

Chrrnlim  Aubtarr  , t Cmtitrier  Segrete  particip.ir.tt  , e 
Mmiif.  FirftUf  Spaia  P.iemofinitrt , i Afa*wi.t>  G>Hirppe 
Frali fa/tfUi  Sepetar.*  de'  Memonad , PrjHCfSce  Sattft,  t$i 

Stoico , Ah,  O'nejric  Ippclli , tnun  , Reniarfi'ita 

Sfottd  , GVa.  Rjtu  .dlltefT , l''irf»lia  Ho$at* , Oaofrio  ( .oh. 
peri,  e lUai  Cimmeri , r Ci^eliaui , segucn*  o i Signori 
Ditta  Centi , D.  Carie  , e D,  O e,  Abitai.  Comi , uc'  Si- 
an-iri  di  Pah.  Seguivano  vari  Vdhiali  del  P,R,  ira'quali 
Uie./ÌMt.  Fallati  Segretarie,  r Tibtrie  Dctuiìtn  Srrùtire  . 
In  meato  cavalravi  il  F/rr.t/e  Ci^itairua  G.reiaste  IV* 
i>'err , s^uend')  Franceue  Mortali,  e Oriti»  (ìiirmie 
Fetehi  Srribae  .^rnatut , e in  metto  a loro  biem.  Onttt- 
il»  de  ReSit  A*v,C»m<i)M«rt  del  Pepcl»^ 
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COI!  vesti  pavonazzc  , e cappe  rosse.  Ci  era  appresso  rillifto  Frangiptm  , \l  Mne- 
caranì , c altri  Signori . Dopo  questi  4.  Camerieri  secreti  con  4.  Cappelli  Cardinalizi 
della  dignità  . Seguivano  i 40.  del  P.  R.  con  robboni  , e berrettoni  di  vel- 

luto nero  , e appresso  a questo  erano  io.  Mazzieri  di  N.  S.  Venivano  dietro  1 a.  Audi- 
tori di  Rota  col  Maestro  del  S.  P.  F.  Michele  Mazarino  . Dietro  a questi  il  March. 
Ciuitinìanì,  il  March,  del  Bufilo  j , e il  Capitauo  de' Tedeschi . Dopo  1 1.  Capurioni 
vestiti  di  broccato,  e velluto  bianco,  e rosso  con  berrettoni  , il  Priore  de’  medesimi  , 
vesrito  di  broccato  d’oro , e giallo  , con  i Conservatori , e Senatore  , vestiti  simil- 
mente di  broccato  . Succedevano  40.  Parafrenieri  di  N.  S.  in  mezzo  de’ quali  era  il 
Crocifero  con  la  Croce  , dietro  di  cui  si  vedeva  il  Principe  Scvelli  Marescial  di 
S.  Chiesa  , e Monsignor  Lomellino  Cov.  di  Roma  . Ci  erano  poi  50.  Paggi , vestiti  con 
colletti  , e calze  a taglio  di  lama  d'argento  , tutta  coperta  di  trine  d’  oro,  rose  alle 
scarpe  , e gambe  merlettate  cT  oro  , calzette  di  seta  bianche  , berrettoni  di  velluto 
nero  con  penne  bianche , cappotto  di  velluto  nero  con  trina  d’oro  a basso  . Seguivano 
i Tedeschi  armati  di  alabarde , e spadoni,  nel  mezzo  de’ quali  era  la  Lettica  scoperta 
davanti , e la  presa  del  cielo  fetta  di  velluto  rosso  , guarnita  d’  oro  con  arme  di  S.  S. 
quale  era  dentro  con  cappello  da  Cardinale  . Alla  destra  era  Francesco  Serltspio , e alla 
sinistra  Mario  V erospio , Mastri  di  Strada,  ambo  a piedi  . Appresso  venivano  gli 
Emi  Cardinali  1 , con  molti  Vescovi , e Prelati , e dietro  3.  Lettighe  di  velluto  , e 


I Ivi  .De/  D»/j/»  Iu0|0tOT. delle  Guardie  Pomificie, 
e il  Mdiih.  CmumiMà  C litcllano  del  Ca«el  S.  Aiieelo. 
Seauivino  itaWrirui  veKili  imi  ealiani,  e jiutiLoni 
<H  lama  d'  araemi , Buarniti  di  aagaiia  d oro,  caUctu, 
c leiaaia  bunia,  lucriciui.i  d'oro,  Ktri>c  bianche  , 
c RMC  Jimili  con  merlelti.d  oro,  benetca  di  velluio 
nero  alla  Solanola  con  penne  bianche  , robbondno  a 
tbmcchio  seifaa  maniche  , con  aieiloni , e biyaro  di 
felluio  crenieaino  , con  moitre  d.i  ta»  eonsunile , con 
wada  dorata,  e cavalcavano  in  Scile  di  velluto  nca- 

Ca^XVaUTt^  au«!ì  C,e.  frane,, r.  Afarr,//™ 
mi.  e i Consrrvarori  OttjtynMo 

» e Robbonl  Sem- 

^•oro,  ron  rivetti  di  riho  bianco,  e velluto  cremiti- 
Jio  , con  collctti  iimill,  e cappe  dt  tcarlalto  , con  me- 
IK> , COT  twt  di  braccato»  eiubbani  di 

"fcOTtr^rii  d'oro  ricamata,  con  penne  r««i . btan- 

fctuWa'alla  tinUara  0«vj^wv«  il  D»m 

Smvfh^xLsmri^ad'»'*  M.C„ar,a.  Uopo  m f m,fa 
.SSÌÌmìv1s.S.  avendo  avanti  una  Truppa  di  so. 

ìwaWrri  con  tiubboni  di  rato  creraumo, 
iilaoni  di  velluto  limili  . ferraiolo  di  panno  pionaa- 
ao,  ipade  dorate  con  foderi  , e ccnture  di  vel  oio. 
Pauaii  i Parafrenieri  compariva  con  viga  vi,ta  attorno 
la  Uthaa  una  Truppa  di  so.  Gtov-wlt.  Roioain  di  il. 
in  ao.  anni  con  bctreile  in  mano  di  «liuto  nem  alla 
«aa^tm"a  cariche  di  gim*.  dilminrt  . e ner  e |mt- 
2 , ‘con  penna  bUnca,  gaioe  . e atram  , calia  intjcra, 
e coliroo^di  trine  d' ora  . fodera  di  cala , e giubimne 
di  lama  d*  argento  , con  trine  d oro  attorno  umile  a 
quella  delle  cal«,  calictia  bianca  , raa  bianca  con 
merlrttiHd  dVirOi  e »’  piCiU^4Hc  hinuc  de  i aegi  cwn- 
minavano  i lor  Cursori  cui  ve»»  paonaize  lunghe  , 
con  iiuzic  il’iTBento»  «’herretic  in  mino. 

il  an<  ava  benedkend»  ìJ  numem»s. 

timo  » spai»'»  sino  sopr»  lì  lem  D*  -S.  * *‘'i%** 

LMtrat.0  il  Detona  ile  Stt  )i  J’uj'4/^r#»iffn  distribuì  t 

teri  fcian  ionur.i  di  niciai  jrotai  novi  $ come  ancor» 


fu  buttata  dall'  iseesso  Decano  dalle  fenestre  » e lo|(e 
del  i'aljTta  iMersf  tmt  di  Capala  gran  copia  » e datine 
inthc  molti  alle  Carceri . ScRuivaiio  i Sftfretdtj  di  S.  S. 
con  .Vfjftta  di  vellnto  cremesiiio, trinata  d’oro,  i Moiv 
sic.  LdUonz’a  Lauditi]  suo  M.testro  di  Camera  , Qumtia 
Htì  Rnfala  Coppi  ire  , GiUptra  àt  StmcaHibmi  Seiret.irio 
de'  Brevi  de’  Vrtneipi  * Bal<io  Medico  di  5.  S. , e 
fVerJXT*  renttcA  Sitéito  % e Camrrirrt  tC onore  , vestiti  di 
scarlatto  , c-m  mostre  di  largo  tlamasco  cremisino 
avanti  le  vesti . Non  lanei  da  loro , vicino  alla  Lettiga 
era  un  Paraireniere  dt  S,  S#  coll’  Ombrella  di  Damasco 
cremUìno  , trinata  d'  oro  » 
a ( Dall’  Epistole  e 6i.  del  Codice  CdroUeto  rica* 
vasi , che  TeoJhro  Nipote  di  ìpìmm  ìf^d  nel  Sec-  Vili, 
avea  il  ritolo  «H  K,««»/nrf»»JO'»  Console,  E sotto  Mar* 
tino  P«  nel  Sec«lV.  si  trova  un  Breve  di  ricordanza  fatto 
dentro  la  Casa  dell*  hmioeiuissimo  Uomo,  e xfonasa  ì)n, 
<d  Àrnrirfttf,  avanti  di  esso*  esuoi  Sudditi  Orinari . V. 
r»*i?4.  aio.  Delle  Calze  ynirParfc dc^| imperatori , e de' 
Patriarchi  V.  du  C.i»fr  iti  Vilìelia'‘Iu5nom  p.p;.  Steph, 
de  AUimnrd  p.  aao.  Panopliae  aflversns  Schisma  Grae- 
coTum)  « Ivi.  Con  le  Cappe  rossci  e Cappelli Ponilficali 
a duca  due  sopra  mule  con  le  valdrappc  , c nmmenti , 
e avevano  iniomo  i loro  Parafrenieri  di  ricca  livrea 
con  bastoni  dorati  • e furono  questi  Bdrberino  , 5ar- 
ehetti , Spinolé  , G:knetti  , Pa/ZafU  , Brdncdcti . Btchi  , 
Carhef'ttdt  f-rnntiotta  , Filamariuo  • MarUdUe^  Poofinh, 
Poli  , ì'dccbimatti  ^ Gr^màidi , Rossetti  t Altieri,  Teodofo, 
RjpdctiaU  , Crv4  , Givfi  , Ant,  Bdrberino  , Tri . 

rtJsio  , Gdbrieii  , Orsino  , CoUdjitdo  , hite,  Ron  lMìtna  , 
Vdlenzi  , PdnUlio  . Seguivano  i RdUridrchi , Arciresrori , 
Fticoi , e Protonotdn  Parte,ipami  in  numero 

di  J<»  venendo  altra  Lettiga  di  S.  S.  , e poi  nue  Trom- 
betti della  Guardia  de'  Cavalleggieri , c do*  PaftB'  ^ 
Lance,  c gribbc  ricamate  di  velluto  turchino  , armiti 
d'arme  bianche  , e cimieri  in  testa  , con  ornamento 
TJRhfssimodi  piume  di  vari  colon,  porun.w  lo  Sten- 
danlo  di  S.  Chiesa  U March.  c1e*C4»4^m  , andindo 
avanti  di  esn  i due  Capitani  Vdniiìa  , e iVurt , con  nc- 
chis'dmc  giubbe  di  velluto  cremisino  tutte  ricamate 
d'oro , secultati  dalle  due  loro  Compagnie  de  Ca>'al« 
legaiert  con  le  Cornene,  cinti  d*  armi  bianche,  c ca 
sacche  di  scirlaito,  trinate  d'oro,  bandarole  ol  Ut- 
fetta  torchino,  e giallo  in  cuna  delle  I.aiuric  . In  u ti- 
mo veniva  gran  fjuaaiita  di  bellisauiu  Cocchi  » eCac“ 
rozze  I e innnito  uumero  ui  Popolo, 
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damasco , guarnite  <T  oro  , dopo  le  quali  erano  i tre  Capitini  Cr'nUìfano  PaitjìUa  , 
Bernardtnc  Vari , Cavalini . Finiva  la  Cavalcata  , la  Guardia  de’  Cavalleggicri . 

Le  Livree  notabili  fumo  . Il  Senato  Poni,  fece  di  nuovo  la  sua  solita  di  scarlatto 
rosso  , fasce  di  velluto  crcmesino  , guarnitione  d’  oro  , berrettoni  di  velluto  rosso  , 
penne  bianche  , rosse,  e gialle  . L’ Emo  Colonna  di  velluto  nero  a oj>era  , Fcra/uo- 
li  di  panno  nero,  con  fasce  dentro  di  raso,  berrettino  trinciato  , fiiora  fasce  di  vel- 
luto nero,  guarnitione  berrettina  . L'Eifio  Card.  Antonio  di  velluto  a opera  , cioè 
con  strisele  , che  paiono  di  guarnizione  ricamata  , eFerrajuolo  di  panno  nero,  con 
fasce  di  raso  nero  . L’  Eccmo  di  Caserta  di  panno  nero  con  fasce  di  velluto  nero  . 
L’Eccino  di  Sora  con  maniche  di  velluto  rosine  , e nero  . L’  Eino  Card.  Panfilio  avea 
la  Livrea  di  velluto  nero  con  le  fasce  deir  istesso  , e Ferajuolo  di  panno  con  fàsce  di 
velluto  . Gallicano  i o.  Paf^gi  vestiti  di  velluto  con  maniche  di  broccato , e oltre  queste 
vi  furono  molte  altre  bellissime , e di  spesa,  che  per  esser  stategli  viste  un  pezzo 
avanti  , non  si  scrivono  . 

S*  avviò  col  sud.  ordine  , e nell’  uscire  che  fece  N.  S.  su  la  Piazza  , i Tedeschi 
fecero  una  salva  di  Mortaletti,  e di  Artigliarle  per  allegrezza . Andando  poi  verso  il 
Ponte,  nell'arrivare  il  Pontefice  al  Castello , i Soldati  , e Aiutanti,  che  facevano 
spalliera  sopra  il  muro  della  Fortezza  , e soprai  muriccioli  del  Ponte,  spararono  una 
quantità  di  Moschetti  ; e Castrilo  di  dentro  replicò  con  Mortaletti,  e pezzi  d’ Arti- 
gliarle 1 . Passò  il  Ponte  , e venendo  in  Banchi , addrizzòa  sinistra  verso  S.  Giulia- 
no , passò  per  Monte  Giordano , davanti  al  Palazzo  del  Covemalort , 2 e per  Parione  a 
Pasquino}  , al  quale  erano  state  rifatte  le  membra , che  gli  mancavano  , e postagli 
una  gran  barba  al  viso  ,una  corona  in  testa,  un  tridente  in  mano,  dentro  una  conca 
marina , con  due  rote , tirata  da  due  Cavalli  marini  , e avea  sopra  la  testa  P arme  del 
Pontefice  . 

l’assato  Pasquino  , venne  per  la  Strada  dritta  verso  i Massimi  , e passò  davanti  t 
S.  Andrea , e poi  davanti  al  Palazzo  del  Signor  Pietro  della  Palle , e voltò  verso  il 
Palazzo  del  Duca  Cesarini  4 , di  li  venne  alla  Piazza  del  G,sù  , e s'avriò  verso  Cam- 


I Gì»,  Jkicci»  nellt  reiaxlAne  • Avea  in  cima  «pie- 
gato al  vento  il  gran  Siemlatti»  deH'Albero  di  mexdo  » 
« altri  minori  ne'  luoghi  principali  i cd  rminemi*  e 
aeJla  l ogda  un  Cent  lit  Mutici  liMtrumenti  da  fiat*  • 
a II  Ca^  òiefémo  Nuréìrn  l^orUveae , eictt*  ai?.  Mag- 
gio nel  147}.  da  Siit»  fondò  un  C»Uepo  dei  suo  nome 
vicino  a S.TomMtiB  in  PéritHt , e dono  allo  Spedale  di 
S.  GievMNi  i»  LétfTdm*  il  >ao  Palazzo  , deic*  il  Gneimu 
V tabi» , perche  prima  abìiat'»  dai  G»>efmMo»i  * V.  Piai/- 
}M  Opere  Fic  p.aitf.  e Cd/rdellA  l.Ill.  P.1H4.  Gì», 

Ant»m»SerkrU»m  ampliò  • ed  abbellì  li  Fala/z  > deito  li 
Gtyrrm  rttehf» , toiiie  appiritceda  un’  iHrl/ime»  che 
ivi  ti  legge  • CarietU  T.V.  p.i.  Sappiamo  pid  dafner. 
Gijlh  che  dono  la  inerte  rl'Iimecmt» X,  Memif,  Anhetti 
Mi  ?o.  Dee,  ntl  i4'4a  JmI  Getù , v*r  ti  tr»  nZrrure  per  ftattré, 
eorzM  ai  Palétta  AtUé  tua  ResiHmié  in  Pérìane  , cht  f» 
tumprat»  4 patta  4*  Irbatta  Hit.  ptr  éltutiane  4tì  G*r»r- 
thUtte  , il  tfuéU prima tenere  Cata  a Pigione, 
ì ivi.  Riiardits  e acom^daia  e stata  voltata  in  un 
Jnettuuo  t ctÌ  Cirro  tirato  dal  infam  , con  varie  IkcI- 
atoni  latine  » e volgiri . yfnr.  Grr.iri/i . La  Fiazai  di 
Pafi/uiito  era  somuoiimcnte  addobbata  d’ara<zi  » e da* 
fnaxiii.  li  Mercante  Haneett  % M»Hsirtir  Gabriele  Solo- 

Ìn,t , che  ha  sotto  il  Palazzo  de*  Signori  Orjin*  una  p.ran 
, che  rispinoe  dì  ambedue  ì lati  della  Piazzai 
piena  di  ricche  merti»  e r>bbe  curiose  di  brincia, 
pel  cui  angolo  di  deità  Bottega  e la  celebre  i'/ai»*  ili 
Pastfum»  « ^oett't  era  tutto  bello  , e risanato  dallo 
ftroppio,  e benUiimo  ornato,  e trasformato  in  un 
Nettmt»  con  barba  , e Zazzera  riccia  canuta  con  Tri- 
dente in  mano  , ongcgnaio  dentro  un  bel  Carro 
Trionfale  in  formi  di  una  gran  Conchiglia  cou  due 
(raa  tMt , e due  geoui  Cavalli  Marini  1 o Triiooi  1 


enendo  (opra  la  foa  teua  una  bellhsimt  Aem»  di  S.  $• 
di  rilievo  sostenuta  da  due  Angeli , tutta  amaca  di  vari, 
e propri  colori  di  scarlatto , e pinm  di  Kta,con  gigli  • 
cLclomba  rilevati  , omau  attorno  di  ricche  , e fin* 
fetcuccic  <r  Inghilterra  con  vaga  dispoaitione  , essendo 
attorno  J' istesso  Nettuno  varie  composizioni.  V,  U mi» 
Neii/i»  (Ielle  du*  fam»te  Statue  dt  un  h'imue  , » di  Pa^ 
trod»  , dette  uelgarmenie  di  Maefeei»  t t di  Pat^uiu»  • 
R»ma 

4 ivi . Seguitò  D«r  i Cetarìmì , «love  era  esposto  ti 
C«»/4ÌM»r  della  C//tri4  alla  ànesira  del  doro  Palazzo  ■ 
fino  alla  Piana  dellì  Ali/eri,  dove  i PP-  Rrjinti  si  po- 
sero tutti  sopra  la  planUic  della  Scoia  della  loro  Cf»e»M 
a vedere  il  Sommo  Pontefice  , e ricevere  h sui  bene* 
dizione , aveni  o ornata  la  facciata  con  drappi  , e nn 
bellissimo  j^i»4<ir0  con  ritratto  di  S.  S.  Aut»n,  Gerardi  • 
Al  Palazzo  uel  Duca  Cesarìm  era  (piegata  nella  Loggia 
una  gran  bandiera  dt  tatfectan  1 rosso  cremisino,  con  le 
lettere  S.P.^.R,  e»  nsio  Crn/<if»oirrr  del  P,  R,  Nel 
Cantone  dic«ntn>  al  suo  Palazzo  v’è  laRetteta  d' un 
eccellerne  , e ingegnosa  Maestro  d*  intaglio  di  figure» 
,c  altre  cose  in  legno,  chiamato  Andrea  daCortMta» 
,Qiiesco  facendo  alcune  Statuette  di  legno  < che  ser- 
vono per  m.odeiio  agl' intendenti»  e (luUtosl  uella Pit- 
tura , per  ordinario  ognidì»  n'espone  una  nella  ma- 
tira  della  sua  Bottega,  variindo  sem.^re  d’ atiiittdine » 
e moto  » significaiue  qualche  cosa  di  nuovo  « Che  per- 
ciò dalli  curiosi  > e specutori  vien  chiamato  P»uy*.iirr* 
t»  « Q^iesio  Maestro  , che  ha  spirito  » nel  trtn.ito , che 
ha  fatto S.S.,  l'ha  aggiustau  In  un  pa!chetto  (oprn 
un  bel  damasco  cremisino , in  atto  , e positura  di  dn- 
graaiare  una  \olu  iJ  Ciel»  per  la  guerra  cesuu , te* 
ncndo  in  uagno  una  Cvtmm  <T  , calpesiaado  , e 
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j'idoglio  , a piedi  del  quale  i Romani  aveano  sopra  i Leoni  di  porfido  r alzate  due 
Statue  di  Stucco , delle  quali  a destra  era  Xoma  pacifica  con  due  Corone  d’  ulivo  in 
mano , e una  in  testa  , sotto  un  ruttino  sedente  sopra  il  Leone  con  un  ramo  d’ olivo 
nelle  mani , e un  Trofeo  sotto  i piedi  di  detta  Roma . A sinistra  ci  era  un’  altra  Statua 
A\  Xoma  trionfante  con  tee  coTocie  , una  in  testa,  una  nella  destra  , e una  sopra  un 
bastone  lituale  , tutte  di  lauro  a piedi  un’ armatura , e un  Mondo  sotto  il  piede  sini- 
stro , e un  ruttino  a cavallo  a un  Leone  con  braccia  aperte  , che  con  la  sinistra  teneva 
viM ralomba  , significando , che  Roma  trionfa  del  Mondo  tutto  , tenendolo  sotto  t 
piedi,  e l’altro,  che  oegi  trionfa  pacifica , tenendo  sotto  i piedi  1’ anni  di  guerra  in 
questo  felicissimo /’o/i/ffifiiro  . I ieon/ , usati  a versare  acqua , per  quel  giorno  vcr- 
sorno  vino  in  abbondanza  a . 

Sali  la  Cordonata  i!  Pontefice  , e nell’  entrar  del  Teatro  j , i!  Campidoglio  , uso 
amicamente  a ricevere  i suoi  Cesari  trionfanti  , sepolto  tanto  tempo  nell’oblivione  , 
scordato  di  sè  stesso , al  nome  <f /nnerenr/o  , e all’apparir  della  fo/omitf  , sorse  , ed 
eresse  un’  yirco  trionfale,  il  disegno  del  quale  fu  del  Signor  Carlo  Xaìnaldi  architetto 
insigne  4 , di  cui  nel  mirarlo  mostrò  N.  S.  aver  gusto  grandissimo . Era  detto  Arco  di 
bellissimo  disegno,  e architettura  ; l’ordine  del  quale  era  composto,  fatto  a due 
ordini , largo  il  vano  pai. 20.  e tutto  assieme  31.,  alto  sino  alla  volta  , dalla  volta 
sino  alla  cimatfi.  in  tutto  loj.  I riedestalli  davanti , e dietro  eran  dipinti  con  I’  arme 
del  S.  R.  sotto  la  quale  si  vedeano  dipinte  tutte  sorti  d’arme  da  guerra  con  trionfi  in- 
torno , e dalle  bande  di  dentro  , e fuori  la  Lupa , che  allattava  Xotuolo  , e Xemo . 
J'.'ella  facciata  davanti  ne!  i.  ordine  ci  erano  poste  le  Colonne  di  rilievo , e tra  esse  due 
nicchie  , dentro  le  quali  erano  due  Statue  di  rilievo  , delle  quali  la  destra  era  la  2'fe- 
hilti,  figurata  da  con  scctro  nella  destra  , nella  sinistra  uno  scudo,  ove  era 

dipinta  <?o»>4  in  abito  di  armata,  e una  stella  in  fronte  . Nella  sinistra  nicchia 

Una  Statua  significante  la  fatica,  in  ?bito  di  Donzella  . Nella  destra  teneva  un  Libro 
aperto,  e un  ^»e  ai  piedi . Erano  nella  detta  faccia  altre  Colonne  , che  foimavano 
Teatro,  tramezzo  le  quali  etano  due  nicchie  con  altre  due  Statue  , delle  quali  la  destra 
erala  Sapienza,  Dome  Ila,  coronata  d’ulivo  , con  foglie,  fiori,  c frutti  con 


unendo  a'»Tl  piedi  vnrìe  armature  di  ferr»»  e armi 
ciisposte  con  bell' ordine»  avendo  da  un  lato  un' altro 
à*atqmneué  m ano  di  «pez^ire  per  mezz^  unap>rr4  »o 
isneid,  per  denijt.Tre  la  guerra  estinti.  I IVIr/  della 
Caud  i^oftisd  aveano  apparata  quella  gran  VMà*td  del 
Inr  mignì6co  » e celebre  Vempio  Famtiimto  » di!  gran 
CortucìMt  fina  a tnT4  » di  damaschi  crc4nisini  rossi»  e 
fiitli , in  mezzo  de'  quali  era  pcndenee  un  grande , e 
•nacsio»o  Q^udro  con  cornice  dorata  » e efEgie  al  na- 
turale di  $.  $•  di  eccellente  mano»  avendo  avanti  la 
Porteria  fatto  fare  uno  Sieccato  » ove  tra  gran  numero 
di  essi  erano  gli  Asfiftenfi  » c il  i*.  Mmio  FìitUftchì  Gf~ 
/ fmalt  » il  quafe  con  tutti  f»li  altri  Padri  nel  paisir  » che 
fece  la  S.  S.  ai  prostrò  a riveritla  profondamente  * e li 
S.  S.  in  ano  di  sporgeni  alquanto  in  fuori  dalla  Cetii- 
gx , si  voltò  ridente  a dar  ampie  ^ e triplicate  bene- 
ifUioni  al  buon  vecchio»  e a tuni  i s«oi  Keligiosi»  che 
tanto  s’ aiiaticono  per  la  Santa  sua  Sede . 

1 Non  sono  di  porfido  » ma  di  baulx  » come  dice  il 
Wriccio . V.  p.  nota  a. 

a Anta  Gerarci . Versavano  »i«# , l'mno  bianco  , e l’al- 
iro  rosso  con  gran  strazza  del  Hopolo  » Il  quale  d' ogni 
aesso»  ed  età  concorreva  con  tazze  » e fiaschi  a bevere 
«Ikgramente  » et  altri  a gara»  et  a forza  di  pugni 
s’avanzavano  a farne  acnuiito  con  la  panai  » c con 
boccali. 

I Ant.  Cerar Ji  » Era  il  miesi''V>  Teantf  tifi  Cam/ntio- 

fii»  addobbato  d arazzi  > e la  copiosa  Fomina  » sopia 
• «joale  e una  Siatiht  di  porndo  » dì  Roma  trionfante  » 
con  due  Statue  al  suo  lato  di  Re  fatti  prigioni  » era 
culti  tiatorjta  , e abbellita  • Dalla  parte  del  bei  Ktùi/- 


w9  Capitoli^ , Arcliiretiora  del  famoso  » ove 

in  cima  del  Colonnato  sono  beliì^sime  » e amkhe  Sta- 
tue , vedevansì  spiegate  le  i?.  Am/m-r  rff’Rivw  . Ag- 
glui^nevtsl  a qttcsc.i  vista  lo  tpleadore  di  superbissime 
Caltri  di  velluto  cremisina  con  larghe  trine  tf  oro  » 
che  pendevano  alle  fcne.cre  di  quel  Palazzo  » con  ve- 
dersi poi  SII  11  Hia/z.1  sparsa  con  or'iinaiua  di  motchec* 
terla  » archibugi  » e picche  c m i suoi  V^/iaU  * e 
tori  dei  l'onolo  » una  SoUate«a  dì  bella  Gioventù  no- 
mina . CurWa  crua  era  il  vedere  la  lunga  » e alta 
Stala  di  Araceli  di  U4.  Kalini  » la  quale  e amplissimi  » 
e spatioia , e ad  ogni  otto  scalini  ha  un  largo  incer- 
vailo  di  IO.  palmi  • ( V.  Lud.  Paris  da  Eontefano  Scala 
d'  Araceli  mokiplìcAta  * o^ra  piena  di  mmvigtte. 
Rima  per  Ignazii  de' Larari  iòta.  4.  IVa/zu  Gerarchia 
Cardinalizia  p.sd<I.C4rrmt'r«  la  Roma  Memirie  d'Arace- 
]i  p.a?.i.)CO  Hra colma  di  ropolod'ogni  ses$o»che  ivi  as- 
siso con  sommi  contento  , e quiete  rimiriva  la  bel- 
la LaraUota.  E 11  ui  meno  curhta  era  la  vista  deil* 
altra  Scoia  a cordoni  sopra  il  CampldogUi  » che  va 
alia  Porterìa  del  Convento,  telivi  er.mi  astisi  tutù 
I Padri  S'oceoUnti , «hc  con  nr.it  juJi  rive  enza  s' umi- 
liar )no  a riverire  il  nortlh  Prni-.jict . Di  questi  pane , 
che  scende  al  f "«*  Asmi» , ove  amicamen  e era.tidc* 
]'<'rrtcf  » ( V.  )aca  Giottorii  Exercuitio  RhiloI^Hlci  de 
Clivo  CApu.dino . LugJ.  Bau  apuJ  E'zevir  4.  ) 
in  questa  o.vaiìone  tarmi  duposii  m>Ui  Iravi  al 
lungo  tti  qtiella  gran  l'tazza  » c posti  1 filo  » die 
rùo/cnl  d’ara.'zi  > c damaix.hit  fornnvano  una  nabt- 
iMimt  Caller.a  • 

4 tiglio  di  (JireUmo,  iluo  CCÌcbzt  AulrtcU»  » 
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Scettro  nella  destra  , in  cima  del  quale  era  un  Mondo  con  una  Croce . Dalla  sinistra 
la  Statua  dtìla  f'ìgilema  da  Donzella  , che  nella  destra  teneva  un  Libro  serrato  < e - 
nella  sinistra  una  Lucerna  accesa  , e a piedi  una  Grue  , che  teneva  un  sasso  nel  piede 
sinistro.  Sopra  le  dette  Statue  vi  erano  A/ed<g/<>  cinte  di  festoni , delle  quali  la  destra 
della  Facciata  sopra  la  dimostrava  una  corona  d'olivo  . La  sinistra  soprala 

Fatica  mostrava  un  germoglio  d’olivo  . Nel  Teatro  sopra  la  Scienza  a destra  v’  era  ua  , ' 
Ctg//o  a tre  fiori . Alla  sinistra  un  Cigl/o  con  tre  fiori  . Nel  fianco  destro  tra  leCo- 
lonne  figurate  di  Alabastro  , dipinte  a chiaroscuro  , vi  era  la  nicchia  con  la  Statua 
della  Disciplina  Reale,  1'  una , e 1'  altra  dipinta  a chiaroscuro  , e detta  figura  era  in 
ibico  di  Donzella  , che  con  occhio  pietoso  riguardava,  e con  la  destra  mostrava  la 
poppa  destra  seminuda . Dalla  faccia  di  dietro  dalla  sinistra  nella  nicchia  dipinta  tra  le 
Colonne  dipinte  vi  era  una  figura  di  Uomo  , vestiu  alla  rustica  , la  quale  nella  destra 
teneva  un  ramo  di  ulivo , e una  palma  , e nella  sinistra  due  corone , nna  reale , l'altra 
di  lauro  trionfante  , ed  era  questo  il  Premio  , Dalla  destra  di  detta  facciata  tra  le  altre 
Colonne  ci  era  dipinta  una  figura  di  Uomo  coronato  di  lauro , quale  nella  destra  tene> 
va  uno  Scettro  , e nella  sinistra  un  Libro  aperto,  significante  il  Mer/r«  . Dal  sinistro 
fianco  tra  le  Colonne  ci  era  la  figura  della /\i/iV/r4  in  abito  di  Oo«m  con  la  bilancia  nel' 
la  destra.  Sotto  l'Arco  ci  erano  dipinte  due  Istorie.  La  destra,  significante  il  j^e 
Cattolico  , quando  ricevi  N.  S.  "Flunzio,  con  la  Bolla  nella  mano  . Alla  destradel  £e 
è figurata  la  Chiesa  in  abito  di  Matrona  con  wzPalomba  sopra  , significante  Io  Spirito 
S.  e sopra  a deta  in  una  ^uùe  S,  Domenico  , S,  Ignazio  , e S.  Isidoro  . Dietro  al 
7(Maz/ff /4 /’urecon  un  ramo  d’ulivo  in  mano,  eV  Vmiltd  . Alla  sinistra  del  'F{uuzio 
era  un  Angelo  con  la  Croce  Pontificia  • In  aria  due  /fngeli  , uno  de'  quali  teneva  nelle 
'mani  il  Regno  Papale  , e 1’  altro  una  Spada.  Dalla  sinistra  ci  e la  figura  di  N.  S.  quan-  ’ 
do  andò  T^unzio  a Napoli  , e vi  era  Cittd  dipinta  con  molti  Signori  in  Cavalcata . 
SoptzdciT^unziovi  enua  Angiolina  col  Regno  la  mano.  Sopra  dette  Figure  da  una 
parte  nella  Volta  era  figurata  la  Rota  Rom.  con  N.  S.  quando  vi  fu  Auditore  , dall’  altra 
il  Concistoro  , quando  fu  Avvocato  Concistoriale  . Nel  mezzo  di  detta  Volta  ci  era  di» 
piota  una  Colomba  librata  tuH'aU  . ^ llH 

Dall’  una,  e l’altra  faccia  della  volta  ci  era  l’/^rwedel  P.  R.  con  due  faccie  • 
Sopra  i Capitelli  delle  Colonne  ci  era  posto  il  suo  Cornicione , fitto  con  vaghissi* 
mo  artificio,  e sopra  detto  era  posto  il  Basamento  del  second’ ordine , del  quale 
dalla  destra  ci  era  figurata  in  chiaroscuro  la  Coronazione  di  Tf.  S. , dalla  sinistra 
C adorazione  in  Conclave,  nel  7e4tre  alla  destra,  quando  ricevè  la  dignità  Cardina- 
lizia  da  Urbano  Vili,  e dalla  sinistra  lo  scrutinio  in  Conclave . DalF  uno , e 1’  altro 
fianco  sono  f Armi  del  P.  R-  con  a.  Fttsce  a ciascune  . Dalla  ficcia  di  dietro  nell’ 
una,  e 1’  altra  parte  era  figurata  la  Daterìa,  eh’  ebbe  gi^  da  N.  S.  alla  destra  in 
Francia , e a sinistra  in  Spagna  . Sopra  il  Basamento  era  la  tsua  Cornice , quale  soste» 
neva  una  vaghissima  Balaustrata , con  la  sua  Cornice . 

Dalla  facciata  davanti  sopra  la  volta  flel  mezzo  del  Basamento  , e Balaustrata 
del  second’  Ordine  ci  era  la  seguente  iscrizione  a Lewere  d’oro  in  Campo  tur- 
chino . INNOCENTIO  . X.  I 

Sopra  a detta  Inscrizione  nel  Cornicione  ci  era  1’  Arme  del  Pontefice  con  le  quattro 
yirtd  Cardinali  ; e di  quest’  Arco  , oltre  il  giudizio  fittone  da’  Sapienti  , c 1’  Invi-, 
dia  stessa  con  suo  gran  dolore  , fu  astretta  dire,  che  1’  Antichità  superba  nel  corso 
di  tanti  Secoli  non  vide  si  bel  disegno  a . 


I V.  I».  J19, 

a Gio.  neìla  ina  Re1:<2Ìone  < In  <Toevoli«|o 

Ciienilofiiinto^.  S.  passiiior  a<rri»»uddcuo  , fu  incon- 
Atco  » e SAlu;aio  Ual  Scoaiore  ÀibMi , ve- 


ttico  con  on  Robbone  Rne  a'  pireff  di  tela  d’oro,  ac- 
conipaanfito  da' tuoi  Frir/f , e / «jTirf/ijn  , come  anco 
da*  MUurttti  , fece  la  Cerimonia  cil  ricevimcnio  , t, 
coe&rAiulaairae  in  nome  deii*.  £,  preieme  con  i 

i i 
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Passò  il  Pantera  sotto  f nreo  1 , c addrizzò  abbasso  per  l' altra  Cordontu  , 
giunse  all’  Arco  di  Settimo  Severo , ov’  erano  quest’  altre  Iscrizioni . Dalla  parte 
verso  il  Cimpidorlio  con  questa  Optimi  Principi  etc.  Dall’ altra  parte  Xetpice  txh  etc. 
Queste  Iscrizioni  coprìviao  le  antiche  , e dall'altra  parte  erano  le  Anni  del  Fonte- 
fie*  con  le  4.  Firtù  Cardinali . Passato  sotto  1’  /frc<t.  per  Campo  Facci.n  , era  fatta 
una  Strada  con  li  travi,  quali  aveano  apparati  di  panni  d’ Arazzo  , e di  Talfettano 
gli  Artesiani  di  Roma;  e il  Giardino  Palatino  con  panni  d'arazzo  bellissimi  . Giun- 
to vicino  all’  jirco  di  Tito  si  scoperse  un  /treo  princiiìiato  dall’  Miezza  di  Parma 
onorar  il  passa^jio  di  N.  S>  che  per  la  breviti  del  sempo  non  si  vide  altro , che 
l'annotato. 

L'  Arco  è d’  ordine  Ionico  fatto  a due  ordini . Il  vano  di  detto  è di  pai.  2^ 
in  tutto  7J.  L’  altezza  sino  alla  volta  48.  , e dalla  volta  in  cima  altri  jC.,  che  in 
tutto  sono  174.  Nel  piedestallo  a destra  era  un  giglio  con  j.  fiori  d’  oro  con  la  car- 
tella , e il  moKo  nee  Salomon  in  gloria  s»a -,  nel  sinistro'  era  dipinta  una  Palomira 
librata  su  1'  ali  con  la  cartella , e H motto  proeul  fraudes  , et  irne . Sopra  detti  Piede- 
stalli potavano  Colonne  di  rilievo  messe  a oro  , e tra  di  quelle  erano  due  nicchie 
cave  , nelle  quali  andavano  due  Statue  di  rilievo,  che  si  vcdev.ino  in  terra  - Quel- 
la della  destra  en  U Maeitd  del  Principe  sedente  con  scettro  nella  destra,  coronata 
di  corona  Reale , col  motto  a’  piedi  , Majestarì  Principis  amor  Popidorum  . Quella 
«Iella  sinistra  era  l’  Vmiltà  del  Principe  , quale  era  figurata  con  braccia  aperte , e 
stese , con  occhio  pietoso , coronato  di  rose  , e sotto  aveva  il  motto  Comitali  Prin- 
tipis  reverentia  Optimatinm  DD,  Sotto  1’  //rrs  adestra  si  vedeva  diphita  a colori  a 
olio  la  figura  di  Clodoveo  Ke  di  Francia,  inginocchiato  avanti  a un  Vescovo,  che 
stava  in  atto  di  sacrario  col  Crisma  con  molti  Signori  intorno  . In  aria  era  una  Co- 
lombina , clte  avea  legata  al  collo  con  un  nastro  rossouna  garafina  d’  olio  con  car- 
tella senza  motto  .z  A sinistra  era  altra  pittura  , dove  si  vedeva  un  Sacerdote  Ebreo, 
che  ungeva  la  fronte  adun  Xc  di  Giudea  , per  fargli  Ir  auguri,  quale  stavagli  avan- 
ti inginocchiato  . Si  vedeva  anco  un  Ministro  , eh*  teneva  il  vaso  dell’  unguento  , 
con  molti  altri  dietro  lui  , e il  Sacerdote  ivn  scritto  in  fronte  il  nome  di  Dio  in- lin- 
gua ebrea.  firano  anco  in  detta  figura  tre  Gigli,  che  formavano  lo.ntananza  , e una 
Cartella  senza  motto  . Sotto  era  l’ Iscrizione  Palestinae  Xegibns  inanxnraudis  prae- 
sto  erat  miguentum  odoratimi  ex  Litiis  ; oleum  laetitiae  vocabant , quod  Lilia  Principibut 
nonmsi  gaudio  , et  gloriae  temptr  fiierint . Sotto  la  figura  di  Clodoveo  vi  era  quest’  al- 
tra Clodoveo  Xegi  francorum  Christianis-  admoto  mysteriis  Columba  divinitut  missa  de- 
lato Chrismate  favet,  quominus  expectata  co  Calliae  gratior,  ae  salutaris  magis  , Sotto 
la  Volta  dell’  Arco  si  vedeva  figurata  Astrea  adornata  conile  Stelle  sue  , sedente  so- 
pra una  nube  , con  una  spica  erbosa  nella  destra  , in  cima  alla  quale  una  stella  , e il 
motto  sotto  jut  corrigii  arma  ► Davanti  era  la  Bilancia  adornata  con  le  sue  stelle . e 
il  motto  Hune  Solem  expetimus  . Si  vedeva  anco'  nella  facciata  davanti  sopra  la  nic- 

féte  in  Rum»  ftert*  eméAts  n S.  Gie,  tu  hnXttém  di  N.  S, 
]Hn9enn9'X . iì.N9>emiirt  xó^d^-Ant.GerdXtti 

dice  s che  non  si  potè  lermìmre  nel  ^orno  det  peiseu»^ 
perla  t>revita  del  tempo.  Pokhe  u gran  mtchina  è 
iuwa  fatti  ncllo  spatio  di  iB.  tiorni . Nsiidiineno  U 
U S.  fcrrnuusi  1 mlriflo . gradi  r iffetro,  c divozione  tf| 
S.S.  e volle,  cheti  pert'czionasse  l' opera,  che  fu  icr- 
fninaia  il  Nfartedt  ap.  di  Noveiubre  ; et  esondo  appi» 
riddi  nnovoi  liti  dell’ a4/re  ti' Arazzi , e uffettani,  vi 
concorse  infiniti  mokiiudiiie  di  PcpeÌ0f  e dì  Carrozze» 
per  esser  gi'Kn.na  bcliisAimAì  e ti  spera  » che  Lune* 
«li  5*  Dee.  S.  S.  ài  compiaceri  di  pa&sare  a vederle  • 
a V.  SjrHetli  Letu  eccl.  T.  X.  1-ctt.  I.  Del  Sirabo» 
lo  della  Colomba  con  due  Lettere  pendenti  al  Colle 
pi|«  u 


li  » e Comoll , molto  » al  quale  li  spane  gran 

quantità  di  mcMztr  d'jcrfrnto  stampate  con  Amt 
m»  Poititfite.Taaa  r)iie*ti>  si  fece  tra’  snoni  di  Tfombe.e 
MuÀclie»  e con  gnmie  applanso  • AmomtGrrjr.ii,  Gian* 
la  la  S.  S.  sopra  la  l-ìariadl  Campidoglio,  il  Siq.Ora- 
••  Albdsn»  Senatore  di  Roma  se  le  fece  avanti , accom- 
pa^tnato  da  Gio,  Piem  C^i/n/r  primo  Collaterale  , 7tAt  - 
W iWr./ri  secondo  CoUai.  e Gi»»Dbmtmt9  de' Reni 
Giudice  de'  Malcfizi , e altri  seoi  Ministri , ai  qaali  la 
S.  S.  dopo  di  essersi  fermata  alquanto  , rimirando  il 
vizestoso  Arco , e ‘I  ioniuoso  apparato  del  ^rin  Campi* 
doglio , diede  la  benedizione  . 

I Arco  al  nar  dell'  altre  è deecriito  anche  da 

«iv.d  rirrf#,cda  OttémH  , ma  parilecrfarmentc 

<|z  ^fimrppe  ti'Pdtl.hm  , Che  nella  Sinmptrlé  ài 
0cl  pubbUed  U Sk$atxmt  4tlf 
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chù  a dei(n  della  iiaesti  radorazione  fatta  da'  Cardinali  a 9^.  S.  ìm  S.  Pktn  , e a 
ainistra  sopra  la  nicchia  dell’  trilli  , quando  il  Ponufice  va  a pigliar  il  Ptstcsso  . So- 
pra dette  Colonne  era  il  suo  Cornitione  fatto  con  bellissimo  artificio  , e messo  tutto 
a oro  I come  anche  le  altre  parti  deli' /(reo  . Questo  i quello,  che  si  vidde,  benclib 
N-  S.  disse  al  S.Giroiamo  PainaUi  Architetto  i , alla  presenza  del  S.  D.^ntonio  /itebe- 
rio  Assistente  , e sollcciutore  alla  detta  opera , voler , che  si  finisse , per  esser  un* 
opera  così  degna  . Erano  anco  in  terra  due  piedestalli  dipinti , da  uno  si  vedeva  a 
destra  figurata  l’Arca  di  Noè  posata  sopra  il  Monte , e una  Colombina  col  ramo 
d’  oliva  in  bocca  , e nel  piano  multi  Uomini  atfogati  coi  motto  Atunii  meliorii  ari» 
ge  . Sopra  la  pittura  vi  era  quest’  Iscrizione  Si  frnges  ttc.  Nella  parte  di  mezzo  si 
vedeva  figurato  il  Convito  de’  Dei  con  Giove  , I^ttuno-,  Plutone  , Mane  , Mer- 
curio , Ercole  , Ebe , e Ganimede  , sedenti  intorno  a una  Tavola  , e in  aria  tre  Pa- 
lombine  con  frutti,  c fronde  in  bocca  co!  motto  "UH  rapuere  martalibiu  , Sopra  vi 
era  quest'  Iscrizione  Imnortalium  etr.  Dalla  sinistra  erano  dipinti  tre  Gigli  con  due 
Corni  d’  abbondanza  col  motto  nota  fertilis  unni . Dilli  parte  sopra  quest’  Iscrizio- 
ne Lilia  etc.  Nell'  altro  Piedestallo  a destra  si  vedeva  dipinta  la  liane  £ Argo  con 
Ciesone  , Ercole , Orfeo j e altri , quale  era  guidata  da  una  Palomba  col  motto  diuetó 
rrparat  foedera  Mundi . Di  sopra  l'Iscrizione  /frgo  ee.  Nel  mezzo  era  dipinn  la  Sta- 
tua di  Alessandro  eretta  in  Coo , quale  teneva  la  mano  dritta  al  petto  , e la  sinistra 
stesa  in  atto  di  comando  , con  tre  Gigli  sopra  la  Celata  , e col  motto  super  eminent 
armis . Sopra  l’Iscrizione  apud  Caos  etc.  Alia  sinistra  era  Taurostene  , che  atterra  il 
Toro  nel  Teatro  Olimpico  , c di  sopra  era  la  Palomba  a , che  portava  la  lettera  al 
collo  della  nuova  della  Vittoria  e pace  alli  Cittadini  quali  ti  vedevano 

sopranna  muraglia  col  motto , nane  tandem  credile  paci , e lopra  Tanrostenes  etc. 
Andò  il  Pontefice  avanti , e passato  l’/^rro  dt  Tito  , aveano  apparato  gli  Ebrei,  j 
Dal  detto  ydrco  sino  al  finir  del  muro  dritto  verso  il  Caliseo,  e sopra  i Panni  d’arazzo 
aveano  poste  in  Lingua  Ebraica , e Latina  molte  Profezie  delli  Proverbi  , e versetti 
di  Patriarchi , e Profeti  del  vecchio  Testamento  in  lode  del  Pontefice  , e dell’  otrme  di 
lui  , ed  erano  appresso  a sessanta  . 4 -■< 

Andò  avanti  a mano  sinistra  verso  il  CoKret , ove  aveano  parato  contravi  gli 
odrtegiani , come  in  Campo  Vaccino , e il  Coliseo  era  pieno  di  gente  da  tutte  le  parti  , 
che  nel  passare  il  Pontefice  fecero  grande  applauso  di  voci,  e d’allegrezza.  Tirò 
poi  verso  la  strazia  maestra  di  S,  Già.  e giungendo  in  la  Piazza  , passò  avanti  la  Sca- 
la S.c  arrivando  tu  la  Porta  grande  di  S.  Gio.  si  fermò  di  fuori , mentre  i Cardinali^ 
che  erano  andati  avanti , vennero  verso  la  porta , e quelli , eh’  erano  in  cavalcata, 
smontarono  , ed  entrarono  nel  portico  , dentro  del  quale  dalla  parte  della  Porta  S- 
era  uno  steccato  di  tavole  , che  confinava  con  la  porticella  della  Chiesa  , e chiude- 
va tra  le  Colonne . Dentro  apparato  riccamente,  e al  Portone  di  Sisto  V,  era  una 


I Am.  Lobi  smiitlto  H Sib  Csitosnsfiglio; 

le  pitture , e litri  vaghi  » (capriccioèi  ornamenti  » con 
i pensieri  <t«  loro  s<>[nminiscratl  » tono  stati  fatti  con  U 
soprdimeruienz*  dei  Sig.  Git.  Batiiaa  AfppM  , detto  U 
M»  imiti*  t persona  dì  svegliato  inae^no* 

s iti  Oriotte  si  conserva  incori  I uso  rammen«o  da 
rlim»  I.  IO.  c.  »4«  c!  da  fw/uin#  lib.  j.  di  spedire  • qati 
Mtsié^fTt  » le  Col*m**t  » dividendo  t M*s(bi  dalie  Fr- 
m'tu  ^ e traspwindoii  nel  Rtrte»  d'ontte  sì  venliono 
aver  le  nuove  • C*»!  osasi  a!  C*iro  » ove  U Pittì9nt  ben 
fasciun  t h mattina  parte  snU*  alba,  e non  sì  arresta 
un  iiiante  , fìntbe  non  e giunto  al  Ca/M»!**;»  t dove 
•erbai!  rincbiuu  11  sua  Bella , port  indo  legato  souol'ala 
il  Vigiietto inverniciato  dì  Cera.  Esso  fa  in  un  gitano 
il  vi  iggio , che  oualnnque  Volarne  a piedi  ben  veloce, 
e robu>to  potrebbe  appena  compire  in  sei.  ìaAirpf* 
li  U uzo  ili  , i quali  ia  meno  di  kì  ere  trai^t^ 


cane  , e portaiio  Vunetti  da  AltstMclri*  in  Aleppo  » ÓU 
stante  ai.  l.eghe  • Qpeat*  oso  di  spedir  le  I.etim  con  k 
Cpi*rnb«  fu  pnticaio  nel  dagli  OlMruieti  » itsediiti 
in  Htrltm  digli  . PaaUf^e'  c.  /.  a,  Ams(. 

I7n*  V.  BuAon  Onutologia.  Ant^ogia  Rnm.  f.p.i95* 
£#ri4»»ia^ive,  che  i Prur  » e le  Ctiombe  erano  sacre  in 
dtrfa  , e non  si  nungiivino,  perche  S*miramm4t  ftl 
cambiata  ìa  C*hmb* , e UtnrtA  sua  Madre  tu  uu  ineizo 
Pesce . 

3 V.  p,i?«  neta  1. 

4 Ahi.  lifrjrtii  « Enn»  grandi  Armi , e vari  Appi* 

rati  posti  dalla  Cpiimaiu  negli  Ebrei  fino  al  C*l*uf*  * 
sopra  quali  vecevimi  in  lingua  tbre*,  c Lsinn.<  diver^ 
si  passi  della  S.  Scrittura  in  looe  del  • Fer  que^ 

su  Strada  era  tutto  il  Ghetto  ( cioè  la  Ucnia  clrcorsci- 
u , e hruiu . Mcn/ini  Saua«  d’  o^seaio'i  ^ 

«0S  • aofcb  nuraglie , e pakJu  • *' 

i i 1 


■5*  iy  Innocenzo  X. 

Scalivdta  coti  ta  Sedia  Pontificia  coperta  di  damasco  , e sopra  vi  era  un  BaUacehin» 
con  l'Arme  di  N.  S.  Entrorno  i Cardinali  dentro  questo  beccato  , fuori  del  quale 
erano  ì Tedeschi  colli  Maestri  di  Cerimonie  dalli  fianchi  della  Sedia  . In  questo  il  Po- 
polo con  Corone , e Medaglie  domandò  Indulgenza , e benedizioni , e il  Pontefice  con- 
cesse Indulgenza  plenaria  a tutti . S’  addrizzò  poi  , et  entrò  nel  Portico  , ov’  era 
il  Cari.-Colonna  Arciprete  , si  levò  il  cappello , e inginocchiatosi  baciò  la  Croce  por- 
tatagli in  un  Bacile  dal  detto  Cardinale  . Addrizzatosi  entrò  nello  Steccato , c asce- 
sa la  metà  de'  Scalini  del  suo  Trono  , il  primo  Mastro  di  Cerimonie  gli  mutò  i Ber- 
rettini , il  bianco,  e il  rosso.  Gli  levò' poi  la  Stola  rossa,  e gli  mise  un  Amino  , 
e un  Rocchetto  , una  Stola  bianca  , il  Piviale , e una  Mitra  in  testa  , ricamata  di 
perle  bellissime,  e interziatevi  molta  gioie  . In  questo  si  vestivano  similmenle  i Car- 
dinali , cioì  i Vescovi  col  Piviale  , i Sacerdoti  semplici  con  le  Pianete  , e i Diaco- 
ni- con  Tonicene  • Si  pose  in  Sedia  il  Pontefice  , e diede  la  benedizione  al  Ntastro 
di  Cerimonie  , che  l'avea  vestito.  Dalla  destra  si  pose  il  Card,  de  Medici , e dall' 
altra  il  Card,  /intonio  . Era  figurato  nella  muraglia  incontro  al  Pontefice  in  una  tela 
un  Core,  con  adornamenti  intorno  di  rami  d'ulivo,  dentro  del  quale  si  leggeva 
quesu  Iscrizione  Innocenth  X.  Sponso  ete.  i . Vi  erano  poi  d'  intorno  sopra  If  Porte, 
e Pilastri  jo.  Colombe , col  ramo  d’olivo  , dipinte  con  4S  sorti  di  'motti  . Uno  era 
expectata  venite  l’altro  desiderata  din-,  filtro  periclitantibns  salus  •,  l’altro  naufra- 
gantibus  quiet-.  In  questo  che  il  Pontefice  era  tn  sedia,  il  Card.  Colonna  gli  andò  a 
presentar  le  Chiavi  , e gli  baciò  le  mani , facendogli  un  poco  d’  orazione  . Fatto 
ciò , Mxans.  Domenico  de  Laurenzi  l'icario  andò  a baciargli  il  piede  , come  fecero 
(}opo  lui  tutti  gli  altri  Canonici  , e dopo  i Canonici  , i Penitenzieri  . Finito  che  eb- 
bero, gli  fu  portata  la  Croce  davanti  con  due  fiaccole  accese , e stata  che  fu  un  p<> 
co , si  avviò  verso  la  Chiesa  . Appresso  andava  un  Cerimonier  d’  onore  con  una  Mi- 
tra nelle  mani , dietro  a cui  venistano  i Cardinali  vestiti , ed  entravano  in  Chiesa 
dietro  k Croce  con  le  Mitre  in  testa . Nell’  entrar  dentro-  ci  era  il  Card.  Colonna 
fermo , a cui  con  levarsi  la  Mitra  facevjBIO  riverenza , e da  lui  gli  veniva  chinato 
il  capo  , quale  teneva  scoperto . Ci  era  anco  appresso  una  Sedia  gestatoria  per  N.  S- 
e il  Baldacchino  tenuto  da’  Canonici.  Entrati  i Cardinali  a coppia  si  fcrmorno  in 
Chiesa  2 . Mentre  che  giunse  il  Papa  su  la  soglia  della  porta  , c qui  fermatosi  gli  fu. 
dal  Card.  Colonna  portato  l’Asperges , con  cui  data  1’  acqua  benedetta  la  restituì  , 
e gli  fu  portato  il  Turibolo,  e la  Navicella  dell’  Incenso,  di  cui  preso  il  Pontefice 
tre  volte  pose  sul  foco  , e dal  detto  Cardinale  fu  incensato . Gli  fu  appresso  acco- 
stata la  sedia  , e sopra  vi  s’  assise  , alzato  in  aria  con  due  Ventagli  di  penne,-  con 
Tarme  sue,  uno  alla  destra,  e uno  dietro  r e fermatosi  per  un  poco,  i Musici  di 
sopra  cantorno  . Fu  sotto  il  Baldacchino  portato  avanti  gli  Apostoli , quali  gli  Tuca- 
no mostrati,  e fattogli  riverenza  :-fu  poi  portato  all’  Altare  del  Sacramento,.  ov« 
fatta  orazione,  di  nuovo  andò  al  Coro  a sedere  al  suo  Trono,  e ivi  fu  adorato  dai 
Cardinali,  mentre  che  i Musici  cantavano  Erre  jdrrnfer  Parti  finita  l’adorazione,  ^ 
e andò  all’  Aitar  maggiore  , quale  bagiato , diede  la  benedizione  pontificia , e lasciò- 
su  l’Altare  la  solita  offeru  tU  cento  scudi  d’oro  per  il  Possesso  preso . Di  11  fu  pre- 
so in  Sedia , e per  la  Scalinata  dalla  sinistra  portato  nel  Palazzo  per  la  Porta  di  Chie- 
sa attaccata  alla  Oppella  de’  Massimi , e riposossi  per  un  poco , intanto  che  Mbiis. 
Cibo  dalla  Loggia  buttava  moneta  d’argento  nuova  al  Popolo , come  anco  avea  fat- 
to durante  le  cerimonie.  Fu  anco  fatto  T istesso  molte  volte  dal  Princ,  Card.  d'£ste, 

C dal  Card,  Orsini . Venne  poi  il  Papa  su  la  Loggia , e ivi  diede  publiumente  la 

» V,  p.,>8.  Mnn  totu  Ji  vjrie  Coltre  di  broccttid' oeo,  e sltil 

a AwaiaCtrznfi.Eti dal  dotato uàtusùi» a tetta  DaatKlii , c4aU. di  (tao  valuta  • 


Diciti’cd  : ; Googl 


Nel  1644.  353 

htnedhTne  al  Popolo,  quale  gridò  Vìva  Papa  Innocenzo  X.  Torno-  poi  riposatosi  di 
nuovo  per  la  medesima  strada  , c nel  passar  per  1’  Arco  di  Parma  , di  nuovo  disse  al 
S.  D.  Antonio  Ascherio,  che  si  finisse  i , e di  lì  tornò  a Si  Pietro  . 

Nell’  istessa  sera  si  fecero  molti  fuochi , e tra  gli  altri  { /Imbasciatore  dì  Fran- 
cia fece  fere  un  Monte  altissimo  con  un  Carro  sopra,  tirato  da  due  Cani  a qi;attro  ro- 
te , nel  quale  si-  vedeva  una  Donna  con  Corona  Imperiale  in  testa,  e nelle  mani  te- 
neva una  Corona  d’  Oliva  , L’  /Imbasciator  del  Ke  Cattolico  similmente  un  Monte  , 
qual  era  quello  d’Armenia  , dove  si  fermò  1’  Arca  , e da  basso  ci  erano  fisrmati  cer- 
ti Antri  , dentro  tf  ognuno  delli  quali  stava  un  Drago  per  guardia  , parte  dell’  Ar- 
me dell’  /Imbasciatore  , e in  cima  al  Monte  due  Leoni  , che  tenevano  l’Arme  di  N.  S. 
e dall' una,  e l’altra  parte  ci  era  la  Fama  con  una  grandissima  Tromba  . In  Piazza 
"Havona  nella  Fontana  incontro  il  Palazzo  delC  Emo  Panfili  fii  fatto  similmente  il  Mon- 
te , e da  basso  in  modo d’ Antri  , ov’  erano  aggiustati  quelli  stessi  Tritoni  di  Marmo 
della  Fontana  . In  cima  al  Monte  era  1’  Arca  scoperta  di  sopra  , e Noi  2 aifiicciato 
mezzo  fiiori  con  le  braccig  aperte  per  ricever  Ia<Palomba  , quale  stava  vicino  al  Tet- 
to dell’  Emo,  e avea  da  scender  per  una  corda,  e dar  fuoco  all’  Arca.  Diedero  i 
fuochi  maggior  gusto  di  quello , che  il  Popolo  aspettava , e al  Palazzo  dell’  Edoo 
Panfili  dalle  Logge  , avanti  che  si  desse  fuoco  , per  buono  spazio  di  tempo  l' freme 
Maire , e Sorelle  del  S.  Carenale  buttomo  denari  s e l’istesso  fece  la  Principessa  di 
Possano  dalla  stessa  Loggia . 

Fu  in  qurKo  giorno  il  concorso  del  Popolo  grandissimo  , che  venne  dai  lochi 
circonvicini , e si  disse , che  arrivò  a trenta  mila  Forestieri , che  partirno  per  vedere 
untante  Pontefice , il  cui  nome  fu  in  quel  giorno  alzato  alle  stelle . 

Fu  dopo  il  ritorno  di  N.  S.  come  avea  ordinato  al  Signor  Girolamo  Xainaldi  /Ir* 
thitetto  , continuato  , e finito  l’Arco  dell’ /f.  5.  di  Parma  , quale  lo  vide  di  questa 
maniera  . 

Fumo  sopra  i due  Piedestalli  davanti  PArco  giìi descritti , addrizzate  due  Stame. 
In  quello , dov’  ora  dipinto  Orfeo  con  gli  altri  /Irgonauti , fu  posta  la  Pace  in  abito  di 
Donzella  , coronata  d’ulivo  , che  con  la  destra  sospingeva  una  faretra  molte  Corazze,, 
e altre  armature  di  ferro  per  ammorzarla.  Nella  sinistra  avea  un  Caduceo  . 


I Se  »'  mtrò  in  LMitM  lerrt»  de"  medetim}  Aium»*. 

• Pw  • « .*■  in^ò  per  il  ritorno  al  Faticdno  sino  ii 
€domf*  Bddmp . Nel  piMtre  cUli’  Are»  del  DikmAì 

«M  t fu  seluuu  con  un  concerto  musicale  di  Trombe  , 
e poi  con  una  numerosa  salva 'di  mortaletri . Indi  vol> 
landò  alla  Coivslarione , eUmto  a Ptmtt  Qtuurd  C^pì 
licenziò  ì Cdtràimdi  t tirando  verso  S.  Pittro  per  la  Lon- 
cara  > accompagaandulo  con  tutto  ciò  molti  VÀr,iiimU 
lino  alla  CatoM,  servendolo  molti  de*  Signori 

• li  presero  Jc  lereit  aifuminate»  quando 
•montódana  /.rtm'/a-t  c entrò  in  Srnrtu, 

a Gi»o  Brittì»  così  la  descrive  • Fra  la  Chiné  JtìU 
ìfé/itm  SfiMpteU  s e il  Pélétt»  Pdotpià»  si  diede  fuoco 
« una  Médhioé  Ar^ficiéie  , quale  rassembrava  un  gran 
jiltMir  t sopra  il  quale  era  T Arca  » e Noi  rm»  t jSeli , e 
f e altri  Anòmali  > pieni  di  arti/!eia/t  • Mpra 
dì  qieu'  Area  discese  sin  dai  Paiaizo  una  Palamka  con* 
forno  tit  Vli^r*  • 

Atit»m»  Gerard'  • La  seri  p^  corona  di  qoeèta 
Funzione  » furono  fatte  diverse  dimostrazioni  d’  alle* 

J rezza  in  varj  lu>ghi  della  Citu  » c in  pirdcolart  in 
iddìo  Jt  PaitjmHo  • molti  fuochi  di  Luminari , e Tor* 
eie  alla  finestra  della  S.  D.  Ohmpia  , dalle  quali  » 
eh'  erano  pieue  di  Dame  , che  stettero  a vedere  la 
Fella  Afarhtna»  che  si  dira  y fu  buttata  gnn  quantità 
di  giul) . tesu?niv  e piastre  al  Papelc  • Dai  Sig.  Omm  » 
March*  Tossi  « Mònslgnor  Peitinser  Auditor  di  Rota  » e 
altri  Abitanti  nella  Piatto  di  Psuijsihs»  , furonn  in  gran 
copia  abbi  uiute  Boni  I e fatti  giói  fuochi 


Avanti  dunqae  ai  Paltrto  Posijf/i  yerso  Prsuea  iV4< 
V0JM,  nella  Piarr-t  diconiro , in  mezzo  era  eretti  una 
rrim  Moeehroa , e Montopsa  vdtUUÌe  t sopra  la  qua* 
Te  rappresemavasir.<4?rtfdel  Dr/«vt«,  con  un  Noi»  che 
in  peutura  con  braccia  aperte  » volute  verso  il  Palazzo 
rimirava  il  GW*  t comprende  da  una  di  quelle  fin^ 
atre  in  aria  legata  in  un  canapo»  per  il  quaJe  doveva 
scorrere  » una  gran  Ce/osmho  col  Nomo  di  olivo  » compo* 
sta  di  fuoco  artificiale  . Qitesta  JUaeehimo  » e eli  altri 
fuochi  sono  stati  Tatti  fare  da  Carle  Aotenie  Mapèsso 
Romano  > Servitore  della  Casa  Panfili  • Alla  qual  Ap> 
ca  di  Noè,  eh'  era  piena  di  fuochi  artificiali  » verso  le 
due  ore  di  notte  si  diet'e  fuoco  » discendendo  in  bel 
modo  per  U Campo  la  Celembo  » che  fece  belli  ciao 
chi»  e arse  il  Meme  con  beli’ordine.  Prima  da  basso 
attorno  attorno -ai  chiarissimi»  o KintUianti  lumi»  e 
poi  a poco  a poco  salendo  vedevasi  lanciar  razzi  » a 
guisa  di  Cemett  velanti  » con  scoppi  ad  uso  dì  batterìa  i 
e durò  per  uoa  grossa  ora  in  strtvgami  » e cariate 
maniere  a sparare  varj  colpi  » c di  quando  In  quando 
si  vedevano  uscire  formate  OrrasKielt  » che  furono 
quattro*  le  quali  con  nteraviglla  de' Spetutori  stat* 
tcro  scoperte  a discrezioee  del  fuoco  » e ordinauineiH 
te  operarono  a san  tempo  con  estremo  diletto  de'  rs- 

5 aardami  » e con  nvolta  lode  del  de'  Bembar» 

ieri  di  Castel S»  Angele  Baldassar  Sertsmt  » raro  fabrka* 
tore  di  Qualsivoeha  force  di  toaehitu  » ef^hi  onìfieiolì  *. 
11  f'asdih  nel  T.VIII.  p,au  descrive  l'Ane  > che  avea  *Vi* 
(•iè  > detto  il  2Vi  Ma  1 4U  Cac  Jc^  Giroodolt  V*  p»ioò»  jh* 
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Nel  sinistro  riedetUÌlo , ov’  erano  dipinti  i Gigli , e f Abonianza  , ai  vedeva  la 
tua  Statua  in  abito  di  Donzella  , coronata  d'  ulivo , che  nella  destra  teneva  molte 
spiche  , e fiori,  e con  la  sinistra  per  la  punta  un  Comneopia  appog;>iìto  con  la  bocca  in 
certa  , in  atto  di  versarlo.  L'  Arco  , sopra  la  volta  nella  faccia  davanti  avea  un  beU 
\hs\mo  Mascarone , e nelle  cantonate  erano  alcuni  festoni  di  rilievo  , sopra  il  Cor* 
nicionedelprim’ordine  già  descritto,  e il  Basamento  del  second’ordine , sopra  del  quale 
dalla  destra  parte  si  vedeva  la  Statua  di  rilievo  della  Magnanimità  in  mezzo  a due  Gigli 
£ oro  grandi  a proporzione  di  rilievo , quale  era  figurata  da  Uomo  armato  con  elmo  in 
capo  , nella  destra  uno  Stocco  , nella  sinistra  Mna  Clava  appoggiata  in  terra  . Sotto  avea 
quest’  Iscrizione  MAGNANIMITATI  PRINCIPIS  ADVEKSVS  IMIHETATEM 
ET  HAERESES  ECCLESIA  CATHOLICA  RD.  Dalla  sinistra  era  la  Statua  della 
Corrnnsd  in  abito  da  Donna  , con  elmo  in  capo  , quale  cenca  la  destra  sopra  una  Co* 
lonna  piegata  in  scurcio  , c nella  sinistra  un  scudo,  sotto  avea  questa  Iscrizione  CON- 
STANTI AE  PRINCIPIS  IN  JVRE  AC  RECTO  ECCLESIA  ROMANA  D.  D. 
Nel  mezzo  di  detto  basamento,  e cornicione  ci  era  di  rilievo  fatto  un  panno , che 
mostrava  d’  argento  con  frangia  d’oro  , e con  pieghe  , sostenuto  da  due  Putti , den- 
tro del  quale  si  leggeva  quest’  altra  Iscrizione  INNOCENTIO  X.  ROM.  PONT. 
OPT.  MAX.  avea  il  panno  dall' una  , e dall’ altra  parte  una  vaghissima  corniat  inter* 
aiata  d’oro,  con  festoni  di  rilievo  , e disopra  il  Cornicione  , sul  quale  era  posto  il 
Frontespizio  , nel  cui  mezzo  s’alzava  un’Arme  di  S.  S.  colorita  , e messa  a oro  , con 
Je  Chiavi  una  d'  oro  , e l'altra  d'  argento  . Posava  poi  sopra  T una  , e 1’  altra  punta 
del  Frontespizio  un’  Iride  , clic  faceva  cielo  , carco  intorno  alla  detu  Arme  con  tre 
Cigli  sotto , e il  motto  PETO  NVBILA  ET  l.MBKES  , dalle  cui  parti  erano  di 
rilievo  , due  Fame  con  le  Trombe  alla  bocca  . 

Dai  fianchi  dell’ Arco , le  ficcic  del  solo  prim’ ordine  , che  avea  , erano  fregiate 
a chiaroscuro , e ci  era  il  Cornicione  , che  finiva  nelle  Cartelle  senza  motti . In  quel^j 
la  di  Clodoveo  vi  fu  posto  questo  PRAETER  SPEM  NON  PRAETER  VOTVM . 
NeU’.ltra  , dov’  è il  Pe  di  Palestina  , HINC  OLEO  LAETITIAE  . 

Vedevasi  anche  illuminata  tutta  la  Facciata  della  Chiesa  di  S.  Giacomo  di  Spagnoli, 
la  quale  con  replicate  salve  di  moschetterla  , e con  fuochi  , e padelloni  ardenti  pieni 
di  mistura  , c sparsi  per  la  facciata  della  Chiesa , ha  voluto  far  festa  in  questa  circo- 
stanza . 

Il  March,  di  S.  Chamont  Jmbasciatore  straordinario  di  S.  M.  Crhtianissima  , oltre 
le  torcie  di  cera  bianca , che  ardevano  a tutte  le  numerose  fenestre  del  Palazzo  del 
Duca  di  Ceri  , sua  abitazione  , e gran  numero  di  mortalctti , che  si  spararono  , fece 
in  una  bella  Machina  alzare  una  Montagna-,  e sopra  di, quella  in  un  Carro  trionfale, 
tirato  da  due  Tigri , si  scorgeva  una  Canta  con  corona  reale  in  testa  , rappresentante  la 
Francia  . Fu  dato  fuoco  a questa  machina  , la  quale  durò  bon  pezzo  a strepitare  , 
mandando  fuori  razzi , e sparando  botte  in  copia  grandissima  con  gusto  indicibile  dei  ' 
riguardami  . 

Il  Seriho  di  Parma  a!  suo  gran  Palazzo  fece  mettere  gran  quantità  di  luminar)  , 
torcie,  e botti , come  fecero  per  Roma  tutti  i Cardinali , Ambasciatori,  e Principi, 
e altri  Signori  , essendosi  in  quest’occasione  della  Cavalcata  in  vari  luoghi  vedute  a 
centinara  Armi  bellissimedi  S.  S.  di  varie  invenzioni , e in  particolare  una  tP  un  Mer. 
cante  francese,  dicomro  all’altro  di  Pasquino  , a olio  ch’era  un  Pecchione  ben  colorito, 
rappresentante  il  Tempo  in  atto  di  volare  , che  spiegava  un  gran  velo  di  seta  , sopra  il 
quale  era  1'  Arme  di  S.  S.  e dai  lati  quelle  del  già  Eccdl.  D.  Camillo  , ora  Cardinale, 
c della  S.  D.  olimpia  sua  Madre . 

Il  Signor  Conte  di  Sirvela  Ambasciatore  Cattolico  , non  solo  fece  alle  finestre  del 
suo  Palazzo  arder  torce  di  cera  bianca  , e brugiar  botti  ; ma  nella  medesima  Piazza 
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fece  simnmente  alzare  an  gnm  Monte,  nella  cui  cima  era  posta  l’Arme  diS.  S.  so> 
«tenutada  due  Leoni , e dalle  radici  dell’ istesso,  come  da  due  Caverne  , si  , vedevano 
uscire  due  Draghi  , uno  dalla  parte  , che  ri.;uarda  la  Porta  del  Popolo  , c 1’  altro  dalla 
parte  opposta  al  Co!lej»io  di , alludendo  all’ Arma  della  nobilissima  Casa 
della  Cucca,  da  cui  S.  E.  discende  per  linea  retta  mascolina  . Fu  con  un  razzo  da  una 
finestra  del  dato  fuoco  ad  uno  dclli  Draiil)i , che  col  Monte  pieno  tutto  d» 

lumi  in  quantità  grande  duràduc  grosse  ore  a gettar  razzi , e sparar  botte  , 

Sembrerà  incredibile  , che  dopo  si  minuti*,  e copiosi  racconti  vi  resti  ancori 
qualche  altra  cosa  a sapersi . E pure  il  Diario  di  Giacinto  Gif^i  ci  somministra  quest* 
altre,  scritte  con  la  sua  solita  ingenuità  . A di  23.  di  Novembre  164^.  di  Mcrcordl 
Papa  Imocenzio  andò  aS.  Glo,  Latcrano  apigliare  il  Possesso . Andò  in  Lettica  aper- 
ta, crii  P.R.  spese  iti  mila  scadi  pcrhonorarlo  . Li  Conservatori , et  Priore  delli 
Caporioni  hebbero  140.  scudi*  per  ciascuno  per  farsi  una*  Sottana  di  raso  cremesino  , 
et  un  Kobbone  sino  ai  piedi  di  broccato  d’oro  . Alli  Caporioni  fumo  dati  70.  scudi 
per  ciascunó  , et  1’  habito  loro  fu  un  Robone  di  velluto  cremesino  sino  al  ginocchio , 
Calzoni et  Gibbone  di  lama d’  argento  guarnita d’  oro',  calzette,  e ligaccic  di  seta 
bianca  con  merletto  d’oro  ,•  Spada  indorata  , Centura  racamata , c berretta  di  velluto 
«t^o,  fatta  alla  Spagnola-,  Sella  di  velluto  per  il  Cavallo,  et  staffe  indorate  , alla- 
berretta  piuma  bianca  , e rossa  c gioiello  . A 50.  Paggi  tra  grandi , et  piccoli  turno 
dati  70. scudi  per  uno,  et  si  vestirno  di  lama  d’argento  con  calza  intiera,  calzette 
birnehe  , e scarpe  bianche  con  rosaceo  merletto  d'oro,  colletto  di  trina  d’  oro  , fo- 
derato di  lama  d’  argento,  e cappotto  di  raso  nero,  foderato  di  lama-d’ argento.  Alli 
Geniilhomini  fumo  dati  scudi  8o'.  per  uno  per  farsi  il  Robbonc  di  velluto  nero- 
fino  ai  piedi  con  berretta  di  velluto  nero  alla  Senatoria’,  et  gualdrappa  di  velluto  nero 
al  Cavallo.  Alli  Avvocati  del  Popolo,  Sriba  Senato  , Scrittore  , Computista  , et 
altri  Officiali  fu  dato  similmente  denari  per  rivestirsi . Et  in  Campidoglio  fu  eretto  un 
Arco  in  cima  alla  salita  di  colore  di  marmo  bianco  conStatUe , il  quale  in  questo  giorno* 
non  era  ancora  perfettamente  finito 

S’avviòda  Cavalcata  a 17.  ore,  e mezza.  Alle  iS.  -hore  calò  *il  Papa  di  Palazzo  Va* 
ticano  , et  alle  zo;  sonate  giunse  a S.  Gio.  Et  finita  la  funzióne  ritornò  a S.  Pietro  pet 
la  Lung-aradi  none  c senza  lunji . (-^uandò  giunse  il  Papa  in  Campidoglio  , dov'  era 
tutu  laMilizia  delli  Rioni  di  Roma  armata  , il  Senatore  calò  per  la  Scala  del  Palazzo 
in  habito  solenne  con  lò  Scettro  d’Avolio , etquando  giunse  il  Papa  , s’inginocchiò 
posando  Io  Scettro  in  terra;  il  Papa  lo  chiamò  a sè  , et  gli'parlò  , et  si  lasciò  bacia- 
re i piedi'.  In  Campo  Vàccind' quasi  all’Arco  di  Tito  fece  re  il  Duca  dì  Parma  MtC 
Arco,  per  hooorarc  il  Papa , attaccato  al  muro  del  suo  Giardino  in  gran  parte  in- 
dorato , il  quale  Arco  nel  détto  giorno  -,  che  il  Papa  andò'a  S.  Gio. , non  era  finito , nè 
anco  la  prima  facciata . Ef  fu  finito  dòpo  alcuni  giorni , et  il  Papa  vi  passò  quasi  ap* 
posta  per  vederlo . Nel  giorno  del  Possesso  la  Signora  D,  Olimpia , Cognata  del  Papa  *• 
andò  a vedere  la  festa  in  Campidoglio  nel  Palazzo  delli  Conservatori , et  ordinò  , che 
gli  fusse  fatto  un  banchetto  per  otto  persone,  nel  qual  banchetto  fumo  presi  ijo. 
scudi .-  Et  Ella  fece  invitare  15»  Signore  , et  quando  fu  bora  di  mangiare  , .ne  chiamò' 
otto,  et  le  menò -seco  a desinare  . Le  altre  rettorno  mortificate  alle  fenestre  , senza 
essere  invitate.  La  Cavalcata  del  Papa -fu  stampata  in  figuri  , et  descritta  per  relatione 
surapata  da  tre  , o quattro  persone , et  non  vi  fu  alcuno  , che  dicesse  la  verità,  et  fa' 
* 

T A'i.  Gmititi  ( OT$fni»  Leti  ) . Vita  di  D.  Olìmpia'  mllt  ftiit  itel  ^dtdfr  d*  mi*  Signor* , f domamhit*  r*i 
Miidalchini . Costantinopoli  idìd.  <).  P'*tqi*no  ditte,  che  mett*y4S,K.  ri^oir,  i*  tit> , tvmt  mt  Ctrrallo  biattimeu**- 
primi,  che  U Co(>nito  salisse  al  i'ontifican  , era  divotai  Si  imi  dire  per-pn^erbic,  ehe  *C***Ilo  biAteimat*  gli  lue* 
chiamandola  OìimPi* , ma  cfie  p*)!  avea  camhiac*  con*  il  pel».  Vi  questa  famosa  Donna  parlerò  a lungo  nella 
dotta , lume  impia  . Narra  Giae.  Girli , che  nel  Decrm-  Descrizione  .:el  l.agodi  Piazza  Navoni  > e in  ouella  del 
krt  1Ò184  titend»  ViiiMM  D,  Otitnpia  Ctffuua  dti  Pop*  PdUuo  Paafili , annesso  alla  Chiesa  Ci  S,  Agtetn  . 
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sumpata  , prima  che  fune  fa(ta  , e(  è una  vergogna  , chehabblaoo  lasciato  stampare 
tante  bugie  , et  parilcotarmcntc  nel  descrivere  li  habiti  del  Magistrata  Xomana  i . 

A di  1 1.  Dee.  fece  chiamare  a Palazzo  tutù  li  Paggi  del  P.  R.  che  1’  havevano 
servito,  quando  andò  a pigliare  il  Possesso  , et  seli  fece  condurre  avanti  adoi  a doi  , 
chiamati  a nome  per  ordine  di  alfabeto  , et  diede  a ciascuno  un  Breve  con  titolo  di 
Cavalieri  a Sperati  (C  oro  i , et  Conti  Palatini , et  nell’  uscire  di  Camera , gli  fece  dare 
a ciascuno  una  Medaglia  d’oro , et  una  di  argento  di  grandezza  poco  più  d’un  testone, 
con  la  sua  efhgie  da  una  banda  , et  dall’altra  con  rimagine  della  Concettione  . 

• §.  VI. 

Di  /ìlessandro  VII. 

Dopo  che  Roma  si  era  assuefatta  ad  ammirare  i successivi  Trionfi  de’  Possessi  de’ 
sao\  Sovrani  Pontefici  .Alessandro  PII.  ì eletto  1 j.à\  Aprile  4 nel  idjy.  , e inco- 
ronato a’  1 8.  con  giubilo  universale  5 , ebbe  idea  tf  interromperne  la  Serie  . Poiché 


1 Non  saj»endo  noi  /qoaH  deno  le  fiUUà  aHora  stani* 

paté  a fra  le  quali  »o!o  lobiam  confutate  in  parte  quelle 
di  I^tnt9  , ci  e convenuto  di  prevalerci  di  esse  » 
£o<.eii(Jo  , che  con  la  guida  del  Cr/j/i  siasi  potuto  al- 
i«eno  rettificare  il  dri  Matittrst»  , 

2 i^ttro  /-Mise.  BtfiamAschi  Notizie  liioriche  dell’Or- 
dine ihr'  Cavalieri  dello  Speron  d’oro  . Tonilo  169^. 

5 Fabi*  nacque  in  Siena  a i).  di  bebra^  nel  15^9*  » 
da  Fabi»  Lhiti  « e I^ur*  Marsìfii . Urbano  1111»  lo  fece 
Vescovo  ili  Nariló,  « lo  tnand^  Nmirio  al  Congre»v> 
di  Mtamur,  cooper<)  al  Traii.tto  rii  Vettfoha  , e con- 
servò , fint.be  ebbe  vÌm  , la  Penn.i  » con  cui  lo  sotto- 
scrisse c che  mostrò  al  Cardinal  di  Rrtt . V.  le  sue  me- 
snorìe  • Inntctnfo  X»  lo  creò  Cardinale  col  Titolo  di 
8.  M.  del  Popolo,  c col  Vescovailo  rflnwla.  Mori 
a*  13.  di  Maggio  nel  \66i-  , e fu  sepolto  nel  VAticatio 
in  un  magnìnco  E>eposito,  fatiocli  rial  Bmtim.V,  p.?j« 

4 Ciactfnim  T.  IV.  col.  ?c'9.  Relazione  delle  Cerìmo- 
»ie  fatte  dentro,  c fuori  del  Conclave  per  V Elezione 
é’  Alrtsvtho  VII.  Roma  per  Francesco  C.tvalli  ^ 
HisiorLi  electionìs  Alfx.wiri  VII,  l’apae  ciim  OpuscuJiS 
variis  eluvJem  argumemi , opera  Herm.Ccartn^i . Hel- 
mesu  i<57. 4. , et  in  T.  V»  Òpera  ConriMe»r . n ansuig 
fol.  pag.duf.  Conclave  , in  quo  Fsoius  ChUius, 
po  rea  ..ktuf  Alrrunitr  Vii»  Siiramus  Pont.creatu»  est. 
a^Qctore  Loia,  Nic,  Sle^vici  (l.  Hittoire 

du  Conclave , dans  le  quei  fìi  eiù  AleproB'lrt  VII.  Dans 
Je  rsoovean  Mcrcsre  de  Francc  an.  1717.  Aòut  p.S.  Brc- 
vis Descripeio  moderni  Pont,  jlexaml.i  VII,  , et  Car- 
diniliuni  ejU3«iem  aetaus , in  hheot»  ThroJ»  Sffrfnftri 
C,‘usc.  Jur.  pubi.  Francof.  i^6,  P.9S6,  Ltnrrmù  brriu- 
fi  in -•UexMiitri  i'ìì.  eiectionem  Cadi  Terracque  con- 
ses’>us  Canuen  in  Aula  maxima  Colicgii  Rom.  dictum, 
aojectts  variis  Bpigrammaiibin  in  eiusdein  laudem. 
Romae4&57-  I><7Sirmr*  Bmi  Oda  nelU  gloriosa  Assan- 
ainne  al  Vomifiiito  di  AUvanàro  VII,  l^>ma  1645.  Ait- 
moK.ko  IIJ.  in  Christi  Vicariuin  electo  Grstulatio  car* 
leinibus.ìracnmionibas  ,et  embJematibus  conscripta. 
Ruremomue  »6t4.  kyrrhardi  Watutthervì  Plsosi»  Ocr- 
mtniae  Air-xpo^-lfo  VILP»  M.  devotusi  Passaviì  1644. 
BSa  0»S,  Aifxanho  111,  ter  Maximo'Doct.  Grcioriat 
ét  l'ina  Ulyisipon-Presl'.  hiec  scribebat,  plura  scribendi 
von . Rume  t p.I  de  l.azaris  GratuUtio  seriola 
h ■\nm\AlrxaM>lTriil.  a MaximìUano  ex  B.ininibu.i  a Scmt- 
imit  iptsc.  I.iiomeritensis  . Romae  typ.  VUal.  Mascar- 
di ló^uOiw^to  FaUi  Jwtrì  rurania  Ode  ad  AUuandro  111, 
Roma  loee.Roinaeob  Sumnium  PomiHcemcreatum^/r- 
mnslaù'i.  Romae  t6^^,  Jac»  Albani  Gib- 
iesii  A^mea  rcgnim  sub  aiispkiìs  AifXduttiri  I ti,  au- 
gu-iutp,  partim  Ugiu , partim  «u.iua  oratioue  • Ro- 
niae  ri44.  Gasparo  Vassavilo  gli  Applauù  acc4ile.niii 
Par.cgir.kw  nrii.s  £>dt3z’ore  tu  /Wfs/4i»./  o VJL  K »nv» 
3C55.  trtUKa  AÌM€,iu  a $•  Auguuino  byivae  Poutincue 


Ro&ae  Alexaodrliiac  SS.  D,  N»  ÀìexanAro  VII,  recent 
creato.  Romae  i644.  Senenie  votum  trimescrURomanJ 
Interregni  morac  impatleru  in  Bino  Altxdpsirt  VII»  te- 
Jicitcr  impicium  . Carmen.  Rmnae  id44*  Prtri  Jrrt.rbu- 
lom  Mitra  Chisiana  iricorosiau  by»o  reltgionis,  aura 
Fietatis  » argento  Innocentiae  , et  geiamU  cruditicmis 
variegau  Àiexandro  VII,  ad  Suinmum  Ponttficamm 
«ssampto  » poetica  iniiiationc , et  mysticis  Musarum 
Caeremoniis  imnosiia  . Bonnae  1644.  Musarum  ptausui 
Aiexaniro  III.  P.  M.  scu  diversorum  Aoctorora  Car- 
mJna  in  eius  eleciione.  HomAt  16^1^.  }o.  fratK.de  Sal- 
>aiÌPT  AhxaièAro  VII»  Poniifex  ingcnio,  doctrìna  , re- 
bus gesiis , vinute  , sanctiinonia  , priusqiiam  riignttate 
maximus,  summa  Dei  beneficentta  kccJesiae  datus.Ora- 
tio  bibita  in  Acde  D.  Francisco  sacra  ptid.  Non.  Mail 
id44.Avenìf>ne.C«.ffr  Ci>/MWhtla  Cctera  Presaga,  Canzo- 
ne per  rasiuiuione  al  PontificìoTroiio  di  Afeisan-froVll, 
Roma  ]d44. Feste  fatte  in  Siena  MrrtsaUazionc  divl/rs- 
sanàro  VI!»  per  il  Bonetti  id44«Gr>.òtr/4w»  Amrmsto  iicU' 
esaltazione  di  AÌesfMxlro  f7/.Sien.a  id44.  Roma, e Tebro 
fe^ceggianii  per  rassunaione  al  Pontificato  di  Aitssan^ 
Aro  /Vf.  Roma  per  Frane.  Moneta  1644»  SS,  P,  Altxa»- 
dro  VII»  Chkio  Scncnsi  ad  Cathedram  1>.  Petti  Apo- 
stolorum  Principi»  divinirus  cvccto  Aogusiiniani  plau- 
sut.  Romae  apud  Haer.  Colinii  1^47-^  Accademia  4e' 
Fantastici  in  applaiuo  di  Alttia»ho  VII,  Roma  per  Vi- 
tale Ma’^ardi  11S44.  a.  L’ Accadcmii  Intronata  Fesunte 
per  i‘ Esaltazione  di  Alrstanlro  Vìi,  al  Sommo  Pontifi- 
cato . Siena  per  U Bonetti  1644.  Ortavii  tcrrarìi  Ale- 
xander VII,  Prolosio  in  eiu»  lauocm  • l’aiaviì  typ* 
PaulJ^rambotti  1644.,  et  In  t.l.  ejasOpcmm.NP'olfem. 
butc.i?ii.  p.apS. 

4 Ceronaeion*  di  N»S.  Altsséitlro  J^/7.  seguita  il  l8» 
Aprile  1^4.  con  un  compito  racconto  delle  Funzioni  fai 
te  tanto  in  S.Pietro,  quanto  nella  Loceia  delia  benedU- 
tione  di  Giuseppe  Elmi . Roma  per  il  Moneta  id44*4-CcM 
ronatlonedi  Alessandn  VII,  ueKriua  da  Mona,  imarrti» 
per  il  Moneta  iri44.Vcro  , e pieno  raeguaglludclle  Ceri- 
monie fatte  per  l'7»rflr«w/twif  di  N,8.P.^iefiais<^  VII» 
il  di  18.  Aprile  1644.  Roma  per  Angelo  Bernabò  . Rac- 
conto deli’  Apparato  della  Basilica  di  S.  Pietro  per  l'in- 
coronazione  di  Alessandro  ili,  Roma  nella  Searap.  della 
R.C.  1644.  Lettera  d'un  Perugino  ad  un  Amico  m Bolo- 
gn.i , can  il  racconto  ùel'e  allegrezze  fatte  in  Perugia 
per  la  Cororrazione  di  K,S,  P.  Aìtisaniiro  VII,  Peru- 
gia )ri4<.  FeJeits*.  relat.  delle  sontuose  Feste  . et  alle- 
grezze fitte  in  Siena  pesi  la  Creazi  jne,  et  Incorona- 
zione del  Sommo  Pont.  Ut»  Roma  per  Fr*n- 

cesco  Felice  Mancini  1644.  Vera  Rc).uione  celle  Ceri- 
monie fatte  ncll  i solenne  Coronazione  uclliò.  dr  A\ 
ò.  Alessandro  VII,  con  l'allefrczzc  fatte  cc’  fuuvb*  dcis- 
tro  di  Roma  • Per  gù  Eceui  ut  Gto.  Pietro  GoU- 
gni 
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«cuopriamo  dal  Diario  del  Gigli  a’  18.  di  Aprile  , clieera  di  pensiero  di  voler  andare 
a S.  Giovanni  a pigliar  il  Possesso  molto  diversamente  di  quello  , che  avevano  fatto 
r altri  Pontefici.  Perchè  voleva  andare  a dir  Messa  a S.  Maria  Maggiore  , et  mettervi 
il  Giubileo  , etdi  là  andare  processionai  mente  a piedi  con  tutto  d Clero  a S.  Gio. 
Lat. , et  si  fece  fare  perciò  le  Scarpe  all’Apostolica  per  andar  scalzo  ; et  voleva,  che 
tutta  quella  spesa  , che  si  soleva  fare  ndli  abiti  delli  Oflittiali , et  Paggi , et  Archi , et 
Pompa  della  Cavalcata , fosse  data  alli  Poveri , et  aveva  disegnato  di  andarvi  il  gior- 
no di  S.  Marco,  o di  S.  Caterina  di  Siena  . Ma  gli  fu  messo  in  considerazione,  che 
oltre , che  quella  Cavalcata  serviva  per  rallegrare  il  Popolo  , quel  denaro , che  la 
Camera  Apostolica  soleva  dare  al  P.R.  per  vestire  li  Offitiali,  et  li  Paggi  Nobili,  et 
altre  cose,  erano  pure  un’Opera  Pia , perchè  andavano  in  mano  di  poveri  Gemilo- 
mini , et  da  loro  si  pagavano  per  mercede  de’  poveri  Artisti , che  vivevano  delle  loro 
fatighe.  Et  cosi  il  Papa  mutò  parere  , et  si  contentò  , che  tsi  facesse  la  Cavalcata  , 
con  una  spesa  mediocre,  et  perciò  fu  diffe'ita  perla  secondaDomenica  di  Maggio  . 

Ui  fatti  , prosiegue  a narrare  nel  Diario  , a di  p.  di  Maggio  Domenica  dopo  man- 
giare, Papa  Alessandro  andò  a S.  Giovanni  a pigliare  il  Possesso  . Andò  ' in  Letticà 
aperta  con  Cavalcata  , et  fumo  apparate  tutte  le  Strade  , ma  non  fu  fatto  Arco  alcu- 
no , perchè  non  volse  ; ma  solo  si  contentò,  che  li  Offitiali  del  Popolo  si  vestissero 
con  l’ abiti  soliti  , et  la  spesa  fu  fatta  delli  denari  della  Gabella  dello  Studio  , etdi 
quelli , che  si  spendevano  nella  Fabrica  del  Campidoglio  i . Li  Conservatori  , et 


1 lo  ftijio  Gi^Ii  noi  sm  Dìjrio  ruenstd  , rio  noi 
il  PéfM*riJh$ò  f tb*tHCMpiH9itioiiuMtro  *]PjlÌaiio  nt' 
C»m*r¥Mori  ti  fuceiit  imi  PartteOf  >iel  qtmlt  trjHa  già  un 
P«f/9  fatti  • maPtr  fart  tale  k4tfei9  , jmm 

f,li  atttinò pmt  mm  '/Mirrino  » F$troHJr>atf  a 

iMÌit  I che  diyrrsi  Ojp/j  ► romf  CmnùJi  delle 

Stàtue  , delle  Falricbe  àntiehe  , et  alni  , ebe  ti  avevan» 
^mprati  e*tt  i iiteì  derutrì  , /«rim  ànnMIafì  li  O^tii  di 
,Rì formatori  dell*  Stmdio  » et  iimili  altri 
Ofiriali  , che  ti  crea-rano  e^ni  ami*  , et  Otm  tre  meti , et 
^e>d»o  le  loro  Provisìom  , e maistme  It  Martieaili  s 
restom*  seloli  Coaserratori , et  Caporioni  • ài’ 9.  dìMeir- 
Innocenzo  X»  andò  a S.  France*» 
CI  im  S,  ,M,  No>a  , et  poi  tali  in  Can^dorlio  a >t  lert  il 
FcrtìfonevOf  thè  era  limtsi finito  , diulà  oait-la  dell' Ai^ 
eelt  • //  j.  di  Alotto  nel  1654»  alle  iu  ora  andò  in  Cam- 
pidoglio per  >e:Ìere  il  Palano  noro , ebe  ft  i fabrieoto  »fr- 
toArétceii  f et  entrò  prima  nel  Palar eo  •retthio  delli  Colt- 
ivatori t et  poi  andò  a yedere  la  fabrica  »o>4  » la  ^nale 
si  era  falla  di  ordine  tuo  , ma  non  di  inoi  denari  . per- 
rW  non  b.t  dato  neppmr  nn  quattrino  . Fece  adornare  le  Ba- 
tiiiciìt  dì  S*  Pietro  , e di  S<  Giavinni  ; ma  nqn  coni  immì 
denari , ma  con  le  rendite  propri  e delle  medetime , et  *ùUe, 
ohe  ti  fabricaue  iu  CampuloiUo  tenta  pur  dargli  un  quat~ 
tr.no  del  no*  , ma  con  li  emoìumenh  , che  ti  davano  a mol- 
ti Qfftriidi  Romani , on-le  fmon  dismetti  li  0^/7/fj  delli 
Marescalli , Giudici  > Patien  . /Ir/9rm4lcri  i^i  » et 

Jn  teemata  la  ^ovittone  delli  Lettori  della  S.ipien/.t,  et 
levato  apatto  ilSalAirio  di  tendi  Jo.  l'  anno  t che  il  P,  R» 
riaya  a ciascun  Mattro  di  Scuola  , che  erano  quattoriliei , 
li  fM4/i  Ataestri  erano  obligati  iT  insegnare  le  prime  letieret 
et  la'Oramaticaaiii  Poveri  tenta  altro  J>4^4mrnM> . Ceti 
sntora  Juren  levati  gli  emehmitmt  > eoe  dvevano  molti 
CeMilomitii  Romani  ber  dnterti  O/firj  comprati  * 0 donati , 
come  erano  diverti  Custodi  delle  statue  , dell'  Antichiid  , 
^f//i  Pmifi  » In^'atori  « Sonatori  delia  Campana  , et  altri 
molti  t li  quali  per  un  peno  si  (hlterot  f*  lamentorno  • 
Dal  Somm.wlo  tt  tncrate , e Vteitr  déd  S^p,  Rom-  Ro- 
ma I foL  fra  jli  Ofijei  in  Fila , se  ne  rileva  amico 
loro  friutitOi  che  ivi  &i  it>u  in  oue»o  modo  • 

Cuitode  del  (.avoli*  di  brom*  di  M-Attr,  Sig*M»A.  Or- 
tino  diHa  GJibella  dello  Siutiìo  &c.}d.Cu»codc  della  Su- 
mt  Enueure  di  M. Aurelio S.  M.A.  Orsino.  CeriiÌb.io. 
Vc«>cHb.j.  Guimi  para  n.6.  Scatola  simile  de  Confetti 
4. 1.  iiii.  i«  Noccluiu  iib*  2.  tiasciù  de  Vino  oum*  2» 


Nella  raccolta  di  Stane  del  de  Rotti  lì  vede  Intit* 

Rliata  in  Rune  la  Sutui Equestre  di  JW.  ilMrr/t*Tav.i4» 
Vasari  nel  T.  X*p.  jzf.  dcKcivendo  la  Cni  di  Acmm 
Leoni  in  Milano  dice»  ebe  dalU  Porta,  Prineìpaiet  me- 
diante un  Andito  . «t  entra  in  un  Cortile , dove  nel  mena 
sopra  quattro  Celonnee  II  Cavallo  eonlaSutua  di  M>  Aq- 
reliOj  e nella  Vtu  dt  Daniello  Ricciarelli  T.  IX.  p. 
4;^HR  (r  t ebe  ^ndusse  il  getto  del  Cavallo  » e Statua  dt 
bromo  per  Arrigo  11.  mi  sesto  , 0 pi»  magriort  dt  qu*tlodi 
Antonino  » ebe  t in  Campidoitio  ■ Pretese  FraneesfoMa- 
ttri  nelle  «ne  Oiiervauoni  di  noi  citate  p.  • che  I Ar« 
teflce  dt  questo  Cavallo  t per  adulare  il  aanio  di  Ai»Ai^ 
rtUo  , divolo  di  Castore  t e Polluce  , r abbia  (ettat» 
sul  Modello  dtque’  due  di  marmo;  sicché  U parte  di 
dietro  lino  allametà  coerìsponda  alla  meta  del  Cavalle 
di  marmo , verso  il  Palazzo  de’  Comtrvatori  ; e che 
dair  altra  meta  « fino  alla  testa  . sia  simile  all'  altro 
Cavallo  p verso  Arateli , V«  Cintili  X.  111.  p.  3^.  St  di> 
ce  volgarmente  » che  quesu  Starna  hquestre  sta  di-ine- 
tallo  Cnrimio  . Appiano  narra  » che  1 Saguiitim  dlspo> 
rancio  dell’  ajuto  de' Romani  t portarono  'in  Piazzi  per 
bando  pubblico  oro  » argento,  piombo,  e rame»  pec 
guiitar  tutto , è renderlo  inutile  per /finaiia/r  • come 
scrive,  L.  Fioro t che  poi  fo  fatto  ia  C«nnr«.  Ciòdlmo* 
stri , che  non  si  conosceva  iu  que'  tempi  l'arte  di  aepa- 
rar  1'  oro  col  Mercurio  . 

Custodi  di  Carailit  t Gitanti r.Qjtesii 
due  Gi.CiUMr,  co'ioro  Cavalli, si  crede  da  alcuni, che  rai>> 

fc^esenl[oo  Calo,  e I-ueio,  Nardim  • T.ll.p.6i2.)a^«  AnrE 
lispuutio  de  Coilossis.  Halae  4.  Jiii.  Felice  Amo- 
no  » * {rattL  , e dir.  Podi^ud  Irtnucoae  .7 >4  tmu  Cera 
Hb.7d.i^ere]ib,ia.  Cuamìbsara  n.ia.  Scatole  de'Confciti 
n.  a.  Iib.  b.  Noccliiau  Ub.e.  Fiaschi  deViiion.^.  Sale 
rub*  3.  Scor.  6. 

Cutr.  di  Frofri  di  Mjtrio,  V,  p.ipt.  nota  x.  Trophaea 
Mariana  Romae  Via  ExqaUìna  e Marmore  , inier  Anu 
St.uuas  Urbis  Romae  )«  B*  de  Cavallcriis  i^hs.  fol. 
Sii»  G»fo/anitf  , t M.  Am,  Cutoni  fratelli . Cera  lib.  io.* 
Pepe  lib.  Guanti  para  n.  6.  Scatola  umile  di  Confeut 
n.  i.Ub.  3.  Nocchiau  lib.  a.  Fiasco  simile  de  Vino  u 
Sale  rub.  l.  Scor.  4. 

Custode  dellaCatena , e Scala  di  Campidoglio  Sì$»Sti 
pio  yipertubi.C,ett  lib.44.  Pepe  Ub.ta,C.uantt  p.tca  n.ia 
Scatole  piene  de  Confetti  n.  a.  Iib.  b.  N'occhiata  Itb.  4* 
Fiaschi  pteui  de  Vino  n.  4.  Sale  rub«  it  scor.  4. 
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258  Alessandro  VII, 

Priore  con  i Roboni  di  broccato  d’ oro , li  Caporioni  coni  Roboni  di  velluto  ereme- 
sino , et  calzoni  con  gibbone  di  lama  d’ argento  , Li  Paggi  nobili  con  calza  intiera  di 
trina  d’oro,  et  li  50.  Deputati  con  i robboni  di  velluto  nero,  et  Gualdrappa".  I! 
Papa  fece  gettare  al  Popolo  denari , che  fumo  cinquecento  scudi  in  diverse  monete. 
Fece  battere  alcune  Medaglie  d'argento  della  grandezza  d' un  Testone  , ma  più  grosse, 
nelle  quali  da  una  banda  vi  i la  sua  Testa  con  lettere  intorno  ALEXANDER  VII, 
PDN  T.-  MAX.  A.  I. , et  sotto  alla  Testa  1^55.  E daU'altra  parte  vi  è la  Testa  del  Sal- 
vatore , et  con  lettere  intorno  V'I  VO  EGO  lAM  NON  EGO  . Et  alli  40.  Paggi  nobili, 
che  lo  servirono  , donò  a ciasdieduno  una  Corona  di  sei  imposte  con  una  Medaglia 
d’oro  attaccata  . 

Molte  furono  le  relazioni  i , che  ne  furono  publfcate  .•  Fra  queste  mi  sembra  di 
dover  preferire  quella  del  Medico  Carlo  yaUsio  Dubgordieu  2 , che  ha  immortalata  la 


Cmt9l(  JeltArfctCaftitsJfnsSif.Feri,  et  Pf4- 

lr7/i  Ceri  Mb.i>a.Pc;>€  titola  Gainti  p4n  Mini* 

fe  aie  C'Mfctù  n.  it  iib.  ;•  .NXchUu  iiu*  i*  t'Lucj  de 
Vmon.  j.Site  rob.  mc^zo  lor.  i. 

SanAter  Itila  Ca^npatta  dì  C4/9p  JatUo  Sipw  fe- 
bee i 4 frateUi  Aattiief  dAiU  Ca  neri  Swu- 

di  14.  ’5.  £ |}i4  dilli  Gibelli  de'  ScuJii  i>e(  jni  ve- 
lie A $.  M.  d'  Agsuo  tcudi  X.  £ pia  dal  Ci- 
merleog)  di  Teiudv.-i')  per  on  aicri  veue  di  Cune- 
vaisiw.  ii«£pt.idti  rnede4i.n>àc.  ai*E  piti  «lAl  Ctmer- 
leiigj  del  Ai.n.  pec  cìa>vU'U  snntcì  fuui 
deh  lUviienzA , et  luiruiici  per  f d'ire  » 7^ni 
eli  si  f tnn^  le  feue . csnie  v et  xUr>  » che  bisi^ni  per 
le  Cam, Ulte  . &>nii>re  JelU  Ci  npinidi  Cimp{d>agti> 
per  ttiu  i/cà:e  se.  14.  Pua  Aiiora  al  >)nat^re  delia 
Cammini  deìla  Carte  di  &t<npìJ3g*i^  tutte  le  Stnaia 
de  Cimigìi  publtci  « fe  sanue  dell'  Entrate  dei  »-iv> 
Ma^isirain  » soiuie  di  feste  di  Creastoue , et  /nr»r*«,». 
giaae  Jr‘ P4.Sf  » entrate  di  Senu  ire  » S'tnaie  di  feste 
prntipalì  deli' anno , et  lUre  fette  • et  allegrezze  stri- 
or.iitnrie»  et  giali  quindici  per  fillorì  ngni  sera,  che 
ai  finn’)  le  fe>te.  et  sonate  di  Giustizie  , tre  gtui)  per 
opirantta  , pagi  tutte  le  ipesc  » che  vanna  iii.orno- 
elic  Campine  «comeSuatti , e Corde , et  afiro,  se  biso- 
gni .Cera  Iib.  ai*  Pepe  Hb*  Guanti  para  n.  11.  .Sca- 
•oiiàimi  e de’ Confetti  n.  a.  Iib.  8.  Nicchiata  Hb.  4. 
fi.is,.hi  simili  di  vini  n.  a. Una  Scatola  bianca  piena 
pign  - «ti . PajiQo  di  Fiandra  di  se.  4.  e mezzo  Ja 
Canna  Can.  1. 

, V^esc  I » ,che  è «tata  tolta  .nelle  passate 

vicende,  avea  ff,  palmi  di  Diametro.  Il  Laucelhttc  pj5, 
-Barra  , che  h Re-mauì  m^ptlaro  per  xeatedi  Rema  «i». 
^ irrèfj»  tfaete^iio  con  /«'••  paeie  con  qaefti  Paeti  , 
b dedarm  la^Cnmp*nt  del  Cernane  r U tfoalè  Up«r- 
SaroaiRìmay  ttpmerla  nelCxtiwid^gViOt  et  ferU  ei»a- 
"ff  eì*  Patanna  di  Viterbo  , Aw  se  portare  la  Catena 
Aella  P-^Sa  de  S^icch  a a4  Rema  , r#  poterla  aJ!  Arce  de 
jjHete  I Ita,  Cii>  vicn  confermato  dtW.  ca/ì  AateleCa^ 
Jem  » ebt  net  S}itthema  yetaitatit  r Flores  Wnerio- 
così  scrive  . Aato  iioa.  À<M»4r<' , Viterhìm- 
a(Mj  Campanam  Communltatis  imde 

in  CapitTlium  tranitmlermtt , fmat  inde  Viterbtensis  >•- 
rjtii  I et  Catenam  Poetat  Saltieehii  ahttuletimt , onam  re- 
pcsnerimt  in  Artum  S%  Viti  imxta  S.  M.  Maiofem , sebi  nane 
ro/i  ^'z/^  , Con  qucìie  testimonianze  il  P.  nell* 
Stori*  di  P>zrri«  p,  lod. , seguitato  dal  P.  Catim'ro'  da 
nelle  Mriwo/r>  dr' Cvnvnwi  de' Prati  M‘i$ori  della 
rmrinna  Rem,  p.)&5^  confuta  l'opinione  di  quelli , che 
bill  creduto  y che  le  Chiavi  appese  da  quell*  C4fr»«  , 
appartenessero  ai  fkitnini  , o ai  iietenlani , come  altri 
han  luppasio  » sogGongemi.)  1 che  la  P.itariHa  era  (fati- 
la tutta  t (ella  (jmMe  a tao  temPe  ù pm^blica  il  Carueraltt 
e datti  il  itpee  della  morte  del  iinptet  Pwttrjf  rr  « M ( l'uso 
di  privare  le  Citta  soegìugne  della  loro  Cmtftanat  e 
delle  tiro  Porte , si  nTcva  ancora  dall'  iserizioàe  » che 
ai  conserva  in  Can^.lerlie , e che  c stata  ila  noi  illo- 
^*u  Bell’  Opcii  Jc'  iàinubi  di  A^om  t 0 dì  TtUMiio  » 


ove  si  dice  » che  nel  1300.  i Toteaned  furono  condinniii 
Lmnpanant  Pepali  t Pertas  Jedmere  Remam. 

I Compiti  Descritti  Mie  della  s ilennc  Cuv4/r.va  fjtu 
alli  9.  di  COR  ratte  le  Cerimome  fitte  in  Cam- 

pidoglio def  Duuar  multi  dintrl  con  la  nota  ticlle 
^ritiioni  • ih  erano  nel'*  Archi»  com'anco  iurte  le 
Cerimonie  fatte  in  i.  La.  ite!  Petteite  presso  dal- 
1.1  S.  di  N.  & /'77.  con  li  nomi  » Loen  lini , cc 

Habiti  di  tu.ci  H Signori  ìnter/enuil  a detta  Funzi.one  • 
co.Npoua  da  '}■  »teppe  F.ì  tà  * R>int  per  gli  Heredi  di 
Gii.  PieiruCiligni  161^.  4.  Ver.!  » e Compiti  relazione 
della  silennissimi  Carraic.ita  fatti  a' 9*  IMazgio  i6:s. 
nello  andare  a pig'iare  il  Potttttc  di  S.  uì  N.  S.  H.  .-fzVr* 
satire  Vtl.neUx  Rai.  di  ^.'rio,  Lat.  ».dui  in  luce  da 
Ad0»rfi'<i  Falietea  da  Urbino.  Romi  neUa  Stimp.  di 
Frauj.  CiviHi  i5«i.  C «mpìia  rcU’ÌMic  de:iaC'ao.:.'r4Z4» 
e Ceriiinnie  fatte  nel  Pi».eiiO'prc»odi  .dlet*aitlre  /'//• 
nella  Chiesa  ui  J.  La.  D>. tienici  9.  Miggio  idis* 
con  i n orni , cognomi  > c ihiti  ùi  tutti  gli  Olhziall  tanto 
Pa'a.'ini , quinto  dell  in-Hii  P.  R.  in-crvenienti  alla 
Ca>aleata\  con  lo  spar;*iincnft  --e'  iscnari  fato  in 
Cim.iul  >^iio  » e nella  Pii/ia  di  J.f»'®.  »c  V.mdiipen- 
iito  nel  Pilizzo  . Rom^  per  F rtcesco  Muien  4. 
Vera»  et  esittijsini  Rdidonc  ile!  rrionftl  possesso 
della  5.  di  N.  A!‘’aauln  VII.  1II1  Siero».  Bis.  I.aier. 
strabo  li  V.  Mi  *410  i6u.  con  ri,;guajgIio  p evo  itegli 
Ap;»a*ati , inscrii.inii , e Cerirnuue  latte  nella  detta 
Basilica  . c Nomi  della  * 

lati*  che  v’intervennero.  Rima  p«r  Ignoiio  di  l..ize- 
ri  i6<<.  4.  Vera  Dcscritiìone  della  Cuvairot*  . e Ceri- 
monie fatte  nel  Possesso  preso  dall*  S,  h A#^.i.  P,  Uet- 
sanJre  Vii,  *|l4  Chiesa  dÌS.Glo«  loiicr.  iXim. y.  Mag- 
gio id«.  con  11  Nomi  » Cognomi  • et  Habui  ul  lutti 
gli  Oilitlalt  deU'  Inclini  P,  R.  imen'enuii  a detta  run- 
zi me  • Roma  nella  S amp.  della  R.  C.  A.  ad  imianza  ui 
CarloCecl*.  Perla  S.di  N.S.  nel  giorno,  el 

suo  Possesso  Cannone  del  Come  Frantesee  Sant>NeW  . Se. 
teette  nel  Peu.  di  Alesi,  HI. per  gli  krtii  delCeiittiei  16S5. 
Epigramma  Mìeh.  Ao^.  Imaldi . Tvp.  Ign.  de  ! aieris  » 
a Alexandre  VII,,  Diviiiititi»  num  dclecto  Sacmui»- 
era  in  TerrisChn'sil  sceptra  dignisiiina  manucipciscnti 
Carelin  VaJetim  Dabxerdifu  fimrdifaletuit , Doctor  Medi- 
cus  supplicìbus  osciilit  sacrjs  neiles  adoraturus.  Ro- 
raac  i.'^SC  ex  Tvp.  Mlch.CortelUni  M.  p. 
fané  Evolte  Aitemanni  Czulogn  della  Biblioteca  Cm- 

X'uM,  giasui  Cognomi  degli  Autori  » ei  litoU  degli 
nonimt,  coll' Ondine  Alfanecico  dii, oosn. Rami  11P4. 
fol.  p.it.doa.Sia  nel  maRnifico  PalazzoaPìazza  Colon- 
na » tC'iuistaco  dalli  Aidelnand>ni  per  40.  mila  se*  c che 
poièsu^-1  dilatato»  c Inaraodiio  con  la  spesi  di  som- 
me mo'to  piu  vistose,  rrantetee  Votene  nel  suo  Dia- 
rio ci  notinca  , che  sentì  dire  du/  Si*.  Demeuiee  C#r- 
iM>4^/t4 , che  nel  site  Orto  pene  ornati  dirontr»  la  Chiesa  di 
S.  Gre^rio  alle  ra  liti  del  Palatino  » 4»f4  nl'te  del  Pa^ 
dret  coevi  ti  era  rre»4Z»  i' Escalapio,  ri»r  *ta  av.Mtitl 
PMa//o  del  Giardino  AldobranJin  > a Mente  C4>47/«  cete 
Mfimi  Sassi  Adirvi  » tòt  toue  Iimosouo  À*.  f»  tayota 


Nel  1655.  »S9 

iTifitioria  di  quetfa  nobilissima  Funzione  al  pari  dell’ altro  Medico , cbe  illustrò  quella 
di  £e«»  X.  Io  l'arricchirò  di  note  , prese  dalle  altre  , che  ho  diligentemente  confronta- 
te ; e cosi  potranno  rilevarsi  tutte  le  particolariti,  che  ^xassono  interessare  la  curiositi 
de’ Lettori . tgli  dopo  aver  minutamente  dcscrittctutte  le  Cerimonie  della  sua  Ele- 
zione , e Coronazione  , passa  a mettersotto  degli  occhi  quelle  ancora  del  Possesso  con 
questa  eloquenza . Equestris  Pompa  triumphatis  ab  yllexandro  VII,  P.O.  M,  Possessioner» 
Lai.  Bas.  inituro  agitata  die  ir.  Mail  1655. 

/iffiilserat  dici  9.  Maii  , qua  lotemni  ritu  Bas.  Later.  possessionem  erat  ini- 
tuTKs  . SL'tuni  ipsa  micante  .iurora  , cn.icare  in  Vrbe  pnblica  tasti tia  vita  est , in- 
stTuebatuT  iriumphalis  apparatus  , •vestiebantuT  peristromatibus  muri  , fenestris  se- 
rica , et  hotoserica  siragula  expiicabantur  ; audiebanliir  cobortantium  se  ad  ju- 
cundissimum  laborem  Operarum  voces  ; decurrentium  ^uadrigarum  festi  strepitus' 
crepabanf,  concurrebant  extcrarum  gentium  vitendi  studio  agminai  personabant  jubilis 
tompita  ; denique  ornabat  se  Koma  , necoram  yllexandro  suo,  omnium  ornamentis  virtù- 
tum  radiante,  inornata  vidcretur . Mox  Leonina  Vrbs  i , qua  /ilexander  iter  duorum  mil- 
liarium  interva  lo  exporrectum  proxime  erat  aggressurus  , insolitam  alacritatis  pompam 
effudit . /int.  Barberini  Card.  Priorale  , ut  vocant , Palatium  , qua  planitiem  ante  Basi- 
Ucam  Pat.effusam  definit , convestitum  visebatur  peristromatibus  holosericis  , phrygia 
arte  laboratis  , colore  cocciaeo  rutilantibus  , textili  auro  fimbriatis  : tum  siibtimis 
Xystus  vario  ornamentorum  genere  lasciviebat. 

Card.  Columnae  Palatinae  /iedes  autaeis  e bomeycino  raso  doctissima  acu  pictis,  in 
quibus  fosepbi  gesta  insignia  , spirantibus  ferme  imaginibus  erant  exprcssa  , adora  atae  , 
cculos  jucundissima  admiralione  distinuerunt . Tum  polymitae  vestes  stragutae  , st^ser 
impositis  pulvinaribus  elegantissimis  , molti  lapsu  , tuxuque  regio  e fenestris  diffiuxe- 
runt.  Coenobitae  Carmelitani , suiCarmeli  Montis  fastigia  ad  Cbisiorum  Monlium  radi- 
ces  supplice  adoratione  inflexisse  visi  . "Ham  Templi  B.  M.  Transpontinae  frontem  , 
bombyeina  undulata  veste , partim  rubea  , partim  caerulea  induerant , ac  imaginem 
yllexandriVil.  vivis  adumbratam  coloribus  , umbella  ad  dignitatem  lod  concinne  ador- 
nata protectam  exposuerunt . a 


f Eretìt  t thf  < d ViìU  Panfili  > <pn  Celftme  sU 

trrcfts»  I cht  atrvan»  in  partr  ti  fmnt»  » t ebe  Cdm* 

ffétt  é.il  Céri,  h'ranc,  Srfn»rf  « t fastt  piti 

It  t p*it*  ntil'  AUdr  AiMtSìor'fH  S»  Racto  I >i  f»  att- 
imi rirrv*dtM  itfM  pietra  ehtP«i  fu  ap- 

prmotl  (.ar.l.Cbigi  t e.l  arn  è net  Paìart»  Mei  thmcipfa 
Pioe Ta  CJotuta  , V.  ile  Chaiot  Gencaln^iet  Hisenr.  Pa- 
ri: T«  IV.  lUni  le  T.II«  ile*  Familirt  Papale*,  ove  irai- 
la  Ji  iiuesia  iiluscre  PamiglUi  a cut  l' Iiuperatore  /.ec- 
p»t.h  dette  r Invciuturt  Hei  l*rintipato  dì  F.V7teiet 
e quello . che  da  noi  li  e detto  alla  pag.  7^  di 
thi^i , dt  cui  parlano  anche  Jae»bo  Zahitrel- 
laté.  Aula  Her.mm*  *ca  Pasti  Romanorum  « i;.0gttr- 
eieri  nette  Pompe  Senesi  » Girblamo  Girli  nel  Dia'io 
Mneie  sotto  i 7.  c 30.  di  Aprile , c Già.  Mar,  CreKitnle- 
lu  nelij  Storia  di  5,  M,  Ai  CesmeJin , ove  comincia  dai 
medesimo  U Seri#  de' JrM/vr,  di  Rem.t  alla  p.  a^.  ,.e 
da  un  Mi.  della  Chigtana  della  Storia  di  Siena  àt  Sirit- 
vutoh  tìùe  all'alt.  1518.  ««gìuene  , che  teneva  loo. 
Cavalli  in  Ittalla  , e che  nei  i^tK.  a'  ?o,  di  Aprile  di 
Venerili  eonvii.i  ìjm  X,  con  h»  Cardinali  > e con  tatti 
gif  Ambatciaiori  de'  Princìpi  a un  Hancheuo , in  cui  « 
tre  soli  Pesci  ali  co*>tar«noa$o. Scudi  < ne  alcun  Piatto 
della  Mi  Credetua  » eh’  era  rutta  d'  om  « fu  p»:o  In 
Tavola  piu  d'  una  volta  t venendo  gettati  nel  àbttop-v 
aioTesere,  di  mano  in  mano,  che  tl  levavano*  Fu 
tepolco  nella  snmu-Ga Cappella  da  lui  fabricata  nella 
Chieta  i S.  M.  del  Popolo  con  quctia  licrizione 
ttin''  Cbiuf'  Senemt  l'ir»  hiAnini  aftfite  niafnìficé  Saeelti 
bu>mf  VnnÌAtorì  qm  rhìit  aim.Udm,  lOO.  L*  cmclitltsimo 
Sig.  Abate  RatiJ  netiaP.  11.  della  Famiglia 


cl  ha  data  la  serie  de’Marcsciatlidel  Conclave  jlumin'V 
»o  impiego, che  cominciò  in  Casa  s^to  Orrg.X* 

al  Coacifio  (ti  hene  ÌI.  nel  taro.  , o 1174. , e nel  1711. 
ass  i in  Ca&t  Chiri , e che  ora  si  soidene  «la  S.  E.  H 
ig.  Prin,-ipe  D.  Axoiemo  , che  allo  splendore  della  tua 
na«cita  aggiunge  quello  molto  piu -valat  «bile  de' pht 
rari  talenti,  e del  piu  fino  gasio  , e inic'iigenza  nella 
bella  Letteratura,  c Poesia  . 

t Vera  et  csatiistiiiu  Relazione  • Prevedendo . come 
Pu/rr  amoroso  » la  superfluità  delle  spese,  per  ovvia- 
re air  agaiavio  <le’ suìi  Sudditi,  proibì  espretsameme 
ai  P.R.  f7i  Artht  tnonfah  , et  altra  pompa  inuti- 
le , permesso  solamente  un  lasso  honesto,  corrispon- 
dente al  decoro  della  Maeit.i  Penbpeia  * et  ali’  utile 
degli  Artegìani  dì  R.oma  , lasdando  a'  Preneìp, , et  Si- 
jfmvt  privati  libero  il  Campo  di  solleiilzare  un  tal  atto 
A loro  .irbitrio . fi  Scr^»  nnoYo  era  tutto  apparato  dì 
varie  Tapezzarie  » Ar;izzi,  e Panni  di  gran  vaioreo  si 
alle  tinestre  , come  anco  dall’  una  • e 1 altra  parte  per 
tutte  le  bottC|>he. 

a 11  Paiarzo  del  Ignorata  d'ordine  <Ìtì  Sif/tar  tar- 
Ainal  Antonio  Bivrlerino  fu  aihsrnato  nella  facciata  , 
che  risponde  alta  Piazza  di  S.  Pietro  con  panni  di  vel- 
luto cremesino  con  ricamo , e fivgio  d'oro  tra  un  telo, 
e r altro,  e ».xto , c sopra  , e le  tmestre  tutte  con  la 
loggia  parata  di  materia  simile  • il  Sii-i-arA,  Coìotma 
fece  cspsrre  nella  Facciata  del  suo  Palazzo , avanti  U 
Piarza  di  Scossa  Cavalli  in  bellissimi  Arazzi  luua  l’ Hi- 
storia  oi  G<m^e  , et  alle  finc*tre  superbe  Tappezze- 
rìe . 1 P,tdn>  Carmelitani  appararono  la  Facciata  delta 
lor  Chiesa  delia  Tuspontìaa  di  danuKlù  rosbif  et  gial- 
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o6<x  Di  Altssandro  VU, 

In  AdrìoMt  ArcU  propugnaculis  dejìxa  Vexllla  Alexandri  VII.  gentllìtio  Chì'sìae 
familiae  stemmate  dhtincta  micuere  i , In  summo  Molìs  Coelo  assurgentis  cacumine  aliud 
ingens  coUudentUm  Zephirorum  auris  novi  Triumphatoris  Orbìs  Instgnia  explicuit  . E 
Ponte  ad  Capi  tali  mt-,  qu^equestris  poynpa  agìtanda  erat  ^ Cìvium  Aedes  varìo’appara- 
tu  ad  piam  aemttUtionem  y et  elegantiarum  luxuriem  exornatae  . In  bis  ad  Colliculum- 
Jordanum-,  qua  ifrsinae  aedes  clementer  assurgunt , quaque  ad  Pasquinum  superbe  enti- 
nent , immortalis  Vrsinae  Gentis  in  Xomanos  Pontifices  studii , et  observantiae  velerà 
signa  refulserunt.  In  Ducis  Caesarini  Palatio  damascenis  stromatibus  decorato  , Vexit‘ 
lum  rubeum  initialibus  bisce  literis  S.  P.  /?.  inscriptum  enituit . Solitaeque  magnifi- 
eentiae  memores  Patres  Soc.  lesu  flagrantissimi  in  Jesum , ejusque  in  Terris  Vicarium 
amoris  signa  expliciierunt . 'Ifam  Templi  sui  frontem  aulaeis  elegantìbus  disiinxerant  ■, 
atque  Alexandri  e^Jigìem  , praetenso  insigni  Conopaeo , ad  supplicis  venerationis , spe- 
eiosique  ^eligionis  Triumphi  ostentationem  exhibuerunt  , 

At  Capitolium  vario  stromatum  genere  , undique  ita  lasciviit , nt  Theatrum  glo‘ 
rìae pandere  vidcretur . Vexìlla  xiv.  Pegionum  Vrbis  ex  alto  prominebant  augusta  spe- 
cie su!s  distincta  Insignibus  i auroqne  textili  nitentia.  Monti um  Pegio  tres  Montesvi- 
ridantes  in  bombycino  albo  erexit . Treviana  in  rubro  trcs  Enses  distinxit  . Columnen- 
sis  tres  clatras  infixit . Campomartia  in  C^neo  Lunam  candidam  praetulit . Pontina  //»• 
ri^ro  Pontem  album  cuneavit . Parionea  in  albo  grypbum  rubrum  juciinde  borrentem 
expressit . legala  inCyaneo  Cervam  albam , ut  non  timidam -,  nec  fugacem  pìnxit . , 
Eustachiana  in  rubro  cervinum  Caput  ■,  auro  fulgurans  , veterls  prodi  gii  myn-imentum 
insigne  ostentàvit  . Pinea  in  purpureo  pin  tm  auream  aureos  spondentcm  fc.ctus  con- 
sevit . Campitellana  in  candido  atrum  Draeonis  Caput , fortitudin’s  in  hostes  tesseram- 
minorem  jecit.  5»  Angeli  regio  in  caeruleo  candidatum  Angelum  in  spei  argunientum- 
exhibuit . Piparla  in  rubro  Potam  albam  ^ ut  triumphale  fortun.te  simhy’u-n  , aium- 
bravit . Suburbana  Leonem  aureum  capsae  argenteae  ineubantem,  ut  livts  .op'im  . et 
tenax  , dum  Vaticanam  Pegiam  Pontifices  incolunt , faceto  aenigmate  demonstrantur  , 
distinxit..  Transtiberiana.  in  rubro  Leonis  caput  auteum  explicuit , ut  se  gcnerosam- 
ostentaret  • 

Pompae  bujus  trìumpbalis  maiestatem  Capitolinus  SenaUts  Arcubus  superbe  excita- 
tis  , ac  vario  picturarum  Lenocinio  y et  aenigmatum- ingeniosa  mole  ornare  de  more  de-^ 
ereverat . Sed  Alexander,  qui  aìiam  triumphalem  pompam  Coelo  ducere  mediiabatur,, 
quum  exhaustum  Populi  aerarìum  pia  mente  recoluisset , nimia  sumptuum  magnificen- 
tia  Plebem  vexari prò  summo  imperio  vetuit  2 ; nobiliores  scilicet  triumpbales  Arcua 


Il In  me220  «vevam  espnno  an  Qnadro  con  il  Ri- 
tntto  di  S.  S.  sono  il  Baldacchino  . 

I ivi.  tn  Cdttei  S. /turele  ti  vedevano  li  tslid  Sten- 
dardi con'l’Arml  di  S-'S. , e le  mnraf^lie  guarnite  di 
Soldati)  e loro  Offitiali,  li  magsiuri  de  quali  stallano 
nel  raiiello  , che  e nel  Ponte  i.evatore.  Le  strade,  e 
finestra  di  Banchi , Monte  Giordano  e Parione  tino  a 
Pasquino  erano  supcrbhsimamenie  adomate  con  gran 
vaghezza  , e splendore  , e vcr^o  S.  PtmuU»  si  legge- 
vano Anagrammi , Elogi,  Epigrammi,  et  altre  Compotl- 
tioni  , quale  apparato  segunavano  per  le  strade  della 
Valle  tino  a'  Ctiorini , dove  il  Palazzo  di  ^el  Sig,  Puca 
si  veckva  tutto  apparato  di  Arazzi  bellissimi  con  le 
Hisiorie  di  Serpione,  e MasùmiUa,  t Romolo,  t Remo, 
c le  Ihiestre  arricchite  di  panni  snperbi  con  uno  Sten- 
etario  rosso,  nel  cui  mezzo  si  leggevano  le  lettere 
S.P.lI-R.  La  facciata  della  Chiesa  del  Oetii  con  va- 
fhistima  vista  era  ricoperta  di  damaschi  gialli , e cre- 
aneaiol  eoo  un  .^dro  di  M,  S.  in  mezzo  tono  un  Bal- 
dacchino . 

a Ivi . Il  ildpnroi»  adunque  astenendoii  dalla  sn-^ 
perHuiu  delle  spew  pensi  solamente  all’  accompaena- 
meato  xtcUa  iBaoicrai  ciw  segue  * Vesti  t».  Qmui>o- 


mfni  Rom.  con  Robboni  di  velluto  negro  alia  Senatori» 
con  berrette  , e gualdrappe  simili,  e inoltre  vari  Om- 
tiaìi  (/•'  CompiAopio  , cioè  Sepetarìo , Scrittore  , ritcale  , 
et  SeribaSetuuo  Caporioni  con  Calzone,  e giubbo- 
ni di  lama  d'  argento,  cllzetu,  e jigiccia  bianca  or- 
nata d’oro,  con  robbone  a ginocchi!  senza  maniche, 
un  bavero  , et  alettoni  di  velluto  con_  cremeJitio  fode- 
rati di  tela  d’argento,  e berrette  dL^velIiiio  negro» 
cordone  d’oro,  e penne  bianche  , e spade  d’  argento  , 
due  Camerieri  con  robboni  di  velluw  pnnazzo  , il 
Priore  àC  Caporioni  , Confalonierc  , e li  tre  Comerprjton 
di  veste  talare  di  color  riuo,  e berrettoni  timUi  • }S. 
Tambttrin:  con  casacche  di  panno  rosso  fasciate  di  trine 
d’oro  , e maniche  di  raso  giallo,  e penne  aJ  Cappello , 
e li  Ftileìl  con  calzoni , casacche , e femiuoli  di  scar- 
latto rosso  con  fascie  di  velluto  parimeiue  _ros$o , e 
passamani  d'  oro,  e similmente  quaranta  Giovanetti 
Romani  in  forma  di  Paggi  con  abili  alia  Francese» 
cioè  calza  intera  , giuobone  , e calzoni  di  lami  <1  ar- 
gento guarniti  di  trina  d’  oro , tutte  staccate  , e cap- 
potto di  raso  negro  fo.lerato  di  lama  , berrette  di  vel- 
luto negro  con  cordone  d’oro , calzette  di  seta  »,scar- 
pc  , et  roseuc  bimchc  con  merletto  d' oro . 11  Campi- 
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Xomanorm  mimis  defixurHt . /Imbiebat  Xoma  veteris  magni ficentìae , et  amoris  ia 
jtUxandnm  VII.  vestigia  momumentis  nobilissimis  aeternitatem  regnaturìs  imprimere . 
Meminerat  levicrem  longe  ob  causam , quam  quae  modo  occnrreret , extruxisse  Pyra~ 
tnidas  , fiexisse  Arcar , erexisse  Obelhcas , Columnas  firmasse  , fixisse  Tropbaea , Thea~ 
tra  apernisse  , candidisse  Circos  , Celysea  superbissima  moie  eccitasse . At  licet  omnia 
sint  magnìlica  , tamen  aut  wtustate  labuntur , aiit  Tetluris  hiatu  sorbentur , aut  hosti- 
li-  manu  diruuntur  , aut  imbribus  sohuntur  , aut  fulminibus  quatiuntur  . Fuere  quoque 
saepius  fastus  insignia  , furorìs  vestigia  , monumenta  scelerum  , vel  gentium  oppressa’ 
rum  argumenta  . -Z>t  se  ornaret /toma , spoliabatur  Orbis -,  ut  Arcus  conderet , excinde- 
bantur  Arees-\  ut  Obetiscos  erigeret , deprimebantur  Gentes  ; ut  Columnas  firmaret , ever- 
tebantur  Provinciae  ; ut  fizeret  Trophea , conscindebantur  Exercitus  ; si  Theatra  pan- 
deret , spectabantur  ealamitates  Populorum  , aut  carnificinae  Gladiatorum  , aut  Ani- 
maimm  lanienae . Si  Circos  conderet  ^ infeUcium  hominum  a-mina  catenis  vincta  im- 
probo labori  insudare  cogebat..  Si  Colysea  excilaret , ea  caedibus-funestabat , ut  tantat 
majestatis  gloria  non  levibus  probris  perlita  obsoìeseere  videretur . Digniora  itaque  glo- 
riae,  et  amoris  monumenta  "Alexandro  suo  debui t Xoma  condidisse  • Debuit , inquam  , 
digniora  , ut  dignissimo  , sanetiora , ut  sanctissimo  , augustiora , ut  augustissimo  Chrìsti 
Vicario  eccitasse . Si  enim  adeo  superbiebat , quam  exiguam  Orbis  partem  domuisset  , 
tur  non  juste  sése-ejfirat , quum  se  utriusque  Orbis  imperio  in  Alexandre  'potici  mira- 
tur?  i^uidni  triurttpbales  Arcus  superbe  ila  Instruat?  non  ob  spoli atas  provincias,  sei 
saeris  muneribus  ditatas  ; non  ob  catenis  vinctos  Populos , sed  criminibus  solutos  ; non 
ob  foedissimam  hominum  stragem , sed  partam  salutem  ; non  ob  cumulatas  opes  , sed 
in  pauperes  effusas  ; non  ob  eircumactas  per  modieam  Europae , Asiae , Africaeque 
partem  rapaces  Aquilas  , sed  per  immensa  , et  incognita  Xegna  circumferendam  Cru- 
cem;  non  ob  amplifieatos  scelere  agrorum  limites , sed  ob  comparandum  Cacio  Alexan- 
dri  auspiciis  , ductuque  sine  limite  Imperium  . At  quia  Alexander  sibi  triumphales 
Arem  dicaci  noluit  ; quia  infeìkissìmis  etiam  positi  •,  non  Columnas  firmari  y quia  cadu- 
cae  j non  Obeliscos  erigi , quia  Icves  ; non  Tropbaea  figi , quia  inania  ; non  Theatra 
mperiri , quia  angusta  illi  , cui  Orbis  Terrarum  Theatrum  est  ; non  Circos  condi  , quia- 
vanis  ludis  tantum  idonei  ; non  Colysea  eccitaci , quia  gladiatoriae  saevitiae  addicta; , 
non  Pyramides  extrui , quia  inutiles  , ideo  Poma  Alexandto  obsequuta  , obsequium 
suum  in  tritmphalem  Artum  fiexìt-,  observantiae  cultum  in  Obeliscum  erexit  ; Amo- 
rem  in  Colummtm  firmavit  i FuìtUm  in  Tìsealrum  laetitiae  e -:plicuil  i Vicotsuos  in  Cir- 
€OSt  commutavit . Denique  omnium  Ximanorum  Corda  in  Tropbaea  amoris  Aiexandro 
consecrata  convertii . Et  quia  Alnor  ingeniosa  res  est , velila  Poma  triumphales  Arcus 
Aiexandro  dicare  , non  ausa  sacrosancta  illius  infringere  imperia  , commenta  est  venustis- 
simam  artem  , qua  Akxandrì  imperio,  suoque  in  illum  flagrantissimo  amori' peritura 
magnificum  Arcum  Aiexandro  suo  consecraret . Tgam  positi  oUm  Septimio  Severo  Arcus 
frontem , quae  e Capitolio  speclatur  , i hac  inscriptione  eleganti  multis  sententiarum  , 
attusionumque  pigmentis.  illustrata  insignivit— 


ihglt9  fa  addobberò  con  Tap^^zeric  saperbe  » con 
Arazzi  ricchi  > e vaghi  , et  altri  partmcnd  di  gran 
valore  » ché  ricoprivano  tuiu  la  Facciata  di  mezzo  , 
t i»  facete  di  ambedue  li  Palazzi  de'  Conservatori  » 
nella  cima  de’  quali  erano  lì  Stendardi  > o Pendoni 
con  le  Armi  de*  iq.  ftioni  » < le  finestre  rbplenckvaito 
con  adilobbi  di  broccati»  e f'eiarhi'd’ òro  • 

1 Lsicrvì  stata  appresso  la  Chiesa  dì  5.  AJetniru  tnti* 
ca  fabrica»  che  forse  fu  il  Secretarlo  « apparisce  nell’ 
Orti.  R'>m»  di  Gr  rarìéX,  che  fiori  net  mc.  xni.  in 
cut  vien  detto  PdUitimn  S-  Mt/ifnat  T,  2.  Mus.  ital. 
p.  aio.  Ne'  letnpi  bassi  f^u  chiamato  Vauit  % co* 

me  ricavasi  dalle  parale  di  Omfémt  Cuu  T«  a*  Mus» 


Itaf.  p.'i47*‘«  e daìr  Iscrizione  5rrrrf.<riMi» 

Senjtm  t da  n*)!  riponata  nel  T.  I»  de  Secfettriis  p.  ^6%  • 
t nel  T.IV.  p.  ove  sì  agitavano  le  Cause.  Pare  » 

che  questo  costinne  si  contìnutise  anche  ne’  tempi 
bassi . imperocché  il  Martinelìi  nella  nrmaia  » 
della  <•  ed.  di  Venezia  c.  <|a*  partan.io  di  questa  Chie*^ 
sa  Mesta  1 che  nell'  Archivio  di  .V'.  Af.  in  Lttn  si 
ritrovano  molti  ani  ciudiziarj  » fatti  ami  i 
di  Homn  , in  tempo  ” humtnp»  II»  iìiogfm»  Ili»  r -v 

rt>  ///.  ne'  quali  si  accenna  cmi  quella  loro  Resideiv- 
zi  k t}m  potiti  fTdiU  é4  S.  Afartsném  del  imtittdm 
nmlMm  • V.  p.  io.  nota  K»  e Pranc»  l'dìtt  'o  nelle  annoi, 
alla  Roma  Aau  dei  Nérdim  Ub.  s.  c.  6.  Regi  8.  pi  asH 
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Dì  Alessandro  VII. 

S.  P.  Q.  K. 

TRIVMPHALEM  . HAKC  . SEPI  IMII . CAESARIS  . MOLEM 
ALEXAKDRl  . VII.  P.  O.  M. 

NOMINE  . ET  . VIR TV  I IBVS  . CONSECRAT 
VTERQVE  . IN  . LEGA TIONE  . CÌERMANICA  . FAMAM  . CVMVLAVIT 
SED  . EX  . EA  . SANGVINEM  . ILLE  . HAVSIT  . HIC  . PVRPVRAM 
VTERCiVE  . MORI . DIDIUT  . ANTE  . MORTEM  . V r . VIVERE  . DOCERET 
VRNAM  . ILLE  . SEPVLCHRALEM  . SVAM  . MURITVRVS.  ATTRECTANS 
TV  . CAPIES  , INQVIT  . qVEM  . OKBIS . TERRAE  , NON  . CAPIT 
HIC . LOCVLVM  . SIBI  . STRVCTVM  . APVD  . SE  , HABENS 
EO  . METITVR  . MAGMTVDlNEM  . SVAM 
AT . ILLE  . SERO  . SAPIENS  . NIHIL  . PROFVIT 
HIC  . PLVRIMVM  . SIBI . ET  , ALIIS  . QVIA  . MATVRE  i 
'/livnsam  fnntcm  , quae  sHbjectum  Forum  Boarium  despicit , baec  Fpigrapbc  cxor- 
nabat. 

GRATVLARE  .TIBI . ROMA 
IN  . VNO  . ALEXANDRO  . VII.  PLVRES  . REDDItOS 
MELIORIS  . NOTAE  . PONTIFICES 
BENEDICTVM  . HI.  DVM  . ADORABAT  . ET  . FLEBAT 
INNOCENTIVM  . IX.  MORTIS  . COMMENTATIONE 
PRIMA  . CVRARVM 

PIVM  . II.  VIRTVTVM  . AC  . LITERARVM  . PATROCINIO 
PIVM  . V.  SANCTIMONTA  . VITAE 
ALEXAN.  II.  MERCAfVRAM  . ECCLESIASTICAM.  EXECRANDO  . 
ALEXANDRVM  . V.  PROPTER  . EGENOS  . EGENUO 
IN  . HIS , DEI . VICARIOS  . AT.  DEVM  . AGNOSCE 
IN  . CAPACISSIMA.  INTELLIGENTIA  . MEMORIA  . SEDVLITATE 
VNIVERSA  . ET  . SINGVLA  . COMPLECTENTIBVS 
I Ulne  in  fronte  Templi  D.  Mcrtinae  exposita  emicuit  Romae  effigies  , tni  appicta 
baec  inscriptio  visebatur . 

ALEXANDRO . VII.  PONT.  OPT.  MAX. 

SI . TVA  . MODESTIA 

TRIVMPHALES.  APPARATVS  . ET.  ARCVS  . RESPVIT 
NON.  E . MARMORE . NEC . EX  . AERE  . SED  . PICTA.M  . ROMAM  . VIDES 
ANTR^VA  . TAMEN  . EST 

ET  . TEMPORIS  . HVMI . AQVAE  . INIVRIIS  . SVPERSTES 
FELIC  ISSIME  . DVM  . TV  . ELIGERIS  . PATER  . ET  . PRINCEPS 
LATERANIS.  E . RVDERIBVS  .PRODIT  . LAETO.  AVSPICIO 
QVOD . PICTVRA  . VTI  . BONAE  . ARTES 
QVIBVS  . EXCVLTVS  . ES  . ET  . QVAS  . E.XCOLIS 
TE  . AVCTORE  . VlGENT:  ET  . EXVLTANT 
IMO  . QVAE  . ROMAM  . CIRCVMSTANT  . NO.MINA 
VIRTVS  . IIONOR  . IMPERI VM 

SVB  . TE  . AVREAM  . VRBEM . REDDVNT-  ET  . POTENTIOREM 
Ix  Septimiano  zadlili  trismphalem  /Ireum , ubi  porrecta  jacet  Fori  Boarii  ptaniiies, 
defixis  bine  inde  in  terram  longis  Trabium  ordinibus,  praetensa  sunt  umbracula , ad  mut- 


1 Appcn»  tstcnn  «TT*T|iiìfic.ito>  tì  ffce  fm  li  Cis*  occhi  de’ ri^ntrdintt  dove  di  Pittore  n'in 

M da  ino;:')  » che  tempre  lenevi  V3IIO  il  ietto  • erdinirto  era  ttita  dipiitu  Arm4  con  la  seguente 

a Ivii  Nella  di  ti  ojferivi  iKxUciojie  cu*  Uirimpcuo  ai  hanco  ucll’Arco  ui 
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cndos  *TÌtnti»rìs  Sttis  raiiot , tum  festa  viriditate  eentextae  ConlLu  , et  tombycina 
jluUea  hìitc  Me  viatn  eU%anter  exornarunt . Tum  Faritesianì  Horei  nova  amoenitate  tu- 
xuriarevisi  x . At  TrÌNmphalis  Tilt  Arcus,  qua  Capitolium  spectet , hae  inscripiione  de- 
cortis  superbiit . 

ALEXANDRV.\f.  VII.  PONT.  OPT.  MAX. 

DIV.  SVSPIRAVIT.  CHIUSriANA  . ROMANA  . RESPVBLICA 
TANTAE  . MOLIS  . ERAT  . MVNDO  . CAPVT  . IMPONERE 
evi . SESE  . SPON  FÉ  . MAIESTAS . HVMANA  . OMNIS  . INCLINARET 
VT  . ELIGERETVR  . DESIDERA  FVS  . CVNCTIS  . GENTIBVS 
COLLIGENDA  . EX  . TOTO . TERRA RVM  . ORBE  . SVFFRAGIA 
LONGA  . EXSPECTATIONE  . MERENDVS  . TALIS  . PONTIFEX 
QVALES  . NON  . QVOTIDIE  . NASCVNTVR 
NON  . SINGVLI . DlES  . PARLVN T . ALEXANDROS 

In  adversa  fronte , quae  Colyseum  assurgens  nubìbus , suspicit  Titi  Arcus  , se  a Tilt 
structim  , ut  Atexandro  servirei , gloriabatur  hae  apostropbe  . 

CEDE.  TITE.  ALEXANDRO' 

SVPRA  . CAESAREM  . PONTIFEX 
VERIVS . HIC  . AMOR  . ET  . DELICIAE . GENERIS . HVMANI 
ET  . HVIC  . FORMA 

evi  . NON.  MINVS.  INSIT.  AVSrERITATIS  . QVAM  . GRATIAE 
EF.  HIC  .IN ..GERMANIA  . REM  . GESSIT 
SVMMA  . INDVSTRIA  . MODESTIA  . FAMA 
HVIC  . DEMVM  . APTIVS . QVAM  . FIBI 
TOTVM  . ILLVD . ELOGI VM 

PONTIFICATVM  . MAXIMVM  . IDEO  . SE . PROFESSVS  . ACCIPERE: 

VT  .PVRAS  . SERVARET  ..MANVS 


fttio  Severo  f(i  II  Tempio  di  Af<0tt  Vìttrt  edificato  ' 
<1a  Amf,mno  f sopra  le  di  cui  rov  ine  fa  |k)ì  fabrìcau  la 
Chiesa  di  S*  Marriiu  1 sopra  la  di  cui  Poru  si  letifeva 
»n  prova  di  ciò 'quello  Otstìco  .• 

Msmrni  rrManu  Virf*  Ménitu  C»r»rum 

hint  M-mii  ATumi/ie  Tempia  ienet  « ■ 

Il  Martirio  di  questa  S.V.  nobilÌs>Ìmai  e m >lto  ricca  fa 
tot:o  -Messandro  tmp*  al  temp^  di  S*  Cecilia  • £‘  opi- 
Tii  >ne , che  S.  Silvestro  cosiruitte  * e onsccrasie  que- 
sta Chiesi  t porund')vi  il  Corpo  della 'S.dal  Cimiteri) 
di  Callisto  »ove  era  scp.)lsa  * N>n  si  ha  altra  meunria' 
delle  ristoraaioni  di  qaesta'Chiesa  » se  non  ché  .Ales- 
sandro IV»  assistilo  da  due  Vescovi  Cardinali  Tuscu 
Jano  , e Prenotino  , la  contccrò^nel  come  dall' 

Itcriit-Mie  ia  Chieta  . Vjlendo  poi  Siuo  V.  ampliare 
il  si.’o  della  sua  Villa  > nel  frettò  a terra  la 

Chiesa  di  S.  Luca  > vicino  aS»^M.  M.',  che  era  de' 
Pittori  t ai  quali  in  cambio  dette  quest'  altra  * ed  esii 
vi  a^^iuntere  ancori  il  Titolo  del  loro  ' AvvKato  « 
Onde  si  chiami  accora  di  S.Lttca»  loro  Compa- 
gnia ebbe  orÌ|ine  nella  suderca  Chiesa  sull'  Eiquilmo 
nel  t47t.Stuoy,  nel  irasfcrlrl.i  a qoesta  , che  era  Par- 
rocchia , la  levò»  dividendola  fra  y.iViva.'ntJiCjrrrrr  *r 
S.Ltrenrimh  . V.  Tfrrigì^  il  5.  C )r  > de'CarJ*  della  Dlic* 
di  S.Nie*  im  Cmto  164%,  Ramane A betti  Trat.  della  nobiltà 
della  Pittura  composto  ad  inttintii  della  Ven<  ùom;>a- 

6 tilt  di  $.  Lnca  > et  nobii  Arcuiemit  delti  Pittori  di 
orni.  Rima  is8l*  4»  Orieinc  et  progresso  dell'Ac- 
ca lemta  del  Dijc<no  de’  Pitt-ori  . Scultori  * et  Ar- 
chitetti di  Roma  • Pavia  t^oa.  4.  Ordini  e Statuti  dell' 
Aecadem'a  delUiiCitno,  de'  nuorì , Scultori  » e Ar-* 
chiteiti  di  Eoiiu  sotto  il  Titolo  $ e Padrociolo  di  S.  latt- 


ea correrti*  accresciuti*  e eonfcrmiri  sottn  olì  auspv* 
zi  di  Uemeiite  XI,  Pelcstrin.i  1 ’i5.  Tnu*  dell  tnw  Acc. 
del  DUt.  di  Roini  detta  di  S.Luca  Ev.Roma  1 *4^.  St  aiuti 
dell'insigne  Accademia  di  S.l  uca  tvangeU  Roma 
Q-.mlamo  BéUauitn  nelle  memorie  della  Midormn 
detta  dÌS»Luca  nella  Chiesa  di  S.Dom.e$isto»  >csi 
^•all.t  p.  4.  esamina;  .se  S.  Luca  faite  Piimre»  e ri* 
ferisce  * che  Lnnfca  t'altii*  nelle  note  ad  Hmttti*  I.  ?• 
c.  4.  kliaDupin  iielU  Biblioc»  /li/rflMwr  nella  vita  di 
S,  ìaeta  » Cdjmet  nel  DtziOM»-del!a  Scrittura  * Gtaeim» 
Serr/ ntW  E>cts,  47,  Mmat9rì  nei  1»  i.de  Ingen.  mode- 
rar, c.  IO»  il  P«  GìuJtppe  kroa  de  fiacrts  Imaginihus» 
Ldimi  Mivelle  leti.T.  xl.  n.  ì^Manm  Lezione  di$.l  u- 
ca  lo  negano,  e che  quest'  ultimo  lo  attribuisce  ad 
altro  h*ea . In  questa  Chiesa  si  conservano  i Corpi  del- 
laS.  e ^ t CencnAio  con  altri  molti* 

postivi  sotto  Urbano  TÌ1J,  Manilio  Mor ab  Istoria  di 
Santa  Af.nrtm4  ' con  il  racconto  * dell*  liiventione  del 
suo  Corpo  » e de*  Santi  Concordi  ) * Epifanio  etc.  per 
il  CavaDi  \6\A»  ^ Eu  rifatta  da*  fondamenti  dall'Acca. 
<!cmia  de' Pittori  con  arcbìiettura  di  P<rtro  daCmuna 
in  Croce  greci  perr’eua  * eoa  la  Cupola  nel  mezzo  di 
Ordine  }ont-oV  con  ia  Eaccuta  di  invertino  . L’  Or- 
dine ..issao  è]  rnico;  molto  bello  * di  sua  invenzio- 
ne» Di  sopra  èco.np»it)»  £’  centinata  nei  niazao  in 
(fuori  • Zn  cimi  due  Aateli  di  travertino  . che  tengono 
l'Arme  di  Urban>»  Ve!  fregio  dell’  0.\line  di  sotto  si 
legge  S,  yirf,  et  M oifTì  Martina:  VthsUvti  Tlìl,  P.  Me 
I Tutto  r4rrine  era  parato  di  varj  * e vaghi 

Arazzi  » e Panni  di  seti  » e in  particolare  le  parti  del 
Giardino  del  Sit.Dnea  M Parma  * dove  apparivano  bcl- 
liuiuù  Attili  con  r Istoria  i*  Abram?  • 
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l Tifi  /4rtu  r td  Colysaeum  Parietes  peristromatibus  t bpmbydM  rtu»  vestiti  nitkere , at. 
que  ab  Hebraeis  Hebraeo , et  Latino  sermone  subjecta  Oracula  /lUxandri  PII.  auspiciis , 
et  gentis  Chisiae  Insignibus  accomodata  , proposito  sunt , quae  tKCHtUntem  gentem  no- 
vi Solis  radiis  coUmtrandam  augurasi  viso  sunt  1 . 

Ingredere  beneJicte  Domini  . Gen.2^ 

Vivit  Rejf , vivit  Rex  . Xeg.  1 6. 

Benedictus  eris  prae  omnibus  Populii . Gen.y. 

Et  bene  tìbi  crit , et  vivet  anima  tua.Jer.j8. 

Faciens  judicium,  etjustitiam  omni  Populo  suo  . l.Xeg.ij. 

Etserrient  ei  gentes  multae  , et  Regea  magni . Jer.  fa^.a7. 

Omnes  viae  tuae  stabilientur  .Prov,  cap.^ 

Tunc  personabunt  arborea  sylvae  . i.Paral. 

Requiescite  sub  arbore  .Cener.  18. 

Bcnedictus  eris  ingrediens , et  benedictus  eris  egredicns . Deut.  c.28. 

Kcx  in  saeculum  vivat.  Esdr.  c.a. 

Bt  anteibit  faciem  tuam  justitia  tua.  Is.S. 

Deinde  ut  /lleph  alphabeli  Hebraici  literam  Principem  , ila  A/exandrum  Orbit 
Trincipem  professi  Hebraei , faustos  ilii  successus  his_  vocibus  comprecabantur  . 
Ambulabis  iìducìaliter  io  via  tua . Rr.  aj. 

Loogitudinem  dierum  , et  annos  vitae  , et  pacem  apponent  tibt . Prov.f. 

Pleiius  erit  benedictionibus  Domini , Mare  , et  meridiem  possidebit.  Deui.jj. 
Laudabit  te  Populus  fortis  , Civitas  gentium  robustarum  timebit  Te./r.tj. 
Expressa  dein  procera  ydrbos  visebatur  , quae  in  Alexandrl  Vii.  Insignibus  Genti- 
litiis  a lulio  II.  Chisiae  oUm  Familiae , quodam  pontificalis  dignitatis  in  eam  inferen- 
dae  praesagio  attributo  effiorescit  , et  eleganti  allusione  ad  eam  Arborem,  quae  ì^abucho- 
donosori  in  mystieo  somnio  futurorum  praesago  ostenta  est , adjecta  haec  verbo , quae 
levi  sono  ingentia  rerum  pondera  eruditis  ostentabant . 

Esca  universorum  in  ea  . Dan. 

Et  erit  folium  ejus  viride,  et  in  tempore  ticcitatis  non  timebit . Hier.  17. 

Erit  tanquam  arbor  piantata  secus  aquas,  quae  secus  rivum  mittat  radicesejus. 

Jer.  17. 

Jdonor  Regis  Judicium  diligit  ; tu  parasti  aequitatem  , judicium  , et  justitiam  . 
Deus  tecum  est  in  universis,quae  agis  . Gen.  ai. 

Apud  ipsum  est  sapieotia , et  fortitudo  , ipse  habet  consilium , et  intelligentiam  • 
lob.  cap.  1 2. 

Plenus sapientiae , etperiectus  decere.  Ezecb.  28. 

Corona  inclyta  proteget  te  . Prov.  4. 

A finibus  Terrae  laudes  audivimus  gloriam  lusti . Is.  24. 

Gloriosa  dieta  sunt  de  te  . Psal.  S6. 

Vicisti  famam  virtutibus  tuii . Psal.f. 

Et  qui  ad  justitiam  erudiunt  multos  quasi  stellae  . Dan.it. 

Emicuit  proximo  intervallo  aliud  venustum  emblema  , quod  tex  mentes  radiato 
Sìdere  collustratos  Coelo  attollebat , delibatoque  e sacris  Oraculis  sententiarum  ornatu  - 
txceUa  Pontificiae  Majestatis  fastigio,  nellitosque  Clementiae  rores  adumbrabat . 


i V,  p.  aaj.  non  i. 

a MocilHf6r.nci  fatti  della  Univenità  degli  Hebrtl  dt 
, tradonì  In  lìngua  latina  , c volgare  wn  I'  occa- 
tiorte  dilla  solennlrima  CavMtautfatt.i  età  sV,  S,  Alti- 
VUn  Beli'  iBuare  a pit;iurcij  ài  So  Cha# 


tnttrr.VbD  p.t&sato  FArcO  di  Tito  , e Vf/p4.ftePt*  $ ditno. 
f(ranc.o  , che  It  parola  trlf  » che  in  lin^tua  Hcbnica  sU 
gnttìcaCtMrr , tendo  eftt  privi  di  beni  «it  fortuna , ohern 
Koito  t StiM  Aeéìtttr  itf*f  0 quinto  pomciaUiio  i che  c U 
loro  Cuore  t ftocia  per  fcAoca  CavtUi  iisSo 
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Nel  1655; 

In  exctlsl*  habitabit . Isa!.  jj. 

Stillabunt  MontfS  in  ilulcedinem  . 

Montes , tt  Colles  cantabunt  corain  vobis  laudem  , et  omnia  Ugna  regioni*  plau- 
dent  nianu  . /MI.55. 

In  manu  ejus  sunt  finesTcrrae  , et  altitudine*  montium  ipsius  junt . Ps.p^ 
Disi^rsit,  dedit  pauperibus , justitia  ciu*  manet  in  saeculum  sacculi . Fiat-  loa> 
Ncque  aggravata  est  auris  eju*  , ut  non  exaudiat . /*.  jp. 

Et  firmabuntur cogitationes  tuie.  Prov.  18. 

Et  ipse  deRegibùs  triumphabit . Abac.i. 

Laciatiisquc  est  omnis  Popuhis  Terrae,  et  omnis  Civitas  eonquievit.  4.^eg.  ai. 
Dominus  conservet  eum  , et  laetum  faciat  eum  in  Terra  .fta/.40. 

Doininus  custodiet  introitum  tuum  , et  exitum  tuum  . Ps.iLio. 

Requiesces,  et  non  erit , qui  te  exterreat,ct  deprecabuntur  faciem  tuam  plu- 
rimi . Job.  f.i  i. 

Mansueti  autem  haereditabunt  terram , et  dclectabuntur  in  multitudine  pacis  . 
Pial.}6. 

Effulsit  aliud  /ienigma  tacnim  , quoti  pacem  /itexandri  PII,  ttgdio  , et  labore  ChrU 
stiano  Orbi  restituendam  pollicebatnr . ìris  enim  depicta  erat , quae  a Mari  Ad  Montem 
ex  cacruteo  , purpureo  , albo  , cyanaeoaue  intermkans , longo  flexu  porrigebatur  . De-  • 
(erptaque  e Prophetis  haec  Gracula  legebantur . 

Pax,  pax  longinquo , et  propinquo  . J0.J7. 

Suscipiant  Montes  pacem  populo.  Psal.yi. 

Non  sumct  gens  adversus  gentem  gladium,  et  non  discas  ultra  belligerare* 
Uich.q. 

Magnus  es  tu  > et  magnum  noinen  tuum.  Jer.iò. 

Magnifteetur  nomen  tuum  usque  in  saeculum.  i.iPeg.  7. 

Domui , ctThrono  illius  sit  Pax  usque  in  aeternum  . i.Peg.e.i. 

Et  ipse  portabit  gloriam  , et  dominabitur  super  solio  suo.  Zac.6. 

Rex  justus  erit  super  terram  . Prov.  f.a. 

Misericordia,  et  verità*  custodiant  Regem  , et  roboreturClementia  Thronu*  ejus . 
Prov.q. 

Dominus  erit  in  labore  tuo  . Prov.J. 

In  viis  tuis  splendebit  lumen  . Joi.aa. 

Justus  in  aeternum  non  commovebitur  - Pr. 10. 

pxtremo  ordine  depictum  Polare  Sydus  radiabat  , pioque  hteroglyphlco  Alexan- 
drum  PII,  Piorum  Pitae  cursum  ad  salutis  Portum  directurum , et  clarissima  radiorum 
face  universum  Orbem  coUustraturum  non  indeganter  exprimebat,  delibatis  bisce  divi- 
norum  Oraeulorum  flosculis . 

Non  occidet . Is.6o. 

Vide  summitatem  Stellarum  , quia  excelsac  sunt . lojr.  r.aa. 

Et  faciet  luxta  voluntatem  suam  Rex,  et  elevabitur,  et  magnifìcabicur . Dan.  ii. 
Melior  est  Sapientia  cunctis  opibus  pretiosissimis  . Prov.  r.i8. 

Non  est  intclligens,et  sapiens  , sicut  Tu  . Gen.qi. 

Melius  est  nomen  bonum  , quam  divitiae  multae.  Prov.si. 

Homini  bono  in  conspectu  tuo  dedit  Deus  sapientiam  , scientiam  , et  laeti- 
tiam  . Eccl.61, 

Gloriam  praecedit  Humilitas.  Prov.i^. 

Justus  dominabitur  in  timore  Dei . a.^eg.aj.  ' 

Et  potestà*  tua  in  tertninos  universae  terrae  . Dan.  c.q. 

Hic  justus  est , vita  vivet , Ezech.ii, 

L I 
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s£6  Di  Alesiarulro  VIt. 

H*ee  Intervalla  lucis  eoecutiens  Hebraeorim  gens  ex  triente  Atexandri  sìdert 
hausit  , quae  etiam  tenebras  ex  Haerethornm  tcuUs  depellerent , si  conspeeta  ejiis  mj- 
jesUte , et  triiimphali  gloria  , iUam  eUgantem  D.  Augnslim  in  lib.  de  mitate  Ucci. 
t.  V I . sententiasn  , compresso  parumper  ilio  insito  furore  coeco  , pie  revoherent . O hae- 
retica  insania  , quod  non  vides  , credit  tneeum  ; quod  videt , non  credis  mecum  , Cre- 
dit mecum  exaltalum  Christum  super  Caelot , quod  non  videmus  , et  negat  gloriam  ejus 
super  omnem  Terram , quod  videmut . Std  spreta  impiorum  pertinacia  reliquum  Pontipcii 
Triumpbi  apparatum  receiiseamus  . 

£ Colysaeo  ad  Latrranensem  Bas.porrecta  via  festa  omamentorum  genere  lasciviit . 
Zat.  vero  Bas.  Porticus  4ulaeis  intertextis  auro  ad  magnificentiae  pompam  convestita  fui- 
sit , inque  subjecto  Pestibulo  disposita  Ungo  ordine  Seditia  prò  Cardinatibus  , tuggestus- 
queparatus  Pontifici , umbella  splendidissima  ad  loci  dignitatem  protectus  , tum  appensa 
Tabella,  quae  festa  fronde , et  aurichalco  in  bracteas  conciso,  ac  resonanti  redimita 
mnhersum  Lat.  Bas.  Canonicorum  Collegium  in  Alexandri  venientis  venerationem  effimm 
Jbac  erudita , et  pia  Inscriptione  prostemebat . 

ALEXANDRVM.VII,  PONT.  MAX. 

SPONSVM . A . DEO  . DATVM 
SACROSANCTA  . SVA.  LATERANENSIS  . ECCLESIA 
VNIVERSALI . VRBIS.  ET.  ORBIS  . EXVLTANS  . GAVDIO 
LAETANTER.  EXClPIT . RESTITVTOREM.  SVVM 
TERTII . ALEXANDRI . IN  . LATERANENSI . CONCILIO  i 
AVSPICllS.  ILLVSTRATA.  VENERATVR 

Jntus  vero  Lat.  Bas.  suas  opes , veteraque  ornamenta  Constantini  M.  vel  aliorunt 
Caestrum , Pontificumque  sacra  Uberalitate  accepta  ad  Keligionis  Triumphum  magnili- 
tum  expUcm't . Micabant  auro  , 'argentoque  Aitarla  , bombycinit  srromatibus  dottissi- 
ma acu  pictis  nitebant  Parietes  , Laquearia  magnificentius,  quam  de  more  auro  radiare 
vita.  Haneverae  Keligionis  Arcem , hanc  pietatis  Aram , hanc  Christi  Aulam , hanc 
Kcclesiarum  omnium  dominatricem , hoc  Coelorum  Peslibulum  , hoc  genti um  omnium 
Atylttm  , hunc denique  locum , quem  elegit  Dominus  , primo  aspectu  omnes  incredibili 
pittate  delibati  agnoscebant . In  Ciboriì  Altari  principi  incumoentis  , quod  Turris  in- 
star fastigiatum  superbe  assurgit,  et  Principum  ApostoUrum  Sacra  Capita  ab  Vrbano  P- 
tlim  argenteis  signis  inclusa  , et  ferreis  eircummunita  clathris  continel , parte  Canoni- 
torum  Chorum  spettante  , Tabella  Montium  Chisiorum  imaginibus  exornata  pendebat, 
in  quasubjecla  Epigraphea  CaroU  Paulutio  Xeferendario  Apost.continuate  eximio  ingenii 
lenoeinio,  et  apposita  ad  sex  Montes  Alexandri  PII.  et  Coelium  Montem  septimum,  in 
ipuo  Lat.  Bas.  posita  est , nec  non  ad  septem  trbis  Montes , tum  ad  conceptas  de  pace, 
justitiaque  in  Orbem  ab  Alexandro  revoeandis  spes  multiplici  allusione  , et  si  locum  spe- 
etaverìs,  in  quo  olim  Salvator  Orbis  universo  P.  X.  effuso  in preca  patem  divino  ore 
tontulisset , eiegantissime  accomodata  coruscabat , 

SEPTICOLLI . VRBI . SBX  . MONTES 
IN  . COELIO  . MONTE  . EXALTATOS 
CAPITVLVM.  ROMANVM.  GRATVLATVR 
-QVONIAM.  SVSCIPIENT.  MONTES.  PACEM  . POPVLO 
ET  . COLLES  . IVSTITIAM 


» Fn  randecin»  Generale , e il  len»  T^tieraneme.  Ahifitì , e He'  VMtU . V.  Concìliì  Liieraneneis  An. 
VKniedn Federico  I.  Vi  aniiterono  30J.  Vescovi,  e fu  aiT9.snb  Alexendm  III.  celebrati  lubscripùon»  , sic* 
«Mvociip,  p«r  ccrcAre  i rirnedj  » per  impedire  lo  Sciv  Nomine  Praelaiorum  «qui  eijem  imerfucrunt  » ex 
m*  1 riformirc  i costumi  depravati  dida  Simonia  , Cod.  m**.  InT.VII,  tmplis»  Coiteci*  Vet«.  K(ipi*i»W«K 
.S/sura , ed  altf i vUj  | % aqpwttttart  £lt  ctrori  degli  Uàntm  col*  7$* 
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Hfff  feste  trnàtu  tmpsertt , et  pinxerat  seXomtt  ah  Alexandre  futura  longe  oma- 
tìer  ; quum  fiectente  medium  axem  jam  Sole  , e Regia  Vaticana  duci  pompa  equestrit 
eoepta  est , in  qua  nescias  , an  mirere  polius  ordinem  , an  superhum  vestium  cultum,aK 
vicorum  apparatum  , an  publicam  concurrentis  ad  spectaculum  innumerae  muititudinit 
laetitiam  , an  rituum , qui  in  Lat.  Bas,  sensati  sunt , majestatem  . Si  ordinem  spectes  , 
nihil  eo  pulcbrius  : ipsam  enim  sapientiam  illum  distinxisse putares  . Si  Rem,  Civium 
cultumi  , nihil  eo  magnificentius  . 'hlatura,  Arsque  in  iis  excolendis  certasse  ad  in'ji- 
diam  eiidehantur . Si  apparatum  Aedium  , nihil  eo  ornatius  . Veteris  Romae  amplitudi- 
nis  in  eo  splendor  erat  restitutus  , ne  jam  minus  Alexandrstm  , quam  olim  Julium  Roma 
colerei . Si  publicam  laetitiam , nihil  eo  felicius  ; publicam  Orois  felicilatem  e coele  de-- 
mum  lapsam  omnes  gralutabanlur  . Si  rituum  , quibus  Alexander  in  Lat.  Ba^  exceptut 
est,  majestatem  , nihil  iitis  augustius-,  nec  enim  unius  Basilìcae  , sed  in  ea  omnium  to- 
tius  Orbis  Ecctesiarum  posscssionem  inivit  . Spedare  ordinem  ita  jucundum  fuit , ut 
etiam  jam  meminisse , su  jucundissimum  . 

Praeibat  Tubicen , qui  laete,  fractoque  ad  delicias  clangore  spectandi  aviditatem  in 
Populorum  animis  excitabat . Decurrebat  aliquot  Equitum  levioris  armaturae  ala  , itine- 
ris  obstacula  suis  imperi is  submotura  , Sequebantur  Cardinalium  Hyppoperarii  , ferentet 
bulgas  coccineas , phry già  acu  auro  intertextas . Succedebant  Clavarii  argenteas  Clavas 
eximio  artis  lenocinio  Uboratas,  bracteis  aureis  perlitas  , et  cujusque  Cardinalis  stemma- 
tibus  interstinctas , scilicet  amplissimae  poteslatis  Insignia  in  sunmo  ephippiorum  apice 
ostentantes.  Inde  elegans  Aulicorum  ex  Cardinalium  , Oratorum  Regiorum  , Princi- 
pumque  Rom.  familiis  coUecta  manus  , superbo  cultu  nitebat  . Emicabant  mox  multi 
Armigeri  Pontifica  , jucundo  nitore  armerum  fulgurantes  , equestremque  ordinem , 
licubi  turbaretur,  variis  discursibus  restituturi . Splendebant  rubea  veste  couspicui  duo 
Itippàpcrarii , Papales  bulgas  ex  holcsericu  villoso  rubei  coierie  tamia  aurea  praetextat 
gestante!  . Deducti  manu  subinde  a Slabulariis  rubra  penula  distìnctis  Asturcones  candii 
dissimi , phateris  auro,  argentoque  eximio  lascivientu  in  luxum  artis  lenocinio  intertextii 
lustrati,  qui  accepti  Bmeficiarii  a Sede  Apostolica  juris  ergo  ab  Hispanis  Regibns  Su- 
premum  Pontifica  in  Regnum  'hleapolitanum  imperium  professurit  offerti  consueverunt . 


I Per  d*re  cn  de’  Cxpricct  delU  Modi  ♦ e fiir 

t^oscere  il  vcstiiiriod’illoYj^  ne  riferirò  le  descrizioni 
di  GìAtinto  Giffii  nel  suo  Diario  « A‘  a6.  Novem- 
fcre  1624.  Urbano  VHI.  ordinò  nna  riforma  * et  distìn- 
tionc  neirablto  fra  Ji  Preti,  et  Dottori  , et  ordinò  , 
che  li  Preti  andassero  con  abito  modesto  , et  con  la 
Cintura , et  non  vestissero  di  seta  , et  li  Dottori , che 
dovessero  porure  il  Collare  con  li  mesetti , et  il  Cap- 
pello con  la  Treccia  di  seta  , come  Ji  Secolari  • Per- 
ciocché tino  a quel  tempo  tutti  andavano  ad  un  modo 
con  Je  vesti  iniighe  , con  II  Collare  senza  merletti  , 
et  iJ  Cappcllocon  un  Cordane  sottile  , et  non  si  cono- 
sceva , chi  era  Prete  , et  chi  nò  • Nel  1643.  per  1 
rumori  di  (guerra  molte  cose  si  dicevano  da  molti . Ma 
particolanncme  andava  in  volta  una  Profezia  di  P.Bar- 
tolomeo  da  Salozio  , che  fu  Frate  di  S.  Francesco  in 
Transicvcrc,  nella  quale  par,  che  minacci  molto  Roma, 
cc  li  Ecclesiastici  di  mali  futuri , et  dice  , che  allora 
avverranno  queste  cose  > quando  ^ti  Romani , et  le 
D.mne  andaranno  vestiti  tutti  ad  un  modo  . I.t  qual 
cosa  veramente  si  x'Cile  adesso . Perciocché  gli  Uomini 
portano  collari  di  tela  grandi  giu  per  Je  spalle  , et 
le  Donne  parimente  si  sono  tolti  vìa  i Collari  dalle  Zl- 
itjarre  ,et  panano  anch’esse  gran  collari  nel  modo  me- 
desimo » et  le  vesti  di  «orco  se  le  fanno  chiuse  hn  «oc- 
y>  alia  gola  • Inoltre  gii  Uomini  qu.tst  ratti  portano  la 
/azzera  , et  capigiUra  giu  per  U Collo  sino  alle  «pal- 
le , et  Je  D moe  medesimamente  poittno  la  Zazzera , 
che  gii  pende  di  qua  > et  di  Ja  dall'  orecchie  • et  die- 
Ko  al  Collo  portano  i capelli  atuuuUii  « cuae  gli 


Uomini  6n  «opra  11  collaro  , et  perchè  una  gran  partb 
delle  Donne  usano  di  vestire  di  drap|«>  nero  , a veder- 
le in  Chiesa  , massime  se  stanno  inginocchiate  , a pri- 
ma vista  paiono  nomini  giovani  senza  cappello*  Id- 
dio ci  Jtberi  da  ogni  male  . Sogerangerò  per  menviria 
l'usanza  di  queir  anno  iÒ45.  oli  Uomim  li  lasciano 
crescere  i capelli , et  portano  Ja  Zazzera  > come  Io 
Donne,  et  al  Cappello  nero  , che  portano  in  testa# 
hanno  aggiunto  un  linceo  di  feitaccia  di  seta  colorata 
di  quel  colore , die  piu  a ciascuno  piace  , !^a(a  al 
cordone  del  Cappello  • Le  Donne  portano  la  Zazzera 
s.itnlle  alti  Uomini,  e:  i Collari  calati  giu  per  le  spal- 
le , talché  dalla  testa  di  un  Uomo  giovane  , et  di  una 
Donna  non  vi  é differenza  • Portano  di  piu  Je  Donno 
il  Ouardainfantc  , che  tono  alcuni  Cerch]  con  fcttac- 
cie , che  si  legano  alla  Cintura  , et  gli  alzano  la  veste 
Intorno  al  Corpo.  Le  vesti  soii  tonde  da  piede, e par# 
che  abbiano  sotto  un  Crino  da  Pulcini  , che  per  la 
ma  larghezza  le  fa  parer  piu  piccole  , con  tutto  che  ad 
esse  gli  pare  di  esser  cdii  belle.  A'  ip.  Dee.  nel 
furono  publìe all  diversi  Ediui  apnartenemi  al  ben  vi- 
vere per  l' Anno  S.  et  in  particolare , che  quelli , che 
vestivano  di  lungo  , et  non  erano  Sacerdoti , ne  ave- 
vano gii  Ordini  Ecclesiastici  , portassero  il  Collaro 
con  raerìetti , et  la  Treccia  al  cappello  , et  che  i Pre- 
ti non  portassero  la  Zazzera , o CapelU  lun^  , et  clic 
le  Meretrici  non  portassero  il  Ceridiio  sotto  la 
detto  Ciuardainfonte  , nè  andassero  con  l' abito  sumic 
alle  Donne  da  bene  « 

Lia 
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a68  Di  Aìef landra  VII. 

Deditctae  etiam  Mutue  ex  bmbycìno  uiV.os»  , jmbrìis  aureis  verìegatè  phaleratae  . Ce~ 
ttatae  quoque  Lecticce  tra  , 'jet  micantes  ostra , vcl  baioserico  purpureo  , aureaqtte 
lacinia  convesthae . fulsit  mox  Komanae  T^obilìtatis  delibatus  fiat  i , itistraiclo  lo)i7,t 
Procerum  ordine  , qui  generosissimis  Equis  sotutim  vcstigia  ghmeraniibus  inoecti  , in- 
gentique  famulorum  turba  vario  cultu  ad  oculorum  dctitias  conspicua  stipati , vetn  is 
inajestatis  splendorem  referebant . Subsequebantur  xiv.  Tympanistarum  pedestre  ag>i:en 
* ierica  veste  purpurei  colaris  , cristisque  decorum  i nec  non  Pontificis  , Popuiique  Pont. 
Jmignibus  discriminatum  festa  fragore  personabat  : miseebat  laetas  clangores  Tubìcinuiit 
equestris  manus  , e quorum  Tubis  /ilexaadrì  Stemmata  eleganter  depicta  fliiitabant  . 
Prodiebat  jam  ingens  Cubiculariorum  Pontificiorum  , Causidicorumque  Consistorialium 
Turma,  quam  clciidebant  quatuor  , qui  totidem  Pontijicios  Pileos  bipalmaribus  baculis 
pracferebani  . Procedebant  Capitolini  iudices  , Decitriones  , et  xl.  l'irales  Magistra- 
tus  2 , obloHgis  togis  crispante  collari  ornatu  , ttpilco plano  holosericatis  speclabiles , 
llis  se  cani  unxerant  Diplomatum  Scribae  majoris  subsellii  . Pontificiae  Aulae  iudices  , et 
Palata /tpost.  Magister  ^ , munerum  suorum  insignibus  interstincti  . Fiilgebaiit  tv. 
Magistri  Castrenses  P,  R.  q serico  raso  albi  colorir  , et  ctamyde  punicea  splendidissimi . 
Tqitcbant  i v.  Pegionariì  Tribuni  , candenti  veste  ex  argenta  in  bracteas  conciso , et 
reliquo  ornatu  in  veteris  cultus  formam  concinnato  polituU  . Eminebant  intcr  bos  PexiL- 
tifer  , et  Tribunus  primarii , duo  Sigilli  P.  P.  Praefecti , tresquejnris  pubiid  assertores , 
Senatoris  more  cyeladibus  texto  attalico  plicaturarum , sinuumque  e^uso  atnbitii  dijjluea- 


I W lóc.  ciu  Seguivano  { Sjjf.  Ptrntipe  di  GjIJiettHé  , 
V»ca  Mutui  t htru,  LtnÌ0>if0  , Prenr.  Pumfijio  , Murch* 
Mu]>erti  t VutuASitmpt  j di  Cm  > Sélriati , t /■«  /5- 
• D»  Oiiitnc  , Prriìc,  di  , Con. 

^fartu  t di  Xntdu  » Duebì  dt  PpIì  ^ 

£ Otm9  t Ac  jnu^ur  d , Ca^urM  , dtÙa  Riccia  , Aiate 
Saveiii , • altro  gr.ui  numero  di  Ca>ahtti,  e Xehilì  Re-m. 
sopra  belUwimi  Dcitricri  riccainence  guarniii  con  l'ag* 
gì  r e SufKcri  vestili  con  vaghe  Livree  • Cavalcava 
un'  altra  mali'}  di  Titàbui  con  inolia  tra  qua- 

li erano  il  Ce,  Ripa  , Dikj  Stroi/i , Jifarebtfi  Me/cfder^ 
W , iM  Draje  .Muttìiwi,  Patri/ft  S.C'race  » PrerteiPi  di 
PuleftrìN.ti  e , Comm.  Sarbtriru  ^ Matr,  fa- 

nura  t C«.  Amùbule  Raimeii  , Duca  .Honellì . March,  de 
PJei/ili . Mmìo  MaUtei  t C»fUe  Capraru  t Paol»  ralconie- 
ri  » r /' aini  • Succedevano  D.  Pae!«  Sforza  , Ca>, 
Ca^areUi  t Prìor  ^irkilin*  , il  Di*ca  Mmì  , Afar.  Torret  » 
Ceirajjwii  » Kobiii  > e altri  Cavalieri  . I e strade  lune 
erano  piene  di  genti  cort  lan.o  concorso  di  Popolo, 
che  era  co»  mirabile  a vedersi  , n m vi  essendo  ne  fi- 
nestra . nc  tetto  , ne  buco  » ne  luogo  per  le  strade  , 
ehc  non  fussc  OiXtipato  , o da  Carn/ac  piene , o da 
«none  a piedi , et  in  s;^le  la  Scala  .r Araceli , Platea 
Ai  Campidoglio  , e Campo  Vaccino , che  rendevano  una 
bellisstiiia , e cinriostssima  vista . Nella  Piazza  di  S.Pie- 
tro  erano  squadronati  molti  Soldati,  che  passata  S.S. 
•pararono  le  loro  armi  da  fuoco  . Meli’  entrare  nel 
Ponte  d#  Angelo  era  squadronata  una  Compatnia  dì 
Aiutanti  di  taitelh  ^ le  mura  del  quale  erano  tutte 
guarnite  di  Soldati , e loro  OlStiali . Su  la  Piazza  del 
Pome  un’  altra  Compagnia  parimente  di  Aiutanti , che 
spararono  tolte  le  loro  armi  da  Cuaco^ 
Nella  Puzza  dt  S,  Pantaleo  era  ona  Squadra  di  Certi  , 
c un  altra  simile  nella  Piazza  de*  Cnanni  , e l.i  terza 
«ra  5<pudrofma  nella  Piazza  del  Gcj  *.  Nella  Piazza 
^iCamjndeglio  t et  in  Campo  Vaccino ^ et  In  Ogni  altro 
luogo  targo  erano  squadronati  5s/.^  dì  Mììine  , che 
con  io  sparo  delle  loro  arni  hoooravano  la  S.S,  li  cui 
nome  era  da  tutti  acclamato  con  sommo  appiaus-o,  c 
«lam  ire  vira  P.  Ateuandro  , >ì*m  P.  Alcuctndro . 

a ivi . Deputiti  del  Con&lelio  del  Senato  R ornano  • 
Ciò.  Orsino  TlcuoPeirignant 

Osare  Colonna  Achille  MaHel 

Vincenzo  Orsino  Ciò.  Batt.  Vallati 

Opufeio  Màigjuo  Qrtfuni 


Curtio  ftxcapadula 
Lelio  Alli 
Stefano  Alli 
M.  A.  de  OrassU 
Glo*  B.  Verospl 
Mario  Vcrospi 
Oioseppr  Cjrpe(»na' 
Picfo  Caeiani 
inìssc  RoHeneul 
Francesco  Marescoiil 
Valerio  Massimi 
Jacomo  Bensoni 
Parente  Orsino 
Ciac.  An'.  Viule 
Nicol  \ Bal.leselll 
An?.elo  l renino 
Lorenzo  Bernliw 
Andrea  degli  Atti 
Carlo  Eustachio 
Tar  iuìnto  S.  Croce 
fiartol.  Capranica 


Orati»  C tppom 
Ant.  Maria  Altieri 
Giulio  Fiorenti 
Cés.Valen:ino  dellaMolota 
Mario  Boncompigtii 
Ser.ifi<io  Cenci 
Ciò.  Frane.  Alberici 
Gì  h Batt.  Ciogni 
Cesare  PalizzoJa 
Ci-iscppe  degli  AnfiibaU- 
Gio.  Bitt*  Mauùni 
fgnazio  Pett-on) 

Pompeo  Rxci 
Lorenzo  Mtriani 
Valeriam  Mank^oS  • 
Camillo  PaUzai 
Amotito  Mar.nl 
Andrea  Velli 
Alessio  Bua? 

Or  (zìo  Specchi 
Vincenzo  Ltk.iant 


a P.  Raimondo  CapizuecHi/  . . 

4 ivi,  Incoiiiinciavana  r»it  a vcmre  g<i  OJnrtalì  a 
CampìtUzIio,  Depoiifarto  (reiterale  Arttotu  , Camerlengo 
Peaibtne,  e XotJrie  Pranceichim  ^ scgaltati  tlall  yl.cr»»# 
fraitcesco  Velli»  Antonio  rollati  Seffeuno  .òcriisa  Se- 
nattei , Irancesco  Riti  col  Pmuratm  tiscale  (rueomo  I a^ 
terio  , eondiveisi  altri  MinUnri  con  ruboni  di  ycjloto  • 
Seguitavano  i i?.  Caporioni  vesUii  con  rubboiii  di  vel- 
luto cremisi , foderati  di  isl*  d‘  argento  , e sotto  di 
ealzonx,e  aiapponi  di  lama  d'argento.  Cavalcavano 
bellissimi  Destneri  cop  selle  di  velluto.  Essi  erano 
Angelo  de'  Massimi , Gaspare  Aìì/en  , Qirolanto  Afrmu* 
uelli  , M.  A,  Incoronati , Maifeo  » Roberto  Rolt , 

Rotili  s .specchi , Prospero  Muti  , Francesco  delia  Vettrd  , 
Mufio  Carpegna  , Carlo  Capranica»  Francesco  Atta>ante  . 
Beguivina  i due  CancfUìeri  Serlupi»  e Nari  con  rubbone 
paonazzo  « il  Gonfaloniere  di  J,  Chiesa  Duca  Cesarina 
col  IViafif  tfe'  Caponotn  Flaminio  Pichì , i tre  Ccnserratori 
Conte  Sfotta  Marcscotti  » M.  A,  Citarella , e March.  Fa- 
ì^itio  Nari,  riccamente  vestiti  con  robbonl  di  broccato 
d'oro,  di  sotto  di  rubino  cremisi , con  valóram^c  di 
velljio  ricamate  , seiviii  da  la,  fedeli  cou  Livree 
beUi&sL'Of  • 
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tìbu!  con^pìcttì , qu^S  Tatjmlorum  turba  p(d(stTÌs  strkeo  CHÌtu  , ìntrrmìcanlrque  in  la- 
ciniii  curo  , in  bra;teoUt  ducto  superba  stipabat . Fercbaiity.r  in  Equis  eximiis  phres 
Frincipes  Erti.  XoK.  Clienles,  l'el  Ducalìbns , aut  Marchionatibus  titnlis  iasi^nes  , ncc 
non  aliquot  cxterormn  Frittcipum  Oratores  se  ostentabant  , quos  inter  VrbcHMs  Practor, 
satcUino  ad  pompae  majcstateni  elFgaiUer  instructo  succinetns  eoUuxit , Successit  ni. 
Pedissequornm  Ponlificitrum  turma  , vario  ailiu  venustissima  . "ì\am  Femoralia  ex 
holoserico  viUoso  coecineo  , thoraees  ex  nii^o  , nianicae  ex  bombyetuo  raso  byacinlhino , 
pallia  ex  panno  puniceo  , et  reliquo  tibialium  ■,  jibnlarum  , taeniaruinque  ornatu  ele- 
ganti nitebant . Hinc  inde equitabant  XI  i.  Clavalorcs  Fentijìcii  , punicea  veste  oblon- 
ga,  taenia  holoserica  nigrì  coloris  praetexta  , torquibus  anulatis  superbientes  , cLavas 
erectas  eircumferebant . Tum  rituum  Sacrorum  Magistri progressi , ce  Subdiaconus  /ipa- 
stolictts  in  punicea  veste  praeferebet  argenteam  Crucem  , e qua  pendebat  sithliisis  tf-gies 
ebristi , eujus  glorine  universa  triuniphalis  pompa  coìisecrata  crai  - Coriiscabat  sequens 
pedestre  agmen  xl.  Epheborum  i e splendidissimis  Romanorum  Patritiorum  familiis  , 
Tumatimque  nudo  vertice , circa  Lccticam  Pontificiam  ineedebat  , oris  elegantia  , et 
bombyeinarum  vestium  candidi  coloris  nitore  expoUtissimum  , ut  specioso  ccrtamine  luxus 
pulchritudinem  illustraret  ; et  pulcbritudo  ipsis  ornameutis  , anroque  in  laeiniis  bractea- 
to , novum  splendorem  afunderet , spectantiumque  oculi  incerti  errarent , an  naturae, 
an  arti  palmam  esscnl porrecturi . Horum  unus  Mulae  , quae  Lecticam  , in  qua  ìasidebat 
yilexander , froenum  regebat  , piaque  alacrìtate  lasciviens , parem  se  Regi  ferebat , 
quum  hoc  munere  maximos  Reges  infinti  in  Summos  Pontifices  obsequii  ergo  , alacriter  , 
et  magnifice  perfunctos  meminisset.  Mulae  Pbaleris  opuientis  adornatae  crani.  Lectica 
parte  anteriore  adaperta  ex  holoserico  villoso , hyacinthina  purpura  saturato  conveslita  , 
suffultaque  serico  damasceno  purpureo  , necnon  sigillis  aureis  intcrpuncta  , laciniisqiie 
auro  textilinitentibus  redimitit.  In  hacradiabat  Alexander  . Sedi  augustae  insidens  , 


T Ivi . Cavalcavano  dopo  onesti  Mtmìr»  Bwirlli  C»- 
¥em.»ere  , in  compagnia  4 cir  AtnLASdJiort  Hì 
e iiutr AUfsrri  4t  Cerimonie,  Appresso  il 

^0  Ap*n9Ìi(9  p.nrund»  U C.nte  in  mezro  a due 
tiaìi  ,««eid  rVrrrtfi»ff4,  di  una  verga  di  velluto  crcnie- 
ftino,  che  poruno  in  mano  , dopo  i quali  seguiva  una 
•elitra  iJl  ^Oi  PrffTr  Nobili  Romani  • Erano  i Sigmri 
AitUMtArt  Jilarisfottiy  Gie,  Btat.  Om'.frtAt , Maro  dtU 
If  V ritta  t teoHi  U órfìuo  » Aliti  Patriana,  \f. 

Carimeli  « Gr*.  Pat>lé  lU  (.iatparis  * Pirns  Aifericlt  G»»*- 
H«'  Nobili  ViteUrsrbi  y Lme'  Antonio  F.mUaehto  , fft». 
ttfpt  firrnhiìt  y Paolo  ATrr«i.t  IWrrf , Ijtpp  Tolomro  y 
^Uhtl  Anftlo  Tonti  , Vrtnt,  AjìU  F-taìr  , Paola  Brrnim  , 
¥ranttsco  VtfUnanAo  , Aiuonto  Ltrri  , Gasparo  de  Anni-^ 
f*a/it  Htlìa  ^ft^laray  Clemtiue  Afatui y Àltssan4n  dt'Afas. 
timi  t Gìe.ìaeomo  Arig^ani  , A^ostìtto  Antonio  Fmrsfì , 
Frsmtneo  Orn«*  ^ Gìmrppe  Couateio  , t.erenro  Vrlli , 
Filippo  Srrlupi  , Oini>ano  Buri , Giittio  Ortmo  y Viaetn.- 
t»  Co'.omjn  y Fatfenio  Moti  y Cratpare  Orirpy  Giuseppe 
ibocfapalnit  , (i)  Arcanfetc  MautUsi , Fahritio  l'étU.ui , 
Domm'to  Ariiont  y GitUio  F<rf;*4,  Kftr»  Crmi<WM , Gj'o. 
Batu  Anulti  I Antonio  BottietUay  Giuseppe  Martoìi . Era- 
no vestiti  di  caUi  intiera»  e Riabboni  d,i  lama  d’ar- 
cento operto di  trina  d'om,  cappotto  di  raso  negro» 
^lertio  di  detta  lama  con  trìna  attorno,  con  berret- 
te di  velluto  negro  con  gioie  » e penne  ispra  : catret- 
le  di  seta  bianca  , scarpe  » e rose  bianche  con  merletto 
cforo  attorno.  Turi  andavano  vkiito  alta  L.ettiea'del 
Papa  con  testa  scoperta , con  i due  Maestri  di  Strada 
Francneo  (Joaifredf  y e Fabio  Celti , vestiti  con  robbo- 
nciU  veHuiosino  al  ginocchio  . (t)  Marco  Uballo  Bteei 
nelle  N nule  della  Famiglia  Bòccapadnlt  p.  47II.  ri- 
porta il  Breve  y coiv  evi  il  predetto  ùìmt^pt  fu-<lÌ€b!i> 
rataCavaliere  delia  Miluia  Aurata  « e Conte  i.atcra- 
neme  « e Palatino  di  questo  tenore . Alexan.Ur  PK  t'IL 
DiUeto  Fitto  Saint,  et  Apoitol.  Beueditli,  Hx  Rom,  Pont, 
hmefieentisi prwrmrt  dtinnm  est  « ut  sfui  erga  illnm  drvv> 
fioutn  , tt  obteyuii  sipoa  dtmftutréuii  , iiJan  ab  tpsa 


Rosn.  Pont,  hcnerilfrt  , rf  ffaHìt  dtcortntur.  Ctm 
NKper  in  sotemni  I <j.;Ita:Sone  , «jwaiVar  rini|i«  i.  n.  U» 

, Ant-ttitum  \ ProetrnmtOti^tiaìiumyiyr- 
Rom.  Curiae eomitjtu  y pom^  rrltfrri , et  «’ua- 
drlgima,ic  unius  AdolcsccmulorumNobiUam./fM  Vu€- 
forum  honorarionim  ad  latus  nostnim  adstammm  Co- 
rona , patente  Lectira  * f Palatio  nostro  lat,  ai 

tcCl.  & Joh,  l.aicr.  • ot-me^t  est , proertnMtti  > 1u  nmt' 
e Aloleteenimìit  ytive  PusTìi  hcnaranis  lsuiitsmo  h fX- 
ttitetit , Nof  pro^iurta  , aIi(;uo-i  p-uerni  nostri  ajjeetifs 
in  FamA'S  tsMS  extrt  manumenmm  , Je  ptcohari  ffjKV*» 
lenthte  nosnae  farotr  prostefm  volentts  y et  a ijwf-ns^ds  rx- 
eomrnotiifatioHrs  y tuspensionìt  y et  ititet/iicti  t 
f/f»i4ir'<»#  sementiit  > eentnr't  » et  potiòs  a Jnre  y >«  ab 
homtne  sfuo^'S  oeeaS’One , vr/  catta  Uiii  * « •juitmt  ijieo- 
modohbet  innodàtos  exiiFt , ad  eHutum  pr4t»rMlin»«  «lun»* 
favat  eonsequmJnnt  , harnm  serie  abioivttitti , et  aoso^ 
Intktn  fon  eemenies , motuproprio  , rr  tx  certa  scfc^Xy 
at  mira  Ithera^itMe  m/m#.  Te  in  amatat  Miiittat  kqtn- 
tem  , ne  Aula*  Laieran.  et  Pai,  Aposi.  Com^tem  tenore 
pr,utetrtfHm  fjc>mus  , et  rreamits  1 Teejue  ,iUont>n  kijuti^y 
et  C<inn7»i»»i  huimmoHi  nuntem  * et  eentortio  fateoraltiiur 
a^t;re*aniMS  , tihque  , ut  Tor;ntm  Anremu  , et  Fmem  , ac 
axrata  Calcarfd  xettart , necnon  oOrnibui , r<  prrri- 

* STOf'**  » iniuliit  y cxemptienilns  , et  poraerogatioify 
ifu  bns  alti  Eju'tes  y et  Comius  ImiosmO'ti  de  iure , aktvity 
coninttnJlney  anf  alio  qnomodoìibot  utnn'M  y Jctuttitiir  y 
tt  .fJV'irw  y 4C  uri  y frmi  , et  *4»Ìfrf  ponmnt , rtpefrr;v«» 
(fuomo  iol'bet  in'futmmm  pari  no  lo  , 0V4  t.wtn  txrw- 
ptton'S  a S.  Come,  Tridentino  smtlntr.s  , itti , iri,t , tt  iaoìe 
re  libere  y et  licite  r.ileai  y praeseet  ton  earmuiem  trixne 
eouftdtmits  > et  indulfemM  . .Veit  obstantibut  Comtttu- 
tionèbm  y et  Orlinatiowbui  Apottoiieit , in  rtiam' 

ftorameruo , con^rmatiou*  Apostolica  y >el  sruteris  firtaitaoe 
alia  roé-^ratii  «'  lUdttii  » et  consmtudiniius , c.*trr-WM« 
eerurariit  ifuibuicuniijiic  . Dot.  Romae  apul  j,  M. 
iwfr  Antuiìo  PiHOtoris  X.^nriri  P'm  . iV4{0'>  An.so  ù. 

U.  Géoistriys  y 


\ 
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pon  tifiti  a 7i:ajrstate  decorus , oblon^a  Toga  bombycina  , albi  colorts  undutatim  trisptta, 
linea  veste  candidissima  spiris  distineta , hunterali  amictu  purpureo  , ealantica  ex  bom- 
bycino  raso  , pilco  ex  boloserico  coccineo  , stola  bractcis  argenteis  pietà  , gemmis , ati- 
rotjue  Crucis  imagincm  , gentilitiaque  Stemmata  exprimentibus  , Icmiiiscisque  ex  auro 
bratteato  perornata  defluente  e collo  spectabilis  , Sanctitatem  spirabat , ac  Populum  /»»• 
pulsis  e corde  imo  incredibili  laetitia  coUiquescente  vocibus  felices  applausus  , longaeque 
vitae  comprecationes  faustas  in  Coclum  jacitlantem , sacro  Crucis  signo  , vi tae , salutisqui 
symbolo  lustrabat . Cingebant  Lecticam  Pontificiam  stipatores  Helvetii  bastati , 7 bora- 
xum , Calearumque  vel  strictorum  Ensium  vulnera  ultra  mortem  minitantium  fulgore  fcor- 
rentes  . Pone  sequebantur  Praefectus  Cubìculi  i Archiepiscopali  cultu  , Pincema  , Scrinii 
Hagister , et  Arcbiaier  Malbias  'b{atdius  ex  Pisana  Academia  , in  qua  Iheoricac  , Pra- 
xticaeque  crudi tionis  gloria  , ut  expolitissima  ejus poetica , et  medica  monumenta  testan- 
ttir,  ejfìorucrat,  ad  Pomanam  excitns , in  rubea  Cyclade pendentihus  Capitiis  insignes  • In- 
vecti  JAulis  concinno  ornata  pbaleratis  xxxvit.  purpurati  Patres  syrmatibus  lacintatim 
effusi! , Capitiisque  sinuosis  , et  Fileis  Cardinalitìis  ad  majestatis  pompam  tecti  , com- 
posito ad  gravitate»!  gressu  , instructoque  augustissimo  ordine , bini  meedebant  , 
anteambulonum  turba  pedestris  , venuste  compia  , cultaque  ita  praeibat , ut  pariter  bini 
haculos  septipalmares , vario  colorum  lenocinlo , et  cujusque  Cardinalis  stemmalibut 
pictos  praeferrent  . Cardinalitio  agmini  Arcbiepiscoporum  , Episcoporumque  ingeus 
menus  Praesularis  dignitatis  Insignibus  1 orisque  majestate  suspicienda  succedebat  •,  tum 
Protonotariorum  , et  Xeferendariorum  Ordo  palliolis  , Pileolisque  semipdntificiis  insi- 
gnitus  se  conjunxerat . Proximo  intervallo  Equestrium  Pontificiorum  sUpatorum  t suc- 
cinebant  Tubicines  , tum  emicabant  Epboebi  militari  ornata  formosuli . Tqjtebant  aura, 
ferroque  duo  Centuriones  , tresque  Signiferi  Pontificis  , Populique  Xom.  Pexilla  praefe- 
rentes , quorum  Saguli  fingente  acu  inducto  auro , vel  ad  luxuriem  in  bracteai  diffuso  , 
ob  artis  elegantiam  , pretiumque  materiae  , elegantissimum  superbiae  Militaris  specimen 

edebant.  Ita  equestremtriumphalem  pompam  duae  Et^uitum  levis  armaturae  ydlae  , ga- 

leatae  , cristataeque , manuque  forti  lanceatae , quibus  fasciolae  sericeae  , auro  illusae 
volitabant , sustinentes  claudebant,  atque  a tergo  speciosus  ^uadrigarum  numerus  decur- 

rebat . . ...  ir 

taetiliae  tigna  ubique  emicuerutti  , strepitus  festi  auditi  , gratulationes  effusae , 
acclamationes  abruptae , omnis  ordo , omnissexus  , omnis  aetat  , omnes  gentes  , Xo- 
mani.  Itali  , Calli,  Germani,  Hispani,  Belgae , Angli , Poloni , Dalmatae  , Armeni , 
Aethiopes , Indi , qui  in  Vrbe  versabantur , Alexandro  VIl.P.  0-  M.  triumphanti  vilam 
longuevam,  etfclicem  comprccati . Denique  Fora  , Piatene  , S.uadrivia  , Compita  , Viae  , 
Aedes  , Tempia  , Populorum  Alexandri  annos  e suis  augere  exambientium  piis  clamori- 
bus  , nec  non  dissonis  Tympanorum  strepitibus  , buccinarum  clangoribus  , Campanarum- 
que  in  summit  Templorum  Turribus  dissultantium  crepitibuslate  personuerunt . 

In  planine  S.  Petri  explicitae  Acies  instructis  ordinibus  cultae  , cristataeque  prae- 
iereuntem  Atexandrum  festa  Catapultarum  displosione  salutarunt  , Praetidiatorum  Coro- 
na , quae  Adrianae  Arcis  propugnacula  cinxerat , tum  Militaris  globus , qui  Ponlis 
Aream  bellico  ornatu  decorus  insederat , lustrati  verae  salutis  signo  ab  Alexandro  , illuni 
fiammivomo  armorum  fragore  , tum  magnìfico  belticorum  tormentorum  reboatu  Vrbis  , 
Orbisque  Principem  adorarunt . In  D.  Pantaleonis , et  Caesarina  Plateis , tum  i a amplia- 
re Area , quae  ante  Templum  Tqomini  Jesu  sacrum  sete  exporrigit , Corsorum  ad  jucundum 


\ Vera  » «d  «af.  Rei.  Succedeva  a N.  S.  Meni. 

t Maestro  ili  Camera . Arciv.  dì  l.i'vjtcea  • 
a lei.  Veniva  la  Guardia  de' Crva/lr (?>ri  t armili 
con  CsMcihe  Kisic  nuove,  c mmìche  diviaite  con 
«relluto  Rolli*') , e Tocchino , avanti  a'quali  andavano  le 
, i y*lti  t r a h SttihiiirJi , iMmie  , 


riccamente,  e iuperbarneme  ve«Ui  con  pennacchiere 
belllwime  , e tono  flimir le  C«*r»  « * hitiw  €ar,lH< a i 

i Capitani  Ahiri  CfistAttcti  , t rAnjìlt 

<9Ì  t\ssiUijero  Ut' Céfotìeri  t veiuupctjà* 

posainemc  con  Kb;e« 
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pituite  Simulicritm , sest  in  <OMrìo  , et  politiare  cn'.tu  óstentantiiim  dìspositae  Milita- 
res  Stationes , Alexandro  Capilolinam  P'iam  carpenti,  colltbratis  , displasisque ignivotnis 
ytrckbus  triumpbale  anspicium  ceciiierunt . Conscendebat  Capitoiistm  /tlexander , qua  bine 
inde  superbo  veteris  artis  lenocinlo  insculpti  marmorei  Castoris  , et  PoUiteis  Colossi  emi- 
tent , et  Mariana  Tropbaea  vetustate  arresa  , in  Temperis  Tropbaea  dejìcìunt , quum  io. 
Jnghiramius  Senator  Vrbis  i , veste  Senatoria  , ex  attaUco  texto  coruscus  , splendidoqne 
Clientum,  et  Famulorum  agmine  stipatus  , ante  /llexandrum potiore  )ure , et  majore  gloria, 
et  ampliare  proemio  , auam  olim  ante  Jaddum  Hebraeortm  Fentificem  Alexander  Orbis 
vietar , qui  sibi  adumbrari  Tiumisùs  bonorts  arrogabat  , divino  terrore  perfusus  , ex 
£quo  desiliensin  genua  proenbuit , X.  P.  Orbis  victoris  triumphales  fasces  supplici  ado- 
ratione  prostravit , visumtue  est  illud  Esajae  49.  vaticinium  jam  toties  completum , 
Vultu  in  tcrram  demisso  adorabunt  te,  et  pulverem  pedum  tuorum  fingent,  iterimi  pom- 
fatica  magnificentia  impleri . 'h(ixus  enimgenu  Senator  verborum  augusto  ambita  augu- 
stam  orationem  sententiarum  amplitudine  effusam  , ogiciorumque  picturatam  flosculis  cir- 
«umicripsit , qua  Komam  in  Triumpho  Alexandri  triumphantem  , ad  Beatitudinis  illius 
fedes  suppUcem  , ac  felicitatis  apicem  jam  demum  adeptam  , felix  , et-  longaevum  Vrbis  , 
Orbisque  Imperium  seplies  felici  Alexandre  comprecantem  abjecit  . Patemum  amoremin 
frimogenitam  Pomam  aureo  sententiarum  ornatu  pollicitus  Alexander  , in  forum  Boa- 
rium  dejiuxit , ubi  nonnulla  agmina  ad  magnifeentiae  Militaris  pompam  jucdndo  terrore- 
lascivientiasuos  ordines  explicaverant , quae  transeuntem  veneratura  Sclopetorum  latta 
Umpestate  simul  effusa  , velati  militari  voce  triumphales  gratulatiqjies  amoeno  ordine 
tonfuderunt . 

Vbi  in  Eccl.  lat.  2 vestibulum  pervenir  Alexander , oblatae  a Card.  Columna  Lat. 
EccL  Archipresbytero  Cbristi  e Crucr  pendentis  imagini  piiim  osculum  libavi!  . Muta- 
toque  cultu  , ac  syrmate  pontificali  albo  adamantibus  corusco  , et  Mjtra  ex  auro  textili' 
collucente  spectabilis , in  solio  sub  Pertica  magnifico  adornato  , augusta  Cardinalinm 
Corona  cinetsu  consedit . Cui  Lat.  Bas.  Clavcs  exhibiturus  Card,  cultissimis  verbis  ex- 
politioribusque  sententiis  , florentissimos  de  Haereticis  adobsequium  ultra  procubituris, 
de  Turca  Constantinopoli  depellendo  , de  Hiérosohma  a servitute  Mahumetica  vindican- 
da , de  Barbarie  Christianis  legibus  excolenda  triumpbes  auguratus  est . 

Perba  babita  ab  Emo  Hier.  Card.  Columna . Auimorum  interpres,  et  T^uncius  volun* 
tatum  vento  ad  te  bodierna  die , Buie  Pater  . Ab  universo  Christiana  Orbe  , quem  Ba^ 
silica  ìsta  sacra  jura  terris  praescribens , in  se  repraesentat , Oratorem  me  missum  pU‘ 
ta , ut  conimunem  omnium  gratulationem , applausum  Cueli , et  Terree  hic  tibi  ad  Aram- 
maximam  consecrarem . Piena  quidem  Patrum  suffrapa  , festiva  acclamatione  Civium 
kmitrua  tat  Tibi  comprobarunt  et  meriium  tuum  maximum  , et  ineffabilem  nostrum  iit- 


I Pittò  cmqanti  CmitIcaUiojn  11  PiazzidiCim- 
pìdoflio  pirata  tutu  « e dove  si  trovava  in*  spalliera  la 
Soldatesca  . Fu  incontratto  dal  She.  Senatore  Cna. 
ghtrtimi  con  Sobbone  di  broccato  aora  » accompagni’' 
IO  dai  Collaterali  Capitolini  Citriiénù  8»ecdb*lU  » r Ni- 
e$lti  Cldmhé  , t tf/iri  . Ivi  dal  SÌg«  9eihtt«rt  » « 

CdUMrTdii  furono  fatti  alla  S.  S.  i dovuti  oasequ}  in 
§Ro  d'  obbedlenu  • S.  S«  fece  buttare  gran  quamiu  di 
monete  d' oro  . Dopo  teguì  il  viaggio  * 
a lo  una  Vita  M;*  ài  FrtoKtsc»  Borrtmiibo  al  legee  « 
JnnocenxoX»  efetie  ptr  sm Lirnesiniera  Se^ttóil 

SilioSpada  » chr  f/e  if  aimto  j1  Borromìno  per  esser  iistns- 
stelUgrdtid  liti  PB/ueice  , il  attjle  per  drrtcindxti 
T AmtrSénee  del  id^o.  ebbe  isHmnoste  4i  rìstaerrare  lé 
Gb.  In  luterano,  e per  cosuì^U»  di  Metm 
Spada  nt  diede  tticrmbeneé  si  BbrrominO)  ■/  fua/r  setnd 
mtfTMtld  PidMd  « ternjk  neworert  Mera  • t tcn/d  strm^ 
pémdboUr  del  Ssut»  » rid^se  ^seelld pdttt  dì  Chieid  <9sl  ht- 
wbJ»9Sét  «msUàetc*  JIPmoU  poi  aoggiague  :ialla  iM 


Vita  T.  r.  Pò  ?ot.  che  ridisse  mi  mebiU , e rdfc  ftdto  » im‘ 
etti  si  ritrùvd  U Chiesd  di  S.  Gb.  Lat. , e -Uede  il  tUsexf»^ 
delU  FdecidSdt  md  n"»  fumtss*  iu  oprtA,  Sopra  la  Porta 
grande»  oltre  la  Medd^Ud  , che  ne  fu  incisa  per  me> 
mociai  vi  fit  posta  que>ca  Isciitione  . 

VvOrescisubmi  Stato  delia  Bis.  Lat.  p*  9> 
lN>JOCENTIVS  X. 

P(>\T,  MAX. 

LATERAVEMSEM  BASILICAM 
CONSTA VTI VI  MAGNI  IMPERAI  ORI8 
REUGiONE  AC  MVNlFlCENriA  ÉXSlRVCTAMl 
SVMMORV\ri  PONTIFICVM  PILTATfi 
SAEHiVi  INSTAVRaTAM 

vetvstate  iam  fatiscentem 

NOVA  MOUriONE  AD  VETtRtM 
EX  PARTE  AOHVC  S TANTkV|‘CON*K)RMATA' 
OaNAf/  SPLEVOIOIORI-.  RESTIIViT 
ANNO  JV8ILAEI  MDCL. 

FO.NT.  VI, 
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272  Alessandro  VII, 

tanta  cclebrhate  laetitlam . yerum  ilU  siint  debiles  Testet , et  indices  Unge  ìmptret 
glUcentis  in  animìs  omnintn  jncnnditatis  , et  conceptae  de  tua  providentia , et  nastra 
fedcitate  expectationis . ydugnramnr  enim  nane  , ac  pene  cernimus  contumacem  Septen- 
trionem , Tibi  ultra  ad  pedes  prteumhere , Turcam  Byzantio  avutsum , ac  tota  /itia 
profugum  , in  patrias  Scythiae  solttudincs  /isylum  mendicare . Palestinae  sanctissimim 
solum  pede  libero  a Christianis  peragratum  , numerosam  iarbariem  trans  ignota  Oceani 
confinia  latitantem , EVangetii  legibus  excultam  , et  Xomam  denique  ubique  gentium 
augustissimo  religionis  imperio  triumphantem  . Haec  faustissima  praesagia  in  nostris 
animis  puUulant  B.  P.  jam  jam  adulta , jam  jam  matura , promittente  effectum  tantae  fi- 
ducine  admirabilt  /legiminis  forma  , quam  'jix  susceptis  fascibus  ineboasti . Ecce  igi- 
tur  tibi  Claves , quibus  non  solum  consueta  Rom.  yintistitis  potestate  Coelo  claudendo  , 
et  resecando  praesideas  , sed  iisdem  etiam  nostra  peclora  recludas  , ut  videas  in  iis  Te 
ipsum  quasi  imaginem  Divinitatis  super  omnium  cordibus,  perinde  ac  super /tltaribus 
amantissime  exceptum  , religiosissime  custoditum  , et  adoratum  , 

Dixerat  Cardinalis  , 1 et  duas  Claves  , alteram  inauratam , alteram  argenteam , 
imposito  sensu  pretiosiores  obtulit  , quas  , ubi  Alexander  levi  manu  contigisset , resti- 
tutt . Tum  ornatissimo  sententiarum  schemate  amantissimum  , et  augustissimum  respon- 
sum  dedii  ,Jsroeumbentesque  in  genua  Canonicos  ad  sacra  pedum  oscula  eximia  oris  cle- 
mentia  admisit . interea  Cardinales , et  Praelati  sacro  ornatu  exculti , Retigiosum  in- 
struxere  agmen , atque  Alexander  in  Dodecaphoro  sublimis  gestatus , subcollantibus  fa- 
tnulis  purpurea  toga  conspicuis  , praetensaque  umbella  splendidissima  , eujus  bastilia 
Lat.  Canonici  linea  veste  candidissima  undatim  crispata  nitidissimi  sustinebant  ,-nec  non 
ex  Htroque  Intere  duobus  Administris  plumatilia  Ftabella  eleganti  eandentium  pennarum 
remigio  incerta  circumferentibus  , Ponti ficiaeque  majestatis  mlendorem  aiigentìbus . ad 
aram , 2 in  qua  SS.  ^ucharistia  colebatur  j , elatus  est , dejtuensque  e Sede  , genibus- 
que  fixus , honorcs  omnes  in  Chrlstum  refudit . Inde  Sedi  super  impositus  , geslatusque 
ìterum  desilicns  ante  Capita  Apostolorum  Petri , et  Pauli  solemni  ritu  ostenta  4 suppli- 
ce venerationc  procubuit , repetitaque  sede  peritissimi  Psaltes  Hymnum  , cui  exordium 


\ 


^ \ D<Wo  lit  SoMCtit  j Atùptptt  4i  S.  ?,!.  ìli  Cotmttiì»  » c 
Autore  del  libro  ÌruiK>l4t(>  l^cmpu 

Xjnfi  » Mfmondt  atniauUae  fidtttHui  ia  mumn  utidutat  • 
Konue  trp.  Ang.  Bemabò  stampò  a pane  la  pre- 
teme Atloctuione  con  auesto  Titolo.  VfrbM  hubiu  ah 
Jaii9  HitTpnp»9  CarA,  Coimnna  exbiiciUt  (,'U>es  Altxan» 
Aro  VW,  ICjM.  i»  Sas.  Lat.  col  suo  Stemma  fra  le  fi&iirc 
della e della  Sapittua  . e con  i vertctiiòiM 
teipiant  Aionrn  i^acrm  ti  ('oUf$  Jaitìtianio 

ht  srHtbtt  VofitlMS  mtxt  piAtbritiMiiH  Vaòs, 

Ronue  lyp.  ]ac.  Phaei  Andr.  FU*  i6S6, 
a In  questa  circostanza  la  Mas,  LateraiKitte  comparve 
ciuiiiorna  « e maenitìca  » che  in  tutti  gii  altri  Poiieui  • 
Poiché  Giaciiu»  nel  Diario  ci  fa  Mpere  , che 

A*r/  i6^,fmrtato  prineìpì»  per  miine  il'  Jmaemrù  X,  a 
rUtamart  la  ftasìliea  iì  .S,  Giovanni , e j»  $eoprrte  il 
Tetta  AAIe  Sayj  nnnarì  Halla  parte  a fi'e  della  tbieta  , 
et  fmno  ìreeti  aitimi  DepatiU  , et  Mrmimr  di  di^tett 
Pm«mr , ripa  li  altri  Jttmo  apèrte  le  òepelteae  di  Papa 
Benedetto  , et  di  Papa  Sihtstto  lì, , il  Corpo  dtl  ^naJe 
sta'p.t  intiero,  ma  nel  toctarlo  anrh  in  Cenere,  et  jfnma 
portati  in  Sacreitia  * Fame  poi  nmoue  le  Memorie  della 
Fastione  diCrlsto  Signor  nostrs  » tioh  la  spa  Mwura  , 
Je  Pietre,  tl^e  si  tpeiiome  , la  hrrota,  sopra  la  qnait  li 
faldati  tiremo  la  sorte  , la  Colonna , sopra  il  ijnale  U 
Callo  cantò , et  un  Crocifisso  di  pietra , che  da  pochi 
anni  in  tjua  ti  b mosirato  mtraceloio  , et  gii  stara  fnori 
mi  Portite  , et  tfi  la  fu  traepenato  dentro  ia  ^.i/iesa,  ht 
tutte  fwr;fr  erse  m ottetto  tempo  fuma»  actomodate  nel 
mueo , ehr  eircenda  la  Tribuna  tono  il  Pertito^  dtttro  il 
Cere  de'  Civtemci  ’ ora  nel  Ciauitro , ove  » oltre  una 
Colonnetta  dì  marmo  biaitco*  e quauro  Colonne  di 
)*:.:nno  pa<.uts7«  Kanneiiate  a ipixa>e  laveeate  cos 


gran  pulizia,  rescarto  ancora  le  4*  Colonnette  di  mar- 
mo bianco  , che  stanno  erette  sopra  una  Tavola  di 
{•ranlto  bianco  situata  nel  pavimento  » e ne  sostentano 
un’altra  disimi!  pietra  , Il  di  cui  vano  cominciando, 
e terminando  nella  super&cic  <!eiie  pietre  è alto  oaUff* 
onde  4*  c mezza.  ( V.Ratpeni  p.6ujì6.  e questa  mia  Sto* 
rt.aff.4c.  not.u  ) esi chiamava  ìiMisma^  Crìsto;c  inol* 
tre  si  conservano  le  Pietre  » che  si  dicono  spezzate  nella 
Passione  coirtscritione,  et  l'etrae  seitsae  snnt*  li  Callo 
non  v'  e piu,  essendo  stato  rubato*.  V.  p.  44* 

2 tl  Tabernacolo  amico  si  chiudeva  con  uno  tpor> 
teflo  di  Metallo,  in  coi  v’  era  di  getto  quesd  Iscri- 
zione . 

Cicens  Colata  de  Reata  tine  Mantìcis  me  fedi, 

4 Fu  questa  la  prima  volu  , in  coi  in  occasione  del 
Possesso  si  facesse  questa  ostensione  con  maggior  pom- 
pa ; giacche  sappiamo  dal  Gìgli , che  ai  ai  Feoraro 
mi  iMCb  fa  finita  Basilica  di  S.  Gìo.j«m  Ringhie- 
ra , la  qstale  gira  attorno  «/Ciborio,  ri  tonserya- 
m le  Teste  oelli  SS.  Apostoli , ad  effetto  di  poter  m«- 
ttrate  al  Popolo  le  Reliquie  de'  Santi , le  qstali  prims 
starano  in  ms'  altro  Ciborio  « mah  dettra  di  (fuetto  del- 
/f  Apoitoli,  fatte  gU  da  Pana  Maritilo  V.,  il  ritrattn 
dtl  ifuale  era  dipnnto  dietro  al  Liborio  , rt  qne~ 

ito  poto  tempo  fa  è stalo  disfatto  nella  w<v«  rittamatio- 
tse  • Jet.  Mar,  Strreiinat  de  CapUibus  SS.  Apostoloram 
Petri,  et  Pauli  in  Sacros.  Lac.Eccf.  asservatit  . Rmpae 
lO?7,i).Ci*  Fine,  Loftantf  de  Capltiims  SS.  Apostolor* 
Pein  • et  PsulUn  Bas.  Lat.  servaiis  p.  524.  in  Append* 
Coitrrji . Rasponi  de  Patriarchio  , et  Bas.  i.ater.  p.at|i* 
Lrescimisem  Stato  della  Bas.  Lat*  p.  96,  J'rm  Meretti 
Dissen.  HUcorico  Rituaits  de  ftuu  OswnsiffAìi  Sacrar* 
Aai^ttiénun*  Aoiaae 
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ut , Te  Deum  eóHtttitu  ex  smniiisìmarum  vociim  fractarum  ad  dtUeìas  discordi  foedere 
temperata  telebrarunt . 

Ante  principem  Aram  gestatas  Alexander  preces  Ùeo  fndit , ae  in  Selio  magnificen- 
tissime adontalo,  umbelUqise  elegantissime  prominente  tetto  considens , Purpvratos  Pa- 
tres  solemni  ritu  demissa  ebseqnia  deferente!  excepit . Tum  ad  Aram  , qua  inclusa  eu 
lignea  Ara  1 , in  jua  D.  Petrus  sacra  peragere  consueverat , quae , Throphaei  augustis- 
simi , et  firmissimi  instar  , T^avatores  Antichristi  anieambulones  , sacrificium  incruen- 
tum  abolere  meditantcs  , victos  osteniat , et  mactat  , accedens,  mediaeque  impresso  sa- 
cro osculo  , Marsupium  ab  Aerarti  Praefecto  porrectum  , nitentibiu  refertum  eureis  Chi- 
sio  stemmate  pretiosissimis,  illi  imposuit , demissique  in  aetemum  T^umen  absequii , aeter- 
num  pigniis  , et  monumentum  dimisit . Tum  solemiù  precatione , sacreque  Cructs  signa 
Pupuluiii  consecravit , dum  Psaltes  divinum  Carmen  Ecce  Sacerdos  mag.iiu  mellitis  voci-  ~ 
bus  infregerunt . 

Conscendit  tertia  dodecapbomm eompositaque  augusta  pompa  ad  Lat.  Pegiae  An- 
lam  2 amplissimam  delatus  , in  Solio  de  more  radiente  , Cardinaliumque  corona  redi- 


1 Fùi  da’  tempi  di  Sa  |{  è tempre  comervato 

nella  B^s.  LAiproHtmt  l'Altare  di  legm  > per  nppre- 
jcntarvi  il  rito  della  I.egge  Mo&aica  » fM«t  r«/m  ÌW> 
tiitx  ìtmtì  I»  »tm9  intraa  in  S.  Sa  vedendavlii  ancora 
le  AbcIU  I con  cui  la  portavano  dal  SAtrt^i*  nella  Bai. 
net  , tSAhato  Smuc  . Ne  parlano  nel  Cronico 

Murtin  iWrwo  , e Ciac.  Pémttio  nel  T.  6,  della  tua  Li- 
curcia  fol.  86.  e sopra  la  lor  fede  e tuta  forte  coni  po- 
sta la  d.  Lezione  del  Brtiriari»  » nell'  OiKzio  della 
stcréri^  A*Ua  SasHica  « a|giiinu  nella  correzionfl 
ili  t'a  perché  prima  non  vi  tì  leggeva.  BaUo 
fra  le  tue  SAcnficiì  Mifue  mera- 

iti  dùnottra  la  provenienza  di  quest’ ifrra , t Unisé 
quest. 7.  an«i.  Tab.i.  Ma  Ama  SttratiA  nelle  VII. Chic- 
4C  a SebMta  FAhrinì  nel  Tratt.  dell'  Anno  8.  al  eap.  iB. 
11  CatJ.  JUs^am  p.  >a.  L*  Àrcd  misurata  a'  a^.  di  Marzo 
nel  iói8.  da  Kor,  Marn'/wl/i  in  presenza  delCav.  Berrà- 
min*  > e del  SAgrfftén»,  è Unga  pai.  4.  onc.  io.  alta 
r*4*onc.  1.  larga  pai.  a.  onc.  8«  £*  in  rorgiii  di  Casta 
«errata  da  tavcTe»  simili  all'Abete  » et  ha  4.  inella  di 
•netallo  ne’lati , largo  ciaKUOo  di  vano  onc.  j.  c mez- 
za ; in  tutto  onc«  4.  e mezza  ^ e ai  conoice  estere  stata 
in  altri  tempi  foderata  d'  argento.  U Cresdmbtni  nel- 
10  Sti^  della  Chiesa  Lau-aef  mp  dJcfi  che  in  mezzo 
alla  shd.  Nave  è collocato  rAlcar  Papale.*  • • . che  tra 
iMti  incendi  * « roìne , alle  quali  la  Bis.  è sogiia> 
sempre  per  divina  dispofWUmc  è rimasto  uiMt- 
*0  • ^ di  {.ogno  » et  è lo  stesso , nel  quale  celebra- 
rono Sa  Pl'zo* , e i suoi  Successori  sino  a Sa  SilrestrA  , 
che  lo  collocò  in  qaesu  Chìeu  , allorché  consecrolla . 
In  esM  non  celebra  altri,  che  il  Sémma  Pcntf/Seta  nè 
vi  può  celebrare  alcuno  senza  un  Breve  speciale  >an- 
webe  alla  celebrazione  asahteaie  U medesimo  FApOa 
Ma  aaiicamenie  vi  celebravano  anche  i sette  Cardi- 
nali Vescovi , come  Collaterali  dd  Pitpd,  e Ebdoma- 
dari di  agesta  MUa,  i uiuJi  erano  f ómmir,  il  P<r- 
rumiz,  i?r  SehA  CnséitU,  H Sa^iuja  , il  PiVMiZrn«  , 
1/  iuiroW ftC Àibmaf  . V. Panvin.  tt Raipon.  de  Bas. 
l-ai.  Il  cb.  Stfc  Ab,0;i*i//»^f  Cdritits  ntlle  Mfmme  SitricA 
i-ntKo*  di  òaSihettro  u téptt*  p.83.  lo  descrive  in  que- 
j 'Stmpìiciisimd  k UuàA  cmIfiUb 

I » «M  ìmdt , * $e*Wf  dt  yrnmumia 

i-A  J4V0/4  di  fTCTfttttO  hd  mt  HIZZZ4  MM  Ct9Ct  ìdttnA 
nonfr^ff  di  l,pio  unrh'  ejid  u vuri  tclori  • Imm  It 
pmtt  di  tjmsf  Alldff  %ì  ben  f»»/zrv4Zf , rbt  stmbrdno  4t 
rtreutiiuim  /^vor*  , e totfteitr  perci-ì  deh  hier9>hi$i  ttri- 
Rommti  monmntnti . htìt  è pntiù  f»9r  di 
, U9I9  entrti  memori»  dot>o  Sa  Siìvraro  d'  imim- 
vazitfrtf  ^,jfo  Altare,  h te  Ja  IHHÀNO  l\  che  lo 
ro/r»  con  ^tnol  C berio  mtàesimo  de’  fior»i  nam  , ti  t 
/ntT4  cosi  ben  m,wteintf9  , dop*  il  corso  di  «•>?.  t più 
» ponìdmo  mdiTf  , che  aitelld  mano  medetimd  lo 

Abna  (mrrrdìo  tl»  lìarai  di  y Putr^  /no  4 jor/ii  di 


Vrbano  , rMor  tédvoUo  repliemi  7nrz»J)  di  'JutUm 

B4;i/ir4 . 

2 V.p.fcz.  Ma  A.t'dlmdirt  lefoeccvse  memorabili  ha 
notato , clic  nel  Per  rimedidrtdlU  grm  P«>m,  r^v 
éudsmno  dtcMUmio  ^er  Kom»  , e dittù  pdft Aiterò  20.10., 
$ di  mettùù  ne  omtivmm  411.0  per  U itrMle  , NaSa  »r- 
diuò  perpnbabAmlo  , che  fh  primi  Piiorni  di  Mùlgio  ti 
debellerò  trorrmo  gli  Afoi^i  a Sa  Gio.  IdUaf  Ir  Femìne.4 
Sa  GìACa  degli  ìtoCa  ètere  ji  tArthbtro  tvremab  , t cterAtò 
dAlU  irtfermitai  • Fm  Accomodato  {]  Palazzo  di  S.  Gio« 
Lat.  e S.  Giac.  r tcompeAtitt  per  ^nellt  StAate  tttondo  I4 
endlitÀ  delle  pertone , t nudi  con  belliti,  or  dime  » e com 
pmi  CAritii  goverrmi  dei  Getmiti  • Molti  00  t hAtmo  rm» 
dàti  per  fona  : <e  m torto  P«m'it  do  Roma  piu  .li  ò* 
mt/4  . Anche  Gìacìi^o  Gìgh  ci  ha  tramandate  que- 
ste memorie  dagli  usi  , a cui  ha  servito  a'  saoi  tem- 
pi questo  PdUttOa  A'  27*  Settembre  nel  1Ò42.  si  face^é 
gté»  qtkUit'tà  di  Soldati  a Cavallo  , et  ti  itteOAno  ìLé- 
xaiU  a twUi  forili  * che  l’ froatto  , di  cArroee»  , • da 
CATAicMe , pagAnde ferii  peri,  il  prtzio  comreniente  a irr- 
ise Compagnie  di  Soldati  4i>>/4V4M0  4 Clviti  Castellana, 
rt  4hrr  xetmtro  4 Ruma  , et  Aiodorno  Ad  alltgriare  dt 
Palazzo  di  S.  Ciò.  Lateraiio  . Al  tja  di  Aprile  nel  t5s9* 
Miri  smBiÌìim»  che  il  PfpA  colendo  s9cc-irrrre  li  Poveri 
di  Ro/ua  , >olt*A  r che  li  Stroppid/i  , et  Infermi  AttdAtu- 
ro  4 ture  nel  PàlAeeo  di  S.  Qio.  Laterino  * ri  ifuellì  » 
che  erano  sam  , mtdAitero  4 Itcroteae  4 CivitAvetebiA  • 
Prr  qnesto  molti  Porri  ir  pjrtìrno  di  RomAp  et  li  Altri 
ti  tementetOAito  , rt  mal  volontieri  ti  nd»rr>4M«  éd  Anda- 
re in  ifneì  loco  a 11  P.  Pietro  Cravita  Gesuiu  f»  il  pri- 
mo a che  cominciò  a condurre  m grAi*  numero  di  Poveri 
al  P4Ì4/z«  di  Sa  GiOa  Laterano  ^ alJè  fuoii  tino  a quel 
gii'mo  Avea  proemàto  di  towimrli  co»  le  Elemoiitte  » 
che  albmcAVA  • Li  CMidMir  (rocetttonalmente  con  nm 
Crocifitto  «vjafi  » cantatolo  le  Lsténie  , et  ^4is« 

4 piedi  , e parte  nelle  Stdit  a penate  da'  Faerhinr,  <r  da‘ 
CVM4W1/M  . Oa  qnetto  giorno  incomentàono  a wtoncAia 
irlivMiinri  che  ti  PMOAno  io  diverti  lotìH  , < psrtico- 
Ì4Mirnir  d4Ì/i  • La  qroal  cosa  tomavA  to  dantta 

di  molte  povere  famiglie  , e persone  vergognose  , la 
quali  mfrriM  prive  di  quell'  aiuto , rt  non  7i  cMf>rMi>M 
di  amlare  in  quel  ridotto  di  Poveri  accattatozzi  . 
il  poveri  , (he  no»  voltm  an  lare  a ttare  cogli  alm  a 
I.  CnVv.i»wj  , it  fecero  fare  una  cena  licenza  icrìrr4  • Afcr 
molli  (terno  quelli  , xhe  r>icii.ii»  armili  4 Roma  per  U 
CarettU  , ebe  p4iiV4»«  nelii  loro  Foni , con  Utle  eccatioa 
nc  te  la  colmo  vi4,  et  ti  poTUmo  da  Arroti  . In  Oì»t»o 
jit  pencoloìistimo  i]  P.  Pietro  Ciravita  (ic^uiu  , ri  ifeUi 
Gesuiti  ne  mertero  alcuni,  et  coti  di  sdire  Re'igioni  , 
oré  Cappuc^'iiii  » tt  eUprt  , h qualt  li  rr4»«  aSatifoti  nel 
terviiio  delli  .Poveri  4<ImmA  a S. Giovanni,  -?  7.  rwr- 

rl  il  P.  Vincenzo  CaxaiXa  Generale  de'  PadriGesuiù. 
il  quali  (tftf  molto  Itrvort  ti  aa  iinpiegaiù  in  pmoM  nn 

‘ M m 
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lutto  eoiuedit  ; oc  tum  Card.  Cafponius  Presbyterortm  Princepi  ad  infimos  Su^^estì  Pontl- 
jicii  gradus  accedens  bone  pian  vocem  rcpciilam  Coda  misit  Exaudi  Christe  ; pracci- 
nentem  totìes  seqiiuti  universi  Ordines  acclamarunt  D.  /ilexattdri  yu.  dhinìtus  de- 
creta  Stemmo  Pont,  et  universali  Papae  vita  . Subjecit  Card.  Salvator  Mundi  ; applame- 
re  uttiversi  hae  voce  Tu  illum  aditiva  . Uerum  Capponìur  sedenti  Alexandro  opem  neU 
parae,  Sanctorumque  suffragio  reperita  Lieanhe  formulo  , oc  universa  Patrum  turbo 
od  sin^ulos  appelUttos  Divos  has  pias  voces  Tu  ilIum  adiuva  , nimirum  ad  personam 
ebristi  in  terris  cum  dignitote  gerendam , ad  interpretis  munus  prò  universo  Orbe  apud 
Deum  exercendum , ad  immensa  rerum  pondero  fortiter  sustinenda  , ad  expolitiorem  ec- 
clesiosticam  disciplinam  ristituendom.,  ad  vitio  excindenda  , ad  Fida  ortnodoxae  splen- 
dorem  latius  diffundendsem , od  elidendas  Haereses , ad  Reges-  Cbrìstianos  in  mutuam  po- 
cem  redigendos,  ad  Turcas  edomandos  , flectendosque  ad  obsequium , ad  Schismaiicot 
in  gremium  Feci.  Xom.  revocandos  , ad  Evangelicam  Legem  per  B'arbaricas  oras  circum- 
ferendam,  denique  adPetri'Havim  in  salutis  Portum  felicibus  auris  dirigendam  , suc- 
einente  comprecatus  est . Tum  Cardinales  dimissa  ex  augustis  Capitibus  Mlthro  , singu- 
li  ordine  suo  , fiexis  genibus , in  ea  aureum  , argenteumque  majoris  formae  f{umisma- 
ta  Alexondri  effigie , et  stemmatibus  uisentia  , quoe  vocantur  Presbyteria  i , in  amoris 
pignus  , in  proemium  obsequii , in  gestae  rei  monumentum , ex  amantissima , et  libera- 
ii  Alexandri  manu  accepere  ; vicissìmque  corda  amore  Alexandri  insculpta  , velati  tot 
sacra  'ìqumismata , indicibsss  laetis  ocuìorum  uutibus  visi  tradidfssc . In  tanta  rituum  va- 
rietate  animadversum  est , Alexandrum  in  iis , quae  divina  tangebant , admirandam 
majestatis  pompam  gravissimo  ore , defixaque  in  Deum  mente  explicuisse . In  iis  vero  , 
quae  humana  spectabant , ut  majestatis  impatiens  amor  est , amoenissimo  vultu  ad  b i- 
iaritatem  exporrecto  , sacrum  in  omnes  amorem  diffudissc . Xestitutis  religiosi  agminit 
ordinibus  ex  Aula  Pontificia  ad  tot.  Sas.  superiorem  Porticum  pompa  ducta  est , atque  e 
sublimi  a Cardinalibus , 2 et  Praefecto  Aerarii argenttsu  imber  in  confi rtissimam  Populi 
multitudinem  fassstarsm  Alexandro  acelamationum  tonitrua  rumpentem  , laetitiaeque 
fulgora  oculis  micantibus  jaculantcm  effusus  est . Musicorumque  agmen  lectissimum  sa- 
cra Carmina  Ecce  Sacerdos  etc.  Sit  nomen  Dòmini  benedictunr  temperatissimis  modu- 
Us , miraque  fractarum  vocum  varietate  crispabant . Spirabat  Alexander  in  fbntificio 
Solio  insolitom  majestotem , tsec  cireumstantium  Cardinalium  obscurabot  spièstdorem , 
sedornabat,  ut  supplìces  Populorum  , qui  ad  spectaculum  confiuxerunt , turmae  Chri- 
stum  in  eo  radiantem  , terrisque  imperantem  adorarent . At  itle  consurgens  ampU'ssima 
mttnu  efformato  in  aere  Crueis  tigno  , provolutos  in  genua  Populos  lustravit,  gratui- 
tamque  poenarum  Indulgentiam  iis  , qui  rite  sacra  exomologesi  noxas  expiaveranf,  iss- 
dulsit , quam  TrivsHtius  , et  Cabrieilius  Cardinales  Latina  , et  italiana  lingua  prtmul- 


dilli  mnìtfimi  Pmtri  rdunlti  ntt  LditrrÉm , rt 
fu  tepik*  mrlU  China  de)  Gesù  al  ueme  di  Santo  . la 
ticttne  Memorie  della  Biblioteca  del  CcUttio  Romano  ^ 
che  in  qualanque  ora  mi  é siau  accescibile  » merce 
le  vaie  del  dottissimo  S.  Ab.  Itolzem  Bibliotecario»  e 
def eh.  S.  Ab.  taf  ramo  , Sotto  Bibìioiecario  > dalla  di 
cui  sineolar  erudizione  aspettiamola  Storia  de^)' illu* 
•tri  ProTeteori  dcirVlniversiU  Orettrìana  del  ColltpoRo^ 
■M«*»ho  trovato  nnuio,che  e*  a4.I)rr.i6;H.  morì  in  Coll. 
Koca.  il  P.  Pietro  Cravlca  da  Narni  Projtn»  ria  trt  >«ir 
in  rf.»  di  74,  AfK  Uomo  vtrant.  AfmU  e cV  per  lo  spazio 
db  42.  4M.  ha  x«>ernMiM  U Canf.  tOt  ti  ebiazna  delle  f^ia^ 
«he  , cS.  Fr.  )Cav.  fahricata  la  esso  di  limofìite  v nella 
fuaie  ha  imro-hne  >ane  sh^Oiiont  di  frandissimo  pro^ 
JiUo  thlie  atnme  * kra  amato  , t jtimex»  da  tutti  per  U 
ma  lutomparabilr  stosmta»  con  té  ttuaU  ahbraccutya  exm 
ame  /fc  pertont , maiume  di  porefrlh,  e fruttaroU  , t*  a»e< 
m fht  era  tfnamat->  tl  P.  Pietro  tirile  buone  opere  • 
di  imU  Màaiiaoe  delia  Coiiu  Geo.  tk<  ri  f*  a^i 


wieie  in  lì.Chies*  di  Roma , ^ ertteiuta  netahihnente  ; e di 
piit  per  opera  » t tWMxrrra  sua  k nata  ttabilita  con  reu- 
dita perpetua , acciò  possa  contiimant  . .S't  zH  fecero  test- 
^mt  IH  Chiesa,  t fu  teppeilito  nella  Sepulttira  at'  Sactr  lo- 
ti al  toma  dell'  hpistola  dell'  Aitar  mieei'ore*  V.  Giou 
Boti-  Mtmmt  Notizie  Isiorkhe  dell’  Ondine  , c Pro- 
gresso deli;  Oratorio  della  SS-  Communlone  generale* 
e d^li  Vernini  iltuuri  » che  in  esso  fiorirono  • Rome 
pel  Bernabò  1770.  4* 

1 Diede  il  solito  Preshittrio  a ratti  gli  Eihi  di  una 
Medaglia  d'oro,  e di  argento  per  uno  , e a quelli  * 
che  {>111  aveanj  ofte] , fu  dato  per  ogni  càficio  una  Me> 
daglu  il'  oro . 

a Allora  gli  Emi  fecers  scetrder  pioggia  di  monete 
d'argento  fatte  batter  nuovamente  con  rArmc  rii  S.  S. 
ed  eclieggiando  CttMipM-,  Trombe,  lamluri,  MoruUt- 
ti , r gridi  pieni  di  » » die  fine  a aunta  futuìo- 
ne  . OUpensoid  dopo  gran  qiuama  di  rem  entro  il 
BaUttOu 
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ggruHt  . netoHHÌt  tutte  immensus  Uetitiae  impatientis  frapor  , ut  Coelum  rum , ve', 
potius  Terras  in  Coelum  evoUre  putares  . Dissiiiebdnt  Populorum  eorda  in  voees , »/- 
tam , et  feiieitatem  /iUxandro  Ubare  indefeiso  ingeminantes  , strepebant  Tympans  , 
eUngebant  Succinae , personabant  Camparne , Miiitum  Peltae  numerosa  dispiòsion:  ere~ 
pabant , disposila  homi  Ungo  ordine  tormenta  minora  , cencepta  decurrente  fiamma  , 
reboabant,  quum  MoUs  yddriana  simul  gUmcratam  bellieorum  tonitruuiu  festam  tempe- 
statem  ejjudit . '■  .. 

Hate  /itexandri  PII.  felicissimae  triumphalis  pompae  eelebritas  fuit  , quam  de- 
missus  noster,  et  ardeas  in  eum  amor  aeternitati  consecrarc  , ac  Uterarium  Triamphitm, 
quem  non  ciaudat  dies , non  obscurent  noctes  , non  coatrabant  Piatearum  angustine-, 
non  contineat  Poma  ,sed  omnibus  gentibus , omnibus  sequutnris  aetaiibus , utrique  Orbi 
ehristiano  exbibenduni  instruere  exambivit , 

VII. 

Di  Clemente  IX. 

Se  molti  furono  gli  Scrittori , che  s’  impegnarono  di  tramandare  alla  Posterità  !a 
memoria  de!  Poss.  di  /dless.  PII. , non  furon  pochi  quelli  , che  si  unirono  a stender  la 
Scoria  deU'alcro , preso  da  Clemente  JX.  i , eletto  a a'ao.  di  Giugno  nel  lóój, , e coro* 


I Gimìio  nacaoc  in  a’  17.  dJ  Gennaro  nel  1 

cU  • LaxeritiA  ambedue  di  Cau  Ut. 

ètti»»  r///.  per  inviarlo  Kmv  a AÌ  ìiìpp*  li'»  io 

riichiarà  .'Arcivescovo  di  Tarfbf  e JUtsdOietro  5fjrf- 

tjna  Hi  Stdit9,  t C^H.Prrtt  di  H.ÒÌU0  • Morì  ai  9»  di  Dee. 
nel  loòy. c fu  sepolto  nel  Vaticano»  d’onde  fu  trasfe- 
rito a S.  M.  MagrJ.vre  in  nobile  Depoiito  . V.  0/rÌpiii« 
a4ldit.adCiaccon«  f.lX.  coUTiid.  lUiìceAnt.  Seern*  la 
Mrtnona»  Oda  per  il  Sepolcro  della S*di  Clemmti  IX» 
erettogli  dalia  & di  Cìcmemr  X.  con  le  mtgnitiche  Sta* 
rue  I opere  degl'  Itimi  Artetìci  Utm.  Gmih  . krccie 
l nreri  « t Ctumo  h'atutiU  . Roma  per  Anf^elo  Bernabù 
IÒ71. 4.  (^iKto  fece  Generate  «iella  Chiesa 

Cmìll»  tu  t FrateJto  » i.arduMÌt  Giacomo  tuo  Cugino  , 
c «posò  Gl 9.  ^anitra  suo  Nipote  con  una  Dami  della 
Casa  PéJU^tóm  » con  una  Jote  di  un  milione  di  kk- 
di  • V.  Successtu  Genc.ilogica  Frincipum  lufue  • Grata 
de  Chaaot  Famillet  Hapalet  . T.  II.  Riferisce 
Oidiiiut  Gtjr/<  nei  Diario  164;*  * che  ia  (rntf*aro 
fe  iM  Rama  mt  dciMttvo  del  Re , t Rr'.-na  di  Fr.tneid , elf* 
>a  éiUd  S.i^eua  di  Uteto  i»  n4fra/c«imruri»  dei  Figlio  mm- 
tb^«  ritenute  • Uitefto  i tuuSìsttud  gtjnJe  iCarieuf^dilU 
£,  et  ttn  Angela  pur  d\tr^fWo  * et  un  Betmlius  xtacru- 
Ir  sopra  no  Couim  » et  dei  Dtlfim  é'  or»  e»n  jietmne  » et 
inparsicoiarr  un  Diaman/r*  eh»  vai pì't  di  dot  mila  ioidi  « 
ii  Detfim  , etieC»r»ne  seno  aati  fttmati  mi'a  ri 

«Xm  ecta  AStitiHe  \o^  miU.  f^ne^te  ette  forno  portMe 
«M  Mi»  i’aliueo  a \fofue  Cavali»  appresso  i/meu»  ticl  Pstpa» 
il  i/uale  p»  xia  {aito  dal  Cari»  aer^hese  > r p»i  del  Dina 
Altems  , poì  dal  Card»  Bentivot'li  , et  era  è del  C-trH» 
M.uiorino»  et  accorse  tutta  Rema  a yfdtrle  * <!^iesto  Pa- 
lazzo fabbricato  sopra  le  antiche  férme  di  Cwfii»»i!»<» 
cn'.yAvuiseemr , Kcondo  la  maniera  » con  cui  crede  il 
Come  di  C>Wni  » che  fasscM  edìHcate  le  Case  dei  Prls'ati 
in  Rom.t«  imitata  ne'Paiazai  di  Casa  Colemu,  e Barberìm, 
fu  comprato  con  7coo'r.  se*  daIIaFamÌgnaB<ntÌvt>g}itChe 
si  srima,  s. he  vi  abbia  {mpieg-tti  per  ampliarlo  altri  aoa. 
rada  scudi,  e poi  6ì  acijuistata  dal  famoso  Card,  Miaa* 
riao  , il  quale  nacoue  nel  Regno  di  Napoli  a Futi- 
M.t  » Feudo  ^ Casa  Colonna  , e «luantunque  fosse  , cu- 
jne  dicono  la  Memoirts  de  M,le  t'arh  de  Rete  . Amster- 
dam tdiT.  P.H7.  Wf  I>ai»4  itaidta  , e che  la  ina  ìnfaneia  fu 
ytr^o^nosa  , /I4cr^è  delt  meir  dai  Cciit^i» , si  era  dai»  al 
Bieco , e al  >4»r4/x'u  ì del  thè  , ne  'tierti  usta  Sana- 
ta, » aiemù  colpi  dt  ìastois»  da  tsn  Orejit»  di  Rana , 


chiamate  iì  Aferrit* , vicino  aJ  Coloseo , pure  co' suoi  ta> 
lenti  seppe  salire  ad  una  straordinaria  grandezza  , V. 
Alfens»  ì\t!»li  Vita  dei  Card»  Mu/ar:»»  » e di  Crem- 
wri  • Venezia  per  Giovanni  Reualdinl  td*5«  la*  i-<a 
acquistò  col  pretC'sio  di  avere  un  maestoso  Pal.izzo 
per  servigio  della  Cone  di  Francia , e per  potervi  in 
ogni  occorrcHza  ricever  I’rin>.ipi,  e Fersoniggi  girane! 
dt  quel  Regno  , Di  fatti  dopo  la  motte  di  , Fadre 
del  Card,  vi  sono  tempre  siati  ad  abitare  gli  AmhMcia- 
trri  di  Framia  . IH’rincìpe  R»ipiBh»si  nel  Novembre 
del  t7-'H,  trattò  col  Duvi  di  A’i»m  la  compra  di  que- 
sto crandio^»  Falazan  . che  ora  serve  anche  all’altra 
Famiglia  Principesca P4Ì/4»ir;M>.  Son  degni  di  ammi- 
/azione  i bei  lavori  della  celebre  Tazza  Respiriteli  , 
colorata  , come  quelli  del  Museo  rartseuM»  di  Sapelu 
^iché  ha  un  pregio  tale,  che  neliadivisione  delle  due 
rispcttabilissimePamiglie  Pallaricim,  riRpxpj.f/fflti,  secon- 
do UTe*:amemodiC/mMJ«*r,fuicajnbiau  con  l’>lwr«r4 
di  Guide  Retti  , che  pass/  per  un  capo|J'uper.ii>^eiue*’ 
mente  incis.i  dall'  eccellerne  Bulino  del  S,  AfT^nm. 
l^uel  gran  J'ittorc  può  averne  presa  ridei  da  un  an- 
tico BasaariHevo  « che  sta  Incastrato  nei  muro  » che 
e.mduce  dai  Ciaustro  dal  Monastero  di  Paeh  nel 
Cortile  • scendendo  alla  destra  « 
a Relazione  delle  Ccriiuonic  fatte  dentns , e fion 
del  C«nr/4Vr  nell*  Eleaione  di  Clemtiue  IX.  segiita 
ai  as«  Giugno  i5d7«  con  un  breve  taccone.)  delie  alle- 
grezze di  Roma  « Per  il  Cavalli  » e il  Moneti  - 4, 
Conclave  fitto  per  la  Sede  vacante  d' Alettaieir}  !'TI» 
nel  quale  fu  creato  Ponielìce  U C»td»Oii%he  Ro  p slie- 
li,  delio  C7rmz»rz  7-*G  con  la  relazione  di  quanto  oc- 
corse dentro  , e fuoridei  Conclave,  aggluntjvi  un 
Discorso  sopra  la  rivoluzione  del  Conclave  c/Usata 
dalle  trame  di  Mdhs.  Ravuza  » con  un  Compendio  oe'- 
la  SUA  vita,  12.  Jet.  jath  Pancgyris de  deUto  Cle- 
menti  TX.  Maxima  Pontilìcacu-  Romac  per  Draghi!  Jel- 
lum  ì6&!»  ]ac»  Alb,  Ghibhesii  Odae  diue  Clemtuti  IX, 
P.  M.  rccens  creau)  • Romac  id6?»  4.  -i^ì»  Han.  p4Zi 
rhWii,U  Giosia  del  Vaticano • Panegirico  dcdÌca*o-a 
Cìemttut  7Jf.  Perugia  per  Ang*  Laurcnti  ioo*>  i>>  KeU- 
lione  delie  festive  diroostrauoiit  fatte  ir.  per 

la  Crf4lt9nz  di  C/#n*zMir  7X,  d.i  Mons. /V4i»zz«r.  .Vii... 
RDiOgtia  166?,^  Ì4r.  Aa>r  bacrae  . et  Pi  pluitic  Ro- 
inae  ebscquia  Clemeiui  IX,  V.  M.  repraesCi  tata,  Roiuze 
typ«  Ang,  Jkrnabo 

M m , 
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rato  r a’  24.  Sceglierò  fra  questi  quella  di  un  Anonimo,  che  ne  ha  fatta  una  descrizione 
più  accurata  , soggiugnendo  nelle  note  quello  , che  ivi  è stato  omesso-,  e che  da  me 
ò stato  rilevato  nelle  altre  relazioni,  che  tralascio  per  brevità.  Essa  è concepita- in 
questi  termini..  2 

Impaziente  la  Città  non  aspettava , che  il  sospirato  giorno  di  poter  la  terza  volta 
con  r acclamationi  , solennità,  e cerimonie  dovute  accompagnare  il  suo  Pastore , e 
il  suo  benefico  Principe  , quasiché  in  trionfo  alLaterano,  a dargli  col  possesso  del 
proprio  cuore  quello  della  Chiesa . Quale  apparso  al  fine  su  l’alba  de’  3.  di  Luglio  ol- 
tre r averla  ripiena  d’  un  estremo  giubilo  , la  rese  col  Sole  da  ogni  nube  , e da  ogni 
altra  impressione  svelato  , testimonio  agli  occhi  d*  ognuno  d’  una  profusa  magnlficco- 
aa  , e Teatro  di  maraviglia  a’  Forattieri  , che  in  grandissimo  numero  per  la  Creano- 
ne,  e Incoronatione  di  S.  S.  erano  prima-,  epoiconcorsi  per  questa  funtionea-tri- 
butarle  col  vitnt , viva  quegli  ossequi  concepmi  prima  daH'animo  , che  dalle  genufles- 
sioni , e coir  iterate  , e non  mai  stanche  voci  , colle  quali  fu  per  tutto  il  viaggio 
accompagnata . 

Volse  in  questa  occasione  anco  là  T^alhne  Fiòrentina  mostrar  la  particolar  divo- 
rione  , che  ha  alla  S.  S.  Perciò  la  volle  accompagnare  con  24.  Pa/^i , che  1’  andavano 
servendo , vestiti  con  un  Cappotto  di  lama  d' oro , foderata  di  lama  di  argento , che 
faceva  una  nobilissima  comparsa  3 . 

La  Strada  per  cui  si  andò  al /’orrms  , fu  dal  gran’/^/rw , e Portici  di  S.  Pietro', 
d’  onde  per  Monte  Giordano  , Parione  , Pasquino  , S.  Andrea  della  Palle  , Cesarmi , 
Piazza  del  Cesi , Campidoglio  , Foro  Boario  , alt  Arco  di  Tito,  e poi  a dirittura  a 
S.Gio.,  quale  strada  già  per  proverbio  dicesi  Wa/ljpsf  4 . Erano  tutte  queste  strade 
addobbate  d’  attuai , tapezzerìe  , e damaschi , che  con  la  diversità  de’  colori ,.  di  ca- 
f ricciose  inventioni  , ed’'ingegnosi  arabeschi  facevano  una  vaga  non  men  , che  ricca  , 
vista;  e dalle  fenestre  tutte  pendevano  ricamati  drappi,  e broccati  , ove  si  scorge- 
vano nobilisjjane  Dame  per  poter  con  ogni  lor  commodo,  e piacere  rimirare  il  Trionfo 
del  Pontefice  e non  uato  i\  giubilo  di  quelli , che  riempievano  le  strade,  quanto  la 


I Relitione  delle  Cerimonie  fer  Ir  CrexIoAe  , e 
Coroneiione  di  N.  S.  P.  Lhmimi  IX,  il  di  jo,  c i<. 
«mano  !«’.  Rome  per  Giacom-)  Dreiondelll  e.  Ferie 
bue  in  Rorn»  nelle  Bertliehe  di  S.  GÌ».  ■»  Uttrmn , a 
S.  ^ Aletp'm  perula  Coronttlone  di  P.  Clémenie  IX. 
iM7a  ^ rfin<  cps  Iride  cofontnis  » live  io  Iridcm  > oum 

Ko»e  Vaticim^  /tuiiUsinu  die  , qnaSS.  O. 

. Ucmeni  IX.  P.  M.  coronitus  wt  , Carmen  extem- 
prale  uaditam  coniMuanU  die , Pondiìci  exhi- 
berctur  , auciore /#.  W.  Lmbeeim»  Lue.  ex  Soc,  Jesu 
Mornxe  typ,  Tynasu  jdtf?,  4,  Vera , c coropÌM  relattone 
akila^Ccximvme  - fittt  per  I*  ìmcprmaime  éi  Clemem- 
u rXo  il  di  A Giugno  id«7.ftoma  per  U Ctrdem;  e 
al  Moneta  4»  ' 

il  Po»e«o  preso  da  Clemente  ÌXe  della 

Ba«  di  S.  Ciò.  in  Ltierano  U dì  J,  Luglio  idd?.  con 
piouo  ragguaglio de|l’Apparaii,IaicriRioni,  Ceruno- 
fife  fat^  mdcuaea»ilica,,>Jomlde‘TitoÌati,  e la  di- 
chmaifo  e tklj'  Arco  del  Senno  di  Parma,  Roma  per 
a)  Cavali! , e il  Moneta  1667.  4. 

} Veliti  di  gùjupone  ditela  d’argento , calte  di  tdt 
# oro  a aglio  col  fonilo  di  tela  d^argento , Cappotti 
flì  a d ora  1 Imati  di  tela  d'argenio,  e foderati  dell’ 
tueui  s tulio  con  profili  di  rato  turchino,  calzette  di 
color  di  perii  Inilere,  cClppelli  con  penne  rii  color 
celctc  , c uiiiKo.  £cco  11  lisii  de*  loro  nomi*;  tiiRa 
dilli  Compili  Relirione  tei  PoKciso  di  UmiMe  IX. 
per  ij  MàttttM»  ì6ó7»r 

Eaìm*»^e  Pini  Ut,  Ant.  Cicr>>pir6 

Amdrtaòìitmim 

O/C.  SrftiteH  Pttne,  Sfétehié^tHi 

t>9mn  Xéntmti 


VìHemtè  Cdtidiltttìtì  teanAre  JL'Sri 

Vincent»  Ciceiaperti  Simene  7'nfri 

Fdbritj»  CrUi  Demente»  Serlnpi 

Criiffete  Onneten  rra/Ketee  Vuim 

Pà»l»  Ma(fei  O re/am»  C«/»mtJ 

Cén>iitla  rotftmrri  ' Frifff»r*  CeUriné 

}nt»p»  Vnfnurrì  tJnenvt»  Amsi 

Vl  itt  AUrri^otti  òi».  Bjtt.  Anttt 

4 ‘Hitto  questo  spatio , che  si  stende  quaU  tre  mita 
passi,  gareggiando  i CittMlim  H»a»4ni  fra  bro  di  n'm 
ceder  r uno  all'  altro,  si  empi  è di  tante  ^mpe  • che 
Roma  forse  non  fu  mai  cesi  viga,  e direi  ancora, 
CMt  superba  • se  la  vera  Relt^i»ne  , che  pose  in 
pregio  1 Vmilttn  così  pxo  da’GrÀrrh  conosciuta , nou 
•i sdegnasse  di  questo  titolo.  Ma  1 lu^hi  nondimeno, 
«he  »•  ammirirono  più  degli  altri,  furono  Ì 

Cohnueti  in  Berife  nno>» , 'hi  CenJ.  Alzici , dr/  CcrA» 
rmléttn , Orsini  4 Pat^nim»  , il  cui  Terse  era  ve» 
*tiio  alla  bizzarra,  di  Mònslg,  , 

^ nella  loro  strada,  dagli  -nella  Piazza 

mI  wr»,  che  ricoperto  per  tutto  il  frontispizio  » e la 
iungbmi  espMU  sa  le  strade  d’ Arazzi  ammir-tbill 
Pff  «isyjno,  e per  istorie,  e che  pompose  le  finestre 
di  vari  fregi  di  ricchezza , e lavoro  non  usi  a vedersi 
in  altre  parti , meritarono  di  esser  più  ^Iie  mirati  dal 
Popoho,  con 'compiacenza  dl'ciàacheduno.  Tra  Te  Chic* 
se  fregiarono  maestcsamente  le  FaeaAk  loro  nuefìe 
de'  CanntUtém  in  Irétflentinn  , di  S,  Amittn  detln  Volte , 
del  Gtsii^  che  ricopene  di  Damaschi  * ma  ciascuna  di 
colore  divew , esposero  in  mezzo  dc^  omameaii  U 
Mitrnttn  di  d,  sotto*  BnldAtehim  • 
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msgnificen*»  , dFchi  cavalcando  sopra  generosi  Destrierr  guerniti , tutti  di  ricchissimi 
addobbi,  con  preiiosissime  vesti , con  superbissime  gioje  ai  Cappelli , e con  suncuo* 
se  , e numerosissime  Livree , faceano  corte  al  Regnante  Pontefice  Clemente  IX.- 

Datosi  principio  all'ordinanza  della  Cavalcata , che  fu  su  le  ore  in  circa , » 
vidde  ]TOÌ  giungere  felicemente  al  Laterano , coll’ordine  legwnte . 

Venivano  avanti  con  qualche  disianza  e intervallo  di  tempo  alcune  Coppie  di 
Cavalleggieri , per  scansar  le  Carrozze  , e levareogni  altro  impedimento . Seguivano 
poco  dopo  due  Lance  spezzate  di  S.  S.  con  bellissimi  ,.c  ricchi  abiti  con  petti  a botta  , 
e bracciali  di  fine  armi  bianche  , quali  distribuitisi  per  la  Cavalcata , or  qua , or  là 
scorrendo,'  la  regolavano-,  acciocché  ordinatamente  , e. senza  fermarsi  seguissero  il 
cominciato  viaggio. 

Appresso  venivano  iValigieri  ile’  Cardinali  con  superbissime  Valigie  ricamate 
d'  oro  di  scarlatto  con  r Armi , c Imprese  d'  essi,  precedendo  per  ordine  del  grado 
dé'  suoi  Padroni . 

Indi  li  Mazzieri  de’  suddetti  con  Mazze  massiccie  if'  argento  dorato  -in  varie , e 
beliissitne  forme  , seguendo  gran  numero  di  Cortegiani , c altri  Gentilomini  d’essi 
Signori  Cardinali  >'  Ma  quel  che  trascese  ogni  credibile  , e che  rapi  gli  occhi  de’  Spet- 
tatori ad  una  non  pih  vista  , e mai  praticata  maraviglia  , fu  la  sontuosa,  superba  , e 
ricchissima  comparsa  di  una  numerosissima  schiera  di  CnvnUeri  , B troni , Conti, 
Marchesi,  Principi,  Duchi,  e altri  Titolati  Romani  i , .e  di  diverse  Nationi  , parte 
de’ quali  tempestate  le  vesti , c i Cappelli- di  pretiosissime  gemme , coperti-d’ oro  , di- 
gioje,  e parte  con  grossissime  , e ricche  collane  d’ oro  al  collo  , circondati  da  una 
Comitiva  grandissima  di  Staffieri,  e Lacchè  con  nuove,  ricche,  e sfis-ggiatissime 
Livree  fecero  a gara  risplendere  la  generosità  de’  loro  Cuori  nel  servire  il  loro  degno  - 
ptastere 

Seguivano  4.  Scudieri  di  S.  B.  vestiti  di  rosso,  e 'dopo  a.-suor  Valigieri  con 
Cappotti  rossi , c Valigie  di  velluto  similmente  rosso  con  loro  abiti  rossi  ■.  j.  Ministri 
della  Stalla  di  S.S,  con  le  Chmce  bianche Ponteficali  in  numero  di  la.  coperte  di  gual- 
drappe di  broccato  d’oro  , ornate  di  piastre  intagliate , e di  fornimenti  d-  argento , e 
tre  di  vellute  cremesino  con  trine  , franale  , e fiocchi  d’  oro  , -guidate  a mano  da- 
diversi  Famigli  vestiti  di  rosso . Una  Lettiga  di  N.  S.  di  velluto  cremesino  , ornata  di 
trine , e frangie  d'  oro , seguendo  a piedi  di'  questa  il  Maestro  di  Stalla  ; io.  -'Tambu- 
rini con  ricche  casacche  di  velluto  cremisino  trinate  d’.  oro  , e maniche-  di  raso  giallo; 
4.  Trombetti  dèi  P.  R,  vestiti  di  rosso  con  frange  di  velluto  cremisino , profilate  d'oro  ; 
li  Scudieri  , e Bussolanti  con  i soliti  abiti  rossi . 11  Fiscale  di  Roma  con  abito  paonaz- 
zo con  pelliccia  , insieme  con  Mons.' Commissario  della  Camera  in  abito  simile,  ma 
di  color  TOSSO  . Oli  Avvocati  Concistoriali  con  i loro  abiti , e pelliccie  . Seguivano 
iS. Camerieri  d’  onore  con  abiti  rossi,  e-  pelliccie  tT  armellino-,  trà  quali  Mons. 
Accarigi  Forier  Miggiore  , il  Guardarobba  , e sotto  Guardarobba  , Mons.  Rita  Au- 
ditore , e Mons.  Agostini  Elemosiniero , i Mons.  Niccolà  Piccolomini  Segretario  di 
Memoriali , Paolo  Strada  Scalco  , e altri  Camerieri  ; e Ci^TJellani  di  S.  S.- 

Seguivano  4.  Camerieri  dPN.  S.  vestiti  di  rosso  con  cappuccio  d’ armellino, 
intorno  al  collo,  ognun  de'qUali  portava  un  Cappello  di  velluto  cremesino  trinato  d’oro 
della  dignità  Pontificalè  sopra  bastone  coperto  dello  stesso  velluto  . Dopo  questi  , vari 
Oifitiali  dcH’inclitoP.  R.  in'mezzo  a da»  Scriba  Senalut , tutti -con  robboni  ,.cber- 

I &in  qoesti  i DikM  Ijum  > , Sìt,  H eM  JmPfriéìe  -,  darete  > FélecHterì  , n$(9mi , ?/  Dn<a 

té  t C^fsirr/A , Ahtmfs  , Msur  , Sìrtpjy’ , i March  ti  AliKt  » twtifn»  MatUachini , Dttta  Sal*‘utti , PitHatuili  » 

,Meusiwii  y C«ita%wtì  » y Paìornhctray  eh' No-  Sfarta  > Sttyala  Mnti , li  March»  Haiar^it , it  March»  Pa- 

kih  t TfeÌ0li  y ttel  Drax*  , r S»  Crpct . SÌ  af.RÌim|e  ndi«  lornhara  « li  Diaa  ih  Ntrimnirìd , ri  March»  de'  Nohiiì  $ • 
comp.rta  Rfl»tÌoiic  per  il  Mancini  i furono  fr»  TAb.  Celìeti , Oiia>io  Ma^n  y 1 aM*cs.ri  Qiauid^iea  l.ih*  • 
(U  litri  U CoynCcifui , CéhUt,  VaiUti  , Mdffd  » Mi*  MU  » < Ftane»  Iplomti  • 
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rette  di  velluto  nero , e gualdrappe  simili;  e giunum  ente  vede  vasi  uri  gran  splendore 
di  una  schiera  di  50.  Gentiluomini  Romani , vestiti  tutti  con  robboni  di  velluto  nero 
fino  a terra  alla  Senatoria  , e con  berrette  di  velluto  pur  simile  , c gualdrappe  a’  Ca- 
valli del  medesimo  velluto.  Cavalcavano  i sopradetti  Signori,  come  anco  i sopra- 
nominati Titolati  , confusamente,  e indistintamente  a due  a due  , per  non  entrare  in 
quest’atto  iu  contesa  di  precedenza  , c furono.. 


.Vicino  Orsino 
Cav.  Carlo  Eustachio . 
Giordano  Boccabella . 
/innibaie  Benigni . 
Carlo  CapranicA  . 

Ciò.  Batt.  Vallati . 
Parente  Orsino . 

Pietro  Cremona. 

Mario  Centi . 

Lorenzo  Velli . 

Jtoberto  Orsini . 

Pietro  Paolo  degli  .^tti . 
Pietro  Paolo  /ivila  . 

D.  Cesare  Colonna  . 
Filippo  Orsini,. 

M.  ,-ìnt.  Montemarte . 
Mario  Bonaventura . 
^ngflo  de  Massimi . 
Mario  Orsini . 

Mutio  de  Massimi  , 
Mario  della  Velerà . 
Francesco  Soderini  . 
Mutio  Mellìni . 

C urlio  Boccapadule . 
Oì'atio  Fagnani 


Incorno  Benzoni . 
Vincenzo  Baccelli . 
Flaminio  Fichi . 

Filippo  Farsetti  . 

Lelio  Pegni . 

Francesco  Gottifredi'. 
Jgnatio  Perroni . 
Severino  Centiioni  . 
Cav.  Giacinto  Capranica 
Mario  Verospi . 

Miniato  Xicci , 

/intonio  Ciogni. 

Cav.  Lelio  jllli , 

Jacomo  Ottoni . 

Giacinto  del  Bufalo  . 
Monsiì  Sansimone . 

Savo  Por  cari . 

C.  Ciò.  Batt.  Manfroni . 
Francesco  Specchi . 

C.  Giuseppe  Carpegna . 
Giuseppe  /Asclepio  . 

Ciò.  Batt.  Ciogni . 

Giulio  Orsino . 

Vincenzo  Cucciai . 

Mario  danti . 


In  fine  di  questi  si  viddero  due  Mazzieri  con  ricche  Mazze  d’argento  , e casacco- 
ni  paonazzi  con  liste  di  velluto  , e collarini  di  maglia  , seguitati  da’  Mons.  Abbrevia- 
tori  de’  Parco  Majori,  Votanti  di  Segnatura,  Chierici  di  Camera  , c Reggente  della 
Cancellarla  sopra  Mule  addobbate  , e essi  con  Rocchetti , e Cappelloni.,  dal  P.  Li- 
belli Maestro  del  S.  P. , e da’ Mons.  Auditori  di  Rou  , comparendo  dai  lati  delia  Ca- 
valcatagran numero  di  Tovieschi  armati  di  Alabarde  , di  Spadoni  , c vestiti  a trinci 
•gialli,  c rossi  , i e coperti  di  maglie  , ,e  petti  a botta,  e braccialetti  , c cosciali  ; in 
mezzo  de’ quali  vedevasi  il  loro  Capitano  a Cavallo  nobilmente  vestito  . Fecero  ap- 
• presso  una  vaghissima  mostra  {Caporioni  di  Roma,  vestiti  tutti  con  Calzoni  , c 
Giubboni  di  lama  vf  argento  , guarniti  di  zaganad’  oro  , calzetta  , c legacela  bianca, 
merlettata  d’  oro  , scarpe  bianche  , e rosa  simili  con  merletti  d’oro  , berretta  di  vel- 
luto nero  alla  Spagnola  con  penne  bianche  , robboncino  a ginocchio  senza  maniche  , 
con  alettoni,  e bavaro  di  velluto  cremesino,  con  mostre  di  raso  bianco  , con  spada 
dorata,  cavalcando  in  selle  di  velluto,  ricamate  d'  oro  a varj  colori,  i nomi  de’  quali 
sono  i qui  appresso  . 

Trevi  Giacomo  Gottifredi . Giuseppe  Hrcolani  . 


. • L J-y/z/m  rff/ presi  al  Soldo  della  vcularin  amico  de’ 5»'erfr;.  V.  p.  e il  T.  I. 

.'.Sede  («a  G.'Wte  7/.  in  sceuìto  delia  Ccnfc-icraiione  .dciic  Meni,  di  Uciicveiiiu  dell' L.ito p. -!4S. 
nei  1510.  con  quelU  '.aìorosA  Nazione,  c il 


Nel  lèSf.  *1f 

JfepU  Pioto  CioTni . 5.  Eustachio  Gio.  Giulio  Mellini  . 

5.  .■incelo  Angelo  Vitelleschi . Pigna  Giulilno  Ciprinica  . 

Colonna  Sertorio  Teofilo  . CampiteUi  Cesare  Antonio  Botticella  . 

Campo  Afarzo  Pietro  Paolo  della  Pipa  Michelangelo  Ripa  . 

Vctera . Trastevere  Giovanni  Morone  • 

Ponte  Gio.  Batt.  del  Drago . Borgo  Orario  Filippo  Gicruti  . 

Cavalcavano  dopo  que«i  Marcello  Muti  Prior  de’  Capurioiii , e i Conservatori 
di  Roma  Sertorio  Orsino  , Bartolomeo  Capranica , e Cav.  Cicolino  Cicolini  , eoa 
Kobboni  Senatori  di  broccato  d’ oro  fino  a'  piedi  scollati  con  maniche  longhissime  , e 
con  berrettoni  di  velluto  nero  guarniti  di  trine  , frange,  e fiocchi  d'oro  con  gual- 
drappe di  velluto  , trinate  d'  oro  , fornimenti  , staffe  dorate  , precedendogli  avanti 
i6.  Staffieri  , chiamati  Fedeli,- 1 con  calzoni  di  velluto  cremisino  , con  colletti  simili , 
e Cappe  di  scarlatto , con  medesimi  guarnimenti  di  fasce  di  broccato  , giubboni  di 
raso  cremisino  , berrette  di  velluto  dell’  istesso  colore  con  treccia  d'oro  ricamata 
con  penne  rosse  , bianche  , e gialle',  e spade  dorate  . 

Seguiva  Mons.  Federico  Borromeo  Patriarca  d’ Alessandria,  e Gov.  di  Roma  in 
mezzo  aU’Ambasciator  di  Francia e Contestabile  Colonna  con  numerosa  Serviti) , il 
Crocifero  , e tre  Maestri  di  Cerimonie  ,■  e po«o  dòpo  una  Truppa  di  jo.  Parafrenieri 
di  N.  S.'Con'giupponc  di  raso  cremisino  , calzoni  di  velluto  simili  trinati  , ferraiolo 
di  panno  paonazzo , spade  dorate  con  foderi , e cinture  di  velluto  . Passati  i suddetti , 
veniva  S.  S.  in  Lettiga  aperta  di  velluto  cremesino  guarnita  d’  oro',  fudratadi  damasco 
rosso  y e boHettata  di  borchie  dorate,  vestita  con  la  morzetta'  di  velluto  cremisino, 
con  mostra  di  petle  d’  armellino-,  con  stola  sopra  pretiosa  , berrettino  papale  in  testa, 
con  la  medesima  mostra  , e sopra  il  Cappello  Pontefìcale  di  velluto- cremisino- , ca- 
minandole  appresso  alla  Lettiga  un  Parafreniere  colTombrello  i di  damasco  cremesino, 
frinata  d’ oro  , dando  frequenti  benedittioni  al  numerosissimo  Pòpolo  , sparso  fin 
sovra  li  tetti  delle  Case  , e de'  Palazzi  a , e con  paterno  affetto , e giuliva  faccia  rii- 
guardando  il  suo  Cregge , che  con  faustissime  , e gioconde  acclamazioni  non  si  sa- 
ziava di  accompagnare  il  suo /’astors  . In  mezzo  ad  una  vaga  non  mcn  , che  nume- 
rosa schiera  di  Giovanetti  Romani  di  etò  dita,  in  ao.  anni  con  berrette  di  velluto 
nero  alla  Spagnola , cariche  dì-gioje , con  penna  bianca  garza  , et  Aironi , calza  in- 
tiera ,- e colletto  di  trine  d’oro , fixiera  di  calza , e giubbone  di  lama  d’  argento  , cap- 
pottodiraso  nero  foderato  con  lama  d’argento  , con  trine  d’  oro  attorno  , simile  a 
quello  delle  calze  ,'  calzetta  bianca,  ros»  bianca  , e con  merlettino  <f  oro,  scarpe 
bianche  a’  piedi  con  berrette  in  mano  dalle  bande  della  Lettiga,  con  i Mastri  di  Strada 
Fabio  Cebi , e Serafino  Cenci , facendole'  una  pomposa  , e onoratissima  ghirlanda  • !• 
nomi  de- Paggi  sono  i seguenti 

/fntonio  Gabrielli  . Ciò.  Batt.  Massimi , 

Filippo  Giardini  . Conte  Guido  Paolucci 


I V.  p.isS.  Tnil  I.  Vicino  la  Poni  della  Sala  , tcap«‘ 
•ile  Scale  del  Pataczo  di  Campici*  » v’  i qaetea  Laptefes 
in  coi  e delineato  U Gaudio  da  VitmtbuM'com  qaesu 
iser.  di  sotto 

l^t»»rthidU0  f<itU 
Det  ncmaoi# 

«d  ùi  un*  altra 

yfUMum  Capatitm  im 
f’ttiìbtu  l-icleiiitm 
C*Èit»Ui  nf  mutanto 
Pun  itimi  MDCCXWo 

i Si  vedeva  in  ogni  parte  turba  di  festecKÌin- 
re  d’ ogni  condiiìone . e d'ogni  sesiov  infino  alle  rerfì. 
mU*t  ine  dai  lati  delle  Strade  > dalle  Piaczei  dalle  Rln- 
ghtere  > dalie  Lofgie  , dalle  l-'iaoue , dalle  Volte  de. 


Tempi  t e dair  altezza  delle  Capote  * e de*  Campanili* 
e delle  sommità  de’Palaaat  spargevano  canestre  de* 
/•ri,  innalzavano  acclamazioni  ol  lodi*  augunvano 
longhezza'di  vita  , e non  senza  lagrime  di  tenerezza 
raoUitavano  l'uno  aU'altro . Su  l'antico , c moderno  uso 
di  spargere  i fiori  abbUm  già  parlato  • Oltre  di  es^i  ■ an- 
ticamente u»avasi  di  spargere  anche  dell*  acque  odoro- 
se, sopra  chi  passava.  Il  Pe/rareot  nelle  ìueLett.  Latine 
narra  » che  la  Lunrra  C^fsfi/rna  gli  procacciti  una  som- 
ma invidia  «.  e che  nel  giorno  (Iella  sua  /«rmimaziane 
in  vece  di  acqua  odorosa , gli  fu  gettai  sul  Capo  del 
Sublimato,  per  cui  poi  restò  .Calvo  * Il  Duke  nella 
»a  Vita  dke  , che  uni  Vecchia  gli  versò  sul  Capo  un 
cantaro  di  orina  roordece  » fonc  leryju  in  S4Òi>dié 


aSo 


Di  Clemente  IX. 

Giuseppe  dellaVetera . frane.  M.  PetroHì , 


Camillo  Leonini 
Federico  Tonti . 

Carlo  sintonia  Roma . 
Domenico  Pegni . 
Benedetto  Candolfi  . 
Pietro  Gabrielli . 
Gaetano  delli  Annibali 
Domenico  Orsino  . 
Carlo  Buzi . 

Giuseppe  Bonaventura.. 
Federico  Fioravanti . 
Giuseppe  Mihi . 
Massimo  Massimi., 
Pietro  Paolo  Eustachi . 
eie.  Cesare  Risi . 
Domenico  Serpanti . 
Crescenlio  Crcscenzi . 


Conte  Lelio  Carandino.. 
Gius.  Federico  Orsini . 
zilessandro  Casale., 
Federico  Capraniea  . 
/Isdrubale  CardeilL. 
■Dionisio  Ginnasi . 
Pincenzo  Orighi . 
.Paolo  Incoronati.. 
Leonardo  degni . 
Tiberio  della  Molata, 
Tomasso  Eustachi . 
/Alessandro  Bussi . 
Flaminio  Risi . 
Leandro  Severoli . 
Francesco  Bernini  , 
Gius.  Onofrio  Fettoni . 
.Giuseppe  Cenci, 

Luca  Melimi , 


-Michel  /ingoio  Bentivogli , 

Oddo  /intonio  Palombara  . 

Dalle  bamic  ili  questi  Paggi  camminavano  i,ii. -Cursori  «li  N.  S.  con  vesti  pao- 
nazze lunghe  , con  Mazze  d’ argento  , e berrette  in  mano  . Venivano  immediata- 
mente i Scggetticri  di  S.  S.  con  Sedia  di  velluto  cremesino  trinata  d’ oro . Dopo! 
Mons.  Silvestro  Panini  Coppiere  , Tferli  Segretario  de'  Brevi  de'  Principi  , Benedetto 
Rita  Medico  di  S.  S,  con  veste  di  scarlatto  , con  mostre  di  largo  damasco  .cremesino 
avanti  le  vesti  . 

I Cardinali,  che  segui  vano  appresso,  avevano  le  Cappe  rosse  col  cappuccio  in 
testa,  e sopra  il  Cappello  Cardinalitio , adue  a due , sopra  Mule  con  valdrappe , e fi- 
nimenti , avendo  intorno  ciascuno  i propri  Paca/renieri  di  ricca  livrea  con  bastoni 
dorati . I Cardinali , che  non  poterono  cavalcate  » o per  1’  età  grave , o per  indisjjo- 
sizione  , aspettarono  S.  B.  in  S.  Gio. 

Seguivano  i Patriarchi , /ircivescovi , Pescavi,  e Protonotarj  AposI,  e altri 
in  grandissimo  numero  con  mantellonì , c rocchetti,  e cappucci  al  collo,  c 
Cappelloni-in  testa  sopra  Mule  guarnite  con.  valdrappa alla  pontificale  ; venendo  dopo 
un’alera  Lettiga  di' N.  S.  c due  Trombetti  della  Guardia  de’ Cavalleggeri , e due  Paggi 
conlancie , c giubbe  ricamate  di  velluto  torchino  armati  tT-arme  bianche , e cimieri  in 
testa  con  vago  ornamento  di  piume  di  vari  colori , portando  lo  Stendardo  di  S.  Chie- 
sa il  Marchese  Patritio  Patrizi , andando  avanti  di  essi  , due  Capitani  , il  CaV.  Bellar- 
mino  , e il  Signor  della  Ciaja  , con  ricchissime  giubbe  di  velluto  cremesino  , tutte  ri- 
camate d’ oro  , seguitati  dalle  due  loro  Compagnie  con  le  sue  Cornette  , cinti 
d'armi  bianche , e casacche  di  scarlatto  , trinate  il'oro  , e bandcrole  di  taffettà  turchino» 
e giallo  in  cima  delle  Lande  . 

In  ultimo  in  piedi  della  Cavalcata  , veniva  gran  quantità  di  bellissimi  Cocchi , e 
Carrozze  , c infinito  numero  di  Popolo  , che  a gara  di  ogni  sesso , et  età  correva  ai 
Latcrano  per  vedere  le  Cerimonie , e insieme  ricevere  la  benedittione  jolcnnc  dal 
nuovo  Pontefice  . 

Ai  piedi  della  Cordonata  del  Campidoglio , dove  sono  le  due  fontane , si  vedeva 
scaturir  vino  in  gran  copia  , c a’  piedi  della  Scalinata  del  Palazzo  del  Senatore  vi  era 
un  altra  Fontana  medesimamente  di  vino  , e sop'ra  laPorta  vedevasi  una  grand’  Aruvt 
.di  N.  S.  con  la  seguente  Iscrittionc. 
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CLEMENTI . IX'.  P.  O.  M. 

RELIGIONE  . MVNIFICENTIA  . INTEGRITATE . CONSILIO 

ET.  QV  AM.  NOMINE.  INDVIT.  CLEMENTIA  . SPECTATISSIMO 
AVSPICATISSIMVM  . PRINCIPATVM 
PAREMQVE  . PVBLICIS  . VOTIS  . AETATEM 
VENERABVNDVS . ADPRECATVR 
ANNONAE  . AMPLIFICATAE  . BENEFICIO  . GRATISSIMVS 

s.  p.  q.  R. 

Era  intorno  la  Piazza  di  detto  Campidoglio  addobbata  , e coperta  in  tutte  tre  le 
facciate  di  ricchissimi  damasclii  trinati  d’ oro , e sopra  le  balaustrate  de’ Palazzi  de’ 
Conservatori  le  Insegne  de’  Caporioni  ; e i Conservatori  dispensarono  a'  Poveri  fin 
dalla  mattina  gran quantitli di  pane. 

Giunto  N.  S.  su  la  Piazza,  il  S.  Conte  Giulio  Cesare  Nigrelli  Senatore  di  Ro- 
ma I , che  stava  aspettando  S.  S.  per  servirla , se  le  fece  avanti , accompagnato  dal 
S.  Niccolò  Finetti  primo  Collaterale,  e Lorenzo  Ricciardi  secondo,  e Francesco 
Piccioni  Giudice  de’  Malefici,  e altri  suoi  Ministri  , a’  quali  S.  S.  diede  la  benedit- 
tionc  , e seguitò  il  suo  viaggio  per  il  Foro  Boario , passando  sotto  1’  Arco  di  Setti- 
mio Severo  , dov’  era  la  seguente  Iscrittione . 


TRIVMPHALE  . SEPTIMII . SEVERI . CAESARIS  . NOMEN 
NE  . QVAERAS  . HIC  . LECTOR 

AD.  ORIENTEM  . CLEMENTIS.  IX.  P.  O.  M.  MAIESTATEM  . OBSCVRATVR 
qVlD  . PRODEAT  . SEVERVS  . VBI  . CLEMENS  . ELVCET 
lega  riONEM  . ILLE . GALLICAM  . SVA  . FEROCIA  . FVNEST.AVIT 
HISPANICAM  . ISTE  . .MVNIFICENTIA  . BEAVIT  . SVA  ' 

SIBI . PVRPVRAM  . ILLE  . CRVORE  . TlNXTf  . IIIC  . SVDORE 
MANV  . ILLE  . HIC  • MENTE  . FIRMAVIT  . IMPERIVM 
BELLORVM  . ILLE  . FLAMMAS  . ACCENDIT 
HIC  . CONATVR  . EXTINGVERE 
TRIBVTA  . ILLE  . AVXIT  . HIC  . LEVAVIT 
VTERQVE  . REI . FRVMENTARIAE  . AMPLIFICANDAE  . STVDIOSVS 
SED.  ILLE . AMBITIONIS  . INGENK)  . HIC  . GEMO  . CHARITA TIS 
SVPRA  . CAESAREM  . IN  . CVNCTIS.  PONTIFEX 
SPECTACVLA  . ILLE  . POP.  ROM.  DEDIT 
HIC  . VNVM  . SE  . GENTIBVS  . OMNIBVS  . ADORANDVM  . 
SPECTACVLVM  . FECTT 


t Vicino  alla  S(aÌ4  4tì  di  mttao  trovò  U 

$iX>  Smatvrt  , che  in  abito  Senatorio  con  Jo  Scetir» 
4 averio  in  mano  si  presentò  aS,S,  a etti  esibì  gli  oa* 
acqui  > ilevottsne»  e fedeltà  de!  P.H.  ben  aceolcot 
c ben  gradito  di  che  fattolo  alzare  in  piedi  gU 
die<1e  benigna  rispoua»  e la  benedittione*  V. GiuKo 
Canani  D*s»  tifila  Lavai,  fatta  dal  tenau  di  Roma  Giulio 
Ccs.ire  Nicrclli  con  tectoficne  :lel  VetstHO  prete  tti  detta 
dt/f*rra  , Roma p<r  il  Camalli  t66i.  6«  Il  medesimo  a’ 

^ “A:  era  venuto  in  quena  Citta 

$9T  di  l'marat  come  Jo  fu  ancora  nei  17J4.  U Coate 


Virelante  NifrtVi , ÌI  rrualc  saccesse  nel  liuninow  P>”’- 
ato  d'  Àmhaiaatere  dell  illustre  Wa  Patria  a D.  Jntfmie 
della  nobitissima  C.isa  l'arano  di  Camerino  » Il  quale  era 
monco  di  uiit  mano  • Siccome  il  Ce.  Nigrelli  avea 
r infeiiciu  di  essere  alquanto  64/fra/irffrr , cosi  allort 
fu  detto  con  una  Satira  , da  non  potersi  però  mai  ve- 
rificare «per  la  copia  de*Personaggt  di  Spinto  » ebe  hai| 
sempre  norito  in  quella  cospicua  Citta  . 

peti  mutiltmi  mitit  Rrmam  Frrraria  balLam  f 
Pali  balb/im  mittft  fman  et  Ate^halmnt 

* N a 
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Su  l’Arco  suddetto  dilla  banda  di  Campo  Vaccino 

VESTRAE  . FELICITATIS.  AVSPICIVM  . HABETIS  . POPVLI 
CLEMENTIS . IN . NOMINE  . QVID  . CALAMITA TIS  . TIME ANT 
QVOS  . AMANTISSIMVS  . PRINCEPS  . IN,  PONTIFICIO  , CORDE 
TVETVR . ET  . FOVET 

AD  . VESTRAM  . ILLE  . QVIETEM  . EVIGILAT 
AD  . VESTRA  . COMMODA . FATKJATVR 
SVAMQVE  . MENTEM  . DIVINAE  . PROVIDENTIAE  . VICARIAM 
AD  . DELICIAS  . VESTRAS  . EXHAVRIT 
VVLTV.  SERMONE.  MORIBVS.  ANIMO.  CLEMENTISSIMVS 
IN  . PVBLICAS  . TANTVM  . CALAMlTATES.  AVSTERVS 
^ EXVLTATE . GENTES  . PLAVDI  LE  . POPVLI 
FESTAQVE  . ACCLAMATIONE’.  VBIQVE,  ILLVD  . INSONET 
CLEM.  IX.  PRINCIPVM  . PROCERVM  . POPVLORVM  . PATER  . VIVAT 
VIVE  . ET  . DE  .NOSTRIS  . NVMEN  . TIBI CONFERAT  . ANNOS 

Fu  tutto  il  sudetto  Foro  apparato  da  due  bande  di  ricchi  arazzi  dall’  Arco  di  Settimio 
fino  alla  gran  Piazza , ove  circa  Testremiti  del  Giardino  del  S.  Duca  di  Parma  , inri- 
tolato  Morti  Palatini  Farnesiani  t , si  vedeva  eretto  un  TanJ’  Arco  Trionfale  , a 
fronte  di  quello  di  Tito , che  per  servire  alle  glorie  di  N.  S.  d'  o.'dine  di  S.  A.  S. 
l’ha  fitto  erigere  il  S.  Giulio  Fiatoni  Auditore  , e Ministro  di  S.  A.  nel  breve  termi- 
ne di  quattro  giorni,  mediante  il  valore  , c diligenza  del  Cav.  RaiiialJo  Architetto 
di  quella  Ser.  Casa  . 

Era  il  detto  Arco  eretto  con  Pilastri  , e Colonne  <f  ordine  composito  , due 
delle  quali  reggevano  con  suoi  Pilastri  l’Arco  di  larghezza  di  luce  pai.  ao.  e in  al- 
tezza di  luce  pai.  4<.  e nella  sua  grossezza  con  Pilastri , e riquad.Mmenti . 

Rivoltavano  dalle  bande  due  risalti  in  fuori  tutta  la  larghezza , che  compren- 
deva il  Pilastro  con  la  Colonna  , la  quale  poi  rivolgendo  le  teste  in  prospetto  d'avan- 
ti , terminava  tuttala  larghezza  dell’ Arco  Trionfale  con  1’ accompagnamento  delle 
Colonne,  e Pilastri  , i quali  erano  scannellati , e insieme  con  le  basi  , c capitelli 
erano  allumati  tutti  coll’  oro  . Reggevano  le  dette  Colonne,,  e Pilastri  un  Cornicio- 
re  Architravato-,,  sopra  il  quale  alle  parti  davanti  erano  due  Piedestalli  con  due  Gi- 
gli per  parte-,  e nella  patte  di  mezzo , dov’é.I'Arco,  se  erigeva  un  second’  ordine 
con  suoi  Capitelli  ,■  e Basi  similmente  dorate . Campeggiava  nel  mezzo  un  Cartello-- 
ne  con  r iscri mone  in  campo  d’oro  in  questa  guisa  .■ 

CLEMENTI . IX.  PONT.  OPT.  MAX. 

Seguiva  sopra  il  detto  second’ ordine  il  suo  Cornicione  con  un  Frontispizio  diritto 
con  due  mezzi  frontespizi  circolari  accartocciati , in  mezzo  del  quale  si  vedevano 
posati  altri  due  gigli,  facendo  il  compimento-  di  sei  gigli  azzurri .. 

Terminava  si  ricca  Machina  con  una  grand’  Arma  di  N.  S.  tutta  d’oro  , d’altez- 
za pai;  ae.  sostenuta  da  due  Imagini  della  Fama  con  ali  d’altezza  pai.  1 8, , T una  , e 
l’altra,  colorite  al  naturale  , e si  vedevano  pendere  dai  Iati  dell’ Arme  due  Festoni 
dorati ,.  che  facevano  accompagnamento  alla  sud.  Arme.- 

Nel  primo  Piedestallo  del  sud.  Arco  , dove  si  ergevano  le  Colonne  , erano  si- 
tuate sopra  4,  Piedestalli  4.  Statue  di  rilevo  di  stucco,  rappresentanti  una  la  Reli- 
gione, l’  altra  la  Carità  e l’altre  due  , una  la  Clemenza , e l’ altra  la  Prudenza  con 

I Cjmpe  Vaeerno , dove  poi  oltiv  gli  sraxzì . e pinni  coir  istorit  d' Àbrami , soraeva  nel  6nc  d‘  eui  u Are» 
seti  , che  fregiavano  la  via  chiuu  dagli  alberi,  c Jh'M/é/e^ 

«lue  |U  amai , che  peodevajio  lia'  Mmi  Féraniém 


. Digitized  by  Google 


Nel  «83 

i seguenti  motti  ai  sud.  Piedestalli . Satto  la  Xelìgione  : Xeligionis  Custodi  vigUanth- 
simo  . La  Carità  : Cbaritatis  Parenti  amatissimo . La  Clemenza  : Clementiae  Cultori  Ju- 
stissimo  . La  Prudenza  : Prudentiae  vero  Exemptari . Dai  fianchi  dell’  Arco  seguiva- 
no! Pilastri,  ai  quali  chiudendo  con  quelli  dalla  parte  di  dietro  compivano  l’Arco 
Trionfale  . tra  in  detta  parte  di  dietro  sotto  l'Arme  di  N.  S.  una  grande  Jscrittiune 
del  seguente  tenore . 

CLEMENTIÀM  . PRAECESSIT  .CHARITAS 
ISIAM  . EXPERTl.  POPVLVS.  RELIGIO  . PAVPERES 
ILLAM-  VENERATVRI . ORBIS  . ET  . VRBS 
EX  . VTRISCìVE  . ADMIRANDA  . ORTHODOXA  . IVSTITIA 
SVB  . FELICISSIMO  . PKINCIPATV 
CLEM.  IX,  PONT.  MAX. 

Avendo  per  accompagnamento  dalle  parti  due  gran  Figure  rappresentanti  , una  la 
Ciustiiia  , e l'altra  la  Pace  . 

Cosi  terminava  una  vaga  , e armonica  struttura  di  larghezza  pai.  40. , e dT  altezza 
pai. 84.  la  quale  tanto  più  Iti  ammirata,  quanto  che  per  la  brevità  del  tempo  non  fu 
permesso  di  fare  maggiormente  apparire  il  desiderio  , che  aveva  S.  A.  di  mostrare  il 
suo  divoto  ossequio  al  SS.  Pontefice  . 

Sopra  l’Arco  di  Tito  verso  Campo  V^accino  leggevasi  la  seguente  Iserittione  . 
TITVM  . QVID.  ADHVC  . MEMORAS.  ROMA 
BEMGNITATE  . MVMFICENTIA  . FAMA  . PRINCIPATV  . SANCTIMONIA 
PRAESTANTIOREM  . HABES  . IN  . CLEMENTE 

NON.  CAEDIBVS.ET.  FERRO.  SED.  MVNERIBVS.  ET.AVRO 
POPVLORVM  . SIBI . ANIMOS  . SVBIGENTE 
VT  . IN  . GENTIVM  . AMORE  . 1 RIVMPHET 
NON  . ALIA  . HIC  . AMAI . ERIPERE  . SPOLIA 
QVAM  . CALAMITÀ TES 

VTINAM  . QVl . CLEMENTIA  . TITVM  , VINCI! 

VINCA! . AETATE 

Dall'altra  fronte  di  dett’Arco  , che  risguarda  l’Anfiteatro  , vi  era  quest’ altra  . 
H.VBVIT . IN . TITO  . RÓMA  . QVEM  . AMARE! 

ORBIS  . (JVEM  . TIMERET 

IN  .CLEMENTE.  AMANDA  . SVNT.  OMNIA  . TIMENDVM.  NIHIL 
VOTA.  CVRAS,  MANVS.AD.  BENEFICIA  . TANTVM  . EXPLICANS 

POPVLOS.  OMNES,  CAPACISSIMO.  CORDE.  COMPLECTITVR 
PRINCIPATVS  . PONDVS,  HILARIS.  SVBIT 
VT.  POTENTIAM.  CHARITATIS  . FXERCENS . AME T . ET  . AMETVR 
SVIS  . OBSEQVIIS  . CLBMENTEM  . MVNDVS  . CORONA! 
CLEMENTIS  . BENEFICIIS . MVNDVS  . CORON'ATVR 

Seguiva  S.  S.  il  viaggio  dall’Arco  di  T/to  verso  r Anfiteatro  , eh’  era  tutto  appa- 
rato dalla  Comunità  degli  Ebrei  i , e di  lì  finalmente  giunse  al  Latcrano  , ove  alla 


1 Motti,  che  «uvitno  nelle  Cartellcspre&l dilla  com- 
pita Relazione  dei  Mtutcìm , 

A destra  » 
fienedlc'iiu  erìs  ingrediens. 

Directa  cu  via  eìus.  7ì4.48.i^. 

l>)minus  cnsti>diat  te  ab  omnt  mito  • Piai*  iai*7» 

Praebebit  dellcias  Regìbus. Grra.  ap.ao* 

Longo  tempere  regnac  ìpse  . Demi,  i?.  la* 
Clemcntia  praeparat  vitam»  Pr»v.  i. 

Hic  Juitos  c viu  vivct  18.  9. 

Meiioc  ctiwpiemiaj  quamarnu  bcUica4&(/«9«to« 


'Beati  servi  mi  hi  » qol  stant  coram  te  semper  » et 
auiUant  sapteiitiam  tuam. 

Cibaria  misit  eis  in  abundamla  • zs* 

D^minabhurThcsaiirU  anri,  ci  argenti  .D-o»****^®* 
Quaccumque  lacict , prosperabaniar . IW.uj. 
Stabit  ( Caeraa  Clemciu  IX.  ) in  mano  lua  Rc- 
gnum . uRr.f.  24.  au 

Expectabo  nomen  taam»quia  boniim . Pjsì/.si.»i* 
Humilein  ipiritu  sukìpI«  gloria*  lVw.)y.b»a. 
Opus  ìusil  ad  vitam . IVw.to.  id. 
iocreos  fom  uplencue  rejucdans* 

N a a 
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Porta  magi’Iore  della  Basilica  1 , ove  stala  porta  S. , vi  era  di  sopra  detta  Porta  la  se- 
guente Iscrittione  . 

INGREDERE.  PONTIFEX  . MAXIME 
HAEC . REGIA  . IVA  . EST  .A  . UEO  . TIRI  . DESTINATA 
HIC.  ACCIPE  .CAELI . CLAVES 
TVVM  , ERIT  . RESERARE  . CAELVM 
QVIA. TVVM  . EST . RECREARE.  TERRAM 
Sopra  la  Tribuna  . 

HOC  .SPATIVM  . OVOD . VIDES . AB . OCTAVO  . CLEMENTE.  ORNATVM 
NVNC  . VERE.  IIABHT  . LVCEM  . SVAM 
PRAESENTE.  TE.CLEMENS.  NON  . AVRÒ  . ECCLESIA.  ADORNATVR 
ADORNATVR  . CHARITATE 
HIC  . OVOQVE  . VISA  . FVIT.  SALVATORIS  . IMAGO 
, QVAE  . PER  . TÈ  . RVRSVM  . APPARET  . POPVLO  . ROMANO 

Vi  erano  altri  1 2.  Elogi  sopra  le  1 2.  Nicchie  della  Nave  maggiore  della  Chiesa , 
cioè  Modestia  , Studiorum  Sapientiae , Tolerantia  Laboris  Patrocinium  , Lìttcrarum  Pt- 


Praebcbit  iast05  vl.im  snam. 9* 

Factu»  est  fortitudo  p'uperi.  /i4.3<. 

RoborAtur  OemetuuThrónus  ejus» 

Nop  mTfibimr  in  Aciernuin* 

L#nj>'uudinc  dicrum  Attnos  vitJV}  et  pacem  app3- 
nciu  libi  • iV*».  2, 

Venient  supt-r  ce  univenae  benedlctionesJ?r«^8.j. 
Bencdiccu*  ru  a lamino . i?. 

Benediuoi  aJes  m£reciiens.Dew.jB.^ 

A simftr4  • 

Picificos  est  inf^essus  tu‘ts . t.  ff/f.  4» 

Omnes  viie  (uac  stAblliencur*  Pro,  4, 

Dens  Omnlpoten*  bcnedicAi  libi*  ce  crescere  te  ft* 
ciac.  Geruji.ì, 

In  hilarìtuie  viiltue  Regii  vici.  IV0v.i<S.ie« 

Odit  evAruliin  ; Jr>ngi  bine  dies  c;us  . 28.16. 

Cicmencu  e'tts,  qua^  imber  scroùnui.  /V9>.i6.i5. 
In  mem'^rit  aeterna  erit  itisnis.  Pi4/.iii.p. 
l.iberavit  Vrbem  per  s.ipientiimsium.  ibcr.9.1. 
Beata  Terra»  cujus  Rex  fi<>bilis  es: . h<t.  io. 

Fiat  Pix  in  vircute  tua  » et  Abunaantia  in  Tarribo» 
tuia.  PmÌ.12. 

Regnahis  sui'-er  omnia»  qo te Uesìderat  aaitna  ciu« 
I.  1 !• 

ProsrcJ e procede  » et  regna . P>4/.48.i<. 

Cafas  ( efem.  ix.  ) commebit  in  tra  sua  mUerteor» 
dias  suas.  Piél,  ?b'.  io» 

Melius  est  nomen  bonom  » quam  dJvitiae  multae . 

ÌV0>.  X3.  I, 

Super  argemam.  et  aumm  gratii  bona. 
l.abiijusci  erudiont  plurimos  • Prtfv.ic.ai. 

£4  > quac  tligiia  sum  Krincipe.  cogiubtt  • Pi4/«ia#8. 
Qpi  pmnus  esc  ad  miscriconiiam  » bcnedicctar  • 
PtaLxì.  9. 

Qj^niam  panes  suos  dedit  Pauperi . iUiim 
Benefacit  antmae  suae  virdemens.  PVtfv.Ti*f8* 
Praeito].i(io  tua  non  aufrretsr.  iVtfr.  a^.aS. 

Dies  saper  dies  Regis  adjicies . Pi<ai.6i.68. 

de  Regibui  trmmc^abìi . H*h,  to. 

Tu  nunc  benedtccus  Z>nmini.  Grò.  ad.  34. 
l>ominus  custodiat  inuoìtum  tuum  » et  exitam 
caum  . P}4/.S2}.  8. 

1 Qiicsto  fu  il  primo  Pentefiee , che  trovò  cambiala 
la  Pon.i  ptoUe  della  Basiiica  . In  Un  Mm«  della  Bibl. 
Còiti  v'  e tresca  mcinorìa . Dìei  il  C^v,  Borronini  » che 
I4  Porta  di  Bronao  di  S.  Hadriano  li  puri  ssldUare  aIU 
PtffM  prtmcìpélr  di  S.  Gìo.  Laienno  melU  mamerA*  th* 
ti  A Ittrò  Ia  PertA  M tnnr»  AntitA  » t pt  <1  picr»U  di 
8.Pietro  vecetùo  aìIa  PmA  della  mtorA  Haì^/jua  àa  Pao- 
lo V.  fiMt/r  m^tervt  V«  la  aU  Bas*  Vat.p.3^ 


N<no  StM«  deità  Chiesa  LtSer.  nel  i?2?.  p.^j.  il  narra  : 
Le  rf'  hna/9 , •Ielle  <juah  i U maxxìere 

delle  Cf»^*r  Putr»  clte  H.utno  C alit» nella  Basilica,  lUiia 
Chiesa  di  S.  AJriaoAf  »v'  ctm**  caitacate  al  temf^o  del- 
Gentilesimf,  in  essa  a>ea  fremi»  aUmi  t Hrarie  , 
e il  femyio  di  Satansa  , il  tbt  dal  M trdinl  Ub.  C.  e 6.  * 
vtr»  ra^liarlamente  ìrNpmputa  , fmfCAo  da  Alessan- 
dro VII.  fatte  trasp-rtitre  » è f’//»r.irf  ia  ^aejta  iWta  . H 
perebi  riatarimA  piccole . »i  fa  ripart  tia  iateraa  $ma  Fa~ 
aria  di  brama  » onseu  Ji  Stelle,  e G'/iateie  , parte  deiP 
A'-ma  di  aael  Pontepee  » cajt  tal  ft/igrM/4  td  » 

che  Min  ft  Irstiitfae  patrio  H Pecchia  dal  naoya . Onde 
furono  IhgrandiM»  come  dice  ii  Can.  Alefraatro  Balle- 
iròtp.4*  duo  all'  ilre<a.i  di  pti«^4i.»  calla  targherai 
df  pai.  23,  P»mpili»  Tatti  iielU  Roma  m*>d.  16;^.  ti.434* 
scrive  » che  le  Prrte  di  bromo  ittS\  Abiam  /'  armo  7Ko^ 
Adriano  /.  te  porti  >la  Ptrafia  * s',  de  Sjer» 

Aeuitictis  cap.  II.  bfardini  Ao-aa  ant.  T.ll.  p.  Òya.  l'asi 
R mia  m viertia  T.l.  9.164.  » e questa  S.orìi  p.i  1.  nor.a» 
l'toraraMe MifrtirreHi  nel  frofea  «Iella  Croce  a S,.M,  in 
Via  / aia  p.  179.  parìa  oelie  Perse  li  Afrioil»  .li  Celesti- 
no 11!.,  dar  -Ielle  ijoali  tono  ora  nel  /^uiiifTcrt»  ir  ò'.Gio.  » 
t la  terra  serve  in  Chiesa  per  Porta  del  Cèi»frre’AtftfN4-d/e 
nrt»»  AllaCappeila  Mli  I.MieeUotti  « Ivi  ieggesi  la  se- 
guente Iscrizione  : Ùbertas  , et  Pèitm  eius  fra- 

ter  Piaeemini  fteefwu  noe  epa*  ìaearn.uioms  Dommicae 
osato  i!9d.  Ponti fieatas  vero  llomrià  Caeiesttnt  PapaelIK 
anao  VI,  Cencio  C.u»rr.ir  » n»iuj«r.i/«r  ò*r  spai  fadam  r<f: 
Vhertas  Matister  , r»  P.fmt  ri»f  Irater  IV4cr<4i»r  jecerunt 
hoc  opai  valvAS  Pmae  hprfeopH  Laterancti.  aaai  Cenciai 
S,R.  Corner jrioi  tfoì  p-'itea  H'>/orrim  Papa  fìI,SAbelitu 

iatta  Caelestisii  Papae  III,  féciendas  cmavii  tjoa  •joc 
lofo  sao  demobtas  /ìrrnardiHas  Sabellm  mera'trie  (uosa 
,i»»ft»Tr  laeoba  fratrr  Card,  I^eraaam  remitit  Irte  reporae- 
ruHt  .unto  1489.  V.  Creseimbem  Stato  delia  Bis.  pa^  124* 
Non  lungi  nell’  angolo  della  prima  Nas'c  mino«e  » era 
un'  altra  Porta  con  antica  ferrata  aeir  Oratorio  dà 
S,  Tomojso , fihricato  da  Gi'o.  XII.  nel  944*  Anticamen- 
te si  chiamivi  il  Secntario  Latcr.  d>ve  si  vestiva  il 
P4^4  » e d' onde  mctva  proccssionatmen  e.  ( V.  T*IV'. 
de  Seerttari-s  Chrìstiartormt  p.  1806.  » ove  ho  prodotto  il 
Rame  dì  un'  antica  Piuara  , in  coi  e rappresentato  il 
Poatefice , che  va  sotto  il  Baldacchino  in  Processione 
dal  Sccrctario  all*  Altare  ) • Aveva  on  semiclrcolo  con 
sedili»  ornati  con  Ark-hiirave  sostenuto  da  4.  colonne  « 
quali  è cradiaionc  essere  state  levate  dal  Mausoleo  di 
.<<ilri44«»  e dicono  esier  le  uiedestme  di  alabastro»  che 
per  concessione  di  C/rw- f7//«  t CeiuHKJt  hanno  poste 
aelle  loro  Cappella  ìau 
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tìtat , luitìtìa , Beneficmia  , Prudcntìa  , Annoitae  Cura  , Amor  Pacls  , Betigìo  , Cba- 
ritas  . 

(jiunt.i  adunque  S.  S.  a S.  Gii).  I aiutata  da  n.Fag^l,  tenendo  fermo  altri  Io 
Scabcllodi  velluto  cremisino , altri  sollevandolo  , discese  dalla  Lettiga  , et  entrò 
sotto  il  Portico  , In  questo  mentre  il  Signor  Card.  Chigi  Arciprete  , che  aveva  presso 
di  sé  tutti  i Canonici,  Beneficiati , Cherid,  e Penitenzieri  vestiti  con  i loro  Rocdietr 
ti , Cappe , e Pianete , al  concerto  di  una  soavÌ6siin.a  musica  , tenendo  Mons.  de 
V'ecchi  Vicario  di  S.  E.  una  Croce  d’ oro  in  un  Bacii  d^argento , con  un  velo  involto  a 
piedi  di  detta  Croce  , inginocchiatasi  la  S.  S.  sppra  un  Tappeto  , e Cuscino  ivi  prepa- 
rato la  baciò  , essendole  prescnt.ita  dal  Card.  Arciprete  . Levatasi  poi  , e ricopertasi 
col  suo  berrettino  rosso , s’ inviò  al  Trono  preparato  , vicino  alla  Porta  S. , e para- 
tasi conl’Amitto,  Camice,  Cingolo,  Stola,  Piviale  , e Mitra  pretiosa  di  color 
bianco,  deposti  i vestimenti  di  Camera  levatile  "dal  Card,  d’  Este  primo  Diacono , e 
Card.  Rondinini  secondo  Diacono , si  pose  a sedere  nella  Sedia  apparecchiata  sopra  il 
Trono,  sotto  al  B.ildacchino  bianco,  standole  incontro  i Cardinali  per  ordine  in 
circolo,  e il  Card.  Arciprete  le  presentò  un  bacile  d’ oro  piicno  di  fiori,  sostenuto 
dal  suo  Vicario,  due  gran  Chiavi  della  Porta  di  detta  Chiesa,  1'  una  d’oro  , 1’  altra 
d'argento  , con  cordotii  tessuti  d’  oro,  c argentò  con  due  fiocchi  simili , ititersiati  con 
fiori  tessuti  di  seta , e oro  ,il  quale  Card.  Arciprete  recitò  una  bella , e breve  Orazione 
latina. 


Finita  l’Orazione  , si  fecero  avanti  il  Vicario  , c Canonici , c il  resto  de!  Clero 
di  S.  Gio.  a baciare  il  piede  a S.  S.  Intanto-  i Cardinali  pigliarono  le  Mitre , e Para- 
menti bianchi  convenienti  a’ loro  ordini , e cosi  gli  altri  Prelati . N.  S.  nell’ entrata 
della  Chiesa  , sparsa  l’acqua  S.  con  le  solite  cerimonie  , e ricevuto  l’inceQSO  da!  Card.- 
Arciprcte  si  mise  in  Sedia  portato  da  11.  de’  sopradetti  Gentiluomini  Romani  deputati- 
sotto  al  Baldacchino  sostenuto  da’  Canonici,  precedendo  la  Croce  portata  dal  Sud- 
diacono  in  mezzo  a due  Accoliti  con  li  Candelieri  , c Candele  accese  fu  intonato  il 
Te  Deum  , seguendo  la  Processione  per  mezzo  la  Chiesa  , e disceso  fece  Oratione 
avanti  alle  Teste  de’  SS.  Apostoli  P/tlre  , e Paolo  , quali  furono  scoperte  , e mostrate 
al  Popolo  . Levatosi  poi  in  piedi  si  riassise , e portato  dagl'  istessi  se  ne  passò  ad  ado- 
rare il  SS.  Sacramento , e indi  nel  Coro  , .dove  scese  dalla  Sedia  , andò  a collocarsi 
ncl  Trono  preparatogli  in  mezzo  alla  Tribuna  , e ivi  ricevette  i Cardinali  alPobbo- 
dienzacon  il  bacio  della  mano  sotto  il  Piviale  , distribuendo  a ciascun  Cardinale  il 
Presbiterio  a>n  gettare  nèlf  apertura  della  Mitra  due  Mediglie  , una  d’oro  , l’altra 
d'argento , tornando  allora  ogni  Cardinale  a baciar  la  mano  nuda  di  S.  S.  Avuto  il 
detto  Presbiterio  dal  Card.  Harrach  primo  Prete  Cardinale  , avendo  seco  gli  Auditori 
di  Rota  , Suddiaconi  Apostolici , parati  di  ToniccUc,  egli  Avvocati  Concistoriali 


I M»  è tempo  gii  di  veder  le  BiJ.  di  S.Gio.  Tertro 
^incipale  dell*  hunzione  . II  Portico  ere  nel  di  den* 
CIO  ajarnato  dii  minvigUoii  panni  d' Arazzo  t dimeno 
di  » che  rappresenuno  f AntumtìJtittn  dtlU 

wtriw«t  laNdSfitii  del  Mfnere  ^ e FAdoTd/i9Ht  de'Mdfi, 
£rano  intrimezzaii  daìié  famose  Coltre,  piirtc  d‘ ar- 
gencoi  e nane  «Toro,  e che  dedÌcaroni>  al  catto  di 

alte!  Tempio  trhatn»  FlJh , c ImtoteMìo  X,  S'abbcilìva 
Iato  destro  del  Trono  ctw  Baldacchino  eretto  per 
S,S,  con  banchi  da  «jaesta*  e da  <^uelU  parte  per  i 
Cardinali,  e dovendo  qui  farsi  la  prmcipal  funzione* 
•t  era  rastellato.  I.a  BatlUca  si  adornò  di  para.i  cosi 
vanhi  * e COSI  ricchi , e cosi  ben  compartiti  » che  non 
vi  e ricordo , che  fusK  mai  per  radieleiro  veduta  con 
tante  pompe.  1 f iiastri  della  Nave  dalla  Porti  prin- 
cipale tino  al  Tabernacolo*  dove  sano  ìc  lette  ile'lVin- 
eipi  degli  Apnatoli , si  coprivano  di  damtschi  rotti , 
trinati  a'oro,  c dall*  altro  di  broccati  di  piu  miniere. 
Bi  fiacauvaso  i fcMOui  degli  Arciù  tf»  i pUuui  o di 


raso»  o di  taffettano  del  medesimo  colore  , e nc'  il* 
Nicchi  * tfa’  quali  si  pnrraitno  le  Si.ttue  defli  , 

si  leggevano  u.  elceamUsiini  Hhv  in  If^ie  di  N.  i*. , 
e si  miravano  ii.e  ben  grandi  C<»»rÌ>r  d‘ argento  ri- 
piene di  Bori  finti,  m.1  lavorati  con  tantt  minutezza  » 
che  si  rendevano  degni  di  niiravIgHa.  II  J'dhemaeoiip 
cotTtiponUeva  alfappararoi  avendo  ancor  etto  da^nav 
chi  retti  trinati  d'oro  nelle  Colonne  , coltre  di  vario 
broccato  nella  ringhiere  , e vasi  d'  argento  negli  an- 
goli dell' {stessa  . Ma  cne  diremo  deli' altra  Na*e  » 
chismtu  Clemrutvui . e delli  JhhwM-l  La  pr.m.i,  trala- 
ecundo  il  iroM  IK'tHijtcìd  posto  alla  inmca  dell'  JUar 
Afézftffre  , si  gloriava  «li  raosuarsi  pompttt  degli  araz- 
zi y che  drseanati  da  A/ir^rl  Angelo  ^ e arricchiti  dalla 
pietà  degl’ rapprccenuno  , per  non  dir 
rin>s;ano  la  vita  * i intracoti*  c la  nvsrce  dì  S,  Vaoh  , 
e la  tribuna  risplendeva  dalle  Coltre  tX Aiutati  irò  yjU 
stimate  cosi  per  la  vaghezza  di  Uvori»  come  per  U 
dcLU  liuteria  • 
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con  Mantdioni  paonazzi , e-  cappuccio  , accostatosi  all’  Altare  cantò  con  loro  le 
Laudi , Exaudi  Christe  , nel  medesimo  modo  del  giorno  della  Coronationc  in  S.  Pie- 
tro si  fece  dal  primo  Diacono.  Finita  l’obbedienza , e la  distributionedel  Presbiterio , 
S.  S.  andò  all’ Aitar  Maggiore  , ove  è riposto  l’Altare  primo  di  legno , fatto  da  S.Silve- 
stro , in  cui  non  è lecito  celebrare  da  alcuno  , solo  dal  Pontefice  , ove  diede  la  Pontifi- 
cai benedittione  , c fatta  di  nuovo  riverenza  al  Sacramento  , ritornosscnc  in  Sediaeoi 
Regno  in  testa  , e fu  portato  per  la  Porta  , che  risjsondc  in  Chiesa  al  Palazzo  conti- 
guo , eh’  era  pontificalmente  parato  . Arrivato  processionalmente  alla  Loggia , diede 
la  solenne  benedittione  al  Popolo  al  suono  di  Musici  Istromenti , Campane  , Trom- 
be  , e Artiglierie  , e furono  publicate  le  Indulgenze  in  latino  dal  Card,  d’  Este  primo 
Diacono  , e in  volgare  dal  Card.  Rondinini  secondo  Diacono  , essendosi  buttate  dalle 
Loggie  varie  monete  d’  argento  al  Popolo  i , come  anco  si  dispensò  dal  Decano  de’ 
Parafrenieri  di  S.  S.  per  tutto  il  viaggio  della  Cavalcata  grandissima  quantità  di  danaro 
a’  Poveri  .2 

Data  la  benedittione  , N.S.  si  levò  l’abito  Pontificale  , e ripreso  1’  ordinario  da 
Camera  , se  ne  entrò  in  Lettiga  coperta , servito  da  gran  numero  di  Prencipi  , e 
Baroni , e da  molti  Prelati  , c Cardinali  ,e  si  [sonò  al  Quirinale  , salutato  in  diverse 
parti  della  Città  , con  concerti  musicali , con  trombe  , c con  numerosa  salva  di 
moschetterìa  , e sbaro  di  mortaletti , e artiglierie , e in  mezzo  all' incessanti  voci  di  ua 
f'h'a , yi':a  CicmeiKc  T^ono . 


i.  Vili. 


Di  Clemente  X. 


Il  Cerimoniere  Fulvia  Servamio  , con’ cui  ho  terminata  la  descrizione  del 
Fassesso  ài  Clemente  IX. , darà  principio  a quella  di  Clemente  X.  3 eletto  a’  zp.  di 
Aprile  nel  iCyo. , 4 e incoronato  j agli  1 1.  di  Mag.  di  Domenica . Ma  il  suo  racconto 


1 Venali  Numism.  Rom.Pom.p.  »??.C[,EMETV5  ix.  .ovvero  Biblioteca  deeli  OpascaJI  volanti . che  si  con- 
PONT.  MjkX*  A.  i.  btiìfiìci  cum  Camateucio  » et  brevi  tervaiio  nel  pAiaizo  tielii  Sij;,  Altieri . Roma  per  Orarie* 
radio  IFSl:  DOMlNVSl'OSSESStO  £|VS;innicdio  sub  eie  Laceri  1694. , e nel  T.  I.  della  BibU  volarne  del 
Agno,  supcrius  Spiritus  S.  • Uteribus  duo  Rami  laurei  Cimili  p. 93.  Sappiamo  dal  IWriio  . che  quello  .irÀrava 
cum  allquoc  victis  volitantìbut . -In  exergo  i^.  CLE*  » modo  piu  grande  del  naiurale  t a piè  delie 

MLNS  IX.  rONT.  M.AX,  A.  1.  tJfiaie;  cum  Camalcu-  Scale  del  Pilaaao  , fu  riirovato  socio  LeonX,  un 
«io  > et  brevi  palilo  : eadem  postica  a^ne  Epocha . Bo-  tiro  di  msk>  dentro  il  vicolo , c he  dalla  Porta  de!  Pa* 
mrniì'l.  II.  Num.  Poni.  ^ 106.  Presio  il  Gmìcó  ( Acii  laute  del  Ge-etrm  f^ttchie  conduce  al  , nello 

Cacrem.  p.  417.  ) narra  òervantìBt  che  ZKr  3;.  scavare  per  fare  una  Chrj»ir4»  poco  sotto  terra  • Biso* 

Julh  anno  ló&j.  exegi  « Dom*  de  Ncrlia  Depositario  gna  credere  r che  mn  fosse  mai  stato  pojio  in  opera  » 

Camerae  ApostoUcae  Senta  93.  menetae , furtìeoem  rrt»  ma  ivi  lavorate  » jMÌchè  era  su  U nuda  terra  > ed  ap- 

iicft  ad  me  sprctiuttem  , htt  CeneUviuam  t a largititi  presso  vi  furono  ritrovate  le  sebeggie  del  marmo  ta- 

toooQ,  Aurterum  tifiemJaetaaS,  D,  N,  pr»  timi  as>  gliaie  dalUstessa  Stiiua»  che  appariva  nou  essere  su> 

sirmptione  Pontiftcatum  ; et  ultra  , mi  Clerìcas,  la  ancora  terminata,. 

habui  duo  Noniifmaia  argentea  prò  possessione  acce-  4 Conclave  di  Clemeitte  X,  divìso  in  sei  DUconi  cu- 
pu  a S.  S.  Buiikae  Later.  et  festirltate  $$.  Peiri>  et  riosty  e politici.  Luuema  167^.  11.  L' Ambasciata  di 
rauli.  Romolo  «‘Romani,  nella  quale  suno  annessi  tutti  i 

X Dice  Io5o7/e  Monete  Pont.  p.94. 171.  Saeres,  Bos.Lm»  Trattati  > Ncgoàati , ed  altre  Scritture  di  Roma  » clu- 
Peuet,  che  quntoéiJ  primo Pvtfrii*  noutoin  Monete,  rame  la  Sede  Vacante  , cominciando  did  giorno  della 
cioè  Giulie  t Grotte,  e me/ieOrente^  c ciò  fu  ai  ?.  di  Creaiìone  di  Clemetu*  X,  Brussellcs  1671.  ta.  Llemett- 
1 aglio  dei  t66i.  in  cui  si  distribuirono  ai  Popolo  le  te  X.  P.M.  elccto  t>ti  Fidelium  Cueiut  Oraiulaùoi  au- 
delie  monete  > Trovo  però  , che  prima  ancora  .al  di-  . «ore  Petto  Aagelo  Stilbrie  S.  Joaii.  Bapi.  Fani  Rcctore 
atribuisse  in  dette  solennità  grossa  Stmm.i , ancorché  ann.  1679»  Ciucili  T.  IV.  p«3j4*  L)c  Clementit  X»  P.  SI» 
no»  vi  fosse  nelle  Monete  tal  memoria  . Mentre  Gre-  «lectione  Dlalogus  Ptid.  Getemi  i&jo,  Piaccius  p. 
jerie  Xlll.  li  i?.  m.  Se.  che  atlcwa  ccsiumavasi  dare  in  l-ranetiee  Mtiom  Pancjtinca  per  1’  eaaluzione  lii  Cle- 
tal  funzione,  gli  aisecnò  ad  alcuni  luoghi  Pii . mente  X.  Roma  nella  Stamp.  della  R.  C.  Laurent. 

3 I mihe  nacque  In  Roma  a*  1).  di  Luglio  nel  2497.  LuuhesiMi  Orano  , et  Carmina  de  laudiinis  CUmeu^ 
d i Lo^te  Jiiim  , e Vittoria  Delfim  . LrLtne  Vili,  lo  fif  X.  Romae  tvp.  Nic.  Ang.  liivassi  2670.  è.  Cjtrf»  ja- 
iccc  Vesco'>’o  di  Camerino , c Qtmente  IX.  lo  creò  Car-  >*lit  Orazione  Panegirica  nella  creazione  di  C/onr»- 
dmalc  . Morì  a'  aa.  di  Luglio  nel  t6j6. , e fu  sepolto  i<  X.  Roma  i&jo.  Pietro  Gadtii  la  forza  della  Loitamra  * 
jicl  Vaticano . Di  questa  co*pkua  Faruigha  V.  thMot  remora  gloriosa  ileiia  TVfioru,  parioriu  oalla  strepito- 
-hidiuiàcs  Papak»  T.U.  C<irf«  Canari  l’iiiaocJSirtibuia  > »a  CMltaaione  aiUtmettie  X,  Roma  ì;>cx  IgoaUo  de  Liu* 
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Nel  i6joi-  iZf 

aii  da  me  impinguato  con  altre  relazioni  anonime  r,  da  cui  prenderò  tutto  quello  ^ 
che  èstato  da  lui  omesso  a . Anno  jdyo.  die  ^.  Junii  Sabbato  circa  horam  ai.  SS. 
D.  N.  Clemens  X.  stola  ornatus,  dcscendit  ,■  Criicc  praccedente  , ad  Ras.  S.  Tetri  , 
associatus  a siiis  Familiarihus  . Gravit  ante  Altare  SS.  Sacramenti , ante  Aram  mazi- 
mam  , et  Confessionem  B.  Tetri . Apud  Tortam  S.  S.  ingredienti  occurrit  D.  Card. 
BarbcrimisArchipresbytcrcum  Canonicis  ,ctC!cro  eiusdem  Basilicae  , et  obtulitde 
more  Aspersorium  cum  aqua  Denedicta  , qua  se  , ctastantcs  aspersit.  Ter  Ecclesiani 
eamdcm  Tontifìcem  procedentem  comitatus  est,  et  rccedcntem  associavit  , usque  ad 
Sedem  coopertam  , qua  vectus  ad  suas  Cameras  reversiis  est . Et  sic  S.  D.  N.  ut  ita  di- 
cam  , veniam  petiit  a S.  Tetro  , firmato  prò  die  crastina  , qua  solemnitcr  profecturus 
est  ad  Bas.  Later.  ad  capierdam  pussessionem  , recessu  a Talatio  Vat.  remansurus  post 
functionem  apudTalatium  Quirinale  .. 

Die  8.  Junii  , Missa  i;i  sua  privata  Capella  celebrata  , Clemens  X.  solcmniter  ad 
Patriarebium  Laternnense  processit . Ordo  autem  procedendi  fuit  infrascriptus . 

Praccedebant  plùres  Milites  de  custodia  levii  armaturac  cquitantes  casaciis  induti, 
et  lanceis  , seu  hastìs  armati , qui  curam  habuerunt  removendi  impedimefita  omnia, 
quae  per  viam  occorrere  possent  .■  Ante  eos  prout  mihi  relatum  est  , ( nam  attentus 
ad  ordinationem  rrliquorum  videre  non  potui  ) , equitare  voluerunt  plures  Troceres , 
etTituIati,  qui  ’prompti  quidem  serviendi  in  hoc  praecipuo  actu  S.  S.  acstimaiunt, 
pluris  esse  decoriseorum  dignitatis  extra  ordinem  equitationis  equitare  . 

Veniebant  post  Milites  praedictos  Valisarii  DD..Cardinaliuni  similiter  equitan- 
tes  Valisias  nibearanrocontextas  , et  insignibus  Dominorum  adornatas  ante  epliip- 
pias  ab  utraque  parte  pendéntes  deferentes. 

Accedebant  Mazzerii  eorumdem  DD.  Cardinalium  Equis  ijisidentes  , Clavas 
diinissas  gestantcs  ante  ep'hippias  . Succedebant  Curialcs  , .et  Familiares  DD.  Cardi- 
naitum  ,-Oratonim  , Principum  , etiam  Consanguineorum  Papae  , et  inter  eos  indi- 
stincte  , et  sine  ordine  longa  scries  Nobilium  Virorum  3 . Valisarii  Papae  cum  Vali- 
siis  ex  villóso  rubeoanteequos  induti , iitdicitur  , di  Cappotti  coloris  rubei . Tonsor, 
et  S'jtor  Papae  cum  Valisiis  hic  equitare  debebant  ; sed  nullus  eorum  interfuit  , et 
nescio  causam  . Sequebantut  ideo  Scutiferi  amicti  vc#tibus  rubeis . Post  eos  appare- 
bantBqui , scu  Achincac,4  ut  vulgo  dicitur,  de  Stabulo  Papae  sumptuose  phaleraue' 


ri  4.  tl  X*  Clemente  Olia  di  Btirtoì»  Pjni>^4  ,• 
Rotni  p<r  il  Benub)  i6??«  4.  Il  Trionfo  Ji  Roint  nel 
P«)midc4io  di  CUmout  X*  cetebraf)  dx  Ca^U 

MMuttUt  Ve*<ovo  -rfi  TcrmoU.  Ronc^lione  per  Ej^tdlo  ' 
Torselli  riiiiii , et  Clcmenciae  Iriiimphu»  in‘n  >vl 
Ponriticis  CVrMfltm  Xa  crescione  a Dem^  Getorfr  * 
Rom.  cannine  exar4tuà>  R^)tnae  ryp.  jac.  Drjcotvlcl> 
II16T0.8..  “ 

< Veca  , c compita  Rélationc  delie  Cerimonie  fmc' 
per  la  Creationc  t e per  V Incomnacione  di  N.  ( le- 
mnirrX.'alii  29. -Aprile,  «11.  di  Maggio  1^9*  Rjmi 
per  Giacomo  Dr.igondelli  4,  • 

1 Vera,  e compita  relative  della  (olenhe  CeyAlcatJo , 
c Cerùnonie  facce  il  'di  ^ Giugno  tdto.  daJ  l'alazao  Va- 
ticano alfa  Bicìtica  di  S»Gvo*  l.ateranj  per  il  P>taesKt 
preso  da  N.  S. ■ P» Clrmmrr  X.  con  uni  dichia  adone' 
ctegU  Archi  Trionfali,  eretei  uno  in  Campi  dogi  io  dal 
Popolo  Roinino , e 1*  altro  in  Campa  vaccino  dal 
Senno  di  . R >.n4  jier  P.iol>  .Mineu  i6^^4*  Re- 
lazione della  solenne  C4v«/cd/4 , c Cerimonie  faùe  li 
di  4.  Gnigno  1670.  dal  P.tlaaz»  Vaticano  alla^-idlica 
di  & Giovanni  in  Laterano*per  il  ponesso  preso  da' 
N.  S.  K C/r«(t/nrr  X*  nella  detta  Blsìltca  Uateraiu*  Ro  ‘ 
ma  perii  Dragondelli  ió7o.4«»  e per  Piolo  M>iieU4«- 
Cinelli  Bibl.  volante  T.JV.  ^491*  Mise,  della  Bibi.  Chi* 
gì  T.LV,  Jtéthimii  tf  /ifrrrAaia  Oillua  Ponriiìcatum  • 
tauKum  fcliceiQ  fortiuimm  ^uc  ia;cr  publka  Coro*^ 


natlonÌ5 , sicBC  cr.possessi-mis  caotae  In  Stero*.  Bull-- 
Tacer.  Iitbiia  augurata»,  et  sub  lesto ^ Bana .enurau 
die  Pontificis  nataiiti»  praescmavitC/r7MrJU>  X.  P.  O.  A/. 
Anagramjnita  • Romae  h.  Julii  i5;a»  fol.JJisegno  dell 
Ordine  ten.uo  nella  CavaLata  dii  Vaticano  al'a  Bt*. 
I.arer.  per  il  Pbisess>nreso  ca  Clrmdnie  X.  Ore»  B.ììtrfta 
rolli  cjL  Valdug^U  lece  in  un  grin  Rame  il  disegno 
del  Possesso  tUc^rnimrr  X.  nel  i6:o,  Ant*he  presso  il 
Pican  > e il  ft,vumtr  vede  In  iin  gran  rame  tutto  l’ or- 
dine rielia  Cavalcata  dei  Poisesso  nel  T.  II.  Cercmonlc» 
rcligieiises"  tome  presso iù/tfvir*  Houtle  p.i7o«- 

z82.  ZKi»  754.  1^2.  793.  in  tanti  diversi  Rami  • • 

a f»4trire  AcuCaerenvp.  417.- 

7 Vera;  e compiti  Relazione . Fu  sontuosa  U com- 
parii , che  fece  una  n-hneroslsslma  schiera  diC*rv.^- 
ìieri , , Ceitti , Afarr.W  » iVi  tipi  , Diéthi , c altri 

r-w/a3«  ; unto  , qai.-ito  di  dtver  c AT^owt , 

p.iric  ile*<)uali  tveano  tempestair  le  Vcui , e i Cap- 
pelli  di  pretbdsiima  gcm-ne  , e pane  con  groislssime 
collane  d’oro  al  colto,  circondali  da  una  Comitiva  in- 
numerabite  «d  Krgai  » Sugheri  » e Lacche  con  nuove» 
e sF^giatissime  Livree  • 

4 tram  11.  opene  di  Valdnp;>e  di  brt>ce.itr>  d*  oro» 
ornate  di  piastre  ìnttg'iate  , e di  fornimenti. d'  argen- 
to , e tre  di  velluto  cremìii  » con  triue  , fcancie,  e. 
fiocchi  d’  oro  • - 


••r*'  .-i 
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mxsnis  biretis  ts  villoso  nigro , ctplumis  albis  in  capite  i et  entibtu  argenteis  ad 
tatua  . His  accedebantduo  Canccllarii  aniplit  aimiliter  vestibua  redimiti  ex  lioloserìcu 
villoso  violaceo , et  Prìor  Capitiim  Regionum  i , ac  tres  Urbis  Conservatopet  a ve> 
stibus  talaribus  rubeis  , et  amptis  , ut  dicitur , Xuhboni , uaque  ad  pedes  de  tela  aurea, 
irorrato  vocitau , cum  tuia  magnia  biretii  conaimilibui  . Equitabant  deinde  Ezcell. 
D.  D.  Laurentius  CoUimoa , Dux  Paliani , et  magnus  Comestabilis  Regni  Neapolit 
Princeps  D.  Angelus  Alterius  , Capitaneus  Generalis  Triremium  Ponti&ciarum  a 
dextris  , et  Princeps  D.  Gaspar  Alterius  ejus  Filius  , Capiuneus  Generalis  ntriusque 
Custodiae  Papae  , et  S.  R.  Écclesiae  , et  Arcis  S.  Angeli  Praefectus  in  medio  , a nu- 
merosa Parafì-enarìorum  turba  stipati  supra  generosos  Equos  splendidissime  ad  usum 
tiostrorum  temporum  adornatos.  Comparebat  post  eos  Gubernator  Urbis  j , et  V'ice 
Caroerarius , roedius  inter  Excell.  Oratores  Portugalliae  a dextris  , et  Venetiarum  a 
sinistrisi  indutus  mantelletto , et  rocchetto  , et  suo  Pi.Ieo  quotidiano  . Equitabat  ta- 
inen  Equum  suum  cum  flocculo  nigro  a fronte  pendente  phaleratum  stragulo  pontifi- 
cali . Orator  Portugalliae  erat  indutus  vestimentis  urbanis  nigri  coloris  , et  apud  illum 
ambulabant  sui  Adolescentuli , Paggi  vocitati , induti  spLendidissimis  vestimentis  ex 
tela  aurea  cum  palliis  ex  cadem  simultis  serico,  ut  vocant,  ermesin»  liscio  colore  di 
perù-,  quae  vestimenta  , et  pallia  adornau  erant  listis  ex  serico  caeruleo  , stellulis 
argenteis  contextis  , et  Parafrenarii  induti  ex  serico  raso  coloris  flavi,  Hstis,  utsu- 
pra  , perpolitis  cum  palliis  ex  eodem  suffultis  alio  serico  raso  coloris  caerulei . Ora- 
cor  vero  Venetus  erat  amictus  sua  ampia  veste  Senatoria  consueta  ; Equum  equitabat 
Phaleratum  , et  suos  habebat  Parafrenarios  ante  se  ambulantes  . 

Sequebamur  nos  Caeremoniarum  Magiscri  ; Bona  videlicet  a sinistris  ; ego  me- 
dius  , et  a dextris  meis  Pedacchia  , amicti  vestibus  talaribus  rubeis  , magnis  man- 
tellis  , et  caputiis  violaceis  , et  pileis  semipontifìcalibus  in  capite  . ineedebant  a la- 
teribus  equitantes  Clavigeri  Papae  induti  Rubbonis , et  gramaliis , eorum  Clavas  ere- 
ctas  deferentes  . Veniebat  Junior  ex  Auditoribus  Rotae  Subdiaconus  Apostolicus 
pontilicaliter  amictus  magno  Mantello  , Caputio  , et  Pileo  supra  Mulam  pontificali- 
ter  ephippiatam  , deferens  Crucem  Papalem  . Succcdcbant  Parafrenarii  S.  S.  -j  vesti- 
ti , ut  dicitur , a Livrea , femoralibus  ex  villoso  rubeo  , thoracibus , et  manicis  ex 
raso  ejusdem  coloris  , et  casaciis  ex  villoso  nigro  cum  palliis  ex  panno  violaceo. 
Post  eos  ambulabant  ji.  P.  R.  Adolescentuli  , seu  Paggii  nobiliter  procreati , in- 
duti ex  tela  argentea  cum  femoralibus  , et  manicis  incisis , listis  aureis  adornatis  , 
palliis  ex  serico  villoso  nigro,  listis  aureis  similiter  perpolitis  , et  eadem  tela  ar- 
gentea suffultis  , et  pileis  ex  serico  villoso  nigro  ad  usum  Romanorum  antiquum  , f 


t Of4tì9  Fdpumi  * 

> FrMoc,  della  V etera  » T'iamimé  fiehi  % e Cmìa 
r.^aehie  V^eeti  , precciiuti  di  i'taiArrì  » chUnuci» 
a-td^  del  P.  R*  con  calzoni  di  veli  tuo  creme»!  * e col-* 
leu!  simili  I e cappe  di  Scarlaito  con  tearnimemt  di 
di  broccato  » giuppone  di  ra«o  Cremesi  • berreuc 
di  velluto  simile  con  trina  d*  oro  > e penne  di  vari 
colori , e spade  dorate  • 

3 Monsig.  Varese . 

4 Erano  $0.  con  giup^e  di  raso  Cremesi  ctl^ni  di 
veltnio  tintile  trinati  « lerraloli  di  panno  pavonaazo  > 
spade  dorate  » e centure  dì  velluto  • 

^ 5 Vestiti  con  berrette  di  velluto  nero  all'  antica  > ea- 
riebe  di  |k>}e  con  penna  bianca  » (arra  » et  Aironi  » 
caira  melerà  » t colletto  di  crine  d’^oro  » fodera  » e caù 
sa  s e bubbone  di  lama  d*  argento»  Cappono  di  raso 
nero  , toderato  con  lama  d’  arftento  » con  trine  d'oro 
attorno , slmile  a^llo  delle  Calze  > calzetta  bianca» 
rosa  bianca  con  merlettino  d'oro»  Scarpe  bUnebe* 
t oomi  sono  1 vreuenti 

i’irira  MtlUm  Àstd^i9  firoU 


Ce.  C^ieCafa/eiìtù 
(ìieieftf^  Cenci 
Gieu  Henotntnra 
Krt.  Vmìo  Fenseca 
Mme  CdpaiUtti 
Alestandn  Ceti 
(rte*  Hm.  Vitale 
Gieso  della  Verna 
Leenarde  Scetreli 
Malatesta  Ahfu.OHnè€Ti 
/vtSia  0/ivrm 
Lnea  MtUim 
l'emate  HmiUe  Cafeete 
Fide  Nekiù 
Carle  Boti 
Carle  Anto  Zemea 
Ani.  Deeie  de' FierLetm 
Gieu  Manfani 
Gidàtae  CdPromca 
Vitt.  Vdel9  della  Vetera 
Umane  Pttrem 

Q O 


Carie  Gdet.  de^H  Anmkdlt 
Gir.  Cdn*Mehi'de‘  Bellemini 
Jdceme  Getnjredi 
Vineentie  Cenci 
Gì».  Sjtf  Cassie 
Leem^le  Cf«M' 

Ce.  Giestppt  f)nim 
Paolo  Pdttatie  M osseina 
Temaue  Baecetli 
C4MrÌi*  Oddi 
trasme  Rodi  timi 
Franto  Maria  Csrpend 
Ntteli  Milititi 
GtreUme  Furnam 
Pietre  Aut.  Manrncei 
<iie.  Aiuenie  FilifP* 
Ferdimande  Risi 
Oie.  Cesare  Riti 
C4nf///«  VdUemam 
Franeeste  Alberti 
oixetline  Mutimi 


t 


j 
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9^0  Dì  Clemente  X. 

et  apud  «OS  duoMagistri  Vianim  i nibonis  ni'rìs  redimiti . Per  alar  ver»  sHniirter 
ambulabaot  Cursores  Pape  cum  Sopranis  violaceis  sub  genu  , habentes  prae  mani'- 
bus  eorum  Clavas  argesteas  ; et  Milifts  H;flveti  sub  eorum  Tribunis  , armati  in  pe- 
ctore , et  in  capite  , alii  Enses  magnos , a!ii  Alabardas  deferentes . 

SS.  D.  N.  Lcctìca  ex  villoso  rubeo  aureis  listis  , aureoquc  phrygio  cum  Insigni- 
bus  S.  S.  adornata  devectus,  undequaquc  ad  lacus , et  antediscooperta  . In  ejus  me* 
dio  comparebat  indutus  Falda  magna  sericea,  et  supra  rocchettum  mozzetta  ex  seri- 
co raso  rubeo  , Stola  pretiosa  tu  margaritis  contcxu  , ecPileo  pontificaU  ex  villoso 
rubeo  supra  Biretum  solitum  de  raso,  manu  dexteraSignum.  Crucis  supra  Populum 
continuo  producendo  . 

Sequebantur  immediate  duo  Camerari!  assistentes  a , Secretariiis  Brevium 
Principum  , Medicus  secretus  % , Caudatarius  , et  Subcustos  vestium  S.  S.  amictt  ve- 
stibus  magnis,  eteaputiis  rubcis  , et  ultimus  defèrebat  valisiam  ex  villoso  rubeo  ciiin 
servicio  S.  S.  et  post  eos  Sella  cooperta  , et  alia  Lectica  ex  villoso  rul>eo  , Eisciis  au- 
reis , et  aliis  omamentis  aureis  expoliue . 

Veniebant  deinde  DO.  Cardinales  bini  . Insidentes  Mulis  pontificaliter  ephyp- 
piitis  , hab'enis  , et  phaleris  rubeis  de  lana  , Cappis  magnis  ex  camelocto  rubeo  re- 
dimiti , deferentes  in  capite  earumdem  CapparumCaputia , et  Galeros  rubeosCar- 
dinalarcs.  Ambulabantante  eos  Parafroenarii  ; quorum  duo  cujuslibet  Cardinalis  , 
ante  eorum  quemlibet,  deferebant  duos  baculos  auratos , cum- Insignibtis  Domini 
<ui . Accedebant  Patriarchae , Archiepiscopi,  et  Episcopi  assistentes,  ac  Protonota- 
rii  de  numero  participantiuin  , indutr  magnis  Mantellis,  et  Caputiis  violaceis , et 
Pileis  pontilìcalibiis  supra  Bi reta  in  capite,  equitantes  Mulas  phaleratas  stragulis,  et 
babenis  de  lana  violacea  , quibus  succedebant  plures  Praetati  , videlicet  Archiepisco- 
pi , et  Episcopi  non  assistentes , ac  Referendarìi  mamellettis , et  rocchettis  amìcti 
equitantes  cum  phaleris  de  panno  nigro,  habentes  in  capite  birrta,  er  piltos  semi- 
pontifìcales . Demum  claudebant  ordinempraedictum  equitationis  Custodiae  cque- 
atres  pontificiae';^  altera  levis  armaturae  , ante  quos  procedebant  eorum  Diices  4 , se- 
quentesTubicines  , et  Paggioi  splendidissimis  vestibus  auro  phrygio  elaboratis  , et 
ferrcis  armaturìs  redimiti , et  Vexilliferi  similibiis  vesrimentis  ornati  ; altera , ut 
dicitur  , di  Cvrazzt , ; sub  suis  Officialibus  elegancer  , et  venuste,  more  Militum  , 
decorati^ . 

Sub  scalis  , quae  respondent  ad  Ecclesiam  B.  M.  de  Aracoeli , Palatii  Senatoris  , 
occurrit  S.  S.  Eccell.  D.  Comes  Julius  CaesarNegreHius,  Senator  almae  Urbis  , Se- 
qatoriis  vestibus  aureis  aroictus;  torque  aureo  ad  collum  ornatus,etsccptrum  ehur- 
neum  prae  manilius  habens  , assodatus  a duobus  CoUateralibus  6 , et  aliis  Odici  ali- 
bus  , et  ilexis  genibus  Pondftcem  veneratus  , ejus  nutu  assurgeiis  , brevi  oratione  S. 
S.  ( quae  jam  constiterat  ) scans  nudato  capite  debitam  obsequii  reverentiam  reddi- 
dit . Papa  breviter  ei  respondit,  et  per  medium  Capitolium  ytransieni , iter  ad  Late- 
ranum  est  .prosecutus  - 

Wiimmie  Vri^  MéH»  AM, 

TtSÈa  Fimemee 

Mdtmceie  Maròmi  Amt,  Am.  CdmJer/ud 

Cmt»  Cae^eiii  PtetPern  Nume 

t Céiale,  fnmettre  ralembma., 

s Fmpen  rdiemmi  Ceffurt , Mmt,  NìeeU 
fàrnlr/r  StéU»  • 

^ Mons.  FhndaSabeétmi 

4 M.irch*  Frdmeei€9  ée'  Cétuditfì  § e M&rcbcte  df«N- 
ai  » SamaCrore . 

% Ecco  ttiu  oanax  Giurcift  di  CavallerU , 
tiro  ^eodore  della  CauJeata  » 

6 CrMw  G4^^e«  ^nr> , e Rictfaeé  >tcOQdo  i 
M dtr  tÌAk&£j  « 


9 A piedi  della  Cordotiiu  di  Carapldoclto  > dove 
ao  le  due  Fonane , ti  vedeva  acaturir  Vino»  e a'  pie* 
di  delta  Sctlittita  del  Paltcao  del  ii'x*  Senatore  vi  era 
nn’  altra  Poeiana  di  Vino  » e sopra  la  Porta  del  Patazro 
vedevasi  ana  Grand’Arma  di  S»  II  Cav.  tta{tul4i  Ar- 
chitetto del  Senato  » e P.IL  collocò  nel  iiiaBnifico , e su- 
perbo Teatro  di  Campidoglio  nn  vago  » e maeitovo  Ar^ 
co  crionfalei  il  qnale,  oltre  t'euer  puntato  con  soiiezza* 
era  di  piu  ormtodtpìtrarcve  KUlturci  che  recavano  ma- 
raviglia. Era  situato  nella  soinmlta  della  Cord  aitata,  or- 
nata dai  lati  con  qeelie  balaustrate  ,che  conducononel 
roedemoTeacr}  tra  le  dee  gran  Statue  di  marmo  di  Cm 
«ivrr,  # Feitnee , tenendo per  le  briglie  due  grati  Cavalli, 
tepiora  aatici  » e per  UWleua  riguardevole  • e per- 
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Nel  1670.  -^$1 

Tn  Bs.Latenmensi  omnia  iuzta  consueta]  coeremom'as  fverunt'peracta  .‘D.Card. 
Ursinuf  Prior  ex  Presbyteris  post  redditam  obedicntiam , et  receptum  Presbj^erium 
venit  ad  Altare  majus,  etpropriis  inanibus  Mitram  retinens,  stans  nudato  capite  -, 
extra  omnes  gradus  versus  ad  Crucem  cecioit  de  more  Laudes  Exaudi  Christe  Cum 
rdiquis , ut  in  Libro  nostro  , respondentibus  Subdiaconis  Apostolicis  Auditoribus  R.o> 
tae  Tunicellis  induti , qui , et  non  sine  indecentia  , fuerunt  tantum  tres  , deficien- 
tibus  etiam  Advocatis  Consistorìalibus  , qui  praesentes  quidem  erant  ; sed  quia  induti 
non  erant  Pluvhlibus  transversis , uti  debebant , sed  tantum  cappis,  eot  admitto- 
re  nolui  ; quod  in  futurum  providcndum  est.  Cantatis  Laudibus  , redi vit  Card.  Ur- 
sinus  ad  locum  suum  , Papa  interim  Cardinalibus  ad  obedientiam  accedentibus  Pre^ 
sbyterìum  distribuente  , quod  S.  S.  porri gebat  Card.  -Diaconus  Assistens  a deitris  ^ 
qui  idem  recipiebat  a O. Castaldo  Thesaurario  generali  cappato  apud  eum  stante  cum 
duabus  bursis , unde  Numismaca  praedicta  eztrahebat . Idem  O.  Thesaurarìus  dedit 
suis  manibus  idem  Presbyterium  DD.  Oratoribus,  et  Principibus  Solii  , statim  atque 
Ponrifer  suam  distributionem  explevit . Venit  post  haec  Pontifex  ad  Altare  , depo- 
sita Mitra  ascendit  gradus , et  habens  ante  se  Crucem  suam  post  osculatum  Alure 
in  medio  dedit  benedictionem  Populo  dicens  Sit  nome»  etc.  et  assumptam  bursam  ex 
damasceno  rubeo  , in  qua  existebant  scuta  1 ;o.  monetae  Romanae  noviter , et  prò 
hac  solemnitate  impressae  reliquit,  supra  Altare  in  Presbyterium  ; quam  bursam  ob> 
tulit  Clericus  Camene  Apost.  Salviatus  Pneses , ut  dicitur,  della  Zecca  , indutut 
cappa  . His  expleiis , Papa  , sumpta  Mitra  , descendit  de  Altari , et  sedcns  in  Sede 
gestatoria  ivit  ad  Lodiam  , et  ibi  solemnem  dedit  Populo  benedictionem  , et  con- 
ccssit  Indulgentiain'plenariam , quam  publicarunt  latino,  etvulgarì  sermone  iideDi 
DD.  Cardinales  Diaconi  assistentes  i , eodem  tempore  DD.  Cardinalibus  , Consan* 
guineis  Papae  Secularibus  , Thesaurario  Generali , Commissario  Camerae  A^iostoli- 
cae,  et  aliis  projicientibus  ab  eadem  Lodia  pecuniam  noviter  impressam  cum  insigni* 
bus  S.  S.  et  memoria  hujus  solcmnitatis  in  Plateam.  a 


diè  r Arckitetto  da  cali  nabil  Seoìmra  prete  occasiane  narri , c|ie  camptinienMto  da  «no  In  tetris»  » tappate# 
di  servirti  di  que’ due  Colossi s peranireU  tnaMachU  che  gli  pirlaise  Tedesco;  che  tscrino  fra iC^rdiMì  di 
lU  , continui  i medesimi  Fiedetralli  dai  lui  deH'iper^  ^lie , dicesse  » di  essere  stato  annovcnfi» 

tara  dei  medesimo  Arco>esopra  di  audio  posò  sei  fra  quelli  de  iW/r;  e che  ìrabaciuiosiin  uno» 

Colonne  di  rilievo»  4.  avanti  » e a«  alla  drittoradei  Che  andava  al  esclamasse  Mti  mmumcoo 

ComrepiUstri  1 esouo  di  esse  le  Basi  > e sopra  i Ca-  un  suo  Familiare  » che  gli  rispose  » ie  K fu  erede  di  a-f 
piielli  o‘  ordine  eemposite  « caaeado  le  Colonne  scan**  ter  imt*  fer  qmeti»  , i»  fieri  spère  di  nm  far  qAtuo  fntm 
Retiate»  e toccate  d'oro  » come  er.sne  le  Rasi  » e i Ca*  Nondimeno  le  sue  belle  qualiu morali  » Ù suo  co^t  ui* 

fitdli  . Ne‘  i>i^estallì  si  vedevano  agirati  diversi  te  impegno  per  di  Amici-,  la  sua  aUabiliut  , e sopra 
VimA  Kcl^astici  alleg-^rici  alla  Vrmtifaie  » c tono  r amore  » eoe  poruva  alla  verità  » odiattde  qua- 

sopra  di  ^i  nell' /rarrrrdrtiiM#  spiccavano  due  Statue  lunque  meniogna,  coacnpesavaoo  la  sua  poca  capa- 
grandi  di  Stucco  di  mano  di  ortimo  ArteUce  1 rappre-  éUa  » e gli  procaracona  tonami  onori  di  L*mfi 
•enumi  uno  la  Gimtitìa^  e i'  altra  la  NehiUùt  tcnen*  che  due  voice  !•  ricevè  a Purìgl*  V.  Cìaecemo  , e 
do  con  la  deura  uno  Seettre  » e nella  fronte  una  Stelìa,  itìU  T.  VII.  So* 

Sopra  di  esse  erano  soccenute  due  da  Funi  a Af«ss*  Mah*  Gnamatei  nelle  Vicae  PontlDcttm  , et 

alati.  In  quella  sopra  la  Gmttitii  vi  ttt-it fitmiioe  ma-  Cardinalium  a Clcmcote X. osqae  ad  Cletaemem  XIL 
pto  • 1:  nell’  aUrt  il  medesimo  motto.  SI  vedevano  so»  Remae  ttfa.  fbU  T.  I.p.  4.  cou  si  esprime  Cirmtm,  X. 
pri  il  giro  dell*  Arco  due  l'ittrrie  » che  colla  destra  reg*  Ihe  xi.  Maìi  anni  evreuatm  fm  t . Deinde  tolemm 
gevano  un  nel  metro»  e con  1*  altra  una  pempn  » ti  mefiu  stipante  J^tincipiim  , et  Caratnaìium 

CerMM»  e dentro  di  esso  erano  scolpite  sei  Stelìe  t al'»  tmha  , sed  marne  ì^op»U  iattitia  al  Ras.  LMerasKmsem 
ludendo  aR'  Arma  di  N.  S.  col  motto»  come  sopra,  aetestit  , m Bemani  hpiscefatM  de  mm  pestesuenem 
Sostenevano  le  Colonne  sopra  i lor  vivi  un  ricco  » e va-  Mtmmeret . cccasioue  wr  praecemteptam  astim»  ftU- 
gu  Cornicione»  r»el  fregio  del  quale  ricorreva  un  fre-  ciwf*  eresumttm  spen  S»  F*  R*  tseprimentt  Ntmtmmt 
gio  ratto  allumato  d‘  oro  , seguendo  poscia  sopra  al  peremsit  amt  e^pe  Seatomm Retri  ,rt  PatUi  » et  emm  tpi- 
lacdemo  » e al  detti  vivi  un  secondo  , ordine  con  suo  grd^beelimf'espatìa»»dicat4tRemMreuagemtoNe\ìtVk- 
Bauinenco  » e Cornicione  corrispondeme  al  tutto  1 « ta  Man:^ccUta  di  Cimi.  X,  ti  conserva  nella  Bibiie- 
In  metto  sopra  r Arco  • fera  A/nrrr  gemilineme  comunicatami  dal  mio  antico* 

1 CmU  MaidJclsini , eCard.  Langrari».  (^nte  c^  e particolare  Aniico  il  D.  Vite  GrawMrW  , che 
le  si  son  mai  spacciate  » e sì  seacclano  tatto  gtorno  del-  pad  gitistameote  chiamarti  Vtutntmm  bomìms^  per  la  sua 
U pretesa  Krnplkiia  del  primo  di  questi  » Nipote  di  prodigiosa  dottrina  in  ogni  genere  » come  Dmeiel  Gira- 
2),  Olimpia]  Nel  L'reUe  Pelitic»  di  Grrierio  Leti , r tstlF  tie  MtmfiaaìdMmò  )ae^e  Martam  ( V.  J’rMia  nella  saa 
Anima  di  Ferrame  Pallaeirine  » che  il  rlaeeie  nel  Theair*  Vita  p.iod.  ) » si  aggiunge  • Perpetra  Pepmlnt  atflaamóem 
An>m}mer,  atmbrnisee  a Gie.  Leredatte , si  riferiscono  ptanstmdtdtt,aìaeritu  imtamatmni,  qmunPtemmae^iiH- 
molÙ  Caui»  Che  scabra rw  esagerali.  Era  qactù»ti  AirW4<r  sM\(riM/wrt  si4  !«»•  mcisrif  Fmai- 

O li  » 
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3 Di  Clemente  X. 

In  Aree  S.  An^K  po«  tnmsitum  Papae,  et  Cirdina'.ium  rc’joarunt  tonnent» 
bellica.  In  Lodia  ejusdera  Arcis  adcrant  Musici  consueti , qui  eorum  tibiis  musico 
concentu  in  honorenv  PontiiTcis  transeuntis  equitantium  auret  nutrie!)ant.  Erant  in 
cadem  eicposita  magna  Vexilla  gentiliciis  Insignibus  S.  S.  ornata.  Cortinae  erant  mu> 
nkae  Militibut  , et  in  ejus  porta  aderant  Oflìciales  , et  ipsemet  Vice  Caitellanus  i . 

Pervento  Pontifice  ad  Campum  Boarìum , Ar*  Capitolina  constrepuit  bombar- 
tbruin  ictibus  . In  Platea  Laterana  post  datam  benedictionem  , et  iterum  in  ipsa  Ar- 
ce S.  Angeli  relsoatus  militarium  Instrumcnturum  est  auditus  . Insuper  in  Platea  prae- 
dieta  Milites  in  aciem  construcd  /estivo  strepitu  > ut  dicitur , di  Salva  rtalt  plaudentes 
•clopos  emiserunt. 

Sub  Clivo  Capitolino  duo  Leones  in  fbntes  erecti , aquarum  vice  , pretiosiim 
vinum  emittebant  ad  Popoli  comraodutn  , et  saturitatem  . In  ipso  ingressi!  Plateac 
Ards  Capitolinac  S.  P.  Q.  R.  triumplialem  Arcum  erexit , cujus  srructura  ....  et 
altera  Arcua  erecti  in  Campo  Bovarìo  prope  Arcum  Trti  de  mandato  Serenissimi 
Dacia  Parmae  , et  Placentiae  omni  diligenda  descripta  videri  potest  in  relatione  ty- 
pia  impressa  a DragonJello  in  Urbe  Roma . Platea  Capitolini  repleta  erat  Militibus 
Stationariis , qui  sdoporum  ictibus  Pontiùcem  transeuntem  salutarunt  . Fenestrae 
tri um  Palati orum  • et  parictes  pretiosc  adomati,  vagam,  et  splendidam  poinpam  prac- 
flerebaut  ; adeo  ut  omnia  bene  compra.,  et  adornata  . 

Adfuenuit  buie  action!  LIIL  Etili  Cardinales  , quomm  pars  equitavit  post  Pa* 
pam;  altera  convenit  in  ipsa  Basilica,  reliquia  nunc  viventibus , aut  ab  Urbe  absen- 
tibus  , aut  adversa  valetudine  laboranti bus . Magistri  Caeremoniamiit  participantes 
prò  actu  Corunatioais  $.  S.  lucrati  sunt  loo.  niimmos  aureos  , et  ultra  quaedain  re- 
galia ad  usuin  vestium  . Die  i6,  Junii  SS.  O.  N.  aJmisit  ad  pedis  osculum  Adolescen- 
tulos  , Paggios  vocatos  , qui  serviemnt  S.  S.  accedenti  ad  Bas.  Later.  ad  capicndam 
posscssionem,  induci  vestibus,  quibus  amicti  erant  in  actu  scrvitit , eisque  donavic 


» prMMlaici . VrmH  Namii.  Faat.  Kam.  f. 

fOtt»  qtinn  medaglia. 

CI.SMgNS  X.V)NT.  MAX.  A.  ì.  rgsin  tmmCa- 
maUfoe  , tre*i  Patio  , et  Steia,  lufrhm  G,H» 

SPiRlTV  CWiS  EtVS  OMNIS  VJRTV5  EORVM 
SpiritmiS,  im  Coiitmkae  ^ciem,  Mit  expamis  » rahit  rir* 
GUSi  pdn  , saftrrqaem  nx  Steìlse , 
1/mt  hAM  (i.‘m  ÀbiTianàm  in  ^emmxte  > rt  tmnen 
rreijfimu  a^iritne  oò  Ponti Jitatxm  m CUm.  X, 

mieptnm»  Gent  h^ec  nomae  nohiHffimx  t$t»  Vt  téprae^ 
Urtaenm  • qnae  Oemeaiojiiarmm  Scriptoort  rx  ingema  rtSii- 
g$m  i iMmentim  Altrriiu  ,Pater  Patrine  ifici  mernit . More, 
éùùrime  éottmt  fmuCmrndnedm  anno  AfOCCH'* 
ynmam  dmxit  nxorm  • Cinnd,  Hm  MoUmt  Hiit« 
9UTk  Pone*  p.  ioi.  pitxJoce  1*  tiara  • 

coixa  FLVE>rr  mel  db  petra  . t©  s<ifu 

^a.  Pone.  D.  9<.  aggrangt  *Sa€rot.BasiHc.  Làtrran* 
^smu  mei^ntio»  Gnuo^  r metta  Gratta 
annone  si  Papoh  nelU  fototmità  ogH  8»  di  Gingno  t&ro» 
I li  P«nrr  in  questo  Tomaso  ai  vickie  ornato  delle 
JMiw , che  vi  avea  fatta  coikxaiT  Cfemtnu  IX*  de 
^ntcAelto  Stata»  Antelorutn  exFrfbeoiIam  Crac  La* 
I quo*  CItriittis  Dominai  prò  nobii  perpeKt»  eK  « 
forato  a SS.  D,  N»  Clememe  TX.  P.  M.  Eleaia  Jou 
ManaeimmttH  Episc.  Vafionenùi . Rom.  Bonnnmi 
l>a^  rom,  p.7td.  V.  p»iot*  nota;»ll  Vatari  T.VI.  pUla. 
eoa»  cl  noiidca  il  nome  » di  chi  fece  le  io.  Sunie.  Nel- 
M yemtsa  fH  Cari©  V.  Imp»  a noma  > faermh  jote  Pao- 
^ ni*  »n  Apparata  dtiMC  di  queii*  in*tttifSi/no  Prineipe» 
R-tRaelì.^  » figlio  di  Baccio  da  Momelupo  in  tm 
^Angelo  , s6  terra  » e lU  stneelti  Stante  tanto 
I iO'  ette  tnr<*M  jf/»/iV4re  le  migtiori  » ebe  fntttro 
nate  patte  m quel!'  apparato  » t thè  < pii$ , le  fece  cm  tato- 
•4  preuerta  ^ thè  fn  a tempo  n vnwr  a Virentt  « do-ee  ti 
•9<u^  ftfiilaimic  t k3|Haasorc  > n pm  tpnno  di 


ciiifMe  fiowf  f t non  pii , fé  ni  Z<  costU  lei  Tonta  é 
S.  Tiiniu  doe  FiamI  «h  irrra  di  p.  broteia  ^ pno  « <ir>k  il 
Reno  per  la  Germania  y t tJ  Danubio  Nei'  Vngb^a^ 
Riguardo  alle  altre  due  Statue  de' n’rtr* , c 
aappUimo  dalle  «tesso  Kam©  T.  111.  p*  aad.  > tee  la  fi- 
lma y che  fece  Paolo  Rem.  4 m«»c*fTf»i4  di  Mina  y fn  il 
S,  Taalo , eha  alt  entrata  del  Poetle  S-  AttgeJa  m m batm 
memo  di  marmo  ti  >rdr,  il  amile  molto  tempo  utue  in. 
iMPVi  alla  (Appella  di  Sisto  ir.  mm  conoscinto . Aroerme 
poi  y ebe  ClemcHU  T/T.  «a  giorno  die  te  d’ocohio  a qnens 
figooay  operentrt  e^  di  Mi  eserein  itdnnteme y e /in- 
éìtioto  y gb  piaeqne  stsolto  • Per  il  che  dtaberò  di  far  fam 
nn  S*  Pietro  delia  gronderta  ■Mdri>n*4  » ei  iaòemt  alla 
emrata  «fi  Pome  S-  AngAoy  dorè  eremo  dedicate  a qmesti 
^Stob  4oe  CappAleùe  di  m4rw« , Icrar  qneUe  , che  iom 
pedirano  fa  »fiu  4/ C4;rfÌ/# , e menerri  queste  dme  Sta- 
M • E nella  vita  di  tareoeetto  T.VII.  p.  Arestdo  Cle- 
mente VII.  rtdmo  y qnando  ti  combatti  Castel  S.Aanole* 
ebe  due  Cappellem  di  marmo  » all  eatrare  del  Ponto  ^ 
areasta  fatto  danna  , pecchi  standori  dentra  aUnai  SoUtui 
Àrebibogieri  y atmmairarafia , chimmjiie  ti  affarriara  aÙo 
mora  y e con  troppo‘  danno , tsanào  etti  al  sterno  , lera- 
rana  le  dtfete  y si  ritolta  lerarle  , e ne'  Inagbi  loro  mtttero 
sopra  Hne  basamenti  due  Statue  di  W4nia« . e tosi  fatto 
fi*rif«re  tn  il  S.  Paolo  di  Paol  y Romano  » f»  data  a faro 
t aipoa  , ciac  nn  S.  Pietro  a I orenretto  » il  qseale  si  peni 
aitai  berte  » ma  man  peuii  pa  Paolo,  te  quali  Statue  (inno 
paste  1 1 ti  vrMiMva  aggi  alC  entrata  del  Toiue  • rinal> 
mente  narra  il  tnedesiiTvo  Vasari  T.  MI-  p.tbR.  nella  VW 
ta  di  Leon  ifAttrsu  Alberti , che  anta  disegnato  il  Ponte 
Santo  Mnado , rd  il  coperto , ebe  col  suo  vi  fu  fatta 

a ma  ‘fi  Loggia  per  difesa  dW  Sole  ne'  ttmps  ih  state , e 
delie  piortie'y  e de'  >euti  t Inoerno  , la  quél  opera  jri» 
fece  far  Papa  Nicola  V»  , che  a>ea.  ditefna^  (jone  mmo 
nltn  nmiU per  tmuRama',  ma  U motu  pi  t’ ituetpote  • 
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in  memoriim  praeJicUe  ictioni*  inunus  dcrotionis , Coronam  vidtiicet  cum  parw> 
Nutaismatc  aureo  ai»  ea  pendente . 

Sentiamo  adut«]ue  la  Descrizione  di  ambedue  gli  /frchi , tratta  dalla  vera , e com- 
pita Relazione  , che  supplirà  airomissione  del  Servanzio . Eu  situata  riscrizione  eoa 
Xcttecc  d’oro  nel  modo  seguente  . 

CLEMENTI . X.  ROMANO . PONT.  OFP.  MAX. 

S.  P.  Q.  R. 

Dai-  lati  sopra  le  4.  Colonne  erano  collocate  due  grancT  Armi  del  P.  Jl.  simil- 
mente d'oro  con  due  putti  per  ciascheduna  , che  le  sostenevano  in  aria  , e sopra  il 
Cornicione  del  sud.  ordine  nel  mezzo  sopra  ledette  Armi  posavano,  due  Colossi-. 
Uno  rappresentava  Atlante  , che  con  gli  omeri  reggeva  il  Globo  celeste,  e 1’  altro 
Ercole  , che  con  le  spalle  sosteneva  il  Terrestre ,,  c dai  lati  sopra  le  due  ultime  Co- 
lonne spiccavano  due  gran  Stelle  .. 

Per  terminatione  di  cosi  vaga  struttura  ergovosi  nel'  mezzo  nella  sommità  un 
basamento  ornato  con  scherzi  di  festoni  d' oro , sopra  del  quale  sr  vedeva  posata  la 
grand*  Armedi  N.S.  tutta  messa  a oro  con  sei  Stelle  d'argeoto  in  campo  azzurro  sostenu- 
ta dà  due  Fame , e dalle  parti  wniva  accompagnata  da  due  figure  , una  rappresentante 
la  Carità , e l'altra  la  Religione . E cosi  compiva  la  ben  intesa , e armoniosa  Macbina  . 

Dì\l2  pine  delTealr*  di  Cempi  doglio  corrispondeva  l’ istessa  dispositionc  dell' 
‘Architettura  , e ne’  fianchi  ancora  essendo  1'  Arco  isolato  , vedevansi  belli  ornamenti 
di  Figure  poste  BogV  Jntereolimnf,;  una  era  nella  drittarappresenuntc  la  Clemenza,  e, 
nella  manca  h Prudenza,  e sopra  di  esse  in  due  ASedegliW  sostenuti  di  Putti  eri 
scolpito  il  motto  de flnmine  magno  ..  Più  sopra  nel  z.  Ordine  erano  situate  due  altre. 
Arme  del  Pop.  Xom.  simili  a quelle  d'avanti e sopra  il  giro  dell'  Arco  posavano  due 
altre  Pitlorìt , che  reggevano  un  Medaglione  con  entro  il  motto  suddetto  .. 

Terminava  poi  l’Arco  in  quella  parte  con  una  grand’  Arme  di  K.S.  sostenuta  da. 
duefuiRe,  la  quale  proportionava  la  vaga,  e ben  disposta  simetrla , e nella  grossez- 
za, degli  Arconi  ne’  fianchi  di  esso  con  ripartiti  Pilastri  , nel  mezzo  de’  quali  erana 
situati- due  ovati  col  suddetto  motto  , e nella  volta  di.  sopra  si  vedevano  scomparti- 
menti di  Stelle,  e Xostni , allumati  in  Campo  d’oro.  L’alveo  del  suddetto  Arco  era  di 
larghezza  pal.20.,  e la  sua  altezza  dÌ4J.  la  Machina  comprendeva  nella  sua  latitudine, 
pai  .;o.,  e nell’altezza  di  essa , compresevi  tutte  le  Arme  pai.  100.  A’  piedi  della  salita 
di  Campidoglio  dall’ altra  parte  nel  Brontespizio  dell’Arco  di  Settimio  , in  facciasi, 
vedeva  la  seguente  Iscrittione. 

CAESAREI-.  LVCEM . TRI VMBHl 
PONTIFICI.VS  ..TWS  . ISTE ..  TRIVMPHVS  . OBSCVRAT 

CLEMENS . DECIME  . ROMANE . PONTIFEX  . OPTIME  . MAXIME 
PER  ..  OMNIVM'  . EXPERiMENTA  . DIGMTATVM^ 

ANTE  . IMPERIVM.  DIGNVS  ..  IMPERIO- 
SACRI . FASTIGI.VM ..  PRINCIPATVS. 

DEO.  DVCE.POPVLIS.  PLAVDENTIBVS . ASCENDISTI 
TEMPORiS.  TA’RDITATF.M.  MAGNITVDINE  . BENEFICII . COMPENSANTE 
TANTI.MAIESTAIEM*  TRIVMPHl.  TIBl.GLORIOSAM  . NOBIS^ALVTAREMi 
TVAE,  KOMAE  ..  DEBEMVS 

SCIUCET  . HANC.  TIBI . PVRPVRAM..  COLLOCAVI!  . IN  . SANGVINE. 

VT  . MVNDVM ...  DAREI ..  IN.  CORONAM  . MVNDI  . 

PATRIA.  TVI.  SE.  PATRIAM.  FECI! 

IVRE  . NON.  ARMIS  ..  VT  . BENEFICIIS  . NON  . FORTITVDINE 
SED. CLEMENTIA  . TRIVMPHATVM . FACERET.  MVNDVàl 
AMORE.  SIMVL.  ET.  FIDE.  ROMAN VM. 
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Dall'  altra  parte  'dell'  Arco  era  la  seguente  Iscrizione . 

FORFIA  .SIMVL.  ET.TRIVMPHOS.  AGERJE  .ROMANVM.  FVIT 
. VTRVMQVE  . TVVM  . EST  . CLEMENS  . DEOME . ROMAKE  . PONTIFEX 
SPLENDORE  . SANGVINIS.  MORVM  . CANDORE 
MENTIS  , PRAESTANTIA  . PRAESTANTISSIME 
fORTIA . FECISTI . QVI . LABORIBVS  . ANIMVM  . OBDVRASTI 
PERFECISTI  . VIRTVTIBVS 

ET  . IPSVM.  PRINCIPATVM-  SPONTE  . TIBI  . SE  . DANTEM 
IRATI-  LACRIMIS  , REPVLISTI 
MERITO  . IGITVR  . LATERANVM  . TRIVMPHANS 
ACCEDIS . TVIS  . S TELLIS  , CORONATVS 
DOMESTICA  . TIBI  ; CORONA  . HAEC  . EST 
<2.VIA  . TIBI . DOMESTICAM  . FECISTI . VIRTVTEM 
TAM . ALI  A . IN . ALTER10  . PONTIEICE  . MAXIMO  . VIRTVS  . EST 
VT  . NON  . ALIO  . <^VAM  . SIDERE-  DBCEAT  . CORONARI 
PLAVDITE.  POPVLI 

PRINCIPIS . CORONA . VESTRAE  . FELICITATIS . HOROSCOPVS  . EST 
Fu  il  Foro  Boario,  passatoi'  Arco  di  Settimio  Severo  parato  da  due  bande  di 
ricchi  arazzi  Uno  alla  gran  Piazza  , ove  circa  I'  estremità  del  Giardino  del  Sermo  di 
Parma  si  vedeva  eretto  uh  grand’Arco  trionfale  a fronte  di  quel  di  Tito  , che  per  es- 
virealle  glorie  di  N.  S.  aveva  fatto  erigere  il  Signor  Giulio  Platani  /dadi tare  , e Mini- 
stro di  S.  A.  in  brevissimo  tempo  , mediante  il  valore , e diligenza  del  Signor  Cav.  Kai- 
ftaldi  Architetto  di  quella  Serma  Casa . Si  vedeva  con  bizzarra  simetrìa  , e sodezza 
disposto  . Poiché  sopra  gran  piedestalli  in  forma  scenografica  posavano  4.  gran  Co* 
lonnedi  tutto  rilievo  colorite  di  giallo  antico  scannellate , ed  erano  due  per  parte  con 
•ue  basi , e capitelli  d'ordine  composto  intagliati  di  rilievo  , e dai  lati  d'  esso  erano 
■due  pilastri  del  medemo  ordine  , che  facevano  la  fronte  dell'ingretso  di  detto  Arco  di 
larghezza  pai. li.  e di  altezza  la  sua  luce  44. , seguendo  d'  intorno  per  esser  isolato  i 
jnedesimi.pilastri  scannellati  , che  lo  ricingevano  con  vaga  disposinone  , e avanti  i 
due  pilastri  primi  erano  due  gran  piedestalli , sopra  de'  quali  stavano  situate  due  Statue 
di  rilievo , la  Gìnstìzia , e la  Pirtà  . 

Continuando  dai  lati  fuori  delle 4.  Colonne.!  medemi  Piedestalli , passavano  so 
pra  di  essi  due  altre  Figure  , a destra  della  Cariti , e a sinistra  della  Prudenza  . Rcg* 
gevano  queste  Colonne  , e Pilastri  un  sodo  , e ben' inteso  Cornicione  , di  rilievo  in- 
tagliato con  suo  fregio  , e Architrave  simile  . Era  il  fregio  scompartito  con  triglifi , e 
nel  vano  tra  di  essi  si  vedevano  situati  Gigli  Farnesiani  , Il  Cornicione  cingeva  tutto 
d'intorno  il  suddetto  Arco  , e nella  fronte  si  vedeva  terminata  la  sua  luce  dalPArchi- 
trave , che  ricorreva  in  piano  , e dai  lati  nella  sua  grossezza  erano  scompartiti  i Pila*  ' 
stri , e sopra  de'  vivi  nel  Soffitto  superiore  erano  dispóid  alcuni  riquadramenti  , den- 
tro de' quali  erano  rosoni  intagliati,  il  tutto  rappresentante  un  candido  , e delicato 
marmo. 

Si  ergeva  soprail  Cornicione  al  rivo  delle  sue  Colonne , e Pilastri  un  secondo, 
ordine  disposto  con  pilastri  piccoliscannellati  , e sopra  di  essi  un  Cornicione  vaga- 
mente intagliato , che  ricorreva  da  tutti  i lati , e sopra  le  due  prime  Colonne  nel 
'Cornicione sopra  la  sua  base  erano  posate  due  altre  Statue,  la  Religione' i destra  , e 
f Obbedienza  z xnistn  . Nel  vano  di  mezzo  si  vedeva  un  Cartellone,  nel  mezzo  del 
quale  era  scolpita  la  dedicazione  seguente  . 

CLEMENTU  X.  ROMANO . PONT.  OPT.  MAX. 

D.  D. 
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Còm’jpOB<fendo  dall’ altra  parte  dell’  Arco  verso  quello  di  Tito  una  Iscrizione  , die 
diceva . 

DE  FLVMINE  MAGNO 

Spiccava  poi  per  termine  dell' Arco  un  gran  Frontispizio  di  forma  circolare  ri- 
saltato sopra  il  vivo  de’ suoi  Pilastri  r nel  mezzo  del  quale  si  scorgeva  una  grand* 
Arma  di  N.  S.  vagamente  intagliata  , e dalle  bande  due  gran’ Angeli , che  la  reggevano 
in  aria.  11  tutto  di  rilievo,  ed  era  il  detto  componimento  in  maniera  disposto,  che 
rendeva  meraviglia , e diletto  agli  occhi  de'  riguardanti , e per  la  sua  sodezza , e 
maestà,  e per  l’artilicio  del  disegno  , e comprendeva  la  sua  latitudine  pai.  48.  sten- 
dendosi l'altezza  p.-!!. 50. 

Anzi  per  provedere  all’ ingiurie  de’ tempi  è.  stato  preso  espediente  di  colorirla 
tutta  ad  olio  , essendo  tutta  la  Machina  davanti  scolpiu  di  rilievo  , intagli  , e 
Statue  . 

Nel  Frontespizio  dell’Arco  di  Tito  si  vedeva  quest’iscrizione  . 

QVAS  . OLIM . DELICIAS.  IN  - TITO  . HABEBAS  . ROMA 

HABES  . lAM  . CLEMENTE  . DECIMO . PONT,  MAX.  LARWORES 
SVAM.  IPSE  . FORTVNAM.SVO.MEDITATVR  . IMPERIO 
TVAE.  FELICITATI  . SYDERIBVS  . SVIS.  EVIGILAX 
ROMAM  . MVNDl . COR . AMORE  . ANIMAT  . SVO 
VT  . IN  . ROMANA  . FIDE  . MVNDl  . ANIMAM  . SERVET 
ID-  VNVM.  ROMANAE  . FELICITATI  . SVPEREST 
VT  . TITO  . LONGAEVIOR  -TVTE ..  VIN’CAS  . QVEM  - S\’PERAS . PIETATB 
Dall’altra  parte  verso  l'Anfueairo  leggevasi  quest’altra. 

NON  -ROMAE.TANTVM  . VNIVS.  SED.  MVNDl  . TOTIVS  . DELICIVM.  EST 
CLEMENS  . DECIMVS  .ROMANVS.  PONT.OPT.  MAX. 

ORBEM  . QVEM.  FAMA.  VIRTVTIS.  IMPLEVIT  . SVO  , IMPLET  . AMORI 
SVOQVE  ..  OGCVLTATVS  . SYDERE  . SPECTAT. . VT.  IVVET 
^SPECTV  . TAM  , BENIGNO  . RECREATA  . MORTALITAS 
TIMERE . SIBI . NESCIT  . QVAE  .-A  .TE  . NESCIT . AMARI 
PVBLICA  . FELICITAS  . TVO  , RIDE! .-IN  . VVLTV 
ARGENTEA.  TVA.  SYDERA.  AETATEM.  AVREAMi.DABVNT 

Seguiva  S.S.  il  viaggio  dall’Arco  di  Tito  verso  Vy^ofiteatro-,  che  era  tutto  appi* 
rato  dalla  Communiià  degli  Ebrei . L’Arciprete  della  Basilica  Card.  Chigi  , recitò' 
un;  bella  , e breve  Orazione  latina.  Data  la  benedizione  , si  levò!’  abito  Pontificale 
« ripreso  I’  ordinario ^ se  n'  entrò  in  Lettiga  coperta,  servito  da  gran  numero  di 
PreneipI , e Baroni , da  molti  PreUti , e Cardinali , e si  portò-  al  Quirinale  , salutato 
in  diverse  parti  della  Città  con  concerti  musicali , trombe  , e con  nbmerosa  salva  di' 
moschetterìa,  sbaro  di  mortaletti  ve  artiglierie  rC  in  mezzo-all’incesaanti  voci  VMMr 
viva  CUmcntt  ùteim . 


ùr  Innocenzo  Xli- 

Le^razie  del  non  mai  abbastanza  loditi- Signor /db.  Marini',  si  sono- estese  s< 
fàvorirmi  due  Estratti  de' Diarj  de’ Cerimonieri  , e Asari , relativi  »\  Possesso’ 
£ Innocenzo XI.  i , eletto  a’  27.. di  Settembre  nel  iB'jó.  z , e incoronato  ai  4.  di- 


I ni»  in  Coito  i’ diMtt|io4d  i6it»  CardDiicon&de*SS«CocmK^eDiim^»oda/«MfM?»)r« 

<U  OétUM/dh  , € da  y^aUCéffdiro  fin  etcì»  PoipMdaiXiiolofteskiiCfaIcdiSdOno£rio*FaLe^io 
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Innocenzo  X/. 

Ottobre  in  giorno  di  Domenica  i . Il  primo  se  ne  sbriga  in  queste  poche  parole  . Ultra 
Cappellas  ordinarias  fiiit  Consistorìum  die  19.  Octobris  , et  die  11$.  Novembrìs  an. 
\6-j6.,  etdiesexta  Kovembris  Doininica  S.S.  discedens  à Palatio  Apostolico  Vati- 
cano Lcctica  vectus  , pracccdentceolcmni  pontificali  equicatu  , omissis  amen  OA- 
ciaHbus  40. , et  sine  Arcubus  in  signum  laetitiae  , qui  erìgi  solebant  tura  in  Capitolio  , 
' tum  de  mandato  Sermi  Parmae  Ducis  in  Poro  fioariò , quia  S.  S.  noluk , ut  enigeren- 

tur,  ctsequentibus  Eifiis  D.  Card,  pontificaliter  indutis  super  Mulas  , ad  Basilicata 
Lateranensem  se  contulit  ad  capiendam  possetsionem  ejusdem  Bas. , ibique  dedit  so- 
litum  Presbjrterium  , ut  audivi  ; viJelicet  duo  Numismata , aureum  unum  , argenteum 
altenim  Em.  DD.  Cardinalibus  ; sed  pecuniae  populo  a soleranis  benedictionis  loco 
non  fiieruat  projectae.  Reliqua  diligenter  , utsolent,  mei  CoUegae,qui  praescntes 
fuerunt , scribent  in  eorum  Diariis . 

7/  pii  diligente  fra  di  essi  fu  il  Bona , che  registrò  tutto  con  questa  esattezza . 
Dom.  die  8.  Novemb.  dtes  Laetitiae  electa  a Papa  prò  capienda  Possessione  Bas.  Lat. 
Hora  17.  Circlter  ego  equitavi  cum  solito  faabitu  , nempe  Veste  violacea  , et  non  ru- 
bra , mantellone  cum  caputio , et  pileoaemipontificaliter , et  quia  Papa  omnino  volc- 
bat  ante  horam  18.  discedere  , coepi  ordinare  equitationem  cum  maximo  labore  , ut 
semper  solitum  est . Interfùerunt  Em.  DD.  Cardinales  equttantes  n.  }i.  in  Mulis  pon- 
tificaliter  ornatis,  indurì  Cappis  rubeis  cum  Galecis  pontificalibus  rubris  ; apud  ve- 
ro Basilicam  S.Joannis  in  Laterano  omnes  Em.  Card,  fuerunt  46.  Equitamnt  ante 
omncs  quatuor  Milites  levis  armaturae,  deinde  Valisarii  Em.  DDL  Cardinalium  , tum 
Mazacrii  , mox  Familiares  corumdein  DD.  Cardinalium  , deinde  alii  secundum  rotU- 
lum  nostrum,  practer  quam  quo.1  non  interfuerunt  40.  Nobiles  Romani  cum  rub- 
bonibus  , ncque  Pagii  50. , quia  Papa  uoluit  permittere  P.  R.  facerc  nec  minimos  sum- 
ptus  in  hac  equitatione . Aliqui  Baroncs  Romani  equitarunt , uti  relatum  esc , ante 
omnes , ne  haberent  occasienem  contendendi  de  praecedcntia  cum  Audicorìbus  Ro- 


éi  Ferca/a  nel  , e nel  pnme  da  ^ !fu 

predetto  U Poatillcato  d a S.Gitttd^e  da  CHPfrtitu  . Cenò 
vivere  a*  u.  di  nel  i^. , e tu  serolto  nel 

Vaticano  • Gio,3a/tiiia  Vira  almtocmto 
ftu  Leonardo  Pitoni  lòpa. , e per  Gio.  Albricai 
Viu  di  Itmaemea  X7.  P«  O.  M«'Vcnezia  idpa.  4«  c 

S>  i4*  Méo,  Gnmnétti  Vìtae  Pontificum  T.  1*  psioo.  PiiU 
de  Viu  s et  rebus  gestii  ìtmoeentn  Xì»  Romae 
t77<Ss  8*  Àt0elii  a Tmrt'Hezrmùcù  de  Snpposititiis  Mili> 
aaribus  stircodiis  MoatdùH  OdmcaUhi  > quiPonu  Max* 
art*  lójS»  Imtoettnii  praeneinine  fate  reaunciants  • Co» 
ani  Coi*  V.  Bonamki  p.  4. 

a Coaciave  per  la  loorte  .di  C/rrpmtr  X.  nel  quale  fu 
creato  Papa  II  Mg.  Card.  Btnednur  Otitttaìehi  da  Como 
«MMcaatia  Xh  con  Issmuzloni  aopra  U modo  di  rifoc» 
mare  gli  abini  della  Corte  Romana  * Colonia  1^7. 14. 
Kelazlone  delie  Cerbnonle  fatte  dentro . e fum  del 
Cooclevc  per  laCreaiiooe  alli  ai.  di 

Rettemb.  id?é*  con  un  racconto  dell'  allegrezze  di  Ro* 
•tw  • Per  Giuseppe  Corvo  1 e Baci.  Luparm  4.  Palitela  t 
et  ApolHab  Studiom  in  celeberrimas  Imttottntii  XI,  > 
laudes  excttatum  Anci.  }tU,  Catu  C/>m4twe  • Romac 
adb?.  4.  Cintili  T.Il.  p.158.  ^rklutfane  Latt^m  Presa- 

»i  poetici  di  felictU  per  l' assunzione  d' Imtacentc  Xh 
onta  t&}6,  Dmurnico  Benè  l’ iride  Canzona  nell'  assun» 
^iK  del  Cand.  fimtdiu»  Odneakìn  con  il  nome  d'  /p- 
Xl,  al  Poniilicato.  Roma  La  Virtù  Scorta 
vedelisaiitia  al  Principato  • Panegirico  nell’  esaluziona 
dVwwrcnae X/.  Fu eme  xóì'jtfoUOahriele  Baia  Ode  per 
l' eulcazìone  al  Pmuidcato  del  Czrd,  Benedetto  OJescai 
éhi  p ora  7an»rma»  X/.  1677.  fol.  fraaceuo  MiJoni  rane- 
■irico  nell* esaltazione  ai  Ponùticato  della  S.diN.S.P. 
Znooemto  XI,  Romaid?;.  ^ òujauo  Fitiumrlli  Di  «corso 
In  lode  dell’elezione  d*  7niMcr»r«  X/.  Roma  1677.4* 
Xarh  ^itu<Me  i:cJU  glonosa  esaiu- 


zkme  al  Pontllfcat»  d*  Imtoeenro  XI,  con  on  Epigramma 
latino  allusivo  alla  lua  Anna . Firenze  1677.  Iniua  Prin- 
erpatus  hmocatHì  Xì,  P.  O.  M*  Oratio  dintorni  de  Ama- 
d«rir,  olim  de  Mddax^neihi , Venct.  1677.  fol.  Arcua 
Triumphaiis  7n»«rrnt}e  T7*  P.  0<  M*  a Vinutibus  sibà 
famiiiaribus  in  Varicinio  erectuSi  a\>  Àntomo  Strphan^ 
Carthivio  Urbevetano  » Academìae  Intrecciaiorum  ex- 
Prìncipe  descripiui  ann.  1676*  V*  CinelU  Blbl.  volante 
T.  LI.  p.  90.  Voenpeo  ¥iim  ì'  Europa  trionfante  » «po- 
sta neir  esaltazione  della  S.  di  N.  S.  P.  hutotet^o  a 7* 
Genova  per  Gio.  Carlo  » e M*  An  retilo  Ferrari  167644- 
1 Appiattii  restisi  di  Roma  nella  Czeatione»  e Osro- 
nizione  di  N.  S.  htnoeeino  Xt,  con  un  breve  Epilogo 
deilrMC  eroiche  azioni  * e de'  fatti  più  gloriosi  di  tutti 
i Suiti  Pontefici  di  questo  nome  * e con  le  Cerùnenio 
della  Coronazione  • Roma  ncila  Stamp.  Cam.  1676. 4» 
Pre^  il  7'rimrì  Nurnlimata  Roman.  Pontif.  p.  api.  si 
vede  INNOCEM.  XI.  PONT.  MAX.  Pmti/m  ^ties 
emm  Itara  triplid  Corona  penata , et  arabici  pperit  nn- 
*ÌMli  INNOCENS  . MANIBVS . ET . MVNDÓ  . COR- 
DE * Vontifex  in  Sella  QtttatPtia  crnn  Cardinalibnt , De- 
mettieii  , et  Cmttodibm  BatiHeam  Vatieaaam  lOjrrifìnir  • 
L'Anonimo  Scrittore  della  SU.I  Viu  aggiunge  pag.aq. 
Tanto  pik  li  aeerebhtTO  U iimostratiom  di  g.*rndiop  f/ms». 
do  la  ima  Coronazione  cadde  lotto  li  ^ d‘  Ottobre  nel 
1676. , aiiiemranloti.  la  PpoertA  , che  se  in  peri  fiomo  ti 
ttltbrarra  dalla  Chitta  la  toU.tuiu  detr  klemotiniero  Frati- 
$4(ce  p dCprebbe  il  homo  Sncccstore  di  Pietro  teKmitt  le  di 
Ini  orjpe , nel  dirpensare  con  laria  mano  ce-pieti  doni  di 
CsonM  * In  iimel  medesimo  giorno , in  cmi  fm  coronato  > i> 
ìtgftva  nelle  Monete  p innocetis  manibu» , et  mando 
corde  • Al  che  il  Ponie/Sce  con  modet.ia  li  oppose  . low»- 
tmenJo  U Pilaoo  degli  Apottok  agiuua  da’ Jìmtli  coi  mottn 
Salva  aos  Dosàuc* 
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e,  etCIerids  Camcrae,  icd  pauci  cquitavcnint  • Fueront  autem  infer  eos  Dur 
Strozziui  . Orator  Bononiac  non  interfuit , ne  cederet  duobiii  Can- 
cellariis  1 . K. , qui  intcrfuerunt  equiuntcs  ante  Conaervatores  cura  rubbonibus  , fa- 
ctis  suis  propnis  cxpensis  de  villoso  violaceo  subsecto  de  lama  aurea , et  non  P.  K. , 
quia  SIC  Papa  jussit.  Die  antcccdcmi  ivimus  D.Servantius,  et  Ego  ad  Oratorcm  Bo- 
noniae,  ut  tolleremus  occasioncs  conicntionùra , et  persuadere  conati  sumui , vcl 
ut  cederet  ipsis  Cancellariis  , prout  alias  factum  est , quia  cura  sint  Officiales  P.  R. 
et  faciant  unum  corpus  cura  Conservatoribus  , inter  eos  nullus  debet  intercedere  ; 
L'  r w T"*'  Dominauon.  Suae  111.  , abstineret  ab  equitatione  ; et  sic  postquam  in 

* «gre  tamen  tulit,  se  postluberi  Cancellane 
praedictis , qui  sunt  duo  Nobiles  , nempe  D.  Marchio  Narius  , et  D.  de  Serlupis  ; pro- 
misit  nilu  ommus  abstinere  ab  equitatione  . Conservatore*  volebant,  ut  Maizcrii  Pa- 

Ld  an'^^e  eos  fr Uteraliter  , 
res  prineimfm  ef  ‘‘’e  ,1?'"  Custodiara  coinpreehenderentur  . sicuti  Orato- 
le s^^interveMsn,  5 «nuebant , et  vere  , quum.pro  custodia  Ponti- 

5nt  Òr^Zs  eVpw“"  “ P"  > <1“°^  i"'ra  dictara.custodiam 

cemZmedZ  ^ «“"r  P^ximiores  Papae  incedente*  ante  Crul 

auT  *n«dant;  quamvis  ali- 

s Im^1ertlncnter  contra  eos  agerent  . verberando 

wres  *'«  mi  e F^^’n  ""f)'®*'"*  “""andò  ad  hoc  , ut  incederent  ante  Conscrva- 

tores,  et  male  Ego  non  vidi,  nani  crani  prope  Crucem  ; nani  certe  providisscra , 

tZm'Ce?arum°"e??'  ’ i-ccd^re 

lei  ‘ Comestabilem  , nec  medium  habere  Gubcrnatorera  Urbis  , 

Gub  vero  Urbil  ■''«  P^rum  ante  , sed  a sinixtris. 

milr  KoMlIc  V-  • ™ moniarum  Magistri , quasi  medium  eum  habui- 

mus  . Nobiles  \ in  in  equitatione  iverunt  post  Camerarios  Secreto*  . Caetcrum  eiiui- 
tatioabsque  mora  processi t,  et  numquam  melius , uti  Oratore*  dixerunt . ' 

Urbis  ExcmusD.ComesNcgrcllus  i cura  primo  , et  secundo  Collaterali , 

Ut  lolimn.  nbZ”''  p i"  9*P‘‘‘’.*"'‘  solito  loco  genuflexus  praesti- 

tiro  er  scquiutn  Papae  In  lectica  sedenti,  qui  annuit  ci,  ut  surgeret,  et  ille  stanp 

EZrvIlZL’:;ir:?V  «edbenignissrmerlspondit,  et 

muri  vultu  conversus  ad  cirm  manu  bcncdiKÌt . ^ 

Card*'ouZu‘iZI™I-''r"'‘!l'^  ’r“‘«'xpectavit , quod  omnes  Emi  DIX 

fiildae  Hnrthn*  S*S.,  fimbrias  vcfo  antcriorcs  cjusdem 

?uara  E*us  Ch^sTu,  assistent.bus  substineiuibus,  et  Porticum  ingressus  est , intu. 
CillTs  S sf  ^ ^ Vicario Praelato%iusdem  Bas.,ct 

Situir  oZ  Venehir  fn  8«V^cxo,  discooperto  capite,  auream  Crucem  osculandara 

S'vS  s;  " 5"- 

Sus  r P‘‘«P»'‘''“*  « ministrantibus  duobu^Xaconis  Cardi- 

durus  SLlU  is  assistentibus  sibi  praedicti* 

?cr  Bas  Lat  ^ eU,  • Tura  Eiiius  Chisius  Archipresby- 

ro  , ' ^ • ^”1'®  rcpenebatur , facta  Papae  reverentla , habuit  brevein, 

vesaureamrnam'"Te™’  P«"'ifici.suum  , erCapituli  obseq.dum  , el  cU- 

ornatas  et  in  neW:  » '«njniscis  de  serico , et  auro  intextis  confectis 

. ’ P ’ idem  Rev.  Ratta  Vicarius  substinebat  gentìcxus , quas 

I V«  p.  i8u 
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da»es  Ptpi  tetijit  nihii  dicens . Cardiailis  vero  prosecutus  est  suam  oratlonem  , 
completa  i et  facta  Papae  reverenda  , osculatus  est  pedem , et  manum  Papae , et  rc- 
ceptus  ad  otculum  post  eum  osculati  tunt  pedem  tantum  Papae  Rev.  Vicarius  Bas.  , 
Canonici,  etClerus.  Interim  Emi  DD.  Card,  in  siiis  locis  paramenta  convenientia 
sumpserunf,  si militer  Episcopi  extra  quadraturam  Cardinalium  Pluvialia , etPrac!,iti 
eottas  supra  rocchettum  . Mox  Papa  , pracccdentibus  ante  Crucem  latam  a SuWia- 
cono  Apostolico  Auditore  Rotae  , parato  funicella  , Praclatis  cuin  Cottis,  post  Cru- 
cem vero  Episcopis , et  Cardinalibus  paraiis  . CauJam  Pluvialis  , et  falJae  Oratore 
Galliae  substinente  , pedestcr  accessit  ad  Portam  inaiorcmBas.,  intus  quam  accepto 
aspersorio  ab  Emo  Archipresbytero-  aspersi t se  , et  caetcros  etc.  et  ministrante  navi- 
culam  eodem  Cardinali,,  imposuit  thus  in  thuribulum  , et  a praedicto  Eifio  Cardi- 
nali , inccnsatus  stans  cum. Mitra,  triplici  ductu . Interim  Emi  Cardinales  bine  inde  sta- 
bant  sic  a me  dispositi- , Diaconi  ex  parte , e.t  altera  Episcopi , et  Pracsbyteri  Car- 
dinales..  Postquam  Papa  thurilìcatus  fiiit  , ascendi't  sedein  sub  Umbraculo  lato  , si- 
cut  alias  consuetum  fuit  in  simili  functione  , per  Canonicos  praedictae  Bas.ctim  roc- 
chetto et  cotta  r et  semper  isti  hastas  substulerunt , quoties  oportuft , et  Mazzeriis 
Papae  hastaspraediaas  distribuerunt , et  quoties  oportuit  , resumebant,  et  custo- 
ciiebanr,.  usque  quo  denuo  opus  essct  ; hinc.  inde  apud.  Papam  in  Sede  elevatuin  , 
erant  duo  Parafrenarii-  cura  flabellis  de  more  ••  Delatus  fuit  ad  Altare  SS.  Sacramenti , 
quod  expositum  erat  in  Cappella  Cardinalis  S.  Severinae  , et  descendens  de  sede  > 
disCooperto- capite  oravit  super  genuflexorio;  deinde  simili  modo  delatus,  oravit 
ante  Capiu  Apostolorum  prope  Sepulcrum  Martini  PP.  V.  dispositis  hinc  inde  Einis 
Cardinalibus-,  secundum  eorum  ordinera  , caeterisque  paratis  ; delatus  postea  fuit 
«nte  Altane  maius  ,.  ubi  pariter  genuflexus  oravit  in  faldistorio  : Erài  vero  Cardinales 
iverunt  ad  eorum  loca  in  Tribuna , ubi  gcnuflexi  oraverunt.  Finita  orattone  , Papa 
surrcKÌtr  et  pedes  ivit  adsolium  suum  , ubi  sedit sedencibus  omnibus.  Post  paulum 
morae  Emi  Cardinales  ,•  annuente  Caercmoniario>' iverunt  ad  obedientiam Papae , et 
unusquisque  osculatus  est  primum-  manum'  sub  aiirifìgio  Pluvialis  porrectara  , et  Pa- 
pa raox  unicuique  dedit  Presbyterium  , hoc  est,  duoNumismata  intus  Mitram,  quae 
Rev.  Thesaurarius  Generalis  hauriebat  de  crumena , et  porrigebat  Emo  Cardinali  pri- 
mo Diacono'  assistenti  ••  Hieverodabat  in  manus  Papae  ..  Emi  Cardinales,  accepto 
Praesbyterio osculati  sunt  manum  Papae  nudam-,  seu  non  coopertam  aurifigio  Plu- 
vialis , et  unusquisque  ad  locum  suum  rediit.  Eifiùs  Cardinalis  Ludovisius , prìmus 
Praesbyter,.  accepto  Praesbyterio  ivit,  factis  debitis  reverentiis  Papae,  et  Altari  , 
ducente  Caeremoniario  cum  Auditoribus  Rotae  Subdiaconis  Apostolicis.  paratis  Tu- 
nicellis  , et  Advocatis  Consistorialibus  cura  Mamcllonibus  violaccis,  et  Caputiis  re- 
tro Altare  majus  ante  Capita  Apostolorum  , ubi  genuflcxus  oravit , deinde  cantavit 
de  more  laudes  Papae  . Exaudi  Chrìste  etc.  respon^ntibus  Subdiaconis-,,  et  Advocatis 
praedictis  hinc  inde  a Caeremonario  dispositis  - 

His  omnibus  e.xpletis  , descenditPapadcSoliO',  et  ascendit  ad  Altare  maju.s  , et 
habens  ante  se  retro  Altare  Crucem  Papalem , dedit  solemncm  Populo  benediaionem, 
Cantoribus  Cappellac  respondéntibus  de  more  . Uti  dixerunt  obtulit  super  Altare 
teut.  ccntum  aurì  r « adhuc  quid  certi  scire  non  pomi..  Moxascendit  Sedem  emincn- 
tem  assumptoRegnO'Sub  Baldacchino,  utsupra  a Canonicis  B'asilicae  lato,  pracce- 
dentibus  Crucem , erEmIsCard.  paratis  delatus  fuit  ad  Peristi llum  Palati!  , seu  locum, 
ubi  dari  solet  pubiica  benedictio , ubi'  in  cantu  , ut  moris-cst  , solemnem  Populo  nu- 
merosissimo in  Platea  effuso  benedictionem  dedit , qui  ad  ejus  vitam  vocibus  lactissi- 
mis  acclamabant , etindulgentiam  plenariam  , quam  latino,  et  italico  sermone  duo 


1 Maos.  Ciò.  Frane.  Ginactd.  V.  cb.  Fifa/r  Mem.  de*  Tesorieri 
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Eifii  CardinalM  DIiconiu»istent(»  public«runt.  Nullus  fuit  p«cuniarum  Jactus , quia 
Populorum  pressura  alias  plurcs  conculcati  perierunt  ; aed  earum  loco  jussit  Ponii&x 
Pauperibus  Parochiarum,  ante,  et  post  solemnitatem,  pania  copiam  elargir!  , aicuti.&- 
cium  est.  Data  benediedone  in  praedicta Sede  delatua  ivit  ad  quendam  locum  , scia 
Camerulam  ad  hoc  excitaum  seorsum  prope  Lodiam  , ubi  raiaiatrantibus  praedictia 
Card.  Diaconìs  assistentibua  , paramenta  Pontifìcalia  depoauit , et  reaasttmpto  habitis 
Camene  ordinario  , et  stola  , comitantibua  plurimis  Praelatis , et  Titulatta  etc.  rediic 
ad  Vadcanum  per  Viam  Luugariam  nuncupaum  . Data  benediedone  aoiemoi , £mt 
DDi  Cardinales  paramenta  deposuerunt . In  Numismatibua  proPraeabiterio  distrìbutia 
ex  una  parte  impressus  apparebat  S.  Spiritila  cum  verbia  Fiat  pax  U virtute  tua  ; ex 
alten  parte  aculpta  erat  effigies  Pontificia  . Canonici  etiam  Bas.  Lat.  habuerunt , ut 
solitumest,  Numisma  argentetim  unum  prò  quolibet . Serifius  Ditx  Parmensis  con* 
sueverat  in  simili  occasione  solemni  Arcum  trìumphalem  prope  Virìdarium  suum  in 
Campo  Boario  construere , et  jam  ejus  jussu  incoeptus  erat;,.  Sed  modesdssimua 
Pontifex  nullo  pacto  voluit  excitari  Arcum  praedictum  , neque  a Duce  SerAo  prae> 
dicto  , neque  a Populo  Romano  apud  Capitolium  , aed  sine  pompa  seculari  placuit 
hujuacemodi  posaessionem  capere.  Via  equitadonis  fuit  aPalado  Vaticano  perPon* 
tem  S.  Angeli , per  Bancoa,  per  Montem  jordanum  , per  Parionem  , per  Viam  ante 
S.  Andrete  de  Valle  Templum,  per  Caesarìnoa  , per  Plateam  Alteriorum  , per  Capi- 
tolium , per  Campum  Boarium  , per  Collosseum  , sed  :extn  ipsum  ad  S.  Joanneln 
in  Latenno  . Via  vero  , perquam  Pontifèx  a Laterano  ad  Vadcanum  rediit , fuit  per 
Collosseum  , per  Campum  Boarium  , per  Consulationis  Templum  , per  Plateam 
Montanariam , perPontem  4.  Capitum,  perS.  Clirisogonum  , s per  Plateam  S.'Mariae 
Transtyberim , : per  Templum  S.Mariae  de  Scala , 3 per  Lungarìam  ad  Paladum  Vadca- 
num ,adquod  rediit  bora  13.  circiter  etc. 

Per  commodo  di  chi  non  intende  il  Zt«git4ggio  latino  , soggiugnerò 'la  presente 
descrizione  ialiana  di  un  Anonimo  4.  Roma  con  fatica  resisteva  alle  violenze  del 
desiderio  , che  tosto  venisse  quel  giorno  , in  cui  potesse  la  terza  volta  accompagnare 
con  inesplicabili  dimostrazioni  di  giubilo  il  suo  supremo  Pastoft  al  Possesso  della  Chie- 
sa del  Lacerano , e non  meno  a quello  del  proprio  .cuore . 

Gli  alti  principi  della  gloria  Jnnocenzo  XI.  hanno  impresia-nel  giudido  del 
Mondo  un'  espectadone  di  feliciti,  non  capace  d'  esser  turbata  ,.  perchè  prodotta  da 
un  Baite  , che  sa  alimentarla  col  latte  delle  .?uc  incomparabili  virtù  j e maggiormente 
il  credito  di  questo  si  accresce,  mentre  anche  in  mezzo  a*  trionfi  vuole,  che  la  tem- 
peranza , e la  modestia  più  (fogni  altra  cosa  campeggino  , lasciando  solo  alle  brame 
del  Popolo  la  libertà  di  quelle  dimoarazioni , che  possine  palesare  il  decoro  conve- 
niente ad  una  sacra  funtione,  e non  manifestare  un  lusso  proprio  di  trionfi  terre- 
ni, volendo  piuttosto  conferire  all'  utile,  e sollievo  de' Poveri , e della  Chiesa  quel- 
le spese,  che  per  uso  in  tale  occasione  s'impiegano  alle  apparenze  pompose,  pesti- 
no dunque  il  giorno  del  suo  Postesso  Domenica  8.  di  Novembre'  escluse  però  tutte 
le  pompe . 


della  Bis.  dt  S.  M.  In  Tristevtre  . Rami  per  d Mi- 
nardi iriS-  8.  col  Caul*  de'  Corpi  S. , e sente  Relique 
che  visi  coiKervaira. 

3 Pia/M  Cieritchia  Cardili.  p.87d. 

C Belaaione  della  solenne  Cavilciu  • e Cerimonie 
fatte  azii  8.  di  Novembre  idtO.  dal  Palazro  Vaticana 
alla  Laicnnense  per  U Possesso  preso  da  ÌKMtmit  XI. 
Roaia  pet  Càiiis.  Corvo , e Bare.  Lupai dt  Stampatori 
Cam,  s. 

P p a 


' I Gerarchia  CarfUoatUU 

a Ivi  jb.  ^4»  Petri  Mwftti  De  j.  P.  « M. 

t:\nnw  MtU'Kt  S,  M»  tréMs  Tihtrim  nQncupata  4ìeoiih 
aidones  duae  critico*hhtorlcae  duoInuToinis  exJubi- 
tae.  Accedic  prò  AppeoOlce  neceiMrla  Dkputatlo  de 
TranaJaiiooc  Corporum  BB.  Apoetoloram  Pfth  > et 
Pauii  ad  Catacomba!  . Adiicitur  qooaue  Opascnlum 
iiiKripigm  • Noticia  Caodioaiiom  i icoìariiia  iMÌfiUa 
Bas.  S,  M.  crani  Tìòffriii  • Roraae  x?5><  fot.  V.  I*  Istor* 

itcuec*  d'lMlÌa'l*VU*f.5(f.  tedici  Nwttit 
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Non  jl  mancò  per  questo  di  servire  a!  decoro  iT  un  ecclesiastico  Trionfo  , ve- 
dendosi adornale  superbamente  le  strade  di  nobilissimi , e prctiosissimi  Arazai , che 
maestosamente  risvegliavano  ne’ cuori  di  tutti  la  meraviglia.  I>al  grande /^tr/o , e 
Poì-tica  di  S.  Pietro  , vaghissima  si  stendeva  la  continuatione  dell’  apparato,  prodot- 
ta per  tutta  la  strada  di  questo  nobil  viaggio , che  fii  da!  yatieano , Sorgo  , Castel 
S.  Angelo,  Banchi,  Monte  Giordano  , Parione , e Pasquino  ; quindi  pertossi  per 
drea  detta  Palle  , Cesarmi , Piazza  del  Gestì  , passando  per  il  Campidoglio  a Campo- 
Paccino  , dove  alt  Arco  di  Tito  l’  A,  S.  di  Parma  aveva  già  fatta  erigere  l’ossatura 
di  un  Arco  Trionfale  ,che  , se  la  temperanza  dell’  animo  moderato  del  Pontefice  non 
ne  impediva  l’esecuzione,  avrebbe  fastosamente  palesatala  grandezza  dell’animo, 
di  chi  l’ordinò  , e corrisposto  insieme  all’  eccelsa  virtà  di  un  Monarca  Ecclesiastico, 
alle  glorie  del  quale  era  eretto  , e accreditato  il  concetto  di  queste  magnifiche  dimo- 
strationi  al  cuore  di  Ron>a,  che  più  volte  ha  veduto  nella  sommità  di  quest’  Arclù 
trionfante  la  gloria  degl’  Imperanti  passati , nel  merito  de’ suoi  presenti  divoti  Pastori. 

Le  diversità  de'colori  delle  tapezzerie  , e le  capricciose  inventioni  di  chi  con  arti- 
ficio ingegnoso  l’csposc  , facevano  una  vaga  non  meno , che  ricca  vasta  . Erano  arric, 
chitc  le  facciate  de’  Palazii  con  Damaschi  pretiosi  pendenti  dalle  finestre  , ove  sta- 
vano nobilissime  Dame  per  rimirare  il  trionfo  del  Pontefice  , facendo  corte  al  re- 
gnante Innocentio  , e molti  Cavalieri  cavalcavano  su  generosi  destrieri  guerniti  di  ric.- 
dfissimi  addobbi , con  prctiose  vesti , c gioielli  ai  Cappelli , aggiungendo  decoro  , e 
pompa  alla  funtione  con  sontuose  , e numerose  livree  . 

Alle  i8.  ore  si  diede  principio  alt’  ordine  della  Cavalcata,  che  si  vidde  poi  giun- 
gere felicemente  al  Latcrano  nella  forma  seguente. 

Venivano  avanti  con  qualdie  distanza  , e intcA’allo  di  tempo  alcune  coppie  di 
Cavalleggcri  per  scansar  Je  Carrozze  , elevar  ogni  altro  impedimento.  Seguivano 
poco  dopo  due  Lancic  spezzate  di  S.  S.  con  belli  abiti  con  petti  a botta  , e bracciali 
d’  armi  bianche  finissime  . Distribuitisi  concordemente  questi  per  la  Cavalcata  regs>- 
lavano  l’ordine  , perchè  senza  confusione  con  la  maestà  conveniente  si  proseguisse 
il  viaggio. 

Ì)opo  questi  venivano  li  Valigie.'!  de’ Cardinali  con.  superbe  Valigie  di  scarlatto 
ricamato  cT  oro  con  l'Armi , e:  Imiirese  d’ essi,  precedendo  con  l’ordine  del  grado 
de’  lor  Padroni . Indi  i Mazzieri  con  Mazze  d’  argento  in  varie  , c bellissime  torme 
lavorato  , appresso  de’  quali  seguiva  gran  nùmero  de’  Cortigiani  de’  Sig.  Cardinali  . 
^la  quel  , che  trascese  ogni  credibile,  e che  rapi  gli  occhi  de’  siicttatori  ad  una  me- 
raviglia più  degna,  fu  la  comparsa  di  una  numerosissima  schiera  di  Cavalieri  , Ba- 
roni, e ritolati  Romani  , e Forestieri  , che  tempestate  le  Vesti  , c i Cappelli  di 
prctiostssiine  gemme,  coperti  d’oro,  c di  gioie,  e parte  con  ricchissime  Collane 
al  collo,  circondati  da  una  comitiva  grandissima  di  Stallieri,  c Lacchè  con  nuove, e 
ricche  livree  fecero  a gara  di  far  spiccare  con  queste  «sterne  comparse  l'interna  gene;- 
rosila  de’  loro  cuori  nel  servire  il  loro  degno  Pastore  .. 

Seguivano  poi  alcuni  Scudieri  diS.  B.  vestiti  di  rosso,  e dopo  io.  suoi  Valigie- 
ri  con  Cappotti  rossi  , c valigie  di  velluto  similmente  rosso  con  finimenti  d’oro  , al- 
tri Valigieri  di  Palazzo  , e i Camerieri  extra  muros  con  loro  abiti  rossi . Due  Mini- 
stri, della  Stalla  di  S.  S.  con  12.  Chince  bianche  Pontificali  coperte  di  gualdrappe  di 
broccato  d’oro  , ornate  di  piastre  intagliata,  e di  fornimenti  d’ argento,  c altre  di 
velluto  Cremesioo  con  trine,  frangie,  e fiocchi  d’oro,  guidate  a mano  da  diversi 
famigli  vestiti  di  rosso.  Una  Lettiga  di  N.  S.  di  velluto  Cremesino- fornita  d’oro, 
avanti  la  quale  cavalcava  il  Maestro  di  Stalla  del  P.  A.  Succedevano  alcuni  Tamburini 
con  ricche  casacche  di  velluto  cremesino  trinate  d’oro  , e manicha  di  raso  giallo  con 
i Trombetti  del  P.  R.  vestiti  di  rosso  con  frangie  di  velluto  cremesino  profilato  d’oro. 


Digitized  by  CoorU 


Nel  1^76.'  joi. 

Dopo  li  Seiidlcrl,  e Bussolanti  di  S.S.  con  li  soliti  abiti  rossi . II  Fiscale  di  Roma  in 
abito  pavonazzcf  con  cappuccio  , insieme  cop  Mons.  Commissario  della  Camera  in 
abito  simile , ma  di  color  rosso  . Poi  gli  Avvocati  Concistoriali  con  loro  abiti , e cap- 
pucci. Seguivano  i Cappellani , c Camerieri  segreti  d’ onore  di  N.  S.con  abiti  ros- 
si-, e cappucci , fra’  quali  erano  Mons.  Alice  Guardarobba  , e il  Sottoguardarobba 
di  S.  Sentiti  . 

Continuavano  1’  ordine  quattro  de’  Camerieri  di  N.  S.  vestiti  con  vesti  rosse  , 
c capjjucci , c ognun  de’  quali  portava  un  Cappello  di  velluto  Creincsino , trinato 
d'oro,  della  dignità  Pontificale,  sopra  bastone  coperto  dell’ istcsso  velluto.  In  fine  dì 
questi  si  vidtkro  dne  Mazzieri  con  ricche  mazze  d'argento,  e Casacconi  pavonazzi 
con  liste  divelluto,  c collarine  di  maglia,,  seguitati  dalli  Mons.  Abbreviatoti  , de’ 
Parco  majori  , c dai  Votanti  di  Segnatura,  e Chierici  di  Camera  sopra  Mule  addob- 
bate -,  con  rocchetti , c Cappelloni , dal  P.  Capisucdii  Maestro  del  S.  P. , con  gli  Au- 
ditori di  Rota  , comparendo  dai  lati  della  Cavalcata  gran  numero  di  Tedeschi  , ar- 
mati di  Alabarde  , c Spadoni,  vestiti  a trinci  gialli,  c ro.ssi , coperti  di  maglie,  c 
petto  a botta,  braccialetti , e cosciali  , in  mezzo  de’  quali  vedevasi  il  loro  Capitano 
a -Cavallo  nobilmente  vestito. 

Venivano  appresso  vestiti  di  robboni -di  velluto  paonazzo  foderati  di  lama  d’oro 
iCancellarr  dclP. R.  , dignità,  che  ritengono  i Capi  delle  nobili  Famiglie  Kom.’.-> 
no  Nari , e Serlupi  ; indi  il  Priore  de’  Caporioni , e i Conservatori  di  Roma  coperti 
dalli  robboni  di  broccato  d’oro.  Preceduti  dalli  Mazzieri  scgijivano  il  Contestabil 
Colonna,  gli  Ambasciatori  di  Francia,  e di  Venezia , Mons.  Arcivescovi  Spinola 
Governatore  di  Roma  , serviti  da  schiera  numerosissima  di  Parafreoieri  con  superbe 
Livree . Dopo  i Maestri  delle  Cerimonie  compariva  la  Croce  portata  dall’  ultimo  Au- 
ditore di  Rota  , e in  fine  tra  la  truppa  de’  Parafrenieri  , e guardie  de’  Svizzeri , pre- 
ceduto dalli  Cursori  , e con  i due  Maestri  delle  Strade  ai  lati , veniva  S.  S.  in  Letti- 
ga  aperta  di  velluto  cremesino  guarnita  d’oro  , lòJrata  di  Da-masco  rosso  , e bollct- 
tata  con  borchie  dorate.  Era  vestito  di  falda,  e rocchetto  con  Umozzettadi  velluto 
cremesino  con  stola  sqjira  pretiosa  , tempestata  di  grosse  perle , con  il  berrettino  Pv 
pale  in  testa,  c sopra  il  Cappello  Pontificale  di  velluto  Cremesino  , caminandole  ap- 
presso alla  Lettiga  li  Parafrenieri  con  Oinlarclle  di  Damasco  cremesino  trinate  d’oro, 
dando  frequenti  beneelittioni  al  numerosissimo  Popolo  sparso  sopra  i tetti  delle  Ca- 
se , e de’  Palazzi  , con  p.iterno  affetto  riguardando  il  suo  gregge , che  non  si  satin- 
va  con  gioconde  acclamazioni  palesar  Taìlegrezza  del  Cuore  , rendendo  con  quelle 
-voci  di  giubilo  gratie  i\\'  altissima  Dio  ^ ches’era  degnato  felicitarlo  sotto  la  tutela 
di  sì  zelante  , c pio  Pastore .. 

Venivano  immediatamente  i Seggettieri  di  S.  S.  con  Sedia  divelluto  cremesmó- 
trinate  d’ oro  , \ Mons. /Itck.  Pi^nattdli  Maestro  di  Camera  , /Uva,  e Pel- 

Uj^rini  Cubiculari  assistenti,  e Mons.  Santucci  Medico  di  S.  S.  con  vesti , c Cappucci 
con  mostre  di  Damasco  cremesino  avanti  le  vesti . 

Succedevano  gli  Emi  Cardinali  con  le  loro  Cappe  rosse  col  Cappuccio  in  testa  ., . 
e sopra  il  Cappello  Cardinalitio  a due  a dnesopra  Mule  con  valdrappe  , e finimenti , . 
avendo  intorno  ciascuno  i suoi  Parafrenijjj-i.  vestiti  con  ricche  livree  , e con  bastoni 
dorati . 

Seguivano  i Patriarchi-,  Arcivescovi , Vescovi  , e P.--otonotari  Apostolici' ,.c 
altri  Prelati  in  grandissimo  numero  con  mantelloni  , rocchetti , c cappucci  al  collo  , . 
e Cappelloni  Pontincalijptcsta  , c i Prelati  Referendari  con  rocchetto,  nvantelletta , , 
e Cappelloni  sopra  Mule  guarnite  con  v.ildrappc  alla  Pontificale  , venendo  dopo  un’ 
altra  Lettiga  di  N.  S.  e due  Trombetti , e della  Guardia  de*  Cavalleggeri , portando  Io  ■ 
Sten  ilardo  di  S.  Chiesa  il  Manbese  7{<tri , in  mezzo  due  Capitani  Marchese  de  Ct- 
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velieri , e Marchese  S.  Croce  , vestiti  tutti  di  nobilissimi  abiti,  ricamati  d’oro,  e 
serviti  da  numerosa  quantitii  di  Staffieri  , con  ricche  , e vaghe  livree  • 

Chiudeva  la  Cavalcata  quantità  grandissima  di  bellissimi  Cocchi , e Carrozze 
con  infinito  numero  di  , che  a gara  di  ogni  sesso  , e età  correva  al  Latcrano  per 

vedere  le  Cerimonie  , e insieme  ricevere  la  benedizione  solenne  del  nuovo  Ponte- 
fice . 

Giunto  N.S.  su  la  Piazza  del  Campidoglio  , che  da  tutte  tre  le  facciate  era  su- 
perbamente addobbata , il  Signor  Conce  "HegreUi  Senatore , aspetundo  S.  S.  con  gran- 
dissima comitiva  de'  suoi  Gentilomini , si  fece  avanti  , accompagnato  dal  i.  e i. 
Collaterali,  e altri  suoi  Ministri  t e inginocchiatosi  , e con  brevi  , ma  ossequiose 
parole  si  congratulò  con  S.  S.  esibendole  la  pronta  obedienza  , e sempre  costante  fe- 
deltà di  ti  , e del  S.  e P.  R.  N.  S.  ricevendo  quest’  atto  con  benigno  gradimento  rispo- 
se al  Signor  Senatore  con  parole  piene  di  somma  umanità  , e paterno  alletto  verso  di 
lui , e del  P.  R.  , e dandogli  la  benedizione , seguitò  il  suo  viaggio . 

Giunta  S.  S.  a S.  Gio.  discese  dalla  Lettiga , et  enteò  sotto  il  Portico  . In  questo 
mentre  il  Signor  Card.  Chigi  Arciprete , avtndo  appresso  di  se  tutti  i Canonici , Be- 
neficiati , e Chierici , vestiti  con  i loro  rocchetti , e cotte  , al  concerto  di  una  soa- 
vissima musica  , tenendo  Monsignor  Ratta  Vicario  di  S.  E.  una  Croce  tf  oro  in  un 
Bacile  d’ argento  con  un  velo  involto  al  piede  di  detta  Croce  , presentolla  al  Signor 
Card.  Arciprete , e questa  a S.  S.  già  inginocchiatosi  sopra  un  tapeto  , e cuscino , ivi 
preparato  a quest’ eftetto,  la  detta  Croce  , che  fu  da  S.  B.  con  somma  divotione  ba- 
ciata. Levatosi  poi  , c ricoperto  col  solito  barrettino  rosso  s'inviò  al  Trono  prepara- 
to vicino  alla  Porta  S. , e paratosi  conl’Amitto,  Camiscio  , Cingolo,  Stola,  Pivia- 
le di  color  bianco  , e Mitraprctiosa,  spogliato  de' vestimenti  da  Camera  da’ Card. 
Maldachino,  e Carlo  Barberino  i,  e a.  Diaconi  , andò  a sedere  nella  Sedia  appa- 
recchiata sopra  il  Tro»#  , sotto il£aldacchino  bianco,  facendole  intorno  nobile  , et 
ordinata  corona  tutto  il  S.  Collegio . 

Intanto  il  Signor  Card.  Arciprete  presentò  aS.  S.  in  un  Bacile  tf  oro  , sostenuta 
da  Mons.  Ratta  le  Chiavi  della  Basilica  , una  d’  oro  , e 1’  altra  d’  argento  , con  due 
fiocchi  simili , intersiati  vagamente  di  seta , e d’oro  , recitando  il  medesimo  Cardi- 
nale una  erudita  , e nobile  Orazione  latina  . 

Finita  l’Orazione,  fu  ammesso j'I  Capitolo , e Clero  Lat.  al  bacio  del  piede  • 
Intanto  i Cardinali  si  vestirono  di  paramenti  bianchi,  convenienti  ai  loro  Ordini , co* 
me  ancora  gli  altri  Prelati  ; e cosi  vestiti,  seguendo  la  Croce  portata  dall’Auditore  di 
Rota  Suddiacono  Apostolico,  apparato  con  Tonicella,  entraron'-  nella  Basilica  , nell’ 
ingresso  della  quale  N.  S.  ricevè  dalle  mani  del  Card.  Arciprete  l’Aspertorio  , e segnò 
sè  medesimo  nella  fronte  , e poi  asperse  i Cardinali , ePrelati , e il  Popolo  coll’Acqua 
Santa.  Ricevuto  l’Incenso  dal  medesimo  Card.  Arciprete,  si  mise  in  Wia  , portato 
data.  Parafrenierì  sotto  il  Baldacchino , 1’  aste  del  quale  erano  sostenute  da’  Canoni- 
ai,  precedendo  la  Croce  portata  dal  Suddiacono  Apostolico  . Fu  frattanto  dalli  Can- 
tori della  Cappella  Pontificia  in.onato  il  Te  Dettm . Seguendo  la  Processione  per  mezzo 
la  Chiesa,  scendendo  poi  ad  adorare  iISS.  esposto  nella  Cappella  del  Card,  di  S.  Se- 
verina , e a venerare  le  Teste  de'  SS.  /fpostoj^  Ketro  ,e  Paolo  , che  in  quel  tempo  fu- 
rono scoperte , e mostrate  al  Popolo . Levatosi  poi  in  piedi  di  nuovo  s’  assise  , e fu 
dagl’ istessi  portato  alla  Trii»«M»»«ggi»re,  dove  preso  dalla  Sedia,  andò  a collocarsi 
nel  rrsaspireparatogli  in  mezzo  , ove  ricevette  all’obbedienza  il  S.  Collegio  con  il 
bacio  della  mano  sotto  il  Piviale,  distribuendo  a cias  .n  Cardinale  il  Presbiterio, 
ponendo  a ciascuno  nell’apertura  della  Mitra  due  monctelj  una  tf  oro,  el’  altra  d’  ar- 
gento , tornando  allora  ogni  Cardinale  a baciar  la  mano  nuda  di  S.  S. . Ricevuto  il 
Presbiterio,  il  Card.  Ludovtsio  i. Prete  seguito  dagli  Auditori  di  Rou  Suddiaconi 
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Apostolici  parati  dlTonicdla  « t gli  Avvocati  Concistoriali  eoa  Mantelloni  pavonas- 
zi  ) e Cappuccio  accostatosi  all'Altare  cantò  con  loro  le  Laudi , o brevi  Litanìe  > cioè 
Exaudi  Christe . 

Terminate  le  suddette  funzioni',,  trasferissi  S.  S.  all’ Aitar  Maggiore  , ove  è ri- 
posto r Altare  i.  di  legno  fatto  da  S.  Silvestro  P..,.  ove  ad  alcuno  non  è lecito  di  cele- 
brare, fuor  che  al  Papa  , dove  diede  la  Papale  benedizione  , c fatta  di  nuovo  riverenza 
al  SS.  Sacramento,  tornossene  in  Scdia.con  ilRegno  in  testa  ,.portato  perla  porta,  che 
dalla  Chiesa  va  al  Palazzo  contiguo  , allora  mignitìcamentc  apparato,  a dare  dalla 
Loggiaal  Popolo  la  benedizione  solenne,  facendo  continuato  applauso  un  lieto  suono 
di  trombe  , tamburri , e rimbombo  d'àrxiglierla  „ unito  alle  voci. festevoli  del  Popolo 
giubilante . 

Giùnto  alla  Loggia- della'  benedizióne- processionai  mente  ,•  benedisse  solenne- 
mente il  Popolo  publicata  iTnduljcnza  in  latino  dal  Card.  Maldachino  i.  Diacono  , e 
in  volgare  dal  Card.  Carlo  Barberino  z..  Diacono  .. 

Fu  questa  solenne  funzione  accompagnata  dal  solito-costume  del  gettito  al  Popolo 
delle  monete,  nelle  quali' era  da.nna.  parte  impresso  \\  Divino  Spirito  con  il  motto 
Fiat  Pax  in  vìrtute  tua  , c dall’altra  T effigie-  di  S.  S..  con'  caratteri  esprimenti  il  suo 
glorioso  nome  i . Data  la  benedizione  yN.  S.  nell’àndito  appresso  la  Loggia  sotto  di 
una  Bussola  di  damasco  fu  spogliato  dell’àbito  Pontificale  , e rivcstito-con  l’ordinario 
da  Camera,  e Stola,  se  n’ entrò  in  Lettiga  coperta  servito  da  gran  numero  di  Prin- 
cipi  > c Baroni , e dimoiti  Prelati  , ri tornò'al  Vaticano-,,  accompagnato  sempre  colle 
voci'testivedel  Pòpolo  , che-conun  vi  va  continuato  palesava  l'allegrezza,  e il  deside- 
rio di  vivere  un  secolo  intiero  sottouT  governo  di  si  Santo  , c pio-Pastore .. 

§;  X.. 

Di  /Alessandro  Pili,- 


Ci abbandònanod  Diari  de  ' Maestri' di  Cerimonie , che-  finiscono-  sotto 
zo  Jf/.-Ma  incominciano  a supplire  le  Relazioni  stampate  , che  per  altro  ho  assai  sten- 
tato a trovare-.  Poiché  essendo  tutte  in  fogli  1 volanti , non  si  son  conservate  , che  ia 
qualche  Tomo  di'  Miscellànee , nclvastoOceano^elle  gran  Biblioteche,-  ed  Archìvi  del- 
la Città  ih  cui  ho'dovuto  ripescarlè -Quattro  son  quelle  giunte  a mia  notizia  , che  de-- 
scrivono  il  Possesso  di  /Alessandro  Pili. -l’eletto  a’  6.  di  Ottobre  nel  i58p.  3 , e inco-- 
fonato  ai  14.  4 Tre  di/  esse  5.  serviranno  per  arricchire  db  note.  la. presente 


, I Qaesto  Conio  fu  fatto  per  le  Monete' del  Prtsbìte-  _ 
tio,  ma  Iran  per  quelle  da  dUtribuirti  ai  Popolo,  di 
CUI  parla  lo  ScilU  nelle  Monete  Pontificie  ' p.  99.  irj. , 
ove  dice,  ebe  vi  erano  incise ,le  pitoìc  Sttrosan.  Jinsil. 

Pont»,  in  Giulio  , Grane  , f metro  Grano  per 
l*  iln^butioae  ,Ul  Popolo  ,che  poi  non  fu  eseeuita  ,co- 
rae  abbi.imeia  veduto  p.099.  nifle>sloni  di  ùudìIo  deli’ 
Archiconf.  «I  SS.  Sacramento  della  Bis..Later. , c suo  ' 
Oratorio  , vicino  alla  Scala  Sama,  iu  occasione  del  Pos- 
sesso d Innoeemo  Xl.-neì  primo  Vespro  della'Oedica- 
aione  della  Basii.,  coronato  già  in  giorao  di  S.  Pran- 
cescoSoueiio  di  Orario  Oujranta.  Ronix  per  il  Mone- 
ta 1616. 

ì Pietro  Vita  natoJn  Venetia  a' 22.  d'  Aprile  nei  idio.- 
naMario  Oltoboui , e-t-i  Vittoria  Temielli  . hvtoetnro  X,. 
jofece  Card.  Prete  del  Tic.  Ji  S.Sa'v.  in  l..iuro  , d.t  cui 
ass6  a quello  di  S.  Mirc.o  . Fu  prùnt  Vescovo  di 
rescia  , poi  di  Sabina,  di  Frascati , e di  Porto  . .Mori 
all. di  Febrajonel  i^i.  e fu  sepolto  nel  PaxifuiM  in  un' 
nMgnt.fico  Mautoleo  . 

a Relazione  delle  Cerimonie  fitte  nell"  Eiezione  di 
AUuaadro  Pili,  si  iu  ContUrt , ebe  i»  S.  Pittro  . Roma 


per  il  Bùagni  ISR9.-4.  Discorso 'sopra  1’ esalt.tzwne  al* 
Pontificato  dell’  E-hoS.  Card.  Pietro  Ottoboiii  , ewi  Alet- 
saniro  Vili,  'li  Gabriello  Baba  .■  Roma  nella  Sin 
pena  Komarek  itfó9.  4.  Tomasio  Stanrani . Il  Riposo 
d' Italia  nell’  Assumióne  al  Pontificato  di  Alttuui- 
Jro  Pili,  Tratienimento  Miisicaie  .-Bologna  per  eli 
Eredi  del  Sarti  1789.- fol.  AltxatiMtr  PlI],  P.  0,-M,Pe~ 
trai  Òibtbonus  Patrilius  Vciietus  sacra',  et  elogica  allu- 
sione adumbrstiis  ..Romac  idS^.exsyp.  Jos.  Varinac- 
ci  4.  La  visione  Panegirico  ilella  Creattone  di  P.  Aìtt- 
per  avanti  il  Card.  Pi  tiro  Ouobono  Ottave 
di  Andrea  Pcnci . Roma  per  il  Komarek  -léily.  Rciizione 
delle  Feste,  c Fuochi,  fatti  in  Venezia  peri  Esalt.azione_ 
al  Pónrifiato  'di  .tlenaruiro  Pili.  Roaii  per  il  buagiix 
idM.  4.. 

4 Esattissinià  Déscrizione  delle  Cerimonie  fatte  nel- 
la Coranttioiie  di  A\rHitnlro  PIU,  seguita  il  di  li. 
bre  Roma  per  Gkv  Frane.  Bu.tgni  . Bahlatt,  Pi- 

toni Ode  Pindaric.t  ad  Altst.  IHl,  nel  giorno  della  tua 
Coronazione.  Napoli  1689.  4.  Pier  Vxohuo  Areni  ramor 
dell*  universo  per  Iniracemio  XI.  Prcs.rgo  del  suo  suc- 
cessore Alessandro  Vili..  Oda.  ali’  £cc«-Sig.-D. 
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3*4  Alessandro  Vili. 

Fermato  il  giorno  i 1 3.  del  mese  d’Oit.  3'er  la  fonzione  del  Poi.,  e verso  le  ore  i j.' 
si  parti  la  S.S.  per  andare  alla  sud.  Bas.,  e le  strade  per  cui  passò  furono  dal  grand' Atrio,, 
c da’  Portici  di  S.  Pietro , per  Borgo  nuovo  , Ponte  S.  Angiolo  , Banchi  , Monte 
Giordano  , Pacione  , al  Palazzo  del  Governatore  , ove  era  un  Coro  di  Musica  , Pa- 
squino , S.  Andrea  della  Valle  , Cesarini  , Piazza  del  Gesù,  la  di  cui  facciata  della 
Chiesa  era  parata  riccamente  , Campidoglio  , Foro  Boario  , detto  Campo  yaccino  , 
all’  Arco  di  Tito,  Colosseo  , e di  la  a S.  Gio.  Lat.  per  la  strada  detta  communemente 
Via  Fapae  , Erano  tutte  oneste  strade  parate  superhissimamente , e dalle  finestre  pen- 
deano  ricchi  drappi  ricamati  , ove  erano  le  principali  Dame  della  Città  a vedere  il 
Trionfo  del  nuovo  Pontefice  . 

Davano  principio  all'  ordinanza  della  Cavalcata  alcune  Coppie  di  Soldati  della 
guardia  de'  Cavalliggieri  di  S.  S.  , con  qualche  distanza  dall’  una  all’  altra  , per  fare 
scansarle  Carrozze  , e levare  ogni  altro  impedimento. 

Seguivanopoi  a Cavallo  due  Lance  spezzate  di  N.  S. , con  belli  , e rijchi  abiti  , 
e petti  a botta , e bracciali  di  fine  armi  bianche  , quali  distribuitisi  p'er  la  Cavalcau  , or 
quà  or  là  scorrendo  la  regolavano , acciocché  ordinatamente  seguisse  il  suo  viaggio  . 

Appresso  venivano!  Viligieri  degli  Eifii  Sig.  Card,  con  superbe  Valigie  ricamate 
d'  oro , e d’  argento  , coll’  Armi  dell’  E.  L. , precedendo  per  ordine  del  ,grado  de’ 
loro  Emi  Padroni . Indi  i Mazzieri  de’  sud.  Sig.  Card,  con  Mazze  massicce  d’ argento 
indorato  in  varie  , e bellissime  forme  , seguendo  gran  numero  di  Cavalieri  di  essi 
Ethi  riccamente  vestiti,  a’  quali  seguiva  numerosissima  schiera  di  Gentiluomini , Ro- 
mani, e Forastieri  , e dopo  il  Barbiere , e Sarto  di  S.  S.  vestiti  con  cappotti  di  panno 
rosso  guarniti  di  fascie  di  velluto  cremisino  colle  Valigie  Papali  , tutte  riccamente 
d’  oro  . 

Seguivano  poi  gli  Scudieri  di  S.  B.  vestiti  di  rosso , i Ministri  della  Stalla  di  S.  S. , 
con  la.  Ghinee  Pontificali  coj'erte  di  gualdrappe  ricchissime  ricamate d’  oro  , e d’  ar- 
gento , guidate  a mano  da’  famigli  della  stalla  di  N.  S.  Una  Lettiga  di  S.  S.  di  velluto 
cremesino  ornata  di  trine  , e di  frange  d’  oro  , seguendola  il  Maestro  di  stalla  . Dieci 
Tamburini  con  ricche  casacche  di  velluto  cremisi  trinata  d’  oro  , quattro  Trombetti 
del  Pop.  Kom, , gli  Scudieri  di  S.  S.  co’ loro  abiti  rossi.  Il  fiscale  di  Roma  in  abito 
pavonazzo  con  cappuccio  insieme  con  Mons.  Commissario  della  Camera  in  abito  si- 
mile , ma  di  color  rosso  . I Sig.  Avvocati  Concistoriali , con  le  loro  vesti , e cap- 
pucci , Poi  i Cappellani  communi , col  sotto  Guardarobba,  i Cappellani  seexeci  , i 


Oitoboni . Fuligno  per  Caet.  Zenobl  iSSj.  Bnu- 
ytìttura  Ten.-li  II  irionfo  delta  Clona  hcrH  liroi  Ouo- 
i P»  ho  riferito 

del  loro  » cofUigtto  alla  Chiesa  di  S,Ì^tn/9 

sn  £jtein4 } sopra  iJ  di  cui  P</rt^n(  stiso  il  Palazzo  B*- 
tp*li  v'  e r Iscrizione 


N.  eF.^(cal  Ulo  Slemnia  in  merro)  MCCCCI.VIt. 
Sopra  i a.tro  verso  ii  PaUrzo  a reczzo  aiorno 
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5 Relazione  della  solertne  Cavalcatale  Cerimonie 
taite  11  di  d'ottobre  dal  Pa/4zz«  l'ai  rano  alla  Sa* 
crtrt.  C/)tesa  LsteroMeme  per  il  Patitsso  preso  tU  Aht- 
MZKira  VJU,  ^04  iiciiaStamp.  deila  R.  C.  A.  4. 


CoplniìHlma } e distimisslfria  Narrazione  della  solenne 
Cavalcata  , e delle  Cerimonie  fatte  il  di  a^  Ott.idK$* 
dal  Pai,  aiU  Bas,  Lat,  pel  Possesso  ^res»  da  Ala” 
iendrò  VU1,  co*  nomi  dinittl  i Cardinali»  e Prelati  , 
che  vi  anno  fatta'funzione  >e  de*  Prìncipi  » e Titolati  « 
che  vi  «Olio  intervenuti  colla  dichiarazione  degli  Ap- 
parati » e dell’  ^rc9  trionfale  fatto  erigere  in  Campo 
Vaccino  dal  Serenittimo  Duca  di  Parma  colle  IsertJio 
ni  |ioste  nelle  Cartelle  degli  Ebrei  nel  Coliseo  con  gli 
cicliche  erano  in  5.  Giv.  Lzcr. , e con  altre  partico- 
larità seguite  in  d*  gionio . Roma  per  Uio*  Frane.  Bua* 
gni  i6Vp.  4.  Distinta  Relatione  della  solenne  Cai'u/- 
(sta  fatta  per  il  Pstsesso  preso  da  Aifftanirg  Viti,  il 

Storno  de'  a).  Ottobre  lótìp.  dal  Pai,  dW  Pru,  alla  B.is« 
i 6i0*  Lm.  Ruma  per  il  Molo . 

1 Veridica  Uetcrizione  deila  solenne  Cavalcata  , e 
delle  Cirimonie  fatte  il  dì  ar.d'Ottobre  tdilp.  dal  i'a« 
lazzo  del  Vaticano  alla  Bas.  di  S.  Uio.  Lat.  pel  Poisesso 
preso  dalla  S.  di  K.  S.  Aiatandro  t'ìll,  colla  dichiara» 
zione  dell*  Arco  Triontale  Catto  erigere  in  Campo 
Vaccino  dal  Serenisi.  S.  Duca  di  Parma  » colle  partico. 
Urita  seuite  in  tal  fonzione  > e delle  Cartelle  posto 
dagli  Ebrei  nei  Colico  • fi^ma  per  Gio.  Eraoc*  Bua» 
giu  lO^» 
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Nel  1689.  J05 

Camerieri  «r  onore  con  vesti  rosse  , e cappuccio  1,  i Titolati  , Baroni  , e Prencipi 
Romani.  Quattro  Camerieri  secreti  portando  quattro  Cappelli  Papali  Pontificali  di 
velluto  rosso  sopra  le  aste  coperte  di  velluto  . 

lì^opo  vari  Uffiziali  del  Pop.  Rom.,  due  Maestri  Giustizieri  1 , poi  il  Capitano 
della  Guardia  Svizzera  in  mezzo  a sei  Soldati  armati  con  Alabarde , i Votanti  di  Se- 
gnatura , gli  Abbreviatori  , 3 i Chierici  di  Camera  , il  Reggente. della  Cancellarla  , il 
Maestro  del  S.  P.  , 4 gli  Auditori  di  Ruota;  seguivano  i Conservatori  di  Roma,  e 
dopo  gli  Eccifii  Sig.  Ambasciatore  di  Francia  5 , Prencipe  D.  Livio  Odescalco , Ge- 
nerale di  S.  Chiesa  , e Contestabile  Colonna  con  nobilissime  , e numerosissime 
livree  . 

Dopo  li  Mazzieri  di  S.  S.  colie  \Ì\;zze  alzate , poi  i Sig.  Canonico  Domenico 
Cappello,  Canonico  Candido  Cassina  , e Giustiniano  Chiapponi  Maestri  delle  Ceri- 
monie con  mantelloni  , cappucci  , e cappelli  semipontifìcali'  ; iodi  Mons.  Caprara 
Aud.  di  Ruota  , e Suddiacono  Apostolico  colla  Croce,  dietro  a questi  i Palafrenieri  di 
S.  S. , quale  seguiva  in  Lettiga  aperta  di  velluto  cremisino  guarnito  con  trine  , e frange 
si*  oro,  dando  benedizioni  al  Popolo  da  tutte  le  parti,  e dalle  bande  della  Lettiga  i 
Sig.  Maestri  di  Strada  6 , e dodici  Cursori  di  N.  S.  , e dopo  una  Sedia  della  S.S.  ; poi  li 
Mons.  Bartoli  Maestro  di  Camera  , Gabrielli  Coppiere  .Cubiculari  assistenti , e Spe- 
zioli  Medico  segreto  di  S.JS. 

1 Tra  qnnti  era  Guardsrobba.  chtritila  ir  rn^it , Sittcentvt  éalf  SepiHtbrim 

2 neììt  tìixKcuiiKinc  , Hiiì  CAmpt.lfgìi»  di  V.  te  trMtstmlitt  t^i  ipti  gemtìfiex»  f Popolo 

Bn  Magistrtit»,  detto  U P/teiero  ; questo  eiUiiivti  «oprn  SS.  Apnstolorum  Capita  ortense  juenmt , Nitte  sU  Ca>> 
le  dovute  aoddisfazioni»  che  si  devono  dare  agli  nontconisn  Cbonun  fubi  Laudei  thcénttUée 
gravati  » nelle  risse,  o siano  di  fatti  , o di  paro.^  . Di>  rmu  . TanJrm  tu  Moenùnum  dsrto4ii  ad  aolemnei^ 
«evasi  questa  Carica  appresso  i Romani  Àfa*>i/rr  benedictìoncm>l'opuIo  ir^artìeintam  . Qttoio  etitt  beto 

tum  > mt  al  dì  d'oggi  vieti  chiamato  MAHn  Cnwn/ìc*  aj.  ttem  drmrr/te  . AlttlwHi  hit  » ^irinalem  prtiit . 
rt.  Santissimi  Carica  , ma  poco  pratticau  . (i)  V.  ChAset  Pizmllei  i*Apalet  T,  H.  Oimte^  Avaucì 

ì Uno  ili  essi  fa  il  celebre  Mons.  Gi*,  C'M^ini  , (V.  Getteraha  istorica  del  Ducato,  e Provhtcia  del  Simóc, 
ì'inc.  teeuio  Vita  et  Gi>.  GtMt/tfM  CfamjtÌNt  • Tra  le  vite  conUriiu  da  Leopoldo  Imperatore  a Ima  Odeteglchi  • 
degii  Arcadi  iltuurt  del  Crrirìml^coi  Pac.il.  p.i^.  Roma  Roma  4.  Puori  di  dri  Pagaia  sopra  la  Pond 
1710. 4. Sa  vie  liréedc  la  prcccdent.  T.lV.Mem.  de  Kìet-  del  Giardino  , una  volta  Odeuahhl 
ron  p.  ip^,  ) che  ce  ne  ha  lasciata  questa  Memoria  nel  I/vt«  OdetcAlch* 

■Ito  t ibro  de  A^breviaiornm  de  Parvo  Malori , sive  assU . Litteramm  b9ndrum,jt$e  Artiitin 

tiemìum  S.  R.  £.  Vice  CanveJlario  Disscru  Hutorìca  • ParrotM  mttmficentfttim»  ArtAties 

Rom  ie  169U  fol.  p.  IO).  Pir  a;.  Orfohrii  Alexan-  C*  V*  C. 

dcr  Vili.  £ccU  l ateranensls  ptissessionem  }ttxt4  Ctodiuri  tO^tu  InttAuratori  ttopottiere 

$trdtum  morem  élepiMS  tu.  Net  Atttem  Abbrevijtorcs  in  Anno  MDCCXIl. 

prima  Aula  Parainentomm  , ilmm  S.  S.  Petxi/iftif  imi»-  Kfarmì, Stame, Carnei, ed  aiiro esistente  neeltApparti> 

mttHit  te  ^ttsiebiti  t aiÌ4f»Miitd»m  c&mmvrAit  pmmut,ae  menti , c Galleria  (icirRcciho  S.  D. /avie-Oi/rirerr/n  Du- 

i»¥i<tm  celleciétiettrm  hAÌtùm»t  , att  t»  Ree-  ca  di  Bracciano  , e Nipote  d7i*»»*<r«/«P«  X/.  Roma  »7oa* 

tbetttm  CMtn  telile  et  ViUe  defene  deberrmui  ; foK  Muscum  OdeKalcum  , sive  Thesaurus  antiquarum 

fMnij/ii  Caercmonìarum  Magtstri  4 w»!ir  immepAtì  , Gemmarum  , qtue  a Christina  Svecorum  Regina  col- 

de pttiuene  tpijri  t rtfpotedrrwit  f aJ  libitum  Hestrum  et-  leciae  in  Museo  OiVrir4/c#  adservantur  » et  a Petto 

Sf  • PreptereA  deereyimm  , Rocchettam  deferte,  tlleqm  Sancte  Bartolo  quondam  incisae , nane  primum  in  lu« 

ir»/i4i , tehiA  Mtntelfeiia  , et  Cu«.ull)  luòerpeiitit  t»m  ccm  proferuntur  , cuoi  notxs./Jrnr.  SnJei  » ri  itftV*  Gé* 

P»lt9  II»  teUmmbut  ftuttHambm  deferti  ir7»t*  , Mulam  Uetu*  Romae  l?5i.  T.II.  foi. 

Attemlimm  . Hard  9.  circiter  mt  pr4ttedebA»t  iH4/n4  4 II  P.  Tommaso  M.  Perran. 

Equitutn  , ri  4i'i«nM»  Nobilium  t»rbA  , tmer  q»ot  etJi  ^ Duct  di  Chanlatt  • 

Princeps  Liviua  OdescaUhus  O)  * Wr/4<»rt»  i*omi5cia  6 March.  M4rie  Ginrirì  , e LeVe  FaZrrnirW  , 

Nepos.  iiet  tequebattir  Mtliitae  HelvetUe  Dux  Eque-  L'Atoidme  dice  , che  è in  Rema  un  MAghirate  , 
Ster  , q»em  ccw  MdiUt  ejmtdem  Natienit  pedestrtj  , non  conferito  dal  CampidegUe  t ina  dal  Principe  , di 
éptM»^  a '^melihet  latere , imm  tmt  Ai.ibardis  tetnitabaie-  due  Maitn  di  i>r4</r  , c Penri  di  Rema  , cosi  dentro  to- 
•,  Duvem  immediate  tequebAuttar  (llustr.  ai  me  fuori  di  essa  , delle  Mura  della  Citta , e rahr:tbe 

Hmi  Di).  Collegac  raei  Lactus , et  de  Fffeciibus  ,Par-  p»bìithe , e giudicano  sopra  i confìnt  de’  Predi  r'fÌ4»i  > 
racciaimi  , et  e^»  infrascriptus  , et  tie  reliqm  teb:e  come  Rumo-.  Si  conferisce  sempre  a’ Gr»ii/wrBwr  dì 
praedartiumo  or-ime  terrete,  Pettea  ad  Eccl.  Latcra-  prima  Nobiltà , di  età  matura  , e di  buona  fama  . Fu 
iiensem  , et  Regìim  Januam  doemmut  -,  q»um  enei  questaCarici  antica R«0I4M4  , chiamata  HdiUtia,  e chi 
b'VA  3t.  tiuu  dimiJfA  , if5y  siAtim  e Mula  deteenHtmiUt  tamminisisava  , Ardili/ .de*  di  cui  kdittì  abbiamo  un 
Prlcurn  , <if  ManteMetum  depeaeutet  , et  Cmàm  in-  Titolo  intiero  nel  Certr  tirile.  Hanno  parimente  cura 
dmtnus^ . ihict  rettrbm  ifiit»  orttAti  Ecclesiam  inrrnvt-  degli  Acii»edetti , e Fetoi  di  Rema  , che  sono  in  quan- 
, i»  e»jm  Pmiri*  /riffa  Scamna  prò  Emù  Cardi-  sita  grandUtima  , non  solo  publivhe  » lua  private . Ai 
nalibtts , et  Soliiun  pro  Pomitìce  p.trata  erant , i»  qm-  medesimi  spetta  ancora  la  Cura  de’  Prnn  di  Roma  , e 
^ iidem  Imwif , ti  Pettiifrx  admitte  Lateranensi  ctrterrneim  ^ come  cosa  annessa  alle  Strade  . Il  Ttdrtee 
Capuulo  4Ì  priif  «(cmi'mih  , detude  EmU  CarJìnalìbu»  per  Segnale  dì  uno  Staio  ben  governato  addita  le  Str»- 
teitiMm  Presbyterium  d$itrd»ìt,  ingmiHi  peitea  Eccle-  de  , t rrnn' , c gli  Orologi  • Che  le  queste  tre  cose 
si&m  àdCap{<Jiaai  SS,CrBci£xi  prò  38t£g-  suixoo  bcoc  a li  debbe  trgomeAttre  | che  vada  bene 

Si 
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3o6  Dì  Alessandro  VTIT» 

Gli  Etili  1 CarJ.  che  seguivano , aveatio  le  cappe  rosse  i con  cappucci  in  testa  i 
e Cappelli  Cardinalizi , e quelli , che  non  poterono  cavalcare  , aspettarono  la  S.  S.  a 
S.  Gio.  Lat. 

Poi  venivano  i Patriarchi , Arcivescovi , Vescovi  , Protonotari  Apostolici  , et 
altri  Prelati  , c dopo  un'  altra  Lettiga  di  N.  S.,  e due  Trombetti  della  guardia  de’ 
Cavalleggieri-,  e due  Paggi  oon  Lance , portando  lo  Steqdardo  di  S.  Chiesa  il  Sig, 
March.  Nirr,  e avanti  di  questo  li  Sig.  March,  de’ Ciàvalleri  , e Astalli  Capitani  de’ 
Cavalleggieri,  dopo  due  Cornetti  del  Sig.  Gio.  Battista  Antaldi  , c Sig.  Domenico 
Paravicini  , e dopo  i Soldati  colle  loro  Lance  , e poi  le  Corazze  del  Sig.  Cav.  Crispol  • 
di  j , e dopo  una  Compagnia  di  Fanteria  . 

£ la  Piazza  del  Campidoglio  era  tutta -adornata e sovra  le  balaustrate  de’ Pa- 
lazzi r insegne  de’  Caporioni . 

Giunto  N.  S.  su  la  piazza  suddetta , in  mancanza  del  Senatore  Giulio  Cesar* 
Negrelli  defunto,  il  Sig.  D.  Antonio  Colonna  primo  Conservatore  , che  avea  seco  i 
Sig.  Abati  Lucino , e Passerini  Collaterali)  e tutti  i .suoi -Ministri  , inginocchiatosi , 
con  brevi  , et  eleganti  parole  si  congratulò  colia  S.  S. , e,  le  esibì  ■ sempre,  fedele,  c 
pronta  ubbidienza  di  sé  , del  Senato.,  e del  Pop.  Rom.,  e N.  S.  rispose  con  grand’ 
umanità.,  e dandogli  la  benedizione  , seguitò  il  suo  viaggio  pel  Foro  Boario  parato 
dagli  Artigiani  , come  era  di  là  del  Coliseo  . In  detto  Foro  circa  il  fine  del  Giardino 
del  Ser.  Doca  di  Parma  si  vedeva  eretto  un  grand’Arco  Trionfale  , a fronte  dell’  Arco 
di  Tito , che  era  una  grandissima  Machina  con  molte  figure  rappresentanti  varie 
yirti  , con  Architettura  ammirabile  , che  rendea  , e maraviglia , e vaghezza  insie- 
me . E per  servire  alle  glorie  di  N.  S.  d’  ordine  di  S.  A.  1’  ha  fatto  fare  il  Sig.  Ab; 
Francesco  Felini  Agente  dell' A.  S.,nel  brevespaziodi  pochi  giprni',  mediante  il  va.. 

ir  Governo  • Ma  In  vero , te  il  detto  vale  i U éovemo 
ci  lulia  «ara  poco  tniono  > perché  le  tre  v)pra<^(ie  co* 

•evanpocQ  bene*  M,Ant»  . Facaltatee  Magi- 
strame  Curatorum  Vtarum  , Aediflclnranvioe  jmblico^ 
eem»  et  privaioriun  ATmae  Urbis  » AedilUim  Cfurulium 
antieui;u>  mincupat»  et  o!im  a Martino  PP.  V.  iuxta 
aati4]uam  insiiiutionom  reetitutl  » ac  a Sitccessorlbus 
conhnnati  ; cum  ejusdem  M.ieistracus»  suorumque  Of- 
fcialium  brevi  ii^baictìnnis  Je»criptÌone.Romae  apnd 
AnuBlasiam  1^66,  Tractaois  Prothómisaeoi,  tive  Coo- 
Snii  ad  interpretacionein  Bullarum  > Comtitutioiium  1 
nliaounque  l.luerinim  Apoitolicarara  saper  Aedificiia 
comtrucndis  ad  decorem  Alnue  Urbis  • Roman 
Alix,  Brupetti  Epitome  Jurb  Viarum  , et  Nomiimm  ; 

FraKiin  rei  Aedilis  comprehendeiu  > et  allquid  de  Im- 
rouuiute . IComae  1669, 

I ixm  X,  in  uu  Breve  direno  ai  7»  di  LugUo  del 
« Pittr*  Btrjflé>s  «criHC*  Noiamui  mìraH  • me  hi#- 
ìefte  ferrt  FrMtermtatna  ttUm  , « ih  ipsis  iHebm  Sécrt 
CoUtpé  y,  pTAtrym  mstrersim  S»R,E,  CtodirnsUiam  per 
H«r4Hi  Credtionem  atteso , nimltufmper  N*t  m essm  ttsm- 
tnson  Orjtaem  ddieìsit , Frattrnitatem  tuam*  t^ntra  qttdm 
IH  animo  habebamm  » et  tfuam  eroi  ATetri  deereimm  » m 
nh»-.i  tempHf  reierya>imm  , Non  euim  mtidit  hoc  atti- 
detn  f ij  Upri  avi  mae  praedxrae  vtitMfft  ilio  ampliamo 
bonare  Uijnstumm  rteit  iint  « aat  I\/tt  tanm  yirteUam  « H»#- 
•■■”*7^  ‘ ^ Sedetn  > Christiéiwnqm 

H. if#  Rtmp,  meritarmn  eotpmt  efr/iVi»  , quat  litsnpTìétm 

bone  ìpsam  » et  emineuiUsìnuin  digniutem 

ttsre  fHj  heurte 

a urfinp.Or)ent.  si  dicevano  nati  ncIU  Porporé;  per- 
che  il  PalaxK)  f ove  solevano  partorire  te  imprratfio' » 
chi.tmavasi  Pi’jpera  » da  cui  pcovenoeto  il  tsome  , e la 
dignità  di  PorjSrorrnhi  • Je»  ,\U  f-rideria  Diatribe  de 
Porphirogenitis . Jenae  1700.  foì.  )»b.  Shmti  Dia),  daae 

I.  de  Navigat.  Salomonis.  a*. de  Purpura  , et  Cocco. 

Humb.  IMO.  Stan.  Tìrmon  Purpara  Panni>riica . Tyrna- 
viae  i7itvfoi.  I Soldati soleaoo  veaUrai  di i*#rp#r4 • Pr* 
iraan#  dice 


Hetfieriiim  rerriMi  lAttddlai  Miìtt  { 

QméUùim  uUure  mitor  eerta*erjs  estro, 
e Mar.'ialt  Uh.  17.  p.  87.  Hb.  14.  np* 

Roma  maris  fmeis  wstitix  , Oóilid  Ruftt  > 
tt  plaert  me  Pmrii , Miìitihmtjm  coler , 

Blìano  iib.  6.  c.d.  ne  adduce  questa  ragione.  Pnxptwam 
he  protUis  imdmert  mernUeu  Imt , Color  ipst  bahet  ntid» 
quid  euoimtì . Deindt ,Baortm  idM^mms  e >mìnar<bm  oteaitt, 
Utnirim  qttwm  PitrpmM  a^hpeetm  aerioe  sit  » « eerribdior 
hostem  pmelUre  pottft . Ciò  si  conferma  da  TaArn#  Mai- 
timo  Ho,  é.  Laceddememìi  d*Ì  //iniHNdsaiJwn  > tt  oecmtdfp 
dmn  tidmrmt  taormn  eraertm  pmmetii  tameii  ia  pretHo 
tUtbanSmr,  e anche  da  fiid#r#,  il  quale  dice,  ratsdta,  tjmam 
Orotei  Phoenieedm*  ^<dM  , nes  eoeeittém  , reperto  ett  4 
Ltieedeeaioiifit  ad  >eldn<Iam  eehrit  ifimhtadim  tanfai- 
nem  • Jrebellio  nella  Vita  di  nomina  7ameM 

rattat  militarrt  ammas  * Siiio  /ralùolib,p  PtOti  ftri^  ri- 
ferisce $ che  i Soldati  Cartaginesi  eran  coperti  Ra^do 
vf/zMtMT  aesrit , Quindi  una  veste  rossa  appesa  alle  I or* 
le  del  Pretorio  era  segno  di  guerra,  narrando  PiatdjKO 
nella  Vita  di  F«4»#  -Late  prima  tii»am  pagaie  posah  • 
Brt  aaeem  Tamea  Coerima  saprà  Praerris  fabrmacmam 
estrema  - ■Lo  stesso  (tfee  nelle  Vkc  di  ® rvm- 

peo  .^olibio  àe  remiiit.  e’ inscena  , che  Rossi  ancora 
erano  i Vessilli  delle  I.egioni,  PeatUa  fMiaut  coeetmea  * 
#iif  Appiasto  in  ÙNdilciJ  ci  presenta  1 Ultori  ite  Maglstrau 
in  veste  Rossa  ,'fJctores  etieernta  vrjir  inJati . l.  Angu^ 
sto  Collegio  de'  Cardinali  * chd  nel  suo  seno  accoglie  1 
Personaggi  i più  distinti  per  nascita  .per  virtù  > c per 
dottrina  riconosce  da  Boni/asio  r7/7.  la  conferma 
deir  uso  della  Perperdt  che  unto  ne  accresce  I esinme- 
cO lustro.  Il  Ah»?# crede,  che  il  mevleslma  desse  loro 
anche  le  Calze  Rosse . V.  pag.  tjs»  154.  jisn  *11.  Pa- 
ragone della  dienlta  Regia  con  ia  Cardinaliiia  c.  79. 
p.  aid«  Cent.  X.  Stuore  del  P.AImfffif#.  Ili. Carra- 
ra , soim  nome  di  Carlo  Bromato , detl‘ antica  prcjnuieiv- 
xa  del  Cardinalato  . Ravenna  17^6»  4*. 

a Con  le  loro  bande  torchine,  c bianche,  seguita 
dal  CatoM.^coabttOQ  numero  di  tameria* 


hvy  ( O- 
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Nel  1689;  3«7 

4ore  del  Sig.  Cav.  Rainildo  Architetto  di  quella  Seren.  CiM  ; e^uesto  , per  aodisfare 
Alla  pubblica  curiosità  è intagliato  in  rame  per  mano  di  valoroso  Artefice  i . 

Seguitò  la  S.  S.  il  viaggio  verso  TAnfiteatro,  che  era  tutto  parato  dallaCoiau< 
iùtà  degli  Ebrei  colle  seguenti  Iscrizioni .. 

IMminus  custodie  te  ab  Omni  malo,  Ps.iit.ver.y^ 

Longo  tempore  regnet  ipp^Peiit.  Cap.ij.  ver.io. 

'Hic  lustusest,  vita.vivcc.  ^^ch.  Caf.tS.ver.p, 

Melior  sapientia , quam  arma  Bellica  . EccUs,  Cap.f.  ver.iS. 

Beati  servi  cui , qui  aiidiunt  sapicntiam  tuam  . j.  Keg,  caf.1o.ver.t0 
Dominabitur  in  thesauris  auri , et  argenti  . Dau.caf.ver.^ì. 

Quaecunque  faciet , prosperabuntur  . Ps.i.  ver.j. 

Opus  lusti  ad  vitam  . Prov.  cap.x.  ver.16. 

Torrens  redundans  fons  sapientiae  . Prov.  caf.iS.ver.^ 

Non  movebitur  in  aecnrnum..  A.  15.  ver,6. 


I Si  vedeva  nella  parte  principale  davanti  con  va. 
^a  iimeirìa  s e aodem  diaposto  l'Arco  » Polche  tovra 

/licdcatalli  in  forma  icenograSca  potavano  4.  grmCo* 
orine  d' ordine  Compatito»  dme  per  parte  di  rilievo 
Kannellate  co*  lorolittclil  d'oro»  e sotto  le  loro  basi 
con  sovra  Capitelli  compositi  intaeliati  »e  toc^i  d'oro» 
« da*  lati  due  Pilastri  dei  medesune  ordine  » che  for> 
mavano  la  fronte  deli'  Ingresao  dell'  Arco  > ebe  area 
Ì4  luce  di  larf^heaza  pai.  aa.  e d'  altezza . 

He*  due  pruni  Piedesuili  delie  dne  prime  Colonne 
risedute  in  fuori  » riposavano  due  grandi  Statue  di 
Stacco  bianco  ; quale  a destra  rappresentava  U Merito» 
c l'altra  a simstra  la  Carità. 

incontro  v’  erano  1 medesimi  Piedestalli  con  sovra 
4ue  Statue  « QyeiU  a destra  rappresenuva  la  Pace  » 
c quella  a sinistra  la  Virtù  Eroica  . 

Cingevano  l'Arco  due  Pilastri  dello  sten*  ordine  se. 
^uendo  da'  lati  i fianchi  » che  venivano  ad  attaccare 
colia  t'accUta  dt  dietro  del  medesimo  Arco  . 

Peuva  sovra  le  Colonne  un  va^o  » e ricco  Corni- 
cione con  suo  Architrave  > e freg^  intigliatl»  e nel 
fregio  era  un  fogliame  in  campo  d'oro»  e sovra  le  due 
prime  Colonne  contigue  all*  imboccatura  dell’  Arco 
erano  collocate  sul  vivo  di  esse  due  Statue.  A dritta 
•fgnificava  la  Prudenza»  a manca  la  Justiiia. 

Mvra  r Ordine  composito  s’ergeva  un  Attico»  nel 
^nale  a guisa  di  Capitello  era  collocata  in  ciaschedu* 
no  una  roaKberina  di  DwucNa  » daibt  qtMie  pendeva 
un  ricco  festone  di  fiori  » e frutti  tutti  aoro,. 

Campeggiava  nel  mezzo  tra  11  sud.  ordine  un  Can- 
tellone  con  due  Angeli  uno  per  parte  » e nel  mezzo 
in  cima  una  ricca  Cfonchigiu  » e dalle  quale  si  vede- 
va naKere  un  feuone  di  fiori  » e ^td  » che  Kher- 
aando  ftadcuì  dne  Angioli  » formavano  nobilmente  U 
nome  del  Pontefice  » m campo  azzurro  con  lenere 
d’oro  dirilievo»  delineato  ne*  seguenti  versi. 

ALEXAMORO . VIII.T.  O.  M. 
Terminando  rndornamemoiauno  scherzo  di  Carmccl 
di  rilievo  messo  a oro. 

Sovra  l'Attico  tcrmiruva  una  Cornice  di  rilievo  In- 
tngliau*  e sovra  il  vivo  de'  Pilastri  scannellati  posa, 
vano  due  Statue  • Quella  a destra  r^presentava  1' Am> 
te  di  Virtù  » e quella  a sinistra  U rama. 

Nella  sommità  dell'Arco  Trionfale  n^Iapane  di 
mezzo  pendeva  una  grand’  Atme  di  lilievo  messa  a 
oro  » e dalle  bande  di  c%a  erano  attaccati  dite  festoni 
di  fnitri»  e di  fiori  natti  cT  oro»  e in  mezzo  alla  Tar- 
ga era  Kolpica,  e colorita  I'  Impresa  diS.  S.  » ed  era 
sostenuta  da  due  Angeli  di  rilevo» 

Sovra  ttrm  de’  Pilastri  erano  situati  tre  Gigli  per 
parte  , impresa  della  Ser.  Casa  farnese  . 

Dilla  parte  «li  dietro  del  su«i.  Arco  non  v’  essendo 
stato  tempo  di  farlo  di  rilievo  • e bisognato  rappre- 
iCAurio  coi  pennello  « U (pcdeumo  Unnposùo  rKofin 


reva  In  questa  parte  ancora  » ma  peri  di  dflTefenea 
idea . Consistcv’a  in  ^ Colonne  finte  di  giallo  antico. 
Le  due  contigue  all’  Arco  risaltavano  un  terz<^  di  piti 
dell'  altre  due  col  Piedestallo  » Base  » e Capitello  com» 
posilo  » finto  Marmo  bianco  » e sopra  il  Cornicione  , e 
In  mezzo  all'  Arco  per  serraglio  era  collocau  V Aqail* 
oot  le  due  Teste  • (1  Ronuni  talvolta  osavano  T À^mlM 
tméminUt  per  significare  due  Legioni  nell’ Eseiei- 
lò , come  Si  osserva  ne'  Bassirmevi  delle  Colonne  A»- 
Tra/aiM.  Lmiti  Àleumétud  nel  T.  I.  delle  suo 
Opero  Tofane»  in  un  ^loga  p.  ijz.  dice  /w  *iÌpm»o 
dH  Gali»  » - L*  oZi  uete  a f Utffl  di 

Gto>ti  - Lht  prrpiii  dfvvrjrdiM  betclfi  porta , c in  UR 
Sonetto  p.  fra  I Fisn  iMIt  r,me  * iUmtrit 
non  meno  che  nel  ò.  de*  suoi  £iWfr4inmi , V ÀijmU  ì 
dfflr  Offri  Dmma  » t RfgiiM  » X.St  ri  pasce  di  smpse  • 
e dt  Cari»  K.  aliorchc  nel  1544.  lo  riceve  » co- 

me Ambasciatore  dt  Froitctic»  /.  » gli  disse  sorridendo 
i versi A^mU  Grifagaa  - Chr  Pir  di- 
beubi  porta  * Ma  egli»  senza  perderai  «li  co^ 
raggio  I se  ne  scusò  egregiamente  » come  può  vedersi 
presM  il  MairmecMU  T.  1.  Scritt.  Ital.  p.^V}.  f'enrri 
riorino  d' oro  p.  80.  81.  li  Daisu  nello  Stemma<tle'  Jf«- 
litcri  , che  la  misero  su  la  Scala  » allorché  furono  fatti 
1 irar;  Imperiali  » lo  uhiama  il  Saetti  VrceU»,J 
Nell'  Intercolunnio  erano  dipinti  Trofei  £<xiesiasti- 
ci  • Sotto  laTesu  tra  la  figura  dell’  Onore  ;a  sinistra 
oaelU  della  Sapietiza.Sovra  Piedestalli  «che  sporgcino 
in  fuori  I erano  collocate  due  altre  figure  . A destra  si 
rappresentava  il  CeWrli»  • A sinistra  ìtUrmemaa 
Al  di  sovra  seguiva  VAuìco  sul  viva  delle  Colouoe  • 
e sovra  1'  Imcrcoluanlo  era  un  Medaglione  con  dentro 
una  Sbarra  bianca  dei]  ’ Arma  di  N.  S. 

Spiccava  nel  la  parte  di  mezzo  una  CaneJla  ornata  eoa 
festoni,  e costeggiata  a destra  dalla  Vigilanza  » e a sini- 
stra dalla  Liberalità  con  le  seguenti  parole* 
GLORIOSISSIMO  PRINCIPI 
DVM  PEIMVM  AD  LATERANVM  VEHITVR. 

btipatvs  popvi.is 

MAIESTATE  SVBUMIS  et  VlRTVTIBVS 
MAGNI  AIJìXAND:U  NOMEN 
IN’STIVS  INDVENS  QVaM  IPSE  MACEDO 
TRIVMPHALE  T>£CV6 
ìmpari  EXPRESSIONE  OICATVM 
Terminato  l’ Arco  TrIonÉtIe  in  una  grand' Arme  dì  N.S. 
emaia  dalle  bande  da  due  f'irtà,  tMliu  la  l'elìeita 
hlica  » a sinbtra  la  Masmficeista  . Sovra  le  due  prime 
Colonne  sai  vivo  risaltava  la  Coruicedell*  Attico  » con 
frontespizi  aperti  » e sovra  di  essi  stavano  due  tante  di- 
piate . La  parte  davanti  era  tutta  di  rilevo  scornicia- 
ta » e intagUaca»  rapprcvcnunie  marmo  candido  » e 1*1»- 
tutti  d’ oro  » c la  pianta  fatta  a olio  per  iltfeiidet- 
la  «.ali'  iogitttia  del  tempo* 

Q q a 
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Di  AlefStndro  Vili» 

Venientque  super  te  universae  benedictiones . Deut.  eap.xZ.  Vtr.U  '' 
Benedictus  eris  irigrediens  . DeHt.cap.xÌ.i>er,6. 

Benedictus  egrediens . L’ istesso  . 

De  longe  oculi  eius  prospiciunt . lob.  eap.ì9.  ver.if. 

Innovabitur  Juventus  tua  • ft.lo2.  ver.6. 

Laetentur  Coeli , et  exultet  terra  . fr.ipi»  ver.it. 

Vir  prorsus  est . i.  Xeg.  Cjp.iS.ver.tj. 

Foedus  pacis . Ezech.  Cap.J-^.  ver.iS.  _ _ _ 

Quocumque  se  vertit , prudcnterfntelligit  . Prov.  cnp.17.  ver.i. 

Benedicat  tibi  Dqmlnus,  et  custodiat  te.  -Htm.  cap.ó.ver.i^. 

Emittet  Dominus  bcnedictioncm  super  Celiarla  tua.  Deut.  cap.iy.ver.i.. 
Eritquc  omnipotcns  contea  hostes  tuos  . Job.  cap.zi.ver.1^.. 

Ingredere bencdicte  Domini . ler.cao.z^ver.^i. 

Expandens  alas  suas  ad  ausirum  . lob.  cap.i?.  ver.jo. 

Justitia  , et  sanitas  ih  pennis  ejus ..  MiUch.  cap.^.  ver.i. 

Beatushomo,  qui  invenit  lapicntiam  . Prov.ctp.}.  ver.ii. 

• Et  homo.,  qui  affluii  prudcntia  . ibid;. 

Deus  autem  benedicat  libi  . Ceti.  c.ip.i9.  ver.f. 

Pacificus  est  ingrcssustuus . i.  ^eg.  cap.i6.  Vfr.4. 

Omnes  viae  tuae  stabilientur  . Prov.  cup.^^.  ver.16. 

In hilaritatc  vultus-Regis  vita  .Prov.  cap.i6.  ver.i^. 

In  memoria  acterna  erit  Justus  . Pt.ii  i-  ver.6. 

Beata  terra  , cujus  Rex  nobilis  est . Eccl.  cap. io.  ver.17- 
Fiat  pax  in  virtute  tua  . Ps. izi.  ver.j.-  ' 

Et  imperes  omnibus  . a.  . 

Meliuj  est  bonum  nomea quam  divitiae  multae  . /Veti.  p.  ' 

Sùperargentuin'ìettnmin  gratia  bona./Vev.  eap.ii.ver.i. 

Libia  JUstt  emdihntplurimos . Proy.  cap.io.  ver.i  i. 

Ea , quae  digni^sunr  principe  , cogitabit . ha.  eup.}  i.  ver.  . 

^ Dies  super  dies  regis  adijcies.  ft.60.  ver.y. 

Et  ipse  de  regibus  triumphabit . Habacue  eap.i.v^.to. 

. Dominus  custodiat  introitum  tuumj  et  exitum  ./o.iao. -er. 

Bcnefàc  Domine  bonis  . Ps.ii^  wrr.4. 

Diligile  bonum . /imos  eap.$.  ver.16. 

Bonus  est,  haurict  gratiam  a Domino  . Prov.  eap.tx.  ver.i. 

; Domihabitur  potestas  multa.  Daniel,  cap.it.  ver.j. 

. Corona dignitatis  senectus ..  Prov.  cap.ì$.  ver.j  i. 

Benesittibi , etlongovivas  tempore . Z)e«f.  eap.ja.  ver.7. 

Inveniet  vitam  , Justitiam  , et  glori  am  . Prov.  cap.zi.  ver.ai. 

. InCarrainibus  prò octava . proJ.4.  ver.i. 

Mare,etMeridiem  possidebit . , j- 

E di  11  finalmente  S.  S.  giunse  al  Laterano  , dove  sovra  la  Porto  grande , per  <11 
era  la  seguente  Iscrizione. 


fuori , 
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Nel'  1689.' 


309' 

SACROSANCTAM  . MAIESTATIS.  TVAE  . PRJMAM  . SEDEM 
PONTlFICVM  . OMNIVM  . PRAESENTIA  . CONSECRATAM 
LAXERANENSEM  . CONSTANTINIANAM.  BASILICAM 
FAVSTE.  FELICITERqVE  . INGREDHRE 
ALEXANDER.  OCTAVE 

CLARO  . DIVINITATIS  . INSTINCTV  . AD . IPSAM  . VOCATVS 
TANQVAM  ..  AARON 

IN.  HAC.  ECCLESIARVM.-OMNn'M.  MAIRE 
RELKIVAS ..  PATER  . OPTIME 

CHRISTIANI ..  ORBIS  . ECGLESIAS  . VI.  FILIAS.AGNOSCE 
ET.  IN  . TVAE  . CHARITATIS  . SINV..  LAETVS  . EXCTPE 
AD  . OBSEqviVM.  TVl . BONI.  NOMIMS.  ACCVRRENTES 
DIVrVRNAM  . TIBI.  IPSAE  ..  DEPRECANTVR  . FELICITATEMI 
VT.IN.TVO  .PRINCIPATV  . POSSINT . SIBI  . ESSE  . FELICES 
VIVE  ..ET  ..DE  ..NOSTRIS..NVMEN— TIBI  . CONFERAI.  ANNOS 

Sovra  la  medesima  porta  per  di  dentro  alla  Chiesa  si  leggeva. 

RECENTI.  . TVAE  . FOELICITATI  . SACRA' . RÓMA  . GRATVLARE 
GRANDIORIS  . FORTVNAE  . FATVM  . AVSPICARIS 
AB  . IMPERIO . ALEXANDRL..  OCTAVI 
qVEM  . AD  . SOLIVM . LATERANVM. 

ORBIS». NECESSITAS..REIPVBLICAE  . VTILITAS 
GLORIA  ..PRINClj’ATVS.  POPVLORVM  . AMOR.  EVEXIT 
AD.  TANTI.  SOLIS  ..ASPECTVM 
RENOVABITVR  . LVCTVOSA.  FACIES  . TERRAE 
OMNIA..  IMPLEBVN rVR  . BONI LATE 
ET.  CRVENTA’.  BELLORVM.  TEMPESTAS 
AMABILI . PACIS  . SERENTTATE  . FVGABITVR 
VT  - INTERV  CHRISTIANAS  . DE.  TVRCHA  . ET  . HAERESl . PALMAS 
OLEA.  ETIAM'.  AD  ..CORONAM.  FIDEl  ..ROMANAE  . DESERVIAT 
DIFFICILI  VM  . TEMPORVM . NODOS  . GORDIO  ..  FORTIORES . 
ROMA.  NE  . TIMEAS 

HABES  . IN  . IVO  ^ PONTIFICE  . ALEXANDRVM. 


Sovra  la  ringhiera  delle  Teste  de’ SS.  Apostoli  dirimpetto  iWi  Tribuna,  dove 
«lava  in  Soglio  N.  S. , era  scritto 

ADORNA  . THALAMVM  . LATERANENSIS.  ECCLESIA 
DAT  VM.  TIBI.  A.  CABLO.  SPONSVM.  EXCEPTVRA 
ALEXANDRVM  . OCTAVVM 

E , CVIVS  . CONNVBIO  . TVI . AMPLIFICABITVR  . MAIESTAS  . IMPERII' 
EXAVDITA  . EST  . DEPRECATIO  . T.VAi 
ET.  TVA  . IPSA.  VOTA  . DIVINITATIS-.  AMOR.  EXCESSIT 
HABES.  PONTIFICEM'.  NOMINE  ..  BONVM; 

VIRTVTE..  OPT1MVM..MER1TIS..  MAXIM  VM' 

PIETATE  . SAPIENTIA  . BENTGNITATE  . PRVDENTIA 
«VMANARVM  . SACRARVMQVE  . RERVM  ..  EXPERIENTIA 
DIGNISSIMVM.  evi.  CAELVM  . ARRIDEAT 
ET  ..  qVI . LONGA  . ANNORVM  . SERIE 
CHRISTIANVM  . IMPERI  VM . SVO.  PRINCIPATV.  FORTVNET 
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3 1 0 Di  Alessanàro  VW. 

Smontata  laS.  S.  di  Lettiga  , entrò  sotto  il  Portico  ; e mentre TEmo  Sig.  Card. 
Chigi  Arciprete  di  detta  Bas. , avendo  seco  tutti  i Canonici , Benefiziati , Chierici , e 
Penitenzieri  to'  loro  abiti  presentò  a baciare  alla  S.  S.  una  Croce  d’oro  , che  era  por- 
tata in  un  bacile  d’argento  da  Moni.  Farsetti  Vicario  di  S.  E.  N.  S.  inginocchiato 
sovra  un  tappeto,  e un  cuscino  riverentemente  la  baciò  . Levatosi  poi  S.  B.  in  piedi , 
e ricopertasi  col  suo  berrettino  rosso , s’ inviò  al  Trono  preparato  vicino  alla  Porta 
Santa,  ove  deposta  la  Stola , Camauro.,  e Mezzetta  , fu  parata  coU'Amitto  , Cami- 
ce, Cingolo,  Stola  , Piviale  , e Mitra  preziosa  , dagli  EifiiSig.  Card.  Acciaioli  primo 
Diacono,  e Sacchetti  secondo  Diacono  , e si  pose  a sedere  sovra  il  Trono  , sotto  il 
Baldacchino  , stando  gli  Eini  Sig.  Card,  per  ordine  ne’  loro  banchi  ; e l’ Emo  Sig. 
Card.  Arciprete  le  presentò  io  bacile  d’oro. pieno  di  fiori , sostenuto  dal  suo  Vicario  , 
due  gran  Chiavi  della  Porta  di  detta  Chiesa  , 1’  una  d’  oro,  e 1'  altra  d’  argento  , con 
cordoni  tessuti  d’  oro  , e d*  argento  ; c detto  Sig.  Card.  Arciprete  recitò  una  bella , 
e breve  orazione  latina  i . 

Finita  detta  orazione , il  Vicario  , Canonici , e Clero  di  S.  Gio.  andarono  a 
baciare  il  Piede  a S.  S.  mentre  i Sig.  Cardinali  pigliarono  i paramenti  secondo  i 
loro  ordini , e cosi  i Prelati . N.  S.  nell’  entrata  della  Chiesa  sparsa  l’acqua  santa  colle 
solite  cirimonie  , e .ricevuto  l’incenso  dal  sud.  Sig.  Card.  Arciprete  , si  messe  in 
Sedia,  portata  all'Altare  del  Santissimo  sotto  il  Baldacchino  , sostenuto  da' Canoni- 
ci , precedendo  la  Croce  portata  dal  Suddiacono  in  mezzo  a due  Accoliti  con  Cande- 
lieri , e candele  accese  , e intuonato  il  Te  Deum  a , segui  la  Processione  per  mezzo  la 
Chiesa  , e disceso  fece  orazione  avanti  LI  Santissimo  ; e poi  avanti  le  Teste  de’  SS. 
Apostoli  Pietro.,  e Paolo  , che  furono  «cuoperte  , e mostrate  al'Popolo  ; di  poi 
rizzatosi , si  rimesse  in  Sedia , e portato. all' Aitar  Maggiore  scese  di  nuoMO  , e feee 
orazione  , e andò  a collocarsi  nel  Trono  preparatogli  nel  mezzo  alla  Tribuna  , ed  ivi 
ricevè  i Sig.  Card,  all’ubbidienza  col  bacio  delia  mano  sotto  il  Piviale  , distribuendo  a 
ciaschedun  Cardinale  il  Presbiterio  , con  gettargli  neH’.apertura  della  Mitra  due  Me- 
daglie 3 , una  d’  oro  , e 1’  altra  d’  argento  , tornando  allora  ogni  Cardinale  a baciar 
la  mano  nuda  di  S.  S.  Ricevuto  che  ebbe  il  Sig.  .Card.  Maidalchino  primo  Prete  il  Pres- 
biterio si  trasferì  avanti  l'Altare  con  gli  Auditori  di  Ruota  Suddiaconi  Apostolici  pa- 
rati con  Tonicene  , e Acoliti  , Avvocati  Concistoriali  co'  Piviali  attraverso  sovra  la 
spalla  sinistra,  e cantò  con  loro  le  Laudi , cioè  Exaudi  Christe , nel  medesimo  modo, 
che  si  fece  in  S.  Pietro  il  giorno  della  felice  Coronazione  di  S.  fi.  dalprimo  Dia- 
cono . 

Finita  T ubbidienza , .e  la  distribuzione  del  Presbiterio,  S.’S.  andò  all’ Aitar 


1 £>  SS,  Patir  f Mir  timariam  » fnam  tmt  SS»  Pra^ 
^Hrisrribmt  TVìr^.^ai  fmesMartim  hoc  iu  dtfbibahlisa  > 
trtiin  Orbts  Catbthci  Prtmaria  t mn»  in4»fiiiratm  , eam- 
érm  PT*  yiet  » tré  Ionie  fehàm  ornine , B»  Tmao 

ott  Nettrrooi  tvmos  tx  ammo  >oyeo  » m Tr  Vmi  , Te  Br- 
enrr,  Uhmmet  CatMiem  Orhit  fropHi  exilii  rj^arxtarem  » 
4r  ynae  parli  rtuihetorfm  agnoieat  • AttiPe  Cjam  Refm 
CaeUftii  r a wmlio  Hependentem  j fienatiam^ue  fa- 
e^tUaitm  txeras  • Thmr  tu  Ugantii  % atam  imfaliihiuttr 
ioh>eutti  • tali  bone  Dent  deJìt  ommmoHam  potetta^ 
tem  > fiMm  rjo  tato  c<rrje  et  pròSttor  , et  temo  , et  M 
jms  moyoiutMS  friet  bmmillime  atotcnUr, 

1 Qi^t'  irwto  ne'  fìrevurj  si  attribaisce  ai  SS»  Am- 
krofi9i  e Atottino  . I]  P»  Artanieio  dtiU  Ptttentariomt 
AcrT.iU  della  atta  Opera  sopra  le  CoitfoKloni  diS.Af>o 
Stino  nel  pretende  prjsvarlocon  un  forte  Discor- 
to. V.  U P»herti  de  rebtts  pesiti  S.  A^cusciiii  cap.  XV» 
Ltnmat  BertiAsam  Thcolotta  asserta  in  Hymmun  Te 
Denm  ad  mcniem  subHitssimiDoctoris.  Ronue  ty'p.  Jo». 
Vannaccii  1659.  fol.  Emiaeh.  a Ubalao  iSc  ^antico  7r 
Denm  y ei  Caam  Ambroèijno  « MeiHol.  apud  Car.  Aiit» 
Malateiu  SaniUi  delie  Lctu  £cc2«  q,uaii> 


do  noli  ancora  si  recitava  nell*  Uficio  T Iflno  Te  Dewm^ 
checou  si  cantava  per  se^no  di  rlnartziaraento  a Dio? 
p.  i»  Chi  sia  Autore  ddi’  inno  Te  Demn  ì T.  X.  p.  la;» 
Merati  T«  11*  adnou  in  Tbosaor.  Sacr.  Riu  &'4y4ari  • 
Ma  i‘  autore  del  Discorso  su  1*  esistenra  dei  Corpo  di 
S*  Bartolomeo  io  Benevento  p,  74»  dimostra  > che  é com- 
ponimento fatto  da  Seribiori»  Monaco«  come  sì  pruova 
dal  vecchio  Breviario  dei  Monastero  di  Monte  Casino , 
c fdal  Codice  scritto  a penna  della  BibI*  Vau  riferito 
. dal  Card.  Bona  de  div.  Fsalmod.  c*  ad.  Giaieppe  Oirolt 
Semtiuì  U Omo  dei  Ritigrailamemo  a Dio  Creatore , 
et  Redentore  del  Mondo»  Parafrasi  mistica  dell'inno 
de’  SS.  Ambrogio  > et  Acostiito  . Milano  4. 

) Benamii  Numism.  Pont.  Roin.  T.  II,  pag»  » che 
riporta  tutte  le  Iscrizioni  faue  uatli  kbret  » e quelle» 
che  stavano  a S»  Gioyannt , yemxi  Numism*  Rom.Pont» 
P.JIO.  ALEXAND.  Vili.  PONT.  M.  A.  L Hfheics  cum 
Camaleucio,  et  brevi  pallio;  ijifehusl.  H.  (Joh.Hame- 
ranus)  DOMINI  . EST  . A%VMPTlO  . NOSTRA  . 
$■  Peui.CathedKi  ùiiexergo  Principio  PonUticaiua 
cusum  est  Numlspia  » quo  pcoEtetttr  aSaUmiiOflCiu  suam 
a Ooniao  factam  esse  • 
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Nel  1689.  .jrt' 

msg5Ìòrs  , ov’ è riposto  l'AUar  di  legno  fattodaS.  Silvesfrò  P. , dove  dette  la  Pon- 
ceficale,  benedizione,  e fatta  di  nuovo  riverenza  al  SS.  Sagramento  rilornossene-  in  Se- 
dia col  Regno  in  testa  , e (ler  la  porta  , che  risponde  in  Chiesa  , fu  portato  al  Palazzo 
contiguo  , eh’  era  ponteficai  mente  parato.  Arrivato  processionalmente  alla  Loggia, 
dette  la  solènne  benedizione  al  Popolo  a!  suono  di  stromenti  musicali  , Campane,  c 
Trombe;  e furono  publicate  rindtilgenze  in  latino  dal  Sig.  Card.  Acciaioli  1.  Diaco- 
no , e in  volgare  dal  Sig.  Card.  Sacc.hetti  a.  Diacono  . Per  evitare  il  tumulto  non 
fece  la  S.  S.  gettare  dalla  Loggia  al  popolo  le  monete  , come  si  fece  altre  volte  , ma  in 
cambio  ha  fatto  illstribuire  in  tutte  le  Parocchie  di  Roma  abbondantissime  limosine  a’ 
ppveri  1 , come  anche  dal  Decano  de'  Parafrenieri  di  S.  S.  si  dispensò  per  tatto  il 
viaggio  della  Cavalcata  grandissima  quantità  di  danaro  à Poveri . 

Data  la  benedizione , N.  S.  si  levò  1’ abito  Pontificale , e ripreso  I’ abito  ordi- 
nario da  camera  , se  ne  entrò  in  Lettiga  coperta  , e servito  da’  Sig.  Prcncipi  del  So- 
glio , Prelati , Titolati , e Cavidicri , si  portò  al  Palazzo  del  Quirinale  a.,  salutato  in 


t ScilÌA  Monete  Ponilfielc  p.  lo^.  384.  Sdcnu  BdilVif*  rfeUe  Fabrlche  miderne  • Sitd , tfikte  tufteritis  » Jt 
IjUtTéik,  Tofir#,  nel  Giulio  • Gro&so  » e meuo  Grosso  ÀnpìnttAtr9 , hùttt  "^etustate  (ollafia  nec  Miiifmìi  onuitui 
btiuuii  per  dUtributdi  ncfla  sotenniti  del  possesso  t Pitblito  jam  prtdestty  nìsi  stUs  fwr/x-i  fwW  «uen^lert, 
che  fu  «i  13.  di  Ottobre  del  16^,  utnumm  Mwr  efrmn  in  mm  dumtAxM  puhUecf  » 

X Solevano  l Soimni  PontelTct  nell'  Eitdte  partirsi  dal  wt  in  mnrómm  féciem  mr^at  ^ wn  ftredme , 
I 1 o dal  Z^craM  , per  andare  altrove  a respi-  ti  ;am  • Asserisce  poi  irAf«r/nw/ii  nc1I.i  Roma  ntertata 

fare  un’  aru  mif;!iore . ( Ciò»  Ctrv/.  tapi  Discorso  so-  p.  ali, , ma  non  so , con  qual  fomiamento  1 che  ^4®- 
pr»  la  mar  aria,  e le  malatue  » che  caeiona  prlnei-  fa //.  taeliando  quella  pane,  che  riguarda  la  Chiesa 
palraente  in  varie' splaeeie  d' Italia,  e m ceir^  di  de' SS. Giovanni,  «Paolo,  neimpleeas.se  i Travertini 
esute.  Roma  I74^.8.)  Nel  ft#//.  (1.9.  Còinm.  nella  fabrka  del  Hi  S*  Mano  , Nel  Seco- 

p;toa.p  loJoisene  ai  dì  PrfrtWu  nel  Senese  , per  lo  XIV,  ù sa  , che  si  andavano  a prendere  libera- 
i caldi  eccessivi , c la  caitiv*  aria  di  Roma  . meme  I Scalini  deife  Case  dal  Colosseo  ; e si  vctic  , • 
laiche  in  quel  tempo  non  essendosi  ancora  incomin*  che  il  lasirico  delle  Camere  del  Palarzu  tfi  S.  Marco  ó 
ctato  a la&trkire  co' selci  le  Strade»  nc  dato  loro  IT  |o  stesso,  che  queflo  del  Colosseo»  Di  fatti  II 
pendio  per  lo  scolo  delle  acqno^ , che  perciò  si  rende-  vrne  nelle  note  a PMje  Vitme , da  lui  tradotto  In  ita- 
vano  SMgnanfl  j J'  aria  era  arK^  pia  infetta  » Onde  lìario,  dke,  che  il  Palazzo  dì  Paolo  il.  fu  fabbricato' 
per  evitarne  r insaiubriU , fabncaroiio  in  appresso  in  co’ cementi  del  CoÌ'’s4eo  ♦ I-O  conferma  il  f'afiwi 
varie  Citta  di  buon  Clima  de’  Palazzi  adattati  a quest’  nella  Vit.i  di  Giuliano  da.\1aiano  T.III.  p.  Z43:  dicendo» 
stati  con  somma  erUdizionc  indicati  che  quello eh'  egli  fece  di  stupenda  memviglla  piU' 
claU  Emo  Sig.  Card.  B^ia  nei  Voi,  I,  P.  MI.  pag.  198.  che  altra  cosa , fu  il  Palazzo , che  fece  per  Paoio  II,  ìn- 
«JelJc  sue  pregievoii^ime  Memorie  di  Bmmnto  ; fa-  sieme  con’  la  Chiesa  di  S.  Marco  di  Roma  » dove  andò 
eeimosi  cadere  le  Vacanze  da’  Negozi  nelli  Caria  Ro-  un!  infinita  dì  Travertini , che  furono  cavati , secondo  ’ 
fTuna , ne’  Mesi  più  caldi  » e specialmente  ne*  tempi  il  dice  » da  tene  Vigne , vicino  all'  Ano  di  Cp/t4nr»>»o  » 
piu  Canicolari,  come  oltre  Rrmerdfnej8®r^/r»rrj  nello  che  venivano  a estqre  Concrafoni  de’  fondamenti  df  * 
^P*  distribuir  le  Vicanic  (Afaz-  quella  parte  a!  Colosseo , eh'  è oggi  rovinata , forse 
««rrMh  T.VI.  p.  17115.Ì , ha  dimostrato  raltro  gran  per  avpr  allentato  queir &lìfìzf0  • Vedi  liNota<leJl* 
Luimnare  del  ^gro  Collegio  il  Sig.  Cardinal  Garampi  EJit.  di  Roma  . Aegiugne  poi  nella  Vita  di  V titano  dd 
I nel  della  Carfagnana  cap.  1.  ) , che  abblamcl  Poslora.  ivi  h,  ja8. , che  disegnò  pel  Palaafeo  di  S.M.tr- 

iff^molabilrnente  perdura  fin  dal  nfx.  Non  sempre  co  Un  Cortile  stupendo  contini  sallu  di  Scale  corno-' 
pero  scunavano  necessario  di  partire  dalla  Città;  mà  de  , c piacevoli  i ma  ogni  cosa  » sopraventfndo  la  mor^ 
w comentavatio  di  variame  T Abitazione  , in  sito  te  del  Pontefice  , rimase  imperfena  Narra  il  Gaxim- 
arsa  migliore  . Fu  eretto  U Palazzo  41  S.  Marco  dal  hmr  nelle  Vite  de’  Cardinali  p.103. , chciW»v!c®òf4- 
CtrJ.  Acme , poi  r4e/®/f,,  che  il chiama  Card.,  e Patriarca  di  Aquìleia  , ccn>urando  l\r-  • 

il  piu  bello  di  Ronia , in  genere  dì  Architettura  . Gì»,  tro  Barilo  Cardinale,  che  fu  poi  Paolo  II.  \ che  Spen* 
T^doro  òtarn^rro  in  Roma  nooa . Praiuofiini  itftfob  p.aoi.  licise  tanti  danari  nella  ’fabrica  del  PZIazzo  di  S.  Mar-t 
djce  nell  anneo  tuo , che  già  da  lungo  tempo  era  stato  co,  meritò,  che  Pim  rUpomfesse  » ch’era  manco 
dismesso , dt  tenere  le  Fenestre  dr  Carta , P<t-  male  eccedere  in  una  honorata  fabrica , come  esso  * 
iatia  Aftmttctma  miiiJi  làMent  { il/ortmqtn  ptUrbritudi-  che  in  un  Vimpctoso  giocò , come  Ladotico  , che  si 
. nrm  mbtl  map;ii  .qnam  fmottranim  chartlutarmm  mtn  dt-  giocava  a dadi  quattro;  e cinque  mila  scudi  per  vola  • 
traDti*  \n  lu^bihhra  smo  al  5ec. XII. ' era  considerau  II  Ch>  Sig.  Abate  Afanm  ha  ^ròdoifo  nel  T.  II.  degli 
qual  pruova  di  foderàio  lusso  , che  un  prtvara  di  Archiatri' , oltre  molte  altre  belle  notizie  qur,to  • 

, Casa,  Saggi  dell*  Istoria  Epigramma , tritio  da  un  Codice  dell'  Archivio  Vat.  » • 

deli  uomo  • Giom.  Ingl.  Wnte/oeia  R®èt.  T.'l.  paglòS;  * in  Ftonti$pTtiohortormttDt  Marci 

Elinio  Hm.  1, 36.  c,  ad.  celebra  la  Cirta  di  Stdoue  per  Pontìficii  haec  tmu  Pomìì  fR®n»f>Mmz4  secondi 

f ?***  OJiclne  di  Vetro  , tiqmidem  tpecuia  excoiitavftot^,  • Uui  rc?i<Tif<  patria  , tanjurne  Bdfho  jhii  • 

04/vM/i®  m Exerc.  PJin.  in  bdlinum  T.  a.  p.771. , crede  Jlfr  tibi  ponmt  aeqnaroda  Polatia  Cacio  , 
generica  la  voce  Spetttlàris , e aita  ad  esprìmere  le  Fr-  Et  Patr/huit  quorum  tema  corona  tutet  • 

ttcftre  trasparenti  per  la  pietra  Ftupte  , o pel  Petto  , • Marcì  yjrio  rrp,irayit  mmnore  TempUim  » - , 

p per^  altra  materia  diafana . D.  A,  JVr*v»ir  Aneli  de  Et  texiì  pìumbo  eretea  urta  prids , 

limints  quibosdam  candidi  Vitti  e nideribus  Hercu-  Atididit  et  trtirit  lubtìmn  matid^t  horw  ^ 

laneis  etrassis . Lond.  1759.  N^l  X77Z.  a Pompcjà  si  scuo-  ' f^uortmi  porticiémi  atcna  immna  vtÌC4iit  i • 

J?^  Pedestri  , con  Vetrata  di  ire  palmi  . AntOlog*  Vt  rtltvore  ammum , rhàatque  rrpclltrt  ewas 
1.  Vi,  p. 43,  Tm^hrico  Rt  d/  Goti  fa  tl  primo  til  actor^  Potsct , et  audint  yota  , poHnque  ytrum  • • 

4are  U permesso  di  pretMkrc  i sgasi  del  Colottto  ad  use  V.  ^«Irvrr  Kuibisdu  Rom*  Font*  Bothimt  HuiAie.*  Rons» 
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ji  a.  Dì  Aleisandro  Vili,  nel  1 689." 

diverse  parti  della  Città  , con  musici  concerti , con  trombe,  in  mezzo  all' Incessanti 
.voci  d’un  yh'»  , viva  Papa  /tlessandra  Ottavo  . 


Pont.  T.  I.  p.  8<.  F.  Méttto  StìrA^i^  de  tribù»  Peregri- 
ni» p.  ^06.  aggiunge  » che  Ponnm  a PAL-fia  S,  Af.trn 
msi/wf  sM  CjPt$9Ìimtm  Mfutem  « pArie  oittrA  MttMsterii 
S.  Al»  He  /racoelt  imt  cetutruxit  expemu  > 
eentfiào  hmm*  fAÌ>rejACtnm  Arti^tìt  ■ ita  ut  i»fri  Pem  He- 
tunt , PMatitÈm  wMMm  • (fmH  PàUtm  tapit  Mentit  » par-» 
tem  aheram  eapìt  MfnAitnìi  Af.  AtAtotlì  Pte  »c  rx- 
m*cn  . Il  pùnte  fa  costrutto  » com'  egli  dichiara 
in  un  suo  Breve  de'  id.  k^ebrajo  1^46. , ituilcato  dal 
¥.  Casimìrù  p.  eommrHiùftm  traimi patienem  , df 

cni  ebbe  bisogno  di  far  uso  nel  1^49.  in  cui  » come 
narra  Stip%one  Hiatiebem  Lete.  Facete  lib.  11.  pag.  58. , 
ftie  (I*  àwe paitì  t e in  m tolte  HulU  snA  Cata  •('Araceli 
Jin»  a S»  Marre  » Ne!  Memoriale  di  PaeU  Hello  Marte 
presso  il  AlHr<ir«rt  T* XXV.  tl  legge  , che.  1401$.  ai 
di  di  i-ebrareLt  5.  S»ftce  jare  mte  Convito  Ha  magnai 
tt  nebiliiiima  i-rhr  sarla  cota  increìibìle,  achiCnime  rae- 
40nt4Cre  , a ttotti  t Cittadini  Romani , allo  Senatore  , e a 
Stati  li  Borauieri  « cbt  erano  1»  Roma  » e pei  gìtiaro  gratta 
dtnimrt  «jtNMti'ta  He  Hmari , magnato  cfte  fv  . 14Ò7. 

a Hi  8.  Feb»  La  Demertìea  Hi  Carnevale  ìa  Himutu  N,  ò,  K 
Pavio  il,  fece  un  Convito  tlamaguate  aiti  C^mervatori  » 
<s  allo  JriMtorr  , rt  a rwn>  jji  aiti  O0t<!,di , et  Capìianit 
4on  tutto  lo  Pefelo  Hi  Rema»  et  ju  mt»  Con'oito  » nobiUssi'» 
mo  Papale . Nel  uic.  lece  Upranzo  4I/1  Cirtddim  nel  tm 
GiofSno  lo  Lane  i$  He  Carnevale . Lo  stesso  Paolo  TI.  fece 
uuportare  ual  Tempio  di  S.  Costanza  la  famosa  Urna  di 
Pòrfido  > ove  avea  ideato  di  esser  sepo)  to  > come  narra  il 
Memoriale  diP>i<*/«  Hello  Mane  » Nelli  t^6t,  a Hi  19.  Hi 
Areno  verna  nella  Piazza  He  S.  Marco  quell’ Area  Hi  Por- 
jijo  rettto  t ehe  era  tepehura  He  S,  Co'tanea  » et  tia'fa  in 
S,  Anufte  nel  loco  » ehe  te  ehiama  .V.  Cottaaia  , et  feteLa 
Venire  Papa  Paolo  U,  Platina  In  ejus  Vita  . Per  altro  il 
Marliano  lib.  7.  p.l49>  pretende  y che  Paolo  ih  cessò 
rii  vivere  > mentre  V Orna  si  trasferiva  In  Città*  e che 
i Cais^nicr  ReX'flari  subito  la  fecero  retrocedere,  e ri« 
condurre  nel  Tempio  di  A.  Costanra  * ove  però  rXnf»- 
gkio  dice , che  fu  rlportau  per  ortUne  di  jj/r»  II',  co- 
me riferisce  il  LaHerchi  de  Sacris  Basi!icis  SS.  MM. 
Marcellìni*  etl'etri..  Komae  nos.  pag.  tot.  P fieoronì 
nclìi  Bella  n'oro  rfr‘F4»f»i»//i  n«blM  Romani  * edc’LU 
benini . Roma  175».  Pag.  t^.  ( una  delle  quali  fu  tro- 
vata in  uno  Scavo  alle  Fmcocchic  nel  1794*  V'.  An- 
tologia Tom.  XX»  pag.  66.  ) ripona  U rame  dt  quest’ 
Urna  di  porfido  lunga  pai.  1 1.  » c un  quarto  * larga  8. 
c mezzo  * alta  fino  al  coperchio  5.  e due  terzi , che  col 
P,É0Ma/ini  nella  descrizione  del  Muaeo  Kircheriano  * 
dice  levata  dalla  Mole  AHriana  per  riporvi  il  Corpo  t'J 
À.  C'«/t<cn/c  * e che  da  questo  Tempio  fu  trasfenta  al 
Museo  Pio  Clemciitino  da'PtoVi.  * che  nobilmente 
ripulita , e ristorata  la  fece  collocare  incontro  a quella 
di  S.hlen^»  y»  Matti  Indicazione  del  Museo  p.  i>6. 
FruHii  Numism.  Roin.  Poriu  p.  at.  Ohrt  Paolo  lì,  ab- 
biatn  già  veduto  pag.  9]. , che  vi  abitava  Paolojll.  il 
quale*  dke  C‘0/4  Coletne»  che  a'x. Giugno  15)5.  Io  Papa 
mimò  a tiare  aS»Marto  » i Capooli  della  ‘Aeua  Hi  RomJt 
uabiliiì  p«  sei  anni  a'  is.  di  Agosto  nel  155?.  furono 
sottoscritti  in  Pd/4ti«  S,  Marci  t come  risulta  dall’ 
fenHice  He'  Uoeumeuei  atgiimta  ai  Saggi  Hi  Ottervaeiom 
sul  valore  delle  antiche  Monete  Penhpete  p.  3S9.  del  CarH. 
Garan^i.Scf,aiiA  a dire  Colatae,  che  a 19.  Hi  Agosto  IS4). 
fomò  a Roma  Ha  Bologna  , Pu  Hi  Domenica  la  rnatt  na* 
Venne  a pronto  alla  Pigna  Ha  Cup»  Hi  Bene,  Detto  HI 
m so.  bore  veitae  a S»  Mareo  . A'  sa,  Ciugno  1^49. /n  le 
Corpo  di  Cbtiito’f»  fatta  U Procemone  a S,  Marco  , e 
Papa  Paolo  porto  io  Corpo  Hi  (.'ritto  cm  ij»  CarH'uali  ; etcì 
per  la  porta  denaitzi  • et  eiurò  dalla  Conca  • Co>t  P<«- 
Ì0 /r.  p.  IO?.  ioS.  * che  stette  qualche  volta  anche  in 
Castri  i.  p.ig.  139.  ad  imitazione  di  GiidieJIU 
P.104.10S.  > che*  come  continua  a narrare  Cola  Colaine 
m aj.  Gjngao  iggo»X}à  a Horimre* a S»  Marco  , e pattò 
fer  S,  .\ìtto  ^ 4'  $0.  (Siugno  S5fa.  la  trra  io  Papa  gl  a stare 
aS»Mas<9  t.m' ì^,  Agouo  1‘ Ambate»  d /ugòdsnr# 


gl  a Coneiitero  puhlìco  a S,  Marco  urrompagiu»  Ha  Ji- 
gnon  * e Vescovi  , e Romani , e stava  alla  porta  , cioi per 
la  strada  8^3.  Arelnbugieri  bene  ad  ordine , t li  CmdinaJi^ 
tassiano  per  mereo.»  MaiiOfelU  parlando  dà 

Paolo  JV»  nel  suo  Orario  ai  di  Giugno  del  rac- 
conta * che  r0»J»»r>rr4f»r  haetenui  òummi  Pfl»i»Acrf  rn 
4f jMtr  , reUcto  P.iÌ4r/«  Apost. ^of.cità  ai  AeJet  D»  Marci 
in  Regione  Meatium  t tum  ob  aent  intemptricm  » quam 
magit  in  Civitdte  Leonina  » ««um  m Urbe  vigere  iesian~ 
tur'f  tum  ob  commoHitatem  Curiae  , cfuae  in  hit  ibuxibi»» 
calofìbus  non  potttt  ahtque  vitat  ditinmiue  Per, tem  A lno» 
ni  fruur^fii , vastamqme  » ac  perpetui  t fammis  urrHifW 
ah  ipte  Ponte  usque  al  Vasicanum  Viam  peragrare  iM 
pottet;quoH  etiam  Pauint  JV»  rfficere  ysltus , badie  dio 
Lunae  ?.  Jun»  receitit  ex  d»  Paiano  Apost.  profeetmqu*  rrt 
ij*  Areem  * teu  Molem  Adriani  * et  ibidem  peiuoctavit  i dio 
vero  seqneHtiAH  Aedet  D»  Afurri  pn»/V./j*i  est»  Pio  IV»  poi 
con  Breve  a' 10.  di  Giugno  del  I56ì.  (Oarr*».  T.  ili* 
p.  874.  ibiilr.  Af«r«Mii  presso  il  Bonatuii  T.  I.  NunuPonu 
p.  88.)  donò  alla  Rrp. /'rnrriunu,  in  premio  di  essere 
stata  la  prima  in  Italia  ad  accettare  iJCojKÌJk»  di  irri*. 
to,  il  Palazzo  di  S.  Marco,  e la  RepiAslica  assegnò  in 
Venezia  il  Palauo  de!  Doge  Anilrea  Ormi,  presso  a 
S.  Francesco  della  Vigna  , per  abitazione  del  Nonno  ^ 
Riserbo  per  altro  una  porzione  del  medesimo  per  uso 
del  Card.J'itol.tre»  Di  questa  continu.iroiio  a prevalersi 
gli  stessi  Sommi  PenrfAri  » fino  a Clonriur  lllì» , che 
andò  ad  abitare  itabi'roentc  p.114.  i»8.  a Monte  Ca- 
villo , dove  Gregorio  XJJI.  avea  edificato  un  Palazzo  » 
poi  ampliato  da  i«»rr  V. , ov'cra  la  Villa  regalatagli 
dal  Card.  Xvi.ti  d'  kste  p.  i2S..Pcr  altro  ivi  anche  pri- 
ma di  Clemente  Vili,  andavano  a diporto  i Sommi  Pon- 
tefici. Poiché  Paolo  Jfl»  si  parti  1’  6»  dì  Novembre  «tal 
Vaticano,  profeetut  ad  Mozttem  Caballinunt , in  PAa^ 
tium  Haereamm  bff-  rne.  Oliverii  Carajfae  Card»  NtapoH»» 
lani  (Ciaccoti.  T.  111.  p.^^o.)  dove  sorpreso  dalla  feb- 
bre , in  pochi  giorni  mori , come  eì  attesta  il  Masia^ 
rtlli  nel  Diario  del  Conclave..  M.\  il  firmano  nel  suo 
.Diario  scrive  , che  cessò  dì  vivere  m Moiite.CabAlo  i» 
Domo  Card.  Ferrerii  ante  fquot  !..a^deos  J cioè  ai  Ca- 
valli Colossali  co'  loro  Giovani , dt  cui  fece  menzione 
fraiKesco  ftlelfo  lin  dal  1474.  nella  sua  Opera  de  morali 
Diteipiina  , ove  dice  i ri  quis  intUfMUe  Ramài  t itoci  istot 
hifuoi  Mjxmortoty  et  Huos  item  Marmcreos  Inrenes , c che 
dopo  di  essere  siati  modellati  con  beilissimc  fr»cme,  mas- 
sime ucilaTestadi  quelle  voltatoverso!aDAt<ri4,chee 
piu  conservau  delTaltro  voltato  versola  ConfWi4,e  piu 
etiwn  an  iniempcric,  perche  sta  verso  il  M.irc  , perla 
prima  volta  dal  Cavaceppi  nel  i?8i.  per  concessione  di 
Pi»  F7.,furonodi  suo  oraine  rivoltati  nel  nW.dall’Ar- 
chiu.^/ieri,pcr  collocarvi  in  mezzo  unade'due  Obelìs- 
.chi , che  stavano  al  Mamoleo  dt  Aurutto  , V.  le  Mem* 
.di  Bettevento  P.lll.  p-ipS.  e 249. , e ringegnoso . cd  elo* 
quenic  ragionamento  dell'  egr»io  mio  amico 
maio  Af.Criem  suH'aria  del  Vjt.Rjm.178Q.  per  IlOsalct- 
li  8.,  erOpuscolodeiraltro  mio  immortale  AmicoFrouc. 
A.  Zaccaria  , rapitoci  dalla  morteai  10.  Ottob.  nei  i?94. 
delie  Scritture  contrarie  del  Caxd»Paììavtctm,c  di  Motu, 
OitffM»  su  i'abitazione  de' Papi  p.  14.10  appresso  Pao* 

10  V»  con  suo  Breve  del  iòsH.  concesse  per  Casa  ui  A’»- 
viziato  ai  PP,  Benedettini  il  Palazzo  del  Titolare  di 
A.  Cailsito , a cut  allora  assegno  in  compenso  se.  4^  da 
pagarglisi  dalla  Camera  , ed  anche  prese  per  ampliare 

11  Palazzo  del  Oinnn,Je,  il  Monastero  , o sia  Ospizio 
di  S»  .Saturnino  di  Caballo  , che  i Benedettini  a'/eauo  a 
Monte  Cavallo  , a cui  assegnò  una  Barca  ner  commodo 
de'  trasponi  nel  Fiume  alla  loro  BoiUica  òstiense  ( T.ll. 
BuILCasin.  p.4a9.) . Eperò,  essendoci  Ivi  fissato* co- 
me narra  Giac»  Osgh  ,àUi  i,^»  Gennaro  161^,  cominciò  4 
tpedirt  le  Bolle  con  la  dàUa  apud  S.  M.  Majorem  » dove 
che  per  avanti  ri  loieva  dire  apud  S.  Mirct)m«  et  cosi  se- 
gnitomo poi  gii  altri  Pontepei  • 


Z)’  Iruiocfmo  XII.  wl  1691.' 

f.  Ilv 

B'  Jitnoenz*  Xlf. 


Son  pervenute  alle  mie  mani  tre  Descrizioni  del  Totuuo  preso  da  Innotnxo  XII.  1 
eletto  a a'  1 2.  di  Luglio  nel  i5pi. , e incoronato  a’  1^.  j . Siccome  sono  quasi  consi* 
mili  4,  cosi  produco  questa  solamente  5 . Gii  viddeRomai  solenni  Trionfi  dc’suoi  pii 
valorosi  Soldati  ; dipoi  tutti  griiiiperj , tutt'i  Regni , e tutte  le  Signorìe  hanno  ve- 
duti , e veggono  fin’  al  presente  giorno  tutt'  i superbi  festeggiamenti  , che  si  fanno 
allora  , quando  i loro  Sovrani  pigliano  11  possessode'  loro  Domìni.  Ma  non  v’  è para- 
gone alcuno  tri  suddetti , e quei  Trofei  , che  s' apprestano  al  Vicario  dell' Umanato 
IDDIO  , mentre  con  solennissima  pompa  va  alla  Chiesa  , eh'  è Madre  delle  Chiese  di 
Roma  , edcl  Mondo , a prendervi  il  Possesso  del  Ponteficato  , a cui  s’ è compiaciuto 
TEterno  Signore  tT  innalzarlo  . E giustamente  cosi  debbe  essere;  poiché  essendola 
Dignità  Ponteficia  la  maggiore  . che  possa  conferirsi  aun’Vomo(  per  divenir  egli 
Vice  Cristo  in  terra  ) cOsl  superiore  ad  ogni  altra  debbe  esser  la  solennità , con  cui  egli 
va  a pigliarne  il  Possesso  . 

Roma  , dopo  aver  sospirato  cinque  mesi , e dodici  giorni , priva  del  suo  Pasto- 
re , nel  breve  spazio  di  quattro  giorni  festeggiò  due  volte  ; il  di  1 2.  di  Luglio  dell'an- 
no passato,  per  r esaltazione  al  Pontificato  dell’ Eifio,  , e Rtho  Sig.  Card.  .‘Antonio 
Pignattelli , con  nomecTlNNOCENZO  XII.  e il  di  i dello  stesso  mese  per  la  di  lui 
Coronazione  . Le  mancava  il  terzo  giubilo  di  vederlo  andar’  a prendere  il  suo  Pos- 
sesso alla  Bas.  Lat. , per  rendersi  a pieno  contenta , che  al  fine  le  recò  canta  maggior 
allegrezza,  quanto  fu  più  dilferita.  Subilitosi  pertanto  dalla  S.  S.  il  giorno  ij.  del 
mese  d’ Aprile  idpz.  per  la  funzione  del  Possesso,  circa  Icore  19.  si  parti  con  su- 
perbissima Cavalcata  dàl  Palazzo  Vaticano , per  andare  alla  sud.  Bas. , e ^la  strada  fu 
questa  . 


Dal  detto  Palazzo  , in  Borgo  nuovo  , Ponte  S.  Angelo  (e  quando  la  S.  S.  T ebbe 


f Ammù»  lueoae  a’  i).  dì  Mxn»  nel  i6i<.  (n 

t Feudo  della  Casa  in  8*til’<4U , da  Pdbriti»  Ft> 
XtidtttUi  f e da  Par/ra  Cxir,tffd  « Onmente  X,  lo  fece 
icei-#  rii  l^ctt  t tlttmtrmtdXI,  Cttd*  PiCXt  diÌ.Pdi^ 
<Tdzic  I indi  Vescovo.dif^M/4.«  poi  Legato  di  Bold- 
XM  t e finalmente  Arcivescovo  di  . Morì  a*  yj» 
di  Settembre  nel  17001  e fu  sepolto  nel  Vntxttm»  • 
a 11  Conclave  aperto  . ovvero  sincero  racconto  delle 
Cerimonie  fatte  nell’Elezione  tf  d7mMrrni<>  X//.  Ro- 
ma per  Già.  Ban.  Molo  J6VI.4.  Coneratulatpria  per 
J'assunzione  al  Poniiiìcatod  /'wvrrjw*  a//.  Sta  fra  le 
Lettere  dei  T.U.  p.^  JUtUti  • Orazio> 

ne  in  lode  d’  /«Mvrmzv  XiL  Roma  per  Gio.  Ciac.  Ko> 
jiurekiò^t.^  Festa  Cavalleresca  per  i‘esalurionc  al 
Vontilìcaco  i ttmccrmo  XII,  fatta  dalli  Convittoà  del 
CW/.  Cltmentia» , Roma  per  Glo.  Konurek  idpr. 

j DescruLone  etattLàsima  di  ratte  le  Cerimonie  fat- 
te aeili  solenne  Coronazione  di  M.  S.  P.  /Moerrnra  Xfì, 
seguita  nella  Bis.  di  S,  Prtiro  il  di  ii«  ■Luglio  1691, 
Roma  per  Cto.  Frane.  Buacni . Relazione  della  CeraiM* 
rtonv  di  P.  JmMmio  Xli,  ^ma  per  il  Buagrfi  1^1. 

4 11  Trionfai  Possesso  della  Solenne  C4>4/r4U  prin> 
clpiata  dal  PdL  f^At,  alla  Ras.  di  .T.Gia.  /-tf.  preso  da 
JmmrmidXII, , c delle  Cerimonie  fette  il  dì  i|.  Aprile 
^UadicbiaraibnedeirArco  Trionfale  facto  eriger  in 
Cam^réucino  iiàì  SenhoX>»c4df  P4m*4»e  con  te  par- 
ticolarità seguite  in  tal  funzbne»  delle  InscrbtioAi  po- 
-tu  dcouo  » « fuori  alia  Bah  Lab  • couiaoui  fatti  poi* 


re  dalUComanìti  degli  Ebrtì  dopo  1'  ,i4rr0  4i  Tit*  « Ro- 
ma per  D.fin.  Am.  Ercole  i(bz.  Sincera  Descriziono 
della  solenne  Ca*aìcmu  , e delle  Cerimonie  fitte  il  di 
1^  Anrile  1692.  dal  Palazzo  del  Vau  alla  S.  Bdt.  !uu.  o 
dei  P»$stf$»  preso  da  latmttu»  XÌI,  Roma  per  Gio* 
Frane.  Baagni  idpt,  4. 

4 II  T rionfal  Possesso  preso  dalla  S.  di  N*.  S.  P.  /«»*- 
tmfXIJ,  il  di  17.  Aprile  1^1»  nella  Bas.  di  S.  Gio.  in 
Lai.  t della  Suprema  Digniu  • a cui  era  stato  innalia- 
10  a’  ta.  di  Loglio  antecedente  ; colla  Relazione  esatta 
■dellas}tenne<?avalcata  > che  J'a.compaen>:  eo'  n'orni 
di  tutti  gli  Emi  Cardinali , e de'Prelati  » che  vi  anno 
fatta  funzione  ; e de’Prencipì»  eTitulati  i che  vi  so^ 
•no  inierveoud  ; colla  descrizione  degli  Apparati  * e 
deU'Arco  fatto  alzare  iu  Campo  Vaccino , dai  Screnis. 
-Sig.Duca  di  Parma  ; colie  Iscrizioni  poste  nelle  Cartelle 
degli  Ebrei,  dopo!’  Arco  di  Tito;  con  gli  messi  in 
*S.Gio:  in  Lau  » e roU'  Orazione  fatta  da  .Mom.  Far- 
fcui  a N.  S.  con  tutte  Je  altre  partLolariu  segane  nel- 
lo stesso  giorno  1 per  deua  Fooziooe  • In  Roma  per 
■Gio.  Frane.  Buagvi  * 

ó Abbiamo  di  sopra  osservato  p.224»  che  ti  JUen> 
leGrért/ma  era  il  luogo  ordinario*  .dove  gli  Lim  si 

{iresenuvano  ai  Pztpt  nella  celebricaziel  loto  , 

odandoii  > e oRerendo  loro  Ja  Divina  Scrittura  per 
farla  confermare  * come  narra  Cristofaro  Marcello  . 11 
Palazzo  ivi  fabricaco  c «tato  una  delle  Rcsidexue  delta 
ihrjtm , olire  gueUa  aeiU  MfJf  jUrieBs,  # 
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drca  della  Valle  , a^  Cesarini , poi  al  GESÙ’ , la  facciata  della  qual  Chiesa  era  ricclus* 
si mamentc  parata  , in  Campidoglio  , al  Foro  Boario,  ora  detto  Campo  Vaccinot  all’ 
Arco  di  Tito,  al  Colosseo, c per  la  strada,  communemente  detta  Via  Papae  , alla  Bas. 
Lat.  Tutte  le  mentovate  strade  erano  parate,  e]  adorne  con  damaschi  trinati  d’oro , 
tapezzerlc  , et  arazzi  , che  colla  varietà  de’  colori  , e delle  fatture  , c aill'ingegnose 
invenzioni  de’  loro  aggiustamenti  rendeano  vaga,  e ricca  mostra.  Da  tutte  le  rin- 
ghiere , c finestre  penidcano  vari  broccati  ,•  riccliisssmi  drappi  , molti  de’  quali  erano 
di  ricamo  d’  oro  , d’  argento,  e di  seta  , dove  stavano  Prencipesse  , Dame , e Nobiltà, 
per  essere  spettatrici  del  solenne  Trionfo  di  N.  S.  ’ 

Nel  darsi  principio  alla  Cavalcata  andavano  avanti  alcune  coppie  di  Cav'alleggicri 
delia  Guardia  di  S.  S. , in  qualche  distanza  dall’ una  aU’altra  , per  fare  scansarle  Car- 


»Jel  Tratro  di  Pampr»  ft  C4ml>o  di  Fiort , In  cui  sono  su- 
fi per  molto  tempo  . IiifcSìurA  Di.ir.  Urb.  R*mi  presso 
VÉecur,h  Corp.Hist.  mcd.  aevi  T.II.c  ol.oo{4.e  il  Mura- 
Uri  T.  III.  P.  ».  co!.  114?.  Suniofìito  Storia  di  Ci;a  Or- 
»iiu  Ì-.  1.  p.  6.  Gran  cose  dice  di  questa  aiiiiehi$siiri.i 
Famiglia /' yltwitfmo  , che  la  suppone  provenuti  dal't 
Cerminia  , e la  stessi  con  quella  de'  Rascmberxh  .cioè 
Momt  di  Rose , e portando  nello  3;em;n  i un i Rosa , che 
ti  vede  in  molti  Ducati,  e Ungati  di  questa  Famiglia  , 
che  non  possono  mostrarsi  da  verun’ altra  Rpntna  . Ora- 
tine Orsi  ne  sostentano  lo  Scudo,  che  nonsi  vetlono  in 
anello  de'Tetleschi,  e che  sono  un  argomento  evidente 
od  cambio  di  Rosine  in  Orsino,  Il  Meiatlino  ficrWc  , che 
gli  Orsini  vennero  a Romi  da  Spoleii , e che  poi  andw- 
rono  a guerreggiare  in  Alemanna  , e di  la  tornarono 
eraiidi  a Rima  . Quest’  amico  Toro  PaUzio  , di  cui  il 
Vasari  T.  III.  p.  too.  dice  , che  da  PanieaU  fe- 

ce la  Sala  , e celebre  per  alcuni  fatti  strepitosi  , ivi  ac- 
caduti. Ritrovandosi  ammalato  il  Cord. Latino  O’sino,  an- 
elò iVifo  IKcon  tutti  iCar.IiWi  a trovarlo  nel  suo  Palaz- 
20<U  Montt  Giord.ino  , e fece  Concistoro  in  Cantera  ssta-, 
cosa  ne  primaine  poi  avvenuta  giammai  a niuno  di  quell' 
ordine,  comesi  rileva  in  una  Lettera  scritta  in  morte 
del  Card,  Àlessaniro  Orsino  , con  un  breve  Compen  Ho 
della  Famiglia  Orsina  . In  un  antico  Mos.  si  legge  , die 
il  Marebise  Mtssimi  sposi  sina  bellissima  Dama  Sieiliaaa 
venata  in  Roirsa  reo  O.  M.  Antonio  Colonna  . 7 qstttuo 
Fifliaseri , che  la  credevan  o di  nobiltà  m olto  inferiore- 
alla  laro,  Puecisero  con  stn.t  salva  di  pistolettate  nel  petti, 
titir  atto  di  eom[sIintent.tria  . Il  Padre  infssriato  li  m-tle- 
Hiiie  con  sui  Cristo  in  m ino , e benedisse  Pompeo , non 
<omj>ìiee  del  delitto  , perehi  ancora  Ramarro  , Marco  An- 
tonio secondo  genito  avveleni  Luca  Primogenito  ■.  Ftt  ar- 
restato neir  stteirc  dii  Cortile  di  D.  Virginio  Orsino  a 
Monte  Giordano,  dopo- di  aver  giocato  MPadlone , come 
te^  OMtht  ad  Onofrio  Santacroce  , che  pare  f-r;  gio- 
cava ; confessi  il  delitto,  e pt  decapitato  a Ponte  ri  16. 
Ciuznonef  1^99.,  come  Froilo  Saìfelli  lo  erastatoa’  17. 
Aprile  nel  iipi.  , e*lo  furono  agli  11.  Settembre 
«lei  ispp.  Giacomo  , e Beatrice  Cenci , e la  Matrigna 
Lncrceia  Petroui  . L’altro  fratello  Cav.  ili  Malta  rimase 
estinto  da  una  Cannen,ita  tiratagli  da  certe  Faste  Tnrehe- 
rehe  , e T ràteo  fa  ucciso  da  tua  salva  di  Archibssgiate  al- 
la Portiera  della  Lettiga  di  tuta  Dama  tua  «micà,  preito 
età  cavalcava . Pompeo  benedetto  dal  Padre  sposi  Brigi- 
da de  Magistris  , da  cui  ebbe  tua  figlia  maritata  ad  ' 
Agostino  Éfuongiovanni , ed  etten-lonè  rimasto  Vedovo 
per  esser  morta  nella  steeitda  gtavidànra  , passi  alle  st- 
condt  norre  con  una  Nepote  del  Card,  Rébiba  > da  em 
tt’  ebbe  più  figli , Qnesta  illustre,  e distinta  Famiglia 
prosperosamente  sì  conserva  ne  tre  ornatissimi  Fratelli 
Marchesi Cur/o,  Massimiliano  , r Filippo  , figli  del  def.- 
March.  Casnill»CV,  p.  la?.  ) insignemente  benemerito 
di  questU'CItta  , c delle  egregia  Dama  March.  Barbara 
Falombara,  il  primo  de'  quali,  amaniissimo  de'  buoni 
Mudi , ha  formata  cn!  piu  Rno  gusto  una  scielta  raccolta 
di  preziosi  Libri , e Mis.  ; il  secondo  si  è assai  btniUo 
in  molti  viaggi , ed  ha  sposata  la  nobilissima  Sig.  D.  Cri- 
stina della  Scrina  Casa  di  Sassonia,  da  cui  già  ha  discen- 
deaza;U  tcno  éCav4iM&lM.Cì/4C.G<5li  nel  tua  Diaxio 


fri  le  Feste  grandinime  fitte  in  Róma  nellà  Dom  t.  di 
Feb.  del  tòj7.pcr  la  creazione  del  nuovo  Re  de'Roinani 
Fegdinan  lo  l/I,  F.rnesto  Re  di  Ussgarla  , t di  Bociiia., 
des.-rive  quella  data  dal  C'.irdi»it!  diòavo/u  in  questo 
modo.  Si  dice  , che  abbia  spesi  ji.  mila  sculi  . Fece  fa- 
re avanti  il  Paiaezo  delti  Orsini  a Moine  Giordano  un 
Portico  luperbiisiinr,  parte  fimo  , e parte  vero  , p^  acco- 
modarti alla  fabrica  ilet  Pjlaeeo  , tanto  di  tele  dipime  a 
colori  di  pietre  con  iteriftìoni , et  Staisi:  , et  armi  indora- 
te , che  fu  cosa  bellissima  . Fu  fatso  nis  Teatro , che  co- 
minciava avanti  detto  Porsi  co  , et  emrava  nella  Piana  di 
M >ntc  Gl  jrdano  , et  erano  tomi  Archi  in  giro  sopra  eia- 
seuno delti ijuali  erotto  nel  Cornieiosse  ifursteLettere  FHRT., 
che  sono  impresa  della  Caia  di  Savoia  , et  vogi-ono  dire 
Fotiìtudo  eius  Rhodum-tenuit . Ma  lopra  le  deste  Lette- 
re in  ogni  Arco  era  una  Scrittione  di  tre  parade  , che  ea- 
mintiàvane  per  tali  lettere  , per  esempio  , Ferdinandus 
erit  rebillium  Triumphitor  . Un  altro  diceva  ferat 
Exercicum  , referet  Triumpham  , et  altri  simili  in  ssn- 
mtro'^li  40.  In  inetto  del  Tcmro  , e della  Piatta  fu  aitata 
stn  gran  Marni  carico  di  diversi  Animali , et  ogni  cosa  fat- 
ta di  fuochi  artificiali , alli  quali  la  sera  fu  dato  fuoco  , 
searican-lo  ratti  , tosóni  , mortalttti  , et  giraialole  bellis- 
sime , Il  detto  giorno  si  fece  un  pasto  al  Ciliegio  de'  Car- 
dinali, et  A niaiciatori  de’  Principi  , et  al  Popola  fu  fati» 
fontane  di  Fino  , et  At-isoe  odorifere  , llifesta  festa  fu  re- 
plicatail  Martedì , et  doven-losi  fare  il  Giovedì , fu  ttas- 
ferita  alla  Domenica  per  essere  il  tempo  piovoso.  Ma  in 
particolare  Tuìt  ma  giamo  fst  cosa  di  ^aikli stima  opera  , 
et  molto  bella  per  la  gran  quamdà  di  Ammali  , et  altre 
tose  piene  di  fuochi . Nel  Diario  de!  Faletìo  si  narra  1701. 
Dom.  li.Nov.  llPalazio  de'Riarij  alla  ìj>ng.tra,  doyegi.ì 
habitava  la  Retina  di  Svezia  , tra  richiesti  al  Màrchese 
Rìart  dal  Card.  Grimani , Il  che  imeso  da  S,  B.  dictir, 
che  ha  fatto  intendere,  volerlo  esso,  et  che  vaila  a-ì  habi- 
tare  in  sin  appartamemo  del  medesimo  iìCàlegio  -,  e Dot- 
rena  de’ Preti , che  stavano  nel  Palazzo  di  Gabrielli , ( che 
attualmente  lo  posseggono)  già  degli  Orsini  , a Món- 
te Giordano,  qsoal  Collegio  si  dice  volgarmente  dei  Piz- 
zardoni , per  tsttrsi  levati  tutti  in  un  tenspo  la  Perucea , 
et  essere  comparsi  senta  Capelli  . 

Sabato  IO.  Mario  havestdo  il  Card,  Imperiali , come 
Protettore  del  Collegio  de’  PizzordOtii  comprato-per  >7.  mi- 
la  seu  li  il  Palaeee  de'  Severoli  alla  Minerva  per  formarlo 
ad  rno  di  Collegio,  et  haveiidolo  questo  venduto  l'Ab,  Se- 
vtroli  senta  il  consenso  di  Monsignore  , per  esimersi-  dalla 
r^ltstia  de’  Creditori , sono  pertiò  venuti  fra  detti  Fratelli 
in  ditcrepanta . Onde  il  detto  Prelato  ne  ha  fatto  hleme- 
riale  al  Papa  , quale  ha  dépueato  j.  Ih-elati  a-d  accomoda- 
re le  differente  vertenti  fra  questi  due  Fratelli  , e la  Cono- 
pra  fatta  del  Collegio  retta  sospesa.  1704.  Vtn,  jp.  Febra- 
ro  , Il  Collegio  , 0 adstttanta  d'  Abbati , t Sacerdoti  , che 
già  era  nel  Palazzo  di  Mónte  Giordano  , detto  de’  Pir- 
zardonl  , ha  con  costsetuo  del  Papa  preso  in  Affitto  il  Pa- 
iatto de’  Gotti fredi  tu- la  Piatta  di  S,  Mareo  , dove  ti 
formard  un  Collegio  tono  la  dirttlone  de’  PP,  delta  Mil- 
trone  . V.  Notizie  Istoriche  delle  Accademie  d'  Europa, 
con  una  Relazione  piu  diflusa  dell'  Accademia  Nobile 
^clesiaKica  di  Róma  , de!  Ch.  Mons.  Paolino  Mastal 
rcoeiti , con  le  Cot{ezioni , e aggiunte  . Eonu 
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rozze , e levare  ogni  altro  impedimento  , che  fosse  potuto  succedere  . Due  Lance 
spezzate  di  N.  S.  con  aoiti  ricchi  , c belli  , con  petti  a botta , e con  bracciali  di  fine 
armi  bianche  , seguivano  a Cavallo , e distribuitesi  per  la  Cavalcata  , scorrendo  or 
quh , or  là  , or'  avanti , ora  indietro  , la  regolavano  , acciochè  ordinatamente  , e 
senza  fermarsi,  o interrompersi , proseguisse  l’incominciato  viaggio.  Dopo  andavano 
i Valigieri  degli  Emi  Sig.  Card. , con  superbissime  V'alige  , ricamate  d’oro,  ed’ ar- 
gento , coll’Armi  dell’  E.  L. , e andavano  secondo  1’  ordine  de’  gradi  de’  loro  Eini 
Padroni  ; indi  i Mazzieri  de’  Sig.  Card. , con  Mazze  d’argento  massiccio  , e indocato 
in  varie  , e bellissime  forme  , col  medesimo  ordine  de’  Valigieri. 

Seguiva  gran  numero  di  Cortigiani  , e di  Gentiluomini  di  detti  Emi , a’  quali 
succedea numerosissima' schiera  di  Gentiluomini , si  Romani  , come  Forestieri;  e 
dopo  questi  andavano  il  Sarto,  il  Barbiere  , e il  Custode  de’  Giardini  di  S.  S. , con 
Cappotti  di  panno  rosso  , guarniti  di  fasce  di  velluto  cremisino  , colle  Valige  Papali 
davanti  al  Cavallo  , tutte  ricamate  d’  oro  . Poi  seguivono  gli  Scudieri  di  S.  B.  vestiti 
di  rosso  . 1 Ministri  dellaStalla  della  S.  S.  con  dodici  Chince  bianche  Pontificali  , co- 
perte di  gualdrappe  di  broccato  d*  oro,  ornato  di  piastre  intagliate,  e di  finimenti 
d’argento,  guidate  a mano  da'  garzoni  di  Stalla  vestiti  di  rosso . Dopo  andava  una 
Lettiga  di  N.  S.  di  velluto  creraesino  , ornata  di  ricche  trine , e frange  d'  oro  , a cui 
seguiva  il  Mastro  distaila  ; poi  10.  Tamburini  , con  casacche  di  velluto  cremesino, 
con  trine  d'oro  , 4.  Trombetti  del  Pop.  Rom. , riccamente  vestiti  di  rosso  , con  belle 
strisce  di  velluto  cremisino  profilate  d’oro  . Poi  i Camerieri  £xtra  di  S.  S.  co’  loro 
abiti  rossi  ; il  Fiscale  di  Roma  in  abito  pavonazzo  con  cappuccio  ; i Signori  Avvocati 
Concistoriali,  colle  loro  vesti , e cappuccio  ; i Cappellani  communi  ; il  sotto  Guar- 
darobba  ; i Cappellani  segreti  ; i Camerieri  d’ onore  ; e i Camerieri  segreti  con  vesti 
rosse,  e cappucci  , quattro  de’ quali  portavano  quattro  Cappelli  Papali  di  velluto 
rosso , orlati  d’  oro  , sovra  le  aste  coperte  di  velluto  similmente  rosso  . Poi  andavano 
Prcncipi, Baroni , c Titolati  Romani.  Dopo  varj  Ullizialidel  Pop.  Rom.  ; due  Mae- 
stri Giustizieri  ; poi  il  Capitan  della  Guardia  Svizzera  di  N.  S.  in  mezzo  a sei  de’ 
suoi  Soldati  con  Alabarde  ; Poi  gli  Abbreviatori  ; i Votanti  di  Segnatura  5 i Chierici 
della  Camera  ; il  P.  R.  F.  Tomaso  Maria  Ferrari , Maestro  del  S.  P.  , e gli  Auditori  di 
Ruota.  Seguivano  li  14.  Caporioni , i Sig.  Priore  de’  Caporioni  , e Conservadori 
di  Roma  ; e dopo  ( in  mezzo  alle  Guardie  degli  Svizzeri  , che  si  stendeano  fin’  a cir- 
condar la  Lettiga  diN.  S. , armati  di  petto  a botta , bracciali  , cosciali  , e spadoni  ) gli 
Eccifit  Sig.  D.  Filippo  Colotina  Gran  Contestabile  del  Regno  di  Napoli , gli  Ambascia- 
dori  (fi  Venezia , e tleU’Imperadore  , e Mons.  Spinola  Governatore  di  Roma.  Dopo 
i Mazzieri  di  S.  S.  , con  Mazze  d'  argento  alzate  t poi  il  Sig.  Canonico  dandìdo 
Cassina  Maestro  delle  Cirimooie  in  mezzo  al  Sig.  Giustiniano  de  Rassena  , e Sig.  Ber- 
nardino Porti,  similmente  Maestri  di  Cirimonie , con  Mantelloni , Cappucci , e Cap- 
pelli semipontificali . Indi  Mons.  Muti  Auditor  di  Ruota , e Suddiacono  Apostolico 
colla  Croce  ; dopo  questi  i Parafrenieri  di  S.  B. , -quale  era  in  Lettiga  aperta  di  velluto 
cremisino , guarnita  d’oro  , c per  di  dentro  foderata  di  damasco  rosso  , e boUettata  dt 
borchie  dorate  . 

Era  la  S.  S.  vestita  di  Faida  , e Rocchetto , colla  Mezzetta  di  raso  cremesipo  ,' 
con  sovra  la  stola  preziosa,  tempestata  di  grosse  perle  , col  berettino  Papale  in  te- 
sta , e sovra  il  Cappello  Ponteficaie  di  raso  cremesino , dando  frequenti  benedizioni 
al  numerosissimo  popolo , che  con  voci,  e acclamazioni  di  giubilo,  augurava  lun- 
ghissima vita , e prosperità  di  successi  a SuaBeatitudioe.,  stando  appresso  alla  Letti- 
ga due  suoi  Parafrenieri , che  sosteneano  due  ombrelli  di  damasco  cremesino  trinato 
d’  oro  . Dalle  bande  della  Lettiga  camminavano  I Sig.  Marco  Antonio  de  Grassi , e 
Conte  Giulio  Bussi  Maestri  di  Strade  co’l  loro  solito  robbone , i dodici  Cursori  di 
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N.  S.  con  vesti  pavonazze,  con  mazze  d’argento,  e berrette  in  mano;  venivano 
immediatamente  i Seggettieri  di  S.  S.  portando  una  Sedia  di  velluto  cremesino  trina- 
to d’oro  ; e poi  Mons.  Cenci  Arcivescovo  di  Larissa , e Maestro  di  Camera , e Mons. 
Crispoldi,  eCamporcale  Cubiculari  Assistenti , Mons.  Sebastiani  Caudatario  di  S.  S., 
e Mons.  Malpighi  Medico  segreto  i di  S.  S. , con  vesti , e cappuccio  , con  mostre 
hirghc  di  damasco  cremesino  avanti  alle  vesti . Gli  Emi  Sig.  Card.  , che  andavano  ap- 
presso , aveano  le  loro  Cappe  rosse,  con  Cappuccio  in  testa,  e sovra ’l  Cappello- 
Cardinalizio  , a due  , a due  sovra  Mule  con  gualdrappe  , e finimentr  dorati , avendo 
ciascheduno  i propri  Parafrenicri  , con  ricca  livrea , che  teneano  bastoni  dorati;  e 
(juegli  Emi , che  non  poterono  cavalcare,  o per  l’età,  o per  indisposizione,  an- 
darono anticipatamente  ad  aspettar  S.  B.  a S.  Gio.  in  Lat. . Seguivano  i Patriarchi , e gli 
Arcivescovi  , e V'cscovi  Assistenti  di  N.  S. , Protonotarj  Apostolici-  con  mantclloni , 
rocchetti , e cappucci  al  collo  , e cappelli  in  testa  , sovra  Mule  , che  aveano  gual- 
drappe alla  Pontcficale  , l’Auditore  della  Camera,  e ’l  Tesoriere  a , e diversi  altri 
Arcivescovi,  e Vescovi  non  assistenti , con  rocchetto,  e- matitellctta  , il  Commes- 
sario della  Camera  ,■  e altri  Prelati  Referendari  in  grandissimo  numeso  , con  Cappel- 
li Semipontiiicali  in  testa  . Dopo  andava  un’altra  Lettiga  di  N.  S. , e due  Trom- 
betti della  guardia  de’Cavalli  leggieri  di  S.  S.  , e due  Paggi  con  lance  dorate  , arma- 
ti d’armi  bianche,  c cimieri  in  testa  con  vari  ornamenti  di  penne  di  diversi  colori; 
portando  lo  Stendardadi  S.  Chiesa  il  Sig.  March.  Nari  Vessillifero , andando  avanti  a 
esso  due  Sig.  Capitani  de*' Cavalli  leggieri  . March;  de’ Cavalieri , e March.  Asulli  , 
con  giubbe  ricchissimamente  ricamate  d’  oro,  e d’argento,  seguitati  dalle  loro  Com- 
pagnie , con  Casacche  di  scarlatto  trinate  d’oro , sovra  l’armatura  , e banderuole  al- 
le lance  di  talféttà  di  colori  rosso  , c giallo  , colle  loro  cornette  portate  da’  Sig. 
Dom.  Paravicini , e Giacomo  Sorbolonghi , cinti  d’armi  bianche , con  casacche  bel- 
lissime-, ricamate  parimente  d’oro,  e d’argento  . 

Sovra  la  Porta  del  Palazzo  di  Campidoglio  erano  due  grandi  Armi , una  di 
S»  S. , j,  e l’altra  del  P.  R. , e sovra  le  balaustrate  de’  Palazzi  laterali  suvano  lelnse- 


1 ViU  ejut  ib  ipsoscripM,  (n  elusd.  OperibfU  pouhu- 

mU.  Aimte].  ^ EjJem  • addU«  VariisJtfA.  ]ac, 
MimgHi  ad  Operum  Mal  plgkil  il  I nstracionem  facieti  tibia 
Obsarvationtbus  % in  TJI.  Plr.l.  p.  i^.  Biblhih.  Scri- 
ptor  Medicar.  JUiMrett . AidmfreMi  Vitst^MÉr- 

ttUo  \idpt\bi  , nella  Par.I.jsói.  delle  Vite  de^i  Ar- 
cadi Illustri  del  Crticimbtin  » Sa  vie  tireé  de  la'  précé- 
dente i dam  Ics  Mem.  de  Nicrrt^  T.  1V«  p.  <-?•  Sa  vie 
dans  le  Dtctioaaaire  de  (.tmnitpu  t-'l,  J.  deali  Anbid- 
frt  p.  XLV..  * 

2 Mon$*  Gius.  Paraviciria  »-  V.  Cb.  Vitale  Menu  dei 
Tesorieri  p.  57. 

J II  M-^nastcro  de*  Benedettini  di  Villa  Maena  do- 
vei ai  Somnit  Ponteftcl  residenci  nelle  Provate  dt 
CamMiui*  o Mifiainia  un  Tributo  di  tette  Pani»  che 
Ipkiao  alla  Cattedrale  di  Anagnt , a coi  Bonifazio  VII!.- 
uirarporò  il  Monastero  . Questo  fo'presemato  « Paa- 
U lìT,  qu.indo  andò  in  Anag^ni»  e t»i  fu  replicaco  ad- 
Innocento  XII.  in  quevu  ^uha.  Nel  mese  di  Aprile 
del  169;.  ponacoii  a Nettuno  » i Canonici  d’ Anaanl 
fpedirono  a quella  volta  i*  Ab*  MarcoGigli  Anagnino  » 
a fatto «igutécare  al  Papa  i*  atto,  che  dovea'fani  nel' 
di  dei  medesimo  »-U  Papa  eodendo  della  memoria  • 
c proficezza  del  Capitolo»  ordln.^,  si  convocassero  In 
soa  presenza  i Chierici  di  Cansert’.  Ammesso  poi  alla 
^|cni4  il  Gigli , cominci')  ad  esporre  la  causa  di  quel 
Tnboio . Ma  fu  ìncerrocto  da  S.  B.  chd  domandò  , di 
•b*  erttio  fatti  ^nei  Pani,  c oe  prese  uno  in  mano,  c 
ia|li  risposto  » esser  di  erano  , iriticeos  Pane»  Sttifì- 
> a tenore  delia-Costuuziane , «he  ftli  fu  narratadi 
Monsia.  Orlandi  Pnxanotario  Aposi,  ; ed  in  appresso 
laccooo  1»  wlita  Pcouau  da  Cooiaiimrio  ddia  Carne  < 


n,  protestò  anche  il  Glali,  che  per  quest*  ateo  non 
s’intendesse  pregiudicata  la  Chiesa  An  aènina , se  aves- 
se privilegio,  o non  faste  pia  tenuta  dì  prestare  quel 
Tributo,  e che  solo  s’ìntendesae  fatto , come  si  dovei, 
ed  il  Pomeflce  ordinò,  si  ricevesse  senza  prealuditio 
d*  ambe  le  pani , e fece  consegnare  t Paui  a Moatig. 
Cenci  Maestro  di  Camera . sette  Pani  erano* 

spianati  in  figura.di  Pizze  dorate  con  una  Pila  iinpteS' 
sa  nel  mezzo,  che  e Io  Stemma  del  Pontefice»  e furo- 
no presentati  in  Bielle,  fatto  di  giunchi , inargentato 
nel  piano  , e*  indorato  nell*  estremiu>  Nel  mezzo  vi 
era  delineata  i’  Effigie  di  S.  S.  coll'  iscrizione  a*  Lapi- 
slazzaro  Innocentlo  XII.  P.  O.  M.  Nel  piano  elevato 
erano  in  ovato  i ritratti  d*  Innocenzo  Hi.  d'  Alessan- 
dro IV.  Greccrlo  IX.  e Bonifazio 'Vili»  Anagnìói  » e di 
•tefano  VII.  e Pae/e  //f.  eia  Vescovi  d’ Anaeui  » coll* 
Iscrtzìorii  d'  intorno  , In- fondo- d’oro*  Nelh  spazi  di 
questi  sette  Ovati  verso  I*  cscremiià  dei  Bielle  erano  di- 
pinti i ventldue  Cardinali  Anagmni  » in  Tondini  col 
fondo  verde  smeraldo  , e coll’  Iseriaioni  iu  colordi  co- 
rallo . Sopra  di  ogni  riu^att*  de’  Pontefici  *ra*posio  un 
Pana  di  minor  moie  in  miKio  . che  vedeantt  le  iscrizio- 
ni. Nel  di  sopra  I'  Effigie  di  Bonifazio  Vili,  prie  om- 
nibus. qnae  rerribuit  mlhi.Psal.4<.  nel  z.accepitseptem 
Panes.  Màtu  iK.  nel  q.  de  panibus  reeionw.Num.tò. 
nel^  ut  sit  Pinis  in  monumentum'.  Levit.  iq.  nel 
Tritkom  in  Itinere  ,panesqueporiabo  .Gene»,  nel  6» 
deferam  Viro  Dei  Panes  Prinutiarum-.  Reg.  4.  nel  7.  in 
cui  era  il  ritratto  di  S.S.  dederit  et  mihi  pancm.Gen.24. 
Qpesto  Bacile  nel  ritorno  del  Papa  fu  ponmo  a Roma , 
e ordinò»  che  se  ali  facesse  la  cornice,  e si  conservasse 
Bell’ Archivio  • Jfì*  it  MànarH  Nou  Isu  p.ii}« 
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gne  de’  Caporioni  . Arrivato  N.  S.  sulla  Piazza  T EccelI.Sig.  March.  Riarf  Senatore 
di  Roma,  i accompagnato  da’ Collaterali  i',  e da  tutt’ i suoi  Ministri  , e colla  sua 
Soldatesca  in  ordinanza  , inchinatosi  alla  S.  S. , con  breyi  , ma  ossequiosissime  pa- 
role, si  con:rratulóseco  , esibendole  prontissima  sempre  Tubbidienza  di  sè,  del' Se- 
nato , edelP.R. . E la  S.  S.  ricevendo  quell' atto  con  benigno  aggradimento, rispo- 
se con  somma  benigniti , e coi>  paterno  affètto  verso  lui.  Senato,  eP.  R.  ,e  dan- 
dogli la  benedizione , anche  a tutt’  i circostanti , seguitò  il  suo  viaggio  pe’l  Fòro  Boa- 
rio , parato  tutto  dagli  Artigiani , siccome  era  di  là  dal  Colosseo ,-  e ai  partirsi , fi 
fatta  numerosissima  salva  di  mortaletti.' 

In  detto  Foro  circa  1’  estremità  del  GiJTdino  del  Sereniss.  Sig.  Duca  di  Parma, 
detto  Horti  Palatini  Famesiorum  , si  vedeva  eretto  un  grand’  Arco  Trionfale , a fronte' 
di  quello  di  Tito  , nella  forma' seguente  .- 

Con  istahil  sodezza  , e con  perfetta  simetrla  era  disposto  l’Arco  a due  Ordini, 
Composito,  e Jonico  , con  vago  Frontespizio  aperto  e tutto  di  rilevo  dalla  parte 
anteriore V di  pianta  Iconografica  ,-  alto  palmi  ita.  e largo  do.  ll'ZoccoIo  era  finto 
dìBàrdiglio  , e il  basamento  di  marmo',  con  riquadramenti  di  Diaspro  di  Sicilia , e 
con  fregio  di  verde  antico  . Sovra  il  basamento  erano  sei  grandi  colonne  isolate  , tre 
per  parte,  finte  di  Diaspro  di  Sicilia  con  basiy  e capitelli  di  bronzo  dorato,  e con 
contrapilastri  finti  di  verde  antico  , co’  loro  capitelli  , e colle  basi  similmente  di  bron- 
zo dòratO'.  E sovra  dette  Colonne  posava  l’Architrave  col  Cornicione  finto  di  marmo 
intagliato  ,•  e con  fregio  di  Diaspro.  S’alzava  sovra-  il'  detto  Cornicione  il  secondo 
ordine  , tutto  finto  di  Diaspro  ,•  con  base  , e timpano-di  verde  antico,  e con  corni- 
ce di  marmo  ..Terminava  là  machina  il  Frontespizio',,  in  mezzoal  quale,  maesto- 
samente situata  , si  stava  una  grand’  Arme  dorata ,.  coll’  Impresa-  di  S.  S. , .sostenuta 
dà  due  grandi  Angioli ,- finti  di  marmo  bianco  , in  atto  volante , con  festoni  di  fiori 
dorati  , che  l’ adornavano  ; e ne’  due  lati  del  detto  Frontispizio  , sovra  basi  dorate 
s’àlzavanodue'Gigli' grandi  isolati , di'  color  turchino- listati  d’oro.  Impresa  della 
Ser.  Casa  Farnese  . Sotto  detto  Frontespizio  nell’  altezza  del  secondo  Ordine  , nel 
mezzo  tra’ pilastri  era  un  Quadro  di  basso  rilievo  messo  a oro  ,- nel  quale  si  rappre- 
sentava, quando  gli  Emi  Card,  erano  in  Conclave  , e fra  quegli  la  S.  S.  co^o  Spiri- 
to S;  sul'capo',  e diversi  Angioli',  che  le  presentavano  i Triregno , e le  Chiavi  a’ co- 
mandi di  Gesù  Cristo  , ed  a’  prieghi  di  S.  Pietro  .• 

Sovra  il  vano  - dell’ Arco -nell’ altezza  de!  Cornicióne  spiccava  un  grande  svo- 
lazzo-tutto d’argento  , sostenuto  da  due  Angioli,  nel  quale,  alle  Glorie  della  S. S. 
in  lettere  di  color  di  Lapislazaro  , che  mosttavano  di  rilievo  , erano  i seguenti- 
versi., 

INNOCENTIO  . Xir. 

PONTIFICI  . VERE  . OPTIMO 
AMPLISSIMAE  . DIGNITATIS 
evi  . GLORIOSE  . INSIDET 
TRIVMPHATORI  . MAXIMO' 

Nel  basamento' del' primo‘ordine  , sovra' piedestalli  intagliati , e dorati  erano* 
collocate  quattro- grandi'Statue  , due  per'partc  , di  stucco  bianco  , di  statura  non 
ordinaria  ,.  che  rappreser.avano  la  Carità',- la  Prudenza  , la  Giustizia  , e la  Pace.  B 
nel’ basamento- del  second’ ordine  , similmente  sovra  piedestalli  intagliati-,  e dorati, 
•ranualtre  qnattro  Scatue  pure  di  stocco  bianco',  di  altezza  simile  alle  qu.ittro  suddet- 
te anche  queste  due,,  per  parte  ;.  leduedi  mezzo-rappresentavano  la  Vigilanza,  ed 

! dMcriiione  della  Cavilcita  Tatia  a'  9.  NnvcinbK  i$9i.  dal  SenatSc  di  Soma  Sif.  Maith.  0tuvk]|Biari 
sei  UoMets-i  della  medesima  difmiia . Roma  per  Gio.  Bau.  Mola  • - 
a Avvocato  Fatclaclii , c Ab.' ueiidcrio  Spreti . - 
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il  Merito  , e le  due  per  di  fuori  eruno  due  Fumé,  e tutte  queste  otto  Sutue  aveano 
le  Joro  imprese,  messe  a oro La  facciala  posteriore  del  detto  Arco , e ne'  lati  era  fat- 
ta, e rigirava  collo  stesso  ordine  dell’ anteriore  , colla  sola  differenza,  che  quesu 
era  tutta  di  rilevo  , e quella  tli  pittura  , e nel  inezzd  del  Frontespizio  era  una  grand* 
Anne  della S.S.  sostenuta  da  due  AngioJi , che  mostravano  essere  di  marmo.  Nell’ 
altezza  del  secondo  ordine  , sotto  il  frontespizio  era,  un  Quadro  , che  rappresenta- 
va che  sosteneva  il  ritratto  del  Sommo  Pontefice,  in  un  Carro  trionfale  cor- 

teggiato da  alcune  Virtii  appiedi , e tirato  dall’  Eresìe  soggiogate  . Sotto  il  detto  Qua- 
dro nell’  altezza  del  Cornicione  del  primo  ordine  era  un  grande  svolazzo  tutto  d’ar- 
gento sostenuto  da  due  Angioli  finti  di  marmo,  in  cui  a lettere  finte  di  Lapislazulo,  e 
di  rilievo  era  Eseguente  iscrizione  . 

FELICITER  . INAVGVRATO  , 

IN  . COMITIIS  . ET  . POST  . COMITIA 
EXPECTATISSIMO.  PRINCIPI 
TANDEM  . PRAETEREVNTI  . AC  . SOSPITI 
GRATVLATIONIS  . ET  . OBSEQVIl 
ARGVMENTVM  . HOC  . P. 

RANVTIVS  . FARNESIVS 
PAR  . ET  . PLA.  DVX. 

Ne'  fianchi  sotto  l’Arco  erano  due  Medaglioni  di  basso  rilievo , messi  a oro  , 
uno  de’  quali  rappresentava  Roma  , e la  Cristianità  tutta  genuflessa  avanti  il  Sommo 
Pontefice  , che  sedeva  in  Maestà  sotto  il  Trono , ed  erano  in  atto  di  supplicarlo 
umilmente  , acciò  stabilisse  la  pace  universale  , col  motto , in  lettere  simili  alle 
sovraddette . 

FIAT  . PAX  - IN  ..  VIRTVTE  . TVA 

Nell’  altro  ti  figurava  Roma  inginocchiata  a’  piedi  della  S.  S.  mostrando  di  sup- 
plicarla con  ogni  maggior  umiltà , acciò  ella  si  degnasse  di  farle  godere  l’abbondan- 
aa,  col  motto,  in  lettere  simili  a quell’ altro  . 

ET  . ABVNDANTIA  . IN  . TVRRIBVS  . TVIS 

Il  soffitto  del  detto  Arco  era  riquadrato  con  rosoni  dorati  , e la  quadratura  era 
di  colordi  marmo.  Gli  ordini  dell’ Architettura , gli  scompartimenti  de’ colori  ,e 
della  doratura  , e tutte  le  appartenenze  aveano  tal  perfezione  , che  faceano  maravi- 
glioia  vista.  Per  servire  alle  glorie  della  S.  S.  fu  quest’ Arco  , d’ordine  di  S.  A.  Ser. 
fatto  fare  dal  Sig.  Ab.  Francesco  Felici  Agente  dell’A.S. . Il  disegno  fu  del  Sig.  Cav. 
Carlo’Fontana  Architetto  celeberrimo;  ed  ebbe  egli  nel  fabbricarlo  , e nell’ alzarlo 
Artefici  cosi  eccellenti , c assistenze  cosi  diligenti , che  col  loro  sublime  valore  fecero 
a maraviglia  spiccare  il  di  lui  disegno  . E le  figure  erano  opere  del  Sig.  Lionardo 
Retti,  quale  sempre  più  fa  conoscere  la  grandezza  de' suoi  talenti . E per  sodisfare 
alla  curiosità,  di  chi  è lontano,  e per  tramandarne  la  memoria  a’  Posteri  , detto  Ar- 
co è intagliato  in  rame  da  inclito  Professore  . E quando  la  S.  S.  passò  , ivi  si  fece  bel- 
lissima salva  di  mortaletti . 

N.  S.  prosegui  il  suo  viaggio  dal  suddetto  Arco  verso  l’Anfiteatro  , eh’  era  tut- 
to parato  dalla  Comunità  degli  Ebrei,  colle  seguenti  iscrizioni  in  diverse  cartelle. 
Tra  le  quali  vi  sono  alcuni  ieroglifici  albidenti  al  nome , c all’arme  di  S.  S. , et  altri 
veni  di  encomi , e buoni  auspici , come  segue  • 

INNOCENTJA  con  lerogliftco. 

Mare  con  Pesci  guizzanti , col  verso.  Innocens  ego  suro  j et  regnum  meum . a. 
■Xeg.  cap.'j.  v.iS. 

PRVDENZA  col  ieroglLfico. 
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'CrutVoUnte  eoi  Siasio  al  piede,  col  verso . Quis  unquim  Innoetns  periit?  hi, 

e.  4.  ».  7. 

Si  dcbbc  notare  , che  la  parola  Zntquttm,  in  Ebraico  hi  , significa  numero  11. 
F0KTIT\’t)O  col  ieroglifìco  . 

V Incude  col  Diamaste  percosso  dal  Martello  , col  verso.  SalVabrtnr' Innoccns 
hi,  c,z2.  V.  30. 

, TEMPERAXTIA  col  ieroglifìco. 

]l  Cubito  col  Freno  , col  verso . Initoccns  'manibus , et  niundò  corde  . Psalm, 

JUSTITIA  col  ieroglifìco  , 

■Zlrso  Scettro  coir  occhio  aperto  in  cima  , col  verso  . Rex  autem  , et  Thromis  ejus 
fit  Innocens.  fleg.z.  f.14.  v.g, 

Longaeva  , et  jucunda  salus  , col  ieroglif.  Z'nOtla,  dà  cui  esca  ramo  fecondo  d'oliva 
con /dpi,  col  verso.  Et  non  fuit  amplius  quicqnam  amaritudinis  in  olii.  Xeg.  4. 

L'  Àrma  di  tre  Olle  sotto  il  Cielo,  che  piove  Manna , col  verso  , Coquens  in  Ol- 
la. 'tfusn.  c.ti.v.S. 

L'/drma  dì  un'  Olla,  col  verso  . Olla  spes  mei  . PsaL$6.  v.io. 

La  medema  forma  di  treOlle,  col  verso  . Ollas  Gamium , et  Panum  in  aaturitate  .- 
Exod.c.ié.  V.  3. 

ima  Pite,  col  verso.  Opusjusti  ad  vium.  Prov.e,  lo.v.iS.- 
Ingrederc  Benediae  Domini  . Genes.  c.z-^  v.ji. 

Benedictus  eris  ingrediens . Deut.  cap.zS.  v.S. 

Venientque  super  te  universae-Beneilictiones  . Deut.  cap.  aS.  ».a.. 

Benedicat  tibi  Dominus  , et  .custodiat  te  . Vdtm.cap.G.  ».i4. 

Pacilìcus  est  ingressus  taus . 1.  JCègi  c.i6.  ».4. 

Deus  omnipotens  bcnedicit  libi . Gen.  cap. zi.  v.3; 

Dies  super  dies  Regis  adjicies' . Psalm.60.  v.j. 

Bene  sit  tibi,  eflongo  vivas  tempore.  DckS.  ai.». 7; 

Et  ipse  de  Regibus  triumphabif.  /ibacuch.  cap.  i.  ».io. 

Dominus  custodiat  introitum  tuum  -,  et  exitum  tuum  . Psalm.izo.v.%.^ 

Bcnefac  Domine  bonis  . fta/.i  14.  v.  4.  ' 

Omnes  viae  tuae  stabilientur  . Prov.  cap.^.  V.itf. 

In  memoria  aetema  erh  Justus . Psalm.i  1 1.  v.-;.  ’ 

Beata  terra  ; cajus  Rex  nobilis  est.  Feci,  cap.io.  v.-iji- 
Fiat  Pax  in  virtute  tna  , et  abundàntia . Psalm.  i n.  v.~j. 

Et  imperes  omnibus . 1.  Keg,  c.j.  v.zì. 

Dominabitur  io  tliesaurrs  auri  , et  argenti . Dan.  t:i  i.v.  43; 

Dominabitur  Potestate  multa . Daniels  c.ii.v.}.  ‘ 

' Quaecumque  faciec , prosperabunmr. v.i.» 

Quocumqtie  se  verttt  , prudenter  intelligit . /Ve».  f.a7.  W.8.- 
Dominus  custodiat  te  abomni  malo.  Psal.120.  v.~, 

■ Hic  justus  est , vita  vi»ef.  £eecfc.  r.i8.  ».p. 

Non  movebitur  in  aeternnm . Psal.i^,  v.  6s 
Longo  tempore  regnet  ipse.  Deut.  c.  17.  v.zcs: 

Magnificetor  nomen  tuum  . 2;  Ktg.  cap.y.  v.z6, 

Inveniet  vitam  , justftiam-,  et  gloriam  . Prov.  c.zi.  v.ii.- 
In  hilaritate  vultus  Regis  vita  . Prov.  cap.i6.  v.i$.  I 

Labà  justi  erudiiint  pluriraos./Vw.io.  IMI. 

Et  quae  digna  sunt  Principe,  cogitabit.  Isai.  c.ji,  v.S-.- 
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Coroni  dignità  tis  sfnectus  . Prov.  cap.ió.  v.}  i. 

Ericque  omiiipo  ccns  contri  hostcs  tuos  . Job.  cap.ll.  V.iJ. 

BcHcdictus  eris  eqrediens.  Deut.  cap.ii.v.  6, 

Non  despcxit  dcprecitionCiTì  Paupcris  .Ps.ii.  v.i%. 

Qui  miserctur  Paupcris  , beatus  erit  . /Vov.  rdr^.i4.v-ai- 
Et  inansuetisdabit  grati  am  . Prov.  cap.j. 

Dilexisti  justitiam , et  odisti  iniquitatem  . Ps.44.  v.8. 

Sapicntia,  et  scientia  data  sunt-tibi.  Paralip.  2.  ctp.i.v.ll. 

Factus  es  fohitudo  Pauperi^//«/.c.i;.«.4. 

ExultaOo  , et  laetabor  in  misericordia  tua . Ps.jo.V.%, 

Exaudivit  pauperes . Ps.óZ.v.J^ 

Et  di  là  se  ne  andò  alla  Bas.  JLat. , che  era  ornata  ce!  modo  seguente  . H Por- 
tico per  di  sovra  era  ricoperto  con  una  tenda  , e da  quella  fin  a terra  le  muraglie 
erano  parate  di  ricchissimi  Arazzi , e di  varie  Coltri  di  colori , e di  drappi  diverti  > 
fatte  da  varj  Pon  tcfici . E sovra  la  Porta  grande , era  la  seguente  Iscrizione  . 

IN-  SVPREMIS.  PETRI  . CLAVIBVS 
INSTINCTV  . DIVINITATIS  . TIBI.  COMMISSIS 
COELI.  PORTAS.  IN.  HOC.  COELIO.  MONTE 
AD . AETERNAM . GENTIVM  - FOELICITATEM 
RESERATVRVS  . ACCEDIS 

MERITISSIME  . PONTJFEX  . INNOCENTI . DVODECIME 
FAVSTISSIMIS  . ERGO  . AVSPICIIS 
IN  . TVA  . INNOCENTIA 
INGREDERE  . IMMACVLATVS  . ET.  IVSTVS 
VBI . CAPVT . ELECTOR VM . CHRISTVS . REGNAT . IN . TITVLVM 
VBI . CAPITA  . APOSTOLORVM  . SERVANTVR  . IN  . TVTELAM 
IN  . LATERANO-  PONTIFICIAE  . MAIESTATIS  . CAPITOLIO 
AD  . LONGOS  . ANNOS  . TRIVMPHA 
VT . DE  . TRIVMPHATA  . BELLORVM  . ET  . HAERESVM . HYDRA 
NATIONES.  TIBI.  PLAVDANT  . VNIVERSAE 
VERVS.  ROMANI  . PONTIFICIS  . TRIVMPHVS 
CHRISTIANA . PAX  . EST 
Sovra  la  medesima  Porta  , dentro  alla  Chiesa  crascritto- 

POSK.  DIVTVRNAS.  PRECES  ..  ET  . LACRYMAS 
DESIDERATVS  , CVNCTIS  - GENTIBVS 
INGREDERE  . TVAM . LATERANENSEM  . ECCLESIAM 
INNOCENTI . DVODECIME . P.  O.  M. 

VT . IN  . E A . QVAE  . EST  . MATER  . OMNIVM  . ECCLESIARVM 
NATIONVM  - OMNIVM-AD.  TE  . ACCVRRENTIVM 
TANQVAM  . AD  . CERJVM  . SVAE  . FAELICITATIS  . HOROSCOPVM 
OBSEQVIA  . ET . VOTA  . BENIGNVS . EXCIPIAS 
AMPLEX\’S . A . SPONSA . TVA . AMPLECTERE  . PQPVXOS  . TVOS 
ILLA  . TE  . AMAT  . VT . SPONSVM 
ISTI.  TE.  HONORANT.  VT.PATREM 
QVID.  TIBI-  GLORIOSIVS 

IN . SPONSAM  . A . CHRISTO . HABVISSE  - ECCLESIAM  . SVA.M 
ET . SVOS . POPVLOS  . TIBI . DATOS  . IN . FILIOS 
ILLAM  . VT  .SERVES  . ISTOS  . VT . IVVES 
JLLAM.  VT.  AMES.  ISTOS.  VT.AMERIS 
NON  . POTEST  . NON . AMARI . PATER  . ET  . TANTVS  . PATER 
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Nella  RInghieri  delle  Teste  He’ Santi  Apostoli,  dirimpetto  alla  Tribuni,  dove  stava 
il  Soglio  di  N.  S. , si  leggeva . 

LEVA  . OCVLOS  . TVOS 
AVGVSTISSIMA  . LATERANENSIS  . ECCLESIA 
ET . VIDE  . GLORIAM  . DOMINI . SVPER  . TE . HODIE  . ORTAM 
IN  . SOLATIVM . LONGINQVAE  . VIDVITATIS  . TVAE 
SVFERAGIIS.  DIVINIS.  ET.  HVMANIS  . CONSPIRANTIBVS 
HABES  . IN  . RECENTEM  . SPONSVM . TVVM 
INNOCENTIVM.  DVQDECIMVM  ’ 

AD . TE . VNICAM  . SPONSAM  . SVAM  . ACCEDIT 
OPTIMVS  . IN  . PERPETVA  . MORVM  . INNOCENTIA 
MAXIMVS.  IN.  OMNTVM.  COLLECTIONE  . VIRTVTVM 
ANTE  . SVFFRAGIA  . ELECTORVM  . ELECTVS  . POPVLORVM  . VOTIS 
ET.  VISVS.  ROMAN VS.  PONTIFEX.  ANTEQVAM  . ESSET 
PER  . OMNES.  GRADVS  . HONORVM . AD  . SVPREMVM  . EVECTVS 
DEO . T ANTVM . ET  . SIBI . DEBET  . QVOD  . HABET 
HABE  . DIV  . FOELICITER  . QVAE  . MERVISTI 
SANCTISSIME  . INTs'OCENTI 

IN  . TVA  . FOELICJTATE  . STAT.  MV’NDI . FOELICITAS 
La  gran  Nave  di  mezzo  di  detta  Bas.  da  alto  a basso  era  tutta  parata  di  damaschi 
rossi  con  larghi  galloni  d’oro , e con  ricche  frange  simili  . Le  Colonne  delle  navate 
laterali , eraao  ricoperte  di  simili  damaschi , co’  medesimi  linimenti  di  quegli  di  mez- 
zo . Le  ultime  Navate  , più  basse  dell’ altre  , fra  un'Alure  , e l’altro,  erano  adorne 
di  ricchissime  coltri , diverse  fra  di  loro  , fatte  anche  queste  da  vari  Pontefici  , i di  cui 
nomi  al  basso  di  quelle  si  leggeano  in  lettere  d'oro  . Salita  la  scalinata  della  Tribuna  , 
le  parti  laterali  erano  parate  di  pretiosissimi  arazzi  , con  fregi , e contorni  , e tramez- 
zi di  velluto  rosso,  che  aveano all'intorno  galloni d’  oro  . Sovra  detti  arazzi  gli  ar- 
chi , quali  formavano  lunette  da  ambe  le  parti , erano  coperti  di  drappi  rossi  , trinati 
d’oro.  Il  Tabernacolo,  dove  stanno  le  Teste  de’SS.  Apostoli , in  alcune  parti , non  ne- 
cessarie ad  essere  scoperte , era  arrichito  anch’  esso  da’damaschi  simili  a’suddetti  . Gli 
Altari  tutti , e particolarmente  il  maggiore,  erano  arricchiti  con  quantici  indicibilP 
d’  argenterie . Discesa  S.  S.  dalla  Lettiga  entrò  sotto  il  Portico  preceduto  da  tutf.  i 
Canonici , Benefiziati , Chierici , e Penitenzieri  della  Bas. , vestiti  co’  loro  abiti , 
facendosi  nel  mentre  soavissima  Musica  . Il  Sig.  Card.  Maidalchini  primo  Prete  in 
abscnza  deH'EmoSig.  Card.  Chigi  Arciprete  della  Bas. , dette  a baciare  alla  S.  S.  una 
Croce  d’oro,  essendosi  laS. S. inginocchijita  sovra  un  tappeto,  e cuscino  ivi  prepa- 
rati ; e detta  Croce,  eh’  era  in  un  bacile  d’  argento  , ed  aveva  il  piede  avvolto  con 
un  velo , era  portata  da  Mons.Farsetto  Vicario  dell’Etfio  Sig.Card.  Chigi . S.  fi.  aven- 
do baciata  detta  Crocè  , si  levò  in  piedi , e ricopertasi  col  suo  berettino  rosso  , s’avviò 
al  Trono  preparato  vicino  alla  Porta  S. , ove  deposta  la  Stola,  il  Camauro,  eia 
Mezzetta  , fu  parata  con  Amitto  , Stola  , Piviale  , e Mitra  preziosa  , deposti  i para- 
menti da  Camera  .levatigli  dagli  Emi  Astaili,  etOtthoboni  piu  anziani  Diaconi  ; c si 
pose  a sedere  nella  Sedia  , eh’  era  sovra  il  Trono  sotto  il  Baldacchino  bianco , standole 
attorno  gli  Emi  Sig,  Card,  ne’  loro  banchi  pcrordine  . Allora  H sud.  Mons.  Farsetti , 
come  Vicario  di  detta  Bas.  inginocchiato  avanti  laS.  S.  recitò  la  seguente  breve,  ma 
eruditissima  Orazione . 

Habes  , Beatissime  Pater  , in  hae  tua  Lateraneasi  /frtbibasilica  , cunctarum  Mundi 
fidelìs  /intistita  , et  Principe , Civitatem  Sanctam  Hierusatem  , descendentem  badie  de 
Cacio , pgratam  Ubi , tamquam  tuam  Spensam  ornatam , boc  est  Triumphantit  , et 
ìfliUtantis  Ettksiat  mixia  pratnnia  , et  tvngeminata  laetitìa , Cacti , ttnaeque  plau- 

S s 
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sm . Cum  hae  , ìltlm  AttnisU , Caelesti , et  terreno , ringelorum  , et  homlniim  , tommunì- 
que  gaudio , uno  Tibi  occurrunt  obscquio  , et  singuUri  gratuhntur  officio  , et  aequa 
fucunditate  cum  hoc  nostro  Liiteranensi  Clero',  Ecclesiastica  Hierarchìa  , ut  Te,  Gloria 
Hicrusalem  , et  credends  Papali  laetilia  , dsi/n  incliti  ej:ss  Capitis  imprimit  Pedihut 
oscula  , exultans  dicat  praeconia  . Caetertan  , quae  Te  degnante  Pastore  , Crex  tuus 
jidelis  , potcrat  expectare  magnalia  , primo  Tuo  ingressu  jem  teniiit , Pietatem  in  /tuia  r 
Justitiam  in  Foro  , Sanctimoniam  in  Tempio  , unde , dum  has  Clavcs  Tibi  obtequeit- 
tissimus  porrigo , earum  pntestatem  tam  valide  e.terces  , ligandi , et  sotvendi , indub 
gendi , et  arctandi , laxandi , et  coerccsidi . imitare  DEPS  ÓPT.  Al.-iX.  C'.tjus  geris  vicem 
in  Terris  , Tc  inco'.ntntm , Te  felicem  , Te  longaevum  ad  sui  Glorium  , etChristiani  Orbis 
bilaritatem  conserve t . 

Terminau  questa  , le  presentò  in  un  bacile  J’  oro  pieno  di  fiori  , due  Chiavi 
grandi  della  Porta  della  Chiesa  , l’ ima  d’oro,  c l’ altra  d’argento  , con  cordoni 
tessuti  d’  oro , e d’argento , con  due  fiocchi  simili , intrecciati  con  fiori  tessuti  di  seta 
e d’  oro  . Terminata  questa  funzione , il  V'icario  , i Canonici , e il  resto  del  Clero  , 
co'  Penitenzieri  i andarono  a baciare  il  Piede  a S.  S.  , che  ne  era  stata  suppiicau  da. 
Mons.  Vicario  . Fratcìnto  i Sig.  Card,  presero  le  Mitre,  e paramenti  biandii  , con- 
venienti a’ loiT)  ordini , e cosi  i Prelati  . Finite  le  sud.  funzioni  S.  S.  andò  alla  Porca, 
maggiore,  dove  dal  Sig.  Card,  primo  Prete  ( servate  le  solite  cirimonie  ) le  fu  dato- 
r Aspersorio  in  mano  , col  quale  asperse  prima  sè  , c dopo  tutt’  i circostanti  . e lo 
restituì  al  medesimo  Sig.  Card,  che  incensò  N.  S.  tre  volte.  Dopo  sali  nella  Sedia 
gestatoria , e da’  suoi  l’arafrenicri  vestiti  di  rosso  , fii  portato  sotto  il  Baldacchino ,. 
aostenuto  da’  Canonici , precedendo  la  Croce  , portata  dal  Suddiacono  in  mezzo  a due 
Accoliti , con  Candelieri  d’  argento  , con  candele  accese  , e fu  intuonato  il  Te  Deum , 
seguendo  la  Processione  per  mezzo  della  Chiesa  , e disceso  fece  orazione  avanti  il 
Santissimo  , e poi  avanti  le  Teste  de’  SS.  Apostoli  Pietro  , e Paolo  , che  furono  sco- 
perte , e mostrate  al  Popolo . Levatasi  poi  S.  S.  in  piede  , si  rimesse  su  la  Sedia , e 
portata  dagli  stessi  se  ne  passò  aU'Altar  maggiore  , e scesa  fece  di  nuovo  orazione , e 
andò  a collocarsi  nel  Trono  preparatole  in  mezzo  alla  Tribuna.  Audaron’  allora  i 
Sig.  Card,  a prestar  la  solita  ubbidienza  a N.  S.  col  bacio  della  mano  sotto  il  Piviale  , 
e riceverono  il  solito  Presbiterio  , che  fu  dato  loro  in  questa  forma  . 

Alla  mano  destra  della  S.  S. , stava  TEmoSig.  Card.  Astalli  pii  anziano  Diaco- 
no, e appresso  Mons.  Paravicini  Tesoriere  , che  teneva  alla  mano  due  borse,  una  di 
damasco  rosso  trinato  d’oro,  piena  di  Medaglie  d’ oro  , e T altra  di  damasco  bianco, 
piena  di  Medaglie  d’  argento  a , e baciato  eh’  avea-  ciaschedun  Card.  la  mano  a S.  S. 
Mons.  Tesoriere  porgeva  all’  EuTo  Astalli  due  Medaglie  , una  d’oro , c una  d’argento, 
quale  le  porgeva  alla  S.  S,  , che  glie  le  gettava  nell’apertura  della  Mitra  , tornando 


a * ssicanò  si  Min.  Osi.  >|aests  Bas.  V.  Anna- 

FMttKCt  OfHcrc  IN#  di  Rimi  del 
Cilieeit>  ile'  Penitenzieri  p*  I4Ì'.  Bari*  Fìatia  Opcrt 
i^e  de’  Peniieniieri  delle  ire  àjsiliche  n. 

^ l’  Oratorio  <it  S,  AVrot  -li  Aan  fabrkato 

-da  C^HaoJJ,^  e rtseomo  da  Anaitario  /f',  nell»  p*r- 
piu  interiore  del  Pduriiffthio  fMtrr.vun<e  ^ che  per 
taUc  , e piu  Secoli  lervi  di  Vtsttsrio  ai  ^ammt  yonttici , 
* «tendo  MIO  riurciio  per  iner/o  del  Civ. 

^Uo  LlemeMt  XI t,  c conwicraio  da  Minile.  Pmotarrrro 
PaitnarcA  dì  Antiochia  a*  à6.  di  Aprile  dei  174’.  serve 
aicuiimente  dt  Cappella  privati  ai  medeiimi  Padri 
^n’trnueri  , essendo  «ito  nuovamente  rlinrato  da 
xir,  loro  ìmi,*'.ne  Bcnefatt->re , come  lo  è «a 
w anche  da  Inmctazo  if///.  V.  B.  R.  T.  II.  P.  II.  p.mi. 
Lomto  Caieinmsm  in  viu  Gelatii  II,  et  apud  Mmr*u 
a«r.  in  T.  III.  Rev.  hai.  p.  4r?>  SriFrrjtio  (Ielle  VII.  Chie- 
de p.iiuu.rauyiuii»m  de  Vii.  £ccl«  Coti.  de  Oca* 


Lino  S.  Nicoli!  » et  Vestiario  in  Pimarchlo  T-ater- 
?.  aUs.  MS»  Gjiletti  del  Veuiiri»  » Crcscirnhetù  Stato 
della  Bis.  Uu  p.  ao8.  T.  IV.  de  Secreiariis  Chrutlano- 
nim  p.  i8fS.  I.merac  ApMtolicae  sup^  assignano  ic 
innuac  nraestationh  favore  Collcgii 
•um  Bis.  Lat.  Romac  1747.  et  in  T.  xVU»  Builam  M* 
>.147.  et  149.  _ , 

» RjU  rtHHti  Namtwi.  Rom.  Pont.  p.  INNO- 
ZES.  Xfl.  PONT.  M.  A.  I.  H0ipts  » ,f* 

iff>i  pai!io,  inferimt  I.  K.  A.  DEO.  DATVS.DIE.  XII» 
:0RÓM.AT.  XV.  IVLII  . Stiper.H  capai  Scraph  m,  Bo- 
istwpm  in  GitenanìA  bac  Xamama  c»'am  ceatet  » qa»-» 
n amica  SnUe  /.  H.  ah  Jo.  Ilamerano  percasutm  deno. 
ent  • hse  tfian$ , m cettrìs  PotUip'cihm*  » nontfM 

t 0«  ri4ii , lonxentloXa.  atmbmusH  male  reprebesp^ 
Iif  . I^.im  hoc  non  fnohat  » aiioi  PonXìpctf  non  Jtaiit 
fjxw  Spiritmt  tUctof,  Saverio  gelila  Meneie 

PpAiidcie  p.  IO#.  ad$«  l’acre/.  Bas»  Litetantau  roiMU  ia 
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»IIora  ogni  Card,  a baciar  a S.  S.  la  inano  nuda . Resa  la  detta  ubbidienza  il  Sig.  Card. 
Maidalchini  primo  Prete , avendo  seco  gli  Auditori  di  Ruota  , e Suddiaconi  Apoatoli- 
ci , parati  di  Tonicelle  , egli  Avvocati  Concistoriali  con  Piviali  traversi  , ecappucci, 
accostatosi  all’ Altare  cantò  le  Laudi  I , Exaudi  Christc  , nel  Jinodo  , che  dal  primo 
Diacono  si  fece  in  S.  Pietro  il  giorno  della  felice  Coronazione  della  S.  S. 

, Finite  tutte  queste  funzioni  , S.  S.  andò  all’  Aitar  maggiore  , dove  è riposto 
l'Altare  primo  di  legno  , fatto  fare  da  S.  Silvestro  Papa  , ove  non  è lecito  di  cele- 
brare ad  altri  , che  al  Pontefice , e ivi  dette  la  benedizione , e fatta  di  nuovo  riverenza 
alla  Croce,  in  Sedia  col  Regno  in  testa,  fu  portata  per  la  Porta  , che  risponde  in 
Chiesa  al  Palazzo  contiguo  Lateranense  , eh’  era  superbissimamente  parato  . Ivi  arri- 
vata Processionalmente  alla  Loggia  della  benedizione  , la  dette  solenne  al  Popolo,  al 
suono  di  moltissimi  , c vari  stromcnti  musicali , diCamp'ane,  e di  Trombe;  e quivi 
furono  publìcate  le  Indulgenze  ; in  latino  dal  Card.  Asulli , e in  volgare  dal  Card. 
Ottoboni,  piu  anziani  Diaconi . LaS.  S.  , perche  non  seguissero  tumulti,  non  fece 
dalla  Loggia  gettar  al  Popolo  monete,  coni’ altre  volte  s’ è praticato  , ma  in  quel 
cambio  haf  fatto  distriluiirc  per  tutte  le  Parocchie  di  Roma  abbondantissime  limosine  a’ 
Poveri  . Solo  dal  Decano  di  S.  S.  per  tutto  il  viaggio  della  Cavalcata  fu  dispensata  * 
gnndissima  quantità  di  danaro  a’  Poveri  . Il  lungo  tempo  , che  s’  era  frapposto  fra  la 
Co.'onazione , c il  Possesso  avea  richiamate  non  solo  dalle  Contrade  di  Roma  , ma  di 
moltissimi  luoghi  circonvicini  le  gemi  ; e che  unite  à Forestieri  di  Stati  d’  altri  Pren- 
cipl , e moki  Oltramontani , constituirono  Popolo  ti  numeroso  , che  più  facile  impre- 
sa è rimmaginarsclo , che  il  descriverlo  . Avendo  N.  S.  data  la  benedizione , si  levò 
r abito  Ponteficaie  , e ripreso  T ordinarioda  Camera  entrò  in  Lettiga  coperta  , servi- 


Giulio,  , t meno  Groiso  b4tiMtptr1.\  $oVtA  t/i* 

itrìbuiion*  al  Pijtolo  tui poneuo  Jù  A^ttle  nel  ifSy). 

lì  Bonanni  NuituPonc*  Rthis  T.Ii*  p*8i9«  riporti  tut 
Kle  {tcrìgtoni<UnoiproiIeue.(ii  s')pri. 

1 li  riio  delle  Liudi  s ed  Acclami<i>’)ni , che  ti  re- 
ciuiio  in  tjuetu  &o!enniu  daelt  Auditori  di  Rti.i  $aj> 
diicuni  PouciticI  vestiti  di  TonicelU»  e dagti 
Cèti  LorKìuoriali  « ornaci  di  Piviale  traverM>  » e an- 
tichiuiino . A-iofche  S.  Atostino  destinò  per  sacccito* 
re  sella  propria  Cattedra  traJio,  furono  falce  ad  ev- 
to»  e agli  aliri  Vett-ovi  , com'  egli  narra.  A Notarili 
husltuae  t ttrnitìi  » txtt^iuiuttr , iiuae  Aìdmas  t tx- 
iip  untur,  qnae  dirt>/ ; ttmem  smnot  ti  \emat  AteU' 
piMtones  i»  trrram  r*/wnr  « . tutne  Jitam»  ftV- 

tltiieuuca  itiU  A Pepnlo  a«lamAtnm 

ut  txigetics  . Deo  cracias  » Chrisco  laude;  t £xaudi 
CKrIfie.  Auguitino  VtUadtrrwm  (redeciet;Te  Patrem, 
Te  Episcopum  » Hictum  etc  octtes  • Continuarono  i 
a seguitare  la  Tradizione  Apostolica  , prose- 
fuendo  ad  invocare  in  queste  Eiciioni  la  'divina  a»i- 
tienza  • come  già  gli  Apcìsnli  avean»  fatto  nei  Cena- 
colo in  quella  di  3.  ManUt  dicend>  > T»  tìomint , qui 
(oT.la  min  bom-num  tic.  ( }ob»Scbt^  Oispiuatio  de 
Matthiu  rite  vocato  • VUemb.  ì6^>»  )o.  ^Gtt/r, 
jeri  Din»  de  M^ibia  serte  ad  Apostolatum  electt) . VI- 
temb.  id;é.  Le  Mojne  Observ.  57.  apod  ad 

n.  JJ»  $.  id:i.  Jm  Rane  UÌH.sur  Ics  Soft  parmi  !èt  Chré- 
uen»i  appeilésSonei  Sanaonim  . T.  XIX.  Acadt  intt. 
Parii  p.  a^i.  ) Ciò  ti  faceta  a^ai  meglio  di  quello»  che 
U irNLt/a»  e fi  P.  R,  iolevatt:>  fare  nell’  elezione  de’ 
1«TT  Laperatori  » o nel  Tdonfo  de'  Vinritori  . Queste 
solevano e;ser  le  Formile  • che  i^va  U Trionfatore 
nel  salire  il  suoCarr-)»  così  invocando  gli  Dei.  Oó 
tH , et  imperio  qn  rum  naia  est  » et  aucta  Res  Ro/mmui  » 
tjmilem  pl..eati  , prep  iì.tt  que  servate  . Allowhe  poi  era 
giunt  ) nel  Tempio  di  Oì  ive  Capitolino  dlcea  • Grui/as 
Olili  lupjHtrr  i>pt»  Max»  Itlìque  Itm-'nì  regmae  , et  «lerit 
bu'us  Cunotiibut  , bMiitMorihuS-^ue  Ariit  » Diir  lubens  » 
laetmque  afo , rr  Rsm.ina  t»  Itane  Uiem  » tt  horam  per  ma- 
nm  t q»od  volrnstit  » meat  inrata  * bene  intoiqut  1 teaif 


dfM  et  nrrate  , ut  faritit  , femete  , proie^ite  propiHati  0 
supplex  oro  . In  Gja/j»  CaprtoUito  t‘  incontrano  quel- 
le , che  ti  udirono  nell’  elezione  de'  due  Gordiani  • 
Qor  hanoi  Ausmtes  jppellamut . Oordìanot  l*rineipei  afno-» 
icimut  . Imprratoret  de  Settat»  Dii  fottstryxni  . 
torti  Nobilti  rieiores  ridtamus , in  Trebelho  PoUione  si 
leggmo  le  altre  » dette  per  Claudio  Gotiut»  Aututt* 
Cfauli  t Da  tenobit  praettent . D'ttum  ttxapet  . C/anIì 
Auguste  t l‘riiKipem , qualit  tu  et  » tempre  optavitnot  « 
Dictum  qnadrapes  . CiauAi  Au^utte  » lu  frater.  Tu  I’a~ 
ieri  Tu  Amtu*  » Tu  bonut  Tu  me  . 

DKtnm  oetnanes  , con  altre  molte  1 che  potsono  ve- 
derti presso  il  Brisscnìe  de  Formulìs,  e Am»,  renari  de  >e- 
trrurnati:t.matiombui . Mcd.  i6z7*f«  et  in  T.VI.Thes. 
Uraev.  p.i.  I .IV.  c.iV.  e nel  L.ViÌ.C.11.  ove  pirla  del- 
le acciamiaioni  fatte  al  Papa  ttelU  sua  Contecratient  » 
r Coronatione  J^t.  Cencio  Camerario  neli'ord.XIL 

$.1.  num.  u d«  aver  riferite  le  1 aitdi>  ed  Accla- 
mazioni» che  si  tacevano  al  nuovo  Papa  prima  delTEpi- 
ttoia  nei  s^mo  della  sua  Incoronazione  nella  B is.Vat* 
dal  Carcl.^rh'irurm»  » dai  CardUhacem,  Ja'SuddTaeom, 
e dé^h  Scfimarj,<icu.rive  anche  quest' altre,  che  gli  ripe- 
tevano nel  suo  rhorno  M Lutee,  Hxpleta  Mitia,D,Papa 
corenatur  ai  Porram  ipsìui  P.cclesiae  al  Arc'iiJiacono 
uno  Diacono,  rtditque  <mn  Proceitiene  al  Palatium . /'i»nr 
JuTcet  » A Adrocati  renìunt  ei  obviam  sub  gradibus , et 
Portieu  » iì>i>/i»e  Prtor  Card.  S.  Lauremi  fori»  murata 
cum  Judictbas  » et  AdviKaJs  faciunt  et  Laudtf  . l.n 
stesso  descrìve  gli  abiti  del  Perfetto  di  Roma  , in  oc- 
ctsiine  di  servire  il  Papa  in  queste  t-oicnni  C.iva!ca- 
te»  e nella  p.  iti.  njro»7.  dimottra  » cKe  questi  Gm* 
dici  Palatini , t quali  dopo  la  .Mesta  doveano  recitare 
ad  alta  voce  , asdeine  col  CariL  di  S»  LvfrN/<>  Juor 
delle  Mura , e con  gli  Arypcati  le  riferite  Laudi  » che 
anche  orasi  costumano,  erano  vestiti  di  Piviali»  al 

fiaride'  due  Prefetti  Navali . che  venivano  appretto 
e dodici  Bandiere  » che  corrispondevano  alle  /mento 
de’  Rioni  • Ante  inos  duo  Pratlecii  Naralet  Pluviahlus 
ijjdHrì  ante  hos  reto  port.iMti  Xlf.  vexdla  » quac  fiaa» 
dora  vocaiiuir  • , 

Sia  ^ 
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to  m Prtncipi  del  Soglio , Prelati  , Titolati , c Cavalieri , c se  ne?  andò  al  Palazzo 
del  Quirinale  , essendo  in  diverse  parti  delia  Città  salutato  con  Musici  concerti , c 
con  trombe  ; e da  ogni  parte  acclamato  con  incessanti  voci  di  Viva , vìva  Papa  lnn9> 
cenzoXlI.  Al  quale  Iddio  conceda  lunghissima  vita,  c a Roma  ogni  prosperità  imma- 
ginabile , a benefizio  della  S..  R.  Cattolica  Chiesa del  Mondo  tutto  , e a gloria 
di  S.  D»  M» 


C A FO  IX. 

Possessi  del  Secolo  XVIII.. 

§.  I. 

, Dì  Clemente  XI. 

Dopo  il  lungo , c laborioso  viaggio  fatto  per  tanti  Secoli  ^ siam  finalmente  giun- 
ti al  decimo  ottavo  i , che  apri  il  glorioso  Possesso  di  Clemente  XI.  a , che  accettò  il 


|.  Sì  <!Upnt4  > te  l’ inno  1703.  eri  1’  oliimo  del  Se- 
tolo XVll.,  o il  primo  del  XVIII. , conte  rilevasi  da 
questi  Opiwculi,  riferiti  nella  BIbl.  volante  del  CtntlU. 
Lettera  ad  una  Dama  sopra  1’  Equivoco  proso  da  al- 
cuni , net  contare  il  presente  anno  i?;»*  per  lo  ■primo'. 
« non  per  l'uUiino  del  Secolo  . In  Bdoana  per  gli  Ere- 
di Pisarri  1700.  e.  OfminìMio  RonJtlU  Urania  Custode 
del  Tempo,  varie  Considerazioni  intorno  il  comput-j, 
e denominazione  degli  Anni, con  le  quali  resta  «ieter- 
aninato  , l’anno  corrente  essere,  l’ tiltiin'o  del  Sec.  XVII. 
dell'  Epoca  Cristiana  , c non  il  primo  del  XVIII.  Bolo- 
gna per  gli  Eredi  Pisarri  1700.  Vedi  la  Risposta  di 
Afoni.  Rin.tUo  dtj;li  Alkitj  al  Sjmassani  «u  questo  dub- 
bio . T.  IV.  BiblI  Cincin  p.  t(S8.  Me’  t8.  Secoli , che  soit 
corii  dopo  la  fondazione  della  Chiesa  , fuori  del  pri- 
mo , in  cui  furono  soli  q. , prendendosi  la  prima  Epoca 
da  S.  Pietro  nell'  anno  -jc. , questo  è quello',  in  cui  c 
alato  minor  nurnerodc’Papi . Nel  II.  furono  il.  Nel  III. 
ic.  Nel  IV.  li.  Nel  V.  iz.  Nel  VI.  15.  Ne!  VII.  io.  Nell’ 
Vili.  ti. Nel  IX.  ai.  Nel  X.  a;.  Nell’ XI.  18.  Nel  XlI.itS. 
Nel  XIII.  17.  Nel  XIV.  10.  Nel  XV,  i?,Ncl  XVI.  17. 
Nel  XVII.  II.  Nel  XVIII.  8.  compren.'cndovi  anche 
C’/rmrnrr  A'/.,  benché  rigores.uncme  appartenga  al  XVII. 
in  cui  fu  eletto.  Nel  corso  di  iSoo.  anni  sono  stati  h- 
«ora  37).  Papi . Dividendosi  questo  numero  , un  per 
l’altro,  da  per  etZKun  Papa  sette  anni,  e mesi  di 
romiricato  in  circa , qualora  non  si  valuti  il  divario 
de'  primi  Secoii , in  cut  malti  premorirono  col  Mar- 
tirio . Se  si  supponga  , che  i Papi  sieno  eletti  di 
sessantasei  anni  , la  probabilità  della  loro  vita  , e 
din.  scconeole  micli:>rl  Tavole  . Estendo  la  probabilità 
della  vita  ci  un.s  dt  )o.  anni  di  aS. , pu  ò imesti  vedere  al- 
meno ).  Cor.civ»: . La  probabilità  di  an  Prelato  a divenir 
Car.Onale  sta, come  17.  a i-s.,  qualora  se  ne  fissi  il  nume- 
ro a i7o.  a tenor  delle  Balie  . Sjppnniamo  1’  età  media’ 
de’  Prcioii  di  as.  anni . La  probabilità  della  Isr  vita  è 
di  aa.  anni . S-jpponiam'o  ugualmente  f età  media  de’ 
Cardinali  di  6a.  anni.  La  probabilità  della  loro  è di  10. 
Perciò  in  ia.  anni  tl  deve  rinnovare  due  volte  il  S.  Col- 
ir^i»  de  Cardinali , o crearsi  140.  Cardinali , essendo  il 
loro  numero  di  70.  Dunque  da  170.  Prelati  devino 
uscire  i40.Cardinalt.  Ora  la  proporzione  di  170.  a tuo., 
è di  17.  a 14.  Mi  se  poi  sì  supponga  , che  tieno  in  Ro- 
ana io-s.  Prelati , di  cui  70. , parte  sian  destinati  a'  ì'e~ 
tcovati , parte  sieno  per  pregiudicarsi  con  passi  falsi , 
« non  abui.ano  menti , o aderenze  necessarie  per  i loro 
av.inzamenti  ,se  da  170. , che  rimangono  ,se  nc  sottrag- 
gano jo. , che  fiiùscan  di  vivere  prima  di  passare  per 
tutte  quelle  Cariche , che  conducono  al  Cappello , è 
chciiiu  deJla  meta  p'u»  dini  tieara  di  axcivaié , 


o presto , o tardi  ad  essere  Cartiinale  . Poiché  essendo 
70.  i Cappelli , anche  s-ottraiii  quelli  destinati  alle  No- 
mine delle  Corone,  che  si  finga  , che  sieno  17. , riirur- 
r.tnno  sempre  77.  , i quali  possono  aumentarsi  fino 
*70. , se  si  ridette  , che  in  io.-  anni  speli  nelle  Caai- 
che , per  cui  passa  un  Prelato  , morendo  continua- 
mente de*  Cardinali  , attesa  1’  età  provetta  , in  cui 
s-jgiiono  farsi,  i Prelati  si  trovano  comiimamente  in 
vantaggio  per  i C.tppelli , i quali  a un  dipresso  ven- 
gono a rimpiazzare  1 17.  delle  .Vaml/ir  Regie.  Là  ecco, 
che  di  tao.  Piclati , supposti  abili,  e capaci,  almeno 
70.  pose  indirsi  sicuri  di  essere  Cardinali.  Duni|uc  ia 
probabilità  della  loro  fortuna  , pu'^  determinarsi  al- 
meno f come  I.  a 2.  , benché  potrebbe  forse  dimo- 
strarsi essere  anche  in  maggior  ragione . Convien  però 
confessare,  che  tutti  questi  Calcoli  sono  aitai  fallaci. 
Poiché  non  v’è'  una  Tavola  generale  de’  Nati , c de* 
Moni,  non  essendosi  mai  cscguPe  le  vaste  idee  di  Bìet- 
feld  , in  Si^òn,  ciii  Aélbntnot.  A Pdrigi  SoltantOlVf.rfw  Pfe 
cominciò  a farla'di  i4-o  i7.  Parrocchie.  Fu  cercata  qual- 
che probabilità  su  la  durazion' della  Vita  umana  da 
Nicola  Hemulli , dal  Moivre  , e da  altri  Geometri  , coilè 
osservazioni  di  af*.  anni . clic  qui  voglio  soggiugnere  a 
comune  istruzione . Da’  registri  di  Lione  risulta , che  il 
«uni.  lìe'Maichi  supera  di  circa  un  ventesimo  terzo  quel 
delle  Vernine  ; che  l’zlji:. , e piu  anche  il  Set.  sono  fune- 
sti fino  ai  IO.  anni , c'ie  altre  eia  hanno  a temere  pia 
tlcgii  altri  Mési  il  Decemlrt,  e il  Ge/niajo  j che  dalla 
nàscita  fino  ai  10.  muore  maggior  numero  diMutr/;!, 
e da’  IO.  a’  ao.  maggior  numero  di  Vernine  ; che  nova 
quarti  di  quei  , che  som  conceduti , muoiono  prima 
di  ao.  anni  ; che  le  Donne  dopo  1 campano  piii  de- 
gli Uomini  ; e che  il  numero  de’  Centenari  è masgiire 
negli  Uomini,  e che  i’ oricrvazioite  degli  .in»/  Clnn.i- 
terici  cavana  , e ridicola  . 

a Gìo,  Vrancesco  nacque  in  Urbino  a’  a),  di  Luglio 
nel  1640.  di'Carle  Albata  , e da  Hlena  Moira.  A!eiia;t~ 
dto  Vili.  Io  creò  Card.  Diacono  di  S.  Adriano  , da  cui 
passò  al  Presbiterale  di  S.  Silvestro  in  Capite.  Mori 
a’  19.  di  Marzo  del  tizi.,  e fu  sepolto  sotto  la  Cap- 
pella del  Coro  della  Bai.  Vàt.  Nel  Diari  i del  VaUiio  si 
trova  registrata  questa  memoria  del  Card.  AUnandro 
Albani  , suo  Nipote  , f A Iriano  dello  scorso  Secolo . dì 
cui  ha  stampata  la  Vita  con  molta  elccanza  il  Ch.S.Di*- 
nitio  Stroccni  . Roma  1793.  8.  Marte  ì)  i6.  Agosto  17:9. 
ha  muto  da'  Gesuiti , e mandò  a cartcarli  trepezri  di 
Guglie  , cioè  quello,  che  era  al  canto  dello  Speciale  di  San 
Bartolomeo  de*  Bergamaschi , demolito  dt  io.  palmi  d'  al- 
terra,  sopra  il  quote  era  una  pietra  con  memtiia  esimei  sld- 
tn posta  xnìvmpo  di  Paolo  Jv,  altro pe;io\iair  aino  jcaisto 
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Triregno  dopo  tre  giorni'  di  resistenza , a’  a j.  di  Novembre  nel  1700.  i , e ne!  Marte- 
dì 30.  festa  di  /Andrea  fu  consacrato  Vescovo  a,  dopo  108.  anni  , che  t Pontefici 
erano  sari  A'esr«tuprima della  ìoroElesione  , cioè  da  Clemente  Vili,  eletto  ne!  1592.  , 
e nel  Mercoledì  8.  di  Decembre,  giorno  della  Concezione  di  M.  V.  , fu  coronato  3 . 
Tre  descriaioni  4 furono  publicatc  del  suo  solenne  Possesso  ^ la  di  cui  celebrità  cosi 
vien  esalta»  da  Pietro  Polidori  5 . Protratti  aliquimdiu  Snmmi  Pontificatus  solemnis 
aditio  est , donec  consueti , et  puhlici  fierent  apperalus  . ^uam  proinde  e Vaticano  iit 
Lateranum  procedens  , alboque  insidens  Equo  ex  more  veteri , et  inhit  prec  stantia 
pompae  , quaunhersi  intermissi  jatnpridem  Kitusmajestate , ordine,  ingent'que  homi- 
num  frequentia  capti  meximam  voluptatrm  , et  admirationem  hanscrunt  . L’  ultima  di 
esse  basterà  per  farci  conoscere  la  pompa  , con  cui  fu  eseguita . 

Ogni  altro  trionfo  , che  nc  secoli  decorsi , ha  veduto  con  la  meraviglia  sù  gli  oc- 


trf  slttó  > thè  a>tjn*  di  f4«  paìmi  nel  Romàna  , 

dei  tithik  4V4MVI  di  (JmgUe  th^rene  ne  f*  memorià  il  Cbir~ 
tìmie,  V.  CL  Zet^a  tle  Ortginei  ei  UicObeliKorum 
p.  XXIX.  Sono  unii  gli  Scrìiiorl  i che  hanno  Ìllu- 
str4ti  ì monumenri  da  lui  raccolti 

Txl  iuo  Museo  f e nella  sua  rtnomatisaima  Villa  * che 
tango  sarebbe  i(  numerarli  tutti.  Aceenneri)  soltanto  i 
seguenti*  Antiqua  N'uniismata  maxmii  moduli  » auiea  »- 
argentea  * aerea,  ex  Museo  Aihano  in  Vai*  BibI*  a Cle- 
mente XII.  transiau  , et  notis  iliustrata  . Roniae  nif» 
T.  JI.  fof.  Ri'leifijr.nt  f^oimei  aotic  In  nuinismaia  Musaci 
Albani*  Oie.  winr^r/ma» Monumenii  antichi  inediti 
»rieeatt , ed  illustrati . Roiiu  17^7.  fol.  T.  ILAiàfii  Cà- 
fjophili  Dissertatio  de  Jcone  AKlepiadit  in  Museo  Alt- 
xàiutri  Afhàiti , In  cjnsd.  disaert.  Romae  i?i8.  a.  p*  3)i* 
SttfAneRàjJn  Ricerche  sopra  un  Apolline  della  Vifla 
dersiff. Card*  Alessandro  AH>ani  . Roma  1777.foJ.Sac- 
gio  tU  Ossers'acicni  Kàpra  un  Bissorilicvò  della  Villa 
suddetta  , esprimeme.il  voto  di  Berenice.  Roma  t77j. 
T&J.  Osservaaioni  sopra  un  altro  Basso  rilievo  della  Vil- 
la Albani  esprìineme  trcole  domatore  d’  Echidna  Set» 
Cica  . Dissertazione  sopra  un  sineolar  combattimento 
«♦presso  in  basso  rtlìcvo  della  villa  Altuani , rappre- 
seiuamc  la  iMonowathia  di  - Mennonc  con  Achille, 
^ilotietc  addolorato,  Bassorilievo  delia  Villa  Albani. 
Gae/uiM  Memni  Ucriaioni  antiche  delle  Ville  » e l’alaii 
ziAlbamracMlie,  epubblicatc  con  note  .Roma  i78<.^. 
Stefsne  MStrtnli  Indica/ioiie  antiquaria  per  la  Villa 
^bana  delt'Eccelleiffissima  Casa  Albani.  Roma  1785.IS. 
fsalendarium  Ecclesiac  CP.  mille  armor.  vemstate  in- 
•igne,  primicuse  BibiiothecaRom.  Albanocnm  inluceiu' 
«.iiium  * et  veierum  Monumtnionirn-comparaùeine  > 
diumtsque  CommemariU  illuscratum  . Ramae  178S. 
T.  11.  q.- 

1 Se  si  è potuto  riaatztare  U Ventijicdtet  molto  piti  si 
finò  non  accettare  . La  formala  àttrptàt  tu  ? 

«imostra  chiaramente,  che  Viotto  e in  liberta  di  ri- 
fiunziario  » ricercandosene  n^revio  suo  consenso  . 
Qa.inmnqueauesd  azione  fosse  degna  di  o|nLeloiio, 
rurr  mnsiró  dispiacete , else  il  Frr^icatr^re  Aponuilco 
ì\i.àifimo  poiCardinale  , loiUsse  pubblicamente  que- 
sta sua  c<^aii/a  n-Lxm*m»i  Vtrgihì  de  Nicotis  Sacerd.. 
TriJem.  SS,  D.  AT.  C/<T9mi>r  X3\  Sacrum  Eiogium  -.  Ro- 
m»c  ex  typ.  Cajet.  Zenobii  1701.  fol.  Orati)  in  die, 
aiu  Litmeiu  XJt  ad  Summi  Rontificatus  aplcem-evecius 
luit , in  eraiiam  Rominonim  elaborala  a Nì<,  Al  h à 
^'uluHà  , Xeapoll  1701.  Conclave  virtamm  Xh 

l*rinc.  O.  M.  a )e.  frMC.  de  Pauienets  Coll.  Ciementini 
Conv.  aesiro  fatidico  reseratum.  Romae  tip.  Lue.  Aiit. 
Chracas  170S.  4.  Ciemeuti  X/.  P.O.M.  Semlnarii  Rjina- 
ni  ex  universa  doorina  liiterarium  obsequsum  D.D.D. 
flomae  i7ca.  Excud.  Calci.  Zeflobius  fof.  Ortti«  in  ce*- 
lebri  Arcadum  Academia  , dum  publìce  piauJeret  Cte- 
smentìf  XI.  Inaugurationi  habita  a Jt.  Ant.  iMccffesrnie 
Luccnsi . Romae  1701.  apud  l4ic.  Ani.  Chracas  . Giniis 
Camifie  Bttrtolì  il  Tempio  dell’  Etcmlta  per  1'  aa>unu  al 
IPontidcato  dei  CtxKGio.FrsXM.  AiiiMìt  onCleMtnteXJ, 
àiilà  Cuu  tU  Uibiao  sua  Fauìa  cicuj  la  cspres^ioac 


di  giubilo,  c descrUto.Rnmt  perT  uc.A.Chracas  1701.4. 

a Relazione  delle  Crrimonie  fatte  nella  Basilica  M 
$.  Pietro  nel  giorno  ;o.  di  N <vemb.  i?ci.  nel  fu 
consacrato  Vescovo  la  S,  dt  AÌ..V.  C/rmr?tirX*/.  Fanegì- 
rico  del  P.  Luigi  ilntane  Carmcl.  Sialzo  in  occasione 
dell*  UiEc.  solenne  in  rendimento  di  era/ìc  per  I*  l'&al- 
Uaione  al  Pomitìcato  di  ( lemente  Xt,  fatto  celebrare 
nella  Metrepolicana  d'Urtfino  dal  Preposto  A\>.  (Jitàrria 
Anul'lt  Vie.  Cap.  Urbino  per  Gìrol.  M.itnardi  1701.  fol. 
Orazione  del.KC»e.  iieiMa  Faetiivteih  Veneto  Ago- 
stiniano nel  soIennLani  la  gloriau  Esaltazione  di 
Uemmtt  XI,  al  Ponrilicato  da' Canmn'ci  della  Catte- 
drale di  . Ivi  per  Vinc.  Mattioli  t78u  a* 

titna  PàtTìti  Capitolo  in  lode  di  Uemtnu  XI.  Roma  per 
Dom.  Ertole  1701.' 

5 Relazione  di  tutte  le  Cerimonie  tuie  per  la  Coro- 
natone di  C/rmr»t#  XI.  Roma  per  il  Baagnl  1701.  Cle- 
metiu  XI,  prende  il  Possesso  nella  a.  Dorn.  dopo  la  Re- 
surre/ione-dt  Crisi»  , già  incoronato  nel  giaiiio  ddU 
Concezione  di  M.  V.  coronata  da  la.  Stelle  . Soacico 
per  Abc.  Aac.Chiacas  1701. 

4 Piatta  T c veridica  Dcicruiene  del  Pitss^mo  preso 
da  fJrmmtr  .Y/.aeeuho  il  groiiiu  8.  Aprile  1701.  con  I* 
dìchtura/ian^e  dell  .*lrr«  Ihcnfdit,  eretto  cf  ordine  dal 
Senno  di  IVmm  , cxtit  la  spiegazione  delle  Medaglie  • 
Statue  .-cd  lUo^  , che  in  caso  'SÌ  leggono  , aggìuntari 
le  notizie  delle  Cerlm  >nie  praticate  nella  Bas*  del  l.a- 
icfauo  , e descrizione  delr  Apparato  di  tua  , e Elogi 
porti  nell'  ingresso,  c Tribunali  delia  Chiesa  . Roma 
per  gli  l'jcdi  .Lei  Corbelleiti  1701.  fol.  Esatta  , e clisun- 
la  Rcl  uione  ilella  solenne  Cavakara  per  il  Possesso  rii 
(Jtmettie  XI,  Roma  per  Callo  tigli  i70o.-|  a niu  esatuu 
e distinta  relazione  della  solenne  Cavalcata  fatta  in  oc- 
casione del  possesso  preso  della  Sacro*.  Chiesa  Laier. 
daUa&di^f•  S.  P,(.  Irmetue  XI, Con  la  descrizione  <let 
Arco  dei  Set*  di  Panna  , con  i Motti  perni  net  Colosseo 
dall'  Università  degli  làbrei , conila  dkhuraztotie  <li 
essi  , edi  tutte  le  buitzioni  » e CcriinoiMc  fatte  da  S.S»- 
nclia  S%.  Bas.  di  S.  Già.  LauCnn  gli  Elogi  pr»ii  in  det- 
ta Bas.;  il  tutto  descrìtto  Uopo  la  buntione.  Roma  per 
GIj.  Frane.  Huigni  1701. 

S D«  vita  ac  rebus  gestia  C/r/NrntM  XI:  Urì>ini  i7a?. 
fot.,  p.ig.  d;«  et  in  novo  iupplemcnto  ad  Hist.  EccLrs. 

• A*a/.  Aievùnlri , Bassinl  I7J8.  Tom.  II.  fol.  pag.  70. 
Chrift.  SMteìli  Vita  Cfemeatts  \It  Poniif.-Max»  Ext. 
in  fronte  Bullarii  eiusdem  Pont.  Romae  ex  tvp.  R.C. 
173;.  fol.  Ferrarlae  eod.  ann.  fot.  et  praemìàsa  ciit. 
Oper.  Ciew*Xl.  Francof.  1719.  fal.  V'iM  di  Clem,  XI. 
nel  Risueuo  c*-mpendtoso  delle  Vite  di  PerY->naggk  il- 
Imstrl  pet  Scienza , Santità  , e'-Dotcrina  ilei  i\  .dt»t,  StU- 
dMuerri , Veii.  per  Gio.  Malachini  1734.  l,  » et  in  Acc. 
Eroojt.  Gerrun.  K CVII.  p.  ?ya.  Mtih.  Oìm,  Alerei  Ri- 
stretto della  Viti  del  Som*  Fon  t.  CVcMèutr  XI,  con  una 
Orazion  funebre  delle  sue  Lodi*  Fra  le  Vite  liegli  Ar- 
cadi i!!u*rri  dei  Cmconinn  P.lV.  p.a.  Rthcnlet  Hùioi- 
re  de  Ueme  ti  XI,  Aviginn  17^1.  4,  Lijèitàn  Vie  de  Qe* 
mrnt  XI,  Pa^.*e  1*.  11.  8. 
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3*6  Dì  Clemente  XI. 

chi  la  venerabile  Antichità , deve  con  ragione  cedere  a quello  , che  prepara  Roma  , 
Capo  deirUnivcrso.  il  *uo  SS.  Pontefice  , in  occasione,  che  egli  prende  il  solenne 
Possesso  nella  gran  Ba*-  l-at.  Onde  non  i stupore  , se  in  consimile  occasione  ha  dimo- 
strato questa  Città  una  pompa  cosi  magnifica , ed  ammirabile  alla  S.  di  N.  S.  Clem,  XI. 
in  segno  del  giubilo  d’  esser  soggetta  ad  un  Prencipe  cosi  zelante , e pietoso  . 

Stabilitosi  per  tanto  il  giorno  io.  d’Aprile  del  1701.  per  la  funzione  del  Possesso, 
circa  le  ore  20.  si  p'arti  S.  S.  con  superbissima  Cavalcata  dal  Palazzo  Vaticano  per  an- 
dare alla  Bas.  di  S.  Gio.  in  Lat.  per  la  solita  Strada  Pontificia  sino  in  Campidoglio  , e 
di  li  al  Foro  Boario  , detto  comnu  nemente  Campo  faccino  , all'Arco  di  Tito  , al  Co- 
losseo, e alla  sud.  Bas.  Tutte  le  suddette  Strade  , siccome  anco  le  Finestre  erano  ric- 
camente Ornate  di  vari  broccati,  e di  ricchissimi  drappi  con  ricchissimi  ricami  , e 
nelle  ringhiere  , e balconi  più  nobili  stava  la  Nobiltà  tutta  , curiosa  spettatrice  di  cosà 
sublime  Trionfo  . 

Circa  le  ore  18.  si  diede  principio  all’ordine  della  Cavalcata  , che  si  vidde 
•giungere  felicemente  al  Laterano  nella  forma  seguente  . Precedevano  alcuni  Soldati 
della  Guardia  de’  Cavalleggieri , e poco  dopo  seguivano  quattro  Lancie  spezzate  di 
S.  S.  , con  abiti  ricchi , e belli  , con  petti  a botta  , e con  braccialidi  fine  armi  bian- 
che, e si  distribuivano  concordemente  perla  Cavalcata  , regolando  l’ordine  prescrit- 
to neU’avviamento  da’  Maestri  delle  Ceremonie  , perchè  senza  confusione  proseguisse 
il  viaggio  . Ve’niva  dopo  il  Sig.  Urbano  Rocci  Foriero  maggiore , indi  i Valigieri  degli 
Eifii  Card,  con  superbissime  Valigie  ricamate d’  oro,  e d’  argento  con  1’  Armi  dell’ 
E.  L. , e andavano  secondo  1’  ordine  de’  loro  Eiìii  Padroni . Indi  seguivano  i Maz- 
zieri parimente  de’ Sig.  Card,  con  Mazze  d’ argento  massiccio  , e indorato  in  varie 
nobilissime  forme  con  il  medesimo  ordine  de’  Valigieri . Venivano  appresso  li  Genti- 
luomini di  detti  Emi  , et  avanti  quelli  dell’ Emo  Acciaioli  più  anziano  . Cavalcavano 
li  Gentiluomini  di  Camera  della  Maestà  della|Regina  di  Polonia,  mandati  a servire 
S.  S. , à quali  succedeva  una  schiera  di  Cavalieri  Romani , e Forastieri  circondati  da 
comitiva  grandissima  di  Staffieri , e Lacchè  con  varie  , e nobili  livree  . Succalcvano 
poi  li  Valigieri  di  Palazzo  con  Cappotti  rossi , e Valigie  di  velluto  rosso  con  fini- 
menti d’oro  ; gli  Scudieri  di  S.  B.  vestiti  di  rosso  ; 1 1.  Ghinee  bianche  coperte  di 
valdrappe  di  broccato  d’oro , ornate  di  piastre  intagliate  , e di  fornimenti  d'argento  , 
guidate  a mano  da  altrettann  Famigli  vestiti  di  rosso,  dojx)  le  quali  cavalcava  il  Mae- 
stro della  Stalla  di  N.  S. , a cui  succedevano  due  Trombetti  de’  Cavalleggieri  . Dopo 
li  Canicricri  extra  S.  S.  con  li  toro  abiti  rossi  ; Il  Fiscale  di  Roma  in  abito  pavonazzo 
con  Cappuccio;  li  Avvoc.iti  Concistoriali  con  le  loro  vesti  , c Cappuccio  ; dopo  li 
quali  cavalcavano  li  Camerieri  d'onore  di  Spada  , eCappad’rS.  S.  Indi  li  Cappellani 
communi , e segreti  di  N.  S. , a’  quali  succedevano  Prencipi,,  e Titolati  Romani , i 
Camerieri  d’onore,  e i Camerieri  segreti  con  vesti  rosse, 'e  cappucci  , quattro  de’ 
quali  più  anziani  portavano  quattro  Cappelli  Papali  di  velluto  rosso , orlati  d’oro 
sovra  faste  similmente  coperte  di  velluto  . Poscia  seguiva  il  Capitano  della  guardia 
Svizzera  di  N.  S. , e in  mezzo  a 4.  de’  suoi  Soldati  con  Alabarde  , seguitato  dalli 
Mons.  Abbreviatori  , Votanti  di  Segnatura , vestiti  di  Rocchetto  , Mantelletto,  Cap- 
puccio, e Cappello  Semipontificale,  Chierici  di  Camera  1 ; Il  P.  Rmo  Bernardini  ■ 
Maestro  del  S.  P.  non  cavalcò  ; gli  Auditori  di  Rota  , con  Rocchetto  , Mantellone  , 
Cappuccio , e Cappello  Pontificale  . Immediatamente  dopo  questi  succedevano  le 
Guardie  Svizzere  , che  si  stendevano  sino  al  Cavallo  di  K.  S. , c fra  esse  guardie  vi 


t hmcemjo  Xìh  «sscndo  Veiew^ec  di  Lt«t  % «avt  in 
Aiìticamers  dei  Ctri.  , Nipote 

tnenttX,  con  un  CiAmot  ib  s Fttcrdo  entralo 

di  Jiii  i dÌNc  • Cmt  M»  iifirrif*  è //•  di  m f'f* 


c pr«e  tale  nvversìone  al  Chierici  di  Camera, 
che  {atto  ne  abolì  la  vendiu  » che  li  faceva , co« 
me  leguiui  a farai  de'  • 
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.cavilcava  Mons.  Pallavicino  Governatore  di  Roma  alia  destra  dei  SIj.  Contestabil  Co- 
lonna, Principe  del  Soglio  Pontificio  . Dopo’diic  Maestri  di  Cerimonie  di  N.  S.  ; cioè 
li  Canonici  Pietro  Orlandi,  e Leone  Battelli.  Indi  compariva  la  Croce  portata  da 
Mons.  Lancetta  Auditore  di  Rota,  e Suddiacono  Apostolico  . 

Appariva  dopo  la  Croce  S.  B.  vestita  di  Falda  sotto  il  Rocchetto  , con  Mozzee- 
ta  di  velluto  rosso,  e Stola  prctiosa,  con  gioie , portando  in  testa,  sopra  il  Ca- 
mauro , il  Cappellù  l’apale  di  velluto  rosso  . Cavalcava  K.  S.  i sopra  nobile  Cavallo- 
armcllino  , presentando  a S.  S.  le  redini , e tenendo  la  staffa  sinistra  , il  Sig-  Con- 
testabi!  Colonna  , come  più  degno  Principe  fra  i presenti  , eia  staffa  destra  la  ten- 
ne il  f Conservatore,  stando  il  2.  alla  testa  del  Cavallo  . Dopo  il  Sig.  Contestabile 
condusse  per  il  freno  it  Cavallo  , fino  passata  la  meta  della  Piazza  V^aticana  , che  al- 
lora N.S.  gli  comandò,  che  cavalcasse  , restando  a tenere  il  freno  dalli  due  lati,  li 
due  primi  Conservatori , che  a vicenda  con  il  terzo  , e col  Priore  de’  Caporioni  con- 
tinuarono fino  al  Laterano  , ed  erano  li  Sig.  Marchesi  Bongiovanni , Mentori , Teo- 
doli , c Baroli  Scarlatti  . Alle  staffe  del  Cavallo  caminavano  a piedi  li  due  Maestri  di 
strada  Sig.  Marchesi  Ottieri  , cSerlupi.  Inoltre  ad  ambidue  i lati  del  Cavallo  erano 
linee  per  longo  di  Lancic  spezzate  2,  di  Paggi  j,  di  Mazzieri,  diCuisori,  di  Para- 


I Fu  il  prima  Papi , rinp»  Clemcnie  VII.  ad  andar 
raro  ,iKaito  «nrj  barba.  Un  ceno  Bu->n.)  Sparali  pu- 
MicA  in  I Ipria,  eilinDre*Ja  nel  iSuo.  uni  Disiena- 
liunuula  * d.fmu,  . V.  CinelÙBib"  «,1.  T??V. 
p.  «8.  lllmnm  de  culm  BarbVumStpiCTllriijni- 
I.um.cl  aienulium.  iMarlliu  inDUIoeramemiruil 
•n.  11^.  Mense  Marno  . w in  Mnnornemo 

J E’®”  £'  n b“‘."b^rinaniae  meoiae 

».17J.  (.Imit.  frMK.  baldi, «,  Hm.  de  Barba  in  Par.  i. 
Ain  >en.  Hlltor.  Pini»,, . lo,  f,hr^  bì„.  rxeernta 
^niroveis,arum  illuHriiim  ee  iure  circa  B.irbim  . - 
Arzenr.  1707.  4.  Noia  il  ^»-»arorr  ne*  veiri  Cemeter. - 
p.  sp.  Dis.ep.an  Tab.  eburn.  11.  17.,  die  ali  aniidil 
Caisiianl  praiicirono  di  figurare  in  eia  jlwanile,  e 
iCTua  ^rba  le  Imagiiii  ile  Sanii  , e del  Rc'eniore 
adin  01  «gmficite  , di’  e»i  non  lono  iooielii  alle  »a- 
daiioRi  dell  eia , ma  che  sempre  godono  di  una  fio- 
nda  gioviiie/aa  . QiifHo  cosiume  si  c usalo  anche  ne’ 
bussi  tempi,  nel  rappresenure  in  eia  giovanile  i Mo- 
narchi  , aiicordic  rosiumasscro  di  Dottare  lunga  Rar- 
Che  a Moni  si  radesse  la  Barba , c si  t^iaem 
*^*»a*c'  a^jbonio  dati’  Anonimo  Tumnense  nel 
suo  ,M.  Sp«uIo  l:cdes.  S,  Dùuntie  Mmmiritu  pressa 
losebio  dite,  dtlmcUl  ehm  aorf.a  radriulsr ; , “ 

i ^ «binane  I.  1. 

OdO-ba.,  et  tjiu , 4fm  tntrmptfre  obitm  tot 

‘***‘5”  » r»  crrYerwU 

faccvwi.  non  umo  per  wreno  di  me- 
c tti  duolo  ) come  antKAinemt  praiicjvaii  . 
quanto  per comr«cnn.ite  la  Joro  fede,  che  neIJa  co- 
lmine riiutreiionc  avessero  a ringiovcnire . VI  c *uto 
tempo,  in  cui  ^li  tccl«iastki  han  poriat*  la  Barba 
rroinsa  . e m cui  aiiiesi  la  lasciaron.  . Fu  pioibiio 
nel  CaiU44.deJ  Conc.  Cartaginese  Ueriem  nec  Cr,aam 
nwnei , . Da'  lempi  di  P,er  Dumi-m»  ti 

radevan  la  Barba  gli  liccietiasùci  per  dHtinaucrti  di’ 
^coUri,  che  la  ^Invano  , m eor  4 Saeemi^^hut  Bar- 
br.uiiMt  ijmdtm  dxYidM.  Iib.  I.  epuu  |o.  Nc!  IKTO,  la 
aipiilurono  i Secolari,  e còli’  «empio  di  C Jl, 
anche  gh  ^clesiatuci.  l*oi  gii  unì,  c gli  altri  l'accor- 
curano  nel  S<ko!o  scaueme,  e poi  la  raserò,  ritenen- 
do delle  BarL|«iic,  che  si  chiamavano  Scopette  . co’ 
WuMK'cbi  , la  di  cut  £imn!<^ìa  viene  dilla  parola 
ftrrmiS.  con  tui  chiamasi  la  Barba  del  labbro  supc- 
ixiore  , per  distinguerla  da  quella  del  Mento  , detta 
▼ovT*c  , c poscia  delle  Basette  vile,  che  han  dura- 
to , Sino  incamminato  il  Secolo  scorso  , come  si  os- 
Rami  /dalle  Statue  , da'  Busti  , 

^ dt.lc  Medaglie  A NcJ  T.  li.  dcJla  Bibi.  de  U r^Ben 


li  cita  nn  T ìbretro  raro  tu  la  Me  deità  PelatA  p,  <90, 
nel  di  cui  Fronii$puio  v*  e U rame  di  una  Giovjue  , 
C'in  U mano  sul  viso  a un  Vomì,  seduto  sopra  una 
Sedia  , in  atto  di  finire  <11  fargli  la  Barba  già  rzua  Ja 
■tu  pane  , e con  questi  versi  sort.-i . 

'futile  c '/  Bdtrbìer , cht  dona  ìa  belata 
Strtea  Rmcì«  ■,  e eeuia  • 

Abbiamo  una  Diuert.  del  F.  IJ.mtaba  f 'Aerini  Berga- 
matto  Domenicano  de  >ario  reurunt  , et  Jtiimtrfrum- 
fLrhaeCuhm^  ee  Bitu  nel  T.  ?a.  <l<Ma  nuova  rattolia 
d'OpuacuU  SciemihJ  . V.  OitAv,  lerrjri  LJector.  iil^  a. 

Vario  dunque  e nato  l’uso  de’  i'ami,,  su  questo  pumo, 
V.p.cs.MaiuunodicssI  ha  mai  portata  P.irrMcre.  Fi#  i'U 
che  laccmic  .hmhcfu  divenuto i’4/14 , se  la  levò. 
V.  V.detM  f:ri>t>ierth  de  CapilUmeniis  , vulgo  i'orrittry^f  • 
l.ips.  kó7h  Aji.A'jc.  BetnAhet  Di».  <jelJe  Mirti  impro- 
vise  , in  cui  si  ragiona  delle  lerructhe.  Rama  !?ot.  <*■ 
Criteriodellc  Perreethe.  Vin.  1718.  T.VN.  Gal!,  di  Mi- 
nerva MarauichcUi  T.IV.  p.  ^muei  BhiioUM 
/ ferWCIericus  depernieaius,  sive  in  fictiuis  Cterico- 
(umCoinii  extensa,  etotiilosa  vanii»,  Amst.i?a5.6.- 
Gi$di9  BóYitelli  ItteTM  dtiie  Perr$n:<òe , in  cui  si  fa  ve- 
dere la  loro  er  gine  , I'  usanti , la  fqrma  , c 1’  li«- 
goUriu  di  quelle  ikgdEcclciiasiicl.  Benevemo  1701., 
e Milano  per  Vignaiil  iTa^.  la.  Benedetto  XìiU  fece  pu- 
blicare  tradotti  Jn  Italiano  la  Storta  delle  Parrucche 
di  Gii».  , .in  cui  si  fanno  vedere  rorigine* 

!.“•?. ? •'  ® *■  ‘"«R’x’Jima  di  quelle 

degli  Iicclesiastici , « lotto  il  suo  Pontificato  i Convitto- 
ri  dell’  Accademu  Ì;ccJcsia»iica  dismisero  la  FdtmKeA  , 
e però,  come  abbiam  veduto  p.  514,  fuft,n  detti  K/- 
TATi  n,  , XIF,  sump.i  una  Notificazione , 

che  e la  ALVI.  1.  II.  intorno  ai  potente,  e non  po- 
terne far  uso  dagli  hcclesiasiki , in  quali  casi , e con 
quali  condiaioni.- 

a I.a  Guardia  delle  Lance  spezzale  per  lo  più  di  la. 
Cavalieri,  era  U più  vicina  perla  custodia  de'Ia  per- 
tona  uel  Fmiteficc;  nu  Benedetto  XIII.  la  Ikcnziò . 
Era  sumte  appunto  a quella  , che  introdusse  Sergio 
Gilbav(  .Stieion.  Poi.  I|H.  editimi.  101.  > , il  quale 
deU^it  eik>iiHUrtsOrditmsJtn>rKi,qnimjiietHe  aohh- 
Urtn»  AàtrtfìTtmt  utn  e**(Mi  d^pelUretutif  , exeuidiAfiHt 
etrra  inittettinm  sm$m  AS*rent,  x^c-ta  Guardia  u m tro- 
vasi nominata  primi  ili  Haeltlf',  , il  uuaic  aventio 
fatte  molte  grazie  al  Fop.  Rom.  si  acquistò  in  modo 
la  sua  afiezìone  . che  > come  narra  U Fouv/nt#  ( noi^ 
-Flaiinim  edit.  Veo.  i0a.f..|.|i  i,)ad  testijicén,ÌHm  WZ 
h animi  stuiim»,  saUmm  deento  , Statuam  ei  /«  c tpi- 
teiio  moTitioreMn  A-ni^inarmu  mare  erexit , c»  <oUum  «m- 
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frenieri,  e di  Soldati  Svizzeri . Dopo  il  Cavallo  di  S. 5.  erano  portate  due  Ombrelle  . 
dal  Decano  , e sotto  Decano , che  servivano  nelle  occorrenze  . Seguiva  Mona.  Ruffo 
Maestro  di  Camera  con  Mantelletto , e Rocchetto,  in  mezzo  alli  Mons.  Massei , e 
Rasponi  Camerieri  assistenti . Indi  Mon.  Lancisi  Medico  i . in  mezzo  a Mona,  de' 
Sanctis  Caudatario , ed  al  Sig.  Giuseppe  Maganza  Sotto^uardarobba  . Seguivano  poi 
due  Scopatori  segreti  di  S.  S.con  Valigie  ; dopoi  la  Sedia  , e la  Lettiga  scoperta  per 
N.  S.  ,.  Gli  Eròi  Sig.  Card.  , che  andavano  appresso  i,  havevano  le  loro  Cappe  ros- 
se con  Cappuccio  in  testa , e sopra  il  Cappello  Cardinalizio  , cavalcavano  a due  a 
due  sopra  Mule  con  vahirappc  rosse  , .e  finimenti  dorati , havendo  ciascheduno  i pro- 
pri l’arafrenieri  con  ricche  livree  , due  de’  quali  tenevano  bastoni  dorati  in  mano  , 
e que’ Sig.  Card* , che  non  poterono  cavalcare,  o per  l’età  , o per  qualche  indispo- 
sizione , andarono  anticipatamente  ad  aspettare  S.  B.  a S.  Gio.  Laterano.  Seguivano 
li  Mons.  Patriarchi  , gli  Arcivescovi  , e Vescovi  Assistenii  di  N.  S.  , eProtonotarj 
Apostolici  ( in  mezzo  a due  piu  Anti.ini  de’ quali  andava  Mona.  Cariò  Colonna  Mag- 
giordomo ) con  Mantelloni  , Rocchetti , Cappucci  , e con  Cappelli  Pontificali  in  te- 
sta , sopra  Mule  , che  avevano  valdrappe  pavonazze  ; indi  diversi  altri  Arcivescovi, 
e Vescovi  non  Assistenti  con  Rocchetto  , ‘Mantelletto  , e Cappello  Semiponteficale  , 
sopra  Mule  con  ornamenti  negri  ; Mons.  Commissario  della  Camera  , o altri  Refe- 
rendari in  grandissimo  numero  con  Cappelli  Semipontificali  in  testa  , sopra  Mule  con 
Valdrappe  negre . Andava  dopo  un’  altra  Lettiga  di  N.S. , e due  Trombetti  della  Guar- 
dia de’  Cavalli  leggieri , e due  Paggi  con  lancie  dorate  armati  d’  armi  bianche , e 
cimieri  in  testa  con  vari  ornamenti  di  penne  di  diversi  colori  , portando  lo  Stendar- 
do di  S.  Chiesa  il  S.  March.  .Nari  V'cssillifcro  , andando  in  mezzo  ai  due  Sig.  Capita-  - 
ni,  cioè  il  Sig. March. de  Cavalieri  , e il  Sig.  March.  Astalli  con  Giubbe  riccamente 
ricamate  d’oro,  e d’argento  , con  i loro  Soldati  con  arme  , e casacche  al  solito  , et 
appresso  la  Compagnia  delle  Corazze  . Chiudev'a  la  Cavalcata  quantità  grandissima 
di  Cocchi , e Carrozze  , con  infinito  numero  di  Popolo  , che  a gara  correva  al  Late- 
rano per  vedere  le  cerimonie  , e insieme  ricevere  la  Beneditione  solenne  dal  nuovo 
Pontefice,. 


plimt  Cìvft  e K9bi1it4tt  eltftì  » éièì  tfnf  sUpendi»  SS.  Poti- 
per  >icet  prrpttm  »ex»  txtmplo  tuent  « 

Lifmitti  ab  eo  creati  • Di  ciò  parla  pia  ampiajncntc  Pie- 
tre Nwres  ( Sloria  della  guerra  di  Parlo  lì",  ins.  lib.  !•  ) 
acrivendo  , che  it  l\  Dteembre(  il  Wpl  ) 

tnmta  Cappella,  in  essa  creò  lap»  Cavalieri  ( sì  disse* 
IO  questi  Cavalieri  delta  i-ede  ) rotti  Romani  «era  loro 
tommtssa  la  luardia  tIeiU  t»a  perfona , /UvrWe  a t»ni 
atsefitért  stame  in  Paiatta  , e eomatuia/ido  laro  , 
r>^4riixi  tn  dadieì  decarie  , i/mila  di  tur  , a che  fotte 
toccato  , noto  ti  aiiontanatse  mai  dalf  Anticamera  , ttr- 
tiendol»  pnò , ed  acc9mpuf[mMtdolo  tatti  intteme  > oe  oc- 
torrette  Hi  mtire  im  pitblicc  . Cola  Colcine  nota  Ìl  gior- 
no » in  cui  diedero  principio  alia  guardia  con  queste 
parole  , A HI  1 1.  Dee.  h t'ay.  comen/orne  a fare  la  (wjr- 
dia  allo  Papa  , diete  per  Hi  . Ma  poco  durò  questa  di' 
mostrazione  d'aifetto  * Poiché  sdegnato  il  Popolo  per 
)a  guerra  intrapresa  contro  il  Re  Filippo  di  Spagna  i 
che  cagionava  tanti  danni  a Roma  > ed  allo  Stato»  di* 
mostrava  la  sua  nula  sodUfazione  con  molti  segni  . 
Onde  il  Papa , al  dire  di  Bernardo  Savagerv'i  Amba&c» 
Veoeio  petla  suaRel.iztone  rtu  alla  Signoria  nel 
apfiema  ^uarHaya  t luci  cento  Layalteri  . il  ywai  nmmero 
t riAictto  a cosi  pochi,  theHne,  o tre  teli  con^arttcenc» 
V./firamaCrMiffria  delliOrtemi  Commentari  delle  guer- 
re d*  EunvA  pane  i.  lib.  96.  ediu  Oiolito , e Fr« 
Valeslò»  ^po  si  ridussero  al  numero  di  ii*con  p^a» 
« vi  si  posero  anche  di  altre  Njuioni»  e sotto  Cle- 
rneute  HH.  dopo  cut  scrisàé  ìi  Luoadacò  t craao  tutù 
Opiuni  cifornuù 


3 Diar.  del  Valesìo  T.Xt.  p.6j«  VenerHl  i.Aprile  i?ou 
)la  S.  S.  coitAleiceio  , thè  Hi  » che  gh  tmutrloya 

CampiHcglìo  , vr  ne  tiene  24.  con  coetHinone  , che  ne  vm- 
fhine  ettrjtti  la.  a ideila  Hel  Xipcte  Ha'  Ca>,  Conyittori 
del  Stm,Rom.  6.  ad  eletieru  Hel  Camtrlemto , t Sefretanc 
di  itato , e gii  altri  6.  de'  Comeryatcri , Ji  i antbe  con- 
tentato  Hi  ricerere  in  Hono  un  t'a>alle  Hai  Prim.  D.  Ago- 
uin*  Chigi  , e f èa  prosato  tfttesta  mattina  in  Giardino . 

1 Job,  Oli>a  de  morrt  Job.  .Mariae  Lanciti  brevis  Dia* 

firtitio.  Accessit  Camilli  kitcrpreutioni  |»ost- 

umac  in  Anag^lvphuin  Graecum  • Romae  1710.  8* 
p.  IJ7.  Petri  Àtialti  hpitloU  ad  )o.  Bapt.  McrgaenumHo 
Vita»  Studi i$  > et  morte  7»^.  Afa/.  Z.au<i«*»  adilitoScri- 
piorum  emstlem  Cacalogo  . V.  nel  Ginrn.  de  Letterati 
d' Italia  T.  33..P.  11.  p.  291.  Sa  vie  , tinte  des  pfcceden- 
ces»  Jans  Ics  mem.  de  Niceron.  T.  la.  p.  tfu  Vit« 
eiusdem  • in  MÌkcIU  Naiurae  Curiosorum  Cent.  IX* 
et  X.  in  Append.  p.  d?i*  Eadem  inT.  11.  P.  I.  p>i4* 
Biblioth.  Medicae  Afuntrlr  • G10.  Af^r.  Cretdmbmi  Vitn 
di  Gb.  M.  Lancisi . Róma  per  Ant.  de  Rossi  1721.  fol* 
La  medesima..  Li  medesima.  Nelle  Vite  degli  Arc.rdi 
illustri  delCrrfnmim  P.  IV.  p.  t$3.  T.  1«  degli  Archla« 
irt  p.  46, 

a £.ni  Sig.Card.  Barberino»  Spada  * Colloredoi  Pan* 
ciitichi , Oc  Jans.’fu , Rubini , Giudice  • Tanara , Cenci» 
S.  Clemente  » Sacripante»  Pauiucci  > Arebimo»  Sancs 
Croce  • Gabrielli»  Oiioboni  » Bichi  » Homodeà*  Fra»* 
ccsco  Barberino  » Altacii;  ^ùnanu 
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Nelli  PÌ1221  d’  Araeoeli  stavano  schierate  due  nuove  Compagnie  de’  Dragoni  > 
che  al  passaggio  di  S.  S.  facevano  armonioso  concento  di  Pidari  , e altri  stromen^ 
da  fiato;  e dopoi  seguitarono  la  Compagnia  delle  Corazze  fino  al  Laterano. 

Giunto  N.  S.  su  la  Piazza  del  Campidoglio  il  Sig.  March.  Riari  Senatore  di  Ro- 
ma 1 , accompagnato  da’  Collaterali , e da  tutti  i suoi  Ministri , c con  la  sua  Solda- 
tesca in  ordinanza , gli  si  fece  incontro  , e genuflesso  , con  brevi  parole  latine  si  con- 
gratulò con  S.  S. , esibendole  prontissima  sempre  l'obedienza  di  se  , del  Senato  , e del 
Popolo  tutto;  e la  S.  S.  nel  medesimo  idioma  benignamente  rispose  con  Paterno 
affetto  tanto  verso  di  Lui  , quanto  veno  il  S.  , e P.  R. , e dandogli  IrBenedizione 
prosegui  il  suo  viaggio  per  il  Foro  Boario  tutto  apparato  dagli  Artegiani , siccome  era 
di  là  dal  Colosseo  , e al  partir  che  fece  S.  S. , fu  fatta  numerosissima  salva  di  morta- 
letti  . In  detto  Foro  prima  d'arrivare  al  famoso  Giardino  del  Seriho  Duca  di  Parma  , 
situato  negli  antichi  Orti  Palatini  , si  vedeva  eretto  un  grancT  Arco  Trionfale  a dritta 
linea  di  quello  di  Tito . Era  questo  alto  da  terra  sino  alla  estremità  palmi  cento  qua- 
rantacinque , e vedevansi  in  esso  molte  yirtà  , e vari  emblemi  alludenti  alle  glorie  del 
nuovo  glorioso  Pontefice  Regnante . Nella  parte  anteriore  di  questo  Icggcvasi  la  se- 
guente Iscrizione. 

CLEMENTI  . XI.  P.  O.  M. 

QVI  .TANDEM  . ANNVENS.  DIGNITATI 
DIV  .DELATAE.DIVQVE  . REIECTAE 
SVMMA  . FOELICITATE.  ET  . GAVDIO 
VNIVERSAM.  REPLEVIT.  ECCLESIAM 
IN  . GRATVLATIONEM  . ET  . OBSEQVIVM 
FRANCISCVS  . FARNESIVS.  PARMAE  . ET  . PLACENTIAE.  DVX  . P. 
Nella  parte  posteriore  leggevasi  quest'altra  '. 

CLEMENTISSIMO  . RE  . ET . NOMINE  . PRINCIPI 
AD.  LATERANVM  . TRIVMPHALI . PLAVSV  . EVNTI 
EIDEM.  FRANCISCVS.  DVX 
COMITEM . CONVERTENS.  ASPECTVM 
FELIX.  FA VSTVMQVE  . PRBCATVR  . ITER 
PRECATVR  . ET  . IPSVM 
GLORIOSAE  • POSSESSIONIS  . INGRESSVM 
QVAM.PRAECVRREKS.  MERITVM  . PROMISERAT 
ET.  VOTA.  PVBLICA.  DECREVERANT 
In  un  Medaglione  , dove  era  espresso  il  Triregno  , si  leggeva  : aettti , sei 

wrr/to  . Nell’ altra  parte  del  medesimo,  dove  era  figurata  la  Citedti  : Parata  sum 
tuque  a saeculo , Nell’altro  Medaglione  , dove  miravasi  lo  Spirito  S.  : Pbi  vult , et  in- 
vitos  quoque . Dall’  altra  parte , dove  scorgevasi  la  Croce  : Monstrabit  iter  . Nel 
Quadro,  dove  era  dipinta  la  potestà  della  Chiesa  , leggevasi  in  cima  : T^rr  portar  In- 
feri praevalebunt . E disotto:  ^uia fundavit  eam  Attissimus  . Nell’  altro  Quadro  , 
dove  era  espresso  il  Trionfo  della  Chiesa  , leggevasi  in  cima  : Gloriosa  dieta  suat  de  te. 
£ di  sotto  :Et  laudatiotua  iitsaeculùm  saecuti . * 

Non  mi  diffondo  a descriver  minutamente  detto  Arco  , perché  di  già  ne  ho  dato 
alle  Stampe  una  particolare  , e diffusa  relazióne  delle  misure,  e di  quanto  ri  è figura- 
to , alla  quale  ti  rimetto  2 . 


I V,  pag.ji-.  Nel  di  CJfmtntr  TI,  per  il 

CimT»idi»gMo  al  povsesK)  della  CbfrfA  L^ter,  Roma  al 
fuo  Otr^o  M.  Bitino  Soncuo  fU 

ortlU  1701.  per  Am.  Derosai . 

z Detcri/ione  eaattmima  ticlY  Auo  Farmttìimo  facto 
iaalzAce  nel  Campo  fioau»  j in  occasione  4el  tolcane 


Pflssecco  preso  dalla  S.  di  N.  S.  Papa  Gemente  XI,  dal 
SerentM.  Sif(.  Ducz'FrafHuce  dì  Péomtt,  e di  quanto  di 
magnifico,  e notabile  in  uena  Mole  Trionfale  si  coiv- 
liene  . Roma  per  Cario  Fieli  noi* 

li  vano  (.ci)' Arco  f snico  dal  quale  passò  taC4>4/» 
td$a,  e^‘^SmmePe»t*/u,  ctatiipali  aa«Uàlarehc*v . 

f c 


J3P  Di  Clemente  X/. 

Gli  ordini  dell'Architettura , gli  scompartimenti  de  i colori , e della  doratura,' 
e tutte  le  appartenenze  haveano  tal  perfezione  , che  facevano  meravigliosa  vista  da 
rendere  stupore  a i riguardanti . Cooperò  alle  glorie  Ji  S.  S. , c del  ScrÀo  Duca  Fran- 
cesco di  Parma  il  celebre,  e singoiar’  Architetto  Cav.  Carlo  Fontana  , il  disegno  , et 
idea  del  ^llalc  bastea-bbono  a render  memorabile  ogni  più  augusto  apparato  . Appa- 
gata Ji  così  lieta  vista  la  S.  S.  , fu  applaudita  la  sua  partenza  con  un'  altra  salva  dì 
mortaletti;  indi  prosegui  il  suo  viaggio  verso  l'Anfiteatro,  che  era  tutto  apparato 
dalla  Communiti  degli  Ebrei  i con  le  seguenti  Iscrizioni  in  diverse  Cartelle  ornate  di 
vari  fregi  dorati.-  1 motti  alludenti,  al  Nome,  et  allo  Stemma  di  S.  S.  erano  i se- 
guenti., 

I.  Nel  Iato  destro  principiava  l’ Im*  I.  Nel  lato  sinistro  mcominciavi 
presa  d'  uno  Sparviero  con  un  piede  posato  l’Impresa  d’  un’Aquila  coni’ Aquilotti  ncl- 
sopra  l’erba  detta  d/u'nAatóu,  ambi  espres-  la  cima  d’un’ Arbore  di  Palma  , facendo 
si  vi  di  felici  auguri  > con  il  motto  , Felici  prova  de’  suoi  figlioli , gieroglifico  d’av- 
auspicio-,  età  piedi  il  verso  , Bcnedictus  venimento  felice  .innata  benigniti  , e pò* 
tris  ittgrediens . Deut.  cap.18.  vcrs.5..  tenza , con  il  motto  , Periculum  tutum  , et 

il  verso  , Ingredere  benedicte  Domini  , 
Genes.  cap.24.  vers.ji.. 

TI.  II  Caduceo  espressivo  di  pacifica-  II.  MarepiacevoIe.guardatodalSo- 
quicte,.  con  il  motto,  Co»ctV/a/un/m«s  ; et.  le,  annunciantc  la  perseveranza  d’essa 


e dtpal.  44.-di  altezza.  Spiccava  del  Terreno  II  7oc- 
colone  alto  pai.  tf.  da  terra  » che  faceva  un  citentione 
dip3}..7o.con  li  suoi  PiedesuDi  rhaltati»  dalli  quali 
eran^  wtenute  sei  gran  Colonne  , cbé  j.  per  parte  del 
detto  Arco.  Erano  le  sudi^ecte  di  40.  pai.  di  altezza, 
compres  tv  i peri  " la  Bave , c UCapttelio  » che  mira  vin- 
si tutti  di  legno  rilevati , intaaliati,  e dorati.  Scorge» 
vansi  poi  fra  le  Cofonne  laterali  dell*  Areo  gran  Sta- 
tue d'  altezza  pai.  d.  una  • Erano  tqtte  isolate,  e 
enene  a oro  con  suol  basamenti  , parimente  isniad  di 
legno  lmagli.itì  • l.c  luddeite  Statue  erano  disposte  nel 
modo  seguente  .-Cioè  a mano  destra  la  Centi,  e tra 
1 Iniercolumib  la  Oiu*titiA . £ <UI  lato  sinistro  la  Car- 
éiMU.% , cc  appresso  il  D*mini9 . Sopra  queste  Statue  ri- 
sictsevin')  nell’  laccrculnnn)  alcune  Mci!.i|lie  di  legno, 
scorniciate,  c indorate  » nelle  ooaH  si  rappresemavano 
vari  Emblemi,  ed  Imprese,  aìJodenil  alla  S.  S.  Nel 
sesto  del  detto  Arco  erari  dipinti  parimente  a olio  vari 
Putti  , che  reggevano  ìi  Mitra  Pontificale,  le  Chiavi, 
e Triregno il  tutte  posto  in  meno  a uno  splendore 
d’oro,  froseguivr  poi  nella  elevazione  rArchicrave, 
Fregj  , e Cornicione , il  tutto  di  legno  incagliato  con 
iumeggiumemo  d’oro.  Dalle  Colonne  laterali  nasce- 
vino  Jue  Erssntespia)  ohlioal  con  due  gran  Metccaden- 
li^a  perpendicolo  deJU  Colonna,  sopra  Jc  quali  a ma- 
ro destra  risiedeva  S»  Vt<tT9  sedente  , accanto  alla  sua 
Urta  dei  Martirio,  et  a mano  sinistra  iW«  pari- 
aeente  sedente  appresso  la  sua  Meta  • Sopra  i vivi  del- 
le Colonne  di  mezzo  potavano  4.  altre  gran  Stame  »• 
ctawheduMa  dt  esse  pai.  id*-con  suol  Piedestalli  indo- 
rati, due  delle  quali  rappresentavano  due  gran  Eame 
Viuoriose  , e I'  altre  due  la  Parr,  eia  Prn-fmze.  Nel 
mezzo  delle  Statue  miravasi  un  ornato  magnifico,  che 
serviva  d' ornajiaenio  all*  Itcriiìone  . Sotto  alla  1.  Iscrl- 
aione  scorgevamidite  Angeloni  grandi  al  natnielc  ,chc 
resgeyano  le  Chiavi , c sopra  di  essa  sorgevano  Tarine 
diS.S.di  pii.  id.  di  altezza,  tutta  di  legno  itidor.ito< 
mcs»a  a oro , e siiuau  fra  i Cornirionì  del  secondo 
Crome  « parimente  di  legno  di  auto  rilievo,  con  due 
Frotiiespizi  a fog^.-i  di  Cartelle  , che  sostenevano  due 

6 ria  Putti  isolati,  i quali  a mino  destra  reggevano 
1 rare  gito  indorato , et  a smiscra  la  Mitra  fif  iscopale  • 


Sopra  il  dorso  deirArma  wdJetu  spiccava  un  Globo 
di  pai.  18.  ili  diametro  da  due  gran  Fame  volanti  tU 
legno,  che  fingevano  di  sostenerlo  . Veniva  in  esso  fi- 

Surato  il  Monito.»  ed  era  messo  sotto  a oro . In  cima 
i detto  Globo  scorgevati  il  simbolo  della  Religione 
Canolica,  cioè  un  gran  Calice  con  1'  Oiih  sosicnoia 
da’Cherubmi , et  alto  pai.  i8.-»  messo  sirailmeme  a oro. 
E benché  quest' Arco  non*  fusse  stabile,  miravasi  cosa 
dispwto,  et  ordinato,  che  quasi  ingannava  la  speran- 
za dc’riguardanti  ( con  proraciierc  un  sodo  stabilinien- 
. IO.  FruRW'rtrv  V*U%i9  nel  suo  Diario,  dice,  che  Sdbitnt»  9. 
Àfrilt  \ st9t9  terminéio  l' Arce  fatto  dal  Dvea  dr 
per  il  P9Sitts9  di  S*  S»  d^  pih  omati  , (ht  mai  si  lime 
fasti  , essendo  diit^ma  9ttist$9  del  Cuv.  Rainaldi  ArthiiettOf 
mentre  yirea  , di  amel  Ditta  ; qttal  Areo  ha  eon  metit  a^- 
fimute  stroppiato  il  Cuv.  Pmiuim  , fatta  (o_  a 
tarde  aecompaxnameato  ie  due  ìtticritiom  , c r.miftmi 
fatti  dalla  preutmnone  del  MarebmFiUtti  Atente  difjaell  A» 
I!  Rame  di  qucsTz4r<a  fu  inciso  da  latifp  /Vm  . rrai»r«c» 
PcittrU,  il  quale  nel  Tomoli,  delle  sue  M^orie  Isto^ 
rfr/iv  deiranno  del  GiàhUee  not>,  t ha  descritto  il  Cv». 
tfa>e , in  cui  fu  eletto  questa  Pontefice  p.  86. , dedtc  \ 
quest*  Sonetto  al  Sermo  Principe  di  Parma  in  occasione 
AtlT  Arto  Triomf^Je  eretto  dal  Sig.  Duca  tranteico  di 
Parma  suo  Fratellu .. 

Prtitf'Pe  tcttlfo  , or  thè  iì  Seittxn  Cedano 
(rrtvti'  Areo  di  Trionfo  ìnnaha  all'  Etra , 
anni  predasor  , »Ì  T'rtiie  insano 
Piato  dalla  ttnpor  ì patii  arretra» 

Ann  fatte  superbo  li  soci  Pomana 

Già  tifile  moh  iste  copre  ogni  pietra  t 
St  dalh  s^nanh  tuoi  ».  dalla  ina  mano 
La  giàstfelta  mantaie  impetra  . 
i^arnii  già  rrti  lUaitri  ali'  P.ta  aoiira 

^tmde  fra  le  reli^t  a>itorpiH  ehiat* 

Uflt 0.1CÌC0  i'<<ry>ro  fa  iterìa  esina , 

£ it  fra  1 Oprepi-i  tahlinii , t rare 

tirafumo  a Roma  il  ino  gran  Cme  dimostra  , 

Nei  tno  Folto  gentil  pia  gran  le  appart  » 

I Al  Cari.  t)ttobo)ri , che  gli  disse , vhe  uvea  lo  Stem< 
ma  simile  a quello  di  dine  K»,  cispose  » che  avrebbe 
procurato  S Laitarlo  « 
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il  verso , Pacìjicus  At  ingresm  IHUS , i.  quiete,  con  il  motto,  siccabi- 

Reg.  cap.i6,  vers.^.  tur-,  et  il  verso  , Et  ingrediebatur  frof. 

tieas  , atqtie  .iiucretceM . ».  Reg.  cap.  j. 
vera.  IO. 

Alludenti  all'  Arme  di  S.  S. 

TU.  Monti  con  pioggia  sopra  di  III.  Monti  con  Vite  , e rami  d’Olivo 
Manna  , con  il  motto , Kedtt  agnine  duUi\  con  frutti , con  il  motto  , Dulcit  erit  ; et 
et  il  verso  alludente  anco  alla  Kobilissim»  il  verso  , StilUbunt  mntes  dkUedmem  > 

Casata  /libano  , /IpptlUvitqut  Doma  loel.  cap.3.  vers.iS. 

Jsraet  nomea  ejut  Manna  , quoi  erat,  quasi 
temen  Coriandri  Album . £xod.  cap.  16. 
vers.j  I . 

IV.  Una  Stella,  con  motto,  Emer-  IV.  Una  Stelli,  con  11  motto,  Hine 

get  tandem-,  et  il  verso.  Et  super  Stel-  splendidior , ed  il  verso  , Et  qui  ad  Justi- 
larum  verticem  sublimetur  . Job.  cap.  ai.  tiam  erudiunt  multos , quasi  Stellae  in  per- 
ver.  la.  petuas  aeternitales  . Dan  .c.ia.  v.j. 

V.  Un  Circolo  sferico  con  tutta  V.  Un  Circolo  simile  con  Stella  Dia-  t 

TArme  di  S.  S.  rappresentante  la  sbarra , na  , con  il  motto  in  mezzo  la  sl)arra  si- 

la  ^ona  , che  lega  da  un  Polo  all’  altro  , gniticante  TAurora , Prope  est , et  il  rcr- 
col  motto  nel  mezzo  della  sbarra  , 7i(ws-  so  , £>tiui  mane  expansum  super  montes . 
quàm  pTotul  , et  il  verso , In  memoria  JoeL  cap.i.  v.i. 
aeterna  eritjustus  . Psalm.iil.  vcrs.7. 

Alludenti  al  glorioso  Kome  di  S.  S.  seguivano . 

Clementia  • VI.  Un  Albero  di  Lauro  con  un  Ru- 

VI.  Un  Fulmipc  posato  dentro  tTun  Kello  d’acqua,  che  d’  intorno  irrigando- 
letto , con  il  motto , Lentescit  rigor , et  lo  lo  fa  creKcre  , con  il  motto  , Dea 
il  verso  , Spia  Clemens  ( XI.  ) ego  sum  , coadiuvante  -,  et  il  verso  , benignus, 

Jerem.  cap.j.  ver.  1 2.  Devesi  notare , che  et  Clemens  ( XI.  ) est , Joel.  cap.a.vers.t  j. 
la  prima,  et  ultima  lettera  della  parola  Notandosi  parimente,  che  le  due  prime 
Ego  in  Hebraico  Ani  significano  il  nume-  lettere  della  parola  Est  in  Hebraico  Ud  Jc- 
ro  undici . notano  il  numero  undeci . 

CUmentia  Pia  . 

VII.  Aquila,  che  dà  il  vitto  ad  Aqui-  VII.  Una  fiamma  di  fuoco,  che  ascen- 

lotte  Avoltorine -abbandonate  dalla  loro  de  verso  il  Ciclo,  con  il  motto  , /)ear- 
madre  , con  il  motto , Hoc  pietatis  opus,  sum  nunquam  , et  in  verso , vo- 

et  il  verso,  Clemens  f et  miserator  , et  lens  Clemeatiam  est , ìAkh.  eip.-j.v.i9. 
justus . Psal.  1 1 1 . v.4. 

Per  denotare  , che  il  Secolo  ha  terminato  , e riprincipiato  con  Clemenza 
non  meno  dell’  antecedente , e con  la  speranza  di  goderla 
maggiore  di  quella , seguiva  un’  Impresa  intitolata, 

Clementia  de  saeculo  in  saeculum . 

Vili.  Mare  con  scoglio  , dal  quale  Vili.  Albero  di  Pino  con  frutti  , 
una  mano  ne  prende  un  ramo  di  Corallo,  con  il  motto  , Semper  fertuis  -,  et  il 
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con  il  motto,  PuUbrhr,  et  foTtior -,  et 
il  verso  , /fxt  in  finem  Clcntcntiam  suam 
abstindet  t generatione  in  generationem  . 
Ps.7<5.  v.p. 

IX.  Una  Colonna , con  il  motto  , 
pTtngir  , non  flectar  ; et  il  verso  , in 
aeternum  Clementia  aedificabitur . Ps.  88. 
vcrs.5.- 

X.  Albero  di'  Mandole  , con  il  mot- 
to , Ceteriter  floreo-;  et  il  verso.  Et  can- 
tibo  mane  Clementiam  tuam,  Ps.jS.  v.i8. 


XU  Grifo  con  testi,  et  ale  d’Aqui- 
la , et  il  resto  di  Leone  , con  il  motto  , 
Vndique  Princeps  } et  il  verso  , coro- 
nat  te  Clementia  , et  miseratieitibus  . Ps. 
,J0J.  vers.4. 


verso , Clementia  tua  in  saecubim . Ps4i  J7, 

V.  8. 


IX.  Pianta  di  Rose , con  il  motto , 
Semper  suavis  ; et  il  verso  , Dicat  mine 
Israel,  quoniam  in  saeculum  Clementia  ejus. 
Psal.  1 17.  v.j. 

X.  Un  Fonte  con  Serpi  , Aspidi  , 
Rospi , et  altri  animali  velenosi , et  un 
Unicorno, che  tuffa  il  corpo  dentro  Tacqui 
con  il  motto  , Ex  virtute  secnrilas  ; et  il 
verso  , Laetabor  in  Clementia  tua . Ps.jo. 
ver.  8. 

XI.  Il  Cavallo  Pegaseo  con  due 
Trombe  esprimenti  la  gloriosa  fama  di  S. 
S- , con  il  motto , Prope  , et  procul , et 
il  verso  , Clementia , et  veritas  praecedent 
facìem  tuam  Ps.88.  ver.i  j. 

venivano  le  seguenti' Imprese 


Alludenti  alT  eroiche  Virtù'  di  N.  S. 

rappresentanti  in  primo  luogo  la  gloriosa  Umiltà  , e Mansuetudine 
della  S.S.,  fatta,  esperimentare  nella  renitenza  avuta 
In  accettare  il  Sommo  Ponteficato  . 


Bumilitas,  Mansuetudo. 


XII.  Molti  Leuti , e fra  quelli  una 
Cassa  di  Leuto  serrata  , con  il  motto  so- 
pra, Et  si  fortassis  inanis -,  et  il  verso, 
ObsecTo , Domine,  non  sum  eloquens  ; E^od. 
cap..4.ver.io. 

XIII.  Albero  di  Palma,dal  quale  pen- 
de uno  Scudo  vuoto  , con  il  motto , iqpn 
est  mortale , quod  opto  ; et  il  verso  , Be- 
nefacìt  animae  suae  Pir  Clmeas . Prov. 
cap.  11.  v.17. 

Prudentia , 

IlV.  Un  Mantice  , con  il  motto  , 
totum  simul  ; et  in  verso  , Sjiia  fa- 
tìens  faciam  in  te  Clementiam . a,  Reg. 
«ap.y.  V.7. 


Portituio . 

XV.  Atlante  con  il  Mondò  sopra  lé 
spalle  , cdn  il  motto  , Portantem  , omnia 
porto-,  tt  il  verso,  Quoniam  confirmata 
est  super  ttos  Ckmentia  ejns  , 


XII.  Mare  vasto  con  una  barca  , che 
naviga  vicino  a terra,  con  il  motto,  £/- 
fitgit  immodicas  ; et  il  verso , ^uis  ego 
sum  Domine  etc.  quia  adduxisti  me  bue  us- 
que.  a.Reg.  cap,7.v.i8. 

XIII.  Aquila  con  il  corpo  stellato  , 
con  il  motto , Preces  , non  fulmina  prac- 
bef,  et  il  verso,  Pro  hac  orabit  ad  te  omnis 
Clemeas . Psilm.ji.vers.q. 


XIV.  L’ Airone  Augello , che  si  (W- 
Ietta  di  starsene  oolT  acqua  , e vola  in 
alto  , che  sormonta  le  nubi , con  il  mot- 
to  , Vtraque  formosa  est  ;•  et  il  verso  ; Ji«a- 
cumquese  vertit, prudenter  intelligit.  Prov. 
'Cap.17.  ver.tf, 

XV.  Un  Albero  de’  Granati  appres- 
so ad  un  Albero  di  Mirto , con  il  motto, 
Proximitale  foecundìor  ; et  il  verso  , Clc- 
mentia  ,■  et  Peritas  ebviaverunt  sibi  ; insti- 
ti*, et  Pax  otculatat  sunt , Ps.84.ver.11,. 
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TtmptrantU  . 

IVI,  Un  Elefante  in  mezzzo  di  un 
branco  di  Pecorelle  , che  con  la  Probo- 
scide le  va  scansando  per  non  danneggiar- 
le , con  il  motto  , Tregue  vorax , ncque 
rapax  ; et.  il  verso  , £f  Clemens  in  omni- 
bus operibus  suis  . Ps.  44.  v.X7< 

JustisU  . 

XVn.  Un  Albero  d’  Abete  , con  il 
motto  , IV'oii  in  laura  prcnus  ; et  il  ver- 
so , Clementiam  , et  Judicium  cantato  libi 
Domine  . Ps.ioo.v.t. 

XVIII.  Due  Ale, con  il  motto  , Vor- 
tantem  portant  ; et  il  verso  , Clementia  , 
et  veritas  custodiunt  Rcgem . Prov.cap.ao. 
ver.  2 8. 

XIX.  UnCamelo  carico , senza  stan- 
carsi seguita  il  suo  viaggio  , con' il  mot- 
to, 'ìqec  jejunior*cc  via-,  et  il  verso  , 
^ui  autem  justus  est , tribuet ,.  et  non  ces- 
sabit . Prov.  cap.ar.  ver.zd. 

XX.  Un  generoso  Cavallo  dentro  un 
circolo  sferico  in  atto  di  saltare  qu:isi  fuo- 
ri del  circolo  y con  il  motto , "Hon  sufficit 
vrbis  ; et  il  verso  , jgKonfatn  niirijicavit 
Clementiam  suam  , s.30.  ver.aS. 

X.XI.  Una  Boccia  nel  fornello  in  at- 
to di  stillare , con  il  motto  , CUra  qitae- 
eumque  proferf,  et  il  verso  ,•  r- 

et  scientia  data  sunt  tibi  . 2.  Paralip. 
cap.i.  vcr.i2. 

XXII.  Una'Mazza  tenuta  di  quelli  , 
che  ballano  sopra  la  corda , con  il  motto 
Et  aequo  pendere  ; et  ih  verso  ; £/  vir  pru- 
dens  iirigit-  gressus  suos  . Prov.  cap.  1 j. 
vers.  12, 

XXIII.  Un  Vitello  Marino,  con  mot 
to , Et  respondere  paratus  ; et  il  verso  ,- 
Et  muUae  Cìementiae  omnibus  invocantibus 
te . Psal.*4.  vcr.4, 

XXIV.  Una  GrUe  con  due  teste  in 
un  campo  di  grano  , espressivo  di  fecon- 
diti , et  abondanza  , con  il  motto  , ^uid 
foecundius-;  et  in  verso,  Et  Clementia  tua- 
tubsequitUT  me.  Psal.az.  vers.d. 

XXV.  Un  Diàmante  , con  il  motto,- 
Macula  carens  et  il  verso , Magnifieetur 
nomea  tnum.  2.  Rcg,  cap.7.  vers.16. 

XXVL  Un  Cigno",  che  vola  in  vocio' 


7007 

XVI..  Un  Leone  avanti  tm  ramo  di 
Rose  , che  con  una  corona  intessuta  di 
quelle  s’  incorona  da  sè  , con  il  motto  , 
Mitem  animum  ; et  il  verso  , Et  roboratur 
Clementia  Thronus  ejus.  Prov.  c.  20.  v.a8. 


XVII.  Un  Leone,  che  sottomette  un» 
Capra  , e di  sopra  una  Corona  per  inco- 
ronarlo , con  il  matto , Tandem  bona  cau- 
sa triumphat  : et  il  verso  , Dìlexisti  jusii- 
tiam , et  adisti  iniquitatem  - Ps-qq.  ver.8. 

XVllI.  Un  Vaso  con  Albero  d’ Aran- 
ci , con  fiori , e frmei , con  il  motto,  De- 
leclat,  sapit , nutrii  ; et  il  verso , In  hila- 
ritate  vullus  Xegis  vita . Pr.  cap.  1 5.  v,  1 3. 

XIX.  Un  Cigno  appresso  ad  un  fiu- 
me, eh’  in  qoello  si  lava  , con  il  motto  , 
t)t  purior  fiam  ; et  il  verso  , ^ui  sequituu 
ìuststiam  , et  Clementia» , inveniet  vitam- 
Prov.cap.21,  ver.it. 

Xa.  Un  Elefante  dentro  (Tim  Bosqo, 
ch’insegna  la  strada  d' uscirne  ,■  con  il 
motto , Dux  oherranti  ; et  il  verso  ,Et  m»- 
gnificasti  gloria»  , et  Clementiam  tuam„ 
quam  fecisti . Genes.  cap.ip.  ver.  19. 

XXL  Un  Occhialone  , con  il  motto , 
Et  remotissima  prope  ; et  il  verso  , Sapien- 
te acuti  in  capite  ejus  .-Eccl.c.2.  ver.  14, 

XXII.  Un  Lepre  , die  sale  veloce-- 
mente  in  un  Monte  , con  il  motto,  Ascen- 
su  levior  ; et  il  verso , Et  vir  doetus  , ro- 
bustus,  etvalidus,  Prov.  cap.-i4, ver.  j,-  ' 

X.XllI.  Una.  Porta  battuta  , con  il 
motto.  Pulsate,  et  aperielur;  et  il  ver- 
so", Cum  elamarem  ad  eum  , exaudit  me . 
Psal.11.ver.26. 

XXIV.  Giardino  di  fiori  con  Api , 
che  li  succhiano,  con  iUmotto  , Sine  inju^ 
ria  ; et  il  verso  , Clementia  autem  mea  non- 
recedei  a te  . Hsai.  oa{(;4.  ver.io. 

XXV,  Libro  aperto,  con  il  motto. 
Et  sine  morte  deeus  ; et  inverso  , Clemen- 
tia praeparat  vitam  . Pròli,  cap.  u.  v.19. 

XX  VI.  Un  Arborii  di  Palm^,  che  da 
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Mare  , con  il  motto , ieftssus , nec 
di/fisus  ; et  il  verso  , Omnei  vije  tute  sta- 
bilientur  . Provcrb.  cap.4.  ver.itf. 


XXVII.  Un  tronco  d’  Olivo  , che 
mandi  fuori  un  nuovo  ramo , con  il  mot- 
to , Expers  interitus  , et  il  verso  , Justus 
est,  vitavi'jet-  Ezech. cap.18.  ver.p. 

XXVIII.  Un  Arbore  d’  Olivo  con 
Ani  accetta,  et  una  zappa  a',  piedi  dino- 
tando , che  per  le  sue  rare  virtù  non  gli 
•ari  perturbata  la  quiete  da  maligniti  , 
nè  da  violenza  , con  il  motto  , T^ec  inci- 
di , nec  evelli  ; et  il  verso , Fiat  Pax  in 
virtute  tua  ,et  abundantia  in  turribus  tuis. 
Psal.iii.  vers7. 

XXIX.  Cielo  adorno  di  Stelle  , con 
il  Sole  , Luna  , et  Aurora , con  il  motto, 
Jam  feliciter  omnia  ; et  il  verso  , Erisque 
in  laetitia  . Deut.  cap.i^.  vers.  1 j. 


una  parte  pendono  corone  d*  Olivo  , e 
dall’  altra  corone  di  Lauro  , con  il  motto, 
HonoT  bine  , et  qnies  ; et  il  verso  , Bene 
sit  tibi , et  longo  vivas  tempere.  Deut. 
.cap.aa.  ver.7. 

XXVll.  Fiori  d’  Amaranto,  et  Albe- 
ro di  Mirto  con  corone  intcssute  d'uno,  e 
dell’  altro,  con  il  motto  , T^unquam  Un- 
gueteimus-,  et  il  verso  ,Dies  super  dies  Re- 
gis  adjicies . Psal.tfo.  ver.#. 

XXVIII.  La  Seleucide  nell’ arrivo  al 
Monte  Casio  in  boria,  scacciante  le  Locu- 
ste , con  il  motto  ,'  Penit , et  disperdit  ; 
et  il  xeno,ETÌtque  omnipotens  centra  bostes 
tUQs . Job.  cap.aa.  ver.aj. 


XXIX.  Una  Colonna  , dal  di  cui  ca- 
pitello pendono  corone  (f  Alloro  con 
Aquila  sopra  in  maestoso  aspetto,  con  il 
motto,  Et majestate praestans  ; et  il  verso. 
Et  Imperes  omnibus,  a.  Reg.cap.;.  ver.ai. 

XXX.  Sole  nascente,  con  il  motto, 
Xedit , nec  deficit  ; et  il  verso  , Dominut 
custodiat  introitupt  tuum  , et  exitrnn  tuum. 
Psal.iao.  ver.8. 

Dì  lù  poi  se  ne  andò  la  S.  S.  alla  Sacros.  Bas.  Lat. , la  quale  era  ornata  nel  modo , 
che  segue  . Il  Portico  era  per  di  sopra  ricoperto  con  una  Tenda , e da  quella  fino  a terra 
le  muraglie  erano  parate  di  ricchissimi  arazzi , c di  varie  coltri , e sopra  la  Porta 
grande  era  la  seguente  Inscrizione  . 


XXX.  Gigli  pavonazzi , con  motto, 
Diutemitate  fragrantior  ; et  il  verso  , Be- 
ne die  Uu  tris  egrediens.  Deut.  cap.aS.v.d. 


INGREDERE . CONSTANTINI  . PROTOBASILICAM 
CLEMENS.  XI.  P.  O.  M. 

RELIGIONE . ET.  ANIMI . CELSITVDINE 
PAR  . IMPERATORI . qvl  . CONDIDIT 

VENTVRVM  . TE . ALIQVANDO.  AD . AEDrsTllVIVs . AVGVSTAE . POSSESSIONEM 
TVARVM  . VIRTVTVM 
TESTINATA.  MATVRITAS  . PRAEMONEBAT 
■VICISTI  . VOTA 

NON.  EST.  EXPECTATVM  . A . SENECTVTE  . SVFFRAGIVM 
VT.  POSSESSOR.  VENIRES 
QVAUqyAM.  SI.  NVMERES.  QVAI . CBSSIRIS 
• APVD.  TRBS  . SVMMOS.  PONTIFICES 

SENEX . ETIAM  . VBNIS  . AD  . PONTIFICATV.M 
CAPESSE.  PRINCIPATVS.  INSIGNIA 
EO . GRATIOR  . OyO . FVTVRVS  . ECCLESIAE 
BONVM  . LONGIVS  . ET  . MANSVRVM 
ID  . AETAS . SPONDET . ARAE  . PRECANTVR 
DEVS  . LARGIETVR 

JRVERE.  SI.  NON  . TVA  . FELICITATE.  NOSTRA 
ET,  SIT.  MEKCES.  CVRARVM  . PRI.NCIPIS 
POPVLI  . GAVDIV.M 
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Nel  1706; 

Perdi  dentro  alla  Chiesa  Icggevasi'. 

EGREDEKE  . IN.  OCCVRSVM  . SPONSI . TVI 
OMNIVM  . MATER  . ECCLESIARVM 
SACROSANCTA  . LATERANENSIS  . ECCLESIA 
TRADirVS  . TIBI  . UIVINITVS.  SPONSVS 
CLEMENS . XI.  P.  O.  M. 

PRAESTABIT.  TE  . OPTATISSIMAE  . PACIS  . HOSPmVM 
INCONCVSSVM.  FIDE!.  PROPVGNACVLVM 
PERPETVAE.  FELICITATIS  . DOMICIUVM 
OMNI  . GAVDIO*.  EXVLTA 
DVM  . ILLE  . EXEVNTISi  SAECVU  . METAM 
PIGNISSIMA  . CORONIDE 
ADVENTANTIS  . PRIMORDIA* 

SECVNDISSIMIS.  AVSPICIIS.  CONSIGNAT 
NE  . DVBITES  » DVPLICI . SAECVLO  . ILLVSrRANDO 
PAREM  . FVTVRVM  . PRINCIPEM  . ILLVM 
QVI  . CONSTANTIA.  NVLLI.  SAECVLIS  . COGNITA 
REPVDIANDO  . MERITISSIMVM  . PRINCIPATVM 
EIVSDEM-.  EXORUIVM  . CONSECRAVIT 

E nella  Ringhieradelie  Teste  de’  SS.  Apostoli  dirimpetto  alla  Tribuna  , dove  stava  il 
Soglio  di  N.S.-,  leggevasi  quest’ altra  Inscrizione. 

SACROSANCTAM  . LATERANENSEM  . ECCLESIA-^ 

ITVRAM  . OLIM  . IN  . PRAECEPS 
FRANCISCVS  . SVSTINVir 
EXINDE.  RVINAM.  VLLAM  . EXPAVIT 
INNIXA.  SATIS  . SVPER.  HVMEROS.  HVMILITATIS 
QVAM  . APPOSITE  .IOANNIS.  ET.  FRANCISCI.  NOMEN 
COMPLECTERISi  ADORATE.  GENriBVS 
CLEMENS  . XI.  P.  O.  M. 

.VTRVMQVE  . INDITVM  . TIBI . IN  . AVSPICIVM . FELICISSIMI . PRINCIPATVS 
VT.  IDEM '.ET.  IOANNES.ESSES 
Oyi.ECCLESIAE.HVIVS.  NOMEN.  ATTOLLERES 
ET  . FRANCISCVS.  OVI . SVSTINERES 
TVEBERISi  VT.VIR.  ILLE  .-SERAPHICVS.  ANIMI . DEMI5SIONE 
HAC  . IMPERARE  . MER VISTI' 

DIGNVS  . IMPERIO  . QVOD  . RECVSAVERIS  • 

DIGNIOR.  QVOO.  ACCEPERIS 
ET'.  PER'.  OBSEOTIA'.  VfeNERIS . AD  . PRINCIPATVM' 

FKLICES  . POPVLP 

QVIBVS  ; PARERE  . lAM.  AMBITVS  . EST 
qyVM  . PARERE  . DISCANT . A i PRINCIPE  • 

Fu  incontratùN.  S.  fuori  del  Portico  , dalla  Croce  , e dalPEiho  Sig.  Card.  Panfi- 
lio Arciprete  , con  tutto  il  Clero  Latcranense  . Discesa  S.  S.da  Cavallo;  et  entrau  nel 
Portico  , il  pred.  Emo  Arciprete  diede  a baciare  alla  S.  S.  una  Croce  d’oro  , essendosi 
N.  S.  inginocchiato  sovra  un  tappeto  -,  e cuscino  ivi  preparati  , • e la  sud.  Croce , che 
era  in  un  bacile  d’ argento',  era  tenuta  da  Moni.- Prospero’ Colonna 'Vicario  di  detta 
Bas.  Frattanto  il  numeroso  Cord  de’  Cantori  Lateràuensi cantò  1’  Antifona-,  Ecce 
Sacerdos  Magnui . 

Avendo  S.  B.  baciata  la  Croce , si  levò  in  piedi , e ricopertasi  col  suo  Camauro,'' 
t inviò  al  Trono  preparato  vicino  alla  Porta  S.',  ove  deposta  laStola  ,il  Camauro,  e 
1»  Mezzetta , fu  vestita  tT  Amitto  ■,  Stola , Piviale  ',  e Mitra  pretiosaj  dagli  • Emi  Card. 


Digitized  by  Google 


3s(}  ' Di  demente  XF. 

Diaconi  più  anziani , e si  pose  a sedere  nella  Sedia , che  era  sopra  il  Trono  sotto  il 
Baldacchino  bianco,  standole  intorno  gl’ Emi  Card,  nclli  loro  banchi  per  ordine  « 
aMlora  l'Edio  Panfili  Arciprete , avanti  la  S.  S.  recitò  una  breve  , ed  elegante  orazione 
in  idioma  latino  i , la  ciialc  terminata  presentò  ì N.S.  in  un  bacile  d'oro  pieno  di  fiori , 
sostenuto  da  Mons.  Vicario,  due  Chiavi  grandi  una  d’oro,  e l’altra  d’argento  con 
cordoni  tessuti  d’  oro,  c d’  argento  con  due  fiocchi  simili  intrecciati  con  fiorì  tessud 
di  seta  , c d’  oro  ; dopo  di  che  l’Emo  Arciprete  baciò  il  Piede^  la  mano  , e fu  ricevuto 
all’amplesso  da  S.  S.  ; e dopo  di  esso  baciò  il  Piede  , Mons.  Vicario  , e tutto  il  Clero 
Lateranense  ; e fra  tanto  li  Sig. Cardinali  presero  li  Sacri  Paramenti  bianchi  , conve- 
nienti X toro  ordini  , et  il  medesimo  fecero  li  Prelati  dentro  la  Porta  della  Bas.  Finite 
le  sud.  funzioni , S.  S.  andò  alla  Porta  maggiore  , dove  dal  Card.  Arciprete.  ( servate 
le  solite  cerimonie  ) le  fu  dato  TAspersorio  in  mano  , con  il  quale  asperse  prima  s4  , 
e dopo  tutti  i Circostanti  , e lo  restituì  al  medesimo  Sig. Card. , il  quale  incensò  tré 
volte  N.  S.  ; ilqpo  di  che  S.  B.  s.ill  nella  Sedia  gestatoria , e da’  suoi  Parafrenieri  ve- 
stici di  rosso  fu  poruta  sotto  il  Baldacchino,  sostenuto  da  Sig.  Canonici  Laterancnsi , 
precedendo  la  Croce  porcata  dall’  Auditore  di  Rota  Suddiacono  Apostolico , parato 
con  Tonicella  , in  mezzo  a due  Votanti  di  Segnatura  , Acoliti  con  Candelieri  accesi  , 
e fu  subito  iiituonato  il  Tt  Deum  dalli  Cantori  della  Cappella  Pontificia  , seguendo  la 
Processione  per  mezzo  della  Chiesa  , scendendo  poi  ad  adorare  il  Santissimo  esposto 
nella  Cappella  del  Card.  diS.  Severina,  c a venerare  le  Teste  de’  Santi  Apostoli  Pie- 
tro , e Paolo  , che  in  quel  tempo  furono  scoperte , e mostrate  al  Popolo  . Levatasi  poi 
S.  S.  in  piedi  si  rimise  in  Sedia , c portata  dagl’  istessi  se  ne  passò  all’  Aitar  Maizgiore  , 
ove  scesa  di  nuovo  orò , et  indi  se  ne  andò  à collocarsi  nel  Trono  preparatole  in  mezzo 
alla  Tribuna  , c ricevuta  1’  obedienza  dal  Sacro  Collegio  con  il  Bacio  della  mano  sotto 
il  Piviale  distribuendo  a ciasciin  Cardinale  il  Presbiterio  2 , con  ponerli  nell’  apertura 
della  Mitra  due  Medaglie  una  d’  oro  , c l’altra  d’argento .,  tornando  allora  a baciare  la 
mano  nuda  a S.  S.  Ricevuto  il  sud.  Presbiterio  di!  Sig.  Card.  Barberini  primo  Prete  , 
seguitato  dagli  Audttoridi  Rota  Suddiaconi  Apostolici  parati  di  Tunicelle  , dagli  Aco- 
liti Votanti  di  Signatura,  e Avvocati  Concistoriali,  tutti  respcttivamente  parali,  passò 
all’ Aitar  Maggiore  , eJ  ivi  cantò  le  Laudi , Exaudi  Chrùte  etc.  nel  modo , che  dal  primo 
Card.  Diacono  fu  fatto  nella  Bas.  Vat.  il  giorno  della  Coronationc  . Finite  tutte  queste 
funzioni , S.  S.  andò  all’ Aitar  Maggiore  , dove  i riposto  l’Altare  primo  di  legno  fatto 


1 La  meciC'ima^  riaia  alle  S:trrt;>e  con  questo 

Cxo'i.PiUHpinlìi  Verbi  habuaC/rmrnti  XI, 
y.M,  Conimunia  eiij^emium  suliragU  , B.  P*  uJlaiiU 
nt  demittione , eC  cormiitrii  recutaveraì  » ut  Jum 
VcHCtsorcm  . et  PrìiKìpcin  feMcùer  poi&idemui  , vi- 
deunur  ocuiu  nostris  nou  asienùrt . Atiià  > non  Ubi  na* 
tus  , «olo  (m^rii  pondere  comcntiii>  in  aliot  conferà 
Priacipatos  relicitatem  ; oonrae  umea  fdiclcaii  vix 
crednmis*  $cd  in  hoc  Ecct.  Miiiiantia  triumpho  ne 
iledignerb  > B*  P*  Archibatil.  Teae  Lau  o^ula  ad 
Cicros  pede»  obteiuentiiiima  . In^rederc  Templnm 
omnium  E^'clctiaram  Caput  f Conttamini  piotate  » 
ac  magnificcntia  iiruitre  , «.icro  uinen  Cinerc  SS. 
Ponuficum  illmtrius  , qui  potettate  Clavium  , qjia« 
Tibi  oHeriinut  « et  rcj(narunt  in  Teiris , et  Tl}e$«u- 
roi  apenierant  non  dertclctnei  in  Cadi»  » Te  Sitis- 
ma  Sacerdote,  renoviadt  «pcrainu»  Leoni»,  et  Ore» 
gorii  tempora  , ande  in  univer^am  Terram  lumen 
ketemae  venuti»  a'TuIgeat . Sed, uuìd  dixt,»peratnuv} 
vidimui,  et  cum  i,imiratione  vidiinu»  , Te  vidimo»  , 
non  »ine  hkrymU,  humilcm  in  pubitcU  sopslicatloni- 
bu» , providiun  in  Noa<?roinii» , pium  in  Mciifìcii», 
ramine  reMf,Ìo»um  In  S.icrAincnioruru  admiiiiscratioiie, 
ita  ut  omnu  lYacdccesioruii]  piet.uU  oÀcia  suttm 
ano»  itr.plevcrii . Speramus,  ce  Principe  pubilcam  pa- 
cet;.}  ci  irar.juiiiiuiepi  coAiiviuauduni 


tua  virrore  « tuo  concilio  Utterirom  itudia#  et  libera* 
le»  arte» , ornamenta  Retp.  » qu.te  privam»  exemplo  * et 
/nercede  excolaera» , proemiis  nunc  , et  tutela  (*rln- 
ctpHaucta,  perpetuo  daracurt*  Audi  fectiva»  Populi 
voce».  Te  enim  unucquUque  »uum  appellai,  illa  hutua* 
nttate  fietu»,  qua  nullum  a te,  nisi  fclicem,  »init  ibtre- 
Dicemi  nunquam  uberior  eloquentiae  Campus  appa- 
mie:  preso»  tamen  maKoicudme  rerum  , et  lemporic 
angustiU  materiam  cogor  silentk)  lupprìmere  : maxime 
coram  Principe  , qui  solus  unto  par  esset  argumento» 
li  de  se  loqui  licerci . Unum  addam  : dent  cibi , Prii^ 
ceps,  aeuiem  Saperi , uuam  mereris  , serventque  anU 
muin,  quem  dederunt . Lt  sì  tibi  Prìncipaiu»  est  po<ma^ 
poena  evadat  in  merltum.  Regna,  icd  sereno aniiiva 
regna  , et  cum  Gregorio  dica» , poena  quìdem  imecro- 
§at  » si  qieius  qui»  vcradter  amac» 

•t  Noipism.  Rom.  Pont.  p.  CI.EMEVS  Kf. 

PONT,  MAX.  cum  7i*ra  , tt  , tt  ma- 

siri  OprrM  CRbAl  VS  D.  XXIIU  NOVEMBR* 

MOCC.  Pomijicis  trti  Momtt  , Kurra  , rfi 

ittUs  , Jtt  Ntmiiimatii  tx:em«  émbù»  ROMAE  • S.^N- 
CTAE.  DECOR.  ARI.  C.  I.  VV.  ^mtenui  Germauttf 
euHt , SA>eri9 òaHxi  nelle  Monete  PomlHcte  p-ti?,  ap:» 
SdCTj,  S,  Anr/ir.  L*terA,en,  Vontt,  nel  Giulio  , Groi* 
so.  e Meifzoerj»,o  battuti  per  U sohu  duutbualone 
al  Popolo  aer»olcu:te  Possesso  • 


Dkji:  '“i  by  C;-Og 


Nel  170OU  337 

<b  S.  Pietro  Apostolo  , ed  ivi  diede  la  solita  Benedittione , e lasciò -la  solita  offerta  so- 
pra l’Altare  . Dopoi  ripostasi  in  Sedia  con  il  Triregno  in  testa  » fu  portata,  come  prima 
con  Sedia , e Baldacchino  da’mcdemi  per  la  Porta  , che  risponde  in  Chiesa , al  Palazzo 
contiguo  Laterancnsc , che  era  superbamente  apparato  i ..  Arrivata  processionalmcnte 
alla  Loggia  della  Beneditione,  la  diede  solennemente  al  Popolo , à cui  fu  publicata  l’In- 
dulgenza Plenaria  in  latino,  ed  in  volgare  dalli  Card.  Diaconi  Panfilio  , e JBichi - 
Data  finalmente  la  Benedittione  , calò  N.  S.  nella  medesima  Sedia  portato  , ma  senza 
Baldacchino  , alla  stanza  de’  Paramenti  ,dove.depoati  gli  abiti  Pontificali  , fu  vestito 
di  Mozzetta  , e Stola,  con  Cappello,  et  entrato  in  Carrozza,  chiamati  seco  li  Sig.Card. 
Sacripanti,  c Paolucci , servito  da  gran  numero  di  Nobiltà , se  nc  tornò  al  Palazzo 
Vaticano., 

Ma  la  descrizione  di  questa  Cavalcata  spiccherà  maggiormente  dal  presente  squar- 
cio del  Diario  Mss.  di  Francesco  FaUsio  , accuratissimo  Scrittore  delle  più  minute  cose 
del  tempo  suo  . £’  stata  intimata  la  Cavalcata  per  domani  xo.  Aprile  alle  1 8, , che  il 
Lebeccio  , chejofiiain  questi  giorni-,  avendo ;dle  2j.  cagionau .una  buona  pioggia*  si 
è risoluto,  che,  piovendo  domani  alle  1 1.,  sidisintimL 

Domenica  io.  essendosi  rasserenato  il  tenapo , si  fece  la  solenne  Cavalcata  per  il 
Possesso  . Alle  18.  e mezza  si  partirono  le  due  Compagnie  de’Dragoni , nuovamente 
fatte , per  la  Piazza  di  S.  Pietro . La  i.  comandau  dal  Marchese  Spada , ,e  1’  altra  dal 
Marchese  della  Penna  . Precedevano  a ciascheduna  di  queste  i Servitori  del  Capitano 
a Cavallo  con  Cavalli  a mano  , e il  Paggio  di  Valigia . Seguiva  il  Capitano  con  .Spada 
in  mano , e Terzette  all’  arcione  , e poi  una  fila  di  Dragoni , dopo  i quali  erano.tre  a 
Cavallo  conpifari , e ciufoli,  e due  Tamburini  battendo  un  Tamburo  diianu',  posto 
alla  destra  deU’arcione  della  Sella  per  ciascheduno  . Seguivano  il  resto  de’  Dragoni  eoa 
il  loro  Tenente  , enei  simil  modo  la  sccondaCompagnia . Erano  i Dragoni  con  giub- 
be di  panno  di  color  rossino  , e mostre  turchine  , tenendo  in  mano  un  lungo  Archi- 
bugio attaccato  ad  una  .cinta  di  pelle  , che  gli  pendeva  dalla  spalla  sinistra  , avendo 
attraversata  al  petto  altra  cinta  parimente  di  pelle  , dalla  quale  pendeva  la  scarsella  dt 
munizione  , et  una  bajoncttaa  cortella  d’un  palmo  , e mezzo  con  lungo  manico  di  le- 
gno da  porre  in  cima  degli  Archibugi , avendo  all’  arcioni  le  Terzette , e le  Spade  .al 
fianco.  Avevano  tutti  i Cappelli  uniformi , ornali  con  galloncinid’ argento , eolia 
banda  destra  -neH’alntra  della  Falda  un  fiocco  nero , corvatta , e borsa  della  Perrucca 
di  tela -sangalla  negra . Si  portarono  questi  a scortar  la  strada  sino  alla  Piazza  della 
Fontana,  prima  di  salire  il  Campidoglio.,  dove  si  squadronomo  , e passau  S,  S.  si 
unirono  alle  Corazze.,  eproseguirono  il  viaggio  fino  a S.  Gio. 

Alle  ip.  si  inviarono  alcuni  Cavalleggicri  per  sbrigare  la  strada  , e davano  prin- 
cipio ail’ordinanza  due  Lancie  spezzate  , dopo  le  quali  seguivano  Urbano  Rocci  Fo- 
riere , e il  Cav.  Spreti  Cavallerizzo  , quàli  erano  seguiti  dalli  Guardarobbe  con  Va- 
ligie di  ricamo,  e Mazzieri  con  Mazze  d’  argento  de’ Cardinali  , e dopo  i consueti 
Ministri  di  S,  S.  moltissimi  Cavalieri  Romani , ma  niun  altro  Duca  , o Prindpe  , che 
il  Duca  di  Giove  Mattei  2 , tre  Fratelli  Giustiniani  5 , e il  Ball  Barberino , Fratello 


I Bariolomtv  Piana  netla  Mendtcici  provedata  nella 
Città  di  Roma  coir  Ospuio  Publico  , fondato  dalla 
Pietà , e Beneficenza  d' Imuctmt  XII»  con  le  risposte 
alle  Obiezioni  contro  simili  fond.itioni  ■ Roma  i6pX« 
per  C!o.  Ciac.  Konureh  p.  aS.  Narra  , che  gm.lkò  iry/t 
pettr  impitgart  in  migliò  aio  il  suo  Paltirto  ai  S»  Gio. 
LatnMio  , tbt  factiClont  i Albergo  stabilt  de  Vtrrrri , 
a’ifuali  eoa  Chironofo  ponicelar*  no  fece  stesa  perpetua 
irrtrocabilt  doiutione , dictssdo,  che  harrtbbt  barato 
pois  piacere  di  potergli  alloggiar  tutti  etella  propria  Ca- 
mera , e tstsdrirb  alla  propria  Mettsa . Narra  Mons.  Guar- 
natei  ncUa  sua  Vka , che  toroando  da  Civitavecchia  i 


Ciechi , e eli  Scorp;  lo  vollero  a gara  eondorre  In  Lee- 
tiga  al  (^trinale . 

2 La  Fàmigtu  Mattei  .che  si  crede  ranticaPapase- 
tca.  abitava  al  di  la  del  Ponte  Quattro  Capi  nella  Casa 
sopra  il  Macello  , a mano  destra  , andando  in  Traste- 
vere , ed  entrando  in  quesu  Casa  , vi  sono  anche  in 
oggi  le  ine  Armi  . Hanno  il  privilegio  di  custodire  i 
Ponti  in  tempo  di  Conclave . perche  era  la  prima  Ca- 
sa di  Trastoert . V.  Paiirirsisem  de  Gente  Matihaeo- 
rum  in  Cod.  Mss.  Bibl.  Fraiigipau-ie . Ftl,  Ntriai  da 
Tempio,  et  CoenobioSS.Bonifacii,  etAlcxii  p.jp  , Riil. 
Vtaatse  Velerà  Moniunenu,  ^uae  in  Hoiiis Caeiùuon- 
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del  Principe  di  Palestrina  . Seguirono  le  Guardie  Svizzere  , fra  le  quali  era  alla  sini- 
stra di  Mons.  Governatore  il  Contestabile  Colonna  , quale  avea  tenuta  la  Staffa  a S.  B. 
nel  montare  aCavallo,  e tenuto  il  freno  del  Cavallo  fin’  alla  Guglia  , dove  S.  S.  co- 
mandò a salire  a Cavallo  . Era  S.  B.  sopra  di  un  Cavallo  bianco  ornato  con  valdrappa, 
e scila  di  velluto  cremisi  ricamata  d’oro.  Erano  legati  al  freno  del  Cavallo  due  cor- 
doni di  sen  cremisi  tenuti  dal  March.  Chigi  Montorio  , e March.  Bongiovanni  , che 
addestrarono  S.  S.  fin  al  Campidoglio  . Di  11  fin’  a S.  Gio.  subentrarono  il  March. 
XeoJoli  terzo  Conservatore,  e il  Barone  Scarlatti  Prior  de’ Caporioni  , confermati 
tutti  quattro  da  S.  S.,  benché  fosse  compito  il  tempo . V'oleva  tener  la  Staffa  a S.  S.  il 
Prencipe  D._Antonio  Fratello  del  Ducadi  Parma.  Ma  non  volse  S.S.  fargli  tal  grazia.  1 
Erano  avanti  a S.  S.  Mazzieri  , e Cursori  a piedi  , c intorno  al  medesimo  24.  Paggi  , 
buona  p'artc  Seminaristi  , figli  de’ Gemilomini  Romani  t vestiti  di  lastra  d'argento  con 
mantello  di  rasoncro  fixicrato  della  medesima  lastra  ,c  berretta alPantica  2 . Seguiva- 
no 21.  Cardinali  aCavallo  , poi':  Prelati , e la  bella  Lettica  scoperta  di  velluto  cre- 
misi , fatta  nuovamente  per  questa  funzione  et  altre  Lettighe  . Seguiva  il  March. 
Mari  , portando  lo  Stendardo  di  S.  Chiesa  in  mezzo  ai  due  Cap.  de’  Cavalleggieri 
March,  de’ Cavalieri , e Astalli  con  Terzetta  in  mano,  e susseguentemente  Domeni- 
co Paravicini , e il  Sorbolonghi  Cornetti,  che  seguivano  con  piume  bianche,  c 
rosse  al  Cappello  , c le  Lande  con  banderole  turchine  , e giaiic  .•  L)i  simil  colore  era 


tanIS)  et  m Aecibuf  Minharìóram  At'iitn'anmr  • nane 
pnmiim  ki  umim  collecu»  et  udRoutbnihus  Clrmtntij 
Or/iM/i  , et  Chriit''ph«ri  Ams/imiu  Ultuirata  » quac 
comprchenuiint  Suma'i  >Pr^;om4»»  Herm.is  « Clypcos» 
Ana|Ivrba  » » et  In^criptiones  » Romae 

T4ii<  (oUC4JÌTH\ro  ilAUntuMcnì*  ttMeaeeli  p.Sots. 
Bica  questa  Ft/k  fu  inn«1« 

XKo  VOb^tuc  I ornato  oi  che  si  vedeva  ne’ 

Possessi  anteriori  a quelli  di  ^'.-perche  stava  eret- 
to nella  Piazzetta'del  Cert^iHofific  vicina  ilìn  Cer.iena- 
, per  cui  vi  scende  alr  ^co  di  Setttmrfl  .Severa,  che 
•gli  ti.dì  Sct«em{>re  nel  fu  druiatouil  Pop. 
a Crhdc»  Mjtteì-t  Amatore  * e raccogiiiore  appacsi-int'- 
lo  dCRli  aqtUhi  Motmmcn.'i^  Topogr,  Vrb. 

Rom.  p.a.f.  m.ieeich:  Eprgr.  Am«  Vrbis.  p.  ai.  Grttteri 
laser,  p.èy.n.4.  A/erean  tap.a€.  AVrW^rr  ObcL 

Panhl.  jp.  Praef.  pag.  ?ow-Cdi;rtiiT<»  da  Roma- 

^Icm.  ir  Araceli  p.?i*  cL7ce^d  <fe  origine,  et  usu  Obe- 
liKorum  p.ói;». 

7 Oaileni  Ornainijn^  descrìtta  dal  Mtrch.  IVncm/e 
Ouiifin<an  . Karua  i6qt.  T.lL-foi.  Biglietio  del  med. 
al  ^ig.  l amili*  Mauim*  r a cm  incarica  . che  i Rimi 
iniaLiiaii  oe>la'OtUent  Gìmtutiana  remino  nella  Fa- 
miglia (hmifmanj  di  Genova  . Tra  le  i edere  ^lem•'>- 
ralniidi  MicjbeleG/hsrmtuu  » R »*na  i6<y.  P.  U.  p.6j« 
Testamento  fatto  l'anno  iffìz.  Roma  idifs.  fol. 

I K Maraian  nc!  1.  I*  nelle  Diss.  sopra  le  amlchiu 
Italiane  nella  |V.  degli  delLi  Corte  dei  Re  amichi 
tì'  lu»i»,  e tlepi'  Imperatori  p.  ?a.  dice  . Jra-yaft  nel 
liC  Re  Len^ybae  ti  h S»fator«  , che  <hiamia~ 
n»  cavallcrirat» . ti  Chi  »KitTjfrra  r^n<trtrv«  'in  astiuere  ,• 
vinchi  il  Ht  Vi/esj  i4ire  4 ta»alh , r«i  U Stttf- 

ja  , » a\»Lale  ut  aìaa  mamerA  ■ fijcel/f  nw  io  f set  ut* 
eletfe  , eenameme  antieln  Kevstm^ , e 

firu!  , u (‘^  eyeTAMcbe  iturv-iat»  ftA  i LougekAtd, , Km 
pochi  liert  Imper^criy  t de'  Redt'  Stc>'h  fnnrfumn  ( /.»- 
lA  era  Ij  ler  ni  crvnea  a A.  J’teir»  ; naa  is.lernanno  Ai  et- 
nere  I*  Sta^J  ai  fiom.  Puntifisi  , t U bTiilÌA  neUe  solen- 
ni fmacM  , jMmrtue  s’ tra  ttalnlite  alto  À estei/ute 
Terso ì di  Cnd«  , che  hcitcrico  I.  à/lerchi  tsel  i;<^. 

-rene  Rmu  per ^*a  iae  la  (.arena  Impeaait , 4*«»- 
do  rirmai  < Ai prt^tash  aA  .'\i.r;.(no  IV,  tten  ammt;<o  al 
tario  del  pie  U HtU*  stesso  Pupa  . come  f ha  daih  Memo- 
rie .Il  C«mi9  Ccmrr,tria  , t da  altr^  òtene , e $'  imiro%l-a- 
Tony  forte lU  aQaa  per  qisesU  eontesa  . A/4  cetaino  n ajo- 
Ptratcn*  i pi»  •eetitti , e t atAerra^ìi  dd  ìhioapi  , co»  al- 
iriart  t etnpta  iomi*a»din<  ^ cb*  J»  ifai/iiUr^quod  Doin^ 


nus  Iinperainr  prò-  Apo*t«Ionim  Pttneipis , et  Sedie 
Apostolicac  Reverenda  exhiberet  Scratorìs  othcium  , er 
sireuf.am  iv.mno  P-ipae  tenercu  In  hnpsta  lou^obar- 
dica , 0 s*a  Germantca  h Srraien’e  era  lUnAnuto  MarpahiSt 
e che  fosse  »'i  uéieio  spltn  Uio  , ir  pm*  AcAwrre  .la 

Paolo  Diacono  , itqitalenri  e.9.  tcriye  estere  stato 
Gitolfo  K‘pote  del  Re  Alboino  . Vir  per  omnia  uioneus, 
qui  eldemSiratnr  crai,  qoem  I ingu.i  pr  'pai  Mtrpahis 
anpellant . KtUa  Cotte  rie  PnrtC|>r  ili  Beneyrnio  , pare, 
<he  Ti  fosse  piò  d'  myy  Ai  jmsit  Màrp  diis  , tr'>Anhfen* 
memoffAneiu  Cronaca  lei  MonastefO  di  l'oUnmo , uelit 
C.me  deth  drCivescoTi  Ai  /itnerento  , e nella  Crauea  Ai 
S»  Sofia  r.  dii.  deli'  ìusha  òacra.,  l Fatrìarthi  di  M »- 
sca  prima  , che  'tiCrar  Pietro  rtiminuisae  la  lori  gtunsJi- 
vione  » e 11  oueponesic  al  Sinodo  , irufereiidn  nel 
Sovrano  la  Superiorità  su  la  Oiuri'Kliaiene' Ecclesiastica, 
come  fece  £»nf'>  f7/7. , ertno  in  wlc  ven  raabne  , 
chei  IHicht  lejicvan  loroh  Briglia  , e la  Suifi.  i^ian^ 
do  il  dicoTo  AiCahrrs  ne;!.i  l’rovincU  del  Unerc>  pren- 
deva possesso  delta  C'tu  , il  Baroniii  Ccisac  era  obblì- 
e^ato  ili  tenergli  la  SMrta  <iella  M’ub  , e guidarla  per  la 
Citta  tino  alia  Catteuraie , e indi  al  Palazca  Vescovile, 
con  una  gamba  nuda  allatto . c l'altra  sitvalata  , e spe- 
ronata, e poi  di  servirlo  \ Tavola  • 11  Vescovo  era  ob- 
bligato di  dargli  l'Argcruetia,  Nel  Secalo  Xv'il.  Il 
Vescovo  si  fece  serv'ire  in  Vasi  di  veito  , ebe  U B.irone 
giitò  in  terra  dalla  Credenza  , citando  il  Vescovo , che 
fu  condannato-  Ma  poi  tu  f.ttu  la  Transazione  , che 
il  VcKOvo  gli- pagasse  mille  Kudi-  ii  Vescovato  ne 
fruttava'KÌ.  mila.  <iuaado  celebrav.i,  teneva  su  l Al- 
ure  una  Spada,  e-  un  Cimiero.  Diicoan  de  Cliosea 
memorablcs  adsenues  a Cahors . et  au  Piv*  de  Qiicrcy 
en  I all  i^aH.  as'cc  anhotaii  m de  Francois  de  Rovaldez« 
Cahon  ntitC  4.  Aorwl/t  I urne  a*  Principianti  Ques.  IX. 
Dipingendosi  a CavalIoi*antaleciie , e Sergio  Martiri 
di  Btscclia',  se  ilebbano  avere  Sulle  , e Speranti  p.u 
Sopra  ruso  di  tenere  la  Xujfa . Dm  Cange  ad  CiMnamon* 

P-470..V.  p.  199*  ... 

a Nell'  es.ma  • e vendica  Descf’.zione  sono  1 loro 
Nomi . M^rth,  Coitamuio  M-yneori , Af4>vh.  Ael  Bufato  , 
CoJh'etro  Perrotu,  J'eodoro,  e ftojK.  B-'Cct^aAnSì , 1.  Linei 
AistreioHi , MarcÉfese  Cera  il  a.  , March.  Mariano  Pierbe- 
soeAetti  MatniMii , Francesco  f'tielletcbi  , Baron  Ma^tnca 
il  u , Gi9.  fT4»r.  P4fUtfnrt , At  Stgaortlins , Antadei , Ai- 
fjroii,  C4i/4/:/>  , PaJeotto  Vfaldncct  , Stefano  Ae’  Marì^ 
Gio.  ùtCA  DstrAreo  , Matteo  FrAnrom  , Domtmco  l,omèi- 
iiiti  I Pittra  Paolo  Canora  Gcnonit  • 
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una  lista , che  pendeva  dalla  spalla  destra  drfllo'loro  Casicche  . Chiudeva  la  Cavalcata 
la  Compagnia  delle  Carezze  del  Cav.  Crispoldi . 

Giunta  S.  S.  al  Campidogliodiede  la  benedizione  alla  Mepna  dì  Polonia  i ^ che 
era  sotto  ricco  Baldacchino  nel  ftnestrone  di  mezzo  de!  Palazzo  nuovo  de’  Conserva- 
tori , e finché  apparve  S.  S. , avea  tenuta  la  maschera  di  velluto  a . Dopo  ciò  ricevè 
r omaggio  dal  March.  Riari  Senatore  di  Roma  , dando  anco  la  benedizione  alia  Imba- 


I LiCbf'efa  Kdmdod  (i  è (empM  f«u«  un  impcf^no 
di  sxcorrefc  > chiunque  per  mocivo  di  si  è 

rifugiate  in  Ronu  . r.msfh»  Hi«.  tee!»  1.^  c.»J»  riporti 
uni  Delia  Lctieri  di  Vescovo  di  Corinto,  da 

cui  si  rileva  la  iihcralita  de’  Pomefki . lx>  stetso  si 
conferma  da  5.  Mscrti/M  /.  in  litterìs  ad  DemMihenem 
Saccllariutn  Ci^  rcicriptorem  apiid  Anaétasiuni  Btblio 
Uxcarium  in  Collectanìi  edita  aSirmundo . Paris  i6ao» 
ÀJrLi,ie  ImptréUnee  nei  Secolo  X.  Gìo,  /houment*  Re  di 
Gerusalemme  nel  Xlll.  tm$MS0  Pairff/ox^  Despota  del 
Pelor^nneso  ricevuto  da  Pi«  fi,  * ed  altri  molti  anno- 
verati con  grande  erudizione  dall'  Bcrgid  nel 
T.  111.  degli  AneddottI  Fra  le  Sevrane  qui  ac- 

colte » oltre  Ctirlottd  Regina  di  Cipro  sotto  itir*  , e 
CniMM  Regina  di  Svezia  sotto  AUts^^tiro  Vii.  » dee  an- 
noverarsi ancor  gursu  » sopra  di  coi  narra  il  VMeti» 
nello  stesso  Diario  del  1700»,  che  nel  Sabbato  j6»  Ago- 
MO  uscirono  questi  tre  Veni  mordaci  , ed  arguti 
Nactjm  ila  $m  Gali»  semplice  Oélli/td  ; 

Ti iir  ITA  li  PelUitrì , t P*i  Regimi 
Venni  é Rema  Cristitna,  e sten  Crittìnd  • 
AHudendoii  all' essere  nata  Dama  nrivau  in  VfdncU  ; 
l'essere  stau  Regina  di  Pe/ema ; V essere  venuta  in 
Rema  priva  della  grandezza  ri'  animo , e de’  talenti 
della  gl.  me.  della  Regina  Cmn'na . Ma  «e  le  Lingue 

fungenti,  e satiriche  de'  Poeti  arilìroaodi  motteggur- 
1 , Tu  però  onorata  non  men  dal  Pcmtfice , che  dal 
SenAtc  noTR.vM  , il  quale  le  pose  quest’  Iscrizione  * 
Nella  Sala  soua  il  suo  Busto  in  basso  rilievo  • Manae 
CAfimifAe  Polonitmun  Reginéé . Hsagnar  jy»cissae  I^hn- 
tinfiMt  «/(M  extitAnte  revtuCen'tmx  joannes  III.  Vitmui 
tbiiJioHt  fvluUy  »4fre/flr/rrr  im/e  r«n  Chnfr''4f*.im  rtai^ 
tmt  i Vrbem  pietdte  Dmee  ni  inecmlnre  JnInlaei  a»- 
WMH  vmcht , Trimmphéle  Capiteliim  sué  praeientfA  il.- 
Imtra^erit  Coti*  extipientibm , tfi*e«  cnpìu  reepme  , Cbri- 
sriaam  òvrrcrwiv  RegiHMm  aemmntn pénbm  hnatribm  dr- 
cera>trìi , Meiwmentmn  her  /ire  trinmpb»  C'/emente  XI. 
P.  O.  M.  aanmmt  S.  P.  Q,  R.  grnint  -welmuuit  ebsenmmn» 
cjrhil»iirz  FfTiUnén-i*  MMelrien*  AeHÌe*a«r«e  , Z.i»t«*iVe 
Mdtrchiene  Momerii , ifi/ref>me  Marehiime  TecHelo  Con- 
urrdtenbitt , Philipp  Barane  Je  Scérimii  fùf.  S.  ìscebi 
C.  R.  Pr;»r(  • lt\  Nvh.  Dtrrmbrii  MDCc.  ab  Urbe 
cenlita  CXC  CX  ) CCCC  L»  Inoltre  11  Vaiesie  nel  me- 
desimo Diario  riferiKe  1701.  Sabota  fra.  Settembre  /a 
Ij  Regina  Castraka  fabricare  cm  tutta  celent.t  il  Ma- 
nastero  , (he  ifsrmdr  dt  {anime  oit  nì^ma  CataP  da' 
Zuccari  , <he  sta  m»  io  Piatto  dello  Trimitò  ile‘  Afan* 
ni  , e formo  le  dwa  StroJe  Gregoriana , e Felko  * 
randaii  in  qnesto  da'  Mmratarì  casi  ineratuà^a  di  cotee 
al  di  fnari , b xm»ta  da  Saro  il  Zuccari  Padrone  di  delta 
Ca/a  , che  non  lapraa  mdU  di  tal  /atta  . h /ottone  le  U- 
mentatianì  appretta  S.  M,  i ftotc  aziìraraia  • che  gb  taro 
palata  pnaeujdmtnte  T a^rr*  . Ha  attennta  mtehi  S.  M. 
?rtra/a  da'  Maettri  delie  Straie  di  formare  tnll.t  Strmio 
Felice  tm  Ponte  scoperto  per  postate  dal  Catino  grò  de 
Torres,  emproto , ri  balìtato  da  S.M.  alle  Case  eontizne , 
et  a tintila  de  /.aecmi  , che  ti  eonrertirasmo  ra  Mandtte- 
ro . Onesto  P«M(r  e stato  tolto  nell'  anno  1799.  V.  An- 
t<nùo  Bastoni  Viaggio  a Roma  della  S.  R.  M.  di  Maria 
C.isimira  Regina  ui  Polonia  » Vedova  tieij’  invittisiùno 
Gio'^anni  IJf.  per  il  Voto  di  visitare  1 Luoghi  Sinti  > et 
il  Supremo  Pastor  delta  Chieia  Jimaeenta  XII,  Rama 
1700.  nella  Siamp.  Barberina  . 8.  Mmio  Soterto  Bettom 
il  ritorno  Ui  Primavera  celebrato  in  dodici  diverse  Un- 

fae  Orazi'hjte  Poliglotta  a hiaria  Cosimira  R«ini  dì 
olonia  • Nawli  per  il  Mo;ca  t7^^»4.  Oratio  Dtlci  Pa- 
tiegiiico  in  lode  dì  ifona  Coumira  negina  di  Polonia 


recitata  net  Palazzo  di  S.  M.  alla  sua  Rei!  presenra , e 
rii  t8.  Cardinali  » con  gran  numero  di  Prelati , Cava- 
lieri, e altri  virtuosi,  a's.  «li  Ottobre  . La  sua  vita  seri», 
ta  da  Carlo  Doni  nel  T.  Ul.  deUe  Notizie  degli  Arcadi 
Morti  p.  9. 

a II  Concilio  tenuto  in  Toledo  nel  Sec.  VII.  ordinò  > 
che  il  Sacro  velo  delle  Vergini  fuste  di  color  ^rpo- 
lino»  n nero  «*De  Agaiire  T.6*Conc.  Hisp.  Conc*T.I.X« 
•11.  6^6’  Con  questo  si  ricoprivano  natio  d volto . Pnid« 
lib.  a.  in  Symrn.  » e Sì.  Ambrogio  narra  di  S.  Solere 
L.^Opp.  de  Honatione  ad  Virginiiatcm  p.  jji.»  che 
nella  persecuzione  dì  Diocleziano»  condotta  avanti  al 
GiUfHce  , ed  essendo  costante  nella  Fede»  questi  or^ 
clinò  ai  Minkiri  » che  le  de^ro  delle  guanciate  » ed 
elU  a ul  comando  scopri  intrepidamente  U Volto» 
fin*  altera  tenuto  coperto  «Altre  se  lo  avvolgeano  in- 
torno alla ‘faccia  » lasciando  libero  aolimeme  un  oc- 
chio per  vedere  » ce«ne  dice  S.  Clrolaran  Opp.  T.  I» 
ep.  az.  col»  i8j.  aperta  {arie  t’rix  tmetm  acnlnm  hhrrzni 
ol  •aidendum  ; costumanza  quasi  in  tati-),  ossrrvata  » 
anche  a di  nostri  in  Roma  » dalle  Fanciulle  » che  van- 
no a prender  le  Doti  * distribuire  da'  Luoghi  Pii  « I.e 
Donzelle  del  riemoiite  ne'  basti  tempi  > nell'  andar 
fuori  di  Casa  » si  caurivano  la  faccia  con  un  velo  » o 
altra  Tela*  in  cui  lacevano  due  buchi  » per  i quali 
vedevano»  come  fanno  i Mascherati»  o quelli  iklle 
Confraierniie;  e due  altri  ne  facevano  pel  Naso  , • 
per  la  Bricca  » come  dimostra  il  Vecellio»  fratello  del 
celebre  Tiziano  daCador»  nella  descrizione  degli  Abi- 
ti delie  italiane*  Lo  stesso  dice  » che  le  nobili  Donno 
di  Parigi  non  si  lasciavano  vedete  il  viso  * perchè  lo 
portasarfo  a guisa  di  Maschera,  coperto  con  un  pea- 
ao  di  seta  , o raso  nero»  e » quando  vedevano  qualche 
Fareme  > si  iasciavan  vedere  per  salutarlo  » e poi  si 
ricuoprivano  • Descrivendo  pai  gli  abiti  delle  Donne 
dTtalla  de'  mezzi  tempi  » dice  » che  la  maggior  par- 
te delle  Maritate  andavan  vestite  con  quello  stesso 
abito  modesto , con  cui  vanno  le  Dotate  i>el  giorno 
dell' Annunziata , e che  usa  anche  ì:i  Turchìa»  come 
si  può  vedere  in  Picart  nelle  Cerimonie  di  tutti  iPo- 
poli  del  Mondo . Non  v'  era  altro  divario  » che  nel 
colore»  che  non  era  Manco»  ma  a capriccio,  e che 
iì  Mento  era  un  poco  fuori  del  velo  » che  ceprlve  lo 
Donne  » Il  Mìiton  nel  suo  viaggio  scrive  » èhe  in  que- 
ira  Proceisione  vld<le  ?i.  inghirlandate  » che  voleva- 
no fare  li  meglio,  di  & Paolo  » e }i8»  » che  si  comen- 
uvarto  di  fare  il  bene»  Ma  tutte  queste  mode  » per- 
mettendo alle  Donne  di  uscir  di  Casa  » quando  vole- 
vano»  saranno  state  loro  meno  pesami  » e, disgustose 
dell’  usanza  . eh’  era  in  Roma  nel  t^aa.  » in  cui  non 
era  lecito  alle  Matrone  di  andare  per  la  Citta  » che 
in  certi  giorni  pia  solenni,  fidali  ne'  Capitoli  Matri- 
moniali «come  rilevasi  da  questo  bel  passo  di  Biagio 
Ortiz  nell'  Itinerario  di  Adriano  VL  ilportaco  nel  T.fll, 
delle  Miscellanee  del  Baluzio  p.  OirlrdM  Afiria  » 
fi  pcractìt  Extqmut , #:r»»f  fridit  faetmn  fnerat  » C4f4>vr 
Papae  in  aperta  reliwfmim  ut  Bat,  S.  Petti  ^ ut  Matronae 
Roenanae  rermrent  ptdtt  Pontipeis  «tcnlotmae . Nam  ^e 
mci  iam  hn  in  Urie  obsemaJio  ab  ^tii , nonpatum 
e domibus  egrediantnr  » exceptit  m Chirographa 

Napeiab  deiignatis  » et  tmsc  obligatìonij  potiu  Jacaltmet 
qnam  mhitria  Mantornm  rxrf^dwiTMr  • Hiae  iuter  ilUt 
txousàm  tit  adagimn  ; beatas  ette  Feminatf  qiut  nubnnt 
hnpamt  » fM4  ìibtrt  a.i  tacrat  4/t4i/i*r  ntmma  ehemio' 
prò  .xrbirratu  exennt  peata  Hibrriae  comnetujtnrm  , ne- 
qut  conitrxninntat , nt  rtliqnae  ad  catot  ditt  , rt  fetta 
talentma* 

V V j 


34»  ClemenU  XI.  nel  noeT. 

«ciatrìce  deU'Imp«ratore , che  era  in  un  palchetto  a pii  delle  Siale  dell’  Araceli che. 
corrispondono  alle  Scale  del  Campidoglio  . 

Alla  cerimonia  , che  fece  il  Senatore  , affollato  il  Popolo  , il  Cavallo  assuefatto 
(f  andare  adagio  , impazientitosi  allo  strepito  con  un  mezzo  salto  fece  correr  pericolo 
a S.  S>  di  ricevere  uni  Alabardata  da  uno  Svizzero  di  guardia  , che  rispingeva.  il  Po> 
polo . 

Vicino  all’Arco  fatto  dal  Duca  di  Parma  si  fermò  a guardarlo  per  un  poco  . IT 
cubo  , che  si  vedeva  sopra  detto  Arco  , dovea  aprirsi  , e rapprcscnure  le  4.  parti  del 
Mondo'con  Cori  di  Musici , e Istromenti  • Ciò  fu  impedito  dai  Furieri  , e Maestri  di 
Ceritnonie  , per  non  costumarsi  di  far  passarci  Pontefici  sotto  palchi  per  evitare  ugni 
pericolo . 

Prose^endo il  camino  , vicino  al  Colisco  gli  fu  presentato  un  Memoriale, 
che  immediatamente  si  pose  a leggere  , e vedendo  quantità  di  gente  , che  era  su  li 
finescroni , e nivine  del  Colisco , gli  diede  la  benedizione . In  quelle  vicinanze  poco 
prima’,  che  passasse  & S. , cadde  un  palchetto  carico  di  persone  , e S.  S.  si  fu'mò  al* 
quanto , e dimandò , se  alcuno  si  era  offeso.  Il  che  non  era  seguito  per  essere  una 
parte  di  esso  restato  appoggiato  adue  Carrozze  , in  una  delle  quali , che  stava  a ban* 
(lineile  chiuse , fu  detto  vi  fusse  la  famosa  Fittoria , alias  Tolta  di  Bócca  di  Leone , venu- 
ta da  Napoli  per  passare  a Mantoa  , dove  queLOucal'  ha  dichiarata  sua  prima  virtuosa 
di  Canto  .. 

. Giunse  a S.  Gio. , dove  era  atteso  dagli  altri  Cardinali , die  non  erano  stati  per 
Indisposizioni,  o per  età  in  Cavalcata  . Era  tutta  la  Chiesa  nccamentc  apparata  di  dama- 
schi , e nel  Portico  erano  i preziosi  arazzi  della  Famiglia  Aldobrandina  , e Panfilia  . 
finitele  solite-funzioni  nel  prestarsi  ubbidienza  al  Pontefice  dalli  Cardinali  , venne  al 
CarthOttoboni  una  sincope  per  i!  disagio  avuto  ncU’iindare  in  Cavalcata,  ingombrato 
dal  gran  Manto  Cardinalizio  . Per  il  che  si  portò  immediatamente  al  suo  Palazzo .. 

Ritornò  S.  S.  con  numerosa  Cavalcata  dalla  Bas..  sud.. alle  aj.  iaccorapagoato 
dalle  Compagnie  de’  Cavilleggerì  , e Corazze . Era  S.  S.  in  Carrozza  con  i duaCar-  ■ 
dinali  Palatini  , circondato  da  iz.  Paggi-,  essendogli  altri  di  età  piò  tenera  restati  in 
S.  Gio. , c vicino  al  Colosseo  gli  fu  presentato  altro  Memoriale  . Voltò  sotto  il  Cam- 
pidoglio, alla  Consolazione,  e per  Pinza  Montanara  , e Pellegrino  si  portò-al 
Vat.  Furono  accese  ,■  per  esser  notte  , le  torcie  in  numero  di  40.  sul  Ponte.. 

Accolsecon  ogni  sorte  di  benignità  i Paggi  , che  1’ aveano  servito,  regalandoli 
«T  una  Medaglia  d’  oro , e d’  argento  , eli  creà  Conti  Palatini . Fu  in  questo  giorno 
aggraziato  , e restituito- alla  carica  il  Càp.  Agostino  Ceruti  , e là  sera  tornarono  al 
loro  Quartiere  i Soldati  Oltramontani  della  Compagnia  di  Capo  le  Case,  cessata  ne’ 
gorni  precedenti,  essendo  andati  al  Quartiere-dei  Popolo  la.Compagnla  di  leva  del 
Op.  Bonaugurj,  che  ivi  era  . 

Onde  si  aspetta  fra  giorni  con  ammirazione  ,e  mtlanimo  di  tutti  la  remissione  di 
eolpa , e pena  del /'diW , che  in  Venezia  in  tempo  di  questa  sna  fortunata  assenza 
della  Città  ha  vinco  al  gioco  piò  di  100.  mil.  scudi , co’  quali  potrà  pagare  ì debiti . 

Ritornata  S.S.  al  Palazzo,  quantunque  stanca,  consumò  un'ofa  nell'  udienza 
data  al  Governatore,  altra  colSiguor  D.  Orazio  suo  Fratello  , e poi  si-  trattenne  al 
Tavolino-,  quasi- fino  alle  5,. 

f.  n. 

D' Innocenzo  XW. 

Sembrava,  che  non  potesse  farsi  sfoggi»  maggiore  di  quello  , che  abbiam  ve- 
duto in  quest’ uUìmo/hsscJia  . £ pure  fii  di  gran  lunga  superato  nell'altro  i'  inaoccn- 
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nTmr.  r,  eletto  agti  8<  di  Maggio  nel  1721.  1 , e incoronito  nelfa  Demente» 
a’’  1 8.  3 . Poiché  Koma  ,■  gloriandosi  di  esser  la-Pltria  del  suo  nuovo  Sovrano , che  dia 
acendeva  da  unastirpe  nobilissima^,  che  avea  in  vari  Secoli  onorati  i Fasti  del  Faticane; 
sembrò  , che  , risvegliando  la  sua  antica  grandezza  , innalzasse  in  certo  modo  fastosa  it' 
Capo  dal  Campti»%lio  , per  guidare  al  Possesso  della  sua  Cattedra  il  Successore  di 
tietre,  dall' una  all'altra  delle  Sacre  Moli  di  conpompa  trionfilo,  che  noti 

cedesse  a quelle  vedute  nel  tempo  Ae  Cesari . 1 miei  Lettori  ne  resteranno  convinti  dal- 
le tre  sottoposte  Xelazioni  4 , che  ridurrò  ad  una  sola  , inserendo  nelle  Note  tutto  ciò  , 
che  manca  d'interessante  in  quella,  che  qui  produco  3 . 

Subilitosi  il  giorno  di  Domenica  id.  di  Novembre  per  la  funzione  del  Possesso 
circa  Icore  14. -4- si  pard  S.&dcon  solennissima  Cavalcata  da!  Palazzo-Vaticano  per 
andare  allaBas.diS.  Gio.  in  Laterano  per  la  solita  strada  Pontifìcia  fìnò  alCampido- 
^io , e di  11  al  Foro  Bovario , detto  communemente  Campa  Faccine , all'Arco  di  Tito, 
alColòssco',  et  alta  sud. Bis.  Tuue le  strade,  siccome  anche  le  finestre  erano  ornate 
di  vari  broccati  , e drappi  preziosi . Nelle  Ringhiere , e Balconi  più  distinti  «ava  la," 
Nobiltà,  curios.ispcttatriccdclU-bclIissimacomparsa7-' 


t hftcM  AtifèU  atto  in  Ronu  a’  t).  <Ji  del 

(U  Cevio  Conti  « t ÌMbolU  Mmi,  Fu  cresta  Car- 
éirnilf  da  Clfmentt  » e ebbe  U Titolo  dì^  SS,  Qm- 
9i<o  I € (iimlitui . v^tndl  fu  liicbisnua  l'ettooo  di  Oiimo , 
€ dòpo  (Joe  ailni  ptMòs  c^uel  di  l'ittrio  , che  rtnon* 
zid  dopo  sette  anni  • Mon  a'  cii  Miao  nel  Ì7i4«  • e 
fa  s^Uo  ne)  Vaticano  » • « 

s Relazione  piena,  ed  esatta  delle  eo«e  )>{|i  noiibi- 
11  accst.ttte  in  Roma,  prima  , e dopo  l'ele/ione  d'ìn^ 
mtento  XJJt,  con  un  cibeinto  ragguifiUo  di  ct<>  $ cb< 
C s«liui(0  ucntro , e fuori  del  Contletoe  . e con  1'  ac- 
cufju  detcrUionc  di  e«io,  com' anche  eli  tutte  i'tllc- 
grezze  , e nubblUltc  dimaMra7l«ni  , fitte  in  tal  con> 
giuntura  • Rdnu  nat.  per  Gaeu  Caprantea  » Roma 
giuliva  per  l'  esaltazione  InuoteHt't  XÌII,  Componi- 
fncnio  Drammatico  di  Gdet4no  Lrmei  , Roma  iTsi.  SS* 
DJT,  Itmottnlto  XJhJ,  l-pi^rsmma  to',  Siinami  typ.  |o. 
M«  Salvioni  • Comtlh  itetmni-  Ziu<l>ttti  Orazk>ne  in  lo- 
^e  //7iiw«cr»7«  A7//.  Róma  Kr  Komarek  I7st.  4.  Fi- 
negvrico  na  lìickani  do  Nummo  Pónitfice  /aNacef»- 
ai«  Xllt*  compatta  pe  lo  Conde  da  Erice  ira  • V.  na 
Collei^am  dot  Docttmenna  da  Aécadmla  Pbmitueta 
co.  i?ai.  noi»*  14»  UsDona  )7ai.lul.  RBéreric 'della  vi- 
u de)  Somalo  F*oateflce  imtem^  XJft*  con  nni  ora- 
zìone  fo/Hbrt  Ift  tua  lòde  del  Conte  Bruto  Mnrtfllo 
éWa.  MeUe  Vbe  de^H  Arcadi  Iduttri  di  GfOeìdsrin 
Crtscimhtm  P.  1V<  p.»^.  Róm.  i7Z7.  4*  Fr6>  Comflorim 
CcMca!o»ij  Famlliae  Comiium  KomanOnun  • Rèflue 
I64cà  o*t  rcpuiifttt  f'oUiiut  Dissertaiio  de  Torri  Co- 
mitum.  Nei  T.XXXlil.  iiegti  Oposcutrdel  Galbgerà 

p.  )i. 

I Veridico  nugoaalio  delle  Cerimonie , e Feste  fat- 
te «e’ta  felicissima  Corotoatitno  tC  Innoteuio  XIII,  Ro- 
ma i?zi.  presso  I.aigi  Neri  . Solenne  Accademia  di 
lettere,  ed  Armi  fitta  da'  Convhtori  del  Semin.trw 
Rotnano  nel  1711.  per  l'Eialtarione  d‘/m$ocm/o  X/17, 
Sonetto  per  la  Coronazione  <r  Itmocetuo  Xlfl,  Roma 
per  Anu  ueRòiti  irai, 

4 VeruUca,  e compita  Relazione  del  giorloco  Poc- 
sesso  pteso  dalla  S-  di  N.  S>  P.  ìnnoetnxo  Xìft.  con 
I*  iccurata  descrizione  di  ratti  ^i  Archi  trionfali  , 
cretti  per  simil  funzione  con  gli  nto^  poui  in  eui  , 
c nella  Bas.  di  $•  Oto.  in  Lat.  Roma  I7zt.  per  il  Ce- 
nobi fol.  Roma  trionfarne  nel  glorioso  Possesso  preso 
Il  giorno  di  Domenioa  id.  Nov.  1711.  da  Snnocen- 
Mo  xììt.  Romano  della  nobiltss^ima  Famiglia  Comi 
descritta  da  Lmc'  Ant,  CbrxeMs,  Rvàttia  nella  S:am^n  di 
Galeazzo  chracat  4.  M.  Guarnacci  Viae  Pamiheum 
T.il.  p.jjlj. 

5 La  pm  esatta  » c distinta  Relazione  della  solenne 
Cavalcata  faua  in  oacasioae  del  Pussewo  i preso  I>omc< 


ntea  rd.  Novembre  t7zi.  della  Sacros,  Ras.  Patriarca- 
le  di  S.  Ciò.  tu  l.at.  dalla  S.  di  V. S.  P.  Inu'Keaz  t XII U 
con  la  descrizione  dell*  Arco  del  CampidocUo  del 
Senato  Romano  , e di  quello  de!  Serentss.  Duca  dì 
ràsnia  , eretto  incontiro  il  Portone  del  G'aruino  di 
S.  A.  m Campo  Vaccino;  cnn.  la  dichiarazto  te  di  tut« 
te  le  Funzioni,  e Cerimonie  fané  da  S.  S.  nella  Sa- 
cros.Elas.  lUS.  GIo.Ìn  l.at.  con  |di  Elogi  posti  in  det- 
u Ras.  I c tutto  descrìtto  dopo  tzTunzione.  Roin.i  per 
il  Bériubò  i7za. 

6 Domenicz  alle  ore  15.  S.  B.  si  pose  in  Carrozza 
con  i Card.  S.  Acnese  » e Conti , e col  salito  accom- 
pZ;»fiamfOto  audj  it'S.  Pietro»  ove  si  portarono  ali 
ahri  Carutnali , e la  Pfclaiura  , • orni  quelli  » che  dó- 
veano  cavalcare  • 

7 Si  vidde  Roma  trionfante,  mentre  dal  Vaticano 
alla  Chiesa  l at.  era  una  continuazione  di  ricchi,  e 
nobili  parati  situati  nelle  l-acciate  delle  Chiese,  c de* 
Pllazzi , oltre  le  fenestre , le  parali , i bilc'ini , e i paJ> 
cheni  in  gran  numero  cretti  • Tutto  Ìl  conifcnuio  del- 
la Casati'  PP.dctr  O>atorie  di  S.  Filippo  era  aegiu- 
stato  dì  Arazzi , e Damaschi  trinati  d'  ofb.  ( dlUZ^it- 
re  AInwjìI  Card.D«nf.  dfiU  Ko^err,  Nipote  di  Sisto  Jl\  ■ 
fece  inchfere  questi  Versi 

Sm  ‘Jornm  Itéte  , dontcfuctits  Femita  m^not  • - 
Fbtbxt , et  tettm  Teumto  ^érmlielti  Orbem  • • 
AfbecI  ing.  i*  nien  Romae . T Amsterdam  t66i.  p zar* 
Su  lo  stesso  gusto  fu  quello  , che  fepe  il  Muvhcse  in- 
mKri  nel  porsila  prùn*  Pietra  ne'- Fondamenti  deiPa- 
lazzo  di  CairrM 

StftSohum  t Scfpvrmmt  et  Soiolei  BttroirttiUt  dotuC' 

A ( Cfftlmm  peof/f  à vi  hie  te-itui , • 

& quii  Distia  fu  icadotio  in  questo  modo  ' 

Il  Sexiio  4 il  , il  r«4*l  s.trme  , • 

Finché  d*  ri  ìd  Fittra  il  Sòl  r vr  ) 

Pòco  dopo  ti  Palazzo  di  Mim.  Ales.  FaUonierìGovei- 
Ultore  , dalla  cima  de!  tetto  fino  al  bisso,  era  para- 
to di  nobili  Dàìntscht,  e Velluti  trinati,  e frangitti 
d'*oro,  con  vaghi,  e ben  lavor.iti  Arazzi.  Nel  me^- 
zo  della  Facciola  era  una  raaes;osa  Aóneui  S.  S.  con 
due  gran  Sume  della  Giustizia  , c Cariu  ai  lati*.  An- 
co I Fratelli  dell  Arch.  dell»  Agonizanti  appariiroad 
la  Facciata  delia  lor  Chiesa . (Viaria  deU  Erczionedel- 
la  Ven.- Afeli.  dej;H  Agontrantl.  Roma  per  Aiu.de  Rds* 
S4  lóyo.  Oraiionl’pztikoiari , che  si  reuuinvu.t]|i  Fra- 
telli della  V.Areh.  delta  SS.  Nau  di  G.C.  degli  Agoni- 
zami . Roma  loSi*  Rituale  per  la  V,  Arch.  >-cT!a  N. 
diG*  C.  delH  Agonìzanii.  Roma  1710.  eppareccido  di 
nove  giorni  alla  Festa  dei  S.  Su*  nella  Chiesa  dclll 
Agmuanti  Romii7‘5<.  Le  mie  Notizie  su  la  Festa  ci 
Natale  rag.  147. > i VP;  deilc  ^uole  l*ie  accomoda' 


34s»  Innecenzo  XITT, 

Circn  le  ore  i8.  si  diede  principio  all’  ordine  della  Cavalcata,  che  si  vidde  giun- 
gere alla  Bas.  sud.  nella  forma  seguente  . Precedevano  alcuni  Soldati  della  guardia 
rie'  Cavalleggicri , c poco  dopo  seguivano  4. Cavalieri  della  guardia  di  S.  S.  con  al>itt 
ricchissimi , con  petti  a botta,  c con  bracciali  di  fine  armi  bianche  , e si  distribuivano 
concordemente  per  la  Cavalcata  , regolando  l’ ordine  prescritto  nell’  avviamento  da’ 
Signori  Maestri. delle  Cerimonie  di  S.  S. , perchè  senza  confusione  proseguisse  il  ca- 


fono  con  belli  D;imHChi>e  inzzi  la  facciati dellaChie- 
sa  di  S.Paiualeo  . ( AUitMiira  Saxiìi  Pronipote  di  Pan- 
dolfo  fr.itello  di  Onorio  IV.  tinuorò  la  Chies.i  di  S.Pan- 
raleo  fabrìcaca  nel  laid.  sotto  Onorio  111.  Il  Fanciroli 
scrive  > che  a suo  tempo  vedeasene  I'  Iscrizione  sopri 
la  Porta  , e avanti  I'  Aitar  Maggiore  la  sepoltura  di 
Alessandro  con  I*  arme  Savelii , e di  sua  Moglie  Cate- 
rina Muti  Viielleschi  V.  Rdtti  Pran.  Sforza  P.  II.  r* 
Frane.  Zanoni . I.a  nuova  Pitturi  del  Sig.  Filippo  Ghe- 
lardi  su  la  volta  . e Tiibuna  delta  Chic.a  di  San  Pan- 
taleo . Roma  leyo.  ) . • i Padri  Teatini  fecero  ag- 
■iustire  la  nobil  Facciata  di  S.  Andrai  della  Ville. 
Il  Sig.  D.  Andrei  de  Mello  , e Castro  , Ambasciatore 
di  Portogallo  . con  concento  , che  si  parassero  da  ric- 
che capezzerie  le  fencsire  > e balceni  per  Mito  il  trat- 
to del  suo  Palazzo  ordinò,  che  ti  parassero  tutte  le 
muraglie  di  esso  da  ptiucipio  a fine  • Il  simile  fecero 
%PP.Oesuiii  alla  Casa  Professa  . avendo  pesci  sopra 
i parati  alcuni  ritratti  de'  Papi  di  Casa  Conti  , con 
erudite  iscrizioni , oltre  il  Ritratto  di  S.  R.  in  mezze 
della  Facciata  della  Chiesa  , sotto  un  nobil  Doisello 
con  la  seguente  Iscrizione  I. acini , e Siriaca  . 

/ XUl.  P.  M. 

Par  omnih»!  onwr 

Tot  Preenttm  Hetera  aei/nai  wn»)  ; ntc  Damar  wn4 
Plura  Hart , atte  unni  pltfra  referrt  potett . 

Nel  Campo  Boario  ^ prima  di  giungere  ali  Areo  Famtie 
nella  Paratura  fau.1  dall’antica,  e n.ibile  arce  degli 
Ajfrieoliori  ^Statata  nobilis  .<4rti<  A^neulnoraeVeb.  H66AS. 
et  cum  Privilegiis  per  Sixenm  11'’.  Iitlinm  H.  CIrm.  FU. 
et  Sixttun  F.  cijein  Ani  concessis.  Roin.  i<7  J.  8.  et  cnin 
adnotatinnibus  Fulvli  Benigni  158^.8.  Statuti  deH'.dm. 
dtUura  , con  varie  Osservazioni . Bolle  , Decisioni  del- 
la S.  Ruota,  e Decreti  intorno  alla  medesima  . Ro- 
ma 1718.  4.)  si  leggeva  .1  man  dritta  uuest'  Iscrizione 
li^alOCENTlO  Xlll. 

•'  PONT.  OPT  MAX 

PATRIAE  PRlNelPrPATR'lQVE  AMATISSIMO 
REI  EGREUIAE  PATRONO  AC  REP ARATORI 
AGRI  ROMANI  CVl.TORES 
IN’SICNIBVS  AB  EO  PERENNIBVSQVE  BENEFICIiS 
CVMVLAfJ 

DIERVM  LONGITVDINEM 
ET  IMPERII  FEI.ICITATEM 
AVSPICANTVa 
a sinistra  incontro  a tjuesta 

Beruritcei  Corooae  anni  hemgnitatit  tuae  , et  Campi  Tepìe. 
kuntar  uhertatr  . Pi,  64.  v.  la. 

Nel  parato  degli  Affidaci j verso  il  Colosseo,  che 
fa  per  isnjtresa  un  Agnello,  che  tiene  col  piede  destro 
■ na  Bandiera,  che  lo  circonda  , con  le  parole  Vniver- 
>itas  Ajjiilaioritm  Urbii  , con  questa  Iscrizione 

Jitnfieet  armenui,  et  gregibns  Ov/wn.  Deuc.c.7.v.t7. 
hem  l'aitOT  jregrm  tunm  paté  et . Isai.  C.  40.  v.  il. 
b tri  P.utorei  lumui  serri  mi . Gen.  c.  42.  v.  ]. 
htniJieiit  omnet  beuue  , etpteoia  Domino  . Daiuc.z. 

■ V.  81. 

ì e altre  Arti , che  avetno  par.tta  la  strada  , erano 
-Albergaiuri . Piana  Opere  Pie  I rottala  IX,  e.^i.p.u^.  dr- 
fii  Albtrtaton  , 0 Xjoeaiklirri  a S.  hnltaelno  alfa  Cap- 
pella di  A.  Omiiano, 
lancheiutci 

Barbieri.  Siatmi,  Or, firn,  r Ctiliiutieni  della  Fm.Cenipa- 
fnia  , et  Vnmmiij  delti  Barbieri  , rf  ilafareli  dtti Al- 
ma pila  di  Rema  ispj.  i6aì.  idiì.K.Camillo  l-anne- 
ei  irailato  deli  Opere  P,e  ili  Roma,  ncj.p.jjg,  Pino- 


ta  Obero  Pie . De’ Barbieri , t Sinfaroti  Tran.  IX.eot.pt 

Calciaroli 

Calzeitari . Piarra  di S.Omobaone  de’Sarltri  , Caltetlari, 
e Ginppomari  r.  S>  p«  40.  r r.  p,  94-  di  S.-Inna  pas- 
sato A.  M,  in.Coimeilin  . .Fameeei  tod. 

Calzolari . Piarra  do’  SS.Criipino  , e Criibiniano  de'  Cai- 
lolari  a S,  Benota  in  Traniierere C.  0.  fr.  42.  Fanne- 
ri  4Ca.  Oiiervationi  inpra  il  Meilitre  de'  Laleoìari  , 
raeeolet  da%onto  i'ehiera , e Scipione  Fseoli  Caleolaj . 
Aquila  vìgo.Fanncci  404. 

Candeloltari . Piana  a S.Galla  nella  Cappella  della  Po, 
Tpeatione  ,C.  ja.  P.94. 

Cappellari . Siatnti  ile’ZapptUari.  Slot.  dtìrVni>trtìtà  dei 
Layoranti  Cappellari  in  Roma  tasi. 

Falegnami . Piana  r.ja.  p.94.  do'  Garetni  dP  Faìe[na- 
.mi  p.g  q.Fanneei  ilSi.Notiiie  del  Carcere  Tulliano, 
poi  Mamertine  Roma  t}.  p.  127. 

Pcnari  . Statuii  dtirantica  , e nobil  «’/r  dr'  Ferrari  . Ro- 
ma 1^93.  4.  Piatta  di  S,  Elipo  de'  Ftrrari  , Cbiava- 
ri  , Arte  jp-aiM  , Caldarari , Spadari  , Stasnari  , per  ■ 
r.tvcechi  \ Mareiealchi  , l'reila  Cttralli  . Chie.laroìi  , 
Morsjri , Atchibnperi  , I.jneiari  , e Rotatori , virino 
alla  Ma  l.  della  Coniolatioiie . C.  25.  p.  8.  Fanne- 
ti  43^. 

Fomacciiti 

Pomari . Theiaurm  artit  Pìttoriae  , /ivr  Prìyììegia  Piiterì- 
ribnt  Almae  Urbi!  eonceiia.  Romar  I0)S- 4.  Piatta 
della  Ma  lomia  di  Loreto  a Colonna  Troiana  de'  For- 
nan  e.t.p.  1J.  dì  S,  filiiabelta  de'  Fornari  a S,  An- 
drea della  Falle  e.  7.  p.44 

Lavoranti , e Garzoni  de’  medesimi'. 

Fruttaroli.  Piaitade'litnilaroli  , e Pi  ni  caroli  C.  aa. 

I.inaroli . Piatta  e.}ì.  f>.9d.  nella  Ch’tta  della  Rotonda  • 

Macinaci.  Piatta  della  Madonna  della  (^ereia  de’  Ma- 
eeliari  vicino  a Piatta  Fameie  p.  jiCFanneri  391. 

Meda  gl  lari 

Mercanti  FonJacalu  Motni  proprìm  CIrmentii  1111,  neper 
rrjormalioiie  Offieii  Galiellarii  \laioris  , et  ejui  Offi- 
eiohnm,  C’nivertitati.UeTeatornm  cotieessus  Rem.s^l. 
Piatta  di  S. Paole  de'  Mercanti  , e Arteriaiii  aS.Car- 
lo  de'  Catinari  e.  z.  p.V-  Statuti  , r.f  Ordinationi 
dell  Vnivert'ità  dtlV  Arlebianehe  , Ortaioli , r Keva- 
roìi  di  Roma  , a^eeata  al  Colletto  de'  Sif.  Merciari, 
e Mercanti  nella  r.  Chiefa  de'  SS.  Sebaitiano  , r Fa- 
tentino  , confermati  da  Benedetto  XIF.  Roma  1749.  4. 
nest-  de'  SS.  Stbattiano  . r Falaitiieo  a Piana  Mot- 
tei  di  .Mercanti  , Merciari  , Profumieri  , Guant.tri  , 
Fettari , SetaroU  , Banderari , Trmaroli , t Bereuari 
c.  3i./>.  91. 

Mercanti  di  Legno,  e Legname. 

Moì  inari 

Mnlattitri 

Muratori  Piana  di  S.  Greforie  de'  Muratori  a Riprtta 
c.  11.  0.  42. 

Orettei  . Statuto  dei  Xobil  Collegio  derli  Orefici  ,.ti  Ar- 
gentieri di  Roma,  confermato  da  Clemente  Xìl.  Ro- 
ma 1743.  4.  l'hriaurui  Legali!  Vniversitatit  Aurificum 
Vrhit , cum  aiictotóiaiibui  Peni  Augufi.  AniAini . Ro-- 
mae  id>3.  4.  Fanueei  367.  Piana  di  S.  hligio  degli 
Orefici  , rt  .drgentieri  in  itrad.i  Giulia  L.iì.p.^%. 

Osti.  Piazzi  e.  a.  p.q6.  alla  CappAla  dell'Aitunta  alla 
Coniolatione  , ora  alla  toro  Cftleia  vicino  alla  Pace. 

Lavor.iiiu  , c Garzoni  de’  medcìimi. 

Onolani . 

Pellicciari . Piatta  de’  PeìUceiati  a S,  Pantaleo  a Pas- 
quino nella  C Impella  di  S,  G',o,Bats,c.gi.f.qq, 


t7f!  tjtù  343' 

mino  . Veniva  dopo  il  Foriero  Maggiore  i , e preiso  a questi  molta  Nobild  Roma- 
na, e Forasticra;  indi  i Valigieri  degl’Eihi'Card;  con  Valigie  ricamate  d’oro  , e d’ar- 
gento con  TArmi  deU'fc.  L. , et’ andavano  secondo  1’ ordine  de’ loro  Emi  Padroni; 
jxjscia  seguivano  i Mazzieri  parimente  de’  Si g.  Card,  con  Mazze  d’  argento  , e dorate 
in  varie  forme  con  il  medesimo  ordine  de’  Valigieri.  Venivano  appresso  li  Gentiluo- 
mini di  detti  Emi. 

Succedevano  poi  li  Valigieri  di  Palazzo  , con  cappotti  rossi,  e valigie  di  velluto 
rosso  , con  finiracrti  d’  oro  , li  Scudieri  di  S.  B.  vestiti  di  rosso  , 1 1.  Ghinee  bianche , 
coperte  di  valdrappc  di  broccato  tf  oro  ornate  di  piastre  intagliate  , e di  fornimenti 
d’  argento  ,■  guidate  a mano  da  altrettanta  Famiglia  vestiti  di  rosso  , dopo  le  quali  ca- 
valcava il  Maestro  della  Stalla  di  N.-S.  a cui  succedevano  li  Camerieri  Extra  , c Aiu- 
tanti di  Camera  di  S.  S.  , con  li  loro  abiti  rossi  ; il  Fiscale  di  Roma  z , et  il  Commis- 
sario delia  Camera  j ; li  Sig.  Avvocati  Concistoriali  con  le  loro  vesti  , e cappuccio  ; 
indi  li  Cappellani  communi^ , 4 e segreti  di  N.  S.  5 a’  quali  succedevano  i Camerieri 
d’onore  6 , e i Camerieri  segreti  7 con  vesti  rosse  , c cappucci  4.  Je’  quali  più  anziani 
portavano  4.  Cai'pelli  Papali  di  velluto' rosso  orlati  d’ oro  sovra  1’ aste  similmente’ 


Pe'cainsi . P'aarap.ss.  Capprll*  Ji  S,  AxJrtJ  4I- 
ly^civendoH . 

l*Ì2^ic4iT>li  tielf  Orto  dt  Pir- 

/Uaraii  , , On«Luu  , , t 

ài  , Af»Ìi»Mrj  • MitriHon  , Lf  {aar«li  , Vfmti- 
fftidri , ^ f'aecah  , Se^ptutth  , « Alfikr^-  • 

tvri  di  Gran*  C.ìi^ 
l’oMaroM. 

ftegauleri  ^-Staimi , r dtìC  Vniymu.\  di'  Rf* 

iMUffi  4 HtiiAt.bxtiA  di  S*. duina  , t Rn- 
tufiiiita  a AUnh,  A i6y^  if6u  8.  Pìai- 
7A  xW  , t RjpptttAfti  4 A,  Àtt-irra  »» 

p0rt0ièiio  , nan»  td  Cm»  C.ìi. 

. PiA//a  C.ti.  P*9^.  a S,  M.  in  Mcntt  Caprti^. 
SoU'M’i  . Cr:9,  PfMnafchiM  . Ntbiiia  ^ cj  ,vU‘(hiU  dt' 
.Sàntort  cacata  da  m«U-  ami»)  ai’pro^Mi  • 
ì*tAtia  ir  òanori  . r Caittiian  C.<. 

ScaipìneHi*  P/Jujadi  S*Aì»m9  à Cmbì  H*‘ Cartai' 
Cal/olan 

Scarpcllini  • d*'  SS»  IV»  hKvnoati  lU'  Seniton 

dt'  Statuari^  òcarpellini  , e Sx^na/iratori  mW  Montt 
Cthé  ♦ e a SS»  Afpirea , t Letnardo  é Itr  dt'  Aft«- 
tbi»-l'4n»e*ì  315*' 

SetlAri  . i'i47/4  di  5»  Eliti»  di  Sfilofì  4 5»  S4Ìv4r9r« 
dtltt  IjOpptlU  C.  12. p.  5;, 

Speciali,  òumma  SiMutarmmy  FacmltMum  » IViW/ffìs- 
rrnn  , et  Jmisdictìcttif  Arumatarierl^^a  Sinnmit  Ptt*» 
t^abm  ccnteitA»  RrnM  ìà^}*  4»SfAiMi  dii  l>t»hìl 
Cplìti'.t  dtUi  Speziali,  di  Ctnfolì  apf>,mftéfntì 
/ al  mimitrarf  gimtuia  , /»  del  kciUgi»  ,- 

anaiu»  di  Guar.lìam  a^artruatti  A tt^ema  dtlls 
Lhitié  , et'Osttdait  diS»  Imeneo  tn  Mirétt^U»  R»~ 
ma  i6o^.-8.  òtatntì  dei  nahiU  C»Uejii»  rf#’ Speziali 
di  R»ma  appnnnfatì  dA  Card»  C,arl»  Reetottie»  iV«> 
tettne  , e Vtùuitste  Apcs:,  della  Ven»  Chieia  di  S.Ij»» 
reueo  in  Miranda  , e del  dato  Cellep»  di  SperiAt , 
eenterma»  da  Pio  VI»  nel  1785.  Piazza  de^ipenab 
(,v.p»4%»  panucct^Si.  V.  n. 

Tes$tlgri  S$jiuii  dei  Contohttù  della  Kohil  arte  della  Sera 
approoatt  da  Benedata  XJV.  Roma  17^4.  4« 

Vaccinari  Piu/za  di  SS»  Bartolomeo  ^ e Stefano  di  Fot» 
ttnari  Ala  Re^Aa  p,  8p.  F.inu.ki  409»  ■ 
VascelìaridiRIpa 

VertnicellariA'xaiMt  delTVmversisà  di  rrmitVrl/,in  1728. 
JkZvoraim,  eGaczanI  de*  medesimi . 

Nella  mia  Onera  de'  Giucchi  di  Agone  '>  e di  Te- 
Maccio  riferirò  V OrUiic  , con  kUt  luae  )e  Arti  »jiea« 
■o  anniaalmence  precedere  colore  Talami  ITmagine 
del  SAyatore  perla  f^ciU  dell*  Anmta  , che  »i  vede 
regismo  oeli^  Uaìzione  » che  lu  a’  piedi  delle  Scale 


de!  Palazzo  de'  Cemerratori , vi^no  alla  Colonna  Ro- 
itrata  » - 

Crebbe  più  ancora  il  Tri-^fo  pel  concorso  grande 
de’  Popoli  venuti  per  godere  di  si  nohi!  hesta  % contati^ 
dosi  ili  ei«<re  in  Rema  ui  *j«<l  giorno  sopra  7o.  mila 
Forastieri . I.a  Scafa  della  Chiesa  di  Ararti  di  124.  sca- 
lini, dal  principio  al  rine  era  cosi  piena  , che  non  era 
powbile  penetrarvi  tra  e«»  né  meno  un  vag-i  dì  gra- 
no • Tal  vista  a tutti  rendeva  metavlglia  . Ne  qui  ter- 
mina il  Trionfo  , mentre  i C^.hnAi , ASoitsm  , iVWa* 
ti  i e {..roAteri  spiegarono  le  piu  belle,  c ricche  Livree 
di  gala  . Il  S*x»  Card.  Altha»  Ministro  Ces.  e l.eil.  CcvC 
la  prima  canp.usa  di  ?o. -nuove  Livree  di  tìiii»t;nn> 
Scarlatto , gaa-.nito  con  trina  vellutata  di  color  verde, 
trarnezi  tea  con  triul  d'argento , con  >ue  Camiciuole  , 
brijtoni  naturali  d’  argento  massiccio  , caireuc  di  seta 
ve  de.  e Cappelli  ivor.lati  d'argento,  chc\tra  Stirlicti, 
Aiduchi.  e Cocchien  facevano  un  nobile  accoivs. 

1 D.  Ginìlamo  Cohnnz  con  bel  Cavallo  bardai) , c 
ornalo  di  fettuccìecon  nobtl  livrea  •• 

2 M ills.  NicolA  lacovacct. 

a Mon;.  Gio.  Carlo  Hanca'telU.- 

4 I).  f)#m.  Mihani  dA  il»  Ptetre  (raltarti  dt  Qra- 

Gir/fp»  doli  * 

D.  PfVrr*  Paolo  da  D.Gimeppt  Uriti  tf  Anrona» 

Cifoli  » 

5 Mont.  Gio.  lìa:t»PefXttti 

flof».  CrwffrT*  • 

6 M»  Felifixeri  Strtlia»»» 

VArtui  Aiaitiorano  • 
ih».  Fmo-la  Spagnolo  • 
tjberaii  • ■ 

Bonim  Lncehett.' 

Stoppano  Mtlanete»  ■ 

7 Cam»  Trarrli  di  Spada 
e Cappa 


Ai»  Dom,  Pitti  da  luhtdm- 
M.  Manani  Vnerbete  » 

Bmit  Fùerbtie» 

Saenpaiit*  da  Narm» 
Lncfheitm  Lyrrbne  » 

Mattel  Romana  • 

Cdifa{tLii  Rom.- 
V»,ih  Atti  Rom, 

Alar»  Andrea  Mai  lAehim  4' 
^ _ . Off.  H'naldo  del  BaJ-ilo  • 

'tamerieri  Segreti  di  Mantellone  . 
M.Riteardo  rii/iapif  Maru.  » f r"4/tf*  hl»m»Se^» 


'auto  Scaxliont  Seir,  do' 
Breiri , 

Ant-imo  Tasta  Gnardarglbom  ■ 


Grut.  Aecoramboni  Sotto  D. 
dSHmfiia  tVni/.'4Mt  ScAfo  • ■ 

Paolo  Cesi  » 

Cio»FsL  Dandtni  Seg»  di' am- 
basciata» 

Dopo  di  essi  gli  litficiali  del  P.  R.  con  Zimarra  di  vel- 
Juto  nero  sino  al  ginocchio , c coppola  simile  . 
M»A.Reniamm  Pm-Aiente  Anto»  aartoiomisb  Pr»-J#- 


Ajn.ht4  Tansio  Sot. 
Gioacchino  Pelìttritn  Cemp» 
del  P.R» 

GiAìO  Papetti  r.’tea'e  • 
Jin.lreaRan.iMum  Pro‘S(rit» 


^ri4ri4 . . 

Gabriele  Sertànni  Astoìa/t» 
Avy,det  P.R. 

Santi  Kan  ian  m } Scriba 
Ang»  Rjn.iatHM  j ^enatnt 
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coperte  di  velluto  . Poscia  feguivano  in  numero  di  yo.  i li  Sig.  Deputati  flei  Pop; 
Rom. , c i due  Maestri  Giustizieri  a con  ruboni , e barrette  all’  uso  Senatorio  di  velluto 
negro;  indi  il  Capitano  della  guardia  Svizzera  di  N.  S.  } in  mezzo  a 4.  de’ suoi  Sol- 
dati, con  Alabarde  seguitato  dalli  Mons.  Abbreviatori  4 , Votanti  di  Segnatura  y ve- 
stiti di  rocchetto , mantelletta , cappuccio,  e cappello  semiponteficale  , Chierici  di 
Camera  d ; il  Padre  Kmo  Maestro  del  Sagro  Palazzo  7 ; gli  Auditori  di  Ruta  8 con 
rocchetto  , mantellone  , cappuccio  , e Cappello  Pontificale..  Dopo  venivano  i Tam- 
buri detPop.  Rom. , et  immediatamente  li  zj.  Caporioni  t con  ricche  , e vaghe  vesti 
di  lastra d’  argento  , e velluto  cremisi  trinato  d’oro  ; indi  in  quasi  simile  divisa  li  due 
Sig.Cancellieri  io,  et  in  mezzo  di  essi  il  Sig.  Priore  de'Caporioni  1 1 colla  solita  toga 
di  tela,  d’  oro  . Succedevano  poi  li  Sig.Conservatori  1 1 vestiti  con  simili  toghe  d’oro , 
e presso  a questi  cavalcava  tra  le  Guardie  Svizzere  Mons.  IllAo  Alesandro  balconieri 
Governatore  di  Roma,  alla  destra  deH’EccSio  Sig.D.  Giuseppe. Lotario  Conti  Duca 
di  Poli 'Fratello  di  N.  S.  dichiarato  Prcncipe-del  Soglio -.Dopo  tre  Sig.  Maestri  di 
Cerimonie  13  colli  loro  mantelloni , cappucci , e cappelli  semiponteficali . Indi  com- 
pariva  la  Croce  penata  da  Mons.  Calcagnini  Auditore  di  Rota,  e Suddiacono  Apo- 
stolico . 

Appariva  dopo  la  Croce  S.  B.  vestita  di  falda  sotto  il  rocchetto , con  mezzetta  di 
velluto  rosso , e stola  preziosa  con  gioie , tenendo  in  testa  sovra  il  Camauro  il  Cap- 
pello Pontificale  di  velluto  rosso , portata  in  Lettiga  scoperta  in  forma  di  maestosissi- 


^ I 4o>  Cfv*  del  Cnniiftlto  c<>n  Rr>hboni  di  relloto 
nero  sino  a’  piedi  con  Coppola  all«  Senaiuria  i Cavaito 
bardato  con  vjldrappa  di  Velluto  ncio  » con  4.  fiocchi 
•ila  punta  deirestremitacon  ornati  di  metallo  dorato» 
CémiQ»  Cdfrmicdn  • 

Lmr,  Sétttritti  • 0x9,  RdU»  Ci^ni  • 

Nitc*lò  S$drrim.  • • Ciav.  Gi#v  D,  rdrraa 

Tdmmds*  • 

M<rr.  B*  Cduui  • 

C»,  GirptsJ^nim  • 

GiWf • Àir;i  » 

CattdM9  /atì  • 

Striuffi  • 

Ca.  Fr,  Fttr99i  • 

Strlmpi  • 
fdU  Vtfdtpi . 

Lum  Vito^pi  FìttUtscC: 

TibtrirCenei  • 

CiridtP  Spàdé  • 

Àf«r»  CltwmUf  Spd<Ì4  • 

Ltmdrd9  Ctam  . 
iWar.  FiU  de  nessi  • 

Mm.  Ìieatt>ctUo  • 

S^9iper9  Vai  • 

PddT,  Già.  AfcMiaria  • ^ 

Co.Hdjmert  Bmsi  • 

CV*<  Cna.Fi/.  iitrmctììi  • Mar»  Gi9r^i9  C9tu^u 

€ìì9,  Cruri  « Ft4»  Gam/rrii  • 

Fr^w.  G9mei  • 

a C>.  Sittelb  M.  SdStdttJìi  • 

Cim»  Bxat9d*  Ptrinni . 

3 Gin*  C.efT4»/o  F/wJ/ff  J"  Altiij)cssen  » 

4 Af.  Ant,  Sd*.  Gentile  Ami. 

Aìessi9  dell*  Abbdtf  Rem* 

4 Af.  pMsmni  Dtid»»  . Sihd  • 
yjtmittUi  • Lrridn  • 

Tìdddim  SimentUs  ■ 

Creimnd  VeìdinA  • 6 M.  Aiùers  DtfdnQ  » 

De  i'ìte . hÌ9Ìdtd  • 

èiemrr . Ricci  • 

Tdndfd  • Vdi^i  iù  , 

Ì*!trr9m  Rom,  Sdnìim  • ■ 

BàiatTd  Acwi  Maxi  . 


Ciav.  Gl#. 

ComGidC,  Heletmsn  •. 

Mdt,  rii,  Faim/)  • 

Mcn,  Pdtritì9  Pétriri  * 

Mdt,  Aiet,  Grr.  C^MSi  • 
Mdu  Asti,  Nsmui  • 
Jll4jfri'/i#  4'  Afte  • 

Ca.  Gir,  Spsdd , 

Pie.  Pdd.  Bwdpddtsìe  * 
Ffdn,  de  Aste  , 

C#.  Ferd.  A#/#j^jirttC* 

Bdi.  Gi#«Fnr^f  • 

Ttrtd  Ficr#/#p)#int  • 

Al^r.  Gir.  Tfodùìi  • 

Mjt,  Gir,  Mmi  • 

Cc.  Cèrio  Pidtteti , 

Mdrc.  Amg,yitAUtehi  • 
Crittefere  Cernì  « 

Letdrp  Ottieri  • 

Fdbio  Fjm  • 

C«mivr.  Letism  idnìpéotie  * 


Cdrosiieri  • SdtTipdttn  • 

Ne^dtd  . Ottévmsi  Prt, 

♦7  F.  Gret.  Seììdri  • 

8 Cirri  nem. 

F«rr4rr  l'est.  Coire  Ali7. 

BertdmlH  Fratti*  CrispAdi  Perst, 

Herrtrd  Spa, 

9 Con  «ubboni  a mezaa  (amba  di  velluto  cremiti 

con  moatre  » e bavaro  di  lama  d’  argento  guarnito 
d'oro»  come  le  maniche  del  rubbone»  Calzoni > Ca- 
imiciuole  di  lama  d*  argento  gallonate  d'  oro  » Spada 
dorau  » calze  » e Karpe  bianche  con  legacele  di  lastre 
bianche»  roate  » e oro  » con  berrena  dì  velluto  nero 
^la>  Spagnola  con  pKuna  d’Airone  legau  eoa  gio,a» 
a Cavallo  bardato  di  velluto  colorato  ».<  gaacniio  d’oro 
Fra.  Alberici  Tre*i . 

Mar.  Adriano  Cevu  Coloisstd  • 

Co.  Seb.  Fontana  Crnspo  Mdrte  • 

Agotu  Cabtilini  Posae  • 

Carlo  Tommaai  _ Pdrioste  * 

Gìo.  Car.  Alfa*Qjv  BeitU . 

Giulio  Moroni  S,httstdebi9.9 

Co.  Guido  Fiume  -Pigstd . 

Alea.  Fioravanti  S.  AstgeU* 

Lud.  Ciogtii  -Ripd , 

NtcoJÒ  ineoconari  * Trastevere . 

Glo.  B.  Cabalimi  ■ 

10  Veatici  » come  i {o.  Mar.  Fr.  Setltspi , Co,  Cturt 
FartUi  * 

11  Pietro  de’Nobili  Vitelleachi»  Priore  del  A ione  de* 
Monti»  con  cubbone  di  tela  d'oro  tino  a terra  con  sot- 
tana di  porpora  con  cima  compagni  con  merletto 
d'oro  » cuppola  di  velluta  alla  Senatoria  » con  Cavai* 
lo  bardato  di  valdrappa  sino  a terra  di  velluto  nero, 
con  finimemi  simili  » ed  ornati  di  meallo  dorato  » 
guarniti  dì  frangic  , fiocchi , e passamani  neri  * e aro* 

11  Mar.  Camillo  Mauimi  » Mar.  Prospero  Minuti]  io 
CairareIJi*  eisendosuto  dispensato  il  Sig.  Mire.  Doni* 
Seriupì  per  la  sua  grave  età  » serviti  ua'  la.  Fedeli 
vciiiti  di  panno  cremisi  gnamitì  d'  oro  con  ferrai  di 
con  L'jvaii  ili*  anuca  dcirbietso  pannj  > e guaraizio- 
jie  col  Decano  vestito  di  velluta}  nero  • 

H Cus»  FflMoat#  Firr*  Co»,  Hasic.  tìtUé.* 
fsutfit  AbdteObet/ix 
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mi  Sedia  coperta  tutta  di  velluto  cremisi , e ricamo  cT  oro  . Intorno  alta  detta  Lettiga 
da  ambedue  i lati  erano  linee  per  longo  di  t detti  Cavalieri  della  Guardia,  di  Paggi  a , 
ci  Cursori,  di  Parafrenieri  , e di  Soldati  Svizzeri  , cavalcando  dalla  parte  sinistra  di 
detta  Lettiga  dietro  ,et  alquanto  lateralmente  il  Sig.  March.  Ottieri  Soprastante  della 
Stalla  di  N.  S. , e divisi  in  due  ale  li  Mazzieri  Pontilici  colli  loro  ruhboni  , trainaglie  , 
e mazze  . Vietano  ancora  due  ombrelle  portate  ilal  Decano,  esorto  Decano,  che 
.servivano  nelle  occorrenze  . Seguiva  poscia  Mons.  Sinibaldo  Doria  Arcivescovo  di 
Patrasso , Maestro  di  Camera  con  niantclletto  , e rocchetto  , in  mezzo  alli  Mons.  Ce- 
sare Meniconi,  e Filippo  .Magnoni  primi  Camerieri  Segreti  . Veniva  poi  il  Medico  j 
in  mezzo  dei  4 Caudatario , e Custode  delle  Vesti  ; , indi  due  Scopatori  segreti  di  S.S< 
con  valigie  dopo  il  Cavallo  da  cavalcare , la  Sedia  , e Lettiga  scoperta  per  N.  S. 

Gli  Etili  Sig.  Card.  6 , che  andavano  appresso  a i suddetti , avevano  le  loro  Cap- 
pe rosse,  con  Cappuccio  in  testa  , e sopra  il  Cappello  Cardinalizio  , cavalcavano  x 
due  a due  sopra  a Mule  con  valdrappe  rosse  , e finimenti  dorati , avendo  ciascheduno 
i propri  Palafrenieri  con  ricche  Livree  , due  de’  quali  tenevano  bastoni  dorati  in  mano; 
e quegli  Etiti  Sig.  Card. , che  non  poterono  cavalcare  , o per  1'  età  , o per  qualche 
indisposizione  andarono  anticipatamente  ad  aspettare  S.  B.  a S.Gio.  Seguivano  li  Mons. 
Patriarchi , gli  Arcivescovi , e Vescovi  assistenti  di  N.  S.  7 , e Protonotarj  Apostoli- 
ci  8,  in  mezzo  a due  più  anziani  de’  quali  andava  .Mons.  Nicolò  Giudice  Maggiordo- 
mo di  N.  S.  con  mantelloni , rocchetti  , e cappucci  , e con  Cappelli  Pontificali  in  testa 
sopra  a Mule  , che  avevaRo  valdrappe  p’avonazze  . Indi  diversi  altri  Arcivescovi , e 
Vescovi  non  assistenti , con  rocchetto  , manielletta  , e cappello  semipo  nteficale , 
sopra  a Mule  con  ornamenti  negri  ; et  in  Aneli  Referendari  ingrandissimo  tmajero  , 
con  cappelli  scmiponteficali  io  testa , c sop^a  a Mule  con  valdrappe  negre . 


f Mastri  di  Sirtdt* 

C'itiìMc  CstfTjnitA* 
Xu/'P  Sortili  • 


Bar.  Fr,TfStoPìec»lcmìn 
Cor,  Scip.Dietolltyi  » 


^ Facevano  aja  Paggi  con  GiàppoBcini , e Era- 

f;uni  di  luna  d*  argento  ealionato  d’oro,  con  cinta  di 
euuccie  ponsò*  e bianche  con  passamano  d'oro»  fer- 
raiolo di  raso  nero  foderato  di  lama  d' argento  gallo* 
nato  d'oro»  e berretta  alla  spagnola  di  velluto  nero» 
con  penna  (Tairone  con  gipja » calzette»  e Kirpe  bian- 
che con  legacele  » e fiocco  di  nastri  bianchi»  e rosài* 
Nominati  dal  Cardinal  Kinrmre  Moti 

Camerlengo  Ccrim*  dt  Anféìit 

Coy,  Gio,  FfstfK.  OihrìtTf  Bonoteeno  Booo<(9r$i 

Comm»  Crt«.  OìT»  0/ivi'm  Mono  Orfim 

Gennlt  Maisi  Ciaf» 

Ce.  Fr.  Simmetti  Gattono  Rito 

Fojitmi/i  Paolo  Cotto 

Tfit  Dal  tu.  Conservatore 

Vomeoico  rfrf/i  Efirttì  Ginlomo  MtrnoMllo 

VfoMtito  hìtem^  ■ Ce.  Andrto  rxozro 

rolsotoppo  Gio,  Bott»  Gimtiuiazii 

BemaTibiìo  BenMrHm  M»  Ant»Mox»o»i 

Dai  t.  Conservatore  Froncesto  Narici 

Ftiict  dfilt  Atti  Gio.  Criytlti 

Cario  Pozzi  CArAomo  hrcoìam 

Gì».  Gmriidmo  Olipuoii  Coy.  Hn  Nuota  dtl  M4JO 
Orazio  Amoiei  Cori»  BeiW'VotU 

CrmentplJo  dtì  Cm/w«  Dal  Priore 

t-ihpp»  .1/UJm<rri  Poeto  Benedetti 

Pomettito  Otta>io  Carletti 

AUihele  Nona  Diome  le  Ctricb^ìli 

Atesiondr»  On'rtì  h’tUee  Sondali 

Altuoit^ir»  Aieanio  Simomtti 

Dal  II.  Convcrvaioce  Ciò,  M.  Torri 

Aìeuoniro  CatoJi  PaA»  Girolamo  Torri 

Lttieyico  Casoìi  Co»  Francetto  Piazza 

Jmtotemo  Mtiti  FrazKesro  GcforditÀ 

3 Mons.  .Michel  Angeli  • 
i Mons*  Gio.  fiottoni  (US*  S« 


i Domenico  Rompollnl  • 

6 Barbertiìi  VttC»  di  Va-  BeVt*Stt 

latTìM  Pereira 

Preti  D.  Althaa 

Buonciinpa^  Salento 

Aajnayiya  denf»egiat 

Guoltieri  Conti 

Prittli  • Diaconi 

ZonJaJari  Altieri 

Butti  Celerina 

Ri'.hjn  Albani 

de  Conha  Origo 

Scotti  Oiivim 

S»  Armi»  S,  AJriatta 

D.  Ahazia 

7 Gftelomo  Mattei  Arche»  di  Fermo 

Viatenzo  Vetro  Napoi»  Arciy.  di  Damosea 
Pier  Luigi  A’jft,  Artiy»  di  Laritta 

JVwprrd  Martfeichi  Macrr»  Arciyei»  di  Cesareo  VHit% 
del  Papa 

Adriano  iermattei  if  Vett»  di  Viterbo 

Camillo  Marazzam  Piacent,  Vele»  Ji  Poma 
Appresso 

hiotis.  Cp/<>fijia  Som»m>  Udir»  delta  Camera 
A dritta  di  Mone.  Carlo  CùUitoU  Sj>aUt.  Tetor,  Geo* 
Moni.  NieoTj  Giudice  Nap»  Maggiordomo 

in  mezzo  a * 

Mons,  Autenio  Banchieri  Pìsteìete 
Afonsie.  Marito  Farsetti  Fen»  Pret»  Apoft»  tsuidni,  4 
t^uah  suctede>a»o  t CoUeghi  » 

8 Giaconto  Oddi  PrrMgino 

Francesco  Aiarìo  Spada  Romano 
Francesco  Crva  R'mono 

Giuseppe  Aiario  Forem  Viorentino 
Afscr.-o  Roìeguetti  Romozto 

Beoen  BuspoH  Remano 
Fr.vtttsco  ffichi  Senese 
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Andava  dopo  la  nobilissima  Carrozza  di  N.S.  con  tirodsei;  indi  li  Tromlietti 
della  Guardia  di  Cavalleggieri , et  un  Paggio  con  Lancia  dorata  armato  d’  arma  bianca, 

* cimiero  in  testa  , con  vari  ornamenti  di  penne  di  diversi  colori  , che  precedevano  il 
Sig.  March.  Astalli  ,imo  de  i Capitani  de’  Cavalleggieri  . Poscia  venivano  li  due  Cor- 
nette , c successivamente  tutta  la  Guardia  di  detti  Cavalleggieri . Chiudeva  la  Cavalca- 
ta U Compagnia  delle  Corazze  i , cen  infinito  nùmero  di  Popolo  , che  a gara, 'correva 
al  Lacerano  , per  vedere  le  Cerimonie  , et  insieme  ricevere  la  Benedizione  solenne  dal 
MUOVO  Pontefice  a . 

Alla  fine  della  salita  del  Campidoglio,  dietro  le  basi  de  i due  Colossi  Correre  , e 
Tolluce , e de  i due  Cavalli  di  marmo  Greco  , presso  anche  alli  Trofei  di  Mario , vede- 
visi  inalzato  un  nobilissimo  Arco  3 , sostenuto  da  diversi  Pilastri , e sei  Colonne  con 
basi  , e parte  de’  Piedestalli  dorati  . Sopra  le  basi  mirarsi  vaghi  festoni,  c sopra  pie- 
ikscalli  cornicioni  tutti  dorati,  c due  altre  Statue  denotanti  la  Fama  con  1’  Arma  del 
S.  K,  , e sopra  li  medesimi  un’  ordine  di  BastardelH  con  suoi  cornicioncini  ,tutti  do- 
rati . Dentro  il  detto  Arco  dall’  una  , e 1’  altra  parte  vi  si  vedono  dipinte  due  Istorie  , 
cioè  da  un  lato  quella  di  (<i«re/>pe,  allorché  essendo  Vice  Rè  dell’Egitto,  li  suoi  Fra- 
telli vi  andorono  a provedere  del  grano  ; onde  vedeasi  sopra  un  trono  a sedere  il  detto 
CÌMSeppe , e a piè  di  esso  in  atto  di  adorazione  i Fratelli , che  portano  i sacchi , e da 
•Uri  tati  altra  figure  rappresentanti  persone  , che  portano  sacchi  di  grano,  con  questa 
Iscrizione . . . 

Omnesque  Frovinciae  venìebant  in  /iegypiitm  , ut  tmerent  escas.  Gcnes. 

. Cap.XlI. 

Dall*  altra  parte  vedeasi  l’Istoria  di  Mosi  nel  Deserto  , allorché  egli  con  il  Popolo 
Ibreo  partito  per  ordine  di  Dio  dall’ Egitto  con  le  loro  famiglie  , passato  il  Mar 
Rosso  mirAolosamente  , dentro  di  cui  Faraone  , con  tutto  il  suo  Esercito  , che  il 
detto  Mord  inseguivano  , rimasero  miserabile  scempio  dell’onde  , si  portò  nel  detto 
Deserto  a fare  il  Sagri  fido  , e caddero  diversi  Padiglioni  con  gente,  e Mosi,  che 
^rega  per  la  Manna  , con  questa  Iscrizione  . 

Ecce  ego  plstam  vobis  panes  de  Coeto  . Exod.  Gap.  XV. 

Sovra  detto  Arco  vedevasi  l’Arma  gloriosissima  di  S.  S. , e non  lungi  a i due  lati 
due  Statue  rappresentanti  la  Giustìzia , eU  Cariti  .J&ono  ladctt’Arma  vedevasi  la  se- 
guente Iscrizione  . 

INKOCENTIO  . XIII.  ROMANO 
PONT.  OPT.  MAX. 

S.P.  Q.R. 

Dall’  altra  parte  verso  il  Campidoglio  la  seguente  . 

INNOCENTIO.  XIII.  PONTIFICI.  OPTIMO.  MAXTMO 
QVOD  . CLIVVM  . CAPITOLINVM 

XII.  RETRO  . PONTIFICVM  . GENTILIVM.  SVORVM.  EXEMPLO 
PONTIFICIO . CVLTV . ET  . MAIESTATE  . CONSCENDENS 
PLAVDEN’TIS  . VRBIS  . OBSEQVIA  . EXCIPIT 
PROVIDENTIA . SVA 

AD  . BENE  . DE  . OMNI . REPVBLICA  . SPERANDVMj 
CLARO  . OMINE  . FIRMATO 

S.  P.  Q.  R. 

• Msirrk  Cavalieri  tafiumo  * 
i I due  leoni  di  Bxuhe  * che  din  prlflctpio  illt 

KUustriu  delli&aitta  » dolili  mauinj  sin»  al  principio 
4cila  Cavalcata»  e dopo  passata  » fino  aila  «era»  ver- 
■*avano  per  la  bocca  ne'  PUi  grande  abbondanza  di  ge- 
%crMo  VÌDo,  li  disf(nsm  «i  Cobcostcam,  e « 


due  laogkì  discosti  dal  March»  CtroUmo  Muti  i e 
Francesco  cìoftifrcdi  Deputati  facevisi  ^ lai  effetto 
daali  OtheiaU  del  Senato  dare  a' Poveri  quioàta  di 
Pane» 

j Architettura  di  Alessandro  Specchi  > alto  dalla  Ci« 
BU  d«ll\Arau  Pomideia  fino  al  piano  della  CordunatA 
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In  oltre  le  Facciate  dell!  due  Palazzi  nella  detta  Piaiza  , e quello  del  Senatore  , 
niiravansi  adorni  di  vaghe  pitture , cioè  Statue  iu  tela  rappresentanti , parte  li  Stati  di 
S.  Chiesa,  Piano  , Umbria  , Emilia  , Patrimoni»  , Sabina  , Bologna , Ferrara  , 
gnene , et  Z'rbino  , e parte  le  Statue  della  Prudenza,  Giustizia,  Temperanza,  e Fortezza  , 
Fede  , Speranza  , Carità , e Religione , et  anco  diversi  Medaglioni  con  rcfllgiedc'Poa- 
tedei  della  Casa  Conti  i . 

Sopra  la  porta  del  Senatore  vedevasi  la  seguente  Iscrizione  . 

INNOCENTIÓ  . Xlll.  PONTIFICI . MAXIMO 
EX  . COMITVM  . GENTE 

OPTATISSIMO. PRINCIPI.  ROMANI.  NOMINTS  . PROPAGATORI 
FAVSTO  . EIVS  . IN  . CAPITOLIVM . ADSCENSV 
EXCTTATA.  POPVLO.  ROMANO 
VETERVM  ..TRIVMPHORVM.  LAETITIA 
CIVI . ALVMNO  . ET  . DOMINO . SVO 
SVBMISSIS.  FASCIBVS 
S.  P.  C>.  R. 

Giunto  N.  S.  su  la  Piazza  del  Campidoglio  a il  Sig.March.  Frangipane  Senator  di 
Roma,  accompagnato  da’  Collaterali  del  suo  Tribunale  , e da  tutti  i «uoi  Ministri , e 
con  la  su  a Soldatesca  in  ordinanza,  gli  si  fece  incontro  , e genuflesso  con  brevi  paro- 
le latine  3 si  congratulò  con  S.  S. , esibendole  prontissima  sempre  1’  obbedienza  di 


rtl.  HO.  e Itreo  70.  comprtsivi  i >4.  dtir  iliczzi  ifcll’ 
mprrM  <iel  Fipa  , 

I Sergio  IH.  nel  904. , Gtn.XT.  neloto.  » XII.  nel 
BenedeuoVI.  nel  9À4, , V'II.  delio  vì.  nel  07». , vili, 
detto  VII,  nel  97^. , IX.  detto  Vili,  nel  lou.,  GÌ0.XIX, 
nel  10J4.  » Benedetio  X.  detto  IX,  nel  lojj.  innocen- 
ao  HI.  nel  119&.  , Gregorio  IX.  nel  laa?.  , AleuAn> 
dro  IV.  nel  1214. 

a Alla  S.  di  N.  S.  V,  Imuc,  XÌU,  nel  «lire  in  Campi- 
oegho  nel  giorno  del  suo  Potseiao  • 

Eotni  1721. 

/ ienì , 9 Sip^  , ^iem  » r yrifrai  le  taatt 
Sh  questo  Colle  Ombre  tle^li  A^t  tuoi , 
il  cui  lanfur  ohperqtuMe  tuJi  » t 
ai  pn  ti  stese  a «tfi. 

* (/iw  flebiti  il  rn>fi/4iste 

CtsjrotpiUero  , oner  ae'  fnit  hi  hrai, 

«rt»,  9 sttptrbo  in  farsi  a Te  danaate  p 
Che  in  Te  rr\eJe  mia  d/  • 

E dir  mi  sembra,  oh  se  re^xea  t invjir» 
wfrtfre  lat'isa  Aima  si  depta  oliera, 

C,he  il  piede  , e il  broHilò  i9  mossi  ài  pan  traritt»  J 
O me  tema  elmo  , t spa  la  amU  taiera 
Stento  sul  Tebro  il  p.tn  Rosnané  eHìit9  , 
u mt  starei  siti  RuSi  cosse  usefora  • 

Tat^ìsun  canseemie  m“um  ; Te , màxime  Viinceft, 
Expeetant  >Vo4>ij  Arr^a  plen.t  tms  « 

Qu  rum  progemes  * o quam  lengae^  ftr  astnes 
Campatot , issque  tuoSasi7u;ne  t9ta¥ijiee» 

L.ietMs  ia  ofctarfutst  stiyees  emp/sertma  iMurm 
Circonda/  Criaes,  en  t>bi  Caesar  adest . 

^ Te  vi  leot  erclamat , nostro  de  trmine  tandem 
O de  Telali  ustsine  max»eNepos, 

CoUibut  0 M.iu4m  I^Ait  protege  flediiient 
N'»*  libi  d ssimilein  tecuJ.t  prisca  Vimm  ! 

RettS  in  obsequistm  yel  me  yidssset  in.frisem 
iVfO'nMt  ante  ittos  T.lfidis  onda  pedes; 

V el  te  calcato  nunquam  Rubicone  teneret 
In  yetito  isnmotum  linme  Catsar  aJhuc . 

9 1.’  Orazione  fu  la  segueme  • Capitthum  Trlstsn- 
fh.ìli  hae  inttrueta  pompa  conteestdens,  B.  P, , unìyersa 
tnie  uno,  et  loHgt  spiendiAiora  refert  nomanae  iririutis  , 
/elicitatitiftte  mostisneiita,  quae  eon^esta  inCapitoUa  ton^ 
tp*c‘mut»  f^uum  onsts  pniielar/ssisuo  Rom/irto /estere,  di~ 
litifMcm  tttstiiufa  màxsmam  prvmerUHf  n; , 4itf- 


tuutm  , Romastt  Notn/nit  decut  in  itnmensesm  àufet» 
rbs  tota  laudiis  e^utissimis  plattdms  , plaulìt  ftUdtati 
suae  • Nsf  ettisn  flicisn  optare  poterai , nedmm  ohtinere  , 
quam  in  seno  Ciyt  mmcìsci , et  Ttitu-pem  , qmem  proi9- 
t^uaiur  obseqmit , rt  Pattern  , queist  coìat  ojpcns  , et  Paor*-. 
rem,  quem  yeneratìone  R9m,iuae  Vrbs  Leatam 

itane  sortem  oileptae  id  unum  optatsdum  , set  Desta 

O,  Hf.  S,  T,  d'Utitsime  setyet  istcolumem,  seryetque  tibi 
fehntatesH  suasn  . P/e^Wifximum  inimtem'  itane  felici* 
tJtem  expfrissr , quum  datum  sii  m’hi  , (lenesrtrsfms 
mujjt,4ceftttaampicante , Beatissime  Pater,  laeixsimadie^ 
Mpuaoque  mrm0r4l<;7i,  sui  Seitarms  Popuiiqste  Rom»  mfe»j*re- 
trm  agere  , et  S.  T,  pukhca  gatuiia  , obiequia  , v«r4  1 et 
perptìtum  feheiutem , atqne  ebeJieaham  testarr  , Non  dl- 
y>Uecra  T mici  Lettori  di  sapere  Tantica  Votinola  del 
G urjfneit/0  , che  ÌI  Senatore  d>  Roma  faeeya  ai  nneyu 
rapa,  riferita  neil’ Ordine  XII.  da  Cencio  r4mrr4n> 
nel  T.  11.  Mas.  Ita).  p.ii9«  » per  fame  U eonfronio  con 
ouellc,  che’ si  sono  usate  posierbrmente.  IV,  J/n 
bit  Romae  Seiutor  ab  bae  hora  hs  antea  pdelìs  eroTibi 
Domina  vseo  P.tpae  l'rbasto  fili,  un.  1184.)  tir  iu 
facto  , steqne  in  , ncque  in  conseuut , t»t  ttr.ìas 

yttam , aste  membrum  , amt  capiarit  mala  captiene . Con, 
tihsun , quaJ  mtbi  credts  , yel  per  Te , yel  per  /in.*r4f, 
ew  Nmtium  , me  scietue  , al  darnnmn  tuummulli  pan, 
dam  , I uttm  certum  damitum  ti  savtro , prò  Oef/r  meo  }/- 
lud  impedians  , l^ftod  ti  per  me  tmped  re  tion  poterò  , i7» 
«jw^ruAct  per  me  ipum  , yel  per  Littrras , ani 
A untrunt  , seu  talem  Persojtam  , de  qua  prò  ceru  rredàm, 
epiod  ìllstd  Tibi  debeat  pdcl  ter  iminu,ae  . Papatum  Ro* 
m.tnum  I ff  nr  È.  Tetri , quae  babet , aJ  rettnetu 

riusti,  et  defcndenlum  I quae  vero  non  babet,  ad  recup^ 
ranJum  , et  recuperata  a i retimen  tum  , et  , 

ffwra  omnts  Uesttines  ad'utor  ero  , setunlnm  posse  , ùc 
Uirt  meum,  Nominaum  4trirni  JT. 

whr»*wi , Ci'T'tatfm  ^ossinam  , Ttanseiberins  , ìnsodarn  , 
Ctutelium  Crescentii , S,  Alaiìitm  Rotmsdam  , Senaium  , 
Monetam  , Hauores  , et  Di^tMes  Vrbis , JVrfum 
teni , et  TeaimcHtnm  Tmculam,  et  geruraltter  onttria  re- 
gal>a  intra  trbem  , et  e>tra , , Ftimiliif  tuis , 

et  toTum  ytnieiuibus  oil  Rom,  f etftii.’.m  , ntvraruìbus  apu{ 
eam , et  rteedesa^bstt  ab  ea  , Jtlenosn  , et  vrr.u»i  senerita- 
trm praestaìfo , Uaec  omuiajwo,  n.e  obterrasuTum  bona 
fi  le  . Sic  me  Deus  adiuyet , et  haec  Sasscta  Dei  h.ranre- 
lià»  In  una  mia  particoiare  DùscriaaioAc  sull’  ùaple< 
X X 2 
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*è  , del  Senato  , e del  Pop.  Rom. , e dandogli  la  Benedizione  prose^l  il  su» 
piaggio. 

Discendendo  dal  Campidoglio  verso  l’Arco  di  Settimio  Severo , sopra  di  cui  Icg- 
jevaii  la  seguente  Iscrizione  . 

liNNOCENTIO  . XIII.  PONTIFICI . MAXIMO 
IVSTO. SAPIENTI.  PIO 

PROVINCIA.  LEGATIONIBVS . SACERDOTIIS 
FELICITER.  ADMINISTRATIS 
PER.  ARCVM.  TRIVMPHIS.  INSIGNEM 
■ CAESARIBVS  . OB  . RES  . BENE  . GESTAS 
, DOMI . FORISQVE  . DICATVM 
DELATI.  IMPERII.  IN  . POSSESSIONEM . EVNTI 
OB  . FAVSTA  . PVBLICAE  . TRANOVILLITATIS 
V ET . PROPAGANDAE  . RELIGIONIS . AVSPICIA 

S.  P.  Q.  R. 

£ dall'altra  parte  versoi!  Campo  parimente  leggevasi  , 

INNOCENTIO  . XIII.  PONTIFICI.  MAXIMO 
PIO . FELICI . PATRI . PATRIAE . OMNTVM . VOTIS.  EXPETITO 
OPTIMO.  SAPIENTI3SIMOQVE . PRINCIPI 
BONO  . REIPVBLICAE  . NATO 
OR . DOMVS  . ElVS  . AVITAE  . VIRTVflS 
PONTIFICIAE  . DIGNITATIS  . ORNAMENTA . RESTIT^fA 
S.  P.  Q.  R. 


^0  del  SenMwt  A Ittmé  tflu^trerò  cljKunx  Mrte  di  Abate  Vlndocinense  Lib.  !.  EpUuS.  in  coi  scrt%*e  ài 
«Deuji  y deenH^ma  di  Commemoa  V.  Dlstima  aver  imeto  quanto  pare  , nel}'  anno  ic$4*  ) ^ije 

ncl4xinne  (iella  nopUhiltna  fatta  coll' ceca-  rrcor.htie/ifs  Damrwm  Pjpam  r» 

Itone  del  Po&snso  del  Sr»j/«rétP  di  Roma  preso  all!  14*  FrrfMfiatem  et  CMirra  GatòertiUétn  ( forse  Gm^ 

Cennaro  171J.  dal  .\fsorr>  f^a»ri7»iinr , Sl^nocc  bmìfUrim  ) /tAeresim  ^m/iter  Uin>r/ere  , Berioldo  dn  €0- 

vU  Téreenio , e Perfieto  nel  FriuH  • Marchese  di  stanza  scrive  a t^^ueiranno  » che  la  Ca>a  di  quei  Nolxli 
> con  la  descrtyiorie  delia  Facciata , e Feste  fatte  era  come  una  Fortezza*  Ma  altri  ci  sono  > che  da 
■el  CampiHoi;Iin«  Roma  per  il  Bernabt^  171»*  Distinta  Frangere  il  Pane  deducono  questo  Cognome  , c con  pcii 
Relazione  ('ella  solenne  Civd/Mta  Oitia  dal  Afarr^m  ra^one • In  una  Carta  Uelr anno  il w.  che  riferirò  ne!- 

Marre  rrajfT>/nati  Senatore  di  Roma,  in  occasione  del  la  Dissertaz.  40.  si  trovi  Oao  iVac/crtu* 

rossetto  preso  da  S.  E.  nel  Campidoglio  » con  un  rac-  Rwiwr.  In  altri  vecclij  moimmcnt\la  lor  Faini^lj  e 
•orno  esattissimo  delle  CcrimoNie  seguite  dell’  Appa-  niminat.!  Frj‘u/m»e  » FragapMte  » Frarr/>^  , e tinal- 

rato  Trionfale»  x dcll'Allegrrzze  fatte  in  tal  occasìo-  meme  FrattgtpMt  » e FT.mi:ipahe  * NeìU  Fané  il*  de! 

■e*  Roma  per  Gaetano  Zenobt  nu.  In  onore  del  Tomoli.  Rrr. //a/,  si  ICMC  un‘ Insigne  Placito  tenuto 
Manh,  frànfìpmi  Senatore  dell'  Alma  Citta  di  in  Roma  nell'anno  1014*  01  sottoscrive  ì^e  , tjm  \*:.ttur 
Roma  Sonetto  di  Anceio  Mini»  Vclletri  per  Francesco  i>dn^r;>.inr  » e Brnr-iictitf  » o»i  sn[njncmen  B*cea-I'etf$  • 
5us>i)i  isoa*  Al  mciiesiino  dichiarato  Senatore  » 5Ì  ai-  Cosi  nella  Donazione  faaa  I .inno  io&9»  dalla  Comesi.t 
lu.le  al  detto  famoso»  Afaiiuf  l'^nteUbutur  OiMa^inent , Matilde  alla  Chiesa  R'xmma  si  legge  ìm  fraeseuLa  Cincù 
C*>art4rf>  ifnrfnm  . Sonetto  (ÌI  Mich.  Bmgnercs  da  Gìo»  fyeiepatie  , Qjul  poi  fosse  la  potenza  di  questi  Nobili 
frane.  O^acas  1^11.  Cessò  di  vivere  nel  i???.  V.  Ven-  In  R nna  nell'anno  1 n8.  ne  fanno  fede  ^li  Annali  te- 
Pettini  Serie  Cron.ojoe.  de'  Senatori  p.  1^0.  Il  PatMmo,  clesiasdci  ; perche  eletto  Fontehee  Gelasio  11.  a c^^Jon 
c il  Paffj  nell.i  Gcneaiog.  de'  rmu^ipoHi  p*??.  dicono  » della  comradizlonc  di  Ceneìo  rirai.y»4«r , c de’  suoi  Fa- 
lAe  peti  Stemma  BfX’iim'ÌIontut  IrauvpMtta  ^ìttur  ftt  in  renti  , fu  etbligaco  a fuggirsene  in  Francia . All*  itv^ 
fimnearia.  Vedi  t.niwnr»  da  Roma  Mcm.  i.e' Conv.  de’  contro  niHi*  anno  ino»  muno  fu  piu  costarne,  che* 
frali  Min*  n>4‘^.  L'zimi.ieuf»  nella  Rela/ione  mostra  di  Frangipani  in  favore  di  Fapa  lanocenzo  li.  C(»iro 
credere , cnc  i rtanppani  sicQO  clefla  medesima  Fami-  dell' Antipapi  Anacleto,  di  modo  che  per  testimonian- 

Sili  de’  AfùArh  (Ir  7*rrirzta»  la  quale  pretende  dì  dkeen-  zx  deirAui  >re  della  Vita  di  esso  Fsntcfice  Far.  1*  del 
ere  da  quella  di  Ì'.(7rrx«n«  Af.  1 medesimi  occuparono  T»m.lll.  Mer,  ìuU  praem  f'ranit^jnKmt  etCmfrnm 
il  Settiionio , il  CW«5jr«  , e la  lont  CuwwlarrJ  alì'  Arco  muniìiottet  P.tpa  humtntìM  màium  in  Vile  b.t* 

dì  7<r«,  coarforse  dciu  da  quakbe  ArAivio  vicino,  bnet  • Anvhc  il  Rinaldi  negli  Annali  Eccledastics 
V*  A'rrini  de  Tempio  , et  Cocnobio  SS.  Bmìfaciì , et  all'anno  iai8.  r.spporn  una  Lettera  di  Fai>s  Onorili  Ul» 
lAìrxit  p.  43t.  Ma  sopra  (il  ogni  altro  e da  sentirsi  il  che  esalta  i'invlcta  Fede  » ^im«i  Wrì 

Aftrratm,  che  irei  T*n.  Far.ll.  delle  sue  Diss*  (TAntich*  traupamt  Apr>%enit  inpee^emes  ertaRem/osAm  ftet/f- 
lul*  p.i^y.  cosi  ne  paiU  . Spcvlalmente  si  dee  annovc-  »fa«  uA'^werm»  •'  Fio  io  iratù  da)  Còdice  dialcncio  Ca- 
tare fra  le  Case  distinte  da  un  Soprannome  l' antkhfv  mirlinso  la  Lncazimc  della  meta  uel  Castello  di  Ra- 
iimi  de’  }'r.tn*Tp4ni  Rnmani  » che  celebre  ne’  Secoli  an-  dtcoftm  fatta  da  Ranieri  Abate  dei  Monasterlo  di  Saq 
dui  » uljiinimeme  ancora  riiei  e alla  Citta  dì  Roma  un  Saivaore  dei  .Monte  Àmiato  a Papa  I-agcnio  Ul.  nell' 
Senator*  » cine  il  zVifrrlirj/ R.^,rn>  • Nelle  Cute  antiche  anno  iti?.»  dove  Mito  s<}U-)C>,TÌkti  CrMZiuf  Fra/apam'e 
si  vece  essa  nominata  , quasi  ì’-rtiaP  titr  ; e r.Trjmr  komiOunim  , stuauttsRo^ 

•dcaomijttaionc  sembra  coofexaau  de  'uoRredd  wyuKmu  » Joitaaiui  i-Mja^emz  « jUim  Domitxà 
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Kel  partire,  che  fece  la  S.S.  da!  Campidoglio,  fu  fatta  numerosissima  salva  de’, 
mortalecti , quale  accompagnò  S.'  B.  per  il  Foro  Bovario  tutto  apparato  dagli  Artisti  , 
Colle^  , et  Università  di  Roma  , siccome  era  di  là  dal  Colosseo  fino  a S.  Giovanni . 
Scendendo  dal  Campidoglio  in  Campo  Vaccino  dalla  fine  di  esso  appresso  1’  Arco  di 
,Tito  scorgevasi  un’altro  vaghissimo  Arco  , eretto  dal  Sermo  Duca  di  Parma  sopra 
quattro  Colonne  scannellate , e pilastri  , appresso  le  quali  vedevansi  quattro  Statue 
di  stucco , cioè  della  Cariti , Xelìgione , Gimtizia  , c Prudenza  i . In  incuo  alle  dette 
Colonne  da  una  parte  vedeasi  dipinta  [abbondanza , con  il  motto  . 

Fattus  est  fortitudo  Pouf  eri . Isai.  cap.  15. 

In  mezzo  alle  altre  due  la  Magnificenza  con  il  motto . 

Magni ficentia  opus  ejus  . Psal.i  io. 

Dalla  parte  , che  riguarda  gli  Orti  Farnesi , la  Clemenza , con  il  motto 
O • Xoboratur  Clementia  Thronus  ejus  . Prov.  cap.20.  vers.aS. 

E daU’altra  la  Fortezza  , con  il  motto  . 

/iccinxit  fortitudine  lumbos suoi  . ibid.  cap.ji.  vers.17. 

Sotto  l’Arco  poi  vedeasi  danna  parte  la  propagazione  della  Fede , con  il  motto , 
Zelat  zelum  legis  . Mach,  cap.a.  vers.aS. 

Dall’altro  lato  poi  la  LiberaUti,  con  il  motto  . 

T^utriunt  praemìtrum  exempla  virtutes  . Cassio  z. 

Soprail  Cornicione  vedeasi  una  gran  tela  con  l’iscrizione  seguente, 
INNOCENTIO.  XIII.  PONTIFICI . MAXIMO. 

PIO  . IVSTO  . CLEMENTI 
MAGNORVM  . PONTIFICVM  . CONSANGVINEO 
ET.  AVITAE.  VIRTVTIS.  HAEREDI 
^ PVBLICAE . FELICITATIS  . AC  . LAETITIAE . AVTHORI 

FRANCISCVS  . FARNESIVS  . PARMAE  . AC  . PLACENTIAE  . DVX  . P. 

Appresso  a qtiesta  di  sotto , sopra  l’ Arco  1’  Arma  di  S.  S. , e due  Putti  con  le 
chiavi , e non  lungi  due  altri  con  Mitra , e Triregno  . In  oltre  vedeasi  in  cima  la  Fede 
con  una  Croce  , e due  Fame  appresso . Dall’altra  parte  poi , che  è tutta  dipina,  sopra  il 
.Cornicione  leggevasi  altra  Iscrizione  . 

. ECCLESIAE  . VOTA  . ORBIS . PLAVSVS 

GENERIS  . MERITORVMQVE  . PRAESTANTIA 
lAMDIV.  PONTIFICEM.  MAXIMVM.  EXPETEBANT 
INNOCENTIVM  . Xlll. 

QVO  . SERIVS  . AD  . IMPERIVM  . ACCESSIT 
VT.  EO.  DIVTU'S.  FELICITER  . IMPERET 
ET  . GENTILIVM  . SVORVM  . ANNOS  . SVPERET 
IDEM . FRANCISCVS  . DVX  . OPTIMO  . PRINCIPI 
OBSEqVENTISSIME  . AVSPICATVR 

Sopra  la  medesima  l’Arraa  di  S.  S. , alcuni  Putti  con  trionfi , e due  Guglie  ne’ 
due  cantoni  laterali  z . 


Cmtii , Ittmawrmm  Cornai . Tfttovwi  H medesimo  C«i- 
€i9  sottn«crit( xd  una  permuti  di  Cxnelii  t nett* 
anno  1157*  fra  Papa  Adriano  'V.  e Adinolfo  da  Aqui- 
no t e ve  co  0.hh , ri  CtHtius  K.’pvtes  tjitt  % Ma  dì  piu  nan 
occorre  )>cr  uilucUlare  la  cIImùiu  di  qoeiia 

l:amÌ|^UA  ■« 

I iJiMrgRD  t ec!  iavenzione  deit’  eccellente  Pempeo 
Aldrevarwini  Aoiot^aete  « alto  p tl.  64»  largì  74.  con  un 
^no  di  lut.  ai.  »L  on  |»iedc*alti  di  t5>  con  quitiro 
Ciiinnc  con  baie  » e capUeltii  alte  pai.  ja,  oltre  T ar- 
chitrave , fregio  y e carrtici  di  pai.  9» 

à Ncir  ovato  ucl  uluvaii  dijpima  oa*  or- 


nata Calleria  y Incorno  alle  tne  mura  erano  anaccaU  i 
Ritratti  de'  13.  PameìicI  di  Caia  Comi  y e ivi  vedcva&l 
appiggiita  con  una  mano  allo  S.emmi  una  Donna  > 
cnc  mirava  il  Ritratto  d’  Jantttmo  XH1.  con  I’  hcri- 
rione  : Si<at  AqaiU  Immilia  ifeserit , alu  y Cuel9~ 
rwtf"ttie!na  ('fmetniìt  • Faccvani  finimento  air/l/ro  so- 
pra il  Comwione  due  Gii|lie  di  pron  intignata  atiesaa# 
e tf  interno  de'  Gigli  di  cilir  turcnìno  » alluaivi  alla 
Cau  Faroerr . Tolto  il  reuanie  era  di  itvoft»  Uscio  y 
ov' crani  dipiati  diversi  Trofei  Ecclesiastici . L’Arco  è 
nato  inciso  in  Rame  dal  celebre 
utrbQtu  io«i»o(e  (ii  b.  A.  S« 
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2^0  D' Innocenzo  X7Z7. 

Appagato  di  eosUIeta  vista  l;i  S.  S. , fu  applaudita  la  sua  partenza  con  un' altra 
lalva  de’  mortalctti  ; ìndi  prosegui  il  suo  viaggio  verso  l’Anfiteatro  , clic  era  tutto 
apparato  dalla  Communità  degli  Hbrei  con  molte  Iscrizioni  in  diversi  Cartelli  ornate 
di  varj  fregi  dorati  in  motti  alludenti  al  Nome  , erallo  Stemma  di  S.  S.  i . 


I PtsK  all'  ordine  dai  ttaliii  Triu«imUt  ViU  Cmtt. 

lamttmieXlJh  P,  O»  pétnlMiotòi  t etcbiefnn  argmamtum  bfC  ixpenit  Vmyersitàt 
Heitrtuorinn  L'rbis» 


f.  Creu'<  Pecore  , che  esce  t p4tcere  nello  spaii- 
tar  Sole  col  mcnto*I»  ffilemiort  ortm<  rw. 

Sé  Airone»  che  sorvolando  le  nubi  irapassa  nel  sereno 
dei  CiciOt  ó'nf’/tmtuie  fccMnfaU, 

Melagrar^o  apeico»  Tot  Yepttot  • 

4.  Cielo  sereno > tn  cui  si  mirauo  tatti  i suoi  lunU.  Au> 
tori  > Sole  > Stelle , e I.ana  a J.xm  Jetieitn  owmi0  • 

Sa  ileloer.tnito  con  feruta  in  meazo  t per  cui  si  vedo- 
no M urani  » che  da  piu  parti  spiccano  io  alto  alcu- 
no ^ille  del  lor  Litjuore  . in6  Cowee  tet^o, 
é.  Giglio  paonazzo»  che  da' Latini  si  chiama  Iride» 
con  tutte  le  ra<)tche  , che  ancora  secche  rendono 
odore  a DrutiirtntéUe  ^tpa/itior , 
fa  Albero  di  Corallo  in  imo  Kogtio  bottaio  da!  Mare  , 
da  una  parte  molte , e verde  • « dall'  altra  induiito» 
e rosso  a Roknr  » et  Drrwf  a 

8.  Albero  di  lauro  piccolo  in  metro  <f  altri  Alberi  > 
spezzati  da'  fulmini  • Immu  oircKir. 


Benedlctu$<rit  ingrediens»  Deut.  c.iSa  v.$. 

VIr  pndeoi»  et  Littcratusa  PàXéì.u  r.a?»  Vaja» 

Consarge  sicut  in  diebus  amiqats . ^la  r.^r.  >.9* 

Quia  io  co  lacubiiur  Cor  nostrum.  PutLiu  Kìi. ^ * 

Ut  viderem  virtuicm  tuam  » et  gloeiam  tuam , Pttì.iim 

o.  j. 

Ceneratlo  Rcciorum  beBCdicemr»  fiW.iti»>.a« 

Tlbi  est  brachium  ciun  fortindine  . Pra/a8S«  ¥»i^ 
FnndameiKi  generationis  » ot  generitlonis  ttuciubb* 

bl»  Ca^il.  Vaia. 


Allusici  mI  Nome  Hi  Smt  Santità  * 


9.  Fenice  » che  si  bragia  • Nt  ^cr«i<r. 

10.  fìavi  sollevati  dal  giogo, -«he  loro  toglie  un  brac- 
cio ■ Amort  tantnm  • • 

Ita  Api,  che  tibricano  il  Favo  nel  petto  di  un’Aquila* 

MeiU  OTtMtlui  IM4  (3t  a 

la.  Cigno  dentro  un  Lago.  Abhtoft  nenebruor» 
t$*  Rosa  con  uno  Scarafaggio  io  mezzo»  che  dal  tuo 
•dorè  muore  • Imrpilm  t.\Uìnm  • 


Qiiis  unqoam  Innocem  periit  ì Job,  e.4. 

Innoceits  ego  sum  , et  regnum  meum  • a.Rr/.  c.}.  Vazl* 

Innoceas  manibus , et  mando  corde . Pt4l»3^, 

Lavabo  inccrinnocemes  manui  meas«  Ptaì.t^,  *,6» 

Et  Innoceits  couua  Hypocritam  susciubitur»}«fra  r.  if* 

«.  ba 


AUnsiui  aìr  Arma  Hi  Sua  Santitì  • 


14.  Aquila  scaccaia  con  la  Corona  sopra , propria  ln>- 

£iesa  di  S.  Sa,  che  poggia  il  piede  sopra  una  mezza 
una  con  la  parola  A.  D.  S.  I.  T.  inaiicante  A.{j$e>ante 
J)eo  Strabo  If^tratortm  Turearrnm» 
tf.  Aquila  col  nulo  con  suoi  Pulcini  nella  cima  di  an 
altissimo  Monte*  poggiata  sopra  un  Tronco  a rim^ 
rare  il  Sole  » iwfritim  tublìme, 
ad.  Aquila  , che  rimira  il  Sole  . Semiì  in  aetemmn  • 

17.  Aquila  mir.mdo  utu  Corotu  alta  sopra  di  se  • Dit- 

iipat  , 4c  tmJit  » 

Scacchiera  con  dadi , in  ciascuno  de*  quali  e una 
lettera  dcH  Atfabeto  . DtlectanUe  Hoett  • 
jp.  Scacchiera  oroinata  con  due  sole  Pedine  mosse.* 
Pvrriget  bora  • 

30.  Caiona  infilzata  in  una  Ltocii  • kstt  Dutet  • 
ai.  Corona  con  rami  d' alloro , che  U circondino,. C 
una  rosa  io  mezzo . Jmt.r  otTutimn  • 


Et  facu  est  Aquila  altera  grandU  magnis  alis,  moltls' 
que  piumLs  . hrecfì,  c.t?.  v. }. 

Oiservansi  le  ultìioe  Capi  lettere  maiuscole  iufctcìui 
il  nome  di  S.  S.  Aiìebael  AfexaPwsi*  * 

Aquilis  velociores*  a.  Arg.  c.i.y.aj. 

Viam  AquUae  in  Cacio  » Aw.  r.  70.  >.  19. 

£1  portaverun  vos  super  alar  Aquilarom  . F.ieeb,  c»  ip» 
V.  a+. 

Vir  prudem  diriga  grestos . lV*v.  r.i$.  v»aia 

Qui  ambulat  slmpliclter , salvus  cric.  ArKaC.iS.  v.tB* 

Et  Corona  incirta  proteget  te  • Pr»u,  r.4.  y.q. 

Et  eris  corona  glorìae  iu  minibus  Oomini.  ti,  r«dJ»y»i« 


Àlluùui  ajili  Eroi  Htir  Eceeìfa  Casa  pretemi , panati , e futmi . 


32.  Scettro  con  un  Serpe  avvolto  passato  sopra  un’Oro- 
lagio  di  arena  con  due  Specchi»  uno  davanti , e uno 
dietro  • Qjtat  sint , ^uae  fuerim  b fpoae  mon  tintura 

trabantur . 

af.  Va  Leone,  che  si  mira  in  uno  specchio  rutto,  e in 
•ani  pezzo  vetle  la  sua  eOtgie . Sempn  eitnd€m  . 

3^>  wiì  Aratro  tirato  da  due  Api . Omne  tuhr pumitm  . 
35.  Un  rimo  di  Rose  con  spine.  Ciwn  Let«t.ite  asprTitas» 
ì<^  Aid»  ÌQCorunata  * Utajera  mimnihm  ecaserwìt, 

J7.  Selva  con  unLlefame,  che  trovamlo  in  quella  un 
Como  smanilo  non  ToRcnde , ma  con  pietà  lo  gui- 
da, e con  sguardi  volgencosi  l' inviti  a seguUario, 
orecedcnitr  H camui» > tinvhc  io  Usua  in  via  siutfa* 
Jinte  abtranti  • 


■Ut  enarreiis  in  progenie  altera*  Piai* 27.  y»iu 


ELdlcam semper,  magnlScetur  Domlnos » Pr.^4« 

Beata  Terra»  cu>us  Rex  nobdts  est . hctl,  c«to.  u,ì^m 
Sed  judicabic  in  juàtiiia  Paupcres . hi,  uì  i.  ><5* 
VIrga  directionls,  vtrga  regni  tui . Praia^-f*  v.b« 
Qjj^ia  fikOis  ea  furiitudo  pamperi*  Ea.r.a'S*  >.4* 
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Nel  1721;  '3J1 

Di  li  poi  le  ne  indiede  laS.S.  alla  Sacrosanta  Bas.  Lat.,  la  quale  era  ornata  nel 
nodo  che  segue  . 11  Portico  era  per  di  sopra  ricoperto  con  una  Tenda  di  taffetti , c 


98.  Strano  » cbe  learda  V Vcva  • fmx  In  hìlarirafe  v«!mi  Recis  Vira.  IV#v.  r.  i5,  v. 

*9.  Albero  di  (^«rcia,  calli  di  col  ritmi  pende  una  Ser>  Frvctus  Ju5ii  iignuat  Viuc.  ÌVat.  r.iu  y.jo. 
pc  con  l’ale  « che  con  la  coda  nella  bocca  forraa  an 
circolo.  Cstrtiin  Mutttttit» 

|o>  Wlitcanot  che  si  ferisce  II  Mttn  » e con  le  srille  Judiciura  i et  iosiitiaan  fecit*  vita  viveu  e.JJ.  r.id# 
del  suos&neue  ravviva  li  figliuoli . Ste  W»,  9$to$  ilthxff. 

ji.  Leone  > che  nigee  , alla  di  cui  voce  i I concini  si  £xulubo>  et  laetabor  in  ratsericordia  ma  • Pi.jo.  y*8* 
svegliano  I e gli  altri  animali  foggonj.  Kivi/raiifl 

Nave  in  Mare  tempesiato  con  te  luci  di  Castore  ^e  Q^nUm  gloria  virtmis  eorum  tu  es  • P;«/*88*>.  s8« 
Potiuce  tirinau  sopra  l'Antenna  • ^d/Peru*  trjjiqmi^ 
ìitaf  • 

Olrasole  guardato  da)  Soie  jJ"e  smp’ee  impither.  Bene  sit  tibi>  et  Irm^  vivas  tempore  «^Oinr.  r»iìt  y*7« 
94.  Api»  c Pecchie»  che  dal  Timo  amaro  cavano  il  * Erisque  in  iaetiùa . Drwr.  c«-id.  a.  if. 
sugo  dolce  « h4  ex  amaro  ^ 

Albero  di  Amaodoie  carico  di  fnaui*CrirfTSer/«rr«.  Venieniqse  super  te  nniversae  benedicilones  » Pcafw 

r.a8*  V,  ao. 

Albero  d’  Olivo  con  quantiti  ineguale  di  rami»  di  . £t  tenedkius  eris  egrediefii^Drol.  ca8.  v.y* 
cui  taj>(iaione  uno»  • innestato  nei  mezao  s*  innalza 
auggvTrmenic  » e si  carica  dì  ftaui  • l Wxiermr  • 

Le  seguenti  iscrizioni  furono  attaccate  nella  pane  sinistra  della  Strada  » e le  altre  disope»  . 
dalla  destra  vers-T  la  Polveriera  * 

JLefeni  Htlr*ton»m  /</;.v  faiftumijne  fueatmr  iter  « frteatxr  tt  T^riMt 

llerietat  l*tuntioms  in2Tt$sam  • 

I.  Seli  nncente  dirimpetto  all’  Orologio  da  Sole  * Pacifion  est  ingressus  lOK*  Xr/.  r.id» 

mtru  {itugnat  • 

a.  Alicorno  » che  tuffa  il  suo  Como  in  un  Fonie  » in*  Timore  malorum  sublito  • iVev.  c«i.  va> 
torno  a)  gitale  si  vccbno  Serpi  » Aspidi  » e siinili  Aiii> 
tnali  velenosi . Obnaxia  peilìt  • 

3«  Cano  coi  Cannone»  con  un  braccio»  che  con  U Fretiosi  sptrinii  Vlr  enidttus  « iVov.  r.ij. 
i<ìca«;ra  oi  Archiletto  livella  la  bocca  del  Cannone  • 

Nòh  tvimn  armis  • 

4.  Cicogna  » che  morde  una  Serpe  » e l'accide  • TMie  Dissipai  omne  malum  iruuitu  tuo  • Pirov.  e*ao.  v.fr 

conirrit  • 

5*  RotiOine»  che  svoUzia  davsm!  laC.isa»  dove  hai!  Protegens»et  liberans»  transicns  » et  salvane  • r.)U 
suo  nino  • l'xam  ùotiut  » quam  hhrrtutem  . v.  q. 

4.  Nave  guidata  dal  Pesce  Pompilo  . Dwcit  ia  fnhini  • Proiecinr  est  omnium  s^antiuro  in  se  • Più/.  17.  v.  3V 
7*  Giglio  niKente  nel  mc/zo  d'  altri  bori  • Gcneratio»  et  generauo  laudabit  opera  tua  • Piai.  144» 

etite  f'trtmt  • v.  4. 

8*  l a via  Lattea  col  Cielo  stellato  • Ntc  fjlUt  nmtn  • QuoniamiKrn  dereleqnistt  quaerentesie  • Pjai»p«v.  10» 
9»  Cervo , che  con  l'alito  cava  dalla  una  i Serpi  » c li  ^vabiiur  Iiuioccns.  Jeb^  e.  aa.  >.  io. 
uccide  • ^v«c«(  » rf  mrcAf  • 

co.  PeKeCalJioninio»  che  ha  gli  occhi  sopra  Ucapo»  Ergo  autem  in  inaoccntia  roea.ingress»s  sum.  P/4Ì. 
che  gualcano  il  Cielo . ifd  ni^rra  VNiiar  v.ii.  ^ 

11.  Ucello  hreinio  » che  ha  te  piume  lucenti,  e fiam-  Rex  autem , et  thronus  ejus  fuii  » a.  Rrg.  rtiq*  T.9» 
meggi-inti  » che  ne' Boschi  delle  Moscovla  conduce 

di  notte  sienrameme  i Fasiaggieri.  f.wr  inteiubrìs, 

12.  Cervo»  die  spicca  un  ran»o  c' Olivo.  L’im  3'Wni  • litnocens  eris  a maledictione  » Oen,  c. aq^vt  qi* 

I}.  Orso  » che  aggravato  di  flussione  negli  occhi , feri-  Et  inuoccns  subsaimabii  eos . Job,  r.  ai.  v.  y» 

co  tiair  Api  si  sana,  hr  ex  immitit  • 

14.  Aquila  con  la  Scacchiera  so|tfa  un  Albero  canal-  lece  guati  Aquila  ascender,  et  avolabitr/rr.  e^d.  v.az* 
cune  Cornacchie , che  la  provocano.  Pro  noreher, 

IG  Aquila  , che  pone  i figlioli  con  l'occhio  dirùnpetio  Sìcut  Aquila provocans  ad  voIanJunr  puHos  suos*  Dru* 
al  Sole  . Mti  drxrnfrmt  • e.  ?»*v.  l. 

tóé  Aquila  in  atto  ui  far  guerra  con  Leoni. ronfi  erextt-  As&ument  pennas,  sicui  Aquilae  « /ù.c.40.  v.^i* 

<MT  jortilm  • 

17.  Aquila  in  allodi  diguazzarsi  in  un  Fpme  guardato  Reiiovabitttr»  ut  Aquila  luventua  tua  • Ptu/.  loa.v.f» 
dal  Sole,  e di  aguzzare  U becco  lungo»  estorto  ad  uui 

pietra  . iXner  rmevee.» 

18.  Scacchiera  con  tigore  di  Fedoni , Cavalieri»  Re , e Reatus  hoiòo  » qui  invenit  sapientiam  » IVev.  r.3«>«>lT 
Regina,  óers  ftOM/mam  . 

19*  Scacchiera  coi  Re  nei  Gioco  roccaro.TWrer  afc  h»fff«  Custos  pnadentis  invenit  botta  • lV«y.  r.  19.  >.  &• 

90.  Corona, nei  mezzodì  cui  sono  due  rami  di  Palma, e Corona  dignitatis  Senecius  . iVov.  r,  n5»  >.  ji% 

■ uno  Scettro  • t ««n4««T , n limerr  • 

91.  Corona  Imperiale»  nella  cimi  di  una  Piramide,  Corona  scnum  filli  filiomm*  iVv>.  r.  17.  v.  6. 
con  tiu7  Venti  » che  vi  sodano  • Adh^  um  • 

91.  Tromba  sonata . ìmtrrdMia  mpirat * Linua  amem  sapiettmmsanltas  est.  Prov.  r.iz.  >. 

Colonna  rostrata,  in  cUi  sonotonScciie  piu  Prore  • Misi  ergo  Vlnijn  prudentem  » et  sciensiissiraum  2.  Var* 
^citar  exfrritntiis  * r.  2.  v.  i|. 

M*  Nave  fennica  con  due  Ancore  pct  prora  » e^pct  SetÙsti  super  Ihronttm»  qui  jttdica41uiiuia8.ri4'.9.».4« 
poppa  • CrMw/r 
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daqticllo  fino  a terra  > le  Muraglie  erano  parate  di  ricchissimi  I aAzzi  J e di  varie 
coltri , e sopra  la  Porta  grande  , era  la  seguente  Iscrizione  . 

AT  POLLE  . PORTAS  . PRINCIPES  . AC  . REGIAS  . TVAS 
LATERANENSIS . ECCLESIA 
INDVERE  . VESTIBVS . SOLEMNITATIS 
EXORNA  . THALAMVM  . DESI’ONSATIONIS 
SION  . PRIMOGENITA . ISRAEL 
ERIGE.  PRIMVM,  MAIESTATIS.  TVAE.  SOLIVM 
HIERVSALEM  . DOMINA  . GENTIVM 
CONGREGA . POPVLOS  . EXCITA.  PLAVSVS  . TRIV.MPHA 
OMNIVM  , MATER  . ECCLESIARVM 
RKX.  VIRTVTVM.  SPONSVS . TVVS  . DILECTVS 
INNOCENTIVS  . Xlll. 

VENTI . AD  . TE  . VT . IN  . TE  . SIT  . GLORIAE  . RLX 
VERE.  OPTIMVS,  VERE.  MAXIMVS 
PATER  . ET  . PONTIFEX 


aj.  Flirta  Re»l«  > dilli  csl  cima  («nde  nel  meaao  nni’ 
di  Leone  legata  con  ispcgfie  di  Serpe  • L‘r 

rrrwrr  . 

^6%  Vitello  Marino  in  mezzo  al  Marc . Bt  rupcn^nt 

pMétm  • 

Z7i  Elefante)  che  pasca  nel  mtrio  d*  una  Greggia  di 
Pecore!le  > e enn  la  Proboscide  piacevolmente  le  vj 
acaiuando  > per  non  oitencerle  • grtmdté 

ttAunt» 

i8*  A’bero  d’ Agno  ras» , dalla  di  cui  ombra  fuggo- 
i Serpi  • Nfcvftivrnu  fujut  • 

ay.  Albero  di  (pervia  scamato  da  tutte  le  pani  da  pre« 
cipiiosi  venti)  e |<ioggie*  Jncimiomtiu  folii(,ttur . 

30.  Cido  con  la  pioggia  ) che  cade#  e \*i  «.omparisce 
1*  Iride  • Diritte  f»fiiae  r«iir(« 

Pianta  di  Loto  > che  esce  da!  Nilo  alla  comparsa 
del  Sole . aprendosi  con  fiore  « Sic  Dì^a  Ittx  mihr  • 

92.  Calandra,  che  guardando  I'  lufenno > lo  riaau.i  • 
Hx 

99.  l’cKc  Stella  ) che  neìT  acqua  fiammeggia  * e tut- 
to quello , che  se  le  appcoc^nna  > ti^calua  • rlamma 
ìntxunjmbiln  • 

94«  SnlC)  che  gira  per  i segni  del  Zodiaco*  Nmuttém 
dt<tus.iS  • 

Sparviere  tu'la  Cimagli  un  Albero , che  ai  raggi  del 
Sole  si  spenna  . RttMVdtA?u*entut  • 

9$.  Cane  lAgilaote  sopra  una  Reggia  « Nc»  tiemit , cm 
(uitdHit  • 


Rex  ) qui  iudleai  in  ventate  Panperes  • Py«v.  taf,  v.r^* 

Audit  PauperesDomInus  « PsÀl,  68*  v.jS. 

Qui  nùseretur  PiupeciS)  beacm  crii  • Pf4Ì.  14.  v.  ai* 

Ericque  omnipotcns  centra hostes  tuos  • Job,  rai*>* 

Vicmenir  mam»  tua  ) et  exaltetur  dexiera  tua . Pra/.B»* 

DabitlSominus  inimicos  tuos  eormentes  in  conspecti 
mi . Dfu.  f,  a8.  >■.  6.  ^ « , « 

Ego  aaiera  canwbo  fortitudinemtaani  • PsM,%c,  v,  i8* 

Quoniam  invocatum  est  nomen  cuum  super  me . Jet, 

Et  imperes  omnibus,  sicut  desiderat  animi  tua  • a*  ne^* 
r.  9.  T.ai. 

Et  omnes  vite  tuac  subUientur  • Prov,  c,  4*  v.  atf. 

Dies  super  dies  Regii  iuliicics*  Pséi,  6o*v,6o. 

Dominus  ctKtodìot  iiKioitEm  tuum,  et  exlcum  totHii* 
Pl4/.  139.  v.B* 


Dal  principio  dell' uno,  e l' altro  lato  della  strada  si  vedevano  due  Cartelloni» 
che  iappre:»eotavaBo  succintamente  tutte  le  sopradette  lodi  fatte  al  Pontefice)  ' 
sotto  le  quali  stavano  i seguenti  Emblemi  • 


Sotto  II  I.  a destra  un’ Aquila  Incoronata  colie  strale, 

vfr/ÌMC«nMN  D*mim  rtf  iMtnvjrfX  rrm«r. 

Vn*  AquiU  con  uno  Scettro  da  una  parte  » e dall'  altra 
ana Verona  Imperlale,  fVormiu, 

1 DiRafTaelC)  di  ricchi  Damaschi,  e Velluti  trinati 
d'  oro  • Epigrammi  di  Monsig.  Cho,  Bortoai  Cappellano 
Segreto,  e fiibliotecario  di  S.  S, 

Pro  «eleuBi  Jnnfcmti,  X!H,  P.  0.^^. 
in  ConitantiniM.  Brs.  Inauguratlone 
Epigrammi  I. 

imt'ìito  ctàlt»  LAtttdia  Jit-imat  Ae.lti  , 
t’f  SpMta  m»  mox  S(.(i43*id  f'ira  • 
ioinuHt  lento  prtftJtiu  erduir  pompac  ) 

PtstimlAJen  , Cirri.<fi  rrijirra,  virr5';i»e/<rml| 
PUnnim  rxr.^iler,  S(4ìs%^nt pnUm honvu  % 

Ld  tttiA€  tidtttor  ifdftdiMmmafnit , * 

riuvtuf  huK-  dctem  ierrriìcrjìtttii  Oijmfn  ) 
dit , f jthx  , « bmt  jamu  4omm  ? 


Sotto  il  1.  a sinistra  un’  Aiiuila , che  col  becco  porge 
una  Corona  d' alierò  • mcrambui  • 


A^td  rrerhh'r  Ttttd  Vrrcnlr  * 

Sidt  litcm  % tt  maim , qi»jm  Jmì$  anie  , fiMna  • 
f^dotarìt  ut  fnrris , nmc  dijpnor  tìCtdt  : 

Sei  miti  tn  debtt  hdc  modo  torte  fruì  , 

Epigramma  11. 

terrieerdia  ; moxpnricr  emieat  aether  , 

Jl  Se.iém  peTiAS  ut  Parer  dime  rwom . 

Sit  timniiie  fu*dt  ; ndm>jtte  htn(  dttmmitm  omtH  , 
Imperio  >inoà  tftmt  ^iderd  famta  • 

Sonetéo  per  la  Coronazione  ,di  hmo<,  XIII,  Roma  pcf 
Ant.  de  Rossi  rauPerla  Solenne  Accademia  di  Lette- 
re , ed  Armi  fatta  di’Conviitori  del  Semin  trio  Romano 
nel  1731*  per  I Lsaluatooc  di /;r/Mcr»a«  ivi  * 
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Fu  incontrato  N.  S.  fuori  del  Portico  dalla  Croce  e dall’  ÉiR»  Sìg.  Card.  Bene- 
detto Panfili  Arciprete  con  tutto  il  Clero  Lateranense  . Discese  S.  S.  dalla  Lettiga , et 
entrato  nel  Portico  l’Emo  Arciprete  diede  a bagiare  alla  S.  S.  una  Croce  d’  oro  , essen- 
dosi N.  S.  inginocchiato  sopra  un  tappeto  , e cuscino  ivi  preparati . Frattanto  il  ou- 
mcroso  Coro  de’  Cantori  Lateranensi  cantò  l’ Antifona , Ecce  Sacerdos  Magnits . 

Avendo  S.  B.  bagiata  la  Croce  , si  levò  in  piedi , e ricopertasi  col  suo  Camauro  , 
s'  inviò  al  Trono  preparato  , vicino  alla  Porta  S. , ove  deposta  la  Stola  , il  Camauro  , 
e la  Morzetta , fu  vestita  d’Amitto  , Stola  , Piviale , e Mitra  preziosa  dagli  Eifii  Card. 
Diaconi  assistenti,  e si  pose  a sedere  nella  Sedia  , che  era  sopra  il  Trono  sotto  il  Bal- 
dacchino , standole  intorno  gli  Eaii  Sig.  Card,  nelli  loro  banchi  per  ordine  i . Allora 
il  sud.  Emo  Panfili  Arciprete  avanti  la  S.  S.  recitò  una  breve,  ed  elegante  Orazione 
latina , presentando  a N.  S.  in  un  bacile  d’  oro  pieno  di  fiori  due  Chiavi  grandi , una 
d’oro,  e 1’ altra  d' argento,  con  cordoni  tessuti  d’ oro , e d’argento  con  due  fiocchi 
simili  intrecciati , con  fiori  tessuti  di  seta,  e d’oro.  Di  poi  il  sud.  Emo  Arcirprete 
baciò  il  Piede , c la  Mano , e fu  ricevuto  aU’amplesso  da  S.  S. , e dopo  di  esso  baciò  il 
Piede  tutto  il  Capitolo  , e Clero  Lateranense  , e frattanto  li  Sig.  Card,  presero  li  Sa- 
cri Paramenti  bianchi  convenienti  a’  loro  Ordini , et  il  medesimo  fecero  li  Prelati , 
dentro  la  Porta  della  Basilica  . Finite  le  sud.  funzioni , S.  S.  andò  alla  Porta  maggiore 
di  detta  Basilica  1 , al  di  dentro  della  quale , come  la  già  predetta  al  di  fuori , si  mirava- 
no le  seguenti  parole. 


1 CarJInali  presenti  lUa  Funzione  » clie 
rniio  cavalcare  . 

Tanara  Vesc.  di  Albano  . 

OiuJkc  Ve&c.  di  FraicaU 
i^rli 


Corsini 

Valleman» 

l-ahroni 


Scrattembach 

Tolojne» 

Spitioia 

Curr,!iiuii 


Diaectti 


ncn  i>3te- 


Pflr.fili  Imperiali 

Ouoboni 

2 In  vcran  ilsro  rowesso  si  era  veduu  la  Mavatt 
prin.-ipAle  dì  gucsta  Ballici  piu  adorna»  e magniùca. 
Sopra  Ja  Fona  Sama  si  leggeva  questa  I>crÌziooe 
Clementi  A A 

Onori  tì4uHì(¥tm 

' , Omnittm  Hiétrem  « rf  c.a/'i»*  FVrM/afJiM 

tlf^Ud  /pJstelcTHm  , et  <entta  txcruttthf* 

RehfHM  y et  RUtrUèSti 
Rmedictus  i.  J?.  h*  Cdrut  ì*amphii;m 
ArcbiftetlHtr  y etCdMcttià  menurtuhinin  pou.trt 
MDCCrXXlX. 

Tutto  il  vago  disegno  ceTa  Navata  » si  deve 
cento  X»  che  con  la  direzione  del  Rorromint  T avea  ri» 
dotta  m una  maesnsiàsima  Galleria.  Imperocché  » dove 
prima  le  Navate  erano  divise  da  sempKci  Colonne  «co- 
me osservasi  anche  al  preseme  nella  Bas.  di  S.  P.io!o  » 
che  c J.t  sola  rimasta  su!  piede  amico  , Il  valente  Ar- 
chitetto eisc  Sostituì  i Filastrt  » in  coi  fu  coitretio  di 
murare  le  sie>se  Colonne  » j'cr  non  indebolire  le  Mura  » 
ciic  avean  patito  per  in.^Iti  inwens  ) • Cn«i  renne  a dir> 
le  uua  maggior  arit  ui  gravita  » e ili  sodezza  . Fni  nel* 
1,1  gro4.cz*i  de’  II.  Filastroni»  che  reggono  gli  Aichi  » 
c.>stnji altrettanti  T.ihermco’ì  di  sin^*ìi'are  artifizio,  af- 
finché servissero  di  Nicchie  alle  Stame.  La  loro  for- 
ma è a cemtna  cre<rn;e  in  fucri , adinché  non  rcsta»sc- 
r.)  indelioUce  dall'  incavo  le  Mara . Ai  Iati  di  ciascuna 
Sin  due  Colonne  ci  verde  amico , che  il  Sevcraito  nel- 
le Vn.  Chiese  p.scd.  crede  colte  dalle  vicine  1 erme  di 
i!eriiijnoaS.f:»ftl»o,  Vivano  ancora  due  Comraco- 
ionne  «iiFeriiclitiiavKienuceda  basamento  con  la  fascia 
dìBirdiglio.  L'Architrave  è dello  s.e-soVerce  ancko» 
cotonato  con  Fcoittespizio  acuto  « c In  luezzu  al  Ftegio 


ha  una  Colomba  di  marmo  hianeo  con  sn  ramo  cTulIvo 

10  bocca  > che  e parte  dello  Stemma  ó'inftottmo  X, 

In  questi  ja.  1 abernacoli  CVm.A7.»  fece  porre  aliret- 
rame  Statue  de*  u*  Apostoli  » dietro  di  cui  si  vede  unn 
Fon.i  di  Fietra  pavooazia  scorniciata.  Il  loro  numero 
simboleggiala  celeste  Gerusalemme,  veduta  da  San 
Giovanni  nell’  Apocalisse  con  la.  Pone,  il  Pdseoh  T.i* 
p.  narra,  che  i^Vfro  Mònne»  Rergoptom  uolpi  U ritte 
SuitH  rii  ò,  Fìrtroy  eS.Vaoh  . Il  i.'ha  te  Chiavi  nella 
sinistri  , e benedice  con  la  destra  il  Popolo . Il  a.  ho 
la  destra  alzaia  al  Cielo , elaSp,ida  sotto  il  lato  sini- 
stro . Nel  T*  I.  p.  2ói.  che  Cami/i'*  Rmeoni  Milantic 
sccipi  4,  rrem/ii  Stain*  rdpj/rtfetftdftti  d.  X»cfr;4  , À.  Gie* 
vanm  , i*.  Matteo  , e S»  Jacopo  , (fuo/t  eoft  t<nutno  onero 
etmpì  y t tnetse  nel  sno  U i.  c espresso  in  atto  dì 

baciare  Ja  Croce  traversa,  prima  di  salirvi.!!  a.  ha  nel- 
la decita  la  Penna,  nella  sinistra  il  ! ibro  , c f A^tif* 
•i  piedi  • Il  sta  in  atto  di  ieg{;ereati  I ihro,  con  Bir- 
sn  di  inoncu  sotto  i piedi»  per  indicare  il  7W<*nt«,vhe 
abbandoaà  per  seguir  c*csu  » c f hvonrWt»  , «.he  scrisse. 

11  e In  sembiante  di  Peilegrina  col  Bordone  In  mano> 
per  esprimere  i suoi  viaggi , con  unta  arie  scolpito  , 
che , quando  !o  vidde  UtmeMe  XI, , esclam  > . Quesr» 
fitaiuaxamtnina  . !>iegiie  a narrare  il  Ptueoli  nei  I'.  I. 
p.j7<.»  che  A^/rie  f/r /icD»  Genovese  scolpi  la  Sutua 
lìi  XtOiaeemo  tipottolo  il  minare,  inferiore  aHealtre  lu 
li’  figurato  coi  iusione  » di  cut  percosso  sacrificò  la  su  t 
\ ita  . Nel  T . I.  p.  ara*  che  IVnr»  Orrs  i'nutcese , teet» 
pi  y a ecucetreutdii'  altri  i*r*feiit>n  tamofi , /ine  itUeòtd- 
ine  lit’  IJ.  zf/Kj/tf/j  nelle  Nitil/ìe  delia  tn*tt:por  Nutria , e 
s/>H»  t^ueiie  di  .^.  fiartoUmeo  » r rfi  A.  iimauo  , |)  i.  ha 
la  propna  pelle  in  mano,<jÌ  cui  fuKortuato  vivo.  Il  a. 
su  con  la  sinistra  sopri  un  S.’isso , ove  e espressa  la  Co- 
lomba » figura  dello  Spirito  S.  » e sotto  fa  cr<xe  » con 
cui  usava  di  prcoicare»  fatta  sul  «ut  dist^no  , s|>edita 
da  Pietro  il.  Re  di  Fortog.i!lo»  che  lo  fe>.e  prendere 
dalia  Cattedrale  ai  Meltapne  nell’  Indie  Orientali , ove 
si  conserva  . Nel  T.  II.  r.  » che  Ointipj^eMattueii 
Sont^e  , ieoipl  U Statua  li  J.  I-t»ippo  .Ijpw/riccol  Drigo, 
che  ucc'se , sotto  il  piede  stnistru  » e con  la  CrowC  » in 
cui  fu  appeso . .V.Jj»4«}»r  C'-n  la  Sega  » da  cui  fu  atroce* 

divi  <1 , e di  /va»  esco  Mor.  iti  Padovano.  a.i« 
r<sifr0  co.t  lj  Lincia»  <i;t  cut  fu  triUiuo  » e Uvorodi 
L^Tt»do  Offerta  r-i  -tm  > • 

^ / 
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354  Tnnocento  ^C/TT. 

AVGVSTVM.  MAGNI.  CONSTANTINl . ZELO.  TEMPLVM 
TVORVM  . AVGVSTIVS  . TOT  . PROAVORVM  . MEMORIA 
TE  . NVNC.  ET  . TVA  . PIETATE  . AVGVSTISSIMVM 
FAVSTE  . FELICITERQVE  . INGREDERE 
PONriFEX  . NF.POS  . PONTIFICVM 
IN.  PRIMA  . SVMMAE  . DIGNITATIS . TVAE  . SEDE 
IN  . QVA  . PROAVVS  . TVVS  . INNOCENTIVS  . TERTIVS  t 
CELEBERRIMO  . PRAEFVIT  . UIC  . OLIM  . CONCILIO 
DIGMSSIMVS.  ASSIDE 

SS.  PETRl . ET  . PAVLI . APOSTOLORVM  . CAPITA 
ET.  SVPREMVM.  IPSVM  . ECCLESIAE.  CAPVT  . SALVA TOREM 
IN.  MOM'E.  ISTO  . ELECrO.  IN.  TEMPLO  . HOC.  SANCTO,  SVO 
VENERARE . SVPPLEX  . ET  . ADORA 


I)  valore  dì  qae^ie  Sutue  % tutte  HI  on  pezzo»  di  po- 
ro » e Hn-7  Mann>/  fu  di4>  mila  scudi  per  daschedUr> 
m . Oiule  sali  la  spesa  a scuttl  60.  mila . Ma  questa  fu 
•seguita  dalla  eeacrosita  iti  lì.  Redi  Portogallo  » 
dal  Card*  ìhnotiartró  Are.  di  Toledo  » L^tento 
Ceriiw  » t Brnt,Una  BanfLi  » d*  SiAtiimtUAM  dt 
M^rirtA  » fìd  hrin,u$tn>  l'tscovpài  Pafrr6*»M  » t Ha  Gi0* 
Filippo  Viscoso  l/l  firbipoli , che  fecero  Livorare  una 
per  ciascheduno . Contribuirono  poi  al  lavoro 
delle  altre  Gi'vjmw  l'*  Re  di  , f.eepiilo  Du- 

ea  di  L*ttTM  » ¥rjnt.  Ant,  di  SalìthiAf%9.  il  Gtm 

Mastra  dt  Cavalieri  delC  Orliw  Teutemfo  » t reto»»  Hi 
VrAtiiUìhA  » il  CMte  ; e Aions.  Oro,  Hi  Melo  » 

l^rtrexi  di  C«imiin4  * Ognuno  df  essi  fu  ringraziato  da 
Clememe  X/.con  eloquentissimi  Brevi  stampati  nel  T.U 
de’  suoi  Brevi , c da  M ms.  B.tldetchi  nel  fine  della  re* 
lazi-me  della  Nave  principale  della  Basilica  pag.  as* 
Lo  iiesso  P4;r9/f  ci  da  notizia  degli  Autori  di  sette 
rroffii^  che  con  altri  cinque  furonc  dipinti  negli  OvaIj, 
auperiori  alle  Stime,  e inrerioriai  ts.  ;?4fiinlirvi  dì 
Stucco  fatti  sopra  i Mchklii  di  AleitattJro  Aì^atU  nei 
t^o*  e rappresentanti  sei  Plgiire  del  Vecchio  Testa- 
anento  » e sei  del  Nuovo  • .Narra  nel  T.  1.  p.  1 14.  » che 
Cr.Hfeppf  CbìAn  Bmn,  dipinse  uno  He'  la.  PrSyriT  t»prn  U 
Stjimt  Hi  SmfijrtoleMeo  » cioè  AbHìa  » In  atto  di  ascoltare 
la  Tromba  de!  Giudìzio  uiiiver^alc  col  moirac.44*  v.til» 
Jnxtj  est  Uiis  tAsmim  sttper  omnrs  uniti , e m p. 
ehe Benetìtt»  Lttti  tHpuise  il  ì*er>feiAjiAiA  s^A  U Susm 
di  .3.  Fur/o  inatto  «ii  leggere  il  Codice  Ftofctica»  s<^ 
pra  di  CUI  vedesl  il  Nome  di  M4n'4  , c sotto  il  piè  lini- 
ftro  la  sua  predizione  . hcce  f'ir^o  eoncipiet . Nel  T.  il* 
p.iO<>  chcr»iWr*j*<  Obeeri  Rnn.  <»M  ill’rofeta  Mieota» 
che  precinse  a Betlenutse  lagrati  sorte  della  Na>ci;a  del 
Melrnme  fìgurau  col  Presepio , c la  Cr•cz^  e col  mot- 
to c«  %.  V.  a*  Ht  im  Rrtòlehem  . K *41.  f che  iJiiii,  GHr/i 
eolorì  MIO  He'  i3.  I toftti , che  iixjult  sedente  » in  atto 
di  meditare  la  venuta  dello  Spirito  S.  simboletiguu  eia 
«na  Coion»b.i  » con  varie  Lingue  di  fuoco , e l mono 
C.  1>  9»  aH. mthm  • » thè  ii  Cav» 

Aiétu'*  Rent^jle  Rom.  » ràpprtientò  Gicm  , assiso  sopra 
un  Colle  sotto  un  albero  Ji  Edera  seccato , con  U Ba- 
lena alla  sinistra  » e coll'  Angelo  in  aria , che  rinietie 
la  Spada  ne!  todero  » in  segno  dei  perd'ino  di  DÌ3  ai 
NmWiti  già  penhemi»  con  queste  parole  c.  |*  v.  10.  bt 
m'sertus  est  Demi  tufiernsulitiam  • /*.  Jpi*  • (he  (•tsy.vun 
O /4/i , Hipinte  li  k*retetn  Osca  , con  un  fanciullo  ai  pie- 
di con  Chiodi»  e alla  destra  il  Re-ientive  col  Vessillo 
Tti'>nfalc  in  segno  della  sua  RtVMT//ì*«f  da  luì  predet- 
ta c.  t^.v.  S,  Dìe  ttrtia  tsèieiiAhìt  nes  . p.  402.  An-irtA  /Va- 
rarci»/ Rem.  Hipinte  »»  PrejtiA  » cioè  UMòtle  tea  ilue 
Angeli»  uno  tìe^  quali  gli  autliia  la  Croce  » l’alto  ac- 
cenna iti  terra  due  Leoni»  dal  Lago  de'  quali  uscì  U- 
Ìei><  Vi  dipinse  anebra  la  P'asciadeMo  Zodiacoeoi  se- 
gno dell’ Ariete  » per  indicate  il  Mese  di  Marzo,  in 
cui  fn  consumau  la  P.ts’,i9ne  di  N.  lì.  predetta  da  Da- 
aiclcc.;.  v.a^  Best  iir^ivmadaj  LXÌ!.<n<i\UtmC.liriitas% 


rraneetf  Treyisan  Veneziano  rappresentò  ììjrm  coti  la 
Croce  sostenuta  da  un  Angelo  • c con  penna  , c tav.oic 
nelle  mani  » in  cui  st  legge  la  venuta  del  Figlio  di  Dio 
nel  M indo  con  questo  versetto  c.?.  v.  ?H.  atm  ite- 
fttinibitt  tosn  eriAitts  est . SebAstiéne  Cenea  di  Gaeca  di- 
pinse GtremìA  piangerne,  mentre  l'Angelo  con  una  ver- 
ga lo  tocca  nel  ginocchio , c gli  accenna  in^  aria  una 
Pentola  ardente,  che  significa  1’  ira  di  Dio:  ed  in 
lontanarrza  ved«i  Gfrisjj/èmiwr  , che  rovln.t , col  in  ■'ito 
c.  I*  V,  14.  0//ji»  t»cfrm4J»  Dee  vi  lei  « Gie.  Baole  Affi* 
ehiorri  Rem.  espresse  k/ecbicilet  che  vede  la  gloria  di 
Dio  , hguf.ita  nel  misterioso  Carro,  itraio  da 4* Ani- 
mali con  facete  Veme  » di  Leene  , di  R»e  , C ded 
J.fmU^  che  indicano  1 4.  Krnntetstti  »con  la  nota  beech, 
r.  I.  Il  Cav.  A?4«m  Saiie*<  vi  ha  colorito  il  Pastore 
Atnes  con  aicmie  Pecorelle,  c la  Creee  in  alto  c»n  la 
Lstna , c il  Sete  ecclissato  nell’  or»  » in  cui  Critn  spirò , 
con  le  parole  c.  4.  v.  9,  OccìHet  Sol  in  Meri  He  • Deitu 
MwAteri  Bolognese  cniuie  la  serie  degli  Ov.<ri  con 
Nuhnm  ic.lcme  con  un  i<«?fÌ4,,che  tiene  la  Creee  , « 
la  Pn/mA,  in  segno  del  Trionfo  riportalo  d.t  CWrra  sul 
Beccete  col  mxto  c-l*  v,  ts.  ficee  snper  Metstef  pcHes 
e>4»iflitantis  » et  4iMi»f»rf4*n/j  Porrai . Letarie  fT?/.'?<r 
di  i\i.t§ontA  contribuì  per  la  spesa  scudi  f b.  S. , 

che  lo  ringraziò  con  iiii  Breve  riferito  al  T*  li.  p.dót. , 
eda  Al«rn.  Raldtscbi  p.41,»  vi  mise  il  reste  di  $c*;?oc* 
Nel  gbrno  poi  dell’  A^cemione  del  1722*  regalò  a tutti 
i Pittori , ammessi  al  bacìo  del  Piede  nel  contiguo  Pa  • 
Uzzo,  una  Medaglia  d’  oro , c un'altra  di  argento  col 
suo  ritr.itto  , c con  la  figura  ddla  h'e  le  nel  rcn-erscio  , 
che  addita  U Bis.  Liu  esoress-z  alla  destra  c.oH'Epi- 
gr.ife  iuper  Vn-uliunthiiun  Àpoiiotermm  t et  ì’repitet.trMt  t 
e solco  c'c»itrf/Ur«»  ^.i{)/iC4,  Tra/ws  , et  Pietnrit  emjtA% 
V,  SAlltsc^  p.  is*  Benuei  Numism*  R^n.  Pont.  p.  Z4o* 
I!  C.xcii»  ÀuisibAle AlbAai  Arciprete  pubblicò  un  Snneuo 
per  ropcr.1  terminata  de'  fV*/Vn* , c <!cllc  Statue  de/.M 
Apetuli  nella  Bas»  di  S.  C»io,  in  Lat.  Roma  per  Gio.  M* 
Stivioni  1720.»  che  fu  ristampato  da  BAlHetehi 
nella  Relazione  della  Nave  principale  della  B,is.  con  la 
iraduaione  latina  dell’ Ab.  Frane.  M.  Palmegiani  Be::e- 
fizi.uo  . 

Non  contento  C/rmr«frX7,  di  tutte  queste  benefi- 
cenze » per  r ornamento  sempre  miggiorc  di  questa 
R.tsnka,  rbarcì  POrgano  fatto  sotto  C7mm<ir  / ///.  da 
fij*.  Rattittj  Mihaett  ( V,  p.ioC.  )t  che  Ptcnvic 

tutta  la  Facciata  i-;»pr»  la  Porta  Later.tle , ed  è il  mag- 
giore di  quel  l Ji  Rom.i  » ctopo  l'altro  piu  antico  , che 
avea  fatto  cou.Titrc  Afartini  He  Cl.tyibni  CjtiI.  rvr- 
tuTall.  eiiuJ.  fJjs.  Areidep.  f come  narra  il  Pati>nii  dt 
AKiiip.  Bas.  L.au  lib*  i.  c«  7.  presso  il  Ch.  Catalani  de 
Vita  » et  scriptis  Car*l.  Dìm,  CapraniCéMe  • Firmi  I79J. 
4.  Inoltre  risarcì  il  soffitto  uclla  N.ivc  Crxc  , e uno 
de’  Cimpanill  rifatti  di  Pi*  7/'.;  fece  11  fregio  supe- 
f*orc  di  Damasco  trinati  d’oro,  con  cui  siappira  ti 
Tempio,  c la  gran  Machin.i  del  Caitetlo,  ad  imU.i- 
zione  di  quelle  dei  famoio  da  ms  deKntte 
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E nella  Ringhiera  ùelle  Teste  de’  SS.  Apostoli  verso  la  Tribuna  leggevasi  quest'  -altra 
Ijcriaione . 

lAETETVR  . VRBS . EXVLTET . ORBIS  . PLAVDAT  . COELVM 
ET.  PLAVSVS.  GEMINE!.  LATERANENSIS  . BASILICA 
IN.  MAC.  SVAE.  DVPLICIS.  DESPOKSATIOKIS . DIE 
QVA.  CHRISTO.  IVGATVR.  PRINCIPI.  ET  . PONTIFICI 
INNOCENTIO . XIIL 

QVI.  LONGA.  RERVM  , EXPERIENTIA  . PRAEDITVS 
OMNI.  DIVES.  VIRTVTE  . MERITISQVE  . PLENVS 
CLARISSIMOS . AEQVAT  . REFERT  . ET . PROAVOS 
PAR  . VNVS  . OMNTBVS 

VNVS.  ET.  OMNTVM  . FAVSTOS.  COMPLEBIT  . ANNOS 
VT.  EXORATA.  DIV  . TANDEM  . FRVAMVR.  PACE 
TANTO  . ET  . SVB  . PRINCIPE.  PATRE  . AC.  PONTIFICE 
TRIVMPIIET  . REUGIO 

Dal  Sig.  Card.  Arciprete,  servate  le  solite  Cerimonie,  fu  presentato  in  mano  di 
S.  S.  l’Aspersorio  , con  il  quale  asperse  prima  sè,  e dopo  tutti  i circostanti  , e lo  re- 
^ stitul  al  medesimo  Sig.  Card. , il  quale  incensò  tre  volte  N.  S.  Dopo  di  die  S.  B.  sali 
nella  Sedia  gestatoria  , e da’  suoi  Parafrenieri  vestiti  di  rosso  , fu  portata  sotto  il 
Baldacchino  , sostenuto  da’  Sig.  Canonici  Lateranensi  l , precedendo  la  Croce  porta- 
ta dall’Auditore  di  Rota  Suddiacono  Apostolico , parato  con  Tonicclla  in  mezzo  a due 
Votanti  di  Segnatura  , Accoliti  con  Candelieri  accesi  , c fu  subito  intuonato  il  Te 
Dr«m  dalli  Cantori  della  Cappella  Pontificia  , seguendo  la  Processione  per  mezzo 
della  Chiesa , scendendo  poi  ad  adorare  il  Santissimo  esposto  nella  Cappella  del 
Cardimi  di  S.  ,e  a venerare  le  Teste  de’  SS.  Apostoli  Pietro  , e Paolo,  chela 

quel  tempo  furono  scoperte  , e mostrate  al  Popolo  . 

Levatosi  poi  S.  S.  in  piedi , si  rimise  in  Sedia  , e portata  dagl’  istessi  se  ne  passò 
all’Altar  maggiore , ove  sceso  di  nuovo  orò  , et  indi  se  ne  andò  a collocarsi  nel  Trono 
preparatole  in  mezzo  alla  Tribuna  , e ricevuta  T obbedienza  dal  Sacro  Collegio  con  il 
bagio  della  mano  sotto  il  Piviale,  distribuendo  a ciascun  Card,  il  Presbiterio  con  po- 
nerli  nelTapertura  della  Mitra  due  Medaglie  una  d’ oro  , e Taltra  d’argento , tornando 
allora  a bigiarc  la  mano  nuda  a S.  S.  z . Ricevuto  il  sud.  Presbiterio , dall’  Emo  Sig. 


TieUa  Bai.  V«.  p,  pj.  per  lervizto  della  Chiesa  » che 
<un  tuni  gnesct  abt>eUifiiemi  comparve  m «luesta  oc- 
casione molto  piu  vag.i  » e rascscoii  . 

i IJ  XII.  Generait,  e il  IV.  iMeriPteiue  celebrato 
nel  1215.  tfalntivcen/c  W.  con  412.  Ve>covìt  per  ricu- 
perare U lena  Sdutta  t per  ristorare  la  Discirltna  Éc- 
«lesUsiica  » c per  tontlannarc  g’Ii  errori  dell'  Abate 
axe{TiH*i  del  Dottor  AlmariiOt  c degli  Athifesi . In  que- 
sto Concilio  si  emano  11  Canone  celet>errùno  Omtu$ 
iterittojite  Sexm  • 

1 Mons.  .Vloiara  Dec«  S-ila 
Grassi  Mora.  Aiamttuii 

Mons.  Colonna  Mmis.  Valenti 

Testa  ^ Cenci 

a Vi  era  coniata  da  una  pane  1*  Imtgine  di  S- 
ornata  col  Triregno  , e nel  ricamo  l'cl  Piviale  incisa 
aniticiosaraente  la  Cavalcata  del  Possesso  . Intorno 
IfUgevasi  U suo  nome  INMOCLN*  XtlI*  A*  I.  Nel  to- 
verscio  era  l’ impronto  di  S»  Mtehete  » che  imbraiK.iva 
con  an.1  mano  la  spada  » e coU'aitra  custodiva  la  Chie- 
sa » di  cui  e dìfeitvire  t alaindo  t e rivolgendo  la  fac- 
cia verso  U thvtpg  Spirita  > collocato  al  cìi  sopra  in  for- 
ma diCtf/MHha,  in  auo  d’ invocarlo  a dargli  vietxe 
per  discacci.are  dal  Ciclo»  e dalla  vicinanza  delta  Cntc- 
»a  I X^cmonj , figurati  nei  Dragone  de'  scuc  Capi , ve- 


duto da  S.  Gio.  nell'  Apocalisse  col  motto  RENOVABl$ 
t’ACltM  TF.RR/iE  MDCOLXI. 

il  sito»  in  cui  distribuì  q^ucste  Med.tglie  .suggeriva 
la  spiegatimie  del  loro  tiuDlema . Imperciocx^e  ver 
devast  appeso  sopra  la  Porta  delia  Bts. , che  riguarda 
S.  M.  Mag.  » )o  SteM^anio  Navale  mandato  m <k>no  dal 
óra»  Maeitro  Hi  Malta  a S.  B.  come  Trofeo»  e Primizie 
deila  Victeuia  ottenuta  quest'  anno  contro  de'  Turchi 
nei  mese  stesso  della  sua  elezione  » ed  es|>osto  alla 
pabbliea  vista  per  ordine  di  S.  S.  nel  presente  giorno 
del  suo  l’ossea.  Il  medesimo  fu  consegnato  agli  8» 
di  Novembre  da  Mons.  Agostino  Niccolo  degli  Abati 
Olivieri  Sacrista  > che  si  portd  in  Carrozza  verso  le 
ore  ai.  alla  Bas.  Lat.  seguendo  appresso  le  Stanghe  di 
Palazzo  con  io  Stendardo  > preso  dalie  Armi  deiu  S.  R« 
Geiosollffliuna  ai  a),  di  .Maggio  » e coperto  di  nobii 
Ditppo  di  Damasco  guarnito  d'  oro  » con  I'  accom,*a- 
gnamentcì  di  r>i»  Corazze  a cavallo  . Airivato  alla  Pur- 
u delia  Bas.  lece  stenucte  (n  icnra  su  la  soglia  lo  Sten- 
dardo » e dopo  che  i Canonici  in  cappa  al  suono  della 
Campana  vennero  a rkeverìo»  fece  loro  il  seguente 
discordo'  Estmioii  ia  sacrar  < sempre  inelìta  Htiifiicit* 
Gerest^Umìlima  (itsielr-rmrntt  in  cim  tempo  tt^^MUta  per 
meteo  He'  faci  proifi  Cavaiitri  in  ritttte/iare  rie*  \ 

NtWHSi  dei  Nome  CrUttanOf  m(!h  H dì  aj.  IfA  dty 

Y y i 
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Card.- Boncompagnl primo  tra  gli  Eifii  Preti  ivi  presenti,  seguitato  dagli  Auditori  di 
Rota  Suddiaconi  Apostolici , ed  Avvocati  Concistoriali , tutti  respetti  vamen te  parati, 
passò  all’AItar  maggiore  , ed  ivi  cantò  le  Laudi  : Exaudi  Christe  ete,  nel  modo  , che 
dal  primo  Sig.  Card.  Diacono  fu  fatto  nella  Bas.  Vat. , il  giorno  della  Coronazione  . 

Finite  tutte  queste  funzioni  S.  S.  andò  all’Altar  Maggiore.,  ivi  diede  la  solita 
Benedizione,  e lasciò  la  solita  offerta  sopra  l’Altare  . Da  poi  ripostasi  in  Sedia  con  il 
Triregno  in  Testa,  fu  portata,  come  prima  , con  Sedia,  e Baldacchino  , da'  medesi- 
mi per  la  Porta  , che  risponde  in  Chiesa  al  Palazzo  annesso  Lateranense  , che  era  su- 
perhamente  apparato . Arrivata  proccssionalmentc  alla  Loggia  della  Benedizione  , la 
diede  solennemente  al  Popolo , a cui  fu  publicata  l’Indulgenza  Plenaria  in  latino  , cd 
in  volgare  dagli.Emi  Sig.Card.  Diaconi  Panfili , e Ottohoni . Data  finalmente  la  Be- 
li edizio  e , calò  X.  S.  nella  medesima  Sedia  portato  , ma  senza  Baldacchino  alla 
Stanza  de’ Paramenti  , dove  deposti  gli  abiti  Pontificali  , fu  vestito  di  Mozzata,  e 
Stola  , con  Cappello,  et  entrato  in  Carrozza  , chiamati  seco  li  Sig.  Card.  S.  Agnese  , 
e Conti , servito  da  gran  numero  di  Nobiltà , se  ne  tornò  al  Palazzo  (Quirinale  i . 


m9^at0  i7  iH9  , mfMtre  ti  Si^,  Comm.  ti! 

AUjfnl  de  la  Onts  inccntréteti  in  tre  l‘4ifr//r  tiì  Tmturi 
n$  i'  altiera  riti  Gene , tòt  Yenivan»  per  inyettirlc  , tì 
fost  (CU  tuit<3  twragpo  iti  ruta  yg/ida  dftr$g  , etf  intride-- 
ae  il  (gmbattimrMa  > che  dierò  tutta  tjuef  jpomo  ^ e la  natte 
sefuente  ; tittehi  atta  rpnntart  dti  41  tiusd  dì  mof^ 

dare  tu  futa  4ut  guai  maSfoiui  > e t'  i'mpadrcni  Htl  fa- 
mete  t detta  da'  Sarbari  il  l'erto  Spine  , f^uìndi 

ì'kmo  S,  Fr,  D*  M»  A»  /emiadarì  G,  M»  di  t{»ti  sacra  Or- 
tline  in  argemeuta  di  sua  fhaìt  dtuaiione  » e nbbidìema 
yerta  la  S.  Se  ie  Àposi,  mandò  alla  S»  di  S.  Questa  Stest- 
dar  la  r.^ifo  al  d,  rafcella , Xan  ha  lasciato  /.  B»  di 
urare  mt  sommo  cadimento  di  tal  oligliene  • eòa  sag- 
fornente  giuheato  , neu  pottrsi  il  medesimo  collocar  me* 
glia  , (he  tuUg  Satroj,  Bas,  Lai.  dedicata  al  Gran  Precue, 
gore  di  Lrììio  S,  (ho.  Bau,  iptctalintmc  > ed  unica  l'ctrcue 
delia  Belìgtcae  Cìnaialìmitana  • Mi  ha  Perdo  ccmamiato , 
ohe  io  la  cmtegta  alle  mani  delle  S,  TU,  e Bù.e  , acàoc- 
aìtè passano  falle  appendere  in  ijueite  "reneralnliisimo  Tem- 
pio , e IVI  ria  perpetuo  T'rojn  dtW  iay:tta  predella  degii 
£roi  Genselìmiiant  » itebil  luomndriito  della  sìngolar  pro- 
Peiione  » con  cin  S»  Gic,  Battuta  fateritct  le  loro  imprese  , 
g terra  iuderae  tf  inc(ssantt  eccitamento  a*  f edeli , ajpn- 
obi  con  egide  supplithe  preghino  il  Dia  degli  T-serop  ad 
impegnarti  sempre  pin  in  manttnere  nel  suo  primiera  vi- 
gort  le  Naraii  Armate  di  cueita  Sagra  AUlinat  destinata 
dalia  Dirina  ProrìJenia  alia  ferie  difesa  di  nostra  S,  te- 
de t ed  alla  fetale  scon/iUa  del  perfido  Afaomettisma  , 

t perche  a ^ueuo  m nome  del  Capitolo  dovei 
rispomiere  , c fare  U ri/igraziamemo  Motisir.  Malora 
Canonico  Decano  » trovandosi  impedito  pel  servizio 
éel  Papa  > ili'  tmproviao  supplì  Mons,  Vincente  Ataaran- 
ni . Si  vidde  adunque  questo  Trofeo  a|£iiinto  agli  altri 
ivi  appesi  preceoemcmeniCp  fra'  qoah  v’  <n  quello  » 
di  cui  parla  quest'  lscri<Ìone  : 

V , PonuMar,  Signa  de  Caroli  IX,  Cbrìftianissimt 
Calliae  Begif  Verdutllibus  iisdemtjue  httleiiae 
HattiLus  a Sfartia  temite  Sanaae  l ierae  Bentipeit 
AuxiHarii  exrrcitus  Duet  (opta  reUtaque  in 
Fuleùiaum  Basilica  suspen-ht  » et 
Omm^Senti  Dea  tanta  e Vieteriae  auctori  dicecrit 
Anna  MDUiX, 

Anche  Innoe,  Xì,  Imtiò  qiesi'esen^io,  come  ti  rileva  dal 
Scf>ucnie  racconto  ricavato  da  un  Diarie,  che  conservasi 
flesso  li  non  men  erudtt:>.che  gemile  B.Amoreat  dal  tdba* 
al  id;2.  A‘ì9.  Set.  1669.  festa  di  S.Michele  ti  tenne  Ca;>- 

ri'.U  Papale  nei  Pai.  Apost»  IVo  ^r.tirrtfjrin  attiene  ticlla 
ittoria  contro  il  Tmeo  con  la  liberazione  di  Vienna  y 
« all'  Olleriorio  tl  begretano  Talenti  net  Re  di  PcUnta 
•scendo  dalle  Stanze  di  Mons.  Magi^iordomoi  e pat- 
saniio  per  la  Scala  Regia  l-qI  Stend4rdo  preso  dal  Re 
nel  Padt.&ÌÌone  del  t.  Visir . efiirù  in  Cappella . e 
«UU  i piedi  ai  Papa  coli'Ab*  d'  lavato  del  Re  ti 


fermò  in  glnocchtone  tuli' ultimo  gridino  del  Sog.t# 
tinche  il  tue  d.  Ab.  perorò  inginocchiato , ma  alquanto 
nlu  vicino  al  Papa,  il  quale  i;is»«  alcune  parole  anco 
Inicrrompendo  II  wdd.  Ab. , e finiti  la  petorazione  il 
tBtid.  Segretario  7'd/r«ti  pose  ai  piedi  del  rapa  t^rca  d 
Soglio  iisutid.  Stendardo , che  poi  fu  levato  dal  Mare-» 
Nari  Vcisillifero  , e fu  tenuto  alzato  vicino  all  A.- 
tare  a Cm«*  kpisrolae  sino  al  fine  della  Messa  , c del 
Te  Deum  , che  fu  intonato  da!  Papa  medesimo , « 
ra  tpararono  rAfllalierie  di  Monte  Cavallo,  e r.i  Cic* 
ttelS.Ang, , e i MAruletti  della  Soldatesca,  che  navam 
auar4.ia  a M.  Cavallo  > e furono  anco  sonate  a feita  le 
Campane  di  tutte  le  Chiese  per  lo  trazio  dì  un  ora  - 
Panilo  il  Papa  , c U SXialUgia  dalla  Cappella , fu  pot- 
uto il  todd.  Stendardo  in  Sagrestia  privaiamcme  , p« 
esser  poi  mesto  nella  Chiesa  di  S,  Pietro  , c^nie  segui . 
V.  I o Stendardo  Otiamanmeo  »piecato  dal  P,  Lndayi;a 
Alanaeii  , ovvero  Dkhiar.>zione  dcTic  parole  Arabkb.e 
poste  nello  Stendalo  Rea'c  preso  dal  Sercrtissìmo  Ro 
Cii  Polonia  Cìiavanni  111,  al  Gran  Vistre  de’  lurchl  , • 
dal  medesimo  inviato  per  tributo  della  sua  pieualU 
S*  di  N.  S.  I’.  Itmeeema  \l,  Roma  foU 

Rid,  Venuti  produce  quest’  altra  Med.igUa  . Kti- 
mitm.  Rom.  Ponr.  pig.  iNN’OCtN»  Xlfì.  PONT. 
Max.  i^r»rj  fiu»i  Tiara  ttiphci  cor>tna  cetitexla  , et  rin- 
viali , in  auo  S.  .òfifÒ4iW»i  Icon,  MICHEL.  ANt.>EL. 
DE.  COMITIBVS  . RCMANV5.  tltCTVS.DlF. 
Vili.  COHtlNATVS  . DIE  . XVill.  MAU  . MDCCXXL 
Xuniisma  hce  rtattm  post  Tantifiàt  tle(tie*sem  eusmm  y 
distTibaiuniffut  est,  cciipi  is  antiquo  mrre  ad  t.at,Bafil, 
pregrtauf  eit  smgu/art  pompa , et  cemitaru  magtufieo  « 
pr.teierònt  cuod  Boma/*u(  esset,  tuìsoirt  Civibus  acieptu* 
stnms.  Hoc  faeta  PcHitfcet  Ramatn  Lpisifpatus  pess>isio* 
itrm  truMCifci  dirauirM'.  , , 

I Seivita  da  tutta  quella  nobile  Comitiva,  e d imoc- 
no  alla  Carrozza  a pieiJ  da  Paggi  » che  portarono  le 
Torcie  accese  sino  all' Appanamento  dei  Quirùiale  • 
Tra  i Personaggi,  che  decorarono  la  sacra  fun.'ione  cel- 
ia solenne  benei  izione,  vecevansì  «elle  feuestre  ^ei 
1 al.  1 au  le  Maesu  Briitaniche  dei  Re,  e della Rcfibta» 
assistite  da  M.  MaegUitrioino  , e da  buc  Cavalieri  di 
Spar  a , e Cappa  hfarch.  Ant.  Lami , e Cav.  ChìHchcl- 
li . M.  Mag|w'rdomo  avea  proveduto  luogo  opponuno 
nel  Palazzo  b€l  Campidoglio  sull'Angolo  verso  Araceli, 
che  scopre  oltre  l'Arta  tapUoUna,  tutta  la  Vta  sacra 
fino  alPArcz  U Tito  • a fin  che  le  M.M.  LI.  gemettero 
tutu  la  vista  delia  Cavalcata , e della  funzione  da 
Campidoglio  , e de!  passaggio  tolto  gli  Archi  Trionfali 
ed  ivi  stettero  ad  ojiotare  con  la  loro  presenza  que- 
ste allegrezze  , per  cui  in  questo  giorno  uimiicro  >1 
lutto  , che  avean}  prev>  con  tuta  la  loro  Corte  per 
morte  della  &g.  Dacnessa  di  T*.scana  loro  c’ongiuau  • 
Pane.tpd  ancora  ài  Regio  l'riuci^e  loco  bigiluolo  dal 


)i(  by  C 


Nel  1721;  357 

II  Senato  , e Popolo  Romano  i , non  ancor  sazio  di  mostrare  al  suo  Principe , e 
Pastore  r allegrezza  della  sua  esaltazione  , pensò  replicare  gli  applausi  la  Domenica 
aj.  corrente  con  rendere  all’ Altissimo  i dovuti  ringraziamenti  di  aver  dato  alla  sua 
Patria  per  Principe)  e Sovrano  un  tanto  amoroso  Padre.  Fu  perciò  stabilito  di  far 
cantare  una  Messa  solenne  Pontificale  col  Te  Deum  laudanws  etc.  ne\h  sua  Chiesa  di 
Aracoeli  j ove  risiedono  li  RR.  PP.  Minori  Osservanti  diS.  Francesco  , c a tal’ effetto 
la  fecero  tutta  parare  di  scelti,  e nobilissimi  arazzi  tramezzati  di  velluti , c di  da- 
maschi cremisi  trinati  d’  oro , vedendosi  li  Archi  della  navata  di  mezzo  ornati  da 
un  t»el  fregio  di  velluto  ternato  , e frangiato  d’oro,  e nei  vano  di  ciascuno  degli 
Archi  una  ben  composta  conchiglia  di  taffettà  rosso  trinata  pur  d’oro,  colle  sue  ca- 
scate , e panneggiamenti  di  damasco  , et  alternativamente  detti  Ardii  erano  paratie 
di  arazzi  ,e  dr  damaschi,  che  co!  fregio  di  velluto  riccamente  frangiato  d’  oro  , che 
si  stendeva  per  tutto  il  giro  del  Cornicione  maggiore  della  Chiesa , e gli  ornati  di 
trine  d’oro  , eh’ erano  intorno  alli  Medaglioni  delli  Santi  della  Religione  di  S.  Fran- 
cesco, che  sono  tra  un’Arco , c l'altro,  c le  due  cascate  fatte  ad  uso  di  manto  reale 
tutte  trinate  d’  oro  dell!  due  Archi  principali  , e del  Coro,  e della  Tribuna,  e colla 
bella.disposizione  de’ due  Cori  di  Musica  , che  fiancheggiavano  la  navata  di  mezzo, 
faceva  una  bella  veduta  . 

Non  mancò  il  Senato  di  farprecorrere  T invito  agli  Emi  Sig.  Card. , a tutta  U 
Prelatura,  et  a’ Baroni  Romani  per  la  Domenica  mattina  zj.  corrente  :e  versole 
ore  r HE.  LL.  fino  al  numero  di  27.  con  li  loro  più  nobili  Treni  (comparesdo 
ognuno  per  quel  giorno  m gala  ) si  portarono  in  Aracoeli , e perche  entrarono  dall» 
parte  del  Convento , l’Ecciiio  Sig.  March.  Mario  Frangipani  Senatore  di  Roma,  ve- 
stito  di  rubbone  di  tela  d'oro  fino  a terra  con  sottana  di  porpora  con  sua  cinta  com- 
pagnacon  merletto  d’oro,  e collana,  et  il  Sig.  March.  Domenico  Serlupi , Sig. 
March.  Camillo  Massimi  ,e  Sig.  March.  Prospero  Minutino  Caffarelli  Conservatati  , 
et  il  Sig.  Pietro  de’ Nobili  Vitellcschi  Priore  vestiti  dell’ istessa  maniera,  ma  senza 
collana  , riceverono  TEE.  LL.  dentro  il  Chiostro  , col  corteggio  di  ij.  Caporioni, 
che  furono  , 

Francesco  Alberici , Trevi . 

March.  Adriano  Canale  , e non  Ceva  , come  fu  detto  nella  Relazione  , Coknna  • 

Conte  Sebastùino  Fontana  , Camfomarzo  • 

Agostino  Caballini , fonte  . 

CarloTommasi  , Fanone , 

Gio.  Carlo  Alfaroli , KegoU  - • ’ 

Giulio  Moroni , S.  Emtacchio  . 

Conte  Guido  Fiume,  Ugna  . 

Alessandro  Fioravante  de  Paulis,  Campitelli y e noa  S.  Angelo,  come  nella  Re- 
lazione . 

Francesco  Polidori , S.  /ingeto  . 

Ludovico  Ciogni , Kipa . 

Nicolò  2 Incoronati , Trastevere  . 

r’uMb  di  oTieiM  ghrm  • Memrc  f.i  rmcina  pmtndo 
, B»  ivAiui  il  PiUzzo  Mu.i  tu  I I Piazza  de’  SS. 
li,  avo  le  Mvf.  LL*  dimirana  , per  incammant  a 
S.  PieiTO  V (i  vijde  in  la  dtnghiera  del  su'»  Apparta- 
mento il  Bambina  Reale  in  braccia  alla  Vut''ice»  che 
fcnu-le$;a  lo  presemò  a S*S.  per  riceverne  la  iu.a  piier- 
na  benedJaione.  A^ìueron’)  anora  nel  Caria, luDglio 
le  Serihe  A*  del  Prìncipe  » e della  Prìneìpesaa  «li  Vfd  ir- 
iM  g<>-endo  della  funzio  ie  dalle  fenestre  de*  Palazzo 
del  Sif«  ScoaMfC  » e oclU  Btt.  ebbero  luogo  sopra  il 


Coretto  tceantoal  Preabiterlnt  tTonde  Incammlnatoiil 
il  Pipa  verro  la  Loi>j;ia  della  Benedizione , case  avvia- 
ted  alle  loro  Carrozze  la  ricevettero  su  la  Piazza  • ri- 
piena di  Mobilie  , dalle  Milizie»  e di  Pepolo  iium- 
merabile  . 

a UUrlodel  Cricas  aum.  ap.  Kgv.i?it.  p*e* 

a II  yaittio  parlando  cella  Chie^  di  S.  Nicolò  tiejP 
/urorvjMZr , dice  » tht  ^ rrje.'zo  Atuits,  t cbt  mentis  ro* 
>ùut4  ‘/M.ui  JtfA/t*  t e TÌlT0V4}%Ì<tSÌ  hH  GijItMu»  àei  P4- 
iMtt  dm  AMua  » r Nsbiic  FeurùiUa  di  FlojtcA  dtili  tn- 
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Gio.  B.-ittìJta  Ciballini , Bor^o  . 

E mentre  li  Sig.  Card,  volevano  entrare  in  Chiesa,  erano  ricevuti  dairEifio  Sig. 
Card.  Bussi  Titolare  di  essa . 

Cantò  la  Messa  Pontificale  Mons.  Antonio  Fonseca  nobile  Romano  Vescovo  di 
Tivoli,  coU’assistcnza  .dtlli  Ministri  della  Sagrestia  di  Palazzo , e di  Maestri  delle 
Cerimonie  Pontificie  Sig.  Canonico  Francesco  Bolza  , Sig.  Canonico  Venanzio  Pier- 
santi  ,.e  Sig.  zlbb.  Placido  Eustachio  Ghezzi . 

Assisterono  alla  Messa  con  le  Cappe  li  Sig.  Card.  Barberini  , Sacripanti  , 
ff  Acquaviva  , Gualtieri , Fabroni , Friuli , Pico , Zondadari  , Bussi , Cunha  , Telo 
niei , Scotto , Spinola  , S.  Agnese  , Alsazia, Belluga  , Pereira  , d'Althann  , Salerno, 
Cienfuegos  , Conti , Pamfilij  , Imperiali , Altieri , Colonna  , Olivieri  , S.  Adriano  . 

Ts'clla  mano  sinistra  della  quadratura  per  entrare  , dove  erano  li  banchi  de’  Sig. 
Card.  Preti  in  cornu  Evangelii , stavano  a sedere  il  Sig.  Senatore  , Conservatori  , e 
Priore  , in  un  banco  alquanto  discosto , e più  basso  di  quelli  de’  Sig.  Card.  , e scuo- 
perti  dalli  medesimi , e la  Prelatura  , la  Camera  segreta  di  N.  S. , e li  Baroni  Roma- 
ni ne’  banchi  di  fianco  , dietro  a quelli  de’  Sig.  Card,  coperti  di  panni  . Terminata  la 
flessa , et  il  Te  Beum  con  lo  sparo  di  centinaia  di  mortaletti  , il  Sig.  Senatore , Con- 
serv'atori  , e Priore  si  fecero  trovare  a jiicdc  della  scala  della  Porta  piccola  per  rendere 
grazie  alli  Sig.  Card.  , che  avevano  favorito  di  assistere  alla  sopradescritta  Cappella . 

Verso  le  21.  ore  del  medesimo  giorno  esci  S.B.  in  Carrozza  con  gli  Emi  Sig.Card. 
Conti  suo  Fratello  , Olivieri  Segretario  de’  Brevi  , e l'Eccmo  Sig.  Duca  di  Poli  Pren- 
cipe  del  Soglio  a Cavallo  , con  un  nobile  accompagnamento  di  sopra  70.  Cavalieri  a 
Cavallo  , e moltissimi  J’rclati,  c con  le  due  Compagnie  di  Cavalleggieri , e la  Com- 
pagnia di  Corazze  comandata  dal  Sig.  March,  de’  Cavalieri.. 

Il  Popolo  grande  , che  dalla  Chiesa  del  Gesù  fino  al  Campidoglio  vedevasi , era 
innumerahile,  e poco  inferiore  al  giorno  del  Possesso  , e li  tre  Palazzi  del  Campidoglio 
vedevansi  ornati  -sulle  loro  balaustre  con  18.  Bandiere  delli  Rioni , e quella  del  Mare- 
sciallo stava  inalberata  nel  mezzo  della  Piazza  del  Campidoglio  vicino  al  Cavallo,  1 nel 
ntedeiimo  modo  , che  stavano  il  giorno  del  Possesso  , non  mancando  altro  incuci 
giorno  , che  li  800.  Uomini , compresi  gli  Ufficiali , che  dalli  Leoni  si  stendevano  fino 
all’Arco  di  Settimio , con  li  14.  Capotori , che  avevano  una  fascia  per  tracolla  di  seta 
color  d' oro  , e turchina  datali  dal  medesimo  Senato  , li  quali  erano  comandati  dal 
loro  Capitano  Giuseppe  Lepori . 

Entratala  S.  S.  dentro  la  Piazza  del  Campidoglio  , si  senti  lo  .'trepito  di  moltis- 
li  mi  strumenti  da  fiato,  che  erano  nclli  due  fencstroni  de’  Palazzi  , che  sono  quelli 
jTtedesimi  fissi  a!  servizio  del  Pop.  Rom. , c di  otto  Tamburri  del  Senato  , et  arrivata 
tra  railte  grida  di  viva  di  quel  numerosissimo  Popolo , a piedi  della  Scala  del  Convento 
fu  ricevuta  dalli  descritti  Sig.  Senatore , c Conservatori  , e Priore  vestiti  con  rubboni 


i€^t6Hati  in  ocfuiione,  (he  Gnèiic  ÌJ*  af  r)  nel  meen  del  Wf- 
ettfimo  OiarJiM  In  Stmln  C-ulìd  • ayumlo  la  fteiia  Pomi- 
^lia  fy^ritiua  , e <Ìotatn  la  Clfitta  Sàt>hhuat  da  Gt»ìié  IL, 
e f—  -Li  L€0i»  X.  tufi  i<ia,  tcn  Molla  de’  i Marie  f»  (*• 
tttuita  Parrocdhale  , (olF<mie  Mattefhna'e , e ccnctduta 
il  Jat  Patronato  alla  've  Itsìma  f umilila,  e la  faeolt.tdi  prt- 
teauireil  Parato  S. colare , o Reiiolafrm  Ptt  detta  «nwom 
qucMT  Chiesa  di  Xieot}  de'  horca,  o tlejr  Jinpìctati . 

rrft.he  ivi  il  trauc{iev.mo , Mima  di  «ser  conditi  al 
itibo.'js  t olle  Forche,  elw  erano  in  un  Orto  con- 
tiguo . V.Fantirci  Opere  Pie  LtaMpini  de  vice 

CanccllartA  Bcyio  Pieu  trionfarne  della 
^lor.  in  Diifiiso.  Roma  i?ay.  fol.  p.199.  r<wf«4de 
Bii.  S.  Lauremii  m Pama>o  . Fani  174^.  fol.  payu 
1 Tsel  Fumesiauo  ritrovasi  il  MeJafliidiie  di 

M»  Attretio  coj  C4.‘  «rr,  che  fftsc  projnosse  V idea  a 


Paolo  Uh  , amtntrsfimo  raccoglitore  delle  Medaglie» 
a traiportare  in  questo  aito  U Statua  Equestre  dì  .M.  W»* 
Ttlio , per  awicinarìa  a quelle  de'duc  TXoKur*  • V.p.aS7* 
Abbi.Tm  detto  alla  che  Lola  di  Reme  fece  nutre 
dalle  Marici  di  questo  La*allo  un.t  Fontana  di  » ed 
una  di  zfcciM*  Cosi  venne  ad  hnicare  quella  f 'acea  dt 
Ir^'tuo  , che  per  diverse  fistole  » e Canai!  spargeva  lim- 
pide Acque  nei  Ministero  dì  OroUa  F<rraM » come 
narr.i  Ria'jr/*  dii*Grnn<tn«  T.  VII.  Rer.  hai»  Murau 
p.  105-3.  Ante  acceumn  tn  lenti  IL  ab  alnidioeoe  thin  s 
4T.  u-fi.  StaiuoM  bemnit  aertam  , et  Va«am  atream 
nutiUr  , tjmae  diusteieraru  a/md  Ìì.  Mariam  de  Crrptafer-‘ 
r.rta  , et  Az/uam  per  sa,-,  l'eramnoa  asu^dose  j'mltbat  » in 
RejiNmm  apuJ  ittcrriam  Jpidiae  CtritaHmi  ahi  òarauM 
degebmut , ptaiari  jabtf  • 
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di  velluto  nero  « e da  tutti  gli  Ufficiali  del  Senato  , <t  alla  porta  della  Chiesa  dall’  ac- 
cennato Sig.  Card.  Bussi  Titolare  della  Chiesa  ; da  chi  le  fu  dato  I’  Aspersorio  , con  il 
quale  laS.  S.  dopo  essersi  segnato  , asperse  tutti  quelli  Sig.  Card. , che  sino  al  nume- 
ro di  17. ivi  si  trovavano  per  sers’irla,  oltreil  gran  numero  della  Nobiltà  Romana  , e 
nel  mentre,  che  S.  B.  orava  a!  SS.  Sagramento  , et  airAltar  maggiore  , si  sentiva  in 
Chiesa  un  bellissimo  concerto  di  ogni  sonc  di  strumenti . 

S.  B.  uscendo  di  Chiesa  , fino  alla  Porta  fu  accompagnata  dagl  i Emi  Sig.  Card. , e 
fino  alla  Carrozza  dalli  medesimi  Senatore  , Conservatori , e Priore  , che  le  bagiaroao 
il  piede  ; è qui  si  tralascia  per  brevità  di  descrivere  le  nuove  acclamazioni , che  il  Po- 
polo faceva  alla  Santità  Sua  , desiderando  ognuno  vederla , e goderla  ; ne  qui 
cessarono  le  dimostrazioni  di  Roma,  mentre  la  sera  tutte  le  fenestre  de’  tre  Palazzi , e 
l’Arco  eretto,  erano  piene  di  torce  accese-,  con  bott  i,  tutto  il  Campanile  , i le  balau- 
strate delli  tre  Palazzi , delle  Scale  del  Palazzo  Senatorio  r e quelle  , dove  sono  li 
trionfi  di  Mario  , dall  ’una  , e dall’  altra  parte  della  salita  , tutto  il  circolo  della  Piaz- 
za , «le  scorniciature  de’  Palazzierano  tutte  fiaccole  , che  rendevano-  la  più  bella,  e 
vaga  veduta  . Fecero  compagnia  a questa  gran  festa  li  Regi  Ministri , e molti  Sig.Card. 
con  far  illuminare  di  torce  li  loro  Palazzi 

Il  giorno  del  Lunedi  seguente  le  Maestàdel  Ré,  e della  Regina  della  Gran-Brct- 
tagna  , con  il  loro  Principe  Reale  per  la  parte  del  Giardino  , come  il  solitosi  porta- 
rono all’ udienza  di  S.  S.  con  il  consueto  Cerimoniale,  per  rallegrarli  con  S.  B,  del 
Possesso  preso  con  uni  versali  acclamazioni , augurandole  un  lungo , e felice  gove.-ao 
per  servizio  della  S-  Chiesa  , c sollievo  de’  Sudditi . 

f III. 

Dì  Benedetto  XIII. 

L’aurea  penna  del  celebre  Mdns.  /flessnndro  Borgia  a Arcivescovo  di  Fermo  , ci 
descriverà  il  Possesso  di  Benedetto  XI il.  3 , assunto  al  Pontifieato  ai  if.  di  Maggio  nel 


1 II  Bcruvirti  »iel  Tomo  T.  Num.  Fom.  Ponr.  riwrfa  » 
fd  ìlinstrx  le  Medaglie  battute  (otto  Grrrmo  Xt/Ì*  col 
C4miA7tile  da  lui  eretto  in  meazo  al  F lazzo  printt- 
pate  del  Campiilorìio  749.  Nei  Co'nicione 

del  ToTTlone  vet«.niodi  Ceimpidegli»  , sopra  il  e 
fondato  il  tampéuih  molrmo  t nel  Cortile  tielle  t»rgre* 
le  «Ielle  (arem  ('aprtifìM , si  teeRcvano  i Vej'sì  'p-itan- 
li  al  Carrotrio , de  entro  da!  neii'lv  or.  di  Na- 

poli • e dal  Vi$e.iN{e  nel  Glos«.  che  nei  1377.  l'aitrre»  //. 
Jwp.  avendo  vinto  l Af.-ldMetì  marni  > in  R-m.i  , tome  li 
rileva  dal  I .a.  c.j.  EpIt.Ffir!  rfr  rimeitCv  celi.  Hideri- 
cill.y  enei  T.lf.  delie  À/U'rljiià  A'r.oHesia 

Milano  tyj,  nella  Di«s..  XI.  so;-r.i  la  spcdfzbne  di 
FnJfrifc  //♦  Imperatore  centro  Ì AJilamerr  * c nel- 
la ugualmente  bella  » e doua  DÌssrrca/Ìonr  XVIJI.  sul 
Carrffci»  p»  3K6.  ove  si  legge  • Veitrit*  llmptr  amten^ 
iìtxrt  al  R.  rtK*  Jìlejt»  aJìtira  r fa  pimez/a  di  aneila 
f'f«*Tiz*>  eht  rantat>ati  >i'a*er<  Sf^a  t AtiUitesi  rtpma- 
$0  t iVmo  iaj7»  fra  tutit  le  dei  Nemice  p irrite 

il  Carroccio  dà  mattar  ai  Romani  f come  il  pt»  jiii»- 
Strtp  e tìngùtar  argcmtnto  del  jh'ì  Zne»/*»  . r/u  erageìih- 
samente  twtuditot  aUr»  FaiU«;Ìo  • dai  dene  yen- 
ne  anompagnatr  da  atta  Itutra  nella  iemale  ,.  depe  di 
«vrr  tìoifata  larittonap  e l aiqnrsi»  folto  dei  Carroc- 
cio , loro  di  cmtotiirlv  gelttameiae  setto  pena 

della  testa  p a eh-  per  sua  eoff^  lo  a*etse  ma»  lato  a 
male  . Aptni  Marteite  If.  Scnptw  et  Mo»,  l'ì  /m  ptere 
fedita  tuo  faitote  hpigr.mimap  il  .ti  tm  L.vHere  per  (ulm- 
lare  il  Prtueipe  p ptue  rato  iteenra  i‘oetic.t  esfert  stato  timt 
Carroccio  ulto  agU  ttonfitt*  Nnmei  > linaio  thè  tetoah 
r ^tesu/jotte  eerHnnt  degli  Starici  tententporanei  apiti 
Mstrato  Atuh  tritai*  atuizpjp  fn  ritrovato  dagi  ìsaperiali 


Ifj  la  inasta  delie  altre  Camttt  » tfattìato*  e gseamito,- 
stante  che  nel  riiirarti  i Aiilaneti  dopo  la  .fiattafha  » siom 
petettero  traportarteh  a r.  *>'*ne  delie  Stra  le  faneoie  • A 
prretate  memeria  yoUrro  i Romani , thè  m tona  Lttpide  ti 
tfolpiste  tjnell  ^t^ramtna 

Caetarit  Aagmir  l-nderiti  » Rw»a  , teenndi 
Dona  ime  » CwTMnr  » perpes  in  f'rlse  demi  • 
iiir  jVediolam  Ci^rtM  ae  strage  rritmphot 
Caftaris  nt  referat  , prceda  vrntt  w 

Uoffts  in  tpprebriom  penlthit  ; ui  Vridt  fy>nornn 
AUrtstur;  hmr  Vrbit  mirtere  imsit  amer* 

Dopo  fT rrrmtf  rr.*fti  la  medesima  Lapide  per  alenai  Secoli' 
torsiira  « Jn  nata  di  nnoyo  alla  It-c^  ul  1737. 1 e eoilom 
tata  SM  le  Scale  del  l*aUt  • ' ”,  r?»  Campidoglio  » toe 

hHSer»  ti  ye.de,  l'atie  sorto  le  fmiM  del  Carroccio  d«scrit~ 
te  dal  C.imM  rulla  Storta  ■liCTemos$.i,da  Sertorio  Ortato  .. 
ed  At  geio  Fontnari  in  ^nelU  di  Fatloya  »•  dai  Aiaeri , Jaì 
A4,.%gr  r dai  lambeóù  , e dal  Aiuratori  » Ma  tjneno  di 
Ffl^mfl»  i coti  dfieritto  Hai  Sigemo  de  Regno  It,  /<  i?» 
Fece  eoUocare  sopra  in»  hlefaate  stria  speiie  di  Castelio, 
ne’ di  ZM  tstfgoli  furcu  Poste  le  Insegne,  e ncL  mette  fnyyi 
>»iuy/.«Z0  il  ^an  l'etsiuo  del!  Ftercito  « lira  guidato  dal 
suo  Gsutrdiatto  p e a tua  dije*a  pavotto  i òarattni  » 
a Vita  Bentiieti  XIII,  Roin«  Foni»  Romae  1740.  4r 
p.7Wet  et  in  Supplemento  Hist»  Ecd*  Naulia  Ale- 
ni dri  • Baumi  i77B«  T.  il-fol.  p*97.  et  In  Fraefa'* 
V.  le  N'ov-  I etir  di  ì'treme  del  1741-  col.  99.  ove  li 
da  nisir.UR>  di  (questa  Vita  con  molta  lode  , e T Elo- 
gio delle  gloriole  Oeiu>  e r.tra  l>otrrin.T  del  l' incompa- 
rabile Autore  nel  T,  [|.  Far.  nu  p.  1744»  degli  Scrin* 
Jtal»  tieb  Matrueehelii  , 
g rincemo  Ataha  nacque  a' a.  tU  b'cbrajo  nel 
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j6o  Di  Benedetto '^11. 

1724.  I , fincoronato  a’  4.  di  Giugno  nella  Domenica  di  Pentetosti  1 • Post  solenne 

Secrum  ente  fores  Bes.  a Pctro  Card.  Othobono  more  majorum  coronatus  est 

Propter  aesth'os  calores  non  tam  sibi , quam  aliis  ut  parceret  > nondum  Later.Eccl.so~ 
Icnm'm  inierat  possessionem . Mense  vero  Sept.  die  24.  in  quam  incidii  Dominica  \vs, 
post  Pcniccosicm  , iisstitifto  omnium  Xom.  Curine  Ordinnm  salemai  Equitatu  , ipse  albo 
Equo  vectus  in  later.  Patriarchium  processi! . yt  Quirinali  Patasio  usque  ad  proximum 
ibi  Templum  D.  Silvestri  3 Philippus  Vrsir.ae  Fami  line  Princeps , jure  inclylae  Genus  suae 
Pontificio  Soli»  yissistens  , Cravinae  Dux  , et  Benedicti  XHl.  ex  Fratre  T^epos  , inde 
P.  X.  Conservatores  , et  Prior  Slr.Uoris  Officio  funai  sunt  . Marius  Marchio  Frangipani , 
tsrbis  Senasor,  eum  in  Capitolio  excepit  bis  verbis  pratulatus  4 . Fetustos  Capitola  Eriutn- 
pbos  inslauras  ,et  refers.  Beatissime  Pater  ; bic  olim  S.  P.  P-  ineti  excipiebant  Cives 
SHOS  in  Patriam  rednees  virtni»  conspicuos  ; hic  modo  S.  P.  X.  Te  praecLarissimo  Ci- 
vinm  suoritm  sanguine  genitum  venerabundi  excìpiunt  ad  Patriam  velut  reducem  , exi- 
tniis  virtutibus,  et  dignitate  omnium  maxima  oraatiim  . Tibi  itaque  , SS.  Pater  , Chi  > 


in  Gra>i»4  nella  Terra  <!i  Bari  , Ducato  elei!»  Fami- 
■aa  r da  reriiintufio  , e da  Giovarma  Franfiilam» 
Nel  1667»  prese  TAHco  di  S.  Ì>orncnico.  Cltiutide  X» 
io  creò  Caroinaìe  di  S.Sirt»  . Fu  nominato  Arcivesco- 
vo Ui  ASoirfreilema , <]a  cui  passa  al  Vescoviio  dì  Ctsr- 
n/tt  e quindi  all’  Arcivescovato  di  Benevento  , che  ri> 
tenne  aneli*  col  VcKovaio  di  yeno , c con  h stesso 
romificnto  . Meri  a’au  di  Febralo  nel  i?|o.  e fu  sc- 
folio  nei  V'atHmt  t d’onde  fu  trasferito  alla  Chiesa  di 
S.  M.  a>pra  Minerva  . V.  ìiane,  toraipa  Rescricius 
Fleti,  et  Juris  prò  Ven*  licci,  et  HR.  Il’,  S.  KÌ«  «iipra 
KLnervam  in  Causa  Roni.  praetemioni^  Qjiartae  oc- 
casione 1 ranslationis  CorporiN.  S,  M.  Bcnfdkll  Vili. 
Accedum  Notiiiae  Chrono'ogico- Hìstoiìbae  c'  /urer- 
fìcntes  obims  • furierà  , tuinulationcs  , et  Trinslatìo- 
nes  Suirun,  l^ontificum  • ì'oUdOM  Hist*  Provìnuae  Rem. 
urdin,  1 raetlkat.  T,  II,  Scriptnr,  Ord.  Praed. 

Ma/ppethelìi  b>criit.  Ittf.  T.V.  Ic-jn  Mca- 

ics  , et  Cordis  iì<>  editti  A'///,  cxhjheiis  rauutioncin 
saie  Ville  » et  Miraculorom  » qitae  Deus  edSdit , er.t- 
vibus  in  pcricuiis  ve;$irti  , depiecailone  i'i/ihi'ì'i 
A'cTfi  opÌiuIau:s.l*rancof,»'';5.i!',  V'I?a  di  Ho.tietto  Xli/* 
SomrivT  l'omeftce  di  l),  G r.  Bun.  . Ver.  i7?o.  4, 
VArn,  iriini  fteroes  Imra 'naliuas  in  Tempio 

dedicati.  R unae  r*r  jac.  MaKardoin  idao.  4> 

I Reia/i  <ne  ) di  quii  to  e seculto  nella  glorìost  esalta, 
alone  del  S.  K Aen<ilette  XIÌL  l'rijrc*  Rom.  dcli'Crd, 
i!e'  Predicatori  t con  un  pieno  ragguaglio  di  ciò  1 che 
e accaduto  dentro  > c fuori  del  tonct've  ; e con 
Tesata  desenzior.e  del  metlcsimo  , coire  p,.re  ielle 
atlegrezzci  c pub  iche  d mosiMaioni  osserva»,  in  i.^ic 
occ,i>ione.  Roma  d.i  s*aet.  Caprmica  17*4.  isaitiss  :na 
Relarione  delle  co  e piu  mnalùù  se;,uì  e «’eti'ro,  e 
fuori  dei  Crvncla  «e  per  rE'er.i^nc  del  nuo\*o  ì-oniefce 
Jiene.ifttj  XìlI,  R '.iu,  dell' Ord.  de' Tredx.i:ori  • Ro- 
ma per  l'ietro  l-crri  17^4,  Bmetiutuf  XIII,  glorifica:us 
a Dco  in  conspeau  Heguin  lerrre  , cum  quihus  ducit 
originem  . R<^mae  ex  tvp»  Rosbi  Ruraló  17^4.  4.  Mc- 
moire  Histonque  au  tuiei  de  i’  ExaU.uion  du  ) 3^ 
£eurit  Xllf,  ÙÀni  le  Mercure  de  Frame  an  1*14.  Juin 
Juil.et  p.id^a.  Roma  lancia  , sive  Btisedtt.XJII. 

..V.  e:  a.  R.  F.  ( arJinalium,  \ iva  Vitiuittm 
Aev:  » et  Litteris  wi  pcrcnnaiunm  Vimiium  jiiein'^ri.'.iii 
incisa.  Lominen'ur  Vitae  , F.imiliae,  Tairìae  , Lega- 
ti'^ttes  , aJiaque  scìni  , et  n-.cinoiia  digra  » rmnimn 

S.  R.  F;.  Caruinalium  , i;ui  ultimo  Convuivì  an.  r.'v* 

ìntcìfr-ere  , hist'<rivain  Kclsdunem  adumbrattre  ,f  h, 
iln-f.  Z.calin  , Jioncs  cacUme  Jrh,  Cmist.  dirb.  Àur. 
Vimlc'.  17*^»  fo!«  AUt.111  in  f .Cvt,  Bau  XH7. 

T.  O.  M.  ad  CI.  b.DcuivftUi  (triunenr  sJratm  gratit'a* 
loria  • babia  Med>oÌJni  in  Aula  M.iv 

u 1.  Me.  iol.  O ni.  iitlij''zttij  t;a4«  4.  li  Irioiito  del 
Rirti-nrwc  cciebraià  nell  ingres>o  m oenjsolima  , rm- 
Rovjto  in  Rfuni  per  1 Lsaliaz  f'nc  al  Ic'Jiio  «’xI  suo  Vi- 
catiJ  in  tetra  tli  Benedetto  XIII,  Or.uioiic  i'Jnegictca 


ài  Cìroltimo  de  Vicariìt  Can.  della  Cattedrale  di  ^fer- 
no  • Napoli  1714.  nella  Siamp.  di  Fraoc.  Ricciardo  fol. 

a Rclaairne  delle  Cerimoaiie  , e Snienoita  nella  Ce- 
roptttient  r*i  N.  S.  Fapa  Betiedttte  XIII.  rrinc.  Rom- 
deli’  Aniicbiss.  c NobUiss.  Famiglia  0»y*« , e dell'  Ord* 
de'  Frcdicacori.  Roma  per  Pietro  Ferri  I7J4» 
a Fra  le  hkiiiorie  di  questa  Chiesa  da  j..e  raccolte 
pel  mioTrtere  <>clia  RenutSéetd,  tceglicrò  Icsepucmi. 

Era  l arrocchia  in  cura  di  pochi  Religiosi  di  òJP-uwmfre» 
e di }us  y.ttrcnaiot  con  la  Casa  annessa  » della  Famlg  le 
SfottA  (.ttarini , Il  Lord.  Chido  Astttnio  r.i  S.  Fiora  a 
CI  Novemb.  nel  la  cede  a Pdolo  JK  a favore  r.e 
Palli  1 catini , che  nc  presero  il  ix>s*es«r> 
do  $t.t;i  trasferiii  I Dti:ti  l'arroccniali  alla  Chiesa  oe 
SS,  Ajsoftoli . Ivi  riirm  rò  per  tre  sfiini  il  gran 
Strìtio , frima  di  l ivcnir  Car^.inale.  \,Jou  òfw  Hi- 
itori.ic  Clcricor.  Rrgul,  aeee»sit  Theatini  Ord.  Script^ 
rum  Cataìegus.  Rrmae  typ.  Vìe,  Mascardi 
T.  Ili.  p.  714,  Atri.  ì iwJfC.  Vetpett  Scriitcrl  de’  Teatini 
T.  I.  P.6.T.  II.  p.a75.  Rnma  17B0.  Ivi  ti  crede  , che 
G »ojo  Luirur.i  , uno  de’famosì  I. etterati  esule  dalU 
Gr»c»a  aprisse  sotto  L«t*  X,  un  Collegio  di  Giovcm  i » 
per  ismiirla  nelle  Scierae , c nelle  i.cttcre  gieche  • 
rviiwhc  nella  l'rcfaziorc , che  premise  ali' antico  So- 
lfaste di  O>«fT0  stampato,  in  R-mi  nel  t5J?»  dice: 

ilfmtti  frt.Tj.rti  iractitutts  i inSnitìs  prtpemolt"**  t^fe- 

TAtnt  fì.ffh  » »r1u.m  ehm  , )<*»#  C/ltar.»"* 

XUhtsi  déii  » ili>jne  hated  pettvo  titjwo  i» 

intetnan  ìeniintu^ , purus  , i.'f»  , <rc  milit  /ram- 

Ikf  *K4rMr  , Mettit  jceth»Jissi>t,eie  » 

4tri'/  bttiet.dc  in  l$,et*n  prositc  : parwtit  fenensute  3/*- 
d>ei$>m~jicjffilenil  BettetrMid  Teteuuit  , Deìits  ii<  »;»#/»«<* 
/*  , Licm  X,  y,  X*,  Ofj*rt  /vovjifrMM  » 
Leni^uilate  GiH.itAiitm  rnptr  infl'ttitum  yijiet , 

Ioi  de  tdAmnti^m  ptrhiLthS  t letta  fra  stu  rieat  p^J**dfn 
/it«ra/if<T  ippn-jir.  I ale.  V.  GjtuÌ-.ì,  tic  l'oei’is  suiieiu- 
por,  I.  II.  Cpp.  p,542.  J<y.  Hùt.  lib*  *>•  fo|» 

Jted.  , rf  t'e  «joct.  Hom.  Cir.iec»  P*a5?* 

Bodeiu  del  Rito  Greco  d’  lt.t!Ì.t  ’J.  Ili»  p»  Fta  gli 
Gcm.ni  Illustri  ivi  sepolti  » merita  menzione  il  ce.cbre 
C«r:/.  /Itniiyezl' , ci  cui  Scrisse  /'  Awi.lenio  , dt- 

€tnit  Veaper  y et  eloer,-t*tS  eMpa»  rif»  I aimhd- 

utn  dtL’jìdatianm  y dre  òipten.',  1144.  .Gpió.»»’ 

5. irjvrifTMr;  »«  l^hhmdli.  Cra  miciia  Chiesa  , con  la 
Casa  anrc'-ii , è passata  in  seminio  «.e' Sa*crtioii  i-elJ^ 
l5tiniu>  delia  lede  dt  Getà  y che  vi  hanno  Ulti  molti 
ria  umenti  , merce  i cenerosi  t'uii  uciU  piissima  , e 
lispciublliss'nia  loro  Benefattrice  V,  A.  R.  I' /iro-Iw- 
(fiet'AMdti.uutati'AMtiridy  che  esigge  I’ an'inlraai';^ne  » 
c gli  elogi  di  luni  i Bu'iqi  per  Je  sur  'mn:*’  re  virr.i , 
e ser  le  sue  profuse  btr.cnvcnze  ve»-io  t Poveri , e mat- 
sime  verx)  i Aae'*zzit  detti  óiÀutaGi  .vi  i.uti.l', 

ed  educati,  eie  Ragazze  ra.:u>!tc  ue.ia  Caoa>  uiu 
volli  ce'  Maremti  • 
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Prìncipi , Pastorìque SU»  omniuveneTatìonìi , obsequii , fiJelitalis  argumeutu  polUeeututt 
et  offerunt . 

Decre'^erat  S.  P.  2.  R.  Trìumphalem  /trcum  Optimo  Cìvi , Principi , ac  Parenti , 
quem  statuerc  consuevìt  Sujmnis  Pontificibus  Roman»  sanguine  progenitis  ; sed  Benedictut 
XIll.  mira  humilitate  , ae  modestia  hos  houores  inhibult , mortales , eaducosque  titulot 
deprccatus . Sciebat  enim  , ubi  sitasti  vera  gloria . Al  in  Rem.  Foro  ad  Paiatinos  Hortos 
Franciscus  Farnesius  , Parmae  , et  Placentiae  Dux , S.  R.  E.  Feudatarius  Trìumphalem 
Arcum  erexit  hoc  titulo  . 


BENEDICTO  . XIIT.  PONT.  MAX. 

HEROVM.  PONTIFICVM.  DIVORVM 
VIRTVTE  . SACERDOTIO  . PIETATE 
NIPOTI.  SVCCESSORI  . HEREDI 
CHRISTlANt.  ORBIS  . PRINCIPI 
PARENTICWE  . OPTIMO 

TRANCISCVS . r ARN.  PARMAE  . ET  . PLAC.  DVX 

In  quo  haec  legcbatur  Inscriptio  . 

AD.  SVPREMAM  . PETRI  . CATHEDRAM 
TRIVMPHANTIS.  MILITANTISQyE . ECCCESIAE.  VOTIS 
lAMDir  . EVOCATVM 

SACRAS.  CVM.  ECCLESIARVM.  OMNIVM  . MATRB 
CABLO  . TERRAQVE  . PLAVDENTI8VS 
PBUCITER  . NVPTIAS  . ADEVNTEM 
BEVEDICTVM.  XIII. 

LAETITIA  . AC  . VENBRATIONE  . PROSEQVITVR 
PRANCISCVS  . FARNESIVS  . DVX 

Juter  laetas , ac  faustas  acclamantis  Populi  voces  in  Lateranum  venie  , ubi  a Benedict» 
Card,  Pampbìtio  Later,  Bas.  Archipresbitero gratulatoria  , et  eleganti  oratione  exceptut 
solemnem  adeptus  est  possessionem  Rom,  Pontificatus  • Prae  foribus  BasilUae  haec  tege- 
batur  inscriptio . 

OCCVRRE . SPONSO  . GRAT\T.ARE  . PRINCIPI 
EXCIPE . PATREM  . VENERARE  . PONTIflCEM 
BENEDICTVM . XIII. 

PRIMOGENITA  . CHRISTI . DOMINA  . GENTIVM 
OMNIVM  . MATER  . ET . CAPVT  . ECCLESIARVM 
RECLVDE.  HOS.  POiTES  . AENEOS  . ILLOSQVE  . RENERÀ 

qyi . PLAvsiBvs . exvltantivm  . respikantibvs 
INCLVrVM  . REIIOENT  . QVO  . DECORANTVR  . 

NOMEN.  CAELENTINI.  III. 

VT.  SACROS.  ATAVI.  HIC  . qyiESCENTES  . CINERES 
VIRTVTVM.  OMNIVM  . TRIVMPHANS  . COMITATVN 
ET . f AVSTE  . NVNC  . FELICITEKQVE  . INGREDIENS 
EXHILARET.  PRONEPOS 


4 Crdcdt  Sett.  n.iiii.  p.  74.  Cb,  Gìtit.  Nodti  < Il  Siero  Rite  ifcirElczlone  > Cozonaziooe  i t folemi 
tviicng  del  Sommo  Pca.»  Ronu  17^*  Lezi  lU*  ptZOi(« 

Z z 
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S6a 

Inciu  vero . 


INGREDERE.  SANCTAM.  HIERVSALEM  . NOVAM  * 

O . DOCTOR  . OHTIME . MAXIME . PRINCIPVM 
TOT.  TANTISQyE.MERITIS.  IPSIS . A . CVNIS 
SANCTISSIMÉ  . PONTIFEX 
BENEDICTE 

ID.  OMNIVM  . VNA  . VOX.  ET.  SINGVLORVM  . OMNIS 
PLVRIMIS.  ET.  INNVMERIS.  FIRMAT.  ARGVMENHS 
SED  . POPVLI . SILEANT  . MIRENTVR  . PRINCIPES 
ET . SACRI . TANTVM  . RESONENT . CONCENTVS 
NE . SVBLIMIS  . ET  . CONSTANS  . TVA 
MVMANIS.  QVAS.  SEMPER  . RESPVIT.  LAVDIBVS 
TRISTETVR  . HVMIUTAS 
HAEC  . TE  . NAM  . DOCVIT.  AVITOS  . FVGERE 
SED.  VT  • CELSISSIMO.  LICEI  . INVIIVM  1 

MVNERARET  . PRINCIPATV 


'^d  /dram  ver»  maximum  baee  habebaninr  . 


ASCENDE  . PRIMVM  . MAIESTATIS  . SOLIVM 
SVMMOS.  ET.  PLVRES.  QVOD.  ADHVC  . PONTIFICES 
«MINO.  TIBI.  SANGVINE.  COGNATOS . REDOLET.  PARENIVM 
VTRISQVB  . DIGNVS  . AC  . NON  . IMPAR  . AVIS 
QVOS  . INTER.  SATIS.  FEUX  . ET.  GREGORIVS 
SANCTORVM.  ET.  MAGNI.  CELEBRES  . IMSIGNIBVS 
APOSTOLORVM  . PKTRI . AC  . PAVLI  . CAPITA 
ET  . CHRISTVM.  PACIS  . HIC  . LARGITOREM 
PARI . oyO  . PROAVVS  . TVVS 
NICOLAVS  . III. 

CVLTV.  SVPPLEX  . ADORA 
VT . PACEM . TIBI . SPONSAEQVE  . SERVET . TVAE 
QVAM  . IN.TE  . VNO  . PLVRIMOStWE  . IN  . ANNOS 
MIRE  . DVM . DATVS  . ES  . PRGxIMIORI 
ET.  EXPERIMVR  . ET.  DEPRECAMVR  .OMNES 


Anche  in  questa  occasione,  fu  secondo  il  solito,  stampata  la  XeUzione  particolare 
di  tutta  la  Funzione  , da  cui  produrremo  le  seguenti  notizie  i , aggiugnendo  varie 
cose  ivi  omesse  , che  sono  rilevate  nel  Diario  del  Cracas  a , che  incominciò  a pubbli- 
carsi nel  171 5.  Considerando  il  caldo  eccessivo  della  stagione,  benchò  già  fusscro 
. i 24.  di  Settembre  , diminuì  per  la  metà  il  lungo  tratto  del  consueto  cammino , e 
ordinò , che  si  dovesse  cominciare  dal  Quirinale  . Si  vedevano  tutte  le  Contrade  , 
Loggie  , e Finestre  adornate  di  apparati  di  molta  stima  , che  per  la  varietà  de’  colori 
faceano  una  bellissima  velluta  . Inoltre  le  Facciate  delle  Chiese  , e altri  Sagri  Edifizj , 
c massimamente  la  Facciata  del  Gesù , e le  mura  de*  PP.  Gesuiti  dblla  Casa  Professa 
vagamente,  e con  simetrla  adornate  . 

11  Campidoglio  era  adornato  , dove  pendevano  le  Bandiere  delle  Insegne  de’ 


.1  Distinn  > cd  esartlKÌnu  Relazione  della  solenne 
€it»aU4td  fztta  dal  BMate»  Qmrituile  di  Monte  ComoU» 
milm  ì*dtri4reaJt  di  S.  Gio»  tjaertn»  , e di  lune  le  Ceri* 
mofiie  fatte  in  occasione  dei  Pomoso  preso  dt  N.  S. 

e feMc  fatte  dall' ^60^41^* 


Vanto , e Ministri  Rrgj , da  altri  Priacipi  Sovrani*  e 
i Nomi  > deir  Università  * ed  Ani  » che  app'aracooe  • 
Ad  manza  di  Gasparo  Massimi  (7a4« 
a Cr4C4i  nam.ui7.  jy.  Sta»  {fs5* 
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Rioni . Fu  ordinato  dal  Senato  , che  le  Università  , ed  Arti  principiando  dal  muro 
de’  PP.  Osservanti , dall’  una  , e 1’  altra  parte  dovessero  apparare  fino  a S.  Gio.  , 

Università , che  appararono  1 1.  Canne  , e mezza  per  parte  , con  porvi  i segni  delle 
loro  Professioni  : /icquavitari , affidati , /tgrìcolttri  i , .llbergatoTÌ  a 1 Candeto$- 
tari  j , ‘Cuppellari  4 , Coronari , Lavoranti  de'  Falegnami  5 , Ferrari  6 , Fornari , 
Magazzinieri  , Mercanti  di  Legna  , Medagliari , Mercanti  Fondaceli  7 , Molinari  , 
Mnratoriiy  Orefici  9 , Ortolani,  Giovani,  e Lavoranti  di  Osti  10,  Pellicciari  11, 
Pescivendoli  , Pollaroli , Xegattieri  la  , Saponari  ij  , Scarpellini  14,  Sellari , Tessi- 
tori , e Garzoni  de'  Lavoranti  1 5 , Pofcettari  di  Pipa , Permicellari , e Garzoni  La- 
voranti 16  . 

Altre,  che  appararono  24.  Canne  da  una  parte  solamente  : Barbieri  ij  , BariUri 
di  Pipa,  Calciaroli  , Calzettari  iS  , Calzolari  ip  , Falegnami  20 , FruttaroU  21, 
Linaroli  22,  Macellari  zj  , Osti  24,  Pescatori  25,  Pizzicaroli  16,  Sartori  27, 
Scarpinelti  28 , Speziali  ip  , Facci  nari  jo  . 

Altre  , che  appararono  46.  Canne  da  una  parte  sola,  Fornaciari , Scarpellini, 
Fermi  cellari . 

Università  degli  Ebrei , passato  l’Arco  di  Tito  per  tutto  il  tratto  di  strada , fino 
che  seguita  la  muraglia  dell’  Orto  de’  PP.  Olivetani , di  quà  , e di  là  con  emblemi 
Ebraici , affissi  colla  spiegazione  in  latino . 

Fra  i Soggetti , che  intervennero  alla  Cavalcata , furono  Mons.  Lana  Commissa- 
rio  della  R.  C.,  Mons.Jacovacci  Fiscale  , Mons.  Filippo  Piersanti  Maestro  di  Ceri- 
monie, Mous.  Nicolò  Lercari  Maestro  di  Camera  , Sig.  Duca  di  Monte  Milcto  Pro- 
nipote di  S.  S.  Capitano  de’ Cavalleggeri  , D.  Girolamo  Colonna  FoHer  Maggiore, 
il  March.  Otticri  sopraintendente  della  Stalla  , l’ultimo  Uditor  di  Rota  , die  poruva 
la  Croce,  Mons.  Tommaso  Nunez  y Flores  , il  Vicegerente  , Mons.  NiinzioBaccari  , 
Vescovo  di  Bojano  , il  Maggiordomo  Mons.  Niccolò  Giudice  . 

I Cardinali  , che  cavalcarono,  furono  gli  Eminentissimi  Barberini  , Zonda- 
dari  , Scotti,  S.  Agnese  , Belluga,  Pereira,  Salerno , Cienfuegos  , Gio.  Battista 


1 V.  p.  j<;. 

2 Ivt 

J|‘! 

4 IVI 

5 Ivi 

6 Ivi 

7 Ivi 

8 WlNtrrt  U P.oK?r»^ , che  nel  U loroComfwi- 

|ina  fu  fonJ4t2  iielU  Chicti  di  S^Orcfi-^rb  pretw  U 
Ripa  del  Tevere  i a IMazxa  a cui  (Mede  II  no- 

me un  AmbaKÌator  Raguseo,  che  vi  abitò i ed  era  di 
pAtrta  » e Al  Cognome  Nicosis  » che  alcuni  li  cre- 
de i introdutiore  ilei » i^aìd  chtamKO  r£rba 

• V»  Aeiùiii  hveTAsti  Comraenurblut  de 
Herb.i  Panacea  » qtue  ahi  Tabacum*  atUPetum  » alti 
Niertidnimi  vocant . Anver».  }»•  Ntaa-iri  Tabico- 
Ìo2U>  ho:  e»>  Tab.ici  i »eu  Nicotianae  Herbae  de>- 
criptio  MediO’Chlrurgiio-Pharmaceuiica  cam  EpiMolit 
Ctklfimi  dt  Nct4  I /<*  h 

» Lugd.  typ«  Jo.£lxevirii  lóid.  4. 

9 V.  p.  >4^» 

10  Ivi 

11  Ivi 

Ì3  Ivi 

(vi  Statati  dcirUnivenitide'Mercanii  > Saponaria 
Cii  OgHirari  di  Rosai.  1742.  fol» 

I4V.  ^74^. 

14  IvlJfidBnNardi,  Breve  Notista  delli  mirtcoloca 
Imiiglne  di  S.  M.  degli  Angeli»  o Macel  de'  Martiri  • 
detta  ancora  ae’  /Vii  tm  • Roma  i?2p.  Chiesa  data  da 
Lttm*  X»  nel  1417.  alla  loro  Untveriica  » che  avendo, 
•cieltt  per  Avvocata  per  la  popolar  tradizione, 

cke  avendo  appresa  l'Arce  di  tessece  un  dalla  uta  in- 


fanzia, con  fare,  e dìifare  no  velo,  qaal  nuova  , ma 
più  ii|2ta  Penelope»  *en.-ic  ad  eludere  l'importunità 
della  Madre  » che  volea  «forzarla  a prender  Marito  • 
( V.  ffoUaitU  iti  T.V.  Febr.  p.d??.  Ch.  P<  ÌMtrtmt  Scor* 
della  Diac.  di  S%  AgMdt  p.  41.  ) ernie  ia  ouor  tuo  un 
Altare  • 

16  y.  p.j^a. 

17  Ivi 

18  Ivi 

19  Ivi 
jo  Ivi 
ai  ivi 
a>  Ivi 

Ivi 
14  Ivi 
24  Ivi 

16  Ivi 

17  Ivi:  Pitti  VI.  16.  Mag.!777.  Afvnlo  U S*tfi 
Fituzione  del  numero  de'le  Botteghe  de  Saiiori,  6u* 
«ari  » e Gìupponarl  di  Roma  « 

18  V.  p.  ^4i« 

19  Ivi 

90  Ivi.  Clem.XJII.  7.Mig.l768.  ,4f0w.rrr>IrMrf»'f0  efr* 
Approb.nÌn  Concordiac  inttae  ùucr  Uotveraititea  de'Pel- 
lari . et  de'  Vaccinari  • 

Hus  V:.  6.  Seti.  1771»  PfT  pmt  del  r/c.Praetcri- 
bitur  numems  Tabemarum  , in  quibu.  lo  peatentru 
An  Coriariorum  ( PeUart  ) Mtcrit  excrceri . 

Pitti  VJ.  ,i7«  Scu.  1774.  F.f^ier0  4 iVot  rtt.  Numerus 
Me-caioriim  Vaccinar)  ad  17.  cocrcetar»  ac  itauiiuic» 
ut  cam  Anem  nonniai  per  clecenniuin  poaitiu  cxcrce- 
re  cum  alila  opponunit  ordinatioolbua  • 

Zzi 
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364  Di  Benedetto  XIIT. 

Altieri  , Lorenzo  Altieri , Polignac  , Olivieri , Marini , Aleuandro  Albani . Si  trova* 
Tono  molti  a riceverlo  nella  Bat.  Lat.  cioè  gli  Eliti  del  Giudice  Dee.  del  S.Coltegio  • 
Paulucci , Ottoboni , Corsini , Fabroni  , Pico,  Corradini  , Toloraei , Spinola,  Panfili , 
Itnperiali , Alberoni  , c Falconieri . Il  S.  Padre  andava  a Cavallo  , condotto  per  il 
Cordone  dalSig.  Duca  di  Gravina  Prìncipe  dcISoglioi  suo  Nipote  fino  alla  CItiesadi 
S,  Silvestro . 


I medilo  del  M»traitr{  à»  noi  cìt^tp  p.  71^.  ht 

II  veri  ori|LOc  di  questi  poremìuiina  Femi* 
(Iti  » cniuii  deila  (^)i'onnA*  vìiio  una  delle  quali  pren> 
devi  pjruio  tutto  il  retti>  anta  A'eiià/tj • Lfili 
tte'l A L)ii»>4i.  i.el roriginc  ticXngoomi  T «H»  I •11»  p* 
dopd  aver  ngeit.tte  molte  altre  crmioni  della  ina  ori- 
nile » dimj'tra  , thè  Mortene  da  ui»  iratgne  Personag- 

{cJ  I nomuoOrs»  > U di  cui  Nome  p4i$ò  in  co|itome  . 

ili»  nel  iiyu  fu  il  primo  i’ontericc  di  questa 
tainiglia.  ed  er.s  ùi  Pitua  tìcb«me , III.  fu 

il  secondoiie]  u?7*  PoscU  con  altri  itrtnìàtuemì  fonru 
mna«erie  di  rao’u  Cur.fiW»  > r PrrscMfii  della  &tesM 
Caia  « NelU  mia  Opera  de  Sttrttér  is  ho  rìpoc- 

laie  ra lite  Memorie  dì  cUeci  de'  loro  Cardr/ui'  > e raai> 
lime  del  CmI.  G>»rd4»>«  > che  lasciò  ia  sua  Piblioteca 
al  Monastero  dì  Benedette,  in  S\ Sidri»  delU  i' «?»«<- 
(A»  facendone  Custodi  due  Renehatau  della  Ras*  Vat. 
ivi  pa^  >•  Nella  mia  Iscrizione  della  Chiesa  di 
» M,  4rr/i  Aa^U  > c NT  mistero  anneiio  de'  Ctìtetini , 
parlerò  lungimenie  dì  Kittel-è  Oniue  , e dt  A'aJ’O.'eeme 
Orit/a»  f thè  tondamno  U Moiuuero  di  S,  Crete  in  G‘r> 
futjltmmt , ove  prima  furono  stabiliti  i Crn^^im  ; e il 
acvorido  de' i]iuU  fu  sepolto  nella  Cappella  di  ò.  iu/- 
YMirre  (itti'  AbitenrUii^  nel  Tempio  rotondo  dì  S»  /’#- 
tremlU  , da  me  descritto  nel  T.  II.  fte  Seerttjriit  p.  $177. 
Narra  Ctiort  Camjtdnd  IiK  hb»  10. p.  745.  , thr  itA 
SiU»  y»  eenehtme  perentdA»  di  due  iue  Nifeti , S»re/ie 
Atl  CdrJinai  Afona^ito  , r IS%Ue  di  tabio  OamaKcni 
fcreui  > c Maria  tua  untra  Ai.j>ote  òi^rmie.  ( 1',  lena- 
fetti  yits  dt  Sili»  f\  ltb,FJi»  imm.  14.  Ratti  Famt^iid 
ò'/itr/ApAj.  Con*.  Firm^tue  nei  Diarie,  eilf'alett») 
«U0  Ì4  Caia  Uriina  , e Colonna  fon  dote  di  bttieei*- 
$»  $mU  tim-li  per  tiasciuu ’la  prima  a Firriaie  Duca  iH 
#r4c»4iic , e fa  seceuia  al  CoHUitahsle  figlie  di  A/.  Aa 
totaie  , e oMì-e  ha»  n(rnr<ti»a  la  mAirieratua  tra  tutti  i Sa- 
toiù  R'>mani  » hi  djiiiUiK  tra  Irre"  m>u  nateent  octaueiH 
di  dijerema  , tiuatttuiujt^e  Junere  primi  Cucini , A*  S»  dì- 
dhiare,  ebt  preeedette  colui  , ebe  av.fmtuft  f altre  i»  età, 
C\(c»>teii  taet  reuaiut  mjiuali  . Dep»  enne  ttata  ^tatu 
mày:a  U maipcrt  4 rjf^ini#  Ontu»  nel  mete  di  t*bra}o 


nel  fHxo»Mdrie,  il  CentrtedUTe  tpet^  Orrind  Vnettl,  fre- 
trntMii  dd  tuo  , e 1/4  f elite  di  In*  Mairt  di  nt<-  itt  peie  , 
t cete  di  pdufrtii»,  ticceme  ddì  Cdri»At<atùo  • A « iSTo* 
il  Duca  Cetìmo  yei.ite  ut  fiomd  cen  i'fmme  ouere  dcceìt»  ddt 
Papd,  rdi»  Cdppelld  nel  meri»  dtiU  celtirdJiaue  della 
Alma  , tli  diciie  /a  Cerena,  e 1»  Scetne  ceiiìt'leJt  Gran 
i>ara . A putita  fuu/iene  rnierrerate  Al.  Ameai»  Lelentua  , 
eJ  il  C annata  i*4«/»  Gindane  Onin» , che  tra  duehe  ittue- 
re  del  Gfam  Duca , per  Af«;/iV  utia  tua  Fipìd  . C)U 

tre  il  Falazzo  a Meuae  Cnerddu*  ila  noi  descritto  p.  ?I7. 
abbiamo  accennato  l’alir»»  che  avea  nCantp»  dt  Fiere, 
di  cui  Uscio  scritto  l'Albertim  de  MirdUéibiH , Veinut 
L'riìmrtun  rum  hnreh^ie  (ampi  Flerae  , vuam  emmit 
i''r.uiOSZHt  f'rNzfa*  l'irr*  C«UKr<l4riM  fu*uia\if  « Failed 
yero  a Rme  Fttr»  Rlftein»  iicuie,  Prtibnere  Cariinali 
ii.tm  , et  extra  varrr/  exeriuUa  est  Statuo  , at-/ue  piriHnr. 
V.  Pempill»  Fotti  Ritratto  di  Roma  moderna 
p.  117.  Non  moIu3  lungi  era  l'altro  architeicato  <14 
Astenie  SauxaJU  , e da  me  descrino  p'  i?«  delle  \et*- 
tie  di  Pdfqùim  , ove  nell'  Architrave  tlel  Vortone  Jcg- 
«vasi  quest*  Iscrizione 

PRaNCISCI  de  VRSINIS  fREFECTl  MI.IORVMfìi 
Iranctsce  Otìimp  , Cenue  di  (iratiua  , e òupmau»,  fd 
rreato  ia  ìùuuee  Prejetio  di  Rema  tette  liu^tnio  U'»  V. 
Cetateleri  de  Pratjetle  p.as.  r Frane*  ^d»ter\‘iu9  Hist«  di 
CdiaOrùHdn  Ven.  isós.  p.  90.  NotliU  Storica  cSclTwi- 
ginC)  progressi»  onori,  c dignità  della  Famiglia  Or^ 
arai.  Venezia  per  BarU  Giovatìna  1714. 4*  varie  me- 
morie del  medesimo  s*  inconirano  per  la  Citta.  Neli* 
Oij'cotlc  di  A.  (.itac'ma  deti  ìnnmahiii  leccesi 
FRANCiSCVS  VRSINV%  FRAEViClCi  VRBIS 
EREXIT  ET  ZKaTAVir 
FRANCISCVS  DE  VRSINIS  PRALF.  FFCIT 
Nella  Facciata  della  Chiesa  della  AlUcrva  si  vede  anche 
al  presente  una  pietra  cou  la  seguente  Iscrizione  » c 
Stejnjni  col  Grifone  alato  sourt  il  Cimiero , con.Mmil*i 
a quello,  che  stava  sopra  il  Forcone  del  Pa.'azza  di 
Fatqmuo,  (Discorso  mfis. sopra  I'  arme  Ordina  di  Gio« 
Campagna  prima  degli  Elogj  di  ico. , e piu  Domini  il 
lustri  uelia  stessa  Casa;» 


FRANCISCVS  DE  ORSINIS  GRAV3NAE  ET  JVTERSANI 
COMES  ALMAE  VRDI5  PRAEFECTVS  ILLRIS  AEDES 
MARIAE  VIAGINIS  SVTE  t MINERVAM  lAM  DIV 
OPERE  ISTERCEI'TO  PROPRIIS  SVMFTIBVS 
ABSOLVERK  CVRAVIT  PRO  EiVS  ^IMAE  SALVTE 
ANNO  DNI  MCCCCLllII  FONI.  DNl  NRÌ  NICOLAI 
EP.  V. 


!■  mn  Diario  ATss.  del  tÒ45«  si  nota  * che  4*  7»  dì  iàìte- 
9^  finHjr  rwRoivia  f /wDiitcirflofr  straerdinarìo  Jel  Re  di 
prarae-a  Carie  Duca  di  Cretini  , et  fece  t entrata  in  Cor- 
raz/4  f c»  f »tr4«rb‘«4rio  uumeTo  di  Carret/e  a tei  Cd>aUi, 
et  andò  ad  hab’tdtt  nei  PMair»  dtUi  Ortinijepra  PAÒÌ^VÌ~ 
ppO  . le  Porte  del  «imI  Paiaer»  fumo  poi  yarinriòna- 
mentc  a-iemate  cou  ptitnredi  nolil  thir^w«>  V*  KcltztrHie 
dell*  venuta , e s-jlcnnc  Entrata  di  Carlo  Sire  de  Cirr- 
mwi  Ambasciatore  ni  Luigi  Xill.  Re  di  Francia»  R> 
ma  iò?7.  4.  Rilevo  da  un  altro  Diario  Mia»,  che  Sab- 
bète  »9.  Afarric  nel  ijaS,  »/  Dutd  di  Bracciano  Odrical- 
ehi  tempri  »n*4Ì4z/4  , che  gi.t  tu  thlii  4 Patiimn», 

dalla  Ducebetta  ài  larbixudn»  • Ai  xi.Mof- 

fi»  Ui9*  urta  il  Data  StMiiem  O ienél^lfi  U 


PaLuro  gii  dtlli  OrriaM  4 Pasquino , in  conconeata  del 
hniH'pt  àantolmcnoCaraccieii  • On.le  queit»ili  mane  hu, 
ebe  a>ea  perdtua  , ed  auda  la  Cauta  in  Reta  • Afa  rrirrr- 
fCTiti  > dei  Papi  fu  tolta  UiUa  Rota  , e data  4 hcarti  ad 
una  Cengrexaricae particolare  di  Prelati  . |.a  vinse  poi  la 
C414  Ò4«<9(/Mes«i,  che  r ha  p^isseùut)  fino  al  irps* , in 
cui  io  venuc  all’ Eccma  Casa  iTrAK/ti , che  lo  fece  demo* 
lire,  per  fabricarvi  il  nuovocon  rArchicettura  del  Sig« 
Cav.  Cmiib*  MereìU , De  grandiosi  trattamenti  fatti 
nello  stesso  Falazzo  abitato  ual  Card.delGuéUee  pazie- 
retuo  nel  nostro  Trattato  sul  Lax»  àtiP  Acqua  Fer^int 
mi  Fero  Agonale  nel  Mese  di  Agosto  • 

Il  ramo  del  la  suddetta  rlnomaiisslnia  Famigli.^  Or- 
mai Si  esÙMC  sul  hoc  del  Secolo  XVU«  in  tU»io  Ottima 


?d 
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Giunto  che  fu  al  Palaizo  di  Venezia  i , trovò  il  seguente  apparato  . Continuan- 
dosi dairEccitio  /Verro  Capftllo  Amiastiator  Veneto  1’  uso  sempre  praticato  da’  Kcgj 
Ministri , di  apparare  esteriormente  nella  più  solenne  forma  i propri  Palazzi  nel  pas- 
saggio del  Sommo  PontefUe  al  Laterano  nel  giorno  del  suo  Posstsso , non  ha  mancato  di 
dimostrare  in  questo  incontro  il  più  conspicuo  decoro  della  Uegia  rappreKiitanza . 
Ordinato  dunque  nel  V'cnerdl,  quanto  potesse  esser  necessario  al  compimento  delle  sufr 
generose  idee , si  lavorò  incessantemente  da  vari  Artefici  , c si  vidde  nella  nuttina 
della  Domenica  questa  vaghissima  apparacura  . Si  stendevi  all’  altezza  di  50.  pai.  1 e 
alla  lunghezza  di  70.  canne  rom.  Comparve  la  Facciata  del  Palazzo  per  la  parte , dove 
dovea  glassare  S.  i , tutu  coperta  di  finissimi  doppi  arazzi  , posti  1’ un  sopra  l’altro, 
da  più  celebri  autori  va ’amentc  storiati , servendo  a"  medesimi  di  piedestallo  vari  la* 
veri  a somiglianza  di  stucco , delincati  da  virtuoso  Pittore  , c contornati  al  di  sopra  da 
ricchissimo  fregio  di  velluto  cremisi,  con  frangia  d’ oro  . Avea  poi  fatti  disporre  ai 
lati  delle  Fenesire  sopra  il  gran  Cornicione  , che  alle  Fencstre  medesime  fa  baae  , 
ornato  anch’esso  a similitudine  del  piedistallo , molti  dorati  Vasi  di  sciclti  Agrumi , e 
avendo  Ltto  riccamente  ornare  di  arazzi , e velluti  con  frangie  d'oro  , c di  due  nobi- 


cV  c^be  per  mn^ic  la  celebre  Dama  della  rispeuabi-  pota  , e gli  mise  nella  desirzuaa  verga  d’oro  , e nel 
Jiiiimj  Ca»  t^c’ Ouchi  te  l.t  Ì>i-/nffvfi7r  , che  , mono  Colh*  una Colhna  d oro  con  piene  pf«abs<  . N'el  Lu- 
il  Marito»  prese  il  iioine  di  Oniw  , e de*  nedi  Rii  don<>  la  » lempetcata  di  ^emmeà  t 

•tìiiau  Camd*r>er.t  Mag^ioic  itJ  » prt-  jnii  preieduto  di  15.  f-an/iWj  » c ipal!e^»aw  dii 

nu  Spoia  di  y„  govenvV  dispoticamente  la  Mo-  Card-  Uvnelhtrr  , e dal  Card,  di  MMJva  , cavalcò 

nanhia  di > (Ì’->vc  imrodiiise  il  luion  austo  > e tino  a » ove  (li  fa  dato  un  lautissimo  Coe* 

le  Mie  Arti.  Mori  in  queua  Cittì»  e las<i->  »e«ic  dei  vito.  V,  lufetsttr»  Toiiulll.  Rer.  ital.Mwr.  11^ 
suoi  Bcnìla  Casa  Li/itr  » ove  era  tmricaci  la  sui  Ss>  jS.  PrfM  I.H.  Cr4rcc».c  a\frr/>.  Cmtufia  tnVtu 
re! Il  «I  Duca  D^Mant  .-fiumi»  , che  fu  Madre  dell’ul-  Pirui»  lì,  p.y^.  Fritti  Mcm.  di  l-errara  T.IV.  1».  66.  Sen- 
timo  Cardinale  Federico  Moìeella,  Neil' Archivio  delli  tiamo  quest  atue  di  dati  piu  rccciue  » e>iraue  dal  Dia- 
^desima  Casa  « si  coaservano  tutte  le  sue  S».ri(mre  » rio  del  ove  si  iejièc.  i?ot.  hmeiii  ac»  aprile 

tra  le  quali  si  trov-ano  Carte^jii  otigin.iU  tnteicsuniis-  /»  tmtttosissimA  Mmueu  ntìU  Lhitsa  iit  ò.  Mirro  i*m 
^mi  de’  primi  MeUitttlii  » e Pm«<Mr*i  piu  dtsthiti  di  jjan  coarorio  Hi  ycpoÌ0  , n hte*'eytM«  curieiU  U mr/ts 
cttrepa,  che  pourebbero  servir  moltusìnu  alla  Stotti  òtMmAt  (he  tu  a Im»  >ieila  fuetÌAU  di  Httu  Oneut 
de  primi  anni  del  Secolo  XVII I.  ( uciia  volgmneme  M.tdsùnna  Lucreaii)  (omLitjpa, 

^ran  iigura  hin  fatto  ancora  gli  Ortim'  Conti  Ht  Pi^  r òciarp*  alU  mcHa  > c im  aH  mn  t met^ 

^rù^«o , che  eciiio  ^vrani  nel  loro  staio»  tome  gli  ma  si  »P*rru  nnl'uo  AnsficiAlt  ntlÌA  meHttimuPiAtiA  ^ 

Aj<rttA  » Conti  di  3'.  riera  . L'  luualc  Famiglia  J70a.  ìfcmemcA  i<.  Gtnmov  u ali'  »/.r»a4  fi  ce«r«<* 

^ iirartUA  tUiwsira  di  essere  on  ramo  di  quella  di  fVmfciUciit^r  fcn//»,  il  ^M4/r  jati»  preteJattt^ 

Braifian^t  che  ha  primeggiato  sopra  luui  gli  altri  » es-  mr>4r  f’iuri»®  » V attJv  con  luS.  CAmitt  Hi  , ter- 

sendo  andata  ocJ  pati  nel  Sec.  XVI.  con  1 Sovrani  » i rìia  Ha  ^*4/1  tatù  la  PrfUtma  • k'  stato  il  pnms  a <on~ 

quali  non  ìsdegnarouo  di  unirsi  il  medesimi  con  vin-*  trawnvrr  uff  ata  loHmit  He'  tati  ì\e^it<«iscrt  » ^w4fe  ttA 
coll  screctistimi  di  Farenula  • Hi  nayen  ìt  loro  Cam/tt  aejre  » e fiaiiìtnenu  U Ufrea  » 

1 Alle  Notizie  di  me  recate  alla  p.  nu  n.).  di  questo  erme  (^ajitnrlt  alla  i*?4,  «he  per  (Oftwme  ptr* 

Paurso  » c delia  Chuus  annessa  di  3.  Matto  aggiun-  tare , «vro-f^  f-.tu  te  Camtte  Herate  » t le  Livree  all* 
(«j  le  seguenti . Ai  i?,  d|  Manto  nel  1471.  pam  Hors»  f^aatett  Ja  Camp  faa  Hi  learlatto  eoa  trine gratUi  I ore» 
Jf.  Ì.U  FerrarA  col  nobilissimo  seguilo  di  400.  c pia  I7cr,.  Ooinrnfra  y*  Lafilio  ateoHJe  Hi  ianoio  » tòt  f/t  Fjì^- 
^eiitil^mimì  » vestiti  di  browi aio  d’oro , e d' arrenco,  o*d/t  » ibt  retitMto  arila  Cinesa  di  ò»  Marc»  la  Ùottriaet 
cu  velluto  » e di  seta  . I lor  Camerìtrt  avean  Abiti  di  Lrtnaua  tono  U prctt/ìcat  dei  Car/U  Bart/Atiifo  , rrc4“ 
panno  d oso  r gii  ScaHim  di  broccato  o’  argento  . r»»«  in  sai  ^iomc  l'  imperatore  della  mtJerima  » et  esstial^ 

erano  gli  òtAjfirri , seguiti  da'  Ironibetti , c r f^tri , mseiii  inCuTTotiA  , re»»'  i ccstume  » alle  ai.  bére  con  Jota 
e da  CorM/ien»  che  concucevaiio  a mano  4.  Cani  e'M  lattnt*»  , péuianuo  acanti  il  PaLtreo  ricino  dei 
per  ciascheduno»  parte  da  Caccia  » e pane  da  oiF  sa  • Card.  Hi  FemUa  , ^JamHo  tncest>mtrmentt  qiKiPaui', 
numerosa  sc'ina  di  Carallnia  > oltre  Viva  l’Imperatore  » Il  Cgrio-adno  taì  ptdo , mn  poco  ti 
che  i-ortavano  gli  Equipaggi  coperti,  alni  tmfcì»  crteitnao  Josse  Hata  tal  vote  Haba  malinniLi  d/ la— 
di  veiiufo  iremisioo  coli’ armi  t>tensi  a ricamo  d'oro,  drK^i  per  f ri»r.a4  Htl  naor»  AmlAtctatore 

Bualdnppa  di  scarlatto  ricamate  , o di  pan-  ttraerHiaario  » e ri  fa  non  prea  fatica  a (.'.pattarlo  , cha 
no  bulico,  rosso»  c verde  , che  etano  i colorì  delle  era  t' Ja^eratorc  d^a  Dottnaa  Cristiana  » Ag£Ìugi  c 1» 
JH*.,  » « *4»  di  essi  con  Campanelli  d argcNio  ai  stesso  accuraiissinio  l’aJtsto , che  talU  Pinta  laterale  Htl 

Colio,  e frmge  , e liocchi  d*  oro  . All*  entrar  nelle  VaUe/o  t tbr  i neiia  haeta  al  fine  He!  Ceno  , era  dipinta 

* '^ii'ta^irne  gittavj  monete  d' argento  al  Fu-  rtffa 'fr/tra  dri  fówrian-wr  l'/Irwa  di  Carlo  Vili.,  ivi 

peto  , liicoronito  , e gtumo  In  Roma  al  u ui  Aprile  fu  paté  nel  sae  passarlo  per  Napi  li  > cbt  fi  diitm^atrm 

dal  Car. . i?arc.  7os«  , Nipote  del  l*apa  > azfdi  irur;  m»4  non  coiì  qa'tla  alla  timttrat  thè  xtim# 
P*Ìj  ‘ , che  1'  iniroduaero  da  /lujf  *f/f  i «Pefp  R»m. , che  non  ti  teorjttrj  m modo  al- 

> <^he  Qopo  U piu  benigna  accoglienza  lo  riwa.  tas  atiu  Arma  in  aleìmi  laoi^bi  èra  raasU  Japaiia 

trattenne  nel  proprio  Paiano^  avendo  lauo  riove-  Hi  asosebetta  tiraterii  Hael  Imperiali  ih!  Sacco  Hi  Hvmsh. 
«re  molli  del  suj  seguito  in  altri  Q.iictieri . Ai  14.  A>i  1714.  arrmlo  f Aaù.asciatort  Da-odo  fatto  acconseda* 
11*  **  solcn  «ki4  della  F-iiyna,  mentre  fece  re  in  móki  laoghi  il  Pala/to  , na  aperto  sin  al  fsroHo  unti- 

^ Foiuiticale  nella  BXi»  Vat. , pri.ai  lo  crc3  Ca>.  df  laFmestra»  r-f  tnp'o/iiiia/a  ai  mio  di  ringhiera,  ònHt 

■r  c poi  lo  dicbÌ4rWX»c4  i'CTTara  , ponendo-  qaell  Arma  i Uata  Ulta  ria , efatta  narra  amuiatara  aL 
(u  a Minio  di  broccato  d'ero  ceit  ua  baaicua  a utf  mero  * 
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litjìmi  Ijmpadirj  di  cristallo  , oltre  varie  luscriere  in  bella  ordinanza  disposte,  l'Atrio 
del  Portone  del  Palazzo,  sotto  un  dosscllo  di  velluto  cremisi  trinato  d’oro  si  vedeva 
il  Ritratto  del  Sommo  /'«nte/fee  con  vaga  cornice  di  specchi . La  sera  poi  , illuminati  i 
lampadari , e lustriere , come  anche  le  torcie  di  tutte  le  fenestre  del  Palazzo , ed 
accese  le  fiaccole  disposte  per  tutta  Tampia  Piazza,  si  vidde  numeroso  concorso  di 
gente  a godere  di  tal  pompa  , che  divenne  di  gran  lunga  maggiore  la  sera  del  Lunedi , 
in  cui , oltre  i descritti  lumi , moltiplicate  le  lustriere  a tutta  la  Facciata  di  fuori , e 
a!  Portone,  il  Signor  Ambasciatore  fece  sentire  neirAtrio  una  nob.lissima  Cantata, 
a quattro  voci  di  scelti  Musici  con  gran  copia  d' Istrumenti  , figurata  nelle  quattro 
Parti  del  Mondo  , che  applaudivano  alPelezione  di  S.  B.  Furono  a godere  in  Palazzo 
di  questo  spettacolo  gli  Emi  Card.  Ottoboni , e Poli^nac , t /imbasciatore  di  Portogallo , 
il  Duca  di  Gravina , e tutti  i Ministri , ed  /(genti  de'  Principi  Esteri  , a’  quali  fece  dis- 
pensare abbondanti  rinfreschi , che  la  sua  generosità  fece  distribuire  a molt’  altra  No- 
biltà, che  in  Carrozza  fu  ad  udir  la  Cantata  , a cui  intervenne  ancora  ogni  altro  ordine 
t di  penone . 

Prima  di  ^iugnere  all’Arco  di  Tito  viddesi  ciò  , che  mancò  al  Campidoglio  di 
ornamenti,  sottratti  dalla  moderazione  di  S.B.,  riparato  nel  Foro  Rom.  dalla  magni- 
\ ficenza  del  Serifio  Farnese  Duca  di  Parma , e di  Piacenza , il  quale  nella  Pia  Sagra  , di- 

\ rimpetto  al  Portone  degli  Orti  Pahtini,  avea  fatto  innalzare  un’Arco  maestosodi  Trion- 
' fo  alle  glorie  di  S.  S.  i . 

Era  questi  riccamente  ornato  nel  prospetto  principale  di  6.  Colonne  di  Ordine 
composito  , di  giallo  antico  , con  basi , e capitelli  dorati  , e sovra  a due  piedestalli 
d’ intaglio  , posti  similmente  ad  oro  , miravansi  le  due  Statue  rappresentanti  f /(sia, 
tC  Europa.  In  altre  due  basi  consimili  due  Patti  sostenenti  una  Mitra,  ed  un  Trire- 
gno . Nel  vano  poi  delle  Colonne  attorno  al  Medaglione  destro  ovato  , figurante  la 
Xegina  Saba  a piè  del  Trono  di  Salomone,  Icggeasi , Beati , qui  audiunt  sapicntiam  tuam. 
j.  Peg.jo.  Attorno  al  sinistro  , figurante  il  Patriarca  Giuseppe  in  atto  di  ordinare  a 
vari  Ministri  Egizj  la  distribuzione  de’grani  al  Popolo  , Constitutus  super  universam 
Terrai»  . Gen.^i,  Abbellivano  similmente  il  prospetto  varie  Conchiglie  con  festoni 
dorati  di  rilievo  ; c ne’  due  Intercolunni  su  di  una  mensoletta  sostenuta  da  altro  uguale 
festone,  godessi  un’Urna  di  profumi  ornata  con  Gigli  di  Lapis  Lazzulo.  Restava 
anche  appagata  la  vista  nell’ osservare  il  fregio  di  giallo  antico,  e diverse  Mascare  , 
Conchiglie  , Ovati , e Festoni  di  rilievo  , posti  a oro  , eh’  erano  stati  disposti  tra 
l’Architrave,  e gran  Cornicione  , che  si  aggirava  per  l’intorno  di  tutta  la  Machina  , e 
terminava  l’ordine  regolare  della  medesima  . Scorgevansi  ancora  nqll’ordine  superiore, 
sovraposte  a’  pilastri  delle  Colonne  due  Nicchie  ornate  di  riguardi  di  verde  antico  , ed 
in  mezzo  una  Conchiglia  dorata  con  le  due  Statue  dì  rilievo  , rappresentanti  la  Reli- 
gione a destra  ,e  Pprern/zi  a sinistra  • Nella  gran  Lapide  quadrilunga  .colorita  di  verde 
antico  .situata  in  mezzo  della  faccia  dell’  Arco  a gran  Caratteri  cf  oro  la  seguente 
Iscrizione  a . 

Terminava  finalmente  da  questa  parte  tutta  la  Machina  , vedendosi  sopra  un  a. 
Ordine  ideale  il  j.  Frontespizio , nel  mezzo  del  quale  innalzavasi  l’ Arme  di  S.  S.  tutta 
di  rilievo  dorata  , con  le  Chiavi  , c Triregno  , circondato  da  raggi  , con  a’ lati  due 
Putti , in  atto  di  sostenere  le  Chiavi . In  proporzionata  distanza  vedeansi  nelle  volute 
delle  Mensole  laterali , due  fame  pur  di  rilievo , inatto  di  render  publico  al  Mondo 
con  le  loro  Trombe  il  nome  di  N.  S.  E perchè  venisse  rappresentato  1’  omaggio  uni- 
versale delle  quattro  fhrri  de/ Mondo  al  Semmii  Sacerdote  , oltre  alle  due  Statue  dell’ 
Europa,  edell’/*/4,  postenella  Facciata , in  due  altre  Nicchie  proporzionate  , po- 

I Cr«a>  sam.111;.  ]o.  Seti.  >;aa.  0.41.  V.  p.  3S1.  1 CrttéU  ivi  p.  l8.  V.  p.  }Sl. 
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»te  ad  oro , airingrtsso  dell’  Arco  miravansi  le  altre  due  Statue  rappresentanti  T ytfrifa 
alla  diritta  , e alla  sinistra  T/Ytner/ra.  Ke’  basamenti  della  1.  Statua  , dipinti  a color  di 
bronzo  , lumeggiami  a oro  , in  due  Bassirilievi  , o Carnei  si  jefdea  figurato  N.  S. 
orante  con  varie  Ins'egpe  di  secolari  dignità  gettate  1 di  lui  piedi , quando  ancor  Gio- 
vinetto Religioso  fu  condecorato  della /br/xtra  Card/Wizia  con  religiosa  umilti  da 
lui  ricusata,  e solo  per  ubbidienza  ricevuta  ; rappresentandosi  ciò  in  S.  Domenico 
scendente  dal  Cielo  in  atto’di  comandargli  r accettazione  della  medesima,  accennan- 
dogli con  una  mano  la  Mitra  , e il  Triregno  , che  da  alcuni  Putti  gli  venivano  reca- 
ti. Nel  Bassorilievo  poi  corrisp’ondeme  sotto  la  r.  Statua  , esprimevasi  il  prodigioso 
avvenimento  accaduto  allaS.  S.  in  Benevento  nel  udSS.  ,in  cui  per  intercessione  di 
S.  Filippo  "Fieri  suo  particolare  Avvocato  , avendo  seco  la  sua  Imagine,  si  vidde  mi- 
racolosamente difeso  dalla  morte  , a cui  soggiacque  il  di  lui  Gentiluomo  ; abbattutasi 
da  una  scossa  di  Tronao/o  la  Stanza  dcU’Episcopio  , in  cui  trovavansi  . Kel  mezzo 
del  Quadro  del  Volto  interiore  dell" Arco  appariva  vagamente  dipinta  una  Gloria  , ed 
in  quella  mollissimi  Santi  deli' antichissima  0rrt»4  , che  illustrarono  in  diversi 

tempi  la  Chiesa,  e tra  questo!  due  SS.MM.  Fratelli  Giovanni  , e Paolo  i , S.  Paolo  I. 

' Papa  , a alcuni  Cardinali  Vescovi , Arcivescovi,  con  la  celebre  S.Batilde  , c\x  Aopo 
essere  stata  Moglie  di  Clodoveo  II.  Kt  di  Francia  , mutò  la  Corona  Xoale  con  un  velo 
Monastico . } 

Nel  fianco  destro  della  volta  era  dipinto  un  gran  Tempio  di  color  bronzino  , e 
dalle  sue  Colonne  si  vedeano  pendenti  5.  Medaglioni  rappresentanti  Stefano  III.  che 
governò  la  Cliiesa  nel  ypz.,  Paolo!,  nel  757.,  Celest.lll.  nel  1191.,  5 'Hiceolò  IH.  6 
nel  1 277.  , e Benedetto  XIlI.  ora  Regnante  . Avanti  U Chiesa  , dipinta  a color  di 
stucco , e sedente  in  mezzo  al  Tempio  in  ammanto  Pontificale  , reggevano  due  Putti 
dello  stesso  colore  un  gran  Libro,  in  cui  a caratteri  tf  oro  scritti  si  leggevano  i Nomi  • 
de’  sopradetti  Santi  . E siccome  uno  de’  Putti , rivolto  alla  Chiesa  , additava  con  la 
mano  sul  Libro  uno  spazio  vuoto  tra  il  nome  di  Paolo  I.  c dell’  Arcivescovo  S.  Folu- 
siano  ,7  mostrando  di  chiedergli , chi  dovesse  in  quel  luogo  essere  primo  fra’  Santi., 
cosi  la  medesima  Chiesa  miravasi  matto  di  accennare  il  Medaglione  , in  cui  era  dipin- 
to il  degnante  Pontefice . 

Nel  lato  sinistro  dello  stesso  Quadro  osservavasf  un  magnifico  Ca.mpidoglioco- 
lorito  a bronzo,  ed  ornato  di  Statue  di  Eroi , Medine,  Consoli , e Capitani  della  mede- 
sima illustre  Famiglia , ed  inoltre  uni  Roma  colorita  a stucco  , in  atto  di  accogliere  la 
J=4»t4  scendente  dall' alto  , quale  teneva  mezza  spiegata  sul  braccio  sinistro  una  Ban- 
diera , in  cui  vedevasi  effigiato  lo  Stemma  Gentilizio  della  Casa  Orsini , e con  la  destra 
reggeva  una  Tromba,  ed  un  Cartello  volante  col  motto,  Coeto  Terraque  refulget . 

Nel  prospetto  posteriore  di  quest’ Arco , ornato  anch.’ esso  di  Putti,  Festoni,  e 
Scomparti  , e di  alcuni  Gigli  di  rilievo  tinti  a lapislazulo  ne’ Capitelli  , si  vedevano 
due  Figure  della  Giustizia,  e della  Pi'giGsza,  leggendosi  sotto  la  1.  a caratteri  d’oro  in 
Cartella  di  verde  antico  il  motto  Firmabitur  JustUia  Throsuts  ejus  . Prov.  z . e nel  suo 


I Passio 55.7»^  eàPdUtìi  Frainim  • Rbnue  eiiTrtComm» 
prsevir),  notis*  ec  app<n<  ice  Dan.  Papebrochii  in  T.V. 
Mali  boliand.  p>  ifX»de'  SS,  Gì»,  e Pa»lo  Fratelli  MM» 
Rocru  Riuretio  I storico  Qe]  P,  eMreat  Bmin»ù‘ . Roma 
8»  P/ni,  R»mhmn/  «le  SS,  MMo-Jeò,  rt  PomÌ»  « eo> 
ruroqtte  Bts.  in  Urbe  Roma  veterj  Monuinenu.  Accessit 
Monauerii  S.  Mariae  > et  SS.  Hi.  ee  Paoli  ile  Cisaema- 
rio  brevi»  Htsrocia  » Romae  1707. 4.  Pid/ia  Gcr,  CarJ. 
P*R*1*?- 

a Vita  ex  Anastasio  cum  Daiu  P..p’br»cbii  Corani* 

? rievia  » notis  * ec  aniieciìi  in  T.  V.  Boll.  p.  378* 
V'ejdiMW  ^ Vv  Pmmì^ù  Aonu  1 uoùiftM 
Ceoc«  ton^4. 


• j-Vlta  • Auct.  coattaneo  , cmn  Comm.  praevio»  et 
nota*  in  T.  !l.  Jan.  Boll.  p*7}a.  741*,  et  cum  obierv.  p 
et  notis  J»,  S»HMdÌi  in  Sacc.  il.  Art.  SS»  Orsi,  S,  Setn^ 
d>m  pr77S-^  et  in  VUis -fi. -Timt  diea6.Jtn.  p.  44N 
' 4 )»M*hiìtm  Observacio  de  Siephaao  lU.  in  Seci.lll» 
Par*  I.  Act*  SS.  Ord.  S.  Beneiiicii  p»  5 a t. 

5 Vita  ex  NUs*  fìniu  in  T.  HI*  rer.  lui* 

TsO»ri  0.478. 

6 Vita  auct*  Brm,  Gmtiùms  ibid*  p.  ^06. 

7 De  Sp  V»lmiém$  Commeaurius  ia  T»U*  Jan» Boi!» 
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bassorilifvo  , f!;;iiratiilosi  il in  Trono  , in  it^o  di  distribuir  prenij  , c di- 
gnità . Sotto  la  i.  alla  sinistra  deH'Arco  leggcvasi  i!  motto  Vìgilat  ad  fora  vteasqtto. 
tidie  . Pro'a.i.  Kti'Caniro  ,o  ffassorilicvo  dì  sotto  , in  abito  Vescovile  vede  vasi  il  Fort~ 
tejicf  assistente  a un  Sinodo  nel  suo  Arcivescovato  di  Benevento  , in  atto  di  pre- 
dicare . 

Ornata  di  Cornucopi , Conchiglie,  c Festoni , parte  di  rilievo  , e parte  dipinti  , 
e dorati , in  mezzo  dell’Arco  di  questa  Facciata  posteriore  , vedevasi  altra  Lapide  di 
verde  antico  , con  questa  Iscrizione  . V,  p.jdi. 

Colfonlinc  medesimo  di  questo  prospetto  caminando  i due  fianchi  esteriori  dell’ 
Arco  nella  Nicchia  del  fianco  destro  , rappresentavasi  la  Cariti  col  motto /n  Charitate 
non  ficta  . a.  Cor.t6.  e nel  Carneo  corrispondente  vedeasi  il  Pontefiee  in  atto  di  lavare  i 
Piedi  ad  alcuni  Peltegrini , ed  osservavasi  in  lontananza  un  Ospedale  di  ammalati , 
principale  oggetto  della  sua  Cariti  . 

Nella  Nicchia  del  fianco  sinistro  essendovi  effigiata  la  Fortezza  , nella  sua  Car- 
tella leggevasi  il  motto  Zìe  Coelo  Fortitudo  ejns  . i.  Mach.  a.  osservandosi  nel  Basso- 
rilievodi  sono  il  Sommo  Sacerdote  Matatìa  , quando  uccise  1’ Ebreo  , che  sagrificava 
agl’idoli , ed  i Ministri  del  Xe Antioco  nenemfia  , che  profanavano  . Tutta  questa 
ben  intesa  , ed  architettata  Machina  , alta  nella  Facciata  d’avantipal.ioo.  larga  72.  con 
un  vanodi  pal.44.  di  altezza  , e 21.  di  larghezza  , e nel  prospetto  posteriore  di  pal.7o- 
in  altezza  , ed  in  larghezza  pai.  57.  senza  comprendervi  ilrovcrscio  superiore  della 
Facciata  principale , è stata  opera  del  virtuoso  Signor  Pompeo  Aldovrandini  bolognese  . 
Alla  maestà  , e vaghezza  dell’  Arco , ed  alla  f>ompa  trionfale  di  si  segnalata  funzione, 
■si  tggiiinsero  gli  Arazzi , e Tape^tarìe  disposte  nella  gran  Facciata  , e Fenestredel 
Giardino  di  S.  A.  S.  oltre  il  suono  di  varj  Istromenti  da  fiato  , che  essendo  disposti  in 
due  Palchi  ai  lati  del  Portone  i dello  stesso  Giardino,  con  lo  sparo  ancora  de’mortaletti, 
r festeggiarono  il  passaggio  di  N.S. 

Giunto  che  fu  allaBas.  Lat. , il  Card  Panfili  Arciprete  , dopo  la  sua  allocuzione 
gli  presentò  le  due  Chiavi  in  un' bacile  sostenuto  dal  Vicario  Monsignor  Alessandro.. 
Tanara . 

Eseguitele  altre  cerimonie , distribuì  ai  Card,  per  Presbiterio  unaMed.iglia  d’oro, 
e l’altra  d’argento  2 , in  cui  da  una  parte  vedevasi  ben  efiìgiata  inSemibusto  S.  B.  ,e 
dall'altra  eravi  scolpito  il  Globo  Mondiale  con  un  Cagnolino  sopra  con  la  face  in 
bocca  j , e il  Patriarca  S.Domenico  con  un  Libro  , e motto  ^«id  <voto , nisi  ut  accen- 
datur  ? Fece  poi  distribuire  una  Medaglia  di  argento  da  Mons,  Carlo  Colligola  fesoriere 
a tutti  i Patriarchi  , Vescovi,  Arcivescovi  , e Clero  Lat'cr.  . 

Dopo  le  Laudi  intanate  dal  Card.  Ottoboni  primo  Prete,  in  una  Borsa  di  damasco 
offri  sull’ Aitar  Maggiore  un  Presbiterio  di  1 50.  se.  di  moneta  bianca  4 nuova  d’ argen- 


I CldCo  Barotri  Ha  Vìgaoìao  Lt  V,  Ordini  di  Archi- 
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Di  Clemente  XII.  nel  1 730^  3<5? 

to . Il  Sig.  D» Cario  Conti  Duca , e Principe  di  Poli  in  occasione  di  questo  Possesso  in- 
cominciò ad  esercitare  la  sua  carica  di  Gran  Maestro  del  S.O^izi»  /dpose.  i Salito  nella 
Sedia  a mano , col  corteggio  di  tutta  la  nobile  comitiva  a Cavallo  , e coll’  accompa- 
gnamento di  venti  torcic  di  cera , dopo  le  14. , per  la  Strada  di  S.  SL  M.  tornò  al  Qui- 
rinale . 

I V. 

Dì  Clemente  XII. 

L’ £tr«r/a  antica , e moderna  aveva  avuti  altri  XIV.  Pontefici  , i quali  furono 
S.  Lino  , S.  Euticbiano  , S.  Leone  Mas^no  , S.  Giovanni  i, , SabiniaHO , /fietsandro  III. 
Pio  II. , Pio  III.  , Leon  X. , Clem.  PH. , Ctrm.  Vili.  , Leone  XI. , tlrbano  Viti.  , e Ales- 
sandro VII.  I Gran  Duchi  avcano  tutto  1’  interesse  di  prender  parte  al  Pontificato  . 
Perciò  non  trascuravano  vcrun  mezzo  , affinchè  i loro  Sudditi  fondassero  Prelature  i e 
venissero  a servir  Roma , ove  ne’  loro  Concittadini  trovavano  sempre  una  sicura  pro- 
tezione , per  dirigere  le  loro  mire  fino  al  Pontificato . E che  forse  senza  questo  mezzo 
la  Casa  Medici , confinante  con  Io  Stato  Pontificio  , sarebbe  divenuta  cotanto  ricca , e 
potente?  Si  capiva  bene  da’  Fiorentini , che  la  sede  de’  maneggi  , mentre  pendeva 
la  bilancia  dell’  Eurofa  fra  le  due  Case  <C  Austria  , e Borbone  , era  Roma  . 

A questi  si  aggiunse  Clemente  XII.  a,  che  a’ii.  di  Luglio  nel  1730.,  giorno  sacro  a 
S.Gio.  Gualberto  3 suo  Concittadino  , e singoiar  Protettore  > fù  concordemente  dichia- 


I Crécas  p.Kt  Uartino  Y»  cftnffirì  aJ  Aliù  C«nti  que- 
sta Carica  onnrevnlìs^ima  s che  e poi  rimaiia  ere>!ìtarti 
nella  Fami^ltj  • V»  Ch*  Aétrh  Par*  II.  p.aad*a>f;.  Poiché 
Ct9n  Conti  ebbe  quect'ulEaioa  e dopo  la  sua  mrirte 
nel  Kia.  Tonenne  lia  Centi , «ui  vita 

chirinte  . Nel  «eitì.  LeouX,  can  Maro  propria  d.tn  in 
Peli  resrese  ai  Figli  s e Nipoti  dello  .Vtr;df»«,  .\!as.hi  Ic- 
|iuimi  » e Laici . Nel  157^.  fu  coniennata  nuesca  gra- 
2Ìa  da  W*  RiferUce  il  Centrlon  r.t<*,cne  e»eiido 
nata  duputa  fra  i FigH  di  SttfMto,  Nipote  di  AUot  tim't 
in  Sacri  Hofjiitii  mteedere  tfebertt  f Yunlttf  i/f. 

rfrr/nràvtt  al  tbatu  mitìorrmoJficiHm  pntinm  ^ ft  lU  rnm 
tjHì  Pro  temere  eritmaior  tuUit,  liie  infulii 
Da  l'cderico  (ugHo  di  itefano  nacquero  Camilh  , t Ord- 
ii», e qucito  n*  ebbe  1’  amminittraanne , e gli  cm>- 
lomenti . Dripo  Or.teio  mmo  in  Maggio,  LamìiU  succes- 
se con  rcKrItto  «li  Clemente  llìl,  nei  ttpp.  » ancorché 
incapace  per  e«er  Cherico  , ♦»t(o  prete >ui  , che  nan 
vifiuìc  verun  altro  della  Famiglia  Centi  , capace  per 
quest*  U/fiaio  • Al  1.  di  Mira.»  nel  iirt^eri»  .\'K  » 
vivente  ancora  D,  Camillo , ne  fece  grazia  a Istorio 
Comi  Duca  di  i*«/f  per  esso  , e allt  suoi  nati  raanhi 
l aici,  e Legittimi»  con  rbervarc  le  rasimi  ai  figli 
MaKbi  di  CuMfl/e  . Onde  dalla  Linea  de'LWr  >liSei>ii 
puiò  a quella  de'  Duchi  Ui  YoH  , avcfklola  g->Jutt  an- 
che Appio  Conti  I t Carlo  Paleo  •(  InmfeatoXfH» , e«l 
altri  tino  a S«  £•  il  Sìg.  D.  tlfi'rlxj  Angelo  Comi  » attu  ile 
Macum  de!  $.  Otpizio,  in  aù  lerioiua  qucìu  nobiiii- 
sima  Famìgfia*  L'  OlKcio  anticameme  rendeva  Dnca- 
ti  ;o.  il  mese  da  einli  dieci . C*eme>sxe  YH,  k)  ridusse 
a za. , e Paolo  III,  lo  ricrebbe  a ?o.  Poi  i>e  ha  avuti 
Ogni  bimestre  . Ndl’  Ord.  XI.'  nel  T.  11.  Mac.  |til. 
p.  izs.  vlen  chiamata*  D*ng*iiM<  lUrpitH  * ledi  lui  in- 
combente sono  descritte  presvo  1]  Gattico  Acta  C.ter. 
p.  zie.  Mi  ora  sono  riunire  nei  Af.ittfer<oww , le  dicol 
^incipali  incombenre  erano  qti.ni  tutte  quelle  del 
Alaatro  -Iti  Sano  Otpieio  ^ che  av«t  1' abìtaatone  nel 
Paiazii  Pomifuio  can  una  Coae  adoena  alla  tua  per- 
sona. Il  Moretti  ile  Rita  du»./r  iVrmiimwm  p.dt.  » COSÌ 
ne  parla  . Hmjui  al/me  ahsjua  at  t i-crt /rWitimu,  (tira 
iit  piablitis  Pt^.ihlut  ì-pul!i , Ht  i<n  Cftemeniaie  R-  h% 
/.  I.  $.  3,  ri  La.  ili/,  (te ptAiita  C mpetanotHo  li<m  etiam 


rrpmatur  w/wti  nobiUt  Laicitj  *n  prim.Writ  taerit  ftmctifi 
mbnt , eKteptor,  surre  iuct et tiue  Ortifuum  Pontificìi Sac\l(i  t 
nec  nitnCnfiot  imerior  amfusu  Ornanti  j et  uoitnsM  affi 
reti  *ì  </«f  <otret»%ntrs  Prinapet  ittprem:  ii*iro  (i*f. 

pttblict  drhertnt  in  Palatium,  i^itae  nescio  t^md  tap'ttn^ 
4Jit/<7iw  miftumc  • l*ropnnm  eu  tpiendt  Inm  buim  .Ma^ittr' 
MiomeriuM  f\un/liae  Ce/inden».  q»am  nolniioritm  Rema- 
»•;  pu«ru»  >riw.tti  Scriptpret  accruft/ft  • 
a Larettio  nato  in  Ftrenze  ai  7.  di  Aprile  nel  td^:.  da» 
Barroloineo  Corsini , e habclla  Scrozai  • Fu  Presuiemn 
della  Grascia  , e poi  destinato  da  AtmaHiiro  Vili,  Nun- 
zio alla  Corte  di  Vienna  , ove  non  potè  andare . perché 
r ImperatorLrv/'tfMo  vi  sioupme.  J/mcrrn/o  A/,  lo  dt- 
cbiarV  Card,  del  VitoloiU  d..vWumMi  che  lasciò  » ot- 
tundo air  aJtroilii'.  Pierroiu  l'ìnrWf»  dopo  di  cui  passò 
al  Vescov.ito  di  Frascati  • Fa  Prefetto  delia  Segnatura 
di  Gtustizi.t  , c abitò  nel  Pzta/zo  ran6li  a Piazza  Xa- 
vona , ita  noi  descriuo  nella  IHustraiienc  della  Chiesa 
dx  S,  A*ntit , e nella  Descrizione  del  Lagi  nel  Mete 
dt  Agosto  . Iti  restò  la  sua  Famiglia  % finche  acquistò 
il  Palazzo  fl'urfe  alla  Longara  , in  cui  meri  la  Regine 
Criitiua  di  Svezia  , e ne'  al  cui  riattamenti  fttro”.o  tro- 
vile delleCatacte  « I Ossa  de*  hfoitt . iri  sepolti-  .Mo- 
ri a'  d.dl  Febf.ijo  nel  1740. . c dal  Vaikano  a d»  di  Lu- 
glio nel  ir<|Z.  , fu  poi  trasferito  a<U  nobilissima  Cap- 
pella da  Ini  eretta  nella  Bas.  Lau  in  onf^  ni  ò*.  .-fr»- 
«/''£,*  Catm'/M  . 

3 An  Ut.t  c Abb.  Srrumcnsis  Vita  S,  }e.  Guai  etti  Ord. 
Valla  nbrossni  tundatoris,  cum  Comineniarlo  pr.scvio 
CI  amiotaiL^nibnc  Gmi,  Ciceri  in  T.IH.  Jnlii  BoilamU 
p.  7ii.  òttonii  AW\  V.illunibr>SJni  ViiJÒ.Jo.  Gualbesù 
cum  Observatloiiil  tis  pr.ievils , et  ntrtìs  Jo*  MatUlcn 
in  Sec,  Vi,  Par,  II.  .iu,  ss,  Ord.ò'.  y>rjirhrfi  p.  i66»  Lt- 
dem  uim  n.iiis  f»i»r7.  Ciperi,  Lue»  ciu  p.  3d<*  Vita 
A'.  ìoh.  GétaUeui  anu.  BiacioMelane>io . In  Vìi-tò.Lrftr* 
ijm»  Men«.  J jl.  p.  lóy.  i.Lr.  Radielrutit  Mìracula  . . Jo* 
Onalhirt  in  T.  III.  jal.  Bull.  p.  Ua.  l'a.at.to  Stmii  Cat.i- 
InguiSS.  et  plurium  Virorum  llf.  qui  velati  mv-tici  Ilo- 
rei  efiornemm  in  V ille  Vmbroi.i  , orw.  alph.’bclìco 
compenniose  descriptuà  • Rom.iecx  l'yp.  Vjunac» 
ci  -h 

A . a 
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37®  Di  Clemente  Xtl. 

ttto  Potitefiee  da  p.  Elettori  i , e incoroDato  a't5.  di  Luglio  . i Prese  poi  il  Ptssets* 
ai  19.  di  Novembre  , che  fu  descritto  con  la  seguente  Relazione  . } Dal  Palazzo  Vat. 
fino  alla  Ras.  Lat.  non  fu  veduta  Eenestra'^  o Loggia,  o di  nobil  Palazzo  , o di  Casa 
privata,  che  non  fosse  di  drappi  di  molto  pregio  , e valore  riccamente  adornata. 
Molto  maggiore  spicco  poi  facevano  le  Chiese  , ed  i maggiori  edilìzi , che  tutti  d’araz- 
zi con  maestrìa  tessuti , e di  tele  , e trine  »f  oro  vagamente  attorniati  con  festoni , e 
«a'Ca:e  dcstavanola  maraviglia  ne’  riguardanti  ; e nel  Foro  Boario  4,  in  supplemento 
delle  Case,  furono  alzati  da  ambo  i lati  moltissimi  travicolle  lor  traverse,  i quali  ador- 
nati d'arazzi,  e panni,  e sete  restringevano  la  larga  piazza  in  una  commoda  strada , 
jion  meno  va  ^a  delle  altre  . L'adornamento  del  Foro  rispetto  alla  strada  fino  all’  Arco 
tfi  Tito , come  del  Colosseo  fino  alla  Piazza  di  S.  Gio. , spetta  all’  Università  delle  Arti 
di  Roma  . Dall' Arco  di  Tito  fino  al  Colosseo  afl’Universiti  degli  Ebrei. 

Fra  gli  adomainenti  del  Foro  ha  il  printo  , e maggior  luogo  la  sontuosissimi 
Macinila  in  forma  di  Arco  trionfale  eretta  d’ordine  del  Seri&o  Duca  di  Parma , dirim- 
petto  a’ suoi  Orti  Farnesiani . 

Sorge  da  terra  questa  Machina  all’  altezza  di  pal.ioe. , e nella  maggior  larghez- 
za e nella  grossezza  maggiore  16.  La  luce  dell’Arco  è alta  44.  e 21.  di  larghezza. 
La  sua  Facciata  principale  è ornata  di  sei  Colonne  alte  pai.  j i.  con  capitello  , e base 
dorate  . 11  fuso  è scannellato  a oro  , e rame  , e quello , che  resta  in  mezzo  alla  doratu- 
ra, è dipinto  di  giallo  antico  . Così  sono  tutti  i pilastri  al  numero  di  12. , dove  pog- 
giano le  Colonne  , e i pilastri.  V è un  zoccolo  di  un  pai. e un  4.  dipinto  di  lapislaz- 
zuli, che  ricorre  per  tutto  fuori , che  nel  sottarco  . Questo  zoccolo  poggia  soprali 
piedestalli  alti  pai.  io.  i quali  reggendo  sopra  di  loro  Colonne  , e pilastri  nel  piano, 
hanrth un  riquadro  dipinto  di  lapislazzuli  con  cornice  dorata  . I medesimi  piedestalli 
poggiano  sopra  un  zoccolo  alto  pal.4.  dipinto  di  colordi  bardiglio  ; e questa  ricorre 
per  tutto , c tutto  i reale . 

Le  S.  Colonne  servono  alla  Facciata  principale,  4. delle  quali  vengono  a.  per 
parte  a risaltare  in  fuori  pai. 7.  e le  altre'a. , una  per  fianco,  restano  alinea  retta  della 
Facciata  , facendo  ornamento  a questa  , e alli  fianchi  . 


I dì  quams  è iCguUo  nellit  glorfosa  E>j|- 

tMiione  <ii  Utmmte  X//,  con  un  pieno  ragtutglio  del 
Conclave  , e delie  aiiegrejze*  e pubilthe  (rimoiirazio- 
■ I.  Rjnui77o.  per  il  /enobU  Clemente  XfLP.  O.M. 
£pi|;rjtnmau  Frémasei  telli  AcatUQuixìni , et  Past.Arc« 
Romae  I7)t.ex  tvp»  Ant.  de  Rubeii  4«  Atestauttro  Cap~ 
*t>fM  Cc^rnpoQÌi'nenii  dell’  Accademia  de*  per 

1 culiizione  di  Clemente  XII,  Roma  per  Salvio* 

i i7;o.  4.  jaddus  I Trafoccia  Cenitncd  CùMiteci  habiia  a 
etmindrii  /{«myConvicioribuà»  quam  ClrmeiuiXlht  In 
ejuodemScnv  Coaviciori  uipremiun  ilignìcaiis  fasiigiam 
obtenuemis&ime  |*ra(ularentur  . Roin.te  typ.  Am.  de 
Veccnis  mo,  X:e,Gale»tti  de  leudibus  Clem  ntit  XIJ^ 
Oraùo  . Roin-ie  tvp-  Am.  de  Rubeit  t??»*  a.  Gic,  Ma- 
riè  Poeti  Compoaimemi  Poectei  ùi  lode  tiiCirmenteXII. 
X.7ini  perii  Rcrnibò  1771*  4> 
a Reuzioite  d<$tint.i  della  v>tenne  Coronazione  di 
Clemente  XJI.  dell'  amicbiisiinz  » e nobUiuìma  FamU 
£lìa  Certiin  di  Firenze  . fatta  nella  D3m':nica  Lu* 

filo  17)0.  > nella  quale  si  dcacrivt-Nio  Je  Ccrimmie 
uie  in  cosi  celebre  Funzione  » Roma  presso  Picaro 
Ferri  4. 

q EaiiUàima.Relaztone  della  solenne  Cavateara  futa 
dal  Pii*  Vai.  illa  Bis.  Lat.  e di  tutte  le  Cerhiunie  00* 
corse  nel  Possesso  preso  da  C/emrstfe  XII,  colla  ckscri> 
ai'>nc  del  VMituosissim)  Arco  Irbnfalc  fatto  erìgere 
dal  Ser<h>Sig.  Duca  di  Parmif  c di  altri  sontuosi  ap> 
parati  per  tal  funzione  . Romt  nella  Stam{H  di  Oio.6u» 
de*  Caporali  lijo.  Alla  Sandra  di  V.  b.P.  Clemente  XII, 
acl  eiirrto  del  suo  eloriossìnio  Possesso  Ode  Pindarìca 
dei  DoiUr  Fra/K,  Feutria  Rom.  • Nella  Stamp.  Cra- 


cas  LVleMntissImo  Mor».  nel  ^ 

Commentano,  De  Vita,  et  rebus  ^ciiìiClrm,XII,  P.M. 
Romae  n6i.  4.  p.  ad. , e nel  T.Il.  de’  Supplementi  del 
' P.  Fasfini  ad  HUt.  Eccl.  Nat.  Alexauiri  , FUstam  I7‘lf. 
T.  li.  p»  107.  Goamaen  Viue  Poniirtcum  T.  il.  p.  sBp. 

4 Circa  la  meta  del  nrdesinra  a destra,  ^ legge 
nel  Diario  del  Falesie  » che  nel  i7oa.  Mercoledì  a^. 
Miggio  essen..osi  da  un  Capo  Mastro  preso  in  amtto 
cr  cavare  Tavolozze  per  fabricArc  dalle  Monache  da 
'erre  di  Sperrhi  un  óiardino  piccolo  c»i5iente  dietro  la 
Tribuna  cit  S,  AI,  Liberatrice  , cavandovìsi  in  questa 
^itimaoj  hanno  scoperto  un  tiro  disosso,  lontano 
d-illa  moderni  IHtiuia  dì  detta  Chiesa  , un' altra  anti- 
chissima TiiboHa  di  una  Chiesa,  ao.  c nlu  palmi  de* 
pressa  di  sito  con  Piuure  del  Salra^e  Cwrii?ne , e di 
molti  Santi,  fra’ quali  la  figura  di  PacloLP,  con  il 
Diadema  qua.^o  in  segno , che  alljra  era  vivente,  e 
lettere  Sanctus,  Panlosnemaims  Papa,  e neltl  muri  la- 
terali vi  e dipinta  la  viti  di  zV,  i. , et  e da  notarsi , 
che  essendosi  detta  Pittura  in  alcuni  luoghi  caduta, 
vi  si  vede  sotto  altra  pittura  piu  antica , c di  miglior 
maniera  . Si  crede  essere  stata  , o la  Chiesa  di  S,  M, 
de  Inferno  antica , o di  di  M,  de  Canapaha  • Vi  sono  an- 
che Iscrizioni  greche  di  passi  di  Scrittura  • Vi  fu  nu- 
meroso concorso  di  Popolo  per  vederla.  Mercordi  z* 
Agosto  havendo  saputo  N.S.,  che  la  Chiesa  «ntichiai- 
ma  ritrovata  , come  si  e Kritta , dietro  la  Tribuna  di 
S,  M.  Lberatricr  da  quei  Cavatori  si  ricopriva,  ha  di 
nuovo  ordinato , che  si  tomi  a cavare  la  terra  , ch« 
v‘  era  stata  gettata  • 
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Nel  1730;  371 

Le  2.  Colonne  per  parte  risaltate  in  fuori  lasciano  una  luce  di  it.  pai.  e 4'  e i pi- 
lastri, che  vi  sono  per  contro,  ne  lasciano  1 1.  In  questo  vano  i una  Nicchia  alta  pal.id. 
larga  7.  e , tutta  dorata  con  ornamenti  cornice  , e maschera,  e sotto  una  Mensola  dt 
rilievo  , che  poggia  sopra  il  piedestallo  alta  pai.  e larga  7.  che  dal  principio  ili 
questa  fino  al  fine  dell’  ornato  della  Nicchia  sonopal.aS.  tutto  dorato.  Nella  Nicchia  è 
la  Statua  della  Carità  altapal.ia.  Su  la  Mensolaé  un  Putto  con  cose  allusive  alla  Cari- 
tà  , di  rilievo  alto  pal.7.  c nel  suo  vano  col  motto  yideant  Pauferet , et  Uetentur . 

A sinistrala  Statua  compagna  rappresenta  la  Giustizia,  e il  Putto  , che  lesta 
sotto , pari  all’altro , tiene  il  Fascio  Consolare , e nel  vano  del  piedestallo  vi  è il  motto 
Justitìa  ejas  manet . 11  rimanente  dell’altezza  sopra  1’  ovato  della  Nicchia  per  arrivare 
sotto  all’  architrave  é scompartito  con  varie  bugne  dipinte,  e scannellature  , rosoni  di 
stucco,  e campanelle , il  tutto  dorato  . Gira  tutto  intorno  al  Cornicione  , chepog. 
già  sopra  le  Colonne  , e pilastri , e vi  è un  giglio  di  rilievo dipinto  a lapislazzuli . II 
rimanente  ^ ornato  di  scannellature  , pari  a quelle  delle  Colonne  , framezzate  da 
maschere  di  rilievo  dorate , e da  4.  Mensole  dorate  , due  per  parte  , dove  il  Corni- 
cione continua  all’indcntro  sopra  le  Nicchie  . 11  vano  delle  Colonne  , che  lascia  1’  in- 
gresso dell’Arco  , ha  il  suo  sesto  di  rilievo  scorniciato  , come  le  cimase  de'  suoi  pi- 
lastri alti  pai. 33. compresovi  il  basamento  .11  tutto  dipinto  a giallo  antico,  eccettuata 
la  Mensola  nel  mezzo  del  sesto  dcH’Arco  , eh’  è ornata  di  frondi  dorate,  e sopra  détta 
Mensola  v’  è una  Maschera  di  rilevo  con  due  grand’  ali  di  rilievo  , e due  festoni , uno 
per  ala  , il  tutto  dorato  .come  alcune  borgette.  11  rimanente  è tutto  scorniciato  con 
bugne  diverse . 

Sopra  il  Cornicione  si  alza  un’Ordine  ideale  alto  pal.24.  composto  di  otto  pilastri 
tutti  ornati  con  mascheroni , al  collo  de’  quali  pendono  festoni  di  fiori , e frondi  an- 
nodati di  fascie  , che  poi  terminano  con  fiocchi,  il  tutto  di  rilievo  , e dorato  . Questi 
pilastri  anno  uno  zoccolo  alto  d.pal.  che  ricorre  in  tutta  la  Facciata  ; ma  dove  poggiano 
tf.  di  questi  pilastri , checeminanoairinfuori  pal.4.  come  Mensole  roversciate  , cosi 
risalta  detto  basamento  , in  testa  del  quale  vi  è una  Maschera  maggiore  con  fiori,  e 
fronde , tutto  di  rilievo , c dorato . Sopra  vi  px)ggia  il  Giglio  di  rilievo  alto  pal.y.  tutto 
di  lapislazzuli . Gli  altri  due  pilastri,  che  non  hanno!  Gigli , servono  per  laterali  all’ 
Iscrizione  alta  pal.id.  e larga  16.  con  diversi  ornamenti  dorati , nella  quale  2 caratteri 
d’oro  Icggesi  . 

CLEMENTI . XII.  P.  O.  M. 

GENERE.  VIRTVTIBVS.  PRAESTANTISSIMO 

MAGNO.  CMRIsriANAE.  REIPVBLICAE  . BONO.  ET,  GAVDIO 
ANTONIVS , FARNESIVS . PARMAE  . ET  . PLAC.  DVX . P. 

I 6.  pilastri  , che  risaltTnoairinfuori  , corrispondono  sopra  le  Colonne  dabasso 
I4.  di  faccia  lasciano  un  vano  più  ristretto  ; i 3.  pai.  dell’  Intercolunnio  dabasso  ; e 
dentro  a questo  è un  Bassorilievo  bianco  in  ovato,  alto  pal.22..e  lar,  8.  con  cornice  di 
rilevo  , conchiglia , e fiori , il  tutto  dorato . 11  Bassorilievo  rappresenta  la  Pare , che 
con  una  face  distrugge  molte  armi  . Vi  é un  Putto  col  Cornucopia  della  Dovizia  . Di 
sotto  é una  Cartella  con  qualche  ornato  dorato,  e dentro  vi  à W motto  Fiat  Pax  in 
virtutetua  . Sotto  questa  Cartella  é un  vaso  di  rilievo  alto  pai.  5.  ornato  di  frondi , e 
maschere,  e due  festoni  pendenti  , che  poggiano  sul  Cornicione  , come  pure  il  vaso 
sopra  uno  zoccoletto,  e il  tutto  è dorato  , come  pure  Taltro  festone,  che  si  spicca  sotto 
la  Cartella , e va  ad  imboccarsi  nel  vaso . 

II  Bassorilievo  a sinistra  rappresenta  la  P/r/il,  che  scaccia  il  vizio,  e in  alto  un 
Putto  con  diverse  Corone  destinate  al  Merito  , e sotto  nella  Cartella  , pari  all’altra  ,i 
il  mot'o  Humiliat , et  tublevat . 
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Sopra  a questo  i.  Ordine  si  alza  un  Frontespizio  alto  pal.i.  tutto  di  rilievo , eoa 
. diverse  ccntinc , e ornamenti  dorati  . Kcl  più  alto  stanno  sedendo  due  Fjmt  dì  rilievo, 
alte  pai.  1 2.  y in  distanza  1’  una  dall'  altra  pai.  i e. , c in  questo  spazio  vi  è l’ Arma  di 
S.  S.  alta  pai.  12.  ciarda  8.  Sopravi  sono  le  Chiavi  , il  Triregno  , c un  raggio  , che 
dal  piede  dcirArma  , ^o  alla  sommità  del  raggio  è da  20.  pai. , tutto  di  rilievo  . Le 
Fame  mostrano  di  reggere  dctt'Arma  , tenendo  cordoni  con  fiocchi , e nell’altra  mano 
una  tiene  la  Corona  d’alloro , e l’altra  fama  tiene  la  Tromba  , il  tutto  dorato.  1 pila- 
etri  , clip  sostengono  il  sesto  dell’Arco  nella  Facciata)  ricorrono  ancora  nel  sottarco  , e 
nella  Facciata  posteriore  , sempre  di  rilievo  con  sua  Cornice  , che  sopra  questa  nel 
volto  largo  paLiS.  e 3 5. di  giro  vien  diviso  con  due  Quadri , i quali  hanno  per  corni- 
ce un  cordone  dorato  . In  quello  a dritta  lo  ristabilimento  del  Tempio  di  Gerusalem- 
me , vedendosi  già  la  Facciata  incaminata  , e oltre  i molti , die  operano  , e nel. 
mezzo  il  gran  Sacerdote  iVdrj,  al  quale  vien  mostrata  la  pianta  del  Tempio  , diesi 
sta  atlornando , e sotto  è una  Cartella  risaltata  in  fuori  col  motto  Dilexit  decortm  Do- 
mus  tuae  . 

Nell’altro  Quadro  a sinistra  vien  figurata  la  riedificazione  della  Città  di  Geru- 
salemme , e oltre  a quello  , che  operano  , e nel  mezzo  T^eemìa  Capitano  de!  Popolo, 
che  sta  in  atto  di  dar  ordini  : e sotto  v’  è la  Cartella  col  motto  FundamtHta  ejas  in  iton- 
tibus  sanclis  . 

Questi  due  Quadri  vengon  uniti  insieme  da  una  Cornice  andante  , messa  a oro  . 
Ke!  vano  de’  pilastri , che  sostengono  il  detto  volto  , restano  due  Quadri  , imo  di- 
rimpettoraltro  , alti  pal.ifi.  clar.i  i.  In  quello  a destra  v’  è rappresentato  N.  S.  in 
Trono  , e i.n  alto  S./indrea  Coriini , i che  dalla  gloria  celeste  in  atto  di  ammirazione  Io 
guarda  , e sotto  al  detto  Santo  è un  Angelo , che  vi  addita  il  motto  , clic  sta  ne!  pie- 
destallo , in  cui  leggesi  Super  ìpsum  effionbit  sanctificalio  tua  . 

Dgir  altro  lato  nel  Quadro  si  rappresenta  N'.  S.  in  Trono  , e la  insigne  Famiglia 
Corsini,  cioè  Cardinali , f'eseoi'i , Frclat:  , Generali , Senatori , e Togati  ; e nel  pie- 
distallosi  legge  \l  motto  Gloria,  et  diìiiiia  in  Domo  tua  . I ^suddetti  pilastri  hanno  ri- 
guardi di  verde  antico  con  sue  Cornici  d’oro. 

La  Facciata  posteriore  ha  4.  pilastri , due  per  parte  , e nelli  vani , che  restano 
da  unoall’altro  , e un  Qu.idro  alto  pnl.14.  e,^  lar.  p.  c*.  In  quello  a dritta  si  rappre- 
senta la  protezione  , cheS.  S.  teneva  , c tiene  delle  due  Religioni  de'  SS.  Francesco  , 
e Filippo  Beniii , i quali  si  vedono  in  gloria  , mostrando  di  porgere  preghi  a Dio  , per 
intercedere  grazie  a N.  S.  che  sta  in  piedi  su!  Trono  in  anodi  benedire  i Padri  di  dette 
Rcligioui , che  sono  prostrati  per  riceverla  . Sotto  il  Quadro  è un  Putto  a sedere  so- 
pra una  Mensola , che  tiene  lo  Stemma  delle  suddette  Religioni.  1!  tutto  dipinto  di 
chiaroscuro  liianco,  come  i Quadri  , ed  è di  proporzione  di  quelli , che  stanno  .sotto 
Ja  Cariti , e la  Giustìzia  : c cosi  la  Mensola , e l’cvrnato  , che  fa  cornice  al  Quadro , è 
pari  a quello  delle  Nicchie , c tutto  è dorato . Nel  piedistallo  è il  motto  fn  laeculum 
misericordia  ejus  . 

Nel  Quadro  a sinistra  nell' avanti  sono  Personaggi  di  diverse  Nazioni . Più  ad- 
dietro N.  S.  con  Popolo  , che  gli  chiede  la  benedizione  . In  lontano  si  vede  parte  di 
Roma.  ì\  Putto  , che  sta  su  la  Mensola  , tiene  il  Cornucopia  della  Ooi'izia , d'onde 
oltre  i frutti  , escono  ancora  monete , e nel  piedistallo  sta  il  motto  Omnes  gentes  ma- 
gnijicahant  rum  . , 

Sopra  alle  Cornici  de'  (Quadri  ricorre  sempre  quello , che  sta  sopra  T ornato  delle 
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Nrechie . H Cornicione , che  ricorre  sopra  alla  Facciata  , è uniforme  in  ornato  , in 
tutto  aqucllo  davanti  , non  mutandosi  che  nc!  mezzo  1’ ultima  Conlice  , la  cuale 
ccntina  aU'insu  , facendo  sesto  sopra  l’Iscrizione  larga  paL  io.  e alta  la.  rinserrata  da 
Cornice  dorata , nella  quale  si  ledono  a caratteri  d’oro  le  seguenti  parole  . 

AD.  ECCLESIAM.  OMMVM.  MATKEM 
EXOPrA!  ISSIMI.  PICNCIPIS.  ITER 
VRBE.  ET.  ORBE.  PLAV’DENTIBVS 
OBSEqVENTlSSlME . VENERAEVR 
ANTOMVS  . FARN'ESiVS  . PARMAh  . ET  . PLAC.  DVX 

Sopra  al  sesto  , che  fa  il  Cornicione , è uno  zoccolo,  ove  stanno  sedendo  duB 
Putti  dipinti  a chiaroscuro  bianco,  e tengono  insegne  ecclesiastiche  dorate  , e nel  va- 
no da  un  Putto  all’altro  poggia  l’Arma  di  S.  S.  sopra  alto  zoccolo  , alta  pai.  1 5.  e lar- 
ga IO.  dorata  a rame  , e oro  . Questa  viene  sostenuta  da  due  Punte  ilipinte  del  colore 
de  Putti  alti  pal.O.  e le  Fame  1 1 . Dietro  aU’Arma  si  parte  un  parapetto  in  forma  di  ba- 
laustrata , che  ricorre  per  tutto  fino  al  roverscio  della  Facciata  superiore  alto  pai. io.  , 
e i pilastri  , che  scorrevano  sopra  li  pilastri , sono  ornati  di  frondi  dipinte  del  colore 
delle  Statue  tramezzatein  qualche  doratura  . Sopra  ai  pilastrini  è una  palla  con  qualche 
ornamento  , e suo  zoccolo , tutto  messo  a oro  . 11  tutto  avràdi  altezza  pal.4.  e ^ , e di- 
numero sono  sei . Nel  vano  de’pilastrini , pari  a quello  de’  pilastri- da  basso  , è una 
Cartella  dipinta  del  colore  delle  Statue,  intrecciata  da  due  festoni  dorati . I fianchi  al  di 
fuori  hanno  parimente  due  pilastri  nel  prim' ordine  .Nel  vano  de’ pilastri  viene  un 
Quadro , come  nella  Facciata  opposu  non  variando  , che  in  larghezza  ; la  quale 
cresce  un  palmo . Nel  rimanente  tiene  tutto  l’ornato  , c doratura  de’  gii  detti . In  que- 
sto Quadro  si  rappresentala  Religione  sotto  al  Baldacchino  in  abito  Pontificio  conia 
Croce  , e Chiavi  nella  destra  e nella  sinistra  la  verga  di  Aronne  - Vi  è un  Putto  , 
che  tiene  le  Tavole  di  Afeli  . In  alto  lo  T/uVite  T.  c da  basso  gente  barbara  in  attedi 
adorazione.  In  lontano  è una  veduta  di  Tempio  con  Popolo  incaminatoall’  adorazio- 
ne , guidato  da’  Sacerdoti  , e nel  picdisuUo  il  motto  In  Tempio  ejus  omnes  Jicent 
gloriam  . Sopra  al  Cornicione  seguiti  il  gii  detto  parapetto  con  sua  Cartella  nel 
vano  . 

L'altro  Quadro  nel  fianco  sinistro  rappresenta  la  Sapienza  in  Trono  , pure  vestita 
in  abito  Pontificio  , in  atto  d’istniirc  il  Popolo , vedendosi  in  alto  un  raggio  celeste  . 
1? /"bK»  soKO  al  Quadro  tiene  un  Libro  aperto,  e quello  sotto  la  Religione  diverse 
insegne  ecclesiastiche  . Nel  piedistallo  è il  motto /'enite  5i7(( , audite  me > 11  disopra 
di  questi  fianchi , dove  termina  il  parapcttó  nel  roverscio  della  Facciata  principale  , che 
resta  scoperto  nella  maggiore  altezza  pai.  34.  e il  cimtorno  davanti  viene , nel  rover- 
scio , ma  con  ritrovate  diverse  ili  Mensole  , scornidature  con  festoni , conchiglie,  c 
nuscheronL  messi  a oro  . In  mezzo  sopra  a’  due  nominati  stoino  dipinte  due  Abbon- 
danze del  colore  delle  altre  Statue,  fuori  che  Li  Cornucopj , e Fnitti,  che  sono 
dorati. 

Riesce  però  tutta  questa  Machina  vaghis-sima  per  la  bizzarra  invenzione  , e per 
gli  ornamerti  intrclotti  , e con  ricchezza d’  oro , c nobile  scompartimento  di  pietre, 
il  tutto  disegno  del  Signor  Pompeo  Aldobrandini  cclclire  Architetto. 

Nell’ altra  poi , che  dall’ Arco  di  Tito  va  al  Colosseo,  quale  era  tutta  parata 
dalla  Commimità  degli  Ebrei  , Icggev.msi  in  due  Cartelle  le  seguenti  Iscrizioni  , 
tcritte  in  Arabo,  e Latino  , appresso  le  quali  seguivano  per  unto  ciiello  spazio  , che 
restava  parato,  40.  Cartelle  d’tinbienu,  con  fioro  motti, Ebraici , c latini,  cavati  dalla 
5.  Scrittura  . 
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A destra  nella  entrata  dell’  Arco  , era  il  seguente  Elogio  t con  un’  Elegia 
appresso  • 

BHNEDICTVS  . ERIS . INGREDIENS  • - 
SOLIS . NATVRAM 

CLEmENTIS.  XII.  OPTIMI.  PONTIFICIS 
BENEFICENTIA  . IMITATVR 
qVl  . TAM  . CAELESTIA  . QVAM  . SVELVIMARIA 
SPLENDORE  . SVO  . ILLVMINAT 
SVAqVE.  VIRTVTE.  ENVTRIT.  PERFICIT 
CONSERVAT 

Elegia  . 

Fost  ubi  festivo  insonuit  Tarptja  rupes 
Plausu  , dat  voces  nuntia  Fama  suas . 

Haec  liquidum per  iter  crepitantes  sustuUtalas, 

Coepit  et  aurata  jam  resonare  tuba  , 

/Idspectuque  tuo , Clemens  , bis  vocibus  usa  est . 

0 decus , 0 Populi  gloria,  magna  tui . 

Mane  novo  Hesperiis  quum  Sol  consurgit  ab  undis 
Candidusyet  solito  lumino  ditat  humum  . 

Est  tibi  majestas  simili  splendore  coruscans , 

Et  micat  ornatu  frons  veneranda  pari . 

Sol  virtute  sua  nutrì t , fovet , atque  tuetur 
Corpora  ; Tu  miseris  dulcesolamen  eris  . 

Consilia  haec  tacitus , vigilans  in  pectore  versa  y 
Jmperiique  tui  eredita  pira  cote . 

Sit  Clemens  animus , velox  ad  proemia  > tardus 
/Idpoenam  , et  crescente  quae  dì t ione  tenes*  . 

Haec  ditìo  est  duodecim  solidis  roborata  figuris  y 
^uae  Solii  illustris  sunt  hasis  ampia  tui . 

Divitìae , auspicium  faustum , Pax  , gloria  y sceptrum  , 

Majestas  , vires  , imperiosus  honor , 

■ ^ jirtes  Palladiae  , Patientia  , sobria  vita , 

Sunt  Capitis  Clemens  digna  corona  tui . 

Quem  expressum  si  vigere  cupis  , Lcctor,  hae  in  circulum  ordlnatae  Tabellae 
ndicabunt. 

1 . Carro  del  Sole  colle  i a.  ore,  e la  Notte,  che  fugge  sopra  il  Mondo , col  motto 
Effert  diem  tempus  , et  horam  , 

Sicut  Sol  in  ornatu  splendei.  Jud.  c.j.  v.ji. 

1.  Pellicano  , che  m svena  per  alimentare  i figli  ; doppia  vita  mi  dona  . 

Dispersit  ydedit pauperibus . Ps.  1 1 2.  1 .p. 

3.  Leone,  che  donne  con  un’occhio  chiuso , e f altro  aperto  con  due  Passag- 
gicri , che  vedendolo  lo  fuggono  . Liut  dormiam  , ecce  òculi . 

Ecce  non  dormitabit , neque  dormiet . Ps.i  2 1 . v.40. 

4.  Aquila  con  tre  frecce  negli  artigli,  e al  Lite  una  Grue  morta  con  Aquilini , 
che  le  vanno  appresso  , Hunc  humiliat , et  hunc  exaltat  Justitia  . 

Faciens  judicium  , et  justitiam . Par.  i , c.  1 8.  v.  1 3 . 

5.  Un  V^iilano  , che  caccia  un’Aquila,  la  quale  fuggendo  porta  seco  gli  Aquilini, 
sublimi  sublime . 

Misericordiam  i et  justitiam  cantabo  . Ps.ioi.  v.i. 
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4,  C*rro  di  Giove  tirato  dall' Aquile , /iquilat  tlmtnta 
Et p*ep<tT*bituT  ìh  misericordia  solium.  Is.  c.i5.  v.5. 

7.  Una  Donna  colla  mano  al  petto  , calcante  con  u>  piede  un  Leone  , e una 
Serpe  . /imbitionem  , oiiumque  destruit . 

Sub  quo  cifrvaatssr , qui portant  Orbent . Job.  c.jj.  v.ij. 

8.  Donna  con  mano  alla  tcKa  aedente  sopra  un  globo  sostenuto  da  un  Albero 

di  Palme , adversus  pondera  surgo,  • ' 

Uulier  est  patiens  viro  forti . Prov.  1 1 d.  c.  J a. 
y.  Leone  col  Caduceo  in  testa  . yincit  Mercurius . 

Lingua  autem  Sapitntium  sanitas  est.  Prov.  c.ia. 

10.  Leone  con  Civetta  in  capo  , Superat  Pallas  . 

Sapientia  , et  Scientia  datae  sunt  tibi . Parai,  i a.  c.i.  v.ia. 

11.  Leone,  e Cinghiale  legati  sotto  un  giogo.  Tiexus  animi,  eorporisque 
potentiae  .- 

Tuum  brachium-  cum  potentia  . Psal.29.  v.14. 
la.  Donna  appoggiata  ad  alcune  Colonne , avendo  da  una  mano  una  Cornuco- 
pia pieno  di  fiori,  e nell’altra  un’asta.  Cujuslibet  virtutis  protmium  . 

Mecum  sunt  divitiae  , et  gloria  . Prov.  i 80.  c.4. 
ij.  Donna , che  siede  sopra  un  Leone , e tiene  da  una  mano  lo  scettro,  e dall’ 
altra  un  Cornucopia  , ahe  versa  monete . /darnm  non  aestimo  . 

Et  dominabitur  Tiiesaurorum  ausi . Dan.  c.i  1 . v.40. 

14.  Aquila  in  ariar  che  tiene  negli  artigli  un  Coniglio , Librai  ; et  evolat , tic 
de  Prudentia  narratur  . 

"Humquid  sapientiorem  , et  similem  tui  invenire  poter»  i Gen.41.  v.  38. 

15.  11  Profeta  Eliseo,  che  sta  arando  con  la  la.  Coppia  di  Bovi . Pro  Justitia 
Jtoves , prò  executore  Pastor . 

Et  ipse  in  duodecim  .■  Reg.  c.19.  v.19. 

16.  Orologio  a Sole , che  segna  l’ora  la.  Pationis  lamine  tic  inteiUctus  faci! , 
Ijuodecimut r duodecimo  . Par.i.  c.17.  v.ij. 

17.  Donna  con  fiaccola  in  mano  , che  abbrugia  un  Monte  d’armi , e nell’  altra 
tiene  un  Cornucopia  di  fiori , e un  ramo  d’ulìva  . ylrma  comburit , pacem  popoteit , 

Fiat  pax  invirtute  tua . Psal.aa.  v.5. 

18.  Donna  che  siede,  e tiene  in  una  mano  un  Cornucopia  di  fiori , e nell’al- 
tra un  Caduceo  Laetor , et  quiesco  . 

Et  felici tas  in  Turribus  tuit.  Ibid. 

ip.  Donna  vecchia , che  tiene  in  mano  una  Gallina , e nell’  altra  un  Serpe 
Sanitatem  agnosco , Vita  Camium  sanitas  cordis  . Prov.  1 4.  v.  30. 

20.  Donna  vecchia , che  tiene  la  mano  sopra  la  testa  di  un  Cervo  disteso  in 
terra  , e nell'  altra  tiene  un  Corno  , yita  Cervis  in  confesso  longa, 

0/  long»  vivas  tempore.  Deut.  c.5.  v.i6. 

Nella  sinistra  era  un  altro  Elogio  con  altra  Elegia . 

vr  . CLEMENTEM  . Xll.  CELEBRENT  . VATICINIA 
QVAE  . PROSPERA  . ASTROLOGIA 
POS  PERI  FA  n . INDICII 

Elegia 

Fox  tandem  aethereos  Pamae  pervenit  ad  axes  , 

Extulit  et  plausus  Xegia  magna  Jovis } 

/it  quae  caeruleo  Miilier  collucet  amictu , 

Cui  Pater  aUitonans  nosst  futura  dedit . 
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Praebi4Ìt  haet  F/tmxt  si^ttis  quoque  tulibus  aiires , " "i 

.■itque  hot  impatiens  edidit  ore  tonoi , ■ ' 

jdb  sero  nimiun  verecunda  silentia  rumpo  , i •' 

£t  pudoT  est  longae  conscius  ìpse  morae . 

^uid  dicam  ? totum  voces  jam  Fuma  per  Orbem 
Fhdit , et  exultat  cannine  Roma  suo  . 

Uaec  dicam , quae  veridico  me  pectus  anhelim 
Sponte  sua  inspirane  edocet  augurio  . 

Connexum  Mundi  pondus  Clementia  , uiti 
Substentat  dextra  qua  reparatur  inope, 

StcUarum  injluxum  superat  metuenda  potestas 
Cìementis  , geminos  tangit  et  ipsa  polos  , 

T^unc  igitur  liceat  casus  aperire  futuros  , 

Venturae  sortis  praescia  corda  gerens  . 

Sceptra  tenens  longae  complehit  tempora  vitae 
Clemens  , et  pandet  terra  benigna  sinus  , 

Optatis  Campi  jam  ditabuntur  aristis  , 

Et  targa  prodent  grata  phaterna  maflu  . 

Expectata  quies , ac  inviolabile  donum 
Paltadis  innocuas  pignore  fundet  opes . 

Conjunget  placidas  dulcis  Concordia  mentes , 

Muneraque  adducet  foedus  amicitiae . 

Si  Pater  est  Clemens , mitem  Clementia  reddet , 

Juste  librabit  pondere  cuncta  suo  . 

Est  nitidus  , vitroque  magie  perlucidtis , atque 
Cìementis  mores  pura  Columba  refert . 

Hunc  finem  imponet  bello  , fugictque  pudendo 
Interitu  sceptri  gens  inimica  sui . 

Pascet  et  ipse  gregem  vigilans  , gemitusque , dolorque 
Effugiens , facti  fama  superstes  erit . 

Haec  vaticinio  tuo  Astrologia  indixit,  quam  suiiscqimntur  XII.  tigna  Caelestia 
toiidnn  dictionibus  , ut  viderc  est  in  dispositis  TabcMis  . 

a I . Donna  coronata  di  lauro,  che  siede  sopra  un  sasso , tenendo  da  una  mano  un 
ramo  di  Cedro  , e nell’altro  una  sfera , e un  Cervo  a’  piedi . Omne  pondus  ssutineo  . 

Mundue  misericordia  aedijìcabitur . Ps.8;j.  v.y 
22.  Arco  Baleno  con  la  figura  d'iride  di  sotto  . Dissipat  nubes  . 

Et  erit  signum  foeder'fs . Gen.c-p.  v.ij. 

sj.  Donna,  che  siede  sopra  i Libri,  e uno  ne  ha  aperto  nelle  mani  in  atto  di 
leggerlo  a lume  ^ lucerna,  e -una  sfera  avanti  la  medesima.  Sapiens  dominabitur 
jirtis . 

Sapientis  acuii  in  capite  ejus  . Eccl.  c.2.  v.  14, 

24.  Dorma  sedente  in  terra  con  mano  al  petto , avvolta  in  tre  fascie  allusive 
allo  Stemma  Pontificio  . Ecce  medicamina  . 

Slpi  sanat  contritos  corde,  et  alligat  contrhiones  eorum . Ps.  157.  v.j. 
aj.  Il  segno  d’Aricte  con  campo  di  grano  col  motto  scritto  in  Greco.  Pro- 
batOH  aprobasi. 

/inni  veniunt  fertilitatis  magnae  . Gen.  c.41.  v.19. 
ì6.  11  segno  di  Tauro  «on  un  Vomo , che  donnendo  lo  vede  in  sogno . Lieti- 
tiam  percipit , 

^ ^uics,  et  securitas  usque  in  sempiternum , Is.  c.j2.  v.,17. 
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17.  Il  segno  de’  Gemini  con  un  Tavolino  con  Microicopio  sopra . CMCtriid 
pAeune  Jtcs  cresaint . 

^ Benedìctione  Xeetorum  exaltabitur  Chitas  . Prov.  c.ii.  v.ii. 

28.  Il  scijno  del  Cancro  col  Sole  retrogrado  . Xegressum  bthe» . 

, T^ec  eit , qui  se  ahscondat  a calore  tjus  , Ps.ip.  v.p. 

ay.  11  segno  del  Leone  con  un  Putto , che  dorme  , Clemeus  simpUciitm  . 
^uomodo  miseretuT pater  jiliorum , misertus  est . Ps.toj.  v.j. 

jo.  Il  segno  della  V’ergine  con  una  mano  sotto  , che  versa  l’acqua  da  un  vaso  la 
un  Crivello  . /te * 

Mundus  manibtu,et  mando  corde  .Ps.i^. 

3 1.  11  segno  di  Libbra  , e di  sotto  un  Tavolino  con  i pesi . Omnia  dimelitnr  . 

^t  pondus  aequum  volunt.u  ejus  . Prov.  c.ii.  r. i. 

J2.  11  segno  di  Scorpione  con  un  Vomo  di  sotto  morsicato  dal  medesimo  . 
palsat  iniquos . 

Ecce  inimici  tui  peribant . Ps.^i.v.^. 

33.  11  segno  di  Sagittario  con  un  Vom , che  fugge . Fugit  impius  . 

Et  fugUnt,  qui  oderunt  te,  a facie  tua  . Num.  c.io.  v.gy. 

34.  Il  segno  di  Capricorno,  e sotto  un  Pastore  , che  siede  . Caelum  mansuetot 
exaltat . 

Et  stabit , et  pascet  in  fortudine . Mich.  c.  5.  v.4. 

3j.  11  segno  d’Aquario  , che  produce  un  (tome  • Foecunditatem  produxit . 
Pluviae  benedictionis  erunt . Eze.  c.34.  v.aS. 

3tf.  Il  segno  di  Pesci  con  una  Roma  colca  in  terra  . Fugit  Invida. 

Et  abundantes  , et  uberes  Prbes  ingredietur , Dan.  c.i  i.  v.24* 

37.  Un  Core  con  acqua , che  si  diffonde  per  la  Campagna . 

Fonte  del  viver  mio  il  COR  S' ITqtende , 

Da  temiavita,  et  ogni  affetto  pende.  , 

Sicut  divisiones  aquarum  ,ita  Cor  Segis  .Prov.  c.21.  v.i. 

38.  Un  V'onio  a Cavallo  , che  fugge  con  elmo  in  testa  , c bandiera  gialla  . 

il  mio  CORSiT^  trionfante  grida . 

Exultavit , ut  Gigas,  ad  currendam  viam  . Ps.  rp.  v.5. 

3P.  Donna  appoggiata  ad  un  tronco  di  una  Vite , e con  braccia  a perte  , che  tie- 
ne un  libro  di  Musica  legato  al  petto , nel  COR  S' IT^alza  la  letitia . 

Et  ecce  gaudium  , et  laetitia.  Is.  c.aa.  v.i  J. 

40.  Donna  mesta,  che  fugge,  vedendo  il  Sole. 

Se  il  COR  S'  iTy^alza  , la  mestitia  fugge. 

E come  notte  ai  rai  del  Sol  si  fugge . 

Et  fugiet  dolor  , et  gemitus  . Is.  c.ay.  v.io. 

Ornate  dunque,  e addobbate  in  tal  maniera  le  strade  tutte,  per  dove  doveva  pas- 
sare la  funzione,  nel  giorno  io.  Nov.  su  Tore  ip.  si  principiò  al  Vaticano  U solen- 
ne Cavalcata  . 

Ad  essa  intervennero  il  Forier  Maggiore  il  March.  Capponi  . Il  P.  ZuannclliM. 
del  S.  P.  L’Ambasciatordi  Bologna  Sig.  Conte  Aldovrandi . 1 Conservatori  Antonio 
Cardelli  , Virginio  March.Crescenzi , e Niccolò  Planca  Incoronati  , e il  Gran  Con- 
testabile D.  Fabrizio  Colonna . M.  Rezzonico  ultimo  Ud.  di  Rota , che  poi  fu  Cle- 
mente Xlll. , portava  la  Croce  ; zy.  furono  i Paggi  1 . I Cardinali  , die  cavalcarono 

* Mom  Nomi  li  rilevane  da!  Breve  in  data  de’ 4.  spetro  Patti  y CooCttdtrt  Pammolìa»  Bacon  Gfs. 
f.»  Dfceinbrc  nel  1730.  ipediio  ai  Cav*  Gasp>aro  Patti  iClaci,  h>  é iriduto  Cattaìt  » Crìstofan  Fmuca  . Dal  I.  Cgn- 
riportaio  neJT.  XIll.  deJ  BoH. Roint  p.  114. , c lono  i lerv-atore  » Marchesi  Jmttmrty  e dft  3m/alo, 

sc|uemi  « N«miiuti  Camtrieneo  1 Cavi  Marcimi  C«rft«  » e Marif  Muti  » Co»  Aitsjaitdn 

B b b 
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furono  1 Barterini,  S.  Clemente,  Zondadgri , Belluga,  Si  Matteo  ì,  Soffiti . ta- 
tari , Caraffa  , Borghese , Cibo  , altieri , Mani , Giudice  , e JCuspoli . j Quelli , che 
5Ì  trovarono  a riceverlo  a S.  Giovanni  4 , furono  Kgnattelli , Boneompagni , Impe- 
riali , Pico  , Davìa , Orìgo  , Corradini , Poiignae  , Spinola , Meroni , Bentivoglio, 
Cienfuegos , Petra  , Marefosehi , Lambertini  , Gotti  , Porzia  , Sahiati , Colonna  , 
Olivieri,  Marini,  falconieri,  e Banchieri  . Veniva  appresso  il  Maestro  di  Camera 
Mons.  Boria  Aeciv.  di  Patrasso  , con  Mont.  Corsini  Nipote  di  S.  S.  in  mezzo  a due 
Protonotarj  • 1 Capitani  de’ Cavalleg’en  furono  il  March.  Bartolomeo  Corsini , Nipo- 
te di  S.  S.  > e il  Duca  Filippo  Strozzi . ' 

Il  Senatore  March.  Mario  Frangipani  lo  ricevè  a Campidoglio  col  i.  Collatera- 
le Aw.  Fr.  Mar.  Gasparri , e col  2.  Abate  Conti . 

Nella  Bas.  Lat.,  che  era  stata  nuovamente  consacrata  5 , l’Arciprete  Card.  Otto- 
boni , 6 prima  di  presentare  le  Chiavi,  fece  la  sua  allocuzione  . Dopo  la  distribuzione 


Dal  !!♦  Coincrvatore  > Co.  Cndtre  Alfiuti , rténe.  shlU 
VeteTAr  AltssaBomthi  » Co*  Attssa  Ferretti  $ March.  Ctjw- 
Nuoit  . Dat  III.  Conacrv.itore  t March.  GtuteftfFe 
Muctardm  t March*  Nìeteh  ^ Cav*  5t/vi0  ì'tet/b- 
tubi  t &.•«  Cmh  CittdiAim  » March,  tmerice  Sohtmni  • 
Ddl  Priore  ile^  Caporioni  » Baron  Fom^o  icdriorfi  » Àth- 
tomo  Am» lei  y Come  Fr»nctsco  Afri*.  A»ieh  l-ain»ni , 
Géttauì  Carrettini  » 

I Cracasn.  ao?7*  af<  ^^ov.  173^  p.  6. 
a Chiesa  distrutta  nelle  ultime  vieencle  » detit  ia 
ÌAemUuu  , quasi  in  Af«n4n.t  » da'  vìdm  tuppostl  Tro> 
feidÌM40ì«.  V.  Piazaa  Gerarchia  Cardinaliria  p.O<* 
Lettera  acrltta  da  Girw  Batt.  VicconJi  ad  un  suo  amico 
io  Germania  I del  Titolo  antico  di  ò.Matteo  in  Meruldt- 
iM»-e  della  Villa  coiiciaaa  » dcaa  Merli  alle  4.  Poma» 
•e.  MelT.II.  delle  Antiuitta  di  ftonu  del  PinaeoLe  p.^io. 
«dir.  Romana  del  17 1 ?•  > e in  hne  delle  Notizie  delle  4* 
Batilicbc*  Roma  1708*  i*.  Vi  erano  tre  Altari»  :«  Co- 
Ioane  di  bianco  * e nero  di  Carrara  al  ma  geiore . a.  Bas- 
ai rilievi  di  nurmo  • tre  Bo»ù,  uno  dc'qnau  di  Clemen- 
te X.  era  di  Rame  » Vedendo  auerrata  T uoicé  Lhieté  , 
che  era  ia  questa  Citta  dedicata  a T.  M»ttto  , che  cosa 
direbbe  inai  ri^/wnfrnro.il  qua  le  dopo  aver  annoverate  te 
Fmmjlie  tr»fn,tntàue  in  Rema  A»  ìirvtit  y e da  Genere»  y 
»9n  r 9te»ìiOH*  Ai  Neffoeio  At  Boa  co  , » di  fonAace  > (he 
molte  fiate  morouo  nelle  Fame  » lìnÌKe  11  suo  racconto 
CMi  queau  rilesaioae  • Uuejie  Fami  flit  cominciano  »>i-- 
yrre  a htto  . Di»  tay  tinMe  Ai  loro  a*er.ì  jertmn»  di  Jrre- 
fafforti  y oiftndo  io  reAnte  mancare  injbtiee  altre  > olirt 
OinttiarAim  * Ceetìn  , Dmit  » prima  ttimati  Re  de'  drn4- 
ri  • e non  pih  tott^oiti  4Ì  grido  deila  Fiaeia  y 0 PaUimen- 
to . la  urt>ere  qnett»  fiasfo  nella  Feita  di  S.  Mattea  > 
IBI  fa  eenrrlmrsere  > (he  per  fioca  Rehiione  , (he 

IMA  imiliUwZacheo  » e trantA»  toiita  miUt»  dal  Pmì<ìi/ì> 
to  y punto  non  onorano  detto  Afios.oloy  come  firoenra  cia- 
oenna  Fesfentone  il  Santo  y (he  fin  del  mestare , 

^ 11  Faleiio  COI!  parla  nel  suo  Diario  di  questa  FamU 
flia  . Dom.  j»  Feb»  1709.  ha  S,  B.  amranato  il  Marche- 
se Roapoji  di  poter  assnmere  il  litoio  di  Principe  di  Cer- 
veteri  1 non  ottante  la  proibitiono  Ai  ciò  apposta  mi 
lestamentodi  Barti^hmeo  Rntpoli  , eisenAoti  ùtclire  rtpref- 
tato  y (be  lo  tratterà  con  t^neu  attennone  » rl>r  ha  merita^ 
l«  fi  tno  servi  ito  y etappii<ueioMoneU'éTmamento,epMsatr 

4 Ivi 

{ Franeitd  de  Fico  de  nova  Lateranensis  EcclesUe 
Con>ecrati  me  Discumu  • Romae  tvp»Rochi  Bernabò. 
Romac  i6a5»  4*  Uno  de'  Canonici  i»  bcneiDcreo/a  gli 
foae  ia  Kfuenie  Iscdrionc 

BEMEDICTO  XIII. 

Ordiwf  Fraedicatomm 
FouK  Opta  MaXm 

QmA  Conttantinianam  Basilicam 
Romano  celebrato  Cono  tio 

Dedieatioiu  tolemm  rìte  peratta 


Sacramentìt  pnfiliee  rtdniiAurrjhr 
ìlabitit  extn*-;eno  cenaombnt 
Aìtaribnt  nonnmits  etectit 

Omnihns  ac  sinf’nlis  (emecratit 
Confirmati f atifite  anctit  iA>iW^f»fi.V 
DiVtf  Joanne  Nefiomttctno 
In  Sanciornm  nmriernm  nlato 
Ingenti  peenniae  Smima 
7n  MIMA»  Templi  erogata 
Tectit  colIeUfiitil  MS  rfff4*r4fti 
PrrtiertriffAfr  Fettiins 
Redditibus  amplìiùmis 
Saersffio  attributìs  apt  rnhiiteffratis 
iirA«>4M  aefirmaxn  CmttinaionihHf 
Hit  .^'Hìhtn  /rerntttier  inhabitati» 

Frittinae  MaiefteUi  oc  pietati 

Panianhio  rrsftnto 

Omaverit  dttjver*  amplfficoirerit  , 

0*^14  DiWftii  Santtitate 
ìoseph  de  Nobiiihm  l'ìtelUichnt 
F.iusdem  Batilxcae  Canonicns 
Uos^siti  benefieentisutn» 

Memoriae  nnnt^uam  interunrao 
Monamentimt  posnrt 
Ko^a  momficeMìat  testimonia 
Principi  din  tuprrttiti  posìtmnt 
Anno  uomini  MDCCXXIX» 

Geor.  VVaUhii  Commencatio  de  Conc»  I.^teranenH  a 
RfBfd/rfoX/I/,  celebrato.  I.ip».  I7>®*  9»  •Forma- 
iliari  Diario  del  Conc.  Rom.  celebrato  nel  t7a5»  in 
& Gin.  Lat.  Roma  i?a8.  8. 

6 Son  debitore  alla  tingoìar  geniileiza  di  Mons. 
Callisto  AÌ4rfMi  , impegnaenùmo  per  le  glorie  delia 
Ba».  Lat.  di  caì  c degnissimo  Canonico  » della  presen- 
te alìocujione  » che  e ««a  la  sola  . che  dopo  molte  ri- 
cerche» fatte  ner  secondare  le  mie  htanze,gii  c Huscno 
di  trovare  uell’  Archìvio  della  Basilica  » c che  fii  con- 
cepita in  questi  termini  • Die  Demirneo  19.  l^?c. 

Ferba  hahita  abEùioCar.I.  Ferro  t)tiobono  J.  fi*  c.i'ice 
Cance/lario  , et  Archrprefbptero  laetraneusi . 

A J4^irAn'4  illa , Bii/e  Pater  , 71*40  de  Coelo  descendit  , 
numerati  snnt  dies  tnì  ; et  tnae  NaPritatif  » a-t 

(xemfilmm  Maiomm  litornm  » omninm  ■oirtalmn  fonda  • 
mmtis  mnnivit  » nt  tntìra.gia  nostra  > non  iVjijfipwA  ele- 
rermt i seA  in  i'e,  7M0T pottnlabant , ìnvenerìnt  • 
non  4ArP/iHf  irmei  » non  Inpt  4i»p/iM  hseropa  • Te  Fa- 
tre  y Te  CWr  cessahmu  beila  , et  mala  in  jiau  hi*»»  Cùn- 
’rertentmr,  Fesnìarmn  S*raesml , gentiiis  fi**f , a Deifica  V\e- 
ft/tr  electmt  al  sedanda  ludiae  P*j>id0ri»«  Aiisi  Ha  » prò 
1>,  rf  ffifTi'ti»  , et  precibnt  Dioinnm  oitinnit  4»xihiffA  , 
Mt  '•ocatms  a Deo  » lamqMom  Aaron  , Catboiicormh  IVi»* 
àpmn  P4fófc4»cr  exrfl4f  * Hxnlta»  Roma  , Te  in  tammo 
positnm  Aposuticaa  Ditmtatit  Ìasti%to . Te  expectat  tir- 
cnmernMa  Sfioma  y VrfnSi  et  Orbit  primatny  Saioatoris 
ìma^ine  y oc  netim.i»s  )ohaaais  nomine  d«4r4T4  « AiPtC» 
fiÌ4ifi»  4r^Vf  LateraneHiem  pinm  * 4/7A0  clarissimumLae' 
tnm  , ìtucAi  ntopet  Hiinatm  fmtti  ttteat  teanitati  com- 
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del  Fresklteri»  i , e le  altre  cowucte  Cerimonie , dette  la  BeaedirioM  al  PmoIo  nella 
Loggia  sopra  il  Portico  laterale  della  Chiesa  contigua  al  Palazto  a j c finalmems 
torLÒ  al  -Quirinale  . 

Benché  breve,  nondimeno  è molto  gustosa  la  Rei. , che  ce  ne  dà  il  Diario  del  V4- 
Itilo  in  questo  mudo  ■ Sab.  1 1.  Nov.  17J0.  furono  intimati  i Card,  per  il  Poss.  Fontitì* 
ciò,  che  alle  i5.  andassero  a S.Pietro  , avvertendoli  a passare  per  la  Longara  , perchè 
venendo  tardi,  noiiimpedissero  rincominciamento  della  Cavalcata  per  il  Ponte . Venne 
ordine  però  di  non  intimare  quei  tanti  Vescovi  Assistenti,  fatti  in  si  gran  numero  dai 
Papa  defunto  , quali  non  hanno  spedito  il  Breve  . Dom.  la.  la  mattina  i Parafrenieri 
andarono  in  giro  a disintimare  la  funzione  del  Possesso,  fin  a nuovo  avviso . Lune- 
rii  I j.  ha  determinato  nella  prossima  Dom.  di  voler  prendere  il  Possesso  , e incomin- 
ciare la  Funzione  dalla  Bas.  Vat.  , quantunque  il  Leprotti  suo  Medico  insista , che 
suU'esempio  del  Papa  passato  , la  incominci  da  Monte  Cavallo . 

Dom.  tp.  S.  B.  passò  alle  itf.  al  Pai.  V’at.  dove  Mons.  Maggiordomo  fece  un 
lautissimo  desco  a’  Prelati , e Cavalieri  , che  mangiarono  all’impiùi . Alle  18.  e tre 
quarti  s'incaminó  la  Cavalcatacon  poca  Nobiltà,  e nessun  Principe  . Si  ammirarono 
alcune  Valdrappe delle  Ghinee,  che  si  erano  salvate  dal  Sacco  de’ Beneventani , e ve 
n'er.ino  alcune  di  Clemente  IX.  ,di  Alessandro  Vili. , e d’Innocenzo  XI.  S.  B.  era  ia 
Lettiga  scoperta  bellissima  con  sopracielodi  velluto  recamato  ; siccome  la  nuova 
Carrozza  , che  ne'  fianchi  è tutta  di  ricamo  d'oro  di  rilievo  . Vi  fu  di  straordinario , 
che  su  le  balaustre  delle  Scale  di  Campidoglio  erano  alcuni  canestri  di  fiori  dipinti , e 
turibuli , che  aveano  servito  di  ornamer.to  nella  Chiesa  di  Araceli , nelle  ultime  Ca- 
nonizazioni . Ebbe  perla  strada  pochissimo  plauso  , c alle  a }.  4- ritornò  in  Sedia  a 
mano  al  Quirinale.  Dicesi , che  le  Valdrappe  delle  Ghinee  sieno  state  riportate  da 
Benevento. 

j.  V. 

Di  Benedetto  XIV. 

V immortale  mio  amico  P.  /dbate  /dppiano  Buonafede  } ebbe  ragione  di  scrivere  . 
ei.\t  sì  meraviglierebbero  r eti  passate  , se  potessero  tornare  indie  tro  , e vedere,  che  ne’ 
la  faeilitii  di  yiugusto , ne'  la  sereniti  di  Socrate  ralleparon  mai  tanto  la  Monarchia , t Ut 
Scuola,  quanto  il  solo  incomparabile  Benedetto  Xl\.  ^ Egli  , sieguc  a dire  , meritò 
le  lodi  de’  maggiori  Uomini  dell’età  nostra  , e non  solo  nelle  Terre  Cattoliche  , ma 
fin  anche  ne’Pacsi  di  diversa  Communione . Fra  di  esse  scelse  TEIogio,  pieno  d’ingegno , 


ìniUtTt  • Ttmphtm  » miie  emmum  f-eeletìtermn 

oircMt , tsunijtOitm  4 C4/>.7d  mjHdU  » atd  Ti  roftwf  Sdu<r>\«tàlu 
Rrs  n Tcufistrtm  oiUadoi  • 

I Rtté,  f'einiii  Niim.  Pone*  ppf.  CLE- 

MENS  XII.  PO.VT.  MAX.  f j.ìpts  etms  piftoh  , ti  trrvi 
pMoo  RECriS.  CORDE  . LÀETlTlX.  Mmlìir  utms 
dtxnalMìttt , Urtrt  pAÌm,sm  ttnet  im  MDCCXX'X. 
OTTO  . HAM  • Niimtiméi  percuumm  » qmmm  ptìtUt  /</. 

4M.  17^  4.^  Lai.  m«rt , iXéStt‘p*t 

riiw4i*f»j  primmm  partrìt , ri  Homtni  hpiic^étm  Pouts- 
iìontm  nactM  nt  . l^t.ìufmisstmm  scltmmtati 
initffmt  cunan  acel4mMSi9n;b»s  0 M pptimkm  Prturi» 
prm  fMkrMm  i^rr4Ì>4rr , •jurm  prMiipmt  f«  Urbi  wm»)4 

ttmptr  noytroHt  • 

a ' il  VJtu$  ci  manifma  quest’idea  di  BtntAttto  XW» 
^ort4  r ui^  del  medesimo  • Qìovtdì  i$.  CtnMr9  i7X^. 
ttfAndò  SoSo  4 (hiimutrr  PmI»  Bim’o»  figlio  Mei  (tiebrt 
Lerent»  /irchitrtio  » crtdrnM»  ^ ilf  tgti  4>tue  futto 
m di$exn0  del  Colenmtte  di  S*  Pirfra  <49  tepra  Ir  Sunnt 


per  iì  Cfinelavt  » dtfUeréndo  S,  B,  di  fmturae  me  lUMta 
sieeonif  a*rit  peMtato  irneht  Innoamo  XJJ,  Ma  cutllo  r?A 
spose  , rJ!rr  il  disegno  di  tiò  era  stato  del  Borromim  . S»  B» 
mandi  in  Casa  Chigi  f e glie  ne  fu  mandate  tot  abberr*  f 
ebt  a'otane  . Ot4  di'mi  » <bt  yogha  Jabritarlo  nel  Patri^- 
tblo  di  So  Cionramii . 

j RUutti  Poetici»  Storici»  Critici  di  vtrj  moderni 
Uomini  di  lettere  * Berna  1767.  p.  aoo. 

4 Frpspero  Lorento,  nato  in  R^Io^na  nei  Mér- 

eelìo  Ijuubert-ni  » c Lucretia  Bulgariisa  » fu  Canonico  di 
S.  Pietro,  Avvocato  Concistoriilr , Promoior  della  Fe- 
de , Canonista  della  Penùenzieria..  Beneieit»  XJII,\o 
fece  Ardveicnva  di  Teodosii , e poi  Vescovo  di  Anco- 
na » e a’  39.  di  Aprile  nel  17x8.  Io  promosse  alla  Ferpo^ 
ra,  C/mrfMir  Xll,  lo  traslti  j ili’  Arcivescovato  di  Bo- 
logna • Cessò  di.  vivere  ai  |*  di  .Mt&sie , nel  i7<8.  » e 
fu  sepoluo  in  un  Mausoleo  ereito^lT  nel  Tempio  Vati- 
cino dalie  sue  Creature . V.  la  smi  fiat.  Vau  p.fc9« 

B b b 2 


Digitized  by  Google 


I 


380  Di  Benedetto  XJV. 

e di  venti , che  coil  gli  fu  fatto  dal  Figliuolo  del  yatpol , principale  Min.  nella  Corte 
d’  Inghilterra  > ma  scritto  in  uno  stile  Anglicano . Prospero  Umbertini , Pescavo  di 
Komti,  col  nome  di  Benedetto  XiP.  P.  , quantunque  Preneipe  assoluto  regnò  tanto  inno- 
centemente., quanto  un  D.  Egli  ristiurò  il  lustro  della  Tiara , con  quelle  arti  sola- 
mente, con  eui  [ ottenne  , cioè  colle  sue  virtù  , ydwato  da' Papisti  , stimato  da'  Prote- 
stanti, Prete  sema  insolenza , e interesse,  Prineipe senza  Favoriti , Papa  senza  Tyipo- 
tismo,  ydutore  semavanitÀ  . In  breve  Pomo,  e he  ne'  il  potere,  nè  C ingegno  poteron 
guastare.  Il  Figlio  di  un  Ministro  favorito,  uno  peri,  che  non  corteggio  mai  vcrun 
Pi  incipe  , nè  veneri  alcun  Ecclesiastico , offre  in  un  libero  Paese  questo  meritato  Incenso 
alt  ottimo  de'  Komanì  Pontefici . 

Egli  fu  eletto  I ai  17.  di  Agosto  nel  1740.,  e incoronato  i ai  ai.  di  detto  Mese. 
Narra  il  Palesio  nel  suo  Diario  , che  Doin.  3.  Aprile  1741.  si  fece  la  solenne  Caval- 
cata del  Possesso . S.  B.  volca  essere  in  Lettiga  alle  20. , ma  tardando  i Cardinali  a ve- 
nire, parti  da  Monte  Cavallo  alle  20. . e trequarti , non  avendo  cavalcato  , che  io. 
Card.  3 . Non  vi  fu  alcun  Principe  Romano  , fuori  che  il  Contestabile  ; cosi  neppure 
Cavalieri  . Venne  una  quantità  innumerabilc  di  Forestieri , de’  luoghi  vicini  . La 
giornata  fu  molesta  perii  vento  gagliardo  , che  soffiava.  La  sera  vi  furono  poche 
illuminaaioni  per  la  Città . Cadde  per  la  strada  di  S.  Gio.  un  Palchetto  , ed  una  Don- 
na si  ruppe  una  gamba  . 

Al  Laconismo  del  Palesio  supplisce  il  Cracas  , da  cui  rileviamo  molto  più  di  quel- 
lo , che  si  legge  nella  Relazione  , che  a parte  ne’  fu  pubblicata  con  le  Stampe  4 . 
Poiché  ivi  dice  , che  le  Chinee  furono  12.  , e che  intervennero  alla  Cavalcata  11  M. 
del  S.  P.  P.  Ridollì  ; il  (iovernatore  Mons.  Bondelmonte  ; il  Maggiordomo  Mons. 
Colonna  ; il  March.  Gio.  Chigi  Montoni , Coadiutore  del  Foricr  Maggiore  ; il  March. 
Gio.  Ant.  Vasé  Pietramelata  , Coadiutore  del  Cavallerizzo  ; Mons.  Ruffo  Uditor 
della  Camera;  Mons.  Bolognetti  Tesoriere  j ; i Duchi  Strozzi , e^Corsini,  Capitani 


1 ReIJttone  Hrlla  (•loclnsa  Elezione  dì  Sent/ffUe  X/V., 
« Cerimonie  te^ui.e  per  U tuj  imbiicaztone  H di  17. 
Af.osto  . R’>m4  i74<i>a  preso  Già.  Batt»u  CaporiU  • A/i> 
eMe  M4r.4  Vrabidortlli  DUcorvo  ner  I' cmIuzìoiic  di 
BtiH.itUo  XÌI\  Romi  Eer  ì*  e!orios4  Etzluito 

ne  di  StneJtito  Xlt\  Canzone  di  Cmrmi«  GiroUì  Je 
jM.t*  • Roma  1740.  per  Gio*  Zempel  * l>e  iaudìbut 
miUttì  Xìf\  Aciticinia  habiu  in  Coll.  N^izarcno  XiV* 
KaJ*  Octob.  Ronue  tvn.J.-),  Zempel  17413.  Orazione  del 
P.  Gitueppt  M,  natìtui  Min.  Conv.  recitala  li  9. 
Ottobre  1740*  nella  Chicia  di  S*  Francesco  di  Bologna 
in  bccjsione  del  Triduo  soleaiiizato  per  resiltazìune 
del  Card.  Ì\»spero  Arcivescovo  al  Sommo 

Pontincacci  .4.  Gtuseppt  CénonA  Orazione  in  lode  di 
Bmtdttto  Xìw,  per  reuluzione  al  roniiftcaio . Bolo« 
gna  per  Lelio  dell*  Volpe  1740»  4»  Orario 

^TO  BeneMtttXlV,  ad  Pomifitaiam  eretto.  Bononiae 

Ejr  !.iurcntìum  Martelli  174®»  Accademia  lanucaù  »ul 
tanza  del  Mjrch,  rr.uKrrco  hnetut  l'tsiot»  nel  di  lui 
Palazzo  in  Ferrara,  la  seri  de‘  .?•  Festa  <ii  Pasqua,  ricor> 
rendo  la  meinoria  del  fausto  natalizio  di  Btnr- 

dtuo  XÌV.  in  segno  del  vero  Biubilo  fcr  la  sua  esal- 
latione  al  Trono  Pontificio.  R^tu»  per  Ani.  de  Rossi 
1741.  4.  Delle  l.odi  di  Afnrdfizv  • 

1 Compita»  e distinta  telazione  di  iurte  le  Fnnzton! 
fané  nella  solenne  Coronazione  di  5f«r/moA7r. , c 
lu:  c le  Cerimonie  praticate,  tan*^  prima,  quanto  ncJl.i 
grati  Messa  cantata  da  S.  S.  colla  descrizione  dell’  ordi- 
nanza di  tutti  gli  E'iii  Piirpr*r.iii,  ed  altra  Nobiltà,  ^he 
preiedeva  S.  m nella  stessa  Bas.  Vat.  Per  gli  iredi  del 
Ferri  1740.  Vit.tr , et  res  gesttc  Samm.  Poniificiim  , et 
S.  R.  b.  CairUnalium  ad  Cr^rrmii  exemplum  contintu- 
tae  , aucioribus  John  Kih.  He  Ciitqt»*  t et  Adv.  Raph.  /*4- 
Frm  » . Roinac  17HJ.  fol.  Vita  lA  Benedetto  XJI\  P.  JU. 
Vciie^u  Vedi  U T.  Xl«  deile  Mentocie  Letterarie 


del  rahgs.-nte  9.417.  dove  sì  dà  un  succinto  ragguaglio 
delle  sue  commendabili  azioni , e stìmitivsi.'nc  L)pere , 
e si  produconoancora  l’Epochc  principali  della  su  a vita. 

3 CrucAt  p.  14.  I4:ari!mali  , che  cavalcacKio , furo- 

no C'.tr4^4  , Borihete  , GeHttU*  GudtHAjim  , A(/mavì>*  , 
Ì*Mi  orei  , f’slenti.  He  TeiKm  , ReriomCD  t e SA^pAitteo 
Qpelti  » che  si. trovarono  a S.  Gio. , furono  J'.Cie* 
mente  , Petra  » Butti  , Beììuj[a  » tMtati  » Ai'tcrambeni  > 
Biehi  , Virrao  , R-y/'era  , Passeri , Aiifroyanth  , AUratu  > 
C«rnm,  Aftira  , SpmoU,  » Cm»,  rC<»(oatA4« 

Tra  questi  Rufo  , S»  Clemente , Firrao  » Albani  » Aleira  > 
e Spinola  anj.irono  a ra^enarsi  a S.  S. , prima  die 
cojniRcIasse  la  Cavalcata  » oltre  il  Card,  del  (r/»Prr  » 
ebe  r^r  le  sue  indisposuìoni  non  potè  ijuervemre  » ne 
alla  cavalcata , né  alla  Basìlica  • 

4 lìsatu  Relazione  della  solenne  Cavalcata  fatti  àlal 
Quirinale  alta  Sagros.  Lat.  Bis.  in  occasione  , che  la 
S.  di  N.  5. 1*.  Benedetto  XIF,  vi  si  p.vtO  a prendere  il 
Possesso  il  di  ?>.  Aprile  i?4i.  Per  Gio.  Domenico  Ca- 

girali  • 4*  Orazione  dì  Pade  Francesto  forre  recitati  in 
ento  nelle  Feste  Ivi  celebrate  in  occasione  del  s<>lcu- 
nc  Possessi , che  stiva  esso  per  prendere  in  Rotnt . 
ifclog.  per  I, elio  Cella  Volpe  i74U  Filippo  Mona  P.rz/ii 
Proia  delie  lòdi  di  Renerietto  XIV.  Roma  1741.4.  ^ 

4 l 'AmiHeiùi  fra  le  Famiglie  Forestiere  nobili  in 
loro  Patria , venute  in  Roma  annovera  U 3oto*iietti 
da  Botorna  , ettinsa  ì a>\no  idtid.  nella  ptrsaua  Hr  Mowt- 
ffn-y  Bdointiti  tur  ayaritia  , persiti  ustn.lo  molti  Fra-, 
ttlli  f yentiit  applito  dsUa  Alve/t^  j>«T  rvif4rr  le  tptit» 
Lrtbbe  U loro  robba , tbe  ateen  leya  a ctato  mìU  ttmii 
di  enirat.t  nel  idbS*  i>4pci  f»  iuhttasa  m/vi  fatmjiiia  » che 
portava  tornei  nome  , e ora  sono  in  Rema , e ^ojon»  la  i^osra 
HreJtta,  Si  e pii  estinti  anche  questa,  e rEredita,  ma 
mollo  diminuita , e passata  nelT  oznaUisimo  òig.  Come 
fitiimo  Ctnu  • 
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Nel  1741^  38» 

de’  Civilleggeri  ; Mons.  Vai  ultimo  Uditor  di  Rota  con  la  Croce.  II  Papa  ascese  in 
inaescota  Sedia  dì  velluto  scoperta , interziatadi  ricami,  trine,  e frangie  d'oro  , por- 
tata nelle  stanghe  da  due  nobili  Prigioni,  Armellini  , riccamente  guarniti  ne’  fini- 
menti , e gualdrapi'e  . 1 Paggi  furono  2<f. 

Su  la  Piazza  di  Campidoglio  il  Signor /’r/nfi]»?  Ty'irra/à  Sitlkf  , Senatore  di  Ro- 
ma 1 , accompagnato  da  nobilissimo  corteggio  , da’ Collaterali , Ministri  , ed  Ofiì- 


I FunerAie  del  March,  rrem^tpoiti  » V.  CrMdi 
Febr.  17^.  tle/ione  del  Cav.  Jìitlit  con  un'idea 
«iella  carica  di  SrnAure  • num.3349.  \6.  l-cbr.  17^7.  Giu- 
ramento d>io  (ili  Camtrleu^o  , e pro'j  tu 

a?.  Febr.  Ca^àUdU  n.  ?ois^  Maggio  tiì7*  T.  io*.  Il 
ì’dìtsìo  nel  tu«  Diario  ha  reeiurato  , che  Domtuicd  t$i. 

9 1757.  bd  Ji,  B,  C 'nctJitto  di  nuo^o  SetuitVTt  Contt 
r m9  titUd  Cau?^.uie//4  * ri  il  Bdlddcclrìmo  . Cmaì 
Maggio  1")?*  T.  107.  Fu  sepolti  nella  Chie- 
sa <Ji  d.  Brip-ta  a Pi.iaxa  F.^me»Ct  con  Istrtztone  ripor- 
tati nel  Ctdfdf  T.39?.  n*  apfè.  11.  (iiiieno  176.'’.  e nella 
Serie  Crofiolo^ica  de'  Senatm  *iel  C»>  AtUfmt  FriidtiiiHi 
r,  i?t. , e nelle  Memorie  IsMriche  della  Vita  del  C'onrr 
Ai<ffli  tir  iltrfir  Senatore  ^ Roma»  «.aie  in  luce  da 
un  suo  ConStleme  > colf  apeiunu  della  Cronofe^ia 
ile‘  StndV-Ti  Rcmiua  . Roma  i;(^.  8,  » c in  Veneeia  ii'O» 
sotto  il  pome  del  P>  l lanttsco  JeUc  Spinti  Sdiui  dilia 
Ss,  r*ittir.i  'iella  ReJennent  Je'  Sif^dyi, 

Non  tari  fuor  di  prop^to*  (.he  lo  qui  in^erìKa  il 
preicmc  pa*»o  del  Cav.  f'V««rì  nel  suo  Ffcrin»  <f  #r» 
l//■«rr4t•»  CVS  alla  p. 414*  avverte,  che  mtcen,h  i Con- 
servatcri  dai  len  Pdlarjii  del  Campìdojtlio  eelkpidl^ 
menu  y per  ee^itmania  mclio  auttcd  fisr  sueu^e 

Id  Campana  » iht  >«i:;4rR,r«£r  ri  din  U Campanella  , 
ririt<n/r  icjra  il  n,e{e:imn  Pafaazo  , la  qu.:fe  serve  per 
dante  tl  uj;no  dlia  F,:mfxl’a  } Oith  per  ^mesta  meHtSfnti 
^elt*  si  ja  svenare  di.fora  la  sera  faeeeAettte  , fr«rt/.i’  Li- 
tcra  i Conservatori  ù ditmìM  in  delle  pfeptìe  Case 
len,  Fdjuto  prece /ere  te  ite  Carrozze  dall  Ombrello, 
partati  da  suii  de'  dotiiei  Strv.t  ri  , »<»vr  de*  «/imÌi  J-’r» 
trdtti  rfMr  anni  dal  ^ìh<«/»  di  ViicrLhi.iPO  , tua  de' piìt 
i Feu'U  , <he  prtsericmrtu  ha  il  CampidogUo  , e 
p^r  là  fedeltà,  ebecuesti  bat.n«  sempre  mettrata  ve. siti 
Ffpotf  , e Jrfliiti»  <h  Rema  , n eh-an.àn«  a^cord  igv  , 
9son  con  altra  tiiei»  , (he  di  Fedeli.  Gli  alm  tre  Sizìic- 
»r#  «jrrr  R>*tmani , e per  df(ri»/r«»r  ri  riirffio  (.^j^tarti  Fe- 
deli « CiitumOni  poridrt  dlla  testa  de'  Cavalli  delht  pri- 
tTfd  , irtonda , r lena  Carrozza  lon  i fieerhi  nm  Ji  seta , 
teestetsdo  sm/a  fioecln  efrneUa  del  Fnore  del  Pop,  R»ma.n  , 
ewf  »l.»  il  compimento  al  treno  del  Scnaif) . Anche  il  Sena- 
tore di  Roma  fa  precedere  dait  Ombrello  sne  pariistiare 
le  preprie  Carrozze  , matt'/if  t/«rrj^  di  seta  n#rj  a td  rr- 
fCa  tir  Cavdih  delia  sma-fnma,  e non  altrimenti  della  te- 
cMdd  Carrvi.'d,  itvemh  citenuto  da  Clememe  XII.  f ns* 
della  Campanelia , che  prima  ison  avea  , drìU  'fnale  ri 
serve  ancor  ette  tielP  utctee  del  nw  P^Ur/e  dei  Cantpido- 
glio  con  ferm.t!!LÌ . Unenleti  però  alic  Wxe  csi  Coaier- 
vitori  di  Rima  il  Senatcre  per  fare  le  teliit  opwrte  He'  Ca- 
lici ad  alcune  Cbieie , eper  vuitare  le  metieiime  sempti- 
ermcr::,  ccine  pure  ntlrandate  aita  loro  rzti.izyi/a  per 
atuttere  , iffe»./»  i7  censveu} , alte  Corse  de'  Barberi  nel 
tempo  Jet  Lamevale  , aUera  fermando  im  solo  corpo  il 
Senat.)  , si  servono  dt  un  solo  Ombrello  * e le  Carruzze 
dfir  S7M»  » e de^li  altn  J rman9  ut  solo  treno  ^ 

L’ iusegiu  priiu’ipale  del  Sevatrre  e lo  Scettro  , o sia 
Bacebetu , oJtuttone,  in  se^no  del  suo  comando  » e ^iu- 
riMltztone  . SI  legge  in  uti  antico  D<i<io,che  a‘y,d(csio 
mel  parti  tl  FMpaOreg.XIl.  da  Rema  con  i taritna- 
li , e con  le  Genti  d'arme  Ji  Paolo  (Jrsino  ti  mosse  perla 
Via  di  Fiierbo  , prima  ùren.losi  dal  Smaiore  rimrUcre  la 
Bacchetta , simi-oio  delG-verno  , per  darla  aitar  1.3. /fn- 
fiolo  , rbe  di  Roma  lasciò  Legato,  il  ifisaie  aitomèaxnats 
tl  Papa  ms  pt/to  fuori  di  Stra  la  , con  ‘fsselta  Bactnetta  a 
riiietiere  in  Palar to  fece  ritonse.  Onde  nei  dì  delia  Ma- 
donna Atsius:a  eraiso  te  itombe  ademe  delt'A.me  ih  itti , e 
delia  nou  del  Pop.  Ronu  .Mei  mciiciiino  si  $ figvunge  , 
£hc  olii  6*  di  Agosto  nel  i^ocU  il  3«M(0re  , el  i Conserva- 


Nn  , ehe  del  >r«crne  , erse  il  Lonciho  dt  risa  contro  etto 
Grerorio  f4Ctva  , ri  erano  r«r<ir»»4Zf  , comandorno  , che 
per  la  Fetta  delia  Ala  ionna  Alenata  non  ti  pviutsrro  le 
Armi  dì  lui  alle  Fiactole  , rcnur  in  futi  tempo  era  eostmnet 
nella  xmsa,  che  oix*  az«<^  ri  sua  di  attaccarle  alle  Tot- 
rir  , ehe  nella  Futa  del  Lerpo  di  Cristo  gli  Officiali  fte- 
eesiionabnente  portane  m mani  arrrir.  In  una  Coiuiine 
riferita  da  Paolo  Oiovìo  nella  Vita  del  Ca/7.  Pompeo  Co- 
loima  , tradotta  da  Al.  lud,  Z>emmi'(Af  dopo  le  Vite  di 
lecn  A.,  e di  ìiahiano  F'irenze  pag* 

f V,  il  Pettori  nel  Fiorino  d'oro  priap*  su  le  Ve»ti  del 
Senatore  ) , Bt  f.i  riflettere  al  Popola  Remano  , che  volca 
sollevarsi  da  alcuni  Famosi , alloixhe  si  crrdeva , che 
Giulio  II.  fuise  per  morire  , eòe  lo  &.ettrr>  del  Stnatere, 
yetfto  di  brotcato  if  010  , e 1 tre  Centerr.rteri  di  Rema  , i 
Fjkì  verdi , dìlttteyoh  da  yedere  fra  lepon.-pt , e 

i d' Agone  , rappresentavano  certa  vana  , et  ridi- 

cela  aiJortal  Racconta  Giarinr*  Gi'.r/t  ne!  suo  Dia*'Ì>a 
che  a/  I.  Luglio  1647.  entrorm  nell  l^fRiio  li  novi  Con- 
servatori ; et  perebi  non  v%  era  S'enMcre  , dal  tinaie  etti , 
et  li  Capeoiew  sogliono  ricevere  ii  B.istone>  et  pettru» 
dell'  f^ffitio  , et  non  vi  era  memoria  di  un  raso  tioMie  , ri 
fece  m '/steuo  modo  , che  il  pnme  Cesuerratore  Ja  it rstfi»  ’ 
ti  prese  il  B'&tme  , et  portoti  a tedere  nel  Trihimale  del 
Srisatore,  tl  Bastone  agli  altn  ssooi  Cotr^agni , ^ 

olii  Capeiiem  • 

Fi/.rrMZ0  Amsjnni  nella  Storia  della  nobile  , et 
amica  F.imig  ia  óc' Capì/uccht  Baroni  Romani,  di- 
ram.ua  da  un  medesimo  St.pite  con  quella  de'  Conti 
di  Ibuu  , Frosapia  grande  , c famosa  della  Germa- 
nia. Roma  per  iSic.  .^nge^oTmassi  1668.  pag.  icv  ri- 
portò una  Moneta  , che  suppose  appaneocre  al  Sena- 
tore Pieno  Cap«/t<rf|.'r  nel  tifa*  l^i  nei  1.  lU.  delle  sue 
I euere  SnmpAte  in  Macerata  net  )d?a.  m parte  si  fU 
uauó  , cenfessaRdo,  che  diceva  3«  Petrus , ma  sosie- 
aendo»  che  apparteneva  al  Capoiucchi , che  avea  no- 
me JVrnv  • Di  piu  nel  ra^taaglio  in  appendice  de’la 
fiu  IFitoria  Cnj-iemca.  K'-ma  pel  1 inassi  lòdo,  replt- 
oa  , che  ri  vede  il  Salvatou  eoa  ietteu  attorno  , che  dite- 
llo Volumi  S.  P.Q.  R*  Rom.i  Caput  Mundi , e dett  altra 
il  SenatsTc  , gcnujsesso  , che  ns<va  h Stendisrto  dalle 
m.vu  di  S,  Pietro  , e con  piccolo  scmio , 0 TàSrga  di  LaM 
Capottoechì  ccn  ua,t  ban/ia  a traverso  ccn  ifueste  parola 
3.  Petrni  Senaior  Lrbis  . Il  I’.  Aumbale  Adami  negli  Fio- 
g,'  Storici  de*  due  March.  CaP«zjKzÌri  Camil/<? , e Biagiu 
celebri  Guerrieri . Roma  ncMa  St<mp.  della  R.  C*  p.  6* 
non  solo  ammbe  questo  Senatore,  ma  ne  formò  un 
altro  • li  Card.  Raimondo  Cz^zNcrrit  nel  suo  Tesu- 
Rsento  a'  >9.  .Aprile  nel  1*91..  ordinò  , che  si  facc.se 
l’Inventario  celle  due  Monete  d'oro  colla  suddetir 
Iscrizione  • Il  fVurri  nel  suo  Fiorino  d'  oro  iliustran» 
pag.  e il  Card»  Oaiampi  nelle  Memorie  della 
B.  Chiara  di  Runim  p*  2^7»  aderirono  a questa  opinio- 
ne . 11  A/»f*asim  nel  T*U.  delle  sue  Ani.  Ital.  nella 
Diss-z?.  non  vi  trova  altro  divario,  che  nel  nome» 
che  in  vece  di  Pietro  crede  «che  fusse  di  Raimoiulo  » 
appoggiandoci  all' autorità  dì  Fra<*rrjc0  Valesio  , che 
c.seiiuo  stato  anche  da  me  consaJtaio  , ho  trovato» 
che  oltre  le  cose  addoue  dal  Mmaten  » io  altro  luoge 
soggi ligne  intorno  a questa  Medaglia,,  che  uon  dico 
Voì'-tna  MPIS.  ( come  sostietia  aiuhe  ii  iioravaiui  i ^ 
L'iu^yaco  F nato  doii'  esser  te  Ittiere  corrose  « A'r  ha 
nna  Aiousix-  Stroi/i  , ma  comeryé.ossuna.4  ^ntlU  del 
Commcnilaitne  Salmr/i  . F'  fona  alt  mo  JA  iftesh  no  Ve- 
nettano,  3i  crede,  che  i Veneziani  preitdeaero  liti  co- 
stume dal  rrichnio  dì  Leone  TU,  , a>r  ii  Se/v.ttore  da  iso 
iùaii  tnoiio  UMondìtra  a S,  Pietro , FiQalmenic  anche 
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zi::ii  , con  la  Soldatesca  in  ordinanza , fecesi  incontco  a S.  S.  per  adempiere  alla  solita 
congratulazione  , e gcnuffesso  con  gentil  maniera  espose  la  seguente  allocuzione  i . 

Etsi  nibil  est , P.  Beatissime  , quod  ait  glariam  , felicitatemqiie  ttum  cteiiere  jcm 
u'.ira  possit  , posteaquam  ad  eiim  dìgnitatis apicen  nectus  fuisti,  qui  Moualium  celerò, 
rum  sortem  tam  lungo  superemiuet  intervallo  , non  ideo  temen  jucundum  Tibi  minus  fue. 
rii,  quod  hodierna  die  in  hoc  celeberrimo  totius  Orbis  toro  , in  quo  Gentes,  Xegesque  po- 
tentissimi tolies  fasces , atque  Imperium  S.  P.  Jt.  submisisse  memorantur  , idem 
S.  P.  P.  ad  pedes  tuss  advotutus  humìli  Te  veneratìone  , triumphantis  instar  excipit , 
Tibique  verbis  meisfidem  pollicetur  , et  perennem  obedientiam  , hoc  sane  et  amplimi , et 
magnificum  , et  gtoriosum  ; nec  aliter  cuipiam  videri  potest . Sed  virtus  tua  , B.  Pater, 
divina  propemodum , et  singutaris  , sed  excelsus , et  Imperio  natus  animus  , sed  Sanctitas 
vitae  , morum  integritas , Sapientia  , Fortitudo  , Prudentia , Comitas  hoc  tffecerunt  , ut , 
quem  Gentes  aline  Patrem  , et  Pastorem  , nos  etiam  Dominum  , et  Principem  , quod  Tibi , 
nobisque  felix  , faustumque  sit , publice  acclamare  gloriemur  . 

AlchelaS.  S.  benignamente  corrispose  , e dandogli  con  paterno  amore  la  sua 
benedizione,  prosegui  il  suo  camino  , venendogli  fatta  una  salva  di  mortaletti . 

La  Maestà  del  Re  della  Gran  Brettagna,  ed  i due  Reali  Principi  Figli  furono 
spettatori  di  tutto  il  Cerimoniale  di  questo  Complimento  dal  Palazzo  delle  Statue  , e 
poi  si  trasferirono  aU'abitazioue  della  Scala  S.  a ricevere  la  benedizione  Pontificia  2 . 


il  Conte  Ant,  Vendtttim  nell'  Opera  del  StniO*  Romam 
ftimpau  nel  p*342.,  e nella  Serie  Cronologica 
de'  Seoacori  di  Roma  pag*  loi.  aderÌKC  alla  aie>&a 
teieit^ione  . Ma  1’  exudtmàinvo  Sig.  Ab.  l'téJKtteo  Anu 
Pìialt  in  una  lettera  so  «questa  Moneta  diretta  a Mjns. 
ILfj)uW/0  itimontni  nel  e nel  T.M.  delta 

tua  Stari*  DipìfithUic*  ptg.  570.  dimostra  » che  e una 
Moneta  t fatta  coniai  dal  Senat  ore  .Matteo  Resta 

di  Casa  Orsiiut , iti  rìngra^iamemo  al  Signore  , per  la 
liberazione  di  Roma  da  re  iertto  /J, , che  era  in  ditcar> 
dia  con  Grexorto  fX,  11  Senatore  dì  Roma  Brmicaitone 
ài  Reiipaa  fiì  creato  tU  i H<rmA.ù  t che  non  obbedivano 
al  Pa/»4t  e fa  il  prime  FeraMìere  eletto  » eiìcnJo  soliti 
di  elegger  sempre  un  Otultna  R.ia  uM  » e questo  fu  a 
tempo  di  Vebaiao  II',  crei')  nel  iai$i.«  come  nei  PU- 
titta  fot.  Cario  A'  An^io  Re  di  Mapolt  % fatto  Sttuuor 
di  Roma  in  cctapo  di  Cltmtntt  IV,  governava  Roma  di- 
apoticamence  » quando  fu  creato  Air.-  -.no  V, , c nel 
Pontificate  di  &>.  ifA’.  detto  XXI.  Successe  noi  nel 
l^ontificato -VtVte/à ///*  » che  ritenne  per  se  la  Dientu 
Setiatoria  > solita  a dato»  in  que‘  tempi  a’  Re  , e rrin- 
cipl  grandi.  ( Nico'aas  HI.  civec  * ne  a>H<|ne  Fonu 
hlax.  liccmia  spe.itit  Senator  Urbis  eiigu.ir  T*  111. 
P.  II.  Bull.  Rom.  p*i}«  Ju!«  ia;tl.  Ftniiiamenta  mìli~ 
tant-i  ) , (ili  successe  poi  Martino  V.  . thè  restimi  a 
Larlo  tT.Anxi,  la  Digait*  Sen  ttorii  . ( Platina  fol.doj*^* 
che  noi  passò  anche  ai  Togati. 

Oltre  gli  Autori  finora  indicaci , potranno  ancora 
vedersi»  M.  Ani,  MoM/raiii  de  Senaru  Roto.  Libellus. 
Mediolani  i%6i,  4.  Poeti  Matmtns  de  Sen-itu  Rjm. 
Venet.  i(8i.  4.  }oitn.  Sarii  Zampici  de  Senacu  Roittino 
IJbrì  (ino.  Argenconti  sampr.  i. azeri  Zetzneri  tiSod.  fi. 
CoM^i  ìAi  lilttm  trattato  ^1  Senato  R»m.  Ven.  i74£. 
iAeiao  G*»u‘W.  f'Vanr.  'IVairhii  Comm.  de  Senatore  Ro- 
mano medii  «vi,  Jenoe  i-M?.  a,  M.  Vhampaa  Ei>ti 
stir  te  SeiutRomiin»  traduic  de  l'AiigliU  . Paris  chea 
Gaucau  17^*  hlicb.  Cerrihlm  Cetrtius  de  Sena./ Rom. 
pou  tempora  Reip.  l.iberte  • Oenevae  I7tf^.,f.jla./-><v)c. 
(Racemi  fabula  Clfimnologìci  tic  Senatoribus  Urbis  1 
Fromulo  Fundatorc  o^ue  in  praetentem  diem  dige- 
sia . Boinae  ii)7.  et  i7(i.  » e nella  Vita  del  Senac. 
Sirike  p,  i^uCrtsàm'mì  S. rie  Cronologici  de' Sena- 
tori • N’ello  Stato  r.i  S.  M.  in  Cosmedin  » e T imigne 
Siorii  aiiplomaiica  de'  Senatori  di  Roma  dalli  dCi,a- 
denza  « eli*  imperio  Romano  fino  1' nostri  umpì^.con 
niia  Serie  di  Monete  Senatorie  <lel  CWStg.  Ab.  Praett, 
A>h,  Vtuìe  « Roma  Jfyt.  T,  11.  4. 


I Cratas  num.77oS.  6,  Maggio  174!.  p.  18. 
a Non  vi  si  potè  trovare  anche  la  Regina  Clemerstiné 
Snkietki  » perche  era  volati  agli  eterni  nposi  fin  da'  i8» 
Gennaro  del  I7$<.  V.  Parentalia  Manae  Clementinso 
Migiiac  Brtuniiiae  Regime.  Romae  1734.  foi.  Fu  se- 
polta in  un  vago  Deporto  sopra  la  Porta  della  Scali  » 
che  conduce  alla  Cupola  Vaticina  • disegnato  da  fibp- 
po  Burixient  , escalpuoda  JVrirtf  ifrirci  , col  SUO  Ritrat- 
to hilotto  in  Muiaico  dai  Cav.  Cristoferi , che  fti  scoper- 
to al  principio  di  Decembre  del  1742*  CricasT.  140. 
fi.  )95a.  Nella  Chiesa  de’  SS.Apoaoli  in  Lapide  di  rosso 
antico  » sotto  un'  Urna  ovata  bislonga  di  verde  anti- 
co » posata  sópra  una  Cornice  di  giallo  antico  con  le 
fasce  della  medesima  pietra  , si  legge  (Cracas  n.jjaa. 
15.  Nov,  17  jH.  r.  116.  i : 

Hie  C/rme»ùnae  Trmanent  praecor.iia  ; nane  Cor, 
Caelntis  ftcìt , ru  se»perts*et  t Amor , 

Ma*‘.u  Citìuent-Hot  Magnar  Butoivùat  ttt,  Regiadt 
Vrarres  Min.  Coir».  Vrnerahitnii  ppss. 

Dalla  Stamperia  dì  Propaganda  usci  alla  Idee  un 
IJbro  nobilmente  s.Ainpato  » contenente  la  silenne 
Acc.ademia  funebre  * tenuti  1*  S4.  dì  Gennaro  dagli 
Alunni  per  la  morte  di  M.  C/r'n»ifiiirf  ò'w^iriFt  Regina 
della  Gnu  Bietagn.i>  in  coi  oltre  di  una  dona  Ora- 
zione funebre  » ed  altre  varie  erudite  Composizioni,  si 
Icggmi  aa.  Itlogj  appropriati  alle  virtù  deila  defoma  » 
tra 'Squali  io,  suinp.^ti  ne’pr^r)  caratteri  in  ao.  1 in- 
gue  traneese  ciac  , hbraica,  Grtra,  Arabica  $ Sinaea, 
Afmeita  , Cai  tea  , Coptica  , Turca  > Polacca  , Rutena  , 
'Jeuteniea,  C*»rir>r4,  Gior^i.vta  , Sfirra,Syt  Jese  » Afi- 
/4iijr/r4  , nitrica,  Hpirota  , Olaniete,  t '/«rxira  » ve- 
ilemlo’.i  ancora  in  detto  libro  il  Ritratto  inciso  in  Ra- 
me de  la  defoma  . Cracas  n.  lysia*  ay.  Sete.  ìijS.  So  • 
tenni  Hsequie  ni  Ai aria  Clcrnrretìna  Sobieski  Regina  dell' 
Inglùlterra,  celebrai)  nella  Ch’esAdU'.fWrmif»  in  Fa- 
ni da  Mone.  Vescovo  Grureui0  .lem  ^ e descritte  da  Se- 
baiSiano  Paoli.  Fano  ano.  Gaetano  Fanelli . fil.  Fune- 
rali di  Giacomo  III.  déìla  gran  Brmtgna  celebrati  per 
orjiiic  diCtoHcnte Xll).  Romi  per  Giotcch.  c Gius.  Sal- 
vioni  t7òd.  f <1,  R.1CC  >Su  de'  solenni  Faneraìi  fatti  in 
Rema  , e nella  Citta  di  rraicaii , per  la  nior:e  di  Già- 
corno  ni.  Re  della  grtn  Brctugni  , con  le  Ucrizlcuii , 
ed  Or.utoni  Funebri,  recitale  in  lode  del  ine<lesim)  » 
c con  la  descrizione  del  solenne  Trasporto  del  defonM 
Re  dalla  Chie>a  de'  SS.  Xti.  Apeetoh  alla  Ras,  ì'at.  Ro> 
ma  S700.  dai  CJicacaa  foh 
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Da  ivi  S.S.  passò  al  Foro  Boario , che  dalle  Università  dell’Arti  fu  vagamente  appa- 
rato d'araazi . Poco  lungi  I dall'Arco  di  fico,  dirimpetto  al  Portone  degli  Orti  Farne- 
tiant,  dalla  M.  di  Carlo  Xt  delle  due  Sicilie  si  era  fatto  innalzare  un  Arco  maestoso  di  tri- 
onfo alle  glorie  di  S.S.,  la  oual  sontuosa  Machina  di  altezza  pai.  i do.  epo.  di  larghezza» 
costrutta  con  buon  ordine  di  architettura  dal  celebre  S/gn«r  Cavalier  Ferdinando  fuga, 
vedevasi  mirabilmente  composta , in  tutte  le  Facciate  , di  Colonne  , e Pilastri  con 
suoi  zoccoli  , riquadri , ed  alcuni  specchi  , ne'  quali  a chiaroscuro  rappresentavansi 
varie  misteriose  Figure  . ^'el  1.  della  destra  dalla  Facciata  principale  , G.  C.  in  atto  di 
dare  le  Chiavi  a S.  Pietro  . Nel  a.  G.  C.  nella  Nave  con  gli  Apostoli . Nel  3.  S.  Gio. 
Batt.  nel  Deserto,  che  accenna  alli  due  Discepoli  il  Redentore.  Nel  i.  dalla  sinistra 
G.  C.  che  accenna  il  Gregge  a S.  Pietro . Nel  2.  G.  C.  che  invita  S.  Pietro  ad  entrare 
nella  Nave  . Nel  3.  S.  Pietro  , che  risana  lo  Storpio  mendico  nell’  Atrio  del  Teinprio  . 
Sopra  agli  Specchi  ne’  due  fondi  franiezro  alle  4.  Colonne  , che  erano  da  una  parte  , e 
l'altra  dell’Arco , vedevansi  collocate  due  Statue  figurate  di  marmo  bianco-,  rappresen- 
tante quella  a destra  la  Chiesa  , e quella  a sinistra  la  Religione  , posando  nell’  istesso 
sito  pii  in  alto  anche  due  Medaglioni  ovati  di  marmo  bianco  con  Cornice  dorata,  in 
uno  de' quali  a destra  in  bassorilievo  si  rappresentava  la /’cre,  col  motto  al  di  sopta 
Posuit fines  suos Pacem i e nell’altra  a sinistra  la  f'/'rrii^rewùifu  , ed  il  P/z/o  oppresso 
col  motto  Iniquos  odio  habui . Altre  4-Statue  figurate  di  marmo  bianco  rappresentanti 
la  Carità , la  Giustizia  , la  Magnificenza  , la  Misericordia  posavano  tu  del  gran  Cor- 
nicione del  medesimo  Arco , sulla  di  cui  ci  ma , con  vaghissimo  ornato  di  Gigli,  Fame 
e Glorie  , veniva  sostenuta  da  una  Sirena  PAnnedel  Sommo  Pontefice , e sotto  ad  essa, 
nel  prospetto  a caratteri  d'oro  leggevasi  la  seguente  Iscrizione  . 

BENEDICTO  . XIV.  P.  O. 

INOPINATO.  CHRISriANAE.  REIPVBLICAE.  BONO 
ET.  GAVDIO  . CAELITVS  . DATO 
CAROLVS.  BORBONIVS 

VTRIVSQVE  - SICILIAE  . ET  . HIER.VSALEM  . REX 

L' altra  Facciata,  dirimpetto  l’Arco  di  Titct,  era  similmente  della  stessa  vaghez- 
za , e struttura  con  1.  gran  Medaglioni  a chiaroscuro  in  luogo  dell’accennate  Statue 
tra  4,  Pilastri  , in  uno  de’  quali  si  rappresentava  la  Sapienza , e neU’altro  C /ibbondanza 
con  i suoi  motti , cioè  nel  i,.Sapientiam  ejus  enarraBunt  Gentes  , enei  2.  Terra  nostra 
dabii  fiructum  suum  , cos  la  seguente  Iscrizione  nel  prospetto  anche  a caratteri 
d’oro . 

IN  , PETRI  , CATHEDRA 
EXTEMPLO  . COLLOCATVM 
AD.  ECCLESIAM  , OMMVM  . MATREM 
VRBIS  . ET  , ORBIS  , PLAVSV  - FESTINANTEM 
BENEDICTVM-  XIV. 

FILIALI . VENERATIONE  . PROSEQVITVR 
CAROLVS^.  BORBONIVS 

VTRIVSQVE  . SICILIAE  . ET  . HIERVSALEM-  REX 

Oltre  le  descritte  Statue  , Bassirilievi  , et  Iscrizioni'  , rendevano  oltre  modo 
vago  , e maestoso  lo  stesso  Arco  la  perfezione  dell’ Architettura,  la  disposizione  de' 
colori , e tutti  gli  altri  bene  intesi  ornamenti , che  lo  decoravano  , e facevanlo 

s Crwai  nom.  jjoj.  (,  »T4i.  V» 
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comparire  in  tutte  le  sue  parti  magnifico  , e sontuoso  . Aveva  ancora  la  M.  S.  fatto 
apparare  di  ricche  tappezzerìe  la  Facciata  , e Fencstre  del  contiguo  Giardino  Farnese, 
e l'atto  erigere  ai  lati  del  Portone  del  medesimo  due  Palchi  per  varj  Stromcnti  da  fiato 
da  far  vaghe  sinfonìe  nel  passaggio  di  S.S. 

Indi  venendo  applaudito  il  suo  passaggio  con  una  Salva  di  Mortaletti  , 
proseguì  verso  f Anfiteatro , il  quale  venne  parato  dalla  Communio  degli  Ebrei  , 
con  molte  Iscrizioni  poste  in  diverse  Cartelle  , ornate  di  varj  fregi  dorati  con 
Elogi , Emblemi , e motti  alludenti  al  Nome,  Glorie  , e Stemma  di  S.  S.  Quindi 
passò  alla  Lat.  jBas.  che  vagamente  trovavast  parata  nel  Portico  1 , e dentro  eoa 
Iscrizioni  allusive  al  Sommo  Pontefice  . 


I XXtV.  Pilastri  iT or ifine  Composita  ornano  f]  Pmict 
infrtim,  nel  cui  fondo  j sinistra  »1  i.  di  Aprile  nel 
Tu  collocata  la  Statua  <ti  CcttAotino  • che  , co- 
me  attesta  il  ÌViir./f»»i  nella  Rom,*nt.t  fu  trovata  con 

2ue!le  de*  due  nelle  Terme  CoitintimjMe  » che  il 
oT.i.  Rorihite  fint  di  gettare  a tetti  nel  Poniitìctto  di 
Vételo  V,  per  fabricarvi  U Taliazoi  pauito  poi 


» ncRli  Ahemfi , ne’  « ne’  Munn/u' 
rj«i  > e ora  nc‘  Rfnpi%\ioù  ♦ V«  p-i7<»  f c CMimtrc  Mcrn* 
d‘ Araceli  p.7>.  La  medesima  era  statt  sùuaia  m Lém- 
pUoiliOt  in  vece  ri»  quella  di  C iemertte  XÌJ.,  che  fu  tra- 
tpertata  in  Ancona  , in  mem  «ria  del  Porto  ivi  fabriea* 
tosi  per  suo  ordine  da  tarlo  .Métrebioum  . ivi  si  ieg&e 
questa  Memoria 


Cl  FMEKS  XIL  PONT.  MAX. 

POSITAE  SIBI  STATVAE  I OCO 
VCTV'STVM  SiMv^l-ACaVM  CONSTANTINI  MAGNI 
MAGIS  OB  CHRISTIANAM  RELIGIOKEM  SVSCEPTAM 
(^'AM  VICTORIIS  lU.VSTRlS 
£ CAprrOLlNJS  AEDIBVS  TRANSI  ATVM 
IN  HAC  LATERANENSI5  BASIUCAE 
AS'  i:ODEM  IMPERATORE  CONDITAE 

nova  porticv  merito  Collocavi! 

A.  S.  MDCCXXXVII.  PONT.  VJL 


A*  piedi  della  Stima  CONSTANTINVS  AVG.  Vedi 
R-?ma  nobilitata  nelle  sue  Fahrìche  da  Oonr/Ur  X/f. 
descritta  da  Gì»,  fì.ut.  Ga-i  B P.itritio  di  Forlì  • 
Rorm.i  4.  tlella  Faeriaia  di  S*  Gie*  Lueruito  p, 
della  CapptlUtorsim  n.  ai. 

Avendo  tante  vofte  parlato  di  questa  HasìHca  * di 
cui  ho  fatto  rilevare  I nuanci , e {‘li  a^belHinenti . coi 
quali  e stata  ornata  nei  proj^resso  de]  tempo  i mi  sia 
lecito  in  dite  di  jg,>iu£ncre  «questa  compendiosa  descri* 
aione  delle  cote  piu  rigu.-ttdevoli  » che  ivi  esistono. 
£*  lunga  paiti  iSq.  » e col  Portico  8c«  larga  nella  Croce 
passi  assenza  lo  sporto  delle  Cappelle  , c coi  Portico 
Jjtttrale  passi  46.  Vì  sono  Id.  Altari , e » con 

li  spirale  del  Cereo . Tra  es>c  8.  di  Oiailo  antico  « 
fra  le  aulii  le  due. che  S'tstcngono  rOr(«tne . hanno  di 
circoiiMrenza  pal.ia.  e mezzo. e^t  una  sU'Cise  fu  traspor* 
latadairArcodi  Cottanthio  V.p.^i. sotto  C/rm.l7/7.;z.c1Ì 
verde  amico,  quisi  tutte  rrsivate  sen  dte  ne'viclni  CortU 
li. utalte  dalle  prjssime  Terme  di  Gordiano  a S*HinebiOt 
Le  4*  Colonne  scannellate  den'Altire  del  SS.  di  bron- 
zo dorato,  d'ordine  composito,  hanno  di  circonferenza 
ptl.  tj. . e mezzo  scorsi . V.  p.  178,  NelPonico  8.  e a« 
nella  SafrrttU  di  granilo  mandolato  raro  . a8.  nel 
C/4w.<ira,‘  ebea.  di  granito  rasìo.  i}.  di  bianco,  a.  di 
breccia  incantala  * t.  di  bigia,  di  Cipollino,  a.  dà 
inai'i:!')  pavonazzo,  4.  di  bianco,  una  delle  quali  è 
scannellata  , adì  granito  rosso  al  Pozzo  . VI  è una  dì 
marmo  spiccata  di  alto  a bis^,  di  curiosa,  e strano  la- 
verò , che  ha  dì  circoaferen/a  pai.  mena  ilue  onde, 
3.  altre  ui  mirmo  di  figura  ottangolare  con  Capiiello 
di  fogliame  di  t:t!.ma  fairura.Qjieila  di  porfido  col  Gal- 
lo-di  bronzo  avea  di  circonfcreiua  pai. 4.  Una  Ta- 
vola di  porfido  larga  pai.  4.  e mezzo  onc.  2.  looga 
starsi  onc.  t*.  Nella  Cappeileiu  dii.  Gio.  ^4».  dalla 
pane  di  Ponente  nei  Baui»ieri-> , sono  due  Colonnette 
aìi  serpemÌB ) rarissùno  scanneilatn  a spiri,  unte  di  7. 
1 aUra  dia.  pezzi.  L'Lina  del  B.iuesimo  c di  pteira. 
i^gizia  nera.  In  queua  Chiesa  ocungolare  , oltre  le  8. 
gr  m Colonne  di  p >f  ’Jo  , che  susieng  uio  il  solfino  , ve 
nc  sosia  ali:r  4.  di  breccia  paonazza  scannellate  a spi- 
ca, e % di  mirino  bianco.  V.  ì'altsio  Descr.  della  B.ts* 

Nella  xiobùissima  Cappella  .Cer.;0i  si  ammixa  la 


celebratii^imaUrna  di  Porfitlo,  di  cui  cosi  pula  il  Fa- 
tari  nel  suo  Proemio  alle  Vite  de'-Piiiori  T.l.  p.  loi. 
Vedeti  ancora  shIIa  Piatta  della  Rifonda  una  btlUsfima 
Cassa  1 /a/f 4 per  tepoltma , /4  tfmaJt  è tfrorata  con  gran- 
de in  imtna  , e fattca  , rJ  la  tua  forma  di  graniitii. 
ma  grafia  , « di  tomaia  belletta  , e m dte  >aria  dall'  al* 
tre  ; e nel  T«  IV.  , ove  descrive  la  Sepoltura  fatta  dal 
RosselUni  al  C/ffd,  di  Portogallo  a S.  Miniato  al  Monte 
fuor  di  Firenze  p.  (H.  aggiunge  • che  la  Catta  tiene  il 
larho  di  i,ueil.t  di  porfido , che  è in  Roma  tu  la  Piatta  Joi- 
la  Ritonfam  Gis,  Teodoro  Sprengero  tu  Roma  . Fran- 
cof.  i4di.p.  277.  suppose,  the'la  Conta  di  porfido  fos- 
se collocata  di  Leon  X.  che  1'  eitTASsc  dalle  vicine  Ter- 
me, innanzi  il  Panteon , Ante  Tempium  Miriac  Rotur.dae 
Labrum  ex  porph^rio  lapide  , iW  a Leone  X,  posiimn  com- 
pfciiur  f in  <^uo  amiquitut  in  Thermit  Larracro  utente!  sede- 
bant . I ioni*  Facca  nel  Diar.  Ital.  di  Mentfaucenp»  306* 
nelle  Mem.  n.  ?4.  T.  IV.  del  Nar.fjn»  p.  ao.e  nella 
Mise,  rrap.70.scrr.se.  Uno  dei  due  Leoni  dìRafoito, 
e la  Conca  di  porfitlo  ,.rfir  rin  al  tempo  di  Sisto  IV.  to- 
no ttatì  acanti  il  Vortito  della  Rotomla  , furcno  trovati 
al  tempo  di  Engenio  IV.  <711.10/9  frrr  U Bauiicapn  tutto 
C.mpo  Marno  ;evi  fi  trovi  anche  un  petto  di  Testa  di 
Metallo  , ritrme  di  M.  Agrìppa  , una  Za.npa  di  Cavalle, 
ed  unppetto  di  Rota  di  Carro . Da  cuetti  ti  va  congettu- 
rando , che  sopra  il  FrMtitpitio  del  Portico  , vi  f<'fse  M, 
Agrippa  iri<t«/4»zr , topra  unCarro  di  bromo  , enelfa pero- 
denta  del  frpjirrf^fzio  tfafftro  i Leoni , e nel  metro^  la 
Conca  con  le  Ceneri  di  etio  . Al  tempo  di  Clemente  VII, 
ettendo  Mastro  di  Strade  Ottaviano  della  Vaile  , volenlo 
aciomoJare  la  tera-la  , tcoperst  li  detti  Leoni , e Conca  , 
che  wi’  4/174  volta  ti  erano  riciperti  . f-Vtr  due  piedi  alla 
Conca  con  U inai  seni  ione  t r 1 Leoni  li  tolieva  da  t<rra 
tofira  due  Trinchi  di  Cidonne  , e Sisto  V.  poi  li  tratportó 
alia  ina  Fon;c  Felice  4//r  Terme  Diocietiane  » per  tttrre 
SU.I  Impreia.  l a Conca  c rimaita  ava>ai  il  Portico  » e li 
Sroait  thv,tti  da  Eug.  I V.  suppongo  , ti  fcmlettero . li  Ch» 
Latici  hirt  nelie  Osserva/,  sopra*  il  Panteon . Roma  I7pt« 
p.78.  rileva,  che  seem  lo  Flaminio  Vacca  ii  pr«/>dj<>  f fl- 
uirne I che  il  StTcofa^o  dt  porfido  jrue  servito  per  le  Ce- 
neri di  M.  Agrìppa  , ir  eolloeato  con  i due  Leoiu  tui  Ttiam- 
ich  del  hotU'.tpiuo , Aè  f una , ni  P altra  dt  ^uent 
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Giunto  ciie  fu  alli  Ba5.  Lat. , fu  incootrato  dal  Card»  Contai  ^ciprete 
Mofls.  Riccardi  Vicario , e tutto  il  Clero  Lateranenae  . 

Sopra  la  Porta  Maggiore  della  Facciata . 

BENEDICTO  . XIV,  PONT.  MAX. 
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nrJ'fi  mtr'tU  4i  tìsrre  eonfid4t4  > mntrt  t!  i.)  , cht  il 
A friftPa  fu  ■Ufott*  /tei  MMHfilrf  (Diojt, 

Cani*  p.  ‘T<9.^  , e ebt  teC9it-io  Plim*  itb,  p6.  v‘  era- 
m fItUt  celebri  » che  ne  fi  Frontispizi»  , 

V.  Nuinlim.  apud  Souanminn  T»  II.  Nuinifm.  R >tn.Pom, 

S.  70).  Lettera  deir  Aw.  Cetrlo  Ftn  sopra  il  PMUe»n  di 
f.  Ainppa  • Arno!.  Ritn.  T.  XVI.  p.  71.  Vum.  41.  Apri- 
le i79i.nell.i  Mise.  p.  70.  nelle  Nneal  T.  H.  del  '^in- 
thelman  p.  ao.  » e ncih  Lettera  del  med.  su  la  scoperta 
del  Gabio.  Anu  T,  XVII.  p.  N.  XI.  Marzo  1791., 
ove  confuta  il  Face.it  rifleticndo.  che  il  Fronie»pÌzlo 
del  PoMeon  sarebbe  staro  un  luogo  improprio  per  un  Se- 
polcro , e che  se  I’  Urna  fuise  caduta  da  quell'  nhctUt 
si  sarebbe  fracassata.  1 duei.r<»AJ  di  Hietra  Eeizia  > che 
«nitt  agli  altri  due  dì  marmo  bianco  • estratti  dal  Por- 
tico L.ttera!e  delta  Bas.  La.  ( V.  Maninelii  Trofeo  del-' 
la  Croce  r**?7*Mctuno  acqua  per  U bocca  dalla  Fonti- 
ita  dell*  hanno  la  base  tutta  iacisrno  scolpi- 

ta di  Ger»j;U^ci , i quali  non  si  possono  ben  vedere  » 
per  essere  ricoperti  (n  alcuni  luoghi  dal  Tar.aro dell’ac- 
qua , e per  essere  ancora  dalla  parte  posteriore  inca- 
uraii  nel  Muro . 

Merita  di  es^erquì  riportato  questo  bel  passo  dalla 
cnidiiissinu  Disaectaxione  deirAvv.D.Domrniro  De  San- 
itis  sopra  il  Mausoleo  de'  PUnri  in  Tivoli . Roma 
p.  7.  Accresce  il Jirejio  della  Fawij/ij  PlauaU  ii  Mme  , 
rbr  Ha  essa  ripete  , e U/tniazicne  nella  Hi  lei  Casa  • la 
^stcipale  f e Maire  Hi  iiute  le  Chiese  Bis.  Lat.  Plauzio 
l.ater.tno  , fj#i  fi*r  Heeli  anni  fesse  ssat*  anche 

tgU  UM  He^f  impuri  atn.inti  Hi  Messalina  . talché  uon 
cam^  HaipuTOTt  Hi  ClaudiOi  se  non  se  a cent  empì  Azi  •jnf 
di  Aule  suo  Zi»  ■ tornate  ailara  trion(.ii»te  Haìia  Brettjxna 
( y.  Tue.  Ami,  lìb.  II»  )pvrr  da  indi  tn  pai , ce,  h Hipìn- 
Xeno|/*  fttorici  tmperfettissim»  Pertanas^ie,  pien»  d’aneret 
€ di  zel»  per  F utife  pitbìica  y e della  Patri,t , tutto  eoitai*‘ 
za  t fntt»  maxnanimit-it  t fortezza  . Chi  che  iniau- 
ta  di  ro;rwnr  non  auesu  patte  la  CnsfiSna  Reli- 

fiane  Ha  Pomponia  sua  Zia  ^fetsata  l hra  exli  Console 
desipsato  t e$tanHo  non  per  aesio  dì  HC^ità  , non  per  torti 
fonigli  da  Nerone,  ma  salo  per  edamare  della  Ut- 

fubLliea  ti  nnJ  ai  Conxiierati  contro  Hi  ifuesta  Mastra, 
Xateranitm  Cottiulem  dengnatum  nulla  injurìa , sed 
amor  reip.  socìavit.  ( Tac.  ann.  lìb.  i?.  ) Cadde  per 
ancor  egli  >ittima  Hi  Nerone  » f foi»  tal  precipita- 


mettra  fstasì  rapìt»  HaSla  intrrpidezra , con  cnt  Werveffe 
la  morte  per  mano  Hi  un  amica  rnLunOt  a parte  ancb'  essa 
della  Canpiara  , tema  pwa»  rì«/ac<iav]t/if/tf  » e senta 
iscopriria  , mantnaen-io  con  xenrroio  , e costmstt  iexrtta  il 
tìlemio  , Proximam  necem  Plauiii  i.ateranì  Consulis 
Designati  Nero  adjutieitt  ideo  propere,  ut  non  com- 
plccu  Libero!  » necllTud  breve  mortH  arbitrium  per- 
m'tteret.  Raptns  in  locum  servillbus  poenit  sepoiituna 
manu  Siacii  Tribuni  tractdatur,  pknus  constantis  sU 
lemii , nec  Tribuno  obiìctens  eamdem  consciend.tin  • 
Astri  ax^iunge  Ariano  lib*  i.  epist.  • che  non  ben  tagliata 
al  priiM  colpa  la  Testa  , presentolìa  di  niioro  con  la  ttet- 
ta  fertnetza  dì  prima  . lo  non  to  , se  il  sol»  umano  Hrois- 
ma  tanta  costanza  » e un  si xeneroso  ideano  in  eircostanra 
il  dura  possa  ispirare  . Ma'  che  ehi  ne  sia  della  Rtligion» 
Hi  ^saest»  PlaaztoLaterano  » carta  ti  b y che  la  Bas.L  ate- 
ranense  fon/lata  dai  gran  CÓsuntino  fu  così  Henominasa  • 
perche  iri  fu  fr.i  la  Casa  di  Plauaia  Lacerano  > come  ti 
badaS.  Girolamo  in  Epitaphio  Fabiolae-  In  Ba>iticft 

aooiidam  Laterani»  qui  Caesariano  iruncaius  esc  gU- 
io  . Hra  iiuesta  passata  non  to  con  titola  in  H^’imnia 
Hi  Fausta  Kj/ia  di  Massimiano  Erculeo  » e Morii*  di 


tiene  , che  suu  gli  Japermtis'o  uè  Hi  dar  F ulirm»  atlraC’ 
fta  li  tstai  Figli  | ni  la  tutUa  Mila  mont  • Tacif»  a 


Coitamino  : e percih  fu  indi  inpoi  Hefta  la  Casa  Hi  Fan- 
tta  : non  perù  perdette  I'.mtiea  denomiua/iont,  mentre  tutta 
i/ueflaCantraia  fu  detta  in  {.iterino , e per  la  sosauoiiU 
di  ‘fuesto  tHtPttOy  come  r.sct*glie%i  da  >fiael  Verso  Hi  Gio- 
venale  Sat.  10.  et  egreglas  Latetanorum  obsidet  AeJes» 
0 per  la  memoria  eeleuratissima  de'  Plaiu;  Laterani  » 
coiivenerunt  f pmìania  del  Concili»  tenuto . da'  Donati- 
sti de  Sciiism.  Donat.  contri  Farm.  lib.  i.  diceOitaro 
Milcvìtano , tn  riomum  Fauttae  in  Latcrano . Ami  Hai 
yedert^ul  xrntsrc  Ha  Papa  Melchiade  t/  detto  Couedia^ 
OTfomente , che  Costantino  , anche  vrvmfc  Fausta  iw4 
Moglie , donata  V a>ttie  al  Ramano  Ponte, ice ^ perche  rvj 
più  eomoHamente  ro/lmuff  ti  potessero  i Fedeli  » i 

tome  nota  il  Bzroniq  ad  an.  JD.)  le  F.tbriche  tasito  ikÌLt 
Bas.  I.ateraneme  fatte  in  irnsio  hhfria  He' fMerani , 
che  di  ahre  Chiese  pubbliche  finiate  in  noma  dal  pan  Co- 
fumino,  sono  tutte pasSiTìori  allamofteiutelitt  di  Fausti» 
Abbiim  seruiio  di  sopra  alla  pag.  15). , che  il  Rei- 
tirrr»  derivava  la  parola  f.ateranum  dalleRaise»  aven- 
done abbracciata  l' Etimologia  » che  ne  diede  il  Mo- 
naco lib.  q.c.  ii^.de  div.  OBic.  AVwfi»  ipsum, 

ifuod  dicìtmaH  LafcranaSj  probra  rpurci  jVrr<<otr 

nitmaty^i  dedecoTOie potiombut  usut  sualepcist  iilic,  Nt 
Jaltart  Latem  Ranas  eyommty  Da  questo  tilo  li  pcc« 
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Sopra  la  Porta  della  parte  interiore  .. 
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LIBENTISSIME  ..  MERITO  ..  POSVERVNT 


che  abbia  prtta  ìT  nome  oiu  distinta  Faml|Ua . 
come  s'  imlustria  di  provare  Gfo»  Bdttista  Nuedn  nel 
Diacono  Inronio  I’  antica  . et  iIJutif.  Casa  L^tréntntt , 
mé  d tiM  LnhonttchA  , parti  tre  • Nella  t.  parte  si  vede 
)’  origine  d'  essa  Cita  essere  amica  di  circa  19.49.  anni; 
neHa  a.  1*  Hhtoria  d*  alcuni  Lattrjni  da  978.  anni  avan- 
ti Chriato  fin  a Loitamim  Imp.  nella  ?.  l’ amico  Titolo 
ài  tonte  ,,ol  quale  usciremo  di  Roma  i Laterani . Bres- 
sia  (^<2.8.  In  questa  Basilica  si  son  celebrate  te  BtMti- 
fejjìom  t e le  Can^tniunimi  t c ÌR  iempo  ài  Ccnelérof 
Ì4  B^eetsione  del  Corf>Hi  Domini,  Benedetto  XI^, , 
Stabili , che  tutto  si  facesse  a S.  Pietro  . Bollar.  T.  I. 
P*  ip  ih  Hov,  1741,  ibid*-p.  lai.  itf.  Febr.  1744.  T*» 
p.ai9.. 

La  divoaiofte  de'Rbmani  verso  questo  S,Aposteìo,  eà 
£v*wìjWi«4  e antichissimt . Poiché  se  n' è fatta  nro- 
fesiiine  luminosa-ael  Lttcrano  fin  4la’tempi  diSJlarot. 
siKcessAre  iiuaacdiato  di  i,  l^one  Af.  I.'lscri^ione  * che 
suHÌw  nell’  Oratorio  da  lui  eretto  * contiguo  ai  Batti- 
stero  , ce  ne  convìnce 

LIBERATORI  SVO>  BEATO  lOH.ANNI  EVANC. 
ludicandod)  che  dal  suo  pacrocinto  rìcooo^eva  la  sua 
llDeraainne  dal!e  insidie  tesegli  in  Hfefo  da  Diofeoro  , 
mentre  era  Delegato  di  S.  Leone . V.  QS>iest.  41.  df 
FuTch*  et  4J.  ad  Anast.. Sotto  l’Altare  deFla  Bis.  C«o- 
si  conservava  la  sua  Krtf/ , rammenuca  da' 
<r.o,  pieuoM  nella  Vita  dÌ5. X;fr/orr«  Af.  n.  48.  49»  » e 
nel  Libro  de  Eccl.  Ltter.  nel  T.  11.  Mus.  lial.  p.  46a  , 
clw  tlcicriye  I prodtd  stupendi  » operati  dalla  divina 
mticric.'cdia  alla  proadii joe  di  quella  veneranda  re- 
Jiquii  ». 

Mi  se  lame  volte  abbiamo  finora  parlato  di  questo 
Tempio,  mi  sia  anche  permesso  di  dir  qualche  cosa 
deir  altra  Chiesa  vicina»  dedicata  allo  stesso  S»  Aposto- 
lo , ed  hvanjehsta't  che  è una  delle  piu  atte  a destare  , 
e ad  accrcKerc  nel  Poppilo  devoto  i sentimenti  della 
pij  intesa  pietà  « Oltre  T Historia  della  Chiesa  di 
St  Giooanni  av.uHi  Porla  lur/ne  Titolo  Cardinalizio  , di 
Gio.  Mario  treteimbeni  .Roma  per  Ani.  deRossì  1710.4. 
c il  Piazza  nella  Gerarchia  Cardituluia  p.  4?at  nel  t?9i. 
il  letteratissimo  Mons.  Cui/ijze  Alenai , Canonico  La- 
leraiTense  , nei  1791.  per  le  stampe  del  Desideri,  pub- 
blicò aleuta  non  tnen  pie  , che  erudite  Memorie  propo- 
are  a’  DrMlì  nella  >isita  delia  Chiesa  , e Cappelieita  di 
S,  Gio,  a Porta  Lat/na , che  cade  li  6,  di  Ma^f^o  • Chi 
non  dovrà  anwnirare  le  Traccie  della  Providenza  , in- 
tenta a render  sempre  piu  cospicua  la  S.  Religione  iir 

SuestaC^tta  , con  urvt  venire  dall' Asia  U Discepolo- 
ileuodet  Signore , che  fu  cestimonto  della  sua  'Trans- 
ftgnraaionesul  Taborre  ; riposò  sul  suo  petto  adorabi- 
le ; ne  autenticò  la  divinità  ; ne  Indicò  col  divino 
Apocalisse,  in  cui  tot  m^uerìa-t  quel  >rr&4>  i futuri 
avvenimenti;  e che  da  lui  stesso  costituito  Fielio  della' 
B.  V.  non  pu^5  non  farpirtecipi  i veri  tuoi  Jivoti  del- 
la preziosa  sua  figliolaiual  Ed  affinché  la  Chiesa  Roma- 
na dalla  preserua,  e confessione  di  si  grande  Aposto- 
lo, ed  EvangeiUta  onorata  > e confermau,  ne  avesse 
■n  monumento  supeo4)re  ad  ogni  dubbi),  e idoneo  a 
pervenire  alla  pia  urda  posterità;  dopo  che  fu  compa- 
ano  di  S.  Pieuo  nel  primo  strepitioso  miracolo  dello 
ÌxorFio,xisuuio  ali  ingteaso  del  Tezoplo  in  GcniMieA* 


me , venne  a segnalare  U sua  Confesilone  nella  Ca- 
pitale dell'Impero  cw  ano  straordinario  pródielo* 
qual  fu  il  Martirio  dentro  una  Caldaia  di  Olio  bol- 
lente » soaienuto  sorto  Dominano , senza  alcuna  cor- 
ptorale  lesione,  avendone  bevuto  il  Calice  coll’ani- 
mo , a somieliaitra  de’  tre  Fanciulli  nella  Fornace 
nel  Vecchio  Testamento  , senza  spareìrnemo  di  san- 
gue « Puichc  non-  solo-  non  gli  recò  la  morte  , ma  ne 
lovti  vegeto  ».  ed  illeso  ».  come  ci  aitesu  TertmUiana 
de  pracàcr.  n.  37.  in-  oleum  igutsm  dnvrrfiM  , nihit 
pastut  m;  econferma  S,  Girolamo  conira  Jovinianam 
lib.  I.  n.  26.  et  III.  in  Miuhaeum  c.  zoiKn.  so.  Romat 
misfut  in  feroentis  Oìei  doUnm  , panar , cf  vr/rljcr  eseirit , 
^mam  intraolt  t essendo  riservato  4 manere  , . donee  re^ 
niat.  Oltre  1 Giornalisti  di  Tnmoux  del  1716.  Apr.  p.ti% 
Cn9.  Lorento  Sifitmio  tn  Diss.  ad  Hisr.  Eccl.  pcrtinemi- 
tibu»  T.  I.-Alionav;  1737.  p.  492.  egregiamente  confutò 
con  un’  Epistola  4t)oh,  in  feroens  uUtim  conjeeio  ; e ìn 
un  alua  ce  eod.  argum»  ibid.  p.  474*  et  in  Blbi.  Bre- 
memi  Class.  IV*  Fase.  1.  p.  34.  Af.  A»f,  Ueumanm  Pac 
Fabularum  ex  Hist.  Eccl.  exterminatum  »it  de  Joh.  Ap« 
in  fervens  Oleum  coniecto  . a.  de  Columba  ex  Poly- 
carpi  rogo  evolante  . Isenad  I7i4*-ei  in  BUd.  Brenu 
Class.  tiT.  Fase.  11.  p.-jid.  Può  anche  leggervi  de  Pas- 
sione, et  Adsumptione  S.  foannis  Exercitatio  III.  del 
Piorentim  nel  MartiroIof;io  nieronitmano , ove  , come  In 
tutti  gli  altri,  al  pari  degli  antichi ò'urrumou^ri , com- 
preso quello  di  S.  Gregorio  Af.  , vien  segnato  a'  6.  di 
Maggio  tdjtaie  S>  Johaimitai  Poriani  Latinam  Vi  sano 
inofire  jeò.  F/^nun.  H.tmmerscbmid  Discipuius  , quein 
diligebat  jesus , S.  Joh.  Ev.  in  vita , morte  , encomiis» 
miraciilis  proposituì.  Ve:cK>-Pr.tf.ic  1699.  4,  SamelU 
della  morte  di  S.  Gin.  Evang.  Ti.  \0l.. Leu.  Eccl.  p.  j. 
Se  si  deve  dire  Dolum  , o pure  Setium  , la  dove  si  leg- 
ge di  S.  Gio.  Apost..,  e Vang.  - in  O/n  fnvmtis  DoUnm 
tmfmsfmi.  Nel  suo  lame  a’  Pnnctpiamt  p..t4i.  e Joh, 
Stbait.MUteraachtii  Dissertatioflcs  philolngtco-hlsiorico 
theologicae  de  loco  Jobannis  XXI,  23.  Namourgi  i66i,  8» 
ove  si  trattano  le  belle  questioni , Ah  Joh.  hoang,  Mar- 
tjnnm  mbierrtì  M4Z«r4Ì>  morte  obierii  Viutim  resmeita- 
tns,  corpore>j»e  t **  xnrtnu  4if^w«irpfw}  ra  Caeltmo  Jueritì 
in  Sepnlchro  ad  Hphetttm  vivai  adhnc-  dormiat.\  anoera 
ùne  morte  vivai  ta  Paradisnm  terrestrem  ttanslatm  , ia<ff 
sub  tempora  Antichritti , <nm  Enocho,  etkUa'rtHtwmi, 
a ecciifrnfiir  ab  Antiihristo  siti  E'  anche  da  vedersi  In 
Diss.  del  P.  Agostino  Calntet  sur  la  moti  de  9.  Jean  £v« 
dAnsionCominenr*  sur  la  fiible»  Pads  i7a5.Xol.  T«  VIU 
p.  (14«- 

Il  sacro  Edificio  eretto -nel  luogo  del  suo  Marti- 
rio, no»  lungi  da  Porta  LMinat  fra  le- altre  due  di 
S,Oio,a  di  S-iebastiasoo  , fu  destinato  alle  antiche  Sta» 
rioni  • ristorato  da  S.  Airrano  1. , e consacrato  da  Ce» 
lettino  III.  Qnivi  Sopra  la  Porta  verso  Roma  entro  la 
Chiesa  4 rornii  Hyaageiii  sono  ùiclsi  questi  Versi 

^ MartfTìi,  Caiicnn  • Bihit,  Hic,  Athleta  .Jcbjtmtt» 
^ineipii . Vtrlmn,  Cm»rrf  * lyiw  • AfrriK'r  • 

Verbetat  • H»ne  , Fune  . Proconsnl  . Forate  . Tn%det  • 
Quem,  Frrvrnf. . Oleum  • lae  lert  • Non  . Faliùt» 

Co» iitur,  Hic»  Oleum . Dolimn  . Cmor  .At^ue  .Captili 
(Pm  • CwHhtatm  * Mila  « A«m  • iìò« 
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TI  dljcono  del  Card.  Arciprete , fu  il  Kguente  I . %u»i  féUx , {nustm , ftrtu- 
natumoue  ilt , B.Patfr,  in  possessionem  venis  Pontifìciae  illim  a De$  profectae  potesUr  ^ 
tis,  plenis  jam  , tiberisque  suffragìh  Tibi  colUtae , quaeque  bis  , qtuu  Tibi  tradimus , 
Clavibus  designatur , dam  in  Ecclesiam  omnium  icclesiarum  Trincipem , Matrem  , ac 
Magistram  ingrederij,  atque  bonis  omnibus,  imo  unhm»  Orbe  plaudente , alacri, 
prolixaque  voluntate  exciperis  gratissimus  . Patere  igitur,  B.P.,  patere , quaeso , ut  lat.  ^ 
/1rchibasilica,inqua  Tuo  beneficio  /irchipresbyteri  munere ftmgor  , peculiari  ration  e 
Tibi  devota , ad pedes  Tuos  advoluta  , illos  indesinenter  osculetur  ,tt  intimos , et  vera- 
tes  ,nec  non  flagrantissimos  animi  sui  sensus  aperiat , Precaturhaec  , et  universa  simul 
Plebs  Sancta  Dei  , quae  de  tanto  dono  eidem  perènnes  gratias  agii , ut  diu  Xomanae  , 
Catholicae  , et  /dpostolicae  £cc.  beneficio  vivas  incolumis . Tanta  enim  est  sapientìa  tua  , 
tanta  divinarum  , humanarumoue  rerum  scientia  , qua  praeditus  es , talis  , tantnsque 
omnium  virtutum  Chorus  , quibus  mores , vitaque  tua  stipantur  , ut  uberes  , mìrificosqut  ^ 
profectus  Christiano  nomini  obventuros  firmissime  speret . ^uod  Deus  Optimus  faxit . 

Sopra  r Aitar  Maggiore  si  leggeva  la  seguente  lscrÌaione« 

BEXEDICTO  . XIV.  PONT.  MAX. 

SVPKEMO.  CHRIS  r.  RHIP.  MODERATORI 
DIFFICILLIMIS . TEMPORIBVS 
SINGVLARl . DEI  . BENEFICIO.  CONSTITVTO 
BASILICAM  . SALVATORIS 
SOLEMNI  . POMPA  . INGREDIENTI 
DIVTVRNVM  . IMPERIVI  . FAVSTAQVE  . OMNIA 
CAPITVLVM.  LATERANENSE 
INTER.  PVBLICA.  ORBIS.  VNIVERSI . VOTA 
ADPRECATVR 

Fece  dare  a ciascuno  dopo  il  bacio  del  piede  una  Medaglia  cT  argento  da  Mona. 
Tesoriere  1 . 1 Diaconi  assistenti  furono  gli  Eibi  Albani , e Corsini  . 11  Card,  prN 


$Dprx  r altri  Poni  locMtro  « che  è verto  Porta  Latina 
»i  leuRC 

E dalla  parte  di  fanti 
neifreaii 

•Aìextnh»  ì'ìUV.  Af.  st4, 
Pran,CitrU  Puidtitimf  òt. 


arte  di  dentro 
In  htnortm 
S,  Alt»  et  Hv, 

/‘rtW.  din,  M.DC.Lrnto 


Su  la  Porta  verso  Roma  > dilla  parte  di  fu>ri  ' 
Dire  0)9.  HxM^tf.  Sncetliom.  Rciu.itctut 
AAtun  . Atkìitvr,  QnUn\  . nel  Fregio 

o o o n 

//.  ?9nt.  Max.  dtn.  MCCCCCniìl» 
aeir  Architrave  della  Fora 
A»  .plartrr  , de  , Dieu  . 

K.I  ChieM  ha  tre  Altari  » e ló.C  >lonne  * cIjc  lOMcngo- 
n » la  Nave  di  metio,  cioè  i.  di  breccia  paoiuzza  «can- 
pellaie,  x.  di  Cipollino,  i.  di  bigio  . ^ di  graniio 
bianco  , ed  una  di  rosso.  Nel  Portic a Colonne  4. , a. 
al  Pozzo,  nel  Cìiardino , di  marmo , e d.  nell’  entrare 
delia  prima  Porta  • 

S.Ucae  /.Y„che  fa  eletto  nel  1049.,  in  una  sua  Bol- 
la «inferi  tJ  fìrtntdinm  , etl  a’Siiccnsori  .Arcivescovi  di 
Colonia  r OfTieb  di  Cancelliere  dalla  S.  R.  C.  t e il  Pa- 
lazzo puto  vidino  a S.  Gi>.  a /..ufue . Cv»i'o»4< 
‘{nonite  tibi  per  hax  ptAt<epti9mi  n^st^At  ps’tHé'U  S, 
tt  Apvu^.etl.Cdmit’.liUmrAm,  et  B<c\.S.Ì».anie  ^rrtJUH 
tinAJU  , tu  l'e  PfZfiH  Cauceìlarimn  hA'jtdt , }9Aiutes 
liMm  praebejt . V.  T.  1.  BuM.  R)  n*  p.  Il  ytilani 
P«5«»*  narra,  che  il  f*4«cri//rf.i#j  di  Rum  sotto  A'V')- 
///.  nel  1177»  era  ereditario  nella  Casa,  de'  lìrA/te.tU^ 
»i  f Ma  questa  carica  sotto  B9nif.ui0  yiìU  riiocaò  ai 


S. Collegi*,  in  persona  di  Riccardo  Petronì  Senese,  n- 
tore  del  Seso  delle  Decreiali  pablicaco  nel  1298.,  it 
quali  sl*iippellò  , come  si  usa  anche 

oggi.  Keir/rf.  de  vrrj/frr  Ui  tÌAitt  p,  }>.  si  dice  , cht 
iuDipùtt  c/itChancellier  de  T EffUte  R^mA  nt  fut 
mrk  >ur  ìt  Pv'Ut/fo/  Ju  5i>»»/arr  r///.  qmu  , dit  le  D0 

r;rwrr46'4iy/ii,  CancelUrtui  de  pari  certabat  cum  Pa*  « 
pa . Il  n'v  euc  plus  desormtis  ,qu‘  un  Vice  Chaticeltec' 
che  ora  è S.A.K.  il  Sie.Card.  dcn.imìnaro  Dmeu  dTvri,* 
che  allo  splendore  della  sua  nascita  Re  ile,  unisce 
gridio  delle  piu  laminose  virtù . Job.  Ciampini  de 
& R.  E.  Vice  Cancellarlo,  iHìasque  munere  , succo- 
rUaie,  et  pocestau: , deque  O'Kculibus  Cancellariao 
Apostolicae , aitìs-itie  ab  eodem  depenJentibus  , nec 
non  de  peculiari  auctoritate , quam  habet  in  omnee 
Ecclesìne  S.  tjiaremii  in  Damalo  deicrviemei , ceie- 
rosqae  MìnUtros  aliarum  Ecciesumm  eidem Collegia* 
tae  , tamiuim  Murici  sub  ecutum.  Bornie  11S97.  4, 
Piazza  deli'  autorità , eJ  Antichità  del  Grazi  Cancellie- 
re . Gerar.  Card*  p.  4^*  Gin.  0.  Bovio  La  Picea  tnou- 
fante  tu  le  distratte  grandezze  del  Gentilesimo  nella 
Fondazione  dell'  insigne  Bis.  di  S.  Lorenzo  in  Dima- 
so . c>n  la  Serie  (stoncvdi  tutte  le  Chiese  Hliali  ; de- 
gli Usfiz'  della  CancelUria  Apostolici , e de’  Caucel- 
fìerl  de'li  S.  R.  C.  Runt  i7io*  Ant.  Fanseci  de  bas* 

S.  Laur.  in  Danuso  . Fani  174^.  foi. 

* I Cracas  num.  xralt.d.  Maggio  1741.  p.  4. 

3 Cracas  p*  ai.  Rvf.  NamK.  Rom.  Pont.  r.  ?^4* 

BLNEDICTVS  XIV.  PONT.  M.AX.  A.  1.  ri»»;  ejhfte 
VT . MECVM,  SIT  . ET  . MECVM  . I.AB0R^ 
Mulier  itMff  i ihirruee , et  pMu  lameeifo  ìnJtt/a , UextiTU 
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38S  Di  BmeSetto  X/J?*.  mi 

mo  Prete  intonò  le  Laudi , mentre  distribuì  il  Presbiterio  ai  Cardinali  > e poi  lasciòroT* 
'fcrta  in  monete  d’oro  dentro  una  borsa  di  damasco  sull’ Altare  . . 

Finalmente  data  la  Benedizione  dalla  gran  Loggia  dalla  Facciata  l , vestito  di 
Mozzetta , e Stola  con  Cappello  discese , e postosi  in  Carrozza  , 2 ammettendo  seco 
due  Porporati  , servito  coll’  accompagnamento  di  numerosa  Nobiltà,  e Seguito  Pa* 
lattno , fece  ritorno  al  Quirinale  per  la  strada  , che  viene  a S.  M.  M.  3 c 4.  Foutane  . 

VI. 

Di  Clemente  XIII. 

Benché  Io  sconvolgimento  , in  cui  era  l’Europi , a motivo  delle  differenze  , che 
teiievan  divisi  gl’  interessi  de’  Gabinetti , facesse  temere  un  lungo  Conclave  , in  cui 
furono  dati  due  voti  al  VeKOvo  di  Piacenza  , quantunque  non  fosse  Cardinale  4,  pure 
a*  ^ Luglio  fu  eletto  Clemente  XIII,  j , e coronato  ai  16.  nel  1738.  Due  fu- 


, Utyd  Netvi>gBh«md(itJÈm  temi  . S^upré 
tju$  raiMt  eminmt . In  h9C  MnmìtrMte  t 

qmtl pinminm  , et  Jismbntmn  est , qmm  XII.  Kél.  Sept, 
tm*  uUmm  Ritn  in  Bns.  Vét*  <9t9natnt  est  > txfri- 
mtm  ejmdem  'fipìnntià  * Frtn  Nnyim  mtAeràtnr  • 
Hit  per  twlnm  , etiubenutnlmm  tUnetainr  . 

1 La  meJeaimi  tacciau  era  $uta  eretta  con  la  più 
^ao  matnificenza  in  Clrmtme  XII.  LegnUmo  nei  uu- 
fio  del  PéUtip  , che  Gie^tHì  17.  Mnftic  170».  U Card* 
Panfili  Aicipretc  di  S.  disse  a S»‘a,  ehe  iurte  il  sn» 
Pwier*  tfé  ri^cìf  nelt  Afemjrr.  fMejia  Chìtin,  Onde 
ti  tpern  in  hrrer  xmlere  nhm  mm»  nlUFtUCintn  WM^m- 
Jtnnmue  medelUu  titl  Cnr.  Bemminn  * rfe#  T sHemb 
melUpantintrri^t  n tempe  rF  ìnnoctmo  X,  Ltmedì  14» 
nìi.fi  tenne  U CenxrtfntinMe  lìepnutn  ^pa  istrr- 
re  il  /iisegne  WW/a  Fnceintn  ili  S.  Gi».  Lnt. , e perrbi 
dà  PaLute  «a  ymutv  il  fefUe  , (he  fnsn  tute  dn'  Penti 
9€eUe  ftn^  l'etipmi  , so*//  Mtteluiammte  il  ehtene  dei 
GaiUei  I t Prfiixt , ehe  ertne  sei , ei^  dnt  Pitteri  Conca  , 
# Mccioiini , ém  Sadtmri  Rmeoni  » e Maini  » e Ane  à#r- 
ebitetti  Aru.  Valeri  r*  nn  FMneese; 
s^rrr  in  1.  Ineeo  teielt»  il  Attenne  Ael  Vanviiclli  » e Pei 
ùt  a*  tfneile  del  Galilei  » nsuu  litr'et  tA  • Cen 

ént$»  (Ì9  U Certg.  riieimtte  t (bt  rfàvrirr  Ani  VanvìtelU 


yiirsr  tl  mtAelIc  etn  emenAdre  nleime  eete^  rìmeffentte pe- 
rò alt  tffbime  Ael  Papn  In  riiefkiiene . LmtAi  ili.  A^eitn 
iorom/arr4r»iM  si  Uvomn  |o.  Murìteri  alln  rrtn«/ipnr  , « 
nbbnttnmente  AtlU  Tenn  nlln  Fneeintn  Ai  S.  Gie, 

Fu  uitimau  nel  i?^^*  con  l’Architettura  di  Ales- 
tnnire  Galilei  Architetto  del  Gran  Duca  dì  l'oscatia» 
che  fece  ancora  la  Cappella  Corsini  . E*  composta 
di  Travertino  * frameschiato  da  varj  ornamenti  di 
Marmo  di  Carrara  > ed  ornata  di  4.  gran  Colonne  » 
e di  ^ Pilastri  d'  Ornine  Composito  . con  ii>  Statuo 
alte  piì.27.  sopra  la  Ralaostrata  » che  le  serve  di  com- 
pimento. Qtiella  del  Salvatore  risono  e aitalo,  pai* 
^pra  I cingue  ingressi  del  Portico  inferiore  si  aprono 
altrettanti  Pinesiroiii  di  un  altro  Portico  » che  g1icor> 
re  al  di  «opra  , e tutti  sono  ornati  dì  Balaustri  di  Mar« 
mof  a guisa  di  Parapetti  ^ Ma  quello  dì  meno  ha  di 
piu  a'  fiiiiGhi  4vColonne  di  Granito  orientale  rosso.» 
che  ne  sostengono  l’Arco.  Questo  fu  il  primo  Postesi 
so  » in  cui  s*  incominciò  dal  Papa  a dare  la  BenedU 
aione  solenne  al  Popolo  da  questo  Inogo  ^ che  per 
ravanii  si  era  data  dalla  Loggia  dell’  altro  Portico  La- 
terale » Frontispuio  vedesi  rantichissìmo  Volto  del 
Sii^atere  a mitico  , ed  e quello  stesso,  che  stava 
sepra  l'amica  Facciate*  Nel  Fregio  si  icggp 


r.LEMENS  . iXlI.  POVT,  MAX.  ANNO  . V.  • 

CHRTfrrO  . SAI.VATORl  . IN  . HONORLM  . SANCTORVM 
JOANNiS  . BAPTISTAE  . £T  . tVANuLLJSTAE  . MOCCXXXV, 

Ognuno  de*  crnqtie  ingressi  è ornato  di  quattro  Pila-  co  esiste  quesci  Iscrizione)  che  stava  ntU’ Architfavt 
•in  d*  ordine  composito , che  sostengono  t loro  Archi-  dell'  antico  Portico  • 

**avl , Fregio ) e Cornice.  Nel  Fregio  di  marm’)  bian- 

DOGMATF  . papali  . DATVR  , filMVL.  ET  . IMPERIAI  ? 

QVOD  . SIM  . CVNCTARVM  . MATCR  , CAPVT  . ECCLESIARVM 

H!NC  . salvatori»  . CAEl.ESTIA  . REGNA  . DATORIS 

NOMINE  . SANCXCRVNT  . CVM  . CVNCTA  . PFJIACTA  . FVERVNT 

SIC  . NOS  . EX  . TOTO  . CONVERSI  . SVPPI.ICfe  - VOTO 

NOSTRA  . Oyoo  . HAfcC  . ALDES  . TiBI  , CHRISTE  , SIT  . INCETTA  . SEnES 


hmnetnteTIT.  nel  noe,  rinnovò  il  Mosaico  della  Tri- 
buna di  St  Pietre  con  questa  Iscrizione  * che  suisitteva 
sai  1591  » in  cui  si  cominciò  |a  sna  demoliti  sne 
Ò4/«rr4  Petri  SeAet  bnee  ett  snern  Pn'nnprf  ntJtSt 
Pàéter  etmeumm  Aeceft  etàecms  Etclttiamm  - 
a Cracas  p.  lò.  al  Fonone  del  Pai.  l .«►  nvomò  in  Se- 
dia a mano  » ed  accompagnato  dai  Puggi , e da  tu^i 
queMi  » che  vanno,  quando  esce  in  p-abbuca  forma  » ser- 
vii») coileTorcic  per  essere  l’ora  tarda  » s’incamminò 
ItSirada  di  S-  M.  M. , smonundoin  quella  BistU- 
ca,  ad  orare  alla  S5.  Vergine  > c noi  ù resuoU  al  PaUa- 
CL»iri»alt  • 


q PmJ.  fle  Anfrfit  BasìUcac  S,  M.  Maioris  de  l’rbc’* 
iJhtrio  I.  ad  Panìmn  V.  descriptio  , et  delineatlo . R<v* 
mae  ex  lyp.  Ranh.  '/annetti  lóai*  fol.  V»  le  mie  Noci- 
ate delia  Festa  lU  Natale  p.u& 

4 V.  n.  jei, 

4 Cnrla  ,nnto  In  Penerin  ai  7-  di  hfnrTO  nel  i6p?.  dt 
Grò.  Bnitiiu  Rrtreniee  , c P'itterin  BnrbaAiie  ( V,  Si- 
mene  Bnlitrim  leirera  a Monii;.  G-o.  RnUntn  Retrenien 
sopra  r antica  origine  dell' Eccell.  Famiglia  Rrz/omr# 
dtlU  Tene,  Roma  nella Stamp.  di  PallaUe 
Fu  Protonr>tario  Apostolico  , Governatore  di  R.cn  , c 
di  Favo**  Ponente  aìCoiuulu  • e Vditor  di  Rota  • Dn 
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rono  le  Deicriziom*  » stampate  del  suo  Possesso  , oltre  quella  « che  si  pubblicò  nel 

Foglietto  ordinario  del  Cracas  a , e 1’  altra,  a parte  dell’ Arco  Trionfale  j . Una  di 

esse  illustrata  con  giunte  , cavate  dalle  altre  , servirà  a.  renderci  informati , di  quan-  , 

to  accaalde  in  quel  giorno  lieto , e solenne  4 .. 

Non  sarà  lungi  dal  vero  l’asserire,  che  la  eletta  Città  di  Dio,  la  Madre  della  1 

Cattolica  Verità  , Roma  la  Grande,  la  Regina  dell’  Universo  , tutta  di  gaudio  si  ri- 
vestisse nel  di  1 2.  del  corrente  Novembre  1758.  , e giorno  , in  cui  il  Sommo  Pontefi- 
ce Clemente  XIII,  si. portò  dal  Vaticano  a prendere  il  solito  solenne  Possesso  nella  Ba, 
silica  Lateranense  ; conciosiachè  per  ogni  dove  la  B.  S.  passar  dovrà  , eravi  folto  Po- 
polo 5 spettatore  , lieto , ed  anzioso  di  rimirare  il  S.  Universale  Padre  , e Pastore  i» 


Clmtnti  XU,  fa  Curdinile  t c agTI  xt.tJJMart'v 
nei  174J.  Vescovo  rii  Padova  , di  vivere  ai  ».  fU 
Febr.  net  1769.,  ed  e stato  sepolta  nel  Vat.  in  un  ammi- 
rabile Mauseko  eretioeli  da'Nipotl,  per  mezirodcl  HdiA 
de' nostri  f>ù>rni>il  jrrf./f;ii.C.uMV4,etl  inciso  dal  delicatts- 
ainio  Bulino Stilla  somiiTità  della 
Tomba,Ai  vcJe  il  ranu  MJiuHes.  sopra  un  inolia  cuscino 
con  la  fronte  alnurito  abbassata , e con  le  mani  giunte» 
in  atto  di  snppllcame . Il  sacro  » che 

acende  dalle  spalle  » ricopre  le  ciance.  Dep^mom* 

ninai  sussi  II  frirei'tto.  Fra  lo  spano»  cha  ferma  l’Ur^ 
j»a  » nei  suo  rilievo  » v|  seno  le  Chiavi  . Sotto  a queste 
in  OB  cerchio  si  annunzia,  a chi  $' Inaalra  il  Mono- 
CBcmo  , e per  cura  di  chi  « 

CUiMFNTI  . Xllf- 
REZZON’ICO 
« P.  M« 

RIAIRIS.  FILII 

A destri  del  Cerchio  avvi  la  Cariti,  seduta  con  le  ma- 
siH  petto  i a sinistra  la  Speraura  seduta  pitr  essa  » e 
cafitgurau  con  un  velo  » che  dal  capo  le  sceitde  ; ma 
non  la  copre;  avendo  r Ancor*,  nella  siitiiua  , e 
ftella  destra  una  Corona  d'erbe,  e di  fiori.  Queste 
dire  FtRurine-  in  basso  rilievo  si  racchiudono  tra  !»■ 
base  , ed  U coperchici  dell'Urna  • Quindi  a sinistra , a 
yiè  del  Sepolcro  t siede  con  abbandono  un  Gtmo  alato 
ifmidOiSe  nonché  con  artifiai.Ha  trascuratezza  un  p.tnno 
il  sesso  vela . Sulla  coscia  sinUtri  si  l.sscia  cadere 
il  braccio  sinistro  , ed  alla  base  dcirUrfta  app:»j,jla  il 

fomiu)  deir  altro»  ia  di  cui  mano  ripìenandost  tiene 
estremità  di  una  face  m'armarla  , e 1.1  s.iste^no  alle 
Tempia  della  ffiORie  dì  lei»  che  volpe  gli ocriiidolea-- 
ti  vccio  r Avello . Su  usto  di  esso  un  ìjortf  , che  dor- 
ine , cui  di  fronte  rìpou  un  altro  Lrrnt  vegliarne . Qui- 
vidall' altro  lato  del  Gt'U'e  l' innalza  una  Donna  rìtra 
in  piedi , che  ralfigura  Hi  Beli  t>one . Una  Croce  da  piede 
ai  esMlle  olire  il  suo  Capo,  pnsiindi  prima  per  sua 
destra  , ed  appoggiandosi  leggiermente  .il suo  bracci 
La  sua  stnUtra  sta  fenni  sul  rilievo  dell*  Ur.  a.  t‘  ve- 
scitA  dì  lunga  , e semplice  nnici . che  dal  conine  dd’ 
toUo  la  copre  fin  sopr/il  nudo  piede  , ignudc  pur  solo 
lasciando  le  braccia  , oltre  la  curs'atura  del  èoimn . 
Ne  teimttutKi  l'estrema  lembo  de’ Cainp.ineiìetti , e 
de'  pomi  granati.  Due  piccole  pietre  legate  la  lengo- 
noferma  s-ipra  le  spalle  , e Toilo  » che  sul  di  lei  pct*> 
to  si  riccoelie  , sembra  da  rilevate  fila  doppiameme 
contesto  . una  cintura*  intorno  II  fianco  le.  stTÌB;.e  , • 
sovn  la  quale  in  auree  lettere  ebraiche  sta  scritto  , JU- 
ce  , Perjreicnt . Le  cinge  la  fronte  una  Cori!n,i  di  lun- 
ghi raggi , ed  eguali»  che  tica  legati  una  lamina»  ove 
in  simin  lettere  si  dice  . Ila  Santtu  i dei  Minare  . Dal- 
la sommità  de)  capo»  e molto  indietro  te  scende  iiìt  lun- 
go l'età  lino  ai  piedi.  Il  Ch.Sìg.Co*F<fwisizM  i'i»b'j»t»neir 
imcreuame  Libretto  intitolato  te  ò(HUme,eltPittme  di 
An.CaHora,  pnhhHcate  fino  ed  i?pi.  in  Ventila  » loda  con 
tinbcl  fuMt*' questo  sorpremlentc  Manteleo  allapttj.  è' 
ne  forma  1*  illustrazione  alla  p. 

I Ragguaglio  del  publlco  viicnne  Apparan  , Treno, 
t Cavalcau  occorsa  per  il  Posseiso  da  S*  i'.  Cletneu» 


te  T77/.  da!  Pai.  Vaf,  alla  Sag.  B.t«.  Lat. , dil5omcnIc*^ 
li  la.  Novemb.  17^8.  con  la  descrizione  del  magnifico 
Arco  Trionfale  cretto  in  Campo  Vaccino  Incontro  agii 
Oni  Farnesiant  > e di  altri  sontuosi  apparati  . Rome 
t-fiB.  appresso  Gius,  e Nìc.  Grossi. 

1 Cracas  mim.  Nov.  1758.  p.  d. 

; Dracrizionc  dell’ Arco  Trìoafale  fatta  innalzare 
dalla  Af.  di  Carlo  Re  deile  due  Sicilie  dinanzi  ai  Porto- 
ne degli  Orti  Farnesiant . Il  mio  dottissima  » ed  tmse 
tìssimo  Maestro  , di  cut  mi  cara  sempre  dolce  » e cara 
la  rimembr»n/a  » il  Sig.  Abh.  Rarwnlo  CWro»  allora 
Gesuiia  sumpò  un'eleetnrmima  Orazione  » rcnundJto 
Clemente  A7/7.  t\  M,  Oratio  htbita  In  Coll.  Som.  Ro- 
mae  per  Jo,  itencros.  Salomom  17^8.  fol.  Orazione  di 
Metìf,  Stefano  Boopa  in  lode  dì  Clnnente  XW.  per  le 
sua  Esaluzione  al  Pontificato  Romano  . Roma  4*- 
Coonponèmenri  degli  Acc.idemUl  per  la  glo- 

riosa Esaltazione  di  Clemente  XIII,  ai  fiomnio  Pvìoiifi- 
cato  . R-'ina  17^8.4.  Lettera  al  Mirch.  Gìrelamo  Dnruf 
zo  in  ragguaglio  della  solenne  Accademia  ui  Lettere , 
e di  Armi , tenuta  il  di  <•  Settembre  del  P<r  la 

Slorioca  csartationc  al  Pomificaio  di  Uemttue  A'7/7.- 
a’  éoRviuorl  del  Seminario  Remano  • Nella  Stimp.  di' 
Gio.  Generoso  fiatomoni . 

4 CsatiUs«na  RelAzIonc  dc!h»  solenncCivalcata  fas- 
ta dal  Palazzo  Vaticano  aila  Basilica  l.aicranenàe  » e 
di  tutte  lè  Cerimonie  occorse  nel  Powes«o  delta  S.  H 
N.S.J?.CiemefUr  XJJt.  Ca>n  la  Dcsirìzione  delmtgnL 
Arcs  TrIonf.!Je  eretto  in  Cjmpo  Vaccino , secon- 
do il  solito  , inconaro  igH  Orti  Hmcslaoì . e di  altri 
sontuosi  Apparati  ».  e con  liimblemi  fa-.ii  dtH' Uni- 
versità degli  Ebrei , unitaniemc  .V  veni  di  S.  Scrittu- 
ra , a quelli  cortisp  indenti . Nel'a  Sump.  del  Lhr.!c.is. 

4 C'rrtrar  num.  Ó4CJ.  i8.-N*»v.  »7t«.  p.  ?o.  La  Cirita, 
e paterno  amore  di  S.  S.  verjo  ; Poveri . per  ilare  qual- 
che  sollievo  Inai  f.uisco  av*vetninento  » o.irc  una  q.ian- 
ttia  di  Pane  , e di  Carne  Vacitn.t  fatta  graiuita-ucmo 
dallA  fut  beneficenza  liurihulrc  c'*n  altre  bicnujine 
per  tutte  le  Parrecchìe  t.i  R nna  » con  Notìficzàianc  ul 
Af'-w.  Pfrr<i/«W’«i  Presidente  *kMe  D *giqe  ♦ c Ur.iscta 
ordinò»  che  dal  i).  «:i  Novembre,  il  ,rrea;o  <leU' Olio 
a minuto»  Sapone  » Can«ie!c  iii  Sevo  , Unto  » Strutto 
VefiaesiA,  c Guanciale  ',  I•^fzrott*  di  Carne  Porcina  » 
chc.piu  imea^sano  l.a-Po%*cnA,  l'ussero  dhninaiic  di 
prezzo  . Narra  Plutarco  , che  Siila  dava  de'  m’ii’Mfici 
Conviti  al  Popolo , Onde  sembra  il  prime  , che  mtzo- 
dneesse  i Conpari,  co:\  detti  dal  Cv»e<o,thc  era  una  mi- 
sura, %’enuti  in  uso  sotto  gl  Imperatori  , come  dal!^ 
loro  Medaglie . 7-  V.  VailUtut  Dica,  des  Cungiaires  mar- 
t]ues  sur  ics  Medailles  de>  Empereurs  Romains  . T.  I. 
H'ist.  de  l’Acad.  de?  Inscr.  p.  pi.  C««zarrni  do 
Frumantana  RniManoium-l.argitbne  • Ui T.VItl.  7Virr« 
Grami  p,  9ì},  Jah,  7-imenaamii  DUs.  de  Conglarb  • 
Vi'emb.  stia.  4.  IVA.  Henr»Ora^i  DKs.  de  Mis.»libu>* 
Lips.  I7|4>  4*  l.ecire  du  l^  le  Ptìleitìer  sur  Ics  Larges- 
sei,  Oli  Dlsiriluiiions  tic  Bled.,  faites  au  Peuplc  des 
Roinains . dans  le  Afirrirr deFrjoce  r?7«  l»»ill.  p.147^* 
Di'.s.  des  Ijirgcsscs  dea  Routini»  et  de  lAnctcnneto 
des  Carn^es . doni  le  T,  il.  Vahtttt  Utfter,Pbjt,  cti.it- 
Zcr.  Paria  i;52.8*-  e 
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atto  di  «sere  per  tale  riconosciuto  , e dichiararsi  Possessore  non  solo , ma  Custode 
vigilantissimo  dell' Apostolica  Chiesa,  e del  Cattolico  Gregge  alla  sua  cura  commessi, 

I Nobili , i Cittadini , i Plebei , gli  Esteri  a gran  folla  concorsi  inondavano  da 
per  tutto  I e gli  uni  ripetevano  agli  altri  ora  li  singolari  pregi  del  S.  P. , ora  l’ordi- 
ne di  funzione  cosi  magnilìca , ed  ora  le  acclamazioni , con  cui  dovevasi  accom- 
pagnare. 

In  ogni  luogo  adunque,  per  il  quale  doveva  passare  la  Cavalcata , cioè  dalla  gran 
Piazza  di  S.  Pietro  in  Vaticano  per  le  strade  di  Borgo  nuovo  , di  Ponte  S.  Angelo, 
di  Banchi. , di  Monte  Giordano  , di  Pacione , di  Pasquino  , di  S.  Andrea  della  Valle  , 
de’Cesarini , del  Gesti  , di  Campidoglio,  di  Campo  Vaccino  , dell’  Arco  di  Tito  , 
del  Colosseo  sino  alla  Basilica  di  S.  Gio.  in  Laterano  , si  vedevano  tutte  le  contra- 
de , Loggie  , e fenestre  riccamente  ornate  .di  panni , e drappi  di  molto  pregio  , e di 
varj  vaghi  colori  , particolarmente  le  Facciate  delle  Chiese  , e di  altri  Sagri  Edifici , 
e nel  Foro  Bovario  , dove  per  difetto  de’ Ca,samenti  vicini,  non  potevano  applicar- 
si alle  mura  tali  speciosi  ornamenti,  furono  piantate  con  ordinanza  in  arabe  le  parti 
moltissimi  travi  colle  loro  traverse  di  sopra  , che  ricoperti  di  nobili  tappezzarle  , 
formavano  in  detto  Foro  una  strada  , non  meno  nuo.va  , che  vaga  a vedersi , e tutta 
questa  contrada  dal  Campidoglio  sino  all’  Arco  di  Tito , era  parata  per  ordine  dei 
Senato , e Popolo  Romano  dalle  Professioni , Arti  di  Roma  , e Università  degli 
Ebrei  , come  pure  dall’  Anfiteatro  del  Colosseo  sino  alla  Piazza  della  Bas.Lat. , con 
panni  di  seta  , e di  arazzi . 

Fra  tutti  gli  addobbi  del  Campo  Bovario  , faceva  sontuosa,  e maestosa  veduta 
un  Arco  trionfale  fatto  innalzare  dalla  Maestà  di  Carlo  Rè  delle  due  Sicilie , dinanzi 
il  Portone  degli  Orti  Farnesiani , che  incontrò  tutto  il  plauso  , ed  aggradimento  di 
chiunque  lo  vidde  , la  descrizione  del  quale  è la  seguente . 

Era  questo  composto  nel  suo  prospetto  da  4.  grandi  piedestalli  dorati , e vaga- 
mente intagliati , sopra  de’  quali  ergevansi  colonne  dipinte  a persico  , due  per 
parte,  e in  mezzo  ad  esse  due  Statue  di  palmi  12.,  una  rappresentante  la  Giustizia 
con  bilancia  nella  sinistra  , e spada  impugnata  nella  destra  , e Putto  ai  piedi  col  fa- 
scio consolare  . Altra  , la  Rimunerazione  con  coronann  testa  , ed  in  mano  una  co- 
rona di  alloro,  col  solito  Putto  ai  piedi,  reggendo  con  una  mano  un  fascio  di  spi- 
ghe , e con  l’altra  una  collana  d’ oro  con  bellissime  gioie.  Sopra  tali  Statue  nell’ 
intercolunnio  eranvi  due  bassi  rilievi , esprimenti,  uno,  quando  il  Signore  dà  le  Chia- 
vi à S.  Pietro , e T altro  , quando  gli  commette  il  suo  Gregge . Spiccavano  nella 
sommità  .di  dette  colonne  due  piedestalli  per  parte  intagliati  , e dorati  con  due  grup- 
pi di  Putti , che  tenevano  vaghi  Gigli  dorati . Nella  sommità  di'mezzo  , si  da  una 
partei  che  dall’  altra , leggevansi  le  due  Iscrizioni , che  si  diranno  in  yipresso  ; con 
un  altri  ordine  laterale  , che  formava  Cornice-,  e mezzo  semicircolo  di  frontespi- 
zio con  due  grandi  rivolti  in  sostegno  di  due  gran  Fame , che  leggevano  l’Arma 
Pontificia  con  splendori  all’  intorno  . E cotesta  superba  mole  ritrovava  la  sua  altez- 
za dal  piano  alla  sommità  in  .palmi  123. , la  latitudine  in  palmipi.,  e lo  spazio  in 
palmi  35. 

Li  suddetti  Piedestalli  ricorrevano  a i lati  col  medesimo  ordine  di  due  colonne 
per  parte , c figure  in  mezzo  , una  delle  quali  rassembrava  la  Fortezza  con  lancia 
in  m.ino  , e colonna  sotto  i piedi  con  Putto  a sedere , Che  teneva  un  ramo  di  Rove- 
re; l’altra  dimostrava  la  Prudenza  con  Serpe  in  mano  , e un  Putto  ai  piedi  con  spec- 
chio ; e nclli  due  superiori  bassi  rilievi  si  scorgeva  , in  uno  , quando  S.  Pietro  temè 
annegarsi , e nell’  altro  , allorché  il  medesimo  S.  Apostolo  sana  lo  Storpio  alia  Por- 
ta del  Tempio;  seguendo  l’ordine  anzidetto  d' intagli  dorati  , ePu«i  simili  alli  già 
descritti  • 
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•Nel  Concavo  del  vol/one  maestrevolmente  dipinto,  ornato  , e messo  a oro  ri- 
saltavano altri  due  bassi  rilievi  esprimenti , il  primo,  quando  N.  S. si  portò  alla  vi- 
sita deirOspedalc  di  S.  Giacomo  i , il  secondo  la  di  lui  gita  dal  Quirinale  alla  Madon- 
na d^li  Angioli  2 , e quindi  a S.  Maria  Maggiore  .. 

‘ Corrispondeva  la  parte  posteriore  in  rutto,  e per  tutto  alla  rcal  prospettiva,  col 
solo  divario  dell’ordine  di  minore  oggetto,  in  riguardo  alla  regolar  costruzione 
dell’Architettura!  inventor  della  quale  fu  il  Signor  Giuseppe  Pannini , coll’appro- 
vazione del  Sig.  Cav.  Fuga,,  dimorante  in  Napoli , essendo  la  di  lui  Invenzione  eccel- 
lentemente eseguita  in  quanto  alla  Pittura  dei  bassi  rilievi , Figure  , c Putti  dal  Sig. 
Accademico  Antonio  Bicchierari  ; intorno’  alla  Pittura  dell’Arco  dalli  Sig.  Gio.  Bat- 
tista Olivieri  , e Pietro  Orti  ; circa  la  Scultura  dal'Sig.  Tommaso  Righi  Autore  del- 
le quattro  Statue  Fortezza  , Giustizia,.  Prudenza,  e Rimunerazione  , del  basso  ri- 
lievo dello  Storpio  risanato  e degli  otto  Putti  risguardanti  la  parte  versoTeinplura 
Pacis  j , e dal  Sig.  Andrea  Birgondi  rispetto  alle  due  Fame , c gli  altri  tre  accenna- 
ta bassi  rilievi  esposti  ,.  e otto  Putti  del  lato  opposto  4.- 

Le  due  Iscrizioni  apposte  nei  Frontespizi  del  sudetco  Arco  sono  le  seguenti 
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r Staniti  del  Ven- Archloipedate  di  S.Giéum$  im 
AngmiJ  , nominato  ddl'  IncnrabUi  Ui  Roma  appreaao 
sii  Stampatori  Cam.  $. 

a Piazza  Gerar.Cartl.'P*  5i8..fincbè  non  ne  verrà  aW- 
)a  luce  la  mia  Descrizione  ». 

9 £’  tanto  i;razkHo  ii  fatte  aecadnco  «n  quetn 
ove  avea  isuoi  celebri  Orti  il  Card.  i'i«  ila  C*rpi , al  ce* 
lebre  Aniii^uario  O»  Boifiauh  ,che  merita  > ebe  io 
qni  lo  riporti  con  le  stesse  eleganti^Ime  p.irole,con  etti 
lo  racconta  nella  Dedica  della  sua  Tepp^éphis  Roinae 
Frane*  i^i7**foU-MeminÌ  » R'.ìdo]phuin  Card.  Carpen* 
aem.»  sinnulare  humanìtatis  argumentam  in  me  con- 
tulisse*  Dum  cnim  venissem  cum  aliquoc  studiosU>. 
m admirandam  Palitii  sinicturam  » Statuasrjue»  Co> 
lumtias  » Obciiscos  » et  Aras  antùjuts  viderem  , iicqae 
possem  illa  om»ia  tam  brevi  temporis  spaiio  , qu-xl 
tnihi  concedebatut  » • escrìbere  • Sociit  relictii  > algidi 
me  inter  Viretorum-  umbracula  , iatiuns  , donec  otik* 
nes  Hofto  exivìssent  . Claum  tandem  Morti  Ostlis , 
reliquum  dici  • ottod  superfuit,  impenUi  in  delinca- 
alone  prlicarum-in&criptiomim  » ac  toiam  noctem  Ulìc 
exigens  sub  arboribtt:  ^ quum  priraom*  llluxit  » ad 
opUs  coeptnm  redii  ; dttuaque  ilHc  haererem  acrentus 
in  JcKripitone  eajusdara  marmorU»  Cardlnalls  su> 
rnmAidicorum- nomerò , et  comiutu-itipatus  Hbrtum< 
ingrestos  est.  liti  quum  ex  remoctore  foco  me  fui^ 
wni  intuiti  s subsiiteruoc  attoniti»  nesciente» , qua  ra> 
alone, omnibus  inscUs  d'vmetticis  e)  irrepsisaem.  Con- 
festim  ad  me  duo  adeurru-nt , qus  sci&cttarentur,<iuan- 
do  » et  guamodo  venissem*  Ega  iicet  nan  meaiocri 
faemUiiie  perceUcrer , campastu  tamen  ad  flduclam  ’ 
frante,  miniiue  nttllius  doli , vel  crimmis  coiiscius,. 
rogavi  , ai  lamillttin  cx^>ectarent , danec  abaolvissena 
dp;ripiianem  alùajus  manu  neuti , auad  coeperam** 
Qj^i  id  Rnem  perdurti , unqutm  re  bene  gesta  , or- 
4iue  expltcui  oeim  bùcorUut  ^ ut^vssfcce  superioEù 


dici  l'nHortos  essem  exeepras  ctim  tliii  Peregrinlt , •< 
quibus  pmcquzm  paolo  longius , quam  par  erat . se- 
cessissem  leciums , et  clestgnaturus  quaedam  antiqua 
acripu  , ilU,iiie  relieto  , discesaìssent.Quumquc  paulo 
post  egredi  conaccr , omnia  clausa  me  invcniMC,  eoa- 
ctumque  ilUe  pernxusse  • Q^iod  tamen  ab«iue  ulto 
tocdio  mihi  accidiose  dicebam  , capto  , et  occupato  in 
pefltisrratione  tam  excelreniiam  rcrum  « quae  in  toio 
Hortorum  ambitu*  latissime  conspiciebamur*  llii  cum 
risa  ad  Dommum  regrCNsi  narrarunt  , quidqiiid  raihl 
accidisset  •' Tantoque  abfuit  , ut  dtirias  exciperem, 
propier  id  factum  , ut  CarzlinalU  niel  mlsertus , quod 
absqueCoeoA  sub  db  pernoctassem , jussic  mthi  Jen- 
taculnmi  praàparari , ne  obnta  inedia  mea  valetodo 
offenderenir' &ujnnuaue  cum  delecutione  revoivit 
meas  chariubù,  laodeviique  industrienv-meam  « et  \*i>- 
luic , ut  deducerer  In  eius  Palatium  ad  Campana  Mar- 
lium . Pcrmhit  quAV]ae,  ut  omnia  v quae  illic  essem  , 
viderem*,  et  pugilUribas  ad  id  praeparatts , qnaecum- 
que  pUcarenc,  excipcrem.* fresi  fus.e  trasfuso  questo 
stesso  traspono  versvo  le  Aiitichiu  in  qualche  altro  Stu- 
dioso non  so  , se  avrebbe  incontrato  lo  stesso  bene- 
fico , cd  amoroso  craturiiento  > eh*  ebbeàl  Aaiiiordo  ia 
que’jporni  felici.- 

4.Cr4r4r  num.-dif^;.  i8..Novemb.i7^S.  p.  7Ó»  Giancil 
S.$.in  vicinanza  di  quest*  Arco,  le  si  amilib  il  Sig* 
Marchese  Ajctlrii  col  Sig.  Canonko  Dianiir , e conte- 
stò al  S.  P.  z:ome  S.  M.  avea  fatto  eriger  quell’ Arco  In 
riprova  deita’sonima  venerazione  < ed  onore  per  la 
maggior  gloria  della  S.-S.  congrualando.i  seco  per  si 
felice  Possesso I e nel  presentarle  la  Stampa  dell  Acco 
in  raso  bianco  con  merletto  -d’ oro  , S.  B.  ebbe  la  cle- 
menza di  fémursi , e prenderla  colle  sue  proprie  ma- 
ni , dicendogb,  S»At,  4elU  pkbttlica  kimeftra^ 

tiene  fmactt  e datali  la  sua  fiàoeaiaioac  > 
ììm  vedo  i'.^o  di  Tite  • 
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MORVM  . CANDORE  . DOCTRINA 
GESTIS  . MVNERIBVS  . PRAECLARISSIMO 
CV'M  . VNFVERSA  . CHRISTIANORVM 
REPVBLICA . PLAVDEN5.CAROLVS 
VTRIVSQVE  . SICILIAE  . ET 
aiERVSALBM  - REX 
P.  M.  • 

Diir  Arco  di  Tito  poi  per  tutto  quel  tratto  di  strada  , che  va  fino  al  Colosseo; 
che  era  addobbata  , come  si  disse  , dalla  Communità  degli  Ebrei  , leggevansi  varie 
Inscrizioni  scritte  in  ebraico  , e latino,  appresso  le  quali , per  quel  lungo  tratto  di 
strada  , che  restava  apparato , vedevansi  50.  cartelle  di  Emblemi  co’  loro  motti  me- 
desimamente scritti  ebraici , c latini  cavati  dalla  Sacra  Scritrura , quali  si  diranno  in  fine. 
Si  radunarono  dunque  il  detto  giorno  tutti  gli  Emi  Card,  nella  Sala  de'  Paramenti, 
quale  viddcsi  adobbata  superbamente  con  li  Arazzi  di  disegno  di  Raffaele  da  Vrbiao  , 
dove  giunto  il  Pontefice  , vestito  già  della  Falda,  le  fu  posta  la  Stola  preziosa , e 
presoli  Cappello  Pontificale  , si  cominciò  la  Cavalcata  dal  Palazzo  Vat. , e si  terminò 
alla  Bas.  Lat.  coll’  ordine  , che  siegue  . Precedevano  alcune  coppie  di  Cavalleggieri 
colle  solite  Lance , e casacche  fornite  divelluto  cremisi,  e gallonate  d’ oro  , con 
cimiero,  e penacchio  bianco , e rosso , le  quali  trascorrevano  per  le  strade  , per 
disi  mbarazzarlé  dal  l’opolo  , e da  ogni  altro  impedimento.  A questi  succedevano 
quattro  Cavalieri  della  Guardia  di  N.  S. , dette  Lancie  spezzate , due  de’  quali  resta- 
vano in  ordine  di  Cavalcata  , e gli  altri  due  invigilavano  per  il  buon’  ordine  della 
medesima  , vestiti  colle  loro  vaghe  armature  , ed  appresso  di  essi  il  Foriere  Mag- 
giore di  N.  S.  il  Sig.  March.  Gio.  Patrìzi  Romano , unitamente  con  il  Sig.  Conte  Pe- 
troni  Romano , Cavallerizzo  del  Papa  . Seguivano  questi  a due  a due  li  Valigieri  de’ 
Sig.  Caed. , con  valigie  di  scarlatto  colle  armi , ostemmi  gentilizi  delli  loro  Padroni 
vagamente  ricamate  d’  oro , e d’argento  . Succedevano  a questi  li  Mazzieri  de’  sud. 
Sig.  Card,  colle  Mazze  d’argento  vagamente,  e diversamente  figurate,  ed  istoriate; 
con  preziosi  rilievi , ed  ornati  di  figure  , ed  altri  lavori  . Indi  in  seguito  di  questi , 
cavalcavano  un  grandissimo  numero  di  Gentiluomini , e Famigliari  de’  Card,  a due  a 
due,  con  diversi  Cavalieri  Romani;  dipoi  il  Sartore,  ed  il  Fornaro  di  Palazzo, 
Barbiere  , e Custode  degli  Orti  con  casacche  rosse.  A questi  seguivano  li  Scudieri  di 
S.  S.  , vestiti  similmente  di  abito,  e cappuccio  piegata  di  color  russo;  dopo  de’ 
quali  venivano  12.  Chinee  bianche  , bardate  con  valdrappe  di  velluto  cremisi  rica- 
mate . Appresso  di  queste  vedevasi  la  Lettiga  Papale  coperta  di  velluto  cremisi  con 
trine,  e frange  d’ oro  J che  veniva  seguita  dal  Maestro  della  Stalla  Pontificia  . In  se- 
guito poi  della  Cavalcata  , venivano  prima 4.  Trombetti  de’ Cavalleggieri  con  loro, 
trombe , appresso  li  quali  erano  li  Camerieri  exira  con  cappe  rosse  , e suo  cappuccio  ; 
gli  Aiutanti  di  Camera  di  N.  S. , vestiti  di  cappe  rosse , e cappuccio  con  pelli  bianche 
attorno  ; dipoi  Mons.  Fiscale  di  Roma  con  abito  , e cappuccio  pavonazzo  ; li  Cap- 
pellani comuni  , e segreti  ; gli  Avvocati  Concistoriali  vestiti  di  abito  pavonazzo, 
con  cappucci , c pelli  bianche  , li  Camerieri  d’  onore  di  Spada  , e Cappa  , indi  li 
Camerieri  d’onore  di  Mantellone  , poi  li  Camerieri  segreti  secolari  , poscia  quelli  di 
Mantellone  , indi  il  Baronaggio  Romano  i , c dopo  di  questo  venivano  quattro  piò 

I Crargit  num.  64??.  18.  Nov.  17-8.  l Sig.  Daca  Ctffsrdli,  SaIWAti»  e il  ««oro  Dnes  deirAngiiillari» 
di -Giraici&ao  {«)  > Principi  Atb^i  (fri  , t Oiuuinìa-  D.  Oioseppe  Grillo  (r)>  ciaicuno  con  ì JorgPA^i^ 
«li  (Oj  , Aiiempt  di  t-  ìAUO»  Oceano  « cikcvUa  eoo  iùvccc  di  tali* 


Digifized  by  Gòogle 


Nel  1758.  393 

anziani  de' sud.  Camerieri  segreti  di  Mantellone  , ette  portavano  sopra  4.  piccole  aste 
coperte  di  velluto  ti  4.  Cappelli  Pontificali  di  velluto  cremili  . A questi  seguiva  il 
Capitano  della  Guardia  Svizzera  vestito  di  vaga  , e nubile  armatura , in  mezzo  a 6, 
suoi  Soldati  parimenti  armati . 

Cominciava  poi  la  Prelatura , i primi  de' quali  erano  gli  Abbreviatori  , con 
cappucci , e cappelli  semipontificaU  , sopra  Mule  bardate  di  color  nero  , poi  li  . Vo- 
unti  di  Segnatura  , li  Chierici  di  Camera  , il  Rmo  P.  Maestro  del  S.  Palazzo  , e gli 
Auditori  di  Rota  co'  loro  gran  mantelli  , cappucci , e cappelli  Pontificali , tutti  sopra 
Mule  bardate  di  pavonazzo , a'  quali  succedeva  parimente  a cavallo  il  Sig.  Ambascia* 
tore  di  Bologna  . Indi  seguivano  Mons.  Monti  Captata,  Governatore  di  Roma,  alia 
destra  delfi-ccmo  Sjg.  Gran  Contestabile  del  Regno  di  Napoli  D.  Lorenzo  Colon- 
na I , Principe  del  foglio  , servito  da’  suoi  Paggi , e Decano  , e Staffieri  ; appresso 


(4)  /).  OiktCidehf , ancor  viv^nre  • Principe  for- 
nito delle  piu  belle  qu^iia>c  Padre  di  S.li.  il  SipD.Mai- 
tUifjmt  t Umcx  fU  Ceri»  verutissimo  in  varie  Dngue« 
c in  ogni  genere  di  leueraruri  » di  cui  ha  diti  molli 
Saggi  assai  applauditi  in  prosa  , ed  in  verso.  V. 

(X)  D.  Orati»  già  def.Fadre  deil'ino  Sig. Card.  Gn»r« 
e degli  Eccihi  Sigg.  Principi  X>.  CarU  » t Filippo  , col 
primo»  e secondo  de'  quali  avendo  avuta  la  sorte  di 
contrarie  particolir  servitù  fìn  dalla  mìa  j;iìu  tenera 
eu  > ho  avuto  campo  di  ammirare  in  essi  i pm  gran  la- 
lenti , e le  piu  a^iorabili  qualità  , che  dope  aver  fatte 
spiccare  in  questa  Ciiu  » e in  Milano»  fanno  ora  rU 
aalure  in  Vienna  • V.  p.  924. 

(r^  D.  Btnt ietto  eia  dcf.  Padre  de’  tre  oniacUsòrai  Fra- 
iclli  Sit.  hriiU!pel),yitieauo  , t C4>.  Lorento  » t Gia~ 
corno . V.  p« 

(d>  Sig. Duca  Giuseppe  ancor  vivente»  ed  aitai  ris- 
pettabile la  sua  lingotar  virtù  • V*  p. 

(rjl  D.(^«5.Af4ri4Padrf  dell'oiiimn  attuale  Sie.Duca 
MJ;iru'’>ben  diverso  ne’suoì  esemplari  costumi  Ja  quel- 
li ch'ebbe  un  suo  Antenato  » nella  sua  Gioventù  prima 
che  abbracciasse  lo  Stato  Eccicsiastico  * che  intraprese» 
doiKidi  e>serslribtliatodalsuoCr>rchie  presse  S.  Fìttr» 
in  rincoli , senza  altra  lesione»  che  della  sua  Spada»  che 
cimase  infranta  » sepra  di  un  sasso  ; e di  cui  coai  p.irla  » 
VAmidtnio  nella  sua  Relazione»  ove  dopo  di  aver  detto  » 
che  la  Famiglia  Àitempt  viene  da  un  luogo  di  questo  no* 
me  in  Germania  tra  la  Svevia  » e il  Tlrofo»  che  signthea 
ytccbio  » a distinzione  di  Nt>emps , cioè  Fmft  nm- 
ve,  e decorato  del  Titolo  di  Conte,  racconta»  che  il  Cari. 
Jlumpi  de'Baroni  di  H«en/tnii»Nipoie  di  K«  /r.  halio  di 
Sorella  sposata  dal  Conte  suo  Paure  per  forza  » ui  Wu« 
mo  dato  a'  suol  piaceri . presi  per  Io  piu  con  Femiua 
Spagnela»  che  lo  empi  di  un  Mal  Francese  solennisal- 
aimo.  Avea  tagliatauna  pane  del  Cranio»  in  cui  vece 
penava  un  pezzo  di  Zucca  > che  di  tempo  in  tempo  si 
andava  cambiando»  o nenando  . Ebbe  un  Fislio  ba- 
scardo  » il  quale  per  esser  egli  molto  ricco  » li  maritò 
con  uni  Signora  di  Casa  0r)in4  » figliuola  del  fuGze. 
Jat,Dm(aóìS»Geminit  che  nelle  seconde  Nozze  fu 
maritata  al  Duca  di  Ctrì.  £bt>e  un  figlio  da  lei . chia- 
mato Gio,  An/ieh , nume  del  Baticsuno  di  Pio  IV,  meo' 
tre  per  alcuni  misfatti  siav.t  rilegato  in  Affinone  . .Vrr- 
yirj  dt  tehfortmento  a iimsto  pasto  di  » che  narra  dì  que- 
sti Famiglia  il  Cb.  Sig.  Ratti  nella  P.  11.  delta  Fam. 
Sforza  p.  tda*  in  princìpio  del  suo  Pontific.ito 

avea  conferita  la  caiìcaot  Governatore  di  Borgo  a Ro- 
berto AUempf,  figlio  naturale  legiiifTnno  dal  Cord.  Mano 
Suiico  per  Icobotifizionì»  che  gli  professava  per  la  sua 
Esaltazione , e per  questo  stessi  motivo  avea  eretto  po- 
co dopo  in  DuLaio  il  di  lui  Feudo  di  Gallese  , che  per 
1’  avanti  non  avea  » che  il  Titolo  di  Marchesato.  11 
Duca  non  molto  dopo  in.vaghitmi  di  una  Caiuerlera  di 
^nx  Donna  Romana , la  rani  . Ver  qtie>to  attentato , 
temendo  la  severa  giuttizii  del  Papa  » se  nc  fuggi  di 
Roma  » e con  sommo  stento  potè  ottenersi  dal  mede- 
simo per  mezzo  del  Card,  di  S.  Severiui»  che  riitia- 
•esse»  coinè  vuluaitzio  esilio»  in  Avignone  impiegato 


ticIlcTnippe Pipali . V.  ì Sammetrtam  ne!  T.  V.  della 
Callia  Cxisu  p«  xx7»  BcrtuHo  Maltiuckeec  de’  CardintTi 
Tedeschi  p.  t>o.  Ciaccomo  » e Cordella  T.  V.  p.  Net 
suo  magnifico  Palazzo,  architettato  da  Martino  iMn^hi, 
il  vecchio  » nella  Loggia  deU’ Appartamento  Nobile» 
vicino  alla  Porta  della  Sal  i » si  vedevano  due  Colonne 
di  porfido  > consimili  a quelle  , che  stavano  nella 
Paolina»  ed  ora  al  Museo  Pio  Clememcno  « quattro 
di  breccia  incarnata  nelle  stanze  avanti  la  Cappel- 
la » i.  di  alabastro  smeraldino  vicino  la  Cappella* 
Qui  ancora  è una  bella  Tavola  di  lumache  Ila,  e un’Vr- 
na  di  Poru  S.  CoL  8.  a»  di  breccia  incarnata  , ^ di 
breccia  paonazza  , e a*  di  Mirino  nero  . Nell*  Alare 
Urna  di  giallo  amico  col  Corpo  di  S.  Anicetu,  che  al- 
tri hanno  spacciata  per  manno  Pjumidico,  e Sepoltura 
una  volta  diAkf>andro  Severo  • Tornerò  a parlare  di 
questa  illustre  Famiglia  nella  mia  Open  de'  Giuochi  di 
Alone  » e diTertaccto  » ove  descrivo  il  magnifico  lor- 
neo  rappresentato  dal  Come  Amtibsde  AUemps  » Gene- 
rale Governatore  di  8.  Chiesa  nel  nuovo  Teatro  di  Br/- 
ytdere  nel 

(f)  L’  Amìdemn  nella  Relazione  dice  , che  la 
Famiglia  de!i’i^n^«*//4>'4  potentissima  , era  Posseditrt- 
cc  4'  infinite  Terre  nel  Pautinonio  » nella  Tevcrt- 
na  I e nell'  Umbria  » le  quali  tutte  sono  andate 
in  terze  mani^  o per  via  di  uotì , ovvero  dì  aliena- 
zioni * e vendite  . parte  negli  Orfici  » e Ceni  la  ma^- 
ftijre , e ne'54vr//t  » parte  ne'Crn,  et  altri  Baroni* 
E’  VAntnilljra  una  l'erra  non  molto  grande»  posta  nel 
Uio  Hi  Bracciano  di  figura  rotonda  » eccetto»  ch^  do- 
ve e VAnimllara  fendati  sopra  di  un  Stseo  » il  ^rge  in 
funri»  e fa  Ansolo  ; onde  aia’  Romani  detto  luo^o  fu 
cbianaico  Laettt  Auimims  da  quell'  Angolo  . Oggt  cor- 
rottamente in  vece  d'  Angolare  » i ehiamatr  An^illara  • 
Questo  Feudo  ora  e di  Siia  Eccellenza  il  Sig.  Duca  di 
Mondragone  » dì  Monte  Rotonde  etc.  » D^j*  Filippo  Gril- 
lo ^ d'  indole  amabUitaima  , e pieno  di  ornamenti, 
e di  lumi  » acq^ulstati  non  meno  dall'otiimi  sua  educa- 
zione , e digli  stud:  fatti  nelle  l.ingue  , e nelle  Facot- 
ti Fisiche»  e Chimiche»  delle  di  cui  Mtccbine»  piu 
rare  , « pregevoli  » ha  formata  uni  prczioia  raccolta  » 
che  da’ molti  viaggi  » che  ha  già  <atci  nella  sui  fresca 
età , c a cui  godo  di  dare  questo  pubblico  attestato 
della  mia  stima  » e vivissima  rìcan  isceuza  alle  singola- 
ri grazie  , di  cui  mi  ha  ricolmato  • 

1 Padre  già  esibito  del  presente  S.  Co.  Stabile  » D.Pi- 
lippOf  che  può  chiamarsi  Io  specchio  della  Citta  per  la  sua 
insigne  pieu»  e generosità,  l.a  Casi  Co/iiiwm  nel  suo 
Giardino  al  i^uinaoìe  ritiene  ancora  il  Pmo , che  era 
segno  di  grandezza  . Leggesi  nella  Vita  ài  Catrmc- 
cio  Castratane , cite  t' intnito  pik  confueto  tra  di  taiiiato 
il  Pino  , 0 altro  Albero  rospicno  , cbf  le  pio  delle  l<rre 
ayeano  » 0 perfrander/a  » 0 per  riietto  nelle  ftsiiye  At- 
semhUe  » V.  DrntJM  Sivoluz.  d’  Italia  lib.  iz.  cap.  4* 
Possiede  ancora  lei  otre»  detta  di  Mecrnae  xlìx  salita 
delle /rr  Canw/ir  ; ed  e stata  PaiSrona  delle  Zrrmr  di 
Costantino  » e del  Mamoleo  di  Aninsto  » ove  , appena  fi- 
nito. facon  sepolti //.rrr/>P4  » Marcdlot  OttayiOf  t Urn* 
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de’ quali  venivano  tre  Si  Maestri  di  Cerimonie  , vestiti  con  Mantelloni , e Cappelli' 
«emipomificali . Cavalcava  appresso  questi  Mons.  Alessandro  Baldesdii  ultimo  Udito- 
redi  Rota,  con  la  Croce  Papale , stando  in  mezzo  a due  Maestri  Ostiari  . vestito  di 
rocchetto,  e mantellone  , cappuccio,  c cappello  Pontificale,  sopra  Mula  pontifi- 
calmente bardata  con  finimenti  pavonazzi  , guidata  a mano  da  un  Garzone  di  Scude- 
rìa, vestito  di  casacca  rossa . Si  avanzava  posdà  lateralmente  un  gran  numero  di  Para- 
frenieri  di  N.S.  con  le  spade  al  fianco  inargentate  ,.  e tutta  la  Guardia  Svizzera  divisa 
in  due  lunghe  file  , parte  armata  con  Alabarde- ^ e parte  con  Spadoni  a due  mani  , nel 
mezzo  delle  quali  cavalcava  N.  S.  sopra  bravissimo  Cavallo  bianco  , magnificamente 
bardato  di  velluto  cremisi , e ricami  d’  oro , vestito  di  falda  , rocchetto  , e moz- 
zetta.di  velluto  rosso  ,,  ornati.di.armellini colla.Stola  preziosa,  con  perle’,  e Cap- 


Ai  tempi  di  Aiiriime  non  vi  retttve  piu  lU 
bero  E perciò  egli  em$c  reltro  negli  Orti  di  Dontirid 
di  U dal  Tevere.  Nelle  «ue  vicinanze  a S. Cario  ap 
Corso  , oltre  te  Ceneri  di ..figlia  di 
Pronipote  d'w4^.,  Sorella  àiCaJinUmyvue  nel  Chtgno 
del  1777. rinchiuse  In  un'Olla dlAlabastro cotognino  ve* 
nata  di  bianco  con  sue  anse»  e coperchio  .maravigliosa- 
mente lavorata  al  tomo»  portata  al  Museo  Pio  » ove 
taaora'si  anmùra  (,V.  Massi  Indicai,  del  Museo  p. 

Ant.  T.-HI.  p.  ^3.  ) , fu  trr»vato  in  Luglio  dello  stesso 
■nnO'il  Cippodi  ritmo  Cesare  tiglio  di  ì>mo  » con  al- 
lei tre  di  tre  Pìgliuoletti  di  (iermdnìct  » e di  » 

Ivi  brug^ati.  Ancolog.  T.IV.  pag.|.  c 9..  Fra  molti  al- 
lei preziosi  monumenti  ivi  trovati»  dee  annoverarsi 
1'  Urna  tf  Aldbtutro  OritntMe  d’  un  solo  pezzo  di 
lunga  pai.  II.  onc.4..  unica  dì  tal  pietra 
di  questa  »andezza»  t non  di  diaspro  » come  scrìve 
il  Fidila  nel  suo«merologio  al  a.  di  Dee.  Se  fusse  di 
tal  piem  ».  non  vi  sarebbe  { V.  F<rer«j»i  Memorie  piu 
eingoUri  dlRonu  > c sue  vicinanze*.  Roma  i7?o-  4* 
p.n.)al Mondo  Tesoro  » cheposeise pagarla  . Nel  1167. 
Vlmperatore  Fof..,  sbrigatosi  dan'Assedio  di  Adeena  » 
se  ne  venne  con  rotte  le  sue  forze  verso  Roma  , e in- 
Giugno,  mandò  una  parte  dell*  Esercito  » condotto  dal 
suoCaiKcIHeroCmiiu/M»  intruso  Vescovo  di  Meren/a» 
eer  dar  molestia  al  Rnuam  » else  dimostrandosi  di  vo- 
lere leneroiamcme  sostenere  AlessaaHrc  tlt, , erano 
andati  ad  assediare  il  l'urrv/» . Q^stl  veduti  venire 
•r  JmfeTiaii  » non  dubitarono  dì  anaccare  con  e»l  la 
Zuffa  > la  quale  fu  molto  vigorosa  (Glo.  VUtani  lib.5.. 
c*  1.  ) ^ alla  fine  i Romani  rimasero  perdenti  • Segai 
OMU  bati^ia  nel  luogn  detto  Afrar#  del  Farce  » ora 
Mante  Farne  » con  grande  decisione  di  Romani  » che 
moke  cam  de'  Corpimvtì  de*  loro  urtarono  a Roma  » 

• sepoltura  ..  AtiribuinMio  essi  questa  perdiu 

%\\\ Ceiomeeti  t che  erano  stati  sempre  de!  Partito  Im- 
perlale • Onde  il  Popolo  ioforuto  iliscaeciò  dalla  Cit- 
ti  tutti  aaeili  della  F.\roigUa  » atterrò  I loro  Palagi» 
c particoUrmeme  1‘  A^otu  , luogo  fortissimo  • tra 
questo  il  JH4Hie/ra  diAn^mte , l'avanzo  del  quale  ancor 
vedesi  iwn  motto  lontano  dalla  Chiesa'  di  S, Rocca  » 
e da  essi  era  stato  ridótto  ad  oso  di  Fortezza  . Per 
quma  cagione  il  Pontefice  privò  ouei  della  Casa  (fogni 
carica  > e d’ogni  benetìzio  spimuile  » e temporale. 
Ma  f imperatore  giunto  appresso  Roma  negli  nltiml 
giorni  di  Loglio»  si  accampò  a Mente  Mona  (Ma/v 
•llora  fappeilavano)  temendo- 1' ira  > e le 

iosiJie  diFri/mre,  paniioti  dalla  sua  abluzione' del 
i-(frr4f«e  » si  ritirò  nella  rerre  de' rrdHfipam  apj>resso 
fArre  di  lite-  » e neppure  ivi  sicuro  tenendosi»  na- 
•couaiaente  si  ^rtò  a Bmeienta . Già,  t^Uanì  lib* 
c»4.  Mdiiineità  Rom.  Ricercata  p.a94.  Vdttìa  Istoria  di 
Casa  Colonna  T.  ao.  p<  tf.  Ricrarde  dì  S.  Germano  in 
Chronico  presso  V^beUi  (tal*  Sac*  T.  111.  col.i){* , e 
prestso  il  Rafna/  ti  Annaf.Eccl.  an.i74i-  ndit.  narra  > che 
anno  1341.  mense  lamsario  Ja.  CWiMina  Card,  discors  fa- 
etos  cam  Gregarie /.¥.  P.tpa  » In  pircemadic  Imperata- 
VÌI  » et  Ldgmtam  » et  extra  Uròem  alia  CxKra  sua  fir- 
latri  jabet.  Mcfise  Jalio  se  conferì  in  Fraenettam  » 
JtfMNsecMme  • Famem  imanmia  ^ JUmiaN  reeipit  la 


odiùm  Papae , ad  quem  Jmperatar  Milltes  » et  Servien- 
tet  de  Regno  miuit . MdUheut  Rmmi  per  Gregoriam 
Papam  Senatar  eiiciiur  » qui  apud  Lagmtam  , quiin 
Ja.  de  Calmnna  firmzverat»  et  tenebat,  per  suoi  obtidio- 
nem  ponit  • Mense  Angusto  Matthens  Rmn$i  Urbis  Se- 
naiov  Ldpntam  Ronunorum  obiitmii  . 1»  un  Istro- 
mento-riel  1340..  son  nominate  due  r'ortrrzr  » dccie 
Mmnitiafiet»  Qtulladell'Agosta  » o Mimelta  di  AngiKta 
C gu  nota  ;.ma  l’altra  del  Manu  Accetterie  » chiamato 
in  unaBolladi  UrfrjM 771; nel  iiH?.  presso  UManifancoe» 
Diar.  Ital.  p.  14^.  Mtns  acceptaiiìii  » che  ora  Cìi#rt«  di- 
ciamo » e affatto  ignota  . Può  crederi!  > che  poco  vi  du^ 
ratte  > e forse  era  posu  sulla  falda  del  Monte  » la  dove 
si  scemica  verso 'la  Chiesa  di  ò.  M.  d'  Aqmìre , e vi 
erano  avanzi  di  antica  fabrica  » su  la  quale  e fon- 
dato il  Palazzo  Ci^rmniea  , e questi  si  viddero  , al- 
lorché fu  abbassato  il  Terreno  avanti  la  Curia  lunecm- 
tiana  . Polche  nel  resto  del  Xlonte  fino  alla  cima  « al- 
lorché ne  fu  tolta  la  cerra-per  U Cottile  del  meoesimn , 
non  vi  era  sesQO  di  alcuna  fabbrica.  Manin. Roina 
Sacr.  p.14,  Sr.  di  Casa  Colonna  T.T.  p.33.  Cxr/a  FeHUna, 
Discorso  sopra  T amico  Monte  Cuatarie  » situalo  nel 
Campo  Marno,  et  altre  cote  erudite  ad  esso  attinenti , 
con  rlstorìa  dì'  ciò»  die  e occorso  nell'  innalzamento 
del  nuovo  Edifìcio  della  Curia  Rcxnani  , e di  quanto  e 
accaduto  nel  ritrovamento  della  nn>va  Colonna  Anto- 
nina . Roma  170S.  fo).  Nel  izSo.  ritrovasi  Senatore  in- 
sieme con  Pfidolfa  Sorelli  » G»a.  Cehmma  , alH  quali 
scrive  il  Papa  da  Sanane  a'  aa.  di  Giugno»  acciò  fac- 
ciano dare  dal  Fop,  Rem»  ciò  > che  avea  promes^  al 
Frati  di  S.  Domenica  per  la  fabrica  della  Chiesa  » eCris- 
*enta  della  Minerva  , Il  sid.  Gi».  li  dimdstrò  molto  di- 
voro verso  5.  P/ancrsca , t tnei  Rtligieri  , col  dar  loro 
soccorsi  per  fabrlcare  il  lor  Convento  » e vi  era  quel 
Mnt.tieo  , con  la  di  lai  E^/i>  » che  fu  fatto  trasportare 
al  PalArto  talanna  dal  Card.  Giralama  » ed  è coHocauz 
nel  prim-o  ripiano -delle  Scale.  Vi  c però- errore  nell 
Iscrizione  moderna  ctfea -l’anno  , in  cui  fa  Senatore  il 
detto  G^vanni.  Rremend  • Bill.  Donu  T.  I.  Const.  19» 
Nic.  ^ p.471.  Catimira  «.  Araceli  p*44i<  di  Casa  Co- 
lonna 1.1.  p.14.  , 

Martino  V.  attestò  con  sa*  Bieve  , t^tet  redenta 
/itlinelo  deir Rlettert  di  Bramlebarge  f della  famigUi  de 
Smgrari  di  ffarimkerga  » quale  era  derivata'  dalla  pnv 
pria  della  Colonna  » ed  il  Breve  e in  dau  di  38*  Mag- 

5 io  1435.  nel  FaUrio  appresta  la  Chirtode'  SS^  Apeitoit  « 
a esso  fabricaio»  quale  vedesi  » che  avea  incominew- 
10  ad  abitare  , e vi  continuò  fino  al  fine  del  Pontifl- 
cato*»  come  si  riconosce  dalle  date  dellraltre  sue  Bol- 
le » c Brevi.  Sudi  Caia-Colontn T.  !..  p.111.  Ja.  Dlt^ 
toftnt  » seu  Longinas  in  Hlic.  Polonica  lib*XI.  Borgit 
Moria  di  Benevento  P.III.  T.I.  Zaccaria  Scriciui^ 

di  Pallavicini»  e di  L.OlstenÌ0*rer(l.Ughdli  Imag.  ad  vi- 
vumexpresse  Colomnensis  Fanùliae  Nobilissimae  S.R.E* 
Cardinilium  » et  summatim  elodìa  expressae  . Romac 
typ^Corbelletti  itf40.  foi.  Oltre  1 molti  Fondi  »che  pos- 
seggono » hanno  accresciuto  il  Territorio  dì  Marina  • 
comprato  da'  Framgipàm  , con  Tenute  acquisute  dal 
Ca^tala{4i  S.Giooamti  ^ a cui  cedetiero  in  compenso 
iProveatidl  queiUPvrM*  V*  p*  ua«  i7i«  acj. 
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pelle  Pontificale  sopra  il  Camauro  rosso  1 avendo  guidato  il  Cavallo  sopri  del  quale 
cavalcava  S.  S.  sino  a mezza  piazza  del  Vaticano  sempre  a piedi  il  Sig.  O.  Lorenzo 
Colonna  Gran  Contestabile , e Principe  del  Soglio , in  luogo  del  quale  successero  U 
Sig.  Conservatori  > e Priore  del  Pop.  Rom.  , vestiti  de’  loro  soliti  Ruboni  di  tela 
d' oro  y andando  sempre  a piedi  sino  alla  Bas.  di  S.  Gio. , due  per  parte , conducendo 
a vicenda  due  per  due  il  Cavallo . Si  vedevano  schierati  a5.  Paggi  riccamente  vestiti  i » 
con  abiti  di  lamad'  argento  , e divise  da’  Paggi  , uno  de’  quali  aveva  in  mano  uno 
sciugatore cremisi  con  merletto  d’oro  con  entro  altro  Cappello  Pontificale,  Guanti  , 
ed  altro  bisognevole  per  servizio  di  S.  S. , fiancheggiati  tutti  da'  Sig*  Maestri  delle 
Strade  , vestiti  colli  soliti  loro  Ruboni , da’  Sig.  Cavalieri  della  Guardia  a piedi  colle 
loro  solite  nobili  armature;  da’  Mazzieri  parimente  a piedi , sei  de’  quali  solamente 
cavalcarono  per  invigilare  intorno  al  buon  ordine  della  Cavalcata,  per  la  quale  conti- 
nuatamente scorrevano , da  i Cursori , dal  Decano  , e sotto  Decano  de’  Parafrenieri 
vestiti  in  abito  nero,  portando  ciascheduno  di  questircmbrella  aperta , e dalla  Guardia 
Svizzera . 

Dopo  del  Papa  seguiva  cavalcando  sopra  'Mula  bardata  pavonazza , Mons.  Erba 
Odescalco,  Maestro  di  Camera  vestito  di  rocchetto , e mantelletta  , e cappello  usua- 
le in  mezzo  alli  due  Camerieri  segreti  assistenti  , vestiti  di  cappe  rosse  , e cappucci 
con  pelli  , sopra  a due  cavalli , dopo  il  Medico  , il  Caudatario  , a*  quali  succedevano 
due  Aiutanti  di  Camera-di  N.  S.  con  levaligie,  e due  Scopatori  segreti  * Indi  la  Sedia 
scoperta  portata  da  due  generosi  Cavalli  , poscia  la  Sedia  a 'mano  portata -da' Sedi arj 
Pontifici . Venivano  pòi  a due  a due  col  solito  ordine  .di  precedenza  di  anzianità  sovra 
Mule  Pontificalmente  bardate  di  rosso  con  ornamenti  di  metallodorato  , gli  Emi  Sig. . 
Card.  3 , vestiti  di  cappe  rosse  co’ loro  respuittivi  cappucci,  e cappello  Ordinalizio 
Pontificale  rosso  in  testa  -;  avanti  ogn’  uno  de'  quali  andavano  a piedi  due  Parafrenieri 
co’  loro  bastoni  dorati  In  manocolle  armi  degli  Eifii , a cui  servivano , e questi  segui- 
tati da  tutti  li  rcspcttivi  loro  Parafrenieri Dopo  gli  Emi  Card,  venivano  in  grandissi- 
mo numero  li  Prelati  ; c prima  li  Mons.  Patriarchi  , poscia  1’ Arcivescovi  ; indili 
Vescovi  assistenti  tutti  al  Soglio  Pontificio,  dopo  de’  quali  seguiva  Mons.  Santobuono 
Ud.  della  R.  C. , in  mezzo  a Mons.  Perclli  Tesoriere , Mons.  Marc'  Antonio  Colonna 
Maggiorduomo  de’  Sagri  Palazzi  Apostolici , -quàli  seguivano  Protonotarj  Aposto- 
lici , vestiti  de’ loro  gran  mantelli  con  cappucci,  e cappelli  Pontificali  , sopra  Mule 
bardate  di  color  pavonazzo  , e fornimenti  dorati  ; c finalmente  li  Vescovi  non  assi- 
stenti , ed  i Referendari  di  Segnatura , vestiti  di  rocchetto  , e mantelletta , c cappello 
semipontificalc  sopra  Mule  bardate  di  color  nero  . Dopo  di  questi  veniva  la  nobil  nuo- 
va Carrozza  di  N.  S.  coperta  di  velluto  cremisi  con  trine  , c frangle , c ricami  d’ oro 
tanto  al  di  dentro , che  al  di  fuori , tirata  da  sei  superbissimi  Cavalli'  frigioni  bian- 
' chi , presso  la  quale  andavano  due  Trombetti  della  Guardia  de’  Cavalleggierì,  ed  ap- 
presso di  essi  due  Paggi  nobilmente  vestiti  colla  lancia  eretta  , quali  precedevano  li 
due  Principi  D.  Bartolomeo  Corsini  , e D.  Emilio  Altieri  , Capitani  ambedue  della 
Guardia  suddetta  , con  armatura  d’ acciaro , c ricca  sopraveste  , e in  mezzo  ad  essi 
il  figlio  del  Sig.  March,  de  Cavalieri , in  luogo  del  Sig.  Marchesino  Nari  Vexillifero 

/ 


I Ivi  n.9.  J,  di  CatdZiernì,  3.  Marrtevtti,  ì.T/drtt- 
H,  2,  Maccarani  , l.Cdsali,  a.  di  CasaTednehi , Lom~ 
hdrdi , Masiimi  , Grassi  , Costagssti  , Dastdisti  , Sarba- 
lonrhl,  Monirrrcthi , AnftUUi , fiasthi , Casuda  , Fir- 
ttui . t Asnitsi  ; che  portò  lo  Sciugatoio . 

1 LeoX.  conhrmac,  etextendit  lurUdictionem  S.  R.  E. 
Cametaril , et  Magistronim  Viarom  almae  Urbis  T.III. 
P.IH.  Bull.  Rom.  p.^7.  Pi»s  ly.  confirmac  juridictionem 
Card.  Camerarii  , Magistronim  Vlanim  Urbis  T.  IV. 
Ptll.  Bull.  Rom.  PU57.  tìrrxmiu  XJII,  de  Aediflciit , et 


jareCongmI,  ic)ur!sd.  Ctrd.Camerarii,etMagIftroram 
Vlarum  Urbis  T.IV.  P.  III.  Bull.  p.  aSa.  Vrbasms  Vili* 
concedit  privilegia  molitoribns  Urbis.  T.  VI.  P.  III. 
Bull.  Rom.  p.  Vii*  XII,  dccrevit  facultates 

Tribunalis  Viarum  Urbis  T.  IX.  BulL.  Rom.  p.  a?9. 

a Ivi  p.i  I.  Furono  gli  Eihi  Hcrtbtst , r SjriHtUi , Ca~ 
'rsU(hi)à  , t Lantt , Deria , e delle lusstre  , Duea  d'ierelb, 
t Ferrem  , Tempi , e Ineperiah  , Galli , e Reeronieo  , (ri» 
relame  Colemia , e Pempee  Colemia  di  Sei  arra  , Orsiait 
t Albatti  di  S.  Cesaree,  Còiti , t Terriiiam  » 

D d d z 


39*  Clemente  XIII. 

perpetuo  di  S.  Chie»a  , con  bandiera  spiegata  . Poscia  seguiraao  i Cornetti  , tutte 
due  le  Compagnie  de  Cavalleggieri  , e dopo  di  questi  andava  la  Corepaenla  delle  Co- 
razze  , alla  testa  de'  quali  cavalcava  il  Sig.  March,  de'  Cavalieri  loro  Capitano  , pre* 
ceduto  al  solito  dalle  Trombe,  e Timpani  della  Compagnia,  ed  in  sequela  di  essi  tutta 
la  Fanteria  Pontificia  co'  respettivi  Officiali  alla  testa  . 

Pervenuta  S.  S.  su  la  Piazza  del  Campidoglio  i , se  le  umiliò  l’Eectfto  Sig.  Conte 
Niccolò  Bielke  Senatore  di  Roma  , vestito  con  veste  Senatoria dr  telatf  oro  , collana 
parimente  d’ oro , e scettro  di  avorio  in  mano  , co’ suoi  primo,  e secondo  Collate- 
rali , ed  altri  Officiali  della  Curia  Capitolina  ; il  quale  inginocchiatosi  avanti  la  S.  S. , 
si  congratulò  colla  metlesima  , e gli  esibì  l’obbedienza,  e fedeltà  del  Senato  , e Pop. 
Rom.  con  una  breve  Orazione  latina  a > al  che  rispose  S.  S.  colle  consuete  fbr^ 
mule  3 . 

Prosegui  , terminata  questa  funzione  , N.  S.  il  suo  viaggio  sino  alla  Bas.  Lat.  , 
che  si  vidde  superbamente  ornata  in  tutte  le  cinque  Navate  di  damaschi  cremisi  trinati  y- 
e frangiati  d'oro  , come  fu  ornato  anche  il  Portico  . Per  compimento  della  solennitia 
«ranvi  apposte  in  tre  Cartelloni  le  seguenti  Iscrizioni  . 

Sopra  la  Porta  Maggiore  della  Facciata  al  di'  fuori- . 


CLEMENTI . XIII.  P,  M. 

SINGVLARI  . DEI  . BENEFICIO 
AD  . ROMANAE  . ECCLESIAE  . FASTIGIVM 
DIFFICILLIMIS.TEMPORIBVS . EVECTO 
LATERANENSEM  . ECCLESIAM 
OMNIVM  . ECCLESIARVM  . CAPVT  . AC . MATREM 
ACCEPTIS . CLAVIBVS 
ADMISSOQVE . AD . OSCVLA  . PEDVM 
LATERANENSI  . CLERO 
SOLEMNI . POMPA.  INGREDIENTI 
VVLTOS  . ANNOS..  AETERNAMQVE  . MEMORIAM 
VNIVERSO  . CHRISTIANO.  ORBE  . PLAVDENTE 
CAPITVLVM  . ROMANVM 
FRAGRANTISSIMIS  . VOTIS 
ADPRECATVR 


r Ivi  ^ sjk  OiniiM  di  bellissima  Arcfaiitetrafa  » 
foie , t Ricchezze  d*  Archi  > particolarmente  nel  l*ro- 
flpeno  del  Palazzo  » e sopra  alla  P«ru  » e nella  fiar- 
té , dove  erano  appese  le  14.  Bandiere  de'  Rioni  di  Ro* 
ma  » e quelle  del  Senato  « disposte  a gtalsa  di  nobU 
ItssinM  (Pilerìa.  II  Panciwli  ne'  Tei.  nascosti  p.  t)4» 
dice  » che  in  una  Pietra  lotto  il  Portico  del  Palazzo 
de'  Conservatori  lon  notati  i nomi  di  tutti  ì i4*  Aia- 
laì  s»ticbi  . Io  li  ho  confromait  con  quelli  delle  14* 
Reaioni  di  « e lono  tali  « e quali  nel  loro 

ordine . Il  Rione  di  rrajtrvrrr  , e rultiiun . Ora  é il 
penalùrqsseacndo  rtiidiDO  quello  di  Bor£o  » come  ai 
vede  alla  p*t^« 

a Ivi  p.  14,  f a U aesuente  « Bmt  Vmef  • Itim  Tm»* 


rsMi  OrWr  Ae  hM  iai4ia«»i/  eirrti^u#,  tém^MmAe 
ma  « Smperìs  dato  exnltam  nfri  meper  gratitiatms  m . Sed 
in  hoc  famta  rf»r  » Bmt  P.  t anutimoiaa  SenoMt , 
attt  Ifom-  okedftBtiét,  uet  nom/SiMitate  rereenter 

m‘M  magit  Sauaìtati  Tmu,  nabtsonr  omaibiu  ofttandmm 
tnperett , anam  mt  òixtimos  amot  Prtn  vi  Uas  , re 
imcohtm^t;  Taorquet  andiu  Cotli , qtut  loqnor,  Titosqno 
Bctltiiat  Ch'iti  ptratila,  de  mottrit  dBtfeéxt  annoi  proptho 
» 2U»i  tibt  matte , Bdte  Pater,  iUnltìbi  yetperttM 
eorit  depretantar  Senator  Vrkit  t Ptpalutqo*  Rem» 

3 ivi  p«  15.  cioè  . Fideiitattm , a obedieotiam  a la 
Noitrae  Urbis  Senatore  , P»  A.  nomine  » JVefrii  exhibitasm 
aeteptamni , ribiqne  tmtratn  ^ost,  Benedieticnnn  impeti 

$smer%J»mmim  Patris  » et  Firn,  et  Spiritwt  Amen  • 
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Sopra  la  Porta  grande , e al  di  dentro  . 

* D.  O.  M. 

QVOD- 

€LEMENTEM . XIII*. 

PRINCIPEM  . VERE  . MAXIMVM..  AC  . IVSTITIA.PIETATE  . SAPIENTIA 

VERE.  SPECTATISSIMVM 

AD  . SVMMI  .SACERDOTII . APICEM.  EXTVLERIT 

GRATES 

. VX . VERO  . EVMDEM  . SOSPITEM.  FLORENTEMQVE 
BONO  . PVBLICO  ..DIV  . PRAESTET 
CANONICORVM  . LATERANENSIVM 
TOTIVS  . CHRISTIAN AE  . REIPVBLICAE  . NOMINE'. 

VOTA . SVPPLICATIONESQVE 


i sopra  TAItarc  Papale  - 

CLEMENTI . Xlir.. 

AD . CATHOLICAE . DOCTRINAE- 
ET  . ECCLESIASTICAE  . DISCIPLINAE 
INSTITVTA' . T VENDA  . FIRMANDA 
ATQVE  . AI>.  PVBLICAE  . REI  . GLORIAM- 
FELICITATEMQVE  . CVRANDAM 
SVMMO  . D»  Oi  M»  CONSILIO 
VNIVERSO  . CHRISTIANl  . ORBIS . REGIMINI 
RECENS-  . PRAEFEC TO 
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AVSPICATVR 

Ivi  giunto  ) fu  incontrato  processionalmcnte  da  tutto  il  Clero , e Capitolo  della 

stessa  Basilica  colle  due  Croci  inn.-ilzate,  c li  due  Padiglioni  1.,  ed  in  fine  di- detto 


I MoitSìt.  FoitUuìni  iieir  Elvqaenzt  Itilina  . Itò- 
ftu  p.  7}.'dice,  ch>:  CappelUno  <U  Fi~ 

Jipjie-Aitfmt»  R»  di  Fratteia , nomina  Fixillmn  B,  Diottr- 
$11,  qued  tmnts  frtuctden  in  belU  dtbebiU  ntlla  Storia 
delie  tue  Imfrett , metta  poi  incerte  da  Guglielmo  Brito- 
fte  Aremorico  , V Atta  era  dorata  , t la  bandiera  yermi- 
glia  , e in  figura  di  fiamma , detta  pereià  dagli  Scrittori 
de'  Secoli  batti  FUmrmilum  > « Flammula  id  era  timili 
a qiee'  lunghi  Uonfalont  , o Stendardi  > che  in  Italia  , e 
altroye  ale ati  si  portano  erranti  nelle' Processioni  soleimi  . 
Vegliami  ilBonamii  NumHmata|.Roin.Pont.  T.I.  p.i^. 
Vettori  Fiorino  d’  oro  p.  380.  Nel  Codice  della  Bibliote- 
ca Zalutki  in.  Vetrtaria  , ove  ton  disegnati  a penna  , e 
illaminati  ad  acquarella  varj  suoceri  del  Concilio  di 
C'o<t4sr4 1 riferiti  dal  Fonder  Hart  nel  T.  V.  Att.-Conc. 
Constant,  si  vede  un  Armigero  a-  Cavallo . che  sostiene 
oeUa  destra  nn’  Asta  ben  aTia  con  gran  Padiglione  Pira- 
midale. a strisele  gialle  , e rosse,  a guisa  de'  nostri 
Sinmehj.  Antologia  Romana  T.  II.  p.  iSS.  Poiché  il  Pa- 
diglione, che  insieme  eoi  Campanello  si  porta  per  di- 
«tintivo  speciale  nelle  l^cessionl  ^ innanri  al  Clero 
delie  Basiliche  di  d.  Gioranni , di  d.  Pietro  ,.di 
Àiaggiort , di  S,  M,  in  TrtUNttrere , de'  SS,  Loreitzo  j * 


Xamaso  ; di  Sì  M.  in  Comedin  , di  S.M,  RegiM  Coeh  in 
\ Lucìa  della  Tinta  , chiamasi  Siniuchio , 0 Ziimichio  . 

Rainaldi  adan.  ii;i.  p.  tóì.Maun  inNot. ad Baron. 
id  eumd.  an.  Mortiti  de  Presbyieriop.  »?.  3S4. , e il 
:ard.  G.irampi  . che  nel  Sigillo  della  aarfagnana  cosi 
le  spiega  il  significato p.  t la.  / noitn  Cltn  delle  pm^pa- 

I Basiliche,  quando  procedono proccttionalmcnte;  dopo  il 
Unniebio  , iimanti  alla  Croce  , fanno  portfeun  Camp<u 
lello,  che  si  ya  suonando  a tocchi  a tocchi  -,  finchi  dura  la- 
^ocessione . Il  che  pormi  iiarodotto  tn  origine  per  aryer- 
irt  il  Pòpolo  a yentrare  la  Croce  , 0 far  ÌMgo  al  passo  del- 
'a  l’tneestione  medesima  . Aggiuglie  poi  alla  p.i3q.  tho 
•uso  di  portarlo  nelle  Processioni  probabilmente  denro  dal, 
a nrcestità  di  mettersi  sotto  un  PMliglione  , al  coperto  dal- 
t-Ptoggie  nelle  lunghe  Processioni . Nel  Iib.  1.  ne  C.iere- 
nonifs  Aulae  Bi/antinac  c.  91-  p.  apo.  per  la  Ctea«o- 
tc  di  Leotte  in  Imperatore  si  narra  , che  praeit  PMi^- 
■ha  esmt  tu*  Clero  in  magnam  kceltsiam,  Adsunt  IVri/^ 
eri  in  PapHione  . tst  autent  Papilio  , dictio  Romana  . Si- 
tsi ficai  iltnd  Ammalcuium , nel  Inscaum,  quod  arca  Cram. 
>cm  obyolitat . Ratio  appellatiomt  est  . Vela  P^ilioms  , 
>tl  Tentorii  yariis  coloribuf  distincta  referuut  similitudine- 
ilat  HJisuAiiimalculi , q/toJ  Romani  BapilionrmnppellanU- 
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Capitolo  r E1T10SI3.  Card.  Neri  Maria  Corsini  Arciprete  della  Basilica;  e retroce- 
dendo poscia  lo  stesso  Capitolo  , entrarono  nel  Portico  , alla  principal  Porta  del 
quale  smontata  da  Cavallo  la  S.  S. , ed  inginocchiatasi  «opra  un  ricco  tappeto  con 
cuscino  di  velluto  rosso  , gli  fu  data  dall’ Emo  Arciprete  a bagiareuna  Croce  d’  oro  , 
ed  intanto  da  Musici  della  Basilica  cantossi  il  Mottetto  Ecce  Steerdos  ere.  Durante  il 
canto  ,N.  S.  portossial  Trono  Pontificio  , innalzato  vicino  laPorta  Santa  , ove  depo- 
«ta  la  Stola  preziosa  , la  Mozzetta  , e Camauro  , e vestito  dagli  Emi  Card.  Diaconi 
rii  Amitto  , Camice  , Cingolo , Scola  , Piviale  con  il  formale  di  diamante  , e Mitra, 
e postosi  a sedere  sotto  il  Baldacchino , con  li  Sig.  Card.  sud.  Diaconi  assistenti  , e 
gli  altri  Card,  nelle  loro  banche  , dal  prenominato  Sig.  Card.  Corsini  Arciprete  gli 
furono  presentate  sopra  bacile  d’oro , portato  da  Mons.  Andrea  Corsini  Vicario  della 
detta  Basilica,  le  due  Chiavi , una  d’oro  , e Taltudi  argento  , denotanti  la  suprema 
Potesti,  e nel  presentarle , recitò  detto  Eifio  una  breve  Orazione  latina  i , finitala 
quale  , bagiato  il  piede  , e la  mano  a N.  S. , fu  ricevuto  alf  amplesso  ; indi  fu  am- 
messo al  bagio  del  piede  da  S.  S.  tutto  il  Capitolo  , e Clero  Laterancnse  , ed  in  questo 
mentre  li  Sig.  Card,  deposero  le  Cappe , e si  vestirono  de’  Paramenti  sagri  di  color 
bianco  al  loro  ordine  convenienti,  come  lo  stesso  fecero  li  Patriarchi , Arcivescovi, 
e Vescovi , Uditori  della  S.  Rota  con  Tonacelle  bianche  , e gli  Avvocati  Concistoriali 
con  Piviale  bianco , e cappuccio  . Terminato  il  bagio  del  piede  la  S.  S.  s'incaminò  alla 
Porta  maggiore  della  Basilica  , dove  imposto  nel  Turibolo  T Incenso  , porgendoli 
d.  Card,  la  Navicella  , riceve  dal  medesimo  P Aspersorio  , col  quale  prima  essendosi 
la  S.  S.  segnata  asperse  S.  Em.  , e tutti  li  Circostanti  , e riconsegnato  in  mano  dell’ 
Emo  Arciprete  T Aspersorio  , fu  per  tre  volte  dallo  stesso  Emo  incensata  . Indi  po. 
stosi  nella  Sedia  gestatoria  tra  li  due  gran  Flabelli  sotto  il  Baldacchino  sostenuto  da  Sig. 
Canonici  ; preceduto  dalla  Croce  , portala  , come  si  disse  , da  Mons.  Alessandro  Bai- 
deschi  Uditore  di  Rota  parato  di  Tonacella , in  mezzo  a due  Votanti  di  Segnatura 
Acoliti  co'  Candelieri  accesi , cantandosi  da'  Cantori  Pontifici  il  Te  Deum  etc. , giunse 


I*  hmt  itM/mt  PdfUSmm  Sntrji  ympirttcr,  la  fati  miht 
mi  ^eternit  t Simmtùj  htumó  j TtU  àltrmmtìtfémmtt  mti»e 
€9ièri  f eìói  Rfifte , e • Il  Grmmclm  nel  T.  1»  Conu 
in  BrevUr.  Rom.  p.  prcteie , ehe  il  nvxtvo , per 
cul  la  «ola  BmsXmttfjmente  »9  pmeu  àme  « tis,  emm*  Cmiùe- 
^ , dfm  tlj  4 m firn  mem- 

kret  Jet  Prrsemnes  4 mente  4 eew*rrt  em  tmi  • Lt 

vera  ca|ione  per  altro  di  queuo  distintivo  » e ^IP  al- 
no «iella  doppia  Croce  « che  pona  imunzl  in  ogni  Pro- 
cerone  t e riferita  in  questo  rondo  dall' eradUissiino 
mio  amico  S«Al>«  lìe  Nef94tt  nel  T.IU  della  tua 

ImertAntìme  edU  Vite  di  Semmi  Pemtefiei  p,  ap).  e 
l*'in  dai  tempo  di  Altnaiuhtìl*  erano  m powesto  della 
Bms.Lmterjueiui  i Cémaniei  RegUeri  lUS*  Agcttim  « in  btm- 
dr*  (fmaii  Semifmri»  Wl.ncl  ìntroduate 
mtiSeeólmt  che  la  pot^euero  6qo  al  H4J.  nel  qual 
nnno£i*jrjN«  rettitui  i CanMiri  Regolari  nell’  amico 
loro  pocteaso.  A Cmiitt»  III.  supplicarono  i Romani  «.che 
«'  loraHgU  rendette queui  onorevoli  Cancmicati.  E pe- 
rò egli  VI  rimise  iSecolari , togliendone  i Rerelari  « i 
quali  furono  dal  Popolo  cacciati  eoa  tema  violea/a  « 
che  il  Card.  J'j'mv  Rrnehc  » volendo  «ottrarll  alla  sua  fu- 
ria , trovò  ano  > che  colia  spada  alla  mano  lo  minac- 
ciò, te  non  «ktitteva  da  proteggerli.  Ond'  eg^li  giurò  » 
che  t se  un  giorno  vcnìite  a poterlo  farCs  li  cesTituirebbe 
proce^narmenic  a qneJla  BatiUca  » come  fedelmente 
eseguì  t divenuto  Pimreóce  , col  nome  di  Pseic  Ih  sen- 
aa  levare  altro  iSecolari,  ai  quali  aueguòla  Rasi- 
iica  unita  di  S.  Lerrnev  aJ  Saneim  Smrtctormm  cogli  emo* 
lumemi  , che  godevano  , finché  nontin.it«e  ad  altri 
Canonicati , o a'  Vevovati  qttelJi , che  ne  fossero  de- 
,|^ni,  e frattanto  assegnò  ai  Hegolarì  cento  scudi  il  me- 
te pel  luna  sostentamento  • ( V.  Cammìo  Vitm  PmmU  II. 
9»  4^«  ) Nati  però  nuovi  iamcoii  de’  Romani , che  pri- 


ve vedevano  le  nobili  loro  famiglie  de’  Canonicati  si 
vamagriosi , Siiu  II',  procurò  <fì  contentare  i Regola- 
ri, lassando  ad  essi  in  perpetuo  il  titolo  soltanto  di 
Cémmià  Rertlmri  /,4irrsmrMi,  a'  quali  fondò  poi  nel  1481* 
la  Chiesa  di  5.  M.  dtUmPmee  , che  loro  die  con  molti 
privilegi  nel  1487. , e nella  Basilica  Laceranense  rista- 
itili  nel  I4?a.  i soli  Canonici  Secolari , 1 qtiali  pel  oiric- 
to  gli  acquistato  sulla  Basilica  suddetta  di  J.Lrrmro, se- 
guitarono perciò  ad  usare  ime  Cfoti , t émt  Pmdiftitem 
nelle  loro  funzioni.  V. /'ìrrfrstncwa  Fa«»t  del  Clero 
della  Bar.  Latec.Roma  i758.4iella  iudiGuiSs , eFil.dn 
Rossi  4. 

I .Ivi  p.  iq.  Fa  la  seioente  . Qji^d  ftRxt  fétmttmm  » 
ftemnMam^  irr,  B.  K,  iMrmmemis  Arr/.  Cicereet  tibi  trm- 
da  t •fmme  est  emnìmm  ErtUtimnim  Urbis  » et  Orhtf  Mmter  • 
■et  CdpM  , tee  in  illim  fptsestimem  xmas  , qimr  ìfr  mm 
i«/m»  ^f»s  Rpsm.  Sedts  Prsesmlrm , ted  et  emùmm  tipifcm- 
rum  detUrmt  esse  Primmtem  . Afarnnm  , et  mirmbtle  it- 
mttaetiumMemtide  smme  trìbtdt  dì^iHm  difiMTia,  «r  di- 
lettié  iiU.timr€ndlii  Bcelerime  , qtuu  est  alA^stmle  Pr- 
tr»  4 Demiteé  cammemdMtéSt  ex  /n4  mtemt  desp^asMìrnse  de» 
pestitmr.  Sed  bmsu  libi  hedie  petisttmtm  xtetmeuda  lu^ 
Jerxtsemrm  EteU  in  «fiM  AppiioUcme  Sedis  grstim  drebi^ 
prtsiisteri  mttmu  ger» , et  S.T.  ero  ^ 4r<inr  abiestor , tst  ih 
74»,  . rf  t\m  C/mM,  qui  md  tmot  fsehs  presmlmus , illot 
deùseuimri  exposttdmt , pxri  digneitioste  fo*emt , qem  ttttepor 
jmt  Ciement  Xll. , min»  Nomen  in  l e perémamter  remo* 
rare  vv/wiri . Oémde  B.  P.deRtii^os»  ssostrme  dr>«lio«ir 
g'tmde  de  mni’vertae  h»]ms  Piebis  54Mt4/  DeipUtO' 
su  t et  >«nf  ; M14  enim  Tibi  emns  ex  énime»  ss/prrranuir  • 
Mi  Rr^>  Cbriit.  bomo  simitit  ettumt  et  ftueite  >tV4J  , et  qm 
ttbt  bonorit  fteit  «tnclar  Dem  » ipte  Jimt  mJtKmttreltiomt 
adjtitìr  • 
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alfAltare  del  CrocifÌMO  i , ove  era  il  SS.  Sacramento  pnb’icamente  esposto  . Smon- 
tato di  Sedia  fece  orazione  , indi  risalita  la  Sedia  , si  trasferì  avanti  le  Sagre  Teste 
degli  Apostoli  Pietro  , e Paolo , di  dove  smontato  di  nuovo  , orò  per  qualche  tempo; 
e rimonuto  in  Sedia  , andòall'Altar  maggiore’,  dove  di  nuòvo  disceso  dalla  Sedia,  e 
fatta  breve  orazione  , andò  a collocarsi  nel  Trono  erettogli  nel  mezzo  la  Tribuna  , e 
postosi  a sedere  , ricevette  li  Sig.  Card;  all’ obbedienza  col  bagio  della  mano  sotto  il 
Piviale,  distribuendo  a ciascun  Card,  il  Presbiterio  , ponendogli' nclf  apertura  della 
Mitra  due  Medaglie,  una  d’oro  , e l'altra  d’argento  , che  venivano  somministrate  da 
Mons.  Tesoriere  genuflesso  sul  piano  del  Soglio  al  Card,  primo  Diacono  , ammettendo 
di  nuovo  ogn’uno  di  essi  albagie  della  mano  nuda . Dopo  di  cheli  Emo  Sig.  Card,  pri- 
mo Prete  Paulucci  tra  i Sig.  tard;  presenti , trasferitosi  innanzi  l’Altare  cogli  Uditori 
di  Rota  Suddiaconi  Apostolici  vestiti  di  Tonacella  , con  gli  Avvocati  Concistoriali 
con  Pivialeattraverso  sulla  spalla  sinistra  , si  portò  al  lato  dell’Altare  in  cornu  Evan- 
geli! , e cantò  con  essi  le  Laudi  comamExaudi  Christe  etc. , che  termiriate  , S.  S.  ri- 
portossi  all’Altare,,  di  dove  diede  la  Pontifìcia  Benedizione  ,.  lasciando  sopra  di  esso 
Altare  il  solito  Presbiterio-  in  moneta  d’  argento ,.  racchiusa  in  una  borsa  di  damasco 
trinata d’  oro  ,.  presentatagli  da  Mons. Tesoriere.  Indi  alla  S..  S.  seduta-  nella  Sedia 
gestatoria  le  fu  postodal  Sig.  Card,  primo  Diacono  assistente  il  Triregno  in  capo, 
servito-co’  Flabelli  , e Baldacchino  sostenuto  da’'Sig.Canoniciy  eoiròrdine  della  Pro* 
cessione,  accompagnato  da’ Sig.  Card..,  e Prelatura  parata  , preceduta  dalla  Croce, 
e Candelieri , si  condusse  alla  Loggia  in  mezzo  la  Facciata  della  Basilica  tutta  adobba- 
ta , ed  ornaa  di  coltre  d’argento,,  restandò  nell’  istessa  Sedia  gestatoria  , allo  strepito 
dello  sparo  de’ mortaletti , e di  tutta  l’Artiglieria  di  Castel  S.  Angelo  ,.  oltre  il  suono 

tiulivo  delle  Campane  della  Basilica  , di  Trombe,.  Timpani  , e Tamburri  di  tutte  le 
oldatesche  ivi  squadronate  , diede  la  solenne  Pontificia  Benedizione  , e concesse 
r Indulgenza  Plenaria  , che  fu  secondo  il  solito  da'  due  Sig.  Card.  Diàconi  assistenti 
publicata  a quell’  innumerabil  Popolo  ; dopo  laquale  rivestito  il  Papa  del  suo  primo 
abito  , cioè  di  Mezzetta  , e Stola  usuale  ..precedendo  il  suo  Crocifero  con  la  Croce  si 
ricondusse  2 al  suo  Palazzo  Quirinale , servito  da’ Paggi',  Conservatori  di  Roma, 
Ambasciatore  di  Bologna-,  da  Mons.  Governatore , e Gontestabil  Colonna  , oltre  la 
sua  Corte  , e da  moltissima  Nobiltà  , che  con  segni  di  gioja  distinta  , fece  conoscere 
in  tale  occasione.il  suo  ossequio  ,,  ed  amore  di  Figli  verso  il  suo  zelantissimo  Pastore  „ 
c Padre  .. 

Ecco  le  Iscrizióni',-  e gli  Emblemi  messi  dall’  Università  degli  Ebrei  . 

VRB1S..ET  ..ORBTS  - PLAVSVS' 

CLEMENTI  . Xlll.  P.  O.  M.. 

IVSTO  ..  FELICI- . PIO 

REPENTE  . AC  . DIVINITVS..  INAVGVRATO' 

VNIVERSITAS  . HEBRAEORVM  , VRBIS 
SE  . EIDEM. . PRINCIPI  . MVNIFICENTISSIMO* 

HVMILLIME  ..  DEVOVENS ..  D.  D.  D- 

Tybrìs , Io  novus  olia  subii  jam  limha  Princeps 
Magma , et  Imperii  vastissima  jura  per  Vrbem 
Explicat  ingressa  , scandens  fastigia  Pegni 
More  triumphantis , totis  comiiantibtu  Vrbis- 
Ordinibus  caetstqssa  Patrum  quosvestibus  ornai  ■ 

■ 1AOusntlmih>iàitsssisaUC4fdUStriHisé,  ilaCanmaacoa  |UEmiTocr<tUai,eReuoitko.lT!pjS> 


Digitized  by  Google 


400  W.l  Clemente  KIII. 

■Murich  allK‘ ^.tor , nec  non  cui  pulchra  fkligtt 
Jndumtntii  M,r  violae  , Komaequc  Senatu , 
f’TÌncipit-^F.e  yiris  , peditumqut , equitumque  calenù, 

Innnmr  W ntcr  ptausus  ,etgaudia  Gentis  , 

Dun  ! altus  equo  pergic  nitidis’imus  astro  , 

Qui  M I , lo  Cleincns  ; resonet  circum  undiqne  Cleraens  . 

TV  ' M iiiihi , Musa , refer  primas  ab  origine  causns  , 

F f gnas  animi  dotes  , ostrique  trinmphism , 
que  virtutum  monumenta  , et  pignora  pacis^ 
antaque  magnanimi  pietas  Anlistitis  oiim 
alserit,  et  quantum  nuper  Clcmcntia  regìs  , 
j2jsantaque  J'ontijieis  prudentia  gesserit  Zirbi , 

Et  gerii  in  miseros  charilas  , et  provida  lirtus  , 

Sjtotque geret  dhina  suae  so'ertia  mentis , 

. > Et  feret  alta  sui  constantia pectoris  Z'rbi  , 

Et  quos  laetitiaeplausus  ostenderit  Orbis  , 

Et  Veneti  Regina  Maris  am  nominamagai 
Clemcntis  vaga  fama  tulit , nunc  ordine  pande  , 

Sed  qui tam parvo  compietti  altissima  canta. 

Musa , valcs  ? cum  nulla  tibi  sit  copia  fandi , 
iqulla  Sophocleo  sint  carmina  digna  cotharno . 

Siuid  facias  ? manibus  saltem  da  iilia plcnis  , 

Et  myrtho  lauras  , et  purpureos  hiacyntbos 
intextos  violis,et  dream  tempora  nccle , 

Crataque  Fonti fìcis  spatiabere  forsan  in  aula . 

Est  votuisse  satis  : satius  tacuisse  juvabit  . 

Omnia  ( si  nescis  ) Clemcns  complcttitur  unus  , 

Et  retiquis  C\emei\s  supcreminct  omnibus  unus  , 

'Jt  Set  immenso  nitidissimus eminet  Orbi, 

Lunaque  nocturnis  falgentior  emicat  alstris . 

Ergo  sile  : veniamque  tuo  prò  carmiae  pasce  . 

1.  Grcggiadi  Pecore  , che  escea’  pascoli  nello  spuntar  del  Sole  col  motto  : 7qp- 
ctìs  evanescit  pavor  : e sotto  ; Pad  ficus  est  ingressus  tuus  : i.  Reg.  cap.i6.  vers.4. 

а.  l’ailade  sopra  un  Carro  Trionfale  , che  impugna  un’ Asta  col  motto  j T\Je» 
belli , sed  ingenii  acuminis  : e sotto  : Exultavit , ut  Gigas  , ad  currendam  viam  : Ps.  1 S. 
ven.tf. 

3.  Albero  di  Corallo -combattuto  dal  Mare  da  una  parte  molle  , e verde  , e 
dall  altra  indurito , e rosso  , col  motto  : Xabur  , et  Decus  , e sotto  : Tibi  est  brachium 
cum  fortitudine  :Ps.88.  vers.14. 

4.  Verghe  ligate  unitamente  in  un  fascio , co!  motto  ; Insuperabilìs  amor  ; e sot- 
to : Et  ad  tui  ork  imperium  cunctusFopulus  obediet  : Cen.  cap.41.  vers.40. 

5.  Aquila,  che  mirauna  Corona  posta  in  alto  , col  motto  : Dissìpat  ; ac  lendit: 

e sotto  : gitasi  àquila  ascendet  : Hier.  vers.aa. 

б.  Un  Melo  granato  con  apertura  in  mezzo , dove  si  vedono  ! grani , che  da  pii 
pani  versano  dolcemente  dall'alto  alcune  stille  del  suo  liquore  : col  motto  : Sub  corti- 
re  tega:  e sotto  : Zit  videuem  virtutemtuam  ,et  gtoriam  tuam:Fs.6i.  vcrs.3. 

7.  Un  Organo  col  motto  : Sacra  Musa  cancnte  : e sotto  : Cantate  ei  canticum 
: Ps.32.  vcr$.3. 

8.  Cadùcèo  col  motto  : Conciliat  animos  : e sotto  : fuisset,  ticut  jìumen,  pax  tua  ; 
Jiai.  cap.48,  ven.18. 
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p.  Due  Cicogne  giovani  sovrapposte  alle  vecchie  colle  ali  in  atto  di  riscaldarle 
col  motto  : Hoc  pieutis  opus  ; e souo:  *Mtm  miseretur  pauperis  , beatus  erit  ; 

Prov.14.  vers.21. 

10.  Aquila,  che  pone  nel  propno  nido  la  Pietra  Etite  , o sia  Aquilina  col  motto  : 
Frovida  sic  provìdet  : c sotto  : Sicut  visiut  Pastor  gregm  snum  : Ezech.  cap. j 4. vers.  1 2. 

1 1.  Scacchiero  con  Dadi , in  ciascuno  de'  quali  vi  è una  lettera  di  al^beto , col 
motto  : Dilettando  insegna  > c sotto  ; Pir  prùdens  dirigit  gressus  : Prov.  cap.  1 J. 
vers.22. 

1 2.  Fanciullo  , che  dorme  dolcemente , ed  in  qualche  distanza  passa  un  Leone 
senza  offenderlo , col  motto:  Clemens  simpUcibus , e sotto  : ^uomodo  miseretur  pater 
filiorum , misertus  est  : Ps.ioj.  vers.i 

I j.  Aquila , che  mira  il  Sole  , col  motto  : Semel  in  aeternum  : e sotto  : Piani  /fqui- 
lae  in  Coelo  ; Prov.  cap.  30.  vers.ip. 

14.  Albero  di  alloro  inutto  da’  folgori , ed  altri  alberi  in  distanza  spezzati,  e 
fracassati  da’  medesimi  col  motto  : Intacta  triumphatt  e sotto  : Dominns  tecumyPìra- 
rum  fortissime  : Jud.  cap.tf.  vers.  1 a. 

15.  Il  Mare  Adriatico  , ed  il  Mare  Tirreno  UBÌti,  che  vanno  ad  unirsi  col  Te- 
vere , col  motto  : Dulce  Isgamen  : c sotto  : Et  dominabitur  a Mari  usque  ad  Mare  : 
Ps.72.  ver.8. 

16.  Albero  di  Mirra  , che  stilla  il  proprio  liquore  senza  essere  tagliato,  col 
motto  : Emittit sponte y e sotto  Beata  terra , cujus  Rex  nobilis  est:  Ecclcs.cap.io.v.iy. 

17.  Serpe  colle  ali,  che  pendendo  da  una  Quercia  fii  cerchio  stringendo  colla 
bocca  la  coda  col  motto  : TSlulli  cedit , c sotto  ; Fruetns  justi  lignum  vitae  : Provcr. 
cap.  II.  ver.  10. 

18.  Giardino  con  spalliere  di  rose,  ed  intorno  gigli , e viole  col  motto:  Sem^ 
per  suaves  , e sotto  : Exultabimus  , et  lactabimur  in  te  : Cantic.  cap.i.  vcrs.3. 

ip.  Aquila  con  Corona  sopra  colla  voce  ADSIT  y tra  l’Aquila,  c la  Corona, 
e sotto  : Aquila  altera  grandis  magnis  alis  : Ezech.  cap.  17.  ver.7. 

20.  Corona,  in  cui  vi  è un  ramo  di  Palma,  ed  uno  Scettro  col  motto  : Haec  . 
gloria  y c sotto  : Corona  inclyta  proteget  te  : Prov.  cap*4.  vcrs.p. 

21.  Nave  in  Mare  tempestoso  colle  luci  di  Castore  , e Polluce  in  cima  all’An- 
tenna , col  motto  : Aspectu  tranquillitatis  , e sotto  : Exultatio  universae  terrae  : 
Psal.  47.  vers.  3. 

22*  Alcioni , Ucelli  marini  , che  nidificano  ai  lidi  del  Mare  col  motto  : Agnoscit 
tempus  y e sotto  ; Fructum.suum  dabit  in  tempore  suo  : Psal.i.  vers.3. 

23.  Palma  presso  un  Rivo  , il  cui  piede  è percosso  dai  raggi  del  Sole  col  mot- 
to : Et  folium  ejus  non  defiuet , e sotto  : Et  omnia  quaecumque  faciet , prosperabuntur  : 
Ps.  i.vers.  3. 

24.  Fiume  , che  per  lungo  tratto  correndo  scarica  le  Acque  in  Marc  col  mot- 
to : Pires  acquirit  eundo  , c sotto  : Et  benedictus  eris  egrediens  ; Deut.  cap.  a 8.  v.do. 

25.  Albero  di  Mandole  carico  di  frutti  col  motto  : Celeriter  florea  y e sotto: 
Penientque  super  te  universae  benedìetiones  ; Deut.  cap.  a8.  vcrs.a. 
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Di  Clemente  XUI. 


PACIS  . TUIVMPHVM 
MAGNIFICVM 
CLEMENTI . XIII.  P.  O.  M. 

VIRO . OVL\T  . VIRTVrVM  . GENERE  .CVMVLATISSIMO 
IN  . SOLEMNEM  . AEQVE  . AC  . FAVSTISSIMVM 
EIVS  . GLORIOSAE  . POSSESSIONIS 
EXPECI'ATISSIMVM  . DIEM 
WIVERSITAS  . HEBRAEORVM  . VRBIS 
D.  D.  D. 

Elegìa . 

Pax  novaPomanh  nuaquam  tranquiUior  orli. 

Sole  novo  nitidnm  vha  referre  diem  . 

Illìus  ingressus  eurru  spectandus  eburno 
Murice , et  auratli  conspiciendus  et^nìs . 

Itane  Pietas  , hanc  divus  Amor,  probitasque  praeiba.  r 
Et  Themis  , et  Pallas  , Spesque , Fideique  venit  . 

Omnigenique  Chori  per  compita  cuncla  viarnm 
Spargebant  variis  mixta  ligustra  rosis . 

Vndìque  lux , fastus  , splendorque , et  pompa  triumphi , 
f^ttalis  in  Augustis  jam  tibi  Marna  viis  > 
tonando  triumphato  Consul  de  Marte  redibat , 

Siile  sub  Augusto  tempora  paeis  erant . 

Hinc  sequitur  super  altus  equo  , spectabilis  ostro  i 
More  triumphali  caetus  , et  ardo  Patrum  . 

Inde  Magistratus , magno  eomitante  Senato  , 

Hinc  Dux  , et  Princeps  omnìs , et  omnis  Eques  , 

Inde  cohors  Equitum , Peditumque  armata  triumpbet 
Sjuelibet  officiis  obsequiosa  suìs  , 

In  medio  spectatsdus  equo  , venerabilis  ore  , 

Xegitts  aspectu  , pectore  magnanimus , 

Cui  bene  conveniunt,  et  in  una  fronte  morantur 
Majestas , et  amor , jusque , piumque  sedei  > 

Scilicet  Adriaeae  splendor  nitidissimus  Urbis 
Carolus  ille  suo  nomine  Rczzonicus  ^ 

Tiune  Pater  j et  Pastor  , nunc  Mector  et  Urbis  , et  Orbi  , 

^omin;  nunzCIemens  tertius  et  dedmus  , 

Cui  bene  conveniens  tradit  Clementia  nomen  , 
yirtutumque  cohors  omnis  ih  ore  nitet . 

CuifVelùt  ista  dies , utiham  sint  saecula  vìtae 

Candida , quin  ista  candidiora  die  !.  ^ . . j- 

1.  Troreo-di  Armi,,  col  motto  Hinc  gloria , e sotto  : Beneiictus  eris  ingrtdieas  : 
Deut.,  cap.  28;  ver.5.. 

2. -  il  Sole  , che  guida  il  suo  Carro  col' motto  ; lam  illustrabit  omnia  : e sotto  : 
■Sol  egressus.  est  super  terram  : Gen.  cap.  ip.  rer.aj.. 

j.  Ciel  sereno  con  tutti  i suoi  lumi , Aurora  , Solé.^  Luna  , e Stelle  « col  mor- 
so; fam  JèUciter  omnia c sotto:- SM’n  >heo  laetabiiur  cor  nostrum  : Ps.J  2-  yer.st. 

4.  Smilzo , che  guarda  Tdvo  , col  motto  : Lux  vitam  , e sotto  : In  hilaritate 
vultus  regit  vita  : Prov.  cap.itf.  vers.i;. 
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La  Pace  col  Comucopio  in  mano  , che  chiude  le  Porte  di  Giano  • col  mot* 
to  ; Pace  Mari , Terraque  composita  , e «otto  : SP*  potali  finte  tate  pacm  : Pt.iqj. 
ven.  tq. 

6.  Arpa  incoronata  col  motto  : Majora  minoribtu  eonsonat , e «otto  : Pirga  di- 
rectionis , i/irga  regni  lui  : Psal>44<  ver».  7. 

7.  Un'  Aquila  , che  vola  portando  gli  Aquilini  sull'  ali , col  motto  : Sublimi  Su- 
blime , e sotto  ; Misericordiam  , et  ìudicium  cantabo  : Psal.ioi.  ver.i. 

8.  Elefante , che  passando  nel  mezzo  di  una  mandra  di  pecore,  piacevolmente 
colla  proboscide  le  disunisce  per  non  oflenderle,  col  motto  : Mansuetis  graudia  ce- 
diuit , c sotto;  Suia  factuses  fortituHo  Pauperi  : hai.  cap.aj.  vcr.4. 

p.  Orologio  a Sole  col  tele , che  Io  percuote  : che  mostra  ad  ogni  ora  P om- 
bra di  una  linea  , col  motto  : "Hulla  bora  tino  linea  , e sotto  : Omni  tempore  diligii  : 
Prov.  c?p.  1 7.  ver.  1 7. 

10.  Palla  di  Avorio  col  motto  : Zadem  intuì , e sotto  : /tmbulaus  in  via  imma- 
culata : Psal.ioo.  vctj6. 

1 1.  Archipendolo  col  motto  : jdequa  dignoscit , e sotto  ; Et  juxta  vias  singi- 
lorum  restituet  eis  : Job.  cap.J4.  ver.i  i. 

is.  Leoncini,  che  si  svegliano  in  vicinanza  di  un  Leone  ruggente,  quando  al- 
tre fiere  se  ne  stanno  lontane  , e timide  , col  motto  : yivificat , et  .terrei , e sotto  , 
Et  proteget  gradientet  simpliciter  : Prov.  cap.a.  vers.7. 

sj.  Scoglio  battuto  dalle  onde  col  motto  : Semper  idem  : e sotto  : in  aeier- 

num  non  commovebitur  : Psal.  1 1 1.  ver.d. 

14-  Aquila,  che  pone  i figli  dirimpetto  al  Sole  col  motto:  Afri  nondegene- 
rant , c sotto  : SicnL  àquila  provocans  ad  volandum  pullos  suos  ; Deuteron.  cap.j  1. 
vers.  1 1. 

ip.  Pellicano  , che  colle  stille  del  suo  sangue  ravviva  i propri  parti  col  mot- 
to: Sic  hit  quos  diligo  , e sotto':  Sic  Pastor  Cregem  tuum  pascei  : Isii.  cip.qo^ver.i  i- 

16.  Cicogna  inatto  di  mangiare  , e uccidere  molti  Serpenti  , col  motto  : Ce»- 
ficere  ^st  animus  , e sotto  : Justitia  ante  eum  ambulabit-,  Psal.  80.  ver.  14. 

17.  Rinoceronte  in  atto  di  tudare  il  Corno  in  una  fonte  , intorno  la  quale  vi 
siano  Serpi , ed  A^idi , col  motto  : Obnoxia  pellit , e sotto  : Xex  justus  erìgit  terrami 
Prov.  cap.19.  vers.40. 

18.  Conchiglie  di  Mare  aperte  col  motto  : Clarescunt  aethere  claro  , e sotto: 
Fiat  pax  in  virtute  tua  : Psal.  1 a 2.  ver.  7. 

1 p.  Grano  maturo , e alto  in  cima  di  ain  Monte , col  motto  ; Tqil  faecundius  : e 
sotto  :£r  abundantia  in  turribus  tuie  : Ibid. 

ao.  Un  Arciero  in  cima  di  una  Torre  posta  in  un  Monte , che  saetta  Tigri  , e 
Pantere,  col  motto:  Turpibus  exitium -,  e sotto:  Turris  fdrtitudinh  a facie  inimici  t 
Psal.do.  vcr.4. 

ai.  La  Giustizia,  che  abbraccia  la  Pace  , col  motto;  Sjtam  bonum  , et  quam 

jucundum  habitare in  unum , e sotto  : Justitia  , et  pax  osculatae  sunt  : 

Psal.  84.  ver.i  i. 

aa.  Rosa  premuta  dal  pollice  di  una  mano  col  motto;  Conantia  vincere  vin- 
eam  , e sotto  : Melior  est  patiens  viro  forti  : Prov.  cap.id.  ver.ja. 

aj.  Girasole  guardato  dal  Sole  col  motto  : Te  auspice  implebor  , e sotto:  Bene 
sii  libi,  et  Ungo  vivai  tempore'.  Deut.  cap.aa.  vcr.7. 

a4-  Iride  col  motto  ; Divino  foeiere  tutus , e sotto  : Dominus  custodiat  introitum 
tuum  , et  exitum  tuum  : Psal.  120.  v.8. 

a 5.  Alveare  con  quantità  di  Api  col  motto:  Congregantur , ubi  quiescunt,  c sot- 
to: Et  dicat  omnisPopulus  amen:  1.  Paralip.  cap.16.  ver.gd. 

E e e a 
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Di  Clemente  'XJV. 

}.  VII. 

Dì  Clrmtnte  X I 


Benché  il  Card.  Lortnro  GangantHi  i fune  l'unko  Regolare  fra  i Cardinali  rin- 
chiusi in  Conclave,  che  fu  onorato dair Augusta  presenza  di  Giuseppe  II.  Impera- 
tore , e (H  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana,  che  vi  entrarono  ai  ai.  di  .Marzo 
nel  a , pure  egli  fu  eletto  Sommo  Pontefice  a’  19.  di  Maggio  nello  stesso  an- 
no j , e incoronato  ai  a.di  Giugno  . 4 


t Gì»,  Vintiitr»  Anttm'e  % ormndn  rial  Bsrf.o  di  Pa> 
ec  dì  S*Angel9  ìrt  f'tUe  » nt][^  Diacci  di  Urbino  s nno 
«t  a.  di  Novembre  del  1704.  in  S.  Arcaiìf^elo  , »!.i  Lefen- 
*•  GéHfdHilli  i Profetare  di  Ktcdicina  in  auci  itio^Os 
€ da  Angel»  de  MAieiìt . Vesti  1’  abito 

FMi*cr«e»  de’  Coaventuaii  in  Mondiino  » di  anni  di- 
cioito  I prendendo  il  nome  del  uto  defunto  Genitore 
herente.  Fu  Reaieiice  dei  Collegio  di  8.  Bonaventura* 
c G>nsmltorc  deTotOffiaio*  Cinnmrr  x^.  di  Sct> 

cembre  nel  17^9»  lo  annoverò  nel  S.  Collegio.  Mori 
«i  aa.  di  8ctt.  nel  177^  » di  anni  70.  » dopo  aver  re- 

8 nato  5.  anni , 4.  Mesi  » e a.  giorni  * come  Sist^  V, 
elio  stetio  suo  Ordine;  e fu  sepolto  al  Vaticano  nel 
Deposito  sopra  la  Porta»  che  conduce  ad  una  delle 
due  Cantorie  , ed  all'  Archivio  della  Cabila  G/Wij  » 
incontro  il  Mausoleo  d’  ìnneeeme  Fili,  » d'  onde  in 
breve  atra  aasferito  al  sur> Deposito  nella  Cbieu  de* 
SS,  Apetteli , Catto  con  la  spesa  di  la.  e niu  mtle  scudi 
l^eroia  riconoscenza  dell’ onoratissimo 
h Gierxi  » scolpii*  dall’,  impareggiabile  Sif.  A>uoni9 
Cn^n  » e inciso  in  un  gran  Rame  da!  Sig,  Pirfr#  Fi- 
Mn  • Ne  ftt  fetta  ma  pittoresca  Jeacrizionc  con  Questr 
Vcr&i  • 

La  dertra  tttelle  ; in  lite  ì1  piò  eminente 
f Su  delU  Tcmhn  il  gran  Pnsure  éutire  . 

* f iasiem  mttu,  e daìente 
A Lei  fi^ùtge  Temperanza  il  Fise  , 

, ■ àxcoppU  al  Sem  U mnoì , e deleemenu 
Cbtnn  là  Teiià  * e tirrn  a terra  fite 
M.insuetudinc  il  gmrU  ; e fresf»  a anellk 

> Giace  r nmile  > e mantneu  Agsella  . 

derisione  non  contiene  » che  il  solo  nome 
^ ^ CLEMCNS  . XWI.  Pom*.  MAX. 

Cracis  T.  ^ n.  ia»4.  ai.  Aprile  rH?.  T.  IV.  del  Gior- 
nale dette  Belle  Arti  del  Ch.Sig.  D,  Gimeppe  Cmletti , 
P-»9>.t  e il  favorito  Alum 
ISO  delle  Grazie  » e delle  Muse  Sig.  Già,  Ghetmlà  de 
Kàtsi  nelle  Memorie  delle  Belle  ArtlT. Ut.  p.^.  T.IV, 
p.  Sp9*  Il  Gnmdian»  de'  CàteeentuÀli  di  Tàlàié  ap^pena 
lepM  la  sua  mone  » serLse  di  voler  mandare  a Roma 
della  Tccn  dd  CimUero  » che  hanno  nel  lorCooven- 
tot  atta  a conservare  i Cadaveri  • SI  raccontano  varie 
cose  dette  con  molto  spirito  da  questo  F^meftcc  • As- 
fluito  che  fu  al  Pontificato  disse  > che  la  C^tm  Amb»- 
■n.  che  fin’  allora  era  stata  rat  rmbàr,  era  passata  sul 
Cabrar»*.  Mh  fra  le  sue  risposte  piu  memorabin  me- 
nta una  menzione  distinta  quella  • che  dette  ad  uno  * 
che  al’  introdusse  il  Discorso  della  riunione  della  Chie- 
M di  Vneeht  , Adàrette  , anae  ineendittis  ; incmdìte  » 
^me  4ier.utii  , V.  Esprit  du  Pape  ClememXlF,  Am- 
sierd.  1771*  Lettere  imeressanti  di  Clemente  XIV, , e 
Storta  dellasiu  Viia,'Aaioni  > e Virtù  « ParigLe  Lngr- 
sto  i77<L  T.  fV.  8. , in  Veiiezi*  con  alcune  Notizie  spei- 
canù  alla  stia  Patria  177S.  » e in  Napoli  con  aìante  1764. 
Istoria  della  Viiz,AzionÌ.e  Vinudi  C/rai.X/K- dinnovo 
amcchìia  di  Medaglie  TlKriiioni*  e d'altri  monu- 
menti . Firenze  1778.  Vie  du  Pape  Uemem  XìF,  par  le 
hi-  Caraccioli . P.uis  I77d.  8.  VitA  di  Clemente  XJr,  tra- 
dotta dal  Francese  dal  March.  Caraccitli , c arricchita 
di  agglome  , e correzioni.  Firenze  i77d* S. Bogio di 
ClmetHt  JCìF,  di  Atst^Lud*  Loschi  «Venezia  1778»  !• 


P.  Pojtim  in  Supplem.  ad  H«tt.  Eccl.  Kat.  ^ex.  Bass» 
ni  1778. T.tU  p.130.  Mori  aiaudi  Mano  del  1775*  ilCerd. 
frtne-de  Sehs  , che  era  SUto  assistito  da  Màmu  Notai» 
Saìiceti  » in  mano  di  cui  era  morto  C/raimrc  X/^».  Al- 
lora uscirono  questi  due  Versi: 

Gàt^mellm  «bit  ; f»tt  iliiim  S»Ut  »bì^t  ; 

Si  Salrcetns  adest , n»s  ibimnr  * iL'iit  » rbiMa  . 
Q]iesio  scherzo  poetico  nulla  dee  pretiudlcare  sraiu- 
sio  concetto . che  dobbiamo  avere  di  quel  gran  Pro- 
fessore i il  di  cui  Elogio  é premesso  al  Catalogo  delia 
sva  insiene  Biblioteca  * stampato  nel  i?l^.  oltre  la 
bella,  ecTingegnosaOrazion’  Funel>te,-che  glìiecitòmcH' 
Archiginnasio  della  Sapienza  l’eloqacuiissuno  mio  ami- 
co Sir.  hrfre  • 

a L'  incomparabile  mio  Maestro  Sig.  XF.  GrWt*  Cr- 
I4tr»  Corderà  nel  tuo  grazioso  Capitolo  sul  Pall»n  >*r4»- 
pe,  dame  stampato-nel  1784.»  si  esprc'.»e  verso  di  me 
con  queste  due  Terrine , dettategli  dalla  piu  tenera»* 
dolce  amicizia  » che  anche  rfellasua  Ipntaniiua  mi  con- 
servò fino  alla  sua  morte,  seguita  in nel 
1784.  la  di  coi  memoria  mi  sara  sempre  lutruosa,  ed 
acerba  . V.  ij  suo  Elogio  nel  T.IV.  de  J«rfUfoip.ib4S« 
Tee»  tonfinàlmente  » « CanctlLeri  » 

( Fedi , thè  torte  ! ) c Ut»  anche  verrei 
Rimànermi  p»tend»  i gi»»ni  iuten$ 

Tee»  » ehe  troT  rioeoudi  amieì  miti , * 

Ktl  ìttn^»  rràtt»  dì  qn/  di  fetiei  » 

Il  più  càt»  già  fotti  »•  e aneor  lo  tei , 

Nella  preziosa  Eredita  , che  mi  ha  lasciato  de’suoi  ms- 
noKritti  , che  conservo  con  la  maggior  gelosia»  vi  sotro 
JfW»  Cordarne  de  twit  , ne  tnormm  rehnt  » nliijijne  tnoeum 
InMpdfSun  » ntqne  nd  Oeemtem  Sodeuhtjetnt  Commeotant 
urf  Fr«ftjri»m  Ftaertm  Comitem  Cài^eutAr^e  , in  essi 
cosi  dcKrlvesi  queiri  avvenimento . Cv^ifie  Caeszr^ 
fwrrrrfl  »rtzm*r*  Pàiatii  Fatieoai  Cenciayjà  , 

qnihu»  inrmi'  detinebeBàhtr  Cardinnlet  g eo  efiam  » rrr*ie  . 

, me  Senntmm  Orbit  Ttrrae  w4xim«»w  » nmpUtù- 
mnmqne  eornm  nflummr,  ne  SàKtMtt  , Addnhitàtwm  «pj»- 
mbiì  ett  Y mtnim  Ut»ftt  • Nnnfjne  t«  i4  S^tmn  timemjuam 
MortnUmm  reeipi.pentter  Cardinaìei  ,et  hamiUarei  errmm 
mnicmqne  ih»t  , 4C  pnbìieot  reimo  germdnrmm  nHmm- 
ttrot , vetnnt  Pown^rui»  Leget , et  Annihemntit  potnam  , 
fi  qnìt  leemt  fnxit  . imponnnt , At  re  difciMiv  » otjum  eit 
Cérdinnlibm  , hit  legibmt  n»n  teneri  Cnetartm. . pe- 
rinde , die  dietn , agott  emm  Frntre , Mngho  Aetrmiae  Dmee 
itidem  inrgeism» , Pm  tmetar  eemmm  Foett , Stàhnn»  1» 
Orbem  dispaiti  Patret , honorem  intrnnttbm  bahitm  , CM- 
far  » primqmam  turni  Limen  ingrtderetm  , demere  rial  gln- 
dtnm  , qm  ernt  tmeeinetm  . pnrnbat , reuermtine  eàmssa . 
Fetune  C^dinaht  • ìmm»  vm>,  *n*f  qmdnm  argutior  , 
Fàc  ,inq*/r . Caetar , iscum  retineas  gladium,  magnurn 
munimen  scUicet , columenque  rerum  iii>scrarum  . It 
fanofu  ,che  avendo  metto  per  accidente  un  piede  de^ 
tro  II  Conclave  » il  Card.  Alettnndr»  Albnm  gli  disse  » r • 
M,  hn  retu  la  Clnmtten . H Pndrena  di  entrile,  e datogl  i d i 
braccio  » lo  fece  entrare  col  Gran  Duca , che  era  la 
tua  Compagnia  - Ditte  all  >ra  l’ Imptrntere  » dunqme  mi 
/evirò  In  Spà-da  • Rispose  subito  il  Cnrd,  Se^eUani  • An- 
zi F,M,  dee  ritenerla  pr  mitra  difeta.  Vi  si  trattenne 
ouasi  due  ore  » e volle  sapere  i nomi  di  ciaschedaa 
Cnrii^aU  » t iufanaani  eMuameate  del  « eoa 
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Pacil con  certariitnte  non  è il  riferire  , come  Tinclita  Capiule  del  Mondo,  U 
Città  prediletta  di  Dio , la  Maestra  della  Relipone  Ortodossa , la  celebre  illustre 
Roma  nel  di  t€.  Novembre  1769;  esultasse  giuliva  , e rituonasse  per  ogn’  iutorno  con 
voci  di  allegrezza  , e di  plauso  , eda  sincera  interna  gioja  commossa  tuita  festeggitn- 
te  si  rimirasse  spettatrice  della  sontuosa  Funzione  , che  celebrar  si  dovea , essendo 
stato  prescelto  un  tal  giorno  dal  Sommo  Pontefice  Clem.  XIV.  de’  Min.  Conv.  per  ese- 
guire il  solenne  atto  di  prendere  il  Possesso  i della  sublime  sua  Dignità  nella  Bas.Lat. , 
per  vie  più  dichiararsi  Uhi  versai  Padre,  e Pastore  vigilantissimo  della  Chiesa  Aposto- 
lica , e del  Cattolico  Gregge . Se  però  difficil  si  rende- potere  adequatamente  far 
comprendere  con  le  parole , qual  fosse  la  commozione  universale  del  Popolo  tutto 
spettatore  di  una  tanto  magnifica  comparsa  . potrassi  almeno  in  qualche  maniera  com- 
prendere da  quegli  esterni  segni , chrsogliono  indicare  gl’  interni  moti  dell’  animo.. 
Vedeasi  il  numeroso  Popolo  non  solo  di  Roma , ma  ancora  forastiéro  , tutto  aggi- 
rarsi , per  ogni  dove  passar  dovea  il'Santo  Padre  . Si  affrettava  a turrae  in  quei  siti , 
che  giudicava  più  opportuni  per  vedere  più  acconciamente  la  gran  Funzione  . La 
Nofjtltà primaria  , l’Ordine  Equestre,  la  Cittadinanaa>  là  Plebe  , il  Popol  tutto  , e 
per  fino  una  folta  moltitudine  di  Penone  estere , concorse  dalle  lor  Patrie  a contem- 
plare Funzione  cosi  rispettabile  : occupavano  chi*  li  balconi  , chi  le  ringhiere , chi 
li'palchi  eretti  a bella  posta , e dii  inondava  per  le  vie , per  le  quali. dovea  fare  il  suo 
passaggio  la  magnifica  Cavalcata  . 

Incominciandosi  dal  Pontificio  Palazzo  .Quirinale  , e proseguendosi  per  la  via 
di  Monte  Magnaoapoli  a , delle  tre  Cannelle',  di  S.  Romualdo  , del  Gesù  j ,^al  Cam- 
pidoglio , si  rimiravano  non  tanto  tali  contrade  ,•  quanto  le  loggic  , e finestre  tutte 
adorne  divari,  e ricchi  parati  , coqie  er^no  eziandio  li  prospetti  delle  Chiese  , e 
delle  Abitazioni  Religiose  , ornati  con  ricdii*,  e nobili  drappi  . Proseguendosi  poi  dal 
Campidoglio  al  Campo  Bòvario  , all’  Ateo  di  nto  , al  Colosseo-,  per  fino  alla  Bas. 
Lat;  , ove  mancano  gli  Edifici  da  costruire  il  conveniente  sentiero  , si  vedeva  questo 
formato  con  molti’ travi  situati  a confronto  dell’ una  , c 1’ altra  parte  con  sue  tra- 
verse al  di  sopra,  ricoperti  con  panni  di  seta,  eJ  arazzi  per  ordine  del  S.*  e P-  R. ,. 


cw  ftt  pn^edeva  necli  imtrrn/  aH’  elezione  del  . 
Si  meravigliò  del  iliveito  calore  dell*  abito  del  Card* 

, il  tfitMe  gli  At$ft  t *•"  Relipetd 

mSdu  rrd^fici , ihe  U AtUa  Poyrrtim 

la  memocia  di  ti  straordinario  avvenimento  sopra  !t‘ 
d«lla  SdJàRtttdf  che  conduce  alla  Scala  del 
AÌ£rt4cidiU  iti  Cw£ay/|  fù  inetta  li  presente  Issri» 
uone 

lOSEPHVM'.  ir.  IMfERATOREM* 

CVM  . PETRO  . LEOTOLDa . FRATRfi 
BdAGNO  . HETR  . OVCE 
HOC  * ADITV 

PONTIFiaA  . COMfTlA  . If?VISEKTEM' 

S.  R.  E.  CARDO.  EXCÈPERVNr 
^ . XII,  KAL.  APR.  MDCCIJCIX. 

C iacoBUo  ad  e»a  sopia  la  Porta  delti  Sctlà  Rtrié 
CLEMÉNS  XtV. 

AVSPICATISSJMAE  . DIEI  . MEMOR1AM 
IN  . ADVERSO . LAPIDE  . PONf  . IVtólT 
ANNO  . MDCCLXIX.  PONT.  SVI  . I. 
Descrizionc'òella  Sala  Béeia , n«IIe  mie  Capo.  Poaftf. 
c Cacd.  p.  id. 

3 fazione  per  U fausto  esalcamerrto  di  C/raim. 
^ a/K . detta  il  di  io.  Settembre  nell* Accademia  Arco* 
Mna  da  Ì|niaÌo  Andrea  Larari.  Roma  1*170.  La  FeliatÀ 
PMma  per  la  florMl  Eaaltatione  al  Poncifieaco  <H 
Cltmnite  XIF^  recitalo  nella  pablica  Accademia  de’ 
Conviuorì,  e Scolari  del  Ctnt^o  C4/4f«»/t«.  Roma 

Ser  cito.  Zempel  1769.4.  Oraxione  di  AfMir^  Sttfam 
per  r eialaxlone  <U  Cimtatt  XJVf  tàroaxìack^ 


to.  Róma  1771.4.  Dopo  li  tua  Elezione  questo 
curioso  Sonetto 

Ò»dHtc  f*  tnroMJ,  chi  àiipTtì/d  il  VrtU, 

OdéiUt  yantitìd  t itsprettd  ri  VrAte  . 

J?  UUTM0  ttel  m Vnn  » riW  r Prete  > 

k'  sdtrate  fra  nei  m Fem»  cht  i frtUt  • 

Hr  eff»*ertirfr  d Di«  n ymlt  m Prete  » 

Ptf  eddetuf  vt’riM  ri  ytetlt  «m  Fedi» . 

Ci  bdttei/d,  ti  difhrt  HK  frate  , e uu  Vietr, 
Cdid  Getti  dd^itl*  a mi  Prete  » e w*  frate  • 
Atktrehè  trend  un  frate  « e im  Prete  ; 

Jl  Pota  nm  I»  fa  già  il  Prete  « « il  Frate  ; 

Ma  Ùtd  h irta  » e ùa  Frate  « 0 Prete  • 
li  'PdPd  e sempre  Sante , # Prete  . « frate  • 
r»  Ficane  ir  Die  , qiMiid*  fm  Prete  , 

K Ficari»  ii  Die , ene  ebe  k frate  • - 
a Relazione  della  solenne  Coronazione  di  Clemtn^ 
ttXÌF.itttsiii  nella  SaerM.  Patriarcale  Bas.  di  S. Pio- 
tro  in  Vaticano  il  di  4.  Giugno  1769.  Nella  Stamp.  del 
Chracas.  Nel  Rtomo  della  sua  Imermariene  , avendo 
veduto»  che  ìtSeep^  stentava  ad  accendersi  » per  cs- 
Kt  umida  . né  mostrò  ^aa  compiacenza  * prendendo 
forse  da  ciò  il  buon  anturio  » che  il  suo  do> 

veste  esser  lun|o  . Relazione  tkir*  accesso  fatto  in  fon. 
ma  poblica'da  Clemente  XIF,  dal  Palazzo  PonùRcio 
Vat.  air  altro  Alcolico  Qnirinale  » accaduto  U dif» 
Lu|lio  1769.  Nella  Siamiu  Lhracaa . 

I Diuinto»  ed  esatto  Raj>(iualio  delta  so  henne  Cm 
ydìcdU  fatu  dal  Patauo  Qiurinale  alla  Bis.  Ltter.  » d 
deli*  CextaMùc  naate  nei  Poìmsm  pveso  dalla  .i.  di 
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4o6  Di  Clemente  KIV, 

dalle  Ualverstd  , e Artf  d!  Roma  i ; e dall'  Arco  di  Tito  fino  al  Colosseo  , dall*  Uni- 
versitli  degli  Ebrei , i quali  aveano  disposto  con  buon  ordine  tra  ti  parati  uum.  jo. 
Cartelle  di  Emblemi , distribuite  15.  per  parte  , con  iscrizioni , e passi  della  Sagra 
Bibbia  allusivi  alle  lodi  del  S.  P. , scrìtti  in  Latino , ed  Ebraico  , quali  in  fine  di  questa 
si  troveranno  descrìtti . 


X7r.,  con  Ta  Descrizione  del  maeniU- 
co  Arco  Trionfale , eretto , secondo  il  solito  • nel  Cam- 
po Dovario,  detto  volgarmente  Campo  Vaccino,  dl- 
comro  gli  Orci  Famesuni,  e di  altri  splenduti  appa- 
rati , e degli  Emblemi  Otti  dall'  Universiu  degli 
Ebrei,  con  li  versi  della  Sagra  Scrittura  ad  essi  al'a- 
sivi  • Nella  Stamp*  del  Chracas  • Alla  S»  (ti  N.  S>  C'/r- 
minttXlf'.  K c).M.  nel  solenne  giorno  del  suo  glorio- 
so r^ossesio  Ode  cU  / ùrmto  .^/•«r/rdur,  mi3  tniicofC^llc- 
ga  , e amico,  ed  ora  mcntevoliisslmo  Camerier d'ono- 
re di  N.  S*  Roma  xtóo.  pel  SalcMnonl . 4. 

a Cotibiiunicai  al  oh.  V»  Ab*  Grò.  tjmrmti  mio  par- 
ticolare amico  per  la  sua  Storia  ni>lto  erudita  della 
DjareWji , r Monasteri  di  5*  A^éXa  eùLt  Suhtmra  « Roma 
>79^*  ?.  I*  » che  nel  Libro  Afrfdtiiiimi  Vrbif  Remat 
dell' Anonimo  del  Sec*  XII.  presso  il  Menr/aweaM  Diar. 
Irai.  p.  484. , si  legge  questa  curiosa  derivazione  della 
parola  MaritMiéitùli , che  comunemente  il  r^ete  da 
Pumi  , per  essere  ivi  stati  t Bagni  del  console , 
c Triumviro  Paeh  . t-imiitalix  Mùbì  , mhì  tit  Hi- 

tini  A J.  A*Athet  • rfri  captmt  a Romatiii  , i*- 

>iiibilittr  (xiìt , ivitfiM  NeéptHm  . Vndt  •Uàtur , >édé 
sH  XApulum  . Onde  sembra  , che  ivi  si  suoponcsse, 
che  fusse  stata  !' abiezione  liell’ Omrro  Matu^én», 
come  lo  chiama  MAtrcbìo  nel  lib.  1.  c.t6.  Satiirn. 

4 Fu  questa  1*  ultima  volta  , in  cui  i FP.  Gruirzi , sì 
•chierarono  ad  ossequiare  11  Papà  nel  tuo  passaggio 
dtJla  lor  Chiesa  , rer  andare  al  Laterano  a prendere  il 
Fossesio . Poiché  furono  soppressi  da  questo  Pontefice 
la  sera  de’  id.  di  Agosto  del  1773.  ne)  gionio  della  Fe- 
sta di  8,  Rfftt , ir  di  CUI  nome  avea  la  Casa  Profeisa 
eli  Litbtnà  « Lkì  hanno  avuto  lo  sce^  fine  di  ratte  le 
altre  Rtliii9m  , instituiie  col  nome  di  Gn.v . coree 
le  Ctiuttesse  , jU  Leufr^Azietu  /ti  Gtiù  , i Oeiiéati , 
fondati  da  JT*  ^9v,t«nr  Seneie , ( V*p*ao.) 

la  di  cui  ^tt  cade  • come  quella  di  j./jM/i»  , ai  30. 
di  Luglio . Ma  chi  potrà  negare  , che  n-m  sia  stau  una 
Pianta  ammirabile  > e degnissima  di  rigermogii^  a 
pubblU'O  vantaggio , che  da  Paolo  JJ/.  * sotto  di  cui 
spuntò  , fino  a questo Poaiilìcaco  . ha  donato  atU  Alta- 
ri y.  Santi,  allaChiesa  io»  Cardinali,  ai  Smani  So.  e piit 
Confessori,  al  Mondo  Cattolico,  e Letterario  , illiistraco 
coi  suoi  lumi,  e con  le  soeMìs^iofit  alle  pia  remote  Gen- 
ti,un  numero  prodigioso  di  Vuminlgrareli  in  ogni  Clas- 
se » che  hanno  arricchite  le  Biblioteche  colle  loro  Ope- 
re ìmmoriili  i La  veste,  che  portavano  I GesaiiìScu- 
denti , prima  dì  mettere  U Ferrajuolo  , che  portavano 
gli  altri,  era  !'  antica  Toga  dell'  Universitadi  Parigi , 
ove  avea  studiato T.  Ignano,  e che  fu  ariottata  da'suoi 
Discepoli  , in  memoria  del  lor  Fondatore  • Orrnvi# 
Paacirrli  ne* Tesori  nascosti.  Roma  1614*  p*  nar- 
ra • che  {^itirin*  Gésrroma  Nobile  Romano  ncr  qual- 
che tempo  alloggid  S»  tgnario  Fondatore  della  Compa- 
gnia di  Uestt  co*^ suoi  Compagni  nella  sua  Caia  , che  al 
nne  veniie  , c vi  fa  fabricata  la  Chiesa  col  Monastero 
ù\S. Strio,  /U  Sitnaji.^dM,ifAtsiiì  inculcò  la  divozione 
al  Nome  di  Gri«  . ( V.  la  sua  Vita  c.  10. ) a'  suoi  Reli- 
giosi , che  e&sende  passati  in  EraiKia , nel  Convento 
di  Aàoxerrt,  eressero  una  Cappella  al  X Nome  tU  Gttk 
net  la^a.  Di  ciò  fu  principal  promneore  S, 

Té,  che  ottenne  per  questa  Festa  riiolte  indulgenze , 
Dice  il  '^aUìnsot  che  fu  queste  il  pruno  AlUre,  eret- 
co  ne)  Monito , ad  onore  di  questo  Arme  , che  c sopra 
ogni  nktoNomt,  M.t  gli  Scrittori  «3$ten- 

5 orto , che  questa  Festa  sia  stata  iructralta  dai  Padri 
el  loro  Orarne , con  una  Bolla  di  Croferie  X.  data 
nel  Cotidlio  di  t.ioae  a’  ai.  di  Seueinlue  nel  iS74* 
divozione  però  fu  speciaimeme  propagiu  da 
S,  àemarJino  ita  ò'iriM  , che  uci  inconùnc  landò  a 


predicare  , Cavea  sempre  nella  bocca  • e raonnnziivg 
nc*  suoi  Sermoni . Egli  lo  dipìnse  in  lettere  d‘  oro  in 
una  Tas'oleita , ne)  mezzo  di  un  Sole  con  I raggi , e lo 
mostrava  nel  fine  delle. Prediche  al  Pefàlo%  aìHiicbò 
i'.ndorasse»  Onde  scrisse  11  Moiemo  Hist.  de  Imag.  lih.i. 
c.  I. , che  fu  egli  U primo  ad  adorare  tal  nome  In  fi- 
gura , avendo  affermato  Enjrjna  /F*.  , che  ebaractirrm 
nowm  AT»r«hair  Jet»  ipse  BemarJimti  He  iMVo  aHera»Huut 
tmrtnerat , come  narra  il  SK^àiittinto  , 11  quale  , oltre  U 
Ò«ri0,  scrive  , che  S, BemarHiao  (a  accusato  a Marti- 
no V.  di  eiser  Idolatra  con  queste  Tabelle  col  Nome  di 
Gesù,  e con  la  figura  del  Soie  , a cui  dopo  multe  contri- 
ilUioiii  aggiunse  la  Croce  con  tre  Chiòdi  » Ma  fu  difeso 
da  S,  Gio,  Ha  Capi$trmo  suo  Discepolo , come  si  legge 
presso  11  MUndo  nella  Vita  di  i.  BemtrHina  • Predi- 
cando questo  Santo  su  le  Scale  di  5.  Prtrom*  in  Bolo- 
gna conuo  il  Giuoco  delle  C«rrr,  mosse  11  Popolo  « 
^rtai^liele  cuue , che  brugiò  ai  di  Maggio  nel 
Di  ciò  si  dolse  l'Artefice , che  le  formava  , e gli  disse 
piangendo , che  gli  avea  tolto  il  sostentamento  della 
Famiglia,  non  aveado  altra  arte,  che  questa  di  di- 
pinger le  Cute.  Allora  II  Santo  gli  rispose  . Si  neitie 
alimi  pinfore,  hant  imagiuem  pime  t tue  le  «hmta»  Pi- 
rrhic  ; e formata  la  figura  del  Sete  co*  raggi  in  una  Ta- 
Bella,  vi  pose  nel  me^zo  le  note  allora  non  usate 
IHS. , che  signifìcaiio  il  Nome  dì  GetH  • Queir  Artefi- 
ce ne  formò  subito  deile  simili,  e ne  vendè  in  tanta 
copia,  che  ne  divenne  aMai  ricco.  Cosi  la  divozione 
sempre  piu  si  propagò,  c sì  viddero  vari  Oratori,  e 
Cappelle  dedicate  alNome  di  Grt//:^  narra  II  Beliate 
Ho  , che  in  f'oUtrra  fu  fondata  una  Conl^ratemita  sotto 
il  Nome  della  Compaptla  Hi  Gesù  , malto  prima  che  li 
fondata  quest' altra  da  ò. /{is4rja  . V.  p.)(». 

] Craeai  num.  Ili  14.  a.  Deceinbre  I7òe.  p.  10.  Il  sito 
destinato  all'.-frir  Appar  a a petizloue  del  Sig.  Ab.  Ubai- 
Ho  Angelini  , uno  dè' Deputati  dell'Agricoltura  , è sta- 
to maggiore  del  doppio  degli  altri  Potseiù  , e fu  quasi 
nel  mezzo  a Campo  rateino , di  lunghezza  pai.  160.  per 
ogni  banda  dalla  strada,  il  quale  tu  diviso  nella  se- 
guente maniera  dal  Sig.  Uiebrl  Angelo  Simonettì  Arein^ 
trito,  e Misuratore  prescelto  a tal  eBctio  dal  detto  De- 
putato. 

La  Strada  adunque  , che  occupava  la  suddetta 
estensione  , figurava  due  cominuaii  Ponici  sull'  anti- 
co stile,  di  la.  Pilastri  per  pane  , d'ordine  Dorico  , fra 
)i  quali  restavano  almetricameme  divisi  11.  Palchi» 
tre  de' quali  nel  mezzo  erano  contradiscinii  per  essere 
di  maggior  liiaehezza  con  topraornato  » ed  altro  Ordi- 
oe  attico  lUj^tore  nel  mezzo  a ciascheduno  de'  Itti , 
sopra  a ^ Puastri»  nella  sommità  de'  quali  posava  ua 
Frontispizio  con  sopra  lo  Stemma  Pontificio  dipinto, 
« iumeggUio  a oro . sostenuto  da  una  nane  da  due 
Figure  , rapprcMmanil  la  1.  la  Pace , e la  a.  1' 
danra  • 

1 Motti  a due  per  due  erano  situati  nel  sodo  sotto 
VArmo  PofUi&eie , con  ornato  attorno  di  rami  d'allo- 
ro, e d'ulivo,  dalli  quali  nascevano  altri  Festoni, 
che  schenavano  nei  mezzo  de'  Piiistrlni , e attorno 
le  Armi  Laterali . Nello  stesso  Attico  dalle  due  bande 
erano  le  Arme , una  del  Senato  Romano  ^ e l’altra  deli’ 
Èiho  Cdmrrirnfv , sostenute  da  Punì  alati.  Nelle  due 
estremiu  poi  ui  ciascheduno  d essi  Portici  * e nel  mez- 
zo delta  luce  de' Falchi  era  situata  l' Impresa  aeir.ifrre 
Agraria  , parimente  sostenuta  da  Putti  , ma  piu  infe- 
riori alle  sopracennate  , con  finali  sopra  1 Pilastri  di 
FaKÌ  di  spighe  , Canestre  di  frutti , e fiori , e nel  mez- 
zo deir  Attuo  Putti  simboleggiami  le  4*  Scagioni  • 

Turia  1’  Arihitetrura  era  composta  di  puntura  ; 
cioè  i Piiastfi  oi  velluto  cremiai  trinati  d’oso  con  Ca^» 


Nel  vj6gl  40.7 

Bellissimo  poi  a vedersi  era  il  magnifico  Arco  Trionfale  eretto  per  comando  di 
S.  M.  Ferdinando  IV.  Re  delle  due  Sicilie  , nel  detto  Campo  Bovario  di  contro  gli 
Orti  Farnesiani  , essendo  questo- formato  con  maestrevole,,  cd- industriosa  in venzio^ 
ne  da  riscuotere  il  plàuso  comune 

Componevasi-  nel  suo  prospetto  da  4;  grandi  Piedestalli  vagamente  intagliati , c‘ 
messi  a oro ergendosi  sopra  di-  essi  a due  per  parte  4.  colonne  dipinte  a persico  » 
e fra  di  queste  erano  due  belle  Statue  di’palmi'i  a.  >•  una  delle  quali  fi|urava  la  Giusti- 
zia con  spada  impugnata  nella  di  lei'destra  ,•  e con-  bilancia  nella  sinistra  ,i  ed  a'  pie- 
di un  Putto  col  fascio  Consolare  ; rappresentava  l’altra’ la  Rimunerazione  con  coro- 
na incapo,,  ed  in  mano  un  cerchio  d’alloro,' ed  il  Putto  ai  piedi , avente  nella  de- 
stra un  manipolo  di  spighe  ,.  e nella  sinistramna^  collana  d’oro-  con-  gioie*.  Nell’  in- 
tercolonnio sopra  tali^Statuc  eranvi  due  bassi  rilievi;-  una  esprimeva  il  Signore  in  at- 
to di  dar  le  Chiavi  a S.  Pietro,- l’altro, quando  a Lui  il’suo  Gregge  commise. 

Nella  sommità  di  dette  Colonne  faccan' risalto  due  piedestalli  per  parte  inuglia- 
ti , e dorati  con-  due  gruppi  di  Putti  ,•  che  reggevano  pili  gigli  dorati  .- 

Due  grandi  Fame  reggenti  lo  Stemma  Pontificio  con  splendori  all’ intorno  era- 
no sostenute  da  due  rivolti  ncir  altro -ordine' laterale',  che  formava  cornice,  e mez- 
zo semicircolo  di  frontespizio  con  sotto’ un  suo  svolazzo  , nel  quale  a gran  caratteri 
leggevasi- CLEMENS» . PAPA".  XIV.  P.-O.'  M.  L’altezza  di  questa  superba  mole 
dal  piano  alla  sommità  era  in  palmi  125. la  latitudine  palmipi.,  e lo  spazio35* 

Ai  lati  ricorrevano  li  piedestalli- col  medesimo^  ordine  di  due  colonne  per  parte,. 


p'itelll,  e Basi  dipinte;  e lùme^^Iaie;  e eli  Sporti  un-- 
to  dell'  attico , che  del  cornicione  > ed  architrave  > 
erano  parimente  distinti  da  frefù  di  velluto  a rabeschi 
con  frange- d’ oro,  ed-  il  fregio  diviso  similmente  da 
Pilastrini  di  velluto  , fra  i quali  erano  situati  vari 
Moiri  inrdiverse  Cartelle  l'svolaazo.  ] Palchi  erano 
nobilmente  paraci  ne'  SoiBcci  bianchi-  con  riporti  di 
conchiglie  , e rosoni  ,.e  Pilastri  di  vclliuo  a rlbacii- 
menco  con  superbi  ararai  ne’  fondi , ed  il  simile  ne* 
Psrapetti  al  di  fuori  con  suo  fpegio  di  velluto  , o fran- 
(ie  <Toro,  tripponreon  trine  , e frangie  ne’sud.Soflìiii . ■ 
E perchè  ■ i Portici  dimostrassero  solidità  , e fer- 
mezza,.vi  fu  ricorso  un  basamento  dipinto  di  pietra 
pavonazzetta  . .cosicché  sembravano  -dne  Fabriche  so- 
Jennemenie  parate  in  tempo  di  Pesta . • Ed  affinché 
nulla -mancasse  al  festivo  apparata,  s!  udivano  conti- 
nue numerese- Sinfonia  di  musicali  stromenti  dall'  Or- 
chestre-collocate nc’4.  angoli  de’  Palchi . Fr.nianco  si 
dbnensavano 'Sonetti  allusivi 'al  solenne  Possesso  , e 
nel  tempo^del  passaggio  di  S.  E,  fu  ricoperto  il  Suolo  ' 
di  arena  d'oro,  i.a  parte  piu  nobile  de’ due  Palchi  fu 
occupata  da'  Religiosi  ragguardevoli , ed-  altri  Eccle- 
siastici . -I|  restante  fu  empito  da  buon  numero  de’  mi- 

8 li°ti  Agricoltori',  l.egali,ed  alirc  Persone  ifiienilenii  ' 
ella  Citta  , che  N.S.--ncl  passare  benignamente  ossee 
s'o  , - colmando  jtutti  di  tenerezza  , - c di  giubilo,, 
qual  fu -poi- continuato  fino  a sera  con  plauso  indici., 
bile  della  Nobiltà , e Popolo  ivi  radunato . - 

i Motti  posti  -intorno  all’  Apparato  , furono  i se-  - 
guetiti  I 

Vbntt  frÌKtnt  Attr  attulit 

Horrta  rrutjora  fMiam  . £«c.  ii. 

PdSftris  intiiritiis  rimi 

Adjwrit  PAMptrtm  At  inopia  . Psal,  to6. 

Non  tu  eblitus  clamortm  Ptùfmmt . P$dl.  p.  - 
Adminiurat  Simtn  Seminami  . a.  C«r.  9. 

Multiplicabo  fnutum  Lipii , rtgenimina  Agri  , ut- 
non  ptrtrtis  tAira  opprobrimn  famit  in  gtntibm  . 
Bttcb-  ap.  • 

'Abwndart  te  fatitt  emnibus  benis , fruet»  Jùmtntoriim 
tnemm  , fnectu  Tirrae  tnat..  Drut.ii,  • 

Segnate  , et  mefite  , piantate-  VilHM  , tt  < tomtdiU 
fnettmee  tmtrn . ^ Seg.ift 


DtiìiMùm  Pateptrum  txaudirit  .-Psal. to. 

Abtque  ulta  ptimria  comt  iet  panem  tmm  , et  rerrnn  ' 
S emnium  abundantia  perlTutrii . Dent.  U- 
Mtmente  panpertatii  in  tempore  abutnlantiae.  Etcì, ti. 
Benedir  et  eoronae  anni  benigni  tot  il  tnat , tt  Campi 
(M  replebniitur  nhertoie  . Piai.  6^, 

Ptngneiceiit  speciosa  Deserti  . . et  VaUtt  abimJa. 

bimt  frumento  . Pial.16^.  * 

Augtbit  intrementa  frngum  . a.  Cor,  9.  . 

J'ocabo  frumentnm  , tt  miiltìplicaha  ittnd  , et  note 
imponam  fobis  famem  . Kitth.  ?5. 

Mittam  yobis  /iriémentum , et  vinum  , et  oìeitm , et 
rtpìtbimini  tii  . JotI  i,  - 

Aecipite  semina  ; et-seritt  agros  , sU'jrngts  babtrt  pet- 
liti!  , (jrn,  47.  • 

lini  abirondit  Prmmenta  , maìedieetnr  In  Popidis  . 

Bentdict'o  autem  super  caput  l'endtntium . iVsy.t  1. 
Eden!  Pauprrei , et  soturabuntur  , et  laudabitnt  Do~ 
minum  . Psal,  il.. 

Trlbiuum  , et  yectigal  non  d.ihunt  I 1.  Esdrat  4. 
Ceisal-it  Exactor  , quieritTributum  . hai.  14. 
Remittimus  v«6ìt  praestationes  multai . . . , et  mine 
indulgtt  tcrtiai  irminii,  1.  Mach,  10. 

Eripims  egenssnit  et  paicptrem  a diripientibiu  tsem. 
Psal,^a, , 

Ut  tt  ani  semlnat , limulganleat,  et  qui  metit.  Jo.q, 
Et  rtplebsmtstr  Areat  frumento  , tt  redmulobimt  Ter  • 
■cularta  vino  , et  olco  . -Joel  a.  - 
DÒbitur  pliéria  semini  tuo  , uhicumque  stispnartrii  in 
terra  , tt  ‘ Panii  frugum  Tttrat  trit  ubtrrimui  , et 
pinguii  . hai.  Jo.  - 
AH’Arme  Pontificia  sotto  la  Pace  ’ 

Fiat-  Pax  in  uirtme  tua . - 
Sótto  y Abbondanza  - . 

Et  Abmidazitia  iirTurribm^  tult.  Ptal.nu  • 

Air  altr*  Afme  (a^  sotto  la  Gimtitia 

ATovit  Jmtui  causam  Paupsrum  . Proy.  ap.  - 
Sotto  la  Sapienza  . In  ipso  sperabunt 
Piperei  Popoli  eiui . Jsai.i^. 

(à)  Cnrd  questo  Distico  • • 

Stemma  Cruetm  gtitat , Dextras  , triaSideray  ÀfotUtii  • 
Lux  Fidei , Btgnit  Pax,  Populisque  Salui  . . 


4o6  Di  Clemente  XtV. 

e figure  nel  mezzo,  e una  rappresentava  la  Fortezza  con  lancia  in  mano  , e colonna 
sotto  i piedi  con  Putto  a sedere  , avente  un  ramo  di  Rovere  : l'altra  indicava  la  Pru- 
denza con  Serpe  nelle  mani , e il  Putto  a i piedi  con  lo  specchio  . Nelli  due  bassi  ri- 
lievi al  di  sopra  si  rimirava  In  uno  l'Apostolo  S.  Pietro  , quando  temè  di  annegarsi  > 
enelTaltro,  allorché  il  medesima  sanò  lo  Storpio  alla  poru  del  Tempio,  seguendo 
sopra  'l'ordine  accennato  d'intagli  dorati , e di  Putti  con  gigli  a oro. 

Il  concavo  del  voltone  era  maestrevolmente  dipinto , adorno  , e dorato,  e 
nelli  lati  risahavano  due  bassi  rilievi  ; il  primo  a mano  destra  rappresentante  la  so- 
lenne Consagrazione  in  Vescovo  di  S.S.  seguita  nella  Baa.Vat.  il  di  28.  Maggio  1J69.Ì 
ed  il  secondo  a man  sinistra  la  gita  della  medesima  S.  S.  a quella  Bas.  li  la.  SeM7<!9. 
fattavi  per  venerare  il  novello  B.  Francesco  Caracciolo  Fondatore  de'  PP.  Chierici 
Reg.  Minori  . *■ 

Alla  rea!  prospettiva  corrispondeva  la  parte  posteriore  col  solo  divario  dell'or- 
dine di  minore  oggetto  per  riguardo  alla  regolar  costruzione  dell'  Architettura  , la 
quale  ha  riportato  le  comuni  lodi  al  celebre  suo  Inventore  Sig.  Giuseppe  Pannini , 

• coir  approvazione  del  Sig.  Cav.  Ferdinando  Fuga  Architetto  Reale  , dimorante  in  Na- 
poli, avendo  eccellentemente  eseguitala  di  lui  singolare  Invenzione  molti  rinoma- 
ti Pittori,  e Scultori  in  cosi  magnifico  Arco  Trionfale  , nel  quale  sotto  lo  Stemma 
Pontificio  del  Regnante  Sommo  Pontefice  , vi  faceva  bellissimo  accordo  un  basso  ri- 
lievo lavorato  con  tutta  perfezione  , rappresentante  l'Abbondanza  , entro  una  vaga 
cornice , fattovi  apporre  con  ottima  disposizione  dal  soprznominato  virtuoso  Archi- 
tetto , il  che  dava  maggior  risalto  a tutti  gli  altri  ornati  del  medesimo  . 

Essendo  in  tal  guisa  disposto  il  sentiero  , per  cui  la  sacra  trionfale  pompa  pas- 
sar dovea  , circa  Icore  20.  quasi  tutti  gli  Etiti  Sig.  Cardinali  convennero  al  Palazzo 
Quirinale  nella  Sala  de'  Paramenti , adobbata  con  li  famosi  Arazzi  di  Raffaele  da  Ur- 
bino , ove  giunto  che  fu  a suo  tempo  il  Sommo  Pontefice  vestito  gii  della  Falda  , 
gli  fu  posta  la  Stola  preziosa  , e -indi  il  Cappello  Pontificale  , mentre  di  gli  la  Nobi- 
le Cavalcata  andava  incamminandosi  con  l’ordine  seguente  . 

Alcune  coppie  di  Cavalleggieri  con  lancie , e cimiero  con  penne  bianche  , e 
rosse , vestiti  di  casacche  rosse  fornite  di  velluto  cremisi  , e galloni  d’oro  andavano  \ 
le  prime  a disgombrare  le  strade  dalla  folla  del  Popolo  , e da  ogni  impedimento  . 
Erano  queste  seguite  da  quattro  Cavalieri  della  Guardia  di  N.  S.,  detti  Lande  Spez- 
zate , vestiti  colle  vaghe  loro  armature  ; due  ordinavano  la  Cavalcata , e due  alla 
direzione  di  essa  invigilavano  , venendo  appresso  il  Sig.  March.  Giovanni  Patrizi , e 
il  Sig.  Conte  Petroni  Romani , il  primo  Forier  maggiore  , ed  il  secondo  Cavalleriz- 
zo di  S.  S. . Vedeansi  quindi  a due  a due  li  Valigieri  de’  Sig.  Cardinali  con  valigie  di 
Karlatto  rosso  ricamate  d'oro,  e d’  argento  con  li  respettivi  Stemmi  gentilizi  , se- 
guendo li  Mazzieri  di  essi  Emi  con  le  Mazze  d* argento  vagamente  istoriate  con  m- 
dustriosi  , e ricchi  rilievi  di  figure , ed  ornati  ; cavalcando  in  appresso  un  conside- 
rabile Bumcio  di  Gentiluomini,  e Famigliari  de’ Cardinali , dopo  dèi  quali  veniva- 
no eoo  casacche  rosse  il  Sartore  , e il  Fornaro  di  Palazzo , il  Barbiere , e il  Custo- 
de degli  Orti,  e gli  Scudieri  in  abito  rosso  con  cappuccio  piegato  ; seguivano  dieci 
Ghinee  bianche  con  vaUIrappe  di  velluto  cremisi  ricamate , c la  Lettiga  Papale  co- 
perta di  simile  velluto  con  trine  , e frange  d’oro  , seguita  dal  Maestro  della  Scude- 
ria Pontificia  . Susseguivano  quattro  Trombetti  de’  Cavalleggieri  , c poi  li  Camerie- 
ri extra  con  cappe  rosse,  e cappuccio,  gli  Aiutanti  di  Canaera  con  cappe  simili,  c 
cappuccio  ornato  di  pelli  bianche  , Mons.  Commissario  della  Camera  , e Fiscale 
di  Roma  in  abito  , e cappuccio  paonazzo;  li  Cappellani  Comuni , e Segreti  ; gli 
Avvocati  Concistoriali  in  abito  , e cappuccio  paonazzo  con  pelli  bianche  ; li  Came- 
rieri di  onore  di  Spada , e Cappa  , li  Camerieri  di  onore  di  Mantellone  con  cappe 
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rosse  , con  eippucci  di  armellino , li  Camerieri  Segreti  Secdlari , e quelli  di  Mao- 
tellone  con  cappe  simili  alle  già  dette,  il  Baronaggio  Ramano,  e quindi  quattro 
pià  anziani  Camerieri  Segreti  di  Mantellone,  che  sopra  piccole  aste  coperte  di  vel- 
luto rosso  portavano  li  quattro  Cappelli  Pontificali  di  velluto  cremisi  , seguendo  il 
Sig.  Capitano  della  Guardia  Svizzera  con  nobile  armatura  in  mezzo  a sei  de'  suoi 
Soldati . 

Seguivano  immediatamente  gli  Ordini  della  Prelatura  , incominciando  gli  Ab- 
breviatori  con  cappucci  , e cappelli  Semipontificali  sopra  Mule  bardate  di  color  ne- 
gro ; indi  li  Votanti  di  Segnatura , li  Chierici  di  Camera  , il  Rmo  Padre  Maestro  del 
S.  P.  , e gli  Uditori  di  Rou  co' loro  ampli  mantelli  ^ cappucci,  e cappelli  Ponti- 
iicali  , cavalcando  Mule  bardate  di  paonazzo  , e ad  Essi  succedeva  il  Sig.  Ambascia- 
cor  di  Bologna  con  il  suo  Corteggio , quindi  Mons.  Casali  Governatore  di  Roma 
alla  destra  di  S.  E.  Sig.  D.  Lorenzo  Colonna  Gran  Contestabile  del  Regno  di  Napoli , 
e Principe  del  Soglio , servito  dai  Paggi , Decano , e Staffieri  , seguendo  tre  Sig. 
Maestri  di  Cerimonie,  anch’  essi  con  i grandi  mantellor.i , e cappelli  Semipontifi- 
cali,  cavalcando  appresso  sopra  Mula  pontificalmente  bardata  , con  finimenti  pao- 
nazzi , guidata  a mano  da  un  Garzone  di  Scuderia  , Mons.  Carlo  Origo  ultimo  Uditore 
di  Roucon  la  Croce  Papale , in  mezzo  a due  Maestri  Ostiaii , e vestito  di  rocchetto  , 
mantellone,  cappuccio,  e cappello  Pontificale  , seguendo  in  due  ale  un  grande  nu- 
mero di  Parafrenieri  con  la  spada  al  fianco,  e le  Guaìdie  Svizzere , parte  con  Alabarde, 
e parte  con  le  spade  a due  tagli , nel  mezzo  delle  quali  sopra  Cavallo  bianco  bardato  di 
nobile  velluto  cremisi  ricamato  d'  oro , renivi  la  S.  di  N.  S.  vestita  di  Faida  , Roc- 
chetto , e Mozzetu  di  velluto  rosso  ornata  di  armellino  , con  la  Stola  preziosa  ricca- 
mente ornatadi  perle  ,.  e Cappello  Pontificale  sopra  il  Camauro  rosso.  Il  sud.  Sig. 
Gran  Contestabile  Colonna  a piedi  guidò  il  Cavallo  fino  alla  metà  della  Piazza  Quiri- 
dale  , e quindi  alternativamente  a due  per  due  , e a piedi  lo  guidarono  fino  a S.  Gio.  i 
li  Sig.  Conservatori , e Priore  del  Pop.  Rom.  , vestiti  dei  soliti  ruboni  di  tela  d'oro  . 
Venticinque  Paggi  con  ricchi  abiti  di  lama  di  argento  , con  vaghe  divise  , uno  dei 
quali  portava  uno  sciugatore  cremisi  guarnito  di  merletto  d'  oro  con  entro  un  altro 
Cappello  Pontificale,  guanti,  ed  altro  occorrente  al  servizio  della  S.  S. , andavano  in 
bell' ordine  schierati  intorno  alla  medesima,  fiancheggiati  dalli  Sig.  Maestri  delle 
Strade  in  ruboni  di  stoffa  neri , da'  Sig.  Cavalieri  della  Guardia  colle  solite  vaghe  ar- 
mature , e dai  Mazzieri  ( sci  deili  quali  solamente  a cavallo  invigilavano  ai  buon'  ordi- 
ne della  Cavalcata  ) dalli  Cursori  , dal  Decano  , e Sotto-Decano  in  abito  di  Città , 
ambedue  portando  l'ombrello  aperto  , e da  tutta  la  Guardia  Svizzera  . 

Immediatamente  seguiva  sopra  Mula  bardata  di  paonazzo  Mons.  Scipione  Bor- 
ghese Maestro  di  Camera  di  S.  S. , con  rocchetto  , mantelletu  , e cappello  usuale  in 
mezzo  a due  Camerieri  segreti  assistenti  vestiti  di  cappe  ros.te  , e cappucci  con  pelli , 
indi  il  Medico  , e il  Caudatario  , due  Aiutanti  di  Camera  con  le  valigie , e due  Sco- 


I Fino  fift*  Arco  di  , ove  e«endo«for> 

tuntt-imeme  cndato  da  C4V4/Ì9-}  taU  in  «edia  cocerta  j 
tn  cui  fu  condono  fino  alla  Bas-  Ltc.  Fo  detto  allora  le* 
pidamente»  che  Jfetiamir»  incominciò  il  tao  Impero  con 
domare  lUi  C4>4Ì/e  » non  domato  da  venin  altro  ; e che 
C/emeiiu , incommeiò  con  ewer  domalo  da  un  C^e*4lip  , 
domato  dt  ratti  eli  altri . Non  eaaendoai  fatto  alcun 
male  , di»$e  apimosamente>  che  era  , ma  non 

€eMmt»s  t cioè  che  avea  un  poco  di  enfMime , ma  ne$- 
^ana  enttmime  , e che  avea  preso  Pouets»  piu  t come 
Succenoce  dì  Pdfh  , che  di  Piftrp,  Confeaàd  > che  so- 
lito gli  venne  in  mente  il  versetto  JmptUstts  omjsj  utm . 
HCMirrem  , et  Dotmnm  tmeepit  me  , con  tatti  gli  altri 
del  Salmo  iif.  che  sembrava  adanata  al  too  caso, 
tetne  pccicoio  di  cader  da  Cavallo  aochc  U Cud*  Psi» 


ÌM>ìcim  tuo  Segretario  di  Stato.  Nel  Codice  della 
Biblioteca  Zdìmh' Hi  si  réfpmenU  C*tm  , qmem 

SS,  D,  P.JphdMttes  in  Mente  AUsein  eunHe  Cmstétetinm  * t 
QnddrigM  , et  enmOuéuirigMfp^jfttn  tniìt , Lo  che  ac- 
cadde ai  aj.  di  Ott^e  nei  1414.  Si  son  faui  de’  coik 
fronti  fra  Clrmetiu  y,  « che  abolì  i Templari  « e fra 
demente  XIV*  » che  soppresse  i Gesmti  • 11  primo 
ancora  cadde  da  Cnealh  in  Urne  nel  giorno  «iella 
soa  ìneoemAtiene  t come  abbiani  veduto  p-  rii.  » e il  suo 
CénUxre  » mentre  era  esposto,  rimate  abbrustolito  da 
unaToKia*  che  gli  cadde  addosso  , e che  » abbando- 
nato da  ratti  » c <|u^  adatto  spogliato  , ebbe  tempo  di 
consnioarlo  in  una  Citta  della  Diocesi  d’A^muma . Fin. 
n'iM  Viiede’FapU  VeiwiTd^.Perla  grande  acrimonia  dc^ 
Mi  ccueceduti , si  disfece  il  CaddvcR  di  Clm*  XIF^ 
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patori  segreti  ; indi  la  Sedia  scoperta  con  due  nobili  Cavalli,  e la  Sedia  a mano  con  i 
Sediari  Pontifici . 

Coll’ordine  consueto  di  precedenza  , di  grado  , ed  anzianità  vestiti  di  Cappe 
rosse,  con  Cappucci , e Cappelli  Cardinalizi  Pontificali  succedevano  a due  a due  gli 
£ifii  Sig.  Card,  i , cavalcando  Mule  pontificalmente  bardate  di  rosso  con  ornamenti  di 
metallo  dorato  , avanti  a’  quali  caniinavano  tutti  li  rcspectivi  loro  Parafrenieri , edue 
di  essi  precedevano  agli  altri  con  bastoni  dorati  colle  arme  dell!  loro  EintPadroni . 

Venivano  in  appresso  li  Mons.  Patriarchi , Arcivescovi , e Vescovi  assistenti 
al  Soglio  Pontificio  , Mons.  Delci  Uditore  della  R.  C.  in  mezzo  a Mons.  Brasclii 
Tesoriere,  e Mons.  Re/zonico  Maggiordomo  dc’S.  P.  A.  , seguendo  poi  li  Proto- 
notari  Apostolici  eoo  ampli  mantelli , cappucci  , e cappelli  Pontificali  sopra  Mule 
bardate  di  paonazzo , e finimenti  dorati;  e fialinente  li  Vescovi  non  assistenti  , edi 
Referendari  di  Segnatura  con  rocdictto , mantelletta  , e cappello  Semipontificale  so» 
pra  Mule  bardate  di  color  negro  . 

Vedevasi  in  appresso  tirata  da  sei  nobili  cavalli  frigioni  bianchi  la  nobile  Car- 
rozza di  N.  S.  ricoperta  di  velluto  cremisi  con  trine  , frangie  , e ricami  d'  oro  al  di 
dentro  , e al  di  fuori  ; e dopo  di  essa  due  Trombetti  de’  Civalleggieri  , ed  appresso 
due  Paggi  colla  lancia  eretta  precedenti  le  LL  E£.  big.  Principi  D.  Emilio  Altieri , e 


che  però  non  potè  esporsi  secondo  II  loHto  ne’ primi 
ire  giorni  con  i piedi  fuori  detta  Cancellata  della 
peUa  del  òiuram^rt9.  cite  soeliono bacimi  dal  Popolo, (4^ 
mi  dovette  incassarsi . <jU  atceuad  degli  onoratissinù 
ArcbiniTÌSéii(tfi , t À^inòtS  dichiararono  di  averne  ri- 
trovali  intatti  gl'  Imestim  , « il  Ventricolo . e perciò- 
venne  rimosso  ogni  sospetto  • Polche  Ja  morir  > 
che  segai  poco  dopo  del  suo  Crrdm/trrr  , fu  cau^ 
Mia  da  altro  male.  Ma  ciò  non  fu  creduto  diAfHa- 
m VI*  come  narra  Orti/  nel  T.IH.Miss.  del  Béh/i» 
>i€tfrtmr  CorpmpitràtiMimi  tu  Cépptì. 
%m$;0yiperC.tiu?nj{cs  S.Ptari  aìebm  sin^uiis  dmnwm  dr* 
tsntdtm  ht  r«n»  vrvrnt  r»ri  aiPrclw  ptdchtrri- 

mm  t hvrribilis  fis»  Unte  «nutìbus  appAtehat  > ob  itt  non- 
fty  tjm/k  non  pin^mj  tutt/i/m  , sed  morbi  tntio  trdt  >jld§ 
• Ut  fitm  Sealcmt , id  rst  » Ar/hitTieiimi»  Sotti’ 
Luimim  , at  Sotti  Poiatti  Sttttiferormm  prosp'tiem  tmni’ 
ditétem  Cadé(*tnt  otclamoHtt . Pcntijittm  it>a.*ir«  iMtrrrnv 
ftrnny  qwippt  tfui  mrmintrMt  Altxa/tnrum y ftiìtit  mordo- 
tionit  y 9tnt/t9  oecisum  timiltm  t^iitm  y et  tnjìationem  he- 
bitiite  , txortd  est  emuitho  inter  aittmrram  jiUmliom  . 
hispoMÌ  enim  ìncutabant  Piomin^os  » qned  non  fidelitery 
et  seiieite  cmtodistent  P/^san»  ionetmimmm  y quem  uhi  se- 
ht  ttrranitsm  ’renhtarrrént  » repelltntet  Hispa/tos  » od^- 
miUentes  Galles , et  eetiuos  y et  minitires  cr^ iwn4r.  Ut  cimo 
eo  tempore  praefatn  bella  exarjerent  • smpifdba/Uar  omnet 
étb  illts  toxitjtmn  Poatiptem*  Anttore  enimBotbOy  h$iÌ- 
lapettis  ejieétier  est  ad  nottndwn.y  qetam  famdiaris  irn- 
npcm  t net  deterior  hosut  « qnam  pani  amitnt  « ant  odìnm 
^aritis  y quam  simnla/m  amor  » Et  sant  ideo  Htqmorrt 
hottet  In  y qnam  il/i , qui  faris  ttmt  y quomam  peramìcitia* 
t^àem  y quae  immìta  tunt  y %nMU  * StJ  non  pule  Fla»- 
oBos  Oileo  ifnarot , ut  taies  TeUperenty  a quibus  stmde  fia^i- 
$imn  perpetraretur  • Si  enim  atotiiti  petione  P«7itrfrx  pdt 
i«frremp/iM  « tubùlìori  indento  comenitsum  est  fatinut  * 
Omnia  namque  eduii.1  pratjiue:ahantm  ab  ttruetore  • Sed-y 
mi  faiior  y proptrrea  admitubant  Galht , quia  rilut  worrs- 
que  eormm  potim  , quam  nostri  talsaerent  illit  * Et  Uno- 
tut  fuit  tumulins  domerPtmt  y ut  ai  seianlom  altercati*- 
nem  opniueett  nnatomiae  aperiri  a cbirur%icit  eaJ*~ 
*er%  Attamen  quiayeritjt  hi»ii»<rrrrt  minimk  certa  ton- 
ttitit;  inedia  mndumrop  ta  fuerum  \ et  ita  femidilanià- 
tww  caiauer  srpn/chro  trahtur  * i^uamuittnemorftterimy 
Voctoftm  de  Apreda  Prttamedicum  dixitte,  iaermnMo^i- 
ttratmn  "remelSiio  sisblatum  esse  , Oh  imma/Hy  et  horren  lutm 
Jacinm  » o*et  nreare  fastorem  \ Non*  si  aperti  qnem- 
(iam  Oftìdert  arbitranuer  y quanto  maqit 

S^mijUm  myméiLt  SttiaiMo  tfttnljm- Hwr 


dtctn'er  > ma^sterimn  'ritae , scholtm  yirtutm*  tnrm'inro 
re  ì Oh  neqrniitimum  Leonem  yerim,  qtum  honuuem  ! lune 
apnum.  miteminterfecisti  y quem  M animarmrt  Patrem  ir- 
nel/OTìs  diligerei  temeritate  y quare  4»f4ri4  tantum 
sceiut  (ommiiiuiìLofuideranes  etùm  bomtatem  $ litera- 
turam  , aiiaque  multa  Pontìptit  merita  , ut  a tam  turpi 
facirtore  abstirseret  • Qnae  ti  onpsia  >eliem  eellitere  y fa- 
ciluu  me  tempnt  y quam  materia  deserertt  - i^tea  wrn  eh 
bomine , sed  a daemone  /trrprfrelwn  rjmtimr  . Quod  si 
yerum  est  » Sanctam  Ponbpcem  ab  homme  toxice  oceitmm 
etsty  fut'msmoili  f»i/>trt<t/a  praesttmptienem  addidtt  obittm 
prosperi  Coimunae  generMis  cepiarum  Sacrje  Afefritu/ii 
duetority  qui  post  mortem  l’onbPcis  yiam  emvmor  fer- 
mi est  ingrettut , pertmptutqtte  » ut  fivna  eroi  » yeueno  • 
Hoe  multi  iMi^sreite/Mitr  , quomam  Pantifex  t'ii  fot  Itra 
eontra  Regtm  Erantiae  omnet  PosenUtut  Ualtat  drv»*- 
xrrstf.  HtquiaProsperCoìumnA  armiSy  et  tonsilio  exerei- 
lui  Galierum  resistebat  » ideo  cum  Poaupi  t toxifo  rnrr* 
Wi«r  rmnbr  erat,  Quae  nmn'mni  iudieio  divìt^  relitsqiea- 
muii  qtùa  tam  iaf/.m'4  fuciuora  non  sunt  a Chriirt  fidtm 
libus  praesumenda  y ncque  re  , ncque  eomilio  perpetr.sut 
fuisse  erediudum  est . Si  rileva  da  questo  paw  y che  ac- 
cora non  era  Introtloito  l uso  di  aprirne  U Ladayert  » 
14.  oce  dopo  la  morte»  per  imbaJumarlo . Poiché  anebo 
dairOrd.  XV.  di  P.  Amcho  T*l\.  Mu».  liil.  p.i?.  >e-^ 
diamo  , che  Pape  mortuo  , Poeuitentiarii  tum  fr,ttribm 
de  Bulla  , ti  fuerìnt , vel  dt  Piptoua  , emm  aaua  . et  cum 
borni  herbii  , quam  Cubieulahi  Per^irr  dthent , levrii* 
Corpus  bene , et  tìmbitomor  radai  risi  Caput  > ri  Barboni  ; 
et  iie  Iota  » Apetbecarìm  * et  dirti  Freirri  àt  rfrl»- 
rr«i  iiii  bene  omnia  Voramina  cum  Bumhatio  , yeì  Stupa  » 
XtMM»»  Or  , Aurei  , N^es  , cum  mmba  , tbueey  H 
Aloè  I fi  péssit  haheri  • La>etue  etiam  Crrpiif  cum  Vista 
allo  t et  ealefaeto , cum  herbit  adorijerit  . et  cum  bona 
Vemaiiay  quae  Cubiculmii  , rei  Bstt^sdarii  PapM  dr- 
bent  sCetìi  Lseatoribus  ssibmìmitime  * Guttmyero  de  ao* 
matibut  imputar , ri  fprcirhw  cum  bombasio  » ri  etiam 
Nxret  cum  im«i7»rsr.  Ultimo  ttiom  Vultns  frìcetur  , <t 
mtiàtur  cum  balsamo  bona  y et  etiam  munus  • Corner^ 
riusy  yel  Cuhienlarii  y qui  r»/l*die«l  baltamumy  rr/ òe- 
eriitay  si  habent  y tratent*  (a)  V*.Arcbiatn  iji. 

Cb.Novaei  Elcrione  de’ Pontenci  T.I*  p.iad. 

I Crerer  nom. 81 15.  9..Dec.  ìf66*  P«fi*  ,• 

che  cavalcarono  » furono  Senno  .Duca  di  lork  idei- 
le Lenze  » Colonna»  Andrea  Corsini,  Buoiuccom  • 
Paliavicini  » Panàll»  Pirelli,  Orsini  d Ar.igona  , Chv- 
gi , TorregUni  » Catawtolo  1 Nufrow  $ Canale  > e V#* 
turaoi» 


Nel 

D.  Benedetto  Giuitiniani  Capftani  della  stetsa  Guardia  eoa  armatura  di  acciaro , e 
ricca  sopraveste  , in  mezzo  de  i quali  era  il  Sig.  March.  Francesco  Naro  Vessillifero  dà 
S.  Chiesa  con  bandiera  spiegata  , seguendo  poi  li  Cornetti  , e le  due  Compagnie  de* 
Cavalleggicri  , e dopo  le  solite  trombe  , e timpani  veniva  la  Compagnia  delle  Co- 
razze con  alla  fronte  il  Sig.  March.  Gaspare  de  Cavalieri  lor  Capitano  ; chiudendosi 
la  Cavalcata  da  tutta  la  Fanteria  Pontificia  con  i di  loro  respettivi  Ufficiali  alla  testa  . 

Nell’  arrivo  di  S.  S.  al  Campidoglio  i S.  E.  il  Sig.  Principe  D.  Abondio  Rezzoni- 
co  a Senatore  di  Roma  , in  veste  Senatoria  di  tela  d'  oro , collana  (T  oro  , e scettro  di 
avorio,  con  li  due  Collaterali , ed  Ufficiali  Capitolini  , le  si  umiliò  , e genuflesso  si 
congratulò  cou  la  S.  S. , e con  una  breve  Orazione  latina , che  i la  seguente  , le  csiul 
la  obbedienza , e la  fedeltà  del  S. , e P.  R. 

Qua  dìe  , Beatissime  Tater  , omnium  votis  Ponti fex  es  renuittiatus  , apem  eadem 
universo  Orbi  Catholico  , laetitiamgue  attulit  singularem . Hac  autem  , qua  tota  Tibi 
Vrbs  gratulatur , et  plaudit , quanta  S.  P.  Q.  X.  exultatione  affeceris  , nec  mente  asse- 
qui possum , nec  verbis  testar!  . Id  unum  itaque  oro , obtestorque  , ut  hoc  fidelitatis , 
et  obedientiae  offlcium , quo  nihil  unquam  jucundius  mihi , nìhilque  honorificentim  con- 
tinget , libeuti  animo  excipìas . Diutinos  interim  , Sanctitati  Tuae , faustosqut  annoi 
obsequentissime  auspicor . 

Al  che  rispose  la  S.  S. 

Fidelitatem , et  obedientiam  a Te , 7{ostrae  Vrbis  Senatore  , Populi  Xomant  no- 
mine,  Tfobis  exbibitam  , acceptamus  ; Tìbique  Tqostram  yipostotieam  Beuedictionem 
impertimur . In  T^omine  Patris  , et  Filii , et  Spirìtus  Sancti  . Amen . 

Fattasi  questa  funzione  , prosegui  N.  S.  la  sua  gita  alla  Bas.  Lat. , ove  fu  incon- 
trato processionalmeote  dal  Capitolo  , e Clero  di  essa  con  le  due  Croci  , e li  due 
Padiglioni , chiudendo  la  Processione  l’Emo  Sig.  Card.  Neri  Maria  Corsini  Arci- 
prete della  medesima,  e retrocedendo  poscia  nel  Portico. 

Le  Iscrizioni  messe  in  questa  occasione  dal  Riho  Capitolo  Lateranense  furono  le 
seguenti . 

Fuori  del  Portico  della  Facciata  j- 

CLEMENTI  . XIV. 

SACRO-  OMNIVM.  GENTI VM  . PRINCIPI 
PIO  . IVSTO  . SAPIENTI 

SECVRITATIS  . VRBIS  . TRANQVILLITATISQVE  . ADSERTORI 
SAECVLI . FRVGIFERI  . FOECVKDI  . RE3TITVTORI 
PVBUCl . BONI  . AVCTORI  . MAXIMO 
A.  PALATIO . QVTK INALI . AD  . LATERANENSEM 
PRINCIPEM  . ECCLESIAM 
TRIVMPHALI  . POMPA  . ET  . APPARATV 
MORE  . MAIORVM  - ACCEDENTI 
IN . COMMVNI  . POPVLORVM  . GAVDIO 
CAPITVLVM  . ET  . CANONICI 
SVMMA-  GLORIA.  SINGVLARI  . PRAESIDIO . AVCTI 
LAETITIA.  IVSTISSIMA  . INSIGNI  . GESTIENTES 
VT.  REGNET.  IMPERET.  FELICISSIME 
PERPETVIS . VOTIS 

VNIVERSA . CHRISTIANA  . REPVBLICA  . PLAVDENTB 
VENERABVNDI  . PRECAaNTVR 


■ tvtp.i&L  spinntoMUi  IVaiM  , <Pafain5cM-  Oimnchi sninbi  fnngiiU  , « ninti  <f  ora  , il  nife 
S*rj0  fu  eseguito  con  molta  mainifìccnta  la  belila-  dava  un  £ran  risalto  il  Prospetto  fatto  a guisa  di 
aiau  Antuiciuira , vaghe  Puiue , c nsbilii  vcUuU,  e Tsono , con  uso  cicco  Baldicchiao , nuo  od  guak  ve. 
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Su  la  Porta  grande  della  Chiesa  al  di  dentro . 

CLEMENTI.  XIV.  OPT.  MAXIMOQVE  . PONTIFICI 
, ECCLESIAE . CHRISTI . BENE  . PRAEPOSITO 

nOCTORI.  IVSTITIAE.  TESTIMONIVM  . BONVM.  HABENTI 
ETIAM.AB.  IIS.  QVI.  FORIS.  SVNT 
IN  . MAGMFICEMTA . ET.  GLORIA.PRINCIPATVS  . SACERDOTIl . SVI 
SANCTA.  IIODIE.  INGREDIENTI 
OMNES.  GENTES.  PLAVDITE  . M.ANTBVS 
HYMNVM.  DICHE.  ET.  CANTATE.  EI 
Su  T.AItar  Papale  dalla  parte  della  Tribuna  . 

CLEMENTI  . XIV.  PONT.  OPT.  MAX. 

EX.  INCLYTA.  FRANCISCANORVM . FAMILIA 
AD.  SVPREMl.  SACERDOTIl  . APICEM 
DIFFICILLIMO  . CHUISTIANAE  . REI  . TEMPORE 
INSTINCTV . DIVINITATIS  . EVECTO 
TANTA.  OMNTVM.  ORDINVM.  GRATVLATIONE . SVSCEPTO 
qVANTVM  . VITAE  . ANTEACTAE  . DIGNITAS 
RERVM.  IIVMANARVM.  ET.  DIVINARVM . PRVDENTIA 
SINGVLARIS.  ABSTINENTIA  . CVM  . INTV'OCENTIA . CONIVNCTA 
POSTVLARENT  . QVOD 

SALVATORIS  . SACRAM  . LATERANENSEM  . BASILICAM 
OMNTVM.  ECCLESIARVM  , MALREM 
CVIVS.  PARIETES.  A.  D.  FRANCISCO.  ASSISINATE 
PATRIARCHA.  ET.  ORDINTS  . MINORVM  . INSTITVTORE 
INNOCENTIVS . 111.  MONTTVS  . EX  . VISV 
SVSTINERI . OLIM  . IN  . SOMNIS  . CONSI^EXERAT 
ET.  CVIVS.  APSIDEM  . MVSIVIS.  OPHRIBVS 
NICOLAVS.IV.  FRANCISCANAE.FAMILIAE.ALVMNVS.  ORNA  VERA!  i 
NVNC  .PRIMVM  . SOLEMNT.  POMPA.  AVSPICATO.INTRAVERIT 
NOVA.  MAIESTATE  . IMPLEVERIT 
ET.  ANTIQVVM.  DECOREM  . lAM.  PARTVM  . BASILICAE 
A . PARENTE . ET  . ALVMNO’.  SS.  ORD.  MINORVM 
PRAESENTIA.  SVA.  PETITISQVE . EX.  IPSO.  ORDINE. 
VIRTVTIBVS  . INTEGRAVERIT 

COLLEGI VM.  CANONICORVM.  BASILICAE.  LATERANENSIS 
SANCTISSIMO.  PRINCIPI.  LIBENS  . PLAVDIT 
ET . FAVSTA.  OMNIA . ADPRECATVR 


• 

devisi  tn  an'Qiiidro  ovato  U ritratto  dol  Sommo  Potiti 
dtj^  compimento!  sì  nobile  apparatole  14*  Bin- 
■•>'5  Rema  » e quelle  del  Senato  innahate 

•Il  intorno  nella  Sommità  deli'  apparato.  Laseri  vid- 
Piazza , Scalinata , e Luo|hi  vkini  al  Cam* 
^ido|]io  tatti  rlpìent  di  Torcie  » Fiaccole,  e Lanter* 
, ed  altresì  delle  vaghe , e frequenti  Sinfonie 
^^ìvano  fatte  in  dae  erandi  Ofthpcstre  ottimaiaente 
disposte  nella  medesima  Piazza  • 
a Relazione  delia  Cavalcata  facra  In  eccoiene  del 
•olenne  PosaeaSA  preso  a'  p.  di  Giugno  1766.  da  S.  E.  il 
Sig.  Principe  D,  Abon4io  lìeremrw*  Nipote  delta  di 
N»S.  P.  Clemente  XI11«  Roma  t^66*  nella  Stamp*  Cra> 
•as  • Adunanza  degli  Arcadi  per  i'  Esaltazione  alla  Di* 

fnita  di  Senatore  di  Rema  di  S.  E.  il  Sia.  D.  Abmdt» 
ut0mco  Ntù9tt  di  N,S»  Utirneme  XìN»  «Chm  I7d&t» 
V.  Ani,  Ftmieaim  Serie  Cronologica  eie’  Senated  p*  1 u« 
4 Cracas  mau  Sud.  p.  Dcc«  rjóp,  p. 


t Rme.'f.  MìHin»  p.dq.  nel  Ms.  delfArch.  Lat.  ntm  » 
che  nella  Tribuna  sono  scolpili  a Musaico,  oltre  il  Jer- 
vetarr , che  apparve  ai  Ptp.  Ree*,  e irwpc  di  Canentiee 
il  Grtókiej  anche  gli  Ap«tt»li , e le  6care  in  piccolo  di 
JVir«/9  IV, , r dr*  JJ.  AM»m»  A'  PJidrVe , e 
tH  Ai$iri  • Non  essendo  pernio  bene  a Btmfén*  FiU^ 
che  nella  sud.  Tribuna  fonerò  sud  dlplsri  quesd  due 
Santi  moderni  in  compagnia  degli  * ordino  * 

che  almeno  fosse  levata  r imaglne  di  S.  A««de,  e ut 
Mo  Inogo  vi  fosse  porta  qoella  dlS.  Orcgsrì# . 
donque  il  Mastro  Muratora  svi  palco  per  eseguire  U 
comando  dei  «e*.  ai  primo  colpo  , che  diede  cm 
piccone  nel  cappuccio  net  Smm»  per  disfarlo  * sena 
uscir  tanu  forza,  e vinu  da  quella  Imigine , che  esso 
con  tutti  quelli,  che  stavano  sul  palco,  caddero  vio* 
lenteraente  a terra  ; di  maniera  che  furono  beu  rutti 
credali  moni.  Dei  che , data  sobiuroeote  notUia  al 
f diede  iwovo  ordine  > che  U cesa  non  passasse 
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IJoradf  smdntS  di  Cmlitt?  s’inginocchiò  sopra  nobile  tappeto-,  su  di  cui  eravi  un  cu- 
scino di  velluto  rosso  guarnito  nobilmente  d'òrot  e le  fu  presentata  a baciare  daH'Ei&o 
lArcip.  una  Croce  d’oro,  cantandosi  intanto  dalli  Musici  della  Bas.-1'Ant.  Ecce  Saceriet 
Magnai  en.  ralzatasi , dopo  aver  ciò  eseguito , laS.S.  si  portòimmcdiatamente  sopra  il 
Soglioeretto  vicino  la  Porta  S. , ove  depose  la  Scola,  la  Mozzetta  r e il  Camauro  , 
e fu  indi  vestita  dagli  Emi  Sig.  Card.  Diaconi  di  Amitto  , Camice , Cingolo  , Scola  , 
c Piviale  con  Formale  prezioso  , e Mitra  sotto  il  Baldacchino  con  li  già  detti  Eihi 
Sig.  Card,  assistenti , e gli  altri  Emi  Sig.  Card,  nelle  banche,- e qui  dal  pred.  Emo- 
Sig.  Card.  Arciprete  le  furono  presentate  sopra  un  bacile  d’  oro  portato  da  Mons.  Fi- 
lippo Giosia  Caucci , Vicario  di  quella  Basilica  ,-  le  due  Chiavi  1'  una  d'oro,  e 1'  altra 
d'  argento  , denotanti  la  suprema  Potestà  , dichiarando  in  quell'ateo  1'  E.  S.  con  una 
brevissima  Oraaione  latina  I i suoi  piò  vivi  sentimenti  di  filiale  rispetto  , evenera- 
zionevsrso-della  S.  St , non  tanto  in  suo  nome  , quanto  anche  in  nome  del  Rmo 
Capitolo , e Clero  Lat. , supplicando  S.  S.  a benignamente  degnarsi  di  ammettere 
air  onore  dtl  bacio  de'  suoi  Kmi  Piedi  il  Clero  sud.  Dopo  di  che  baciato  il  piede  , e 
la  mano  a S.  S. , fu  ricevuto  all'  amplesso  , e- fu  ammesso  di  poi  al  bacio -del  piede  il 
Vicario  della  Bas. , col  Capitolo,  e Clero  Lateraaense  . Deposaro  intanto  gli  Etfii 
Sig.  Card.  leCappe  , e vestirono -secondo  il  loro  ordine  i paramenti  sagri  di  color 
bianco-,  come  fecero  anche  i Patriarchi , Arcivescovi,  e Vescovi  ; gli  Uditori  della 
Sagra  Rota  le  Tonacelle  bianche ,.  e gli  Avvocati  Concistoriali  il  Piviale  bianco  , e 
eappuccio.  Terminato  li  bacio  del  piede  laS.  S.  discesa  dal  suo  Trono  andò  alla  Porta 
naggiere,  e porgendole  il  Sig.  Card.  Arciprete  la  Navicella  pose!'  incenso  nel  Turi- 
bolo , e si  segnò  con  l' Aspersorio  dal  medesimo  ricevuto  , ed  asperse  si  l'E.  S. , che 
li  Circostanti , erestituito  l' Aspersorio  , fu  dallo  stesso  -Eiiio  per  tre  volte  incensata  ; 
indi  ascese  nella  Sedia  gestatoria  sotto  il  Baldacchino  sostenuto  da'Sig.  Canonici;  e 
precedendo  la  Croce  portata  da  un  Prelato  Uditore  di  Rota  parato  di  Tonicella  in 
mezzo»  dne  Prelati  Votanti  di  Segnatura  , Acoliti  con  Candelieri , e cantandosi -dalli 
Cantori  Pontifici  il  Te  Diuni , preceduto  dopo  laCroce  dalli  Vescovi  , Arcivescovi 
Patriarchi,  da  tutto  il  Sagro  Collegio  , Ambasciatore  di  fiòlogiu  , Conservatori  di 
Roma  , Principe  del  Soglio  , e da  Mens.  Governatore  , andò  all'  Altare  del  Croci- 
fisso ,- ove  discesa  dalla  ^dia,  orò  al  SS.  Sagramento  ivi  publicarnente  esposto,  ge- 
nuflettendo sopra- diva  genufieaserio  coperto  con  strato  , e cuscini  di  velluto  cremisi' 

Guarniti  d'oro . Risalita  in  Sedia  si  trasferì  avanti  le  Teste  dei  SS.  Apostoli  Pietro , e 
aelo  ',- e (|ul  discesa  parimente  cròi  genuflettendo  sopra  altro  simile  getiuflessorio  ; 
indi  postasi  di  nuovo  nella  Sedia  andò -aU'Altzr  maggiore,  - e dopo  breve  Orazione  si- 
assise  nel  Trono  eretto  in  mezzo  la  Tribuna , ove  ricevè  all'  obedienza  col  bacio 
della  mano  sotto  il  Piviale  ^11  Emi  Sig.  Cardinali  , distribuendo  a ciascuno  di  essi 
il  Presbiterio  col  porgli  nell  apertura  dèlia  Mitra  dne  Medaglie  , una  d'oro  ,.TaUra 
di  argento  t , quali  eran  date  dl  mano  in  mano  al  Sig.Card.  primo-Diacooo  da  Mons.- 
Braschi  Tesoriere  genuflessa  cu  'I  piano  del  Soglio , e indi  cadauno  degli  Eifii  Sig. 
Cardinali  era  ammesso  al  baciodèlla  mano  nuda.  Tal  cerimonia  compita , il  Sig. Car- 
dinal primo  Prete  tra  li  presenti , cogli  Uditori  di  Rota.  Suddiaconi  Apostolici  ve. 


pKi  «▼iDiIf  e'co^  <kl 

colpo  » che  ricevette  Ano  il  tempo  di  Aletwcin  F7/« 
che  riitorifido  , anche  detto  segno  fu 

-nto , e di  etto  rbcaaro  ne  dà  indillo  li  nuovo  Mù- 
uico  impiegato , diverso  dall*  amico  . 

I CfétM  itmm»  8114. Drc.  8.  Hircr  BtsAsMm 

Pèififr , Smft  iitcl*  , PómtjSedfmt  » et  d/kMte  • 

ùtm  tmé  /(K?nH4  • Héoet  Hfcteiiét»  eeUtbewtrm  VrxM  eti 
«Am  im  $«mmt  /nMcnrtie  ///.'  bumirit  mi 
Ji*  & /*or  itt  éilè  rim  o r»>  fuNr  Ane» 
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Dm  t et^Mtelept  ext  rrfiwscm  Bttlrtùm  SoMetfm  immi* 
Itdqme»  ^e  Fattr  ^ etmmtmibm  vecM  » /?M  viitmrm  ex 
min  , Ti  hi  AmeìHnm  Sémen  , ZiM  »mmm  fmmstx  , H 
ìmetd  dàprtemmmr  • 

2 >fel  dritto  li  tu  Inugine  con  risdrizMie  CL5> 
MENS , XIV.  PONT.  MAX.  A.  I.  Nel  rovescio  la  Fac- 
ciata della  Cbieu  dt'  SS^XIJ.  Afaeiiy  e Convento 
annesso  col  mottoDedittfxfiemixtHhittXn  Dapi«sii«> 
ANè'MDCCUOX» 
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etiti  di  Tonicella , e con  gli  Avvocati  Concistoriali  con  Piviale  attraverso  sulla  spal- 
la sinistra  andò  all'Altare  a cornu  Hvangelii  cantò  con  essi  le  Laudi  consuete  Exaudi 
Christe  etc.  terminate  le  quali , S.  S.  ascesa  all’  Altare  Papale  diede  la  Pontificia  Be- 
nedizione , lasciando  sopra  il  medesimo  Altare  il  solito  Presbiterio  in  monete  di  ar- 
gento in  una  borsa  di  damasco  ornata  d’oro  , presentatale  da!  sud.  Mons.  Gio.  An- 
gelo Brasclii  Tesoriere  ; c quindi  discesa  di  nuovo  si  assise  nella  Sedia  gestatoria  ^ 
ed  essendole  stato  posto  sopra  del  capo  dal  Sig.  Card,  primo  Diacono  il  Triregno  » 
servita  co’  flabelli , e baldacchino  sostenuto  dalli  Sig.  Canonici  coll’  ordine  stesso 
della  Processione  sopra  indicata , si  trasferì  alla  Loggia  maggiore  del  prospetto  del- 
la Basilica  , adornata  di  parati,  e nobii  coltre  di  argento,  e quivi  allo  sparo  de* 
niortaletti , e dell’  artiglieria  di  Castel  S.  Angelo , al  suono  festivo  delle  Campane 
di  essa  Basilica,  al  giulivo  rimbombo  di  Trombe,  Timpani,  e Tamburri  delle  Mi- 
lizie schierate  in  mezzo  alla  gran  Piazza  , stando  in  Sedia  diede  all’  innumerabi le  Po- 
polo ivi  presente  i la  solenne  Papale  Benedizione  con  1’  Indulgenza  Plenaria,  pub- 
blicata secondo  il  solito  dalli  due  Emi  Sig.  Card.  Diaconi  Assistenti  ; dopo  di  che 
spogliatosi  degli  ornamenti  Pontificali , e riassunto  il  suo  solito  abito  di  Mozzena  , 
e Stola  usuale,  si  ricondusse  al  suo  Quirinale  Palazzo , precedendo  il  Crocifero , e 
servita  dai  Paggi  2 a piedi  intorno  alla  carrozza,  ed  a Cavallo  innanzi  alla  medesima 
dall’  Ambasciatore  di  Bologna,  Priore  , e Conservatori  di  Roma,  Gran  Contesta- 
bile Colonna  Principe  del  Soglio  , e da  Monsig.  Casali  Governatore’  di  Roma  , dalla 
sua  Corte,  e da  moltissima  Nobiltà  ; accompagnata  laS.  S.  per  dovunque  passava, 
dall’  applauso  di  quanti  in  folto  numero  erano  concorsi  alla  splendida  sagra  Fun- 
zione j . 

Cartelle  degli  Emblemi  esposte  nelV  apparato  fatto 
dall  Vni<oersitÀ  degli  Ebrei  di  /toma  . 

1.  Greggia  di  Pecore,  ch’esce  a’ Pascoli  nello  spuntar  del  Sole  , col  motto: 
7{octis  evanescit  ptvor  ; e sotto  ; Paeijìcus  est  ingressus  tuus  . 1.  Reg.id.  4. 

2.  Donna  sopra  un  Carro  trionfale  , che  impugna  un’ Asta  , col  motto  : ^ois 
belli , sed  ingenii  acuminis  ; e sotto  ; Exultavit,  ut  Cigas , ad  currendam  viam . Ps.i8.(f. 

j.  Albero  di  Corallo  , combattuto  dal  Mare  , da  una  parte  molle  , e verde  , e 
dall’  altra  indurito  , e rosso  , col  motto  : Xobur,  et  decus  ; e sotto:  Tibi  est  bracbium 
eum  Fortitudine . T'sìX.Zi.  jj. 

4.  Verghe  ligate  unitamente  in  un  fascio  , col  motto  : InsuperabilU  Amor  ; e 
sotto  : Et  ad  tui  oris  Imperium  eunctus  Populus  obedìet , Gcn.  cap.41.40. 


I Crxtzj  nmn.  Sin.  j<.  No»,  teóf.  p.  tu  L»  S.  di 
N.  $.  anuntissimo  di  Poveri  per  occasione  «Tel  suo  fati- 
«o  Possesso , ha  fatto  diirribaire  ira  tuitl  i Parochi  del- 
le Ha.  Parocchie  di  Roma  ea.  mila  Bollettini  di  io.  Pa- 
gnotte Tuno  » acciò  vcn|ono  ripartici  alle  povere  ooo- 
«e  Fami^ie  deile  kwo  Cure.  Ed  U Tribanale  deH'An- 
•ona  per  mexzo  deU'Elemosineria  acereta  diK.  S«ht 
facto  dimmare  i|di  Kesai  Parochi  mila  Bollettini 
di  IO.  Pagnotte  V «no  , cioè  4400.  Pane  decinato , 
t uòpo,  pane  dt  baiocco  da  dbtribaini,  come  aopra. 

* 3»  Dee»  p.  Mercoledì  matti- 

JU  I Sig.  Conservatori  presemaroDO  a’  piedi  di  S.  S. 
i J4.  Nobili  Paul  t che  ebbero  l'onore  di  servirlo  nel 
ftionio  del  soo  Posaetso , che  farono  eccottl  con  aona- 
naa  amnrevolexze , c regalati  dalle  sue  stesae  mani  di 
una  prctioaa  Corona  di  Agau  alla  Cavalieri  » legau 
i«  oro -con  Medaglia  airnUe  per  cUschedarvOf  avend^l 
inoltre  dichiarati  cacti  C4*Mieri  HelU  Sfam  d’  «r»»  e 
data  a ciascheduno  con  Breve  la  conferma  di  CMdt 
Pe/aiina  • e dopo  averli  ammessi  al  bacio  del  pieda 
iketiaioUi  eoo  la  PoaUficU  McuadUioac  • Essi  furooo 


Giateppc  Carrara*  Felice  Samplerf  • 

Innocenzo  Carrara.  Antonio  Sampieri  • 

Banolomeo  Papottl  • Orazio  Cappelletti  • 

Carlo  Fioravanti . Bar.Cio.Fed.  de  MoravUJet» 

Carlo  Biancheui.  Mich.  Angelo  Tonti. 

CcMre  Amadei  • Co.  Paolo Tonuzi  • 

Pompeo  Dandiai  • Odoardo  Fioravanti . 

Ercole  Dandini  • March.  Gto.  Vettori  • 

(jiroliino  Colonna.  March. Amadeo  Sacrali» 

Raimondo  Carrara.  Bar.  AugustoScariatti. 

March.  Ciò.  Bau.  EroU.  Co.  Frane.  Carpegna . 

Co.  Orazio  Carp^na  • Filippo  Cancti. 

j La  Citu  tatti  si  vldde  lituioinata  con  fuochi  di 
gioia  > Torcle.  Fiaccole,  Lanternoni, e abbrugiamen* 

10  di  Eiotti.  1 Padri  ConvenxuaU  di  SS.  Apostoli , ove 

11  Sf.  IhimeSce  abitò  da  Cardinale  per  p.  anni,  9.  mesi 
e giorni  J4*  iiconUJdntinserocon  aver  fatta  vagamen- 
te illualnAt:  la  Facciata  della  1<»  Chiesa,coa  Torcie , a 
Lamemont»  oltre  le  Fenestre  del  loro  Convento,  e 
particolarmente  con  Torcie  il  ^aito  abiuu  da  B*  S» 
Cd  ibbruciamcfliodi  BouificUaFiam* 
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f.  Un  Melo  moato  con  apertura  in  mezzo  , dove  si  vedono  i grani , che  da 
pi&  parti  versano  dolcemente  dall’alto,  alcune  stille  del  suo  liquore,  col  motto: 
iub  corticc  tega  ; e sotto  : ut  viderem  virtutem  tuan  , et  glorUm  tnant . Pt,6z,  3. 

6.  Uh  Òrgano , col  motto  : Sacra  Mutae  caaent  ; e sotto  : Cantate  ejus  cantictm 
novum.  Ps.ja.j,- 

7.  Montagna  , nella  cui  sommiti  sono  varie  Armi , ed  arnesi  da  guerra  insieme 
ammucchiati , e coperti  in  buona  parte , con  rami  d'olivo  , con  le  parole  : Sine  miiitit 
uste  ; e sotto  : /ifferent  Monles  pacem  Populo  . Psal.7z.  5.. 

8.  Una  Statua  sopra  un’  ala  Torre , che  colla  destra  porge  una  Figurina  , in 
mano  della  quale  si  vede  una  piccola  moneta , nell’  altra  ha  il  cornucopia  , appres- 
so vi  è una  nave , ed  un  canestro  colle  spighe  , col  motto  : Parvae  res  crescunt , et 
tniversim  transferunt  ; e sotto:  Erit pugillm  frumenti  in  terra  satus  in  capite  montium. 
Psal.7a.1d. 

p.  Una  Quercia  investita  da’  Venti , e Grandine , col  motto  : Et  fòiium  ejus  non 
deciditi  e sotto  : Et  fortitudines  montium  ejus  sunt . Ptal.p5.4- 

10.  Uomo  con  pelle  di  Leone  intorno  al  braccio  , col  motto  - Difficilia  conci- 
Hat  yirtus  ; e sotto  : ^ui  jirmat  Montes  potentia  sua  . Psal.d5, 7, 

11.  Cielo  in  parte  torbido  , con  piccola  pioggia , ed  in  parte  sereno  , col  So- 
le, che  spande'  torbidamente  li  tuoi  raggi  nell’  Atmosfera  , in  cui  comparisce  l’Iri- 
de con  li  soliti  apparenti  colori  , col  motto  : Signum  foederis  ; e sotto  : Secundum 
txtollert  vexillum  montibus  videhitis  . Isa.  cap.i8.  j. 

1 1.  Cadùcèo  , col  motto  . Conciliat  animosi  e sotto  . Fuisset , sicut  flumen , PaX 
tua . Iso.  cap.48.  1 8: 

ij.  Due  Cicogne  giovani  sovrapposte  alle  vecchie  in  atto  di  riscaldarle , col 
motto  ; Hoc  pietatis  opus  ; c sotto  . Sjti  autem  miseretur  Pauperis , beatus  crii . Pro- 
verb.14.  21. 

14.  Nave  in  Mare  agitata  da’ venti  con  comparsa  in  lontananza  dell’Aurora  , in 
cui  si  vedono  più  Stelle  cospicue  , e particolarmente  la  Luna  , col  motto  sopra  la 
Nave  ‘.Fremitum  sedat  ; e sotto  : Incantando  pariter  Steilae  matutìnae  . Job.  cap.38.7. 

ly.  Giglio  paonazzo  , detto  latinamente /ride,  le  cui  radici  anco  secche,  ren- 
dono maggior’  odore , col  motto  : Diuturniute  fragrantiori  e sotto  : Et  justijicantet 
niuitos , sicut  Steilae  insaeculum  , et  perpetuum.  Dan.  cap.1a.3s. 

id.  L’Astrolabioj  strumento  adoprato  dagli  Astronomi  per  conoscere  l’altezz* 
delle  Stelle  , Pianeti , eCiel  sereno  stellato  , col  motto  : Steliarum  motus  obsen/at  ; e 
sotto  : Et  vide  caput  Steliarum  , quia  excelsae  sunt . Job.  cap.22.  i z>. 

17.  Pellicano  in  atto  di  cavarsi  il  sangue,  beccandosi  nel  corpo  per  alimentare  i 
propri  figli , col  motto:  Gloria  fiUorum  Patres  eorum  i.  c sotto  : ^uomodo  miseretur 
Pater  jiliorutn  , miserator  est . Psal.103.  13, 

18.  Albero  di  Alloro  intatto  da’ folgori , ed  altri  Alberi  , in  distanza  spezzati 
da’  medesimi ,.  col  motto  . Intaaatriumphat  i.  e sotto  : Dominus  tecum  virorum  for- 
tissime . Job.  cap.d.  I Z-. 

ip.  Mare  Adriatico , ed  il  Mare  Tirreno  uniti , che  vanno  ad  unirsi  col  Tevere  ,, 
col  motto  : Dulce  ligameui  e sotto  : Et  dominabitur  a Mari  usque  ad  Mare . Ps.7a.  8.. 

IO.  Albero  di  Mirra  , cbestilla.il  proprio  liquore,  senza  esser  tagliato,  col' 
motto-.  Emittit  sponte  ; e sotto-:  Beata  terra , cujus  Xex  nobilis  est . Eccles.cap.io.  17. 

21.  Serpe  con  le  ali , che  pendendo  da  una  quercia  fa  cerchio,  stringendo  con  Is 
bocca  la-corda  col  motto  ; Hulli  cedit  ; e souo  : Fructus  insti  lignum  Fitte  . Pro- 
verb.  cap. 1 1. 30; 

22.  Giardino  con  spalliere  di  rose,  ed  intorno  gigli , e violb , col  motto:; 
Semptrtuaves  } e souo  ; Èxultabimut , et  Uetabimur  in  te . Cam.  cap.i.  itz>. 
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ij.  L’Archipendolo  j strumento  adoprato  da' Fjbri  legnai  ad  un  ilo  attaccato  ,* 
col  motto  : /lequa  dignoscit , e sotto  : Judicabit  Populos  in  rectitudUe  . Ps.g6.  i o. 

14.  Fiume  scendente  da  un'  erta,  e scoscesa  Montagna , che  si  vada  allargando, 
e discendendo  poi  per  una  pianura , col  motto . Pires  acquine  eundo  ; e sotto  : Propte- 
rea  dico  , quod  benedixit  libi  Deus  insaeculum  . I’s-45. }. 

i$.  Albero  di  Amandole  carico  di  frutti , col  motto  : Celeriter  floreo  } esorto.' 
yenientque  super  te  universae  benedtctioues.  Deuu  cap.a8. 

1.  Una  Palma  mirata  dal  Sole,  col  motto.  Jttstus , ut  palma , florebit  tatto  : 
Benedictus eris  ingrediens  .DeuC.  cap.aS.  6. 

а.  Sole , che  nello  spuntar  dell’  Oriente  , dissipa  le  nuvole  , che  devono  ve- 
dersi in  lontananza,  rischiarate  dal  Sole , col  motto:  Ex  te  cunctanitoremi  esoao  i 
Sol  egressus  est  super  terram . Gen.  cap.ip.  aj. 

j.  Elefante  , che  purificato  nel  fonte  , in  atto  cf  adorar  la  Luna  , che  deve 
comparire  in  lontananza  di  rimpecto  , scagli  da  se l’erbe  verso  il  Cielo,  col  motto: 
Pietas  Deo  nos  conciliati  c sotto  • Segregavil  sibi  Domine pium  . Ps.4.  4- 

4.  Una  Nave,  che  in  tempestoso  Mare , sotto  (arrido  Cielo  , abbia  gittate  bcU’ 
acque  per  suo  scarico  le  Merci , con  le  Lud  di  Castore  , e Polluce  , appoggiate  alla 
cima  dell’Antenna , co\  motto’,  /dspectu  tranquillitas.i  esorto  : 1»  alacritate  vultut 
Xegisvita . Prov.  cap.id.  1 j. 

Conchiglie , che  trasparendo  nell'Eritrèo  Mare  vengono  mirate  da’  raggi  So- 
. lari , col  motto  : Tu  splendorem , Tu  vigorem  ; e sotto  ; Cani  misericorde  misericort 
eris  . Ps.  1 8.  zi. 

б.  Donna  col  cornucopia  in  mano  , che  chiude  la  porta  del  Tempio  di  Giano , 
col  motto:  Pace  Mari t Terraque  composita  ; e sorto:  ^uiptsuit  fines  tuotPacem. 
Ps.147.  14. 

7.  Arpa  incoronata  , col  motto  : Majora  Miaoribus  consonat  4 e sotto  : yirga 
dileetionisyvirga  Pegni  (ui . rsal.44.  7. 

8.  Leoneini'in  atto  di  svegliarsi  alla  voce  del  Leone  ruggente  , ed  alcune  Fiere, 
altre  in  lontananza , tutte  timide  , e paurose  ; col  motto  : Pivificat  , et  terret , e 
sotto  : Misericordiam  , et  judicium  cantabo  . Ps.ioi.  i. 

p.  Elefante,  che  passando  nel  mezzo  d’ una  mandra  di  Pecore  piacevolmente 
colla  Proboscide  le  disunisce  per  non  offenderle  , col  .motto  . Mansuetis  grandia  ce- 
dunt  : e sotto  ; £m/4  faetus  esfortitudo  Pauperi . Isai.  cap.25.  4. 

10.  Un  Animale  del  nuovo  Mondo , simile  alla  Volpe  , chiamato  Semivoilpe, 
che  poru  seco  sotto  il  ventre , come  in  una  borsa  di  pelle  i suoi  piccoli  figliolini , gli 
occhi  de’  quali  mirano  in  alto  , col  motto . Omnia  mea  mecum porto  ; .e  sotto  : Sapiea- 
tia , et  Scientìa  data  sunt  Tibi.  2.  Paralip.  cap.i.  1 a. 

11.  Orologio  a Sole , colSole,iChe  lo  percuote;  che  mostra  ad  ogni  ora  l’ombra 

di  una  linea,  col  motto  bora  sine  linea,  e sotto  . Omni  tempore  diligiti 

Prov.  17.  17. 

12.  Archipendolo,  col  motto:  /iequa  dignoscit;  esorto:  Et  juxta  viatsiagu- 
lorum  resti tueteis  . Job.  cap.j4.  -11. 

ij.  Palla  di  Avorio , col  motto  : Eadem  Intus,  e-eotto  ./dmbulans  invia  imma- 
culata . Ps.ieo.  6. 

14.  Scoglio  battuto  dalFonde  , col  motto  : Semper  idem  ; .e  sotto  : S.nia  in  aeter- 
num  non  commovebitur . Ps.  1 1 1 . d. 

1 j.  Una  Donna  stolata , die  nella  destra  mano  tiene  uno  Scettro , e nella  sinistra 
un  Cornucopia  con  un  Globo  , col  motto  ; Sic  bis  ,quof  diligo  ; e sotto;  Situi  Pastor 
Sregem  suum  pascii . Isai.  cap.40.  n. 
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Nel  17^9*  4*7 

v6.  Cieogni  in  atto  di  mangiare  , e uccidere  molti  Serpenti , col  motto  : Confi- 
ccre  tst  animus  ; e sotto  : Justitia  ante  eum  ambulabit  . Ps.84.  14. 

17.  Rinoceronte  in  atto  di  tuffare  il  Corno  in  una  Fonte,  intorno  la  quale  vi  sono 
Serpi, ed  Aspidi,  col  motto:  Obnoxia  pelitf,e  sotto:  Rex  justus  erigit  Terram.  Pr.c.z8. 40. 

1 8.  Conchiglie  di  Mare  aperte  , col  motto  : Clarescunt  jiethere  tiara  ; c sotto  ; 
Fiat  pax  in  virtute  tua  , Ps.122.  7. 

ij.  Grano  maturo,  ed  alto  in  cima  d’un  Monte , col  motto.  7{il  faeeundius  , ^ 
sotto  : Et  abundantia  in  turribus  tuis . Ibid. 

10.  Una  quantità  d’Api  sparse  per  l’aria , con  cimbali , e vasi  di  rame  appresto , 
col  suono  de’ quali  esse  sogliono  ritornare  al  luogo  di  prima  , col  motto  : Cangregaa- 
lur  sonitu  , e sotto:  Canite  Deum  mhericordes  ejus . Ps.jo.  5. 

11.  Un  Libro  di  Musica  aperto,  con  alquanti  strumenti  damano,  e da  fiato, 
col  motto  ; Discordia  eoncors  : e sotto  : Misericordim,  et  veritas  ahviabunt . Ps.8j.ti. 

12.  L’Albero  del  Moro,  o di  Gelso,  che  col  ^mogli.ire  tardi  si  mantiene  gran 
tempo,  col  motto:  Cunctandeproficif,  e sotto.  Meiior  est  patiens  viro  forti.  Pr.c.id.ja. 

2j.  La  Giustizia  , che  abbraccia  la  Pace , col  motto . ^hubi  bonum  , et  quatte 
jueundum , habitare  in  unum -,  e sotto  . Justitia,  et  Pax  oscuiatae  sunt , Ps-8j.ii. 

24.  L’Augello  chiamato  Fenice  , col  motto  : Semper  eadem  ; c sotto  : Bene  sit 
Tibi , et  tango  Dinas  tempore . Deut.  cap.  22. 7. 

25.  Alveare  con  quantità  d’Api  col  motto;  Congregantur , ubi  quiescunt,  e 
sotto:  Et  dkat  omnis  Populus /dmen  , Paralipoin.  cap.id. 

§.  V I I L 
Di  Pio  Pf. 

Eccoci  giunti  finalmente  al  glorioso  Possesso  di /’/o  P/. , i riservato  dagli  ado- 


I Gin.  Xnffh , nit»  in  C«™4  ai  J7.  di  Decembre 
nel  I7J7.  dal  Come  .Warro  Amrtlir»rtirlii , t dilla  Can- 
dlnna  Ma^a  fìatuli . >ifeJ  Mese  di  1 uelto  del  i7^j. 
fu  dlt:hi.ua(0  Ctmerirr  !stgftt9  di  StnedrU»  XII',,  In 
Juopo  del  (ieronio  Mmsìì.  BeUncnte  , ( Cr.K4i  T.Jio. 
n.  175?.;  . Nel  Genn.  t!cf  1774.  prese  possesso  de!  Ca- 
nomeau)  della  Bis,  Vat.  Ò'IT.ai?.  In  Set- 

remore  nel  174^  prestò  il  siiiramento  in  ciiijlità  di 
fìl  hti.«  tersiHi , Prefetto  dell»  Seen.unra , 
con  I Monsi|>.  Gmsrpfte  rgi , (Jiitseppe  Turrar  , e i'a. 

A/4jrr«//i , merjtamemc  primo»»  al  Cardinalato 
lUl  Rtpt.  VoHU  Nel  Seu.  del  i?sp.  fu  scfclto  per  Vditor 
Cm/r  de  Camcrienpo  (ivi  T.  Jni.  iu54«t.),  c fatto 
itiorttre  da  C/r»M«r  A///.in  Seti,  del  I7«.  Clvi  T.18?. 
jium.  7^3*)  Clemente  Xjy,  |o  elevò  alla  torpori  eoi 
C4fW,  tìe/o  nel  Concistoro  de’  ad,  di  Aprile  del  1777. , 
e gli  dette  li  Titolo  di  S.Oie;ìItìo,  e la  Badia  di  Sùb- 
bjjctì  , che  ritenne  anche  da  l’ipa,  e col  di  cui  Si- 
gi lo  m Aprile  del  17K7.  firmò  il  Contratto  della  Afr- 
iffU,  acquiitait  per  900,  mila  icodi  dalMmperattire 
[*^i»eppe  Ih,  non  es^ndosi  tr>vat>  nella  Serieterìa  di 
Si.i:o  un  Sigillo  di  uguale  Teriferia  all*  Imperiale  , 
liuut  di  truesto,  die  tliceva  VimSexfms  Ordtnarims  T*S- 
Utensii  , Parti  per  Vienna  ai  a?,  di  Fehraro  nel  i?hj. , 
c l 'tnò  ai  I?.  di  Giugno,  Riparti  da  Kemtt  ai  30.  di 
i-et  hraio  , Martedì  gras»  nel  179».  per  Monte  Rosi, 
a ai.  a Vnerno,  la.  a S,  l.orenro  nuovo  , a Radi- 
cofam,  J4,  a S.  duirko,  as.  a Siena,  a'as.  di  Maglio 
passo  al  Castello  del  Signor  Galleranl,  e ped  a quel- 
. lo  de  Sig.  Setgandi,  al  primo  di  Giugno  a S.Cas5uno, 
Vicino  a Firenze  , al  Monastero  de*  Certosini  ; ove  fu 
Visitato  ila  S.A.R.  il  Crfssi*  Z>hc4  , rsua  Famiglia  , c da. 
f lAuguiU  Sovrani  iHSdordegnei,  a'37.  di  Marco  nel  1799. 
alle  hfr chete  , 18,  a Scarica  1'  Asino , $c,  a Bologna, 
31,  a Modena , 1*  Aprile  a Panna>  ove  fa  vùiuto  dal 


R.  Infettar , I3«  t Borgo  S*  Donnino  , 74.  a Fiacenzi 
t<$.  aC.isteI  S.GIovartni,  17*  a Voghera,  iS.aTonona, 
19.  in  Alessandria,  ai,  a Casal  Monferrato  , sa.  iCro- 
scemino  , 33.  alla  Cittadella  di  Torino , a^,  a Susa  , a?* 
a Oulx , 30.  a Briaitcon  , a?,  a S.  Crtiprno»  a8.aSavinCi 
19.  a Gap  • a*  a.  Ji  Loglio  a Cors,  3,  a Lamor  , f.  a 
Vizile,  6.  a Grenoble,  10.  aTullin,  11.  a S.  Marcel- 
lino • 13.  a Romans , 14.  a Valenza  , ove  dopo  un’  in- 
fermità di  IO.  giorni,  a un'ora , e mez’ca  di  notte  de’zB. 
di  Agosto , spirò  la  sua  grand’  Anima  , di  anni  »t.  me- 
si 8.  giorni  a. , dopo  34.  anni , mesi  6.  1 e 14.  gitimi  di 
roiuirlcaio  • Del  medesimo  pjtra  sempie  uksi  col 
Poeta , 

qm  sciyit , #o>if  et  ille  meri . 

Vu  bel  merir  ttJta  la  l'rta  onora . 

Ivi  al  39,  di  Geruiajo  del  160»,  fu  eseguita  l'inunuzio- 
iic  del  su-ì  Cd:/d>rrr , fin  allora  cimoaito  in  un  Sotterra- 
Ileo  del  Palazzo  della  Ctttadella . Nella  sera  dc'a8. , 
fu  annunziata  la  cerimonia  con  lo  spani  di  sette  Can- 
noni . La  mulina  poi  de'  *9,  dopo  le  ore  14.  una  simil 
silv.1  di  Cannoni  diede  il  segno  della  generale  , che  fo 
eulnto  battuta.  Indi  d ora  in  ora  fu  tirato  un  colpo 
di  Cannone  fino  alia  partenza  del  Convoglio  funebre* 
Dopo  le  ore  16.  la  Guardia  Nazionale,  le  Truppe  del- 
J;i  Cuimieionc , ed  aHre , cLc  vi  erano  di  psssìggio , si 
posero  in  armi  sulla  spianata  della  Cittadella  . Mezz* 
ora  dopo  tutte  le  Auioriia  di  Valenza  , in  unifinnc  . 
SI  radunarono  nella  Sala  del  Dipartimento,  da  dove 
accompagnate  da  nn  Picchetto  della  Guardia  Nazionale 
preceduto  dalia  Banda  Militare,  si  trasferirono  al  Paiaz* 
zodel  Governo,  il  cui  ingresso,  la  Corre,  e la  Sala , do- 
collocato  il  Corpo  del  Pontefice , erano  parate  e 
lutto . Alle  ore  17.  incominciò  la  marcia  , che  fu  an- 
nunziata da  altri  sette  colpi  di  Cannone  , ed  ogni  cin- 
que Auittttcr»  xiraio  un'  altro  colpo  di  Caiuoue , « io 
G g g 
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41 8 Di  Pio  VI. 

nbili  Decreti  delli  Privideuzd  , ad  esser  1’  unico  nel  lungo  periodo  di  XVIII, 


I 


Trvppe  I piedi  fecero  oni  Kiriee  di  moselMeterU  • 
Lji  nurcU  fa  ipectà  da  an  DisiAccaaenco  di  CavaU 
Ieri»  precedalo  dalle  atte  Trombe  » e ae^aito  da  due 
aeixi  di  Cauoooe  : veniva  la  Musica  » cbe  ciauva 
Inni  funebri  accompagnali  di  Trombe  » e Tamburri 
copcni  di  nero  . Indi  seguiva  un  Carro  dì  formi 
antica»  tiralo  da  otto  Cavilli  con  gualJnppa  a bruno» 
ove  era  colloca^}  il  gran  Feretro  coperto  da  Padi> 
g ione  di  ÌUrappo  d’oro  con  lendine  di  Drappo  viola» 
reo  » e all'  eurcuùu  quatuo  fiocchi  d oro  > che  venU 
vano  sosienttù  da  quattro  FrestdenU  dell*  Autorità  Am- 
■ùnistrative » e Guidiciarie  . il  gran  Carro  era  seguito 
da  Bandiere  velate»  che  precedevano  !e  Auioriu Co- 
stituite di e>u Citta»  che  andavano  a du:  a due  ; ej 
erano  scoriate  dilla  GaardU  Maaionale  > e rinfanteria  » 
che  formava  due  Ale  » con  le  Armi  ro/eacìate  » e tue» 
te  le  dette  Autorità  portavano  un  veto  nero  al  braccio; 
ed  appresa J alle,  medesime  andi/aiio  in  abito  di  lutto 
fàoUl  Cictidim  devoti  del  defunto  Papa  ; e chiudeva 
la  marcia  un  Dìstaccamsnto  di  Cavalleria  » e di  Giau- 
darme*.ll  Convoglio  ilal  Palaaao  della  CUiadelia  » a 
ptAio  lento»  e iictturm»  raver>d  la  spianata  » e pre- 
se per  la  Stridi  della  RaIctU  » per  quella  dì  S.  Felice  » 
per  la  Piaua  della  Liberti  * ed  uv^i  dilla  Citu  per  la 
detta  Sjgnere  » c si  reci  per  i Bacioni  al  lu'tgo 
del  Sellerò  » grnao  di  mirino  grigio  nero*  Entrato 
luito  il  Corteggio  nel  recinto  form>  un  gran  circolo 
iniorno-alU  Tombi;  e i'infantcrii  avendo  fonniio  un 
quadralo  , fece  una  scarica  di  Moicbetteria  « Li  Cavai* 
lexu  , ed  i Cannoni  si  poitiro.io  fuori  del  recinto, 
ludi  con  gran  cerimonia  fu  fatti  i'  inuini/ione  dei  Ca- 
divtre  ili  PioSeuo*  in  tempo  detU  quale  fu  smata 
una  Musica  luiubrc  ; furono  timi  ai.  colpi  di  Canno* 
ne,  c indi  la  Faiucn  i k e un  altra  scarica  di  Mr.chet- 
teria  ; ed  il  tutto  terinin.uo , il  corteggio  si  resucui  col 
medesimo  ordine  al  UipinimeTito . 

Fu  ilunque  dcpoiiiiu  la  iima  sai  Spoglia»  ove 
er.invì  «ali  aniicamentc  sepolti  i SS,  MM.  Felice  » Fvr- 
I t Aihtiie»  > inviati  a Valenza  » a predictrvi  la 
Fede  da  S*Jreaee  M.  Vescovo  di  Lione  , e Discepolo 
di  S.Pel  c^o  M,  Vescovo  di  Smunc . ( A'.ta  Vit-ie  , et 
Manyrii  di.  Fr/iri» , F^rtmMit  et  Ae^*Ui , au:u  coac- 
vo»  in  VitisSS.  aj.  Aprii,  p.  ad/.  Eidera  ex  M.s.Trevtr. 
S. Maximini»  cun  Cammenc.  praevio,  et  notis  G>U(r, 
Hemeùoki  » in  T.  IIL  Apri).  Boll.  p.p;.  AiniquUi»  da 
J’ Eetisc  de  Valente , avee  de»  Re  lexion» , sur  ce  qi’  il 
y t de  piiH  remtrqutbk  dim  ces  anùquucs  » par  Jein 
de  CjteiUt  ivèque  de  U mime  Ville . Le  >!rtrn. 
de  Verdua,  Septemb.  i7H5.J  wm.dcs  Scav.  l-evr.i?><5.  J 

Poscia  in-vigore  di  una  leiieri  del  Afniiiiro  lielf  7n- 
ttrm  in  dau  de  a.  di  Doccmbre  del  tSoi. , diretu  al 
de  U Xìte.nt  > a'  aq.  dellssieisa  Mese  fu  ilisumi- 
u JaCissi  ikl  suiCidivere  »che  a’  io.  dtGcnniro,  fu 
consegnati  el  rUpetiabilissirao  Prelato  Mons*  Cn'iM,  J/W- 
MArciv.  dt  C>«r>iiM.seguace  fedele  di  questo  gran  Pei* 
leHcc  ,di  cui  fu  degrra  di  raccjgiicre  gli  uUimi  ane- 
Jùii  e che  dopo  due  anni  » e sei  mesi  in  cìaa  hi  avu* 
la  la  gran  sorte  di  riacquist  irne  le  preziose  Ceneri  » e 
di  portarle  e Róma  , unuamente  al  R n>  F.  Carle  Ce- 
mIU  Ex-Generale  de’  Servi  » egregio  Ciopcraiorc  , c 
Compagno  della  sui  gloria  » i di  cui  menti  singo- 
lari sono  stati  ricompetuui  nell'  ultimo  Ceiuistare 
de*  ap.  di  Mlrzi,  esìendo  «ito  U ptim»  con  plau- 
so uaivefMle  soHcviro  tìU  Car  i, ikUhid  , e il 

secondo  dichiarato  Artìweeko  di  Si  ta , U Sèrre 
f oao  sopra  un  Carro  funebre  tiralo  da  qu  litro  C ival  I i , 
agli  11.  diOcnaaro  fu  iraiPXtato  da  F4Ì<ì»/j  a PterUtte, 
a ia.  a Sortwei , a i ?.  a S.CèHnM , a'  14.  a Marn thè . Ad 
ogni  Posa  accorrevano  «a  folla  i Fedeli  » esicrnindo  1 
pu  teneri  sciitinseiiti  di  venerazione,  c di  ossequio  alle 

nere  Spoelic  del  defumr»P««tr)icr.  A .Mojatrhwir , e • 

Demeere  lurono  fatte  vivii.iiise  istanze , per  farle  trat- 
tenere la  notte  . Ma  trm  si  poterono  secondare,  per 
non  interrompere  il  corso  alle  fennue»  che  si  cano 
preventivamente  dUcgiiice  . il  verno  contrae  non 
permise  » die  si  pariisio  da  Marsi^Uè  » pauu  de  ) ••  La 


•era  de*  so.  ai  prese  Porto  In  Metue»  fine  alla  mattina 
del  ai.  in  coi  si  parti  » e si  prese  rtda  la  sera  pretto 
OtsTglia  . Nella  notte  la  forza  del  vento  obbligò  a iri- 
dare ; e dopo  un  viaggio  a secco  di  quasi  t{.  miglia, 
facto  con  molto  stento»  e col  taglio  di  un'  Ancora  » il 
gtunie  alla  Rada  di  Lìngme^iè , dove  a coperto  del  ven» 
to  si  passò  il  rimtnente  della  Notte  • La  mattina  de’n« 
si  parti  » e la  sera  si  pre^e  Porto  in  Stre/u  , che  si  la- 
sciò la  mattina  de’  aj.  : mi  U vento  rispinse  alla  raug 
di  VuTète , dove  il  passò  41  rimaocme  del  giorno  e la 
notte . Nella  mattina  de*  au*  >i  ripigliò  la  via  di  Geno- 
va , ove  si  giunse  la  sera  dopo  la.  ore  di  viaggio  » che 
V impiegarono  pei  breve  tragitto  di  sole  10.  miglia  » a 
motivo  di  uni  piena  calma.  Al  15.  alle  ore  4.  della 
notte  furono  sbarcate  le  Sacre  Crnzn  , che  con  la  scor- 
ta di  1^.  Granatieri  furono  trasportate  alla  Chiesa  di 
S,M.  di  Cdttel/c  de’  Padri  Domenicani , dai  quali  fu- 
rono ricevute  con  la  miggior  decenza  , e veneazionc, 
e collocate  in  una  CappcTla  chiusa , ove  furono  custo- 
dite in  mezzo  a'continul  suffragi  di  Messe  , e di  Ora- 
iVMii  delle  piu  rUpectabdà  Persone  , che  concorsero  a 
visitarle  lino  alla  notte  de*-  , in  cui  alla  stessa  ora  » 
e con  lo  stesso  accompignimento  furono  rlmbauatc  • 
Ai  11*  si  uscì  dal  Porco  di  Gf»eva,  e si  giunse  la  sera 
a Sertri  » dove  si  pernottò  . Si  parti  la  mtttina  del  i.  di 
Febbrj/e , e si  giunse  la  sera  a Leiice  . Si  sbarcò  la  mat- 
tini de’  a.  » e ricollocato  il  Sacro  Deposito  sopri  il  so 
lltO'Cirro,  scortato  da  numensa  Guardia  traiicese  » 
che  era  stita  spedita  co' suoi  UiBzuit,  fra  il  saonidel- 
k Can,>.i«c  di  tu  te  le  Chiese  , che  s*  incontravano,  e 
in  mezzo  a una  grin  Folla  di  P»3Polo»  che  accorreva 
per  tutto  , e genulciso  faceva  aia  per  le  «rade  » fu 
condotto  a òarraisx  , dove  alla  Porta  Heila  Cactcitrale 
fu  incontrato»  e ricevuto  da  quel  Riho  Capitolo,  c da* 
pii  Fedeli,  che  nonec.uvano  di  salmeggiare  con  la 
pi  i gran  divozione . La  Cassa  fu  dcpoiiiau  nella  Cap- 
pella di  ò'./’*««4i» , mjgnHcamcfik  apparata  a luito 
dove  restò  eipoua  a’ conmiui  suùragi  . Poscia  fu  tra- 
sp  Sfiata  ad  un  grandioso  Catefèice  cretto  nel  mezzo 
della  Chiesi  » c comornatj  da  numerosi  Candelabri 
confia.csie  accese  ; e quindi  Mur-ig.  Arcàvcsc.jvj  di 
Cer.iua  pantificò  la  solenne  WriiA  4/  fte^n  t arcompa- 
tniM  di  una  scielia  Muica,  e da  cmiiìnue  Salve  di 
Artìgliecàa.  L’ornim:n:o  ded' Apparalo  , e della  co- 
pi iia  Ceti  » unito  iti  un  DUuccamsmo  di  Truppa 
Francese»  che  circondiva  il  CMàfaieì  , formava  un 
impiaemc  spetucob.  A questi  sacca  Funzimie  imer- 
vennero  ratte  le  Autorità  Clviii»  e Militari  » ed  una 
folla  si  grande  di  Popolo,  che  la  Chieii  non  fu  capace 
di  contenerla  . 

Fratiimo  giunse  una  Deputaiione  da  Afaiw  di  Car. 

per  fare  manzi  , clic  il  Convoglio  Fuiwbre  nel 
suo  patnògió  si  fermasse  per  qualche  ora  in  quella 
Commine,  per  dar  icmpsa  quegli  AjsU^ii  di  rendere 
un  rcUgloso Trlbuio  alle  Cenere-di  Ff»  r/.  Di  fatti  es- 
tendo partite  agli  8. . furono  $>ldiifaui  1 pii  desideri  di 
quella  Città , il  di  cui  Clero  Secolare,  e Regolare  con  le 
Cinfraternitc  venne  ad  incontrarle  professionalmente 
fuor  della  Porta  . Qie’ dlvoii  Fratelli  voltano  traspor. 
tarle  sopra  le  loro  spalle  socco  il  Baldacchino  fino  alla 
Chiesa,  c a stento  si  arresero»  a motivo  del  grave 
p-so  delle  Casse  , di  farle  urar  dai  Cavalli,  avendo 
fatte  le  piu  gran  premure  di  staccarli , per  condurle  da 
loro  stessi . Dato  che  ebbero  sfogo  alla  loro  pietà , che 
risaltò  ancori  in  una  generosa  fargizione  di  mille  Pi* 
•notte  , distribuite  ai  roveri,  circa  le  ore  ai.  si  parti 
per  (tré  Sénu,  che  avea  spedito  una  Dcpmaiione 
per  ottenere  la  stessa  grazia  , e ove  si  giunse  la  sera . 
Per  tutta  la  «rada  s'  incontrò  la  medesimi  folla  da 
Popolo  , che  accorrevi  con  la  stessi  divozione . Il  pre- 
zioso Ortnni*»  fu  collocato  con  molta  decenza  d appi- 
rato.  e di  lumi  nella  Cbitiè  , ove  subito  gli 

furon  cantate  le  Vigilie  , c poi  la  mutiui  »lc  p.  di 
bini!  ora  la  solenne  Mnu  di  Reome . Fatte  le  consuete 
Auoluzioni.  si  para  per  Pné  . Pcrvenuio  d Convoglio 
funebre  presso  la  Faru  mu#v4  verso  u.i  «a  pomcriwu- 
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Secoli,  ad  eguagliare  nella  lunghezza  del  goyerno  della  Chiesa  il  primo  de’ftii- 


tu»  fu  incontrato  fuori  cìelta  medestma  da  S.r.R.  Mona» 
Gre^en  , Nunzio  Interino  pmvn  quella  Rtal  Corte  > par- 
tilo espressamente  da  Hrmi*  per  quesi’of(etio>cla  tutto 
il  Clero  della  Frimaziale,  e da  ouct  de(;niMimo  Mont» 
Àrcivts.Anirltlyamceschi  in  abiti  Fontiticait  coll'accom- 
pacnamento  de|;)i  Ordini  Rei  g'oai  i della  Compagnia 
della  Fraternità,  di  tutte  le  Magitiraiurc  , della Nobil- 
II  li  estera  , che  Nazionale  t dell’  l'ffizialita  franrr/r  , 
e IttctaiA  » e o'  itmnenio  l opolo  accorso  da  ruuc  le 
ani,  e con  la  scora  di  numerosa  Truppa  de'fir«ii 
Auiéttri  con  banda.  Estratta  la  Carré,  fa 

posta  sopra  una  sontuosa  £ars  , e processlonalmeme 
col  canto  delle  Sacre  Preci,  misto  al  flebii  suono  de' 
Mitiuri  Istnimemi,  e in  mezzo  alla  Parata  della  TVap* 
PatratKfte tche  ivi  si  trovava  di  guarnigione  1 fuiraslc- 
rita  sotto  il  baldacchino  nella  i'timazia/r,  ove  fu  col- 
locata sopra  un  maestoso  Catafalco  , ricco  di  gran 
«quantità  di  Ceri  ardenti.  Sopra  la  Porta  della  Chiesa 
SI  leggeva  la  seguente  Iscrizione 
PII  . SEXTl  . PONTIHCIS  . OPTIMI  . MAXIMI 
CiNLRlBVS  . f.  . VALENTIA  . Dhì  PHiNAlVS 
AD  . VRBPM  . TRANsVEHi  NDlS 
MAIORI  . HOC  . IN  .ILMFLO  . DEPOSITI^ 

S.  P.  Q.  P. 

PRO  . SVA  . FFLLIGIOI^.  IVsTA  , PERSOLVIT 
VII  . ET  . VI  . IDVS  . FEbR,  AIDCCUI, 


Nel  resto  del  giorno»  e re!  certo  della  notte  furrno 
incessamememe  cantati  i divini  Lffizj  in  suiìragio  celf 
Anima  dcjl‘  illustre  Defunto,  con  la  pcf^nanente  «m- 
Slenza  de’  Canonici  ■ turno,  de’  KrateJii  (ella  Eracer- 
nita,  e della  Guardia  ù‘  cnotc  fatta  dall'  IffzUliu  del 
Corpo  de'  Cacciatori . Nella  mattina  poi  de'  ic.  dopo 
la  solenne  Mtsfé  ifì  Requie  , c le  consuete  Assoluzioni* 
fu  dcposia  la  Carta  dai  Cétéjtlc* , e rsiovaincnie  collo- 
cala su  la  bara  , fu  trasferita  processioiiaimeme  sotto  il 
baldacchino  coir  imervemo  di  Monsig.  Acn/ia  , e di 
Monsig.ytrri verrai#  , c con  io  stesso  acccrapagnamen- 
IO,  accresciuto  dalle  altre  Confraternite  delia  Citta, 
sino  alla  Pma  Ptarnuiaa,  ote  fu  riposta  nel  solito 
Carra.  Quindi  con  T onorevole  accimpagnafncnio  di 
dicci  t'fhziali , distaccati  dal  Corpo  de  Cazn«|an  , che 
si  dettero  la  muta  fino  a iiraa  , si  pani  peri.  AciMava, 
e agli  11.  sìjgiunse  a » Ut  ambecue  i luoghi 

fu  ricevuto  il  i.  Dtpeutp  alle  Porte  delie  Lhiete , e nel- 
le mattine  seguenti  dopo  la  solenne  Mtud  di  Recide  , e 
fatte  le  consuete  assoluztooi , fu  rimesso  sol  Carro* 
Ai  la.  si  giunse  infima  , ove  gli  fu  cretto  un  magni- 
fico Caia;a/ra  , e celebrata  la  solenne  Afrrra  df 
nella  C'a/irdra/r , sopra  U di  cui  Porta  era  stata  colloca- 
ta questa  ÌKri‘/icne  « che  T ottimo  gusto  cfcH’  Emo  Sia. 
Card.  7omladari  Arcivescovo  avea  fatta  comporre  dati* 
clegamissima  penna  del  celebre  Sig.  Ab.  /angi  Lmii  • 


PIO  . PONTIF.  MAX. 

PRINCIPI  . OPTIMO  . ANTISTITI  . RELIGlONiS . COKSTANTISSIMO 
OB  . ORTHODOXAM  . DOCTRINAM  • ADSERTaM  . CfiNHRMAl  AMQVE 
OD  . ALRVMNAS  . PORflTER  . HAVSTAS  . ET  . MORI  £M  . SANCTISSIWE  . OBlTAM 
ITEMQVE  . OB  . INAVDITAM  . OMNIBVS  . RETRO  , SAECVLIS 
ROMANI  . PONIIUCATVS  . DIVTVRNITATEM 
Ml-MOHIAE  , AD  . POSTEROS  . SEMPHIRNAE 
ANTONIVà  . FEl  IX  . ZONDADARIVS  . CARD.  ARCHlU  iSCOPVS 
ET  . ORDINES  . SENAE  . .MEI  ROPOI  EOS . VNI\ EKòi 
PARENTI  . PVDLICO  . HOSPH  I . AMANTISSIMO 
QVEM  , VIVVM  . tDlTIS  . HEIC  . qMNIVM  . VlRlVTVM  , EXEMPU5 
rUNTES  . AB  . SE  , AVEU  1 . VIDERANT 
MORIVO  . ET  . REDVCI 

VETERI  . CVM  . ADhECTIONE  . NOVIS  . LACRIMI# 
exseqvias 

IDIB.  FERRVAR.  ANNO  , M.  DCCC.  U, 


Al  t?.  tin’ora  dopo  merzo  giorno  si  rimise  In  viaggio 
per  Ace^u^ptnHmtt , d’onde  senz'altra  fermata  si  prose- 
g'ii  fino  alla ifar/j . I.'Ejìio  Sig.Card.ffr^MCa^faroVeirovo 
»J  Oryittc  avrebbe  deiider.iio , che  si  fermasse  qualche 
ora  in  loUttui , per  rendere  un  tributo  di  ossequio  , e 
di  rtconoscetua  al  defuuto  Pomtjlct  in  quella 
Ma  non  essendosi  potuto  trattenere  , il  (Aero  , e il  P#- 
proccssloiialmente  , non  ostante  una  dirotu  piog- 
gia, volle  precedere  processionalmeme  il  tarr#  j^ìuie- 
iitf  che  passò  per  la  tìtù;  c fatta  nella  Piazza  m vi- 
cinanza alla  C/;ieia  l’Assoluzione,  I*  accompagnò  fino 
alla  Porta , che  conduce  a MentrjitucoHe . Ai  1$.  si  fer- 
mò alla  Mcru , in  quella  Chiesa  della  Diocesi  di  l’err*, 
os‘c  r Eiho  Sig.  Card.  Vescovo  AmaneUi , sua 

prima  Creatura , si  portò  per  celebrargli  1*  Esequie , e 
lare  li  soleunc  Assoluzione  dei  Cadavere  , come  si  è 
riferito  al  niim.  no.  del  Crdcds  ao.  Febraro  i^z.  p.  9. 
Al  id.  a^ivó  alta  Vill.i , che  apparteneva  al  Sig.  I>oca 
di  £rac(iiW  presso  la  Pvrtj  del  r-'p*/©  , ove  fa  custodito 
finn  al  giomn  seguente  , nel  quale  fu  eseguito  il  suo 
Trasporto  alla  RtuiHed  T aticaitd , di  cui  U Storia  non 
pretema  <1  piu  magnìfico,  e il  più  grandierfo,  deKritro 
dal  Distinto  Rd^fM^ho  ifelìa  PHnelre  soìenne  i*onrpd,  rolla 
C»dle  Mercoleif  17,  Ftb:raT9  1803.  fu  iorontrato  aflaPond 
ì idminrd,  « rr.uportdu  alia  Bas,  ì'dt.  il  Cer^  dtUd  Ju. 
Afe.  df  P>9  VI.  ^TtfVrnirntf  dd  Vdlrnid  sm  Rodano  t * 
della  Cappella  Papale  , c/w  ri  tenne  ruìld  moitisut  te^atnie 
in  detta  Bastiiea  dai  Som.  Vesu.  PJO  VP.  felìtemente  Re^ 

J nanfe . Nella  òtamp.  dì  Pine.  Pf/uerhi  t e ne'  Nnm.  119. 
no  al  134.  dei  Cruc4j.  Finalmente  ai  20.  di  Fcb.  fu  col- 
locato U Sacro  Deposito  del  suo  Cudoere  » coll’  Vuiii 


de*  suoi  Prfcor.f^  ne!  conitieto  sito  wpr»  ringresM  deir 
Archivio  della  Cappella  Gemiia  , incontro  il  Mausoleo 
à'  htneeeneo  V)1J,f  finche  sari  simato  secondo  la  sua 
Stessa  Disposizione  Testamentaria  nella  Cappella  sot- 
terrjnea'drila  Confes^rlone  di  S.  Pietro  coll'  umile  bcri- 
zipiie,  prescritta  da  hti  medesimo 

CORPVS  . PII  . VI.  P.  M. 

ORATE  . PRO  . EO 

e I*  Urna  sarà  trasferiti  alla  Chiesa  de’  SS.  , # 

AnétsUsio  a 7'rrvi , cimcessa  nel  ir>dQ.  da  Clemente  /A’, 
a’  Corner  Rej;olari  Minori , dopo  la  Soppressione  de’Pa- 
drl  (ti  S.diroiamo  hesttloMi  t che  l’ avev-ano  avuta  de 
Paolo  V,  fssa  c chtanuu  il  Canneto  di  Mania  I imgo  , 
(PascoliT.IJ.  P.S17.;  per  la  quantità  nelle  Colonne  * 
che  stanno  su  la  Facciata . nel  mezzo  di  cui  fra  due 
Fame  » che  stanno  con  le  Trombe  , e che  perciò  dette- 
ro Taitro  nome  a questa  Chiesa  di  Tempio  della  Fama , 
si  vede II  Busto  della  famnaa  Oneenia  Mane-Hit  che, 
come  narra  Ò.Hvrtmond  nel  T.V.  delle  sue  I etu  puaz., 
sposò  con  dote  di  20.  milioni  di  lire  il  Nipote  del 
Card*  Gimlio  Maiorim  , che  fabbricò  questa  Chiesa  * 
V.  Intanfì  Roma  amica*  {vi  nel  Sepolcro  costrutto  « 
bella  posta  da  Benedetto  XIV,  andranno  a riposare  i 
suoi  fyveordjt  uniti  a quelli  di  i7«  Predeeets-^i  t inco- 
minciando da  Siuo  V, , come  si  rileva  dalle  seguenti 
Iscrizioni  , che  si  vcMono  in  due  Lapidi  dentro  il 
PmhHerio  dell'  Aitar  Maggiore  , e che  gradirà  U mio 
Lettore  di  aver  qui  unite , per  maggior  iiJttttfaaioao 
di  questo  punto  di  Storia  Pontiptia  • , 

G g g , 
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tcfici . Egli  fii  eletto-  ai  i;.  di  Febbraio 

ACorauCvtneelH. 

P.  O.  A/.  Sixtuf  r,  P.  M. 

P0MifÌfii$  AeJil'm  ia  Qmrwx/i  émpffétt/ 

£t  ia  iitt/rm  firimmt  suprema  mmtMis  *Tté* 
txpUta  feriali» 

All  hasu  Apcst,  Volta,  PareKb,  hctitriam 
Vi  ituirm  fxi'miit  «Nj'mur  hanaribm 
Bx  sms  Vrét<0rHiis’port/9ne  rlelat.t 
Bcmanorum  Vesnifieam  Monumfnio  primo  rtliqait 
Dit  XXV n,  MDXC, 

Vr4e€er»lio  Le«nif  XI.  V.  M, 

Obli/  TU  QxiriM.  r/i>  XXVÌl'.  Apr,  AfDCr, 

Poali  r.4\  M.  Oi  ili  ,he  XXniL  ).  fLmi  MDCXXh 
Gnfcni  XV,  V.  M.  Obiit  Hit  VlU.Juiii  MDCXXW. 
ìmtoctaLi  X,  P.  M.  Ohrit  tUe  VII,  ).uttntTii  MlKt.V, 
Altxoniri  Vii.  V.  M.  Ottil  Aie  XX III.  Ma  s MDCUL  VII, 
Clomtns  IX.  V,  Al,  O/.iit  'he  Vili.  Dk.  MÌKLM.X, 
Cìemtns  X.  V.  M.  Otiri  he  .XXII.  JsAa  MDCLXXVI. 
hm.Xl.V,M,  tHÒoe.B.V.  OiiìtXXlI.Amz.MDClXXXlX, 

I suoi  i'rrcoTtli  sono  stati  ir.isfemi  nella  comtgua  Cai>- 
pella  delta  Mad'jnna  del  3a^r<s/}«  a mano  destra  * co- 
me dik.hiara  T iKrìzìone  ivi  pn«t4  in  terra  a Cfinm  kpi- 
stoloe  , VrotcorrUahmocriUii  Xl, 

AiexonAri  Vili,  K M.  Oiiit  Aie  primo  Febr.  MTìCXU, 
Jimatentii  XII.  V.  Ai.  0~.  in  Aie  XX  l'II,  Septemi,  MUCC, 
ClemmùsXi.  V,  M,  Oli,t  Aie  XIX.  Murtn  MlKCXXl,. 
1uM<m.  XIII,  P,  Ai.ObtiithefV.  Marni  MDCCXXIV, 
Ufni.  Xli.  V.  M.  Ohnt  lite  Vi.  ttbraatii  AWCCXL. 

A cornu  fmstoUe  • 

Bene!.  XIV,  V,  Af.  Sitmmerum  Pvui-ì<vm  Praecrriia 
ìiumili  et  obsfura  Icrc  tito  cctssìroet/i  uovif  l,eiHÌ.mtn»ii 
In  fsutteitsorem  fetmulttm  iaferri  mnit  Armo  AfÙCCl J'J. 
ProecerAU  ùesse  l.  XIV.  Obiit  Hit  W.  Moii  MVCCLVÌII, 
Ciementii  Xlìì,  V.  M.  Obiit  H e li.  Feb.  MVCCLXIX. 
Cltm.  XIV,  V.  AI.  Obiit  Aie  XXlI.  Stpu  MDCCUCXIV. 
Cratas  T. aad»  n.6iH4.  ^•Marzoi7^7>  T*  ap7>  n. 
li. Febr.  i?ò^  T.  ;?'•  n.  Kóitt.  t.  Ouob.  1714.  Ch.  /V«- 
*ots  Elea.  'te'^Pometìci  T.  !•  p.  1^  OoiUtu  Inscr.  Rom« 
T.l.p.109.  lav  17^  I4><  Vfiuth  Rima  Mid.  T.  1.  p.iK(». 
fiancano  i i\tcerH}  di  Vrhaao  Vìi.  GieterieXIV.t  In- 
nofruio  ÌX. , Clrmtiat  Vili.  L'rbaito  Vili,  » e Benedrt- 
loXllI.  ihe  sono  morti  nel  Palazzo  Vaticano  . In  qae- 
Iti  due  l.iiogbi  adungue  resteran  eh  use  le  venerabili 
Sparite  dei  gran  Pre  / J.  ma  n ni  già  i)  soo  nome  » die 
volerà  sempre  jtlorio» , e imm^rtalf  in  o^ni  parte . 

Tutti  gl'  iritfrìò  si  occuperanno  a dipnij^re  il  fr«is 
QstoJn  tlella  sua  mteressantisùmi  Viu  . Oia  a ^ucst* 
ora  le  Ale.lj^ir,  i Rami , le  Iscririem  » gli  Bhfi  » le 
Veetle.  le  Oratieni  fmuiri  ne  patlano  in  (otte  le  lin- 
gue . Poiché  qatii  emee  le  N.uiont  han  fauo  a gara  di 
onerare  la  sai  Mcmr'rta.  come  p>tra  attestare  il  se- 
guente Eltnco  di  quriteConin^jnzioni»  che  son  arriva* 
tea  mia  notizUio  Diario  ue‘  Novendiaii  celebrati  nella 
Chiesa  Patriarcale , e Primaziale  di  A.  ^l'rtro  tw  Caaello 
di  Venezia  ne’ a?,  a'u.  Ottobre  1799.  sulir.'gtr 
TAniina  dì  l*ic  VI,  Vcn.  preso  Er.  AnUtcola  11.  Reia- 
ziune  delle  Funzioni  Esequiali  seeuice  in  Venezia  per 
PAnima  del  Sommo  PnnteSce  Pie  77.  in  cui  si  contea* 
t^no  varie  notizie»  che  possono  servir  d’  Appendice  al 
ftto  Elogio  Storico  * Venez.  preiso  Gio.  Aiiu  Cuf- 

II  I79y.  B.  Funu»  adornatum  Ae  VI.  P.  Af.  a Collegio 
r^fcii»  CariffW  iKU  aJ  Petri  Ap-^ttoli . Venetiis  x.  lOl. 
Nov.anno  1795^  4.  Parenulibu*  Pii  P7.  P.  O.  M.Excad* 
Ant.  Zacia  fol.  Orailo  ad  S.R.E.  CanL  aCdr/.inr  BTonto~ 
dere  Arihiep.  Nisibeni  » et  S.  C.  de  Prop.  Fiile  a Se* 
cretU  ( none  Cari,  proettaaeisvmit , et  fipiscopo  t/rl>wr* 
r«9e)  bibita  Venetìis  in  Patrtirehali  Bintica  prùi*  fCtI. 
Nov.  1799.  fol.  Typ,  Am.  Zana  f>l.»  e in  H.  daglìstes* 
si  Torchi  in  iulianoB.  et  cum  Elogio  lot.  Af.fcrineWr^  , 
Inscriptionibtts  Af^juri  Beni  » et  Elogio  Ahyin  Laitti  i6. 
Oraisou  funebre  de  PirA'/x pronon.ee  par  M.  Broiteo  /#- 
u f et  traduiie  en  Fran^iiois  avec  ile*  N»tes  h'*toriques 
par  Mouiieur  I Abba  1'  A*.‘‘b<om  a Venite  i8o>.  fo!»  Le 
mr./.jiM»r  som  piene  HI  eiot^ttetuo  , e di  fitoco-,  e jo/sno  um 
pojsleeshore  , itea  alo  o:  salenti  » ma  oiKne  al  Cuore 
nuIAattire  ZeUftnsumo , pe'unÀ  Vopi/ero  , cd  orailiw* 


del  1775.  » , con*ac«to  Veicovo,  e m» 


jgrv  Jf  Camero  dei  ritpetUthihtiìm»  Si%.  Ctrd,  CmoJIo  di 
Traìetto,  che  lo  ha  •eoluto  compensare  delie  dìsgrorìedo  Itti 
everte , diststtf^aenHo  il  raro  suo  mento  , j^io  noto  Jftr  oltre 
Opere  da  liti  ptAHìeote  con  somma  Me  » r che  speritriio 
di  xHer  proseumte  , UH  ivi  ia  8.»  e in  16.  trodotut 
in  Inj:Iete  , iti  Ì>r/»r«  » nello  Sp.t’nolo  , e ia 
R«  , 'rit  Fermo  , e ia  Rimisti  , dall  Abbate  ralin.ir:<* 
Canna  i8oo.  eoa  U tradurione  in  Verso  sciolto  deU'Ll:^ 
già  di  Marinonich , e giunte  i»<rTfWi*i;tt  del  Ch,  Tradiva- 
tare  . Oraziane  funebre  in  bxie  di  iA«  VI,  recluta  da! 
Sacerdote  GiM<f>/vr  nella  Chiesa  delta  Certosa  di 
Firenze  ai  id.  ùeniuro  1800.  fol.  Omi''ne  In  mone  di 
Pio  n,  di  rdonsignor  Marco  Zafnri  Vescovo  di  F'irn»^ 
ra  iSjo.  fol.  Lettera  Circolare  dei  medesimo  ai  Parochi 
della  Citta,  c Diocesi  nella  morte  di  l*ie  VI,  Vicen- 
za I799.-4.  Oraiio  in  funere  Pii  VI,  P.  O.  AI.  coram 
Episcopo  Concordiensi  > habiia  a Job*  Politi  M.Kal. 
D<c.  1709.  4.  Orazione  funebre  in  lode  di  Pie  VI,  letta, 
nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S,  '/ enrm  in  S,  ApcKoaia 
da  D.Uomenico  Morati  a per  i suoi  t'unerali  celcbr-Vt' 
dai  Parxlii  di  Mantova  4.  Orazioue  in  morte  di  Pie  Vi • 
di  (rio.  G Mappe  Pj>4  . Venezia  1799.  8.  Memor.ae 
Pff  VI.  P.  O,  a,  Lauditio  funebtls  liabita  a PltiUppo  Ai. 
dosse . Peiropoli  in  Eccl.  Ca.helica  coram  Metroj'olita  , 
Clero  » Populo;iie  £atholico  die  ly.  Novembre  >'SS>« 
PctropolÌ4.  Omelia  di  Mons.  Anton  relicc  Vomladari 
(ora  cegnissimo  Cardinale  ) Arcivescovo  di  Sien.i  per 
i sdenni  Himeiali  celebrati  nella  Mctfspoliuna  agit 
li.  Ottobre  leoy,  alla  S.  M.  del  Pont.  Pie  F/,  Craezi 
n;im.  ?4<*  Fncieivca  P/i  (ro  i li  Vicar.  OnI.  Priedic* 
de  Obim  P»  VI.  Funerale  in  Himini  a’  i«C  di  Ottobre  . 
Elogio  Storico  Politico  del  Sommo  Pont»  Pie  / /.  R'una 
per  il  I azrarini  ryo.H.  Compendio  , ed  Elogio  Storico 
dellh  Vita  di  Pie  Vf,  Vene  ria  per  ALxJcsto  Fcnzi,  c 
per  Gìo.  7atta  |700. 8.  Trionfo  delia  Religione  sulla 
fine  d.e1  Secolo  XVIIl.  Elogio  Funebre  a Pio  Vi.  Vcn. 
per  Frane.  An.ircola  1800.  B.  Viaggio  del  Fetegrmo 
Aposu  il  Sonim  * Pontefice  Pio  VI,  da  Roma  a Valenza, 
MiUttia,  e mone  Ivi  accaduta  , c alm  fatti  pouenori , 
e suo  Codicillo  , premessoli  ragguaglio.  tn>iuamo  av- 
venne in  Roma  nel  iTgo.  Vcn.  per  Oio.  Zaiia  ityyw 
Lettera  t.i  uir  imimo  Famtliare  di  Pn  VI.  Ven.  per 
Frane.  Andrcota  1799.  Breve  rUtreito  della  Vita  , e 
Gesta  di  Piovi.  Vcn.  per  Pietro  Gatti  . La  morte  del 
Som.  Pont.  Pio  VI.  il  yram'.e  , Anacreontica  ccl  Con- 
te Arnaldo  AmalU  Vicentino  1799.,  celebre  per 

la  sua  nobilissima  traimzione  del  Pritr.ipe  i.e  1 anni 
Poeti , Vita , e Fasti  di  Pio  VI.  Sommo  Pont.  Md.  ibo-x 
Vita  Pii  VI.  Pont.  Afax.  AuciorcM.  Pmun  In 
Semintrh  Patavino  Studiorum  Hriefecio . Patav.  typ, 
Semin.  i8oi.  4.  In  Initauruionc  Funem  Pii  Vi.  P.  M. 
elui  C->ri*-jrc  c GaMii  reporuro,  Oratio  habita  in  Viu 
B«.  a's  hdehimo  lofio  Prnt-Ap.  Priel.Dom.  atq.  ab  Ep. 
LatimSS.  et  Co  isult.  S.  C,  super  Negry.-ia  Ecdei.  i,epu- 
tatae.  i8oj.  aptu!  Ltzarlniiun  4*  c ». 

Si  Icerc  nel  Cracas  nmn.  i.  Ccnn.tro  1800.  p.a., 
che  fra  I mólti  Funerali  celebrati  m quasi  tutte  le  Cure 
dell'  Europa  per  suffragar  la  grami’  anima  dì  Pio  VI.  an- 
che in  Londra  si  pig  » questo  irìbuto  di  venerazione 
verso  il  medesima  • Afoat,  Carlo  ferilfiisr  Residente  in 
quella  Citta,  Uditore  Kcreditaiiiaimo  del  dcfonio, 

SII  fece  celebrare  le  piu  solenni  Esequie  nella  Chiesa 
i S.  Pairieio  , imu  addobbata  di  nero  , con  molti 
Lumi.  Emblemi  Pomiikali , ed  Iscrizioni  analoghe  . 
Nel  mezzo  vi  era  11  gran  Catafalco , coperto  da  mi  Bal- 
dacchino , attorniato  da  moki  Cerci  » c Cascino  in 
mezzo  col  Triregno  sopra  . Da  capo,  e da  piedi  era 
coUociio  lo  Stemma  di  Pio  Vi.  con  I’  Iscrizione  • 
Fu  celebrati  ia  Messa  Pontificale  con  Musica  , e 
l'Orazione  funebre,  li  Celebrante  fu  il  Vicario  Apoiu 
dì  Lyoira  . G l altri  4.  Veseom  per  le  Asioluzioni  furo- 
no tre  Proticeti , e quello  di  VVate-forJ  . Vi  fu  una 
Corina  di  litri  II.  Vescovi  fVjurrii  , coll'  Ar.iv.  di 
Narb'is.t  alla  teua  . Vi  furono  tutti  i Miui-iri  celle 
Corti  Caitolìthe  , ed  anche  quello  di  Ra«ii  «ci  CorcN 
so  prepirito  per  loro  « 11  coacorzo  dei  Popolo  lu  grgiH 
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coronato  ai  si.  } . Questa  fu  la  Relazione,  che  fu  pubblicata  del  tuO' Posses- 
so 4 , che  formò  la  chiusa  di  quelli  di  questo  Secolo  . 

Le  trionfali  Pompe  , le  quali  Roma  Città  Regina  del  Mondo,  ne’ gloriosi  suoi, 
fasti  rammenta  , vede  con  inenarrabil  piacere  di  tratto  in  tratto  rinovellarsi  entro  le 
auguste  sue  Mura  ; ma  principalmente  però  in  quei  solenni  giorni,  ne' quali  il  suo 
nuovo  Principe  , Padre , e Pastore  della  Cattolica  Chiesa  con  sagra  decorosa  magnifl- 
cenza  portasi  aU’Inclita  Lateranense  Basilica  con  isplendida  numerosissima  Cavalcata  a 
prendervi  il  Possesso  della  sublime  , e suprema  Dignità  di  Sommo  Sacerdote  , e 
di  Venerando  Capo  visibile  di  Santa  Chiesa  . Tale  maestosa  comparsa  ammirò  la 
gran  Roma  nel  trentesimo  giorno  dello  sp>irato  Novembre  1775-  destinato  dal  Re- 
gnante Sommo  Pontefice  ad  eseguire  1’  indicato  atto  solenne  della.  Suprema  sua 
Autorità  , che  non  potè  prendere  nel  giorno  del  Patrocinio  della  S.  P.  , e nella 
Domenica  ip.  di  Novembre  XXIV.  dopo  la  Pentecoste  , a motivo  delle  pioggic  ca- 
dute in  que’  giorni  . Che  grande  fosse  l' esultanza , che  n’  ebbe  il  Nobile , il  Cit- 
udino  , il  Plebeo,  ed  ancor  1’ Ettcro  , a fine  di  contemplarla  costà  venuto  , il, 


d[s«im9  • c II  Sieri  fumione  rinvi  |i;rinJi  hsa  » ed  edl- 
f cinte  • VI  furonn  anche  molnssimt  SÌ;iRorÌ  « e Signci- 
IX  Prtmtatiti  del  prima  , e fri  le  altre  nel 
10  di  Moni.  ì.rt^int  vi  furono  le  Hglic  liel  Dnci  di 
rortliiul  SegreUri.o  di  Stato  wciriniewio . Tutti  i bno* 
fiiCittolicì  R driiino . che  In  Cittì  filli  potuto 
rendere  un  cosk puSbltco»  emleitne  omigitiodi  venc- 
|U/ÌTne  0 c cil  leligi.'fi  pietà  il  C.‘pi  supremo  della 
Ct.ic;.'i . Uni  i'r«tstiu:tt . sciolta  mtt.i  iiiJigrìnie.  nel 
tempo  celli  Consicriiii^ne  > diede  pruovc  convincen- 
itssimc  della  sui  Conver«ÌTne.  t,iiies;o  c «it^  V effetto 
della  venendone,  c dell’  amor  pubblico,  che  le  Vir* 
tu,  e i meriti  di  Pio  VI.  gli  li'itiito  riKosso  tn  luuj 
1 luropi. 

Seguita  1 n.imre  il  Crfrzff , n.ic,  P.Xtino  1800.  p.i.. 
che  S.  M*  i lmj>,  l'totHitH»  H»  fece  luilragirc  contro  il 
cmni.Tic  la  erimi‘Aitimi  «Il  K»  l'f.  n di  Febr.  nella 
Metrop.  di  lo.UfftU^  in  l'ittum,  Ttuioquel  v.iko Tem- 
pio fu  v.igimeme  ippifat»  » luuojed  all  liii.jrrKj  eraii- 
vfcoJlocid  gli  StcmniLild  dcfuito  Ì*»nt9^ee  con  oriima 
functrti  itispr>sti . Nel  meno  vedcv.i&i  un  gran  Cui- 
falco  1 tre  orcini,  sul  quale  er.in  coÌloc.ate  tut^e  le  In- 
segne, ed  Emblemi  Pomificj,  tra*  quali  la  Tiara,  il 
laiiorale,  la  Stola,  il  M.inio,  il  C.t!ke,  e la  triplice 
Croce  avevano  il  primo  Imgo  . Ai  qu.utro  lati,  in  il- 
cimi  riquadri  Icggevinsi  aTtrciiamc  Iscruhmi  inaio- 
f;bc  alle' piu  subiioi  Virtii  morali  dell’  estinto  Pontefi- 
ce, ricavale  da’  Libri  della  Sapienza  ♦Qtjcin  maestoso 
Catafalco,  ornato  di  copiosa  cera,  era  racchiutoda 
un  gran  steccato  guardato  da  quelle  Miliate  Urbane. 
Essendo  il  tutto  disposto , la  detta  mattini  de'  s*  ad  ora 
propria  il  Sacerdote  SfbtttUrr  molto  non  per  la  sua 
pieu,  e dottrina , encomiA  l’erokhè  Virtù  dell’  ìm- 
mortaJ  Pi0Stft»  con  una  dotta,  e ben  tesiiin  Óraaio- 
nc  Funebre  . Indi  Monrig.  Vescovo  Vicario  rii  essi  Me- 
tropolitana pontificò  la  gran  Mes;a  di  Requie  colPassi- 
ficnaa  ni  quattro  Canonici  .Mitrati,  c cdrimervento 
di  tutto  quel  numerosT  Cap'nlo  ; e questa  icrmmita  , 
previe  le  prescritte  cerimonie,  furono  fatte  le  cinque 
assoluaioni  al  Citafalco,tl  tuno  accampigniio  da  gran 
music.1.  A tuRi  qaeiti  augusti , c pia  um/ÌTne  aati- 
fternno  ai  rispectivi  laoghi  tutte  le  pome  Dignità  di 
que)  curo,  tutti  i Panxhi,  eS.icerdoti  di  quella  Ca- 
pitale , tutti  gli  Onitnl  Regolari , ed  il  Magistrato  di  ’ 
Vienna  in  forma  pnbbHci;  cri  alle  Tribune  imerven-^ 
ne  S.  A.R.  rArcIdachesii  Mirìanna  , L*L>hi  Sig.  Card, 
Arcivescovo , che  per  li  sua  av.inaaia  età , e pur  i suol 
abituali  Incomotii  non  potettefirli  t unzione,  si  fece 
ir&spo  tare  rei  Éresbiierio>  e volle  assistere  a tutta  la 
lugubre  cerimonia,  non  ostmte  la  rigMisaimi  gior- 
nata , che  correva  . Fu  altrcii  ninncriòissiino  II  con- 
eon>  della  Nobiltà,  e Popolo  per  porgere  gli  taltìirù 
(Utirigj  alla  gratisi’Anuiu  dì  ti»  Ki« 


Finalmente  nella  stessa  Città  di  Parigi  gli  fu  fatto 
questo  breve  , ma  nobilissimo  Elogio 

PIVS .VI.  IN  . SEDE.  MAGNVS . EX*.  SEDE.  MAIOR.' 

IN  * COELO  . MAXlMVi  , 

Fra  tanti  Fiori , ed  frteensi  * sparsi  sopra  la  sut  Tomba 
, godo  di  aver  potuto  aggiugnere  anche  i miei,  con 
avergli  trlbutuo  nuett'omag;in  di  lode  , dettato  dilla 
pia  viva,  e indelebile  riconì.oKenaa  alle  singolari  be- 
neficenze , di  cui  mi  bi  ricolmato  , essendo.i  degnato 
di  accettare  la  Dedica  di  tutte  le  mie  Opere  , e di  f ir 
eseguire  a spese  del  Riho  Capicoln  Vaticano , che  poi 
larg.imeme  compenti  , la  iplesidida  edizione  in  quu-* 
tn  gran  Voi.  in  4.  di  quella  de  Xterttétriit  R.hn’Cor$$m, 
ft  Cortttitmffram , die  i'dUttétmt  vritrii , af 

con  ;i.  R.tini  • 

a SI  viride  rinnovato  11  caso  accaduto  sotto  Pa«U  ///.,  ■ 
che  m «ì  ai  18.  Ut  Novemb.  nel  154^- , e il  di  cut  Oon- 
cl.tve  durò  fino  aia.  di  Febraio  deii’anno  Smto  1^10., 
in  cui  OinUc  1/7.  allora  eleno  apri  le  F.?rr«  iame  . Reia-- 
zione  deir  Esaltazione  ai  Pontificato  delia  S.  rii  N«  S. 
Pf«f7. , e sua  publicazloneseguiu  la  miuina  de’  14. 
Febraro  1774.  Netta  Suinp.  Cracas.  Per  la  rilvoaioa 
iIngVare , che  portava  a S\  ti»  t'» , volte  impirsi  U 
nome  di  Pi»  17. 

j R lazìone  di  tutte  le  Cerimonie  faiw  per  la  Con- 
fCurizlone  in  Vescovo,  e soicnne  Coronazione  della' 
S,  ili  N,  S.  tdfa  ti»  f'io'iì  <U  ai.  Fe&r  ir>  1774,  ricor- 
rendo in  tal  giorno  laCucrira  ci  i«  Pietro  in  Antio- 
chia , Nella  Stuinp.  Cracas  • 

4 Distinto,  ed  esatto  R.iggniglio  della  s.>!eime  Ca- 
>a/r.cr4 , fina  dal  Paiau  1 Vaticano  alla  Rtsilica  Laie- 
ranensc,  c ideile  Cerlmmie  usaic  nel  Posse -so  preso 
dalla  i'.  t/l  A/1  .V.  P.  /7.  con  la  dCKrizi'^rie  del  ma- 
gnifico Arco  Tri  mfalc  eretto  nel  Campo  B.>v,irb  , ul- 
contro  agli  Ord  F.irnesiaai , e di  altri  splenUirit  Appi-  • 
rati  delle  diiTereiitt  Uinversiia,  con  la  spiegazione  de- 
gli Embleihi  fitti  dall' università  degli  Ebrei.  Vota 
Qiiinquermalia  11.  prò  salute  Pii  VI.  P.  M.  Principii 
oprimi  , composti  dal  douiiiiino  P.  Abile  D,h/uie» 
Siutclnn*/ue  f c pubblicati  m o;nÌ  <[^Wa.;{44-«t.4J«  diiU 
rata  riconoscenza  di  M >nstg.  / Ù6ri><  • !Jc.Ui  Ui . Amt» 
di.  1774, ^li-r  Ka/.  Drr.Ca;>ii'i’/i4M  Vrc.t  hrtmimu 
ifT.mtfU  /icti'tìCiim  S.itefUs  m.x-totf  aitiMUJtios  <nrm. 
d/i.  ( V.  f<*u.  Ge»r.'X* iUhfT ùt  \JLi;rii|acniulibtt>,  et  X. 
Imptr.  R VUe.nb.  itafi.  I J-.  j'4.  ; ||  mi)p.»rtì- 

coiarissi.n  » Amico  S.g.  Ab../4/av/r»  Preti , allora  Mi-  ■ 
natante  (.iella  Segretiri.1  rii  beato,  celebre  per  le  applau- 
dite me  prò  azioni  in  prosa , ed  In  verv> , pubblicò  ia 
applausi  (ic!u  S.  di  .N.  .S.  t!»  F7.  P.  O.  M.  un  cloqueo- 
tisiima  Orazione  , c Rime  in  occasione  «iel  sua  fjicnae.' 
PcosesMè  Roma  1774.  per  Oca.  baioiuoni,  4,. 
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palesaronb  chiaramente  le  voci  di  giubilo  , e i replicati  evviva  d' infinito  Popolo 
di  ogni  condizione  , di  ogni  sesso  , concorso  , c sparso  qui  , c là  per  il  lungo 
giro  , ove  passar  dovea  la  Trionfale  sagra  Funzione  : onde  si  è giudicato  conve- 
niente a comune , e giusta  soddisfazione  di  darne  colle  stampe  un  distinto  sincero 
ragguaglio  , che  è il  seguente  . 

Pervenuto  il  sudetto  di  30.  Novembre , viddesi  il  lungo  tratto  della  via  da  tener- 
si , cioè  dalla  Piazza  del  Vaticano  al  Ponte  S.  Angiolo  , al  Banco  di  S.  Spirito  , diret- 
tamente alla  Chiesa  degli  Agonizzanti , a S.  Andrea  della  Valle  , al  Gesù,  al  Campi- 
doglio , adorno  di  nobili  parati , e di  altre  rare  tappezzarle , tanto  ne’  Palazzi , e 
Abitazioni , quanto  nei  prospetti  delle  Chiese  . 11  Campidoglio  poi  era  vagamente  ar- 
ricchito all’  intorno  di  superbi  tappeti  > ed  addobbi , e dalla  scesa  di  esso  fino  alla 
Piazza  del  Laterano  , sentiero  quasi  tutto  vacuo  di  Edifizj , si  scorgevano  a bella  po- 
sta innalzati  con  simetria , tanto  da  una  parte  , quanto  dall’ altra,  alcuni  travi  a con- 
fronto con  traverse  sopra , vestiti  di  sctini , ed  arazzi  per  ordine  del  S.  R.  dalle  Uni- 
versità di  Roma  , che  distinguevansi  dalle  respettivé  cartelle  , e dall’  Arco  di  Tito  fi- 
no al  Colosseo  dall’  Università  degli  Ebrei  con  num.25.  Emblemi  per  parte  , disposti 
con  sue  cartelle  fra  li  parati , c qui  in  fine  descritti  . 

Maestoso  era  oltre  modo  l’Arco  Trionfale  i eretto  per  comando  di  S.  M.  Fer- 
dinando IV.  Re  delle  due  Sicilie  ad  onore  di  S.  B.  nel  Campo  Bovario  a dirittura  de- 
gli Orti  Farnesiani . Era  questa  superba  Machina,  alta  palmi  115.  lunga  80. , e lar- 
ga 30.  in  circa  , formata  di  ordine  composito  sopra  basamento  di  finto  marmo  vena- 
to , e di  aflricano  con  otto  colonne  di  paonazzetto  , cioè  4.  per  ambi  i prospetti , 
striatele  scannellate  con  basi  , e capitelli  dorati , contornato  di  vario  marmo  ricor-  . 
rcnte  all’intorno,  e pilastri  consimili.  Negl’  intercolunni  del  principale  prospetto 
ergeansi  due  Statue , rappresentanti  la  Giustizia  , e la  Rimunerazione  con  sopra  due 
riquadri  di  basso  rilievo  , Timo  indicante  il  Salvatore  , che  dà  le  Chiavi  a S.  Pietro  , 
l’altro  , quando  ad  esso  commette  Usuo  Ovile . Ne’  laterali  vedeansi  due  altre  Statue 
esprimenti  la  Fortezza , e la  Prudenza , con  due  superiori  bassi  rilievi  alludenti  a S.Pie- 
tro , che  risana  lo  Storpio  alla  Porta  del  Tempio  , ed  i!  Salvatore , che  porge  la  destra 
allo  stesso  Apostolo  in  riva  al  Mare  . 11  posteriore  prospetto  avea  un  basso  rilievo  figu- 
rante la  Pace  con  un  Putto  esprimente  con  un  cornucopio  l’Abbondanza  ; ed  in  altro 


X I P.^'  marono  di  far  collocare  nell’  Arco  princi- 
pale della  Basilica  « detto  Tri»»/4/r  » il  Trofte  fieliM  Cr*- 
C0,  li  Clero  , il  Senato  t e il  KR.  vollero  imitare  quest* 
uso,  erigeendo  Archi  di  Trionfo  in  onore  de*  Vìear/  t/i 
Cristo  in  Terra , riconoscendo  ne’Succe«sorÌ  di  S.  Pietro 
ciò  • che  S.  Leone  M,  disse  dei  Prineìpe  t/<r,li  AposteU  , 
che  avea  eretto  sopra  le  Cime  del  CampKlocito  il  7re- 
ftè  dW/4  Croee  » meclio  di  Romolo  , che  vi  avea  collo- 
c.ne  le  Spoglie  del  vinto  Re  Acront . IropbatMm  Cmtii 
Chrini  R*>manit  Areibm  inferebas . Nel  decotto  di  questa 
Storia  non  ahbiam  sentito  parlare  , che  di  Archi  ereill 
in  onore  de‘ PonieBci  » incominciando  dall*  Ord. XII. 
di  Cencio  Camerario  p.  ii.,  ove  si  le|f*e  rrrertitm  <o- 
rotuitm  eunt  Protesfione , et  honort  Artunm  p.  i?.  4 S.  Pr- 
fr«  mefite  a-i  PtUatinm  fitmt  Arem  a Rf-mMiis  Mnorabilet 
in  >t«  , c poco  dopo  -f»  remttnerationem  euim  ftoftont 
prò  Arikhm  datur  Vreibjterimn  Provitìeitarnm  » 

et  itimi  iiae*  Continua  p.  14.  a riferire  distintamente  il 
ripartunemo  della  somma  stabilita  per  ^li  ; ed 
accenna  i luoghi,  ove  dovean  farti,  nominando  il 
sito  delia  strada  , dhtribuUo,  ed  assegnato  secondo  il 
ripartimento  ; appunto,  come  oggirfi  per  Editto  del 
S.  R. , viene  assegnato  alle  Arsì  , < Un/XTsit.i  U sito 
determinato  per  apparare.. 

Furon  fatti  ancora  iCaJ/irto  II*  9.  la.  1^.  14. , ad 
Aleiiantro  W,  p,  15,,  come  agli  altri  Successori  secon- 
do lo  itaL'ilitnento  dell'  Ord«  xIV.  del  Car/.  Gaetano  , 
ovr  njtiu  aa.  si  prescrive,  che  « S%  Ptrro  mi  Lateratnm 


funi  D.  Papue  Arem  Trìnmpbalet  , » » et  ia  remutt'alione 
dM'tier  Roniatvs  prò  arcubui  jC»  iibrae  • l.i  ebbero 
rio  Vili*  25.  Alessandro  VI,  <55.  Cinlioìl*  p.cfc  , Lton\* 
p.  65.  57.  11.  72.  74.  t8.  79.  éa.  Si.  Gregorio  XIV,  p.  129. 
1X9*  Leone  XI,  da*  Fiorentini  1 60.  i5^.  «lai  Romani  i5*. 
Paolo  V,  da' Romani  «77.»  Crrrjfon'e  Xr.  da’ medesimi 
p.  I9C.  19?.  t>t4«e  Vili,  da'  Fiorentini  nella  Piazaa  di 
Ponte,  c da’ Romani  in  Campidofjio  p.202.  >04. /n- 
noetnro  X,  da’  Romanl-2iC. , c dal  iDuea  di  Parma  nel 
Foro  Romano  , che  fu  il  primo  di  tutti  fatto  In  *I**^J^ 
sito,  ivi.atd.  219.  248.  aso.  Llemeasr  JX,  dallo 
ttelso  75»f4  p*  282.  Clemente  X,  da' Romani  p.  293»  ♦ ® 
dal  Duca  20^  Alessaniro  Vili,  dal  medcsìm>  3^» 
Iitnocento  Xjf,  dallo  stesso  p.ic*  iit»  CUmeiUf  XI.  cal 
medesimo  p.  329,  Innocenzo  XliI,  dal  medesimo  p.  ?4'#« 
e da’ Romani  p^45.,  /irwdrrttf  XIJ/.  .dal  Dota  P*  36t. 
366.  i Clemente  XI!.  dzUo  stesso  p.  ?7o»  iJrt'f'Mn» 

.da  Carlo  Re  delle  due  Sicilie  p.  jsj.  Chrmrwrr  Xj//.  cal 
mevlcsìmo  p.  Clemente  XtV.  p.407.  » c Av  I /•  dal 
Re  Periinattdo  , come  vediamo  . Furono  iniieramemc 
ricusati  dall’  inespugnabile  modestia  di » . p.iaf. 
di  Alesi, tmiro  VÌI,  p.  a5>>,  c iClrmotenrcXl,  p.i'6. 

( V.  Dell*  Arco  Trionfale  , che  si  drizzò  Saul  » c degli 
Archi  Trionfali  de’  Romani  c.5i.  p.iòr.  Cenu  X.  S;uo- 
re  del  P.Menoebio.,  Letfreefiti  Petn  Ploettneri  Cofnrncn- 
tatio  de  Arcubus  Triumphalìbus  . Lips.  17^0.  ^ twrr, 
Rnperti  de  Romanotumlriomphis.  Jciue  1702.  >• 
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la  Virtù,  che  atterrava  il  vizio,  festeggiata  da  Putto'  con  coroni  di  premio  alle 
mani  . 

L’archivolto  era  ripartito  in  rosoni , e fogliami  dorati  , risaltando  nelle  pareti 
due  bassi  rilievi  a chiaro  scuro  , che  dinotavano  l’apertura  della  Porta  Santa  nel  Va- 
ticano eseguita  da  S.  B.  li  26.  Febraro  iyyj.  , e la  Pietà,  che  accennava  al  medesimo 
S.  Pontehce  entro  lontani  Edifici  varie  opere , e manifatture  tendenti  al  pubblico  bene . 
Sopra  si  vago , e magnifico  trionfale  Arco  s’innalzava  un’  Attico  decorato  di  festoni , 
e di  più  sagri  trofei , spiccando  nel  mezzo  lavorato  con  raro  basso  rilievo  lo  Stemma 
Pontificio  sostenuto  da  due  Fame  sedenti  sopra  uno  strato  vagamente  disposto  . Non 
vi  fu,  chi  non  lodasse  la  nobile  idea  di  simile  Reale  Arco,  ed  insieme  , l'ingegnosa 
Architettura , . che  riscosse  il  plauso  comune  per  la  rara  invenzione,  e per  la  proprietà 
della  splendida  costruzione  . i< 

In  tal  guisa  disposto  il  sentiero,  che  dovea  tenersi  , quasi  tutti  i Signori  Cardi- 
nali circa  le  ore  19.  del  di  prefisso,  ed  accennato,  convennero  al  Vaticano  Palazzo 
nella  Sala  de’  paramenti  guarnita  de’famosi  Arazzi  di  Raffaele  di  Urbino  , ove  si  portò 
il  Sommo  Pontefice  vestito  della  Falda,  ed  ivi  gli  fu  posta  la  Stola  preziosa  , ed  il  Gap-  • 
jrello  Pontificale  , incominciandosi  intanto  la  Cavalcata  col  seguente  ordine  . 

Precedevano  a disgombrare  le  vie  dal  tumulto  alcune  Coppie  di  Cavalleggieri  con 
Lancie,  e Cimiero  con  piume  bianche  , e rosse,  vestiti  di  Casacche  rosse  ornate  di 
velluto  cremisi  , e galloni  d'  oro  , seguendo  due  Cavalieri  Lancie  Spezzate  con  le 
loro  armature  di  acciaio , ordinando  la  Cavalcata,  ed  altri  due  dirigendola . Veni- 
vano inseguito  il  Sig.  Marchesi  Colligola  Foricr  Maggiore  , e Scrlupi  Cavallerizzo 
di  N.S.,  dopo  i quali  cavalcavano  a due  a due  i Valigieri  de’ Signori  Cardinali  con 
Valigie  di  scarlatto  rosso  , con  i respcttivi  Stemmi , e ricami  d’  oro  , e di  argento  , 
ed  in  scguela  i Mazzieri  colle  Mazze  di  argento  istoriate  , e rilevate  con  figure  , ed 
ornati,  piegate  sopra  gl’arcioni  delle  Selle  ; e quindi ■ li  Gentiluomini  , c Faraigliari 
di  essi  Eminentissimi,  il  Sartore  , ed  il  Fornaro  di  Palazzo  con  casacche  rosse,  il 
Barbiere  , ed  il  Custode  degli  Orti  , e gli  Scudieri  in  abito  rosso  , seguendo  dodici 
Cliinec  con  Valdrappe  di  velluto  cremisi  ricamate  di  argento  , e la  Lettiga  Papale 
coperta  di  velluto  simile  con  trine,  e frange  d’ oro , con  appresso  il  Maestro  della 
Scuderia  Pontificia  . - 

Dopo  quattro  Trombetti  de’Cavalleggieri  venivano  i Camerieri  extra  con  Cap- 
pe rosse  j e Cappuccio  , gli  Aiutanti  di  Camera  con  Cappe  simili , e Cappuccio  or- 
nato di  pelli  bianche  , lì  Monsignori  Commissario  della  Camera  , e Fiscale  di  Roma  in 
Abito,  c Cappuccio  paonazzo,  i Cappellani  communi  , e segreti  , gli  Avvocati 
Concistoriali  in  Abito , c Cappuccio  paonazzo  con  pelli  bianche  ; i Camerieri  di- 
onore di  Spada  , e Cappa,  con  i quali  avea  luogo  tutta  l’altra  Nobiltà  Romana  , di 
stinta  in  questa  circostanza  con  l’onore  di  essere  tutta  considerata  , come  unita  all’ 
Ahticamera  di  onore, -indi  i Camerieri  di  onore  di  Mantellonc  con  Cappe  rosse , e 
Cappucci  diarmellìno;  li  Camerieri  segreti  secolari,  e di  Mantellonc  con  le  Cappe 
indicate.  Seguiva  indi  il  Baronaggio  Romano,  e dopo  di  esso  prendevano  luogo  • 
quattro  più  anziani  Camerieri  segreti  di  Mantellonc  , ■ reggenti  li  quattro  Cappelli  Pon- 
tificali  sopra  piccole  Aste  coperte  di  velluto  rosso  ; venendo  poi  il  Sig.  Capitano  della . 
Guardia  Svizzera  con  armitura  nobile  in  mezzo  a sei  de'suoi  Saldati  . - 

Incominciavano  quindi  gli  ordini  della  Prelatura  , gli  Abbreviatori  con  Cap--^ 
pucci , e Cappelli  Scmipontifica'i  sopra  Mule  bardate  di  nero  ; i Votanti  di  Segnatura, 
i Chierici  di  Camera  , il  Rmo  Padre  Maestro* del  Sigco  Palazzo  con  gli  Uditori  dii 

I Tntta  1*  Architettura  fu  diretta  dal  Sig.  D.  paaiiede  In  Roma  • e oeUe  sue  idjaceazc  * CriCM* 

Militi*  Sopralctt&dciue  de’  &e£i  Edtiìzj  > che  & M»  n.9^.  la.  Dee.  i77S« 
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Rota  con  ampli  Mintclli , Cippucci  , e Cappelli  Pontificali  sopra  Mule  bardate  di 
paonazzo  , succedendogli  il  Sipior  Ainbasciator  di  Bologna  , Munsi».  G'JV'ernatore  di 
Roma  alla  destra  di  Sua  Eccellenza  Si^.  Don  Lorenzo  Colonna  Gran  Contestabile  del 
Regno  di  Napoli , servito  da’Pa  ; »i  , ed  altra  Corte  ; tre  Signori  Maestri  di  Cerimo  nie 
Pontifici,  con  i Mantelloni  , e Cappelli  Semipontificali,  sopra  Cavalli  con  finimen  ti 
paonazzi  ; indi  Monsig.  Francesco  de  Azedo  y Torres  , ultimo  Uditore  di  Rota  con  la 
Croce  Papale,  vestito  di  Rocchetto,  Manteilone,  Cappuccio,  e Cappello  Pontifi- 
cale in  mezzo  a due  Maestri  Ostiarj . Precedendo  un  gran  numero  di  Parafrenieri  con 
Spada  al  fianco,  e le  Guardie  Svizzere  , alcune  con  Alabarde,  altre  con  la  grande 
Spada  inalberata  faceano  alaaS.  S. , che  vestita  di  Falda , Rocchetto,  e Mezzetta  di 
velluto  rosso , ornata  di  armellino  , con  la  Stola  preziosa  ricca  di  perle-,  con  Cappello 
Pontificale  sopra  il  Camauro  rosso  veniva  con  gran  maestà  sopra  Cavallo  bianco  no- 
bilmente bardato  di  velluto  cremisi  ricamato  d’oro  , con  airintomo  ay.  Paggi  in  ricco 
Abito  di  lamadi  Argento  , e vaghe  Divise  , uno  de’quali  portava  entro  uno  sciuga- 
tojo  di  nobiltà  cremisi  guarnito  di  merletto  d’oro  un  altro  Cappello  Pontificale,  guanti, 
ed  altro  occorrente  al  servizio  della  S.S.  , la  quale  era  servita  alle  redini  del  Cavallo 
dagli  Eccmi  Signoti  Priore  , e Conservatori  di  Roma  vestiti  con  ricchi  Rubbooi  di 
ganzo  d’oro;  ed  alla  stessa  S.  S.  in  oltre  faceano  corteggio  i Signori  Maestri  delle 
Strade  in  Bubboni  di  stoffa  nera,  li  Signori  Cavalieri  della  Guardia  armati  , i Mazzieri 
( sei  de’ quali  a Cavallo  invigilavano  al  buon  ordine  della  Funzione  ) li  Cursori,  il 
Decano,  ed  il  Sotto-Decano  con  Tombrello  aperto,  e tuttala  Guardia  Svizzera. 
Veniva  quindi  sopra  Mula  bardata  di  paonazzo  Monsig.  Guido  Caleagnini , Maestro 
di  Camera  di  Nostro  Signore  I , in  Rocchetto,  Mantciletta  , e Cappello  usuale  in 
mezzo  a due  Camerieri  segreti  vestiti  di  Capperosse , e Cap[HJCCi  con  pelli , e dopo 
il  Medico,  e il  Caudatario  , due  Aiutanti  di  Camera  con  valigie,  e due  Scopatori 
segreti  ; appresso  un  altro  Cavallo  di  riserva  per  servizio  di  N.S.  nobilmente  bardato, 
e ricoperto  con  grande  copertone  di  nobiltà  cremisi  guarnito  di  oro  ; indi  la  Sedia 
scoperta  tirata  da  due  Cavalli  bianchi,  c la  Sedia  coperta  con  iSediarj.  Precedendo 
i respetivi  Parafrenieri  , e due  di  essi  con  bastoni  dorati  colle  Arme  degli  Emi  Padroni, 
seguivano  secondo  il  grado  , ed  anzianità  , a duca  due  i Signori  Car.linali  con  Cappe 
rosse,  e Cappelli  Cardinalizi  Pontificali  , cavalcando  .Mule  Dardate  di  rosso,  ornate 
di  metallo  dorato  . Continuavano  li  Monsig.  Patriarchi  , Arcivescovi , e Vescovi 
Assistenti  al  Soglio  , prendendo  luogo  fra  gli  Arcivescovi  .Monzig.  Maggiordomo  de’ 
Sacri  Palazzi  Apostolici  , 2 per  essere  egli  insignito  del  grado  Arcivescovile  ; Moiisig. 
Salviati  Uditore  della  Rev.Camera  Apostolica  alla  destra  ìli  Monsig.  Palletta  Tesoriere; 
li  Protonotari  Apostolici  con  Mantelli,  Cappucci , Cappelli  Pontificali  , sopra  Mule 
bardate  dì  paonazzo,  e finimenti  dorati  , cd  in  fine  i Vescovi  non  Assistenti , ed  i 
Referendari  di  Segnatura  con  Rocchetto  , Manteiletu  , e Cappello  Semipontificale 
sopra  Mule  bordate  a negro  . * 

Tirata  da  sei  Cavalli  bianchi  veniva  la  nobile  Carrozza  di  S.  S.  , coperta  ti  vel- 
luto cremisi  con  trine  , frangie,  e ricami  d’oro,  seguitando  due  Trombetti  de’Ca- 
valleggieri , e quindi  4.  Paggi  colle  Lancie  erette,  precedenti  le  Loro  Eccellenze  Signori 
Principi  D. Emilio  Altieri,  D. Benedetto  Giustiniani  , D.  Giuseppe  Mattei,  e D.  An- 
tonio Princip’e  Santa  Croce  3 ^ Capitani  della  stessi  Guardia  con  Armatura  di  acciaio. 


i Or»  òegris  imo  Cffr'ììfwle  i e Vwcovo  di  Otuno» 
X cut  mi  rt^io  di  nrofnsare  tana  distinta  servitù  . 

i ì>,\or\%.ói9,Arthffti*  Arciv*  di  Fiiippi  • V«  Ch.  Ar* 
ruu:i  Mijrciordonii  ^ 

» Comp  onimenti  roetici  per  le  faustissime  Nozze  di 
Cr»t«  con  GitUiatm  • Roma 

c*! ‘•'ibmwié  j:?;.  Ì)i  tjucfw  ncbin'-sinuFariiglù  ve|* 


Rasi  Michrlc  GìvUniAnt  nelle  serie  de’  Vescovi  di  7) 
voli  tieJU  dedicatoria  • Si  erette  « che  riisccndn  uà 
quella  di  Valerio  PhìHccIa  » avendo  il  Gius  rairo-* 
nato  dtU»  China  di  S.  Afaria  i»  Paihra/i, , ove 
no  i litro  Depositi  » lif-^bbricaia  dai  Card.  ^léSreelU 
SmitA  Croci  col  tìisejno  di  Gi*»  Aor.  ite  Rorn  nel  I64J.  t 
c conii|tta  al  loro  auttal  Palazzo  • aivhueuate  da 
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e ricci  wprmste , in  mezzo  de’  quali  era  il  Sig.  Marcii.  Pranceico  Nari  Vesiillifero 
di  S.  Chiesa  con  bandiera  spiegata  ; li  Cornetti , e le  Conpag;nle  de'  Cavalleg^eri, 
e dopo  con  Trombe,  e Timpani , e con  alla  fronte  il  Sig.  March.  Gaspare  de  Ca> 
valieri  Capitano  della  Compagnia  delle  Corazze  , e Sig.  Orazio  Grassi  , e Marchese 
Olgiati  Ofhciali  della  stessa  Compagnia , seguivano  le  Corazze  ; chiudendo  poi  hi 
Cavalcata  tutta  la  Fanterìa  Pontifeia  con  i reqsettivi  loro  Ulfiziali . 

Pervenne  il  5.  Pontefice  nel  Campidoglio , ove  si  leggeva  questa  Iscrizione  po> 
sta  nel  prospetto  del  noOìlissimo  apparato  i . 

PIO  . SETTO 

AD  . LATERANVM  . MORE  . MAIORVM 
SOLEMNI.  POMPA.  PROCEDENTI 

OPTIMO.^RINCIPI 
PRO  . FELICITATE . IMPERII 
VOTVM.  NVNCVPAT 

Ivi  ricevè  gli  ossequi  di  Sua  Eccellenza  Sig.  Principe  D.  Abondio  Rezzonico  Sena» 
tore  di  Roma,  il  quale  in  veste  Senatoria  di  tela  d’oro  , e collana  d'oro,  con  li  due 
Collaterali,  cd  Ufficiali  Capitolini  genuflesso  si  congratulò  conlaS.  S. , eie  pro- 
mise l'obedienza  , e la  fedeltà  del  Senato  , e Popolo  Romano  , con  una  breve  , ed 
elegante  Orazione  latina  z , alla  quale  rispose  con  somma  clemenza  il  S.  P.  } 


Fr/ttetm  PffmHi , ove  è pwtn  dii!'  «lim  a pana 
di  Oianuuu  in  un  vicolo  vicino  alli  Cbieu  > c da 
quello  Ja  PUuza  di  Cdmpìriéili»  » incomro  a!  Pa- 
laizi  Msuitni , 4 , c ebe  11  Cognome  di 

Lntt  sia  uaco  amianto . perchè  il  Card.  VYetpm  Sàt^ 
U Cr»cr  creato  da  i’*t9  • a'  u.  Mano  nel  fa  il 

primo  ) che  dal  Ptrug^Ul»  recò  in  /r4Ìi4  il  J'dAdceo  » 
tleito  però  dal  tao  nome  Janaa  Cracr  > 0 Suuté , 
come  pretendono  d'  indicare  ì TdbMcjn  con  tenere  ut 
Jc  loro  Bootfbe  Pinaff**  » ■ ■■m»  éS>e 

no  alcuni  versi  delMedico  Cdftcr  Durd/Ke»  riportati 
nella  Biblioteca  del  Maorianv*  Cenuaiu  p.}S9s  » c dal 
MdrtMt  Archiatri  T»I.  p.  4ò<.»  dal  nel  T.  4*  del 
Diaiorurio  p*  iiB* , e da  Grufi#  Lnrrari#  nella  luha  Sal- 
erà 

hddc  idMftdtrìKimr  t yinm  Nmuiitt  esstt, 

5t‘ht  Àfcneticdt  JLi^r«i»4f  mnm  sd  otas, 

HiK  dii'^rtdyù  RtmdHdt  dJ  C9$$tmdJd  Geutìs  » 

Ut  Prtdyi  SdMdUe  Crmeis  L$xmm  dntt  id/ere  . 

Il  Véàtùd  nella  Storia  di  Cara  racconta»  che 

iwJ/ivriM  èli  Mircd/tJif  un*  del  SdCt»  » vmnrr#  d Rdmd 
Ascdme  t td  dìtri , 9 d$p9  dirci  di  il  Csod.  Pompto  ; r p9f 
rttuft  imiti  dméerrnm  dà  ori  Pdldrto  dtHd 

C-mteUdrtd  t tbt  trd  dd  CmdinaÌ9  • Purr  i lor* 

òditdti  1 1 VduaUi  Ti^fftrd  q»tUt  r#/<  fiù  vi/i  > chi  rrao# 
éffdnxdti  di  Cetdrei  f IdUn  >9imtd  fm  di  rtd»  xiwdmtn^ 
te  t d’frnde  tdivait  mette  Donne  , e Ciif4Ani , (he  frttf 
t've  si  rìcererdrem  « de'  ^udii  trd  enei  PdUtte  rifiea»  • 
Nd  <ht  1'  ftindlù  ilCdrdindlet  W aMai/r  » ^JXar4  mm4 
|T#if4  f<4j(/r4s  r.icvm  ddK#  Mi4at  4è  Selddti  mscMdtrd- 
tu  t ed  mnd  p^litèdd  mUile  hdlistimd  ddU  ttehile  fami- 
jHd  SdntdCrete  t btnehi  GIROLAMO  Pdtire  di  ttteCdr- 
diridlt  )mt9  Ttdte  «erti#  dd  uno  di  ^uelld  Cdtd  , stdtd  srm> 
fre  di  fativu  Cnind»  Softeiugne  poi  A medesimo  In 
altro  luogo  • Si  crede  , che  «rii#  im^Ì4r4^<ir  dei  CmiL 
Piene  ,dy7#6r4iid>jM  ceture  Onefrie  S,  Crete  ndMrtte  dd 
mu  n>4/»M  per  t dgtHe , che  gli  penned  mu  Ddmd  dd 
imi  c«ruggi4<4 , eSe  gli  iem  m dnelle  rrgdìdfglà  dèf 
CdfiRndie  , V.  p.3iq* 

£'  celebre  il  fatto  » riCerito  dal  Vdletìe  In  «questo  me- 
cU  • 170}.  Mmedi  4.  Settembre  Angelo  Gavoai  fu  muim 
SA  M Dmth  dd  Scvioae  &uu»  wU  d Cen^  rmsiddt 


dJU  breienrd  del  March*  BemivogHo  » # del  Marcheee 
Cortini . Merter.llA»  il  Gavotti  fu  n^r#  4 S*  Nicola  di 
Tolentino  » #>r  fm  mudte  uellm  Cdppelld  ddU  MdUetmé 
di  Sd/reud  » H‘  vra«r«  fuori  il  teguentt  MddrigdU 
H’  move  il  bmu  Gd*eni  , 

Come  pà  Critie  m •Crece  ^ 

* Dd  Sopiou  SdHtd  Croce  » 

ìd  meteo  4 due  As(4rirM 
Beati'eegìie  » r Cenim  * 

■tr  aiuto.  .Jgieiigr  ti  rifugiò  a Piemd  , ove  renne 
una  condotta  si  IHVIT?  cea  tuird^n  §iueLnliXSùntp^ 
peJ,»d*  Oli  gli  fu  olferio  con  Diploms  il  Ducato  di 
Mdtiteud$  di  cui  r fmperdtere  si  era  impadronito  nel 
i73ti.  » per  esser  mono  in  P4<f#v4  I'  ultimo  D»<4 , che 
si  era  unito  cqn  i t'rdmeesi  ,.  Ma  la  miete  di  Giuteppe  /• 
tolse  ogni  speranza  al  Mdrchete  Grece  di  poterlo  con* 
seguire*  Tornato  a Roma  fu  dichiarato  Primeipe  Remd* 
jdo  da  C/mk4M  XI»  » che  molto  favori  ta  sua  Casa* 
Dìfatti  lo  stesso  Vdìetie  racconta  • che  murtedl  /*>« 
<hr4r0  1709*  u portò  dii  Mdifiu4  pu^icd  dt  S,  B.  in  9*4- 
Ìif.t  di  Principe  » con  Ombrelle  »e  tft  Canette  di  tegmtd 
ce»  Liured  df  pumte  rene  • Hebbt  dd  S»  B»  il  riccttd^ 
mejtu  telite  dà  ddrsi  4’  Nrpoti  di  Pdpd  » Il  che  i ceté 
tpecidlistimd  » 

1 Ivi  • Nei  Salone  d' udienza  gU  fa  posta  quest* 
Iscrizione 

D.  N.  PIO  VI.  PONTIFICI  MAXIMO 
OB  INVfCTVM  OIFFiCILLlUli 
TEMPORIBVS  ANIMVM 
i»RAECLARE  DE  RE  PVBLiCA  MERITO 
PRO  STATVAfi  AENEAE  HONORfi 
QVEM  A POPVI.U  ROM. 

81BI  OBLAT^M  CONSTANT  iSSlME  RECVSAVTT 
ABVND1V$  REZZONICVS  SEN*VRfi.V£XlU.*£CCL4 
anno  MDCCIJOOQflll. 

TANTAM  MOOESriAE  OPTIMI  PRINClPlS 
ET  ORATAE  CIVIVM  VOJ.VNTATJS  MEMORI  AM 
POSTERITATI  TRADENDAM  CVRAVIT 
Crecas  T.  444*  oum.  1944*  >7'  Agosto  j?9j*  Ch.  Dmibcd» 

^ a alla  jbip.  ti  riporta  in  questo  modo.  G41». 

énm»  Abe  Pdt»,  fue  Pm»fttt  rtutmtìMm  Cinem 
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Dopo  tj)  Funzione  prosegui  K.  S.  il  suo  canunino  j.  e in  arrivando  alla  Basilica 
Lat. , ove,  oltre  il  nobilissimo  apparato  > furoa poste  queste. Iscrizioni  sopra  la  Porta 
esteriore  . 


PIO.  SEXTO.P.  O.  M. 

BONO  . CHRISTIAN AE  . REIPVBLICAE  . NATO 
AD  . SACRI . RECilMINlS  . SOLEMNEM  . POSSESSIONEM 
MORE  . MAIORVM.  INEVNDAM 
BASILICAM  . LATERANENSEM.  S.  SALVATORE 
PRINCU-'EM.  IPSIVS.  SPONSAM  . ET.  SEDEM 
AVSPICATO  . INGREDIENTI 
TEMPLIQVE  . SANCTITATEM  . ET . AMPLITVDINEM 
MAI  ESTATE.  ET.  VIRTVTIBVS 
SVMMO  , SACERDOTIO.  PARIBVS.  CVMVLANTI 
CAPITVLVM.  CANONTCORVM  . LATERANENSIVM 
SANCTISSLMO  . ET  . INDVLGENTISSIMO . PRINCIPI 
PLAVSV.  ACCLAiMATIONE . ET.  VOTIS  . OMNIBVS 
PRO  . SVA  . FACVLTATE  . GRATVLATVR 


Sopra  la  Portaintema  . 


SOSPITET.  DEVS.  OPT.  MAI. 

PIVM  . SEXTVM 

SVMMVM.  ECCLESIAE.  ANTISTITEM 
QVEM 

LATERANENSE . TEMPLVM 
PII.  IV.  ET  . PII . V.ROM/\NORVM  . PONTIHCVM 
SPLENDIDO  . LAQVEARI  . DISTINCTVM 
SVMMO  . CVM  . HONORE  . INGREDIENTEM 
ET  . ORIS  . SVI . SERENITATE  . COHONESTANTEM 
REGIA.  POMPA.  ET.  CVLTV.  EXCIPIT 
ET  . A . CVIVS  . MAGNANIMITATE  . ET  . CLEMENTIA 
HAC.  LAETISSIMA.  SVI  . ADVENTVS.  DIE 
MAIORVM.  BENEFICIORVM.  ET.  INSIGNIVI! 
FAVSTISSLMA . AVSPICIA  . CAPTAI 


' * *• 
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AETERNO.  PONTIFICI 
( DEI . HOMINVMQVE  . SEQVESTRO 
DEO.  ET.  HOMINI.  lESV.  OHRISTO 
evi.  IN  . HONOREM 
DIVI.  lOHANNIS.  BAPTISTAE.  PRAECVRSORIS 
ET.  DIVI.  lOHANNlS.  APOSTOLI.  ET.  EVANGELISTAB 
SACRVM . EST  . LATERANENSE  . TEMPI VM 
OMNIVM . APEX . VBRTEX  . ET  . CVLMEN 
QVK^VE  . PACEM  . HEREDITARIAM 
HINC  . MIGRATVRVS.  AD.  PATREM  . MVNDO.  RELIQVIT 
VT . VTRI VSQVE  . PRAECONIS . PATRONI . MERITIS . OBTINENTIBVS 
ROMANAM . ECCLESIAM.  VNA.  CVM,  SANCTISSIMO . PONTIEiCE 

PIO.  VI. 

QVI . IPSAM.  SAPIENTISSIME  . REGIT 
SPERATAE  . PACIS . ET . TRANQVILLITATIS  . VVLTV.  DELINIAT 
AC  . PERENNI . SEGUITATE  . FORTVNET 
CANONICORVM . LATERANENSIVM . SVPPLICATIONES 

Gli  venne  incontro  quel  Rtfto  Capitolo  , e Clero  • e l'Eifio  Marefoschi  Anciprete-cM 
le  due  Croci , e Padiglioni , quali  processionalmente  retrocedendo  nel  Portico  lo  ac< 
colsero , ove  disceso  da  Cavallo , e genuflesso  sopra  un  cuscino  di  velluto  rosso 
guarnito  d'oro,  so vraposto  a nohii  tappeto  , baciò  la  Croce  presentatagli  da  S.  Eiiiza 
Arciprete  ; cantando  i Musici  l' Eae Sacerdos  Magnus  etc.iQìò  seguito,  si  portò  al  So» 
glio  eretto  presso  la  Porta  , e deposta  la  Stola , la  Mozzetta  , e il  Camauro  , fii  ve* 
stito  dagli  Emi  Sig.  Cardinali  Diaconi  Assistenti  di  Amitto  . Camice , Cingolo  , Sto- 
la, e Piviale  con  Formale  prezioso , e Mitra,  stando  gli  altri  Sig.  Cardinali  nelle 
banche . 

ImH  It  sudeno  Wi*..  ^li  nmi  1^  bacile  tf  oro  portato  d* 

Monsig.  Sergio  Sersale  Vicario  della  Basilica  le  due  Chiavi  TTgrOT  e~d*argciuoT-de» 
notanti  la  di  lui  Suprema  Podestà , e con  brevissima  Orazione  Latina  1 dichiarò  alle 
S.  S.  la  filiale  venerazione  di  quel  Rmo  Clero  , e sua  propria  , e baciatole  il  piede  , 
e la  mano  fu  ricevuto  all*  amplesso  , ed  il  Riho  Vicario  , e Capìtolo  fu  ammesso  al 
bacio  del  piede  ; deponendo  intanto  gli  Eihi  Sig.  Cardinali  le  Cappe , e vestendo  se- 
condo l'ordine , i paramenti  sagri  di  color  bianco , il  simil  facendo  i Patriarchi  , 
Arcivescovi , e Vescovi  , e gli  Uditori  di  Rota  le  Tonacelle  bianche  , e gli  Avvocati 
Concistoriali  il  Piviale  bianco,  e cappuccio. 


I l'i  <1.  9S.  p,  ».  Fu  del  MfKiue  mere . IJhuIl 
tdtnrtfm  « Btétissimi  Pdtrr  , /cautiiiruM  ills  /U<t  * ^ im« 
*t  ylpauùIxMm  SfHétmt  mstrmnt  qui  Tt  aÀ  Pttri  CdUhf 
ihiùn  riffbfnJim  emtmt  • tt  Pitmrm  fmm  , tmdt  libi 
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t4t  ipUicirudiHtm  futctpit , mfrrjfcm  Idrtitia  in  Dtmint  (»■ 
mnlfrt  dthtt , d»m  ttìrmm  ritu  in  h»ins  BasAicnt 
Miitntm  >rms  * qnnt  nmmmii  Scdttiarum  Urbis , et  Or- 
bis  tbtinet  prineipatmn  • Jinec  est  F.eeUtìA-j  qnne  Tt  nem 
mode  Rtmeunt  SetUt  Anitshtem  « uà  tmitimm 

àrclnrat  etst  Primmem  « Unte  est  F.etUt>n  » ex  q»n  » 
tette  ìtmóceuti»  /.  P9nt!fice,  in  tmnet  Mmtàt  Reptnes  mis- 
ti Stmt  f*MtoTrs  , in  qmt  f^aeàeveisnrrs  ini  fere  «ttnes  in- 
tra Thinra  tntst  intifwft' > et  Chrin»  Reip,  tm» 

>mat  >tl  telebrain  inmt  * rei  nsserta.  Sei  qnnectnm-jtte 
étttra , t$  tmnmmié  it  bnt  friueipt  Mtdtué  dici 


imttf  prtenil  àmbìn  Mi  Tném  ninitiMnt  ijrnitMtm  > wtdM 
r«M  hnhent  nrij^istent  • Hnjm  ìt*twe  ansiUcae  CUtrm 
Saneu  Tane  tendo  > tt  pen  enea  uimimei  Grerìs  Xibi  et 
Pastcre  mnfm  Petti  Pertnun  nmmndnti  » omte  T»bi 
hoàie  pntitsimnm  commmio  Lateranemem  Eetltsinm  » im 
qnn  Dei  » tt  Aptttchene  Seàis  pntin  AeelApettkfttri  fnm 
ftr  ojfeit  ; rodemqnt  tensore  j*  !'•  oro  , ntque  oktittoe  • 
nt  in  en  instrrìetuem  deyotisiimtsm  Cltnm\  qni  prò  tmà 
ineoltumintt  et  -totìm  Bcelttìne  ineremento  > qnotiriio 
Omnipotenti  Deo  -rota,  smsctpit  » tu  ptrsolrit  > et  nmu  ad 
peàrs  inot  prirrolmtnm  ilhs  deotctdnri  expostnlat  > 

/ne  fortas , dmm  Venm  omnet  depncnmw , tu  pee  temo- 
mnin  Cbrist*  Rrip.  bene  S,  T,  dtmtiitime  lorptta , tt  im 
fiHdf>r4d  seniitis  ptrficimdit  reetsm  tnos  ttmpu  diri/n$t 
Mqne  /ubrtntt  ni  Umdim  ■^bristidmi  Ifomum  soi^a 
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Terminato  il  descritto  atto,  S.  S.  andò  alla  Porta  Santa  i , stante  la  circostanza  di 
essere  aperta  per  il  corrente  universale  Giubileo  , ed  ivi  entrau  pose  f incenso  nel 
Turibolo,  porgendole  la  Navicella  1’ Eifto  Arciprete,  si  segnò  con  T Aspersorio 
dal  medesimo  ricevuto , ed  asperse  l’ Eifiza  Sua,  e gli  altri  circostanti , e fu  tre  vol- 
te incensata  dallo  stesso  Emo . Ascese  quindi  nella  Sedia  gestatoria  sotto  il  Baldacchi- 
no sostenuto  da  quei  Sig.  Canonici , e al  canto  del  TeDeum,  precedendo  la  Croce 
portata  da  un  I^elato  Uditore  di  Rota  con  Tonacella  in  mezzo  a due  Prelati  Votanti 
di  Segnatura  Accoliti  con  Candelieri , seguita  dagli  Abati , dalli  Vescovi. , Arcivesco- 
vi , Patriarchi  , il  Sagro  Collegio  , 1’  Amoasciator  di  Bologna  , li  Conservatori  di 
Roma  , il  Principe  del  Soglio , e Monsig.  Governatore  , andò  all’  Altare  del  Croci- 
fisso , discese , ed  orò  al  Venerabile  ivi  esposto  , gcnullettendo  sopra  di  un  gcnu- 
llessorio  coperto  con  uno  strato,  c cuscino  di  Velluto  cremisi  guarniti  d'oro  . Risalita 
in  Sedia  si  trasferì  alle  Teste  de’  SS.  Apostoli  Pietro , e Paolo’ , e qui  parimente  in  al- 
tro consimile  genutlessorio  venerò  le  dette  Sacre  Reliquie . Indi  nuovamente  in  Se- 
dia pertossi  all'  Aitar  Maggiore  , e dopo  breve  Orazione  si  assise  nel  Trono  eretto 
alla  Tribuna  , ricevè  all’  Obedienzacol  bacio  della  Mano  sotto  il  Piviale  gliEminen- 
tiisitnt  Cardinali  , distribuendo  a ciascheduno  di  essi  il  Presbiterio  , consistente  in  una 
Medaglia  d'oro,  e una  di  argento  a , che  lor  ponea  nell'  apertura  delia  Mitra , som- 
ministrate al  Cardinal  primo  Diacono  da  Mons.  Pallotta  Tesoriere  genuflesso  al  piano 
del  Soglio  , e ammettendo  quindi  le  Loro  Emze  al  bacio  della  Mano  nuda. 

Mentre  eseguivasi  tale  cereraonia,  il  Cardinal  primo  Prete  presente  sodisfatto 
all'atto  riverenziale , unitamente  con  gli  Uditori  di  Rota  Suddiaconi  Apostolici  in  To- 
nacella, e gli  Avvocati  Concistoriali  con  Piviale  traverso- su  la  spalla  sinistra , andò 
all' Altare  Papale  , ove  situatosi  egli  nella  parte  del  Vangelo  a’ piedi  de' gradini  del 
snedesimo,  e formando  due  ale  laterali  li  nominati  Uditoridi  Rota,  e A vv.  Conci- 
storiali in  linea  , cantò  con  essi  le  Laudi  consuete  Exaitdi  Christe  etc.  Indi  la  S.S.  asce- 
sa all'  Altare  Papale  fece  ivi  la  consueta  oflierta  del  Presbiterio  in  monete  di  argento 
in  una  borsa  di  damasco  ornata  d' oro  prescnutale  dallo-  stesso  Monsig.  Tesoriere , 
e di  poi  diede  la  Pontificale  benedizione . Quindi  tornò  nella  Sedia  gestatoria , il  Card, 
primo  Diacono  le  pose  il  Triregno  . e eou  /labclli , c baldaccliino  sosunuto  come 
sopra , e con  lo  stesso  ordine  di  processione  si  traslbrl  alla  gran  Loggia , ornata  di 
parati , e coltre  di  argento  , ed  assiso  in  Sedia  allo  sparo  de'  Morcaletti , e deH’Artt- 
gtierla  di  Castel  $.  Angelo  r al  tuono  festivo  delle  Campane  della  Basilica,  al  giuli- 
vo rimbomlio  di  Trombe  , Timpani,  cTamburri  delle  Milizie  , diede  all'  immensa 
Popolo  la  solenne  Papale  Benedizione,  con  l'Indulgenza  Plenaria  publicata  daglLEdii 
Diaconi  assistenti . 

Compita  in  tal  guisa  la  sontuosa  sagra  Funzione,  la  S.  S.  depose  gli  ornamenti 
Pontificali , vesti  la  i^zzetta  , e la  Scola  usuale , e col  corteggio  a Cavallo  de'  Sig. 
Ambasciator  di  Bologna,  Conservatori,  e Priori  de’ Caporioni , Gran  Concestabil 
Colonna  , Monsig.  Governatore  di  Roma  , mola  Nobiltà  , e sua  Corte  , con  i Paggi 
intorno  alla  carrozza  tra  le  acclamazioni , ed  il  plauso  comune  per  la  via  del  colle 
Esquilino  si  condusse  al  suo  PontificioPalazzo  , al  Quirinale . 

In  giorno  si  lieto  di  detto  Possesso  , si  accrdibe  la  sera  la  comune  allegrezza 
poiché  M vidde  la  Città  tutta  illuminata  con  fuochi  di  gioia  di  torce , fiaccole  , lan- 
temoai , ed  abbruciamenco  di  botri  , filtrisi  alli  Palazzi  degli  Em  Si^  Cardinali , 


I ItiBnilk)  dcHs  fakinie  Fmaione , « Cerimonti 
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Ambascritori,  Ministri  KegT>  Principi , Prelati , eJ  aftri  Nobifti  , e civile  Cita- 
dinanza  ; quale  illuminazione  da  molti  fu  replicata  la  seguente  sera  di  Lunedì  ; essen» 
dosi  molto  contradistinto  il  Palazzo  Senatorio  al  Campid^lio . 

Prima  di  sortire  dal  Palazzo  Vat.  eoo  somma  benignità  , Martedì  dopo  pranzo 
ammise  al  bacio  del  piede  li  ij.  Nobili  Paggi.,  che  ebbero  l’onore  di  servirlo  il  di  jo. 
del  passato  Mese  in  occasione  del  suo  solenne  Possesso,  regalando  a ciascheduno  una 
preziosa  Corona  detu  Cavalicra-,  legau.  in  oro,  con  Medaglia  simile , ed  arricchit» 
di  molte  Indulgenze . 

CtrtelU  degli  Epthìtmi  espttu  nelf  tmgrat»  fatto  d*  questa  VtttversiU 
degli  sérei  • 

i-Le  dùe  Colonne  d’Èrcole  , col  motto  : T^e  aliquid  mali  ingrediar  : esottof 
Beneiicfiones  super  Caput  PII . Parabi  Cap.io.  v.5. 

Zi  Cervo  avvolto  all’  ancora  , col  motto:  Atsne  sina  «tsrn  ; e sotto  ; Hon  coar- 
ttaUtuT  rressus  tuus  , ibi , cap.d.v.i  a. 

3>  Uha  maestosa  Torre-,  che  imita  quella  del  Faro  , col  motto  : Hit  optata 
quies  ; e sotto  : Et  requiem  dabo  tibi  ab  omnibus,  inhnkis  tuis . a.  Reg.  cap.7.  v.  iz. 

4.  Bue  coronato  di -Spighe  i col  motto;  ydnnona  tempori  felicitati  i e sotto;  Et 
tuuititudo  frugum  est  in poteutia  Stvis..  Parab.  cap.14. 

5.  II  Cielo  Stellato  con  un’  Aquila , che  ad  esso  contempla , col  motto  : Polatu 
nemini  ; e-sotto  : Sicut/tquìla  volabiPin  Coelos  .■  ibi  cap.aj.  v.5. 

6.  Li  due  Cornucopi  d’Amaltea  , da  cut  scaturiscono  Danari-,  Pane  , Vino  , 0 
Carnei  col  motto:  T<iihUgloriosins;a  sotto;  ytperies manum  tuam-,  saturabuaiur-bo* 
tu.  PsaL  104. v.aS. 

7.  Cigno  con  corona -sul' capo , col  motto  ; Sicviget  Pegnum  ;.e  sotto  : di- 

ligit  mutiditi'am  Cordisi.  Par.  cap.aa.  v,i  i. 

8.  Leone  , che  su  le  spalle  tiene  un’  Aquila,  co!  motto:  Hie  rogit,  ìlle  dirigiti 

e sotto:  Cam  teso  est  Satùetsiia , et  Partitudo  ; ei  est  ConsilUmt , et  lutelUgentìa  . io'o.. 
•ap.13.vii3.  ^ “ 

p.  Ercole  , che  colle  Catenelle  <T  oro  , che  gli  escono  daIIa~15bCCàVTtft-aji  i 
Popoli , col  motto  ; ; esotto;  ZzWn  Pii  seieitr  piacitu . Parab.  cap.io.v.31. 

10.  11  Cielo,  veno  il  quale  sono  molti  Rosignoli , al  di  sotto  il  Mare,  dal 
^ale  sguizzano  delle  Sirene  , col  motto  t Tempus  cantus  adveaiet  ;a  setto  ; Simul  ca- 
iwir.  Isaiacap.5n.  V.8. 

11.  Elefante  , che  tiene  d’avanti  un  mucchio  d’Orzo-,-  e colla  proboscide  lo  ri- 
partisce, ctoi  la  metà  la  rispinge  con  la  stessa  proboscide  , e l’altra  metà  la  man« 
già  , col  motto-:  Instrumentum  Pirtutis  ; e sotto  :- Mriim  ett  paululttmrjusto-.  Jlsai> 
yj.  v.id. 

12. -  II  Fiore  centrale  dello  Stemma , che  da  una  parte  comparisce  secco  , - e dall’ 
altra,  d’onde  gli  vien  ispirato  il  vento  Zeffiro,  tutto  ravvivato  , e verdeggiante  si  vede, 
«ol  motto  : T^sà'  me  tangere;  e sotto;  Perfia Hortummenm-;  et  jluant  aromata  illins  , 
Cast:  cap.4.  v,i6i 

13.  11  Monte  Parnaso -da  una  parte , edaU’altra  parte  una  Platea,  il  di  cui  piano* 
vìm  ricoperto  da  famosi'Tappeti , e sopra-vi  sono  Cavalli , e Muli  a mangiar  biade, 
cd  Orzi  , col-motto:  Beatns:,  qni  tere»t'Seatis , c-sotto  :->{•«  doeens prae  Jumentis  Tev 
rde . Job.  cap.3  5.  v.  i r. 

14. - Tempio',  dentro  cui  è Mercurio  colle  tre:  Grazie,  col  motto:  Contì-t- 
»uo,  et  stàtim- i- e sottoy  7{oii grivabii  btnit  eot  , qtù  amhiiant  in  integrittUo- 
PsaL  &i|.  v.ia.- 
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15.  Leone  che  corajfqioslmente  jì  gitta  dentro  una  gran  Fiamma  , col  mottO't 
SaÌus  Patriae  ; e sotto  : firmum  est  Cor  ejks  , noa  timebit  .ibi  11  a.  v.8. 

i5.  Ospedale  d'infermi , che  al  suon di  armoniosa  Cetra  sonata  da  persona  ve- 
neranda , di  mano  in  mano  , quei,  che  sono  più  da  vicino , si  sollevano  dal  loro  letto  , 
col  motto  : Dulcis  animae , et  sanitas  torpori  ; e sotto  ; Et  cantans  in  Canticis  Cordi  </• 
fiicto.  l’arab.  cap.15.  v.ao. 

17.  (àallo  , che  co!  becco  tiene  un  boccale , che  versa  acqua  sopra  due  mani,  che 
stanno  in  atto  di  lavarsi , col  motto  ; Intus , et  extra  , e sotto:  Xex  autens , et  Tbronns 
ejus  sit  innocens  . 2.  Reg.  cap.14.  v.p. 

18.  Lupo,  che  all'  apparir  della  Stella  Canicola  si  pone  in  fuga  , col  motto: 

Te  Oriente  fH^or  , e sotto  : Segregabuntur  omnes  Operarli  iniguitatis  . Pi.Si.  v.i». 

ip.  Palma  , che  depressa  da  gran  Sasso , tanto  più  si  solleva  , col  motto  : ^ae 
magis  premitur  , eo  niagis  extollitur -,  e sotto  : PiES  , ut  Pahna  fiortbit . ibi  v.ij. 

20.  Vite  sotterrata  , ma  verdeggiante  , c fruttifera  , che  dalla  Terra  esce  , 
col  motto  : Xenovata  virebo  •,  c sotto  : Et  germinabunt , sicutvitis.  Mosca  cap.14. 
vers.  8. 

ai.  La  Dea  Giunone  cól  Giglio  in  mano , col  motto  ; Spes pHbUca,  e sotto;  Spes 
omnium  finium  Terrae  . Psal.  ój.  v.tf. 

22.  Fanciullo , che  passa  il  Mare  sopra  l’Ariete , primo  segno  del  Zodiaco,  cioè 
un  Montone  con  Vello  d’oro  , col  motto  : Jn  via  nulla  via  , e sotto  ;Jn  sapientia  ejut 
/dbyssi  sunt  ruptae  . Parab.  cap.;.  v.20. 

2j.  Le  p.  Stelle  dello  Stemma-,  da  cui  esce  una  bèllissima  Mano  , la  quale  tie- 
ne un  decoroso  Specchio  , nella  di  cui  ctunice  vi  sono  impresse  le  seguenti  parole  : 

£rrr  speculumvirtutis  , e sotto  : Contide^do  considerabis  , quod  ad  facies  tuas  . Ibi 
Cap.23.  V.2. 

24.  Le  7.  Stelle  erranti  figurate  in  linea  sferica  dirimpetto  l’Aurora,  i raggi  del- 
la quale  vanno  a ferire  su  della  Stella  Giove  , col  motto:  Tqpbilior  inter  septem»  e 
sotto:  Sexta  sors  cecidit.  Josuè  cap.ip.  v.j2. 

25.  Una  quantità  di  Api,  che  annidano  sopra  un  bel  ramo  di  Olivo  . col 
motto  : Jntus  Mei , fori'  oleum  , c sotto  : Et  addentur  tibi  /inni  Pitae . Parab. 
cap.  p.  V.  1 1 . 

1.  Un’  Aquila,  che  tra  le  zampe  tiene  una  Palma,  ed  in  bocca  un  ramo  di  Oli-  I 

vo  , col  motto  : 7{unquam  martescet,  e sotto  : Et  fòlium  ejus  non  decidet , et  omne  , 

quod  facies  t faciet  prosperare . Psal.i.  v.j. 

2.  Tartaruga  sopra  il  Delfino  col  motto:  Testina  lente,  c sotto  : Csurrens  no» 
babebis  offendiculum  . Parab.  cap.4.  v.12. 

3.  Una  gran  Fiamma  con  un  Coltello,  che  finge  volerla  dividere  nel  mezzo, 
lo  che  in  damo  le  riesce  , col  motto  : Sectionem  refugit , e sotto  : Hpn  accidet  PIO 
omnis  iniquitas  . ibi  cap.  12.  v.21. 

4.  La  Fenice , che  guardando  il  Cielo  ti  ravviva , col  motto  : Vt  vivant , e sot- 
to ; Et  lux  vultus  Sui , quia  placuisli  in  eis . Psal.i  l.  v.4.  ^ 

j.  Una  Verga  , nella  cui  cima  sta  un  bell’ Occhio  aperto , col  motto’:  Princept 
oculus  Mundi , e sotto  : Oculi  ejus  videbmt , Palpebrae  ejus  probabunt,  ibi  j i.  v.4. 

6.  Naviglio.,  che  per  arbore  abbia  .un  arbore  d’Olivo  , dal  di  cui  tronco  esco- 
no ilelle  Acque.,  che.vanno  ad  umettare  diverse  Erbe,  ed  Alboretti , che  escono 
-dalle  radici  del  medesimo  ,-e  sul  -Timone  una'Bilancia  ,cOÌ  motto:  ydrgentis , et  Hastis, 
c sotto , Charitas  , et  Juslitia  hibitaculum  solis  ejus.,ibi  P7.  v.a. 

7.  Il  Carro  Trionfale  del  Regnante,  che  viene  incontrato  da  vari  Coccodrilli  , 
col  motto:  Felim,  ted  nequeo , e sotto  :7/è/  silentium  laus.  ibióf.  v.a. 

8.  La  Dea  Minerva,  che  sta  sopra  a tre  Montagne-  Da  una  scaturisce  Gra- 
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«0 1 diir  iltrxOlid  «.fe  dair  altra  Latte , col  mottac  £jr  vhtute  fertiUtu , e sotto:  Et  i» 
tcientU  repletialMr  CelUria . Parab.  cap^4..v.4., 

p.  Sontuoso  Tempio , alia  di  custodia  ci  i un  Leone  con  luminosi  Occhi , e su 
la  testa  una  corona  d* Alloro  , col  motto  : Hic.  shw  ,,  e sotto  : OcuU  ejus  in  gentem  tpe- 
eulantuT . PsaLdtf.  v.7» 

10.  Due  Aquile , una  dirimpetto  l’altra,  in  positura  di'combaciarsi'assiemc  , col 
motto:  /tmort  j More,  Ore  ,.Xe,  e sotto :J/c  cor.hominis  homini.  Par.  cap.ay.  v.ip. 

1 1.  Un  Corraggiuolo , col'  motto  a Minime  retinet  falsnm  „ e sotto  : Et  iniqui tas 
non  est  inventa  in  ùiiis  ejus  ..  cap.a^  v.4.. 

II.  Tabella  ove  sono,  figurate  le  Lettere  dcir'AIfabeto  ,■  ed  appiè  di  quelle 
un  bellissimo' Granato,  col  motto:.  Sic  felieiter  vivimus-,  e sotto  a Et  haoitabam , sicnt 
Xex  in.  exercitst-..  Job..cap.2pi  V.;.. 

17..  Due  Corone  allusive  alledue  Corone  dello  Stemma,  una  di  cui  sta  sul 
Polo  Artico ,.  l'altra  sul  Polo  Antartico  , col  motto  •..Tibetis,  Tnborque  e sotto  : Et 
u flamine  usque ad  TerminoSiTerrae  ..  Psal:7i.  v.S.. 

14..  Donna,  che  in  mano  tiene  un  ramo.di  Olivo,  sotto  a*" piedi  diverse  Spade, 
Elmi  ,.&udi  ,ed  altre  Arme  rotte, col  motto  : Fax  est  tranquilla  Ubertas e sotto  : 
facit  cessare- bella  usquead'extremum  Terrae . ibi56.v.io.. 

I j.  Atlante,  che  regge  il  Mondo  su  le  spalle,  col  motto  : Portabo,  et  salvabt , 
e sotto  ; Siene  portare  soleì  iqutrix  Infantulum , Num.  cap.  1 1 . v.  1 1. 

16.  Gregge  di  Pecore,  da  cui  poco  distante  è un  Serpente  col  petto  alzato  , e 
capo. dritto-,  su  del  quale  in  vece  di'  motto-,  vi  è scritto  in  Lettere  grandi  CVSTOS  : e 
uaito.i  Super  eustodiam  meam  stabo  . Abacuc.  capali,  v.i., 

1 7-  Leone ,.  che  tiene  sopra  l’ Albero-Elee , col  motto  : Pis , et  Virtus , , e sotto  ; : 
Ipsì  perfectrunt pulebrìtudinem  tuam . Ezec.  cap.i7;  v.io. 

18.  Figurina,  che  dalla  parte  sinistra  si  appoggia  ad  un’ Asta  , e colla  destra 
tiene  un  bel  grappo  d’Uva  dentro  un  canestro  , e dalla  parte  davanti  del  canestro  vj 
è scritto- in  Lettere  grandi  C£j^£af£Af  , e sotto:. Sumite  de  optimis  terrae  Eructibut , 
Genes..capi.ij.  v.ii.. 

sp— T’ircoceryo..  CluC  1^  piMna  meta  <.  p'ntfra.  Cervio  , col 

motto  : Et  contrariis  componitur  Pulchritudo  , c.  sotto :.  Vt'mHtla'rft  VbT  occmita  Sa- 
pientiae ..  Job.  cap.i  1.  v.6.. 

ao.-  Amenissimo. Prato  ben  guarnito  di  fiori , con  degli  Alberi  di  Palme , ed  all’ 
ipparirt  di  un  raggio , che  dalle  Stelle  si  tramanda  , dagli  stessi  alberi  saltellano  delle 
Palme  in!  rivere«za.di  detto,  raggio  , col  motto  :Prata  rìdent,  e sotto:  Exultabunt 
tigna  Sylvae  . Paralip.Lib4i.  cap.1tf.  v.}g:. 

ai. .  Incudine,,  su  del  quale  vi  è un  bellissimo-Diamante  ,-  che  vien  battuto  da 
grandi  martelli  infocati',  coi  vaottoi.Tqee  ferro  „nec  igni  , e sotto  t.Sapientia  robo- 
rabit  sapièntiam ..  Eccl.  c.7;  v.ao.. 

aa..  Un  Tronco-tTArborc,  da  cui  si  producono-varj'rarai  di'speciè  diverse , cioè 
uno-di  Fico,,  uno-di  Olivo,,  uno-di  Palma , uno  di  Granato,  ed  uno  di  Cedro,  e 
tutti  dal  medesimo  Albore  scaturiscooo'.  Col  motto  :.  Z/r  in  unoicredas  esse  multos  , c 
sotto  :■  M'anus- ejus  in  omnes.  Génes.  cap.itf.  v.ja.. 

a j. .  Arco  Baleno,  sopra  di  cui  è una  Fenice  con.  un.  Distico-,,  in  vece  di  motto- 

Ettuncian  tutti  i Popoli  uniti.. 

Concedagli  pur  ClOP’’  Aìqflqi  infiniti'.- 

ttottov^uia  longitudinem  dièrnm,  eiannorum  vitae,  etpacem  apponent  tibu.P,  c.J.V.ia. 

34.  Angelo  con  Giglio  in  mano  ,,  con  un  Distico  in  vece  del  motto  c 
E"  di  se  iene' , e virtù  Figura  viva  .■ 

CÌ  egli  iniqui  tate  eifem  BRjl  Sdii  va  v. 
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e sotto  : Tu  autm  Dtmìne , mi  Xex,  sapiens  «,  skut  hahet  Sapientiam  jéngelus . a .Ree.* 
cap.14.  V.20.  ^ 

ij.  Concerto  di  Cantori  con  diversi  strumenti  Musicali , che  a suon  di  Mu  sica 
altro  non  intonano  , che  la  voce  /imen  , 4nttny  ^menyXa  vece  di  motto,  c sotto  j 
yenientque  super  te  universae  Benediethnes  istae , et  apprehendent  te . Reut.  c.a8. 
vcrs.2. 

Ognun  sa,  che  se  questo  fii  il  primo,  non  fii  però  T ultimo  Trionfo  dì 
Fio  VI.  Pertanto  non  voglio  tralasciare  in  fine  di  questo  mio  lavoro  di  offrire 
a’  miei  Lettori  un  prezioso  aneddoto , cavato  dagl’  inestimabili  Manoscritti , che 
io  posseggo  del  Signor  Abate  Giulio  Cesare  Cordara  . Fra  le  molte  opere 
scritte  con  1’  aureo  suo  stile , e degne  veramente  di  Giuiio  Cesare  , .di  cui  por- 
tava il  nome,  stese  la  Storia  del  suo  vhggio  z Vienna  y che  volli  farmi  il  merito 
di  manifestare  zi  S.  Padre  y pptsentandogliene  ►una  Copia  esatta , con  una. mia  dedi- 
ca, che  si  degnò  di  gradir  sommamente,  compiacendosi  di  scuoprìre.,  jche  que- 
sto fatto  strepitoso  della  sua  vita  fosse  stato  descritto  da  una  penna  si  accre- 
ditata , Questo  n’  è il  titolo . Julii  Cordarne  ex  Comitibus  Calamandranae  de  Profectio- 
ne  Pii  VI.  P.  i\t.  ad  ylulam  Vindobonensem , ejusque  Causis  , atque  exitu  Commentarius . 
IS’edarò  dunque  un  saggio,  con  riferirne  l’ultimo -squarcio ^ che  contiene  la  Sto- 
ria del  suo  Ritorno  , che  coronò  il  continuato  Triónfo  di  quel  viaggio  meiBorabi- 
le  I . J^ec  admodum  abrupto  cursu  , porro  ire  perrexit  ad  Primam , quam  vocant , Por- 
tam  y Stationem  longi  itincris  ultìmam , atque  Vrbi  proximiorem  . Ibi  exseendit  e Cwr- 
ru  y inclusitque  se  vicinam  in  Dommculam  , quam  summus  ejusdem  Stationum  in  Pon- 
tificia Ditione  Praefectus  y Marchio  CamiUus  de  Maximis  apte  omandam  curaverat , Su- 
pervenit  interea  Philippus  Columna  , magnus  Pegni  T^eapoUiani , -ut  loquimur , -Comes 
Stabuli  y qui  Patrictorum  dignitate  Caput  y suasmuly  ft  PomanaeT^obilitatis  nbse- 
quia  y gratulationesque  detulit . Vna  Fabritius' ejus  frater  y jdvellae  Princeps  nsenerat  » 
VtrumquePius  perquam  (lementer  aecepit , detinuitque  y dumvisa  congruens  est.justa 
bora  y quum  demum  , praeeunte  , quem  dixi , Marchiane  de  Maximis y in  Vrbem  iter 
iirexit . Vt  wntum  ad  Pontem  Milvium , adhuc  plus  mille  passus  ab  Vrbe  proeul.y  ab 
yirce  /ddrìana  tonare  aenea  Tormenta  coepere . Ibidem  simul  inventi  duo  CardinaleSy 
Joh.  Franciscus  ydlbanus  , qui  ^otius  Sacri  Senatus  ptimam  per  sonata  gerit , ac  Leanar- 
dus  /tntonellus  , omnium  primus  ab  eodem  Pio  inter  Patres  Cardìnales  adlectus . Vter- 
que  Officii  caussa  Pontifici  obviam  veniebat . Hit  namque  unis  id  tpse  permiserat 
cetetis  idem  cupientihus  pr accise  vetuerat . Sjtnmque  ibidem  essent  in  pnomptu  usitati 
’Currus  Pontifìcii , cttm  consueta  tum  Levis  armaturae  Equitum , tum  Loricatorum. Cu- 
stodia y nobiliorem  in  Currum  transgressus  y unaque  secum  assumptis  , binis  , di- 
xi y Cardinalibus , sequente  jduUcorum  longo  Comitatu , cui  ad  Portam  Flaniiniam  Pe- 
dìtum  Uelvetiorum  custodia  se  adjunxit  y Vrbem  aliquando  tandem  intravit  y atque  ad 
Templum  Vatìcamtm  recta  devexit . lam  quanta  exultatione  , ac  laetitia  revertentem 
acez-ptrint  Romani  Pontificem  , dici  vix  potest . Ejus  revisendi  studio  prodierant  rcxtra 
^rbtm  frequentissimi  ad  multa  passuum  miltia , ac  vias  omnes  magnis  agminibus  obsi- 
ùebant.  Multo  major  intraVriem  concursus  .•  Laetae  undique  acclamationes  y undique 
ccnsonae  felicem , faustumque  reditum , ac  sospitalem  gratulantium  voces . tttrum  tan- 
to plausu  Laurcatos  olim  acceperint  Imperatores , nescio  . Aderat  in  Templi  vestibulo 
.crchipresbyter  Dux  Eboracensium  , cum  suo  Sacerdotali  Collegio , vf  venienti  gratu- 
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labundm  occurrlt . Eum  Pontifex  arde  complexus  > ceteris  hHmanissÌMe  salutath  , ai 
N /Ararti  Eucharistici  Sacramenti  processi t primum  ; deinde  ad  Tumulum  D.  Petri . At  bre^ 
vi  utrobique  precatione  adhibita  , actis  Albano , atquc  Antonello  gratiis  » per  Scalam 
Constantinianam  in  Palatium  ascendi t . Jam  tota  AuUcorum  turba  convenerat , praei^ 
bantque  e proximo  duo  , quos  nominavi , Praesults  ; Braschius , et  Auria  camitabantuTf 
hisque  alter  Pontificis  ex  Sorore  T^epos  Ludovicus  Honestus  Braschius  se  adjunxerat . 
Priusquam  ad  Pontificiam  habitationem  venias  , Aula  occurrit  ingeus , necessario  praete- 
• reunda  . Ibi  venientem  expectabant , officii  praestandi  caussa  , Cardinales  quinque , 
Carolus  Pezxonicus  S. P, E.  Corner arius  (sic  enim  appellane)  , Columna  Pontificis  in 
^rbe  Vicarius  , Boschius  Major  Poenitenti arius  , Cerdilius  , et  nuptrrime  in  Collegium 
adiectus  , Matthaejus  . Ab  eadem  caussa  in  uno  ex  interioribus  Cubiculis  expectabant 
Cardinales  olii  quatuor  , Pallavicinus  rerum  Adminisier  primarius , de  Comitibus  Di- 
plomatum^  Jo:  Bapt,  Pezzonicus  Supplicum  Libellorum  Magister  y 7{igronus  Pro-Data- 
rius . Grato  Pius  animo , atque  hilàri  vultu  excepit  omnium  officia , atque  omnibus 
cim  gratiarum  actione  dimissis  , in  sua  Cubiculo  se  recepii . Binis  proxime  consequu- 
tis  Tioctibus  y Legati  Principum  exterorum  y testandae  caussa  laetitiae  y festives  ignes 
ac  funalia  prae  suisAedibus  incenderunt , Idem  ne  facerent  honestiores  quique  y Pius 
inhibuit  ,i  . 
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Possessi  del  Secolo  XIX, 
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Nel  discorso  di  questa  Storia  abbiam  veduta  l’esultazione  di  questa  Cittì  nell’ 
ingresso  di  molti  suoi  Pontefici  ; ma  segnatamente  di  Gregorio  XI.  2 y c di  Marti- 
no V.  ^ dopo  le  lunghe  sue  vedovanze  . Ma  non  so,  se  possa  «sere  mai  stata  supcrio- 
re a quella  , che  dimostrò  nel  sospirato  arrivo  del  suo  adorabile  , a Lei  con- 

cesso dal  Ciclo  , quale  il  voleva  Cregmo  il  grande,  cogitatone  mundus  y opcratione 
proecipHus , aliscretus  in  silentio  , utilis  in  verbo , singulìs  compassione  proximus , prae 
cunctis  contemplatione  suspensus  , bene  agentibus  per  humilitatem  socìus  , contro  Delin- 
quentium  vitia  per  zelum  justitiae  erectus  ; c quali  luguvivi  Bernardo  i Legati  al  suo 

r.tb.v,  Jm  nunc  nraeclarom  hoc  ejus  ftemm  fcrÌMO  « 
me  celebciri  jrfaiiror  oportcre  . Accedii  , quod  cm 
diu  maltmnque  in  Urbe  Ktma  vcnaias,  e iiroxiino  per- 
aplcerc  multa  pomi,  qiye  ad  batic  ipsam  Pii  declant- 
iionem  , viam  ijootlammoilo  praetcruere  . Et  praetereti' 
uaod  in  hac  etiam  iocqram  foiifiingnitatc  Id  agi  assi- 
duo liticrarum  commercio  , ttt>  qute  httjui  generis  cer— 

• liora , explaraiinraque  in  Urbe  stint , ad  me  cum  6c[» 
ncrferantur , at  ptoinde  videor  mihi  posse  hu  c«Mèn- 
bendis  rebus  non  incommode  manum  adilCtre . Sci» 
equtdem  exiiraros  haiid  ita  paacos , qui  de  eodem  ar- 
gumento , majore  fonasse  eloqui!  copta  , ac  nitore 
scribani,  Res  enim  lalis  , ac  canta  multorum  aceen- 
dat  studia  , ac  stylum  exacuat , necesse  est . At  uihii 
vctit , quomlmu  eadem  diversis  consignau  literis  pn>-  • 
«unir  Htstoria  • Legentiuni  crit  > li  qiu  p.inc  Scrìptorcs 
discrepane , verterà  iniemoscere ; unum  ex  altero,  si 
quid  « esii , supplere  ; si  quid  erratum , corrigere,  atque 
emendare  . Ego  sene  mhll . quod  ab  idoneu  anctoriÒM 
non  aceepenra  , prò  ceno  iratlam  . Opae  auiem  Incer- 
to volgt  sermone  circumferunutr , aut  non  attineam 
penicui , am  in  medio  relinquam . «tmgam 
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* 'ermina  il  Libro  ter/o  della  descrizione  di 
liicsto  « fhe  comincia  con  questa  breve  . ma 

sugosa  ^r/prienr.  Qyum  ita  sim  animo  comparatus,  ut, 
quamdm  vires,  vitaque  suppeiant,  chanam  inquinare 
K'ribendq  velim  (quid  enim  aliud  In  hoc  Otio  Alcxan- 
nrine  mallem  ? aut  quo  melius  modo  tiles  alias  ex  alils 
ducere  in  liac  inea  granJaevitaie  possem  ? ) pouea 
quam  spissos  Commeiitarloc  de  rebus  ineis , aliis.]ue 
meoruin  lemporum  , Libris  XVI.  comprehemos,  quan- 
ta poiui  maxima  scdulitate , conKrìpsi , jam  iis , veluti 
Appcndicem , libet  attexere  Proreciionem  Pii  Vt.  Pont. 
ad  Urbem  Auscriae  l'rincipem  r'tcwiam , ejusque  Pro- 
fectteiiis  camsas  evolvere , eximm  etiam,  quaienus  sci- 
ac poaim , exponerc  constltui . Moveor  ad  Kriben- 
dtim , cum  rei  magnitudine  , qua  nulla  post  homines 
SI*®*  ^morabillor , tum  mea  quadam  tingulari  erga 
Pium  Poiu.  observantia , ac  voluntaie , cm  res  est , 
qualm  demum  cunque  habuerìt  exitum , glorìosU^- 
ma.  Qjiain  enim  Ule  mecum  in  privata  Fonuna  amlcc 
adinouu.-n  , ac  familiariier  agere  consuesset , atque 
ejus  ego  animum  prò  amiciiia  imrospirere,  atque  aesti- 
mare pccsem  , quemadinodum  tunc  inter  ceteras  ejus 
dotet  egregia  , Peni tiuhntm  iif  primis,  atque  Canirx»- 
iiAiriy  Omni  dlmcaJtaic  , periculoque  roa)orcm  admi- 
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P.  Eugemo,  I Xegibtis  jMnnem  exhibeanl,  /i:gyptii$  M\yseH , FornUaHlibiii  Phiiiett , 
HcUam  IdoloUtris  , Helis.ieum  /fvjrii , Petrum  mentientibut , P.ìitluìit  bla!phemintib:u  , 
7{egociaitlibm  Chrìslum  . Cinese’  Epoci  felicissiin»  resteri  sempre  memorabile  ne 
Fasti  della  Chiesa  , ed  io  godo  di  rinuovarne  la  dolce  rimembranza  , con  riproCurne 
la  Storia  consolantissima . 

Ma  convien  prima  salire  alla  sorgente  di  si  gran  bene  , trasportandoci  ad  essere 
spettatori  deH’applauditissima  elezione  deU’autore  della  nostra  risorsa  , e feliciti  su  Te 
avventurate  Rive  della  Xcgiax  dell' .■Adriatico  , a cui  la  nostra  Pomi  , giustamente  ge-  ' 
Iosa  del  suo  gran  privilegio  , con  una  santa  invidia  potè  allora  ridire  con  S.  Pier  Da- 
miani r.  II.  Serm.  id.  Giade  igitur , et  exnltans  in  Domino  plaude  , Vrb$  Peneta  i qui* 
dìtm  in  tuo  gremio  Piram /dpostoiicae  Cntiae  suscepisti , et  ipsa  quodammodo  Sedes  Àpo- 
slolica  fieri  meruisti . 

La  S.  Chiesa  a gemeva  inconsolabile  per  esser  priva  del  Supremo  Pastore-i  e 
con  essa  questa  Metropoli  del  Cristianesimo  perla  mancanza  del  Sommo  Pontefice  ivo 
Sovrano.  Ma  piacque  finalmente  alla  divina  Providenza  di  esaudire  ipublici  voti,  e 
dopo  6.  Mesi , e 1 5.  giorni  di  Sede  Vacante  , c Mesi  j.  e 14;  giorni  di  Conclave  J 
tenuto  nel  Monastero  di  S.  Giorgio  Maggiore  di  Venezia  4 , da  J4.  Porporati  ivi  rin- 
chiusi, ai  ij.  di  Marzo  del  1800.  j.  fu  eletto  concordemente  Sommo  Pontefiee,  e 
Vicario  di  Gesù  Cristo  il  mtritevolissirao  Sig.  Card.  Gregorio  Barnaba  Chiaramonti  6. 


, C>4.  Iib.4.  de  Coa.ld.  TJI.  p.  pi.  edit.  /».  Sitttiu  . 
Romac  174$. 

2 CfKA»  19*  M2U0  Q*  P'i*  n.  }4«  21*  Marzo' 

*Ch.  Gim,  Rito  antico,  e moderno  deirEleilo- 
ne , Coronazione  » e Pottetao  de'  Papi  I Roma  » 
«di  nuovo  nel  179;.  col  titolo,  introxiuyione  alle  Vice 
àt' Ponu  r.U.  B.  lao  stato  prcàenic  della  Corte 
di  fVomv  del  » ripcodoua  da  AitirtA  , 

e Doi  con  R«ume , c cnrretloni  da^>4»<.  A>t(.  Xaccdrtu  , 
Rona  I7+4-  Metodo  » che  si  suoi  praticare  nel- 

la BICZÌ041C  del  So:nti3  Ponu  , oiiia  CsrcmoQiale  dei 
CotfcJave  , colla  sene  de’  Cardio  di  vtvcmi , c la  Crj* 
noiojia  de  P omcìct . Vciu  per  Auu  Cu«ù  1799.  8.  C«- 
remoiuaic  del  CànrU»c  , 0 Eipo.uiwic  di  di,  chs  si 
suol  praticare  per  1*  «lettone  del  ivatnmo  Pocu  con  la 
serie  de' Card-  viventi  . Vcn.  per  oaspato  Siorti  8. 
Della  candoiu  della  Ctale»a  Caiioiica  nell  elezione 
del  Capo  VmbHe  U Rom-Poni.  dell  eniditusimo  Si|. 
D PrJicnc»  Gmu  , celebre  per  malte  altre  imoressanu 
procioni  • Ven.  per  Frane-  Andreol»  i799»8- 
^ 4 Essendo  il  raedesima  situato  nelu  Parrocchia  della 
o!»t<€cd,  il  P.  MATìftA  da  Calore  Provinciale  Cappuc- 
cino , nei  suo  cloQuemliiima  Diworio  nel  soicrmc 
rendimento  di  «razie  per  I’  amiui  rcordinza  dell  Esal- 
d.  M 5,  P/o'n/.  celebrato  «rlla  CU.eaa  de' 
CéppmKim  del  55.  Redwàvrr  , per  opera  di  S.  E.  M-  K. 
Czr^CznMT,  Camer.  d’ onore  eoa  Cappa,  c Spad  a. 
c Colonneltodl  S.  9.  VcnctU  170T.  per  Pietro  Sola  fol. 
pk  IO.  at>H*ca  a questo  luojo  , dt  cui  spumò  » «•>- 
triiw  . l!  Viticlmo  a " 

Tmz  aiiw'nM  rt  10  Pfi/Kiptbm  }»U  , 

«r  umm,  tx  te  exiet  Dtut , qm 
$$Tdtel.  Deut.  c.  J4.  V.  4. , e nella  p.  14*  esclama  .Um 
che€tfi*c»U(9efmis  Hi 

n»  iiJVrjp»rTc4»si , uélxu  * # Htwxnte  , m.t  <f>e 

axAMAUme  n tl  tMest» . ijin 
trù>^e1>q9eiMÌ . JiHm'  erdfé^mu  Aj4»Meé  de  Per- 

Riinar».e  S.  BAsedetto  . 7 Potupctiit  solenatt  dell 9 
Sn»  5aul*  de  ftsp»K*  in  ConcU^e  Ha  chi  fteron»  erte- 
PfT  (MB&ijMftcur  A^ut9  t^MS^euMA  tei  mi»/U4 
lU  »•»  AbMO  Miuauoi  ,d*  ^ Bcncieito-  U*ij 

|^«l«  li  AeiiA  me-n  >r  z/i  U Gì  v/utA  , nell  a ^ 

àmtimeme  tutti  rtpealt  concili  ùt  un  seimmm^U^- 
Ze»  tlt  Hiitf*  Lt  FtUA  lei  Mijoo  Gfctono,  t^den 
aXiÌm,  dell*  Se.te  Aperto,  e ielt  qM  Me»tn,n  4» 


5.  Benedette  • Qnd  etd  làhÌH  et  eeMt^fti  bralf  • 

e Monnsticd  tdeimitÀ  ì La  tolemùti  detU  nette  immensi 
PatriarteA  5.  Berne  lette . O frAn  PdtPértA  édtmqm  , Ame^ 
re  , MAtitre  , e fVv/MrztJfz  df'  , trnrmle  n m- 

ttere  , nntende,  A Vei  qmaU^lté  ieyeenti  ìeCbiAPt 
ài  Pirtrvra  rvi  j che  JerSeeeii  le  mtmesiiAtte  rf» 

Inttre  , e niiìiti  dells  LbìesA  , nei  Or«fj»li  ettreim  èttex*» 
dflU  Ch  etd  medetimA , « G.  C.  mee^aunnue  le  dené  , 
te  ricensermA  • Ite  Ca(a  reitrd , tette  gli  lintfiie)  del  yetere 
nome  , nelle  telemtiti  Pii  c*»p»r»e  detr  Ordmypttre  , m 
yettre  Fitiie  yedìAitte  jii  eleu»  , e cerenéte  • ^ . 

5 Nel  principio  di  questo  Secolo»  si  son  nnuorete 
le  Qjic»cio«l  Insorte  iieir  altro  , c da  me  accciwie 
p.  114-  emendo  stati  pubblicaù  j."  Y5"**l*  9^*^’ 

acuii,  qntnie  cemPidii  il  .ircele  ed  Abbin  Pr>n- 

eifie  H XIX,  ì a cui  fu  risposto  eoli*  altro  , a qttd 

le  ApPmeniA  1‘ Anne  ^ _ 

Ó^BArnAbs  Lmxl  , nato  in  Cm«M  «i;j4-.d  An>,to 
net  1741.  da  SeiPiene  delia  nobUissinM  Wimalia  C/n«- 
Tementi  U) , c dalla  Marchesa  GieynnnA  C*»««  ni  C<jn*u  . 
Ve,iì  l'  abito  Benedettino  di  i6»  anni  nei  Monastero  w 
Sn  Meria  del  Mente  di  Cetenn  nel  t75d*  ► ove  il 

nome  di  G/'rrzn* . Fa  scielto  a voti  concordi  per  Alun- 
no nel  primo  Chiericato  della  ContreRUtonc 
sfo  M'maucro  di  5.  Pitale  fuor  deile  Mara.  Ivi  attese 
per  un  triennio  agli  studi  dì  Teologa  , c di  JuiCan^ 
nico,  e al  fine  soitcnne  con  som-na  applauso  uni  pub- 
blica Disputa  nella  Chiesa  di  5.  Celhue,  isJiiindl  lesse 
Filosofia  nel  Mmastero  di  5.  CW*.  «vutij.  .fi  . 

Poscia  essendo  stato  richiesto  i»  c 

■per  iGi'Ovani  del  ano  NovUlaio  dal  P.  Abate  di  o.  cne- 
le  , cimò  a Roma  • Poco  dopofu  destinato  alla  Letiur* 
di  Tcoloal-t  in  questo  Collegio  di  ^ Anselmo , che 
linciò  per  un  intero  Novenaìo  » Fu  poi  promosso  ali* 
carici  di  Ptteret  e per  le  preimire  della  su» 
eizionc , fu  aWliUio  con  tin  Breve 
di  Aòhate  di  Reaimrme  dalla  gl.  me.  di 
in  seguito  lo  dichiarò  Vescovo  di  Siyeh 
del  nSa.,  e poilo  innslatò  al  VeKovatod  , d^ 

cjnnasloitell,  S.  >i  17.  di 

(«5  V.  rfii^o  « tkiMOi’M , e 1 Elenco  delle  suo 
O.ere  p.  1,7.  doyo'ildni.  del  P.  Wicff...  o 

n5r  Autlfctó  ».  doU»  di  }Mit‘  taiiiM  . 
RmH  I»  boeoi  WlWfunie  di  Jtnrne  Cu,.- 

15^  1 M«h»4  li*™^  Jll'  JU^uiti  Perno,  del 

•ja.  PIO  Zi/.  Ve».  ,tr  Pietro  ijiiu  Ilo..  ». 
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Trovandosi  adunque  tale  Elezione  Canonica  , e munita  di  tutte  le  opportune 
formalità,  passarono  i Si  g.  Card;  al  compimento  delle  solite  Cerimonie  . Essendo 
stato  richiesto  TElctto  dal' Sig.Card.  Decano*  se  accettava  la  Suprema  Dignità  , unifor- 
mandosi alla  volontà  di  Dio  , Tacccttò  ,-  e ai;  14.  di’  Marzo  fu  publicata  la  sua  Ele- 
zione .1 

Questa  sospirata  notizia  giunse  ih  questa  Città;  Martedì  mattina  18.  di  Marzo  con' 
Piego  spedito  dal  S.  C«//eg/o  a S.  E.  il  5/5.  General  Comandante  D,  Diego  T^aselli  , e 
con  altri  diretti  a Mons.  Passeri  Vicegerente  ,•  Arcivescovo  di  Larissa  , e aMons.  di 
Pietro  Delegato  Apostolico , e Arcivescovo  d’ Isaura  . Il  giubilò  , che  si  sparse  nel 
Publico è supcriore  ad  ognr espressione  -•  Kella  mattina  seguente  , giorno'  consa- 
crato al  Patriarca  $'•  Giuseppe;  per  ungerà  continua  furono*sonate  a festa  tutte  le  Cam- 
pane dalle  ore  15;  alle  16. , accompagnate  dal  continuo  sparo  della  Fortezza  di  Castel 
S.  /ingelo  , ed  in  tutte  le  Chiese  Secolari e Regolari'  fu  cantato  il  Te  Deum  . Per  tre 
sere  continue  fu  fatta  un’  Illumihaziòne  generale  ai  Palazzi  della  Nobiltà  , e alle  abi- 
tazioni dèlia  Cittadinanza  .• 

Si  distinse  fra  tutti  il  Sig.  Gen.  Naselli  , che  fece  illuminare  il  Regio  Palazzo- 
Farnese  da.luiaOitato  con  Torcie-,  Fiaccole  , Botti  , c Lanternoni.  Anche  i Mo- 
naci Benedettini  fecero  illuminare  con  numerose  Torcie,  Fiaccole,  e Lanternoni  la 
loro  Chiesa  ,.  c Mònastcro' di'-S.-Callisto-,  dóve  erano  erette  due  grandi  Orchestre  ,• 
ripiene  di  strumenti  da  corda',-  e dà  fiato  , che  interpolatamente  facevano -del le  ar- 
moniose Sinfonie  per  divertimento-  del  Popolo  adunato  in  quella  gran  Piazza  , che 
non  si  saziava  di  alzar  voci  di  £vvìV4 /Vo  W. , evviva  ì Padri'nostri  Benefattori, 
Poiché  per  tre  giorni’pcr  mezzo  de’  respettivi  Parochi-  avean-  fatti  somministrare 
de’  biglietti  di  Pane  a.  tutte  le  povere  Famiglie  delle  sette  Parrocchie  di  Trastevehc  . 
Si'  vollero  distinguere  in  quest’  occasione  anche  le  Monache  Benedettine,  di  Campo 
Marzo  ,-  c di  S.  Ambrogio  , avendo  quest’  ultime  fatte  innalzare  due  Orchestre  , pie-- 
*e  di  varie  sorti' d’ Istrumenti  .• 

Ma  tornando  su  le  sponde  dcll’  Adriatico-,. al  Monastero'  di  S.  Giorgio  , Mon-- 
signor  Pacini',  primo  Maestro  delle  Cerimonie  lesse  ad  alta- voce  la.FormoIa  del  ro- 
gito def  pubblico  Istru mento  dell’accettazione  del  Pontificato  2 .-Indi  gli-Emi  Antonio’ 
Doria  ,■  c Braschi.primi'Diaconi  presero  in  mezzo  il  nuovo-Sommo  Pontefice  , c lo- 
condusseroair  Altare dove  fatta  breve  Orazione',  lo  accompagnarono  nel  luogo 
preparato  ad  uso  diSagrestla  r «d  ivil  postosi  il  nuovo  Pontefice'  a sedere  nella  Sedia 
preparata  da’  suoi  Conclavisti  , colf  ajuto  de’  Maestri  delle  Cerimonie  , fu  spogliato - 
degli  abiti  Cardinalizi  , e rivestito  dégli  abiti' Papali , cioè  calzette  , scarpe  ricamate 
- con  croce  d’oro',.  sottana  bianca*  di  panno  fascia' , rocchetto,- mozzetta-,-  stola  , c' 
camauro  Posda' postosi  in  Sedia  gestatoria  posata  sopra  la  predella;  dell’  Altare  S.  B.- 
ricevè  all’  obbedienza  ,- o sia  adorazione  ,- col'  bacio  della  mano’,  c col  dóppio* 
amplesso  glnEtfil'Porporati',  elicvi  si  portarono  ad 'uno  ad'  uno-  secondo  1’  ordine  di 
anzianità  ,- vestiti,  come  si  trovavano*  di  sottana  paonazza  , rocchetto-,,  mozzetta,  c 
croccia c indi  le  fu  posiointlito  l’-Aucllo  PcscatOrio,;  riportato  da- Valenza  da  Mons.- 


I Le  Bènedizinni  date  da  S.  S.  P70  VII.  al  Popolo  ',- 
che  imcrvenne  in  S-Giorgio , con  l'iscrittone , che  si 
ritrova  nel  sudd.  Monastero  '.-Ven.'  per  Pietro  Gatti . 8.  • 
Giubilo  della  S. Chiesa',  per  1'  Esaltazióne-di  PIO  'VII, 
I'.O.hM.  Ven.  per-Gio.'-^tta'.  8.  Furono  subito  incisi 
molti  Rami  coi  suo  Ritratto  , e in  uno  di  quelli  uscito* 
in  Francia  si  legge  : 

milir»  de  Cembittt  p*ur  la  Fai  ,< 

il  ncHeitU  d'  un  Suint  le  pimble  béTita^e  ; 

Mais  Dieu  , d'  un  autre  frix-  ceunmHe  ses  >eit»t , • 
ili  U paix  de  1‘  M^Ust  est  t«n  premier  «xnait  ■% 


FIF.  vii: 

Le  Tàdficaseur  de  /'  E^lis*  ,- 

Sotto 'nn'' al  tra 'sua  Effigie  ( Cracas  nuroer.  jf#- 
30.  -Aprile  pag.  ad.  ) 

■Septrmus  hic  ilfe  est',  factus  qui  Kèettr  in  Orbe 
Componet  fautU  Numiise  cmseea  Pius  . 

Sextus  ut-ante  Pius  Vetri  superauìt  et  aimot  ; 

Sic  Sexii  superet-  Septimus  ipst  diet  1 
a'Cracas  tv-a-).  paq,- 

1 II  2 
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Spina , il  quale  pni  da  S.  S.  fu  consegnato  a Mons.  Paciiii  Maestro  delle  Cerimonie  , ad 
effetto  di  farvi  incidere  il  t'Jome , che  aveva  scelto  nella  sua  Elezione . 

Mentre  che  gli  Emi  Porporati  prestavano  1’  obbedienza  al  nuovo  Pontefice , 
’Emo  Doria  primo  Diacono  , dopo  aver  fatta  anch' Egli  la  sua  adorazione , cliiesta 
la  permissione  a S.  S.di  fare  la  pubblicazione  della  sua  gloriosa  Esaltazione  al  Pontifi* 
cato  , accompagnato  da  uno  de’ Maestri  delle  Cerimonie  , che  portava  inalberata  la 
Croce  Papale , si  portò  al  finestrone  di  quel  Monastero  , ed  ivi  annunziò  ad  alta 
voce  la  Creazione  del  nuovo  Seimmo  Pontefice,  con  le  seguenti  parole:  /Innuutio 
yobis  gaudium  mat[nKm , Papam  habenus  Emum  , et  Xmttn  DominHm  Cregorium  Bir- 
nabam  IìIkU  S.CaUìxti  PresbytcrMm  S.  yf.  £.  Card.  Chiaramonti , qui  sìbì  nomen  ìmpo- 
su!t  PIZ>S  yiì.  Essendo  ripiena  tutta  quella  Piazza  non  solo  di  Veneziani  di  ogni 
rango,  e condizione,  ma  ancora  di  l-'orestieri  colà  portatisi  da  diverse  Città  della 
Terra  renna  , questi  non  mancarono  di  prorompere  in  voci  dì  giubilo  con  replicati 
evviva  per  l’Elezione  di  un  si  degno  Vicario  di  Cristo . 

Il  dopo  pranzo  poi  dello  stesso  giorno  furono  avvisati  da  due  Sig.  Maestri 
delle  Cerimonie  Pontificie  gli  Eihi  Sig.  Card,  acciòsi  trovassero  in  mozzetta,  e man- 
telletta  alia  Cella  del  Papa  per  servirlo  , come  fecero,  alla  Cappella  già  destinata  di 
quel  Convento  , e li  medesimi  preserode  Cappe,.  Intanto  Sua  Santità  si  parò  di  Pi- 
viale rosso  , e servita  da  due  ultimi  Diaconi  ai  lati , sedutasi  all’Altare  , le  venne  pre- 
stata la  seconda  adorazione  col  bacio  del  piede  , q della  mano  sotto  il  fregio  del  Piviale, 
e solito  amplesso . Indi  la  S.  S.  postasi  in  Sedia  gestatoria , elevata  in  alto  da’  suoi  Pa- 
rafrenieri , e preceduto  dai  Cantori , che  andavano  cantando  il  Versetto  Ecce  Sacerdos 
Magnus  , e dalla  Croce  Papale  porcata  da  un  Prelato  Uditore  di  Rota,. e dal  Sagro 
Collegio  , eda’  Prelati  ; ehein  buon  numero  si  trovavano  in  Venezia  , si  .trasferì  in 
quella  Chiesa  di  S.  Giorgio  , già  ripiena  di  Nobiltà  dì  ogni  rango  , e di  Popolo . 

Entrata  S.  S.  in  Chiesa  si  condusse  all’Altare  del  SSmo  Sàgramento  , ove  scesa 
dalla  Sedia  fece  sul  genuflessorio  breve  orazione  , e indi  S.  B. , ripresa  dalle  mani  del 
primo  Diacono  la  Mitra  , si  trasferì  all’ Aitar  maggiore  , o sia  Papale  , ove  ricevè  la' 
terza  adorazione  , ed  intanto  che  proseguivano  tale  atto,  dall’Eiiio  Albani , Decano. del 
Sagro  Collegio  fu  intonato  il  Te  Deum  , che  fu  proseguito  da’  detti  Cantori  , termi- 
nato il  quale  1’  Emza  Sua  recitò  il  solito  Versetto  , ed  Orazione  sopra  il  nuovo 
Pontefice,  il  quale  sceso  dalla  Mensa  dell’ Altare  , e stando  in  piedi  diede  la  prima  Be- 
nedizione Papale  al  numeroso  Popolo  ivi  adunato,  cchc  ripieno  di  giubilo  implorava 
da  DIO  al  Santo  Padre  una  lunga  serie  di  anni  per  benefizio  di  tutto  il  Mondo  Cat- 
tolico . Terminata  questa  cerimonia  , accompagnato  da' due  Card.  Diaconi , e pre- 
ceduto dalla  Croce  d’  argento  dorato  , in  Atta  di  solido  , e nobile  lavoro  , regalata 
da  S.  E.  il  Sig.  Giacomo  Giustiniani , e dal  numeroso  ceto  , e dalla  Prelatura , si  re- 
stituì al  tuo  Appartamento  , e terminò  la  funzione  di  quel  giorno  . 

La  faustissima  elezione  i fu  annunziata  col  suono  giulivo  di  tutte  le  Campane 
al  Popolo , che  festeggiante  accorse  in  folla  all’  Isola  di  S.  Giorgio  , il  cui  Tempio 
era  vagamente  apparato . per  osservare  la  comparsa  del  nuovo  Vicario  di  Gesù  Cri- 
sto. La  magnificenza  degli  addobbi,  le  continue  acclamazioni  del  medesimo  , il  non 
interrotto  sparo  delle  Artiglierie,  e il  Canto  solenne  del  Te  Devi»,  formarono  un 
complesso  di  cose  maraviglioso , e imponente  . 

In  faccia  allo  Scalone , d’onde  discese  S.  S. , era  innalzata  la  seguente  Iscrizione , 
scritta  dalla  penna  elegantissima  del  Sig.  Ab.  Mauro  Boni . 


I Cticu  n.ss>  IC.  Mino  pj. 
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QVOD 

MVNITA  . HINC  . TIBI . VIA.  SVCCEDENS . FELiaiER 
IN  . AMPLITVDINEM  . SEDIS  . DIVINITVS  . DATAB 
GREGORI . BARNABAS . CLARAMONTI 
NVNC  . PIVS  . VII,  PONT.  MAX, 

SPEM  . ECCLESIAE  . VNIVERSAE 
ET  . CASINEN.  ORDINIS . GLORIAM  . EXPLES 
NE  . DEDIGNERIS.  EA.  QVAE  . FACIMVS  .VOTA  . GRATVLATIONESQ. 

S.  GREGORH  . MAIORIS . ABBAS  . CVM . COENOBII . FAMILIA 
GESTIENTES 

Su  la  Piazza  della  Chiesa  erano  erette  due  magnifiche  Orchestre  , ove  i pili 
scelti  Professori  di  Musica  istrumentale  eseguirono  delle  allegre  Sinfonie  . La  sera 
si  vidde  superbamente  illuminata  la  Cupola , e la  Facciata  del  Sacro  Tempio  , il  Mo- 
nastero , e tutta  rìsola  . II  Xegh  DMttl Palazzo  era  illuminato  a Torcie  ; e in  mol- 
ti altri  Luoghi  della  Città  da  varie  Case  distinte  furono  fatte  altre  illuminazioni . c 
massime  da  Monaci  Camaldolesi  di  S.  Michele  a Marano  . La  mattina  del  i8.  S.  E.  il 
General  Comandante  Barone  di  Monfraalt , con  tutto  il  Corpo  deirUffizialità  Austria- 
ca recossi  a tributare  i suoi  ossequi  a S.  S.  e fece  altrettanto  nel  giorno  appresso  la 
Regia  Congregazione  Delegata . 

{.II. 

CoTOHozioae  di  PIO  PII- 

Nella  mattina  del  Venerdì  de’  io.  di  Marzo,  in  cui  ricorreva  la  Pesta  del  Patriarci 
SJfenedetto  i > dichiarata  di  Precetto,  perchè  ognuno  si  unisse  a pregare  il  supremo  do- 
nator  d’ ogni  bene  per  la  felicità  del  S.  Pastore  , e della  non  più  vedova  Chiesa,  fii 
eseguita  la  sua  solenne  Coronazione . Il  rimbombo  delle  Artiglierie  tonanti  dalla 
Piazzetta  di  S.  Mareo , cui  facevan  eco  quelle  delle  Cannoniere , e de’  numerosi  Ba- 
stimenti disposti  in  parata  , e il  suono  giulivo  de'  Sacri  Bronzi  della  Città  annun- 
ziarono alle  ore  nove  Tapertura  della  sacra  ftinzione.  Gli  Emi  Sig.  Cardinali  ti  radunv 
rono  nella  Stanza  accomodata  per  i paramenti  , dove  si  trasferì  accora  il  S.  P.  ac- 
compagnato da’  due  primi  Diaconi , e dalla  propria  Corte  . Ivi  , cinta  già  sotto  il 
rocchetto  la  falda  grande  di  ormisino,  fu  parato  di  amitto  , camice,  cingolo,  sto- 
la, manto  Pontificale  bianco,  e mitra  di  tela  d’oro  , e dopo  il  saluto  alla  Croce  . 
pwato  nella  sala  contigua  , si  assise  in  sedia  gestatoria  , e s'incamminò  col  corteg- 
gio degli  Emi  Sg.  Cardinali , della  Prelatura , e di  tutti  gli  altri  intervenuti , per  la 
grande  scala  , vagamente  ornata , al  Tempio  di  S.Giorgio , tutto  maestosamente  ap- 
parato , nel  qual  tempo  , oltre  il  suono  festivo  delle  Campane  , fu  effettuato  il  re- 
plicato sparo  del  cannone. 

Giunto  in  tal  forma  S.  S.  nella  Chiesa,  dove  si  trovarono  a riceverlo  quei  Mo- 
naci Cassinensi , che  benedisse , ascese  sul  Trono  ivi  eretto  , ed  incanto  che 
gli  Eihi  Sig.  Cardinali  si  posero  nei  sedili  ivi  preparati  , i Musici  cantavano  Tu  et 
Petrus  etc.  S.  A.  R.  Etna  il  Sig.  Cardinale  denominato  Duca  d’York  , recitò  una  bre- 
ve , ma  erudita  Orazione  , la  quale  terminata,  il  S.  P.  preceduto  dagli  Emi  Porpo- 
rati , e da  tutto  T altro  Ceto , ti  condusse  all’  adorazione  del  SSrào  Sagrainento 
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esposto  , e indi  portatosi  parimente  in  sedia  gestatoria,  all’  altro  Soglio  eretto  nel- 
la Cappella  di  S.  Stefano,  ivi  ammise  al  bacio  della  mano TEminenae  Loro,  i Mon- 
signori Patriarchi , Arcivescovi  , e Vescovi  , ed  i Prelati  j assistendo  la  Sanciti 
Sua  similmente  ai  lati  i due  Cardinali  Diaconi  Braschi  , e Carandini  . Dopo  le 
altre  prescritte  cerimonie,  dall'  Eminejttissimo  Antonio  Doria  Diacono  del  Vange- 
lo levata  la  Mitra  a S»  B. , diede  la  Benedizione  Pontiàcale  con  la  solita  formola  : Sìt 
nomen  Domini'  etc.  , e messasi  di  nuovo  a sedere  , i Sìg.  Caalinali  , presero  i sagri 
abiti  , cioè  , i Vescovi  il  piviale  , col  formale  , e mitra,  i Preti  la  pianeta  , e la 
mitra,  e i Diaconi  la  dalmatica  , e mitra  uniforme  agli  altri  dì  damasco  bianco , e 
gli  Arcivescovi  , e V'escovi  assistenti , e non  assisteati  il  piviale , e mitra  di  tela 
bianca.  Andando  indi"  in scviia  gestatoria  verso  l’AJtar  maggiore  , tre  volte  in  tre 
distinti  luoghi  da  un  Maestro  delle  Cerimonie  Pontificie  fu  abbrugiata  una  mappa  di 
stoppa  posta  sopra  una  canna  inargentata  , ripetendo  ciascuna  volta  verso  laS.  S.  ge- 
nuflesso in  rispettoso  di  voto  canto:  fater  Sancte  , sic  trnnsiC  gloria  Muadi  . Non 
ommessi  tutti  gli  altri  Riti,  ed  Orazioni  , c cantata  1'  ora  di  Terza  , il  Sommo 
Pontefice,  ricevuto- il  manipolo,  il  pallio,  e li  tre  spilloni,  celebrò- la  solenne 
Messa  con  le  consuete  formalità,  e ubbidienza  presentatagli  dagli  Emi  Porporati  etc. 
e con  la  recita  delle  Laudi,  e Responsorj  : Exauiì  Christe  e/e.  assistendo-  la  S.  S. 
S.A.R.Ema  il  Sig.  Ordinale  denominato  Duca  d’  York  da  Prete,  e gli  Emi  Braschi, 
e Carandini  da  Cardinali  Diacani , c l'  Emo  Antonio  Doria  da  Diacono  del  Vangelo, 
« il  Diacono,,  e Suddiacono  Greci  i furono  il  P» Stefano  Astclich, , e il  P.  Gio,Baui- 


I Mi  lon  tiiervato  <li  ptrl«re  ih  questo  sito  di  quest* 
inctchistimo  RìtOs  introilotco  » perche  molti  Crteif 
che  ereno  in  Ronu  >,  intendescero-  il  ysMftio , r 
V i^stùU  nelle,  (oro  lin|^ut>  come  in  eliri  iuochi*  foo> 
ri  oi  s-M  di  trXdiirre  il  Ì^Mreh  , t t htmteU 
in  verie  lingue  •.Cosi  iir  sies>é  nell4  Chiese  di 
St-GiroLun»  fi<'  > cinque  volte  1'  anno  si  canta 

il  VaììscIo  nella  lingua  Latina  > e poi  nell’  ///inre. 
Nell’  Ordine  Deciinoprinio  del  Canonico  Benedet- 
tr>>  scritto  avanti  il  1 14J- presso  il  Mabillon  Tom.  11. 
Mus.  Irai.  p.  sì  prescrive  per  la  Messa  Pontificale, 
l’erre  Ljutae  j ^of  SttkdiMouitt 

huip  Cdtìn4tn  ; deùkit  Sfébihacanui  Gratcm  fij'ituUm 
Orateam  ...  Arcfkdidcotms  Itfjt  httémgeliMiu  len'Miur#  • 
tt  Di*conm  Grduni  /rjit  Gr^rrnm . Lo  stes- 

so si  ieege  nell'  Ord.  XlI.dlCènciorSavclli  per  le  Mes- 
se del  NLaiale»  e di  Pasqua  p.  iHd.  net  XIIL  pubblicato 
per  ordine  di  Grtrorio  X.  p.  aiv.  nel  XIV.  attribuito  al 
Card-Gerten#  nelcap.  ti.dr  hpistoU  Lttina  ,etGréecdt 
et  tyanxtlì^'Léiino  t et  Gr^efo  catttén-iit  sitper  Pitlpintnt 
p.  >47»  » e nel  cap.  ove  fnsa  la  rcgo’a  gener.iie.che 
neili  Messa  delta  Coui.tcr3ziune  dei  Pi^.i  m Vtttreo, 
conte  ili  tutto  le  altre  si  debba  cantare  r Hpt%teU  » * ii 
VtnfeU  in  Grece  p.  17^  Dello  stesso  tenore  scri- 

ve Pietro  Ameito  nell'  Ord.  XV.  p.  455.  Nel  1409.  fu  cse- 
goiio  questo  stesso  rito  nei  CoticUi  j Piscilo  nell'  Inco- 
ronazione di  /^.V.p.3lt.  Queste  tesiimoniao- 

K pauebbero  far  credere  » che  l‘  origine  di  questo 
raonon  fus»e superiore  al  Sec.XIl.  Ma  pui  anche  ri- 
ferirsi a tempi  anteriori.  Anttlme  Vescovo ..fVf/èafrreie 
•cese  gli  Alti  riferiti  dal  D4chtrr  nelle  Spicile^e  T-d. 
i}7.  della  dispura  insorta  In  Ceuantrnepeli  Tra  le  due 
aaiorH  sono  G70.C«nvi<7»9.  che  cessò  di  vivere  nel  114?. 
bii  dimastra  » ^ mto  fusse  gradito  in  Roma  » e nella 
Àiagnd  Grecidil  Grrc»  idiom.a  . Vn  le  etu  yiiietm, 

n*  *i»*e  la-u  etiém graectt  jumcitpautfr  in  £rr/r- 

stn.  A qite-u  consuetudine  attribuisce  il  canto  de/T 
BpiitelA,  e f'dnxelo  Greco  He'UCippella./nti/rMr»m ^me- 
•4mt  in  Ori*  Rom*,  •fnoi  in  Peiti^HMibm  nd  SLuiém  se* 
lentnetn  Lesti  oius , et  BvMt^eiia  Latiite  . et  Grdtce  reti  ten- 
tar propur  peaestiHinne  eeinntqne  Pfpaii  in  atraqn*  Un- 

rvi»  liti  . 

ìfi  gualcht  tempa  a«cl»  da*  CdrdiiMiì  è suso  eses- 


ciiato  n Ministero  del  Dfiieotto  Grece  nella_  Messa  Pob- 
tificaic  t legcendosi  nel  Cerimoniale  di  i*«ri7r  dr 
Grdfvt . Ai  GrneeMm  P.-»4utelimn  ine*  ma  sit  etipse 
Cdr  iitÈdlit  Diaeonns  . fwo  e*im  fimiliter  seùtem  Lnmind^ 
na- nJhibentne  *.  ut  ehm  fieri  tolebat . Sei  tnmen  noterà 
tempore  CardinMis  Dieconm  in  Grnece  non  canidt  . U 
Carri.  Geetano  nell’ OrU.  XIV.  p.  J'f.  Due  Graetì  de 
Morte  Cfipue  Ferratat , etiamti  estrnt  m Cmin  aÌH  Grae- 
rt , dumMo.lo  Curia  tit  in  tèdi  lece  > ^uid  de  ipso  Mem* 
tepotiint  haSeri  * alio<p$in  de  aiiit  » r»f»t  firn  peteit  » im- 
tertit  in  .Wrrra:  ifuerum  ueuu  inintui  Alba  , et  ÌMtirr//4 
ir^ai  Fpistelam  : ahut  sii  tndutuf  paramtnie  , et  Da/- 
matiea*  et  cantei  Bumxehmn*  et  babeant  paratet  kquot 
poft  Miuant  t et  >tnidm  <um  precessione  ad  Palasimn 
Denvim  Papae  * Dì  fatti  nell.t  Coronazi-me  di  N'cte- 
iò  y,  eletto  nel  1447.  il  Card,  di  S.  Angele  c.antò  il  / 4»- 
leh  Latino  • e uu  Abate  BatiUano  il  Lireco.  Piar/a  nel- 
le sue  Opere  Pie  * ove  cì  da  le  Nxizie  dellt  Chiesa  di 
J,  Bafi/io  p.?*9.  narra  , che  due  Menaci  di  Grottaferra* 
ta  (accano  /’ #^rr«  di  Diacene  * t SuJ-iiaeeno  col  cantar 
ano  rL^i<n>/4  , f T altre  l'firanrtlio  io  Liniua  Greta  . Ma. 
pii  questa  prerogativa  cominci'^  ad  acconlard  ad  auri 
RìsUgiosi  , o Sacerdoti  Secolari  . Giacerne  I tfizrrr^ 
nel  suo  Diario  dice»  che  nel  1481.  nel  giorn"»  di  Pa^ 
squa»  Epistola  ab  Tsacto  Ar%rrepmo  Ci»irri»/arta  ; eva*- 
Xtbum  ab  Abbate  S*  Balbinae  rruece  caMatum  fuìt  • 

Ne'  SUOI  Diari  Paride  de  Grassi  ha  notato  » che  nel 
Natale  del  iSi?.  Gaarma*  detto  Favoni*®  . perche  ori- 

Sioirtj  della  Pieve  di  Favfra^  Ciiieltor  della  Diocesi 
i Camrrtne  , cantò  I'  Bpistola  Greca  , e I*  f:>4«.;r/io  un 
h'rmetsco  da  Cammuo , che  loavei  canuto  anche  nel 
di  di  S.  Pietro  • c che  essendo  già  PVrrovo  fece  da  Dia* 
ceneGrccor  nel  Nautedcl  iSiò*.  c nella  Pasqua  » cN*- 
Ulcdcl  i^iq,Gio.Bast.Catali  nel  isi?.facevada  Suddia* 
ceneGreco  nelle Cap.Pontif.,e-daZX4C.  nel  iSK.vDur* 
ms.  151?.  Rcg.  Jnn.- r eruditissimo  Afarfui  nel  prciloso 
Rtrjfo  de’  Lettori  deila  Sipienaa  sotto  LeoueX.  p.òa.} 
Grrierie  XJìr.  • che  tecreobe  lustri  alla  Sede  Aposu 
dal  I57J.  al  1484.  » institoi  il  CeUtiio  Greto  ( T.  IV. 
P.  III.  Bull.  Rom.  ) p.  118.  affidato  alia  Cjara  de*  PP.  Ge- 
mmiti * che  dopo  averla  dimessi  » la  tipigturono  nd 
]6aa.  sotto  Grexerie  XF,  ( Oref.  XIII*  ( I47Z.J  instituic 
C«Ucf  tum  Càracconare  ta  Urbe  I.  iV»  P.  Ui.  sali*  Roto* 


Nel  i8oo.  439 

Ita  Auchter , ambedue  di  S.  Lazzaro  , come  ancora  Io  assùterono  al  loro  rispettivi 
luoghi  gli  Emi  Signori  Cardinali  parati  di  abiti  sagri  secondo  - il  loro  Ordine  , come 
altresì  gli  Arcivescovi,  i Vescovi,  c tutti  gli  Ordini  della  Prelatura , che  si  trovava 
in  Venezia.  Assistè  ancora  al  Trono,  come  Principe  del  Soglio  , Sua  Eccellenza  il 
Sig.  Principe  D.  Abondio  Rczzonico  , ed  in  luogo  preparato  i Padri  Benedettini  • di 
quel  Monastero  , 

i'ermi nata  la  solenne  Messa  , e data  la  Benedizione  al  numeroso  Popolo,  di 
cui  era  ripieno  quel  Sagro  Tempio  , preceduto  processionalmente  da  tutto  il  descritto 
rispettabile  Ceto  secondo  l'Ordine  , passò  ilS.  P.  alla  Loggia  espressamente  prepara- 
ta, ed- ivi  assiso  nella  Sedia  Papale  , sopra  il  Soglio  , dopo  l’Antifona:  Corona  super 
Caput  ejusetc.  intonata  da’Musici , e dopo  le  altre  prescritte  preci , TEmo  Sig.  Card. 
Braschi  secondo  Diacono  gli  levò  la  Mitra  , e TEmo  Dorla  primo  Diicono  gli  pose 
il  Triregno  adorno  di  tre  Corone,  dicendogli  ; /Recipe  Thiaram  tribus  Coronts  orna- 
tam  , et  scias , Te  esse  Patrem.  Prjncipum  , et  Regum  .>  Rectorem  (irbis  , in  Terra  Pi- 
carium  Salvatoris  Nostri  Jesu  Cristi,  cui  est.  honor et  gloria  in  saecula  saeculorum  . 
y/men  . Indi  S.  S.  avendo  dette  le  prescritte  Orazioni , con  affetto  di  Padre,  Principe,  c 
Pastore,  diede  la  Pontificia  Benedizione,  accompagnata  dallo-sparo  deirartiglieria  , 
secondato  dal  Cannone  di  diversi  Bastimenti , che  erano  incontro  a quell’isola  con  le 
Bandiere  spiegate  ^ dal  suono  giulivo  delle  Campane.,  e dagl' incessanti  applausi  del 
numeroso  popolo  che  si  era  portato  in  quclflsola  per  esser  presente  a.  questa  ma- 
gnifica.Sagra  Funzione.  , 

Immediatamente  fu  pubblicata  l’Indulgenza  ' plenaria  dai  due  Cardinali  Diaconi, 
dal  primo  in  Latino  , e dalsecondo  in  Italiano,  c di  nuovo  il  S.  P.  benedisse  distin- 
tamente i circostanti , e poscia  passò  alla  stanza  de’paramenti , c deposti  i Sagri  abiti, 
ricevè  per  mezzo  dell’  Emo  S^.  Cardinale  Albani  Decano  , le  congratulazioni  del 
Sagro  Collegio  ; e quindi  si  restituì  alle  sue  Camere  . Così  i ebbe  termine  una  ceri- 
monia, che  sari  sempre  gloriosa,  e memoranda  per  la  Città,  c popolazione  di  Ve- 
nezia, che  essendo  sotto  al  saggio  , c pacifico  Governo  del  Grande  Imperatore  Fran- 
cesco Secondo , hit  avuta  la  ^bclia  sorte  di  accoglier  nel  suo  seno  l'Augusto  Senato  de 
Card. , c di  veder  traessi  eletto  il  Successor  di  Pietro  nel  Figlio  del  Gran  Patriarca 
S.  Benedetto , a cui  ha  dito  il  Vessillo  di  Pace  nel  prendere  il  nome  di  PIO  VII. . < 

Sopra.la  Poru  maggior^  della  Chiesa Icggevasi  la  seguente  Iscrizione  . - 

■ DEO.  TEMPORVM.  MODERATORI; 

- VOTA-.  REDDITA  r 
QVOD-.  EIVS  . NVMINE' 

PIO  . VII. . PONT.  MAX.  CONSTITVTO 
' OB’.  PERSPECTAM  . SANCTISSIMI  . SACERDOTIS  . VIRTVTEMà 
NOVA.  SPE.-NOVVM.  SAECVLVXÌ.  RECREATVR 
ET  . VOTA.  SVSCEPTA- 
VT..PER:  IPSVM.  PERDI V.  SOSPITEM- 
RES . CHRISTIANA  . IN  . PRISTINVM  . HONORIS  . -SVI  .-STATVxM' 
EXCITATA  . DIVINITVS . REFLORESCAT 


p.  Ji8.  LtnAtr*.  Hitt.  Soc.  lesa  p.'?47.  con  Puptdt , t PÌAsuIa  Aà  mi  tdtr»  Ael  Ceìitfrt  At'  Greti 

una  tua  Costituzione  al  i.tli  Sett.  iSuS.  tubili,  che  Rmtdtno Xìll.  -fintlmente  incrtxlitne  l'uso  di  vestire 

r ttSìzio  del  Di/ueno  , e de}  SitAAituen»  Greco  sputasse  cogli  abiti-'della  Chiesa  Greca  11  Diacono  , ed  anche 

a due  Alunni  di  questo  Celitelo  , -peiTneitenito  iii  esM  , quello , che  dee  cintare  VHpinoia  Greca  , che  presso 

che  possine  ricevere  r Urdinazione  anche  da  un  quella  Chiesa  cantasi  ch\(  Anaptoste , con  iiu  aùio 

scoro  Latino  , afiinchè  sleno  pronti  al  servizio  della  SniAiaeonalt , di  nuos'a  foggia  j diverso  dalla  }<niira}/4 

Cappella . ( T.  V.  Pi  I.  Biill.  Rom.  p.  tdo.  )..  Pompilio  Latina  , che  prima  si  usava  , non  avendo  il  SuAAiaeono 

awzi  ne!  Ritratto  di  Roma  moderna  p.^CJ.  16)9.  dice  : presso  i Greci  -abito  proprio,  e non  accosiand-Ki  nep- 

Ora  f E*at^*lio  si  sansa  Aa  ano,  sb‘  i'sopfa  la  Ubtesia  pure  all’Altare , per  non  essere  Ordine  ucro  . Fdh« 


44°  Memorabili  accadute  in  Venezia 

Lo  straordinario  concorso  del  Clero  , e della  Nobilti  si  Veneta , che  Straniera', 
deirUffizialità  Austriaca,  e d’ogni  ordine  di  |>crsone contribuirono  a decorare  questa 
sacra,  ed  augusta  Funiione  . Un  prodigioso  numero  di  Gondole , Peotte  , Batte! lì , 
e Barche  di  ogni  genere  avea  formato  dd  gran-  Canale , su  cui  sta  posta  l’ Isola  di 
S.Cifrpo,  un  vasto  ammirabile  Terrapieno.  Gran  parte  della  Citti  era  addobbata  con 
ricchi  damaschi  alle  Finestre  , e su  la  sera  la  gran  Piazza  , e la  Piazzetta  di  S. Marco, 
come  pure  la  maggior  parte  de’  Palazzi , e delle  Case  della  Citti,  furono  illuminate  a 
Torcie , e tutti  i Campanili  a fiaceole , e fanali . Fra  tutti  però  ti  distinsero  i Mo- 
naci di  S.  Giorgio  , che  oltre  la  Facciau  fecero  illuminare  anche  la  Cupola  , e i Par- 
rocchiani di  S.Maria  Formosa . 

f.  I I I. 

, Cose  pii  memorabili  accadute  in  yenezìa , nel  tempo 

della  permanenza  di  FIO  VII.  ' 

E’  degno  veramente  di  ammirazione  il  Trionfo  della  Religione , seguito  nell’ap- 
plauditissima  Elezione  di  PIO  VII. , che  , quantunque  non  ancora  ripristinato  nel 
Dominio  de' suoi  Stati  , pure  da’  grandi , e da’  piccoli  , da’  vicini , e da’  lontani  . 
da’  Sudditi , e da’  Monarchi  fu  a gara  ossequiato  , e venerato . Poiché  chi  mai , fuor 
della  Fede  , potè  inclinare  tutti  gli  animi , piegar  tutti  i cuori , e muovere  tutto  il 
Popolo  Cristiano  a si  concordi , ed  insaziabili  adorazioni  ? 1 Regni , le  Provincie  , 
le  Città  , e le  Popolazioni  Cattoliche  i hanno  gareggiato  nel  dimostrarne  il  lor 
giubilo  , e nel  celebrarne  il  graditissimo  annunzio  con  le  Feste  più  solenni . Finché 
il  S.  Padre  si  é trattenuto  in  Venezia  , sono  sfati  continui  gli  atti  di  ossequio  , che  gli 
sono  stati  tributati  da  molti  distinti  Personaggi , e da  varie  Città  , e Corpi  EccIcsLt- 
ttici , e Civili  d’Italia , o personalmente  , o per  mezzo  de’ lor  Deputiti  - Non  rin- 
cresca pertanto  , che  per  darne  un  Saggio , io  qui  ne  riporti  una  porzione , lasciando 
la  cura  di  registrare  queste  memorie  più  esattamente  al  peritissimo  ÌAons. /innibalt 
Smith,  che  essendone  stato  testimonio  oculare , si  è prefisso  di  trattare  particolar- 
mente questo  bel  punto  di  Storia  • ’S'ù 

Nel  giorno  ip.  a , Festa  di  S.Ghueppe,  ricevè  tutta  la  Prelatura  , che  si  trovò  in 
Venezia,  alla  sua  prima  Udienza,  ed  al  bacio  del  piede.  (Quindi  passò  alla  Sala 
detta  del  Concistoro,  e postosi  sotto  al  Trono,  fu  introdotta  alla  di  lui  Udienza 
la  Nobile  Congregazione  delegata  di  quella  Città , e dopo  essergli  stati  nominati  da 
Monsig.  Callcrati  Scotti  (prima  7{uneio  in  Venezia,  poi  Maestro  di  Camera,  ed  ora  de- 
gnissimo Cardinale ) tutti  i Soggetti , che  la  componevano,  la  S.S.  fece  una  breve,  ma 
sensata  Allocuzione.  Poscia  fu  introdotto  il  Sig.  Cap.  Ferrai  spedito  in  quella  Città 
per  complimentare  il  $.  P. , e per  presentarle  le  Lettere  di  felicitazione  a nome  di 
& A.  R. , Infante  di  Parma . 

La  sera  de’  25.  nel  Casino  Nobile  detto  dì  S.  Cassano  di  quella  Città,  dalle 
Dame  del  medesimo  fu  data  una  brillante  Accademia  di  Musica  per  solennizzare  la 
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Nella  permanenza  di  Pio  VII,  nel  i^oo',  44 1 

fiust»  «lezione  del  nuovo  Pontefice  ; la  quale  formeri  un’  epoca  memorabile  per 
quella  Città . L'Accademia  fu  onorata  dalla  presenza  del  Sig.  General  Rlenau  eoa 
la  sua  Sposa  , e dal  Sig.Gencrale  /iJick , che  si  trovavano  colà  di  passaggio  , oltre  un 
numeroso  intervento  di  Nobiltà  tanto  estera  , che  Nazionale  . 

La  mattina  seguente  26.  Marzo  nella  Chiesa  de’  KR.  Monaci  Benedettini  della 
Congr.  Camaldolese  , l’Hmo  Sig.  Card.  Gio^innetti  di  quell’  Ordine  Arcivesc.  di  Bolo- 
gna cantò  la  solenne  Messa , e indi  intonò  il  Te  Deutn , il  tutto  accompagnato  da 
scelta,  e numerosa  Musica , io  ringraziamento  a S.  D.  M.  per  la  seguita  Elezione 
del  nuovo  sepremo  Pastore,  avendo  assistito  1’  Emo  Celebrante,  tre  Rifii  Padri 
■^ftbati  Mitrati  del  Monastero  medesimo  ; c la  sagra  Funzione  fu  decorata  dalla  pre- 
senza degli  Eini  Sigg.  Card,  della  SomagUa  , /inionio  noria , e Sraschi  Protettore  di 
tutto  r Ordine  Camaldolese  ; oltre  di  un  gran  concorso  di  Prelati , e Nobiltà  tanto 
Veneta,  che  forestiera.  Per  tal  circostanza  la  Chiesa  era  stata  vagamente  appara- 
ta, e sopra  la  Porta  Maggiore  vi  era  inalzata  la  seguente  Iscrizione  : 

D.  O.  M.  BENEFICENTISSIMO 
QVOD  . PIVM  . VII. 

EX  . CONGREGATIONE  . CASSINENSI 
ORDINI3  . S.  P.  BENEDICTT  . SELEGERIT 
VT  . SVAE  . ECCLESIAE  . SVMMVS  . PONTTEEX . PRAEESSET 
ABBAS  . ET  . MONACHI  . CONGR.  CAMALDVLENSIS 
ElVSUEM  . ORDIMS  . VOTIS  . SVSCEPTIS 
GRATIAS  . PVBLICE  . PERSOLVV'NT 
VII.  KAL.  APRILIS  . AN.  MIX-'CC. 

Rese  più  fausto  un  tal  giorno  l’ inaspettato  arrivo  di  S.  S.  , che  comparve  col 
suo  seguito  verso  le  ore  21.  e mezzo  Italiane  . Fu  questa  la  sua  prima  mossa  dopo 
la  sua  Assunzione  al  Pontificato  . L’Abbate  , ed  i Monaci  in  mezzo  ad  un  immenso 
giulivo  Popolo  lo  riceverono  alla  Riva , nello  smontar  che  egli  fece  dalla  Ginidola  . 
Entrò  in  Chiesa  il  S.  P.  preceduto  dalla  sua  Corte , e si  portò  all’adorazione  del 
Santissimo  . Dopo  fervorosa  Orazione  , passò  all’  Aitar  Maggiore  di  S.  Michele  , e 
quindi  si  trasferì  nel  Monastero,  ove  asceso  visitò  la  superba  Libreria  1 ornata  allo- 
ra ad  uso  di  Sala  di  Accademia  . Passò  poi  negli  Appartamenti  dell' E:no  Sig.  Card. 
Ciovannetli , ove  si  riunirono  vari  Emi  Cardinali  , e Prelati  , c con  somma  degna- 
zione ammise  al  bacio  del  Piede  tutta  quella  Religiosa  Comunità , e varie  Persone 
concorsevi  . Dopo  mezz’  ora  circa  parti , lasciando  pieni  di  giubilo  quei  RR.  Mo- 
naci . Per  esternare  maggiormente  la  loro  gioia  per  un  cosi  segnalato  onore  ad  es- 
si compartito  dal  S.  P. , fu  fatta  la  seguente  estemporanea  Iscrizione  . 

PIO  . VII.  PONT.  MAX. 

QVO  . DIE  . VNI  . TRINOI^VE  . DEO 
PRO  . ElVSDEM  . ELECriONE 
GRATIARV.M  . ACTIO  . SOLEMNI  . POMPA 
AB  . ABBATE  . ET  , MONACIS  . CAMALDVLE.NSIBVS  . PERSOLVTA.  EST 
qVOD  . LoeVM  . ISTV.Vl  . AB  . EIVS  . INAVGVRATIONE 
PRIMO  . MAIESTATE  . IMPTEVlT 
ET  . BENIGNISSIME  . AD  . SzTCRORVM  . PEDVM  . OSCVLV.M 
OVOrqVOT  . HEIC  . ADERANT  . ADMlbEKir 
AETERNVK  . MONVMENlV.VI 
VII.  RAL.  APR.  MDCCC. 
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44t  Cose  Memorabili  teeadau  in  Ventpa 

La  sera  si  vidde  superbamente  illuminato  internamente  , ed  esternamente  tuN 
to  il  Monastero  , e vi  fu  nella  Libreria  del  medesimo  una  brillante  Accademia  vo- 
cale , e instrumentale , la  quale  fu  onorata  di  vari  Eini  Cardinali  , e Prelatura  , c 
da  motte  Persone  di  rango  . Giovedì  17.  Marzo  si  trasferì  improvisamente  col  suo  se 
guito  a S.'htictUtto  al  Lido . 

La  mattina  di  V'enerdi  a8.  Marzo  S.  S.  tenne  il  suo  primo  Concistoro  , il  qua- 
le intervennero  32.  Emi  Sigg.  Cardinali  . Per  eseguir  ciò  , la  stanza,  che  aveva  ser- 
vito di  Cappella,  durante  Ìl  Conclave  , era  stata  accomodata  col  Trono , e co’  sedili 
per  tenervi  il  detto  Concistoro  . Essendo  tutto  preparato  , aH’ori  destinata , il  S.P.  ac- 
compagnato da’  due  Card.  Diaconi  /tntonio  DarU , e Sraschi , si  condusse  al  luo- 
go preparato  per  letto  de’  Paramenti",  ed  assunti  gli  Abiti  Sagri  di  Piviale,  c Mi- 
tra , passò  a detta  Sala  del  Concistoro  , ed  asceso  a!  Trono  , da  Mona.  Pacini  pri- 
mo Maestro  di  Cerimonie  intimato  \'  extra  omnes  , ilS.P.  tenne  il  Concistoro  se- 
greto . Ivi  recitò  un’  Allocuzione  , scritta  con  la  piò  profonda  Umiltà , ed  Eloquenza 
Apostolica!  . Dopo  lo  spazio  di  mezz’ ora  fu  reso  pubblico  il  Concistoro,  nel  quale 
S.  S.  volle  dare  il  Cappello  Cardinalizio  all’  Edio  Sig.  Card.  Carlo  Giuseppe  de  Mtr- 
tiuioJta  , Vescovo  di  VercelU  , creato  Cardinale  dal  defonto  Pi»  PI,  il  primo  Giugno 
del  1778.  , il  quale  non  era  mai  venuto  a Roma  per  prendere  il  Cappello  . Per 
cAéttuar  ciò,i  medesiiiii  due  Card. Diaconi  andarono  a prendere  il  Candidato , che 
giò  avea  prestato  il  giuramento  delle  Bolle  Apostoliche  con  I’  assistenza  dell’  Emo 
jllbasti  Decano  del  Sagro  Collegio  ec. , e lo  condussero  nella  Sala  del  Concistoro  , 
dove  adempite  tutte  le  prescritte  formalità , il  S.  P.  diede  il  Cappello  Cardinali- 
zio al  Porporato , alla  presenza  di  molta  Nobiltà  tanto  estera  , che  Nazionale  , 
della  Prelatura  in  Abito  ec.  Terminata  la  solenne  Cerimonia,  S.  S.  si  trasferì  al  let- 
to de’  paramenti , e deposti  gli  Abiti  Sagri  , 1’  Ei&o  de  Martiniana  ringraziò  il  S.  P. 
dell' onore  compartitogli,  al  quale  il  S.P.  rispose  con  la  sua  connaturale  clemen- 
za ; di  non  aver  Egli,  che  terminata  la  eerimenia , ehe  avrebbe  dovuta  eseguire  il 
suo  ^Antecessore  , il  quale  eonoscend»  il  di  Lui  merito  , l»  aveva  decorato  della  Por- 
pora ; e gli  raccomandò  di  continuare  nella  difesa  della  S.  Religione  •,  e resti- 
tuitosi alle  sue  Camere,  i Sigg.  Cardinali , unitamente  al  nuovo  , si  condussero  al- 
la Cappella  di  quel  Monastero , dove  conforme  il  solito  fu  cantato  il  Te  ùeum , 
il  quale  terminato  , V E iho albani  Decano  recitò  l’Orazione  super  tleetum  , essendo- 
terminau  la  Funzione  con  un  reciproco  amplesso  dato  dal  nuovo  Porporato  a’  Sig.Card. 
alla  Porta  di  detta  Cappella  . La  sera  medesima  poi  sia  Mons.  Ginnasi  Camerier  segre- 
to , con  le  prescritte  formalità  fu  portato  il  Cappello  Cardinalizio  al  nuovo  Porporato  . 

Sabato  ip.  alla  Certosa,  a ove  ammise  al  bacio  del  piede  quella  Communiti  ; indi 
la  Duchessa  di  Montechiar»  dì  Napoli , le  Contesse  <T jdnguissoU , Dugnani , Taverna  , ■ 
ed  altre  Dame  Milanesi,  la  Nob,  Sorella  dell’  Eifio  Card.  fUngini  con  tua  Figlia  , la 
Contessa  Piretti , ed  altre  Dame  Venete  , e Forasiiere. 

S.  A.  R.  l’Arciduchessa  Marianna  3 , Sorella  di  S.M.  l’Imperatwe , e Abbadessa  di 
S.  Giorgio  di  Praga  , giunse  in  Venezia  ai  30.  di  Marzo  . Ai  3 1 . si  portò  all’  Isola  di 
S.  Giorgio  Maggiore  per  presentarsi  a!  nuovo  Sommo  Pontefice  PIO  VII. , il  quale 
appena  avvertito , che  la  Principessa  sf  avvicinava  al  suo  a|>parcamento  , si  alzò  per  in- 
contrarla in  maniera,  che  ciò  segui  nell’aprirsi  della  bussola  della  stanza . Sul  momento 
la  Principessa  si  gettò  ginoochioni , e volle  baciare  il  piede  a N.  S.  quantunque  la  S.  S. 
volesse  trattenerla.  Indi  introdotta  nella  stanza  di  & S.  si  trattenne  con  esso  per  piò 
di  un’ ora , dipoi  passò  a visitare T Emo  Albani  Decano  del  SagrO’ Collegio. 
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Nella  permanenta  di  Pia  VII.  nel  iS<MlÌ  ^ ^3 

La  susseguente  mattina  i.  Aprile  il  S.  P.  si  servi  per  la  prima  volta  delle  tre  Gon- 
dojc  di  gaia  » che  già  appartenevano  alla  Nunziatura , aU’occasionc  di  trasferirsi  al  Mo< 
Basterò  delle  Religiose  di  S.  Lorenzo , ove  abita  S.  A.  R.  T Arciduchessa  Marianna , c 
dove  S.  S.  si  portò  con  Treno semipubblico  verso  le  ore  io.  della  mattina . Precedeva 
una  delle  anzidcite  Gondole  dorate  , in  cui  vi  ^ra  al  di  fuori  la  Croce  , c dentro  il 
Crocifero  con  alcuni  Camerieri  segreti  di  N.  S.  Indi  seguiva  la  seconda  Gondola  pa- 
rimenti dorata  con  gli  Stemmi  Pontifici , in  cui  trovavaii  la  S.S.  con  i Mons.  Maggior- 
domo , e Maestro  di  Camera . La  terza  Gondola  poi  conteneva  Mons.  Cerimoniere 
Pontificio,  ed  alcuni  Camerieri  di  spada , c cappa.  Indi  venivano  altre  Gondole  del 
seguito  della  Corte  Pontificia . Tutte  le  strade  , che  corrispondevano  ai  Canali,  per 
i quali  passava  N.  S. , erano  affollate  di  Popolo . Giunto  PIO  VII.  con  tutto  il  suo  se- 
guito alla  porta  del  Monastero , vi  fìi  ricevuto  dalle  Religiose , che  genuflesse',  e schie- 
rate da  una  parte,  e dall’  altra  deU’ingrcsso  lo  stavano  attendendo  . Entrato  il  S.P., 
gli  venne  incontro  S.  A.  R.  l’Arciduchessa  Marianna  , la  quale  con  vero  trasporto  di 
divozione  , e venerazione  si  prostrò  ai  suoi  piedi  -,  che  volle  baciare  , quantunque  la 
S.  S.  cercasse  di  sollevarla  . Indi  ascese  le  scale  , il  Sommo  Pontefice  fu  introdotto 
nell’appartamento  della  Principessa,  colla  quale  si  trattenne  lungamente  indiscorso. 
Sortito  di  là  passò  in  un  salone  bene  adobbato  con  Trono  , ove  ammise  al  bacio  del 
piede  le  Monache  , tutte  le  Nobili  Educande  , non  che  le  Converse  . Ciò  fatto,  e 
preso  congedo  dalla  R.  A.  S.  calò  abbasso  , accompagnato  dall’  intera  Comunità  , c 
passò  nella  Cappella  contigua  alla  Chiesa  , ove  era  preparato  altro  Trono  , ed  ivi 
ammise  al  bacio  del  piede  i Cappellani  , e Mansionari  tutti  addetti  alle  Monache,  e 
quantità  di  persone  di  ambedue  i sessi . In  ultimo  si  recò  il  S.  P.  nella  Chiesa,  e dopo 
aver  fatta  l’adorazione  all’Altare  del  SS.  Sagramento  si  avviò  alla  riva  , e si  restituì» 
S.  Giorgio  collo  stesso  corteggio  . 

Nella  mattina  del  Mercoledì  z.  Aprile  tenne  il  Concistoro  segreto  , in  cui  chiuse  » 
ed  apri  la  bocca  all’ Emo  MnrtinUna , e conferì  varie  Chiese  . 

La  mattina  f del  Giovedì  3.  ricevè  in  forma  pubblica  tutto  l’ Imperiai  Governo 
Generale  di  quella  Città,  ed  ammise  tutti  gl’individui  componenti  il  medesimo  al  bacio 
del  piede , e indi  il  N.  U.  Zen , come  Presidente , fece  al  S.  P.  un’  elegante  , rispettosa  » 
c commovente  Allocuzione,  alla  quale  il  S.  P.  rispose  con  significanti , ed  affettuose 
espressioni , ed  in  fine  licenziò  la  Nobile  Comitiva  con  la  sua  Apostolica  Benedizione . 
Indi  furono  introdotti  con  lestesse  formalità  i Nobili  componenti  quel  Regio  Tribu- 
nal Revisorio  , il  Presidente  del  quale  N.  Lf.  Priuli  pronunciò  altra  elegante  Allocu- 
zione, alla  quale  S. S.  benignamente  rispose.  Nello  stesso  giorno  si  trasferì  per  la  se- 
conda volta  alla  Certosa,  dove  da  quei  Padri  fu  ricevuto  con  estremo  giubilo  per  tale 
inaspettata  visita . • 

La  mattina  seguente  S.  A.  R.  l’Arciduchessa  Marianna  si  portò  privatamente  dal 
S.  P. , la  quale  usò  versoi!  medesimo  i csnsueti  atti  di  rispetto  , e di  religione,  e 
dopo  essersi  trattenuta  a lunga  udienza  , accompagnata  dalla  Famiglia  Pontificia  fino 
alla  Gondola , si  restituì  al  Monastero  di  S.  Lorenzo  , dove  risiedeva . 

Nel  giorno  5.  2 fu  numeroso  il  concorso  de'distinti  Soggetti  all’Isola  di  S.Giorgìo 
per  essere  ammessi  al  bacio  del  piede  del  S.  P. , c tra  questi  il  primo  fu  a comparire  il 
Regio  Tribunale  Appellatorio  di  quel  Cesareo  Governo  , dal  cui  N.  U.  Presidente  fu 
pronunziato  un’ assai  ben  inteso  Discorso  adattato  a cosi  straordinaria  circostanza  . 
Con  la  stessa  formalità  successero  il  Regio  Tribunal  Criminale  ; c quindi  l’altro  Regio 
Tribunale  di  prima  Istanza  . 

Furono  pure  ammessi  i Commissionati  della  Città  di  Udine , quali  furono  ilNob. 
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Sig.  Co.  Antonio  Bartolini  Commendatore  dell’  Ordine  Gerosolimitano  , il  N»b.  Sig. 
Co.  Pietro  Andrea  Mattioli  , ed  il  Nob.  Sig.  Antonio  Maria  Belloni  , rappresentante 
la  Nunciatura  di  quella  Città  , quali  riscossero  dalia  S.  S.  le  più  significanti  dimostra* 
aioni  di  gradimento  , e Paterna  predilezione  verso  la  loro  Città  . 

Successe  in  appresso  il  Regio  Tribunal  Mercantile  , come  pure  il  rispettabile 
Corpo  de’ Nob.  Sig.  Cavalieri  della  Religione  di  Malta,  ed  i Deputati  della  Città  di 
Conegliano , oltre  molti  altri,  che  tuttogiorao  preseotavansi  a tributare  i propri  omag- 
gi di  Religione  , e d’ossequio  al  detto  S.  P. , che  nello  stesso  giorno  si  trasferì  col  so- 
lito accompagnamento  alla  Chiesa  di  S.  Giobbe,  ove  dopo  la  consueta  fervorosa  ado- 
razione all’  Altare  del  SS.  Sagramento  , ammise  nella  Sagristia  al  bacio  del  piede  un 
numero  considerabile  di  persone  . 

Li  mattina  del  di  6.  furono  ammessi  da  S.S.  al  bacio  del  piede  i Maestri  delle  pub- 
bliche Scuole , dette  de’  Gesuiti  . 

11  giorno  seguente  si  presentarono  i Nobili  Componenti  il  Regio  Tribunal 
Sommario  definitivo  ; come  pure  i Nob.  Deputati  della  Città  di  Macerata  Sig.  Cano- 
nico Lazzarini,  e Sig.  March.  Riccir  ed  i Nob.  Sig.  Cav. Bussi,  e Giuseppe  Zelli 
Deputati  della  Città  di  Viterbo  . Si  presentarono  ancorai  Deputati  del  Riho  Capitolo 
diTorcelli  . Fu  corrisposto  dal  S.  P.  a tutti  questi  replicati  omaggi  di  Religione,  e 
d’ossequio  colla  solita  cortese  , e consolante  maniera  . 

Nel  Mercoledì  p.  un’ora  prima  del  mezzo  giorno  si  trasferì  a S.C'hitxìOt 
per  congedarsi  dal  S.  Padre  la  R.  Ardduchessa  Marianna , che  fu  accolta  dal  medesima 
colle  solite  dimostrazioni  di  stima  , e di  paterno  affetto.  Dopo  una  lunga  conferenza 
di  circa  un’  ora  , presentò,  prima  di  partire , a S.  S.  la  Contessa  Visconti , nata  Princi- 
pessa Gonzaga  sua  Dama  j onore  , e le  sue  due  Cameriste.  Rinuovando  finalmente 
le  solite  dimostrazioni  di  riverente  ossequio  , e venerazione  verso  il  Capo  Supremo 
della  Chiesa,  si  separò  da  S.  S.  , e il  dopo  pranzo  fece  partenza  da  questa  Città  per 
restituirsi  a Padova . 

11  S.  P.  consolò  la  divozione  de’ Fedeli  , assistendo  Pontificalmente  alle  Sacre 
Funzioni  del  Giovedì  , e Venerdì  Santo  nella  Chiesa  Patriarcale  di  S.  Pietro  . Giovedì 
fu  celebrata  la  Santa  Messa  dall’Etfio  Archetti , c Venerdì  dall’Emo  Roverella  . Oltre  • 
il  corteggio  degli  Eifii  Card. , e della  Prelatura  , concorse  a decorar  la  Funzione  un 
gran  numero  di  Nobiltà  Romana , Veneu , ed  estera,  che  affluiva  continuamente  da 
ogni  parte  a fare  ossequio  a S.  S. , e riconoscere  personalmente  le  amabili  qualità, 
che  danno  risalto  alla  sublime  Dignità  dell’ adorato  Capo  visibile  della  Chiesa.  Fu 
specialmente  osservata  una  sensibile  commozionedi  tutti  gli  spettatori  nelle  due  tenere 
cerimonie  della  Lavanda  de’Piedi , e dell’Adorazione  della  Santa  Croce  i , eseguite  dal 
S.  Padre  con  tale  espressione  di  affetto  , e di  riverenza  , che  inspirava  venerazione  ; 
Fu  conservato  il  buon  ordine  sulla  Piazza  da  numerosa  Soldatesca  ex-Veneta  , e dalle 
Truppe  Imperiali  in  Chiesa , ove  assistevano  otto  Patrizi  Veneti  . 

La  mattina  di  Pasqua  di  Resurrezione  a , la  S.  di  N.  S.  cantò  la  solenne  Messa  in 
quella  Chiesa  Patriarcale  di  S.  Pietro  con  l’assistenza  di  z8.  Enti  Sig.  Card.  , e di  tutta 
la  Prelatura , che  si  trovava  in  quella  Città  , e coU'intervento  ancora  di  molta  Nobiltà 
tanto  estera  , che  nazionale  . Terminata  la  Messa  , il  S.  Padresi  trasferì  accompagnato 
dal  Sagro  Collecio  , ad  una  gran  Loggia  eretta  fuori  di  detta  Patriarcale  , eretto  a spese 
de’ Nobili  Patrizi  a ciò  deputati , e dalla  medesima  con  le  prescritte  formalità  , diede 
la  solenne  Papale  Benedizione  aH’immenso  Popolo  , che  vi  era  concorso . 

La  seconda  Festa  di  Pasqua  si  portò  alla  Chiesa  delle  Monache  Benedettine  di 
S.  Zaccaria  a celebrare  la  S.  Messa  . L’apparato  per  tal  funzione  hi  soiprendence , c 
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tnagnìlìco  tanto  al  di  fiiori  , che  dentro  la  Chiesa  . Si  trovò  a ricevere  il  Soihmo  Pon- 
tefice l’Emo  della  Somaglia,  con  alcuni  Prelati , ed  i Nobili  Deputati  del  Monastero  li 
Kob.  UU.  Giacomo  Zustinian  , Tomi  Corner  , Gio.  Batosta  Corner  , Girolamo  Que- 
rini , Filippo  Grimani , Daniel  Ranier,  ed  all'ingresso  con  iscelta  Musica  strumentale, 
e vocale  fìi  cantata  ì' AntilomEcee SaceMciM^igttm  etc.  seguiu  da  sinfonie , e mottetti 
diversi' . 

Dopo  avere  il  S.  Padre  celebrata  la  Messa  , ed  in  seguito  ascoltata  quella  di  un. 
mo  Cappellano  segreto  , passò  neHa  Sagrestia  , dove  ammise  al  'bacio  del  piede  molte 
rispettabili  Dame  . Indi  entrò  nel  Monastero  col  sud.  Emo  Sig.  Card.  , gli  enunciati 
Prelati , e la  sua  Corte  Nobile , ove  dopo  essere  stata  distintamente  servita  tanto  la 
S.  S.  che  r£mo  sud.  di  squisito  rinfresco , fu  anche  questo  separatamente  compartito 
alh'Prelatura  , e Famiglia  Pontificia  . Dopadi  che  il  B.  P.  ricevette  al  bacio  del  piede 
tutta  la  Comunirii  Religiosa  . Quindi  dalla  Reverenda  Madre  Abbadessa  gli  fu  pre- 
sentata una  gran  mappa  di  scicitt  fiori  finti  con  al  di  sopra  una  rosa  d'oro , con  un. 
brillante  nel  mezzo,  e col  piede  della  medesima  mappa  ugualmente  d'oro  rappre- 
sentante un  ben’  inciso  vasetto  : da  una  parte  eravi  l'Arma  di  S.  S. , edall'altra  la  figura 
di  S.  Zaccaria  in  rilievo  : inoltre  gli  presentò  superbamente  legato  il  Libro  intitolato  t 
Btevi  T^ttizie  della  Chieta  , e Minuterò  di  S.  Zatcarla  . Tra  le  cose  di  rimarco  osser- 
vate dal  S.  P.  ncU'interno  di  quel  Monastero  , vi  fu  l’  Archivio  ridotto  ultimamente  in. 
un’ ottimo  ordine  , ed  eleganza  dal  Riho  P. Ab.  D.  Lodovico  NacJii  Visitatore  Camal- 
dolese. La  prelodata  Madre  Abbadessa  , fece  anche  giungere  al  S.  P.  nell’ atto  della, 
partenza  il  dono  di  una  casscttina  , entro  la  quale  eravi  il  Calice  ben  lavorato,  ed 
ornato  di  pietre  preziose  con  sua  patena  , del  quale  fé  uso  il  S.  P.  nella  celebrazione 
della  Messa  . Uni  la  detta  Madre  Abbadessa  ai  donativi  le  più  sincere  espressioni  di  gra- 
titudine verso  il  S.  P.  per  l’onore  compartito  al  suo  Monastero,  ed  Egli  corrispose  alle 
medesime  con  i più  obliganti , ed  espressivi  sentimenti  di  paterno  affetto  , compartendo 
a tutte  nel  partire  la  sua  Apostolica  Benedizione . Grandi , e rcplicati  furono  gli  evtìivn. 
«fel  numeroso  Popolo  Ivi'concorso,  e fra  gli  applausi  di  questo  , e lo  strepito  di  co- 
piosi mortari  , e concertate  batterie,  si  restituì  alla  sua  residenza  di  S.  Giorgio. 

La  mattina  del  Martedì,  i terza  Festa,  S.S.  col  solito  nubil  Treno, .ed  accompagna- 
mento si  trasferì  alia  Chiesa  delle  Monache  Benedettine  di  S_ Lorenzo  . Si  trovò  a ri- 
ceverlo il  pred.  Emo  della  Somaglia  con  varj  Prelati  , eri  i Nob.  UU.  Agostino  Barbari- 
go , Marco  Zorzi , Domenico  Muazzo  , Alessandro  Albrizzi  , Giacomo  Diego  , Gia- 
como Boldù  q.  Paolo  , e Girolamo  Corner . Con  somma  universale  edificazione  cele- 
brò la  Santa  Messa  , dopo  la  quale  ascoltò  quella  d’  uno  de’  suoi  Caijpdlani  segreti . 
L’ apparato  della  Chiesa  fu  molto  elegante  , e decoroso  , come  ancora  la  musica , prtw 
cuando  in  tutto  di  emulare  le  loro  Consorelle  di  S.  Zaccaria  . Dopo  si  portò  nella 
Chiesa  contigua  di  S.  Sebastiano- , dove  sotto  magnifico  Trono  ammise  al  bacio  del 
piede  moltissime  Dame,  c distinte  persone  concorsevi  . Posteriormente  entrò  nel 
Monastero  ,,  dove  S.  Si  con  1’  Emo  Sig.  Card,  della  Somaglia  fu  trattato  a lauto  rin- 
fresco ; ed  in luogoa  parte  tuttala  Prelatura  , e Corte  Nobile  Pontificia  . In  appresso 
ammise  al  bacio  del  piede  cutta  quelia  Comunicò  Religiosa  . Prima  della  di  Lui  par- 
tenza la  Madre  Abbadessa. presentò  al  S-P.  una  specie  di  Palma  di  sciclti  fiori  finti  con 
legatura  in  fondo  di  ricca  fettuccia  d’oro  con  fiocco  simile  , come  un  segno  anticipato 
dell'oblazione  , che  il  Monastero  ha  determinato  di  umiliare  alla  S.  S.  Restituitosi  il 
S.  P.  alla  sua  Residenza  di  S.  Giorgio  , scese  il  dopo  pranzo  nella  Chiesa  di  detto  Mo- 
nastero ; e dopo  una  lunga,  e fervorosa  orazione  , passato  nella  Sagrestia  ammise  al 
bacio  del  piede  un  gran  aumero  di  Dame , e Signore  a tale  oggetto  concorsevi , 

• Ivi  o.  JS.  ì<3>  Aftllr  f 9- 


Digitized  by  Google 


44®  Cose  Memorabili  aeeadute  in  Veneàa 

Alcuni  giorni  primi , S.  S.  aveva  trasmea^o  a Sua  Ecc.  il  Sig.  Tenente  Marne  iallo 
un'Anello  d' un  xafliro  contornato  di  brillanti , in  attestato  di  sua  soddisfa* 
xione  , e gradimento  per  f assistenza  prestatagli  in  varie  Pontificie  Funzioni , pre- 
gandolo di  rimettere  p>er  la  stessa  ragione  altro  Anello  d’ un  baiasse  egualmente  con- 
tornato al  Sig.  Maggiore  della  Piazza  sotto  il  di  lui  comando  . Accompagnò  il  dono 
con  un  gentilissimo  Biglietto  al  d.  Sig.  Tenente  Maresciallo con  cui  gli  significò  , che 
nella  impossibilità,  in  cullo  mettevano  le  tue  circostanze  di  f^argli  una  dimostrazione, che 
gli  conveniste  , suppliva  per  Lui  il  V'escovo  d'  Imola  ( estendo  appunto  l’Anello,  che  il 
S.  P.  portava  da  Vescovo  in  quella  Chiesa  , di  cui  ancora  ritiene  il  Governo  ) ed  ag- 
giugneva,  che  era  persuaso  , che  il  dono  gli  rietdrebbe  gradito , non  per  l'intrinseco 
pregio,  ma  pel  cuore  de!  Donatore , e per  la  mano,  che  glie  Io  presenta  va  . 

Mercoledì  id.  i Aprile  si  condusse  alla  Chieia  di  S.Maria  delle  Grazie  in  Isola  , 
ove  fii  ricevuto  al  suoarrivodaSuaEcc.il  Sig.  Cattarin  Corner,  e dai  Sacerdoti  ad- 
detti a quel  Morasiero  delle  RR.  Monache  Cappuccine  . Dopo  d’aver  fatta  la  consueta 
adorazione  all’Altare  del  Santissimo  , passò  nel  .Monastero  sud. , dove  ammise  al  bacio 
del  piede  , tanto  le  surriferite  Persone  ; quanto  tutte  quelle  Religiose  i quindi  ne  parti 
lasciandole  piene  di  spirituale  consolazione  . 

Giovedì  si  portò  alla  Chiesa  di  S.  Ciprìanodi  Murano , ricevutovi  nella  maniera  la 
^iCi  distinta  , e dop'o  d’  aver  fatta  nella  Chieia  sud.  la  solita. visita  , ed  orazione  , sali 
nel  contiguo  Collegio  diretto  dai  RR.  PP.  Somaschi  , ove  ammise  con  paterna  bontà 
al  bacio  del  piede  , tanto  i Religiosi , che  i loro  Nobili  Convittori,  e Seminaristi  ; e 
quindi  dopo  avere  osservato  le  cose  piò  rimarchevoli , si  restituì  alla  sua  Residenza  in 
S.  Giorgio  . 

Bssendoglisi  presentato  il  Rmo  P.  M.  Fr.  Pio  Giuseppe  Gaddi  già  Proc.  Gen.  de’ 
Predicatori , lo  accolse  con  particolar  distinzione  , e dopo  averlo  trattenuto  per 
qualche  tempo  in  discorso , lo  confermò  Vicario  Generale  , e ritenne  a sé  la  Protetto- 
ria di  tutto  1’  Ordine  Domenicano  , che  era  rimasta  vacante  perla  morte  del  Pontefice 
Pio  VI.  suo  Antecessore , avendolo  in  fine  licenziato  con  la  sua  Apostolica  Bene- 
dizione.. ■' 

Venerdì  1 8.  a si  portò  al  Nobil  Monastero  di  S.  Maria  delle  Vergini , ed  a quella 
riva  fu  ricevuto,  edaccompagnato  da’ Mons.  Gallerati  Scotti  : dopo  fatta  in  Chiesa  la 
solita  orazione  , ammise  nella  Sagrestia  al  bacio  del  piede  molte  i>ersone  ivi  concorse; 
quindi  passò  nel  Monastero,  ove  h permesso  di  entrare  a varie  Dame , che  furono  am- 
messe al  bacio  del  piede  , dopo  quella  Comunità  Religiosa . 

Sabato  si  trasferì  egualmente  all’Isola  di  S.  Clemente  , e visitato  in  detta  Chiesa  il 
SS.  Sagramento,  e la  Sagra  Cippella,  in  tutto  simile  a quella  della  Santa  Casa  di  Lore- 
to, ammbe  nel  Coro  alibaciodel  piede  quei  RK.  .Monaci  Eremiti  Camaldolesi  , ed  in 
seguito  molte  altre  Persone  . Entrò  quindi  nel  Chiostro  , ove  si  trattenne  per  qualche 
tempo  benignamente  con  alcuni  di  quei  Religiosi  , e poi  si  restituì  a S.Giorgio  . Nello 
stesso  giorno  fu  visitato  dall’ Arci  vescovo  di  MiUa»,  e d^  Vescovi  di  Madena,  t di 
Jlimim  . 

Dom.  ae.  sì  portò  alla  Chiesa  de'  SS.Apostoli  j , ove  solennizzavasi  la  Festa  tito- 
lare coH’Esposizìone  del  SS.  Sagramento.  LaS.S.  fu  ricevuta  alla  riva  dai  Fratelli  della 
Scuola,  e da  un  numero  di Parrochiani  , e RR.  Sacerdoti  addetti  alla  medesima  Chie- 
sa . Alla  porta  della  Chiesa  fu  ricevuta  dall’  Edio  Sig,  Card.  Vincenti  . Dopo  fatta 
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lungi,  e fervorosa,  orazione  davanti  al  Venerabile,  assistè  alle  Preci , e dopo  le  solite 
cerimonie  ricevè  la  Sagra  Benedizione  data  col  SS.  Sagramento  dall'  Emo  Sig.  Card, 
della  Somaglia  , assistitodai  Mons.  Valenti , e Martinelli  ; indi  si  trasferì  nella  Sagre- 
stia , ove  ammise  al  bacio  del  piede  il  Clero  , ed  i Capi  deirArchiconfraternita  . L’ap- 
> parato  della  Chiesa  esternamente  , ed  internamente  fu  molto  decoroso  ,.  e la  musica 
scelussima  . Il  S.  P.  tanto  nella  sua  venuta  , che  nella  sua  partenza  , al  festivo  repli- 
cato  sparo  de*  mortaletti  , ricevè  dal  numeroso  affollato  Popolo  segni  non  equivoci  di 
rispetto  , e di  venerazione  ; come  pure  al  giunger  che  fece  a S.Giorgio  , per  restituirsi 
alla  sua  Residenza , ove  trovò  schierate  piàcentinaja  di  persone  per  baciargli  il  piede, 
quali  volle  tutte  benignamente  soddisfare. 

Dopo  aver  ricevuti  i Deputati  della  Società  degli  Avvocati , del  Capitolo  di 
S.  B*rtoUmco , con  quei  del  Frmli  , e de'  Maestri  della  Dtttrina  CrittUna  , si  trasferì , 
nel  dopo  pranzo  de’  ai.  all’  Isola  di  S.  Elena  , ove  fatta  la  consueta  Adorazione  nella 
Chiesa  di  quei  KR.  Monaci  Olivetani  , ammise  in  luogo  apparuto  al  bacio  del  piede 
tutta  quella  Famiglia  Religiosa  , e diverse  altre  distinte  Persone  , che  si  erano  colà 
trasferite  . 

Martedì  aa.  i S.S.  si  portò  dopo  pranzo  improvvisamente  nel  Palazzo  di  SuaEcc. 
il  Sig.  Cattarin  Corner  alla  Giudecca  , e visitò  la  Cappella  privau  del  medesimo, 
fornita  di  Copiose , ed  insigni  Reliquie , e ricca  di  sacri  ornamenti  . Detto  ragguar- 
devole Gentiluomo  restò  sorpreso,  edammirò  la  graziosa  benignità  d«l  S.  P. , cheti 
degnò  si  distintamente  onorarlo Dopo  di  -ciò  si  trasferì  S.  S.  all’liola  di  S.  Clemente, 
ove  dopo  fatta  la  consueta  orazione  in  quella  Chiesa  , passò  nel  Chiostro  di  que'Keli- 
giosi,  che  ammise  al  bacio  del  piede . Kello  stesso  giorno  si  rassegnarono  a S.S.  i Cano- 
nici di  S.  Salvatore  , e i PP.  Cappuccini . 

Mercoledì  aj.  , giorno  dedicato  alla  Festa  del  glorioso  J.  Giorgia  Màrtire-, ■ 

H S.  P. , in  sequela  dell’  umile,  e rispettoso  invito  preventivo,  fattogli  dal  Rmo 
P.  Abate,  anche  in  nome  di  tutta  la  Comunità  , scese  in  Chiesa  a celebrare  la 
S.  Messa  all’Altare  del  Santo  Titolare  , coll'  accompagnamento  della  sua  Corte  Nobi- 
le, e ricevimentodì  tuttala  Comuuùà  esultante  di  tal  degnazione  . Ascoltò  inseguito 
la  Messa  del  suo  Cappellano  segreto  , dopo  la  quale  , nella  Sagrestìa  ammise  al  bacio 
del  piede  varie  Dame  , ed  altre  distinte  Signore  , non  ciac  il  molto  popolo  concorso- 
vi . Nel  risalire  il  S.  P.  col  suo  seguitu,  ed  accompagnamento  della  surriferita  Comuni- 
tà , si  credè  in  dovere  il  Rmo  P.  Abate  di  rispettosamente  invitarlo  a prender  qualche 
ristoro  nelle  sue  Camere.  Volle  il  S.P,  compartire  quest’  onore  tanto  grande  , quanto 
improvviso  a detta  Comunità  , che  la  ricolmò  di  un’  indicibile  gioja  ; e perpetua  sarà  la 
memoria  di  tal  degnazione  . 11  dopopranzo  , a cagione  della  Festa  suddetta , tornò  in 
Chiesa  alla  solita  adorazione  , dopo  la. quale  si  prestò-  ad  ammettere  al  bacio  del  piede 
molte  altre  Dame , e persone  a tale  oggetto  intervenute . 

Giovedì  si  trasferì-  al  Monastero  delle  Eremitc  a S.  Trovasti , e dalla  prte  in- 
terna del  medesimo  ai  portò  in  Chiesa  alla  consueta  visita  del  SS.  Sagramento . Furo- 
no dette  Religiose  ammesse  al  bacio  del  piede,  e rimasero  piene  di  pia  consolazione  . 
Accolse  in  questo  giorno  i PP.Filippini , e i' Deputati  del  Capitolo  di  Concordia  . 

Ai  15.  quelli  di  Asolo,  e delsuo  Capitolo  , Monsig.  Berretta  Vesc.  di  Lodi , e 
Mons.  Angelelli  Vesc.  di  Gubbio  , Monsig,  Zorzi  Arciv.  di  Udine  , e Metropolitana' 
deli’  Istria  , e Terra  ferma  . 

Sabato  16.  si  portò  a visitare  la  Chiesa  di  S.  Giacomo  alla  Giudecca  a de’  Padri 
Servi  di  Maria-;  e quindi  si  trasferì  alla  Chiefa  delle  RR.  Monache  Benedettine  Ji 
S.  Cosimo;  ove  fu  ricevuto  dai  Sacerdoti  di  detta  Chiesa  , e dai  Nobili  Deputati , ei 

I 

a Ivi  ani,  ]8,  IO.  . a lviiu.J9.  M.S!au>*  V"},-  ' 


Digìlized  by  Google 


44«  Cose  Memorabili  accadute  in  Venezia 

entrò  nella  medesima  accompagnac  > da  Monsig.  Arciv.  di  Milano , e da  Monaig.  Scot> 
ti  Gallerati.  La  Chiesa  era  inagnincainente  addobbata.  Dopo  iT  aver  fatta  in  essa 
una  lunga  , e fervorosa  orazione  all'  Altane  del  SS.  Sagramento  , si  portò  nella  Sa- 
grestia, ove  ammise  a!  bacio  del  piede  i RR.  Sacerdoti  addetti  alla  Chiesa , molte  Si- 
gnore , ed  altre  persone  di  distinzione.  Indi  entrò  col  suo  corteggio  nel  Monastero, 
dove  aveva  permesso,  che  entrassero  molte  Dame,  le  quali,  dopo  quella  Comunità 
Religiosa , furono  ammesse  al  bacio  del  piede  , dopo  di  che  la  R.  M.  Abbadessa  fece 
presentare  al  S.  P.  , dalla  più  piccola  fra  i'Educande,  una  Mappa  rappresentante  un 
piccolo  Triregno,  circondato  da  una  ghirlanda  di  scelti  fiori.;  ed  una  cassettina  , entro 
la  quale  era  una  ricca  pianeta  di  ganzo  d'argento  fiorato,  guarnita  in  oro  , con  sua 
Stola,  e Manipolo,  Amitto  , e Camice  guarnito  di  elegante  merletto  , e Cingolo 
di  seta  con  fiocchi  d'  oro  . Sussegueutemente  il  S.  P.  fu  servito  per  mezzo  de'  Nobi- 
li Deputati  di  lauto  rinfresco  , e separatamente  tutto  il  suo  nobil  seguito . Dopo  d'aver 
finalmente  compartito  a tutte  quelle  Religiose  , ed  ai  circostanti  la  sua  paterna  Bene- 
dizione , ti  restituì  alla  sua  residenza . 

Lunedi  aS.  si  trasferì  il  dopo  pranzo  alla  Chiesa  delle  RR.  Monache  Francesca- 
ne del  Sepolcro  , dove  visitò  conforme  al  solito  il  SS.  Sagramento  . Quindi  passò  a 
visitare  con  esemplarissima  devozione  la  Santa  Cappella , sull'  Altare  della  quale  era 
stata  collocata  la  miracolosa  Sag.  Imagine  di  GESÙ'  morto  ; non  ostante  volle  scen- 
dere nel'piccolo  sotterraneo,  ove  detta  Sagra  Innagine  si  custodisce  . Ciò  fatto,  am- 
mise in  luogo  appartato  al  bacio  del  piede  i Sacerdoti  addetti  a quella  Chiesa  , e mol- 
te persone  concorsevi . Passò  in  appresso  colla  sua  Corte  nobile  nel  Monastero , ove 
ammise  benignamente  al  bacio  del  Piede  quelle  Religiose  . In  seguito  passato  il  S.P. 
in  altra  stanza  fu  servito  di  rinfresco;  ed  in  luogo  a parte  fu  fatto  lo  stesso  a tutta 
la  sua  Corte  nobile.  Informato,  chexiue  Religiose  di  quel  Monastero  erano  malate, 
una  delle  quali  cieca,  ed  in  etù  di  annipa. , volle  il  pietoso,  e sensibiUssimo  Pon- 
tefice visitarle  amorosamente , e le  lasciò  piene  di  spirituale  consolazione . 

Martedì  ap.  al  Monastero  delle  Teresiane  i , ove  fu  ricevuto  alla  riva  da  Monsig. 
Scotti  Gallerati  . Si  porto  in  uno  de'  Coretti  interni  della  Chiesa  di  quel  Monastero , 
di  dove  .visitò  il  SSmo  Sagramento  ; indi  in  sito  , a tale  oggetto  preparato  , ammise  al 
bacio  del  piede  quelle  Religiose  , ed  in  appresso  molte  Dame  , alle  quali  S.  S.  per- 
messo avea  benignamente  d’  entrare  . Fu  poi  servito  di  rinfresco  , che  fu  comparti- 
to egualmente  a tutta  la  sua  Corte  Nobile  . Il  di  jo.  verso  la  stessa  oca  fu  a visitare 
la  Chiesa  delle  RR.  Monache  Benedettine  di  S.  Biagio  alla  Giudecca  , la  qual  Chie- 
sa era  magnificamente  adobbata  . Dopo  la  consueta  adorazione  all'  Altare  del  SS.  Sa- 
gramento , visitò  l'Altare,  ove  si  venera  il  Corpo  della B.  Giuliana  Collaltot  passò 
quindi  alla  Sagrestia  , dove  ammesse  furono  al  bacio  del  piede  varie  Dame  , ed  altre 
Signore . Entrò  in  appresso  nel  Monastero  riccamente  ornato  , ed  illuminato  , dove 
ÌIS.P.  ammise  al  bacio  del  piede  non 'solo  quella  Religiosa  Comunitù , ma  ancora 
diverse  Dame,  previa  la  solita  permissione  d' ingresso  nel  Monastero  . Fu  poi  ser- 
vita la  S.  S.  per  mezzo  de'  Nobili  Deputati,  di  copioso  rinfresco.,  ed  in  luogo  ap- 
partato il  suo  Nobil  seguito . Fu  in  appresso  presentata  al  S.  P.  una  magnifica,  ed 
elegante  mappa  di  fiori  finti  con  un  Libro  nobilmente  legato  , con  coperta  di  seta  , 
e fiocchi  d'  oro,  unitamente  ad  un  Calice  d'argento  grandioso,  e adorno  d' alcuni 
eleganti  lavori  dorati  . Si  parti  finalmente , lascundo  coiisoUtissime  quelle  RR.  Ma- 
dri , alle  quali  diede  la  sua  Apostolica  Benedizione . 

Giovedì  I.  Maggio  si  condusse  dalle  Monache  di  S.  Anna,  dove  entrato  nella 
Cliiesa  alla  solita  Adorazione  del  SS.  Sagramento , passò  quindi  alla  Sagrestia  , ove 
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immise  al  bacio  del  piede  moke  persone  concorsevi . Entrò  susseguentemente  nel 
Monastero,  ove  accolse  benignamente  al  bacio  del  piede  quella  Comunitli,  ed  in 
appresso  varie  Dame,  e Signore.  Tanto  in  questo  , che  negli  altri  due,  iiirono  dal 
S.  1\  visitate  alcune  inferme  con  affetto  veramente  paterno,  c consolate  coll’Apostolica 
sua  Benedizione  . Di  11  passò  alla  Certosa , ove  fu  ricevuto  col  solito  rispettoso  fi- 
liale ossequio  da  quei  RR.  Religiosi  ; ed  accompagnato  in  Chiesa  si  trattenne  in  fervo- 
rosa orazione  all' Altare  del  SS.  Sagramento  • Trasferitosi  poi  nella  Sagrestia  ammise 
con  benigna  accoglienza  al  bacio  del  piede  molte  persone  concorsevi . Nello  stesso 
giorno  ammise  all’  Udienza  Mons.  Vescovo  di  L*vant , Principe  di  Scbrattembach  , 
Gran  Prevosto  della  Cattedrale  di  Saluburgo  . 

Venerdì  a.  si  portò  alla  Giudecca  a visitare  la  Chiesa  del  Redentore  de’  RR.PP. 
Cappuccini  i , ove  fu  ricevuto  da  S.  A.  R.  Rma  il  Sig.Card.  Duca  d'Yorck  Protettore 
dell’  Ordine , e dopo  la  consueta  Adorazione  all’  Altare  del  SS.  Sagramento  , am- 
mise nella  Sagrestia  al  bacio  del  piede  quella  Religiosa  Comunità,  e diverse  altre 
persone  colà  intervenute  . Passato  quindi  nel  Convento,  si  degnò  di  visitare  con  affet- 
to veramente  paterno  diversi  Religiosi  infermi , ai  quali  diede  l’Apostolica  sua  Bene- 
dizione , come  pure  a tutta  la  Comunità  , che  restò  ammirata , e coasolata  ad  un 
tempo  stesso  dai  tratti  singolari  di  bontà  del  S.  P- 

11  giorno  seguente  circa  la  stessa  ora  si  portò  a visitare  la  Chiesa  , e Monastero 
di  S.Chiara  , ove  dopo  fervorosa  orazione  ammise  al  bacio  del  piede  quelle  Religiose 
Agostiniane,  consolando  anche  colla  sua  visita  diverse  inferme  di  quella  Comunità . 

Domenica  4.  corrente  ai  trasferì  nel  dopo  pranzo  per  la  seconda  volta  al  Mona- 
stero di  S.  Zaccaria  quasi  improvvisamente,  ed  ebbe  luogo  di  visitare  con  più  como- 
do queir  insigne  Monastero , dopo  essersi  preventivamente  trattenuto  nel  Coro  in- 
terno del  medesima  alla  consueta  Adorazione  del  SS.  Sagramento . Lasciò  quindi  ri- 
colme di  giubilo  quelle  pie  Religiose  per.  1’  onore  nuovamente  loro  compartito . 

Lunedi  mattina  si  portò  alla  Chiesa  de’  Domenicani  de*  SS.  Giovanni , e Paolo , 
ove  si  celebrava  con  solenne  pompa,  e con  magnifico  apparato  la  Festa  del  S.  Pon- 
tefice Pio  V. . Allora  quando  giunse  alla  riva  , fu  ricevuto  fra  un’ immenso  concor- 
so di  Popolo  dal  Rifio  K m.  no  Caddi  Proc.  Generale  , e Vicario  Generale  dell’  Or- 
dine de’  Predicatori,  dai  dueMonsig.  Vescovi  di  Como  , e di Luna-Sarzana , entram- 
bi dello  stcss’ Ordine,  dal  Riho  P.  Vincenzo  Pani  Maestro  del  Sagro  Palazzo , e dal 
Rmo  P.  Maestro  Becchetti  Segretario  dell’Indice  a , come  pure  dal  M.  R.  P.  Priore  di 
quel  Convento  , unitamente  ad  un  numero  di  Religiosi  dello  stess’  Ordine,  de’  SS.Gio. 
e Paolo , di  S.  Domenico  di  Castello  , del  SS.  Rosario  alle  Zauere  , e di  S.  Pietro 
Vlartiredi  Murano.  Entrato  in  Chiesa  con  numerosissimo  seguito  si  portò  S.  S.  all’ 
Altare  di  S.  Domenico , ove  era  esposto  il  SS.  Sagramento  , evi  si  trattenne  in  fer- 
vorosa orazione  ; passò  poi  alP  Aitar  maggiore  , ove  era  esposta  la  Reliquia  , ed  il 
Quadro  di  S.  Pio  V.  deli’  Ordine  di  S.  Domenico . Ivi  celebrò  la  S.  Messa  , ed  ascol- 
tò poi  quella  d’ un  suo  Cappellano  . Dopo  passò  a visitare  la  Cappella  del  SS.  Rosario, 
ove  ammise.al  bacio  del  piede  i numerosi  Confratelli  di  quella  Scuola  . Si  trasferì  in 
seguito  nella  Sagrestia  , ove  furono  ammesse  ad  un  simile  onore  molte  Dame,  ed 
altre  persone  concorsevi  in  molto  numero  .Salito  poi  nelle  Camere  Priorali  del  Con- 
vento fu  il  S.  Padre  servito  di  rinfresco  , ed  in  luogo  a parte  il  suo  nobile  seguito. 
Dopo  di  ciò  ammise  colla  maggiore  affabilità  al  bacio  del  piede  tutti  i Religiosi  Do- 
menicani a tale  oggetto  radunati . Finalmente  dal  Rmo  P.  M.  Gaddi  Vicario  Gene- 
rale gli  fu  presentato  un  mazzo  di  fiori  di  seta  de’  più  belli , che  si  lavorino  jn  Vi- 
cenza , ed  un'  Imagine  in  seta  di  S.  Pio  V.  con  merletta  cT  oro  . Nel  dopo  pranzo 
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(i  portò  all’  Itola  (fi  S.Clemente  , ove  filtra  la  contueta  Adorazione  in  detta  Cliieta  , 
vijitò  quindi  la  S.  Cappella  Lauretana  , ed  ammise  poi  nel  Coro  al  bado  d:l'  piede 
tutti  quei  Religiosi  Camaldolesi  > e molte  altre  persone  concorsevi . 

Martedì  6.  si  portò  alla  Chiesa  Parrocchiale  di  S.Giovanni  nuovo  t . 11  S.  P.  fu 
ricevuto  alla  Riva  (la’  Monsig.  Scotti  Gallerati  , Petruuù  , e Pellegrini , dal  Rmo  Pie* 
vaao,  e Clero  di  dettaP arrocchia;  e <bi  Nobili  Presidenti , e Deputati  della  mede- 
sima . Comparvero  al  suo  arrivo  S.  Ecc.  il  Sig.  Tenente  Maresciallo  Manfrault,  ed  il 
Sig.Maggiore  di  Pidtza.  La  strada , che  conduceva  alla  Chiesa,  era  vagamente  adorna- 
ta , c scortata  da  numerosa  Truppa.  I balconi  delle  case  erano  guarniti  di  tappeti  , c 
si  spargevano  da  essi  de’  fiori  alt  awicinani  del  S.  P. . Due  Fanciulli  vagamente  ve- 
stiti spargevano  anch’  essi  de’  fiori  al  di  fuori  della  Chiesa , all’arrivo  del  medesimo  . 
11  concorso  del  Popolo  era  immenso,  le  finestre  erano  ripiene  di  spettatori,  e si 
vedeva  dipinta  nel  volto  di  ciascheduno  la  venerazione  , e la  gioia  . Giunto  alla  por- 
ta della  Chiesa  vi  fu  ricevuto  dall’  Etfio  Sig.  Card.  Giuseppe  Dona  , e da  Monsig.  Sa- 
grista . Entrato  nel  Sagro  Tempio  si  trattenne  in  fervorosa  orazione  davanti  al  SS. 
Sagramento  pubblicamente  esposto  . Assistè  colle  consuete  cerimonie  alte  Preci , ed 
alia  Benedizione  data  col  Venerabile  dall'  Eiho  Sig.  Card.  Dugnant  . In  seguito  por- 
tatosi il  S.  P.  nella  Sagrestia  , ammise  al  bacio  del  Piede  il  Rifio  Pievano  , il  Clero , 
i nobili  Presidenti,  e Deputati,  varie  Dame,  e molte  altre  persone  della  Parrocchia 
ivi  concorse  . Non  avendo  potuto  un’  insigne  Benefattore  di  détta  Chiesa  intervenire, 
con  gli  altri  al  bacio  del  piede  , perchè  ridotto  in  istato  (T  inferma  salute  , volle  la 
S.&  aver  la  degnazione  di  salire  nella  stessa  casa  del  Rifio  Pievano  , e quivi,  dove  il 
suddetto  si  léce  trasportate  sopra  una  sedia , lo  ammise  al  bacio  del  piede  , come  egli 
ardentemente  desiderava , e lo  consolò  colla  sua  Benedizione . Dopo  un  tal’  atto  fu 
scoperta  una  elegante  Iscrizione  dirìropetto  al  luo^,  ove  era  assiso  il  S.  P. , la  quale 
indicava  la  di  Lui  benigna,  ed  ammirale  demaziene . Pmquindi  col  mezzo  de’  No- 
bili Deputati  offerto  alia  S.  S.  un  decente  rimesco , non  che  a’  due  Sigg.  £mi  Cardi- 
BaH , e separatamente  a tutto  il  suo  seguito. 

Mercoledì  7.  Sua  Santità  si  portò  a visitare  la  Chiesa  , ed  il  Nobile  Monaste- 
ro di  S.  Caterina.  SI  l’una  , che  Taltro  erano  magnificamente  addobbati . Fu  ricevuto 
il  S.  P.  alla  riva  dai  Sacerdoti  addetti  a quel  Monastero  , non  che  dii  Nobili  Deputati , 
fra  r quali  ti  annoverava  S.E.  il  Sig.Ca.  Antamo  leidma» , fratello  della  M.  Abbadessa  di 
quel  Mon.  Smr  M.  Elttta  a . Dqso  la  consueta  Adorazione  all*  Altare  dèi  SSìin  sa- 
gramento, passato  il  S.P.  nella  Sagrestia,  ammise  al  bacio  del  piede  i predetti  Sa- 
cerdoti, r Nobili  Deputati,  varie  Dame,  ed  altre  persone  concorsevi.  Entrato  nel 
Monastero,  colla  sua  Corte  Nobile , ed  i Nobili  D^utati , ammise  con  somma  be- 
nignità aHo  stesso  onore  quella  Religiosa  Comunità . Passato  il  S.  P.  nel  piano  supe- 
riore di  quel  magnifico  Monastero , fii  servito  nelle  camere  della  Madre  Abbadessa 
di  lauto  rinfresco  per  mezzo  de’ Nobili  Deputati , lo  cheftì  praticato  in  luogo  a parte 
anche  a tutta  la  Nobile  Pontificia  Famiglia . Nell'  atto  della  sua  partenza  fii  dalla  detta 
Ma<hx  Abiiadtssa  presentata  al  S.  P.  una  gran  mappa  di  finti , ed  eleganri'fiori , ed  un 
ricco  Calice  d’argento  dorato  con  superbi , e ricercati  lavori. 

Giovedì  8.  si  portò  S.  S.  alla  Chiesa  delle  Monache  della  Celesiìa  , la  quale  era 
riccamente  apparata . Entrato  neiU  medesima , vi  fece  hi  solita  orazione  all' Altare  del 
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SSihó  Sdgramento  ; quindi  amrniie  in  sito  appartato , al  bacio  del  piede  aieane  Signo- 
re , ed  altre  persone  ivi  recatesi  a tale  oggetto . Entrato  in  seguito  nel  Monastero , ri- 
cevette al  bacio  del  piede  tutte  quelle  Religiose , ed  Educande  , come  pure  moke  Da- 
me ammessevi  col  Pontificio  assenso  . Salico  di  sopra)  fii  servito  col  solito  ceremo- 
niale,  di  squisito  rinfresco , c nelle  consuete  forme  anche  la  sua -Corte  Nobile.  Dopo 
di  cidi  presencossi  una  delle  pib  piccole  Educande,  la  quale  con  un  breve  complimento 
io  versi  offri  al  S.  P.  una  bellissima  mappa  di  fiori  ingegnosamente  lavoraci  di  finissi- 
mo filo  , con  un  merletto  intrecciato , da  poterne  usare  per  un  Rocchetto  del  S.  P. 

Ai  p.  accolse  gli  ossequi  del  Capitolo  della  Città  di  Oderzo , e si  portò  all'  Isola 
di  S.  Lazaro  degli  Armeni . Fu  ricevuto  alla  riva  dall'  Evit  Sìg.  Card.Borgit , da  Maas* 
Srancadoro  Segretario  di  Propaganda  Fide , da  Monsig.  2{uzzi , dal  Sig.  March.  Gì», 
de  Serpai  Camerier  segreto  della  S.  S- , non  che  dal  &iperiore , e dagli  altri  Religiosi 
di  quel  Monastero.  Portatosi  in  Chiesa  alla  Cappella  del  Sagrament»  , trovò  il 
S.  P.  lateralmente  all' Altare , in  abiti  sacri , alcuni  Monaci , che  cantarono  diversi  Inni 
secondo  il  loro  Rito  . Dopo  la  consueta  fervorosa  Adoraaionc  si  trasferì  alla  Sagre- 
stia , ove  ammise  al  bacio  del  piede  molte  Dame  , e Signore  Armene  , ed  altre  Na- 
zioni . Quindi  salito  nel  Monastero  ammise  al  bacio  del  piede  quel  P.  Supetiore 
con  tutta  la  sua  Comunità , e Collegiali , non  che  molti  Nazionali  Armeni , e di  altre 
persone  concorsevi . Successivamente  fu  servito  il  S.  P.  di  squisito  rinfresco  , ed  in 
/ luogo  appartato  tutta  la  sua  Corte  Nob^e . In  quel  tempo  fece  una  sorpresa  alla  S-  S. 
S.  A.  R.  Elba  il  Sig-  Card,  denominato  Duca  di  Torcl{, 

Nella  mattina  de'  io.  ricevè  gli  om^gi  di  Monsig.  Pranctsca  Ptlesini  Vescovo 
di  Parenzo  con  le  prime  Dignità  del  Capitolo,  e i Deputati  delia  Cattedrale  di 
Mantova . i 

Sabbato  dopo  pranzo  si  portò  a visitare  la  Chiesa  della  Presentazione  della  B.V. 
alla  Giudecca,  ed  il  Luogo.  Pio  delle  i^itelle  . Fu  ricevuto  alla  riva  da'  Sacerdoti  ad- 
detti a quella  Chiesa , e dalle  diverse  Deputazioni  di  detto  Luogo  Pio  . Visitò  con- 
forme  il  solito  il  SS.  Sagramento  , e terminata  la  sua  fervorosa  orazione  , entrò  nei 
Conservatorio , all'  ingressò  del  quale  fu  ricevuta  la  S.  S.  dalle  Nobili  Governatrìci 
di  (Ietto  Luogo.  In  una  camera  appartau  ammise  al  bacio  del  piede  varie  Dame, 
e Signore  colà  trasferitesi  a tale  oggetto  ; salito  poi  nella  parte  superiore  di  quel 
Conservatorio  ammise  al  bacio  del  piede  le  diverse  Deputazioni  di  quel  Luogo  Pio  , 
le  Nobili  Governatrìci , ed  in  seguito  la  Priora  , e le  Zitelle  medesime  . 

Lunedi  la.  nella  Sala  del  suo  Appartamento  , tenne  Concistoro  segreto  per  varie 
Oiiese  coll'intervento  di  ii.  Cardinali . Nel  dopopranzo  z si  trasferì  alle  càppnecin* 
diCastellp . Fu  ricevuto  alla  riva  dal  Rev.  Confessore  , e Sacerdoti  addetti  al  mede- 
simo . Entrato  nella  contigua  Chiesa  , orò  lungamente  avanti  l'Altare  del  SS.  Sagra- 
mento . Quindi  entrato  nel  Monastero  ammise  in  una  Cappella  interna  al  bacio  del 
piede  alcuni  Deputati  Ecclesiastici  , e successivamente  la  Supcriora  colle  sue  Religio- 
se , ed  Educande  , ed  alcune  Dame , che  ottenuto  avevano  l'accesso  . Lasciando  pie- 
na di  consolazione  tutta  quella  Comunità,  si  restituì  alla  sua  residenza- 

Martedl  13.  andò  al  Monastero  di  S.  Giuseppe  di  Castello  , ove  fu  ricevuto  alia 
riva  dai  RR.  Sacerdoti , e Nob,  Procuratori  del  medesimo  . Fatta  nella  Chiesa  conti- 
gua la  solita  orazione  all'Altare  del  SS.  Sagramento , passò  nel  Monastero,  oveam- 
mise  benignamente  al  bacio  del  piede  quella  Madre  Abbadessa  , e quindi  i Sacerdoti , e 
Procuratori  suddetti , e molte  Dame,  e Signore  , che  erano  state  introdotte  col  per- 
messo dclS.  P.  Salito  nella  parte  superiore  del  Monastero  , fu  nelle  solite  forme  servito 
di  squisito  rinfresco,  che  fu  anche  distribuito  a parte  al  suo  nobil  seguito.  Nell'atto  di 
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sua  partenza  furono  dalla  sud.  Abbadessa  presentati  al  S.  P.  due  isgegnosi  lavori  di 
nissimo  filo,  aforma  di  Reliquiari  guarniti  di  fiori  di  lamad’  argento  , aventi  in  mezzo, 
uno  rimagiue  in  rilievo  di  S.  Domenico,  e l’altro  quella  di  S»  Agostino  , fissati  sopra 
una  basedt  legno  dorato , e coperti  da  una  campana  di  cristallo . 

Nella  sera  giunsca  V'^cnezfa  S.  E.  il  Sig.  March.  Chislieri  Inviato  di  S.  M.  I.  a S.  S. 
procedente  da  . Nella  mattina  appresso  fu  alfiidicnza  del  S.  P. , che  lo  accolse 

con  la  maggior  distinzione  , e lo  trattenne  lungamente . 

Mercoledì  14.  si  portò  a visitare  il  Monastero  delle  Monache  di  S.Marta  1 , ove  fu 
ricevuto  alta  riva  dai  Sacerdoti  addetti  al  medesimo, unitamente  ai  Nobili  Procuratori. 
Fatta  nella  contigua  Chiesa  la  solita  Adorazione  al  Santissimo  , entrò  nel  Monastero  , 
ed  in  una  privata  Cappella  del  medesimo  visitò  1’  insigne  Reliquia  di  un’ intiera  Mano 
della  pred.  Santa  ; quindi  ammise  al  bacio  del  piede  tutta  quella  Religiosa  Comunità , 
ed  in  seguito  i preaccennati  Sacerdoti , e Nobili  Procuratori  , e varie  Dame , alle 
quali  era  stato  accordato  l’accesso  . 

Ai  1 j.  scrisse  un’  elegante  affettuosissima  Lettera  Enciclica  a tutti  i Vescovi 
Cattolici  2 . 

Venerdì  itf.  si  portò  colla  sua  Gondola  nobile  , e con  numeroso  corteggio  alla 
Chiesa  Parrochialedi  S.  Paolo  , in  occasione  che  vi  si  celebrava  la  Festa  del  glorioso 
Martire  S.  GiovanniNepomuceno.  Fu  ricevuto  alla  porta  della  Chiesa  verso  la  riva 
( ove  si  trovarono  parimente  S.  E.  il  Sig.  Tenente  Maresciallo  Mai^anlt  Comandante 
di  Venezia  , e S.  E.  il  Sig.  March.  GhisUeri  Ciamberlano  di  S.M.  I.  ) dal  Rilio  Pieva- 
no , c Clero,  non  che  dai  Nobili , ed  altri  Sig.  Procuratori  di  detta  Chiesa  , all’  in- 
gresso della  quale  si  trovò  TEmo  Card.  Pijnattelli  » e Mons.Sagrista . La  S.  S.  dopo  la 
visita  all’Altare  del  SS.  Sagramento  , ed  all’Altar  Maggiore , ivi  celebrò  la  Santa  Messa, 
ascoltando  in  appresso  quella  d’ un  suo  Cappellano  segreto  . Passato-  quindi  nella  Sa- 
grestia, ed  assiso  sotto  un  magnifico  Baldacchino,  ammise  al  bacio  Pipicele,  colla 
solita  affabilità  varie  Dame  , ed  altre  Signore  di  detta  Parrocchia  . Ritornò  poi  in 
Chiesa,  e visitò  fornatissima  Cappella  , ove  erano  esposte  copiose, , e ben’  ordinate 
Reliquie  f e snsseguentemente  l’altra  Cappella  dedicata  al  Santo  , di  cui  si  cclelwava 
Ja  Festa  . Dopo  di  ciò  si  trasferì  nella  Canonica  del  Riho  Pievano , ove  fu  servito  per  , 
mezzo  de’  Nob.  Procuratori  di  squisito  rinfresco  ; ed  in  luogo  appaltato,  a tutta  la 
Nobile  Corte  Pontificia  . 

Nel  partire  dallaprimaCamera  ft  aT S.  P.  offèrto  , oltre  un’elegante  mazzetto  di 
fiori  finti , un  magnifico  Calice  d’argento  con  ben’  intesi  lavori  messi  a oro  , ed  un  bel- 
lissimo Crocifisso  d’argento  da  tavolino  con  Croce  di  lapislazzoli , adornata  da  Angeli 
d’argentO',  che  sostengono  i diversi  Istromenti  della  Passione  . • 

Passato  finalmente  il  S.  P.  in  un’ ampia  Camera  nobilmente  addobbata  , si  assise 
sotto  il  Trono  ivi  eretto , ed  ammise  al  bacio  del  piede  il  Riho  Pievano  , ed  un  nu- 
merosoClero  , come  pure  i Nobili , ed  altri  Sig.  Procuratori , con  molte  altre  distinte 
persone  di  detta  Parrocchia  ; dopo  di  che  accompagnato  dal  iopraenunciato  corteggio, 
rimontò  nella  sua  Gondola  frale  acclamazioni  d’  un’  immenso  Popolo  . La  Truppa  in 
bell’  ordine  schierata , 1’  esterno  , e l’ interno-apparato  , ed  una  superba  orchestra, 
dalla  quale  furono  replicate  varie  allegre  sinfonie  , resero  più  brillante  la  detta  fun- 
zione. Nel  giorno  stesso  il  Riho  Pievano , e quattro  Sig.  Procuratori  , due  de’ quali 
furono  gli  Eccmi  Grimani , e Priuli , si  p9rtarono  a S.  Giorgio  a prestare  a S.  S.  un* 
ufficiodi  devoto  ringraziamento  . 

11  dopo  pranzo  di  detto  giorno  , il  S.P.  si  portò  al  Monastero  delle  Monache  Do- 
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menicane  del  Corpiu  Domini  V dove  nel  suoarrìvofu  ricevuto  da  vari  Ecclesiàstici,  e 
Kob.  Procuratori  di  quel  Monastero  ..  Portatosi  poscia  in  Chiesa  alla  Cappella  del 
SS.  Sacramento  venne  cantata  in  musica  rAntifbna-t-  Ecce  Sacerdoi  Mtgnus  . Dopo  la 
consueta  fervorosa  adorazione  , nella  Sagrestia  ammise  al  bacio  del  piede  li  Sacerdoti , 
eie  persone  ivi' concorse-.  Quindi  eqtrato- nel  Monastero , nel  Coro  del  medesimo 
ammise  parimente  al  bacio  del.piede  .quella  Superiora  , con  tutta  la  sua  Comunità,  ed 
Educande,  non  che  varie  Dame  ivi-graziòsamente  introdotte  . Successivamente  fece 
passaggio  in  una  sala  decorosamente  apparata , ove  dalla  Nobile Damina  QUerini  Edu- 
canda , con  elegante  complimentagli  fu  offerto  un’  elegante  mazzetto  di  fiori,  con 
un  superbo  Reliquiario  di  metallo  dorato  con  rapporti  d’argento  di  gotico  disegno , 
contenente  l’insigne  Reliquia  di  un  jD/te- di  Cuter/na  da  Siena , che  manifestò  al 
Sommo  Pontefice  Gregorio  Jf/.  la  Divina  Disposizione,  che  dà  Avignone  lo  richiama- 
va alla  sha  Sede  di  Xoma  i ; qual  donativo  txi  da  S.S.  accolto  colla- maggior  soddisfazio- 
ne . Indi. fu  servita  il  S.  P.  di  squisito  rinfres.co ed  in.  luogo  appartato  tutta  lasua 
Corte  nobile  , c tutti  quelli , che  si  trovavano  presenti'. 

Passò  poscia  aRa  Cappella  , dove  da  cinque  Secoli  a questa  parte  conservasi  con 
sommx  venerazione  da  quelle  Religiose  un  miracoloso  ^f.  Crocilisso,  il  quale  sari 
quanto. prima  esposto  alla  pubblica  adorazione  nlla  sopradetta  Chiesa,  edivisi  tratten- 
ne.non  fioco  in  fervorose  preghiere  ..  Finalmente  si  congedòda  quelle  Nobili  Religio- 
se, lasciandole  piene  di  spirituale  consolazione ,.  colla  Patema  Apostolica.  Benedi- 
zione .. 

Sabato  17.  dopo  pranzo  si  portò  improvisamente  a visitare  di  nuovo  la  Chiesa , ed' 
il  Monasrcrodelle-Cappuccine  È.f..a/4ru  delle  Grecie.  Quelle  pie  Religiose  furono 
ricolme  di  devota  consolazione  , per  l’inaspettata  visita  fattale  d.d  Clementissimo  Pon- 
tefice .. 

Domenica  mattina  i8.  là  S.  S.  fece  in  S.  Giorgio  Maggiore  la  soIenneConsagra- 
zione  deH’Emo  Sig.  Card.  Francesco  Herzan  de  Harras  ,.  eletto  Vescovo  di  Sanarla  in 
Ungheria  con  la  Messa  letta . Intervennealla  med.  il  Sagro  Collegio  in  numero  di  17. 
Emi  Cardi-,  molti  Vescovi , ePrelati . Il  S.  P.  con  numeroso  corteggio  calò  in  Chiesa, 
c fu  ricevuto  all’  ingresso  della  med.  daU'Emo  Eletto  ,.  non  che  dai  due  Emi  Vescovi 
Assistenti  Antonelli e Giuseppe  Doria ,.  oltre  il  RmoP.  Abate ,.  e là  sua. Comunità 
Religiosa..  Dopo  la  visitaaU’Altaredcl Santissimo,  passò  all’Altar  Maggiore  magni- 
ficamente disposto  secondo  il  Ceremoniale  della  Cappelli , e della  solenne  Messa  Pa- 
pale , Quivi  la  S..  $..  fatu.  la  preparazione  , fu.  Pontificalmente  vestita , e lo  stesso. 
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eseguitosi  dairEino  Eletto , e dai  Vescovi  Assistenti  , si  die  principio  alla  maestosa 
sagra  funzione  , che  per  la  novità  richiamò  a sè  gran  concorso  di  Nobiltà  , e di  ogni 
ecto  di  persone  . 

I Ministri  , che  assisterono  al  S.  P.  in  sacri  paramenti,  furono  i seguenti  . Vesco- 
vo Assistente  S.  A.  K.  Ema  il  Sig.  Card.denomtoato  Duca  di  Yorck  : Diacono  Mini- 
strante TEmo  Sig.  Card,  della  Somaglia  : Diaconi  Assistenti  , gli  Emi  Sig.  Card. 
Braschi  , eCarandini;  Suddiacono  Apostolico  Monsig.  Gardogui  ; pel  Libro  , e la 
bugia,  i Vescovi  Assistenti  Mons.  -Patriarca Despuig  , e Mons.  Arcivescovo  Branca- 
doro.  Tutta  lasagra azione  fu  regolata  , conforme  prescrive  il  Pontificale  Romano. 
Compiuta  la  Messa  , e fatto  dall' Emo  Vescovo  consagrato  il  prescritto  complimento 
alla  S.  S.  : Ad  multos  aitnos  : colle  consuete  cerimonie  il  S.  P.  si  portò  al  Trono  con  i 
due  Diaconi  Assistenti , dove  con  grande  unzione , e prontezza  di  spirito  , pronunziò 
una  dotta  , e ben’intesa  Omilla  i . <^uesta  compita,  tornò  airAltase  , ereditato  l’ul- 
timo  Vangelo  passò  di  nuovo  al  Trono  , ove  depose  i sagri  Pontificali  indumenti. 
Fatto  quindi  il  ringraziamento  , portossi  nella  Sagrestìa , nella  quale  ebbe  la  degna- 
zionc  d'ammettere  al  bacio  del  piede  varie  Dame  , e Cavalieri  , e indi  col  suo  corteg- 
giosi  restituì  al  suo  appartamento  . Nel  dopo  pranzo  andò  all’  Isola  di  5.  Clemtnte,  e 
dopolesiie  pregliicrc  al  ^ic^ivunenta  , c alla  Cappella  LduretcM  ammise  al  bacio  del 
piede  varie  persone  , e poi  passò  nel  Convento  di  que'  Pa^ri  CtmtUoUn  . 

Nel  dopopranzo  del  Lunedì  ip.  portossì  a visitare  il  Sagrameut»  esposto  con 
grtm  magnificenza  nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  U.  Formtta.  Alla  riva  fu  ricevu- 
to dai  Monsig.  i'cetli  , Petrucci , e Palenti  da  quel  PievMt  col  suo  Clero  , da  molti 
Nobili , e Procuratori  della  Chiesa  , ed  alla  porta  dal  Sig.  Card.  XoverelU  , e da 
Mons.  i'fgrótii.  Dopo  aver  ivi  fervorosamente  orato,  assistè  alle  preci , ed  alla  be- 
nedizione data  dal  Sig.  Card.  PigH.ttleUi . Indi  si  trasferì  nella  Sagrestia , ove  accol- 
se al  bacio  del  piede  il  Pievano , il  Clero  , i Procuratori  , ed  altri  della  Parrocchia  , 
ivi  concorsi . 

Martedì  20.  dopo  pranzo  andò  a visitare  il  Monastero  delle  Servite  del  Monte 
Senario  , dette  le  Cappuccine  sulle  Fondamenta  nuove  . Fu  ricevuto  alla  riva  da'  Sa- 
cerdoti , c Procuratori  del  Monastero  , ed  all’ingresso  dal  Sig.  Card,  della  Senaglia , 
e da  Mor.tig.  Sagrisla . Fece  la  consueta  Orazione  al  5'4gr«»reHra , e quindi  passò  nel- 
la Sagrestia  per  ammettere  al  bacio  del  piede  molte  persone  di  ambedue!  sessi,  ed 
anche  le  Fanciulle  di  un  Conservatorio  , che  ivi  si  eran  portate  . Poscia  entrò  nel 
Monastero  , ove  consolò  tutta  quella  divota  Comunità  con  ammetterle  al  bacio  del 
piede,  e con  la  visita  di  varie  Inferme  - Nel  partire  gli  offrirono  il  dono  di  varie 
Devozioni,  con  quattro  mappe  di  bellissimi  fiori  , lavorati  con  le  loro  mani  , in  at- 
tcstato della  loro  riconoscenza  al  grande  anore  ricevuto  . 

Mercoledi  zi.  visitò  il  nobiìe  .Monastero  delle /tgeiiinlane  di  S.  Andrea  . Ma- 
gnifico fu  rettcrno  , ed  interno  apparato  della  Chiesa  . Al  di  fuori  stava  una  nume- 
rosa Orchestra  iT Istro menti  da  fiato.  Alla  riva  fu  ricevuto  con  le  consuete  forma- 
lità. Fatta  la  solita  adorazione  al  Venerabile,  entrò  nel  Monastero  grandiosamente 
addobbato  . Ammise  al  bacio  del  piede  le  Religiose  , e 1’ Educande  , cd  anche  varie 
Dame  introdotte  col  suo  permesso . Fu  poi  servito  in  luogo  distinto  di  lauto  rinfresco 
col  mezzo  de’ Nobili  Procuratori,  separatamente  compartito  a,  tutta  la  Corte  Ponti- 
ficia , e alle  Dame  intervenute . La  Madre  Abbadessa  offrì  a S.  S.  una  magnifica  cas- 
settina  con  entro  un  Messale  nobilmente  coperto  divelluto  cremisi,  e guarnita  di 
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rTcchi , ed  eleganti  rapporti  d’  argento  , fra  i'quali  si  vedeva  da  una  parte  nel  mezzo 
r imagtne  di  rilievo  di  S.  A»dret , e dall’  altra  quella  di  S.  .Agostino  . 

òiovedl  aa.  Festa  dell’ Ascensione  ad  istanza  del  P.  Abate,  e de’ Monaci  di 
S.  Citrgit  si  degnò  di  ordinar  Sacerdote  nella  sua  privata  Cappella  il  Monaco/).  /Anto- 
nio Boerio  . Verso  le  ore  cinque  , e mezzo  pomeridiane  tornò  all’  Isola  di  S.  Cìtmen- 
tt  all’  adorazione  del  Sagramenn  , ed  alla  visita  della  S.  Cappella  Lawrtìana  , Poi  am- 
mise nel  Coro  al  bacio  del  piede  varie  persone  , e fra  le  altre  S.  E.  la  Sig.  Duchessa 
ly.  Cistoma  Fakonieri  Brascl/i , che  prese  congeda  per  diriggersi  a questa  Città . 

' Tornato  a S.  Cirrgi»,  trovò  un’  immenso  concorso  di  Popolo  bramoso  di  sodisfare  alla 
propria  divozione  , e di  palesargli  il  suo  filiale  attaccamento  . 

Venerdlsi  portò  al  Monastero  & S.  Ciastina  dell’ Ordine  Agostiniano  . Fu  rice- 
vuto-alla  riva  da  Mònsig.  Gallerati  Scotti , e da’  Sacerdoti , e Nobili  Procuratori . Fi- 
nita Tadorazione  del  Saeramento , passò  nel  Monastero , dove  sotto  magnifico  Trono 
ammise  tutti  al  bacio  del  piede.  In  seguito  fu  servita  di  lauto  rinfresco  con  tuttala 
sua- Corte  . Finalmente  la  Madre  Abbadessa  presentò  alla  S.  S.  oltre  un  ben  lavorato 
_ -aepchietto  <f  argento  con  1’ aspersorio  un  quadro  di  eccellente  pennello  , rappresen- 
tante la  B.  V.  col  Bambino  Gesù  , S.  Ciustioa  ed  altri  Santi , con  cornice  d'argeit- 
to  ben  lavorata , a cui  era  sovraposta  nel  mezzo  lo  stemma  dorato  del  S.  Padre  . 

In  questo  stesso  giorno  destinò  suoi  Legati  a latere  , che  dovessero  precedere  la 
sua  partenza  , e assumere  il  governo  di  Roma  fino  al  suo  arrivo gli  Emi  Sig.Card./rff, 
toni-,  Covertila  , e della  SomagUa . 

Sabato  il  giorno  Z4-  Maggio  il  S.  P.  andò  all’  Isoli  di  S.Clemente  i , e dòpo  le 
consuete  preghiere  fatte  all’  Altare  del  SS.  Sagramento , e della  S.  espella  Lauretana, 
ammise  nel  Coro  al  bacio-dei  piede  varie  persone  , e poi  passò  nel  Convento  di  que’ 
Rteligiosi'Camaldolesi  i , Poi  passò'  aU’antichissimo  Monastero  delle  RR.  Monache  Be» 
nedettine  della  Croce  alla  Giudecca  . Fu  ricevuto  alla  riva  col  solito  ceremoniale  : c 
passato  in  Chiesa , dopo  la  consueta  Adorazione  all’  Altare  del  SS.  Sagramento , si 
portò- a venerare  il  sagro  Corpo  del  Dotwre  S. /Atanasio:  visitò  nella  Cappella  in. 
tema  le  insigni  Reliquie- della  SSUta  Croce  , ed  il  Corpo  della  S.  Eufemia  Ciustiaiani , 
che  si  conserva  intatto  colle  sue  vesti , ed  una  camicia  di  scotto  con  gli  abiti  Ponti- 
ficali di  J.  I«rz»zo  C/usf/wW  Patriarca  di  Venezia , Parente,  c Direttore  spirituale 
della  Beata  sudetta.  Fu  destinato  un  soggetto  ragguardevole  della  stessa  Fantiglia 
Giustiniani  con  altri  Nobili  Veneti  a servire  la  S.  $.  , che  ammise  al  bacio  del  piede 
unitamente  a quelle  devote  Religiose . Si  degnò  poi  d’osservare  tutto  quel  vasto  Mo- 
nastero , e di  accettare  l’offerta  di  un  Messale  coperto  d’argento  cisellato  , e la  Vi- 
ta-delia miracolosa  B.  Eufemiai,  allaquale  si  spera  , che  dalla  S.  Sede  sia  reso  publico ,. 
e solenne  il  culto  dopo  tre  Secoli  ,e  mezzo  di  venerazione  - 

Indi  passò  il  Si-P.  al  Monastero  delle  Monache  Agostiniane  dello'Spirito  Santo 
sulle  Zattere  , in  faccia  a quello  della  Croce,  ove  passato  preventivamente  in  Chiesa 
alla  solita  adorazione , riempi  di  spirituali  consolazioni  quelle  pie  Religiose  , che  fu- 
rono ammesse  al  bacio  del  p’ede  . Per  dare  al  S.  P.  un  qualche  contrasegno  di  loro' 
gradimento  pel  segnalato  onore  ad  esse  compartito  ,.  umiliarono  al  medesimo  l’of- 
ìerta  di  un  finissimo  Rocchetto , con  asola  d’  oro, -guarnito  di  ricco  merletto  , ed  una 
Stola  con  ricamo  d’oro  . 

Nella  Domenicaz  ajvdi-MaggiotaS.  S.  servita-  alla  riva  da’  Sig.  Card.  Rova- 
rella  , e Pignatte  Ili , parti  dalla  sua  Residenza  dell’Itola  di  S.  Giorgio  Maggiore  , per 
visitare  il  Santuar  io  del  miracoloso  Santo  di  Padova,  in  un  nobile  Burchiello  , nel 
quale  il  Gabinetto  per  S*  S.  era  appa  rato  di  damasco  cremisi  : la.  Sala  per  li  Prelatldi 
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bianco , e 1’  esterno  tutto  apparato  di  seta  celeste  ; il  coperto  era  adorno  dell’  Armi 
Pontificie  con  sette  mistiche  Navicelle  vagamente  inghirlandate  di  fiori:  altro  simile 
portava  la  Corte,  e l’ equipaggio  del  S.  Padre,  accompagnato  con  iscelto  numero  di 
Gondole  di  quei  nobili  Patrizi  Veneti , che  in  ogni  occasione  si  sono  distinti  nel  dare 
le  pid  sincere  dimostrazioni  di  attaccamento  , e divozione  alla  Sagra  Persona  dell’ 
adorato  CAPO  visibile  della  CHIESA  ; traessi  vi  era  Mons.OmobonoOffrediVe- 
scovo  di  Cremona  . Presso  a Fusina  precedettero,  e corteggiarono  sino  alle  Car- 
rozze Pontificie  il  S.  Padre  , che  con  la  innata  sua  alTabiliti  si  degnò  dimostrare  a tutti 
il  più  sensibile  aggradimento  . 

Giunto  a Fusina  la  S.  S.,  fu  incontrata  da  diversi  distinti  Personaggi,  unto  Ve- 
neti , che  Forestieri . Sul  pontile  , ove  smontò  la  S.S. , vi  era  schierata  alquanta  Truppa 
Tedesca . Erano  coli  preparate  tre  Carrozze , nella  prima  delle -quali  montò  il  S.  Padre 
con  Mons.  Maggiordomo,  e Mons.  Maestro  di  Camera,  e nelle  altre  due  la  sua  Corte 
Nobile.  Le  suddette  Carrozze  sono  state  sempre  di  uso  del  Palazzo  Apostolico.  Poco 
distante  da  Fusina  , fu  incontrato  da-un  distaccamento  di  Cavalleria  del  Reggimento 
di  Buss/  al  servizio  di  S.  M.  I.  Due  Corrieri  in  uniforme  precedevano  le  Carrozze  di 
S.  S.  Ad  un’  ora  circa  dopo  mezzo  giorno  giunse  la  S.S.  allaPorta  del  Portello  di  Pa- 
dova nella  Carrozza  speditagli  in  dono  al  Dolo  da  S.  A.  R.  1'  Arciduchessa  Marianna 
d’Austria . Suvano  preparate  al  Portello  5.  Carrozze  dé’  RR.  Monaci  Cassinensi  di 
S.  Giustina,  in  una  delle  quali  erano  i Deputati  di  quel  Monastero  , che  al  prima 
apparire  della  S.  S.  smontarono  per  inchinarsi  al  S.  Padre.,  ed  offerire  al  medesimo  le 
dette  Carrozze  per  suo  servizio , di  che  furono  ringraziati . 

Entrò  il  S.  P.  nella  magnifica  Cittì  di  Padova , le  di  cui  Vie  , Portici , e Finestre  - 
erano  jiobilmente  addobbate  , fra  le  acclamazioni  d'  infinito  Popolo,  ed  al  festivo 
suonodi  tutte  IcCampanc  . La  Carrozza  di  S.  S.  era  preceduta . e scorata  da  una  nu- 
merosa truppa  di  Cavalleria,  e seguitata  da  gran  numero  di  Carrozze , e Mute  . Im- 
mensa era  la  folla  degli  spettatori  al  passaggio  del  S.  P.  ; e si  vedeva  in  volto  a tutti 
dipinta  la  gioia  , e la  venerazione  verso  l’Augusto  Supremo  Vicario  di  Cristo  . 

Ghinu  la  S.  S.  alla  Chiesa  del  Monastero  di  S.  Giustina  , vi  fu  ricevuto  dagli 
Enii  Sig.  Card.  Livizzani , della  Somaglia , e Braschi , e da  molti  Vescovi , e Prelati , 
non  che  dal  Rmo  Procurator  Generale  della  Congr.  Cassinense , dal  RthoP. Abate  , c. 
da  tutu  quella  Religiosa  Communitù  . Ivi  si  viJde  la  seguente  Iscrizione  1 . 

PIO . VII.  PONT.  MAX. 

PRINCIPI  . OPTIMO  . INDVLGENTISSIMO 
PATAVIVM  . REDVCl 

ABBAS . ET . SODALES . COLLEGII  . CASINENSIVM 
D.  IVSTINAE.  MARTYRIS 
ALVMNO  . PARENTI  . HOSPITI 
AMPLIFICATORI . DIGNITATIS . ORDINTS . SVI 
ADPLAVDEBANT.  Vili.  KAL.  IVN.  AN.  MDCCC. 

GRATVLATI  . VIRTVTEM  . ElVS 
QVAM  . HEIC  . IVVENESCENTEM  . SVSPEXERANT 
DIGNAM  . SACERDOTIO  . SVMMO 
VBIQVE  . GENTIVM  . -PRAEDICARI 

Appena  smontato  di  Carrozza,  entrò  nella  Chiesa,  donde. fatta  prima  una  fervo- 
rosa orazione  all’  Alurc.delSSmo  SACRAMENTO,  passò  dalla  parte  interiore  nel 
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Monastero,  entrando  nel  destinatogli  appartamento,  ove  ammise  benignamente  al 
bacìo  del  piede  tutta  quella  esultante  Communità  Religiosa . Dopo  di  ciò  diede  udien- 
za a diverti  distinti  Personaggi , che  vi  si  erano  portati  per  complimentarlo  sul  di  Lui 
arrivo . 

Alle  ore  6.t  mezza  pomeridiane  S.  A.  R.  l'Arciduchessa  Marianna  d’  Austna  si 
portò  a visiure il  S.  Padre,  accolu  colle  solite  ceremonie  , eri  trattenne  col  medesi- 
mo a lungo  colloquio  . Partita  la  Reale  Arciduchessa , si  portò  il  Pontelicu  ad  una 
Loggia  a tal  uopo  eretta  nel  terzo  appartamento  nel  Monastero  , che  guarda  il  l’rato 
della  Valle  , d'onde  diede  TApostolita  Benedizione  ad  un'  immensa  folla  di  persone 
«fogni  ceto  - 

Dopo  di  ciò  , volle  onorare  di  sua  presenza  le  RR.  Monache  Benedeuine  del 
vicino  Monastero  della  Misericordia  , che  furono  benignamente  ammesse  al  bacio  del 
lucde  , e rimasero  ptene  dì  spirituale  consolazione  per  la  di  lui  affettuosa  degnazione  , 
Per  attcstarne  la  loro  gratitudine  offrirono  al  S.  Padre  un  bell'Antifonario  miniato  dai 
celebre  antico  Pittore  Mantegna . i Al  suo  ritorno , acclamato  da  un  immenso  numero 
di  persone , sì  compia^ue  di  fare  un  giro  attorno  alla  gran  Piazza,  detu  il  Prato  della 
Valle,  ove  passando  impartì  f Apostolica  sua  Benedizione  al  Popolo  in  prodigioso 
numero  concorsovi , e che  tutto  ingombrava  quell'  ampio  recinto  . Di  li  si  restituì 
finalmente  il  S.  P.  al  grandioso  Monastero  di  S.  Giustina  , che  era  tutto  internamente, 
ed  esternamente  illuminato  a cera , e addobbato  con  gran  magnificenza  ; e special- 
mente  il  vasto  appartamento  destinato  per  la  S.  S.  All’entrare  nel  medesimo  trovò 
nell'  Anticamera  molti  distinti  Personaggi  , fra  i quali  Sua  Ecc.  il  Sig.  Tenente  Mare- 
sciallo Manfrault , e Sua  Ecc.  il  Sig.  March.  Ghislieri . 

Lunedi  mattina  alle  ore  1 8.  scese  nella  Chiesa  di  S.  Giustina  , ove  celebrò  la 
Messa,  alla  quale  assisterono  diversi  Card. , Vescovi , e Prelati,  c i due  preno  nunati 
Soggetti  , unitamente  a molta  Nobilti  . Quel  vastissimo  Tempio  si  vidde  ripieno 
d'immenso  Popolo.  Celebralo  che  ebbe  il  Sacrifizio  , ascoltò  la  Messa  di  un  suo  Cap- 
pellano Segreto  . Dopo  passò  nel  Coro  interno  , ove  ammise  al  bacio  del  piede  molta 
Nobiltà,  e Popolo  dell' uno , e dell' altro  sesso  , facendogli  sempre  corte  le  LL. 
Eccell.  Ghitlìerij'C  Manfrault . Passò  quindi  alle  stanze  del  Rino  P.Abbate  , ove  fu  ser-  > 
vito  di  cioccolata . 

Si  trasferì  poscia  in  Carrozza  con  numeroso  seguito  al  Nob.  Ritiro  delle  Dimes- 
se a.  a render  visita  alla  R.Arciduchessa  Marianna , e dopo  cf  essersi  trattenuto  a lungo 
colloquio  nelle  di  Lei  stanze , ammise  ivi  al  bacio  del  piede  tu«a  quella  Communità  , 
presso  della  quale  si  degnava  di  fare  da  qualche  tempo  la  sua  dimora  la  R.  Principessa  . 
Ascoltò  in  ule  occasione  un  Poetico  Componimento  recitato  da  tre  Educande,  analoga 
al  di  Lui  inalzamenco  alla  Dignità  Ponùficia  . 

Disceso  il  S.  P.  dalla  scala  del  Monastero  , trovò  geauflesse  nelle  stanze  terre- 
ne molte  persone  di  condizione,  desiderose  di  baciare  il  piede  alla  S.  S. , e benigna- 
mente appagò  i loro  voti . Arrivato  al  Monastero  di  S.  Giustina  fra  un'  immensa  folla 
di  Popolo,  sali  al  suo  appartamento  , e .quivi  ammise  all'udienza  , ed  al  bacio  del 
piede  il  Rmo  Capitolo  de'  Nobili  Monsignori  Canonici  della  Cattedrale  , i Deputati 
Rappresentanti  della  Città  con  tutti  i Corpi  de'  Pubblici  Uffici  ; indi  tutti  i Nobili  Pa- 
dovani , ed  i Professori  dclf  Imp.  Regia  Università  , e la  Presidenza  dell'  Arci  del 
Santo.  S.S.  accolse  benignamente  le  diverse  congratulazioni , e complimenti,  che 
successivamente  le  furono  fatti . 

Circa  le  ore  ò.  pomeridiane  si  trasferì  col  solito  treno  al  Monastero  delle  RR* 
Monache  Benedetcioe  di  S.  Sofia,  ove  dopo  fatu  la  consueta  visita  alla  Chiesa  si  crab 
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tenne  per  buono  spazio  di  tempo  , e vi  ammise  al  bacio  del  piede  qnells  Religiosa 
Coramuniti , molte  Dame  , ed  altre  persone  . 

Passò  quindi  alla  visita  della  CItiesa  , e Monastero  delle  RR.  Monache  Francesca- 
ne della  B.  HIcna,  di  cui  è Superiora  una  Sorella  di  Mons.  Speroni  Vescovo  d'  Adria, 
dell'Ordine  Cassinense  . In  una  stanza  terrena  di  detto  Monastero  ammise  al  bacio 
del  piede  tutta  quella  Communiti  , ed  in  appresso  i Nob.  Procuratori  , ed  un  gran 
numero  di  Dame  . Salito  negli  Appartamenti  superiori,  visitò  tutto  quel  Monastero  , e 
vi  ricevè  in  dono  un  Crocifisso  d’avorio  ingegnosamente  lavorato.  Ad  ora  avanzata 
si  restituì  alla  sua  Residenza , passando  per  le  principali  strade , e piazze  dellaCittà, 
dappertutto  vagamente  illumluate,  fra  mille  pulivo  acclamazioni  del  devoto,  e nume- 
rosissimo Popolo. 

La  sera  del  Lunedi  26.  Maggio  ritornato  il  S.  P.  al  Monastero  di  S.  Giustina 
impartì  dalla  solita  Loggia  la  benedizione  aU'immenso  Popolo,  affollatosi  ad  onta  d*  una 
non  leggiera  pioggia  . Passò  in  appresso  alle  sue  stanze  , ed  ivi  ricevè  all’udienza  vari 
Card.  , Prelati , ed  altri  distinti  Personaggi . Il  Prato  della  Pui/e  fu  tutto  illuminato,coa 
molte-  Case  della  Città  . 

Martedì  alle  ore  p.circa  della  mattina , con  un  corteggio  più  numeroso  del  solito 
li  portò  il  S.  P.  al  magnifico  Tempio  dedicato  al  Taumaturgo  S.  Antonio!  . Arrivato  , 
alla  Chiesa  si  fecero  ad  incontrarlo  gli  Eiiii  Card.  Livizzani  , Borgia  , e Braschi , 
oltre  a molti  Vescovi,  e Prelati . Fatta  la  consueta  adorazione  all’ Altare  del  Sagramen 
to  , si  trasferì  all’Altare  del  Santo  , ove  con  le  solite  formalità  celebrò  la  S.  Messa, 
ascoltando  quindi  quella  d’un  suo  Cappellano  segreto  . Alla  Messa  del  S.  Padre , a cui 
intervenne  un  immenso  Popolo , assistè  S.  A.  R.  l’Arciduchessa  Marianna  colla  sua 
prima  Dama  di  Corte , S.  Ecc.  il  Sig.  March.  Ghislieri,  ed  una  quantità  di  distinte 
Dame , e Cavalieri , si  Padovani , che  Forestieri , fra  i quali  una  numerosa  quantità  di 
Nobili  Vicentini  in  abito  di  formalità.  Fu  poi  a visitare  il  Santuario  , uniumente  alla 
R.  Arciduchessa  , e suo  nobii  seguito,  e quindi  entrò  nella  Sagrestia  , ove  ammise  al 
bacio  del  piede  la  numerosa  Nobiltà , ed  altre  distinte  persone . Passato  in  alcune  stanze 
terrene  dccentemcntepreparate,  fu  servitodi  rinfresca,  unitamente  a detta  R.  Prin- 
cipcssa,edagli  Eibi  Card,  suddetti , quale  fu  pur  compartito  alla  Corte  Nob.  Pontifij 
eia  . Dopo  di  ciò  passò  a visitare  laScuola  , o Confraternita  del  Santo  ^ situata  nella 
piazzadel  detto  Tempio.*  e salito  sopra  la  medesima,  da  unaLoggii  a tale  oggetto  pre- 
parata, impartì  laBcficdizione  alla  moltitudine  concorsavi  . Restituitosi  alla  sua  Re- 
sidenza , dopoun  non  piccolo  giro  per  laCittà , si  presentarono  a.  prestargli  il  dovuto 
omagnio  t Rifii  Parrochi. 

Dopo  il  pranzo  si  portò  alia  Cattedrale^  che  era  riccamente  addobbata  , e vi  fu 
ricevuto  dai  Rmi  Mons.  Canonici . Orò  lungamente  all’  Altare  del  SS.  Sagramento  , 
passòquindiair  Aitar  maggiore  , ed  a quello  della  B.  Vergine  , facendovi  una  breve 
orazione.  Trasferitosi  in  seguito  nella  Sagrestia  , vi  ammise  al  bacio  del  piede  il 
sud.Nobile  Capitolo  , e tutto  il  Clero  . Ciò  fatto,  si  trasferì  nella  Libreria  del  mede- 
simo , ove  fu  servito  di  squisito  rinfresco  , come  pure  il  suo  seguito,  e Corte  Nobile . 
Tornò  poi  in  Chiesa,  e visitò  l’Altare  del  B.GregorioBarbarigo-  2,  Dopo  di  ciò  passò 
a visitare  la  Chiesa , e Monastero  delle  RR.  Canonichesse  Lateranenst  dell’Ordine 
Agostiniano,  dette  di  Bettlemme . Ivi  si  trattenne  molto  tempo  , e lasciò  piene  di 
consolazione  quelle  pie  Religiose  , che  furono  ammesse  al  bacio  del  piede  . Le  sud. 


.1  VIu  41  S,  AaMùf  dt  Pdivn  tspottt  <3il  P.  Anttn 
U.  BmiKci  . Romi  1709.  8.  , e enn  Rimi  . P»ii  >»« 
Detta  del  P»  M.  Piantola*  Padova  1792,  del  Sac* 
Aetvedo  CoimbrcenM  , irricchlti  di  mio» 
ve  N«Uaie  » c Cxiiiche  Ouervaiioai^»  8alo|na  27^  4% 


Notlìfe  divote  » td  erudite  TmorM  tUa  Vite  » ed  imi> 
ttìt  Btfilica  di  S.  Ant.  di  Padova  raccolte  dal  P^Bonm- 
KfTi«i»rr  .Padova  170Ò.  12* 
a Sua  vita  scritta  dal  P.  nitcìnm  in  latino  t < cndot- 
tt  • Vea»  ijdu  t e daU'  JOi*  Voi/i  * ivi  I. 


Digitized  by  Google 


Nella  permcmema  di  Pio  VÌI.  nel  iBool  '459 

Religiose  regalarono  al  S.  P.  un  ovato  (T  argento  dorato  , contenente  la  Rcliqu  ia  del 
Gran  Dottore  d'IpponaS.  Agostino  , con  doppio  contorno,  e cappio  di  perle  . Si  re- 
stituì quindi  alla  sua  Residenza  alle  ore  i o.  della  sera . Comparso  nella  solita  Loggia , 
volle  dare  la  Benedizione  al  popolo  concorso  in  maggior  numero  del  solito.  Passò 
finalmente  nel  suo  appartamento  , ove  ammise  all'  udienza  varj  Eifii  Card. , e Prelati 
trasferitisi  espressamente  per  inchinarsi  alta  S.  S. 

Nella  mattina  i del  seguente  Mercoledì  i8.  Maggio  S.  S.  si  portò  alla  visita  della 
Chiesa  , e Monastero  del  Nobile  Ritiro  delle  Dimesse . i Dopo  una  fervorosa  orazione 
all’Altare  , ove  si  conserva  il  SS.  Sagramento,  passò  nel  Coro , dove  se  gli  presentò  la 
K.  Arciduchessa  seguitata  dalla  sua  prima  Dama , prostrandosi  ai  piedi  della  S.S.  da  cui 
fu  sollecitamente  sollevata  . Celebrò  la  S.  Messa  all'Altare  interno  del  Coro  medesimo, 
ed  impartì  il  Pane  Eucaristico  alla  prelodata  Altezza  Sua  , che  assistè  devotamente  al 
Santo  Sacrihzio  . Terminata  la  Messa,  ascoltò  quella  di  un  suo  Cappellano  segreto  . 
Passò  quindi  nel  Monastero , ove  fu  servito  di  cioccolata,  che  fu  in  luogo  a parte  com- 
partita anche  alla  sua  numerosa  Corte  Nobile . 

Ritornato  nel  Coro , si  assise  sotto  magnifico  Baldacchino  , e vi  ammise  al  bacio 
delpiedeS.A.  R.,  la  sua  prima  Dama  d’ onore,  e Ic'sue  Damigelle,  quella  Religiosa 
Comunità,  ed  un  prodigioso  numero  di  Nobili,  ed  altre  distinte  Persone.  Salito 
nel  Monastero  , si  portò  alle  stanze  della  Ri  Arciduchessa , dove  fu  servito  di  squisiti 
gelati , de'  quali  partecipò  tutta  la  Nobile  sua  Corte  . 

Ritornando  il  S.  P.  alla  sua  Residenza  di  S.  Giustina  , visitò  la  Chiesa  , c Mona- 
stero delle  KR.  Monache  Benedettine  di  S.  Agata  , che  furono  ammesse  al  bacio  del 
piede  , e che  ammirarono  la  paterna  degnazione  di  S.  S.  Esse  regalarono  al  S.  P.  una 
Pisside  d'argento  dorata  . Restituitosi  alia  sua  abitazione  , ammise  al  bacio  del  piede 
molte  distinte  persone  , e nello  stesso  giorno  accordò  il  med.  onore  al  R.  Rettore,  e 
Lettori  del  Seminario  Vescovile  . 

Dopo  pranzo  si  portò  a visitare  i Monasteri  delle  RR.  Monache  Benedettine  di 
S.  Pietro  , S.  Benedetto  , e S*  Prosdocimo  . Accordò  a tutte  1’  onore  .del  bacio  del 
piede  ; e nel  Monastero  ^ s gli  fii  ,.n..  di  Filagraoa  d'argento 

con  una  p.irtc  d'un  braccio  di  & Giulio  Senatore  Romano  a ; ed  in  -quello  di  S.Bene- 
decto  gli  fu  presentata  in  dono  una  ricca  mappa  di  scelti  fiori , unitamente  ad  .un  ben 
lavorato  Reliquiario  d'argento  , con  lavori  dorati , contenente  una  Reliquia  del  Beato 
Giordano  Forzate  Ab.Benedcttino  , Fondatore  di  quell'insigne  Monastero  } . A notte 
avanzatasi  restituì  a S.  Giustina  , ove  sebbene  defatigato  si  trasferì  sulla  prenominata 
Loggia , donde  benedisse  il  numeroso  popolo  concorsovi . Portatosi  quindi  alle  sue 
stanze , accolse  gli  omaggi  di  multi  distinti  Personaggi , fra  i quali  Sua  Ecc.  il  Sig.  Te- 
nente Maresci.illo  de  MiUiu  , destinato  al  comando  d'Ancona .. 

Giovedì  mattina  S.  A.  R.  1’ Arciduchessa  Marianna  si  portò  dal  S.  P.  accompa- 
gnata dalla  sua  prima  Dama  di  Corte  per  augurare  al  medesimo  un  prospero , e felice 
viaggio  . Essa  fu  ricevuta  col  solito  cerimoniale,  e si  trattenne  a lungo  colla  S.  S.,  che 
prima  della  di  Lei  partenza  ammise  al  bacio  del  piede  la  Dama  predetta..  La  R.  A.  S. 
scese  per  la  scala  interna  nella  Chiesa  di  S.  Giustina , accompagnata  da  due  Camerieri 
segreti  di  Spada , e Cappa , e dal  Maestro  di  Ceremonie  Pontificio  ..  Dopo  la  partenza 
della  prelodata  Principessa,  passò  il  S.  P.  alla  gran  Loggia  , ove  diede  all'  affollato  po- 
polo l’Apostolica  Benedizione . In  seguito  si  trasferì  nella  Libreria  di  esso  Monastero , 
ove  ammise  al  bacio  del  piede  un  numeroso  popolo  ivi  concorso  . 

Dopo  pranzo  andò  alla  visita  della  Chiesa  , e Monastero  delle  RR.  Monache 
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Bcaedcttlne  di  S,  Mattia , ove  ricevè  in  dono  un  superbo  Calice  ; indi  ai  Monasterf  di 
S.  Stefano  > e S.  Giorgio . Nel  primo  di  essi  gli  fu  offerto  in  dono  un  Messale  di  otti- 
ma edizione  con  coperte  guarnite  d'argento  , e nel  secondo  una  pianeta  ricamata  ia 
oro,  e seta  . In  ciascheduno  dei  Monasteri  ammise  al  bacio  del  pied?  le  respettive  Reli- 
giose , e varie  Dame  concorsevi  ; e fu  trattato  a squisito  rinfresco , di  che  partecipò 
tutu  la  sua  Corte  Nobile  . Andò  finalmente  a visitare  il  Monastero  dell’  Eremite  , ed 
ammise  al  bacio  dcl  piede  tutta  quella  Comunità  . Quindi  ritornò  alla  sua  Residenza  , 
c diede  al  popolo , dalla  solita  Loggia,  la  Benedizione  . Passò  in  seguito  alle  sue 
stanze , ove  ammise  all’udienza  molti  Personaggi  . Si  presentarono  r Deputati  della 
Città  a complimentare  il  S.P. , ed  augurargli  felice  viaggio  , Fu  parimente  a conge- 
darsi PEmoSig.  Card.  Livizzani  • 

In  tutti  i giorni  successivi  alla  Domenica  2f. , nei  qualr  Sua  Santità  soggiornò'  in 
Padova  , si  vidde  la  sera  illuminau  universalmente  a cera  tutta  la  Città , ed  erano  pure 
illuminati  i Campanili  delle  Chiese,  che  suonavano  continuamente  a festa  • 11  Mona- 
stero di  S.  Giustina  fu  sempre  internamente  illuminato  a cera  , ed  esternamente  a lumi 
diafani  con  riguardevole  spesa  , e premure  di  quei  RR.  Monaci , che  si  sono  in  tutto 
distinti  per  la  magnificenza , c trattamento  fatto  al  S.  P. , e a tutta  la  sua  Corte . 

S.  S.  fi)  sempre  accompagnata  nelle  ^e  gite  da  un  numeroso  seguito  di  Carrozzci 
da  una  truppa  di  Cavalleria , e da  una  folla  di  persone,  che  facevano  a gara  per  avvici- 
narsi alla  sua  Carrozza , ed  era  scortata  la  sera  da  un  gran  numero  di  torcie  . Al  l’uscire 
dalle  sue  sanze , ed  ai  suo  ritorno  dentro  al  Monastero  si  vedevano  sempre  schierate 
moltissime  persone  ansiose  di  baciare  il  piede  al  Sv  P.  Al  comparire  che  faceva  sulla 
Loggia  il  S.  P.  per  benedire  Pi  mmcnso  popolo,  erano  universali  le  acclamazioni' di 
ogni  condizione  di  persone  j nell’atto- por  di  ricevere  l’Apostolica  Benedizione  , suc- 
cedeva al  giulivo  strepito  un  religioso  silenzioiChcformavaPuniversaleedificazionc.  In 
à)tta  il  corso  del  giorno  si  viddero  adorni  di  tappeti  tutti  i balconi  , e finestre  delle 
Case  c Palazzi  ? e si  c vista  dovunque  una  lodevole  emulazione  in  rendere  al  medesi- 
mo r piu  sinceri  attestati  di  venerazione.  Il  Stg. Principe  2X //isnd/o  itezzos/cn  si 
portò  dal  suo  luogo  di  delizia  àx  Bussano  a Padova  , per  corteggiare  in  tutta  il  tem- 
po del  suo  soggiorno- il  S.  P.  7 che  prima  di  partire  lasciò  molte  dimostrazioai 
della  sua  generosità  alla  Famiglia  del  Monastero  di  S.  Giustina  , ed  alla  Truppa  Ir» 
periaU't  che  gli  avea  prestato  il  suo  servizio.  La  mattina  del  Venerdì  30.  Maggio  il 
Santo-  Padre  dai  suo  appartamento  passò  sopra  la  Loggia , ed  impartì  la  Bene- 
dizione ad  un  prodigiosissimo  numero  di  persone  di  ogni  ceto  concorse  per  ap- 
pagare la  lor  devozione . Nell’  anticamera  ^ Sua  Santità  trovavansi  i Reverendis- 
simi Canonici  in  abito  prelatizio  , i Deputati  della  Città  , ed  altri  Nobili  . Scese  final- 
mente dal  Monastero  , e montato  in  Carrozza  si  trasferì  al  gran  Salone  del  Palazzo 
puhrljlfco , ove  era  stato  invitato , ammettendo  al  bacio  del  piede  i Nob;  Deputati  della 
Città  , ed  un  gran  numero  df  persone , benedicendo  in  appresso  da  una  magnifica  Log- 
gia il  popolo,  concorso-in  gran  numero  sulla  Piazza  . Ciò  fatto,  scese  abbasso , e ri- 
montato nella  sua  Carrozza , con  numerosa  corteggio  si  portò  al  Burchiello  per  intra- 
prendere il  viaggio  per  Venezia , lasciando  un  vivo  desiderio  di  sè  neH’animo  de’  Pado- 
vani . Sul  suo  passaggio  fu  complimentato  dal  Nobile  Vicario  della  Mirar  e quindi  dal 
Sig.  Cav.  Bonaraico , Ministro  di  Sardegna,  unitamente  a Mons.  Leardi . 

Navigando  sulla  Brenu , alfarrivo  del  S.  P.  a Fusina , vi  si  spiegò  un  giubilo  uni- 
versale . Appena  alle  due  dopo  il  mezzo  giorno  si  distinse  dall’  alto  del  Campanile  di 
S,MarcOi  oltre  S.Giorgio  in /diga  , la  maestosa  Peotta  del  5.  Padre  ^ tutte  le  Campa- 
ne della  Città  t e della  Giudecca  incominciarono  a suonare  aFesu  , per  darne  il  sospi- 
rato annunzio  . In  un  momento  si  vide  circondato  da  una  moltitudine  di  legni , che 
«correndo  con  vago  ordine  lo  cuneggiarona  m tutto  il  corso  della  Laguna.  La 
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bi!d«  il  Clero,  tutti  gli  ordini  de' Cittadini , e del  popolo  Veneziano y dimentichi  di 
ogni  altra  cura , e memori  ancora  della  pompa  solenne  , con  cui  si  festeggiò  il  fau- 
stissima arrivo  in  Venezia  della  san.  mem.  di  Pio  VI.  a’  i i.  Marzo  1782. , allora  pec 
stSetto  spontaneo  di  divozione  , fecero  a gara  di  attestare  il  loro  attaccamento  alla  sa- 
cra persona  di  PIO  VII.  Gondole,  battelli,  e barchette  d’ogni  maniera  , peotej* 
adorne  di  sete  , e festoni  a vari  colori , ( fra  le  quali  si  distinsero  varie  di  parecchi 
Famchi  col  respettivo  lor  Clero  ) caicchi , c burchielli  con  ondeggianti  bandiere  fa- 
cevano una  vista  assai  brillante,  rallegrata  da  molti  musicali  isirumenti  , che  accom- 
pagnavano  il  seguito  , e che  univano  l’ armonioso  lor  suono  al  basso  mormorio  dell’ 
acque  da  tanti  remi  agitate,  dal  rimbombo  delle  Campane,  e da’  replicati  «w/’flwt 
del  popolo  immenso,  che  copriva  le  rive,  i ponti,  e le  finestre  dello  Case  , quan- 
to ò lungo  il  canale  delle  Zattere  , e della  Giudecca . Tutto  insieme  formava  nno 
spettacolo  sorprendente  , e commoventissimo , che  avea  tutto  l’aspetto  di  un  vero 
Trionfo  , e che  solo-può  offrire  la  singolare  situazione  di  quella  maravigliosa  Città, 
fabbricata  nel  Mare'.  A'  render  più  lieta  la  festa,  concorse  la  tranquillità  deU’onde  , e il 
velO' dello  nuvole,  che  dall’ingresso  del  S.  P.  nella  Laguna  sino  all’ approdare. a 
S.Giorgio,  difesero  il  Sole,  il  quale  nascondendosi  fra  di  esse  , parve,  che  anch’egli 
volesse  concorrere  , a rendere  meno  disagiata , ed  incommoda  la  lunga  dimora  del 
Fontejìie  a cielò  scoperto  . Poiché  per  compiacere  il  giubilo  uaiversile,  con  amabile 
aggradimento  S.  Si  si  dè^ò  di  stare  sulla  prua  del  Burchiello  , consolando  tutta  la 
Popolazione  colla  giovialftì  del  suo  volto,  e impartendo  a tutti  l’Apostolica  Benedizio- 
ne . In  mesco  alla  corona  de’  Prelati  aveva  a destra  Sua  Ecc.  ilSig.  March.  Ghisliert' 
Ciamberlano  , e ContigWere  di  Sua  Maaiit  r/iugustissitno  Jmperatur , cd  a sinistra 
il  N.  U.  Catterin  Corner  Patrizio  Veneto  Camerier  segreto , e specialmente  addetto-- 
a S.  B.  Giunto  ir  pomposo  Convoglio  alla,  residenza  di  S.  Giorgio  Maggiore  , fra 
il  rimbombo  dell’  artiglieria  , e le  pubbliche  acclamazioni , S.S.  fu  ricevuta  alla  riva., 
dagli  ElBi  Card.  Giuseppe  Doria  , Borgia,  Caprara , Pignattelli , e Braschi  , da  gran 
numero  di  Prelati , e da’  suoi  Religiosi  Monaci  Cassinensi . Visitato  il  SS.  Sagramenio.,, 
M S;  P.si  ritirò  a riposare  dal  lungo  viaggio.  Era  partito  da  Padova  sulle  ore  7.  dclla. 
mattina  , ed  approdò  verso  le  ore  4. -pomeridiane  .- 

Sabato  yi.  Maggio  S.S.  si  portò  a visitare  nel  dòpo  pranzo  if  Nob.  Monastero 
delle  Rev.  Canonichesse  Lateranensi  dì  S.  Daniele  dell’  Ord.  Agostiniano  di  Venezia 
ove  fu  ricevuta-colle  soKte  formalità.  Passato  prima  alla  solita  adoraz.ione  del  .fSno 
Sagramenio , ammise  nel  Moiastero  al  bacio  del  piede  tutte  quelle  Religiose . La. 
S;S;  fu  servita  di  rinfresco,  che  fupure  presentatoalla  Corte  Nob.  Pontificia.  Nell’ 
atto  di  sua  partenza  fù  presentato  in  dono  al  S.  P.  un  secchietto  d’  argento  da  acqua 
Santa  ben  lavorato , avente  in  mezzo  alla  parte  superiore  una  reliquia  di  S.  Pietro 
Apostolo;  gli'fu  presentata  inoltre  una  stoladi  fondo  rosso  con  elegante  ricamo  in-. 
trecciato  di  perle. 

Domenica  mattina  giunse  a Venezia  S.  A.  R.  il  Duca  di  Parma  , r il  quale  si  pora 
tò' immediatamente  in  compagnia  della  R.  Arcffiuchessa  sua  Sposa,  e della  Principessa 
sua  Figlia  airisola  di  S.  Giorgio,  facendouna  sorpresa  al  S.  P. ,- dal  quale  fu  accolto 
colla  maggior  cordialità  , cd  affettoi  Si  prostrò  d’ avanti  alS.P. , e volle  baciargli 
il  piede,  non  ostante  che  esso  si  studiasse  di  sollevarlo , per  impedire  untai  atto. 
Senz'  alcnna  formalità  furono  le  Reali  Persone  introdotte  dal  Pontefice  in  una  delle 
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sue  camere’,  ove  si  trattennero  in  familiari  colloqui . Il  S.  P.  desiderò , che  rim». 
nessero  acl  Monastero  di  S.  Giorgio , ove  fu  loro  assegnato  un  decente  appartamen- 
to , e furono  destinati  alcuni  Individui  della  Corte  Nobile  Pontificia  per  servire  i 
Reali  Ospiti . Un’  ora  dopo  il  mezzo  giorno  il  S.  P.  si  portò  a render  visita  alle  LL. 
AA-RR. , che  andarono  quindi  a pranzo  daS.  S. 

Dopo  pranzo  si  trasferì  il  S.  P.  a visitare  il  Convento  delle  RR.  Monache  Cap- 
puccine a S.  Girolamo,  consolando  con  la  sua  presenza  quelle  devote  Religiose  , che 
furono  ammesse  al  bacio  del  piede  - In  seguito  passò  al  vicino  Monastero  delle  RR. 
Monache  di  S.  Girolamo  - Quelle  pie  Religiose  furono  dal  S.  P.  benignamente  am- 
messe al  bacio  del  piede  , e quindi  un  gran  numero  di  Dame,  alle  quali  era  stato 
accordato  l'accesso.  Dopo  serviti  di  rinfreschi,  fu  prescnuto  in  dono  al  S.  P.  un 
qnadro  di  eccellente  pennello  rappresentante  S.  Girolamo , con  suo  cristallo  , e con 
semplice  , ma  elegante  cornice  di  legno  di  Portogallo . Gli  fu  inoltre  offerta  in  dono 
una  pianeta  con  fondo  bianco  ricamata  io  seta  , e guarnita  di  ricami  in  oro  . 

Domenica  sera  i Reali  O^itì  cenarono  nelle  loro  stanze  , e dopo  furono  a vi- 
sitare la  S.  S.  ; ed  alle  ore  tre  dopo  la  mezza  notte  partirono  da  S.  Giorgio  , pren- 
dendo la  strada  di  Padova . La  notte  precedente  fu  intieramente  illuminato  a cera  con 
molta  proprietà  il  Monastero  di  S.  Giorgio  . 

lunedi  mattina  si  presentarono  all'  udienza  del  S.  P.  alcuni  Nobili , e Rdi!  Ca- 
nonici di  Padova  ad  oggetto  di  umiliare  i più  sinceri , e dovuti  ringraziamenti  a no- 
me del  loro  Capitolo  per  l'onore  ad  esso  compartito  dalla  S.  S.  per  aver  onorato  la 
Cattedrale  di  Padova  con  la  sua  presenza  . In  tale  incontro  offrirono  in  dono  allaS.S. 
una  particolare  Reliquia, , e precisamente  il  fegato  del  B.  Gregorio  fiarbarigo  , gii 
Cardinale,  Vescovo  di  Padova,  in  un  Reliquiario  d’  argento. 

11  dopopranzo  ad onta.del  .tempo,  che  non  permise  al  S.  P. di  fare  alcuna  vi- 
sita fuori  del  Monastero  .di  sua  residenza,  andiede  aS.  Giorgio  un  numero  prodigio- 
so di  persone,  che  dopo  la  visita  fatta  dal  S.  P.  nella  Chiesa  di  quel  Monastero  , eb- 
bero la  consolazione  d'  essere  ammesse  al  bacio  del  piede . 

11  Mercoledì  dopo  pranzo  andò  S.  S.  al  Monastero  delle  RR.  Monache  Benedet- 
tine dell’  Umiltà,  ove  entrata  nel  .Monastero. fece  nel  Coro  di  esso  la  consueta  vi- 
sita i\  SS  ino  Sagr amento  . Ammise  poi  al  bacio  del  piede  tutte  quelle  Religiose,  le 
quali  furono  molto  consolate  . Fu  pói.trattato  il  S.  P.  di  rinfresco , lo  che  fu  appar- 
tatamente fatto  alla  sua  Corte  Nobile . Dalla  Rma  Ahbadessa  furono  presentate  alla 
S.  S.  varie  cose  , fra  le  quali  una  scattola  d’argento  dorato  per  l’Ostie  della  Messa . 

Ristringendosi  il  tempo  di  sua  permanenza  in  Venezia , volle  anche  il  S.  P.  con- 
solare in  quel  giorno  le  RK.  Monache  Agostiniane  di  S.  Aluise  . Entrato  in  Chiesa, 
che  era  magnificamente  addobbata  , dopo  la  visita  del  SSSu  Sagramento  ammise  nel- 
la Sagrestia  al  .bacio  del  piede  molte  persone  concorsevi  , e quindi  passato  nel  .Mona- 
stero ammise  allo  stesso  onore  tutta  quella  Comunità  Religiosa  . Fu  poi  servito  di 
rinfresco,  come  pure  la  sua  Nobile  Famiglia . Prima  della  sua  piartenza  gli  fii  presen- 
tata dalla  Rifia  Abbadessa  una  pianeti^  ganzo  tT  argento  tessuto  a fiori  d’oro,  e 
guarnita  di  gallone  d’ oro  . Si  compiacque  i prima  di  partire  da  quel  Monastero  di  os- 
varc  il  delizioso  giardino  annesso  al  medesimo  . Quindi  passò  a visitare  il  Monastero 
delle  RR.  Monache  Francescane  della  Croce  , dal  Coro  interno  del -quale  fece  la  con- 
sueta visita  del  SSiiìO  Sagramento  , accordando  in  seguito  1’  onore  del  Bacio  del  pie- 
de a tutta  quella  Religiosa  Comunità  . La  mattina  susseguente  mandarono  in  dono  al 
S.  Padre  un  bellissimo  rocchetto  con  diverse  altre  cose  . 

La  mattina  del  Giovedì  j.  andò  a celebrare  la  Messa  nella  su|>ei'ba  Ca]v 
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pelli  di  Sua  Ecc.  il  Sig.  Cattarin  Corner  alla  Giudecca»  e vi  assistè  alla  Messa  d’  uno 
dei  suoi  Cappellani  segreti  . Fu  poi  servito  di  squisito  rinfresco,,  di  cui  parteciparo- 
no a parte  tutti  i componenti  la  sua  Corte  Nobile  ; dopo  di  che  Sua  Ecc.  Corner  pre- 
sentò alla  S.  S.  il  superbo  Calice  con  lavori  dorati , di  cui  il  S.  P.  aveva  fatto  uso  nella 
celebrazione  delS.  Sacriftcio,  come  pure  un  paio  d’  ampolle  cT  argento  . Nel  dopo 
pranzo  , dopo  d^  aver  ammesto  al  bacio  del  piede  un  immenso-  popolo,  che 'si  era  af- 
follato al  Monastero  di  S.  Giorgio  , si  trasferì  al  Nob.  Monastero  delle  Monache  Bene- 
dettine di  Ognisstnti , Trattenutosi  prima  in  Chiesa  alla  solita  devotissima,  adorazio- 
ne, ammise  al  bacio  del  piede  tutta  quella  Religiosa  Comunità  , unitamente  ai  Rev. 
Sacerdoti , e Procuratori  di  esso  Monastero  - Fu  poi  servito  di  decente  rinfresco  , 
ed  ascoltò  benignamente  un  complimento-  in  versi , fattogli  da  una  Educanda  . Gli 
fu  in  appresso  presentato  fn  dono-  dalla  M..  Abbadessa  un  paio  cT  ampolle  d'  ar- 
gento dorate  d’  eccellente  lavoro  per  1’  Altare  . Ritornato  finalmente  alla  sua  R.esi- 
denza  di  y.  Cior^ib  ammise  di  nuovo  al  bacio  del  piede 'altra  numerosissima  quantità 
di  devote  persone , che  colà  si  erano  a tale  oggetto  trasferite 

Fino,  dal  giorno  dell’  Ascensione  si  era  portato  nella  mattina  ai  piedi  del  S.  P.  il 
Molto  Rev.  Confessore  del  Nob.  Monastero  di  S.  Lorenzo  dell’  Ordine  Benedettino, 
presenundo  in  dono  a nome  della  Riìia  Abbadessa , e sue  Religiose  un  manco,  ossia  pi- 
viale elegantemente  lavorato  con  ricamù  d'oro  , con  canestra,  e velo  dL  nobiltà. rossa», 
guarnita  con  merletto-  d’  oro .. 


5.  IV. 

Tàrtenzei  di  Pio  VII.  da  Venezia  , e viaggio  verso  Poma .. 

Giunse  finalmente  il'  tempo- , ih  cui  il  S.  P. , che  avea  preso  congedo  in  no' 
Concistoro  daglù  Eminentissimi  Cardinali,  parti  da  Venezia,  per  diriggersi  a que-  i 
sta  sua  sede  , e Capitale  del  Mondo  Cattolico . Essendo  i nel  Giovedì  5.  di  Giu- 
gno allestita- la  freguZit,  detta  la  Bellona,  di  40.  pezzi  di  cannone  , verso  la  sera  dello 
stesso  giorno  sorti. dàquell’Jmp.  Regio  Arsenale,  per  esser  pronta  la  mattina  seguente 
del  jVcnerdl  6.  a ricevere  a bordo-il  S.  P.  ,e  trasportarlo  fino  a Pesaro  ..  • 

Quindi  in  detta  mattina  si  portarono  al  Monastero- di  S.  Giorgio  ad  inchinarsi  al 
S. P.-raolti  diitihti  Personaggi , e ad'augurargli  un  prospero,,  e fèiice  viaggio  , dimo-- 
strando  la  più  gran  sensibilità  per  la  di' lui  partenza  dopo  tante  prove  di  paterno  affet- 
to,. e di  predilezione  verso  quella.  Città,  che  può  a ragione  andar  superba  di  aver 
avuto  un  tal’  Ospite ,.  e d’  avere  ammirate  da.  vicino  le  virtù  singolari , che  lo  ador- 
nano ,.  e che  lo  rendono  veramente  adorabile , e degno  di  tutta  la  venerazione  . Ver- 
so le  ore  7.  circa- sorti  dalle  sue  stanze  ,.  e comparso  ad  una.  loggia  corrispon- 
dente all’  orto  r diede  rApostolica:  Benedizione  ad  una.  gran  quantità  di  persone» 
che  si  erano  colà  radunate  ,-  e che  reph'carona mille  volte  gli' auguri  di  un  felicissimo 
viaggio ..  Dopo  ciò  perla  scala  regia-  seguito  dalla  sua  Corte , da  tutti  quei-RR.  Mo- 
naci , e da  un  gran  numero  di  persone  , scese  alla  riva  ,.  ove  la  Truppa  Austriaca  era 
schierata  sulTArmi-,  fra  i gemiti- affettuosi  degl’ inconsolabili  Veneziani , che  negli 
ultimi  momenti  mirandolo- ,.  e le-  sue  Benedizioni  implorando ,,  dedueebant  eum 
ad  T^avem  1 . Ivi  trovò-  preparato  un  magnifico-Caicco  ove  sali  la  Santità.Sua  , e , 
montarono  in  appresto  r cinque  Emi' Sig.  Cardinali  Borgia,.  Caprara-,  Pignattelii 
Giuseppe  Doria , e SIraschi',  coi  Tenente  Colonnello  Calugi , Aiutante  Generale  della 
Macina,,  e il  Capitano  Jausieh , Ajuunte  dell’  £cci&o,£Krriffi  : il  resto. dcUa’sua  Cor-- 
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te  Nobile  s’  imbarcò  in  diverse  Lancie  . S.  E.  il  March.  GhisUeri , e il  N.  H.  Sig>' 
Caterin  fomer Camerier d'onore  diS. S*.  sah'ronoin  due  altri  Carichi.  Era  seguito  il 
Convoglio  da  unaPeotta  gii  fatta  allestire  da’ Monaci  di  S.  Giorgio  Maggiore , e da 
altre  d.  Peotte  fatte  preparare  a tale  oggetto  dai  Rmi  Pievani , de’  6.  Sestieri  di  quella 
Città,  oltre  ad  un  indicibil  numero  di  altre  Barche.,  Condolette,  c Poettinc , col 
quale  accompagnamento  li  trasferì  il  S.  P.  a bordo  del  bastimento  destinato  a condur* 
le  nel  suo  viaggio . Appena  si  staccò  dalla  riva,  una  Salva  generale  d’ Artiglieria,  e 
H suono  di  tutte  le  Camp  ane , unitainente  alle  voci  d’ immenso  Popolo  affollato  sulla 
riva  opposta  alla  Piazzetta  .di  S.  Marco  , e a quella  degli  Schiavoai , gli  replicarono 
gli  auguri  (T  un  felicissimo  viaggio  . Nel  passare  per  la  Laguna  fu  salutato  con  repli* 
cati  spari  d’  artiglieria  da  diversi  bastimenti  ancorati  nella  medesime  . Nel  presen- 
tarsi eh’  ei  fece  alla  Fregata  , una  nuova  .salva  d’iVrtiglierla  salutò  l’Ospite  venerando- 
Salito  sopra  di  essa,  fu  seguito  per  lungo  tratto  ^avventuroso  Naviglio,  a cui  eran  ri- 
volte le  attenzioni , le  speranze  , c le  brame  dei  Mondo  Cattolico  , da  numerosa  Nobiltà 
Veneta,  e Forastiera  , che  ambi  di  rendere  questi  ultimi  onori  al  Successoredi  Pietro, 

Le  sublimi  virtù,  e la  impareggiabile  affabilità  del  Padre  seppero  acquistargli 
in  PitHee/a  la  venerazione , e l’affetto  universale,  e ne  resterà  scolpiu  la  dolcissima 
rimembranza  in  tutti  i Cuori.  Non  contenta  pertanto  quella  divota  Popolazione  de’Vo- 
li -fatti  pubHcamente  per  lasua  prosperità,',  volle  anche  ripeterli  in  faccia  agli  Altari,  fa- 
cendo preci  solenni  per  esso  all’ Altissimo,  e interne  Processioni  nelle  Chiese  della  Città. 

Fra  le  molte  belle  composizioni , che  furono  pubblicate  in  Penezia  in  questa 
circostanza  , girò  il  presente  Distico  1 .. 

Gregis  Imperium  Chrìsii  Petrum  wida  vehebat  : 

>d  Petri  SolÌHtn  s>exit  et  unda  Pium  . 

Venione  libera  dello  stesso  Autore  nel  seguente  Madrigale  . 

AV/ra  la  Greggia  a governar  di  Cristo 

7^’  andì  solcando  il  Alare.:  al  Mar  / affida  , 

£ va  suir  onda  infida 

Per  gir  di  Pietro  alla  vetusta  Sede 

L' eccelso  inclito  Pio , 

; Cu!  scorta  fan  Religione , e Fede . 

Fu  .stampato  inoltre  questo  nobile  Sonetto. 

Feneto  Pin  , che  dalle  adriache  sponde 
Veleggi  al  Porto  di  Pisauro  altero  , 

Teco  portando  il  Successor  di  Piero  , 

Ti  sian  propizi  i venti , e amiche  f onde . 

0 qual  Tesoro  nel  tuo  seti  t'  ascondo  ! 

£i  della  Chiesa  i il  gran  Pastor  primiero  •, 

Ei  della  Tqave  mistica  il  'h{occhieroi 
Ei  speme , e gioja  in  ogni  Cuore  infonde  . 

■Deh  ! lo  preserva  dai  rei  scogli  infidi , 

Dai  flutti  irati,  dai  mortai  perigli, 

E salvo  il  rendi  a'  sospirati  lidi  ! , 

Per  Lui  rivivan  sul  suo  stelo  J Cigli  ; 

Per  Lui  la  Pace  in  ogni  spiaggia  annidi  ; 

Per  Lui  tornino  in  via  gli  erranti  Figli . 

Non  essendo  fivorevoli  i Venti , quasi  che , sentendo  pietà  de’  desolati  Venezia- 
ni . staccar  non  volessero  da’  loro  Lidi  si  prezioso  Tesoro,  la  Regia  Imperiai  Fregata 
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da  guerra  la  Bellona  , sulla  quale  si  era  imbarcato  il  S.P. , dovè  trattenersi  alcuni  gior 
ni  al  così  detto  Spignon . Andò  su  piccolo  legno  per  suo  diporto  ad  osservare  i Mu- 
razzi , opera  veramente  sorprendente , c che  sarà  un  eterno  monumento  presso  i Poste* 
ri , atto  a far  concepire  un  idea  della  grandiosità  dell'antico  Veneto  Senato  . Kel  gior- 
no 9.  alle  ore  4.  pomeridiane  s*  imbarcò  il  S.  P.  nel  Bargio  della  Fregata  col  suo  se- 
guito, e si  portò  a Malamocco,  ove  fu  ricevuto  alla  riva  dal  N.  V.  Zuanne  Minio,  dai 
Deputati,  ed  altri  pubblici  Impiegati  di  quella  Comunità , c dai  Rifiu  Arciprete  , e 
Clero  di  quella  Chiesa  Arcipreule  . Scortato  da  alcune  guardie,  al  rimbombo  del 
cannone  , e fra  le  acclamazioni  d’  un  numeroso  Popolo  passò  a visitare  la  detta  Chie- 
sa , facendovi  una  lunga  orazione  avanti  all'  Altare  del  SS.  Sacramento  . Si  trasferì 
quindi  al  Monastero  delle  Monache  Agostiniane , che  ebbero  la  consolazione  di  ve- 
dere in  mezzo  di  loro,  fuori  d’ogni  espettativa,  il  Supremo  Capo  visibile  della  Catto* 
lica  Chiesa,  da  cui  furono  ammesse  benignamente  al  bacio  del  piede . Di  là  partito 
si  trasferì  alla  Canonica  del  Rifio  Arciprete,  ove  in  una  sala  a tal’  uopo  preparata  si 
assise  sotto  un  baldacchino,  ed  ammise  al  bacio  del  piede  il  Clero  , il  K.  V.  Giudi- 
ce, i Deputati  della  Comunità',  molte  persone  di  ogni  ordine,  ed  una  numerosa 
quantità  di  popolo  . S'incamminò  quindi  alla  Chiesa  della  B.  Vergine  di  Marina , d'on- 
de dopo  devota  orazione , accompagnato  sempre  da  una  gran  quantità  di  Popolo  , 
camminò  per  lungo  tratto  su  gli  argini  di  quel  littorale , imbarcandosi  finalmente 
verso  le  ore  S.  fra  le  universali  acclamazioni , accompagnato  dal  suono  giulivo  delle 
campane , e dal  rimbombo  dell'  artiglieria,  per  restituirsi  a bordo  della  Fregata  . 

Partito  da  Venezia  il  S.  P. , e dopo  essersi  trattenuto  tre  giorni  nel  Fono  di 
Malamocco,  prima  di  riprender  Mare  , il  Popolo  ansioso,  ed  impaziente  era  di  sa- 
per nuore  dell'adorato  comun  Padre  , e Pastore  ; poiché  alcune  voci  sparse  volean 
far  crederi:  la  sua  Nave  spinta  dal  vento  contrario  fino  a Capo  d’ Istria  ; ma  queste 
deboli  voci  presto  si  cangiarono  in  gioia , poiché  si  seppe  la  lieta  ^uova  , che  S.  S. 
circa  tre  ore  dopo  il  mezzo  giorno  del  iMartcdl  17.  di  Giugno  era  sbarcato  felicemente 
in  Pesaro  allo  sparo  dell’  artigb'crla  , al  festivo  suono  delle  campane  , c fra  gli  ev- 
viva di  un’  immensa  folla  di  Popolo  concorsovi  da  ogni  parte- 

Appena  i nella  mattina  de’  17.  si  scopri  da  lungi  la  Fregata  , che  trasportava  il 
S.P. , tosto  le  genti  di  qualunque  classe  si  affollarono  al  Porto  per  essere  presenti  al  mo- 
mento avventuroso  , in  cui  ponesse  il  piede  sulla  Terra,  e per  esternargli  i sentimenti 
del  loro  rispetto  , e della  loro  allegrezza  , I Sig.  Gen.  Millius,  e il  Commissario  Ce- 
sareo Cavallar,  con  i Dep.  di  Mons.  Vescovo , c Capitolo , c quelli  della  Q’ttà  andaro- 
no ad  incontrarlo  . Il  S.  P.  però  accortosi  dell’ immensa  moltitudine  , che  ansiosa-  , 
mente  lo  aspettava  , scese  in  una  piccola  Feluca  insieme  con  gli  Emi  Giuseppe  Doria, 
Pignattelli,  Caprara  , Borgia,  e Braschi , ed  anticipò  cosi  la  consolazione  di  vederlo  , 
e di  venerarlo  , giacché  i venti  non  propizi , l’avevano  per  dodici  giorni  quasi  sempre 
trattenuto  in  Mare  , e l’avrcbbcro  costretto  a maggiore  ritardo , se  avesse  voluto  aspet- 
tare di  appressarsi  di  più  sulla  stessa  Fregata  . All'avvicinarsi  al  lido  , echeggiò  1’  aria  «■ 
dc’piu  vivi  applausi . II  suono  festivo  di  tutte  le  Campane  , lo  sparo  deU’artiglicrla  tanto^ 
in  Città  , che  sulle  barche  in  Mare  , festeggiarono  questo  giorno  , come  il  più  bello* 
nella  corona  degli  anni . Il  divoto  entusiasmo  , e i trasporti  energici  della  più  sihccra 
consolazione  non  seppero  poi  raffrenarsi , allorché  smontò  dal  suo  legno  il  f^icario  di 
Gesù  Cristo  . Una  folla  immensa  di  popolo  gli  corse  incontro  , avido  di  vederlo  , e di 
baciargli  il  piede  : e ognuno  chiamavasi  fortunato  , se  avesse  potuto  arrivar  colla  mano 
a toccargli  almeno  le  vesti . Egli  però  con  singolare  affabilità , qual  Padre  amoroso 
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esultavi,  e piangeva  sut!»  gioia  de' propri  Figtj  ; e non  conoscendo  ailora  distinzione 
di  grado  , lasciava  sfogar  l’impeto  di  sì  forte  consolazione . 

Lo  ricevettero  sulla  rada  de!  Porto  gli  Bini  Antonelli , Bellisomi , Busca , e Anto- 
nio Dori»,  insieme  col  Magistrato  5 ed  altri  molti  della  Nobiltà  . Fincbà  fosse  sbar- 
cato tutto  il  suo  seguito,  si  portò  al  Palazzo,  detto  della  Saniti  . Quivi  ritrovò  i suoi  de- 
gnissimi Fratelli , e Nipoti , ed  altri  Parenti  , quali  vennero  da  Lui  accolti  colla  pii 
grande  amorevolezza  . Sali  poscia  in  Carrozza , e moki  di  quegli  abitanti  ebbri  di 
gioia  volevano  staccarne  i cavalli  , per  tirarla  loro  medesimi  , e vi  volle  solo  il 
S.  P. , che  con  persuasioni,  ed  allettuose  parole  li  distogliesse  da  questo  trasporto 
di  loro  eccessiva  allegrezza  , nell’  aver  tra  le  loro  mura  il  loro  Principe  , e Supre- 
mo Pastore  , che  con  volto  aereno  non  saziavasi  d'  impartire  la  sua  Apostolica  Be- 
nedizione. Preceduto  dalla  Cavallerìa  Tedesca,  ed  urbana,  e dalla  banda  Milita- 
re , facendogli  ala  1'  Infanterìa , col  seguito  del  Magistrato , e di  molte  Carrozze 
•'avviò  verso  la  porta,  che  conduce  in  Città  . Le  strade  tanto  fuori , che  dentro  la 
Città  destinate  al  suo  passaggio  , erano  adorne  colla  simetrìa  la  più  bella,  e col  mag- 
gior gusto  ; e uA’ Arco  Trionlàle  grandeggiava  sul  confine  della  Piazzetta , in  cui  leg- 
gevati  la  seguente  Iscrizione  . 

PIO  . VII.  P.  O.  M. 

QVOD.  VENETIIS.  AD.  SVMMVM.  PONTIFICATVM . EVECTVS 
ROMAM  . PETENS  . INCOLVMIS 
AD . MAS  . ORAS  . APPVLERIT 
PISAVRENSES  . NVMINI . EIVS . DEVOTI 
EREXERE 

Sceso  dalla  Mia  Carrozza  innanzi  alla  Cattedrale  , c ricevuto  da  Mons.  Vescovo 
de’ Conti  Beni , Amministratore  nella  Chiesa  Pesarese,  nofl  avendo  potuto  portarS 
al  Porto,  essendo  incomodato  di  salute , e unitamente  da  molti  altri  Vescovi  a questo 
oggetto  quivi  adunati  , e da  tutto  il  Clero  Secolare,  e Regolare  di  quella  Citta,  si 
portò  all’adorazione  del  iS.  , e dopo  aver  impartita  ! Emo  Antonelli  la 

Benedizione  col  Venerabile  , sali  il  S.  P.  nell’appartamento  destinatogli  in  quell’  Epi- 
scopio . Mons.  Vescovo  per  corrispondere  ad  onore  si  grande  , in  tutto  fe  largheggiare 
la  magnificenza  dovuu  a si  grand’  Ospite  . A contestare  però  maggiormente  la 
gioia,  e il  rispetto,  die  preoccupavano  l'animo  di  tutto  Pesaro  per  cosi  fausto  avve- 
nimento,  laser»  fuvvi  universale  illuminazione,  e cosi  ancora  nella  seguente  fu  incen- 
diata una  macchina  di  fuochi  artificiali . 

Varie  Deputazioni  di  alcune  Città  furono  ammesse  aU'udienza  del  S.P.  dopo  il  su» 
arrivo,  e prima  di  ogni  altro  il  Sig.  Gen.  Millius  insieme  col  Sig.  March.  Ghislieri , 
che  accompagnò  S.  S.  nel  suo  viaggio  . Ebbe  ancora  l'oaore  di  presentarsi  il  Sig.  De 
la  Foreste  Console  di  Napoli  , e fu  favorito  con  contrasegni  di  singolare  acco- 
glienza . 

Nel  giorno  i3.  alle  ore  t j.  il  S.  P.  andò  alla  Cattedrale'  magiificamente  addob- 
bata , ed  illuminata  a celebrarvi  la  S.  Messa  , esiendovi  assistenti  molti  Card.  , e Ve- 
scovi , il  Clero  , e la  Magistratura  . Terminata  questa,  ed  ascoltatane  un’  altra  cele- 
brata da  Mons.  Pio  Rameto  , si  portòinSagrestif,  e sotto  il  Trono  ammise  al  bacio 
del  piede  i Canonici , il  Magistrato , il  Clero,  e molti  Nobili  , e Dame,  c alcuni 
altri  d’  iiiferior  ceto,  che  vi  si  trovarono  presenti . Avido  di  consolare  le  brame  dell’ 
im  neiiso  popolo , si  Paesano , che  Estero  in  istraordinario  numero  concorso , che  vo- 
leva la  S.  Benedizione  , si  trasferì  nel  Palazzo  Apostolico  , e quivi  salito  sopra  una 
Loggia  a questo  fine  eretta  moscrosti  all’  inuumerabilc  moltitudine  , che  lo  attendeva 
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fulli  pubblica  Piazza.  Quantunque  al  solo  di  Lui  comparire  , le  ^nti  di  qualunque 
classe  sempre  si  mostrassero  festeggianti , nè  sapesser  cessare  d'  applaudire  , e far  ri- 
snonare  il  T^otmc  del  Sommo  Pontefice  , pure  segui  un  generale  rispettoso  silenzio, 
quando  alzò  Egli  la  destra  in  atto  di  benedirlo  , per  replicare  poi  gli  applausi , e gli 
evviva  con  maggior  entusiasmo  , finché  si  restituì  al  Vescovato  . 

Nel  dopo  pranzo  recossi  alla  visita  del  Convento  del  Corpus  Domini , e poi  delle 
Benedettine  ; nella  mattina  de'  ip.  a quello  delle  Domenicane  , e quindi  al  Monast-ro , 
detto  della  Purificazione  , tutti  addobbati  colla  piò  brillante  eleganza . Quivi  non  solo 
ammise  ai  bacio  del  piede  quelle  Keltgiose  , e moltissime  Dame  , ma  ancora  si  po  rtò 
nella  sunza  delle  inferme  , le  onorò  della  sua  presenza  , e consololle  con  la  sua  Bene- 
dizione . Dopod'  essere  s'ata  in  tutti  questi  Monasteri  distribuita  una  copia  ben  grande 
di  rinfreschi , si  umiliò  al  S.  P.  una  Mappa  di  fiorì  finti  , e un  Keliquiario  d'argento  , 
le  quali  cose  ricevette  con  i soliti  tratti  di  clemenza,  e di  gradimento  . 

Se  fu  commovente  l' ingressodel  S.  P.  in  Pesaro,  non  fu  meno  maestoso  il  mo« 
mento  di  sua  partenza  da  quella  Città  . La  commozione  universale  in  tutti  gli  ordini 
di  persone  presentò  uno  spettacolo  di  venerazione  , e di  tenerezza  . • 

Salito  sulla  sua  Carrozza,  accompagnate  collo  stesso  ordine  , e fra'  medesimi  ap- 
plausi, e contrasegni  di  omaggio , e di  esultanza,  coi  cjuali  entrò  in  Città  , si  avviò 
verso  la  Porudi  Fano  , preceduto  da  un  distaccamento  di  Cavallerìa  Tedesca  sotto  gli 
ordini  del  Sig.  Mann  Tenente  del  Reggimento  Kavanagli  Corazze  al  servizio  di  S.  M. 
Tlmperatore,  e Re,  che  doveva  scortarlo  fino  a Roma  . La  moltitudine  del  popolo 
s'era  cosi  estesa  lungo  la  strada  del  sUo  viaggio,  che  giungeva  alia  distanza  di  molte 
miglia  ; e m^olti  lo  accompagnarono  sino  alla  sud.  prossima  Città  ; e tutti  il  seguirono 
coll'occhio,'  (in  dove  poteva  giungere  , e piò  ancora  coi  voti , e coi  teneri  sentimenti 
di  filiale  pietà . 

Ai  ip.  ebbe  la  sorte  la  Città  di  Fano  di  vedere  uno  spettacolo  , che  non  avrà  mai 
l’uguale  . Sulle  ore  aj.  accompagnato  dagli  Eminentissimi  Cardinali  Braschi , e 
Doria  , e da  molti  Prebti  giunse  il  Sommo  Pontefice  PIO  VII.  L’  edificantis- 
simo Monsignor  Vescovo  Scveroli  i , e quattro  Cav.  Deputati  erano  andati  ad  in- 
contrarlo nelle  vicinanze  di  Pesaro  con  muta  a sei , e lungo  treno  di  Carrozze  . L’  in- 
gresso del  S.  P.  fu  un  col|X>  di  magnificenza  , e di  tenera  universale  commozione. 
Entrò  scortato  da  scelta  Cavalleria  Imperiale  , e numeroso  Corpo  di  Fanti  Austro-Russi 
con  guardia  Urbana  , tra  gli  applausi , e le  acclamazioni  d'immenso  popolo , che  pian- 
geva per  tenerezza  . Smontò  alla  Cattedrale  ricevuto  dall'Emo  Antonelli , Protettore 
vigilantissimo  della  Città,  e da  altri  Prelati,  da  Mons.  Vescovo,  Clero,  Magistra- 
tura Provvisoria , e da  tutta  la  Nobiltà  ; e dopo  la  Benedizione  del  Venerabile  sali  nel 
Palazzo  Vescovile  , dove  ammise  al  bacio  del  piede , quanti  si  presentarono. 

11  giorno  appresso  visitò  tutti  i Monasteri  ; offerse  il  Divin  Sacrificio  nella  Chiesa 
delle  Teresiane,  e conia  celebrazion  deU’Esequic  suffragò  l'Anima  di  sua  Madre,  che  mori 
esemplarissima  Religiosa  di  quell’istituto  . In  ogni  Monastero  fu  introdotta  molta  No- 
biltà , dell'uno,  e l'altro  sesso,  e dal  S.  P.  ammessa  all'omaggio  , ed  in  tutti  i sud. 
Monasteri  fu  apprestato  lauto  rinfresco.  Instancabile  S.  S.  nel  soddisfare  il  desiderio 
del  popolosi  portò  alla  Piazza,  dov’era  preparata  una  magnifica  , e bene  architetuta 
Loggia,  e benedisse  Timmensa  moltitudine  concorsa  . E’ inutile  il  dire,  che  gli  evvi- 
va non  furono  mai  interrotti , in  guisa  che  neppure  in  Chiesa  il  popolo  potè  sopprime- 
re la  sua  allegrezza,  ed  esultazione  ; che  nel  suo  ricevimento  , e permanenza  fu  fatto 
sparo  di  Artiglierìa,  e dati  se^i  di  gioia  col  suono  de’  sacri  bronzi  ; e che  fu  super- 
bamente illuminata  la  Città . E’ ben  degna  di  particolar  memoria  1' illuminazione  di 

• Oca  è stato  taetiiaaicnu  ilutituto  Natuio  Ajiostalico  aJI'  LsiictUl  Cotte  di  Vienna  • , 
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S.  Arcangelo  Monastero  Benedettino,  la  quale  per  la  suuimetrU , e varieti  attraise 
Tammirazione  di  tutti . Egualmente  è degno  di  memoria  il  sontuoso  trattamento  ap- 
prestato da  Mons,  Vescovo  airAiigusto  Ospite , e ad  altri  Personaggi  > che  gli  eran  di 
corteggio . 

Verso  le  ore  io.  dello  stesso  giorno  con  pari  treno  si  parti  S.S.  per  Sinigaglta,  da 
dove  proseguì  il  viaggio  ad  Ancona  fra  le  lagrime  , e gli  evviva  del  popolo  , che  non 
cessava  di  commendare  quell’  affabilità , e quella  singolare  clemenza , colla  quale  a aita 
si  divideva  , tutti  riceveva  , e tutti  consolava . 

Ginntoìl  S.  P.  in  Siniffaglia,  fu  incontrato  da  un’immensa  folla  di  popolo,  e 
complimentato  dall’Emo  Vescovo  Sig.Card.  Onorati,  Magistrato,  e'^obiilà  . Indi  pro- 
segui ad  Ancona  , essendo  stato  incontrato  per  un  gran  tratto  di  strada  fuori  della  Città 
da  moltissimo  popolo  . Poiché  tutta  la  Marinaria  di  quel  Porto  , in  numero  di  mille, 
e più  Uomini  , tutti  vestiti  in  gala  , secondo  il  loro  uso  , portossi  ad  incontrarlo 
verso  P Osteria  , detta  del  Piano  . Colà  fra  gli  evviva  , le  acclamazioni  le  più  festose, 
e i trasporti  del  più  divoto  entusiasmo  , staccarono  i Cavalli  dalla  Carrozza  del  S.  P-, 
cTece  a gara  ciascun  di  tirarla  a mano  fino  al  Palazzo  del  VeKOvo  Cardinale  entro  la 
Città . Mosse  non  poco  uir  tale  spettacolo  la  tenerezza  di  S.  S.  , e della  folla  degli 
spettatori,  qiuno  de’ quali  potè  trattenere  le  lacrime , che  la  gioia  rendeva  deliziose  . 
La  guarnigione  Tedesca  gli  prestò  tutti  gli  onori  Milit'ari , e lo  accompagnò  fino  al 
Palazzo  Vescovile  fra  strepitosi  , e delicati  concerti  di  scielte  Bande  . Anche  dal  suono 
delle  Campane  , e dal  rimbombo  delle  Artiglierie  , fu  festeggiato  il  suo  arrivo. 

Il  di  seguente  , dopo  di  aver  celebrato  il  S.  Sacrifizio  nella  Chiesa  di  5'.  Ciriaco, 
e di  aver  visitati  i Sotterranei , ove  conservasi  intatto  il  suo  Corpo  co’  suoi  Compagni 
Martiri,  ammise  al  bacio  del  piede  la  primaria  Nobiltà  , e poi  ogni  ^jtro  ordine  di- 
Persone  . Dopo  breve  riposo  si  pose  in  cammino  verso  Loreto  . 

• Nel  giorno  23.  fu  ricevuto  in  quella  Città  verso  le  ore  24.  al  suono  di  tutte  le 
Campane  , ed  allo  sparo  di  grossi  mortaletti  . 11  Capitolo- , il  Clero  , molti  Vescovi, 
e Prelati  , ed  anche  l’Emo  Sig.  Card.  Archetti  Vescovo  tf  Ascoli  si  fecero  premura  di 
andargli  incontro  . La  Facciata  della  C4s<i  era  riccamente  illuminata  , ed  un’Orche- 
stra copiosa  riempiva  l’ etra  della  pi^ grata  armonìa»  Dopo  che  il  S.  P.  ebbe  visitata  la 
Cappella  di  Afariii  sy. , portossi  al  Palazzo  Apostolico  , corteggiato  dal  Clero,  dall’ 
Uffizialità  , dalla  Truppa  Tedesca , e dal  Popolo  . Ai  2 j.  celebrata  la  S.  Messa  nella 
Sacra  Cappella  componi  astanti  dalla  gran  Loggia  del  Palazzo  T Apostolica  Bene- 
dizione . Poscia  ripljtUd  t!  so®  viaggio . 

Nello  stesso  giorno  segui  il  suo  ingresso  m Recanati  i . Un  miglio  circa 
fuori  di  Porta  Braschi  si  ritrovarono  pronti  200.  Marinari  fawi  venire  dal  Por- 
to, i (juair,  staccati  i Gavallrdalla  Carrozza  , l’introdussero  in  Città  fra  le  dolci  ac- 
clamazioni di  numeroso  popolo  . Nella  sud.  Porta  fu  incontrata  S,  S.  dal  Magistrato  , 
da  cui  gli  fu  tono  presentate  leChiavi.  Le  strade,  percui  doveva  passare  ilS.P.,  furono 
tutte  nobilmente  adornate  con  Tappezzerie  , Pitture,  Archi,  e Fiori.  Fu  eretto  un 
maestos.')  Trono-in  mezzo  la  vasta  Piazza  principale , a piè  del  quale  S-B.  fu  ricevuta 
tanto  da  quel  Mons.  Vescovo  , quanto  dal  Clero  Secolare  , e Regolare  . 11  Sommo 
Pontefice  sali  su  di  esso , da  dove  , dopo  essersi  degnato  rimirare  con  compiacenza , e 
gradimento  il  fastoso  apparecchio , e la  gioja,  consolazione,  e tenerezza  di  quel 
Popolo /edf le,  diè  la  sua  triplice  Benedizione  , fra  il  continuo  armonioso  suono  de’ 
Sa  »r^  Bronzi  , e i replicati  colpi  d’artiglieria  . Sceso  dal  Trono  , e risalito  nella  Car- 
rozza tirata,  come  sopra-,  si  compiacque  a piè  della  Piazza  risguardare  altro  magnifico 
Trono , sotto  cui  era  il  ritratto  della  stessa  S.  S.  Approssimatosi  il  S.  P.  alla  Cattedrs- 
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le,  fu  innalzata  la  Croce  , e sceso  di  nuovo  dalla  Carrozza  , sotto  il  Baldacchino  fia 
introdotto  in  Chiesa . 1 soavi  Musici  concenti , la  sorprendente , c rìccaapparanira  , c 
la  copiosa  illuminazione  rendevano  sempre  più  maestoso  quelfAugustoTempio.  L’Eiho 
CarJ.Giuscppe  Doria  diede  la  Bencd.  col  f^nerflAi/e,  dopo  la  quale  S.  S.  passòarìpo* 
sarsi  in  una  Cappella  preventivamente  accomodata  . Ivi  accolse  S.  A.  R.  l'Arciduchessa 
Marianna,  che  collocò  alla  sua  destra  . 11  Sommo  Pontefice  si  compiacque  unita- 
mente all'Augusta  Principessa  , ed  Emi  Porporati , che  raccompagnarono  , di  far  plau- 
so alla  fede,  e divozione  del  Popolo  . Ivi  ancora  ammise  al  bacio  del  piede  la  Nobiitù, 
ed  una  ben  grande  moltitudine  di  Persone  , c conferì  all’ lllifio  , e Riho  Sig.  Conte 
Settimio  Marzapani  Cavalier  Gerosolimitano , e Preposto  di  quella  Cattedrale  la  cari- 
ca di  Protonotario  Apostolico  , confermandolo  Camerier  segreto  extra  -Vrlem,  coll'uso 
del  Paonazzo , e Bugia  . In  quello  stesso  punto  giunse  l'Imperial  Commis.  De  Cavallar 
con  li  fausta  , e consolante  notizia  , clic  da  S.  NE  l'Imperatore  veniva  restituito  alla 
S-di  N.  S.  il  Governo  Politico  di  quella  parte  delle  Provincie  del  tuo  Stato , che  erano 
dipendenti  dalle  R.  I.  Commissioni  di  Aaicona,  e di  Perugia  . Può  ciascuno  figurarsi , 
quali  fossero  in  quel  momento  le  comuni  contentezze  . II  S.  P.  risalì  sul  suo  legno , e 
prosegui  il  cammino  verso  Macerata  , accompagnandolo  numeroso  Popolo  fino  al 
termine  di  quel  Territorio.  Quindi  dà  Tolentino  passò  a Foligno  ,- dove  celebrò  la 
ricorrente  Festività  del  Principe  degli  Apostoli . 

Il  dl'3o.  poi  di  buon  mattino  , ovunque  ricevuto  colle  maggiori  dimostrazioni  di 
venerazione,  e di  gioia  , s'incamirìò  a Spoleto.  Proseguendoti  suo  viaggio  verso 
questa  sua  Capitali  , la  sera  del' primo  di  Luglio  giunse  a Narni  , dove  fra  le  accla- 
mazioni di  numeroso  popolo  si  portò  a quella  Cattedrale  ,.  ricevuto  da  Mon*.  Vesco- 
vo Antonio  David,  alla  testa  del  Capitolo-,  e del  Clero.  Ivi-assisti  alla  benedizione 
del  yenerabile  . Indi  passò  nel  Palazzo  Vescovile  splendidamente  preparato  pel  suo  ri- 
eeviuacnto  , edalIeistanzediMous.  Vescovo  per  tre  volte  diede  la  Benedizione  dalla 
Loggia  dello  stesso  Palazzo  vagamente  ornata  , al  uumeroso  Popolo  giubilante  , con- 
corso ancora  da’  Paesi  vicini . Inoltre  si  degnò  di  ammettere  al  bacio  del  piede  mol- 
tissime persone  di  ogni  ceto  , ed  anche  le  Religiose  , e Claustrali  de-’  dnque  Monaste- 
ri di  quella  Città  fatte  andare  espressamente  al  Palazzo  Vescovile.  , La  scra-tntuli 
Cittàfu  vagamente illuminau . Ma  sopra  tutti  si  distinse  Mons.  Vescovo  ,.chdornò 
eoa  Torcic  tutte  le  Finestre  del  suo  Palazzo  . La  mattina  seguente  il  S.  P. , dopo  aver 
mostrato  il  maggiorgradi  mento  del  trattamento  ricevuto,  prosegui- il  suo  viaggio 
verso  Civita  Castellana  , dove  riposò  la  sera  de’  zt  nel  Palazzo  di  Mons.  Vescovo  de 
Dominicis  ; e la  mattina  dei'3.  laS..S.  s’ inviò  a Moncerosi , e si  fermò  a pranzo  nel 
Palazzo,  che  l’Eiao  Sig.  Card.  Giuseppe  Doria  gode  dell’  Abbadia  delle  Tre  Fontane  , 
dove  1’  EAza  Sua  fece  servire  il  S<  P. , e tutto  il  suo  seguito  di  lauto  pranzo  . Indi  S.  S. 
avendo  proseguito  il  viaggio  fino  alla  Storta , ivi  nel  tempo  , in  cui  mutavano  i Cavalli, 
fu  servito  di  squisito  rinfresco  dal  Sig.  Principe  Aldobrandini , del  quale  godette  tutta  la 
Famiglia  Pontificia  . Finalmente  il  S.  P.<asceso  in  Cacrozza  prosegui  il  tuo  viaggio 
.verso  Roma- 

«.  V. 

Ingresso  in  Xoma  di  PIO  VII.- 

Roma,  deporto  lo  squallore  , in  cui  trovavasi  avvolta,  stracciò  alF  arrivo  di 
PIO  VII. , che  incominciò  a riguardare , come  suo  ristoratore , le  vesti  del  lutto  , per 
ornarsi  di  quelle  della  letizia,  c della  venustà..  Il  Giovedì  3.  del  mese  di  Luglio,  in 
cui  segui  l’ingretso  del  S.  Padre  fra  i recioù  de'  tati  sette  Colìi , fu  dal  Popol  di  girino 
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«egnato  con  bianca  pietra  , come  un'Epoca  avventurosa  , la  di  cui  memoria  sarebbe 
stata  sempre  cara  , e gioconda  ad  essi , ed  invidiata  da’  loro  Posteri . La  T^ob.  fontana, 
oltre  le  dimostrazioni  d’ossequio,  c di  gioja  i , già  date  dalla  Città,  avea  ordinata  la  co- 
struzione d’un’^rco  Trionfale  i , cretto  su  la  Plaz.  del  Popola  aU'imbocco  della  Strada  del 
Corso  destinata  ad  accogliere  la  S.  S.  rei  primo  glorioso  ingresso  alla  Dominante  . Il 
rinomato  Capitano  Ingegnere Sig.  Benedetto  Piernicoli , che  avea  date  altre  volte  le  più 
segnalate  ripruove  della  sua  abilità,  ima;inò,  e diresse  l’architettura  , non  meno  dell’ 
Arco  , che  d’  ogni  altro  oggetto  architettonico  . Per  uniformarsi  alla  località  del  sito, 
preseli  partito  di  ricorrere  coll’Arco  la  medesima  architettura  de’ l’ortici  , e Facciate 
delle  due  Chiese  laterali  alla  Strada  del  Corso  , dette  della  Madonna  de'  Miracoli  ì ,e  di 


t Benché  questa  Cittì  oltre  ta  dei>nta7lone  fatta  s 
Vatitia  de^li  luicmi  SLj»g.  Principe  li,  R4Ì»iiW/i  ♦ 
c March.  Cuismlio  SiAssimo  della  sup  cnia  Uiuuta  di  Go- 
verno, col  Sig.  Avv.  BeUsjOìi  Crlst,dii  Uditore  della 
tneJefima , avesse  diinot  rata  la  sua  gioja  , e rese  fmb- 
Miche  eradie  iWMtittìmo  in  tutte  le  sue  Chiese  con  s-> 
Icnni  Mcsic , Tt  Deum , ed  altre  Qrarioni , per  la  se- 
guita Elediì  jne  del  S.  Padre  > pure  era  giuste  , che  in 
ciò  si  distinguesse  la  prùn.tria  J*ufr/<frc4.'r  àjiihcét 
i«T4^Kurr  . TVr  rendere  adunque  la  Sacra  Funai^ne  pia 
iQiestTsa  , e pia  degna  » che  fuàse  poesibile  » del  sog- 
getto , a cui  era  diretu , previa  I'  intesa  dt  S.  b.  il  Sig. 
lenente  Generale  Natili  degno  Rappresemante  dell' 
invitto,  e Religiosissimo  Grati  i'rr/iMuin /!'.  iit  que- 
sta Citu , e con  r.ipjrrovazìone  del  sullodato  Monsig. 
Vkegerente,  (|uei  Rmo  Capitolo  Laieranense  , fece 
tutta  vagamente  apparare  ta  Tribuna,  e Navata  di 
mezzo  con  damaschi  trinati  d'  ero  dal  Festarolo  S‘g. 
Fornari , il  quale  senza  togliere  11  beilo  delia  mede- 
sima diresse  l'Apparitura  in  maniera  , che  tanto  per 
il  panneggio  all  Arcnitc  principale  della  Navata  , che 
l'cf  vago  paludainciiio  alla  Vacchta  della  Basilica, 
nel  quale  era  collocato  lo  Stnmna  Ponilficio  , riporrò 
la  generale  approva/i«ne . Dalla  pane  inferiore  dell* 
Aitar  l'ap.ile  • fu  eretto  e;pres$ameiite  un  mtcàtosu 
Altare  adattato  alia  sagra  Funzione , a'  piedi  dei  quale 
cravi  la  pradclia  a «me  piani  pel  FaldUtorio,  ed  a 
C'pnw  hvmgtlti  eravi  altra  pradclia  simile  cou  ricca 
sedia  , ed  inivinocchistojo  parato  per  t'  Eccihi  Sig.  Te- 
neute  Generale.  Dalla  parte  dclr  eranvi  cin- 

que sedie  con  pradella  , e<t  altre  12.  senza  pradeda  so- 
pra semplice  uppcto  . A queste  seguivano  le  bancate  , 
che  formavano  un  grandUsimo  riquadro  destinato  per 
el'invitati . Esseuiio  U tutto  preparato  la  mattina  de‘20. 
X)‘:inen(ca  in  Àlhis , giorno  destinato  per  la  sagra  Fun- 
zione ( previo  un  Invito  Sagro  del  predetto  Mon^ig.  Vi- 
cegereme  ) al  princìpio  del  Pomitìcale  furono  sco- 

rerte,  e verierate  le  insigni  Reliquie  delie  Sagre  T£- 
Tk  de' ss.  Apostoli  , r Pdtch  nel  Tabernacolo 
sopra  TAlcar  Papale  , già  apparato  con  i soliti  velluti. 
Circa  poi  alle  ore  ló.  eùcn<in  giunto  Sua  Fcc.  il  nostro 
General  Comandante  Kastili , che  fu  ricevuto  da  quot- 
aro  di  quei  Sigg.  CarMMiri  col  loto  Maestro  di  Cerimo- 
nie T ed  avemio  fatta  breve  Orazione  al  SS.  SAGRA>« 
MkNTO  collocato  in  quella  Cappella  tielia  Casa  Cor- 
sini, andò  a posarsi  alla  sedia  preparitagii  , dove 
venne  assistito  da  Monsig.  Pancotti  .Vlaesira  delle  Ce- 
f iinonle  I'cmti6cèe . 

Intama  il  prcvletto  Monsig.  Arcivescovo  f'ireffre?*- 
rr , thè  avea  as«>unti  g'ì  Abiti  sagri  nella  Cappella  del 
Cor)  u’  Inverno , c con  1'  aasiaenza  de'  soliti  MiuUtri 
Sagri  % e de*  Cercmonieci , cd  Accoliti  della  Cappella 
Tontincia  , si  trasferì  all  Altare,  d’>ve  incomincio  la 
’l.>!en}:c  Messa,  alia  quilc  assitteroito  ai  luoghi  loro 
destinati , e tlistimi  I'  Fccmn  Con<’a(tor  D.  i'vminafj 
PramarifiO  , il  Jitsfn-ema  Oiw.ia  M Guxra»  , e gli  altri 
Sigi.'’*ti  C’nnpji;enti  ie  rvsreitive  , t PresHen- 

tt  , rutti  gli  Urdini  della  Ficlatur.i  in  abito.  Tutti  gii 
aiui  invit  Ut , co  i Riiii  Capitoli  dì  J.  Pittn  j»  T'atrCMio, 
di  ò.  Marra  dlagj'/trr , e di  SxGiO'tA^'mip  come  pure  gli 


Aìmm  dei  Seminario  Romano  appartenenti  ad  essa  Ba- 
silica e nella  parte  superiore  ai  due  lati  dell'Altar 
rapale  in  canti  banchi  ivi  preparati  interv*enne  la  AV 
bìlia  di  ambi  i sessi  in  abili  di  gran  gala , ed  insignita 
de'  respettivi  Ordini  Cavallereschi , tu  particolare  di 
quèlli  conferiti  dalla  Maestà  del  Re  nostro  tiberaiore» 
Onesta  solenne  Messa  era  accompagnata  da  scelta 
musica  del  fu  celebre  M.testro  Anfossi,  stato  Maestro 
di  quella  Basilica,  eJ  eseguita  da  gran  numcio  delle 
m> Uori  voci  di  questa  Cìtu  . Terminata  la  gran  Messa, 
il  Prelato  Celebrante  deposta  la  Pianeta  , assunse  il 
Piviale,  ed  esposto  il  SSùio  Sagramento,  intonò  il  so- 
lenne ie  lìenm  , composto  recentemente  , ed  ora  pro- 
dotto alla  luce  dal  Sig.  Jannacconi,  noto  abbastanza 
per  la  sua  eleginza  di  stile , eseguito  dalli  stessi  due 
gran  cori  di  Musici . 

Nella  gran  Piazza  avintt  alla  Facciata  principale 
della  Biiilica  essendovi  stato  squadronate  in  ordinan- 
za militare  le  Truppe  dì  S.  M.  il  Re  tU  NaPelì , che 
formivano  lanosui  Guarnigione  , si  di  Cavalleria,  che 
d'infanteria , quest*  al  cenno  de'  Tajiiburri  eseguirono 
tre  tt^ehe  tanto  di  12.  cannoni,  che  vi  avean  tras- 
portati , che  delta  inoschctteria  , la  rrùna  all'  F/rr^- 
tinte , la  seconda  all  bnonar  de!  TV  Dr»*n  , e la  teaa 
a<la  trina  Rtneiniont , data  co!  Ve»rreAtie  dal  prelodato 
Montig.  Areitetscova  t alti  quali  corrispose  la  Fortezza 
di  Castel  S.  Angelo  ; e cosi  si  di-;de  termuie  a si  augu- 
sta , e straordinaria  Funzione  , in  tempo  deila  quale 
1’  Ulfiaialiu  dello  Stato  Maggiore  delta  stessa  Truppa 
prese  luigo  presse  la  sedia  iiel  sullodato  £ccmo  ó;g. 
Connndiiue  NaieUi  » Inoltre  lo  siess'a  Rino  C^itoT* 
l^tteranewe  per  essere  la  sua  Patriarcale  Bstsilìta  it 
Caut.itale  M Romano  Ponte, 'tee  , avea  Spedito  lino  a 
C'Vita  Coittiiann  ì Monsig.  Xictoh  Bmcià  Arcivet.  di 
£feso  , e Monsig.  D.  Lorettto  de'  huebi  Matui  Camer- 
lengo a complinietiutc  il  Ò.  i'4.1rr . 

2 Descruione  dell' Aito  Trionfale  > ed  altre  Deco- 
razioni Ardiiieuoniche  innalzate  nella  Piazza  del  Po- 

Èalo,  per  solennizare  il  primo  glorioso  Iniresso  nella 
vjmlrunte  della  tì.  di  N.  S«  P.  1*10  VII.  Roma  idooa 
presso  il  Lazzarini  4.  Relaiione  del  solenne  ingresso 
fatto  in  Roma  dalla  ò.  Hi  jV.  Ò,  P.  P/0  IÌ7» , e suo  Ri- 
cevimento alla  Patriarcale  Bis.  Vat.  U di  i ugUo  1800. 
Per  Vincenzo  Pcrucchì  Craca»  . Memoria  Stoiica  inte- 
ressante incorno  airBIezIone  , al  Viaggio,  ed  ai  solenne 
Ingresso  dì  PIO  Vii.  P.  O.  M.  nella  Capitale  tÙ  tutto  il 
Mondo  Cattolico.  Roma  itoo.  U. 

9 La  Chiesa  della  Maioima  He'  MiracoR  , nell'  inter- 
no d'  Ordine  Corintio,  c Composito  nel)' esterno,  è 
architettura  del  RduttaUi  , terminata  i.alCao.  icntana, 
che  vi  fece  aleuiie  mutazioni , che  tutte  stanno  bene  , 
fuori  di  quella  de)  LuftoUuo , che  non  gli  si  puóperdo- 
nare  , per  io  scompagnamento,  che  fa  all*  occhiò  il  ri- 
guardare ambedue  le  Chiese,  esiendo  questo  a;sai  più 
grande  ilell  altro  iic  di  quella  bella  uegradazione  ili 
^fruirò'.  I Ritorniti  del  Ordine  ai  Pranerse»  Hi 
Fr.tnria  ne  avevan  cura  , e oiieniiero  nei  lòzé.  1'  anti- 
ca Chiesa  . 

L'  Imigine  della  Madonna  de'  Miracoli  sttva  sotto 
W)  zUco , vtemo  al  muro  della  Citta  verso  U Tevere  $ 


Nel  1800.  471 

Monte  Sante  i , innestando  pee  cosi  dire  la  Machina  colte  toro  estremiti  . Essa  era 
formata  d'iin  solo  Arco  nel  mezzo , e le  due  Facciate  dalla  parte  del  Popolo , e da  quella 
del  Cera®  venivano  maestosamente  abbellite  da  otto  Colonne  di  rilievo  con  Capitelli 
compositi , su  le  quali  poggiava  TArchitrave  , Fregio  , e Cornice  dello  stesso  ricorso 
di  Architettura  di  quello  delle  due  Chiese  Laterali . AI  di  sopra  s'innalzava  l’ordinetto, 
o sia  Attico,  che  formava  il  piantato  a un  gruppo,  che  piramidava  , e vagamente 
compiva  l’elevazione  della  Machina  . Il  medesimo  , formato  dal  Sig.  Magietti , rap- 
presenuva  tre  Statue  Colossali . t^nella  in  mezzo  era  della  Religione  , e ledue  laterali. 


mi  óecu  tTcr  aH«  so|ip!{che  di  una  povera  Madre 
liberatA  UFigUnoio  di  (ette  anni»,  caduto  nell'acqae  del 
Tevere  • Once  fa  levata  di  li  dalla  Compagnia  di  Smu 
Giou^m»  • e nel  luogo  vicino»  dv*  era  I*  Imagine  » nel 
i(i(.  fabricarono  una  Chieioola  « ove  ancora  &i  veide  il 
Campanile  » dandola  in  cara  ti  detti  PP»  Fu  po«cia 
dalla  suddetu  Compagma  trasportata  nella  Chiesa  di 
6.GUcomo  nel  i^ph.  » ove  si  conferva  » renando  però  a 
questa  ilsoManome  delltprinu»  che  fiideUiMìraroli» 
e vi  si  celebrava  la  >Sativfu  ueila  Madonna  • Ma  ora 
Bella  nsoderna  Chiesa  se  ne  celebra  f Assmri^M  • 

Ove  ora  e la  presente  Chiesa  delli  Affracv/i  » e 
soecUlmentc  nel  sito  della  Tribuna, fu  onaChiesade- 
ittcata  ai*  0r>«/4,  ov*  era  agaregna  una  Compagnia 
•otte  r invocazione  di  dettaSanta  » instituica  avanti 
il  idoo>  » s S.  Al*  tteiU  htiA  4 H44/4.  C«Ì«wi4  » man* 
lenendo  in  essa  la  Cai^ella  di  S.Cdttrfma , sotto  i’invo 
razione  di  5.  0t$*l4 . Poscia  nel  iiV>7.  per  attendere  li- 
beramente al  divini  UAzj  comprarono  questo  sito  , ce* 
lebrando  (in'atlora,  conforme  poscia  sempre  hanno  usa* 
lo , la  festa  dii*  Céteriiu  * e di  i*.  On#/4  , nel  di  casi 
giorno  douvano  le  Zitelle  della  Parrocchia  del  Popo- 


lo » e liberavano  in  passato  un  Prigiono  per  la  vita  • 
Fu  atterrata  »ottaikk>  Aitt$a».lr9  ni,  edltk  j la  mo- 
derna Chiesa  delli  Miracoli.  ( Aìett,  IT/,  pcosplcli 
Convencui  B.  M.  Miraculomm  de  Urbe . Tom*  VI* 
P.  V.  ^1.  R011W  pag.  na.  ) Onde  la  Compagnia  si 
trasferì  nel  \A6i,  *ò,Nic9l'-i  ie'  Ftméri  Incontro  a Tor 
di  Specchi  souo' il  Campidoglio  > che  si  denominò  di 
S,  Onoiéi.  Ambedue  le  Quese  restarono  imperfeice  pes 
nvìRe  AÌAUtio  FJJ,  Onde  I Vraii  panenil'Mt  dalla  Chie- 
suola, vicinati  Tevere  , ne  aprirono  una  sopra  il  Cor- 
so congiunta  alla  nuova  fabrtea , ove  ora  e la  Porcerì« 
de!  Convemo;  e quelli  di  Monte  S.  parcend'xì  dal  P .* 
Jaxzeuo  » che  aveano  dall'  altro  lato  dei  Btbaino. 
Cosi  le  fabriche  imperfe^e  stettero  per  qualche  tem- 
po ; Bnchè  morendo  una  Vecchia  nel  vicolo  delle  Ca- 
lette , Iokìò  KudI  mo*  che  soli  avea  , per  proieguire 
la  fabrici  • Da  questa  Pia  Opera  stimolato  I!  Cani.  C*< 
ttuHi , che  ne  fu  casualmcme  informato  * deliberò  Jl 
lennitiirle  , etnne  fece  . essendosi  però  ultimata  asai 
prima  quella  di  Munte  S*  » che  era  gU  ridotta  a buon 
tenaine  * 


Sopra  la  Poni  daila  pane  di  dentro 

UifTonfmm  S.  F,  F.  IVrsl>fvr  CéViiirUTis  CartrZdsM 
fÌ0ncuiéU  Ht  ìatere 

Tempìmn  k*t  BtMét  dt  Miroittlìt 

Cmm  fTimJrimn  L^Jtm  imsm  Atex4niri  f'JT,  t^lenuii  rltu  vìtm  imf(>f»tr4à 
AVm  qmcd  mh  ntm<»p4U9ui  SdMctt  ad  timicm  bamrfm  erexit 

tireamt  ioiim  oc  p,rpetm  iuDtfPdram  altttimì  n^immttUìttn 
SmL  U^DC,IXXIX„ 

Kel  Mure  vicino  all'  Aitar  Maggiore  dalla  parte  de!  V'angelo 

d;  o.  m,  ^ 

Uitranpni  S,  R.  B,  CarJiuaiìf  Castaldi 
Nm  prenJ  a /tMentit  cintribm  Ossa 
Qftts  Natura  et  Amar  dì»  ttrìmeaat  vh’VI 
Nt  ufmxerrt  Mm 
Hate  ma  tx  pimrtbt  aere  sm  treetir 
tiaasit  ambat  Frants  HteUsta 
Oidit  amao  D.  M.  DC.  LXXXK  aetatis  saar  IJCJXo 
Mve^ftiwn  Cfisnertfftds  a.i  FiJ,  Catéelic,  Haer,  m ferttm,  memar  ìntewìp,  tue» 


Sopri  U Boni  nel  Fre,io  dalli  parte  di  furi  li  letje  Nel  Frecio  de!  Portico  d’ ambedue  le  Chies» 

AumD.ì  MUCLXXI'in.  ktir.O.R.  lLPrni.CéTH.C„utl,f 


In  Sizreatla  lotto  il  Butto  li  lee,e  qnetta  Memoria  pottael'  da*  moderni  PoneiMrl  • 

D,  dV.  HeSeseta  F,  Ai,  rr'suìPi  laiidj’cxtisfime 
Sédalttai  SS^  Sster,  fo6  imoeatipne  B,  v,  M,  t»  Caeìtxn  Asttanptaa 
ttabili  dcmidli»  pau  errerei  »tmet 
Jihi  ithrraìitatf  t'^iecetirtìì  amia  MÌXiCXLÌÌI, 

_ F,  X,  Card,  de  XeUrla  Proteetm  Aaeàwe  OJeteiUee  ^metrie 

rblFppe  Àlham  Caesare  Simbal  ie  Clemesue  Fattele  NiieUe  Fatrìoua  Aficìurle  Tempra  K Vìrif 
Craew  1 . 444.  num- 19J4.  i|.  Luglio  i7p|» 


I T<a  Chiesa  ovale  detia  Mai-'imadì  Menu  Sante  t 
ha  sette  Altari,  Cupola,  e Tribuna,  d’ -ardine  Corin- 
tio «kntro  , e fuori  composito',  col  Portico  dt  Traver- 
amo  con  otto  Sta  ne  dello  ue*>3  marmo  di  sopra  , so- 
etenut  ) da  quattro  Colonne  , benché  Siena  otto  » con 
altre  quattro , che  Krvono  per  ornamenta  dell*  Edtfi- 
ab , cioè  due  per  pule.  Ha  dim 'astrata  nella  mii  Oe- 
tcrlzta^e  della  Saluta  Fatieana  p.  97*  ^ che  te  mede- 
alme  hanno  primi  flgarito  nel  Caiopimle  eretto  dal 
J<nsiei  aouo  Urbane  rllh  colla  spesa  di  100,  laila  ku* 


di , e che  I*  invìdia  de*  suoi  Emoli  giunse  a far  diroc- 
care con  la  nuova  spesa  <1*  altri  u.  mila  sotto  ìnsteeett, 
ee  X.  AmminlstraronoN)ne,u  Chiea  ìLarmeiitam , che 
già  far  mo  della  Nazìon  Sieilias*a  , mt  poi  vi  sono  sta- 
ti ammessi  tutti , e parclcolariuente  l Marcbeglani 
Nella  prima  Fombuione  fu  posta  incontro  al  Conve 
co  dair  altro  lato  della  Via  Paolina . Di  qui  poi  * 
trasportata  dirimpetto,  ove  ora  è il  Convento  , vicìis 
alia  Tribuna  della  nuova  Chiesa , allorché  da  Altitan, 
«Ire  m%  fu  quesu , che  ora  si  vede , prìAcipiau , c che 
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47*  Ingresso  in  Roma  di  Pio  VII. 

prostrate  a’ suoi  piedi  esprimevano  FErrore,  e F Impostura  . Later  almente  eranvi  altre 
due  Statue  di  due  Ceni  , con  Corone  di  alloro  in  mano.. 

Negl’ Intercolunni  vtdevansi  piantate  sul  basamento  quattro  Statue  Colossali . 
Due  nel  prospetto  verso  il  Popolo  , lavorae  dal  Sig.  Monti,  rapprese  ntavano  i SS.  Apo- 
stoli Pietro  , e Paolo 

Sotto  quella  di  S.  Pietro  leggeva»  'Sotto  quella  di  S.  Paolo 

VICARIO  . ivo  ALVMNO 

DE  . NOSTRIS  . ANNIS  . DISCIPLINAE  . TVAE  . VITAM 

I_e  altre  due  nel  Prospetto  del  Corto , opera  .del  Sig.  Franceseo  Barberi , indicavano 
S.  Gregorio , e S.Jio  V,. 

Sotto  la  Statua  di  S.  Gregorio  Sotto  quella  di  S.  Pio  V. 

COGNOMINI . TVO  . VITAE^VE  TE  . REDDAT 

PER  . OMNIA  . AEMVLO  QVI . IN  . PONTIFICALI . HONORE 
PELICITER  APPELLARE  . ABS  . T£  . VOLVIT 

. Ne’  due  Laterali  dell' y^reo  erano  stati  formati  al  di  sopra  del  Basamento  due  Bassirilio. 
vi  dipinti  a chiaroscuro  dal  Sig.  Liborio  Coccetei,  l'uno  de' quali  a destra  rappresentava 
lo  sbarco  del  S.  Patire  nella  Spiaggia  di  Pesaro  , osservandosi  la  Nave  in  distanza  con  la 
Bandiera  Imperiale.,  e genuflesso  a piè  del  Pontefice  Mons.  Vescovo  , Amministratore 
col  Clero,  Magistrato,  e Popolo  accorso  per  festeggiare  l’arrivo  del  suo  Sovrano, 

- con  le  parole 

EXSCENSIO  - IN  . PORTVM  . PISÀVRENSEM 

L’altro  sulla  manca  rappresentava  rincontro  fatto  a S.S.  da  S.  E.  il  Sig.  Duca  D.  Dome- 
nìco  Grillo  di  Mondragone  destinato  da  S.  M.  Ferdinando  IV.  Pe  delle  due  Sicilie  a com- 
plimentarla in  qualche  distanza  da  Roma , con  l'Iscrizione 

INGRHSSVS  . IN  , VRBE.M  . S.ACRAM 

La  volta  dell’Arco  era  rìpartiu  a Rosoni  con  Io  Stemma  nel  mezzo  di  S.  S. , e nc’  va- 
cui sopra  le  Statue  , ed  altrove  eraao  effigiati  diversi  Emblemi  sacri  relativi  alla  po- 
testà del  supremo  Gerarca  . Nell’  Attico  superiore  verso  il  Popolo  leggevasi  quest’ 
Iscrizione , composta  con  tutte  le  altre  dal  dottissimo  Sig.  D.  Pito  Giovenazzi . 

ADVENTVI  . PRINCIPIS  . SACRATISSIMI 
D.  N.  PII  . SEPTIMI  . PONTIF.  MAX. 

S.  P.  Q.  R. 

PRO  . TEMPORE  ..  ET  . COPIA 


fu  poiciii  termiiiaM  <U1  Ctrd.  GirtìUmc  Cmuù-Ìì  Geno- 
vese . Si  era  ttaNUii»  eli  far  questa  Ckieu , con  i'  al- 
tra compa|na  • dirtmpeno  a)  Fante  S.AuitU  ne‘  4oe 
Spi<)  in  mrdzo  alle  ere  Strade»  ebe  ivi  si  vedo- 

no. Ma  per  esser  quel  luo|*o  troppo  sottoposto  alla 
FortexAA  » furono  qui  fané  cdì6care  » essendo  luo|^ 
consimile  a uuclla  > ma  moleo  niu  irinJe , e piu  bel- 
lo I con  rArcnitcnara  del  Cav.  naxsMiéi . ^ttoil  Cam- 
panile eocsimilc  all*  altro  » «copiato  <U  quello  d«Uc 


Stimmate  » che  non  fa  tanta  comparsa  % perchè  no» 
cesta  in  luoao  vistoso  > fu  incisa  questa  Iscrizione 
CUmtPti  xni,  P.  ò.  Af. 
àtteri  eompidnato  Cétnobio 

ATaoMn  ose  CMrmelftMfksr  Feomlioic  (ommodii  eÌ0m><ili0 
Vritts  oraamemo*  fmnidmemìs  t^taum 

Pnm*  ieuto  iéptJt  MFCU  itti 
Pranennae  tm4e  imple*er  t méitfuue 
Csfmtliumm  Ord$  /«imi  stm»  kLXCtXf, 
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In  mezzo  al  prospetto  , o sia  facciata  dell’ Attico  . 

SOSPITET  . TE  . DEVS  . OPE  . BONA  . PIE  . VII.  P.  M. 

QVr , QVVM  . AB  . IMP.  FRANCISCO . II.  OPTIO  . TIBI , OBLATA  . ESSE! 
QVOD . MISSIS.  AD  . KOS  . SACRIS  . APICIBVS  . TVIS  . PROFESSVS  . ES 
ÓVOCVMQ.  IN  . SVIS  . REGNIS  . LOCO  . VELLES 
QVAMO.  DIV.  VELLES  . LONGE . A . TVMVLTIB.  BELLOR.  COMMORANDI 
MALVISTI . AD  . NOS  . PROPERAKE  . CVRASQ.  ET  . METVS 
NOBISCVM  . PARTIRI . QVAM . TVAE . VNIVS  , SECVRITATl . PROSPICERE 
©VID  . CVRAS.  QVID.  METVS  . PATER.  GAVDIA  . POTIVS 
ITA  . SVB  . TE  . PRINCIPE  . SVB  . TE  . RECTORE 
OMNIA  . NOBIS . SECVNDA . LAETA  . PROSPERA  . FELICIAQ.  SPONDEMVS 
SALVI . ERIMVS  SECVRI . ERIMVS.  BEATI.  ERIMVS  . SALVO.  PIO 
NON  . METVEMVS  . NON  . PERICLITABIMVR  . TE  . IMPERANTE 
DIVINITAS  TE . ELEGII  . IPSA  . TE  . FORTVNABIT  . 

I sentimenti  espressi  in  questa  egregia  invocazione  dalfincomparabile  Autore  non 
furon  già  suggeriti  dalla  probabilità,  e dalla  vcrìsiiniglianza  , ma  furon  quei  medesimi, 
che  con  eroica  fermezza  si  manifestarono  in  Venezia  dal  S.  P. , il  quale  a costo  di  qua» 
lunque  rischio,  ed  incomodo  protestòdi  volercidare  questo  attestato  di  paterna  bene» 
Tolenza  , riunendosi  all’amato  suo  gregge  . 

Per  più  nobilitare  la  decorazione  della  Piazza , s’ imaginò  di  continuare  il  mede* 
simo  ricorso  di  Architettura  anche  nelle  altre  due  Strade  di  Piazza  di  Spagna  , e di  Xi- 
fttta  I , formando  in  queste  a linea  della  Facciata  delle  due  Chiese  due  Porticati , soste- 
nuti da  Pilastri , ed  Archi  in  piano,  nel  mezzo  de' quali  sopra  l'ordinetto  s'innalza- 
vano dalla  parte  del  Popola  le  Armi  di  S.  S'.  con  Chiavi , e Triregno  , sostenute  da 
Fame  alate  con  Trombe  . Nell’  escremkipoi-fi  osservavano  de’  Geni  con  vari  Emble- 
mi . Tutte  queste  Pitture  furono  eseguite  da’  Sig,  y^malore /dccarisio  , e Ciò,  Battist» 
Sevizzeri . 

Si  decorò  finalm.ente  gran  parte  della  Piazza  , fin  poco  dòpo  ròie/isro , con  due 
Linee  di  gradinate  per  comodo  della  Popolazione  , elevate  sopra  d’  un  basamento  , 
in  cui  si  ricliiamava  la  stessa  Architettura  del  Piedestallo  dell’  Obelisco  con  quattro  Or- 
chestre, e due  Palchi  coperti,  i quali  terminavano  a’ due  lati  dalia  parte  delì'Obeli- 
HO  , per  commodo  de’  Ceti  più  distinti . Questi  Lati  venivano  a formare  una  specie 
di  Circo  , che  molto  somigliava  all’  interno  di  quello  di  Caracolla  , i di  cui  lati , ove 
sedeano  gli  Spettatori , erano  quasi  in  linea  retta.  Tutta  la  Piazza  era  guarnita  dalla 
Truppa  ‘Napoletana , con  S.  E.  il  Sig.  Cenerate  N‘ttelli  alla  testa  . 

Essendo  il  tutto  disposto , e giunto  il  sospirato  momento  del  felice  ingresso  ih 
Roma  del  Supremo  tlniversal  Pastore  ; oltre  S.  E.  il  Sig.- Tenente  Geii.  di  Bourebard^ 
che  andò  in  vece  di  S.  £.  il  Sig.  Maresciallo  Acton''fino  alla  Storta,  per  complimen- 
tare S.  S.  e per  farle  scorta  fino  alla  Dominante  col  corteggio  di  scelta  Ufiizialità,  e 
alla  testa  di  un  Dist.  di  jee.  Uomini  diCavallerla,  prima  delle  ere  1 1.  andò  per  qualche 


t Romi  presemi suMto  iIToreiiiecenniPtiirinue> 
mom»  e r^(otare  con  le  ire  lanehCt  e diritte  Stride  » 
•he  lón  Pfmeipio  dilla  Porta  del  Popolo»  Quella  .1  de- 
aera conduce  al  fran  Tempio  del  »o  Protettore . QmI- 
la  di  mezzo  al  Campido|IÌo , prima  » e antica  Sede  del 
eoe  Impero  • iinUcra  alta  residenza  del  suo  modcr- 
■o  Principe  . 1.t  Chiesa  di  S.M.  del  Popo’a  ftì  ereitit 
coA«ùkeUr4iaviT»Ui«ffr3i9»eoidiKco9  41  S4(tì9 


PitMtlli  Fiorentino . V.  p*4-).49.io7.  L’  Obelìie0 1 che  ft-. 
§ura  nella  aran  Piazza  e suro  illustrato  da  Gtiu,  Cuai- 
• fixplicatio  ad  inKriptiùnem  Aueusti  > quac  in 
Bis.  est  Obflitci  sututi  per  &ixtum  V.  P.O.M.  ante  Por— 
ttm  Plamlniam,  alias  Populi . Roinse  ex  Tvp.Haer.Jo. 
LiUotii  ed  ora  dal  douiulmo  Stf.  Ctrl*  Zee^é  d# 
or-)|iae  » et  usa  Obeliicomm  p» 

O o o 
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^^4  Ingresso  in  Roma  di  Pio  VII, 

tr.itto  di  strada,  fuori  dalla  Porta  detta  del  Popolo  la  bellissima  Carrozza,  tirata  a tei  caval- 
li , donau  a S.S.  da  S.E.  il  Sig.Contestal).  Colonna , e tutta  quella  Corte  Pontificia  desti- 
nata ad  accompagnare  in  Città  il  S.P. , che  deposto  T abito  viatorio  al  Casino  del  Sig. 
Civ. BoccapaduU  viàno  3Ì  Ponte Mìhìo  i , e ripresi  gli  abiti  usuali,  si  pose  nella  medesima 
con  gli  Emi  Giuseppe  Doria , e Brasebi , ed  essendo  stato  già  complimentato  a nome 
di  S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie  , s’incaminò  verso  detta  Poru  , tra  gran  quantità  di 
Carrozze,  e tra  un’infinita  quantità  di  ogni  ceto  di  persone  frw/ra»fi,  molte  delle 
quali  avevano  occupati  i Palchi  espressamente  eretti  fin  quasi  a detto  Ponte , senza  conta- 
re quelle , che  avevano  occupati  tutti  i Casini , che  sono  in  quel  lungo  tratto  di  strada . 

Il  S.  P.  entri  in  Poma  circa  le  ore  la.  come  in  Trionfo  . Al  comparire  dentro  la 
Porta  a , scortato  da  scelta , e numerosa  Cavalleria , subito  si  alzarono  incessanu 


1 V.p.77.  XXI*  ?94*  Ménte  Mdrié  chiatnxvtti , il  tempo 
di  DéHU,  Méìc  , Urivct  il  Nat, lini  ♦ clic  Ìl  Peatt  Mclle  U 
riecihciia  d*  Ntcsì  ■ r.  Onde  «icndo  in  rovina»  rr*n  rc- 
luva  iliri  via  da  Viterbo  a Roma  ».che  quelli  di  Maatt 
Mah.  Firenze  allora  superava  Roma  nelle  Fabriche  • 
dolche  quasi  tutte  le  presemi  non  coniano  un’  Epoca  su- 
periore di  due  • 0 tre  secoli  • Il  Ponte  Mil^ic  e situato  in 
modo  nella  sua  luniheiu  , che  viene  a formare , come 
una  Mat  hand;  tneiurc  le  Omhrt  de^U  Arebt  circonci- 
dono nc\Met/oi(i  » fornvando  tutti  insieme  una  Liisea 

rettAn  in  cui  Keadc  l' 0«br4Ì‘*/.r<.  V.  p.  10^ 

2 Pia  IV.  ne  fece  intraprendere  U costruzione  ai  10. 
«UGctn,  nel  i^óa.»  c vi  spese  scudi 

sta  somma  sono  coin;»resi  scudi  470,  pacati  a de 

R^nrS.arpeUirao  pci  r arma  del  Papa  con  le  Palle  . li 
Menatnti  T.  I*  Mam.  Rom*  Pont,  p.  a3T.  riporta  la  M«- 
daells  coll*  Iserizione  Pim  IV.PatUo  Max.  Pertamin 
amphtiàltnemextnitt  t Viasn  tiansimam  ftrs%tit  astnoUl, 
cioè  nel  con  U direzimie  prima  del  tìo/uBreti  » e 
poi  di  Gìacanta  Baroni  , che  la  castruirono  d'  ordine 
l^ico  . c l’ ornarono  con  quattro  Colomte , che  furoo 
tolte  dalla  vecchia  Bas.  Vau,  due  di  cranito  ro^  » « 
due  di  breccia  paonazza , come  notò  FerJina^o 
il  quale  scrisse , l'crtae  eÌM4em.Faftisi"enPielV>  fnbmte 
ierenttst  Vrbtm  ingretfttros  >eter,t  Ramanar  maiestatit  a^ 
manrnta  l.e  duebtatuc  de*  òX  Pirlrv,  r Psw/e  sono  del 
Metchi , fatte  , come  »i  dice  , per  mciicrlc  nella  Lmeu 
di  S.  PuaUt  ma  per  essere  riuscite  di  numera  troppo 
lecca  » non  piacquero  > e furono  adattate  a • 

Lo  stesso  Basutnni  nel  T»  Ih  p.  riporta  1 altra  di 
Aiettandra  VJU  col  motto  fth<\  famtaepee  , 

• col  Rame  della  Porta  mcdesiM  ^aia  dal  Ber- 
miai  nell-  Ingresw  aell»  JìtiiM  Cniiu.. , nella  parte 
Imcrne  ver»  la  1-iaiia  , che  fece  riiuurate  nel  1647. 
con  la  apeia  in  tetto  di  Kodi  11^3.  S.a  nncretea  di 
icniirne  la  dcacrizionc  da  G'oetnto  Gijii  » il  quale  nar- 
ra . che  a’ a?.  Dccembre  nel  164?.  fece  I entrata  al- 
le  il.  ore  dalla  P«tm  P^I.  , estendo  rotte  le  ttta- 
de  apparate»  et  andò  a JTPicirue  II  Papa  le  mandò 
ittcontro  una  Ghinea  toamita  di  velluto  lurchipo  , ri- 
f imata  di  araento,  uua  Sedia»  uiu-Letti|^  una 
Carrom  a sei  Cavalli,  tutti  Ramati  mrchuu  , e at- 
tento . Fa  ricesnie  fuor  della  Ptrta  dri  Paytlt  dal^- 
J,.ira»  Hetsavo , che  1'  aspettò  nella  Vigna  di 
t;. Wi» , nella  Fotta  della  guaie  era  stata  préta  una  M- 
la  Scrittione  in  sua  lode.  Alla  Fnta  drl  PtM.  f o pp- 
9U  un'  altra  Scrittione , la  quale  ile  pot  vilu  scolpita 
da  de-.'cro  , quando  P.  Alessandro  risunrò , et  adornò 
la  Pa.u , La  Cavalcata  fu  bellissima , et  le  Itegiiu  ca- 
valcò »pti  alla  Ghinea , al  modo  di  Donna  vestita 
alla  francese  di  colore  betretiino,  ricamati  di  ^ 
con  il  Cappello  in  testa  con  un  Cordone  iH  oro . Di- 
cono , che  sìa  stata  sempre  »iita  di  cavalcare  a modo 
di  Uomo,  et  non  sedete  sopra  il  Cavallo , come  ora  a 
rw«to  di  Donna.  La  Bas.  di  S.  Pietro  era  siala  appa- 
iata con  le  piu  licche.  et  lu.nerbe  Taperretie,  et  pa- 
lamenti , che  havesieto  1 piu  ricchi  Signori  di  Roma , 
et  Inchiesi  avanti  tane  le  Piltttrite  tra  le  Cappelle 
eteao  ia,ii  Ceri  di  Mr.ici , quanti  a'  eiaoo  in  Roma  • 


Usci  da  S.  Pietro  a riceverla  ratto  II  Capitolo,  et  Ca- 
nonici , et  li  Musici  camotno  il  Prm  CrtAtor 
Intanto  fu  menau  a fare  otaiionc  al  òò.  Jajrjmrw»  , 
et  poi  all'Altare  degli  ApciHh  , et  tanto  in  quel  loco, 
quanto  nell- altro  le  fu  portato  un  CroceSs»  , « essa 

10  baciò  . et  finite  le  Ccremonie  , fu  cantato  dalli  Mu- 
sici irrr  Demi  , et  poi  fu  menata  dal  Papa,  il  quale 
la  ritenne  t Cena  nella  medesima  Starna , dove  lui 
cenava  , et  poi  ritornò  nelle  sue  Stante . 

Ne- tempi  andati  coitumavasi  di  cencedete  alle 
FeiKiflir  iVctift  , congiunte  per  ilfetto  , o pitentell  al 
Pemefei , U XasUdi.  <tiUe  Pme  ili  Rema  , ora  per  un 
tempo  determinato , ora  in  vita  , e tal  volta  anche  m 
infinito , con  ritrarne  » Posseaiori  di  tali  Custodie  I an- 
nuo frutto  di  certi  Dazi  in  danaro  , o robba , che  pa- 
navasi  da*  Condanori  de’  Comestibili  » e Generi  .aver- 
si nell*  Ingresso  in  Roma  . Tali  Custodie  pui  non 
esistono  nella  primiera  forma  » mentre  » anesi  i nuo- 
vi Sistemi  Introdotti  » tutto  ciò  , che  si  ntno  diU 
Imposlrione.de-Darj  su  I diversi  C*""' •.'>>' 
trodacono  nella  Dontlname  , va  a colare  nei  pubblU 
co  trario.  Darò  qui  I'  Elenco  degli  antichi  Pwic.tm 
di  tutte  le  P»««,  che  mi  è stato  impinguato  , e arric- 
chito di  preziose  notizie  dal|a  siitgolar  gemilerzt , ed 
erudizione  del  culiissimo  mio  Amico  òix-  Giovaimi  rt- 

' Pezza  ilei  Peitì. 

Giuramento  di  Dcmemea  Cn>}i. , fatto  Mito  il  gior- 
no primo  Novembre  ISO},  per  I elezione  di  esso  m 
CuHode  di  questa  Porta  a tenore  de^l 

11  I.  di  detto  Mese.  1««  con  breve  dei  ra  *S.  Giu. 
eoo  ISM-  dichiari  in  Custode  di  detta  Te^ce  Crup. 

Romano  , figlio  del  siiddclio  Dcmmita . CWn»  rM. 
a;.  Marzo  is' «•  concede  «Jllan»  , e 
loro  vita  durante  , da  succedete  uno  illalls»,  I Ofr 
ciò  di  Ci.rte.1»  di  U.  Fotta,  per  piivazione  di  Fedmce 

' Pm.Celmentmt,  . si.il  S.CjieyOK 

Il  Card.  Rajai/z  «tari» , del  Titolo  di  S.  Giorgio  in 
Velabra,  Camerlingo  con  sua  Lettere  del  a}. 

Ulano  i<v6a  concede  3 ftUtt  Frfdr  » o uè  fmiii  Clctz 
dino  Romano,  ed  a Foierico  di  Im 
durante*  i suoi  Provenii  » In  ricompenM  ilelie  Statm 
di  Lasaonit  7rvj<B»a»  e suoi  Égli  * dz  esso  trovate  , le 
quali  per  ordine  àìGntlioìl.  fatono  culliate  in  Va- 
ticano. Nella  concessione  fu  apposta  la  clausola  . che 
i suddetti  non  potessero  essere  rimasi  d*l 
di  detta  Porta,  c dal  godimento  de  Proveud  lU  essa  , 
se  prima  non  ali  fossero  paia»  Duca»  doo.  I)  F.  Caii- 
mira  Mem.  iVArattU  riporta  quest  Iscrizione  p*  i?7- 

ftUcit  de  Frrdit  qm  ab  ptorsrias  I irtmtn  et  rtfrtam 
Laocaontis  di'emnm  qned  in  Vatreane  cemtt  fere  rfipir4W 
Simniatbmm  tmmenaìitatem  mermt 
Ftderucqne  paternat  etjnntas  ammi  datn  rejerenti 
immainra  mmit  mane  praraentnt 
iiteran^a  Branca  nxer  et 
Maser  )toUae^ne  Fredis  de  Miìtlibiu 
» Fììm  et  :Ì0rar  maeitinimAepcituntM 
Aosta  Vernini  MVXXnilU 


Digitized  by  Google 


Nel  1800.  475 

voci  di  Kmha , Evviva  il  T^ostr»  P/1STOKE , Evviva  PIO  SETTIMO  , e le  nume- 
rose Orchestre  incominciarono- delle  allegre  Sinfonie  , che  unite  al  suono  (estivo  di 
lune  le  Campane  della  Città,  che  durò  un'  ora,  e mezza,  ed  al  continuo  sparo 
deU’ArtiglierU  del  Castel  S. /Invialo,  ove  furono  inalberati  gli  Stendardi  Pontifici  , 
oltre  quello  di  S.  M.  del  Re  delle  due  Sicilie , c de’  Cannoni  distribuiti  per  tutte  le 


£*  degni  di  esser  letta  una  T.etteri  dì  Cfstfrt  7Vjvh?/>  4 
p0mp«tmc  suo  tritello»  scritta  da  Roma  il 
gno  del  Kod.  sopra  una  Festa  f.ttt  t da'  Poeti  Homaui , 
^ando  fu  trovato  questo  famcKn  uruppo  (pott  Marq, 
0»>{ti  /"pifU  i4?t  ) » come  conferm  tm  anche  V Alrrertiito 
ite  Rùtnae  , e Anirta  Paliofiio  p.  31.  Onde 

prese  un  equivoco  il  Ar^r-Zi/ii  Roma  atit.  c.  K.p. 
che  scrisse»  essersi  trovato  sotto  Leon  X,  Dalla  Vieni 
di  Felice  presao  le  Tenne  di  Tito  fu  trasportato  al  va- 
tic.nn')  « lo  attesta  lo  stesso  Card.  AiJh»  (Arch.  Vat. 
Arm.  XXIX.  T.  LVII.  p.34.)  qi»rai  er4nt  4 ptritissimis 
Suimériis , et  tjmA  yeterem  iflam  Remaitormn  maìpriu^ 
tem  t et  gratJam  referebant  ^ ut/fue  tsiei  SS*  D,  N,  pÌ4~ 
tuerunt , M r<i  iptA  sttniUaaA  in  P^atieMO  a1  porpetnam 
rei  memoTuuti  /orari  niàoidiomr  » come  riporta  nella 
sua  dottissima  lUustrazixie  delie  heritioui  Aibane  n.n. 
il  mio  amatiuimo  Signor  Ab.  Af4rtm  » che  coll’ insu- 
perabile sua  cortesia  » che  non  cede*  alla  sua  erudì- 
irioiic»  mi  ha  avvertito  » che  RAiUeIr  Ja  PoUerrd  nelle 
sue  antichità  Jt  Roma  • ove  parla  delle  Trrmc  di  i\t«. 
« il  i:ju»eiu  in  fine  delle  Note  alla  sua  Mctalloteca,  fan- 
no menzione  di  questa  felice  scoperta  » e trasporto  al 
Vaticano  . Gtrohm»  Ne(ri  scris-endo  a Afarr*  Animtlo 
MtebAt  a’  17.  M.irro^  ^1  isa?.  dice',  che  essenh  ujto 
nesiTMo  4 I AitrìMio  f J.  ùt  Srlvelere  A Laeiodttte per  w<4 
fei4  rff«/crtrr  » e mt>jl>i7r»  rftiif  J/ieÌa  /Miiomornm  . 
pturc  di  Principi  T.  I.  p.  Ediz,  Vcn.  is6a.  Qiiesti 
Cultura  fu  esegmu  da  A^tsantiro  , Polidoro  » cAtenr- 
dar*  Rcdienii  ; e si  crede»  che  servisse  di  modello  a 
per  la  descrizione , che  fa  del  óicerdote  £,4- 
co^ute  » che  , mentre  sagrificava  un  Toro  a Nettano,  un 
riorno  prima  uella  presa  di  i’rojdy  scorgendo  due  erro 
drrtrnt,  awcntarii  contro  due  suoi  Figliuoli»  c vo- 
Jendo  Joro  prestar  aimo  , rimase  ttfctr»  con  essi  , ft 
craccio  dentro  fu  lìfacto  da  friò.  Aff*ct.'Ti<i/i*Fratc  Ser- 
vita , per  «ruine  di  Llemente  rjj, , e per  consiglio  del 
Sonati , che  non^  volle  rifarlo  : r4iari  Vite  de*  Pit- 
P*  9®» /faipare  Cr/io-nella  Àlemorla  de'no- 
mdell  Artefici  delle  Pitture  » che  sono  ncfle  Chiese, 
l-KciJte , . F«l«ui  di  Rima . Napoli  uSj».  Kti»e  a..ai„ 
che  Ì4  C^o/4  di  Af9i4ir»  di  J.  è di  Pàolo  Ad 

Cento . U resuwdziofu  d,  etsd.  Chiesu  » r CnfoU  U or.ii- 
I r*^",^'^*"^***  rifonidrc/piT  fare  la 

G*;M4,  /i  Maratm  la  Status  del  Laocoonte 

”***  I , « per  rn*nrdrla(rtne , non 

rrreri»»  ^ra  altro  » eòe  una  faTiba  sema  piede  , et  un 
Jmtm  , il  quale  »u  ft,  dato  dopo  alcun,  anni  ; e molti 
della  prc/enton,  P luumo  yino  . Mi  fu  dopo  anmbhair  . 
Ara  majx>»n  dt  quello  , che  ita  in  Belre  lere  , e di  btllit- 
sinu  mamera  di  modo  che  $,  ere  te  da  quelli  dèlio  eter- 
nt,o  » che  Sia  ti  rerò  Oririnale  , il  quale  aom  na  Plinio  : 
Ne  u aemntrtdUuno . p^,f^  soìeràno  fi!  Aatieìd  , come 
rmflìfoo  ir  Molem,  topine  le  tose  rare  y sieeomr  Ifor"! 
r»  una  <^,a  Jelta^eu  di  M.  A.Buunaroci  in  S.M. 
dell  Anima , i4  quale  . te  fosse  trorata  sotto  terra  , frf. 
gione  della  memoria  Jr/f  eri rzWe , i»c  ri  ytdriie  esso  Ori- 
medioer,  tvtept!  tenuta  per  la  buona, 
f daUi  non  Artrfip  teUbrata  per  bonissima  . Kf  4rkT>wie9  , 
ebepiHytdteil  loltprraArrbitettv  st  ne  dolse  meco  Ula 
mstitta  deiii  Afj*r4i5fj , attrto  thè  esso  tredera  , thè  , ce- 


che tutto  il  masso  era  di  tre  pezzi  ; e perchè  Ì‘Anti« 
quario  A'ttrnsali  » che  vìveva  a su  > tempo  > c.omerv.iva. 
in  Casa  sua  vari  Franuncnti  de’>^rTPr.Ni  «Jì  queno  grup- 
po » scooerii  in  altro  luogo.  Onde  il  Dome  di  (.aAut 
T.XXIv.  Mem.  des  Imcrtpu  si  uni  al  parere  dell'  Or- 
sino  t credendola  una-  copia  . £ molto  pia  avrebbe 
adottato  quello  semimento  » se  gli  fusse  stato  noto  U 
passo  del  Lelio.  Forse  queste  notizie  noti  ignote  al 
Aff4't  lo  fecero  entrare  in  sospetto  , che  non  saio 
mjcùto  Gruppo  di  hxoeoonte  , m 1 anche  I*  Apollo  , e It 
tenere  non  sicno  , che  copie  , c che  >e  ne  sien*  per- 
duti gli  Originili  ; benché  questa  sua  opinione  sia 
sembrata  assai  strani»  e abbia  iaconuato  grandi  op- 
posixtooi. 

Porta  Maffiore 

Il  Card.  Ghì  lo  d4;raw0  A/»T7a  Camerlengo  con  sue 
lettere  del  ip.  Gennaro  1^48.  concede  a Domenico  del 
qii.  Gliicome  Neri  U sua  custcKlìa , per  morte  del  qu. 
Marco  de  Maitaleni . Nobile  Romano  . Moto  l’roprio 
ili  Gie/iorto  XIII.  del  la.OiCubre  con  cui  con- 
celle  a vita  d'Oirarìo  » t I'irj’i'w4  Cayalieri , figli  di 
tyomenieo  » la  suddetta  Porta  , la  dì  cui  CuM^Ja  cri 
vacata  per  mone  di  /fIÀrrr-»m  ,-del  qa.  Anfelo  , 

/wWffii/5  A7/,  con  Chirografo  del  dii  7.  Aprile  lóqq, 
concede  licenza  al  Principe  D.  Vrbatto  harberini  » allo- 
ra Frissessore  di  detta  Porta»  di  poter  vendere  la  Cu- 
stodia di  ciii  al  March.  Ottayio  HinaHo  dei  Su/alo pec 
la  somma  di  k.  iioo.- 

Porta  di  S*  Paolo 

Il  CarJ.  r^arlu.?  Orsim  Camerlengo  con  sue  lettere 
del  di  6.  f.uglÌo  1473.  deputa  m suo  CuitjJe  Paolo  Afa- 
earotti  Romano,  e GirJlamo  Cremona  . C(>i«rnfe  l’II, 


s«|aazo  il  an  Ottobre  33.  concede 
a (croiatno  Maetei  cì  lu!  vita  durame  la  sui  d-  Caso, 
dii.  Pjo  lf\  con  breve  del  dì  i|.  Settembre  per- 
wiiia  a vita  di  Domenico  L.tprauiea  II  Possesso  dcIJ* 
Porta  Ostieitsr,  la  quale  era  stata  conceduta  a viudt 
Angelo  CapranUa  suo  PAdre  • Rasedetto  X/;/..  con  Chi- 
rografo ilei  dì  I?.  Dccembce  i7:‘4»  donrin  perpetuo 
all  0>Mdj]e  di  S.  Gìdlitauo  dì  Roma  la  Cuscndla  della 
sudd.  Pvta  » devoluta  alla  R.  C.  per  moru  Ai  Gitdia- 
no  Ca^r, » a cut  era  suu  concessa  sua  vUa  du- 
rame . V.p.  31.  84. 

Porte  diS.  Sf  basti. ino  » a Lat{n.t 
I.eone  X.  con  Breve  dei  13.  Maggio  concede 
a C0/4  )aeo>aets  in  isconto  d‘  un  suo  credito  ìe  Porte 
Appia  t t Latina  per  un  Triennio  •- 

Pori4  j detta  della  Torre  Borgia  al  Vatitaiso 
Paolo  III.  con  Breve  del  dì  ta.  Masio  1^41.  la  con- 
cede a N'eeola  di  Botti  y sua  vita  dur-mte  . Pio  /*.  il 
di  7.  Febhraro  Mfid.  concede  ì\  medesima  a Grrgcriu 
yocral  lo  Tortoiiesc  , Gr  forio  XIÌJ,  sotto  il  di  tb.  Set- 
tembre 147?.  conccilc  ad  un  certo  Gio.  Aénorinc , Lai- 
co da  Belgio  » la  detta  Custodia . V.-p.t  13,. 


Porta  di  S.  Arnese,  poi  Pfa 

/.  .n.-'  ’ •»'»-  ‘•/'•r-ji , ftrty  co-  SI  godeva  da’  Canonici  di  S.  l\etrì  in  l'untoli , g 

Mi . i""  ’ di  fare  la  fahea  , e Cai  nel  1441.  fu  ingiunto  oruitic  da)  Caid.  Aseanto  Sfeir. 

^ oUenanon  V aniaoa  y te  non  eaCamerltngOt  di  rilascìirla  un-cimentc  al  Af.i«- 

la  ^ « di  mnirare  con  qual  titolo  nno  allora  aves- 

-frfr  '•  frutta,  si  ile»' uiu  , the  litro, 

l if  ^ . Topisrjfì,  .11  R„na  di  Hmol.  Pi.  Ir.  li  H.  di  Agisti  n -l  igdi.  cinciMe  in  prrp«iuo 

I?  *.  eh.  quello  «I  C».  Rmrn  U Itm,  Cittiiiino  Riniino . suoi  tre. 

M * otiiinile , perche  Pimi,  seri-,  di , e .Succe«»ri  la  CiiKoilil  di  Pm.  ft.,  , di  se  ape,, 

ro  «liunpei-  I.  cali  E.isMuraentl  . de’  q.iill  ajdtroi  Vii  ,“riKl 

jo  M<m.bnm , o ex  wm  L^,t , t il  AatMraii  scopri , scodi  delle  Pone  di  Homi . Nelto  ;tes»  tiinc  li  fece 

* O o o a 
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47 Ingresso  in  Roma  di  Pio  VÌL 

Piazze,  ove  dovca  passare , custoditi  da  vari  Corpi  di  Cavalleria,  accrebbero  la  ff/o;4 
universale  . Aperto  l’adito  del  maestoso  Arco  , vi  passò  con  tutto  il  suo  seguito  Pon- 
tificio . Indi  proseguendo  i S.  S.  il  viaggio  per  detta  Strada  del  Corso  fino  al  Palazzo 
Ruspoli  y voltò,  c prosegui  direttamente  per  la  Piazza  detta  di  Borghese  j Collegio 
Clementino  i , Strada  delt  Orso  , Ponte  S.  Angelo , e Borgo  , alla  Patriarcale  Basilica 
di  S.  Pietro  in  Faticano  . Andò  a smontare  dalla  parte  della  Sagrestìa  y ove  fu  ricevuto  da 
molti  Vescovi , e Prelati , da  1 1.  Cardinali  , c da  S.  A.  R.  E.  il  Sig.  Card,  denominato 
Duca  di  Yorck  Arciprete  alla  testa  di  quel  Rmo  Capitolo  . Dopo  di  essersi  trattenuto 
per  qualche  tempo  nella  Stanza  Capitolare  de'  Canonici  2 , preceduto  dal  Capitolo , e 
dai  Cardinali , c Prelati , si  portò  all’  adorazione  del  SS,  Sagramento  , esposto  all’  Al- 
tare della  Confessione , ove  dopo  il  canto  del  Tantum  ergo  in  musica , e la  lettura  delle 
prescritte  Orazioni , fb  data  da  S.  R.£«  la  trina  Benedizione  all’  affollato  Popolo  3 ivi 
adunato . Indi  il  S.  P.  per  dare  uno  sfogo  maggiore  alla  sua  divozione  volle  discendere 
al  Fonte  , -e  al  Centro  benefico,  da  cui  si  sparge  , e diffonde  ogni  influenza  in  tutta  la 
Chiesa  , alla  Confessione  delPrincipe  degli  /^postoli , che  da  tanto  tempo  lo  chia  mava , e . 
Io  affrettava  allasua  Roma  4,  Poscia  corteggiato -collo  stesso  accompagnamen  to  ascese 


•Ktmire  con  la  tpea  di  tendi  jt.a,  ,in  rama 
•omma  tona  compresi  $c>  >2.  pagati  a GUtom*  dtl  Dikm 
Scalioie  per  prezzo  dell'  intaglio  della  Mascara  di  Tra- 
vertino  sopra  la 'Porta  , da  cui  ebbe  origine  la  Chiesa  di 
SM.  lUfli  Anctli . V.  P-7S.  top.  ipt.  Anche  Nonio  lit  Ros- 
ti  Scultore  ebbe  per  l’ intaglio  di  un'  altra  Mascara  di 
Travertino , che  non  fa  messa  in  Of^ra  se.  12. , e al- 
tri se.  70C.  per  due  angeli  di  Travertino  , che  poi  non 
servirono . Dopo  di  averla  ultimata  , il  Card.  Gmii» 
AsfMnio  SfniM  Camerlengo  deputò  ai  17.  di  Genn.i^d4. 
Bn  Commissario  per  l'esazione  della  Tassa  imposta  per 
contribuire  alla  spesa  della  riparazione  della  Strada, 
•he  volle  mettere  in  maggior  dirittura  • 

Parte  SdlarM , t Pinn'«i4 

Queste  due  Pone  furono  concene  dal  Card,  hu!»» 
4}nim  Camerl.  a'  i?.  Giugno  1^72.  » GiroUmo  Giganti 
ÌKmt  X.  con  suo  Moto  proprio  del  1515.  le  concesse  a 
CatiioM  , e A'ire/o  de'  Mtcratini  , con  i respettivi 
Proventi.  Poi  la  Pena  Salata  è stau  posseduta  da 
S.  Sahateit  itt  Lauro,  da  cui  la  comprò  il  Card,  Silvio 
Valtiui  Gootata» 

Porta  Aitgtlita 

Omenfe  X.  concede  con  Chirog.  di  2.  L»g1io  167?. 
Bili  Centi  Mieti»  > e Gimtjipe  Carpegna  loro  figli , Ereifi, 
u Successori  in  ii^nitwm,  durante  la  loro  famiglia,  l'Of- 
ftzio  delia  Custodia  di  Porta  Angtiica  vacata  per  morte 
^1  Card.  Carlo  Roberti  Romano , con  tutti  . e singoli 
«neri , pesi , salar)  , ed  crooluroenti  : Belbiari  Imt. 
Nell'anno  17^0.  perla  mone  seguita  del  Ce.  Franteiee 
Maria  Carpegna  senza  figli  Maschi , Beneiletto  XH'.  con 
Chirugrafo  del  di  le.  Luglio  concesse  la  medesima  ai 
March.  Don  tigone  Lamhertini  suo  Nipote  per  sé  c fi- 
gli discendenìi  Maschi  in  infinito  con  Ordiste  di  Friiiio- 
gcBiiuta  • CaittUaiH  Insuom. 

Peit4  di  S,  Lorent» 

Lettere  del  Card.  Latine  Ortim  Camerleago  del  di  20. 
Agosto  1471.  colle  quali  ordina,  che  il  Monastero  Hi 
S.  Croce  in  Gctnsalemme  si  rimetta  itel  possesso  di  det- 
ta Porta , e di  Ponte  Mammolo  , la  Cura , custodia  , ed 
Siaoiuinenti  de'  quali  costa  pienamente  appaitcoarc  al 
prefaio  MonasiBcu.  Divori,  lib.jó.  p.9. 

Porta  Hi  Si  Pancrario 

Pio  f\  cq»  tao  Mòto  proprio  del  aii  Ottfbl*  ijdd. 


concede  tLamno  Gibertì  d’ Alessandria , too  Nipote, 
vita  di  lui  durante  detta  Porta,  che  prima  tvea  il  qu. 
Marcelle  Paloni  Nobile  Romano.  Divers.  T.220.  p.  io8. 
Prima  del  Paloni  si  godeva  da  Andrea  V cui  Remano  « 
V.  pag.jp. 

Porta  PoTttte 


MeiianHro  m.  nel  i4«7.  assegna  a Giaeoharie  Me- 
lloitì  di  lui  vita  dorante  r Entrate  , e Rendite  di  detta 
Porta  . Divers.  Ub.S2.  p.  ii.  Ordine  del  Card.  Atoitina 
Spinola  Camerlengo  del  di  J.  Maggio  isj6. , che  sta 
messo  in  possesso  di  detta  Porti  BemarHim  He  Abrute- 
tit , che  n'  era  stato  spogliato  da  Aaio  degli  Arcioni , 
Divers.  Tom.  103,  V.  p.  37. 

Porta  HcBe  Fornaci 


Patio  in.  con  Moto  proprio  del  i^.  Febraro  t{49« 
ae  concede  a BtrnarHo-S appone  , a vita  del  medesimo  , 
la  Custodia,  e Giulio  111.  glie  ne  confermò  il  possesso 
ai  g.  Decembre  14$  i.  Poi  sotto  Pie  /r.  fu  incominciato 
a chiamarsi  Porta  Fabrica  , perchè  appartenne  alla 
R.  Fabrica  Hi  S.  Pietro  . Pio  IP.  a’  28.  Febraro  1464* 
ordinò , che  i Possidenti  delle  Porte  di  S.  Giovanni  ; 
Torrione  , S,  Spirito  , Settimiana  , Pertnia  , Fabbri- 
ra,  Coltello,  Angelica,  r Pia  le  consegnassero  ai  Do- 
ganieri per  tutto  il  tempo  della  loro  Condona  a quella 
stesso  prezzo  , per  cui  le  avearro  ad  altri  affittate  • 
Questa  notizia  ci  rende  informati  ,_che  ancora  conti- 
nuavano adesserefra  IcPorte  della  Citta  quellediJ.Ò'pi- 
rito,  e la  Settimiana , (V.p.ai.^)  non  meno  che  le  altre 
due,  serrate  posteriormente,  e dette  il  Torrione,  e Pertnta, 
che  si  vede  ora  chiusa  Belle  -antiche  Mura  Vaticane  , 
dietro  a S.  Mona,  passato  le  Studio  del  Musaico^ 
Grtgerie  Xìlh  con  Breve  de*  24.  Ottobre  1474.  estese  a 
vita  di  Tiberio  He'  Cavalieri , Fanciullo  Nobile  flom.ino, 
r Officio  di  Rrriiort  He’  Ponti , » Peitr  Hi  Rema  concesso 

trima  soltanto  a vita  di  Brmiie  HP  Cavalieri  suo  Zio  . 
.essi  nella  Relazione  di  un  Viaggio,  che  un  7iiW«» 
ambiva  di  prendere  una  Por»4  in  Roma  . Jr  venèroit  k 
frendre  unt  Porte . lai  Romaint  ont  poiitHu  en  Angleter- 
re . Mail  iamait  lei  Angloii  ont  poiieil»  a Rome. 

1  Elogio  del  Nobile , e Pontificio  C»//f.fieC‘/(7iTf»«/»>e. 
Roma  1794.  presso  Antonio  Fulgoai  dell' eruditissimo 
P.  Ottavio  Maria  Paltrimeri  C,  R.  SomaKO  . 

2  V.  1.1  mia  Descrizione  nella  Sagrestia  Vau  p.  9». 

3  V.  BtmarH.  Bafii  de  admirabiii  Dei  Provideniia  er- 
ga Rom.  Populum  Opusculum  . Mediol.  l^6^,  4.  de 
Admlr-tbill  Chariute  divina  in  Wrbem  Romam  . Me- 
dio). typ.  Pacifici  Ponili  1469-  4» 
a &rmant  Note(ctproptTamìH^.»y  jw  ftinctpt  Apo~ 


Nel  1800:  *^77 

ÌD  Carrozza , e preceduto , come  prima  , da  tutto  Io  Stato  Maggiore  di  Sua  Mae- 
stà il  Jie  delle  due  Sicilie  t e scortato  sèmpre  da  ua  Corpo  di  Cavalleria  di  Sui 
Maestà  si  condusse  al  Quirinale , i dove  fu  ricevuto  dall’  Emo  Sig.  Card.  Roverella 
Pro-Datario  , da  Mons.  Consalvi , allora  Pro-Segretario  di  Stato  2 , dal  Sig;  Generale 
Don  Diego  T^aselli)  dal  Regio  Consultore  Framarino  , da  molti  Fescovi  , e Prelati , da 
tutta  la  Camera  segreta  , e d’ onore  , àiì  March.  Filippo  Bonadies  , e Conte  Filipp% 
iella  Porta  Ispettori  della  Milizia  Vrbana  delP.  R.  con  un  Distaccamento  della  mede- 
sima , che  fu  distribuita  per  Guardia  di  S.S.  alle  Scale  , ed  aH’Anticamcra  . Vi  si  tro- 
vò inoltre  tutta  la  Nobiltà , schierata  indistintamente  fino  all'Antigimera  , che  dai 
S.  P.  fu  ricevuta  con  le  più  gentili , ed  affettuose  maniere  , essendo  stati  ammessi  tutù 
benignamente  al  bacio  del  piede»  e licenziati  con  l'Apostolica  Benedizione.  Indi 
si  condusse  alla  gran  Loggia  > corrispondente  alla  Piazza  » da  cui  diede  la  Be- 
nedizione al  numeroso  Popolo  > che  ivi  si  tratteneva  » e che  non  si  saziava  di  esultare 
con  voci  di  evviva . 

Tutte  le  Strade , per  cui  passò  il  S.  P. , erano  ornate  di  Nobili  Tapczzcrle  » fra  le 
quali  si  distinsero  maggiormente  le  Facciate  delle  Chiese  di  S.M.  del  Popolo»  di  S.M.  in 
Vallicella  » del  Gesù  » ediS.  Romualdo  . Anche  S.  £.  il  Sig.  Principe  GÌo.  Battista 
Aldobrandini  fece  apparare  tutto  il  lungo  tratto  di  mura  della  sua  Villa  » che  dalla 
Strada  de’  SS,  Domenico  » e Sisto  conduce  alla  Piazza  di  S.  Silvestro  . 

Per  si  lieta  circostanza  la  Nobiltà  unita  ordinò  » che  si  distribuisse  per  mezzo  de’ 
respettivi  Paroeh'i  una  quantità  di  Pane  a tutte  le  Famiglie  povere  della  Città  ; il  che 
contribuì  molto  ad  accrescer  la  gioia  comune  di  sì  fausto  giorno  . I Trasteverini  par- 
ticolarmente si  mostrarono  esultanti , ed  ebbri  di  gioia  . Voleano  staccare  dalla  Car- 
rozza i Cavalli , per  tirarla  con  le  loro  braccia . Ma  rispettarono  gli  ordini  del  S.  P. , 
che  non  lo  permise  . 

Per  tre  sere  fu  fatta  una  generale  illuminazione  in  tutti  i Palazzi  » e attrazioni  • 
Ma  si  distinsero  sopra  degli  altri  i Monaci  di  S.  Callisto , e le  Monache  di  S.  /^mbro- 
gio  » e di  Campo  HacTn  dtìP OrJrftt  ffrm  irtirf^tr  1 rWn’  ff  ^ (Chiese 

di  S.  M.  in  Pia  Lata-  » di  S.  M.  in  Cosmedin  , e di  S.  T^icolò  in  Carcere  . 

La  più  sorprendente  però  fu  quella  dell’/^rro  Trionfale  » e di  tutta  la  Piazza  del  Po- 
polo per  i numerosi  Lanternoni  » c Fiaccole  disposte  con  bella  simetrla  ai  Campanili  ^ 
Cupole , e Facciate  delle  due  Chiese  » che  facevano  una  vaga  unione  con  le  altre  dispo- 
ste a semicircolo  nella /Vazzc»  c intorno  alla  Guglia  y le  quali  al  suono  di  un’ ora  di 
notte  furono  accese  in  pochi  minuti  a guisa  dell’  illuminazione , che  suol  farsi  annual- 
mente alla  Cupola  di  S.  Pietro  . 3 Le  quattro  numerose  Orchestre  » collocate  sopra  i 
gran  Palchi , in  distanza  1’ una  dall’ altra  » fecero  delle  armoniose  sinfonie,  che  fu- 
rono godute  da  ogni  ceto  di  persone  . 

Non  men  vaga  fu  ancora  l’ illuminazione  fatta  a Lanternoni , c a Fiaccole  dispo- 
ste a Poppa  y e a Prua  sopra  le  Barche  » che  formavano  il  Ponte  » che  avea  fatto  costrui- 
re S.  É.  il  Signor  Principe  D,  Mario  Gabrielli  y vigilantissimoPresidentedclle  Ripe» 
e Acque , sul  Porto  di  Pipetta  4 per  commodo  di  tutti  quelli  , che  vollero  andare  per 


u»lermn  Pftriu  t suo  ipif  Tumulo  Nes  tyeeat,  •^ìiietur^ 
^uoiinmmoio  tonqutri , Not  iniie  abesse  lUutius  , In  Lut. 
ad  S.ScdU  DcleÉatos  • Ven.2. Jun.  1800. 

I Num.^^.  9.  Luglio  p.j. 

i Nel  ConcìKoro  degli  1 1.  di  Agosto  del  1800.  merì- 
tamecte  innalzato  alla  S.  Porpora,  e dichiarato  perma- 
nente Segretario  di  Stato , dopo  di  essere  stato  Ponen- 
te del  Buon  Governo,  Votante  di  Segnatura  , Uditor  di 
Iota , Amininistratore  dell’  Ospizio  Apotiolico  , Segre- 
tario sul  Piano  Economico  della  Provincia  Bolqancsc, 
c cella  Congregazione  sul  Regolameli»  delle  Jsuppo 


Pontificie,  Assessare  dell’Emo  Seeretario  di  Stato , e Pro- 
Segretario  del  Conclave,  impiegni  tutti  ginriosamenio 
esercitati  con  instancabile  , e maravigliosa  attività  . 

f V.  la  Descrizione  nella  mia  Sagrestia  Vat.  pjfo, 
e nelle  Cappelle  Pont,  e Card.  p.iS}. 

4 /fg«rr.  Afaria  Taja  lettera,  e Poetici  Componimenti 
in  ragguaglio , ed  encomio  della  nuova  Ripa  presK)  al 
Sepolcro  dc'Cesari,  ridotta  per  ordine  di  dementi  Xh 
» foggia  di  soflutoto  Navale . Roma  per  il  Zenobi  1704, 
foU 
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quella  parre  a Pietro  , per  riveder  nuovamente  la  S.  S.  In  una  delle  Barche  era  una 
Binda  Militare  per  trattenimento  del  numeroso  Popolo  , che  la  sera  andò  per  diporto 
sopra  lo  stesso  Ponte  . 

• Oltre  un’  assai  tersa  , e forbita  Orazione  deU’csrregio  Sig.  Pietro  Pastfualonì  delle  ■ 
Lodi  di  N.  S.  stampata  nel  felice  suo  ingresso,  un’  altro  de’  nostri  più  insigni  Letterati 
versatissimo  neH’Arte  , volle  celebrare  questo  faustissimo  ingresso  conia 

seguente  Iscrizione  , stampata  in  Foglio  volante  , e nel  Diario  del  Crscas.  i 

IN.  SOLEMNI . FAVSTOQVE  . ADVENTV 
PII . SEPTIMI  . PONTIFICIS  . MAXIMI 
^INCIPIS  . DESIDERATISSIMI 
AD,  VRBEM  . SVAM 
CLARIOR.  PERLVCEAT  . DIES 
OMNIA.  PLAVSV.  FHSTISQVE  . VOCIBVS.  PERSONENT 
LA  ETÀ  . PLEBS.  EQVITHS  . NOBILITAS.  PATRES 
ORNEiNTVR.  SERICIS.  DOMVS.  SPARGANTVR.  FLORIBVS.  VIAE 
VNVSQVISQVE  . HABITV  . CONVENIENTE  . PVBLICAE  . FORTVNAE 
NEMO.  ATRATVS.  OCCVRRAT 
VT.  HILAREM  . HINC.  INDE.  POPVLVM.  VIDEAT 
PAR . GAVDIVM  . PAREMQVE . CLAMOREM 
ET.  VOS.  AEDITVI.  CLVSA  . RESERATE.  TEMPLA 
INDORVM.  SEGES.  ARABESQVE . ODORES.  CONFERTE.  AD.  ARAS 
DATE  . THVRA  . FLAMMIS  . IPSE  . CONCIPIAM  . PRECES 
O,  MAGNI.  OLYMPI.  RECTO  R . ET.  MVNDI . ARBI  TER 
lAM  . STATVE . TANDEM  . GRAVIBVS  . AERVMNIS  . MODVM 
« FINEMQVE.  CLADI 

NVLLA  . LVX  . VNQVAM  . NOBIS  . SECVRA  . FVLSIT 
FINIS  . ALTERIVS  . MALI  . GRADVS  . EST  . FVTVRI 
PROTINVS  . REDVCI . NOVVS 

NVNC  . ALTA  . PAX.  QVAE . SACRO.  MICAT.  IN.  STEMMATE 
GENTES.  ALAT.  FERRVM  . ENSESQVE  . LATEANT 
PELLE.  INSANOS  . FLVCTVS . ANIMI 
MENS . VESANA  . ET . COECVS . ERROR . <^VA  . COEPIT . EAT 
REDEAT.  PIETAS  . VIRTVSQVE  . VIRO 
ANNVE  . VOTIS . PRO  . HIERARCIIA . TER  . MAXIMO 
HODIE  . NVNCVPATIS 

VT  . QVAE  . FACIT . QVAEQVE  . FACIET  . PROSPERE  . CEDANT 
SIBI . REI  . PVBLICAE  . NOBIS 
VEL.  SI.  BREVIVS.  SIT  . OPTANDVM 
VT  . VNI . SIBI  .IN  . QVO  . ET  . RES  . PVBLICA 
ET.  NOS  . SVMVS 


RVDESINDVS.  ANDOSILLA . AB  . CONGREGAI 
VALLIS.VMBROSAE 

ET.  IN.  ROMANA.  SAPIENTIA.  HISTOR.  ET  . ELOQVENTIAE . PROFESSOR 
SANCriTATl.  MAIESTATIQVE  . EIVS.  DEVOTISSIMVS  • 


I Gneiss. ss.  ia.Iai{lia  p.  ti. 
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Nelli  fauitiMÌma  elezione  del  Sommo  Pontefice  PIO  VIT. , accaduti  per  alcfa- 
sime  disposizioni  di  DIO  nel  Monastero  di  S.Giorgio  in  Venezia , dovette  Xemd  invi- 
diare r inaspettata  sorte  de’  Popoli  Veneti , e di  tante  altre  Città,  eh'  ebbero  la  ain- 
goiar compiacenza  di  esserle  prime  a riconoscere,  e adorare  il  Padre  comune  del 
Crhtiauesim»  , a baciare  i suoi  Piedi , e a mirare  d’  appresso  con  occhio  riverente  , 
ed  ossequioso  il  Suceessore  di  S.  Pietro . Sospirava  pertanto  aneli’  essa , e affrettava  con 
fervidi  voti,  e con  divoto  entusiasmo  quel  giorno  avventuroso,  in  ciiiilcomun 
Padre  fussc  per  riunirsi  ai  tuoi  Ptg/i , il  Pastore  al  tuo  Gregge,  il  Soxrrano  al  suo 
Popolo  ; c andava  meditando  quelle  esterne  dimostrazioni , che , se  non  potevano  esser 
proporzionate  al  merito  , di  chi  ne  formava  l’oggetto , lo  fossero  almeno  a quella  in- 
terna gioia  , e a quei  vivissimi  sentimenti , che  nutrivano  tutti  per  la  Sacra  Persona 
del  loro  amatissimo  Sovrano  . Ma  il  gran  cuore  di  PIO , quanto  grato  all’  esultanza  de’ 
suoi  Sudditi , e Figli , altrettanto  sensibile  alle  luttuose  conseguenze  de’  passati  tempi , 
e lontano  da  ogni  mondana  grandezza , impedì  loro  con  provido  amoroso  comando, 
per  mezzo  di  chi  allora  reggeva  in  suo  Nome  il  Governo  , queste  dispendiose  dimo- 
strazioni ; e con  virtuoso  suggerimento  propose,  che  in  aiuto  degl’ indigenti  si  ero- 
gassero piuttosto  quelle  somme  , con  cui  solennizzare  si  voleva  la  pompa  , c la  ma- 
gnificenza del  suo  Ingresso  in  Roma  . Con  questo  stesso  virtuoso  principio  destinato 
avendo  di  prendere  il  suo  solenne  Possesss  Domenica  22.  di  Novembre  alla  Bas.  di 
S.Giovanni  in  Laterano  ; all’antico  , luminosissimo  corteggio,  con  cui  solennemen- 
te WPapa  andava  incavalcata  pubblica  , i volle  sostituire  in  vece  quella  consueta 
forma  , con  cui  si  conducono  i Pontefici  in  alcune  Feste  dell’  anno  in  varie  Chiese  di 

Roma  .1  — — ; ^ — 

Nel  Venerdì  20.  di  Novembre  la  sua  singoiar  beneficenza  fece  distribuire  da  tutti  i 
Parochi  dieci  mila  scudi  di  pane  in  50.  mila  biglietti  per  altrettante  Famiglie  della 
Città  3 . Fece  inoltre  precedere  un'  ordine  4 , con  cui  esimeva  in  generale  qualunque 


I Chi  fofse  v.igo  c!i  prendere  tm'  Uet  più  dUtinti  di 
qnetta  nobUiuinia  Funzione  » che  abbiam  descritta  in 
tutte  le  diverte  maniere  « inciietiau  etc^uiu  > pnera 
•hre  i rami  indicati  alla  p.aÌ5«  t vederne  la  Pittura  t 
da  noi  accennata  alla  pa^.  » e 1‘  altra  • che  te 
fft  conserva  a Sén  Pittro  in  ì'ineoìi  , ove  il  mio 
pre|ìatittimo  amico  Padre  Abate  yinceuio  Garofoloy 
autore  Hi  vari  dotti  i e intereiuntlOposcoli  » e dal* 
]a  di  cui  emdlzioae  aspettiamo  le  descrizioni  delle 
tre  imient  Chiese  di  Stm  Loffio  jner  Heìlt  Mor-t  » 
«li  San  Fittre  in  Fioeoli  y t di  Sa»  Agone  fmri  di 
Fona  Pio  , custodite  dalla  tua  illuiire  Contre|Uzio> 
nei  l’ba  collocauit  uniumente  ad  altri  unmei  Qua- 
dri, providtmcate  ac<^ahtati  dalThredita  di  M«nsi|* 
V niy  t rappresentami  la  Cep^elUPafaliy  la  tolemte 
dalla  Lo|aia  delia  Bis.  Vae. . la  J'«vir>;Fc4> 
rioar  , la  Proetsfione  Jel  Corpus  Domini , U J9agno , O sia 
Brnf  litione  degli  Agmtt  Dei,  la  /oroam/a  «/#’  APoito~ 
I' I la  TjyoU  de' medesimi , quella  de’ C4ri/iiwtaf  nel 
CioofU  Santo  , 11  CoHesitoro  pmbhlieo  y il  Coneistoro  tt- 
gitto,  e r ìngretto  ftobbUeo  dt  un  Amhase<atore. 

a Diitlnto*  Rjeaua&Uo  del  talenne  Pmsetto  preso 
dalla  S»  di  N,S,  K F/O  FU.  nella  Patr.  Bat«  di  S*  Gio. 
in  Lau  Martedì  Nov.  1801.  Nella  Stamp*  di  VInc. 
Pi!  ii^hi  Cracat , e nel  Diario  Oiwinario  n<  95.  ao.  No* 
vemore , c n.ed.  ad.  Nov. 

3 Nm.  del  Mondo  n.p}.  p«74d. 

4 Alla  fauau  ootizu,  che  ia  di  H.  S.  P.  PIO  Vii. 


felicemente  Regnante  avrebbe  preso  il  io»  formale 
Postni»  il  dj  aa.  di  Novembre»  era  debito  del  noitro 
Uffizio  di  tosto  dare  le  opportune  provideme»  perchè  ■ 
come  in  altre  simili  circostanze  si  prescriveva  nn  certo 
ripartito  sito  • tutte  le  Università  per  il  mifoìlico  Ap- 
parato dal  Campidoglio  sino  incontro  all’  Atrio  deili 
Oàu  Lat.«  cosi  li  facesse  altrettanto  da  quelle  Univrr- 
aita  } che  ancora  esistono»  net  vari  tratti  di  Itrada  , in- 
culti» edisibiutì»  che  partendo  dal  Oiiirinale  veno 
S.  Mzria^Maeiiore  $'  incontrano  nel  prendere  la  dire- 
zione della  Patriarcale  enunciata  , fiacche  rapporto  ai 
Poàsessoti  » e Inquilini  delle  Abiuziom  » misarando 
1 ottetto  sulla  nortoa  di  un  coti  avventuroso , e desi- 
derato avvenimento»  avremmo  creduto  di  togliere  ad 
essi  una  j;lorÌaf  se  li  avessimo  repuuti  bisognosi  dt 
essere  eccitati  ad  ornarle  con  quella  decenza  » che 
Knza  oltrepassare  i limiti  delle  attuali  comuni  forze, 
dimostrasse  anche  esternamente  rutiivernìc  caatanto. 
Ma  appena  concepite  queste  doverose  idee  > che  mi- 
surandole sulla  venerazione»  e liliale  o.vcquio  delle 
Univenita  medesime,  ripromettevano  la  piu  I:npc|nata 
csecuzieiie  » ne  dovemmo  abbandonare  il  pensTere  , 
merce  un  nuovo  tratto  della  sin|olare  Umiltà,  Ma- 
gnanimità, e Clemenza,  che  formano  il  sublime  ca- 
rattere della  S.  S.  Imperocché  il  S,  H. , che  eoa  rin- 
creKimemo  si  vede  impossLbituato  dalle  ctr.onarue  ■ 
segnalare  questo  giorno  colla  pienezza  di  una  profusa 
bcocficèiaa»  conispoodcatc  al  Suvxuo  uaor  tuo  ver. 
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Aggregazione  « ed  in  particolare  qualun<}ue  Persona,  dall’obbligo  di  uni  spesa  forto- 
sa  , permettendo  soltanto  ai  particolari  Abitanti , o Possessori  delle  Case  , Ville , ed  al- 
tri Luoghi,  di  ornare  decentemente  le  proprie  Fenestre  , ole  Mura  di  quei  luoghi,  per 
squali  doveva  passare  la  S.  S. , prendendo  a tale  effetto  una  strada,  anche  più  l)reve 
della  solita  , che  dal  Quirinale  per  le  Quattro  Fontane  i , e S.  Maria  Maggiore  condu- 
ceva alla  Bas.di  S.  Gioì.  Ma  il  tempo  piovoso  fece  trasportare  la  funzione  fino  al  Mar- 
tedì 24.  di  Novembre . 

Furono  dunque  intimati  con  preventivo  avviso  stampato  da  Mons.  Gio.  Dòm.  Pa- 
cinì.  Prefetto  delle  Cerimonie,  2 non  meno  tutti  quelli,  che  doveano  aver  luogo  neirac- 
compagnamento  del  S.  P. , che  tutti  gli  altri , che  doveano  riceverlo  nella  Bas.  Lat. , ai 
quali  fu  prescritto  di  andare  per  la  Strada  del  Colosseo  , che  in  quel  giorno  si  ridusse 
ad  un  Corso  per  la  gran  quantità  di  Carrozze  con  nobili  Livree,  che  vi  passarono  . Fu- 
rono inoltre  assegnate  particolari  ispezioni  a ciascuno  de'  Maestri  delle  Cerimonie  pel 
buon  regolamento  della  Cavalcata  3 . 

Alle  ore  21,  sorti  dal  Palazzo  /Apostolico  , annunziata  dal  pri- 

mo sparo  del  Cannone  della  Fortezza  di  Castel  S./Angelo  .4  S.  A.  R.  l' Arciduchessa 


IO  li  dilettlsslmn  Popolo  di  Roma , e che  rigaird*  t Sé 
vuole  con  eroica  viftu  risparmiare  la  Pompa  del  Suo 
Poìsetin , alta  vista  tielli  attuali  bùoeni  del  Pubblico 
Erario  > ha  espressamente  altresì  comandato  , che 
niuno  si  astringa  a (qualunque  sorte  di  Paratura,  o di 
Ornato,  o ai  altra  simile  Spesa,  Per  la  qual  cosa  in 
MMuzione  biella  volontà  Sovrana  dichiariamo , che  le 
eaistemi  Università  riinansono  per  PontiHcia.  Benefì- 
cenza  dispensate  dall' obbligo , che.  loro  iicombereb- 
be  , e che  sarebbe  stato , secondo  lo  stile , a ciascuna 
di  esse  individuato  . Siccome  per  altro  una  tal  provi- 
denza  , derivante  dall'  espresso  riferito  comando  , 
che  esime  in  generate  qualunque  Aggregazione  , ed 
in  particolare  qualunque  Persona  dair  obligo  di  una 
spesa  forzosa,  non  porta  seco  una  proibizione  ti  par- 
ticolari Abitanti,  o Possessori  delle  Care,  Ville,  ed 
altri  Luoghi , per  i quali  dovrà  passare  la  S.  S. , di 
ornare  deccncemente  leEenestre  , o le  Mura  , a i siti 
contigui , quindi  dichiariamo  , che  cal  presente  Editto 
non  imendtamn  di  proibire  ouesie  volontarie  dimo- 
strazioni di  venerazione , e di  giubilo . Avvena  però 
ciascuno  di  non  ordinare  , o eseguire  alcuna  torte  di 
ipari , li  quali  siccome  potrebbero  adombrare  i Caval- 
li , che  servono  alla  Carrozza  di  S.  S, , o al  Corteggio, 
cosi  potrebbero  dar  luogo  ad  un  qualche^  disordine  . 
Al  aual  elfetto  proibiamo  espressamentt  i spari  lud- 
decii , sotto  pena  di  dieci  Anni  di  Galera  , da  incor- 
aersi  irremistibilineiice  , ed  altre  pene  ad  arbitrio . Ed 
■I  presente  Editi*  pubblicato  , cd  adisvo  nei  luoghi  so- 
liti, astringerà  ciascuno  , come  se  gli  fosse  suto  per- 
sonalmente intimato  » Dato  dai  Campidoglio  questo 
di  16,  Nov,  i8oi, 

C.tIo  Sarbtlcnjhi  Cemrrràtere , Centi  Ginhe  Busti 
CenttriMmi , Centi  Fi  lippe  dellit  Fetta  Beiiìam  Cemtr- 
*aten  . 

Gattono  Btmtriim  Fiscale  , An’tìe  Kamianini  Pre- 
Seriba  •lelS. , t F,  R.  ,'Catle  PiCerilli  Nctare  dclt Benha 
Cam.  Capitelina  . 

I Sìxtm  F.  erigi!  Bnrgnm  Felice  S.  Bernardi , et  do- 
nar privilegi.!  inibi  habiianiibus  , et  aedificamibus . 
T.  V.  P.  1.  Bull.  R.im.  pag.  uo,  Largitur  privilegia 
kabicaiuibus  in  via  Felici , et  Pia'Urbis . T.  IV.  P,  IV. 

a Minsig.  Gie.  Femiei , Canonico  dì  S,  Eustachio  , e 
Scrittore  ciella  S.Penitenzieria,  c Pro.Segrci.  della  S.C. 
Cerimoniale , In  assenza  di  Mons,  Raffaele  Mazio  Segre- 
Urb  , ebbe  1’  incombenza  con  Mons.  Luigi  Iknpatté 
Caudatario  di  N.  S. , c Beneficiato  di  S.Pietro  , dì  di- 
figgere  la  Funzione  dal  (>iirinale  a S.  Giovanni  nella 
sortita  , e nel  ritorno  . Mornig.  SbiriHiiiit  Faticetti  fu 
destinato  al  Trielinie  per  tenere  il  L ibro  al  S.  P.  per 
Ja  «Uposta  al  -coiapl intento  del  Jì^<  Sruatm  • J Monsi- 


gnori Detntmce  Gateem  Cherico  Benefiziato  di  S.  Pie- 
tro , I tane.  Ant.  SpaiianI  Lettore  di  Teologia  inorai* 
in  Propaganda  Fide , Gius.  Zstccbb  , Gius.  Nicolai  Let- 
tore di  Storia  Eccf.  in  Sapienza , AUssandte  La.-ratini 
Canon,  di  S.  M.  in  Trastevere  , e Lettore  di  Etica  in 
Coll.  Rom. , in  abito  ponsò  , e cotta  tliressero  la  fun- 
zione in  S.  Giovanni.  Sotto  li  ii.  Novembre  1801.  il 
S.  Padre  si  è degnato  di  accordare  in  Mtpeiuo  a tutti 
i Matstri  delie  Cerimenie  Penti/lat  il  Titolo  di  Monsi- 
gnore , esentandoli  dal  servizio  dell'  Anticamera  , atte- 
se le  molte  loro  incombenze  , e lasciando  unicamente 
all'  arbitrio  di  Mom.  Maestre  di  Camera  il  poicrii  obli- 
gare  in  quelli  soli  giorni,  e circostanze,  che  crederi 
conveniente. 

j De’  <lue  primi  Maestri  di  Cerimonie  V.  T.IV.  P.II, , 
ei  T.  VI.  Bull.  Rom.  P.30J. , et  Bull,  bened.  XIV.  T.I, 
p.  uo. 

a Molto  prima  dell'ora  fissata  per  la  sortita  di  S.  S* 
dal  l^rinàit  fu  comandata  V Artiglieria  , e la  Fanteria  ; 
r una  per  festeggiare  la  Sacra  Funzione  ; 1’  altra  per 
mantenere  il  buon  ordine,  e prestare  la  dovuta  assi- 
stenza al  Senrrano . Onde  dalla  Fortezza  del  Castel 
S.  Angele  sorti  un  Convoglio  di  Artiglierìa , composto 
di  quattro  pezzi  <li  Cannone  da  i<5.,  montati  ad  usa 
di  Batterla  , co’  respcctivi  Carri  di  Munizione  , scor- 
tato dal  I.  Tenente  Sig.  Conte  Porri , dall'Aju- 

tante  Sig.  Giuseppe  Galli , e da  ai.  Individui  da'  Sar- 
gtntt  a nassa,  destinuti  al  comando,  e al  Servizio  di 
detti  Pezzi , accompagnati  da  a.j.  Gratt^eri  , otto  de 

uali  formavano  I’  Ayangnorlio , e sedici  la  Retrogtt^- 

ia , marciando  tutti  in  ordine  di  parata  verso  la  Ba- 
tiliea  l.at.  Giunti  che  furono,  formarono  prontamente 
gli  Artitlieri  una  spianata  alla  destra  deliba  Facciata 
della  Cbirta  , e tracciarono  un  fjuailrate  , che  formava 
la  loro  Batteria,  servendosi  delle  Muta  della  Citta  per 
parapetto,  avendo  postato  con  la  dovuta  distanza  14- 
Pezzi  in  Barbetta  , e situati  iw  simetna  1 corrispon- 
denti Ayatitreni  a 30.  passi  di  distanza  con  'Carri  a me- 
desimi appartenenti.  Dopo  aver  distribuiti  i respcc- 
tivi attrezzi , * preparato  tutto  ciò , eh  era  necessario 
per  la  manovra  de'  Pezzi , attesero  I ora  della  Fuiv- 
zione  . il  Vestiario  di  questo  Corpo  era  composto  di 
una  Marsina  bleau , e Paramani  di  scarlatto  rosso  . 
Corpetto  bianca,  Pantaloni  torchimi  gialli 

c*n  Piramide  di  Palle  , e Triregn*  . niccioli  Coturni , 
Cappello  àrdalo  d’  oro , Pennacchio  turchino  con 
lamina  di  piume  rossa , armati  tutti  di  Sciabla  . 

Tre  Divisioni  di  Vueilieri , e due  di  Gr.mat\en  , co- 
mandati tutti  dal  Mazziere  Sig.  Conte  Bracci  a Cavallo  , 
seguito  dal  ìmh  Aiutaaie  Maggiore  Stf.  Capttan  Tenente 
Rr*M,  si  unirono  nella  Piazza  Colonnt  con  i seguenti 
Vffbiéli  de’  (^anatitri , e FiHilieri  • Capitani  Domcnic* 
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Marianna  iT /Austria  , iccompignjta  cUS.E.  il  Sig.Mirch.  Chistieri  , Miniitro  Imperia* 
le  alla  S.  Sede  , col  nobile  suo  seguito  era  andata  a^ osservarla  da  una  Finestra  dell’ap- 
partamento di  Mons.  Mercanti  nello  stesso  Palazzo  . 

Precedevano  tre  Dragoni  a Cavallo , per  rendere  sempre  più  libero  dalla  folla  del 
Popolo  il  passo  alla  Cavalcata , che  gii  era  stato  sgombrato  da  due  Pattuglie  di  quattro 
Dragoni , e un  Caporale  per  ciascheduna  , che  aveano  avuu  l’ incombenza  di  batter 
la  strada  dalle  4.  Fontane  a S.  M.  M.  e da  S.  M.  M.  a S.  Gio.  Indi  venivano  altri  quat- 
tro Dragoni  di  fronte,  avanti  ilSopraintendente  , e il  Maestro  di  Stalla  di  S.  S.  Poi 
quattro  Guardie  Nobili , a cui  succedevano  il  Sig.  March.  Scipione  Sacchetti  Foriere 
Maggiore  , ed  il  Sig.  Baron  Giuseppe  Testa  Ficcolomini  Cavallerizzo  , nel  loro  abito  dt 
maglia  nera<ii  gran  formalità  . * 

Dopo  di  essi  cavalcavano  i Camerieri  di  onore  di  Spada  , e Cappa , che  furono 
i Signori  Conte /Verro  Ciraei/ , Co. /tngelo  Pallocci  , Baron  /Augusto  Scarlatti,  Cav. 
Olta'jit  Colonnesi , Co.  Raspare  Cavalletti , e March.  Gitcomo  Simonetti . 

Seguivano  i Camerieri  tf  onore  in  abito  paonazzo  , Monsignori  Paolo  Hayer , 
Pier  Luigi  Trovarelli  , Eetice  lacopetti , e Lorenzo  Sparziaui . 

Quindi  i Camerieri  segreti  di  Spada , e Cappa  i Sig.  Girolamo  Possenti , Mareh. 
Carlo  Giberti  Mattoli , Conte  Tiberio  Sederini , Conte  Alessandro  Buonaccorsi , Conte 
yirginio  Cenci  Bolognetti , e Alessandro  Falconieri , Generale  delle  Poste  Pontificie. 

Succedevano  1 Camerieri  segreti  in  abito  paonazzo  Monsignori  Gherardo  Federi- 
ci , Ettore  Orsini , Vincenzo  Gabcllotti , Paolino  Massai , Innocenzo  Mercanti , Anni- 
baie Ginnasi , e Domenico  CóiBas»  Guardarobba  , presso  di  cui  veniva  il  Sig.Carlo  Phi- 
fcr.  Capitano  de' Svizzeri  , sopra  un  superbo  Cavallo , guarnito  di  ricca,  e vistosa 
bardatura . 

Finalmente  S.  E.  Mons.  Francesco  Guidobono  Cavalchini  Governatore  di  Roma , t 
avanti  la  Croce  Papale  portata  dal  Crocifero  Mons.  Gregorio  Speroni . 

Veniva  in  seguito  la  Santità  di  7{-  S.  , avendo  seco  in  Carrozza  a sei  Cavalli , 
preceduta  dai  Para^eniai  . r rirr»inlin  ilit  gtiiiav  , 1 f$uu  Jìtrana  rnn  due  Parafre- 
nieri  cogli  Ombrelli  , e dalla  Guardia  Svizzera  , 2 i due  Eminentissimi  Signori  Car- 


TniUi  • FkoMvanti  » Ferretti , DanHini  » Glu«.  Piccini, 
della  Totre,  Giacomo  Piccmi.  J'rnfntr  Arcieri,  Per- 
nati , ftologiietci , Contini , Siliimiiiì , Forimi , vespi- 

rnani  > Sm0  leuenti  l.uigi  Trulli,  Mancuni,  Mitesi , 
eonori , Sorholonghi , con  le  respetilve  &tnJiere, 
f»jri.ite  clagJi  A/Jltri  , B.ifu!e,  Tamburi,  e Pifferi.  Tat- 
ti in  gran  parata  staccaron*  la  marcia  in  Colonna  per 

l’Arcp  rie'  C,trbajn.v^  , /r  4.  Fi-tHéVie, 

t M.  M,  fino  alia  Piazza  dì  i'.  Gt^vanm  , ove  lurma- 
roiio  una  eCan  Frttitt  con  i Grdiuttitri  alle  aie,  e Ì Fi*- 
Cf/trri  ue1  Centro  • i Grdndtim  .aveano  un  gran  B.trrcN 
nne  di  Pelle  d*Ono  tondo,  chiiKo  da  capo , ornato 
eli  varie  riprese  di  flocchi  • Du;  Tracolle  bianche  for- 
mivanola  loro  incrociatura,  in  una  delle  quali  pen- 
deva la  &iabU  , c neiraltra  la  Padron-TaK-t.  Avearm 
la  Maistna  corta  di  panno  UiatKa,  moure,  e para- 
iiuiii  verdi»  Pantaloni  bleau  , e CcAiim;  a mezza  eam- 
b.i*  i FiKi/trrt  differivano  tia.'  (htuuUtrn  solo  nel  Cap- 
pel.'d  • c nella  Sclabla  . Nel  resto  erano  uniformi  • 
Dentro  la  China  furono  disposte  due  Compagnie 
di  Cìnndtieri  con  i toro  1%/ìali  • Lango  U «irada  . che 
fece  S.  S. , sì  trovò  per  ogni  ao.  p.\»fii  una  Pat.uelia  di 
set  iJomini , ed  un  Caporale  , che  diriagevano  il  buon 
ordine  delle  Carrozze  , e del  Popolo . In  tutto  il  tratto 
pai , che  vi  e dalla  Piazza  di  S.  Gi<%  alio  Srritione  di 
S.  M.  hL  , fu  formato  un  Cordone  di  Truppe  da  ambe 
le  parti,  e lo  stesso  fa  eseguito  dalla  Parte  deli'  Ghr- 

llK9  . 

I beoX.  dectar.it  ituladìctionem  , et  facaltatcs  Ga 
terqatom  Alrnae  Drbìs,  ejusque  districtttS,  w ViccC»* 
meiarii  TJil.  P.lli.  fiali.  Kdia* 


a La  CagrJìd  S>irrtTd  , in  ricompensa  della  caa  fe- 
deltà, e del  suo  esatto  servigio,  fu  subito  rìpnstinata 
per  la  custodia  della  Sacra  Persona  di  N.  S.  net  nu- 
mero di  <$4.  Individui , crtruiuenU  in  un  Cdf*itdno  , ub 
Teutnie^  Anc  AidtJiui  » tre  .i«rj|rnii , tre  C4^or^i,  ub 
Tdtnlii^c  • un  i’ijfrre,  e 4a.  5yr//m  . Ai  sportelli  della 
Carrozza  di  N.  S.  marciarono  i due  Sargetiti , fra  gU 
Svizzeri  posti  in  due  rirhe,  divise  a dritta,  c a sini- 
stra, che  chiudevano  il  Treno  di  N-S.  Giunti,  che  iu- 
rono  aIU  Bas.  Later.,  sì  anirouo  al  Sig.  Tenente  0‘i«- 
itppe  .tmeriit , e a'  due  Sig.  A'uUnti  Aiit’'iti0  firurmuml» 
e l'incentp  Mor%»n  , con  un  Sdrft/Ue,  e to.  òvizzm  , 
I he  erano  andati  aniìcinaiamenie  a guarnirne  il  Por- 
ficc,  e che  con  tutti  gli  altri  tornarono  a!  , 

scortando  5.S.  intorn's  al  suo  Treno.  11  Vestiario  de- 
gli c uu  Giaco  di  pmn>  nero,  Cdz'^ni  iiel 

ineJ.  panno  alla  Spagtmola  , e un  gran  Ferrajuolo  de'lo 
stesso  panno, senza  Cappello.  ijliptimtdMs  htnnolo  stes- 
so Vestiario,  essendo  tutti  armati  di  Spada,  e svendo  que- 
sti per  distintivo  I*  uso  del  bastone  . i Sdr*eii/,  hanno  i 
Calzoni  larghi  di  p.inno  roiso  , Casacca  nera  con  tran- 
gia  all'  intorno,  Calze  roitc  , Cippcll) , Sp'da  » e ba- 
stone . 1 Cc/ioràii , e gUòV/zz.ri  portano  il  toro  utu- 
forme  , a strìscie  gialle^  mj>e  , e turchine,  e sono 
armati  di  Alabarda  , con  una  lunga  Tracolla  di  Dame, 
in  fine  della  quale  portano  ap^.a  la  Spida  . Ogni 

Sìorno  questa  Guardia  nomina  di  servizio  uu  Sarfcnu» 
ue  Cdftpfd/t , e z<f«  Svi/pen  , che  rimangino  di  custo- 
dia a tutte  I'  entrate  del  Pdid/i»  dei  Qmrittdlt , forman- 
do il  suo  Corpo  di  Guardi  ! a*  piedi  i,elto  Scalone  . In 
Anticamera  vi  t sempre  ma  VjfiziMtt  c un  AjutdmtB 
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48a  Potsesso  rii  Pio  PII. 

dinali  Glovan  Franeiscò  Albani  Decana  del  Sacro  CoHecsio , i e Leonardo  AntoneU 
li  Vescovo  di  l’orto  , e S.  Ruiìna^  in  luogo  di  S.  A.  R.  ilSig.Card.  denominato  Duca 
iT  York  sotto  Decano  , die  per  i suoi  incominodi  di  salute  si  trovò  a riceverlo  alla 
Bas<  Lat.  cui  S.  Collegio  . 

Proseguiva  a Cavallo  S.  £.  ^^ons.  Antonio  Maria  Odescalchi  ArcFv.  d’ Iconio  , 
Maestro  di  Camera , in  mezzo  a’  due  Camerieri  segreti  Mons.  Gio,  tate,  del  Carretto 
Maifcurti , Coppiere  , c Mons.  Sebastiano  Calderini  Segretario  d’ambasciata.  Dopo 
di  essi  il  Medico  onorario  Sig.  Dottor  Carlo  Porta  , x e Mons. ly/ffo/is  Bonomi . Poi , 
dopo  due  Aiutanti  di  Camera,  veniva  lo  Scopatore  col  solito  servizio  ,.e  quindi  la 
Portantina  di  S.  S.  sostenuta  da  sci  Parafrenieri  . 

Succedeva  S.E.Mons.  Gius.Gavotti  Maggiordomo  de*^  Sagri  Palazzi  Apostolici , J in 
mezzo  a Mons.  Gregor/a  Bandi  Arci v.  di  Edessa,  ed  Eleinosinier  segreto  ,•  e Mons. 
Giacomo  Boschi  Vescovo  di  Beninoro,  seguiti  dagli  altri  Vescovi  assistentÌ4  Monsigno- 
ri Fra.  Bonaventura  Gazala  Pescavo  di  Ceraia  , Camillo  Campanelli  Arch.  di  Atene  , 
Bom.  Coppola  Arcìv.  di  Mira  , e Anp^elo  Cesarini  Pescavo  di  Mitevi , ai  quali  poi  si  uni- 
rono nella  Bas.  Lat.  Mons.  Michele  di  Pietro  Patriarca  di  Geruialernme  , e gli  altri  Ve- 
scovi Assistenti  Mons.  Carlo  Crivelli  Arciv.  di  Patrasso.,  Carlo  Luigi  Buronza  del  Si- 
gnore Arciv.  di  Torino  , Simone  de  Aia^istris  Pescavo  di  Cirene  , Bart.  Menochio  Pescati^ 
di'  Ipponu  Sagrista  Pontificio-,  Benedetto  Fenaja  Arciv.  di  Filippi , e Vicegerente  , e 
Lorenzo  Caleppi  Arcivi  di  NisibI , destinato  Nunzio  a Lisbona  . 

Seguivano!  Protonotarj  Apostolici  5 Monsignori  Giulio  dì  Carpegna , Pio  Puc- 
eetti , Marco  Ant.  Cattaneo  , Bernardino  Pidolfi  , Andrea  Carlo  Pelagallo  , Pietro  Mac- 
tarati,  Dionisio  Connestabile , Gtut.- Garzia  Malo,  Dow.  Atanasio,  Gio.  Francesca 
Calefi  , Angelo  T^uzi , Gio.  Carlo  Antonelli , Vincenzo  Brenciaglia , Francesco  Venturi , 
r Mo«signor  CjuWo  Uditor  delle  Contradette . 6 

Quindi  i Cherici  della  R.  C.  7 Monsignori  Antonio  Lante  Decano , Presid.  delle 
Zecche,  Fabrizio  Locatellt  Presidente  delle -Strade  , Benedetto  T^oro  Presid.  delle  Ripe, 
Luigi  Martinelli  Prefetto  degli  Archivi  , Gio.  Frane.  Compagnoni  Marefoschi  , Viviano 


Allorché  S.  S.  «ce  in  formi  pubblica  , Io  icona  con 
tutl-'t  11  sua  forra  . Quamio  ione  in  privato  , lo  aie- 
|m^nD  (!uc  Sargtmi  » e e quando  ordiiu 

fl  servigio  di  cempagm)  * per  andare  a iroujra  « lo  ste* 
g.ue  per  qua'che  mtto  di  strada  dal  Palai^o,  e polsi 
xuira  t aspettandone  ii  suo  ritorno  * per  fargli  spaUie- 
ra . Il  suo  i^tdrdere  è dentro  1»  sterno  Palazzo  » 
t Job,  rnloMdtjtrì  Dissert.  de' Cardinali  Decano* 
KÀlotiii  1700«H. 

2 Pdetfsen  Vf«n./orit  > in  quo  MaKi’monim 

Chrittiani  Orbis  Pontin<.tim  ArJiiatixA  snectandos  ex- 
hibuti . R.vnAti69\^.G,i<SM3Màiìm  degli  Arebutrì 
Forttifkj  . Roma  iTba.  F.  11. 4, 
q Ben<titms  X"///.  deccrnit  facuhates  PraefcctI  Pai. 
Aposc.24.  Sept.  1728.  T.XM.  Bull,  p.  jju  commlttic 
OuberniumCiitri  Gandu^pbi,  ad.  Dee.  1728.  T.XtlK 
Ftl,  .Udcria  Rendili  Notule  Storiche  desìi  anti- 
chi Vice*  Domini  del  Patriarchio  Laterancnse , c dei 
moderni  Prefetti  del  S.  Palaazo.Apost*  oweio  Maggior- 
domi  Ponttfìcj  . Roma  1784.  4.  Natri  il  Vaitii»  , che 
Gt«v« 4*  i7^i.  Moni.  Md^iorJemo  hd 

nid  So  B,  eH  poter  tniette  con  |.  e 3,  Cdrrótjd  « t (on  i 
ì^iieeUetti  t come  coitnmam  *Ì  Irtmm,  r T VJitor  dB- 
U l.amerd  » • 

4 indulta  , et  Privilegia  Patn.xrchjomm  , ArchiepUco- 
porum  » et  £ptscaporam  In  Caj'peila  Summì  l^nt.  a>*i- 
tieiuiuin»  concessa  a Jèti  9 ///.  T.  V.  P,  I.  Bull.  Roi*. 
p.  48.  Privilegia  , et  Indulta  Baw.srcbdritftt , Archlepi- 
scqj^onim  t et  £pi»coP9rum  in  Cappella  a.;jisieniium 
<urn.c»5a  a Gloria  XK  T.  X.  p.^4v*  Facultas  contessa 
a Brmdtcto  XìfJ,  qitatuor  primis  Pdtridrcbis  p.cscanJl 
Sjio.Tudeai.  dLiJ\Ui<roBaJrtn«i  de  FauiaxthU. 


nue  I7d^  a. } et  in  Uh.  II.  Hler.  Eccl.  }of*  PUciH  DIu* 
Canonica  de  Patriarchìi . Romac  177<^.4. 

4 P/itf  ]I.  1449.  Qiaibus  in  loti*  debeant  cedere  Ar> 
chiepiacopìs  eu.  T.  ili.  Bull.  P.  IH.  p.  9;.  Sixtnt  f'",  au* 
gei  conim  nitmernm  1484.  T.IV.  P.  IV.  p.  lói.dliat  Prl- 
vilegiis  lóBd.  ibid.  p.  |6|-  Altxdn  ier  Vìi,  decemit  ino- 
ucus  aureas  » et  arsemc-is  quovis  anno  ciistribucndaa 
die  BB.  Peiri , et  Pau^  cc  in  die  Coronationis  T.  V]« 
P.  IV.  p.  i_?7.  Hirr.  hdi-n  dc  PfOtonotiriU  Apostolica  • 
eorumque  dìgnitaxe  » ac  munere  « Bononiae  1674.  4. 
J9i,  Rrrantt  de  PrntonotarìU  Apostolicis  > txin  de  nu> 
mero  P.trtictpantiuin  > qutm  Tìmlarium  > teu  non  Par- 
ticipantiuin . Ronue  1742%  Udoipìni  in  Enarr.  de 
Vice  Cancellario  pag.  ni.  AAtdrettcct  de  Protonotartla 
ApoitoHcU  e nnmeio  Partidpamuim  • Romae  I74a*  * 
et  in  Hlcrar.  Eccl.  p.  94*  lib.i.  Betuteivrii  antichità  » ed 
eccellenra  del  Protcnotario  Apost.  pacreelpante.  Faen- 
za i?8i.  4.  Ptorid  del  Coll,  de'  Protonotarj  Ajp'.t.  c.atf. 
dell'  Opere  Pie  p.278.  J«h.  Bnpi,  Ssabetti  Frivilegia 
Prot-hoDOtaciorum  Aposc»  tini  de  numero  rartitìpaB- 
tjimi»  quam  de  £xiraordiJi.irÌi>rure»  seu  Honorariocunu 
Rjinae  i04ts  8. 

6 De  Auditore»  Ccrrectore»  ac Pmcur.itorc  Contri- 
diciarum . V.  CV*n^tiW  ile  Vice  Cane,  p.151. 

7 Ne’  Capitoli  della  ^cca  Puniìtìcia  del  i?58.  pro- 
dotti dal  Card.  Garami>i  nell’  appendice  tic'  Documenti 
alla  si  Bomiiurto  Ven,  Viri  Dotn.  Hiueitd*  \Se.ieri9, 
MdWicius  de  Bétrid  , elGittìlemiM  Aiberri  , C/rrjfi  C.fm. 
Apen,  Fin  dal  priocipio  uel  XIV*  Secolo  i CGirr»ci  del- 
ia C.  A.  non  era-o  « dhe  iu  jromerj  ui  soli  tre  ; e que- 
sti eran?  anche  AVcii  pmbbitci  . Altrettanti  furono  an« 
che  nei  dtcoKo  del  medesimo  Secolo , se  non  che  ul- 
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Nel  i8oi* 

Orfiui , luigi  Fiiurenzi  Mariortlli  Presidente  , che  trovarono  in  S.  Gio.  gli  altri  lor» 
Collcghi  Mons.  Gio.  Batt.  Suaruntotti  Canonico  della  Bas. , e Prefetto  dell'  Anno, 
na  , Lorenzo  Prospero  Bottini , e Carlo  Giacomo  Borromeo  . 

I Votanti  di  Segnatura  I Monsignori  Settimio  Onorati,  Tommaso  Boschi , Frait- 
cesco  CoiligoU  , Francesco  liberi , a cui  si  aggiunsero  nella  Bas.Lat.  gli  altri  loro  Com* 
pagni  Monsignori  Girolamo  Fagnani  Testai  Decano , /intorno  f cosini  > Francesco  Srivio  , 
Francesco  Marazzani , e Filippo  Kaffaelli . 

Gli  Abbreviatori  del  Parco  Maggiore  a Mona.  Ciò.  Frane,  Falzacappa  Segretario 
del  Buon  Governo  . 

Finalmente  i Referendari  di  Segnatura  j , Monsignori  Pio  Ferrari  Uditore  del  Car- 
dinal Camarlengo , Giuseppe  Pecci  Commissario  della  Camera , /Sntonio  Pallotta , 
Giovanni  Merli , Basilio  Cicalotti , Paolo  Leardi , Carlo  Peiicini  , Xa^aelle  Simonetti  , 


volta  trovamene  (ino  a ijsaitro  . Tanti  almeno  erano 
rcildtim  nella  Curia  ^ eccetto  fòrte  quelli  che  erir>o 
impiegali  fuori  di  essa  , comeA’MitrJ , e C«Ileit»ri  Jpoit» 
in  vari  Pae>io  Convien  creclerc  perii  » che  tal  fine  dì 
cleuo  Secolo  > o sul  pruicipio  del  Kgaente  , t*  ne  a<- 
Gl  molto  il  sumero  • hmtenims  Ir*  confirmat 
Sutuu  edita  1444.  Tonu  IJI.  Part.  ilj*  p*«,  48.  rediaU 
eorum  numerum  ad  Septenarlum  Tom.  III. 

Part,  IH.  ptf.  IO.  Cstlltxtm  Ili*  Thctaurariiim  1 et  CIc* 
rtcM  Rcv.  Cam.  Apost.  familiares  Papac  » eiiuquC)  ci 
Sedit  Apost.  Cippcllonos  declarai . T.lil.  P.  Ili,  lalt« 
Koji).  p.  74.  Sixtm  IF,  cnumerat  privitceìa  Thuaurarìi 

V P- 

tim  I iu.  dedarat  lurisdiciìaiiem  Clericornm  R.  C.  A* 
quwcuntquc  cauta»  imeretse  ìptiat  Camere  concernen. 
tei  $ujimurjcto|*nofcendi  T.  WI.  P.  III.  p.  201,  Uìm  IL 
declarat  jurjtdiaionem  ClcricirumR.  C.  A.  praetlder» 
fmiitsineiilUtrantmiiientli  ad 
l^a  Status  Eccl.  viutanda,  Ólficidetque»  et  .ilias  quot- 
cumque  delinqoentc*  coerccndot  T.  Ili,  P.  ni.  p.a^ 
f Cjcficot,  et  Minittro*  R.C.A. 


itfiantesT.  IH,  K UJ,  ia.  X,  ffÉciarat  lurli 

ctionem  Campani , et  Oericorum  R.C,A,  in  causii,  et 
contractious  Cauicralibu*  , et  auberniis  Ir^corum  eia 
coinnmjoium  . T.lil.  l’.lll.  £.  PmI,sIJ1.  desianat 
ordtiiemsedenJi  in  Cunera  T.  IV.  P.  I.  p.  jip.  conSr- 
niai  Killlaiii  iulii  II.  T.  IH.  P.  IH.  p.  jji.  P, rt- 
fprmai  Tr^uttal  usa.  T.  IV.  P.  II.  p.  <a.  et jt.  ii..  14,. 
PiM  IK.  reformat  Tribunal  A.  C.  A.  irSa.  X.  IV.  p,  H, 
p.  laa.  ac  runua  reformat  ISS..  ibid.  p.  tea.  Pìk  T. 

' conredit  Indnliilm 

■''l'!>r»tionem  domi 
Irvliim  ^1'  ■ V’  ^^rw.  X,  dat  privi- 

m Galeri  colorii  violacei, 

d/in  ^ continuai  cu  te- 

dam^Siaaira  prò  cxpcdit.  Causar.  7,  Juiu  172S,  T.  X. 

I htninetusMs  XII,  de  cfecUinc,  et  SìenU  Votantliim 

nnèscritd'o/f /■  tOH, 

r.l  f?i  Pfacccdeniiae  per  Voi.imei  Siana- 

ì'l'fcrJSAÌ"l'’'^* Gratiae,  inni  m KdenJo,  iiim  in*Vo- 
5.  r.  II.  Bull.  p.ag. 

I j/i«f//-i  'le  Fj/?w//rr  de  Rcf^efcmlariorum  Voiantliim 
!jf^.aiutae  Jui.ll.ae  Colle, la.  Romae  ti!,^  pfi,x^ 
.rnt.  l,,J,«juce  s.inaturae  Jmti.i,,e  iTordinein  rei 

e vóunuX’sc'Jn'f;  "■“"‘‘'■CoHesio  de  Referemlari, 
rs.  Segn-it.  di  Cmsiuia.c.as.p.i7|.  dell  Ob«. 

A iJjfr-  per  cut  dallaChteiaRiiraana  l’iniro- 

d««  I U»,  adottato  poi  dalle  aloe  Chine  . di  ad-IJ?^ 

d'rA?j#T/S'ì'*'‘'l'Ì'^  ",'"2  *'«‘»‘'oniWcale,  siipi?,,' 
22  ' L),J  V riferite  le  parole 

Sci.  0,d;«  p.*.  s<tten,  attilli,  M„  r>ltj, 


euftif  Jits  ftttrii , pménttt  septrm  Cerec*tiiA  éteenté  . 
pratciamit  Mttfe  Pentipeem  Miyne  ante  chiare  p toeeiu- 
|nc  t_P>^  nnme^  rrtiVrrr  toit.iem  t.iclenat  rericn$ifn  , 
m CUI  era  divita  la  Citta  . Gt<»4wnt  Macantìa  nel 

L“"raS;Ì[l*J^ ‘v“-  ”“ca,  che  «- 

la  Cntem  HllTd  Jm,  fm/ia,,  imtusim  u«n  Thmib». 

Ac,i>,ai  ,m  Abim,M,r,tmt 
plmnim  v.„i.mv  . t,c„  ^,Mn- 

, >tt  pouui  ttMMuam  mettra  tnara*. 

clrd  ^ r,..,4/.i.  fm,  e*  decroto 

4 JT.  D.  K.  Gr,r.  XIII.  cott- 
'""f'cma  nel  Diario  di  Pan’.  AU. 

lii  4**'e»i.tlarai  cimi  <oI/.T  lup/r  Knchit. 

• « tmrrnt  ÀlC/pfett/s  : 
tbItrpnymniHrÌKt  m J.  C.ppilU  Pupa/i  . tt  . M 
'‘"h'i".  dryoT?  C«.lrÌ4hr4 

ipirPo«,/,v  ,j|  c,l,br„,na 

crm,  a pr^lmt  ,„jy„  ,7;. 

Breve  T.  VI. 

. .*  ^«1  meno  solenni  foste  escrciuio  ds 

lempl..,  Sacerdod  ,ddet;i  alla  Capigli. 

rarom  Aiviro.i'c'L';;’'’''  Abbreviatorum  lite. 

'“‘.tnmlone  induliorum. 
f Hull.Roni.  p.  ,61. 

Lit  A.  Jtiaer  prm.'cgia  K0S.T.  HI.  P.  IH.  i».  41J.  ali. 
concedi,  p/plm,  F.  l«o<.  T.  V.  P.  III.  p.  .4,  C/-Jn2»i  A\ 

À«  ro,L®r"r  <!<•  e^  Privbe^iS  30: 

Parco  rnSori’  AbbreviatorlbuKin 

córTo22  ro  oS  . ■ '1  ccc'ùnicuH  galeri , vulpa 

T ^ R,  dimisro  uIF/cI-. 

teniin  de%arrw*lA^^^  Cran/ptm  de  dfi»treWj- 

I*  W-iJori,  tivcatsi.ienifum  S,  R.  t.  Vice 
bm  and  Apottolicanim  eapedi.ioni- 

iro  ’mm.rro  *2-  *”‘>™">‘I“e  in  CollcRium  eiectio- 

mie  lo^y.  foF.  et  m Enarranone  de  S.  R.  £.  Vice  Can. 
ri\  de  C^r-1*  n^'  «mptndia/ia  sVotitia  Abbicvhto-" 

, f =«S“«urae  T.l  V.  P.  il. 

Ó^'te1.|?fei'lli  k‘- 

dK^.iui  i2  Ca^i  H^'  P-’H- 

^iKursus  in  catui  Rom.  Praet  edcmiac.  quo  Rrtrreikla- 

mr  pnecedentiam  deberi  a Oencraribus  Re- 

gulaoum  Pcubaiur.  E«.  i,„.  uj,,,.  " 

rttn  tu  P<  S.  Beinboido . Ronuc  i«;tf.  p.  ^jB.  4, 

P P P * 
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'4^  Possesso  di  Pio  VII, 

M-  /fntvnh  Oleati , Ercole  DandUi , Giuseppe  Baglioui  , Luigi  BottigUa , 'Tiberit 
Kceolomiui  , c Gio.  Pietro  Liberati  , e tutti  «opra  Mute  , bardate  di  Paonazzo  . 

Do|K)  tutto  questo  numeroso  corteggio,  erano  alla  testa  della  Guardia  Nobile  i 
gli  Eccmi  Sig.Duca  D.Giuseppe  Mattei , e Duca  D.  Luigi  Braschi  a , Comandanti  della 
medesima  , col  rango  di  Tenenti  Generali , e poi  i Brigadieri , gli  Esenti  graduati' , 
come  Colonnelli , g\i /djutanti , e i Cadetti,  come  Tenenti  Colonnelli,  e i Comuni , 
investici  del  Rango  di  Capitani,  sopra  generosi , e ben  ornati  Destrieri . 

Seguivano  finalmente  t Dragoni  a Cavallo  , j c chiudevano  tutta  la  pompa  della 
Cavalcata  sei  Carrozze  de’  due  ignori  Cardinali  con  i respettivi  Maestri  di  Camera  , 
Gentiluomini , Cappellani , Camerieri , Decani , c Servitori  con  Livree  di  gala  • 


1 P «lait  sarMgaia  «n  Jecrtto  dell»  Conarteiziane  Sig.  Glavanni  Ricci . Slg.  Conte  Sjeerio  Porti . 

Economica  Citi  S,  P.  A.  approvato  iÌ4  Motm proprio  di  SIg.  D.  Girolamo  Colonna  » Cav.  Frauccico  Ber* 

A*.  S.  alle  due  Compagnie  dctij  Gu.irdU  iopnres»  de’  tiiniz  Conte  della  Porta.  Cadetti  Mar. EmlUo Matsnru » 
CéoaUtjistm  > in  cui  i soli  Utfiaiall  erano  Nobili  • La  Marc.  Clemenie  Mnti , Marc.  Antonio  Nuner  . 
formarionc , che  prc>c  in  questo  accompagnamento  i Aie  Sebi  ti  Sip..  D.  Baldatsarc  de' DiKhi  CahareHi  » r*®* 
fi  la  sef.uenie.*  Oltre  i quattro  Hsntti  t che  marciavano  tro  Salìmei , Marchese  Rinaldo  del  Bufalo  . Maahese 

alla  dritta  » e alla  sinistra  de'  Sportelli  della  Carrozii  Scanìslaodel  Drago  , Marchese  Girolamo  Aiuti  l apa» 

di  S.S.,  venivano  alla  testa  ^precedati  da  due  Trombet-  znri  , Paolo  Martinca  i Giuteppe  Sarazzani  » Oiusc^e 

ti  i due  &cihi  Sig.'/Vjrrim  Gmerah,  che  aveano  una  Dk  de'  Duchi  Boncompagni  > Tomasso  PIchini  * 

vUa  dì  panno  rosso  tcarlatco  con  paramani  » e collodi  Novi*  Fausto  Sassi.  Conte  Giacomo  Ne^rom»  i 

panno  turchìn  celeste  , con  gran  Gallone  all’  intorno  . rio  Pkhinì  ♦ Conte  Pacìfico  Carariori  » Cornelio  5ut- 

ehe  formava  la  sua  guarnizione  , una  Sciarpa  di  ma-  termann  . Francesco  Lucernari  » Marchese  Losenco 

fila  di  lana  rossa  » e gialla  con  gran  fiocchi  d'  ore  a CauccI . . , r r- 

•fanoni  lunghi  circa  un  palmo  » aventi  U nome  di  Giunto  che  f«  il  S.  P.  alla  Patriarcale  di  5.  6:«vejs- 

N,  S.  Pio  Vìi,  , Cappello  bordato  con  punto  di  Spa-  «i\  una  porzione  di  questa  Guardia  sniottiò  r<*  assisie- 
gna . e Pennacchiera  al  di  dentro  «fi  piuma  bianca . re  il  S*  P.  dentro  la  Basilica  > e uu'  altfa  Hiidd  a 
con-  un  Pennacchio  sopra  della  Coccarda  ci^mposta  dì  rarsi  avanti  la  gran  l'orta  della  Fabrica  » die  guarda 
^ Piume  di  Struzzo  di  color  rosso  • c 4.  di  giallo . Indi  tOhelisaot  dove  attese  S.S. , che  ai  ritorno  , npren*i«>* 

I due  tìrigadieri  con  un  Gallone  piu  stretto  . come  nel-  do  la  sua  primiera  posizione»  scortò  fino  al  t^jilrinaie. 
la  Sciarpa»  e Cappello  . e i due  Ajatanei  con  la  stessa  Quetea  Guardia  si  unisce  giornalmente  nelio  stesso 
Divisi , ma  con  petti  turchini  celesti . e senza  gallone»  ^arciere  degli  amichi  Ldtyejlexgi*tì  . in  quel  mimcco  » 
con  t-distìntivl  del  loro  rango  ne'  Parammi , portando  cfc  vien  destinate  di  servìgio  ; ed  in  buona  wdina«» 
ire  righe  di  Gallone»  col  pendone  della  Sciabla  ricama-  si  conduce  nella  seconda  Anticamera  <^1  firmale, 
la  in  oro,  ed  una  Sciarpa  di  maglia  di  lana  rossa»  c gialla  distribuendo  ivi  le  sue  Sen  incile  sino  all  Anticamera 
con  due  fioscW 'd’oro , e crwi  piccolo  bastone  di  legno  Secreia  • I a sua  occupazione  tessa  » terminata  enee 
■ero  conpomo  d’avoTÌo . Pnì  un  /' irnre  con  J a stesai  dtvi*  P udienza  del  Sovrane  » c sino  al  giorno  susseguente 
sa»  fuoritkl  Pendone  della  Sciabla  , e della  Sciarpa,  di'  non  è piu  impiegata  * . 

Ktiteivi  degli  Armanti  ; c due  Cadetti , che  portavano  te  Nelle  Cappelle  ordinarie  » otto 
Bandiere  riccamente  ricamate  con  Io  Stemma  del  Xr-  detto  ^ e un  mente  stanno  all’  ingresio  della  ^uauraitS; 
gjiafHe  Pontefiee  f t Z4.  Comuni  formatta  tre  sopra  otto  ri-  ra»  e due  alla  Porta  , che  dalla  stanza  de  P.irainCTti 
ghe,  ed  nn  mettte,  chiudeva  la  marcia,  formando  in  introdtiee  in  Cappella.  Allorché  d S.  P.  si  condu- 
ttiui  il  numero  di  40,  Cavaiitri . Il  vestiario  de’  t.  ommi  cc  in  qualche  Chiesa  , dal  Corpo  de  Cavatien  si  stac- 
ara  In  tutto  sìmile  a quelH  degli  Utenti  , fuori  che  nel  eanomro  CcauMt  » e un  Chiotto  a Cavallo.  Due  vanno 
Gallone  pili  stretto  nel  Cappefìo  . c nella  Bandoliera  avanti  la  Croce  » e gli  altri  m 

oon  fiocco  d'oro  senza  granoni  » essendo  rotti  in  Cai-  S.  S.  presso  il  suo  segnilo  . L crrner  <si  a va  allo 

aabraghe  lunghe  di  panno  celeste , con  Giaco  sìmile  • Sportello  della  Carrozza  a mano  destra  . Alwi  otto  con 
o con  ptccioir Coturni  • L*  armamemo  era  di  Sclabla  un  Citdeuo  a piedi  »i  trovano  a guarnire  U Cmesa  » ove 
con  un  paio  di  Pistole  » e la  bardatura  dr'  Cavilli»era  si  trasferisce  d S.  P.  > usando  fa  Sciabla  , eCarapina  » 
gtiamtu  di  gallone  di  varie  altezze , a seconda  de’  dii-  come  fanno  tutte  te  volte  » in  cui  prestarto  11  servizio 
ferenti  gradi , ad  eccezione  di  loeMc  de’  Irnruri  Geni-  a piedi . Fra  i privilegi  accordati  a questa  Guardia  , 
foli , e ^1^4 /irvi , che  aveano  le  ScUbracche  preziosa-  deve  annoverarsi  quello  di  esseie  sma  destinata  per  Je 
meme  rleamue  sopra  di  un  panno  celeste,  ^estl  so-  spedizioni  straordinarie , che  possono  o;;corfwe  .r«‘* 
ao  I nomi  de'  Cavalieri , che  coinpongofto  queste  doe  ^vrani , o per  i nuaui  C4rdj'«4Ìi , che  suiino  fuori  d^ 
Conuagme . la  Capitale  » come  c già  seguito  nella  elezione  delr 

^ La  primi  di  S.  E il  Sig.  Duca  Mattei.  Emo  Stg.  Card.  Arciv^oyodt  Siena  . 

Sig.  Miixh.  Frangipani . Wirnh'  I Sia.  Conti  Alessandro  a Componimenti  Poetici  per  le  Nozze  «.egli  &cnu 
Cardelli,  Cav.  Antonio  Ciccìaporcl , Conte  Michele  ^ìg,  Ctv.  D,  Lttiiì  XroKbi  Onesti  , e D*  Costatua  Fai- 
Morooi  ► Conte  Camillo  Miresconi  • Coeletti  Sia.  Mar-  cemeri  raccolti  dall  Ab.danir  . Roma  nBi.  8. 

chese  Aaiionin  Maria  Ossoli  » Conte  Antonio  Neeronl  » Sonetto  di  Moitsicnor  CÌ4i»Jif  ri»drJTO»  per  le  steue 
March.  Francesco  Ceva  » Ò-  Pompeo  rie’  Principi  Ga-  Nozze  8.-P»i  /^/.  AJlocutio  habita  in  Aula  Consiiionali 
hrielN.  AiutaaieCjv.  Lorenzo  de' Principi  Guutiniani.  Vat.dìc  i<.  Feb.  1784.  ad  I^m. /i«nr> 
Gimt /ir  Sig.  Marchese  Mario  Orsini , D.Caciano  rf»«w  » qnum  eidcmi'dcmni  riiu  impcHUftset  magnam 

de' Duchi  CtfiareTli  . Conte  Mzichlorrc  della  Porta»  Crucem  OnCSS.  Mauriiii  » et  l.azart  a Scrmo  Sardwuac 
Marchese-  Giacomo  TeodoH  , Marchese  Vincenzo  Co-  Regc  Vice  Aniodeo  tran.m^m»  Homi  1784. 
stigttti  » OfiiKÌo  B.uuich  » Come  Girolamo  Cavalietti»  j Formavano  18. -file  a tre  dt  u;mte  ^rgen- 

Mar-hese  Angelo  Costa guti , D.  Leonardo  de’Dacbi  ic,  e due  Caporali-  Marciava  alla  testa  tl^Sig.  Capita- 
Boneili , Cmtc  RlippoCirpegna  , Marchese  Giacìn-  no Rmii , Coniandzntc  «il  questo  c^po,  sc- 
io del  Bufalo , Carlo  Ciocchi , Mercarit  Viuorìo  Cc-  gultaiodal  Sig.  Tenente  G?»jr/>pr  saoAHiwutc, 
Iteno»  Giovanni  Marcioez  , Filippo  Stefanori,  Come  alla  di  cui  singoiar  gcntilez/a,  c perizia  ne  .a  Frof^ 
A*telo  Peirigntni . sion  Miluare  , son  tenuto  de  raiiiun  «Iciug  itieU  Or- 

LasccindJdi$.&4lSi|.DpcaBmc&i,  Briioàten  dine  tenuto  da’  diversi  Curpt  da  «sua  U icuppa,  • 


. -,  ^oogle 


Nel  1801.'  485- 

Proseguendo  con  quest' ordine  , in  mezzo  ad  un  affollato  Popolo  , ed  alla  vista 
di  molta  Nobiltà  Romana,  e Forestiera  , che  avea  preso  luogo  nelle  abitazioni  delle 
due  lunghe  Strade  , d'onde  passò,  giunse  la  Carrozza  della  S.  S.  nella  Piazza  della 
Bas.  Lat. , che  formava  il  pii  bel  punto  di  vista . Allora  seguì  la  seconda  Salva  della 
Fortezza  . Indi  giunse  avanti  1’  Oratorio  della  Ven.  Archiconfraternita  del  SS.  Sacra- 
mento alla  Scala  S. , vicino  al  famoso  Triclinio  Lateranense,  1 dóve  in  luogo  magni* 
licamente  apparato  , e ridotto  vagamente  a forma  di  Portico , si  trovò  S.  E.  il  Signor 
Principe  D.  /fèondlo  ^ezzonico  Senatore  di  Roma  , vestito  in  abito  di  gran  forma- 
lità Senatoria,  con  gli  Ecciiii  Si gg.  Conservatori  Carla  Sorbolon^hi , Co.  Giulio  Bussi , 
Co.  Filippo  delUi  Porta  Codiarti , t Girolàmo  del  Cinque  Priore  de'  Caporioni,  vestiti  dei 
soliti  rubboni.  a II  loro  corteggio  era  composto  dal  secondo  Collaterale  Sig.Avv.  Car- 
lo Bondaeea  , essendo  indisposto  il  primo  Sig.  Avv.  Pietro  Felici , dal  Sig.  Avv.  Gin 
Marcelli  Giudice  de’  Malenzj  del  S.  Senatore , dal  S.  Avv.  Gaetano  Bernardini , Fisca- 
le di  Campidoglio  , Sig.  Avv. /Verro  Pa/azzi  Capitano  delle  appellazioni , Sig.5.trro/o- 
tneo Fabiani  Sostituto  Luogotenente  Criminale  del  Sig.  Senatore  , Sig.  £«/g(  Tofetti 
Sostituto  Fiscale  di  Campidoglio,  dal  Sig.  Conte  Filippo  Bernardini  Maestro  di  Ca- 
mera del  Sig.  Senatore,  e Sig.  /fagiolo  Kandanini  Maestro  di  Camera  dell’  Eccrào  Se- 
nato , ed  altri  Gentiluomini  , Paggi  , Cappellani  , Camerieri,  due  Decani,  e 
venti  Fedeli , oltre  ottaitta  SolcLiti  dellà  Milizia  Vrbana  3 , col  Sig.  Capitano  Paolo 


à*  un  Trombi  > col  S?tto  Tenente  illi  Codi  C»frf#  r»<.ì , che , i;ninttlnnae  Vìmhosi^Mfre  pòtr/'i  neirUrni 
. Giunto  il  $.  H.  illi  Ba>.  I.irerinenic , questi  i niml  de’  migliari  Otuiim  , non  riescono  però  , se 
Truppa  si  schierò  in  ordine  di  P.ir4u  sulta  siiiUtn  non  quelli . che  s-ino  richiesti  » da  chicmni-uii.  Que> 
oeMi  Chiesa , ove  rimise  , fìu  dopo  la  Benedizione  Pa-  sto  privifeRlo  , di  cui  ciano  «ati  priviti  fin  da  C7c»«.n-«- 
pale  . Indi  riprendendo  la  sua  prìnia  formaalonc  > &1  tt  a.  > è vtato  loro  restUuico  dai  RcKnanie  Pameiice  • a 
condusM  dalia  parte  oppoita  della  Baulica»  e sima-  cui  In  una  delle  Sale  del  Palazzo  di  Residema  del 
Wldifiinpcno  all’Obelisco,  dopo  p.iiiato  11  Treno  del  Campidoj^Uo , sì  è incìda  in  Uapldc  la  «e^'ucnie  iscrU 
$•  Padre,  e le  Guardie  Nobili  , continuò  ronoievwle  licme,  composta  dal  G4rJ>4rc  flanJaiMW»  , 
Accompagnamento  t.el  Sovrano  , sino  al  O’nrjnife, 

Il  suo  vestiario  conrlsteva  inunaato  Iir»  I I » 

aabraghe  lunghe  di  panno  ' Dléan  con  sua  pelle,  un  £ir«i»«r»  CtMirvatorum  Pri^  is^ue  Cdiùit»  Reii  % Vrhit 

Giaco  di  panno  giallo,  ed  unaM.mina  di  panno  bìcau  yf  ir 

con- paramani  Kialits  Coraine  bianeo  con  sua  Canoe-  Snuttm  per  toni! t tutn  cou^cirnÌ4m 

ciera  » e Bandoiiert  con  molletta  d’ acciaio . L’  Anna-  Ex  Vrnèt  Nobilttan  rr/f;ij«ie 

mento  era  composto  diSqu*iorone  , Carabina  corca  ap-'  Nirffmymm  Lxni  Crnn.  ■ 

Mia  nella  Bmdoliera  , ed  un  paio  di  Pistole  . l e Sei-  Metrihi*  )»dnn(t  Muti  Ctns. 

le  a uso  di  Cavalleria  con  sua  Scìabraccl  di  panno  M/xcImc  Jasephiif  SnerìpaitH  r>té$tiCéxn 

Wc,»«  » Ruarniu  all’  in^no  di  panno  gi.iHo  con  cifra  Àldrchì»  Ahjti  US  LoitAfuti  C.  R»  P. 

***  di  un  G>  e P.  denozatido  C<s-  A^i  Atur/i4isl  un  memoriém 

VAtltfU  Pentifeì^*  . Qiicsta  nuòva  Guardia  , destinata  Arm»  A/DCCC7.  PeitUpiMuiSm  lì, 

al  servigio  di  Caia , e di  Campagn.i  , gode  la  siessa 

Caserma  alla  CemawA , che  prima  era  occupara  dal-  ) Airarcivo  , che  fece  In  Roma /aTViiPPA  Af4p0/ri4n<r«  • 
la  Gorepagnia  de  Cwsttimi , e S«  & M»mìf,»or  il  Sig.Come  Filippo  della  P«/a  RaiUam , iipett ore  delta 

l^cra^o  ne  dispone , con  imelligeiua  della  ÀiiUriu  Urbarut,  unUamente  .lU’Ajuume  Sit.Kho.Paeliit- 

tìcx  Aliiis^e , ...  sapendo,  che  T Individal  dì  detta  Milizia  *si  erano 

1 zvrr,  Aitméxm-de  Lateranensibut  ParietìnisDissert.  conservate  le  loro  Monture  , limisefi  in  piceli  la  loro 

rworèca  • Romae  lòid.  i6i<«  Addiiis , qu4c  ad  idem  Tnippa,  e la  pt^ccro  in  auiviu,  prestando  tutto  il  scr- 
argumentuni  spectantii  scripscrom  , ^cs.  R.tsponioav  vizio,  che  in  »!  tempo  occorreva  Ln  tutu  la  CicU* 
**  T^v/  i.vp*  Salvioni  17515,  4.,  et  In  conseguenza  di  ciò,  si  seppe  che  JaS.  dì  N.  S«  fe- 

***  ^ ;**•  »•*  lui*  . Ucemcnre  Regr.jme  , efa  per  illriggcrsi  a questa  sua 

2 I suddetti  Suinon  ^nsei^atori  residenti  del  Tri-  Sede  , e non  avendo  veruna  Guardia  per  sua  sictirez- 

vttwre  , Novembre  , e Decembre  1801,  za , lo  stcssoSig.Conte  dr/G  Poru,  e ilbig.March- PVirP* 
con  filetto  di  Se^ret.irìa  di  Stato  in  data  de’  zS.  No-  po/tctuttiiej  Ispettori  di  detuTruppa  avanzarono  suppU* 
^moK  sono  st|U  confenuaii  per  altri  tre  Itesi  a.  ea  in /VnerM  coircsibizione  della  loro  Guardi-t , che  S. 
n^uardo  del  solenne  Possesso  di  Nostro  Slenòrc  . S, si  degnò  di  aòceteare . Onde  per  un  intiero  bimestre 
L Ami  itM  nella  sua  relazione  dice , che  it«m4  è supplirono  in  lungo  della  GiMrrfzuiWzzrru,  e de‘  CaJ 
».’'***  ‘5,  vocabolo  corrotto  , con  tanti  fedeltà  , et!  esattezza , mediante 

55!?*“, '*  ti}  NmaIc  crea  un  ìmbotteiutere , la  sommi  vietlanza  dell'Aiutante  Pugliuehi , che  In  S.  S, 
^ 01  euscuna imbuTs-da  aicnnf  soggetti , chi  in  benemerenzt  si  è benigti  unente  degnaudifissaro- 
^^^^turryatore,  pet  Capa  Rime  , cioè  Cajpo  d»  Rr-  la  stcsvt  Guardila  neW  AfOrcsimerd  Pont  fickif  in  luogo 
, conforme  la  qualità  tlella  Persona,  et  esiendo  deila  Guardia  de'  C^'^sìte^fiinì , (^dndl  anihe  nelle  io- 
^ ****’•  trimCstrao  , in  lenni  funzioni  della  S.  S.  tutu  la  Coi.tpagnia  in  Divisa 

JaWe  Bosìo!e  Avanti  il  Rajia,  e Armata  di  CorAbi/ta,  p-csta  il  suo  Servizio» 
c«v.  CAmrr/ru/a  il  nuovo  Afai'jfru;®  , che  nel  princi-  intervenendovi  ancora,  come  Ispettore  «‘ella  stessa 
pio , et  ingresTO  suo  presta  al  Papa  il  giurimcnco  di  Guardia,  col  rango  di  Colonaclio,  U Sia, March* 
aesklu  • dvggiagwr  poi  t»n  rnsosifetto  oUrd^i»  tUlU  >r-  armira  Strèupi . ^ 
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4^6  Possesso  di  Pio  VII. 

S^lviuccì , eiISÌ5.  Aiutiate  Oh  Pd/^liuchi  alla  testa,  che  con  essi  arcano  armato  il 
Triclinio , e tirato  il  Cordone  dall'  una  , e 1’  altra  parte  in  mezzo  alla  Strada  . 

Fermatasi  la  Carrozza  , ed  aj^iertasi  dal  Cavallerizzo  di  N.  S.  lo  Sportello  , S.  E. 
gli  fece  il  complimento  , che  in  simile  circostanza  soleva  farsi  nel  Campidoglio , allor- 
ché la  S.  S.  passava  colla  Cavalcata  solenne  . Genuflesso  pertanto  si  congratulò  con  la 
medesima,  e gli  esibì  la  fedeltà  , ed  obbedienza  del  Senato,  c Pop.  Rom.  con  una 
breve  Orazione  Latina,  che  c la  seguente  . ^na  die  , BE/iTJSSIME  PATER  , omnium 
votis Pontifex  e!  renuntiatus,  spem  eadem  universo  Orbi  Catbolico  , Uetiti^mque  attulit 
singuUrem . Hoc  autem  , qua  tota  Tibi  Vrbs  gralnlatur  , et  pUudit , quanta  Sena- 
tum , Popuìumque  Romanum  exultatione  affeccris  , nec  mente  assequi  possum , nec 
verbis  testati . Id  unum  ttaque  oro  , obtestorque  , ut  hoc  fidelìiatis , ef  obedientiae  ojfi- 
cium  , quo  nihil  unquam  jucundius  mibi , nibilqiie  bonorìliceneius  continget , libenti  ani- 
mo excipias . Diutinos  interim  SAT{CTITATl  TVAE  , faustosque  annos  obsequentis- 
sime  auspicor  . i Al  che  rispose  la  S.  S.  Fidelitatem , et  obedìentìam  a Te , Ìqostì  ae 
Urbis  Senatore  , Pop.  Rom.  nomine  , T{obis  exhibitam , acceptamus  ; Tibiqiie  Jqostram 
Apostolicam  Benedictionem  impertimur , In  iqemine  Patris  , et  Filii , et  Spiritar  Sancti . 
Amen.  Dopo  questa  risposta,  il  Cavallerizzo  richiuse  lo  Sportello  , e proseguendo  il 
S.  P.  verso  la  Basilica  , gli  si  fece  incontro  il  Riho  Capitolo , e Clero  Lateranehse  con 
due  Padiglioni,  e Croci  innalzate  , le  quali  rientrarono  nel  Portico,  tosto  che  si  vide 
la  Croce  del  S.  Padre  ; e fattasi  spalliera  da  quelli  , che  formavano  il  corteggio  , fu 
dal  Foriere  de’  Sagri  Palazzi  Apostolici  , all’ approssimarsi  di  S.  S. , fatta  calare  la  ca- 
tena , che  chiude  l’adito  alla  gradina»  , essendosi  fatta  consegnare  preventivamente  , 
da  chi  nc  ha  la  custodia,  la  chiave  della  medesima  a questo  effetto  . La  S.  S.  , scesa 
dalla  Carrozza , trovò  schierata  uel  Portico  la  grande  ala  formata  dalla  maggior  par- 
te de’  Principi  Romani , i dal  Sig.  Brigadiere  Francesco  de  Paola  Colti , Comandante 
della  Truppa  , e dal  Sig.  Colonnello  Cav.  Antonio  Busti,  ambedue  Deputati  della  Con- 
gregazion  Militare , e Camerieri  Segreti  di  S.  S.  dal  Sig.  Gap.  Giuseppe  Sieca  Aiutante 
della  Congregazione  Miliurc  , e da'  Cavalieri  Feudatari  in  abito  da  Città  . Per  si  lieta 
circostanza, si  viddero  in  quella  Patriarcale  Basilica , clic  unitamente  al  gran  Portico , era 
apparata  , c ornata  nella  più  decente  maniera  , queste  tre  Iscrizioni , composte  in  ot- 
timo stile  lapidario  dal  eh.  Monsignor  Callisto  Marini  Canonico  della  medesima.  Fuori 
alla  Facciata  sopra  la  Cancellata,  sotto  la  Loggia, 

PIVS  . VII. 

' ■ AD  . REGENDAM  . CATIIOLICAM  . ECCLESIAM 

VENETIIS  . DIVIMTVS  . ELECTVS 
TERRA  . MARIQVE  . A . DEO  . PROTECTVS 
INCOLVMIS  . VRBEM  . INGRESSV’S 
CANOKICOS  . AC  . CLERVM  . LATERAN.  PATRIARC. 

MORE  • MAIORVM  . IN  . FIDEM  . AC  . CLIENTELAM  . RECIPIT 

FOELIX  . FAVSTA  . SAECVLI  . RENOVATIO 


1 Questo  è suro  >1  leno  complimento  fatto  dal 
mcdci :m  ' avendo  g:à  riportati  eli  aiirt  dac  > per 
Citmnut  Xli'o  pag*4ti»>  e Pio  Tf,  pag.415.  La  sin- 
I jlar  cultura  di  (questo  nobiiissimo  rersoiiagiio  • 
^oiufte  di  ì'.Lh.etitf  e Prjoci^r  Asiiitrntt  al  Segtìo  t 
• cui  ho  avuta  la  sorte  di  esser  addetto  tìn  dalla  mia  pia 
tener .2  età  , il  suo  guito  sqatsitn  nelle  belle  arti  » e nel* 
le  Lettere  t la  sua  periria  nelle  Lingue  , $on  note  non 
aoio  a que'uà  Città . ma  a qujsÌ  tutte  le  Maaioni  di 
Edi  >pt , che  pi  I volte  ha  vhttate,  avendo  ricevute  le 
piu  gian  dUtir/ioiil  dovute  al  sue  rango  , alle  sue  cO' 
guiuunl  I e alle  rare  sue  qualiu  penooali  > da'  primi 


Sovrani,  e da  chiunque  I'  ha  conosciuto*  Io  go<So  di 
aver  a’vuta  questa  occasione  di  palesare  al  pubblico 
il  rispettosa  mia  gratiiudlne  ai  da  lui  rice- 

vuti , c alla  singoiar  bontà  • di  cut  mi  onora  • 
a Gii  EccihiSIg.  Prìncipi  Btti.Aldo^andfm  , Pa- 
ìutro  Àlt’eri  t Cono  SAfbrrittì , Antonio B9ticompa*iù  JL*h 
, f'raiKftco  Sf^r:4  Cefériui , AteitiitoUuxi , An  frea 
Dma  , Pietro  , Pran:et<oidOtUcrace  t (Jiaftppe 

^tida  , e i Sig.  Daclii  Altot^s  t di  fttuto  , ^tncrnto 
Lduuet  di  Polì,  olue  motti  Ca>aheri  t'tìtdatifTj , che 
ooa  aveuno  avuto  luogo  nella  Cavalcata* 
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All»  Fort»  dell»  Chìest 

TEMPLVM' 

A.  FL.  CONSTANTINO  , AVG.  AVCTORE  . BEATO  • SILVESTRE 
PRIMVM  . IN  . VRBE  . SALVATORI  . DEO  . CONDITVM 
SS.  PONTIFICVM  . CVRIS  . AVCTVM  . ORKATVM 
PIVS  . VII. 

IN  . SPEM  . CATHOLICI  , ORBIS  . NATVS 
ADVENTV  . SVO  . DIV  . EXPETITO 
SOLA  . RELIGIONIS  . SANCTITATE  . GAVDENS  1. 
NOVA  . IMPLET  . DECORIS  . AMPLIfVDI.NE 

Air  Altare  P»p»Ie 

ARA  . MATIMA 

B.  PETRI  . AC  . VETERVM  . ANTISTITVM 
MEMORIA  . CATHOLICO  . ORBE  . INSIGMS 
PIVM  . VII. 

ACCEPTO  ..  DIVINI  . FOEDERIS  ..  OSCVLO  . SIBl  . CONSOCIAT 
PRIMAE  . SEDIS  . OMNIVM  . ECCLESIARVM 
MATRIS . AC  . MAGISTRAE  . PONTIFICEM  . PROCLAMAI 
DEOQVE.  VT.  DIVTISSIME.  INCOLVMIS.  AC.  FLORENS  . VIVAI 
VOTA  . DEFERÌ . PVBLICE  . NVNCVPA TA 


Giunti  I»  S.  S.  alla  Cancellata  , che  introduce  a detto  Portico  , T Emo  Car- 
dinal Decano  , in  luogo  cicli’  Eifio  Card,  de  Zelada  Arciprete  infermo  , pre s.i  la  Crote 
preziosa,  portata  a quest’effetto  d.al!a  Sagrestia  Pontificia , esistente  dent.'O  un  ha- 
cile  d’argento , Tofferse  al  Sommo  Pontefice  , acciò  la  baciasse.  Egli  genutesso  sopra 
«no  strato  , e cumhio  pu.pai.iiu^  dai  Forieri  del  S.  P.  ,'IiieMISolé  ptoToiTdò  inchi- 
no , riverentetnente  b.iciolIa,  ed- intanto  dai  Cantori  dc!!a  Chiesi  i a coro  pieno 
venne  cantato  il  Mottetto  : Scce  Sacerdos  Magnus  etc.  suonando  le  Campane  a festa  .. 

Baciata  la  Croce , si  levò  in  piedi , e indi  anilA  al  Trono  ivi  preparato  pres- 
to la  Porta  S. , ove  deposta  la  Mezzetta,  e Stola,  fu  vestito  di  .Amitto  , Stola, 
Piviale,  e Mitra  di  téla  d’oro  , dall’  Emo  Sig.  Citti.  /fntonio  Doria  primo  Diacono 
assistente , sedendo  già  la  S.  S.  nella  sua  Sede  Pontificale  , posta  sopra  il  magni- 
fico Trono  sotto  il  Baldacchino  , standogli  Intorno  il  S.  Collegio  assiso  nei  Sedili 
per  ordine,  che  era  composto  odagli  E«ii  Sig.  C.irdinali,  Gio.  Frane.  Albani , En- 
rico De  Yorck  , Leonardo  Antonclli,  Luigi  Valenti  , Gio.  Andrea  Archetti , Alessan- 
dro Mattei , Frane.  Caraffa -di  Trajetto,  Giacinto  Gerdil , Gius.  Doria  , Carlo  Li- 
vizzani , Fr.  Ant.  de  Lorenzana  , Ignazio  Busca  , Stefano  Borgia,  Ippolito  Ant.  Vin- 
centi, Fr.  Maria  PignatteHi,  Aurelio  Roverella,  Giulio  Maria  della  Soinmaglia , 
Diego  limico  Caracciolo , Giuseppe  Firrao  2 , Ferd.  .Maria  Saluzzo  , Antonio  Felice 


I Con  resrriit»  di  JJ.  diGmsnodel  iBst.  fa  loro 
«cenrdau  il  privilegio  di  assumere  la  veste  paniuzza 
con  tascia  > e Collare  dello  stetio  colore  * come  usa- 
no t Cantori  della  Cappella  PonetàcU  • Cracas  num.U* 
37*  Giugno  iSoi.  pag.8. 

a L indelebile  mia  gratitudine  alla  ringoiar  degna* 
alone »con  culmi  riguafda  questo rUpen.iHiluslino  P)r. 
porato , Qon  permeue  i che  mi  lasci  sfugg'^'C  questa 
oocisionc  dì  fa^ne  restare  una  perpetua  memorU  In 
queste  Carte.  La  s>mmi  uitegriu»  e capacita»  con^ 
cui  incominciò  U sua  luminosa  Carriera»  cm  esser 
destiiMto»  appena  ultimiti  i saai  itudj  nd  Cc/lrx*» 


rarm»,  a presentare  la  Affi  tf  era  aHa  Rrf.  ffi  VtntzìJi 
con  aver  esercic-iu  la  l'ìce  LeiA/ient  Aav.'jima  » d'on- 
de passò  alla  Ponenzi  della  Cu'uoéltj  » ove  per  qaal« 
ebe  tempo  supplì  alle  veci  dì  enn  Cvser  tor- 

nato a rtittrU  , ove  non  menò  per  le  sue  virtù  » che 
perle  sue  airabilUsime  miniere  » fu  sempre  scimaisO  » e 
gradUi  nel  lungo  perbdo  di  tnai  i).  cella  sui  \’ua- 
ziamri  ; e con  cui  Tba  egregiameme  ultimata  nell* 
eserdzia  della  Carica  di  SesrrtAric  della  S.  C.  de’  f^r- 
rc0vi  , e RtrolAri  » eli  hanno  merliai-i  ]'  o.ppre  di  eiser 
d^  prDnJ  ac  c*ser  ir:èiai  ’ dii  fterfmud  P.  u/V.'tff , giu- 
sto eitimafore  del  vero  merlur>  wclii*$.  Torpori» 
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488  Possesso  di  Pio  Vn, 

Zondadjri , Cesare  Braucadoro  , Gin.  Fil.  Gallarati  Scotti , Gì  rolaino  della  Porta  J 
Giulio  Gabrielli,  Francesco  Mantica,  Valentino  Mas  trozzi , Antonio  Doria  , Ro- 
mualdo Braschi , Filippo  Carandini  , Fabrizio  RiifTo,  Gio.  Rinuccini  , Ercole  Con- 
salvi , e Marino  Caraffa  di  Belvedere  . Ai  loro  posti  sedevano  i quattro  Prelati  di  Fioc- 
chetti, \tpns.  Governatore , Luigi  Cazali  Xlditor  della  Camera  , 1 ,ilcssandro  Lante 
Tesoriere  Generale  , 2 c Monsignor  Maggiordomo . 

Dopo  ciò  asceso  sul  ripiano  del  Trono  del  Sommo  Pontefice  Monsig.  Ode- 
scalchi  Vicario  del  Capitolo  , in  mancanza  delTEifio  Arciprete  Infermo,  j avendo  alla 
sua  sinistra  Monsig.  Benedetto  Sinibaldi  Arcivescovo  di  Efeso  , Canonico  più  gradua- 
to , che  sosteneva  il  Bacile  con  le  Chiavi  , e stando  nel  piano  in  mezzo  ai 
banchi  del  S.  Collegio  , genuflesso  tutto  il  Capitolo  , e Clero  della  Basilica  ; fatta 
una  profonda  riverenza  al  S.  P. , recitò , anch’  egli  in  ginocchio , questa  elegante 
Orazione  Latina . 

In  tanta  hnjus  diei  eelebritate , qua  Temp  lum  hoc , tirbis , et  Orbis  Princejis , 
Te  prinmm  adventantem  , ac  Tui  Episcopatus  Cathedratn  post  Ctlasium  li. , Stepha- 
num  X. , E'iclorem  111,  ali.osque  Sumnios  fonti ficet  ex  eadem  , qua  Tu  et,  Benedicti- 
na  Famììia  concensurum , BE/fTISSI.vtE  PATER  , excipimus  , mihì , cui  prò  Emo 
D.  Card,  Francisco  Xaverio  de  Zelada  hujus  Bas.  Archipresbytero  Tui  atloquendi  partes 
1 imposiiae  stint , summopcre  gratular  , mihi , inquam  , cui  a Te  maximis  affetto  bene- 

{iciis  comuni  in  laetitia  prhatim  quoque  gestiendum  est , Ad  pedes  igitur  SAH- 
CTITATIS  TVAE  provolutus  una  cum  Collegio  lllustrìssimorum  , ac  Xeverendis timo- 
rum  Canonicorum , cumque  Beueficiariit  , Cleroque  Lateranensi  universo,  tam  ipsiut 
Archipresbytert , quam  horum  nomine  fidelitatem  , obseniantiam , obedientiam,  devo- 
tionem  , cader aque  omnia , quae  SZfMMO  PRnqCIPI , ac  PASTORI  debentur , obla- 
turus  accedo , unaque  Augustae  Aedis  Claves  , Sacri  Principatus  Insignia  , quam  hu- 
millime  in  manus  trado . Fausta  interim  cuncla  crediti  gregis  in  regimine  unanimi 
omnes  contcnsione  ominantes , diutumum  Tibi  Imperium , ae  Beatitatem  a D.  0,  AI, 
enixis  pncìbtis  flagitamus  . 

Terminata  T Orazione,  Mons.  Vicario  gli  presentò  nel  suddetto  Bacile,  pie- 
no di  vaghi  fiori  , le  Chiavi  della  Basilica  » 4 a cui  la  S.S.  stese  la  mano  per  riceverle, 
e poi  le  restituì  al  detto  Mons.  Vicario , che  andò  al  bacio  del  Piede  di  S.  S. , da 
cui  fu  poi  benignamente  ammesso  tutto  il  détto  Capitolo,  e Clero,  con  i Padri  Pe- 
nitenzieri Min.  Osservanti  in  Coen  , ed  altri  Ministri  della  Bas.  Lat.,  i quali  tutti  im- 


•ti  era  stata  Ulustrara  dal  Card.  Gìutepfie  iu» 

SegiTurin  di  Stato  di  Utmtnit  Xìlo,  e che  viene  a 
rivcrbcrire  io  splendore  • con  cui  si  distingue  in 
poli  U suo  prest.tntissimo  Fratello  D.  Tommas:)  Princi- 
pe di  Lmtì,  il  quale  I dopo  di  essere  Ktto  AmbaKta- 
•ore  a -MaJrid  • e poi  t'ict  Rt  •»  Sicilia , ha  riasmmo  il 
posto ta*;*usr«JevoÌe  di  ùi  S.M.  laftffuMdi 

/istfc't  , pfMSo  di  cui  i‘  cséÀrita  attualmente  in  KrrniM. 

S Cu/t»er4e  facultaies  . Romae  1^4). 

Mde  ScvtoCariae  Auaitoris  Camecae  . Rrmae  4* 
J/$nRCfnri$ts  P'UI.  crear  AudiioremgcneraletnCausarum 
Camene  Apost.  T.  111.  p.  a.  u.  icd.  Puh  ìV,  de- 
claxat  eius  F.acultatct  10I.  T.  Iv.  F,  II.  p.  K refannat 
eius  Trrbuaal  1463.  tbid.  p.  ta4*  1^?.  Fi»t  K praescri- 
bit  aliam  reformaticnem  T.  IV.  P.  lif.  n. 

C/emens  PÌIh  adaittalini  reformationes  u^d.  T.  V.  P.lf. 
p.  117,  Pditim  P\  conhmit  e!iis  facaitnes  i6:ì6-  T.  V. 
P.  ni.  p.  a?t.  Ifmeceruitts  XII,  stiuprinii  ejus  vemUca- 
t»m  i(5;i.T.  IX.  P.  *77.  Rt»,  XUI.  cum  decemìi  Jadl- 
cem  Caosarum  C^nfideatiaHum  i;2S.  T.  XIL  p.  7111. 
B/iifiictm  XtK  Tribunali  AuùitorU  OeiicralhCaincrae 
aJdit  duos  Prae’atos  Asseiaores  in  CtusU  Cnuii- 
ralibas  definicTuiis  ^certatiuiue  incihodiim  in  hojus- 
jiicdi  iU4,cUa  ceram  ipso  A%  ^ inuUucnJia  » prg«e- 


quendis,  et  absol^remlt^  firmar,  i.  Ocr.  174?.  T,  flT. 
jp.  Ó8.  Card*  Gartonfo'  Monete  Pontificie.  De' quattro 
TribonaU , che  sono  in  Roma  » ^euo  c II  primo  » detto 
CHrt  » <t  Orbis  t perche  vi  venivano  le  Cause  per  a^ 
pellatione  da  cu:to  il  Mondo  • Il  2.  c anello  del  Carxfi» 
nal  Vì{ari9*  Il  7.  dei  Gv'rrrno  . Il  4.  de)  C^unpieit^tìp  , 
che  é il  solo  Laicale  . .\7r.  ha  fatta  una  Bol- 
la <fr/f'./riéum4Ìi»n*  . Vie  la  Cumulaciva  fra 

il  Goveino»  e V UiUn  dflU  Camira,  Il  PiuAit  della 
LtoncTA  e ouello  » che  f*r  irabferìre  le  Ciuae 
Criininalt  ua  un  Tribunale  all'altro. 

a fténc.  ÀHt,  f'italt  Memorie  htorìche  de'  1 esoneri 
Generali  Pontifici  d.tl  Pontificato  dt  Gk».  XXil.  fino  à 
nostri  tempi  • Napoli  i7Hs.  4.  Card.  Caratujh  manere 
Pomif.  Mdtrini  Aruìacri  792. 

7 Cessò  di  vivere  pieno  di  meriti  ai  19.  di  Dcccmbre 
nel  idoi.  e dono  le  solenni  Lsequie  fattagli  alla  Chie- 
sa dii.  Afdrrrf.'«  fu  trasportato  nella  Sc}>oltura,  che  si 
et*  già  preparata  nel  Sstterraneo  delta  Chie$.t  de* 
SS.  Silvestro  > e Martino  a'  Monti  » vicino  a quella  del 
Vca.  Csfd.  lommAsi  , 

4 V.  U rime  di  questi  presenuaiofic  nel  T«  1J«  delk 
Cercin*  Relii*  del  fi(srJ  ^.49* 
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mediatameate  si  ritirarono  nel  luogo  assegnato  dietro  le  banche  de' Sigg. Cardinali 
Diaconi  . 

Frattanto  i Sigg.  Cardinali  furono  dai  loro  Familiari , e Caudatari  > vestiti  de' 
sagri  Paramenti , cioè  gli  Emi  Vescovi  con  Amitto  , c Piviale  bianco , Formale  con  tre 
pigne  di  perle , e Mitra  di  damasco  bianco  , gli  Emi  Preti  con  Amitto  , Pianeta  bianca , 
e Mitra  di  damasco  bianco , e gli  Emi  Diaconi  con  Amitto,  e Tonicclla  parimente  bian- 
che, e con  Mitra  bianca  , c sedendo  di  qua,  e di  U formarono  corona  al  Sommo  Pon- 
tefice ; il  che  fecero  ancora  I Mons.  Vescovi , e Prelati  dentro  la  Porta  della  Chiesa,  cioè 
gli  Abati  Mitrati  , i Vescovi , Arcivescovi , e Patriarchi  con  Piviale  , e Mitra  di  tela 
bianca,  e il  rimanente  della  Prelatura  con  Cotta  sopra  il  Rocchetto,  gli  Avvocati 
Concistoriali  con  Piviali  a traverso  alle  spalle  ,1  e gli  Uditori  di  Rota  con  Toniccl- 
la  , a che  presero  in  quel  Coro  d’ inverno . 

Terminata  1'  adorazione  fatta  alla  S.  S.  dal  Capitolo,  il  Sommo  Pontefice  scese 
dal  Trono  , e preceduto  dal  Baronaggio,  e Principi  Romani , e dal  Nobile  Corteg- 
gio Ecclesiastico , pervenne  alla  Porta  maggiore  della  Basilica  , dove  dall'  Emo  Card. 
Decano  gli  fu  presentata  la  Navicella  con  l'Incenso,  che  pose  la  S.  S.  nel  Turibulo; 
indi  gli  presentò  l'Aspersorio,  col  quale  dopo  di  sè  medesimo,  asperse  i circo- 
stanti , e poi  Io  restituì  al  predetto  Sig.  Cardinale  , dal  quale  fu  incensato  per  tre 
volte.  Poscia  si  pose  a sedere  su  la  Sedia  gestatoria  , e venne  alzato  da' suoi  Pa- 
rafrenieri  , fra  i ventagli  di  penne  di  bianchi  Pavoni , sotto  al  Baldacchino  sostenuto 
dagl'  Illmi , e Rmi  Sigg.  Canonici  Lateranensi  j , e precedendo  la  Croce  portata  da 
Mons.  Francesco  Scrtiipi , ultimo  Uditor  di  Rota , Suddiacono  Apostolico  parato  di 
Tonicclla  , in  mezzo  a due  Votanti  di  Segnatura  , ed  Acoliti  con  Candelieri  accesi  , 


< Sig.  Av'vocjiti  Giuseppe  Morelli  Decano  » Moniif* 
Giuseppe  C4pCc«  Latro.  Vinceni.iBartolucci , Pa$qua- 
le  di  Vieero  s Alehsimiro  .Maiia  Tattoni . BeliiarinCà* 
ualdi.  A|OMiiio  V'aUc  I Coaù.'u:3re  ai  .VÌL>ni«  Enkine. 

Olt  Av9ocdii  CencìttmriMi  avendo  Laprestati  aU« 
Camera  «no  Siito  t'.  aei  mila  scudi  » aciamamrtì  jiu- 
riEdiziniie  nella  ci  cui  ebbero  il  Benersire  da 

conferirsi  urno  a uno  di  tii\  , avendo  la  facoltà 
prWaiiva  di  esamtri  ire  i PiomTvendi  al  Dottorato  nell' 
una.  e nelFaltrt  l egge.  V. Brevs^hna  Epitome  della 
ai'jriadui  me . e poteìta  de*  Card.  Camerìenghi  di  S.  S. 
Chicia  nelladignicaili  U.  Cancelliere  elio  StndioGen. 
della  Caria  . e Cltu  di  Roma  , detta  volgarmente  la  Sa- 
eienzi  . R^m.t  nella  Stam,'eria  di  Oio.  Ciac. 

lCt>rTurek  fol.  Hanno  varie  cariche  addette  al  loro  Col- 
legio, come  il  forniture  dtHa  HAtf  dri 

, il  FìKéit , r Ayvtile'  IVvm , TX»»,  ir/fa  Fa'ri- 
(dAtS.h'etro,  \e  perorano  la  Cau%a  ui  qual* 

che  Servo  di  Dio  da  be.itincarsi  , o canontaani . Cm*. 
Cértdri  SviUbui  Advocatorum  Sacri  Contistorii  . Ro- 
mae  (oì.Jm,  tt  hi.  4e  R»:<tu  Defentor  redivisiis, 
tea  de  Sairae  Consìstodalis  Aulae  Advocatorum  Ori- 
line  • Romae  lóii*  b.  et  apuil  Cumpinlum  de  Vice 
Cancellarto  pig*  1 16%  Cantillo  Fanmteì  delle  Op<*re  Pie 
p.  lao.  lib.  a. ilei  CjN.  degli  Avv.  Conci«torÌali.  iSur- 
ta  Opere  Pie  degli  Avv.  conc.  p.  aSa.  il  quale  ili- 
ce , che  il  loro  V-ollegio  fu  riformato  da  Jìmeittto  XII, 
circa  il  1540.  Btnrham  XH\  confirmat  Privilegia, 
Intlulta  » et  Jiira  Collegii  Advxatonim  Consistorial. 
aq.  Aug.  1744*  T.  I.  Bull.  p.  a6b. 

2 Mondenor  Alfonw  Uberto  de  l.atler  de  Bavane, 
Carlo  Maithiat  di  Stratoldo  Graifembergh^  Franceaco 
Cera.'eii  Frane.  Ant.  Sav.  Ouardoqut  .Ibionitio  Bar- 
ile  Arara',  Angelo  Altieri,  Prjiicehco  Serltml* 
Tommaao  Vìnc.Pani  Maestro  del  S.P.  y. Fratte.  M.  len~ 
laiM  SvI.’abus  Magistr.vum  S.Pal.Apo»t.  Rom.  iM^4. , 
CaM/uKiM  de  Ma^uroS.PaI.  Apotc,  Romae  1751,  4. 
Uom,  Semino  II  Trìbtinale  della  S.  Rota  Romana 
descritto.  Roma  1717.  fol.  V.  Acu  Lips.  1719.  p.  97. 
Ivi  dice  , che  erano  meri  Luci|  ed  aucàC  Monaci  1 


come  S.  Ratmmio  dì  Peimafort , t che  le  Caute  de'  Smuì 
erano -giudicate  in  Rota,  da  cui  fu  saniiticato  i.  £jm;ì 
Gottraga  . Cfan^im  de  Vtce-CarRellarÌo  p.112.  Foumcì 
del  Con.  degli  Auditori  dei  Sac.  Paiiaro  Hb.  2.  c.t*  deli* 
Opere  Pie  p.  ti8.  PÌ.I//4  deeli  Auditori  di  Rota  c.  27* 
Tran.  4-  p.  281.  aS8.  CarsU  Gdramfri  Sigillo  delia  Oarfa- 
enanx  p.  tri.  Il  Collegio  de’  Suddiaconi  fu  abolito  da 
^o>anm  xXIÌ, , e ad  essi  furono  surrogati  gli  Andixort 
di  Rota.  Sitetm  IF,  re<lucic  Auslitores  ifotae  Rom.  ad 
num.X)I.T.Hi.'P.lll.  Bull.  Rom.  p.i?i*  Itmoe,  Fili,  sta- 
cait,  ut  Audiiorua  Rotte  Rom.  Odìcta  valeant  per  eo- 
rum  promotionem  ad  Eccleiia&Cichedrales  vel  Metro- 

Eolitanas  T.III.  P.  III.  p.204.  SttuAittm  XI f'.  Auditori- 
uà  Catii.iram  S.  P.  A.  conceoit  delaiioncm  Rocchetti 
eiiam  in  accesiu  ad  Capellas , funcitones  eie.  io.  Apri- 
li} i7q?.  T.  I.  Bull.  p.  122.  Clemem  XIII,  confirmat  om- 
ni,t  privilegia  Auditorio  Causaruin  Pai.  Apost.  conces- 
sa , rcstieuic  anciquam  methodum  in  casu  aeiiualiutia 
sufiragionun  servandam  , com  opportunis  orainatiom- 
bus , circa  Commìsiionrs  Cauiarum  minus  gravìum  , et 
Peri>:^nas  siudiit  nenes  AuJuores  addicns  1749.  pane 
Co//rj(tf . C/rm.Xf/f.  1762.  Htu  confirmat  confìr- 

mali  )ncm , qua  reitituìiur  antiqua  metho.ius  uuicandl 
in  Auditorio  Cauurum  Pai*  Aposc.  et  Privilegia  Audito 
rum  coniinnamaf  ,et  augentur  . i76a./,jrri  tnunimm 
Nova  instiiuitur  meihodut  prò  directiene,  et  exerictio 
N\>tariarum  Tribunalis  Auditorii  Causarum  Pai.  Aposr» 
eoniin  venalitatc  mblata,  emù  opporrà nis  ordinauonì- 
bus.  Cltmtnt  XIF,  VU.  ÌÌal.)utt,t‘>ro,  Cmtn  con- 

firminior,  et  amplianiur  privilegia,  er  facultates  Andi- 
inrii  Causarum  Pai.  Apost.  cum  noanuUis  orjtnacìoni- 
but . 

q I medesimi  furono  a vicenda  I Sig.  Canonici  if»- 
tfnià  CéUmUo  Andotills  , Ginsepp*  Martatiff  Sono  Som- 
mUta  della  Cancellaria , e Sietllatore  della  a.  Peniten- 
aieria  , (rai^arr  C/^anUi , rineenio  Ct^aniea  $ Fratt- 
rneo  Rayenna  , Cérento  Matiei  Preu  Assistente  alla 
Cappella  Pont. , BiccarHo  Sorvé  Ponente  ni  Consulta, 
(fìùtnm  Battisi*  Q^asuetti  Prefetto  deì^’  Annona  » 
Xawrra  Ramni , Fùiemté  Giamutth  , Àhtsénira  La<- 
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venne  intonlto  da’  Cantori  della  Cappella  Pontificia , i che  andavano  innanai  la  Croce 
Papale  , il  Te  Oeum  etc. 

Seguendo  la  Processione  per  mezzo  della  Chiesa , giunta  S.  S.  aranti  l’Altare 
della  Cappella  Martiniana  , ove  era  esposto  con  numerosa  cera  il  SSrào  Sagramen- 
to  , scesa  dalla  sedia,  ed  inginocchiata  al  Faldistorio,  fece  la  debita  adorazione, 
avendo  preso  luogo  i Signori  Cardinali  nelle  banche  disposte  lateralmente , e coper- 
te di  arazzi  a tale  efeno  . Sua  Santità  genuflesso  che  fu  al  suo  genuflessorio  r-  •' — 

fu  da’  Cantori  Pontifici  , che  stavano  fermi  a pii  de’  banchi  predetti  de’Sigg.  Car- 
dinali, cantato  il  versetto  Te  erga  ^(uiesamiM  ere.  dopo  del  quale  fu  immediatamen- 
te cantato  l'ultimo  In  te  Domine  speravi  etc. 

La  Croce  Papale  allora  si  mosse  , e preceduta  dai  Cappellani  Comuni , e Segre- 
ti , a dalla  Prelatura  , e da’  Cantori  , seguita  dagli  Uditori  parati , dagli  Abati , da’  Ve- 
scovi , 3 Arcivescovi , e Patriarchi , si  fermò  al  lato  deU’Épistola  , a’  piedi  de’  banchi 
de'  Sigg.  Cardinali  . 

Ritornando  poscia  in  Sedia  gestatoria  , e andando  incontro  la  Tribuna  per  la  Na- 
vata di  mezzo  della  Basilica,  giunto  innanzi  al  detto  luogo,  ove  si  conservano  le 
Sagre  Teste  de'  SS.  /tpostoli  Pietro , e Paole  , 4 scese  di  nuovo  dalla  sedia , per  venerar- 


Pra  Uditore  (ti  N.S.  , Girptams  Preme-  pre  Cxppellinlf  commonlbui  C/riwraiii  X.  T.  Vili- Ptt- 

IDre  dellt  Fede  , Canonista  della  Sagra  Pcnitenzieria  , vileela  Cappetlanorain  Jmmratii  XI,  p.l?i- 
C«n»alior  ilei  S.  OtfÌ2Ìo«  ed  Esamindior  dei  Vescovi  , Pnvile|i«  Cappeliimmm  communiiim  Vili* 

Drd7«»;<»  Bttlfti , GìuUmso  toinp-tx/^onì , PiUpp»  CohmsOt  ìbldt  P*  ?14«  rri\ilegia  Sttb  It$»oee/itio  Xìì%  T.  X.  iiT* 
{.MÌisto  hAarim  Prelato  domeiaco  , e Prefetto  degli  Ar-  «ab  hsnottutìo  XW*  T.  XilK  p.  ibo.  sub  Clcmmie  Xju 
chivj  di  Castel  S.  Angelo  , e Vat* , Gìaseppe  Cdy^etti,  ClenuMtis  XtlI,  Concettlo  privilegi  Tram  prò  CappeiJi-' 
eGriifcppe  Strmttdci,  • Gitdio  éaiBre  OmrasitMtt  Cotdjo-  tti«  C(Mnmanibin  Cappellae  PonU6ciae  • Romac 
lori . GrJM  f^miltériutit . Órmens  XIV.  il.  Mail  l??o. 

a T.  Vili,  Bull.  Rom.  p.^’N  de  vetita  ab  InnoCaXI*  fémlìoritétit  cencedit  multa  privìlciU  Ctppellam» 
«iteractiotie  Librorum  musicalitun  ex  Arrhiva  Gap-  commanibas  Cappellae  Pontilìciae  . Fitu 
pelile  Pontilìciae  > T.  iX.  paga  p?a  Custodia  Librorana  oii  Gfstes  f^mlèoritMis  Indulget  privilegia  Cap» 
Capp'llae  Pomificiae  ab  Alex.  Vili,  inculcata,  ibid.  pcllanU  cornuiunibus  Cappellae Pantificiae  • _ 
p.  Sio.  Decreta  Inaoceniiì  Xll.  prò  Collegio  Cantonim  ^ Hier,  A»Jre$teei  de  Episcopo  Ticatan  , mu  In 
CappeMae  Pomifìciae.  T.  IV.  P.  IV.  Ball,  fiened*  XIV*  Partibus  InBdelium.  Rotnae  4.ec  ip  eju^U  Hie» 
p.aj)»  Jurisdiciio  S.  R«  E.  CarJ.  Proicctoris , et  Ju^cis  rarch.  Eccl.  T.  I.  Vili,  concedit  privilegiurB 

Ciuiarum  Colletti  Cantonun  Cappellanoram  Ronw  Ord.  Fr,  £(«m.  S.  Augustioi  » quod 
Peni,  cuin  privilegierom  » et  gratiarum  concesiione.  Apostolici  per  unem  ex  eia  exerccamr.  T.  lll.  Mll* 

Voto  nella  Controversia  nata  nel  CoUe^  de’  Musici  Rom.  P.  HI.  p.  in»  De  Sacrista  Pontificia  Maximl  • 

Pont,  rimeaaa  da  N.S.  ai  Card.  Merlini  s Castelli,  SÌA.  In  T.  IV.de  Secreuiriaa  Chriatlaiiorum  otne- 

Colonna  ad  referenAnm»  Romae  ìiSt»  $camp.Cam.4.  theu  XW,  ^ che  è Vescovi  rexnlari  debbono  ponar 
Andrea  Adami  * Osservaaioui  per  ben  fegolare  II  Coro  l' abito  della  Religione  . Nelle  Memor.  del  ViiuatmUni 
de’CantTri  della  Csimella  Pontificia  . Roma  1711.  4.  P.I. ^34?.  497*  . . n. 

Catalogo  de'  Momi  » Cognomi , e Picria  de’  Cantori  4 Dopo  909.  anni  questo  è stato  U primo  nunn  » m 
Pontifici  t col  giorno  del  loro  ingrnso  in  Cappella  da  cil  si  sono  vedute  prive  de’  loro  Busti  d’ argento  t eia* 

Paolo  Ili. , fino  a Clemente  XI.  ivi . pag.  159.  Samelii  scuno  de’  quali  pesava  laoo.  marche . La  loro  «lescn- 
della  Dignità  del  Cantore  » e del  Primicerio  T.l.  Leu,  alone  » laKiarici  da  Vrhtno  MWii«/  » fu  j^ubblicata  da 
Eccl.  p.  Ilo.  Qjiai  debba  essere  la  Musica  nelle  Chio*  GiM,Mttrefy*  Sortsìiti  » e riprodotta  da  Of*.  Mjrtc  Cr^• 

se  ì ivi  pag.  90.  Ila.  Elia  d’ Amato  1'  uso  di  cattar  nel  tein^em  . In  compenso  della  loro  mtncaiua  gioverà  , 

Coro  scambievole,  quanto  amico  nella  Chiesa  egli  che  io  qol  la  riporti  con  varie  osservazioni , che  ce  ne 
fosse  ? fra  le  sue  Leu*  erud.  Genua  1714. 4.  F.  j,  p.io7.  possano  dare  un' idea  piu  distinta  • Il  Busto  a mano 
Maro  Gerbertus  de  Canta , et  Musica  sacra  a prima  destra  rlnchlud'*va  la  Testa  di  S,  Paolo  t rapgrcsemata 
Eccl.aciaie  1774.  T.  a.  4.  Ioh.AnJr,  Schmid,  de  Canto-  iu  una  mezza  figura  al  naturale,  vestita  di  rivnra,  a 
ribn»  Eccl.  vet.  , et  novi  Testamenti . Helmti.  itoti,  cui  era  sovraposto  il  Pallio  Fiiosofeo  • Le  sue  fasce  era* 
Mitth.  Biochius  de  Psaltarum  * sive  Cantomm  Origine  no  guarnite  tli  gioie . Su  la  spalla  destra  era  uno  Zaf- 
in  Ecclesia  . Himniae  1711.  GoJ.  Alb.  Paul»  Tracucut  Aro  grosso , in  cui  era  inugliaie  il  Sahatore . Alia  si- 
de Chorts  Propheiarutn  Svmphoniacis  in  Ecclesia  Dei , aistra  ver*o  il  petto  una  pietra  biancacon  testauatu- 
sivc  de  Choris  Ecctesiae  Muiicis.  Ràitoch.  1719*  4.  Ra-  rale  , che  si  credeva  reihgie  di /Vcro«r , In  mezzo  al 
woni  de  Pairiirchb  Lateranensi  p.  az4.  Chiapponi  de  petto  un  Giglb  d'  oro  mtuicci»  con  tre  rubin»  grossi , 
Archiparapboniua . in  Acc.  CtnTniz.  IV.  Sancrorum  4.  Balasci  e vari  diimuidni  tramezzati,  e pene 
p.a77»  De  Oratorio  S.  Gregorìi  de  Area,  seu  de  Corti-  grii-.e  tonde  intorno.  Sotto  una  Medaglia  tiargen» 
na , et  Cantorurn  Schala  , ibidem  a S.  Pontifice  insti-  erano  intagliate  queste  lettere, 
ruta . In  T.  a.  de  Secretarlis  p«  7a7.  Ce  i't  A>oftolìCHt  Princeps  tìbi  Paole  it^ans 

a Bull.  R>m.  T.V.  H.  II.  pig.ioi.  ExtenUo , et  nova  Nam  Hexrrae  itaitn  vai  Tuba  elara  Dto  » 

concessi.»  Privl!eginru-n  Cap^’Tltiiis  Ro  n.  Pontiòcis  c»n-  Nella  destra  impugnava  una  Snida  d argento  alla 
«essoruin  prò  CappelUnìs  Grt(oeii  XV.  Innoc.  X»  con-  ninasccna,  ove  era  scritto  in  lettere  dorate  jUMaMi 
ceji:  priviregitCappellanit  Cappe!.  Ponùfì.'iae  . T.VI,  Poalta  • Nel  din  mìgnolo  erano  uc  Anelli  di.»ro  .due 
P.  ili.  m.  \Di.  AltMonier  VJJ,  enneedit  prìvileaìa  suis  con  rubinetti  grm»,  l'altra  con  4.  piccioli  . Nella 
CapeHaniscnmji’inibas.  r.VI,  IMV.  p.ci.  T.VI.  P.VI.  mitica  teneva  un  Libro  d'argenio  sma  taio , chiuso  ta 
f.  avo.  Concessio  Privilegioram  pr»  CipellanlB  coma-  due  fermaglie  » con  Io  Stemmi  «'  Urb^mo  < . , e con 
niou.  CUme  JX^  l,  VIL  p.  Cancessio  Priviicgiortu*  ua‘  altro  eoa  due  Cluivi , e U Regno . N»1  pruno  guo 
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le  profondamente  »ul  gennfleMOrio , venendo  intanto  da’  Cantori  de  Ha  Sagrojanta  Ba> 
litica  cantata  1'  Antifona  Petnu  yipostolut  tu. , trattenendoti  i Sigg.  Cardinali  genu- 
flessi nelle  banche  lateralmente  disposte  . 


Alzatasi  S.  S.  in  piedi,  e tornata  di 


fiotto  i!  Manto  era  ona  BaTaoitratt  traforata  in  qua- 
drandolo a foddiA  mofiucciolo  cou  quesu  iscrmone 
in  lettere  di  «malto. 

Vrbto>m  f'»  /rcìt  firn  hoe  dJ  benorem  B*  Ptm- 
ìi  tomoDtm,  MCCLLXÌX»  KeU*  ultimo  recìnto  erano 
di  «malto  finisfiùno  alcuni  Quadretti  rarpre^enunii  la 
vita*  « morte  di  S.  Ptuh  , irameazaii  con  Armi  d* 
Vrbemo  , e eoa  le  Chiavi,  c Regno . In  mezzo  era  la  «ua 
Decollazione  • A «inisua  la  l»ù:azÌone  di  S.  Stefdnc  , 
A defitta  ia  prigionia  di  S,  Parie  , e coai  di  mano  in 
mano  altri  faxt  deila  ua  Vita  • Sotto  «ì  leggeva  in 
Lettere  di  «malte . Cdnlm  Dei  rraha  Rex  FrMKorum  qui 
ttrtruUtH  fmt  amtte  Dom*  UCCCLXIf^,  det$ant  prattems 
Lìlitem  44  beiMTtm  B*  PamU  • tfitcH  est  in  ptetere 

9\tu»  La  Teiu  era  corata  » ia  Faccia  , e il  Collo  di 
color  di  carne  » barba  bionda , e lunga  » calvo  in  testa 
con  un  ciuffetto  dì  Capelli  in  mezzo  verto  la  fronte* 
Dietro  stava  un  gran  Diadema , tutto  smaltato  dJ  ver- 
de con  stelle  d'oro  attorno,  pieno  di  gbje,  donato  da 
Crov4«M4  Regina  di  Sicilia  . Il  Busto  di  i.  Pietre  stava 

• tinistra  dd^la  (tessa  grandezza  , e fattura  , ma  piu 

inieressante  per  le  sacre  vesiimenta  , che  lo  ricuopri- 
vano . Nel  Capo  avea  la  Tiard  di  tre  Corone  a cigli  di 
perfetta  fijptra  Conica,  quale  doveva  usarsi  attempi 
di  Vrbdité  r.  Onde  « da  maravigliarsi  , che  di  questa 
forma  di  Ttirepeo  non  si  valessero  ne  il  Canonico  if4- 
r4»XMM , ne  Mon^*  Gstmui^ì,  poi  ampi isfiirao  Cardini 
le,  ne' dotti  loro  Libri  su  la  Cronologia  Fondheia  di 
5*  Pdoldt  e nel  Sigillo  della  G4r/4f«4U4 , ne'  quali  die* 
dero  Incise  le  piu  antiche  forme  de'  Pontifici!  Iririrm  . 
Il  fondo  del  Begtto  era  tutto  di  perle  picclole . Nella 
prima  Corona  erano  parecchi  Gìgli  pieni  di  gioje . Nel 
Giglio  di  mezzo  vi  era  ona  Cmrr  di  gioje  , fra- 
mczzaii  da  arosse  perle  scaramazze . Nella  a.  e }.  era- 
no altri  gigli  pieni  di  gioie  uainezzate  da  altre  perle 
Karamazze  non  tanto  grosse  . In  cima  una  Croce  con 
quattro  grossi  Smeraldi  • un  Rubino  in  mezzo  con  4. 
Ferie  grosse  tonde  , e dai  lati  4.  grossi  ZaAri . 1 pen- 
doni del  Regno  pieni  di  gioie  finissime  , c grosse , nei 
hne  de'  quali  erano  ó*  Campanelle  lunghe  dorate  • 
Sxto  la  Tonicetia  attorno  al  collo  un  Collare  aho  sei 
dita , pieno  di  gioie , \%CdtmU , e la  trote  di  mezzo  do- 
nata da  CT04NM4  Regina  di  Nd^dnd  con  gioie  tramez- 
zate 'la  perle  grosse  a 4*  a 4.  In  mezzo , o a un  diaman- 
tino , o a un  rubino,  o a uno  smeraldo,  davanti,  e 
di  dietro,  siccome  Sopra  vi  c il  Pnllio  piu 

ampio  dciroilierno*  pieno  di  perle  piccole  con  Cro- 
cette bianche  sul  fon^  nero,  equilatere  , ma  forma- 
te a modo  della  Civcr  di  S»  AnMtd  ^ quasi  come  uni 
stella  a 4,  raggi , non  acuti , ma  ottusi . Teties'a  la 
roano  destra  in  atto  di  dare  la  benedizione  con  le  tre 
prime  dita  elevate , e le  altre  due  piegate  ver4>  Ji 
palma  delta  mano , con  le  maniche  dell'  amica  tdtmld 
ripiegata  su  te  braccia  piene  dì  gioie  preziose  . Avea  i 
indiiti  in  ambe  le  mani  « Nella  destra  tra  un  giojeJ- 
jetto con  tre  perle  grasse  tra  zathri , e smeraldi*  Nel 
secondo  dito  avea  tre  anelli , uno  grande  con  uno 
za/liro  a cuore  con  perle  tondetie  attorno,  rubinetti, 
stneraldi , e granate;  U secondo  con  un  Carneo;  ìJ 
terzo  con  im  anellctto  piccolo . Nella  sinistra  la  ma- 
nica della  Cdiula  • conforme  all’altra  . il  Mdtupolo  pic- 
ciolo cen  perle  minute  , e TArma  del  Papa  , e sopra  il 
fnamo  un  gioieiio  simile  all  altro,  con  un  p.sjo  di 
Cht4Vi  iongne  d‘«tfRcnto  dorato  con  una  Catenella  at- 
taccata , nel  fine  di  cui  era  una  palla  smaltata  di  ros- 
so con  l'arme  di  LVLtne  . Nel  petto  era  un  Giglio  d'oro 
cen  u.  perle  condr  grosse  , 4.  rubini  grossi  attorno  , 
e tre  baiassi , « alcuni  diamantini  tramezzati,  con  me- 
daglie d’argento,  e con  quesu  Iscrizione 

LVrfat  ut  prcùritnm  Stifem  t»d  Pare  ndiifit 

• Hdc  l'dtitdtté  Pdfttr  db  dtet  Petti  * 


nuovo  in  sedia , passò  per  la  N'arata  latera- 


Il  secondo  giro  era  simile  aH'alero  Basto  di  S,  Pé$* 
lo  , con  r iscrizione  di  smalto 

VrbMBi  Papa  V»  feeit  fieri  hoe  ofut  d4  hcHOTtm  Cd- 
pitis  B»  Petri  dono  Ùomt.  mCCCLXJX,  Nel  terzo  giro 
limile  air  altro  di  J.  Pdoto  , in  mezzo  era  la  Crocilìv- 
sione  dii.  Peno;  a sinistra  la  Navicella <^n  cui  N.  S* 
gli  da  te  Chiavi  ; a destra  la  caduta  di  iim«n  Mdgo  • 
e altre  azioni  della  sua  vita  , e di  sotto  l' Iscrizione 
Cdrobu  etc, , e solo  in  vece  I.  Petrut . Dai  lati  era 
icritto  . Hoc  optd  feeU]oannet  Bdrtoli  de  Sente  Anrifaber  • 
La  Faccia  di  .y.Ptrira  con  barba  riccia  bianca  tondetta* 
e un  poco  di  zazzere  eia  di  capelli  ricci  . 11  valore  di 
tatti  questi  ornamenti  si  faceva  ascendere  a jo.  mila 
fiorini  di  Camera  • V.  p.  i»?.  Dopo  di  aver  sentito, 
come  queste  I.  Tate  erano  state  orniate  di  tante  gioje , 
di  cui  sono  state  ultimameme  spogliate  , stimo  di  far 
cosa  grata  ai  l.enon  » di  riferire  , come  a' erano  state 
rivcfiute  • dopo  il  furto  , che  ne  fu  fatto , e qual  fu  il 
castigo  dato  a quelli  • che  lo  commisero  . L'  Infeumd 
ne]  T.  ni.  P.  Il*  anu  Ita!,  del  Muratori  cosi  ne  descrive 
ratto  il  fatto . Nel  i4j8.a'  12.  di  Aprile  da  C^#m>Ì4, 
e Gdrefeh  due  Beneficiati  di  S.  Gio,  Ldt.  furono  rubate 
molte  pietre  preziose , z.i£rì , baiassi , diamanti , arae- 
tisii , t perle  dal  Capo  di  I.  Pietro , t da  quel  di  J.IW- 
lo,  che  suvano  nel  Tabernacole , in  due  volte  * e fu- 
rono ritrovate  ner  questo  motlo*  Stluestro  di  Pdllomo 
comprò  una  Perla  di  gran  valore  per  jo*  Ooc. , e fhee 
contesa  con  1 Orefice  » e cosi  venne  a notizia  di  molti  : 
e quando  fu  upuio  , ehi  1'  aveva  venduta  , subito  fu 
smpicato  , c scoperto  • £ subito  fu  preso  Messer  Aficf- 
h di  l'almoMone  Canon*  di  S.  Gio*  ^rebe  Grdssoio  suo 
Nipote  la  diede  a tenere  a lui , et  egli  giurava , cho 
non  era  il  vero , e che  non  ne  sapeva  niente , et  esso 
lo  sapeva  * £ dopo  che  fu  saputa  la  .verità  , e trovate 
le  Pietre  , tutte  furono  rìponate  al*  a' lu.  di  Ago- 
sto con  tutta  la  Processione  di  Romd,  e ci  andò  lo 
Irji4(0rrdi  Roma  con  tutti  gli  Ofhcialì,  e con  tutto  lo 
Popolo,  e lo  JriMtorr  lesse  la  Scomunica  , che  fece  Vr-> 
hdno  r.,  lo  quale  pose  li  quelle  Tette  , et  om'>lle  con 
quelle  pietre  *Die  IrPtrmb*  furono  degradati  quo. 
sti  malfattori,  ideuALAVr.  de  ydlmouton*  Can. , 64- 
peeeioUft  Gdtejolo  Benehdsti  nell' Aitar  Maggiore 
deW'Àracìeto  , e dopo  furono  rincarcersti  nella  Piazza 
di  Cdfnpo  di  fiore  tu  in  alto,  e li  stettero  giorni  4*  Fu- 
rono aiusitzìati  in  questo  modo.  r,</,  tapeeciHd,e 
Garofolo  furono  strascinati  per  fino  alla  Piazza  di 
5.  Gto. , e Af*  A'fr0Ì4  «io  1 Cavallo  nel  Somaro,  lutd 
immttnati  t (1  d*  Af.  nicoid  fu  appeso  nell'  Olitio  della 
Piazza,  et  a L^oceiold,  c Garójoh  furono  mozze  le 
inani  dritte  , e rói  furono  arsi  nella  Piazza  , e le  dette 
mani  furono  cniavUIace  avanti  ]'  Opera  di  metalio , 
(V.  p*i^z.  ) a quel  muro , come  delle  piTdcite  cose  si 
vede  ia  memoria  pinta,  come  si  entra  neli.i  Chiesa  di 
i.  Giù,  a dritta  su  ad  alto*  V*  p.127.  Se  la  disgrazia  ha 
voluto,  che  siensi  di  bel  nuovo  perduti  irreparabil- 
mente que>ii  preziosi  monumenti , tanto  intertsviiui 
peri  sacri  Riti,  dobbhm  però  consolarci  , che  essen- 
dosi fatte  le  Copie  de’ medesimi  Butti  ne!  Secolo  XV., 
piu  esatte  di  quelle  prodotte  ne'  rami  del  Ì«rr- 
tino  p.42*  , e del  Creicimhem  p.ng.  iia. , in  due  Tavot* 
alte  palmi  sei,  e larghe  quattro  da  dilìgente  itnnello, 
fiicnostate  fortunatamente  acquistate  dall'lnc.'iniparabi* 
ie  Sig.  Card.  Stefano  Borgid,  presso  dì  cui  il  coiixrvtnu, 
e che  le  ha  destmate  per  la  Cla  se  delle  Sacre  AfiticÈntà 
de)  celebratissimo  suo  Muieo  in  l'eììetri , che  è già  ric- 
ca di  cento,  e piu  antiche  Pitture  in  'Tavola,  oltre  1 
Bronzi  ,i  Vetri,  gli  Anelli,  gli  Avori  ,i  Sigilli , ì Caro- 
panelli  , i Piombi , le  Gemme , e ogni  atuo  genere  di 
cose  amiche  , di  cui  c studiuiisfiimu , e inicìligeouàsi- 
ma  cauogUtorc* 
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le  all’  Aitar  Maggiore  , ove  di  nuovo  scese  ad  orare  sopra  ri  Faldistorio  ivi  preparato, 
e indi  rialzatosi  , passò  a sedere  nel  Trono  preparatole  nel  mezzo  della  Tribuna, 
avendo  preso  luogo  gli  Eifii  Cardinali  ne’  Stalli  del  Coro  de’  Canonici  fatto  con  legni 
del  Brasile,  regalati  dalla  munificenza  della  gl.  me.  di  Ho  yt.  ivi  ricevi  all’  ubbidien- 
za il  S.CoIlegio  in  Cappa,  sciolta  precedentemente  da’  respettivi  Caudatari  i , col  bacio 
della  Mano  sotto  il  Piviale  , distribuendo  a ciascun  Porporato  il  Presbiterio  i , con 
porre  loro  nell’  apertura  della  Mitra  due  Medaglie , nel  qual’  atto  gli  Eifti  Signori 
Cardinali  le  baciarono  la  Mano  nuda  ; consegnandole  di  mano  in  mano  Monsignor 
Alcssandcp  Lante  Tesoriere  genuflesso  sopra  il  ripiano  del  Soglio  alia  destra  di  Sua 
Santità , al  Cardinal  primo  Diacono , che  le  porgeva  al  S.  P.  incartate  , ed  unite  . 
Terrainau  l’obbedienza  de’  Cardinali , Mons.  Tesoriere,  prima  di  partire  dal  Soglio  , 
consegnò  due  Medaglie  j al  Senatore  di  Roma  , che  era  in  piedi  presso  il  Card,  pri- 
mo Diacono  , come  Principe  Assistente  al  Soglio  . 

Ricevuto  il  Presbiterio  , il  Cardinal  Caraffa  di  Trajetto  primo  Prete  , venendo 
seguito  dagli  Uditori  di  Rota  Suddiaconi  Apostolici , c dagli  Avvocati  Concistoriali 
parati  respettivamente  , si  portò  innanzi  all’  Aitar  Maggiore  , ed  ivi  disposti  in 
due  ale  lateralmente,  stando  S.  E.  prossimo  al  detto  Altare  nel  lato  del  Vangelo  , 
furono  canute  da’  medesimi  le  Laudi  Exaudi  Chrìste  etc. 

La  X.  arciduchessa  osservò  tutte  queste  Cerimonie  in  un  Coretto  eretto  a 
Cornu  Epistolae  , dell’  Aitar  Papale  , servita  dai  Sigg.  Marchese  Cesare  Sittibaldi  Gam- 
baltinga , e Conte  Tiberio  Soderini  ; e tutte  le  altre  Principesse,  e Dame,  che 
vibrano  concorse,  e assistite  dai  Sig.  Marchese  O/gMtt , e Conte  PanimoUe  , in  un 
altro , che  si  era  innalzato  dalla  parte  opposta  . 

Finita  quesw  cerimonia , la  S.  S.  fu  condotta  all’Altar  Papale , e baciatolo , lasciò 
r offerta  prcsenutale  da  Mons.  Tesoriere , sopra  lo  stesso  Altare  dentro  una  Borsa 
ricamata  , ornata  con  fiocchi  , consistente  in  varie  monete  , per  erogarsi  in  beneficio 
della  Chiesa  . Fatta  la  detta  Oblazione  , stando  il  Pontefice  in  mezzo  all’  Altare  , in- 
tonato il  solito  Versetto  : Sitl^outen  Domini  benedictum  etc,  diede  all’ immenso  Po- 
polo ivi  adunato  la  Benedizione , scoperto  di  Mitra  , avendo  innanzi  la  Croce  Pa- 
pale dalla  parte  anteriore  dell’ Altare,  sostenuu  dal  Suddiacono  Apostolico  ; dopo  di 
cui  fu  coperto  di  nuovo  di  Mitra  . 

Scesa  S.  B.  dall’  Altare , sali  in  Sedia , e deposta  la  Mitra  , le  fu  messo  il  Trire- 
gno , ed  accompagnata  dagli  stessi  Eifii  Cardinali , e Prelati , e andando  sotto  il  Bal- 
dacchino per  la  Porta  , che  corrisponde  in  Chiesa  all’  annesso  Palazzo  Lateranense  , 
processionalmente  giunse  alla  gran  Loggia  sulla  Facciata  della  Basilica , che  era  appa- 
rata di  arazzi , coltre,  e damaschi  con  Baldacchino . Quindi  il  S.  Padre  , dopo  aver 
intonati  i soliti  versetti , ed  Orazioni  , fra  il  suono  festivo  delle  Campane  della  Bas. , 
delle  Bandoidella  Truppa  Pontificia  , schierata  nella  Piazza  , e di  due  altre  Bande  Mi- 


I V.  p.tjo.  lecteri  d{  Spiridìtmt  Pstiuórti  r ano  de' 
Cerimonieri  Pontifìc}  al  sic*  Ab.  D.  Dem.  Fjtnti  Cau« 
itatacÌQ  del  S^.  Card*  N*  hT  Ronu  RUpoua  del 
S^erdote  D.  lS*m.  Lduui  a Pancotti  i?9>*  Lettera  lU 
di  Sp,  Péttewi  al  Sig.  Ab.  D.  Don».  Lautri  • noma  i7oa*  ia« 
Il  Card.  /fért9Ìomt»  GMi/irri»in  cessò  di  vivere  m età 
dì  Bo,  armi  » e nove  di  Carilintlato  nel  per  arra 
ca  lata  da  Ini  fatta  » per  essersi  impacciato  nello  stra* 
^ino  delia  Poterà  del  Cmtì.  Hi  S.Anfeltf  nell*  attndi 
portarsi  all’  ubbidienza  al  Trono  del  Papa  in  occasione 
di  una  Cappella  • Cs0’.fr//d  T.  IV.  p*  aip.  Si  rinnovi  un 
esempio  qoisi  consìmile  nella  Mone  «li  Natale  del  iBoo. 
in  CUI  cadde  nello  smontar  dal  Trono  i per  andare  a 
(amare  una  Lezione»  ÌI  Card.  Gìorénm  Rimtttcmi  > che 
si  ruppe  la  roie'la  di  un  ginocchio , e che  poi  improvisa* 
mente  ha  cesuto  di  vivere  ai  i7»  di  Decembre  dell» 
Meno  anno*  Cracas  n*  104.30.  Dee.  ihji* 


a in  Hierolcxice.  Uff  ré  in  Comm.eomraLu.. 

dam  Alearum  in  T.  I.  Oper.  p.  (68.  in  Act. 

Canon.  IV.  Sanctonim  p.  ajo.  Petr.Mortui  de  niudan- 
di  Presbvtcrium  . Bomac  i?4t»  P* 

1 Nel  dritto  il  Ritratte  del  S.  P.  con  la  Stola  » e Moz- 
letta,  e riscrizione  PIV.S  VII.  PtlNT.  .MA>C.»c  sorto 
T,  MercéMHrisi  . f,  R.  Nel  roverscio  la  ve«luia  delle 
ire  Cupole*  Colonnato,  GugKa»  e Fontane  diS.rtc- 
tro»  col  motto  R£FVl  SiT  SOI. . e disotto 

PONTIFICAT.  SOI  IMNlTtR  , INEVNTE  . 

! Fsnte/rri  prima  ut  Msé'tiné  non  avean  P uso  ci 
batter  MtJéihe  . Qiurantacinque  tuoi  Successori  >c 
han  battuti , e ne  possiede  ia  Serie  composta  «.a 
Coni  la  R.  C.  A. , che  ii  acquisto  a*  a?,  di  Giiigrso 
nel  dal  Pntrittnnio  di  FrrJinssnd*  Amrriuif  » Patire 
dei  vivente  , molto  virtuoso,  e perito  io 

guasta  Professione  , Lredìis;ia  della  sua  Famiglia , (he 
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litari  , venute  ipontaneamente  da  Fraicati , e Tivoli , i e collocate  sopra  due  grandi 
.Orchestre  simetricamente  erette  incontro  alla  Facciata  della  Bas.  , che  in  tutto  quel 
giorno  fecero  delle  trimomose  Sinfonie  , e al  terzo  sparo  dell’  Artiglieria  di  Castel 
S.  Angelo , accompagnato  da  quello  de’  Cannoni  situati  nella  Piazza  , diede  al  foltissi- 
mo Popolo  Romano , e ai  Forastieri  concorsi  da’  vicini  Paesi , che  proruppero  in  voci 
giulive  di  acclamazioni,  la  sua  solenne  Papaie  Benedizione  . s Indi  dal  i.  Card.  Dia- 
cono assistente  fu  pubblicata  l’ Indulgenza  Plenaria  in  Latino , e dal  secondo  in  Ita- 
liano . 

La  R.  Arciduchessa  si  portò  a riceverla  sopra  uno  de’  Finestroni  della  gran 
Loggia  , come  fecero  le  altre  Dame  , e Principesse  , che  presero  sito  in  altro  luogo  . 

tssendosi  tutto  terminato,  sopra  la  medesima  Sedia  il  S.  P.  fu  introdotto  alla 
Stanza  de’ Paramenti  , ove  deposti  gli  abiti  Pontificali  riprese  gli  usuali  , e accom- 
pagnato dal  K mo  Capitolo , e preceduto  dal  suo  numeroso  corteggio  sorti  per  la 
Parta  prind[iale  del  Palazzo  Latcranense,  e al  quarto  , ed  ultimo  sparo  della  For- 
tezza , e de’  Cannoni  della  Piazza , con  cui  fu  salutato , risali  in  Carrozza  , e 
stitul  per  la  medesima  Strada  alla  sua  residenza  del  (Quirinale,  col  gii  descritto  ac- 
compagnamento , accresciuto  da  tutta  la  , che  nell’atto  della  5e«dizio»e  fu 

comandata  di  presentar  le  .yrwi , e far  ginocchio  a terra  , ed  avendo  in  appresso  ri- 
presentate  le  armi , e rimesse  in  ispalla  , si  formò  in  SatsagUoae  su\h  dritta  della  Ba- 
silica ; e immediatamente  marciando  in  Colonna  , segui  S.  S.  lino  al  Quirinale  t 
d’ onde  si  restitui  alle  rispettive  Caserme  , come  fece  anche  il  Corpo  degli  Artiglieri , 
che  rimessi  gli  zivan-Treni  ai  Cannoni  li'  ricondusse  con  lo  stess’  ordine  al  Forte 
Angelo  . 

in  tal  circostanza  le  Nfonache  Benedettine  della  SS.  Concezione  in  Campo  Mar- 
zo col  permesso  Pontificio  si  portarono  ad  osservare  il  passaggio  di  S.  S.  nel  .Mona- 
stero delle  Monache  Ginnasie  , j de’  SS,  fietro  , e Marceliino  , 4 ove  pernottarono  fin 


<ia  Mnuc0  S ttnde  pini  ptr  un  Doellos  in 

^uciUCiita  n«l  162^.  Anartst  ^mrrs/to Hmrnj^ikrr- 
thrt  con  WrfTfrtmM  Cf*rstit*u  s*-»  Con$orte  1 ed  Aióm» 
fUJ  Ficlio,  li  di  cui  ditccniknza  vien  descritiA  dal 
Num.  Rom.  Pont.  p.XXXIl.»  ove  ripoti*  *nr?r» 
I*  sua  licriiion  Sepo!cr*V  , mesugfi  nel  Campo  Sétttè 
presso  la  Bas.  Fai.  I suoi  Fiili  si  se^niUrono  nell  In- 
cisione , e sono  celebri  le  cesellature  de’  Cmcaiii  di 
Home  > che  stanno  interiiati  ne’  famosi  Catioelieri 
asUtConftSiiPM  di  SoPiaro  f dt  mcdcscrim  ne’ Pon- 
bdcali  p.  97.,  e nelle  Cappelle  Pomlhcie  p«  idj*  faiic 
eia  Alma  Ameraiti . 

1 l.a  Ban^-a  Tibartlna  ave*  1*  unif’ìrme  di  panno 
blcau  { Calzone  lungo  , Sàvaleiii  , Giaco  rosso  , Pa- 
ramani ro»t  , c Cappello  con  Pennacchio  bleau  , c 
rosso  . 

I Gnr.  ilrnr,  Goftefii  Diss.  Theologica'  de  Bene<  i- 
ctione  Papali.  T.ubccae  171^.  4.  De  more  per  ires  dlgw 
tfts  bcnedicendi  a<l  SS.  Trinicaiis  :iì\^teriam  signìfican- 
dum.  In  T.  IV.  pbserv.  Haicns.  M.  A hiphfmr*t  de  Be* 
jjocicùone  speciitim  Sacerdotali»  ejusque  Formula. 
Trart.  Theol.  I.i^  17*1.4.  i6j. 

a liiite  lttsa  XIÌ\  dopo  di  aver  trasferiti  presso  J.  IVr- 
tto  tn  i'in<0b  j Mmac»  Mannit^ , a cui  C'imrnte  Xf, 
avea  cometa  questa  Chiesa , la  fece  rieducare  col 
di'cgno  del  Mari  b.  , e raccord'^  alle  M nache 
di  S.  Teresa,  che  stavano  presso  la  Chiesa  éi  S.  Lucia 
aile  Botteghe  Oscure.  Cor»,  i’ranr.  de  L»fa  Soc.  In, 
Oraùo  habita  In  Tuiicre  D^m.  Gìmnasii  Sac.  Colleg. 
Cafd.  Decani,  et  111.  J>»m.  Ca*haon,u  Gimnasfae  dka- 
ta.  Rtimae  lyp.  I ud.  Grignani  Cesare  .\fe/ra»jici 
Notule  Hts(nrti.he  delle  C^erationi  piu  singolari  tlet 
Sig.  Card.  Doett.fh/masiP  . Roma  per  IgnacO  de  Laza- 
ri  i6Sa,  4,  Gianrm  Gijii  racconta , che'rultimo  di  Giu- 
gno del  16^7.  la  seca  a >4.  ore  fu  cliiuao  U Mooastrro 


di  Monache,  fatto  da!  C4iri»  nermo  PaUaao 

sopra  la  Chiesa  di  S.  /.acìa  alle  Bouer/te  .Uure  con  la 
regola  delle  Carmelitane  Vai/e  di  S.  Teresa  » dove 
vejnero  per  fondatrici  due  Mmache,  et  una  Conver- 
ta dal  M.-nasterio  di  S,  Gnueppe  all*  Fratte , et  vi  en- 
tr.Tino  a prova  la.  Fanciulle , le  quali  poi  hanno  de 
arrivare  al  numero  di  34.  (^c«e  Monache  sararmo 
sempre  di  questo  nttmero , perche  non  poriaranno  do- 
te , avendo  il  Cari.inaìe  dotat  i il  Moius  trio  dt  tre 
mila  scudi  d' entrata,  con  la  qu-ale  sì  manterranno  »j, 
Moniche , e:  4*  C*mver*e , et  ha  ottenuto  , che  dì  que- 
Ho  Xfonasierto  sia  sempre  Protenore  il  Deean»  ce'Cdr- 
diuali  • L’ occasione  di  questo  Mnnasterìo  fu  tale. 

Il  Lar  i.  Ooffit/tira  R imagnolo  , da  Ca>tel 

■ologncic  , Creatura  ci  Papa  Cirmente  VW,  oggi  De- 
taisa  del  Collegio,  et  di  eià  tiecrepiu,  fu  sùmacu  sem- 
pre persona  di  par-imonia  grande  vCOa- la  quale  ha- 
radunato  di  molte  ricchezze  . Aveva  un  di 

tuo  Fratello , chiai»ai:i  rranrrK«  , et  una  Vig  iola  di 
un  altro  Fratello,  chiamata  Cateona  ,.t\  gii  venne 
pensiero  di  mariiarii  insieme  , et  ne  ottenne  la  iicen 
za  da  PjìpIp  , et  paaò  U dispensa.  Ma  volendo  min- 
dare  ad  csecutione  tal  Mairìrnoniv  » Cazmzu  imn  vol- 
se dare  II  consenso , dicendo  , che  non  voleva  pigliar 
per  Marito  un  cosi  stretto  Parente  ..  Onoe  peruo  ci 
nacquero  gran  mntoiì , n^VroMeio  prese  Moglie  , ne 
Caterina  prese  Mirilo  » la  quale  si  diede  h:  u >a  vita 
dev'ou,  et  '•piriiuale;  essendo  dotata  di  molte  viriu  , 
et  tra  le  altre  e molto  da  coiomendarsi  per  la  Pittura* 
Otu!e  lìQ^dri , che  sono  sopra  11  Altari  nella  Chiesa 
dii. I.W04,  smu  fatti  per  mano  zìi  lei.  11  Cardinale 
intanto  si  diede  a fare  alcune  Opere  Pie  , et  in  parti- 
colare un  Convitto  di  donici  Giovani  del  suo  Paese  , 
atli  qu  tii  subiti  loro  net  suo  Palnz  ) , et  g ì assegnò 
C3  vivere  , et  coinmouùa  di  studiare  . Ma  es*cnds> 
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dille  sere  precedenti  per  la  seguita  dilazione  del  Possesso , come  fecero  le  loro 
Educande  nella  Villa  , e Palazzo  di  S.  E.  il  Sig.  Duca  D.  francesco  Gaetanì  , l 
Nella  sera  poi  , e nella  seguente  ancora  furono  fatte  per  la  Citti  pubbliche" 
illuminazioni  ai  Palazzi  de'  Sigg.  Cardinali . del  Corpo  Diplomatico  de'  Principi , 
Prelati,  e di  altra  Nobiltà,  e Cittadinanza.  Fra  tutti  pero  si  distinse  il  Sig.  Se< 
nitore  , che  fece  illuminare  a Torcie  le  tre  Facciate  de’  tre  Palazzi  del  Campi- 
doglio , e guarnì  quella  Piazza  con  Fiaccole  in  simetrla  disposte  fino  alla  Cor- 
donata , mentre  i Tamburi  , e le  .Trombe  del  Senato  sonavano  per  trattenimen- 
to del  Popolo  . 

In  questa  occasione , festeggiata  con  varie  Composizioni , il  eh.  Mons.  /lagc- 
lo  Luigi  7{uzzi  produsse  Saetuiorum  Testimonia  selecta  de  Credentium  Communione 
dedicati  al  S.  P.  Sacrts.  Bas,  Lat,  Uagistram  Ecelesiarum  solemni  pompa  prò  more  ve- 
tusto ingredienti  ; e il  P.  Abate  Xodesindo  Andositla  pubblicò  colle  Stampe  a tre  ele- 
gantissime Iscrizioni  , che  per  essere  secondo  il  gusto  antico  , e per  aver  riporta- 
to la  comune  approvazione  , godiamo  di  riprodurle  nella  nostra  Storia . 

r. 

QVOD  , FELIX  . FAVSTVM  , FORTVNATVMQVE  . SIET 
PROCESSVS  . LATERaV’VS  . PII  . Vii.  P.  M. 

■ AD.  DIEM  . X,  KALENDAS.  DECEMBR.  INDICITVR 
VOS  . QVIRITES  . TEMPLVM  . SVCCEDENTES 
DEO  . AETERNO  . CONSERVATORI  . GRATIAS  . ACTVRI 
NON  . TAM  . ACeVRATAS  . PRECES  . AVf.  MEDITATVM  . CARMEN 
Q.VAM  . PVRAM  . CASTAMQ.VE  . MENTEM  . PRAEBITOTE 

II.  ■ 

PIO  . SEPTIMO  . HIERARCHAE  . TER  . MAXIMO 
EX  . INCLYfO  . S.  BENEDICTI  . ORDINE 
IN  . AVXILIVM  . FESSIS  . REBVS  . DIVINITVS  . DATO 
CONCVSSAE  . RELIGIONIS  . PROPVGNATORI 
CORRVPTAE  . DISCIPLINAE  . MENDA  lORI 
SACKAE  • LIBERTATIS.  VINDICI 

AD . BASILICAM  . LATERANENSEM  . MORE  . MAIORVM . INCEDENTI 
SENATVS  . POPVLVSC^VE  . ROMANVS 
IN  . TANTA  . BON’ORVM  . ONNIVM  . LAETITIA 
GRATVLATIONES  . ET  . PLAVSVS 


morto  il  Nepoie  sopradetto , cominciò  Cscam'jM  ad 
esortarlo  molto  * che  della  $aa  Casa  VTÌease  fare  un 
hfonnterìo  , mi»ime  perche  il  CarUimle  avea  nove- 
alito  molti  denari»  comprando  tutte  le  Case  , che  eli 
orano  vicine  » et  quali  ambitioiam^me  riformtcele 
tutte  nella  Facciata , ridotta  a conrormiit  di  quella» 
dove  luì  abitava.  Onde  bene  poi  quelle  Ca&e  le 
OJhttava  a diversi»  pareva  noiuiimeno»  che  il  sai  Pa- 
lano fu>ae  un  grandis&imo  circuito  • Con  aucsia  occa* 
sione  ancora  nelJi  anni  passiti  rifece  da’  Andamenti 
ia  Chiesa  di  S«  l.ocia  » passandovi  sopra  con  la  sua 
abitacione  » et  finaiineme  risolutosi  di  fare  il  Mona* 
stero  nel  suo  proprio  Falazzo  » egli  si  riiird  nelle  C.i$e 
comigue  » che  rispondono  nella  berada  delle  Botteghe 
scuce . A di  la.  di  Marzo  de!  i6ìq.  la  notte  seguente  do- 
po le  cinque  ora  man  il  C.ird.  hom.  Gianusto  di  età  di 
anni  Oli  furono  fatte  retequìe  nella  Minerva  al- 
2i  i^*ci  Marzo  » e poi  lastra  tu  rortaio  a seppellire  nel- 
la Chicii  ui  Z.WCI4  idh  Oifwrt  apjxcsso  il  su* 


Palano»  ove  mentre  fu  vivo  » facevi  molte  elemosi- 
ne ogni  Settimana  ilii  Foveri  della  sua  Parrocchia  • 

4 jdc.  l^rrthi  Dittert.uio  Hiscorica  de  Sacris  Basilt- 
cis  SS.  M.Vf.  Marcellini  » et  Peiri  • Romae  170^* 
Frane.  Gonzaga  4.  e nel  T»  VUl.  del  Tcs.  deU'Ant* 
tccl. 

I E’  già  nota  al  Pubblico  per  redizione  » che  ncdi’al- 
tro  anno  si  e degnato  di  fare  della  mia  Seitmdwd  San- 
14»  e che  hi  volato  replicare  anche  in  questo  • essen- 
dosene subito  spacciate  tutte  le  Copie  » la  siiigolar  pro- 
pensione » con  cui  mi  riguaraa  questo  nobtlisumo 
Perionaggio  » Mecenate  insigne  de'  Leucraù  » a di  cut 
profitto  ha  cretto  una  ìtamptrla  » una  , un  hU- 

b»TM!7io  Caimic»  » e un  Ono  tìonaaico  nc'  suoi  Patmii  » 
ove  da'  Lincee  fa  tenere  periodicamente  le  Acca- 
demie di  tbtmica  » di  Litica  , e dì  Srttstnica  » e ove  si 
filinole  piu  dotte  Disseciazi'vii  » e i piu  utili  Esperi* 
menti  * colie  Multine  di  ogni  genere  ivi  raccolte 
i Ccacts  auin.p4*  as*  Kov.  p.  u»  e in  foglio  volante  • 
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Nel  i8oi. 

I I I. 

PRAESIDES  . CVSTODESQVE  . VRBIS  . NOSTRAE 
PETRE  . ET  . PAVLE 
PRO  . SACRIS . SANCTIS.  AC . RELIGIONIS  . REBVS  , ADPRECAMVR 
VTI  . BENEFICIIS  . VESTRIS  . FOVEATIS 
TANTISQVE  . MVNERIBVS  , PERPETVITATEM  . ADDATIS 
NON  . VOS  . DISTRINGIMVS  . VOTIS 
NON  . PACEM  . NON  . CONCORDIAM  . NON  . SECVRITATEM . ORAMVS 
SIMPLEX  . CVNCTAQVE  . ISTA 
COMPLEIVM  . OMNIVM  . VOTVM  . EST 
SALVS  . PRINCIPIS 

RVDESINDVS  . ANDOSILLA  . CONGREGAT.  VALLIS  . VMBRO  . ABBAS 
ET  . IN  . ROM.  SAPIENTIA  . ELOQ.  ET  . HIST.  PROFES. 

SANCTITATI  MAIESTATIQVE  . EIVS  . DICATISSIMVS 

II  Ciclo  sgombro  dille  nuvole , e colorito  di  un  lucidissimo  azzurro  parve  , 
che  si  compiacesse  di  arridere  a questa  solenne  Funzione  , che  le  magnifiche  Stra- 
de dal  Quirinale  al  Laterano , ornate  di  Arazzi , c Parati , e ripiene  di  Spettatori , 
la  gran  Piazza  della  Bas.  , occupata  da  straordinario  concorso  di  ogni  ceto  di  Per- 
sone, la  Cavalleria,  Fanteria,  e Artiglieria  schierata , i Palchi  eretti  , la  Nobilti 
estera  , c Romana , l’ intervento  di  S.  A.  R.  1’  yirciducheisa , e tutto  il  Corpo  Di- 
plomatico in  abito  di  gala  resero  veramente  lieta  , e brillante . 

L’Università  degli  £érei , che,  appena  seppe  la  faustissima  Elezfone  del  nuovo  Pon- 
lefice,  trasmise  in  f'e/iezia  una  Procura  speciale  3.  Salvator  Cracovia,  affinchè  tribu- 
tasse al  S.  P.  i suoi  più  umili  omaggi , e rallegramenti , si  è fatta  un  sacro  dovere  di 
umiliare  al  S.  Padre  i motti , e gli  EmUcmi , che  avrebbe  esposti  in  ebraico  , e in  La- 
tino dall’  Arco  di  Tito  al  Colosseo , 1 se  fusse  passato  secondo  il  solito  per  quella 
parte  a prendere  ri  suo  Possesso , raccolti  in  un  libro  , miniato  , e riccamente  legato  , 
che  gli  ha  fatto  presentare  ai  zi.diDccembre  dell’anno  scorso  dal  suo  /^abbino  leone  di 
Leone  d’Ebron  , vicino  a Gerusalemme  , vestito  all’Orientale  con  Turbante  , e Barba 
lunga  , e dai  due  Fattori  Giacob  Giuseppe  di  Camillo  Caivani , e Jacob  Vita  q.  /Incelo 

I Qycsi’  aso  tntichìssimo  di  complijnentxre  il  n%*~  bù  , mostrtndo  cosi  la  loioPf^e  Borita  in  ricchezze 
M Pafé  t da  me  distintamente  ilio^ttratp  alla  pag.  229.  Fino  a qui  erano  panati  da  con  bastoni  alla  pelle- 
si pratica  ancora  da'  medesimi  hhfti  in  C^m  , come  grina>  in  memoria  de'  10.  Figli  tU  che  anda- 

puo  vedersi  dalla  bella  Descrizione  inserita  nella  se-  v.tno  raminghi  In  cerca  di  Gtoirjftfr  loro  Fratello  » ven- 
fUente  Rclarinne  del  pubblico  solenne  Ingresso  facto  duio  a'  . A questi  succedevano  altri  con  berettoni 
inC«r/«  « da  Monsig.  Frane.  M. Fm/i  Arciv.  nel  1?^  di  pelle  incapo  sino  a ^8.  Chiudevano  tale  ordinanza d. 
Fermo  per  Bario!,  ^rtolini  178?.  p.  Dietro  alla  Van-  che  in  Ebraico  con  libri  foderati  d'.trgento  cantavano 

f;uardia  camìnava  un  Ffrrro  vestito  all'  Italiana  1 con  con  buone  voci  i Salini  di  Dz>t<^r.  Dietro  a questi 
listone  miiitare  in  mano  t che  si  appellava  il  andavano  schierati  vestici  a lungo  con  Parrucconi  » 

aiVrr.  Indi  7.  altri  con  Bastoni  piu  lunghi  impugn.siì  » quasi  aiia  Doifìna  1 con  bastoni  * vi  succedevano  15. 
nella  sommiu  de’  quali  stava  atnccato  un  pezzo  d’ ar-  Giovanetti  con  lastre  d' ar^enro  al  petto  1 su  quali  era- 
gcnto  lavirato  in  i^adro  ; che  vestiti  alla  lunga  figu-  co  Impresse  le  Marche  del  Dzcz/eje  , in  commemor»- 
ravano  1 tre  primi  Padri  Àbrami  t 1tAC<9  > * Giacobbe  • zione  di  anni  le*  di  guerra  sostenuta  c*l  petto  > e colle 
Foscia  i>.  Giovanetti»  vestili  pure  all'  Italiana  » con  ricchezze  in  onore  di  quello.  Dopo  marciavano  altri  8. 
pomoli  d’  argento  in  mano  » rappresentanti  le  ti.  Tri-  con  var)  frutti»  e palme  per  4.  Drvtii  » e ^.drrwnzi  » c 
bu  » che  aspettavano  il  Regno  ; e.  dietro  a quest'  al-  dietro  a' medesimi  stavano  con  Bacili  d'argento, 
tri  lOi  Giovani  con  manto  sopra  le  spalle  » detto  Valtt  » Anche  questa  ordinanza  fu  chiua  da  altri  o.  Cantori  • 
timboieegiando  10,  Savi  R.:h<>d  » Conservatori  della  Caininavano  in  seguito  4.  vestiti  pur  di  bianco  con  I 
Le^t  \/0f4tr4  » musi  al  tempo  di  Czi«rz  Imp,  Seguiti  Bastoni  » simboleggiando  I 4.  Sommi  Sacerdoti  » Moji , 
erànoda  11.  tlcfi  Giovanetti  coiihore  in  mano  pergli  lu  Aronne»  Da>iriU,  t Sedaptont  » Dietro  ad  eet  altria. 
Fraielti  di  Giuiej*fbe  > e ^ Servi  » che  con  presenti  an-  con  vasi  di  fiori  » rappresentanti  i Discencemi  di  Lrn p 
davano  al  Re  PataoM*  . rosela  fi.  piu  uandi  con  Vasi , da'  quali  solameuiej^tev.an  esser  serviti  nell'  C.>ratoriOv 
e Palme  per  K»  Conservatori  del  Precetto  GrzMiri-  Vi  susseguivano  q.  Giovani  con  Bacili  lavorati  in  ma- 
ùale  » che  ordinava  loro  tal  funzione  < prima  delio  spi-  no  in  commemorazione  di  Amanza  » Mitael , e Àtarìa, 
rare  degli  8.  ginnii  dalia  nativiu . 24*  Persone  inda-  gettati  nella  Fornace  per  la  RcliRÌane  •-  Indi  altri 
vano  pii  con  apparamenti  d'  argento , bacili»  e guan-  con  Bacili  d'  argento  per  Loem  » L*^ , e ìtreufio  » alll 
ticre  in  mano  » significando  in  doppio  numero  k Tri-  quali  scava  auaccaio  un  Ceto  di  Cantori  • IkhxvUva  in 
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jitcarelli , in  abito  nero . Onde  credo  di  fàr  cosa  grata  ai  Lettori  dì  coronare  il  fine  di 
questa  mia  Storia  con  queste  composirioni .. 

Orati© 

S.HÌ  Xegibns  saliiiem,  FrincipUus  ditionem  impertitur  : CujHs  Imperium  nullis  aut 
locorum  , aut  lemporum  timitibus  (ircumscribitur  ; jjn/  Davidem  fanmlum  suum  de  gla- 
dio maligno  servavii  incotumem  : ^ui  Maris  iter  pervium  reddit . viamque  asperrimas 
inter  ejmdem  tempestatei  aperif,  Hle  PIO  DOMPìqo  'HOSTPO  PAPAZ  SEPtIMO  , 
bona , favorem curan  , auxilia , incrementum  , amplitudinem  , praestantiam , frat- 
cellentiam,  qnS  fieri  maxime  potest , elargiatur,  Rex  Kegum  miseratione  stia  foveat 
Ipsnm , quoadusque  vivet  ,atque  defendat , et  ab  omni  malo , alque  adversitate  cuitodiat , 
kex  Xegum  miseratioae  sua  tanti  Principis  natale  sidus  altius  evehat , et  ad  summum  fa- 
stigium  attolUt , Ipsique  Imperium  sine  fine  concedat . Pex  Pegum  ita  ejusdem  , suo- 
rumque  Consiliariorum  , Procerum  , Cardinaliumque  conformet  animos  , ut  faciles  ser- 
per , ac  benignos  erga  nos , nostrosque  Israelifas  , quotquot  sunt , Fratres , eoi  experit- 
mur  . Haec  omnia  ex  corde  fieri  auguramur  , extptamusquei  concordique  vocum  no- 
strarum  concentu  tanimus  . Amen . 

PIO  SEPPI MO  P-  0.  M. 

Optimo  Principi  in  Summo  , et  Solenni  Vrbis  gaudio 
Vniversitas  Uebraeorum  D.  O.  D. 

Plaude  PIO , die  Poma  no^wnt  laetissima  carmen  ; 

Hanc  decet  omnigeno  flore  notare  diem . 

Exsultes  , summique  canas  fatta  inclyta  Regia, 

*^uo  botta  , quo  niveo  Pax  redit  alma  pede  . 

Jllius  et  Bonitas , Themis  et  colit  aurea  sedei , 

Pegia  vestii  habet  eorpera , serta  comas  , 

Sustinet  impera  signum  praenobile  dextra , 

Fulget  ut  in  darò  Lunaque , Solque  polo . 

Oppida  terrarum  species  pulcherrima  vestit , 

Intactis  species  conspicienda  uotis  . 

Suot  vaga  , quot  pascit  non  astra  vagantia  eaelum 
Jucundo  circum  Carmine  laeta  sonetit', 
flfuaeque  carent  sensu , careant  non  vocibus  , et  quae 
Cignit  terra  parens  , exhilarentur  opes  . 

^uae  ratione  valent,  rationis  egentia  quae  sunt , 

Litora  concordi  cuncta  canore  beent  ; 

Montibus  ingeminent  : Pax  terras  alma  revisit  : 

Ecce  PIVS  , quo  non"tanctior  alter  , ovat . 

Omnigenos  olii  virtsts  concessit  honores, 
filuam  tenuti  eunctis  , excoluitque  modis  ; 


utiim*  con  gcività , squallido  in  volto , rigorosissi- 
mo digiuno  I osservato  da  tutto  )'  ebraismo  , solito  a 
farsi  prima  di  muover  la  Sìbbì/t , il  gran  Rabbino , 
coperto  fino  • terra  di  bisneo  « figurante  il  Sommo 
Sacerdote  , ed  il  suo  lato  dtie  Vecchioni  eìspetubitì 
con  2,  Bacili  di  fiorì  freschi  ridotti  in  pure  foghco  indi 
Ja  BihhòM  portata  con  rispetto  da  uno  de’  divoti  Ebrei , 
addobbata  con  Sonagli , P.^noH  » Corone  • ed  aitri 
ornamenti  d’  argento  sotto  un  Hatdacchiito  bianco  j 
timbclo della  puàu  della  f.eggC;  qual  era  wntenuto 
da  4.  prinripaii  Ebrei  ; e la  (te^a  fu  af<rta  in  6»  lu  v 
ghi  conuteu  delia  Citta  con  alle  grida  di  tutto  il 

; gettando  allora  sotxmenie  aopcj  la  mcucii- 
ma  i fiori  oc'  memorati  Bacili  « Quattro  erano  t ilego* 


latori  di  questa  Processione»  in  memoria  delle  a.  Schia- 
vitù , Adbfl  » Komdni  » t h-eseeUf  • In  folla  die* 
tro  la  Sfitta»  tratti  da  oggetto  ni  oivorioiie  » marcia* 
vano  molli  Ebrei  deli’uno  , c dell’  altro  seis  j al  nume- 
ro di  in  circa  » r-tccog'iendo  le  Donne  dilla  terra  i 
fiorì,  che  toccati  avevanj  la  , e per  uivoaìone 

rìserbandmeli  nel  seno  • Ptcs»  la  Meiropoltiana  in 
una  I oggia  pompo», iniencc  fornita  , fu  ricevuta  da' Jn»- 
étei  hhrn  t che  dopo  fa.ta  umilissima  rivecenaa  «stan- 
do egli  in  piceli  c:m  Mitra  , e S'.»scora!e  ,*cet\o 
I''rv4vur  Ebreo  f copert'ui  11  capo  col  Capiscilo  , ed  al 
di  sopra  il  2Wh',  ad  alta  voce  recitò  un  coinp luncoio  > 
a cui  Monsignore  rispose* 
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?10  SETTIMO  P.  0.  M, 

^«4  dìe  Impera  gubemacuU  solemnìter  suseìpit  ; 

S,Hod  bonum , felix  , faustumque  sit , 

Festivissima  Hebraeorum  Vniversitas  D.  D>  D» 

Oh  me  si  cithara  , plectro^ue  juvaret  /Spella  , 

Concinerem  Summi  maxima  Regna  PII , 

Meque  peregrina  audiret  versibus  uti , 

^uid^uid  habet  tellus  , quid^uìd  et  axit  habet . 

Principis  astra  super  ferrem  clanssima  facta  , 

^ueis  Comes  it  recti  non  temerandus  amor  : 

Sj*ippe  suis  , velut  illa , polo  fulgoribiis  uwbras 
-Dimovety  e vultu  quos  radiante  Ì4c/f . 
yist  i prò  me  i Findi  veniant  e culmine  Musae  ■, 

§luas  cecimit  vatum  fabula  Graeca  Deas  . 

Hae  resona  fundant  solernnia  carmina  voce  > 

Tfmpana  tulsantes , sistra , lyrasque  manu  . 

, Hae  Themidis  celebrent  servantem  jttra  decorae^ 
duce  subjectis  imperai  agminibus  ; 

Candoremque  sinus  dantis  cum  Pace  salutem  , 
yìribus  ingenii , pendere  consi  Hi , 

Magnanima  nitet  IlJc  mets-y-prudentibus  aeque  »-  . 

summum  videat  gloria  tanta  diem  ! 

Culmina  Gregorium  nutu  qui  ceUa  creavit , 

Sospitet , omnigenis  condecoretque  bonis  . ’ 

Edat , ut  arbor  aquae  prope  rivos  consita  , fruclus  , 

Et  diadema  suttm  vinciat  usque  caput  ; 

Hic  niteat  Sol  usque , ferax  sit  dactilus  Ipsc  ; 

y^dspiciat  laetos  ire , redire  dies  . 

Caudeat  2frbs , precibus  nunquam  non  acribus  instet , 

Vt  sibi  sint  Pacis  munera  juncta  Pi  te  , 

• ^ Nel  Primo  Cartellone 

1.  Benedictui  eris  ingredicns  . Deuter.  cap.  28.  v.  6.  * 

2.  Propterea  die  , quod  benedixit  tibi  Deus  in  Saeculum  . PsaU  v.  3. 

3.  Rex  Justus  erigit  Terram  . Pro,  cap.  2p.  v.  XL, 

4.  Qui  posuit  fincs  tuos  Pacem.  Psalm.  147.  v.  14# 

5.  Non  accidet  PIO  omnis  Iniquitas  . Parab.cap.  12.  v,  21. 

6.  Qui  autem  miseretur  Pauperis , beatus  Erit . Frov.  cap,  14.  v.  12. 

7.  Quomodo  miseretur  Pater  fìliorum , misertusest.  Psal.  103. 1;.  ii, 

8.  Et  justificantes  multos,sicut  $tclla,in  saeculum, et  in  perpetuum  .^4»,  c.it.V.I* 

9.  Virgadircctionis , Virga  regni  tui . Psal.XLlV.v.  -j, 

10.  Quia  factus  cs  fortitudo  Pauperi . hai.  cap,  23.  v.  4. 

11.  Et  ecce  Gaudium  , etLaetitia.  hai.  ca^22.  v.  i}. 


Nel  180 

tamen  eximìa  praesìgnis  laude  superbie , 
ydst  bum  ila  miti  pectore  sensa  fovet . 
Cestiat  Imperio  gens  addita  prima  Sjtiritum  , 
Exsultet  Summo  subdita  turba  Patri , 
Inde  canati  pieno  remeat  dar  issi  ma  cornu 
Copia  montani  culmen  ad  usque  jugi . 


f 
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498  Possesso  di  Pio  Vn,  nel  iQoit 

1 2.  Qui  sanat  contritos  corde , et  allegat  contritioncs  eortim  . Fu  i J7.  ». j, 

I j.  Qui  firmat  Montcs  Potentia  sua . Psalm.  6f.  v.  7. 

X4.  Et  vide  caput  scellarum  > quia ezcelsae  sunt  « Ub»  cap.  ii.  v.  12. 

1 5.  Et  ad  tui  Oris  imperium  cunctis  Populus  Obediet*  Gen.  cap.  41.  v,  40. 

16.  Mclior  est  paticns  Viro  forti  ♦ Prov.  cap.  16.  v.  32. 

17.  Quia  longitudine  dicrum,  et  annoruÀ  viue,  etPaccm  ipponent  tibi . Parai, 
cap.  23.  V.  2. 

18.  Considerando  considerabis  , quod  facies  * Parab.  cap.  23.  v 2. 

19.  Et  lux  vultus  tui  , quia  complacuisti  in  eis  . Psal.  44.  v.  jf. 

20.  Oculi  ejusin  Gentes  speculantur  . Psalm.  66.  v.  7. 

21.  Et  ìniquitas  non  est  inventa  in  labiis  suis.  Maladi cap.  v.  v.  6. 

22.  Cum  ipso  est  sapicntia  > et  fortitudo,  et  est  consilium  » et  intelligentia.  ìob. 
cap.  12.  V.  13. 

23.  LaaiaPi)  scient  Vhc\ài.Parab.cap.X.v.2l. 

24.  Aperics  manumtuam,  saturabuntur  bono  , /’j«/w.<J4.  v.28. 

25.  Bene  sit  tibi , et  longo  vivas  tempore  . Devter.  cap.22.  v.-j. 

Secondo  Cartellone 

1.  Pacificus  est  ingrcssus  tuus.  P.  Pev,  16.  v.  4. 

2.  Cantate  ejus  canticum  novum . Psalm.  3 2.  v.  3. 

3.  Tibi  silentium  laus  . Psalm.  v.  2. 

4.  Charìtas , et  Justitia  habicaculum  solfi  ejus . Psalm.  97.  v.i  2.  XCVIl. 

5.  Et  requiem  dabo  tibi  ao  omnibus  inimicis  tuis  . II.Àeg.  cap.j.  v.  ii. 

6.  Affcrcnt  Montcs  Pacem  Populo  , 

7.  In  cantando  unitcr  stellae  Matutinac  . lab.  cap.  38.  v.  7. 

8.  Facit  cessare  bella  usque  ad  extremum  Terrae  . Psatm.  66.  v 10. 
f.  Fiat  Pax  in  virtutetua  . Psalm.  122.  v.  7. 

10.  Et  Abundantia  in  turribus  tuis . Ibiti. 

11.  Fuissct , sicut  flumen  , Pax  tua  . Jsai.  cap.  48.  v.  18. 

12.  Quia  in  aetcrno  non  commovebitur  . Psalm.  iii.v.6. 

13.  Dominus  tccum  Virorum  fortissime . Jud.  cap.  6.  v.  1 2. 

14.  Tu  autem  > Domine , mi  Rex , sapiens  cs , sicut  habet  sapientiam  Angelus . 
II.  Peg.  cap.  14.  V.  20. 

15.  Non  privabit  bonis  cos,  qui  ambnlant  in  integritate  . Psalm.  9^.  v.  12. 

16.  Justitia  ante  eum  ambulabit . Psalm.  84.  v.  14. 

27.  Ambulans  in  via  immaculata . Psalm.  100.  v.  6. 

sé.  Sapicntia  roborabat  sapientera  . Eccles.  cap.  7.  v.  20. 
ip.  Firmum  est  cor  ejus  , non  timebit . Psalm.  112.V.  8. 

20.  Spcs  omnum-finium  Terrae . fta/w,  55.  V.  5.  . 

21.  Manus  ejus  in  omnes.  Ce/ies  cap.  16.  v.  12. 

21.  In  hilaritate  vultus  Regis  vita.  Prov.  cap.  V.  13. 

23.  Bcncdiciioncs  super  Caput  Pii . Parai,  cap.  20.  v.  6. 

24.  Vcnientquc  super  te  universae  benedictiones . Devt.  cap.  28.  ».  2. 

25.  Et  dicit  omnis  Populus  Amen  .1.  Paralìp.  cap.  16.  v.55. 


Sjtum  relego , scrtpsfsse  pudet  ; nam  plurima  corno  » 

Me  quoque  y qui  scripsi , judice  ^ digna  lini.  Ovid. 
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SVPPLEMENTI  E CORREZIONI 


p»*».  no»  x\.  nche  lotto  P4ijitaU  //•  le  Mtruuht 
furono  spctiicc  iniomro  «d  F.irìct  V,  Imp>  come  ci  ac- 
lem  Dtimirmt  presso  il  f)trtni0  ad  in*  iiti<  Mtiutcha* 
uoiiiH  ttiUitm  ,hmp4Jibnt  mnltit  cum  ilato  btmint  tum- 

list 

pag.<.  n.  Benché  i Svmmi  Vtnttjici , dopo  l’Epoca 
da  noi  indicata  , abbiano  quasi  sempre  usato  di  cam- 
biarsi il  nome , pure  in  tutta  la  serie,  de’  a^ i’dfii  s' in- 
contrano tutti  Nomi  antichi  Grtó,  o '/-rftim . E però  non 
vi  si  trovano  mai  quelli  di  Gimrppc  , fjtmtttt».  Domi- 
ni<e,  Vintem» , o di  altri  coasimili . 

pag.  6,  ni  4.  Friit,  Rtuiinuierf  Gìsirr  de  Nominum 
mutatione , et  annnvmis  Scriptoribus . Lip^tòri.  4. 

p.  6.  n.  j.  Il  Gtrtàft  nell'  Origint  dis  Loix  dice  > che 
la  Divisione  della  Stttimiuia  in  ttut  perni  .abbracciata 
da  quasi  tutti  i Popoli , non  può  esser  derivata  > se  non 
che  da  quella  de’  tttu  Giorni  dettagliata  nella  Gmtii  ; 
benché  M,  Ht  la  Latnit  nell' art.  Semaint  dell’ Encicl. 
d’  l'yrr.lmi  si  opponga  > ripetendone  l’origine  dalle 
Fati  della  Lana,  Plut,iree  de  Iside  dice,  che  il  numero 
ttttt  era  dedicato  a Mintrra , che  era  rappresentata 
da’  Piiiagorid  con  queste  numero  . Ecco  perche  htchile 
jmmeró  sette  Duci  all’  assalto  di  Tebe . e perché  la 
Grida  numerò  trttt  Sapienti . 

p.7.  not.  4.  Gaet.  tenni  Diss.  Num.  Gregorius  VII. 
decreverit  > ut  Pattar  nomen  unicum  esset  in  tote  Orbe 
Christiane  , nec  liceret  alicui  se  ipsum  . vel  alium  eo 
nomine  appellarci  Nel  T.l.  delle  sue  Dissert.Posiume  . 
Pistoja  i7?8.  p.ifa. 

pdi.  iin.29.  in  nota.  Demm,  Maria  Cama^alli  Diss. 
sopra  la  Veste  ineonsutìle  di  Gesù  Cristo . Nei  T.XXII. 
degli  Opusc.  del  Calocera  pag.  ity> . e nel  T.  11.  delle 
Diss.  Eccl.  di  Pr.  Ani.  /accana  . Roma  i79a.  p.id7. 

p.  9.  lin.  IO.  in  not.  1.'  incontro  de'  Ragatzi  ceti  i 
rami  d’  Olivo  vien  riferito  da  Anaslatio  nella  Storia 
della  venuta  di  Carle  M.  sotto  Ailriane,  Dnm  appre- 
pinquatset  fere  una  milliario  a Romana  L'rhe  , direxii  utà- 
verias  Stholat  miliii.tt  una  tum  I atrenit . limulque  et 
Ptieris  , qui  ad  ilitctmlat  literas  pergebant  . drportantet 
emnti  ramos  palmariim  . atque  olivarum.  leudriyer  cm- 
nel  canenlei  tum  atelamationt . T.II.  edii.  Vignolii  p.189. 

p.  9.  lin.uli.  in  noi.  Qiiello  de’  Greti  si  nomina  t.a 
Anattaue  , ove  nella  Vita  di  Sergio  li.  T.  III.  pag.  41. 
racconta  !'  incontro,  con  cui  fece  ricevere  Lu4o>ieo  tì- 
glio dell’  Imperator  Lotario  . i^uetum  adveuium  Papa 
Strgius  au.iieHs  , in  riuf  txctllrntisiimi  /jtdwtri  Regii 
ccturtum  univerioi  Jmlicei  al  fere  IX.  miHiar,a  ab  hac 
Urbe  romana  direxit  . i^uem  cum  lignis , et  magmi  r.  te- 
ttanti lui  laudibm  tmaperunt . ìit  dum  Urbi  pene  uirui 
milliarii  ipatio  apprepinquatiet . uni'vertat  Milniae  Scito- 
lat  una  cum  Patromt  dtrtxit  . Dignat  nobilitiinie  Regi 
Landet . emnci  canentet  , alieiqut  Militiac  doctittimes 
Graecos  . impcratorun  landet  dee. uttantei  . cum  duldienit 
e.trum-lem  lauium  necibui  iptum  itgeni  gloiieie  luiccpc- 
runt . Oouiam  riti  Sancnt.tt  tjui  dirigrtn  ventrandai  Cru- 
cci I item  tigna  . lieut  met  ett  Imperaerim  , aut  Regtm 
luidprre  . Inoltre  gli  atti  oeila  venuta  di  Enrico  V.  ri- 
feriti dal  Baronio  al  iim.  dicono,  che  ante  Pertam  a 
Judaeìs  > tn  Parta  a Graecis  cantnt>bm  txceptns  nt. 

p.li.lin.  a.  in  noi.  1 .’ Ab.  G4rt4«e  f.e/i  nel  iTpj. 
T.l.  p. 80.  pubblicò  una  Disseri irione  sopra  il  Volo,  t 
Coiluta  di  Stmen  Mare  , che  sostiene  per  vera,  contro 
il  March.  Maffei  nella  Matta  diltrnata  . e il  Onorato 
da  S.  Alaria  nelle  Aoimadv.  Critiche  T.i.  p.  313. . che 
r hanno  spacciata  per  una  favola . Rìsponae  ancora 
alle  obiezioni  del  Cotelcrio  Const.  Apotc.  lib.  6.  c. 9.  , e 
ticl  P.  CaJmet  Diss.  de  Sim.  .Mago  in  fine  . protlncendo 
le  te-tiraonianze  di  Amobio  lib.  11.  adven.  Gentet,  e 
S.fàpifaiiio  lib.i.  T.  11^  e Sa  LirilU  Ceiosol<  CatecluYl. 


n.XIV. , che  confeima  quello . che  si  ha  in  S.  Ginttin», 
S.  Ireneo  . Tertulliano,  hutebio  , S.  Agettino  , e in  Tr*- 
doreto  della  Statua  > ed  Iteri  rione  eretta  a Simon  Mago  • 
sopra  di  cui  può  consultarsi  il  P.  Catimire  da  Roma  nel- 
le Memorie  de’  Frati  Minori  della  Provincia  Romana 
p.}>9.  lillà  di  Amale  varie  Conghieuure  sopra  la  Statua 
di  Sange  . cavata  dalle  rovine  di  Roma  souena  , fra  le 
sue  Leit.  Erudite . Genua  17 14.  p.  79). 

p.  16.  n.  4.  Je.  Gamerii  Diss.  de  asu  Paliii  in  T.  f. 
Discipl.  Populi  Dei  FIcurv  edil.te  a Frane.  Am,  Zaccaria 
Veti.  178Z.  p.  ao4.  Gi«.  Lor.  Berti  sopra  I’ antichità  del 
Pallio  . e se  già  si  concedesse  a’ soli  Metropolitani  I 
Fra  le  sue  Prose  volgari  p.z7J. . e nel  T.IX.  delle  Diss. 
Etcì,  di  V.A.  Zaccaria.  Roma  1794. 

p.17.  not.4.  La  Carica  di  Prefetto  di  Roma  da  Pietro 
di  Vico  nel  1197.  rimase  fin  a Giacomo  delta  stessa  fa- 
miglia nel  14K4..  il  quale  essendo  ribelle  ài  hugemo  IP., 
vinto,  e fatto  prigione  dal  Patriarca  VitcHttchi , per- 
dé  la  testa  in  Vetràlla  , che  gli  fu  troncata  per  suo  ordi- 
ne . 'NW  >h47.ì  Callitto  III.  la  conferì  a Pitr  Lndoric» 
Borgia  suo  Nipote.  IICoa«r/«n  non  fa  alcuna  menzio- 
ne del  Palazzo  de’  Prefetti  ; ma  osservandosi . che  nel- 
la Facciata  del  PaKazzo . ette  oggi  é di  S.  M.  il  Re  di 
htrnria  in  Campo  Marzo,  vi  era  in  piu  luoghi  dipinto  • 
chiaroscuro  . e gralEio  sul  muro  il  Bue  , Arme  dell» 
famiglia  Borda  . per  essere  ivi  vicino  ia  Chiesa  Par- 
rochiale  di  S.  bJiccoVi  de'  Prefetti . che  il  volgo  chiama 
e^e' Perfetti , cd  in  una  Bolla  di  Urbano  II.  presso  il 
Alontfaucon^  Diar.  Ital.  p.  Z44.  de  Praefetto  , si  può  cre- 
dere. che  quel  Palar/e  fu^ìc  pure  cella  Famiglia  de 
Vice,  che  ne'  specchi  Mss.  é detta  anche  de'  Irefitti , 
e concecuto  ancor  esso  da  Calliiio  al  Nipote  con  le 
Terre  confiscate  alla  Famiglia  de  Fico  > conto  cosa 
spettante  alla  Prefettura . 

p.ai.  noi.a.  La  calunnia  inventata  per  discreditare 
Benifario  FUI. . che  di  notte  facesse  per  qualche  te- 
nue apertura  nella  Parete  giugnere  alle  orecchie  di 
Celeitino  una  voce,  come  provenuta  dal  Cielo,  che 
gl'  intimasse  di  rinunziare  al  Papato , sembra  presa  dal 
fatto,  che  r.tcconta  Teodoro  Lettore  nelle  sue  Coliec- 
tance  , ove  dive  . che  2'imoteo  di  notte  per  alterar  la 
sua  voce  . con  una  Canna  fessa  , e con  vesce  nera  i» 
dosso,  andava  girando  per  le  Celle  de'  Monaci,  di- 
cendo di  essere  un  Angele  mandato  dal  Cielo , con  si- 
gnificare a ciascuno  di  essi , che  non  doveano  comuni- 
car con  Ihroteno  Vescovo  d>  Aletiandria  , tua  c:egger 
Timoteo  in  loro  Vescovo . 

9.08.1.10.  Iti  noi.  Fra  l' Epistole  del  Card.  Papimte 
si  legge  quest’  aneddoto  p.  94.  lAquebamur  cum  Card. 
Pcriuenii  Carraial  de  Cirit-te  Auenimemi  . DamnabaI 
tam  , ut  detrimeiuoiam  , et  turpem  . Ad  me  courertut  Pa- 
pientii  . inquit.  Curan.ium  emiri  epe  ett,  ut  Romana  Se- 
dei id  Palrimenium  tram  Alpet  perlafk  Bit  rt/ugium  pnl- 
tii  Peiuipcibui , et  durum  Iiaìil  froenum  , ne  ad  vtxan- 
dam  P.ccltti.tm  licenter  eurrant , ubi  heic  quieti  ette  men 
ti  nini  UT  . Commiuautei  ad  tam  nettram  Ciritattm  tomtm- 
grationem  , lalulrm  nebii  ^iramur  . 

j).  ?i.  11.  4.  L’ iiicsaiiribi'c  erudizione  dell’  Buio  Ber- 
già  nel  T.  III.  delle  sue  Memotìe  ài  Benedente  p.  J17. 
soggiunge  , che  l/rbano  F.  volle  distinguere  il  inerito 
del  gran  Cardinale  Albortnetr,  con  una  grazia  , molto  « 
ue’  di  Straordinaria  { poiché  concesse  fhuiulgtma  me- 
esima  del  precedente  Giubileo , celebrato  in  Roma 
nel  1740.,  a chiunque  per  alcun  (ratto  di  strada  por- 
tata avesse  sopra  te  sue  spalle  da  Attili , ove  era  stato 
trasportato  da  Fiierbo  il  suo  Cadavere  , la  L cicica  . 
entro  cui  cr.a  rinchiuso,  i^ued  Ojf.cìum  . al  dir  del 
Ciarconio , cum  lecupletitume  ipiiui  mtritorum  ititimo- 
mo  ab  Iltnrito  Rtgt  Frauctae . qui  Petto  Inatti  a ir  inttr- 
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fta»  àceepimm  . 

Anche  il  Rìn.tì.U  aiu  i;^7>  n.  14.  fa  menzione  ili  qocica 
Indulficn/j , che  ben  %\  merUiva  iti  aver  luog^  nelU 
Storia  deli'  IndaUeme  <ii  t>»tebi9  Amou , ncHa  quale 
Mon  si  vede  riccM-Jau. 

p.?!.  lu?.  Oltre  Cèrio  Ir,  con  la  Coniorre  , c co 
Figli  p che  vi  dimorò  tre  Mevi  • vi  veaite  ancora  l'im' 
peracor  Gio.  Paicotojo,  che  rkenobbe  la  Urbd/oc  ii  Ca- 
po della  Chiesi. 

p.jd.  n*4*  CestantìffO  Rmtfierì  Oucrvazioill  Sopra 
Fuso,  e la  Formidcgli  Ortiwri/i  appresso  gli  antichi , 
ramo  Gentili  » quinto  Cristiani  » e sopra  altre  rose  ap- 
partenenii  all'  amichiti  Sacre,  c Profane, indiruzatc  al 
P,  Patiéit  h . 

p.f^tO.i^'f^rane.  jMatoifT  t sotto  nome  di  Diofanto 
Amicleo  , Ùiscorvo  Accaaemko  sopra  l'Aria  dì  Roma  . 
Veti,  per  Sìm.  Occhi  1784.  4» 

p.41.  n.?.  Questo  Tempio  era  sitano  non  lungi  dal 
Foro  per  la  Via.  che  eoiuiuceva  alle  Canne,  in  luogo 
oscur  ) , adomluato  da‘  circostanti  tJihi] , che  si  dice- 
vi sotto  II  Ohvi , secondo  D’on.  Alitjm,  L.a  volta  si 
ciiitmi  TfHlh  da  Aftaitauo  , Frano  già  i lati  del 
demi  Tempio  a questo  congiunto  edincati  di  gran 
saiù  di  travertino , alienati  da  Frati,  e venduti  a Gr- 
ju.-if  per  la  fibrica  di  S.  /{/mzi».  Onde  perciò  si  chia- 
niava  S,  Cornalo  i»  ieUe , chiamandosi  ne'  tempi  ba»Ì 
<)ua1sivr>glia  specie  di  sassi  grandi  » òrlri  • I!  Tempio 
vìen  detto  ne'  tre  Fori , e corrottamente  trìbm  Fatis  ^ 
lU’  tre  Fori  dì  Otrtrr , Àurmsto , t Nenra  . £ che  cosi  si 
chiamasse  nel  ne  fa  fede  l'antica  lapide  , che 

nella  Chiesa  di  S.  Martina  si  conserva  . 

p.4?,  n.  6.  la  Famiglia  Cifre  era  uni  delle  origi- 
narle venute  dalla  Grr<  a , per  cui  le  Fismomie  Orien- 
tali si  son  mmtenute  In  Italia  f finn  al  iSeo,  Si  chia- 
mava C‘i*fcr4  dai  Cwfri  , e Qna.iraiì  del  suo  Stemma  • Il 
primo,  che  si  trr.portò  nella  Liguria  , fu  un  ceno 
O-hoTilo  nel  ijBs.  Le  Itole  Ca{trait , c Gm^otsa  con  Sora 
sono  vtate  di  questa  Famiglia  . E'  terminata  in  tre  il- 
JuMri  Donne,  cioè  nella  Principessa  D.  Mariinna  M 
boni  defunta . nella  Duchessa  di  Popoli  nella  Famiglia 
del  Tocco  in  Napoli , e in  S.  A.  la  Principessa  EreOitaria 
di  MoJtna, 

p-4  j,  n.  ?.  Per  la  stetti  ragione  articamente  , co- 
me si  avverte  nell'  Ord.  XII.  p.  i7?.  » il  Carri.  Vescovo 
piu  aiiriino  nel  dar  le  Ceneri  al  Pipi  frrialF,  i« 
te  i2»ajrafesimaf , glie  l’ imponeva  , dicendo  anche  ad 
C$,0  la  formoli  ^frmrnltf,  fr>m0»  if»ia  pmrit  es  , et  in  fisi*- 
•rereiTì  rrvmrrr» , che  s' incomìjitiò  a tralasciare  sorto 
f^r54»a  l'I,  cerne  ti  rileva  dall'  Ord.  XV.  di  Pietro  Ame- 
lio P.4Ò1.  per  le  ragioni  da  noi  adilotte  nella  deaeri- 
Itone  di  questa  funzione  nelle  Capp,  Card,  p.  a jp. 

p,  4).  II.  ).  i.  Pier  Damiano  lib.i.  cip.  )7*  dice  , che 
■c!  Secolo  XI.  nel  giorno  de'A' IiKeronatione  degl' /n»- 
^rrat^rt  òrafi  , si  usava  la  Cerimonia  delia  combustio- 
ne della  Stoppa  . 

p.44.  not.  Gio,  Ant.  Bianchi  Diu.  su  la  venuta  di 
.f,  Pirir*  a Roma,  degli  anni  del  suo  V<>mt6caio  della 
Cattedra  Romana  , e delle  Chiese  da  hit  fondate  nelle 
Provincie  Orientali,  nel  T.  111.  delle  Difs.  Eccl.  di 
¥r.  Ant.  Y.accmia  . Roma  \f9l»  p> 

p»o.  47.  ntit.  I.  L'  cruuitissinio  Sia.  Canonica  Afi- 
theìe  Catalani  de  ^ta  , et  rebus  gesris  ÌDom.  Caprameae 
Card.  Firmi  I9p5.  p.  I94.  confessa  , che  né  il  Patiitio  , 
jie  U suo  illustrarore  Catalani , ne  il  Bitrtardo  , che  no- 
min.ino  questa  Stanza  , rcttdon  ragione  deli’  origine 
del  SD*  rromc  • 

pag.  48.  n.  in  not.  Chiamavausi  cosi , petchè 
avevano  la  doppia  valuta  delio  scudo  d’  oro , ette  vale 
id.  giult , e mezzo  . 

pag.  49.  n.  4.  Nel  giorno  dell’  itiaHamenio  de'/’4- 
trietrehi  di  Stoica  si  faceva  un  solenne  Convito,  come  sì 
rileva  dalla  descrizione  » che  il  Vescovo  Ari.-mo  ha  fat- 
ta di  quello  àcliPatnarca  Giob  ne)  1489.  in  cut  si  ravvi- 
sa la  piu  grande  opulenza  , congiunta  al  gusio  il  pha 
biztarro.  Superbi  Schifi  erano  carichi  di  C,oppe  ci'  ar- 

S etico , dì  finclii , e di  bocce  , circondate  di  ghirlande 
'oro,  e piene  de’  piu  rari,  e preziosi  vini.  Nel  na- 
fliers  proiligioso  dì  Tazze  d'  oro  di  varie  forme,  e di 
difcccmi  grandcaae  > ennvene  di  quelle , che  u.  Uo- 


mini portavano  a stento  « II  Vasellame  rappre:entava 
ogni  sorte  dì  animali,  Tigri  , Orsi.  Tori,  C «valli. 
Lepri,  Cani,  Polli»  Pav-mt  con  ale  d’oro,  Cicógne, 
Canari , Oche  , Pellicani , Struzzi  , Piccioni , Torto- 
re, Fagiani,  Pernici.  Un  Liocorno  di  siraordinarla 
grandezza.  I doni  del  Patriarca,  e del  seguito  non  fu- 
rono • che  piatti  d'oro,  carichi  di  Diamanti,  c perle 
fine,  r abbondanza  di  cui  in  Russia  e grandii;imi . 
Poiché  in  F.«tionÌa  , e in  l.ìvonia  trovan,i  multi  Laghi, 
•ve  pescami.  AntoL  T.III.  p. 

pag.  5i.  Un.  II.  in  not»  L' /it/rnura  riferisce , die 
anno  I4y:>.  Imu  l'III.  couitrnxit , et  aeii/iea>!t  in  Platea 

S,  Petrì  fonltm  mbiiissimum  de  t,tjiidìi»t  marmoreit  firn- 
ratis  • cnm  dncLmi  ^asis  reru»'fir  , hn*  tmper  alio  , 

>idcri  poie  j ; et  ini'Cio  o/na-mm  sten  rrprritier  imi, fri  m 
Italia  . Il  oig.  Ab.  Marini  nel  T.  I.  della  sua  dotiivslma 
Opera  degl'Acti  de'  Prazt  Arrah,t  cui  poiso gloriarmi  i.i 
aver  dato  ii  primo  eccitamento,  con  averne  prodotte 
le  Iscrizioni  da  lui  raccolte,  nel  IV.  Tomo  della  mia 
Opera  de  Secret^ii , riporta  alla  p.ii4.  dali'Arch.  Vac. 

T. 149.  P*'ò4.  un  Diploma  , In  cui  l’offro  L strio  , Fami 

Ilare  del  Card,  di  Carpi , a'  a?.  Nov.  i44y.  c destinato 
hmendaior  , et  Snperttaus  Fentii  PUteae  S.  i\m  , In  luo- 
go del  defonto  Giacomo  Afr/r;<frint  , Architetto  Fer- 
rarese . 1 marmi  dì  questa  Fon'zna  , dice  il  Falo- 
sio  » fitta  già  da  lanaetmo  FUI,  , racconciata  da 
Alests  17.  , e abbellita  da  Paoli.  F,  furono  trasportati 
per  ornamento  della  Fontana  del  Cortile  del  Palazzo 
del  Commendatore  di  concciiUcigli  ila  Attuane. 

rfre  l’W,  in  occwionc  di  demolirla  , per  la  fabtica  del 
Pmrr«,  e stiva  a lato  della  fabrtea,  ove  ora  sorge  la 
Galicrla  , che  conduce  alla  Sala  Resia , sul  ripiano  del- 
ie prime  Scale  a S.  Pietro  • 

pag.  da.  not.  1.  Gio,  i9.jr>/r  Artefice  ccccnemissimo, 
fece  gl  intagli  lielle  finestre  , «le’  Sifttti  , e delle  Por- 
te deirApparumemo  , detto  di  RajUtele  , che  in  parte 
foce  intagliare  il  Card,  Falerni  nel  174?.  col  disegna  di 
li'anacuo  la  Fesa  da  MAnrirìcRostT  , c che  Luigi  XIII, 
fece  oìseenar  dal  Pnisme  , per  adornarne  il  Palazzo  ilei 
lourre , In  una  di  queste  l'arte  e*-!  rappresentato  in 
lavoro  (liTania  II  Poeta  Baraballo  Gaetano,  detto  t Aba- 
te.di  Gaeta  , che  a)  cìr  del  Giovie  , faceva  iH>kitiinmot 
viTtui  ab  Omni  >eeum  , ae  nnmercriim  m''r»<tf_-#/nJrjiWr», 
nell’ atto  dipartire  dai  Fjt. , sopra  quest'  Flef.viit  con 
nobili  fornimenti , mentre  Leon  X,  stava  a una  finestra 
a vederle  montare  . Ma  I’  Htelante  impaurito  da'  gridi 
del  Popolo  , e dal  suono  de’  ì'amirni , vicino  a Pente  lo 
gettò  per  terra,  e dalla  caduta  rimase  maltrattato  in 
mo<lo  , che  non  potè  piu  portarsi  al  Canrpldorlio  , ove 
dovea  essere  incoronato.  Questa  buSnnau  fu  ideata 
dal  Card,  tììbiena  , e rappresentata  in  queste  Tarsie, 
come  dice  Io  Storico , raiHi  Irritnipfr:  menoriam  Lis^oarii 
Caelatorei , aM«m  tetieilato  opere  , miVnenf 

Pontifica  Csìbicnli  foribmt  tcìtisnme  infrr'^;4W  rriiifnere  , 
Molti  Scrittori  hanno  confuso  questo  Poeta  con  I’  altro , 
che  chiamavasi  C4jm//«  Uwimp , Autore  dtìVAIessiade, 
Poema  latino  di  io,  mila  veni  tirati  già  alla  buona. 
Anch'egli , chiamato  VAreip^eui  « fu  inceronato  di  batìi- 
Pant , per  alludere  al  suo  trasporto  pel  Fine,  e di  Ca>o^ 
li  , credati  un  rimedio  per  l’ ubriachezza  , uniti  al 
Lamo  della  Poesia  , narrando  il  GieWe  p.  isj.  in  Vita 
Leon  X.  soJemni  exceptui  tpulo  in  imtda  libeTii , Aeiem- 
ìapio  dicala  * Sodales  Aca  lemìae  potanttns  larpe  msentì 
patera  , et  topmt  ingenii  otof  puliMa  {sra  ptePrt<r4em  n9*o 
terti  gzTKVr  (oroiianml . la  erat  ex  pampino  , bratsica  , et 
ÌAoro  , V.  Vasah  T.  V.  nelle  note  alfa  Vita  di  Panarie 
r.  397,  Anch'  egli  tentò  di  esser  condotto  sapra  quest’ 
Elefame  a ricever  )a  Corona  d’alloro, come  il  Petrarca . 
V.  Cinellì  T.  IV.  p.  iit.  V.  }o.  Sibolttn  ce  Poeiis , rì- 
ruque  eos  coroaanJi  tum  amiquissLmo»  tum  hodierno 
Disi.  Jenae  tò7t.  4.  Poscia  anche  il  Btitiomo  fu  fatto  in- 
coronare di  bitta  da  P.tclo  IH.  J!  i,>4frp'(h/  non  parla 
delie  sue  Poesie  . Ma  1'  Hajm  nel  Caia!,  de  I.ibri  rari 
p.  337.  n.  7.  riporu  la  Gelotia  dei  Sole  di  Girolamo  Bnt- 
tomo  da  SkìgiTan» . Nippli  pel  M-ivrisif.  4.  c Ven. 
Pel  Sessa  1431.  8.  che  comirne  Catuoni , e Sonetti  as- 
sai stimati  • e Icg^iaurì.  li  Menìni  dke  , che  io  quel 
Sonetto,  ir  amoree  mt  foco  , on.1’  ha  poi  r40icgfrj,i(zi«  , 
il  Briaouio  soperò  tl  VcParca  ■ 
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pìf.*  '5.  !Ia.  ni?»  1.  Bice  Apf^emà»  che  Seipionr 
P AfftuHo  , frtj  il  SU3  Tifili!»  »opu  un  wrro  ik»r4:n  * 
emjif.ntnhOt  (i»u>  dn  idtiìtrtt  Camalli , e che  <{aci:o  fu 
«I  piu  splcm.uk) , e (^rindioso  di  tutti  gli  sitri  fitti  per 
)'  Innanzi . Ciò  dìnt^tri  un  error  di  P/M/«rc»  , benché 
tao  contemporaneo  > il  quiie  riprende  Canilia  » che 
dopala  nrcM  di  /'rje  volle  trionfare  con  app.traio  trop- 
posupero  t » cd  insolito  > Ktrivertindo  la  Cina  soma 
un  Cocchio  tinto  da  bianchi  Cavalli»  aggiungendo» 
che  niana  uvea  ardito  di  fare  altrettanto  prima  di  l.ui» 
c che  niuno  poi  ardi  di  eseguire  » perche  i Romani  ri> 
uardavano  quc$t>i  Carm  » coinè  satro  » e lo  credevano 
cstinatn  al  Re  » e al  Fióre  di  tutti  i Dei  ; e che  questo 
fu  il  motivo  principale  » che  gli  partorì  T odio  de’  Cir- 
tadiiii  non  avvezzi  ad  esser  iniuftati  da  niun  i con  tin- 
to fasto  » e l'accusa  del  Tribuno  L«  APiUtio  , per  cui  fu 
obbligato  di  prciu.crsi  da  se  stesso  l'esilio  da  Roma» 
Il  DjcifT  nelle  noie  alia  vita  di  Cdmìli*,  fa  cadere  la 
novità  vipfj  il  solo  colore  , e non  sopra  la 
Lljjr  t:re«  par  riti  Cfu^éiitx  blanei , n.-u*  ^«ur  ruirr  » Di 
fatti  i Rtmuni  divaivo  questo  Carro  al. ??#f,  come  di- 
ce l.ivio  Iib.C.  c.  M»  JoYis , SohitiiK  fùjmt  4>^Nr^<trtfn 
VicMtvTfni  in  Rr/t*i0)ie  etiam  fm' d'unt  , trimnptfut^fnt 
0t/ e.tm  tttéiximertmdnrrrr, 'jÈMm  frsticr  fikt»  j«» 

Henkit  Diss.  de  Trìiimpho  Romii'o  per  Equos  candido! 
facto»  i uneburg  i^rs.  <» 

pag. ?4»  col.!.  Un»  la*  in  not.  non  P,ictay 

ma  Gu//i  stampi  nel  leu.  prr  Cuilhretìim  * tt- 

Aemùm  UH  Poemi  làsii  raro,  diviso  in  cinque  libri  in 
Io«'r  dell.1  léT7$n»NAt  intitolato  Ae  t’iri.farìA  Jm^uuùié 
Ch'siì  » Patrit  iitnrnsis , ^er  cui  in  quell’  anno 
ÀU*i0  ÌUiUh0  diede  fuori  il  suo 
Chiiii  . V',  M.arìm  l'rof.  t eli’  Àrth»  Rem.  p.  tV  t.a  Ca- 
sa di  i^rn*-*/r  in  un  vicolo  de' '.^iupponari  » 

per  andare  alLif  <mrc/fur«4.e  il  moecKo  della  f-animna . 

pjg»7C.  tium.  1 a AVrur.!  avc.t  rilegato  nel 
>*  Monto  il  Mal  f ranetse  • Ma  noi  per  rendere  inutili 
)e  benefiche  sue  premure,  abbi  un  valicati  immensi 
Mari , per  rlporiaVc  in  delle  ricchezze  avvele- 

nate; ed  abbiamo  ipena  la  Cassetta  di  Pj/dora,  per  far- 
ne u,cire  questo  nuovo  morbo»  che  infesta  l'umaniia» 
Il  SnrcarJo  »eU'  fiùtora  Arcann y iiye  lit  Vita  Altx.  VI. 
un  kxcnpta  tx  lyisr,  }t,  Bnic.ir>it  Arzent.  frfwrfr  God, 
Gtuì.Lnhnybo , ìi.wncy,  idp?»  scrive  aita  pag*  4^* 
tnnt  Mitrati  tex  nuoci  » ri  Vfmhzwfi  0/ei  , « /«izij?.*zi , 
erto  ijmd  , tterpto  prrtjo  a r^m'miiam  Li- 

lerantìhm , qm  luVraw  0/rc  tuv.i  tmpomo  , rf  lédr-tati  ab 
radem  inSrM.'tate  te  lihtrot  rv4»/rrr  tperabant , im  hrt  7 t«/f 
Olto  pUnif  ilJoi  balneari  , ri  pftt  b.tlnrn-n 

OIrum  in  Vatii  tnit  rr^«i*fn«ni  , et  pto  hon*  , et  munto 
aliit  per  Vrtem  mere  telilo  yetduieruni . Nello  Statolo  di 
Aomt  si  ordina»  che, se  alcuno  degli  £secotOfi  spedito 
dai  Giudici  , per  entrare  a fona  nelle  Case  » non 
avesse  eseguita  Usua  cnmmUsianc , /iibeet  kqnrs  pmi 
tn  /AOA'fi  MAliMORIb  exitttnte  i.t  Sears  Pafatii 
Ci^ia.'it  rwnt  ri*4i/*rm  MITRA  m Capile  , in  orna  >tt 
jmPtwn  lAOBhVIhKS  MANDAI  I JRAASÙRhS- 
SOti  » et  féteìtm  baieat  nnrtam  de  turile  , ri  debtat  ma- 
nrre^  tbi  h^nes , ci»««ri/i»r  ftrerit  » rf  dieraverit  Mereainm  » 
Si  rlice  » cRc  BalAo  corruppe  tutti  t i o lio  in  i'mtr:4  » e 
che  in  un  Commemarìo  i qiie>n  legge  di  lui  alterata 
scrivesie  queaie  parole  . Mr-Pter  f‘arTt  frjtnji  r?i»  fui  jn- 
eiHS  hptttòpus;  colle  q^uali  s**  inicRt:e  aver  egli  voluto 
alludere  in  gentil  matistra  alla  Afiira  di  Carta  , che  so- 
leva poni  per  ischerno  in  testa  a'  rei , i ^ali  pubbli- 
camente si  esponevano  dalla  Giuitirìa  agH  scherni  del 
l'opoio,  e tlle 'percosse  ».  V»  Mat/netMU  T.  IH.  p.ia:. 
Se  ne  cqnseiva  ancora  un  vestìgio  nella  Fraika  celle 
pene  Ctlinìnali  di  Rema  , ove  ai  Lerrnnti  yeUntaru  etcn. 
ttuii  ii  da  la  pena»  Ancatur per  l'rhemrnier.sue  .y.p.qift, 
p.ig.  8a.  lin.  a^.  in  n..>n  . Si  potrebbero  arrecare 
mnlti  esempi  dì  l'ers>tie  abbagliate  dallo  splendore 
delia  C<rr./i'n4^r/i4  » che  serve  di  gradino  per  sa- 

lire al  Papato,  in  meda  tale  , che  vi  han  perduto  il 
Cersello,  per  non  potervi  arrivare.  Ma  ne  sceglierò 
dua  ioli . il  primo  e quello  del  dottissimo  T.  inptanr 
•\j!Hmljti  Gcsaii.i  , che  divenne  pazzo  per  questo  , co- 
me narra  il  Mnrjteri  nelle  Terre  deità  Taiitatla  . I)  se- 
condo e quello  prodotto  dai  F»  Cario  Reo , che  riferirò 
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colle  sue  elegantissime  psn’c  ( Carmina  , et  Oratio- 
nes.  Piravii  8,  p.  3<»)  TriVi#»  ttt,  ioftatnmque  tu 
fu  ite  quemdam  , » ijuo  uthementius  tn^ 

crrtif<rrf«r  ad  stu-diA,  ma<oris  (u}mdam  , amphttimùftre 
honat}%  litiirne  ( cioè  la  Barretta  Cardinalizia  ) teta 
eqmna  aptunt  tta  dtmìterjt  e J^eunari,  ut  latixatot 

labore  ocutot  toUrret , f«ri>f  f4  spede  tam  prattlara  rr^- 
eeretur  amami  al  laoerem  , Addant  etiam  , earmrn  » ad 
quod  tubftide  retp.  eeret  , A/ter  ptum  ab  i/lr /wtfr  » tisn- 
tustn/ue  w bare  feria  , aut  iliòd  assequltor»  aui  extabe- 
scito  • quae  Ubi  duo  profesuirat  , ecrwm  unum 

moiio  , io  jf«/n‘ri4r  saae  detihtm  fruetum  tuìit,  ut 
prae  nimio  labrve  in  Un  Hit  » erntmtioneque  exUbetetrrt , 
pome  iefitrmui  est  atutìumus  » / 

pag.  Jin»  az.  Cìiiilio  II.  — IH» 
pag.  8^.  not.  1.  Canzone,  in  cui  si  lodano  li  me- 
riti dell'  Apoit.  5.  Paolo , ed  il  luogo  del  suo  Martirio , 
detto  le  tre  Fontane . Per  Ang.  Bcrnibò  té75-  4. 

rag.  84  not.  i.  Nella  PasUde  Bambina  , c nel  T.  I. 
del  òttrlli  si  rfpimano  Irzrrrjf  SS.  D.  Adriani  Fi.  eletti 
Pont*  Rem,  Saero  C4rV^jw7'W4J  Celierò  die  ult,  P'tbt.\%3t» 
ove  si  sottoscrive  Ri>4m4»  Dom.  vttreetnmt  Autìeut,  rt 
Confrater  A.  eleeiui  Pont.  Rom. 

pag.  84.  nou  }o.  Cimitt.  STasottilii  cxerciiatio 
Juris  publici  de  Rom.  Pomificibus  » ex  Germaiiorum 
gente  crcatis.  Ahdorf.  idS?.4. 

pag.  W.  noi.  3.  kliat  Afimele  Opus  vastum  de  Or- 
dine iTriscelùis , ciim  clegamUsimis  figuris . Loiidi- 
ni  t&}i.  fol.H.  Vogt  Catal.  i ibr.  rariir.  p.^d. 

pag. 8?.  noi.i.  Scrive  Anastasio  , ebe  Stefano  111, 
nel  7Sa.  andò’f»  Tr.mcia  a trovar  Pip:no  , Chri<to  prae- 
VìO  . Questa  n’  e la  piQ  antica  memoria  , cume  I'  ulti- 
ma è quella  dell'  uso  fattone  da  /7rnr>/rMe  A/7/,  nell’ 
andare  a Benevento,  come  narra  Mondg.  Alestanir* 

Bercia  nella  sua  Vita  p.  90.  I Feteofi  si  riseibarono 
col  tempo  questo  privilegio,  eh*  solevano  ulvoJu  ao 
cofil-tre  al  Sovrani  , o gran  l’ersonaggi . E ^rò  Gu~ 
fUrlmo  de  Nanjiaco  T.  II.  Script.  Dm^stte  dice»  che 
5./-a»4i  Re  di  fr.%nùa  nella  guerra  contro  gl'  Infedeli , 

D. /rm  Cerpwi  steum  de  Ute  d'a  D.  7h.<c»/4mi  Tr-  ♦ 

dii  Apest.  Ledati  deferehat . Dell'  uso  poi  di  portarla  an- 
che per  Mare , son  da  consultarsi  l' erudÌLiisime  Note 
del  Sic.  Card.  Stefana  Bercia  all'  Orazione  ili  Pio  ÌJ*  de 
Beilo  Turrii  injferfudo  p.  49.  1.0  sttsso  Pio  lì,,  nc’  suoi 
Commentari  p.  341.  diic  . StaUmut  in  aha  Pxppe , aut 
in  aliOHO  Montit  tM^rznia  , babouri^  ante  ceuiot  divi- 
nam  hueb.  rittiam  , id  est  D.  .V.'  ).  l.  , ab  eo  taiutem  , et 
vietorìani  pHgtiaut:huf  netiris  mibtibut  ìmplorabimm  • 

S.  Ambrosi*  nell’ Orat.  * Satin  rxeeum  , JT.  Gregaria 
Dial.  1.3.  c.3d.  di  , poi  Vescovo  dì  Siracu- 

sa , <T!0.  Dtaeono  nella  Vita  di  ò.  Gir(vh«  I.1..C»  33»  H 
Surlo  nel  T.VI.  a’  3.  di  Dcccmbre  di  S*  Birioo  Vescovo  » 
che  Onrrr»  /.  spedi  in  Inchilterra  a pre«Ucar  la  fede  , 
fanno  lestìraonìaiua  del]'  uso  di  portarla  ne’  viaggi 
maritimi . 

pag.89.  not.3.  Nc’ Fasti  di  Novì  bo  Tratto  sotto 
questo  gitano  si  \e%p,c  Volucnom  Spando  in  ApotteU/rum 
Arde  ■ Porrus  luto  sutpenditue  e Tempii  vmifa.V.R..i8»4Mf/zÌ 
Relax,  della  Festa  popolare  della  Forchetta  fatta  nella 
Piazzi  di  Bologna  1'  Agosto  del  1715.  Boi.  per  Gioiìo 
Rosi!  4. 

pig.  90.  not.  I.  Tutta  i’  odiosità  del  Sacco  dì  Roma 
si  rifuse  sopra  U Cniucxtbite  Borbone  , 1 segno  che  il 
sin  nome  serviva  pcf  f**"  pmra  ai  Higazzi , per  la  tra- 
dizione , che  si  era  conservata  « egli  otrori  allora  com> 
messi.  KìtbarJ  Merru  d' luiie  1.  V.  p.  id:.  » con  U 
mone  del  Centtstrthite  di  Berboue  si  esiinsc  il  ramo  Ber^ 
bone  de*  Conti  di  Montpemicr, 

pajg.  94.  noe.  s*  Qitivi  segui  il  Dialrgo , riferito  da 
Paolo  Giovió  in  un.i  leitera  sciitta  a Bernar.t,.r,o  Madei 
a’  14.  ci  Seuembre  cel  1^4^.  riponua  nella  raccolta 
dcirifrazwjf  . Ub.  5.  pagdst.  ove  n.ura.  i\on  so  , se  e*- 
nojtrte  literalUtr  MetserGic.Baviita  Posievino  MatthM- 
no  , alias  Atunno  del  Card,  di  Mmuua  da  t’agJil^*  * 4./r/i* 
in  Caia  del  Card.  Cortete . Hueuo  è un  giovane  di  af.  au- 
ai , Àgliuolo  della  w(Ì4Jiee//4  » rt  tanto  dotto , stetiòdo  il 
titolo  di  Lnsio  la  trote  , tbe  iw  fa  mora  ij^Uare , et  i un 
bravo  Porta  . Porta  le  m4R>r/yr  alLx  ilteatiHa  . Har  a>o- 
dandi  a tpatso , f intontraì  « MARTORIO  , solo  , i» 
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hébìto  tfi  Mercifi»  , et  4fwm.iiMU  » demU  -eeni^à  » rft;- 
t«  , '^tmr  tlaj  tare  marmoree  ilellt  Thetmt , et  (he  a*ea  À- 
sCiferasa  U òteria  dt  etia  anti./mtJ  ; et  tuaranjela  » rt 
J>tacend;mi  , le  predai , (bt  me  la  descnvene  ih  carta  : et 
coti  me  i'  ba  mandata  . 

IJ  suo  umore  bUz^rro  »l  raivjniÌRliari  a <jue$i’  al- 
tro» di  cui  pirla  Mane  Anu  l'alena  in  un  suo  Diario 
man<4critto,ove  legasi  ijueszo  curioso  f.iuo . Nel  tói8. 
!•  erannGttitiìhome'ìiemano  f (hiamate  Bmtìlie  Grate»  » 
quale  da  putto  aa  stato  fatturato  » tten  ha^ra  ii»iia<0 , 
e dtscerreya  della  3»  òertiistra  , che  da^a  da  fare  ai  Jee^ 

• l'dita  * che  ha*ea  una  ì^redica^  U ripeterà  , come 
se  la  lesene  » e loiciara  yenìTe  jii  jL'apelli  ion^fh  tu  le 
luanc/e , u h ùnfera  di  rotte  » e dicera  estete  Apollo  . 
rortaya^  tre  CepptU<  t»  tesia  j a'  Geutiluonvni  ne  coyara 
mia  , a'  Ih^lati  due  , a'  Cardinali  tutti  tre,  Haveva  acco’ 
modato  il  tetto  ce»  lacci  » r^r  scrollan-lo  la  tetta  ,tli 
ait>laya  tu  le  spalle . Trorà  mn giorno  il  KCarr«n«AÌ*  (rr- 
fwi4  I f dotte  * Conttnctò  a demamlare  miti  pasti  di 
Mrittura  Sacra  • //  i^adre  gli  ritpon.leya  tasnamentt  « in 
uium»  yennero  sopra  i Hepebi  , e gli  Hletti . Il  Gracco 
gli  ditte , de'  qisaJi  speraya  d*  ettere  ; gli  ntPore  , con 
la  graiia  di  Dio  rpero  dt  ttter  degli  hierti  . il  Gracco  si 
coy»  di  lotto  il  masstrllr  sena  grossa  radice  » r gli  ditte  • 
Laaiamiti  metter  dietro  questa  radice y perchè  la  Scrtttura 
dice  ueW  kcclesiaste  tap,  la.  et  in  eìectis  me>s  mitte  radi^ 
Ces  t * si  parti  riJtadii  » Il  Ge>tuta  per  tale  alfrento  Pan.- 
dà  a dire  ai  Kiftì»  ( Paolo  V*  ) che  se  ne  jtee  una  risata  » 
ancorché  dì  rado  fune  ytduio  ridere  , e gli  $hsse  , nen 
bito'na  dìiputmr  con  Matti  • B coti  tomi  a caia  con  dei 
q^routi  » con  quella  del  GracfO  » e co»  quella  del  Bapa  , 

pig.  9Ó.  lin.  p.  noi.  t.  li  Vaaari  T.  IX4  rac- 

coma  , cheJiajlaeHa  da  Montelupo  parlatone  col  òig.Gal 
da»  fece  unto  » che  a Battista  tronco  furono  date  a fa- 
re «juatcro  Scorie  grano!  a fresco  di  chiaroscuro  iella 
Facciata  della  Porta  Capena,  oggi  detta  di  S.  Bashaita, 
per  la  quale  avea  di  entrare  Vlmperatore . Nelle  quali» 
senta  avere  mù  piu  tocco  colore  » fece  sopra  la  l*or- 
U r Acme  di  Vaolo  III. , c quella  di  Carlo  In^,  ed  ua 
Bcmula  , che  mcrceva  sopra  quella  del  Potiteficc  un 
Regno  Papale  » e sopra  quella  ciCr;are  una  Corona  Im- 
periale ; u quale  Remulo  » che  era  una  figura  dì  cinque 
braccia  vestita  all' amica  » c con  la  Corona  in  testa  , 
avea  dalla  desira  A'i««d  Pompìlnt  , e dall»  sinistra  ini- 
h Ottilia , e sopra  queste  p.trolc,  Òdc  raiut  P.tttr , In  tma 
delle  Storie  , che  erano  nelle  Facciate  de’Tonriom, 
che  mettono  in  mezzo  la  Porta  » era  il  Maggiore  Sci-^ 
P»fw  , che  trionfava  di  Canagìne  , la  quale  avea  fatta 
uibutaria  del  P.  R. , e nell'altra  a min  ritta»  era  il 
Trionfo  di  ArMMif  mi/K>rr  » che  la  medesima  avea  rtv 
vinata,  e distaaa  . In  uno  de’  due  Quadri  » che  erano 
fuori  de’  Torrioni  nella  faccia  dinan/i  si  vedeva^^mt- 
h4tr  «ottoJe  mora  di  essere  ributtato  dalla  Tem- 
Pttta  ; e nell'  altro  a sinistra  Flocco  entrare  per  quella 
rorta  al  soccorso  di  Roma , contro  it  detto  Aunibalt  ; le 
quali  tutte  Storie  , e Pitture  essendo  le  prime  di  Batti- 
sta , e rispetto  a quelle  degli  altri  » furono  assai  buone , 
e molto  lodate  . 

pag.  noi*  I*  Un  Prelato  Inglese  stamp  i un  Li- 
bro instnittivo  per  ì Viaggiatori  co)  titolo  , yadiO 
noe.  T.  Boju  Mariianut  de  Foro  Romano  • 
Ext.  m Topoge.  Urbis  Romie  iss?.  fol. 

pag.99.  nm.4.  Ft»  Afr/raia  nelle  Vite  degli  Architet- 
ti scrive  , che,  quando  V.  vittorioso  rii  T unìsi  pas- 
per, Roma,  ebbe  la  (.ireaione  di  tutte  le  magnifiche 
feste  di  gioia,  che  si  fetero  in  onore  di  quel  Sovrano. 
Avanti  il  Palazzo  di  S.Maxco  , o sia  a Puzza  dì  Vene- 
zia. eresse  un  Arco  trionfale  composto  di  quauro  Co- 
lonne Corintie  per  banda.  Gli  Architravi , Fregi,  c 
Cornici  poiavano  con  risalti  sopra  cUscuna  Colonna, 
Ira  le  quali  erano  due  Storie  dipinte  per  ciascuna , tal- 
ché i.u.cva  uno  spanimeiun  di  quattro  Storie  per  ban- 
da , ed  in  tutto  cran  otto  allusive  alle  gesta  deli'  im- 
^radore  . tiilro  il  Frontespizio  eran  due  Figure  dì  ri- 
lievo  per  binda  rappresentanti  Imperatori  Austriaci. 

^‘Angoli  eran  rrigioiiìeri , c tra  questi  molti 
t rofei  in  rilievo . upera  superba  e per  rms'cnzione  , 
c per  Jc  prot»ontìaoi  » e per  gli  abbetiimenci  delle  Pit- 
iute  » c utile  Statue  1 uia  emmera . Eia  Ji  legno  inar- 


gentato,  e dorato,  e Rn fra  la  Festa*  andò  In  fascio* 
pag.  99.  not.  ■}.  Se  ne  parla  bensì  dal  f'asari  nel 
T.  IX.  Battista  Franco  ù portd  molto  meglio,  che 
non  fecero  alcuni  di  coloro  , che  fecero  le  Storie  dell' 
Arco  di  S,  Marco  nel  quale  furono  otto  Storie  , cioè 
quattro  per  banda  , che  le  migliori  di  tutti  furono, 
parte  fané  <ta  Frane.  Saiyiati , e parte  da  an  Martino  , 
( Kamskerek  Olandese  , che  disegni  quasi  tutte  le 
Stnliurc  di  Roma  » e molte  belle  vedute  ) c altri  Git>- 
vanl  Tedeschi,  che  per  allora  erano  venuti  a Roma  per 
imparare.  . ^ 

pag*  99»  not.  Nella  PUria  di  S»  M^o  verso  il 
Corso  e una  Fontana  con  bella  Conca  trovata  a 3.  La~ 
remo  fuori  delle  Mma  in  una  Vigna  , e pestavi  dal 
Card.  Farnese  in  luogo  di  una  m iggiorc  levata  , e con- 
dotta al  suo  Palazzo  . V.  Manineìli  Roma  ricercate 

p.  Sji.  . T>  ^ » I 

p.iof.  n.  t.  II  mio  p.'trticolare  amico  P. Gerii r/iw# 
della  Falle  nelle  sue  eruditissime  Note  alla  bella  ezli- 
lione  Senese  da  lui  fatta  delle  Vite  de  Pittori , scriue 
dal  Fmotì  nel  T.  VI-  p.  loa.  rileva  , che  tra  1 moderni 
niuno  piu  di  Baldassarre  Perurei  ha  saputo  fire  tanta 
illusione  di  magnificenza  in  tale  anguria  di  sito  » m 
quale  è il  Palazzo  de'  Mattimi,  che  per  U giudizuv 
sissima  dìsiribuzione  di  alcune  Colonne  fa  credere  , 
ad  ognuno  molto  piu  ampio , e adorno  quel  luogo , 
che  non  sia.  sebbene  per  essere  ornato»  c bello  in 
quel  sito  obbligato  nulla  gii  manca,  anche  nelle  mi- 
nime parti.  Il  ihjraliei®  ui  qaesiaCasa  , simile  a quel- 
lo ti!  hlsrene  in  bronzo , fu  trovato  nel  luogo  stesso 
della  Xiobe  a Villa  Paloml-ara  • Ant.  T.  XV,  p. 

p.ioa.n.  i.  Cur/p  r.  e stato  ancora  ad  abitare  a! 
Palazzo  C^dTrWf  , eretto  col  disegno  tìl  Rafael  if  tV- 
lino  , che  k»  lasciò  imperfetto,  e che  fu  ultimato  dall’ 
Architetto  Nicola  Giansimoni  col  Piantato  superiore, 
f Cracas  n.  la.  ti»  Fcbr.  iltoi.  p.  id.  ) presso  3.  Andrea 
della  Falle.  Il  órd.  Gip.  Irancesco  Stoffa»'  , che  lo 
comprò,  fece  porre  di  prospetto  alla  Scala  qucsi'Jscri- 
zionc  , che  ultimamente  e stata  levata  . 

Hai  Aedes  Rapkatlit  SaftcsH  Vrbinatii 
lAffMie  et  arte  extructas 
Caroli  f\  Caesarit  haspitte  iniuftres 
Job.  Frane,  hpiic.  Vraeneiiinut  S'.R.fi.  Card,  Stuppaniui 
Alc.Ìfe/irneiuti  famiha*  suae  pcstremm  aytto  aere 
comparant  reftcit  auxit  miarit 
Ann.  s.  MDCLLXnn, 

Cracas  T.  301.  n.  601^,  ah.  Oitob.  tibp. 

p.104.  Hn.aa.  Af.tfrrC.»pwt  F.ecltsianmt , 
p.104.  R.I.  Barth.  Marlioni  Consulum,  Dictatnmm, 
Cens.)rumquc  Romanorum  Serics  una  tom  ìpscrum 
Triumphis,  quae  mannoribus  sculpu  in  Foro  repezia 
est , atque  in  C.ipiiolìum  translata  . Romae  h. 

p.io<.  ].;9.  il  caso  ha  portato,  che  di  questo  Papa, 
di  cui  credevo  di  poter  parlar  assai  poco  , ne  po>sa 
parlare  piu  lungaineme  ui  molti  altri.  Poiché  fra  le 
miscellanee  della  t-45oif4tri’»i<  ho  trovato  quesd  Opu- 
scolo rarissima , che  meriia  di  esicr  qui  rìpriHuMt» . L* 
JriomphaMe  Festa  Jarta  dalli  Sig.Rrsnam  per  la  CreatiOf- 
He  di  P.  Juiio  W.  con  il  tigmficato  delle  pvure  fatte  ntlf 
apparato  della  Scrna  della  Corne  Ha  , Heye  particolarmen- 
te se  intende  tl  bel  Pn»/ojf«  della  Comedia  , fi  te  dichiara- 
no tutti  i giuochi  de’  Cayalli  , Caccìe  di  Fon  , et  ofoi.  bel- 
lissimi Cottyiii  . ROMA  . 

Alla  Illustrisi,  et  HcceUentiss,  Ji|.  la  Sig.  D.GioyoHHa 
d' Aragona  di  Cohima,  Duchessa  di  l'agii^-cofeo  , et  mi4 
Sìr,  Òsstryiuilistìma  ( Moglie  d’  Ateanio  Odonna  . nel 
X^I.  Secolo,  c Sonclla  di  Mona  Aragona , Sposa  di  Al 
Jonto  if  Avolo t , che  di  do.  anni  giunse  a iiin.im  irare 
perdutamente  il  G.  l*nore  di  Francia  , e scado  una  di 
quelle  pache»  che  al  dir  di  Broitt-mt,  nell*  Autunno 
nella  Jor  bellezza,  sorpittano  tutte  le  P tm.wcre  • Me- 
ritò li  Elogi  di  tutti  i wgl’  ingegni  del  suo  tempo  , c 
speciaimcme  del  Filosìfj  Nìfo . Essa  si  fece  ammirare 
per  la  SU1  iKlIezza  , il  suo  coraggio,  la  su»  prudenza  , 
e la  sua  capacita  negli  affari.  V.  B^tle  nel  suo  Dizio- 
nario. Oatr,  Nau  laei  de  AuguU.  Nìphi  Jiidiciiim  » &cu 
vita  illius,  pracmis*a  eiusd.  Upusculis  moraU  » et  poli- 
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tkt«.  Sa  vìe»  tirée  de  diven  Antenn. 

Niceron  T.  i8.  d»  memoir.  p*  fa*  » e lo  sieno  R^li  nel 
auo  triicolo  • • Stor*Letter«  T*VlI.P«l.p*|j9* 

IV.  i6?.) 

Ilima  et  Eccma  Sig.  K«n  kavendo  ponato  venire 
a Rama  V.  S.  come  desiderava  per  rispetto  de  la  Sede 
vacante»  la  quale  ancor  durava  » et  eisettdo  anchori 
dopo  la  pienezza  di  quella  anchora  V.  5*  lontana  ni 
Roma  > actiecche  Ella  non  manchi  d*  intendere  quello, 
che  non  ha  potuto  vedere , mi  e parso  conrenicnte 
cosa  di  farla  avvisata , «li  quanto  di  bello  si  c facto  in 
quetia  (.tua  dal  Popolo  Romano  per  la  Creatone  del 
nuovo  Pontefice,  la  qual  cosa  dimostrò  Ja  inagnlfi- 
centii  , et  la  grandezza  de  l’anlnvo  di  qui»io  Popolo , 
che  in  così  fatta  fortuna  non  vuol  ce^)erc  agli  antichi 
suoi,  perciocché  la  spesa  fa  grande,  et  grande  fu  la 
pompa  degli  Spettacoli.  Ma  quello,  che  piu  avanzò 
nella  mrnie  degli  Huomini,  fu,  che  tanta  spesa , et  tan- 
to apparato  fu  superato  di  una  cost  picctofczza  dì  tem- 
ivi, che  in  meno  iti  quattro  giorni  furono  fané  tutte 
le  cose  » che  io  vi  iiarrAiò  col  miglior  ordine , che  mi 
aia  pTsiibile , , , ... 

Primieramente  il  giorno  di  LdmcvAlt , (perciocché 

?ael  ui  era  costituito  a coiai  festa)  nella  Piazza  di 
Mi~h(hc  si  feuc  ,ina  Caccia  di  Tori  . a la  quale  fu 
presente^  quasi  tutto  II  Popolo  con  la  N'obilia  di  questa 
Corte  » et  di  questa  Ciiu , cosi  di  I>.irine  , emne  di 
Huomtni,  della  quii  Pinzi  avanti,  che  la  Caccia  si 
cominciassi,  sì  partivano  40.  Cleniir  huomini  con  40, 
Servidori , che  veniann  a far  II  numero  di  80.  tutti  a 
Cavallo  ordinati,  in  due  Squadre  oi  Livrea  diversa 
l ana  dall  alira  , cioè  che  vinti  di  loro,  con  Servitori 
•opradciti , eran  vestiti  de  Velluto  cremesino  con  ma- 
niche dì  Tela  ri’  argemo.  Ht  similmente  era  ornilo  il 
resto  del  vestir  loro  havemlo  in  testa  una  foggia  di 
berretta  aguzza,  la  quale  insieme  con  la  veste . che 
era  lunga  , et  con  una  storta  al  fiancho  quasi  rende- 
vano una  scmbiinza  di  rurchi,  Q^JCiia  fauione  eri 
guidata  dal  jif,  C»j»h4z»<>  Criar/M?  ^ C.infalonlcro  , et 
Generale  di  questo  Popolo.  I vinti  altri  Gcmil’  huo- 
mini , con  loro  medesimi  Servidori  haveano  in  dosso 
un  habito  de  ia  mcdesim.i  longhezza , che  era  d‘  Vef. 
Juto  torchino,  con  maniche»  et  ornamento  di  Tela 
d’oro  . Queiiì  havevino  non  so  che  del  habito  more- 
Kho  . Erano  guidati  costoro  dal  Prìncipe  di  Macedo- 
nia . Li  Strvaiciti , eh#  havevano  in  gambi,  cosi  i una 
pane,  come  1'  altra»  erano  fattialJa  amuha.  Et  alla 
antiefaa  erano  le  Trombe  , che  portavano,  e lor  Irom- 
beai  vestili  della  medesima  sorte,  thè  essi,  et  cosi 
altri  suoni,  et  Istromemì  moresc^.  Questi,  mentre 
Ja  Caccia  si  faceva  in  Campidoglio,  pas*ando  per  la 
Cina  sopra  belllisimi  C.iva!li,  fecero  il  giuoco  de’  Caro- 
selli nella  Piazza  di  S.  Pietro  alia  presenza  di  S.  S.,  et 
poi  ritornati  in  Campidoglio  c5Scndo  già  la  Caccia  for- 
nita, giocorno  il  medesimo  giuoco  in  quella  Piazza  , 
che  fu  bellUiima,  et  vaga  c »sa  a vedere  . Et  fornito 
questo  giuoco , cniraronn  nel  Palazzo  dei  Conser- 
vatori, et  dopo  loro  gran  moltitudine  di  ropulo  di 
ogni  grado,  dove  fa  celebrata  un^  solcnnisiinu  , et 
mignirka  Cena,  alla  quale  fur  convitati  il  bra-ello, 
e Nipote  di  N.  S.  con  le  lor  Donne  , le  quali  fumo 
honora:e  da  molte  gentil  Donne  Romane,  nngnandi 
tutte  le  Donne  a un.i  sola  Tavola . In  un’  altra  tavola 
imngiorno  sette  Crfw/m*/»  col  Duca  Horati»  % 

et  ifìn  Signori.  1/ altra  fu  de  i jfpa,  con 

uno  «lei  Sig.  C®mzrv4zrrr , et  alin  Signori  et  uz«ri/  fei*»- 
rnftti . Fomitt  la  Cena,  luaa  qiicctt  brigita  si  condusse 
in  luoghi  (lispoati , et  ordinati  nei  The.uro  per  vci-.erc 
una  belilHlma  Commedia  , il  quale  Theatro  fu  or<ll- 
rato  nella  Corte  rii  detto  Palazzo,  il  quuc  en  da  tre 
faccic'ornato  di  quadri  di  tela  grande,  eth.uoriati, 
la  quarta  faccia  di  questa  Corte  era  occupata  uz  la 
Scena  , la  piu  parte  di  questi  quadri  contenevano  al- 
cuni fatti  grandi  «li  , allùdendo  con  quelli 

al  nome  di  N.  S. , che  pur  se  chiama  Godi». 

il  Prologo  della  Comedii  fu  questo  : Sono  parec 
chi  di,  aiui  anni  • NobiU»s*mi  Spctt-itori , che  voi  non 
avete  veduta  la  faccia  del  Monte  Tarpeo  cou  aiegra, 
et  il  suo  dosso  coìì  bene  adobaio  , come  hora  vedete  ; 
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so,  che  detidenite  saper  perchè,  er  lo  son  venuto  qui 
a posta  per  chiarlrvene , che  come  voi  potete  conoscer 
all'  abito  , io  sono  uno  di  quelli , che  unte  le  cose  pas- 
sate vaticino , et  future.  Hiv'ete  a sipere  adunque  , 
clie  vedendo  la  Natura  , che  i sette  Mkuì,  eh'  havea 
produtti  in  questo  Terreno , acciò  haveuino  a far  frus- 
ti , che  tossirlo  soficienti  a notrìr  tutte  le  Provincie  de) 
Mondo,  per  esser  m.tl  culcivati , eran  diventati  sicrili , 
et  volendo  pur  essa  Natura  ,*cbe  questo  f.Hse  il  luogo , 
ond'  havesii  ad  uscir  ttl  nutrimento,  fece  p.irecchi  anni 
seno,  et  pochi  credo  se  ne  ricordino,  n.ucer  in  que- 
sto terreno  Romano  un  Monte , che  a paco  a poco  è 
venuto  crescendo  , et  c arrivato  ^a  tanta  altezza  , che 
supera  tutti  gli  altri  sette  de  assai , e s*  e mostrata  fin 
qui  si  fruttuoso,  et  fecondo  a questo  Popola , che  il 
Tarpeo,  et  gli  altri  hanno  havuta  ragione,  et  hanno 
di  rallegrarsi  de!  curgi.tieniodi  un  unto  Fratellu  , eh# 
hora  è «il  loro  dìvemaco  Signore  . Se  me  diceste,  d on- 
de  e faao  ouesio  Monte , lU  quali  fiuiti  e cosi  fertile , 
vi  dÌOT , che  quanto  ai  frutti  tia  un  lato  di  questo 
Monte  e nata  una  vena,  o miniera,  che  voglia.n  dir 
d'oro»  dairalrr!'»  una  d'argeino , che  a quel  che  si  ve- 
de sin  qui,  migliora  a questo  Populopiu  de  cento  milia 
duciti  l\nno.Qiieite  non  sott  Przr . c quciie  n<m  s»a 
Cubarne  .(Semìira  , che  alluda  ai  Cognomi  de’Succes- 
sori  Sifto  r, , c Urbtttto  Hi.  » cui  si  dice , che  il  primo 
predicesse  il  Pontificato  , mentre  net  tigUare  alla  sua 
Tavola  una  /Va  guaita  al  di  dentro,  gli  dlsie  scher- 
zando . 7 A«n>ai«  <#«  jf/.i  14//  ’h  Poro,  * a/>pttnf-no  le 
CMt.2j/ie  f r^pres:»  avra/iao  . 1!  f'elltHtllo  ne  Coinmcn- 
ti  a DdMe  dice  , che  »'  entrava  in  Ftrzw/z  per  Parrà  Pz- 
ntzz4.  Fu  citato  questo  verso  sotto  dura  7*.  per  fargli 
credere,  che  la  Famiglia rmui  vcniise  da  un  Mino  di 
quei  della  Pera  di  l irtme  . Narra  il  Pillaiu  , che  Pfina 
governava  la  Frantia  con  iz.  Peri , che  secondo  la  pro- 
nunzia francese  e meglio  detto  di  P4ri  * se  pure  l'ari 
non  significa  Pu/rr).  ^ìueste  non  son  jiaodr , queste 
non  SOI!  /<f>r  ; son  In  coniami , e ^rWÌ  , e ve 

dico,  che  questi  vena  crescerà  tanto,  che  migliorerà 
piu  in  grosso  assai  : vi  pronuetko  aiubora  , che  eli  al- 
tri Monti  vicini  diventaranms  a gira  I uno  deli  altro 
lamo  fertili  , che  sara  un'  abonjamia  li  graKla  per 
tutto, che  vaierà  aciascuno  piu  un  giulio.vhe  non  va- 
leva prima  nn  Du;.uo,  e «.h»  «apra  spender  ben  quel 
Giulio,  bavera  tanta  robba , che  mille  volte  benedir# 
quel  Giulio;  benedetto  sii  quel  Giulio,  «he  mi  a data 
i.ima  rx>bba  , benccctto  sia  quel  Giulio , benedetto  sia 
quel  Cinlio.Si  volete  sancre , ilove  quest^}  .Munte  sta  , 
«ndatc  nel  Vaticano:  ìvei  «aprete  - Havete  a supero 
appresso , che  l’ alzava  i.inr>  questo  Monte,  che  col 
suo  manto  ( habbiate  a mente  » che  io  non  m#mo ; fara 
tal  ombra , che  non  salo  questa  Citta,  e tutu  Europa  , 
ma  tutto  il  resto  del  biondo , potrà  quieumenic  ri- 
posarsi. sotto  r Ombri  sua  . Ma  voi  mi  potreste  dir , 
tu  sci  montato  su  questo  Monte, et  v'hai  si  fitta  la  men  • 
ce  , che  par,  che  non  sappi  smontarne , che  vuoi  tu 
dire  ì piano  rie  gra  ia , dico  , che  per  questa  cagg'on# 
il  Fopulo  Romanv>  e in  tanu  «llegre?za  per  il  ivenefi- 
tto  , che  ne  riceve,  che  per  mostrarli,  quant>r  li  sia 
grato,  ha  ordinato  11  presemiSpeittcoIt,  che  vedete, 
et  havcie  veduti;  quelli  c’h.iveie  «cuuti,.ii  sa/ete, 
quello  e'  havete  a vedere  > sari  una  Cume«’U  u’  un 
caso  successo  gii  in  Madcna  » che  e quest  : Citta  «.he 
vei;ete  , ma  io  non  pc«>o  dire  piu,  che  ■ quel  mano 
di  Calaiiuro  li  c pano  mill’  znm  a comparire  in  Scena: 
attendete  a lui,  che  hoggi  vi  nppresentara  un  Vec- 
chio forsi  piu  matto  di  Laiandr»  • 

Nel  I.  Qiiadro  cra  i dipinte  le  P^hhr  , che  sono 
giuochi,  che  si  celebravano  nel  gbrn> , che  fu  edifi- 
cata ftomt , et  foprr  .Jcl  erano  que.te  par<jle 

in  lettere  d oro  ANNO.  b.  R.  C.  MM-iC*..*  RVRSV’S  , 
VRBL  . CQNtWiA  . FAI  li  lA.  CU  LBRAT  . (Questo 
lignitkJi , che  la  Cìcu  rinas.e  un  altra  volu  per  U 
Eicuione  di  cosi  f-uto  l'umence. 

Nel  a.  era  la  testi  di  Cibete , chiamata  dagli  ami- 
chi Hilaria  con  queste  Lettere  HI  LARI  A . S.  c'»  AB  . 
Vm.  KAI . AFRIl . AD.  V.  IDVS  . FLBRVARIAS  . 
TRANSLA  i A . Che  dimostra  , che  le  PMihe  sono  uaS' 
ferite  a quest'  aìuo  Kataie  Ai  Hama  . 
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Nel  ?.  un  Sacrifici'»  enn  queate  I.euere  S.P.  0- R. 
PRO  . SAI.VTE  . optimi  . PRINCIPIS  . NOrA  . 
FACIT  . Il)  questo  se  dinot.),  come  il  P.  R.  jicieghi 
Idio  i>er  li  conservatione  di  questo  Principe  . 

Nel  quando  Ceidre  fu  fatto  Pont.  Mass,  eoa 

?ii««e  lettere  C.  Julius  Caesar  P.  Stryilia  Jstsurice . 

Ijstalia  Ci".tulo  (amfitliteribus  . Pansifex  Mdximus 
rtnur.tiatM  , alludendo  alla  ereatione  di  S.  S.  , che 
anchora  ella  superò  i suoi  Competitori . 

Nel  era  il  Tempio  di  lutto  , dove  stavano  i Ban- 
chieri , et  Cesari , che  piglia  danari  in  presto  con  que- 
ste lettere  C.  Julius  Caesjr  in  omtsts  munificus  maxima  so 
atro  aliano  obsuinpt , che  vuol  dire  la  liberalità  di  N.S.« 
che  in  questo  principio  ha  cominciato  a mostrare  il  ver- 
so a ogni  uno , 

Nel  6.  (mando  Ctsert  dette  al  Popolo  Grano,  Ogiioi 
Carne,  et  Danari  con  queste  letteie  C.  Julius  Catsar 
rrumcntum , Oitum , l'iserratioaem,Coitgiarium  P.  R.  dot 
inferendo  l‘  abondantia , che  S.  $.  prepara  al  P.  R. 

Nel  7.  quando  divise  li  Campi  tra  molti  Cittadini 
poveri  con  queste  lettere  C.  Julius  Catsar  CanpumSttl- 
latcm  Campanumtjut  Ci'vif»!  iliviJit , che  vuol  dire, che 
sotto  questo  Pontefice  ognim  de'  sperate  di  posser  vi- 
vere , havende  di  già  fatti  a molti  di  molti  presenti. 

Nell’  f.  quando  fece  i I udi  Cersensi , con  queste 
l ettere  C,  Juiius  Catsar  ìmtos  apparatistimes  mafmfi- 
ttiuissimosijut  jacit  , volendo  dir  , che  sotto  questo 
Pontefice  si  menava  vita  gioconda. 

Nel  9.  quando  dette  ildonniivo  ai  Soldati  con  que- 
ste parole  C.  Julius  Catsar  donaiivum  Militibus  dot . In- 
ferendo le  Gabelle  levate , rt  altri  privilegii , et  doni 
concessi  al  P.  R. 

' Nel  IO.  fa  scio^ierc  i pregioni , et  perdona  ai  ne- 
mici, per  il  che  i Romani  edificorno  un  Tempio  co- 
mune a l ui , et  alla  Clementia  : nel  Qiiadro  era  han- 
cora  dipinto  il  Tempio  con  questa  Inscnttione  nel  freg- 
gio  Catsari  ts  Cltnitntiat , et  sopra  il  Quadro  queste 
lettere  f.  Julius  Cattar  w Adrtrsaries  tltmtiuitstmut , 
che  anchora  vuol  dire  , la  beaignita  et  Clementia  di 
N.  S.  verso  coloro,  che  gli  furono  contrarii  nella  sua 
elettione . 

Nel  11.  quando  fa  adirizzare  ìTrophei  di  Maria, 
et  le  Stame  tii  P»my>.-«  con  queste  Lettere  C.  Julius  C. 
Mari  Traphta  , tt  Ca,  l’cmpti  Ala^tsi  Ssattuis  rrttituit , che 
vuol  dire  l’ equità  di  esso  Pontefice  verso  di  ogninno  . 
Nel  la.  quando  riedificò  Cartajint , et  Canuta  con 

2ueste  lettere  Cnjws  Julitu  Catsar  Carshaiintm , tt 
orinttsm  rtstituit , questo  vuol  dire , che  sotto  a lui  si 
spera  la  resiitutionc  di  Roma  , et  de  fltalia . » 

Nello  Atrio  della  Scena  S.  P.  QiR. 

C.  Julia  Cattart  P.  M.  DierPaf, 

In  mezzo  alla  Corte  era  una  Statua  della  0r4  Fiera 
sotto  la  quale  erano  questi  versi  : 

Flortat  ut  srmptr  Paj>ula  diltctus  Juìtu , 

Sparii  , tate  or,  domi  ptclora  latiaa  tuis . 

La  Comcilia  fu  bella  , et  ben  recitata,  et  tanta  pro- 
cedette la  fd^ta  in  lungo  , che  non  forni  prima  delle 
diece  hore  dt  notte  . Mora  si  apparecchia  la  Cere/ntne- 
nr  di  N.  S.  la  quale  dee  esser  Sabato  , che  è il  giorno 
delta  Catbrdra  di  S,  Pietro  , et  Lunedi  s’ apriranno  le 
Porte  Sante , le  quali  cose  fatte  che  saranno  , io  non 
mancherò  di  scriverle  a V.  Jllma  et  Eccma  Signoria  , 
alla  quale  mi  racomando  con  tutto  il  Core-  Di  Roma 
il  di  XV.  t'ebruo  M.D.  L.  Di  V.  I.  «t  £cc.  S.  Humiliss. 
Serv.  N.  P. 

- p.ioS.  Trovò  le  Strade  raddrizzate,  e migliorate 
da  Vaola  III. , sotto  la  di  cui  Statua  nella  Sale  del  Se- 
natore a sinistr.a  gli  fu  messa  questa  Memoria. 
iKtulo  III.  Pane.  Max, 

Qftod  tius  justu  auspicHi  aujut  aere  coniato 
Vrbtm  titu  et  diverti  tuli  s l-iarum  itjormtm  et  imperriat» 
Dtljtssis  male  positi!  aedificiis  ut  weliotem  jatmam 
Redeierit  \iis  artisijue  Cum  vtleribus  dirtetis  et  amplialit 
Tutn  navii  eonsiitutis  auxerif  oTttaveritque 
J^nus  Juvenalit  Manezius  Hitromnius  Maphtus  Cur.Viar, 
ì'rbe  instaurala  oxiitii  et  mertioriae  rrj;# 

Ssatuam  in  Capitoli»  Opl.  Pont,  fi»/.' 

ANNO  CliRISTI  MDXUIL 
V.  Ch.  Marini  Archiatri  T.  11.  p.J7>. 
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p.T07,  n.r.  Nc’  Mj^ronamentì  òxtMimt  CàppeJìi^* 
Panna  1^76*  si  legge:  GiOmMoriaCara^f  Vaccai  thi<~ 
ti  ,piti  Paola  IP,  era  di  vita  tttmplare  . 7/  Papa  Clemen- 
te Vii,  un  giorno  ragionanilo  di  lui  disse  , Uccella  il  Pa- 
pato questo  Teatino , ma  per  me  non  sari  mai  Cec- 

dinale . . . 

p.to7.  n.q.  Nie.  Mafmdtl  Diss.  de  1 origine  dee 
Feux  de  Joje.  Dans  le  T.II.  de  I'  Hist.  de  l’Accad.  des 
Inscripte  p*  428»  l*u^>chi  artificiali  <it  varj  colori  fa  tu 
coir  Aria  infiammabile  da  Diller  Professore  di  Pirete- 
cnii  all' Aia.  Anr.  T.  XIV.j1.j04.  . 

p.109.  n.4.  Narra  il  Card.  Paìlavicini  nella  ò/pn4 
del  Concilio  di  rreiito  Lib.XIV.  e.X.  che  il  Card.  Rana- 
torneo  della  Queva  fu  in  questo  Conclave  piu  vicino  di 
tutti  ad  esser  Papa  per  Anifizio  di  Ferrame  de  iorret, 
suo  Conclavista  . Avendo  pregati  separaumeme  ja« 
Cardinali , cioè  4.  piu  del  numero  necessario  quel  dt. 
quando  alcuni  non  erano  ancor  giunti , ad  onorare 
nel  crastlno  Scrutinio  col  Breve  loro  il  suo  Padpne , 
alla  cui  virtù  parca  convenire  questa  signtficazton  (.1 
stima  da  qualcuno  de'  suoi  Colleghi  > ciaKuno  di  essi 
nulla  sapendo  degli  altri  , gliel  promise  di  buon  gra^ 
do  , mosso  dal  merito  delia  persona  , e dalla  crei.uta 
impossibilita  dcll.a  riuscita.  Se  non  che  avendo  gii 
tutti,  come  si  suole  , recate  le  Cedule  , preparate  in 
iscritto  nella  Cappella,  un  di  loro  per  caso  , o piu  ve- 
ramente per  divina  providenza  , la  qual  non  vuole, 
che  un  Papa  si  elegga  a caso,  disse  al  vicino,  che  mai 
egli  non  indovinerebbe , 1 chi  esso  era  per  dar  la  voce 
quella  mattini  ; e dopo  alcune  parole  gli  nominò  la 
^rsona  . Ma  trovandosi,  che  anche  l’altro  era  in  ajv 
parecchio  di  dargliene,  e cosi  passando  tosto  il  bi- 
sbiglio fra  molli  , quindici  di  presente  mutarono  i 
Brevi . Onde  i nominatori  del  Queva  rimasero  sol  17. 
La  nobilissima  Famiglia  de'  Torres  oriunda  di  Malaga 
nel  Resilo  di  Granata  , venne  sotto  Filippo  II-  a stabi- 
lirsi in  Roma  , dove  ebbe  il  proprio  Palazzo  , aahitet- 
tato  da  IVrIro  Ligerio  nel  Foro  Agonale  , oggi  detto 
Laiuellolti  . Ferlmivido  Cavaller  dì  S,  Giacomo^  della 
Spada  fu  il  primo  ad  abitarla  ; e incaricato  deeli  affa- 
ci del  Regno  di  Napoli  da!  Cattolico  Re  Filippo  II.  pre- 
sentò con  isfarzosa  pompa  la  Chineaa  Pio  IP.  Ebbe  per 
Moglie  Pantasilea  Sanguigni , antica  Famiglia  Romana  , 
che  diede  il  nome  alla  Por  Sanguigna  del  suo  Palazzo  , 
estinta  ne’  Discendenti  dello  stesso  Fer  lman  h , che  ne 
fu  Erede,  e ne  assunse  il  cognome.  V.  T.  111.  Anecd. 
Rom.  p.  40J.  Ebbe  questa  Famiglia  tre  Arcivescovi  di 
Monreale,  dc'quali  11  primo  chiamato  Tndovir*  Fratello 
dell' accennato  Cavaliere  D.  Ferdinando  fu  mandato 
Nunzia  straordinario  al  Re  Filippo,  ed  al  Re  Sebatt-ano 
di  Portogallo  da  S.  Pio  J'.  per  trattare  la  famosa  Lega 
dì  Lepanto  , per  cui  agevolò  tutte  le  difficolta  , onde 
potè  senza  contrasto  sottoscriverla  il  Card..4/f»<t»'irr»x4 
Bontìli , speiiito  Legato  a Latere  a quest'  oggetto  . Il 
Trattato  originale  di  questa  Lega  si  conserva  nell'  Ar- 
chivio della  Famiglia,  come  un  raro  monumento  del 
Secolo  XVI.  etici  merito  insigne  de’ due  celebri  Cardi- 
nali Lodovico,  e Cosimo  de  Torres  Arcivescovi  di  Monrea- 
le. Veggami  il  Ciaceenio,  e il  Cordella  nelle  loro  Vite, 
e il  TiiMoschi  nella  Stor.  Leit.  T.IX.  p.  idi.  Il  Ramo 
Primogenito  di  questa  Casa  esiste  ancora  in  Ispagna , 
rappresentato  dai  Conti  di  Miraforts , ed  un  altro  si 
estinse  in  Portogallo  ne’ principi  del  Secolo  scorso  nella 
rispettabilissima  Famiglia  de  Pome  de  lama.  Il  Ramo 
traspiancato  in  Roma  esiste  ora  rxelV Aquila,  a cui  «pàr- 
tiene  il  Sig.  March.  Luigi  de  Torres , ornatissimo  Cava- 
liere dimorante  in  questa  Citta  , non  degenere  da'  suoi 
illustri  Antenati  per  i suoi  rari  talenti,  c vastissime  co- 
gnizioni , al  quale  dovrò  ntofessare  un'  indelebile  rico- 
noscenza per  l’ incommoilo  , che  si  è preso  di  rivedere 
questa  mia  voluminosa  Storia,  e per  molti  lumi,  e im- 
portanti notizie, che  mi  ha  generosamente  comunicate. 

p.  139.  n.  I.  De  Pio  IV.  apud  Papir.  Massoiium  de 
Episcopis  Urbis  p.4ia. 

Marmoream  me  freit , eram  csrm  terrea  , Caetar, 
Aurea  sub  quarto  sum  niodojacla  Pio  . 
p.lio.  l.ii.  Su  r introduzione  dell’ uso  delle  Car- 
rozze , V.  r Eiho  Borgia  Mcm.  di  Pcnevcnio  r.lll, 
p.  zod,  CatimìTo  da  Roìna  Mrm.  de’  Cenventi  de'  Frati 
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Mtn.  DÌsi.detT,tTte;<et  rlet  Romains»  cc  de  V Ancien- 
nere  dct  Caro^tet  T.  11.  V'artecésbU(or*  phyt.  et  Liner. 
Fari»  I7<a.  p.  81. 

' p.ii3.  n.i.  il  licrinie$9  lamento  dell'  Illma  > ed 
Ecc.  Sifi.  D.  t4Ìice  OruM  y€rttuCoio$mA  sopra  la  mon- 
te deli  Iti.  et  Eic.  Si(>  M.  Ai^ìouìp  CoUn/tM  oran  Conte- 
statile suo  Consorte  t raccolto  dal  Cn.tt  Lu,i*^c  S$h- 
rtiU9  l'acovano  an.  ii  i9« 

p.  li;,  n.3.  ^vnt.  c. 4.  dUc,  che  T'tneu 

Vroftta  era  rappres«‘ntata  da  un  j^Mucrt*  tUhmét . Quin- 
di ì Mdf  mettati  presero  Fuso  di  mettere  su  le  Tom  » o 
Aìiiutrets  celle  le  mcr/t  iwnr  * come  i Cmii»>ù 

vi  htn  messo  il  Ga/i*  » le  Sie.'le  » e le  Cr*<r  .V.  1.111. 
He  Sreretiwits  » ri.r  Vittrts  C/fri«ri.tiM'  iWrnÒMt  CéUtiptt  urttt 
'GMtot  Tmfpncrtnt  ì p.  136).  Da  queJC  Torri  > dì  cui 
v'  c gran  quantità  in  Cmstrutuirpoii , con  le  Ringhie- 
re sspra  » e ebe  servono  in  vere  èi  téntp^ru»  t si  chia- 
rua  il  Popolo  alla  AteK/>r4  > ericiardo  aii' ab  aU' ab» 
La  voce  del  Minarti  oi  si  sente  fino  a ÌVre« 

Al  n'i»n«  yi^aben^  Scrive  in  Pantflia  , che  hn  da'  tempi 
di  firacli»  i ìaraitm  sono  stali  uè  iti  agl'  JHeii,  e atto- 
ras-ano  Venere  col  nome  dì  Cubar  , o Cran-lt  » e che 
■r  Imaelui  veneravano  una  pietra  , che  rappresentava 
il  Capo  di  Venere.  ielHeuo  dice,  che  Maemttte  fece 
ebbaikionare  il  colto  di  truMiu,  c la  Fesca  (Junna  sa- 
cra ad  Utauia  Cennenlata  * 

p.  I }<L  i.  15.  n.i.  L'  Amìifenie  nella  sua  Relaaione 
scrive,  che  In  Campidoglio  v' c un  Afu'i/rrat#  di  quattro 
ÌHarttciàUi  « Questi,  che  per  Roma  tenevano  alquanto 
di  comando  » comandavano  la  geme  armata  in  Campa-. 
{HA  ; ma  ciopo  che  T arbittto  di  Vace  , c 0$terrA  t total- 
mente nelle  mani  de'  tentefaei , non  si  conferisce  piu  a 
CArrÀlieri  atti  alia  guerra,  se  non  a Vmtti  Figliuoli  de' 
Centilhomiui  • E'  rimasto  solo  li  nudo  nome  senza 
e&tio  • 

□.  1 1 6.  1.^  OetAyimi  Ferrarint  de  late  Cla>r , De  re 
vesttjria.ln  f.Vtll.Bibliogr.Curieuie  cuClemem  p.'-87« 
p.iao.  l.iihinnai.  in  un  Vecchio  Maiioscriuo  dell' 
Archivio  di  S.Cjiovanni  si  legge  . f ra  la  Sala  , eh:  si 
domanda  del  Cenniio  , ed  un  i'«itrr»  verso  J'  Os/^.la/r 
di  i.  Giovanni  • e il  Ibtlptie  di  manno  fatto  da  A»e>/4- 
rt«  VW, , quasi  tutto  dcpinio  , e d' iniarùa,  e sporto 
fooci  delia  Sali  , tu^to  dt  mattoni,  e di  marni  ».  1 e 
Pitture  secondo  ausi  tempi  sono  tenute  beitissime  tU 
mano diCinMl>»r  Fittole  ecccliente.  il  quale  daj'ti  an- 
ficht  in  qua  rimesse  in  italta  ]'  uso  della  pittura  : Vi  e 
desinto  ftoni/ado  VW.  che  da  quel  pogc;i»  benedice 
il  Popolo  , Il  bactcsimodi  Can^nrine,  e la  labrki  ^1- 
Ja  ChieiA  iMeranenft . saho  in  molti  luoghi  le  Armi  di 
Casa  Cartdw  , s-olgannente  detta  di  ^r/menrra,  della 
quale  fu  it»nifA(ia  , cuti  questo  titolo 

Bonijaeim  VapA  VJII.  /fòt  tftnm  opus 
Vraesentis  VhaLimi  A/mn  D-miru  A2CCC. 

L'  open  e Per  quei  tempi  assai  bella.  Dinanzi  a qnesto 
poggio,  e uPr«//4  Ltfrrairmjr  grandisiima  , che  uv- 
ea il  Condotto  dell'  AojmA  CW/ia  , e dove  vi  erano 
molti  bei  Palazzi  I tra  quali  quel  del  CAnctUiere  , del 
f'rxce>«W/b4«rmr , e del  CameTiinro  ,,  e dove  antica- 
mente vi  era  la  Statua  a Cavallo  di'VIeialls  di  .W.  Anre- 
Ii9p  la  quale  StUe  11',  di  luogo  brutto  fece  co'locare 
In  parte  piu  nobile  della  medesima  Piazza  , ed  u'tim*- 
mente  Vaala  W.  fece  nella  Piazza  di  Lampi  tra- 
sportare. La  suddetta  Pittura  ora  si  conserva  in  Chiesa  • 
pag.tai.n.i.  Il  Card.  Sihio  VAientt  avra  un  Qua- 
dro del  ^andik  , ove  si  vedeva  SiH9  r.  di  ragazzo 
a suonare  II  Piffero  con  le  unghie  lunghe  , e il  Pie  vano 
suo  2^10  in  atto  di  darai i in  premio  un  Bicchier  di  Vino 
(Ubere,  accanto  la  Sorella  Camilla  Vtrrtti.  In  fondo 
delQpadco  erano  due  Cani  in  formi  di  l'rcie  . 11  Cardi- 
nal Meri*  Af4rr/4irhi  regal  i tClrmeiut  XIV,  un  Ri- 
tratto antico  di  Si$t9  V.  vestim  da  Conventuale  . 

p.t54.  n.<.  11  Reeca  de  Sacros.  Chi  isti  Corporc  R^m. 
PoniiScious  iter  conticientibus  praeferenJo  T.  1.  p.  S9« 
ha  pubblicato  il  Rame  del  rrxor.Vrr  a Cavallo  con  un 
Paggio  al  lato  con  Bacile  in  tesu , in  ateo  di  prenderne 
le  , e dispensarle  al  Ihspolo . 

p.  tas.  n.z.  VìmpetAiet  della  Cina  mette  negli 
Editti  nonsolnr  anno  , 11  mese,  e il  giorno,  ma  anche 
l' ora , come  5mtfm9  dice  di  A»^mt9 , tuaiulo  però  una 


penna  diversa  , secondo  le  materie.  Potcbòcoa  una 
Penna  di  Ì9nz/«  vrr^rVir  scrive  le  Preghiere  indirizzate 
a Dre  • e le  Lctiere  ai  Kr  con  quelle  oi  Pjmm#  . 

p.tad.  n.i.  la  Mitra  ubarsi  da' Vescovi,  per 

traduione  Apostolica  . Leu.  Eccl.  T.  3.  p.ò5.  Dr»«v4f« 
Remarques  sor  la  Tiare  du  Grand  Pretre  , sur  !%Ha- 
biis  a la  hidaique , et  sur  la  Mitre  desLvéque*»  crreuM 
(ics  Peintres  a ce  sujet . T.8.  du  Jonm.  Eccl.  Mali 
p.  a (7.  Card.  Ootampi  Sigillo  della  Garfagnana  p.  7z« 
79.81.  Fp. 

p.ub.  1.6.  Egli , imitando  l'esempio  Introdotto  da 
JJ.  e seguitato  dagli  altri  Pomchei»  comiruiòa 
separare  la  f.cra>M/tv»r  Hai  Paneae  . 

p.14?.  ii.i.  Erech.  v.14.  de  Lege  Gradus  Alta* 
rii  ptcdiihenic . Spencero  de  leglbus  HacbreoruRt . 1 Pa- 
gani non  voleaiK)  , che  le  Scale  dell' Alare  avessero 
piu  di  tre  Gradini  • A.  Celi*  l.io.  c.iv 

p^tO*  n.  a.  Il  Cmdmltmi  Stato  della  Ras.  T.au  ne 
riporta  riscrizione  p.^5*  eduo,che  p^  «ci  mila  libbre. 

p.tSi.  n.3.  il  AÌiiton  in  una  lettera  scritu  da  Roma 
a'  4.  di  Aprile  dei  i5òd.  scrive  , che  1'  Obeinee  di  J.  Gi«« 
ha  tre  mlr  anni.  Gli  Obelischi  secoiulo  StraboMe  L 17. 
p.  169.  son  Librid’  istorie  . 

0.143. stou  Bette, hetut  r/7.CeIlun  Romaram,  mine 
SS.  IV.  Coronau  Ecclesiim  ,1  revireoiibui  Ardiiep.  coti- 
cedit  in  perpetttum.  lo*  1.  BuM.  Rotn.  p.tg.  176.  C'r&a- 
mus  Vili,  crigit  Monasterinm  SS.  IV.  Coronatorum  prò 
Peellts  Or;kanis  ibi  coiiocaoJIs.  1.  VI.  P.  lU  Bull. 
Rem.  p.761. 

p.t44>  B.1.  Clemente  fili,  con  Chirografo  de'  14.  di 
Agosto  idoi.  concesse  al  Card.  Ptetre  AM9brA9Hitt9  » la 
Tratta  di  li.  mila  Subbia  di  Gr.mo  , per  p.'^gare  col 
ritratto  delia  medesima  il  Palauo  da  lui  comprato  dal 
Di»r4  if  Urtine  aI  Corte  presso  i,  Af.  1»  Via  LaU,  al 
presente  posseduto  dall'  htenia  Casa  DetiA  . 

p.  n.l.  hjtrice  IV,  persuaso  dal  Dn<a  Hi  Gi«rr4  . 
e dal  Card.  Himce  Gétumi  deputò  gli  Ambasciatori 
dm  Verren , e d*  Oii4t  a ricevere  la  sua  tasoinzione  nell* 
Atrio  di  S. Pietro,  da  Clemente  Vili.  HenAnlt  nelI  vIFrt- 
g$  He  U frattee  narra  , che  dopo  cominciò  a dare  ìn- 
nisiintamentc  a luui  t CArdituui  il  Titolo  di  Cejiue , in 
vece  iiiCdro  Amico , che  dava  a quelli , che  non  erano 
i^Hcipi  t a F.i*eritì  p e Inoltre  concesse  al  Capitolo  di 
S.  Giovanni  la  Badia  di  CUìtac  , sorrogata  nella  Dio- 
cesi di  A^en  ad  alcune  ragioni  del  Capitolo  , per  opera 
del  Canonico  Gic.RatSisU  lecbahh  , di  cui  il  Crtscim- 
bem  riporta  l' Iscrizione  p.  137.  Esamina  Pier  Ami.  Se-, 
ratiì  nella  Vita  di  ]acepo  A/a/zom  p.  99. , se  una  di  lui 
Orazione  consegnata  a A/eiwij.  r/i  rerrenA , c peesenu- 
la  a Ctem,  VW,  determinasse  questo  Pontclìce  a ribe- 
neoire  tnrite  JV,  V.Duca  di  Miver»  ngloui , ed  esempi 
afiegiti  a Clemente  Vili,  prr  l’asso'uzione  dì  tùsrice  Hi 
Strboiie.  Berj;*iiu  per  Comìn  Ventura  iftò.  8.  Narra 
il  fWrn*  > che  in  memoria  delia  Conversione  di  fum- 
ea IV.  Re  Hi  FrAmctA , fu  eretta  una  Crcer  dì  bronzo  col 
Creeifisio  , e nel  roverv.io  la  MdHomiA  , p^ta  sopra 
una  C»/«nu4  ih  ^47i.‘Z9  rcu9,  fatti  in  forma  di  Camnene, 
che  posa  sopra  un  Piedestallo , sopra  del  quale  in  ve- 
ce (li  detta  Lehmta  , era  pirtta  quella  Statua  di  bronzo 
del  medesimo  Re  , che  ora  sra  nnchiasa  in  una  Stanza, 
nel  Portico  di  ì'.  Gie.  Laterano  , ejihcato  da  JixM  V , 
Sopra  delta  C»/4mi4  s’ innalza  una  Volta  sosicnua  da 
quaTtr.>  CeIcMie  di  granito  bianco  • Lo  stesso  sirggìunto 
in  altro  luogo . In  faccia  alla  Chiesa  dì  i.  Anauie  Ai- 
baie  vi  e un  grande,  e bel  Cibario  , o Tabernacolo , 
sostenuto  da  4.  Colonne  di  granito  bianco . sopn  i suoi 
piedestalli,  d ordine  dorico,  sotto  il  quafu  si»  eretta 
una  Co.onna  dì  granito  russo  in  figura ^Tl.  Cannone 
con  la  bocca  tn  mi  . Soutene  questa  oiia  GK.e  dl^  ver- 
de antico  con  Gigli  di  bonzo  du?aig  adì'  estremità  , 
nella  quale  dalla  parte'amerkirc  , dserscl  la  Chiesa  , 
vi  è 11  Crocifisso , e dairaltra  parte  opposta  M.  Veigine 
con  il  Bambino  Gesù  , con  Luna  sotto  t piedi , tanto 
l'uno,  quinto  ralira  di  bronzo  « F'u  fatto  questo  Ldi- 
ficlo  in  memiria  delia  riconciUazione  di  LimeolV,  Re 
(ir Francia*  come  dchotava  T Iscrizione,  che  era  nel 
Pìedeiialio,  già  levata  da  questi  Padri,  alcuni  anni 
abietto  sotto  specie  di  ristorarla , in  vece  dell'  Iscri- 
zione • poueodovl  scolpita  ia  Fiamma  di  S*  Antoni»  « 
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Non  » p«rd(  con  qotraatorirt  lenire  tma  pmblìca 
loemorìa  > ed  in  tipecie  uaa  memoria  , dalla  »ale  un> 
u prerogariva  » ed  onore  alla  S«  Sede  oc  rlsàìuva  » di 
tal  tenore  • ex  CUcconio  : 

D.  O.  M.  Clmm*  ITX.  P.  M. 

4J  mfmtfiéM  Hemici  jy»  IhmKt  tt  Ntan[rm 

Rtf,  Cbriitiémiiùmi 

f. / A.  D.  XV,  Réti,  Octob,  M.  D.  XCV, 

ZM  fatti  riferisce  il  Cratét  iu4M>  <<>  Febr.i744.« 
ekt  il  GevrdJ  élh  trt  ip.  taJat  f 4uti€0  H4ifiio  » stftr- 
4é  QttMttn  C*Ì9mm  in  f^tein  a 5.  Amtonf , eutnh 
fimàitù  ImjmiU»  tntt»  H Pittrsmt  um  tr*  Ca/onor  ^fnti  tii 
un0  iUun  r»/  Bamì/in»  Hi  Metslh  • Fu  poi  ristorato  da 
BtMtiUuo  XIV,  I che  ivi  sostltui  qoesta  memoria  • 

BeneHictm  XIV,  Ptnt.  Max. 

PnbUtim  bo<  mommentum  DnP^erét  Virgini  Saanm 
Cltmtntf  Vili,  Pnu,  Max.  rrrrrwni 
Temporii  inimia  rmnn  colldpsmn 
Rtititmt  Aon»  LHRmi  MUtCXLV, 

V,  CtéCM  T.iO*  n*444^>  17*  Genn.  n-\6, 

P*i77.  n*a.  Camrii  dell’  oio  di  badar  U mano  per 
•egrto  di  riverenza  . nella  S<  >ria  de'  C »tumi  Sieri  » e 
Prifini.  T.a.  p.ai4*  Joh,  Otthb  B/tlmitu  de  pedana 
deoiculatione  Imperitoribu»  R>nuiiorvm  quomlam 

Kaestita*  Lips*4.  G^et,  Ctnm  Obsert.  de  Oscnl» pftmm 
»m.  PontiScis.  nel  T.  I.  delle  sue  Disiert.  Fcitume  . 
PUioji  1778.  p.  Iti.  » e nel  T.XV.  delle  Diss.  Eccl.  di 
Fr.  Ani.  Zicc  tria  « Roma  i7v4.  p»  Nel  Mmeo  Vati- 
cano ai  convervava  uiu  ui  un  /wperaMrr , che 

ai  faceva  iMciar  la  mano,  ukìom  nel  !•  DUI» dice. 
Alcuni  non  vogliono  esser  adorati  da  lun^i  » come  i 
Pmism  t mi  facendosi  baciar  le  mani  i ed  abbracciar 
le  ginocchia . Del  rito  di  baciare  i piedi  al  PonteAce 
Romano  . c.  i8.  p.ad.  Cent.  I.  Siuorc  del  P.  MemeU»  . 
Oia»  Afeir»  nei  Prato  Spiricaaie  . o nelle  Vite  de'  Padri 
1U>»I3.  C.14T.  p.ipi.  edii.  riosj^idi  • Am.  i6i4.  rìferiice 
il  racconto  dello  stesso  Ab.Gio.  Persa  * V.  HisuLausUc. 
•C  Viu  Confeas.  B.  Petri  EjHì  B«rgi4  p.iBd. 

_p,jgo.  I.itu  F»;grr  fece  un  fuoco  di  CMnelU  a Car- 
la y,f  e in  sua  presenaa  abbrugiò  un  cadilo  » che 
asrea  con  lui  di  foo.  » e più  mila  lire  . V.  FutZfffrmm , 
«1  FmggfTMrmnt  quae  in  Famliii  naiac  » qiueve  in  Fa- 
miltam  iransiverum « qoot  extam  > aere  exprcsiae  Imi- 
ftines  • Attg»  Viitd.  idan.  fol. 

p.190.  n.i.  Le  Armi  delle  pMmglit  non  possono  es- 
ser le  stesse  • il  Cersurì  nel  tib.F«  del  Prt-fram»  GtmiH- 
ri#  cap«a.  riporta  lo  icherro  dell'/lnvtw  ean.  XXVI. 
•t.  p6.  dell'  0ri4ia/»  » e la  dUtìda  seguita  tra  17jc«#r  Hnr- 
Aim^b  inglese  1 e G»l/>«hMa  drmW#i*v#  Scozzese  1 i quali 
perla  wmiglianza  tiellc  Armi  nel  i7u.  si  bt^rono 
nella  Scctìst  avendo  il  Re  R*b€rt9  dopo  il  Dntll»  , de- 
ciso a favor  dell'  e la  gO'trr.i  accesa  fra  11 

Re  (li  S>tna  t t CriitìM»»  ìli,  Rt  d»  ùjuum^n , a ca- 
gione delle  trt  Cotant  p che  la  S*e/i4  p c la  Ojmimrté 
•iK3f  a usavano  per  Arme . V rttari  Fiorino  d'oro  p.  1 14. 
G‘Wgti  Ir  »e  dairAimt»  olniCgneiche  parlano» 
ovvero  ^ da*  C)rpi  deli‘Arét»i  » che  rappresentano  ì 
Cognomi»  si  possa  argomentare  ignobiliu  In  P*- 

S)iglU»  chcr  uii^  (JiiieHi  Bibi.  Voi»  r.l.  p.i$z.  Fiiifrrr- 
a#  Campuoi/r  le  Armi  • o Integne  de’ Mobili . Mapoli 
per  Ant.  Grimlgnani  foJ.  Alfa  >fi  i^-nar#  Origine 
eeir^/ni  p o tiiit ’ì  frnpreie  delle  Famiglie,  nel  T.  11. 
delle  sue  Lettere  Eru  liie  . Genui  1714.  p.  ili.  SmtfUi 
Lett.EcJ.  r.  IV.  Lctu  LVli.  p.  tu.  Deli  Origine  dell' 
Anne  Gentilizie  cod’occiibne  di  quelle  oc'  Sommi 
Ponte^ci . p»  111.  rira^i>W/«  it  N^bihtJtt  c.  Vi.  dice  » 
che  huignia  Aimnruin  n»t$  ne  MWKHpaAnr»  gntaìMn 
flermnqnt  in  nrmis  imcn^pi , tt  4n,tqmt , tt  ntftris  ir/n- 
gCTibm  toUbant  p ut  tum  A’mMi  /anr  aperta  d«g#9irr- 
mur, 

p.ip;.  n.i.  Dis*crc.  deH'Ab.  Snntt  Vipté  sulle  Cam 

fine»  e sagU  Orrari  . nel  T.XVll» delle  DUs.  Eccl. di 
. A.  /accaria»  Ra  na  net.  p.i»  Xav.Zrrh  de  Ca»a- 
•arii  p et  Insirumenci;  VfuùcU.  m Olscipl.  PopuU  Dei 
Vieury  edita  aF.'A.  Ztcctria  . Ven»  17Bì.  4.  T.l.  p.iaa. 

p.197. 1.1.  LaC>ioiMi  del  Ad«c^9  V #f0  stava  in- 
•optr  fi  4 S*  I ed  età  il  Ccòud  «or  OmbUico 


di  Roma  • Il  Panrifah*  ne  rtpont  0 rtme  p.  t7f<  * con 
l' Iscrizione  del  Piedtsullo»  Xrlriaa#/.  la  fece  risarcire» 
come  narra  Anattsti*  In  Viu  • 

pao4*  n.a.  II  Lt*nt  era  consacrato  a|  Saìt  » seconde 
Pfriarr#»  perche , quando  il  d#/r  entra  in  questo  segoe 
dello  Zoihnc»  « Il  Nilo  inonda  1'  h'^rfi#  , 

p»jo6.  n.a.  Plnt4r(9  de  Segacitate  Animai,  scrive» 
che  fa  CÒImnbn  spedita  fuori  dell'  Arca  da  Dtmdhmu 
fu  messtaiera  del  cattivo  » e del  buon  tempo.  Lnoaim 
ancora  fa  menzione  della  CWemfca  nel  Trattato  della 
Dea  Sirin . E*  da  notarti , che  nel  Mnttt  VéticéM  esi- 
iieva  una  Medaglia  di  Stttìmi*  Srm*  » nel  suo  ro-; 
verselo  avea  VArtn  Hi  Dencédi^nr  » e di  »,  * 5**^ 
Oridi#  fa  dire  JV#r  Hm  tiirbé  imnuì,  con  la  Cwmfru, 
che  nel  suo  Becco  porta  un  Ramo  d’  Olivo  • Questo  e 
uno  de'  Monumenti  » che  può  servire  di  pruova  a quel- 
li» che  sostengono»  che  Ia‘  Afr»/»5/^  *Km  è che  una 
Copia  sfigurata  de’fatii  della  Storia  Sarra  .V  Dei^ 
Evang.  » e M.  Ltcranr  Conformité  de  U Fable»  et  de 
r Ecrtture  Salme . ~ . .1 

pag.  ao8.n.  a.  E' In  vhta  di  camino  11  Quadro  <U 
AnHrta  Saeehi  » che  r^presenu  S,Grrgori9  con  lo  òp»- 
rito  S,  in  forma  dì  Colomba  all'orecchio»  che  “•'**’* 
Drurvn#  nella  sua  Vita  attesta  piu  volte  di  aver  -vedu- 
ta. Ma  e memorabile  ancora  il  fatto  di  nn  altra  C#- 
hmba,  entrata  improvisameme  » e tratienutasi  longo 
tempo  nella  Stanza  del  S.P,  ^lO  VII,  »^  prima  della  sua 
elezione, nel  giorno  stesso,  In  cui  poi  si  seppe,  che  cessò 
di  vivere  inVaJetua  il  suo  glorioso  Antecessore.  Sul 
qual  felice  pronostico»  il  quale  sembra  aver  rlimova- 
to  l'altro  consimile  > seguito  nell'  elezione  di  5.  Furia- 
i»«t  o di  T.  Zigrino  , secondo  Rnfitto  lib.i^  Htst.  c.ai.  , 
il  Sig,  D.  ArUo)$io  Lombertmfhi , illustre  Professe  di 
Milano  compose  un  ingegnóso  Sonetto . Vedi  i Versi 
Greci  del  Ch.  P.  D.  Franttico  Fontana  Bernabita  con  la 
traduzione  in  terza  rima  del  Ch.  P.  D.Ant»  Graroli  per 
l’ap:>1auiliù$iima  Promozione  alla  S.  Porpora  del  Riiio 
P.  Ab.  D.  Mtehtlanftlo  Lochi  Bened.  della  Congreg. 
Ciissine&e  . Roma  t?òi»  p«a;.  Cracas  n*?4»  ad.  Apr.  180» 
pag.  ?• 

p.ao9.  n.i.  De  Arte  B^eueelìi  Tractams  parvus  di- 
stributus  In  Xll.  Capita»  et  in  quolibet  Capite  datar 
ratio  Arili  hujus.  Bononiae  I7dd.  ex  Typ.  LaelU  de 
Vulpe  4» 

p.114.  n.t*  Alla  sinistra  nell’ entrare  nella  Chiesa 
dli‘.K/**i#  degli  Orefici  a StraHaGiuìiaptreua  nel  15^ 
dal  Bramante  p e riuoraca  nei  idoi»  v*  è la  copia  delle 
lapide  di  Benartino  Patseri  » che  Kt  nel  Muro  sotto  u 
Campanile  di  S,  Sp:rito  . 

p.ai4.  n.5.  Il  Oii>inodl  Fruinone  è conihnite  alle 
Chiesa  di  S.  Anirea  ieìia  Vaile, 

P.J14.  n.?.  FabioCb»^  »!!'*•  Alessandro  VII. 
p.aa5.  in  n>i.  Lettera  di  Aéi,Aftorio  a GabriAo 
Cenci  » nella  quale  sì  da  n.uizit  della  Condotta  (ielle 
rfi  Terra  Santa  nel  venire  alla  deliberttiooc 
di  procurare  la  m >rte  di  G.  C.  XellaGall.  di  Minerve 
T.r.  p.^z?.  » et  in  Cod.  Apocr.  N.  T.  lo.  Alb»  Henrici* 
Hamburgi  174J.  p.j. 

p.zaB.  l.ao.  Anticamente  si  vendeva  1 Acqua  per 
la  Citta,  cavata  da' Pozzi,  c dalle  Fontine  particola- 
ri, portandola  con  i Somari . Il  fimo;  » Tribuno  1.9/4 
Hi  Rienro  era  Figlio  di  uni , che  viveva  d'4r<^iM  portare, 
e di  panni  U*are  » come  dice  I Aui  >re  della  sua  Vite 
p.  I.  Lo  di  J.  Go»4«»iì  ebbe  origine  da  que- 

sta Gente  , che  portava  l'Acqua  per  Rema  » e si  espone- 
va ogni  anno  nella  Festa  di  questo  Sfilale  una  Pia~ 
meta  , ove  sì  vedeva  un  Atfno,  carico  «!i  Hat  ti  d*4C>;M4» 
Durò  quest’uso  fino  a ÒVit#  F.»che  fece  i Condotti 
dell'  Aojua  Peli  te  » e che  fu  imitato  da  Paolo  T.  » che 
vi  po-.'io  l'Acqua  di  Bracciano  » e da  Clemente  XII. , che 
fini  di  condottare  V Acqua  di  Trrri , riallaecijia  de 
Cifrai»  V,  p t Pto  IV, 

p.n8. 1,40»  Da  un  Codice  deirxrfrivi*  Latrranemep 
comunicatomi  dalla  sìngolar  gentilezza  del  Sig.  Cano- 
nico d4  Ivri/la  , degnissiino  Archivista»  che  ha  per  ti- 
nlOi  ^utehanta  Cnteranemxa  coUectap  tma,  ei  zw^iyiii- 
Frane,  He  Vie»  hcnse.  kieutini , zi  Co».  Lau  4«.i7j{» 
fjl.  T.IX.  F*F.  XXIli.  oltre  varie  altre  iKruioai , che 
ciferirò  U appresso , v*  e la  prcicnte 
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C9Utr4  Si4tm  tstitttmm  in  CWi  Ii4  ìmétine  Séi^a^rit 
ab  . INNOCINTIANA  . COI  VMBA 
HOC  . IN  . I OCO  . CONF.1DLNTE 
VBI  . SALVATOR  . NOSTtR  . TACEM 
ROMANO  , POPVLO  . ANNVNTIAVIT 
CAFITVI  VM  . ROMANVM 
PACEM  • VNIVtRSO  . ORBI  . AVSPICATVR 

p.i?9.  co!.a.  n.  RMtiM  SellArum  pcrforattram 
Sto  In  Bjtneis  • in  not.  ad  5rrili0mMm  p.iSo. 

p»j40>  col<i>  n*  Rfvr<M5  de  Sede  Itpideai  quam  vul^o 
Stme/rariam  appellam.  V. T.lll*  ì-oSpMemt» 

nella  «uà  Dlsaert.  ne  ha  dato  il  Rame  • Furono  tolte  ai 
14.  di  Giugno  nel  17915.  dal  Mu^o . 

p.)4i.  not.  Vkmo  BeirpùghmtJ  fece  una  DtiMrtaxkv 
ne  intorno  alIaP^^ma  Gi'«>4nw4»  e al  Dominio  Tem- 
poralè  de’  P^pi  « di  cut  ha  dato  rÉatratto  il  C terc  nella 
Oib!.  Cboisia . Mntrm«heUi  T.IV.  JI  Pawvrme  nel- 
le note  al  P/4tnwi»  aasetlsce  » che  lo  sieaso  Anésmi» 
aRerma  I easerù  trovato  presente  all' elezione  di  Lea> 
m ÌV»  t in  lui^o  di  cui  si  mette  la  t^apetsn  GioaivM  . 
' MéimccMIi  TTIT.  p.^2. 

p.  ac?,  n.i.  Nel  Museo  Fameslano  trovasi  il  Meda- 

5 Itone  di  Af.  AnrtUc  col  Cnstort . Forse  da  quesla  Me- 
tglia  prese  l'idea  di  trasportare  al  aucsco 

Cavallo  , per  unire  Af.  A$tre/i9  alle  due  Statue  Colo^ 
sali  de'  DioKuri  Ctfitvrr  * e J'*//irre«  Vachili»  e staro 
uno  de'  primi  Raccoglitori  delle  Medeglie  Antiche  in 
Italia  • 

p.ac8«  n.a.  Descriaione  della  Machina  incendiata  in 
PUzzi  Colonna  la  sera  del  di  a?.  I uelio  1774. . in  oc- 
casione di  estere  stato  decorato  il  Pala/ao  dell’  f cerna 
Caia  Chili  dalla  presenza  di  S.  A.  R.  l’Arciduca  M.itsU 
miliano  iF  Austria  • Nella  Stamp.  di  Gio.  Bartolomichi  • 
p»i6x,n»\»  GidCtCiiii  racoonta  • che  quando  fu 
creato  Papa»  si  accorsero  t che  teneva  un  giuhone  di  Ci- 
litio  » et  dìcevasi.  che  gran  ten^  era  (lormìto  sopri 
le  nude  Tavole  . Beveva  in  una  Taua  d' argento,  nel 
aneazo  della  quale  era  scolpita  una  Testa  di  morto  . Su- 
bito» che  fu  facto  Papa»  ordind » che  fuue  fatta  la 
Ci«a  di  piombo  » nella  quale  uoveue  esser  seppellito  » 
et  che  la  detta  Cassa  gli  russe  poruu  nella  sua  Cime- 
rà. Fece  vendere  tutu  la  sua  argenterìa»  la  quale  fa 
venduta  set  mila  scudi  • et  tutti  questi  denari  li  man- 
dò » la  meu  alla  Compagnia  della  SS.  T riniti  » et  l'al- 
tra mera  alti  Poveri  di  S.  Sisto . tt  ordinò  » che  per  suo 
servizio  fossero  farti  Piatti»  et  Scodelle  di  terra»  nelle 
quali  in  vece  di  Arme  fosse  dipinta  la  morte . 

p.sdó.  1.  uh.  Mise.  Lat.  T.JX.  PF.  XXIU*  si  vede- 
vano ancora  quest’  altre  Iscrizioni 

Demtun  twmn  4e<tt  Sanetitméc  9cmint  • 
repn<$(tt  rn  Afvnir  Sana*  tnc  T 
7m  Para  txaUa>it  mt  » rt  nma  «xaltxàt  <4jmt 
mtmn  saper  inimkos  mros  • 

Cmpttìtcr  tit*  ist  l'xcleiia  mania  • 

SeJrs  tna  Dem  in  Saeem/mn  Saeenii  • 

Frfga  tiireaianls  » S'irla  Rrem  tm . 

£1  i//tr  ìzrr,  0*0  eitniiion  uli  lalaiare  Dei  • 

Af«Mi  » ìa ^ beuepUdnm  est  Dea  babitare  io  re  » 
lemirn  Dctmnm  babìubit  in  fiurm  . 

Pprrail  AfeiMrr  mnbra  ejtu  . 

Sanostariom  tmtm  » IXómm  faeif  fnnarrerunt 
manne  tuat» 

p.af8.  n.1.  £r0fir  /r.  elecm  nell’ 8«7-che  in  4.  anni 
formò  la  Citta  Lt9mHa^  riparò  anche  le  Mma  , ePmt 
di  Ramdt  ove  fabbricò  quindici  Torri . Ne  fece  due  al- 
ue  su  la  Pnt4  » che  conduceva  a Pmc  » che  fbrtihcò 
contro  le  incuiiioni  de’  Saratem  » e ove  fondò  una  Co- 
lonia dì  Cerri  » con  atto  di  donazione  » e col  consenso 
degl'  Imperatori  ÌMm*  » e £adji  • Quesu  è la  prima 
00/01114  fondata  da’  P4pr  • 

p.s(ta.  n.t*  Nel  T.Vi.  P»  IV.  del  Boll.  Rom.  sì  ri- 
porta il  Breve  fedito  ai  io.  di  Giugno  nel  10^4.  a Gt»> 
ttfpt  Costasi  y ove  sono  enumerati  1 suol  Colleglli . 

p.  aia.  n«  a.  Mise.  Later.  T«  IX-  FF.  XXlTl.  Fter. 
Bf4iti»ri/i  in  un  Discorso  sopra  alcune  Reli/me  Jelin 
Bas.  Lat»  dice  » che  qoesu  era  una  Mt/na  di  uno  ctegli 
Amichi  Altari  del  PairiazcKk>  > trasferita  poi  nella  Sala 
dei  CqikìUo  ; e che  dalli  voce  Mma  Omtti  fu  poi  dal 


volgo  chiamili  Afnriira  C/miri  • Ma  t^omS  secondo 
S.  Ambrogio  I.4.  de.Sacram.  C.  ii»  Fenvu  Ceiperia  C6ri- 
ttr  Altare  eU  » e nel  lib.  4*  c.  a.  antd  eM  Abart,  misi 
ma  Cerporis  Chritti  » COSI  non  le  disconviene  nenpnr 
quest  altroTitolo.  Atteirau laSala del  Cmdlio,  fo si- 
tuata presso  la  PtriaS,^  ma  perchè  non  andasse  a pe- 
rire nell'  apertura  della  meoesima»  Clrmesrt*  Vllf,  li 
fece  porre  nellaNave  contigua  airOraioriodì  5.r0W4i- 
so  , d'  onde  fo  levata  da  hmotenróX»,  e mma  dietro 
la  Tribuna  » e Bnalmeme  traspirila  dentro  il  Chioiirv* 
£'  di  mischio  lat.  pai.  7.  meno  uH  oncia  » lar-  B.  on.  q.*» 
e mezzo  posata  sopra  4.  Colonne  di  marmo  bianco  • 
p.  184.  n.  1.  V.  l’£ihoR«:g>4  » che  riporta  quew* 
Iscrizione  di  CelestitmW,  con  molu esaiieaza p.d;.  PW* 
Cenfes,  R»  Vetri  • 

P.1R4. 1.ti5.  f.  Nicchia*  Modesua 
Arrnmenttsm  eri  ttifxemae  Fortnnoe 
luter  raria  yitae  discrimina 
5^4Tnr  idem  Af«drilì40  irMf» 

PCeitri  l*rincipis  mita 
Sire  prirata  » «vr  pmbìiea 
Sire  ndreTsat  tirepntptra 
HaLmt  temper  Mcdtsdam 
ImHiridaam  Camittm  « 
tCcn  habet  F0rtiv»4r  metam 
f^wi  rrtae  m«dom  habet  . 

II.  Studlum  Sapiemize 
Omti./}<*ffnr'4m  gipsit  i4^io»zi4  • 

Omnia  disomus  patri 
Cpm  discimm  s^tu» 

JV^feMSastmMi  Clemamt 
He>c  mnmm  egtt  ma  atu$t 
Ut  i‘4p<mn'4r  rirmt  • 
ìt'tier  nam  irnmerito 
Atit  Dei  Vtcenìmn 
A imin-stef  Ommpotemtiaa  • 

Qui  studtt  ^<^irnfi4r»  DivìtaiMri  Stméet* 

III.  Tolerantia  laborts 
i?rr/ri'4  stat  Labore 

A'rr  ai’ter  eapitsm  Cathm  qmam  lrier4»f«« 

PrtHìpi 

Mometua  tempcns  forre  trm^ara  Labari t 
T0/4r>4  fmonat  alimenta  Z0/rr4«i«4« 

Sic  debuit  tmaderr  iter  Carli 
Prim  esumar  » fMm  tmprria 
Ut  Eedetiam  jlrmaret  rrxiMwfe 
Prims  frmarit  labaran  la  • 

Re^nat  Ecclesia  dom  talUratm 

IV.  Patroetnium  Uiieraionini 
£crlrir4r  Milites  dr'jrmr 

Pirrs  Litteratas 

Regnum  negìigit  > (fui  neghgit  miìitcm 
Jd  adreUetts 
Prudenti  ssimns  Princept 
Ante^uam  £rr/rr>4r  peatsidereb 
Pararit  Eecletiat  praesidia 
Fautor  r’irontn»  Daeiomm  • 

Se^ietuom  anamma  tmat  mmitaevM  nelpu- 
blìcae  • 

V.  Vcrltis 

Condor  reritatis  calar  est  Paludaimmti 
Dmm  iagemete  Ihineeps  imperai 
Papolm  alseifnitmr  geurrasr 
Vtere  Rama  torte  tna 
ÌUbts  Prinf^rm 
Coìm  rerba  Oratola  ssmt 
Vel  bic  non  fallet  » rei  reritat  faUet^ 

Pian  deeipit  » orni  non  recipit  • 

VI.  Jescitia 
7mnc  JiifZtn'a  rigtt  » 

Cmmv  tttmm  cmt/iar  Jm  mriet , 
fune  defeit  ^iMriff4  » 

Cm*i  aeteit  trarìtia  • 

Jostitsimns  Princept  » 

Hoc  mmee  fibi  prapasmit 
l'ribnert  ma  » aliena  non  mimteft 
Angere  emi^  Jos  » jnm  demerc 
Utem 

Magit  Libra  , qmem  Rase  • 
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VII.  Befleficearìt 
Aitami  tBftd  Pnrfmrgm  Mtbéttnt 
liW , mdjmémm*  Oemetu  » 

mM  Homimit  $*d  D*i  fSt 
4€  iit¥Me  « 

7W  Dfmi , iMiì  H*mttttm  imìtMnt  > 

4C  M#»«f  . 

In.Ì4*  Pm^f%4m  DomiimntU  Dti 


Ut  4M  w iìtmn  imitéTt 

H»c  et4^*nt  * 

Préttitt , AcPfdtnf  * 

VJIU  Prudemii 
rifrt  I ui  P»piU9  t 

Smbttvéartf  nom  9nrrart 
9^4X4  princìpis  pr^ietaié  4ft  > 

Utmtnf  NvMMè 

putMrni  PomijScmm  Exemplgr 
N»lmt  f*r«fMrì 
Ntsi  Pepulo  «riJH  tublrxMi» 

Conna  Princìpìt  Ì*rmteHti4  tft 
ÌÌ9n  hrm  pnrìòrt  » Mon  s»bt<y4t  *. 

IX.  Aimonic  Cara 
Primé  P4itoris  In4mtri4  €4Mf4tMt 
P4Uere  Gftfiem 
PaMm»  Grtsh  Ammcum  4tt 
Cletntiu 

Tix  renuMtidtms  P4iUt 
ÀMxit  4oi^U  AtaxtnAm 
AtttxmM  Grrr/iw  tt  anu»- 
Gttjitm  iMffr  péseit  • 

X.  Anur  PacU 
Orbis  TffTéBwn  temtxt 

hc4Utl4  4t  NMMTM-. 

Vtrimtcm  yinculmm  PdX  etÈ. 
yrntUtM^M  Orbis , 

Si  fsx  ptrtcIriJiur  • 

L)mmi  *>pp9Ttmf  Demi 
Oppimi  Marti 

Q^mì  Clemrnt  est 
Jbnai  P.tetm  » rt  tuttur 
Xt.  Relitto 

Jmmfmm  Sol  Rrlirio  est  * 

De  itcet  m4ttÌ4  Soiem  . 
ihi  rnSétenU  t »bi  o^miio  • . 

GrAtiJainur  ti  bi 

Pèntifex 
CoMiéSm  Dei 

iatTM  èiominis  ofemam». 
b«  sptemiet  RW'^r* 

Qm»  masti  jìmri . 

Gf4ti4  PfitKipmm  BenrmlentiMPtp»t^ntm^- 
Xil.  ClurUa» 

CMttanter  amat , rere  amat  p 
Non  rert  amat  p *jm  ni!  timet , «li  sperai  » 

Sie  nastri  -Charitaf  Ptìntipit 
More  enelest't  ^4Mun4e 
Semptr  ar.-iet , femper  Ineet 
Qmn  seet  tpentt  Imtrnm  itntptr  amànà*-» 
kjiu  amor  tolnm  ben«litiittm  ni 
Aniinì  f'otwm  Oeut 
Vinm  e»,  sempre  rtrntp 
Primrps , ani  refe  sempre  otma^ 
p.i85.  n.).  Amo,  Oidnim  Clcmenie»  Utattrei 
Stnettuti. , vcl  iin.iimjnia  m>ram  . Pcrunac  per  S«- 
baèiu  Zichinam  i6;6.  4*  ....  . . 

p.ì9».  n.uRifcrìKcilDj’^»' 1 ch«  nell  del 

prun^GiabilejsitnS^'/.  , ti  t\X9pci\  Ponte  i,  A's-^ 
Sf'.s,  che  iU<>r4  i:»  pirce  era  di  l.«gn'».  Ji  Boitanm  ner 
J.H.  Nujn.  Rwi.Poni.  P.-n^-  riporta  It  Mrdjjlu  di 
Clemente  IX.  coll'  licrlxboe  Atli*  Pome  ^ornato  . e 
coi  rame  del  Pome,  c di  clascu!i*  delle  Statue  , che 

l’ adornano.  , ^ cr  wiii 

p.iot.  1.14.  TJX.  FF.  XXIIU 

Su  U Fona  deHa  Bt . Hi  §.«ìov;anni 

Ter  Maxime  Pontìfea  CImtem  Deetme 
Dpm  iVenrm  tmt  CbrisUvau  Ofjss 
Opporttmf  tilt  Uoeent  SseBae  t»M 
Umbra  Retri  ti  tanSmt 
Quanttms  proderit  Lnx  i'cin  ? 


Deatro  la  Porta  fa  Chtetf 

T^àitate  tammmdatm  MamMda 
Onnrw  Detimm  Vota  PepeAamm  dm  estpeàm 
Snffr^»  mensartm  dmhm  eUctmt 

Vmo  Pr$r9tlen4i44  demmo  eomeessm 
Oetosekmo  artatis  4nmo 
ormane  et  PnrpiMa  et  Dia>lemtto 
Sie  Orbis  didieit 

Siu(tT4t  rimai  diserri  non  nnferri  CorMn 
Ptntiieem  som  elisi  saie  me  Mtnte  daerrrt 
Et  Eicltsine  Romnnm  Cdtlum 
Non  Vmbois  eosutare  seti  Stellts 
Sopra  la  Ferrata  depU  Apostoli  verso  il  Coro 
Alnotee  propuiam  DinirMem 
Ohi  (euri  imhatprinùma  Dirmat  Uemeiamt  Repa 
Dorarn  Apotioìaj  Sol,,  Majeaatermreuer^^ 

Nnnf  keclesido  Clarts  snat  SoLte  CatU  òuUm. 


Motti  dentro  le  NiccWe 
Ciò*  doe  per  Nicchia  . uno  tiliKivo  alla  Persona 
e l'altro  aUe  Stelie 

E Caeh  Hedssemt  oelmm 
Pars  tUpnìor  Orbis 
Motae  jnrattt 
Dei  instrnmentn  monrenUs 


Romoms  Patrin 
Nobilts  Genere 
Credtm  Episeopm 
Nmeim  NeapoUtanm 
Omdtwr  IV^^rrtimr 
P«rpMr<mu 
PhM>/rx  AfAXìnrM 
Constala  morìbni 
Infeanm  Ore 
Henrfiemi  Opere 
ìntefer  Vita 
Seneetn  rìndsis 


His  armsu  refitiM 
Fnlsere  per  Cmbrns 
Vitet  Soh*  prjestdMt- 
Stmper  eaeJetn 
Kumjtum  follmt. 
EortnnnSd*  omuei 
Pirla  Inee  formcént. 
Prar&rni  in  Noeti  meno 


. p.  jaa.  la?.  Mise.  Lat.  T.IX.  FF.  XXill. 

Alla  Porta  di  fo''ri 

ìngrtdere  Imeeerth  a/. 

Vtùrmoe  Poster  Eec/etiae  rere  botto- 
Tessern  carttéris  et 
Dnm  tanto  in  Ovili 
Qmae  tna  snnt  non  e/naeris  et  erosdt 
Non  tnis  pasti  oribni 
Sed  ores  paseere  tuas  retris  ■ 

Et  rnr  t nd/nt  omm  bmi  v 

Jmpensks  nsom  resitnim 
Tnam-  piane  anrmam  prò  ttris^tbntpotns  , 
hlae  si  imlla  major  est  Cantas 
Nee  te  Pastor  /iu»#c«|!i  tit  mthor 

Da  tela  8.  palmi  alta  ij*  larga  » Lel.etiere  onci*  4* 
Alla  Poru  di  dentro 

Aliis  e Caelo  Magne  Cotuianswt 
Et  in  hot  HasiUeae  tnae  Vestibnio 
Jmotentio  Xl.intraiai  laetus  oeetiere 
RedJitum  keeltsiae  hheratorem  nmm 
Ganiebis  etse  SihettrnM 
Qmi  variMi  ttllnre  metribiu 
Gares  Coeli  sanetiSTimat  mnn  le  traetms 
Ex  honore  PeTriffnm  sommo 
Sammnm  modo  enranmoma  atttmens 
Ardore  in  Demi  òtmrio  in  Popnaim 
Moni  tu  d«Tf£>i  f.rnwplii 
Acnii  sane  eaeleuì  t fonte  insTraitbm 
Non  imam  morbo  eerporis  elfphanna  JmptTalOftpe 
Seri  totnm  amnri  labe  viliit  Cbttsb 
pnrtit  Impennat 

La  telato,  palmi  alta  ao,  larga.  Le  lettere  dt$.«=ncic. 
Agli  Apostoli  . 

Ar*vi»i»  a Dee  Spomnm 
Eretermat  l'spr  iiKorm^o  Potu'peian 
Datitm  le  sibt  Innocerui  XI, 

Vero  exeìta  gawito 
Eteitsia  txcipit  etalerat 
Sedens  tnìm  in  'i'hreiw  Uri  Vicaeins 
Relipeae  Jnstitia  C^j.mr4fr 
A^*rc<wlTr  heeletiat 
Vetrra  none  faeis  omnta 
p.t  sie  ontnia  Jaeif  nova 
Jtoe  Ertletiae  rtrnm  est  fami.nm 

La  tela  alta  8.  paìioi  Urga  n.  Le  Iciicte  oncic  4* 
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Motti  fitti  tu  ssi  ledè 
Aqoiii  nìUpetimt  eh* 
f Btti4éHtyettrs  Morti  imkurM» 

Aquila  rW  faimm*  mttViulMM 
^ rìwtr  Mmitff  Srtlerd  mcitcitm* 

A^ittiia  to'  Fìglimoh  nel  Nido  , t ^oti 
t rrci^rt  hitrmtot  homrM  • 

Aquila  an>4  ii  Scie 

t LtKìi  éonat  foatem  /j»  Demm  defigitiir  • 

Un  Leone 

f Cmu  Cregt  nm  podìtm  DiueMit  4 vW/» . 

Un  Leoi^  tmfémito  da  ma  j^eo  Hi  ifltaiort 
f Fermidat  ab  ipu  Jiatuem  Demn  iimet  • 

Leone  (he  dorme  (otli  ottbi  afeni 
f Non ^ssidrt  ornata  Somnm  Cterit  ngilat  in  qaiete . 

Leone  mila  Fdida  del  Lieto 
^ Soìem  /rrverìi'M  oaut  Retati  ca^rem  addit*  ■ 
Altieri  de^  Scéubi  nei  Tarohtri 
t Naiumim  dtvii  Recti  tenax  • 

A16erl 

f*  Stane  tiro  Rege  eadtmnae  Vm  dedttm  Deo  • 

Al5eri 

+ Set  am  malta  pHks  Agenda  mateorat  • 

' Alfieri 

*}■  Non  iorte  mo>entuf  Ratione  regie  rrr^ilv  • • 

Ùaelìi  eoa  la  Croce  itaoa»*  alla  dettra  dentro  la  Cartella  » - 
altri  aella  siniitra  • 


r».  n.  a-  Compili . e veridica  Relazione  delle 
Cerim-^nic  Tane  per  1'  Incoron.wionc  di  M.  S.  i^.AIet^ 
tandro  fili,  il  di  19.  Ottobre  Roma  per  Paola 

Moneta . 4, 

p.?ci.  n.i*  Vante  nel  Pareri.  C.  17*- 
Ji  frin.o  tao  riia^io , r 'I  punto  Ofttllo 
Jiirj  la  Cortetla  del  gran  Lombardo , ■ 

Che  m la  Scala  ptr*a  il  Santo  V eccito  • 

Il  qual  p»»o  così  fu  noMìUito  da  htttremao  daJmoU,  « 

Sia  hairt  Scatam prò  J.nigtn  , rf  dtsafer  ponat  A^ailam 
lemWnii»  f»ar  rocaiar  Aris  Dei  » Murai*  Ani.  lui. 
T.f.col.iipc.  Alcuni  crc4Ìonoi  che  VAomla  con  dae  Teste 
«tasi  incominciata  ad  usare  fino  da  CotutainOfOA  oggetto 
di  dimoMrare  nella  «ua  persona  V linj^ro  Orietitaiet  c 
OceidemtaJe . Che  però  BloAo  Palladio  Rom.  cantò  vati- 
cinando 

ftt/a  Hcept  Atfaila  bine  Oeeasam,  bine  dam  adrpicit  Orfimr» 
Alter  t att  % nostri  est  Canmt  : alter  ent . 

P.JD9*  l.uli*  MitC.I  at.  T.IX.f-b.  XXIIJ.  Alex.niK 
PiO*  M*,  Bnte  Pater»  triahaec  Elogia»  quacM/ r^nr. 
RitOf  mi  Canonkus»  tuo  primo  accc«3u  ad  Laiera- 
nom  scripeerar  » &Tuae  «iiiit»  ut  vel  ex  hoc  Opmculo 
tciiaiam  fariat  volumatem  suam  erga  laudes  » quas 
«neretilt  Bruam  Omn» 

Pallai  5rrPhwn  tractat  » Clfpme  et  Hasta  oti.d'tmtiir 
t’r^4rr,<tr*  sub  Salomone  lemplum  Domìni  exargat  * 
Autmsias  obftouro  Popalermn  tjmam  stratiarae  Wrj;«Mrt4  • 
Orbu  Imprru  m l'trtas  «rii  non  Fottim.t  vjtM'fOOfl  » * 
Caini  sub  Ikc  Altxantho  txpecte* 

Non  Ttrras  armìi  peragrarr . 

Sed  feri  m’trmpAtr  omn-birt  spteior^m  est* 

Ne  fe*i  rmeas  ocemrrat  * 
iif'r  non Jorìspliuf  ted  Dei  Solalis  aloratm 

Quo  altìas  a ceteris  manert  revessit  , 

£a  suar'fcs  al  singulos  inmiAtitate  deicradit  ' 

Uno  dolore  rei  1»  sia»  be.it  m hmi  taetni- 
Si  M<irma  n't  auraitior  vatiMirjr# 

Camther  maicT/jao  meli  or  , 

Dùimnta  ingemo  eontrabens 
Vt  femprr  pritrtmii  (larior» 

Contiisgat  ornai  feod  fmt  barbaris  ^aod  eratitt  * 


hahes  Domina  fìeniittm  ex  Vetro  dlexandrum 
De  daobat  utii’at  Otntimm  D4*NMmf  . 

Praetttlam  mtliorem  Vrimipam  Aagmstiorem 
Cai  C4WiMi4r>/w«  faste  oc  bbenter  C/4«rr  » et  Jr^lmm 
rafna«trr*'i 

i‘4i»rr(r4rr  tractandOt  d;gn:tate  camaldHdamm 
F.onm  erif  er  Lacrfmae  ohm  obonae  • 

Alteri  qaed  {frPii  Domino  » f irf./  alteri  domioiam  dtfarrrt 
Urne  noimiù  riSHi  » et  samiiam  » 


Aherit  tmm  ttmB^  gmd^teot  ipootti  # dain'l  umoqaam 
fjìaod  iokfiei  glanetar* 

Crmem  iilataro  amo  m»u  ilio  VeKillwm 
Hrentn  feheiorr  • 

Qmod  in  ano  eopmlehtr  G4Ìrhirr  ^rC4i»  Palloii  /arftfsda  » 
(rande  flecleiianm  Regima . 

Sire  Petram  4rr«Pmt  livr  Altxamdnm  « 

D«miM4hrrii  a Misrì  mt-foe  ad  Mare . 

Sécrii  abiffae  raporibut  Altana  re.ioltbmmi 
Ante  l'bmribmiam  Petrus  gladimu  tdoKii  • 

Dii  in  xntm  cotaremeatiiins  fibi  Sanctitmdo  et  Magmi» 
f Centi  a 

Ttìlas  emm  et  me^tma  ambonm  nmtibms  asmeté  • 
Maiestati  i4rur»>4hiler  Dirinìtatò  smbsidcmt 
AImrret  CarlMin  iMreeett  oberit 
Omntbm  m Terra  langaenttbm  proderit 
Vmbra  praeteremstit . 

Imperio  dabit  aUs  eenamtibni  'demet  Uostibm  oratiom* 

In  Tempio  Peimt  in  Ihreno  Alexander . 

Rnm*  idVy.  typ.  Io.  Jac.  Komarck  fui. 

iM.  Nell'  Oraicrte  di  S.  Niccolò  nella  Peni» 
tenzieria  di  S»  Gioranm  . 

Bemdicto  Xir,  P,  M. 

Sacraram  antiifmitatuen  rindicì  proridemiuimm 
Qaoil  Oratorio  Diri  KicolJ  Prope  Tncliniam 
A-  Summit  Ponti^cibm  Caiixto  II,  et  .i/i4tr4fi*  iP** 
hxitrucio  ac  reparato 

Atifme  4rr/ièer  hr4m0t«  ET44nir4«4e  Familiae 
l idAtum  eseomologesi  dts>gnatorum 
Qmitram  ambita  Oratoriam  ipiam  eonclmdebatar 
Ad  ipatfa  moae  laxanda  sederne  Clenunte  XII.  P.M. 
Seh  4rfiMr>r  Saeedham  et  reterei  im  eo pietmas 
Tarn  eaicopaphoram  indsatria  nu»  anti^mmriormm  labore  - 
Plttnes  delineatat  et  priatttaam  defieerent 
Coleribai  eleganter  expTttsas 
Ad  priftam  exemmar  renoo.m  jmierit 
Et  retastittima  eaitat  deeestonbm  tmis 
Jamdia  exbibiti  moedmemta 
Religiose  im'4n  cararmt 
Amo  MDCCXIPI, 

V.  Cracas  T«  lód.  a*  4610.  q«  Marzo  1747* 

1^  jij.  n.  I.  Nell'  Orto  de'  Pcnitenaicrì  di  S»  Gin- 
Bened;ctmXir.P,0,M, 

f^aod  éoenettico  Oratorio  ampliato  Chon  tmbteJlih  initrmetm 
Veterii  Sacelli  sacri  t pictaris  reuitutit  Ara.emarmorea  erecis 
Ad  cootraam  alìmoinae  et  rettiam  ^4rir4Jii«»rm 
Aanuae  eleemoiptae  cenno  adaact» 
i’MPr/Ircft/r  in  jamiiiares  mas  «imijCrr  impettita 
J9tb/t»ror<4  reietta  Leda  calidaria  a fastdamentis  excitata  ■ 
Ad  rminat  ìicrti  rtparatidas  Prbis  moetnbat  imtamatis 
Ac  memn'i  et  dirmo  caitni 
Et  religioiae  familiae  commodis  profptxrTìt 
w taxtis  m Se  r«/Ì4X/i  bentPuit 
Pam  proridtKtissimo  aufae  amantissisttm 
Coìlegimn  Paentientiancnaao 
P.  Amté  Jatilaei  M.  DCC.  U 
y/»Cratas  T.  1ÌI4*  n.  Siia.i).  Apeiie  1750» 

p.71^.  n.  Il  rito  di  oueite  Laudi  «’ incontra  ancora  * 
Mcs»  S.  Gregorio  Hb.  11.  regetu  otte  narra  » che  alle 
Imagim  di  Pota  Imper*  > c di  Xec»/i4  Aug.  mandate  a 
Rama  acctamaium  est  in  Laterano  iu  R4ir/jr4  JaLi  ab  osso- 
a»  Cirro  , rei  Settata , ENaudi  Uirùie»  Phoeac  Auguuo, 
et  Lcomùe  Augusiae  Vita. 

p.??d.  n.  I.  Verbi  habiu  ab  Eho  Benedieto  Card. 
Pamphiho  Archipretb.  exhibcnte  CUvcs  Cirwr».  XI. 
P.  O.  M.  in  Baailica  Later.  (S:emma  col  motto  intorno 
alle  Chiavi  Stilìabusu  Meuitt  daicé  Unem  » iuel.c.}.v.ié.) 
Romae  i7ot»  typ.  Lue.  Am.  Chraca*  fol. 

pag.^^iL  l>a  un  Mas.  di  Mont.  Tomasso  Rafo  » Mae. 
«tro  di  Camera  S*  JnnoccHtoXII,  » e di  Clemeuu  XI,  » e 
poi  Cardinale»  che  «1  e degnato  di  coinunictrmi  l’at- 
tuale  viailantittimo  Maturo  di  Camera  Mons.  Antomim 
Af4Tf4  Oiescaiebi  » le  di  cui  virtù  ho  avuta  la  sene  di 
ammirar  da  vicino  fin  dalla  mia  piu  fresca  eu  » ho  ri* 
levate  quest'  altre  notizie  » degne  di  etscr  qui  aggiuR- 
u • Cauakò  nma  la  PuUnerat  e NoisUa  » alla  i^rva 
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Ke'  Nìpati  de'  , e loro  Primffetiiti  f per  non  voler 
cetiere  «I  CottfeKabiU , che  hi  il  luogo  deniro  la  Ciuar> 
<jU>  tuttoché  cavalct&$e  il  D.  Orane  , t-ratello  del 
Pafn.  tr»  così  RobUmeme  auJobbau  U Strada  dal 
i'atiCOM  A Oio*anm  , che  pareva  un  mpcrbissimo 
Teatro  . S|  trattenne  la  Rrtìna  a veder  la  Cavalcata  in 
una  Ringhiera  del  CtampìJefiiio  riccamente  adornata* 
Alla  line  della  gran  Scala  di  Cùuamina  $i  fece  erigere 
on  maestov)  Montatore  con  doppia  Scallnau  • Ivi  por* 
toMi  il  Papa  (.alla  Camera  de'  Par.tmenti  * Due  Carne- 
nm  alzavano  la  Fahla  , ed  il  Aiaestro  Canurd  la 
ite  ,/Cr  le  Scale*  (1  Cettteitabf/e  sali  sul  Meitfarorr,  die- 
de al  Papa  le  redini , e tenne  una  Staffa  , tenendo  l'al- 
tra il  piu  antico  Ceaservatare  « Portò  S.  £.  a piedi  ì Cor- 
doni del  Cavallo  senza  cappello  in  testa  • fino  alla 
meta  della  Piazza  di  S-  Pietre,  e finche  fu  licenziato 
dal  Papa . Servicono  per  tutta  U strada  a vicenda  H 
Cenarrvuicnf , e r*4infrajrT ator  di  Aelegtta  • il  Maestro  di 
Camera  servi  il  Papa  nel  salire , c nello  scendere  da 
Cotale  , appoggiandole  sempre  • eJ  aggiustandole  le 
vesti  * Pretese  U Commendatore  Iprrfi  assistere  al 
Atentaterr . Ma  perohe  era  ScpraiMtndeaie  alla  Stalla  , 

C non  altrimcntc  Ca%'a/len/ie , non  lo  pe;inise.M*Al<ie- 
nre  Ji  C^era  , e l obbligd  di  andare  al  suo  posto  »che 
tu  col  Ferier  ,Ma/pcre  Vreatre  Aerei  * 

Ritornò  N.  S.  servito  ua'  Pafp  alla  Portiera  > alla 
riserva  di  «jualcbe  Ragazzetto  • che  Monsìg.  fece  met- 
tere in  Carrozza  * 6i  giunse  al  Patieome  in  tempo  de'lu- 
raì  > e portarono  te  llorcie  li  Paggi  stessi  con  ordine  di 
Monsignt^ . che  li  fece  ritornare  il  giorno  dopo  con  i 
cnedesimi  abiti , ed  ammessi  a'  piedi  di  S*  B.  ebbero 
■ni  Corona  d'una  Doblif  l'Abito  , ed  il  Breve  di 
Cm>t«  PaJatiree . 

Non  assisterono  a questa  funzione  i Jig.  Ambe^ 
seiaxeri  Hexi , sul  motivo  d’ essere  incogniti  quelli  dell* 
dmpftatcre  » e dì  Spagna , e l'altro  di  remtia  per  aver 
avuta  istruzione  ui  non  intervenirvi  solo*  Nel  Fosscsso 
d’ Itmaeeaie  XJI,  il  Conte  di  M arti  ni  ti  prete  »c  di  non 
andare  col  Geyemateri:  in  mezzo  « e il  Cenuftabile  alla 
Salila  » cedendo  bensì  il  luogo  al  primo  • ma  volendo» 
cheli  secondo andasM  avanti*  D^po  un  lungo  tratte- 
Aìniento  venne  ordine  del  Papa  ai  Ceatettabile , che 
Sènza  pregiudizio  delie  sue  ragioni  anv^asse  immedia- 
omcnte  prima  de\ì  Ainhateiaiere , dopo  di  cui  venose  il 
Gerematere,  li  Principe  di  Parma  traitenevasi  in  Ro- 
ma » e (lesidereso  di  servire  N*  S.  fece  le  maggiori  esi- 
bizioni della  tua  oisequiosa , e flUale  venerazione  • 
^tfrì  di  tenere  11  freno  , e la  Stzfii , di  penar  le  redC 
oi  a pjcdi  per  tutu  la  Piam  * rd  anche  per  tutta  la 
strada  » d’ incivettire  alla  Cavalcata  a Cavallo»  e in 
S-  Gireaam  di  venire  , come  Principe  di  Pmma  » o co- 
me Cavalicrtzzo  del  Papa  • 

p.^41»  n.4*  e Relaz.  Jistinca  della  solenne  Caval- 
cata » conia  quale  11  Som.  Pont*  Imac,  XTIf.  si  portò  a 
prondere  il  Passcsso  della  Sacros.  Ba>.  di  S.  Gio*  in  Lat» 
Dom*  i6*  Nov.  1711*  con  la  Descrizione  degli  Archi 
Trionfali  » e di  tutte  le  Pompe  » e Peste  che  sì  sono 
ammirale  in  tal  Punzìone  * composta  da  Gaetano  Cat- 
mcci  * Impress.  Sec.  per  Pietro  Ferri  «.  Esattissima 
Relazione  delia  Solenne  Civalcata  dal  Fai*  Vai.  alla 
Bas.  Lat. , e di  tutte  leCerim'>nÌe  occorse  in  occasione 
^1  Possesso  preso  dalla  S*  di  N.  S.  hmec,  XIII,  colla 
descrizione  de'  due  nobilissimi  Archi  Ictonfaii  fatd 
alzare  l'uno  dal  Ben*  Rom. » l'altro  dal  Sig.  Duca  di 
Panna  » come  pure  de’  solenni  apparati  fatti  nel  Cam- 
pidoglio » e altrove»  e col  rapporto  dì  tutte  le  Ikcì-  t 
xioui  poste  ne’  medesimi  Archi  » nella  Bis*  Lau  » e in 
sisoitt  altri  luoghi»  e colle  Stampe  intagliate  in  Rame 
ambedue  gli  Archi*  Romi  1771*  da  Marcello  Sii 
vestri4* 

p*i4Z*  NellaChlesa  di-T*  de'  Peermi  ne!  gior- 
0odella  sua  Festa , quell'  Untvehiu  ha  il  privilegio  di 
tenervi  per  un'  ora  un  Sacerdete  a benedire  i Cavalli  » 
che  vi  soo  condotti  * Narra  il  Valerio  nel  suo  Diario 
chs  nel  1703*  Martedì  17.  Germare  . L Ambaftiater  Ce- 
sarteptr  mem  ma/tUre  i riMì  C<rvu//ì  alla  kenedi tiene  de' 
VP,  4i  S.  Aiueme  ptatiresi  , fece  celebrare  la  fetta  di  tal 
Some  nella  CappAla  della  Chiesa  di  5,  fiiitte  de'  Ferrari , 
deve mandè gii  armihritii  i d«  ws  Sacerdett  irsute  Sum-  . 


detti  i Camalli , tf>e  vf  andsuttm,  tl  delt  Amhsueidtrre , thè 
dì  molti  partieeUrì  » e dipmdtMsti  • Oskie  sten  pece  si  >estne 
a scemare  il  fstaJagne  di  iletii  Pl\  Frasteesi  delta  Cesirrt- 
ganeste  Viensieitse . Racconta  il  medesimo',  chc»r//dTV- 
sta  di  S,  Antesrieii  eenlueeyauo  gli  Astimaii  a bestedire  ^ 
nelt  lisi/mlitse,  alla  Chiesa  di  S,  Antcme  de"  Pertrghesì  p 
eoe  b tsna  C.t<ipetìa  dt-iieata  a Autome  Abbate  ; la  sii 
em  Fessa  vi  j,  (etebra,  Gie,  2'eodore  ^pengere  in  Rema 
nova,  fViUic^Nn,  tóào,  pag.tp,  riferisce,  fùt  etRemat 
/icclesia  S.  Antonii  » m fisa  singmare  hoc  die  peragì. 
tur  , qseed  4 meridie  H-fni  praettunnies , etgjrms  tripli- 
caismper  ewnnm  Hccitsiae  jaeiest.es  sparrasurer  atftta  berte- 
dieta  » >;»*im  cenerà  xtujfcia  » et  qn  slibet  morbot  confer- 
re  credsmt  , Sma  etMnlitrts  » yiMcr  rìgemn  AUrtito- 
nsm,rtpetulo  a ì empie  S-  PoteNii.mat  wn/ur  ad  Aia- 
ti dm M.i icrrm » muigati  puhutt.  Parla  di  quest*  uso  an- 
che il  Desetsse  * Rome  moueme  * Leyde  i7i>  T.  UI.  in 
questo  modo  • Hn'j  a rìen  de  ti  iean , en  matirr  de  Co- 
yaUade  » qne  la  Ftte  de  S,  Assteine  » ysm  se  ctltlrt  tei  tetti 
les  ans  le  17.  Janrìer  . Le  Pt^e  , Its  Lssr  littanx  » Its  atstrtt 
Priacett  et  Prelati  j envojtnt  leni  h.cseries  » prar  taire  be- 
nir/rm  H»  Pirrr , ntn  se  tient  en  inrpfts , aree 

Feo»  bémte  ala  t*me  de  C Hwse  , dntt  ih  f nt  h tour  m 
drhers  » ri  il  lette  ;nir  T cast  en  passant , Ceux  » qui 
seploiseiH,  ifayoirde  beat»  Cht>amx , ent,  dequoi  se  14- 
tssfasee  alors  • Car  on  j mene  presqt.e  toiss  Ctttx  de  Reme  • 
oniljenade  beamx  . Af  ait  cene  CrrrwcBff  n'est  ptu  irt- 
fnteinese  a cet  botti  Ptret  , €ar  quei  qtd  ils  n'  exigeni 
eien  , niatmoit  en  lette  (ait  de  grandi  priseru  en  arteta  » 
est  ciré,  ehaift  sC  Animamx  » ebatuc , pn/tol4tna  » beis  » 
eltsirben,  feim,  gr4iw»  ri  Jarinet,  qmi  aiJtnt  a fair*  leb- 
siiter  tette  Msàsen , il  F Uèp\td%  aonr  eli*  est  <^4rgrr« 
1 P'ratidi  J'*  Atei,  Abbate  avezno  r Insegna  dei  r4«  » e un 
Campanello  » come  veiJaino  nelle  Pittuie  di  S*  Anto- 
nio. L' Heliet  nella  Stona  degli  OrdimMonastìci  nar- 
ra» che  Giozimi  Re  di  Gerus.iiemme»  e di  Sicilia,  Pro- 
tettore inaiane  di  quest'  Ordine  » lasciò  a’  suoi  Eredi  » e 
Sttcceaaori  u divozione  verso  S*  Antonio  Ab.  raccoman- 
dando loro  di  portare  continutmenie  legato  ai  Colle  un 
Tau  d'oro»  ed  un  Campanellino»  Simboli  di  quei  San- 
to * V.  l'cruuititf  ima  lettera  del  P*  Ab.  Coitanee  sopra 
il  Codice  di  Dante  dì  Monte  Casitto  p.  ^4.  Qi^esti  stessi 
Religiosi  aveano  i'incombenzadi  seguire  1 Papi»  ovun- 
que fissassero  la  loro  Residenza»  ch'erano  spesse  volte 
Stretti  a cambiare  » essendo  pascati  in  ifinir  » Rtrti  » 
Anagni  » Velletri  » Pm»?i4  » Onieto  » Soriano,  r Pittr- 
tw  » prima  di  andare  In  Ayiptcnt  » avendo  cura  de* 
nedicimcnci  per  i bi»,ai  di  leu»  U Cune  . 

n,  Z4<*  Priore  de  Caporioni  Pietre  de  Nebtk  Vt- 
teUesebi  • Miscel.  Lateran.  Tom*  IX*  PF*  XXIII.  Depu 
tati  per  la  Soprainccndenza  ueiTArco  di  Campidoglio  » 
Apparatura,  ed  Arco  di  Settimio,  March  Filippo  Fatritì  » 
Mareb,  Fabnne  Vrrespi , AlenanJro  òptedn  Architetto  , 
Per  r Apparatura  della  Chiesa  d'  Araceli  pel  solen- 
ne Te  Deum  fra  r Ottava  , invito  ».e’  Prelati , c Nobil- 
tà» Ce.  Fer.liuando  Behgttetti  » liberie  C«fr  , C riaen 
Spala,  Faòrifie  Vttospi,  ^ . 

Per  la  provista  de  Velluti  » Lame  <f  Argento»  e 
Rasi  per  servizio  degli  abiti  dc^5o-  Consiglieri  , Paggi, 
e Ca^rioni  » Maxsk,  Alesi,  Greg,  Capponi . Cwii*  A4- 

\t  disrribuzione  del  Pane  a’Povcri , March,  Gi- 
rolamo Muti  , Frane.  Gtthfrtdi  • ^ ^ 

p.j4^.  tua.  Nel  l.Xl.  del  Boll.  Rom-  P.  II.  p.z?7. 
Si  riparta  il  Breve  spedito  da /i»u*fr»av  A7f/.  aj  Ales- 
tandrc  Casali  ai  di  Dee.  nel  1711*  p.^ii*  ove  sonoi 
Nomi  de'  sudi  Compagni  • 

P*J47.  1.18.  avendo  seco  i Sig.  Avv.  Gf».  RsttHiUt 
Qnatrini  » e Ginstine  Antonio  Gentiloni  suoi  Collaterali  * 
p.)S?*  tu  ».  Mise*  Lat.  T.  IX.  PF.  XXIII.  Nota  de’ 
Parati  pred  dalle  Case»  Luoghi  Pii , Guardarobbe » e 
S.  Monte  di  Pietà  nel  Poisesso  di  P*  ìsmrteit.o  XJIt.  con 
ordine  diMonsig.  Maggiordomo»  e Oracolo  di  N.  S* 
per  i td.  Nov.  1711.  Mad.  SS.  del  Popolo»  S.  Gio.  a 
Campo  Marzo  de*  Mercenari  Scalzi  » S.  Pietro  in  Vat.  * 
$.  M.  in  Via»  S. Marcello» S.  Eiigio de'  Ferrari.  & Sil- 
vestro in  Capite  » SS»  'Trioita  de*  Monti»  PP. Crociferi» 
S.  Agostino  » S»  Luigi  de’Franccai»  SS.  Apostoli»  Madou- 
. tu  de'  Mosti  • MaJ>HM  delia  Vinoda  , Maduiwa  cU 


E Correzioni 


de*  M^he|TanI , & Gio.  de’  Fk>mtÌDli  S.  Gir».  inbAC  iM*  EaU  drMh'fftmr  àtsnymtur , ber  Ur&im  Ae 
t rXTir.  ^ Monte  Sanp  tl  Po^lo , S.  M.  ttét*,  tu  iram  Drmim  cédumiicns  iìlis  tfmbihkm  tfmJrs. 

della  Con«olazione>  S.  Ignazio,  Chie&a  del  Gesù»  delle  m , ucreyMaret^ietl  crùidremm,  tem^s  aAiJS^re. 
S.  Siimmitt , S.  Pantaleo  , S.  M.  Maeglore , S.  Gtusep>  tu  Aiexàudrì  IF»  alitrimam  de  Jf>aFamliM^PoM*i£eim 
pe  a Capo  le  Case , S,  Monte  della  pTcm  , Chiesa  Nova  recewere  me  >etut . Te  ahts  txentph  frrt  non  •ìubiLunUT 
ac.  Pum  doran  , S.  l orrnzo  in  Lucina  Punì  inargen-  Tunta  emm  exceUis  PfeL,»ZZme!ml^^ 

tati,  Gesù  la.  Putti  inargentati , Casa  Panfili  9*  Arazzi  tute , tuMAatHt  h»£o  rermn  experimenu , Pri$demid  Prùet 
rappresemanti  la  Caduta  di  S,  Paolo . »i P4irr4e  hc^em^  SubdUis 

..  Feria  bu^  ^br.  Reip,  paerat  . Heli^iorù  pfistiHum  splenirrtm  resti* 

Jir<44  4«.e  Beneidcio  Card.Pamphillo.frcfiT;v^  tt^,  coajSrttus  , htKremtmm,  J*.  tmmianSt  Popoli 

te  Uayes  Innoceniio  Xill.  P.  O.  Af.  io  Bai  Ut,  Ro~  pUmsilm,  fmett  foodiit  nomu\  et  sortlZa^im^Z 
'j-  ^birjmM,  Saptnuiae  . feU  ejpit , notai  M imperiam  , prospere  pneedt  et  retna 
Qatd  mtht  fertm*  ttuer  CarHinales  Dioeoao  joeuudios  eoa-  Dixt.  ^ > r i*  ^ ì^reae  » a teina  , 

’ anaplauden-  . p.?58.  n.i.  SIcfede  , che  AmaUo  da  Breitìa  fussc 

*7* ^,P**bÌax.  eitcttun  enmrto^  in  questo  luogo  appeso  alla  Perr^per  sentenza  di  Pfftra 
hotms  Prote-Basilieae  Prefetto  Jt  Roma,  e poi  gtttato  nel^TeverefvfjSw»,  ad 
f f'bi  Lat.  BecU  Capi-  tiu  i^«.  Fonseea  de  das.  8.  Laur.  iu  DarSi 

tuhm  Oii pedtt pr^htrt , btmttìiter  tetern^  ut  in  eaen-  P-J5P.n.i.  Il  Carroenù  era  un  6ranCarrocoi2rto  di 
betUposteistonemì  AeeiPtÓrrei , ifuibut  panno  rosso  tirato  a tre  gioghi  di  Lavi  coperti  di  bUn- 
ejaf>detmnf^  mlerrasoluitHr  i eaam  tn  teelo  sdutum  prò-  co,  con  Un'Antenna  fitta  inm<•,yr^.  li  c.-_ 


^141  amirttiahs  hecUpostetùonemì  AeeiptÓayet , etùbut 

w.m/jrr.  /«rrdfw  lemph^  , ommum  kcdeuanmt  Co-  dardo  della  Citta  , con  una  Croce  in  cinsa . e oui  SiSel 
*^'*^1?"^"'  t//artrr  , ut  telo  » et  mugaifieen-  vano  sure  I Chirurghi , e i Confessori  rer  aetvuio  di 
, Memora  Praedeeeiforum  retta , quelli , che  rimanevano  feriti  in  Baiiaalia  . come  in 
7 4i»ir/*aiw  (laritsimapoirrit  monumenta  luogo  sicuro,  perciocché  il  detto  Cirro  era  éuidato  da 
Vmat^  exoiarere . S,  etrìm  teeum  animo  -rclnubis  IF.  una  sctelu  di*llomini  valorosi  , e Si  TÌoSbcti?  fili 
*^'J'*f'tuteonbuatiserró~  andavano  sempre  avanti.  J:uehari  Coalieb,  Miuk  Se 
* ^rrfVffrm  de  Ortodoxa  Fide  emutitutis  Decrni; , Carrociis,et  iure  nulitari  inedii  Aevi  AimW  im, 

Jioitii-.M»!  ,Ve  Pna,l<y  , teuiunti^,  céJtmt,  Gimstiiu  Aia.  6nait<mi,e  lUI  t.  Avv.  UimUi  LtureKJ,  ' 

tt  la'm  pnfaiTit . Krr  Jif  fiorii  mimi  tìrrft.  p-1*.  ..i.  E$»iiiijini.i  rei jiione  Tiln  , r 

rim  JX. , Imoviiali  III.  rrrrniu  imi^,r  . « Koo,  «rlriij  ' «olcnne  Ca- 


,mu  nmmmnr  ili. . txitiiuitui  ren/MTahr  rtre- 
n .1  , de  ihtodoxa  Fide  eonstitmii  Decrni; , 

jUi-ifenuam  ^of  ifata  Haertti  , yidebitf  fjuantum,  SU' 
iVe  PetUilex  foetituaine  t rotistontiat  calamo, 
et  la'  ort  Fyitsiae  brefnetit , Nee  degenerit  animi  tìrtgo- 
j'I  i»TX«*r  , et  Nfpos  mi- 


nm/A..  7/7.  rrrrfiiM  imitator  , et  Nepos  mi-  valcau  faiu  dal  l^aazo  Quirinale  all.  nà.iV.  V 

«r.  Arili,  . |l■n,l,Ui,«, , pimUmi  a JL„m-  .utie  le 

ta  , aPo  fudicto  Lai,  CouetUo , jurif  ut , et  domimn  Fede-  preso  dalla  S.  di  N.  S.  P.  Bened.  XIII  Prinr 
nur  «t/w  pr^ugnatis  , reci^erata  a duehant  bcscruionc  del  nobiliu.  Arco  Trionfale 

Ì^rv«^>me  , trbe  a Ci^ium  audaeia  yimdieata  , Popolo  dal  Ser.  Sig.I>ac4  di  Parma  , c di  altri  sontu-Ki*A^^* 
^obeif.etmam  redacto , cttm  to  uo-do  pede  froceuiomUiter  fati  per  tal  Funzione  . Bnm.  Cram»  ai! 
tmtdtm  yenaaodaApottolorom  Petti,  rt  PasS,  C^itu,  qnat  Ferri  1714, 4.  * bamp.  di  Pietr* 


p.|dj.  limip.  A destra 

Bemdìcto  Xllh  P.  O.  Jtf . 

Innoeenti  eogitatiooe  Jostitiam  licot  Loricam  iodoenti,  do- 
mttso  Mima  , manm  soas  esAandu  depreeatiooe  hoc , 
ntfM  honorem  ejos  fatiti  exoilet  Htbraeormn  Uoiver- 
ntat  « 

I,  Un  Aagello , che  chiamasi  Circompoito  appresso  la 
Spina  Alba  col  motto  htlei  miptcìo, 
laptdrrt  beuediete  Domino . Pcnt.  c.a8.  v.d, 

a.  Il  Caduceo  con  due  Serpi  , e con  l'ale  nella  cima  » 
col  nsotio  CopiJitatom  tjmts , 

Paeifieot  iurreuos  tomi . Reg.  c.iÓ.  vu, 

9.  Luna  iflttminata  dal  S;>le  col  motto  de  pìemtndin* 
ofmaecìpit,  ' 

e ì2  "Y**^^^*  nomen  tmm  , erisqo*  briiedictot.  Gei». 

4.  Monte  Etna  col  fuxo  ardente  nel  seno , e con  un* 
Nuvola  nella  sommità  col  motto  ònm  /m 
Aceemitior  >tlm  Jgmii  ttlot  tuoi , Ps.78.  v.t. 

5*  F^c  Milvaggio  , che  tramanda  dalla  bocca  una 
Chiara  luce  , c illumina  J‘  oscurità  della  Notte  Foiret 
ttt  tenebri f • * 

Io  Lotnine  toc  •ndebimot  Lumen  , PuM5.  v.io. 

d.  MencutHllaia  , o sia  Augello  di  Paradiso . che  vive 
nell  aria  senza  cibo,  librato  su  le  sue  penne  Qoae 
srnsom  soni . ^ 

Ofoli  Odi  reetom  <>dr;>iriwitt  . Prov.  c.  va$. 

?»  C^panile  con  Campana  smanie  ex polsonotcitor  » 

^ £1  proilentiam  toam  ouenJisti  plohmum  . j )b.  cad. 

I.  cielo  sprrso  di  Sielle  cor  li  Luna  , oiiervato  da  un’ 
uccjiio  astrologico  per  mezzo  4' un  Caonocchiaia  a/m 
A Ionie  ecincicit . 

$•  F^no  » O Briglit  r jrf , et  eorri^ìt . 

Lonìpias  me , et  •ntifcubìt  me' . I»aj.  c.jS,  v.tS. 

‘J’Accimaiore , che  toglie  i difetti  del  Te- 
f f ro  » firnMA  r , rr  deeorat  « 

*»  dijri^fciM  tMa  ifm  tu  JrctUi  ..faUlàv,  }Sé 


A slnitcra 

y EdAtm  livupa  Unirmiu,  fdcirm  Dii  Atprtcaar . al  di, 

I ttaiofmUitdU  , tx^at  exalutìml 
Tlarmm  tjm  ^iIim  , tot  tu,  prititit , ‘firn, ut  aamt 
ixmgtm  , al  G,,u  *l,r«rrjidM  n«n  , ^ 

I.  Nave  con  leSielle  di  Castore,  ePollttce  sopri  l’an. 

tenne  col  motto  Acrrua  amamlliu,  ^ 

. rìrf.,,,,  ,j  , Rea.  C.1.V.4J. 

*'lo^‘°Artld;fr“f'‘^“  ™»“*  "“1  '»- 

rrpfntm  , «far  lurcrrirrar . a.  Ree,  c.t.  v.io. 

'^**11"  '1?"  “•  la  Proboscide , e una  n». 

no  , che  glie  la  porge  •»  ferotrr  .limici . 
iicat pratUaur  aaàuht  cima.  Uaj.  C41.  v,  ij. 

*•  • <*e  uteUo  sull'  Oriente  dUfa  le  Nubi , e futa 

gli  Aueet  n-umrni  txttHti  CmJir  * 

5.  Carne  o m eiiggio  nrt  j,jmù,  . ,,,r  Wu  T"'’**’’’'?* 

ipnm  tu  upimij,  «/m,«ide.Job.c.ia.».ij, 

6.  Onte  , che  vola  in  alto,  iadiui  iMmù . 

Ipu  biba  nmhmm,n  i«i%cMium . Job.  c.ii.vjj, 

«rea  In  atto  di  fonure  con  la  lingua  Io  sconcioMr- 
>e  >rnj*  Idmi'tnAr  frma, . iwa™»- 

D«c«  Ir  4/  pn^crnlmn . Idi.  c.  .8.  v.n. 

8.  Nave  nel  seno,  voluta  di  Stneo  , in  ai». di  ual- 
inani  coli  incenso  tx  arrmiaibm  i'hmi,  - x,—. 

Lc^xau  ix  erunaM  , Dati.  c.,.  vui. 

*■  '^''‘2'!'  ‘•■‘J "">'«>‘0 . e una  Morte , che  mi. 

"*Mt*  Ij  F»lte  . Ir  MMsfiwB  amai . 

^ amiebapmman,  ,t  ne»  timtmubiua.  Job.  C.J,. 

IO.  PiMU  di  Rose  nate  nel  merao  di  due  Cipolle  ePM- 

ubf  fraj^antiorei , 

Mi  xdlm  ipit  ntiiam  imuenaim  Jtiaa.  Jobrfo.v.j. 


Digitized  by  Coogle 


5 12  Supplementi 

11.  Irvc«nv)  ne!  Turiboloi  che  iriSe  sono  ilSaier/4-  ii.  Leone  circondato  di  in  E^efinte  > e di  fini  Tigre 
ftiu  A/imtum . mulliui  penti  •(tmrtmn  % 

fniai  /««um  . j.  Pimi.  e.?.  xS,  Omnn  Oenm , ircKi  NiM , eofjiw  r» . Isaj.  c.40.v.i7* 

II.  Tcrtora  delf  ludie . la  qaa1e  da’  Monti . che  il.  Gaie  con  casto  nel  riede  in  aco  di  vegliare  , qain> 
iiinno  nel  loro  seno  le  miniere  deiJ'  oro , Ì’»U  atfrwn  do  Taltre  dormono  exettbeit  in  <i$ttodìis . 
nnH  ^hr’t . De  lenje  efidi  ejmi  prespifiwn  . Job.  c.jy.  v.jl* 

fit  nen  pmuìsiti  tìhi  . ?.  Rep,  c.J.  v.II. 

ij.  Molino  d'ac^iuc  in  atro  di  macinare  il  grano  Fra»-  13,  Sole  nell’  BccMtikt  nem  tramjtrtdine  • 
lie  futrittiù  . Omtcmniue  se  vm;i  » pruimtrr  • Prov.  0.17, 

Dt  frmeat  rpnum  tuf’-um  ran aiinr Terra. Ps.n;.v.ij.  v. 

14.  Steuro  con  una  Corona  d'oro  sopra  lv«:Mi»Z''in>»r?t.  1^.  Sole  ndll’  Oriente  ^4rc//iMe  »h  ertm  . 

in  ntanthm  irh  PettniìA . Parai,  v.ia.  htiém  m eperibus  tms  eext^stetur  Pi«rr*Prov.e.So.v,it. 

15*  CiegAC  di  Pecorelle»  una  delle  iiuali»  che  <i  vede  1^.  Banco  di  Falegname  con  la  piana d«/e»  et 
sepir.ica  d^ie  alrre  • r invUtu  dalU  mano  di  un  Pa-  petiitie  . 

stare  con  un  ramuiccllo  d'erba  a riunirsi  ne!!'  Ovile  DiUxistì  Jmstitiémt  et  tdisii  im'finMtem*  Piai.  if.v»t, 
perierdt . 

Sipeeeenit  et  éd  herttm peptreistì  m/bi'.Job.C.ic.v.f4* 

id.  Lambicco  in  forma  di  CUiore  copra  FonteIJo  arden-  itf.-Globo  della  Terra  combattnto  da*  Venti  ment  im- 
tc  f'ìTtm  exibit,  motd  m*»tet  » 

Ut  tif  exett^lum  >ìruttìt . Rutb.  c.4.  V.  1 1.  Jmiw  in  setermsm  mn  eemmtntbitm . Prov.  io.  v.  ;o. 

h»  Alcione  luf  Mare  cheto  » c tranquillo  in  ino  di  fa-  ■tf.  Uno  Scudo  > o sia  Targa  etb  aite . 
brìcarvi  U suo  nido  jv/wnMr /rwcritf  * Mtntdidns  Vir  ttfm  cenp-ìit  inDemint 

^tvif  Demnm  » <r  benedittm  A tjirttr  mem  . a.  Rcg. 
c.».  v.^7. 

18.  Iride  celeste  * e di  sotto  I*  £rbt  Iride  » càUmau  iB.  Torre  con  Banderola  raggirata  da'  Venti  rrgMnmii 
Aipalaco  Virtm  bine  majirr . . 

Ùamisms  ttie  eit»  Psal.a^.  v.io.  Faeìrm  ambtdart  Te  tu  niet  tunluUhii . Is.  c>  4F.  v.i7« 

ip.  Iride  rUrìmpetio  ai  Sole  a majms  sninimét . 19.  Iride , che  comparisce  sopra  la  Pioggia  Lncem  /«fa» 

Or<ftl  Damimtt  taimtem  maitsam  Voptdo  rw . i.ParjI.  et  seremtatem  . 
c.M.  V.14,  Ineebit  tetmitd . Jib.  c.41.  v.aj. 

ao.  Due  Cicogne  giovani  con  ali  alane  sopra  Cicogne  »o.  Vipere  tronche  per  comporne  Teriaca  taJntem  et 
vecchie  in  atto  Ji  riscaldarle  bee  Pittatis  epmt . turui'm . 

^ ^ 7«jm,>wr/i»r  fenvrrt/r  «rfParn»» . Prov.  C.16.  V.7. 

11.  Fascia  del  7xltac>  con  tre  Segni  Celesti  » Leone  » n,  vite  incontro  al  Sole  me  fmesm  pltu  aferat . 

Vergine  » e Libra  imptras  irat . Dno-i  benedktm  siV»  cui  betudixens , Nam.  c.aa.v.d« 

Hi  abtmJayit  » ur  x>eneret  tram  Uktm  . Pi.  77.  v.  j8.  ^ 

aa«  Serpe  avvolro  in  una  Spada  con  una  Ghirlanda  Serpe  nelfuxo»  e una  Stella  a guisa  di  Cometa  in 
d’alloro  In  bocci  h»i  iiteibm  . penetrar  colla  punta  nella  bocca  del  Serpe 

Adiserieerdia  t et  reritas  rurradtiMr  rtgem  • Prov.  qmit  separabitì 
c.10.  v.a8.  ^Detmnui  prttecter  >itde  mea*  < qte  trrpìdabaì  Psud» 

aj.  Serpe  imorno  ad  un  Obelisoo . dove  dificilmente  triplicata  Serenitatem  adfert* 

*'  cadere  per  arista  vnrm  . ^ pra/ititis  ei  iinittem  per  eiremtmm  . i.  Parai,  c.ja* 

Fa  oetjtH  nme prcamnetale  mrf«^(7r4  ruj , P8,7cvv.l<.  y,  jj. 

2^  Torre  col  motto  Lutae  Lift^rr^tirr  ti^ffctui  . Fratta  di  Rose  con  la  mano  dell*  Agricoltore  » che 

Tunii  Fertitmdimt  a fède  iuimiei  . P<aÌ.òo.  v.i^  con  U falce  ne  stralcia  le  spine  male  fmneta  secernit^ 

. yftt/fruiumf  virfji»  rihB».  Job.c.p.v.^. 

ag.  Torre  in  Porco  di  Mate  con  Lanterna  nella  Cun»  *«,  Rosa  separata  dal  suo  ceppa  et^am  reeua  rerlùfet  • 
per  moda  menstrat  iter,  I»  mmaria  attema  erit  )inOtt , Psal.tii.  v.6. 

Ad  iptam  cmrtt  fmftne , et  téirabitit^  Prov.c.i8.v.io. 
ad.  Mazzo  di  Rose  redelents  sanantane  . ad.  Torchio  d*  Ulive  falcata  redmiat  • 

Ft  eiar  e'fm  non  est  immntatn*,  Hler.a«.  v.ii,  Ht  r#nnrf4iw  a facie  ipùit-  immUts  elus . Pi.88.  v.»4. 

27.  Torre  in  cima  d’ uno  Scoglio  battuta  da  Vento  » e a?.  Rinxerome  » che  pugnando  con  un  Leone  rcscn 
dtPiogglt  nee  imber , me  >tmnt . vinto  cmi  r.r  «ri  I ' „„ 

Sngnltwm  eor  efm  ne»  tìmebit . Hier.  c.48.  v.ii,  £t  eJentti  exm  ad  fnfom  ronrertam.  Ps.58.v.a4. 

^8.  Fiore  amaranto  »ee  recinti  lanfuet . jg.  Clava  di  Ercole  in  mezzo  a due  Cani , clic  latrano» 

£icm»ia^meewnqmfatie*tpre^abtmtm»ì*uux,gi,  e si  feriscono  le  bocche  loro  con  le  punte  della  me- 

•desima  fu:  vi»  /ex . 

Fa  edinm  . ef  i»vi7-4  simnì  periertmt . Eccl.  c.p.  v.7  . 
29.  Mano  con  Vaio  d’ Olio  » che  lo  roverscia  in  dm  ap.  Cielo  carico  di  Nuvole , e due  Orse  » che  damano 
lampade  » »t  ardfot , et  Imeeat-  fra  loro  Serenabit  . 

l»>enitt>itam  tjmtitfam,  et  gteriom  *VTot^,>uv.it,  7ir  f/irM«4  »e»  peribit,  Prov.  c.34.  v.14. 

p.  353.  n.  8.  Ma  il  P.  C4rf*Lad«l(  ne' suoi  Apolati  ea,  provando  . che  se  ne  serviva  per  rimedio  contro 
p.o8,  dice  j che  Gie.Xitet  di  Linguadoca  » Ambascia tor  la  l ibUline  . Am,  ntalitotat  i»  »p»smle  de  alnsuTaba^ 
di  rranclt  » in  Perttiallo , portò  «la  Uthona  a Varip  nel  r fr*  ft.8o.  . Fxptrieatia  dirticerant , aindaum  1 abaci 
Secolo  XVII.  quest' uba  , trovata  in  Jneatan  nel  isso»  mimmi  fV»rrri»  a sm  mmirre  rrtrafsere  , i t tjit  aplmiibus 
dalli  Spag»e!i , o in  Tabaea  nell’  Anmea  Scttetitriona-  midivr , prarsrrtìm  a P*  Jesephe  de  Capr^ttne  , ct.r  /n  As- 
ie , una  dell  Autilie  > o . scoperti  da  Acetemiee  sHiana  taenabia  S,  Frafuifci  i4»fn't4/ii  ;rf«;4  pr.n/.'/-#»r 
di  1 elide  Erba  » Che  perciò  prima  fn  detta  A?icef  4»4»  a»eti.Ue  fjrt4Zff«  recfu  jertitr  1»  -^eron . liec  emm  coi  aee 
poi  del  Crf»»  lVi«rr  , per  averla  Meor  presentata  gl  utìtnruen  t.vitam  ad  se  rjt7)f»'.ttfrrMdi»» , WgdmyurBo- 
Gru»  ly.eredi  Lermat  e anche  della  Rrri»»  . per  aver-  ctneehserrandmt,  std  ad  eicurrendas  eamìs  teKtaitfins  ^ 
!t  da^a  a Caterism  de'  Mediei  , Regina  di  Francia  . V,  et  franbtatis  pereaitdì  pertcnla  ri^rr.imU  . Aeutlette 
Cordella  T.V.  t*.7o.  Il  P,  Stella  dice,  che  il  suo  nome  Stella  de  abusu  Tabaci  cap.  ti.  p*  tiS*  • »cq.  dice , 

Srovienedairimegna,col  motto  rr  4Ò  h4C,  cioè  4&  bac  cUeVase  del  rabéccemalesatametue  prese , non  S'-'h  e »ti- 
erbés^iit.  La  sxndevaiio  gli  » che  lachiama-  Ir,  ma  amebe  ntctssar.e  a'  iVr/i , Afafl.iCf , e Ir, '.ti  , ri 

vtno  CTismismNatì  . M<ms.Ì4SMÌ<mm  nel  Vani  della  édtri  heìistosi , che  de-reno  , e menar  >tta 

Peatiliczzione  di  5»  Giuseppe  da  Cepertine  , di  cui  fu  sta  , e reprimere  t;ue'  meli  lemiMli , che  iafastitit- 

Pcnente  U Card*  Caiffni , lo  difende  dall'uso  del  Tabac.  icw*«  mkti’C  U fjtnsa  naturale  della  UH  iine  c il  calere  , 
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rJ  Mirriti  • « itintà  i^T^ACf  dnì«(d- 

t4  i non  ii  srniono  t]iK‘  moti  ithi>1maiì  coti  >efmtnti  ; e f er 
ìc  rafionì  ^areCétni  più  fottojijmf  c bene  t eh'  eit>'lo 
ftethléno  4‘1  imitetriont  lii  t}ittì  gtdn  Ser>o  dt  Dro  de'  n»« 
otri  tempi  il  l\  GtMeppe  da  Copertino  , V.  le  rUpostc  alle 
Aniinativenioni  stampale  in  Roma  nel  I7i8«  sopra  il 
dubbio  delle  Virtù  • Ivi  riparta  i‘  autorità  di  VanbeU 
moniìo  , che  dice  » rrirr  probékiìe  » ebe  il  fabaeco  freni , 
ed  U Venere  > e di  Schrodero  nella  Pharmacopea 

Medico-Chimica  J.4*  K Classe,  ovedicesi,  Af irirarrrm, 
srVf  poUutionem  nocinenam  Tubaci  snfflfi*  ^aeeee*ebant  « 
Nondimeno  nel  Cane.  Provinciale  juriuV^ao  nel  if75« 
fu  proibito  r uso  t\tl  Tabacco  nelle  Chitie  Spa$nfh  » e 
per  una  Costittuionc  à'InnocenroX,  era  vietato  lU  pren* 
derlo  nella  Basilica  l'alicatu»  Nat.  AlexandulhcoL 
DognuMoral.  T.(.  Append.  f.  ^.41. 

p.j6^  n.6.  Statuti  dell' Università  de’  Muratori, 
Stuccatori  , Poz/atti  , ed  Imbiancatori  di  Roma  da 
Ben.  XIV.  In  esecuzione  del  Voto  del  Card.  Ciò.  BaitUta 
Spinola  Protettore  confermati  , ed  approvati  • Ro> 
ma  x?4p.  nella  St.  della  R.C,  ^ 

p.ld;.  n»  14.  S.  Agata  de'  Tessitori  » data  ai  Padri 
della  Penitenza  di  Gesù,  riaperta  • Cracas  n.p.  ap.  Cen- 
Oiiro  1800,  p.  d. 

lin.d.  Dove  poi  le  presenti  i primi  due  Con- 
servatori March.  Spaila , c Conte  Rclopsettì  , reagendo 
le  StaKe  il  teao  Coni^rvati're  Copte  C«r4ndi»i  , e ià 
Conte  dell*  An^lllara  Priore  . 

P,r8.  n.?.l>escrizioiie  della  Festa  data  a S.  A.  R. 
r Arciduca  JM,uriiHi7i4/*e  d'  Austria  nel  Palazio  di  S.  E* 
il  $ig.  Principe  D.  Alestamiro  Rmpoìi  Cav,  del  Tosoii 
<T  ero  ii  dì  IO»  Luglio  177I.  Nella  Stamp.  Bartolomichi  • 
p.?79.  H'  COSI  bella  . e interessarne  la  Descrizione 
di  questo  Conclave , fatta  dalla  elegantissima  penna 
del  Signor  Ab.  Cardata  , che  mi  son  nso’uio  di  cui  pro- 
durla • Vita  fsmeto  Clemente,  ei<i»e  JnsTs  iMnetfribm  , 
Noocdiali  , mt  auoiet , Sacro  pertoìntis  , V^datii  Valica- 
tti  Conclavibus  Cardinales  oH  norum  rreandian 
erm  itiaclMiere»  rHrà«/rnra/iMTr  Cornicia,  oc  sex  omnino 
Mauri , raro  post  hominmm  memori, im  rxemplo  , tenntre. 
Orbe  tctoCatholico  ùt  exitnt  expecl.Mìonem  arreao  . De 
^rtjio,  tjHAe  ynlxi  sermam  ftrebaniitr  , referant . Binai 
io  hacticHff  Civili  erant , ijnarum  onae  iiMmr- 

ro  iieperior  Ntrn  Corfìm  a»(toT,t.uem  se./mebatMr,  qnìpPe 
fars  maxima  ab  tjm  PaiTMn  Clemente  in  amphssimnm  Or* 
iL'nem  cooptati  * Alitr,tm  A’inibM  Albanus  pm  mapn/tj*- 
dtnriNjrwì,  ac  rrrwn  experiefUii  •li*ct,'ibat . B.toti  ali'jni 
t«  orHrr>r/>4riiiiHt  5l,sG4z;r«  t*ost  ^tm4t  yelftaoonrs  , alti 
drjrrtii  , .tir/i  d'rif  c.tttiia  osteniatii  , r<nn  Af» , 

trei>e  menset , oitUa  re  lesta  , jìuxiuent , ad  enremnm  , 
i»i>r  Pra»t*j  ali  cotpttm , proximns  honori  ineimiO  n leba- 
tur  roittpe>ms  AUotran/lni  BoiumeHtit,  IImìc  emm  CVtr^ind-* 
liwm  permei  mmmo  consenin  luffraiaUntnr , in  enmdem- 
tjue  Leiati  , atpste  Jnftrprdet  imni-iim  , mnanimi  , 

tj^ol  mirmn  , ttaVo  faehurtnr  . fii  yero  Aldrvaodnt 
multis  , maximtsqne  »«tff  CcZ/r^ai  tmme'<xt , ut 

uuut  einwràM»  maxime  p.,r  tanto  fastidio  >:  Itretutr  . At 
cyaot  txa‘lyerso,qm,cetcT.i  ii  )iunt,at  iiW  tninas  acrrptmn, 
drjicrrr  ah  tanta  tpe  conattntm  . Ac  tanta  tseram  quoque , 
tosa  prninax  ccntpiratìo  futi,  ut  per  dìct  centi netst er  qua- 
lirapitta,  licei  unum  dumtaxat  , o/mumvr  deesset  Allo- 
vrando  , justus  tamen  a l r/mfp»»rr»i  numerrn 

*V*J>/fTi  nwi^  iKun  ^oti»rrir . Sic  itaque  in  partei  d>rir4c/<»  i'a- 
ero  Srnatu  iReiiOMiCus , qui  hacitnus  obprmate  a-dhaeie^ 
rat  Aldoey/ai^h , ro^zatm  .V(Vf(aiir.xin  , ti  aìiut  non  est  , 
praeter  Allayron.lum  PAntifriotu  dìfmu , perxarnmi 
P'^ro  IhmÌJt.’m  e(ret:um prouebert , quaUeumque  txttptio- 
nt  . At  si  pr,teter  etmt  luKialìi  tanto  honore  di- 

fnì,  (ueftunc  miunt  malt/nus  * Cvr  ansasn  Haereticis  ob- 
erectandi  prdtbramui  T Atsnen  ytrius  sii  in  al-um  unendere  ì 
Vaìuit  Itdcc  apud  Vatres  lententra  , eeque  pluf  hahuit  mo- 
menti , quo  tn'nui  expettanda  yidetojur  ah  hommt,  qui 
totus  in  aere  Cors.ni , Aldorrandnm  acerrime  pTOiesodentt 
eros.  Quart  dissocìatts  ah  ea  Vactionemiili-t,  aique  aliai 
in  pariet  fractii,  cmnit  de  AJdoyrando  rracioiio  , ut  jam 
dtiptraio  neioiio  , ojuista  est  » 

buie  in  l'rospenim  LamkrrtiniMm  , frfdmi  Bononim-’ 
Sem  , r«n/frtr  guuM  essct  aH  tummam  Orbìt 
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paeiter  mentii  mOtitjfeetitmrtf,  ttt p$st  tcOiim , tam  dim* 
Ctcrnam  de  Aìdoyrandp  conteutìóiiem  frrodmeeretmr  • Vta 
nempe  oAeo  ab  ambitìonc  rrmetut  , ni  mini  nnquam  cugi- 
tatie  mitmt  videretur,  qmam  dominatum  { nec  certo  emm 
y«/wfi<e  ulla  yia  ad  Pontifieatum  ohripere,  tmtpicari,  fot  eU 
set,  Namque  ab  Urbe  proeui  dirnuixtrm,  Ancouae  pri» 
mum  , detnde  Bononiae  Saerorum  Aututei , irrar»i , qmìé 
Bomat  a^eretm  , propapandae  pietati  , exifemdaoque  Le- 
gum  eecìniastiearum  ennodiae  , hT  Epiteopu  dipum  ettp 
uaiee  intentiti . Ht  tm»c  CmcUyimm  teptit  ijsWwm  , adem 
n«n  prrmdrr  yurmqHdm  , n«»/MlrMh'#nà«i  atiencari  imiti- 
nrfrar,  mt  inmo  mmitoi  exiìiirrìttn  bahrref',  et  pirrmmepm 
CAtlriMiri  amicet , mt  homo  facetm , nee  parem  yerbotum  » 
mm’tJetì't,  saìibusqne  , ae  fabuloiii  narratiombm  distim- 
bat,  K«rr  prò  yeteri  amicitia  occulte  ftm  iehat , eim<ime  ad 
nmrmum  booorem  prouebeudi  loemm  amempabatm  I raieusmo 
Acquainya,  ìniigiu  nobilitate  , potentiaque  vfr  , cmìim 
tmper  eminebat  in  Comitiii  auotontoi  , quod  Leratione  Be- 
rum  Hiipaniae  , ae  Keapoììt  fmifthatur  , eoque  nomina 
Vatrmn  bene  multos  iihi  tacite  ràmasriVnm  babebat  . At 
tonsilium  edeheyerat  hacltmn  de  n»d*#fr»4 , ne  alienarei 
Cortinum  , cui  id  mice  vt'7rò.tfHr propositum  , ut  ue  Po», 
tìfex  crearetur  , misi  qui  fuisttt  a Patru»  feto  C/«Ma»tr  i» 
Coìlegium  adleetuf , nuo  ex  numero  Lambertinus  non  erat^ 
Dejeìrto  demum  , ut  nictum  est , Aldoyfando , qumm  e smit 
^Nefd.srR  frustra  pToduxitsrt  Ceriinmi , soee  alium  ^r#7i*rr- 
frf , 17MÌ  a rrrmi^rpfcrfraiir  , et  Cardinahmn  plenqme  tam 
àiuCXrni  C'4rcfn‘»  /««  , ^ri^aroi» , situmqme  loti*  et  im- 
modicos  anni  caioret , ( Auxmtut  mensis  crai)  non  ferentts , 
matmrandsem  clamarent  , ’ Ijmi  demum  Aeqmayiya  , boc 
smun  ttmpus  , haue  occat-onem  nactus  , Mmiwfriw  lutmit 
Lamiertuii  « Ita  plerumqmo  m/m  yemt,  qmum  practer  mo- 
dum  extralmstur  Comitia  % ut  aductit  in  aretmm  rti  ui , ne- 
eesntate  maps',  quam  yoluntate  Ponti/icet  Pane , Acerpta 
rei  est,  nullo  pnmum  dinensu  eerum  Card»>M/r»n»  , qni 
Homen  , auctoritatemque  Refum  praelerehant . Nìbli  emm 
habebsDit  Priwipei , quod  eònira  Lambertimmt  exeiperent  • 
Ceteri , tenga  fatig.tii  mera,  queim  hominem  noiient , Un» 
gua  illum  quidrm  paulo  solittiore , ted  yita  f^bum , mapm 
i«trfr;7.c/f , r«i»nfriM  mf'WT»pr»t  , ad  haec  atqm  , 
cuUorem  eximium  , ofaNlem  , popmlarem , larda  in  primip 
bumani  )urs  scientìa  , id  hac  lamie  doctisti- 

mot  quesque  im  Orbimi  awirfrri»  jacììt  tili  persuaieri  tumt 
petti , ahum  In  praetentia  esse  neminem  , cui  summnm 
honorem  drferrf  oporterei . iluore  nihii  etmuiaJi , /..unirr- 
tinum  coruntm  Pent</lcmt  s^futayrre  . , ut  con» 

sueiufio  fert,  amie  P<r/ir'^f4ii»»n  acdpent  ? Aceipio  equi- 
drm  , respon  ìit  • idqut  r*»  tres  mAr'mt  cautsat  « Prfmo  » 
ne  yeitrum  bene%eium  adspemari  yidear  : deinJe  ne  teita^ 
lar  ATirmrnir  quam  quidem  , adìedt  f 

eo  trstatiorem  puto,  qme  ego  minms  bane  tantam  ditnitatem 
wtquam  appetii . Pòitremo  , M habeant  aliqmandm 

haec  n#tfT4  Cem’tia , quxe  sant  •frnu'wii  etu  /^hitror 
Ttrrarum  Orbi  uniymo  , Ouihus  di  etti  , VontipC'um  in^ 
rf»»nr;if«w  , et  Bcnedicti  XTV.  namtn  sumpsrt.  Jam  quan- 
ta Vrbis  gratuloiione , quam  effuso  Popirir  Romani  gaiulio 
ateeptui  iri,^«ri  tam  lenxum  intrrregnum,  neyus  PendfeXt 
nullii  larit  eoatequi  yer\it  qut,tm  • A Ifuì  ego  , quum  e 
S.uelh  Sixii,  iontipcali  in.^eUa,  Rontipealì  Tiara  spcctan- 
dusuectabatur  , a/que  inter  eeiiferrisimam  midtitu'liuem, 
quam  aetre  Stipatorei  Corporis  sut'inoyebant,  tote  praeemute 
Ordine  Sactr.iotalì  , oc  Cardmalium  agmine  , in  Petti 
Temp'nun  humerìf  hóminum  ìnuecius  est , noe  facile  dixe* 
rim  , qui  tum  elartor  4 Ipleudentiian  , ac  fausta  emnim 
comprrcautium  fu<nt  . C''itmm  cencuti  , or  ruere  Ctmyexa 
yidtharjxr . \^uamquam  , »t  dicam  , quo  lesto 
haud  fonane  mìnui , quam  Pomìfki  , eo  die  ateUmatum 
est  Anni} ah  Albano , eufus  opera  effectum  diethatur  , ne 
Atdoyraufus  renOn  potiretur  ^ adeo  neyir  tahs  obtìueTH 
IntPerìum  , Romana  Pleks  metuehal , trihesl,  et  gra- 

tiàri  TUO  more  eemperani  ad  Potentiorum  iirenium  . Harusm 
ero  Ttrmm  testit'  resJalus  lui , Et  tiqmidfm  hindt  , proeo- 
ilmtibus  loitro  ordiiH  Car.iinaiìhm  , >«yriif  ad-^ 

tpìeerr,  omnei  rmhi  sutirfnet  t atienùi  , t fuaUemfuimt" 
smnt  >iri  , |»r4flrr  >1rfiNivfv4w  » Jf  tantum  laeto  uulture- 
niitebat,  uti  qui  rrtah  PMiii^/l  ghtiam  ferrei,  eumqum 
betttfeio  àtuinctum  , atque  ohatratmm  estet  bxbitmrus.  Et 
tpta  re  BetndHtm  Acquiytyam  , ffuort  Aatnm  , et  plut 
mtMH  iKmio  OTogAntem  sibi , t»  tneifM»  gratìat  hce  ima- 
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Ur  héMt  • hUtfim  J04**rm4am  Uaitud»  dmiui  Pmti-  p.j88.  n.tf.  Reliilone  d«rii  plbblfet 
ééìeri  l*r*4dUnmu  tlirit . natieiv  di  Clemente Xllh  ***• 

p.341.  Ih*  n.i.  Son  debitore  «Ilaiingolar  eemtlez*  nell*  Sump.  det  Chrtcìt.  Futitl'mi , c 4o  cnniu  fjrte 
ti  aef  dceniiiimc  Sig.  Ab.  Cyrrxen#  Merm  . Segreurto  in  Pidor* j>cr  i*  Ht*H**one  al  S >glh  Pomiflois 
dell*  Èibt^ig.  Card.  Svwr/tf,  BcneÀcUto  di  S.  Picxro,  Vescovo  Curie  Reiteruco , col  nrnc  di  CiemetUe  XJJJ, 
4 Sotto  Seareurìo  de’  Brevi,  della  seguente  Nota  de*  Padova  per  Gio.  Ben.  Pcitada  n<8.4»  Funnom  Siete  , 
fitti  t « deir  aUra  di  quelli  della  gU  me.  dì  Pie  F7.  e feste  uue  dalla  Citta  di  I .idova  per  I EiaJiarlonc  al 
'Nominati  dal  Card. Camerlengo.  Slanorì  Paolo  Emilio  Pontificato  del  Card.  Reueme»  suo  Vescovo.  Padova 
Cassi  , Co.  Giuseppe  Antonelli , Co»  Casimiro  Pani-  nella  Siimp.  Conaatcì  4*.  , . n 

molle»  Domenico  Pelagalli,  Conte  Giacomo  Alfani  p.)S8.  Ecco  U bell  Elogio  d!  quest  c^lmo  Pon- 
C^arenghi . Dal  8ig.Gk>%attis(a  Sampieri  1.  Conserva-  teftee,  con  cui  il  mio  C<»r^4  ne  conclude  la  Vita, 
tote  »Slg.  Bernardino  Pini©  » Go.  Gio.  Ant.  Paradisi  , Vie  twe»  w pnrificateu  P i4co’rr4i,  Clemtnt  Ptfi*- 
XÙfxb.  rranceaco  Androsilia  » Sig.  Antonio  SaJoraoni , tifex  , qieémqimm  inttfrit  rinbnt  imrrx^at 
Sig.Oio.Battisu  Onorato  Orengo.  Dal  ll.Sig.Marchese  hMqxe  qtum  qm  eRtimt  , rt  tdcrstis  tellemm  prete  C^ 
Virgilio  Crescenti . Bar.Giu«eppe  CaMacchi,  March.  Se-  dr/L  usitete  rim  tUtmbnerit  , et  pea  pnndtmm  exxerM 
Tifino  Androailla  , Co.  Alessandro  Pericoli , Marche-  éern»  , diynnémttme  Hettam  pnbl'CM  xtnersnem  t^p^- 
se  AtessaiKiroCaffarclli  Minutino,  Co.  Mario  ^gtni . tem,  mt  era  setitm,  aJerMum  ttra  , rererimt  >lemtm  » 
Dal  111.  Stg.Co.Fulvio  Bemivoglio . Cav.Carlo  Costami,  pmtprimMe  Nettis  hera»  xbi  te  lette  cemnt^vt , ut  rrar  «r- 
Aleaaam.ro  Renani,  Girolamo  Maliravena  , Saverio  cipitmts  t et  sfutu^mi» 


molle»  Domenico  Pelagalli,  Conte  Giacomo  Alfani  p.)S8.  Ecco  U bell  Elogio 
Qparenghi . Dal  8ig.Gk>dSactis(a  Sampieri  1.  Conserva-  teftee,  con  cui  il  mio  Corica 
tote  .Sii.  Bernardino  Pinco  , Go.  Gio.  Ant.  Paradisi  , Vie  ipte^  qm  p$aificaue  V \rym  st 


rafino  Androailla  ,’co.*  Alessandro  Pericoli , Marche-  demi  , divimmqm  Hettam  publiae  urneraieui  j^p^- 
se  AlesaaiKiroCaffarclli  Mlnutillo,  Co.  Mario  ^gtni . tem,  ut  era  setitut,  aJeraum  ttra  , rerenut  >lemtm  » 
Dal  111.  Stg.Co.Fulvio  Bemivoglio . Cav.Carlo  Costami,  paiprimue  Nettis  hera»  ubi  te  lette  cemnt^vt , ut  rrar  «r- 
Aleaaamro  Renani,  Girolamo  Maliraversa  , Saverio  cipitmts  t et  tmxu'>ùi,  stette  humerum  étjiueutiit  etep^ 
Sassi , Nicola  Pierini  . Dal  Sig.  Giok  BatÙKa  d*  Aste  prtnieue  Cerdit  imeriìt . Bntf^mt  plaee  l'enfitje  » et  tum 
Priore  de'Capocioiii.  Co.  Giulio  Maria  C^Unanl,  Con-  •fùimit  eumpOi'tdut  » ti  mtheniM  *^*'^^^.'"1*** 
se  Agostino  VidaKhi . Co.  Nicola  delia  Torre , Conte  t^em  plut  sibi  , qua»  sUerum  Cenulnt  mbuiuet . 

......  ki..:.r  r;:.... a.......:..  wmartmi  uutoeeuhum  . tumma  I»  ew 


Pramesco  M.  Narici  , Giuseppe  Antonio Roccacciari.  pntter  sìuidarm  merum  , t^ma  ^ 

p.tfia.  n.j.  Relazione  delia  Iriferniiia , Morte  , so-  detet  era»  » qua  nuxime  eilert  m Prutaprm  , 
leni»!  Esequie  , trasporto  di  i M.  Oiseeme  7/f.  Re  del-  bmm»  kelipemt  AutìttitemPesfau  ^ngemum  di  Na 
la  Gran  Britunma  occorse  in  Roma  U ^7.Cenn.i?d6.  turitate,a  ìiberdle , Àn!mui  .^mut  ^ ta/t  li  tutt^ttt<t 
p,  ;S6.  o.  I.  della  Tunica  di  S.  Ciò.  Ap.  V.  8ae» . «Mnir , a deh  txpm  . Mtnt  experreetj  , et 
T.VlII.  an.f^a.  n.ao.  Creteimbeni  Bis.  Lat.  p.iio.  geutrum  ueque  eupix , a paiens  . riolei  ** 

P.5H7.  n.1.  LaPiama,  lo  Spaccato,  « il  Prospetto  l/4isfim  , et  tatigaim  eiequum  . N M /ami  » tM 
«teriore  di  questa  Cappella  son  riportati  in  Rimeda  »«prmlfp  . TV»//*  a^ihta,  ’"*  **  ? '*t. 

Gie,MdriM  Crtftimbtm  nell*  Istoria  di  S»Gie.  4 P»it4  rrrtiM  tu  fumme  Órbit  rtrraum  Jabgie  bumauta , et 


Laiui 

p«9;l;.Non  e men  bella, c fnttreisanre  la  descrizio- 
ne, thè  qui  produco  , idi  quest’  altro  C«i»c/4vr , fatta 
dalla  penna  maestra  del  gran  Cerdae  • Bcncdictus  thè 
a.  hiiii  i7Cft.  merbe,  teuìeqme  teiifertut  ettubuit . Cadi- 
Uétei  i»  hteleuM  mtilìutem  unite  i/ueuH , mw»  4Ìrim  tibi 
eilfeudue»  ftauetattf  qua»  qui  fépieaii  , tentilio  , vfr- 
•Khliir^4</W^rfvt  r 94*  fhtnut  tumme  ineer  Mrnelet  he- 
uere  t étnue  ermi  iutt<nnute  pa  uideretur  . Nunquam 


V?89,  coI.i.  V.  releganilssimi  Lettera  de!  Sig.  G.#. 
OheraAe  de  Retti  ad  • de  Gieusmu  Can.  dcllaCu- 
tedrale  di  Monferrato  sul  Dep>sho  di  Udente  xm, 
nella  Bai.  Vau  Bi«ino  ivpi.  b.  Nel  gran  Reme  di  que- 
sto Mautelee  , eseguito  sopra  1’  enttiiiun-»  Disegno  di 


Maet  in  hteleuM  mtthtMem  unite  truemti  t nen  atum  nìn  sto  M44»f#i/c  » eseguito  »pr»  i v c p*'..  • 

eltfmdum  fUtuetaUt  qium  qui  npitais  , tentilie  , *ir-  Stefaie  Tefatelli , si  legge  Abm^hmt  8urel'  r,K/  • 

y.»  f/iiiiMf  tumna  tneer  Mmeiei  hi-  Ilrb'n  Mmumentum  Porm  ia*et:ittim  fue  , tr 


tm  Senaer  Urbit  Menumentum  Porm  bmetiuimi  tue  , rt 
e<mer<hiùmontm  Painw*  temine  ói  >g-'»/;r4  Vaita%» 
Amo  M.  DCC.  LXXXXII.  l,coum,  Amfift  im»  .. 


tatti  iulrbe  exfprtttìtie;  ituuqmtm  tétm  incenti  hemina»  Anne  M.  DCC.  LXXXXII.  nitatua  » 

umliotmm.  ColiiKtmroM  ohamudo  Potrii  in  (fm  Mo.  '«S."'.'.''?*' ' 

»iM«  C4>4/rhirNM«  , exiru't  prebmm  r et  dettum  Pìfum  , Il  Sonetto  del  Cff.  T»t««  e il  seguente. 

p4m4  Derteneusem  , ahihiue  ian  era  ùreximime,  qua»  B qrntU  c Ì4  lacra  Uriti  , ere  t 

ut  teaemu  emuiim  Penti  fex  ettatum . iA»im  iu  ipso  Verme  il  Frule  ..■urm. 

teùdit  rei  limine  nsiateui  Eutniarf  CaJiuilit , qui  Rrrit  Di  lui  » thè  im  A lni  , / * 4i#rv 


MMU  C4>4/rhirNMi  > exim't  prm 


pani  Derteneusem  . mhilque  ian  era  prexiimut,  qua» 
ut  tememtu  emma»  Penti/ex  ereartur . j^mom  iu  ipso  ge- 
tetedit  rei  limine  nstaieui  Éutniarf  C4r77u4Ì>r  , qui  Rrgit 
OnJlia  urmen,  et  iutieritalem  pratrrfba,intereettit  t 41- 
que  bmnc  nequiqunm  rw  Regi  itteptum  ^mnmcì4v;;  . Qui 
w*i  urte  òeinin  -w  fumViinmMm  , aque  inneteutittimiu»  , 
nibil  Lime»  te  (^mine  perturbatum  , 4 iuntino /4tt>£«  d«- 
fulit»  ( f^|o.Geor»Estor  Cemnmir4rie  de  (nrtBxtlih 
nv4r,  ut  ei^Uenty  que  Causar.  Aug.uti^errit»  itnim 
P^tret  i'i4^Mr4<r  in  treund«  P#nn';^rr  turni  ettufoi  • jrmr 
1^,  Rittmatit  1740.  4.  ) Dtfene  C4*WriW»e  . in  C4rvl«oi 
MerjeHiewm-tetrmsi  sutu  Parum  *ri»Ìi  . f^lbif  tu  het  Hre 
eemertt , queJ  nr»  ma^mepert  remmeuiaeto,  Faìlt  iute- 
uium  , imCetes  gfmi  , etquepruplai  , meni  tatìgaif- 
jimi  4 Ad  Imee  rrìs  dignità  , 4Cia4ifeai4  jinrWjnj , 4*j4- 


Vestt  di  Pepo  , t pei  fu  in  Ciri  f4rtvh«  1 
Sì  li  tenue  4 quelli  1>««4  » e qioae 
Jn  ètte  masteir  attuiti  in  rette . 

dir  nlae  Gare»  ^ che  ila  nueité 
Bitui  le  re^  di  fueuree  piaue  . 

Che  in  tri  Rehgìen  'rence  , e pai 

Di  >ed'er  pomi  t e in  questi  il  Geme  mr, 

^Cbt  ettrwie  il  frtu  di  tue  virtuii  tu  Cai  » 

Mi  st  r'mire  H bue»  Patere  »«  rise  , 

Cbf  ber  nei  P‘*vft  i eM  ti  pregm  i Vie, 

L'Amer  , U Fe  , USpemt  h ri  rjrvir*  . 

P.404.  n.i.  Lo  stesso  In.ignc  Poeta  ave*  precedei^ 

V*’”  I I _ .....  &J  >>ic  i-i^n  Aitasi  •!. 


usti  4 ifmrf  mrnna  , 4Cia4ifrt«4  jincw4rT,  , wjn-  P>4^«  "•••  ..v.'y 

kìliia in  egeujr  imstmiit  rerum  emniumpuhlieaum  lUgent  teoicnie  celebrato  anche  questo  M.ius>!eo  con  q c ai- 
msmt,  (uhi  neurulgae  experìmutttum  letrraimdìffitHH-  troSonetto 

m»  ille  uetetie  Aqmleieusi  r quel  eia  mdrime  operi  t Uuai-de  fri  Turbi  ewienj  e foiti 

aque  iuurresuu  truftaum,  fimtmnqa  est . ìtotque  quote  Sul  febee  trgesti , e Stulter  iTAdni  , qued 

atedeiim  Ldr.hnaJes , «ipiM  dii«»<i«rj i''Uf  ceaiei  nihit  Temhd , ere  rtae  di  pn  eai  * 

. . . y .,,  *r ■ _ ..  . ...  T-\.l  ìT:,^  y,  li  n.*  ÌA  \e»ael;d  i4»rrU4 1 


f etera  f e rrlique  CcUeginm  uuwure  edirt  undetìr»  sui 
4d;iu*vttimi  Agmmi  , trmed  ìA  aauet  Ar/zeniriMi^r«n/rr- 
fe  seA[régii  stàmrentimm  ere  taet  temiUt,  ut  tum.qui» 
ddm^ntifrx  r/trmrar»  ( umsui  at  iuUum  Aeeuoms  inh 


tro  Sonetto  _ _ . 

Ouiule  fri  Turbi  ewieu , e felti 

Sul  febee  ergesti , e Stulter  <T Adni , qmLi 
Temhd , m giitt  di  pii  eai  arrffUJ  , 

Vtì  Vita  e di  Die  U Speglìd  Aneelii; 

S yide  ereh'e  Rrnuu  li  primi  ueUit 

ówufi  li  femperavi  , ifjbtti  , < *rM4» 

ddmyentifex  riigmrar»  ( qua»  uA  iuUum'Aettienit'im-  <%nitul  tase  , eamnii  ,n  ie  rateiti 

merum  due  nlbae  urte  dttip^  Su^igii  ) tei  a pettutiam  Seder  li  M4W^lu  line  Serrtld , 

tór»  fuam  Fidtimù  iduraue  «ueutarnt , a dìàs  tiusM*  B nvmtò  ddUn  piu  frcr/i4 

Jb  qudd  «rpm-iafé  dmrnuxa  r4Si4'Mj|«4fHm , Dee  rem  Tuemif  Ctemrme , e tebbin  f jmu  emutf 

emuium  kattéteam  gfttfrttmdm  giibfrmmtr  , prater  Stendi  U mdu  s^  Pepele  .fr  Mjitr  • 

mmrm  iptenm  ePtmiemem  t 4f  ipms  , re  ùeeteuìt . udjn*  Stupide  ttette;  e dtir 
wii»  dttrmtt  tmjfritìif  Calinaet  due  GMi , re  »rimj«  J|»r4»i»  i lerui  U dijfial  Arte, 

ernie  ummutùtam  • fucili  suppìeuert , fata»  est  > Quai  tre  li  » tbe  auer  u-iu 

m i»  r.HgHitir  tiMéfr  t Wtw  Cjr/iniiia»  pati  bue  , Giovedì  sera  ai.  di  Gennaro 

du4«  Rreteititi  mfrigoie^  (uuteù  ifmirnmilm  ,«**«•»-  ditposUioni  prese  da  5.  A.  R.  i Sig.  ^ 

WMrtr , si^ie^  Ipn/éciiu  ex  emm  mrum  ummm  Atside-  Duca  di  Yorck. , Arapretc  ccHa  Bat.  Val.,  il 
miu.  RfdteJtm  ilita pri  lìe  Neems  rrzr  PbuAftX  ut  BmaeueHtun  fUn^  Min.J^ncnlc  de  NLii.  C an^mu  ili 
uìedam  ; «iqw  òmemt  XJÌh  uema  iuditm» . per  gli  Aui  del  Notaio  Leteutim  , dopo  la  formale  n 


E Correzioni 


r6cn!i!on««  e celebrate  le  aasointlonti  vma  da  quel 
Il  Ao  la  cenictlia  <*el  Corpo  òt  Cumtntf  XiF»  » 

alle  ore  f>el  della  Notte  tu  trasportato  alla  Chteu 
de*  SS.  XÌ1*  pHvahimeme  » In  seruito  delle 

aupplicbe^presefirate  a S.  $•  dal  Sìx*  C4rla  &«r^' , per 
eeUarc  la  spesa , che  occorre  secondo  U consueto  rre* 
tnipcrti  de^  Ca*^'  ile'  Settimi  reutefió . Ciunio  alla  sud> 
detta  ChieM  » con  altro  pubiko  Istromcnto  rogato  lul* 

10  stesso  Koiaro  > fu  depositato  presso  il  suo  Mausoleo  • 
y.i'TMCdi  n.iij.  to.Genn.  i8o>. 

p.4cv«  n.3«  Nei  a'  6.  di  Marzo  giunse  H Gté» 
Vmca  t che  ari'.ò  a FilldMtdìd  . Ai  i6.  verso  le  ore  ia« 
arrivò  anche  VJmftTMtme  in  un  Calesse  i senza  \erun 
seguito  t e andò  a smontare  alla  siesu  Villa  • Ai  i?* 
avendo  saputo , che  dovea  entrare  In  Ceuclam  il  Card* 
S^’mU  Legato  di  Ferrara  » ebbero  curiosità  di  vedere 
la  funzione  di  quest'ingresso*  Ma  avendo  prevenuto 

11  suo  arrivo,  vi  entrarono  molto  prima  di  lui*  che 

vidilem  ehrrare  verso  sera  » eascndosi  crattenuii  fin 
verso  mezz'  ora  di  notte . 

p.^o^n.i.  Ai  S7*  di  Gennaio  nel  i8oa. , fu  decoat* 
ta  dal  S«  P.  generoso  rimuneratore  del  vero  mento, con 
le  sue  proprie  mani  delia  Croce  dello  Speron  ooro. 

p.  qoft.  Un*  u.  n.  I.  DeKrlaioise  del  soienac  Triduo 
Hno  nella  V.  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  l.or.  in  Lucilia 
de'  RR*  PP.  Cbler.  Reg.  Min.  in  onore  del  B.FrJtuetce 
Curutqa/a  Napolitano  Fondatore  del  sudd*  Ordine , e 
seguito  nelll  giorni  q*  5.  e d*  Giugno  del  1770.  nella 
tt.  Craets . 

p,  439.  a*  I*  Ninna  delle  tante  Descrizioni,  che 
abbiam  prodotte  nel  decorso  di  queua  Storia  de'  Pos- 
aessi de'Ponteiici  , è paragonabile  all’  eleganza  di 
questa  , tratta  da'  preziosi  Mj^  de!  mio  incoraparabile 
Card«r4  « Dici  erat  maximae  in  Urbe  celebriiat»  • qua 
die  novmPontifex  GMnfdntUin  viin  Festpiinum^- 
cleiid*  Ii4trr4iiouiisolemni  more  constitaerat  . Quo  ap- 
parati! t qua  pompa  luce  Romac  fieri  Cerbnonia  con- 
•neverit* credi  vix  potest.  Speciem  habet  quamdzm  Tri* 
umphi,  hzud  ils  absimilcm  , quibus  olim  Romani  Dn- 
CCS  ab  expucnaits  Provinciis  reverientes  in  Cépiteiimm 
Laureati  m^rebamur  • Qj^acumque  cnim  est  iter  a 
Vétxttn»  Paiun'o  ad  Aedcm  usque  iMerdmemem  , quod 
quidem  ad  tria  passunm  milila  p^endìcur,  serico  or- 
natas  fencscras  « Auiaeb  , ac  Perisuoroads  intectos  Pa- 
rletes,  aSicubi  Arcus  Triuraphales  erertoe , alibi  Picta- 
ras  , Émblemzta  . Inscriptioncs  m honorem  novi  Pon- 
tiiicis  apte  dtspositascemeres  . AlboLquo  vehitur  Ptws- 
tiftx , m eiusque  usum  alii  eiusdem  cotoru  Lqui  ma- 
nudneumur  octodecim  , um  splendide  pbalcrati  , ut 
nlhii  practec  argentum  opere  phrygio  elegantissime 
elaboramm  v'uJeas . Praceunt  in  Lqun  bini  minimum, 
quatemive  omnium  C'4rd»«4Ìt«m  , ac  Regioaum  Lei^u- 
tHm  Aulici  Jongìssimo  agmine  f cui  Rmi4ii4  Nobihtas 
uiùvcna  ;ungitur,  Servitiivrum  lUMum  propc  Execcitum 
trahens.  Succedit  P«m>/rx  iaterduos  Heiveiioram  Or- 
t mes  armarli  lucentes  ferreo,  quaiem  Cataphracti  olim 
KUiites  luurpabani;  adsunique  ad  (roenum  in  xjnktu 
aureo  , practer  magno  numero  Ephoebos  elegamitsime 
indutos,  quatuor  e rroccribns,  quos  Amu»  Cvi»- 
frrv4r«m  vocant  * Pone  sequuntur  C^MnétUs  » Muiis 
inveeti,  ac magnis more  priKo Paltulamemis  involuti. 
Tum  Fatriarchaf  t hjiitcof.i  , ac  ceteri,  seu  Palaci,  scu 
Curiae  iTjrndrr,  non  aa  scurrilcm  bisias  semporis  le- 
vitatem  com^.iti  , sed  sois  quUque  insigntbus  distin- 
cii,  atque  ad  priseze  miiesiatU,gravitztisque  norraam 
crnati.  Pompuu  clauilunt  Icvis  Armamrae  £<;uiies, 

f.i.eis  mlcimes,  se  p'Uinis.  mtna  oblongam  gesuntes 
laitam  . Tum  Loricati  nudatis  linsibua , atoue  c po- 
ctiaiu  fluaedirnSclopentionini  Cenmriae  . Quod  vero 
ad  cclebrlutcm  ejus  dici  maxime  pertinet,ad  id  spe- 
ctaculum  coiicurrerc  ex  omnt  circuan  regione  solenr 
Humincs  tanta  frequentia , ut  multitudini  capicndad 
angastae  omne*  videamur  viae , atque  in  canta  se  rea- 
tuo  propelientium  , ac  comprimentium  turba,  vix  as- 
qaamlocum  invenias.  Tota  auiem  inultitudo  , Ponii- 
hee  tranicume  , procombit  in  gciiua , eique  laetis , ac 
repeiitif  acclamationibus  plaudit . Hanc  pompare , ut 
spectarec  GéUttémlUu  , ance  aniios  vix  decem  in  Ponti-^ 
ficaia  Araaonio , quod  ips«  de  se  sarrabat,  aegre  post 


impulius , ccmarasque  varioa  ubattutem  efuctanai  cut* 
barn,  in  sordidom  hescio  quod  MoenUsomurepaerat» 
Nunc  eltis  unice  videndi , venerandique  sniJlum , se 
censmen  erat,  Adco  In  humanls  rebus  luriit»  prs«ef- 
dro  Bemiu , Fortuna,  At  entm  nunc-insolentius  In  cu*> 
semptum  Majestaits  lodere  est  vba . Certe  hanc  untam 
OitngMiuUi  glonam  casus  nec  opinatus  vdiemennc 
corropit . C^om  enim  Capitoiium  inter  tnfiniios 
pulì  exnleaiiils  clamores  |am  consce»' *iiaet , in  descen* 
su  Clivi,  ubi  prope  fuit  sd  Csrrmm  Af^iwiwiwr  , q«e 
detemus  olim  Fettms  Prineej»  Aporfolorum  ilicUar  , re- 
sistere repente  Equus , lubcilire , Sesso  rem  excuterv 
cnepit , donec  praecipltem  eslt , atque  homi  scrtvit» 
Quodque  vix  vidcbatur  credioHe  » quum  siarem  , oc 
^i , ad  froenum  quatuor  P«^r  Rmum  Cemer^smft, 
Viri  Nobiles  , atque  equestrls  dbeipiinae  periti , ca- 
sum  nemo  prohlbuic . Qpin  edam  ferunc , quum  ums 
quidam  e spccestoribus  succurrcre  laborantf,  ac  peri- 
eli tanti  vellec  » urram  ex  HeJveriis  mtnseirer  ubver- 
tbae  htsum,  eumque  procui  abststere  coegisse,  veri- 
rum , credo , ne  homo  profauus  Pawi^icni*  Méariwum 
sttacttt  violarci , aut  minn  revercnter  atdngerec , Ut 
ut  fuerir , iter  reliquum  Lectlca  perejtt  iVasi/er  CM- 
(ttsut,  ut  ipse  ajebai , sed  non  contusos, 

p.4oy.  n.i.  col.  a.  Nelle  Vite  di  CUmmtt  V,  presso 
il  Bximti»  non  si  fa  menzione  di  quest'>  accidente , che 
non  so , da  qual  (once  abbia  preso  il  Commciuauddle 
Vite  de' Papi  deir  edU.  di  Venezia  T.V.  ' 

p.409. 11.1.  Nella  Gazzcua  di  Fmmrt  de'  p.  fieitem- 
bre  tT7V«fu  swi^tio  un  auestaco  giurato  del  F.Lmigi 
M*ef4  A/xrrmi  ntbi. •Ora.  de'  Conventuali»  In  cui  asse- 
risce m md/4  tempcrit  Cltm.  Xff\  té,  nm. 

V.  O.JVf.  saibi  m^édm  <fixi'/r#  » tt  tutt  fmite  mmrm  Svu* 
éium  , 4id  ^mwéCiltctimi^iit  vmtnt  Utimm* 

P-4IZ.  n.i>  V^44frn>je  Aon. Tao. p.6c4, a,ij,Crearfaa» 
firnt  MS.  I.at.  p.t4t« 

p*4i9.n.i.  Paggi  nominati  dal  Sig.  Card.  Carnei 
lengo.  Sig.  Czv.  uio.  Battista  Anzìdei  » Come  Pompeo 
Piccini»  March.  Rinaldo  del  Bufalo  » Luigi  OittStiniaR{« 
Francesco  Buzj  • Dal  March.  Onofrio  del  Grillo  prime 
Conservatore*  D.  Ciuseppe  Colonna  , March,  FlHppe 
Gaucci  » March.  Lorenzo  Oaucci  , March.  Giacoma 
Corea  » Carlo Phipher . Dal  secondo»  Sig.  Bacon  Carle 
d'Aste.  Cesare  Amadei,Giro.'ainodei  CteqacX^esare  Cri. 
spolti , Come  Oio.  Eroli  • c Conte  Ginllo  Cesare  Fo» 
rtstieri . Dal  terzo  Sig.  Girolamo  Culti,  Con.  Aleasa» 
dro  Bussi . Odoardo  del  Cinque  » Con*  Antonio  Dandl- 
ni»  Con.  Èrcole  Uandini,  e Vincenzo  Amaoel . Dal  Si^ 
March.  Filippo  Sacripame  i'riore  ile'  Caporioni  • Conte 
Giulio  di  Carpegna  • Con.  Camillo  Marìscotti  » March* 
Giuseppe  Sacrìpame,  Baron  Augusto  Scarlaul , e Con. 
Pompeo  Dandini . 

p,440»  n.;.  Orazione  di  Fré  Ft/f^  C4verr4h  reci- 
tila nella  Chiesa  di  S.  Domenico  di  Perugia  il  di  z% 
Giugno  del  ihoe.  in  occasione  del  solenne  rcndimcnte 
di  grazie  airAltiMÙno  per  l’cstltuione  al  Sommo  Pon- 
tificato ili  HO  VII. , dichiaratosi  Protettoce  dell  Ordi. 
ne  de'  Picdiratori  • in  Citta  di  Castdio  per  Niccola 
Brhzl  • il. 

p.4C5*  lin.^  in  nor.  Narraiione  di  Celie  di  Ferems 
della  Traslazione  de' Corpi  Santi  dalla  Chiesa  vecchia 
alia  nuova  di  S.  (nutìitté  dì  Padova  . ivi  per  OioscUo» 
e Fratelli  Sardi  idag.  4.  7.ir.C4V4(it  Htstorùrum  Coe- 
oob.i  D»  JmitméU  Patavinae  Libri  tex  . Ven.  tòx^«  ex 
1 vp.  Andr.  Maschii , P.iiav,  lò^  ex  Typ.  Scrain.  4, 
Desctuione  delle  Cose  piu  notabili,  che  sono  nella 
Chiesa  di  ò.  G.mttigé  . Padova  1741.  la.  J«/.  Marta  Jr«- 
ditele  Difesa  deKi  Missione  Apostolica  «ti  0.  f^.ledmt 
Vesc.  aita  Citta  di  Padova,  ed  osiervazioni  sopra  1 Sa- 
cri antichi  Monumenti  » che  sono  in  S«uiusciiu,  Pa- 
dova 1774.  per  uius.  Cornino  .4.  » 

p-4^1'*  it.i,  Pirr  Corradi  Siantbi  Guida  del  Fo- 
restiero nella  Bas.  di  ò.  dtu»  di  Féde>a  con  la  dùhUra- 
aione  dì  altra  Chiese , e cose  piu  riguarcevoit  «.elU 
Citta.  i7di;.  12.  Pr’mv  iédeJe  Arca  dei  Samo  di  Pado- 
va » ove  si  ritengono  li  ortiini  , e regole  , co'  quali 
vengono  a«minUtrate  le  oblationl,  et  entrate  . Pauovg 
1673.  per  Paolo  Trambotio  , e 1717.  per  G.  B.  Conzae- 
ti . 4«  trlau.  Ot/méri  Jnform.  Uior,  di  Padova  1790.  & 

f 1 1 »' 


Memorie  Istoriche  • 
Criivche  , M^mIì  , cofvcememl  la  Vica  del  B*  GinAm» 
fcrtétt  Priore  di  5.  fieaedetto  in  Padova.  Venexia  per 
Frane.  Hueri  1745.^  ...  , ,, 

...  pHdi.  J*?>  n.i.  Godo  dt  poter  coronare  qsesti  miei 

Suppicmemi  con  la  deacrtriose  deii'lngmM , e Parten- 
za da  Vrmtì*  Ai  ftir  Vh  presa  dal  M».  At  ìtiutrt  yinAo- 


Supplementi  e Correzioni 

hmu  Ni.igli , unte  trjBMimtem  Po«U«cem  c«bA 
bombardarum  exploslombes  lalota^^re.  Slmal 
■ibw  Urbii  Ttarrioiu  omnia  Aera  Campana  cpnsema 
personabant.  Sed  nlbU  aeque  mlrandum..  ac  l.aeim# 
PopuH  , qui  fuau»  in  omnes  panca  oaviculw , c r*P‘*  ♦ ® 

fenestrU  , atqiic  adco  eTeciu  dom^ruro  , Ponimci  tau. 

ata  comprccabatur  » ca  animi», atq« 


g«»riwi  tlel  Ch.C»r-*ra,  con  cui  potrà  confroniatii  qucl- 
Ja  ticU'  Inarckso  . e Panenxa . fattane  da  l7U  VII, 

Die  Xr.  Af«n  «mm  I7&a*  quum  ad  Urbcie  Venecorimi 
PrirKìpcm  lecdio  in  Salo  poiitaro  dirccium  CMt  iter  » 
ad  iter  novi  generis»  oon  enrtu  » sed  navigio  facicn- 
duiTi  se  accinau  . Atquc  intùo  quidem  » ut  dicm  qMm> 
qoe  auspìcari  a Religione  soliius»  dcscendit  biTcm* 
nlum  S.  iuMlnae.  ac  Sacriricium»  pracsente  se  » fieri 
Jussit . Tuin  ad  Medoacum  Fluvium  cum  omni  suo  Co- 
xnitatUy  sequentibus  aliis  Jongo  ordine  Curribui  * ac 
tota  Aere  Campano  persirepcn.c  Urbe  » venli.  Dromon 
ibi  era»  adAmnisRipam  nobili»,  in  usoin  Pontittei»  ab 
L'rbe  «bmUsu» . In  emn  prùjr  imravic  ipse , eodcra- 
«oc  duo  S.  Marci  FiocuraiOfc»  , Itcmque  duo  Apo»io 
ficiNuncuGarainpu»,  « Rai^tius,  praeier  ^rcu^ 
cium,  et  C miessimum  ceceptì  sunt  . Reliqui  de  comi- 
xatu  per  alia  minoris  form-ic  Navigia  disiribaii  • Et 
comiiiuo  ClasMs«ecundo  Amne  vehi  coepu.  At  <xcur- 
feniibus  subinde  rcpaguU»  » de  quibu»  aiuta  «ixiste 
memini , cr^rac  tiebam  procedenti  morae  , quibu» 
olii,  aique  alu  ad  vcnewnJum  Poiuificem  uiebantur . 

Ut  ventum  ad  Dolum  , Oppidum  Diacccteoi  Pativi- 
ji.ic  limiuneum,  octurrit  Juuinianm  tplacopos,  qui 
bue  an.evcricrat , ut  cum  Poniifice  Supremum  salota- 
oHitium exprcret.  Ut  ventura  ad  Miram  , qooos- 
que  PractririsPauvìni  jurisdktio  protcndeb.itur,  assar- 

ApnsMocenigqs  vcniara  rctrocedcndi  petiit  , cui  cum  mum  «mmuiu  nur/MaBÌ»ira- 

magnoverborum  honarc  responsom est.  Ad  Morenra-  Ut  forte  res  '«^boitteru , inventi  ci^Du^c  Ma^^ 
jium  obviam  ptCKCssii  Venetiarura  Pairiarcha  Joannci-  tu»  , Prunores^ue  omnes  Reipublicac  . Hi.caram. 
tu»,  uique  m loco  suae  Diacccsem,  lestatam  Pomiflci  uas  prolwe  egu  Principi  prò  tot  ejus  erga  »c  m « 
Maximo  Slum  veneraiionem , et  obedienttara  voluit*  in  etmdemque  i^mcmiam  prò  * 

Ad  tuéiium  dcoique,  ubi  se  in  Acsiuartom  Mcdoacii»  permiui  »ibi  petiit  , ‘ * 


piane  ut  gestire  gaudio  vUereiur . lu  onuliiun  quum 
proccssissent  Nave»  , m tou  Canalibus 
Urbs  e»i,  dcllcxere  imle  in  CAualtm  ,.  arpcllauane 
magnum,  qui  tatara  fere  Urbem  vano  finxu  percurnt . 
Et  vcrc'raagnus  est , atquc  ab  Aediboorum  » quac 
cumitam  , magnificcntia  viicndui , umM  tamen  L^w 
deo  Ponte  admirandl  open»  jungitiir  . Qii^n 
vcciac  Nave* , atque  alio»  imer  se  coraraumciine»  oa- 
nalc»  ingressae  , wiiuliu  ptogr^ae  sunt , 
noblum  Dominicanorura  * cui  a S.  johanne,  et  rauio 
est  nomenCheic  eniin  Ponùfex 

subnocicraappulere.  Pracsiofucrc  ad  • 

Quatuor  et  viglnti  » pari  otunes,  atque  elcgann  vesu» 
tu,  ardente»  c cera  Toerla»  gesitmcs  manu,  1^^ 
totam  Coenobium  innumcris  elusdeiu 
colloccbat.  Appliciiis  iiaque  diverso  loco  Navibu», 
excciisio  facu  CSI.  Piistremo  exseendu  Pomif« , 
que  Dux  cum  ceiero  Comitatu  in  amplam  cocncuii 
Aulam  honori*  caosaa  deduxù , ac  renovaia  saiuiatione 
dìsccssit  • 

Dcliberatum.fixumquc  cu  Pontifici  abfre  Vcnwii' • 
Nec  enim  ut  diuiius  aliquanto  moraretur  ^ exorai'i  po- 
luli  • Sed  nec  abire  prms  voluit  » quam  uia  in 
ccntSerenissìmuni  sahuassct . Qjia  ergo  bora  disccdcre 
coQStituerai,  iiklem  exccpius  cum  suoComiuiu  ^^avi- 
bus,  Comareno  de  mire , Miniiiioque  asscctantc  v-pri» 
mum  omnium  ad  Dacale  Palaimm  Ucpoftan.M  >us^. 


cxonerat,  inventi  iUvcr,i»-  l.imrtbus  naigno  numero 
EptKopi  Ditionìs  Venetac , bue  eo  studio  delati  , ut 
Fiitorum  Pastori  obsequium  proiiiercniur  , ejusque 
Comitàbus  se  ailjunxcrc  , quibu»  sraguli»  Pms , ore, 
jiutu , atque  ornai  ftigniùcaiione  se  mire  graium,  ac 
beaevolum  praebuU . Per  Aesuurium , quod  crai  Na- 
aricuiis  pfopc. innumeri»  coopertum  , ad  liisul.im  S.Geor- 
«ii  in  Alga,  contento  rcmigio  dcijottatus  est  * Ibi  ve- 
■lieiitein  praestolabacur  Uux  Sereniisimus  Pauliis  Rei- 
nerius,  cum  praecipuis  Magistratibus , ac  loto  Senatu 
£i  vix  excensioncro  fecerat,  quum  occurtcìw  ,obvian 
in  genua  pr«cumbebat,  quem  taraen  sastinuit  Poiki- 
fex  , atque  arcte  complecti  mahùi.  Secrua  sunt  verba 
bine  observamUe , inde  amoris , et  officii  piena , qua- 
iia  interf  ilium  reverenit%simam,  et  a;»amis»imam Pa-* 
treni  opinari  fxs  est . Ambo  inde  saerani  Aeuem  m- 
grcssi,  scamnisseparatis  siragulo  cooperti»  flc^rc  ge- 
niu,  atqiae  expoxiaro  Inier  Lumina  divinam  niijiiam 
•doravere  « Quumque  interim  esse:  in  prompm  Navtl 
splendioisàinu  > Serico  vdioeo  rubei  colons  intera  , 
•ureisque  disiincta  toerriis,  in  eam  prlor  rogacu  Dikis 
iatroiit  Pontifex  , tum  ipse  Dux , ac  post  eum  du^Pa- 
triarchac  Joanneuus  Veneurs  , ac  Marcnccras  Cpoma- 
nus  > duo  L-cinde  Noncii  Apostolici  Garampus , et  Ra- 
■luilus,  postremo  Archiep.  Athenaruni  Contwini^» 
et  si  qui  e Proieribus  alii.Qgod  «rat  ex  amplissimo 
mitara  reliqutim,  panim  imer  Droraonen» , de  quo  di' 
ctum  supea  , pirtim  dtnique  intcr  laoprias  cujusqne 
Cjmbas  divbum  est.  His  auiem  ordinate  sequetuibu» 
Naves  prinee  remnieo  trabi  per  Aestaarlom  coepere , 
donec  post  duo  fere  passuum  reiilia  in  Canalein  uive 
<iae  sani  lati  Alvei  ( Zueccim  vocani^  qui  longe  pro- 
cmreiis  minore*  Ifoulas  ab  Urbe  dirima . In  ci«  adita 
dAposiue  TxacaM*  cram  «eptea , ac  piva  (uveoat 


.igiiiuce  elocotus , 
permim  .IDI  perni,  ut  circuire  piroin|-u  AuIm  , et 
li,.i.nes  «rum  pictutas  licerci  mipicere  • Quu 
et  rennueto  Urhiniuia  officio,  cuuummo  corahori^ 
re  rerli-umn  reip-ju.um  est  . per  ramor™  , 
om  . Artjm  retniii  re  ad  Nave.  , nc  solv.i . Qu»' 
per  lacunini  iier  fuii . vni  credibile,  quam  mu'uc 
circum»reterinl  Naviculae  , quol  oiuiique  caauditac  a& 
elaniìuiiunv  , te  fau«a  comprecaniiura  vpees.  Ipse 
omnibus  data  detterà . benedcebn  . l-uiinani  ut  ap- 
pulit , eMcemIcrttem  excepere  cum  Joannetio  l’amac- 
eha  pleriquc  Ditioiiis  Venctae  Episcopi  — ~ 


cum  co-iuo 


neriu»,  cum  praccipuis  MagtiiraiiDus  , ac  i-jw  3cn-iu.  «m  ............  • - - - — — 

Et  vix  exceiuioncro  fecerat , quum  occurtew  .obviam  lupremum 

I„  r.mcn  snstinditPomi-  invicem  amantwune  bcneUicens , uUun^ . vaieGixa  . 

Inde  suo  conicenso  Curro»  praecurreme  ^uit^  agm». 
ne,  aliis,  atque  ali»  pone  subseouenubu»  Ciunbus. 
icrrcstri  itinere  , Paiavium  „„ 

p,4?p.n.u  Altri  cinque  se  ocxomervano  della  si« 
.sa  gSndezxa  nella  Canonica  di 
altro  mio  eniditissimo  Amico  P*  Abate  .""j'A'.'J' 

schi  , che  rtppresentano  U P«r«  * XJJI, 

PeìUgrim^  il  BdXfsì  Ar^ii  Apim  Dt*  , Il 
Corpis  il  Uncat^  ^ 

drrniKve  PoMtfice  topn  l' Aìsatc  AelU  ConUiuom  Ai 
i.Pktre.  V.  U mia  Jr«im4iiu d4«u  iSoa.  p.0$. 


CAk  Liher,  nmh^f , neetson  ìuJibriA  Tiahàt 
NdSidMt  oc  tftùAtjsA'l  fingere  liyt'T  attsAl , 

Dry, 14 1 et  clamii , mUdr  p4tffj*f'#  VhssAeJ  , 

AiricWu,  p»fnai,  qmifotfs  , >cr  . 

HerminnI  Raschìi  Pasiphtli  Valium  Huminitaiis . C.>- 
lon.  KiH.  V.  BibU  CHmiisii.  Hag^e  Com.173^  •• 
iBcm  Blbl*  Curieuse  l.V.  p-45J* 
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Card,  de'  Medici  gUene  diede  aU 
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Agonale  ?»?.  as% 

Ajt^naU  Foro  a<4. 

dit>n< , ririurciv  (di)  Giuocliiia;. 
as»»38ui93. 
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Altuaikiro  ///*  sua  dimora  In  Vene- 
aia.  Noe.  alla  Dedica  [v8f.  va  in 
pi-ocesìione  all  at.-t4. 

V.  eletto  in  Fisa  , con  le  stesse 
cetim'>nìe  , come  in  Roma 

VI.  ha  un  mortale  deliqui»  a 
S^^Gio.  nel  suo  Possesso  ^ para- 
gonato a Dio  in  un  Dittico  o. 

VII.  conservò  sempre  la  Penna, 
con  cui  sottoscriue  U Trattato*  di 
Wcufalìa  3<tf.  solca  prendere  II 
Fotsciio  a piedi  da  S.  M.  M.  a 
S.Gìo.347.  Jo  prese  dopo  pranzo  in 
lettiga  seiu'  Arco  con  4-3.  Deputa  ■ 
tV><  so.  Paggi  348»  si  fece  farsul^ito 
la  Catta  da  morto , che  teneva  sot- 
to ili  letto  , e usava  piatti  con  la 
Móne  dipìnta»  in  vece  dello  Stem- 
ma 4»7. 

Vili. Sua  Incorcntzione  3c?.4o7> 
Inscrizione  pel  sui  Passetto  409,  ■ 
4iZMi  Gio.  B.  tiuido.  aò9» 


Àlfani  Cesare  trB. 

Al  larvi  t?8.  34T7~Glo.  Carlo  «fi.. 
AljSfti  Gu.  Iwtu  34<. 

Alice  |Qt. 

Aiii  LcTIÒ  1<48.  377.  37>.  Silvio  3J3« 
Stefano  331. afe. 

Vicario  di  SftOicwjg 
ì.gon  XI.  idi,  del  Gurd.  Vicari» 
Colonna  a Paolo  V.  l21ì  de!  Card. 
Girolamo  Colonna  a Inn.  X.  zia. 
335.  ad  Aless.  VII,  itu  del  Card. 
Cliigl,  ad  AIcss.  Vili.  3tc.  del  VF. 
cario  a Innoc.  XTI.  ?3i.  del  Card. 
Bened.  Panfili  aUetn.xl.  ] ?tf.<  39* 
a-fnnoc.  XIII.  <10.  de!  Card.  Pie- 
tro Ottoboni  a Clem.Xli.  ttb.  del 
Card.  Corsini  a Clem.  XIII.  39^ 
def  medesimi  a Clem.  XIV.  4t?» 
del  Card.Marcfov.hi  a Fio  VI.4J7» 
dì  WTins.- Vicario  a Pb  VII.  488^ 
del  M.  Mario  Frangipani  a Inn» 
XIII.  34tf.  a Ben.  XIII.  36o.  del  Co. 
Nicolò  -iiierkc  a Elen.  xlV.  381.  a 
Clem.  Xlil.  ?»&  dei  Principe  Rea* 
zoiiico  tClern.  XIV.  411.  a Pio  VL 
e- sua  risposta  476.  a Pio  VII,  e su* 
risposti  4gij. 

maggiore  di  §£ Ciò.  Benedizio- 
ne ivi  data  dal  nuovo  Papa , e of- 
ferta lasciata  i »-».  147.  i4-^  Innoc. 

IX.  non  la  lascT37Ne^urLeoneXl. 
ma  disse  di  regalire  un  Paliotto 
1^. 301.  31?. 343.  a<3.  37?.  Alrore 
Hnètnó  dtS.  Silvestco  ivi  rincbiu. 
IO  a &c misure,  e ciescritioneiT; 

i3.3IU?J 

fraTTerctii  da  tutte  le  Chiese  nel 
passaggio  della  Procetiione  dìLeon 

X. coo  iijrib*»li  5;|j27.  Adriano  VI. 

. fi  pose  a sedere  in  mezzo  alTAW 

tare  di  S.  Paolo  fi^L  Bened.  XIII. 
inmKlòsse  1’  uso  dì  mettersi  dall* 
nane  del  Vangelo  87. 

Aftrjnfn  I Emps  vecchio  ?9?. 

Aiumpt  de  and.  377.  Agitale  3J?.- 
Card.ut.  Duca  tìi,  173.  34^.  ùi^ 
Anu  ^ Giuseppe  iplTMaKo  Sii- 
rico  ?v?. 485. 

Aithan  ?4  7. 

AUieri  AnFeto  afig.  Aftt.  Miri* 
a_ÌL  Emilio  iTc^?9';.4iQ.  434.  Gas- 
psna  1 1 ?.  134.38V.  l.qeento  i?3.i4o» 
id».?»:.  Hutilio  130.144.14“.  Serie- 
tori  deUa  FamigrTTalIò.. Biblioteca 
391.  Palazzo  3£o. 

Altérritt  Gio.  360. 

ifeiado  Am.??8.  r8.Cesorc4i4.4i4. 

Or jzio  ?44TVÌncen;:o  414. 

Amai  ri  FcTT:e  160., 

Anati  ( tle*>  Ant.  a?'?.. 

Ambasciatru  in  Cavalcata  per  Inn^ 
cen<o  Vili.  per  Giulio  II.  <8. 
per  Leon  X.uéllo  Stato , e de'So. 
vrani  7^  per  Aiir.  VI.  V.t.  drspui* 
con  i^nservaiori  per  Paoloill. 
£^per  Giulio  111,  i»t*  per  Pio  V. 
controversia  col  Senatore , e col 
Governatore  ui*  lìIa  t:.>*  ads 
«veano  il  Frobùerbz^ua^Zi^r- 
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thè  non  AndtrM«  per  Clan*  XI.  t 
<io» 

AmrfMni  CÌO«  4^>* 

AmtTiti  Felice  ^ 152*  111*  VÌnc« 

|<9,  \$9, 

^mrriM'uniseppe  4Bt# 

AmUis  de  Vìitc.  itfB. 

Amtmti  F.  AauMjirii  >^8« 

Amerine  Gio»  475» 

Amp^U*  dei  CrismA  di  Clodoveo  III 
Rcimi  iii.Ko. 

A».ixw  (di)  Papii  e CtrdinilU  TrU 
buto  di  rene  Fani  ai  Papi»  che 
pisuno  per  la  Provincia  di  Mtrìt» 
cima , e Campaaai  ?i6» 

/M/iieilr  canta  i'tpiatoia  Grcct^rp* 
jMzona  Feste>ed  onori  fatti  A PieVli* 
46d. 

AmifsiUs  Ant»  Camillo  480.  <od>  Ro> 
desindo  47 

Amlrtà  (delie)  tratte*  Statue  del  Ber* 
aini  iQi. 

della  Valle  • Descrialone  della 
Facciata  >76»  341#  aUnile  ai 
Duomo  diTróflnonei^ 

Aaérté  (di)  Gio«  174. 

Ang*  ifflu  Frane*  514»  Se* 

rafino 

AntlU  Peacaiorio  at<.4t<* 

AmjiIAIì  44:* 

AngAi  (dèali)  Maria  t^4* 

AaieH  Micnel  345* 

Amgtliaé  Dbaloi»  4 
AttgtUt  (de)  Coainio  345* 

Aitttì*  S*  (di)  Caaiel  u;»  V.  ftfcbi  • 
Crr4»'/i>fr  7i*  Clemente  VII.  yolea 
roetier  leSùxue  de’  VII*  Viri  Ca- 
pitali KJtto  i'Anaelo  ui.sas.Poo- 
ce  ti  ruppe  pel  Giubileo  sotto  Bar 
nifaaioVllI*  407.  con  IL  Statue  pc- 
CarloV.  lou  Idea  imitata  dal  Ber- 
nini 113.  ail*a«4-  detto  de' Giu- 
dei 114*  di  SrPieuo  ty*  Arco  al 
fin  del  Ponte  7i*  stuTXorruiorc 
cretto  da  G>o*  XXÌll.  46. 
A4M//4T4  perche  detta  Xitm  Ang»- 
fmt  ? 391. 

Af.»ilUré  Nic.  <t?» 

ABgmtflé  44?. 

Amhéitì  (defCaec.  a&2» Enrico  Cacu 
ahp»  Gtat.  33.  ad8. 

^ruM  Santo 

Ammmiìété  Cappella  alja  Minerva 
tetto  Paolo  Itr^  e Doti  date  alle 
lagaue  aTle  Monache  * e Ma^ 
rlutc  33y. 

Amskì  Gi^~BaK*  ado. 

Amummì  Filippo  341^ 

AaMteUi  Gio*  Carlo  4Ìa,  Citueppe 
4 t?.  Card*  LaonardoTT.  la  fVr/a* 
aiw  4»y*  433. 4<3.  4^«  4^  »«  4S?« 
Ana«M4S«4Sllv!olmprovitando  'BTi  u 
anni  presentò  un  maaao  di  fiori  a 
Pio  IV*  allora  Card.»  e gli  prcilis- 
sc  il  Papato  106» 

Amt*tii9  §£.dì  Padova  nel  Musaico  di 
li»  Gio.  colpito  nel  Cappuccioa^ 
in  Padova  sua  Chiesa  » ed  Ar^ 
458. 5»5. 

Aetmio  S«  a SJd«M.  504*510» 
nrmt . 

Aii/ìJn  Glo.  Batt*  5t4> 

Ajn  prima  de" GigH»  c dopo  i Rotpl 
odio  Stemma  de'Re  di  Francia  sfi. 
Fontana  a Piazza  bari>erim»e  sua 
Iscrùione  190*  nella  Cella  di  Ur- 
baxto  Vili.  Ovo  con  Sole  » e un* 
Ape  . I cuipiu  di  cera  ccm  un  Al- 
ure  in  un*  Os*ia  ripctu  iu  un  Ai- 
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ueare  da  un  Contadino  • Barba  di 
Api*  Miele  in  bocca  di  Sansone 
acw,  loro  Misteri  oz?» 

AptuehXH.  CblctaT^SS*)  88*  uso 
de'Colonnesi  d'intredurvi  Hè'Vo 
latili  » e di  mettere  in  alto  un  Por* 
co  per  farlo  prendere  » ed  azzup- 
psre  II  Popolo  con  Tine  d' Acqua 
per  la  Festa  de*  SS.  Fi!,  e Gtaco- 
mo  ^ <o».  Precordi  di  M.  Cle* 
mentina  Regina  d*  Inghilterra  con 
Diltico»  c iscrizione  pz.  Facciata 
iliuminata  4U-Dcpoalco»  e Traala- 
aioue  di  ClenuXJv.  404.  414. 

Ap9U9Ìì  ss.  (dh  Chiesa  in  Vene2.44tf» 

Apostoli  Xll.  &atuc  Colofiali  nelle 
Ua Nicchie  di  &•  Gio.  343»  Fatte  a 
spese  di  vali  Sovrani  354. 

Apftruti  di  S.  Ciò.  T44*  dati  dalle 
Ulte  e di  Roma  ncLPoMesso  d* In- 
nocenzo XJIl.  510. 

Ajpi0  Via  113. 

AìjmUm  Loca  Ant.  >?a.  I nd.  344. 

Ars  Ceeit  PoAie  da  SDBàrco  aia. tir. 


n8.t>^i44.  Scala  colma  di 
a48.ad^?a^  341*  Te  Deuro  per  In* 
noe.  XHL357. 

alr4|4iM  d’Gnsvuina5oa«  Maria  • Sua 
rara  bellezza  anche  in  era  di  dm. 
anni  502. 

Armeri  17. 52.  di  Aldobraiullni  338. 
di  Altieri  276*  di  Panfili  370^ 
510.  di  Bonaroii  284.  di  jUfiaele 
con  l' Imprese  di  LconX.  3£Z.4q8^ 
Satira  ivi  scoperta  2841^  xF- 
pione  'del  Card,  d' tsie  118.  del 
Card.  Gioiosa  del  Card.  Co* 
lonna  244.  del  Duca  Cesarini  20% 
del  l^a  di  Parma  2dj. 282.328. 

Arcs  Ludovico  illp. 

zirra  dì  Noè  rappresentata  nel  Foro 
Agonale»  e incendiata  da  una  Co 
loinba  per  Innocenzo X*  443.  244. 


101.213.211.213.235^41 

2-11.285.292.  29T.  102.  21^  «5. r ■ 

3dr.  ^ 


243. 

Ar<l)*tti  Card.  Andrea  4^  487. 
j^hr4trt  Pontifici  482. 

^mrÀi  loro  Origmci  e significato  422. 
per  laCitta  a Callisio  II.  o.  12.13.^ 
14.  ad  A!es.lll.  15. a Bon.  vili.  a4. 
id  Alea.  VI.  ^ I CtuL  JI.  aPonte» 
in  Banchi»  2a  alia  Cancellarla»  Ua 
g Campo  dì  Fiore  4&  alm^.  nel 
suo  ritorno  a Roma  da  Bologna  » 
•ove  n'cbbe  q.  ivi . A LeonX*^d7. 
71.74.78.79.  ad  Adf.  VI.  8^  degli 
Augusti  gl.412. a Campidogi io  129. 

2 39*  l6d.  tW.  174.  204.  214. 

3^.  delio  Speziò  Ciappl  m Ban- 
cm~io9.i39.  de*FtotentinÌ  per  Leo- 
ne XI.  t^té3.^r>urb.vill.  2^. 
al  Gesù  idB*.  in  Campo  Vaccirto  dal 
D.  di  Parma  21d.219.248.  non  potè 
ultunarsi  in  Tèmnoli«  Innoc.  X. 
ma  fu  compiuto  dopo  249»253«r44. 
'**  292.  Inni  "• 


TtTBe  • 

135.  144. 

Arrmberg  Goido  112. 

Arré  Capitolina. S^Custode  248. 

ArtHM  d ora  spana  nel  passaggio  di 
ClemeBteXlV.4J7. 

Argmait  Orazio  159. 

And  di  Roma  31*  ??*  3t2.  500. 

Aritte  ^ 

An.'fi4  Onofrio  13?. 

Arigem  Gh.  Bz  t.  i?t.  GÌo.Giac.  2^> 
Carlo  232.  DomTTgg. 

Arme  di  Alesi.VI.  appese  agllArazzi. 
e Tappeti  nel  suo  Possesso  12.  di 
tutti  I Card,  t^  delle  Famìglie 
100.  oon  possono  esser  le  stesse 
5:45.  alle  Fiaccole  I e alteTorvie 

m; 

Arn^d»  da  Brescia  » Suo  fine  4t  ^ 

AntM  rappresentato  da  un  Vecchio 
ignudo  i6<. 

ArpiHC  (dlJ^US.  i6d. 

Aiti  delia  Citta  adomano  U Campo 
Vaccino  tino  al  Colosseo  ifi?.  irS» 
215.216. 220.250.  329*  loro  Indice 
Alfabetico  3^  3^ 

390.  4<^.  42Ì:^ 

AlTT3ffì<T/4  481» 

Arritlì  400. 

AscentlTTQiACÓbht  495. 

Attltpi  Gius.  2?S. 

Asebai»  Antonio  252. 

Aiceiesi  2£U 

zfn's#  cavalcate  da  5.  Celestino  g Se 
i Milanesi  ponessero  sull*  Asino 
Beatrice  Aug.  con  la  Coda  in  roa- 
no ì rappresentato  con  Barili  d‘ac- 

ana  in  una  Pianeta  dello  Spedale 
I S.  Gio.  227. 

zfiiiii . Ritorno  d*  Innx.IV.  17. 
^iiju«/ic»r  di  M.V.GIuocatori  di  Ago* 
ne  » c di  Testacelo  per  la  tua  Fe- 
sta Ordine  de'Talami  » con  cui 
le  Am  precedevano  l’imigine  del 
Salvatore  342. 3P1. 

Asuiìi  3a6.3ter31873?8.  Tiberio  I59« 
169. 346. 

Atte  d*  Carlo  i?o.  5i4.  Frances.  344. 


per  Clcm.  X.  283.  292.  fnnoc.m. 
non  volle  » 'cSt~ U ulrìmasse  t99* 
300.307.317. 379*  3?8»  3^.  3<It.3«. 
370.  dal  Kè^  delfe  due -Sicilie  382. 
389Z  390.  430.  422.  Serie  di  qiicsT 
A^i . ncusail  da  SisUsV*  Alessan* 
dm  VII.  » e Innocenzo  XI.  421» 
neir  ingresso  in  Roma  di  Pio  TTH 
480.  illurainato  477. 

di  Teodosio  j'^lentlniano  ■ e 
Graziano  1?.  V.CurfaK  Curmu» 
C0|/4Nfii»4  T^mrnna  drvrra  , Tilt  • 

ArrhièNj^rrri  1 id. 

Arfim  481. 

AròpufT^  S,  Gio»  5«»  >3^*  U7» 


Giri.  Batu  su^VT^uio  344- 
Astthth  Stefano  438. 

Atdfutsie  Dom. 482. 

Attarojttì  Dom.  159.  Frane.  uSSa 


Atti  ( degli)  Aml^idbt  FcìUe  345» 
Pietro  Paolo  238.  3*1. 

A>4nca«r  de’  PaiazxrCoJonna  » Bar- 


berini , e Rospigliosi  2?5. 

Amehiet  Gio.  And  4?8. 

Ajf^iMrv  riunisce  gli  Ebrei  in  Tran*, 
stevere  » compianto  da  essi  xr 
una  settimana  al  suo  Mausoleo 
224.  Personaggi  Ni  sepolti  • Mo- 
numenti uovail  • Fortifkaxioai 
de’ ColonnesI . Fatti  accadud^^ 
Ayigncnt  . Residenza  de'  Pari  coli 
trasportata  da  Clemente  V.  z£a 
Premura  del  Card.  Paniense  » al 
Card.  Carvajal  » che  } Papi  uc 
conservassero  il  dominio,  per  ave* 
re  un’  Asilo  nelle  loro  viten- 
de  499.  Tesoro  della  Chiesa  co'u 
trisfenlo  29.  126.  134. 

Amtli»  M.  Statua  Equestre  , perche 
delia  di  C*Ji4i»f}nfl  r £.  ^ 5o4. 

Scoria  delle  sue  Ttjslaziorìr  19^. 
Se  abbia  una  Cive;ta  in  testa  T 19^» 
acqua  > e vino  dalle  Narici  190.  se 
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n SeAito  pfAcend  aa  ntitxo  di  6a> 

ri  «I  CrphohLau  ia  ricognUinne 
di  domini»  * perche  ^nza 
SuHe  , e Speroni  ì 197.  ao?.  Suo 
Ca»tode  t c pAìpIoe"^  (juiroT, 
Cer4>  Pepe  I Confeul»  NocchU- 
te  * e Vino  Strtat  consuBtle 
in  Milano . Di  Enrico  lU  maggio- 
di  questa . Se  sia  «tato  gettato  sui 
mouello  di  due  Canili  di  Cauo- 
re  • e Polluce?  a<o>Sua MedagiU 
co]  Caaiore  ^07,. 

AHribta»  419. 

Am9TA  di  liaido  Seni  Imitata  da  un 
Bassorilievo  nel  Chiostro  di  S.Fao> 
lo  ili. 

A»ité  t Mausoleo  «U  Augusto  aa<. 
Av>9Céti  con  i Piviali  a Cavallo  4& 
CiMuno  le  Laudi  al  nuovo  Pa- 
pa^2^  I jo,  i?7, 141.  1^ 

ida^  m*  ì^aoa.  a-y»  aiTi  ii£ 
aio.  >77. a^tTttnósruairéXaudi 
per  Clem.  oer  non  avere  iPi- 

vial i tramveni  391.  aph.  ?ot.  jo?. 
lo8.  ;io.  aa».  fa5T ?J0.  iaa»  IVK 
3pi.  41}.  414..  Loco 

Pigiale  Privik|i 
A/dfé  de  Bardaxis  Dionisio  489- 
Alido  de  X Torre*  Frane.  4a4> 
Attiih»  Decio  u<» 

Acer  eh  Nanaio 

Bétcfll  TomassoaSp.  Vinc.  i76.aCT. 
Smiefr  A!b«  i }x. 

S*illiotu  Cario  d9.  yio.  17i.Gito.484> 
< de  ) Riccardo  ?4a* 

Méidfu  (de)  i.atier  Aii^  Uberto  489. 

>70. 
iUfótehi  <9. 

Aa/JarrbiiM.  Papi  ricevati  sotto  di 
esso  48.  V.  Pallio  • Preiende- 
nno  i Romani  di  a^ropriarselo 
nel  Possesso  4^  i*  ebbero  paciRca- 
mente  sotto  (^Uo  II.  $^59.  1 co. 
ne  X.  Grtgorio  Xill^  lao.  portato 
<U*  Cinonid  L at.  1 37.101 
da’  Caporioni  178.. 

JUldi  Baldo  14^ 

AàldtitUi  Aless.  Q^Nicolà  168., 
Séldutci  Vinc.  Ka.. 

ÈidettTu  ^4^ 

BairrrfCiu-^nie  Levatolo  49. 

Bérnctn  Loren.  ali.  a36»Ban^ifdc‘)- 
Strada  ia«v. 

Béntbiffi  » Perchè  non  durino  le  loro- 
ricche  Famiglie?  398.. 

BsMit  Cretorio  489. 

Bé/tdttrt  de'  Rioni  In  Campidoglio 
a^itìc.a8i.  313.35^  ì6).}9^p^ 
411.  V.  — 

AàTT/ii  Orazio  nd.  14^. 

SéTébailo  da  Gaeta  gettato  per  terra 
dall' Elefante  da.  oa. 

Bdrbd  , Quando  I Greci  » e i Roma- 
ni  l'hanno  ponaia?  ) soli  Schiavi 
poteano  radersela  presto  il  ongo* 
bardi  ^ Varie  maniere  di' farse- 
)■  ^ anche  i Monaci  se  la  face- 
vano per  rassomigliarsi  al  volgo  : 
Papi  , che  £ hanno  portata  » e 
. uuclli , che  se  la  son  rasa  W- 
Serlttori  di  essa  > e della  Tomu- 
ili  317.  Barba  di  Api  199.  Va- 
rio nso  negli  Ecclcsiuiki  di  ra- 
derli , e di  portarla  sa?. 

MìuìmAìxo  B.  Gregorio  4^ 
Èi^btrim  Ale»,  Am.  2^  a<o.. 
k Frattcesco  a^h.itv.  tj'.Carfoaoà. 
4Ìd.  UrbaQ94i^lÌAUxxo  » Mu- 
*5"»  BlbUosMieov 
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Ark’rra  del  Papa  47-  6^ 

171.  aid-  non  cavalcò  per  liiooc.)G 
3^.  JJl.  39>.  40»«  410»  4>3» 

J?ìTU  Pietro  393. 

fiéTcs  assegnata  ai  Benedecilnl  per 
aadare  a S.  Paolo  31  a. 

Apost.  Atti  de]  suo  Mans- 
rio  » Epiitela  Cattolica*  suoi  Edi- 
tori , Evangelio.  Nelle  Note  alla 
Ikdtca  p.v.  VI*  Vangelo  0Ì  S.M-it* 
teo  trovato  nel  suo  Sepolcro  • 
VII*  Con^gaikxte  sotto  il  suo 
nome  • ivi  • 

Barvna^jtr*  Rom*  g cavallo , ne'  Pos- 
sessi ^ Ilo.  141.  ICO,  lél.m.190» 
yo.  109. 130.  >4^.  10^  >77. 187.191. 
2*6,  300.  3t<*U3»  3^  391.404.413.. 
Séiromctlio  ~ 

Bar»//|  Gip.  ?dtU. 

Bmrmt  Ano  aeSé  tempo  siami  por^ 
tate  t gialla  degli  Ebrei  ii<. 

JBavrrihM  rosso  de'  Cardinali  171. 
ebUmaro  U Para  Pioggia  dalle  per- 
secn/ioni  HellaCorte*  Attaccato  al- 
la Pairuc^a  del  Csrd.  d'Archten 
non  ti  potè  staccare  dal  Maestro  Ul 
Cerirrrnnlc  iti. 

Gius.  i2S«  Alesi,  liu  Eo- 
neveman  <i4>^  Gio.  Orefice  8ène- 
se4po. 

imibmi  Anc.  444» 

MmoUmeo  da  Safazzo  %&!• 
Bmflmmth  Aau  34». 

Afftvfifrri  Vinc.  4^ 

Hrnmith  Onorio  484. 

Béiftti  317. 

Bamzjiuxi  Xlf.  di  Sroceo  a S.  Glo. 

eoi  dbegno  dell'  Algardl  344» 
Bd$t9m  fie^Pariifrenleri  de’uud.  38.. 
di- 71.= 

BéSuUi  Leone  317. 

Bétrittirio  Later^gju 
Beat’Medifom  a 5.  gSd. 

Btcihttti  Angelico  449. 

BiViirmiHO  Car.ato. 

Card.  Carlo  ^66». 

Btìiomim  i88.  i8o. 

BilÌ0»i  Artr.  Marta  444.- 
Brmetleuf  Paolo  34<« 

Bmtdtno  S.  434r^mere  de*  Santi  * 
Papi , Carcinali  » c Vescovi  de! 
ano  Àrdine  . Not.  alla  Dedica  V. 

111.  Passa  al  Laier.  dopo  laCo- 
rotrazione  3.. 

XII.  1^ 

Xin.  Prende  Possess*  a cavallo; 
senz'arco  a Canipldoglin  . ma  con 
quello  di  Panna  702.  Motti*  ed 
^biemi  degli  Ebrei  ttt.  Pompa 
del  suo  Possesso  sii. 

XIV.  Storta  della  sua  Elezio- 
ne <13.  In  lettiga  V9*  Iscrizioni 
a^S.Gi'».  Sp7. 

An^'/iwtv  dal  Pulpito  di  Bon.VTIf.. 
dalla  Loggia  eretta  da  Sis  oV. 
138.  141*  ^ua  «Scrizione  3^3»  31 1» 
01:328.3^'^  379-  dalla  Leggta  del 
fa  nuova  tracctaur  388.-  399.  414* 
liS:  <93. 

Ànrfnt  AnnUi.  177.  >86. 

Atj<ftv«r/r  Carlo 344*  Fulvio  4u.GuÌ- 
do  3^.  Mar.  344.  Mich.  Ang. 
Ulisse  m.. 

BftttMi  Ciac.  1-8:.  Paolo  Pi^ 
ITO  i6>.  1^.  Vincenao  aguadS. 
Brmmdt*  G'tu*.  490. 

Bcrtun-bui  32  >.  gern.3>^-  G1C04T9. 

Bnuardiw  j.  da 
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Mmi  Gfeforio<f4» 

Btruiitò  FriHc>2F:v484.  LorCIttO  |iSs 
379.  Paolo  lòe.  379* 
jfrrmta  4*7. 

Btttì  Gius.  34a. 

Aah  Clemente 

AèÌ4iM  X.  (dijUrnacTAUbaitf»  394* 
Bicehiortri  Ani.  391. 

Bicbi  Frane.  343» 
flico  Metello  iBi; 

Bietke  Nicolò  38 1«  39Ò. 

Birfondi  Andrea  39 1. 

Affi4  Lor.  I70V  Urtiano  ili.  f 

Bucottim  spam  al  Popolo  per  Pan* 
lo  V.  tyi. 

Biifn/i  Nicola  >3». 
j9iririi  Diodato  490» 

BléUibi  Cari  ' 141. 

BotcAbtlU  Mano  133. Gio. Malia  ZTI* 
178. 

Botti^Aittìi  Curzio  1 31.108.  i88. 

Frane.  3 *8.  Gius.  109-47^4.  Prtope- 
ro  28». Teodoro  131»  3f8« 

Béttminè  Dario  134. 144. 

Botti*  A nt.<43. 

Bersi  Nicolo  47<». 

BoiuiCtU  Gio.~G^  ?9<* 

Bolftai  Gio*  Vinc.  174. 

ÀvJi  Rob. 

BolU  di  oro  de'  Fanciulli  3 ti. 

Btii*  si  Spediscono  dopo  1 Incorona* 
lione  taS.  Quando  l' incominciò 
a datarle  àpòA  It.  M.  Ma),  e non 
pili  ad’J. 

Bh»X"*  fdi)  A'mbasc.  ÌBi.  139.  14<» 
non  volle  cedere  aiCanccfnm  197» 
377.  393.  4»?'  4aJ«- 
Boloftmi  Ferdinando  tio.  {14.  Gia- 
como 344*  48  ?.  Gi-o.  Batt.  1 35 . Ma« 
riAj4<.3Ba.  Virginio  4Bi..Vt[»iaia8» 

Notizie  delta  Finirà  

BAtgnim  <9.  Emenco  3?6- 
Bol/d  Frane.  344* 

Aanors«rat.Al£Blìiilro  481.  Bonaccof- 

sn  34<. 

Bondltii  Filippo  477.  4t<« 

Bmdfede  Appiano  379. 

Boitdmicù  Bart.  ti7> 

BMMVAiiira  Gius,  i&k  Gius.  389. 
Mario  17S’ 

Btid'ttntwd  il  assiste  al  Possesso  di 
Gregorio  X.  e ottiene  il  permesso 
di  celebrare  ai  11.  d’Agosio  laFe- 
sta  di'S.  Luigi  Re'di  Francia  ih. 
SmàMpiri  340. 

J^wrvTC^jgfSJ  Antonio  465.  Giac.ja4» 
243.GÌUS.  4K4»  Mario  lòiL. 
Bo^ltlmenie  ì&o*- 
Bdattcbi  Alesa.  378. 

J7»rirl)i  Leonanso  484*  Michele  1 ri» 
117.  Gi^gio  Marta  144.  lòo.Gifu» 
lauto  Lil;  Ls'ìlo  101* 

Bonfioamtf  Agostino  3»4»  Gin.  Ba^ 
tina  317 ► 

Bom  Mauro  419.  43ò> 

Bomfdii»  ri//,  addestrato  da  Carlo 
11.  Re  di  Sicilia  e Carlo  Mmello 
Re  di  Unghcrii  ^ suo  Possesso 
disturbato  da  un  Temporale  * edn 
una  rissa»  con  morte  lu  Peraosie 
i>.  ckmde  nata  1'  Accuu  » ebe 
con  una  voce  > come  provenuta  dal 
Gitio  ».  facesse  rinutuiare  il  Pa- 
pato t Calesiino  V.  ! 499.  t ostruisco 
un  Poggio  per  la  BeitedizioiK  eoo 
Piuute  no.  trasferite  bi  Chl^ 
ai  s>s.  nò.  una  le  Cappe  rosse 
a’ Monaci  di  Colonia  > e accorda 
le  acre  dkc  a Gao.  ui  Audiea 
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di  ilisnl , KniJ  jccorgersi  , die 
(U  suva  in  piedi  i7^» 

Mon.iéne  Frane*  i7o» 

Menemi  Cario  4^3» 
i^ennj^eri  Oritio 
BfHif  M.  Ant.  ili*  Oiuvio  iSi 
J9«r^«/;r Carlo  • ^aa  morte*  e tras> 
porto  a Gaeta  » ove  il  suo  Sebeie- 
ero  solca  vestini  diversamente  tre 
volte  l’anno.  Urli,  che  sembra- 
va ai  Soldati  di  sentire  , se  non 
gli  cambiavano  le  vesiL  in  tem- 
po £0.  CKUastta  rimasta  hi  Roma 
eoT^  il  suo  nome , con  cui  an- 
cora %’  impauriscono  i Bambini . 

R^o  estimo  con  iasua  morte  fdi* 

Camillo  i£i- 

Gi).Bitt.m.i?4»  beipionea^»  Vil- 
la* Suoi  Monimenu  , e Set  mo- 
ri Fuoco  d'anifizio  nella  Pisa- 
aa  ciel  Palax/o  a44«  „ 

^»rf-4  AlessaiKÌfóÌI<9«  Ricc>rdo4^« 
darri.  Stefano . V.la  Piefizione  J. 
ifi*  tlii  Suo  opere  edile,  c inedite. 

Biblioteca  , Museo  i9d.  a?S.  ttu 
3«9.  I-4S8*  4tf lT4B7.4yMW» 

5«|k  l?*Pr^c«co  abbracciato  da 
S.  Pio  V.  nel  suo  Possesso,  passan- 
do dal  Gesù  U2± 

Bwie  nuove  *59. 

ggTTi»^wr<i  Carlo  Gucomoee?»  Fedc- 
ricouTg. 

fìerrcnnne  Vranc*  ^^u 

Carlo  ijj.  Giacomo  To- 
•wa«0  4^ 

B«rrt  a Castéiletto  accese  xcd» 

BettueUu  Am.  aov-  a79. 

Btttiili*  Luigi 
Bestini  ua.  Prospero  4o?> 

feittfwt  Gio.a45» 

«>«Wi  ?44* 

Bevetti  Gius.  trio. 
itewnbjeii  ( de  ) Ten.  Gcn.47?. 

Brdfti  Maeaiere  480. 

BréucuHcre  Ci/d.Ccsàxe4^e<»**<4* 

1*^ 

Brioué  Leoni 

iMtebi  Cosunaa  Ciò.  Ang. 

414.  Luigi  liìi'w^Catd.  Romuai- 
254»*  4?5. 1Ì8* 44»« 4S4* 4^^ 

462. 467. 474*  4«L  414. 

Ptetirié^liA  Vincgni0  4lt4.  

firiuio  OÌQ.4Ì^y-  . . . 3air?»7r?^  39^  12S1 42?LÌÌi 

BriiiJa  i,  se  Cregorto  M.  si  peni»»-  ^ ònói^^afTgri.  acaTlBo.  loi. 

se  di  averle  adcrluo  col  suo  riior-  — — 

n«  in  Roma?  40^. 

Beinti  Gius.  245» 

Britiomo  Giroi.  incoronate  di  bicta 

<oc.  VtfféirabAlh*  Mietente*  ijutrm  • 

JkéVié  Frane.  4t2. 

RrkNi  Am.  yij^rgilio  190» 

Bufule  (ócì)  \ìfi.  Camillo  Frane. 
i?u»  Ciac.  ìji»  24é»  27>.  4><4»  jpflov» 

22£»Muato  111.  Nicola  ini,  uraato 
Ouavioi^.  Ì4<.  1S9«  ?4^  47S» 
y<^rifn  iao<.<jiimiio24e»  tìuifino 
Rinaldo  4^4-  5 14- 
(della)  uso,  sT^ificato,  e no 
mi  diversi  • 

Jli,rni:trf  Alci.  nd.  Mattia  17?. 

Biitnviti 

Befani  G<cg.  288. 

BkftérJo  Gio.  descrive  il  Possesso  di 
Innoc.  VJlL  46. 

panato  da  Smrl  sopra  un 
Camelo  , tenendone  U Coda  in 

matto  d. 

Bwe*  Card»  ItnazÌ0  44d.  4>7» 


Smeki  Klcolò 4"^ 
ifu/rcctfjiì , o amlteeem  £. 

Aìess.  1^3.  < K.  Ant.  aftd.  Gio* 
h.m.  27ri.  743.  Giulio  ili.  122.  Lu- 
cianoitri.HanlCfO  144.519» 
BmspUiUi  344. 37^.  |3u 
Busiolo  resiiraitò  il  Lomervatori  da 
Pio  VU.  4B5. 

Buei  Alasi j Ant.  Maria iSS.Car- 

lo  >80»  389.  Pio.  Bau.  04.  Giulia 
110  3ri9.~lSr.  3|3.  M.Ani.  39J. 
Cébulliiti  Agostino  P5»  ?57»  Gio« 
Batf.  I44» 

Cgeeiu  de'  Tori  in  Campidoglio  5*?» 
Carro  che  liMifichi  ? ic»i. 

Cudaveri  de’  Papi  come  si  lavassero, 
prima  , che  s’ introducesse  i'  uso  ^ 
d*  imbaiialraariU.410. 

Cétiert  (rii)  Marino  414. 

Cuf lutile  Aless.  153.  5 14«  Bernardino 
169. 345.3CM.377. 143»  Baldassarre 
48^  Fausto  164»  Frane*  1 1<.  Gio. 
Date.  Gm^o  489.  Gio.  Pietro- 
114»  Prospero  144. 157.  l*i-  Pala*- 
zo  a S.  Andrea  oella  Ville  5oa. 
Céhm  (di)  Vesc.  si  faceva  regger  U 
SiaBa  dal  Barone  |?8. 

Cmivdui  Giacobbe  495. 

Cttutrava  (dì)  Ordtrmo^ 

Cd/ej'niui  Card.  Guido  414» 

Caidmni  Sebastiano  481. 

Caìeptii  Lorenzo  483. 

Célia  oifeni  dai  Senato  iti» 
Célliméte  Gio.  Frane, 

CéUiste  J.  (di)  Chicia  concessa  ai 
Benedettini  in  cambio  di  J.  Ì4/ar- 
Hij*4  alQulrinale  399.113.  Feste  per 
V elezione  di  Pio  vu.4j^» 

• ^ va  sotto  fili  Areni  a S.  Gio. 
c^P'incontrode  Fanciulli, Greci, 
ed  Ebrei  £. 

111.  rbsa  seguita  a S.  Gio.  4;. 
■CéJufi  ■ 

Calvi  Vinc.  -iris. 

Cél/t  Roise  17  3.  uri.  310.31 
CéheUì . Anachitaidel  mestiere  343. 
del  Papa  i7j. 

Cémerieri  de'CtnU con  IcMazzc  i?3» 

S39. 

eitira  muros  153.  19^  309.  388. 
300.  -?I5. 53ff.  2^393.  408:^ 
Segreti  di.  s3<.  130.  ui.  Ko-K». 

I73.1Q<5.3C3.3C9.  377.3AL  331«,15. 


lli-aii.  743.  aoiTlcg.  43  j. 

Camet/me®  65.  w* 

Camr//t  183. 

Campane  li.  si  sonavano  per  i Con- 
cistori 38.  della  Has.  Lau  138.  347. 
dì  Carici,  Suo  Custode  , e Pro- 
pirie.  Trasportata  da  Viterbo,  e 
detta  la  Vaittuta , oso  di  traspor- 
tare le  Campane  , e IcPonc  «He 
Citta  soggiogate  358. 

Campanellt  Camill»  »ir3. 

C'4mp<ofr//'»« « Insegna  diS.An:onio, 
da  penarsi  ai  collo  da' Re  dlSici- 
lia  5 IO. 

Campanife  dì  S.  Qìo.  354. 

OmipTric^fba.  Favoiost  racconti  dì  tu:a 
Lueernt  • che  faceva  lume  ai  Na- 
viganti, di  uno  Specchio  , da  cui 
ti  vedeva  tutto  il  Mondo,  e delle 
Campanelle  , ebe  tontivann  al 
collo  delie  Slatue  delle  Provincie, 

che  si  rìvoltavino contro  Roma  2I1 
Hi.i3  0.i3i.  335.  IjS.  14»»>H»^«'-^^* 
^dau)~(uri)«Viunpi4  j5$. 


CàmpihJl  (d09*  M.  In  Pòrtico  a rt« 
Comportate  tiri. 

Cun^ft  Onofrio  J45. 

Canali  Adriano  ^7.  395» 

Canora  Paolo 

CatMttieri  port^dai  Duca  Bonochi 
Ferrara  z65. 

C4»Kr/yrrr4  (della)  Reggente  378. 395* 
Palazzo . Molti  in  rifugii  nel 
Sacco  di  Borbone  435. 

Cancellierat»  delia  S*  C.  da  ehi  pos- 
seduto >387. 

CameelJieri  del  P.R.  llf.  U2.  n5»t?Ò- 
145.195.  3Zux<S.  188.397.  ?UU34?« 
Candeheri  della  Confessione  de  Ufi 
Has.  Vat.  493. 

Con  terfimi  Ang.  Am.  290. 

Cane  di  S.Domenico  con  la  Toccii  in 
bocca  zW. 

Cfiurriri  di  #ori  379. 

Canna  spaccata,  usata  da  Timoteo 
per  alterare  la  voce  4^9» 

Canna  Palmario  419. 

Cam*eHa(di)  fasceiti  fra  Scatole  di 
-Canditi  alla  Spe/leria  CiappiiSa* 
Fuoco  fauone  daFagger  aCarioV, 

5 cri.  Tributo  di  a.  libbre  pagato 
dagli  Ebrei  334. 

Caunmt  in  forma  di  Croce  <o5. 

CfiMM'ri  l_it.  ao.  di  S.  Agostino , o 
Secolari  398.  fecero  trovar  nuda 
la  Sedia  , nT cui  si  ricevè  all'  ob- 
bedienza  Giulio  il. 58. Paolo  HI.  93» 
-yiolV.to9.  Clcm.Vin.155.1ri7. 17 1* 
177. 3ot.  ?to.  avevano  il  Presbite- 
ri te.  si  api»Toprlaronfi  il  Mobilio 
defPal.  Lat.  ria*  volevatio  baciare 
i pictU  a S.  PloY.  ia  Coro , e non 
nel  Portico  iii.ati.  303.  portano 
il  Baldacchino  132*  3>i.  2224 

37?.  381.  385.  3^.  303.  489. 

CaiMw/u^'erw  a STGIo,  38Ò. 

C4i>ov4  Ant.  3 do.  404.  decorato  deila 
Croce  dcllo^eron  d’oro  , con  le 
proprie  mani  dal  regnarne  Ponie- 
ficc  5 » 5. 

Cantatebi  Gius.  514. 

Cauterina  Tolla 

CdHtor?  delia  Cappella  cantavano  do- 
po il  Pranzo  tei  Papa  , e aveva- 
mo una  propina  ^ri.  joi  laii  lo» 
re  Privilegi  590. 

C.^rrf  TomaiSolEfniiio  aftt» 

Crocei, ttre  Gius.  489. 

Capeva  uri.  1 1?. 

Capiiucto 25T15*  Biagio  jgj.CamìHe 
38|.  Mftrc»m9.  1:^  Raìm.  sritU  v 
3o?7  Rob.  1 ? rTìbeno  344  • 

Capota  Paolo  iBqa  Vincenzo 
C^urjfw  temendo  , che  si  rifacesse 
Mpa  qualche  Francese,  chieitono 
tttinuliuando  un  Romano, 
contrasto  con  i Parafrenteri  p« 
corteggiare  Paololll.  93.95.Ky.  tk 
cevoito  M.  A.  (Alunna  a Porta  Ga- 
petw  tu.  uri,  n9.130.134.135.14te 
i5o.i54.tt’0.i63.:7T.|»orUiio  d Bai- 
d.ctbino  ll'MIOV.  12P.  p«  Gre- 
fiorio  XV.  I95.ip5.3i4.3.je).  ebbero 
un  compenso  pei  Vestiario 

2lifc.3J0.3iri.j4».4Ì^5.  . 

Cappe  rosse  lAi.  offlUdo  » C Pcraje 
introdotte  ? 134.  di  Cambcllotio 
»oi.  li  teneva  sciolta  » e quando  m 
agiva,  ripiegata  su)  braccio  sint^ 
suo  313. 

C.^W/^Comat«i  x88. 3'M«U5.3ila 
il^i£*»4w.  473» 

bcgtoù  iio,  ^ liG  15£s 
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UT.  lEB.  131.  TOT.  TU.  n<-  14T. 
^03»  408. 433.  loro  yrif Ucgi  4VO» 
CdjftUtue  solPonte  S.  Angelo  per* 
cnc  demolite!  39^» 

Céf^Ueui  Orarlo  4»  4. 

Céfprlìi  ^ sopri  un  Asu  in  Cavai* 

CIU  4lCl3<«  l 33.  14I«  Kn.  léi.tg'S. 
aoft»  3 itS.  330,  346, 1^  377*3 
3K.32<S.;4?.?9j.40«.43?. 

ui.4ti  irti  1 InfgfinJ.  quaado 

teneri  Unente  riuroOoui  ! per. 
clic  il  briccone  portisie  trci  uno 
lopri  l'iltro!  <-13. 

Citpp<tl»  Dom.  3o<»  Pietro 
Captile  rotto  >?4.  tlillo  degU  Ebrei» 
oivenuio  Cremesi , ridotto  nuov^a- 
mente  a giallo  130. 

Caffni  17^  Ferd.  288.  FiUióo.  Maf> 
len  i68«^ri3ÌQ  2 13.358»  Vinc»  131. 
Cdpf àttica  Anacio'itj'S.  Hirt.iai. 
Camillo  344»  Ctnoà^  ^8.  Dom» 


43S.  Fcder.  ago.  Giacinto  nK  2^9, 
CTuHano  34^.  47^.  l.ui^ 

233.  279»  Otuvio  t^  Vinc»  489» 


Ciffia»  274. 

CàpTàTà  uird.  Gio.Batt.  igt» 

Càprara  Monti  39?. 

C4/>rar*i« Pallaio*  Pittare  de*  i^uc- 
ciri  con  r Incoronaiionc  di  Pao- 
lo 111.  93. 

Caj^sira/t  Mario  131* 

C^«rrj«Ì0  Card. “prego  Inoìco  488» 
B»  Frane.  ck. 

CàtàÀm  PiColCo^Fi. 

CàiAplà  Card*  Frane.  419.  487.  492. 
Card*  Manno  488.  Pier  Luigi  34S. 
Vincenzo  373. 

Làrandìut  Aietaandro  484-<i4.Cafd* 
Filinpo  438.4<4>488.  Lelio  3^389. 
Csr.itlh  Antonio  377»  Asdrubate  laó. 

C^'driMi  Dtcàaì  102.  482. 

primo  Diacono  cantava  nel'i 
BavViu  le  Laudi  al  nuovo  Papa 
per  la  Coron.  dovei  ofl'rire  la 
Croce»  e l’ Incenso  nel!'  ingrctto 
del  Papa  g & Gio»  nu 
primo  Prete  canta  tieIlaBas.Vat. 
lo  Laudi  ai  nuovo  Papa  so.  137, 
presenta  la  Croce*  e incensa  G^ 
gorìe  XIII.  m.  i<2.  ii2±  1}^  a??. 
29U298.  332. 310.332.  da  a bacìm 
Ja  Croce  aJ  Papa,  e l’incensa  in 
ve;c  deiJ’  Arciprete  321.  328.  337. 

_ 30.  388.  399. 

(•àr.liiuii  uniti  in  Piacenza  dopo  il 
Sacco  di  Borbone , son  diiioiti  dal 
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di  poriax  quella  delle  Vesti  de* 
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Grandi  del  Piviale  del  Papi 
sostenuta  di*  AmbiKiatorì  , Prin- 
cipi » e Contestabile  aoj.  caduu 
del  Card»  (.loidiccione  per  quella 
della  sua  Cappa  4-di»  V.  RimttcìMù 

Codaie  Gio.  Pietro  1.49» 

Coìre  34^. 

C0/4  (il  Kenzo  faceva  sparger  mone- 
ta  avanti  il  sua  Cavallo  ia<.  icz. 
fa  uscire  acqua  » e vino  dalle  Fm- 
scie  (iel  Cavallo  di  M.Aurelio  193» 
Mastlien  del  teia  da  lai  prò- 
veniente»  ucciso  > e arsa  al  Matt' 
ioleo  di  Augusto  » con  i Cardi  d i* 
gli  Ebrei  Figlio  d’  uno  » e di 
una  » che  vivev;*ti)  d'acqua  porta- 
re, e di  panni  lavare  5cA. 

CeUrtonr  dau  dal  ófil.  Arciprete 
di  S»  Pietro  41  Cardinali , e ad  /»- 
urtenio  P/7/.  prima  ilei  suo  Pos- 
sesso . Altra  ai  Prelati  dal  Can» 
Meliini  eoa  Pignoccate  » Confetti» 
Malvasia  ^ per  Giulio  li.  J£.  per 
Clem.  XlMv. 

Celetti  Angelo  m»  t43t 

Céliéut  d'oro  ijy. 

LcUéUrréitì  di  Campidoglio  17 1. 381. 

31?.  3J9»  346»  ni* 

_reS.  in  quanti  anni  suo!  ve- 
nite a rinuovarsi  ? ;i4« 

Ccllt  de  Paola  Frane.  4I6. 

CotliiPln  Carlo  ?4S.  Franc>4a?.  4S3. 

Coiombd  viva  sopra  uno  stemma  1 04» 
nella  Cella  del  Card»  Panftlt , poi 
Innocenzo  X.  Altra  ne!  Portico  di 
S*  Pietro  > Altra  nella  sua  Stanza 
a -3.  Preludio  per  Fabitino  » Xt- 
firino  , Grejime  Ai.  » Grffprii»  f 7/,, 
Fio  jy. , Pj»  VÌI,  , actf.  ^od.  spedi- 
ta da  Deucalione  » in  una  Meda- 
glia di  Settimio  Severo»  con  ramo 
Il  Olivo  nel  Becco  incendia 
l' Arca  di  Noe  a Piazza  Navona 
Jfliill:  ili;  Simbolo  delie  due 
Lettere  pendenti  al  Collo  aao.  uso 
di  spedirle  in  Alepno , al  Cairo 
con  t vigtietti  sotto  te  ale  » prati- 
cato anche  in  Harlem . Semirami- 
de cambiata  in  Colomba  . Sacre 
nella  Siria  z<i.  trenta  Colombe  g 
S.  Gio.  2<a.  se  volò  dal  Rogo  di 
S.  Policarpo  I 3!; 6, 

Colcnii)i40  B,  GicÉ^ndatore  de’  Ge- 
suati  va  incontro  ad  Urbano  V. 
in  Cometo  con  t suoi  Compagni 
con  rami  «l'Ulivo  > e glùriande  di 
fiori  zo.  ^ 

Celeiùd  (rin~Aix'ivescovi , CancclHc- 
ri  della  &C.  al  Palazzo  vicino  a 
S.  Gitu  a Porta  Latina  38?. 

Scrittori  della  Famiglia  ^ 
se  sia  piu  antica  deirOrsìnal  a^ 
>4T»a9S.  3-:.i.  quando 

cominciò  l Assiuenza  al  Soglio  l 
Laa. incontro deli'lmperaiore.  ivi. 
uso  d'  inerodurre  Volatili  » e 
un  Poreoin  SS. Apostoli  nel  primo 
piami  di  Maggio  ^9.  cs.  a?a.  179. 
Alessandro  io?-  Ascamowj.  03.o<. 

141.146.  i^a.  isc.aot. 
sua  Allocuzione  ùr.  irr.  sua  Hi- 
bli'MCca  » esclude  il  CartLSantorio 
dal  P.tpato»saggiace$cnza  dolersi 
ai  caglio  di  una  Htia!a*  lascia  ere- 
< e ir  Capitalo  di  S.Giov^rnii.Ca» 
mille  103.  a;a.  Carlo  3rv«  Cesare 
aa;^.  afgràgBr>abri'zh  64.  uh* 
3?7«  4»-»  Federico  a?ò.  icdtTiUp- 
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po  112.  ac2.  ottiene  Ja  precedenzt 
sopra  i Conservatori  aoa.  jie.  193» 
493.430.  Giordano  Fratello  di  Mar- 
tuio  V.  40.  Giovanni  394.  Girola- 
mo su.  aifi. 22a.  376.341. 963.394. 
43S.  4S4.  Giuseppe  <K.  ilor^zo 
3^9.393.4>J♦  4*4»  M.Anc»  destinato 
a far  discendere  daCavallo  il  Cor» 
teggio  di  Giulio  li*  tenne  io 
&.e(tro  del  G.  D.  Cosimo  » suo  in- 
gresso trionfale  da  l’orca  Capena 
1 13.  Vice  Re  di  bicilia  • Mure  in 
Medina  Coeli  173.  dota  ^ 
Zitelle,  c Olire  una  Colonna  ro- 
strata d'argento  aM'Aracelì  1 >9. 
3-j?.  364.  M.  Ant.  Card.  171.  OI 
39t.  433.  Marzio  103.  uB.i6a.  iju 
fómpéoTi9«  1^6.  41;.  Prospero 
9S.g^»a'^3>»?s.  4Ìo^Ìnccnto a^ 
O/MMM  di  bronzo  dell'  Altare  "3«  . 
SS.  Sacramento  in  Gio.  fatte  col 
Metallo  amico,  venuto  da  Come- 
IO  178. 

Coloemeu  Otuvio  461» 

C«l«ii<v  Scrittori  sopra  il  medesimo 
9?.Palatti,che  si  dicono  fabricati 
con  le  sue  mine  m»  Pio  V.  vi 
pattò  pel  mezzo  m*  Gregor.XHl. 
111.  Innoc.XIlI.  per  la  strada  rad- 
drizzata da  Sisto  V.  153.  »ò7.  35J. 
Permesso  di  prendere  1 sassi  7^ 
le  fabriefae  «scalini  ,c  lastrici  ;ii. 
palchetto  caciuto  nel  passaggio  di 
Clemente  Xi.  3?B.  po»cdu;o  da' 
Ftangipani 

•C*/iri  u‘  argento  , e d'oro  a S.  Gio. 
di  Urbano  Vili.  Innoc.X.  Alessan- 
dro VII.  384.  innocJ<li.  3a». 
Comrdta  in  Campidoglio  per  l' ele- 
zione di  Giutiu  Ul.  ^03. 

Comtu  da  delincarti  iter pavimento 
attorno  la  Guglia  di  S.Gio»  t^3» 
Cemmineiio  della  Camera  173.  377. 
aiai.39t.  3ot»  3*^-  jH.33B.34a.S63* 
408.  413» 

Comfd^neni  Giuliano  490. 

CoHftziom  in  Campo  Marzo  493. 
Leneb*  d' argento  nelle  la.  Nicchie 
di  ^Gio*  abg. 

Laier.  IV.  3«»  (del)  Sala  aj 
I.atcr.ove  si  faceva  n le  Laudi  ai 
nuovo  Papa  50.58.64-^^5» 

CoHCtiieri  iiQ.  48^ 

CùìKÌaye  diCtcmcnieXIl.  si3» di Be 
ticdetto  XIV.  5 14.  In  Venezia  434* 
Prìvilecio  dì  C^sa  hldttei  di  custo- 
dire il^nti  in  temno  di  Conclave 
33*.  idea  di  formarlo  sopra  U Co- 
lonnato di  S.  l’ietro,  o al  Palazzo 
dì  StClo.  V9* 

ConcUtrati  per  reiezione  di  Urba- 
no VII!.  qu3si  tutti  m'irti 
C»nr«rJt4  (della)  1 empio  u* 
Ctndimutì  alla  Forca,  liberati  da* 
Cardinali,  rimasti  col  colio stor- 

IO  icy. 

Cmdihmtt  Poiissena, Madre,  Sorel- 
la , e Nipote  di  tre  Papi  £f. 
Confetti  sparsi  al  Popolo  da  un  Gio- 
vane , che  rappresentava  TAbbon- 
danza  139.i6iX193.357» 
tcnr»..TÌ  antichi  3^9.5  h- 
Cotwtu.ibiìe  Dionisio  4^3» 

Card*  Ercole  47?* 

LemerrMon  46,  non  vollero  ac- 
ccrapngtuf^i^io  li.  a piedi,  ma 
cavalcarono  con  eli  Ambasc. 
ripugnavano  di  andare  a piedi  per 
Leon  X.,  ma  si  piegarono,  per  non 


523 

perdere  TAblto  dì  VeHoto  Cremi" 
si  ^ disputa  sul  posto  cogli  Am** 
besaaton  per  Paolo  HI.  por» 
urono  iaStalfa,e  H Baldacchino  g 
Carlo  V.  05. 108. 1C9.  non  cavalca- 
rono per S.T10  v.,pet  non  ceder* 
agli  Ambasciatori  1 1 1.  gli  presta- 
rono l'obbedienza  a Campiuoglio, 
e per  altra  strana  lo  precedetter* 
al  1 aierano  m*  riceverono  M.  A. 
Colonna  a P.  Capena  lu*  nj.  no* 
complimentarono  al  Campidoglio 
Gree.XIli.  1ao.131.1a4.  Creg.>4V* 
i35.]36.  >44- 146. l'accoinpignaro- 
nó  al  ntomoTT8.  no.  >54. “m.  4 
cavallo  per  LeoTXl.  PaòTo^.  133. 
Greg.XV.  195. 196.  contesa  di  pre- 
cedenza col  Contestabile  3 33.  304. 
3lQ.3t3.346.  Ebbero  14^.  8CttdÌ~m 
Vestiario  355.  a58.360.368.379.3l4>. 
dispuu  coni  Mazzieri  apq.^ci.je^. 
306.  315.337. 341» ?58.  377.iOfO  di- 
Stintlvl  38l.4a^4t5^3V.485» 

C emeUttont  (déTTa)  Madonna  314» 

ConioU  (de*)  Serie  trovata  nel  Fòió, 
e trasferita  in  Campidoglio 

Conte  Stdhiìt  disputa  su  la  preceden- 
za col  Conte  di  Martinitz  ite.  Ve- 
di (Mennd  . 

•Coffi  Scrittori  della  Famiglia  69.341» 
Torre  341.  Pontefici  oellitas* 
346. 349.  Alto  »6y.  Appio  369.  Car 
mUTòi^  IJ3.  Carlo  345.  ^^369. 
Fabio  3 3U  Federico  3^.  France- 
Ko  170.  Gip.  Nicola  345«GiPse?p* 
Loti^  344»  Mithel“AngeIo  3<‘9» 
4 1-6.  Orazio  ;6y.  Pompeo  131.  Si^ 
uno  369. 

Centi  Palatini  ai5«  356.  369. 34S. 

Ontiin  48. 

Contrdtiett*  (delle)  Uditor  483» 

CotUHtti  Domenico  376. 

tottrito  fatto  dal  Patriarca  di  Mosca 
5 -«o.  de'  Papi  per  la  loro  Corona- 
zione 1 1 . I <.|6.iQ.37.Z  j.t4.3?* 
59.  suilfecrizione  59-63.64. Car- 
I^e  di  Sicilia  presenta  la  prima 
vivanda  a Gregorio X.  lS*  a Boni- 
fazio Vili.  daZ'arloli.  Re  di  Sici- 
lia, e Carlo  Maitcllo 'Re  d'Unghe- 
ria 13*  fatto  da  AdrianQVI.b<*  Pao- 
la IH.  ^ Giulio  III.  ic^  abolito 
da  S.PioV.  da  Gregorio  Xlll. 
no.  Sisto  V.  Ili* 

Copertina  (da)  SjGiuseppe  faceva  uso 
del  Tabacco  per  risvegliarci  la 
none  . e per  sedare  gl'  incentivi 
della  libidine  5 13* 

CeppifTt  135. 134. 14^151. 374»  >96.3:0. 
3 t6.l  33.346.37  J.3SC.39C. 

Doinenico  4^ 

Cor.i/it  290.  3:6.33b.329.338.3?g.34^ 
346.  358.  306^414,  loro  soppressio- 
nc  i&5. 

Corderà  Giulio  Cesare  « V.  la  Prefa- 
zione . Suoi  'inestiniibilì  Mano- 
scritti latini  > e italiani»  in  versi, 
e in  prosa , lasciati  in  mia  cuao- 
dtr-404.433.439-713.5i4.515.516.. 

C(?rf/««iaZ4  di  Gtmpid.igUo  , fatta  di 
nuovo  per  Gregorio  XV.  igX  dic- 
ci Piedestalli  con  Statue  per  Ur- 
bana Vili,  3-?.  248. 

Cazza  Giacomo  515. 

Cor^v  solenne  iticoiitro  dell'  Arùve» 
scovo  fatto  digli  Ebrei  av5. 

Corptd  della  lor. 

CofU4r«  Catcraio  434.  447.  45i.*453» 
V V V a 
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Gb:  BlttittÉ  4^  CtfOlAreo  44<> 
Tonun^tto 

Cmmti  Mitrati  per  Rima  77?. 

Ora  della  Ba».  I jiu  fatto  con  legni 
del  Brasile  donati  daPb  VI.  491» 

CerwM  CAinillo  17?. 

CarMMTi  Angelo  ife.  Marcello  id^. 

Car*n4/r«Mr  piu  àrnica  se  fatta 
aerepre  a b.  Pietro  T se  talvolta  a 
&Gi  1.  ? £. ta._iA-^i»4?-44»45.  *e 
»e  ripeteva  annualmente  (a  me> 
moria  pelli  a.  Fcsu  iji  Pasqua  12. 
Cerimonie  da  eseguirsi  > quando  i 
Papi  eranoeleiti  tuorìdi  Rnmaat. 
in  Lione  aSt  ap.  Patito  della  Coro» 
nazione  , corso  da‘  ^ Cosnta  t e 
Dam.  Airarco  t<i  Cosizntino  éi.  i 
Papi  acquetano  con  essa  la  pie- 
nezza della  loro  autorità  » metto- 
no il  Sigillo  alle  Bolle  « e comin- 
cUno  a contar  gli  anni  del  Ponti- 
Beato  u8.  quando  fu  separata  dal 
Possesso  f laS* 

CeipiM  I>Mnini  Festa  (del)  tot.  Pro- 
ceieioni  a S^Cìb. 

Cfrrtttim  Antonb  rf*. 

Crrfì  a *u  PamaieorCèaarìni,  e Gesù 
ad?,  loro  intr-xittt<one«  c abotiz»^ 
ne  is8.  >70.  <0?.  Colonia  fondata 
a Porto  da  l.eone  IVtSor. 

Cmim  Bartol.  778.  ?i»Q.  IVS.  Neri  Ma- 


?9H.4n»4a<r 

CMtaiu  (da>  An^a  24?»  Pietro  di- 
ceva al  Cavallo  di  M.  Aurelio  > 
perche  rtoit  marci  I ig»?» 

Canv,  c Braccio  con  la  Spada  impu> 

Snata  » nello  Stemma  de*  fkne- 
ettini  7^ 

CrniM ) e UMmìana  V-  Pal/r> « 

perché  detto  ne'  tre  roeiì  <oo« 
C0stA  Paolo 
Conufcte  Giuseppe  adq. 

Caiutwr  Angelo  484-  Giorgio  144* 
Luigi  i4<,  ad8.  a7Q-  *77»  39^  4^5» 
Vincenzo  484. 

C0iu»th»«  (di)  Arco*  Corta  da  $.Cos> 
ma , e Damiano  ^ Statue  de‘6g1t 
a Campidoglio  19^  Vili»  Teste  di 
Stame  trincate luLoreoaino  de' 
Medici  ) coqrr)  di  cui  fu  raeisa  la 
taglia,  sostituite  da  Gtemenie  Xll. 
àm  Colonne  di  Giallo  amico  le- 
vate I e messe  a S.  Glo:  ^ Iteri» 
aloni  mettevi  per  M.  A.  colonna 
Iti.  Statua  nel  P-ietico  l^t.  ?Bi. 
Terme  sopra  di  cui  il  Pai.  Rospi» 
gitosi  a;<.  jSt.  il  Giardino  Colon- 
Ita  ?2L 

cavillo  l5r !2Ii  !S®i 
bc2ÌAa  Vicino  aTenosi  smontava,  e 
ti  rìmanHava  a<^ietro  ii  Cavallo 


«4.  Uia. 

Cvt7^<i7a«^efi  (<l{)PatrtaixbÌi  vari  Eo< 
xruchi , e anche  una  Donna  a??» 
Vangelo  ivi  cantaro  nel  giorno  di 
P.t^ua,  cat  Greca  1 tradotto  in 
tutte  le  linone  28. 

Ct/ran/4 1.  fui)  urna  di  PorBJo  tra- 
aporta  a da  Paolo  11»  per  sua  Se- 

foliura  ti». 

(i  i>  Concilio  • Pitture  del  me- 
desimoÌ:i  no  Codice*  Padiglione 
I strisce  3^7.  Cadute'  di  Gio,  XXll. 

4to» 

Ctrfo  414» 

C*ir4nr#  F.  A*>ùe  <ìo»  V»  Noto  alla 
Dedica  p.  Vii. 

C*stt$i  Gtus.  4oi. 

Cvra«Mi«  cclcBit  Cbinir|o  75» 
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Cfàcàt  (del)  Diarb  iacomlncb  net 
1714»  J7N 

eVuravM  Salvarore  40<. 

Crtatione  del  Papa  suo  Anniversario 
dicevasirr»AV4tr«  p9MtfisMM  • Re- 
gali distribuiti  laB. 

Cmftotu  Gir.  425.  Pietro  a?8. 

trtifm  (dO  X>uca  Carlo 

Cretemst  Camillo  24. 

Cntetnii  Crescenzio  iSa.  Gio.  Batt. 
131»  I4q-  1^  Mjflann  i7S.  Mario 
174.  Ouavioil^  Otiavianoltfp.Ste* 
uno  ufi-  Virginio  u8.u1.q77.4t4. 

Cfiiet9n9  S.  (diJChicsa  apg. 

Cristitra  Emmanuele  36. 

Critpo  Dom.  474.  Federico  474. 

U^Cesarc 


300» 


514. 

CriftM'ii  Belisario  , 

Criitélli  di  Monte.  rniH^TTCesclIatu- 
re  di  Anna  Amerani  49;. 

CriiiiJM  Regina . Suo  logretto  in  Ro- 
ma 47^. 

Crì*ri(Li.irlo..merÌtanKnte  dichia- 
rato Curdittàir  nel  Concistoro  de* 
aj>.  di  Mano  48a.  Gb.  Batu  t49. 
C^.  Pietro  i^. 

Crvrr  avanti  11  Pepasi.  ^ aio,  m. 
332.243»  iàSi  3«5»  HO;  3 3<. 341. 377. 

;P4.  434.  su  lr-*Tirpe  >77.  331.134. 

tu  forma  di  Cannone  col  motto  m 
b»e  Sip»0  vn»m  lò^.con  due  Brac- 
cia , Stemma  deTTancescini  368. 
in  Geruialenime  M mast.  che  pos- 
siede la  Porta  di  S.  Lorenzo  478. 
Cmci  della  Bas.  Leu  perche  dae> 
397.  401-  417» 

Crìn/rff  142.  iO).ai4. 

CnStcìJig’f  C9.  id».  t?a.  ijd. 

aoo.atJ.  jat.  3o4. 3t^. 

Ci*rrug2Ma  MTnlé~Gmr3ano  314. 
CWr/Ài  Camillo  i3d.Gir.s47.  M.Ant. 
347.  Vinca78. 

C$$mieb  Raimondo  389. 

CjrjWi  a cavallo  ne'  Possessi  47. 6U 
>33.  144»  17*.  194.  109.  287. 

Cunerr  quandoincfodo<ciT39. 47.46. 
Ò4.  131a  loro  Collegio*  P»^e  por- 
tms  IO  Spino?  ya.  174.  aio.  333. 

- 414»  3*7G?g.344. 


360.  ^ 


394.  4^.  4T4*  . 

Citrti  Gtl^aro*  484.  4»4 

CiMr»ilrdegIiOfni93i4a8.433.  delle 
Vestì  145. 

D*m4icmt  tibio  364. 

Anton io<i4. Ercole 414.484. 
414.  Gio.  FU.  341.  344.  3^. 
Pompeo  4«4. 4 14. 

D«irc  Codiceli  Monte  Casino»  Note 
alia  Dedica  p.  VII.  <io. 

Ds*ìi  Ant.  4fiù. 

Dttéirtom  33TV.  Carenai»  • 

Dr//f«  d’oro  a Loreto  per  Voto  del 
Re  di  Francia  *25* 

Pietro  descrive  il  Ponesso  di 
Alesa.  VI.  g2^  ediz.  rarissima  del- 
le sue  I»ettere  quanto  ptgatalivi 

Drm*'*»  perché  dìpintocon Taccia  di 
bellaDontiaf  20T. 

Dmurv  distribaito  da  Paolo  Ut.  ot. 
Paolo  IV.108.  da  PioV.ioi.  Crego. 
rio  XIII.  119.  gettato  dalla  I.ogglt 
della  Benedizione  218.  242.  2^ 
342.  sparso  a Campidoglio  34»» 
a?4.  iSi.  291.  3U3.  3H.  303» 

DliAivf  Ahi.  444» 

Diurrca  Gasprloo» 

Diétfiluiit  iocoBUO  a Leoac  lU.  a 
P.  Molle  il 


DMah*  DonuNot.  alla  DedIc.p.VIM* 

DtMéri  Mich.  391. 4JI. 

Di0iéuteyi  Scipione  jàT» 

Dueùhoh  di  M.ts3hm?5» . 

Ihtt'fvpef  Alecs.vi.43.  sopra  un’Am- 
ba&ciator  di  Ferrara  i^i^neTonda- 
menti  del  Painzo  di  Caserta  ;4i« 
sopra  i Precor  ii;  di  M.  Ciememina 
Siibieski  38ì4  su  lo  stemma  di 
OanstnelfL  4^.  sa  la  Nave  » che 
condusse  Pb  ytl.4fi4. 

Deminr  qoo  vadtsf  incóciiro  di  Car~ 
io  V.  ivi  fatto  da’CardinaUqd.  Li- 
bro Inglese  con  questo  Tic^  per 
ì Viaggiatori  402. 

Dmmii  w al  Popolo  per  la  Coronazio» 

. 

Dmt  Ottavio  tfio. 

V0mt*  • giorni  solenni  1 in  cui  solo 
potevano  uscir  di  Casa , ftuati  ne* 
Capicnli  Matrimoniali  339.  incon- 
tro a Leone  lllJ.  a Inn.Tv.  18.499. 
sembravano  Vominì  al  vestiario 
367.  te  campino  piu  degli  Domi» 
ni»  se  in  maggior  numero  ? 334* 

Dvwmjm  T iberio  X4la 

D^te  181.  331.  perché  cosi  dette  L 

SOV. 

Dmia  Andrea  486.  Card.  Aih.  433» 

Card.C1iot.4s 3.  g^StìnbaitiO  344» 
Palazzo  > prima  Aldobraji- 


ttoziata  alla  Mìiierv» 


^4i447 

dillo  14 


m s il 
Dfti  per  I 
93*  339* 

D^ttriìu  CrifU  (delta)  Imperatore  • 
Ewiva^c’Ragazzi  mal  ituerpreu- 
to  dai  Card,  oe  F <urbm 
Dr4t9  (del)  Ani.  Hi»  2^  >77» 
Lii7.  Baiu  379.  StanfatfzP484« 
Of4fa»f  1ÌI&  »a>'  i90-  . ^ 

Due  noovcTiropagiie  di  Dr#- 
379.  loro  divtsa  338-  484* 

Vrtti9  CJTArcct*erve  dH^rU  tl3» 
Dt*C4  (del)  Giicomo  4:4» 

DiK4h  46. 

OlK^  3Q2. 

Card.  Ant*  433*  489» 

lJMéÌ9  364. 

Dttraiat  Castor  434. 

I}utatt9  Gio.  Loca  3?B« 

Etrrti  me  antro  a Callwo  U.  ^ t Ore» 
g2iì'ilX.i7»a  EnricoV»499.  presen» 
tino  la  re^ge  al  Papa  ó.  14.  at^ 
fac^arsle  l.aodi , e ne  riceveva- 
no il  Presbiterio  ^ dovcanla  pre» 
tentare , ancorché  it  Papa  s' inco- 
ronasse fuori  di  Roma  LL».  in  Pa- 
rtine a BiO.VMI.'C.  e a Greg.XfL 
con  la  Bibbia  involta  in  velo 
d’ on  ad  Alcts.  V,  in  Pisa 
ad  limtx.  Vili,  presso  il  Pon- 
te St  Angelo  ad.  Formila  usua 
nel  prcsemarla  » e risposta  del  P*. 
pa  ^ a Pio  Mi.  nella  Saia  cel  Va- 
ticano 44.  aGiuMI.  presso  Castello 
46.48.ivt  a Leon  X.S4.  c^m  men  fa- 
celle  alia  PonatU  Castel  S.  Ange- 
lo s>pra  un  Palco  n.  77.  Irhnfo 
di  Vespasiano  » e Tito  or.  uso  di 

fassare  dietro  I Arco  di  T iio.Corn* 
irmino  chiami  sopen  iaione  la 
prcsemation  della  Legge  1 1 itMoW 
ti  all'Arco  di  SciuSev.  per  Grego- 
rio XiV.ug.  uu  Motti  all'Arco  di 
Tii2  per  Innoc.  X.  m.  ni.  243. 

per  Ale3stndro.Vll.264.  Ciem.  IX. 
383.  clem.X.  392.  Atcss.  Vili. 
Inox.  XJI*  jté.  Ciem.  XI. 
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Iiwoe.  Xfff.  wv  Ben.XTW.  i5t» 
Jii.  Clrmence  Xii.  17*.  Hened^ 
•T^IV.  per  dem.  XIII. 
t49-43>.  per  Llem.X(V.4i4.  Pio  VI. 
122«  Pio  Vil.^.  Storia  di  tsjte  le 
fazioni  da  loro  fitte  ne’  PoMck- 
ti  11},  in  ftumtiiuoghi  delli  Citra 
»an.limorJto,quili«e<nihin  pr>r- 
itu  l Archivi*:i , Bìblfopolae,  |J- 
brarii  chiamati  de’  CrUiiint  ii;« 
Ponte 4»C-ti>i.(ieuodff<r  hbrei  jo, 
itto  di  romixré  i Piccbteri  nelle'fe 
re  nczzCi  per  tegno  dell*  fragilità 
delle  rosesi.  Se  sieiio  tliscendcwi 
di  quelli  ,^c  piintero  Aiigiisio  , 
o da  quelli,  che  vennero  con  TI 
rer  Se  da  quelli,  che  crocifitiero 
V*  C.  ? mS,  Loro  Fiionomie 
^ diverte  dalle  altre  . Ivi  . Vange. 

lo  in  Ebraico  canuto  in  Piti  ncl- 
^ ja  Coronizionc  lil  Alestand.V.  ?5. 

•ffrtti  (degl,;  RftTi.  }4<.  ^ 

Vari  loro  nomi  pretto  gli 
tntichi.  Amtortt  regalato  da  £ma> 
fiuele  Re  di  Portogallo  a l.eonX* 
Suoi  Kheui  miravigliosi  ».  Ribal- 
tò tal  Ponte  S.  A'ijjhlo  Baraballo, 
che  non  volle  condurre  al  Campi- 
doglio ÙIm  Confuit»  con  (.am.  i^mer- 
» r Arcìpocta  , che  voleva  et- 
«er  condotto  su  Io  stesso  Elefante. 
Wtto  intagliato  in  una  delie  Por- 
te dell’  appari  (mento  di  Raltae- 
K.  eoo.  Sua  morte  dopo  7.  anni  • 
Disegnilo  da  Raffaele  . Tpitafio 
del  suo  Custode^  Uso  di  sorbir 
r acqua  con  la  Trombi , c shrof- 
Dria  a^li  Ascaml  • Fiori , o Frutti 
p^i_  m un  Mercato  con  li  Pro- 
P^ide  , e messi  in  seno  di  uni 
riorara  . da.  Altro  Elefante  in 
Rorw  nel  Scrittori  de’  loro 
_,PfcgJ  ii.Tiravano  ilcarroccio 
«r^irDne  per  Ctem.  XII.  «4. 

^Clcm.XIH.ao3, 

HfemttiHtrr*  a??»  »7e» 
him*  ^ (di)  Qtiesi  degli  Olivetinl 
m Veneaii  147. 

Miglimi  Frane.  74e. 

«/'.fi*  S»  de*  Ferrari  747. <10.  V,  Ca* 
>m!U  • Degli  OteBci  aia.  <od. 
Emblemi  de^ostessi  V,  SbnT7~ 
MHiani  Olimpio  ?ai. 
fyfitnrn/é  , Bminentitslm*  aad.  ?a<. 
Ermte  Jl',  Sua  abiura  • Memòria 
innalzata  incontro  a S.  Antonio 

50^.  Statua  di  bronzo  nel 
Portico  . Suo  peto  , ed  iscruio^ 
ne  <o<.  V.  Clrnrat'm- 

Le  Monache  , I Greci,  gli 
Ebrei  vennero  ad  incontrarlo  499. 
rj>ìxrammi  per  Ateu.  VI.  Si,  Leo- 
ne X.  7i.7?.8a-Hi.  per  Oreg.  XIV.- 
trenta  per  Paolo  V.  186.  per 
Pio  Vll.47^ 

CrerUni  Gìul.  }4<.  Giiis.a;g. 

«r«/f  di  Villa  Panfili  a$p. 

F.ri/t9 

EnH  Già.  Bari,  aia,  GtOVW^if.- 
^rra  Gio.  aji.^taa. 
trsk  'M  Cario  4>«9. 4 19.  aso.  ■ 
fitutmdoi  Aitlòrtio'agì. 

Esametri  4^4. 

^«r/nrr«4  nel  t^nclive  <14. 

della  Villa  AldòbrandU 

na . ac8.' 
f «r  Cd'i  Boro 

Erm^eUju  PcriKa»»  MiKoAgLUI. 
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Ulx  toma  da  Farfa  intrìon- 
fo 

(vi  eletto  a S.  M.  sopra  Miner- 
va va  a S»Gio.  41.. 

Emstéuhj  Carlo  371,  j68.  378.  Pietro 
Paolo  ifij  Tomasso 
fabi  AIcss.  Franc.aii.Qiuia^ 
Settimio  ijt*  144.  Stefri 77» 
FiUtiM*  di  si  GPCTatia  da  Clcmen- 
teXll.  Sua  Descriaione,  e Iscri- 
zione 

Fdfna»t  Angelo  37»  Girolamo  169»^ 

Òrazh 

Faironirrf  pel  letto  di  Giustizia  dei 
Redi  Francia  . Uso  di  tenere  uno 
Sparviere  sul  braccio  , c nel  pu- 

FdJeMifri  Alessandro  4S1.  Càm. 
Costanza  ^84.  Giuliana  4i4.  Lelio 
704.  Orazio  Paolo  368.  377. 
FéirsKuppa  Gto«  Frane.  148.  Bugge- 


con  rami  cT  Olivo  incomro 
aCaltUioII.  9. 

Fani  Paolo  u^Trane.  288. 
ran*  Camiiroi;4.  Ctrlo  Ant.272. 
Fanone  conte  lormito  , cosa  siguL 
fichi ì Sii 

Fanteria  Pontificia  jpd.  411.  aaa.aSi. 
Fautuzii  74<«  • 

IWivtrFarnigUa,  te  ventRrdfe^. 
eia,  o da  Canino , per  i Farwi,  che' 
Ivisonoloi. Card.iat.  \6$.  Crerla 
la  piu  bcHi  del  suo  tempo  ut. 
imai  9t»  Odoardo  111.  Pier  CuìZ. 
gl  ao3.  remmt  99.  <oa.  Giardino 
i^.  176.  2 74.  3 4.  362.  >81. 
aya.  706. 717.  Palazzo  ^ òOiaz- 
za  09.  Portone  del  WgiTòTa  768. 
Principato  poi  acqulsuto  dalia 
Cita  Chigi  2Cg. 

Férnetiua  74.  9ìi.  Sno  Modello  nella 
Casa  del  Perruoi  401. 

Fanetti  Filippo  378. 72 1.  Mafieo  344. 
Faida  , con  cut  si  cingetm  U nuore 
Papa  LI.  la.  49. 

Fatteli  CiemetTte  471. 

Fate  ben prryai . So^ranome  di  itnR  v 
mito,  che  and)  m enrrra  , e per- 
dette il  Concetto  (fi  Santit*  con 
prenderMoglie . Portava  lebilan- 
cie  aiiiccaie  a on  bastone  con  Te- 
Mi  di  mono  US*  Introduzlo.ne  de’ 
Fate  ben fratrlltZ  Ivi . 

Fattitulli  217, 

Famtina  (dì)  Tempio  . Se  ivi  tfa 
tuta  la  Statua  di  M.  Aurelio?  22. 
Fra  Carics?  1. 197.  198.  324.  a»<7 
Feie  ( della  J&i  Gcta  sacerdoti  » 
S.  Silv^ro  al  Qjirinalo  760. 

Feiltìi  di  Campidoglio  »7f.  perchè 
cotlchiamau?  u6. 24S  160.  loro 
abito  379*  ;»i.  V.  ì'iùrcbiaM  • 

Pe  ler  ei  Gherardo  481. 

Pe.ierire  t.  non  ^te  baciare  il  piede 
ad  Ateis.  IV.  bnehè  non  gli  tenne 
là  Staffi  778. 

Ftliee  Sunda  coti  dena  480» 

Felici  Frane.  ii8.  Luil.  ari. 

Ftlim  Frane.  7» 9. 

Feuria  Bene.ictp'^» 

Fèméwe  di  Cana  oèn^alazzi  diR>i 
ma  TiK 

fVn/i  Frane.  Mar.  49<. 

Per  fiitaah  wanc.  309.  IV. 
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Ferrara  Bàrio  dichiarato  Duca  da 
Paolo  11.  Magnificenza  , cop  cui 
venne  in  Roma  76<.  Alfonso  66^- 
6?.  7S.7I.  V Ambaseuforc caval- 
cò per  In  noe.  X.  ao2.  Privilegio 
della  Citta  di  tenerlo  pretto  la£^ 
Sede, come  Doiogna  . Ivi  • Motto 
sopra  ano  di  es.i  monco,  e un'al- 
tro balbuziente  iìllj 
Ferrari  (de)  Chiesa  dt  S.  filigio  74i# 
^to. 

Verr.rri  PÌ048j.  Tommaso  Maria  7o<. 

Fletti  AIcs.  778.  Celare  744.  J9?* 
48t. 

Femni  Gius.  Mar.  74S. 

Fert , .Impresa  della  Casa  Hi  Savoia  • 
Suoi  divent  significati  714* 

Femia  consegnaa  ai  Papa  nel  Poi- 
9CSS.0  3.  1:2»  77.  $0.  64»  a79« 

V.  Vattersùt  . 

Feseetvvm  Versi  cantati  abuso 
dV  Ragizzi  imnorcdc’Vapi  i^. 
Feti  lè  de’  Nob.  Honi.  di  Paure  ioTi* 
§IÌ3  , senzi  Investitura  uii» 

Fì4»w  ^ Paliz/o  del  Titolare  di 
S.  Lor.  ut  l.uzina  in  quali  mini 
sia  passito?  104.  Ducato  comprato 
da'  Ludovici  tgtf.  Isccuiom , che. 
vi  crani  i2i. 

Fiatehi  70I. 

Af|8  Orazio  l}i»^ 

Filìnfeti  74z; 

Filip^  Grò.  Ant. 

Fimetti  Niccolo  iHi. 

FiH»echietti  Bened.  a}0» 

Fitmcd  Gio.  4‘>4. 

Fiocchi  raui  arT^viHide*^  Card.ua^ 
riar4V4/tfr  Aless.  Carlo Fe- 
derico 180,  Odoa^  £14.  44t. 

Fiife  f di ) Campo  io.  79. 46.  79".  8?» 
Iastrti.at')  dal  Car..r^.arampo  • 
Miestrodi  C«vci  d’ As.  di  perche 
ne  stava  sem,-re  lomana?  ui. 
Fiarentim'  dUi  iba^orn  pane , vi- 
no , c din  aro  per  I eon  X.  &L  In 
Cavalcata  ^ Arco  per  L eon  X.  74. 
XXVtl.  Paggtpcr  Clem.  Vili.  144. 
XI. iV»  per  l.eone  Xl. > i6-w  Arco 
l6i.  per  Urb.  Vili.  ceiuodi 
essi  chiamati  a Rrimi  dai  Card,  de* 
Medici  per  innoc.  X»-ii5.  a^.  per 
Clcin.  IX.  37  j. 

Fter-  nati  d‘  Inverna  m«.  ipzrÌ  all* 
arrivo  di  Grcg.  XI.  ??.  di  Grceo- 
rtoXIl.  7;.  di  Greg.xTìl.  uo.  uso 
* sparga n 779.  sopra  la  Bibbia  , 
e poi  raccolti  per  cilvòzione  4q4. 
Ffrfttee  np?re&enuu  d.i  una  Donna 
ricca,  che  spargeva  Confetture, 
Paste  , Fiori  , e Mazzetti  16^ 
rirT4»  Card.  Gius.  488. 

Fiscale  del  Governo  170*141. 196.Z07» 

del  P.  R.  141. 302.188. 
fjsmte  Giido  ?£4.  75;. 

FUbelU  se  detti  ChenAiai  > 

’IJ.  loro  significato  to;. 


. -^...  Re  delle 

due  Sicilie  43:. 

Ferenti  Ui  Gl  us.  1 69. 

Fmaatt  Gto>  344>  icaaaio  jga»» 


Ang;eIo  u<. 

r»Wafl#  Ciiiu.  74. 

FJammnU , o~Fiammn!nm  797» 

Card.  L xtov.  44  7. 

r/fcoux Spirito  . Suo  ETT^o  all’  Or- 
dine Benedeuin?.  Nelle  Noie  ai- 
la  Dedicane  V. 

Horenei  Giulia  372.  i4g. 

Fl*TtTìa  (della)  Ministri  a tu- 
rojfim  Pier  Frane.  ì-ìH. 

Femtca  Aaraniojio»  CiIitofofpTPf. 


Digitized  by  Google 


5=6 


Piffero  Pillo  aSj.  Prospero  146, 
e arJo  ?»rf^?»i?«Ffincetcorj3^ 

Scbist.a^^jT% 

piviMna  &u  li  FÌ.IZ23  di  S.  Pietro  irf:;. 

<30.  nel  Cortile  del  Commendi- 
tor  ili  S.  Spirito  $03. 

Ftmt.tn*  tre  >ì4.  ot. 

VerMftì  de’  Citkverl  de'  Pipi  itturiei 
con  h Biinbace  » o la  Stoppi  410» 
rcren-rr:  Giulio  Cesare  <i<« 

Vorc4 

Gio.  ;4l. 

f'erin  Miggkre  ;47» 

Fermàlt  rteri'apa . lÌìI^o  numero  > e 
quitità  i;?, 

r ‘wnttòni  Ant.  t?t.Gb.  Frane,  u;. 
l-'ortuiù  di  Pailzi*  am.  43S. 
f 'cmaib  del  Papa  ao^.  43^. 

/'orMct  Cua.  4 -y. 

/«■e  Aeonafe^a. Rom.  pS.^oa. 
riifherì9  Gio.  Ant.  116. 

/'9ir4FÌ  a4-}« 
f efebi  Orazio  1 16.  aac. 
l'emròm  CdijCard. 

Ì'rjMt.Tsm>  Hegio  Consultore  fl77* 

LiMtcetcéJL  teste  perla  traslazione 
del  suo  Steniiardo  ibo« 
rrjnceschì  Angelo  410.  ^ 

francete  Mal  «quindo  introdotto  in 
questa  Citta  t Orazione  per 
guirirne  • ivi  . perche  il  Me  'ico 
Pentii  si  Jacnavi  , che  eia  tus^e  Gr4iii  Egidio  74.  <Ji»  Giuseppe  4S3» 
Scacciato  d'ItaHal  ^ V.Olie,  i/Miicaneò\  (Ji^ Ospedale  ottienell 

ìentino . Per  questo  male  uno  per-  Custodia  della  Poru  dì  S.  Pao> 
de  la  meta  del  Cranio  jyj.  ' 

fra/iehiui  Franc.ióc.  Galhm  » che  si  diirrìbulvino  nell' 
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FratfMì  Ant.  48}. 

FieciUeri 

Ferdinando  J£i-  4 A 

f*?;rr  fece  un  fuoco  di  Cannelli  1 
Carlo  V.<d6. 

Fi^gemie^  Sui  sorpresa  neH’oiser- 
vare  la  mienìfìcenza  della  Cutu 
Romana  V.  u Prefaz.  in  fine . 

Fmmei  Agosu  Ani.  adg. 

Fmurali  dì  Pio  VI.  4(^.  42% 

Fteecbi  a Castello  » e per  J.i  Città  per 
Carlo  V.  ui<  per  le  Creazioni  de' 
Papi  t e altre  occasioni  za?. 
i5Ì  a<4»  a Monte  Gbrdano 
1 9.  M treo  bt. 

Fiiffj  (de)  5.  Nicolò  degli  Incorona- 
ti perche  cosi  detto  i 

Oabeihitt  Vincenzo  481. 

G46r>f//j  Anu  u;.  i7}.z?9.jot.  Card. 
Giulio  4lni.  Mario  477*  OttTv.  tóo. 
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Gài>nin  Nicola  za< 

Co/iiU  Gio.  9^  Pio  Giu;.  419.  44$. 


lòt*  Pietro  a«.i.3t4. 47 '3.4*10.  Pom- 
. l'io 

Gàètam  M ir.  Ant.  no.  ig».  tu.  I4<. 
147-  H amili  la  9 Francesco  494. 
*07»òrato,  uXt  nii  Pietro  20  -. 
Galea/ u Pietro  347. 

Oalefii  Gio.  Frane.  4^2. 

Conte  1:6. 

G.dilei  |b9* 


i rancia  (dì)  Rc27t.  AmbascÌatore?o. 
tiene  lo  striKico  deila  Veste  di 
Sisto  V.  12  I.  124.  16;. 17;.  196.  201. 

>4?.  34<.~àT;.  2<4.  zTv.  iu<pim  pei 
rotto  2v:72?P71oT7?3<. 

Tronco  Rati.  Sue  storie  a Forti  Cape- 
na  per  Carlo  V.  gi.  sua. 

Fr4i»/4«fii»  Gius.  24<. 
fT42ij(rp<ofi  Cenciòiinprìgiona  in  Ca- 
sa* sua  Gelasio  II.  tS  Scrittori  dì 
questa  Famiglia  » e suoi  diversi 
nomi  349.  G^Iauno  Hs"».  14<.  1 <d. 
Mario  ;<?.  ?6o.  ;:6.  ;hi.  4B4»  Gf- 
ten&io  1 17.  Pompeo  idj. 

Traa/om  Matteo  ; 

Fredi  Felice  discuopritore  del  Grup- 
po di  I.aocoonte  474. 
liediam  Luigi  4 So. 

Frenò  del  CavaTTolennto  dall’  Impe- 
ratore a jV>ra/ò  L ^ a Stef*  Ili. «lai 
Re  Pr/NJM  G dal  Scnatore.c  dal  Pre- 
fetto a Greg.  IX.  n.  da  Carlo  Re 
Sicilia  a Greg.  X.  lE  1 Bou.  Vili, 
da  Carlo  11.^  di  Sicilia  « e Car- 
lo Martello  Re  d'  Ungheria  aa. 
«Clem.  V.da  Filippo  Re  di  Fnn- 
fit  I Carlo  suo  Fratello  » e dal 
Duca  di  Brettagna  aiL  a Clem»Vl. 
d i'  Ducisi  di  Birbone  1 e di  Bor- 
F.  'gni  » c dJ  ■ ' 

'.anni  XXIll. 
da  Martino  V.  da  Sigismondo  it? 
de'Rjmjni>  e da  FeJec.  dì  Brati- 
f'.ebuigo  a Eug.  IV.  dagli  UlB- 
ztali  ili  R^a  ili  a Nicolo  V.  dal 
Senatore  > Aragonesi  »e  Baroni  ca. 
sd  Inooc.  Vili,  dal  Senatore  * e 
Conservatori  ^a  Giulio  il.  dal 
ScnatorCie  Cap-^noniiS.  u I.c  ni  X. 
di'  D i hi  tii  Ferrara  r3’  Urbino  , 
ui  Ca  ;irfm>»  e Lorenzo  de*  Me- 
ctef  i2.V. Parma. 


Anniversario  della  Creazione  del 
Papa  lìL  una  fa  un  Ovo  con  un 
Sole»  un’Ape  » e tm  C.  e un  B.  e 
poi  crepi  2x>. 

Galle  di  bronzo  sopra  una  Colonna 
di  Porfido  » mosiraro  il  Papa  nel 
suo  Possesso»  per  rìcordargfi  le  ca- 
dute di  S.  Pietro  5^  Trzipjruto 
di  Alessandro  VI.  » rubbzto  nel 
179H.  Col  >nni  venduta . Se  il  Can- 
io del  Gallo  fosse  nacurtle  » ovve- 
ro una  Tromba  del  Foro  ì Perche 
i Cristiani  ponessero  su  i Campl- 
nili  le  figurede'  Galli!  20.  Detto 
arguto  (fì  Pietro  Dane^io  al  Con- 
cilio di  Trento  sul  Canto  del  Gal- 
lo ÌÌ.LLG 
Gaham  Cesare  igx 
G.anberj  4 ;. 

Ganleijl  BeneJ.iii» 

Garain^  Card.  Gius.  a^t.  ;ti. 
Gartie^m  Fr.  Ani.  Sav^o  4<j- 
Ganfele  Sante  4P4.  Vtne.  liTQuadrì 
da  lui  acquisutl  delle  piu  insi- 
gni Fimzionidi  Roma  4:9. 
Garioaia  C2nlrino  40Ò. 

Gascòni  Dom.  4:^. 

Garparìt  de  GioTPaolo  ?n. 

Gatparri  Frane.  Mac. 


Gmlc/n^nstnr  de'  Card.  Prìncipi  » e 
Ainbiic.  47.  141.  i5->*  IS4.  I7Z.I9G 
aoy-  afiii  27?.  w ?34. 

■ ili:  mi  i^iiUi 

Gerar.ii~sr.ifur  109. 

GrrarJfMi  Frane.  t4f. 

Gerdit  Card.  Giacinto  4f  f.  488. 
Oermalemme  prima  espugnata  da 
Pompeo»  poida  Tito  ìj6, 

Geth  (de!)  Chiesi  fatta  dii  Cird. 
Farneic  uf.  io. Arco  oer  Piolo V. 
t5j.  i7<.  214.  Riteatto  d lonoc.  IX. 
llìì.  247.~2^.  2 ri 3.  270.  27Ò. 

l'-cri/iont  per  Innoe.  XII.  I41.  per 
Ben.  XMt.  Steinma  come  inter- 
preiiia  ? 

Cetmtt  assistono  i Poveri  nel  Palazzo 
Lzi.27j.  lort)  Veste  donde  presa! 

4 ad.  tutte  le  Religtooi  con  questo 
nome  soppresse  • MerUt  di  questa 
42i^ 

G-KTorli  Marcello  2)1. 

Gbti/i  Placido  £ati.  ?44*  3lS. 

Gbian ii 

G^irÌ4»fr  dèlie  Ragazze»  che  vole- 
vano moiiicarii  per  la  Nunziata 

■ciiifim  4<ì.  4f8. 4^1.481» 

Gtocìate  Otrai.  2 ) ?. 

Giacobon  Cirldit^»  Prospero  tjò. 
(irucMnin  l'Jacopo't^ 

Giacomo  S,  degl'  Incurabili  T^t.  de’ 
Spagnoli  fxcciiti  illuminala  2<;> 
Chiesa  in  Venezia  44?« 
iGiaeome  JIJ.  Re  della  Gran  Bretta  • 
gni  <14. 

G.4»«  MarccITò  H?. 

Giano  (di)  T emgtg?9. 

Gtuwwnzzi  Vinc.  4*’9» 

CiaM>M*en  Ambasciatore  1 Gregorio 
XJII.12M24. D.Mmzto  da’  l'acqua 
alle  mani  di  Sisto  v.  aii^  UG  gli 
tenne  la  Sriit.i  nella  Cavalcau  del 
Possesso  12£*  altri  sotto  Paolo  V* 

G^j'im  (de)  Custode  >o». 

Glardiui  Fil.  zfg. 

GiarMno  d‘  Ippnna  nello  Stemma  de- 
gli Ag<3siiniani 

G(4jrr«»zr4  (della)  Ordine  BlLsois 
Giberti  Carlo48«.  l.or.^ 

Giermti  Orazio TtH  2S9» 

G»'f4Wi  Gir.  47f.  -,  . ,, 

Gjf/i  Giacinto  suo  Diano  Mss.  I74- 

196.207.  zgA.  iio.2?t.2f4»>47»^fL 
3<7.  idd.  »?«.  èlL  iii:  i£i: 

<07.  Mirto T»^ 

Gite»  n^«  Monete  dTTTFenze , di 
rranciidi  Roma  »e  di  Venezia!^ 
V.  jltii . Roipi  • ^ quelli  di  Casa 
Farnese  sicno  presi aUlla  Francia! 

ctuniti  Pietro  Paolo  IV,  Not.  alla 
Dedica  4.  . , 

Ciimatie  aTle  Botteghe  oscure  loro 
e traslazione  103. 


uiouiuunci  c u«  o»r-  fratpaiTi  t*ranc.  Mic.  x;e.  Origine,  «*»•»*• _i 

dal  Dellìno  29.  a Gito-  GaiKCi  Fil.  Glotla  4nrì^.*ei<.  Lo-  Gnnati  Annibale  4M.  Cilena  fi- 
li, dal  Re  l.u^vko  ;9.  renzn-CK.  cu;a  di  sposare  un  suo  Cugino, 

‘ - . -i-  - benché  ne  fosse  paglia  la  Diipen- 

sa  4P!»  Dionisio  Joo.  Dom.  44>« 
4SI1 

Gii^ui  Gio.  Frane.  298.  Mano  jogi 
Giofeeoii  Gio.  idi»  . „ _ , 

Giogo  negli  Arazzi  di  Raffaele  che 
signiHciiil  8^ 

G)9if  negli  Attrt,  c ne  Cappelli  HJ* 
G)»iv<4^^fd.  176. 

Gi»r.f«ie  Mome77.88. 113. 120.  i<i- 


. ._n^tG 

Ga-ooiti  Angelo  43f.  Gius.  481. 
Ga/oìa  Bonaventura  482. 

G4/Wf  Luigi  a-ft. 

Gelasio  ih  vfTirpompa  al  Lat.  2» 
Gemme  negli  Acaui  di  Raffaele  cou 


ttgniScatto!  8}. 
Gmerale  di  & Cr~ui. 


143.  1^  174. 


302. 

GrmiJe  M.  Ant.  Siv,  \ic.  >p>. 
GentiloHì  Giustin  > Ani.  ?4S  f iS^e^ 
verino  a;8.  288. 
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a-fT.  a^%  , 4fre*,M  «erutto  nc! 
Cortile  Jet  Pih?/i  di  M.  i\*  Ma»* 
filila»  e ili  On  i na  S.  Crxe  . Fe* 
SIC  ivi  date  dal  Card,  di  Sxvoji  • • 
Tt4» 

f?i»rci  ar*.  Carlo  4:^  < i<» 

Gjcrra  Ma%^ipre  Ìa  (di)  Nf>nastero 
mVeneifìa.  Conclave 4 ?4.£[eAÌv 
nc  4t<.  Cìroiiaciiiie  <uPi>  VII. 

Giatru  a S.  Pietro  per  Alca>.  Vi.  ^ 
per  Paolo  Ui  ^ c a'  Sà»  Apostoli 
con  Pignatte  dTìcrra  cotta  » che  si . 

lanciavano  22* 

Oivfttd  ^ rappresentami  la  Pace  » . 
Carica»  e Àbhomlanaa  in  on  Ac> 

_co  i?p. 

Gityawij  Papessa  :e  stavi  mai  stata?  • 
« i Pontefici  devi.tssero  per  non 
incontrire  la  Sntua  messa  in  me- 
moria del  supposti  suo  Parto?  aj*;. 
se  si  esaminasse  il  sesso  de'  tiu  >vl 
P -«mefici  ? 210.  diverse  opinio- 

ni sull*  origine  iTrijucsta  Favola 
hcriitori  a fa  vara , e contro  di 
essa  J4i.sy.  se  i Papi  ebbero  im- 
pegno  di  far  togliere  da’  Codici 

Suesto  racconto  f a jH.  suo  Busto  in 
iena  trasformilo  nel  Pontefice 
Zaccaria  a-i  , 

C»c.  Jpftt.  èTTvang.  suoi  pregi  » e 
Scrittori,  rempio  a Porta  Latina» 
sua  descrizione  , e Iscrizioni  thrt» 
A4./.J.  ?<.  sue  superiori  Pcero* 
gative  V.  iTPref. 

Csttmané  4 ad.  . 

CiM/firrr»  S.  tov. 

Vili,  per  la  sua  debolcm  chia- 
mati Papessa  aar.  ■ 

XXir.a^.- 

XXlll.  ^ fa  eoatmire  II  Cor- 
ridore dal  vit.  a Cauelio 

viene,  in  Roma  sotto 
^urbano  v.  %oo. 

<ri>mi4/r  Marco  i<g, 

CiartMfri  Vito  j.jt.  4?i.  ■ 


Gfr^thlt  tfld.  » j.  ^ojZ~ 


Indice 

pii  Pipa  G’uUo  . Trirnmetui  ivi 
diti  iiiiG  cg.  XIIM.i  concede  al 
Card,  il  idei  Vii  » Paolo  V.al  Card. 
Giiio'.i.  ivi 

Gw.tmrjtf«>che  anticamente  facevasi 
dal  Senatore 

Gmitppt  II. entro  in  Conclave.  Vo- 
leva levarsi  la  Spada  » che  fu  pre- 
gato a ritenere  fa.ii  C>u- 

irauo  della  Me  sol  a con  Pio  VI. 

G<wfd/i4S.  (ili)  Monastero  la  Padova 
415.CL1* 

|4^.  ???.  Benedetto  ?g?. . 
411.414.  hùreinu  4<^.  Striti.  deU 
uTamiglia  2i^Oiacoini  liMii. 
444.  Loren/o  4<<»484*  Luizi 

111.  Vinc.  ;g?. 

Gri»tti/itfn  Maestrri?f.i4ì.  iq5.  . 
at  j.  aUtf.  Loro  làpczione  jo?.  tic. 
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ft;-*  aperto  per  Leon  X.  con  le 
4.  Parti  del  M>ndo  nell’ Arco  ili 
ramia  . da  aprirsi  al  passaggio  di 
Clem.  XI.  ne. 

G/orirri  Carlo  Cesare  i?i.. 
G«tntz  Frane*  ?44* 


GonfélMte  adu»  ?;?*  • 

G wi/4/fcMf>rf  I C<\  a6j.  . 

Card.  Frane,  tntf.  aÀd. 


"W»  id».  Mario  Ha. . 


Gfrant  Pietro 
Gr><mi  Cesare 
Grrwwfcli  Pel.  Ant.  a?a.  . 

Gi^/rrra  , nella  di  cui  Parroechia  è 
sltuatoilMonastero  dlS.3iorgioiu. 
ycnt,uuii<£.  ' 

^•./«fc  Nic.  lil.  ?< 


CnMTiti  Nicol»  

C/jdi4  Strada  aperu  da  Giulio  IL,, 
S.??. 

GiaJic  perche  cniimavantl  le  cose 
belle?  Ili, 

Gimlf  perche  cosi  detti  aS2i  I?li  • 

?H. 

G/^Cesare  sue  imprese  adattate  in  ' 
lode  di  Giulio  III.  407.  ■ 

S.  Senaior  Rom.  4<q. 

II.  perche  si  fece  crescer  I.1  Bar- 
ba? 54.  coronato  con  Triregno  76. 
possesso  *a  Cavallo  ^ lo  divtiè 
dalla  Coronazione  <ot.  and  > per 
Campo  di  Flore  sg.  per  Pari  me 
aula  Mula  49.  F ormile. prezi >so  ■ 
•onU.  Dottori  ?d. 

lUTcc  attenuto  dalla  pioggli  al- 
la Minerv.i  la  vigìlia  della  Nun- 
ziata » In  cut  andava  a premier 
possciso  che  poi  prese  la  mat- 
tina della  resti  di  S-  uio.  104.  Fe- 
tte per  la  iui  Creazione  » Scene» . 
Comedie  » Giuochi  de*  Cavalli  , 


Conviti  40}.  Il  Card.  Gto.  Poggi 
u la  siu  Villa  I chiamau 


donaH 


Onrdiéuti  acclamati  uì» 

iritrofc  Leonardo  iHi. . 

C'Vtàrii  Gio.  Francc  co  ut. 

Gtttifrtih  Alessandro  iti.  Bruto  m, 
Fr^^^c.n5s>.>t^.a6g■37V.t44.p^'.t  io.  • 
Giac.  ;89.tjn»U-ut.  nf.  igB.iiyT 

Corm latore  ebbe  la  precedenza  d a- 
gli  Ambasci.icorl  per  $.|»io  V.  llu 
alla  destra  di  Sisto  V.  114. la?. 1.12. 
14».  144.  Id?.  17^.  I0\  102.  aio.ii4.  - 
palazzo  dei  Usverno  Vec- 
CBÌo  >4  3.i6y.a7(j.a8.j.  297.  tJi.  ^^4. 
JI4.  ja?.  ??8.  ?4i;  Ut . ?TT.’?33.?9i. 
417.414.42 t-qHi.  in  Rirzo  11.;. 

GrjrzJKttrjs  can  Cipclll  funghi  » . 
timi  «li  r:>s;r>  da  Apollo  , perche 
poft-istc  tre  Cappelli  in  testa?  sua 
curiosa  rispojta  <oi. 

Graiin'  «lell'Aliare  4^4.  dell»  Citte- 
dia  Pont,  a S.GÌ9.  quanti  fiisiero? 
^147. 

Gian  li  Antonio  4o4. 

Gr^^dij  de  M.  Antonio  ife. 

i^anù  scudi  il  Rubbio  j w. 

Gf4f«-(de)Parìdc  descrive  U Possesao 

di  Cialio  li.  sg. 

Gtmssh  de  M.  Ant.  a5H.714.794.  Ora- 
zio  4ij.  . 

GnrviTJTTFtro  a??,  a 74. . 

Graritu^  FraiKCico  1 tt. 

Greci  incontro  ai  Papiri  12*  T2*  » c - 
agl'  Imperatori  4»v.  ■ 

Grtf»  Diacono  i e ouddiaeono 
quanvio  imrodoni  ? 4?j.  talvolta- 
Cardinali'.  Minaci  di  Grotta  Fer- 
rati  » di  S.  B.tlbina  » o altri  Reli- 

Siosi  » o Sacerdoti  Secolari  » finché 
iu.>  V,  stibili  » che  fiissero  del  i 
Collegio  G^ec^•>  4?g-  Lìng-n  greca 
ingegnila  2 S.  Stivestro  al  ^lirt- 
naie  r'«g. . 

Gft^m  binanuele  420» 

Oteinrio  M.  suoEloglo.  V.Note  alla  ' 
Di>:ica  p.  V. 

VII.  riservò  al  solo  Papa  Tono- 
re  del  bacio  del ‘piede  itt* 

IX.  uS^ 

X.  ì3L 

XI*  Se  u|pea:isse  di  aTuc  ad.* 


rito  alle  MrsuiiioDi  delle  SS.  Brì« 
giJa»  e Calermi  di  Siena  pei  suo 
m >rno  in  H imji.447* 

XII.  suo  Po»seMo~?o.  sua  depo- 
sizione ^ 

XIII.  prende  Possesso  a Cavallo 
di  itiaiiint  |i£.  Strade  da  luì  aper- 
te I2--.. 

XÙ.  seguita  Tesempi  l intrisdot- 
to  da  GìhIìo  II.  di  separile  la 
funzione  uci  Poisciso  da  quella 
della  Cororiizione  uli»  Va  su  la 
hi  il  1 1 1 144- 

XV.  in  Lettiga  dopo  pranzo  i-?4. 
con  arco  .i  Campidoglio»  ^a.pAg'- 
gì  I 40.  Senatori,  ivi  ■ 

Gri/i  Camillo  t7u. 

Orijli  Cario  ati. 

Go/0i>j  Antonio  ajr.  Gio.Matteo 
iit-  14-f. 

GrJjjLti  ippo  797.  Ctu».  7tf7»  Ono- 
fri»  414. 

Grt/natn  Filippo  444*.  442.* 

(^0H7  1>.5.  1 7,1.717. 

Gretz.1  VtetMÀ.  Vacca'di  bronzo,  chu 
Spargevi  le  Al. que  nel  Mjnasieta 
Gr.rv  . - 
Gw4ì  4t)l.  • 

Fì-ivio  iAl. 
jjie  a S.  Solere  779. 
GaMorì, detti  Aomni  Jìfxunmm^» 
Gnan/efla  Gìo.  Bill.  i6i. 

Gnur  tarabi  a » e S >ito  Guardarobba 

2??.24S.toi.7o4.7ot.j>;. . 

GimtiIìu  ìNobile»  suo  Vestiario,  Ran- 
ghi diverii , e ii,iczì.)ni  484. 
Giàartoi^m  Fran*..  Ani.  Siv.  4 .>9* 
G»aettn  Cristoforo  ard. . 

Otterrà  Annibile 
Guxheimitw  PaJjano  127.  ■ 

Gmiam  Aiuonio  uLt»  ■ 

GMiInn  Mauco  iti. • 

Giti  h Reno  «Jipinge  S.  MIch.  Arcan- 
gelo» se  nella  lesta  del  Demonio 
espritncisc  il  Ritr.itto  del  Cnird* 
Paitril  , poi  liiiiOw.X.  ? ao/.  ■ 

Gw«x.t  FrancCico  •;  74 . 

Her/an  (de)  Carol  Francesco  447. 
Jaecpeui  Felice  4*li. 

Jatararcì  DomefflTS  ti?.  M.Amonio  • 
Ui*  Niccolò  joj.  4^5-  Prospe- 
ro 144.  I?4* 

UihrTu 

i^M«ziit  S»  (di)  Chiesa  con  t sassi  ven- 
duti da  Frati  di  S..Cosmaco  in 
Selci  400. . 

Imperatori  perchè  si  dicevano  Por* 
pinrextnrtiì  log.V.Dotlnni . Proti, 
zando  col  Papa  gli  porgeva  Tac* 
qua  alle  mini  Ilt.  Ambase*  tmper. 
I4i.td7.igo-202.aio.  tieng  lo  Stra- 
fciiio  del  Mimo  d' Innoc.  X.  aia, 
a 14.  aia.  Fuoco  d arunzio  per  In- 
ncK.X.  20.  PCI  Ciem-XI*  742. 

4 to. mandi  à^nedire  i Cavanti 
S«  Lligio  i e non  a S.- Antonio  410»  . 
7m.4fn.fCf>9  Aeost.  27».  Niccolò  177, 
Imperiali  Andrea  Michc’e  277. 
Lu.tmiuiata  nel  Fosieiso  oi  Alessau* 
dro  VI.  41. . 

/»»rdmi*Zr/e  vé,ie  de!  S.  8. 499. . 
Incoronati  M.  Ani.  lóH.  NicuJÒ  744.  • 
74T-  77-.  Paolo  iHo. 
luhtlXeitfa  Plenaria  dopo  la  Bene* 
atzinne  in  luino,  e lulùno  no. 

14?.  i?9.aoa.242.a<2.a^.i9u 
Pi*  i99.4a. 

V.  ÀÌEortSéF/  . 

In/<mo  (de;  S.  M.  370, 
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jHthihtrrA  fif)  Re  tenevano  sotto  li 
Tor  Protezione  la  Basii,  «li  S.  Pao- 
lo S&  Ambasciatore  al  Concistoro 
a S.  Marco  aia. 
ìn^h'rami  Giovanni  171. 

Indirle  (di  un)  premura  di  aver  qual- 
che p^idenra  in  Roma  476. 
Inuòctnro  II.  passa  con  pompa  dal 
Vaticano  al  I.ateranoao. 

III.  fa  dopo  la  Processione  un 
solenne  Convito  il. 

IV.  incontrato  con  Processio- 
ne il. 

VI.  ptr  umiltà  dopo  la  sua  Co- 
ronazione non  volle  fare  la  Caval- 
cata del  Possesso 

VII.  prende  possesso  > si  ritira  a 
Viterbo,  e torna  15. 

Vili,  smontò  da  Cavallo  alla 
Chiesa  di  S.  Clemente  , e andò  in 
Sedia  a S.  Ciò. ^ dalla  gran  calca 
del  Popolo  non  potè  sedere  su  la 
Sedia  Stercoraria  , né  gettar  le 
monete  Fontana  da  lui  costrut- . 
oa  nella  Piazza  di  S.  Pietro  soo. 

IX.  i^p.  non  dette  Presbiterio 
isa.  andò  in  Lettiga  al  suo  antico 
Titolo  de’  SS.  Qiiattro  isj. 

X.  in  Lettiga  con  40.  Senatori , 
Paggi , 50^  Parafrenieri  con 

Arco  a Campidoglio  , e in  Campo 
Vaccino  , fa  costruire  il  Portico 
incontro  al  Palazzo  de'  Conserva- 
lori  , sopprimendo i Pacieri,  Sin- 
dici, Riformatori  , e Marescialli, 
scemando  le  paghe  a'Letcori  della 
Sapienza,  e togliendo  j Mastri  di 
Scola  pri  i Rioni  2%7.  fa  istaurare 
S.  Gip.  a^7. 171.  Iscrizioni  pel  suo 
Possesso  S07. 

XI.  in  Lettiga  senz’  ArchL,  nè 
Paggi , né  Nobili , nu  col  Presbi- 
■Ktlo  2q6.  tot,  tre -iscrizioni,  c 11. 
•«elle  Nicchie  a S.Gio.  <oS« 

XII.  in  Lettiga  715. 

XIII.  Pompa  del  suo  -Possesso 
74 1.  7 so.  Allocuzione  fattagli  dal 
Card.  Panfili  su. 

tmaiiioni  per  Leon  X.  78.70.  al  Car- 
cere Mamertino  fj.  nove  per  Car- 
lo V.  nell’  Arco  a S.  Marco  100. 
due  a S.Pietro  loa.  su  la  Porta  Ca- 
Itena  ^ due  ivi  perM.A.  Colonna 
117.  aure  due  negli  Archi  di  Co- 
stantino, e di  Tito  iii.altra  all'Ar- 
co di  Settimio  114.  due  a Campi- 
doglio 114.  tre  alle  Porte  dcH’Ara- 
*eli  uh.  due  nell'  Arco  per  Gre- 


gorio XIV.  140.  ut.  quattro  nell’ 
Arco  de"  Fiorentini  per  Leone  XI. 
1Ò4.  tre  dallo  Speziale  Ciappi  per 
l.eone  XI.  1^  pna  per  -Paolo  V. 
iHo.  per  Greg.XV.  15».  tre  all’ Arco 
di  Campidoglio  i6d.  all'  Arco  di 
Settimio  tò7. 17S.  all'Arco  di  Tito 
lé?.  nell’Arco  al  Gesù  per  Pa-jloV. 
I7S.  sci  a quello  di  Campidoglio 
17S.  due  ivi . due  pel  Cavallo  di 
M.  Aurelio  19’.  alla  Fontana  delle 
Api  Barbcrine  iph.  nella  Sala  Re- 
gia per  L ingresso  dell’  Imperato- 
re, e Gran  Duca  in  Conclave  4:5. 
s-.tll'  Line  de’  Precordi  de'  Papi 
da  Sisto  V.  a Clemente  XIV.  4ZJ. 
nella  Sagrestia  della  Madonna  de’ 
Miracoli  per  Pio  VI.  471.  due  ivi 
cl  Card.  Castaldi  471.  aClein.XIII. 
alla  Chiilia  di  Monto  Santo  477. 
due  di  lleiiedeiio  XIV.  per  i Pciii- 
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tenzieri  dIS.  Gio.  sop.  per  Urba- 
no vili.  205.  due  all'Arco  di  Setii- 
raio  xoiL  due  a quello  di  Tito  aod. 
quattro  nell’Arco  di  Campidoglio 
per  Innoc.X.  zio,  sette  nell’Arco 
del  D.  di  Parma  zzi,  tre  a S. G>o. 
per  InnociX.  zz8.S07.  due  all’Arco 
di  Settimio  SevcD  per  Aless.  VII. 
z6i.  a S.  Martina  zdL  due  all’Arco 
di  Tito  zé7.  a S.Cio.  so?,  su  la  Por- 
ta del  Palazzo  del  Senatore  aSx. 
due  nell’  Arco  di  Sett.  Severo  per 
Clem.  IX.  alia.  nell’Arco  di  Panni 
>87.  due  all’Arco  di  Tito  z8?.  due 
all’  Arco  di  Campidoglio  per  Cle- 
mente X.  zpz.  due  a quello  di  Par- 
ma zpz.  due  all’Arco  di  Tito  zpz. 
due  a S.  Gio. , e u.  nelle  Nicchie 
5J7.  tre  a S.  Gio.  per  Innoc.  XI. , 
e li.  nelle  Nicchie  so8.due_,  che 
stavano  nel  Palazzo  Ottoboni  704- 
due  nell'Arco  di  Parma  per  Ales- 
sandro Vili.  707.  due  per  Inno- 
cenzo XII.  lii.  ii8.  per  Clem.  XI. 
770.  dagli  Agricoltori  34Z.  due  a 
Campidoglio  per  Innoc.XIll.  7-tò. 
su  la  Porta  del  Palazzo  Senatorio 
246.  due  all’  Arco  di  Sett.  Severo 
7^.  due  all'Arco  di  Parma  749. 

per  Bened.XIH.  7òi.due  per 
Clem.  XII.  77>*  ?77*  all'  Arco  di 
Tito  774.  due  all’Arco  «lei  Re  del- 
le due  Sicilie  per  Beiied.  XIV.787. 
dite  per  Clem.  XIII.  791. 7QZ.  dagli 
Ebrei  799.  due  a Campidoglio  per 
Pio  VI.  41S.  tre  aS.  Gio.  per  Ales- 
sandro VII.  z5(S.  due  per  Clem. IX. 
■384.  XII.  nelle  la.  NicchiezSs.So?. 
ire  per  Innoc.  XI.  iz.  Motti  nelle 
Nicchie  70Z.  tre  per  Aless.  Vili. 
jy,  tre  per  Innòc,Xll..7i9.  tre  per 
tnwn.  XI.  774. 7IS.  due  per  Inno- 
cenzo xni.  US.  tre  per  Henedct- 
toXlll.  7di.  per  Clem.  Xll.  77^ 
787.  tre  per  Bene«!etto  XIV.  78S'. 
78d.  787.  tre  per  Clem.  XIII.  ÌIS. 
797.  tre  per  Clemente  XIV.  41 1. 
tre  per  Pio  VI.  416.  una  a Pisa  , 
un’altra  a Siena  419.  per  Pio  VII. 
a S.  Giorgio  Maggiore  in  Venezia 
477.479-  due  a S.  Michele  a Mitra- 
no 441.  a’SS.Apostoli  44d.  a S.Giu- 
s:ina3i  Padova  45^  a Pesaro  4^ 
nell’  Arco  in  Roma  47z.«n7.  tre  a 
S.  Giovanni  pel  Possesso  486.  487. 

Instyu  de’  Rimi  Z7i. 

istrioni  milié  incontro  a GrtferioXI. 
nel  suo  arrivo  da  Avignona  tì. 
V.  Ftsctnnim  . 

^politi  Onofrio  z.is. 

Lachini  Alessandro  489. 

Lago  nel  Foro  Agonale  in  Agosto 


Ì64.  7<S9. 
Lamlr 


Lambrrtmthi  Antonio  Soò. 

Lanibcnini  Cesare  m.  Egano  possie- 
de Porta  Angelica  476. 

Lampadari,  e Lustrtere  al  Palazzo 
di  Venezia  7ÒS. 
lama  767. 1Ò9.  Scipione  169. 

Ait/irr  Stazzate  1gz.106.z77.  zg'’.  704. 
71s.7z6.7z7.  Inniiuzìone,  e, Privi- 
legi 7z8.;.z.  4:8.477. 
lómttllottì  Ottavio  177.  Paolo  171. 

Tiberio  177. 177. 

Jjmcttta  777. 

Jamei  Antonio  7fh- 
lamie  Aless.  48^  497.  Ant.jSz.  Asca- 
nioi7i.Z4S>  Z77.  Fed.  Marc.  765. 
^larc'  Antonio  Vinctozo  «tW, 


LaoedoiUt  ove,  c quando  trovato? 
se  sia  originale  ? 477. 

Jamri  Luigi  419.  4Z0. 

LatfTonmie  Basilica  sue  prerogative. 
V.  la  Prefaz.  IZ9. 141.  Coro  d’  In- 
verno 171'.  Altari  , Cappelle,  Co- 
lonne , e cose  piu  rare  717.  con- 
sacrata da  Ben.  XIII.  778.  Solenne 
Te  Deum  per  l’elezione  di  PioVlI. 
470.  Concilio  XVII. 77.  Eijinniogia 
iSz.-^Ss.Facciata  z71.Famip.lia  785. 
Furti  ivi  fatti  ia6.  iZ7.  Palazzo 5X» 
50.  riattato  nel  Possesso  di  Giu- 
lio 11.  S9"  di  Leon  X.  65.  ridotto 
ad  Ospizio  de’  Poveri , e ad  altri 
usi  787.  778.  Porta  di  bronzo  784» 
Portico  isz.  171. 

Latoclavo  116.  SOS. 

Lattami  I.attanico  ii7«  746» 

larraiani  Vinc.  zoo. 

Laudi  fatte  dagli  Ebrei  al  nuovo  Pa- 
pa ZZ4.  cantate  in  onore  del  nuo- 
vo Papa  z.ii.  14.  15.  z6.  so.6s.178. 
degl'  impcratotr  SOQ.  Nella  Sai» 
del  Palazzo  177.1^  senza  gli  Av- 
vocati per  Innoc.  IX.  isz.  i$i.  non 
furon  cantate  per  Urb.  Vili.  zoi. 
in  Sala  Regia  per  Innoc.  X.  per 
Aless.  VII. 117. 777.  per  Clem.  IX. 
z8s.  per  Clem.X.  zgi.zgS.  701.  per 
Alessand-VIIl.  per  Innoc.  XII.  777. 
Rito  amico  delle  ined.  737» 
1S6.  ?o8.  799«4t4* 

Lamenti  Glorio. 

Lamenti  de  I^m.  zsz. 

Lattarim  444.  Andrea  480» 

Jatraro  S.  degli  Armeni  in  Vene- 
zia 4SI. 

Latuaolt  uno  scudo  la  libra  quando 
introdotte?  i6z. 

Lear-U  Paolo  . 

Lriie  Molaica  coperta  di  broccato,e 
iegata  in  oro  .presentata  al  nuo- 
vo Papa  fra  le  Torcie  dagli  El>rei 
zzs.  Regia  al  Laicrano  , e poi  in 
Campiiloglioilz. 

Leno  Girolamo  160.169. 

Leone  ili.  Sua  Coronazione  creduta 
la  piu  antica  (.Solenne  incontro 
fattogli  a Fonie  MoUe  ì Possesso  » 
cavallo  z. 

IV.  Risarc’isee  le  Mura  , e Pone 
di  Roma  , e fonda  a Porto  una 
Colonia  di  Corsi  Sot. 

X.  Fu  ordinato  Prete  , consa- 
crato Vescovo  , e coronato  i«  i, 
giorni  6d.  prese  possesso  agli  u. 
3i  Aprile  anniversario  della  su» 
Prigionia  in  Ravenna  su  lò  stesso 
Cavallo  6u  66.  sua  Elezione  , c 
Coronazione  h8.  il  suo.Procesm  in 
paramenti  sacri , e con  tutti  gli 
altri  antichi  riti , fu  l’ ultimo  izo. 

XI.  In  Lettiga  con  ^ Notsrtrs 
Bom.  401.  Fioecmini  IS9*  sho- 
63.  Parafrenieri  163,  con  Arco  de 
Fiorentini  in  Banchi  160.  azione 
illustre  con  Clem.  Vili.  iss-sUt^ 
se  avvelenato  con  un  mazzo  di 
rose  i6z. 

Leone  di  leeone  495* 

Leone  consacrato  al  ^le  ^6. 
marmo  In  Campidoglio  508. 

Ltonetia  nel  Palazzo  Chigi  Z59. 

Leoni ana  Basilica  14.  té. 

Leoni  Giuseppe  484. 

Leoìd  a Caiupidógiio  trovati  aS.Ste- 
fano  del  Cacco  veisaroiio  Vino 
a^.Po«eiii,  SignltieaiB  Imo  Z04» 


di 


Ili*  HI4  i4f«  alta  Fontant 
Felice, uaifortaci  «la)  Pameon  xif4» 
con  lerotlifici  nelle  beai  i8<. 


- - * Ili: 

I Anfca68.CamilJo  a8e.uÌ5a.?u 


a ranerr  4B1. 

U«^9Ui»Ciào  Duca  di  Toacana  en« 
teò  in  Conclave 
l.fp9ri  Glui. 

Lai»  Frane*  2^ 

Lfttìié  PaolotV.  fu  il  primo  ad  an> 
darvi  pel  PoiseMO  ic*?.  Gree»Xlir* 
ritorna  con  tua  lac^PioV.m.SI. 
ItoV.  »7*i?3.  GrJCIV.  laT.i^K?* 
il4>  Leone  XI. i6oada.i7a.iè6*ao«I 
aog.  iid,ajo.a?}.a40.a«i.  ieo.177. 
^ 100,  joo.338. 

(del)  Pini  * Loco  abito,  e 
varie  craslaxloni  , prima  di  caler 
fittati  a S.  Michele  iBi.  iBtL  lya* 
Libriti  Giacinto 
Ijin-ari  Cio.Tictro  484* 
itbrrstrut  S.  M. 

Lìbi/iimr  (della)  moti  repretti  dal 
T abacco  <_ij. 
j^ibn  Lean&b  >?<* 

X.itr«Giroi<  i?<» 
liOaepd. 

tiyiltd  (dO  Ceoeri  In  Uma'd'  AJaba* 

. ilg?94* 

Li^ttém  Card*  Carlo  4^6»  4^8»  460* 
4®?* 

livree  del  Senato  Rom.  a^dell' 
Ambite,  di  Venezia  t<^* 
l.ec4feUt  Fabrtrio  421.413^ 

Lesela  S.  Ignazio  40C> 

LrmhatiH 

/.emelhoe  Dom.  ?tt, 

Ltngant  >08.  addrizzata  da  Cinlk)  U. 
?«4*  coaiitea  di  tirarla  tino  a Ripa 
frande 

Lf tight  Onono  ?oq. 
lereMiaiM  (de)'tirrd.Fr,  Anr*  <87. 
Lvrtnjo  S.  (di)  fiat.  u.  Card.dlalft- 
renio  fuor  delle  mura  cantava 
le  Laudi  al  nuovo  Papa  273. 
Priore  al  S.SS,  pretenuvàTX>'etD> 
la  » e le  Chiavi  al  nuovo  t’tp»  , e 
lo  cmseva  con  la  Fascia,  e la  Bor> 
&a  con  u«  Pierre  , e Sigilli , e il 
Musco  50.  fiat,  unita  con  la  Late» 
ranente  ;y8. 

Larr/rre  Ltbvratore  di  Roma  • Sue 
Lteouie  a 5*  Angelo  a)  Corridore  , 
a S.Lnigide'  Fraficevi,  e a S.GI0. 
Lutto  preso  dal  Senato 
/jK4  Evang.  te  fu»e  Fmcre?  Sua 
Chiesa  a S.M.M*  poi  ai  Foro  Boa- 
dia  ad;» 

IpfCé  £nirara  di  1.  Ambasc.  ij6,  Ar- 
civcKovo  har  uto  del  Rarreitino. 
Rosso  all.  Gonfaloniere  » benché 
aramogUato  , fece  da  Su^iacono 
ad  Ale».  IL  Ivi. 

Ìmc<b$tini%4i. 
tufertKni  Frane.  484. 

Ltfc.^n  Card.  MicbcTtegelo  5od* 
i mtiéim  Vinc.  Zinia 
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Chts.  12I*  fot*  Onori»  I4<» 
Pietre'^. 

A#4crM4  ATitt.  i5t* 

Af«crér4vei/i  FU.  Frane.  a7d. 

LSécti  de*  Coevi  10. 
hi*cit»mih  fiem. 

MAcmism  Perbejieoétti  Mariano 
MéJéUtm  Mario  474.  Pietro  170. 
M44hf4/eper  GrttorioXV.  I9t.)p4« 
per  la  morte  di  Gavotii,  nccfcm  tn 
ducilo  4^  saia  Nave  » che-pond 
Pio  vn.4^ 

Af4«i(i*titrtiRrodotto  da  Car*  V.p?. 
di  camera  del  Papa 


pizie  ado.  Inatituzione , 

g Privilegi  ^onii . 

del  Sacro  PaJaaio  ?<^na.i4i.ida« 

173.  log,  a^1«  »4d.aj»*37b.aW.?oi. 

^iTOla  tjo»  M»«  1^0,  ld4*  173. 
I9d*  300.a?O.  377.aw.y»*?04.}l5. 
344*  téfi  ?»»«  4«.  43?. 
Strarieui.  »o.  1 j?.  143. 163. 


lMivrr>4  hladonna  (di)  Statua  con 
CulSa  . e Sciarpa  7^. 

1 2<rl0v.'ji  Nicolò  loi^Otazlo 

Insegna  duTureo  tt?.  perebè 
su  le  lóro  Torri?  jo$.  V^cnere  • 
Iimf»  Mania  4^ 
di  bronzo 

JMtre  tpou  la  Vmut  Caterina  fio- 
la  W. 

ili.  Ctui»  u4»  Jfi. 


191.  J IO.  m.xll. 

lorS ~iniwn5tiu«  !<>l-  Ili-  lore 
siuriidiiion. 

«./fi  A*o»l-  ^ 

nardino  t?i*^^hjl«  345*  Mario  16^ 
Ottavio  222*  faoio  ^ »n»  lE 
Hriro  398. 
htdgélrni  Ant.  id8. 

Af4.f4»z4  Gius.  33g. 

Mayi  Gentile  34<« 
l#4ju.#rdw»4  2H.  ilfi;  22li 

41&  482. 

MémttHs  (de)  Brigida  Lelio 

Mario  17-3.  Slmone  54.  48>. 

• Sua  etOròlogla  4od» 
Afa^nani  M*  Ant.345* 

Még»9m  PII.  345* 

MarMv  Gio.Vemara  160. 
M^tiéUhimi  M.  Andrea  322*  2l^  > 
Card,  se  siano  veri  1 raccontiate 
si  fanno  della  sua  semplicità?  api. 
Mara  (del)  Nk.  ?45« 

MéUMtttté  March. 

Àf4Ì4fpfo4  March.  i6z. 

Mèi»  Gius.  Cartia  48j. 

Mslpifhi  Marc.  J2a* 

Malia  (di)  Ordine . Procuratore  In 
Cavalcata  per  Imioc.  Vili.  per 
l.eon  X.  con  Vessillo  ^ i.1  gmn 
Priore  usa  i Flabelli  las.  ha  II 
Barretiino  del  color  della  Pianeta 
Rosso  » Verde  , o Bianco  an. 

Il  Gran  Maestro  manda  uno  Sten- 
dardo lolio  a'  Turchi  H5> 
Ma/iraxria  Gir.  5U» 

Méhfiti  March* 

Mamcrtiitt  Carcere  98. 

Manaarrr  Ckii.  489. 

Mancini  Lor.a^v  Ortcnsù  418.  Pao- 
lo 3«. 

JHétièmfi  Ciò.  Batt.  481.  483. 

Man4«ft  Arcangelo  3^.  valertanu 

lèfisHN 

MaacffrCàtino  Giovenale  404* 
Almfrmi  Ciò.  Bau*  331.  a^.  388. 

Giut.  3^  

JldMiMhtà  Spirito  Costanzo  419. 
Mane  (della)  Bacio  177»  5od. 
àiéuuitd  Alesa.  1do.1d9.Czrd.  FriAc. 

4Ì8.  ticiio  Pac.  169. 3^ 

Marnava  (di)  Ducato  ,eITe  Ciusep- 

CI.  vojca  conferire  al  Masco* 
iptoM  Siati  Croce 


5*9 

Maran'fii  NIeoW 

Maraa/aat  Camiiì^al*  Frane.  483. 
MarrrihiM  Gio.  Frane,  an.  >40. 
hiroteiU  //.  coronato  senza  pompa  » 
e senza  spari  laó^  La  breviu  dei 
Pontificato  non  gli  fece  prender 
Possesso  io4. 

M^ucranr  Ranuccio  300.  318. 

Marca  ^(dÌ)Chic*a,  ePalaz»o  igtt. 
quarto  gettito  di  nuweta  cella  gl* 
la  del  l^pa  13*  a&  13.  49.93.9^99* 
Arco  erettovidal  Sit^JlOj^  CTar- 
io  V.  22*  con  varie  Scorie  di  Bact. 
Franco  loi.  iflfi».  ati^  sei.  Pa* 
lazzo  fabricatoda  Piòlo  il.  Se  eoa 
le  pietre  del  Colosseo?  3JI.  Cari» 
Vili,  ivi  alloggiato  3Ò5.  Fontanu 
nella  Piazza  109. 4oa.  Papi  » che  vi  < 
hanno  abitato  zia,  donato  alla 
Rep.  di  Venezia  itu  ?d5.  Bolle  da- 
taietqUHfò. Marrnoi  ^la.  alloggi» 
ivi  dato  a Bor.o  OucaSì  Ferrara 
361*  Feste  fattevi  per  fieuedeu» 

5GTì. 

Limeje.idn  Gio.  Pietro  481.  Prosp. 
341»  jip- 

MdrticuUJi  io£.  1 16.  i30»U5.i3{.i{a. 

IS4.  ife.  163.  173.  19<.  IVO»  ai^ 

MamnaZ/tf  sua  incombenza  di  spar* 
ger  muneu  r»cl  Possesso  48.63.318. 
anrica  lapeaioof  del  Gemeu'^ 

vcaj£. 

Marivc0fh  Alesa.  3Ò9.  roi.  Camillo 
4^.  Ili.  Frane,  add.  Sforza  aih.  ; 
Mdrforie  Suada  cosi  chiamata 
dalla  sna  Statua  9^  iKrixioni  » » 
lepido  Sonetto  in  soa  lode  . Fatti 
curiosi  ivi  accadaci.  V.Carrm0»^«« 
GfMCù , Peuiyrnff^ 

Marrani  Fabio  Hi.  Fraac.ti7.  Ono-  ' 
frio  13i.j<8. 

Mma  Irdcgll  Angeli  1^  39t> 
471. 

^Maggiore  388. 
dd  Popolo 43.  iB.  103.  47I* 
Maritni  Lor.  zw. 

MaoMM  R.  Arciduchessa  d’Austria* 
Sue  Beneficenze  verso  LSacerdosi 
deli'  i&timto  della  Fede  di  Gesù  i_i 
Ragazzi  di  iara  Gioìamm,  « )t  Ra- 
gazze a’  Maroniti  3^.443.456.417* 

4SF.  4bi.  4£3*  493nwarco 

Mari  ( de")  Stetann  33, 

Man«i  Callisto  3?F.  380,  480.  490* 
Gae  taro  u±  14«71. 101.  >34. 

il4*  173.374*391*  311.310.438.47v 

Man’0  ^me,  detto  Malo  77.  zìi, 
Ì?ÌL  ^fofei  1C4.  Supposti  u 
Campidòglio  I9?.al7*  suoi  Costodit 
e Propine 3^  J7U  346. 

JUarmi  Ant.  ao6. 

Marmi  Giroi.  33i, 

Marpahaii  cosato^ ? 338. 

Martima  i*  Chiesa  (di)  io»  primo  get* 
ilio  di  moneta  nel  passaggio  del 
Papa  1 3. 30.  detta  TtprpimH  Fatate 
adì.  V.  ieerefarimm  . Iscriz.  pei 
Aless.yH.  3di.  sua  Facciata  , ed 
altre  Notizie  >03. 

MarttmeUi  Luigi  447.  463» 

Manitter  G»o.  4b^  Paolo  484* 

Meri r»»4»<  (de)  Card.Gl^ir^i. 
M4rzmf>(tii)Conte.Suaccmesa  coi 
Conte  labile  nel  Possesso  d'Innt^ 
cenzoXil.  iio» 

Merri» Polonote  I'  autore  della  Fa- 
vola della  Papessa  Giovanna?  137. 
Merfiua  P.cleuo  in  Costanza  3p.Iaft 

X X X 


DigiìU::d  -oogic 


53® 

fiTst  con  ni9  S^szero 
MAiineiko  m.  Battone  prezij*0 
del  Pivule  rpli 

MMt»k  Frane.  »<|5.  Gius»  Vine» 

ttd.  IJU 

Luigi  4^|. 

Mtrmtetii  Gio.  Pttr?44» 

MéTiùm  Luigi  Maria  ù<». 

AgMcino  104. 

llaicòrradi  Velluto  tenuta  dallaRe» 
gin*  di  PoÌoqU  I tino  al 
fio  di  Clem.  XL.per  CiiopidogUo 
?»• 

HM(btr»m  di  Porta  Pia  fu  l' orig ine 
del  cambUmento  in  Cbk»a  delie 
Terme  DiocleaUne3<.47<.. 

Méutt  Baru 

UAitìmk  Capp.  a5«Gio.3{s.  Pilat.<8. 

Ìa^.toi.ii4.^ù3.fn:odilPenu»U 
rimo  Aiilo  ideila  Sumpa.  DLteo- 
bolo  cromato  a Villa  Palombara  » 
ovefu  icoperula  Niobe  inuAtei- 
j6^.  470.  Angelo  >d5«  adii» 
Canùliocompra  Villa  Vetroni  ^ 
1I4»  J?8.  |^J57.4?*-Cirloji4, 
Emilio  484rPIl.  mrxjri.  Ant.  1 jj. 
Gio.  Bnu  tu. *g5r»7g.Leone  H4. 
Loca  }i4«  MarcoAuu  ?i4.  Mino 
iti.  tri.  aia»  Miaalrnmano  114.- 
i5j.s8o.Oratio  aet.Pom- 
pe  > U4.  Silvio  X3}.  Tiiocrio  i td. 
^TénoÌ5^THs~Vtrjimo  ?i4.FiF 
matrepicow accaduto  inqucitaav 
btliaauna  Famiglia»  che  lì  crede  dn 
teendente  da' tabi  }i^ 
MétamUiémo  Arcidaci.ttL.  Auitria  • 
Peata  per  la  sua  venata  in  Roma 

JWasieWa  Paolo  Mancano  ilo. 


In^ce 


Mmtm  Pwllno  114-4^1 
MMtniri  Carili  VaiCrt Tino  417.  4®*" 
MÙunuii  tremila  fatai  da  Pioto  UL 


per  la  venuta  dì  Carlo  V. 

AIe«.  iòp.Card.4B?.ATmtba« 
le  iio^uido.tdÒ4  Aklrubale  idi. 
i7iTcinaco  id>.  adagili» 

Clemente  ié9.  Diaico  i2i>- 
(aoto  1^.  Gto.  Bi  i7a«  Gir^ 

limo  ii»i  Giu*.  »2L  4^  aliar- 
do  idóTljor.  itu. 

»Ax  Paolo  uTT&rmori  della  Fa- 
migliaifS* 

Murar»  S.  su  ^Vangelo  trovalo  nel  Se- 
polcro di  i»  '-Barnaba  . N u.  alla 
tunica  P.V1II.  in  Merultni  ti<L 
$oa  degnai  me . Atterrata  uìùmi- 
mente  V.  HjJKhirri  ». 

Ifastr»<n  PiètrJ  Attt.  aB»- 
il-it/fad. ku cicalone  U?» 
àiéOi^L  Pietro  Aliti.  4<ii>» 
AfiiJÉni/»Ales$.  140* 

flarurr/M  Caril.Gualioa7$«4t8»Mich»- 
i^uuó. 

Mdnmfo  htl.  id». 

Alar.'»  Riffiele  ^Ba.- 
Hdt/é  de'  Cardinali  ita.  141.  Kc*. 
non  eretta  » ma  piegau  1 <4»  idi» 
I71»  ijo»  Ai^  n^a6drat>.s8y. 
»9d.  ?oa.  704.314.  }i5.Jì7.ìi;.ì9»m 
de  Curvai  1 au  mi. 


HfrcmiTr  fdi)  Torte 
Miid^hj  precitata  p^r  LTrb*  VIL 
adulata  a G.eg*  XtV.  aS. , non  tl 

f iume  in  tempo  a batterle  per  Inn. 

X.  147.  aai.  non  dlttrthuue  agli 
ArnSàtclatoci  per  Urb.  Vili,  aot, 
321.  77d*  ?;7.343*3'4«?4^?diL779. 
7d;»  t>^.  4t?.4>8.  Serie  di  quelle 
de'  lfapi4!^i.  dUtrtbuice  da  Pio  Vii. 
49^* 

Hit  de'PoateScl  di  Casa  Coa- 

ti in  Campidoglio  ;45» 

HifMci  (de'7  Famiglia . Se  proveniva 
di'MedicìpoBuoieri  ? iì.  Giu'i.id. 
III.  G 1 o.Caclo a 7^ Pietro  ut. 
Mri'4*  del  Papa  r^sco  in  Cavalca- 
tl  114.  H4-  I4f.  141.  174.  led.  JIO. 
lìi,  140.  aT^Ada. ape,  gai,  lot.Ud»- 
nt.  Hi.  394.414.. 

Mti  FraiK.  7^ 

f^ftch'tm  lom.  t^A.  Adì. 

Mrmyridii  presentati  a Clem.  XI. 340»- 
Cerare  744. 

Am.  luL 

Mtitoehto  ttifu  4^1. 

Mtmd  t o Memìtrd  L'hritii  177.  <ay. 
Mtdtd  delle  Oonne  coperto  da  un 
velo  ?tP» 

JlfrrraWrTanoceRzo  181. 

Hiffcji»  t C.imi>tdogiia<»t. 

Meretle.ii  felice  per  Sisto  V.  tu. 
Mrrcari»  (di;  abito  401. 

Mrrdnri  con  Ctppello  gialle  • e Ca- 
pelli tinti  di  giallo  lad. 

Merii  Gio.  487. 

Mfti  piu  peritesi  314.- 
Memttr 

Mtfsind  :di)  Are.  nu  I F?cbell{  ut, 
Metjirrasii  ut.  i4.4.oA6»7o;.7(t.aA7, 
MiebtJf  S,  100.  Ordine  ( di  ).  Suoi 
Scrittori  m.  suo  ritratto  di  Guido 
Reno  107.  l>ircn»ore  della  Chieu 
7t4.34^  a Murano,  Mnustero  . e 
Tubreria44i« 

Afu-.Oriidi  veneaU  ic  sianogli  tieisi 
de’  Frangipani? 

Mìt/e.  Sene  ungeva  Va  faccia  de'Rei» 
che  sì  ponevano  aCivallo  del  Leo* 
ne  di  Campidoglio  4oi« 

Mtglrar»  Lelb  ti4. 

Ad»  tir»  d'  oro  W2r  <od. 

Mitdaitfih  Gir.  111.  iA2.  idi.  7aa. 

Pie.  Pio.  ^ “■ 

Mig«4ni , e P^ticiU  atterrati  di  Si. 

sto  IV.  per  allargare  le  Stride 
MiJMtest  se  fiUterocondannaiì  a et- 
vare  un  tìco  dal  deretano  di  un 
Asino  ?«2«Curo;cio  da  loro  per- 


duto 34£.. 

■ ^ 

Af'/rri  Piecroigi» 


Ufltii  4 


HdJtdXdJ/i  Settimio  409. 

Md/rM9$ti  Emdk)  ija.  luccio  i34« 
Mdi’iirt  Hi*  biancfuT e neri , det- 


ti  òtr>ieittn  irmnmm 2 1 o.  lad,  it<. 
a^.  t.r.outt  con  i Cofuervaton 
lii  J0<-  iìZi  JsS.  aS:  hi-  4*J- 

Afif#  *«'  Jacopo  434» 

JUi/n  Paolo  4Bu 


Afrlium  D irn*  ?4i» 

Aiilidr/e  Aureo  ipt»- 
Mtùjtd  Frane.  99, 417.  401. 

Vrbaiii.  Sue  lipeaioni  484. 
Af'/iii*»  An^?l  1 lì  . Fcrd.  ito.  itS. 

Gk».  Giulio  a ^y.  Lucai&^idp.Ma- 
rio  iBB.  Miiio  o?a.  Nkoló  140.- 
Panlo  Pietro  Pioto  aap. 

Af«/vr  Gius, 

Afiiurttf  delle  Mischcc494. 

Af’.-Krv.t  (i>pra>  S.  M.  iuagenio  TV. 
ivi  eletto 40.  c Micolò  V.4t.  C»n- 
nella  per  I t Matuiiu  «o:n  Paolo 
W.  fi.  vi  pera  uiu  GiiUio  Ul.  toa. 
Silvaore  dei  Bmirooai.  Mieli- 
co  trasportato  al  PaUColoaaa  3^4. 
JUiii-m  Agos.  aBp» 

Jdie.»Gàa^t» 


Mi>jr»7t  (de')  Madonne  descrtrlour 
della suiCup>(e,  eFacciau47o. 
Mif4ptid  (de)  Bart.  i$o» 

Mirdii  144, 

Mittiiid  ìéf. 

Mitms  di  Cristo  al  Let.  Il  nuovo  Pa- 
pa vi  si  appoggiava  co'Reni  lou?!» 
Mrrre  di  damasco  de'  Cardinali  aZù 
dentro  si  roecteva  il  Presbiterin 
dal  Papa  lenutt  dal  Papi,  Car- 
dintli  ,c  Prelati  ne’  Conviti  tc.t;. 

a Cavallo  To.  uiodi  portare  le 
pTù  preaiose  avanci  il  Papa 
numero,  e qnalUa  .-ivi  • Detta  Re- 
gna. 41.  Scnctorì  sopra  di  es- 
sa 404.  di  carta,  data  per  pena  ai 
Ladri  * Cornuti , Falsar;  801.  4oi» 
V.  l^dme  • Oli»  . 

kl9Jtdd  (dii  Principe  , e Prìncipeiaa 
ved>ao  il  Pditesao  d' luaoc.  Xlll» 
347. 

M9idTd  Annibale  17».  Ces.  Valenti» 
n>  ajtf  144-  144.  Frane. 
Gupero  de  Acmibans  idy.  Prospe- 
ro idj.  Riccardo  171.  Hkc.  Anni- 
bale*i7i.  Tcobildo  i;i.  Tiberio 

i6B.  a >13. 

Alo/i»w  Giacobaalo  4**^. 

Momjtbt , Mattone , e Donaelle  in- 
contro a Utdt  Iti.  1 Pon.Milte  a» 
sotto  Pasquale  li.  de’  Sii  IV« 
biciani  il  piede  a innoc.  IX.  147» 
Mtddrcbi  perche  dipinti  in  cu  fio- 
venale  , e sema  barba  ? 117» 
Mi*iUdld  Ugo  inS. 

Mm-ìiUi  Frane.  Antonio  8?. 

Af»itr/r  gettate  per  la  Coniacratlo- 
ne , L xonatione  , e ritorno  de* 
Pi.d  ai  Laterago  7.ii.i7.td.AO.?5. 
^ coni  Ite  pei  Poiiesso  id5.  Inno- 
cento  Vili,  non  potè  spargerle 
dalla  Calca  49.  Pio  V.  Greg.XlII. 
Siito  V.  ne  iifi,‘>edirono  i]  gettito 
104-  nera  , gialla  , e bianca  quali 
sicno  l 7 di. 

Mantdlt»  ATcHandro  iaf.  Villa  fabei- 
cata  da  Sisco  V.  17. 

Mo.uéut  Montano  a 00. 

Agj/Ur  Cdsin»  . Sedia  forata  di  porft- 
d>.  Se  cola  sì  crasferissero  iPon- 
telìci  per  rinnovarvi  le  Ceriniouie 
dei  Poi^euo  1 140.. 

Cthdf»  di)  447. 

Gau^iO't  detro  Aecettorio» 
aeceptabiiis  194.- 
Mi/Ue  Murtt  M.  Aoionio  178. 

y^ju»  (di)  .Miiimni.  DescrU 
ziogs  della  sua  Cu«^;a  , e Fauia- 
Ll  471. 

Ai»«ir>rrrbi  704. 

M»Mt  s«ae  diìTvmi  407. 

M9iU9ri  Cbigi  Coiitntiao  133.  Gio- 
vanni 7i>.74S.  3*0. 

Mtfdii  ìi  ilomenjco  4»g« 

M**4rnììet  (ae)  oto.  Fe.iele  414» 
Mfrcelii  Stc(xni  u ?14« 

Al9.'etU  Alfonso  tdv.  Cosimo  154» 
Giuseppe  4:^. 

Mtrxheu  RuUele  7c9» 

Vtn<.enio  4*1. 

Af»n  vivi  in  un  Arco  eretto  da  Ago- 
stino Chigi  43. 

M»r«i/i  Viuorio  174.  acn. 

M»rrw  (i^)  Ccu  port  ) un  VessiMo 
i.eon  X.  in  ve^e  del  Du.a  di 
ni  ice»;oma  ^ B in.i  J4.  G.r-.>!.  > 11. 
Gio.  AIA.  Giulio  144.  «7.  Muhela 
^ Sicfa.ti  » ? tiójra  o 18*. 


larav  ot  mna~Per*uac  per  cac^ 
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tti«  19.  diptnU  nelle  Tme«  e 
Putii^iAIcj».  vii.  5^ 

Mmti  1 1 Nati  pen.hé  «’  Moni  ù 
nuh  la  Birt*»4-n?.  41C. 

ÒUtid  (di;  pjitrierce  »i  faceta  tener 
la  Stalla,  e la  Briglia  dal  Ducali^ 
Solenne  Convito  < c. 

Mostarcimli  dàtribuid  nel  Pocaeaa.  di 
Paolo  V.  iHi. 

Atcui  ne'  Pouessi  • V.  • 
Domenico  44<» 

M$à(at$ri9  Cìlo*  PaoIouSi 
M»ii  usate  la  prima  volu  nel  Poe> 
tesso  di  oiulio  11.  sd.  aoelie  <le' 
Card,  coocne  di  talfèùa  bianco  ^ 
Giulio  il.  contò  su  la  Mula  ^ 
Possesso  ^ risposta  curi  -sa  del 
Grassi  ti  Prelati , che  richiesero  » 
se  dovessero  andare  a Cavallo  , 
o su  la  Mula?  6h.  Perche  talvolta 
li  uccidessero  le  Mule  l lscri> 
rione  dell'  UJitor  del  Card,  de* 
Medici  a S.  Locia  della  Chiavica  » 
accoppato  da  an  calcio  delta  Mo- 
ia dù  Sisto  V.  prese  Possesso  sopra 
una  Mola  1^  Gtet.XlV»  m.144. 
inn  ic.  iX.~i<t.  ClenriTviif.  i<s. 
quattro  amano  per  Innocenzo  IX. 
i<o.i7^^iid.no.idtf.  ad;),  abj^ay)» 

Orazione  per  M.  A. 

Coiooru  LdL 

^tutl  (de'}  <it. 
nelle  Scale  dei  Palazzo  Co- 
lonna 194- di  S.GÌO.  Lat.  1 di  1LM, 
Cosma  > e Damiano  1 
S.  Macco  t S.  Sabina  ai?. 

dentro  una  Borsa  cinta  al 
nuovo  Papa  u»  1^17.50» 

fi•nci  di  ^Gio.  4S7. 
mucchi  lì?. 

Aimi  Alessandro  u2>  Antonio 

ti71.  Carlo  Li^u  Clemtme 

l^zio  177.  Euaemo  adp.  377. 

. Paolo  Oio.  17^  144- 

Cio.  Pietro  Girolamo  14^ 

Isabella  i£in^one  114.  Marcei- 
lo  i79.ÌHjrìb  177*  OUJVIOI  ja.i  1 U 
Pompeo  ijjh  313.  34^.  Pietro  An- 
tonio iiSgri^osoero  tu.  aaH.  Sce- 
vola  3^  Stefano  u^Vinc.i45- 
MnO'i»  Arcangelo  3li.  Uio.Oa».i09. 
A1m/i4m  Piolo  iji. 

Af»/t«  Alessamlre  HI. 

NmLi  Litd.  44C» 

NMJi  Maria  370. 

Agcictno  177. 

Aiupnliom  Girolamo  4^0» 

AViiim  Card.  Stefano  347» 

Nari  Benedette  Bernardino  347» 

35H.  ìgT,  tou  UÓ.13».11H.19<. 

Fabf 5g a5T  Peanccsce  lit. 

34<.  340. 4Ui  435»  Mario  1^  Ora- 
ito  iw.  Ottavio  14^ 

A^aruf  t^ioersco  Màru  Miche- 
le ?4<' 

NaieiU  Diego  4?1»  477» 

A'uraii  Carlo  afeV 
A^aij  f e Nkmi  uj. 

Ì44.  Andrea  4lt.  Antonio 

A’rri^'ooracoieo  475»  Giacomo  4?<» 

A*rrif 

A’rrc  (del)  Marcello  m» 

Ntufailit  Carlo  t?j. 

NìcpU  S.  di  Tolentino.  Angelo  Gw 
votii  ocello  in  ddclio«  ivi  sepoi- 
f 435. 


Indice 

Nifìm  Giuseppe  480. 

Nuaià  L se  sia  Kato  il  primo  a (n* 
coronarsi»  e se  al  Laterano  » o a 
S.  Plecrof^ 

V.  Cavali  aS.Cior  con  liRota 
d'oro  in  mano»  e col  Sicrireen- 
to  avanti  41.  diecento  Morti  nell' 
Anno  Santo  per  passare  ii  Ponte 
Si  Angelo  iQi.  1 ;ò. 

Oratorio  rrcl  Patriarchio  Lat. 


eretto  daCallisto  li.  in.  Iscrizio- 
ne < --p.  V.  il  Rzmc  pubblicato  dal 
P.  C^antino  Gaetano  » e ripro- 


dotto iielU  Vita  diOelaaio  11.  Ro- 
mi  il)03.  nella  Sunm.  Caeuni  ^ 
p.34'A  titl'mca,  ove  foase? 

de  Peifetti  perche  cosi  detto  t 
409* 

Nicvria  Piazza  cosi  detta  da  Nìcmié 
Ambisc.  Raguseo  1Ò3.  V.  Tabacca, 
AirerOio»  poetò  da  Lisbona  g Pari- 
gi il  Tabacco <it. 

A't/i»  Agostino  <03. 

NisrtHi  Girolamo  a8r.  Giulia  Cesa- 
re 381.39j.397. 

A^in/a  Giovane  vestita  (da)  recitò 
de  versi  nel  passaggio  di  Leon  X. 
dall'Arco  di  Agost.  Chigi  23» 
Ai»6r  ove  trovati?  <01. 

Nirempt , Emps  nuovo  2£i 

Nebilì  (de')  Robeno  Cam  

Nobiti  (de)Fedetcióo.Pido389.K^ 
Attilio  3gS.  Scef.  1^2:  Idd»  i7o. 
A7«hiL.s  Romana  quanto  antica  l idz» 
Seme  mutato  da'  Papi  » In  qual  epo- 
ca» e per  qual  motivo?  ^ Nomi 
Greci  » o Latini , e non  msdemi 
49y.  da'  Religiosi  d.  dagli  Accade- 
mici Romani  » < Napoletani  d.  rU 
lenuto  da  Adriano  VI,  » e Marcel- 
lo II.  iJ<. 

A«rtimi6rt4  a?7. 

Afveri  (de)  Giuseppe.  V.la  Prefazio- 
ne p.  XI.  XIV.  J£5.  414» 

Wwi  Serafino  jSa. 

JVu/r  Aldobrandlne  * Pittura  asti- 
ca l<4. 

A'vm.r*  de'  Papi  134.  499. 

Na*ie/  Giuseppe  "i7B.  M.  Ant.  484» 
Prospero  390.  Tommaso  idi. 
ATv/rt  A.  Luigi  2»  147»  »9ò.  4<i«  aSa» 

424* 

O ri.t/la  in  petto  agli  Ebrei  3>i. 
uartiir*  Albano  m.  Barberino 
Hamlnlo  a??»  Luterano  t<3.  <o<. 
Mittei  a Campidoftb  «Si 
Orchi  de'  Cavalli  liberi  mii  veli  70. 
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O/r'vMi  (deal!)  Muro  apparito  ds- 

bU  kbrei 

Oryicri  3|2.  GTó.  Battista  I4T.  Glo. 
Francesco  i4<»Gio»  Girola^  I4<» 
Nicolò  j<<. 

0/i>*  (di)  ramiiacoaicro  ■ Calllstoll» 
S.  Aies^and*  111.  ti»  Greg.UG  u*  & 
Carlo  M.  4^. 

OmireJU  teiMcbu  a 8.  Silvestro 
da  Costantino  ? avanti  il  Papa 
4^  Liii  it<.  Ombrellino  de* 
Cardinalt  i»9.  144.  zad.  >u8» 
jv5.  <00. 

Owifiri  Zyngo  340. 

Omirjri  C3rtL~Ber.  4d8«  Settimio  481» 

Omoh»  ///. 

Orn»t«  Onorato  <14. 

Ovatto  di  S.  Gto.  27.  K4.  1B4.  nell* 
Orchestre  ihd»  1 8 1 .~afvenrpareta 
su  la  loro  introdurtone  i£U  <od» 

Orica/chi  Luigi  179. 

•rrrH/an'  Ferdinando  ida. 

<M'i0  Carlo  409»  Gasparo  3Ò9.  Vi£- 
cenio  a&k 

Orina  sparsa  sul  Capo  del  Petrarca 


Ciò.  173.  Pietro  137. 
i>n>/o|i , e Strade  » indizio  di  buoi 
Governo  io<. 

Drir  Pietro  loi» 

OirM  Aldobrandino  Atetsan-4 
-ako  J45. 177*  Amico  ^TAntonello 
ioL  AWliS  4?.  Domenlra  380.  Et- 
tore 481.  FaRizio  4A.  3j3.  Felice» 
che  SI  sotioscrUse  sempre  infelice» 
dopo  la  morte  del  suo  Sposo  iii. 
IÒ4.  <o<.  Filippo  a?8.  388.  Flavio 
347.  iò<.  Francesco  iju  371. 
3o9.ifi4.Francloito  i7 /.Fulvio  3 88. 
Gentile  i4.  Giordano  ìóa*  Gk>* 
Giordano^,  do.  Giulio  <8^19.  loy» 
aòg.  378.  3^.  Giuseppe  389.  Giu- 
seppe Federico  adì.  Latino  H4» 


43.  M.Antonio  3<^.  Mario  i4<.48o» 
Nàpolione  47.  Niccolò  io.  Orté 
164.  Paolo  Cardano  m-  1Ò4.  Pa- 


ai^.  delle  Donne  uno  » o ambedue 

Oiticalehi  Am.  Anu  Maria  488. 
< o.Baldassirre  i97.1ivio 

O'/d?  Camillo  189.  Giacinto  145. 

O/rr  lr  de  Oftredo  174.  144.  Oinobo- 
no  4<d.  , , 

0/fT4fi  Antonio  44<.  484.010»  Batti- 

Gio.  Guglielmo  34<.  Giulio 
Mina  <14. 

Otimfìa  pTao.  i<4-  risposta  dau  » 
A chi  le  richiese  » come  stava . In- 
vitò il»  Dame,  e ne  tenne  otto 
sole  a pranzo  in  CampidogUo  3«. 
34t.  ricusò  di  far  la  Cassa  a In- 
nocenzo X»  dicendo  dà  esser  po- 
vera Vedova  3CT. 

Olir  » dentro  di  coi  si  balenarono 
vai^  lnfrance»ati  per  guannte  <Ji« 
b.-ilieme  » se  vi  sia  stato  messo  $jji 
Giu.  ApOSt»? 


reme  i&L  178.  Pier  Francesco  2^ 
Pietro  BortKsne  ^ncdlo 
Prospero  ad.  Robeno  3?8jff.  Ser- 
torio 3?q.  vicino  act.  aM.  Vin- 
cenro  zàfi.  Virginio  iha.  303.  ida* 
Scrittori  della  Famiglia  ^ lòa» 
14<.  Nello  Statato  Roman.  SI  noni- 
na  prima  della  Colonna . Precede 
1 Conservatori  per  Leone  XI.  Ti- 
tola di  Duca  nel  i<7o.  Anistenra 
al  Soglio  333,^04.  Palazzi  al  Mon- 
te Giordano  aAa.  Fatti  ivi  acct- 
duU  ?i4-  a Pasquino  3 da.  ayd.  184- 
al  Teatro  di  Pompeo  71 3. 
nella  MjIc  Adriana  112»  IscrTzio- 
ni  a $•  Giacomo  degl'  IncurabUi» 
e alla  Minerva  }Ò4. 

Ofoans  79. 

Ofpvitfalrm S» Gio.  ebbe  origine  da! 
B.trilari  dell'Acqua  con  i Somali 
5c6.  Palazzo  del  Governò  Vecchie 
lasciatogli  dal  Card.  Nardtni  347. 

0tfiri9  S.  7*^.  V.  Macttn  (del) 

Oisfiìi  Ant.  Maria  484. 

70.224;  4CV. 

0»tm  rptann  13?.l44,74<.ltfl» 

Otturi  Girolamo 

Ottebem  Ctrd.|7Csincope  in  S.Gìo* 
nel  giorno  del  Po«sc,4r>  di  Ciò- 
mence  XI.  2^  Pietra  24-j.  178. 

OttMri  Giacomo  3?8. 

Orf  mezzo  in  capo  alle 'Statue 

X X X-» 
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C attore,  cFolloce  yo.  col  Sole» 
un’  Ape , un  C.  c un  K 
^Àie  (ddló  t empio.  Se  vi  rune  ri« 
po»io  il  CamlelAbro  i Gruppo  cu* 
Vito  (U  una  sua  Colonaa  • Altra 
Colonna  airfc».niilÌno  o8»  Orti  del 
CarJ.  Fio  da  Caro! , ove  di  notte 
restò  chiuio  il  B^lsaardo»  che  tt 
era  fcimato  a copiarne  le  Iscriaio- 

^J2h. 

Clitm  • Canonici  Later*  cola 
trasferiu  *98. 
ratini  Oio.  £>:)rnenico  479. 
tA/iiflieni  delia  finii.  Latcr.  perché 
due  ì £11. 4K. 
rddit-A  Chiese  . e Mooaiterj  vUitati 
da  Fio  VII.  Ani  *ni9  S»  (di)  Bn.a5S. 
^ra/uS.  (di)Mjn.isi.  aty.  l)  mtttt 
( ielle) Mon.  4S7.  (della) 

Mon.  4^.  4<l?.  {jujrfto  S.  (^1)  Moa* 
(irmuns  S.  4«^  4t7»  A/uiiiuS. 
pìT  M >n.  4ÓÌ,  iWt>mc#r4ff4  (della) 
bf-ìn.  457.  frrtreS.  (di)  Mon.  4^9, 
Frcj  ^iTHiaS.  (di)Mon.4S9.  .Sa/ÌA  S. 
tdQM.m.  4<7.  5fff4f*aS.fHiì  Mon. 

dimora  ivi  (aiu  , c onori  ù> 
cevuii  da  Fio  Vi.  4 id. 

Fuju^ii  Gio.  Mario  414. 
réifi  i>cr  M.  A.  Colonna  114.  dc'Ca- 
poi k>ui  I ift.  tetto  Gregario  XIV. 
Ili.  L22£l.coneXI.  sotto  Fa» 

)o  V.  169.  1*4.  Urbano  Vili.  ac4. 
Innocenzo  a 7t.a40.j4r.a44.) 04. 
AkstandroVli.)^.  Clememc  IX» 
ali,  22Si  a84«  Clemente  X.  aSy. 
Ckinentc  Kl.  p7,  u6.  740.  410, 
lonoccnio  XtlCl4<.  <io.  Ck- 

inemc  XII.  Benedetto  XIV. 
j8t.CleineitiDnil.  ip4.  Ctemen* 

i’^/rumu  (della)  S. Bìmìo . Bibliot. 
del  Card.  Gimxlan.)  Orsino  cuuo- 
dila  da  due  Benefiziati  Vau  704» 

rsU/n  dcTapi  in  varieCUu  di  buon 
K&nu  per  viUciftare  71 1« 

Catuilk)  a .8.  aW.  GuTJò  i6o. 
Fuiu'/ak  Cesare  i^ya.ai&  Gio* 
Fianc.aii. 
pAÌehut0  cadoio  ;So. 

Fa/.’/f#  Festa  oeJr  Anniversario  dell' 
Fdificaziooc  di  Roma  40). 

Fa//4Ìf«  BlosieTa. 

falle  ^ Ca&a  Medici  68.  a Fona  Pia 
111  Vfiu**s  rUpn»ta~di  un  Duca  , 
4-lje  ùliwc  a d.  le  Palle  del  suo 
Stemma  a8.Una  di  esse  apena  soc> 
au  un  Areo  con  un  Putto  , che 
dine  alcuni  versi  per  Leon  X.  io. 
Talii»  ntesso  a)  nuovo  Papa  con  ire 
SpiHofit  dairArcidiaenno  , e Pii» 
ve  di  S.  Lorenzo  12^16.47.  sua  for- 
ma antica , e moderSTapn^rit- 
tori  sopra  di  esm  499.  cou  detto 
il  Bal.hccMno  74>  40. 

P<»i7*fn  Angelo  4Tli. 
r li/arra 4*8.  Amomo  ufi?. 
falme  incontro  ai  Papi  ^ 
Frf/e*n^l<r4  Barbara  914.  Trane.  390. 
Gio.Bat'.  27ì.  177.  388.  Oddo  Anu 
aHcv  Scipione  1^. 

Palane  M4rc*llo  476» 

PWrr.ihm  Ottavio  Mtria  476. 

Px'h//ì  BaMassarre  i4y.  Gio.  ait* 

P intùtti  Splririione  480. 4,». 

Panerati»  S.  ( <jl  ) PòniT^greiso  di 
_ Gio. XXIll.  col  Re  I-udovico  79. 
■Pu'ie  pa  bdllcuim  uAd  UP.  8 
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i%f- sette  presentati  t Inuoc. )QL 
per  triburo  da  Anagnt  916.  distri- 
buito a’  Poveri  per  FÓIòV.  iìg 
per  Alessandro  VII.  afii,  per  In- 
no.: eneo  XI.  jyd.  per  Innoc*  XllL 
J46. 910.  per  CTem.  )GU*  1^  per 

Oem.XIV.  4t4» 

Panfii)  Benedetto  24|.  itfju  Caxnilk 
a?o,  I46.  J47.  Crisral^  12I;  Fa- 
Urzo  a Pima Navoni  aai*  Mi* 
Paai  Vincenzo  449. 4S9. 

Fattitmlh  CaaifiCraT^  Cesirt  m« 

P4»WI»I  Gius*  791. 

Paetacci  Giulio  370* 

PoMalea  1.  i6j.  zffl.  i?c^  Se  debba 
esser  dipioto  con  S.  Sergio  con  le 
staile,  e speroni  ? Facciata  or* 
nati  per  Innoc.  XUr  74t* 

Pont*»»  se  sopra  il  suo  rroniHpiiio 
sia  suta  ]'  Unu  di  Porfido  di 
A^rippa  ? 784. 

Paali , cinque  Papi  illuiiri  di  questo 
nome  7^. 

*4«h'  pereoe 
Paah  IL  152.  ufi*  >40- 


irira  II  Fa- 


P«*h'  ^erebe  cmi  detti  I ^ 

* > U7  . Ud.  >40.  fwk 
lazzo  tuT  Marco  risposa  al 
Card.  Scarampo  713» 

111*  Uno  de’  priint  Raccoj^litori 
di  Medaglie  4^.  vede  una  Giostra 
■ti  la  Fiazza  di  S.  Pietro  Sta- 
tua,  e iseriitooe  nella  Sala  »1  Se- 
ttatore • 

IV.  Si  credeva  v^lioso  del  Pa- 
pato da  Clemente  VIL  4<H.  prea- 
de  possesso  la  mattina  in  Lettiga 
ÌC.Ù6.  un  Ebreo  mette  la  barretu 
gialla  alla  teua  ugUata  della  sua 
Suiua  jj?. 

V.  So(>ra  una  Chinea  bianca, 
con  1»  Archi  40.  Nob.  Roio.  74, 

— Paratrenieri  jg,  174* 
P4«/tf  i.(Ji)  Basilica.  Cronologia  de* 


P*RRÌ  4à  Psrafi 
?a»h  S.(^)  Basilica,  cronologi: 

Papi . Nul*  alla  Dedica  thVri«i4o. 
Grfz«rt«  .V/.  tornato  da  Avignone 
vi  sente  Messa,  prima  di  entrare 
in  Roma  ^ Incontro  di  Adr.  VI. 
77.  Arc^H^e  fili  si  voi  e a innalza- 
re^.i.lnare»o»U  Carlo^ od. Scrit- 
tori su  di  essa  SA.  Stemma  della 
Relig.  Benedettina  con  la  Legac- 
eia  , e perche!  li.  Eazsorihevo 
(oir  Aurora  i74*  Statua  a Pon- 
te S.  Angelo  19).  V altra  a Porta 
del  PopnK),  fata  per  lasuaBasili- 
i a 474.  Testa  a St  Ciò.  480,  Chiesa 
in  Venirzia  443. 

Pu;i4.  Sua  EtmnTogia7.4jy«  Se  pos- 
u esserlo  , chi  n'tn  é Ordinale, 
c .{itanti  ve  ne  sieno  stati  ! 74. 714. 
Lorotllvcrse  Resilienze.  Almazl^ 
ni  InRomt  4te.  Usodl  biiigUr- 
gli  (iellz  Stoppa  per  la  sua  Incoro- 
nazione , c nelle  Fesa  principa- 
li ^ di  mostrargli  un  Gallo  dì 
bronzo  pel  suo  Fui  vesso  44.  Se  gli 
veniise  intimato  , che  non  avreb- 
be veziuto  i giorni  di  Fietro  ì 44. 
Auguri  di  nn  Archiatro  a vir) 
Papi  , che  li  avrebbero  supera- 
ti $4.  preadeva  Fososs.>  a Cavallo, 
ve^co  ccd  Fanone-,  Toriicella , 
Dalmatica  , Pianeta  , Manipolo  , 
Pallio  , e Triregno  i2z  Quando 
hinno  portata  la  B4rba  ! 4^  Factv 
vunj  roòUzionc  all'Alta  di  o.ìììo* 
j^di  S.  Sanctorum  4o>49*6i*  ic<. 
U0.Ì17.  Numero  de'Papi , in  quii 

Secalo  ve  oe  aUdù  &uu  loeuu  I 


Probabillti  della  loro  Via  , sup* 
ponendosi  eletti  di  anni  lap* 
Cronologia  oella  Bas.  Ostiense  • 
NoualJa  Dedica  p.VlI.loro  Inm» 
nizazione*  V.  la^efaz.  p.XVl. 
Pifalt  Via  74. 21.  ua»  up»  ai4*  a3d> 
704. 

Paprrti  Dom.jql*  Giulio  le»*  * 
p4^Mrv//t  Frane,  zac. 

Papatnrri  Muti  Giiolamo  484* 

Papati  Bartol.  414. 

Paff  aioli»  Statua  cosi  detu , e per- 
che ì 12;  <oo* 

Varateiam  Frane.  388.  Gio*  744* 
Vearaiini  Gio*  Anu  4i4. 

Pmatttmtfi  contrasto  con  i Caporio- 
ni per  restar  piu  vicini  à Fw. 
lo  IH.  93»  cinquanta  per  Grego- 
rio Xivrtzi.  142«  l5-t  iili  ifii* 
aio.  346. 17V.  joi* 

P^HìCim  Doin.  7Ó6«  ji6.  Giu- 
seppe 716. 

PoTìbeM  a6S. 

Pariane.  Arco  per  I.eon  X.^.  *PP,^ 
rato  del  Sem.  Rom.  per  riolo  V. 
^ilSa  314.  3H» 

P4VIM4  essi  Duca  erigge  un  Arco  a 
Campo  Vaccinoa  lnn.X.ii4.ai^ 
347.391.  Ancooto  fratello  del  Du- 
ca volea  tener  ia  Sofia  a (Uem-XJ, 
778.  4 UN 

Parma  ( zU  ) Duca  Ferdiaando  44»« 

suo  fìogio  461* 

Pmrwcta  se  (Papi  1*  abbiaoo  mai 
poracz  I 737. 

Pamei^^  Stef.  177. 

Partitfia  metta  cu Contadiun  in 
un  Alveare  per  aver  piu  miele, 
eretta  sopra  un  Altare  fabricaiovi 
dalle  Api  loo* 

Paiiimait  II.  da  8-  Clememc  è con- 
dotto ai  Laterano  7.  V.  CSravz  • 
Prrala  • Seéie  . d’i.rrzh  • 

Pat^»M»tii  Fietro  404. 478. 
PaS'imneti»  Incontro  al  Palazzo  C«- 
sartni  con  Mostra  bizzarra  Z47* 
Paz'/nin*  117.  lap.  risanato  con  la 
Cornucopia  , e tre  Fani  In  mano 
i79.  Fontaru  d’  acqui  appa- 
rato del  Card»  Gioiou~i^  a 14- 
ridocto  lo  forma  di  NettUDO  col 
Tridena  sic. 377040047.34 7a<5« 
alla  bU/arra  per  Cicr».  IX. 
p4fi<ri  Bernardino  se  fosse  I’ Ucci- 
sore di  Carlo  Borbone!  44*  47S* 
Vattefìm  706.  744* 

Pastiiari  Gio.  Franc.778. 

Paiiaiaìe  se  reai  usato Papa  ! 2a 
96.  V.  Fmiiu. 

Pmiorra  Ant.  ^6o,  Greg.  ztS.  Kic- 

colàz^i. 

Pé^artfn  174.  144-  i74*  lo»-  >4^ 
aSo.  390.  ioin5<.~Tm.  Tal*  34S* 
794.  4«^  4I|*  4>4*  4^ 
Patriarthl»  Laterincnse  • Rltomtt 
de’  Fapi  al  medesimo  dopo  la  Co- 
ronazione 7.  £.2;^  Ltt*  *ili4i 
14.  74.  77.  i4i.  cinegno  di  ridurlo 
id  uso  drCóncUve  7’9. 

Patri t‘i  Cosuiillno  loi.nr,  744-  <>9* 
Gio 793.  Martiri 5p.FaLrÌ2l> 
169.  380.  744* 

Puiri  Ctspiro  777. 

Pimimcei  Carlo  3ód» 

Pa**at  Trireatio  con  Penne  d| 
I^on  X.  ^Flabelli  a^.  Imp.  del- 
la Cina  sottoscrive  con  case  |f; 
Lfucre  de'  Re  $os. 
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Pf/fr  Giusepr*  4??. 

JVfirr,  e V jvihcTtìov’ eranrti Bill* 
chi  i.;e  Nego/unii Romanici* 
Pt<frrU<  ncA‘i  Jntkhi  Mtuaici  JJt?» 
iWroN:  C trio  Doiru  xa-u 
t\i»a  Cjiulio  3c».ji  l.cliw  2ff . 
i'tUiaHa  Adesca  Carlo  ahr»  Dume* 

IIKOSM* 

PtUta  i2^à 

i‘€titsnni  Almandro  t<9«  GioacchU 
no  ?3i»  ?4a» 

lUtuteM/fert  oi  !i.  Gio.  lad.  au»  2cr. 
coJle  riineie  , j «;»  «luamto 
fu  loro  assegnata  questa  Uls.  ux* 
due  Iscrtaioiil  a Bcti.  XIV*  S-v« 
Vtittia  ((:eli.i; 

rouitierOtf  c.ii:uie  » espresse  negli 
A(4?^ì  di  Ka&aelc  • cosi  inui4.i> 
vjno>  ht. 

Ttnai  Cj]o.*tJiac*  descrive  li  I*r>tse$* 
so  di  Leon  X.  tLz  t*  duole  . che 
sii  Kicciito  d*  lulii  il  Mal  rrin- 
( tese  Hi  Confessi  dì  non  aver 
potuto  dormir  U notte  dalli 
sniiiiii  di  (Uventir  » e com> 
ruisce  ì.  iVrL'ii  > che  vi  aspira- 
no hi* 

Ptpe  u lib.  Tributo  pagato  dagli 
Lbte» 

PrTi*  « Schermo  di  Sisto  V.  <2?* 
Pm«rtGi%  batu  }4i» 

Ptr^lU  3^ 

Stretti  Sequesrs  Famiglia  venisse  di 
quella  delie  Perieli  tireiue  Moi* 
Camilla  lh*  Michele  i?i.u2»»7t* 
Vfri  11*  chunuti  i Pari  di  i rin- 

Pmc*A  A I essandro  sta. 

Ptrmiia  Porta  in  Firenze 

PnéTù  Onori»  e feste  fatte  Tino  VU* 

4^». 

TVir<*  Vinc.  ?.i<» 

Pereiti  Maria  ?tfa* 

Pfri«ii  Giuseppe  taa* 
i*trr9ni  IgnazioiiS* 
iVti  M.  Ani.  tS9* 

i'ftrétrd  rimase  calvo  per  orina  » c 
sublimato  spai  sogli  sul  caiK»  i?v. 
Pfrnc»a»ì  Angelo  Pietro  xaì^ 
ì\tr»ni  Hrcole  ili.  ràbio  iti.  E'abri- 
zio  m*  Frane,  ili*  Frane. 
Maria  iBo*  j -t.  toi.  4-^*  Ignazio 
i±i*  Lelio  m.  Lucreaii  |i4* 

Orazio  ituPiToro  ?t8. 

VttrvtuUs  S.  ^ di  ) Tempio  rotondo. 
I'er>oii.iegi  della  Famiglia  Orstni 
ivi  sepolti  r64. 

SStTutti  Casteilano  fece  un  Arco  per 
1 eon  X’ 7i. 

CifIo^i*<t<.  Gk».  Cociado 
ì’H* 

i’ia^raifriii  Gin,  Carlo  341* 

Ctrl©  ?44* 

IVa/ra  Frane*  ts^* 

Pironi  Ciac.  *HtT  Gius*  aSi*  Tom- 
r^eo  UK, 

Vichi  Flaromioatt.  sttf. 

Vi(h  m i7S.  iibcrio  484.  Tom- 
m tf  •>  a>.}. 

PììTTcài  Frane.  a8i. 

Pj«r-Noimw  Costinta  aia.  GIns.  zRi. 
M arc»>  1 tj,  icy,  Mario  icp*  Pom- 
m*  n^BTiES*  Tesa  }44*  J4S, 

1 iheno  4P4. 

J^  /r(del)Bicli , se  debba  farsi  dal- 
le dotile  alla  Minerva  Ut.  Se  far- 
se ìntro. lotto  iii  S.l  eone.M.  per  ira- 
pedirc  il  bacio  della  manc>  r?. 
quando  fu  riservato  aj  solo~P^ 
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Fedent'*  L tiX* 
lHt.il  u»  Adriano  V|.  e Clemente  XIV. 
fuori  uella  Cancellata  deli’  Ai- 
tire  uct  Sacramento  atc* 

Pft/rj«  Nicola  <14. 

Viatiità  Ani.  D^Jio  afg» 
i'ttruìcoU  Beneuen-*  a*?-. 

J'rnMJKt  Venanaio  ;6t« 

Vìctt^nitìaié  Vase  Guj.  Anu 
ittirt  Uj  preziose  ucntro  uiUIBorta 
del  nuovo  Papa  t?.  c->. 
i'icdtf  ^ (di)  Baiilica  iJiuininata  con 
Li.»  UH. a Uinpaui  al  ruonto  oa 
Avignone  di  Lircgino  XI.  ji.  Ce- 
rinioinc  per  I inp.icsiu  dicar<o  V. 
102.  di  M.  A.  Co.onna  di  Ca- 
stello in  Venezia.  Funziiini  della 
Sett.S.  ePoiitihcale  di  Fasqu.iccie- 
braiovi  da  Pio  VII.  444»  Statua  a 
Ponte  S*  Angelo  xga.  altra  a Porta 
del  Popolo»  latta  per  la  Basilica  di 
S.  Pacco  474.  Testa  a S.  Gio.  av?. 
Pitti»  perche  preferito  a S.  Gio.  nei 
Primatol  VediiaPrefaz.  p.XlÌI.  se 
uegisse  G.C.  al  can.odcl  Gallo»  o 
al  mono  di  una  Tromba  ? ^ Se 
fiiuno  de'  Papi  abbia  vissutii^uoi 
anni  ? ^ Sua  venuta  in  Romi, 
e iiarata  nel  Pomincaio  5^  saj* 
Cavalieri  del  suo  Ordine  ^ 

PittTo  , e Marcellino  SS.  49?. 

Pifiro  ( de  ) Michele  4;%  4c'a,  Pa&- 
quale  4hp.  ' _ 

Pi^natttULilxtd.  Frane*  Macia  40» 
4S-I.  ii5i4^S*  4«r- 
Pino  segno  di  grandezza  . Il  suo  ta- 
glio  era  un’  oricsa 
Pi>ao  Bernardino  514. 

Pio  Ascamu  a:v.  Carlo  04S»  Giber- 
to ao£u  Ridono  ?ji. 

Pt9  //.  corse  pftiioTò  della  vita  per 
Je  spade  del  Popolo  » che  voleva 
approprlani  il  su)  Cavallo  ^ 
ili.  per  u la  piagt  in  una  gam- 
ba fa  le  Cerimoiue  dei  Possesso  in 
S.Pietro  ^ pianse  nel  veoer  bni- 
glare  la  Stóppa  s».  fu  consacrato 
con  le  gamlve  stese  sotto  uiu  Meta, 
sa  > resianuo  sempre  a sedere  ii* 

IV.  il.  Persone  mjric  per  pren- 
dere il  denaro  sparsi,  per  la  sua 
Corimazioiic  i jo.  esort>^  i Cardi* 
nali  a cavalcare  » e a n in  far  n.o 
dellif  Carrozze  LLu  Rnninobiit- 
iita  sotto  ii  medenma  sj4. 

V.  toglie  i’  uso  di  huaar  denari 
per  r incoronazione  » c di  fare  U 
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I2Ù.  Formale  con  Adain.2,  ed  F.va» 
che  stacca  il  Pomo , regalatogli 
da  Cosimo  mLcttip.a  a preu- 
der  Possesso  u* 

Vi.  Cariche  dal  medesimo  so- 
stenute prima  del  Poutiticaro  « 
Partetua  da  Roma  • .>torte  in  Va- 
lenza . Grandioso  Funerale  ivi 
fattogli  4>?.  in  Londra4ia>  a Vien- 
na 4it.  Consegna  dei  suo  Cada- 
vere I e Storia  del  suo  trasporlo 
fino  a Roma4i8.  fclenco  delle  Oca- 
zionrFunebrt , c suoi  Hlogi 

Prende  possesso  a Cavallo  con  al* 
'stggLi  < r Arco  del  Re  delle  »iue 
Sicilie  4:4.  Suo  ingresso  in  Vene- 
zia descritto  da  G.C.  Cordara  <.4. 
suo  ritorno  a Roiut  da  Vienna* 
siescriuo  dal  medesimo  4ìJ* 
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VII.  Elogio  delle  sue  virtm 
Circostaiue  della  tua  ele- 
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Possesso  422*  ^ ^ * 

Pirtttt  412. 

Pircti  Ascanio  zPq* 

PttìjfifM»  (di)  nuca  i6z. 

Pi xn  R 4 i mondo  a?©* 

ÌV»a  Gio.  Gius. 

(de’y^ollegio  1 M’irne 
Giordami , sue  traslazioni  » perdic 
COSI  detto  ? ?M.  i37. 
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C>  ìs*tlora  sopra  il  Possesso  dlGreg. 

xit.r. 

Seetxfù  u Avorio  del  Senarorc  aSi. 

Jr^^-iS  a^ot  io;.ÌnC.iszAhÌeria86. 
Sth'oy^nt  (di)  S.  Girolamo  Vangelo 
tradotto  in  Illìrico  > che  Ivi  si  can- 
ta tJ.  4?8- 
Sthnènèr  zac*.  • 

St«U  de*  Prilegrtni  1 Francesi.  Te- 
deschi , Sissont»  l^ngobarditln- 
comm  a Leone  III.  u 
StopAtni  Segreti  344. 394.  424.  • 

S<9P  il*  3^ 

5t«rf  ■ Mi  GmiI ló  70,  . 

5r0ii4  ràv.tlli  749. 

Si«n^  Gillerati  Card.  Gio.  Fil.~ 440» 

4X4.  44  X 4<Z.44t.  88.  ■ 

Jeni  >4f  Senatui  i4>. 
ifr'ufm  èli  m;  Li2i  «6».  m» 
19^.  337. ai ■>.  i|>.  a?7.zà*.t32.t-^i* 
, ?7t.  ;t<.  7i|.  19%  !^  4M- 

5<¥T9  ) per  (a Nunzìauoato dai 

Caaikuli  va» 
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S eh  Asti  étti 

St«-U  qual  ne  sia  il  primo . e l’ ulti, 
mi  anno? 

Sfcretarìttm  Latera:ienseaS4.Senatut, 
luogo  , ove  si  agitavano  le  Cau- 
se li, li 

Jo/!4  mestatori t.roTM.c  uiurpitada’ 
iolu  'il  nel  P.oisesso  d'  Imiocenio 
VII.  .,^.49.  stivata  a sterno  quella 
di  Let’u  X.  £:•  SUI  imrcduzijne  » 
c sitnlticzio  a_?^. 

St  ht  Poih.*cncHe7ovc  sedesno  i Pi. 
pi  nel  loro  pjsseìVi  d*  dette  Simitt 
c òsrur  IO*  IJ.  riss:»nigiiuc  a li  i« 
Leu:  30.  r.  ^ Se  in  eiic 

si  esamlu43se~n  Sev.idel  miovu 
Papa ì JT.  13^.  aio,  a.v.  Se  ab.da- 
no servito  a^o  ’j»^*  partoriente! 
ìj  7.  o all'uso  de  oigni  1 40».  L >ro 
5t^ia  » eit  uso  340*  V.MjzMr  Ces- 
tino , 

Se^etATf  pomìdei  ut.  1^.  I40.  I4l* 
descrizione  del  ToròCotiegio  173» 


lf4* 

Seir<urì9  de' Brevi  a'  Principi  ia4> 
tpy.  aio.  z;z,  Z46.  >80. 390. 
delle  I et:ere~XnTnf  qS* 
de'  Mcinnriali  a;?.  386» 

TW/jn .Oregon  0 444» 

Sem>njti9  i74.*|H. 

òrti.toH  >mmo.  Scrittori  saprà  Ihne- 
de<iin  1 tr'a. 

5rw4r«rr  Ut  K )ini  lìene  U brigala  a 
G:e.i.iX.n.  va  ìn.oiuro  ad  Inn.iV. 
HTuTTGràg.  XI.  ^ a Giulio  IL 
<y.  07.  si  au.eue  daTLavalc ire  per 
5.P10  V,  perù  in  cedere  air.^mOt- 
sentore  dì  Francia  llu  riceve  M. 
A.  Colonna  a Porta  Capena  li*  a% 
1 17»  1 19.  complimenta  Greg.  XilU 
ia?w3llj  sinbtr.i  di  Sisto  V.iar.  dis- 
pensato dalla  Cavalcata  per  n>n 
cedcieagli  Ambtsc. 140.144.  Fcàcs 
per  te  Ctvalcate  t'.e' nuovi  109.  se 
debbaaver  la  precedenza  al  Soglio 
al  Come  Stabile?  aoi.ija.s-ió.  posi 
lo  Scettro  in  terra«tngmòci.nund> 
si  per  bteiare  i pieui  ai  Pana  i44- 

371.  2;  i.  393.  • 397.  3 02.  Z3^  ?40* 
AIIOLtizione  dei  M. ‘Mario  Frziigi- 
p.ini  a liinix.  XIII.  345.  Formoia 
dell’ antico  giuramenco.  de'  me- 
desimi 24.5.  tt.i.  Allocuzione  di 
FfjnatP.tm  a Ben»  XIII.  tJo.di  Bì- 
elke  i Ben.  XiV.  jKu  Oso  delia 
Cainpanelta  . Baldacchino. e Om* 
bcelto  ?Ht.  Scfiuon  su  questa  di> 
finita  3rfa.  altra  Allocuzione  di 
B eike  a Cernente  XIII.  ?y5.  ri- 
so );ii  dei  i^pa  del  Fnncirc 
Rezz  'nko  a Cle»n.  XI  V.att.  rispo- 
iU  del  Papa  4M.  a Pio  VI.  434.  a 
l'io  VII.  4.  6.  con  le  Risposte  • 

SftétAni  A ess.  344. 

S^btil9it4  G'O.  Ànr.  >47. 

.Vcrjizr.h  Curzio  i}6» 

Gitba  337* 

ò'muJinf  Gibr,  ;4i. 

Sernt  'ri  Glo.  Frane.  >76. 

SerlM-K  Domenico  a;0.  |S7.  344»  341» 
Faprtclo  3-3 -S»  Fit.  irtyTTranc.  2^, 
2&P.  397.  301.  344.4‘->v.‘.jìo.datl.T33^ 
i4<-  G xgortu  iji.  i.cone  g44* 
renz»  3 14. 

Sermjttei  Adriano  344. 

SrrebAit9  Giuliano  1 3,^. 

Serprnie  perche  scoTpIto  eoa  viso  fe- 
minile?  a a*'. 

SerjtAiUi  Doiiu  aio. 
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S:rpas  (i!c)  Ciò. 

S.ruile  Sefp.i0  4i;.  ' 

Saio  se  fujse  e?*min.ito  ne*  imosó  « 
)'cmcSci  ? i iti'-  -;>i. 

Stnint  per  i cune  X.  ti. 

Settt  Nuiiier.)  ini«tcrio;o  , sscr.^  ad 
Apollo  , e a .Vìincrv.»  S.  4ì;9  ■ 4ìo:te 
Chisvi  , e T.  S pilli  .i:nt;P!Ì  in 
uiM  fisiii  al  nuovo  l’apa  o.  -.roni 
lidio  Sp  S. , set’.c  i S-i^r 'melili  > i 
Caodclahri  dcH'Apot.ui  jsc,  i Vc.;- 
covi  libdotnad.irj , le  Rr.^ioni , gli 
Altari  , io  Cliicic  privuegiate,  i 
Notsri  , i Diaconi  > i giorni  del- 
la Settimana,  il  Setliclavio,  i Suo. 
Ili , i Piaiicii , i Col  >ri , gl"  Istm- 
mcnci  de’ sensi,  i Sigilli,  gli  Oc- 
chi , gli  Spìnti  , 1 Savi  (Iella 
Grecia  , i Du>.i  all’  assalto  <iiTe- 
be  499» 

ScttimoM  perche  divisa  in  e,  giorni  ? 
49>>. 

Santa . Funzioni  fatte  da  I.eo.X. 
appena  eletto  6o. 

Stuimio  Severo  (di)  Arcosi?  ridotto 
ad  uso  di  Fortezza  . Suoi  Custodi, 
ornato  d‘  altre  iscrizioni  per  M. 
A.  Colonna  04,  Motti  degli  hbrei 
per  Greg.  XIV.  1^  141,  ié??  per 
Uri).  Vlll.aod.acc.  due  Iscriz.  per 
AIcss.  VII.adc.Clcm.  IX.  i8i.asi>. 
Sitti/oiiio  . Iiinoc.  MI.  ivi  eletto  14. 
e Greg.  IX.  id.  pi,  ptisscduio  da* 
Frangipani 

5rvzr /ut  S.  (di)  Cappella  in  S.  Gio. 
agH.  ÌÌ1, 151. 

ScycriiM  S.  (di)  Frane,  portò  il  Ves- 
sillo pel  Uiica  di  Urbino,  Capita- 
no della  Chiesa  per  l.eo.  X.6,*. 
Sevcreli  Giustiniano  m.  ?ig.  Lem, 
aSo.  Leonardo  zKp.  ìnTlig;. 
Srrit/ai  Gio.  B.  47  L 
SfontlrMo  Alfonso  144» 

Sfcirra  Ascanio  i73.z44.ad8.Rerfi.>4^« 
a?7.  Fr.  Mar.  7o. 

Sgambati  Scipione  s’ impazzisce  per 
non  poter  divenir  Cardinaie  4^ 
Siriia . Serie  de*  Fapi  uel  Duomo  col 
Busto  della  Papessa  Giovanna , 
trasformata  nel  Papa  Zaccaria 
Sigilli  Sette  d.  e 12,  con  11,  pietre 
preziose  ao.  27.  <0. 

Signori  (del)  Buronzo  Carlo  Luigi 
48a. 

Signeribus  (de)  718. 

Signorini  Anttr. 

SilniMÌni  481. 

S tlva  }.^4. 

Sityiifni  de  Bld.  174.  1^. 

Sih-iinoS.  se  sia  stato  il  i*  a intro- 
durre il  posscssol  V.laPref.p.XVL 
218.  i%9. 

11. suo  Corpo  intiero,  andato  in 
Cenere  271.  Chiesa  al  Laier.ino 
ic.  1 1.  p.  20.  ig.  50.58.65 .477. 

a!  Qairinale  759. 

Silvi  (jio.  roi. 

.'i/7KViiii,»dc  (de)  Gasp.  a.16. 

.Sim'’/!  Magi,  • Scrìa,  sopra  il  suo  vo* 
1 j , e caduta  11. 490. 

SiiiiiMtti  Ascanio  745.  Giac.48i, 

Mich.  Ane.  436.  Raitaelle  541.48?. 

Shl'hci  1 16.  MI.  MI.  147. 

S nii-M  L-  Ben.  488.  Cesare  47 1« 

S;i:»i(lhi  cosa  sia  ? 

dinVf!' Gir.  I,  t-iugliclmo  ?6p. 

Si’tT  H’,  pitwioiodi  statura  , corre 
tiscliio  di  esser  lapidato  nel  suo 
1Gz  cì;;i  45.  allarga  le  Strade  46.  la 
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Ciinclsiero  nelle  Stanze  del  Palar- 
*/o. del  Card.  I alino  Orsino  zi 4. 

V.  sua  Coronazione  , c sue  ri>- 
pone  m,  1 eggerezza  nei  m/niare 
a Cavallo  ria.  tratta  a pranzo  alla 
sua  Villa  gli  Ambasciatori  Giap- 
pontesi  iz:.  iz?.  non  fece  sparger 
danari  , non  volle  dar  pranzo, 
rìcui  j gli  Archi , non  dette  Pied’i- 
ter  o I ‘4,  Su  0 Ritratto  da  Ragazzo, 
in  atto  (Il  suonare  il  l-illcro  con  te 
unghie  lunghe  , e ciue  Cani, a guisa 
di  T ro'e  505.  altro  caConventttaie. 
Ivi . Ragioni  addotte  , perche  da 
Card,  andava  con  la  Testa  bassa  , 
e alta  da  Papa  iz<.  fabrica  la  Vii- 
Li.VJontalio  . E’ privato  del  piatto 
daGrcg-XlIl.  cerca  dainri  da  uno 
Spagnolo  . che  divenuto  Papa , fu 
Arud.dì  Tolcdo.Risposta  alrAmb. 
di  Spagna , che  se  ne  dolse  t^*. 
sua  traslazione  alla  Cappella  cel 
Presepio  a S.  M.  .M. 

Smith  .Anni!».  447. 

So  Imiti  Frane.  278.  1 or. 744.  Nic.744. 
Tiberio  481.  4$z.  Tom.  744. 

Solciano  coll  due  Sacelli  <ii  Carlini , 
Balocchi , <2_it.utrtni  avanti  la  Sella 
dei  Cavallo 48.49. 6.’.  tzs. 

Soluti  perchè  vestiti  di  Porporal^od. 

Soli  nelle  Tavolette  di  S,  Cexnadiiio 
da  Siena  4^ 

Sdii  (de)  I raiiC.  404. 

Selognia  Gabr.  Z4^T^4.  _ 

Somasdh  (de)  Collegio  di  S.Ciprimo 
» Mitrano  4^6. 

Sonimagìia  ( della  ) Card.Giulio  Ma- 
ria 447.  4<4.  455"  456.  487. 

Sonetto  per  Martorio  94.  per  Paolo  V. 
177.  iicr  Gicg.  XV.  194.  per  Inuoc. 
XIII. , esua  traduzione  Latina  74^. 
sopra  le  loili  de'  Preti , c Frati  41.5 . 
SII  la  Nave , che  condusse  Pio  Vii. 
a Pesaro  464. 

Sognino  Colonna  745» 

Sora  (di)  Duca  t6z, 

Sorid.nghi  Carlo  479.  Giac.  716.77?. 
481, 

Screi . Guardia  fatta  da  essi  al  Cada- 
vere 11*  Innocenzo  X. , che  non  si 
trovava  , chi  lo  seppellisse  ao?. 

Soreiini  fialdas.  m;. 

Scriano  dato  al  Card.  Borgia , e Ma- 
dnizzi  178. 

Sauna  Sanctorum  ?z7. 

Sorti  tirate  sopra  una  Pietra  212. 

Sotere  S,  riceve  delle  Guanciate  , e 
si  scuopre  intrepidamente  il  Volto 


?W> 

Setto  Custode  delle  Vesti  ap?. 

Spada  , e Cimiero  su  l'Altare , men- 
re  celebrava  il  Vesc.  di  CahorsatS. 

Ciriaco  744,  5ic.  I ranc.  Ma- 
rta ì45.  Girof.  j4  u Gius.  486.  514» 
Mar.  Clein.  744.  Vcrgilio  245.  Z71. 
778. 

Spagna  (di)  Arabase.  30,  iSa.  16;. 
Ghinea  pel  Tributo  per  Napoli 


Z73.  z47.z57.z54. 

Spagnuole  stimate  piu  felici  delle  Ro- 
mane , perche  potevano  uscire  di 
Casa  a lor  talento  779. 

SpiUtnoethi  Frane.  114»  i77. 142.  147. 

17C.  16J.  M.  Ant.  ijz. 

Spatiiani  Lor.  481. 

Spariani  Frane.  Ant.  4B0. 
ipetthi  Aless.  746.  510.  Fabr.  z7z. 
l-ranc.z78.  Orazio  z68.  Rutiìiu  t;j. 
a3i.a6j. 


Sprtnlarìa  717. 

Spercn  d*  oio  2^6,160.414. 

Speroni  Cicg.481. 

Speziali  py. 

Sperieria  Ciappi  ornila  per  Greg.  X\'. 
1Z9.  179.  l.eo.  XI.  165.  I'.aòlo  V. 
179.  iSg. 

Spina  cavata  dal  piede  77. 

Cardin.  Gius.  4:8. 

Spino  de'Cursori  cncTigntfichi)  172. 

Spinola  Z45.  701.  7 15. 

ipirito  S.  (delio)  Ordine . Suoi  scrit- 
ri  177. 

Spreti  Desiderio  7I7.  7?8.  5 10. 

Siaja  tenuta  ai  l’ani  d-i^  Impcrado- 
ri,c  da’Re  4.5.  V.  Freno  . Da’Pria- 
cipi  64.  izz.  795.  778.  il  Fratello 
del  Duca  di  Parma  volea  tenerla 
a Ciem.XL  778.  510.  Stame  tiiuc- 
siri  senza  Stalle,  c Speroni  w-7ìt'. 

Stafi'.cTi  de'  Cardinali  eoa  i aascom 
zìi.  _ 

Stati  Gius.  Z72. 

Stauut  di  bronzo  dì  Enrico  IV.  t<z. 
di  Porfido  senza  testa  per  la  Coi- 
donata  di  Campidoglio  207.  alU 
Fontina  248. 

Statile  sul  Ponte  S,  Ang.  per  Carlo  V. 
101.  zgz.  delle  Provincie  delloSta- 
to  iie*Palaz/i  di  uampidoglio  746. 
de*  12.  Apostoli  in  S«  Gio"757. 

Sitfan»  II.  V.  la  Prefazione  p.  XVI. 

St.fanori  Fil.4l>4. 

Stendardi  di  Castello  aio.  2oz.  uno 
donato  da  S.  Pio  V.  a S.  Gio.  altro 
tolto a'Turchi,  donata  a$.Gin.?55. 
altro  a S.  Pietro  da  Inn.  XI.  751. 

Stercoraria  Sedia  la.  M.aa. 22. 29.77, 
Innoc.  Vili,  per  la  C ilca  del  Fopo- 
lo  non  potè  sedervi  49.  Non  cosi 
Giulio  II.  si,  Leon  X.  65,  228.  Se 
continuasse  quest'uso  sotto  Inn.X.è 
2 77.  confusa  colle  Sedie  Porii^cti- 
chc  forate  2 79.  597. 

Stcra  Gio.  I7i. 

Stivali , e Cappotto  portiti  da’  Ro. 
mani  41,  g.\jnbaniida  , c altra  sti- 
valata del  Baron  di.Cessae  nel  reg- 
gere la  Stalla  al  Vcsc.  di  Cabors  778. 

Stoppa  biugiaia  nella  Coronazione 
tie"  Papi  i8.  5J,  degl'  Imperatori 
5 oc.  nel  giorno  dlPasqui,  c Natale 
con  varie  formolc  ij,  per  Penteco- 
ste in  S.  M.  Mag.  sopra!  Capitelli 
delle  Colonne , pei  adombrare  la 
final  combustione  delle  cose  57.68. 
risposta  data  da  Sisto  V,  laz.  478. 

Stappano  74Z. 

Strade  ampliate  da  Sisto  IV.  raddriz- 
zate da  Paolo  111.  105.504.  quam.» 
lastricate  ì 711. 

Straioltio  Carlo  Matt.  489.  _ 

òir,if(»rf  de'  Re  l ongobardi  778. 

Stxocchi  Dionisio  725.  _ 

S'noeei  Americo  aójTFil.  778.  Leone 
172, 268.  Ili,  }8o.  Manco  7o.  T.e- 
■ tro  160.  i6t.  Z45.296. 

Strureo  (di)  Penna  , eli  cui  si  serve 
r Imp.  della  Cina  505. 

StnariU  Re  d' In  gli  il  terra  veggono  il 
Possesso  d*  Innoc.  XIII.  a Campi- 
doglio i5^  Carlo  loro  figlio  riceve 
la  Denediziouc  Papale  tn  braccio 
«Ila  Nutrice  75?.  759.  . . 

Snbieiki  Maria  Clementina  Regina 
d'  Inghilterra  78 1» 

Snlilacemif  Ordinarius  417. 

Snldiaconi  Apost.  l^a.  141,  177»  aoi. 
a85.  288.  jtc. 


S^‘ftét0m  con  It  Cfoce  t CtraT!» 
48. 7S,  ili.  i74i  ut.  non 
clì'jikarono  frer  lwft.^io9.  >ìu 
aPj-  lJS. 

Sbuffi  (de’)  GaardU  io|.  tju  Lo- 
ro Capiuno  iM.  14».  Ki.  ida. 
164.  {9^.  101.  ajj».  aio.  III.  con  I 
ifCltlUii  ijh  12^  lo- 
ro abito  ajS.  a^  ^ 40<.?i<.ai7. 
rericolo  di  an’.’AIabanlaifl  di  uno 
fU  e«$i  ) cono  da  Clcin.  XL.  ut» 
Uh  194-  409-4J?‘4*U 
Smtti . Calluto  lil.  iic  viene  U orloo- 
fo  j.  Gry;»  IX.  ^ • 

Shttrrmtm  u>cnel£~484. 

ì'aléun  perche  detto  trbd  Kie»tims} 


rimedio  contro  Ja  libidine 
<ia.  V.  Copenirm  » ProibUio- 
ne  dì  premlerin  nella  Bai.  Vai.  » c 
nelle  Chine  Spagiiuoic  fn.per* 
che  dcctoi.  Crecr , 0 Urb*  Sémuì 

2«^.lrrl  Rotti  porrad  dagli  Lbrel  «ot- 
to Paolo  li.  x». 

Xtthar404. 

iWtmTruciino  ?8».  <u« 

Tdlet  coca  fuaac 
Tmt^m  ì22s  aPvTT^o.  P5* 

Téftmé  J44.  Alett.^dt; 
lìpiti*  Amt.  ^4a« 

T^Micri  Sera.  ?4i. 

Tuprh  Jiiv  r«<a» 

'férttt^ht  Paolo  418» 

Gtfol.  a?o« 

Idscd  Agneu  Am.  Aleia.  t4f.3« 
Fabr.  t?4» 
ir«jA  Simone  m. 

Eueme  a44.  AIcm.  M.  489. 

2 «ut  u*oro  » indegna  di  S-Anmilò, 
da  portant  ai  Collo  da'  Re  da  Si- 
cilia 410. 
lurmiA 

'Ì£*«U  di  brotuo  a & Ciò*  » ora  al 
CampidogUo  i4a. 

2'4//4  Rnsptf!,lio(t  a7<. 

7r4riy/4  (alla)  Maniche  4oi« 

'i'tbitt  Stila  afcK. 

Ztdt%chi  tyf.  Clandioatc.  484. 
diven^  Paf)l4dl. 

Tt  Vnm  a S»  Oìo.  uai.  oell’iaerea- 
«o  diPaolo  111*  pt»  a S»  Pietro  per 
hL  A. Colonna  n?.  120.  m.  ai8- 
ilLiMSi  Joj,  autore  di  guoT~lnno 
2to.)aa.)}7.  all  Ancoeli  per  Ina. 
XJII.  4H.  438.  per  1'  eleaioiie 

di  Pto  Vii. 470» 

7 otf;>/4n  loppieMl  da  Oem.  V.  400. 
2riti^4  Micb.  471. 

2f«a®ii  Giac.  4H^Gir«  144.  atj,  ij4, 

2#f/l#  Sei^à5i2£ 

w"’  t’it  » 

JrstMi  Gir.  4»?. 

irienrrr  porgeva  al  Papa  i Carlinli 
e monete  di  argento  da  cpjrgere 
al  Popolo  40-  m.  147.  179. 
aoi.  all.  Iio.ditlribttiice  iTFfec^ 
ledo  agli  Amb.icciadori , e Princi- 
pi del  Mg] io  agi.jid.  jSa.4t4.4a4» 
418. 

Ttief  di  Roma  irasferlto  per  ordine 
dì  Clem.V.  a l4icca  , rubbaio,  e 
pirtam  a Pisa  ^ V.  AngHdM» 

S.  A|;aià(de‘)4ta« 

2>fi4  Mtcheie  Angelo  a^  Roberto 

1^JJ4<. 

2>ir4erfe(tlÌ>Glaxbl  io>.i44.ia7J4fl. 
181.191. 

Jtftr  de*  ìàSt  Apoetoli  venerate  da 
Cleau  ViU  ^ iU  Piolo  lU.  ^ 
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niShate  1 e metee  dentro  una  Bì- 
aaccia  • Giustizia  memorabile  de' 
Ladri  U2i  ijli  \£jl  liii 
ióA.  a^,  198.  tal*  noIKT^ 
■ace  fa^ima  volta  sotto  Alessan- 
dro VI.  ^ Giulio  111.  l2Sx 
Pio  V.  1 1 1.  Ila,  tÒ7.  171.  i?8.  aoi. 
111.  441.  24).  Rinahiera  fatu  da 

IftÓoC.  X.  271*  284.  IIP.  117.  jSG 

199. 4ti.  428.  loro  deserlilOAe  » e 
vlcèiu!e  490. 

T'rvrrr  Piaiti  d*  oro , e d'argento  ivi 
buiuii  » dopo  che  si  eran  levati 
dailaTavnla  dì  Agocu Chigi 74» 
rraiMur*  Ordine  • Procuratore  in 
Cavalcata  per  lunoc.  Vili,  per 
l eon  X.  con  Vessillo  dt* 

Tbtm  (di)  Conti 
Tthtri  Francesco  48?. 

7Vm  Bartolomeo 

2i#u  Pseudo  profetesu  ai'. 

Tirrrmé  , Fabio  Chigi,  poT^esS.VlI. 
ai4.4od. 

Tilt  (cU;  Arco,  perchè  detto  F7/.L^ 
crnt4rum  , c m Xurn  CmbitUhdì 
97. 149»  Viottolo  tlkiio  al  medo- 
siiiso,  per  cui  pattano  gli  Ebrei  08. 
iKrizioni  postevi  per  M.A.Colon- 
na  tij.  per  Leone  XI.  id?.i?^  per 
Vrbann  Vili,  «»«.««..  «..■ 

Alea».  VII.  aè?.  cianCTte 
posseduto  da'  rrangipani  194. 
r«/4fj«l/i  Stefano  414- 
TV/KMsrr  Gio.  Frane.  377.  Luigi 
ibUid . Terra  per  conservare  Tea* 
daveri  404. 

Tdmmdti  C^o  ?47. 

Tommdit9ni  Gi&Tranccsco  173, 
2»mét$m  Ranuccio  179. 

7«ui»r4  auando  inuodocu  ì Suoi 
Scrittori  44. 

Tmni  Federico  aSo.  Michele  Ange- 
10359.414. 

Ttrcte  accese  per  festeggiare  I*  ele- 
zione de'  Papi  2^  8o.  » jS» 

^211440^ 

TvrwiTt  Arnaldi  Arnaldo  419. 

Terrt  (della)  481.  Nicoli  4Tjr~ 

2srrrt  (de)  244.  i58.  Cosimo , Ferdi- 
nanoo,  Ferrante  (Ludovico,  Lui- 
|TTo?. 

r«rri  Gio.  Maria  344.  Paolo  Girola- 
mo 

Tmutn  Paolo  414. 

TfstìUn*  Giovanni  a?i. 

7V;idurh«i  M.  Antonio  134. 

2>ir4nrn  condannati  a portar  la 
Campana  , e ia  Porta  dalla  Citta 
a Roma  24?. 

Tdtcdrtt  Pontefici  369. 

2'0sì  Gioecchiito  420. 

Tranf]»«ntind  249.  276. 

7rdynirvrrr  S.  hi.  (in)  2pp. 

Iréfìme»«  ac4. 

ire  nume  no  mister  ioio.  d.  tre  Chiavi 
In  inano  alla  Statua  4Ì  S.  Pietro  , 
c tre  ordini  di  Capelli  sopra  U suo 
Capo  d. 

7>rM»vt//«  fde  la)  ?5a. 

Irr/Uutoitt  Potliano  '47. 

XrrmaJM  Pietro  Paolo  1 tè. 

XrrvfTì  (di)  Aicive».i8o.  concessione 
della  Chiesa  de' SS.  Qi>attro  4i3. 
Tneiiw»  ai  Leone  111.  181.484.  ^ 

Ìb«-*i/4tofr  Formole  ilei  Trioiifo  pi, 
irr»*v!f  de*  Riamini  Hi  Scipione  , e^ 
Camillo. Se  pnessc  pren«Hersi  con 
Cavalli  bianchi  I 491,  xiiitjr;  de' 
inedcsuai  ^1,234*  . 
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IPffeTMS  leàmtto  di  2*  lib.  di  Gia- 
llo li.  ili  di  penne  di  Pavone  <il 
l^n  X. 04.  perche  nello  Sieinint 
del  Duca  di  Modena  eoo  le  Chia* 
vi!  ^ uso  ili  portarli  avanti  il  Pa- 
pa , numero , e qualità  udì  di 
Clemente  VllL  113.  loto  foniu 
antica  jou 

rrùMi  della  Fontana  dì  Piazza  Na- 
voni 253. 

rroesir , e Stendardi  donati  dal  P.R. 
ad  Alessandro  IIU,  che  li  regalò 
a!  Veneziani  U. 

Ttvmbtm  201.  ijy.  lid»  2 IO.  277t  287. 

1».ioi.?o4.3i5*128-?9*. 

Trattili  Pier  Luigi  yt. 

IhÈÌIi  Domenico  4^1.  bciigi  481» 

Tmca  Simooe  17 tC 

Tmiucm  di  ^Glo»  Ì80. 414. 

Tamii  (di)  Catenaccio  * e Serratura 
donate  a S.  Pietro  da  Cario  V.  ijc-- 
TithèWi  ,con  cui  U Clero  inconrrava 
il  Papa  u*  11.  i4«  10.  LG 24.  negli 
Altari  ereui  fuor  delle  C.Mcse  oi* 
77. 

TmriéMì  Oratio  211. 
y^urnst  della  Ctùia  ne’  Mesi  eulvi 
HI- 

Perca  dì  bronzo , da  coi  usciva  una 
fonte  d’acqtu  ilH: 

F4CCU  Domenico  13?. 

Vdtmuti  Candido  27^  Jacopo  I7d» 
Véi  Prospero  144. 

Fiatisi  14^  Francesco  270. 

P*eidtm  Girolamo  i|?« 

della  C Etnee  salvata  dal 
Sacco  de*  Beneventani  379» 
y di  fati  ?4i.?44.Fulvk>447.444.Card. 

IjiisilSS 
» ehutrw  Trai 
VditmtiadL^d 
runsziune  . vi  fa  un  Coovlig , e 


ranecscoat^ 

• ft.  Gio.  dopo  la  Co- 


regala  il  Popolo  ^ 
r>oca  fa  ccovarTarte  di  curare 
il  Mal  franceia  75. 
ydimtd . Funerale,  c Sepoltura  data 
a Pio  VI.  418. 

PWrtrs  Francesco  , suo  Diario  317* 
34>. 157.304.179*180.381^(14. 

VÀittit  OitDlamp  244. 

Fdiixt  de'  Catdli2fTTTat.t<o.i<4. idi ■ 
I72.195«209.  244.1001  2T7.  287.300# 
304.1i4.jiil?3Mè?*39**4»?- 
dei  Pana  in.  1^6.209.  aò0.  277# 
1as.1l4.?ilO.H*- 
T'rf/irMera  Zosltno  344. 
ydifdti  Anton.  208.'Pit)rÌ2io  209.  a??. 

Gio.  Batiisu  n 0.244.208.2787' 
F«Jfr  AgostlDO  489.  uuglicimò  432» 
Ortivueo  384. 

Vdllt  (della)  Card*Ar<M  par  Leon  X« 

7^  111. 

Fdnhmdm  Camillo  289.Pfo$pcfo  2po# 
ritirrrrhi  418. 

Fmtìm  Siivcitro  2o6. 
ydméttUi  I44. 

f'«*«Vrlr//l  l8b. 

ydratm  Antonio  i8t. 

VfBttt  Francesco  134. 277.  Eosiachlo 
2K2. 

Fastd  (del)  March.  2ol« 

Vmttéutd  Bi^  Iscrizione  dell'antico 
Rtusako  della  Triimna  ?88,  Ca- 
valcata del  Possesso  di  SoTo  V# 
ivi  dipinta  Ll± 
bdi,iiHo  Ani'iiiio  t^  R. 

Vbfttini  Alessandro!^ 

Vcttlli  , che  volavano  nella  Chìeia 

de*  ha»  Àpjiioii  ^ Sii. 
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Vteell»  Sinto  tv;,  perchè  coti  ilecco! 
^.;9« 

VHiirr  dell*  C*meM  jii»  ;i(?.  ,?83* 
5irt.4io.<^. 
delle  Concr*dei3e  *|3« 
del  P*w  i8ó. 

VdUeri  di  Rota  cantino  le  Lindi  «I 
nuovo  Papa  so.  andarono  dopo  i 
Baroni  per  Gregorio  XIII. 
H7.u1.147.  i<a.  i<7.  Idi  .17».  «78. 
»7p.i9<>.  »ou»og.»u.  »7i.  aad.  278. 
»84.»KH.  api.  301. 


li  voleva  aI~P»»esso>  perchè  . . 
laKiauero  di  giudicar  le  Cause  ^ 
fu  vacanza  nel  Possesso  di  LcoiiX. 
óx. 

rcffhinrrtfi  244. 

rtcchìont,  figm.del  Tempo  a Pa- 
s<]uiiio  244. 

J'eUiu,  sospetto  I che  ne  morissero 
Aicss.VI. , e Adriano  VI,  410. 
r tlUffi  Pebronio  149.  Lorenzo  ij?. 
l'tUi  Andre*  n1.2get.47d.  Bemanllno 
« ?4*  Piane,  iig,  a»,  add.  Lorenzo 
2^,  278.  Onofrio  H4. 
y r//rtri  (dii  Arcidiacono  luppliicein 
assenza  del  Vescovo  di  Ostia  per 
la  consacrazione  del  Papaia. 
ytìhui  Gio.  Bau.  28». 
ytlluto . V.  Maschera  • 
f'th,  che  copriva  il  volto  delle  Ver- 
gini > di  aual  colore  ì te  lasciasse- 
ro gli  ocelli  liberi  1 quando  P al- 
zassero per  farsi  vedere  l tìg.  a 
siriscie  gialle  > e rosse  397. 
y flint  (di;  Statua  con  verso  contra- 
rio a quello  dell'  Iter,  di  /If.  Cbiii 
74.  Urania  rappreseiuau  in  un 
quano  di  Luiut . ut.  4n>. 

» tiiffU  feliciuta  dalla  permanenza 
di  Pio  VII,  474.  Descrizione  dell’ 
ingresso  fatto  da  l’io  V j.sid.  Apt- 
basc.  70.  Sfarzosa  comparsa  ad4. 
224.  suo  motto  i?J.  142.  140.  id?. 
17a.i9d.202.2d9.2^297.?oi.  Pal.di 
SiMarco  donato  alla  Ren.  ai». 

„ Monasteri  in  Venezia  visitati  da 
fi.SfPio  VII,  AluiseS.  4d2,Andr.S. 
^4.  Anna  S.  448.  Caterina  S.  440. 
Ceiestia  440.  Chiara  S.  449-  Cor- 
pn*  Domini  441.  Cosimo  & 447. 
Daniele  S.  461.  Girolamo  S.  40». 
Giuseppe  S.  441.  Giustina  S.  444. 
Grazie  (delle)  Maria  ^6,  441.44?. 
Lorenzo  S.  4^  ^6).  Marta  S.  ^2. 
Ognissanti  4ót.  Sepolcro  del 
Servite  del  Monte  Senari0444.  *e- 
. restane  448..  Spirito  iut4.  Trova- 
so  S.(di)Ercini(e447.Verp.ìhi(delle) 
AL  44 f.  Umiltà  dell'  4^.  zacca- 
ria  5^44.449. 
ymini  Pao.  Nicola zdp. 
yrniagli  di  Penne  di  Pavone  124» 

I tnturi  Prancesco  4S2. 
yrnmti  Gir.  ido.  17?. 

J'ertì  Pietro  2?i. 

yneipi  Fabrizio  <io.Felice  444.  Fer- 
dinoiuJo  LI4.  Leone  ?44.M*rio  240. 
2éS.  27».  Giu.  Bui.  2 } i . i6i. 

Fnsi  perGteg.XV.  iv2.  per  Leon  X. 
74-  y.  per  Paolo  lU.  ^ per  Pao- 
lo  la?. 

»'  tictni . Augurio,  che  tutti  i Medici 
divenissero  tili , per  poter  vivere 
7C.  novelli  p inati  in  Sedia  da  altri 
\ eu  ivi , Leviti , Bciigi'OÙi  c Per- 
lORiJgi  1-d. 
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Assistenti , e non  assistenti't?4. 
144.  174.  i78.aot.2aX.  S4d. 270.28^ 
29o.!oi.;o4.?id.?28.  *44.  non  inti- 
inaci  al  Postesso  di  Clemente  XII. 

?uelli , che  non  aveano  spedito 
I Breve  pg.  ?o4.  aio.  414.  di  Ro- 
ma 112.  iia.  Titolari  490. 
y<sf)ipiaHi  481» 

ytniUi  X2.  avanti  il  Papa  se  prove- 
nuti da  12.  Popoli  dell'  Etruna  l 
?d.  47.  Tre  avanti  Nic.  V.  41.  48. 
mqiie  avanti  Leon  X.  i4?.  XII.  de’ 
Cursori  6S,  altri  de’  Caporioni dd. 
Il,  detti  Chtrubim  66.  contrasto  sot- 
to S.  Pio  V.  xxu  di  S.DÌO- 


nisio  ?9'. 

ytitiUifna  270.  280.  j 
i9d. 

VfstarArit  i<2. 

ytftima  della  Gerarchia  Ecclesiati- 
ca  I e suoi  Scrittori  . V.  le  note 
«ila  Prefazione  p.  XMl. 

Vtniano  a'tempi  di  Urbano  Vttl.ad?. 

Vfiti  stese  per  le  Strade  79» 

Venri  Marcello  141. 

#'rtfrrtidclli)An*stas.288.  Franc.idS. 
aKo.?7.  Gius.  28o.a897Tietro.-Paolo 
179.  289.  Valerio  249.  ifg.  278. 288. 

Ffirai/à^duu  al  Card.  Innoc.  Cibo 


ì'ttri  rotti  dagli  Ebrei  nel  giorno 
delle  Nozze  IL.  messi  nella  Cre- 
denza del  Vesc.  di  Cahors  in  vece 
di  argentari*  > e rovesciati  dal  Ba- 
rone ??8.nelle  Fenestre,  pruovi  di 
lusso  ?ii. 

Vtnori  Curzio  idB.  Gio.  4>9» 
V/iUJucci  Pileotto  JJ8,  4 
Ki(i«i  de'  Papi  Si* 

TicaHo  della  Bas.  Lat.  fece  rilloctt- 
zione  a Greg.  XIII.  xao.  t4i.i44. 
« Leo.  XI.  xdXi  * Innoc.  XII.  ito. 
177.  *01-284.  297.  302.  ?09.?2l.??d. 
a Pio  VII.48B. 

yicariodì  Pietro  , detto  il  Papa  J4L. 
Vift  CajKtlline  della  S.  C.  perette 
abbia  questo  Titolo  1 380. 

Vite  Domini  tsa. 

Pjcfj*iiMi  Silvio  ?77» 

Vico  Famiglia  fino  a quanto  .gode 
tlellaPrelettura?  499» 
rifo  (de)  Frane.  3447378. 

Vidasebi  Agostino  414. 

Viennensi  Pr.  di  S.  Antonio  410. 
yi^rrano  Gio.  3d. 

Visititi  spediti  dalle  Colombe  in 
Oriente  2<|. 

Villa  Albani . Suol  monumenti  » e 
Scrittori  32S.  Mattel  ??S. 

Villi  Stef.  1??. 

Vincenti  Card.  Ippolito  Ant. 448.487. 
Vinctnio , e AnastasiaSS.  Sua  Faccia- 
ta , delta  il  Canneto  , e il  Tempio 
della  Fama  418. 

VImo  (di)  Eòncane  71.  di  S.  Martino 
JS,  Veleno  talvolta  meschiato  in 
esto8d.id4.  ?4d.  dei  Leoni  a Cam- 
pidogUo  204. 2x8.  *80-291x292.  dis- 
pensaco  in  Palazzo^ 7 4.  ali*  Fonta- 
na del  Senatore  a^^Monte Gior- 
dano 314. 

VitirticBi  Aless.  189.  Garlo  177-  Va- 
lerio i?i.id9.  C.o.Batt.169. M. Ant. 
134.  idi.  Afario  I??.  hluzio  ido. 
Slipione  247.  Viperesco  136. 

Virge  Rubea  132.14 1.183.210^32^89. 
Virgilio  4od. 

V/tiani  Camillo  288. 

Vuctratio  404. 


Viicom!  Ennio  148.188^22. 

Vitale  Fr.Ant.87. 14  3.202.2^.298.382. 

Gip.  Batt.  2Kp.  Ciac.  Anu  268.404. 
Viitlleul/i  Aless.189.  Angelo  279.344. 
Frane.  170.  ??8.  Giulio  269.  Leone 
344.  Muzio  248.  .Paolo Emilio  13?» 
Pietro  344.3it,  4 10. 

Vitn'oo  Tabella  olle  ria  alla  MaU.del- 
la  (guercia  da  Ale».  Farnese  • noi 
Paolo  ili.  ^ ritoruo  trioiiiale 
d' Innoc.  V11734. 

ViloTcliiano  147.t79.381.  V.  Vedetta 
Vittrici  Alessa3.idJ. 

VUyo  (di)  Rami  ■ con  cui  si  andava 
incontro  ai  Py i 9.  I4.i4.79. 
Undici,  numero  favorevole  aLconX. 

in  ouo  epoche  7i. 

Voaaldo  Gregorio  474» 

Votanti  di  Segnatura  278.  288.  tei, 
304. 8*3. Scrittori  de’  loro 

V rbàno  l.  a jmrorl*  alla  spiaggia  di 
Carneio  . Onori  ivi  ricevmi  30. 
\.AlboTtnotr,  Colombino.  Riceve  in 
Roma  Carlo  IV.  Giovanna  Regina 
di  Napoli  Gio.  Paleotogo  , e Pietro 
Re  di  Cipro  31.  Suo  ritorno  in  Avi- 
guoue  31. 

VI,  eletto  contro  la  volontà  de* 
Romani  , che  preteudevano  un 
Romano  , ma  poi  riconosciuto  34. 

VII.  Mori  dopo  13, giorni.  Meda- 
glia coniata  per  esso  servi  a Gre- 
gorio XIV.  xaS. 

Vili,  dubitò  di  essere  suto  av- 
velenato da  un  mazzo  di  fiori  200. 
Arco  de'  Fiarcuiini  a Pome  ,.de’ 
Romani  a Campidoglio,  30. Paggi 
Eioceiiiini , Romani  *02.204. 
Urbino  (di)  Ainbosciadore  in  mezzo 

ai  Baroni  121, 

Urifli  Vinc.  290. 

Unta  di  Porfido  nellaCappella  Cor- 
sini a S.  Gio.  trasferita  dal  Pan- 
teon . Sua  Storia  384. 
l'rrffhi,  celebre  risposta  diC!em.XIV. 

sul  progetto  della  sua  riunione  474. 
Widman  Antonio  4J9?  .Maria  Lieti# 

3’mk(de)Card.Duc*  387.4  32.4?  7,. 43*. 

449-441.478.414.  V. Stuardi,  ittbmki 
Zabagliat^ 

'Zaccaria  Frane.  Antonio  237.394. 
Zappata  Girolamo  *88» 

Zjfi  Gieiano  _?44. 

Zecca  Sa.  Presidenie  29» 

Zecib'mo  Veneto  381. 

Zcjliro  Ludovico  ilo,  Or.azio  112,  Or- 
tensio  liN  i’aolo  Emilio  131. 
ZtUia  Card»Fr.  Saverio 
Zelli  444. 

Z.eno  Domenico  384.  443» 

Zineba  CiovannOo. 

Zitelle  doute  alla  Minerva  bad  tro- 
no il  piede  a.P.aolo  111-  23,  da  SU 
Ant,u>lonna  all’ Araceli  ii9»_ 
Zoccolanti  Khieraii  nella  Scala  a 
Cordoni  sul  Campidoglio  248. 
Zoeta  Giorgio  3r4«  ? ?8, 47 3» 

Zotica  Carlo  Antonio  289. 

Zotuiadari  Card.  Anu  Felice  412,420. 

484-  488. 

Zorti  447. 

ZuanueUi  337»  . , 

Zucca  in  vece  di  Cranio  , portali  da 
uno  , che  l'avca  perduto  poi  ,\1ai 
Francese  390, 

Zuccari  TaiUieo  p». 

Zitfcbi  Giuicppe^sot 
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AHt  p.  ft.  >•  ibMim?  fcceruisn 
]'  Ingresso  Trionfale  di  GtWt*  //. 
fatto  nella  D»m*m(é  dtUt  Pshne» 
Ora  prevalendoci  delle  Pa^uie  to- 
pravantaie  » godiamo  di  rirmo- 
vame  in  qaeuo  giorno  medesimo» 
in  coi  viene  alla  iace  queu* 
ra  • la  gialiva  msin>i’it>  con  ri- 
podurne  la  Scorta  • Hx  ttfnrrim» 
ìitlii  II.  Sfinèntém  ex  Pa- 
ride de  Gré/ù$  . il»  Parte  II.  Act» 
Caerem,  P.  Gatrin  p.  {9.  OjiiriiMV» 
«f  AfiiM  Dùm.  Paimarmm  tn  HeeU 
S»  M»  de  Pvpido  , Pa^a  praese  ae  9 
Die  a?*  Marcii  Domain  PM/wtp 
Papa  fecit  0£ciom  in  £cci.  B.  M. 
de  Pedali*  » in  cttjai  Minasierio 
ance  pemxtavit  apud  CtrJ.  P9f> 
iitgélltmem  t Cardioiles  i6»  adfae> 
rune  in  Cappi»  de  Zambeloca  pa> 
Tonatio  » quibui  ad  memariam 
rcduxt , an  hodie  PJpam  per  Ur- 
bem  ad  Paiasimm  ai^ociaiuri»  vel« 
lent  else  cum  Cappis  rubeis  t fe> 
aiivantei  ingreisum  Hapaiem  ? qui 
ilbemcr  annuenim  » dumnoo^ 
Papa  uispeniet,  non  ohnante  lem- 
I^rc  Pdttianit;  auvi  Papa  annuii* 
ti  eia  piacerei . PaJmae  in  copia» 
cc  pulvhrae  fuerunt  • Oifx^um 
auiem  nini  intiniii.  Card.  A^r- 
f celebravi!  . UJiciwm  « et 
Ihttribiitie  » et  i*r»((tne  futi»  prouc 
in  Oruinario  ^ encepio  quxl  Pai- 
xiae  non  fuerunt  per  Papam  proje* 
ciac  • led  confu»e  ditmbutae  per 
me  » ei  aiios  * non  extra  Cede* 
tiam  * sed  in  £ccie»ta  » quia  non 
fuit  Iccus  apeus  ad  prodciendum* 
Ipse  Celebraoi  h.ibult  Aaoi  Pai- 
m*M  ; et  bene  . ut  oliin  fìebat . 

• ^a  Jturu»  ad  mctssioncm,  dixil 
Scnioribui  tr»bu»  Car<Jin.ilibui  » 
videlicet  Neapoliuno  Carajat  t 
PorrugaJJensi  Cosuu  » et  Accana- 
ten&i  iiirr.  dtRifwere  » ut  re* 
mancreni  in  Choro>  ti  vellenc 
parcere  labori , et  sic  fecemnt . 
In  fine  non  fuii  publicata  /aìW- 
lemid  j quia  Pt^a  dixit  ette  Pie- 
P«f  Buliam  Pontiticiam  • • 
In  hne  Papa  propter  ancustias 
Sca'arum . deposiu  Mitra , et  Plu- 
viali» pedes  rediitad  Cameras  in 
Meiiattrho  , ubi  prmtu»  est  cum 
tliquibui  Cardinalibus . Admira- 
tus  sum  » qu.>\l  (.appeiia  non  ol>- 
» quod  in  fcpi»to!a  hodiema 
ad  verbum  ; h%  nomine  Jtjt»  i’iJiibr , 
Ipta  tou  CapeIJa  gtiiU'Iectat . 

Soiemmi  aiuM  P.pue  ai  ioiavm» 
ab  fcai.ó.M.  ./fiWe,. 

A Monascerio  S.  Ai.  Je  P.  fnie  ucqne 
ad  r ai.atwny  omnit  via,  per  quam  • 
iiicedenijuiu  crai  , pukhernms, 
et  uivàuosc  pania  fuit  ex  omni 
parte  , e<  m omni  cuuu  , aulacis 
tou*  Via»  ci.>operieiit)btis,  ac  I a- 
peùbiu  » et  omni»  g'^vcrii  orna- 
menUi  ex  parietibu»  pcnJemi- 
bui . Areni  euim  l'riumpbaies  » - 
aiiiquc  circiter  octo  a Privati»  pa- 
rati >unt,  non  mina»  intgnihci» 
et»umpiuo»i,  quam  adspeem  de- 
JCvt^.iet»  et  jttcunoi  ; et  li  ab 
i Amici»,  et  C«rixiii>«t , non  autem 
B nemamt,  nec  bum.>tibuvp<jblicii, 
•recti  fuere  » -Oeminiee 

àiamm» , qui  ailquid  umeu  feaci* 


viter  patiut»  quim  fnmarao;e  fe- 
due  iuibu»  e»t.  Ordinavi  tic  vo- 
lente Card.  Alexanlfine  , tuie  Le- 
gate» viro  pruJemitiim)  i ut  Pet»- 
tr^x  per  pompai  pociu»  ecclesia- 
stica», quampiaundant» , et  sacca- 
lare»  exciperetar . Sic  enim  lem- 
pos  mteuniae  chnstian.te , et  mv- 
iterioruin  Patiieoti  » intra  quae 
Ecclesia  erat , exposcere  videba- 
tur  * Et  facniin  est , a;  ab  Eccle- 
sia praedicu  de  Pepm/e  » usqas  ad 
Pa/atiny»  » «]Uot  Erc/rnar,  tive  Pa- 
recòialeit  >lve  Cellepatae  m Orbe 
etsenr , ibi  tot  AUòria  ttatueren- 
tur,  quim  feaiiviter  cum  Canti- 
cU>et  Soni», et  Vaportbu»  magniiì- 
cit  possic  (4) , acque  omniiUrb  tnus 
denti  ( nulla  erc/rri4  qutiuun- 
cumque  prìvilegUu  excepta^  non 
per  midum  ori^niriae  , aut  con- 
lueuc  Preeettìemt  » sed  mtndo- 
fili , et  ornauu  obviaret , non  an- 
tecedendo Papam  , sed  quie  iue 
ReUpe,  aut  Letlevxm  , au;  Or.h  » 
in  Ecclesiastico  Parata  vestitus  • 
cum  Palmìs  in  mialbas,  lìrmu»  ad 
suum  quisque  Altare  cancaret , ap- 
plaudendo advenienti  PjnfAci  • et 
non  tequerencur  praecedemem 
p4P4Ns  » sed  subìmerenc  in  suo 
Jxj,  cantante»  omae»'.  HtcOrdo  ' 
laudaiissimut  , et  optimu:  fuit. 
Nam  et  Papa  suum  C/m»4i  omnem 
festivantem  agnovic  ; Cirr«r^i*< 
sic  ab  Equitanubu»  non  est  pes- 
suoìdatus , et  rnnmpbm  iste  tem« 
pori  accomoilatu:  fuit  « Et  si  ali- 

3uae  £cr/rii4rpauli»per  inter  se»e 
istante»  essent , cune  ibi  acqui- 
Jibui  diicantiis'oinaino/li/ariu  ere  • 
ctatueruni  , et  ibi  aliquae  Ar/f'ri^ 
net  f aut  C/<T»r  Saeciilarii  adhibi- 
ms  « Super  quo  «dine  servando  » 
Camerafint  Cleri  , et  alrer^  ArnM- 
nmCttrm  cxpertai , ei  aliisubsii- 
luti  ab  eis  destiniti  sant  Superin- 
temieme»  . Fuit  imer  Cattenicet 
j.Jj.  iMfx,  et  S.  Prtn  de  UroeLts 
super  Mantiene,  live  iratiauir, ubi 
singuii  minare,  seu  stare  » Papam 
exptetantes  Jeberent . Et  tandem  • 
sic  conclusum  t ut  Canon  eì  Latera- 
newtt  in  Platea  S,  Marti  cum  Ca- 
nonkis  S%  Marci  » extructo  in  Pla- 
tea Altari , adstarenc  , tamquam 
in  loco  vicino  Feci,  suae  Latera- 
Hemi  , atque  ibi  eorum  Vìtarim  , 
qui  gcrat  vicem  f'ir^ni  Papae  in 
Urbe  , Crnrri»  , qutmmnvii  neU- 
tMH  , Pent.fiei  oHcrrct.  Qilod  fa- 
ctum fuit . Caneuici  vero  ò.  Petrì , ■ 
si  Papa  in  Rcelfpam  P«rt  ìngre- 
di  non  ve!Ict , occtiiTCrcm  usque 
ad  Ixclesiam  S.Cotherinar,  in  dl- 
cu  Platea  sium . Sin  autem  in  £c- 
jesiam  ingredi  m igis  placeret,  tum  > 
ipsi  Canxnti  ad  Scalarum-  intimum 
obviirem  , ibi  dante»  Crwrf»  eo- 
ruin  'iseui.tiulam  Papae  -»  proui  fa- 
ctuin  est . 

Igìtur  omntbasC4rirM4/i^iN>ecfV4r- 
Utit,  tc  Orliwiiwf  Ofhciomm  , tam 
Romanermn  » quam  CNriAliiim  or- 
dinatls , P^4  Amtcìu  » Alba  « Stò- 
la pretìoia , et  Capuccino  de  rosa- 
to ) ae  Capello  de  vrlluio  orna- 
ta» , sua  AfWu  iiniden»  , ordine 
EquitatÌMiU  soicAiùus  cmuueco  » 


diseetsie  bora  fere  it.  * et  ad  EecI» 
i'«  Pttri  pervenit  circa  aq.  horam, 
aut  pmlio  m nus . Moti  referam 
minifetcam  Cmrìalìnm  laetiiiam  » 
suum  PentiAcem  viuentiuin  ; quip- 
pe  qui  intra  biennmm  , aut  etiam 
piui  • vi»u>  I non  existimaban: , ut 
ad  inicto  creditom  fuit  • Avimai 
autem  ( nebcitttr  quare  j non  dP 
din  , m testiti tm  , sednonu>que* 
quique  laecitiam  prae  se  visi  ^unc 
osrendere  ; »ive  quod  propri.te 
cu!ptc  conscii , quonum  nuiiquam 
PoHtificetn  ab»cn:em  -,  ncque  per 
Lictera»  viutivenat  , uitemeon- 
gratulintes  de  Vicioria  corura  ex- 
puisuin  Cvrinnu-n  parta  , qujd 
omne»  fere  Cnrtsàam  Pjienta- 
tas»  et  Prtn:ipet  aut  fcwcre  » aut 
visi  »unt  fecisve  , i^iis  ex- 

eeptU . Et  rium  P'«<',iri  ex  Tri- 
remi, sive  oucinnorio  descenden- 
ti in  rcrrim  obviasienc , peuem- 
que  de  m >re  osculati  eiseiii , L^n- 
serratoefi  hodic  huic  s>(emni 
tattent  nequt<|ut<n  udfueru.it.  ex- 
cuiante»  se»  ut  daium  esc , quod  ■ 
Orarwtói»!  , et  aliisuoi» 

Argiif , ut  corem  mis  esc  , cedere 
nouemne  . Ex  qua  causa  eiiatn 
hodiamae  Afiiiae  interesse  recusa- 
verunt.  Apud  Ma/rw  /o'4/*i  ver- 
sai PjJatinm  * spcciaculujn  mobi- 
le adfuii , et  Visa  , mysterioque 
de!eccabile.  Cmvtmì  erat  triumplia- 
lis  a ^aMnsif  albi»  iractu:  , et  ia 
erat  in  formo  rocnndi, super  cuiua 
planitie  decem  Porri  Alati , sive 
Alireri , singuli  suim  Paiinam  mi- 
nuferemes , Cancicum  >61  specca- 
culo ^ et  elegantia,  ac  gratta,  et 
modttlatione  ìucandum  profere- 
b ini  ; et  U per  Orbem , et  revolo- 
tbnein  quasi  tripudiantes , suiocc 
gvro  ilio  circuibam  . Q^tibui  ta- 
centibrts , et  cursu  firmao , t»- 
surrexu  Pi»rrWiM  in  summicate 
alta  Paimarn  manu  quaiiens , cìm 
qimi  Po/*hfo  porrigeiu  cum  can- 
ti» convenienti  glorUe 
qui  in  celebritace  Palmamm  PW 
iR4m  suac  A«n«4f  alfcrrct , quum 
Ipse  'Pent>fex  potiu»  omni  palma 
dign^<>siniiiusii , ex  TyranniJe  pul- 
sa . Papa  ex  eo  risii,  et  commci*- 
davit  quam  libemissLme  , et  sub- 
siltU  audiens  placidissime  . Super 
Caput  Pwm  erat  quij'am  Orbit  ma- 

J'nus  in  fonnam  spherae  attrerx'ma- 
ìs  ,ac  $U)»er  i/>04rr4  i^ntretn  aurea 
magna  , quac  imer  duas  P.umat 
m ignas  erecu  ad  Cieium  suos  ra- 
mot  » et  fl.vhiet  aurea}  pindebat  • • 
Hdiu»  auiem  omnis  rei  summìtas 
vel  Pinntculum  Eccl. 
nae  altitudineiii  aequabat  » vcl 
etiimtum  admiraùone  videntium 
siiperibat. , 

Atque  w! . ac  rami  Sclopi , et  aim- 
bi  ex  Mele  , sive  Cd>lro  A’,  Angeli 
audiii  ecxicin  moincnto  fuenim, 
ut  Cse'uni  trcp.iii»e  pu:a$u:s  . . . 
Omni»  h fuiutm  pcncansiit  aUEc- 
Jes.  A.  Petrì , ubi  Pa.oa  , uti  clixi , 
in  prima  graitibus-  S.-nlaram  PU 
teac  oscttlaiu»  e*t  CV*rr>« , quam 
Card.  •hCelnatn.»  obmiit , et  inde 
pedes , qutmquini  fé»*  !»  , prac- 
ccdenictn  Cap^am  cu,n  Sacramente 
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ittOviivU  t Ali4ff  • Car* 

(iiiuiis  i'Jcm  Co^tuMud  lucensum  » 
et  Aipenorittm  in  Porta  £cc'«ìjc 
contulit . òiurumtnto  aj,>er  AltirL 
S.  Jpcxtj*  P4/M  lolito  kui^ 
ftiiu»  quain  uiiquam,  oravi:,  atque 
*>ilemai  bcneUictiune  «la-*  sine 
Udul^cntu  , taodein  in  On<4t->> 
rio  Sedcflt  t 4d  Camcrt»  ì^uì  Ue- 
ubuii^  dclatos  Cti  » sab'otJe  Uk 
ceni  fciclviier  • /^mc  wre 

fst  />  ikitm  • ex  quo  ìn« 
colujnet  omn»  id  UÀem  perve<. 
aaous.Cardiiiales  omnes , qui  ai^ 
P,tpMH  coucomitati  uint  , in  Ra* 
ifcti  Cappi» , Ci  StracoriU , et  Piu* 


lerh  Afutéintyi  almllUer  featlvi  co- 
lorii veaerunc  » 

Aitta  A^ems  prae«enu(ut  fult,  ceteri; 
omnitui  » et  iiugnificentìa 
decotui  an  e Portai  FaldiHp  acqui- 
lU  de  tota  in  map^nitadine  t et  for- 
mi , ec  gratU  Anm  CewuiM/nixne 
aptui  Arnphittjurmm , sive  C'0^/oiriM** 
atinilct  nui  quod  hic  cm  ex  Lignis 
et  telU  picturattts , die  marmoreiu 
Kulptiu  • In  hoc  crani  ornaci 
Actm.»  et  geiCi  Pfimtificif  In  lou 
I*e  regrinatiotie  habtu  , et  f«cu 
prout  ex  Piciura  vlicbaniur.  Ti- 
tului  autem  est,  videi iceujWie  //, 
P,OJi*  ftdttfi  ptéd  rtrtiife  r«xiii:« 


) 


ftLcitJir  rm  Petni/Uìém  4 7>rxan»- 

rum  tm>riifrr  libtrdyffii  t 

c0Mtit$frrit , JÈ 

(4)Ibid.p.p8.n<ifiri*f  Lewit  X.  tx  fmM 
retuistnVrl/tm , Omnei  Ordine#^ 
neniiae  qoaDiumvts  privilegiico  • 
excepto  oabaenint  auum  Altère 
perpuicreoronam»  et  sttbaat  om- 
iics  ibidem  cantantei  t et  vapo- 
ranici  , ac  a^ergemes  de  more 
ucro  1 ita  ot  ab  Ecci.  tir  PtfiU»  ua- 
qoe  ad  S,  Ptwm  dirtitra  ei> 
ient  hujuimodi  Alarti  » cui» 
suis  ClcricU  Saecolaribu  » et  Re* 
golarlbus  • 


tÌ4fe  lege  ; mmi  dfteet  imvx  , m4gns  , r/fmAiUt  ,.piil(ir4 , 
bt  fi»«  in  rt  sé€pt  fmtmd  fua . 

Enu'uUtd  riéts  j feetdt  Uturd  « f«4; 

Ctnigt  : ntmt  tàXxt  Ljnetm  tist  f*utt  • 

]th.  up:tim  io  Ediiiooe  runfii  bU  V.  Cttalopie  de  le  BibliMfcciM  de  k D«c  * k l'dWai 

Tofli.  I.  fi|.  y,i. 
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